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PREFAZIONE 


DEL  BICNOU 

S3  3 3 3 2»  3 Jt  3 3 st 

alla  sua  tradizione  di  questa  storia  In  francese 

TOLQiftllZllA 

DAL  CAV.  LUIGI  BOSSI 

1IIMBA0  DKLL’lMMBMLB  A^ALC  151ITCT0  DI  BGlCSZE  E LETI  EBE 


Fra  » grandi  avvenlmenll  del  diciottesimo  secolo, 
il  più  memorabile  di  lutti  , Iranno  la  rivoluziono 
francese  , quello  fu  indubitatamente  della  indepen- 
denza  delle  colonie  soggette  nel  continente  d'A- 
merica alla  Inghilterra:  argomento  già  trattalo  da 
buona  mano  di  scrittori.  Alla  lealtà  dell'  autore 
della  storia  , che  ora  dò  alla  luce  , trasportata  in 
francese,  piacque  cilaro  qocllc  opere  ch'egli  ebbe 

10  sua  balia  per  giovarsene  all'  uopo  di  compilare 
piò  accuratamente  la  propria  (1).  Talune  divisa- 
vano i falli  con  particolarità  notabili:  composte  Tal- 
Ire  in  poca  distanza  dalle  persone  e dagli  eventi 
descritti,  peccavano  di  sbagli  assai  rilevanti.  È me- 
stieri allo  storico  trovarsi  in  situazione  non  troppo 
vicina  ogli  uomini  ed  alle  azioni  eh*  ci  prende  a 
descrivere  (2).  Era  per  avventura  collocalo  il  si- 
gnor llotla  a (ale  inlcrvollo,  da  potere  con  avve- 
dimento adoperare  nella  sua  scelta  sopra  i libri 
ch'egli  adunò. 

Questi  per  altro  non  valeano  talvolta  a ben  rag- 
guagliarlo <T  alcune  circostanze  degne  per  suo  av- 
viso d’essere  con  discernimento  sommo  esaminate. 

11  perché  si  compiace  d’dvero  più  esatte  notizie  at- 
tinto dalla  famigliarità  o dalle  carte  di  parecchi 
valentuomini,  eh*  ebbero  parte  allo  grandi  cose  di 
cui  si  tratta. 

Ugual  ventura  è toccata  a me  pure  in  sorte. 
Alla  cortesia  di  personaggio  e per  dottrina  e per 
indolo  ragguardevolissimo  , son  debitore  di  notizie 

( ì)  TjQ  nota  di  questi  libri  inglesi  e franasi 
vita  dono  C avvertimento  dell* autore. 

(2)  Non  si  scrive  la  stona  qungdo  si  fa.  — 


squisito  sopra  accidenti  particolari,  e sopra  moventi 
segreti  , elio  rimasero  finora  ignoti  al  pubblico  , 
quand'egli  per  la  qualità  dello  suo  incombenze  ne 
aveva  la  più  perfetta  contezza.  Eccomi  dunque  in 
grado  di  onnunciarc  essere  francheggiala  cJoll’autcn- 
Lscilà  d'irrefragabili  documenti  la  somma  di  quanto 
raccoglieranno  dalla  presente  narrazione  i lettoli. 

Nella  storia  politica  degli  Stati  Uniti  tre  epoche 
principoli  vanno  distinte:  alla  prima  riferisconsi  le 
negoziazioni  che  prepararono  » trattati  del  G feb- 
brajo  1778:  la  seconda  concerne  a quelle  , in  cui 
prese  parte  nel  congresso  il  primo  plenipotenziario 
(signor  Gerard),  deputalo  dalla  Fraocia  a quell'uo- 
po , le  quali  si  condussero  sino  alla  fiuc  del  mesa 
di  settembre  1779;  contiene  la  terza  le  trattative, 
che  apersero  i preliminari  del  1783. 

Grandi  elogi  da  un  lato  , piu  forti  biasimi  dal- 
l'altro si  dicrono  alla  Francia  per  aver  parteggiato 
nella  rivoluzione  delle  colonie  americane.  1 censori 
son  giuoli  ad  accagionare  ancora  questa  rivoluzione 
medesima,  e precipuamente  il  concorrervi  clic  fece 
il  governo  francese,  come  origine  df  quella  che  in 
Francia  pochi  anni  dopo  scoppiò.  Uno  domanda  po- 
trebbe farsi  a costoro  , se  chiesti  del  loro  parere 
su  le  circostanze  difficili  clic  ne  premevano  nel 
1776,  e negli  anni  successivi,  osalo  avrebbero  di 
consigliare  che  al  ministero  britannico  tutta  facoltà 
si  consentisse  di  soggiogare  gli  Americani,  ovve- 
rameulc  di  congiungerai  ad  essi  per  dominare  nello 

La  bistorta  se  escribe  despues  dclos  berlina,  disse 
tl  signor  Amami  nel  discorso  per  la  sua  uggre* 
guzione  all' Accademia  II.  di  Madrid. 


PREFAZIONE 


Indie  Orientali  senza  alcuna  riserva  (1).  Forse  non 
avrebbero  essi  alzala  la  voco  so  non  per  determi- 
nare Luigi  XVI  a rimanersi  spettatore  indolente 
di  quante  depredazioni  si  Iacea  lecite  Plnghilterra 
a danno  della  navigazione  c del  commercio  nostro, 
c a tollerare  rassegnato  le  ripulse  ostinate  del  go- 
verno britannico  ogni  volta  che  un  qualche  soddi- 
sfacimento di  giustizia  esigevasi  alle  ingiurie  cho 
si  soffrivano?  La  Francia  vedeva  g à (come  negar- 
lo ? ) aprirsi  estesissimo  campo  alle  sue  relazioni 
commerciali:  se  le  presentava  un'occasione  singo- 
lare ed  unica  di  scemare  il  potere  d’un  nemico  da 
più  di  quattro  secoli  per  odio  c per  gloria  accanito 
contro  di  lei:  doveva  ella  adunque  rinunziare  a tutti 
i vantaggi  dell*  attuale  sua  situazione  ? Conveniva 
forse  a'  ministri  di  Luigi  XVI  chiamare  sopra  di 
sé  lo  beffe  di  qualsisia  persona  esperta  e consape- 
vole de'  veri  imppgni  de’  sovrani  colla  loro  nazione, 
c di  quanto  è dicevole  alla  loro  dignità?  Era  olla 
fin  fine  in  lor  facoltà  il  negligere  quello  clic  può, 
che  dee  fare  la  politica  d’  un  grande  Stalo  messo 
di  continuo  alle  strette,  e malmenalo  per  opera  di 
un  rivale  insaziabile? 

Sci  anni  appena  trascorsero,  non  v*  ha  dubbio , 
dal  giorno  in  che  dalla  Corte  di  Versailles  fu  quella 
di  Londra  indotta  a riconoscere  l'independcnza  del- 
l’America, sino  a quello  che  vide  apparire  in  Fran- 
cia i sintomi  d'uno  rivoluzione.  E per  questo  sarà 
l’uno  avvenimento  l'effeUo  dell’altro?  A tanto  asse- 
rire non  esitarono  taluni  inveleniti  per  privati  ran- 
cori , o tratti  da  cieco  astio  in  inganno.  Dissero 
poti  hoc , ergo  propter  hoc.  Raziocini  siffatti  e su 
colai  principio  sono  tanto  incoerenti  , tanto  man* 

(I)  t 11  trallato  di  Francia  preveniva  e tven- 
€ lava  il  disegno  formato  a Londra  d’  una  mo- 

< mentanea  e precaria  collegazione  coll  Amerita, 

< e faceva  andare  a vàio  » segreti  contigli  che 
« condotta  avevano  S.  Al.  II.  a coti  fatta  delibe- 
( razione.  La  vera  cagione  dell  animatila  pale- 
t sala  dal  re  d*  Inghilterra , e da  lai  comunicata 
c al  suo  Parlamento , fu  l'inutile  tuo  tentativo  di 
c riconciliare  gli  Americani  al  suo  trono  , per 
€ quindi  orinarli  a danno  della  Framfia.  Era  gran 
c divisamente  dell* Inghilterra  riunire  le  colonie  , 
c onde  rivolgerne  le  forze  contro  la  casa  al  Bar- 
ibniei.  — Esposizione  de' motivi  della  condotta 
politica  del  re 'cristianissimo  verso  l’Inghilterra,  cc. 
pag.  16,  Parigi,  stamperia  reale,  1779. 

c L'idolo , l’oracolo  della  nazione  inglese,  lord 
c Ch  itina  , ai  trascinò  in  Parlamento  per  quivi 
« spirare  gridando;  pace  coll*  America,  guerra  ai 
« Borboni.-—  La  Córte  stessa  di  Londra  valse  da 
t té  a giustificare  i sospetti,  e il  prevedimelo  del 
« re  , cogli  ordini  ostili  spedili  alle  Indie  prima 
c della  dichiarazione  del  marchese  di  Naailtcs  , 
c ed  anzi  avanti  che  si  segnasse  il  trattato  del  6 
i fehbrujo  1778 . Ben  sentirono  i ministri  inglesi 
« quanto  fosse  il  valore  e la  gravità  di  questue- 

< cusa  , e nell*  impotenza  di  toglierla  , presero  il 
i partilo  di  dissimularla  col  silenzio  i.  Osserva* 


chevoli  di  buona  logica  , che  da  gran  tempo  gli 
uomini  assennati  non  degnano  più  ribatterli  di  pro- 
posito (2). 

Sceverando  adunque  una  questione  divenuta  af- 
fatto superflua,  prenderò  ad  esporre  il  più  breve- 
mente che  potrò  come  procedesse  il  governo  fran- 
cese in  operazioni  di  tanto  rilievo  e pericolo  , le 
quali  non  poterono,  come  le  gesto  militari,  giun- 
gere all’orecchio  del  pubblico. 

Il  nostro  Storico  ha  inulto  diffusamente  , c con 
accorgimento  sominf^  trattata  questa  materia  tutta 
politica.  Le  notizio  a me  somministrate  pongonmi 
in  grado  di  rivelare  gli  occulti  moventi  di  cui  de- 
scrive egli  le  azioni , c però  , la  mercé  de'  docu- 
menti, che  metto  in  vista  , s'aggiugncrà  maggior 
credenza  a’  racconti  di  lui. 

Indarno  da  parecchi  anni  facevano  ogni  poterò 
le  colonie  L’America  presso  la  madre  patria  per  ri- 
vendicare i loro  dritti  politici,  c rimuovere  le  ves- 
sazioni elio  le  gravavano  (3).  Disperando  ormai 
della  giustizia  del  governo  britannico  si  collegarono 
strettamente  per  opporgli  un  forte  argine  colla  re- 
sistenze comune.  Non  andò  guari  clic  scntironsi 
bastanti  a scuotere  il  giogo  degli  oppressori,  c fi- 
nalmente la  propria  imlcpemlcnza  fondarono  col- 
l’atto memorabile  del  4 di  luglio  1 776 • 

Come  poteva  la  Corte  di  Versailles  vedere  questa 
nuova  potenza  che  si  alzava  nel  nuovo  mondo  senza 
pensare  alle  utilità,  le  quali  risultare  potevano  dallo 
relazioni,  che  necessariamente  ella  dovea  pur  avere 
con  Francia?  Luigi  XVI  deliberò  di  concedere  agli 
Americani  tutte  le  agevolezze  per  lo  commercio 
che  fossero  comportate  da’  suoi  impegni  attuali. 

ztom  sulla  memoria  in  difesa  della  Corle  di  Londra, 
pag.  45.  Parigi,  stamperia  reale,  1780. 

(2)  Qui  viene  in  taglio  il  detto  d*  un  f i moso 
personaggio  d’alto  grado,  che,  vivendo  allora  lon- 
tano dagli  affari,  dovea  considerarli  senza  private 
Affezioni.  Erano  già  insorte  le  turbolenze  d* Ame- 
rica, e di  già  s’era  il  gabinetto  di  Fereailles  se - 
gretonienle  impegnato  in  alcuni  palli  col  congres- 
so. In  quel  tempo , essendo  col  duca  dì  Choiseul 
due  di  quegli  agenti  del  ministero  , che  accano 
avuta  mano  in  quelle  negoziazioni ; Clic  bella  oc- 
casione, disse  loro,  di  rifarci  de'  danni  della  pace 
Jcl  1763!  Ma  i vostri  ministri  non  Poseranno:  sono 
d»  petto  debole.  Furono  sue  parole.  Poco  dopo 
intese  rgti  e tutta  la  Francia  con  lui,  che  il  con- 
siglio del  re  non  uvea  valutata  altramente  I*  op- 
portunità. ( Nola  comunicala  da  uno  de’  testimoni 
accennati). 

(3)  fi  nostro  autore  s*è  diffuso  in  grandi  par- 
ticolarità su  questo  argomento . Riporta  tl  sunto 
del  discorso  che  il  celebre  F ranklin  pronunziò  da- 
vanti il  Parlamento  d* Inghilterra  (1766);  e questo 
sunto  è utilissimo  a leggersi  copie  quello  che  com- 
prende e viene  noverando  tutti  gli  aggravi , di  cui 
le  colonie  chiedevano  riparazione.  F.  il  libro  li 
tut  fine. 
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IX 
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Venne  acceleralo  il  cono  dogli  avvenimenti  dalla 
disgrazia  del  generate  inglese  Boorgoyne  , ridotto 
a posare  le  armi  (nel  mese  di  ottobre  1777). 
Alloro  la  necessità  d'appigliarsi  ad  un  parlilo  de- 
cisivo coll'America  si  fece  più  forte,  poiché  l'In- 
ghilterra cominciava  di  già  ad  avvedersi  de'  pro- 
pri errori  c dello  sua  debolezza.  Andava  ella  in 
traccia  degli  espedienti  atti  a riconciliarla  colle 
sue  colonie  (1),  e in  frattanto  dalle  condizioni  che 
proponevansi  per  lei,  emergeva  manifesta  l'esistenza 
d'un  disegno  ostile  contro  Francia,  né  v’era  tempo 
da  perdere  a prevenirne  l'effetto. 

Stando  in  questi  termini  le  cose,  dopo  avere  il 
ro  richiesta  una  copia  autentica  della  dichiarazione 
d*  independenza,  intavolò  trattative  cui  deputati  del 
congresso,  e con  essi,  nel  6 febbrajo  1778  , un 
trattalo  concluse  di  commercio  ed  un  trottalo  d'al- 
leanza eventuale. 

Negoziatore  per  S.  M Cristianissima  fu  il  signor 
Gerard,  segretario  del  consiglio  di  Stalo,  c uno  dei 
primi  officiali  del  ministero  degli  affari  esteri:  com- 
missari del  congresso  a Parigi,  il  dottoro  Frank- 
lin, Silat  Deano  e Arturo  Lee.  Il  trattalo  d'alleanza 
eventuale,  cioè  dipendente  dal  caso  d’una  guerra  , 
stabiliva  una  confederazione  permanente  tra  I»  Fran- 
cia c gli  Stati  Uniti.  É però  da  notarsi  cho  nel  trat- 
talo di  commercio  non  fu  stipulato  vcrun  vantag- 
gio esclusivo  in  prò  della  Francia. 

Fu  comunicato  quest'  ultimo  alla  Gran  Bretta- 
gna (2).  La  qualo  avutolo  in  conto  d’  atto  ostile  , 
ed  anzi  di  cartello  di  disfida,  richiamò  il  suo  nm- 
hnseiadorc  , c in  colai  guisa  rendrtle  operativo  al 
momento  le  convenzioni  eventuali  già  con. lunate. 
La  più  rilevante  di  queste  statuiva  che  né  tregua 
né  pace  s’avcssc  a fare  dall'ima  delle  parli  contraenti 
senza  il  consentimento  dell'altra.  E il  re  di  Fran- 
cia dié  solenne  promessa  di  non  rcssarc  deiformi, 
se  non  quando  foste  stata  formalmente  riconosciuta 
dalla  Gran  Brettagna  la  intera  indcpcndcnza  dei 
tredici  Stali  Uniti. 

Ma  P avere  segnato  i due  trattoli  era  poco  , se 
non  si  riusciva  a persuadere  il  congresso  cd  il  po- 
polo americano  elio  di  grande  utilità  c di  sommo 
momento  cran  quelli  per  la  difesa  della  sua  causa. 
Fu  presa  dunque  deliberazione  di  inviare  al  con- 
gresso un  ministro  plenipotenziario,  e cadde  la  scelta 

Ci)  il  succederti  di  teff  reti  e mi  a tari  del  mini- 
stero britamtieo  in  Parigi  era  incessante.  Giovi 
citare  la  particolarità  *<  gunite. 

Va  ff ionio  Franklin  ebbe  una  lettera  , che  lo 
invitava  a ricatti  in  cer l'ora  alla  c fucta  di  Mo- 
stra Signora  pretto  il  ff  rande  san  Cristoforo.  Era 
avvertito  che  avrebbe  velluto  un  uomo  con  una  rota 
m in  ino,  il  quale  l'avrebbe  linciata  cadere  appe- 
na neon  os  cintolo,  e che  però  poteva  allora  acco- 
starsi g h francamente.  Franklin  comunicò  la  let- 
tera al  ministero  e chiese  coauglio.  La  risoluzione 
fu,  che  s’astenesse  di  II'  andar  a alla  chiesa  aste- 
ffna’a,  s fu  ordinalo  al  signor  Lenoìr , luogotenente 
generate  di  buon  governo  , di  mandare  un  espio- 

Botti,  Volume  unico. 


sul  signor  Gerard,  il  qnal«,  per  aver  tenuta  mano 
alle  trattative,  e conchiusele,  meglio  di  chiunque 
le  massime  e il  line  nc  conosceva. 

Fu  quella  una  missione  delle  più  malagevoli  a 
compiersi,  come  quolla  cho  conduceva  a negoziare 
con  un  corpo  non  uso  per  ancora  al  maneggio  de- 
gli affari  e olle  combinazioni  politiche.  Era  d'uopo 
acquistare  e conservare  una  superiorità  su  l'animo 
d'uomini  caldi  dell’entusiasmo  d una  nuova  libertà, 
ma  facili  forse  ad  avvilirsi  per  un  sinistro  acci- 
denti) di  fortuna,  c a ricadere  nell'antica  servitù. 

Le  istruzioni  date  al  signor  Górard  versavano  su 
gli  orticoli  seguenti. 

1 Porro  ogni  opera  a frustrare  i maneggi  del- 
ringbillcrra  rivolli  a portare  la  discordia  nel  con- 
gresso e fra  le  provincia. 

2.  Stringere  il  congresso  a ratificare  i duo  trat- 
tali 

3.  Declinaro  destramente  lo  domande  di  sussidi, 
dando  a dividere  a quante  spese  straordinarie  era 
tratto  il  re  dagli  armamenti  «nonni  clic  per  la 
causa  americana  ri  faceva. 

4-.  Procurare  che  le  operazioni  militari  combi- 
nato fossero  col  conte  d'Eslaing  comandante  dell'er- 
ma ta  che  costeggiava  il  continente  dell’  America. 

5.  Scansare  ogni  impegno  formale , cho  si  rife- 
risse al  Canadà  c ad  altri  possessi  inglesi , clic  il 
congresso  meditava  di  conquistare. 

Occorre  a quest’ultimo  articolo  una  speciale  spie- 
gazione. Da' deputali  americani  crasi  già  manife- 
stato la  brama  di  ottenere  che  3.  M.  Cristianissi- 
ma volesse  cooperare  olla  conquista  del  Canadà  , 
della  Nuova  Scoria,  e dulie  due  Floride:  ina  s’nd- 
diccva  alla  politica  del  gabinetto  di  Versailles  a- 
vere  rispetto  al  dominio,  cho  di  quelle  tro  contra- 
de, e specialmente  del  Canadà,  l'Inghilterra  tene- 
vo, poiché  quello  era  un  soggetto  utilissimo  di  vi- 
gilanza c d’inquicludioe  per  gli  Americani,  i qua- 
li , considerando  la  pericolosa  vicinanza  d’  un  ne- 
mico formidabile,  avrebbero  di  leggieri  sentilo  di 
quanto  maggior  pregio  fosso  allora  ('amicizia  c il 
soccorso  d'un  re  di  Francia.  Dovea  dunque  guar- 
darsi il  signor  Gerard  dal  contrarre  circa  le  divi- 
sale conquiste  promessa  veruna;  fuor  solamente  qua- 
lora no  facesse  proposizione  il  congresso;  aveva  il 
ministro  plenipotenziario  facoltà  di  rispondere,  po- 
nitore in  tua  vece.  Questi  fu  ni  convegno  nell'ora 
indicata , e vi  trovò  l*  uomo  dalla  rota.  Il  quale 
non  vedendo , dopo  mezz'ora , il  signor  Franklin , 
usci  della  chiesa,  postò  per  vicoli  remoli , enfiò 
in  un  albergo , nella  strada  du  Colombier,  e lotto 
domandò  cavalli  di  posta.  La  spia  lo  acca  sem- 
pre ormato.  Hi  feti  quanto  gli  era  occorso  di  os- 
servare, e avuta  commistione  di  seguire  l'emis- 
sario nel  viaggio , gli  tenne  dietro  sino  a Cotais, 
dove  lo  vide  tmb  ir  carsi  per  Londra. 

(3)  V.  la  dichiarazione  spedita  dal  marchese 
di  Noaìlles  a lord  IVtymonìh . il  13  marno  1778, 
registrala  nel  lom  11  di  questa  Storù. 
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lenì  con  ragione  spererò  die  il  re  non  ricusasse 
di  concorrere  all’esecuzione  di  questo  d'segno,  per 
quanto  le  circostanze  il  consentissero , ma  senza 
una  formale  obbligazione,  per  non  andare  inculili  o 
ad  accidenti  incalcolabili,  se  sorgi-#  guerra.  Fu  pre- 
veduto anche  il  caso  che,  insistendo  per  avventuro 
il  congresso  in  questa  domanda , non  desse  un  de- 
ciso rifiuto  aperta  occasione  di  dubitare  del  buon 
volere  del  ministero  francese,  non  clic  della  retti- 
tudine dello  sue  intenzioni.  E allora  avrebbe  il  si- 
gnor Gérard  condisceso  senz’altro  a’ desideri  del  go- 
verno americano  , colla  sola  avvertenza  , clic  non 
fosso  registralo  nella  categoria  delle  condizioni  as- 
solute della  prossima  pace  1*  adempimento  di  tale 
articolo. 

Queste  istruzioni  portavano  la  data  del  30  di  mar- 
zo 1778.  Testamento  partissi  il  signor  Gerard  olla 
volta  di  Tolone,  c di  là  salpò  sulla  Linguadocca  , 
vascello  ammiraglio  del  conte  d’  Eslaing  Fu  lun- 
ghissimo il  tragitto,  si  elio  non  giunse  a Filadcliia 
prima  del  12  di  luglio.  La  sua  comparsa  difese  il 
giubilo  c il  tripudio  ne’  partigiani  dell’indrprmicnza. 

IN  olisi  che  di  doppio  credenziali  era  egli  munito  , 
cioè  d’ambasciadore  o di  ministro  plenipotenziario, 
coll’ordino  di  combinar  col  congresso  la  scelta  del 
carattere  eli’  egli  avesse  a ropprescntaro  , di  con- 
certo scambievole  l’ultimo  fu  preferito. 

Prima  di  dar  conto  do*  negoziati  del  signor  Gé- 
rard conviene  accennare  alcuna  cosa  della  spedi- 
zione del  conte  d’Estaing. 

Certo  già  delle  disposizioni  ostili  della  Code  di 
Londra  , vide  il  ministero  francese  la  necessità  in 
cui  era  furargli  le  mosse  con  un  alto  decisivo.  Se 
nc  olf  riva  occasione  di  gran  momento,  avvegna- 
ché la  squadra  dcll’nmniiraglio  lluwe  avea  gittata 
l’àncora  nel  Deloware  , c non  era  malagevole  al- 
l’armata francese  , di  forze  supcrioro  , il  sorpren- 
derla, l'impadronirsene  o l'obbligarla  ad  incendersi 
di  per  sé  stessa.  A qual  parte  fosse  diretta  , non 
>i  sapeva  in  Inghilterra;  supponessi  spedila  a Brest 
Ma  uscita  che  fu  dello  stretto  di  Gibilterra,  e ri- 
volta all’ occidente,  videro  bentosto  gl’inglesi  ove 
tendesse.  L’ammiragliato  ebe  ave*  già  fatti  grondi 
apparecchi  navali,  non  lardò  punto  a spedire  in  A- 
incrica  una  squadra  capilanota  dalfammiroglio  Bj- 
ron.  Antivenne  questi  al  conto  d'Eslaing,  non  tanto 
per  aver  tenuta  la  via  più  breve  , quanto  per  di-  j 
Tetto  dcU’amimraglio  francese,  il  quale,  diffidando  | 
de’ suoi  capitani,  presso  i quali  avea  nome  d’ uffi- 
cialo di  marino  intruso,  ogni  notte  mcittvain  pan- 
no, ossia  sospendeva  il  corso  de*  vascelli,  per  tema 
non  se  ne  sviasso  alcuno.  Il  perché  venne  egli  per- 
dendo novauluua  giornate  (cosa  inaudita  nella  sto- 

(!)  Aveva  il  signor  John  itone  , fra  1*  altre  co- 
se, esibito  ar  suoi  concienti  cinguecentomi/a  lire 
sterline  per  favorire  i maneggi  de’  commissari. 
Il  signor  Laurent,  allora  precidente  de!  congres- 
so, ebbe  a ire  dal  signor  Girard  : t perchè  mai 
c non  fu  offerta  a me  gutlla  somma  I L'avrei  pre- 
c sa,  e poi  data  allu  cassa  degli  Siati  ». 
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ria  della  navigazione)  per  compiere  on  tragitto  , 
cui  basto  sposso  la  metà  di  tempo,  ed  anche  meno. 

Colpa  di  tanta  lentezza,  andò  a vóto  una  risolu- 
zione che  quasi  infallibile  nc  prometteva  t* effetto. 
E'ano  coll’ammiraglio  Byron  tre  comminar  1 eletti 
a trottare  col  congresso  , o più  veramente  a se- 
minare zizzania  con  ogni  arte  di  cabale  e di  sedu- 
zione. 

Alleanza,  independenzn,  erano  le  parole  che  io 
quella  assemblea  incessantemente  risonavano,  fa 
frattanto  non  durò  gran  fatica  il  plenipotenziario 
francese  ad  avvedersi  di  due  cose  per  natura  pe- 
ricolose e da  temersi:  della  poca  fermezza,  che  ap- 
porla nel  congresso;  e,  quel  che  peggio  era,  e do- 
veva affliggerlo  di  più,  delle  due  fazioni  che  lo  di- 
videvano. Delle  quali  una  in  segreto  parteggiava 
per  gl’inlcreisi  della  Gran  Brettagna  : e questa  si 
teneva  ben  sicura  che  efficaci  sarebbero  gli  sgo- 
menti ch'ella  poneva  io  opera  a corrompere  gli  a- 
nimi;  per  modo  che  uno  de’ suoi  commissari  giunse 
a farne  esperimento  con  tanta  impudenza  da  ridurr# 
il  congresso  a pubblicarne  lo  pratiche  (1),  Impor- 
tava troppo  il  rompere  qualunque  relazione  cogli 
agenti  del  ministero  britannico  : il  signor  Gérard 
Lee  il  potere  per  questo,  c riuscì  nelfinlcnlo  feli- 
cemente. 

Ma  sussisteva  la  fazione  inglese  de*  Tori  (2),  as- 
sai polente  per  la  riputazione  de’ suoi  capi.  Questa 
con  sordi  rigiri  metteva  incertezza  o scompìglio 
nelle  deliberazioni  del  congresso.  E ben  fu  d’uopo 
di  noi»  comune  prudenza  e di  nun  minore  solleci- 
tudine per  ottenere  che  al  lutto  uon  si  sciogliesse 
l’assemblea,  e quindi  i partigiani  dell’Inghilterra 
non  avessero  a menarne  trionfo  col  vincere  la 
prova. 

Il  pericolo  ero  imminente , essendo  per  ancora 
precaria  |*  esistenza  del  congresso  , e la  sua  auto- 
rità manchevole  duna  legge  statuaria,  che  la  reg- 
gesse. Di  più,  si  noveravano  alcuno  provincic,  come 
il  Marilanl  c la  Virginia,  le  quali,  sebbene  con- 
corse olfatto  d'mdcpcndcnza,  non  avevano  ancora 
allo  confederazione  generalo  aderito,  luoltre  ogni 
provincia,  per  quanto  all’amminislrazion  concerne- 
vo, c agl'interessi  politici,  considerava  sé  medesi- 
ma quasi  uno  slato  separato  e distinto.  Sarebbe  quin- 
di per  uno  storico  poco  meno  ch’entrare  in  un  in- 
tricato laberìnto  il  volere  tutti  parlitomenle  descri- 
vere i congegni  e gli  artifici,  cui  nell’ intimo  del 
congresso  davan  moto  mille  segrete  passioni.  Schiet- 
te, non  v’  ha  dubbio  , e rottissime  erano  le  inten- 
zioni dei  più;  ma  forte  s'arrabattava  la  fazione  in- 
glese denominala  la  Giunta  per  mantenere  cola  l’in- 
quicludinc  e l’irresoluzione  in  lutti.  Per  mezzo  ad 

(2)  Accano  gran  seguito  sopra  gli  altri  Sa • 
mrnele  Adami,  e lliecardo  Lée  , il  fratello  tf  Ar- 
turo Lée , uno  dei  deputali  del  congresso  spediti 
in  Francia  , convinta  poi  di  segreta  corrtspon- 
dema  col  ministero  inglese. 
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un  pelago  si  fortunoso  dorerà  il  ministro  francese 
mareggiare,  cd  aggiugncro  il  porlo  dal  suo  gover- 
no accennatogli. 

Per  prima  inchiesta  domandò  la  ratificazione  dei 
dae  trattali.  Senza  muovere  quislioni  in  contrario, 
procede  con  gran  lentezza  il  congresso,  mal  certo 
euo  medesimo  di  quello  che  far  potesse.  Coll'  in- 
tendimento di  supplirvi  in  altro  modo,  chiese  il  si- 
gnor Górard  la  ratificazione  particolare  di  cadauno 
degli  Stati , e il  congresso  assentì.  Basti  quest'  c- 
i&mpio  a dinotare  come  le  proviocie  pensassero  in 
proposito  della  loro  iadepcndenza  verso  il  congres- 
so, e come  si-conlenessc  quesl'assemhSea  con  ogni 
circospezione  per  tema  di  porre  a repentaglio  il 
nome  e ('autorità  propria. 

Dopo  avere  il  signor  Gerard  adempiuto  cosi  bene 
a'  due  primi  capi  dello  tue  istruzioni  , pure  oon 
gli  rimanea  molta  speranza  di  buon  successo  negli 
altri  oggetti  che  dovea  trattare.  Avevano  appena  gli 
Americani  assaggialo  del  potere  sovrano,  e già  si 
lasciavan  dominare  dall'  ambizione  e dalla  smania 
di  conquiste.  Divisavano  l’ invasione  delie  Floride, 
del  Canadà,  della  Nuova  Scozia  : il  concorso  esi- 
gevano della  Froacia  : affermavano  precipuamente 
essere  alla  sovranità  loro  connesso  il  diritto  di  pe- 
scagione sulle  coste  di  Terra  Nuova.  Furono  sì 
veementi  lo  dispute  nate  da  queste  prclens  oni,  che 
trapassarono  ogni  segno  di  ragione.  Dal  centro  pas- 
sò l'eflerviscenza  alle  provincia,  e due  sello  ne  sur- 
scro  assai  fra  di  loro  disparate.  Quella  delle  pro- 
vinole orientali  * guidata  dalla  fazione  anglicana, 
favoriva  apertamente  le  pretensioni  testé  annuncia- 
te; ed  oltre  il  suo  vantaggio  particolare  ovea  spe- 
ranza di  trovare  un  modo  conducente  a secondare 

10  intensioni  della  Gran  Brettagna  *•  imperò  tutte 
le  occasioni  aveva  già  bilanciato  acconce»  scemare 
quella  fiducia,  che  nella  unione  alla  Francia  il  po- 
polo americano  da  prima  avrà  posta.  La  fazione 
ohe  prevaleva  nelle  provincio  occidentali  e di  mez- 
zogiorno ad  un  sistema  opposto  crasi  appigliala  , 
oiun  prò  immaginando  nelle  proposte  conquisto  , 
non  che  nella  pesca  di  Terra  Nuova. 

Venne  fatto  al  ministro  francese  di  sovvertere  le 
fondamenta  di  questo  edilizio  gigantesco.  E le  cure 
sue  furono  assecondate  dallo  stesso  generale  Wa- 
shington, il  quale  altamente  dichiarò  essere  , per 
suo  avviso,  nelle  circostanze  presenti  ineseguibile 
qualunque  conquista.  Si  rinunciò  elle  pretensioni 
sulla  pescagione  di  Terra  Nuova,  risi  fingendole  a 
domandare  il  dritto  di  pesca  in  alto  mare  alla  di- 
sianza di  Ire  leghe  dalle  coste.  La  sana  ragione 
dimostrava  essere  precipuamente  necessario  caccia- 
re il  nemico  di  casa  prima  di  pensare  ad  assalirlo 
nel  suo  territorio:  ed  allora  teneva  esso  tuttavia  la 
Nuova-York,  i)  Rode-Uand,  ossia  risola  di  Rodi  , 
c Carles-Town. 

In  questo  generalo  scombuglio  degli  animi,  venne 

11  congresso  esprimendo  il  desiderio  di  conseguire 
dalla  Francia  qualche  sovvenimento  di  denaro  , c 
singolarmente  armi  e provvisioni  da  guerra.  La  se- 
conda inchiesta  fu  agevolmente  consentila  : ma  su 
la  prima , si  rappresentò  al  congresso  che  troppo 
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importava  al  re  tenere  in  serbo  tulli  i mezzi  pc- 
cuniari  ch’orano  in  sua  facoltà,  per  provvedere  alle 
spese  esorbitanti  d’  una  guerra  fatta  solo  per  la 
causa  americana. 

Mentre  da  questi  e da  nuovi  intralci  poi  conflitto 
di  tanti  interessi  differenti  veniva  continuamente 
impacciato  il  ministro  francese,  cd  egli  a sventare 
le  mine  della  fazione  inglese  con  ogni  studio  s'af- 
faccendava, sorvenne  un  frangente  impensato,  che 
valse  ad  inanimire  vie  più  quegli  avversari  , c a 
crescere  la  perplessità  del  congresso. 

Divisò  la  corte  di  Londra  di  ricorrerò  alla  me- 
diazione del  re  di  Spagna  Carlo  III  , confidando 
che  un  principe,  il  quale  non  avea  partecipato  poco 
né  punto  ai  trattati  del  6 di  fckbrajo  1776,  avrebbe 
il  destro  di  ridurre  a conciliazione  la  Corto  di  Ver- 
sailles , si  che  gli  Americani  si  rimanessero  col 
danno  e con  le  beffe-  Moslrossi  inclinato  Luigi  XVI 
a porgere  orecchio  alle  proposte  doli* Inghilterra  , 
ma  volle  a un  tempo  che  il  signor  Górard  nc  rag- 
guagliasse il  congresso,  coU’inlendiniento  hen.-i  di 
Mare  fermo  nc’  suoi  patti,  ma  di  fare  clic  gli  Stali 
Uniti  inviassero  un  plenipotenziario  clic  collasso 
nel  negozialo,  ne  difendesse  di  conserva  colla  Fran- 
cia gl’interessi,  c finalmente  , se  occcltevuli  dive- 
nissero lo  proposte  del  gabinetto  di  S.  James,  con- 
corresse alla  conclusione  della  pace.  Dichiarò  poi 
di  bel  nuovo  S.  M.  Cristianissima  , che  principio 
fondamentale  d'  ogni  trattalo  pel  suo  intervento  , 
quello  fosse  di  riconoscere  formalmento  lf  indepcn- 
denzi  de*  suoi  alleati. 

Mal  polrebbcsi  immaginare  il  delirio  dolio  mentì 
americane  a quell*  annuncio.  Avresti  detto  che  la 
Corte  di  Spagna  fosse  del  tutto  lìgia  alle  voglie 
del  congresso;  che  imporre  lo  si  poteva  qual  con- 
dizione più  talentasse.  La  fazione  inglese  precipua- 
mente fu  in  gran  commovimento,  come  quella,  che 
mettendo  innanzi  proposizioni  stravaganti,  si  dava 
a crederò  che  avrebbe  ispirala  diffidenze  su  le  in- 
tenzioni del  governo  francese.  E questo  artificio 
riputava  un  secreto  infallibile  per  impcJirc  ogni 
conciliazione,  o per  tirare  in  lungo,  a graJo  della 
sua  politica  , quella  guerra.  Per  tal  modo  videsi 
più  che  mai  il  coogrcsso  in  balia  dell'incertezza  o 
della  confusione. 

Dopo  i dibattiti  più  perigliosi,  infine  le  grida  del- 
rambìzione  e della  brama  di  conquistai  attutite  fu 
rono  dalla  voca  della  prudenza  , e il  desiderio  di 
cattivarsi  l’amicizia  della  Spagna  la  vinse  (1).  Fu 
deliberato  di  guarentirle  il  possesso  delle  Floride, 
e d’offerirle  la  cooperazione  dell*  America  a con- 
quistarle. Ma  si  chiedeva  la  libera  navigazione 
del  Mi&sissipi  , e un  porto  franco  al  sud  del  ol 
grado  di  latitudine  scltenlrionalo.  Due  plenipoten- 
ziari per  conseguenza  si  elessero,  coll'incarico  al- 
l'uno di  negoziare  colla  Spagna  direttamente  , al- 
l'altro di  prender  parte  alle  trattative  già  intavolate 
di  pace. 

Avea  falla  insistenza  il  congresso  por  ritardare 

(!)  StUemòn  1777. 
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la  partenza  del  signor  Cérard  tino  al  tempo  , che 
con  soddisfazione  della  Francia  tutte  le  discussioni 
fossero  uscite  a buon  termine,  ma  quegli  crasi  per 
forti  molivi  indotto  a domandare  olla  Corte  il  suo 
commiato.  Se  ne  partì  nel  mese  di  ottobre,  e gli 
venne  sostituito  il  cavaliere  de  la  Luzerne  (I). 

Volendo  compiere,  per  quanto  si  possa,  il  som- 
mario dogli  avvenimenti  succeduti  in  America  negli 
anni  1778  c 1779,  mi  occorre  indicare  la  condolla 
che  tennero  i gabinetti  di  Versailles  e di  Madrid 
in  quel  tempo,  per  ciò  che  agli  Stali  Uniti  &i  rife- 
riva. 

Dopo  avere  richiamalo  (2)  dalla  Francia  il  suo 
ambasciatore  (lord  Sformout) , la  Corte  di  Londra 
sfavasi  cheta  , ma  era  opinione  generale  che  vo- 
lesse cosi  tenere  a bada  quella  di  Francia.  Però 
questa  fece  tostamente  ogni  apparecchio  per  essere 
in  punto  a)  primo  segnale.  La  spedizione  del  conte 
d’Fslaing  dovea  dare  il  primo  assalto,  c questo  po- 
teva essere  decisivo.  Sapevasi  già  clic  nella  rada 
di  Spithead  ov/va  t’ingliilterra  parale  e preste  tren- 
ta navi  di  linea. 

Intanto  (3)  la  Corte  di  Madrid  esitava  a risolvere, 
ostinata  però  nel  disapprovare  i trattati  convenuti 
cogli  Stali  Uniti.  Si  pensò  il  ministero  inglese  di 
volgere  agevolmente  a suo  prò  questo  contegno  del 
re  di  Spagna,  e si  fece  o significargli  quanta  era 
la  brama,  vera  o finta  che  fosse,  di  restare  in  pace 
Colla  Francia,  mercè  della  interposizione  di  S.  M. 
Cattolica.  Non  si  mostrò  alieno,  come  abbiam  detto, 
Luigi  XVI  dal  trattare,  sempre  che  gli  Stati  Uniti, 
riconosciuti  independenti,  ammesti  fossero  alla  ne- 
goziazione in  qualità  di  parli  contraenti.  Ma  Car- 
lo III  non  ebbe  nemmeno  agio  di  far  note  alla 
Corte  di  S.  James  le  intenzioni  spiegate  dal  re  di 
Francia  , imperoebé  sin  dal  primo  tentativo  che 
fece  il  ministero  spagnuolo  per  esplorare  le  massiine 
del  governo  britannico  sai  punti  fondamentali  della 
mediazione,  stabili  questo  per  condizion  preliminare 
perentoria  , che  la  Fronda  avesse  a rivocare  la 
dichiarazione  presentata  nel  mese  di  marzo  dal  mar- 
chese di  Noailles. 

Francamente  il  re  di  Spagna  risposo  non  potersi 
per  lui  avanzare  a Luigi  XVI  una  proposta  colando 
indecente  , ed  esser  per  conseguenza  da  conside- 
rarsi come  troncala  ogni  via  di  mediazione  : che 
^'ingannava  a parlilo  il  ministero  britannico,  se  «la- 
vasi n credere  di  frangere  i vincoli  del  patto  di 
famiglia  , ebe  i diversi  rami  congiungevano  della 

(1)  Pare  indubitato,  che  ti  tentate»  colà  ti* av- 
velenarlo. Forte  dava  ombra  In  tornata  reputa- 
zione in  cui  era  tenuto  dal  eongreteo , il  quale  ia- 
cea voluto  il  tuo  ritratto , per  collocarlo  , come 
fece,  nella  tuia  del  consiglio.  Ritornalo  in  Fran- 
cia fu  accolto  quetlo  ministro  colle  maggiori  di- 
mostrazioni delia  soddisfazione,  che  il  re  sentiva 
pr  servigi  prestatigli  con  tanto  successo.  S.  HI. 
gli  assegnò  una  pensione  di  12,000  lire  per  ono- 
revole congedo  , ed  il  titolo  di  commissario  dei 
confini , con  uno  stipendio  di  pan  somma , e con 


casa  di  Borbone.  Presorisso  poi  Carlo  HI  al  tuo 
incaricato  d’afl’uri  in  Londra  (il  cavaliere  d’  Esca- 
rano)  di  rigettare  totalmente  qualunque  comunica- 
zionc  che  a questi  principi  contraffacesse. 

Inoltre  la  Corte  di  Versailles  non  era  poco  né 
punto  disposta  a dare  addietro.  La  partenza  del  mi- 
nistro britannico  le  sembrava  bastante  motivo  per 
tenere  che  rotta  fosse  la  pace  , c valevano  ben  a 
raffermarla  più  e più  in  questa  opinione  le  dichia- 
razioni che  il  re  d'Inghilterra  al  Parlamento  fiUe 
aveva  (4):  stimò  dunque  di  sua  dignità  il  conside- 
rare come  definitiva  la  sua  alleanza  cogli  Siali  U- 
nifi.  Mai  dai  deputati  del  congresso  in  Francia 
inai  s’era  afferralo  e rappresentato  male  il  casus 
foederis.  Ogni  equivoco  era  per  altro  da  temersi, 
tanto  più  in  quel  momento  che  la  Corte  dì  Londra 
s'apparecchiava  ad  inviare  una  giunta  d'istruzione 
e di  fucollà  ai  suoi  commissari  in  America  (5).  fn 
questo  mentre  disseminava  ia  voce  (col  fine  d’im- 
pedire le  ostilità)  che  una  segreta  negoziazione  sus- 
sisteva tra  la  Francia  e lei.  Colali  arliGii  tende- 
vano a seminare  sospetti  negli  Americani  rispetto 
alle  intenzioni  del  nuovo  loro  alleato,  e o ridurti 
un  po’  pieghevoli  alle  insinuazioni  de' mandatati  in- 
glesi. Ma  ogni  dubbio  sulla  lealtà  della  Corte  di 
Versailles  fu  follo  all’improvvida  guerra,  ebe  ruppe 
in  Kuropa,  c alla  battaglia  navale  d’Ovessanl. 

Il  re  di  Spagna  in  quel  tempo,  rigettate  chVgtt 
ebbe  le  proposte  dell’Inghilterra,  stimò  conducente 
di  rinnovare  Io  pratiche  presso  questa  potenza  per 
poro  indurla  a cessare  le  ostilità,  ed  a procacciare 
a convenevoli  condizioni  la  sua  riconciliazione  con 
Francia.  Dichiara  per  altro,  che  la  sua  intima  u- 
nione  col  capo  della  sua  casa  gl*  imponeva  doveri 
tali,  che  non  era  né  in  sua  facoltà,  né  di  tuo  gra- 
do. l'escu tersene.  A queste  proposizioni  il  ministero 
britannico  non  fece  risposta  che  d'olferle  inconclu- 
denti e di  riflessioni  -vane,  rivolle,  cooi’è  ben  ma- 
nicato, a pigliar  tempo. 

Non  rifinò  per  questo  d'insistere  il  monarca  spa- 
gnuolo, ma  esibì  di  nuovo  al  re  d’Inghilterra  la  pro- 
pria mediazione,  protestando  essere  l'ultimo  tenta- 
tivo a cui  lo  induceva  il  suo  zelo  pel  ritorno  della 
pace.  Soggiunse  insidilo,  che  quando  non  uscisse 
ad  etfetlo,  come  le  sue  cure  precedenti,  altro  non 
gli  rimaneva  a fare  te  non  se  da  compiere  le  ob- 
bligazioni a cui  lo  strigneva  il  patto  di  famiglia. 
Notificò  inoltre  allo  Corte  mcJesima  avere  già  co- 
municate anticipatamente  all'altra  di  Versailles  lo 

una  gratificazioni  straordinaria  di  30t000 fran- 
chi. 

(2)  Aprile  177 8. 

(3)  Giugno  1778. 

(4)  La  dichiarazione  della  Corte  di  Penatile» 
fu  dui  marchese  di  Noailles  trasmesta  il  13  di 
marzo  1778 , e al  23  di  quel  mese  il  re  d' Inghil- 
terra diresse  messaggio  al  Parlamento  chiedendo 
la  rnunata  delle  milizie—  Parlaincnfory  llogislcr, 

voi.  Il,  pag.  326. 

(3)  Agosto  1778. 
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istruzioni  ch’egli  aveva  date  al  tuo  ambasciatore  io 
I mira  (marchese  d’Almodovar).  Parve  necessaria 
questa  precauzione  per  ovviare  gl’indugi  che  l'In- 
ghilterra potesse  portare  in  mezzo,  standosi  inde- 
cisa col  pretesto  d’igoorare  le  disposizioni  di  Fran- 
cia. 

Luigi  XVI  parimenti  conferì  facoltà  immediate 
all’ambascia  loro  di  Spagna  per  sé,  c spedi  al  ga- 
binetto di  Madrid,  per  ogni  caso  di  bisogno,  il  ri- 
stretto delle  condizioni,  olle  quali  tratterebbe  col- 
l'Inghilterra. Il  primo  articolo,  fissalo  per  prelimi- 
nare a tutti  gii  altri,  esigeva  che  riconosciuta  fosse 
l'indcpendenza  assoluta,  e la  sovranità  delle  tredici 
provinole  americane  che  componevano  gli  Stati  U* 
niti.  Concordi  erano  le  massime  dei  re  cattolico:  il 
quale  pertanto  dichiarò  che  non  metterebbe  in  o- 
pcra  la  sua  mediazione,  accettandola  l'Inghilterra, 
se  non  a paltò  obe  questa  potenza  formalmente  ri- 
conoscesse la  sovranità  degli  Stali  Uniti. 

Nelle  istruzioni  date  su  quest’ordine  di  cose  al  si- 
gnor Gerard  (1  ),  merita  attenzione  un  articolo.  Fra 
opinione  del  mandatario  ebe  la  Corte  di  Madrid  , 
anzi  il  governatore  dell’Avana,  teneva  in  Filadel- 
fia , convenire  in  buona  politica , che  la  Francia 
stringesse  al  Nord  gli  Stati  Uniti  possedendo  il  Cu- 
nadà;  la  Spagna  al  Sud,  colle  Floride.  Invece  i 
dispacci  del  conte  di  Vcrgennes  ordinarono  al  mi- 
nistro del  re  di  rigettare  questo  disegno  : ma  già 
guidato  da  riflessioni  giudiziose  avevolo  egli  in  Fi- 
ladelfia fortemente  combattuto.  Ben  avvisava  ebe 
divenuto  Francia  signore  di  domini  sul  continente 
americano,  no  avrebbero  piglialo  ombra  di  leggieri 
gli  Siati  Uniti,  c forso  accostali  sarebbonsi  a poco 
a poco  alla  Gran  Brettagna.  Così  pure  la  pensava 
il  ministero,  e la  sua  politica  (enea  questa  norma 
per  guida  Anche  il  gabinetto  di  Madrid  opinò  per 
la  miglioro  di  lasciare  alla  Gran  Brettagna  il  Ca- 
nada coU'Acadia. 

Parca  verisimile,  che  questo  potentato  durerebbe 
fatica  a concedere  con*  un  trattato  di  pace  all*  A- 
nierica  l'indcpendenza  voluta,  c a combinarla  di- 
rettamente con  Francia.  Cosi  argomentando  il  re 
di  Spagna  si  indusse  a credere  non  tanto  difficile 
il  convenire  d’una  tregua  per  molti  anni,  ad  esem- 
pio di  quella  che  per  gli  Olandesi  fu  conciliata  con 
Filippo  III  nel  1&09-  Ma  consultato  in  proposito 
ebbe  il  dottor  Franklin  od  osservare,  che  poco  alle 
colonie  rilevava  l'accessione  del  re  Giorgio  a con- 
fermare una  indepcndenza  che  di  fatto  e irrevoca- 
bilmente era  costituita;  imperò  non  d’altro  esser  sol- 
leciti gli  Americani  che  d’  una  forte  e salda  con- 
giunzione con  Francia;  quindi  spiegò  il  plenipoten- 
ziario americano  il  suo  parere  , potersi  senta  li- 
moro di  sinistro  assentire  ad  una  tregua  di  lunga 
durala. 

Nel  caso  che  s'acectlasse  la  proferta,  doveva  que- 
sta, secondo  l'opinione  del  ministero  francese,  po- 
sare su  due  cardini:  l.°  U Gran  Brettagna  tratte- 
rebbe in  dirittura  cogli  Americani  come  con  una 

f /)  26  oLlubr « 1778. 
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nazione  libera:  2.*  abbandonerebbe  tulle  le  parli 
del  continente,  che  fossero  alla  confederazione  ag- 
gregate. 

Conforme  al  già  dello  fu  l’accordo  di  pacifica- 
zione, che  alla  Corte  di  Londra  propose  il  re  cat- 
tolico quasi  da  sé  medesimo.  Doveva  questo  nego- 
zialo dì  tregua  cogli  Americani  procedere  di  con- 
serva colf  altro  della  pace  con  Francia.  Avrà  poi 
la  Corte  di  Madrid  alle  ultime  sue  condizioni  ag- 
giunta la  clausola,  che  gli  Stati  Uoili,  nel  caso  di 
una  tregua,  consentissero  all’Inghilterra  di  tenere 
ancora  le  contrade  ebe  tuttavia  occupava:  clausola 
elio  non  fu  comunicata  al  gabinetto  di  Versailles  , 
it  quale  non  l'avrebbe  ammessa,  perché  alle  sua 
massime,  non  che  all'utilità  e alle  deliberazioni  de- 
gli Stati  Uniti,  contraria.  Come  ne  ebbe  seniore  il 
conte  di  Vergcnncs  dienne  avviso  al  signor  Gé- 
rard,  acciocché  fosse  scorto  ad  antivenire  o delu- 
dere le  istigazioni  del  ministero  britannici*;  il  qua- 
le, come  ben  presumere  si  poteva  , avrebbe  còito 
in  questa  occasione  il  destro  di  porre  in  aspetto 
triste  il  contegno  delle  due  Corti  alleate,  c d’acca- 
gionare di  perfidia  tu  casa  di  Borbone. 

Pare  che  la  Corte  di  Madrid  sussumesse  il  ca- 
rico d'ovvrnturare  tale  proposta;  tenpa  per  fermo 
che  nelle  circostanze  difficili  in  cui  l’ Inghilterra 
vedevasi  avviluppala,  non  poteva,  né  doveva  por- 
gore  orecchi  a trattative  aventi  per  prima  condi- 
zione findcpcndenza  delle  sue  colonie;  e che  però 
le  praticità  ni ctse  innanzi  da  questa  potenza  fos- 
sero simulazioni  c tranelli  rivolli  a cimentare  l’o- 
nore di  Francia  ne’  suoi  impegni  co’  nuovi  alleali. 
Del  clic  talmente  era  persuaso  Carlo  HI  , che  as- 
sai prima  di  questi  ultimi  tentativi  avea  già  preso 
consiglio  d'unire  olla  ormata  di  Brest  una  sua  squa- 
dra, e dì  far  causa  comune  col  capo  della  sua  casa 
contro  la  Gran  Brettagna.  Né  inconsiderata  e pre- 
cipitosa era  certamente  questa  risoluzione,  so  sino 
a quid  punto  orasi  dimostrato  Spagna  freddissimo 
ad  abbracciare  il  partito  di  Francia.  E per  questo 
rispetto , non  volendo  che  avesse  Spagna  a disgu- 
starsi c a slranarsi , reputava  il  governo  francese 
cosa  indispensabile  mai  sempre  il  secondarne  ogni 
intenzione,  ogni  passo. 

Il  silenzio  del  ministero  britannico  pose  fine  a 
tante  incertezze.  Nel  giorno  18  di  giugno  1779  , 
l’ambasciadore  di  Spagna  abbandonò  Londra.  Era 
già  pubblica  la  determiuazione  della  sua  Corte:  far- 
inata spagnuola  fece  vela  per  congiungersi  a quella 
di  Francia. 

Ciò  nondimeno  rimaneva  alla  Corte  di  Londra 
qualche  speranza  di  traviare  la  politica  degli  Ame- 
ricani, e di  staccare  questa  nazione  dalla  alleanza 
di  Francia.  Si  volse  pertanto  a spedire  due  man- 
datari al  congresso  colla  proferta  d’  una  tregua,  e 
con  quella  pure  di  sgombrare  affatto  dalle  milizie 
inglesi  le  colonie,  semprechè  rinunciar  volessero  a 
qualunque  lega  con  Francia:  e vale  a dire  si  dava 
a credere  l'Inghilterra,  che  noo  durerebbero  fatica 
gli  Americani  a perdere  l'onore  nel  momento  , in 
cui  espiravano  o tener  grado  fra  le  nazioni. 

Si  vide  per  le  conseguenze  quanto  fosse  cieco 
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io  questa  circostanza  il  ministero  inglese.  Francia 
stessa  non  sapea  immaginare  che  giammai  potei* 
sero  i suoi  nuovi  alleati  pagarla  di  tradimento  co* 
tanto  infame.  Il  perchè  ebbe  a scrivere  il  conte 
di  Vergennes  al  signor  Gerard  andar  lui  troppo  per- 
suaso dello  lealtà  americana  per  temerne  una  per- 
fidia di  tal  fatta:  che  quand'anche  valesse  per  poco 
a sedurli  il  desiderio  di  riposo  basterebbe  a rischia- 
rarli una  considerazione  sola,  cioè:  dopo  avere  In- 
ghilterra staccato  da  Francia  l'America,  potrà  più 
agevolmente  accostarsi  colla  Corte  di  Versailles,  in 
guisa  da  togliere  a questa  pgni  ragione  di  negati- 
va: e allora  come  impedire  agli  Inglesi  di  scagliarsi 
addosso  agli  insorti  con  tutte  le  forze?  Qual  nazione 
d'Europa  avrebbe  poi  avuto  talento  di  pigliarsi  briga 
per  un  popolo,  elio  segnalo  avesse  la  sua  comparsa 
con  alti  della  più  ignominiosa  viltà? 

Avea  prevenuto  il  signor  Górard  queste  osserva- 
zioni: e quando  si  parli  dall'America  (nell' ottobre 
del  1 779  y erano  si  ben  disposti  gli  animi  e nel 
congresso  c nelle  provincia,  ad  onta  della  fazione 
de1  Tori,  che  di  più  non  rimanevo  a bramare.  E i 
fatti  poi  Io  dimostrarono. 

Francia,  Spagna,  Inghilterra  vennero  a guerra 
accanita  per  una  causa,  che  Inghilterra  dovea  cre- 
dere irreparabilmente  perduta  per  lei.  L’intervento 
dell’Olanda  malamente  procacciato  dalTimpreviden- 
za,  o più  veramente  dalla  presunzione  e dalla  per- 
tinacia del  ministero  britannico , non  fu  d'  alcuna 
utilità  alla  Corte  di  Versailles  e di  Madrid  , anzi 
arrecò  solamen  e intralci  e dispendi.  Mutabili  lun-  1 
gameole  furono  le  sorti  dello  guerra;  niuno  dei 
potentati  belligeranti  riusciva  a prevalere  con  as 
soluto  vantaggio:  ma  pesarono  a tutti  oltremodo  le 
gravi  spese  fatte  e da  farsi.  Era  il  gabinetto  di  S: 
James  desideroso  di  pace,  ma  con  tulli  gli  impulsi 
clic  dovagli  il  Parlamento;  con  lutto  che  vedesse 
ad  evidenza  noa  potersi  soffocare  l’ indepemlen  za 
americana  , non  sapeva  risolversi  ad  approvarlo  ; 
tanta  era  U sua  fiducia  d’  ottenere  coi  maneggi  e 
colia  seduzione  del  denaro  quel  successo  che  non 
conseguivano  le  armi:  nè  sperava  manco  di  ridurre 
Francia  ad  allentare  i vincoli  che  la  atrignevano 
all'America,  cd  a volgersi  interamente  agli  inte- 
ressi suoi  propri. 

Queste  idee  chimeriche  gli  fecero  cercare  una 
nuova  mediazione:  per  questo  si  diresse  alle  Corti 
di  Vienna  e di  Pietroburgo.  Non  ebbero  difficoltà 
quelle  di  Versailles  c di  Madrid  a dare  ascolto  alle 
proferte  della  Gran  Brettagna,  solva  però  sempre 
per  fondamentale  o preliminare  la  massima  dell'as- 
soluta independenza  degli  Stali  Uniti.  Il  gabinetto 
inglese  ributtò  dapprima  questa  condizione  alla  gui- 
sa slrssa  che  avanti  le  utilità;  s'acconciò  poscia  ad 
opporvi  qualche  temperamento:  ma  non  accottaronlo 
le  Corti  alleale,  e la  mediazione  andò  in  fumo. 

In  quel  mentre  aoJava  ogni  di  più  nell* Inghil- 
terra crescendo  il  disgusto  c il  mal  umore  di  tulle 
le  classi  di  persone  , c furono  al  colmo  , udita  la 
capitolazione  di  lord  Coruvrallis  e del  suo  eserci- 
to, segnala  a York-Town.  Fu  tale  il  rumore,  che 
si  levò  contro  il  ministero,  che  lord  NortU  si  vide 
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costretto  a cedere  alla  tempesta , rinunciando  alla 
carica.  A lui  succedettero  lord  Sbelburn  , e quel 
Fox  tanto  rinomato , il  quale  fin  dall'  anno  177S 
nella  Camera  de’ comuni  protetto  aveva  la  causa 
deg'i  Americani. 

La  penuria  di  denaro,  e iotralci  d' ogni  genere 
faceano  preponderare  le  disposizioni  pacifiche.  Lord 
Sbolburo,  giovandosi  d'ua  suo  amico  per  nome  Os- 
wald  , gli  conferì  una  commissione  secreta  presso 
il  dottor  Franklin  ; la  prima  proposta  per  intavo- 
lare le  trattative  era  l'independcnza  assoluta.  Non 
esitò  il  ministro  americano  a dichiarare  francamen- 
te, lui  non  poter  dar  orecchio  ad  una  proferta  senza 
previo  beneplacito  della  Corte  di  Versailles.  Allora 
il  signor  Oswald  assenti  di  parlarne  al  conte  di  Ver- 
gennes. Ma  inchiesto  da  questo  ministro  de’ man- 
dati, se  pur  ne  avesse  per  trattare  con  Francia  e 
cogli  alleali  di  Francia , e rispondendo  non  aver- 
ne , ebbe  a sentire  dal  signor  di  Vergennes  non 
esservi  modo  di  trattare.  Propose  dunque  di  (or- 
narsene a Londra  per  quivi  dare  ragguaglio  dello 
stalo  delle  cose.  Piacque  al  governo  di  rimandarlo 
a Parigi,  in  compagnia  del  signor  Tommaso  Gren- 
ville  amicissimo  del  signor  Fox.  Colà  esaminate  lo 
facoltà  ond'era  munito,  si  riscontrò  che  concerne- 
vano unicamente  la  Francia  , ma  senza  menzione 
veruna  degli  alleali,  che  però  non  erano  da  am- 
mettersi; quindi  al  signor  Oswald  fu  notificato  dal 
ministero  francese  essere  mestieri  domandarne  di 
più  estese. 

A questa  domanda  il  gobiuelto  di  Londra  fu  con- 
discendente, e cosi  si  venne  senza  indugio  a trat- 
tative. A Versailles  il  signor  Tommaso  Grenville, 
a Parigi  il  signor  Oswald  co*  plenipotenziari  ame- 
ricani erano  i negoziatori.  Non  incontrò  difficoltà 
dall'un  loto  nè  dall'altro  il  capitolo  principale,  cioè 
I’  assoluta  , plenario  independenza  de'  tredici  Stali 
Uniti. 

Erano  già  concertati,  e ridotti  in  iscritto  parec- 
chi capitoli  , quando  giunse  la  novella  della  scon- 
fida avuta  dal  conte  di  Grasse  (l):  sciagura  in  quel 
punto  veramente  fatale,  mentre  era  a temersi  non 
divenissero  più  intrattabili  i ministri  inglesi,  c non 
prcnde&scr  animo  a recedere  dalle  condizioni  fis- 
sate. S’appigliò  allora  il  conte  di  Vergennes  ad  un 
partito  decisivo.  Senza  mostrarsi  diffidente  verso  la 
Corto  di  Londra,  significò  al  signor  Grenville,  che, 
comunque  non  avesse  dubbio  sull*  immutabilità  de- 
gli articoli  convenuti  , oragli  per  altro  necessario 
ì’  averne  formai  certezza.  Non  polendo  il  signor 
Grenville  pigliarsi  il  carico  di  dargliela,  spedi  un 
corriero  a Londra,  e n'ebbe  risposta  affermativa. 
Già  s’era  messa  mano  dì  bel  nuovo  a’  negoziati,  cd 
ecco  un  improvviso  cambiamento  nel  ministero  bri- 
tannico. 

Per  la  rinuncia  del  signor  Fox  , si  rimase  solo 
il  lord  Sbelburn  , come  primo  lord  della  tesore- 
ria, nella  direzione  degli  affari.  Por  opera  sua  fu 

(1)  Alla  balta  glia  della  Dominica.  il  2 aprile 
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lord  Granlham  dello  segretario  di  Sialo  per  le  re* 
Iasioni  estere:  ritrailo  dalla  sua  missione  il  signor 
Tommaso  Grcnvillc,  l'amico  di  Fox:  sostituito  alle 
veci  suo  il  signor  Alleyn  Filz-IJerbct  ( elio  fu  poi 
lord  Sonl'EIcna).  Questa  scelta  ebbe  origine  dalia 
speranza  di  aver  in  questo  nuovo  negoziatore  , i- 
gnolo  ed  estraneo  a qualunque  fazione,  un  ministro 
in  tutto  ligio  al  primo  lord  della  tesoreria. 

Ma  le  negoziazioni  dalla  parto  d'Inghilterra  an- 
davano a rilento,  se  non  clic  rivenuto  di  Londra  il 
conte  di  Grasse,  ebo  vi  era  prigioniero,  consegnò 
un  foglio,  clic  conteneva,  com’egli  avvisava,  le 
proposte  fattegli  da  lord  Sbelkurn.  Grande  fu  nella 
Corte  di  Versailles  la  meraviglia  per  un  procedere 
si  obbliquo  e stravagante.  Sebbene  sembrasse  incre- 
dibile, non  fu  già  posta  in  non  cale  colai  parteci- 
pazione come  irregolare  o frustranea;  ma  parve 
buon  consiglio  l'indagare  e rifruslare  i motivi  se- 
greti di  questa  gherminella  britannica. 

Si  spedi  dunque  di  slancio  a Londra  il  signor  Ge- 
rard di  Rayneval,  fratello  del  ministro  plenipoten- 
ziario presso  gli  Stali  Uniti.  Recava  egli  il  foglio 
presentato  dal  conte  di  Grasse,  coU'ordioc  di  ripor- 
tarne la  conferma:  in  caso  di  disdetta  dovrà  subito 
dar  volta  c tornarsi  o Parigi.  Il  foglio  ebbe  una 
solenne  disdetta:  perché  il  viaggio  non  foste  al  tutto 
inutile  avvisò  il  signor  di  Rayneval  di  proporre  a 
lord  Shelbnrn  , che  fra  loro  privatamente  si  esa- 
minassero tutti  gli  articoli,  su  i quali  per  riguardo 
alla  Francia  dovevansi  fondare  i negoziati  che  si 
maneggiavano  c a Parigi  c o Versailles  ; al  clic 
accondiscese  di  buon  grado  il  ministro  britannico 
Non  «stelle  mollo  a porre  innanzi  lo  faccende  di 
Spagna,  per  arrivare  colà  dove  più  gravi  cslacoli 
■’  attendeva  , cioè  la  restituzione  o cessione  di  Gi- 
bilterra, indeclinabilmente  protesa  dal  re  cattolico. 
Tastò  lord  Shelburn  cosi  dalla  lunga  , se  Spagna 
potesse  offrire  in  cambio  lo  Luigiana  ; alla  quale 
inchiesta  , per  non  entrare  nella  ragna  , che  gli 
tendeva  il  ministro  inglese,  il  signor  di  Rayneval 
replicò  non  avere  mandalo  della  Corte  di  Madrid. 
Tutta  la  sostanza  delle  conferenze  fu  questo:  1.*  si 
fermava  Pindcpendenza  degli  Stali  Uniti:  2 ° si  sta- 
tuivano vari  articoli  concernenti  la  Francia.  Stesi 
i capitoli  in  iscritto  dal  signor  di  Rayneval , ven- 
nero accettati  dal  consiglio  privato  con  dispaccio 
spedito  dal  primo  ministro  al  signor  di  Rayneval 
medesimo,  il  quale  potè  senza  indugio  partirsene, 
per  dare  ragguaglio  dell'operato. 

Gli  articoli  summenlovali  dovevano  governare  c 
dirigere  le  discussioni  che  da’  negoziatori  si  mena- 
vano per  le  lunghe  ; di  fallo  e più  spedito  c più 
franche  divennero  da  pqi.  E già  le  maggiori  dif- 
ficoltà s*  eran  vinte  per  rispetto  olle  restituzioni 
scambievoli,  ma  ne  sorse  una  difficile  troppo  e di 
gran  momento,  che  sospese  il  corso  agli  affari.  No- 
tammo già  clic  per  condizione  perentoria  da  Spa- 
gna esigevasi  lo  cessione  di  Gibilterra.  Non  uscen- 
do a verun  effetto  i dibattili  che  si  continuavano 
tra  i plenipotenziari  diversi,  la  Corte  di  Versailles 
si  deliberò  a rimandare  a Londra  iLsignor  di  Ray- 
ncvul;  acciocché  » ingegnasse  col  ministero  inglese 


ZIONE  Xf 

a lòr  di  mezzo  ogni  intoppo.  Troppi  vo  n'era  dod- 
dovcro,  c molti  più  che  non  si  credeva.  Ad  assai 
persone  nel  consiglio  di  Luigi  XVI  talentava  il  pro- 
lungamento della  guerra:  in  quello  di  Giorgio  III 
non  erano  meno  coloro  che  predicavano  la  stessa 
massima.  Per  opera  loro  gli  affari  s'implicarono  o 
si  complicarono  tanto,  che  parve  al  signor  di  Ray- 
neval di  tornarsene  a Versailles  per  farvi  palese 
l’abisso,  ebe  ne  slava  davanti. 

Due  ore  di  conferenza  col  re,  presente  il  conte 
dì  Vergcnnes,  furono  bastanti  a dissipare  i timori 
e a far  accorto  t’animo  del  monarca  per  decidoro 
ad  occhi  aperti  come  per  lo  migliore  convenisse  in 
quel  frangente.  Il  punto  delle  Indio  orientali  si  trattò 
particolarmente.  Luigi  XVI  dichiarò  con  ferme  pa- 
role non  essere  appoggiata  la  sua  potenza  olla  va- 
nagloria di  avere  possessioni  dispendiose  in  quelle 
parti  del  globo:  non  essere  suo  intendimento  trarre 
a questo  line  io  lungo  una  guerra  gravosa:  impelò 
volere  che  su  qursto  articolo  i suoi  plenipotenziari 
avessero  ampie  facoltà.  Fu  sollecito  di  soggiungere 
aver  fermo  nell'animo  di  non  abbandonare  glintc- 
rcssi  d'Ilyder-Ali  suo  alleato. 

Deliberazione  sì  precisa  uscita  della  bocca  stessa 
del  re  diveniva  di  gran  rilievo  ed  effetto,  nel  men- 
tre che  da  ingegni  di  piccola  levatura  ed  inquie- 
tici squali  non  vedevano  altro,  nel  mondo  che  l’ In- 
dolito si  ridiceva  ( ed  era  stato  a questa  opinione 
tratto  il  ministro  della  marina  maresciallo  di  Ca- 
strirs),  non  doversi  posore  l'armi  sinaltantoché  non 
si  fossero  fatti  grandi  conquisti  colà:  il  che  riusciva 
a dire,  sinallantoché  non  si  fonerò  iuutìlmenlo  e- 
saurile  le  lorze  tutte  di  Francia. 

Si  ricondusse  a Londra  il  signor  di  Rayneval  in 
tutta  fretta  , ove  trovò  con  grave  suo  rammarico 
cresciuta  oltre  misura  la  diffidenza  verso  la  Corto 
di  Versailles  Clio  i partigiani  della  guerra  la  vin- 
cerebbero contro  gli  amici  della  pace,  si  presagiva 
a ragione.  Il  Parlamento  in  breve  s'  apriva  : era 
già  preparalo  il  discorso  del  re,  e invitava  a guer- 
ra. Dalla  prontezza  c dall’avvedimento  del  signor 
di  Rayneval  fu  ricondotto  per  avventura  il  ministro 
a mrn  tristi  ronsigh.  Venne  cangiato  il  discorso 
del  re:  Giorgio  III  parlò  di  speranze  di  una  pace 
imminente. 

Da  quel  punto  più  spedite  ti  fecero  le  negozia- 
zioni : né  a Francia  si  riferivano  le  sole  difficoltà 
che  rimasero.  Non  a guerra  d'ambizione  crasi  noi- 
so  Luigi  XVI:  solo  a formare  l'indepcndenza  degli 
Stati  Uniti,  e l'aveva  già  ferma:  si  che  poco  mon- 
tava il  resto  per  rispetto  a lui.  Non  aveva  più  olio 
a stare  in  guardia,  perché  le  ragioni  de' suoi  al- 
leali, Spagna  ed  Olanda,  non  provassero  danno  o 
pregiudizio  di  sorta  ne' trattati  da  convenire. 

Troppo  era  il  pregio  in  che  Carlo  III  teneva  la 
ricuperazione  di  Gibilterra  , perché  altra  conside- 
razione polrssc  a quella  prevalere.  Si  volse  per- 
tanto ad  offerire  a Francia  metà  dcU'isole  di  san 
Domingo,  purché  pigliasse  poi  II  carico  di  satisfarò 
la  Gran  Brettagna  Urli’  equivalente  elio  per  Gibil- 
terra esigesse.  Frutto  di  lunghi  e forti  dibattiti  fu 
I’  assenso  cho  io  massima  dal  ministero  britannico 
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no  fu  dato,  e un  nuovo  scoglio  direnne  contro  coi 
poteva  per  la  feconda  volta  il  negozialo  di  paco  ar- 
renare. 

Insigne  acquisto  per  vero  dire  pareva  la  posses- 
sione della  porte  spatrinola  di  san  Domingo  ; ap- 
prezzala per  quel  clic  voleva,  ben  merifava  Ira  Inol- 
tre isole  francesi  la  preferenza.  Non  isletto  dunque 
in  forse  la  Corte  di  Versailles  neiraccetlare  la  prò- 
lierln;  ma  come  delcrminore  i compensi,  che  all'In- 
ghilterra ne  competessero?  Si  fece  al  ministero  bri- 
tannico l'alternativa  di  cedergli  la  Martinica  colla 
Dominica,  o invece  la  Guadaluppa  con  Toboga;  tanto 
questa  ultima,  quanto  l'isola  della  Dominica,  erano 
venute  in  balia  di  Francia. 

Mentre  del  valore,  come  della  scelta  nell'alter- 
nativa, disputando  si  slava,  il  rimorso  entrò  in  cuo- 
re al  primo  ministro  inglese.  Compreso  di  timor 
panieo  vedrà  la  sua  vita  in  pericolo  (I)  se  faceva 
un  ìagrifizio  di  quel  dominio  rlie  olla  nazione  in- 
glese era  cotanto,  ed  oltre  il  dovere  ancora,  pre- 
gialo e caro.  Per  un  accidente  singolare  a consi- 
mili pentimenti  era  in  preda  il  conte  di  Vergen- 
ncs  Andava  fra  sé  iihinnginando  come  sarebbesi  a- 
dontato  l’orgoglio  nazionale  per  una  cessione,  ebe 
al  nemico  farebbesi,  d’uno  antica  proprietà  france- 
se, in  grazia  del  governo  spaglinolo;  il  perché  non 
bramava  egli  meno  di  conservare  la  Martinica,  die 
lord  Sbelburn  di  liberarsi  dalla  sua  promessa  per 
Gibilterra.  E in  questo  pensiero  predominante  fu 
assorto  per  modo  il  ministero  inglese  che  nulla  l’oc- 
cupò tanto  come  la  cura  di  risolvere  Luigi  XVI  a 
fare  ogni  suo  potere  perché  Spagna  all’acquisto  di 
Gibilterra  rinunciare  volesse.  Non  valse  al  signor 
di  Uayneval  l’osservare  che  perentoria  era  quella 
condizione,  e non  più  soggetta  a discussione  veru- 
na: lord  Sbelburn  insistette  si  forte,  clic  non  seppe 
il  negoziator  francese  esimersi  dallo  spedire  un  cor- 
riere a Versailles. 

Volle  per  altro  aver  prima  da  lui  inteso  il  com- 
penso , elio  offerto  avrebbe  alla  Corte  di  Madrid. 
Propose  il  ministro  inglese  una  delle  Floride,  ma 
ributtata  dal  signor  di  Rayncval  come  troppo  ine- 
guale alle  giuste  pretensioni  di  Spagna  per  un  cam- 
bio, non  esitò  punto  a fare  la  esibizione  delle  due 
Floride.  K questa  senza  indugio  fu  comunicala  alla 
Corto  di  Francia.  La  quale  mandò  pel  conte  d’A- 
ramla  ambasciadore  del  re  di  Spagna  e suo  pleni- 
potenziario , acciocché  venisse  ad  intendere  il  te- 
nore di  quel  dispaccio.  E segui  poi  che,  dopo  aver 
egli  per  qualche  momento  meditala  c considerato 
ben  addentro  la  cosa,  dichiarò  formalmente  che  in 
nome  del  suo  sovrano  rinunciava  alla  domanda  di 
Gibilterra  e il  compenso  accettava  delle  due  Flo- 
rido (2), 

Con  tu  Rodò  mancava  molto  ad  avere  lolle  di  mez- 


(!)  P irlnndo  familiarmente  al  signor  di  li  >y- 
uecul , con  un  gatto  ciprea  <ioa  lord  Sbelburn  gli 
accennò,  eòe  cedendo  Gibilterra  alla  Spagna,  ve - 
dea  penderà  la  minn ijt  copra  il  tuo  eolio, 

( 2)  i A qual  rischio  io  vada  incanirò,  disse  il 


zo  tutte  le  difficoltà . Noverava  Francia  tra  le  sue 
conquiste  la  Dominica  e Tabago:  Inghilterra  s’ero 
insignorita  d'alcune  delle  nostre  isole.  Farne  la  re- 
stiiuziono  scambievole  era  il  primo  passo  per  co- 
minciare il  trattato:  ma  Francia  era  ostinala  a ri- 
tenere la  Dominica:  voleva  Inghilterra  riaverla  ad 
ogni  costo.  Reputava  Francia  di  gran  momento  per 
sé  la  possessione  d'un*  isola  collocala  fra  la  Marti- 
nica e la  Guadaluppa  : necessaria  , ma  con  miaor 
senno,  la  consideravo  Inghilterra  per  sé  siccome 
quella  che  fornisce  l’acqua  ad  Anligoa  , la  quale 
non  nc  ha  di  sorta.  E da  tal  conflitto  di  pretensioni 
nacquero  contese  e dispute  sì  procellose,  che  molti 
esempi  di  simili  non  s'incontrano  negli  annali  della 
diplomazia. 

Aveva  per  avventura  il  conte  di  Vergcnnes  dato 
a divedere  al  signor  di  Rayncval  che,  non  ostante 
l’avviso  che  nella  marina  predominava  in  contrario, 
anteponeva  egli  Tabago  alla  Dominica;* spiegazio- 
ne, che  parve  al  negoziatore  francese  abbastanza 
autorevole  per  dargli  facoltà  di  allargarsi  ad  insi- 
nuare questa  cessione,  come  cosa  conducente  a com- 
porre le  dissenzioni.  Di  fatto,  dopo  avere  speso  as- 
sai tempo  a deliberare  , si  pervenne  pure  a con- 
ciliare le  opinioni  per  Tabago. 

Per  la  Olanda  sino  a qu  •!  punto  non  si  era  mossa 
parola  di  risarcimenti;  ma  il  re  di  Francia,  alieno 
sempre  dal  pensiero  d’abbandonare  i suoi  alleati  , 
per  mezzo  del  signor  di  Rayncval  fece  chiedere  la 
restituzione  di  quanto  era  >iato  alla  repubblica  tol- 
to, e particolarmente  del  porlo  di  Trinquemala  nel- 
l’isola di  Ceylan.  A quesi'uliiina  domanda  con  gran 
caparbietà  s'oppose  il  ministero-  inglese,  avvegnac- 
hé quel  poito  francheggiava  l’impero  marHtiino 
dulia  Gran  Rrellagna  m-l  golfo  di  Hengala.  Ci  volle 
gran  destrezza  nel  signor  di  Rayncval  a scemare 
al  gabinetto  di  S.  James  I’  alterigia  delle  sue  pre- 
tensioni, dando  un  tocco  di  certa  notizia,  che  avea 
segretamente  avuta  dal  conto  di  Vergcnnes  : era 
questa:  clic  il  Itali  di  Suffren,  partito  dal  Capo  di 
Huona  Speranza  per  recarsi  nell’  Indie,  aveva  ri- 
cevuto l'ordine  di  dare,  strada  facendo,  l’assalto  a 
Trinquemala  : impresa  che  sarebbe  probabilmente 
uscita  con  felicità  , per  essere  la  guarnigione  in- 
glese assai  debole  (3).  Capacitandone  il  ministero 
inglese,  s'atlenne  a dimandare  per  ultima  condizione 
immutabile  il  banco  olandese  di  Nognpalnam,  sulle 
costa  di  Coromandcl. 

Mcntreehé  stando  in  tali  termini  le  pratiche  con- 
durre parevano  felicemente  alla  conclusione  delle 
pace,  un  accidente  pur  sopraggiunse,  il  quale  mi- 
nacciò la  subita  rovina  di  quuiredilicio,cJtc  s'era  con 
tonta  pazienz  i c fatica  architettato.  0’  improvviso 
i plenipotenziari  americani,  senza  saputa  del  conte 
di  Vergcnnes,  senza  saputa  (casa  quasi  incredibile) 

conte  di  Aranda,  il  veggo  benissimo:  ma  conosco 
ancora  in  guai  imbroglio  voi  vi  trovate  , al  pars 
di  noi  ».  Penne  in  disgrazia  del  suo  re. 

(3)  Trinquemala  in  Jatti  «’  arrese  al  lì  ili  di  Suf- 
fren  li  39  ogosto  f7S2. 
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del  ministero  inglese,  segnano  col  signor  Oswnld 
una  pace  separata.  Effetto  fu  questo  ti*  una  trama 
ordita  n Ila  sorda,  e in  segreto  , nel  consiglio  pri- 
vato del  re  Giorgio  , ove  allora  signoreggiavo  il 
duca  di  Richmond.  La  sua  setto  voleva  c>  nlinuola 
la  guerra,  e reputava  opera  di  sublime  politica  l'in- 
gaggiare in  una  Ioga  contro  la  Francia  gli  Stali 
Uniti.  Si  tenebroso  disegno  s’era  formato  di  con- 
serva con  parecchi  Americani,  che  olla  celata  par- 
leggiavano  per  la  Gran  Brettagna. 

Ùual  fosse  lo  stupore,  quanta  l’indcgnoziono  della 
Corto  di  Versailles,  é facile  Targomi'iilarc  Acerbi 
rimproveri  ne  rivolse  il  conte  di  Vergennos  ai  com- 
missari americani.  Questi  si  scolparono  col  prote- 
stare che  non  avrebbe  effetto  il  trattalo  se  non  quan- 
do Francia  e Spagna  avessero  finite  d’  acconciarsi 
coll'inimico  comune. 

Volentierissimi  furono  i dibattimenti,  che  su  que- 
sto punto  seguirono  in  Inghilterra.  Non  ebbero  più 
ritegno  i motori  del  trattalo  segreto  a proporre 
alla  scoperta,  che  ogni  negoziato  con  Francia  fosse 
tronco,  e guerra  più  che  mai  gagliarda  se  le  mo 
Tesse  contro  d'accordo  cogli  Stali  Uniti,  de*  quali 
ricercare  c slrigncre  l'alleanza  era  non  elle  utile, 
necessario.  Poche  ore  di  più,  c un  consiglio  tanto 
calamitoso  era  approvato.  Ma  per  buona  ventura 
perorarono  a più  potere  por  la  pace  il  primo  mi- 
nistro lord  Sbclburn,  e lord  Graniliam,  segretario 
per  gli  oHari  esterni,  si  fattamente  che  dopo  una 
ONtinalissima  lotta  ebbvro  sui  loro  oppo-itori  ta  pal- 
ma. In  conseguenza  di  questo  si  segnarono  nel  di 
20  gennaio  1783  in  Versailles  i preliminari  di  pa- 
ce. vNmdi  t'accordo  reciproco  di  posare  l'armi: 
quindi  il  ritorno  de*  potentati  belligeranti  alle  scam- 
bievoli relazioni  politiche.  Solamente  si  prolunga- 
rono sopra  oleuni  articoli  da  concinudersi  i parla- 
menti sino  ai  tre  di  settembre  di  quell'anno,  in  cui 
si  venne  alla  sottoscrizione  del  trattato  definitivo. 

Son  da  notarsi  due  capitoli  clic  specialmente  alla 
Francia  concernono  ; quelli  che  trattano  del  porlo 
di  Dunkcrquc  o della  pescagione  a Terra  Nuova. 

Pel  primo  occorreva  squisita  accortezza,  poiché 
toccava  di  troppo  sul  vivo  in  cosa  di  decoro  c di 
puntiglio  le  due  Corti  di  Versailles  e di  Londra. 
Stando  al  trattato  d’ Utrecht  del  1713  statuito  per 
fondamento  della  pace  recente,  faceva  d'uopo  rin- 
novare la  clausola,  che  portava  la  demolizione  del 
porlo  o delle  chiuse  di  Dunkerque,  e la  residenza 
di  un  commissario  inglese  che  ad  impedirne  la  rie- 
dificazione colà  vegliasse.  Il  signor  di  Rayncval  , 
conferendo  un  giorno  con  lord  Sbclburn,  gli  diede 
a conoscere  cner  cosa  indegna  di  Francia,  già  ri- 
messa in  quel  grado  che  tra  i potentati  marittimi 
le  competeva  , una  condizione  si  vergognosa.  Al 
clic  non  seppe  il  ministro  inglese  contraddire,  ma 

(t)  Nel  trattato  d' Utrecht  si  limitavano  le  pe- 
scagioni dei  Francesi  dal  Capo  Bonavisto  sino  a 
quello  di  san  Giovanni  sopra  la  costa  orientale 
delti  iota  di  Terra  Nuova.  Una  estensione  incom- 
parabilmente maggiore  era  assegnata  nel  trattalo 
Botta,  Volume  unico. 
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spiegò  desiderio  dio  nel  comporre  T articolo,  col 
quale  ricorrerebbe  il  re  francese  l’esercizio  intero 
della  sua  autorità,  si  usassero  frasi  che  niuna  offesa 
recassero  alla  dignità  del  monarca  inglese.  K così 
fu  fatto  con  quel  capitolo,  clic  nel  trattato  di  pace 
si  leggo,  e che  dui  sigoor  di  Rayneval  venno  in 
quella  guisa  disteso. 

Per  ciò  che  la  pescagione  di  Terra  Nuova  ri- 
guarda, le  quistioni  clic  in  avvenire  potessero  mo- 
versi furono  scansate,  cangiando  i confini  assegnali 
dal  trattato  d'Ulrccht:  e riordinali  vennero  in  gui- 
sa, elio  Francesi  ed  Inglesi  nelle  medesime  pescherie 
non  dovessero  né  scontrarsi , oc  darsi  noia  giam- 
mai ( I ). 

Esposti  così  succintamente  que’  particolari , elio 
a mio  giudizio  giovavano  a meglio  illustrare  la  parlo 
politica  di  quest’ opera  , mi  rimane  a far  qualclio 
parola  dello  stile,  al  quale  con  osservabile  magi- 
stero il  signor  Botta  appigliossi  nel  compilarla. 

Dispute  letterarie  assai  calde  , nò  forse  spento 
ancora,  si  accorro  in  Italia  per  quello  stile. 

Rade  volle  sorsero  nella  repubblica  letteraria  con- 
tese degne  cotanto  d’attenzione,  e,  se  lece  il  dirlo, 
di  più  grave  argomento.  E in  vero  non  si  trotta 
clic  di  mondare  la  lingua  italiana  della  infezione 
di  noovo  c straniere  locuzioni,  clic  la  disformano, 
o d’abbondonarlo  disperatamente  nella  corruttela  , 
in  cui,  per  avviso  del  signor  Botta,  e dei  suoi  par- 
tigiani, si  giaco.  Poiché  divenuta  ella  è già  fami- 
liare a tanti  Francesi  , o fu  in  ogni  tempo  tenuta 
presso  di  noi  generalmente  in  quel  conto  che  me- 
rita , non  60  credere  inopportuna  una  discussione 
che  olla  letteratura  italiana  in  modo  speciale  pur 
s’appartiene. 

Al  signor  Botta  , il  quale  studiò  mollo  addentro 
la  lingua  famosa  per  tante  eccellenti  opere  d'ogni 
sorta,  dolse  assai  il  vederla  nel  dccimottavo  secolo 
oltremodo  tralignata  E non  é vero  forse,  chi  li  n 
guardi  con  occhio  esperto,  che  per  colpa  degli  scrit- 
tori odierni  sono  andate  in  disuso  tante  parole  a 
frasi  native,  c una  gran  copia  di  vocabul  e di  modi 
francesi  in  lor  vece  s'é  intrusa?  L’indole  dell'idioma 
italiano  é stata  travolta  , ed  ha  pigliato  lisonomiu 
al  lutto  estranea  e diversa  da  quella  clic  da’  suoi 
grandi  automi  sortì.  Né  o*  forestieri  medesimi  si  no- 
tabile cangiamento  s’asconde,  e sopra  ogn’allro  lo 
sentono  agevolmente  i Francesi.  Da  loro  non  si 
dura  tanta  fatica  ad  intendere  gli  scrittori  del  tra- 
passato secolo,  c dell’  età  presente,  quanta  ad  in- 
terpretare quelli  del  tempo  di  Dante  e di  Machiavel- 
li. Vocaboli  , figure,  struttura  di  periodo  , sintassi 
ancora,  tutto  nc'  moderni  e francese;  negli  antichi 
npn  v’ha  nulla  di  cosi  fatta  maniera.  No’  libri  dei 
quali,  oltre  buono  mano  di  parole,  elio  per  nicnlo 
assomigliano  a'  termini  corrispondenti  della  favella 

di  Parigi:  imperocché  avena  principio  al  capo 
san  Giovanni , passavano  per  la  parte  sette  nino - 
naie,  e procedeano  per  la  costa  di  Ponente  sino 
al  Capo  Ito  yè. 


jGc 


3 


XVUI 


PftEF  A 

nostra,  son  formo  e costruzioni  di  ragionare  mar* 
calo  d’  un'  impronta  originaria  : o mal  si  potrebbe 
letteralmente  recarle  in  francese,  senza  farsi  ridi- 
coli con  discorsi  non  intelligibili  per  alcuno. 

Solo  elio  si  esamini  a fondo  la  cosa  , si  scopre 
qello  scritture  di  quegli  antichi  clic  Italia  a tanta 
gloria  levarono,  una  favella  unica  nella  sua  oalu- 
ra,  ricca  di  facoltà  tutte  sue  proprie,  favella  osser- 
vabile per  frasi,  che  han  l’aria  del  clima  nativo, 
c non  •’  incontrano  altrove  ; favella  , per  dirlo  in 
breve  , la  quale  agevole  per  sé  ad  una  singolare 
varietà  di  suoni,  meravigliosamente  s’acconcia  ad 
ogni  maniera  d’argomento,  dallo  stilo  allo  dell’epo- 
pea a quello  scendendo  della  narrazione  più  fami- 
liare. Inoltre  eleganze,  diremmo,  di  getto;  un  Sor 
di  lingua,  del  quale  s’é  fallo  conserva  in  preziose 
raccolte,  e,  dentro  certi  confiui , nel  vocabolario 
della  Crusca.  Questo  bel  fiore  sbucciò  nelle  opere 
del  Dante,  del  Petrarca,  del  Boccaccio:  questo  ri- 
germinò negli  scritti  del  Cardinal  Bembo,  del  Ma- 
chiavelli, del  Firenzuola,  di  Aumbal  Caro,  del  Var- 
chi, di  monsignor  della  Casa , o d*  altri  autori  di 
que’ giorni.  Questo  fiore  s'ammira  pur  oggi  in  bocca 
a’ più  semplici  abitatori  della  Toscana  ,.  mentre  si 
penerebbe  assai  od  indarno,  a trovarne  pur  orma 
nelle  carte  dei  moderni  Italiani  (1). 

Contro  «iflallo  traviamento  s’é  levato  arditamente 
il  signor  Botta,  e vedendo  come  non  si  attendeva 
più  ad  imitare  que' modelli  c maestri  che  onore  e- 
tcrno  sono  d'Italia,  ha  temalo  non  si  cessasse  per 
poco  anche  d'ammirarli.  S’é  quindi  accinto  a con- 
vincere i meno  esperti , che  quale  presentemente 
si  scrive , il  linguaggio  italiano  generalmente  non 
è ornai  che  il  francese  .maccheronico.  E di  vero 
noi  no  siamo  più  ^1’ alcun  altro  popolo  giudici. si- 
curi: avvegnacchc  se  taluno  di  noi  si  facesse  lecito 
di  scriverò  o di  parlare  in  lingua  propria  io  guisa 

(/)  Sa  il  dotto  signor  di  Sevelinges  ristampasse 
ora  la  sua  Prefazione,  mitigherebbe  di  mollo  que- 
sta accusa.  Le  prose  nostre  da  parecchi  anni  in 
qua,  non  escluse  quelle  di  'breve  durata , Cavranno 
di  leggieri  fallo  accorto  ef  un  cambiamento  avve- 
nuto in  Italia  per  le  querele  di  valenti  letterati , 
invigorite  dal  buon  esempio  , mercè  delle  quoti 
nelle  primarie  città  la  lingua  con  islraordinario 
zelo  coltivasi , nè  più  la  penna  del  dotto  e dell’ in - 
dotto  corre  rapida  e alla  impazzata  su  la  carta , 
come  una  volta.  Paradisi , L imberti , Strocchi  , 
Monti  , con  Araldi  e alcuni  altri  di  quel  drap- 
pello d'  amici  in  Milano,  furono  i precipui  ban- 
ditori della  riforma  nt  primi  anni  di  quésto  se- 
colo: il  p idre  Beccarvi , Alfieri , Caluio,  Grassi , 

C pochi  altri  in  Torino  ondnv  < no  proscrivendo  dal- 
ia Italico  Minerva  l*  abuso  degli  idiomi  estranei: 
il  padre  Lombardi , il  Pannetti , il  Cesari  prov- 
vedevano al  tesoro  della  lingua  coll ’ esplorare  e 
raccogliere  gemme  inosservate:  indi  crebbero  i 
Giordani,  i Perticar i r i Taverna  , ed  altrettali 
che  vengono  in  fama,  c ùdhi  messe  diedero  e ri- 
promettono alle  lettere  nostre.  Giovi  per  altro  av- 
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che  questa  all’italiana  come  l’italiana  alla  francese 
s’assomigliasse,  la  Francia  dall’un  capo  all’altro 
gli  darebbe  la  baja.  Non  altramente  elio  una  pianta 
nostrale  soffocala  dall’ombra  di  piante  straniere  che 
il  suolo  le  usurpino,  ha  la  lingua  italiana  perduto 
c i Gori  e le  frulla,  che  un  tempo  erano  dell’Eu- 
ropa delizia  e maraviglia.  Ora  si  langue  priva  di 
succhio  , e se  una  mano  pronta  non  la  ristori , la 
sua  caduta  é imminente. 

Cotanta  degenerazione  é troppo  nolabil  cosa  nella 
stòria  letteraria  dell’Europa  moderna  per  non  do- 
versi esaminare  un  pò  acutamente  nella  sua  origi- 
ne. Si  sa  quanto  predominio  nel  secolo  passato  ot- 
tenessero in  Europa  c la  lingua  c la  letteratura 
francese.  Dalle  rive  del  Tago  a quelle  del  Volga 
i nostri  libri  erano  avidamente  ricercali,  avidamente 
letti;  ed  anche  presso  una  nazione  sempre  c di  po- 
tenza e di  gloria  letteraria  a noi  rivale,  s'aprirono 
la  strado  per  modo  che  siccome  neH’Allemagoa  a 
nell'Italia,  così  neli’Iughillerra  riboccarono. 

Da  molte  cagioni  fu  promossa  questa  dirci  quasi 
invasion  letteraria  che  tanto  alla  Francia  recò  di 
glorio,  e che  nuova  é forse  nella  storia  delle  let- 
tere. La  prima  si  riscontra  nell'indole  della  nostra 
lingua:  la  quale  allettò  facilmente  per  la  chiarez- 
za , per  la  precisione  , per  una  certa  maniera  di 
fraseggiare  elegante  e naturale  ad  un’ora,  e elio 
al  discorso  della  conversatone  la  rende  maravi- 
gliosamente acconcia  e piacevole.  À poco  a poco 
dal  ragionamento  fuinilinru  passò  agli  scrini , poi- 
ché alla  lìngua  parlala  la  scrilla  conformasi.  Al 
principio  del  secolo  XVIII  Europa  (ulta  stupiva  di 
ammirazione  in  faccia  a’  grandi  autori  che  al  re- 
gno di  Luigi  XIV  aggiunsero  tanta  luce.  Una  in- 
tera generazione  proferiva  con  riverenza  i nomi  di 
un  Corncille,  d'un  Racinc,  d’un  Boileau,  d’un  Mo- 
lière, d’uu  La  Fonlaioc,  d’un  Bossuet,  d’un  Féuc- 

vertire,  che  il  secolo  Jecimottavo  uvea  già  corso 
oltre  la  metà  la  sua  carriera , luminoso  nelle  let- 
tere come  nelle  scienze,  e che  solo  in  sul  tramon- 
tare venne  -offuscando  la  sua  gloria  colle  macchie 
della  lingua  corrotta.  Linda , doviziosa,  brillante 
spesso,  leziosa  anziché  no,  fioriva  essa  da  pi  ima 
nelle  prose  dello  Zeno , del  Torcila,  del  Pompei , 
del  Roberti,  del  P al  Ut  ni  eri , dell’  Alga  rolli  , del 
Cocchi,  del  Lami,  dei  Zònotli,  del  Ghedini  , del 
Bettinelli , del  Buonafede , del  Penini,  de ’ giorna- 
listi del  Caffè  e del  Corriere  letterario  , e spirò 
grazia  ed  ingenuità  singolare  nelle  scritture  del 
Barelli  e del  Gozzi  : quando  negli  ultimi  lustri 
del  secolo  un  fumoso  erudito,  incantando  la  gio- 
ventù co*  magici  colori  dei  Jìnrdi , poi  in  un  di- 
scorso metafisico  sopra  le  lingue  mal  preservando 
alla  nostra  le  native  sue  forme  , infine  mettendo 
a fuoco  e fiamma  , novello  Erostralo  , il  tempio 
del  patriarca  de*  poeti,  pose  in  anarchia  il  governo 
letterario.  Cosi  fu  generata  la  gran  setta  degli 
spiriti  forti,  cui  era  lecito  di  vestire  la  poesìa  in 
barbaresche  sembianze  per  piacere  colla  novità. 

(Nola  del  Traduttore), 
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lon.  L’ ingegno  sovrumano  di  quelli  li  assoggettò 
gli  scrittori  dello  nazioni  vicine  ; io  idee , le  elo- 
cuzioni do*  primi  divenivano  una  specie  di  codice 
letterario , 1*  attenerti  ni  quale  era  un  dover©  cd 
un  vanto  : c non  andò  guari  , che  la  lingua  fran- 
cete potè  infondere  sue  qualità  in  idiomi  al  lutto 
da  lei  dissimili  , come  il  tedesco  e t*  inglese.  Ma 
quantunque  il  ricercare  quali  no  fossero  lo  conse- 
guenze diverse  porterebbe  osservazioni  assai  dilet- 
tevoli e singolari  , non  appartiene  al  subjello  del 
mio  lavoro  presente  questa  disamina. 

Dato  il  primo  impulso,  rapidamente  crebbe  nel 
corso  di  quel  secolo  il  signoreggiare  della  lingua 
francese,  ho  opere  de*  più  rinomati  tra  i nostri  filo- 
sofi comparvero  in  quel  torno.  Sopra  tutti  Voltaire 
elegante  c leggiadro,  o quel  eh’ è più,  sempre  lim- 
pido nel  suo  stile , il  che  forma  il  principale  suo 
carattere,  ebbe  presso  lutti  i popoli,  e in  ogni  clas- 
se, lettori  innumerevoli.  I suoi  scritti  poi , e cosi 
quelli  di  Rousseau,  di  Montesquieu,  d*  Elvezio  per 
alcuni  particolari  pregi  allettavano  senza  altro,  ideo 
nuove,  soventi  volte  arditissime,  laccano  sorpresa 
e forza  all' animo  dello  persone  , e cosi  andava  a 
farsi  ogni  di  più  universale  quella  lingua,  clic  co- 
municava opinioni  tanto  care  «Ila  moltitudine. 

Ma  se  gli  uomini  dotti  delle  nazioni  coniioi  non 
ebbero  da  prima  timore , e si  compiacquero  anzi 
dcll’aramirasiono  che  ai  nostri  sommi  scrittóri  per 
ogni  dove  era  tributata,  s'avvidero  poi  «noli©  ben 
presto  ebe  gravi  disordini  oascerebbero  senza  déb- 
bio da  un  entusiasmo  inconsiderato  di  predilezione 
per  tutto  quanto  dalla  Senna  derivava.  La  fama  o 
l’esempio  de*  lumi  della  letteratura  e della  filosofia 
francese  avevan  fatto  sorgere  uno  sciame  d'imita- 
tori, i quali  , senza  possederne  i talenti  , di  gran 
lunga  in  temerità  li  avanzavano.  Meno  voluminose 
com'erano  per  lo  più,  ma  di  forma  più  agevole  e 
leggiadra,  lo  opero  loro  piacevano,  e diffondevano 
facilmente.  Furono  con  grande  ardore  tradotte  di 
parola  in  parola,  a prò  di  quelli  ebe  non  intende- 
vano il  francese;  quindi  gran  cura  sino  allo  scru- 
polo d’inserire  nell’  idioma  nativo  d*  ogni  paese  le 
frasi  e formo  francesi  , od  anzi  quello  veramente 
cho  si  scontravano  no*  libri  di  fresco  venuti  dalla 
Francia  , senza  sapere  so  dal  buon  gusto  fossero 
colà  pure  approvato.  Sommi  principi  forestieri,  ac- 
cademie celebri  aveano  a gloria  il  parlare  o lo 
scrivere  francese  , e questa  lingua , a competenza 
colla  latina,  c sovente  ad  escludono  di  quella,  di- 
venne la  lingua  scientifica  dell’Europa. 

Questi  effetti  dovevano  in  Italia  più  che  altrove 
sentirsi,  e realmente  cosi  succedette;  imperocché 
molta  estendo  l’alfinilà  degl’idiomi  francese  e ita- 
liano, il  primo  sicuramento  aveva  agio  di  prevalere 
al  secondo.  S’aggiunga  cho  divisa  in  molli  0 pic- 
coli Siali,  non  avea  più  l'Italia  un  solo  centro,  una 
gran  capitale  , la  qnalo  sorgendo  arbitra  c domi- 
naulo  del  buon  gusto  in  proposito  di  lingua  , po- 
tesse far  argine  allo  straniere  invasioni  Nò  val- 
sero ad  opporvi  resistenza  que’  piccoli  Siali,  scevri 
di  vincoli  comuni,  di  zelo  nazionale.  Trista  pruova 
ne  sono  le  opere  del  Genovesi,  del  Filaogori,  del 
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licccaria  o d’altrettali,  pel  sapere  altamente  coin- 
mcndevoli,  ina  reputati,  per  opinione  di  bravi  cri- 
tici, nella  porle  della  lingua  c dello  stile  assai  di- 
fettosi. D<  fatto  qualche  lieve  diversità  appena  ai 
'Corge  nella  maniera  di  scrivere  usata  da  questi 
valentuomini,  o in  quella  di  sgraziati  libercoli  fran- 
cesi, che  tradotti  e stampati  a Venezia  a un  tanto 
il  foglio  opera  sono  d'autori  oscuri  prezzolati  dai 
librai. 

Allorché  tanto  avanti  t*é  distesa  la  corruzione,  c 
ben  credibile  che  profondo  ed  ampie  no  siano  le 
radici.  Qualche  cura  si  dui  l’ Inghilterra  e la  Ger- 
mania per  frenare  il  torrente;  niuna  I*  Italia,  ove 
aozi  tutti  si  abbandonarono  in  balia  di  tonta  infe- 
zione. Era  preparalo  allo  lingua  e alla  letteratura 
italiana  un  male  anche  peggiore,  ma  peraltro  alla 
lingua  e alla  letteratura  francese  del  pari  comune, 
vale  a dire  l'affettazione  di  nuovi  vocaboli,  lo  stile 
troppo  ricercato  c ampolloso,  misero  germe  della 
rivoluzione.  Venne  tempo  che  in  Francia  per  poco 
ammutirono  i veri  maestri  dell*  arte,  e donni  ne 
divennero  coloro  , che  non  aveano  fiore  di  gram- 
matica. Cogl'infiniti  libricciuoli  cito  varcarono  TAL 
pi,  questo  gergo  jaouadatico,  0 lautafcra,  voglia» 
dirlo,  venne  visitando  gl'italiani,  che  quasi  ad  o- 
r acolo  gli  fecero  la  più  cortese  accoglienza,  e pre- 
sto malamente  ne  impregnarono  le  scritture,  sì  ebo 
al  guasto  originato  della  buona  lingua  francese  quel- 
lo s’aggiunso  portato  dalla  cattiva. 

Ma  per  dir  vero,  c vaglia  ad  onore  della  nostra 
nazione,  la  trascuronza  verso  i grandi  esemplari 
oon  fu  per  noi  clic  un  errore  momentaneo.  Ricon- 
dottisi i buoni  ingegni  a più  saggi  consigli,  anche 
la  purezza  delta  favella  onorarono  di  bei  nuovo;  e 
ognuno  si  fece  coscienza  di  lasciare  alla  favella  di 
Voltaire  e di  Massillon  le  impronte,  onde  aveanla 
bruttata  la  bocca  e la  penna  di  que’  maestri  di  bar- 
barie. Ritornarono  in  campo  coloro,  a cui  avevano 
i lunghi  studi  fatto  la  scorta  nella  via  del  sapere 
c della  vana  critica:  accademie,  giornali,  ogni  clas- 
se di  scrittori  strinsero  lega  insieme  per  giungere 
allo  stesso  fine.  A questa  nobile  gara  gli  effetti  ri- 
sposero felicemente,  c vennero  di  nuovo  in  onore 
i grandi  ingegni  del  secolo  di  Luigi  XIV,  e quelli 
dclPctà  susseguente,  ebe  ne  premettero  Torme.  In 
conseguenza  non  può  andare  errato  chi  affermi,  ri- 
manere ornai  poco  da  fare  per  miglorare  la  lìn- 
gua nostra,  se  non  altro  in  ciò  cho  olla  correzione 
e alla  purezza  del  dire  appartiene. 

Ma  l’Italia  quanto  fu  al  paragone  meno  avvedu- 
ta, o men  fortunata!  Più  larga  in  vero  ed  incipri- 
gnita erano  la  piaga:  e sarebbe  mai  questa  la  ca- 
gione perchè  gl’italiani,  anzi  clic  ritrarsi , adope- 
rassero invece  a correre  ostinatamente  il  cattivo 
sentiero  per  cui  sonasi  lasciati  trascinare?  Ravvi  un 
solo  fra  loro,  clic  fosse  oso  asserire  da  senno,  cho 
la  lingua  quale  oggi  dalle  Alpi  allo  stretto  di  Si- 
cilia si  scrive,  la  stessa  sia  de*  grandi  uomini  cho 
la  crearono,  c a quell'altezza  la  condussero  , ove 
con  meraviglia  la  veggono  collocala  gli  stranieri? 
Non  é manco  oggimai  la  lingua  che  viene  insegnata 
da’  vocabolari;  ò un  gergo  di  favella  imbastardita, 
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lauto  inolio  a produrre  un’opera  d'ingegno,  quanto 
il  latino  del  X eccolo  il  sorebbe  stato  a produrre 
l'Knride.  Niun  uomo  giudizioso,  di  lauti  elio  in  I* 
lalia  sono,  tiene  olirà  sentenza,  o tutti  ad  una  voce 
convengono  della  necessità  d’uno  pronta  riforma  , 
>clamando,  aversi  a ricordare  l’avviso  del  Machia- 
velli io  pori  circostanza  pronunciato,  che  quella 
lingua  perduta  sta  riassunta  per  mezzo  di  buoni 
scrittori , e ricondotta  olla  forma  primitivo  ( I). 

A questa  riforma  salutare  ebbe  inteso  l’animo 
con  lodevole  ambizione  il  sigoor  Rolla,  nel  pubbli- 
care il  suo  lavoro.  Classiche  ne  sono  le  dizioni  , 
cioè  sono  attinte  le  frasi  dagli  autori,  di  cui  vn  in 
Italia  famoso  il  secolo  decimoquarto,  c il  sedicesi- 
mo ; da  quelli  ingomma  , clic  autorevoli  sono  per 
la  lingua.  Conviene  eccettuarne  pochissime,  che 
solamente  ncMibri  moderni  si  scontrano,  po’  quali 
il  signor  Botta  , come  per  colpa  di  licenza  condo- 
nabile, chiede  per  altro  scusa.  Tutlavolla  non  bassi 
n supporre,  clic  per  usare  lo  stile  de’  padri,  e mae- 
stri della  lingua  , dia  la  sua  storia  a dividere  lo 
stento  o l'afFett  azione  puerile  dello  studio;  nulla  di 
questo:  tulio  vi  è naturale  e spontaneo.  È facile  il 
conoscere  aver  lui  sipiilo  con  lungo  esercizio  su 
i classici  fare  suo  propria  c domestica  quella  ma- 
niero di  scrivere.  Termini,  costruzioni,  figure  gli 
corrono  naturalmente  per  l’animo  e nella  penna  , 
e dopo  l’abito  che  se  n’è  fatto,  avrebbe  durata  fa- 
tica daddovcro  volendo  anfanare  col  barbarismo 
moderno  Ne  segue  pertanto  , che  il  leggente  ad 
ogni  pagina  di  quella  storia  in  certe  locuzioni  si 
Abbatte  , le  quali  ad  olirà  lingua  non  appartengo- 
no, fuori  la  sua,-c  stupisce  della  ridondanza  singo- 
lare, della  cirgnn/n  perenne,  della  meravigliosa  a- 
grvolezza  clic  vi  si  osserva  di  contempcrarsi  a lutti 
i tuoni;  proprietà,  che  sembro  unica  c particolare 
di  quell'idioma  E vaglia  il  vero,  se  venne  in  mente 
al  signor  Bolo,  coinè  ne  avvede  eglf  stesso,  il  ge- 
neroso disegno  di  ricondurre  jm  Italiani  coll’esem- 
pio sub  alla  imitazione  di  quei  grandi  che  il  cielo 
nativo  d’eterna  luce  ammantarono,  non  egli  potrà 
essere  accagionato  di  non  avere  conseguilo  Pimen- 
to, e già  gliene  sono  mallevadori  sicuri  i suffragi 
ili  quanti  dotati  sono  di  un  gusto  purgato  ed  in- 
tegro. 

Felicissima  è la  scelta  del  suo  subjelto,  al  quale 
non  può  contrapporne  certamente  la  odierna  storia 
che  pochissimi  degni  di  uguale  attenzione.  Ed  egli 
lo  Ita  trattato  largamente,  ed  in  grande , e semi- 
natolo di  tutte  le  gemme  del  suo  luminoso  e ricco 
linguaggio,  del  quale  aveo  gà  in  inente  fatto  te- 
soro. Clic  se  addivenisse  per  mnta  sorte  clic  non 
uscissero  ad  effetto  gli  onorevoli  suoi  tentativi,  con- 
verrebbe dire  essere  il  male  incurabile  , nò  poter 
piò  riaversi  V italica  lingua  dui  dicbinatncnlo , ove 

(1)  Abbiamo  stimato  conveniente  riportare  le  pa- 
rola stesse  del  Machinveltr. 

(Noto  del  Traduttore) . 

(2)  Fole  a dire  il  decimiquarto  e decimosesto 
secolo,  il  quindicesimo  può  dirsi  piuttosto  secolo 


per  colpa  deglTocoosiderati  seritton  dell’ ultimo  se- 
colo miseramente  è ridotta. 

Della  storia  della  guerra  americana  gran  rumore 
al  suo  comparire  fessi  in  Italia.  Un  grido  unanime 
ne  lodò  a cielo  il  disegno  c l’esecuzione,  ma  circa 
lo  stile  , divisi  furono  i pareri , e ne  nacque  una 
specie  quasi  di  scisma  letterario.  (}ue*  pochi  , che 
dal  contagio  moderno  ondarono  immuni,  con  gran 
plauso  onorarono  l’iolrnzion  dell'autore;  averla  fui 
adempiuta  con  rara  eccellenza  ed  oltre  l'aspettazio- 
ne , apertamente  dichiararono  ; e ne’  trasporli  di 
gratitudine  hanno  gridato  il  signor  Botta  qual  r e- 
slituitorc  della  lingua,  c collocatolo  senza  più  nel 
seggio  de’  primi  scrittori  d’Italia.  Ma  i molli,  che 
a pena  di  nome  conoscono  i prosatori  de’  buoni  se- 
coli , e delia  lettura  soltanto  de’  moderni  presero 
nudnmcnto,  condannarono  lo  stile  del  signor  Botta 
con  tanta  durezza  da  muovere  a sdegno,  se  i loro 
giudizi  non  fossero  stali  si  sciocchi  da  farne  le  mag- 
giori risa  del  mondo.  Nomavano  essi  novità  ciò 
che  altro  non  era  che  la  lingua  antica  riassunta  , 
quella  sola  cioè  che  debba  aversi  per  classica  ; c 
con  una  compiacenza  derisoria  buon  numero  vc- 
nian  citando  di  frasi,  clic  degne  d'anatema  essi  sti- 
mavano. Breve  , e decisiva  fu  la  risposta  : quello 
frasi  si  riscontrarono  ne’  primari  storici,  ebe  vanta 
l’Italia,  in  Villani,  in  Machiavelli , in  Guicciardi- 
ni, in  Davanzali,  in  Bembo,  in  Parula,  io  Serpi, 
in  Varohi,  in  Segoi,  ec. 

Confusi  dapprima  i censori  all’ udirò  una  difesa 
di  tal  sorta  avvisarono  di  farsi  forti  con  quella  sen- 
tenza clic  I*  uso  c il  signore  delle  lingue  vive  ; e 
però,  soggiunsero,  se  lo  stilo  del  signor  Botta  fu 
io  uso  per  ['addietro,  ora  non  Io  è più. 

Ma  gli  omorrvoli  delle  lettere,  gli  uomini  for- 
niti di  «oda  dottrina,  replicarono  ad  una  voce,  che 
no1 2  periodi  progressivi  d’ogni  lingua  havvi  quel  tem- 
po di  maggior  sua  perfezione,  nel  quale  vuoisi  for- 
marla, né  si  può  lasciarla  trascorrer  oltre,  senza 
gran  pericolo  d’ulterarta,  o di  imbastardirla.  Colla 
scorta  di  questa  considerazione,  risalendo  alla  ori- 
gine, e i progressi  seguendo,  e le  variazioni  della 
lingue  appellate  classiche,  lussi  conosciuto,  e pro- 
vato ad  evidenza,  conio  l'epoci  di  perfezione  per 
U greca  fu  notalo  nel  secolo  di  Pericle,  per  la  Ia- 
lina in  quello  d'Angus  tu,  Del  secolo  di  Luigi  XIV 
per  la  francese;  e in  virtd  delle  osservazioni  me- 
desime s’appalesano  per  età  dell’oro  rispetto  alta 
lingua  italiana  i tempi  di  Dante  c di  Leon  X (2). 
Tanto  è si  vero  quanto  che  gli  auloii  di  questi  duo 
secoli,  per  consenso  de’  dotti  eletti  a compilare  il 
voeahtil.irio  della  Crusca,  Opera  tanto  saggiamente 
condotta,  c dovizioso  tesoro  dei  vero  idioma  tosca- 
no, preferiti  furooo  per  testo,  e inacslrato  di  lin- 
gua. 

dell* erudizione  e della  filologia.  Si  scriveva  più 
spesai  m lutino  che  in  italiano^  e l'italiano  eri» 
da*  letterali  pertinacemente  denominato  lingua  vol- 
gare , cbhenchc  nobilitala  faste  dalle  immortali 
opere  dt  Uanteì  del  Potrur&tf  del  lioccuccio . 
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PrcSendare  Infatti  che  sempre  si  debba  andar  die- 
tro all’uso  nella  pratica  delle  lingue,  è un  volere 
elio  non  possano  mai  guastarsi  ; è un  porsi  a re- 
pentaglio di  preporre  quando  che  sia  la  correzione 
alla  perfezione.  Il  dire  che  non  valga  ornai  più 
V autorità  degli  scrittori  contemporanei  a Dante  c 
a Machiavelli,  né  quella  del  vocabolario  summen- 
lovalo,  é uno  sconvolgere  le  idee  generali,  un  di- 
struggere dalle  fondamenta  un  edificio  , uno  spin- 
gersi senza  bussola  in  vasto  pelago  cosi  alla  ven- 
tura. Parrebbe  forse  a codesti  atleti  d’ un'assurdo 
sistema  volerne  convincere , che  a tali  termini  di 
degeoerazionc  sia  ridotta  la  lingua  loro  , cito  più 
non  se  ne  possa  sentire  il  buono  nè  il  bello  ? Né 
lor  vitine  consideralo  mai,  come  facendo  essi  agli 
scrittori  ed  a’  leggenti  una  prescrizione  di  ammet- 
tere nelle  lingue  qualsiasi  cangiamento  che  in  quelle 
introducasi , vale  a dire  , di  privarle  d'ogni  prin- 
cipio e di  ogni  limitazione,  ci  trarrchbono  a con- 
cludere clic  non  v’ha  né  il  buono  né  il  vizioso,  o 
che  tutto  per  conseguenza  c nelle  lingue  indi  (fe- 
rente? 

I Francesi,  (proseguono  a dire  i fautori  del  si- 
gnor Bolla),  i Francesi  a’  quali  sicuramente  non  si 
nirga  il  vanto  di  dottrina  , o d’  un  gusto  naturale 
squisito  in  ogni  cosa,  han  pure  da  gran  tempo  ve- 
duto la  necessità  d*  attenersi  ad  una  regola  inva- 
riabile d’idioma,  c lumi  eterni  della  lingua,  da  non 
abbandonare  giammai,  tono  per  cs-i  i sommi  scrit- 
tori del  decimosettimo  secolo  Del  pari  divenne  per 
loro  un  codice  irrefragabile  I*  autorità  del  Diziona- 
rio, pubblicato  da  quella  società  letteraria  , a coi 
spetta  il  vigilare  la  conservazione  della  lingua. 
Quando  in  tempi  di  confusione  tentarono  ulcuui  in- 
gegni licenziosi  di  rompere  il  freno  , fu  sollecito 
i!  miglior  numero  de’  nazionali  eruditi  a rappiccar- 
velo  , tosto  ebe  suonò  olla  la  voce  della  ragione. 
Chi  fosse  oso  in  Francia  asserire  essere  antiquata 
la  lingua  di  Racine  e di  Fénélon,  si  tirerebbe  dietro 
la  pubblica  indignazione.  E in  Italia  non  si  torni  rà 
di  affermare  , clic  dibbasi  ad  infame  obbtivione 
dannare  la  lingua  del  Machiavelli,  del  Guicciardini? 
D’onde  mai  cota)  diversità  di  pensare  , se  non  dal 
buon  senno  de’  Francc-i  nel  mantenere  la  caritè 
delia  propria  lingua,  mentre  l’italiana  é depravato 
da’  suoi  ? Sta  dunque  in  f.ivorc  della  massima  del 
signor  Bolla  1*  esempio  de’  Francesi  , e per  verità 
volo  pur  qualche  cosa. 

Potò  qui  sl’csempio  far  caso  anche  a’ suoi  avver- 
sari i quali  per  Screditarlo  hanno  detto  che  la 
francese  é una  lingua  sui  crò  i e schizzinosa , che 
idrgna  ogni  fregio  straniero.  Cosi  c:  la  lingua  no- 
stra è altiera  e schifiltosa;  ma  perché  noi  pensiamo 
che  il  bello  sia  bello  sempre,  è cb’è  bel  vanto  dad- 
dovero  lo  scrivere  alla  guisa  di  Racine  c di  Fé- 
nélon.  Viviamo  poi  nella  credenza,  clic  per  la  no- 
stra lingua  non  abbiano  i forestieri  il  menomo  ebe 
da  insegnarci.  Così  avessero  per  la  gloria  della 
lor  patria  adoperato  gfllaliani  con  uguale  ritegno, 
con  pari  discernimento  , a prò  della  loro  lingua. 
Non  era  meglio  imitare  la  nostra  saggia  riserva- 
tezza, ebe  coU'ijuitarc  servilmente  la  lingua  nostra, 
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guastare  la  propria?  Lo  zelo  nostro  per -li  principi, 
clic  su  questo  proposito  ambiamo  di  professare , ò 
tanto  ardente  , che  sebbene  colale  imitazione  sia 
quasi  un  omaggio,  che  rcudesi  a noi,  ci  piace  pre- 
porre l’italiano  de’  secoli  andati  al  gergo  bastardo 
del  giorno  d’oggi. 

Né  per  questo  si  creda  già  che  rispetto  alla  lìn- 
gua  nostra  lo  scrupolo  giunga  a loie  da  ributtare 
qual  sia  vocabolo,  che  ne’  nostri  autori  classici  non 
fosse  registralo.  Mai  no:  abbiamo  anzi  crealo,  o a- 
dottato  nuovi  termini  ove  nasceva  il  bisogno  di  c- 
sprinterò  idee  nuove;  ma  termini  nuovi,  non  locu- 
zioni, né  frasi.  E gl*  Italiani  , senza  la  scusa  o il 
pretesto  d’un  bisogno  assoluto  , per  istrana  legge- 
rezza-, si  lasciano  andare  al  funesto  delirio  di  sfi- 
gurare la  bella  lingua  , nella  quale  hanno  i biro 
padri  edificato  tanti  mirabili  monumenti.  Le  basi 
in  cui  posiamo  noi  Francesi  sonu  solide,  c abbiamo 
certi  segnali  di  richiamo  , che  non  possono  man- 
carci, mentre  gl*  Italiani  vanno  errando  alla  v«  n- 
tura  , senza  guida  veruna  Parve  al  signor  Botta 
offerire  a rosloro  un  fonale  di  salvamento  , addi- 
tando la  strada  che  porta  impic-sc  le  vcsligia  di 
tutti  gli  uomini  'grandi  : e indugieranno  ancora  a 
ricalcarne  le  tracce? 

Altri  fra  gli  antagonisti  dell’autore,  non  finti  0 
sleali  a tale  da  dissimulare  la  forza  dello  sue  ra- 
gioni, cercano  di  volgere  gli  assalti  ad  altra  parte. 

< Sia  pure,  dicono  essi,  lecito  e pregevole  ancora 

< il  divisamente  di  risuscitare  alcune  voci  antiqua- 
( le  : non  era  dicevple  per  altro  valersi  di  questo 
c privilegio,  o procacciarsi  questo  merito  con  una 
t soverchia  affettazione  , la  quale  vi  si  trova  così 
* serj-ibile  ».  Per  Speciosa  che  fosse  1*  objczione  , 
non  ebbero,  a quel  che  pare,  gran  fatica  gli  amici 
del  signor  Botta  a confutarla.  Hanno  a prima  giunta 
negato  che  lo  stile  della  Storia  della  guerra  d'A- 
merica possa  per  avventura  cosi  fatto  carattere  di 
affettazione  presentare  a que*  leggenti,  i quali  ab- 
biano cogli  storici  famosi  d’Italia  qualche  dimesti- 
chezza; e dato  ancora  che  ridondasse  veramente  un 
poco  di  espressioni  viete,  soggiunsero,  che  non  era 
per  ciò  da  biasimarsi,  quando  si  avesse  ben  inve- 
stigata la  intenzione  dell*  aulure.  Ove  il  male  era 
fatto  gagliardo,  anche  gagliardi  occorrevano  i ri- 
medi. Ciò  clie  in  tempo  di  calma  avrebbe  forse 
peccato  d’eccesso  , era  confacentissimo  a tempi  di 
confusione  c di  anarchia. 

Vivn  pure  accagionato  il  signor  Botta  di  alcuni 
termini  famigliar!,  che  parvero  non  comportabili 
dalla  dignità  storica.  Mercé  dell’esame  che  se  n’ó 
fatto,  risultò  a ciliare  nolo,  che  que*  medesimi  son 
tratti  dai  grondi  storici  de’  buoni  tempi;  citati  nrl 
vocabolario  della  Crusca,  e finalmente  dall'autore 
usati  soltanto  in  quelle  occasioni,  nelle  quali  l’in- 
dole del  discorso  domanda  uno  stile  più  rimesso  e 
alla  dimestica.  Si  mise  in  campo  a sua  discolpa 
P osservazione , esser  pregio  particolare  della  lin- 
gua italica  l’adottarsi  a tutti  i tuoni,  anche  ne’  più 
gravi  argomenti.  Di  fatti,  chi  ben  guardi  addentro 
la  materia  , non  é forse  vero  che  questo  idioma 
non  si  formò  già  nelle  Cori»,  bensi  in  una  repub- 
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blica  tempestosa , nella  quale  esprimere  l’energia 
do*  sentimenti  popolari,  non  già  fornire  occorreva 
locuzioni  temperato  a gente  placida  o simulata?  Da 
questa  impronta  originaria  ricevette  la  lingua  men- 
tovala il  privilegio  d’essere  per  l’appunto  in  modo 
singolare  si  acconcia  a descrivere  rivoluzioni  po- 
litiche. E sarebbe  stato  biasimo  pel  signor  Botta 
non  far  suo  profitto  degli  ajuti,  clic  polca  ritrarne 
nel  pcnncllcggiare  al  vivo  le  grondi  scene,  eli  e- 
gli  avea  tolto  a rappresentare.  Fu  poi  data  in  o- 
gai  tempo  a scrittori,  che  della  lingua  sappiano  il 
magistero  c l’arte,  ampia  libertà  di  assestare  nello 
stile  elevalo  parole  c frasi  sino  a quel  punto  rima- 
ste allo  slil  familiare.  E come  al  signor  Bolla  solo 
ricusare  siffatta  licenza?  o perchè  afforzarsi  di  qual- 
che parola , clic  ignobile  per  caso  cotnpaja  nel 
corso  di  qualtro  volumi  della  sua  storia,  per  sen- 
tenziare che  tutto  quanto  lo  stile  di  un]  opera  cosi 
lunga  è vizioso?  Alla  fin  fine,  se  al  signor  Botta 
volevano  i critici  rimproverare  l’ aver  anche  nei 
ditelli  imitalo  i sommi  storici  dell’ Italia,  non  era 


loro  ufficio  all  resi  dargli  il  conto  suo  per  l’ imita- 
zione ch’egli  ha  saputo  fare  de’  pregi  di  quelli,  © 
per  la  sua  cura  di  toglierli  all'obblivione  ov’ erano 
caduti,  e d'averli  di  nuovo  splendore  avvivati? 

Questa  ó in  breve  la  storia  delle  controversie 
che  io  Italia  si  sollevarono  al  comparire  dell’opera 
che  ora  dò  in  luce  da  mo  tradotta.  Agli  Italiani 
s’aspetta  il  decidere  la  gran  lite.  Francese,  sicco- 
me Io  sono,  debbo  astenermi  dal  proferire  senten- 
za: ma  come  Francese  educato  nei  principi  d’una 
lingua  invariabile  e fissa,  c conoscitore  de’  grandi 
vantaggi,  che  da  questa  massima  emergono,  ho  ra- 
gione di  far  voti  perché  le  sollecitudini  del  signor 
Botta  sortano  un  pieno  effetto.  Qualunque  sia  I’  o- 
pinione  decisiva  che  il  tempo  deggia  fermare  so- 
pra lo  stile  di  quella  storia,  non  poco  giovamento 
ad  ogni  modo  avrà  la  lingua  italiana  riportato  dallo 
discussioni  che  quest’opera  ha  fatto  nascere,  nè  si 
potrà  contendere  al  dolio  autore  la  gloria  di  avere 
a tanta  ventura  contribuito  t fficacemente. 

L.  di  Sktilingk*. 
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L'autore  dell»  presente  opera  crede  oppor- 
tuna cosa  l'avvertire  ch'egli  ha  usato  in  ella 
tre  sorta  di  voci  e locuzioni.  Le  prime  sono 
quelle  che  si  trovano  notale  nel  vocabola- 
rio della  Crusca;  e queste  intende  di  avere 
usate  nei  significati  stessi , dei  quali  si  leg- 
gono gli  esempi  io  esso  vocabolario,  e non 
altrimenti.  Le  seconde  sono  quelle,  le  quali, 
quantunque  omesse  dai  compilatori  del  me- 
desimo, sono  per  altro  usate  degli  autori  di 
quei  tempi,  c da  quegli  stessi,  dai  quali  sono 
gli  esempi  ricavati;  per  cagion  d'esempio  la 
voce  timoneggiare  usata  dal  Machiavelli  in 
significalo  di  governare  gli  affari  dello  Sta- 
to: finanza,  in  vece  di  dire  le  rendite  di  uno 
Stato,  voce  usata  dal  Guicciardini;  le  lari 
per  dire  la  sommità  dei  colli,  donde  si  spar- 
tono le  acque,  voce  usata  dal  Varchi,  e si- 
mili. Le  terze  Analmente  sono  quelle,  che 
non  si  leggono  nè  nel  vocabolario,  nè  npgli 
autori  i quali  gli  servono  di  testo;  ma  che 
sono  dall’uso  volgare  di  oggidì  autorizzale: 
come,  per  esempio,  proclama,  ministeriale, 
e simili.  Egli  è però  mestiere  l' osservare , 
che  questa  facoltà  ha  usato  l’ autore  assai 
parcamente , essendo  egli  alienissimo  dalla 
moderna  corruzione  della  toscana  favella,  la 
quale,  come  se  fosse  vecchia,  o difforme  di- 
ventala, molti  pur  troppo,  trasandati  i pro- 
pri suoi , vestono  di  panni  forestieri.  E se 
alcuno  gli  darà  biasimo  dello  avere  adope- 
ralo qualche  voce  o locuzione  barbare,  il  che 
potrà  forse  essere  addivenuto  malgrado  del- 
l'estrema diligenza  di  lui  n volerle  schivare, 
ciò  riceverà  egli  in  buon  grado;  ma  non  pa- 
rimente, se  qualcuno  gli  desse  carico  di  es- 
sersi servito  di  vocaboli  ; o di  frasi  toscane 


lontane  dall'uso  volgare  d’oggidi;  impercioc- 
ché ei  porla  opinioue,  che  siccome  quando 
si  vuole  scrivere  accuratamente  ed  elegan- 
temente la  Ialina  lingua,  e’  bisogna  , senza 
ristarsi  alle  cronache  dei  monaci  del  dcci- 
moterzo  secolo,  salire  sino  all'età  d’  Augu- 
sto; e medesimamente,  quando  si  ha  in  a- 
nimo  di  scrivere  nel  modo  stesso  la  fraucc- 
se  , non  agli  autori,  che  scrissere  a’  tempi 
della  rivoluzione,  ma  sibbene  agli  anteriori, 
e massimamente  a quei  del  secolo  di  Luigi 
decimoquarlo  bisogna  ricorso  avere,  cosi  la 
lingua  pura  e schietta  d'Italia  fa  d'uopo  cer- 
care negli  scrittori  del  secolo  di  Dante  e di 
Boccaccio,  ed  in  quei  principalmente  del  se- 
colo di  Leone  decimo  e di  Clemente  settimo; 
i quali  ultimi  scrittori  quella  lingua  medesima 
e molto  crebbero,  e meravigliosamento  ripu- 
lirono. Sono  le  lingue  come  le  piante,  alle 
quali  è dato  un  sol  tempo  per  portare  il  Bo- 
re. Prima  esso  è rinchiuso  dentro  una  rozza 
buccia;  dopo  è appassito  e scolorato-  E se 
taluno  affermasse  in  contrario,  che  nell'opi- 
nione dell’  autore  si  presuppone,  che  le  lin- 
gue non  passano  coll'  andar  del  tempo  far 
progressi  e migliorarsi,  si  risponderà,  che 
quando  una  lingua  veste  una  sembianza  fo- 
restiera, questo  cambiamento  dee  meglio  cor- 
ruzione che  progresso  o miglioramento  ripu- 
tarsi. Se  poi  T italiana  favella  si  trovi  addì 
nostri  in  questo  caso,  gli  amatori  della  me- 
desima In  giudicheranno  essi.  L'autore  crede 
sia  oggimni  tempo  di  ritirarla  verso  i suoi 
principi.  Se  sarà  da  quei  che  la  presente  sto- 
ria leggeranno  giudicato  eh’  egli  abbia  co- 
operalo a quest'opera  gentile,  ciò  reciterà  ben 
esso  a somma  sua  ventura.' 
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Si  debbe  ancora  avvertire,  che  le  orazioni 
da  lui  poste  in  bocca  agli  oratori  sono  state 
veramente  dai  medesimi  fatte  in  quelle  stesse 
occasioni,  di  cui  si  tratta  nell'opera.  Solo  l'au- 
tore quello  che  fu  detto  da  parecchi  , che 
nella  medesima  sentenza  favellarono,  Ita  fallo 
dire  ad  un  solo;  ed  alcuna  volta,  sebbrn  di 
rado,  usando  la  facoltà  già  concessa  ad  ni- 
tri storici , aggiunse  del  suo  alcune  poche 
cose,  le  quali  gli  oratori  medesimi  avrebbero 
verisimilmenle  dette.  Ciò  accadde  specialmen- 
te nelle  due  orazioni,  I'  una  posta  in  bocca 
di  Riccardo  Enrico  Lee,  l'altra  di  Giovanni 
Dickioson,  dei  quali  il  primo  orò  io  favore 
della  dichiarazione  deli’  independeoza  degli 
Stati  Uniti,  il  secondo  mantenne  la  contraria 
sentenza. 


Finalmente  non  dvbb'essere,  a chi  legge- 
rà, nascosto  che  siccome  in  vari  luoghi,  a 
specialmente  nelle  orazioni,  si  trovano  non 
di  rado  predizioni,  clic  col  tempo  riusciron 
vere,  cosi  queste  furono  effettualmente  dette 
da  quei  personaggi  stessi,  che  sono  nell'opera 
indicali.  Ed  in  questa  cosa  ebbe  l’autore  tanto 
scrupolo,  che,  acciocché  esse  predizioni  non 
paressero  come  quelle  de'  poeti,  le  quali  ven- 
gono dopo  il  fatto,  volle  a parola  a parola 
dai  testi,  che  sono  per  Io  piò  scritti  in  lin- 
gua inglese,  nell'italiana  favella  trasportarle. 

Resta  che  gl'italiani  con  altrettante  amo- 
revolezza e cortesia  ricevano  queste  storie 
con  quanti  amore  e desiderio  di  giovare  alla 
lingua  loro  furono  dall'amore  composte. 
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Che  t Autore  della  presente  Stona  ebbe  in  sua  facoltà 
per  la  composizione  della  medesima 


LIBRI  INGLESI. 

Journal»  of  tho  Iiouso  of  Lordi  ; Journal»  of  thè 
house  of  Commoos  : io  fui.  stampati  d’ ordino 
delle  due  Camere.  Tulli  i volumi  dal  1764  lino 
al  1783. 

Authcnlio  accounts  of  ibe  prneeeding*  of  Congress 
hetd  at  New-York,  in  1765.  Àlmon,  1767. 

Journal»  of  ihc  procccdings  of  (he  Congrcss  . 8.° 
Dilly,  1775. 

Jounuls  of  Congrcss  hcld  al  Philadelphia,  8.*  Al* 
mon,  1776. 

The  Parliamentary  Rogìstcr  , eie.  Tulli  t volumi 
dal  1766  sino  al  1783. 

The  Anrtual  Rcgislcr,  ctc.  Tulli  i volumi  dal  1764 
tino  al  1783. 

Listo  ri  cui  anecdolcs  relativo  lo  thè  americon  rebel- 
JioB|  un  voi.  in-8®  1779. 

The  Reinembrancer,  or  imparimi  rcposilory  of  po- 
llile ovcnls.  The  sccond  edition.  London,  for  J. 
Almon,  17  voi.  in-8®,  inclusi  i Prior  documenta. 

Lcllcrs  on  lite  americon  troublc»,  translalcd  from 
frcnch  of  M.  Piolo.  1776. 

An  impaniai  hlstory  of  ibe  war  in  America  bel- 
ween  Creai  Britain,  and  ber  colonie!  from  ils 
comincnccmcnl  lo  ibe  end  of  Ibe  year  1779.  8 ° 
For  Fauldcrs,  1780 

The  liislory  of  ibe  civil  war  In  America,  eompre- 
hending  Ilio  campaigns  of  1773,  1776,  and  1777; 
by  an  ofiicier  of  Ilio  army  8®,  for  Sowcl,  1781. 

A genuine  dclail  of  lise  aererai  engagement»,  po- 
silions,  and  movements  of  thè  royal,  and  amr- 
rican  armici  during  ilio  jears  1775,  and  1776 
wilh  an  accurate  account  of  thè  blokadc  of  Bo- 
ston, ctc.  by  William  Carter,  eie.  4*.  For  Kcarl- 
sley,  1785. 

An  imparlial,  and  aulhcnlic  narrative  of  llic  balde 
frughi  on  thè  17  juno  , ctc.  on  Buokcr’s-hill  ; 
by  John  Clarke,  1775. 

A hislory  of  thè  campaigns  of  1780,  and  1781  in 
Ilio  southern  province»  of  North  America  ; by 
Lirulenant-coloncl  Tarlelon,  ctc.  Dublia,  1 voi. 
in-8®,  1787. 

Botti,  Volume  unico. 


Slrieluret  on  Lieutenant-colonel  Tarlelon  hislory 
of  thè  campaigns  ot  1780,  and  17S1  , cto.;  by 
Roderick  Mackcnzie,  8°  1787. 

The  hislory  of  Ilio  american  revolution;  by  David 
Ramsay,  M.  D.  2 voi.  in-8®,  Philadclphia,  1789. 

Hislory  of  Ilio  war  wilh  America,  Franco,  Spain, 
and  (lulland  comracncing  in  1775  , and  cnding 
in  1783;  by  John  Andrews  , 4 voi.  in-8®  Lon- 
don, for.  J.  Ficlding,  1783- 

Tho  hislory  of  rise,  progress , and  cstahlishcmcnt 
of  dio  iudepcndance  of  thè  United  Sinica  of  A- 
mcrica,  eie.  By  William  Gordon,  I).  D.  Lon- 
don, prinlcnd  for  Ilio  aulhor,  and  suld  by  Char- 
les D.lly,  1788  . 4 voi.  in-8®. 

An  historical,  gcographical,  commercial,  and  pili- 
losopliical  vie w of  (he  american  united  States  , 
and  of  tho  European  settlcmenls  in  America  , 
end  Ibe  Wesl-Indics;  by  W.  Wiulorbolliam,  4 
voi.  in-8®.  London,  1795. 

Tho  life  of  George  Washington,  ctc.;  by  John  Mar- 
shall, Chicf-justice  of  Ilio  untted  States,  ole.  5 
voi.  in-8®.  London,  for  Richard  Philips,  1804, 
1805.  1807. 

The  life  of  Washington;  by  David  Ramsay,  1 voi. 
in-8®.  New-York,  1807  Priulcnd  by  llopkin,  band 
SeymoUr. 

Lcllcrs  addressed  to  ilio  army  of  die  United  States 
in  tbe  year  1783  with  a bricf  ctposilion  ctc.  ; 
by  Buel.  Kingston,  stole  of  New-York,  1803. 


LIBRI  FRANCESI. 


Révolulion  d’Amérique;  par  M.  l’abbó  Raynal,  Lon- 
dre*, 1781. 

Lettre  adrossée  à l’abbé  Raynal  sur  Ics  odaircs  de 
l'Amérique  septcntrionolc,  Iraduilo  de  l’anglais 
de  M.  'lbomas  Payne,  1783. 

Essai*  hisloriqucs  et  poliliques  sur  les  Anglo  Amò- 
ricains;  par  M.  Ilillard  d’Aubcrleuil,  4 voi.  in-8®. 
Bruxelles,'*  I7S1 , 

Histoiro  do  PAdminislralion  de  lord  Nortb  , c(  de 
la  guerra  de  1*  Amérique  seplenlrioualc  jusqu'à 
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la  pai*  en  1783:  2 rol.  in-8*.  Londres  et  Pa- 
ris, 1784. 

Ilistoire  impartiate  des  événement  mìliiaires  el  po- 
Jitiques  de  la  dentière  guerre  dona  Ics  qoalrc 
parlies  du  monde,  3 voi.  Amsterdam  et  Parts, 
che*  la  ruote  Uuchesnc,  1785. 

Conslitulions  des  Ireize  £la!s  Uni»  d’Amériquc,  1 
rol.  in-8*.  Pbiladclphie  et  Paris,  1783. 

Aflaires  de  rAoglclerre  et  de  l’Amértque,  17  rol. 
io-8®  Anrcrs. 

Voyag*s  de  M.  le  marquis  de  Chastclux  dans  l*A- 
ménque  septentrional,  pendant  ics  années  1780, 
1781  et  1782,  2 rol.  in-8*.  Paris,  chez  Prault, 
1786. 

Ilistoire  des  Iroubles  de  FAmérique  anglaìse,  ctc.; 
par  Francis  Soulós , 4 rol.  in-8*.  Paris  , che* 
Buisson,  1787. 

Ilistoire  de  la  dentière  guerre  enlrc  la  Grandc-Bre- 
tagne  et  Ics  États-Unis  d’ Amérique  , la  Franco  , 
l'Espagne  et  la  Hollande,  deputa  son  coinmencc- 
ment  en  1775,  jusqu’i  sa  fin  en  1783,1  rol,  in 
4°.  Paris,  chez  Brucai,  1787. 

Ilistoire  do  la  révolution  d'Anjérique  par  rapport  à 
la  Carolino  méridionale;  par  David  Hamsay,  mera- 
lirc  du  Congrés  araèricainj  traduit  do  l'anglaii, 


2 rol.  in-8*.  LonJres  et  Paris  , che*  Frouiiè  . 
H87.  ; 

Rccherchcs  hisloriques  et  politiques  sur  Ics  Élats- 
Unis  de  l’Antérique  scptenlrionale,  eie.;  par  un 
ciloyrn  de  Virginio,  4 rol.  iu-8*.  Colle  et  Pa- 
ris, chez  Frullé,  1788. 

Discussions  imporanlcs  dcbaltues  au  Parlement  bri- 
tannique,  eie.  4 rol.  in-8*.  Paris,  chez  Maradan 
el  Ptrlet,  1790. 

Mcmoircs  hisloriques  el  pièces  aulhentiques  sur  M. 
de  La  Fayetle,  ole.,  1 voi.  in-8*.  Paris,  l*an  se* 
coud  de  la  ltbcrlé  frangile. 

A tulle  queste  opere  bisogna  aggiungere  gran 
numero  di  libricciuoli  , che  ai  tempi  della  rirolu- 
ziooe  d'America  si  stampavano  e si  pubblicavano 
alla  giornata  tanto  in  Inghilterra,  quanto  in  Ame- 
rica ed  io  Francia. 

Finalmente  l'autore  ebbe  si  buona  ventura,  che 
alcuni  fra  gli  attori  stessi  degli  avvenimenti  , che 
egli  ha  descritti,  si  sono  deguoli  di  fargli  copia  di 
parecohi  monoscrilti  di  grande  importanza  , alla 
cortesia  de'  quali  ci  rende  in  questo  luogo,  siccome 
dee,  con  grato  animo  pubblica  e solenne  testimo- 
nianza. 
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Intorno  la  lingua  o lo  utile  ch’egli  ha  nuoto  nella  predente  (Moria 


Parigi,  20  norcmbre  1810. 
ornatissimo  signore. 

Jeri  mi  pervenne  la  lettera  di  Vostra 
Signoria  del  di  6 del  corrente.  Io  ho  fenolo 
quella  filastrocca  del  giornalista  di  Firenze 
in  quel  conto  in  cui  si  debbono  tenere  so- 
miglianti boje.  So  ottimamente  che  quando 
un  autore  stampa , colere  o non  colere , 
egli  è forza  che  si  dicano  di  lui  le  buone 
e le  mole  cose.  Solo  avrei  desiderato  che 
il  giornalista  di  Firenze  e cosi  quel  di  Tur 
rino  non  avessero  oltrepassato  i termini 
della  modestia  Ida  queste  sono  le  lappole, 
che  s' appiccano  d ordinario  a chi  scrive , 
e non  c’è  rimedio,  e bisogna  aver  pazienza. 
Chi  abbia  mandato  a Vostra  Signoria  la 
risposta  stampata  nel  giornale  di  Torino, 
io  non  saprei.  Si  potrebbe  forse  sospettare 
che  questa  sia  stata  opera  di  qualche  per- 
sona informata  delta  opinione  che  Vostra 
Signoria  manifestò  in  parecchie  occorrenze 
intorno  la  lingua  e lo  stile  delta  mia  storia. 
Rispetto  poi  a quello  che  alcuni  sono  an- 
dati dicendo , e qui  a Parigi  ed  altrove  , 
ch'io  non  so  ditaliana  lingua  né  punto  nè 
poco,  mi  darò  facilmente  pace  ; poiché  in 
vero  io  non  so  (furti italiano  servile  e mac- 
caronico, che  i più  fra  gli  odierni  parlano 
e scrivono  ogni  di.  Ma  in  questo,  e massime 
quanto  alla  nobiltà  dello  scrivere,  io  amo 
meglio  aver  torto  con  Villani,  con  Guic- 
ciardini, con  Machiavelli,  con  Varchi,  con 
Bembo,  con  Davanzali  e coi  due  Paoli  Ve- 
neziani, che  ragione  coi  moderni  corrom- 
pitori della  più  bella  fra  le  lingue  viventi. 
Ma  lasciando  dall'un  de'  lati  quei  te  inezie 
letterarie,  la  stima  che  Vostra  Signoria  è 
contenta  di  fare  di  me.  è uno  dei  migliori 
acquisti  ch'io  abbia  fatto  nella  mia  vita,  e 
tanto  mi  riesce  più  prezioso,  quanto  egli  era 
piuttosto  desiderato  che  sperato,  lo  gliene 
rendo  infinite  grazie,  e farò  ogni  opera  per 
rispondere  degnamente  a tanta  bontà  ecc. 


Parigi,  30  aiarzo  1811. 

ORNATISSIMO  SIGNORE. 

Quello  che  Vostra  Signoria  mi  scrive  col- 
la sua  de"  IS  del  corrente  intorno  al  pericolo 
che  si  da  vicino  sovrasta  alta  nostra  lingua 
di  diventar  tutta  infrancesata,  è pur  troppo 
vero,  eri  ella  sa  che  le  mie  querele  in  questo 
proposito  vanno  al  cielo.  Ma  per  questo 
abbiamo  noi  od  abbandonarci  del I animo ? 
Per  questo  dobbiamo  noi  lasciarci  rapir 
dalla  piena  senza  tentar  di  scemarla  e di 
divertirla ? Per  questo  dobbiamo  noi  restarci 
dal  versare  continuamente  ed  a piene  sec- 
chie acqua  chiara  in  questa  torba,  finché 
di  nuovo  ella  ritorni  nella  sua  chiarezza 
e limpidezza  naturale?  E non  sogliono  gli 
uomini  generosi  là  adoperar  piu  sforzi,  là 
mettere  maggiori  le  forze,  dove  maggiore 
il  pericolo?  Si  crede  forse  che  la  lingua  di 
Dante  e del  Petrarca  non  porti  il  pregio 
di  esser  conservata  pura  ed  illibata?  Non 
è desso  il  più  bel  fiore,  non  il  più  prezioso 
ornamento  che  sia  rimasto  all'  Italia  no- 
stra ? Noi  ce  ne  vantiamo  , » forestieri  ce 
f invidiano,  niuna  fra  le  modèrne  é salita 
a tanto  grido  presso  le  genti,  e non  per- 
tanto noi  non  cessiamo  mai  dal  corrom- 
perla. come  se  pagati  fossimo  a giornata 
per  ciò  fare,  e portiamovi  entro  di  continuo 
lega  forestiera/  Non  cosi  i Francesi,  i quali 
fanno  caso  di  stato  t introduzione  di  una 
locuzione  o di  una  parola  forestiera  nella 
lingua  toro.  E se  i nostri  scrittori  infran- 
ciosati fossero  presenti  alle  tornale  della 
Accademia  francese  in  Parigi,  ed  udissero 
con  quanta  gelosia  e quasi  con  quanta 
schifiltà  delle  voci  forestiere  stanno  questi 
signori  accademici  compilando  il  ( oro  nuo- 
vo dizionario,  arrossirebbero  per  la  vergo- 
gna, se  però  non  sono  eglino  del  tutto  spac- 
ciati. Cosi  rispondiamo  noi  alle  cure  dello 
imperatore  verso  la  lingua  nostra?  Intende 
egli  forse  che  noi  parliamo  con  voce  ser- 
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vile?  che  invece  di  ridurci  a annitrì,  c'  in- 
golfiamo vieppiù  nella  corruttela?  che  par- 
liamo francese  con  bocche  italiane  ? che 
rifioriamo  ogni  dì  più  delle  gonfiezze  del 
decimosettivio  secolo,  e dei  gallicismi,  anche 
de'  più  bruti  trovati  a,'  tempi  delta  rivolu- 
zione. dai  quali  si  guardano  ora  i Francesi 
stessi  del  secolo  àccitnotlavo  quanto  dalla 
peste  ? Per  questo  ha  forse  Sua  Maestà 
permesso  ohe  si  usasse  anche  nelle  cose 
pubbliche  in  Toscana  la  toscana  lingua; 
per  questo  ha  fondato  i premi;  per  questo 
parla  ella  sempre  italiano  a chi  conosce 
italiano?  dh!  se  la  nostra  lingua,  pari  in 
vaghezza  ed  in  copia  alla  greca,  e spesso 
in  maestà  alla  latina,  perisce ; sella  diventa 
morta  del  tutto , siccome  è già  vicina  al 
sfiorire,  di  niun  altro  potremo  dolerci  (he 
di  noi  stessi  ; perciochè  Sara  tutta  nostra 
la  colpa.  Benché,  se  noi  fossimo  Italiani 
come  i Francesi  sono  Francesi,  ei  reche- 
remmo con  tanto  maggior  ardore  in  sul 
voler  conservare  la  purezza  dell  acque  for- 
tunate dell' /Imo.  quanto  è più  grave  il  pe- 
ricolo che  si  intorbidino  ; poiché  i urgel 
pruesenlin  Turni  >.  Quanto  a -me , io  non 
posso  sperare,  nè  spero,  che  il  mio  piccai 
rigagnolo  possa  portar  qualche  momento 
in  questo;  chè  non  feci  mai  altro  concotto 
di  quello  di  riportarne  lode  di  buona  vo- 
lontà. V averne  poi  biasimo,  come  tuttavia 
odo,  che  ne  ho,  confesserò  il  vero,  che  ciò 
mi  riesco  ad  ogni  modo  fuori  .della  mia 
aspettazione.  Né  dico  questo  per  conto  de I 
signor.,...  che  stampò  gne’  due  articoli,  e 
già  lo- sapeva  .anche  prima  che  la  Signoria 
Foslra  me  ne  informasse.  Della  qual  cosa 
io  aveva  preso  maraviglia  non  poca,  non 
perché  io  la  tenessi  come  intendente  più 
che  tanto  in  fatto  della  nostra  lingua,  ma 
perchè  io  sapeva  ch'egli  era  fra  il  numero 
de’  concorrenti.  Oh!  veda  Nostra  Signoria 
che  bei  modi  di  concorrente  sono  questi! 
parlare  con  quell'  immodestia  e con  quel 
veleno , con  cui  ei  parlò  delle  cosa  di  un 
suo  compagno  nel! aringo!  Ma  tal  sia  di  lui; 
ch'io  lo  tengo  per  un  uomo  di  mala  natura 
e per  un  sofista  magro  e scortese  ; ed  a-, 
merei  meglio  portar  la  intiera  , che  aver 
fatto  quegli  articoli.  Foslra  Signoria  mi 
tocca  qualche  cosa  de  premi.  Fila  sappia, 
eh’ io  mi  terrei  mollo  onorato  ilei  premio. 
Pure  la  mia  storia  era  condona  a fine  e 
compiuta  da  ogni  lato,  prima  che  Sua  Mae- 


stà scrivesse  il  decreto  de'  premi;  s da 
questo  decreto  in  poi  non  vi  aggiunti  una 
sola  parola  , nè  vi  cambiai  un  jota.  Dico 
questo  per  far  palese  a Nostra  Signoria 
che  lutto  il  bene,  od  il  male , che  è nella 
mia  opera,  è venuto  tutto  dalla  mia  spon- 
tanea volontà,  e che  non  vi  sono  entro  altri 
interessi  fuori  di  quei  della  lingua.  Che  in 
Toscana  non  si  voglia  accettare  il  mio  buon 
animo,  me  ne  duole  per  questo  stesso  moti- 
vo e non  per  altro:  chè  io  sapeva  benissimo 
.fin  quando  io  cominciai  a mettere  penna  in 
carta,  a che  cammino  siva,  quando  si  va 
contro  r universale.  Che  poi,  come  Nostra 
Signoria  mi  scrive,  la  riforma  da  me  tentata 
sia  sembrata  un  poco  troppo  gagliarda,  non 
me  ne  maraviglio.  Pure  avrei  creduto  che 
si  sarebbe  fatto  concetto  più  aggiustato  di 
ciò  ch’io  ebbi  in  animo  di  fare-  lo  ho  voluto 
adoperare  a guisa  del  buon  cultore,  il  quale 
volendo  raddrizzare  le  velie  di  un  albero, 
che  pendono  troppo  da  una  parte,  non  solo 
le  rialza  sino  al  diritto,  ma  le  piega  anco 
molto  dalla  contraria  parte,  acciocché  ri- 
lasciale  essendo,  in  esso  diritto  si  fermino, 
e non  tornino  nella  toro  prima  piegatura. 
Pendendosi  universalmente  verso  il  gallicis- 
mo, ho  voluto  pendere  a I fiorentinismo  ; e 
mi  sarei  spettalo  le  spuntonate  da  tuli' altra 
parto  piuttosto  che  da  Firenze.  Pure  ti  na- 
scono delle  strane  cote  in  questo  mondo  , 
e bisogna  aver  pazienza;  thè  non  sono  il 
primo  ad  essere  sialo  lapidato  de  bono  o- 
pere.  Tuttavia  io  non  mi  ritraggo  per  que- 
sto dalla  mia  sentenza,  e sto  coi  medici, 
che  pensano  che  extremis  malis  estrema  re- 
media:  e se  avessi  a ricominciare  farei  que- 
sto medesimo,  ed  anche  peggio  per  risve- 
gliar dal  profondo  sonno  gli  Italiani  ri- 
spetto alta  lingua  loro,  e per  guarirli  dal 
restio.  Ma  tornando  a noi,  mi  spiace  assai 
che  il  carteggio  nostro  abbia  incominciato 
da  questi  improntitudini  di  giornali.  Ma 
giova  sperare,  e ne  prego  il  cielo,  che  ue 
s'aprano  da  ora  in  poi  occasioni  di  lettere 
e più  importanti  e più  vaghe  che  queste 
non  sonò,  e ch'io  potrò  godermi  a bel f agio 
i frutti  delta  cortesia  e deli  ingegno  suo  , 
ai  quali  ni  ingegnerò  di  corrispondere,  se 
non  degnamente . poiché  non  ispero  tanto 
oltre , almeno  con  quel  più  vivo  desiderio 
ch'io  possa.  Mi  raccomando  a Nostra  Si- 
gnoria, e me  te  offro  e dono  per  sempre. 
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L'America,  C specialmente  alcune  parti  di 
essa  stnte  scoperte  dall’ingegno  e dall’ardire 
degl'Ilaliani,  ricevettero  in  vari  tempi,  come 
in  luogo  d'asilo,  gli  uomini,  i quali  le  lur- 
baz'ioni  politiche  o religiose  cacciavano  dalle 
proprie  contrade  d'Europa;  posponendo  egli- 
no la  dolcezza  della  patria  e dell'aere  natio 
alla  sicurezza  , che  quelle  lontance  deserte 
regioni  alle  menti  loro  appresentavano.  Quivi 
esercitandosi  con  ammirabil  arte  e costanza, 
secondo  il  costume  di  coloro,  cui  il  femore 
delle  opinioni  sollecita  e spiego , domoudn 
le  fiere,  allontanando,  o spegnendo  gl'insetti 
malefici,  o importuni,  le  nazioni  barbare  e 
feroci  che  abitavano  quelle  nuove  terre  con- 
tenendo e frenando;  seccando  le  paludi,  di- 
rizzando i (lumi,  diradando  le  selve,  solcan- 
do una  vergiual  terra,  e nel  suo  seno  nuovi 
ed  insoliti  semi  consegnando  , prepararono 
a sé  medesimi  un  clima  meno  aspro,  e meno 
alla  Datura  umana,  inimico,  più  sicure  c più 
comode  sedi,  cibi  più  salutiferi  con  parte  di 
quegli  agi  ed  opportunità,  che  al  vivere  ci- 
vile sono  pettiocnti.  Questa  moltitudine  di 
fuoruscili,  partitisi  principalmente  dalt'Ioghil- 
terra  a tempo  dogli  ultimi  Stuardi,  npproda- 
ron  a quella  parte  dcll'A  itterica' settentriona- 


le, la  quale  si  distende  dai  grado  quadrage- 
simo quinto  sino  al  trigesimo  secondo  di  la- 
titudine settentrionale,  e fondarouvi  le  colo- 
nie del  nuovo  Hampshire,  di  Massacciusset, 
di  Connecticut  e dell'isola  di  Rodi,  le  quali 
col  nome  generale  di  Nuova  Inghilterra  si 
appellarono;  e n’  tempi  d’ appresso  quelle  di 
Virginia,  della  Nuova  Jods,  di  Pensiltauio, 
delle  contee  della  Deiavara,  della  Cesarea, 
della  Marilatidia  , delle  due  Caroline  , cioè 
settentrionale  e meridionale,  e della  Giorgia. 
Né  è da  credere,  che  poiché  eglino  partivano 
dal  paese,  ove  erano  nati,  per  andare  in  i- 
strani  luoghi  cercando  miglior  condizione  alla 
vita  loro,  quello  abbandonassero  come  io  ter- 
mine d'inimici,  rompendo  ogni  vincolo  che 
- al  medesimo  gli  -sirignesse;  che  anzi  per  Io 
contrario,  oltre  i costumi,  gli  abiti,  gli  usi 
e le  maniere  della  comune  patria,  portarono 
seco  i privilegi  dell'autorità  reale  conceduti, 
pei  quali  ie  leggi  loro  erano  constiluite  a 
modo  di  quelle  dell'Inghilterra,  più  o meno 
conformi  ad  un  governo  libero  o largo,  ov- 
vero ad  uno  più  stretto  gettando  la  natura, 
o l'autorità  del  principe  che  le  dava;  ed  an- 
che secondo  la  maggiore,  o minore  autorità 
che  il  popolo,  per  mezzo  del  Parlamento  che 
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lo  rappresentava,  si  trovava  ad  avere;  essen- 
doché io  que’  tempi  di  discordie  civili  e reli- 
giose, per  le  quali  il  sangue  inglese  » stato 
versato  a copia  , queste  cose  spesso  varia- 
rono maravigliosamente;  conciossiachè,  e cia- 
scuna provincia,  o colonia,  avesse  un'assem- 
blea di  gente  eletta  dal  popolo,  la  quale  u- 
sava  in  certi  limili  l' autorità  del  Parlamen- 
to, ed  un  governatore,  il  quale  in  certi  li- 
miti ancora  esercitava  la  podestà  del  re,  ed 
agli  occhi  de' coloni  il  rappresentava.  S'ag- 
giungeva a questo  il  giudizio,  che  e’chiamano 
per  giuri  non  solamente  nelle  materie  crimi- 
nali, ma  ancora  nelle  civili  ; cosa  di  gran- 
dissima importanza , ed  affatto  conforme  a- 
gli  ordini  giudiziali  dell'  Inghilterra.  Ma  iu 
fatto  di  religione  e'  godevano  eziandio  di  mag- 
giore larghezza,  che  nella  prima  patria  stes- 
sa, non  ritenendo  essi  la  gerarchia,  ossia  l'or- 
dine delle  cose  e dignità  ecclesiastiche  sta- 
bilite in  Inghilterra,  avendo  anzi  Contro  la 
medesima  acei  brunente  combattuto  , ed  es- 
sendo questa  contesa  la  prima  e principili  ca- 
gione stala;  clic  gli  aveva  a si  lunga  e peri- 
gliosa peregrinazione  inclinali. 

Per  tanto  non  è da  far  maraviglia,  se  que- 
sta generazione  d’uomini  nnn  solo  avessero 
le  menti  loro  volte  a quelle  crrdcpzt,  le  quali 
costituiscono  la  base  ed  i priucipi  del  governo 
inglese,  ma  die  non  contenti  a queste  aves- 
sero gli  animi  disposti  a volere  nua  maniera 
di  governo  più  largo,  ed  una  maggior  liber- 
tà, e fossero  di  vantaggio  presi  da  quel  fer- 
vore, che  nasce  naturalmente  nel  cuore  de- 
gli nomini  dagli  ostacoli  che  si  oppongono 
alle  opinioni  loro  politiche  , o religiose  , e 
mollo  più  dall’avversa  fortuna,  ch’eglino  per 
quelle  abbiano  incontrato.  E come  quest'ar- 
denza d'animi  esacerbati  sarebbesi  ella  attu- 
tila nelle  vaste  solitudini  d'America,  dove  e- 
rano  ignote  le  distrazioni  e gli  svagamenti 
d'Europa;  dove  l'insistere  nelle  opere  di  mano 
continuo  render  dovea  i corpi  indurili , ed 
aU'avvenante  gli  nuimi  ostinali?  S’églino  stati 
erano  in  Inghilterra  avversi  alla  prerogativa 
reale,  come  in  ciò  sarebbousi  le  opinioni  loro 
cangiate  nell'Atnerita,  dove  niuno,  o pochi 
vestigi  si  vedevano  della  presenza  e dello 
splendore  reale?  Dove  essendo  la  medesima 
occupazione  comune  a tulli,  quella  di  colti- 
var la  terra,  doveva  di  necessità  ingenerarsi 
in  tutti  una  opinione  ed  un  amore  di  una  e- 
gnnglianza  cantane?  Eglino  incontrarono  l'e- 
siglio  a'  tempi , in  coi  più  ferocemente  bol- 


liva nella  patria  loro  la  guerra  tra  il  re  ed 
il  popolo,  contendendo  questo  di  avere  il 
diritto  di  resistere  alla  volontà  del  princi- 
pe, quando  egli  usurpa  le  sue  libertà,  ed  an- 
che, se  I'  utilità  cuinune  il  ricerca  , da  una 
testa  sopra  un'altra  la  corona  reale  traspor- 
tare. Credeanlo  i coloni,  e come  si  snrebbono 
ricreduti,  trovandosi  senza  la  protezione  del- 
l’autorità reale  presente  , quantunque  quasi 
ancora  in  istato  d’infanzia  o di  appena  nata 
società  in  quella  nuova  contrada  vita  lieta  e 
felice  menare  ? Osservale  le  leggi , ammini- 
strata la  giustizia,  rispeltati  i magistrati,  rari, 
od  incogniti  i delitti,  guarentite  le  persone, 
la  ruba,  l’onore?  Credevano  che  spetti  un  di- 
ritto inalienabile  a qualsivoglia  suddito  in- 
glese, ossia  libero  uomo,  o franco  tenitore, 
come  dicón  essi,  di  non  dare  la  roba  sua  se 
non  per  proprio  consenso;  la  Camera  de'  co- 
muni sola  avere  il  diritto,  come  rappresen- 
tante il  popolo  inglese,  di  concedere  alla  ce- 
rone la  pecunia  di  esso  ; essere  le  tasse  li- 
beri doni  del  popolo  a que’  clic  lo  governa- 
no; dovere  i principi  usare  l'autorità  loro,  e 
la  pecunia  del  comune  ad  uso  solo  e bene- 
ficio di  questo.  Ora  questo  diritto  averlo  i 
coloni  portato  con  seco  ; conciossiachè  non 
possono  perdersi  per  lontananza,  o cambia- 
mento di  cielo  le  prerogative  inglesi;  ed  es- 
sere i coloni  esciti  dal  regoo  con  consenso 
e con  privilegi  dell'autorità  sovrano;  quesl’i- 
stesso  diritto  di  non  dare  la  propria  pecunia, 
se  non  di  propria  volontà,  stato  essere  in  so- 
lenne modo  riconosciuto  dal  governo  nei  di- 
plomi a parecchie  colonie  concessi;  a questo 
fine  essere  stale  instituite  io  ciascuna  colo- 
nia le  assemblee,  o Corti;  per  questo  aver  le 
medesime  In  facoltà  d' investigare  e soprav- 
vedere  l'uso  della  pubblica  pecunia.  E come 
avrebbono  i coloni  ad  un  tale  diritto  rinun- 
ziato, eglino  , che  ritraevano  sostentamento 
alle  vite  loro  dalle  terre  americane  non  com- 
pre, nè  date  da  altri,  ma  proprie  di  loro  me- 
desimi, avendole  essi  i primi  occupale,  col- 
tivate , e riempite  di  fecondi  ed  utili  semi  ? 
Ogni  cosa  per  lo  contrario  nell'America  in- 
glese riguardava  ad  una  larghezza  inusitata 
di  vivere  sociale;  ogni  cosa  pareva  inclinare 
e dar  favore  alla  civile  libertà  : ogni  cosa 
volgersi  alla  nazionale  independenza.  Erano 
gli  Americani,  i più,  non  solo  protestanti, 
ma  protestanti  contro  l'istessa  protestanza,  e 
parte  di  coloro,  i quali  in  Inghilterra  chia- 
mano dissenzienti;  perciochè  oltre  al  non  ri- 
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conoscere,  come  protestami,  niuna  autorità 
in  materia  di  religione,  alle  cui  decisioni  si 
debba  senz'altro  esame  prestar  fede,  e perciò 
essere  essi  medesimi  col  solo  lume  della  ra- 
gione naturale  giudici  sufficienti  delle  cre- 
denze religiose,  opponendosi  alla  gerarchia, 
e condannando  non  che  altro,  I nomi  delle 
dignità  ecclesiastiche,  eransi  spogliati  del  lut- 
to di  quella  deferenza  ed  osservanza  , che 
l’uomo  ha  di  oatura  verso  le  opinioni  di  co- 
loro, i quali  sono  in  grado  costituiti,  e tanto 
per  gli  onori , che  sona  loro  usati , quanto 
per  la  ricchezza  e magnificenza  loro  ragguar- 
devoli. Essendo  pertanto  grintellelli  degli  A- 
nericarli  intieramente  liberi  per  questo  con- 
to , usavano  quest'  istcssa  libertà  di  pensare 
anche  io  altre  materie  alia  religione  non  per- 
tinenti, e specialmente  io  quelle  di  governo; 
alia  quale  investigazione  s'erano  a’  tempi  del 
soggiorno  loro  nella  prima  patria  grandemen- 
te avvezzati.  Abbondavano  nelle  colooie,  più 
che  in  ogni  altra  contrada  i legisti,  i quali, 
siccome  sono  soliti  di  cavare  il  sotti!»  dai 
sottile,  sono  ordinariamente  un  paese  gover- 
nato da  un  principe  assoluto  i piu  efflcaci.av- 
vocati  della  potenza  sua;  ed  in  un  paese  libera 
i più  utili  difenditori  deila  libertà.  Quindi  era 
nato  l'uso  fra  gli  Americani  quasi  universale 
di  quelle  acute  disquisizioni , che  sono  pro- 
prie dei  teologanti  e dei  legisti,  le  quali  in- 
generano spesso  negl'intelletti  umani  l'ostina- 
zione e l'ambizione  nella  propria  sentenza;  e 
per  molto  che  e’  dicessero  in  fatto  della  li- 
bertà politica  e religiosa  , non  era.  mai  che 
paresse  loro  di  averne  detto  abbastanza.  E 
siccome  lo  stadio  delle  belle  lettere  e delle 
nobili  discipline  aveva  già  fatto  notabili  pro- 
gressi in  America,  cosi  condivau  eglino  que- 
ste disquisizioni  con  un  bel  dire;  la  qual  cosa 
siccome  dall'  un  canto  allettava  e lusingava 
i sostenitori  di  queste  opinioni,  dall’altro  le 
rendeva  più  efficaci,  e piò  addentro  le  im- 
primeva nella  mente  degli  uditori.  Le  mas- 
sime repubblicane  divenivano  una  dottrina 
comune;  e la  memoria  dei  puritani,  e-di  quelli 
che  nelle  vicende  sanguinose  dell'Inghilterra 
avevano  le  parti  del  popolo  seguitale,  e per- 
ciò incontrata  la  morte,  era  portala  a cielo. 
Questi  erano  i padri,  questi  i martiri  loro. 
Di  questi,  delie  virtif  ed  imprese,  dell’infe- 
lice, come  che  agli  occhi  propri  de’  coloni 
tanto  onorevole  One  loro,  udivano  i figliuoli 
americani  i genitori  parlare  di  continuo.  Se 
il  ritratto  dei  re  prima  della  rivoluzione  si 


PRIMO  31 

osservava  per  l'ordinario  In  ogDi  cosa,  non 
è che  non  si  vedessero  ancora  vicino  ad  esso 
quelli  di  coloro,  i quali  a’  tempi  di  Carlo  I 
la  propria  vita  diedero  per  difendere  ciò  che 
e’  chiamavano  le  libertà  anglicane.  E non. 
si  può  dire  con  qunntn  allegrezza  ricevuto 
abbiano  le  novelle  delle  vittorie  dei  repub- 
blicani in  Inghilterra;  nè  con  quanto  dolore 
quelle  del  ristoramento  della  monarchia  nella 
persona  di  Carlo  11.  In  tal  modo,  e le  In- 
clinazioDi  loro,  e le  massime  erano  egual- 
mente contrarie  allo  Stato  ed  alla  Chiesa  an- 
glicani ; e come  che  modesti  ed  aggiustali 
di  natura  fossero,  tutta  via  ginavano  spesso 
di  que'  motti,  i quali  manifestavano  un  odio 
gravissimo  contro  gli  ordini  politici  e reli- 
giosi della  comune  madre.  Chi  voleva  il  fa- 
vore popolesco  accattare  , doveva  in  questi 
modi, essere  indulgente  a sè  stesso;  e per  lo 
contrario  gli  anglicani , i quali  però  erano 
pochissimi,  o chi  gli  avvocava,  ne  erano  dis- 
graziati. Ma  ogni  cosa,  nella  nuova  Inghil- 
terra principalmente,  concorreva  a mantener 
vive  le  radici  di  queste  propensioni  ed  opi- 
nioni. Pochi  libri  avevano  i coloni;  ma  que- 
sti in  mano  di  tutti,  e per  lo  piò  trattavano 
di  cose  di  governo  secondo  il  temporale;  ov- 
vero la  storia  tramandavano  delle  persecu- 
zioni dai  puritani  loro  antenati  sopportate. 
Quelli  perseguitati  nell’  antica  patria  per  le 
credenze  loro  in  proposito  della  Chiesa  o dello 
Stato  avere  con  animosa  deliberazione  amalo 
meglio  abbandonarla,  attraversando  un  mare 
vastissimo  , fuggendo  nelle  piu  rimole  ed  i- 
nospitali  regioni  a (ine  di  poterle  liberamente 
e pubblicamente  professare;  per  si  generoso 
disegno  avere  in  non  cale  posti  tutti  i pia- 
céri c le  delizie  di  quella  gentil  terra,  dove 
erano  nati  ed  educati;  e quali  travagli,  quali 
fatiche,  quali  pericoli  non  aver  eglino  incon- 
trati su  per  que'  nuovi  e selvaggi  lidi?  Ogni 
cosa  essere  loró  contraria  stata;  i corpi  non 
avvezzi  ai  freddi  invernali  ed  ai  calori  esti- 
vi, gli  uni  e gli  altri  smisurati,  del  ciclo  a- 
mcricano;  scarsi  i terreni  abitabili;  il  suolo 
ritroso:  l'aria  pestilente,  una  morte  immatura 
avere  i più  de'  primi  stabilitori  rapito;  e quel- 
li, che  alle  influenze  ed  alfe  miserie  soprav- 
vissero, avere  avuto  a combattere,  per  assi- 
curare le  nascenti  spdi , coi  nativi ,-  feroce 
gente  ed  infiammata  di  sdegno, siccome  quelli 
che  vedevano  per  la  prima  volta  uu  popolo 
straniero  non  mai  più  nè  veduto , nè  udito 
per  lo  innanzi,  insignorirsi  di  quelle  terre. 
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delle  quali  erano  siati  per  si  lungo  tempo  I 
soli  occupatori  e signori;  arere  i coloni  colla 
pazienza  c aoll'ardire  superalo  n poco  a poco 
lutti  questi  Impedimenti;  In  qual  cosa,  se  dal- 
l'un de'  lati  procurò  nd  essi  più  quiete  ed  una 
miglior  condizione  di  rila  , dall'  altro  diede 
maggior  baldanza  ed  opinione  di  sé  medesimi 
con  una  elevazione  d'animo  non  ordinaria. 
Oltre  a ciò , siccome  i casi  prosperi  od  av- 
versi, ebe  una  generazione  d'uomini  abbiano 
insieme  incontrato  , e la  ricordanza  loro  le- 
gano in  «ingoiar  modo  gli  animi  di  quelli,  c 
più  gli  stringono,  ed  all'un  l'altro  affezionano, 
cosi  gli  Americani  stretti  erano  tra  di  se  non 
solo  da  que’  vincoli,  i quali  l'uno  coll’altro 
congiungnno  gli  uomini  della  medesima  na- 
zione per  l'Identità  della  lingua,  delle  leggi, 
del  cielo,  dei  costumi,  ma  di  più  da  quelli, 
cui  crea  un  medesimo  destino  ia  quelle  ri- 
voluzioni, alle  quali  un  popolo  sia  stalo  sog- 
getto, onde  offerivano  al  mondo  come  quasi 
una  immagine  di  quelle  congregnzioni  d'uo- 
mini virenti,  non  solamente  colle  leggi  co- 
muni della  generale  società,  iji  cui  c'  sono, 
ma  ancora  con  alcune  regole  e statuti  parti- 
colari e propri,  ni  quali  si  sono  volontaria- 
mente sottoposti.  Il  clic  suol  darct  oltre  ad 
un'opinione  comune,  anche  uno  zelo-  ed  en- 
tusiasmo comune. 

Non  si  deve  passare  sotto  silenzio,  che  an- 
che In  condizione  della  società  nelle  colonie 
americane  dell'Inghilterra  doveva  renderò  gli 
aiutanti  avversi  nd  ogni  specie  di  superiorità, 
cd  alla  libertà. inclinati.  Là  non  v' era  che 
una  sola  classe  d'uomini.  La  mediocrità  della 
condizione  loro  non  invitava  i magnati  d'Eu- 
ropa a trn- ferirsi  su  quelle  spiagge  ; la  ric- 
chezze c gli  onori  ereditari  non  vi  ai  cono- 
scevano. Onde  nessun  vestigio  vi  rimase  delia 
servitù  feudale.  La  qual  cosa  ha  dovuto  una 
generale  opinione  partorire,  essere  lutti  gli 
uomini  per  natura  eguali;  e diffìcilmente  n- 
vrehhero  questi  abitanti  persnnso  a sé  me- 
desimi, dovere  alla  muoificeàza  de' principi 
le  terre  loro  ed  i diritti  civili.  Pochi  avevano 
udito  ricordare  la  maona  Carta;  e quelli,  i 
quali  conoscevano  la  storia  di  quell'  impor- 
tante periodo  delle  rivoluzioni  inglesi  , nel 
quale  quel  patio  fu  fermalo  , lo  riputavano 
piuttosto  un  riconoscimento  -solenne  dai  re 
il'  Inghilterra  Tulio  ai  drilli  del  popolo  , che 
una  concessione.  Siccome  riconoscevano  dal 
cielo  quella  protezione,  la  quale  gli  condusse 
ia  mezzo  a tanti  pericoli  a quelle  terre,  dove 


avevano  dualmente  quel  riposo  trovato,  clic 
nell'antica  patria  avevano  cercalo  invano,  e 
similmente  n quella  riferivano  le  messi  dei 
loro  ubertosi  campi , uoica  e vera  sorgente 
delie  ricchezze  loro;  così  non  dalle  conces- 
sioni dei  re  della  Gran  Brettagna,  ma  dalla 
bontà  e clemenza  infinita  del  re  del  mondo 
ripetevano  ogni  diritto  ; le  quali  opinioni 
nelle  menti  di  un  popolo,  come  questo  era, 
religioso  e raccolto,  dovevano  profunde  ra- 
dici e tenacissime  avere. 

Per  la  vastità  delle  provincia  occupate,  o 
la  copia  delie  vacanti  terre  ogni  colono  era, 
e poteva  essere  facilmente  ad  un  tratto  si- 
gnore, castaido  c lavoratore.  Vivendo,  e di- 
Hcltandosi  della  vita  contadina  sotto  i propri 
ocelli,  dalle  sue  proprie  terre,  c spesso  per 
le  sue  mani,  ci  vedeva  nascere  , crescere  , 
prosperare,  e maturarsi  tulle  le  cose  al  vi- 
vere dell'uomo  necessarie,  e perciò  trovavo»! 
fuori  di  ógni  soggezione  e dependenza;  e In 
libertà,  individuale  e possente  stimolo  alla  li- 
bertà civile.  Ognuno  poterà  cacciare,  uccel- 
lare , pescare  , n sua  posta  senza  timore  di 
poter  fare  ingiuria  nd  altrui  : pcrciochè  le 
bandite  erano  in  America  ignote.  I barelli 
ed  i serbatoi  loro  erano  foreste  senza  liue, 
vasti  c frequenti  laghi,  grandissimi  fiumi,  ed 
ncque  correnti  d’ogni  umilierà,  cou  liti  mare 
influito  e libero,  abbondante  sopra  ogni  altro 
d'  ogni  sorta  di  pescagione.  Vivendo  spnrsi 
ne'  campi  uno  qnà  e l'altro  là,  crebbe  I’  n- 
uinre  trn  i membri  della  medesima  famiglio; 
onde  scemò  iu  questi  la  voglia  di  sbrancarsi 
e d'andar  di  scarriera;  In  qunl  cosa  è spesso 
causa  di  doversi  l'uomo  mettere  agli  .stipendi 
altrui,  c contrarre  abitudini  servili. 

Ln  piò  gran  parte  dei  coloni  inglesi  es- 
sendo tenitori,  castaidi  e lavoratori  di  terre, 
c viventi  di  continuo  nelle  masserie,  i mer- 
catanti, i meccanici , ed  i nm n n fattori  som- 
mati insieme  appena  che  arrivassero  nd  un 
quinto  della  totalità  degli  abitanti;  ed  essen- 
doché i coltivatori  delle  terre  solamente  dal 
ciclo  dipendono,  o dalla  propria  industria, 
questi  nitri  per  lo  contrario  debbono,  più  o 
meno,  avvezzarsi  ed  accostarsi  ai  modi  ser- 
vili per  potersi  ai  capricci  degli  avventori  ac- 
comodare; dimodoché  il  gran  vantaggio  dei 
primi  sopra  i secondi  dovette  necessariamente 
produrre  in  quelle  colonie  una  foggia  d'uo- 
mini iadependeoti,  i quali  non  essendo  solili 
a rimanersi  se  non  se  aU'iocontro  di  quegli 
I ostacoli,  che  la  natura  flessa  delle  cose  tra- 
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mclle,  dovevano  risentirsi  momento , e di- 
ventare renitenti  od  ogni  Treno  dall' autorità 
umana  imposto. 

Gli  abitanti  poi  delle  colonie  erano  nache 
esenti,  e quasi  fuori  dal  pericolo  di  pigliare 
i bocconi  ministeriali  , essendo  la  sede  del 
governo  cosi  lontana , ed  avendo , non  che 
provato,- udito  di  que' zimbelli.  Cosi  non  vi 
era  là  andazzo  di  corrompere  e di  esser  cor- 
rotto; i maestrali  erano  pochi,  e si  poco  lu- 
crativi da  non  poter  dare  le  imbeccate. 

Quell'umore  verso  il  sovrano  e l'antica  pa- 
tria loro,  i quali  avevano  i fuoruscili  potuto 
conservare  uella  nuova  , andò  di  mano  in 
mano  scemando  negli  animi  dei  coloni  in 
quella  ragione,  in  cui  una  generazione  suc- 
cedendo ad  un'altra  dui  primiero  stipite  loro 
s'allontanavano;  e quando  ebbe  principio  la 
rivoluzione,  della  quale  ci. apparecchiamo  a 
scrivere  la  storia  , gli  abitanti  delle  colonie 
inglesi  erano  la  più  parte  la  terza,  la  quarta, 
ed  anche  la  quinta  generazione  da  qua'  primi 
coloni,  che  uvevanu  l'Inghilterra  lasciato,  e 
si  erano  nelle  uuove  regioni  dell'America  fer- 
mati. Ad  una  tuie  distanza  i sangui  più  non 
si  alfrontaoo,  o trovano  poca  corrispondeuza; 
e la  ricordanza  degli  antenati  meglio  viveva 
nella  memoria  die  nei  cuori  dei  discendenti. 

Il  commercio  il  quale  suole  congiiingere 
ed  amicare  gli  uni  agli  altri  gli  abitanti  di 
rimolissiuie  contrade,  non  era  ne’  primi  pe- 
riodi delle  colonie  inglesi  si  frequente,  che 
potesse  l'unioue  e l'amore  vicendevole  tra  gli 
abitanti  dell'una  c dell'altra  Inghilterra  man- 
tenere. 1 più  dei  coluni  non  avevano  altro 
udito  ricordare  deU’lnghilterra,sc  nou  se  que- 
sta essere  un  regno  lontano  , dal  quale  fu- 
rono ampiamente  e crudelmente  ributtali  gli 
antenati  loro,  e via  cacciali,  perché  andas- 
sero a cercare  ventura  nei  deserti  e nelle  fo- 
reste dell'orrida  America,  solo  abitala  da  uo- 
mini selvaggi  e feri,  o da  velenosi  ed  orri- 
bili serpeuli. 

La  lontananza  del  governo  ne  scema  la 
forza,  ossia  perchè  gli  uomini,  non  essendo 
presente  lo  splendore  e la  mngniGcenza  del 
trono,  obbediscono  alla' sola  forza  di  quello, 
ed  a ciò  non  sono  invitati  dal  rispetto  e dal- 
I’  illusione  ; ossia  perchè  gli  agenti  suoi  in 
lontane  contrae  posti  nell'  esecuzione  delle 
ineltono“dinnrinroenle  piò  del  loro  ar- 
bitrio, e perciò  e'  danno  ai  popoli  governati 
maggiore  speranza  di  potere  per  diverse  vie 
scappar  dalla  tela.  Che  si  dovrà  dunque  cre- 
Botta,  Volume  unico. 
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dere  della  forzn  del  governo  inglese  in  Ame- 
rica, se  si  considera  che  fra  l'uria  c 1'  altra 
contrada  giace  un  mare  tremila  miglia  largo, 
c che  dovevano  I mesi  intieri  trascorrere  Ira 
un  ordine  dnlo  e la  esecuzione  sua?  Aggiun- 
gasi, che  fuori  dei  casi  di  guerra  gli  eserciti 
stanziali,  clic  pure  ad  ogui  modo  costringenti 
i popoli  ali'  obbedienza  , erano  pochi  in  In- 
ghilterra, e pochissimi  in  America;  essendo 
anzi  cosa  alla  legge  contraria  il  mantenerle- 
gli;  da  ciò  ne  deve  risultare  di  necessità,  che 
siccome  gli  strumenti  di  costringere  da  parte 
del  governo  erano  deboli,  cosi  doveva  nascere 
e crescere  ognora  piò  negli  animi  americani 
colla  speranza  anello  il  desiderio  di  levarsi 
dal  collo  il  giogo  della  superiorità  inglese. 

Tutte  queste  considerazioni  spellano  più 
specialmente  alla  condizione  dulie  provincia 
orientali  dell' America  inglese.  Ma  nelle  oc- 
cidentali, essendo  le  terre  mollo  piò  fertili, 
e perciò  godendo  i coloni  di  una  maggior 
larghezza  di  facoltà,  dovevano  Buche  poter 
esser  di  vanlaggiu  liberi  in  sulla  propria  vo- 
lontà, e meno  per  le  necessità  naturali  a quel- 
la d'altrui  obbligati.  Nè  si  potrebbe  pensare, 
ciò  avere  ammollito , o snervalo  gli  animi 
loro;  chè  anzi,  rivendo  eglino  continuamente 
in  sui  campi , lontaui  dal  lusso  c dagli  al- 
lettamenti delle  città,  ed  essendo  in  ogni  desi- 
derio loro  assegnali  c modesti , si  deve  cre- 
dere la  maggior  abbondanza  delle  cose  al  vi- 
vere umano  necessarie  conferisse  ai  corpi  loro 
più  vigore,  e gli  animi  rendesse  ad  ogni  sog- 
gezione piò  impazienti. 

In  queste  ancora  In  schiavitù  dei  Neri,  la 
quale  vi  era  in  uso , quantunque  sembri  a 
prima  vista  strana  cosa  a dirsi,  allettava  gN 
uomini  bianchi  all'amore  della  liberta.  Avendo 
questi  continuamente  sotto  gli  occhi  l'esem- 
pio vivo  della  miserabile  condizione  dell'uomo 
ridotto  in  ischinvilù,  dovevano  sapere  meglio 
e piò  apprezzare  In  libertà,  la  quale  e'  gioi- 
vano; questa  libertà  riputavano,  non  clic  un 
diritto,  essere  una  frnocliigin  ed  un  privile- 
gio; e siccome  quando  si  tratta  dell'interesse 
proprio  e delle  passioni  loro,  gli  uomini  giu- 
dicano alla  grossa  e cogli  ocelli  della  mente 
abbacinali , impazientemente  sopportavano  i 
coloni  la  superiorità  del  governo  inglese,  e 
le  pretensioni  sue , siccome  quelle  che  ten- 
dessero a condurgli  in  uno  stalo  prossimo  , 
o simile  a quello,  al  quale  gli  schiavi  loro 
erano  ridotti,  detestando  eglino  in  scalessi 
ciò  che  esercitavano  stigli  altri. 
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Gli  nhilnnli  della  colonie,  specialmente  del- 
le orientali,  fruivnno  non  solo  l'ombra,  ma 
di  più  la  sostanza  medesima  del  governo  in- 
glese . ed  in  questo  conto  poco  mancava  , 
non  fossero  affatto  independenli.  Eglino  e- 
leggevano  i propri  maestrali;  eglino  gli  pa- 
gavano, ogni  cosa  spettante  nll'nmministra- 
zione  interiore  loro  s'apparteneva;  e la  sola 
prova  della  depcndcnza  verso  l'amica  patria 
ni  ciò  era  , che  non  potessero  far  leggi , o 
slatini  contrari  alla  lettera,  od  olla  intenzione 
delie  leggi  inglesi;  che  il  re  avesse  la  facoltà 
del  divieto  sopra  le  deliberazioni  delle  assem- 
blee loro,  c clic  si  sottomettessero  a quelle 
regole  e restrizioni  di  commercio,  che  fossero 
dal  Parlamento  giudicate  necessarie  , ed  al 
bene  universale  di  lutto  l'impero  conducen- 
ti. Del  rimanente  queste  cose  erano  più  vane 
parole , che  nitro  ; perciochè  il  re  di  rado 
diede  divieto  ; e da  un  altro  canto  ei  cau- 
savano destramente  quelle  regole  e restrizioni 
per  il  mezzo  del  traffico  -di  contrabbando. 
Le  assemblee  provinciali  poi  erano  molto  li- 
bere, e forse  più  del  Parlamento  stesso  del- 
l'Inghilterra, non  essendoti  là  i ministri  pronti 
ad  imbecherare  ad  ogni  di , ed  il  calore  c 
zelo  democratico  non  avendovi  freno,  se  non 
debole,  o ninno,  conciossiaché  i governato- 
ri, i quali  v’ intervenivano  da  parte  del  re, 
non  avessero  credilo  da  tanto , traendo  i 
loro  stipendi  non  dalia  corona,  ma  sì  dalla 
provincia  stessa,  ed  in  alcune  fossero  anche 
eletti  dai  suffragi  degli  abitatori. 

L’eccessivo  zelo  religioso,  il  quale  era  nei 
coloni,  massimamente  negli  aiutatori  della 
Nuova  Inghilterra,  manteneva  tra  i medesimi 
f buoni  costumi;  e la  parsimonia,  la  tempe- 
ranza e la  castità  erano  virtù  frequenti  in 
mezzo  n quel  popolo.  Là  non  si  vedevano  le 
mogli  pompose,  i mariti  randagi,  i figliuoli 
discoli.  I ministri  di  una  religione  severissima 
eranvi  ed  osservali  c venerali;  poroiochè  da- 
vano essi  stessi  l'esempio  di  quelle  virtù,  che 
agli  altri  predicavano.  Là  si  passava  il  tempo 
tra  i lavori  camperecci,  le  brigate  domesti- 
che e le  preghiere  e grazie  -indiritte  c ren- 
dale a quel  Dio,  il  quale  aprendo  loro  le  vi- 
scere di  una  fertile  terra,  c con  gii  accidenti 
di  un  propizio  cielo  fecondandola,  accumu- 
lava sopra  di  essi,  tanti  tieni  e tanti  tesori. 

Se  a ciò  si  aggiunge,  che  gli  abitami  della 
Nuova  Inghilterra  s'incontrarono,  dopo  supe- 
rali -i  -primi  ostacoli,  in  una  regioue  gene- 
rativa e sana,  non  -sarà  da  maravigliare,  la 


popolazione  delle  colonie  americane  essere 
nei  termine  di  un  secolo  cresciuta  in  manie- 
ra , clic  pochi  e miserabili  uomioi , i quali 
l’avversa  fortuna  aveva  spinto  a que'  lidi  e- 
slrani,  siano  diventali  in  si  breve  tempo  una 
grande  e potente  nazione. 

Oltre  a questo  si  deve  fare  considerazio- 
ne , che  i padri  americani  andavano  esenti 
del  -tutto  da  quella  inquietudine,  la  quale  ad 
ogni  di,  nd  ogni  ora,  c quasi  ad  ogni  mo- 
mento punge  e travaglia  I'  animo  dei  padri 
europei  intorno  al  sostentamento  e colloca- 
mento futuro  della  prole  loro.  Laonde  Tap- 
petilo naturale  di  generare  non  trovava  sotto 
quel  ciclo  nella  strettezza  delle  facoltà  fami- 
gliavi opposizione  alcuna;  che  anzi  la  nascita 
di  un  figlinolo  era  non  solo  un  evento  pro- 
spero'al  paternale  amore;  ma  si  era  ancora 
per  l'interesse  ed  il  prò  di  tutta  la  famiglia, 
perciochè  in  quella  immensità  di  terre  tut- 
tavia inedie  non  era  da  dubitare,  che  il  nuo- 
vo fanciullo,  all'età  conveniente  pervenuto, 
riducetidonc  a propria  coltivazione  anche  nn 
altro  tratto  colle  mani  sue,  non  procurasse 
a sé  ed  ai  parenti  un  nuovo  sostentamento; 
e perciò  piò  erano  i figliuoli  , e piò  ezian- 
dio erano  gli  strumenti  del  bene  ed  agiata- 
mente vivere  di  tutta  la  ca9a.  Per  la  qual 
cosa  egli  è chiaro,  che  in  quei  paesi  il  cie- 
lo, In  natura,  le  istituzioni  civili  e religiose, 
e T interesse  medesimo  delle  famiglie  , tulli 
concorrevano  in  questo,  che  avessero  a na- 
scervi in  copia,  da  robusti  padri,  robusti  e 
generosi  figlinoli. 

E siccome  la  industria,  lo  intraprendere, 
ed  il  sommo  desiderio  di  cooverlire  ogni  cosa 
in  prò  sono  propri  di  coloro,  i quali  si  tro- 
vano dagli  altri  uomini  segregati,  e solo  da 
sé  stessi  possono  ogni  sostentamento  aspetta- 
re, discendendo  anche  i coloni  da  una  na- 
zione nota  a tulli  pel  suo  ardire  e per  In  sua 
industria  nelle  cose  di  commercio  , si  deve 
facilmente  credere,  che  all'accrescimento  del- 
la popolazione  si  proporzionasse  quello  del 
commercia  stesso.  La  qual  cosa  si  può  cliia- 
ramente  argomentare  da  ciò,  che  nell'anno 
1704  In  totalità  dell'uscita  commerciale  del- 
l'Inghilterra, compresevi  le  merci  tratte  per 
alla  volta  delle  sue  colonie,  era  siala  di  sèi 
milioni  cinquecento  e noveutila  lire  di  slcr- 
lini;  ma  da  quell'anno  sino  al  1772  queste 
crebbero  sì  fattamente  in  popolazione  c pro- 
sperità, clic  in  qiicsfuilimo  anno  trassero  da 
se  sole  dali’lnglùllgrra  pel  valore  di  sei  mi- 
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I ioni  venliduemila  conto  c trenta  due  lire  di 
steriini;  che  è quanto  a dire,  che  nel  1772 
le  colonie  ricavarono  da  per  aè  sole  dalla 
comune  patria  quasi  altrettante  mercntanzie, 
quante  esse  stesse,  unitamente  a tulle  le  altre . 
parti  del  mondo , sessantotto  anni  indietro 
avevano  ricavato. 

Tale  era  lo  stato  delle  colonie  inglesi  di 
America  , tali  le  opinioni  e le  affezioni  di 
coloro  che  le  abitavano,  essendo  già  oltre  la 
metà  trascorso  il  dccimollavo  secolo.  Po- 
tenti di  uumero  e di  forza  , abbondanti  di 
ricchezze  c d'ogni  cosa  al  vivere  umano  ne- 
cessaria, proceduti  già  moit'ollre  nella  car- 
riera delle  arti  utili  e delie  nobili  discipline, 
nudando  già  mercatando  per  ogni  dove  .con 
tutte  le  nazioni  del  mondo,  non  era  possibile 
non  fossero  diventati  di  sé  medesimi  comut- 
pevoli  : e che  crescendo  a poco  a poco  il 
nazionale  orgoglio,  il  giogo  della  superiorità 
inglese  impazieutemeute  non  sopportassero. 
Ma  queste  opportunità  ed  inclinazioni  a cose 
nuove  non  procedevano  a manifesto  iucendio, 
c sarcbhcrsi  senza  nuova  esca  contenute  tut- 
tavia ue'  termini  in  cui  già  per  si  lungo  tem- 
po erano  bastate  ; la  quale  esca  il  governo 
britannico  durante  un  secolo , governando 
con  prudenza  le  cose  delle  colonie  . aveva 
evitato  di  soininiuistrare,  che  anzi  quasi  cou 
cura  paterna  allevandole  e proteggendole  , 
quando  elleno  crauo  ancora  deboli  c quasi 
ia  islato  d' infanzia  costituite  , e poscia  con 
savie  leggi  regolando  il  commercio  loro  colla 
comune  madre  e coll'estere  unzioni,  le  aveva 
gradatamente  alla  presente  prosperità  coudol- 
te  , e fattele  lioreotissimc  ; imperciocliù  nei 
tempi  prossimi  alla  fondazione  delle  colouie, 

I1  Inghilterra  cogli  uomini  suoi  e colle  sue 
navi , nou  allrimenli  che  una  buona  madre 
i propri  figliuoli,  le  difendeva  cmilro  gl'im- 
peti delle  vicine  e barbare  popolazioni,  e dalle 
vauie  e soprusi  delle  altre  nazioni;  concedeva 
immiiuilà  c privilegi  a coloro,  i quali  voles- 
sero dall'Europa  ridursi  in  quelle  uuove  terre: 
somministrava  ai  coloni  a buonissimo  prezzo 
i drappi , i panni  , i feltri , le  tele  ed  ogni 
maniera  d' istruinenli  necessari  lauto  per  la 
propria  difesa  coulro  i nemici , quanto  per 
le  arti  utili  in  tempo  di  pace,  c specialmente 
ogni  cosn  alla  c conveniente  all'acconcime 
delle  terre,  ed  ai  lavori  dell'ngricollnrn.  Me- 
desimamente i mercatanti  inglesi  accomoda- 
vano dei  loro  grossi  capitali,  senza  dei  quali 
non  avrebbero  potuto  intraprendere  opere  di 
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gran  momento,  come  quelle  di  conslrur  navi 
di  gran  portata,  seccare  vaste  paludi,  ordi- 
nare letti  a'  (lumi,  diboscare  le  selve,  c nu- 
merose piaulazioni  fare,  c simili  altro  imprese 
di  somma  coosidorazione. 

In  contraccambio  di  tanli  benefizi,  e piut- 
tosto come  una  conseguenza  necessaria  del- 
I'  allo  di  navigazione,  elio  come  una  restri- 
zione fiscale  e particolare  di  commercio,  l'In- 
ghilterra altro  non  ricercava  dall’  America  , 
se  nou  se  che  questa  l'accomodasse  di  quelle 
case  clic  a lei  mancavano,  e da  lei  ricevesse 
quelle  elio  in  easn  soprabbondnvnno,  e delle 
quali  avessero  le  colonie -diletto.  Perciò  l'A- 
merica era  obbligala  a portare  in  Inghilterra 
tulle  le  derrate,  grasce,  e proventi  di  qual- 
sivoglia sorta  , che  le  sue  terre  producono 
soprabkoiidevolmehtc  , e delle  quali  quesla 
aveva  bisogno  ; ed  anche  tolte  le  materie 
gregge  , le  quali  possouo  alle  uinnifullurc 
servire.  Oltre  a questo  era  fallo  divieto  agli 
Americani  di  far  procaccio  di  lavori  da  ogni 
altra  parte  qualsivoglia  del  mondo  fuori  del- 
l'Inghilterra, e di  non  far  compra  parimente 
dei  proventi  delle  terre  appartenenti  ad  al- 
cune nazioni  europee , colle  quali  era  essa 
in  gelosia  e rivalità,  ac  prima  questi  proventi 
uou  erano  nei  porli  inglesi  stali  introdotti. 
Questo  è stalo  io  scopo  costante , e tale  In 
materia  di  moltissimi  alti  del  Parlamento  per- 
fino dal  1GG0  sino  al  1704,  dimodoché  mi 
vero  monopolio  commerciale  venno  ad  ordi- 
narsi a carico  delle  colouie  inglesi  , ed  iit 
favore  delfliighillerra.  Delia  qual  cosa  però 
i coloni  non  se  ne  tenevano  uè  offesi , uò 
gravali;  sia  perchè  ne  ricevevano  io  ristoro 
tanta  protezione  dal  governo  e tante  como- 
dità dai  particolari,  sin  perchè,  e molto  piò, 
egli  pareva  e riputavasi,  che  la  gravezza  che 
ne  sperimeulaviino  tenesse  luogo  delle  lasse 
ed  imposizioni , alle  quali  gli  abitanti  della 
Gran  Brettagna  andavano  soggetti  per  vivili 
delle  leggi  emanate  d«l  Parlamento,  lu  lutto 
questo  tempo  Iq  lasse  parlamentali  non  fe- 
cero parte  del  sistema  del  governo  colona- 
rio.  la  (alti  , iu  tutte  le  leggi  le  quali  alle 
colonie  riguardavano,  tutte  le  parole  speciali 
che  ne’  preamboli  delle  leggi  di  fiuanza  si- 
gnificano l’imporre  gravezze,  balzelli  o lasse 
a line  di  creare  uua  entrata  pubblica  ad  uso 
del  governo,  erano  studiosamente  evitale;  e 
solo  si  usavano  quelle  di  doni , di  conces- 
sioni, o di  iijuli  prestati  alla  corona.  Edav- 
vegnadiochè  il  Parlameutp-  avesse  più  volle 
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imposte  gabelle  su  di  vari  oggetti  di  com- 
mercio, nelle  colonie,  queste  erano  riputate 
meglio  regole  e restrizioni  di  commercio,  che 
sorgenti  di  pubblica  entrata.  Cosi  sino  al- 
l'anno 1 764  il  negozio  delle  lasse  da  imporsi 
per  autorità  del  l’arlamento  a fine  di  creare 
una  rendita  al  comune  si  passò  sotto  silen- 
zio; e l'Inghilterra  stette  coulenta  ad  eser- 
citare la  sua  superiorità  solamente  regolando 
i generali  interessi  delle  colonie;  e facendogli 
funi  concorrere  e rinvergnre  nell’  utilità  di 
tutto  il  regno.  Alla  quale  condizioue  si  sot- 
tomettevano gli  Americani,  se  non  senza  qual- 
che mal  cenno,  almeno  con  una  figliale  ob- 
bedienza. Dal  che  si  dimostrò,  che  sebbene 
non  fossero  sottoposti  alle  tasse  parlamentari, 
davano  ciò  nonostante  buona  corrispondenza 
di  sè  medesimi,  ed  utilmente  servivano  alla 
prosperità  di  tutto  il  dominio  inglese. 

Non  è però  che  non  siano  corsi  di  quando 
io  quando  mali  umori  tra  l'uno  e l'altro  po- 
polo per  le  lente  fatte  dall’  un  canto  a line 
jìi  mantenere,  ed  anche  amplificare  In  supe- 
riorità, e dall’altro  per  progredire  verso  l’iu- 
dependenzn.  Un  anno  dopo  la  paco-  di  Aquis- 
grana  fu  falla  nelle  vicinanze  del  fiume  Ojo 
una  concessione  di  seiceulomila  acri  (un  acre 
chiamano  una  sorta  di  misura  agraria  usala 
nell'America  settentrionale,  delle  quali  cinque 
sommate  insieme  equivalgono  a un  di  presso 
a due  ectari)  delle  migliori  terre  od  alcuni 
gentiluomini,  che  esercitavano  la  mercatura, 
i quali,  collegnlisi,  si  chiumarouo  la  com- 
pagnia delf Ojo.  Della  qual  cosa  aveudo  a- 
vuto  sentore  il  gòvernalore  della  provincia 
del  Canada  , la  quale  si  leueva  allora  pei 
Francesi,  veune  in  apprensione  non  avessero 
gl'  Inglesi  il  pensiero  di  disturbare  il  com- 
mercio loro  con  gl'indiani  chiamati  Tuigtuie, 
ed  interrompere  la  cmnunicuziono  loro  tra  le 
due  proviucie  della  Lniginna  e del  Canada. 
Mandò  dunque  ai  governatori  della  Nuova 
Jofk  e della  Pensilvania  significando,  i mer- 
catanti inglesi  aver  posto  piede  sul  territorio 
francese  traffi  andò  eoo  gl'  Indiani , I quali 
edi  sudditi  della  corona  di  Francia  dovevano 
solo  trafficare , e minacciando  gli  farebbe 
pigliare- ovunque  trovatigli  avesse  Ma  que- 
sti non  ostante  continuarono  i traffichi  loro, 
onde  nel  princìpio  dell’  anno  1731  alcune 
bande  di  Francesi  e d'indiani  posero  le  inani 
addosso  ai  mercatanti  Inglesi.  Gi'lodiani  a- 
mici  all'  Inghilterra  , alteratisi  grandemente 
all' ingiuria  stala  fatta  ai  confederali,  si  as- 
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sembrarono,  e fatta  nelle  selve  una  dillgeate- 
scoperta  pigliarono  a furia  i mercatanti  fran- 
cesi e gii  trasportarono -iti  Pensilvania.  E 
non  cootenti  di  questo,  i Virgmiani  manda- 
rono al  signor  San-Pielro , comandante  pel 
re  di  Francia  di  un  forte  piantato  sul  fiume 
Ojo,  il  maggiore  Washington,  quell' istesso 
il  quale  imperò  poscia  agli  eserciti  americani, 
commettendogli  gli  domandasse  ragione  di 
questi  atti  d'ostilità,  e ricercasselo,  mirasse  i 
suoi.  Rispose  Sau-Pietro,  non  potere  alle  di- 
mando inglesi  acconsentire  ; appartenere  la 
contrada  al  re  di  Francia  suo  signore;  Don 
avere  gli  Inglesi  nissuna  ragione  di  trafficare 
su  per  quei  fiumi;  e che  per  ciò,  eseguendo 
gli  ordini  che  aveva,  avrebbe  fatto  pigliare 
c condurre  prigione  nel  Canada  tutti  quegli 
Inglesi  che  si  attentassero  di  trafficare  per 
l'Ojo  e sue  dopeii (lenze. 

Questo  procedere  dei  Francesi  alterò  gran- 
demente i ministri  della  Gran  Brettagna  , I 
quali  non  potevano  tollerare  che  fossero  fallì 
soprusi  agli  amici  e confederati  loro.  Perciò 
si  risentirono  tosto,  e scrissero  risolutamente 
in  America,  dovessesi  resistere  alle  usurpa- 
zioni francesi  colla  forza  delle  armi.  Le  istru- 
zioni pervennero  molto  per  tempo  in  Virgì- 
nia. Nacquero  quindi  le  ostilità  e si  sparse 
sangue  da  ambe  le  parti. 

Il  inaestrato,  il  quale  aeU'inghillerra  liea 
cura  dei  negozi  appartenenti  al  commercio 
ed  alle  piantagioni,  accorgendosi  die  le  co- 
lonie divise  Ira  di  loro  uon  potevano  se  non 
lardi  e male  opporsi  ai  tentativi  di  una  gente 
audace  ed  arrisicata  , secondata  anche  da 
buon  numero  d'indiani,  raccomandò  a cia- 
scuna di  esse,  facessero  un  convento  geuerale 
di  deputati,  a fine  si  contraesse  una  generale 
lega  fra  di  tutte  , e fra  queste  e gl’  Indiani 
sotto  il  nome  e la  protezione  di  sua  maestà 
britannica.  Appunlossi,  che  il"  convento  dei 
governatori  e dei  principali  di  ciaicuua  delle 
colonie  si  facesse  in  Albania,  terra  posta  sul 
fiume  del  Nort.  Questi , dopo  di  avere  eoa 
doni  convenienti  assicurati  gli  animi  degl'in- 
diani delle  sei  tribù,  procedettero  alla  disa- 
mina dei  mezzi  più  opportuni  per  potere  di- 
fendere sè  e le  robe  loro  dagli  assalti  degli 
ioimici.  Sopra  di  che  furono  di  parere,  essere 
del  tutto  necessaria  una  lega  generale  fra 
tutte  le  colonie.  Le  condizioni  della  lega  fu- 
rono accettale  addi  Adi  luglio  1734,  la  som- 
ma delle  quali  importava  qiipntn  segue:  c Si 
supplicasse,  a fine  d'impetrare  dal  Parlamento 
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un  Allo,  io  virtù  del  quale  venisse  a ordinarsi 
un  governo  generale  in  America;  clic  sotto 
questo  governo  ciascuna  colonia  conservasse 
gli  ordini  suoi  interni,  da  quei  particolari  in 
fuori,  nei  quali  dal  medesimo  alto  fosse  qual- 
che cambiamento  introdotto;  che  il  governo 
generale  fosse  amministrato  da  un  presidente 
generale  da  eleggersi  e stipendiarsi  dalla  co- 
rona, e da  un  gran  consiglio  da  eleggersi 
dai  rappresentanti  del  popolo  delle  colonie; 
il  presidente  generale  avesse  il  divieto  sopra 
gli  atti  del  gran  consiglio,  fosse  suo  uffizio 
di  mettergli  od  elleno;  il  medesimo,  col  pn 
rere  del  gran  consiglio  , avesse  autorità  di 
concludere  ed  eseguire  tutti  que'  trattali  cogli 
Indiani,  nei  quali  tutte  le  colonie  avessero 
un  interesse  comune  , come  ancora  di  con- 
cludere In  pace,  o di  dichiarare  la  guerra  alle 
nazioni  indinne  ; ancora  fosse  autorizzato  a 
far  provvisioni  per  regolare  ogni  traffico  con 
quelle;  potesse  dagl'indiani  comprare,  e ciò 
per  la  corona  , terre  situale  fuori  del  terri- 
torio delle  particolari  oelonie;  avesse  facoltà 
di  fondare  nuove  colonie  sulle  terre  acqui- 
state; c potesse  fur  leggi  per  regolare  e go- 
vernare queste  nuove  colonie  ; potesse  fur 
leve,  e stipendiare  soldati,  costrurre  fortezze, 
allestir  navigli  per  la  custodia  delle  coste,  e 
per  la  protezione  del  commercio;  nocorn,  ed 
a questi  fini  avesse  facoltà  di  far  provvisioni 
per  imporre  tali  generali  dazi , balzelli , o 
lasse,  che  più  credesse  convenienti;  eleggesse 
un  tesoriere  generale,  ed  anche  un  partico- 
lare in  ciascheduna  colonia , ove  ne  fosse 
d'  uopo;  il  presidente  generale  avesse  la  fa- 
coltà di  eleggere  gli  uffiziali  di  terra  e di 
mare,  ed  il  graa  consiglio  avesse  la  facoltà 
di  nominare  gli  uffiziali  civili;  nel  rimanente 
le  leggi  che  facessero,  non  solo  non  potessero 
esser  contrarie,  ma  di  più  dovessero  essere 
consentanee  alle  leggi  inglesi,  e da  trasmet- 
tersi al  re  per  l’approvazione  ».  Questi  furono 
i modelli  del  governo  avvenire  proposti  dalle 
colonie,  i quali  furono  inviali  iu  Inghilterra 
per  l'approvazione;  della  qual  cosa  gli  Auto-' 
rienni  avevano  grande  speranza  ; perciochè 
le  cose  già  si-  volgevano  a manifesta  guerra 
colla  Frauda;  ed  affermavano  bastar  loro  la 
vista,  se  la  lega  era  approvala,  di  difendersi 
da  sé  stessi  dalle  armi  francesi  senz'altro  aiuto 
dalla  parte  dell'Inghilterra. 

(I)  t L’cscbiderc  del  lutto  il  popolo  delle  colonie 
dall’eleziont  del  gran  Consiglio  rirscire  cosa  assai 
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Nissuno  non  vede,  qunnto  un  si  fallo  ordine 
pubblico  avrebbe  attenuato  l'autorità  del  go- 
verno inglese,  ed  avvicinati  i coloni  ad  una 
totale  independenza;  imperciochè  per  quello 
venivano  a conseguire  e ad  avere  in  mezzo 
di  loro  medesimi  un  governo,  il  quale  in  fallo 
avrebbe  esercitata  tutta  l' autorità  e lutti  i 
diritti,  che  spellano  alla  sovranità,  quantun- 
que in  nome  paresse  dipendere  tuttavia  dal 
governo  patrio.  Ma  questa  disegno  non  sa- 
peva del  buono  al  goierno  inglese,  il  quale 
s'era  stranamente  ingelosito,  che  la  lega,  di 
cui  si  trattava,  non  somministrasse  la  oppor- 
tunità ed  un  fondamento  notabile  ad  un  ac- 
cordo di  macchinazioni  in  America,  clic  ten- 
dessero a danni  della  sovranità  sua.  Perciò, 
malgrado  dei-pericolo  imminente  della  guerra 
eterna  contro  di  un  nemico  poderoso  d'uomioi 
e d'anni,  gli  articoli  della  confederazione  non 
furono  approvali. 

Ma  i ministri  d.  Inghilterra  non  trosanda- 
rono  questa  occasione  per  ampliare  , se  n- 
vessepo  potuto,  l'autprilà  del  govèrno  in  A- 
merica,  e massimamente  quella  d'imporre  le 
tasse;  cosa  più  di  tutte  desiderala  di  qua,  e 
detestala  di  là  dell'Oceano.  E perciò,  in  luogo 
del  modello  americano  ne  immaginarono  un 
altro  , e lo  mandarono  ai  goveruAtori  delle 
colonie  , acciò  alle  assemblee  cotonarie  lo 
proponessero;  ( che  i governatori  di  tutte  le 
colonie,  accompagnati  da  uno  o due  membri 
dei  consigli,  convenissero  insieme  per  accor- 
dare tra  di  loro  quelle  cose,  die  alla  difesa 
cornime  fossero  necessarie;  per  coustrur  for- 
tezze;-per  far  leve  di  soldati  eoo  facoltà  di 
trarre  sopra  il  tesoro  britannico  per  quelle 
somme  che  fosser  di  bisogno  ; e si  rimbor- 
sasse il  tesoro  per  mezzo  di  una  tassa  da 
porsi  sulle  colonie  ppr  via  di  un  atto  dei 
Parlamento  ».  A qual  (ine  mirasse  questo,  tro- 
vato ministeriale  non  è difficile  a vedersi,  se 
si  considera  , che  per  lo  più  i governatori 
ed  i membri  del  consiglio  erano  eleni  dal  re; 
onde  il  tentativo  non  ebbe  successo  in  Ame- 
rica, ed  I motivi  furono  acconciamente  de- 
dotti , in  una  lettera  del  dottor  Beniamino 
Franklin  .scritta  al  governatore  Shirley  , il 
quale  gli  aveva  il  modello  dei  ministri  invialo. 
In  quella  s'iocominciaroDo  a scorgere  i semi 
della  discordia,  che  poco  poi  nacque  (IJ. 

La  Corte  generale  di  Mossacciusset  scrisse 

molesta  agli  Americani,  c massimamente  quella  di 
dovere  essere  gravati  di  lasse  per  1'  autorità  del 
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al  sub  agonie  in  Londra  di  opporsi  ad  ogni  nelle  colonie  per  oso  pubblico  qiinlsiroglia, 
cosa,  la  quale  avesse  la  mira  n por  balzelli  o per  sovveniamolo  del  governo.  Per  lo  con- 


Parlamcnto,  dote  e’  non  hanno  rapprescnlanli.  Es- 
toro  generalmente  il  popolo  americano  altrettanto 
leale  od  amante  dei  presenti  ordini  e della  famiglia 
regnante  . quanto  alcun  altro  dei  domini  di  Sua 
Maestà. 

< Non  potersi  dubitare  della  buona  volontà  c 
prontezza  dei  rappresentanti  di  propria  elezione 
loro  a concedere  di  tempo  in  tempo  tali  aiuti  per 
la  difesa  della  contrada  , clic  sarebbero  necessari 
giudicati  , per  quanto  le  facoltà  loro  si  distende** 
scro. 

« II  popolo  dello  colonie  , il  quale  era  il  primo 
a provare  le  impressioni  dello  armi  nemiche  con 
fa  perdila  dei  loro  beni,  rito  e libertà)  potere  anche 
giudicare  più  fondatamente  delle  forze  necessarie 
a levarsi  c mantenersi,  delle  fortezze  da  alzarsi  , 
e delle  propiziò  abilità  loro  a sopportar  le  spese  , 
che  il  Parlamento  inglese  cosi  lontano. 

« 1 governatori  spesso  andare  nelle  colonie  per 
farvi  la  pena  , e riportarne  il  (rutto  seco  -in  In- 
ghilterra; ne  essere  perciò  uomini  di  quella  capa 
cità  ed  integrità  , che  si  richiederebbero  ; non  a- 
vere  i medesimi  terre  in  America,  nè  alcun' altra 
specie  di  congiunzione  cogli  Americani  da  potere 
essere  stretto  interessati  nella  prosperità  di  questi, 
e dovere  piuttosto  desiderare  il  levare  o mante* 
nere  più  soldati,  che  non  sia  necessario  per  meglio 
raggranellar*  per  sé  medesimi , e far  provvisioni 
per  gli  amici  ed  aderenti  loro. 

c I consiglieri  nella  più  parie  dello  colonie  es- 
sendo eletti  dalla  corona  a proposta  dei  governa- 
tori, essere  le  più  volle  uomini  di  basso  stalo,  gente 
di  corteggio  dei  governatori  per  la  speranza  degli 
uffìzi,' e perciò  di  facoltà  di  quelli;  doversi  perciò 
ragionevolmente  sospettare  dell’autorità  dei  gover- 
natori o Consigli  per  levar  le  somme,  ch'ossi  stessi 
giudicano  necessarie  per  mezzo  delle  tratte  sul  inoe- 
slralo  del  tesoro,  da  essere  quindi  rimborsale  dalle 
lasse  poste  sul  popolo  americano  dall’  autorità  del 
Parlamento.  E che  cosa  gli  potrebbe  conti  nere 
dall'andar  fantasticando  spedizioni  inutili,  disturbar 
Con  esse  il  popolo,  c dai  suoi  lavori  frastornarlo  ; 
e ciò  affine  di  creare  uffizi  cd  impieghi  per  gra- 
tificare ai  loro,  c dividersene  i frutti. 

« Il  Parlamento  d'Inghilterra  cosi  lontano  essere 
soggetto  alle  malo  informazioni,  c poter  essere  fa- 
cilmente aggirato  dai  governatori  c (fai  Consigli  , 
i quali  perciò  irapeditebbono  anche  gli  effetti  delle 
querele  americane. 

c Avere  gli  uomini  inglesi  il  dirilto  indubitabile 
di  non  esser  lassali,  se  non  se  di  proprio  consenso 
loro  doto  dai  propri  rappresentanti  ; c non  avere 
lo  colonie  nissun  ropprcsoo tante  nel  Parlamento  bri* 
tannico.  ^ 

c Volere  tassargli  per  alto  del  Parlamento,  e to- 
gliere loro  fa  facpjtà  di  eleggere  un  Consiglio  rap- 
presentativo, che  s'aduni  nelle  colonie, 'c  consideri 
c giudichi  della  necessità  c quantità  di  una  generai 


tassa,  mostrare  un  sospetto  della  lealtà  c fede  loro 
verso  la  corona,  o di  poco  omore  verso  la  patria, 

0 della  pochezza  delle  menti  americane  , sospetto 
che  in  vero  non  hanno  meritato. 

< Constringer  le  colonie  a dar  la  pecunia  loro 
senza  il  proprio  consentimento,  esser  piuttosto  un 
levar  contribuzioni  in  un  paese  nemico,  che  tassar 
uomini  inglesi  per  un  comune  benefizio  loro  , ed 
essere  perciò  un  trattargli  come  un  popolo  conqui- 
stato,  e non  come  sudditi  inglesi i 

c Una  lassa  posta  dai  rappresentanti  delle  colonie 
poter  essere  facilmente  diminuita  secondo  l'esigenza 
-dei  casi;  ma  posta  dal  Parlamento  , e ciò  sullo  i-' 
stanze  cd  informazioni  dei  governatori,  doversi  pro- 
babilmente mantenere  c continuare  per  1’  autorità 
di  questi  con  grave  molestia  c carico  delle  colonie,, 
cd  impedimento  do'  progressi  c prosperità  loro. 

c La  facoltà  concessa  ni  governatori  di  far  mar» 
ciare  gli  abitanti  da  un'estremità  ad  un’altra  dello 
colonie  inglesi  e francesi,  essendo  questa  una  con- 
trada almeno  mille  quattrocento  miglia  quadrato 
largo  , senza  la  previa,  approvazione  e consenti- 
mento dei  rappresentanti  loro  , poter  dar  luogo  a 
spedizioni  oneróse  pel  popolo  dello  colonie,  cd  ab* 
Lassarlo  a quella  condizione  , in  cui  si  trovano  i 
sudditi  dr  Francia  nel  Canadà  ridotti  , i quali  ora 
sono  da  simile  autorità  da  parto  del  governatore 
loro  oppressati,  il  quale,  sono  due  anni,  bagli  gran* 
demente  travagliali  con  lunghi  e di&lruggitivi  viaggi 
verso  l’Ojo. 

c Se  tulle  le  colonie  insieme  possono  essere  bene 
amministrate  dai  governatori  c Consigli  eletti  dalla 
corona,  senza  rappresentanti,  anche  lo  colonie  par* 
ticolari  poter  essere  ili  tal  modo  amministrate,  e 
le  tasse  imporvisi  per  autorità  del  Parlamento  , e 
ad  uso  c sowenimento  del  governo;  c perciò  do- 
versi come  inutili  dimettere  le  assemblee  loro  prò* 
vinciali  c cotonarie. 

< Le  facoltà  concesse  per  fa  lega  di  Albania  al 
gran  Consiglio,  anche  ili  rispetto  alle  materie  mi- 
litari , non  si  distendere  lanl’  oltre  , quanto  quelle 
che  sono  state  concesse  dai  diplomi  reali  alle  co- 
lònie dell'  isola  di  lindi  e del  Connecticut  , facoltà 
non  mai  stalo  misuralo;  imperciocbè  per  quella 
lega  il  presidente  generale  saribbe  eletto  dalla  co- 
rona, rd  avrebbe  la  facoltà  del.  divieto,  quandoché 

1 governatori  di  queste  due  colonie,  cd  hanno  la  fa- 
coltà del  divieto,  c sono  eletti  dal  popolo. 

c Le  colonie  inglesi  confinanti  colio  terre  fran- 
cesi essere  propriamente  le  frontiere  dell'  Impero 
britannico , o le  frontiere  di  un  impero  doversi  a 
speso  comuni  di  tutte  le  parli  di  esso  difendere,  o 
non  sarebbo  aspra  cd  importerai  cosa  tenuta,  se  il 
Parlamento,  ove  le  coste  della  Gran  Brettagna  hoq 
vi  avessero  rappresentanti,  ponesse  sopra  gli  abi- 
tanti di  queste  uno  speciale  balzello  , a Gnc  man- 
tenessero essi  soli  Judo  il  inavitio.  dell’  Inghilterra 
I sotto  colore?  che  questo*  gli  difende,  cd  in  ispecial 


LIBRO  PRIMO 


Irario  i governatori,  e particolarmente  11  Sbir- 
ley,  mandavano  continuamente  dicendo,  ciò 
essere  e giusto  o pretendersi,  e possibile  a 
farsi,  ed  utile  ad  eseguirsi. 

Queste  sospizioni  c questa  gelosia,  che  in- 
gombravano le  menti  americano  , originate 
dal  timore  di  una  tassa  parlamentare,  incon- 
travano nelle  medesime  buona  corrispondenza 
per  certe  ruggini  antiche,  che  vi  rimanevano 
cagionate  da  alcune  provvisioni  del  Parla- 
mento, le  quali  abbenchè  non  avessero  ten- 
denza a por  (asse,  o balzelli , ristringevano 
però  molto  il  commercio  interno  delle  colo- 
nie, o impedivano  le  manifatture,  od  in  qual- 
sivoglia modo  ondavano  a ferire  l'amor  pro- 
prio degli  Americani , come  se  eglino  non 

modo  li  protegge?  E se  le  frontiere  inglesi  in  A- 
mcrica  , le  quali  sono  le  colonie  americane  , deb- 
bono esse  sole  sopportare  le  speso  della  propria 
difeso,  sarà  giusto,  sarà  conveniente,  non  dovere 
aver  esse  voce,  non  poter  rendere  partito  a conce- 
dere la  pecunia,  giudicare  della  necessità  di  essa, 
c del  modo  di  riscuoterla? 

c Oltre  le  tasse  alla  difesa  delle  frontiere  neces- 
sarie, pagare  sottomano  le  colonie  grosse  somme  di 
denaro  alla  comune  patria  ; imperciocbè  le  tasse 
imposte  in  Inghilterra  sopra  i possessori  delle  terre, 
p sopra  gli  artefici  dovere  di  necessità  rincarare 
il  prezzo  dei  proventi  di  quelle  e delle  manifollure 
di  questi,  cd  una  gran  parte  del  medesimo  pagarsi 
dagli  avventori  delle  colonie,  le  quali  perciò  ven- 
gono a pagare  una  nolabil  porzione  delle  lasse  in- 
glesi- 

i Esser  per  leggi  severo  ristretto  il  commercio 
delle  colonie  eoo  le  nazioni  estere;  e perciò,  in- 
vece che  gli  abitanti  loro  potrebbero  far  procaccio 
presso  di  queste  di  manifatture  a miglior  mercato, 
esser  giuoco  forzo  , gli  comprino  più  care  dalla 
Gran  Brettagna.  Quindi  apparire,  la  differenza  tra 
quelli  due  prezzi  essere  nna  tassa  pagata  dagli  A- 
niericani  all’  Inghilterra;  essere  questi  obbligati  di 
trasportare  immediatamente  ne’ suoi  porli  una  gran 
parte  dei  proventi  delle  terre  loro,  dove  o’  sono 
sottomessi  a certi  dazi,  la  qual  cosa  nc  diminuisco 
il  prezzo,  e sono  pertanto  i possessori  necessitali' 
a venderli  a minor  prezzo,  di  quello  che  ne  avreb- 
bero ne’  mercati  esterni;  c perciò  la  differenza  es- 
sere una  tassa  pagata  all’Inghilterra. 

« Certe  manifatture  essere  in  America  proibite,  e 
doverne  i coloni  cercare  i lavori  dai  mercanti  inr 
glesi;  adunque  l'intiero  prezzo  di  quelli  essere  Una 
tassa  pagata  all'Inghilterra. 

.€  Avendo  gli  Americani  negli  ultimi  tempi  ac- 
cresciute le  richieste  c la  consumazione  delle  ma- 
nifattore inglesi,  essere  perciò  queste  rincarate  di 
assai  , e perciò  H soprappiù  del  prezzo  essere  un 
profitto  al  nello  per  l'Inghilterra,  cd  abilitare  gli 
abitanti  sttoi  vicmaggiormcntc  a pagare  le  tasse 
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fossero  uomini  d a tanto,  quanto  gl’ Inglesi; 
ovvero,  come  se  questi,  tarpando  Tali  ogl'iu- 
gegoi  americani,  volessero  in  uno  stalo  in- 
feriore e di  minore  stima  mantenergli.  Tale 
si  era  la  provvisione  la  quale  portava  divieto 
di  tagliare  gli  alberi  da  pece  c da  ragia,  i 
quali  non  fossero  in  chiudenda  compresilo 
quell' altra,  che  proibiva  il  trasportare  fuori 
dalle  colonie,  ed  anche  dall*  una  nell*  altra 
introdurre  i cappelli  fatti  in  quelle,  e le  lane 
ivi  lavorate,  c vietava  ai  cappellai. di  avere 
ad  un  tempo  più  di  due  novizi,  ossia  appren- 
denti. Ancora  queH’altra  vinta  per  facilitare 
la  riscossione  dei  debili  nelle  colonie,  la  quale 
ordinava  le  case,  le  terre,  i Neri,  ed  altri 
effetti  reali  doVer  sodare  il  pagamento  dei 

' ** 

loro;  e siccome  esso  soprappiù  è pagato  in  buona 
parte  dagli  Americani , essere  questo  una  vera  e 
reale  tassa  imposta  loro  a favore  dell'Inghilterra. 

i In  somma  non  essendo  agli  Americani  lecito 
di  regolare  il  proprio  commercio,  c di  restringerò 
la  introduzione  c la  consumazione  delle  superfluità 
inglesi,  siccome  può  l'Inghilterra  la  introduzione  c 
la  consumazione  dette  superfluità  forestiere  , tutta 
la  ricchezza  dei  coloni  , in  ultimo  concorrere , cd 
ondare  a terminare  nell'Inghilterra;  se  gli  Ameri- 
cani colle  ricchezze  proprie  arricchiscono  gl'ingle- 
si, e viemeglio  gli  abilitano  a pagare  lo  lasse  loro, 
non  é questa  la  medesima  cosa,  come  se  essi  stessi 
fossero  lassali  , cd  egualmente  vantaggiosa  per  la 
corona?  l)i  quote  tasse  secondarie  non  essersi  mai 
gli  Americani  doluti,  quantunque  l’ imporle,  il  ri- 
scuoterle, il  disporne  non  sia  in  loro  facoltà;  ma 
pagare  gravi  tasse  immediate  e dirette,  delle  quali 
ci  non  abbiano  a prestare  il  consentimento  , nò 
della  opportunità  delle  quali  possano  in  niun  modo 
giudicare,  nè. dell*  uso  che  s’ha  da  farne;  c forse 
di  quelle  (asse  stesse,  ^li’cssi  riputerebbero  altret- 
tanto Inutili,  quanto  gravose,  parere  troppo  insolita 
cd  ardua  cosa  ad  uomini  inglesi,  i quali  non  pos- 
sono comprendere,  come  l'aver  date  le  vite  c le 
facoltà  loro  per  soggiogare  c popolar  nuove  con- 
trade, allargare  il  dominio  , ed  accrescere  il  com- 
mercio della  patria  loro  abbia  ad  essi  fatto  perdere, 
come  se  fossero  felloni  stati , i diritti  naturali  dei 
Brettoni,  i quali  crederebbero  anzi  di  aver  meri- 
tali, quando  anche  fossero  prima  stali  in  una  con- 
dizione servile  costituiti.  Per  tulle  queste  ragioni, 
se  l’alterazione  alla  lega  di  Albania  disegnata  fosse 
posta  ad  effetto,  essere  da  temere,  non  il  congresso 
dei  governatori  c dei  Consigli  in  tale  modo  eletti, 
non  essendovi  vcrun  maestro  di  rappresentanti1 , 
che  approvi  le  deliberazioni  loro,  c concili  lóro  il 
favore  del  popolo,  diventasse  sospetto  ed  odioso; 
prom  un  Tessersi  le  animosità  © le  discordie  tra  i go- 
vernatori cd  i governali  , e tutto  tendesse  al  tu- 
multo od  olla  coafu.-ionc  ».  Questa  fu  la  lettera  di 
Franchilo. 
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debili.  Quell»  (inni mente,  la  quale  fu  vinta 
nell'anno  1733  per  le  istanze  falle  dagli  abi- 
tanti delle  colonie , dove  si  coltiva  lo  zuc- 
chero, per  la  quale  si  vietava  che  dalle  co- 
lonie olandesi  e francesi  non  si  trasportas- 
sero , se  non  se  mediante  un  grave  dazio 
dentro  le  colonie  inglesi  settentrionali  il  rum, 
lo  zùcchero,  c le  mielate.  A queste  si  deb- 
b’aggiungcre  un'altra  provvisione  del  Parla- 
mento vinta  nell'anno  17‘aO,  per  In  quale  si 
Ordinò,  otte  facendo  tempo  dal  di  24  giugno 
del  medesimo  anno,-  non  potessero  nelle  co- 
lonie americane  farsi  certi  lavori  di  ferro;  e 
non  fosse  lecito  il  fabbricarvi  I'  acciaio  ; e 
quella’,  per  la  quale  si  regolarono  e restrin- 
sero i biglietti  di  credito  verso  i govorni  della 
Nuova  Inghilterra,  e Si  dichiarò  non  poter? 
essi  avero  forza  di.  moneta  nel  pagamento  dei 
debiti;  nflìnché  i creditori  inglesi  non  f ssero 
dannificnli  per  essere  obbligali  a ricevere  in 
luogo  di  moneta  lina  carta  che  scapitava.  La 
quale  provvisione,  comechè  giusta,  gli  Ame- 
ricani ricevettero  di  mal  animo,  siccome  quel- 
la che  tendeva  a screditare  i loro  biglietti. 
Di  qui  nacquero  i primi  sdegni  negli  Ame- 
ricani, ed  i primi  sospetti  negl'inglesi. 

Da  un'altra  parte  si  discorceva  in  Inghil- 
terra, che  se  i coloni  per  le  restrizioni  com- 
merciali poste  dal  governo,  per  le  quali  ve- 
niva grandemente  a vantaggiarsi  la  comune 
patria,  non  pretendessero  più  oltre  che  que- 
sto, che  nell'Imposizione  delle  lasse  avessero 
od  essere  con  molta  dolcezza  ed  equità  trat- 
tali , sarebbe  ella  cosa  giusta  e ragionevole 
riputato;  ma  richiamarsi  da  ogni  specie  di 
ulteriore  njuto  verso  la  patria  eilfopen  , ciò 
non  potersi  in  ninna  maniera  comportare  ; 
l'Inghilterra,  riserbando  a sé  stessa  il  com- 
mercio delle  suo  colonie  , avere  adoperato 
come  unte  le  moderne  nazioni  hanno  adope- 
ralo fla*mollo  tempo;  aver  ella  imitalo  l'e- 
sempio degli  Spngnùoli  e dei  Portoghesi;  ma 
questo  ancora  aver  fatto  con  una  moderazio- 
ne, che  i governi  di  queste  nazioni  non  limino 
conosciuto.  Fondando  queste  lontane  colo 
Die,  l'Inghilterra  averle  fatte  partecipi  di  tutti 
que'  diritti  e privilegi,  clic  i sudditi  stessi  in- 
glesi gioiscono  nella  patria  loro;  lasciandole 
al  tutto  governare  n sé  stesse  , e tali  leggi 
promulgare,  le  quali  la  saviezza  c la  prudenza 
delle  proprie  assemblee  avrebliero  credute  ne- 
cessarie. E brevemente  essa  aver  concessa 
«Ile  colonie  la  piti  ampia  facoltà  di  provve- 
dere a sé  stesse , e procurare  gli  rispettivi 


interessi,  solo  salvando  per  gè  il  benefìzio  del 
commercio  loro,  e la  congiunzione  politica 
sotto  il  medesimo  sovrano.  Le  colonie  fran- 
cesi ed  olandesi,  e soprattutto  le  portoghesi 
e spngnuole,  non  isperimentarc  a gran  pezza 
tanta  indulgenza.  E veramente  le  colonie  in- 
glesi . non  ostanti  quelle  restrizioni  , di  cui 
esse  fanno  querele,  avere  in  commercio  ed 
in  proprietà  loro  un  immenso  capitale  ; im- 
porciochè  oltre  i ricchi  carichi  dei  proveuti 
delle  terre  loro  levati  dalle  navi  inglesi,  le 
quali  vrfnno  per  que’  porti  Irnflìcendo,  avere 
i coloni  propri  navigli,  i quali  portano  con 
incredibile  prò  in  gran  copia  le  derrate  e 
merci  loro  , non  solo  ni  porli  della  metro- 
poli , ma  ancora  ( per  l' indulgenza  e tolle- 
ranza maternale  di  questa)  a quelli  di  alcune 
altre  parti  del  mondo,  e riportano  a casa  le 
merci  e comodità  europee.  Quindi  procedere, 
esser  nelle  colonie  inglesi  insoliti,  anzi  mu- 
diti quegli  enormi  prezzi,  ai  quali  o vendono 
le  mercnlanzie  europee  sin  quelle  dello  Spa- 
gna e del  Portogallo,  che  anzi  nelle  prime 
molte  vendersi  allo  stesso,  rd  alcune  anche 
a più  infimo  prezzo,  che  ncll'fnghilterra  me- 
desima. Queste  cose  non  vedersi  nelle  colonie 
portoghesi  e spngnuole,  e poche  nelle  fran- 
cesi; le  restrizioni  poste  dall’  Inghilterra  sul 
commercio  americano  riguardare  piuttosto  ad 
una  giusta  c prudente  distribuzione  del  me- 
desimo verso  tutte  le  parli  de' suoi  vasti  do- 
mini, acciochè  tutte  egualmente  ne  potessero 
diventar  partecipi , clic  ad  una  vera  proibi- 
zione ; c se  i sudditi  inglesi  sono  liberi  di 
andar  trafficando  per  tutte  le  parti  del  nu  lido, 
la  medesima  facoltà  esser  concessa  ai  sudditi 
americani  per  molli  capi , se  si  eccettuano 
però  le  parti  settentrionali  deli'  Europa  e le 
Indie  orientali.  In  Portogallo,  in  Ispngno,  io 
Italia  , pel  Mediterraneo , sulle  coste  dell'A- 
frica, in  lutto  l’emisfero  americano  le  navi 
delle  colonie  inglesi  potere  liberamente  eser- 
citare il  commercio  ; savie  c bene  conside- 
rate essere,  le  leggi  inglesi  per  dar  furore  a 
questa  sorta  di  commercio  , siccome  quelle 
che  hanno  in  mira  di  far  levare  pili  merca- 
lanzie  dai  porti  americani , e ad  abilitare  i 
coloni  a diboscare  e coltivare  le  terre  per 
In  vendita  certu  di  una  grandissima  quantità 
di  legni  da  fabbricar  navi,  de’ quali  abbon- 
dano le  foreste  loro.  Esser  vero,  molte  cose 
non  poter  recare  i coloni  a nissun  altro  luo- 
go, che  nei  porli  d’ Inghilterra  ; itMi  in  ciò 
doversi  far  considerazione,  le  terre  americane 
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per  la  Datura  e vastità  loro  dovere  occupare 
assai  e gli  animi  e i corpi  degli  abitanti,  senza 
che  e’  sia  richiesto  che  vadino  a cercare  ci- 
vanza  altrove  a modo  degli  abitanti  di  altre 
contrade  già  con  ogni  studio  coltivale.  £ se 
l'Inghilterra  riserbava  a sé  stessa  il  commer- 
cio esclusivo  di  carte  mercatauzie  , ciò  che 
importare,  o come  nuocere  agli  Americani? 
Queste  mercataozie  essendo  per  lo  più  di 
quelle  concernenti  la  delicatezza  deh  vivere 
civile , in  quale  contrada  , o presso  n qual 
gente  potrauno  eglino  procacciarsele  più  per- 
fette, ed  a si  nani  prezzo,  che  nell'Inghilter- 
ra?  L’amorevolezza  e la  liberalità  del  governo 
inglese  versb  le  sue  colonie  essersi  lant’oltre 
distese,  che  egli  non  solo  s’aslcnnc  dal  porre 
gabelle  sulle  proprie  manifatture,  che  aves- 
sero nei  porti  di  quelle  a trasportarsi,  ma  per 
anche  levò  via  del  tutto  quelle  , dalie  quali 
erano  gravate  le  mercataozie  forestiere,  quan- 
do dall'Inghilterra  fossero  ai  porti  americani 
iudirilte;  dimodoché  le  medesime  rinviliarono 
si  fattamente  in  alcune  delle  colonie^  che  n 
più  umil  prezzo  vi  si  vendettero,  che  in  al- 
cune contrade  d’Europa.  Nè  si  deve  preter- 
mettere, la  libertà  più  intiera  di  IraOlco  esser 
permessa  per  gli  scambi  opportuni  delle  mer- 
catnnzie  tra  l’America  settentrionale  e le  isole 
delle  Indie  occidentali  inglesi,  dalla  qual  cosa 
ritrarre  i coloni  un  grandissimo  utile.  In  fatti, 
malgrado  delle  varie  restrizioni  poste  sopra 
il  commercio  dei  coloni  non  ne  rimaner  forse 
abbastanza  per  rendere  quel  popolo  ricco , 
fiorente  e avventuroso?  La  prosperità  loro  pon 
esser  forse  nota,  nè  non  Tare  invidia  a lutto 
il  mondo?  Certo,  se  l'uomo  vive  in  qualche 
parte  di  quaggiù  beata  e felice  vita,  questo 
specialmente,  e fuori  d'ogni  dubitazione,  nel- 
l'America inglese  aver  lungo.  Non  esser  que- 
sta una  prova  irrefragabile,  non  un  esempio 
vivo  del  paternale  amore  dell’Inghilterra  ver- 
so le  colonie  sue?  Pareggino  gli  Americani 
la  condizion  loro  con  quella  dei  coloni  fo- 
restieri, e confessino  non  senza  riconoscenza 
verso  la  Comune  madre,  c In  propria  felicita, - 
e la  vanità  delle  querele  toro. 

Ma  tutte  queste  ed  altre  cose,  che  si-pi- 
legavano  per  l'Inghilterra,  non  avevano  so- 
leggio di  contentar  gli  Americani , c vi  ri- 
manevano molte  gnzznje.  I Francesi,  siccome 
è inveterata  la  gelosia  tra  le  due  nazioni 
fraucese  e britannica,  non  mancarono  a sé 
stessi,  c non  tralasciarono  di  pigliare  l'occa- 
sione ^che  si  offeriva,  per  fare  con  accòrte 
Botta,  Volume  unito. 
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maniere  penetrare  più  addentro  nei  cuori  de- 
gli Americani  quelle  ferite , che  dai  concit- 
tadini d' Inghilterra  avevano,  o credevano  di 
aver  ricevute.  Non  potevano  i Francesi  già 
da  un  lungo  tempo  vedere  con  animo  indif- 
ferente lo  stato  si  prospero  delle  colonie  in- 
glesi. Sulle  prime  determinarono  di  fondarne 
anch’essi  in  qualche  parte  di  quel  vastissimo 
continente,  sperando  di  ricavarne  que’  si  co- 
piosi frutti,  che  gl’inglesi  stessi  ricavavano: 
c perciò  procurare  n sé  i medesimi  comodi, 
e fare  io  modo,  che  il  commercio  d’America 
e d’Europa  pigliasse  almeno  fino  ad  un  certo 
segno  un  altro  iodirizzo.  Intendevano  essi , 
o colle  buone  leggi,  o coll'armi  giovarsi  di 
modo,  che  si  riparasse  a quel  difetto  di  suolo 
e di  sito,  che  si  osservavano  nelle  contrade, 
le  quali  erano  cadute  loro  in  sorte.  Ma  sic- 
come il  governo  francese  s’ indirizzava  , se- 
condo che  c'  suole,  più  alla  milizia,  che  al 
commercio,  ed  i Francesi  vanno  piò  volon- 
terosamente soldati,  che  mercatanti,  cosi  fe- 
cero tosto  disegni  alla  natura  loro  confacenti; 
e siccome  poi  anche  è per  lo  più  smisurato 
l'animo  loro,  e non  mai  al  presente  contento, 
cosi  incontanènte  vollero  ed  affortilicarsi  ed 
allargarsi,  [io  bastione  qnn,  un  riparo  la;  in 
questo  luogo  un  arsenale,  in  quell’altro  un’nr- 
merin:  e non  istcttcro  contenti,  finché  non 
ebbero  compiuta  una  tela  continua  di  fortezze 
da  una  pane  all’altra  del  continente.  Ma  l’ap- 
parato militare  non  è abile  a dare  nè  In  po- 
polazione, nè  il  commercio,  nè  In  prosperità 
di  questo  o di  quella.  Quelle  fortezze,  ({(ielle 
armi,  que’ presidi  mostravansi  in  deserte  e 
potere  regioni.  Una  immensa  solitudine  si 
distendeva  tutto  all'intorno;  foreste  senza  finn 
ingombravano  la  terra  ed  il  ciclo,  Mollo  di- 
verso era  il  procedere  degl'inglesi.  A passo 
a passo  andavano  progredendo,  e iuvece  di 
voler  abbracciar  troppo  per  istringer  nulla  , 
o poco,  andavano  gradatamente  e con  gran 
cura  coltivando  quello  che  possedevano,  e più 
oltre  non  cercavano,  se  non  quando  i bisogni 
di  una  popolazione  accresciuta  il  richiedeva- 
no. Cosi  i progressi  loro  erano  lenti,  ma  sicu- 
ri; cosi  nou  occupavano  nuove  terre,  se.  nou 
se  dopo  che  le  già  occupate  erano  ad  ottima 
coltivazione  ridono,  c di  suflicienle  popolazio- 
ne fomite.  Un  si  diverso  metodo  non  poteva 
non  produrre  effetti  affatto  contrari;  e per  ve- 
rità un  secolo  dopo  che  le  colonie  inglesi  o 
francesi  stale  erano  fondate,  le  terre  di  queste 
erano  a ragguaglio,  povere,  sterili , e scar- 
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stimante  abitale,  mentre  che  quelle  e ferlili, 
e ricche,  e piene  di  un  industrioso  e profit- 
tarne popolo  si  mostravano.  Provando  per 
tanto  i Francesi , che  o fosse  per  In  mali- 
gnità dell'aria  e del  suolo  delle  regioni  da 
essi  occupale,  o per  difetto  della  propria  in- 
dustria, o per  mancanza  di  leggi  opportune 
non  potevano  sperare  di  volgere  alle  loro  il 
commercio  delle  colonie  inglesi , o almeno 
di  pareggiarne  i benefizi,  conoscendo  da  un 
altro  canto  di  quanta  utilità  queste  fossero , 
c qunntn  prosperità  e potenza  accresceranno 
alla  nazione  rivale,  deliberarono  di  . volgersi 
all'  anni  > é di  ottenere  con  queste  ciò  clic 
coU'itlduslria  non  avevano  potuto.  Speravano, 
il  mal  animo  degli  Americani  dovere  mani- 
festarsi, e produrre  eventi  favorevoli;  o al- 
meno non  dover  esser  questi  alla  contesa  cosi 
pronti,  conoscendo  benissimo  di  quotila  im- 
portanza ciò  fosse  , stènte  che  nelle  armi , 
negli  nomini,  nelle  vettovaglie  c nei  denari 
americani  doveva  tutto  consistere  il  nervo  e 
la  somma  della  gitcrrn.  E procedendo  colla 
solita  impazienza,  senza  aspettare  che  pròna 
le  provvisioni  della  guerra  fossero' in  pronto, 
nudavano  provocando  il  nemico,  ora  facondo 
richiami,  clic  questi  occupasse  terre  clic  n 
loro  s'appartenessero,  ora  occupando  c tur- 
bando le  sue  possessioni.  Risentissi  grave- 
mente il  governo  britannico,  e la  guerra  si 
ruppe  fra  le  due  nazioni  nell'anno  1705.  Ma 
non  corrisposero  gli  effelti  a tante  speranze; 
irtipercinché  essendo  i consigli  dell’Inghilterra 
guidali  da  Guglielmo  Piti,  che  fu  pòi  cnnte_ 
di  Cliulam,  uomo  por  la  grandezza  dell’in- 
gegno, c l.i  santità  dei  costumi  piuttosto  sin- 
golare, che  raro,  andarono  cosi  prospere  le 
cose  degl’inglesi,  e le  armi  loro  superarono 
si  fittamente  per  mare  e per  terra  quelle  dei 
nemici  loro,  che  slanciti  questi,  c sbattuti,' 
c perduta  ogni  speranza  della  vittoria,  con- 
sentirono nlle  condizioni  della  pace  di  Parigi, 
la  quale  si  conchiuse  nel  17(53.  Per  questa 
l’Inghilterra  rimase  in  possessione  del  vastissi- 
mo continente  dell’America  settentrionale  dal- 
le rive  del  Mississipi  sino  alle  spiaggia  delia 
Groenlandia;  e principalmente,  cosa  di  gran- 
dissima importanza  , fu  n lei  ceduta  dalla 
Francia  la  provincia  del  Canada.  Ella  ne  ac- 
quisto ancora-molte  ricche  isole  dell’  Indie 
occidentali;  c nelle  orientali  tanto  si  distese 
In  potenza  sua  , ed  a si  sodi  fondamenti  si 
nppoggiò , clic  venne  ad  ottenere"  min  supe- 
riorità di  gòao  lunga  maggiore  tento  pel  com- 
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marcio  , quanto  per  la  forza  dell'  armi.  Da 
un’  altra  parte  gli  Americani  si  mostrarono 
anch’essi  tanto  pronti  n secondare,  e collarini 
c colle  ricchezze  loro  gli  sforzi  della  comune 
patria,  che  ne  acquistarono  molla  gloria,  e 
furonne  degni  riputati  di  partecipare  ne'  van- 
taggi, che  il  corso  di  tanta  prosperità  aveva 
alle,  cose  inglesi  procacciati,  lo  questo  stato, 
disperati  i Francesi  di  far  frutto  coll’  armi  , 
si  volsero  nlfnrti;  e uomini  a posta  andavano 
percorrendo  la  terra  ferma  americana , di- 
cendo, a chi  le  volcvn  udire.  A che  fiue,  a 
che  prò  avere  gli  Americani  versato  tanto 
sangue,  corsi  tanti  pericoli,  spesa  tanta  pe- 
cunia in  quest' ultima  guerra,  se  ho  a con- 
tinuare snpra  i medesimi  la  maggioranza  in- 
glese tanto,  dura  e tanto  detestala  ? In  pre- 
mio di  tarila  fedeltà  e di  tanta  costanza  a- 
vero  forse  il  governo  inglese  moderale,  le 
proibizioni , sciolto  il  commercio  dai  tanti 
lacciuoli  clic  Jo  legano  ed  impediscono  con 
latito  danno  delle  cose  americane’/  Essersi 
forse  rivocalo  le.  leggi  si  odiose,  e laido  la- 
mentale delle  manifatture  ? Dover  forse  gli 
Americani  sudar  sulle  terre  loro  , e percor- 
rere i vasti  mari  solamente  per  empiere  le 
borse  dei  mercatanti  inglesi? ‘Avere  forse  il 
governo  dell'Inghilterra  fatto  qualche  segno 
di  voler  abbandonare  per  sempre  il  pensiero 
delle  lasse  parlamentari  ? Non  esser  per  lo 
contrario  piti  verisimile , ora  colle  forze  e 
colla  potenza  essersi  anche  accresciuta  e la 
fame  dell'era, .pie  voglie  tiranniche?  Ciò  non 
nvere  accennato  lo  stesso  Pili,  quando  ei  dis- 
se , chc>  terminala  la  guerra  , avrebbe  beo 
egli  saputo  trovar  modo  di  trarre  culrale  pel 
pubblico  dalle  colonie,  e por  line  una  volta 
alla  ritrosia  americana?  Non  avere  ora  l'In- 
ghilterra, signoreggiando  il  Canada,  siccome 
provincia  testé  francese,  e perciò  più  sotto- 
tn^sn  al  governo  , la  facoltà  di  porre  con 
numerosa  soldatesca  il  freno  in  bocca  agli 
Americani?  Non  essere  più  ora  quésti  una 
nazione  fanciulla,  ma  essersi  robusta  e forte 
•fatta,  ed  entrata  nella  più  fiorila  adolescenza. 
A ver  e^si  ciò  con  molla  -gloria  loro,  ed  utile 
deU’Inghilterra  mostrato  a lutto  il  mondo  du- 
rante il  corso  della  testò  terminata  guerra; 
c per  qual  cagione  un'  isola  lontana  ha  da 
reggere  e governare  a srnno  suo  un  conti- 
nente popolato  e grande?  E siuo  a quando 
s'avranno  n sopportare  le  parzialità  c l’ava- 
rizia inglesi  ? Non  sono  qui  te  armi  , non 
sono  qui  gli  uomini , non  K ardire , noti  il 


Digitized  by 


LHIRO 

coraggio,  non  Tinduslria,  non  lo  ricchezze, 
non  il  cielo  propizio  ad  ogni  più  onorata 
impresa?  Piglino  adunque  gli  Americani  con 
forte  animo  la  occasione,  ora  ch'eglino  spe- 
rimentato hanno,  tagliare  anch’esse  le  armi 
loro;  ora  che  un  debito  pubblico  enorme  ag- 
grava ed  opprime  l'Inghilterra;  ora  che  era 
venuto  esoso  il  nome  suo  a tutti:  e certo  non 
mancheranno  loro  le  speranze  e gli  ajuli  e- 
sterni.  Che  cosa  potersi  a sì  generosn  riso- 
luzione apporre?  La  consnnguinilà?  Gl'Inglesi 
avergli  fui  qui  trattali  più  da  sudditi  che  da 
fratelli.  La  gratitudine?  Aver  l’Inghilterra  in- 
terrotto il  corso  di  questa  con  I'  avarizia  e 
con  l'animo  mercantile  suoi. 

«Veramente  le  condizioni  generali  dell'Eu- 
ropa-favorivano  efficacemente  questi  disegni; 
porcinelli  non  Ita  dubbio  che  i pensieri  di 
tutti  i potentati  non  concorressero  n questo 
tempo  in  ciò;  che  il  meraviglioso  incremento 
di  potenza  della  unzione  britannica  , . c per 
maro  e per  terra  , non  minacciasse  di  con- 
tinuo e da  vicino  le  libertà  e la  pnee  di  Eu- 
ropa; poiché  la  prosperità  della  fortuna  suole 
indur  gli  uomini  a non  saper  metter  fine  ai 
disegni  loro.  Signoreggiando  essa  tutti  i ina- 
ri, avendo  in  una  mano  le  sue  colonie,  dcl- 
l’emisfero  occidentale,  e nell’altra  le  sue  pos- 
sessioni dell'Indio  orientali,  pareva  tenere  le 
due  estremità  del  globo,  e tentare  l’ iutiero 
dominio  dell'Oceano  Dal  di,  iu  etti  fu  con- 
chiusn  la  pncedel  1763,  fu  l'Inghilterra  guar- 
data nell’istesso  modo,  col  quale  fu  In  E ran- 
cia a’ tempi  del  re  Luigi  XIV.  Le  medesime 
gelosie,  i m -desimi  sospetti  l’accompagna- 
vano. Ognuno  desiderava  di  vedere  abbas- 
sala la  sua  potenza;  e quanto  più  essa  s'erp 
formidabile  mostrala  nella  passala  guerra  , 
tanto  più  si  bramnva  di  profittare  della  pre- 
sente pace  per  umiliarla  e consumarla.  In 
ciò  erano  più  ordenti  desideri  degli  stali  ma- 
rittimi, e specialmente  quelli  dell'Olanda,  la 
quale  aveva  da  parte  dell'Iiighilterra  provato 
in  quegli  ultimi  tempi  grandissimi  danni,  per- 
cinchè  le  navi  inglesi  avevano  interrotto,  e 
ciò  spesso  con  islraneize  ed  insolenze  sin- 
golari, quel  commercio  che  andavano  facendo 
gli  Olandesi,  portando  io  Francia  munizioni 
du  guerra  , quantunque  anche  non  di  rado 
usassero  di  questi  soprusi  contro  quelle  stesse 
navi  che  andavano  cariche  di  cose,  le  quali 
se  non  di  lontano  possono  riputarsi  all’  uso 
della  guerra  appartenere.  I reami  del  Norl 
anch’cssi  sopportavano  molto  malvolentieri  la 
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superiorità  inglese  , ed  apertamente  si  dole- 
vano che  l'Inghilterra  il  commercio  dei  neutri 
angariasse  ni  tempi  di  guerra.  Si  scorgeva 
che  erano  pronti  a pigliar  le  prime  occasioni 
per  imporle  un  freno.  Ma  la  Francia  sopra 
lutti  ardeva  di  questo  desiderio,  siccome  quel- 
la , la  quale  essendo  di  alti  e generosi  spì- 
riti ori  negozi  della  guerra,  non  poteva  sgoz- 
zare le  recenti  sconfitte,  le  penino  falle,  la 
dignità  oscurata,  e mai  non  intermetteva  di 
pensare  agli  istrumenti  opportuni  per  risto- 
rarsene; e uissun  mezzo  più  efficace,  Dissona 
via  più  sicura  si  apprespntnvn  per  otteuero 
l'intento,  che  quella  di  separare,  lacerando 
il  seno  della  parte  avversaria,  le  colonie  n- 
tnericane  , parte  si  principale  della  potenza 
inglese,  dall'Inghilterra.  . 

A tali  suggestioni,  siccome  quelle  che  an- 
davano molto  a’  versi  agli  abitanti  dell'Ame- 
ricn  inglese,  si  commovevano  grandemente 
gli  animi  loro  c detestavano'  di  vantaggio  gii 
avari  procedimenti  dell'Inghilterra.  Forsechè 
coloro,  i quali  più  amavano  o In  libertà  o 
l'ambizione  s'erano  messo  attuilo  iu  pensiero 
nella  più  segreta  parie  dell'animo  di  levarsi 
dal  collo  fi  giogo  della  superiorità  inglese, 
quando  In  "prima  occasione  se  ne  appi-esen- 
tasse. A ciò  dava  anche  maggiore  incentivo 
la  cessione  fatta  dalla  Francia  all'Inghilterra 
della  vicina  provincia  del  Canada;  impernio- 
citò  quando  questa  era  Sotto  la  divozione 
francese.  In  propinquità  di  una  gente  inquieta 
e potente  in  sull' armi  teneva  generalmente 
i coloni  ih  sospetto  , e piò  ardentemente  c 
più  spesso  Si  rivolgevano  agli  aiuti  inglesi 
siccome  quelli,  nei  quali  soli  potevano  pro- 
tezione sufficiente  sperare  per  contenerla  nei 
limili,  c le  sue  correrie  raffrenare.  Ma,  cac- 
cimi i Francesi  dal  Canada',  dovettero  gli 
Americani  maggiormente  diventare  padroni 
di  sé  «Vessi,  Tare  più  fondamento  sulle  forze 
loro,  e meno  provare  il  bisogno  dj  ricorrere 
per  la  sicurtà  propria  agli  «j viti  altrui.  Si 
aggiunge  a questo,  die  nella  passala  gitemi 
un  buon  numero  di  coloni  allontanatisi  dallo 
pnciUche  arti,  c pigliando  la  spada  in  luogo 
della  marra  , avevano  imparalo  I'  uso  della 
milizia  , avvezzato  i corpi  loro  alle  futieho 
militari , indurati  gli  animi  ; c fattigli  forti 
contro  i pericoli  della  guerra  ; o lasciando 
dall'un  de' lati  ogni  abitudine  da  agriculluri, 
o da  mercatanti,  avernoo  vestito  quelle  che 
a soldati  si  appartengono.  E siccome  la  co- 
scienza delle  proprie  forze  le  moltiplica  a 
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molti  doppi , o ctii  più  gagliardo  si  crede  , 
meno  abile  diventa  a sopportare  ogni  specie 
di.  soggezione,  cosi  è da  credere  che  per  la 
perizia  nuovamente  acquistata  negli  usi  della 
guerra,  ed  universalmente  sparsasi  per  ogni 
dove  fra  gli  Americani,  diventassero  eziandio 
al  giogo  inglese  piti  impazienti.  Brulla  c vi- 
tnperevol  cosa  credevano  essere,  da  qualche 
ministro  a tremila  miglia  lontano,  e da'  suoi 
agenti  venire  malmenati  coloro,  i quali  ave- 
vano con  tanto  valore  combattuto,  e spesso 
avute  vittorie  contro  i soldati  di  una  nazione 
agguerrita,  possente  e gloriosa.  Recavansi  a 
mente  la  presente  prosperità  dell' Inghilterra, 
la  quale  a tanti  altri  era  cagione  d'invidia, 
essere  in  gran  parte  opera  loro.  Allegavano 
col  sangue  e colle  sostanze  loro  avere  rimu- 
nerata l'Inghilterra  di  quelle  materliuli  cure, 
colle  quali  a'  tempi  dell’infanzia  loro  ella  gli 
aveva  c allevali  e cresciuti;  ora  esservi  più 
parità  tra  le  dite  nazioni,,  e -perciò  con  ter- 
mini di  maggiore  egualità  dover  essere  tratta- 
li. Cosi  discorrevano  gli  Americani;  e forse  i 
meno  rispettivi  fra  i medesimi  s'elevavano  a 
più  grandi  speranze  L'universalità  però  con- 
tenta agli  antichi  termini  della  congiunzione 
coH'Ingliillerrn,  purché  questa  riutiuzinsse  alle 
tentate  ed  alle  disegnate  usurpazioni,  abbor- 
rivn  la  totale  separazione  dalla  medesima;  e 
se  i più  erauo  più  audnei  diventati  a difen- 
dere i diritti  e privilegi  loro,  uon  detestavano 
però  meno  intensamente  il  pensiero  di  gettare 
via  del  tutto  ogni  specie  di  dependcózu  verso 
del  legittimo  sovrano.  La  qual  coso  tanto  più 
prontamente  condannavano  , qnuuio  che  a- 
vrebbe  in  tale  tentativo  non  solo  fatto  bisogno 
di  affrontare  per  sé  stessi  tulle  le 'forze  del- 
l'Inghilterra,  le  quali  per  laute  vittorie  erano 
formidabili  diventate  a lutto  il  mondo  ; ma 
ancora  ricorrere  agli  ajuli  di  uuh  nazione 
per  lingua,  per  costumi,  pcr'ubili,  per  ma- 
niere lauto  da  sé  stessi  diversa,  colla,  quale, 
seguendo  le  bandiere  della  comune  patria  , 
avevano  si  lunga  e si  ardente  uituicizia  eserci- 
tato. In  tale  stato  avrebbooo  forse  continuato 
le  cose  ancora  per  lungo  tempo  malgrado 
delle  suggestioni  francesi  da  uu  canto,  c della 
nuova  baldanza  americana  dall’  altro  , se  , 
dopo  conchiusa  In  pace  del  I7G3,  I’ Inghil- 
terra non  avesse  fatto  insoliti  pensieri  di  nuo- 
ve avanic,  di  nuove  proibizioni,  di  nuove  ga- 
belle c di  nuove  tasse. 

Il  commercio  inglese  essendo  sul  finire 
della  guerra  colla  Francia  arrivato  al  più  e- 


stremo grado  di  prosperità,  ei  non  si  potrebbe 
dire  facilmente . quanta  fosse  la  moltitudine 
delle  navi,  le  quali  portavano  ne' porli  della 
Gran  Brettagna  le  più  ricche  derrate,  e merci 
da  tutte  le  parli  del  mondo , e ne  levavano 
i proventi,  e specialmente  i lavori  del  paese, 
i quali  sopra  tulli  erano  in  pregio  presso  le 
estere  nazioni:  e siccome  le  varie  mercataQ- 
zie,  che  o si  introducevano,  o si  levavano, 
erano  le  une  più,  e le  altre  meno  gabellate, 
cosi  questo  commercio  era  divenuto-mia  sor- 
gente di  uu'abbondante  rendita  del  pubblico 
tesoro.  Ma  accadde  che  con  quello  crebbe 
anche  il  contrabbando  con  grandissimo  danno 
di  esso  tesoro.  Volendo  il  governo  sudare 
all'  incontro  d’ una  peste  si  perniciosa  , fece 
una  provvisione  nel  17G4 , per  la  quale  si 
ordinò  non  solo  ai  comandanti  delle  foste 
armate  che  stanziavano  sulle  coste  dell'  In- 
ghilterra , ma  ancora  a quelle  di  quegli  al- 
tri vascelli  chg  erano  mandali  in  America, 
che  avessero  a fare  1’  uffizio  dei  gabellieri , 
e conformarsi  alle  regole  stabilite  per  le  cose 
di  dogana  ; cosa  in  vero  insolita  c di  pes- 
simo effetto,  che  que'  valorosi  ufQziali,  i quali 
cou  laude  universale  avevaoo  contro  il  ne- 
mico combattuto  , ora  avessero  a diventare 
altrettanti  gabellieri,  stradieri  e grascini.  Que- 
sta provvisione  produsse  i più  perniciosi  ef- 
fetti , perciocliè  prima  di  lutto  le  genti  di 
mare  essendo  poco  informate  delle  regole  di 
gabella,  mettevano  la  maoo  addosso,  e con- 
fiscavano indifferentemente , e le  navi  clic 
portavano  merci  vietate  , e quelle  clic  non 
no  portavano  ; c nacquero  in  ciò  molli  a- 
bosi , i quali  se  iu  Inghilterra  erauo  tosta- 
mente emendati , non  potevano  essere  del 
pari  in  America  per  la  lontananza  de'  luoghi, 
e le  formalità  da  osservarsi.  La  qual  cosa 
fece  levare  nelle  colonie  uu  rumor  grande 
contro  la  legge.  Maggiori  ancora  furouo  i 
danni  da  questa  partoriti.  Da  lungo  tempo 
s’ intratteneva  uu  commercio  tra  le  colonie 
inglesi  -e  spagnuole  multo  proficuo  alle  ime 
ed  alle  altre,  siccome  iu  ultimo  anche  all'In- 
ghilterra. I principali  oggetti  di  questo- traf- 
fico erano  dalla  parte  delle  colonie  inglesi  le 
manifatture  inglesi ,.  la  quali  gli  Americani 
coi  proventi  loro  avevano  procacciate  in  In- 
ghilterra ; e dalla  parte  degli  Spaglinoli  oro 
ed  argento  vergati  e monetati,  cocco  e dro- 
ghe medicinali  , ed  inoltre  bestiame,  e spe- 
cialmente muli,  i qual!  gli  Atucriaaoi  porta- 
vano nelle  isple  delle  Indie  occidentali,  dove 
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erano  in  grandissimo  pregio  icnuti.  Questo 
traffico  procurava  agii  Americani  un'abbon- 
danza di  que'  metalli,  per  la  quale  erano  a- 
bililati  a fare  copiose  iocelic  di  manifatture 
inglesi,  e forniva  nello  slesso  tempo  il  paese 
loro  di  una  sufficiente  quantità  di  monete 
d'  oro  e d’  argento.  Ciò  se  non  era  proibito 
dalle  leggi  inglesi  concernenti  il  commercio, 
non  era  tampoco  con  specifiche  parole  per- 
messo. Pertanto  i nuovi  gabellieri  credettero 
fosse  debito  loro  di  arrestare  il  corso  di  que- 
sto traffico,  come  se  fosse  di  contrabbando, 
c pigliavano  indistintamente  tutte  le  navi,  o 
inglesi,  o estere  che  fossero,  le  quali  portas- 
sero merci  di  si  falla  natura.  Oud'  ei  fu  di' 
breve  interrotto  con  grave  danno  delle  co- 
lonie di  terra  ferma  , ed  anche  delle  stesse 
isole  inglesi,  massimamente  della  Giamaica. 

Da  queste  medesime  cause  fu  guasto  un 
nitro  molto  importante  commercio,  che  si  e- 
sercitava  tra  le  colonie  inglesi  dell'America 
da  una  parte  , e le  ludie  occidentali  appar- 
tenenti alla  Francia  dall’  altra,  il  quale  era 
per  quelle  e per  queste  di  grandissima  utilità. 
La  materia  di  questo  erano  quelle  grascic  , 
derrate  o merci  , che  erano  superflue  agli 
uni,  e mancanti  agli  altri.  Perciò  non  è da 
fur  maraviglia  se  i coloni,  subito  ricevute  le 
novelle  di  si  grave  danno,  abbiano  deliberalo 
di  non  fare  piò  per  l'avvenire  nissun  procac- 
cio di  quelle  mcrcalanzie  inglesi,  che  al  ve- 
stire dell'uomo  sono  necessarie  o convenienti, 
e di  non  usarne  altre  , per  quanto  possibile 
fosse , fuori  di  quelle  che  fossero  opera  dei 
propri  manifattori,  come  pure  di  dare  a quelle 
manifatture,  dove  s’adoperassero  materie  pro- 
dotte in  abbondanza  dalle  terre  ed  animali 
loro,  ogni  favore.  Ma  io  Boston  particolar- 
mente, città  ricca  e popolata,  in  cui  s’era 
grandemente -introdotto  il  lusso  delle  cose  in- 
glesi, non  si  può  dire  quanto  s'alterassero  gli 
auiiui  ; nè  con  quanta  prontezza  , abbando- 
nando la  superfluità,  concorressero  a volere 
all'antica  modestia  ritornare.  Della  quale  cosa 
se  ne  vide  un  notabile  esempio  nelfe  pompe 
dei  fuuerati , i quali. incominciarono  a farsi 
sena'  abiti  da  «corruccio,  e senza  guanti  in- 
glesi. Questa  temperanza  nuova  tanto  si  di- 
stese io  quella  città,  che  nell'anno  1764  ne 
furono  risparmiate  oltre  le  diecimila  lire  di 
sieriini.  Altre  terre  seguitarono  l'esempio;  sic- 
ché diventò  uso  presso  lutti  di  mettere  io  dis- 
parte quelle  superfluità,  le  quali  crono  i pro- 
venti o delle  manifatture,  o del  tcrrcoo  del- 


l’Inghilterra. Oltre  a ciò,  e questa  era  anche 
necessità  per  la  scarsezza  della  moneta,  tro- 
vandosi i negozianti  delle  colonie  debitori  di 
grosse  somme  verso  gl'inglesi,  e non  potendo 
sperare-  di  avere  ad  ottenere  questi  nuovo 
somministrazioni  senza  nuovi  pagamenti,  i 
quali  non  erano  in  grado  di  espedire  , en- 
trarono anche  essi  nell'annuale  dei  risparmi*, 
si  astennero  dalle  incette,  e rinunziarouo  alle 
delicatezze  e pompe  passate  con  gravissimo 
danno  dei  manifattori  inglesi.  ' 

Ma  qui  non  ristette  il  governo  inglese,  co- 
me se  uon  fosse  contento  ad  avere  il  mal 
animo  generato  in  America,  ma  di  piu  volesse 
iadurvi  la  disperazione.  Nel  mese  di  marzo 
del  1764  fu  vinta  nel  Parlamento  una  pro- 
visione, per  la  quale  se  dall'un  cauto  si  ve- 
niva a permettere  il  traffico  tra  Je  americane 
colonie  e le  Aulille  francesi,  ed  altre  spettanti 
ad  altri  potentati  europei , -dall’  altro  Si  gra- 
vavano sì  fattamente  d'ingorde  gabelle  le  ro- 
be , che  da  queste  in  quelle  s'  avessero  ad 
introdurre,  che  venne,  come  suole,  ad  ori- 
ginarsi un.  contrabbando  frequentissimo  io 
ogni  cosa  cou  grave  danno  dei  commercio 
stesso,  ed  eguale  pregiudizio  del  costume  e 
probità  mercantile.  Per  soprassoma  a tanto 
male  per  la  medesima  provvisione  era  sta- 
tuito, che  la  moneta  ricavata  da  queste  ga- 
belle dovessi;  in  specie  essere  pagata  nell'e- 
rario dingliillerra.  Colla  quale  ordinazione, 
se  qualche  poca  di  moneta  rimaneva  nelle 
colonie,  questa  la  doveva  tutta  sottrarre,  ed 
in  Inghilterra  trasportare  .Si  alterarono  vie  piti 
gli  Americani  ricevendo  le  novelle  di  una 
legge  tanto  insolita,  ed  andavano  dicendo, 
queste  essere  cose  Ira  di  loro  contrarie;  que- 
sto essere  un  volere  il  fine , e nello  stesso 
tempo  togliere  i mezzi  per  arrivarvi;  perché 
da  una  parte  il  governo  gH  privava  di  ogni 
maniera  di  poter  procacciar  moneta,  dafl'allra 
voleva , trarla  fuori  del  paese  , e trasportare 
a tremila  miglia  lontano.  Ma  quasiché  i mi- 
nistri temessero  nou  si  calmasse  troppo  pre- 
sto l’ impeto  degli  sdegni  da  queste  nuore 
provvisioni  suscitalo,  nc  urrosero  anche  uo'al- 
tra,  la  quale  fu  vinta  nel  Parlamento  quin- 
dici giorni  dopo,  ed  ordinò  che  i biglietti  di 
credito,  che  venissero  per  l’avvenire  a git- 
tarsi  dalle  diverse  colonie  in  America,  non 
potessero  piò  aver  corso  di  legale  moneta  nei 
pagamenti:  e che  io  riguardo  a quelli,  i quali 
erano  già  in  corso,  non  potessero  medesima- 
mente servire  di  pagamento  legale  oltre  il 
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termine  prefìsso  per  la  loro  redenzione  ed 
estinzione.  Egli  è però  vero , che  tutta  In 
moneta  da  ritrarsi  dalle  mentovale  gabelle 
doveva  per  altri  articoli  della  provvisione  es- 
sere tenuta  in  serbanzn  , e solo  doveva  im- 
piegarsi nelle  spese  alla  protezione  delle  co- 
loiiid  necessarie;  e che  nel  medesimo  tempo, 
in  cui  si  vinse  la  provvisione  concernente  i 
biglietti  di  credito,  alcune  nltre  ne  furnn  fatte 
per  accrescere  e regolare  il  vicendevole  com- 
mercio tra  le  colonie  e la  comune  patria,  e 
quello  tra  l’una  e l'altra  colonia.  Ma  queste 
leggi  non  sortivano  l'effetto  che  se  ne  aspet- 
tava, percioché  dovessero  di  necessità  esser 
molto  leute  nell’operare,  mentre  che  quelle 
che  reslrignevano  ed  impigliavano  il  com- 
mercio esterno  delle  colonie  , o il  Iraliico 
domestico  !n*o  impedivano,  subitamente  do- 
vevano l’effetto  loro  partorire.  Egli  è vero  an- 
cora, che  aicuui  alfermavano  che  In  più  gran 
parte,  per  non  dire  la  totalità  deità  moneta 
riscossa  da  queste  gabelle,  non  poteva  non 
tornare  indietro  nelle  co1oni£per  dare  le  pa- 
glie ni  snidati,  i quah  per  difenderle  e pro- 
teggerle avevano  in  quello  gli  alloggiamenti 
loro.  Ma  chi  assicurava  le  colonie  , che  le 
soldatesche  avessero  a continuare  colà  le  stan- 
ze loro  per  altrettanto  tempo,  per  quanto  la 
legge  presupponeva?  E se  tale  era  l'intenzio- 
ne del  legislatore,  perchè  Tar  viaggiare  con 
rischio  o spesa  non  ordinari  quel  denaro  dal- 
l’ America  in  Inghilterra,  e da  questa  di  nuovo 
a quella,  e farlo  per  tante  e si  diverse  mani 
passare?  Forse  perché  avesse  l’onore  dice- 
vano, di  visitare  In  tesoreria  inglese?  E come 
non  sarebbe  stata  più  acconcia  eosa  l’ado- 
perarlo colà  dov’ern  nato,  senza  lami  andi- 
rivieni e.  lante-menc?  Ciò  dimostrare  aperta- 
mente dormirvi  sotto  lo  scorpione.  Da  un’al- 
tra parie  a che  fine , a che  prò  lecere  io 
America  tanta  soldatesca?  Nemici  esterni  non 
essertene  più,  fuori  degli  Indiani,  per  raffre- 
nare i quali  bastar  da  sé  stessi  i coloni , o 
non  aver  bisogno  di  njuli  europei.  Ma  il  fatto 
era  , continuavano  a discorrere  , volersi  la 
libertà  .loro  opprimere,  ed  a questo  line  ar- 
marsi i ministri  di  tanti  soldati,  ed  incontrare 
lauta  spesa  iu  uu  paese  pieuo  di  fede  e d'in- 
nocenza. 

Tulle  queste  guovc  provvisioni , le  quali 
l una  all'altra  con  tanta  fretta  si- succedettero, 
diedero  ut  vero  di  che  pensare  o di  che  te- 
mere ai  popoli  deil’America  seUcnlriooale.  Un 
tal  procederi!  del  governo  pareva  loro , ed 
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era  in  efTelto  Inusitato  e mal  auguroso.  Si 
risentirono  gravemente , e con  rimostranze 
fecero  vedere  qtinulo  ingiustamente  fossero 
gravati,  e non  cessavano  di  domandare  di 
essere  alle  pristine  condizioni  ritornati.  Ma 
lo  cose  unn  si  ristettero  allo  rimostranze. 
Quando  conobbero  i richiami  essere  loro  i- 
n utili  stati,  deliberarono  di  usare  que’  rimedi 
più  cflìcaci  , che  potessero  fare  accorgere  i 
ministri  del  commesso  errore.  Le  risoluzioni 
preso  contro  i lavori  dei  manifatlori  inglesi, 
quando  fu  il  commercio  loro  coi  forestieri 
interrotto  , le  quali  erano  allora  personali  , 
ora  diventarono  universali  per  le  leghe  a 
qiiesl’nllello  contratte  nelle  principali  città  del- 
l’America. Le  quali  risoluzioni  furono  osser- 
vate in  tulle  le  parli  delle  colonie  con  una 
costanza,  e puntualità  marnviglipso.  La  Gran 
Brettagna  no  provò  un  dnnno  inestimabile , 
e credevasi,  non  senza  fondamento,  doverne 
per  l'avvenire  provare  dei  maggiori;  poiché 
per  rifletto  di  queste  confederazioni  ameri- 
cane, nelle  quali  entrarono  uomini  di  ogni 
sorta  o di  ogni  condizione,  dovevano  a poco 
a poco  condursi  i lavori  ad  una  qualità  tol- 
lerabile; o siccome  i coloni  avevnno  le  ma- 
terie alla  mano,  cosi  potevano  anche  sperare 
di  potcfgli  vendere  ad  onesti  prezzi;  che  anzi 
crescendo  l'industria,  siccome  avviene,  dove- 
vano credere,  che  avessero  a diventar  tali, 
clie'i  vicini  loro  c Portoghesi  o Spagnuoli 
gli  comperassero.  Ma  senza  entrare  nelle 
cose  avvenire,  egli  è cerio  che  In  sola  in- 
terruzione del  traffico  tra  le  colonie  ameri- 
cane c l'Inghilterra  recava  a questa  un  danno 
gravissimo;  poiché-  si  sapeva  che  le  colonie, 
senza  contare  le  robe  forestiero,- che  elleno 
ricevevano  dalle  mani  degl'inglesi,  facevano 
annualmente  di  proventi  o lavori  inglesi  un 
procaccio  di  Ire  milioni  di  sieriini.  L'entrata 
pubblica  ne  scapilo  grandemente  a questa 
novità,  essendoché  le  gabello  poste  in  snl- 
l’ estrarre  dall’  Inghilterra  le  robe  per  alla 
volta  dell’America,  e quelle  poste  sull’ intro- 
durre in  Inghilterra  le  robe,  che  i mercatanti 
forestieri  vi  mandavano  in  cambio  di  quelle, 
che  ossi  ricevevano  dnlle  coloni^,  inglesi,  an- 
darono soggette  a grandissima  diminuzione. 
Di  qui  cominciarono  a nascere  quei  cattivi 
semi,  i quali  non  che  spenti  fossero  dal  go- 
verno inglese,  furono  per  lo  contrario  con- 
tinuamente dìleticali,  finché  partorirono  una 
manifesta  rovina. 

Ma  comecbé  queste  insolite  gabelle  aves- 
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si'ro  Innta  commozione  d'animi  prodotto  nel- 
I’  America  inglesi),  e quegli  abitanti  le  con- 
dnnonssero  , come  grandemente  nftfivc  ed 
ingiuriose,  e cosi  agramente  se  ne  dolessero, 
tuttavia  non  le  consideravano,  coinè  se  vere 
tasse  o balzelli  fossero,  ma  si  solamente  come 
regole  ili  commercio,  le  quali  il  Parlamento 
aveva  facoltà  di  stabilire,  E sebbene  credes- 
sero, questo  essersi  allontanato  da  quella  pa- 
terna benevolenza,  che  per  lo  spazio  di  più 
d'un  secolo  aveva  verso  le  colonie  dimostralo, 
stimavano  ciò  non  di  manco  non  aver  oltre- 
passato i -limiti  deU'autorilà  sua.  Ma  i ministri 
inglesi  nell'animo  loro  nutrivano  un  disegno 
assai  più  . vantaggioso  all’erario,  e più  perni- 
cioso, secondo  l'opinione  dei  coloni,  e fatale 
alle  libertà  americane.  Quest’  era  di  voler- 
porre  sulle  colonie  lasse  o balzelli  per  mezzo 
deH'autorità  del  Parlamento;  e ciò  a fine  di 
ottenere  un'entrata  pnbblicn  da  impiegarsi  a 
posta  del  Parlamento  medesimo.  Il  quale  di- 
segno non  era  nuovo  , ma  covava  giù  da 
lungo  tempo  nelle  teste  inglesi.  Alcuni  di  que- 
sti gliiribizzaturi , i quali  vanno  sempre  gi- 
randolando nuovi  arzigogoli  ed  andirivieni 
per  trnr  denaro  delle  borse  dei  popoli,  ave- 
vano insinuato  , già  (in  dall'  anno  1739  , a 
tempo  della  guerra  colla  Spagna,  a Roberto 
Walpole  in  quel  lempo  primo  miuislro  iu  In- 
ghilterra, di  lassar  le  colonie;  ni  quali  qnel- 
l'uonio  accortissimo,  e dei  negozi  di  commer- 
cio e di  governo  iiilendentissimo  , rispose 
ghignando:  « Questo,  disse,  lo  voglio  lasciare 
a qualcuno  de'  miei, successori-,  il  quale  abbia 
piu  coraggio  di  me,  e sin  meno  al  commercio 
amico  ch'io  non  sono.  Ilo  sempre  creduto, 
durante  la  mia  amministrazione , di  dovere 
nel  piu  ampi»  mudu  incoraggiare  il  commer- 
cio delle  colonie  americane,  e cosi  ho  fitto: 
anzi  Ito  anche  giudicato  di  dar  passala  a qual- 
che irregolarità  nei  loro  trafficar  coll’Europa: 
iiupercioclié  in  porlo  opinione  , che  -dando 
favore  ni  traffico  loro  colle  nazioni  forestiere, 
se  essi  gunilagHaoo  cinqueceutomila  lire  di 
sterlioi,  nel  termine  di  -due  anni  ben  dugento 
cinquunlnmiln  di  questi  sarnhno  nel  tesoro  di 
sua  innesta  entrati  ; e qiò  per  l'industria  ed 
i proventi  di  questo'  regno,  essendoché  una 
sterminata  quantità  di  ogni  sorta  delle  nostre 
manifatture  è portata  colà.  E se  più  dilntptc 
il  commercio  loro  cogli  esteri , e piu  levo- 
rannn  delle  nostre  manifatture.  Questo  è un 
tassargli  in  una  manièra  più  conforme  alle 
costituzioni  e loro  e nostre  ».  Ma  ora,  clic 
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la  potenza  inglese  era  da  un  canto  salita  a 
imita  grandezza,  elio  pareva,  non  le  colonie 
americane  sole;  ma  tutta  l'Europa,  clic  fos- 
sero a'  suoi  danni  congiurate,  non  potessero 
contrastar  a'  suoi  voleri,  a che  dall'altro  tanta 
gloria  e tanta  grandezza  s'orano  con  si  gran- 
de dispendio  conseguite  , che  il  debito  pub- 
blico ascendeva  alla  maravigliosa  somma  di 
un  centiuajo,  e quarantotto  milioni  di  ster- 
iini, che  sono  a un  di  presso  Ire  migliaja  di 
milioui,  e cinquecenti)  cinquanludue  milioni 
di  franchi:  ora  che  vi  si  andava  rivilicando, 
ogni  sorta  di  roba,  ogni  màuiera  di  esercizi 
per  porvi  su  le  tasse  ed  i balzelli,  si  crc-„ 
delle  fosse  tempo  opportuno , anzi  cosa  ne- 
cessaria, il  tassar  lè  colonie,  per  la  sicurezza 
e prosperità  delle  filali  principalmente  si  era 
si  lerriliil  guerra  intrapresa,  incontrati  tanti 
perichli,  sparso  lauto  sangue,  e spesa  lanln 
pecunia.  In  quanto  poi  alla  particolarità  della 
tassa  si  fermarono  in  quella  della  carta  mar- 
chiala, la  (piale  era  di  già  in  uso  Dell'Inghil- 
terra  , e si  snpeva  , per  quanto  riguarda  la 
natura  sua,  essere  meno  dagli  Americani  av- 
versala, purché  però  fosse  ordinalo  dal  pre- 
sidente in  un  col  gran  Consiglio  secondo  il 
modo  di  amministrazione  cotonaria  da  essi 
proposto,  e non  per  autorità  del  Parlamento. 
Non  mancarono  neanco  Americani , i quali 
favorirono  in  Inghilterra,  e forse  i primi  sug- 
gerirono questo  uuovo  modo  di  tassar  le  co- 
lonie; e fra  gli  altri  e' pare,  che  un  lJuske 
nativo  di  '.Portsmouth  del  nuovo.  Hampshire 
sin  stato  uno  dei  principali  promnvilori.  La 
quale  proposta  fu  udita  molto  vólonticri,  sic- 
come suno  per  l' ordinario  dai  capi  dei  go- 
verni Iplle  le  girandole  poste  loro  avanti  da 
uomini  ghiribizzosi  ed  avari  por  cavar  denaro 
dai  popoli.  Le  orecchie  inglesi  non  potevano 
Udire  suono  più  grulo  di  questo;  perciochè, 
se  dn  mia  parte  erano  i popoli  dell'Inghilterra 
gravidissimi  per  le  lasse,  e vecchie  e nuove, 
dall'ultra  sapevano,  nlmentì  avevano  udito 
raccontare,  che  iti  America  vi  fosse  di  ogni 
bene  vivente.  Avere  forse,  dicevano,  i coloni 
a sfoggiarla  da  principi,  mentre  gl'inglesi 
s'affaticano  e sudano  per  procacciarsi  un  dif- 
fìcile sostentamento  alle  vile  loro  7 Gli  uffi- 
zioli, che  avevano  iti  que’  paesi  guerreggiato, 
ritornando  a casa,  riferivano  gran  cose  sulla 
prosperità  e sopralihondàiiza  americana.  Le 
quali  non  ernno  a'  tempi  delle  stanze  loro  in 
America  lontane  dal  vero.  Correva  allora  io 
gran  copia  il  denaro  per  le  terre  americane, 
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mandandone  il  governo  , è spendendosene 
grosse  somme  pel  vitto  e mantenimento  delle 
armale  e degli  eserciti.  Allord  i proventi'  a- 
mCricnni  erano  mollo  rieercatì , ed  il  com- 
mercio in  fiore.  Essendosi  i popoli  di  propria 
natura  cortesi  ed  ospitali , e trovandosi  ad 
avere  assai  forestieri  alie  case,  erano  molto 
indulgenti  nello  spendere;  e la  guerra  essendo 
terminala,  ogni  pericolo  lontano,  e spenta  la 
potenza  di  no  nemico  inveteralo,  che  anni- 
dava prima  nelle  viscere  della  contrada  , si 
erano  recato  a debito  loro  il  fare  le  piò  o- 
norate  accoglienze  potessero  a coloro,  i quali 
•avevano  lauto  alla  presente  sicurezza  e feli- 
cità contribuito.  Perciò  non  cadendo  più  dub- 
bio, oè  intorno  alla  sicurezza  di  trarre  un’en- 
trata pubblica  dalle  colònie,  nò  intorno  la 
prontezza  dei  coloni  n concorrervi  per  mezzo 
dell'imposta  della  marca  sulla  carta,  nò  del- 
l’abilità loro  a soddisfarvi  si  vinse  nella  Ca- 
mera dei  Comuoi  addì  10  marzo  del  1764 
lina  provvisione,  la  quale  determinò  essere 
cosa  convenevole  d Imporre  certe  gabelle 
di  marca  nelle  colonie  e piantagioni  Onesta 
provvisione  noo  fu  quell’anno  seguitala  da 
nissun’altra,  la  quale  la  riducesse  all’alto,  e 
ai  tenne  come  una  semplice  intenzione  da 
mettersi  ad  affetto  nell’anno  avvenire. 

Se  fatto  della  marca  fosse  slntn  ad  un  trat- 
to posto  ad  esecuzione  nelle  colonie,  queste 
vi  si  sarebbero  forse  sottomesse,  sé  non  senza 
qualche  mal  motto,  almeno  senza  quell’aperta 
opposizione  , citò  si  manifestò  dappoi  ; e si 
sa,  potersi  più  facilmente  contenere  il  popolo 
nella  quiete  che  fermarlo  quando  egli  è mos- 
so. I principali  coloni  non  avrebbouo  avolo 
il  tempo  di  fare  i discorsi  sul  medesimo,  pre- 
dicendo di  lontano  ai  popoli  dell'  Atnericu  i 
mali  che  dal  consentimento  loro  a questa 
nuova  imposizione  dovevano  origine  avere. 

E siccome  essi  mali  sono  più  paurosi  di  lon- 
tano , che  da  vicino’,  non  avendo  i coloni 
dalla  subita  imposizione  provato  quel  danno 
che  nell’incerto  avvenire  temevano,  si  sareb- 
bero quietati;  c molto  meno  avrebbero  avuto 
tempo  d'iufinmmarsi  l'un  l'altro  contro  il  bal- 
zello , sì  fattamente  , clic  ogni  novella,  che 
ne  arrivasse  in  qualche  parte  , quasi  in  un 
momento  si  propagava  a tutte  le  altre  , e 
prodiicevh  negli  animi  loro  una  tale  e tanta 
alterazione,  e ciò  in  tutti  gli  ordini,  e spe- 
cialmente nel  minuto  popolo,  che  lutti  met- 
tendo dall'un  de'  iati  le  amiche  rivalila,  la  va- 
rielà  delle  abitudini  , e la  diversità  delle  o- 
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piliioni  nelle  materie  politiche  c religiose  , 
Concorrevano  in  ciò,  non  essere  da  soppor- 
tarsi una  legge  vinta  in  un.  modo  tanto  con- 
trario agli  usi  antichi,  ai  privilegi  loro,  come 
coloni,  ed  ai  diritti  loro,  come  sudditi  ingle- 
si. Cosi,  coll'  avere  voluto  accennare  prima 
di  cólpire  il  governo  inglese  produsse  in 
America  contro  un  suo  solenne  decreto  un'ar- 
denza ed  unanime  concorso  di  volontà  de- 
terminatissime, e privò  sé  stesso  di  quella 
facilità  ad  obbedire,  la  quale  nasce  nei  popoli 
dalle  parzialità,  dalle  divisioni  e dalle  diver- 
sità degl'  interessi  loro. 

Il  primo  ministro  Grenvville  era  stato  au- 
tore dell'  mdogio,  sperando  che  h>  colonie , 
avuti  gli  avvisi,  avrebbero  proposto,  qunodo 
non  gradissero  là  marca,  da  sè  medesime  un 
altro  balzello,  il  quale  fosse  per  gettar  quella 
somma,  che  dalla  imposla  della  marca  si  a- 
spetlova;  c perciò  , quando  gli  agenti  delie 
colonie  lo  andarono  a visitare  , disse  foro  , 
ch'egli  era  apparecchiato  n ricevere  da  parte 
delle  colonie  lulfallra  offerta  di  lassa,  la  qua- 
le potesse  gettare  tanta  quantità  di  moneta , 
quanta  s'intendeva  la  tassa  della  marca  do- 
vesse gettare;  accennando  anche  destramente, 
che  sarebbe  ora  in  facoltà  loro,  consentendo, 
di  porre  un  esempio,  di  essere  dei  parer  loro 
richiesti,  primnchò  una  tassa  qualsivoglia  n- 
vesse  a imporsi  sulle  colonie  per  i’  autorità 
del  Parlamento.  Molli  neU'kigliillerra,  e forse 
anche  gli  agenti  medesimi,  attribuirono  a cor- 
tesia questo  procedere  del  ministro  ; ma  ol- 
tremare la  cosa  ebbe  tuli' altro  incontro,  e- 
sclamaudovi  tutti  essere  questa  una  carità 
pelosa.  Poiché  pensarono , che  qualunque 
state  fossero  le  offerte  , il  ministro  avrebbe 
sino  ad  un  picciolo  volutane  l’intiera  somma, 
che  credeva  essere  del  bisogno;  il  che  signi- 
ficava, volere  o non  volere , avere  in  ogni 
caso  a fare  l' intendimento  di  lui,  e la  sua 
essere  cortesìa  da  furbi.  Si  sapeva  ch’ei  non 
sarebbe  stalo  contento  a meno  di  trecento- 
mila  lire-di  steriini  all'anno,  la  qual  somma 
era  al  tulio  necessaria  giudicata  per  far  le 
spese  all'esercito,  che  s'intendeva  dover  al- 
loggiar  nelle  colonie  per  la  difesa  lordi  Nis- 
stino  degli  agenti  ebbe  il  mandato  di  aderire. 
Due  soli  allegarono,  avere  in  commissione 
di  dichiarare  ie  provinole  essere  apparecchiate 
a sopportare  la  parte  della  imposta  della  mar- 
ca , quando  questa  fòsse  secóndo  i metodi 
consueti  stabilita.  Perlochà  il  ministro,  non 
avendo  nissuna  proposizione,  od  offerta  udito, 
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che  piacere  gli  potesse , deliberò  di  prose- 
guire il  disegno  dell’atto  della  marca. 

Ma  io  America  la  concitazione  era  grave, 
non  solamente  fra  i particolari  cittadini,  ma 
rincora  fra  i maestrali;  e lutti  in  ciò  consen- 
tivano, il  Parlamento  non  avere  autorità  di 
tassar  le  colonie.  In  ogni  parte  si  facevano 
cerchiolini  e cnpnnnelle;  ed  iu  soggetto  della 
conversazione  di  tutte  le  brigate  era  la  tas- 
sazione. Ogni  giorno,  e quasi  ogni  oro  sce- 
mava negli  Americani  il  rispetto  c l'amore 
verso  la  nazione  britannica  , e cresceva  la 
voglia  del  resistere.  E siccome  suole  accadere 
nei  moti  popolari,  chi  ne  diceva  di  più,  que- 
sta n’ern  più  applaudito,  e miglior  popolano 
tenuto.  4 benefizi  per  sì  lungo  tempo  dalla 
metropoli  collocati  nell'America  erano  posti 
in  dimenticanza  ed  era  frequente  costume 
diventato,  c gratissimo  al  popolo,  di  leggere 
in  sul  libro  delle  angherie  inglesi.  Queste 
erano  con  vivi  colori  dimostrale  dni  caporioni 
alia  gente  che  concorreva  nd  udirgli , c di 
continuo  esacerbati  gli  aoimi  da  somiglianti 
dicerie.  Le  assemblee  dei  rappresentanti , e 
principalmente  quelle  da  Massacciusset  c della 
Virginia,  mandarono  istruzioni  agli  agenti  io 
Londra,  perché  osassero  ogni  industria , fa- 
cessero ogni  sforzo  per  impedire  che  l’atto 
intenzionale  non  fosse  io  minai  legge  con- 
vcrtito; ed  inoltre  fecero  le  rimostranze  loro 
al  re  ed  alle  due  camere  del  Parlamento;  le 
qnnii  tolte  tendevano  al  medesimo  line  , se 
non  se  che  quelle  di  Massacciusset  furono 
più  delle  altre  vive  e risentite.  Era  la  pro- 
vincia di  Massacciusset  particolarmente  notata 
pel  calore,  col  quale  essa  s'opponevn  al  nuovo 
cd  insolito  indirizzo,  che  da  qualche  tempo 
i ministri  avernno  dato  alle  cose  americane. 

I coloni  diventarono  eziandio  più  risoluti , 
quando  inlescro,  non  essere  nella  presente 
contesa  delle  lésse  a sé  medesimi  abbando- 
nati, e specialmente  in  quella  della  marca  ; 
ma  clic  nella  metropoli  stessa  si  trovavano 
molti  personaggi  o per  sangue , o per  dot- 
trina, o per  grado  illustri,  i quali  o per  pro- 
pria persuasione,  o per  voglia  di  andare  per 
le  bocche  degli  uomini,  o per  ambizione  di 
ottenere  ad  essere  gli  scambi  dei  ministri , 
andavano  esclamando  e dentro  e fuori  del 
Parlamento:  « Questi  non  essere  I modi  con- 
sueti di  procedere  del  governo  inglese  verso 
i suoi  sudditi;  esser  questa  una  nuora  tiran- 
nide , che , tollerata  , passerà  no  di  dalle 
spiagge  americane  su  quelle  Dell'Inghilterra; 
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a' principi  doversi  ostare;-!  governi  esser  soliti 
nelle  prosperità  ad  allungar  lo  mani , cd  a 
volersi  maggior  potere  arrogare  ; far  gran 
vistn  il  governo  inglese  di  volere  imitargli 
nella  presente  prospera  fortuna  ; perciò  do- 
versi stare  a canna  badala  con  essff;  eono- 
scersi  le  voglie  e le  arti  delle  tolte  scozzesi; 
l'America  essere  il  mezzo,  o il  snracioo  di 
piazza , l' Inghilterra  il  fine.  E che  Bisogno 
s'  ha  di  questi  nuovi  balzelli  per  proteggere 
e difendere  l’America  c le  terre  conquistale? 
Forse  per  tenere  in  freno  i popoli  indiani  ? 
Meglio  ciò  saper  fare  i coloni  leggieri  e spi- 
gliati, che  le  fanterie  inglesi  grosse;  essere 
i coloni  di  buon  animo  per  difendersi  da  sé 
stessi,  e per  soccorrere  all'uopo  i presidi:  del 
che  no  diedero  manifeste  pruove  molte  volte. 
Nemico  possente  nel  continente  americano 
più  uon  esserci;  e che  vani  spauracchi  sono 
questi  mai  di  un  nemico,,  che  non  appare  da 
niuo  canto  1 E che  necessità  di  voler  tener 
un  esercito  in  America,  si  quale  gli  Ameri- 
cani abbiano  a far  le  spese?  Buoni  frutti  in 
verità  aver  già  partorito  quest'àppnrato  mili- 
tare! Gli  animi  inritrosili,  cambiate  la  bene- 
volenza in  odio , la  fedeltà  in  desiderio  di 
cose  nuove.  Senza  di  queste  inusitate  solda- 
tesche avere  altre  volle  i ministri , secondo 
che  i tempi  richiedevano,  ottenuto  pei  modi 
consueti  dalle  colonie  tutti  quelli  ajuti , die 
erano  del  caso.  Dacché  esse  sono  stale  abili 
riputate  a porger  sussidi  alia  comune  patria, 
ciò  essersi  ottenuto  per  via  di  requisizioni  da 
parte  dèlia  corona  indiritle  per  mezzo  dei 
governatori  alle  varie  assemblee.  Continuisi 
i'istesso  modo,  ed  avrannosi  i medesimi  sus- 
sidi senza  scandali  e senza  pericolo  di  scisma. 
Ma  volersi  un’  obbedienza  servile  per  proce- 
dere poscia  ad  introdurre  nel  cuore  stesso  del 
regno  i modi  stuardi.  Di  ciò  esserne  avuti 
innjiHesli  indizi.il  dì , che  Grcmvillc  venne 
fuori  con  quei  suo  modello  di  provvisione , 
pel  quale  si  dovevano  autorizzare  gli  uffizioli 
nelle  colonie  nd  alloggiare  i soldati  nelle  caso 
dei  privali;  cosa  immaginala  appunto  per  i- 
spaventare  il  popolo,  per  avvilirlo  a lasciarsi 
cavalcare , ed  alla  disegnata  tassa  disporlo. 
Bene  essersi  levato  tanto  rumore  contro  si 
incomportabile  enormità,  clic  if  ministro  oc 
fu  sgarntn.  Tosto  aversi  a procedere  più  oltre; 
perciò  esser  debito  d'ogni  buon  cittadino  di 
opporsi  a questi  primi  tentativi'!.' 

Ma  i ministri  non  si  lasciavano  svolgere, 
o perchè  cosi  volessero  I favoriti , che  sta- 
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vano  ni  di  dietro,  o por  caparbietà  proprio, 
o perchè  credevano,  che  malgrado  di  laute 
lustre  e dimostrazioni  in  contrario  gli  Ame- 
ricani se  ne  sarebbero  contentali  per  la  con- 
fusione, incertezza,  c pericoli  che  sarebbero 
in  tutte'  le  cose  loro  nati,  se  negli  atti  scam- 
bievoli del  vivere  civile  non  avessero  fatta 
hso  deila  carta  marchiala,  e perciò  pagatone 
In  gabèlla.  Onde  i ministri  erano  solili  a dire, 
qtiosja-averc  a essere  una  legge,  la  quale  si 
metteva  ad  riletto  da  per  sè  stessa.  I memo- 
riali, le  rimostranze,  le  petizioni,  le  risoluzio- 
ni dello,  provinole  americane  furono  poste 
dall'im  de’  iati.  * 

Adunque  la  provvisione  della  caria  mar- 
chiala fu  sottoposta  al  Parlamento  nella  sua 
tornata  del  1705,  dove,  se  vi  fu  che  dire  e 
che  fare,  tiissuno  il  domandi.  Nissuno  pensi 
nemmeno  in  qualunque  altra  occasione  , o 
dei  passali,  o dei  presenti  tempi,  essersi  di- 
mostrala maggior  forza  od  acume  d’ingegno, 
piti  passione  od.  amore,  o di  parli  o dei  ben 
pubblico,  o maggiore  apparalo  d'eloquenza 
die  in  questa.  Né  minóre  era  la  contenzione 
c la  sospensione  degli  animi  fuori,  clic  dentro 
le  mura  di  VVpsfiniusler.  E medesimamente 
mila  l'Europa,  la  quale  si  era  molto  sollevata 
n sì  grnu  contesa,  e massimamente  le  pro- 
vinole ed  i porti  trafficanti.  stavano  intentis- 
simi a considerare  i progressi,  ed  a vederne 
il  line.  v 

Intanto  nei  Parlamento  quelli , i quali  si 
opponevano  alla  provvisione,  si  mostrarono 
mollo  vivi,  e dopo  di  aver  citale  le  autorità 
d’  iiqjiiioì  celebratissimi  nella  scienza  delle 
cose  politiche  , crune  per  caginn  d’esempio 
Locke,  Selden  , Harritiglon  e Poffendorf,  i 
quali  stabilirono,  il  primo  fondamento,  e l’ul- 
timo fine,  clic  ogni  governo  si  deve  proporre 
essere  il  bene  della  società,  andando  percor- 
rendo la  storia  patria  de'  tempi  nudali,  alle- 
garono: 

Constare  dalla  magna  Carta,  e da  tutte 
le  scritture  di  que’  tempi,  io  proposito  delle 
imposizioni  delle  lasse  a benefìzio  della  co- 
rona, e del  mandare  rappresénlanti  in  Par- 
lamento , siccome  pure  dallo  statato  dei  di- 
ritti, e da  tutta  la  storia  della  costituzione 
inglese , che  nissun  suddito  inglése  può  es- 
sere a tassazione  soggetto,  se  non,  come  di- 
cono essi , per  comunem  comensum  par- 
liuihtnti,  clic  è quanto  a dire,  di  sè  ntede- 
sinrq,  P-  de’  suoi  rappresentanti;  e questo  es- 
sere quel  primo  c generale  diritto , ebe  gli 


abitami  delle  colonie,  come,  sudditi  inglesi , 
portarono  seco,  quando  lasciarono  la  patria 
terra  per  andarsene  io  quelle  lootane  contra- 
de; perciochè  non  essere  da  credersi,  che  il 
diritto  loro  derivi  dai  diplomi,  questi  diplomi 
noD  ad'allro  line  esseodo  stali  concessi,  se 
non  per  regolare  la  forma  esteriore  della 
costituzione  delie  colonie  ; ma  il  grande  ed 
interiore  fondamento  della  costituzione  loro, 
essere  questo  generale  diritto  del  suddito  in- 
glese, il  quale  è il  primo  principio  della  li- 
berta anglicana,  cioè,  nissun  poter  esser  tas- 
salo nitro  che,  da  sè  stesso  è da’  suoi  rappre- 
sentanti.- 

Le  enntee  palatine  di  Chester,  di  Dtirhaui 
e di  Lnucaslro,  e le  marcile  di  Cornorailia 
non  essere  state  tassale,  se  non  nelle  proprie 
assemblee,  o Parlamenti  loro,  fino  a tanto 
che  io  vari  tempi  sono  state  partecipi  fatte 
della  rappresentazione  oel  Parlamento  britau- 
Dico. 

il  clero,  sino  a questi  ubimi  tempi,  in  oui 
venne  ammesso  alla  rappresentazione  gene- 
rale , aver  tassato  sè  stesse  e conceduto  al 
re  ciò  che  chiamavano  benevolenze , ossia 
doni  gratuiti. 

Credere  alcuni,  distendendo  oltre  ogni  li- 
mile -1’  autorità  del  Parlamento  , che  questo 
possa  fare  ogni  cosa  , ed  abbia  tutte  le  fa- 
coltà, ma  ciò  non  esser  vero;  e quando  es- 
ser potesse,  non  esser  diritto  secondo  gli  or- 
dini della  costituzione  ; imperciochè  vi  sa- 
rebbe allora  nel  Parlamento,  come  in  un  sol 
uomo  vi  può  essere,  un  potere  arbitrario.  Ma 
il  fatto  stare,  molte  cose  non  essere  in  po- 
testà del  Parlamento;  questo  tra  le  altre  cose 
non  poter  diventare  esecutieo,  nè  gli  uffizi, 
che  appartengono  alla  corona,  distribuire; 
unti  potere  delia  roba  di  alcuno -disporre,  salvi 
solo  i ‘casi  delle  chiudende,  senza  il  sutr  pro- 
prio consentimento;  noo  potere  i lórdi  porre 
divieto  ad  una  provvisione  di  moneta  vinta 
nei  Comuni;  nè  i Comuni  assumere  l’uffìzio 
di  corte  di  giustizia  ; non  potere  ài  Parla- 
mento d'Inghilterra  tassare  i’irlnnda.  » 

Avere  i coloni  no -diritto  nato  con  loro, 
come  discendenti  da  sudditi  Inglesi , di  non 
potere  essere  lassati  da  nissqn  altro,  che  dai 
propri  rappresentanti;  e'  ben  lungi  <!ab’ esser 
rappresentati  nel  Parlamento  della  Gran  Bret- 
tagna , noo  essere  in  questo  nemmeno  ^vir- 
tualmente rappresentali,  siccome  i più  minuti 
abilititi  di  essa  Gran  Brettagna  sono  mediante 
l'intimo  vincolo,  clic  a coloro  li  lega,  i quali 
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vi  sono  attualmente  rappresentali.  E se  il  las- 
sare (estendendo  troppo  oltre  la  massima  dello 
rappresentazioni  virtuali)  quelle  popolazioni, 
le  quali  di  ben  lungi  soltanto  potrebbero  ri- 
putarsi essere  virtualmente  rappresentale,  sa- 
rebbe cosa  tirannica  creduta  , quanto  mag- 
giormente dovrebbe  essa  cosa  e tirannica,  e 
contraria  agii  ordini  della  costituzione  esti- 
marsi. il  voler  lassare  coloro,  che  nè  attual- 
mente , né  in  nissuna  maniera  virtualmente 
possono  riputarsi  rappreseotati? 

li  popolo  irlandese  essere  mollo  meglio  die 
i coloni  nel  Parlamento  rappresentalo,  slnn- 
techè  mollissimi  uomini  dell' Inghilterra  pos- 
seggono, od  occupano  terre  od  uffizi  lucra- 
tivi,, o credenziali  in  Irlanda,  come  pure  i-, 
discendenti  loro  immediati  fermatisi  jh  essa; 
stante  ancora , che  molti  nobili  o genliiuo- 
miai  irlandesi  seggono  nelle  due  camere  del 
Parlamento  britannico,  e che  un  numero  e- 
ziandio  piò  grande  d’irlandesi  fanno  le  dimore 
loro  in  Inghilterra;  ma  ciò  nonostante  il  Par- 
lamento britannico,  non  avor  mai  preteso  a- 
vere  alcun  diritto  di  tassare  11  popolò  d' Ir- 
landa. " 

'I  primi  slabilitori  delle  colonie  non  sola- 
mente essere  stati  dalle  persecuzioni  cacciali 
fuori  della  patria  loro,  ma  di  più  avere  questa 
abbandonata  a proprio  rischio,  pericolo  e 
spesa  Essendo  in  tal  modo  stati  derelitti,  per 
non  dire  di  più,  ogni  vincolo  tra  di  loro  fuori 
di  quelli  a tutto-  il  genere  umano  comuni  , 
essere  stata  rotto,  essi  assoluti. da  ogni  debito 
di  obbedienza  verso  di  quella,  ed  essa  sciolta 
da  ogni  debito  di  protezione  verso  di.  loro  ; 
che  se  accettarono  alcuni- diplomi  reali  se- 
condo l'occasione,  ciò  avere  fatto  per  neces- 
sità ; e siccome  questa  necessità  non  era  di 
propria  elezione , perciò  questi  diplomi  non 
potere  obbligargli,  e se  tuttavia  i medesimi 
potessero  in  qualche  cosa  obbligargli,  ciò  es- 
sere solamente  acquetta  fedeltà,  che  il  capo 
Supremo  del  regno  Ita  diritto  di  pretendere 
iruUfrereniemenre  da  ogni  qualunque  suo  sud- 
dito: • .. 

Essere  cosa  assurdissima  l'affermare  siano 
ancora  gli  Americani  astretti  a qualche  sog- 
gezione verso  il  potere  legislativo  della  Gran 
Brettagna,  il  ‘quale  non  ebbe  bastante  forza 
per  difendergli  e proteggerli  contro  le  vielen- 
zc  deH'eseculivoj.e  più  assorda  ancora  il  dire, 
che  il  popolo  della  Gran  Brettagna  possa  so- 
pra di  qhelli  usar  qupi  diVilti,  ni  quali  questo 
medesimo -popolo  afferma,  si  opporrebbe  giu- 
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Blamente  , se  Altri  sopra  di  se  usar  gli  vo- 
lesse. 

Avere  il  popolo  inglese  lungamente  coni- 
battuto,  o versalo  mollo  sangue  per  ricove- 
rare que'  diritti , che  si  credeva  la  corona 
avere  sopra  di  sé  stesso  usurpali.;  e come 
adesso  poter  volere,  usando  quella  medesima 
usurpazione,  che  aveva  in  altri  condannata, 
usare  questi  diritti  sopra  altrui?  E se  nei  di- 
plomi conceduti  agli  Americani  a tempo  del- 
l' emigrazione  loro,  e che  eglino  hanno  per 
forza  accettati , si  stabiliva  r non  poter  essi 
far  leggi,  avuto  però  riguardo  alla  differenza 
delle  circostanze  , le  quali  contrarie  fossero 
a quelle  dell’  Inghilterra,  ciò  noa  avergli  di 
vantaggio  sottomessi  al  Parlamento  d'Iògliil- 
tprra , che  se  fosse  stnta  in  que'  medesimi 
diplomi  inserita  la  medesima  condizione  in 
rispetto  alle  leggi  della  Scozia,  o di  un'altrn 
contrada  qualsivoglia,  ciò.gli  avrebbe  al  Par-1 
lamento  di  Scozia,  od  alla  suprema  autorità 
di  quest'nltra  contrada  sottoposti,  quando  che 
questa  avesse  da'  suoi  stallili  la  facoltà  di  bis- 
sare se  medesima  per  la  propria  difesa  c ton- 
sorvnzinng. 

Clic  qualunque  siala  sia  l'assistenza  prestala 
dal  pòpolo  della  Gran  Brettagna  a quello  delle 
colonie  , ossa  dover  essere  stata  prestata  o 
per  motivi  di  umanità  c di  fraterna  affezione, 
o col  pensiero  di  esserne,  quandoché  fosse, 
rimeritato;  ma  non  mai  n prezzo  della  libertà. 
Ed  in  ogni  caso  non  potersi  presumere  le 
colonie  averla  pollilo  nrcellnrc  eoo  tale  con- 
dizione. Che  se  essa  fu  irtvecc  prestata  per 
motivi  di  nìnnnitù  e ili  fraterna  affezione , 
siccome  il  popolo  delle  colonie  tiou  aveva 
mai  dato  luogo  alla  patria  europea  di  dolersi 
di, loro,  cosi  il  medesimo  farebbe  per  l’ av- 
venire.' E se  essa  fu  concessa  finalmente  col 
pensiero  di  esserne  una  volta  i*i  inori  lato,  es- 
ser pronti  i coloni  di  venirne  al  ragguaglio, 
mettendo  dn  una  parte  l'assistenza  avuta  da 
essa  patria-,  e dall'  altra  i danni  da  sé  me- 
desimi sopportali,  e gli  utili  avuti  da  quella 
per  avere  impedito  non  vendessero  ad  altri 
le  proprie  robe  a maggiori  prezzi  (li  quelli 
che  vendevano  a lei,  e non  comprassero  da 
altri  a minori  prezzi  di  quelli  clic  compra- 
vano da  lei  ; e fn'rseché  , considerata  in  tal 
modo  In  cosn  , dicevano  , l' Inghilterra  non 
nb  starebbe  in  capitale. 

I,  essersi  i coloni  sottomessi  alle  leggi  fatte 
dal  Parla  melilo  inglese  per  l'interno  gover- 
unineuio  loro,  non  potere  come  esempio  con- 
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ita  di  sé  stessi  addarsi  più  che  In  sottomis- 
sione degli  Inglesi  medesimi  agli  ordini  di 
un  Errico  , od  ulte  violenze  della  Camera 
stellata  potrebbe*!  contrassi  citare,  la  tiran- 
nide di  molli  essendo  altrettanto  grave  n sop- 
portarti, come  quella  di  pochi,  e la  tirannide 
di  pochi  come  quella  di  un  solo. 

Che  se  In  libertà  si  deve  a coloro,  I quali 
hanno  gli  animi  nati  c Tutti  per  apprezzarla, 
e bastante  coraggio  per  esporsi  ad  ogni  pe- 
ricolo e ad  ogni  fatica  per  acquistarla  , es- 
sere i coloni  americani  più  degni  dei  loro 
fratelli  stessi  della  Gran  lirrttngna  di  posse- 
derla; avere  essi  non  solo  alla  nativa  terra 
rinunziato  tanto  cara  alle  umane  menti  , e 
tanto  diletta,  ed  n'quelle  dolcezze  elic  ili  lei 
ai  trovano  , ma  ancora  esserti  volontaria- 
mente sottomessi  alle  fatiche  ed  agli  inco- 
modi di  un  lunghissimo  viaggio;  e dopo  di 
essere  con  prospera  fortuna,  ma  con  evidente 
pericolo  scampali  dnl  maro  , avere  su  per 
quelle  spiagge  disabitate' c barbate  incontrato 
la  fame,  la  quale  avendo  combattuta  e vinta 
con-  infinita  c pazienta  c pericolo , essere 
quasi  per  un  iftiracolo  della  divina  provvi- 
denza dopo  molto  tempo  a questo  stato,  cd 
in  questa  presente  prosperità  cresciuti  chiamo 
utile  a coloro,  dai  quali  eglino  ebbero  pri- 
mamente l'origine. 

Clic  se  nei  primi  anni  della  stanza  loro  in 
America  alcuni  fra  i coloni  dimoslrnror|o  un 
umore  inquieto,  e da  dover  essere  temilo  a 
freno,  e fossero  tulli  esposti  alle  correrie  dei 
vicini  paesani,  gente  nemica  e feroce,  lu  qual 
condizione  rendeva  l*'inlerpnsiziOuc  e 1'  assi- 
stenza del  Parlamento  britannico  necessaria, 
essere  ora  a tale  grado  di  maturità  in  fallo 
di  civiltà -e  di  possanza  pervenuti , die  non 
abbiano  più  altrimenti  di  essa  interposizione 
bisogno;  e perciò,  siccome  sono  cambiate  le 
proporzioni  clic  erano  tra  le  due  unzioni  , 
coài-'doiersi  anello  cambiare  i termini  della 
antica  congiunzione,  e porne  de'  nuovi  alia 
presente  e rispettiva  forza  , c costumi  loro 
più  consentanei. 

Le  leggi  penali  promulgate  dal  Parlamento 
non  avere  forza , c non  obliligaro  nelle  co- 
lonie-, se  non  se  quando  queste  sono  in  esse 
leggi  specificamente  nominate.  La  qual  cosa 
dimostra  evidentemente,  le  leggi  generali  in- 
glesi non  abbracciare  nell'nzmn  loro  le  co- 
lonie americane  , ma  aver  bisogno  di  leggi 
specifiche  e particolari.  Perciò  stare  queste 
colouie  verso  l' Inghilterra  a un  dipresso  in 


quel  medesimo  rispetto,  nel  quale  stanno  me- 
gli ordini  feudali  d'Europa  i signori  verso  il 
sovrano,  protestando  quelli  a questo,  e pre- 
tendendo-questo  sopra  di  quelli  una  obbe- 
dienza ed  una  autorità  in  certi  limili  ristretta. 

Chiari  esempi  in  confermazione  di  tutto  ciò 
ritrovarsi  nella  storia  delle  colonie  cosi  an- 
tiche, come  moderne.  Cosi  i Cartaginesi,  cosi 
i Greci,  ed  altri  popoli  famosi  deU'nuticliità 
avere  i- coloni  loro  lasciala  una  grandissima 
larghezza  di  governo  interiore,  solo  conten- 
tandosi ai  benefizi  commerciali,  che  da  quelle 
ne  derivavano.  Cosi  i barbari  settentrionali, 
i quali  afflissero  l’impero  romano,  aver  por- 
tate seco  le  leggi  loro,  e nelle  case  de'  vinti 
introdottele-,  non- conservando  che  una,  ben 
teuue  obbedienza  e soggezione  verso  i si- 
gnori della  patria  loro.  Così  ne'  tempi  più 
vicini  a noi  la  casa  d'Austria  avere  con  le 
sue  colonie,  dei  Paesi  Bassi  adoperalo  , pri- 
macliè  queste  si  sottraessero  dalla  divózion 
sua  intieramente.  La  qual  cosa  dovere  gii 
Inglesi  tenere  avvisali , e di  ciò  clic  hanno 
a fare  in  rispetto  alle  colonie  loro,  e di  ciò 
che  limino  a temere. 

Pagare  le  colonie  assni  lasse  , se  si  con- 
siderano le  restrizioni  poste  sul  commercio 
loro,  perciò'  nou  doversi  altre  gravezze  im- 
porre sogli  Americani,  ovvero  restituirgli  ad 
min  intiera  libertà  di  commercio;  poiché  al- 
trimenti sarebbero  gravati  doppiamente.  La 
qual  cosa  sarebbe  e ingiusta  e liraunica  da 
riputarsi. 

Da  lutiti  questo  non  volersi  pretenderò,  le 
colonie  americane  non  dover  andar  soggette 
a certe  coltrile  esteriori  da  porsi  per  auto- 
rità' del  Parlamento  ne’  porli  loro,  o ad  al- 
cune altre  restrizioni,  alle  quali  in  virtù  del- 
l'atto di  navigazione,  o di  altre  provvisioni 
il  commercio  loro  é stalo  sottomesso;  imper- 
oioclie  elleno  sono  nella  medesima  condizio- 
ne , che  tutte  le- colonie , clic  appartengono 
agli  altri  potentati  marittimi  dell'  Europa  , i 
quali 'dal  bel  principio  della  fondazione  delle 
colonie  loro  queste  proibirono  da  ogni  com- 
mercio colle  nazioni  forestiere.  Qui  volersi 
parlare  solamente, delle  tasse  miei  né  da  porsi 
sulla  universalità  del  popolo;  e mantenersi , 
prima  clic  e’  possa  a somiglianti  lasse  essere 
sottoposto,  dover  essere  rappresentalo. 

E concedendo  anche  quello  che  si  nega, 
che  il  Parlamento  britannico  abbia  il  diritto 
di  far  leggi  obbligatorie  per  le  colonie  , c 
quello  clic  è più,  impor  loro  tasso  scuza  il 
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consentimento  loro  , esservi  delle  gagliarde 
opposizioni  n Torsi  contro  le  gabelle  ultima- 
mente posfe  sopra  di  quelle  , e troppo  ptù 
nncora  , e più  Torti  contro  a quella  della 
marca,  la  quale  Ta  testé  girandolata  dai  mi- 
nistri, c viene  ora  posta  in  Parlamento.  Poi- 
ché invece  che  queste  gabelle  di  marca  sono 
mate  a poco  a poco  , e gradatamente  poste 
n’  tempi  andati  sui  popqli  delTLnghillerr*,  el- 
leno hanno  ora  a cadere  ad  un  tratto  sopra 
le  colonie,  le  quali  se  non  n.e  resteranno  af- 
fogale, non  vaglia;  c se  queste  stesse  gabelle 
sono  state  sì  gravi  riputati  in  Inghilterra  , 
avuto  riguardo  alla  gran  varietà  de'  casi  nei 
quali  elleno  debbono  essere  pagate  , ed  al 
numero  delle  ingorde  multe,  nelle  quali  an- 
che le  persone  di  miglior  animo  possono' in- 
correre , doversi  di  necessità  credere , aver 
a riuscire,  di  molto  maggior  gravamento  e 
pregiudizio  nelle  colonie,  dove  in  generale 
il  popolo  non  deve  riputarsi  così  versalo  nelle 
malerie  di  questa  sorta,  e molli  eziandio  non 
intendono  il  linguaggio  di  queste  leggi  in- 
lricote,  e cosi  lontaue  dall'Intelligenza  degli 
agricoltori  e mercatanti.  Doversi  a ciò  ng 
giungere,  te  medesime  , siccome  quelle  che 
troppo  odore  rendono  della  terra  britannica, 
C troppo  sono  notate  della  sottilità  de'  cer- 
velli -inglesi  abilissimi  ad  invernar  giravolte 
per  ràunar  pecunia,  dover  essere  avversale, 
come  pericolosi  tranelli,  dai  forestieri,  e per- 
ciò allontanargli  daU'andarsi  a fermare  con 
le  famiglie  loro  sodo  quel  nuo-vo  cielo.  Ln 
qual  cosa  di  quanto  danno  abbia  nd  essere 
a quelle  crescenti  popolazioni,  e quindi  per 
rimando  all’  Inghilterra  slessa  , niuuo  è ebe 
non  veda. 

Avendo  finalmente  a'  termini  della  provvi- 
sione a pagarsi  la  pecunia  ricovala  dalle  ga- 
belle di  marca  nella  tesoreria  inglese,  do- 
vere in  poco  tempo  le  colouie , considerale 
massimamente  le  incomode  proibizioni  sul 
commercio  loro  poste,  rimanere  spogliale  del 
lutto  della  moneta  loro  con  gravissimo  pre- 
giudizio del  commercio  tanto  esterno,  quanto 
intorno. 

Ma  dalla  parte  de’  ministri  si  arguiva  in 
contrario:  . . ' 

Essere  prima  di  tutto  necessario  esimere 
dalla  presente  questione  tutti)  quelfapparato 
di  scienza  e di  erudizione,  di  lla  quale  hanno 
fallo  pompa  gli  avversari,  e che  ricavarono 
dai  libri  dogli  nomini  speculativi  , i quali 
hanno  scritto  sopra  le  materie  politiche.  Tulle 
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queste  sottigliezze  ed  argomentazioni , state 
adoperate  da  colóro  che  hanno  ne’  libri  loro 
trattato  del  diritto  naturale,  come  sarebbero 
Locke,  Selden,  Puffeodnrf,  e somigliami  au- 
torii non  essere  il  caso  in  una  controversia, 
in  cui  si  tratta  di  una  legge  scritta.  L’ an- 
dare pni  a rivilicare  le  vecchie  carie  per  or- 
guire  di  là  alla  presente  costituzione  inglese, 
essere  la  piò  assurda  cosa  del  mondo,  poiché 
la  costituzione  non  è piò  la  slessa,  e nissiiA 
sa  quale  ella  si  fosse  a qualcheduno  de’  pe- 
riodi , che  si  sono  citali.  Esservi  cose  nella 
magna  Carla  medesima,  le  quali  non  sono 
più  negli  ordini  presenti;  e perciò  tulli  questi 
ricordi  delle  cose  antiche  non  comprovar  nul- 
la in  riguardo  alla  costituzione  inglese,  tale 
quale  ora  ella  è. 

Questa  costituzione  essere  in  ogni  tempo 
stata  o continui  cambiamenti  ed  ammenda- 
zioni  soggetta  , ora  guadagnando,  ora  per- 
dendo qualche  cosa , nè  esser  la  rappresen- 
tazione dei  Comuni  della  Gran  Brettagna  sta- 
ta ridotta  ai  presemi  órdini  sino  a'  tempi  di 
Errico  VII.  In  riguardo  poi  ai  modi  di  tas- 
sazione , se  si  risale  addietro  oltre  il  regno 
di  Odoardo  I,  o del  re  Giovanni,  non  incon- 
trarsi altro  die  dubbi  ed  oscurità  , essendo 
la  storia  di  quei  tempi  piena  d'incertezza  e 
di  confusione.  Le  scritte  per  le  domande  di 
pecunia  si  facevano  oru  secondo  la  legge  , 
ed  ora  no  ; e queste  erano  per  cugion  d' e- 
sempio  quelle  per  la  pecunia  navale,  o quelle 
per  iuvitar  le  assemblee  n lassare  sé  mede- 
sime , o quelle  altre  per  far  pagare  i doni 
gratuiti.  Altre  lasse  erano  anche  poste,  come 
quella  dello  scolato,  ossia  servizio  dello  scu- 
do, le  cavalcale  , ed  altre,  che  avevano  la 
origine  loro  negli  ordini  feudali.  1 doni  gra- 
tuiti pure  essere  contrari  alla  legge;  ed  es- 
sere cosa  nota  a tutti  , con  quaum  conten- 
zione ed  ostinazione  il  popolo  inglese  si  op- 
ponesse alle  domande  della  pecunia  navale, 
le  quali  però  la  Corte  nou  cessava  di  prose- 
guire. , • 

In  riguardo  poi  alle  marcite  di  Cornova- 
glia,  l'amico  privilegio  di  lassare  sé  stessa 
aver  poco  durato  , e solo  essere  stato  con- 
cesso, perchè  elleno  potessero  soccorrere  il 
re  nella  sua  guerra  contro  i montanari  di 
quel  paese  ; essere  nato  , essersi  spento  col 
regno  di  Edgardo  I,  e quando  il  principe  E- 
doardo  diventò  re;  ed  allora  queste  marche 
essere  stale  annesse  nlin  corona,  e soggette 
divenute,  come  il  restante  del  dominio  iuglc- 
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se,  alle  lasse.  Errico  VII!  essere  sialo  il  primo 
fra  i re  inglesi,  il  quale  chiamò  due  deputati 
cornovallesi  in  Parlamento;  la  corona  «vere 
usato  o no  questo  «tirino  'di  chiamare  i de- 
putali a sua  posta,  c quindi  essersi  originata 
quella  disuguaglianza  di  rappresentazione,  la 
quale  a’  presenti  di  si  osserva  nella  costitu- 
zione inglese.  Errico  Vili  aver  citiamolo  un 
borghese  di  Calais  in  Parlamento  , ed  una 
delle  contee  palatine  essere  stata' tassala  per 
ben  cinquantanni,  innanzi  che  ella  mandasse 
deputali  al.  Parlamento. 

H clero  oou  essere  mai  stato  senza  rap- 
presentanti; e quando  e’  si  tassnva  da  sé  stes- 
so nelle  sue  assemblee,  ciò  essersi  fatto  col- 
i'autprità  e consenso  dei.  Parlamento. 

Il  ragionare  poi  delle  colonie  inglesi  dalle 
colonie  deU'autichità  essere  una  vana  pompa 
di  erudizione,  sapendosi  benissimo,  le  colonie 
dei ‘Tiri  in  Africa,  e quelle  dei  Greci  in  A- 
sin,  non  aver  che  far  più  che  nulla  coi  pre- 
senti ordini  delle  colonie  inglesi.  Nissunn  na- 
zione prima  Dell'Inghilterra  aver  fatti  statuti 
e regole  Jìsse  per  le  colonie,  eccettuati  i Ro- 
mani; e gli  ordini  colpnari  loro  essere  stati 
al  tutto  militari  por  mezzo  dei  presidi  tenuti 
nelle  principali  città  delle  conquistate  prò- 
viucie,  e la  giurisdizione  della  priucipal  pa- 
tria essere  stata  assoluta  ed  illimitata;  le  pro- 
vinole dell'Olanda  non  essere  state  colonie , 
ma  piuttosto  paesi  sottomessi  alla  casa  d' Au- 
stria con  una  certa  feudale  depeiidenza  ; e 
lioolmeute  ninna  cosa  essere  più  lontana  stala 
dagli  ordini  e modi  delle  colonie  inglesi,  che 
quell'inondazione  di  barbari  settentrionali,  i 
quali,  distrutte  le  reliquie  dell'Impero  roma- 
no,  vennero  sopra,  ed  occuparono  tutta  l'Eu- 
ropa; questi  fuoruscili  avere  ad  ogni  legge, 
ad  ogni  protezione,  e ad  ogni  vincolo  colie 
torre  patrie  rinunziato;  aver  quelli  eletti  ca- 
pitani loro,  seguitale  ie  loro  insegne  per  an- 
dar a cercar  ventura  altrove,  e fondare  nuovi 
regni  sulle  rovine  del  romano  Impero,  l’er 
lo  contrario  i fondatori  delle  colonie  inglesi 
essere  dal  regno  usciti  con  l'approvazione  e 
consenso  del  re  e del  Parlamento;  a poco  a 
poco  gli  ordini  loro  essere  stali  tocchi  e ri- 
tocchi eoo  rispettivi  diplomi  , concessioni  e 
statuti , lìtiche  furono  nella  presente  forma 
ridoni  ; ma  non  essere  inai  stale  quelle  tal- 
mente alla  prima  patria  separate,  uè  einan. 
cipale , che  -esse  siano  una  volta  diventate 
iudependenii,  ed  in  propria  balia  poste. 

il  Parlamento  u'  di  della  repubblica  multo 


per  tempo  essere  stato  della  separazione  delle 
colonie  sollecito,  ed  aver  vinta  una  provvi- 
sione, o atto  (il  quale  se  non  sia  più  in  vi- 
gore doversi  molto  dubitare),  per  dichiarare 
e stabilire  l'mitorità  dell'Inghilterra  sopra  le 
colooio'.  Ma.  quando  non . vi  fosse 'in  questo 
proposito  una  legge  scritta,  o nissuna  imme- 
diata illazione  far  si  potesse  da  ona  somi- 
gliante legge,  l'oso  solo  doveva  bastare  per 
quell'  autorità  confermare.  Noo  sensi  Torse 
le  colonie  , pec  lino  dai  tempi  della  fonda- 
zione loro  , alla  giurisdizione  delia  comune 
patria  sottomesse?  Non  f hanno  elleno  anzi 
in  molti  chsi  ricercata?  in  tutte  le  contro- 
versie concernenti  la  proprietà,  non  ebbero 
elleno  ricorso  al  Consiglio  privalo  ? E non 
Sono  forse  quelle  controversie  state  determi- 
nate, non  secondo  le  leggi  delle  colonie,  ma 
sì,  per  lo  contrario,  secondo  lp  leggi' dellTu- 
ghillerra  ? Ed  a queste  decisioni  non  si  sot- 
toposero élleno  pacificamente?  Eppure  questi 
casi  di  ricorso  , essere  assai  frequenti  stati, 
il  Nuovo  Hampshire  ed  il  Connecticut  esser 
già  corsi  ni  sangue  a cagione  delle  gare  loro; 
la  Virginia  e la  Marilandia  nlfarmi;  noo  di- 
mostrar questo  la  necessità  di  una  giurisdi- 
zione suprema  , alia  quale  ie  altro  subordi- 
nate giurisdizioni  possano  in  caso'di  bisogno 
ricorrere?  NuHa  in  oissun  tempo  poter  più 
fatale  riuscire  alla  pace  e prosperila  delie  co- 
lonie, quanto  che  il  Parlamento  della  sua  so- 
prantendenje  autorità  sopra  le  medesime  si 
dispogliasse;  perciochè  dissolverebbe»!  -in  tal 
caso,  ed  in  poco  tempo  ogni  vincolo  Ira  co- 
lonia e colonia,  c nnsccrebbevi  una  fatale 
anarchia;  conoscersi  tra  di  esse  bastanti  semi 
di  discordie  c di  fazioni  , perchè  di  simile 
scompiglio  non  s’abbia  ad  avere  qualche  ti- 
more. Da  questo  al  totale  disfacimento  dei 
presenti  ordini  colonari  ; «Ila  creazione  di 
nuovi,  ai  geliarsi  in  preda  le  colonie  a qual- 
che potentato  esterno,  esser  parato-  lo  sdruc- 
ciolo. 

Di  presente  gli  ordini  delle  colonie,  essere 
mollo  vari,  siccome  quelli,  che  furono  I'hd 
dopo  l'altro  stabiliti  lilla  spicciolata,  c dovet- 
tero allo-  circostanze  ed  accidenti  de'  diversi 
tempi  accomodarsi;  perocché  altri  dovettero 
essere  ite’  primi  periodi  di  ciascuna  enlon'ia, 
ed  nitri,  quando  esse  si  trovarono  ad  un  ul- 
terior  grado  di  popolazione,  di  territorio,  e 
di  ricchezza  pervenute.  In  alcune  dapprima 
non  avervi  avuto  altro  che  un  governatore 
assistito  da  due  o tre  consiglieri,  poi  più  es- 
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sere  siati' arroti,. poi  la  Corte  di  giustizia  or- 
dinala, poi  le  assemblee  creme.  ,• 

Siccome  le'  costituzioni  delle  colonie  sono 
state  diversamente  composte  e quasi  alla  spez- 
zala, cosi  dover  esse  per  necessità  delle  cose 
rimanere  dclln  giurisdizione  della  comune 
patria  dependeoli;  ninno  aver  mai  la  propo- 
sizione contraria  mantenuta,  innnnziche  que- 
ste, nuove  dottrine  andassero  attorno;  gli  alti 
del  Parlamento  estere  stati  non  solo  senza 
alcun  dubbio  della  legalità  loro  fatti,  ,ma  e- 
ziandio  eoo  applauso  universale  accettati,  c 
volonterosamente  obbediti;  i porli  loro  essere 
stati  alle  dogane  ed  a regole  sottomessi,  che 
e mettevano  un  certo  freno,  e diminuivano 
il  traffico  loro;  e gabelle  essere  state  inesse, 
c tra  le  altre  quella  dette  pnslf,  le  quali  an-  . 
darnno  ad  impi'essionnre  ed  a ferire  le  più 
interne  parti  del  commercio  loro;  e Dissono 
mai,  salvando  questi  nuovi  dottori  ; essersi 
dato  a credere  le  colonie  non  dover  essere 
daU'autorilà  del  Parlamento  lassate,  regolate 
ed  obbligate.  . 

Non  poter  esservi  dubbio,  che  gli  abitanti 
delle  colonie  sieno-  altrettanto  rappresentali 
nel  Parlamento,  quanto  la  maggior  parte  del 
popolo  d’ Inghilterra  , poiché  nei  numero  di 
nove  milioni  di  questo.  Otto  milioni  oc  sono, 
i quali  non  hanno  diritto  di  rendere,  e non 
rendono  partito  nella  elezione  dei  membri 
del  Parlamento  ; e perciò  tutte  queste'  argo- 
mentazioni addottesi  per  provare  non  essere 
le  colonie  depondenii  dal  Parlamento  , deri- 
vate da  molivi  di  rappresentazione,  esser  va- 
ne; anzi  provar  anche  troppo,  percièchè  van- 
no a ferire  tutta  la  presente  costituzione  del- 
l'Inghilterra. Ma  la  coso  essere,  che  un  mem- 
bro del  Parlamento  eletto  da  una  borgata 
qualsivoglia  rappresenta  non  solo  i commet- 
tenti ed  abitanti  di  quel  parlicolar  luogo,  ma 
ancora,  quelli  - di  ogni  altra  borgata  della 
Gran  Brettagna.  K'  rappresenta  la  città  di 
Londra  cd  ogni  altro  comune  del  regno,  sic- 
come- anche  gli  abitanti  di  tutte  le  colonie 
e domini  della  Gran  Brettagna;  ed  è per  de- 
bito c'  per  coscienza  a tener  cura  dcgl'inlo- 
ressi  loro  obbligato. 

Esser  vana  e falsa  la  distinzione  tra  le 
tasse  interne  ed  estèrno.  Si  concede  le  re- 
strizioni sopra  il  commercio  è le  gabelle  so- 
pra i porti  poste  essere  secondo  la  legge,  e 
si  niega  nel  tempo  medesimo  il  diritto  del 
Parlamento  della.  Gran  Brettagna  d' imporre 
tasse  iuterue  sopra  lo  colonie.  Ma,  e clic  dii- 
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ierenza  passa  mai  tra  le  prime  e le  seconde? 
Una-  tassa  posta  in'  un  qualche  Inogo  non  è 
ella  forse,  comé  quel  ciottolo  gettalo  io  tino 
stagno,  il  quale  increspa  a mo'  di  circolo  la 
superficie  dell'acqua,  e questo  circolo  ne  pro- 
duce e dà  moto  ad  un  altro,  e questo  , ad 
un  altro-  ancora  , finche  tulla  quella  super- 
ficie si  trovi  dal  centro  fino  mia  circonfe- 
renza agitata?  Nissnno  non  credere,  uissnno 
non  confessare  essere  manifesto,  che  lina  ga- 
bella di  dicci  o di  verni  per  cenlinqjo  posta, 
per  fagioli  d'esempio,  sopra  il  tabacco,  ossia 
nei  porli  della  Virginia,  ossia  in  quel  di  Lon- 
dra, non  sia  una  vera  e reale  gravezza  , o 
lassa  posta  sopra  le  terre  della  Virginia  stes- 
sa, nelle  quali  cresce  il  tabacco,  e lontane 
anche  a cento  miglia  dal  mare. 

La  proiezione  essere  quella  che  dà  il  di- 
ritto dellA  tassazione  ; le  obbligazioni  reci- 
proche tra  le  colonie  e la -patria  loro  essere 
connaturali,  e derivanti  dall’  un  canto  dalla 
difesa  e protezione,  dnfi’allro  dall'obbedienza; 
ed  essere  cosa  molto  obvia,  che  o le  colonie 
debbono  essere  in  tutto  , ed  in  ogni  special 
parte  dependeuti  dall'Inghilterra,  o-del  tutto 
dalla  medesima  separale  c disgiunte.  Non 
trattarsi  ora  qual  fosse  la  legge , qual  fosse 
la- costituzione  , ma  versare  la  controversia 
in  questo,  quale  sia  ora  la  legge  , quale  Ja 
costituzione.  Ciò  esser  la  legge,  ciò  esser  la 
costituzione  , quello  esser  il  diritto  , che  fu 
senza  conlradizionc,  e per  si  luogo  tempo  , 
ed  in  numerosissimi  casi  per  tale  riconosciu- 
to, per  tale  osalo  da  una  parte,  e approvato 
ed  obbedito  dall'altra.  Le  altre  esser  troppo 
sottili  op(piooi,  o vane  immaginazioni  d’uo- 
mini specillativi,  le  quali,  siccome  sono  lon- 
tane dalla  comune  sperieuza  delle  umane 
cose,  cosi  sono  anche  pur  troppo  atte  ed  ac- 
comodate a sollevar  ed  accendere  gli  animi 
di- colóro,  i-  quali  siccome  oìibedirooo  per  lo 
passato  , c ciò  con  tanto  utile  e vantaggio 
loro,  cps't  debbono  anche  per  lo  futuro  agli 
ordinamenti  della  tenera  ad  iiu  tempo  e pos- 
sente madre  loro  obbodire. 

Del  rimanente  non  esser  forse  per  molti 
capi  migliore  la  condizione  degli  Amerieaoi, 
elle  quello  degl’inglesi?  Le  spese  dell'aibmi- 
nislrazione  interna  c civile  deirfngiiillerra.es- 
scre  enormi  ; cosi  leggieri  per  lo  contrario, 
nelle  colonie  , che  non  è quasi  da  .potersi 
credere.  Il  governo  ecclesiastido,  il  quale  è 
si  grave  spesa  in  Inghilterra,  essere  di  niun 
| momento  in  America;  là  le  decime,  là  i be- 
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Defili  non  corali  esserti  Ignoti  ; non  cono-, 
scervisi  la  poterti;  ognuno,  secondo  il  dire 
delle  snere  scritture , sotto  la  propria  flenja 
vivere;  In  fumé  e la  nuditi  esserne  sbandite; 
e li  non  vedersi  nè  palloni,  .nè  mendicanti. 
Se  altrettanto  si  potesse  affermare  dei  popoli 
inglesi  di  qui  dell'Oceano,  beala  l'Inghilterra! 
Ma  il  contrario  essere  il  vero  , e ciò  esser 
noto  a lotto  il  mondo. 

E qual  nazione  avere  abbracciato  le  sue 
colonie  con  tanta  carili  , con  quanta  1*  In- 
ghilterra le  sue  1 Queste  non  aver  mai  ai 
tempi  delle  necessiti  loro  ricorso  avuto  alla 
Gran  Brettagna  senza  ottenere  i piu  pronti 
ed  i più  ampi  sussidi.  0 fosse  per  la  difesa 
propria  contro  il  nemico,  o per  avanzare  ed 
accrescere  la  domestica  prosperili,  questi  es- 
sere stati  senza  sopraslnmenlo  alcuno  libcra- 
fissimamentc  conceduti. 

Oltre  a ciò,  nis6un  altro  popolo  avere  quel- 
la specie  di  protezione  data  ad  una  parte  di 
se  , che  dall'  Inghilterra  alle  sue  colonie  fu 
concessa,  quelli  del  credito,  senza  del  quale 
non  avrebbero  mai  potuto  a quel  grado  di 
ricchezza  arrivare,  che  è da  lutti  quelli,  che 
le  visitano,  lodalo  ed  ammirato;  e falla  questa 
considerazione,  la  tassa,  di  cui  si  tratta,  non 
poter  altro  apparire,  che  un  modico  interesse 
di  quelle  esorbitanti  somme,  fé  quali  aveva 
la  Gran  Brettagna  olle  colonie  prestale. 

In  quanto  alla  mancanza  delia  monda  , 
nnclie  questa  essere  una  vaga  argomenta- 
zione; l'oro  e l'argento  non  essere  mai  per 
mancare  in  un  paese  altrettanto  ricco  di  buo- 
ne derrate,  quale  si  è l'America  settentrio- 
nale. Nè  questa  tassa  avere  a gettar  tanto, 
essendo  anzi  , non  che  moderata  , modica, 
che  possa  seccare  le  sorgenti  delta  moneta, 
massimamente,  quando  si  considera,  ih  pro- 
vento della  medesima  aver  ad  essere  tenuto 
in  serbo  nel  tesoro,  non  potersi  in  nissunn 
maniera  slorre,  e sviare,  ed  esser  lutto  de- 
stinato alle  spese  della  protezione  e difesa 
delle  colonie,  e perciò  dovere  in  queste  ne- 
cessariamente ritornare. 

Adunque  la  superiorità  inglese  tanto  ma- 
gnificata non  essere  in  fatto  altro  che  una 
superiorità  di  potenza  e di  sforzi  per  guar- 
dare e difendere  tutte  le  sue  dependeuze  e 
tutti  i suoi  domini,  ed  in  ciò  essersi  ella  si 
fattamente  travagliata,  che  ne  fu  presso  alla 
suo  rovina.  Egli  è vero  aver  l'Inghilterra  in 
questa  contesa  conseguilo  tanta  gloria,  clic 
a ninna  maggiore  potrebbe  arrivare;  ma  in 


questa  partecipare  tutte  té  colonie  sue;  tanto 
lustro,  tanto' splendore  essersi  anche  river- 
berali in  America , e gli  Americani  essere 
vernili ~a  parte  cosi  degli  onori,  come  dei 
benefìzi,  che  ai- membri  dell' Impero  britan- 
nico appartengonsi,  mentre  che  l'Inghilterra 
sola  ha  pagato  )'  immenso  prezzo  di  tanta 
gloria. 

Queste  furono  le  argomentazioni  da  una 
parte  e dall'altra  con  eguale  ingegno  e ca- 
lore neh  Parlamento  allegate  io  prò,  o contro 
la  tassa,  americana.  E mentre 'pendeva  tutta- 
vìa la  questione,  i mercatanti  di  Londra,  i 
quali  (radicavano  coll'America,  sollevati  ma- 
ravigliosamente dal  timore  di  perdere,  o.  al- 
meno di  non  poter  riavere  ai  giusti  tempi  i 
capitali,  che  avevano  nelle  mani  degli  Ame- 
ricani collocati,  presentarono'  ai  tempo  della 
seconda  lettura  della  provvisione  una  peti- 
zione contro  la  medesima;  imperciochè  pre- 
veggevano  benissimo,  che  fra  gli  Americani 
alcuni  per  necessità,  ed  altri  con  questo  co- 
lore, mancato  non  nvrebbern  di  ritardare  le 
rimesse.  Ma  nH'inconlro  si  allegò  quell’  uso 
della  Camera  de’ comuni  di  non  udir  peti- 
zioni indiritle  conira  le  provvisioni  delie  tas- 
se ; e quella  de  Londinesi  fu  posta  dall'  un 
de'  lati. 

Intanto  esclamavano  i ministri,  particolar- 
mente Carlo  Townsend: 

(Ed  ora  vorranno  questi  americani  fi- 

< glicoli  stabiliti  dalle  cure  nostre,  nutriti , 

« ed  allevati  dalla  nostra  amorevolezza,  pro- 
li tetti  dalle  nostre  armi,  flacliè  a questa  forza 
« od  a questa  opulenza,  che  oggidì  vediamo, 

( fossero  perveuuti,  torcere  il  grifo,  e rim- 

< broltando  ricusare  di  porre  in  mezzo  un 
( lor  quattrino  per  sollevarci  da  quel  grave 
t peso,  che  ci  mette  in  fondo?  s 

11  colonnello  Barò  riprese  le  parole,  c con 
un  bellissimo  porgere  per  soldato,,  disse:  - 

a Stabiliti  dalle  vostre  curel  No1,  l’oppres- 
( sion  vostra  gli  fece  in  America  stabilire. 

( Ei  fuggivano  la  vostra'  tirannide,  e ccrca- 
( remo  asilo  in  una  incolta  ed  inospitai  terra, 

( dove  esposero  sè  stessi  a tutti  que  disagi, 

( ai  quali  può  l'umana  natura  andar  soggel- 

< la  ; e fra  gli  altri  alla  crudeltà  dr  un  ne- 
( mico  barbaro  e selvaggio,  il  più  astuto , 

■ e'slo  per  dire,  il  più  lerribi)  popolo,  che 

< viva  quaggiù;  e di  più  spinti  dai  principi 
c della  vera  libertà  inglese  quelli  incontra- 
« rono  c sopportarono  con  ilare  c forte  a- 
t (limo,  pareggiameli  co' disagi  che  pur  da 
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( quelli,  1 quali  avrebbero  loro  amici  dovuti 
( essere,  ebbero  nella  patria  terra  a soppor- 
« tare.  Nutriti  ed  allevali  dalla  vostra  omo- 
e rcvolezzn  ! K'  crebbero  per  la  Irascunlggin 
« vostra.  Tostochè  avete  l'alto  avviso  di  pi- 
« gliar  cura  di  loro,  ciò  avete  eseguilo  con 
t mandar  là  uomini  per  governargli  in  questa 
«t  parte  ed  in  quella  , i quali  forse  erano  i 
e deputali  dei  deputati  di  alcuni  membri  di 
v questa  Camera,  inviati  colà  per  snpravve- 
v dcre  le  libertà  loro , per  far  le  spìe , per 
c rapportar, male  le  azioni  loro,  per  mettergli 
t in  preda;  uomini,  la  cui  condotta  ha  fatto 
* in  molte  occorrenze  agghiacciar  U sangue 
v nelle  vene  a que’  figliuoli  della  libertà,  no- 
ce mini  promossi  ai  più  alti  seggi  della  giù- 

< stizia,  alcuni  de' quali,  e questo  so,  avreb- 
« boro  creduto  di  aver  la  buona  ventura,  se 
t ad  una  lontana  contrada  fnggeudo  evitato 
« avessero  di  esser  essi  medesimi  nella  prò- 
« pria  avanti  la  Corte  di  giustizia  rappreseti- 
a lati.  Protetti  dalle  vostre  armi!  Hanno  e- 
« glino  nobilmente  pigliate  le  armi  in  vostra 
v difesa,  ed  in  mezzo  alla  costante  e lobo- 
c riosa  industria  loro  il  valore  loro  mostralo 
fi  per  la  difesa  di  una  contrada,  le  cui  fron- 
c liere  crono  intrise  di  sangue , mentrechè 
« le  parti  interne  sue  a vostro  prò  i piccoli 
t risparmi  ; i frutti  della  onesta  masserizia 
t loro  versavano„ed  offerivano.  E crediate  a 
i me  , sovvengavi  clic  vcl  dissi  questo  di  , 
i clic  quel  medesimo  amore  di  libertà , il 

< quale  dapprima  spiuse.cd  animò  questo  po- 
t polo , questo  stesso  lo  accompagnerà  an- 
« cora.  Ma  la  prudenza  uii  vieta  di  dir  piti 
i olire,  Dio  il  sa,  e certo  sono,  clic  io  non 
e parlo  ora  col  calore  delle  parti;  quello  che 

(I)  ha  provvisione,  la  quale  «'intitolò,  allo  per 
imporre  cerio  gabelle  di  inarca  , ed  olire  nelle 
colonie  e piantagioni  d' America  « fine  di  più  ba- 
elare  alle  epeee  di  difenderle,  protegge!  le  cJ  ne- 
ll curar  le  , e per  emendare  Ioli  parli  di  parécchi 
olii  del  Parlamento  relativi  al  commereio  e red- 
diti di  delle  colonie  e piantagioni  , come  anche 
per  determinare  ed  aligere  le  molle  e confisca- 
rioni  ivi  menzionate,  imporlo  quanto  segue: 

1.  Cile  una  gabella  ili  marca  di  Ire  pensi  iter- 
imi (sci  soldi  lornesi)  sia  imposta  sopra  ogni  pezzo 
di  carta  vitellina,  o di  caria  pecora,  o sopra  ogoi 
pezzo  o foglio  di  caria',  sui  quali  sia,  o manoscritta, 
o stampata  qualche  dichiarazione,  citazione,  rispo- 
sili, replica,  mora  o altro  atto  qualsivoglia,  ovvero 
copia  dei  medesimi  in  qualunque  Corte  di  giustizia 
nelle  colonie  inglesi  e piantagioni  d'America. 

2.  MedcsimainvOto  una  gabella  di  marca  di  dac 
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( dico,  sì  In  dico  perché  tali  sono  i senti- 
e menti  del  mio  cuore.  Quantunque  la  gc- 
( aerale  scienza,  c la  esperienza  del  rispet- 
< tabil  corpo  di  questa  Camera  avanzi  d'as- 
( sai  la  mia,  tuttavia  ciò  eoplendo  ed  affcr- 
f ilio,  avendo  molte  cose  vedute  , e lunga- 
c mente  conversato  in  quella  contrada  , di 
( saperne  più  intorno  all' America,  che  voi 
( no  sapete.  Quel  popolo  è invero  altrettanto 
t leale,  quanto  gli  altri  sudditi  qualsìvogiiu- 
t no,  che  il  re  si  abbia;  ma  egli  è uri  po- 
t polo  geloso  delle  sue  libertà  e che  le.  veni 
c dichera  , se  elleno  snranno  un  dì  violale, 
t Ma  il  soggetto  è troppo  tenero  ; non  tic 
t vuò  dir  piu  oltre  >. 

Queste  cose  disse  il  colonnello  improvvi- 
samente, e con  tanta  fermezza,  che  (ulta  la 
Camera  ne  restò  muravigliata,  e tulli  inten- 
tamente lo  guardavano  senza  proferire  una 
parola. 

Ma  i ministri  se  l'ernno  recata  a gara;  ed 
il  Parlamento  non  poteva  udire  più  ingrnlo 
suono  di  quello,  clic  alcuno  negnssp  l’alito- 
rilà  sua  d' impor  tosse  in  America.  Cosi  in 
favore  della  provvisione  si  riunirono  io  molti 
l'opiniono-della  sua  convenienza  ed  utilità  ; 
in  altri  i bocconi  ministeriali  ; in  molli ,’  e 
forse  ne'  più , la  gelosia  della  propria  auto- 
rità recata  in  contesa,  dimodoché,  quando 
fu  posto  il  partito  a giorni  sette  del  mese 
di  febbrajo  dell’anno  17Cj,  i no  non  pote- 
rono arrivare  oltre  i cinquanta,  ed  i sì  fu- 
rono dngeocinquaota  ; e perciò  fu- vinta  la 
provvisione,  la  quale  fu  con  grandissimo  fa- 
vore approvala  dalla  Camera  alla  addì  8 
marzo  susseguente,  e dal  re  addì  22  del  me- 
desimo (1). 

scellini  sirrliat  (quarantotto  soldi  lornesi)  sopra  si- 
mili fogli  di  carta  per  ogni  atto  di  cauzione  spe- 
dato , e di  comparizione  in  virtù  dei  medesimo 
nelle  sudclli  Corti. 

3.  Ancora  una  gabella  di  marca  di  uno  scellino, 
c Sri  pensi  steriini  sopra  simili  fogli  cunlcnenli  al- 
cuna richiesta,  cedola,  Comparsa  , richiamo  , cita- 
zione, risposta,  replica,  mora  ed  altri  alti  in  ogni 
Corte  di  cancelleria,  ossia  di  discrezione  ed  equità. 

i.  Ancora  tre  pensi  slcrlini  per  ogni  copia  di 
delti  alti  in  alcuna  delio  medesime  Corti. 

5.  Ancora  una  scellino  steriino  sopra  ogni  mo- 
nitorio, richiamo,  risposta,  allegazione,  inventario, 
o rinunzia  in  materia  ecclesiastica  avanti  ogni  Corto 
dell'ordinario,  o altra  eterccole  una  giurisdizioua 
ecclesiastica. 

6.  Ancora  aci  pensi  steriini  sopra  ogni  copia  di 
testamento,  montioso,  richiamo,  risposta,  allega- 
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Questo  è stato  quel  famoso  nndirivieao  tro- 
valo dai  più  sottili  e più  iìui  cervelli  inglesi, 

rione  , inventario  o rinunzia  in  materia  ecclesia- 
stica avanti  alcuno  delle  detto-  Corti. 

7.  Ancoro  due  lire  di  sterHui  (quarantotto  iire 
tornesi)  sopra  ogni  foglio  di  dette  carte  contenente 
donazioni  , presentazioni , collazioni,  o insliliuio- 
ni,  ed  a qualche  benefizio,  o scritture  x ed  istru- 
enti ad  un  tale  aggètto  , o registrazioni  , o atti 
di  odmissióni , o testimoniali  , od  attestati  di  ogni 
grado  conseguito  ili  qualche  università,  accademia, 
collegio,  o seminarlo -di  studi.  <-> 

8.  Ancora  uno  scellino  steriino  sopra  ogni  mo- 

nizione, cedola,  richiamo,  comparsa  , allegazione  , 
informazione,,  lettera  di  richiesta,  esecuzione,  ri* 
nonzia,  inventario  ed  altri  alti  avanti  le  Corti  dcl- 
l’Ammirogliato.  * • 4 ■ 

*J.  Ancora  dieci  scellini  stcrlini  sopra  ogni  foglio 
di  copia  di  essi  processi  ed  alti. 

10.  Ancora  dicci  scellini  stcrlini  sopra  gli  atti 
di  appellazione  dai  semplici  tribunali  di  paco. 

11.  Àncora  cinque  scellini  slcr lisi  per  iscrilture 
di  convenzione  per  levar  multe,  o di  permissione 
di.  presa  di  possesso  di  (jualchc  successione  ordina- 
ria, o di  eilnzione  di  comparire  , che  sia  emanala 
da  qualcheduna  di  esse  Corti)  od  a quella  abbia  a 
ritornare,  .,  - 

12.  Ancora  quattro  scellini  stcrlini  per  giudizi, 
decreti,  o dimissioni,  o altri  memoriali  nelle'  sud- 
detti Corti. 

13.  Ancora  uno  scellini)  sieriino  per  olii  di  as- 
sicurazione, cauzione,  comparizione,  interrogatori, 
deposizioni  o mandali  di  ogni  Corte,  o commissione, 
copie,  libelli,  citazioni  compulsoric  fe  consigliaci, 
eccettuali  però  i casi  criminali. 

14.  Ancora  dieci  lire  di  stcrlini  per  licenze,  de- 
stinazioni e admissioni  di  qualunque  consigliere  , 
avvocalo  o procuratore  a dir  cause  presso  le  dette 
Corti,  o di  qualunque  notaio. 

15.  Ancora  quattro  pensi  steriini  per  licenza  di 
levar  dai  porti  ogni  sorta  qualsivoglia  di  grasce  , 
derrate  o merci,  per  licenze  di  dipartita,  per  at- 
tcstati di  aver  soddisfatto  alle  dogane. 

16.  Àncora  venti  scellini  steriini  per  lettpro  di 
tnarcn,  o commistioni  per  andare  in  corso. 

17.  Ancora  dieci  scellini  stcrlini  por  commissioni 
di  qualche  offizio  o impiego  lucrativo  per  lo  spazio 
di  un  anno,  o per  inioor  tempo,  e di  un  provento 
maggiore  di  venti  lire  dr  steriini  all'anno,  compre- 
soci lo  stipendio  ordinario,  gli  emolumenti,  e quel 
che  fa  la  penna  , eccettuate  però  te  commissioni 
degli  uffizioli  di  terra  e dì  mare,  dell' artiglieria, 
o della  milizia,  c dei  tribunali  di  pace. 

1S.  Ancora  sci  lire  di  sterlini  per  libertà,  pri- 
vilegi, franchigie  concesse  sotto  il  sigillo  di  qual- 
cuna delle  detto  colonie,  o piantagioni. 

19.  Ancora  venti  scellini  steriini  per  licenze  di 
vendere  a minuto  ogni  sorta  di  liquori  spiritosi. 

20.  Ancora  quattro  lire  di  sterlini  per  licenze 
di  rvender  vino  a minuto  concesse  a quelle  persone, 


del  quale  noo  saprei  dire,  so  6Ìa  stata  mag- 
giore la  sofisticheria,  o Violetti  pesti  vita.  Cerio 

che  non  abbiano  ottenuta  la  licenza  di  vendere  a 
minuto  i liquori  spiritosi. 

21.  Ancora  tre  lire  di  Steriini  per  licenze  di  Ten- 
dere al  minuto  l“ung  e gli  altri. 

‘ 22.  Ancora  cinque  scellini  steriini  per  testamenti, 
lettere  di  amministrazione,  o di  tutela  di  beni  ec- 
cedenti il  valore  di  venti  lire  di  steriini. 
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24.  Ancora  sei  pensi  sterlini  per  obbligazioni  di 
pagamento  di  ogni  somma  di  moneta,  la  quale  non 
ecceda  quella  di  dioci  lire  di  stcrlini. 

25.  Ancora  uno  scellino  slerlioo  per  obbligazioni 
di  pagamente  di  ogni  somma  di  moneta  maggiore 
di  dieci  lire  di  plorimi,  e non  maggiore  di  venti. 

26.  Ancora  uno  scellino,  c sei  pensi  stcrlini  per 
obbligazioni  di  pagamente  di  ogni  somma  di  mo- 
neta maggiore  di  venti  lire  di  sterlini,  e non  mag- 
giore di  quaranta. 

27.  Ancora  sci  pensi  sterlini  per  ordini  , o in- 
creti per  accatasterò  e partire  ogni  quantità  di  terra 
non  maggiore  di  cento  aeri 

28.  Ancora  uno  spillino  steriino  per  somiglianti 
ordini  ,-o  decreti  per  accatastare  e partire  Ogni 
quantità  di  terra  oltre,  le  cento,  e non  oltre  tè  de- 
gente acri. 

29.  Ancora  uno  scellino,  e sei  pensi  sieriini  per 
simili  orciai  , o decreti  per  .accatastare  e partire 
ogni  quantità  di  terra  oltre  le  dugenlo,  e non  oltre 
le > trecento  venti  acri;  ed  aU'avvcnante  per  simili 
ordini,  o decreti  per  accatastare  e partire  ogni  altra 
quantità  successiva  di  Ireeenlovcnti  acri. 

30.  Ancora  uno  scellino^  e sci  pensi' stcrlini  per 
gli  alti  qualsivqgiiano  di  ogni  originaria  concessio- 
ne , appigionamento , od  assegnazione  qualsivoglia 
di  ogni  quantità  di  terrò  non  oltre  te  cento  *cri 
per  un  termino  non  eccedente  gli  ventun  anni 

31  Àncora  -due  scellini  stcrlini  per  simili  atti 
per  ogni  quantità  di  terra  oltre  le  cento,  o non  di 
là  delle  Ungente  acri. 

32  Ancora  due  scellini,  c sci  pensi  steriini  per 
siiniti  atti  per'  ogni  quantità  di  terra  oltre  te  du- 
gento,  o non  di  là  delle  Ircccnloventi  acri;  cd  al- 
Pnv vrnantc  per  altri  simili  alti  per  ogni  altra  suc- 
cessiva quantità  di  terra  di  trccentoveoli  acri. 

33  . 

34  ...  . . 

35.  ........  . . , . 

4.36  Ancora  quattro  lire*  di  sterlini  per  commis- 
sione di  qualche  offizio,  od  impiego  pubblico  e lu- 
crativo non  menzionalo  di  sopra,  e ili  un  provento 
maggiore  di  venti  lire  di  steriini  all'anno,  compre- 
sovi lo  stipendio  ordinario,  gli  emolumenti,  e quel 
che  fa  la  penna,  o per  copia  di  esse,  eccettuate  le 
commissioni  degli  uffizioli  di  terra  e di  mare,  dcl- 
lurtiglieria,  o della  milizia,  o dei  tribunali  di  pace. 
37  *.  . . . . . . ........ 

38-  Ancora  due  scellini,  c «ci  pensi  stcrlini  per 
inventari,  oppigionamejJli  , effiUàmenli  , contratti , 
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è,  che  da  questa  ebbero  origine  in  America 
tulli  que’ garbùgli  c rimescolamenti,  i quali 
proruppero  prima  in  manifesta. guerra  civi- 
le, poscia  n’arse  I*  Europa  tutta  di  guerra, 
e finalmente  nc  nacque  ima  totale  disginn- ' 
zionc  di  una  parte  nobilissima  dell'  Impero* 
britannico  dalla  sua  metropoli.  Dal  quale 
rivolgimento  , se  non  furono  'diminuiti  la 
gloria  , e lo  splendore  delle  armi  d’  Inghil- 
terra pel  valore  ed  ardire  mostrati  in  tutti 
gli  accidenti  della  guerra  da’  suoi  soldati  , 
certo  ne  furono  scemale  la  poleuza  e ,l' au- 

stipulazioni,  scritture  di  rendita,  partito,  protesta- 
rioni  , capitoli  di  noviziato,  o convenzioni  (eccet- 
tuale quelle  che  concernono  il  salario  de’  servitori 
non  apprendenti,  cd  anche  tali  altre  materie  di  so- 
pra mentovali  per  essere  gabellate) 

39  Ancora  cinque  scctlinj  steriini*  per  mandati, 

o decreti  per  sindacare  alcun 'conto  pubblico,  per 
ordini  , concessioni,  attcstati  non  di  sopra  mento- 
vati per  essere  gabellati,  o per  passapòrti,  o bui- 
ielle,  dimissione  d'uffizi,  o polizze  di  assicurazione, 
eccettuali  gli  mandali  o ordini  per  servizio  delle 
armale,  degli  eserciti,  dcirarliglicria  c della  miti- 
ria,  come  pure  le  concessioni  d’uflizio  di  m'nor  pro- 
vento dì  ventr'Jire  di  stcrlini  all'anno,  compresovi 
lo  stipendio  ordinario,  gli  emolumenti,  o quel  che 
fa  la  penna  « 

40  Ancora  due  scellini,  e Ire  pensi  steriini  per 
iscnliurc  notariali,  obbligazioni,  alti,  lettere  di  pro- 
curatore, procure,  gaggi  , quilanzc  cd  altri  islru- 
menji  obbligatori  non  di  sopra  menzionati  per  es- 
sere gabellali 

41 . Ancoro  Ire  pensi  sterlinl  per  registrature  di 
ogni  allo,  o altro  islrumcuto  qualsivoglia  sopra  men- 
tovato per  esscro  gabellalo. 

4d.  Ancora  due  scellini*  sieriini  per  registrature 
di  ogni  a lo,  o allro  islrumcnto  qualsivoglia  non  di 
sopra  uiculovalo  per  essere  gabellato. 

43.  Ancora  una  gabella  di  uno  scellino  stcrlino 
su  di  ciascun  mozzo  di  carte  da  giuocare,  che  sia 
venduto  o adoperato 

44  Ancora  una  gabella  di  dicci  scellini  Itcrlini 
su  ciascuna  copia  di  dadi,  ebe  sia  venduta  o ado- 
perala 

43  Ancora  un  mezzo  penso  sieriino  su  di  cia- 
scun libretto  Volgarmente  chiamalo  pamphlet,  e su 
di  ^ciascuna  garzella  non  piu  larghi  di  un  mezzo 
fogno  , i -quali  siano  nelle  dette  colonie  c pianta- 
gioni dispersi  e pubblicati. 

46  Ancora  un  pensa  steriino  soprr  ciascun  tal 
libretto,  ossia  panu'hlet,  e Carta  di  gazzetta  più  lar- 
ga di  un  mezzo  foglio,  e non  eccedente  uno  intiero. 

47  Ancora  duo  scellini  sieriini  sopra  ciascun 
lalc  libretto,  o carta  di  sci  fogli  in  o/taro,  di  do- 
dici in  quarto,  o di  venti  iu  foglio. 
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torità  sue  presso  tutte  le  nazioni  del  mondo. 

Ln  nolte,  die  fu  vinta  la  provvisione,  il 
dottop  Franklin,  il  quale  si'  trovava  allora  in 
Londra,  scrisse  a inesser  Carlo  Thompson, 
quegli  che  fu  poi  segretario  del  congresso: 
il  sole  della  libertà. essere  tramontato ; do- 
ver gli  Americani  accendere  # lumi  deli in- 
dustria e della  masserizia.  Al  quale  m es- 
ser Carlo  rispose:  apprendere  che  ben  altri 
turni , che  quelli  avessero  ad  accendersi  ; 
e cosi  cl  predisse  le  turbazioui  che  dovevano 
seguire. 

48  Ancora  duo  scellini  storimi  su  di  ciascun  nv 
viso  slampolq  in  ogni  gazzetta  qualsivoglia,  o fogli, 
o libretti  suddetti. 

49  Ancora  duo  pensi  stcrlini  sopra  ciascun  al- 
manacco , o calendario  per  un  solo  anno  , o per 
minor  tempo  di  un  anno  scritto  o stampato  sopra 
una  faccia  sola  di  ciascun  foglio 

50  Ancora  quadro  pensi  stcrlini  sopra  ogni  al- 
manacco, o calendario  per  un  solo  anno  scnUo  , 
o stampato  sulle  due  lacco  di  ciascun  foglio 

51.  Ancora  clic  lo  sodclio  ii. petti  ve  gabelle  su- 
gli almanacchi  c Calendari  tante  volte  Gabbiano  a 
pagare  per  gli  almanacchi , o calendari  di  piu 
anni  , quanti  sono  gli  anni,  per  S quali  c*  possono 
servire 

52  Ancora  clic  una  gabella  nella  proporzione 
di  sci  pensi  stcrlini  sia  posta  sopra  ogni  ventina  di 
scellini  di  ogni  so  inaia  non  eccedente  cinquanta 
lire  di  stcrlini,  le  quali  stana  date  , pagate  , con- 
trattate o convenuto  per  ogni  praticante,  o novizio, 
o apprendente  , il  quale  sia  posto  o collocato  cua 
qualche  maestro,  o maestra,  padrone  o padrona  a 
line  d'imparare  qualche  professione,  traffico  od  im- 
piegn. 

53  Ancora  clic  una  gabella  nella  proporzione  di 
uno  scellino  stcrlino  sia  posta  sopra  ogni  somma 
eccedente  cinquanta  lire  di  stcrlini  , le  quali  per 
simili  cause  siano  date,  pagate,  contrattate  o con- 
venute. 

54.  Ancora  che  ogni  pezzo  di  carta  vitellina,  o 
di  caria  pecora,  od  ogni  foglio,  o pezzo  di  ca»la, 
sul  quale  siano  scritti,  o stampiti  atti,’  (strumenti, 
processi  o altre  materie  o cose  sopra  menzionate 
in  tuU'allrii  lingua,  elio  nell’inglese,  abbiano  a pa- 
gare doppia  gabella  di  quella , alla  quale  c*  sono 
rispettivamente  sottoposti 

55  Finalmente  clic  il  provcnlo  di  tulle  lo  so- 
prascritte gabelle  abbia  a pagarsi  nella  tesoreria 
di  Sun  Maestà,  cd  ivi  tenuto  in  serbarne  per  es«icrD 
quindi  usato  di  tempo  in  tempo  dal  Harlaniento  a 
line  di  vinnaggioruicntc  far  le  spese  necessarie  pila 
difesa,  proiezione  c sicurezza  delle  delle  colonie  o 
piantagioni. 


FINE  DEL  LIBRO  PRIMO. 


LIBRO  SECONDO 


Querelato  America  per  cagioit  della  lana  della  marca.  — Grave  lumnllo  in  Iìovlon.  — Sommosse  in 
altre  parli  dell’ America. — Lega  di  cittadini  fòlli  a cose  nuore.— Semi  d’insolite  dottrine  intorno 
l’autorità  dello  Stalo. — Leghe  americane  contro  il  commercio  inglese.—  Mirabile  costanza  dei  coluni. 
— Congresso  generale  della  Nuora  Jork  , e sue  operazioni.  — Filetti  prodotti  in  Inghilterra  dalla 
nocelle  dei  tumulti,  ed  ammutinamenti  seguiti  in  America.  — Ministri  scambiali.  — Nuoti  ministri 
fnroreroti  agli  Americani.  — Propongono  al  Parlamento  la  rirocazionc  della  tassa  delta  marea.— 

Dottor  Franklin  udito  dal  Parlamento.  — Orazione  di  Giorgio  Grenwillo  a fasore  delta  tassa 0* 

razione  di  Guglielmo  Pili  contro  la  medesima,— Tassa  della  marca  risonala.  — ■ Dimostrazioni- d’ al- 
legrezza falle  in  Inghilterra  per  tale  rirocasione.— Se  oe  mandano  tosto  gli  assist  in  America. 


Giunte  iti  America  (1765)  le  novelle,  che 
In  provvisione  della  marca  era  stala  vinta  in 
Parlamento,  non  si  può  dire  quanto  si  com- 
muovessero quei  popoli;  e quantunque  il  mi- 
nistro Grenwille,  sapendo  pure  quanto  do- 
vesse riuscir  esoso,  e dubitando  clic  potesse 
pòrgere  occasione  di  sdegni,  avesse  cercato 
di  mitigarla  , con  aver  determinato  di  non 
mandar  pubblicani  per  riscuoterla,  che  rus- 
serò nati  di  qua  dell’Oceano,  tuttavia  non 
potè  ottenere  eli' ella  fosse  con  minor  alte- 
razione d'animi  ricevuta.  Le  gazzelle  ame- 
ricane incnmincinrono  ad  esser  piene  di  que- 
rele sulla  perduta  libertà;  ed  i principali  per 
ogni  dove  andavano  predicando,  cito  questa 
era  una  violazione  manifesta  dei  diritti  loro, 
la  quale  non  da  un  errar  passeggero  del  go- 
verno inglese  procedeva,  ma  pini  tosto  da  un 
disegno  mollo  bene  considerato  di  ridurre  le 
colonie  in  servitù:  esclamavano,  esser  questo 
un  principio  di  una  onora  e perfettissima  ti- 
rannide. Gli  opposi  tpri  a colali  disegni  del 
governo,  o per  contrarre  con  un  nopte  co- 
mune una  cotale  specie  di  lega  fra  di  loro, 
ovvero  pèr  render  se  medesimi  più  accetti 
ni  popolo,  accennando  a quanto  il  colon- 
nello Darò  aveva  nel  suo  discorso  avanti  il 
Parlamento  detto,  s'mtilnlaronn  con  lo  spe- 
cioso nome  di  Fiyliuoli  della  libertà.  Si  ob- 
bligarono Ira  le  altre  cose  l'un  l'altro  di  mar- 
ciare a proprie  spese  in  ogni  luogo  del  con- 
tinente, depre  d'uopo  fosse  per  mantenere  la 
costituzione  inglese  in  America,  ed  ogni  sfor- 
zo'fare  per  impedire  che  la  provvisione  della 
inarca  noti  fusse  posta  ad  effetto.  Una  com- 
missione, clic  chiamarono  di  corrisponden- 
za, ebbe  il  carico  di  scrivere  ai,  principali  j 


personaggi  della  contrada,  esortandogli  a far 
quei  pensieri,  ed  a pigliar  quello  risoluzioni, 
eh’ essi  avevano  e fallo  c pigliato.  La  qual 
cosa  fu  un  possente  stimolo  all'opposizione 
ed  ai  tumulti  che  poco  dopo  seguirono.  Il 
popolo  era  pronto  a prorompere,  quando  si 
rizzasse  in  qualche  luogo  uu  segnale,  o si 
desse  foccasio ne.  . . 

I Virginiani  furono  anche  questa  rolla  i 
primi  a dar  le  mosse,  ed  a levar,  come  si 
dice,  questo  dado.  Addi  29  di  maggia  1765, 
la  Camera  dei  borghesf  di  Virginia,  instando 
perciò  massimamente  Giorgio  Johnslon  e Pa- 
trizia Enrico , venne  a colali  risoluzioni  : 
( Sta nlec Ih-  l’onoranda  Camera  de' Comuni 
1 dlnghitlecra  ha  ultimamente'  posto  in  que- 
ll slione,  fin  dove  la  generale  assemblea  di 
( questa  colònia  abbht  facoltà  di  far  leggi 
* per  imporre  lasse , o gabelle  da  pagarsi 
c dal  popolo  di  questa  antichissima  colonia 
e di  Sun  ftlncstà  , a fino  di  determinare  e 
« stabilire  In  medesima  per  ogni  tempo  av- 
« venire,  la  Camera  da'  boeghesi  di  questa 
« generale  assemblea  ha  fatto  ie  seguenti  ri- 

< soluzioni. 

t Che  i primi  avventurieri  e fondatori  di 
s questa  colonia  di  Sun  Maestà  e dominio 
tr  di  Virginia,  portarmi  con  loro,  c trasrai- 

< sero  alla  posterità  loro,  ed  a lutti  gli  altri 
t sudditi  di  Sua  Marslà,  i quali  dappoi  ven- 
ti nero  in  questa  colonia  od  abitare,  tulle  le 
« libertà,  privilegi,  franchigie  ed  immunità; 

< le  quali  in  ogni  tempo  quatsivoglin  hanno 
<t  avuto , gioito  e posseduto  i popoli  della 
i Gran  Brettagna.  Che  in  virtù  di  due  reali 
( diplomi  concessi  dal  rè  Jhcopo  1,  i sud- 
« detti  coloni  soo  dichiarati  di  tulle  le  libertà, 
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c jjrivilegi  ed  immunità  investili,  die  spellano 
i ai  regnicoli,  naturali  suddetti,  e ciò  iu  o- 
i gni  cosa,  c ad  ogni  fino  , come  s' eglino 
« fossero  c nnli  c dimorali  nel  proprio  regno 
i d'Inghilterra.  ■* 

' « Che  il  ligio  popolo  di  quest' antica ‘cn- 
f Ionia  di  Sun  Maestà  ha  avolo  diritto  di 
i essere  dalla  sua  propria  assemblea  gover- 
• nato  sul  capo  delle  lasse  e dell'interno  e- 

< conomia;  edìil  quale  non  ha  mai  dolo  Ino- 
« go,  onde  andasse  a coafiscnzione  suggello, 
i od  in  qual  si  voglia  maniera  ceduto,  es- 
t snido  per  l'opposto  stalo  costantemente  dai 
ire  e dal  popolo  della  Gran  Brettagna  ri- 
« conosciuto. 

« Che  pertanto  In  generale  assemblea  di 
( questa  colonia  , congiunta  con  Suo  Mae- 
s età,  o.oon  chi  la  rappresenta,  iinnno  nella 
« rispettiva  capacità  loro , essi  soli  l’ escili- 
( sivo  diritto  e facoltà  di  por  lasse  ed  im- 
« posizioni  sopra  gli  abitauti  della  colonia  ; 
( e che  ogni  tentativo  per  investirne  un’nl- 

< tra  persona,  o persone  qualsivogliaoo,  fuo- 
c ri  della  mentovala  generale  assemblea,  è 
« illegale,  ingiusto,  e contro  gli  ordini  della 
i costituzione,  ed  ha  una  manifesta  tendenza 
« a distruggere  tanto  l'inglese  quanto  fame- 
e Henna  libertà.  Che  il  ligio  popolo  di  Sua 
s Maestà,  gli  abitanti  di  questa  colonia,  non 
s sono  obbligali  n prestar  obbedienza  ad  una 
l legge,  o provvisione  qualsivogliaoo,  il  cui 
i line  sia  d' imporre  sopra  i medesimi  una 

< tassa  qualunque,  salve  solo  quelle  leggi  o 
( provvisioni,  che  da  quella  generale  assoni- 
t bica  state  sieno  risolute. 

c Che  ogni  qualsivoglia  persona,  la  quale 
c o in  parole  od  in  iscritto  asserirà,  o man* 
i terrà,  che  alcuna  persona,  o persone,  nl- 
t Irò  che  la  generale  assemblea  di  questa 
«colonia  hanno  qualche  diritto,  o facoltà 
c di  imporre  e riscuotere  qualche  lassa  su 
« di  questo  popolo,  sin  nemica  giudicata  di 
(.questa  colonia  di  Sun  Maestà  >. 

Queste  risoluzioni  furono  vinte  in  quel  di 
con  un  grandissimo  consenso  d'animi.  Ma 
Del  giorno  susseguente,  essendo  piu  frequen- 
te la  Camera,  perchè  molti  de’ più  vecchi  e 
prudenti  cittadini  v’intervennero,  fu  di  nuovo 
riconsiderata  la  materia,  e questi  taolo  dis- 
sero, c tanto  fecero  , che  le  due  ultime  fu- 
rono messe  in  disparte.  Il  signor  Furquier, 
luogotenente  del  governatore,  avendo  infor- 
mazione avuto  delle  cose  risolute  nella  as- 
semblea, l'accomialò;  abbrnchè  ciò  parto- 
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risse  poco  frullo  , percinchè  qunnd'  ebbero 
luogo  i nuovi  squittinì,  quei,  che  disgrazia- 
rou  le  risoluzioni  foroo  tulli  esclusi  -,  e di 
nuovo  raffermi  coloro,  che  favorite  le  ave- 
vano. 

Intanto  le  risoluzioni  andavano  attorno 
privatamente,  non  quali  esse  furono  ricon- 
siderale e ritocche , ma  intiere  ; e quali  e- 
rnuo  stale  da  principio  proposte.  Particolar- 
mente i membri  della  lega,  che  s’ èrano  in- 
titolati Figliuoli  della  liberta,  se  le  porge- 
vano 1'  un  l’altro  con  grandissima  sollecitu- 
dine, dimodoché  esse  furono  in  poco  tempo 
disperse  per  ogni  dove,  ed  erano  con  eguale 
e desiderio  e concitazione  d'animi  letto  e 
rilette.  Ma  nella  Nuova  Inghilterra  , c so- 
prattutto nella  provincia  di  Massacciusset,  i 
zelatori  delle  prerogative  americane  non  i- 
stettero  contenti  a questo,  e le  fecero,  per 
maggiormente  propagarle  in  tutte  le  classi 
del  popolo,  stampar  nelle  gazzette  , il  che 
fu  principnl  cagione  dei  tumulti,  clic  di  corto 
vi  si  manifestarono.  La  mattina  del  merco- 
ledì nel  giorno  li  d'agosto  per  tempissimo, 
e erettesi  per  movimento  di  Giovanili  Averi- 
no,  Tommaso  Crafìs , Giovanni  Smith,  En- 
rico Vclles  , Tommaso  Chnce,  Stefano  Cle- 
verlioo,  Enrico  Basso  e Beniamino  Edesso, 
uomini  tòlti  avversissimi  alle  pretensioni  in- 
glesi , e di  nuove  cose  amantissimi,  si  tro- 
varono appiccate  ad  un  ramo  di  un  antico 
olmo  piantato  presso  l'entrata  a ostro  di  Bo- 
ston, due  effigie,  delle  quali  una  rappresen- 
tava, siccome  si  leggeva  nella  cartello,  che 
vi  era  stala  affissa,  un  ulfiziale  della  marca, 
e l'altra  un  grosso  stivale,  che  cacciava  fuori 
della  bocca  una  tosta  cornuta  , che  pareva 
guardasse  all'Intorno.  Trasse  ognuno  a ve- 
dere oon  solo  dalla  città,  ma,  correndo  la 
faina  della  cosa  , da  tutta  la  contrada.  La 
genie  vi  s' affollava,  e l' inusitato  spettacolo 
accendeva  ed  infiammava  quegli  animi  già 
pur  troppo  riscaldati  ; .e  quel  di  senz’  altro 
bando  o decreto  andò  furiato.  La  sera  to- 
glievano le  due  figure  dall'  albero  , e con 
gran  ceremoniale  postele  in  una  bara  le  por- 
tarono a processione-.  Il  popolo  calcando  se- 
guitava, e da  ogni  canto  si  ndivan  le  'grida: 
Libertà,  proprietà  per  sempre,  tliuria  mar- 
ea. Passando  avanti  il  palazzo  di  citta  ivano 
col  mortorio  per  le  vie  Reale  e di  Kilby,  e 
giunti  ad  una  casa  dell'Olivcr,  la  quale  cre- 
devano fosse  destinala  ad  uso  d’uffizio  della 
carta  marchiata,  Catto  allo,  senz'altro  aspct- 
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Uro  la  demolirono  sia  dalle  fondamenta. 
Quindi,  come  in  segno  di  trionfo,  portando 
seco  le  legoa  della  casa  disfatta  procedeva- 
no , crescendo  sempre  lo  schiamazzo  c le 
grida,  alla  casa  propria  dell'  Oliver  , e là  , 
mozzato  il  capo  alla  effigie  di  lui,  ruppero 
a furia  tutte  le  invetriale.  Salivano  in  cima 
al  Monteforte,  portnudo  sempre  a processione 
le  due  figure,  ed  acceso  uu  rogo,  abbrucia- 
rono una  di  quelle  in  mezzu  alle  grida  u- 
niversali.  E come  se  non  avessero  fallo  ab- 
bastanza , ritornarono  a casa  l' Oliver  con 
bastoni  e mazzeri,  c poser  mano  a guastare 
il  giardino,  le  sie^aje,  ed  ogni  parfe  rustica 
dell' edilìzio  L'Oliver  s’era  causato  per  dar 
luogo  al  furor  popolare,  lasciando  solo  al- 
cuni amici,  acciò  facessero  il  meglio  che  Sa- 
pevano , per  evitare  maggior  male.  Ma  a- 
vondo  questi  qualche  mal  molto  detto,  venne 
il  popolo’  iu  maggior  rabbia,  di  forza  entrò 
nel  pian  terreno,  rappevi  le  imposte,  e gua- 
dò ogni  maniera  di  masserizie.  La  mezza 
notte  si  disbandarono.  Il  giorno  che  segui, 
l'Oliver,  trovandosi  in  tal  modo  in  voce  di 
popolo,  e dubitando  di  peggio,  informava  i 
principali  delta  città  avere  scritto  In  Inghil 
terra  per  chieder  licenza  dell'  uffizio  di  di- 
stribuire della  carta  marchiata.  Ln  sera  di 
nuovo  s’  adunava  la  plebe  , rizzava  una  pi- 
ramide , e dava  opera  a far  un  altro  falò  : 
ma  udita  la  uovella  della  chiesta  licenza,  si 
rimase,  e itasene  presso  la  casa  di  lui,  gri- 
dati prima  alcuni  evviva,  se  n’andò  senza 
altro  danno.  Si  sparse  intanto  voce,  lliilchin- 
son  avere  scritto  in  Inghilterra  iu  favore  della 
marca  ; e incontanente  la  turba  trasse  alle 
sue  case,  e non  fu  che  se  ne  partissero,  si- 
nuche  non  fu  loro  affermalo  aver  anzi  quel 
gentiluomo  scritto  contro  la  provvisione.  So- 
pra il  dio  gridaron  gli  evviva,  fecer  la  bal- 
doria, cd  alle  case  loro  se  ne  tornarono.  Ma 
ben  piò  gravi  furono  i disordini  il  giorno  20 
dello  stesso  mese.  Alcuni  fanciulli  acceso  a- 
vevano  il  falò  in  via  Reale,  ed  iutorno'vi  si 
trastullavano.  Ma  quando  venne  la  guardia 
del  fuoco  per  ispegnerlo,  una  persona  sco- 
nosciuta gli  soffiò  ne ll’orecchio  lasciasse  stare. 
La  qual  cosa  ricusando  egli  di  fare,  gli  si 
feafò  un  manritto  e con  altri  tratti  l'obbliga- 
rono ad  andarsene.  In  quel  mentre  si  udì 
roiio  fischi  otl'iulonio,  e si  senti  un  gridar 
terra,  serrai»  ogni  parte:  cd  ecco  clic  poco 
stante  ne  venne  fuori  una  lunga  tratta  di  ; 
persone  mascherate  ed  armate  con  balocchi  | 


c mazzeri,  le  quali  andarono  ad  investire  le 
case  di  Raion,  maresciallo  della  Corte  del- 
l’aimnirngljnto,  e soprantendente  del  porlo. 
Il  guardiano,  essendone  partito  Paron,  gl’in- 
♦ilava  gissero  eoo  lui  alla  tavèrna;  si  con- 
tentarono , e la  casn  fu  preservata.  Riscal- 
dali gli  animi  dal  bere  e ribere,  ivano  ad 
assalir  quella  di  Guglielmo  Story  registra- 
tore del  vice-ammirnglialo  posta  dietro  al 
palozzo  di  giustizia;  facevan  impeto  nel  pian 
terreno,  dove  crào  le  camere  dell'ulllzio; 
roinpcvan  le  imposte  , portavan  via  ed  ab- 
bruciavan  i libri  e le  filze  delle  carte  pub- 
bliche appartenenti  alla  Corte,  e,  poi  guasta- 
vano le  masserizie  della  casa.  Nè  qui  fé  fine 
la  plebe  alla  sua  riotta;  che -anzi,  crésciuti 
di  numero,  e riscaldati  vieppiù  dall'acqttar- 
zente  c dallo  cose  già  fatte,  correvtAio  alle 
case  di  Beniamino  ifallovello  ricevitore  delle 
dogane  ; ed  in  un  attimo  ne  guastarono  il 
mobile.  Sbevazzavano  di  bel  nuovo  nelle  vol- 
le; e ciò- che  non  potettero  ingollare,  sper- 
deltcro.  Frugamo  quindi  in  -ogni  angolo,  e 
portarmi  via  trenta  lire  di  steriini  di  conino- 
li. Nuova  gentaglia  sf  accozza.  Briachi , e 
quasi  impazzati  troggon  allo  case  del  vice- 
governatore  liutebinson , essendo  già  circa 
le  dicci  della  notte,  e vi  pongon  l'assedio, 
sforzandosi  ad  ogni  modo  idi  entrarvi.  Ei 
mandava  prima  In  salvo  1 suoi  figlinoli  Bil- 
enca iu  età  fanciullesca  costituiti;  e poscia 
abbarrava  le  porte  e le  fineslre,  facendo  vista 
di  voler  rimanere.  Ma  non  potendo  resistere 
alla  furia  dr  gente  tanto  sfrenala,  ftt-obbli- 
galo  , dar  luogo  , e faggi  da  una  casa  in 
un’altra,  dove  e’  stette  soffitto  sino  alle  quat- 
tro della  mattina.  Intanto  la  sua  propria, 
la  più  bella  e piò  fornita  magione,  clic  vi 
fosse  nella  colohia  , fu  posta  a sacco  ed  a 
ruba.  Porla ron  via  le  argenterie,  i quadri, 
le  fornlqienta  di  ogni  sorta,  e-perfino  le  ve- 
slimcnta  del  governatore,  ed  oltre  a ciò  no- 
vecento lire  di  steriini  io  contanti.  Non  con- 
tenti a questo,  sperdellcro  o distrussero  tulli 
i manoscritti,  che  il  governatore  aveva  ba- 
stato ben  treni' anni  a raccogliere,  ed  una 
gran  quantità  di  carte-  pubbliche,  che  là  si 
custodivano;  il  che  fit  una  perdila  gravissima 
ed  irreparabile.  Ei  pare,  che  l’Hntchinson 
fosse  vernilo  in  tanta  disgrazia  dell’ univer- 
sale, perché  s’crnn  dati  a credere  ch’egli  a- 
vesse  esortalo  il  governo  a porre  la  tassa 
della  marca.  La  qual  cosa  però  gli  fu  fal- 
samente apposta,  sapendosi  anzi  che  l'avea 
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grandemente  contraddetta.  Dal  clic  si  vede, 
quanto  sieoo  erronee  spesso  le  opinioni  po- 
polari; e che  i maestrali  débbouo  nel  fare 
il  debito  loro  altra  più  lodevoi  mira  avere 
che  quella  di  piacere  all’  universale  dei  po- 
poli ; perciochè  questi  più  spesso  piaggiano 
quelli  I quali  lor  nuocono,  che  lodino  que- 
gli I quali  lor  giovano.  , 

La  mattina  seguente,  essendo  termine  per 
le  tornate  della  Corte  supcriore  di  giustizia, 
l'Hutchinson,  H qiiale  n’era  il  presidente,  es- 
sendogli state  dai  riottosi'  tolte  la  roba  e le 
divise  del  suo  grado,  <i  compari  in  abito 
da  privato,  mentre  gli  altri' giudici,  e quei 
che  attendevano  nel  tribunale  , erano  delle 
robe  e divise  loro  vestiti  ed  ornali , il  clic 
fu  un  miserabile  spettacela  agli- occhi  dei 
riguardanti.  La  Corte,  per  mostrare  con  quan- 
ta indegoazione  ricevuto  avesse  l’airroulo  fat- 
tole nella  persona  del  suo  presidente,  e qunn 

10  gravemente  ella  I' {marchia  del  di  prece- 
dente detestasse,  volle  da  ogni  atto  astener- 
si, e si  aggiornò  addi  15  d'ottobre.  Alcuni, 
i quali  presi  essendo  ricusarono  di  svelare 
i capi  dei  disordini,  furon  posti  in  custodia. 
Ma  uno,  rotte  lo  carceri,  se  oc  fuggi;  e gli 
altri  entro  non  mollo,  tempo  furono  sprigio- 
nati; conciossiachè  si  vide  chiaramente,  che 

11  popolo  non  era  in  tal  tempera,  che  avesse 
pazientemente  sopportato  si  procedesse  più 
contro  i delinquenti. 

lulnnlo  i principali  cittadini , o che  dete- 
stassero le  mostruosità  Commesse  dalla  plebe, 
o che  considerassero  quanto  queste  fossero 
per  nuocere  ad  una  causa,  che  essi  crede- 
vano giusta,  mollo  solleciti  Si  mostrarono  in 
voler  che  ai  distinguesse  questo  tumultuoso 
procedere  da  quella  nobile , come  essi  la 
chiamavano  , opposizione  «Un  imposizione 
delle  lasse  interne  per  autorità  del  Parlamen- 
to. E procedendo  anche  più  oltre  conven 
nero  in  gran  numero  a Fnneuilhnil , luogo 
destinalo  Ole  pubbliche  assemblee,  a fine  di 
solennemente  testimoniare,  quanto  abbonas- 
sero gli  straordinari  c violenti  modi  da  per- 
sone sconosciute  tenutisi  In  precedente  notte, 
cd  unitamente  dichiararono  : ( Che  gli  ito- 
t mini  eletti;  ed  i maestrali  dello  città  fos- 

< sero  richiesti  di  fare  ogni  sforzo,  il  qual 
« fosso  alla  legge"  conforme  , per  prevenire 

< in  futuro  somiglianti  disordini,  e che  i frati- 
( chi  tenitori,  od  altri  abitanti  ponessero  o- 
« gni  studio  per  assisterli  in  tate  bisogna  >. 
Il  giorno  dopo  fu  pubblicalo  uu  bando,  col 


quale  si  prometteva  una  rlcotnpcnsn  di  tre- 
cento lire  a colti! , che  avesse  svelato  uno 
dei  capi  dei  tumulto,  c conto  per  ogni  altra 
persona , che  io  quello  avesse  avuto  parte. 
La  quiete  ne  fu  ristorato  nella  città,  c man- 
tenute dai  cittadini  In  notte  scolte  e pattuglie 
nc'  luoghi  più  opportuni. 

Ma  i disordini  non  si  contennero  nei  li- 
mili di  Ila  città  di  Boston,  o della  provincia 
di  Mnssncciusset  ; che  miri  si  manifestarono 
in  vari  altri  luoghi,  e quasi  nello  stesso  tem- 
po, sicché  si  pussa  credere  essere  stati  l'ef- 
fetto di  un  accordo  fra  gli  abitanti  dalle  va- 
rie provincie.  Martedì  27  agosto,  alle  nove 
circa  della  tnnUiun,  la  plebe  di  Nuovo  Porto 
nelja  provincia  dell'isola  di  Rodi,  levando  il 
rumore.  Venne  fuori  a stormo  con  tre  figure, 
che  intendevano  esser  quelle  di  Martino  llo- 
vnrdu,  Tommaso  MoRaito  ed  Agostino  Jon- 
slon  , dentro  di  una  cassetta  co’  capestri  al 
collo,  e le  condusse  ad  un  giubbetto  presso 
il  palazzo  della  città  ni  quale  furono  appic- 
cate , e cosi  stettero  sino  a sera  ; cd  allora 
spiccatele,  e fantine  cnpanuccio  , le  abbru- 
ciarono fra  gli  evviva  c le  acclamazioni  della 
moltitudine.  1 

Il  giorno  seguente,  essendo  forse  già  ar- 
rivale le  novelle  delle  cose  seguite  n Boston, 
di  nuovo  s'assemhrarouo,  e si  condussero  n 
por  l'assedio  alle  case  di  Martino  Ilovardo 
avvocalo  di  rinpmea,  e scrittore  diligeute  in 
favore  del  drillo  del  Parlaidenlo.  Portata  via, 
o distrutta  ogni  cosa  vi  lasciaron  le  mura. 
S'incnmniinarono  alle  case  di  Tommaso  Mof- 
f.itto  medico,  il  quale  andava  per  le  brigale 
mantenendo  il  medesimo  diritto;  e le  diedero, 
in  men  che  uon  si  dice,  la  spnglinzzn.  L’uno 
o l'altro  si  scansarono  c si  rifuggirono  sopra 
una  nave  da  guerra  inglese  , che  stava  in 
porto  ; anzi  non  credendo  più  di  poter  con 
sicurezza  nella  patria  loro  rimanere , dopo 
breve  tempo  si  condussero  in  Inghilterra.  La 
plebaglia  corse  alle  case  di  Jonstoo  prónta 
a commettervi  i medesimi  disordini.  Mn  es- 
sendo quivi  incontrala,  e parlata  da  un  gen- 
tiluomo, si  rimase. 

A Provvidenza  poi,  città  principale  dell’i- 
sola di  Rodi,,  venne  publilicntn  addi  24  a- 
goslo  una  gazzella  straordinaria  con  queste 
parole  stampale  a lettere  da  speziale  in  sul 
frontispizio:  Fox  poptili,  vox  Dei;  e al  di 
sotto  con  quest'  altre  di  san  Paolo  : Dod  è 
lo  Spirilo  del  Signore  , ivi  è liberta.  Gli 
autori  della  gazzella  scrivevano  , congrotii- 
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landosi  delle  gloriose  novelle  , che  da  ogni 
parte  pervenivano  sulle  lodevoli  commozioni 
del  popolo  per  la  causa  della  libertà,  e dei 
legali  mezzi  cosi  chiamavano  essi  le  incom- 
portabili esorbitanze  della  plebe  , usati  per 
frastornare  ('esecuzione  della  legge  della  mar- 
ca; portavano  a cielo  il  zelo  dei  Bostoniani, 
siccome  quelli,  che  non  punto  degeneri  dai 
padri  loro  avessero  intieri  conservati  quei 
spiriti  di  libertà  , pe'  quali  andarono  già  si 
fumosi  al  mondo.  Ed  anche  qui  le  pasqui- 
nate, le  farse,  le  scede,  e le  giullerie  popolari 
non  furqn  poche.  Anche  qui  furono  trasci- 
nate coi  capestri  al  collo,  impiccate,  e bru- 
ciati le  immagini  di  coloro,  clic  erano  in  voce 
di  popolo. 

Nel  .Connecticut,  avendo.  Ingersoll,  princi- 
pale uffiziolo  della  marca,  eletto  un  suo  de- 
legato nella  terra  di  Windaoi  gli  scrisse  di- 
cendo , venisse  a N'ew-Haven  per  ricevervi 
la  sua  commissione;  della  qual  cosa  aveudo 
i Windamesi  avuto  lingua  dissero  al  delega- 
to, rimettessero  loro  la  lettera  deli'Ingersoll, 
ed  al  nuovo  impiego  rinunziasse,  se  non  vo- 
leva esser  messo  per  la  inaia  via.  Acconsenti 
egli  per  lo  minor  male.  Nelle  medesime  strette 
si  trovò  a New-llaven  Ingersoll  medesimo  , 
o perciò  scrisse  una  lettera,  che  fu  poi  stam- 
pata affermando  che  , quando  avessero  gli 
abitanti  si  fatta  avversione  contro  la  carta 
marchiata  , ei  non  gli  avrebbe  obbligati  ad 
usarla.  Solo  gli  pregava  volessero  rirererla 
da  lui,  quando  ravveduti,  o veramente  spinti 
dal  bisogno,  avessero  voluto  adoperarla.  Fu 
la  dichiarazione  con  segni  d'allegrezza  rice- 
vuta. Ma  per  altro,  essendo  di  poi  il  popolo 
venuto  in  qualche  sospetto  . trasse  zi  calca 
alle  sue  case  e lo  interpellò  se  volesse  o no 
rinunziare  l'uffizio.  Avendo  risposto  ciò  non 
essere  in  sua  facoltà,  gli  cantarono , se  ar- 
rivata che  fosse  la  carta  marchiata,  ei  l’a- 
vrebbe in  lor  potere  data  per  fare  un  falò , 
oppure, se,  gli  piacesse  meglio  aver  guasta  la 
caso.  Allora  ei  disse  loro,  e fu  ben  forza, 
che  l'avrebbe  rimbarcata  per  essere  in  Inghil- 
terra ricondotta,  o tenute  le  porle  della  casa 
aperte,  perchè  il  voler  loro  uè  facessero. 

E’  vi  furono  anche  nella  terra  di  Norwich 
somiglianti  commozioni , ed  in  quella  di 
Lib&none  parimente;  ma  in  questa  si  fece  di 
più  una  specie  di  processo  derisorio,  col  quale 
vennero  le  effigie  condannate  secondo  le  for- 
me ad  essere  impiccate  ed  abbruciale.  Al  di- 
mane si  rinnovarono  le  scede , eccettuato 


però  il  processò;. a brevemente. tanto  disaero; 
e tonto  fecero , che  il  deputalo  alta  stampa 
per  lo  men  reo  partito  rinunziò  all'uffizio. 

Nel  nuovo  Hampshire , Messene  uffiziolo 
della  marca  fu  forzato  dotta  moltitudine  od 
obbligarsi  a non  esercitare  il  duo  uffizio.  E 
nella  Marilnndia  Hood  principnl  distributore 
della  carta  marchiata  fu  minacciato  nella 
roba,  se  non  rinunziasse;  ei  si  salvò  prima 
nella  Nuora  Jork  , e poi  nell'  Isola  Lunga. 
Ma  la  moltitudine  sollevata,  attroversato  im- 
provvisamente lo  stretto,  gli  venne  sopra  alia 
non  pensala  , ed  obbligollo  prima  a rinun- 
ziare , e poi  a confermare  eoa  giuramento 
avanti  il  magistrato  la  sua  riounziazione. 

Nella  città  della  Nuora  Jork  fu-  la  prov- 
visione della  marca  in  tanto  disprezzo  avuta, 
cb'essa  fu  stampata,  e'griduln  per  le  contra- 
de : la  follia  deli  Inghilterra  , e la  rovina 
dell’ America,  Onde  gl'impiegati  della  marca 
non  si  fecero  pregare,'  e ‘rinunciarono  all'uf- 
fizio. Simili  avvenimenti  ebber luogo  nell’al- 
tro parli  delle  provincia  americane. 

E perchè  non  si  raffreddassero  gli  animi, 

0 si  allontanassero  dalfiucominciata  opposi-' 
zione,  moltiplicavansi  per  opera  de'  capi  del 
popolo  i libelli  e le  pasquinate;  i motti , le 
giullerie  De’ diari  pubblici  erano  incessanti. 
A Boston  uuo  fra  gli  altri  se  ne  stampò  col 
seguente  titolo:  U oorriero  eamilituzionale 
contenente  materie , che  molto  importano 
alla  libertà  e per  nulla  ripugnano  alla 
lealtà.  Questo  aveva  In  testa  dipinto  un  ser- 
pente tagliato  in  otto  pezzi,  sul  quale  dalla 
parte  del  capo  erano  scritte  le  lettere  iniziali 
della  Nuova  Inghilterra,  e da  quella  del  cor- 
po le  iniziali  delle  altre  colonie  sino  alla 
Carolina  meridionale.  La  divisa  scritta  a let- 
tere grosse  era  questa:  Unirci,  o morire. 

In  molti  luoghi  gli  avvocati  , procuratori 
e notai  si  adunarono.  Fu  posto  il  partii*  fra 
di  essi  se  arrivata  clic  fosse  la  carta  mar- 
chiata, ed  il  giorno  prefisso  per  l'uso  della 
medesima,  dovessero  per  le  bisogne  loro  le- 
gali farne  procaccio.  Fu  vinto  il  no  con  un 
consenso  universale  , protestando  però  con 
parole  gravi  contro  i tumulti  e disordini  po- 
polari, ed  obbligandosi  a far  ogni  sforzo  per 
allontanargli;  solo  volendo,  col  non  usare 
la  carta  marchiala  ed  altri  mezzi  quieti,  la 
Avocazione  dell'ano  della  marca  procurare. 

1 giudici  di  pace  del  distretto  di  VVeslinore- 
landin  nella  Virginia  pubblicarono,  che  per 
causa  dell'alto  della  marca  avrebbero  l’uffizio 
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loro  cessolo,  non  volendo  ossi,  aggiungeva- 
no, diventar  grinstrumenti  della  distruzione 
dei  diritti  più  essenziali,  e della  liberti  della 
patria  loro.  Cosi,  mentre  l'iocomposta.  plebe 
correva  senza  freno  ai  più  detestabili  eccessi, 
gli  uomini  riputati  , entrali  aneli’ essi  nella 
resistenza,  abbracciavan  consigli  più  quieti  si, 
ma  non  meno  di  quelli,  e forse  più,  efficaci 
per  far  je  leggi  nbhorrite  rivocarc,  e l’aineri* 
cana  libertà  stabilire.  Cosi  questi  umori  liber- 
tini, nati  prima  in  Virginia  e nel  Massaccius- 
set,  a poco  a poco  si  propagarono  anche  nelle 
altre  provincie,  e dall'Intima  plebe  al  popolo, 
e da  questo  ai  maggiorenti  si  appiccarono. 

Intanto  si  avvicinava  il  tempo , in  cui  la 
carta  marchiata  per  essere  usatd  in  America 
dovevn  dall'Inghilterra  arrivare;  e già  s'ap- 
prossimava il  giorno  prefisso  dalia  legge,  in 
cui  dovevo  la  provvisione  della  .marca  avere 
il  suo  elTello,  il  quale  era  il  di  delle  colende 
di  novembre.  Questo  chiamavano  gli  Ameri- 
cani giorno  infaustissimo,  e principio  di  fu- 
turi-mali alla  patria  loro.  Comparvero  il  dì 
5’  ottobre  a veduta  di  Filadelfia  presso  Gioii  - 
cestcr-l’oiul  i vascelli  carichi  della  carta. 
Tosto  tulle  te  navi  che  si  trovavano  in  porto 
alzarono  le  bandiere  loro  a mezza  stacca  ; 
con  batuffoli  s'avvilopparono  le  campirne,  c 
queste  suonarono  a scornicelo  sino  alla  sera, 
ed  ogni  cosa  pareva  dinotare  no  tristissimo 
ed  universale  lutto.  Alle  quattro  dopo  mez- 
zodì parecchie  miglinja  di  cittadini  concor- 
sero al  palazzo  per  consultar  tra  di  loro  sul 
modo  di  prevenire  T'esecuzioiie  della  marca. 
Determinarono,  avendo  per  capo  dell'impresa 
Guglielmo  Alien,  Qgliuolo  del  presidente  della 
Corte  di  giustizia,  di  mandar  dicendo  a Gio- 
vanni Ugo  , priocipnl  ufficiato  della  marca 
Della  provincia,  rinuoziassc  all'uffizio.  Alla 
quale  richiesta  egli,  dopo  molte  lustre  e ter- 
giversazioni, malvolentieri  e contro  suo  sto- 
maco acconsentì.  Il  tumulto  durò  molti  gior- 
ni; ed  in  questo  mentre  attendeva  l'Ugo  ad 
affortillcarsi  in  casa  , e chiamava  in  «julo 
gli  amici,  temendo,  malgrado  della  rinunzia- 
zione,  di  essere  ad  ogni  ora  manomesso.  In 
mezzo  a tanta  sommossa  i soli  Quaccheri  , 
i quali  sono  in  gran  numero  nella  città  di 
Filadelfia,  si  astennero  dal  tumultuare,  e pa- 
reva fossero  n predar  la  obbedienza  alla  leg- 
ge della  inarca  inclinati;  e così  operò  pure 
quella  parie  del  clero  anglicano  , che  là  si 
trovava,  ma  questi  erano  pochi, 
fu  Boston  arrivò  la  carta  a'  IO  di  sellem- 
Botta,  Volume  unico. 


bre;  e tosto  il  governatore  scrisse  aH'asscui- 
bica  dei  rappresentanti  ricercandogli  del  con- 
siglio loro,  stantechè  l'Oliver  aveva  l'uffizio 
rinunziato.  Al  quale  l'assemblea  rispose,  que- 
sta cosa  non  essere  di  compaleoza  loro  , e 
perciò  fosse  contento  il  governatore  di  a- 
vergli  per  iscnsnti,  se  non  potevano  in  questo 
dargli  né  consiglio,  né  assistenza.  Cosi  fug- 
girono la  tela  , e lasciarono  il  governatore 
solo  a spelagarsi  da  sé.  Ber  la  qual  cosa  le 
halle  ohe  contenevano  la  carta  marchiala  , 
furono  dal  governatore  depositate  nel  castel- 
lo, perchè  ivi  fossero  guardate,  ed  all’uopo 
dalle  artiglierie  della  fortezza  difese. 

Ma  il  di  primo  di  novembre  io  sulla  diana 
suonavano  in  Boston  tutto  le  campane  a lutto. 
Ritrovaronsi  appiccate  due  figure  all’olmo  di 
smisurata  grandezza,  il  quale,  come  di  sopra 
si  è detto  , era  vicino  ad  una  delle  uscite 
della  città,  c che  fin  da  quel  giorno,  in  cui 
incominciarono  i tumulti,  aveva  ottenuto  il 
nome  di  albero  della  libertà;  conciossiaché 
all'  ombra  sua  usavano  i zelatori  convenire 
per  discorrere  in  comune  sulle  bisogne  loro; 
dalla  qual  cosa  nacque  poi,  che  ìd  tulle  le 
terre  si  piantarono,  ed  i già  piantati  si  chia- 
marono, ad  esempio  di  quel  di  Boston  , al- 
beri della  liberta.  1 Bostoniani  si  levarono 
a rumore,  e fecer  popolo.  Alle  tre  dopo  mez- 
zodì le  due  effigie  fra  le  acclamazioni  uni- 
versali furon  lolle  dall'albero,  portate  attorno 
la  città,  ed  alle  forche  appiccale,  poi  tagliale 
a pezzi  , e disperse  al  verno.  Ciò  fatto  , il 
popolo  si  ridusse  alle  case  sue  , c le  cose 
passarono  assai  quietamente.  Ma  poco  tempo 
dopo  trascorsero  ad  una  cosa  molto  biasi- 
mevole: avendo  con  brulle  maniere  sforzato 
l'Oliver,  il  qimle  già  molto  prima  aveva  al 
suo  impiego  d'iiffìziale  della  inarca  rinunzia- 
to. di  andare  all’albero  della  libertà  in  -mezzo 
alla  moltitudine,  e là  pubblicamente,  e con 
giuramento  fare  una  nuova  riminziazinne  • 
come  se  di  questi  giuramenti  falli  per  forza 
si  soglia  tenere  qualche  conto,  e meglio  non 
dimostrassero  la  violenza  di  chi  costringe  , 
che  In  volontà  di  chi  è costretto. 

Si  leggevano  in  molti  luoghi  sulle  porte 
degli  uffizi  pubblici,  e su  pei  canti  delle  con- 
trade queste  parole:  Il  primo  che  o distri- 
buirà, o userà  carta  marchiata  abbia  cura 
delta  sua  casa,  delta  sua  persona  e delle 
sue  masserizie.  Sottoscritto  , vox  popoli , 
Le  genti  armeggiavano;  gli  amici  alla  marca 
avevano  paura, 
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Nò  meno  gravi  furono  i disordini  nella 
città  dello  Nuova  Joik  dove,  essendo  arri- 
vata la  carta  marchiata  in  sud'  uscire  d’  ot- 
tobre, ed  il  Madie  ver,  eletto  distributore,  a- 
vendo  rinunziato,  il  lice  governatore,  il  quale 
or/t.  un  Colden,  personaggio  per  le  sue  opi- 
uioni  politiche  poco  oeccllo  all  universale,  la 
fece  ridurre  uel  furie  Giorgio;  ed  avendo  al- 
cune cadutele  usato,  perchè  ivi  fosse  sicura, 
il  popolo  entrò  in  sospetto  di  qualche  mala 
intenzione  da  parte  sua.  Perciò  il  di  delle 
colende  di  novembre  , verso  sera  , la  plebe 
concorse  in  gran  numero  traendo  a furia 
alia  volta  del  forte;  fece  impeto  uelie  sta  (le 
del  vice  goterunlore,  ne  portò  via- là  car- 
rozza, recandosela,  come  in- trionfo,  per  le 
principali  vie  della  città.  Itasene  in  sulla 
piazza  grande,  c rizzatevi  le  forche,  vi  ap- 
piccò l'effìgie -del  vice  governatore  con  nella 
innu  ritta  uu  gruu  pezzo  di  carta  marchiata, 
e nella  sinistra  in  figura  di  uu  demonio.  Poi 
la  tirò  giò,  e portò  lutto  a processione  , la 
carrozza  la  prima,  alle  porle  della  fortezza, 
c di  là  fìuo  alla  Sca/pa  della  medesima  sotto 
le  bocche  dei  caulinni,  dove  le  abbruciò,’ fa- 
cendo una  gran  baldoria  tra  gli  evviva  e la 
esaltazione  generale  di  molte  niiglinja  di  per- 
sone. Ma  a questo  nou  si  fermò  la  gente  in- 
furiala; anzi  trasse  tosto  alle  cose  dei  James 
Maggiore,  le  quali  èrano  gentilmente  fornite 
di  ogni  cosa,  con  udo  libreria  di.  mollo  va- 
lore, e no  giardino  bellissimo;  ed  In  un  ba- 
leno guastarono  o distrussero  il  lutto;  acce- 
sero nuche  il  solilo  falò,  dicendo,  quest'ea- 
acr  le  feste  che  il  popol  dava  agli-  amici 
della  marca. 

I caffè  erari  divenuti,  come  le  scuole  , o 
palestre  pubbliche,  dove  gli  oratori  popolari, 
montando  sulle  scrinine  o sulle  tavole,  prc- 
dieuvan  le  dottrine  alla  gente  , che  vi  con- 
correva per  l'ordinario  in  gran  numero.  A- 
diiuque  in  uno  di  questi  rnddolli  frequentis- 
simo di  avventori,  c nella  città  della  Nuova 
.link  un  buon  cittadino  rizzatosi  esortava  si 
procedesse  pacifica  mente.  Esclamava,  questi 
essere  modi  da  condannarsi.  Pregava  poscia 
gli  ululanti  a pigliare  le  anni,  dd  a conve- 
nire «d  ogni  rumore  che  si  levi,  per  conte- 
ner, i faziosi.  Avrebbe  ottenuto  luilento.  Aia 
ij  capitano  Isacco  Sears,  ch'era  stalo  corsale, 
e clic  acerbissimo  si  mostrava  contro  la  inar- 
ca, disse  ai  popolo  non  badasse  piò  che  nien- 
te u quest'iiomini  peritosi,  cite  adombrerei)- 
boti  ne'  raguuleli;  andassero  con  lui;  doversi 


avere  io  mano  la  carta  rnarcliiata.  Alcuni 
capi  popolari  lo  seguitarono;  gli  altri  se  oe 
vnn  colla  piena.  Mabdarooo  al  govcfnatorc 
dicendo,  che  sarebbe  il  meglio,  consegnasse 
loro  la  carta  marchiata.  Egli  dapprima  volle 
andar  per  la  lunga,  allogando,  si  aspettava 
di  breve  il  governatore  Enrico  Moore,. e che 
questi  avrebbe. fatto  ciò  che  avrebbe  credalo 
del  caso.  Il  popolo  non  se  oe  contentò.  In- 
sistette <>  di  over  quella  di  quieto  , o se  la 
piglierebbe  per  forza;  e di  già  v'era  pericolo 
di  sangue.  Ma  finalmente  il  vice  governatore, 
per  evitar  qualche  gran  male,  consentì  a ri- 
metterla in  potestà  loro;  ed  eglino,  con  gran 
soddisfazione  , nel  palazzo  di  città  la  depo- 
sitarono. Dieci  casse,  però  di  carta,  ebe  ar- 
rivarono dopo  , fiiron  dal  pòpolo  pigliale  a 
furia  ed  arse. 

Ancorché  si  tessero  commessi  tanti  disor- 
dini uella  Nuova  Jork  daU'itifuna  plebe,  ab- 
bondavano però  in  questa  città  citladioi  di 
più  quieto  auimn  , i quali  se  avversi  erano 
dall'un  conto  «Ile  pretensioni  del  l'iirbi inculo 
britannici),  e specialmente  all'ulto  della  mar- 
ca, non  detestavano  però  meno  queste  inso- 
lenze popolari  sapendo  benissimo,  che  in  elle 
niuna  persona  ne  fa  bene  t se  non  i dispe- 
rati , è che  i. garbugli  non  fanno  che  pei 
male  .stanti.  Credettero  perciò  , fosse  oppor- 
tuna cosa' di  noo  rilqsciar  imiggiormcule  la 
briglia  alla  sfrenala  plebe;  ma  anzi  di  trovar 
un  modo  di  dirigere  rd  incamminar  ni  line, 
clic  si  proponevano,  i moti  di  quella.  Perciò 
fecero  un  convento  di  tutto  il  popolo  nei 
campi  vicini  alla  città , dove  fu  proposto  si 
eleggesse  tuia  congregazione  d’iiomiui  amici 
alla  libertà,  perchè  tenessero  carteggio  con 
situili  uoniiui  dell'altro  colonie  , nv  vi-, assorsi 
dilìgeutemente  di  lutto  quanto  occorreva,  ac- 
ciò si  potesse  all'uopo  muovere  ad  un  tratto, 
e come  un  corpo  solo,  tutto  il  popolo  delle 
diverse  proviocie.  Ala  la  cosa  era.  piena  di 
pericolo,  avvicinandosi  essa,  se  non  era  del 
lutto,  ali'  aperta  ribellione.  Eppcrò  molli , i 
quali  erano  Iru  gli  altri  stali  Irascelti  per 
membri  della  commissione  , don  vari  colori 
se  uè  scusarono;  ma  finalmente  il  corsale  , 
e quattro  nitri  dei  'più  animosi,  offersero  sé 
stessi  e foron  approvati  duH'universale.  Alisero 
essi  tosto  la  muco  all'opera,  e le  lettere  sot- 
toscrivevAiio  con  lutti  i nomi  loro.  Prega- 
rono i i'iladelfìesi,  sporgessero  le  lettere  alle 
cutouic  più  meridionali,  ed  i Bostoniani  alle 
settentrionali.  E questa  fu  come  una  seconda 
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generazione  di  figliuoli  della  libertà,  1 quali 
per  mezzo  di  procacci  regolai*!  ebbero  deter- 
minalo di  avviarsi  scambievolmente,  e cen- 
trar'lega  per  opporsi  nJla  tassazione  parla- 
mentare. 

Ma  se. era  utile  cosa  ai  loro  disegni  sti- 
mata il  carteggiar  tra  di  loro  in  una  maniera 
stabilita  e comune,  non  tardarono  punto  ad 
accorgersi,  elle  ciò  non  bastava  per  arrivare 
ai  fini  loro;  ma  che  bisognava  di  più- si  de- 
terminassero c si  accettassero  da  tutti  i ca- 
pitoli della  lega  , acciò  ctaScun  membro  di 
questa  conoscesse  chiaramente  il  debito  suo, 
i causigli  che  doveva  seguire,  e In  via  che 
gli  era  mestiere  tenere.  Credevano  inoltre  i 
capi  di  questo  disegno,  che  siccome  essi  ca- 
pitoli si  dovevano  solennemente  sulloscrivere, 
cosi  molti  eziandio  fra  gli  avversi  medesimi 
non  si  Mrelvbero  ardili  di  contraddire,  e po- 
sto vi  avrebbero  i nomi  loro.  Il  che  gli  a- 
vrebbe  latti  intingere,  e perciò  nè  sarebbero 
essi  assicurali.  Furono  i capitoli  tosto  com- 
pilali ed  accettali  dai  figlinoli  della  libertà 
delle  due  proviricic  della  Nuova  Jork  e del 
Connecticut,  ai  quali  poscia  si  accostarono 
di  mano  in  matto  quelli  delle  altre  colonie, 
IV ell'e-ordio  della  lega,  il  quale  era  enn  niella 
«rie  composto  , gli  alleati  affermarono,  che 
uomini  perversi  nvevnn  fatto  il  pensiero  di 
allontanare  gli  animi  dei  fedeli  ed  affezionati 
sudditi  dell  America  dalla  persona  e governo 
di  Sua  Maestà,  e perciò  eglino  professavano 
e dichiaravano  In  fede  Toro  e leanzn  verso 
il  re  essere  immutabili;  volere  poti  tutte  le 
forze- lóro  difendere  e mantenere  In  corona; 
con  ogni  maggior  prontezza  sottomettersi  al 
suo  governo,  e ciò  in  conformità  alla  costi- 
tuzione britannica  fondata  sugli  eterni  dettami 
dell'  equità  c della  giustizia  ; ogni  tentativo 
contro  la  medesima  essere,  e peccato  enorme 
contro  Dio,  ed  audace  disprezzo  del  popolo, 
dal  quale  ; dopo  Dio  , ogni  giusto  governo 
procede;  e.  perciò  essersi  risoluti  a fare  ogni 
sforzo,  a porre  ogni  industria,  ad  usare  ogni 
ingegno  per  quei  rei  disegni  impedire:  esimi- 
le elle  uu  certo  lìbricciatlolo  (con  tal  nome 
cliianiavan  essi  una  legge  vinta  nel  Parla- 
mento della  Gran  Brettagna),  die  essi  chia- 
mano pamphlet,  era  comparso  in  America 
sotto  la  forma  di  un  allo  del  Parlamento  , 
col  nome  di  alto  defla  inarca,  quantunque 
non  fosse  stato’  legalmente  nè  pubblicato, -nè 
introdotto,  nel  quale  verrebbero  i coloni  nd 
essere  dispogliali  dei  più  preziosi  diritti  loro, 


e soprattutto  di  quello  di  tassar  sé  stessi , 
perciò,  per  conservare  quelli  intatti  è difen- 
dergli, siccome  anche  ogni  altra  parte  della 
cosiiinziond  inglese,  obbligarsi  e promettere 
di  marciare  con  tutte  le  forze  loro,  ed  a pro- 
prie spese  , ed  al  primo  avviso  in  soccorso 
di  coloro  i quali  fossero  iti  un  pericolo  qnn- 
Injiquc  per  qualsivoglia  cosa  da  essi  fatta  con- 
tro l’atto  della  marca  incorsi  ; di  diligente- 
mente soprav  vedere  tutti  quelli  i qualj  , O 
per  l'uffizio  loro,  o per  propria  volontà  po- 
trebbero l’uso  della  carta  marchiala  iòtro- 
cforre;  il  clic,  soggiungevano,  sarebbe  il  sov- 
vertimento totale  della  costituzione  inglese  c 
della  libertà  americana;  di  avvisar  l’un  l’al- 
tro, ove  simili  persone  si  discoprissero,  siano 
chi  esser  si  vogliano,  ed  abbian  nome  come 
lor  pare,  e di  procurare  con  ogni  sforzo, 
ma  con  ogni  giusta  via  e maniera,  di  trarre 
questi  traditori  della  patria  al  condegno  ca- 
stigo, di  difender  In  libertà  della  stampa  da 
ogni  illegale  violazione  ed  impedimento  , i 
quali  dall'atto  della  marca  potrebbero  esser 
frapposti,  essendo  -questo  il  solo  mezzo  col- 
l’iijulo  delln<  divina  provvidenza,  di  preservar 
le  vite  loro,  le  libertà  e gli  avari;  e di  di- 
fèndere e proteggere  nncora  i giudici,  avvo- 
cali, procuratori,  notai,  e simili  persone  da 
ogni  pena,  inulta  o molestia,  nelle  quali  o* 
glino  potessero  incorrere  per  non  aver  nelle 
bisogne  loro  voluto  al'medeslmo  alto  confor- 
marsi. Questa  fu  la  lega  della  Nuova  Joik, 
In  qual  diede  piò  calore  o più  connessione 
alle  parti,  elio  allora  in  America  bollivano. 

Intanto  andarmi  propagandosi  nella  Nuova 
Jork  i semi,  di  nuove  dottrine  in  materia  di 
governo,  e nej  giornali  pubblici  alla  consi- 
derazione universale  si  offerivano;  che  lo  co- 
lonie non  dovevano  altra  congiunzione  avere 
colla  Gran  Brettagna  fuòri  di  quella  di  vi- 
vere sotto  il  medesimo  re,  ma  clic  in  quanto 
all'autorità  legislativa  nou  dovevate  più  da 
quella  tiuinn  dependenza  avere.  Queste  nuove 
opinioni  mantenute  vivamente,  e bou  mollo 
ingegno,  nudavano  ogni  di  meltendu  nuove 
radici  , e nelle  altre  colonie  dilatandosi , e 
preparavano  insensibilmente  gli  animi  dei  po- 
poli al  nuovo  ordine  di  cose,  verso  il  quale 
l'universale  correva  seiu'uccorgerscne,  i capi 
d’  animo  deliberalo,  cd  al  quale  l' Inghilter- 
ra , volendo  ad  un  contrario  line  arrivare, 
aveva  uu' opportuna  occasione,  ed  una  piu 
larga  strada  apparecchiala. 

Uu  altro'  efficace  mezzo  di  opposizione  al- 
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l'niio  della  marca,  e mollo  utile  per  ollenere 
la  rivocaziqne,  fu  <] nello  che  fu  posto  in- 
nanzi dai  negozianti  della  Nuova  Jork,  il 
qual  fu  di  contrarre  Ira  di  loro  una  lega  non 
solo  di  non  più  incettar  merci  neU'Iugliiiler- 
ra,  finché  l'alto  non  fosse  rirocato,  c ne  se- 
guisse (|iiello  che  volesse,  e di  rivocare  tutte 
le  commesse,  che  a questo  fine  avessero  fatte, 
c che  non  fossero  state  ad  effetto  recate  il 
primo  gcnnnjo  del  |7GG,  ma  eziandio  di  non 
vendere  alcuna  di  quelle  merci  inglesi , le 
quali  nou  fossero  stale  prima  di  quel  giorno 
imbarcate.  Aggiunsero  ancora  , siccome  da 
una  voglia,  quando  sono  gli  animi  concitali, 
si  va  naturalmente  in  un'altra  più  grande, 
che  queste  risoluzioni  avrebbero  mantenute, 
finché  non  fossero  rivocale  le  provvisioni  sui 
zuccheri  e sulle  mielate,  c quelle  sui  biglietti 
di  credilo.  Queste  medesime  risoluzioni  fu- 
rono volonterosamente  accettate  anche  dai 
mercatanti  a'  minuto,  i quali  si  obbligarono 
di  non  comprare,  nò  vendere  merci  inglesi, 
che  in  contravvenzione  di  quelle  risoluzioni 
fossero  stale  in  America  portate. 

I mercatanti  e negozianti  di  Filadelfia  fe- 
cero nnch’essi  la  loro  adunala,  ed  entrarono, 
sebbene  non  con  un  consenso  si  generale  , 
nella  lega;  i Quaccheri  non  vollero  sottoscri- 
versi. Credettero  però  fosse  cosa  prudente  il 
conformar! isi  senza  più  , e scrissero  in  In- 
ghilterra non  mandassero  più  merci.  I Fila- 
delfiesi  procedettero  anche  piti  oltre,  e sta- 
bilirono die  iiissun  giureconsulto  s' ardisse 
d’intentar  azione  veruna  per  pecunia  dovuta 
da  un  abitante  dell'Inghilterra,  c che  nessun 
Americano  avesse  verso  di  questa  a far  ri- 
messe di  uiuna  somma. di  denaro;  e ciò  me- 
desimamente finché  gli  alti  Don  fossero  ri- 
vocnli.  fu  Boston  , quantunque  un  po'  più 
tardi,  si  contrassero-  leghe  di  somigliante  na- 
tura ; e I’  esempio  di  queste  principali  città 
venne  imitalo  da  quasi  tulle  le  altre  c città 
o terre  pus  trafficanti  dell’Ainericn  inglese. 

Da  queste  determinazioni  provò  l'Inghil- 
terra nelle  manifatture  sue  un  daono  inesti- 
mabile, mentre  lirlanda  ne  ricevette  un  gran- 
dissimo benefizio;  imperciociié  gli  Americani 
si  voltarono  a questa  ultima  contrada  , per 
far  procaccio  di  quelle  merci,  che  giudica- 
vano ni  bisogni  loro  indispensabili,  c vi  por- 
tavano in  permuta  grandissime  quantità  di 
semi  di  lino  c canapa.  Ma  anche  a questa 
necessità  vollero  i coloni  sottrarsi.  Epperò 
fu  iusliluila  nella  Nuova  Jork  una  socielà, 


clic  chiamarono  d'arti,  manifatture  e com- 
mercio, ordinata  a guisa  di  quella  di  Lon- 
dra;.ed  nprironsi  qua  e là  mercati  per  la 
vendita  delle  manifalture  del  paese,  ai  quali 
furon  recali  in  copia  panili  e tele,  iaoi,  o 
Uni,  lavori  di  ferro  non  contennendi,  como- 
ché  ancora  uo  poco  rozzi;  spirilo  di  orzo  , 
carte  dipinte  ad  uso  di  tappezzerie,  ed  altri 
oggetti  di  comune  utilità.  E perché  le  ma- 
terie prime  dei  lavori  di  lana  non  potessero 
venir  meno,  determinarono  di  astenersi  dal 
mangiar  carni  d'agnello,  e di  più  dal  com- 
prar carni  di  qualunque  sorta  ila  quei  beo- 
caj  , i quali  o macellassero , od  in  vendita 
esponessero  carni  di  quell'animale.  Ognuno, 
anche  i più  . ricchi , anello  i più  pomposi  e 
sfoggiati,  ora  per  generai  moda  si  contenta- 
vano  di  portare  vestimeola  falle  nel  paese , 
o logore  piuttosto  , die  di  usare  merci  in- 
glesi. Dal  clic  ne  nacque  una  opinione  ge- 
nerale, potesse  I'  America  bastare  a sé  me- 
desima , e medierò  nou  avesse  di  ricorrere 
all'Industria,  rd  alle  materie  dell'Inghilterra. 
E come  se  queste  uon  fossero  già  assai  mor- 
tali ferite  al  commercio  della  madre  euro- 
pea. si  parlò  nella  Virginia  e nella  Carolina 
meridionale  di  cessare  ogni  trasporto  di  ta- 
bacco verso  la  Gran  Brettagna;  la  qual  cosa 
avrebbe  un  danno  gravissimo  arrecalo  , sia 
per  In  diminuzione  della  rendila  pubblica  , 
die  oe  sarebbe  seguita  a motivo  della  dimi- 
nuzione delle  gabelle  d'  entrala  , e sia  per 
quella  del  commerciu  stesso,  portando  gl'in- 
glesi a vendere  in  gran  copia  di  quella  merce 
nei  mercati  esteri. 

Le  caleude  di  novembre , giorno  prefisso 
dalia  legge  per  l'uso  della  carta  marchiata, 
non  fu  clic  se  ne  potesse  trovare  iui  solo  fo- 
glio ili  tulle  le  colonie  della  Nuova  Inghil- 
terra, della  Nuova  Joik,  della  Cesarea,  della 
Pensilvnnia,  della  Virginia,  delia  Marilàndia 
c delie  due  Caroline,  essendo  stata  quella  , 
o arsa  a'  tempi  delle  commozioni  popolari , 
o rimandala  indietro  in  Inghilterra,  ovvero 
in  mnno  dei  popolani  caduta,  i quali  la  cu- 
stodivano gelosissimnmenle.  Quindi  ne  nnc 
qua.  una  sospensione  ed  nrreslnmenlo  totale 
di  ogni  negozio,  che  senza  In  caria  marchiala 
eseguir  non  si  potesse.  Solo  gl'  impressori 
delle  gazzelle  la  bisogna  loro  continuarono, 
scusandosi  con  dire,  che  se  l'avessero  ces- 
sala, il  popolo  avrebbe  loro  tale  ammonizione 
data,  die  mal  per  loro  ; e le  gazzelle,  che 
uscivauo  stampale  sulla  caria  marchiala  ve- 
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nule  dal  Canada,  Biasimo  procacciava.  Le 
Corti  di  giustizia  furon  chiuse  ; i porli  ser- 
rati, i matrimoni  stessi  non  si  celebravano, 
ed  una  incomodissima  e generai  fermata  di 
ogni  utile  o necessario  atto , o commercio 
civile  si  venne  ad  originare. 

I governatori  delle  provincie,  quantunque 
obbligali  fossero  con  penalità  severissime,  e 
con  giuramento  a far  l’atto  della  inarca  e- 
seguire,  tuttavia  vedendo  dall’nu  canto  la  o- 
stioazione  degli  Americani , dall'altro,  che 
nella  più  parte  delle  terre,  non  si  poteva  più 
alcuna  quaniilà  di  carta  marchiata  ritrovare, 
e considerato  l'incredibil  danno  che  dalla 
generai  fermala  di  tulli  i negozi  civili  na- 
sceva fanio  ai  particolarie  quanto  nU’iini  ver- 
sale , statuirono  concedere  , fondandosi  sul- 
l’impossibilità  di  procacciar  carta  marchiata, 
lettere  di  dispensa  a citi  np  chiedeva,  e par- 
ticolarmente ulte  navi  che  dovevano  dai  porti 
uscire,  acciò  queste  uoie  potessero  nelle  al- 
tre parli  dei  domini  inglesi  andar  soggette 
alle  gravissime  multe  per  non  essersi  all’atto 
della  marca  conformale.  Solo  il  vice  gover- 
natore della  Carolina  meridionale,  trovandosi 
a quel  tempo  il  governatore  lontano,  si  o- 
stioó  a volere  ad  ogni  -modo  fosse  eseguita 
la  provvisione,  e non  consenti  mai  a conce- 
dere le  dispense.  E non  si  può  dire  quanto 
sia  stato  il  danno  che  ebbero  n provare  in 
ogni  sorta  di  trattati  o transazioni  civili  gli 
obliami  di  quesln  ricca  colonia  per  si  fatta 
ostinazione  dette  parti. 

Ma  la  provincia  di  Massacciusse! , la  più 
popolosa  di  tutte,  e nella  quale  l’opposizione 
alle  mire  inglesi  era  e più  ostinata  e più  u- 
niversale  , prese  un' altra  deliberazione,  la 
quale  fu  di  somma  importanza,  e venne  da 
tutte  le  altre  messa  ad  effetto.  I capi  rons- 
sacciullesi  considerarono  ohe  i moti  popoluri 
da  una  parte  son  sòliti  in  poco  tempo  a ri- 
solversi, e dall'altra  che  i governi,  per  ser- 
bare i gradi  e la  dignità  loro,  sono  più  in- 
clinali a castigar  gli  autori,  che  a (òr  via 
le  cagioni  che  lor  diedero  origine;  percio- 
ché  contro  di  essi  si  riuniscono  e le  ragioni 
di  Stato,  e I' amor' proprio  punto  di  coloro 
che  governano,  considerato  eziandio  che  il 
carteggio  regolare  introdottosi  generalmente 
Ira  i figliuoli  della  libertà  delle  diverse  pro- 
vincie , quantunque  cosa  di  gran  momento 
fosse  per  'indurre  e mantenere  un’ opinion 
comune,  non  era  però  altro  che  una  corri- 
spondenza d’uomini  privali,  ed  ìd  niun  grado 
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pubblico  operanti;  cebo  sebbene  alcune  delle 
assemblee  dei  rappreseulauli  di  ciascuna  pro- 
vincia si  fossero  con  opportune  deliberazioni 
.opposte  alle  ultime  leggi,  ciò  nonostante  non 
erano  queste  se  non  deliberazioni  o rimo- 
stranze di  provincie  particolari,  le  quali  tutto 
il  corpo  delle  colonie  inglesi  unite  insieme 
non  rappresentavano,  determinarono  di  ope- 
rare jn  modo,  che  venisse  a farsi  uu  con- 
gresso geuerale,  ai  quale  ciascuna,  e tutte  le 
provincie  i deputati  loro  mandassero,- acciò 
si  contraesse  come  una  universale  e pubblica 
lega  contro  le  leggi  , delie  quali  l'America 
si  dolevo.  Speravano  che  il  governo  inglese 
avrebbe  usnlo  più  riguardo  alla  opposizione 
e rimostranze  di. questa  , che  non  a quelle 
dei  privali,  q delle  assemblee  provinciali  i'uùa 
dall’altra  separale.  Forse  speravano  ancora, 
siccome  verisimiimenle  covava  nelle  menti 
loro  il  disegno  dell'iodepcndenza  , che  per 
mezzo  di  questo  congresso  le  colonie  »’  av- 
vezzerebbero ad  adoperare-  in. comune,  ed  a 
tener  se  stesse,  .come  una  sola  ed  unita  na- 
zione. I primi  a dar  queste  mosse  furouo  gli 
Otis  padre  e figliuolo,  e Jacopo  .Warren,  i 
quali  camminavano  con  maggior  affetto  degii 
altri  in  queste  cose.  Ne  fu  perciò  messo  il 
partilo  nella  Camera  dell!asscnil>lea,  il  (piale 
fu  vinto,  avendo  determinato  esser  molto  spe- 
dienle  si  facesse  un  congresso,  piu  presto  il 
meglio  , di  altrettante  commissioni  mandato 
dalle  Camere  dei  rappresentanti  è borghesi 
delle  varie  colouie  per  consultare  insieme 
intorno  le  presenti  occorrenze,  e per  Tare  ed 
inviare  in  Inghilterra  le  rimostranze  clic  fos- 
sero del  caso;  e questo  congresso  dovere  nel- 
la città  deila  Nuova  Jork  il  primo  martedì 
di  ottobre  esser  convocato.  Questo  fu  il  primo 
congresso  generale  tenutosi  nelle  colouie , 
dacché  erano  i tumulti  americani  incomifi- 
ciatr,  il  quale  diede  l’esempio,  e poscia  l'o- 
rigine a qucli'allro  clic  governò  le  cose  del- 
l'America durante  tulio  il  corso  della  guer- 
ra, che  nacque  dopo  qualche  tempo.  Le  altre 
provincie  molto  ringraziarono  quella  di  Mas- 
sncciiissel  dei  suo  buon  aniino  verso  la  pa- 
tria, ed  J deputati  loro  al  congresso  jorcllesc 
elessero.  Notabile  esempio,  che  quei  consigli 
stessi . che  tendevano  a stabilir  -una  legge 
per  mezzo  della  disgiunziune  degli  animi  pro- 
dotta dal  rispetto  degl'interessi  particolari  di 
ciascun  cittadino,  abbuili  per  lo  coutrnrjo  un 
coosenlimeuto  concorde  coolro.là  medesima 
partorito;  e che  ove  l’universale  obbedienza 
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sì  sperava  dì  trovare , incontrato  si  sia  l’ u- 
niversale  resistenza.  Dal  die  si  pHÒ  cono- 
scere , che  là  , dove  non  sono  eserciti  ga- 
gliardi per  constringere,  se  non  si  va  a se- 
conda dell'opinione  dei  popoli,  si  porta  pe 
ricolo  di  rovinare,  e che  i reggitori  degli 
Stati  liberi  debbono  piuttosto  ammaestratori 
essere  che  padroni , e meglio  prudenti  gui- 
datori che  furzevoli  frenatori , o spignitori 
dimostrarsi. 

Adunque  il  lunedi  dei  7 ottobre  dell'anno 
1765  convennero  nplla  città  della  Nuova  Jnrk 
i deputali  delle  prrrvincie  americane.  Fatto 
lo  scrutiuio  e raccolto  il  partito  , fu  eletto 
presidente  Timoteo  Ruggles.  Il  congresso  do- 
po un  lungo  preambolo  pieno  delle  solite  pro- 
testazioni di  lealtà  e di  Tede  verso  la  persona 
del  re  della  Gran  Brettagna  ed  il  governo 
inglese  , incominciò  distendendo  quattordici 
capitoli,  i quali  altro  non  sono  che  un'asse- 
vernnza  di  quei  diritti,  clic  pretendevano  gli 
Americani  avere, 'e  come  uomiui  e come  sùd- 
diti della  corona  d’Inghilterra,  dei  quuli  ab- 
biamo già  molle  volte  discorso  , e querele 
sopra  le  restrizióni  ed  impedimenti  per  l’ ul- 
time leggi  al  commercio  loro  posti.  ■Compo- 
seriV  poscia  tre  petizioni  o riuiostraAze  da  in- 
dirigersi ni  re,  alla  Camera  dei  Pari  del  re- 
gno , cd  a quella  dei  Comuni.  Favellavano 
dei  meriti  degli  Americani  nell'avere  conver- 
titi vasti  deserti  e terre  incoile  in  città  po- 
polose e fertilissimi  campi;  spiagge  inospitali 
in  utili  porti;  uomini  selvaggi , ignoranti,  c 
d'  ogni  umanità  privi  in  nazioni  incivilii*  c 
sociabili,  alle  quali  hanuo  la  cognizione  data 
dèlie  cose  uniuiic  e divine»  avere  perciò  la 
gloria,  la  potenza  e la  prosperità  della  Gran 
Brettagna  grandemente  avanzale;  aver  godute 
sempre  le  libertà  inglesi  , per  le  quali  essi 
sono  per  tonto  tempo  si  felici  vissuti;  a queste 
non  potere  e non  dovere  rinunziare;  non  po- 
ter esser  tassali,  se  non  per  sè  stessi;  avere 
infinito  dispiacerò  e danno  provalo  dalle  ul- 
time restrizioni  commerciali,  c molto  più  dalla 
insolita  e nuovo  provvisione  della  marca  ; 
non  potersi  per  le  peculiari  circostanze  delle 
colonie  pognr  quelle  gabelle  e quando  si 
potésser  pagare,  doverne  beu  presto  le  colo- 
nie rimanere  esauste  di  pecunia  numerata  ; 
l’esecuzione  di  tali  leggi  dover  per  rimando 
riuscire  anche  di  mollo  pregiudizio  all' iute- 
ressa  commerciale  dell'  Inghilterra  ; aver  le 
colonie  uu  debito  immenso  tanto  verso  l'Iu- 
gliilicrra  per  le  incette  fatte  di  lavori  inglesi, 


quanto  verso  gli  abitanti  loro  per  le  spese 
dell’ultima  guerra  incontrate  in  prò  e bene- 
fizio della  comune  patria  ; esser  manifesto  , 
che  piò  si  favorisce  il  commercio  delle  co- 
lonie', favorirsi  anche  e crescere  all"  awe- 
nnnte  quello  della  Gran  Brettagna;  iu  un  pae- 
Re,  quale  si  è T America  , in  cui  e le  terre 
sono  gradatamente  divise,  e le  traslazioni  di 
-dominio  mólto  frequenti,  e numerosissimi  ne-, 
gozi  limino  luogo-  in-  ogni  giorno,  dover  o- 
nerosissimo  c del  lutto'  incomportabile  riu- 
scire I’  atto  della  marca  ; 'non  poter  la  Ca- 
mera dei  Comuni  cosi  di  lontano  conoscere 
nè  i bisogni  Inro,  nè  le  facoltà;  esser  nota 
a lutti  la  distinzione  tra  la  giurisdizione  par- 
lamentare nel  fegolar  gli  affari  di  commer- 
cio di  tulle  ie  parti  del  regno  , e là  tassa- 
zione cotonaria  ; per  questa  ultima  appunto 
essere  stale  le  assemblee  provinciali  insinuile 
nelle  colonie,  le  quali  inutili  del  lutto  diven- 
lerebbono  se  il  Pittlamenlò  assumesse  il  di- 
ritto di  tassare;  non  avere  esse  mai  attraver- 
sati , anzi  aver  sempre  , giusta  lor  pnssa  e 
volonterosissimameule , promossi  gl'interessi 
della  corona;  amare'  r coloni  con  filiale  ca- 
rità il  governo  e gli  uomini  inglesi  ; amare 
gli  usti,  i costumi , le  opinioni  loro  ; amaro 
in  depèhdenza  ed  antica  congiunzione  loro 
verso  dei  medesimi;  sperare  perfetto  e pre- 
gare, sitino  le  umili  rimostranze  loro  udite; 
sia  considerato  ed  ottimamente  ponderalo  il 
misero  e depldrabile  stato  loro,  e gli  alti  che 
cosi  gravi  impedimenti  e tasse  hanno  sul  com- 
mercio loro  c proprietà  imposti,  sinno  rivo- 
coti',  o che  io' qualsivoglia  altra  maniera, 
che  meglio  copveniente  parrà  alla  bontà  e 
sapienza  del  govèrno  britannico,  vengano  i 
popoli  americani  alleviati  e racconsolati. 

Iu  queste  petizioni  inserirono  anche,  quasi 
temessero  di  esser  chiamati  a parte  della  rnp- 
presentazion  generale  nel  Parlamento  con 
mandar  i deputati  loro  ancor  essi,  un’altra 
affermazione  affatto  nuova;  e questa  fu  elle,- 
stante  la  lontananza  ed  altre  circostanze  delle 
colonie,  non  sarebbe  prnticabil  cosa  stata  , 
clic  eglino  venissero  in  altra  maniera  rap- 
presentati funrichè  nelle  assemblee  provin- 
ciali. E’  mossero  finalmente  un’nbra  querela, 
la  quale  iu  ciò  consisteva  , che  sìccome-le 
cause  relative  alle  penalità  ed  alle  multe,  le 
quali  non  oron  poche,  riè  modiche  , e nelle 
quali  incorrevano  quelli  che  violassero  le  di- 
sposizioni delle  ultimo  leggi  e dcil'ntlo  della 
marca,  dovevano  essere  non  dai  tribunali  or- 
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dinari  posti  sopra  queste  materie  , come  in 
Inghilterra  giudicate,  ma  slbhenc  ad  elezione 
del  denunziatore  da  unn  qualche  Corte  del- 
1’  ammiragliato  , cosi  alfcrmarono  potere  ad 
arbitrio  e volontà  forse,  di  un  mariuulo  esser 
trasportati  a fine  d'esser  giudicali  da  una  e- 
stremila  all’altra  del  continente  loro,  e venir 
nel  medesimo  tempo  privali  del  benefìzio  e 
diritto  io  tanto  pregio  da  essi  tenuto,  quello 
de]  giuri,  e dovere  la  roba  loro  e l’onore  in 
mnuo  .di  un  Sol  giudice  rimanersi. 

Addi  24-  ottobre  il  (Congresso  determinò  , 
che  le  petizioni  recate  fossero  presentate,  ed 
il  buon  esito  loro  sollecitato  in  Inghilterra 
da  uomini  a posta  eletti  dn  ciascuna  provin- 
cia „ ai  quali  si  dovessero  fare  le  spese  di 
quel  del  pubblico.  Poi  addi  25  dello  stesso 
mese,  avendo  la  sua  bisogna  terminala,  si 
risolvette.  ? . i ' 

Pervenuta  in  Inghilterra  la  notizia  delle 
turbnzioni  ed  ammutinamenti  seguiti  in  Ame- 
rica contro  l’atto  delta  marca,  si  commossero 
gravemente  gli  animi  , e questi  e quelli  fu- 
rono in  varie  guise  impressionati  secondo  le 
varie  opinioni  ed  interessi  loro.  I negozianti 
ne  pruovnrono  gran  danno , e non  potendo 
essere  delle  somme  prestale  agli  Americani 
rimborsali  , molto  detestavano  la  nuova  ed 
insolita  legge,  che  aveva  l’antico  corso  delle 
cose  interrotto.  La  maggior  parie  di  essi  non 
condannavano,  anzi  parevano,  la  risoluzione 
di  quelli  scusare  di  non  voler  mandar  più  in 
Inghilterra  le  rimesse,  credendo  non  fossero 
più  in  grado,  a motivo  delle  nuove  gabelle, 
di  ciò  eseguire.  I manifattori,  diminuito  assai 
lo  spaccio  delle  cose  loro,  si  trovarono  alle 
più  grandi  stretti,  e molti  eziandio  all’eslrrtne 
necessità  ridotti.  Gli  uni  erano  dn  universal 
tristezza  oppressi,  del  che  he  avevan  ben  ca- 
gione; gli  altri  si  mostravano  fieramente  ir 
riluti  a si  gravi  e tante  enormità  commesse 
dagli  Americani.  Le  .deputazioni,  le  cOulese 
furon  senza  numero.  Ogni  di  nudavano  at- 
torno libelli  secondo  diverse,  anzi  contrarie 
massime  compilati.  Negli  uni  gli  Americani 
erano  portati  n cielo,  e chiamali  con  somme 
Indi'difenditori  della  libertà,  impugnntori  della 
tiraunide  , solenni  protettori  e sostenitori  di 
ciò  che  l’uomo  deve  tener  più  caro  in  questa 
bassa  terra;  c negli  altri  nqtuli  severissima- 
mente  d’ingratitudine,  d'avarizia,  d'animi  in- 
quieti e torbidi,  c perfino  di  ribellione.  Fra 
coloro  che  lenevau  qualche  grado  correvano 
le  medesime  dissensioni  e contese.  Quei  che 
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in  Parlamento,  o altrove,  avevano  le  ultime 
leggi  promosse,  volevano  si  procedesse  colla 
forza  , costringossersi  ad  ogni  modo  gli  A- 
ritcricani  all’  obbedienza  , c puuissersi  colle 
condegne  pene  gli  notori  di  sì-  gravi  enor- 
mità. Quegli  altri,  che  le  avevan  oppugnate, 
pretendevano  si  usasse  più  mansuetudine,  do- 
vessesi  prima  ogni  altra  cosa  teolare  clic  la 
forza;  provassesi  di  raddolcir  prima  gli  animi 
dei  coloni;  esser  sempre  tempo  di  venivo  a 
quella;  ma  una  volta  che  si  sia  sì  óltre  pro- 
ceduto , ed  al  sangue  ed  alla  civil  guerra, 
non  potersi  vedere  né  quale  ubbia  nd  esserne 
l'evènto,  nè  quando  si  possa  aspettarne  il  fi- 
ne. Si  tenne  a quei  tempi  , che  lord  Cute , 
il  quale  operava  di  straforo,  ed  era  l’anima 
di  lutto,  perciochè  slava  agli  orecchi  del  re, 
ed  era  l'occhio  suo  , consigliasse  vivamente 
si  girasse  In  spada  a tondo,  si  usassero  i ri- 
medi più  efficaci  e pronti'  per  costringere.  I 
gentiluomini  della  Camera  e della  magione 
reale,,  essi  , elio  vivendo  quasi,  in  cielo  , t- 
gnnrnno  le  umane  miserie  , volevano  si  re- 
casse in  America  il  ferro  ed  il  fuoco.  1 mem- 
bri del  clero  anglicano  slesso  pareva  , cosa 
per  altro  lontana  dalla  profession  loro,  clic 
tenessero  In  medesima  opinione,  e ciò  forse, 
perché  già  s’ernno  stabilito  nell'animo,  che, 
ridotti  una, volta  gli  Americani  uli’obbedienza, 
ed  imbrigliata,  copie  dicevano.  In  petulanza 
di  quegl'ingegni,  a line  di  prevenire  ne’  fu- 
turi tempi  simili  rivolgiménti,  si  avesse  a pi- 
gliare il  parlilo  d’  iutrodur  nelle  colonie  la 
gerarchia  anglicana.  Si  sapeva  eziaudio  clic 
il  re  era  inclinato  a far  osservar  l’atto  della 
marca  Co|ln  forza,  ma  che  però,  se  ciò  non 
si  potesse  senza  sangue  ottenere,  desiderava 
si  rivocasse.  i 

In  questo  mezzo  erano  stali  dimessi  i.  mi- 
nistri , stali  autori  degli  iilfimi  impedimenti 
posti  al  commercio  uinericauo  c -della  lassa 
della  marca.  In  nome,  c forse  in  fu  Iti , uu 
tale  scambio  era  stato  prudono  dalla  fred- 
dezza colla  quale  nvctuuo  la  statuto  della 
reggenza  proposto  avanti  le  due  Camere,  di- 
feso c sostenuto;  c cosi  si  credeva  general- 
mente. IRu  egli  è mollo  verisimile  che  la  ca- 
gione c 1’  occasione  uc  siano  state  offerta 
dulie  ctmiuiozioni,  le  quali  diedero  che  pen- 
sare assai  al  governa,  suscitate  in  Iughillerr/i 
dagli  operai  ne’  lavori  di  scia,  clic  si  lamen- 
tavano esser  venuta  meno  1’  opera  loro.  E 
quantunque  d’.  ulcuui  si  dicesse  di  ciò  es$cr 
ia  cagioue  l’essere  state  deutro  del  regno  in- 
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trodolle  quantità  straordinarie  di  drappi  fo- 
restieri, e specialmente  francesi,  la  causa  fe- 
ra, o certo  una  delle  principali,  si  era  quella 
della  diminuzione  delle  incette  americane?  E 
forse  già  sespetlavasi,  o si  nrevan  le  prime 
novelle  ricevute  delle  turbazioni  d’  America. 
Ma  if  governa  faceva  vociferare,  a bello  stu- 
dio, elle  la  dimissione  dei  ministri  doveva  sol» 
allo  statuto  della  reggenza  attribuirsi;  c ciò 
prr  non  parere  di  avere  il  torto  in  quel  nuovo 
indirizzo,  che  aveva  dato  alle  cose  delle  co- 
lonie , e potessero  i popoli  accagionarne  a 
posta  loro  i ministri  congedali.  Imperciocllè 
quest'  ordiue  è buono  nella  costituzione  in- 
glese , che  quando  per  un  indirizzo  dato  a 
qualche  importante  affare  dello  Stato , ossia 
per  la  fortuna  contraVia , o per  la  necessità 
delle  cose  ne  viene  a sovrastare  un  gran  pe- 
ricolo , il  quale  indirizzo  però  abbandonar 
non  si  potrebbe  senza  una  evidente  diminu- 
zione del  grado  e deh’  onore  del  governo  , 
tosto  si  cerca,  e facilmente  si  trova  una  ca- 
gione affatto  lontana  dalla  cosa  , la  quale 
presenti  un  pretesto  sufficiente  per  dismettere 
i ministri  , e cosi  succede.  Allora  appare  , 
senza  che  si  dica  , come  se  tutta  la  culpa 
fosse  di  quelli,  e posta  di  nuova  la  cosa  in 
deliberazione,  si  cnmbi  affatto  la  maniera  di 
procedere.  Perciò  si  vede  che  quello,  che  in 
altri  governi,  dove  lutto  si  attribuisce  al  re, 
non  si  potrebbe  se  non  se  per  1’  abdicazion 
di  questo  ottenere,  senza  della  quale  corre- 
rebbe lo  Stato  a grandissimi  pericoli,  e forse 
a totale  rovina,  si  ottiene  in  Inghilterra  fa- 
cilmente col  cambiamento  dei  ministri.  In 
questo  modo  si  soddisfa  in  quella  contrada 
al  popolo,  e nello  stesso  tempo  si  provvede 
alla  dignità  del  governo  ed  alla  sicurezza 
dello  Stato.  Ma  però  in  questi  usi  havvi  que- 
sto d’incomodo,  siccome  nelle  cose  umane  è 
sempre  mescolato  il  male  col  bene  , che  i 
nuovi  ministri  si  trovano  nel  procedere  loro 
molto  imbarazzati;  conciosiachè  fare  tutto  il 
contrario  di  quello  che  I predecessori  loro 
fatto  hanno  , sarebbe  un  dare  del  tutto  la 
causa  vinta  ngH  oppositori,  o tumultuosi,  o 
ribelli,  o nemici  esterni  che  si  siano,  ed  un 
dare  un  nuovo  incitamento  alfardir  loro.  O- 
perare  come  quelli  hanno  operato , sarebbe 
un  continuar  nel  danno,  e far  quello  che  si 
è voluto  schifare.  Perciò  essi  sono  costretti 
n seguire.una  certa  via  di  mezzo,  la  quale 
raro  è Che  conduca  a buon  fine,  bella  qual 
cosa  se  uè  Ita  un  manifesto  esempio  nelle 


rivolture  delle  cose  che  nndiamo  scrivendo. 
Ma  ni  nostro  proposito  tornando,  il  marchese 
di  Rockingam  , uno  dei  più  ricchi  signori 
del  regno  , ed  in  molto  estimazione  tenuto 
da  tutti  poi  Suo  ingegoo  , c soprattutto  per 
la  sincerità  e candore  dall'animo  suo,  fu  e- 
letto  primo  lord  del  tesoro  in  iscnmbio  di 
Giorgio  Grenwille  , e negli  altri  luoghi  fu- 
rono sostituiti  agli  amici  di  questo,  gli  a- 
mici  e parziali  di  quello.  Erano  I più,  o al- 
meno s’erano  chiariti,  amici  della  causa.a- 
mericana;  e fra  gli  altri  il  generale  Conway 
era  stato  eletto  segretario  di  Stalo  sopra  le 
colonie  ; della  qual  cosa  niuna  -poteva  più 
grata  agli  Americani  riuscire.  Questi  nuovi 
ministri  ebbero  tosto  in  animo  di  rimettere 
i colon»  in  migliori  termini,  che  non  erano, 
eoo  operare  che  fossero  quelle  leggi  e prov- 
visioni rivacale  , delle  quali  lauto  acerba- 
mente si  querelavano,  e massimamente  quella 
della  marca.  Ma  ciò  non-  si  poteva  far  di 
preseule  senza  una  notabile  diminuzione  della 
dignità  del  governo,  ed  anche  si  doveva  a- 
spettar  la  stagione  consueta  della  tornata  del 
Parlamento,  cli'è  all'uscita  dell'anno;  e final- 
mente, e’  bisognava  pure. che  dovessero,  o 
almeno  paressero  , procurar  a sé  stessi  il 
tempo  d'  informarsi  ottimamente  dello  «tato 
delle  cose  in  America,  e di  mollo  bene  con- 
siderarle, per  poter  poscia  eoo  lutto  l'appa- 
rato e fondamento  conveniente  alle  delibera- 
zioni del  Parlamento  sottoporle.  Intntito  An- 
davano tentando  di  mitigare  gli  animi,  e ri- 
durre a sanità  di  mente  gli  Americani,  col 
rimuovere  dalle  leggi  lamentate  tutte  quelle 
condizioni  che  una  larga  interpretazione  delle 
medesime  poteva  permettere;  con  parlare  nel 
carteggio  loro  coi  governatori  delle  colonie 
mollo  rimessamente  delle  turbolenze  ameri- 
cane; e con  fare  ai  coloni  con  parole  acco- 
modate sperare  che  si  farebbe  ragione  alle 
querele  loro.  Perciò  i commissari  del  tesoro 
vennero  io  questa  determinazione,  che  tutto 
il  ritratto  delle  gabelle  della  marca  fosse  di 
tempo  io  tempo  pagnto  al  qoartier-mastro  ge- 
nerale in  America,  per  procurar  lappammo 
mantenimento  afte  soldatesche,  che  là  fanno 
le  stanze  loro  , e far  tutte  le  spese  militari 
nelle  colonie. 

I membri  del  mneslrnto  sopra  il  commercio 
considerarono  le  risoluzioni  tanto  vive  del- 
l'assemblea di  Virginia,  cd  opinarono  e rap- 
presentarono al  re  ch’ci  manifestasse  la  reale 
disapprovazione  , e mandasse  lé  più  imene- 
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diale  istruzioni  ai  servitori  della  corona  in 
Virginia,  acciocché  procurassero  efficacemen- 
te l'esecuzione  della  legge  della  marca,  e di 
ogni  altra,  clic  dall'autorità  legittima  del  Par- 
lamento fosse  proceduta,  ed  itr  ciò  ponessero 
ogni  studio.  Ma  queste  cran  lustre  e mostre 
vano  , percioehè  sapevano  benissimo  che  la 
opinione  loro  non  sarebbe  dui  consiglio  pri- 
valo del  re  approvala.  Infatti  il  consiglio  de- 
terminò in  questa  sentenza,  che  questa  era 
una  materia  che  non  poteva  dal  re  nel  suo 
'privato  consiglio  determinarsi,  ed  era  di  fa- 
coltà del  Parlamento.  Le  risoluzioni  delle  as- 
semblee delle  altre  colonie  furono  nello  stesso 
molo  dal  nuovo  Minestrato  sopra  il  commer- 
cio rappresentate  al  re;  daj  quale  rapportate 
essendo  nel  consiglio  privato,  questi  ne  diede 
la  medesima  risoluzióne.  Onde  appariva  che 
si  voleva  che  tutte  le  deliberazioni,  le  quali 
contro  gli  Americani  venivano  proposte,  riu- 
scissero vane. 

Jl  segretario  di  Stalo,  Gonwny,  si  trovava 
in  luogo  mollo  difficile  coostituito.  Ei  noti 
poteva  non  condannare  gli  eccessi,  ai  quali 
gli  Americani  erano  trascorsi  ; e dall'altra 
parte  nbborriva  di  procurar  colla  forza  I’  e 
sedizione  di  una  legge  , la  quale  era  stata 
causa  di  tanto  moto,  e che  i nuovi  ministri, 
ed  egli  stesso  forse  più  di  lutti, 'riputavano, 
se  non  ingiusta  , certo  almeno  inopportuna 
e dannosa.  E perciò  ei  si  mise  ad  ife  pei 
tragetli,  ed  a temporeggiare  , ed  iu  questo 
mostrò  grandissima  destrezza.  Nelle  lettere 
indirille  al  vice  governatore  della  Virginia  ed 
agli  altri  governatori  delle  colonie  ninndnvn 
loro  diceodo,  che  portava  opinione  l'univer- 
sale dei  popoli  virgioinni  esser  ben  alfetlo 
verso  la  comune  patria;  clic  il  tumultuario 
procedere  di  pochi  non  aveva  punto  dimi- 
nuita quella  Tede,  che  Sua  Maestà  aveva  sem- 
pre posta  nella  sua  buona  colonia  di  Virgi- 
nia; che  né  la  Corona  , né  i suoi  servitori 
avevano  alcun  pensiero  di  violare  i reali  di- 
ritti e le  libertà  di  oiuna  parte  dei  domiui 
di  Sua-  Maeslà;  che  per  altro  il  governo  non 
avrebbe  piai  tollerato  che  da  certe  locali  ed 
Anticipate  opinioni  venisse  la  dignità  del  Par- 
lamento pregiudicala.  Esortava  pertanto  i go- 
vernatori a mettere  tutti  i laro  spiriti  per 
mantenere  con  ogni  prudente  modo  i giusti 
diritti  (senza  però  spiegare  di  quali  diritti  egli 
intendesse  di  parlare)  del  governo  britanni- 
co, e di  preservar  la  pace  e la  tranquillità 
della  provincia  alla  cura  loro  commessa.  E 
Botta;  Polirne  unico. 
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venendo  a parlare  dei  falli  oltraggiosi  e vio- 
lenti, che  nelle  varie  colonie  erano  occorsi, 
discorreva,  ch’ei  credeva  dovessero  del  tutto 
alla  più  intima  plebe,  avida  sempre  di  cose 
nuove,  attribuirsi , ma  che  gli  uomini  ripu- 
tati non  vi  avessero  avuto  parte  alcuna  , i 
quali  debbon  sapere,  che  l'obbedienza  e la 
decente  sopportazione,  meglio  che  le  violenze 
e gli  oltraggi,  possono  ragionevolmente  sol- 
lievo, indulgenza,  e favor  procurare;  faces- 
sero ogoi  opera  con  la  prudenza  e modera- 
zione di  acquetare  i tumulti;  e che  se. questi 
modi  non  eran  suOìcienli,  usassero  anche  la 
forza  per  ributtare  e contener  nella  quiete  i 
tumultuosi;  e perché  ciò  potessero  meglio,  e 
piò  eflìcacemente  eseguire  , ricorressero  al- 
l'uopo al  generale  Gage,  governature  della 
Nuova  Jork  e capitano  generale  delle  forze 
di  terra,  ed  al  lord  Calvil  , comandante  di 
quelle  di  mare,  per  ottenere  qualche  buona 
mano  di  geute  aratala  ; commendava  assai 
la  pazienza  e In  magnanimità  del  governa- 
tore della  Nuova  Jork  per  essersi  coulenulo 
dnU’nlluuinr  le  artiglierie  del  forte  contro  la 
plebaglia  , che  concorsa  vi  era  per. ivi  lare 
lo  sue  scede  ed  oltraggi;  e rallegrnvasi  clic 
in  mezzo  a tanti  e si  fatti  tumulti  nou  si 
fosse  trascorso  ni  sangue.  Allegava  finalmente 
di  non  poter  mandar  loro  per  la  lontananza 
de’  luoghi  più  precise  istruzioni,  e clic  faceva 
sulla  saviezza  , discrezione  c prudenza  loro 
molto  fondamenti!.  Da  queste  lettere  del  se- 
gretario di  Stalo  ognuno  può  conoscere  qual 
fosse  il  consiglio  suo  intorno  le  cose  ameri- 
cane; poiché  ei  parla  bene  di  reprimer  colla 
forza  i tumulti  . ma  non  mai  di  costringer 
con  quella  gli  Americani  ad  uniformarsi  alla 
legge  della  inarca. 

Era  tanti  rumori  e travagli  giunse  al  suo 
fine  l'anno  1763  , allorquando -fu  il  Parla- 
mento convocalo  addi  17  dicembre,  c quan- 
tunque il  re  nella  sua  diceria  avesse  latto 
cenno  alle  cose  americane',  ciò  nondimeno 
questa  materia  , la  quale-  teneva  sospesi  gli 
animi  non  solo  io  Inghilterra  ed  in  America, 
ma  eziandio  iu  tutta  l'Europa,  fu  aggiornala 
lino  alla  prossima  tornala  del  Parlamento  , 
che  doveva  cadere  dopo  le  vacanze  del  Na- 
tale Infatti  nel  giorno  17  di  gennajo  del 
1776,  il  re,  facendo  In  diceria  al  suo  Par- 
lamento, introdusse  di  nunvo  il  discorsa  sulle 
rivoilure  deU’America.  come  un  oggetto  im- 
portantissimo, ed  il  principale,  che  nella  .pre- 
sente tornala  dovesse  da  quello  esser  consi- 
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doralo.  Le  cose  erano  <ln  ogni  parie  a ma- 
turila «midolle.  I nuovi  ministri  avevano  a- 
vanti  le  due  Camere  tulle  le  notizie  poste  , 
che  a quello  si  riferitane;  ed  avendo  prece- 
dentemente nella  mente  loro  delineato  la  via, 
che  (Interno  tenore  nel  governare  questo  ne- 
gozio, ormisi  in  ogni  modo  apparecchiati  a 
ributtare  le  obbiezioni,  die  dalia  parie  con- 
traria sapendo  dover  esser  in  mezzo  arre- 
cate. Parimente  tutti  coloro,  i quali,  o per 
interesse  proprio  , o per  radicala  opinione  , 
o spontaneamente,  o messi  su  da  altri  inten- 
devano i ministri  nelle  deliberazioni  loro  se- 
condare, avevano  tulle  quelle  cose  ordinate, 
che  credevano  al  fine,  che  si  proponevano,, 
poter  condurre.  Da  un'altra  parte  i ministri 
congedali  , e tulli  quelli  , che  le  parti  loro 
seguitavano , avevano  ogni  opera  usala  per 
poter  difendere  una  legge , di'  essi  avevano 
promossa  , e che  erg  In  cima  dei  desideri 
loro,  avvisando,  oltre  I’  amor  della  propria 
opiuione  , di  quanto  , se  non  disonore  , al- 
meno 8cemainento  d'autorità  e riputazione  , 
avesse  a riuscire  In  rivncnzione.  Sla, fossero 
qualsivnglinna  i motivi  dedotti  dalla  ragion 
di  Sialo  per  far  mantenere  la  legge,  erano 
già  pur  troppo  evidenti  i danni,  che  da  quella 
aveva  il  commercio  delia  Gran  Brettagna 
provato.  Perciò,  quasi  come  se  tutti  i nego- 
zianti nel  regno  si  fossero  indettati  a voler 
ciò  fare,  s'upprosentnrono  ni  cospetto  del  Par- 
lamento con  petizioni  appropriate  n far  la 
legge  stornare.'  Esponevano  quanto  decaduto 
fosse  il  commercio  loro  per  causa  de'  nuovi 
statuti  c delle  nuove  leggi  in  sull'  America 
poste;  stare  ora  ammas&tte,  a guastarsi  nei 
luminelli  , quantità  senza  fine  di  lavori  in- 
glesi , i quali  prima  trovavano  la  via  loro 
verso  l'America;  un  numero  grandissimo  di 
urUeri,-  manifattori  e marinari  esser  senz'o 
pera  e senza  vitto;  privata  P Inghilterra  del 
riso,  ijidigo,  tabacco  , provvisioni  navali  di 
(igni  sorta;  di  olio,  di  stecchi  di  balena,  di 
pelli,  di  potassa,  e di  altre  grasse  e derrate 
prodotte  dall'  America  , che  ivi  gli  abitami 
suoi  arrecavano  in  permuta,  e per  levare  le 
merci  inglesi  ; esser  eglino  privati'  delle  ri- 
messe in  lettere  di  cambio,  od  in  moneta  , 
clic  i coloni  loro  procuravano,  e-che  questi 
coi  proventi  del  paese  a sé  stessi  procaccia- 
vano, i quali  non  erano,  come  già  soprab- 
boudanli  portati  in  sul  mercato  inglese,  ma 
si  in  dui  mercati  esteri  venduti;  difettare  pit- 
ripieaté -di  quei  capi  di  commercio  che  gli 


Americani , nvendosegli  coUc  mercanzie  in- 
glesi e coi  proventi  propri  procacciati , ve- 
nivano in  Inghilterra  a portare;  questo  com- 
mercio. , esercitato  da  una  parte  colie  mer- 
canzie inglesi , e dall'  altra  colle  materie 
gregge  dell' America,  essere  alla  nazione  in- 
glese di  una  grandissima  importanza  , slatr- 
teché  tra  le  altre  cose  tendeva  anco  a dimi- 
nuire la  dependeozn  sua  verso  le  nazioni  fo- 
restiere; ma  ora  il  medesimo  essere  del  follo 
guasto  , se  il  Parlamenta  non  interponeva 
l’autorità  sua;  andare  i mercatanti  inglesi  in 
credito  di  molti  milioni  di  sieriini  verso  i 
mercatanti  americani;  non  poter-  più  questi, 
secondo  il  costume  loro,  a' debili  tempi  far 
le  rimesse; 'tanto  essere  il  donno  recato  loro 
dalle  regole  di  commercio  nuovamente  in- 
trodotte; e veramente  parecchi  fallimenti  es- 
sere in  America  accaduti,  cosa  per  lo  aranti 
pressoché  inusitata.  Aggiungevano  gli  addo- 
inniidatori,  jsi  movesse  il  Parlamento  in  soc- 
corso loro,  e snlvassegli  da  un'immiuentc  ro- 
vina ; prevenisse  che  ama  moltitudine  innu- 
merabile  di  manifattori  non  fosse  ridotta  alta 
necessità  di  andar  a cercar  il  vitto  in  un'e- 
stera. contrada  con  perdita  inestimabile  della 
patria  loro;  preservasse  intiera  la  forza  della 
nazione  , la  floridezza  del  suò  commercio  , 
1’ abbondanza, delle  sue  rendite,  la  potenza 
del' sub  naviglio,  Ja  frequenza  e la  ricchezza 
della' stia  navigazione,  essendo  queste  la  glo- 
ria vera  ed  il  baluardo  piò  forte  del  regno; 
mantenesse  finalmente  le  colonie  per  amore, 
per  debito,  per.  Interesse  alla  comune  madre 
legate  ed  affezionale. 

L’  agente  della  Ginmaica  medesimamente 
presentò  una  sua  petizione,  colla  quale  rac- 
contò i cattivi  frulli  partoriti  in  quell'isola  da 
una  provvisione  della  marca  falla  già  dall'as- 
semblea de’  stìoi  rappresentanti.  Un’altra  ne 
fu  porla  dagli  agenti  della  Virginia  e della 
Giorgia.  Quest’  erano  maneggi  dei  ministri. 
Quelle  del  congresso  della  Nuova  Jark  non 
furono  udite,  perchè  esso  non  ern  dagli  or- 
dini della  costituzione  autorizzato.  Né  con- 
tenti a queste  cose  i ministri,  siccome  quelli, 
ch'erano  infiammatissimi  nel  desiderio  della 
rivocazione,  vollero  a tale  fine  adoperare  il 
nome  e I’  autorità  di  Beniamino  Franklin  , 
nomo  soprattulli  di  grandissima  estimazione 
a quei  tempi.  Perlochè  , mentre  slava  pen- 
dente l'oggetto  della  mnpCa,ei/u  iu  cospetto 
della  Camera  dei  Comuni  esaminalo.  La  fama 
della  persona,  il  candore  dell'animo  suo  colla 
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ricordanza  «Ielle  cose  da  lui  falle  latito  nelle 
materie  dello  Sialo  io  prò  di'lla  pairia,  quanto 
nelle  fisiche  n vantaggio  dell'uinnna  genere, 
tenevano  sospesi  gli  animi  di  ognuno;  ed  in 
quel  di  era  In  Camera  frequentissima  di  spel- 
t, itovi  cupidi  tulli  di  udirlo  favellare  intorno 
un  afT.ire  di  tanto  momento.  Rispose  con 
molta  gravità  e con  maggior  ncilme  d'inge- 
gno. Disse,  clic-  pagavano  già  gli  Americani 
imposizioni  sopra  lutti  i beni  reali  e perso- 
nali, una  tassa  sopra  le  leste  , un  balzello 
sopra  tulli'  gli  uffizi,  professioni,  traffichi  ed 
esercizi  di  qualùnque  sorta  io  proporzione 
del  lucro1  loro  ; come  ancora  sul  tino  , sul 
rom,  e sopra  allri'liquori spiritosi,  ed  un  da- 
zio di  dieci  lire  peti  lesta  s«r  lutti  i Neri  in- 
trodotti nelle  colonie  , ed  alcune  altre  ga- 
belle ; che  le  imposizioni  sopra  tulli  i beni 
reali  c personali  iitqiorlavan  diciotto  pensi 
per  lira,  e quelle  sopra  gli  esercizi  una  mezza 
corona  per  lira;  che  in  nessun  modo  potreb- 
bero le  colonie  pagare  là  marea  ; che  non 
v’era  Inni' oro  e tanto  argento  in  quelle  da 
poterla  pagare  solo  un  anno;  che  i Tedeschi, 
i quali  abitavano  la  Pensdtania  , erano  di 
vantaggio  contro  la  marca  indisposti  che  I 
nativi  stessi;  che  mollo  avevano  gli  Ameri- 
cani rimesso'  dell’antica  adozione  loro,  e ciò 
n motivo  delle  nuove  leggi  , verso  In  Gran 
Breltagtln,  e del  rispetto  loro  verso'  il  Parfa- 
menlo  ; clic  passava  una  grandissima  diffe- 
renza fra  le  tasse  esterne  e le  inlrrne:  per- 
ciòchè  quelle  siano  gabelle  poste  sulle  grasce 
e merci  ihlrodolte,  le  quali  allro  effetto  non 
fanno  che  accrescere  il  prezzo  io  sul  mcr- 
calo  americano  di  esse  grasce  e merci  , e 
formano  perciò  unn  parie  di  questo  prezzo; 
ma  che  sta  in  facoltà  degli  abitanti  di  com- 
perarle, o non  comperarle,  e per  ciò  pagare 
o no  lo  tassa,  secondo  che  piò  loro  aggrada; 
che  molto  diversa  ò la  natura  di  una  tassa 
interna,  perché  questa  , volere  o no  , forza 
è che  si  paghi;  e stando  nell'esempio  della 
marca  „ che  non  possono  gli  Americani  nè 
mutar  la  proprietà  loro,  nè  accanare,  nè 
preslare,  nè  quitare,  nè  in  qualunque  modo 
piatire»  « nè  testare  senza"  esser  costretti  di 
pagare  tali  e tali  sfinitile  per  la  marca  : e 
peggio  ancora . incontrar  loro  se  non  lo  pa- 
gano per  1è  ingorde  multe  alle  quali  audreb- 
bono  soggetti;  che  i coloni  dell’Amrrica  pos- 
sono in  poco  tempo  diventare  abili  a bastare 
a sè  stessi  collo  manifatture  loro;  c che  la 
rirocazioDC  dell’  atto  dèlia  marca  acquete- 


rò 

rcbhe  affatto  gli  animi,  e le  cose  nella  pri- 
stina tranquillità  restituirebbe.  Cosi  parlò 
Franklin  , e furono  le  pprole  di  lui  grande 
appoggio  ai  ministri.  Ma  gli  avvocali  della 
marca  non  si  ristavano  , ed  ogni  opera  fa- 
cevano per  isturbnre  In  rivòcnzione. 

Finalmente,  dopoché  le  disquisizioni  e le 
contese  erano  siate  molle  fra  1’  unn  parte  e 
l'altra.,  e già  presso  che  due  mesi  durale , 
volgendosi  la  cosa  ni  suo  fine.  Giorgio  Grert- 
wille,  queil'istesso,  che  essendo  primo  mini- 
stro aveva  In  provvisione  della  marca  f>r0" 
posta  la  prima  volta  in  Parlamento  , 'nonio 
di  gran  ^seguito  c dependénza  , alzandosi  , 
parlò  nella  seguente  sentenzn. 

* Se  io  credessi , senatori  e cittadini  ec- 
« cellentlssimi  che  l'ambizione  nelle  proprie 
« opinioni,  o l'ninor  delle  parti,  o l'affezione 
« che  l'onuio  porla  per  l'ordinario  alle  coso 
« da  lui  fatte  potessere-gli  occhi  della  mento 
« in  tal  modo  abbacinarmi'.  *od  I sensi  dei- 
t l'animo  occupare  che  quello,  che  manifesto 
« è,  vedere  e distinguere  min  potessi,  io  certo 
« nelln  presente  occorrenza  mi  sarei  nel  "si- 
c lenzio  contenuto,  ed  acquistatomi  il  niime, 

• se  non  di  zelante  magistrato  e cittadino, 
a certo  almeno  quello  di  discreto  e prudente, 
i Ma  siccome  questa  stessa  bisogna  fu  molto 
« bene  dn  me,  e già  da  molto  tempo  indietro, 

« e ponderata  e considerala  per  ogni  verso, 
t quando  eran  tuttora  le  cose  raffrrdde  , e 
( loti  inni  i presenti  scandali  , e che  «In  un 
« altro  canto  e’  pare  che  per  un  volere  della 
« fortuna,  il  quale  però  modestamente  io  ri- 
( cevo,  all'onore  ed  alla  riputazione  min  sia 
c congiunto  l' onore  e la  dignità  di  questo 
t nobilissimo  regno,  potrebbe  per  avventura 

< da  taluno  In  discrezione  abbandono,  e la 
« prudenza  freddezza  giustamente  riputarsi. 

« Ma  qual  è queM'uomo  pubblico,  quale  qurl 

< privato,  il  quale,  qunnllinqiie  di  moderato 
t animo  sia,  ni  presenti  pericoli,  che  si  da 
« vicino  alla  patria  nostra  sovrastano.,  non 
« si  risenta,  e quel  poco,  eh’  ei  può,  del  suo  . 
« senno  non  arrechi  in  mezzo  per  preservor- 
t nela  ? E chi  non  si  commuoverebbe  , od 

t anche  sinistro  augurio  non  piglierebbe,  coti- 
« lemplando  i .nuovi  consigli  e In  tardità  dei 
( presenti  servitori  della  Corona?  Certamente 
( non  uissuno.  È slata  unn  solenne  legge 

< vinta  in  Parlamento,  già  un  anno  fa;  era 

8 ed  è ancora  debito  dei  ministri.il  farla  ese-  > 
i guire;  abbiamo  nella  scrina  dei  diritti,  che 
t il  sospendere  una  legge,  o l'esecuzione  di 
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« essa  da  porte  dell'autorità  reale,  c senza  il 
« consenso  del  Parlamento  , è fellonia.  Ciò 
z non  ostante  quella  si  sopraltiene;  a quella  si 
e resiste  apertamente.  Ma  che  dico  si  pesi- 
« sleV  S'insiillano  le  persone,  si  spogliai]  le 
e case , si  fu  forza  ai  vostri  maestrali , si 
« vanno  a far  le  scede,  come  per  provocare 
« la  pazienza  vostra,  per  fino  sotto  le  bocche 
r delle  vostre  artiglierie  ; e si  protesta  per 

< ogni  dove  che  non  si  può,  che  non  si  vuole, 
« che  non  si  deve  prestare  olla  vostra  legge 
z.  obbedienza.  Forse  altri  ministri  più  falli 

* aU'anticn  avrebber  credulo  in  questo  caso 
a di  dar  forza  alla  legge,  mantenendo  la  di- 
« glihà  della  corono  c la  sicurezza,  delle  de- 
« liberazioni  vostre.  Ma  questi  giovanetti , 
« che  sull'altro  canto  seggono,  e non  si  sa 
a come,  portano  opinione  esser  queste  nn- 
« licntc  massime  dei  nostri  atticissimi  vecchi, 

* dan  bqona  passata  alle  riotte,  alle  ingiurie, 
« ed  alla  estimila  resistenza,  llaccomoiidau 

* cun  lina  esemplar  pazienza  ai  governatori 
« la  moderazione'  e In  temperanza;  lor  man- 

■ dai)  la  facoltà  di  far  venire  in  njiitn  tre 
r o quattro  snidali , o barche  dal  generale 
v Gage  e dal  lord  Galvil;  e gli  lodano  che 
c non  abbiano  per  far  In  legge  eseguire , 
» tulli  quegl’  istrumcnti  adoperati  che  erano 
« nelle  mani  loro  posti.  Siate  a -vedere,  che 
z i sediziosi  bau  ragione,  e che  noi  abbiamo 
« il  torlo,  (.'erto  se  lo  pensano  i ministri.  Ma 
« che  dico  se  lo  pensano?  Eglino  ve  l'hanno 
« dello,  e dicanto  Itili'  ora  ; e’  pare  che  per 

* maledetta  forza  abbiali  le  insolenze  e le 
f enormità  americane  alla  fin  fine  al  l’aria- 
« meato  comunicate;  percincbé  elleno  inco- 

* minciarono  in  luglio,  ed  or  siamo  molt  ollre 
« in  gennajo.  Esse  crai)  da  principio  mali  u- 

< mori,  poi  divennero disturbnoze,  poi  tumulti 
z e riolle;  or  certo  si  avvicinano,  se  già  non 
z sono  , alla  ribellione  ; c se  le  dottrine  di 
a questi  nuovi  uomini  sono  confermate,  io 
l temo  non  abbiano  n pigliar  tosto  il  nome 
« di  rivoluzione.  Il  eie!  benedica  l'ammirabil 

i sopportazione  dei  nostri  ministri;  ma  temo 
e ben  io  che  ne  abbiano  a raccogliere  molto 
« amari  frutti,  ehé  l'occasione  è fugace,  il 

ii  pericolo  grande  ; ed  intanto  quel  popolo 
a indisciplinabile,  si  gran  diletto  e si  dolce 
i cura  loro,  s'afrralellano,  s’allegano,  s'  up- 

■ paceccbiano  u resistere  ai  comandamenti 
t del  re  e del  Parlamento.  Continuate  pure, 
z o uommi  pazientissimi,  nella  via  che  avete 
i intrapresa;  fate  anzi  rivucur  la  legge;  ebe 


z ne  troverete  poi  molti  nflizinli,  od  agenti 
« vòstri , i quali  per  fare  eseguir  le  leggi 
« del  reame,  per  Irar  l'entrate  a sollievo  dei 
«.  vostri  popoli  siano  a fare  il  debito  loro  in- 

< cimati;  ne  troverete  ancora  di  molti,  mini- 
i stri,  i quali  pel  pubblico  servizio  siano  per 

• opporre  un  generoso  e forte  petto  contro 

< le  perniciose  combriccole,  contro  le  com- 
( binazioni  polenti  dei  privati  e particolari 

< interessi , contro  i clamori  della  moltilu- 
« dine,  contro  la  malvagità  delle  fazioni.  Se 
« volete  tagliare  i nervi  del  governo,  rivo- 
« cale  pure  la  legge.  Odo  dire  per  ogni  dovè 
( da  questi  difensori  dei  colooi  , non  poter 

• essi  venir  .lassati  dall’ autorità  del  Parla- 
z inculo,  perché  ivi  rappresentali  non  sono. 
« Ma  se  cosi  è,  c perche  e con  quale  alilo- 

< rità  fate  voi  leggi  per  loro  oltre  di  quelle 
z della  tassazione  ? Se  essi  sono  rapprcscn- 
z tali , eglino  debbono  ad  ogni  qualunque 
« legge  del  Parlamento  obbedire , o sia  di 
z lassa  o di  qualsivoglia  altra  natura.  So 
z non  sono , e’  upn  debbono  non  solo  allo 
» leggi  delle  lasse,  mu  nemici)  a qualunque 
z altra  conformarsi.  E se  credete  che  i co- 
z Ioni  non  deblian  andare  alle  lasse  soggetti 
z per  autorità  del  Parlamento,  perché  in  qne- 
z sto  rappresentali  npn  sono.’ccimc  jiiauler- 
z rete  voi,  che  tanti  uomini  inglesi,  avendo 
z noi  i dove  decimi  degli  abitanti  di  regno, 
z i quali  meglio  clic  i coloni  rappresentati 
z non  sono  , abbiano  alle  tassazioni  vostre 
t ad  obbedire?  E come  nou  temete  voi,  che 
z un  di  mi  un  bel  bisogno  vi  dicano  nn- 
z ch’essi  coll’esempio  dei  coloni  che  non  vo- 
z gliomi  pagar  le  lasse,  perché  rappresentali 
z non  sono?  Smisi  gii  Americani  in  una  con- 
z dizione  ostile  posti  conlro  la  comune  ma- 
z die,  e voi  volete  non  solamente  perdonar 

< loro  gli  errori,  rimetter  le  ingiurie,  ullon- 
« tanar  le  dovute  pene,  ma.  ancora  fare  il 
z volere  loro,  e dar  loro  in  ogni  modo  viula 
c la  causa?  Se  ciò  sia  un  impedire,  un  pre- 
t venire  le  popolari  commozioni,  i tumulti, 
z le  ribellioni,  oppure  un  fomentarle',  un 
z accarezzarle,  uu  preparar  nuova  esca  al 
z fuoco  , ogni  uomo  libero  dell'amor  delle 
c parli  , il  può  facilménte  giudicare.  Darei 
z io  volentieri  la  niauo  ai  consigli  mansueti, 

• consentirei  alla  rivocaziouc  delia  legge , 
z se  coi  civili  modi  procedendo  avessero  ciò 

< gli  Americani  da  noi  richiesto.  Ma  i modi 
z-loro  sono  le  ingiurie,  le  rie  di  ratto,  le 
z derisioni,  i saccheggi,  i furti,  le  armi,  ed 
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c un’  oportn  resistenza  alla  volontà  del  go- 
« verno.  Cosa  in  vero  incomportabile  e af- 

< fatto  nuova  , clic  ad  ogni  tratto,  che  lor 
f pigli  la  fantasia,  o non  sia  del  grado  loro 

< una  legge  qualsivoglia,  tosto  corrano  ad 
( affamare  i nostri  manifattori,  c ricusino  di 

< pagare  i debili  verso  gli  uomini  della  Gran 
« Brettagna.  Dimaudarooo  replicatamente  gli 
I uffizioli  della  Corona  in  America,  e ricerca 
( rono  dai  ministri  i mezzi  opportuni  per  far 
i la  legge  eseguire.  Ma  questi  le  iustnnze  loro 

< trasmodarono,  e per  la  lpro  trascurnggioe 
t crebbero  in  questo  termine  che  vediamo 
i i tumulti  americani.  Ed  ora  abbiamo  noi 
( da  sopportare  che  gli  effetti  delia  negli- 

< gonza  dei  ministri  siano  da  essi  medesimi 
( allegati,  per  iudurci  ad  abbandonare  per 
(un  male  cresciuto  si,  ma  non  irreparabile, 

< -quando  si  vogli»  mostrar  il  volto  alla  gente 

< impazzala  , i reali  e stabili  interessi  del 
( regno,  la  maestà,  la  poleuza,  e la  ripuln- 
( zione  del  governo?  Di  uqovo,'  se  i coloni 
( in  virtù  delle  cosliluzioui  loro  alle  lasse 
( parlamentari  sottoposti  essere  non  debbono 
(siccome  per  alcuui.  alti  del  Parlamento, 
( sono  stale  proibite,  o ristrette  le  leve  dei 
( marinai  in  America  , cosi  né  seguirebbe 
a che  non  debbono,  es$i  nè  uomini  fornire 
« per  la  difesa  delia  comune  patrio,  né  mo- 
( «tela  per  pagargli, -e  sola  l'Inghilterra  dover 
( il  peso  portare  del  mantenimento  e delia 
( protezione  di  questi  suoi  ingrati  figliuoli. 
( Selciò  fosse,  e sopportasse*!  una  si.  evi- 
IT  dente  parzialità  , dipnpolerehbesi  questo 

< reame  scioglièrebbesi  l'egualità  e rompe- 
(.  rebbesi  queU'origiiial  patto,  sul  quale  tutte 
( le  umane  società  fondate  sono.  Abbeucbè 
( odo  questi  dottori  sottili  andar  fiinlaslicnn- 
( do  una  distinzione  tra  le-lasse  interne  ed 
( csterue,  come  se  le  ime  e le  altre  non  fus- 
( sero,  quanto  all' effetto,  le  stesse,  cioè  di 
( ritrai-  moneta  dai  sudditi  pel  pubblico  sor- 
( vizio.  Che  cosa  voghon  significare  adunque 
( questi  ouovi^onsigli?  Quando  per  la  prima 
( volta  in  questa  Camera  medesima  io  pro- 
li pósi  di  tassar  l'America,  addio, andai  repli- 
c vaiameli  le  se  alcuno  qualche  dubitazione  a- 
« Tesse  intorno  al  (Imito;  nissiiuo  imprese  a 

< contraddire.  Di  grazia,  quando  è stala  l'A- 
( merica  emancipata?  E'  vengono  por  qui  gli 
.(  Americani  ni  Inopi  delle  anguslii'  loro  a do- 
li inandurci  soccorso , del  quale  è siala  in 
t ugni  tempo  ed  occorrenza  la  Gran  Brcl- 
i lagna  liberalissimo;  e gli  Americani  ricu- 


77 

( sano  di  contribuire  del  loro  obolo  per  sot- 
( le-  arci  ! E non  v'ingannale,  o signóri,  sulla 
( gravità  della  tassa.  Ella  non  basta. tampoco 
( allo  spese  che  sono  alia  soldatesca  vostra, 
(-cbe  stauzia  in  America,  necessarie.  Ma  è 
( meglio  un  picciolo,  uu  nonnulla  in  segno 
( del  diritto,  die  cento  milioni  senza  di  que- 
( sto.  Eppure  , nonostante  la  tenuità  della 
( lassa,  e la  gravità  del  caso  nostro,  questi 
« Americani  si  ristanno,  c io  vece  di  coa- 
ti correre  alle  spese  da  noi  fatte  ip  loro  prò 
i c per  causa  loro,  disprczzano  l'autorità 

< vostra,  insultano  ai  vostri  maestrali,  e cor- 
ti rono  a manifesta  ribellione.  Cosi  noo  n- 
( vrebbono  eglioo  io  nitri  tempi  proceduto. 

< Ma  óra  novelli  ministri,  più  americani  die 
( inglesi , gli  sostentano.  Ora  per  opera  di 

< questi  garzoni  vanno  attorno  le  petizioni 
« iuOammalive  contro  di  noi , ed  io  favor 
( loro.  In  questa  Camera  istessa,  in  questo 
( sauluario  delie  leggi,  la  sedizione  ila  tro- 
ll voto  i suoi  difensori.  Qui  si  loda  In  resi- 
( slenza  alla  legge  , quj  si  esalta  la  disub- 
( bidienza,  qui  s’ incoraggia  1’  ostinazione  , 
( qui  si  chinina  la  ribellione  virtù.  Ab!  in- 
( eonsidorntezzn  piuccliè  giovanile!  Ali!  cieca 
f ambizione  delle  umane  melili!  Ma  voi  po- 
ti ode  un  mal  esempio,  voi  stessi  avrete  un 
( di  a pentirvi  dell’ opera  vostra.  E tu,  in- 

< grato. popolo  americano,  cosi  rispondi  alle 
( cure  ed  alla  bontà  della  tua  aulica  madre? 
( Quanti'  io  serviva  la  Corona,  quando  ern- 
s vale  voi  stessi  da  un  enorme  debito  oppres- 
( sali , voi  avete  uu  merito  concesso  sulle 
( canape  loro,  sol  ferro  e sopra  molli  altri 
( capi  di  commercio;  voi  vi  siete  scostati  in 
« favor  loro  dall'alto  di  navigazione,  da  quel 
« salutare  palladio  del  commercio  britanni- 
c co.  Eppure  si  stampò  uei  diari  pubblici 
( che  io  era  al  commercio  americano  ioi- 
( inico , c cbe  avevo  ordini  ed  lustrazioni 
( date  per  impedir  il  traffico  spaglinolo,  lo 
( nou  cercai  d' impedire  nitro  traffico  fuori 

< di  quello , cbe  era  dalle  leggi  del  Parla- 
( mento  proibito;  ma  si  vuole  fuomo  prima 
g calunniare,  e poi  I’  opera  sua  disfare.  Di 
g me  nou  dirò  altro,  e venendo  a quello  che 
( io  di  questo  fallo  intendo  e conosco,  dico 
i che  si  conservi  la  legge , e dati  siano  a 
( governatori  delle  provincie  americane  i 
a mezzi  opportuni  , perchè  , raffrenali  i lu- 
( multi  ed  i disordini  compressi,  possa  quella 
i essere  ed  nbbasiuuza  protetta,  e ad  effetto 

< recata  >. 
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Ma  aU'itfcontro  parlò  Guglielmo  Pili,  nomo 
venerabile  per  l’età  e per  gli  egregi  falli  in 
prò  della  patria. 

« lo  non  so,  onorandi  cittadini,  nobilissimi 
t signori , se  piò  debba  meco  stesso  ralle- 
e gramii  che  la  mala  valeludine  mia  , la 
« quale  da  si  lungo  tempo  affligge  e travaglia 

• questo  mio  corpo,  già  da  molli  anni  stanco 
( e quasi  caduco,  rimettendo  testé  un  poco 
( dalla  solila  sua  ferocia  m’nbbia  in  quésto 
« di  la  facoltà  concessa  di  veder  queste  mura, 
c ed  in  rpezzo  a questo  venerabil  consesso 

< comparire  per  potervi  di  una  cosa  inipor- 
f tantissima,  ed  alla  salute  della  patria  no- 
« sira  tanto  vicina  favellare  ; ovvero  delia 
a necessità  dei  fati  dolermi  ; porcinelli1  essa 
f patrin  a tanto  splendore  e maestà  in  que- 
« sfoltimi  tempi  pervenuta,  e potentissima  e 
« formidabil  fatta  » tutto  l'universo,  ora  da 
« interno  male  occupala  e vinta,  e dalle  ci- 

* vili  discordie  in  varie  parli  lacerata  c di- 
« stratta,  corra  imminente  pericolo  di  esser 
( colle  proprie  maui  a quel  termine  condotta, 
( al  quale  trarla  non  luin  potuto  tutte  le  più 
( polenti  nazioni  dell'Europa,  che  ai  suoi 
« darmi  s'erano  congiurale.  Ed  avesse  voluto 
a Dio  che  la  mia  infermità  allora  medesiz 
« inamente  m’avesse  di  qua  condurmi  per- 
<t  messo  , quando  dapprima  si  parlò  dell’  a- 
c mericana  tassazione  ; che  so  la  mia  debil 
« voce  abile  uon  fosse  stata  di  volgere  al- 
« trove  il  corso  delle  presenti  calamità , e 
( la  tempesta,  che  si  dappresso  ei  minaccia, 
« distornare,  nlmeno  avrei  contro  di  quella 
i il  mio  testimonio  arrecato.  Ma  ora  ella  è 
« una  legge  vinta  ; c se,  seguendo  il  mio 

* costume,  io  son  per  parlare  modestamente 
<t  di  quella,- siami  lecito  almeno  di  favellarne 
« con  libertà.  Certamente  uissun  soggetto 
«.mai  venne  nll'alleiftion  vostra  sottoposto, 
(■che  più  di  questo  importante  fosse,  se  si 
( eccettui  quel  solo,  che,  avvi  oru  un  secolo, 
( fu  con  tanta  contesa  ed  ardenza  d' attimi 
« agitato,  cioè  so  voi  stessi  aveste  ad  esser 
a liberi  o servi.  Quei , che  con  tanta  pas- 
« sione  fece  le  parole  prima  di  me,  mantiene 

< che  si  deve  vincere  la  prova,  perchè  così 

• all’onor  nostro  importa.  La  qual  cosa,  .se 
( non  m’inganno,  vuoi  dire  che,  ragione  o 

< torto  che  si  abbia  , si  deve  tirar  avanti 
( neil'incoinincìntn  impresa,  e seguire  im’om 

< bra  vana,  che  alla  perdizione  vi  pttù  per 
t la  dritta  via  condurre.  Ma  può  stare  il 
c puntiglio  d'onore  contro  il  giusto,  contro 


c il  ragionevole , contro  il  dirilld  ? 0 dove 
c può  meglio  consistere  l'onore,  che  nell’e* 
i scrcizio  dello  cose  ragionevoli  ? Questo 
e reame  (fon  ha  il  diritto  di  lassare  le  co- 
« Ionie  quantunque  esso  abbia  , e ciò  dico 
« colla  piò  grande  asseverazione,  l'autorità 
( suprema  e sovrana  in  ogni  altra  occorren- 
« za  di  governo  e di  legislazione  qualsivò- 
i glia  sopra  di  quella.  Sono  i coloni  sudditi 
« di  questo  regno,  són -dolali ,- quanto  voi 
« stessi  siete,  di  tutti  1 naturali  diritti-ai  ge- 
rnere  umano  appartenènti,  e dei  peculiari 
« privilegi,  i quali  aspettano’ agli  uomini  in* 
« glesi  ; del  pari  obbligati  .dalle  su.e  leggi , 
t del  pari  'partecipi  della  costituzione  di  que- 
« sta  libera  contrada:  Gli  Americani  sono  i 
« figliuòli,  non  i bastardi  dell'Inghilterra.  La 
( lassazione  non  è parte  dell'autorità  che  go- 
s verna,  o di  quella -che  fa  le  leggi  essendo 
« le  tasse  doni  volontari,  concessioni  gratui- 
« te,  che  solo  dai  comuni  possono  procedere. 
« Nella  legislazione  concorrono  tutte  e tre 
« le  supreme  potestà  dei  regno-;  ma  in  ri- 
« guardo  alle  tasse , il  concorso  dei  pari  e 
« della  Corona  non  è necessario  per  altro  , 
« se  non  per  l’autenticazione  degli  atti,  che 
« le  impongono,  cioè  per  dare  a questi  la 
« forma  prestabilita- dalla  legge.  Ma  il  dono 
* e la  concessione  ni  soli  Comuni  appnrlen- 
« gnno  e questa  Camera  rappresenta  quei  Co- 
« mimi,- ed  essi  il  rimanente  degli  abitanti  vir- 
■ lualmeute  rappresentano.  E perciò,  quando 
« noi  in  qdesta  Camera  qualche  cosa  dooin- 
a mo  e concediamo,  ciò  diamo  e concedia- 
3 mo,  che  è nostro.  Ma- nell'americana  tassa 
« che  cosa  fate  voi?  Noi  i Comiinr della  Gran 
« Brettagna  di  vostra  maestà  diamo  c con-, 
« cediamo,  che?  Ln  roba  nostra  ? No  ; noi 
« diamo  o concediamo  alla  maestà  vostra  la 
« roba  dei  comuni  vostri  dell'America.  Della 
« qual  cosa  ninna  più  assurda  immaginar  si 
« potrebbe.  Fu  testé  affermato  non  esservi 
« ninna  differenza  tra  le  tasse  interne  ed  e- 
« sterne  , ed  esser  la  tassazione  una  parte 
« essenziale  della  legislazione.  Ma,  di  grazia, 
c la  Corona,  i Pari  non  sono,  a l'ima  e gli 
< altri  egualtnenle  che  i Comuni,  della  po- 
« teslà  legislativa  investiti!  Certo  che  sì;  la 
t Corona  rii  i Pari  hanno  la  potestà 'di  tas- 
« sare?  Mai  no;  e ciò  nisstiu  pretende.' Or 
« dite  su  , o Giorgio  Grenwille  , se  queste 
« due  posizioni  son-  vere,  come  sono  veris- 
« siine,  e voi  il  concedete,  non-  ne  segue  di 
c necessità , clic  la  lassazione  uon  fa  parte 
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« della  semplice  legislazione,  c ch’ella  è una 

• qualphe  cosa  da  esse  diversa  ? E si  dice 
( clie  gli  Americani  sono  qui  virtualmente 
l rappresentati.  Ma  di  grazia,  da  qual.pro- 
( viocia  inai,  e da  qual  contado,  da  qual 
( città,  da  qual  borgata  sono  essi  rappresen- 
c. tali  1 Certamente  da  quella  provincia,  o 

< contado,  o città , o borgata,  che  eglino  , 

( né  gli  antenati  loro  non  hanno  mai  né  ve- 
( dillo,  nè  conosciuto,  nè  mai  saranno  per 
l vedere  nè  per  conoscere.  I Comuni  dell'A- 
c inerica,  ossia. le  assemblee  loro,  quelli  sono 
li  rappresenlnulj  loro,  quegli  hanno  avuto 

< ed  esercitalo  sempre , -quelli  hanno  ed  e- 
( serenano  tuttora  Jl  diritto  di  tassare  i co- 
i Ioni,  e sarebbero  stali  schiavi  se  un  tal 
« diritto  posseduto  non  avessero,  lo  uon  son 
i venuto  qua  armato  di  lutto- ponto,  nè  ho 

• diligentemente  militalo  i vecchi  libri  dei 
( nostri  statuti,  come -il  mio  Valente  avver- 
t snrio  ha  l'atto.  Ma  questo  so  , che  se  si 

• voglio  far  accurata  considerazione  delle 
( cose  antiche,  e'  diventerà  manifesto,  die 

< ninno  inai,  anche  nei'  regni  più  arbitrari, 
( fu  lassalo  , se  non  era  rappresentato  , ed 

• ni  tempi  nastri  anche  quei  che  non  min- 
c dono  deputati  al  Parlamento  sono  lutti  a- 
i bitonli  dello  Gran  Brettagna,  _p  possono 
( quando  vogliono  rendere  il  partito  noll'e- 
c lezione  di  quelli,  o con  coloro  elio  il  ren- 
z dono  hanno  o congiunzione  o autorità;  e 
( piacesse  pure  al  cielo,  che  tutti  meglio  fos- 
t sero  rappresentati , che  eglino  non  sano; 
C perciochè  questo  è il  vizio  della  costitu- 
i ziouc  nostra,  e forse  avverrà,  e mi  giova 
z sperare  , che  un  di  la  bisogna  della  rap- 
« presentazione,  parte  si  essenziale  dei  nostri 
( prilli  liti  ordiui,e  la  principal  salvaguardia 
« delie  liberto  nostre  , sarà  a quella  perfe- 
( zione  condotta,  che  ogni  buon  Inglese  deve 
« desiderare.  Si  dimanda  quando,  e come  sia 
i stata  l'America  emancipala!  Ed  io  dal  canto 
i mio  dimando  quando  e come  ella  sia  schia- 
z va  stala?  Si  dice  qui  in  questa  Camera  es- 

< ser  rizzato  il  segnale  della  resistenza,  fin- 
« segna  dcllp  ribellione,  e cosi  d'infume  nota 
t si  tassa  la  più  bella  prerogativa  dei  sana- 
li tori  inglesi,  quella  di  dir  ciò  che  sentono, 

< c delle  cose  che;  alla  patria  appartengono 
i siaccramantc  c liberamente  favellare.  E- 
( glino  hanno  di' questa  maiavventurosa  leg- 
( ge  con  libertà  parlato,  ed  i minacciati  pe- 
c ricoli  presentili  e presagiti  -,  e questa  li- 
( berla  è loro  a delitto  riputata.  Molto  mi 
t duole  , che  la  libertà  del  discorso  sia  in 
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( questa  Camera  a delitto  attribuita  , e ciò 
( mi  pare  le  tristissime  cose  anmtntiar  per 
t l'avvenire,  se  le  nostre  lingue,  se  li  no- 
'(-'Stri  petti  , se  le  mani  nostre  alla  disc- 
agliala tirannide  con  animi  fortissimi  non 
(opponiamo.  Odo  dire  che  l'America  è o- 

< stimila,  cb’essa  corre  alla  ribellione.  Io  son 
( ben  contento  e mi  rallegro,  che  l'America 
(abbia  resistilo.  Tre  milioni  d’ uomini  cosi 
( dimentichi  d’ogni  senso  di  libertà,  clic  vo- 
( lontanamente,  e di  queto  fossersi  n diven- 

< tare  schiavi  sottomessi , sarebbero  oppor- 
li tuoi  strumenti  stali  a farci  schiavi  noi 
« stessi.  Ei  dice  aucora  , imperciochè  d’ iu- 
c yetlivo  e di  male  parole  non  ha  difettò , 
( che  l'America  è ingrata  , e vanta  a cielo 
( la  sua  boolà  verso  di  quella.  Ma  queste 
( bontà  non  eran  forse  in  ultimo  al  benefizio 
( di  questo  reame  dirette.'/  E.  come  è vero 
( esser  l'America  ingrntaTNon  dà  forge  ella 
( buona  corrispondenza  di  sé  medesima  7 
i Certo  al  si.  I profitti  , clic  la  Grau  Brct- 
( lagna  ritrae  dal  commercio  dell'America, 
( sono  di  due  inilioui  di  sterilii  all'  anno. 
( Questo  è il  fondo  stato,  che  vi  ba'faUi  an- 
( dar  trionfanti  per  ogni  dove  ai  tempi  del- 
ie l'ultima  guerra.  Le  terre,  le  quali  self  anni 
( addietro  vi  rispondevano  di  duemila  lire 
t all’ alino,  ora  vi  rispondono  di  tremila,  e 

< ciò  si  debbe  all'America  riferire.  Questo  è 
( il  prezzo  cb’ella  vi  paga  per  la  protezione 
( vostra.  E passo  sotto  silenzio  l'iucremeuto 
( della  popolazione  nelle  colonie  , I’  aveuio 
i colà  di  nuovi  abitatori  da  tutte  le  parli 
i dell’Europa,  e l'ullerior  progresso  del  com- 
( roercio  americano  , se  ei  verrà  con  savie 
( leggi  regolato.  Ciò  nonostante  noi  abbiamo 
i ad  udir  qui  un  pubblicano  venir  fuori  van- 
ii tandosi  di  voler  tenere  per  segno  di  un  di; 
i rido,  che  non  si  ha  ,'  il  picciolo  , il  non- 
( nulla  nel  tesoro  reale!  Ei  si  duole  di  esser 
( stato  malconcio  nei  pubblici  diari'.  Del  che 
( altro  non  saprei  dire,  se  non  se  che  questa 
( è una  comune  sventura  a tutti  coloro,  che 
i nella  Repubblica  tengou  grado,  od  cserci- 
( tano  Ì maestrali.  Ei  dice  aucora  , quando 
l ei  per  la  prima  volta  propose  la  tassa  , 

< nissuno  alzato  essersi  per  contraddire.  Me 

< chi  non  sa  quanto  grande  sia  la  modestia 

< di  questa  Camera  quaudo  si  tratta  di  con- 
( traddire  ad  un  ministro?  Della  quale  se 
i non  si  spoglieranno  una  volta  questi  ono- 
i randi  gentiluomini , credo  bene  che  i po- 

| : poli  rimetteranno  molto  di  quel  rispetto-  e 
I : fede , che  in  loro  han  collocali,  ài  parla 
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■ mollo  fra  In  gente,  e più  che  dicevol  non 
« sarin  , della  potenza  e della  forza  dell'  À- 
c merica.  Ma  in  una  giusta  causammo  nella 
t difesa  di  un  buon  diritto  I'  Inghilterra  ha. 
t molto  più  ohe  non  bisogna  per  ridurre  l’A- 

< merica  a divozione.  Ma  quando  si  tratta 
c di  queste  lasse,  quando  si  vuole  uii' evi- 
« dente  ingiustizia  proseguire,  io  sono  il  pri- 
c ino  a rendere  il  partito  contro  , ad  alzar 
« le  mie  ulani  e la  mia  voce  , perche  non 
f sin!  In  Ini  caso  lo  felicità  dell’evento  sa- 
li robbe  deplorabile , la  vittoria  pericolosa. 

« Se  avesse  l'America  a cadere,  ella  cadrebbe 
t come  rumini  forte;  ella  abbraccerebbe , e 

* scrollerebbe  le  colonne  dello  Stalo,  e seco 
« trarrebbe  a rovina  la  costituzione  stessa, 
t È questa  la  vostra  vantata  pace?  Cacciar 
« In  spada  non  nel  fodero  , ma  si  nelle  vi- 
« scere  dei  vostri  concittadini  I volete  voi  cor- 

< rerc  alle  discordie  civili,  ora  clic  tutta'  In 

< casa  di  Borbone  si  è allenta  contro  di  voi? 

< Ora  che  la  Francia  disturba  le  vostre  pe- 

< scagioni  in  sulla  Terra  Nuova  ; ora  che 
« impiglia  jl  vostro  commercio  degli  schiavi 
t iti  Africa;  ora  elio  sopralliene  le  robe  dei 
i vostri  sudditi  del  Canada  impromesse  dai 
« trattati;  ora  che  In  Spagna  denega  il  ri 
t scatto  delle  Mnnilie,  ed  il  loro  prode  con- 
( qiiislntore  vico  chiamato  un  vii  marrano, 

( un  detestabile  saccheggiatore I Certamente 
( gli  Americani  ben  misfatto,  e scostali  sonsi 
c dalla  prudenza  e dalla  temperanza.  Ma  voi 
t coll'  ingiustizia  vostra  gli  avete  tratti  ad 

* impazzare.  Vi  darà  il  cuore  di  punirgli  a 
( cagion  di  quella  (lindezza,  clic  è opera  vo- 

* «tra  I Mai  no  ; sin  piuttosto  l' Inghilterra  , 

« /siccome  quella  che  è In  più  forte , c sic- 
i come  alla  madre  meglio  s'  appartiene  , la 
s prima  ad  usare  la  benignità  e la  modora- 
i zinne.  Compatite  i loro  errori,  siale  cor- 
vi tesi  alle  loro  virtù.  Adunque  per  condii 
c dere  lina  volta  io  dico , clic  giudico  olla 
( dignità  nostrn  più  consontnueo,  ed  alla  li- 
ti bertà  più  utile,  ed  in  lutto  al  nostro  regno 
( più  sicuro,  die  la  provvisione  della  marca 
« sia  assolutamente,  totalmente,  ed  inimeJia- 
i temente  rivocata  ; c con  ciò  io  sento  a ii- 
t coro  , che  nell'  istcsso  tempo  si  dichiari  e 
t si  affermi  l'autorità  di  questa  contrada  so- 
c prn  le  colonie  essere  sovrana,  e potersi  od 
v ogni  capo  qualsivoglia  di  logi'slnzione  esten- 
< dere.  Si  slntuiscn,  che  noi  possiamo  il  com 
t marcio  loro  regolare,  cnnd/inr  le  manifal- 
t Iure,  ed  ogni  poter  qualsivoglia  esercitare 
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t fuori  di  quello  di  Irar  dalle  mani  loro  la 
< pecunia  senza  il  loro  consentimento  ». 

Queste  pnrole  gravemente,  c con  grande 
asseverazione  dette  da  un  uomo  di  Inula  au- 
torità, ebbero  molla  forza  negli  animi  degli 
ascoltanti.  Vi  rimaneva  però  ancora  molta 
ruggine  per  cagione  delle  enormità,  alle  quali 
erano  gli  Americani  trascorsi  ; c forse  non 
si  sarebbe  vinta  In  rivoenzinne,  se  nel  me- 
desimo tempo  i ministri  non  l'avessero  accom- 
pagnala coll'alto  declaratorio,  del  qttnlc  si 
parlerà  poco  sotto.  Alcuni  portano  anche  o- 
pinione,  che  In  cosa  sin  stata  mollo  aiutata 
colla  promessa  clic  si  sarebbe  tosto  introdotta 
la  rilocazione  del  dazio  "posto  sui  melichini, 
la  quale  veramente  fu  poscia  delibbratn  e vin- 
ta nel  mese  d'aprile.'  L deputali  dei  contadi, 
dove  si  Ta  il  melichino,  altrimenti  detto  sidro, 
lutti  rendettero  jl  panilo  -per  In  rivoenzioa 
della  marca.  Quale  di  questo  sia  la  verità, 
messo  e raccolto  il  parlilo' per  il  giorno  ven- 
tidue  di  febbraio,  In  provvisione  per  la  rivo- 
cazione  dell’atto  della  marca  fu  vinta,  non 
senza  perù  un  gran  numero  di  voli  contrari. 

I si  arrivarono  al  n.  203,  od  i no  al  n.  107. 
Essa  fu  approvata  nella  Camera  dei  Fari 
con  n.  133  voli  favorevMi,  c n.  71  contrari. 
Nel  medesimo  tempo  si  vinse  l’atto  declara- 
torio, il  quale  slami,  che  il  Parlamento  della 
Grntr  Brettagna  aveva  il  diritto  di  far  leggi 
e statuti  di  sufliciente  forza  e valore  per  ob- 
bligar le  colonie  in  tutti  i casi  qualsivogliauo. 

II  di  IO  marzo  il  re,  condottosi  alla  Camera 
dei  Pari,  die  fa  sua  approvazione  all'alto  della 
rivocazionc  , ed  a quello  della  depeivdenza 
delle  colonie  verso  la  Corona  della  Gran  Bret- 
tagna. In  questa  occasione  i mercatanti  ame- 
ricani, |.  quali  in  Londra  si  ritrovavano,  ven- 
nero in  folla  per  testimoniare  la  gratitudine 
ed  allegrezza  toro.  Le  navi,  che  erano  sorte 
sul  Tamigi,  dispiegarono  a festa  le  bandiere; 
si  fecero  i fuochi  alle  case  in  tutti  i canti  della 
città;  si  sentivano  gazzarre,  e si  accendevano 
i falò  in  ogni  lungo  ; e brevemente  non  si 
tralasciarono  nissuoe  delle  dimostrazioni  so- 
lile a farsi  dai  popoli  in  simili  occorrenze 
verso  la  bontà  del  re,  c In  sapienza  del  Parla- 
mento. Si  spedirono  subitamente  corrieri  a 
Pnlinonth,  accinchè  per  tutto  il  regno  e nel- 
l'America portassero  le  novelle  di  non  legge, 
che  pareva  dovere  da  una 'parte,  contentare 
gli  animi,  acquetare  i tumulti;  e dall'altra 
quei  timori  dissipare,  che  dal  danni  provati 
nelle  manifatture  ernjio  proceduti. 
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Allegria  d ci  cotoni,  uJila  la  rivocationc  delia  marca.  — Cagioni  di  nuoce  alterazioni.  — Delibera- 
zioni dei  governo  a motivo  delle  nuove  ritrosie  americane.  — Ministri  scambiati.  — Propongono  c 
vincono  in  Parlamento  una  gabella  sopra  il  le,  la  carta,  i vetri,  ed  i colori  — Questa  gabella  é 
accompagnata  da  altre  deliberazioni  di  sinistro  augurio  ai  coloni  — Nuovi  tumulti  c leghe  in  Ame- 
rico— Soldatesche  in  Boston. — Tumulto  con  sparsione  di  sangue  in  Boston. — Giudìcio  mirabile  in 
mezzo  a tante  alterazioni  — Mansuetudine  del  governo  inglese  nel  rivocar  In  tasse,  solo  lasciala 
quella  dèi  tè  ■ — Gli  Americani  non  se  ne  mostrano  contenti  — Il  governo  insorge  con  deliberazioni 
rigorose  — Gli  Americani  insorgano  dal  canlo  loro,  c fanno  mirabili  leghe  — Tè  buUalo  in  more 
dai  Bostoniani. — Consigli  rigorosi  dei  ministri. — Grevi  commozioni  in  America,  c/phi  che  ne 
conseguono  — Si'  Tonno  nuove  leghe. — Tolte  le  provincic  deliberano  di  fare  un  congresso  generalo 
in  Filadelfia.  - • • 


Generalmente  essendo  gli  Americani  citi 
iinjnto  dni  presenti  disordini,  chi  offeso  dul- 
riuterrompimrnio  del  commercio,  e citi  spa- 
ventato dall'apparenza  delle  future  cose,  che 
già  parevano  a manifesta  discordia  riguar- 
dare, ricevettero  con  grandissima  esultanza 
la  nuova,  che  fosse  la  legge  della  marca  stata 
dal  Parlamento  annullala.  Eglino  si  vedevano 
con  infinita  allegrezza  sottratti  dalla  necessiti. 

0 di  venire  ngli  estremi  danni,  ed  al  sangue 
civile,  la  qual  cosa  si  rappresentava  loro  co- 
me iti  sè  stessa  abbomioevole  e piena  di  gran- 
dissimi pericoli,  o di  piegare  il  collo  ad  un 
giogo,  che  detoefnvano  del  pari,  ed  at  quale 
già  pai  ripugnavano,  poiché  erano  taol'oltre 
nella  resistenza  proceduti.  Perciò  se  siano 
stati  grandi  i segni  in  ogni  luogo  dell’alle- 
grezza pubblica  ognuno  il  può  immaginare. 
L'assemblea  stessa  di  ftlHSsacciusset,  o per- 
chè avesse  l'animo  grillo,  o forse  prr  vie- 
maggiormcnle  ncll'opposizioue  confermarsi, 
perciocliè  già  erano  in  quella  entrali  i capi 
principali  del  popolo  mnssacciuttese,  clic  pro- 
babilmente a lull'altra  cosa  pensavano  meno 
che  a questa  di  volere  la  dependenza  dell'A- 
merica verso  l'Inghilterra  mantenere,  unito- 
mente  decretò,  si  dovessero  render  grazie  al 
duca  di  Graftnn,  e ad  altri  uobili  uomini, 
a Guglielmo  Piti,  e ad  altri  gentiluomini, 

1 quali  nella  Camera  dei  Pari,  ed  in  quella 
dei  Comuni,  avevano  In  difesa  dei  diritti  delle 
colonie  intrapresa,  e fatta  l'nbborrita  legge 
abrogare.  Medesimamente  l' assemblea  dei 
borghesi  della  Virginia  determinò  dovessesi 
rizzare  una  statua  al  re  io  memoria  c ri- 

Botta,  Volume  unico. 


conoscimento  dellu  rivocazione  dell'alto  della 
inarca,  ed  un  obelisco  io  onortf  e comme- 
morazione di  quegli  uomini  degnissimi,  i qua- 
li si  erano  con  tanta  efficacia  in  favor  loro 
adoperali.  Guglielmo  Pili  soprattutto  era  di- 
ventato l'anima  loro,  cd  il  suo  nome  con 
grandissime  lodi  esaltato  fino  alle  stelle,  per 
aver  egli  detto  che  gli  Americani  bene  ave- 
va» fatto  a resistere,  poco  badando  che  egli 
avesse  con  si  gravi  e ioni  parole  voluto  l'up- 
(orila  parlamentare  sopra  le  eolooie  in  ogni 
coso  di  legge , e di  esterna  tassazione  sta- 
bilire. Ma  le  minacce  guardavano  come  cose 
lontane;  le  assevcrazioni'di  certi  diritti  nel 
Parlamento,  e come  cose  speculatile,^'  solo 
messe  avanti  per  salvar  l'onore,  per  lusingar 
l'orgoglio  brilanqicn  è per  far  isgozzarc  quel- 
l’ amaro  boccone.  Dall'  altra  parie  volevano 
per  la  coperta  delle  passale  cose,  c forse  an- 
che pei  disegni  a venire  farsi  scudo  di  un 
tanto  nome.  Coll’  islesso  animo  ricevettero 
i'  allo  declaratorio , il  quale  nel  medesimo 
tempo  venne  dal  segretario  di  Stato  mandalo 
in  America,  che  quello  delia  rivocazioue  della 
marca. 

Ciò  doq  ostante,  e sotto  di  questa  specie 
d'  allegrezza  universale,  non  quietarono  del 
lutto  gli  animi  ; che  anzi  vi  covavano  an- 
cora molti  mali  umori , e vi  passavano  se- 
grete ruggini.  Le  restrizioni  poste  nuova- 
mente sul  commercio  erano  state  causa  di 
altrettanto  disgusto  di  quanto  l' alto  stesso 
della  marca,  principalmente  nelle  cillà  com- 
mercianti delle  provincie  piò  settentrionali, 
cd  il  buon  successo  della  pTima  resistenza 
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dava  luogo  ad  ulteriori  speranze.  Durante 
le  imssaie  turbolenze  si  erano  grandemente 
avvezzali  gli  uomini  alle  disquisizioni  politi- 
che , si  andava  sottilmente  ricercando- ogni 
carta,  ogni  diritto;  e raro  era,  o non  mai, 
che  gli  Americani  dessero  il  torto  a sè  stes- 
si. In  tali  investigazioni  e deputazioni  erano 
sopra  di  molle  cose  nate  opinioni  nuove,  e 
qualche  Volta  strane  ed  esagerale  su'  diritti 
americani,  e sulla  natura  della  congiunzion 
loro  coiringhillerra.  Di  pari  grado  s' erano 
gli  animi  inrilrosili  ed  inacerbiti.  Tulli  sta- 
van  mollo  sollevati,  e non  avrebhon  lascialo 
passare  un  bruscolo  in  fatto  della  libertà  po- 
litica e civile;  dimodoché  pareva,  a chi  mol- 
to bene  dentro  guardava,  che  la  riconcilia- 
zione tra  le  colonie  e In  metropoli  fosse  più 
apparente  che  vera  , e che  si  sarebbero  le 
prime  occasioni  pigliate  per  prorompere  di 
uuovo  nei  rivolgimenti  e nella  discordia. 

L’esca  al  nuovo  fuoco,  e In  cagione  di 
nuove  alterazioni  fu  data  dalle  provincia  di 
Alassacciusset  e della  Nuova  Joik.  L'assem- 
blea della  prima  stava  in  mata  volontà  col 
governatore  -Francesco  tieruardo,  per  esser 
questi  avverso,  come  credevano,  alle  prero- 
gative americane;  ed  avendo  per  suo  oratore 
eletto  I'  Otis , uso  dei  libertini  più  svegliati 
die  si  trovassero  a quei  tempi. in  America, 
il  governatore  gli  die  divieto;  la  qual  cosn 
lece  grandemente  inselvatichire  i deputati. 
Intanto  l'Olis,  per  far  le  sue  vendette,  operò 
lauto,  che  furono  esclusi  dall’assemblea  gli 
uflìziali  della  Corona,  ed  i membri  della  Cor- 
te superiore  di  Giustizia,  che  erano  l'Uutcbiu- 
son  e 1'  Oliver,  il  governatore  aspreggiato 
dio  dal  cauto  suo  l’ esclusiva  a sci  fra  gii 
scuiubi  proposti.  Cosi  il  mal  animo  cresceva 
da  una  parte  e dall'altra.  Ma  i libertini,  che 
cosi  chiameremo  con  vocabolo  antico  coloro 
che  amano,  o fanno  professione  di  amar  la 
libertà  , procedettero  più  oltre , e fecero  si 
che  l’ assemblea  decretò  che  i dibattimenti 
fossero  pubblici,  e si  construisse  un  ballalojo 
per  comodo  di  coloro,  i quali  desiderassero 
iatervenirvi.  La  qual-  cosa  norv  fu  si  tosto 
della  che  fatta.  La  pubblicità  delle  tornale 
die  aDimo  ai  libertini,  e sgomentò  i fautori 
del  governo;  quelli  erao  sicuri  di  guadagnar 
più  seguito  , quanto  più  efficacemente  delle 
libertà  americane  favellavano , e questi  più 
erano  disgraziati;  e più  venivano  io  odio  dcl- 
l’ universale,  quanto  più  si  sforzavano  le 
parti  del  govcfto  maaleuere.  Onde  molli  per 


io -migliore- deliberarono  di  ristarsi.  I primi 
vantaggiavano  d'assai  i secondi,  perché,  per 
metter  gli  avversari  in  voce  di  popolo,  ba* 
stava  dicessero  over  eglioo,  vero  o falso  che 
ciò  fosse,  alla  provvisionò  della  marca  dato 
favore. 

Il  segretario  di  Stalo  Convrajr , coll’  atto 
della  rivocazione  della  legge  dellA  marca  , 
aveva  anche  inviato  ai  governatori  delle  pro- 
vinole un'altra  risoluzione  della  Camera  dpi 
Comuni,  la  quale  ordinava  die  tulle  quelle 
persone,  le  quali  por  conto  del  desiderio,  che 
dimostralo  avevano  di  eseguire  esse  stesse, 
o di  fare  ad  altri  eseguire  un  qualche  alto 
del  l’arlamcuto  , ricevuto  avessero  ingiuria 
o danno,  ne  fossero  ristorate  dalle  colouie, 
nelle  quali  esse  ingiurie  o danni  fossero  state 
commesso.  Di  piu  il  segretario  aveva  rac- 
comandato ai  governatori  dovessero  adope- 
rarsi in  modo  , che  quelle  persone  fossero 
per  l'avvenire  da  ogni  altro,  insulto,  o dis- 
gusto difese,  e Tosse  loro  quél  rispetto  avuto, 
c quella  giustizia  usata,  die  ed  i meriti  loro 
verso  la  Coroua  e le  passate  disgrazie  richie- 
devano., . ...  ' 

1 danni  c le  ingiurie  erano  principalmente 
stati  fatti , ed  usale  nella  provincia  di  Mas- 
sacclusse) , ed  il  governatore  Bernardo  co- 
municò tosto  all'assemblea  la  risoluzione  della 
Camera-dei-Comuoi;  nia  ciò  fece  con  si  aspre 
parole  che  quella  se  ne  risenti  gravemente,  e 
gli  animi  di  già  male  inclioati  s'ingrossaron 
di  vantaggio  da  ambe  le  parti.  Nacquero  quia- 
di  vari  bisticci,  e l’assemblea,  iva  schermen- 
dosi orò  eoo  una  scusa,  ora  con  uu’  altra 
per-oon  fare  i compensi.  Finalmente  , ve- 
nuta la  cosa  io  nuova  deliberazione,  consi- 
derato dall'  un  canto,  che  ad  ogoi  modo  a- 
vrebbe  il  Parla  mento  potuto  per  mezzo  di 
qualche  nuovo  dazio  sui  porti  di  mare  la  pe- 
cunia necessaria  alle  compensazioni  racco- 
gliere, e dnll’ultro  in  quanta  detestazione  sa- 
rebber  venuti  appresso  gli  uomiui  prudenti 
per  questa  nuova  resistenza  ,' giacché  tanta 
cose  già  si  dicevano  della  ritrosia  massac- 
ciultese  , deliberarono  di  fare  le  compensa- 
zioni a spese  della  provincia;  c perciò  vin- 
sero una  prowrsiune  di.  perdono  verso  gli 
offenditori,  o di  compensazione  verso  gli  of- 
fesi. Alla  quale  il  re  puse  poscia  il  suo  di- 
vieto; percioehé  l' assemblea  cotonaria  non 
avesse  autorità  di  far  provismni  d'indulti  e 
di  perdonnnzn.  Tuttavia  gli  offesi  furon  ri- 
fatti, e gli  o (Tenditori  non  furono  ricerchi. 
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L’assemblea  della  Nuova  Jorfc  parve  ricevere 
con  miglior  animo  l'alto  di  compensnzinne, 
ed  i danni  furono  ristorati  alla  maggior  parie 
degli  offesi.  Solo  il  vice  governAlore  Gnlden 
non  potè  la  sita  ollenere,  allegando  l'assem- 
blea, die  se  la  plebe  era  corsa  a’ suoi  dan- 
ni, ei  se  l'aveva  inolio  ben  meritalo. 

Ma  nacque  in  quesla  medesima  provincia 
no' altra  gara,  la  quale  dimostrò,  che  non 
erano  ancora  posale  affatto  le  alterazioni.  Si 
aspellava  nella  Nuova  Jmk  il  generale  Gage 
con  nnn  buona' mano  di  Soldati,  c perciò  il 
governatore  ebbe  mandalo  un  messaggio  al- 
ì'assenlblea  ricercandola  eseguissero  la  prov- 
visione del  l’arlìiitiento.,  clic  essi  chiamano 
allo  dell’  ammotinamenlo,  il  quale  ordina, 
clie  in  quelle  colohie , nelle  quali  le  genti 
del  re  avessero  le  stanze,  sieno  próvisle  di 
baracche  e d’altre  cose',  di  cui  hanno  biso- 
gno. Per  mala  forza,  ed  io  pnrle,  acconsen- 
tirono , avendo  deliberato  fossero  sommini- 
strale le  baracche,  il  fuoco,  il  lume,  i letti 
ed  alcuni  nitrì  utensili,  siccome  n’erano  stali 
ricerchi;  ma  il  sole,  l'accio,  il  melichino,  c 
la  cervogia  non  vollero  fornire , dicendo  , 
che  'queste  ultime- cose  non  eran  solile  a 
somministrarsi  ai  soldati,  quando  sono  atira- 
bnccati , ma  solamente  quando  sono  Stille 
mosse.  La  qual  deliberazione-acceltò  il  gover- 
natore per  lo  men  reo  parlilo. . E qui  si  vide 
mt  manifesto  esempio  della  mansuetudine 
dei  ^ministri  inglesi  in  quel  tempo  , imper- 
ciochè,  invece  di  risentirsi,  e castigare  qué- 
sta nuova  disubbidienza,  siccome  alcuni  con- 
sigliavano, si  contentarono  di  promuovere 
una  legge,  per  la  quale  si  venne  ad  ordi- 
nare che  l'assemblea  della  Nuova  Joik  fosse 
proibiti  dal  fare  alcuna  provvisione,  sino  a 
che  non  avessero  soddisfallo  in  ogni  parie 
alla  requisizione  del  Parlamento.  Obbedirono 
poscia  gli  Jorcbesi,  e le  cose  furono  ai  pri- 
mitivi ordini  ritornale. 

L'islesse  querele  si  rinnovarono  in  Massac- 
cinssct.  Siri  Unir  dell'anno  alcune  compagnie 
di  artiglieri  formi  gemilo  da  una  fortuna  di 
mare  nel  porlo  di  Boston.  Il  governatore  fu 
ricerco  nllngginssole,'e  fnrnissele  di  ogni  cosa 
necessaria  alle  stanze.  Il  consiglio  fu  di  pa- 
rere si  fornissero.  Ln  moneta  necessaria  fu 
traila  diti  tesoro  sul  mandalo  del  governato- 
re. Intanto  fu  convocala  I'  assemblea  e vo- 
lendo eglino  la  gara  , scrissero  al  governa- 
tore , informnssegli  se  qualche  provvisione 
fosse  stala  fatta  per  le  genti  del  re  ; e se 
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altre  dovessero  arrivare  da  dover  ivi  avere 
gli  alloggiamenti  loro.  Rescrisse  ri  governa- 
tore , mandando  il  diati»  del  Consiglio  col 
conto  dplla  spesa,  nggiugnendo  , non  aspet- 
tar l'arrivo  di  nuove  gemi.  Or  qui  vi  fu  clic 
fare  e clic  dire.  Esclamavano,  elio  ri  gover- 
natore, coll'avere  ordinalo  col  solo  parere  del 
suo  consiglio  si  facesse  il  fornimento,  aveva 
in  punto  essenziale  operato  contro  gli  statoti 
della  provincia.  Aggiunsero  alcune  protesta- 
zioni sulla  prontezza  toro  nell'obbedife  ai  co- 
mandamenti quando  secondo  gli  ordini  pub- 
blici richiesti  ne  fossero. 

Da  questa  ostinazione  delle  dne  principali 
provincia  dell'America  e da  questa  inclina- 
zione loro  a cercare  nuove  cagioni  di  con- 
tesa, siccome  sentirono  in  Inghilterra  mole- 
stia grande  coloro  , che  alle  prerogative  a- 
mericane  si  erano  favorevoli  dimostrali,  cosi 
fu  causa  clip  gli  avversari  loro  garrissero  por 
ogni  canto,  questi,  essere  i frulli  delle  tniui- 
sterinli  condiscendenze;  questa  essere  la  leal- 
tà, la  gratitudine  dei  coloni  verso  la  comune 
madre;  quest'esset  le  prove  dell'  amore  loro 
verso  la  pubblica  qnicte;  questa  in  osservanza 
e l'ossequio  verso  il  governo  britannico;  ora 
essersi  levata  In  maschera  dal  viso;  ora' senza 
alcun  ritegno  correre  nilo  scopo  della  dis- 
giunzione  e della  inilopendcuza;  doversi  per 
tempo  imporre  un  freno  a questi  spirili  bal- 
danzosi ; mostrar  loro  quanto  sia  pericolosa 
cosa  ri  contendere  coi  possenti  padri  loro  , 
il  resistere  alla  volontà  della  Gran  Brettagna; 
e giacché  così  male  corrispondevano  alla 
mansuetudine  e bontà  sua,  neli'avere  la  tassa 
della  marca  rivor.ua  , un'  altra  doversi  loro 
imporre  , e per  mantenere  il  diritto  , e per 
fargli  direttamente  contribuire  albi  difesa  co- 
nnine del  regno.  Questi"  rumori  erano  nssni 
fomentati  dai  possessori  delle  terre  nell'.lsole 
britanniche,  i quali  si  davano  a credere,  elio 
di  quanto  si  traesse  da  una  lassa  posta  sul- 
l'America, di  tanto  s’avesse  a diminuire  quella 
alla  quale  essi  medesimi  eran  sottoposti.  Le 
quali  opinioni  lusingavano  grandemente  l'or- 
goglio britannico,  ch'era  stalo  tocco  in  fino 
sul  vivo  della  rivoenzione  della  marca  , ed 
ora  la  ferita  penetrava  ancora  piò  addentro 
per  le  nuove  ritrosità  americane.  Il  re  stesso,' 
essendoché  mollo  suo  malgrado  s’era  indotto 
ad  acconsentire  a quella  rivocazione,  si  mo- 
strava sommamente  alterato,  ed  essendo  lord 
Buie  tuttavia  il  suo  più  intimo  consigliere, 
il  quale  si  credeva  generalmente  fosse  i’autor 
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principale  stalo  dei  cessigli  rigorosi,  pareva 
di  nuovo  molto  inclinalo  nd  aggravar  la  ma- 
no sui  sudditi  ameAtaoi.  Perciò  ncll'uscir  di 
luglio  un  improvviso  scambio  ebbe  luogo  nei 
ministri,  essendo  stato  il  duca  di  Gràfton  e- 
letto  primo  segretario  del  tesoro  invece  del 
marchese  di  Rnckingham;  il  come  di  Shpl- 
Imrne  , segretario  di  Stalo  invece  del  duca 
di  Richmond;  Carlo  Townshend,  uomo  di  na- 
tura mólto  versatile,  ma  di  chiaro  ingégno, 
camerlingo  , che  essi  chiamano  cancelliere 
dello  soacchiero,  invece  di  Guglielmo  Dow- 
desvvel;  è linamente  Guglielmo  Piti,  il  quale 
era  testé  stato  eletto  visconte  di  Piosonl , e 
conte  di  Chatam,  ebbe  il  carico  di  gunrda- 
sigillo. 

I nuovi  ministri,  eccettuato  però  il  conte 
di  Cliatam,  il  quale  dalle  sue  infermità  im- 
pedito non  interveniva  nelle  confutazioni,  de- 
terminarono, d’imporre  certe  gabelle  sul  tè, 
i vetri,  la  carta,  od  i colori,  die  servono  aL 
l’uso  della  pittura,  che  fossero  nelle  colonie 
deH’Amcrica'inlrndotti.  La  provvisione  si  ten- 
ne jn  pronto  per  proporla  avanti  il  Pnrla- 
mento.rH  quale  convocalo,  Carlo  Townshend 
nndava  vociferando  e vantandosi  nella  Ca- 
mera 'dei  Comuni  , che  conosceva  ben  egli 
un  modo  di  ritrarre  una  rendita  dalle  colonie 
senza  offendere  i diritti  cd  opinioni  loro, 
frrenwillo  ricolsc  le  parole,  e feceuna  gran 
calca  ni  ministro  , perchè  dichiarasse  qual 
fosse  questo  modo,  e promettesse  fosso  senza 
indugio  innanzi  il  Parlamento  posto.  Infatti 
poco  appresso  il  camerlingo  mosse  nella  Ca- 
mera dei  Comuni,  si  dovessero  imporre  ga- 
belle sopra  il  té,  la  carta,  i vetri, ^cd  i co- 
lori, clic  fossero  dall'Inghilterra  nelle  colonie 
americane  introdotti;  si  togliessero  le  gabelle 
imposte  sul  tè  , clic  dall’  Inghilterra  ai  tras- 
portassero per  alla  volta  dell' America,  e si 
ponesse  una  gabella  di  tre  pensi  la  libbra 
su  quelli,  i quali  sarebbero  nei  porti  ameri- 
cani introdotti.  Questi  due  provvisioni  furano 
vinto  senza  molla  contraddizione,  ed  appro- 
vale dal  re.  Nel  preambolo  era  stabilito,  che 
il  ritratto  dovesse  servire  per  meglio  sosten- 
tare il  governo  , e I'  amministrazione  delle 
colonie  ; ed  inoltre  un  articolo  ordinava  si 
formasse  in  ciascuna  provincia  settentrionale 
una  generai  lista  civile , e ciò  senza  vertin 
limite  fissare,  eli’  è quanto  a dire  , che  dal 
ritratto  di  queste  nuove  gabelle  Tenisse  a 
comporsi  una  somma  di  pecunia  pubblica  , 
della-  quale  il  governo  inglese  potesse  imme- 


diatamente^ e sino  off  ultimo  denaro,  disporre 
per  salari,  pensioni  e stipendi  nell'America, 
e che  questa  pecunia  si  dovesse  e potesse 
.dall’erario  estrarre,  ed  adoperarsi  in. sui  man- 
dati dei  ministri:  e che  qticlki&che  logorali 
tutti  essi  mandati,  sopravanzasse  , & tratte- 
nesse nelle  casse  all'  ordine  e a posta  nel 
Parlamento.  Si  statuiva  eziandio  che  il  go- 
verno potesse  colla  medesima  pecunia  con- 
cedere stipendi  e salari  ai  governatori  ed  ai 
giudici  nelle  colonie,  cd  il  montare  di  essi 
stipendi  c salari  determinare.  Le  quali  ultime 
risoluzioni  erano  di  -troppo  maggiore  impor- 
tanza, che  le  nuove  gabelle  stesse  non  era- 
no , ed  affatto  pervenivano  gli  ordini  .con- 
sueti della  costituzione  britannica.  Impcrcio- 
chè,  fin  dai  tèmpi  di  Carlo  II,  questo  voler 
istnbilire  una  lista  ..civile,  ossia  Camera  reale 
in  America  , indeptfndcnte  dalle  .assemblee 
cotonarie,  era  stato  tentalo  piò  vol,tc  dai  mi- 
nistri, ma  non  l’aveVano  mai  potuto  ottenere. 
Ora  Carlo  Townshend,  enn  quel  suo  ingegno 
vivo  e svegliato,  quasi  ridendo,  ottenne  con 
somma  facilità  quel  punto,  e ciò  ottenne  quan- 
do era  àncora  fresca  la  memoria  dell'oppo- 
sizione americana  in  una  cosa  di  minor  mo- 
mento che  questa  , .enoq  ’nndOra  ben  raf- 
freddi quegli  umori,  ch’erinio  siati  a tanto 
incendio  concitati'.  L’altro  cambiamento  pura 
di  grar\djasinv>  rilievo  da  queste  nuove  riso- 
luzioni cagionalo  si  fu  , che  potendo  i gri- 
dici ed  1 governatori  aver  snlarf  o stipendi 
dal  ministri  con  una  pecunia  ritratta  per  un 
atto  del  Parlamento  senza  l'intervenfo,  c for- 
se contro  la  volontà  delle  assemblee  provin- 
ciali, quelli  -di vernavano  ai  tutto,  e dai  po- 
! poli  americani,  c dalle  loro  assemblee  inde- 
pendenti,  e solo  al  governo  generale,  ossia 
ai  ministri  britannici  obbligati.  Le  nuove  ga- 
belle doveran  pagarsi  facendo  tempo  dai  20 
di  novembre.  E come  se  si  temesse  in  In- 
ghilterra , che  fosse  nelle  colonie  di  troppo 
buon  grado  ricevuta  la  nuova . tassa,,  o 
si  volesse  coH'immngine  viva  posta  sotto  gli 
occhi  degli  Americani  di  quei  gabellieri  , i 
quali  la  riscossione  di  quella  sopravvedere 
dovevano,  gli  animi  loro  provocare,  si  vinse 
un'altra  provvisione,  che  statuiva,  si  creasse 
un  maestrato  di  dogana,  che  dovesse  nell'A- 
merica risiedere.  E per  soprammercato  a tal 
deliberazione  fu  trascelta  per  capo  la  città 
di  Boston,  meno  di  tutte  le  altre  ad  un  tal 
uopo  appropriata;  pcrciochè  ivi,  più  clic  in 
altro  luogo,  erano  gli  abitanti  fisicosi,  cd  in 
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sulle  proprie  libertà  gelosi,  c sempre  la  guar- 
darmi mollo  nel  sodile.  Erano  oltre  acciò 
poco  avvezzi  a veder  Ira  di  loro  i gabellieri 
sfoggiarla  con  grosse  paghe  da  ricavarsi  dal 
denaro  delle  colonie  , inentrecliè  eglino  in 
una  moli*  stretta  mediocrità  se  ne  vivevano. 

Da  tutte  queste  cose  ne  nacque  che  di  bel 
nuovo  si  eccitarono  molte  commozioni- jra 
gli  Americani;  imperciocliè  le  discordie  pas- 
sate avevano  maggiore  inclinnzione  prodotta 
verso  la  resistenza,  e le  ricerche  che  si  eron 
fatto  intorno  gli  affari  politici  , avevano  le 
pretensioni  dei  diritti  e le  voglie  di  una  più 
larga  libertà  accresciute.  Come  questa  era 
una  tassa  esternarvi  si  sarebbero  forse  i po- 
poli accomodati,  se  in  tempi'  più  tranquilli, 
esenta  l'accompagnamento  ui  tante. altre  cir- 
costanze, che  andavan  a ferire  ciò  eh’  essi 
tenevano  più  caro  , fosse  stala  mandata  ad 
effetto.  Ma  in  pi  fallo  stalo  di  cose  non  po- 
teva ìfon  avere  un  cattivo  incontro,  e mollo 
più,  in  quanto  che  il  ritratto  di  essa  era  a 
rendita  pubblica  destinato , ed  oltre  i limiti 
di  una  regola  di  commercio  si  estendeva:  il 
che  era  stalo  appunto  il  soggetto  di  tante 
cònlrovevsie.  Ei  si  vedeva  chiaro, -ohe  le  an- 
tiche pretensioni  del  governo  britannico  con 
tanln  contenzione  cimentate,  di  stabilire  una 
rendita  pubblica  nelle  colonie  per  mezzo  del- 
1’  autorità  del  Parlamento  , erano  di  nuovo 
messe  in  campo.  Perciò  si  risolvettero  in  ogni' 
parte  alla  resistenza  , e siccome  quando  si 
riscaldano  tra  gli  uomini  le  cose,  eglino  negli 
antichi  limiti  non  si  contengono,  ma  proce- 
dono per  l'ordinario- più  oltre,  cosi  nei  diari 
pubblici  di  Boston  si  incominciaron  a metter 
fuori  nuove  ed  insolite  dottrine  intorno  l'au- 
torità del  Parlamento.  Già  si  getlavan  motti 
verso  l'iodependenza,  e si  diceva  , che  i li 
beri  uomini  non  dehboo  più  venir  laesnti  che 
governali  senza  il  consentimento  loro  , il 
quote  doto  sin  da  una  rappresentazione  o rea- 
le o virtuale.  La  podestà  legislativa  del  Par- 
lamento britannico  sull'omerica  era,  non  che 
recata  in  dubbio  , negala  ; ed  ora  , abbrac- 
ciando le  massime  di  coloro,  i quali  all'atto 
della  marca  nelle  due  Camere  contraddetto 
avevano  , affermarono  esser  vana  la  distin- 
zione tra  la  tassazione  esterna  ed  interna  ; 
die  nè  l'ima  nè  l'altra  stavano  in  fncollà  del 
Parlamento;  che  .questo  non  aveva  ninna  au- 
torità di  far  leggi,  che  obbligare  gli  potes- 
sero; e brevemente  lant'  oltre  procedettero  , 
che  mantennero  che  il  non  avero  rnppresen- 
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tanti  in  Parlamento  da  ogni  qualunque  sog- 
gezione al  medesimo  gli  esentasse.  I diritti, 
che  pretendevano  i coloni  godere, 'furono  con 
molla  chiarezza,  e con  una  certa  eleganza 
di  stile  esposti  in  un  libretto,  clic  aveva  in 
titolo:  Lettere  di  wi  Coltivatore  in  Pensi  l- 
vanta  agli  abitanti  delle  colonie  inglesi. 
L’  autore  era  Giovauni  Diekinson  , e furon 
ricevute  eoa  allegro  animo  da  tutti.  La  con- 
citazione divenne  tosto  generale.  Di  nuovo 
si  ebbe  ricorso  alle  leghe  contro  l' introdu- 
zione dei  lavori  inglesi,  ed  in  favor  dei  pro- 
pri ; -ed  a questo  effetto  io  Boston  si  porla 
attorno  una  carta,  in  cui  quei  che  volevano 
entrar  nella  lega  , dovevano  sottoscriversi  ,4 
otylignndoai  a non  fare  acquisto  di  certi  o%- 
- getti  di  commercio  dopo  l' ultipno  giorno  di 
dicembre.  Per  altro  Jacopo  Olis,  la  cagione 
non  si  sà,  o perchè  ci  fosse  sventato,  o Tosse 
perchè  ordinariamente  gli  uomini  più  ardenti 
nelle  opinioni  sono  anche  i meno  costanti  , 
o perchè  veramente  sospettasse  la  cofpnia  di 
Massacciusscl  dovesse  restar  sola  nella  pre- 
sente bisogna,  rimntatosi,  orò- con  una  lunga 
diceria  iu  favor  del  governo.  Con  tutto  ciò 
la  lega  fu  approvata  alla  Provvidenza  , a 
Nuovo  Porto,  e nelle  terre  del  Connecticut. 
Ma  però  il  negozio  di  queste  leghe  andò  que- 
sta volta  mollo  rimessamente  , malgrado  di 
lutti  gli  sforzi  degli  adirali. 

Sedeva  nel' principio  dell'unno  17G8  l’as- 
semblea di  Massacciusscl,  la  quale  tosto  fece 
considerazione  sopra  le  nuove  lasse.  Scrisse 
élla  lungamente  a Dionigi  de  Berdl,  agente 
suo  io  Londra,  acciò  facesse  le  rimostranze. 
Protestarono  dell'ninore  loro  verso  In  Gran 
Brettagna,  e condannarono  ogni  pensiero  di 
iodependenzn;  si  gloriarono  del  nome  inglese 
c di  essere  della  costituzione  britnuuicA  par- 
tecipi; osservarono,  clic  è manifesto  il  dise- 
gno di  trarre  un'  entrata  pubblica  dalle  co- 
lonie senza  il  consenso  loro,  cosa  affatto’ con- 
traria agli  ordini  pubblici,  ed  ni  diritti  loro; 
c che  se  qualche  volta  gli  uomini  digradano 
la  propria  vita,  od  hanno  la  libertà  in  dis- 
pregio, eglino  sono  perù  sempre,  ed  invio- 
labilmente attaccati  alla  roba  loro;  c quelli 
stessi,  che  disprezzano  tutti  i dettami  del  di- 
ritto, e deli'  onesto,  c la  fede , e la  verità , 
ed  ogni  legge  divioa  ed  umana  hanno  a vile, 
non  è perù,  che  non  (rogano  in  gran  conto 
il  denaro;  i barbari  stessi,  che  abitano  le  sel- 
ve, conoscere  ed  osservare  il  diritto  di  pro- 
prietà , ed  avere  altrettanto  cari  I'  arco , le 
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Trecce,,  e le  reli  da  pescare  e da  uccellare, 
quanto  gli  altri  popoli  l'oro  e l'argento,  e 
le  cose  più  preziose.  I progetti  dei  livellato- 
ri, c la  comunanza  dei  beni  essere  allrettanto 
vani  ed  impraticabili,  quanto  sono  arbitrari 
e dispotici  i disegni  di  coloro,  i quali  vor- 
rebbero della  proprielà  di  lutti  la  Corona 
investire.  E qual  proprietà  poter  rimanere  ai 
coloni,  se  senza  il  consenso  proprio  può  loro 
tolta  essere?  Favellaron  poscia  lungamente 
dei  diritti  loro,  e dei  benefizi  commerciali, 
die  dalle  colonie  ritrae  l’Inghilterra;  affer- 
marono gli  stipendi  ed  i salari  dalla  Corona 
ai  governatori  ed  ni  giudici  esser  cose  da 
dover  isgomcntnre  gli  uomini  liberi  dell'A- 
merica; ninno  più  efficace  fondamento  essere 
alla  tirannide,  che  questo,  massimamente  in 
America,  dove,  altrimenti  che  in  Inghilter- 
ra, i giudici  tengono  il  magistrato  per  sem- 
pre, e non  durnnte  la  buona  condotta;  esser 
pronti  i colon!  a far  le  spese  necessarie  per 

10  Stalo  senza  Finterverfto  dell'autorità  par- 
lamentare; ninna  necessità  aversi  degli  eser- 
citi stanziali  in  America;  abborrire  essi  gli 
eserciti  stanziali , come  pericolosi  alla  pub- 
blica libertà  , e dover  temere  l' Inghilterra 
coll’esempio  degli  antichi  tempi,  che  il  tener 
grosso  esercito  di  soldati  mercenari  in  un 
paese  cosi  lontano,  faccia  sorgere  una  volta 
mi  altro  Cesare,  che  usurpò  infine  l'autorità 
del  suo  signore.  Si  dolsero  ancora  del  nuòvo 
maestrale  della  dogana,  siccóme  quello,  che 
tende  a far  pullulare  un  mondo  di  pubbli- 
cani, gente  nnjosn  al  popolo  , ed  al  buono 
c. retto  -costume  dannosa.  Si  querelavano  ao- 
clic  gravemente  della  sospensione  cotanto  in- 
solita dell'assemblea  della  Nuova  Jork , ed 
asserirono , non  esservi  più  alcuna  liberlà , 
ed  essere  le  assemblee  inutili,  se,  vogliano 
o non  vogliano,  hanno  esse  a far  la  volontà 
del  Parlamento.  E posto  ancora  quello,  che 
non  è,  che  le  nuove  provvisioni  siano  al  di- 
ritto conformi,  soggiungevano,  che  certo  era, 
eh'  elleno  riescono  molestissime  ai  popoli , 
che  la  fede  o l’amore  Ira  le  duo  nazioni  ne 
proveranno  una  notabile  diminuzione;  le  qua» 

11  cose  un  buon  governò  deve  pur  ben  de- 
siderare^ Sapere  i coloni  ch'era  nato  il  co- 
stume in  Inghilterra  di  sparlare  delle  assem- 
blee colonarie,  e di  esser  tenute  io  poco  con- 
to; dei  che  aversi  gl’inglesi  a guardar  molto 
beoe,  c piò  che  gli  Americani  stessi;  percio- 
chè  nei  passati  regni  vi  fosse  anche  T an- 
nullo di  sparlare  del  Parlamento  ; ed  il  re 


Jacopo  I,  era  solito  di  dire,  che  i lórdi  ed 
i Comuni  erano  cattivi  compagai  della  mo- 
narchia , alludendo  in  ciò  a quell' amico 
proverbio,  che  signoria  non  vuol  compagnia; 
e se  ora,  concludevano,  s’ incomincia  dalle 
assemblee  colonarie  si  procederà  un  di  al 
Parlamento.  Raccomandarono  finalmente  al- 
l'agente loro  di  fare  ogni  sforzo  per  «ven- 
tare I disegni  di  coloro , i quali  ostinali  e- 
rnno  nel  seminar  la  zizzania  tra  le  due  parli 
del  regno,  c noi  mantener  vivi  i mali  umori, 
che  se  rattenuti  non  Risserò,  era  da  temersi 
avessero  a prorompere  iu  qualche  gran  ro- 
vinn. 

L’ assemblea  - di  Massncciusset  scrisse  nei 
medesimi  termipi  al  conte  di  Shòlburne,  ed 
al  generale  Eojiway,  segretari  dr  Stalo , al 
marchese  di  llnt-kingam  , al  lord  Camden  , 
al  conte  di  Clialam  ed  ni  commissari  del  te- 
soro. Queste  lettere  parlavano  secondp  il  so- 
lito dei  diritti  dei  coloni,  e -delle  querele  loro, 
chiamandogli  tutti,  ma  specialmente  il  mar- 
chese di  Rockingam,  patroni  delle  colonie, 
amici  e difensori  dejla  costituzione  britan- 
nica, e dei  diritti  del  genere  umano.  Ordinò 
che  si  presentasse  lina  petizione  al  re  eoa 
molte  protestazioni  di,  Ipnltà  , e molte  affer- 
mazioni contro  i gravami,  dei'  quali  si  dole- 
vano. Ma-  la  medesima,  non  contenta  a que- 
ste cose,  volendo  far  convenire  in  un  animo 
solo  tutte  le  provincie,  prese  una  molto  ani- 
mosa delibernzione,  scrivendo  a tutte  le  as- 
semblee, ch'era  ormai  tempo,  che  tutti  pi- 
gliassero il  medesimo  indirizzo,  e con  con- 
cordia di  animi  alio  slesso  (lue  «'Incammi- 
na sacro.  La  qual  cosa  riuscì  di  non  poco  dis- 
gusto al  governo,  ed  i ministri  nelle  lettere 
loro  ni  governatori  delle  provincie  aspra- 
mente la  condannarono. 

Il  governatore,  sapendogli  quest’assemblea 
di  cattivo,  la  disciolse.  Non  si  deve  passar 
sotto  silenzio,  che  molto  tempo  vi  erano  di 
molti  corrucci  tra  questo  a quella,  non  cli’ei 
non  fosse  uomo  d'jngegno  e di  esperienza 
nelle  cose  , che  anzi  era  peritissimo  ed  iu- 
tendeotissimo;  ma  era  riputato  nemico  occul- 
to alle  prerogative  americane,  e si  credeva, 
che  nelle  sue  lettere  scrìtte  al  conte  di  llill- 
sbnroug  ed  ovesse  esortato  il  governo  ai  con- 
sigli rigorosi  , e le  perturbazioni  colonarie 
magnificate.  Da  un'altra,  parte  erano  i rap- 
presentanti dì  Spirili  alti  , e molto  infatuati 
delle  libertà  loro.  Perciò  si  .stava  dall'un 
canto  e dall'alito  fu  sul  ritroso;  e spesso  ad 
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uo.  minimo  che  si  bisticciavano,  c poche  e- 
ron  le  cose  che  andasser  di  quieto.  Ella  è' 
cosa  certa,  che  questi  sdegni,  che  correvano- 
tra  l'assemblea  di  una  provincia  tanto  prin- 
cipale, ed  il  governatore  Bernardo,  sono  una 
delle  più  efficaci  cagioni  staff  delle  prime 
lurbazioni,  ed  io  ultimo  dell'ainoricaua  rivo- 
lozione. 

Il  governo  della  Gran  Brettagna  stimolalo 
continuamente  dalle  istanze  del  governatore, 
e mal  soddisfallo  dei  Bostoniani,  e general- 
mente dei  popoli  di  tutta  la  provincia  di  Mas- 
sacciussct,  leuiendo  nuovi  tumulti,  e voleudo 
l'osservanza  delle  leggi  efficacemente  pro- 
curare , aveva  scritto  al  generale  Gage  , il 
quale  aveva  gli  alloggiamenti  nelln  cilta  della 
Nuova  Jotk,  ordinandogli,  mandasse  un  co-' 
lonnello,  cd  anello  maggior  numerò  di  sol- 
dati, se  giudicasse  necessario,  perchè  quivi 
avessero  a rimaner  di  presidio.  Deliberò  an- 
cora, che  un»  fregala,  due  brigantini,  e due 
foste  stanziassero  nelle  ncque  di  Boston,  per- 
chè dessero  favore  ai  grascioi  nelle  bisogne 
loro.  In  questo  mentre  successe  nella  citta 
uu  grave  tumulto,  csscodo  i Bostoniani  corsi 
a calca  contro- 1 grascihi , perchè  volevano 
assicurare  una  nave  sospetta  di  frodò. 

La  qual  cosa  risaputasi  da  Gage,  comandò 
che  invece  di  un  solo  due  fossero  i colon- 
nelli, die  andassero  a pigliare  gli  alloggia- 
menti in  Boston.  Il  che  divulgatosi  in  città, 

I cittadini  fecero  T adunanza  , e mandarono 
al  governatore,  pregandolo , fosse  contento 
d' informargli , se  i sospetti , che  correvano 
dell' insolito  persidio  a venire,  fossero  fon- 
dati, e di  convocare  uu'aitra  assemblea.  Ri- 
spose clic  per  verità  qualche  privalo  avviso 
aveva  ricevuto  intorno  l'arrivo  delle  soldate- 
sche; pubblico  nissuuo  ; che  jo  quanto  alla 
convocazione  non  poteva  far  altro,  clic  aspet- 
tare gli  ordiui  del  re.' Sperava,  che  i popoli 
sarebbero  stali  all'obbedienzn  piò  pronti,  se 
abbandonali  a sè  stessi  non  avessero  quel 
capo  pubblico  dell'assemblea  cotonaria,  che 
nudasse  la  sedizione  , avuto.  E perciò  iva 
dando  tempo  al  tempo,  e frapponendo  ogni 
di  nuovi  indugi  per  non  convocarla.  Ma  que- 
sto consiglio  ebbe  un  effetto  lutto  contrario 
a quello,  cb'ei  si  era  proposto;  poiché  il  po- 
polo bostoniano,  ricevuta  la  risposta  del  go- 
vernatore , unitamente  dclermiuò  , e questo 
chiari  maggiórmente  qual  fosse  io  fallo  l’a- 
nimo loro,  che  siccome  vi  era  qualche  so- 
spetto di  vicina' guerra  colla  Francia,  tulli 
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gli  abitanti  avessero  a provvedersi  di  un  as- 
sortimento compiuto  d' armi  a norma  della 
legge;  e che  siccome  il  governatore  non  a- 
veva  giudicato  opportuno  di  convocare  l'as- 
semblea generale,  cosi  si  facesse  un  convento 
di  tolta  la  provincia.  Le  risoluzioni  furono 
inviate  per  lettera  circolare  in  tutte  le  parli 
di  Massaccinsset.  Tale  era  il  consenso  degli 
abitili,  che  ni  numero  di  novaulasettc  terre, 
novantasei  mandarono  i deputali  loro  al  con- 
vento bostoniano.  Si  assembrarono  addi  2L 
di  settembre.  Tosto  modestamente  proceden- 
do mandarono  al  governatore  protestando  , 
eli' essi  erano  e sè  stessi  tenevano  come  per- 
soue  private,  leali , avverse  siccome  agli  e- 
sercili  stanziali  , cosi  nuche  ai  tumulti  cd 
alle  sedizioni.  Si  dolsero,  ma  però  modesta- 
mente, delle  nuove  leggi,  e delle  imputazioni 
d'infedeltà,  ch’eran  loro  fatte  in  Inghilterra; 
Qualmente  pregavanlu  volesse  convocare  la 
generale  assemblea  , come  il  solo  rimedio 
conforme  agli  ordiui  pubblici,  che  nelle  ca- 
lamità presenti  si  potesse  adoperale.  .11  go- 
vernatore rispose  superbamente,  essendo  già 
vicine  le  truppe.  Il  convento,,  dopo  di  avere 
scritto  ciò  clic  occorreva  aU'ageotc  de  Berdt 

10  Londra,  si  risolvette. 

Il  giorno,  che  precedette  la  risoluzione,- i 
soldati  del  presidio  eraoo  sopra  molte  navi 
uella  cala  di  Nanlnsket  non  molto  lungi  da 
Boston  arrivali,  il  governatore  ricercò  il  con- 
siglio somtuinislrasse  i quartieri  nella  città. 

11  consiglio  ricusò  , affermando  che  nel  ca- 
stello Guglielmo,  posto  sopra  di  una  isòletla 
poco  lontana  , vi  era  spazio  capace  a rico- 
verargli. Ma  le  soldatesche  avevano  ordine 
di  pigliar  le  stanze  nella  città. 

.Si  vociferava  intanto  che  i Bostoniani  non 
avrebbero  lascialo  sbarcar  i soldati.  La  qual 
cosa,  e massimamente  quella  risoluzione  dei 
Bostoniani,  che  tutti  gli  abitatori  della  pro- 
vincia dovessero  delie  opportune  armi  for- 
nirsi, diede  molto  sospetto  ai  comandanti  del- 
le genti  regie.  Perciò  il  generale  Gage  , il 
quale  pare  da  principio  avesse  auimo  di  foTe 
sbarcare  soltanto  un  reggimento,  mandò  al 
colonnello  Dalrymplo  , gli  mettesse  a terra 
tulli  due,  e tenesse  buona  guardia  Della  città. 
Adunque  il  primo  ottobre,  ogni  cosa  essendo 
preparala  , Tarmala  incominciò  a muoversi 
(erano  circa  quattordici  navi  da  guerra)  e fu 
messa  in  tale  ordinanza  che  signoreggiava 
tutta  la  città.  Guardavanla  le  navi  coi  flanchi 
loro,  ed  erano  le  artiglierie  pronte  ad .allu- 
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inarsì,  ore  mai  nascesse  qualche  opposizione. 
I soldati  incominciarono  n scendere  in  (erra 
olla  prima  ora- dopo  mezzodì,  senza  ricevere 
molestia  veruna;  e tosto  andarono  dentro  la 
città  cogli  archibnsi  carichi,  con  un  traino 
conveniente  d'  artiglierie,  e lutto  l’apparalo 
militare  solito  ad  usarsi  in  simili  circostan- 
ze. Gli  uomini  eletlf.-di  Boston  , ricercjl  ia 
sera  somministrassero  i quartieri  ni  soldati, 
ricusarono.  Il  governatore  ordinava  i soldati 
entrassero  , ed  il  palazzo  pubblico  occupas- 
sero. Prese  in  tal  modo  le  stanze,  la  posta 
principale  fu  collocala  a dirimpetto  del  pa- 
lazzo  con  due  bocche  di  artiglieria  volte  a 
quello.  Le  quali  cose  non  sì  potettero  fare 
senza  che  grnvissimamente  non  se  ue'com 
muovessero  i Bostoniani  , non  potendo  essi 
vedere  senza  grandissimo  sdegno  il  palazzo 
pubblico;  dov'eran'solite  a sedere  la  Camera 
dei  rappresentanti  e la  Corte  di  giustizia,  es- 
sere da  tanti  soldati  occupato  , e da  tante 
armi  cinto.  Eran  ie  contrade  piene  di  tra- 
bacche c di  soldati,  i quali  andavano  c ve- 
nivano di  continuo  per  cambiar  le  poste,  e 
ad  ogni  tratto  faccvan  la  Chiamata  ai  citta- 
dini, che  trapassavano.  I divini  uffizi  erano 
interrotti  dai  batter  delle  casse  , dal  suono 
dei  pifferi;  * tutto  offriva  l’immagine  di  una 
città  da  guerra.  La  qual  cosa  riusciva  mo- 
lestissima ai  cittadini,  siccome  quella,  ch'era 
non  solamente  insolita,  ma  eziandio  non  mai 
veduta  nella  provincia  di  Massacciussel.  Da 
ogni  parte  risuonavaDO  lamenti  contro  questi 
novelli  ordini  del  governatore.  1 soldati  guar- 
davano di  mal  occhio  i cittadini  , siccome 
quelli  che  gli  credevan  ribelli;  i cittadini  de. 
testavano  i soldati  , riputandogli  islrnmeoti 
mandati  a hello  studio  per  i diritti  loro  spe- 
gnere, e del  lutto  una  inudila  tirannide  porre 
in  sul  colio  loro.  Perlochè  nascevan  spesso 
tra  gli  uni  e gli  altri  male  parole,  e gii  a- 
nimi  più  si  accanivano.  Tuttavia  quest'appa- 
.fato  militare  contenne  la  moltiludine,  sicché 
per  assai  tempo  non  successero  turnazioni. 

Ma  in  Inghilterra  , conosciuta  ia  ostina- 
zione degli  Americani  a non  volere  alle  nuo- 
ve leggi  del  Parlamento  obbedire  , essendo 
questo  stalo  convocato  sul  finire  dell’  anno 
17G8 , si  venne  dal  governo  a rigorose  de- 
terminazioni contro  i coloni,  e specialmente 
contro  la  provincia  di  Massacciussel  , nella 
quale  la  sedizione  aveva  più  gran  barbe  mes- 
se. Condannò  il  Parlamento  con  parole  gra- 
vissime tutte  le  risoluzioni  dei  Massacciuttesi; 


approvò,  che  il  re  usasse  le  armi  per  frenar- 
gli, e statuì  ch’ei  potesse  far  trasportare  in 
Inghilterra  i principali  commettitori  di  scan- 
dali , perché  ivi  fossero  secondo  lo  statuto 
dell’anno  trigesimo  quinto  del  regno  di  En- 
rico Vili,  processati.  . 

Ma  questi  nuovi  consigli  ebbero  cattivo  in- 
contro nelle  cedutile.  L'assemblea  di  Virginia 
pigliò  tosto  le  risoluzioni  , che  credeva  del 
caso,  asseverando  nel  miglior  modo , e nei 
più  forti  terniiuì  che  seppe  , i suoi  diritti. 
Compose  aoclie  una  supplicazione  da  presen- 
tarsi al  re  per  ricercarlo  e pregarlo  avesse 
compassione  di  quei  popoli  ; si  movesse  a 
pietà  di  quella  sfortunata  patria;  degnhssesi 
interporre,  conte  vero- padre  loro,  ed  ottimo 
re,  la  sua  reale  intercessione  per  distornare 
quei  mali,  elle  In  minacciavano  c già  l'op- 
primevano; specialmente  non  sofferisse  quegli 
Americani,  che  non  avevan  ia  gra?ia  dei  po- 
tenti , potessero  venire  alle  caso  loro  tolti  , 
iovolati  alla  domestica  felicità  , cacciati  in 
prigione  iti  mezzo  a’  ladri  c moriuoli  a tre- 
mila miglia  langi  dalla  patria  loro  , per  a- 
spettare  che  quei  giudici,  i quali  non  gli  co- 
noscevano, gli  avessero  a giudicare;  condi- 
zione in  cui  altro  non  pnlrebber  desiderare, 
altro  pregare,  se  noo  che  una  soccorrevole 
mòrte  venisse  tosto  a tante  miserie  loro  por 
line.  Per  ia-qual  cosa  il  governatore  con  pa- 
role severe  gli  accommiatò.  Ma  essi,  come 
persone  privale,  si  ratinarono  altrove,  ed  a- 
vendo  a lor  moderatore  eletto  Randello  Pel- 
tOD,  uomo  di  grande  autorità  e seguito  nella 
provincia  , abbracciarono  più  efficacemente 
che  prima  il  solilo  rimedio  delle  leghe  coDtro 
l'introduzione  delle  mercatanzie  inglesi  , e 
mandati  attorno  gli  articoli  della  lega  tutti  gli 
sottoscrissero,  ooo  solamente  nell’adunanza, 
ma  eziandio  in  tutta  la  provincia.  Le  altre 
colònie  seguirono  l’esempio,  e giurarono  so- 
lennemente la  lega.  Anzi  , gli  abitanti  di 
Charlcslown,  città  capitale  della  Carolina  me- 
ridionale, cessarono  ogni  specie  di  commer- 
cio con  quei  dell'isola  di  Rodi  e della  Gior- 
gia, perchè  e non  avessero  quegli  voluto  le 
passate  e in  presente  lega  accettare  , ed  a- 
vesserò  un  frequente  traffico  di  scarrìera  e- 
sercilato.  Ma  Analmente  anche  queste  con- 
vennero colle  altre,  la  Giorgia  ia  settembre, 
la  Provvidenza  e l'isola  di  Rodi  ilei  seguente 
ottobre.  E perchè  gli  uomini  o avversi  o a- 
vari  non  facessero  sdruscile  a queste  leghe, 
crearono  congregazioni  d’ulfhini  a posta,  ac- 
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ciocché  esaminassero  i carichi  di-  tulle  le 
navi  che  da  Inghilterra  arrivavano , e nelle 
loro  adunate  decretassero  secondo  gli  ordini 
Ira  di  loro  stabiliti  In  censura  contro  di  quelli, 
che  rom|iessero>Jn  lega,  i nomi  loro  pubbli- 
cassero nelle  gazzette,  e cbinrisscrgli  inimici 
della  patria.  È siccome  In  plebe  era  sempre 
pronta  a prorompere  contro  coloro,  che  fos- 
sero notati,  questi  dpcrcli  delle  congregazioni 
erano  con  tanta  obbedienza  ricevuti  , come 
se  fossero  dall'autorità  del  governo  proceduti. 
Ognuno  poi  s'iogegnava  di  far  uso  delle  robe 
del  paese;  le  dance  islesse,  prima  tante  av  ide 
delle  cose  inglesi,  non  solo  a queste  rinun- 
ziarono  , ma  gloriavhu^i  di  andare  adorne 
coi  proventi  del  paese. 

Non  è però  da  credersi  cl(e  in  mezzo  a 
questa  universale  ardenza  e concitamenlo 
non  vi  fossero  di  quelli,  i quali,  essendo  l'in- 
teresse e I'  uuior  del  guadagno  cosi  potenti 
motivi  del  cuore  uiuauo,  non  cercassero  di 
faroé  il  loro  prò , ed  esaltando  in  palese  la 
grandezza  d'animò  del  popolo  americano,  ma 
ridendosene  dentro  dei  loro,  non  si  sforzas- 
sero di  far  traffico  secreto  di  simil  sorta  di 
mercnlunzie.  Parecchi  tra  que’  medesimi1  che 
professavano  la  liberta  , e col  suo  nome  si 
fucevnn  chiamare,  ed  alcuni  fra  quelli  stessi, 
i quali  avevano  le  leghe  con  piò  - prontezza 
abbracciate,  andavano  tuttavia  nascostamente 
procacciandone  e vendendone.  I figliuoli  della 
libertà  avevano  ben  levato  tanto  rumore  con- 
tro l'uso  del  tè,  che  in  parecchie  pmvincie 
quasi  tutti  se  ne  astenevano  ; ma  raffredda- 
tosi col  tempo  quel  primo  impeto  non  era 
che  alcuni  fra  di  essi  non  ne  centel lasserò, 
o in  segreto,  od  anche  in  palese,  dandogli 
un  altro  nome.  Gli  uffizioli  inglesi  medesimi, 
essendo  per  l'ordinario  i soldati  disprezzatori 
delle  leggi  civili  , ed  al  proprio  guadagno 
non  meno  degli  altri  intenti  , facevano  ve- 
nire ai  nomi  loro  le  mercanzie  dell’  Inghil- 
terra, come' se  fossero  oll'iiso  delle  genti  loro 
destinate  , c nella  contrada  sottovia  le  tra- 
mandavano. Ciò  nonostante , malgrado  di 
questi  rcftnpimeuti  dell'  accordo  generale  , i 
buoni  uomini , siccome  suol  sempre  avve- 
nire , andando  presi  alle  grida,  tiravano  a- 
vaoli  neU'astineuza,  sicché  il  commercio  in- 
glese ne  venne  a ricevere  un  duuno  inesti- 
mabile. 

L'assemblea  di  Massacciusset,  essendo  stata 
convocata  sul  fluire  di  maggio,  riprese  tosto 
le  antiche  querele,  e mandò  dicendo  al  go- 
Botta,  Volume  u»ico. 
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vernatore,  che  siccome  la  città  capitole  della 
provincia  era  per  terra  c per  mare  iovestita 
da  genti  armate,  e che  uoa  guardia  militare 
slava  colle  bocche  delle  artiglierie  vòlte  alla 
porla  del  palazzo  di  Stnto,  l'assemblea  non 
poteva  eoa  quella  libertà  e dignità , che  si 
convenivano  , deliberare  ; e che  speravano 
volesse  quelle  armi  allontanare  dalle  porle  c 
dal  porto  della  città.  Al  che  il  governatore 
rispose  brevemente,  di' ci  non  avevo  niuna 
autorità  uè  sopra  le  navi  del  re  , clf'  erano 
sorte  nel  porto,  nè  sulle  genli  armate,  che 
la  città  occupavano.  L'assemblea  rescrisse  , 
che  quest'apparato  d'armati  era  contrario  alla 
legge;  e siccome  alla  forza  delle  armi  niuna 
poleuza  è supcriore,  cosi  qual  privilegio,  qual 
sicurezza  esser  ancora  alla  Camera  lasciati? 
Tacer  le  leggi  civili,  dove  regnano  le  armi; 
che  perciò  erasi  l'assemblea  risoluta  nd  aste- 
nersi da  ogni  qualunque  deliberazione,  fin- 
ché non. fosse  in  sua  facoltà  restituita.  Il  go- 
vernatore l'aggiornò  a Cambridge,  terra  poco 
lontana  da  Boston  , e le  mandò  chiedendo 
pecunia  pei  soldati.  L'assemblea,  posta  in  non 
cale  In  domanda  del  governatore,  rispose  con 
nuove  risoluzioni  , le  quali  dimostrarono 
quanto  fossero  gli  animi  pieni  di  sdegno;  che 
il  mal  talento,  che  regnava  nella  provincia 
a motivo  delle  leggi  della  tassazione,  raspol- 
larsi nuovi  uomini  d’armi,  il  timore  clic  ab- 
biano i quartieri  loro  a pigliare  nelle  case 
dei  citladiui,  ed  il  popolo  ridotto  alla  dispe- 
razione erano  cose  che  dimostravano  la  ne- 
cessità di  nuovi  conventi';  che  la  presenza 
di  un  esercito  stanziale  nella  provincia  in 
tempo  di  pace  era  una  violazione  dei  diritti 
naturali , c di  sommo  pericolo  per  la  pub- 
blica libertà  ; che  il  governatore  Bernardo 
nelle  lettere  sue  indinne  al  conte  di  Hill- 
sborotig  aveva  persuaso  nuovi  modi  di  tiran- 
nide; che  il  generale  Gage,  coll’avere  scritto 
die  non  v’ora  piò  governo  in  Boston,  aveva 
scritto  il  vero;  ma  che  ciò  non  ern  da  im- 
putarsi a queirinnocente  e leale  popolo,  ma 
slbbena  a coloro  , che  avevano  violale  le 
leggi  e distrutti  gli  ordini  della  costituzione. 
Finalmente  il  governatore  essendo  tornato  in 
sulle  provvisioni  pei  soldati,  l'assemblea  ri- 
spose, che  e per  l’ onor  loro , e per  l’ inte- 
resse della  provincia  , non  le  volevan  fare. 
La  Carolina  meridionali  , la  Mnrilandia,  le 
Conlee  della  Delawarn  , e la  Nuova  Joik, 
seguendo  I'  esemplo  delle  provìncic  di  Mas- 
sacciussct  c di  Virginia , e le  medesime  ri- 
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soluzioni  fecero,  e l«  obbedienza  ali  ano  del-  (1770)  un  soldato  passando  dal  canto  di  Gìo- 
l’ammotinaaieuto  ricusarono.  vanni  Cray  , funajuolo  , fu  e insultato  con 

In  questo  tempo  il  governo  inglese,  vo-  male  parole,  e malconcio  con  peggiori  fatti. 
L’ndo  pur  dare  qualche  seguo  di  miglior  a*  Andato  a chiamare  irteunr  de’ suoi  ritornò, 
nimo  verso  le  sue  colonie,  determinò  di  «n-  Ne  avvenne  una  mischia  tra  i soldati  ed  i 
inumare  loro  esser  suo  intendimento  di  prò-  .Linaiuoli  colla  peggio  degli  ultimi.  11  popolo 
porre  nella  prossima  tornata  del  Parlamento  s'inliatnniò  grandemente,  sicché  tra  le  sette 
la  rivocazionc  delle  gabelle  poste  sui  vetri,  e le  otto  della  sera  del  5 dello  stesso  mese 
la  carta,  ed  i colori,  mantenendo  solo  quella  la  moltitudine  si  sollevò,  e corse  armata  di 
sui  tè.  bustoni  verso  via  reale.  Gridavano:  andiamo 

Questa  roansuriudine  nuova  non  contentò  a cacciar  di  gua  qtw' ribaldi;  e non  hanno 
■gli  Americani.  Quell’ esser  eccettuata  dalla  a far  più  che  nulla  qui.  1 soldati,  che  are- 
avocazione  la  tassa  del  tè,  e f aver  dichia-  vano  le  stanze  loco  nelle  baracche  di  Maray, 
rato  che  si  sarebbe  abrogata  ia  legge  per  provocati  volevano  far  impelo;  ma  erano  a 
esser  contraria  alle  regole  del  commercio,  a-  gran  fatica  rattenuti  dagli  uffìziali.  Gridassi 
veva  loro  persuaso  che  si  voleva  mantenere  intanto  il  fuoco  essere  appiccalo  . alla  città  ,; 
vivo  il  diritto,  ia  qual  cosa  era  vérissima,  te  campane  suonavano  a stormo,  la  gente 
Temevano  clic  si  sarebbe  rimessa  la  cosa  io;  traeva  da  ogni  parie.  .Correvano  a furia  alla 
cnnipo,  allorché,  raffreddi  i presenti. calori,,  magione  della  dogana.  S’avventavano  alla 
e.  governala  la  bisogna  con  più  arte  e forza,  sentinella  gridando:  ammazzalo,  ammazza - 
il  governo  avrebbe  creduto  il  momento  btioDO  lo.  L' assalivano  con  pallottole  di  neve,  e 
por- insorger  di  nuovo,  n tentar  di  stabilire  con  pezzi  dì  ghiaccio , c tutto  ciò  che  eb- 
per  sempre  l'autorità  delle  tasse.  L'assemblea  bere  alla  mano.  In  late  occorrenza  faceva 
ih  Virgìnia  protestò  piucchè  prima,  ed  un'»!-  questi  la  chiamata  alla  gran  guardia,  ed  il 
tra  volta  si  ricorse  alle  leghe,  tanto  in  que-  capitano  Preston  mandò  un  caporale  con  po- 
sta provincia  , quanto  in  Massacciussef , e chi  soldati  per  proteggere  dal  furor  popolare 
nella  maggior  parie  delle  «lire.  Ma  questa  lp  scolinolo!,  e la  cassa  delle  dogana.  Marcia- 
volta  furon  esse  sul  punto  di  risòlversi  per  vano  cogli  nrcbibiisi  carichi,  ed  il  capitana 
io  secessione  deila  Nuova  Jork,  ia  quale  de-  slesso  seguitava.  S'incontravano  in  una  ma- 
tcrtninò  si  facessero  le  introduzióni  di  ogni  oo  di  plebe,  condotta  da  tin  Atlucks,  mulo 
cosa  dall’Inghilterra,  eccettuate  però  quelle  di  natura,' ed  erano  da  quella  coi  bastoni  e 
cb’ernno  gravato  dalle  gabelle.  colle  pallottole  di  neve  malconci.  Le  mnle- 

Finalmentc  il  governatore  Bernardo  ebbe  dizioni,  le  imprecazioni,  le  esecrazioni  della 
lo  scambio.  Parli  non  lasciando  di  sé  desi-  moltitudine  non  furon  poche.  Si  udivano  in 
deria  hi  alcuno.  Il  che  ai  tempi  si  deve  at-  ogni  cauto  queste  voci:  7 ia,  canaglia , eia 
trihuire.  Poiché  egli  era  di  ottimo  giudizio,  lordi,  eia  trini,  tnariuoli  scapestrati,  gel- 
ei amante  del  ben  essere  della  provincia,  e (tra  di  codardi,  che  portale  le  armi  contro 
d'integerrima  vita,  ma  difenditore  delle  pre-  la  gente  disarmala;  traete,  se  avete  Cuore; 
rogatile  della  Corona,  e per  nulla  pieghevole  traete  , e che  il  diavol  vi  ubbia  , ma  non 
alle  circostanze  dei  tempi;  e siccome  quegli  siete  da  tanto.  Cresceva  la  calca  attorno  i 
ch’era  vivo,  e niente  soppiattone,  cosi  oon  soldati,  e la  genìa  s'avanzava  sino  alle  punte 
si  poteva  temperare  dal  manifestare  i sensi  : delle  bnjonettc.  I soldati  non  fiatavano.  Le 
suoi.  Delle  quali  doti  nissuuo,  quantunque  grida,  le  urla,  le  minacce  ed  i frequenti  toc- 
olla  Indevotissima  sia,  mono  profittevole,  anzi  chi  dello  campane,  che  continuavano  a suo- 
por  meglio  dire  più  dannosa  por  sé  c per  gli  nure  a stormi» , accrescevano  confusione  e 
altri  nei  rivolgimenti  politici  dogli  Stufi,  ini-  j terrore  alla  Coen.  Finalmente  il  mulo,  e do- 
perciocliè  all'universale  o si  compiace  senza  ! dici  do’ suoi  compagni,  fattisi  avanti  circon- 
frutlo,  o si  dispiace  con  danno.  i d irono  i soldati,  e coi  bastoni  percuotevano 

intanto  le  cose  in  Boston  inclinavano  ad  gli  archibusi , gridando  agli  altri , non  ab- 
un  avvenimento  sanguinoso.  1 Bostoniani  snp-  biute  patir a;  e'  non  s’ardiscon  trarre;  che 
portavano  mollo  mal  voloulicri  la  presenza  state  voi  a fare,  che  non  gli  ammazzate'/ 
dei  soldati,  e questi  detestavano  i Bostoniani,  mettetegli  già  una  rotta,  li  mulo  avventato 
Seguivano  fra  gli  uni  e gli  «Uri  frequenti  accennava  un  colpo  al  capitano  Preston,  a 
baruffe.  Finalmente  .In  mattina  dei  2 marzo  1 scostato  uno  di  gli  archibusi,  afferrava  la  ba- 
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jonclla  colla  sinistra,  facondo  ie  visto  di  vo- 
lerne venire  dalle  minacce  alle  offeso.  In 
questo  punto  si  sentirono  grida  confuse:  Ma- 
ledetti, e'  non  osmi  trarre.  Succedono  i tiri, 
Attuila  è morto.  Sogliono  due  altri  scariclie. 
Tre  furono  uccisi,  cinque  furili  gravemente; 
alcuni  leggermente;  la  più  pnrle  gente  che 
per  caso  passava  , c che  slava  quietamente 
a riguardar  la  cosa.  Otto  soli  soldati  trassero, 
ninno  due  volte.  La  bordaglia  spulezzò.  Ma 
poco  poi  ritornò  per  raccorre  i morti  ed  i 
feriti. 

Intanto  tutta  In  città  era  entrnta  in  tin 
trambusto  incredibile.  S’udiva  un  accorruo- 
no  , un  dar  ne’  tamburi',  ed  un  gridar  Bi- 
formi in  ogni  parie.  1 cittadini  s'assembra- 
vano a niiglinja.  il  vice  governatore  llut- 
chinson,  arrivato  in  sul  lungo,  con  un  mài 
piglio  disse  a Preston:  per  die  avete  tratto 
Senna  t ordine  del.eivtt  maf/istrato  ? L’ al- 
tro rispondeva:  storno  stati  insultali.  Ma  si 
ristettero  l'uno  e l'altro,  non  essendo  quello 
luogo  nè  tempo  opportuno  a qiiistioiiare. 
Corse  llutcliioson  ininezzo  alla  folla,  e tanfo 
fé,  e tanto  disse  , che  persuase  loro  di  an- 
darsene olle  case. -Al  dimane  per  tempissimo 
ai  ricominciò.  Gli  abitanti  fecero  un'adunan- 
za, e mandarmi  dicendo  al  vice  governato- 
re , clic  si  credeva  da  lutti  non  potere  ac- 
quetarsi 1 rumori  della  città  e prevenir  il  san- 
gue, se  non  si  ebollivano  immediatamente 
i soldati.  Dopo  molte  minacce  da  un  cauto 
e molte  tergiversazioni  dall’altro,  le  soldates- 
che furono  allontanate,  e nel  Castello  Gu- 
glielmo alloggiate:  il  capitano  Presimi , e 
tutta  (fucila  mano  di  soldati  cli’eran  con  lui 
posti  io  prigione. 

Si  vollero  far  f esequie  pubbliche  c so- 
lenni agii  uccisi , non  che  fossero  gente  di 
conto,  ma  per  mostrare  ed  eccitar  cordoglio 
e compassione  verso  coloro  , che  dalla  sol 
dale8ca  britannica  erano  stali  a miserala! 
morte  condotti  con  uno  manifesta  violazione 
delle  loro  civili  libertà.  La  mattino  degli  8 
si  serrarono  le  botteghe  , tutte  ie  campane 
di  Boston,  di  Carleslown,  e di  Roxbury,  lerre 
vicine,  suonarono  a lutto.  Le  accompagna- 
ture di  ciascun  cadavere  furono  a riunirsi  io 
via  reale,  in  quel  luogo  isiesso,  in  cui  tre 
giorni  prima  avevan  quelli,  la  cui  memoria 
con  tanta  onoranza  proseguivano,  la  morie 
ricevuta.  Quindi  con  ordinala  processione  si 
incamminarono  verso  via  grande,  seguendo 
un’iuiiqìla  moliiludioe  di  popolo,  con  olla  co- 


da una  lunga  fila  di  carrozze  dei  principali 
gentiluomini  della  città.  In  (al  modo  con  in- 
credibile silenzio  ed  evidenti  segui  di  ram- 
marico e di  sdegno,  accompagnarono  i morti 
sino  ni  luogo  deila  sepoltura,  dove  essi  furono 
in  una  sola  tomba  a grande  onore  sepolti. 

intrapresosi  quindi  il  processo  del  capitano 
Presimi  e degli  altri  saldali,  Josia  Quincy  e 
Giovanni  Adams,  due  dei  capi  principali  del- 
l’apposizione nel  Massacci  ossei,  e legisti  ce- 
lebratissimi , ne  fecero  le  difese  con  mollò 
calore  ed  acume  d’ingegno.  Presimi  , 0 sei 
fra  gli  otto  soldati,  eh'  erano  ia  processo  ,' 
furono  assoluti,  e due  non  per  omicidio  pre- 
meditato, ma  per  semplice,  condannati.  Caso 
invero  notabile,  che  in  mezzo  a lauta  som- 
mozio;ie,  ed  allorquando  erano  i sangui  sì 
grandemente  riscaldati,  si  sia, di  questo  falbi 
quel  giudizio  dato,  che  meno  era  di  grado 
alla  moltitudine.  Tanto  erano  perfetti  gli  or- 
dini-giudiziali in  quelle  contrade,,  o di  tanfo 
.amarao  meglio  i giudici  obbedire  pila  legge, 
elio  servire  ai  desideri  librili.  Quincy  c A- 
dams  ne  scemarono  di  riputazione  nel  popo- 
lo. Malgrado  del  decreto  favorevole  della 
Corte  si  persistette  a credere  dai  piò  che  il 
torto  fosse  dal  canto  dei  soldati,  ed  il  caso 
altrettanto  barbaro  quanto  non  provocato. 
Cosi  importava  ai  caporioni  che  si  credesse. 
La  quai  opinione  contribuì  non  poco  a man- 
tenere ivi,  ed  accrescere  vieppiù  gli  Qdi'c  le 
animosità,  che  già  erano  sì  grandi  in  tulle 
le  parti  deifAmerica  inglese.  , 

Mentre  nel  modo  raccontato  si  concitava- 
no in  America  le  menti  o maggior  consenso, 
ed  i cuori  a maggior  rabbia,  si.  facevano  in 
Inghilterra  quelle  mezzane  risoluzioni,  le  qua- 
li furono  dal  canto  suo  ta  causa  manifesta 
della  perdita  di  tutta  l’impresa.  Al  qual  ef- 
fetto contribuirono  ad  un  tratto  le  invasioni 
e dappocaggine  dei  ministri,  le  relazioni  in- 
fedeli degli  agenti  dello  stato  in  America,  c 
forse  non  meno  l’opera  di  Beniamino  Frank- 
lin,  il  qunle  , trovandosi  tuttavia  in  Londra 
agente  delle  colonie,  ingannò  i ministri,  sic- 
come ei  soleva  dirg,  con  dir  loro  la  verità. 
Essendo  che,  come  aggiungeva  egli  stesso, 
gli  uomini  di  Stato  erano  lauto  corrotti,  clic 
riputavano  la  sua  sincerità  astuzia,  e la  verità 
bugìa.  Quindi  nacque  , elio  operarono  essi 
alla  cieca,  o seguendo  quei  bagliori  che  fa- 
cevano loro  apparire  le  cose  diverse  da  quel- 
lo eh'  elle  erano  veramente.  Questo  gii  fece 
aombrare  ed  incespare. 
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Adunque  addi  5 marzo  lord  Norlli,  il  quale 
era  sialo  chiamato  dal  reprimo  ministro,  o- 
rando  nella  Camera  dei  comuni,  pose  il  par- 
tilo si  dovessero  rivocare  le  tasse,  eccettuata 
però  quella  del  té.  La  quale  proposta  con- 
traddicendo molti  , i qitnlt  affermavano  che 
gii  Americani  non  sarebbero  stali  contenti 
alla  parziale  rivocazione,  fu  finalmente  con 
{'rande  favore  approvata. 

Le  predizioni  degli  opponenti  ebbero  un 
verissimo  riscontro  in  America,  poiché  vi  si 
manierine  ii  mal  umore  per  causa  della  con- 
serrnlh  tassa  del  tè.  Ciò  nondimeno  le  leghe 
si  risolvettero,  per  quanto  riguarda  alla  in- 
troduzione delle  merci  non  gabellate  : solo 
si  continuarono  per  impedire  la  introduzione 
del  té.  Il  mal  umore  si  mantenne  principal- 
mente nella  provincia  di  Massncciussel,  ed  i 
Minestrati  vi  stavano  continuamente  in  sòl  bi- 
sticcio. con  gli  uffizioli  delia  Corona.  Cosi 
dnfi'un  canln  la  caparbietà  propria  all'immo, 
nccrescinfa  ancora  dagli  ostacoli  e dal  san- 
gite  cittadino  già  sparso,  ovvero  anche  i'a- 
nmr- della  libertà;  dall'altro  l’aver  ottenuto 
in  gran  parte  culla  perseveranza  V intento 
loro,  c ('opinion  nota  da  ciò  , che  non  por 
bontà  sua,  ma  per  maledetta  forza  avesse  il 
goyerno  alle  rivocazioni  acconsentito,  ed  an- 
che i rumori  di  guerra  colla  Francia  , die 
tuttavia  crescevano,  e dovevano  nei  consigli 
inglesi  indurre  la  necessità  dì  acquetare,  qon- 
luntat', dogli  del  tutto,  gli  Americani;  e finni- 
inenlc  di  sapere  aver  essi  potenti  protettori 
lauto  dentro  quanto  fuori  del  Pnrlameitlo  , 
generarono  in  America  una  costanza  tnara- 
V'glinsa  contro  i disegni  del  governo. 

Tali  furono  le  occorrenze  pubbliche  in  A- 
merica  nell'anno  1770.  Nel  seguente  poche 
cose  accaddero,  che  siano  degne  di  memo- 
ria, Sol  contiouarono  le  solite  allercazioni 
tra  l'assemblea  di  Massacciussct  c l'Ilulchio- 
son  , il  quale  era  stalo  eletto  governatore. 
Si  continuava  intanto  un'aperla  resistenza  in 
tulle  le  provincia  alle  leggi  di  gabella  c di 
commercio  , e il  contrabbando,  non  più  di 
nascosto,  ma  palesemente  si  esercitava.  Gli 
uffizioli  di  dogana  crqno-tin  grandissimo  dis- 
pregio venuti,  in  Boston  un  graseino,  avendo 
voluto  arrestare  una  nave  che  si  trovava  in 
contravvenzione  delle  leggi  di  commercio  , 
fu  intrapreso  dalla  plebe  , spoglialo  nudo  , 
impecialo,  impennalo  , ed  in  tal  condizione 
sopra  di  una  carretta  condotto  attorno  per 
tutta  la  città,  i 'maestrali  , essendo  tutti  a 


quelle  leggi  contrari,  paasnron  la  cosa  sotto 
silenzio.  Anche  a Provvidenza  vi  fu  qualche 
romore-,  avendo  i terrazzani  predato  ed  arso 
la  nave  regia  il  Gaspee.  ’ - 

Il  governo  avendo  fatto  considerazione  che 
in  tallio  stemperamento  d'animi  non  si  poteva 
sperare  elle  si  troncasse  iì  tanto  ardire  degli 
Americani,  c si  assicurasse  l'osservanza  delie 
leggi,  se  per  questo  fine  non  si  mettesse  io 
uso  qualche  metodo  piò  efficace  , e tra  le 
altre  cose  non  si  sottraessero  affatto  dalla  de- 
peudenza  verso  le  assemblee  cotonarie  gli 
uffizioli  della  Corona,  determinò  che  gii  sti- 
pendi e salari-dei  governatori.,  giudici  v- ed 
altri  uffizioli  principali  nelle  colonie  sareb- 
bero per  l'avveDire  stabiliti  dalla  Corona,  e 
senza  l' inlervenjo  delle  assemblee  azionarie 
pagati,  il  che  suscitò  nuove  commozioni  in 
America,  c principalmente  nel  Massncciussel, 
dove  si  dichiarò  che  coloro,  i quali  oll’esaer 
pagati  dalla  Corona,  imiepcndcmemente  dalla 
generale  assemblea  , consentissero  , fossero 
nemici  della  costituzione  e fautori  del  gover- 
no arbitrario  riputali.  Cosi  tutte  quelle  cose 
che  in  Inghilterra  si  ordinavano  per  superar 
la  resistenza , e ristorar  1’  antica  obbedienza 
in  America  , non  essendovi  no  numero  di 
gènti  armale  sufficiente  a costringere  , ten- 
devano ad  un  fine  tutto  contrario. 

E se  deU'nn  canto  pareva  il  governo  voler 
insorgere,  c nuove  forze  procurar  a sé  stes- 
so, dàll  altro  gli  Americani  facevano  gli  stessi 
pensieri.  E siccome  nelle  commozioni  popo- 
lari l’aver  ì capi,  che  posano  dar  le  mosse, 
il  conoscere  l'opinioni  di  tutti  i membri  della 
lega  , e l' operar  d"  accordo  gii  uni  con  gli 
altri  son  tolte  cose  che  possono  al  deside- 
rato fine  efficacemente  condurre,  cosi  i Mas- 
sacciuttesi,  seguendo  il  consiglio  di  Samuele 
Adams  e di  Jacopo  Werreo  da  Plymouth  , 
fecero  una  intelligenza  di  cittadini  disiosi  di 
cose  nuove,  e formarono  una  specie  di  ge- 
rarchla politica,  «istituendo  congregazioni  di 
corrispondenza  in  tulle  le  città  e terre  della 
provincia  , le  quali  da  una  congregazione 
principale  in  Boston  dependessero,  i caporio- 
ni, o caporali,  erano  sei,  ciascuno  dei  quali 
era  in  cima,  e guidava  una  divisione;  ed  t 
caporali  di  questa  similmente  erano  in  cinta, 
e guidavano  una  suddivisione  ; dimodoché  , 
da  la  la  mussa  da  quei  primi  , ad  un  trailo 
essa  si  comunicava  alle  divisioni,  da  quéste 
alle  suddivisioni,  c cosi  largamente  e subita- 
mente per  tutta  la  provincia  si  propagavo. 


LIBRO 

Entrarono  in  queste  congregazioni  o leghe 
persone  di  diversa  indole  e natura.  Alcuni, 
gente  meccanica,  che  andaran  là,  dove  gli 
nitri  andavano;  Alcuni  con  buon  animo  verso 
la  repubblica;  nitri  per  acquistare  autorità  , 
pef  soddisfate  l'ambizione  o l'avarizia  loro  ; 
o molti  ancora  di  quelli,  i quali  credevano 
che  nelle  materie  politiche  la  suprema  legge 
sia  il  bene  universale,  e che  tulle  le  regole 
del  morale  privato  siano  da  aversi  in  poco 
0 nissun  conto,  quaudo  con  quelln  vengano 
a competenza.  Tulli  volevano,  o dicevano 
volere,  o la  libertà  della  patria  loro  assicu- 
rare, o ncirimpresa  lasciarvi  la  vita.  Il  go- 
vernatore affermava  fossero  Ia  più  parte  atei 
e dispreizatoti  di  ogni  religione;  e quello  clic 
più  siccome  diceva,  gli  faceva  far  le  mara- 
viglie, si  era  che  a costoro  si  fossero  accoz- 
zati diaconi,  ed  altra  gente  di  Chiesa,  i quali 
faceran  professione  di  scrupolosità  e di  di- 
vozione. Questo  nuovo  lordine  politico,  e qua- 
si principato  di  pochi,  fu  da  tutta  la  provincia 
abbracciato  , ed  ogni  città  , borgo  , o terra 
aveva  la  sua  congregazione,  la  quale  teneva 
carteggio  colle  altre;  e le  deliberazioni  e di- 
chiarazioni loro  eran  considerate  come  la 
volontà  e In  voce  del  popolo.  Dal  che  s’ in- 
fiammavano grandemente  gli  animi , e ad 
una  unanime  conspirazione  si  disponevano. 
Le  altre  provincie  imitarono  l’esempio. 

La  prima  opportunità  di  operare  venne  of- 
ferto alla  congregazione  di  Boston  dalla  de- 
terminazione del  governo  di  salariar  esso 
stesso  i giudici.  Fecero  risoluzioni  mollo  vi- 
ve, e lnfgnmenlc  le  distribuirono  per  le  pro- 
vincie.  Le  accompagnarono  con  lina  lettera 
pptelica,  per  cui  si  esortavano  gli  Abitanti  a 
risvegliarsi  dal  lungo  sonno,  n rizzarsi  in  piè, 
a mettere  giù  l'indolenza,  ora  che,  per  ser- 
virmi delle  stesse  parole  loro  gonfie  confesse 
furono  , e proprie  di  quei  tempi  , là  mano 
ferrea  dell'oppressione  invola  ogni  di  dal 
MI’  albero  della  libertà  i più  cari  frutti 
che  ci  si  abbia.  La  concitazione  degli  animi 
divenne’ somma  ed  universale. 

In  questo  mezzo  (1773)  nacque  un  acci- 
dente, elle  apportò  nuova  esca  ad  un  fuoco, 
che  già  minacciava  di  stendersi  in  manifesto 
incendio.  Il  dottor  Franklin,  agente  in  Lon- 
dra di  parecchie  colonie  , e particolarmente 
di  queija  di  Mnseacciusset,  aveva  trovato  mo- 
do,, e non  si  sa  come,  di  sottrarre  dall'ullì- 
zio  di  Stato'  le  lettere  del  governatore  ligi- 
chlnson  , def  vice  governatore  Óiiver  , e di 
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alcuni  altri,  che  in  America  seguitavano  le 
parli  del  governo  , colle  quali  eglino  delle 
cose  cotonarie  i ministri  ragguagliavano;  ed 
in  ciò  parlavano  assai  liberamente  : essere 
gli  opponenti  americani  in  generale  gente  di 
poco  conto,  e sebbene  audaci  e turbolenti , 
pochi  però  in  numero:  non  essere  i mede- 
simi in  grazia  dell'universale;  In  mollezza 
c sofferenza  solo  del  governo  esser  dell'  ar- 
dire loro  causa  siate:  facesse  il  governo  ga- 
gliarde risoluzioni,  e tutti  rientrerebbero  nel 
debito  loro;  soprattutto  gli  uffuinli  principali 
in  America  pagnssersi  dalla  Corona.  Inviò 
Franklin  queste  lettere  in  Mnssaccltisset.  Fu- 
rop  fatte  stampare,  e spargere  in  gran  co- 
pia in  ogni  parte  della  provincia  , dove  se 
ti  fu  clic  fare,  e che  dire  nissuno  il  domandi. 

Mentre  si  trovavano  in  colai  modo  impres- 
sionali i popoli  delle  colonie  americane,  che 
non  che  alle  grandi  cose,  ma  anche  alle  più 
piccole  , che  a ferire  andassero  ciò  che  e- 
glioo  riputavano  i diritti  loro,  vivamente  si 
risentivano,  si  abbracciò  in  Inghilterra -un 
consiglio,  il  quale,  se  avesse  In  sua  esecu- 
zione avuta,  avrebbe  data  la  causa  vinta  al 
governo  , e ridotti  gli  Americani  n quella 
condizione,  alla  quale  si  grandemente  ripu- 
gnavano. Per  l'ostinazione  loro  a non  voler 
la  tassa  sul  tè  posta  pagare,  il  che  un  fre- 
quente contrabbando  generava,  e per  In  ri- 
soluzione di  non  volere  piò  farne  uso,  quan- 
tunque quest* ultima  fosse  da  molti  poco  fe- 
delmente osservala,  l'introduzione  di  questa 
merce  nelle  colonie  era  stata  assai  diminuita; 
ed  una  mollo  grande  quantità  se  ne  trovava 
in  Inghilterra  nei  fondachi  della  compagnia 
dcll'lndie.  Supplicò  questa  ni  re  levasse  i tre 
pensi  per  libbra  sull'introdiizinn  stia  in  Ameri- 
ca, e ritenesse  i sei  pensi. sulla  estrazione  dai 
porli  dell' Inghilterra.  Nel  che  e lo  Stato  q- 
vrebbe  vantaggiato  di  tre  pensi  per  libbra,  e 
gli  Americani  sari  libero  stati  dall’odiosa  leggo 
sollevati.  Il  governo,  die  riguardava  piu  al 
diritto  die  all'entrain,  non  volle  acconsentire. 
Perciò  la  compagnia  fu  autorizzata  a tras- 
portare franco  da  ogni  diritto  dall’  Inghil- 
terra il  tè  per  alla  vòlta  dall'America  ed  in 
questa  introdurlo,  pagando  i Ire  pensi  di  ga- 
bella. Qui  non  eran  piò  piccole  barchette  di 
particolari  mercatanti,  i quali  pel  traffico  loro 
privato  andassero  a portare  il  tè  nei  porti 
delle  colonie;  ma  per  lo  contrario  navi  gros- 
se, che  ne  arrecavano  qunqtilà  smisurate  , 
e dulie  quali , avendo  l’ ajuto  dell'  oulurità 
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dello  Slnto  , poteva  agevolmente  mettersi  a 
terra,  e Degli  opportuni  fondachi  ammassare. 
Perciò  la  compagnia  inviò  ai  suoi  agenti  in 
Boston  , Nuova  Jork , e Filadelfia  seiceuto 
casse  di  tè,  od  un  certo  numero  a Oliarle- 
stovvn,  ed  altre  città  marittime  del  continente 
americano.  Ora  gli  Americani  erano  tratti  a 
quel  passo,  in  cui  avevano  a gettare  o non 
gettare  il  dado,  e doveva  la  causa  loro  in 
riguardo  alla  tassazione  per  l' autorità  del 
Parlamento  determinare.  Perciochè  se  si  la- 
sciava sbarcar  il  té  , snrchbcsi  venduto  , e 
perciò  pagala  la  gabella.  Per  la  qual  cosa 
si  risolvettero  n fare  ogui  opera  per  impedir 

10  sbarco.  Nell' Inghilterra  stessa  non.  man- 
caron  di  quelli,  ebe  soffiarono  su  di  questo 
fuoco,  dei  quali  alcuni  ciò  facevano  per  l'am- 
bizione di  contrariare  il  governo  , gli  altri 
per  proprio  interesso,  e per  gelosia  dell'op 
portunità  offerta  alla  compagnia  deli'lndie  di 
fare  in  pregiudizio  loro  grossi  guadagni.  Por- 
locbé  avevano  scritto  in  America  resistessero 
copaggiosamente  ; pensassero  essere  questa 
la  estrema  provo,  la  quale  vinta  avrebbero 
la  libertà  loro  conservata;  perduta,  sarebbero 
sotto  il  giogo  della  schiavitù  entrati.  La  ma- 
teria era  troppo  ben  disposta  a non  si  ac- 
cendere. In  Filadelfia  coloro , ai  quali  i tè 
deila  compagnia  doveva  consegnarsi,  furono 
sforzali,  parte  con  esortazioni,  parte  con  mi- 
nacce, a promettere  di  non  accettare  in  nis- 
suna  maniera  il  tè.  Nella  Nuova  Jork  i ca- 
pitani Sears  e Macdongall , uomini  audaci 
ed  arrisicati  mollo  , riunirono  in  una  sola 
volontà  e contrabbandieri , e mercatanti,  o 
figliuoli  della  liberlà.  Libelli  appropriali  ai- 
fi  uopo  andavano,  attorno  ogni  di,  e nulla 
(fi  intentalo  si  lasciava  dai  caporali  del  po- 
polo por  ottèuerc  il  fine  loro.  Anche  qui  i 
faccendieri  della  compagnia  furono  obbligati 
di  rinunziare  e di  ritornarsene  in  Inghilterra. 
In  Boston  si  sentiva  dir  in  ogni  canto  t es- 
ser questo  il  tempo  di  mostrar  il  viso;  non 
doversi  più  tardare , giacché  tardi  o tosto 
s'nveva  a venire  colla  Gran  Brettagna  a con- 
tesa: centinaja  d'anni  dover  trascorrere  prima 
che  i ministri  tante  violazioni  pei  diritti  loro 
abbino  mandole  ad  effetti) conte  da  pochi 
anni  in  qua;  ora  che  l'opposizione  era  viva 
ed  universale  doversene  profittare;  ora  che 

11  ferro  era  caldo  doversi  battere;  più  si  lar- 
dava, c più  i ministri  acquistava»  forza.  Non 
vedete  voi,  dicevano,  quanti  garzonctti  im- 
pertinenti e' ci  inondali  qua  a far  l'uihzio  di 


pubblicani,  a sciuparsi  i grossi  stipendi,  ed 
a portar  tra  di  noi  il  vizio  e la  corruzione? 
E’  piglieranno  mogli  americane , e divente- 
ranno potenti  flromenli  della  tirannide  mi- 
nisteriale. Ora  si  deve  tentare  qual  (iosa  , 
mentre  s'era  ancora  nei  principi,  ora  osare 
se  non  vogliamo  presso  i nostri  fratelli  delle 
altre  colonie  esser  disgraziati,  i quali  hanno 
gli  occhi  rivolti  in  noi,  c ne  saranno  della 
assistenza  loro  liberali,  se  noi  ci  mostrerei» 
fedeli  e risoluti  ».  Si  fecero  le  instanze  ai 
faccendieri,  occincchè  rinunziassero,  i quali 
ricusarono,  e si  ripararono  nella  fortezza.  In 
questo  mezzo  arrivò  in  porlo  il  capitano  HrflU 
colla  sua  nave,  che  portava  più  di  cento  cas- 
se di  tè.  Tosto  si  fece  a furia  un’  adunata 
di  popolo,;  c mandarmi  dicendo  al  signor 
Rplch,  al  quale  il  caricò  doveva  esser  con- 
segnato, non  islesse  per  quanto  gli  era  cara 
la  sicurezza  c l' interesse  suo  a ricevere  il 
tè , ed  a1  capitano  Hall  di  non  isbarcarlo. 
Mandarono  anche  una  guardia  al  molo  di 
Griffiu,  dove  la  nave  era  sorta.  Determina- 
rono si  facessero  diligenti  guardie , qhe  se 
queste  venissero  ingiuriale  in  alcun  modo 
durante  la  notte,  si  suonasse  la  campana  a 
martello;  che  alcune  persone  fòssero  sempre 
in  pronto  a portar  gli  avviai . alle  terre  cir- 
con vicine  di  ciò  che  potrebbe  occorrere,  e 
Si  chiamasse  In  njuto  la  gente  del  contado. 
Le  congregazioni  di  corrispondenza  facevano 
diligentemente  l'opera  loro.  Arrivarono  i ca- 
pitani Bruco  e Coffin  con  altri  carichi  di  lè, 
e ai  ordinò  loro  audussero  a mettere  fi  àn- 
cora vicino  allo  Hall.  Concorreva  il  popQlo 
in  gran  numero  dal  contado,  e si  fece  una 
frequentissima  adunala.  Si  mandava  a diro 
al  Rotei),  domandasse  una  bulletta  d'uscita, 
acciò  il  capitano  Hall  colla  sua  nave  se  ne 
potesse  andar  con  Dio,  L'esattore  non  la  vo- 
leva Concedere,  se  prima  non  erano  pagale 
le  gabelle.  Le  cose  s'avvicinavano  ad  un  e- 
sito  fortunoso.  In  tal  congiuntura  Giosia 
Quiocy,  uomo  di  ‘gran  caldo  nella  colonia, 
d’ingegno  colto  e svegliato,  ed  alle  intraprese 
ministeriali  avversissimo,  volendo  i suoi  con- 
cittadini avvertire  dell'importanza  del  fran- 
gente , perchè  avesserò  cura  all'  infornare  , 
fatto  far  sileozio,  cd  alzatosi  disse:  t Quel- 
l'ardenza e quell'impeto,  ebe  io  mezzo  a que- 
ste mura  si  manifestano,  quelli  non  sono 
che  ci  abbiano  alla  proposta  meta  a condur- 
re. E’posson  raffreddarsi,  e’  possono  que- 
tnrsi,  e'  posson  come  uu'ombra  leggiera  sva- 
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Dire.  Ben  altri  spiriti,  ben  nitri  cornai  ci  ab- 
bisognano per  ridurci  a salvazione.  S'ingan- 
nerebbe a gran  partito  colui  che  credesse 
colle  grida,  colle  esclamazioni,  colle  risolu- 
zioni popolari  potersi  vincer  la  pruovn,  po- 
tersi i nemici  nostri  superare.  La  malizia  loro 
è inveterala,  il  desiderio  di  vendetta  insazia- 
bile. Eglino  hanno  gli  alleati,  i complici  loro 
perfino  Tra  di  noi,  perfin  nel  seno  più  interno 
di  questa  innocente  patria;  e chi  non  cono- 
sce In  potenza  di  coloro  clic  a’ nostri  danni 
congiurali  sono?  Le  arti  loro  a chi  non  son 
note  ì Perciò  tìon  crediate  poter  dn  questa 
controversia  a buon  esito  riuscire  senza  il 
più  duro , il  più  aspro  , il  più  terribil  con- 
flitto. Considerale  molto  bene  la  difficolta  del- 
l’ impresa,  l’ incertezza  del  line.  Avvertite  c 
ponderate  assai , primi  di  abbracciar  quei 
parliti,  i quali  questa  patria  trarranno  al  più 
pericoloso  cimento,  clic  si  sin  veduto  mai  >. 

Posto  il  pnrlito,  se  si  dovesse  proibire  ad 
ogni  mcdt>  lo  sbarco  del  tè  , si  vinse  con 
tulli  i voti  favorevoli.  Si  ricercò  Rotch.  do- 
mandasse licenza  d'  uscita  dal  governatore. 
Ostinatosi  questi,. rispose.’per  onor  delle  leg- 
gi, per  debito  verso  il  re  , non  poter  la  li- 
cenza concedere,  se  prima  non  si  mostrava 
la  bulletta  della  dogana.  Or  qui  -la  concita- 
zione ed  il  trambusto  furono  grandi.  Una 
persona  mascherala  ad  uso  degl'  Indiani,  la 
quale  slava  nel  ballntnjo,  diè  in  questo  punto 
il  fischio  di  guerra.  Si  risolvette  in  un  bat- 
ter d'occhio  I'  adunanza,  e si  corse  a-colca 
al  molo  di  Gridìo.  Giugnevano  in  sul  fatto 
intorno  a venti  persone,  aneli’ esse  masche- 
rale all'indiana,  tutte,  o padroni  di  nave,  o 
legnaiuoli,  o calafaj,  e montarono  ne'  navilt 
del  té.  In  meno  di  due  ore  ruppero  trecento 
quarantadue  casse  di  tè,  e questo  buttarono 
in  maro.  Furon  lasciati  ■ fare.  Una  folla  di 
popolo  sulla  riviera  serviva  come  quasi  di 
salragunrdia.  La  bisogna  fu  condotta  con 
poco  tumulto,  e nissun  danno  fu  fatto  nè  alle 
navi,  dù  »<l  altra  roba  qualunque.  Ciò  ese- 
guito si  ridusse  ognuno  alle  case  sue  o in 
città,  o in  contado. 

Nella  Nuova  Jork  ed  n Filadelfia,  trovan- 
dosi uissuno  clic  s'  ardisse  ricevere  il  tè,  le 
navi  della  compagnia,  ebe  erano  arrivale  in 
quell'acque,  se  ne  tornarono  cariche  in  In- 
ghilterra. Solo  nella  prima  città  II  capitano 
Chambcr , avendo  per  conto  di  un  privalo 
portate  nella  sua  nave  alcune  casse  di  tè, 
queste  furono  gettate  io  mare.  A Chariestown 


si  lasciò  sbarcare;  ma  essendo  sialo  per  lungo 
tempo  io  certe  vòlte  umide  rinchiuso,  si  guastò. 

Giunte  queste  cose  alle  orecchie  ( 1774  ) 
dei  ministri  dell’  Inghilterra  deliberarono  di 
por  mano  a più  risoluti  consigli  ; e stante- 
chè  la  provincia  di  Massacciussct,  e special- 
mente la  città  di  Boston,  s'erano  più  di  tutte 
le  altre  vive  dimostrate  nella  resistenza,  clic 
erano  ai  più  grandi  eccessi  trascorse,  e pa- 
revano la  principal  sede  essere  della  sedi- 
zione, cosi  si  risolvettero  di  far  loro  portar 
le  pene  prima  di  tutte  le  altre.  Speravano  in 
questo  modo  che,  raffrenati  i primi  motori, 
gli  nitri,  si  sarebbero  nelin  quiete  accomo- 
dati. Considerando  poi  che  In  città  di  Bo- 
ston era  fioritissima,  c tra  le  più  trafficanti 
del  continente  nnnoveratn,  anzi  In  prima  sca- 
la creduta  di  tulle  le  provicele  defili  Nuova 
Inghilterra,  non  è da  far  meraviglia  se  siasi 
preso  il  consiglio  di  privarla  affililo  del  stio 
commercio  per  via  di  un  interdetto  .severis- 
simo, e lutto  volgerlo  a qualche  ultra  città 
marittima  di  quella  costa.  Si  credette  ezian- 
dio che  i civili  magistrali  , i quali  secondo 
gli  statuti  della  provincia  erano  eletti  dal 
popolo  , dovesser  essere  per  1’  avvenire  dal 
governò,  acciocché  in  balia  di  questo  posti 
intieramente,  non  Solo  non  fossero  più  pro- 
pensi a dar  le  mani  ai  tumulti  popolari,  ma 
ancora  fossero  e per  debito  c per  volontà 
inclinàti,  ad  opporvisi,  cd  a far  a tal  uopo 
quelle  requisizioni  ni  maestrali  militari  , le 
quali  fossero  del  caso.  Poiché  si  era  veduto 
che  i passati  tumulti  erano,  e nati,  ed  in  si 
fatta  guisa  cresciuti,  perchè  i maestrali  mi- 
litari secondo  le  leggi  consuete  non  potettero 
senza  le  requisizioni  dei  maestrali  civili  ope- 
rare, dalle  quali  questi  emosi  a bella  posta 
astenuti.  Si  pensò  anche  di  fare  una  legge, 
perchè  i soldati  nella  esecuzione  degli  ordini 
per  quotare  i tumulti  potessero  qua  ogni  si- 
curezza, e senza  alcun  timore,  adoperarsi,  la 
tal  modo  i ministri  sperarono  che  sarcbbcAi 
divisi  gli  animi,  i maestrali  civili  posti  affatto 
in  facoltà  dei  governo,  ed  i soldati  restituiti 
a quella  independenza,  dalla  quale  deriva  , 
tutta  quanta  ella  possa  essere  , la  forza  ed 
efficacia  dell'opera  loro.  Ma  chiunque  abbia 
fior  d'ingegoo,  c sia  delle  cose  di  Stato  in- 
tendente, potrà  da  per  sé  stesso  agevolmente 
conoscere  quan'o  lontani  dalla  gravità  del 
caso  fossero  questi  nuovi  provvedimenti  del 
ministero  britannico.  Ei  npn  potrà  non  ma- 
ravigliarsi che  un  governo , quale  l’ inglese 
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si  era,  die  in  ogni  tempo  aveva  dato  segni 
di  somma  perizia,  è di  non  poco  ardire,  a- 
vendo  adclie  avanti  gli  occhi  suoi  gii  esempi 
deile  rivoluzioni  della  Svizzera  e dell'Olanda, 
c conoscendo  benissimo  la  caparbietà  tanto 
naturale  al  popolo  americano  , c l’ insolito 
consenso  d'animi,  che  presso  di  quello  si  era 
in  questi  suoi  moti  manifestalo,  abbia  potuto 
persuadersi  che  col  bloccare  un  porlo,  e col 
cambiare  qualche  vecchio  statuto,  cose  tulle, 
che  più  ad  irritare  che  a costringere  tende- 
vano, si  -dovesse  tanto  impeto  frenare,  tanta 
ostinazione  vincere,  tanta  unione  dissolversi, 
e l’obbedienza  ristorarsi  là  dove  già  si  cor- 
reva con  lauta  pertinacia  olla  ribellione.  Le 
armi  sufficienti,  e non  le  riforme  degli  sta- 
tuti, eran  quelle  che  sole  polevao  terminare 
prontamente  fa  lite,  tener  fermo  lo  Stato,  e 
Politico  ordine  e quiete  in  America  restitui- 
re. Le  quali  armi  tinto  più  dovevano  i mi- 
nistri apprestare,  quanto  che  non  doveva  es 
ser  loro  nascosto,,  che  la  Francia  faceva  , 
come  si. suol  dire,  fuoco  nell'  orcio,  ed  ora 
in  questa  matassa.  Le  armi,  non  che  man- 
cassero , abbondavano.  Mancarmi  bene  nei 
consigli  britannici  o la  debita  previdenza,  od 
il  necessario  ardimento.  Venti  o trenta  mila 
soldati,  mandali  colà  subito  dopo  nati  i moti 
americani,  avrebbero  s’enz'  alcun  dubbio  su- 
perata la  resistenza  , e procurate  la  obbe- 
dienza, cose  che  invano  potevaosi  dal  ritoc- 
carsi le  scritture  aspettare.  Non  conobbe  bene 
P Inghilterra  in  questo  fallo  quella  trita  re- 
gola che  le  guerre,  perchè  riescano  corte  , 
hanno  a farsi  grosse.  Nè  si  potrebbe  dire  gli 
ordini  della  costituzione  britannica  non  aver 
consentito  che  si  mandasse  in  una  provincia 
inglese  ed  in  tempo  di  pace  un  gagliardo  e- 
sercito  stanziale  ; iinperciochè  , se  il  Parla- 
mento pervertiva  gli  statuti  fondamentali  della 
provincia  di  Massacciusset , anzi  vi  distrug- 
geva gli  ordini  primitivi  e più  essenziali  della 
costituzione  medesima,  per  mezzo  delle  prov- 
visioni ch'era  in  procinto  di  fare,  poteva  e- 
ziandio  la  presenza  di  un  esercito  stanziale 
suflìcienlc  autorizzarvi.  Ma  allora  lord  Rute, 
consigliere  mollo  adoperalo  dal  re , ed  au- 
tore per  lo  più  delle  deliberazioni  segrete  , 
era  più  appassionata  persona  ebe  sagace;  e 
lord  Norlb,  primo  ministro,  più  laborioso  ed 
accurato  pubblicano  che  uomo  di  Stalo.  Di 
più  qucsl'iiltimo  aveva  presso  di  sè  chiamata 
una  consulta  dei  più  celebrati  legisti  del  re- 
gno per  averne  il  parere  loro  intorno  gli  af- 


fari che  correvabo;  e si  sa  per  molti  esempi 
che  quando  questi  dottori  si  danno  a volere 
con  quei  loro  arzigogoli  e sofisticherie  go- 
vernar gli  Stati,  ed  iudirigere  le  rivoluzioni 
dei  popoli,  fan. mala  pruova.  Le  buotìe  armi, 
ed  i larghi  e generosi  consigli  sono  quelli 
che  soli -possouo  tali  effetti  partorire;  e nei 
casi  pericolosi  si  deve  far  capo  agli  uomini 
risoluti,  non  a coloro,  che  pericolosi  essendo 
giocolan  di  mezzo,  e non  sanno  impresa  ve- 
runa onorata  accollarsi. 

Adunque  lord  North  nel  giorno  l4  di  mar- 
zo propose  nella  Camera  dei  Comuni  una  si 
falla  provvisione , che  facendo  tempo  dal 
1.  giugno  1774  fosse  proibito  lo  scaricare, 
sbarcare,  lpvart>',  e imbarcare  alcuna  grascia, 
derrata,  o increata  ozia  qualsivoglia  a Boston, 
o dentro  il  suo  porta;  e che  gli  uffìziali  della 
dogana  fossero  immediatamente  rimossi , c 
nel  porlo- di  Salem 'trasferiti.  Soggiunse  il 
ministro;  che  questa  prov visione  non  era  me- 
no necessaria  che  giusta  , poiché  di  quella 
città  cr»  uscito  tutto  il  male  che  turbava  le 
colonie  e tutto  il  feleno,  clic  infettava  l’A- 
merica, clic  là  già  per  Ire  volle  gli  uffìziali 
della  dogana  erano  dal  far.e  il  debito  loro 
siati  impedii!  ; che  a' tempi  dei  disordini  gli 
abitami  non  s'orano  in  nessuna  maniera  in- 
terposti per  quietargli;  clic  anzi  nvevnn  fatte 
le  regolari  guardie  di  di  e di  notte  per  im- 
pedire lo  sbarco  del  lè,  c di  altre  mercatanzie 
inglesi;  che  di  più,  (emendo  quello  fosse  sbar- 
cato, con  inedito  esempio  d'insolenza  popo- 
lare l'avenaii  gettalo  in  mare;  che  la  proposta 
provvisione  era  piu  in  nome  che  nel  fatto  se- 
vera, giacché  il  farla  cessare  era  del  liuto 
in  facoltà  dei  bostoniani  col  prestar  In  debita 
obbedienza  allo  leggi;  che  poche  fregate,  die 
stanziassero  alla  hocco  del  porlo,  bastavano 
per  metterla  ai  effetto  senz'altro  più  graude 
apparato  -di  forza  militare  ; che  era  ormai 
tempo  di  rizzarsi  in  piè,  e di  pigliare  quelle 
gagliarde  risoluzioni  , clic  potessero  far  ac- 
corgere gli  Americani  che  l'Inghilterra  aveva 
culla  forza  anche  la  volonlà  di  -mantenergli 
nella  obbedienza;  e ch'ella  s’  era  fortemente 
determinata  a protegger  le  sue  leggi,  il  suo 
commercio,  i suoi  maestrali  e la  propria  di- 
gnità. All’incontro  si  disputò  dal  signor  Bol- 
lan,  agente  di  Massacciusset,  e da  parecchi 
oratori  della  Camera,  tra  i quali  si  mostra- 
rono più  vivi  Burkc  e Dowdeswel,  dicendo, 
che  questo  era  un  condannare  una  parte  sen- 
za prima  averla  udita;  che  era  un  punire  gli 
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innocenti  coi  colpevoli;  clic  (jjicslo  nvreb.br 
irremovibilmente  e per  sempre  Allontanati  gli 
nnimi  degli  Americani  dalla  comune  madre; 
die,  prima  di  venire  ad  una  si  grave  deli- 
berazione, dovrebbe  il  parere  ri  oli  i ed  <?W  idei 
primi  negozianti  del  regno;  die  la  provvi- 
sione era  ingiusta,  perciochc  addava  solo  a 
ferire  In  città  di  Boston  , mentre  si  sapeva 
die  tutta  l'America  ardeva,  e die  le  città  di 
Filadellin,  della  Nuova  Jork,  e tulle  le  terre 
poste  in  sulla  marina  erano  ai  medcsimi-rli- 
sordidi  trascorse  ; elio  i Bostoniani  non  si 
sarebbero  alle  voglie  dei  ministri  accomo- 
dati, anzi  sarebbero  in  maggior  disdegno  ed 
ostinazione  entrali  ; clic  nqi  tumulti  di  Bo- 
ston, nota  In  gentaglia  sola  aveva  avute  par- 
te-, zita  nomini  liberali,  e per  autorità  presso 
il  pt-pclo  risplendenti;  che  una- città  proscrit- 
ta , e le  altre  ribellate  erano  miserabili  ri- 
medi ad  una  generale  commozione;  si  con- 
siderasse bene  prima  se  si  avessero  eserciti 
idonei,  armate  sufficienti  per  ridurre  a divo- 
zione quei  pnpnli  ; -non  essere  stato  debito 
della  gente  disarmata  di  quelare  » tumulti, 
ma  sibbenc  del.  governatore:  e se  questi  non 
aveva  i comandanti,  militari  ricerchi  per  gli 
opportuni  ajuti,  come  potersi  punire  gli  in- 
nocenti della  colpa  e della  negligenza  dei 
maestri  della  Corona?  Che  certi  potentati  e- 
sterni  aspettavnn  l' occasione  per  muoversi 
contro  i'ingliillerra,  c l'Inghilterra  questa  oc- 
casione voler  ora  somministrare;  In  resistenza 
essere  universale  in  tutte  le  parti  dell'  Ame- 
rica; doversi  perciò,  o dar  laro  vinta  la  cau- 
sa, rinunziando  alla  tassazione,  ovvero  muo- 
ver loro  guerra  con  tutte  le  forze  del  regno; 
questi  parziali  consigli  buoni  essere  ad  irri* 
tare,  non  a soggiogare. 

Nonostanti  tulli  questi  argomenti  i mini- 
steriali restarono  superiori , essendosi*  vinta 
la  provvisione  con  quasi  tutti  ■ voti  favore- 
voli. 

Pochi  giorni  dopo  que6la  lord  Nardi  pro- 
pose un’  altra  provvisione,  per  la  quale  ve- 
nivano a sovvertirsi  intieramente  i fondamen- 
tali statuti  di  Massacciussel,  con  investir  la 
Corona  delle  facoltà  di  eleggere  i consiglieri, 
i giudici,  ed  ogni  magistrato  qualsivoglia  , 
e con  determinare  che  tulli  questi  magistrali 
dovessero  tener  l'uffizio  loro  tanto  quanto  pia- 
cesse al  re,  e non  di  vantaggio.  In  tal  modo 
il  popolo  di  Massacciussel,  nè  per  sé  stesso, 
nè  per  mezzo  de'  suoi  rappresentanti  non  a- 
vcvn  più  veruna  facoltà  d'intromettersi  nel- 
Buttv  , Volume  unito. 
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I'  amministrazione  della  provincia  , la  quale 
per  1'  opposto  doveva  tutta  trovarsi  in  balia 
del  governo  ridotta,  essendo  questo  padrone 
delle  risoluzioni  di  tulli  i maestrali. 

I ministeriali  allegarono,  che  questo /non 
era  altro  che  metter  la  proiinciu  di  Mcssnc- 
ciussel  in  quella  condizione , in  cui  già  si 
trovavano  parecchie  altre;  che  il  goicrnu  non 
vi  aveva  di  presente  autorità  sufficiente,  per 
avervene  il  popolo  troppa  ; elio  se  mi  -tale 
stalo  di  cose  continuasse  tuttavia  , unii  era 
possibile  frenare  i sediziosi  e prevenire  i di- 
sordini; che  i innesti-ali,  continuando  nd  es- 
ser eletti  dal  popolo,  non  si  attentassero  mai 
di  resistergli,  anzi  s’ingegnernmio  di  nudar- 
gli ognora  V versi  ; del  elio  nienlc  si  può 
immaginare  di  piò  dannoso  ed  alla  quiete 
pubblica  piò  contrario  ; che  in  quella  pro- 
vincia tutto  Ora  rovina  o confusione;  che  noi 
casi  disperati  ei  bisogna  por  mano  aj  rime- 
di gagliardi;  che  tale  era  il  frangente  d'og- 
gidi  die  o bisognava  ad  ogni  maggioranza 
sopra  l'America  rinunziare,  ovvero  coi  mezzi 
piu  efficaci  imbrigliare  quegl’ingegni  sfrenati; 
ed  in  somiglianti  casi , aggiirgnevano  , che 
cosa  montano  le  cui  illazioni  c le  sonigliele? 

Ma  dalla  parte  contraria  insistevano  gli 
opponenti  c gli  agenti  di  Massacciussel,  che 
questa  era  una  telila  del  tutto  tirannica;  che 
questa  sola  senza  l'afFure  della  tassazione  era 
piticchè  bastante  a far  levare  i piti  gran  ru- 
mori in  America.  Che,  crederanno  gli  Ame- 
ricani, volesse  l'Inghilterra  spnglinrgli  affinilo 
di  ogni  libertà  c di  ogni  franchigia  e distrug- 
gendo lutti  i diplomi  loro  nello  stato  delia 
piò  dura  servitù  ridurgli  ; -cito  era  Cosa  pe- 
ricolosa l'intrigarsi  in  riformar  diplomi;  sa- 
perlo i principi  di  casa  Stuarda,  i. quali. per 
un  lai  pizzicore  aveva»  perduta'  la  Corona  ; 
che  la  Gran  Breltagna  aveva  sempre  simili 
procedimenti  avuto  in  orrore  , -e- pome  ora 
essa  stessa  volergli  usare?  Clic  finora  non  si  ’ . 

dolevano  gli  Americani  clic  della  perdila  di 
una  sola  immunità,  ma  che  adesso  tutte  si 
volevano  usurpare;  e siccome  lo  altre  colo- 
nie crederanno  che  quel  die  s'incomincia  ifl 
Massacciussel,  s'abbia  und  volta  in  ciascuna 
di  esse  a terminare,  cosi  non  potersi  dubi- 
tare , che  tulle  si  riuniscano  per  ostare  ad 
un  tal  principio;  e che  essendo  gli  Ameri- 
cani altrettanto  amanti  della  libertà,  quanto 
gl'inglesi  medesimi,  che  non  si  poteva  spe- 
rare avessero  quietamente  a si  esorbitami  u- 
surpuzioui , a si  malaugurose  deliberniioni 
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accomodarsi.  Queste  ed  olire  ceso  nllegnrono 
quei  die  slavano  dallo  parie  degli  America- 
ni. Ma  lutto  fu  indarno.  La  provvisione  fu 
vinln  con  un  consentimento  pressoché  uni- 
versale. 

Allora  lord  Norlh  propose  una  torva  prov- 
visione, por  la  quale  si  statuiva,  che  in  caso 
che  qualcuno  fosse  querelalo  nella  provincia 
di  Mnssncciussel  per  omicidio,  o altro  delitto 
capitale,  e paresse  al  governatore  che  il  fatto 
stalo  fosse  commosso  nell' esercizio  di  qual- 
che uffizio,  od  in  njulo  di  qualche  magistrato 
a fine  di  frenare  i tumulti,  c non  si  potesse 
sperare  un  giusto  od  indifferente  gindizio  nel- 
la provincia,  fosse  in  facoltà  del  governatore 
medesimo  uiandor  la  persona  querelala  ad 
essere  processata  o in  nn'nltrn  colonia,  od 
nll'unpo  anche  nella  (Iran  Brettagna.  Questa 
provvisione  doveva  bastare  quattro  anni. 

Lorij  IS'orlh  andò  discorrendo,  che  senza 
la  proposta  legge,  coloro,  il  cui  uffizio  era 
di  procurare  collii  forza  l'esecuzione  delle  leg- 
gi, sarebbero  io  ciò  faro  andati  molto  a ri- 
lento, non  ntendo  In  speranza  di  trovare  al- 
l'uopo maestrali  indifferenti  a giudicargli; 
che  noiosi  poteva  convenevolmente  commet- 
tere il  giudizio  di  tali  persone  a quelli,  con- 
tro i (piali , ohhediendo  alla  legge  ; avreb- 
bero operato;  che  la  provvisione  era  per  co- 
ronare l'opera  dei  consigli  presi  in  riguardo 
alle  colonie,  la  quale  senza  di  ciò  rimarrebbe 
manca  e difettosa;  che  non  si  doveva  esita- 
re ; che  si  trtiltrna  ora  della  somma  delle 
cose,  se  gli  Americani  avessero  a continuare 
ad  esser  sudditi  della  Corona  d'Inghilterra, 
o no;  e che  non  dubitava  di  un  prospero  e- 
vento,  quando  tulle  queste  novelle  provvisioni 
fossero  opportunamente  recate  ad  esecuzione. 

Ma  il  colonnello  Barò  ed  Edmondo  Burke 
ripresero  le  parole,  e con  molta  caldezza  par- 
larono iq  contrario;  che  questa  era  bene  la 
più  strana  risoluzione,  che  si  fosse  udita  mai; 
che  questo  era  un  aggiungere  nuovi  stimoli 
alFinsoleuza  militare  già  tanto  incomodu;  la 
qual  cosa  era  tanto  più  da  detestarsi  nel  pre- 
sente caso,  che  la  soldatesca  contro  i pro- 
pri concìltodini  aveva  il  suo  uffìzio  ad  eser- 
citare; che  questo  era  un  privare  gli  Ame- 
ricani di  quel  diritto , che  ogni  uomo  , ha 
quello  di  trovar  giustizia  presso  di  un  tribu- 
nale dì  giudici  indifferenti;  che  pure  il  capi- 
tano Eresimi , il  quale  aveva  nella  propria 
città  di  Boston  sparso  il  sangue  cittadino,  a- 
veva  quivi  trovale  giusti  cd  indifferenti  giu 


dici  ; ujie  eri)  una  cosa  tanto  enorme  il  far 
venire  il  reo  e lutti  i testimoni,  che  ei  può 
a suo  piacere  chiamare  in  giudizio,  tremila 
miglia  distante  dal  luogo  , ove  ha  il  delitto 
commesso,  che  non  si  sa  restar  capace,  come 
élla  abbia  in  una  mente  satin  potuto  cadere; 
che  invece  di  dar  tanto  animo  alla  soldate- 
sca stanziale,  si  dorcran  per  lo  contrario  le 
milizie  provinciali  incoraggiare,  perché  que- 
ste servivano  come  di  scudo  e di  freno  con- 
tro di  quella  in  favore  della  civile  libertà  ; 
che  con  questa  provvisiono  si  rompeva  nf- 
fatto  hi  guerra  colle  colonie. 

« Che  oosa  voler  significare,  aggiungerà- 
* no,  questo  iosolito  rigore'/  Lir  Spagna  c'hi- 
« sulta,  e noi  negoziamo;  i nostri  fratelli  di 

< America  gnreggiaoo  con  esso  noi;  noi  lo- 
V sio  corriamo  oll'eslreme  offese,  c mandin- 
e ino  là  per  opprimergli  navi  ed  ormi  ; in 
« questa  Camera  si  passa  il  Rubicone , nel- 
v l’altra  si  grida,  doversi  spegner  Cartagine, 
v Ma  (ulto  è inumanità  , crudeltà,  iugiusti- 
e zia;  e temiamo  beo  noi che  la  mano  di 
ci  Dio  non  si  aggravi  su  di  questa  misera 
■v  lerra,  c vibri  sulle  nostre  teste  quella  veo- 
(t  delta,  die  noi  vogliam  fare  sopra  i nostri 
i fratelli'  d'  America.  Di  quid  gran  misfatto 
« finalmente  smisi  resi  gli  Americani  colpe- 
(t  voli?  Di  nissun  nitro  fuori  di  quello  di  non 
« aver  voluto  acconsentire  ad  una  provvisio- 
s ne,  che  era  alle  leggi  scrille  ed  alle  mas- 
( sime  inalterabili  della  costituzione  brilan- 
s uica  contraria  E se  l'Inghillerra  nei  tempi 
i andati  non  avesse  quella  resistenza  oppo- 

< sta,  che  ora  hanno  gli  Americani,  noi  di 
f questo  felicissimo  libero  governo  noù  go- 
« deremmn  , nè  in  questa  Camera  convenir 
« remino  per  delie  cose  appartenenti  alla  pa- 
( (ria  . insidine  melile  deliberare  t. 

Lord  Gemmino  alzatosi , parlò  io  favore 
dei  ministri: 

« Se  io  portassi  opinione  , che  la  risolu- 
ti ziooe  di  cui  si  traila,  potesse  iagiusla  e li- 

< ranuica  riputarsi,  certamente  non  impren- 
« derei  a volerla  dai  presenti  rumori  difea- 
( dere  ; ma  credendola  io  non  che'  giusta  , 
( opportuna  e necessaria,  cosi  non  rimarrò 
« dal  dirne  liberamente  quei  ch'io  ne  sento, 
i quantunque  avessi,  in  ciò  facendo  , le  le- 
t ziose  orecchie  degli  oratori  dell'altra  parte 
« in  qualche  modo  ad  offendere.  Furono  bia- 
8 simuli  i processi  da  farsi  di  qua  dcUOcea- 
8 no.  Ma  che  altro  è questo  , 'se  Don  pro- 
li legger  l'inuoccnza?  E non  è questa  la  più 


unno  ' 

i dcsidorabil  cosa  agli  animi  generosi?  I/A- 
i merica  non  è nitro  adesso  , che  nnnrchia 
t ( confusione.  Non  è quivi  lutto  in  balia 
t d’nnn  furibonda  moltitudine?. Qove  sono  le 
c Corti  di  -giustizia?  Elleno  son  chiuse.  Dove 
« sono  i vostri  consigli,  dove  il  governatore? 

( Tutti  intimoriti  dalla  sfrenala  bordaglia. 

( Sperale  voi  che  in  mezzo  a tanti  tumulti, 
i in  mpzzo  a sì  feroce  anarchia  si  possano 
( indifferenti  giudizi  ritrovare?  Certo  mai  no. 
i Si  dice,  che  noi  negoziare  pure  colla  Spa- 
c gnn.  Ma  la  Spagna  disdice  il  fatto  , e ci 
l dà  vinta  la  causa  iulorno  le  isole  di  Hal- 
li clandia  mentreché  i caparbi  Americani  non 

< cessano  di  resisterci  e di  provocarci.  Si 
t adduco,  che  certuni  saran  privali  per  mezzo 
(della  provvisiono  dei  naturali  diritti  loro. 

( Ma,  di  grazia,  di  quai  diritti  si  vuol  pnr- 
I lare?  Forse  di  quelle  di  fare  il  coutrab- 
( bando?  Forse  di  quello  di  buttare  il  tè  in 
( mare?  Forse  di  quell-  altro  di  non  pagare 
(i  debili?  Certamente  nissun  civile  diritto 
( loro  sarà  distrutto.  Voi  darete  soltanto  giu- 
c dici  indifferenti  all- innocenza.  Voi  non  n- 
( vrete  un  governo  militare  stabilito,  ma  so- 
I lamento  un  governo  riformato  , e fattolo 
t alle  presemi  circostanze  conveniente.  Se  la 
c pace  e l’obbedienza  alle  leggi  ed  ai  legit 
i limi  magistrati  possono  nncorn  nel  Massac- 
t ciusset  esser  ristorate  , questa  provvisione 

< è quella,  che  ad  un  sì  desidcrevol  line  ci 
( può  condurre  i. 

Posto  il  partito  , la  provvisione  fu  vinta 
con  centoventisette  suffragi  favorevoli,  c ven- 
tiquattro contrari. 

Nonostanti  le  raccontate  risoluzioni,  le  qua- 
li dovevano  molta  efficacia  nelle  colonie  n- 
vcre,  prevedendo  il  governo  che  gli  Ameri- 
cani avrebber  forse  voluto  venirne  agli  e- 
stremi  casi , e perciò  aarehbesi  dovuto  ado- 
perar l'aperta  forza  per  fargli  rinsavire,  pensò 
fosse  olii  cosa  l'assicurarsi  in  America  di  un 
luogo  vicino  alle  colonie,  dove  e fare  le  prov- 
visioni necessarie  , o sbarcare  all’  uopo  le 
genti',  le. armi  e le  vettovaglie  senza  osta- 
coli, senza  mal  umore  dei  popoli  potesse,  e 
ciò  senza  quelle  tanto  incomode  lamentazioni 
di  violazioni  di  diritti  e di  stututi.  Per  questo 
fine  nissunn  provincia  era  piò  opportuna  di 
quella  del  Cnnndà  che  sin  a ridosso  delle  co- 
lonie, nelle  quali  i nuovi  rumori  erano  nati. 
Per  un  tal  disegno  faceva  di  mestiero  con- 
tornare i Canadesi  , i quali  siccome  quelli 
che  crai»  poco  prima  stati  Fraucesi,  non  si 
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erano  ancora  avvezzati  alle  leggi  dei  nuovi 
signori,  clic  nnzi  le  avversavano  in  qualche 
parte.  La  nobiltà  canadese  , che  aveva  in 
quella  provincia  molta  autorità,  si  lamentava 
di  non  aver  più  negli  affari  pubblici  tanta 
parie,  quanta  ne  aveva  sotto  il  dominio  fran- 
cese ' ed  il  popolo  , seguendo  generalmente 
In  religione  cattolica,  di  mala  voglia  soppor- 
tava di  non  aver  tutti  quei  diritti,  e di  non 
godere  tutti  quei  benefizi  civili,  dei  qnnli  go- 
devano i sudditi  protestanti.  Perciò  il  governo 
si  risolvette  di  ampliare  I’  autorità  della  no- 
biltà, ed  ai  cattolici  donare  tutti  quei  diritti, 
clic  ni  sudditi  protestanti  appartenevano.  Si 
slnbilì  adunque,  movendone  lord  Norlli  una 
provvisione  espressa  nel  Parlamento,  che  si 
costituisse  nella  provincia  del  Canada  un  Con- 
siglio legislativo  il  quale  ogni  autorità  ai  es- 
se , fuori  di  quella  della  tassazione  ; che  i 
membri  ne  fossero  eletti  dalia  Corona,  c te- 
nessero Indiziò,  finché  piacesse  al  re;  che  i 
sudditi  canadesi,  i quali  seguivano  In^mto- 
licn  religione,  potessero  n quel  consiglio  es- 
ser eletti  ; che  il  clpro  cattolico  , eccettuati 
però  i regolari,  fosse  sicuralo  nel  godimento 
legale  de’  suoi  averi  e delle  sue  decime  verso 
lutti  coloro,  che  In  medesima  religione  pro- 
fessavano: che  le  leggi  francesi  senza  giuri 
fossero  rimesse  in  vigore  , conservate  però 
le  leggi  inglesi  col  giurì  nei  casi  criminali.- 
Si  aggiunse  ancora,  perchè  nvessero  i mini- 
stri un  piò-  largo  campo  ai  disegni  loro,  che 
i limiti  della  provincia  si  estendessero  in  ma- 
niera, che  vi  fosse  incluso  qu.pl  territorio  che 
giace  tra  i laghi,  il  fiume  Ojo  ed  il  Missrs- 
sipi.  Così  spernvnsi,  che  con  una  provincia 
a soprncnpn  tutta  ridotta  in  balia  del 'gover- 
no, e quasi  con  quel  freno  in  bocca,  gli  A- 
merienni  non  avrebbero  osnto  far  le  pazzie. 

In  ultimo  luogo  si  propose  e si  vinse  una 
provvisione  pej  potere  nll'uopo  dar  le  stanze 
ai  soldati  nolle  case  ile’  cittadini. 

Tutte  queste  nuove  leggi  furono  in  Inghil- 
terra con  applauso  universale  ricevute  , es- 
sendovi assai,  e generalmente  gli  animi  in- 
fiammali agl'  insulti  ed  alle  enormità  com- 
messe dagli  Americani.  So|^  non  ebbe  grazia 
quella  di  Quebec  , che  cosi  chiamarono  la 
provvisione  del  Cnnndà:  che  nnzi  ne  fu  fra 
i popoli  Inglesi  molto  agramente  parlato  , 
perchè  credettero  , venisse  per  essa  a van- 
taggiarsi di  troppo  la  religione  cattolica.  Le 
altre  provvisioni  esser  convenienti  , perchè 
tendi  vano  a stabilire  l'autorità  inglese  in  sul 
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sediziosi;  ma  questa  essere  lina  tenta  per  in 
traprendere  la  libertà  e In  religione  nazionali. 

II  governatore  llutchinson  , diventalo  o 
dioso  agli  Americani  , ebbe  lo  scambio  nel 
generale  finge,  uomo  nssni  conosciuto,  e di 
molto  credilo  in  America.  A questo  fu  con- 
cessa una  amplissima  autorità  di  perdonare 
e rimettere,  ove  ne  vedesse  il  motivo,"  tolti 
i tradimenti,  gli  omicidi,  le  ft-llonio,  I delitti 
ed  i misfatti  commessi  , siano  quali  essi  si 
vogliano,  siccome  pure  tolte  le  multe  e pe- 
nalità qunlaivogliano,  in  cui  si  fosse  incorso 
nella  provincia  di  Massncciussct. 

Ognuno  aveva  curiosità  di  vedere  , quali 
snrelibcro  stati  gli  effetti  dei  nuovi'  cobsigli 
pigliali  dai  ministri  inglesi  , c qual  dovesse 
esser  l'esito  di  una  contesa,  in  cui  dn^tinn 
parte  combatteva  tutta  l'autorità  di  un  anti- 
chissimo e possente  regno  , protetta  anche 
dal  nome  di  lui  e dalia,  recente  gloria  delle 
sue  armi;  dall'  altra  1’  ostinazione  di  un  po- 
polo Ili. sua  natura  testeremo  , e nelle  sue 
libertà  putito  infatuato.  Né  si  lardò  mollo  a 
conoscersi  , a qual  parte  avesse  la  cosa  ad 
inclinare.  Impercioclié  giunta  in  Boston  la 
novella  della  provvisione  del  porto,  tosto  vi 
si  corse  a far  un'  adunata  di  popolo  , dalla 
quale  si  diobiarò,  esser  la  provvisione  ingiusta 
e crudele;  di  quella  appellarsi  gli  Americani 
a Dio  ed  al  mondo.  Enron  date  alle  stantie 
numerosissime  copie  della  provvisione,  e spar- 
so per  ogni  dove  ; e perché  gli  ocelli  della 
tnnliiliidine  Bisserò  più  profondamente  impres- 
sionali, esse  furono  stampate  su  di  carta  da 
liitln  colla  riga  nera  nll’intnruo , e In  prov- 
visione. si  gridava  per  le  contrade,  il  burba- 
r o,  crudele,  saepiiinoso  ed  inumano  mici- 
ilio.  In  altri  luoghi,  Irncndu  il  popolo  a schie- 
ra. fu  con  molta  solennità  pubblica  mente  ab- 
bruciala. ,.*T  . • ; ,-  •; 

Era  (piasti  travagli  il  generale  finge  ar- 
rivò in  Boston,  dove,  malgrado  della  conci- 
tazione universale,  egli  ebbe  le  grate  acco- 
glienze, ",  v , il  tii»  V 

, La  congregazione  di  còrrispondent»  s'ac- 
corgeva benissimo  di  quanto  importanza  fosse 
il  riunire,  nei  incesimi  pensieri  le  congrega- 
zioni delle  altre  celonie , nel-cbe  fare  però 
essa  trovava  qualche  disagevolezza,  trattan- 
dosi specialmente  della  propria  causa  di  Bo- 
ston. Perciò  scrisse  ella  nssni  modestamente, 
ed  in  lune  le  lettere  mandò, .che  si  sperava, 
sarebbe  In  città'  di  Boston  in  concetto  di  sof- 
ferente per  In  causa  comune  venuta. 


Il  fuoco  di  quest' incendio  si  propagò,  lar- 
gamente in  tolte  le  parti  del  Continente  , c 
non  vi  fu  terra  , che  non  facesse  la  sua  a- 
duonntn.  non  mandasse  bL  medesimo  lìoe  le 
sue, lettere,  e le  lodi,  le  congratulazioni  ed 
i conforti  d atolo  ai  Bostoniani  furono  senza 
(Ino.  Ln  provincia  della  Virginia  fu  anche 
questa  vnlln  la  prima  a dar  l'orma,  e,  come 
si  dice,  fuoco  a questa  girandola.  Trovavasi 
in  essa  I'  assemblea  convocata,  quando  per- 
vennero le  nuove  della  provvisione  del  porto 
di  liostan.  Tosto  determinò  , che  il  di' delle 
colende  di  giugno,  in  cui  quella  provvisione 
doveva  aver  principio  , fosse  da  litui  osser- 
valo , come  un  giorno  di  digitino  , di  pre- 
ghiera e d'.omilinzione;  a’ implorasse. in  quel 
di  dalla  divina  misericordia,  si  degnasse  quel- 
le calamità  frastornare,  Clic  minacciavano  la 
perdita  dei  diritti  loro,  e la  guerra  cittadina; 
e che  in  lutti  i- cuori,  ed  a tulle  le  menti 
inspirasse  i medesimi  nffetli  e pensieri,  acciò 
potessero  difendere  efficacemente  le  loro  li- 
bertà. Le  altre  città  fi-Cero  lo  stesso.  N'c|Je 
piazze  puMilichc  gli  oratori  popolari  , nelle 
ciiiesc  i ministri  dcljn  religione  teoevnn  ser- 
moni nati  e falli  per  incendere  il  popolo  con- 
tro gli  autori  delle  usurpazioni  e dei  mali  , 
che  avevano,  i Bostoniani  a sopportare.  Il 
governatore  Credette  il  meglio  di  congedar 
l'assemblea,  di  Virginia.  Ma  essi  prima  di  ri- 
solversi feoero  una  lega,  per  la  quale  dichia- 
rarono , che  il  voler  far  forza  ad  una  sola 
delle  colonie;  a fine  d' indurla  ad  acconsen- 
tire ad  una  arbitraria  tassa,  si  riputasse,  come 
se  si  volesse  a tutte  fare  forza;  esser  in  tal 
caso  opportuno  e necessario,  che  lotte  in  un 
voler  solosi  riunissero  per  opporsi  a si  per- 
niciosi, a -si  detestabili  consigli.  E non  con- 
tenti a questo,  fecero  una  deliberazione,  die 
fu  di  mite  la  più  importante;  e questa  fu,  che 
tulle  le  colonie  eleggessero  deputati,  i quali 
convenissero  ogni  anno  in  un  generale  con- 
gresso , per  deliberare  in  comune  intorno 
gl'interessi  generali  dell'America. 

In  Boston  essendo  f assemblea  generale 
della  provincia  stata  convocala,  il  nuovo  go- 
vernatore significò  loro  che  le  colende  di 
giugno,  in  conformità  della  provvisione  del 
porlo,  dovessero  a Salem  la  sede  loro  tras- 
portare'; ed  essendosi  accorto  che  I'  assem- 
blea, per  evitar  la  Irnnslaziooe,  si  affrettava 
n voler  terminar  le  bisogne  , 1’  aggiornò  al 
giorno  7 di  giugno  in  Salem-.  limonati  a Sa- 
lem, non  lardarono  putito  n deliberare  sugli 
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affari  cito  correvano.  I capi  , tra  i quali  il 
più  vivo  era  Samuele  A duina,  nrevnup  mo- 
dellate le  risoluzioni.  L’assemblea  decretò, 
doversi  un  congresso  generale  .convocare; 
elesse  i deputati,  che  a questo  dovevano  in- 
tervenire, e fece  provvisioni  per  le  spese  lóro. 
Nella  città  di  Anunpoli  i Murilundcsi,  in  quel- 
la di  Charleslown  i Carolinioni,  in  Filadelfia 
i l’ensilvancsi,  nella  città  della  Nuova  Lon- 
dra quei  di  Connecticut,  a Nuovo  l’orlo  quei 
d >H'isola  di  Rodi,  e brevemente  tutte  le  pro- 
vinole dal  Nuovo  Hampshire  sino  alla  Caro- 
lina Meridionale  fecero  le  assembleo  loro,  ed 
abbracciarono  la  risoluzione  di  far  il  con- 
gresso generale,  ed  i deputati  loro  a questo 
elessero.  Nissuua  provincia  ne  ebbe  meno  di 
due,  né  più  di  sette.  La  .città  di  Filadelfia, 
essendo  ricca,  fiorente  c popolosa  ,.  e posta 
nel  miluogo  tra  je  settentrionali  e meridio- 
nali provincia,  fu  trascclla  per  farvi  la  sede 
del  generale  congresso. 

Ln  bisogna  delle  leghe  contro  il  commer- 
cio inglese  procedette  anche  con  mollo  ca- 
lore; ed  in  questo  si  adoperarono  con  gran- 
dissima efficacia  le  assemblee  provinciali,  lq 
adunanze  cittadine  c le  congrrgazioui  di  cor- 
rispondenza. E se  ancora  fosse  stalo  possi- 
bile raggiungere  aH’nnimosilà  ed  ardenZq  già 
si  gravi  c si  universali,  originale  dalla  prov- 
visione del  porta  di  Boston,  queste  giunsero 
al.  colmo,  quando  si  ebbero  le  novelle  delle 
due  altre  provvisioni  intorno  l'amministra- 
zione citile  delia  provincia  di  Massacciussel 
c di  quella  nncorA  di  Quebec.  Perciò  la  con- 
gregazione di  cnrrispoudcnzn  di  Boston  mos- 
se una  deliberazione  molto  importante  ; ciò 
fu,  che  si  facesse  un  accordo  generale,  il 
quale  si  chiamasse  la  lega  ed  alleanza  (imi- 
tando lo  leghe  ed  alleanze,  clic  s'eran  fatte 
a' tempi  delle  guerre  civili  in  Inghilterra), 
fcii  allenti  si  obbligassero  in  presenza  di  Dio, 
e promettessero  nel  modo  piò  solenne  e re- 
ligioso di  cessare  ogni  specie  di  commercio 
c.óilinghilterra,  facendo  tempo  dal  Unire  del 
prossimo  mese  di  agosto,  e ciò  fino  a tanto 
che  gli  ultimi  ulti  tanto  abborrili  fossero  dal 
governo  rivocati,  ed  i diritti,  franchigie,  li- 
bertà c privilegi  restituiti  alla  colonia;  di  non 
far  procaccio,  nè  uso  dopo  quei  termine  di 
niunn  grascia,  o derrata,  o merco  inglese, 
e di  cessare  ogni  commercio,  n (radica  qua- 
lunque con  coloro,  i quali  o ne  usassero,  o 
ne  introducessero,  o di  entrare  nella  solenne 
lega  ricusassero.  Aggiunsero  finalmente  la 
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minaccia,  che  in  tanta  concitazione  d’animi 
non  era  da  aversi  in  poco  conto,  avrebbero 
pubblicati  i nomi  di  coloro  , i quali  questa 
prova  non  avessero  voluto  dare  dell’  amor 
loro  verso  i diritti  e le  libertà  della  patria. 
E se  la  risoluzione  fu  audace,  l' esecuzione 
don  fu  lenta.  Tostamente  scrissero,  c man- 
darono nelle  altre  provincie  i capitoli  della 
lega,  esortando  gli  abitami  a porre  i nomi 
loro.  Un  numero  infinito  chi  per  amore  c 
chi  per  paura  , si  sottoscrissero  in  tutte  lp 
provincie,  ma  principulmenle  in  quella  della 
Nuova  Inghilterra.  Solo  i Filndelfiesi  nicchia- 
rono, non  clic  in  eguale  detestazione  una  n- 
vesscro  i procedimenti  dell’lughilterra,  o rus- 
serò meno  dei  diritti  loro  solleciti,  ma  per- 
chè un  inlcrrompimento  totale  di  commercio 
colla  Gran  Brettagna  pareva  loro  una  cosa 
di  si  grande  importanza , e cosi  dannosa  a 
molli  industriosi  ubitatori  di  quella  città,  che 
da  per  sé  stessi  ripugnavano  molto  ad  abbrac- 
ciarla. E però  desideravano  di  riferirsi  in  ciò 
a quanto  dal  congresso  generale  sarebbe  sta- 
to determinalo,  promettendo  le  deliberazioni 
sue,  e fossero  quali  esse  si  volessero,  scru- 
polosamente csoguire: 

II  generale  G.ige  attonito  ed  infiammato 
al  nome  di  lega  , nome  tanto  pieno  di  spa- 
vento per  le  orecchie  di  un  tiflizialc  della  Co- 
rona d’Inghilterra,  bandi  pubblicamente,  che 
eqsn  era  un  concerto  illegale,  criminoso,  e 
contrario  alla  lealtà  dovuta  al  re.  Ma  elleno 
furen  parole.  I Mnssacciullcsi  pubblicarono 
il  bando  del  governatore  esser  desso  tiran- 
nico, contendendo  che  nissuuo  può  impedire 
i sudditi  di  accordarsi  tra  di  loro,  a far  con- 
venzioni per  mantenere  i diritti  loro  nei  casi 
di  oppressione.  Cosi  quelle  leggi,  che  il  go- 
verno inglese  si  era  persuaso  avessero  a tran- 
quillare gli  animi  in  America,  dividerò  i con- 
sigli , sedare  i tumulti  , procurare  la  obbe- 
dienza , quelle  furono  che  originarono  più 
commozione,  più  concordia,  maggiori  gar- 
bugli, e più  pertinace  risoluzione  al  resiste- 
re. E non  è da  credersi,  che  solamente  uo- 
mini di  poco  stato  o pochi  parziali  avessero 
tanto  rumore  concitalo,  l'er  l'opposto  a questa 
opera  diodcr  le  mani  uomini  di  ogni  condizio- 
ne, cosi  per  ricchezze,  come  per  autorità,  c 
per  ingegno  ragguardevoli.  1 possessori  dello 
tenute  massimamente  erano  sommamente  in- 
fiammati, c pertinacissimi  nel  voler  vincere  la 
prova  contro  i ministri,  clic  essi  malvagi  chia- 
mavano, c che  si  grandemente  detestavano. 
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Intanto  il  di  delle  calendc  di  giugno  n mez- 
zodì ogni  bisogna  fu  posta  a line  nella  do- 
gana di  Boston,  ed  il  porto  chiuso  ad  ogni 
unse , che  ci  volesse  entrare;  e nel  gioriio 
quattordici  fu  proibita  1’  uscita  a quelle  che 
prima  entrate  vi  fossero.  Quello  intanto  fu 
osservalo  come  di  nero  a Williamsburgo  , 
città  capitale  della  Virginia;  in  tutti  gli  altri 
luoghi,  come  di  lutto.  A Filadelfia  si  cessò 
da  ogni  negozio,  e tutti,  eccettuali  i Quac- 
cheri , serrarono  le  botteghe  ; le  campane 
suonarono  a lutto.  Ma  i Bostoniani  facevan 
pietà.  La  città  loro  testé  sì  ricca,  si  prospe- 
ra, sì  pieua  di  un  ospitale  e cortese  popolo, 
ora  non  offeriva  più  che  laineoti  e dispera- 
zione in  ogni  canto.  I ricchi,  per  aver  per- 
duto l'uso  delle  magioni  laro,  diventava!)  po- 
veri; i poveri,  perduta  l’opera,  eran  diven- 
tati indigenti.  Ognuno  .era  tratto  a parte  della 
generale  sventura.  Una  soldatesca  nimrehe- 
vole  , che  correva  per  la  città , pareva  an- 
coro alle  miserie  loro  volesse  insultare.  Gir 
abitanti  della  provincia  di  MassacciuSset , e 
di  lu(le  le  altre  vcnivnn  bene  in  soccorso 
loro  ; in  Filadelfia  andarono  attorno  sotto- 
scrizioni per  procacciar  sostentamento  a quei 
Bostoniani , 1 quali  per  effetto  della  nuova 
legge  fossero  privi  di  vitto.  Ma  questi  ajoli 
non  bastavano  a gran  pezza  io  tanta  neces- 
sità , e molli  fra  i Bostoniani  erano  agli  e- 
stremi  casi  ridotti.  Ma  se  gravi  erano  i mali 
che  sperimentavano,  non  meno  grande  era 
la  costanza  e la  fortezza  di  animo  , colle 
quali  gli  sopportavano.  Ed  ognuno  può  pen- 
sare, che  si  andarono  diligentemente  rivol- 
gendo le  storie  antiche  c moderne , che  ci 
hanno  tramandatala  memoria  dei  reali  sop- 
portati dagli  amici  della  libertà  in  difesa  di 
questa,  per  pubblicarle,  siccome  facevaoo  , 
con  istije  sovente  concitato,  e molto  piò  spes- 
so goufio  nelle  gazzette  , e favellarne  nelle 
adunate,  e potere  n quelli  paragonare  i pa- 
timenti dei  Bostoniani,  la  cui  costanza  con 
sommissime  lodi  proseguivano.  Questi  chia- 
mavano martiri  viventi  della  libertà;  questi 
appellavano  difensori  generosi  dei- diritti  del- 
l’uomo; questi  pronunziavano  degni  dei  pa- 
zienti e virtuosi  antenati  loro. 

S’era  il  governo  persuaso , che  per  amor 
dell'interesse,  essendo  tenuto  in  chiusa  il  por- 
to di  Boston,  gli -abitanti  dei  porli  vicini  nc 
avrebbero  fatto  il  lor  prò  , tirando  a sé  il 
commercio,  che  in  quello  prima  si  faceva, 
il  che  credette  dover  essere  di  scisme  e di 


gelosie  utili  all'intendimento  sno  cagione.  Ma 
la  cosa  procedette  molto  lontana  dall'aspet- 
tazione sua.  Quei  di  Marblehead,  piccola  por- 
to di  mare  tra  Boston  e Salem,  a tre  miglia 
distante  dall’uno  e.daU'alIro,  c quegli  stessi 
di  Salem  offerirono  ai  Bostoniani  i porti  loro, 
le  rive , i fondachi  da  ogni  spesa  liberi  e 
franchi. 

Tra  queste  cose  eran  cessati  gli  uffìzi  di 
quasi  lutti  i civili  magistrati  ; poiché  quelli 
che  secondo  i nuovi  ordini  stati  erano  elet- 
ti, o avevano  rifiutato,  o il  popolo  non  gli 
voleva  obbedire , od  impediva  che  I'  uffìzio 
loro  esercitassero.  Solo  il  consiglio  che  stava 
presso  il  governaiot'c  poteva  le  sue  faccende 
espedire , stantechè  fra  trentasei  nuovi  con- 
siglieri eletti,  due  soli  rifiutarono  il  maestra- 
io.  Mn  essendo  denunziali  al  pubblico,  come 
inimici  della'  patria,  e correndo  il  popolo  in 
furia  alle  case  loro,  i piò  rinunziarono.  Le 
corti  di  giustizia  eran  sospese,  perché  i mem- 
bri non  volovnno  a norma  delia  nuova  legge 
prestnr  il  giuramento!  né  cosa  alcuna  ope- 
rare in  conformità  di  quella.  I cancellieri, 
i quali  avevano  mandato  fuori  le  cedole  di 
citazione  , erano,  stali-  obbligati  a chiedere 
perdonanza  nc'diari  pubblici,  e di  promettere 
di  noù  espedirne  altre,  finché  non  fossero  le 
leggi  rivocali , ed  i diplomi  reintegrati.  Il 
popolò  correva  in  folla  a riempir  le  sale  dei 
tribunali , acciochè  I giudici  non  potessero 
trovar  luogo;  ed  Invitali  a sgombrare,  ri- 
spondevano, non  riconoscere  altri  tribunali, 
nè  altri  maestrali  che  quelli,  i quali  secondo 
gli  ordini  ed  usi  antichi  fossero  eletti.' 

I più,  persuadendosi  elle  le  cose  andassero 
finalmente  a terminare  in  aperta  guerra,  si 
provvedevano  studiosamente  di  armi,  e den- 
tro vi  si  esercitavano  ogni  giorno.  Nel  che 
riuscivano  all'aspettazione,  essendo  molto  spi- 
gliati della  persona,  avvezzi  alle  fatiche  , e 
deditissimi  alle  cacce.  Sapevano  principal- 
mente maneggiare  gli  archibugi  con  motta 
destrezza.  Non  si  udiva  da  ogni  parte,  che 
rumor  d'armi,  o suoni  di  pifferi  e di  tamburi; 
nou  si  vedeva  clic  gente,  la  quale  con  gran- 
dissima contenzione  imparava  le  mosse  e.  l'u- 
so delle  armi;  giovani  e vecchi,  padri  e fi- 
gliuoli, e perfino  le  donne , in  ciò  tulli  in- 
sistevano, chi  per  apprendere,  e chi  per  dar 
animo  e conforto.  Fonder  palle,  far  procac- 
cio di  polveri  erano-  occupazioni  comuni  di- 
ventale. Ogni  cosa  rappresentava  l'immagine 
di  una  vicina  guerra. 
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Subito  dopo  Barrivo  di  Gago  crono  giunti 
in  Boston  due  reggimenti  di  fatui  con  alcuni 
artiglieri  e cannoni,  ed  accampatisi  nella  cit- 
tà. Arrivarmi  poscia  parecchi  reggimenti  dal- 
ridonda,  dalla  Nuora  Jork,  da  Halifax  e da 
Quebec,  mandati  colà  , perchè  ponessero  il 
piè  in  su  quelle  prime  farille.  Ciò  vedevano 
gli  abitanti  con  incredibile  gelosia,  la  quale 
fa  nuche  accresciuta  per  avere  il  generale 
posta  una  guardia  suH'islmo  che  la  penisola, 
dorè  sta  Boston,  colla  terra  ferma  cnngiuu- 
ge.  Del  che  il  colore  era,  che  s'impedisse  , 
udii  desertassero  i soldati  ; ma  la  cagione 
per  dar  ombra  agli  abitanti  acciò  non  tras- 
portassero cosi  liberamente  , come  eran  so- 
liti di  fare,  armi  dalla  città  in  contado.  Nuove 
cause  di  scandali  nascevano  ogni  giorno  Ira 
i soldati  ed  i cittadini.  I rumori  popolari  e- 
rnno  e prontamente  rapportali,  <*d  Avidamente 
uditi,  c ad  ogni  tratto  la  gente  si  sollevava 
e traeva. 

Il  governatore,  considerate  tutte  queste  co- 
se e temendo  di  qualche  improvviso  acciden- 
te, si  risolvette  a fortificare  l'istmo,  e faceva 
caldamente  procedere  in  questa  bisogna.  Se 
ne  alterarono  grandemente  i Bostoniani,  co- 
me miche  la  gente  del  contado,  affermando 
questa  nuova  delerminnzioue  del  generale  es- 
sere un  principio  di  ostilità,  c seguo  evidente 
che  si  voleva  ogni  cusa  sottomettere  all’au- 
torità militare.  Laonde  correvano  fra  il  po- 
polo molte  dicerie  , c si  facevan  molte  mi- 
nacce. Gogo  , temendo  volessero  procedere 
piò  oltre  , mandò  due  compagnie  di  soldati 
a pigliare  le  polveri  , che  stavano  deposte 
ncU'nrmcria  di  CLarlestown  presso  Boston.  E 
ciò  credette  , fosse  altrettanto  piò  prudente 
cosa  l'eseguire  die  già  si  avvicinava  il  tempo 
delia  mostra  annuale  della  milizia,  nel  quale, 
se  qualche  sinistro  disegno  covassero,  avreb- 
ber  potuto  metterlo  ad  effetto.  Il  popolo  ne 
venne  in  grandissima  rabbia.  Da  tutte  le  parti 
si  assembrarono,  e corsero  collo  armi  a Cam- 
bridge. Ebbero  molta  fatica  i più  prudenti 
per  impedire,  non  traessero  a furia  a Boston 
per  farsi  restituir  le  polveri;  o quando  si  ri- 
cusasse, ad  assalir  senz'altro,  e manometter 
la  guernigione.  Si  sparse  voce  in  mezzo  n 
questa  esacerbala  moltitudine  , e probabil- 
mente per  segreto  maneggio  dei  capi  per  far 
vedere  ai  soldati  stanziami  in  Boston,  che  se 
volessero  far  le  pazzie,  bastava  la  vista  agli 
abitanti  di  quella  provincia  d'  imporre  loro 
un  tal  freno,  clic  mal  per  loro,  ohe  l'armala 


c In  guernigione  cren  venule  alle  mani  , e 
traevano  colle  artiglierie  contro  la  città  , c 
che  a mala  pena  si  potevano  i Bostoniani 
difendere.  Il  rumore  si  sparse  in  un  subito 
per  tutta  In  provincia;  in  poche  ore  meglio 
di  trentamila  uomini  furono  in  armi,  i quali 
con  grandissima  celerità  marciarono  alla  lòl- 
la di  Boston,  e non  si  ristettero,  finche  con 
ebbero  avviso,  ch'era  stalo  un  rumore  vano. 

Questo  moto  diè  origine  a molti  altri,  ed 
era  diventalo  uso  presso  clic  giornaliero  di 
trarre  alte  case  di  quelli,  i quali  o avevano 
i nuovi  impieghi  accettati,  o s’erano  in  qual- 
che modo  alle  pretensioni  inglesi  favorevoli, 

0 alle  prerogative  americane  contrari  dimo- 
strati. Perciò  costoro  non  potendo  piò  niuna 
sicurezza  trovare,  fuorché  dentro  la  città  stes- 
sa, i membri  del  raaestralo  sopra  la  dogana, 

1 gabellieri , ed  ogni  altra  sorta  di  pubblici 
uffiziali  i quali  s'ernuo  in  Salem  ridotti  per 
esercitarvi  gli  uffìzi  loro,  se  ne  tornarono  in 
Boston.  In  questa  maniera  si  risolvettero  af- 
fatto nello  spazio  di  pochi  mesi  quegli  ordini, 
che  eransi  per  la  provvisione  dei  porto  voluti 
introdurre  dui  mioisiri. 

Nè  si  contennero  le  commozioni  popolari 
nella  provincia  di  Mnssncciussel  ; che  anzi 
tutte  ebbero  parte  nei  rivolgimenti.  Temendo 
gli  abitatori  qua  e là  , che  il  generale  non 
furasse  loro  le  mosse  rispetto  alle  polveri  , 
come  aveva  fatto  io  Cliarlestown,  corsero  ad 
impadronirsi  di  quelle  che  stavano  nei  forti, 

0 nelle  polveriere  del  re.  Cosi  accadde  a 
Portsmouth  nel  Nuovo  Hampshire  , dove  i 
provinciali  entrarono  a stormo  nel  forte  , c 
ne  porlaron  via  la  polvere  e le  artiglierie. 

1 Rndinni  fecero  lo  stesso;  poiché  il  popolo 
di  Nuovo  Porto  corse  a calca  ad  insignorirsi 
di  quaranta  pezzi  di  artiglierie  , che  difen- 

. devano  il  porlo. 

La  tolta  delle  polveri  a Cliarlestown,  e le 
fortificazioni  clic  si  andavano  facendo  sul- 
l'istmo di  Boston,  oltre  le  sominozioni  popo- 
lari, cagionarono  uo’ndunatn  dei  delegati  dei 
distretti  e borghi  della  contea  di  Suffollt,  di 
cui  Boston  è In  città  capitale.  Fecero  riso- 
luzioni mollo  vive:  non  doversi  ninna  obbe- 
dienza prestare  Agli  ultimi  atti  del  Parlatoce- 
lo, ma  doversi  piuttosto  in  abborrimcnto  n- 
verc,  essendo  essi  tentativi  per  ridurre  l'A- 
merica in  servitù;  gli  uilìziuli  pubblici  eletti 
n norma  di  quelli  esser  contro  gli  ordini  c 
gli  statuti  della  costituzione  ; che  la  contea 
avrebbe  tenuti  indenni  quegli  uOiziali  subor- 


gjjzed  by  Google 


DELLA  GUER1U  AMERICANA 


104 

dinati  i quali  ricusassero  di  eseguire  i de- 
creti dei  superiori  secondo  i nuovi  ordini  e-' 
letti;  che  gli  esattori  della  pecunia  pubblica 
la  ritenessero,  e nissun  pagamento  «spedis- 
sero , tinelli»  le  antiche  leggi  della  cnlonia 
non  Fossero  reintegrale  , od  altrimenti  non 
fosse  dal  congresso  provinciale  ordinato;  che 
coloro,  che  avessero  la  nuove  cariche  accet- 
tate, dovessero  rinunziare  prima  del  giorno 
20  di  settembre,  e quando  no,  fnsser  chia- 
riti nemici  della  patria  ; che  si  eleggessero 
uffizioli  di  milizia  io  ogni  borgata,  tutti  gente 
perita  nelle  ormi,  ed  ai  diritti  del  pOpnlo  in-  ' 
clinata;  ch'esseodovi  avuto  lingua,  che  si  vo- 
lessero pigliare  certe  persone  della  contea  , 
cosi  si  dovessero,  ove  ciò  si  mettesse  ad  ef- 
fetto, pigliare  e custodire  uffizioli  pel  re  af- 
finchè servissero  di  istalichi:  che  si  esortas- 
sero i popoli  n contenersi  nella  quiete,  e tal 
Contegno  serbare,  tal  resistenza  opporre  fer- 
ma, uniforme  e perseverante  in  una  contesa 
di  tanto  toomento,  in  una  causa  tanto  solen- 
ne, che  si  potesse  meritar  l'approvazione  dei 
saggi,  e l'ammirazione' degli  uomini  valorosi 
di  ogni  contrada  c di  ogni  età. 

Un'altra  assemblea,  ma  questa  di  tutta  la 


provincia  di  Massaeciusset,  si  fece  in  Salem. 
Alla  quale  non^intorvencndo  il  governatore, 
si  risolvettero  in  congresso  provinciale  , e 
chiamarono  presidente  Hancock.  Dolutisi  pri- 
ma col  governatore  delle  fortificazioni  del- 
l'istmo, fecero  insoliti  consigli  per’  la  difesa 
della  provincia.  Provvedevano  monizioni , 
riempivano  i magazzini  di  vettovaglie  , ed 
arruolavano  dodicimila  uomini  di  milizia,  che 
chiamarono  minuti  uomini  cioè,  soldati  su- 
bitasi, come  sarebbe  a dire  uomini,  i quali 
debbono  tenersi  pronti  a marciare  ad  ogni 
minuto,  o subito  dopo  l’avviso  di  un  minuto. 
Le  determinazioni  e le  esortazioni  del  con- 
gresso provinciale' orina , come  so  da  mae- 
stro legittimo  falle  fossero,  coi!  ogni  puntua- 
lità poste  ad  effetto.  Cosi  i 'consigli  presi  dai 
ministri  d'Inghilterra  partorirono  in  America 
affetti  contrari  gli’  intendimento  loro  ; e già 
ogni  cosa  vi  si  volgeva  alta  guerra  cittadina. 

In  mezzo  a tutti  questi  rumori,  ed  in  tanta 
apprensione  delle  future  coso,  rannossi  in  Fi- 
ladelfia il  congresso  generale  , al  quale  in- 
tervennero i deputati  di  tutte  le  provincic-a- 
nrericane. 


FINE  DEL  LIBRO  TERZO. 


Digitized  by  Google 


jnJ.I 

Irti 

SK’i'b)'.  9 .Oli)] 

'il';.;." 


LIBRO  QUARTO 


Fede  posta  dai  popoli  d’America  nel  congresso  generale.—  Disposinone  degli  animi  in  Europa,  e 
particolarmente  in  Francia  verso  gli  Americani.—  Deliberazioni  del  congresso.  — Le  provincic  le 
oppruovaoo. — Freddezza  degli  animi  in  Inghilterra  rispetto  la  querela  americana.—  Parlamento  con- 
vocalo.— 1 ministri  vogliono,  olle  i Massarciottcsi  siano  chiariti  ribelli  — Orazione  di  Wilkes  contro 
il  partilo  posto  dai  ministri.  — Orazione  di  Harvey  in  favore  — Prevalgono  i ministri. — Mandano 
soldatesche  in  America. — * Accompagnano  il  rigore  con  una  proposta  d’accordo,  e con  promesse  di 
perdoni. — Edmundo  Burkc  propone  al  Parlamento  un  altro  modello  d’  accordo,  il  quale  non  si  ot- 
tiene.—Causa  principale,  per  cui  i ministri  non  vogliono  dar  ascolto  a niuna  proposta  d’accordo.— 
Rabbia  degli  Americani  nell'udire  che  i Massarcìutlesi  fossero  stali  chiariti  ribelli.—  Ogni  cosa  in 
America  si  volgo  alla  guerra. — Battaglia  di  Lexington  — Assedio  di  Boston.  — Universale  con- 
senso dei  coloni  nel  pigliar  le  armi,  e correre  alla  guerra. 


Il  di  4 di  settembre  1774  arrivarono  io 
Filadelfia  i- deputali  di  ciascuna  colonia,  ec« 
celio  quei  della  Carolina  settentrionale,  che 
indugiarono  sino  ai  quattordici  dello  slesso 
oiesfe.  Tulli  erano  uomini  di  gran  conto,  ed 
iu  molta  stima  e.  grazia  dell'universnte.  Non 
erao  essi  genie  priva  dei  beni  della  fortuna; 
ma  per  lo  contrario  persone  abbienti  tutti  , 
ed  alcuni  anche  di  abbondanti  facojtà  forni- 
li.  Parecchi  avevano  il  mandato  di  fare  o- 
gni  opera  loro  per  sicurare  la  libertà  del- 
rAmerica  coi  mezzi  più  opportuni,  e l'antico 
corso  delle  cose  coll’  Inghilterra  ristorare  ; 
o|lri  di  procurare  quelle  deliberazioni  in  ri- 
gnardo  all’ esercizio  del  commercio,  che  la 
potessero  a più  mansueti  consigli  verso  le 
colooie  piegare;  altri  iu  fine  avevaoo  il  man- 
dalo amplissimo  di  far  tutto  ciò.,  che  nelle 
presenti  occorrenze  credessero  più  acconcio, 

(I)  Pel  Nuovo  Unmpthirt^=  Giovanni  Sullivan, 
Nalan irlo  Ful»om. 

Per  Ma ssiicciu3sel.=  Jacopo  Howdine,  Tomma- 
so Cusbiog  , Somuele  Adams  , Giovanili  Adams  , 
Roller  io  Paine. 

Per  l'Isola  di  Rodi . = Stefano  Iloinpkins  , Sa- 
muele Ward 

Pel  Connecticut. e 
man,  e Silas  Dea  ne 

Per  la  Nuovo  Jork.  Jacopo  Duane  , Enrico 
W liner,  Giovanni  Joj,  Filippo  Livingsion,  Isacco 
Low,  Giovanni  AUop,  Guglielmo  Floyd. 

Per  la  Nuova  Cesarea.  = Jacopo  Kinscy,  Gu- 
glielmo Liyingtton,  Giovanni  Dcharl,  Stefano  Cra- 
ne,  Riccardo  Smith. 

Per  la  Pentdvunin.e=Ci\utCppc  Gallovay,  Carlo 
Ilmhf>hrey«,  Samuele  Rlioads,  Giorgio  Ross,  Gio- 
Botta,  Volume  wico. 


s Elifalcto  Dyer,  Rogcro  Sber- 


ed  al  ben  pubblico  piti  condicevole.  Assem- 
bratisi il  giorno  cinque,  stabilirono  che  Je 
deliberazioni  loro  fossero  e dovessero  tenersi 
segrete  ; e che  i parlili  si  rendessero  non 
per  teste,  ma  per  colonie:  vale  a dire,  che 
ciascuna  colonia  potesse  rendere  un  solo  suf- 
fragio, e non  più,  qualunque  fosse  il  numero 
de’ suoi  deputati.  Elessero  presidente  Pryton 
Randulfu  di  Virginia  , e segretario  Carlo 
Thompson.  Erano  cinqunntacinque,  e si  tro- 
veranno i nomi  loro  scrini  qui  a piè  (1)7. 

Da  molto  tempo  non  era  stato  fra  gli  uo- 
mini taut'aspeltazione,  nè  spellaéolo  di  tanto 
momento,  come  quello,  che  alle  menti  loro 
offeriva  il  presente  Congresso  americano.  E 
per  verità  era  essa  una  cosa  siccome  nuo- 
va, cosi  ancora  maravigliosa , che  upa  na- 
zione sino  a quei  di  pressoché  ignorata  dalle 
nazioni  europee,  e solo  quasi  conosciuta  pel 

vanni  Norton,  Tommaso  Mifflìn,  Edoardo  Biddle  9 
Giovanni  Dickinson 

Per  la  Delmoara.  =>  Cesare  Rodncy  , Tommaso 
Mackcaa,  Giorgio  Read. 

Per  la  Manlandia.  = Roberto  Goldsborou^h  , 
Tommaso  Jolinsoo,  Guglielmo  Paca,  Samuele  Cha- 
se, Malico  Titgkmau. 

Per  la  Virginia. = Pejton  Randolfo,  Riccardo. 
Enrico  Leo,  Giorgio  Washington,  Patrizio  Larico, 
Riccardo  Roland  , Beniamino  llarrison  , Edmundo 
Peddlclon. 

Per  la  Carolina  Settentrionale,  mm  Guglielmo 
Iloopcr,  Giuseppe  Hughes,  Riccardo  Casvrcl. 

Per  la  Carolina  Meridionale  *=  Enrico  MiddJe- 
ton,  Giovanni  Rutlcdge,  Tommaso  Lynch,  Cristo- 
foro  Gadsdcn,  Edoardi Rulledge 

li 
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•commercio  che  andava  esercitando  in  que- 
sin  parte  ed  in  quella,  ora  da  quello  stalo 
di  obblivione  scuotendosi,  e quasi  da  un  lun- 
go sonno  destandosi , pigliasse  tutto  ad  un 
trailo  in  mano  sua  le  redioi  del  governo  di 
sé  stessa;  che  le  varie  parti  della  medesima 
Ho  ailor  dirise  Ira  di  loro,  ora  in  un  corpo 
solo  si  riunissero,  che  paresse  da  una  sola 
mente  mosso  ; e die  scostandosi  dalla  con- 
sueta e diuturna  obbedienza  si  ardisse  con 
audacissimo  consiglio  all'amica  madre,  ad 
una  potentissima  nazione  resistere  e contro-  ' 
slare.  S'erau  Lene  osservali  nei  vasti  domini 
della  Spagna  in  America  di  quando  in  quan- 
do alcuni  moli  popolari;  ma  questi  stali  erano 
dal  governo  di  Jeggieri  sedali;  e nelle  colo- 
nie portoghesi  il  corso  della  pubblica  pace 
non  era  stalo  mai  interrotto.  La  Francia  pa- 
rimente «vera  sempre  sperimentali  i sudditi 
suoi  de/le  colonie  americane  inclinali  all'ob- 
bi  d icnza  , ed  al  conformarsi  di  buon  grado 
alle  leggi  ed  ai  comandamenti  della  metro- 
poli. Le  colonie  inglesi'  le  prime  dovevano 
questo  esempio  porne  della  resistenza,  e della 
propensione  alla  guerra  cittadina.  La  qual 
cosa  però  era  l'effetto  necessario  degli  ordiui 
pubblici  dell'Inghilterra  e delle  sue  colonie; 
delle  opinioni  che  io  queste  regnavano;  della 
memoria  degli  antichi  rivolgimenti , come 
pure  dei  inali  umori  che  di  tempo  in  tempo 
Vi  si  erano  manifestati,  e che  ora  per  la.  pri- 
ma volta  minacciavano  una  evidente  e pros- 
sima rovina.  Impercinchè  il  congresso  d’Al- 
bania non  aveva  avuto  nulla  d'illecito,  es-' 
scudo  anzi  dalle  autorità  legittime  convoca- 
to, Uè  mssu un  tendenza  prossimo  a cose  nuo- 
ve, quantunque  in  ultimo  i consigli  segreti  di 
coloro  che  v'interveonero,  fossero  forse  vólti» 
alla  indepeodenza;  nta  io  fatto  non  vi  si  re- 
golarono , clic  gl’  interessi  delle  colonie  in- 
glesi colle  vicine  nazioni  indiane.  Il  congres- 
so poi  della  Nuova  Juik,  non  essendo  ancora 
a lauta  caldezza  concitati  gli  animi,  quando 
cj  fu  convocalo,  nè  si  oltre  trascorsi  i disor- 
dini popolari,  nè  il  governo  fatte  aveodo  tante 
deliberazioni  rigorose,  nè  distrnlti  tanti  sta- 
tuti colunarf;  nè  essendo  da  un  altro  canlo 
i delegali  a quel  congrèsso,  sebbene  di  molla, 
non  però  di  tanta  estimazione  presso  i po- 
poli americani , come  quelli  del  congresso 
di  Filadelfia , non  aveva  gii  animi  cosi  di- 
siosi  della  future  cose  tenuti,  come  questo. 

I coloni  riguardavano  sopra  di  esso,  come 
sopra  un  convento  di  uomini,  i quali  doves- 


sero ad  ogni  modo  liberar  la  patria  dai  pe- 
I ricoli  ciré  le  sovrastavano;  molli  credendo , 
clic  coll'industria  e prudenza  loro,  e coll’aa- 
turila,  che  avevano  presso  i popoli  grandis- 
sima, avessero  ad  ottenere  dal  governo  sol- 
lievo a quei  mali  che  gli  opprimevano,  e l’an- 
tico ordine  di  cose  ristorare.  Aleno!  altri  si 
erano  dati  a credere  che  avrebbero  la  Da- 
zione americana  a quella  iodepeadenza  con- 
dotta , eh’  era  il  primo  e sommo  desiderio 
loro,  e sto  per  dire  queU’agonin,  dalla  quale 
essi  erano  notte  e di  travagliati  e ponti.  La 
fede  che  avevano  net  congresso  collocata,  era 
eguale  all’odio,  che  avevano  coutro  le  nuove 
leggi  concepulo;  ed  ignorando  per  l’ordinario 
l’universaie  dei  popoli-  gii  ostacoli,  che  nelle 
grandi  imprese  s’ipconlrano,  e trovandosi  al- 
leviati coll'avere  scaricato  addosso  a pochi  la 
briga  di  tutti,  attribuendo , siccome  sogltaa 
fare,  più  efficacia  di  quél  che  aver  possoao 
veramente  ai  nuovi  maestrali,  s’erano  gene- 
ralmente elevati  a grandissima  speranza.  E 
siccome  l'unioDe  degli  animi  è il  più  efficace 
mezzo  per  riuscir  nelle  opere  che  s'ioirapren- 
liono,  cosi  questa  era  roaravigiiosa  , e tutti 
volevano  niellerei  In  vita  e le  facoltà  loro 
per  .condurla  a buon  fine.  Non  che  noa  vi 
fossero  dissenzienti  i quali  avrebber  voluto 
lult’altra  via  tenere  che  questa  , ma  essi  e- 
ra'oo  pochi  in  quel  primo  impeto,  ed  {sbigot- 
titi dal  consenso  c calore  universale  degli  al- 
tri. Nisaun  si  pensi  cho  uo  altro  governo 
comunque  dalla  diuturnità  del  tempo  confer- 
malo, e di  forti  armi  monito,  abbia  mai  tanta 
volontà  e prontezza  all’obbedire  provate  quan- 
te il  congresso  americano.  Yólevansi  rice- 
vere le  deliberazioni  sue  uoo  solo  come  leggi 
-utili  ed  acconce  da  un  buon  governo  deri- 
vanti; ma  come  dettami,  e quasi  oracoli  d’uo- 
mini coosegrati  e votatisi  generosamente  al 
bene  ed  all’utilità  della  patria. 

In  tal  condizione  si  trovavan  le  cose  in  À- 
merica  nt  tempo  della  convocazione  del  con- 
gresso. Ma  in  Europa  la  novità  del  caso  a- 
vera  grandemente  ed  universalmente  sollevali 
gli  animi:  ed  in  alcuni  indotto  il  timore,  in 
molti  lo  speranza,  in  tutti  la  maraviglia.  In 
Inghilterra  i ministeriali  gridavano  a testa 
coutro  l’ardiincoto,  ch’essi  chiamavano  ribel- 
le, dei  sudditi  americani,  e già  -si  propone- 
vano di  venirne  affé  più  rigorose  determina- 
zioni. Éi  non  potevano  restare  capaci,  come 
un  popolo,  quale  l’americano  si  trovava,  che 
era  stalo  sempre  dall’amore  delle  selle  in  va- 
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rie  diverse  parli  distrailo,  ora  potesse  in  un 
solo  animo  ed  in  min  sola  volontà  conveni- 
re, che  deposti  quei  rancori,  che  tra  gli  uni 
e gli  altri  correvano  per  causa  di  diversi  in- 
teressi ed  opinioni,  ora  in  ciò  Utili  concor- 
ressero a volere  quello  ch'cssi  credevano  i 
diritti  loro  contro  i'  Inghilterra  difendere  e 
mantenere.  Non  si  potevano  accomodare  co- 
me una  nazione,  la  quale  viveva  in  sul  com- 
mercio , die  noa  aveva  navilio  guerresco  , 
che  aveva  le  principali  citta  sue  esposte  ai 
danni  di  un  nemico  armato  in  more,  che  non 
era  provveduta  di  un  esercito  stanziale,  ed 
esercitalo  in  guerra,  avesse  l'ardimento  di  con- 
trapporsi alle  voglie  della-nazione  britannica 
polente  in  sull'armi,  gloriosa  pei  recenti  falli, 
abbondante  di  pecunia'  pubblica  e privata  , 
avente  un  governo  costituito  da  lungo  tempo, 
fornitissima  di  navi  da  guerra  e di  munizioni 
di  ogni  sorta,  e copiosa  di  capitani  espertis- 
simi nelle  battaglie  cosi  di  terra  come  di 
mare.  Da  un’altra  parte  si  discorreva  , che 
non  si  doveva  prendere  meraviglia  dell’ardire- 
degli  Americani,  slantechè,  quand'anche  fos- 
se vero  essere  j medesimi  in  peggiori  ter- 
mini, quanto  alla  facoltà  di  esercitar  la  guer- 
ra, posti,  die  la  Gran  Brettagna  non  era  , 
gli  uomini,  cui  il  fervore  delle  opinioni  po- 
litiche agita  e muove,  non  la  guardano  cosi 
nel  sottile  , e noo  istanno  sulle  probabilità 
delle  cose  avveuire;  ebe  del  rimanente  non 
era  l’ Inghilterra  medesima  cseolc  da  [polle 
e gravi  difficoltà  , essendo  io  questo  stesso 
soggetto  della  causa  americana  divisa  dall’a- 
mor  delle  parli,  sicché  sin  forza  che  uoa  por- 
zione di  essa  debba  mollo  suo  malgrado  con- 
dursi a’  danni  dell' A inerica;  essendovi  un  im- 
menso inare  frapposto  tra  di  essa  c le  terre, 
dove  si  dovrebbe  la  guerra  esercitare;  il  che 
debbe  necessariamente  trarsi  dietro  uoa  spesa 
senza  fine,  un  guasto  di  munizioni  enorme, 
uoa  pèrdila  d’uomini  non  poca,  ed  uua  gran 
tardità,  e spesso  anche  una  inopportunità  di 
deliberazioni.  Si  considerava  inoltre,  che  il 
tesoro  pubblico  dell'Inghilterra  era  a mollo 
strétti,  termini  ridotto  per  l'esorbitante  debito 
contralto  ne’  tempi  nudali,  e massimamente 
a quei  dell'ultima  guerra;  che  npu  era  l'en- 
trata a gran  pezza  eguale  aliuscila;  e che  un 
incremento  si  grave  di  spesa  , clic  sarebbe 
per  questa  ouovn  guerra  richiesto,  avrebbe 
del  rutto  messo  in  fondo  le  finanze  dello  Stato. 
Aggiungasi  che  l'America  era  una  contrada 
molto  accomodata  alle  difese,  essendo  essa 


piena  di  selve  senza  via,  frequente  di  laghi, 
di  fiumi  e di  montagne;  scarsa  di  strade  pas- 
sante, e abbondante  di  passi  stretti  e forti, 
e di  tragelli  , i quali  sono  dai  soli  abiUDli 
conosciuti.  Né  si  deve  passar  sotto  silenzio, 
che  la  ricordanza  delle  passate  cose  doveva 
di  necessità  mollo  effetto  generare  nella  mente 
di  quei  che  dirigevano  lo  Stato  in  Inghilterra, 
inducendovi  molta  dubitazione  ed  incertezza; 
imperciochè  quest'  era  quella  causa  istessa  , 
che  un  secolo  addietro  si  era  disputala  in 
Inghilterra,  e che  dopo  tante  contese  e tanto 
sangue  aveva  fionlmcnle  una  totale  rivolu- 
zinne  prodotta,  e trasportato  lo  scettro  bri- 
tannico nelle  mani  di  una  nuova  famiglia  di 
regnanti.  Questo  doveva  eziandio  nei  capi 
del  governo  un  certo  disdegno  partorire  molto 
accomodato  a pervertire  gl'iotelletti  loro,  e 
ad  allontanargli  dai  temperali  e prudenti  con- 
sigli. Certamente  da  quella  rivoluzione  in  poi 
non  ebbe  il  governo  d’Inghilterra  .impresa 
più  difficile  a maneggiare  che  questa,  nè  che 
piu  funesto  augurio  avesse,  né  che  si  immi- 
nente pericolo  arrecasse,  nè  che  tanta  rovina 
nel  cuore  stesso  del  regno  minacciasse.  Si 
teneva  anche  per  sicuro,  che  non  sarebbero 
mancanti  agli  Americani  i soccorsi  esterni. 
Impercioche , quantunque  i potentati  euro- 
pei, i quali  possedevano  colonie  in  America, 
non  potessero,  se  non  se  con  una  certa  ge- 
losia riguardare  questi  moli  delle  prnvincie 
inglesi,  credendo  fosse  questo  un  cattivo  e- 
scuipio,  posto  avanti  agli  ocelli  dei  sudditi 
propri,  e dubitando,  se  quelle  riuscivano  nei 
dispgoi  loro,  che  anche  questi  potessero  per 
avventura  far  pensieri  perniciosi , -ed  alla 
lealtà  contrari,  tuttavia  prendeano  molla  si- 
curtà, pensando  quanto  fossero  i coloni  lo- 
ro, io  proposito  delie  cose  appartenenti  allo 
Stalo  , lontani  da  qne’  concetti  che  presso 
gli  abitatori  delie  colonie  inglesi  si  osserva- 
vano. E!  dall’altro  canto,  il  desiderio  che  nu- 
trivano di  vedere  abbassata  la  potenza  del- 
l'Inghilterra, era  cagione  che  o quel  pericolo 
non  vedevano  o veduto  lo  dispregiavaùo; 
perchè  questo  pericolo  era  lontano  ed  in- 
certo, mentre,  il  benefizio  dell'infievolimenlo 
della  Gran  Brettagna,  che  doveva  probabil- 
mente dalla  guerra  americana  origine  avere, 
era  vicino,  e,  se  noo  sicuro , almeno  assai 
verisimile. 

Ma  fra  le  altre  nazioni  dell'Europa,  le  quali 
tutte  più  o meno  erano  alla  causa  cjegli  A- 
raericoni  favorevoli , essendo  tutte  contro 
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quello  eh'  esse  chiamavano  la  tirannide  in- 
glese, piene  di  mala  voglia  , nessuna  si  di- 
mostrò in  questa  più  viva  della  francese,  il 
desiderio  ih  vendetta,  le  brame  della  riscos- 
sa, la  rimembranza  dell'aulico  splendore,  ed 
il  dolore  delle  receuli  ferite  non  bene  ancora 
racconce , facevano  si  che  il  governo  fran- 
cese fosse  all'  impresa  degli  Americani  pro- 
penso. Ei  non  aspettava  altro  che  gii  estremi 
casi , e l' occasione  propizia  per  discoprirsi. 
IS’on  ignoravasi  fra  le  genti  questo  intendi- 
mento dei  ministri  di  Francia;  e perciò,  sic- 
come uissuu  popolo  è piu  tenero  a lasciarsi 
audare  alle  impressioni  di  chi  il  governa  , 
che  il  francese,  le  parli  degli  Aineripani  e- 
rami  io  questa  contrada  con  somma  conten- 
zione, e con  molto  ingeguo  difese  e soste- 
unte.  Del  che  se  ne  avevano  anche  altre,  e 
molto  manifeste  cagioni.  1 popoli  dì  Fran- 
cia , sebheoe  siano  per  lo  più  vissuti  sotto 
uno  maniera  di  governo  molto  stretta,  hanno 
però  sempre  tenuto  io  gran  pregio  quegli 
uomiui  e quei  popoli,  che  le  proprie  libertà 
cou  coraggio  e con  ardire  difeso  hanno  con- 
tro le  Usurpazioni  della  tirannide.  Impercin- 
che,  essendo  essi,  quando  da  quella  loro  e- 
sorbilauie  immaginativa  stravolti  non  sono, 
e fuori  di  loro  medesimi  trasportali,  general- 
mente di  unterà  amorevole  e dolce,. cosi  sono 
anche  mollo  inclinati  a favorir,  coloro  , i 
yuali  si  trovano  o pajono  oppressi  , massi- 
mamente, quando  questi,  e con  costanza  sop- 
portano l'avversità  della  fortuna,  e Con  co- 
raggio s' ingegnano  di  vincerla  , e ad  ogni 
modo  l'impresa  loro  ha  iti  sè  slessa  qualche 
cosa  di  animoso,  di  onorevole,  e di  grande. 
Tale  si  era  o tal  pareva  la  causa  degli  A- 
mericnui,  -e  tale  si  era  io  Francia  la  propen- 
sione generale  verso  i medesimi.  A ciò  si  de- 
>6  aggiungere  die  in  questi  tempi  appunto 
gli  scrittori , i quali  avevano  delle  cose  ap- 
partenenti allo  Stato  ragionato,  in  ogni  pae- 
se , ma  principalmente  in  Francia  si  erano 
alle  maniere  di  un  governo  più  largo  favo- 
revoli dimostrali;  ed  erano  perciò  nate  negli 
unni. ni  d'ailora  assai  generalmente  opinioni, 
che  mollo  inclinavano  alla  civile  libertà.  Que- 
sti libri  con  maggior  attenzione  c desiderio 
si  ieggovauo,  e queste  opinioni  piò  vi  si  pro- 
pagarono , e piu  profonde  radici  gettarono 
quando  si -ebbero  le  nuove  della  querela  a- 
tnericaun.  Quest'era  in  vero  lo  sperimento  , 
questa  la  pruova  attuale  delle  opinioni,  che 
già  lauto  Si  crauo  dilatate,  e che  tanto  lu- 


singavano le  menti  degli  uomini  di  quei  tem- 
pi Si  nelle  compagnevoli  brigate,  come  nelle 
scritture;  che  in  gran  numero  in  Francia  ai 
pubblicavano  ógni  di,  gli  Americani  erano 
con  sommissime  lodi  esaltali,  e la  causa  loro 
con  ogni  sorta  di  argomentazioni  e di  ono- 
revoli esempi  difesa  e mantenuta.  E se  ai 
tempi,  in  cui  la  Francia  aveva,  dopo  la  ces- 
sione fatta  della  repubblica  di  Genova  , in- 
trapresa la  conquista  dell'isola  di  Corsica,  vi 
erano  molli  fra  i Francesi,  I quali  la  determi- 
nazione dei  Córsi  a volersi  difendere  e loda- 
vano ed  ammiravano,  e da  un'altra  parte  la 
risoluzione  del  proprio  governo  a volergli 
soggiogare  detestavano,  ed  apertamente  con- 
dannavano, nissuno  non  dubiti,  che  nel  pre- 
sente caso  i parziali  degli  Americani  non 
fossero  molli  più  , e che  più  vivi  e più  ri- 
sentili non  si  dimostrassero.  Quando  vennero 
poi  le  novelle  deU'aduuatn  del  congresso,  non 
si  può  dire  con  quanta  allegrezza  e con 
quanto  accrescimento  di  speranze  nuore  el- 
leno siano  state  ricevute,  1 nomi  dei  dopa- 
tati erano  portati  a cielo.  Si  dicevn  io  ogni 
luogo,  gellasser  via  dal  collo  il  giogo  della 
superiorità  inglese  ; si  sottraessero  a quella 
servitù;  stabilissero  nella  patria  loro  la  civile 
libertà,  e questo  esempio  pooesscro  , che  i 
principi  non  possono  senza  pericolo  loro,  gli 
ordini  e le  leggi  pubbliche  violare  , nè  in- 
traprendere i privilegi  c le  immunità  dei  po- 
poli soggetti.  Cosi  andavano  continuamente 
i Francesi  con  nuovi  trovati  e con  varie  ma- 
niere di  argomenti  provocando  gli  animi  già 
mollo  esacerbati  degli  Americani,  e viemag- 
giormente  irritando  quelle  piaghe  , che  già 
facevano  vista  di  Volersi  inciprignire,  per  far- 
le del  tolto  incurabili  diventare,  la  tal  mo- 
do il  congresso  aveva  in  suo  favore  vòlte 
non  solo  le  opinioni  dei  popoli  americani  . 
ma  quelle  ancora  generalmente  dei  popoli 
europei , e dei  loro  governi  medesimi , sic- 
come anche  non  poca  parte  degli  abitanti 
della  Gran  Brettagna  stessa.  Tanto  era  io 
quei  tempi,  o il  desiderio  di  case  nuore,  o 
l'amore  della  libertà,  o la  propensione  a scuo- 
tere dalia  bocca  quel  freno,  che  dall'nutorilà 
di  dii  governa  fusse  stalo  o venisse  imposto. 
Ognuno  intanto  stava  colf  animo  sospeso  a- 
spellandn  qual  fosse  per  esser  l'esito  di  ttoa 
si  importante  contesa  , e quali  le  prime  de- 
liberazioni die  il  convento  americano  fosso 
in  una  cosa  di  tanto  momento  per  abbrac- 
ciare. 
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Ei  non  v'ha  dubbio,  che  i primi  pensieri 
del  congresso  dovevano  rivolgersi  alla  pro- 
vincia di  Massoccinsset  ed  ailp-cilià  di  Bo- 
ston. E siccome  le  determinazioni  dell'assem- 
blea di  Suflnlk  erano  Ita  le  altre  siate  più 
vive  e più  importanti,  cosi  esso  «tatui  di  con- 
fermarle. Risolvettero  adunque,  che  grandis- 
simo dolore  sentivano  aU'iafortunin  dei  con- 
cittadini loro  della  provincia  di  Massaccius- 
set,  nato  dagli  ultimi  ingiusti  e crudeli  atti 
del  Parlamento  britannico;  che  molto  appro- 
vavano la  sapienza  e la  fortezza  che  si  e- 
rano  contro  si  malvage  determinazioni  dei 
miuislri  dai  MussacCinttesi  dimostrate  ; rac- 
comandavano si  perseverasse,  e si  mettessero 
Ad  effetto  le  risoluzioni  deli' assemblea  di  Suf 
folk;  che  si  doveva  ottima  speranza  ayere  , 
che  gli  sforzi  uniti  dall'  America  settentrio- 
nale avrebbero  la  nazione  britannica  persua- 
sa deH'imprndente,  ingiusta,  e pericolosa  con- 
dotta dei  presenti  ministri  * sicché  presto  a- 
vcssero  i consigli  britannici  a commettersi 
a uomini  -di  miglior  animo  ; e filialmente  , 
che  quelle  contribuzioni,  che  in  tutte  le  co- 
lonie si  erano  incominciate  a raccogliere  , 
dovesser  continuarsi  iu  sollievo  e sostenta- 
mento dei  Bostoniani.  E siccome  quando  si 
vuole  la  guerra  , si  suol  Bempre  dimostrar 
più  vivo  il  desidèrio  della  pace  , cosi  scris- 
sero una  lettera  al  generale  Gage,  pregan- 
dolo cessasse  i preparamenti  ostili  , i quali 
no  popolo  pacifico  provocavano  a monche- 
voli  procedimenti;  il  che  avrebbe  impedito, 
che  gli  sforzi  del  congresso  ristorar  potes- 
sero la  buona  intelligenza  colta  comune  pa- 
tria , ed  avrebbe  in  mezzo  di  loro  indotte 
tulle  le  calamità  della  civil  guerra.  Sopra 
lutto , discOnlinnnsse  le  fortificazioni  di  Bor 
stoo,  proteggesse  le  proprietà,  frenasse  la  li- 
cenza militare,  e la  libera  còmmiicAzkme  ri- 
storasse tra  la  città  ed  il  contado.  Alla  qual 
lettera  Gage,  quantunque  il  congresso  ooo 
fosse  , giusta  gli  statuti  pubblici  , un  mae- 
strato  legittimo,  volendo  egli  dar  del  buono 
per  la  pace , rispose  che  nissuna  soldatesca 
aveva  mai  minori  molivi  dato  di  doglianze 
di  cJUclIn,  clic  allora  stanziava  in  Boston  mal- 
grado degl'insulti  e provocazioni  giornaliere 
fatte  dagli  abitanti  tanto  agli  ulfkiali,  quanto 
ai  soldati;  che  la  comunicazione  tra  la  città 
ed  il  contado  era  sempre  Ubera  alala,. e sa- 
rebbe tuttavia,  se  gli  abitatori  non  gli  des- 
sero cagione  di  pigliar  altre  deliberazioni. 

Decretò  ancora  il  congresso  che,  se  si  ten- 


tasse di  mettere  ad  esecuzione  colla  forza  gli 
ultimi  alti  del  Parlamento,  in  tnl  caso  tutta 
l'America  dovesse  oella  opposizione  loro  gli 
abitanti  di  Massacciussel  aiutare;  ebe  se  fes- 
sesi creduto  necessario  di  rimuovere  i citta- 
dini da  Boston  nel  contado,  tutti  dovessero 
contribuire  a ristorargli  de’  danni  che  aves- 
sero a sopportare  ; e che  ogni  qualsivoglia 
persona,  la  quale  qualche  commissione  o au- 
torità secondo  le  nuove  leggi  accettasse,  fosse 
da  tutti  in  abbonimento  avuta. 

Ei  credette  ancora  fosse  utile  e necessaria 
cosa  il  ricorrere  alle  solile  leghe  contro  il 
commercio  inglese;  e perciò  ricercò  i merca- 
tanti delle  colonie  , sospendessero  ogni  in- 
cetta di  merci  dall'Inghilterra,  Buche  fossero 
pubblicate  le  inleazioni  sue  intorno  i modi 
da  seguirsi  per  preservare  la  libertà  dell'A- 
merica. Tosto  si  contrasse  universalmente  la 
lega  secondo  la  mente  del  congresso  ; e di 
piu  si  stabili,  che  ogni  trasporlo. di  merci 
verso  ia  Gran  Breltagoa,  l'Irlnoda,  e le  isole 
dell'  India  occidentale  cessasse  il  primo  set- 
tembre 1775,  se  prima  di  questo  tempn'non 
si  fosse  delle  americane  querele  fatto  ragio- 
ne. Fu  questa  volta  la  lega  osservata  con  ma- 
raviglinso  consentimento. 

Ma  una  cosa  di  . somma  importanza  era 
quella  di  determinare , quali  fossero  le  pre- 
tensioni deli’  America  , e quali  i termini,  in 
cui  ella  avrebbe  acconsentilo  a ritornare  al- 
I’  antica  amicizia  e congiunzione.  A questo 
Gue  il  congresso  pubblicò  una  dichiarazione, 
clte  intitolo:  Dichiarazione  dei  drilli,  la 
quale  fu  con  mollo  studio  elaborala.  In  que- 
sta incominciò  il  congresso  ooo  parole  gra- 
vissime a lamentarsi,  elle  ti  Parlamento  ab- 
bia in  questi  ultimi  anni  voluto  tassar  le  co- 
iouié,  stabilire  uu  insolito  maeslralo -sopra  le 
dogane,  ampliare  la  giurisdizione  delle  Corti 
dell'Ammiraglialo;  che  abbia  assegnati  salari 
ai  giudici  iudepemleulemenle  dalle  assemblee 
cotonarie , mantenuti  eserciti  stanziali  iu  A- 
merica  a'  tempi  di  pace;  ordinalo,  siano  gli 
accusati  di  delitti  concernenti  lo  Stalo  'tra- 
sportali e giudicali  in  Inghilterra;  distratti 
gli  ordini  del  governo  di  Massacciussel  ri- 
spetto ai  processi  da  farsi  a coloro  che  fos- 
sero querelati  per  atti  da  loro  commessi  nel- 
l'esecuzione delle  leggi,  od  in  opposizione  ai 
tumulti  ; ed  abolite  ie  leggi  inglesi  nel  Ca- 
tinda,  e datovi  favore  straordinario  alia  cat- 
tolica religione.  1 quali  alti  del  Parlamento 
ci  chiamò  impolitici , ingiusti , crudeli  con- 


110  DELLA  GUERRA  AMERICANA 


tra  ri  alle  costituzioni,  pericolosi , e distrag- 
gitivi  degli  americani  diritti.  Egli  continuò 
con  dire  , che  siccome  le  legali  assemblee 
dell'America,  le  quali  pacificamente  si  tene- 
vano per  dimandare  di  esser  sollevate  dalle 
ingiuste  ed  insolite  leggi,  erano  state  disciol- 
te , e le  rimostranze  e suppliche  loro  avute 
in  dispregio  dai  ministri  del  re,  perciò  avere 
gli  Americani  determinato  di  convocar  que- 
sto congresso  , a line  di  vendicare  ed  assi- 
curare i diritti  e le  libertà  loro.  Ei  procede 
quindi  alla  enumerazione  di  questi  diritti  , 
affermando  esser  questi  la  vita  , la  libertà , 
ia  proprietà,  delie  quali  nissun’  autorità  può 
disporre  senza  il  consenso  loro.  Aggiunse  a 
questi  lutti  quei  diritti  che  ai  sudditi  inglesi 
si  appartengono,  cioè  a dire  quello  di  avere 
parie  nel  consiglio  legislativo;  e siccome  gli 
abitanti  delle  colonie  non  erano , e per  al- 
cune circostanze  di  luoghi,  e per  altre  cause 
Don  potevano  essere  nel  Parlamento  britan- 
nico rappresentati , cosi  aver  gli  Americani 
il  diritto  dì  legislazione  nelle  rispettive  assem- 
blee , consentendo  però  essi  di  buon  grado 
a sottomettersi  a quegli  atti  del  Parlameolo, 
* quali  siano  di -buona  fede  diretti  a regolar 
il  commercio , escluso  egei  pensiero  di  tas- 
sazione tanto  interna,  quanto  esterna;  il  di- 
ritto di  esser  giudicalo  dai  Pari  del  vicina- 
to, e quello  di  pacificamente  raunarsi,  e le 
petizioni  loro  indirigere  al  re  ; e ohe  il  te- 
nere no  esercito  stanziale  nelle  colonie  ai 
tempi  di  pace  senza  il  consenso  delle  rispet- 
tive assemblee  cotonarie  era  cosa  del  tutto 
contraria  alla  legge.  Finalmente  si  fece  il 
congresso  ad  annoverare  gli  atti  del  Parla- 
mento, che  i diritti  sin  qui  menzionali  violali 
avevano,  ai  quali  affermò  non  poter  gli  A- 
(nericasi  prestare  obbedienza , nè  potersi  a ' 
niun  modo  al  primiero  Stato  di  cose  ritornare 
senza  la  rivocazione  loro.  Terminò  con  dire, 
che  si  sperava  che  i concittadini  lóro  dell'In- 
ghilterra, riandando  le  rammentate  leggi,  an- 
nullate le  avrebbero , e restituiti  gli  Ameri- 
cani a quei  termini  di  felicità  e di  prosperi- 
tà, che  a’ tempi  andati  avevano  godute.  Che 
intanto,  e per  ora, -essi  s’eran  risoluti  a non 
introdurre,  a non  logorare,  ed  a non  tras- 
portar merci  daH’IbgliiHerra,  o verso  la  me- 
desima. Determinarono  eziandio  di  preparare 
una  diceria  da  indulgersi  al  popolo  della  Gran 
Brodaglia , ed  un  memoriale  agli  abitanti 
dell’Aiuericn  inglese,  siccome  pure  un  altro 
al  rejo  conformità  delle  prese  risoluzioni,  li 


pensiero  loro  era  di  procacciarsi  colla  prima 
favore  verso  i popoli  inglesi,  e gli  animi  di 
questi  mitigare,  i quali,  siccome  credevano, 
sarebbero  siati  grandemente  alterati  ai  danni 
ricevuti  nei  commercio  per  causa  delle  leghe 
americane.  Il  che  eseguiron  essi  con  molta 
sngacità,  lusingando  dall'un  de'  lati  l’orgoglio 
britannico,  e dall'altro  allegando  che  contro 
lor  voglia,  e come  sforzali  da  una  insupera- 
bile necessità,  si  erano  condotti  ad  abbrac- 
ciare le  pregiudiziali  leghe.  Aggiunsero  che 
essi  eran  pronti  a risolvere,  loslochè  il  go- 
verno gli  avesse  alle  primitive  condizioni  ri- 
tornati. • * *_ 

1)101  trascriveremo  una  parte  di  questa  di- 
ceria del  congresso  americano  indiriila  al 
popolo  inglese,  siccome  quella,  ebe  dimostra 
acconciamente  quali  ’ fossero  in  America  le 
opinioni  di  quei  (empi;  con  quanto  ardo- 
re ed  ostinazione  avessero  gli  Americani  la 
causa  loro  abbracciala  , e quanto  già  inol- 
trati si  fossero  nella  carriera  dell'accomoda* 
temente  scrivere,  e quella  eloquenza  acqui- 
stala avessero,  che  ha  tanta  forza  sulla  mente 
dei  popoli.  I tre  membri  dei  congresso,  che 
ia  composero,  furono  Lee,  Livinsglon  e Jay. 
Generalmente  si  tenne  ne  sia  staio  quest’ul- 
timo l'autore.  Pertanto  ella  stava  oei  seguenti 
termini:  suaii  »ll-.l>  oivSI 

( Allorquando  una  nazione  stata  condotta 
i alla  grandezza  per  le  mani  della  libertà  , 

« e di  tutta  quella  gloria  risplendente , che 
( dall'eroismo,  dalla  munificenza,  e dalla  u- 

< maaità  esser  può  in  dono  data,  si  anchina 
i alla  ingraia  opera  di  fabbricar  catene  pei 
i suoi  amici  e figliuoli,  ed  invece  di  dar  favo- 

< re  alla  libertà,  si  fa  la  difenditrice  della  ser-'* 
( vAn  e dell’oppressione,  deesi  a, giusto  li- 

< loto  sospettare  abbia  ella  cessalo  di  seguir 

< la  virtù,  ovvero  che  assai  poca  cura  prenda 
( della  elezione  de' suoi  amministratori.  • 

e Quasi  in  ogni  età , in  molli  e reiterati 

< combattimenti  in  lunghe  e sanguinose  guer- 
t re  così  cittadine  , come  esterne  , -contro 
i molte  e potenti  nazioni,  contro  gli  assalii 

< di  nimici  discoperti , contro  le  più  perni- 

< ciose  tradigioni  degli  amici,  hanno  gii  a- 
( bitanti  della  isola  vostra,  i vostri  grandi  e 
« gloriosi  aoleoati,  la  independeoza  loro  man- 

< lennta,  e tramandati  a voi  posteriori  loro 

c i diritti  dell’uòmo  e le  benedizioni  della  li- 
t berlà.  , - ■ ;.ìei 

(.Non  vi  maravigliate  adunque,  se  noi, 

< ohe  del  medesimo  ceppo  originati  siamo, 
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c i cui  antenati  sono  partecipi  stati  di  quei 
t diritti , di  tutte  quelle  libertà  e di  quella 

< costituzione , di  cui  voi  si  meritamente  vi 
« gloriate  , ed  i quali  hanno  studiosamente 
( a noi  trasmessa  si  bella  eredita,  guarentita 
« dalla  giurala  Tede  del  governo  e dal  piò 
i solenne  patto  coi  britannici  sovrani,  non 
( vogliano  risolverci  a dispogliarcene,  ed  a 
f quegli  uomini  arrenderla,  che  non  per  nis- 
( sona  giusta  ragione  sono  tanto  in  ciò  sol- 

< leciti,  ma  a One  solamente,  dopo  di  essersi 
( delle  nostro  vite  e delle  nostre  proprietà 
t insignoriti , possano  con  maggior  facilità 
i voi  medesimi  ridurre  io  ischiavitù. 

o La  causa  dell'America  si  grave  diventata 
( è ora  l'oggetto  che  lien  sospesi  ed  attenti 
s tutti  gli  uomini  della  presente  età.  Questa 
c infelice  patria  è stala  non  solo  oppressa  , 
« ma  oltraggiata  ed  accqlognata.  Il  debito 
c nostro  verso  d)  voi,  verso  i nostri  posteri, 
c verso  l’interesse  vostro,  verso  il  bene  ge- 

< nerale  dell'impero  britannico  c’invita,  e 
i spinge  ad  indirigerei  a voi  per  favellarvi 
c intorno  ad  una  cosa  di  si  gran  momento. 

« Sappiate  adunque,  che  noi'ci  crediamo 

< altrettanto  liberi  quanto  voi  siete;  che  man- 
c funghiamo,  dover  noi  godere  della  medesima 
« franchezza,  di, cui  godono  i nostri  consud- 
s diti  della  Gran  Brettagna,  e che  ninna  po- 
« testà  su  di  questa  terra  ha  il  diritto  di  tòrci 
t.  la  roba  nostra  senza  ii  nostro  consentimen- 
( lo;  che  noi  intendiam  di  goder  dei  mede- 
s simi  vantaggi,  che  la  costituzione  inglese 
s assicura  ai  sudditi,  e particolarmente  qu^l- 
s lo,  che  abbastanza  non  si  può  stimare,  del 
c giudizìo'per  giuri;  che  noi  pensiamo  ap- 
« partenere  all'essenza  della  libertà  inglese, 
« che  Diuno  possa  esser  condannato  senza 
« esser  ascoltato,  né  punito  per  offese  impu- 
i fategli  senza  nverja  facoltà  delle  difese; 
t che  noi  opiniamo  che  la  costituzione  non 
« dia  autorità  alla  potestà  legislativa  della 

< Gran  Brettagna  di  ordinare  in  veruna  parte 
« dal  globo  una  forma  di  governo  arbitrario. 

• i Questi  diritti  sono  sacri,  e voi  stessi  vel 
t credete.  Eppure  essi,  e molli  nitri  stali  sono 
s èmpiamente  e replicatamentc  violali.  I pos- 
c.  sedi  lori  delle  terre  della  Gran  Brettagna 
« non  sono  eglino  i padroni  della  loro  pro- 

< prielà?  Alcnno  potrebbe  forse  rapirla  loro 
e senza  il  proprio  consenso  loro?  Certo  no; 
e perchè  dunque  i posseditori  delle  terre  di 
c'  America  saranno  eglino  meno  padroni  delle 
« terre  loro,  che  voi  delle  vostre,  o perchè 


« le  darebbon  essi  in  poter  del  Parlamento 

■ vostro,  o d'alcun  altro  Parlamento,  o Con- 
( sigilo  del  mondo,  che  di  elezione  loro  non 
« fossero?  Porse  il  mare,  che  ci  separa,  qual- 
( che  differenza  arreca  esso  nei  nostri  diritti, 
* o si  può  ragionevolmente  credere,  clic  quei 
i sudditi  inglesi , I quali  a mille  leghe  lon- 
i tana  dal  palazzo  del  sovrano  abitano,  meno 
( godano  di  libertà,  che  quelli  che  di  cento 
i leghe  solamente  lontani  sono?  La  ragione 
( ripugna  a queste  distinzioni,  e gli  uomini 
( liberi  non  ne  potrebbero  restar  capaci.  Ep- 
c pure  quantunque  ingiuste  e vane  esse  sia- 
t do,  il  Parlamento  pretende  di  aver  il  di- 
t ritto  di  obbligarci  in  qualsivoglia  caso , 
t consentiamo  o no  , vuol  egli  nelle  nostre 
« proprietà  por- mano,  usarle  quando  e come 
t gli  aggrada.  Ei  sr pensa  insomma;  esser  noi 
i suoi  pensionaci,  che  tenghiamo  dalla  gene- 
c rosila  sna  I’  usufruito  delle  nostre  posses- 
i sioni.  Ma  pensiona  bene  noi  esser  queste 
« eresie  nella  politica  inglese  , le  quali  me- 
t glio  privarci  non  possano  di  quello  che  ci 
i appartiene,  che  gl'interdetti  del  papa  non 
i potrebbero  i re  privare  de’  scettri , che  le 
i leggi  del  paese  e la  voce  del  popolo  hanno 
( nelle  mani  loro  posti. 

c In  sul  fine  dell'ultima  guerra,  di  quella 
z guerra  tanto  gloriosa  falla  dall'ingegno  e 
c dall'integrità  di  un  ministro,  all'opera  del 

< quale  l' impero  britannico  il  presente  suo 
i splendore  e sicurezza  riferir  debbe;  di  quel- 
( la  guerra,  alla  quale  tenne  dietro  una  poco 
t onurevol  pace  fermata  sotto  gli  auspici  di 
i un  ministro,  le  massime  e la  famiglia  del 
t quale  erano  alla  causa  protestante  ed  alla 
c libertà  nemiche,  allora,  e sotto  i consigli 
i di  costui , fu  fatto  il  disegoo  di  ridurre  i 
t vostri  couciltadini  d’America  in  servitù;  il 
c qnal  disegno  sono  andati  dipoi  a poco  a 
« poco  e costantemente  colorendo. 

i Prima  di  questo  tempo  voi  stavate  con- 
,i  tenti  al  trarre  a voi  quelle  ricchezze,  die 
i i frutti  erano  del  nostro  commercio,  al  qua- 

< le  voi  imponevate  tutte  quelle  restrizioni , 

■ che  più  credevate  all'Interesse  vostro  prò- 
c Uttevoli.  Voi  eravate  i signori  assoluti  del 
( mare;  voi  c’  indicavate  i porli,  voi  le  oa- 

< zioni  ci  assegnavate  nei  quali  e colie  quali 
( ci  permettevate  il  nostro  commercio  eser- 
i citare;  e noi,  tuttoché  dure,  tuttoché  aspre 
t fossero  le  narrate  condizioni,  a queste  ci 
« uniformavamo  senza  querela;  noi  vi  riguar- 
i davamo  come  i padri  nostri  ; noi  crede- 
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r vaino  esser  a voi  congiunti  coi  vincoli  più 
«forti;  noi  ci  stimavamo  felici  di  esser  gli 
« stromenti  della  vostra  grandezza  e della 
« prosperità  vostra.  Della  lealtà  nostra,  del 
« nostro  amore  verso  gl'interessi  comuni  del- 
ti l’impero  britannico  noi  ne  chiamiamo  voi 
« stessi  in  testimonio.  Non  accozzammo  noi 
« tutte  le  forze  di  questo  vasto  continente  a 
t quelle  che  l’ inimico  ribaltarono?  Non  la- 
« sciammo  noi  le  rise  della  patria  nostra  per 

< andar  lungi  ad  affrontar  le  malattie  e la 

< morte  a fine  di  dare  alle  armi  britanniche 
« in  estremi  lidi  aiuto?  Noo  avete  voi  rese 
« grazie  immortali  allo  zelo,  nostro?  Non  ci 
* avete  voi  rimborsati  delle  grosse  somme 
« di  pecunia,  che  oltre  la  rata  o le  facoltà 
« nostre,  e ciò  voi  confessaste,  avevamo  noi 
« anticipate?  Certo  si  ; che  voglion  dunque 
« significare  questo  subito  cambiamento , e 
« queste  voglie  di  servitù  preparata  per  noiv 
t al  ritorno  della  pace?  >' 

.Dopo  di  aver  narrata  la  storia  delle  pre- 
senti disturbanze,  e tutte  quelle  nuove  leggi 
annoverale,  delle  quali  si  querelavano,  eglino 
continuaron  così: 

« Tale  è lo  stato  delle  cose;  or  mirate  a 
e qual  fine  esse  tendano.  Pouete  cbe  il  mi- 
« nistero  colla  possanza  della  Gran  Bretla- 
« gnó,  e colt’njuto  dei  cattolici  nostri  vicini 
« vinca  la  pruova  in  fatto  della  tassazione, 

« e -cbe  ad  una  totale  umiliazione  ci  riduca 
« a scbiavitù,  una  tal  impresa  accrescerebbe 
-<  senza  duhbio  ii  vostro  nazionai  debito,  cbe 
« già  si  gravemente  opprime  le  libertà  vo- 
f sire,  e vi  tiene  ingombri  con  pensionar!  e 
v con  impiegati.  Il  vostro  commercio  ezian- 
e dio  ne  sarà  diminuito.  Ma  sia  pure  .che  ne 
c abbiale  ia  vittoria.  Quali  vantaggi,  o quali 
c allori  ne  sarete  voi  per  córre?  Non  potrà 

< forse  il  ministero  colie  medesime  arti  sng- 
« gettarvi?  Voi  cessecele,  dite  voi,  di  pagar 
t le  soldatesche.  Ma  le  tasse  raccolte  in  A- 
« itterica,  ma  le  ricchezze,  e stiarn  per  dire, 
egli  uomini  di  questo  vasto  continente,  e 
v soprattutto  i cattolici  romani,  saranno  al- 
« lorn  in  potestà  dei  vostri  nemici,  e voi  non 
« potrete  sperare  , che  dopo  che  ci  avete 
« schiavi  falli,  molli  fra  di  noi  ricusino  di 
« cooperare  a farvi  schiavi  voi  stessi. 

t.  Noi  siamo  persuasi  avervi  tuttora  fra  la 
c nazione  inglese  molta  virtù,  molla  giusti- 
« zia,  multa  opiuione  comune.  A’  presenti  di 
r noi  ue  appelliamo  alla  giustizia  sua.  Fuvvi 
c detto  da  taluni  esser  noi  sediziosi , avidi 


« d'inde  pendenza,  impuzienti  di  governo.  Ma 
« queste  sono  mere  calunnie*  Permetteteci 

< di  essere  altrettanto  liberi  quanto  voi  siete, 
c e noi  riputeremo  sempre  la  congiunzion 
« nostra  con  voi  come  la  nostra  più  bella 
« gloria,  come  ìa  più  grande  felicità. 

« Ma  se  ti  siete  ai  tutto  risoluti  di  permet- 
« tere  che  i vostri  ministri  si  recitino  a giuoco 
c i dritti  del  genpre  umano;  se  vero  è che 
e né  la  voce  .della  giustizia,  nè  le  decisioni 
«-delle  leggi,  nè  i principi  della  costituzio- 
« ne,  nè  i dettami  dell'umanità  non  possano 
« le  vostre  mani  ritenere  pronte  a versare  il 
« sangue  cittadino  in  questa  empia  causa, 
« noi  vi  facciamo  a sapere  che  non  sarem 
« mai  per  acconsentire  a diventare  i taglia- 
ti tori  di  le^na  o gli  altiguilori  d'  acqua  dì 
« alcun  miai8tro  , o di  alcuna  nazion  del 
« mondo. 

« Riponeteci  adunque  nel  medesimo  stato, 
« in  cui  eravamo  in  sulTmire  dell'ultima  guer- 
« ra,  e sarà  tra  di  noi  lo  primiera  armonia 

< ristorata  Ma  siccome  egli  potrebbe,  addi- 
« venire  cbe,  còme  voi  foste  da  parecchi  anni 
e in  qua  sui  comuni  nostri  iuleressi  poco  cu- 
lt rati,  cosi  siate  ancora  per  l'avvenire,  noi 
4 stimiamo  prudente  cosa  il  discoprirvi  quali 
« slatto  in  ciò  già  fin  da  desso  i nostri  pen- 
sieri , o l' inteodimeulo  nostro.  I ministri 
« col  distruggere  il  commercio  di  Boston  vo- 
« luto  hanno  alla  snggeziooe  costringerci , 

« e forse  il  medesimo  destino  cbe  ai  Busto- 
« niaui  si  sta  preparando  a tutti  nói.  Perl  oc- 
« éhè  procureremo  noi  di  vivere  senza  com- 
( mercio  , ricorrendo  pel  sostentamento  no- 

< stro  alla  bontà  e fertilità  delle  nostre  ler- 
« re,  le  quali  ogni  cosa  necessaria  ci  som- 
« ministreranno,  ed  anche  qualcuna  di  quel- 

< le,  che  sono  alla  vita  gradevoli.  Noi  ab- 

< biam  sospeso  ogni  inlrpdutione  dalla  Gran 
« Brettagna  e dull'irlanda;  c se,  in  -men  che 
« non  fa  un  anno,  non  saranno  le  querele 

< nostre, ed  i preghi  esauditi,  noi  cesserem 
« ogni  trasporlo  verso  di  cotesti  regai  , e 
« verso  risole  occidentali.  Questi  parlili,  ■ 

« quali  di  grave  danno  riusciranno  pure  n 
« molli  dei  nostri  concittadini  inglesi  ed  if- 
« landesi,  abbiam  ben  noi,  nostro  malgrado, 

« ed  a ciò  spiali  a viva  forza  dal  desiderio 
c della  conservazione  di  noi  medesimi , ab- 
« bracciali.  Ma  ci  giova  sperare  che  la  giu- 
« shzia  e la  magnanimità  della  britannica 
« nazione  daranno  origine  uu  di  ad  un  Par* 
t lamento  di  quella  sapienza  dolató,  di  quella 
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< independenzn,  di  quoll' amor  della  p»irin, 
( che  necessnri  sono  per  salvar  i dirilli  vio- 
t lati  dulie  fra  udì  di  perversi  ministri,  e .di 
t malvagi  consiglieri  palesi,  o segreti,  ed  in 
c tal  modo  fra  tutti  gli  abitanti  dei  regni  e 

< territori  di.  S.  M-  quell’ armonia,  quell’ a- 
( mil  izia,  e quella  fratellevole  affezione  rislo- 
( rare,  cho  sonp  la  cima  dei  desideri  di  o- 
c gni  vero,  di  ogni  onesto  Americano  ». 

Col  memoriale  poi  indirillo  agli  abitanti 
dell'America,  volte  il  Tnngresso  con  una  di- 
ligente .enumerazione  delle  leggi  violatrici  dei 
dfitti  e privilegi  giustificar  la  causa  loro  ; 
confermargli  nel  là  resistenza  , e gli  animi 
loro  preparare  agli  estremi  casi,  osservando 
che  i disegni,  dei-  ministri  per  ridurre  le  co- 
lonie in  servitù  erano  con  tal  costanza  ordi- 
ti, che  sarebbe  prudente  cosa  l'attendere  i piti 
tristi  avvenimenti,  e di  tenersi  nd  ogni  piu 
dura  cosa  apparecchiati. 

Con  quello  finalmente  indiritto  al  re  pro- 
testarono l'attaccamento  loro  ed  amore  verso 
quella  Corona  e verso  la  reale  famiglia,  pd 
alfermarono  che  niente  altro  che  le  usurpa- 
zioni, le  quali  i malvagi  consiglieri,-  ingan- 
nando il  pnrernal'ciiuré  di  S.  M.,  avevano 
voluto  usare,  erano  state  valevoli  ad  allon- 
tanargli da  quella  soggezione , delta  qnale 
limino  essi  dato  in  pili  felici  tempi  lauti  se- 
gnalati esempi,  ed  a sforzargli  a por  mano 
u quelle  determinazioni,  dalle  qiipli  il  com- 
mercio dei  consiiddili  loro  doveva  tanto  dan- 
no sperimentare.  Ma  ciò  aver  ben  fnlln  mal- 
grado loro;  ed  indolii  da  una  dura  uecessi- 
là;  ed  in  line  , dopo  di  aver  narrali  tulli  i 
molivi  delle  querele  loro,  seguitarono: 

c Dn  queste  deliberazioni  dlslruggitive  del- 
( l'amministrazione  delle  colonie,  che  si  sono 
f dopo  la  flne  dell’  ultima  guerra  seguite', 
c sono  nate  tutte  le  miserie,  tutti  i pericoli, 
c lutti  i timori  e le  gelosie,  che  i rispettosi 
c vostri  sudditi. delle  colouie  opprimono.  Noi 
( isfidiamo  i nostri  più  astuti  e piu  invelo- 
f rati  nemici  a trovare  a questa  malaugurosa 
( contesa  altra  ergine  ne’  passali  tempi , o 
■ altra  .causa  fuori  di  quelle  die  annoverale 
( abbiamo.  Se  dn  un'indole  inquieta,  se  dnl- 
( l’ainnr  di  una  malnata  ambizione,  se  dalle 
t perfide  suggestioni  di  persone  sediziose  po- 
c lessesi  di  questo  riconoscere  il  principia  , 

< noi  meriteremmo  di  esser  con  quelli  ingiù- 

< riosi  nomi  chiamati;  cui  quali  alcuni  per- 

< snnnggi  , citò  per  altro  noi  veneriamo  ed 
« osserviamo,  ci  hanno  chiamati.  Ma  uoi  al- 

Botta,’  follane  unico. 


« tro  non  abbiamo  fatto , che  opporci  alle 
c novità,  invece  di  farne;  e di  oiuna  offesa 
c possiamo  noi  venir  accasati,  salvo  che  of- 
« fi  sa  si  voglia  riputare  il  risentirsi  alle  in- 

< giurie.  Se  Tosse  al  Creatore  delle  limane 
( cose  piaciuto  di  farci  nascere  in  una  terra 
i di  schiavitù,  l’ignoranza  e l’avrczzamento 
» avrebbero  il  sentimento  della  condizion  no- 

< sira  potuto  in  noi  mitigare.  Ma  mercè. della 
« stia  adorabii  bontà  «libiamo,  trascendo,  la 
t.  libertà  eredata,  ed  il  nostro  diritto  goduto 

< sotto  gli-auspici  dei  re  vostri  antenati,  la 

< famiglia  dei  quali  fu  sul  trono  britannico 

< stabilita  per  salvare  e guarentire  una  vir- 
« (uosa  e prode  nazione  dal  papismo  e dal 
i dispotismo  di  un  tiranno  superstizioso  ed 
( implacabile.  Ora  siam  sicuri,  che  la  Mae- 
i sta  Vostra  prova  un  contento  nell’animo, 
c che  il  sun  titolo  alla  Corona  sia  su  di  quello 
i stesso  fondamento  , che  il  suo  popolo  ha 

• alia  libertà  ; e cosi  non  dubiliam  noi  in 
« alcun  modo,  che  la  vostra  reale  .sapienza 
I non  approvi  Ja  gelosa  cura  , colla  quale 

• essi  s’  allentano  questo  bene  conservare  , 
l cb’eglr  hanno  dalla  divina  Provvidenza  ri- 

> cevtilo,  e dimostri  con  questo  la  fede  sua 
( ueU’psPgiiir  quel  patto,  che  l’ illustre  casn 
« di  Brunswick  alla  dignità  imperiale,  ch’ella 
« possedè  oggidì,  ha  innalzato,  il  timore  di 
« essere  dalla  condizione  si  gloriosa  di  cit- 

• ladini  inglesi  degradali,  e ad  uno  stato  di 

< schiavila  ridotti,  mentre  che  gli  animi  no- 
« stri  sono  del  più  svisceralo  amore  verso  la 
« libertà  penetrali,  c chiaramente  preveggo- 
« no  i mali,  che  a noi  ed  alla  posterità  no- 

> sira  sj  apparecchiano,  commuove  si  fatta- 
li- niente  i.  nostri  cuori,  che  noi  dir  con  ,pa- 

< mie  non  lo  potremmo,  ma  si  pure  uascon- 
« dere  noi  vorremmo.  Sentendo  erme  uòmi- 
( ni,  e pensando  come  sudditi,  siccome  noi 

< facciamo,' il  silenzio  nostro  sarebbe  disteni- 
« là.  In  dando  a Vostra  Maestà  questa  infor- 
tì inazione  fedelmente  , noi  crediamo  di  far 
a lutto  ciò, -ch’è  in  no6lrn  facoltà,  per  pro- 
li curar  quello , eli’  è una  gran  parte  delle 
n vostre  .reali  gore,  vale  a dire  la  tranquil- 
li lilà  del  vostro  regno  , e la  prosperila  del’ 
« vostro  popolo.  E siccome  la  Maestà  Vostra 
i fra  tutti  gli  altri  sovrani  gode  di  regnare 
I sopra  liberi  cittadini,  cosi  noi  pensiamo, 
s clic  il  linguaggio  il’ uomini  liberi  non  sia 
( per  offenderla.  Speriam  piuttosto , ch'ella 
( farà  cadere  tutto  ji  suo  reale  disdegoo  su 
c quegli  uomini  perversi  e pericolosi,  ì quali, 

’l!» 
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e intromettendosi  audacemente  tra  In  vostra  Quindi  con  accomodate-parole  s'ingegnarono 
b reale  persooa  ed  i rostri  fedeli  sudditi,  oc-  di  diali  Mirare,  quali  siano  questi  diritti,  quan- 
ti capati  senza  mai  ristarsi  da  molli  anni  in  to  grande  sia  il  pregio  loro,  quanto  I'  utile 
a qua  in  romper  quei  vincoli , che  le  varie  per  la  felicità  di  ognuno.  Affermarono,  i me- 
« parti  dell’impero  vostro  congiungono,  abu-  desimi  difendere  il  povero  dal  ricco , il  de- 
li sando  dell' autorità  vostra,  calunniando  i bole  dal  potente,  l'Industrioso  dal  rapace,  il 
( vostri  sudditi  americani,  proseguendo  i più  pacifico  dal  violento,  i posseditori  dai  signo- 
a disperati,  i più  aspreggienti  disegni  di  op-  ri,  e tutti  dagli  arbitri  dei  superiori.  Asse- 
a pressione  , cj  hanno  alla  fin  fine  con  ac  rirono,  esser  quelli  al  bene  pubblico  si  coo- 
b cumulazione  di  ingiurie  troppo  crudeli,  da  ducevoli,  che  per  essi  le  colonie  inglesi  ne 
«r  poter  noi  più  tuogp  tempo  sopportarle,  alla  vennero  in  quella  presente  prosperità,  in  que- 
ll necessità  ridotti  di  turbar  coìte  nostre  que-  sta  frequente  popolazione  , in  que'sta  cosp'fi 
b rete  il  riposo  di  Vostra  Maestà  s.  eira  possanza;  l'alto  di  Quebec  averhegli'ia- 

Avendo  il  congresso  con  le  raccontate  scrii-,  fieramente  dispogliati;  noti  rimaner  per  esso 
ture  cercato  di  mitigar  l’animo  del  re,  di  con-  al  popolo  nemmeno  un’ombra  di  autorità;  la 
cibarsi  la  grazia  dei  popoli  inglesi,  ed  ulti-  quale -tutta  è stata  collocata  nelle  mani  di 
inamente  di  apparecchiare  e disporre  i coloni  ’ coloro,  che  -sono  olfatto  in  poteslà  della  Co- 
ai -futuri  danni  ed  agli  estremi -casi , e ge-  rana.  Del  qual  governo  aggiunsero,  nissurio 
neraluienle.di  piegar  in  favor  loro  gli  animi  può  immaginarsi  nò  più  arbitrario  , nò  più 
degli  Europei,  voltò  il  pensiero  a guadagnarsi  tirannico.  Conclusero  finalmente,  che  qualun- 
la  benevolenza  degli  abitatori  della  provincia  que  fosse  statala  tirannide  antica  sotto  il 
del  Canndà,  perchè  o s’aderissero  alle  parti  dominio  francese,, la  presente  era  mollo  peg- 
loro  , od  almeno,  tenendo  la  via  neutrale,  giare;  poiché  allora  eran  Francesi,  che  nitri 
nell'imminente  discordia  non  s'intromettesse-  Francesi  governavano,  e quella  benignità 
ro.  Imperèiocltè-,  senza  parlare  dell'  accre-  che  non  dava  la  maniera  di  governo,  la  dava 
sciamolo  di  forza,  che  all’ima  parte,  od  al  necessariamente  la  cpmiinion  della'  lingua  , 
l’altra  avrebbe  arrecato  la  uuione  dei  Cane-  dei  costumi,  delle  opinioni,'  e la  fratellcvole 
desi,  forte  ed  agguerrita  gente,  l’avere  quella  congiunzione.  Ma  ora,  che  sono  Inglesi,  che 
provincia  , che  sta  loro  alle  spalle , favore-  reggono  popoli  francesi,  questi  non  poter  piò 
vote  ed  amica;  era  pei  coloni  stimata  coso  nel  costume  dei  reggitori,  ma  solo  nelle  prov- 
di  grandissima  importanza.  Ma  in  questo  ne-  vide  leggi  trovare  alcuna  speranza  di  con- 
gozio  non  poteva  non  esservi,  molta  di  sago  furto,  alcun  freno  contro  l'abuso  deH'uutori- 
volezza;  conciossiadiè  i Canadesi  non  erano  là,  e contro  le  nvare  voglie  dei  ministri  stra- 
av vezzi  alle  inglési  libertà;  e stati  erano  lun-  nieri,  i quali  si  daranno  sempre  a credere; 
gemente  coutenti  ni  termini  dell'antico  go-  covar  essi  sinistri  disegni.  Perciò  gli  esorta- 
verno  sotto  gli  auspici  del  reguo  di  Francia,  vano  a pigliare  i medesimi  parlili,  a procu- 
La  diversità  della  religione  era  pure  in  que-  rare  la  medesima  causa,  a procacciarsi  quel- 
sto  una  cosa  di  mollo  momento.  E per  ve-  la  libertà  e franchezza,  che  i coloni  avevano 
rifa,  in  qual  modo  si  sarebbe  potuto  persila-  goduto  e godevano,  e volevano  con  tutte 
dcr  loro  ili  pigliare  la  defeosiooe  di  quei  dirit-  le  flicnllà  loro,  e colle  vite  proprie  sicurare. 
ti,  .eh’ eglino  si  poco  conosciuti ' avevano , e In  rispetto  poi  alla  religione  per  purgar 
'clic  o disdegnavano,  o poco  apprezzavano?  gli  animi  di  quei  popoli  dichiararono  , che 
O come  si  sarebbe  potuto  sperare  d’indurgli  speravano-,  il  modesto  modo  di  pensare  su 
a lamentarsi  dell’atto  di  Quebec,  il  quale,  di  quest’oggetto  della  presento  nazion  fran- 
quella  religione  che  tanto  avevano  a cuore,  erse  farebbe  di  modo,  che  non  si  framjnet- 
faVoreggiava,  proteggeva,  ed  in- molto  mi-  lerebbono  ostacoli  per  impedire  Ira  .di  loro 
glior  condizione  poneva,  che  prima  non  fos-  la  sincera  amicizia.  Posero  in  mezzo  IVsem- 
se?  Tuttavia  il  congresso  beila  sua  diceria  pio  degli  Svizzeri,  i quali,  avvegnaché  diversi 
al  popolo  Canadese  mollo  destramente  ebbe  tra  di  loro  di  religione,  essendu  gli  lini  cat- 
schivato  queste  difficoltà.  Incominciarono  con  telici,  gli  nitri  protestanti , pure  e concordi 
dire,  che  i Canadesi  dovevano  tulli  i diritti  vivevano  fra  di  loro,  e terribili  si  mostravano 
avere,  di  cui  fruivano  i sudditi  inglesi  : ac-  alle  straniere  'nazioni,  b Piglino  adunque  ì 
cosarono  poscia  i -ministri  del  ijisegno  di  vo-  b Canadesi,  soggiunsero, ,1’nccettevol  tempo; 
lernegli  privare,  ed  al  tutto  soggettargli.  ! i facciano  un  provincia!  comcnto,  eleggano 
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a i deputati  loro  ni  congresso,  e si  accostino 
e alla  connine  cnnsn  dell'America  sollenlrto- 
c naie;  poiché  di  già  il  congresso  medesimo 
( tin  cou' tulli  i voti  favorevoli  decretalo,  che 
( guardava  In  violazione  dei  diritti^lei  Catta- 
c desi  introdotta  dnll'nlto,  che  alterò  la  ma- 
t niern  del  sgoverno  della  provincia  loro,  co- 
z me  una  violazione  dei  propri  diritti  >.  So- 
miglianti Irttcre , ed  alla  stessa  line  furono 
indirilte  alle  colonie  di  San  Giovanni,  della 
Nuova  Scozia  , della  Giorgin  e delle  Flo- 
ride. • 

Nel  medesimo  tempo  vinse  il  congresso  una 
provvisione,  In  qtjale  ordinava  che  l'arrestare 
nieuna  persona  in  America  alfine  di  .traspor- 
tarla oltremare  per  ivi  esser  processala  per 
offese  commesse  In  America  , essendo  cosa 
alla  legge  contraria,  autorizzava  la  resistenza 
e la  rapprèspglin. 

Fatte  tulle  queste  cose  si  risolvette,  non 
senza  però  aver  prima  -aggiornato  il  giorno 
dieci  del  vegnente  maggio  per  la  convoca- 
zione di  mi  altro  generai  congresso. 

Nissuu  nqn  negherà,  che  qnesl'as&emblen 
ahhia  saputo  bene  usare  I*  opportunità  delle 
Cose  e dei  tempi,  ed- abbia  in  ciò  mostrato 
molla  avvedutezza.-  Ella  non  solo  seppe  ac 
conciamente  secondare  quelle  opinioni,  che 
allora  rieH'Ameriiw  regnavano,  ma  queste 
accrebbe  e dilatò  in  mnravigliosn  guisa,  con- 
fermando gli  ardenti,  aizzando  i deboli,  Con- 
ciliando gli  Avversi.  Essa  fece  multe  proto1 
stazioni  di  fede  e lealtà  verso  H re,  le  quali 
non  potevano  non  ottenere  il  line,  che  si  pro- 
poneva , quello  cioè  di  servire  di  coperta  c 
di  r8cusazione  agli  ulteriori  disegni,  quando 
quelle  non  fossero  esaudite.  Ella  molto  op- 
portunamente seppe  lusingare  l'orgoglio  della 
britannica  nazione,  sperando  In  questo  modo 
di  rendersela  favorevole.  Seppe  ancora  molto 
bene  fomentar  quelle  opinioni’in  fatto  di  go- 
verna, die  si -erano  in  quel  secolo  molto  rin- 
forzate, le  quali  nate  prima  nella  Gran  Bret- 
tagna avevano  a poco  a poco  trapelato  , e 
diffusi*  si  erano  anche  fra  le  altre  nazioni , 
e massimamente  in  Francia,  dove  erano  con 
ornatissime  parole,  e non  senza  ima  singo- 
lar  fecondili  stale  introdotte  e mantenute  dai 
piò  celebrali  scrittori  di  quei  tempi.  Perciò 
in  ogni  luogo  ed  in  ogni  parte  erano  gli  A- 
incricaui,  e specialmente  i membri  del  con- 
gresso, riputali  come  i liberali  campioni,  co- 
me i gOnernsi'difeiiriilori  di  qrueste  grndifls-' 
siine  dotti-ine.  ìn  quanto  al  Due , dove  len- 


1 la 

dessero,  non  poteva  cader  dubbio  alcuno; 
imperciochè,  se  da  talupo  pnievasi  escusnre, 
ed  anche  lodare  quella  deliberazione  loro  di 
voler  difendere  anche  coll'armi  quei  diritti  , 
die  essi  credevano  di  possedere,  certamente 
fi  voler  trarre  per  mezzo  di  astute  scritture 
nella  confederazione  loro  altri  sudditi  della 
Corona  d'Inghilterra,  come  per  cagion  d’e- 
sempio i Canadesi,  i quali  i medesimi  diritti 

0 non  avevano,  o non  pretendevano,  era  una 

cosa  che  diffìcilmente  si  sarebbe  potuto  con- 
ciliare con  quella  fede  che  vantavano.  Ma 
nelle  cose  di  Stato  si  fa  spesso  dell'utile,  o- 
neslo;  e per  verità  nissun  avvenimento  pote- 
vano piò  utile  estimarsi  ai  coloni  di  quello, 
che  si  fossero  i Canadesi  alla  causa  loro  ac- 
costati. ' .» 

Le  risoluzioni  del  congresso  furono  rice- 
vute in  America  con  utì  grandissimo  con- 
senso d’  animi,  ed  approvate  non  solamente 
dal  popolo,  ma  ancora  dai  maestrali  sia  or- 
dinari , sia  estemporanei.  L’assemblea  della 
Pensilvanra,  convocata  in  sul  Unir  dell'anno, 
fu  il  primo  maestrato  legittimo,  il  quale  ra- 
tificò solennemente  tulli  gli  òtti  del  congres- 
so, ed  elesse  i deputati  pel  nuovo.  Poco  poi, 
essendosi  in  questa  medesima  provincia  fatto 
un  convento,  questo  dichiat-ò,  che"  se  la  pe- 
tizione del  congrèsso  fosse  disgraziata,  e che 
l'amministrazione  dell'Inghilterra  fosse  doler1 
minata  a voler  colla  forza  gli  ultimi  atti  ar- 
bitrari dèi  Parlamento  mettere  ad  esecuzione, 
dnvessesi  in  tal  caso  resistere  eolia  forza,  e 
qualunque  pericolo  incontrare  per  difendere 

1 diritti  e le  libertà  dell’America?  Buon  cou- 
tenti alle  parole  , raccomandarono  si  faces- 
sero provvisioni  di  sale,  di  polvere,  di  arti- 
glieria, di  nitro,  di  ferro,  d'acciaio,  e di  al- 
tre munizioni  da  guerra.  Carlo  Thompson- e 
Tomaso  Mifflin,  che  fu  poi  generale,  uomini 
l’uno  e l'altro  di  grande  autorità  nella  pro- 
vincia , e per  eccellenti  doli  d'animo  assai 
cnuspicni,  mollo  vivi  si  mostrarono  in  que- 
sta occorrenza,  e fecero  si,  che  le  risoluzioni 
del  convento  fossero  tosto  recate  ad  effetto 
cou  molla  efficacia. 

Nè  i Marilandesi  furono  meno  zelanti  de- 
I gli  altri.  Tutto  era.  in  moto  . mila  provincia 
loro.  Si  facevano  adunate  -in  ógni  luogo;  si 
contraevano  leghe;  sì  eleggevano  nomini  n 
posta,  acciò  veggltinssero;  fossero  le  risolu- 
zioni del  congresso  osservale  ed  eseguite  pun- 
tualmente. Il  convento  provinciale' assegnò 
espressamente  pecunia  per  procaociar  (irmi 
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e munizioni;  chiari  nemico  della  patria  chiun- 
que ricusasse  di  fornirsene;  i principali  si  fa- 
cerna  gloria  di  comparire  annali  in  favore 
della  libertà;  si  adunavano  e si  esercitavano 
le  milizie;  queste  si  levavano  dall’ autorità 
del  governatore,  e si  sottoponevano  a quella 
della  provincia;  elleno  si  tenevano  pronte  a 
marciare  iu  ajuto  di  Massaceiusset.  Le  istesse 
cose  si  Tacevano  nelle  contee  basse  della  De- 
lawara  enei  Nuovo  Hampshire.  Eravi  l'os 
semhleu  legittima  convocala.  Approvò  le  o- 
perazioni  del  congresso  , e scrisse  congra- 
tulandosi ai  Maritandosi  del  htton  animo  loro 
verso  la  patria  , promettendo  di  star  pronti 
in  difesa  di  questa  tanto  cara  e tanto  diletta 
libertà.  Ma  non  contenti  gli  abitanti  a ciò , 
fecerò  un  conveuto  a Ei'ler-,  il  quale  rati- 
ficò le  cose  ordinale  dal  congresso,  ed  elesse 
i deputati  al  nuovo. 

Ma  nella  Carolina  meridionale,  provincia 
tanto  principale,  le  cose  andarono  mollo  cal- 
de. Vi  si  fece  un  convento  di  deputati  di 
tutta  la  provincia.  Questo  decretò  , doversi 
rendere  inviiorlali  grazie  ai  membri  del  con- 
gresso, approvarsi  le  sue  risoluzioni,  doversi 
queste  eseguire.  S'inCoorarnuo  i manifattori 
del  paese  , ed  ampie  liberalità  furono  asse- 
gnale ad  usò  degli  abitatiti  necessitosi  di  Bo- 
ston. L'ardore  ed  il  bonsensò’  erano  univer- 
sali. E perché  i’amor  del  prò  , e l'interesse 
privato  queste  pubbliche  risoluzioni  non  in- 
gannassero , f irono  eletti  uomini  a posta  , 
perché  fossero  diligentissimi  esploratori  , e 
procurassero  fossero  mandale  ad  effetto. 

Nel  Massaceiusset  e nella  Virginia  lardar 
delie  genti  era  murai iglioso.  Non  si.  vedeva 
dovunque,  che  immagini  di  guerra  e sem- 
bianze di  cnmballiinpiili.  Gli  abitanti  di  Mnr- 
blehead,  di  S/ileiu,  e di  altre  citta  mariitime, 
essendo  per  le  presenti  occorrenze  cessata 
I’  opera  loro  iu  sul  mure,  nlla  quale  erano 
avvezzi,  si  volsero  all'arcni  di  terra,  e dentro 
vi  si  esercitavano  Con  grande  sollecitudine. 
Indrappellarono  io  poco  tempo  parecchi  co- 
lonnelli di  gente  pratica'  nell'armi;  e pronta 
ad  esercitare  la  guerra  , se  pure  a questo 
fatai  termine  si  dovesse  venire.  Gli  nffl/iali 
delle  milizie  virgiuiane  assembratisi  «1  forte 
Gowor,  dopo'  d'u*er  protestato  di  voler  con- 
servar fedelmente  al  re  la  obbedienza  , di-r 
chinrarono  die  l’amor  della  tdierlà,  la  carità 
della  patria  e d'attaccamento  ai  giusti  diritti 
dell'America  dovevano  ad  ogni  altro  motivo 
sovrastare  ; c che  per  conservargli  intende- 


vano. di  fare  ogni  sforzo,  quando  a ciò  fos- 
sero chiamati  dèli' unanime  consentimento  dei 
couciltndini  loro. 

- Nelle  provinole  delia  Nuova  Inghilterra' 
massimamente  , essendo  in  -questa  i popoli 
molto  dediti  alla  religione,  e da  questa  più 
di  ogni  qualunque  altro  movevoli , i predi- 
catori esercitavano  negli  animi  loro  una 
grandissima  autorità.  E questi  in  ciò  spesso, 
e con  molto,  calore  insistevano,  che  là  causa 
degli  Americani  era  la  causa  del  cielo;  che 
queslp  affeziona  e proteggo  gli  uomini  li- 
beri, ed  ha  in  abhorrimenlo  gli  autori  della 
lirauuide  ; che  ingiusti  e tirannici  oltre  mi- 
sura erano  i disegni  dei  ministri  inglesi -con- 
tro l'America.;  e che  perciò  era  strettissimo 
duvere  loro,  non  solo  come  uomini  e citta- 
dini, ma  eziandio  come  cristiani,  di  ovviare 
a questi  tentativi-,  e di  unirsi  sotto  i capi 
loro  per  difender  ciò  che  l'uomo  ha  più  caro, 
la  religione  piu  sacro.  Cosi  gli  abitatiti  della 
Nuova  Ioghi. terra  presero  il  campi1,  invasati 
essendo  di  uno  zelo  religioso  mollo  nrdenle, 
e credendo  di  fare  ih  ciò  uua  cosa  gratissima 
al  cielo.  Si  accozzaron  in  essi,  lo  zelo  poli- 
tico e religioso,  due  possentissime  stimoli  al- 
l'uiua'h  cuore.  Perciò  noti  si  dovrà  pigliar 
maraviglia,  se  negli  avvenimenti  che  seguj- 
roun,  diedero  esempi  non  rari  di  un  singolar 
coraggio  e/di  una  grandissima  ostiuazippe. 

In  mezzo  ad  un  tanto  consenso  , la  sola 
provincia  della  Nuova  Jork  tentennò;  iraper- 
cioclic  ella,  e- principalmente  la  città  capitale 
erano  molto  in  parte  L’assemblea  sua,  con- 
siderali i provvedimenti  fatti  dal  congresso 
generale  per  interrompere  il  commercio  colle 
isole  bui, ioniche  , gli  ricusò;  la  qual  cosa 
riusci  ’ di  non  poco  dispiacere  agii  abitanti 
delfe  altre  prpvincie.  Le  cagioni  di  un  acci- 
dente lauto  inaspettato  Sono  stale  le  mene 
ministeriali  efficacissime  in  quella  provincia, 
il  gran  numero  dei  reali  che  l'abitavano  , i 
quali  essi  con  nome  tratto  dalle  sette  che  re- 
gnarono in  Inghilterra  a'tempi  della  rivoli»-» 
zioue  , chiamavano  tori  ; il  commercio  fio- 
rentissimo delia  città  della  Nuova  Jork,  che 
non  si  voleva  perdere,  e forse  anche  la  spe- 
ranza che  avevano  gli  Jorchesi,  che  le  peti- 
zioni dei  congresso  avessero  a consigli  più 
miti  .piegare  i ministri  britannici,  se  tloo  fos- 
sero dalle  rigorose  determinazioni  intorno  il 
commercio  accompagnate.  Alcuni  anche  ere- 
■dettero  , che  questa  della  Nuova  Jork  sia 
stala  una  roostranzà  astuta,  per  poter  poi,  ed 
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all'uopo,  dire  di  procedere  giusiificniamenie. 

Il  primo  febbrajo  si  eri*  il  giorno  destinalo 
per  la  cessazìonexleirintroduzione  delle  merci 
inglesi  nei  porli  dell'Aiuerica  giusta  le  deli- 
berazioni del  congresso  ; e quantunque  esse 
fossero  conosciute  in  ogni  lungo,  tuttavia  an- 
che dopo  quel  Jet  mille  usi  appreseolarono  ai 
porli  parecchie  navi  cariche  di  simili  mer- 
canzie, sperando  i padroni  d introdurle  di  na- 
scosto , o clic  avrebbero  gli  Americani  ri- 
messo della  ostinazione  loro  , a ciò  indotti 
dalla  necessità,  o dall' amor  del  guadagno.. 
Ma  queste  - speranze  riuscirono  vane  nella 
maggior' parte';  anzi  in  tulle' le  proviucie, 
eccettualo  quella  della  Nuova  Joik.  i cari- 
chi fu  roti  Imitati  in  mare,  o rimandoti. 

In  colai  modo  mentre  sussistevano  tuttora 
gli  ordini  del  governo  antico  in  America,  se 
u’erano  formati  dai  nuovi,  i quali  piu  di  quelli 
avevano  forza  ed  autorità  nei  popoli  I con- 
venti provinciali,  distrettuali  e cittadini  si  a- 
vevan  nelle  mani  loro  recala  quella  autorità, 
che  agli  Bulichi  magistrali  si  apparteneva;  e 
questi  nou  avevano,  o la  volontà,  o la  po- 
destà d’itnpedjrgli  Cosi  non  più  i governatori 
e le  assemblee'  consuete  , ma  \ conventi , le 
congregazioni  di  corrispondenza,  e quelle  di 
vegghiauza  avevano  la  podestà  dello  Stalo  in- 
trapresa. E dove  queste  mancavano , soppe- 
riva il  popolo  colle  adunate  e col  trarre  a 
calca. 

J più  credevano,  che  per  l'effetto  delle  le- 
ghe contro  il  commercio  inglese  questa  volta 
molto  severamente  osservale  ; e per  la  fer- 
mezza dai  coloni  generalmente  mostrata,  si 
sarebbe  evitalo  il  sangue;  che  avrebbe  buo- 
namente li-governo  britannico  dato  alle- cose 
americane  un  altro  indirizzo;  sarebbesi  per- 
ciò di  questo  ristorala  l'aulica  tranquillità  rd 
unione.  I caporioni  per  lo  contrario  teme- 
vano, o desideravano,  sì  venisse  alle  armi. 

Io  questo  stalo  di  cose  si  trovavano  le  co- 
lonie inglesi  in  America  tu  sull'itscirc  dell'au- 
uo  1774,  c nell'entrare  del  1775. 

Intanto,  qualunque  fosse  il  calore,  col  qua- 
le i coloni  i disegni  loro  proseguivano  , le 
cose  si  erano  in  questo  mezzo  nssai  raffred- 
dale in  Inghilterra  rispetto  alla  querela  ame- 
ricana. Gli  abitanti  di  questo  regiio  erano 
infastiditi  del  sentirne  parlare  piu  oltre,  sic- 
come qu.elli  che  già  da  si  lungo  tempo  e si 
frequentemente  , ne  avevano  tante  cose  da 
una  parte  e dall'altra  udite.  Si  erano  perciò 
duti  in  preda  ad  una  quasi  totale  nou  oltran- 


za. E stantechè  questa  contesa  bastava  già 
da  dieci  anni,  e che  sebbene  avesse  piti  volte 
fallo  sembianza  di  volersi  terminare  in  una 
aperta  rottura,  tuttavia  noti  era  mai  a quel 
fatai  termine  pervenuta,  cosi  era  entrala  u- 
nbrorsnlmenle  nei  popoli  una  opinione,  che 
si  sarebbe  senza  veuirue  agli  estremi  casi , 
qualche  modo  trovato  di  rassettarla.  Si  pensa- 
va ancora  che  siccome  già  s'erano  fatte  con- 
cessioni agli  Americani,  cosi  se  ne  potrebbero 
per  avventura  fare  ancora  dell'altra,  le  quali 
le  cose  avrebbero  ad  un  perfetto  accomoda- 
mento condotto;  ovvero  che  agli  Americani 
sarebbe  finalmente  veuuta  a nnja  l’ inlerru- 
zipndel  commercio,  ed  alle  voglie  della  co- 
mune madre  accostati  si  sarebbero.  La  quale 
opinione  altrettanto,  piò  verisimile  sembrava 
a tutti,  in  quautochè  si  teneva  geueralmcnte 
in  poca  stima-  il  coraggio  dei  coloni,  e che 
credetesi  , che  non  sarebbe  mai  bastala  la 
vista  ai  medesimi  di  provocare  aH'aruu  la  na- 
zione britannica,  e mollo  meno  d'incontrare 
alla  campagna  le  soldatesche  sue.  Aggiun- 
gasi, che  per  procacciar  la  esecuzione  delle 
ultime  leggir  proibitive  contro  la  provincia  di 
Massacciussel,  le  quali  si  sarebber  potute  fa- 
cilmente estendere  ali'  uopo  anche  all’  altre 
colouie,  non  solo  lutti  gii  eserciti  della  Gran 
Brettagna  non  erano  necessari , ma  ueauco 
tutta  i'tlumensa  forza  del  suo  uavilio.  Alcune 
navi  di  (ila,  die  stanziassero  alle  boccile  dei 
principali  poti!  delie  colonie,  ed  un  certo 
numero  di  fregate , le  quali  mareggiassero 
nelle  vicine  acque  per  impedire  che  gli  Ame- 
ricani non  mandassero  fuori  «I  mure  irva- 
scelli  loro,  avrebber  dato  compimento  a que- 
sta bisogna.  E con  qual  cdslatiza,  pensata- 
si, avrebbero  gli  Americani  potuto  persisterò 
in  una  resistenza,  che  nulla  giovava. io  quali- 
- lo  ad  ottenere  il  fine  toro,  non  avendo  essi 
natili  da  opporre,  e polendo  dall'u.ltro  canto 
ringhillerra  con  poca  spesa,  e con  pochi 
uomini  per  lungo  tempo  ed  efficacemente  nel- 
le intraprese  proibizioni  continuare,  od- io 
questo  totale  iuretaniento  del  commercio  -a- 
uiericaoo?  Dalla  parte  dell'Inghilterra  erano 
i mezzi  di  nuocere  pressoché  infiniti  e del 
lutto  insuperabili,  menirechè  l'America  non 
aveva  altri  modi  fuori  di  quelli  di  unu  pas- 
siva resistenza  e della  pazienza,  delle  quali 
non  potevano  i coloni  prevedere  , nò  quale 
avesse  ad  essere  l'effetto,  né  quando  il  line. 
Alle  meccaluuzie  Inglesi  rimanevano  allora 
tdut'altre  vie  aperte,  che  quand'anche  quella 
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delle  colonie  fosse  loro  chiusa  onninamente, 
questo  non  poteva  gran  difetto  apportare  allo 
spaccio  loro.  Si  sperava  ancora,  che  per  le 
splitc  gelosie,  e per  l'amore  dell'interesse  o 
questa,  o quelle  delle  città  mariuime  dell’A- 
merica si  sarebbero  dalla  lega  scostate.  Il  che 
sarebbe  stato  ad  ogni  modo  la  causa  della 
totale  risoluzione  loro,  siati  techè  le  altre  a 
vrebbero  seguitato  di  necessità  l'esempio  di 
queste,  e le  città  situate  indentro  delle  terre 
quello  delle  città  marittime.  Per  tutte  queste 
cagioni  nou  è da  prender  maraviglia,  se  un 
tanto  riposamento  d'animi  siasi  allora  mani- 
festalo fra  i popoli  d'Inghilterra;  e siansi  qué- 
sti al  lutto  determinali  ad  aspettar  dal  tempo, 
dalla  fortuna  e dai  -procedimenti  dei  ministri 
il  line  a questa  incomoda  querela. 

In  mezzo  a questa  universale  tiepidezza  , 
ed  in  sul  (inir  dell'anno  1774  fu  convocato 
il  nuovo  Parlamento.  Non  essendo  ancor  be- 
ne note  le  operazioni  del  coogres'so  genera- 
le, né  il  consenso,  col  quale  sincerano  rice- 
vute, sperandosi  Itillora  nelle  divisioni  inte- 
stine è nell’  efficacia  dei  parlili-oresi , il  re 
nella  sua  diceria  introdusse  ii  «Scorso  delle 
distnrbnnze  americane , annunziando  che  ia 
distìbhidienza  Continuava  nel  Mnssacciifcset; 
che  le  altre  colonie  lo  sostentavano;  che  o- 
gni  provvedimento  si  era  fallo  per  fare  ese- 
guire le  leggi  del  Parlamento;  che  si  voleva 
ad  ogni  modo  mantenere  la  suprema  potestà 
legislativa  della  Gran  Brettagna  in  tutte  le 
parti  del  suo.  dominio.  A mala  pena,  e non 
senza  prima  molte  deputazioni,  si  potè  nel- 
l'ima Gemerà  e nell'altra  ordinar  In  risposta; 
contendendosi  dalla  parte deli’oppnsizione,  che 
se  il  precedenle'Parlamrulo  aveva  alle  deli- 
bera/ioni proposte  dai  ministri  acconsentilo, 
ciò  era  perché  nvevan  essi  asseveranleinciiie 
detto,  elio  avrebbero  l'antica  quiete  restitui- 
to. Ma  che  ora  si  vedeva  con  evidenza,  che 
le  premesse  loro  erano  stole  vane;  e che  per- 
ciò Don  si  doveva  piu  in  quelle  determina- 
zioni continuare,  uh’ erano  State  e Inutili  e 
dannose.  Essi  forse;  dicevano,  udita  qualche 
supplichevole  voce  (la  parte  dell'America,  od ■ 
bassi  qualche  -segno  dì  penitenza  delle  pas- 
sale cose  , o di  miglior  volontà  per  l'avve- 
nire?-Mai  no;  per  l'opposilo  maggior  rabbia, 
maggior,  fervore,  Una  piò  gran  costanza,  una 
piò  stretta  concordia,  ed  Una  piu  viva  fede 
cella  giustizia  della  causa  loro.  E si  vorrebbe 
ancora  per'  orgoglio,  e (orso  per  vendetta  , 
persistere  in  quelle  risoluzioni,  alle  quali  coù- 


trastavano  la'  ragione,  la  giustizia  ed  una.  fa- 
tale esperienza?  Ma  i ministeriali  urgevano 
dal  cauto  loro,  che  i procedimenti  degli  A- 
(nericarli  erano  cosi  ioutmii  da  ogoi  rispet- 
to, che  il  sopportargli  sarchia  viltà;  ch'era 
la  cosa  strana  il  sentir  dire , eh'  erano 
Americani  persuasi  della  giustizia  della  causa 
loro,  percioclté  anche  l'Inghilterra  era  per- 
suasa della  giustizia  della  sua;  e sé  per  que- 
sta contesa  giudicare  l'Inghilterra  non  aveva 
diritto;  lo  avrà  forse  migliore  l'America?  Sa- 
,per  mollo  bene  gli  Americani , che  si  qui» 
stionavn  di  un  diritto,  e uon  di  pecunia,  es- 
sendone il  ritratto  un  nonnulla,  e che  si  vo- 
lesse per  onor  del  regno  mantenere.  Ma  nulla 
importare  dell'onore  del  regno  ai  coloni,  nul- 
la poter  soddisfare  ngl'indouienlabili  Ameri- 
cani. Essersi  prbovate  diverse  vie  di  piace- 
volezza per  ridurgli , ed  essi  sempre  fattisi 
piò  insolenti.  Attendere  superbamente,  che 
gl'inglesi  si  avvicinino  supplichevoji;  che  fac- 
ciano ogni  desiderio  loco;  tulio  essersi  fallo 
ciò  , che  gli  amici  degli  Americani  deside- 
rato limi  no;  lutto  essersi  fatto  fuori  elio  mac- 
chiar I'  nuore  ; non  consentire  il  ciclo,  che 
anche  questo  si  gitli;  non  trattarsi  prò  di  tas- 
se. ma  di  ammendare  i esponessi  errori,  di 
ristorar  i fatti  dltrnggi.  Ciò  ricusar  gli  Ame- 
ricani; e perciò  meritar  gustigli,  il  quale  se 
l'Inglirlterrn  non  facesse  provar  loro,  cresce- 
rebbe vieppiù  1'iosoleuza  jielle  .colonie  ed  il 
disprezzo  in  noi  ella  è di  già  tenuta  dalle  eu- 
ropee nazioni,  le  quali  souo  alla  pazienza  e 
sopportazione  dei  ministri  britannici  in  mezzo 
a tante  v>  si  gravi  provocazioni»  grandemente 
maravigliale.  La  risposta  fu  vinta  secondo 
fkitenUr  dei  ministri,  e con  ciò  gli-Americani, 
i quali  Si  erano  dati  a credere  che  il  nuovo 
Parlamento  dovesse  meno  avverso  dei  pas- 
salo mostrarsi,  furono  delie  speranze  loro  in- 
gannati. , 

. Tuttavia,  non  ostante  queste  cosi  vive -di- 
mostrazioni da  partp  dpi  governo,  egli  pare, 
che  essendo  pervenute  in  Inghilterra,  pj-ima 
delle  vacanze  del  Natale  , le  certe  novelle 
delle  coso  operate  dal  congresso,  e del  ma- 
raviglioso  consenso  d’animi  che  in  Amerioa' 
si  osservava,  ripugnando  farse  i ministri  al 
por  mano  agli  estremi  consigli,  nbbiau  fatto 
pensiero  di  rimettere  un  poco  la  durezza  loro, 
ed  aprire  qualche  adito  di  concordia.  A que- 
sto fòie  Unii  Norlli  ebbe  fnsiunnlo  ai  merca- 
tanti americani,  che  si  trovavano  in  Londra, 
facessero  petizioni  , prométtendo  che  sareb- 


LIBRO  QUARTO 


bero  esauditi.  In  mezzo  a questi  barlumi  di 
concnrdin  arrivnron  le  nuove  dello  scisma 
della  Nuora  JorK,  cosa  grave  in  sé  stessa, 
e clic  ne  prometteva  delle  più  gravi  ancora. 
Il  ministro  di  nuovo  orgogliatosi  .Si  ristette, 
c non  volle  più  seiilir-parlare  di  petizioni , 
né  d'accordo.  Le  cose  si  volgeva!)  un’altra 
volta  olle  risse  cittadine  ed  alla  guerra.  Ei 
sottometteva  alle  due  .Camere  tutte  le  scrit- 
ture appartenenti  alle  cose  dell’America. 

Lord  Cltatam,  accorgendosi -della  pertina- 
cia dei  ministri  nel  voler  continuare  negti  in- 
trapresi consigli,  temendo  non  ne-  seguissero 
I pi(t  pregiudiziali  cileni,  lungamente  e molto 
facondamente  , ascoltandolo  lutti  edu  gran- 
dissima attenzione,  favellò  in 'favor  degli  A- 
mericani.  •’  . * '•  ‘ , 

Né  l'opposizione,  ai  .decreti  dei  ministri  si 
contenne  nei  rimili  delle  due  Camere  del  Par- 
lamento. Una  notabil  parte  della  nazione  bri- 
tannica era  del  pari  avversa,  e massimamente 
I più  ragguardevoli  negozianti  del  regno.  Le 
città  di  Londra,  BrÌ6tol,  Liverpool,  Manche- 
ster, Norwich,  Birmingham,  Glascow,  ed  al- 
tre, nclje  quali  piu  fiorivano  il  commercio  e 
le  manifatture,  presentarono  le  petizioni  loro 
al  Parlamento  , colle  quali  con  vivi  colori 
descrissero  i danni  ricevuti  nel  commercio 
loro,  e quelli  che  più  gravi  ancora  sovra- 
stavano per  la  sopravvenuta  contesa  coll'A- 
merica. Lo  pregarono,  interponesse  I’ auto- 
rità sua,  perché  l’antica  quiete  ed  il  passato 
paciOco  stalo  di  cose  fossero  -restituiti.  Ma 
le  preghiere  dei  negozianti  miglior  effetto 
non  sortirono,  che  l'autorità  e lo  parole  del 
conte  di  Cbntam;  e ne  Ibrono  rimandali  non 
senza  molte  male  parole  da  parte  dei  mini- 
steriali. 

Nei  mentre  die  queste  cose  si  facevano  , 
Bollilo,  Franklin  e Leo,  agenti  degli  Ame- 
ricani in  Londra  , si  rappresentarono  nella 
Camera  dei  Comuni  colla  petizione  che  il 
congresso  aveva  al  re  iudirilta,  c che  quc. 
sii  aveva  rimandala  alla  Camera , pregando 
di  essere  in  difesa  della  medesima  uditi.  Si 
levò  un  rumore  incredibile,  pretendendo  i 
ministeriali,  che  non  si  dovevano  né  una  log 
gore  , ué  gli  altri  udire  ; e gli  opponeuli  il 
contrario.  Affermavano  i primi,  che  il  con- 
gresso non  era  legale  assemblea;  che  rice- 
vere le  sue  petizioni  sarebbe  un  riconoscer- 
la; clic  le  assemblee  provinciali  ed  i lorda- 
genti,  erano  i soli  e veri  rappresentanti  delle 
colonie  , e che  la  -petizione  'non  conteneva 
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nitro,  che  le  solite  Inmentnnze  sui  diritti;  mn 
che  nissuno  mezzo  offriva  , ninna  speranza 
probabile  di  una  onesta  composizione.  Mn  i 
secondi  discorrevano,  che  quantunque  ^con- 
gresso non  fosse  una  legale  assemblea,  era 
esso  però  piu,  che  non  bisogna,  competeule 
per  presentar  petizioni , ognuno  avendo  da 
sé,  od  unito  con  altri  il  diritto  di  presentar- 
le; clic  coloro  , i quali  firmata  In  petizione 
avevano  , erano  personaggi  dei  piò  autore- 
voli delle  colonie;  c salvar  pur  la  spesa,  che 
si  ascoltassero , se  non  nella  pubblica  qua- 
lità loro,  almeno  nella  privata;  che  nissim 
governo  era  piò  nelle  colonie;  che  i moti  po- 
polari vi  avevan  tutto  contaminato;  che  si 
doveva  perciò  far  caso  della  rimostranza  di 
quel  governa,  che  la  necessità  delle  cose  vi 
n>eva  stabilito  ; che  si  ricordassero  molta 
bene  clic  le  dislUrbanze  americaiie-eraiio-n»- 
te,  ed  a questo  termine  che  si  osservava  og- 
gidì,-cresciute, -per  non  essersi  volute  le-  pe- 
tizioni ascoltare , che  si  doveva  la  presente 
occasione  abbracciare,  la  quale  trasandata , 
nessun’altra  se  ne  nppresenterebbe,  e sarebbe 
ogni  speranza  di  accordo  spenta;  che  questa 
era  probabilmente  J'ullùha-  prtiova  che  gli  A* 
mericani  volevan  fare  d'inchinarsi,  la  quale 
ricevuta  essendo  con  alterigia,  sarebbe  prin- 
cipio di  calamità  inevitabili;  fmpercloche  en- 
trerebbe negli  animi  di  quelli  la  disperazio- 
ne, e con  questa  la  ostinazione.  Ma  i mini- 
stri .stavano  alla  dura  , e pretendevano  la 
dignità  dello  Sialo.  La  petizione  ne  fu  dis- 
graziata.7 . 

Nè  con  più  benigne  orecchie  fu  udita  una 
petizione  dei  proprietari  delle  Isole  occiden- 
tale i quali,  posero  sotto  gli  (fcchi  della  Ca- 
mera il  danno  che  provavano  dall’ arresta- 
mento  del  commercio  loro  cogli  Americani. 
1 ministeriali  guardavan  sopra  le  petizioni , 
come  se  altrettanti  trovali  fossero  delle  fa- 
zioni; e che  se  pur,  dicevano,  dentro  le  ri- 
soluzioni concernenti  l’America  vi  era  qual- 
che danno;  questo  era  un  male  necessario  , 
una  calamità  inevitabile.  Aggiungevano  che 
i mali  sarebbero  ancor  maggiori  , se  il  go- 
verno facesse  visla  di  piegarsi  alle  voglie 
dei  sediziosi,  o di  calare  agli  accordi  coi  ri- 
belli. 

Dopoché  ebbero  i ministri  le  petizioni  del- 
l'America, e quelle  che  in  favore  di  lei  dal- 
I'  Inghilterra  e dall' Isole  occidentali  craDO 
state  porte  al  Parlamento  con  sopraccigli  le- 
vati ricevute;  e dopo  che  ebbero  lutti  i par- 
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liti  ributtati,  che  dagli  opponenti  erano  stali 
proposti,  si  discoprirono  , e nel  cospetto  di 
quello  disvelarono  quali  fossero  i consigli  che 
intendevano  di  seguire  per  ridurre  gli  Ame- 
ricani all'obbedienza.  Indotti  sempre  da  quel- 
la opinione,  che  le  leghe  americane  sareb- 
bonsi  risolute  di  breve  per  causa  degl'  inte- 
ressi diversi,  dei  vari  umori,  delle  rivalità  , 
che  nelle  diverse  colonie  correvano;  ed  an- 
che, perchè  ell’erano  grandemente  contrarie 
all’  interesse  ed  ni . comodi  dei  privati  ; cre- 
dendo eziandio  che  maggiori  privazioni  di  lle 
cose  al  vivere  necessarie  non  avrebbono  i 
coloni  cosi  di  leggieri  sopportato,  si  persila- 
dettero  che  senza  mandar  in  America  nume-' 
róse  soldatesche,  ma  solamente  con  certi  ri- 
gorosi statuti,  con  alcune  risoluzioni  proibi- 
tive, che  andassero  a distendersi  oltre  la  pro- 
vincia di  Massacciussel,  ed  a ferire  nelle  più 
interne  parli  il  commercio  degli  Americani, 
potevano  l'intento  loro  ottenere.  Al  che  si 
deve  aggiungere,  che  i ministri  pensavano, 

■ che  in  America  gli  uomini  parziali  per  l'In- 
ghilterra fossero,  e mollo  numerosi  e dei  più 
riputati  in  quelle  contrade,  i quali  avrebbero 
le  prime  occasioni  pigliale  per  mostrarsi. vivi, 
e che  finalmente  gli  Americani,  siccome  e- 
rano,  giusta  l'opinione  dei  monstri,  d'animo 
abbietto  e poco  usi. alle  guerre,  non  avreb- 
bero osato  guardare  in  viso  i soldati  britan- 
nici. Cosi  essi  si  accostarono  ad  alcune  de- 
liberazioni, le  quali  erano  forse  più  crudeli, 
e certo  più  irritanti  della  stessa  aperta  guer- 
ra; coucinssiachè  abbia  l’uomo  io  minor  de- 
testazione quegli,  che  combattendo  contro  di 
Ini, 'gli  lascia  i mezzi  della  difesa,  che  non  ' 
qoello.  che  il  pone  in  piezzo  alla  necessità 
della  fame,  senza  clip  egli  sen  possa  coti  un 
generoso  sforzo  sottrarre.  Tali  erano,  come 
toslo  vedremo,  i disegni  dei  ministri  britan- 
nici, dai  quali  raccolsern  quei  frutti,  che  se 
ne  dovevano  aspettare.  Ma  per  mandargli  ad 
effetto  era  prima  di  lutto  necessario  it  poter 
usare  una  parola,  clic  gli  avrebbe  tulli  ren- 
dili! legittimi,  e quest'era  quella  di  ribellione. 

1 dottori  , die  nelle  loro  èoustille  avevano 
introdotti  , dopo  di  aver  molto  bene  consi- 
derilo per  ogni  verso  il  caso,  trovarono  una 
cosa  la  quale,  se  sarebbe  stala  certa  in  altri 
regni,  poteva  per  avventura  parere  a taluno 
tuttora  dubbia  in  quello  d'Inghilterra;  ciuè, 
che  nella  provincia  di  M essa eciu ssei  era  Ja 
ribellione.  Perciò  lord  ÌSurlh  addi  2 di  feb- 
brajn  , dopo  di  esser  ito  divisando  In  beni- 


gnità, colla  quale  il  re  ed  il  Parlamento  a* 
vevano  proceduto  per  sostener  le  leggi  del 
regimi  e la  necessità  che  sovrastava  ai  mi- 
nistri di  proteggere  efficacemente  dalja  rab- 
bia dei  sediziosi  le  persone  fedeli  ed  affezio- 
nate, propose  che  nella  diceria  che  il  Parla- 
niei  ItOBlò  veva  indirigere  al  re,  si  dichiarasse 
che  mi  la  ribellione  nella  provincia  di  Mas- 
saccinsset , e cb'  era  questa  fomentata  e so- 
sleuiila  da  illegali  leghe  , da  criminosi  ac- 
cordi coolratlisi  nelle  «lire  colonie  con  grave 
pregiudizio  di  molli  innocenti  sudditi  di  Stia 
Maestà. 

Il  diebiararf  i Massacciuttesi  ribelli  era  un 
gettare  affollo  il  dado,  ed  uri  dinuoziar  loro 
la  guerra.  Perciò  gli  oppositori  si  mostra- 
rono multo  ardenti  nel- contrastare  alla  pro- 
posta del  mtnistro,  e multi  fra  di  quelli  stessi 
che  il  secondavano,,  parvero  ripugnar  molto, 
e quasi  inorridire  ad  una  coga  si  grave , e 
tanto  pregna  di  future  calamità  Contende- 
vano , che  fossero  pure  quanti  e quali  essi 
erano  i disordini  in  Massacciussel , I’  origin 
loro,  e la  causa  prima  duvevnnsi  riferire  alle 
lente  di  coloro,'!  quali  avevano  in  animo  di 
stabilire  il  dispotismo,  e manifestamente  ten- 
devano a ridurre  alla  più  abbieltà  condizione 
di  servitù  gli  Americani,  da  introdursi  poscia 
nel.  cupre  stesso  dell'Inghilterra;  e conehiu- 
deiaoo  cou  affermare,  che  il  resistere  all’op-' 
pressione,  era  un  diritto  dei  sudditi , e che 
dell'esercizio  di  questo  diritto  se  ne  avevano 
nei  regni  iuglrsi  altri  esempi.  Insistevano  an- 
cora, die  ninn  atto  di  violenza  era  stalo  com- 
messo nella  provincia  di  Massacciussel,  Che 
uguali  e maggiori  non  si  fosse;  usati  in  cia- 
scuna delle  altre,  e che  questa  parzialità  a- 
vrebbe  prodotto  pregiudiziali  effetti;  che  l'ag- 
gravar la  mano  su  di  una  sola  provincia  colla 
speranza  di  dividerla  diiU'allre  era  cosa  va- 
na , stanlecbè  tulle  erano  nella  medesima 
causa  unite;  che  tutte. difendevano  i mede- 
simi diritti;  che  il  dichiarar  In  ribellione  era 
una  cosa  che  aveva  in  sé  molto  pericolo  e 
nissunn  utilità,  non  servendo  clic  nd  aggra- 
vare il  male,  a render  gli  animi  più  ostina- 
li, ed  a disporgli  a resistere  con  più  sforzo, 
e coll’ultimo  sangue,  poiché  niuu'nltrn  spe- 
ranza era  lasciala  loro,  clic  nella  vittoria. 

Ma  i ministeriali,  e massimamente  i dot- 
tori che  gli  secondavano,  mantenevano,  che 
i ribelli  fatti  dovevano  col  nome  di  ribellione 
chiamarsi;  che  il  resistere  coll'  aperta  forza 
| alle  leggi  del  regno  si  riputava  ribellione  in 
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Inghilterra  , e (ale  dovevasi  anche  riputare 
in  America  ; che  In  misericordia  e la  libe- 
ralità verso  gli  obbedienti  si  sarebbero  tra- 
mescolate coi  rigore  e colla  forza  contro  gli 
ostinati;  che  la  ragione. di  Stato,  e la  giu- 
stizia richiedevano  il  gasligo  di  questi;  die 
la  punizione  dr  pochi  avrebbe  anche  gli  al- 
tri richiamali  al  dovere,  e.  che  in  tal  modo 
la  unione  delle  colonie  sarebhesi  discioltn  ; 
che  del  rimanente  In  resistenza  degli  Ame- 
ricani era  una  cosa  da  tenersi  in  niun  con- 
to, essendo  essi,  dicevano,  codardi  di  natu- 
ra, inabili  ad  ogni  sorta  d'ordine  militare; 
fievoli  di  corpo,  lordi  d'incliuazione;  che  non 
potrebbero  continuare  un  sol  anno  in  guer- 
ra, grigia  che  o si  disbandnssero,  o fossero 
sì  fattamente  assottigliati  dalle  malattie,  che 
si  abbia  a credere  die  poche  forze  debba  o 
bastare  a soggettargli.  Il  generale  Grani  tan- 
to s'infaluó  in  questo  pensiero,  che  disse  spac- 
cialatnenle,  che  gli  bastava  In  vista  con  cin- 
que reggimenti  di  fanti  di  traversar  tutta  In 
cohlradn , e cacciarsi  innanzi  tulli  gli  abi- 
tanti da  un’estremità  del  continente  all'altra. 
Queste  cose  i ministri,  die  tenevano  del  gret- 
to anzi  che  no,  se  le  Insciavan  calare  motto 
volentieri , e assai  dolcemente  se  le  crede- 
vano ; e questa  fu  una  delle  principali  ca- 
gioni dell'ardir  loro  a cominciar  la  guerra, 
e dell-'a  vervi  fatto  contro  si  deboli  provvedi- 
menti-, 

il  parlilo  posto  dal  lord  North  fu  appro- 
valo con  due  terzi  piti  di  voti  favorevoli. 

Ala  gli  opponenti  conoscendo  pure  di  quan- 
ta importanza  fosse  il  fare  ima  si  espressa 
dichiarazione  ili  ribellione,  non  si  perdettero 
ji'  animo  ; che  anzi  il  giorno  G dello  stesso 
mese  lord  Giovanni  Caveodish  mosse  nella 
Camera  dei  Comuni  clic  si  riconsiderasse.  . 

Il  signor  Wilkes,  uno  dei  più  ardenti  li- 
bertini di  quei  tempi,  e come  si  suol  dire  , 
un  repnbbligone  largo  in  cintura , rizzatosi 
parlò  nei  Seguenti  termini: 

« Io  mi  maraviglio  bene,  che  in  una  causa 
( ili  tanto  momento,  quale  quella  si  è-,  di 
t etti  ora  si  tratta,  delle  colonie  inglesi' della 
1 settentrionale  America,  e nella  quale  tutti 
c i diritti  comuni  del  genere  umano,  e tutti 
( quei  punti  principali  si  comprendono,  che 
1 alle  bisogne  di  Stato  od  alla  legislazione 
< si  appartengono,  si  voglia,  oon  so  se  mi 
1 debita  dire  con  si  poco  riguardo,  ovvero 
1 eoo  tanta  inconsideratezza  procedere;  e co- 
c me  cosi  ili  leggieri  sostener  si  possa,  che 
Botti,  Volume  unico 


quegli  uomini  i quali  sono  sovente  stali  con 
sommissione  lodi  innalzati  (ino  al  cielo  per 
l'amore  loro  verso  di  questa  patria,  per  la 
generosità  loro  a concederle  quegli  spili, 
che  le  abbisognavano,  e pell'egregio  va- 
lore mostrato  in  difenderla,  ora  siano  dal- 
l'antico costume  loro  tanto  mutati  e diver- 
si, che  ingrati,  sediziosi,  empi  e ribellisi 
abbiano  ad  appellare.  Ma  se  cosi  è,  egli 
è ben  forza  il  confessare,  che  per  qual- 
che assai  grave  cagione  siano  si  insolite 
affezioni  nate,  un  tanto  cambiamento  ne- 
gli animi  dei  fedelissimi  popoli  intervenu- 
to. Ma  chi  uou  sa,  chi  non  conosce  la 
(unitezza  nuova,  che  intasò  i nostri  mini- 
stri; o ohi  ignora  i tirannici  consigli  presi 
da  due  bistri' in  qua?  Eglino  voglion  ora 
che  noi  ponghinnio  al  piè  del  trono  una 
risoluzione  ingiusta  . temeraria  , piena  di 
sangue,  e di  un  orribile  avvenire.  Ma  pri- 
ma •chequesto  si  permetta  loro,  prima  che 
s' intraprenda  la  civil  guerra  , prima  che 
la  madre  impugni  l'arma  coulro  In  propria 
figliuola  ,-  spero  io  , che  In  Camera  sarà 
per  considerare  i diritti  dell'  umanità  , la 
cnoan  ed  il.  fondamento  della  presente  que- 
rela. Sta  per  noi  forse  In  giustizia?  Certo 
mai  no.  E’  bisogna  essere  affatto  nuovo 
nella  coslituziope  inglese,  per  non  sapere, 
che  le  contribuzioni  sono  dóni  gratuiti  dei 
popoli;  e'  bisogna  aver  la  mente  cieca,  per 
miti  vedere,  che  i nomi  di  libertà  e di  pro- 
prietà cotanto  grati  alle  orecchie  inglesi, 
non  sono  piò  altro  che  uno  squisito  scher- 
no, che  un  grave  insulto  fallo  agli  Ame- 
ricani , se  si  può  nelle  proprietà  loro  por 
In  mano  senza  il  consentimento  loro.  E 
clje  mestiere  c'è  di  questo  nuovo  rigore, 
di  questi  insoliti  consigli?  Gli  Americani 
non  sono  venuti  forse  sempre,  e pronlis- 
sitnntnente,  e liberalissima  mente  in  ajuto 
della  patria?  Nelle  ultime  due  guerre  con- 
tro la  Francia  più  vi  concedettero  , clic 
•non  dimandavate,  oche  conceder  non  po- 
tevano. Eglino  vi  furono  delle  ricchezze 
loro  non  che  liberali,  prodighi;  ei  pom- 
battettero  ai  fianchi  vostri  ; ei  gareggia- 
rono di  valore  e di  coraggio  con  essi  voi; 
ei  furono  a parte  della  vittoria  contro  il 
comune  nemico  della  libei  là  dell'Europa  e 
dell'America,  contro  l'ambizioso  cd  infedel 
•Francese,  che  noi  ora  temiamo,  che  piag- 
giamo oggidì.  Ed  in  questo  punto  istesso, 
in  cui  noi  gli  vogliamo  con  4 odioso  nome 
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* di  ribelli  marcare,  qnal’è  la  favella  loro, 

« quali  le  protestazioni?  Leggete,  che  il  ciel 
( ri  guardi  , la  petizione  del  congresso  in- 
c. diritta  aire,  e *i  troverete,  che  son  pronti 

* essi,  come  sempre  stati  sono,  a testificar 

< la  fede  e lealtà  loro  , i più  rilerali  sforzi 
t facendo  per  fornir  i sussidi,  per  effettuar 
« le  leve,  quando  a norma  delle  costituzioni 

* ricerchi  ne  siano  E pure  si  va  qui  voci- 

< forando  da  alcuni  uomini  avventati  che  gli 

* Americani  vogliono  I'  alto  di  navigazione 

< disfare;  che  intendono  di  levarsi  di' sotto 
« nlla  maggioranza  inglese.  Ma  volesse  pur 
« Dio,  che  non  fossero  più  provocative,  che 
i vere  queste  stesse  parole.  Eglino  non  di • 

4 intimimi  nitro,  cosi  fatellan  essi  ridia  pe- 
« lizione,  dir  la  pace  , la  'libertà  • e la  si- 
s carezza  Et  non  pretendono  né  la  dimi- 
s nuzione  della  prerogativa  frale , nè  al- 
« cuti  nuore  dirittd.  Ei  sono  pronti  e ri- 
« soluti  a questa  prerogativa-  difendere,  a 
l questa  autorità  mantenere  ed  a quei  via 

* coli  stringere  viemaggiormente,  che  alla 
z Gran  Brettagna  gli  eongiungono.  Ma  i 
« nostri  ministri,  forse  perché  dire  si  possa, 
v che  puniscono  in  altri  il  peccato  loro,  que- 
ll sii  medesimi  vincoli  vogliono  non  solo  ol- 
ii lenlore,  ma  disciogliere  e. rompere.  efliit- 
« to.  Ci  si  presenta  la  provincia  di  Masshc- 
-«  ciussct,  come  se  ella  avesse  rizzale  le  in- 
4 segne  della  ribellione.  Altri  eloquenti'  ed 
4 officiosi  personaggi  di  questa  Camera  pre- 
4 tendono  anche  tutte  le  altre  prnvincie  com- 

* prendere  nei  medesimi  e delitto  e proscri- 
4 zione.  Ma  lo  staio  presenta  loro  è forse 
4 veramente  ciò,  che  ribellimi  si  chiama? 
4 O non  forse  meglio  una  giunta  e conve- 
4 nevol  resistenza  a quegli  alti  arbitrare,  che 
4 la  costituzione  interrompono  , che  le  li- 
4 berli  e proprietà  loro  intraprendono?  Ma 
4 so  ben  io  quel  che  succederà,  e non  vo- 
4 glio  ristarmi  dal  dircelo  , comunque  stra- 
4 no  e duro  abbia  a taluni  sembrare,  ac- 
z ciocché  non  possa  venir  io  accusato  di  a- 
e vere  in  si  grave  occorrenza  , e nel  prin- 
4 cipio  delle  imminenti  calamità  del  debito 
4 mio  verso  la  patria  mancalo.  Sappiate  a- 
4 dunque,  che  una  resistenza  che  riesce  a 
c suo  fine  si  chiama  una  rivoluzione,  e non 
4 una  ribellione  ; che  il'  nome  di  ribellione 
4 sta  scritto  sul  dorso  del  sedizioso  che  fug- 
4 gc  , c quello  di  rivoluzione  brilla  in  sul 
4 petto  del  guerriero  vittorioso.  Chi  ci  assi- 
s cura  che  per  l’effetto  delia  violente  e folle 


4 dieerin  di.  qtiestl  di , gli  Americani , dopo 
4 di  aver  sguainato  la  spada,  non  siano  ad 
4 esempio  nostro  per  gettarne  il  fodero  lungi 
c da  loro?  Come  sappiamo  noi  che  in  poco 
4 d'anni  non  abbiano  la  rivoluzione  del  1775 
4 a festeggiare  siccome  quella  noi  celebriamo 
4 del  1688?  Se  il  cielo  non  avesse  favor  dato, 

4 e condotta  a felice  esito  la  generosa  im- 
4 presa  dei  nostri  padri  per  là  libertà,  il  no- 
4 bil  sangue  loro  arrossali  avrebbe  i fatali 
4 ceppi  invece  di  quello  dei  traditori  e ri- 
4 beili  Scozzesi , e quello  ni  nome  inglese 
4 orrevolissimo  fatto  sarebbe  di  ribellione 
f taccialo  contro  l'autorità  legittima  del  prin- 
f cipe , invece  -di  esser  lodalo  ed  esaltalo , 

4 come  una  resistenza,  autorizzata  dA  tolte 
4 le  léggi  divine  ed  umane,  c come  un  ge- 
4 neroso  cacciamenlo  di  uri  nbborrito  tiran- 
t no.  Ma  poniamo,  clic  con  più  infelice  au- 
i gtirib  contro  di  noi  combattano  gli  Ame- 
4 merienni,  che  noi  con  Jacopo  combattuto 
4 non  abbiamo,  non  sarà  forse  perniciosa  e 
4 deplorabile  la  vittoria?  Non  saranno  per- 
f dilla,  non  che  l'americana,  l'inglese  liber- 
4 là?  Quegli-  eserciti,  che  soggiogheranno  » 

4 coloni,  suggelleranno  anche  I padri  loro, 
f .Mario  e Siila,  Cesare,  Augusto  c Tiberio 
4 la  romana,  libertà  oppressero  con  quelle 
* stesse  soldatesche,  che  state  erano  levate 
t per  là  superiorità  romana  mantenere  sulle 
4 suddite  provincie.  Ma  la  bisogna  andò  an- 
41  ciie  più  oltre,  che  gli  autori  stessi  non  di- 
4 visHvann  ; poiché  i medesimi  soldati , che 

< spento  avevano  la  romana  repubblica,  di- 
t strussero  e rovinarono  da  capo  in  fondo  la 
4 stessa  potenza  imperiale  ; ed  in  meli  che 
e non  fa  chiquanl' aulii  dopo  la  morte  di  An- 
4 gusto,  qupgli  eserciti  che  avevano  il  debito 
f di  tener  le  provincie  in  soggezione , non 
4 meno  che  tre  imperadori  nello  stesso  tempo 
4 chiarirono,  dell’impero  disponevano  a lor 
4 talento,  ed  a chi  lor  più  veniva  a grado  il 
s trono  dei  Cesari  concedevano.  Ma  non  pos- 
t so  io  meglio  restar  capace  della  prudenza 
4 clic  della  giustizia  della  deliberazion  vostra, 
i Dove  sono  le  vostre  forze?  dove  le  armi? 

< corno  le  manterrete  voi?  come  le  fornirete? 
4 La  sola  provincia  di  Mnssacciusset  ha  in 
« questo  trentamila  nrmnli  in  pronto  , usi 
4 all'armi  e pratichi  della  militar  disciplina; 
c ad  un  grand'uopo  potrà  essa  condurne  in 
i campo  nnvantniuila , e cosi  farà  ella  al 
t certo,  quando  ciò  che  di  più  qaro  ella  Ita, 
4 sarà  tratto  a periee'o,  quando  ella  sarà  a 
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« difèndere  sforzala  condro  i crudeli  oppras- 
( sori  i suoi  beili  e le  sue  libertà.  Quell’o- 
( norando  signore,  che  porla  In  fettuccia  ci- 
« lesi r a , Ci  assicura  che  diecimila  uomini 
( dei  nastri  cou  quattro  reggimenti  irlandesi 
( faran  tornar  loro  un  poco  di  cervello  in 
( capo,  e gli  farao  star  queli  per  bella  pau- 
( fa.  Mp  dove  lo  manderete  voi,  signore, 
t quest'esercito?  l’er  avventura  potrete  voi 
( incendiar  Boston,  o presidiarlo  forte  ; ma 
t la  provincia  sarà  perduta  per  voi.  Voi  a 
( vrete  Boston,  come  avete  Gibilterra,  io 
( mezzo  ad  un  paese,  die  non  sarà  vostro; 
« tutta  la  terra  ferma  d'America  sarà  in  ma- 
i no  dei  nemici.  Vedretn  rinnovarsi  l’esem- 

< pio  della  pelle  del  bue,  che  circoscrisse  i 
c limiti  delle  mura  di  Cartagine.  Veggio  già 
( fin  d'adesso  pascere  e crescere  1'  mdepen-' 
( denza  d'  America  , e questa  fa  grandezza 
c acquistare, . in  sulla  libertà  fondandosi  dei 
( più  ricebi,  dei  più  possenti  Stati  dell' uni- 
c verso.  Io  temo  gli  effetti  della  presente  ri- 
f soluzione;  io  temo  l'ingiustizia  e la  cru- 
( deità,  nostre , io  ridotto  i frutti  della  no- 
« etra  imprudenza.  Voi  volete  gli  Americani 
s trarre  alla  dispersione.  Essi  le  libertà  e 
t proprietà  loro  difenderanno  con  quel  co- 
c raggio,  elle  inspira  l'odio  della  tirannide, 
t con  qneli’islesso , col  quale  i gloriosi  no- 
( stri  antenati  hanno  i minacciati  diritti  loro, 
t e difesi  e stabiliti  Dichiarerà  mi  osi  inde- 
( pendenti  e ad  ogni  più  grave  .pericolo  -si 

< metteranno,  ogni  altro  male  incnnlreran- 

< no,  od. ogni  più  crudele  sventura  sollen- 
« tremino,  piuttosto  che  piegare  il  colle  sot- 

< lo  quel  giogo,  che  i ministri  slan  loro  ap- 
( parecchia  odo.  Ricordivi  di  Filippo  11  re  di 
( Spagna;  sovvengavi  delle  sette  provincie, 
( e del  duca  d'Aiba.  Si  deliberava  nella  con- 
v stilla  del  re  , quale  fosse  il  parlilo  da  pi- 

< giiarsi'  in  riguardo  ai  Paesi  Bassi.  Alenili 

< consigliavano  il  rigore,  nitrirla  clemenza. 
( Prevalsero  i primi.  Il  duca  d’Aiba  fu  vii- 
( torioso,  egli  è vero  , per  ogni  dove  ; ma 
« le  crudeltà  sue  seminarono  i denti  del  spt- 

< pente.  1 pitocchi,  i guidoni  di  Brilla,  copie 

< gii  chiamavano,  tenuti  tanto  a vile,  quanto 
c gli  Americani  or  sono  , furori  quelli  che 
« diedero  il  primo  crollo  alla  potenza  spa- 
c gouola.  E ragguagliando  le  probabilità  del- 
c 1'  evento  da  una  parte  e dall'  altra  , può 
« forse  f Inghilterra  altrettanta  speranza  di 
c vittoria  avere,  quanta  ne  uvea  la  Spagna? 
t Certo,  mai  no.  Eppure,  a tutti  è nota  l'u- 


< scita  di  quella  impresa,  e come  quei  pos- 
c scute  impero  sia  stato  lacerato  e diviso  in 
( varie  parli  per  sempre.  Giovatevi , se  un 
( eguale  destino  non  volete  incontrare,  della 
t sperienza  de'  tempi  Ma  voi  volete  obiarir 
c ribelli  gli  Americani,  ed  aggingnete  le  più 
«,  aspre  parole,  gli  più  amari  scherni  all'io- 

< giuria  ed  alla  ingiustizia.  Se  voi  mnnter- 

< rete  la  deliberazione  vostra,  ogni  speranza 
i di  coneordia  è spenta.  Gli  Americani  vin- 
« ceran  la  pruova  ; tutto  il  cootiuente  del- 
( I'  America  settentrionale  sarà  dall’  Inghil- 
t terra  smembralo,  e già  si  rompe  quel  vin- 

< colo,  che  queste  due  una  volta  atniehe  e 

< parenti  contrade  Ira  di  loro  collegava  e 
i congiungeva.  Abbenchè  mi  giovi  ancora 
« sperare,  che  il  giusto  disdegno  del  popolo 
-(  inglese  sarà  per  punire  gli  autori  di  si  per- 
( niciosi  consigli;  e che  quei  miaielri,  i quali 
( i primi  inventali  gli  hanno,  pagheran  colla 

< vita  biro  le  pene  della  perdita  della  pria-- 

< cipnle  fra  le  provincie  americane  ». 

Cosi  parlò  quell'  uomo  ardentissimo,  e se 

il  suo-  non  -è  stalo  profetare,  non  voglia.  Dal 
che  si  può  forse  con  nuova  pruova  argomen- 
tare esser  vero  il  volgar  motto,  che  meglio 
indovinano  i matti  che  i savi  ; imperciochè 
tra  le  altre  cose  si  disse  a quei  tempi  anche 
questa,  che  Wilkes  sentiva  dello  scemo. 

Ma  il  capitano  Harvey  parlò  ali' incontro 
nella  seguente  sentenza: 

« Abbenchè  io  Don  creda  di  esser  da  tao- 
i to,  che  nell»  presente  causa  io  possa  con 

< tanta  facondia  disputare  , con  quanta  il 
t mio  infuocato  avversario  ha  favellato  io 

< favore  di  coloro,  che  all'antichissima  po- 

< testò  delia  Gran  Brettagna  alla  scoperta  , 

< ed  armata  mano  resistono,  essendo  quelle 
( gentili  discipline  , che  agli  uomini  inse- 
« guano  l'arte  del  bene  e leggiadramente  fa- 
( veilnre  , troppo  dalla  mia  professione  di- 
te verse  e lontane,  tuttavia  non  mi  rimarrò 

. i io  dal  dirne  liberamente  quel  che  ne  sen- 
ti to  , quantunque  dovessero  le  mie  parole 
i dagli  uomini  parziali  in  mal  senso  essere 
c interpretale  ; ed  io  stesso  rappresentato  , 

< come  autore  d' illegittimi  consigli  , come 
i difenditore,  siccome  essi  dicono,  della  ll- 
c numide.  Ed  in  sul  principio  io  non  posso 
i non  deplorare  la  sveutura  dei  presenti  tem- 

< pi,  e quel  destino  , che  la  nostra  cara  e 
v gioconda  patria  persegue  , eh’  ella  sin  a 
: questi  stretti  termini  condotta  non  solo  dal 
t pervicace  animo  di  quegl'ingrati  figliuoli, 
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« che  vivono  dall'  altra  parte  dell'  Oceano  , 

< ma  eziandio  da  alcuni  fra  gli  abitanti  di 

* questo  regno,  i quali,  non  che  per  debito 

* di  giustizia  e di  gratitudine,  ma  di  onore 

* ancora,  dovrebbero  quella  sostentare  e di- 
« fendere  , a quella  porgere  la  lingua  e le 
■ mani  ajulalrici.  Fintantoché  non  si  porrà 
( uir  freno  ai  sediziosi,  i quali  con  eguale 
( costanza  ed  arte  , che  vergogna  ed  infn- 
« mia  loro  mettono  la  discòrdia,  e spargono 
( il  veleno  loro  in  ogni  Inego,  invano  po- 

< tremo  noi  sperare,  sema  venirne  agli  ul- 

< timi  danni , di  ridurre  i capi  di  quel  po- 

* polo  invasato  al  debito  loro,  il  negare  che 
« la  potestà  legislativa  della  Gran  Brettagna 
« non  sia  sovrana  intiera  e generale  sovra 
( tutte  le  parti  dèi  suo  dominio  , mi  par 
« cosa-  troppo  puerile  a potervi  spendere  più 
c parole  intorno.  Quello  che  voglio  dire  si 
« è,  che  sotto  queste  coperte  di  diritti,  sotto 

* questi  colori  di  franchigie,  con  questi  pre- 

< testi  d'immunità  nascondono  questi  buoni 
! e fedeli  Americani-di  disegno  non  uiiiivo, 

« ma  ora  apertamente  messo  ayaiiti,  di  le- 
s varsi  da)  collo  ogni  specie  di  superiorità,, 
t e ad  ogiii  modo  una  nazione  independente 
i diventare.  Si  dolsero  -gli  Americani  della 
c tassa  della  marca.  Ella  fu  tolta.  Furonne 

< essi  contenti?  Mai  no  ; -anzi  ridussero  le 

< cose  a peggiore  stato  , era  non  volendo 

< rifar  i danni  agli  offesi,  ed  ora  quelle  ri- 

< soluzioni  annullare,  che  pizzicavan  già  Un 
i -d’aliora  di  ribellione.  Eppure  non  si  trat- 

i lava  in  quei  casi  di  lasse  ,-  nè  interne  né 
» esterne.  Furono  quindi  posti  i dazi  sui  ve- 
c tri', -le  carte,  i Colori  eil  i tè.  Di  nuovo  si 
s ammutinano;  e In  benignità  di  questa  Irop 
( po  amorosa  madre  rivoenva  ancora  la  piti 
c parte  di  quei  dazi  lasciando  solo  quello  in 
t sui  tè  .-  che  doveva  ai  piti  gettare  sedici- 

< mila  lire  di  stcrlini.  Anche  questa  avrebbe 
v per  l’inudita  pazienza  e mansuetudine  sua 
e rivocata  la.  Gran  Brettagna  , se  i coloni 
c coi  quieti  e pacifici  modi  procedendo  , a 
« vesserò  la  rivorazione  nddnnnmlnia.  Ora 
v si  lamentano  degli  eserciti  stanziali  man- 
« dati  colà  per  fa  pubblica  quiete.  Ma  , in 
t nome  di  Dio  , qual'  è la  causa  delia  prc 

ii  senza  loro  in  Boston?  Le  dotili banze  a- 
« mcricane.  Se  i coloni  non  avessero  dap- 
a prima  la  pubblica  tranquillità  turbata  ; se 
« non  avessero  insultati  i vostri  uffizioli;  se 
« le  proprietà  pubbliche  e privale  rispettate 
i avessero  , né  apertamente  alle  leggi  del 


i Parlamento  ed  agli  ordini  del  re  centra- 
« stalo,  essi  i soldati  armati  noli  avrebbero 
« dentro  le  mura  loro'  veduti.  Ma  -il  fatto 
«•  sta,  clic  pongon  essi  espressamente  le  ca- 
1 gioni  per  potersi  "poscia  legnare  degli  ef- 
« (ètti  Allorquando  era  presente  un  perico- 
« lo  , allorquando  sovrastavano  gli  esterni 
c ed  i domestici  nemici,  eglino  agli  eserciti 
v stanziali  posti  nei  cuore  stesso  delle  prò- 
« viucie  loro  non  solo  si  acconsentivnuo  , 
v tua  questi  da  noi  richiedevano  con  ogni 

< maniera  di  più  efficace  istanza.  Ma  pns- 
c salo  il  pericolo,  e restituiti  i coloni  colla' 
« ppcunia  e coi  sangue  nostro  alla  pristina 
t sicurezza  , tuslochè  questi  eserciti  son  di- 
« ventali  necessari  per  frenare  i-  faziosi,  per 
! dar  forza  alle  leggi,  tosto  sono  essi  con- 

* trari  alla  tfgge  , sono  una  manifesta  vio- 
J Iasione  delle  libertà  americane  , sono  un 
s tentativo  di  lirahorde;  come  se  non  fosse 
v diritto  ed  obbligo  dell'autorità  supremA  di 
(i  mantener  del  pari  la  pace  interna  die  l’e- 
« stenla,  e di  contener  egualmente  i dome- 

• siici  nemici  che  -i  forestieri.  E come  se 
i temessero  gli  Americani  di  essere  un  di 
« chiamati  a parte  della  rappresentazione  oa- 
I zinnale  nei  Parlamento  , preoccupano  II 
« passo  e vi  ammoniscono,  che  per  la  lon- 
t lananzn  loro  non  possono  nel  Parlamento 
«britannico  venir' rappresentati.  Il  cito,  se 
« non  m'inganno,  vuol  significare,  che  non 
v vo^linn  essi  una'  comune  potestà  legislativa 
« coll'Inghilterra  avere,  ma  sibbene  piti  tosto 
c una  propria  Inro  e da  questa  nostra  affatto 
« separala.  Ma  che  vado  io  divisando  , o 
i quali  dubitazioni  son  queste?  Non  si  cou- 
« tentano  essi  di  metter  la  discordia  in  casa 
« loro  , di  corrompervi  lutti  gli  istrumenli 
( del  vivere  civile,  ma  vanno  ancora  a gel- 
i tnr  semi  di  erbe  contrarie  nelle  vicine  prò- 
« vincie  della  Nuova  Scozia,  delle  Floride, 
« e principalmente  in  quella  del  Cnnadà.  Nè 
n qui  si  rimangono  le  americane  fraudi.  Non 
v libriamo  noi  letto  qui,  sotto  di  questo  fe- 

< lice  e benigno  cielo,  le  infiammalive  pa- 
li role  della  diceria  loro  al  popolo  inglese 
v indiritla  per  Irar  questo  a parte  della  ri- 
e bdlinne?  Anche  qui  avrebbero  voluto,  e 
t por  quanto  sin  in  loro,  tentato  Iranno  in- 
t tradurre  le  ruberie,  i saccheggi,  le  ferite, 
t gli  oltraggi,  i tumulti  e l'aperta  resistenza 
e alle  leggi.  Ahi  misero  I ahi  disgraziato  ! 
c ahi  mille  volle  infelice  popolo  inglese,  so 
i lascialo  li  fossi  dalle  lusinghe  americane  se- 
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Jurrp,  dalle  arti  ingannare , dalle  provo- 
cazioni incitare  ; chè  di  questa  lietissima 
pace,  di  qnpsta  dolcissima  libertà  già  piu 
tu  non  gndrestiv  e la  ferocia  anarchia  a- 
vrebbc  già' distrutte  le  tue  ricchezze,  an- 
nientata la  tua  potenza,  ed  ogni  contento 
di  questa  .felicissima  vita-,  clic  ora  vivi  , 
guasto  P contaminato  Già  rompono  ogni 
freno,  già  d' ogni  rispetto  si  dispogliano, 
ed  in  mezzo  alla  cupezza  dcll'ani  loro,  in 
mezzo  a quell’omhre,  nelle  quali  si  avvi- 
luppano, lascino  come  loro  malgrado  tra- 
pelar l'intento  loro;  e se  non  la  realtà  i-, 
stessa,  certo  la  forma  e lo  stile  assumono 
di  una  nazione  iiidcpendeiile.  .Chi  di  noi 
non  si  è commosso  sin  dentro  dell'anima, 
chi  m>n  ha  piglialo  sdegno,  udendo  le  ri- 
soluzioni del  congresso,  colle  quali  in  mo- 
di a parole,  che  meglio  si  converrebbero 
alle  alliere  Corti  di  Versailles  e di  Madrid, 
che  S" sudditi  di  uu  gran  re,  prescrivono 
superbamente  che  ogni  commercio,  ogni 
traffico  sia  interrotto  Ira  la  loro  e la  no- 
stra contrada?  Fra  tutte  le  altre  nazioni 
possiamo  le  merci  nostre  , le  nostre  der- 
rate trasportare.  Solo  sotto  il  cielo  inospi- 
tale dell'America,  sblo  in  quelle  terre  tinte 
del  nostro  sangue  , e bagnate  del  nostro 
sudore,  sparsi' in  prò  e benefizio  degli  a- 
bilauli  suoi , non  può  l' industria  inglese 
sperar  protezione,  trovar  asilo.  Siam  fatti 
e nati  uni  per  sopportare  che  i sudditi  no- 
stri descrivano  il  cerchio  di  Popilio , ed 
imperiosamente  ci  dicano  con  quali -con- 
dizioni e non  altrimenti  ei  consentano  ad 
obbedire  alle  antiche  leggi  della  comune 
patria?  Ma  bene  sta;  eglino  ne  sono  ben 
conienti  , perciocliè  sperano  che  abbia  a 
nascere  dalla  nostra  magnanimità  la  guer- 
ra, e dalla  guerra  rindepeudenza.  E qual 
è questo  popolo,  cui  i benefizi  non  obbli- 
gano, la  niansucliidiue'iuncerba,  In  neces- 
sità della  difesa:  da  esso  slesso  indotta  of- 
fende?  Se  adunque  non  può  più  nninuere 
dubbio  alcuno  intorno  1'  intendimento  di 
questi  sconoscimi  coloni,  se  una  universa! 
resistenza  ni  civil  governo,  ed  alle  leggi 
del  pnese;  se  l'impedire  il  reciproco  e li- 
bero commercio  Ira  una  parte  e {'altra  del 
regno;  se  il  contrastare  ad  ogni  atto  della 
potestà  legislativa  dell'Inghilterra;  se  il  ne-- 
gare  in  fotti  ed  in  parole  la  sovranità  di 
questa  contrada;  seti  por  mano  nella  pe- 
cunia pubblica;,  se  l'insignorirsi  delle  for- 


< terze,  delle  armi  e delle  munizioni  del  re; 
4 se  il  provocare  i sudditi  di  quelle  e delle 

4 vicine  provincie  a pigliar  furnii  ed  a re- 
( sistere  all'  autorità  - legittima  della  Gran 
« Brettagna  sono  alti  di  ribelli,  egli  è pur 

< forza  il  confessare  che  gli  Americani  sono 

5 in  islnlo  di  ribellione  constiluili.  Orsù,  n- 
4 dunque,  pigliamo  i consigli  risoluti;  e se 
4 un’altra  alternativa  non  ci  è lasciata,  se 
4 bisogna  usare  quella  potenza  che  il  giusto 
4. Iddio  ci  ha  concessa,  onde  protegger  l'u- 
4 niversalilù  deiflinpero,  mostriam  pur  noi 
4 agli  Americani  , che  se  i nosiri  gloriosi 
<-  antenati’  sparsero  il  sangue  loro  per  la- 
4 sciarci  questa  libera  costituzione,  noi,  co- 
4 me  degni  posteri  loro,  ad  onta  delle  fazioni 

< al  di  dentro,  e delle  ribellioni  al  di  fuori, 
4 sapremo  bene  quella  iulnlta  ed  incorrotta 
4 ai  nostri  discendenti  tramandare.  Odo  dire 
4 a questi,  propagatori  di  siuislri  auguri,  che 
4 snrcni  perdenti  uellaconlisa  Ma  inile  l'ilo* 
4 prese  umane  bau  sempre  in  sé  stesse  una 
4 parte  d'incertezza.  Hanno  perciò  da  ristar- 
4 si  gli  uomini  generosi,  e d,i  lasciarsi  con- 
4 durre  oziosamente  all' arbitrio  delia  forlu- 
4 n«?  Cerio,  se  queste  timide  dottrine  pre- 
4 valessero,  se  volessesi  sempre  andar  a gio- 
4 go  vinto,  nissuna  rilevata  impresa  si  leu- 
4 • terebbe , c lutto  governerebbe  il  caso  ed 
4 il  cieco-  destino.  Abbenchè  nella  presente 
4 bisogna  io  creda  die  nei  dobbiamo  ùii- 
4 gliori  speranze  avere;  conciossùicbé,  pas- 
4 sanilo  anche  sotto  silenzio  il  valore  dei  no- 
li stri  soldati,  e la  perizia  dei  nostri  capita- 
4 ni,  gli-  uomini  fedeli  non  sono,  come  cre- 
4 dono  alcuni,  o come  fingoti  di  credere, 
( si  rari  in  America;  nè  potranno  gli  Aine- 
4 ricani  sopporlare  il  difetto  delle  còse  al 
4 viver  decessane,  die  il  numeroso  uavilio 
4 nostro  sarà  per  vietare,  perché  ailidi  loro 
4 non  approdino.  Questo  è quello  che  nel 
4 presente  fatto  io  sento;  questi  i pensieri  di 
« un  uomo  nè  parziale  nè  invasato,  ma  da 
t ogni  anticipata  opinione  libero,  e pronto  a 

< combattere  , a versare  il  proprio  sangue 

< -per  allontanare  la  sfrenata  licenza,  per  i- 

< spegnere  i semi  dellu  crudele  - anarchia  , 

< per  difendere  i diritti  e la  libertà  di  que- 
i sto  innocentissimo  popolo,  ossia. ch'egli  iu- 
c contri  i nemici  di  lui  negli  strani  e sel- 

< vaggi  deserti  dell'America,  o nelle  colli- 
c vale  pianure  dell’  Inghilterra.  E se  fra  di 
i noi  vi  sudo  Caldina , i quali  Irà  le  tene- 
i bre  ordiscano  le  pericolose  trame  contro 
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« lo  Sialo,  che  siano  essi  disvelati,  e tratti 
c a questa  luce;  che  siano  offerti  come  vii: 
t lime  in  sacrifizio  alla  giustissima  vendetta 
« di  questa  cortese  patria;  che  i nomi  loro 
s siano  d'infamia  notati  tuòno  tra  la  più  tarda 
f posterità,  e la  memoria  loro  esecrabii  fatta 
( a tutti  gli  uomini  ingenui  e dabbene  di  o 
« gni  secolo  avvenire  ». 

Attutato  il  fremito  , che  le  due  veementi 
orazioni  concitato  avevano  fra  i circostanti, 
fu  posto  il  partito,  e filone  vinta  la  proposta 
ministeriale  con  due  terzi  piti  di  voti  favore- 
voli. 

In  tal  modo  si  terminò  nel  Parlamento  il 
piò  importante  affare , che  da  molto  tempo 
indietro  fosse  stalo  alla  sua-  disaminazione 
sottoposto.  Tanto  gli  abitanti  dell'Inghilterra, 
quanto  quei  della  restante  Europa  stavano 
tutti  intenti  e disiosi  di  sapere  qual  dovesse 
essere  il  fine  di  questa  contesa.  Mentre  stava 
tuttora  in  pendente,  i ministri  esteri  che  ri- 
siedevano in  Londra,  spiarono  alternamente 
ogni  procedere  dei  ministri  britannici  ed  i 
dibattimenti  del  Parlamento,  dandosi  a cre- 
dere, e non  senza  cagione,'  che  qualunque 
avesse  ad  esserne  la  ugeila,  sarebbe  ella  di 
gravissimi  avvenimenti  feconda,  non  solo  per 
l' Inghilterra,  ma  eziaudio  per  tutti  gli  altri 
regni  dell'Europa. 

A questi  di  fu  Iella  in  Parlamento  una  pe- 
tizione dell'Isola  della  Giamaica  molto  grave, 
e tu|ta  in  furore  delle  colonie.  Non  piacque 
e fu  posta  , secondo  il  solilo , dall'  uu  dei 
lati. 

I ministri,  avendo  vinta  Ja  prnova  coll’n- 
ver  fatto  chiarir  ribelli  gli  abitanti  di  Mnssac- 
eiusset,  si  risolvettero  a discoprire  innanzi  il 
Parlamento  qual  fosse  il  disegno  loro  intorno 
gli  affari  dell'America.  Essi,  o non  cono- 
scendo là  ostinazione  dei  popoli  sollevati  a 
nuove  cose,  o avendo  la  mente  occupata  dal- 
lo passione,- ovvero  dalla  timidità  degli  animi 
loro  rattenuti , persistevano  nella  credenza 
che  gli  Americani  non  avrebbero  lungamente 
sopportalo  In  privazion  del-  commerciò  loro, 
e die  perciò  divisi  tra  di  loro  avrebbero  cliio- 
sii  i palli.  Medesimamente,  facendo  troppo 
fondamento  sulle  nsseverszioni  tleUTIntchin- 
son  e degli  altri  uffiziali  della  Corona,  che 
erano  stati  ed'  erano  ancora  io  America  , i 
quali  costantemente  affermavano,  che  gli  n- 
roici  all'Inghilterra  erano  in  quello-  provincia 
potenti  di  numero,  di  forze  e di  riputazione, 
credettero  di  doverne  venire  a rigorose  de- 


terminazioni, senza  però  accompagnarle  colle 
debile  armi.  Cosi  condotti,  secondo  il  soli- 
lo, da  qurll'affascinamento  di  meuie,  la  causa 
loro  fidarono;  non  alle  certe  operazioni  delle 
armi  e dei  snidati,  ma  piuttosto' alle  credule 
parzialità  ed  irfcostauza  degli  Americani.  Per- 
ciò il  lord  Norlh  introdusse  una  provvisione,' 
il  One  della  quale  si  era  di  confinare  il  traf- 
fico -ed  il  commercio  colle  provincie  della 
Nuova  Inghilterra  nella  Gran  Brettagna,  J'ir- 
lauda  e le  isole  inglesi  dell’Iudie  occidentali; 
e nel  medesimo  tempo  di  proibir  loro  la  pe- 
sca sui  banchi  di  Terra  Nuova.  Il  danno  , 
che  da  questa  provvisione  dovevan  pruovare 
gli  abitanti  della  Nuova  Inghilterra,  da  que- 
sto solo  si  può  argomentare,-  eh' essi  impie- 
gavano ogni  anno  in  .queste  pescagioni  circa 
quarantaseiinila  botti , e seimila  mariuaj  ; e 
che  il  provento  loro  nei  mercati  esterni  som- 
mava a un  dipresso  a trecento  ventimila  lire 
di  slerlini. 

Questa  provvisione  però  non  passò  di  quie- 
to nelle  due  Camere;  clip  anzi  le  batteste  ed 
il  rumore  non  vi  furon  pochi.  Multi  membri 
del  Parlamento  fecero  grand’opera  perchè  la 
non  fosse  approvata  , e piò  di  tutti  il  mar-, 
chese  di  Rnrkingam,  il  quale  presentò  a que- 
sto fioe  una  petizione  dei  mercanti  di  Lon- 
dra.. 

La  provvisione  però  si  ottenne  con  gran- 
dissimo favore.- Gli  opponenti  protestarono  ; 
i ministeriali  non  sen  curarono. 

Questa  proibizione  da  ogni  'commercio  fo- 
restiero, e delle  pescagioni  di  Terra  Nuova, 
le  quali  soltanto- le  quadro  provincie  dalla 
nuova  Inghilterra  da  prima  riguardava,  i mi- 
nislrt  avendo  trovato  il  Parlamento  secondo 
il  bisogno  tenero  e pieghevole,  distesero  po- 
scia anche  alle  altre  colonie,  ecceduale  quelle 
della  Nuora  Jork  e della  Carolina  settentrio- 
nale, allegando,  ch’elle  si  erano,  accostate  al- 
l’alfre  nelle  pcrnicio’se  leghe  contro  il  com- 
mercio e ie  manifatture  inglesi.  La  proposta 
fu  approvala  di  leggieri.  Trascorsi  alcuni  dì,  , 
mossero  che  alla  medesima  legge  fossero  sol- , 
loposte  le  colonie  situale  sulla  Delawarn  , 
peroiochè  anco  queste  avessero  aperti  spirili 
di  ribellione.  La  cosa  passò.  Cosi  i ministri 
britannici  seguitano  i consigli  spezzali,  e pa- 
revano fare,  come  i fanciulli  fanno,  i quali 
intorno  ad  nn  argine  si  Irnstullnnn;  che  ora 
a questa  , ora  a quell'  altra  biuta  corrono  , 
dot?  l'acqua  ha  rollo,  per  vilurarle. 

InUmlo  si  apparecchiavano  n mandare  jn 
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America  diecimila  soldati;  In  quale  fona  cre- 
derai! sufficiente  , per  costringere  all’  obbe- 
dienza e far  le  leggi  eseguire  ; imperciochè 
facevano  tuttavia  un  gran  fondamento  sulle 
parzialità  degli  Americani,  e sul  numero  di 
coloro,  i quali  credevano  alla  causa  britan- 
nica affezionali.  Questo  errore  dei  ministri 
è stalo  la  principal  cagione  della  diuUirnilà 
della  guerra,  e del  fine  ch'ella  ebbe,  essen- 
doché egli  impanava  mollissimo,  alla  somma 
delle  cose,  che  le  prime  impressioni  fossero 
gagliarde,  che  fosse  tolta  in  fino  dnMe  prima 
mosse  agli  Americani  l'opinione  del  poter  re- 
sistere , e che  fossero  incontanente  con  un 
grandissimo  od  ioconlraslahil  sforzo  alla  ne- 
cessiti! di  pop  giti  l'armi  ridotti.  Ma  i mini- 
stri amarono  meglio  l'esitb-di  questa  guerra. 
Della  quale  una  si  gran  posta  si  meftèvn,  alle 
Speranze  sempre  incerte  delle  selle  e delle 
parti,  che  non  alle  buone  armi  e sufficienti 
fidare. 

Ma  qui  non  ebbero  fine  i consigli  dei  mi 
nistri  britannici.  Volendo  accoppiar  al  rigore 
Una  qualche  mansuetudine  , e levar  anche 
l’occasione  all' America  di  recalcitrare,  mi- 
sero innanzi  un  modello  di  legge  , il  quale 
importava  che.  allorché  jn  qualche  provincia 
o colonia  il  governatore,  il  consiglio,  e l'as- 
semblea o Corte  generale  proponessero  di  fa- 
re una  provvisione  di  pecunia  secondo  le  ri- 
spettive condizione  , circostanze  , e facoltà 
loro,  affine  di  contribuire  proporzionatamente 
n|la  comune  difesa  ; la  qual  rata  o propor- 
zione dovesse  raccolta  essere  in  ciascuna  pro- 
rincia  o colonia,  sollo  l'autorità  della  gene- 
rale Corte  ed  assemblea  , e tenersi  a dispo- 
sizione del  Parlamento,  ed  allorché  si  obbli- 
gassero ancora  a fare  un’  allra  provvisione 
pel  mantenimento  del  civjl  governo  , e per 
ramminislrazione  della  giuslizia,  in  lai  pro- 
vincia o colonia,  in  tali  casi  fosse  giudicalo 
conveniente,  quando  una  simile  proposta  fosse 
dal  re  nel  suo  Parlamento  approvala,  e'peé 
altrettanto  tempo,  per  quanto  ella  sarà  falla, 
ifstenersi  dal  porre  in  sì  falla  cnlonia,  o pro- 
vincia alcuna  gabella,  o lassa,  o gravezza, 
eccettuate  quelle  che  sinoh  al  regolare  il 
commercio  credule  necessarie. 

Questa  proposizione  del  lord  Nortli , sic- 
come dispiacque  a molli  fra  i ministeriali,  i 
quali  opinavano  clic  la  dignità  od  i diritti 
del  Parlamento  ne  fossero  grandemente  pre- 
giudicali, e ette  nlssnnn  Concessione  dovesse 
farsi  ai  ribelli  ,' finché  tenevano  le  armi  In 


mano,  cosi  fu  anche  con  grandissimi  segai 
di  disapprovazione  da  parte  degli  opponenti 
ricevuta,  i quali  bassa,  vile  ed  insidiosa  la 
chiamarono.  Ma  i ministri  consideravano  , 
che  qualunque  avesse  ad  essere  l'effetto  della 
legge  in  America,  se  gli  Americani  non  fac- 
cettassero , sarebbersi  convinti  i popoli  in- 
glesi che  nulla  poteva  vincere  1’  ostinazione 
dei  coloni,  e che  trattandosi  di  pecunia  essi 
non  volevano  a patto  niuno  entrar  a parte 
delle  pubbliche  gravezze.  E se  la  provvisione 
più  concordia  doveva  ingenerare  in  Inghil- 
terra, pareva  anche  verisimile  che  avrebbe 
disunito  gli  aniini  in  America;  conciossincliè, 
se  una  sola  proviacia  accettava  la  offerta  e 
calava  agli  accordi  , hi  confederazione  dei 
coloni,  fa  qual  sohi  formidabili  gli  rendeva, 
sarebbesi  del  tutto  risoluta.  Questa  ultima 
speranza  non  dissimulò  lord  Norlh,  facendo 
la  sua  orazione  nel  Parlamento  La  qual  cosa 
recò  grande  offesa  agli  Americani  , lamen- 
tandosi che  il  ministro  volesse  usare  la  di- 
vulgala massima  di  divider  per  imperare  ; 
come  se  il  ministro  inglese  avesse  dovuto 
riputare  non  loderole  quello  ch'eglino  ripu- 
tavano biasimevole  , e le  cose  fra  i nemici 
dovessero  presso  I'  uno  e I’  altro  andare  al 
medesimo  ragguaglio  ed  alla  medesima  stre- 
gua. > 

Questi  erano  i pensieri  dei  ministri  rispello 
alle  cose  americane.  Ma  intanto  quei  che  in 
Inghilterra  e nel- Parlamento  medesimo  favo- 
rivano le  parti  dèli’  America , non  perdutisi 
punto  d’animo  per  l‘ infelici  prunve  falle,  • 
preveggendo  ottimamente  qual  piena  fosse 
per  andare  addosso  ai  coloai  se  le  risolu- 
zioni ministeriali  fossero  mandate  ad  effetto, 
non-  volendo  mancare  al  debito  loro  verso  la 
pairia  , e forse  anche  mossi  da  ambizione  , 
caso  che  le  cose  sinistrassero  , deliberarono 
di  fare  nuovi  sforzi  per  indurre  , se  possi- 
bil  fosse,  il  governo  a far  deliberazioni  me- 
glio alle  a calmare  quegli  spiriti  inveleniti,  ed 
a disporgli  alla  ooncordta;  imperciochè  Don 
credevano  per'  nino  modo  che  il  mezzo  pro- 
posto dui  lord  North  fosse  per  parlorire  gli 
effetti  che  se  ne  attendevano. 

Perciò  Edmundn  -Borite,  uno  dei  membri 
della  Camera  dei  Comuni,  il  quale  per  inge- 
gno , per  dottrina  e per  lode  d'  eloquenza  1 
più  famosi  eguagliava,  c gli  altri  avanzava, 
inentnjnciò  a dire  che  molto  piacere  aveva 
provalo  nell'animo  vedendo  che  i ministri  si 
eràpo  addimostrali  propensi  a far  coucessio- 
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dì;  «he  poiché  lord  North  isfesso  «vera  masso 
a v anii  un  parlilo  cliè  si  crede»»  poter  con- 
durre alla  concordia , ciò  accanava  egli  in 
felice  augurio. di  quanto  era  per  dire  ; che 
in  una  tale  disquisizione  non  si  doveva  alle 
rane  immaginazioni  , alle  astraile  idee  dei 
diritti  , alle  generali  teorie  di  governo  ri- 
guardo avere,  ma  piuttosto  dalla  natura  delle 
cose  , dalle  attuali  circostanze  , dall'  uso  e 
dall'  esperienza  argomentare.  Ei  fece  quindi 
nn'accnrata  investigazione  del  presente  stato 
delle  colonie,  esaminandola  situazione,  la 
estensione,  la  'ricchezza,  la  popolazione  , la 
agricoltura,. il  commercio  loro  e quei  rispetti, 
che  tutte  queste  cose  avevano  colla  grandezza 
e la  potenza  dell'  Inghilterra.  Eli  rammentò 
quell’amore  alla  libertà,  che  gli  Americani 
da  ogni  altro  popolo  distingueva  ; osservò', 
che  lino  a tanto -che  l'Inghilterra,  aveva  go- 
vernato l'America  secondo- tutte  queste  cir- 
costanze, erano  fona  e l’altra  concordi  e fe- 
licissime Blalej  e che  bisognava  per  ristorar 
l’antica  condizion  delle  cose  ridursi  di  nuovo 
al  consueto  modo  di  governo.  Considerò  le 
varie  maniere  di  reggimento  proposte  pell’A- 
merica  , e notò  principalmente  quello  della 
forza;  metodo  il  quale,  siccome  è quello  die 
è il  piu  semplice  ed  il  più  facile  ad.  esser 
Compréso  da  lutili- emù  gli  uomini  a queste; 
lutano  tosto  ricorso  nelle  difficili  Occorrenze; 
ma  clic  ciò  che  pare  più  speditivo,  riesce  il 
piò  delle  volle  meno  spediente;  ei  disse  che 
l'qlililà  di  usare  la  forza  dipende  dai  tempi  . 
e dalle  circostanze  , le  quali  sono  variabili 
sempre  ed  inceste  ; che  essa  Icode  necessa- 
riamente alla  distruzione  e orni  alla  preser- 
vazione; che  questo  era  un  insolito  mudo  di 
governare  le  colonie , e perciò  pericoloso  a 
cimentare^  che  la  floridezza  loro,  'che  i.be 
, neflii  che  ne  trae  l’Inghilterra,  ad  un  me- 
todo nflello  contrario,  a cause  del  lutto  di- 
verse si  dovevano  piò  conveuevolmente-  rife, 
rire.  Seguitò  dicendo,  che  senza  correr  dietro 
alle  questioni  dei  dritti  e dei  favori  ,.  la  re- 
gola piti  sicura  per  governar  le  colonie  ctb 
chiamarle  a parte  della  libera  cosliluzioné  del- 
l'Inghilterra. ed  assicurare  gli  Americani  colla 
fede  data  dal  Parlamentò,  che  la  Gran. Bret- 
tagna uovi  sarebbe  mai  per  arrostarsi  da  quel- 
le regole,  che  uno  volta  fossero  stabilite;  che 
in  questa  materia  meglio  In  prudenza  che  il 
diritto  dovevasi  considerare  . che  i solenni 
dottori  delle  leggi  in  questa  caso  non  a venali 
che  fare,  ma  era  mesliero  piuttosto  consul- 


tar la  esperienza  ; eh#  'qnesfa  aveva  già  da 
fungo  tempo  indicato  la  strada  che  si  do- 
veva tenere,  alla  quale  erg  d'uopo  ritornare^ 
tutti  i nuovi  ed  insoliti  consigli  abbandonan- 
do. Discorse  lilialmente,  che  nissuna  ragione 
si-  aveva  per  dubitare  che  i coloni  avessero 
ad  essere  per  l'avvenire  piò  renitenti  a con- 
cedere di  per  sé  stessi  i sussidi  di  quello  che 
fossero  stati  per  lo  passato.  E che  perciò  si 
indirigessero  dai  segretari  di  Stalo  le  con- 
suete requisizioni  alle  assemblee  loro. 

.Insorsero  i ministri,  e questa  volta-,  cosa 
strana,  e da  non  aspettarsi  dalle  tolte  di  lord 
Buie  , si  dimostrarono  molli  teneri  della  li- 
bertà; tanto  è vero,  che  se  qualche  volta  i 
fautori  dell’anarchia  popolare,  cosi  anche  quei 
della  realtà  assoluta  gridano  non  di  rado  il 
nome  di  libertà  , conoscendo  gli  uni  e gli 
altri  , che  se  > pepali  non  possono  amar# 
quello  che  lnr  nuoce  , possono  bensì  facil- 
mente esser  ingannali  dalla  sembianza,  e col 
nome  solo  dì  quello  che  lor  giova.  Dissero 
che  sarebbe  stata  cosa  alla  libertà  pericolosa 
se  le  colonie  potessero  senza  il  consenso  del 
Parlamento;  e sulle  semplici- requisizioni  dei 
ministri,  concedere  i sussidi  alla  Corona;  che 
del  rimanente  le  americane  assemblee  non  ave- 
vano mal  avuto  la  facoltà,  legale  di  concedere 
di  per  sé  stesse  questi  sussidi;  che  questo  erg 
un  privilegip  privato  del  Parlamento,  il.quafo 
non  poteva  ad  un  altro  corpo  qualsivoglia  ve- 
nir comunicato;  che  si  leggeva  nella  dichiara- 
zione dei  drilli  e.  delle-  libertà  degli,  uomini 
inglesi  , che  il  por  tasse  ed  il  cavarne  pe- 
cunia per  uso  della  Corona  col  pretesto  di 
qualche  prerogativa,  e senza  il  consenso  del 
Parlamento,  è cosa  contro  la  legge;  che  no 
ministro,  il  quale  sofleeisse  che  le  colonie 
facessero  una  qualche  concession  di  peemnia 
alla  Corona  senza  il  consenso  del  Pariamoti- 
lo , sarebbe  colpevole  dì  Statq  ; che  se  in 
tempo  di  guerra  per  la. necessità  delle  cose 
qiiesl'abnso  è stalo  qualche  volta  tollerato, 
non  poteva  essere  del  pari  a tempi  dì  paca 
senza  il  totale  sovvertimento  della  costituzio- 
ne; che  spogliatosi  una  volta  il  Parlamento 
del  diritto  di  lassar  le  colonie,  nissuna  cer- 
tezza sf  poteva  più  avere  di  alcun  sussidio  da 
parte  di  quelle,  slaolecbè , che  avessero  fin 
ora  furniin  , non  voleva  significare  fossero 
per  fornir  in  avvenire  ; che  potrebbe  darsi 
che  ad  un  bel  bisogno  ricusassero,  ed  in  tal 
caso  non  si  avrebbe  più  in  pronto  alcun  mez- 
zo per  obbligarle;  « che  finalmente,  se  ave- 
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rnno  falle  provvisioni  di  moneta  nell'ultimn 
guerra,  ciò  fu  persili'  si  imitava  della  causa 
loro  e del  pericolo  in  cui  si  trovavano;  ma 
che  in  altri  casi,  edin  altri  interessi  più  dai 
loro  lontani , sarebbe  mollo  da  dubitare  se 
del  pari  -volessero  somministrare. 

Cosi  risposero  i ministeriali.  Cimentato  il 
parlilo  pel  signor  Bui  ke  non  si  ottenne.  Ma 
però  il  rifililo  di  questa  proposta  non  fu  senta 
grave  dispiacere  da  molli  fra  gl'Iuglesi  rice- 
vuto, i quali  ardentemente  desideravano  che 
si  trovasse  up  qualche  termine  onde  si  po- 
tesse venire  agii  accordi.  Ma  i più,  fra  i quali 
i ministeriali,  In  pensavano  diversamente.  Il 
fatto  era,  o alméno  assai  pareva  che  fosse, 
che  nelle  presènte  condizion  delle  cose,  l’af- 
fare della  tassazione  fosse  diventalo  fa  me- 
noma parte  della  -Contesa  ; che  la  gara  era 
venuta  più  addentro,  e distesasi  ad  altri  og- 
getti di  maggior  momento  alla  natura  e for- 
ma stessa  del  governo  appartenenti.  1 mini- 
steriali, e quelli  che  seguitavano  le  parli  loro, 
si  erano  grandemente  insospettiti  che  sotto 
quest’onihre  di.  pretensioni  intorno  le  lasse  e 
libertà  costituzionali  si  nascondessero  trame 
toodenli  ad  alterare  la  forma  del  governo  , 
e propagare  , e forse  mandare  ad  effetto  , 
quelle  opinioni  intórno  la  repubblica,  le  quali 
di  tante  discordie  e di  laute  guerre  state  e- 
rano  all'Inghilterra  cagione.  I presenti  liber- 
tini d'  America  , e quei  che  gli  favoleggia- 
vano ndln  Gran  Brettagna,  mollo  somiglia- 
vano a quelli  dei  passati  tempi,  e si  temeva 
covassero  i medesimi  disegni.  Guardavasi  so- 
pra le  parzialità  in  farore  degli  Americani 
come  sopra  criminose  macchinazioni  contro 
lo  Stalo;  e gli  autori  loro  estima  varisi  una 
sella  di  uomini  audaci,  ambiziosi  efr" ostina- 
ti , i quali. per  acquistar  il  potere,  per  far 
le  vendette,  avrebbero  ogni  cosa  tratto  a ro- 
vina ed  al  sangue.  Si  credeva  che,  siccome 
i padri  ai  figliuoli,  loro,  cosi  i libertini,  che 
vissuti  erano  ai  tempi  delta  rivoluzione  d'In- 
ghilterra, avessero  le  opinioni  ed  il  veleno 
loro  tramandato  ai  presenti,  c che  quésti  vo- 
lessero, per  mezzo  della  rivoluzione  ameri- 
cana, pervenire  ai  loro  perniciosi  fini,  che 
già  avevano  una  parte  ottenuto  dell’  inleuto 
loro  colla  ribellion  nuova  dell’  America  , e 
colla  discordia  cittadina  in  Inghilterra;  e che 
io  aspettazione  di  futuri  avvenimenti  avessero 
intanto  fallo  disegno , non  polendo  per  ora 
della  somma. delle  cose  ins  gnorirsi , di  tra- 
vagliare continuamente  coloro  elle  governa- 
li otta,  Volume  unico. 


vano  colle  vociferazioni,  colle  combriccole, 
cogi’iuceolivi  loro.  E per  verità  cosi  esorbi- 
tanti erano  stali  da  qualche  tempo  i proce- 
dimenti dei  partigiani  io  quella  contrada,  che 
mssuna,  non  dirò  civile  modestia,  ma  misura 
si  era  osservala;  e che  tutte  le  vie  e lutti  i 
mezzi  ripulovansi  onesti , purché  conduces- 
sero al  line  che  si  aveva  in  mira.  Perciò  in 
si  fatta  ricordanza  delle  antiche  difese  , in 
mia  cosa  trattala  con  lauto  ntTello,  ogni  par- 
tito elle  si  movesse  in  favor- degli  Americani 
era  ricévuto  con  grandissima  sospizioDe.  Si 
peusnva  che  non  facesse  all' interesse  della 
Gran  Brettagna' di  lenirne  a palli  eòi  colo- 
ni, se  prima  non  erano  raumjliati  c rintuz- 
zali quegli-epiriti  repubblicani.  E siccome  ciò 
non  si  potei  a se  non  colla  forza  delle  armi 
ollenere,  cosi  si 'desiderava  clic  queste  si  a- 
doprasse.ro.  Impercioché  , qualunque  fosse 
sialo  l'  effetto  dei  mansueti  consigli  , avreb- 
bero essi,  dicevasi,  pallialo,  non  guarito  il 
male,  il  quale  'avrebbe  poscia  nella  prima 
occasione  ripullulalo,  e distendendosi  vieppiù 
fallo  peggiori  danni  che  prima.  Cosi  peusa- 
van  molti  e dentro  e fuori  del  Parlamento. 
A queste  opinióni  e timori  si  deve  principal- 
mente attribuire  la  durezza  che  incontrarono 
tutte  le  proposizioni  di.  enndordia  fatte  dai 
parziali  degli  Americani.  Oltre  a questo  cre- 
dettero i ministri  che  questi  degli  Americani 
fossero  piullosto  impeli  popolari  che  fondali 
consigli,  i quali,  poiché  fossero  alquanto  ri- 
bollili, avessero  leggiermente  a risolversi. 

Ciò  non  ostante  non  ebber  fine  ancora  le 
proposte  di  concessioni  c le  petizioni;  le  quali 
forse  appunto  si  facevano  perché  si  sapeva 
che  non  si  ottenevano.  Furon  ributtale;  eil 
in  tal  modo  fu  posto  Boe  ad  ogni-speranza  di 
concordia  . Cosi  si  nspcllavan  di  necessità  gli 
estremi  casi;  cosi  le  cose  precipitavano  ad  uun 
inevitabil  guerra,  ed  universalmente  i cittadi- 
ni, non  senza  grande  orrore,  rimiravano  le 
calamità  eh' erano  alla  patria  sovrastanti. 

Intanto  in  America  Si  preparavano  ogni  di 
piò  lo  occasioni  ai  futuri  muli,  e pareva,  clic 
anche  là  ad  ogni  modo  fosse  già  per  rom- 
persi la  cittadina  gnerra.  Il  congresso  ntas- 
sacciullese  aveva  decretato  che  si  procaccias- 
se quanta  polvere  d'artiglierie  si  potesse  tro- 
vare, ed  ogni  sorta  di  Armi  e di  munizioni 
che  potessero  bastare  per  un  esercito  di  quin- 
dicimila soldati.  Ciò  si  eseguiva  da  tutti  con 
mollissima  sollecitudine , e siccome  queste 
cose  abbondavano  principalmente  io  Boston, 
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cosi  «i  studiavano  CftD  ogni  più  destra  ma- 
niera  di  farne  procaccio,  e scapolarle  a luo- 
ghi sicuri  nelle  campagne  , ingannando  la 
vigilanza. delle  guardie,  le  quali  stavano  sul- 
l'istmo- 1 cannoni,  le  palle,  ed  altri  istruntenli 
di  guerra  si  trasportavano  a traverso  le  poste 
dell'  istmo  sulle  carrette  eariche  di  letame  ; 
la  polvere  dentro  i canestri  die  zane  di  co- 
loro che  veifivano  dal  mercato  di -Boston'  ed 
i cartocci  erao,  nascosti  de’ntro  le  casse  piene 
di  candcle.'-Cosi  riuscivano  i provinciali  ìiel- 
l’intento  loro.  E perchè  si  temeva,  ohe  il  ge- 
nerale Gnge  non  mandasse  a pigliar  le  mu- 
nizioni nei  luoghi,  ai  quali  erano  state  sgom- 
brate, si  clessq.ro  uomini,  i quali  tulle  le  notti 
apportassero  a Charles  town,  a Cambridge,  ed 
a Roxbury,  e mandassero  subitamente  cor- 
rieri alle  terre;  dove  erano  le  canove,,  ogni 
volta  che  si  vedesse  uscir- da  Boston  qualche 
banda -di  soldati.-  Ma  Gage  non  si  ristette. 
Avendo  egli  avuto  sentore  che  fosser  deposte 
nelle  vicinanze  di  Salem  alcune  bocche  di 
artiglierie,  vi  mandò  una  mano  di  soldati  del 
castello,  acciocché  le  pigliassero  è ritornas- 
sero in  Boston:  Sbarcarono  a Marblehead  , 
ed  essendo  proceduti  sino  a Salem  , non  le 
trovarono.  Stavano  essi  per  passare  un  ponte 
levai-  jo,  pel  quàle  si  aveva  il  passo*  a Dan* 
vers,  dove  si  trovava  adunato  mollo  popolo. 
Fu  levato  il' ponte  per  impedire  il  passo  alle 
genti  regie.  11  capitano  del  re  comandava 
fosse  abbassalo  , ed.  il  popolo  ricusava.  Si 
ubbarrufTavauo  coi  soldati  Era  vicina  a na- 
scere qualche  mostruosità.  Snpraggiiiiisc  in 
qtfeslo  punto  un  Bernardo  , ecclesiastico  di 
■polla  autorità,  il  quale  titillo  disse  e tanto 
lece  col  popola,  che  "il  punte  fu  messo  giù. 
Sppra  il -quale  passate  le  soldatesche,  e- data 
una  scorribanda  dall'altra  parte  in  segno  del- 
la potestà  ohe  acqiristata  avevano  di, correre 
il  paese,  se  np  tornarono  di  quelo  alla  nave. 
Ma  intanto  i paesani  avevano  sgombrate  o 
luoghi  più  sicuri  le  artiglierie  e le  munizio- 
ni, ili  modo  che  la  spedizione  del  Gàge  riuscì 
di  niun  effetto.  Cosi  per  la  prudenza  di  lia ' 
sol  uomo  riou  si  venne,  come  nera  il  peri- 
colo imminehte,  al  sangue.  Tuttavia  la  resi- 
stenza, che  iuGOUlraroitn  t soldati,  aveva  mol- 
lo inasprito  gli  animi  loro.;  e se  prima  già 
si  viveva  io  cagnesco  in  Boston,  dopo  que- 
sto fatto  l'jcritazione  ed  il  rancore  erano  si 
grandemente  cresciuti,,  clip. a<t  ogni  momento 
si  temeva  non  sì  venisse  alle  mani  tra  i Sol- 
dati del  presidio  ed  i cittadini. 


Ma ,- aspettandosi  la  guerra  , la  condizion 

futura  particolarmente  degli  abitàfori  di  Bo- 
ston aveva  messo  iu  Utili  grande  apprensio- 
ne. Il  presidio  era  gagliardo,  .le  fortificazioni 
gondole  a perfezione,  e poca  speranza  si  a- 
veva  di  potere  quella  città  sottrarre  dalla  di- 
vozion  britannica.  Né  potevano  i cittadini  a- 
ver  migliore  speranza  di  scampar  per  la  via 
del  mare,  essendo  il  porto  occupalo  dalle  navi 
di  guerci)..  In  tal  caso  i Bostoniani,  posti  in 
mezzo  all’  arrabbiata  soldatesca',  avrebbero 
dovuto  tutte  quelle  calamità  sopportare  che 
dalla  licenza  militare  sf  possono  temere.  E- 
rano  essi  come  in  una  sicura  prigione  rin- 
chiusi, e potevano  anche  sei-vir  di  sfatichila 
mano  dei' capitani  britannici,  il  che,  avrebbe 
le  operazioni  che  gli  Americani  averano  in 
animo  di  Lire- cosi  .civilì/cóme  • appartenenti 
alia  guerra-,,  grandemente  impedite.  Perciò 
vari  disegni  furori  posti  avanti  per  istrigarsi 
da  tanta  necessità,  i quali,  se  non  dimostra- 
rono multa  prudenza',  certo  arguirono  una 
non  ordinaria  ostinazione.  Consultarono  al- 
cuni che  tulli  gli  abitanti  di.  Boston  doves- 
sero abbandonar  Ja  città,  ed  in  altri  luoghi 
trasferirsi  dove  sarebbero  fatte -loro  le  spese 
del  pubblico.  Ma  questo  disegno  era  impra- 
ticabile del  lutto,  perciochj  slava  In  potestà 
del  generala,  Gage  l'impedirlo.  Altri  voleva- 
no, elle  si  facesse  una  generale  stima  delle 
base  e,  delle  masserizia  degli  abitanti , e si 
ponesse  quindi  fuoco  alla  città  , e fossero 
colta  pecunia  pubblica  ristorati  .dei  sofferti 
danni  e dei  perduti  averi.  Dopo  matura  con- 
siderazione anche  questo  pensiero  fn  giudi- 
cato di  diffìcilissima  , anzi  d' impossibil  ese- 
cuzione. Ciò  non  ostante  mólti  all&japiecio- 
inta  lasciavano  la  città,  e nelle,  parli,,  più  in- 
terne della  provincia  si  ritiratami;  alcuni  pel 
fastidio  del  confino,  altri  per  paura  delle  vi- 
cine ostilità,  ed  altri  finalmente  per  timore 
di  esser  ricerchi  dello  cose  falle  contro  il 
governo.  Ma  molli  eoo  ostinata  risoluzione 
eleggevano  di  rimanere,  seguisse  quello  vo- 
lesse. I snidali  del  presidio , infastiditi  del 
tango  conlino,  desideravano  di  prorompere, 
e cacciar  via  questi  ribelli,  dai  quali  riceve- 
vano tanto  incomodo  nelle  vettovaglie,  e che 
iu  lanlo  dispregio  avevano.  1 Mnssacciultesi 
dall'altro  cauto  erano  fieramente  sdegnati  al- 
1’ opinione  di  poltroneria, -nella  quale  erano 
éni  snidati  tenuti,  e desideravano  di  far  qual- 
che prnova  per  mostrar  loro  quanto  fossero 
ingannati,  c per  far  le  'vendette.- 
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Arrivarono  frattanto  le  novelle  della  con- 
clone tenuta  dal  re  afsuo  Parlamento,  delle 
risoluzioni  da  questo  fette  , e.  della  diceria 
per  Ja  quale  erapo  alati  i-Massacciuttcsi  chia- 
riti ribelli.  Tutta  la  provincia  si  pose  in  ar- 
me; la  rabbia  diventò  furore,  l'ostinazione 
disperazione.  Ogni  speranza  ri’  accordo  fu 
spenta;  la  necessità  pungeva  anche  i più  tie- 
pidi , rd  un  desiderio  di  vendetta  occupava 
gli  animi  di  tulli,  l’esca  è apprestala,  le  ma- 
terie disposte^ l’incendio  imminente.  I figliuoli 
sono  pronti  a combattere  contro  i padri  lo- 
ro, i cittadini  contro  i cittadini,  e,  come  di- 
cevoli gli  Americani,  gli  amici  della  libertà 
contro  gii  oppressori  , corttpo  gli  slabililori 
della  tirannide,  s In  quelle  armi,  in  quelle 
« destre  , affermavano  , esser  posta  lo  spe- 

* ranza  di  salute,  la  vita  della  patria,  la  di- 
( Tesa  delle  proprietà,  l’ouore  delle  castissime 

* donne.  Con  quelle,  sole  potersi  ributtare 

< una  efferata  soldatesca  , potersi  conservar 

* quello  che  l'uomo  ha  più  caro  costaggiù , 
1 ed  i diritti  intatti  alla  posterità  tramanda- 
( re;  ammirerebbe  il  mondo  il  coraggio  loro; 

* gli  uomini  iiigcuui  gli  prosegiiirrbbnnn  coi 

* voti  e coi  desideri  loro,  c con  somme  lodi 

* gli  esalterebbero  i ufi  no  al  cielo  ; la  aie- 
« moria  loro  diventerebbe  cara  ai  posteri;  sn- 
s rebbe  d’esempio  e di  speranza  agli  uomini 

< liberi,  c di  terrore  ai  tiranni  ui  ogni  età; 
« si  facesse  vedere  alla  vecchia  e contami- 

< nata  Inghilterra  quanto  potesse  quella  in- 

< cocente  ed' incorrotta  gioventù  d’Ainerica; 
' si  dimostrasse  quanto  i soldati  propria 

< vantino  di  volere  e di  costanza  i incrce- 

* nari,  norf  rimaner  altra  via  di  mezzo;  do- 

* versi  o vincere,  o morire;  esser  gli  Ame- 

* ricani  pnslj  fra  le  are  finn, uni  di  gratis- 

* simi  incensi  da  una  parte , e Ira  i ceppi 
« e le  mminaje  dall'ultra  S’insorga  adunque, 
( Si  dia  dentro,  si  'combatta.  Cosi  richiedere 

< gl'interessi  più  cari  di  quaggiù  ; così  qo- 

* mandare  la  santa  religione;  cosi  voler  quel 
( Dio  , che  ricompensa  ai  di  là  gii  uomini 

< virtuosi,  e punisce  i tristi.  Si  accetti  il  fe- 
( lice  augurio  , chè  già  quei  satelliti  prez- 

< zelali  mandali  là  da  malvagi. ministri,  per 
( ridurre  agli  estremi  casi  quei  popoli  incoi- 
*'  pevoli,  rinchiusi  stanno  dentro  Co  mura  di 
i una  sola  città,  dove. la  fune  gli  conquide, 
i la  rabbia  gli  arrovella,  hi  moria  gli  con- 
t suina;  non  doversi  aver  dell’evento  Itnion- 
c za;  la  fortuita  arride  alle  imprese  dogli  uo- 
« mini  generosi  >.  Or-sì  si  'aizzatami  I'  un 


l'altro,  cosi  s’ incitavano  alle  difese.  Il  mo- 
mento fatale  è giunto,  il  segno  è doto  della 
guerra  cittadina. 

Era  Gage  informalo  che  i provinciali  ave- 
v*an  fallo  massa  dell(e  armi  e munizioni  loro 
irelle  terre  di  Worcester  e di.  Concordia,  delle 
quali  I’  ultima  è a diciotto  miglia  distante 
dada  'città  di  Bosjon.  Messo  su  dai  leali,  che 
gli  avevau  persuaso  non  troverebbe'  resisten- 
za, esseudo,  diceva»  essi,  I libertini  codordi 
e vili,  e -forse  non  credendo  che  In  cosa  a- 
vpsse  à venire  cosi  ad  un  tratto  al  ferro,  si 
risolvette  di  mandare  a quest’ ultima  alcune 
compagnie  per  ivi  pigliar  quelle  armi  e mu- 
nizioni, ed  o condurle  iti.  Boston  ovvero  di- 
struggerle. Si  disse  ancora  ch'egli  ebbe  in 
mira ‘di  fai-  uielier  le  mani  addosso  con  que- 
sta Improvvisa  fazione  a Giovanni  Hancock 
ed  a Salimele  Adnms,  due  dei  capi  più  vìvi 
dei' libertini,  e che  aggiravano  a posta  loro 
il  congresso  'provinciale , II  quale  a quei  di 
si  teneva  nella  terra  di  Concordia.  Ma  perché 
non  si  sollevassero  gli  animi , non  si  desse 
origine' alle  commozioni  popolari-, .le  quali 
avrebbero  pollilo  sturbar  il  disegno  , doler- 
minò  di’  procedere  tantamente  , e sotto  co- 
perta. Perciò  (-cimando  ai  granatieri  e ad  al- 
cune compagnie  di  finiti  leggieri  , si  tenes- 
ser  pronti  a)  marciar  al  primo  cenno  fuori 
della  città,  aggiungendo  che  ciò  era,  perché 
facessero  una  mostra  , e si  esercitassero  in 
certe  mosse  e rappresentanze  di  fazioni  mi- 
litari. I-Jioslpniaoi  u’ebbero  sospetto. e man- 
darono dicendo  ali’  Adnms  ed  ali'  Hancock 
stessero  avvisali.  Il  comitato  di  sidu rezza  , 
che  così  chiamavano  mi  consiglio  d'uomini 
eletti  per  soprnvvedere  e vegghiare  la  pub- 
blica sicurezza  , deliberò  che  le  armi  e le 
munizioni  fossero  disperse  qua  e là  io  diffe- 
renti luoghi.  Intanto  Gage  , per  procedere 
enn  più  segretezza,  ordiuò  che  molti  iiffiziaii, 
eli’  erano  stali  del  disegno  del  generale  in- 
dettali, andassero , come  per  diporto  , a de- 
sinare q-Cambridgo,  |a  qual"  terra  multo  vici- 
na a Boston  è posta  jn  sullA  strada  por  a Con- 
cordia. Èra.  il  giorno  18  aprile  ; la  sera  si 
disperdettero  qua  e là  sulla  sirada  e sui  tra- 
getti  per  tagliar  la  via  ai  procacci,  che  per 
avventura  vi  fossero  mandati  a fine  di  re- 
carvi l'avviso  della  mossa  dei  soldati.  Il  go- 
vernatore ordinava  riissimo  uscisse  dalla  cit- 
tà. Per  altro  il  dottor  Warren,  uno  dei  più 
svegliali  -libertini,  ebbe  a tempo  odore  della 
cosa,  c nlnodò  speditamente  urmiui  a poste, 
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a qualcuno  dei  quali  fu  mozza  la  slrada  dagl! 
uffizioli  appostali , altri  però  trapelarono  , e 
portarono  le  novelle  a Lexington,  terra  posta 
In  sulla  strada  prima  di  arrivare  a Concor- 
dia. Si  divulgò  la  cosa  ; la  gente  traeva  iti 
copia  ; si  suonavano  in  ogni  parte  le  cam- 
pane a stormo;  le  salve  sollevavano  a calca 
tutte  le  terre  circonvicine-  In  questo  mezzo 
alle  undici-  della  sera  un  grosso  squadrone 
di  granatieri  e di  fanti  leggieri  fu  imbarcato 
a Boston,  ed  andò  a pigliar  terra  in  un  luogo 
chiamalo  Phippsfnrra,  donde  tqarciò  alla  volta 
di  Concordia.  In  questo  stato  di  cose  erano 
talmente  mussi  gli  Lmori,  che  ogni  piccolo 
accidente  gli  poteva  , siccome  avvenne , far 
traboccare. 

Erano  i soldati  sotto  la  obbedienza’  del 
Inpgotrnente  colonnello  Smith  e del  mag- 
giore Pilcnirn,  il  .quale  guidata  fanligiiardo. 
La  milizia  di  Lexington,  essendo  incerto  l'av- 
viso della  mossa 'degl’inglesi,  s'eca  riparata, 
sul  finir  della  notte  , qua  e là.  Finalmente 
verso  le  cinque  della  mattina  dèi  19  si  ebbe 
certo  avviso  che  eran  già  vicini  i regi.  I 
provinciali,  che  si  trovavano  più  vicini  ed  in 
pronto,  si  assembrarono  in  uumero  circa  di 
settanta  , troppo  pochi  certamente  a potere 
aver  intendimento  d’incominciare  essi  la  bat- 
taglia. Arrivarono  gl'inglesi,  ed  il  maggiore 
Pitcairn  ad  alla  voce  gridò  • disperdetevi 
ribelli;  ponete-  giù  le  armi,  e disperdeteti. 
I provinciali  non  obbedirono,  In  questo  ei 
saltò  fuori  dalle  file,  e sparata  una  pistola,  e 
brandendola  spada,  comandò' ai  snidati  traes- 
sero. 1 provinciali  andarono  in  volta;  i regi 
continuarono  a trarre.  ! provinciali,  ripreso 
ànimo,  ritornarono  alla  battaglia.  In  questo 
mentre  Hancock  e Adams  si  allontanavano 
dal  pericolò;  e si  narra  che,  strada  facendo, 
esclamasse  quest'  ultimo  tutto  pieno  dì  con- 
tento : Oh  che  gloriosa  mattina  • è questa 
mai.'  Volendo  accennare  i felici  effetti,  che 
dalla  sparisione  di  questo  primo  sangue  do- 
vevano, giusta  l'opinione  sua,  alla  patria  ri- 
sultare. Aveva  egli  in  mente  quel  proverbio: 
Cosa  fatta  capo  ha.  I soldati  si  avviciuarono 
a Concordia.  I terrazzani,  levatisi  e rauuu- 
tisi,  fecer  sembianza  di  volersi  difendere;  ma 
veduto  il  numero  dei  nemici  « si  ripararono 
ad  ud  ponte  che  si  trovava  a tramontana 
della  terra,  ed  intendevano  di  aspettare  i rin- 
forzi dai  vicini  luoghi.  Ma  i fanti  leggieri 
arrivarono  a furia,  gli  cacciarono,  e s'insi- 
gnorirono del  ponte,  mentre  gli  altri  entra- 


rono nella  terra,  e procedevano  ad- eseguire 
gli  ordini  che  tenevano.  Guastarono  due  can- 
noni da  ventiquattro  di  palla  coi  carretti  loro 
e molte  ruote  ad  uso  di  artiglierie;  gettarono 
nel  fiume  e nei  pozzi  cinquecento  libbre,  di 
palle,  e disperdettero  molte  farine,  che  ( pro- 
vinciali avevano  eolà  ammassate.  Furono 
queste  tutte  quante  quelle  vettovaglie  ed  ar- 
mi , le  quali  diedero  la  prima  occasione  ad 
una  lunga  e crudele  gtterrn.  . 

Ma  qui  non  si  terminò  la  cosa.  Arrivarono 
i soldati  subilari,  ed  i provinciali  s’ingrossa- 
vano da  ogni  parte.  I fanti  leggieri,  ì quali 
correvano  la  campagna  oltre  Concordia-,  fu- 
ron  ‘obbligali  a ritirarsi  e nell'  entrar  della 
terra  segui  un  feroce  affronto.  Molli  furon 
morti  da  una  parte  e dall'altra.  1 fanti  leg- 
gieri accozzatisi  coffa  schiera  di  mezzo  e col' 
retrnguardo,  sì  ritirarono  speditamente  tutti 
verso  Lexington  ; impurciochè  tulln  la  con- 
trada all’  intorno  s’  era  levata  in  armi,  ed  i 
provinciali  arrivavano  in  folla  in  soccorso 
dei  loro.  Prima  che'  i soldati  reali  fossero 
arrivati  a Lexington  furono  grandemente 
nojali  alla  coda  e dai  lati  , appiattandosi  F 
provinciali  dietro  le  macìe  , le  piante,  e le 
frequenti  siepaje,  donde  offendevano , sena» 
poter  essere  offesi.  1 soldati -del  re  si  trova- 
rono io  grandissimo  pericolo.  Sospettando 
Gage  della  cosa  , aveva'  spedilo  frettolosa- 
mente io  ajuto  sotto  i comandi  di  lord  Per- 
cy,- sedici  còmpagni’e  di  "fanti  con  alcuni  sol- 
dati di  marina,  e due  cannoni  da  campo,  i . 
quali  arrivarono  a Lexington  mqlto  opportu- 
namente, allorquando  dall'altro  cauto  vi  giun- 
gevano i regi  stanchi  e cacciali  à fmia  dalle 
armi  provinciali.  Pare  mollo  probabile  che 
senza  quel  rinforzo  sarebbero  stali  tutti  ta- 
gliati a pezzi,  o fatti  prigionieri,  poiché  non  > 
avevano  più  Dissuna  forza  vivente  ; ed  ave- 
vano spese  lotte  le  munizióni  loro.  Fotta  una 
buona  pausa  a Lexington,  dt  .nuovo  si  pone- 
vano in  cammino  verso  'Boston  , crescendo 
«gnor  più  il  numero. dei  provinciali;  sebbene 
non  fossero  gl'  Inglesi  tanto  molestati  alla 
coda  per  causa  dei  due  cannoni , che  tene-  . 
vano  il  nemico  in  rispetto  Ma  dai  lati  erano 
assalili  vivamente.,  traendo  gli  Americani  i 
quali  addopali  ai  monticeli!  ed  alle  macìe  gli 
ammazzavano  alla  sicura.  I 'soldati  regi  e- 
rano  anche  nojali  dal  calore,  e da  un  gran 
polverio,  che  soffiando  allora  ita  gran  veuto 
contrario  , veniva  loro  in  viso  ed- offuscava 
gli  ocelli.  Gli  stracornidori  dei  .nemici  , es- 
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sondo  velocissimi  c pratichi  dei  luoghi  , ar- 
rivavano per  vie  traverse  alla  non  pensala , 
e facevan  molto  danno  pigliando  di  mira 
principalmente  gli  uffizioli ,»  che  per  qnesto 
dovettero  aversi  mollo  riguardo.  Finalmente, 
dopo  una  incredibile  fatica,  e cmi  grave  per- 
dila di  gente,  arrivarono  i reali  slancili,  anzi 
vinti  dalla  lassitudine  , avendo  essi  camini 
nato  quella  giornata,  senza  tener  conto  del 
travaglio  nato  dalla  battaglia,  meglio  di  tren- 
lacinque  miglia,  a tramonto  di  sole  a Cliar- 
lestown  , cd  il  giorno  dupo  traghettarono  a 
Boston. 

Questa  fu  la  prima  presa  d'arme,  e tale  il 
fatto  di  Lexington,  che  fu  il  cominciamento 
della  guerra  Civile.  1 soldati  inglesi,  e piti  di 
tutti  gli  uffizioli,  ne  presero  uno  sdegno  gran- 
dissimo, non  potendo  tollerare  che  una  gente 
raunaliccia,  che  una  moltitudine  ioti iscipli- 
uala  , che  infine  gli  Jgiìkee , che  con  tale 
nome  chiamavano  essi  per  disprezzo  gli  Ame- 
ricani, avessero  loro  notf  solamente  fatto  te- 
nere l’olio,  ma  di  più  gli  avessero  costretti  a 
dar  le  spalle,  ed  a ripararsi  dentro  le  mura 
di  una  città.  J’er  lo  contrario  i provinciali 
ne  presero  un  grandissimo  ardire,  avendo  co- 
nosciuto per  pruOva  che  quelle  famose  sol- 
datesche non  erano  invincibili,  e ette  anche 
le  proprie  armi  loro  tagliavano  e foravano. 
.‘  L'  Ulta  parte  e 1'  altra  usarono  multa  dili- 
genza per  provare  che  gli  avversari  furono 
gli  assalitori.  Affermarono  gllnglesi  che  gli 
Americani  erano  stali  i primi  a trarre  delle 
vicioe  case  dì  Texlngton , e che  per  questo 
accidente  le  genti  britanniche  traessero  an- 
ch-  esse,  uccidessero  molti  dei  provinciali,  e 
marciassero  quindi  a Concordrp.  Gli  Ameri- 
capi  negarono  il  fatto,  e -con  molla  asseve- 
razione raccontarono  clic  il  maggior  Pitcairu 
ordinasse  ai  suoi  di  trarre,  quando  dal  cauto 
loro. ogni  cosa  era  quieta,  dei  che  furoiio.fulle 
fare  molte  giudiziali  informazioni  e deposi- 
zioni. Certo  è che  il  luogotenente  colonnello 
Smith  prese  molto  dispiacere  che  i suoi  a- 
vessero  sparato.  E’  par  probabile  che  Gage 
avesse  dato  ordine  ai  suoi  soldati  di  non  trar- 
re, se  non  se  solo  nel  caso  in  cui  venissero 
dal  provinciali  assalili;  onde  se  vero  è,  come 
sembra  più  vcrisimile,  che  i primi  tiri  siano 
verniti  dai  soldati  del  re,  ciò  all’imprudenza 
piuttosto  del  maggiore  Pitcairn  che  ad  altro 
ordiue  o causa  si  deve  riferire. 

Le  duo  parti  si  accusarono  nnebe  scam- 
bievolmente, siccome  nelle  guerre  civili  suol 


addivenire,  di  molte  cd  orribili  crudeltà.  Ri- 
ferirono gli  Americani  che  gl’inglesi  incen- 
diarono molte  case,  ne  saccheggiarono  più, 
distrussero  quanto  non  potettero  portar  via, 
ed  ammazzarono  parecchie  persone  inermi  e 
quiete.  Gl'Inglesi,  all' incontro,  affermarono 
che  alcuni  dei  loro  fatti  prigionieri  dai  ri- 
belli furono  con  barbara  ferità  tormentati  e 
mpssi  a morte.  Raccontarono  eziandio,  cosa 
orribile  a dirsi,  che  uno  dei  feriti  inglesi  , 
rimasto  essendo  iudielro,  ed  n grande  stento 
sforzandosi  di  raggiunger?  i suoi,  fu  soprag- 
giunte da  un  Americana,  giovane  d'anni, 
ma  di  animo  efferato,  il  quale  gli  spezzò  con 
un’ accetta  il  cranio  , e fé  schizzar  fuora  a 
forza  il  -cervello.  La  qual  .cosa  , se  essa  è 
vera,  il  che  noi  non  ardirem  di  affermare, 
quantunque  la  troviamo  scritta  come  una 
dubbia  presso  autori  meritevoli  di  fede,  falso 
è bene  ciò  che  si  divulgò  allora  da  molti , 
che  a parecchi  tra  i feriti  e morti  inglesi  sia- 
no state  dalla  gente  fanatica  della  Muovala- 
ghillerra  , secondo  il  costume  dei  barbari , 
che  abitano  le  selve  nelle  contrade  poste  a 
ridosso  delle  colonie  , tirate  e staccale  dal 
cranio  le  zaccagne,  gli  occhi  spinti  fuori  delle 
occhiaie,  e le  orecchie  tagliate.  Ci  giova  cre- 
dere, e non  ci -mancano  autorità  per  affer- 
mare, che  queste  accusazioni  sono  molto  e- 
sagerate  da  una  parte  e dall'altra,  e che  se 
qualche  violenza  -veone  commessa  nel  calor 
del  fatto,  egli  è ben  certo  che  dopo  di  quello 
l'umanità  trovò  il  suo  Inogo;  che  'anzi  si  sa 
di  sicura  Che  i feriti  rimasti  in  balia  dei  pro- 
vinciali ebbero  a provare  tutte  quelle  cure, 
che  sono  in  uso  presso  le  nazioui  più  civili. 
Fu  anzi  mandato  dire  dagli  Americani  al  ge- 
nerai Gage  che  stava  in  sua  facoltà  d'inviar 
cerusici  per  medicare  ed  assistere  i feriti,  che 
in  rnauo  loro  si  ritrovavano.. 

Da  questo  primo  fatto  ne  nacquero  due 
cose,  delle  quali  la  prima  si  è clic  si  dimo- 
strò quanto  fossero  vani  i vanti  di  quei  bravi, 
i quali  fuori  e dentro  del  Parlamento  discor- 
sero con  si  inconvenienti  parole  della  codar- 
dia americana  , e che  generalmente  la  na- 
zione inglese  , ma  più  di  tutti  i soldati , si 
persuasero  che  la  coalesa  sarebbe  stata  assai 
più  dura  c più  sanguinosa  di  quello  che  si 
erano  dati  ad  Splendore  dapprima.  La  Seconda 
sì  è che  gli  Americani  ripresero  maggior  a- 
nimo,  e se  prima  erano  ostinali  a volere  i 
diritti  loro  difendere , ora  diventarono  osti- 
natissimi. Si  debbe  anche  aggiungere  che  i 
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racconti  delle  crudeltà  dalle  soldatesche  bri- 
tanniche commesse,  vere  o false  ch'elleno  si 
fossero,  e che  i capi  non  mancarono  di  pro- 
pagare e magnificare  in  ogni  luogo,  colle  più 
veementi  parole  e coi- più  vivi  colori  rappor- 
tandole , avevano  una  concitazione  incredi- 
bile, ed  una  meravigliosa  rabbia  negli  animi 
del  coloni  ingenerato;  e per  dar  maggior  vi- 
gore, se  possibil  fosse,  a.  queste  passioni, fe- 
cero gli  uccisi  con  ogni  maniera  di  onorale 
esequie  sotterrare,  estollendogli  con  sommis- 
sime lodi,  e chiamandoli  martiri  della  liber- 
tà; i nomi  e le  famiglie  loro  erano  in  molta 
venerazione  tenuti  da  tulli.  Erano  posti  e mo- 
strali ad  ognuno  come  esempi  da  imitarsi  nel- 
l’ ardua  contesa,  nella  quale  f America  era 
tratta  dall' ingiustizia  e dalla- prepotenza  in- 
glese. 

Sedeva  adora  il  congresso  principale  di 
Massaccinsset  in  Watertown,  dieci  miglia  di- 
stante da  Boston.  Avute  le  novelle  della  bat- 
tàglia di  Lexington  scrissero  una  lunga  let- 
tera al  popolo  inglese,  colla  quale  diedero 
ima  piu  mintila  -contezza  del  fatto,  e-si  sfor- 
zarono di  provare  che  le  gehli  del  re  erano 
stale  esse  le  prime  ad  appiccar  la  battaglia, 
traendo -contro  le  pacifiche  milizie. provin- 
ciali, e clic  avevano  tanto  a Concordia  quan- 
to a Lexington  molte  esorbitanze  compiesse 
del  nome  britannico  afflitto  indegne.  Lo  pre- 
gavano , si  -volesse  tramettere  per  evitai-  le 
ulteriori  calamità  , che  «opr-astavano  si  alle 
colonie,  e si  alla  Gran  Bretlagnh;  dichiara- 
rono e protestarono  de  lla  lealtà  loro;  .nel  me- 
desimo tempo  affermarono  esser  costante  ed 
irrevocabU  risoluzione  loro  di  non  dolere  a 
riissima  specie  di  .tirannia  sottomettersi,  e ne 
appellarono,  al  eielo  per  la  giustizia  della  cau- 
sa loro',  por  la  quale  erano  a spendale  tutte 
le  facoltà  c la  vita  stessa,  ove  duopo  ne  fosse, 
apparecchiati.  , 

Ma  non  contenti  alle  parole,  e volendo-pi- 
gliare  un  giusto  modo  alla  guerra  e dar  una 
regola  e norma  certa  ai  moti  de'  popoli,  «he 
tumultuavano  a masse  per  ogni  dove,  stabi- 
lirono le  paglie  agli  oflìziali  ed  ai  snidatile 
fecero  statuti  pèr  governar  la  milizia,  ed  il 
buon  ordine  fra  la  medesima  mauleitere:  Per 
poter  poi  bastare  alle  -spese  , le  quali  iu  si 
gran  frangente  erano  necessarie,  fecero  una 
gittata  di  biglietti  di  credito,  i quali  si  do- 
vessero come  moneta  in  tutti  i -pagamenti  ri- 
cevere , per  In  guarentigia^  dei  quali  impc 
guerono  la  fede  di  lla  provincia  Dichiararono 
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inoltre,  che  al  generale  Gage,  pel1  aver,  egli 
mandalo  genti  armate  a distruggere  ciò  che 
si  trovava  nei  fondachi  pubblici  nella  terra 
di  Concordia  , e che  per  questo-  fatto  molli 
abitanti  della  colonia  erano  stati  barbaramen- 
te ed  illegalmente  morti,- non  si  doveva  più 
ninna  obbedienza  prestare;  clic  anzi  dovesse 
riputarsi  nemieo  a quelle  contrade. 

. Deliberarono  anche  si  dovesse  fai£  una 
leva  di  tredicimila  e seicento  uomini  nella 
provincia,  ed  elessero  a generale  loro  il  co- 
lonnello Ward  , soldato  molto  riputalo.  La 
qual  milizia  dovesse  essere  la  parte  di  Mas- 
sacciusset,  e mandarmi  pregando  le/provin- 
cie  del  Nuovo , Hampshire  , del  Couneclicuf 
e dell'Isola  di  Rodi,  acciò  fornissero  le  rate 
loro, -finché  si  venisse  a compire  un  esercito 
di  trentamila  snidali.  Giovanili  Thomas,  uf- 
fiziale  molto  pratico  , fu  eletto  generale.  Il 
Connecticut  mandò' speditamente  una  grossa 
schiera  terso  Bnslqn,  ai  comando  della  quale 
prepose  il  colonnello  Putnam,  vecchio  uflbr 
ziale  che  si  era  acquistalo  nelle  due  ultime 
guerre  il  nome  di  prudente*  coraggioso  ca- 
pitano. Né  le  altre  provicele  furono  lente  a 
far  marciare  le  insegne  loro,  dimodoché  in 
poco  tempo  un  esercito  di-  trenta  migliaja  di 
soldati  si  trovò  ratinato  intorno  le  mura  di 
Bnston.  Tanta  era  l'ardenza  ■-prodotta  nell'u- 
niversale dei  popoli  dal  fatto  di  Lexington  , 
che  i geoernli  americani  dovetlero  mandarne 
indietro  parecchie  ìniglinja.  Prese ’Pntoara  i 
subì  alloggiamenti  a Cambridge  e Thomas  a 
Roxbury,  in  sull’  ala  dritta  dell’  esercito  per 
mozzar  affatto  ogni  via  al  presidio  per  l'istmo 
verso  il  pnese  circonvicino,  lq  tal  modo  fu 
posto  pochi  giorni  dopo  la  battaglia  di  Le- 
xington tino  stretto  assedio  alla  città  capitale 
della  provincia  di  Mnssacciusset;  m tal  modo 
una  moltitudine  collettizia  eh' erano  riputati 
ribelli  c di  animo  codardo  e vile,  teneyaoo 
rinchiusi,  senza  che  s’ardissero  saltar  Cuori, 
o vettovaglie  procacciarsi,  molle  migliaja  di 
speri  mentii  ti  soldati  capitanati  da  un  generale 
di  molto  valore,  che  militavano  sotto  le  in- 
segne del  re,  e ch'orano  stati  inviati  colà  col- 
la ferma  speranza  che  avessero  a far  cagliar 
molto  alla  prima  tutti  gli  abitatori  di  una  con- 
trada assai  più  vasta,  ed  a correre  più  dif- 
ficile che  non  è T Inghilterra  stessa.  Ma  in 
liiH'l  tempi  gli  eserciti  stanziati  si  son  fatto 
bi  ffe  dei  soldati  dei  popoli  sollevali;  e questi 
soldati,  dal  canto  Iqro  hanno  sovente  tenuto 
; il  -fermo,  e fatto  stare  gir  eserciti  stanziali. 
URO  yUARTO. 
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Silo  di  Boston .—  fonazione  dei  due  eserciti.  — Le  protìneie  fanno  apparecchi  di  guerra.  — Presa  di 
Ticondcroga.  — Guerra  di  Boston  — Battaglia  di  Breed'a-hill.  — Nuoto  congresso  in  Filadelfia.  — 
Giorgio  Washington  eletto  capitano  generale  —Si  conduca  al  campo  di  Boslurt. — Il  congresso  la 
nuovi  ordini  ’pe  d'esercito.—  Elogio  patetico  del  dottor  W ar ren.— Il  tongrcsso  fa  provvisioni  di  pe- 
cunia.— Assicura  gl’indiani.  — Suo  manifesto.— Solennità  religiose  per  muoveVe  '»  popoli. — Diceria 
del  congressi  al  popolo  ingle.se. — Altra  al -re  della  Gran  Brettagna.— "Altra  al  popolo  irlandese.— 
Stia  lettera  ai  Canadesi. — Vicende  del  Canada. — Hisoluzione  del  congresso  intorno  gli  accordi  pro- 
posti da  lord  North — Artìcoli  di  lego  tra  le  gravi  oc  ie  proposti  dal  congresso.— I governatori  regi 
si  oppongono  ai  disegni  dei  popolari,  e notabili  "effe  Iti  che  ne  seguono  — It  Matsaccìustel  incomincia 
a tentar  l’independonza.—  Ma  le' altee  provincie  vanno  a rilento  — Guerra  guerriata  presso  Boston. 
— Gravi  di  (limi  là  in  eui  si  trova  Washington.—  Gage  ha  lo  scambio  ntllMiowo  pel  capitanato  ge- 
nerale delle  genti  inglesi.— Ardire  degli  Americani  in. sul  mare.— Strettene  di  Ilovrc.—  Invariona 
del  Canada.—  Magnanimità  di'  Montgoouiirry Presa  di  Monreale.—  Mirabile  impresa  condotta  a 
line  da  Arndld.— Assalto  di  Quebec. — Morte  di  Monlgommcrj. 


Giace  Boston  nel  mezzo  della  provincia  di 
Massacci u ssei  sii  di  un  Irallo  dr  terra,  il  qnnle 
congiunto  essendo  col  continente  per  mezzo 
di  una  strettissima  lingua  , che  chiamano 
l'istmo,  si-,  allarga  per  dar  luogo,  e ricevere 
(ulta  l'ampiezza  delia  città.  Questo  tratto  ha 
tuta  ligula  irregolare  , ritirandosi  io  dentro 
qua  e là,  per  formare  seni  di  mare,  o spor- 
gendo io  'Jbori  per  fare  promontori.  In  su 
d'uno  di  questi  seni  vólto  ad  oriente  si  trova 
H porlo  per  ogiii  sorta  di  oavi  si  ila  guerra, 
che  da  commercio  molto  opportuno.  Verso 
tramontana  la  terra  si  divide  in  due  parli- a 
guisa  quasi  da  due  enrna,  deile  quali  quella 
che  guarda  .versq  greco  chiamano  punta  di 
Hudson  ,.e  quella  che  è vòlta  a maestro, 
punta  di  Barton.  A dirimpetto  di  queste  due 
punte  osservasi  un'altra  penisola  che  da  una 
grossa  terra,  la  quale  vi  si  trova  in  quella 
parte  che  guarda  verso  Boston,  piglia  il  nome 
di  Charlestown,  c si  congmnge  col  continente 
per  mezzo  di  un  istmo  multo  stretto  , che 
chiamano  pure  col  noine  di  Charlestown.  Tra 
le  due  punte  di  Hudson  e di  Bnrlon  , e.  tra 
quella  di  Clinrlrslown  s'insinua  il  mare  Por 
mando  imo  stretto  braccio  circa  un  mezzo 
miglio  largo,  e va'  a dilatarsi,  e fasciare  dal- 
l'altra  pnrlp  tutta  la  costa  occidentale- della 
penisola  di  Boston.  In  questa  cala  mettono 
varie  riviere  , delle  quali  le  principali,  sono 
In  Muddy,  la  Carlo  a la  riviera  Mistica,  ossia 
riviera  di  Medford.  Buco  lungi  all’ istmo  di 


Boston  il  continente  sporge  in  fuori,  e Torma 
un  lungo  promontorio  , che  si  distende  per 
la  diritta  verso  levante,  e foruin  quasi  nu’al- 
tra  penisola,  abbencbè  ai  congiungn  al  con* 
finente  con  un  istmo  multo  piti  largo  di  quelli 
di  Bnstoo  e di  Cbarlestnwn.  Lo  chiamano 
listino  ed  il  promontorio  di  Oqrchoater.  Tanto 
la  penisola  di  Charlestown  , quanto  quella 
di  Dorohester  sono  cosi  vicioe  a quella  sulla 
quale  è situato  Boston,  che  sta  in  mezzo  al- 
l'una  ed  all'altra  , che  le. batterie  poste  sa 
quelle  possono  coi  tiri  loro  arrivare  pila  città. 
La  quale  còsa  (auto  più. facilmente  si  può  fare 
iu  quanto  che  vi  sono  nelle  due  mentovale 
penisole  moblicelli  mollo  a quest'  uopo  con- 
venevolj.  Imperciochè  uno  ve  ne  ha  su  quello 
di  Charlestown,  il  quale  chiamano  Brecd's-liil), 
clic  sia  n snpraccnpo  del  borgo  di  Charlestown 
e guarda  nj°ho  da  vicino  la  città  di  Boston; 
ed  un  altro  si  trova  piu  indietro  verso  l'istmo, 
c perciò  da  Boslou  più  lontano  , che  ha  il 
uojne  di  Bunker's-hill.  E medesimamente  su 
quello  'di  Dorohester  vi  sa  un  le  allure,  che 
portano  questo  stesso  Home,  ed  uu'allrn,  che 
chiamano  Nook's- -bill,  la  quale  è posta  sopra 
uno  sprone,  che  la  penisola  forum  verso  Bo- 
ston. Il  seno  poi  di  -mare,  pel  quale  si  va  al 
porto,  è cosperso  di  motte  isob'tte,  delle  quali 
le  più  principali  sono  quelle  di  tyodilles  ; di 
Thoinpsim,  del  Governatore,  l'Isola  Lunga  e 
quella' del  Castello.  A ponente  della  città  di 
Boston  sulla  riviera  di  Carlo  è situato  il  grosso 
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borgo  di  Cambridge,  ed  a ostro  a dispetto  del- 
l’istmo quello  di  Iloxbtiry . Adunque  l’esercito 
americaoo  coll'ala  sua  sinistra  teneva  la  ri- 
viera Mistica,  ed  impediva  il  passo  per  Vistato 
di  Charlestown;  il  grosso  aveva  i suo)  allog- 
giamenti a Cambridge  , e V ala  dritta  , che 
slantiava  a Roxbury  , teneva  io  rispètto  - il 
presidio  dalla  parte  dell'Istmo  di  Boston,  ac- 
ciò per  questo,  ch’era  fortificato  assai,  non 
isbocasse  e facesse  correrie  nel  paese. 

In  questa  situazione  rispettivamente  si.  tro- 
vavano i due  eserciti  nemici  , ma  ia^ condi- 
zione loro  era  molto  l'unn  dall’altra  diversa 
pel  numero  e la  qualità  dei  combattenti,  per 
le  opinioni,  per  la  perizia  nei.fatli  di  guerre, 
per  le  armi,  e per  le  munizioni  e per  le  vet- 
tovaglie. Erano  gli  Americani  molto  cupe-' 
riori  di  numero  ; ma  questo  numero  era  a 
continua  variazione  soggetto;  imperciochè  , 
non  essendosi  ancora  quella  -severità  di  di- 
sciplina presso  di  loro  introdotta  , che  tanto 
è necessaria  al  buon  ordine  ed  alla  stabilità 
degli  eserciti,  i soldati  andavano  o venivano 
come  loro  pareva  meglio;  e nuova  gente  o- 
gnidi  soltentrava  a quella,  die  lasciava  l’o- 
ste. Abbondavan  nel  Campo  loro  ogni  sorta 
di  vettovaglie,  e specialmente  i vegetabili  co- 
tanto necessari  alla  saqilà  dei  soldati.  Ma 
scarsissime  erano  le  armi  , avendo  in  tutto 
sadici  pezzi  d’artiglierie  da  campo,  delle  quali 
a mala  pena  sei  potevano  convenientemente 
adoperarsi.  Quelle  di  bronzo,  ch’eran  poche, 
•rvm  di  piccola  portata.  Ne  avevan  però  al- 
arne grosse  di  ferrò  con  .tre  o quattro  bom- 
barde e obici  , con  qualche  scarsa  provvi- 
sione di  palle  e di  bombe.'  Ma  di  polvere  di- 
fettavano assai,  essendo  elio,  fatta  la  veduta 
nei  fondachi  pubblici , se  ne  trovarono  sol- 
tanto oltnnladue  mezzi  barili,  abbencbè  una 
certa  qunntità  si  poteva  dalle  vicine  (erre  ot- 
tenere; ma  questa  anche  si  poca,  cheearebbe 
stata  di  breve  logorata.  Di  archibusi  abbon- 
davano , ma  nou  di  comune  calibro  , cia- 
scuno avendo  portato  il  suo.  Gli  maneggia- 
vano con  mardr/gliosa  destrezza  , e perciò 
erano  altissimi  a far  l’uffizio  dì  soldati  leg- 
gieri e di  -stracorridori  ; ma  nelle  battaglie 
giuste  avrebbero  fatto  cattiva  pruova.  Abili 
comuni  non  avevano,  no  riposte  per  le  vet- 
tovaglie, e vivevano  di  giorno  al  di,  come 
Dio  la  mandava.  Ma  in  su  quei  primi  calori 
ugni  cosa  abbondava  , portandone  le  genti 
all'intorno  mollo  sollecitamente.  Monéta  non 
avevano,  se  non  poca;  m«  fi  biglietti  di  ere- 


dito che  in  quél  tempo-  valevan  lant’oro.  Gii 
. ufficiali  erano  mal  pratichi  , eccettuati  quei 
pochi,  i .quali  avevan  le  guerre  anteriori  ve» 
dule.  Eran  essi  eziandio  dai  propri  soldati 
mai  conosciuti,  non  essendo  antera  le  com- 
pagnie ben  ferme  e andando  soggette  a con- 
tinuo cambiaménto.  Gli  ordioi  male  si  osser- 
vavano , ognuno  voleva  cotriandsre  e far  a 
modo  suo;  ponchi  obbedire.  In  sommi),  se  si 
salvano  alcuni  pochi  reggimenti,  che  io  certe 
pròviocie  erano  stati  da  capitani  esperti  am- 
maestrati , il  rimaoeDte  era  un  esercito  tu- 
multuario. Ma  a tutte  queste  cose  sopperiva 
la  pertinacia  delle  menti  foro,  il  calor  delle 
parli,  I’  opioione  che  tutti  avevano  grandis- 
sima della  giustizia  della  causa  loro,  i con- 
forti dei  capi  e dei  ministri  della-  religione , 
i quali  in  ciò  non  mancavano  all'uffizio  loro, 
esortando  giornalmente  quelle  genti,  già  mol- 
to di  per  sé  elesse  inclinale  all  entusiasma  ed 
alle  cose  religiose,  di  persistere,  di  star  forti 
io  un’impresa  ohe  a Dio  piaceva,  ed  a tutti 
gli  uomini  diritti  e dabbene.  Con  questi  de- 
boli apparati,  e 'eoo  questo  grand’animo  in- 
cominciarono gii  Americani  una  guerra,  che 
ogni  cosa  annunziava  dover  riuscire  aspra, 
lunga  ed  ostinata.  E-si  poteva  beo  prevede- 
re,.ohe  «ve  fossero  «Astanti  stali”,  quantunque 
avessero- ad  esser  perdenti  in  sui  principi , 
dovevano  tuttavia  alla  fine  vincer  la  pruova; 
imperciochè,  conseèWmdo  quel  «gaggio,  ed 
•CqttfaUndo  la  disciplina  e la  sciènza  della 
guerra  , non  era  da  dubitare  non  i soldati 
loro  diventassero  finalmente  io  ogni  parla  u* 
guali  ad  altri,  qual  si  volessero. 

Dall'  altro  conto  agl'  Inglesi  abbondavano 
tutte  quelle  provvisioni,  che  all’esercizio  della 
guerra  si  appartengono.  Perciochè  di  can- 
noni e di  ogni  altra  sorta  d'artiglierie,  di  ar- 
chibusi eccellenti,  di  polveri  e di  ogni  ma- 
niera d'armi  avevano  non  -che  abbondanza 
dovizia.  Eran  lutti  soldati  espertissimi  , usi 
aito  fatiche  ed  ai  pericoli  ; serbava!)  gli  or- 
dini cd  avevan  immurato  da  lungo-tempo  l’ar- 
te difficile  , e si  necessaria  nella  guerra  di 
obbedire.  Si  ricordavano  delle  segnalato  pruo- 
ve  fatte  altre  volle  in  servigio  della  patria 
loro,  pugnando  contro  le  più  agguerrite  na- 
zioni del  mondo.  E quello  che  molto  accre- 
scer» di  fermezza  a quell’esercito,  ciò  era 
che  combattevano  sotto  le  insegna  del  re  , 
dal  clie  «troie  più  riscaldarsi  la  opinion  deU 
l'onor  militare;  ed  avevano  ad  incontrare  un 
nemico  il  quale  tenuto  era  ribelle,  il  che  suol 
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dare  oltre  il  coraggio  una  certa  concitnzion 
d'animo  più  forte  del  coraggio  stesso.  Vole- 
vano dell'aifronto  di  Lexington  vendicarsi,  c 
non  potevano  persuadersi. clic  potessero  que- 
sti Americani  resistere  loro,  nò  abbandonare 
l’ opinion  concetta  della  codardia  di  quelli  , 
attribuendo  il  successo  di  Lexington  ai  luo- 
ghi difficili , ed  alla  moltitudine  dei  nemici. 
Credevano,  clic  quando  venuto  si  fosse  ad  un 
bel  fatto,  ad  uua  battaglia  giusta,  non  si  ar- 
direbbono  di  mostrare  il  viso.  Ma  però  prima 
che  arrivassero  gli  ajuli  che  si  aspettavano 
dairinghillerra,  era  gioco  forza  si  contenes- 
sero, essendo  a paragone  si  pochi  che  non 
arrivavano  ad  un  terzo  dei  loro  nemici  In- 
cominciavano iotanto  a difettare  grandemente 
di  carnaggio  e di  ogni  specie  di  camangiare, 
usando  gii  Americani  grandissima  diligenza, 
perchè  dai  vicini  luoghi  non  ne  fossero  por- 
tati dentro  la  città.  E sebbene  avessero  gl'in- 
glesi il  mare  libero,  e molli  natili  sodili, 
dalle  terre  della  Nuova  Inghilterra  non  po- 
tevano alcuna  cosa  procacciarsi,  avellilo  gli 
abitatori  sgombrati-!  bestiami  alle  parli  in- 
terne della  provincia,  e dall'altro  colonie  po- 
tevano poco  e nulla  ottenere  di  buou  grado, 
pò  volevano  usar  la  forza  , per  non  essere 
quelle  ancora  chiarite  ribelli.  Perciò  si  vi- 
veva io  Boston  in  grandissime  angustie.,  es- 
sendo le  carui  salale  diveoute  l’unico  eibo  si 
drl  presidio  che  dei  cittadini  ; perciò  gl'  In- 
glesi ardevano  di  desiderio  ebe  arrivassero  i 
rinforzi  (l'Inghilterra  per  potere  fare  qualche 
rilevala  pruova  , e sbrigarsi  dulie  difficoltà 
nelle  quali  si  ritrovavano. 

Siccome  i Bostoniani,  privi  di  vettovaglie 
proprie , non  avevano  donde  trarre  gli  ali- 
menti loro,  se  non  se  dai  magazzini  del  re, 
cosi  gli  assediami  anche  a qiiesl'elTeUo  usa- 
vano ogni  più  allenta  opera,  perché  di  fuori 
non  ne  fossero  portale,  sperando  che  il  difetto 
delle  vettovaglie  indurrebbe  finalmente  il  go- 
vernatore ad  acconsentire  ette  quelli  uscissero 
dalla  città,  o che  almeno  le  bocche  disutili, 
doone  e fanciulli  avrebbero  ottenuta  la  li- 
cenza di  partirsene.  La  qual  cosa  i provin- 
ciali parecchie  volte,  e cou  molla  iustaoza, 
richiesta  avevano.  Ma  il  governatore  , mal- 
grado degli  stretti  termini  io  cui  si  trovava 
rispetto  alia  difficoltà  di  pascere  l'esercito, 
slava  mollo  alla  dura,  considerando  gli  abi- 
tami come  altrettanti  slalichi  per  assicurare 
la  oittà  ed  il  presidio,  temendosi  che  i pro- 
vinciali volessero  dar  In  battaglia,  e di  quella 
Botti,  Poterne  unico. 


impadronirsi  a stormo.  Della  qual  cosa  però 
non  vi  era  pericolo  nissuno,  nonostante  che 
ne  facessero  correr  la  voce  a bello  studio. 
Imperciochè  i capi  loro  coosideravan  molto 
bene  quali  perniciosi  effetti  prodotti  avfebbo 
nell'opinione  generale,  e di  quanto  si  sareb- 
bero gli  animi  raffreddi,  se  l'assalto  si  fosse 
tentalo  infelicemente  in  quel  primo  periodo 
della  guerra.  E clic  avesse  a riuscir  a buon 
fine . si  aveva  poca  speranza  , staniechè  le 
fortificazioni  sull'istmo  erano  molto  formida- 
bili , e dall’  affre  parti  si  poteva  poco  frutto 
aspettare,  essendo  gl'inglesi  padroni  del  ma- 
re, ed  avendo  in  pronto  un  numeroso  navi- 
glio. Ma  finalmente  il  generale  Gage,  stretto 
dalla  necessità  , e volendo  anche  cavar  le 
armi  dalle  mani  dei  cittadini,  sul  conto  dei 
quali  non  islava  senza  molta  apprensione , 
dopo  lina  lunga  pratica  tenuta  col  consiglio 
della  città  consenti  ad  no  accordo,  col  quale 
si  stabili  che,  rendendo  le  armi  e deponeo- 
dole  a Fnneuill  Hall,  od  in  altro  luogo  pub- 
blico avrebbero  coloro,  che  volessero  la  fa- 
coltà di  andarsene  dove  meglio  piacesse  loro 
con  tulle  le  robe  loro,  intendendosi  perù  che 
le  armi  fossero  restituite  in  tempo  opporlunp. 
Si  accordò  ancora  che  trenta  carri  avrebber 
la  facoltà  di  entrar  in  Boston  per  prendervi 
le  cose  appartenenti  ni  fuorusciti , e che  a 
questo  medesimo  fioe  fornirebbe  l'ammiraglio 
le  navi'  necessarie.  In  sulle  prime  l'accordo  si 
osservò  da  una  parte  e dall'altra  fedelmente. 
Gli  abitanti  deposero  le  armi,  e Gage  conce- 
deva le  licenze.  Ma  poco  dopo,  o ch'egli 
non  volesse  privarsi  del  tutto  degli  statithi, 
o che  temesse,  siccome  si  divulgò,  che  i ne- 
mici covassero  il  disegno  di  metter  fuoco  alla 
città  , (ostochè  le  persone  a loro  fedeli  ab- 
bandonata l'avessero,  o qualunque  altra  ca- 
gione che.il  movesse,  trovato  il  pretesto  che 
a quei  che  andavnu  fuori  pei  bisogni  degli 
affezionali  alla  causa  reale  erano  fatte  soper- 
chicele, incominciò  a non  voler  piò  permet- 
tere l’uscite.  Del  che  si  levò  Ica  i Bostoniani 
e i provinciali,  che  stavano  .all'intorno,  un 
rumore  grandissimo,  Ciò  nonostante  il  gover- 
natore persisteva  nella  sua  risoluzione.  Final- 
mente, come  per  bella  forza , concedeva  di 
nuovo  In  uscita  ad  alcuni , con  condizione 
però  lasciassero  dietro  di  sé  le  masserizie;  il 
che  riuscì  ad  essi  di  uno  poco  danno  e sco- 
modo. Multi  di  coloro  che  erano  siali  solili 
a vivere  con  lutti  gli  agi  dell»  vita,  ora  si 
trovavan  ridotti  per  causa  di  questo  rigor 
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nuovo  del  generale  nella  mancanza  di  tulle 
le  cose.  Si  disse  ancora,  e ciò  par  molto 
probabile,  ch'egli  per  certa  crudeltà,  che  non 
può'  a palio  qìssiioo  scusarsi,  nel  concedere 
i passaporti  usasse  a bella  posta  di  sceverare 
le  famiglie,  separando  le  mogli  dai  mariti, 

I padri  dai  figliuoli,  i fratelli  dai  fratelli,  dei 
quali  alcuni  ottenevan  la  facoltà  di  andar- 
sene ed  altri  costretti  erano  a'  rimanere.  I 
poveri  e .gl’informi  furon  lutti  lasciati  sortire. 
Ma  anche  qui  successe  una  cosa  barbara,. la 
quale,  se.  no»  hi  fatta  a bello  studio)  doveva 
almeno  a bello  studio  impedirai;  e questa  fu, 
cbe  fra  gli  ammalati  furon  lasciati  uscire 
quelli  eli'  erano  presi  dal  vajuolo , malattia 
mortalissima  In  America , ed  in  altrettanto 
orrore  tenuta  in  quanto  la  peste  istessa  nelle 
regioni  dell'Asia  e dell’Europa;  Questo  dis- 
tanno si  appiccò  tosto,  e fece  uq  dònno  in- 
credibile fra  i provinciali. 

• Mentre  queste  cose  si  facevano  intorno  e 
dentro  la  città  di  Boston,  le  altre  provincia 
si  apparecchiavano  con  grande  sforzo  alla 
guerra.  La  città  medesima  della  Nuova  Jork. 
nella  quale  abbondavano  piu  che  fn  qualun- 
que altra  gli  amici  dell'Inghilterra,  e che  fin 
allora  aveva  sì  modeslameàte  proceduto,  u- 
dite  le  novelle  .del  fatto  di  Lexington,  si  com- 
mosse grandempnle,  e fece  la  determjnazione 
di  aaoos|arsì  alle  altre  colonie.  Deliberarono 
gli  Jorchesi  di  abbracciare  le  risoluzioni  fatte 
dal  congresso  generale , qd  in  quelle  persi- 
stere, Buche  non  fossero  nei  termini  dell'an- 
tica costituzione  ritornati.  Scrissero  una  let- 
tera molto  risoluta  al  gran  consiglio  della 
città  di  Londra,  la  quale  si  era  mostrata  fa- 
vorevole alla  parte  delle  colonie , mandan- 
dogli . che  tutte  le  calamità  , che  'la  guerra 
civile  accompagnano,  non  avrebbero  potuto 
sforzare  gli  Americani  ad  acconsentire  alle 
voglie  della  Gran  Brettagna  , e che  questa 
era  la  disposizione  degli  animi  che  si  osser- 
vava dalla  Nuova  Soozia  sino  alla  Giorgia. 
Aggiungevano,  dicessero  i Lon  dicati  gli  e- 
stremi  sforzi  per  ristorar  la  pace  fra  le  <jue> 
parti  dell'impero;  ma  che  in  quanto* ad  essi 
non  avrebbor  rósi  potuto  la  tirannide  mini- 
steriale sopportare.  Gli  abitanti  si  prepara- 
vano tulli  alle  armi  con  grandissima  conten- 
zione; i libertini  per  contrastare  «Ile  mire 
inglesi;  i leali , che  non  eran  pochi-,  o per 
non  ardirsi  di  andare  contro  il  temporale,  o 
per  impedire  i disordini,  o per  poter  pigliare 
staudo  in  sull'  armi-  le  prime  occasioni  -per 


mostrarsi.  Ma  siccome  la  città  di  Nuova 
è tutta  esposta,  dalla  parte  dal  mare,  e che. 
non  si  poteva  molta  speranza,avere  di.  difen- 
derla contro  gli  assalti  di  un'armata  inglese,- 
cosi  determinarono- di  anticipare  il  tempo, 
ed  insignorirsi  delle  munizioni  e delle  armi, 
ohe  nei  magazzioi  - reali  si  ritrovavano.  Si 
allontanarono  anche  le  donne  ed  i.  fanciulli 
dal  luogo  del  pericolo.  Il  che  fatto  si  pre- 
paravano alle  difese,  e nel  caso  che  essi  non 
avessero  potuto  resistere  alle  forze  nemiche, 
stabilirono  , cosa  orribile  a dirsi , ma  nelle 
guerre  civili  oon  rara,  d'incendiar  la  città. 

Nella  Carolina  Meridionale  si  sperava  u- 
oiversalmeole,  che  il  perseverare  nelle  riso- 
luzioni contro  il  commercio  inglese  avrebbe 
piegalo  il  governo  a risoluzioni  meoo  rigo- 
rose. àja  si  ebbero  nel  medesimo  giorno  le 
novelle  degli  aspri  statuti  del  Parlamento  , 
in  cui  si  combattè  la  battaglia  di  Lexington, 
della  quale  -vi  si  ebbe  avviso  poetò  dì  ap- 
presso. Rimasero  i Carolioinui  attoniti  e pau- 
rosi, conoscendo  benissimo  a quanto  pericolo 
si  mettessero  a voler  fare  guerra  coptro  la 
Gran  Brettagna  , così  polenti  sugli  apparati 
navali,  essendo  le  coste  loro  per  tutta  la  lun- 
ghezza di  dugento  miglia  accessibili  a cotali 
armi  , e non  avendo  in  pronto  uissuoe , o 
poche  armi  , o monizioni  dn  guerce  , o a- 
bili  da  soldato,  o navi,  o danaro,  o ufficiali 
pratici]!  dell'arte  della  milizia.  Non  erano  e- 
zia ncho  senza  molta  apprensione  io  riguardo 
ai  Neri,  che  abbondavano  nella  condizione 
servile  in  quella  provincia.  Quelli  si  potevano 
coi  dopi  e colle  promesse  corrompere,  ed  in- 
durre a por  le  mani  addosso,  ad  uccidere  i 
padroni  loro  in  quelle  ore,  io  cui -meno  se 

10  aspettassero.  La  provincia  medesima  non 
era  stata  compresa  odia  proscrizioue  parla- 
mentare, e non  poteva  senza  una  nota  di  e- 
videnle  tradizione  spontaneamente  entrar  a 
parte  della  ribellione  e della  guerra.  Tutta- 
via Don  si  perdettero  di  animo,  e fecero  a- 
n imosamenle  quelle  risoluzioni,  obe  credet- 
tero del  caso.  La  notte  che  seguì  l' avviso 
delle  ostilità  di  Lexington,  corsero  aU’arse- 
nnle  e a'iinpadronirono  di  tulle  le  armi  e mu- 
nizioni, che  dentro  vi  si  trovavano,  e.quelle 
sortirono  tra  i soldati  condotti  a pubblicisti- 
pendi.  Si ‘convocò  un  congresso  provinciale, 

11  quale  sottoscrisse  una  lega  sì  fatta,  cbe  i 
Caroliniani  si  unissero  tra  di  loro  con  tatti 
i vincoli  dell’onore  e della  religione  per  di- 
fendere il  paese  loro  contro  qualsivoglia  Dfr 
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mico;  si  tenessero  pronti  a marciare  quan- 
dunque e dovunque  i congressi  o generale 
o prorinciale  avessero  credulo  necessario;  le 
vile  e facoltà  loro  sacrificassero  per  mante- 
nere la  pubblico  sicurezza  c la  libertà;  aves- 
sero per  inimici  lutti  coloro,  che  ricusassero 
dì  sottoscrivere  la  lega  ; la  quale  avesse  a 
durare,  Gnehè  una  riconciliazione  conforme 
agli  ordiui  della  costituzione  si  fosse  Ira  la 
Gran  Brellagua  e l'America  operata.  Risol- 
vettero -inoltre  di  levare  due  reggimenti  di 
fanti,  ed  uno  di  cavallcggeri  ch'essi  chiamano. 
Rangers.  E tale  era  l’ardore  dei  popoli,  che 
più  uffizioli  si  appreseotnvano  che  non  biso- 
gnava, e molti  di  questi  fra  le  famiglie  più 
ricche  e più  riputate  del  paese.  Si  fece  pa- 
rimente una  gittata  di  biglietti  di  credilo,  i 
quali  in  quei  tempi  erano  da  tutti  con  gran- 
dissima prontezza  accettati. 

Nella  Nuova  Cesarea  il  popolo , ricevute 
le  nuove  di  Lexington;  s'impadronì  del  te- 
soro provinciale;  ed  una  parte  ne  destinò  per 
dar  le  paglie  ai  soldati,  che  si  levavauo  al 
medesimo  tempo  nella  colonia. 

A Ballimore  di  Marilaudia  gli  abitanti  po- 
nevano le  mani  addosso  alle  munizioni  da 
guerra,  che  nel  pubblico  fondaco  si  ritrova- 
vano, e Ira  le  altre  cose  recarono  in  potestà 
loro  quindici  centinaja  di  archibusi.  Si  de- 
cretò ancora  pubblicamente,  si  arrestasse  o- 
gni  trasporlo  di  derrate  alle  isole  , dove  si 
fanno  le  pescagioni,  ed  all'esercito  ed  armata 
inglesi,  che  stanziavAn  a Boston. 

La  medesima  deliberazione  pigliarono  i Fi- 
ladelfiesi,  i quali  anch’essi  in  ogni  modo  si 
apparc'ccbiarono  a difendere  colle  armi  in 
mano  in  causa,  che  intrapresa  avevano.  Gli 
stessi  Quaccheri,  noiiostuoti  le  credenze  loro 
Umto  pacifiche,  vennero  a parte  del  calore, 
col  quale  gli  altri  cittadini  concorrevano  a 
novità.  . * 

Ma  nella  Virginia,  colonia  tanto  principale 
ed  avversa  alle  prerogative  inglesi,  perven- 
nero le  novelle  del  fatto  darmi  io  tempo,  in 
cui  ella  era  già  tolta  commossa  a subbuglio 
da  una  causa  leggiera  io  sé  stessa,  ma,  a- 
vuto  riguardo  ai  tempi  , di  Sommo  rilievo. 
Il  congresso  provinciale,  ii  quale  sedgva  nel 
mese  di  marzo,  aveva  stanziato  clic  si  levas- 
sero iu  ciascuna  contea  compagnie  di  volon- 
tari, affine  di  meglio  difendere  la  contrada. 
Il  governatore,  eli’  èra  il  lord  Dunino^e,  al 
nome  delle  compagnie  di  volontari  si  alterò 
grandemente,  cd  entrò  iu  sospetto  di  qualche 


pernicioso  disegno;  e dubitando  volessero  im- 
padronirsi di  un  pubblico  magazzino,  che  si 
trovava  nella  città  di  Williamsburgo,  fé  tras- 
portare di  notte  tempo  le  polveri  d'artiglierie 
del  magazzino  a bordo  di  una  nave  da  guer- 
ra. che  aveva  gittate  le  àncore  in  quella  ri- 
viera, ch'essi  chiamano  di  James.  La  mal- 
lioa  vegnente,  accorrisi  gli  abitanti  del  fatto, 
si  alterarono  maravigliosamente,  corsero  al- 
larmi, e si  assembrarono  a calca  , facendo 
segni  di  volere,  o d’amore  o di  forza  fosser 
loro  restituite  le  polveri.  SI  aspettata  qual- 
che gran  male.  Ma  il  consiglio  della  città 
s'interpose,  e frenando  il  tumulto,  chiese  per 
lettere  pubbliche  ni  governalore  la  restituzio- 
ne. Si  querelarono  con  parole  gravi  della 
ricevuta  ingiuria,  e dimostrarono  i pericoli, 
che  sopraslavnno  da  una  ribellagionodei  Ne- 
ri, della  quale  se  ne  avevano  avuti  poco  pri- 
ma, e parecchie  volle,  non  dubbi  indizi.  Ris- 
pose il  governalore  che  le  polveri  oranti  siale 
ievale,  perché  si  era  udito  di  una  imminente 
sedizione  nella  contrada;  ch'esse  s’eruno  Iras- 
portate  di  notte  trmpn  per  non  sollevar  gli 
animi;  che  si  maravigliava  bene  che  si  rus- 
sar levali  in  armi  ; -olle  in  questo  stato  di 
cose  non  credeva  prudente  consiglio  di  met- 
tere in  mano  loro  le  polveri.  Affermò  final- 
mente che , nei  caso  di  una  ribellione  dal 
canto  dèi  Neri,  sarebbero  restituite.  Lo  cose 
si  quietarono.  Solo  essendosi  la  sera  sparsa 
la  voce,  clic  i soldati  della  nave  da  guerra 
si  accostavano  armali  alla  città  , di  nuovo 
trasse  il  popolo  in  arme,  e stette  attento  tutta 
la  notte-,  come  se  aspettasse  l'assalto.  ' . 

Il  governatore  non  sapendo,  o non  volendo 
accomodarsi  alla  condizione  de'  tempi  , si 
mostrò  ollremodo  alteralo  a queste  popolari 
sommosse.  Ei  si  lasciava  uscir  di  bocca  certe 
minacce,  che  sarebbe  stato  inolio  più  oppor- 
tuno il  tacere.  Accennava  che  avrebbe  inal- 
berata la  bandiera  reale,  francati  i Neri,  ed 
armali  contro  i padroni  loro  ; cosa  egual- 
mente imprudente  che  barbara  e lontana  da 
QgiTi  specie  di  civiltà;  che  avrebbe  distrutta 
la  ciliare  .vendicalo  ad  ogni  modo  l’onore 
suo  e quello  della  Corona.  Queste  parole  non 
solo  sollevarono  a gran  sospetto  tutta  la  co- 
lonia, ma  eziandio  ingenerarono  grande  ab- 
borriinenlo  contro  il  governo.  Iti  Ini  modo 
ogni  avcideule,  anche  di  poco  momento,,  e 
perfino  la  mala  tempera,  e gli  animi  incom- 
posli  e rolli  degli  uifuiali,  che  f Inghilterra 
avea  preposti  alle  facendo  dello  Stato  io  A- 
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itterica,  contribuivano  ad  accelerar  il  corso 
delle  cose  a quel  fatai  termine,  al  quale  già 
tendevano  pur  troppo  di  per  sé  stesse. 

Intanto  molte  adunate  popolari  si  andavano 
-facendo  in  tutte  le  contee  della  provincia  , 
nelle  quali  si  condannavano  aspramente  la 
presura  delle  polveri  e ie  minacce  del  gover- 
natore. Ma  quei  della  contea  di  Uaunovpr, 
e di  alcune  altre  circonvicine  contrade,  non 
istetlero  contenti  alle  paiole.  Pigliate'  le  ar 
mi,  avendo  per  condottiero  l’Enrico, 'uno  dei' 
deputali  al  congresso  generale  , marciarono 
contro  la  città  di  Williainsburgo  a fine,  come 
pubblicavano , non  solo  di  ottenere  lo  resti- 
tuzione delle  polveri,  ma  ancoro  per  sicurare 
il  pubblico  tesoro  contro  i tentativi  del  go- 
vernatore. Centocinquanta  de’  più  spediti  e-  1 
rano  già  arrivali  presso  la  città,  quando  si 
appiccò  una  pratica,  la  quale  si  terminò  in 
concordia:  irta  gli  animi  erano  ingrossali,  c 
si  temeva  ad  ogni  tratto  un’altra  sommosso. 
Tuttavia  I contadini  se  ne  tornarono  quieta- 
mente alle  case  loro. 

Il  governatore  affortiflcò  nel  miglior  modo 
che  seppe  il  suo  palazzo  , circondandolo  di 
artiglierie,  e mettendovi  dentro  un  presidio  di 
soldati  di  marina.  Mandò  un  bando  col  quale 
chiari  ribelli  l'Enrico  ed  i suoi  seguaci.  At- 
tribuì con  aspre  parole  ( cosa  troppo  impru- 
dente ed  indegna  di  coloro  che  tengono  i ma- 
gistrati , i quali  non  debbono  nell’  esercizio 
deU’ufllzio  loro  lasciarsi  all'ira  trasportare)  le 
presenti  commozioni  alla  disaffezione  dei  po- 
poli ed  al  desiderio  loro  di  far  rivoltar  lo 
Stato.  La  qual  cosa  accrebbe  gli  sdegni,  e 
troncò  le  speranze  -d’ogni  bene. 

In  mezzo  a questi  disgusti  tra  i popoli  di 
Virginia  ed  il  governatore,  successe  un  ac- 
cideute  che  gl'incitó  maggiormente;  il  quale 
fu,  che  siccome  il  dottor  Franklin  quelle  dal- 
rHiitchinson,  cosi  qualche  altra  persona  quel, 
le  lettere  del  Dunmore.  scritte  intorno  agli 
affari  spettanti  al  suo  uffizio,  trovò  modo  di 
sottrarre  dalie  scritture  del  ministro,  al  quale 
erano  in  Londra  commesse  le  cose  dell'  A- 
inerica,  e le  aveva  ai  capi  vìrgiaiani  inviate. 
Venute  a notizia  del  pubblico,  si  levò  uu  ru- 
more incredibile  contro  il  governatore,  sic- 
come quegli  che  avesse  scritto  cose  false  ed 
Ingiuriose  alla  provincia.  Cosi  ogni  mutua 
confidenza  era  perduta;  così  ogni  bruscolo  ebe 
passava  era  creduto  un  gran  che;  le  cose  in- 
differenti si  trasfvirmnvanu  in  cattive,  e le  catti- 
ve si  avvelenavano  per  là  vicendovole  nimistà. 


In  mezzo  a lutti  questi  travagli  , i quali 
se  non  che  davano  animo  ai  popoli,  e contro 
il  governo  gli  aizz.ovano , non  importavano 
però  mollo  per  sé  stesso  alla  somma  delle 
cose,  una  rilevata  impresa  fu  tentata  dagli 
nomini  del  Connecticut.  La  strada  che  con- 
duce dalle  colonie  inglesi  nel  Canada  è quasi 
tutta  posta  sui  fiumi  e laghi,  che  tra  queste 
due  contrade  s’incontrano,  andando  per  la 
diritta  da  ostro  a tramontana.  Quei  che  ‘in- 
traprendono un  tale  viaggio , incominciano 
a montar  a ritroso  il  fiume  del  North  sino 
ai  forte  Edoardo,  donde,  o pigliando  la  destra 
via  arrivano  a Skeenesboroug,  forte  situato 
presso  le  sorgenti  del  Wood-Creek;  o voltan- 
dosi alla  stanca  pervengono  al  forte  Giorgio, 
posto  ali’  origine  del  lago,  che  si  distingue 
collo  stesso  nome.  Gli  uui  e gli  altri  mon- 
tati sulle  navi,  i primi  pel  Wood-Creek,  i 
secondi  pel  Ingo  Giorgio  , si  oonducono  a 
Ticonderogn,  nel  qual  luogo  qnesti  due  laghi 
si  cnngiungnno  insieme  per  formare  il  lago 
Champlain  , così  chiamato  dal  nome  di  un 
governatore  francese,- che  vi  affogò  dentro. 
l*el  Ingo  Champlain,  e quindi  per  la  riviera 
Sorel,  che  nasce  da  quello,  e che  oe  è l'e- 
missario, si  arriva  nel  gran  fiume  San  Lo- 
renzo , e . per  questo  a seconda  nella  città  di 
Quebec.  È posta  atfudque  Ticonderoga  presso 
il  congidngimeulo  di  queste  acque  tra  il  lago 
Giorgio  e quello  di  Champlain.  Essa  è per- 
ciò un  luogo  molto  importante,  per  esser  po- 
sto nelle  fauci,  e quasi  nei  limolare  slesso 
del  Canada,  e chi  oe  é padrone  può  impedir 
il  passo  dpi  Canadà  alle  colonie,  o da  Queste 
a quella  provincia.  Quindi  è ch'era  stata  con 
molla  diligenza  fortificata  dai  Francesi , di- 
modoché gl’  Inglesi  durarono  p'  tempi  della 
precedente  guerra  non  poca  Ottica  per  im- 
padronirsene, e nella  contesa  fu  versato. mol- 
to sangue  da  ambe  le  parli.  Considerarono 
adunque  i capi  di  questa  fazione,  che  furodo 
i due  colonnelli  Easloo  e Alien,  di  quaota 
importanza  fosse  il  preoccupare  questa  chiave 
di  entrata  e d'  uscita  , prima  che  vi  fossero 
fatte  dagli  inglesi  le  difese  , o vi  avessero 
mandato  un  conveniente  presidio.  Concios- 
siacbè  a quei  tempi  di  pace,  avendosi  nissuo 
sospetto  di  lontana  non  che  di  vicina  guerra, 
i governatori  del  Canadà  non  avevano  falle 
provvisioni  a Ticonderoga,  dimodoché  rima- 
neva con  debolissimo  presidio.  Egli  era  ma- 
nifesto che  volendo  il  governo  ioglese  pro- 
seguir la  guerra  contro  le  sue  colonie  avrebbe 
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mandali -eserciti  noi  Canada  per  inviargli  po- 
scia per  la  via  di  Ticnndcroga  a ridosso  di 
quelle.  Si  sapeva  inoltre  che  questa  fortezza, 
e quella  di  Crown-Poinl,  che  giaco  un  po' più 
sotto  snt  medesimo  lago  di  Champlain,  erano 
munitissiine  di  artiglierie  delle  quali  gli  A- 
mericani  stavano  in  grandissimo  bisogno.  Ol- 
tre a ciò  era  una  cosa  di  non  poca  impor- 
tanza che  jn  su  quelle  prime  mosse  si  facesse 
qualche  segnalala  prunvn  per  dar  maggior 
aniino  ai  popoli  tumultuanti  Fu  dunque  que- 
st’impresa  mollo  bene  considerala  nel  prin- 
cipio , e con  molta  prudenza  condotta  nei 
mezzi , ed  ebbe  quel  fine  che  si  doveva  n- 
spetlnre.  Mirava  il  consiglio  loro  principal- 
mente ad  assalire  il  nemico  sprovveduto,  e 
perciò  determinarono  di  procedere  con  molta 
segretezza;  poiché  se  i comandanti  di  Ticon- 
derogn  e di  Crown  - Paini  avessero  avuto  qual- 
che sentore  della  cosa,  avrebbero  tosto  dalla 
vicina  fortezza  di  San  Giovanni  falli  venire 
i presidi  L’islesso  congresso  generale,  che 
a quei  di  si  assembrava  in  Filadellìa  , non 
ne  ebbe  avviso,  temendo  i congiurali  in  tanto 
numero  dei  membri  di  quello  che  qualche- 
duno non  tenesse  credenza.  Per  sovvenire  ai 
bisogni  deH’impresa  I’  assemblea  di  Connec- 
ticut fece  un  accatto  di  diciotlo  centionja  di 
dollari  ( egli  è un  dollaro  cinque  franchi  e 
qualche  soldo  più).  Provvedevansi  segreta- 
mente polvere  c palle  c lutti  gli  arnesi  da 
involar  la  terra;  si  faceva  con  gran  prestezza 
la  mossa  delle  genti  a Carleslown,  terrn  po- 
sta sulle  rive  del  Wood-Creek  per  a Ticon- 
deroga.  Erano  la  maggior  parte  abitatori 
delie  Montagne  Verdi,  e perciò  chiamuti  nella 
lingua  loro  i figliuoli  delle  verdi  montagne, 
tutta  gente  animosa,  arrisicata  ed  usa  ai  pe- 
ricoli. I condottieri  erano  oltre  l'Alleu  e TEa- 
Slon,  i colonnelli  Broyn  e Warner,  ed  il  ca- 
pitano Diekinson.  A questi  si  era  accozzato 
a Charleslown  il  colonnèllo  Arnold,  che  ve- 
niva dall'oste  di  Boston.  Costui,  nato  con  un 
ingegno  smisurato,  con  ima  mente  inquieta, 
e di  una  intrepidezza  piuttosto  mnravigliosn 
che  rara,  aveva  di  per  se  stesso  fatto  il  me- 
desimo pensiero.  Tanta  era  la  convenienza 
dell'impresa  e l'ardire  di  quei  capi  america- 
ni. Si  era  a questo  line  indettato  colla  con- 
gregazioue  di  sicurezza  di  Massacciusset,  la 
quale  lo  aveva  chiamato  colonnello  coll'au- 
torità di  levar  soldati , e con  questi  di  far 
l'impresa  di  Ticonderoga.  Arrivò  egli  io  que- 
sto mezzo  a Charleslown  Gli  parve  cosa 


nuova  Tesser  preoccupato.  Ma  siccome  noo 
era  uomo  da  rimanersi  per  un  po’ di  stizza, 
e che  oissunn  cosa  più  grata  gli  poteva  ac- 
cadere, che  Toccasion  di  menar  le  ninni,  si 
acconciò  cogli  altri,  ed  acconsenti,  quantun- 
que cosa  molto  ostica  gli  paresse  , a porsi 
sotto  i comandi  dell' Alien.  Ponevano  le  scolte 
in  sii  tutte  le  vie  per  impedire  non  trapelasse 
qualche  fumo  della  loro  venuta  a Ticonde- 
roga. Arrivavano  di  notte  sulla  riva  del  lago 
Champlain  opposta  a Ticonderoga.  E siccome 
la  principale  speranza  di  fornire  quest'  im- 
presa era  riposta  nella  prestezza , superate 
tosto  le  difficoltà  del  tragitto,  Alien  e Arnold 
pigliavan  terra  dall'altra  parte  vicino  ni  forte. 
Si  spinsero  avanti  l'uno  e l'altro,  ed  io  sul 
far  dell’alba  vi  entrarono.  Procedendo  per  la 
strada  coperta  , arrivarono  sulla  spianata. 
Quivi  gridarono  ad  alta  voce  gli  evviva  loro, 
e menavano  grau  gazzarra.  Il  presidio  che 
dormiva,  risvegliatosi,  trasse.  "Ne  segni  una 
baruffa  coi  calci  degli  archibusi,  e colle  bajo- 
nette.  Esci  fuori  il  comandante  del  forte,  ed 
Easton  avendogli  detto  che  egli  era  prigio- 
niero dell'America,  non  In  sapeva  capire,  e 
andava  dicendo:  Che  vuol  dir  questo ? De- 
posero le  armi,  e lutto  fu  posto  in  potestà 
dei  vincitori  Si  trovarono  in  Ticonderoga  da 
120  pezzi  d'artiglierie  di  bronzo,  da  sei  a 
ventiquattro  libbre  di  palla  , parecchi  obici 
e bombarde,  palle  e bumbe  di  ogui  maniera, 
ed  ogui  sorta  di  munizioni.  Essendo  poscia 
le  genti  ch'orano  rimaste  sull'altra  riva  tra- 
ghettate , e congiuntesi  colle  prime  , se  ne 
mandò  tosto  una  parte  alla  volta  di  Crown- 
Poinl,  perché  se  ue- impadronissero,  dove  vi 
era  un  presidio  di  pochi  soldati.  La  cosa  riu- 
scì facilmente.  Vi  si  trovarono  meglio  che 
cento  bocche  di  artiglierie. 

Ma  l'impresa  degli  Americani  non  sarebbe 
stata  compita,  se  non  ottenevano  essi  soli  il 
dominio  del  lago.  La  qual  onsa  non  pote- 
vano sperare,  fintantoché  non  si  fossero  im- 
padroniti di  una  corvetta  da  guerra  , che 
gl'inglesi  tenevano  presso'il  forte  di  San  Gio- 
vanni. Determinarono  di  armare  un  grosso 
giuoco,  al  quale  essi  danno  il  nome  di  Schoo- 
ner , di  cui  avrebbe  avuto  il  comando  Ar- 
nold, menlrechè  Alien  avrebbe  condotta  la 
gente  sulle  piatte  che  servono  ad  uso  di  na- 
vigare su  quel  laghi.  Soffiando  il  vento  da 
ostro  la  nave  di  Arnold  lasciò  dietro  di  sè 
le  pialle,  e sopraggiungendo  all'  improvviso 
sulla  corvetta , 'il  comandante  della  quale  a 
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tuti'altro  pensava  fuori  che  a questo,  Arnold 
se  oe  fece  padrone.  E come  se  il  cielo  vo- 
lesse con  un  evidente  segno  dar  favore  a 
queste  prime  fazioni  degli  Americani,  ài  vento 
che  poco  prima  spirava  dall'ostro,  trapassò 
repentinamente  a tramontana,  ed  in  men  che 
non  fa  un'ora  se  ne  tornava  Arnold  sano  e 
salvo  colla  corvetta  predata  e col  suo  giunco 
a Ticonderoga. 

Lo  stesso  evento  sortirono  le  còse  degli 
Americani  a Skecnesboroug  essendosi  insi- 
gnoriti di  questa  fortezza,  ed  avendo  acqui- 
stato molle  minute  artiglierie,  che  si  trovavan 
dentro,'  e fatto  prigioniero  il  presidio.  Alien 
essendosegli  in  tal  modo  arrese  le  fortezze 
vi  pose  presidio  di  soldati,  e vi  deputò  per 
castellano  Arnold.  Ei  se  ne  tornò  nel  Con- 
necticut. Questo  esito  ebbe  la  prima  impresa 
tentata  dagli  Americani  sui  confini  loro  set- 
tentrionali Essa  è stata  di  somma  importan- 
za , e sarebbe  anche  stata  in  progresso  di 
maggiore  per  la  somma  di  tutta  la  guerra, 
80  queste  fortezze,  die  sono  lo  scudo  e l’an- 
temurale delle  colonie,  fossero  stale  ne’  tempi 
che  seguirono,  con  eguale  prudenza  e valore 
difese,  coi  quali  slalerano  acquisiate. 

Ma  presso  a Boston  le  cose  andavano  molto 
strette.  Gli  Americani  ponevano  ogni  industria 
per  impedir  le  vettovaglie  agl'inglesi,  e questi 
ogni  sforzo  facevano  per  procacciarsene.  II 
che  dava  luogo  a frequenti  abboccamenti  tra 
l’una  parte  e l'altra.  Uno  di  questi , che  fu 
uno  dei  più  grossi,  successe  intoroo  le  isole 
di  Noddes  e di  liog,  poste  tutte  a due  nella 
gala  di  Bostou  a greco  di  questa  città  , la 
prima  rimpetto  a Winnesimick,  e la  seconda 
rimpetto  e vicino  a Chelsea.  Essendo  queste 
due  isole  abbondanti  di  strame  e di  bestiame 
erano  di  molta  utilità  agl' Inglesi  i quali  vi 
andavano  spesso  a foraggiare.  I provinciali 
determinarono  d’ impedirgli.,  portando  via  i 
bestiami  e distruggendo  quanto  strame  potes- 
sero. La  qual  cosa  mandarono  ad  riletto , 
lou  però  senza  gran  contrasto  dalla  parte 
del  regi.  I provinciali  vennero  di  nuovo  so- 
pra l'isola  di  Noddes,  e prednrono  mollo  be- 
stiame si  grosso  che  minuto.  L’isiesso  ope- 
rarono alcuni  giorni  dopo  in  su  quelle  di 
l’eftick  e di  Deer.  in  tutti  questi  fatti  dimo- 
strarono gli  Americani  grandissimo  ardire , 
fd  in  maggior  confidenza  entrarono  di  sé 
stessi.  La  guarnigione  di  Boston  , che  già 
pativa  di  viveri,  né  pruovò  un  incomodo  ed 
un  danno  gravissimo. 


Queste  fazioni  furano  annunziatrici4i  un'al- 
tra di  troppo  maggior  momento , che  seguì 
pochi  giorni  dopo.  Erano  arrivati  in  Boston 
gli  ajuti  daU'Ioghillerra,  i quali  col  presidio 
formavano  in  circa  un  esercito  di 'dieci  io 
dodicimila  soldati,  tutta  buona  e fiorila  gente. 
Eranvi  medesimamente  giunti  tre  generali  di 
buon  nome,  e questi  erano  Howe,  Clinton  e 
Burgoyne.  La  contenzione  degli  animi,  e l’a- 
spellazione  erano  grandissime  da  ambe  le  par- 
ti. Gl'Inglesi  ardevano  di  desiderio  di  levarsi 
dal  viso  la  macchia  di  Lexington , non  po- 
tendo tollerare  nelle  menti  loro,  che  gli  A- 
mericani  avessero  le  spalle  loro  vedute.  Noo 
potevano  pensare  senza  sdegno , che  I sol- 
dati del  re  brilaooico,  i quali  avevano  dato 
tanti  esempi  di  valore,  fossero  ora  dentro  le 
mura  di  una  città  strettamente  assediati.  Vo- 
levano ad  ogni  modo  con  qualche  bel  tratto 
mostrare  la  superiorità  loro  sopra  le  bande 
raunsticce  degli  Americani  non  essere  una 
vana  credenza.  Bramavano  soprattutto  di  por 
fine  con  una  rilevata  impresa  a ‘questa  vitu- 
perosa guerra , soddisfacendo  ad  un  tempo 
alla  gloria  loro,  all'aspeltazion  della  patria, 
agli  ordini,  ai  desideri,  ed  alle  promesse  dei 
ministri.  Del  che  sovrastava  loro  anche,  una 
stretta  necessità  pel  difetto  delle  vettovaglie, 
che  ogui  di  diventata  maggiore,  e sarebbe 
fra  poco  tempo  divenuto  intollerabile.  E se 
pure  dovevano  Dell'impresa  lasciar  In  vita, 
amavano  meglio  morire  di  ferro  che -di  fame. 
Da  un  altro  cauto  non  erano  gli  Americani 
meno  cupidi  di  venirne  ad  un  giusto  oimen- 
to,  sperando  dalle  già  fatte  cose,,  e dalla  fi- 
danza nuova,  che  presa  avevano,  di  vincere 
la  pruova.  Stando  lo  cose  in  questo  stato , 
i capitani  inglesi  oda  si  restavano  di  aodar 
considerando,  qual  fosse  il  miglior  consiglio 
per  istigarsi  dalle  difficoltà  loro  , e per  u- 
scire  alla  campagna.  Due  erano  le  vie  da 
poter  saltar  fuori.  Una. di  far  impeto all  islmo 
di  Boston,  assaltare  i nemici  fortificali  a llox- 
bury  , e superatigli , correre  il  paese  dalle 
parli  della  contea  di  Suffolk.  L’altra  era  tra- 
ghettato il  braccio  di  Charlestown,  ed  attra- 
versata la  penisola  di.  questo  nome,  sboccare 
per  l' istmo,  e cacciando  i nemici  che  occu- 
pavano ie  alture  tra  Wdlis-Creek  e la  riviera 
Mìstica,  distendersi  dalle  parli  di  Worcester- 
Il  generai  Gngé  aveva  da  qualche  tempo  a- 
vuto  in  animo  di  tentare  la  prima  di  queste 
imprese,  avendo  per  le  fortificazioni  dell'istmo 
di  Boston,  in  caso  di  mal  successo  la  ritirata 
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libera  alle  spalle.  Gli  Americani  avendone  fi- 
nito odore  il  dì  medesimo  , die  si  doveva 
mandare  ad  effetto , stettero  mollo  avvisati. 

0 sìa  questa,  ovvero  altra  più  vera  cagione, 
che  svolgesse  il  generale  inglese  della  sua 
risoluzione,  fatto  è,  che  nè  quel  giorno,  nè 

1 seguenti  non  usci.  I provinciali  si  valsero 
dell'indugio,  ed  nffortifìcarono  molto  il  luogo 
eoo  palancate  e terrapieni.  Vi  posero  anche 
l'artiglierie,  ed  ingrossarono  assai  quella  parte 
dell'esercito  cori  farvi  marciare  tutte  le  mi- 
lizie delle  terre  circonvicine.  Queste  cose  se- 
guirono con  tanta  sollecitudine  , che  il  dar 
la  batteria  dn  questa  parte  sarebbe  riuscita 
agl' Inglesi  opera  tinti  solo  malagevole,  ina 
pièna  di  molto  pericolo.  Perciò  ne'  abbondo 
Darono  il  pensiero  , e si  risolvettero  a voi-, 
gersi  verso  la  penisola  e l' istmo  di  Ctiarle- 
s,lown.  1 capi  Americani  ne  ebbero  tosto  av- 
viso , e si  delerminarorio  a voler  fare  ogni 
sforzo  per  attraversare  questo  nuovo  disegno 
del  nemico.  Perciò  fare  il  miglior  partito  si 
era  di  afforlillcare  gagliardamente  le  alture 
di  Bunker's  bill,  le  qòali  signoreggiano  l'en- 
trata c l'uscita  della  penisola  di  Charleslown. 
Pu  ordinalo  al  colonnello  Guglielmo  Pre- 
senti: , occupasse  quelle  cori  una  banda  di 
mille  soldati , e vi  facesse  sollecitamente  le 
triocee.  Ma  qui  seguì  un  errore,  che  arrecò 
uu  presentissimo  pericolo  alla  guernigione  di 
Boston,  e che  pose  le  due  parli  oella  neces- 
sità di  venirne  subitamente  alle  mani.  Con- 
ciossiachè,  o sin  per  la  somiglianza  del  nome, 
ovvero  per  qualche  altra  meno  nota  cagione, 
i provinciali  , invece  di  andar  ad  occupare 
le  allure  di  Bmiker's-hill  , e quivi  a fortifi- 
carsi, procedettero  piò  avanti  nella  penisola, 
occuparono  , ed  incominciarono  ad  afforlifi- 
care  Brced's  Itili , altro  monticello  che  sta  a 
sopracapei  a Charleslown,  ed  è situato  verso 
l'estremità  della  penisola  più  vicina  a Boston. 
Ivi  con  tanta  prontezza  lavorarono,  che  quan- 
do incominciava  l' alba  del  seguente  giorno 
ad  npparire  , avermi  di  già  costrutto  uri’  ri- 
dotto quadrato,  che  poteva  offerir  loro  una 
qualche  difesa  couiro  le  artiglierie  del  netni- 

-co.  E tanto  fu  il  silenzio,  che  osservarono 
in  quest'opera  che  gl'inglesi  non  ne  ebbero 
nissun  sospetto;  finché  alle  quattro  della  mat- 
tina il  capitano  di  una  nave  da  guerra, -non 
senza  grandissima  sua  maraviglia  se  ne  ac- 
corse , ed  incomiuciò  a trarre  colle  artiglie- 
rie. 11  rimbombo  fé  correre  la  gente  a ri- 
mirare la  novità  del  fatto.  Ma  piò  di  lutto  i 


generali  I nglesi  non  ne  potevano  restare  ca- 
paci. La  cosa  era  di  troppa  importanza  , a 
non  cercare  di  cacciare  di  là  i provinciali, 
od  almeno  impedire,  che  tirassero  a perfe- 
zione le  incominciate  fortificazioni.  Itnpercio- 
chè  stando  l' altura  di  Breed's-hill  a sopra- 
capo  di  Boston,  questa  città  non  si  sarebbe 
piò  potuta  tenere  se  gli  Americani  avessero 
fatto  la  batteria  su  quel  luogo  eminente.  La- 
onde ordinarono,  che  si  desse  fuoco  a tulle 
le  artiglierie  sì  della  città,  che  delle  navi  da 
guerra,  e delle  batterie  galleggianti,  che  sta- 
vano attorno  alla  penisola  di  Boston.  Ne  se- 
guì un  fracasso,  ed  ulta  tempesta  di  palle  e 
bombe , che  si  scagliavano  contro  le  opere 
degli  Americani.  Dava  Toro  specialmente  gran 
noja  una  batteria  piantata  su  d'una  eminenza 
chiamata  Cop's-hill,  che  situata  dentro  la  città 
medesima -di  Boston  le  sta  a cnvnlicro  ed  n 
ri  in  pitto  di  Breed's-hill.  Ma  ciò  fu  lutto  in- 
vano. Seguitarono  gli  Americani  a lavorare 
con  grandissima  costanza  tutto  il  giorno,  c 
verso  sera  avevano  già  tirata  a buon  termine 
una  trincea,  che  dal  ridotto  discendeva  sino 
alle  falde  del  monte,  anzi  quasi  sino  alla  riva 
della  riviera  Mistica;  quantunque  non  l'aves- 
sero potuta  perfezionare  pbr  la  furia  delle 
artiglierie  Demiche.  In  questo  frangente  non 
era  rimasta  altra  speranza  ai  generali  inglesi 
fuori  di  quella  di  dar  l'assalto,  e snidar  di 
viva  forza  gli  Americani  da  quella  forte  po- 
situra. Ad  un  tal  partito  non  lardarono  ad 
appigliarsi,  e ne  seguì  il  17  giugno  l|  fallo 
d' armi  di  Breed's-hill , che  molti  chiamano 
di  Bunker's  bill,  molto  notabile  per  la  intre- 
pidezza, per  non  dir  l'ostinazione  delle  due 
parti  , pel  numero  dei  morii  e dei  feriti  , e 
pell'effeito,  ch'ei  produsse  sull'opinione  delle 
geuli  in  riguardo  al  valore  degir  Americani, 
ed  all'esito  probabile  di  tutta  la  guerra.  A- 
vevnno  gli  Americani  l’ala  dritta  protetta  dal- 
le case  di  Charleslown  , la  qual  -terra  essi 
occupavano,  e quella  parte  dell'ala  medesima 
che  si  enngiungeva  al  corpo  della  battaglia, 
era  difesa  dal  ridotto  praticato  sull'allure  di 
Breed's  bill.  Il  corpo  di  battaglia  poi,  e l'ala 
siuislra  si  riparavano  dietro  la  trincea  che 
scendendo  dal  monte  si  distendeva,  senza  pe- 
rò raggiungerla,  verso  la  riviera  Mistica.  Ma 
gli  uffiziali  americani,  avendo  fatto  conside- 
razione, che  la  parte  più  debole  alle  difese 
si  era  appunto  quella  estremità  dell'ala  sini- 
stra, perciochè  in  questo  luogo  In  trincea  non 
arrivando  fino  alla  riviera,  cd  essendo  io 
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questo  luogo  il  terreno  facile  e piano,  vi  era 
pericolo  il  nemico  vi  penetrasse  , e gli  as- 
salisse alle  spalle,  immaginarono  di  far  chiu- 
der quell'adito  con  due  stecconati  paralleli!, 
riempiendo  di  erbe  l'intervallo  tra  uno  stec- 
conato e l’altro.  I Massacciutlesi  occupavano 
Cbarlestown,  il  raddotto,  ed  una  parte  della 
trincea;  quei  del  Connecticut  retti  dal  capi- 
tano Nolten  , e quei  del  Nuovo  Hampshire 
capitanati  dal  colonnello  Slark  il  rimanente 
della  trincea  medesima.  Pochi  momenti  prima 
che  si  venisse  alle  mani,  arrivò  con  alcuni 
djuti.il  dottor  Warren  , ch’era  stalo  nomi- 
nalo generale,  personaggio  di  molta  autori- 
tà, ed  uno  dei  più  ardenti  difensori  della  cau- 
sa americana.  Giunse  con  lui  anche  il  ge- 
nerale l’omeroi.  Si  accostò  il  primo  a’ suoi 
Massacciutlesi,  ed  il  secondo  a quei  del  Con- 
necticut. Il  generale'Putnam  sopravvedeva  il 
tutto,  e si  teneva  pronto  a correre  là,  dove 
il  bisogno  il  richiedesse.  I provinciali  non  a- 
vevano  cavalli , non  essendo  ancor  giunti 
quei  che  si  aspettavano  dalle  provincia  me- 
ridionali. Di  artiglierie  eran  forniti,  se  non 
abbondantemente  , almeno  sufficientemente. 
Di  archibusi  non  mancavano,  ma  per  altro 
tulli  ordinari;  perciochè  de’  rigati  che  hanno 
maggior  gittata  non  neavevano,  la  maggior 
parte  però  senza  baionette.  Ma  per  maneg- 
giarli con  destrezza  , è saper  trarre  a mira 
ferma  avanzavano  gli  Americani  ogni  altro. 
Con  questi  mezzi,  con  non  poca  speranza  , 
ed  accesi  di  desiderio  di  combattere  aspet- 
tavano la  vicina  battaglia.  Fra  mezzo  di  e 
un’ora,  essendo  il  caldo  grande,  lutto  era  in 
motto  nel  campo  britannico.  Una  moltitudine 
di  bnrche  e di  battelli  pieni  di  soldati  parti- 
vano dalle  rive  di  Boston,  e si  accostavano 
n Cbarlestown.  Sbarcavano  a Morelou’s-pnint, 
non  incontrata  nissitna  resistenza;  perciochè 
le  navi  da  guerra,  ed  altri  legni  armati  colle 
artiglierie  leuevaon  nel  momento  dello  sbar- 
care i nemici  Ipntaui,  sforzandogli  a rima- 
nere nei  ripari.  Erano  dieci  compagnie  di 
granatieri , altrettante  di.  fanti  leggieri,  con 
un  proporzionalo  numero  di  artiglieri,  tutti 
condotti  dal  maggior  generale  liowe.  e dal 
brigadiere  generale  Pigot.  Appena  sbarcale 
le  genti  spiegavano  gli  ordini  loro  , i fanti 
leggieri  strila  dritta,  i granatieri  sulla  sini- 
slra.  Ma  osservala  la  fortezza  del  luògo,  e 
l'ardimento  che  gli  Americani  mostravano, 
liuvve  fe  fermar  le  ordinanze  e mandò  a chie- 
dere un  rinforzo.  Si  anelarono  in  due  file. 


Il  disegno  loro  era,  che  mentre  Pala  sinistra 
guidata  da  Pigot  assaliva  i ribelli  dentro  Cbar- 
leslown  , il  corpo  di  battaglia  assaltasse  il 
raddotto  , e T ala  destra , composta  di  fanti 
leggieri , dovesse  forzare  il  passo  presso  la 
riviera  Mistica,  e ferire  in  tal  modo  gli  A- 
mericani  da'  Rauchi  e dalle  spalle;  il  che  a- 
vrebbe  dato  agli  Inglesi  la  villoria  certa.  E- 
gli  pare  ancora  , che  Gnge  abbia  avuto  io 
animo , sloggiati  i nemici  da  Cbarlestown  , 
di  metter  fuoco  alla  terra  acciocché  le  fiamme 
ed  il  fumo  ingombrando  l'aria,  ic  genti,  che 
dovevan  assaltare  il  raddotto  potessero  essere 
meno  nojale  dai  provinciali.  Adunque,  ogni 
cosa  essendo  in  pronto,  gl'inglesi  si  muove- 
vano per  andare  all’assalto.  1 provinciali, 
che  dovevano  difendere  Cbarlestown,  temen- 
do die  i nemici  penetrassero  tra  il  borgo  ed 
il  raddotto;  il  che  gli  avrebbe  tagliati  fuori 
del  rimanerne  dell'esercito,  si  ritirarono.  Gl'In- 
glesi entrarono  nella  terra,  e vi  appiccarono 
il  fuoco.  In  un  istante  , essendo  le  case  di 
legno  , lutto  fu  in  fiamme.  Intanto  marcia- 
vano a passo  lento  contro  il  raddotto  e la 
trincea  , facendo  allo  di  quando  in  quando 
per  dar  tempo  alle  arliglierie  di  seguitare  , 
e di  fare  qualche  elfello,  prima  che  arrivas- 
sero. Il  fumo  e le -fiamme  di  Cbarlestown  non 
offrivano  loro  alcuna  comodità,  essendo  dal 
vento  volle  alla  contraria  parie.  Il  proceder 
loro  lento,  e la  chiarezza  dell'aria  facevano 
si  , die  gli  Americani  potevano  meglio  di- 
rizzar la  mira  degli  archibugi.  Aspellavano 
questi  tacili  ('assalto,  e non  traevano,  volendo 
prima  lasciar  approssimare  il  nemico-  Ora 
non  si  potrebbe  con  parole  meritevolmente 
descrivere  la  terribilità  di  quella  circostanza. 
Una  grossa  terra  tutta  avviluppata  dalle  fiam- 
me, le  quali  si  levavano  ad  un’ altezza  ma- 
ravigliosa,  e ad  ogni  momento  crescevano, 
spirando  un  Velilo  fresco..  La  gente  traeva 
da  ogni  parte  per  vedere  l' inusitato  spetta- 
colo, ed  una  contesa  piena  di  tallio  pencolo 
e di  tanti  presagi.  I Bostoniani,  ed  i soldati 
del  presidio,  che  non  avevano  uffizi,  erano 
montati  sui  campanili,  sui  letti  e sulle  altu- 
re. Le  colline,  cd  i campi  circonvicini,  dai# 
quali  si  poteva  sicuramente  prospettare  la 
spaventevole  scena  , erano  ingombri  dalla 
gente  affollata  di  ogni  sesso,  di  ogni  classe 
e di  ogni  età;  ognuno  slava  coll'animo  dub- 
biò, secondo  che  a questa  od  a quella  parte 
era  inclinato.  Giuuli  gl'  Inglesi  a tiro , gli 
Americani  lanciarono  loro  addosso  ud  nu- 
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golo  di  palle.  Furono  sì  frequenti,  sì  nume- 
rosi, sì  bene  aggiustali  i tiri,  che  gli  ordini 
degli  Inglesi  no  lìirono  scompigliali,  egi  ri- 
tirarono disordinali  fino  al  luogo  dello  sbar- 
co. Alcuni  si  geltaruno’a  scavezzacollo  alle 
navi.  Molli  restarono  morii  sul  campo  di  bat- 
taglia. Ora  si  vedevano  gli  uffizioli  Tare  o- 
gni  sforzo,  parte  con  promesse,  parte  con  e- 
sortazinui  e parte  con  minacce  per  inanimare 
i soldati  , e condurgli  ad  un  altro  assalto. 
Finalmente  dopo  molte  fatiche,  e nou  senza 
grande  ripugnanza  pigliarono  di  nuovo  gli 
ordini,  ed  ivano  alla  batteria.  Gli  Americani 
gli  aspettavano  come  la  prima  volta  a git- 
tata , ed  ullora  scaricarou  contro  un'altra 
simil  furia  di  archibusale.  Gl'Inglesi,  perduti 
molli  dei  luro,  e rotti  gli  ordini  si  ritirarono 
n riva.  In  questo  periglioso  momento  della 
battaglia  Ilowe , morti  e feriti  tulli  gli  uff] 
ziali,  che  gli  stavano  all'Intorno,  rimase  per 
alcun  tempo  solo  sul  campo.  In  tal  frangente, 
dal  qual  dipendeva  l' esito  totale  della  gior- 
nata , dicesi , che  il  geuerale  Clinton  , die 
stava  a mirar  i'  evento  della  tanaglia  dal 
Cop's-hill,  veduta  tu  distruzione  de'  suoi,  ve- 
nisse in  soccorso  loro , c da  quell'  esperto 
capitano,  die  egli  era,  con  uu'opporlunissima 
mossa  riformasse  gli  ordini,  e conducesse  , 
secondato  anche  dagli  altri  uffiziah,  che  pre- 
cedevano benissimo  di  quanti  importanza  fos- 
se ali'onor  inglese,  ed  ulta  somma  delle  cose 
la  perdila,  o la  vittoria  , per  la  terza  volta 
i soldati  allo  sbaraglio.  Si  die  adunque  la 
batteria  da  tre  parli  al  raddollo.  Le  artiglierie 
delle  navi  uou  solamente  proibivano  ogni 
sorte  di  rinforzo,  die  potesse  agli  Americani 
venire  per  la  viu  dell'istmo  di  ChurloslQWU; 
ma  eziandio  scoprii  uno  e strisciavano  ull'in- 
denlro  hi  trincea.  Le  artiglierie  da  fronte  ful- 
minavano anche  esse;  tigli  Americani  veni- 
van  meno  le  munizioni,  e nuove  nou  ne  po- 
tevano sperare.  Per  In  qunl  cosa  i tiri  loro 
si  rallentavano,  lo  tale  stalo  di  cose  gl'in- 
glesi spintisi  avanti  arrivarono  sul  raddollo. 

1 provinciali  privi  di  bnjonelle  fecero  pur 
anche  un'  ostinala  difesa  coi  calci  degli  nr- 
chibirsi . Finalmente  essendo  già  pieno  il  rad- 
dotto  di  nemici,  ri  generale  americano,  suo- 
nalo n raccolta,  fe  ritirare  i suoi. 

Mentre  così  si'  travagliava  sol  lato  sinislro- 
e sul  centro  dell' esercito  inglese,  i. finiti  leg- 
gieri avevano  assalito  con  molla  furia  la  ba- 
stila imperfettamente  fatta  dai  provinciali  a 
riva  la  riviera  Mistica.  Dall'un  cuoio  c dal- 
li otti,  Volume  unico. 


l' altro  si  combattè  ostinata  mente  ; e se  ga- 
gliardo fu  l'assalto,  non  fu  debole  la  resi- 
stenza. Nonostante  tutti  gli  sforzi  delle  genti 
resti,  i provinciali  mantenevano  ancora  in 
questa  parte  la  battaglia,  ed  allora  solameute 
peusarouo  n -ritirarsi,  quando  ebber  veduto, 
die  il  raddotto  c la  parte  superiore  della 
trincea  erano  venuti  in  mano  dei  nemici.  E- 
seguirono  la  ritirala  con  taot'ordine,  che  dif- 
ficilmente si  sarebbe  potuto  sperare  da  sol- 
dati come  questi  erano,  nuovi  e collettizi. 
Questa  pertinace  resistenza  dell'ala  sinistra 
dén'psercilo  americano  fu  al  lutto  la  salute 
del  rimanente;  poiché  se  essi  avessero  dato 
luogo  un  poco  prima  , i fanti  leggieri  del 
nemico  avrebbero  falla  impeto,  e corso  alle 
spalle  della  battaglia  e dall'ala  diritta;  si  sa- 
rebbero qoeslc  trovate  in  grandissimo  peri- 
colo. Ma  i provinciali -non  erano  ancora  ar- 
rivati al  fine  dei  travagli  loro.  La  sola  via 
di  potersi  ritirare,  ch'era  lasciala,  si  era  per 
l'istmo  della  penisola  di  Charlesluvvii , e gli 
Inglesi  avevano  collocato  una  nave  da  guerra 
e due  batterie  galleggianti,  dina  dndiè  le  pal- 
le lo  rasentavano  dii  uua  parte  all'altra.  Tut- 
tavia riuscirono  gli  Americani  fuori  della  pe- 
nisola seuza  mollo  datino,  Si  fu  al  tempo 
della  ritirala,  che  il  dottor  Warrcu  ricevè  la 
morte.  Trovandosi  i suoi , clic  piegavano  , 
perseguitali  aspramente  dui  vincitori,  sprez- 
zalo ogni  pericolo , si  fermò  solo  avanti  le 
(ile,  sforzandosi  di  raccoglier  le  genti,  e di 
incorarle  col  proprio  esempio.  Ei  gridava 
loro,  si  ricordassero  del,  molto  scritto  sulle 
insegne.  Avevano  esse  da  una  parte  queste 
parole  Appello  al  cielo;  e dall'altra:  Qui\ 
transtultl,  sustiiiel.  Il  che  voleva  significare, 
che  quella  Provvidenza  , la  quale  aveva  i 
loro  anteuuti  condotti  in  mezzo  a tanti . peri- 
coli in  luogo  di  salvazione,  quella  stessa  a- 
irebbe  eziandio  dato  favore  ui  discendenti 
lor.o.  Un  iifBzialc  del  re , vedutolo  e cono- 
sciutolo , fallosi  dure  un.nrchibuso  da  uno 
de' suoi,  pose  la  mira  al  Wnrren,  e lo  ferì 
talmente  , chi  scrive  nella  testa  , e chi  uel 
petto,  ch'ei  cadde  morto  sul  campu.  Temet- 
tero gli  Americani,  clic  gl'  Iuglesi  , usando 
la  vittoria,  uscissero  dalla  penisola,  ed  as- 
saltassero il  priocipal  ulloggianienlo,  c)ie  si 
trovava  iu  Cambridge.  Ma  si  contentarono - 
di  pigliar  possesso  di  Buiiker’s-bitl , dove  si 
fui  liOcarono  a Due  di  guardare  l'entrata  del- 
l'Istmo contro  qualche  nuovo  tentativo  del 
unnico.  Avendo  i provinciali  il'  medesimo 

ia 
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sospetto,  afTortificnrono  Prospecl-hill,  die  sta 
«Ila  bocca  dell'Istmo  dalla  parte  della  terra 
ferma.  Ma  nè  gli  tini,  nè  gli  altri  osarono 
tentare  alcuna  novità,  i primi  per  la  perdita 
di  tanti  soldati,  gli  altri  per  ((nella  dal  campo 
di  battaglia  e della  penisola.  Perdettero  i pro- 
vinciali cinque  peni  d’-artiglieria  con  molti 
islromenti  da  fortificare,  e non  pochi  arnesi 
da  campo. 

Fu  biasimato  assai  da  alcuni  il  generale 
llowe  per  aver  voluto  assalir  gli  Americani, 
dando  la  batteria  di  fronte  alle  fortificazioni, 
eh’ erano  state  fatte  sul  Brced’s  bill,  ed  alla 
trincea,  che  si  distendeva  verso  il  mare  dalla 
parte  della  riviera  Mistica.  Portarono  opi- 
nione che  se  avesse  fatto  sbarcare  un  buon 
polso  di  gente  sull'Istmo  di  Charleslown  , U 
che  gli  poteva  agevolmente  venir  fallo  col- 
I’  «jufo  dette  navi  da  guerra  e delle  batterie 
galleggianti , avrebbe  obbligato  , senza  che 
bisogno  fosse  di  vpnirne  ad  uno  sanguinoso 
combattimento,  i provinciali  a ritirarsi  dalla 
penisola.  Iroperciochè  in  questo  modo  avreb- 
be loro  mozzala  la  comunicazione  col  cam- 
po, che  stava  fuori  della  penisola;  e per  la 
parte  del  mare  non  potevano  sperare  di  tro- 
vare rifugio,  per  esser  -questo  signoreggiato 
dagl' Inglesi.  Cosi  si  sarebbe  ottenuto  l'in- 
tento di  piano,  e senza  sangue.  Dicesi,  che 
Clinton  ne  abbia  mosso  il  partilo  ; ma  non 
si  ottenne.  Tanto  era  il  fondamento,  che  si 
faceta  suf  valore  e la  disciplina  dei  soldati 
inglesi,  e sitila  codardin  degli  Americani; 
delle  quali  cose,  se -la  prima  non  era  senza 
ragione,  la  seconda  era  dcL  tulio  vana,  e 
più  accecamento  di  mente  dinotava  negl’ In- 
glesi , die  prudenza  , o sperienza  de’ tempi. 
Da  questo  primo  errore  ne  fu  -grandemente 
Confermato  l'ardire  degli  Americani,  debili 
tato  l’esercito  inglese,  nlibnlliili  gli  animi  dei 
soldati,  e nacque  forse  la  perdita  fitiulc  del- 
l’impresa. 

La  possessione  della  peri  isola,  di  Charleslown 
cori  giovò  tanto  ni  reali,  che  loro  non  nuo- 
cesse molto  piò.  L’esercito  loro  non  era  tanto 
abbondante  di  gemi,  che  potesse  senza  multo 
disagio  metter  le  poste  nell’ islesso  tempo  e 
guardar  la  città  di  Boston  e quella  penisola. 
Le  fatiche  dei  soldati  si  moltiplicarono  a gran 
przzn.  Del  che  ne  nacquero,  essendo  anche 
assai  calda  la  stagione  , mollissime  e gravi 
malattie,  le  quali  ed  impednano  grandemen- 
te , c perle  frequenti  morti  assottigliarono 
l’esercito.  Al  che  si  debbe  nggungere,  che 


fra  i feriti  gran  numero  passavano  dn  questa 
vita  per  causo  degli  insoliti  calori  di  quel 
<;limn,  e della  carestia  dei  viveri.  Cosi,  ca- 
vatone l’onore  di  aver  acquistalo  il  campo 
di  battaglili  , oissun  fruito  raccolsero  i vin- 
citori da  questo  fatto  , òhe  importasse  alta 
somma  della  guerra;  che  anzi  fu  esso, -e 
nella  opinione  dei  popoli  e nella  propria,  sic- 
come pnrp  palla  forza  dell’esercito,  di  molto 
detrimento.  Per  lo  contrario  nell'oste  ameri- 
cana, abbondando  i viveri  di  ogni  sorta,  ed 
essendovi  la  gente  avvezza  al  clima,  fa  più 
parte  dpi  feriti  erano  a guarigione  condotti, 
e s'infiammarono  viemagginrmente  gli  animi 
nel" desiderio  della  vendetta,  essendo,  come 
suole  avvenire,  riscaldati  i sangui  dalla  spar* 
sinne.  Al  che  contribuì  anche  non  poco  l’in- 
cendio di  Charleslown,  che  da  una  terra  fio- 
rente e frequentissima  di  commercio,  era  un 
ammassamento  di  ceneri  e di  rovine  diven- 
tata. Non  potevano  gli  Americani  riguardarla 
senza  un  grave  disdegno  , e non  senza  ese- 
crare i soldati  europei. 

Ma  ima  perdila  luttuosa  dal  canto  loro  fu 
quella  del  generale  Warren.  Egli  era  uno  di 
quegli  uomini,  che  più  affezionati  sono  alfa 
libertà  che  alla  vita  ; ed  altrettanto  nemico 
dell'ambizinne  e della  rapacità,  quanto  amico 
alla  libertà.  Era  di  buona  mente  e di  felicj 
ingégno  dotato,  e bellissimo  favellatore,  sic- 
ché nelle- consulte  privale  «ra  riputalo  di  ot- 
timo giudizio,  e nelle  pubbliche  aveva  gran- 
de autorità  presso  i circostanti.  Gli  amici  cd 
i nemici  egualmente , conosciutolo  fedele  e 
dabbene  in  ogni  cosa,  gli  avevano  grandis- 
sima credenza.  Avverso  ai  malvagi  senza  sde- 
gno, propenso  ai  buoni  senza  adulazione;  af- 
fabile, cortese  , ed  alla  mano  con  ognuno  , 
fu  da  lotti,  cil  amalo  santamente,  e riverito 
senza  invidia.  Quantunque  anzi  sborso,  che 
no  della  persona,  era  però  di  gratissimo  a- 
spetto.  La  donna  stia,  che  con  isviscernto  a- 
more  amava , e la  quale  con  eguale  affetto 
lo  riconosceva,  l’aveva,  poco  tempo  prima 
dn  questa  vita  dipartendosi,  lasciato  vedovo 
e sconsolalo  ; ed  egli  venendo  meno  "ra  sì 
memoralo!  giorno,  ed  in  sì  grand'uopo  nlla 
patria  stia  , lasciò  orfani  parecchi  figlinoli 
•ancora  in  età  fanciullesca  constlluiti  , dei 
quali  però  la  ricor<Jevol  patria  prese  amore- 
vol  e diligente  "cura.  Così  mancò  alla  patria 
ed  alla  famiglia  sua  in  sì  grave  frangente,  e 
nella  stia  ancora  verde  età  quest'uomo  io  pace 
ed  in  guerra  eccellente  ; c noi  per  quanto 
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ciò  fosse  io  facoltà  nostra  , seguendo  l' in- 
sellilo della  storia,  distributrice  delle  lodi  ai 
buoni , e del  biasimo  ai  tristi , non  abhiatn 
voluto  questo  nllrellnnto  buono,  che  valoroso 
Americano  defraudare  di  quellunorata  ricor- 
danza presso  i posteri,  clic  è alle  sue  virtù 
meritevolmente  dovuta. 

L’  impresa  temuta  dagl-  Inglesi  nel  voler 
cacciar  gli  Americani  deila  penisola  di  Cbar- 
lestown  diè  sospetto  a questi,  die  volessero 
dar  la  battaglia  a Roibury  , ed  insignoritisi 
di  quel  luogo,  aprirsi  la  via  alla  campagna, 
Indotti  da.  questo  timore  i provinciali  cono- 
péra  incessante  e mollo  studio  vi  si  nflorli- 
fìearono  vieppiù,  con  far  nuovi  puntoni  quo 
e là  alle  trincee  loro  , e fornendogli  copio- 
samente di  artiglierie,  le  quali  di  fresco  e- 
rano  state  condotte  al  campo.  Il  presidio  ab- 
bondava in  munizioni  da  guerra,  e tentava 
con  ispessi  colpi  d'nrliglierin , massime  con 
bombe  d'impedir  gii  Americani  dall' opera 
loro.  Questi  ebbero  alenai  morti  e feriti.  Pa- 
recchie case  arsero  in  Roibury.  Ciò  nono- 
stante continuarono  a lavorare  con  una  co- 
stanza meravigliosa.  Non  si  ristettero  finché 

10  fortificazioni  non  furono  coudolle  a quella 
perfezione  che  desideravano  , e.  che  poteva 
di  sufGciente  difesa  servire  contro  gli  assalti 
del  nemico. 

I Bostoniani , veduti  scacciali  i loro  non 
solo  da  Breed’s  Itili,  ma  eziandio  da  tutta  la 
penisola,  c temendo  gl'incomodi  di  un  asse- 
dio , che  ogni  cosa  presagiva  dover  riuscir 
lungo,  si  accesero  di  nuovo  desiderio  di  u- 
scire  dalla  città,  e di  ritirarsi  a’  luoghi  ad- 
dentro della  provincia.  Per  la  qual  cosa  i 
piò  eletti  de'  cittadini  furono  dal  generale 
Gage.  pregandolo  permettesse  le  uscite,  ed 
affermando,  che  giusta  l'accordo  fallo  tutte 
le  armi  erano  stale  dai  cittadini  portate  e 
deposte  in.  palazzo.  Ma  egli,  volendo  tuttora 
ritenergli,  mandò  un  bando  due  giorni  dopo 

11  fatto  di  Breed's-ltill  , col  quale  dichiarò, 
glie  per  molle  e chiare  pruove  ei  sapeva,  che 
numerose  armi  s’  erano  nascoste  ne’  luoghi 
più  segreti  delle  case  con  sinistro  disegno 
degli  abitanti.  Cosi  gli  rapportavano  la  cosa 
i leali,  che,  considerati  il  valore  e la  rabbia 
dimostrali  dai  libertini  in  quella  battaglia , 
temevano  di  qualche  accidente  , e non  vo- 
levano lasciarsi  uscir  di  mano  gli  ostaggi. 
Ma  il  vero  si  fu,  che  i'  piò  nvevan  portate 
e deposte  le  armi , quantunque  alcuni  ser- 
bale avessero  io  casa  le  migliori  e le  piò 


care.  Ma  il  generale  inglese  voleva  bene, 
che  gli  altri  serbassero  la  fede,  ma  non  la 
voleva  già  serbar  egli.  Perciò  rifiutò  lungo 
spazio  le  permissioni  d'uscita.  Ma  finalmente, 
crescendo  dall'un  cauto  la  scarsità  delle  vet- 
tovaglie, e dall'altro  scemando  la  speranza  di 
poter  rompere  l’ assedio,  fu  costretto  a viva 
forza,  per  Sgravarsi  di  molle  bocche  disutili, 
concederle  ; abbonchè  si  fosse  di  bel  nuovo 
ostinalo  a non  voler  permettere  l'uscita  agli 
arnesi  e masserizie  di  coloro,  che  se  n'an- 
davano. Cosi  spinto  da  una  necessità  con- 
cedeva quello  che  non  poteva  impedire,  ed 
una  condizione  dnéa  vi  aggiungeva  , altret- 
tanto piu  da  biasimarsi  , quanto  eh’  era  del 
tutto  inutile,  e nissuo  fine,  che  cattivo  non 
Cosse  , partorir  potesse.  In  tal  guisa  quegli 
uomini  che  della  temperanza  e moderazione 
dell'animo  si  dispogliano  , e che  dandosi  in 
preda  alle  incouiposle  passioni  dispetlnno  c 
s'adirano,  pigliano  spesso  di  quei  parlili,  i 
quali  non  che  gli  avvicinino,  gli  allontanano 
vieppiù  dal  (iue,  che  proposti  si  souo. 

La  strettezza  dei  viveri,  alla  quale  si  Irò- 
vava  ridotta  la  guarnigione  di  Boston  , fa- 
ceva si,  ch'ella  tentasse  in  ogni  modo,  an- 
dando alla  busca  qua  e là  sulle  propinque 
marine,  di  procacciarsene.  Quindi  è,  che 
succedevano  tra  Cuna  parte  e l'altra  frequenti 
avvisaglie,  nelle  quali  gli  Americani  acqui- 
stavano e maggior  animo  e maggiore  spe- 
ranza; e gl'inglesi  più  rabbia  e maraviglia 
all'ardimento  di  quelli.  I primi  però  avendo 
maggior  perizia  de'  luoghi , e sapendo  ben 
usare  le  occasioni,  ne  andavano  per  l'ordi- 
nario colla  migliore,  ora  portando  via  i be- 
stiami che  rimanevano,  orp  abbruciando  lo 
strame,  pra  incendiando  le  case , che  pote- 
vano ai  nemici  servire  di  ricovero.  Invano 
stavano  gl'inglesi  vigilanti  col  numerosa  ita- 
v ilio  loro;  che  i provinciali  trapelavano  ora 
in-  questa  isola,  ora  in  quella,  e con  improv- 
vise fazioni  gli  opprimevano.  Sulle  coste  pa- 
rimente si  facevano  frequenti  abboccamenti, 
andandovi  gli  uni  per  predare,  e gli  altri, 
cercando  d'impedirgli.  Questa , che  riusciva 
meglio  una  ladrnnnjn,  che  una  guerra,  non 
condnceva  ad  alcun  line,  che  potesse  le  cose 
inclinare  piò  a questa  parte , che  a quella. 
Solo  servi  ad  inasprir  gli  animi  degli  uomi- 
ni, ed  a fargli  diventare  da  parziali , di'  e- 
ratto,  inviperiti  ed  irrecoociliabilt  nemici. 

Mentre  in . tal  guisa  si  travagliava  intorno 
e dentro  di  Bostou,  eresi  il  nuovo  congresso 
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ne)  mese  di  maggio  1778  raunslo  in  Fila- 
delfia, Se  il  primo  areva  incominciato  un’o- 
pera difficile , questo  J aveva  a continuare. 
Net  che  maggiori  difficoltà  doveva  incon- 
trare. In  tempo  di  quello  si  temeva  la  guer- 
ra; ora  essa  era  incominciata,  e bisognava 
con  ogni  più  grande  sferro  esercitarla.  Al- 
lora , siccome  suol  addivenire  nel  principio 
delle  cose,  erano  riscaldali  gli  animi,  e cor- 
revano con  un  cerio  naturale  empito  di  per 
sé  stessi  alla  meta;  ora  quantunque  fossero 
nei  medesimi  pensieri  tiifiaromatissimi,  tutta- 
via vi  era  pericolo  non  si  raffreddassero  es*' 
Scado  a si  fatta  vicenda  soggetti  i moli  po- 
polari, che  sono  più  fheifi  ad  eccitarsi,  che 
b mantenersi.  Molti  fra!  leali,  credendo  che 
non  si  sarebbe  venuto  .agli  estremi  casi , e 
che  o le  petizioni  .inviate  in  Inghilterra  a- 
vrebbero  piegato  il  governo  al  valore  degli 
Americani,  o che  si  sarebbero  col  tempo  rof- 
. freddati  gli  animi  loro,  si  erano  sin  qui  con- 
torniti nella  quiete;  ma  ero  da  temersi,  che 
adesso  ch'era  spenta  ogni  speranza  di  con- 
cordia, e che  già,  non  che  imminente  fosse, 
era  rotta  la  guerra  contro  quel  re,  al  quale 
volevan  essi  rimaner  fedeli,  tumultuassero  , 
e si  coDgiungèssero  colle  forze  reati  cóntro 
gli  autori  della  sedizione.  Era  medesimamen- 
te da  dubitarsi , che  molli  fra  i libertini , i 
quali  avevano  amila  speranza  nelle  petizioni 
collorata,  ora  vedendo  i vicini  danni  e gl'i- 
nevitabili pericoli,  non  si  rimanessero.  Tutto 
nnnunzinva  , che  la  contesa  doveva  essere 
lunga  e perigliosa.  Poco  si  poteva  sperare, 
che  una  popolazione  finn  allora  pacifica  sta- 
ta, ed  occupala  nella  arti  deU'agricoltura  e 
del  commercio,  potesse  ora  imparare  ad  un 
tratto  quelle  della  guerra,  ed  in  queste  per- 
sistere lungo  tempo.  Si  doveva  trrnere,  che 
ove  fosse  sbollilo  quel  primo  fervore,  ricor- 
rendo urlio  menti  loro  le  immagioi  della  pas- 
sata vita,  si  disbandassero,  e fossero  ridotti 
alla  necessità  di  chiedere  i patti.  Perciò  non 
era  impresa -senza  molte  e gravi  difficolta  al 
congresso , quella  di  fare  provvisioni  e di 
creare  ordini,  che  bastanti  fossero  a mante- 
ner vivo  il  presente  fervore,  e fare  che  da 
questi  nascessero  gli  effetti,  che  sulle  prime 
4aMa  pubblica  opinione  nascevano.  Nissnoo 
non  vede,  quanti  impedimenti  si  dovessero 
superare  per  ridurre  una  moltitudine  tumul- 
tuaria e ritmaticela  alla  forma  di  un  giusto 
e bene  ordinato  esercito  ; senza  del  quale 
invano  si  sarebbe  sperato  di  pervenir  a buon 


fine.  Nè  facil  opera  era  quella  d'impedire, 
che  nei  casi  della  futura  guerra  non  ripulla-- 
lasserò  quelle  gelosie,  che  correvano  tra  una 
colonia  e l'altra,  e servissero  di  causa  o di 
pretesto,  perchè  alcune  di  esse  calassero  a- 
gli  accordi , e la  impresa  comune  abbando- 
nassero. Danaro  , die  potesse  bastare  agli 
usi  della  guerra , non  si  aveva  in  pronto  a 
gran  pezza  ; ed  ai  difetto  di  questo  princi- 
pale nervo  non  si  poteva  sperar  di  rimediar 
per  I'  avvenire.  Che  aozi  si  doveva  più  ra- 
gionevolmente credere,  che  avesse  a cresce- 
re per  motivo  deU’ioterrompimento,  anzi  deila 
totale  cessazione  del  commercio  dal  Parla- 
mento britannico  introdotta.  Ma  grandissima 
era  poi  la  mancanza  dell'armi  e delle  muni- 
zioni da  guerra  ; non  che  non  se  ne  aves- 
sero di  nissuna  Boria  io  pronto  ; ma  quelle 
che  si  avevano;  non  erano  di  gran  lunga  , 
a si  grand'uopo  sufficienti.  Si  deve  anche  far 
considerazione,  che  è cosa  mnlto  dubbia,  se 
i capi  americani  sperassero  di  poter  di  per 
sè  stessi  resistere  coll'  armi  in  inano  all’  In- 
ghilterra, e l’impresa  a quel  fine  condurre, 
al  quate  tendevano.  Si  debbe  anzi  credere 
che  molto  fondamento  .facessero  sugli  ajuti 
esterni,  i quali  però  non  potevano  aspetta- 
re, se  non  dai  principi  delfEtirupn,  i quali 
se  proppnsi  erano  agli  edotti  della  querela 
americana,  non  potevano  non  essere  avversi 
alle  cagioni  sue,  ed  alle  massime,  sulle  quali 
da  parte  dcll'Americn  ella  era  fendala.  Era 
pur  «oche  cosa  manifestissima  che  i principi 
non  si  sarebbero  discoperti  io  favor  degli  A- 
mericaot,  ed  i soccorsi  concessi  non  avreb- 
bero, se  non  quando  essi  mostrati  ai  fossero 
gagliardi  in  sull’  armi  ; che  anzi  non  aves- 
sero con  qualche  bel  fatto  , clip  importasse 
«Ila  somma  della  guerra,  dato  segni  di  va- 
lore; pruove  di  costanza,  speranza  di  riuscita. 
Si  accorgevano  benissimo  gli  Americani,  che 
indarno  avrebbero  sperato  di  trarre  sui  Bel 
principio  a parte  della  guerra  i priocipi  eu- 
ropei; e che  i primi  sforzi  dovevano  da  s& 
stessi  unicamente  procedere,  i quali,  se  in- 
felici fossero  siali,  ogni  speranza  di  soccorso 
esterno  sarebbe  diventata  vana.  La  felicità 
dell'impresa  era  per  1’  appunto  meno  proba- 
bile, quando  era  più  necessaria,  non  poten- 
dosi in  poco  corso  di  tempo  fare  tutte  le  prov- 
visioni necessarie  alla  guerra.  Da  tutto  que- 
sto si  vede,  quanto  incerta  dovesse  riuscire 
la  speranza  dei  soccorsi  estero).  Il  che-  do- 
veva quegli  ardenti  spiriti  dei  capi  awerieaei 
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rintuzzare,  ed  una  certn  lilubazione  indurre 
nei  consigli  loro.  Un  oggetto  finalmente  di 
sommo  rilievo,  che  doveva  la  mente  del  con- 
gresso occupare,  quello  si  era  della  condotta 
che  le  vicine  nazioni  indinne  russerò  nella 
presente  querela  per  tenere.  Che  queste  stes- 
sero di  mezzo  , ovvero  che  seguissero  que- 
sta, o quell'  altra  parte  era  l' importanza,  e 
quasi  il  fondamento  di  tutta  l' impresa.  Ma 
dovevano  temere  gli  Americani,  che  gl'in- 
glesi maggior  autorità  esercitassero  presso 
quelle  naziooi.  Jmpercioché  esse  coi  doni , 
e colla  speranza  della  preda  solo  si  possano 
tentare.  Nelle  quali  cose  gli  Inglesi  molto  gli 
avversari  loro  avanzavano.  Il  predare  poi  po- 
tevano meglio  sperare  dal  canto  degl'inglesi, 
presso  i quali  si  conosceva  in  quei  principi 
stare  al  lutto  la  probabilità  della  vittoria,  e 
dovendosi  la  guerra  esercitare  sul  territorio 
americano.  Era  anche  agl'inglesi  aperta  la 
via  per  mezzo  del  Canadà  per  comunicare 
cogli  Indiani,  i quali  abitavano  per  lo  più 
a riva  i laghi  a ridosso  delle  colonie,  ed  a 
fronte  di  quella  provincia  inglese.  Importava 
anche  mollissimo  agli  Americani  , che  pro- 
cedessero giustilicnlnmenle  , e soprattutto 
presso  i popoli  della  Gran  Brettagna,  e pres- 
so quei  dell'America  stessa,  ch'orano  o av- 
versi, o litibanli,  o tiepidi;  i quali  non  po- 
tevano non  esser  grandemente  alterali  alle 
ostilità  commesse.  La  qual  giustificazione , 
se  potevano  non  senza  molla  difficoltà  intra- 
prendere in  rispetto  alla  battaglia  di  Lexing- 
ton, ed  a quella  di  Breed's-liill , nelle  quali 
combattettero  io  propria  difesa  contro  una 
soldatesca,  che  gli  assaltava,  riusciva  però 
assai  malagevole  io  rispetto  alle  cose  falle  io 
sui  confini  del  CauAdà  contro  le  fortezze  di 
Ticondernga  c di  Crown  poinl , nelle  quali 
essi  furono  gii  assalitori.  Non  che  questi  o- 
stiii  procedimenti  non  potessero  escusazlon 
trovare  presso  gli  uomini  intendenti  degli  af- 
fari di  6lato,  stanteebé,  poiché  la  guerra  era 
rotta,  era  beo  ragione  che  gii  Americani  si 
sforzassero  di  ouoccre  piupché  potessero  al 
nemico  e da'  suoi  assalti  preservarsi.  Ma  pre- 
so l'universale  dei  popoli  era  questa  una  cosa 
che  aveva  in  sé  molta  disagevolezza.  Eppure 
l'evidenza  dell’  onestà  della  causa  che  difen- 
devano , era  di  grandissimo  momento.  Ini- 
perciocliè  la  forza  loro  tutta  consisteva  nei- 
l'npinione,  e le  armi  stesse  da  questa  dipen- 
devano ; menlrechè  presso  i governi  dalla 
diuturnità  del  leuipo  confermati,  e uegli  oc-  j 
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dini  loro  bene  constituili,  ragioni,  o no,  che 
si  abbia,  i soldati  prezzolali  corrono  alle  bat- 
taglie, i popoli  pagano  le  gravezze,  le  armi, 
le  munizioni,  le  vettovaglie  e tutti  gli  appa- 
rati della  guerra  sono  in  pronto,  o si  pro- 
cacciano con  facilità  e con  abbondanza.  Ma 
il  più  grand'ostacolo,  che  avesse  a superare 
il  congresso  , era  quellp  della  gelosia  delle 
assemblee  provinciali.  Siccome  tutte  le  prò- 
videie  erano  entrate  nella  lega  e nella  guer- 
ra, cosi  questa  si  doveva  con  comuni  con- 
sigli amministrare  , e tutte  le  mozioni  del 
corpo  politico  dell'Americn  dovevano  ad  un 
solo  scopo  inviarsi.  QueslVra  stala  l'origine 
del  congresso  generale.  Ma  non  poteva  que- 
sto recarsi  in  mnno  il  governo  di  tutte  le 
parli  della  lega  .senza  assumere  una  parte  di 
quell'autorità,  che  alle  assemblee  provinciali 
si  apparteneva;  come  sarebbe  a dire  quella 
di  far  le  leve,  di  ordinar  l'esercito,  di  eleg- 
gere i generali  che  avessero  in  nome  del- 
l'Americn  ad  amministrare  In  guerra;  quelle 
ancora  d'impor  gravezze,  e di  crear  biglietti 
di  credito.  Era  da  temersi  , che  se  si  con- 
servava troppa  autorità  nelle  assemblee  pro- 
vinciali , si  amministrassero  gli  afTari  della 
lega  con  parziali  consigli  ; -il  che  sarebbe 
sialo  di  gravissimi  danni  cagione.  Da  nn  al- 
tro carno  si  aveva  gran  sospetta,  che  le  me- 
desime assemblee  acconsentir  non  'volessero 
al  concedere  l'autorità  necessaria  ai  congres- 
so , spogliandosi  di  una  parte  della  loro;  e 
che  perciò,  o si  opponessero  alle  sue  deli- 
berazioni, ovvero  con  quella  puntualità  non 
le  secondassero  , ed  eseguissero  , eh’  erano 
alla  gravità  del  caso,  ed  al  finale  evento  della 
guerra  cotanto  -necessarie  Dalle  cose  sin  qui 
dette  si  conosce,  quanto  fossero  difficoltose 
le  circostanze,  in  cui  si  trovava  il  congresso; 
ed  altri  forse,  I quali  stali  fossero  o di  mi- 
nor ardire  , e di  maggior  prudeuza  dolali , 
se  ne  sarebbero  sgomentali.  Ma  quegli  a- 
oimi  nuovi  ed  invasali,  o non  vedevano  i peri- 
coli, o non  conoscevano  le  probabilità  degli 
eventi , o gli  uni  e le  altre  disprezzavano. 
Certo  é,  ohe  poche  imprese  furono  incomin- 
ciale da  nomini  audaci , che  più  di  questa 
fossero  dubbie  nell'  evento,  e pericolose  nel 
fine.  Ma  il  dado  era  gettalo,  e non  che  al- 
tro, la  necessità  nella  quale  si  trovavano,  ox 
credevnn  di  ritrovarsi , non  gli  lasciava  ti- 
tubare. E per  nuticipnre  gli  accidenti , non 
volendo  aspellnre  cltei  tempi  venissero  loro 
Addosso,  o clic  la  necessità  gli  strignesse. 
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deliberarono  di  por  mano  già  fin  d'aflora  ai 
più  prouli  ed  ai  più  efficaci  rimedi. 

I primi  pensieri  del  congresso  dovevano 
essere  rivolli  all’esercito,  che  osteggiava  Bo- 
ston, acciocché  non  vi  mancassero,  né  le  ar- 
mi. né  le  munizioni,  nè  i soldati,  nè  i buoni 
ordini,  uè  generali  esperti  e valorosi.  E sic- 
come in  rispetto  a questi  libimi  quelli,  che 
allora  erano  in  uffizio  , aver ano  I'  autorità 
loro  ricevuta  dalle  assemblee  cotonarie,  cosi 
non  potevano  governar  l’esercito  in  nome  di 
tutta  la  lega.  E se  pure  si  erao  tutti  sotto- 
messi ai  comandamenti  del  generale  Pulmini, 
ciò  era  a causa  della  sua  anzianità;  e que- 
st'autorità sua  era  piuttosto  una  specie  di  dit- 
tatura estemporanea  conferitagli  dalla  libera 
volontà  dell’esercilo,  che  un  uffizio  derivalo 
dal  generale  governo,  il  nuovo  stalo  dellé 
cose  richiedeva  un  nuovo  modo  di  reggimento 
militare,  e le  genti  confederate  dovevano  ne- 
cessariamente aver  un  capo  eletto  da  quel  go- 
verno, il  quale  tutta  la  confederazione  rap- 
presentava. L'elezione  di  un  generale  di  tutta 
la  lega  era  una  cosa  di  gemmo  momento. 
Da  questo  solo  poteva  dipendere  il  buon  suc- 
cesso, o la  rovina  di  luna  l'impresa.  Fra  gli 
uomini  di  guerra  , die  allora  si  trovavano 
in  America,  e che  si  dimostravano  non  che 
favorevoli  , ardenti,  quei  eli’  erano  in  mag- 
giore stima,  erano. Gales  e Lee,  il  primo  per 
In  sua  esperienza,  ed  il  secondo  per  la  espe- 
rienza e per  1'  eccellenza  del  suo  ingegno. 
Ala  erano  l'Olio  e l'altro  unti  in  Inghilterra; 
c qualunque  fossero  le  opinioni  biro,  e l'ar- 
dore col  quale  la  impresa  dei  coloni  abbrac- 
ciala avevano,  e qualunque  anche  fosse  la 
fidanza  , che  iti  vili  avesse  pigliata  il  con- 
gresso, stimma  egli  cosa  poco  sicura  il  com- 
mettersi alla  fede  d'uumiui  inglesi  in  un  af- 
fare di  cosi  9nmma,-anzi  di  lutale  importan- 
za. Ed  anche  nei  casi  dlinforlunio  non  si  sa- 
rebbe potuto  persuader  alla  moltitudine,  ch'e- 
glino non  avessero  -fallo  tradimento,  ovvero 
almeno  non  avessero  diligentemente  fatto  il 
debito  loro.  La  qual  cosh  avrebbe  pessimi 
effetti  partoriti  sur.  un  esercito.  Che  tutto  stava 
sull'opinione.  Inoltre  era  Lee  nomo  rotto  ed 
arabico;  ed  odiava  forse  più  In  tirannide,  di 
quello  che  amasse  la  blrerlà.  Quegli  uomini 
riguardasi  e sospettosissimi  temevano  di  ta- 
luno, che  potesse  volere,  secondo  l'opinione 
loro,  dopo  che  gli  avesse  allo  tirannide  in- 
glese sottraiti*  la  libertà  loro  .occupare.  Ag- 
giungevasi  a ciò,  che  se  si  fosse  una  volta 


posta  la  somma  delle  cose  in  balia  di  tra 
uomo  inglese  non  rimaneva  a questo  altra 
elezione  , che  quella  , o di  soggettargli  di 
nuovo  onninamente  con  inudito  tradiamolo 
alla  potestà  assoluta  dell'Inghilterra,  ovvero 
alla  intiera  independenza  condurgli.  Ed  i 
capi  americani  , se  la  prima  di  queste  con- 
dizioni abburrivano,  nou  volevano  però  che 
si  togliesse  via  la  coperta  della  seconda.  Que- 
st’istessa  cagione  fu  quella,  che  fece  s't,  che 
il  congresso  non  voile  risolversi  ad  eleggere 
uno  dei  generali  dalle  provincie  delta  Nuova 
Inghilterra,  come  per  esempio  Putnacn  , o 
Ward,  i quali  allora  comandavano  all’eser- 
cito dell’  assedio,  e che  avevano  di  recente 
tanto  valor  mostrato,  e non  poca  perizia  io 
tutta  le  fazioni,  che  si  erano  fatte  nelle  vi- 
cinanze di  Boston.  Questi  si  erano  troppo  vivi 
dimostrati  in  favore. deil'independenza;  la  qua- 
le si  voleva  bene,  ma  però  in  tempo  opportu- 
no procurare.  Nè  si  deve  tralasciar  di  dire, 
che  i Massacciuttesi  avevano  uu'opiniooe  ad- 
dosso, di  voler  essere  troppo  uomini  del  paese 
loro,  Massacciuttesi  più,  che  Americani  mo- 
strandosi. Le  provincie  del  miluogo,  e le  me- 
ridionali erano  insospettite;  ed  avrebbero  ve- 
duto di  mal  occhio  , die  la  causa  di  tutta 
l'America  si  commettesse  a taluno,  < he  po- 
tesse lasciarsi  muover  da  certe  parzialità- di 
luoghi  in  un  tempo,  in  cui  tulli  i desideri  e 
tulli  gli  interessi  dovevano  esser  comuni.  Fe- 
cero anche,  ed  a ben  giusto  titolo  conside- 
razione, che  l'uffizio  del  generale  americano 
doveva  concedersi  ad  una  persona,  la'  quale 
nell'ampiezza  delle  sue  facoltà  una  sufficiente 
guarentigia  offerisse  della  fede  sua  , sia  nel 
proseguir  l'impresa  secondo  la  mente  del  con- 
gresso, sia -per  astenersi  dal  piglio  e dal  sacco 
delle  proprietà  cittadine.  Imperciochè  ei  sa- 
pevano benissimo,  che  questi  uomini  militari 
quando  non  sono  da  una  gentile  educazione 
temperati,  si  fanno  lecito  ogni  libilo,  e pon- 
gon  mano  molto  volorilieri  non  solo  alle  robe 
dèi  nemici,  ma  si  pure  in  quelle  degli  amici 
e dei  propri  concittadini.  La  qual  cosa  è sem- 
pre stala  la  peste  , e spesso  la  roviun  degli 
eserciti.  Adunque  il  cnngrrsso  , avendo  se- 
condo la  importanza  del  caso  , molto  bene 
considerato  e ponderate  tutte  queste  cose  , 
addi  15  di  giugno  procedette  Allo  squilli- 
nio  per  .Ih  elezion  del  generale  americano; 
e raccolto  il  parlilo  ; si  ritrovarono  tulli  i 
voli  in  favore  di  Giorgio  Washington  , uno 
dei  deputati  del  congresso  per  la  provincia 
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di  Virginia.  I Mnssncciullesi  non  l'avrebbero 
voltilo  vincere;  percioché  ivano  alla  rolla 
d'uno  dei  loro;  ina  vedendosi  in  voce  si  ac- 
costarono agli  altri  , e rendettero  il  parlilo 
favorevole.  Conosciuta  la  cosa,  Washington, 
ch'era  presente , alzatosi  disse:  che  rendeva 
egli  grazie  immortali  al  congresso  per  I’  o 
norc  , che  conferito  gli  aveva.  Ma  che  du- 
bitava bene  di  non  aver  forze  suOìcienti  a 
poter  reggere  ad  un  tanto  peso;  che  però  non 
voleva  venir  meno  dell’opera  sua  in  cosi  gran 
bisogno  alla  patria  , giacché  questa  aveva 
contro  l'aspettazione  sua,  ed  oltre  le  sue  fa- 
coltà tanta  fede  in  lui  collocata  , solo  pre- 
gava , che  allorquando  un  qualche  sinistro 
caso  arrivasse  alla  sua  riputazione  poco  fa- 
vorevole , volessero  ricordarsi  , che  egli  a- 
veva  sincerissimamente  dichiaralo  in  quel  di, 
clic  non  si  riputava  aitile  a sostener  quel 
grado,  del  quale  veniva  allora  onoralo.  As- 
sicurava il  congresso  che  siccome  nissnnn 
speranza  di  emolumenti  I’  aveva  indotta  ad 
abbandonar  In  domestica  quiete  e felicità  , 
per  entrar  in  queir-ardua  carriera,  cosi  ei  non 
voleva  ricavatile  alcun  prò  ; che  stipendio 
non  voleva  di  sorta  alcuna.  Aveva  il  colon- 
nello Washington,  che  tal  era  il  suo  grado, 
prima  che  fesse  dello  a generale  acquistato 
il  'nomc  di  nnimo60  e prudente  capitano  nelle 
ultime  guerre-  contro  gl'indiani  e contro  i 
Francesi.  Ma  fermala  In  pace  del  1763  si  era 
alla  vita  domestica  ritratto,  e più "bon  si  era 
nell' armi  travagliato.  Si  poteva -pertanto  di 
molti  dubitare,  cifri  fosse  abile  n sostener 
il  peso  di  tanta  guerra.  Ma  però  avendosi 
generalmente  grandissimo  fede  nell'ingegno 
e nell'  nnimo  suo  , non  esilarano  punto  gli 
Americani  ad  innalzarlo  a quel  grado.  Egli 
era  non  solamente  nato  ed  allevalo  in  Ame- 
rica, ma  vi  aveva  ancora  continuamente  di- 
morato. Era  modesto  ed  assegnalo,  e sempre 
mostratosi  molto  lontano  dnlfambizinne;  co- 
sa, che  più  di  tutte  osservavano  qoe' popoli 
sospettosi  ed  insospettili.  Era  piuttosto  ricco, 
che  di  mediocri  facoltà  fornito,  c presso  di 
tulli  in  voce  9'muuo  dabbene,  c Costumato. 
Era  soprattutto  riputato  prudente,  e di  mente 
gagliarda  ed  invitta.. CrrdeVaci  generalmente, 
non  mirasse  nll'-indepeudenza;  mn  che  desi- 
derasse un  onorevole  accordo  coll’Inghilter- 
ra. Questa  sua  opinione  molto  quadrava  col- 
l'intenzione  dei  cupi  americani,  i quali  vole- 
vano bene  procedere  verso  l' indepcndcnzn  , 
ma  ancora  non  volevano  discoprirsi.  Spera- 


vano bene  di  poler  col  maneggio  delle  cosp 
far  di  modo  , che  un  di  I'  independenzn  di- 
ventasse una  necessità  ; e che  Washington 
stesso,  quando  proceduto  fosse  già  molt'ollre 
nella  carriera,  si  sarebbe  facilmente  lascialo 
indurre,  o dall’  onor  del  grado,  o dalla  ne- 
cessita delle  circostanze,  o dalle  lusinghe 
della  gloria,  a continuare  nell'inlrapresa  via, 
quando  anche  allo  scopo  di  ottenere  l'annul- 
lazione delle  leggi  fosse  sostituito  quello  della 
lotalq  independenza.  Cosi  nella  persona  di 
questo  capitano,  ch'era  allora  nell'età  di  qua-- 
ranla  quattro  anni,  e perciò  già  lontano  dal- 
l'nmbizione  giovanile,  tutte  quelle  doli  si  riu- 
nivano, che  desideravano  coloro,  i quali  n- 
vevano  in  America  la  somma  delle  cose  in 
mano.  Onde  non  è da  far  maraviglia,  se  la 
elezione  di  lui  non  dispiacque  n mestino,’  e 
se  anzi  i piti  la  commendarono  sommamente. 

Eletta  il  capo  di  lotta  l'impresa,  volendo 
il  congresso  dimostrare  , quanta  si  promet- 
tessero della  sua  fede  e viriti,  stanziò  , che 
gli  avrebbero  prestato  ajulo , ed  a lui  ade- 
rito colle  vile  e facoltà  loro  per  preservare 
e mantenere  l'americana  liberta.  Poscia  vo- 
lendo, dar  all'esercito  nitri  capi  sperimentati, 
i quali  potessero  secondar  Washington  , è- 
lessero  Àrlemo  Ward  primo  maggior  gene- 
rale, Carlo  Lee  secondo  maggior  generale, 
e Filippo  Schuyler  terzo  maggior  generale; 
Orazio  Gales  fu  nominalo  njutanle  generale. 
Pochi  giorni  dopo  crearono  sette  brigadieri 
generali,  che  furono  i seguenti:  SMo  Pome- 
rny  di  Mnssnccitissel,  Riccardo  Monlgommery 
di  Nuova  Jork  , Dnvidde  Woosler  di  Con 
necticitt,  Guglielmo  Henl  di  Mnssacciussel , 
Giuseppe  Spencer  di  Contipclictil , Giovnnni 
Thomas  di  Mnssacciussel,  Giovanni  Sullivan 
del  Niiovo-Hampshire  e Natamele  Greene  del- 
l'isola di  Rodi.  Se  qualche  cosa  dimostrò  la 
buona  mente  del  congresso,  questa  certamente 
si  fu  della  prima  elezione  dei  generali;  stante- 
che  lutti  si  adoperarono  nel  corso  della  gner- 
ra  come  soldati  coraggiosi,  e cnslodi  fedeli 
della  libertà'  d'America. 

Come  prima  prese  Washington  la  dignità, 
si  condusse  ni  campò  di  Boston  in  compa- 
gnia di  Lee.  Ei  fu,  ovunque  passava,  rice- 
vutn  a grand'onoranza,  e molti -gentiluomini 
ordinatisi  in  compagnie  gli  fecero  I'  accom- 
pagnatura. Icongressi  massncciuttrse  e jor- 
t;l)fse  furano  a complire  con  esso  lui,  testi- 
moniando l'allegrezza,  che  provata  avevano 
della  sua  elezione.  Rispose  gratamente  e mo- 
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destamente  ; 'fossero  pur  sicuri , che  tutti  i 
pensieri,  tutti  gli  sforzi  suoi , siccome  pure 
quelli  de’ suoi  compagni,  rivolli  sarebbero  a 
ridurre  le  cose  a condizioni  oneste  tra  le  co- 
lonie e la  comune  madre;  che  in  quanto  alle 
fatali  ostilità  , vestendo  essi  la  persona  del 
guerriero,  non  si  sarebbero  dispogliati  di 
quella  di  cittadini , e che  allora  sarebbero 
stali  contenti,  e rallegratisi  sommamente  den- 
tro sé  stessi,  quando,  sicurata  essendo  l’a- 
mericana libertà,  sarebbe  loro  fatto  facoltà 
di  ritornarsene  alla  privata  'condizione  in 
mezzo  ad  una  libera  pacifica  e felice  pa- 
tria. 

Il  generale,  fatta  la  rassegna  dell'esercito, 
trovò  , oltre  una  moltitudine  pressoché  inu- 
tile, solamente  14,500  uomini  atti  al  com- 
battere, i quali  avevano  a difendere  tino  spa- 
zio di  più  di  dodici  miglia.  Arrivarono  in 
vero  in  buon  punto  i nuovi  generali  al  cani 
po.  Imperciociiè  già  la  disciplina  dell'  eser- 
cito essendo  trascorsa  in  corruttela  aveva 
gran  bisogno  di  essere  riformata.  Gli  uffi/iali 
emulazione  alcuna  non  ave-vano,  i soldati  e- 
rnoo  poco  osservanti  degli, ordini,  c non  cu- 
ranti della  mondizia;  e siccome  quelli,  cli'e- 
rano  I più  uomini  della. .Nuova  Inghilterra, 
ritrosi  , e di  ogni  soggezione  impazienti.  A 
questo  rimediarono,  non  senza  fatica,  i ge- 
nerali.del  congresso.  Nella  qual  bisogna  Ga- 
les,  siccome  quello,  che  peritissimo  era  delle 
cose  militari  , prestò  un'  opera  eccellente.  1 
soldati  a poco  n poco  si  avvezzarono  all'ob- 
bedienza, gli  ordini  furon  distinti,  le  regole 
della  disciplina  osservate,  e.  ciascuno  veline 
a conoscere  il  debito  sub;  sicché  l’oste,  de- 
posta la  sembianza  di  una  moltitudine  himul- 
tuaria  acquistò  quella  di  zio  esercito  giusto 
e bene  ordinato.  Ei  fe  diviso  in  tre  schiere. 
La  dritta  sotto  i comandi  di  Word  occupava 
Rnxhury  , la  sinistra  capitanata  da  Lee  di- 
fendeva Prospecl'hill,  e quella  di  mezzo,  che 
obbediva  agli  ordini  di  Washington  , nella 
quale  si  comprendeva  eziandio  una  banda  dJ 
geme  scelta  per  servire  alle  riscosse,  slam 
ziava  a Chambridge.  La  circoli  vallnzume  poi 
fu  con  si  frequenti  ridotti  «{fortificata,  e di 
si  numerose  artiglierie  munita,  che  l'nssullar 
Cambridge,  e penetrar  nella  campagna  era 
cosa  afratto  impossibile  divenlntn  agli  asse- 
diami. Si  credeva  eziandio,  die  -questi  aves- 
sero fatto  grave  perdita  di  gente,  noverando, 
gii  uccisi  iu  battaglia,  ed  i .morti  di  forile, 
o di  malattie. 


Ma  una  mancanza  di  grandissimo  momento 
quella  si  era  della  polvere  d’ artiglierie , la 
quale  era  grandissima.  Falla  in  veduta  dei 
fondachi  pubblici  appartenenti  all'esercito' di 
Roxbury,  Cambridge,  ed  altri  vicini  luoghi, 
non  se  ne  Irovaropo  piò  di  novanta  barili. 
Si  sapeva  eziandio,  che  non  se  ne  avevano 
più  di  n-potasei  nei  magazzini  di  Massnecius- 
set;  la  qual  quantità  , aggiunta  quella,  ebe 
si  aveva  in  pronto  nel  nuovo  Hampshire,  nel- 
l’isola di  Rodi  e nel  ConnecUbui  appena  che 
se  ne  avessero  diecimila  libbre.  Il  che  nqn 
poìeva  somministrare  più  di  nove  tiri  per  sol- 
dato. In  tale  scarsità  e pericolo  si  rimase 
l'esercito  per  ben  quindici  giorni;  e se  gl’in- 
glesi avessero  dato  dentro  in  questo  tempo 
avrebbero  facilmente  rollo  il  campo  , ed  a- 
perto  l'assedio.  In  ultimo,  per  opera  della 
congregazioue  della  Nuova  Cesarea,  se  ne 
ma  fidarono  al  campo  alcune  botti,  le  quali 
supplirono  tanto  o quanto  al  difetto , ed  al- 
lontanarono i mali  che  si  temevano. 

Mancavano  eziandio  gli  Americani  di  sol- 
dati corridori,  i quali  erano  per  altro  molto 
necessari  per  le  improvvise  e subite  fazioni,  per 
mantener  la  disciplina  nel  campo,  e per  pro- 
teggere l’arrivo  dei  soldati,’  delle  munizioni 
e delle  vettovaglie,  Se  poi  la  guerra,  come 
si  credeva,  arrivati  dall'Inghilterra  i rinforzi 
del  nemico,  si  fosse  condotta  in  sull’  apérts 
campagna,  questa  maniera  di  soldati  leggieri 
in  una  contrada,  come  l’America  è,- frequente 
di  acque  , di  fosse,  di  selve,  di-  siepaje  , di 
monti  e di  passi  fretti  e difficili,  era  al  tutto 
indispensabile.  Perciò  il  congresso  aveva  de- 
cretalo: si  descrivessero  senza  indugio  alcuno 
buon  numero  di  corridori  nella  Pensitvania 
e nella  Virginia,  che  dovessero  marciare,  to- 
slocbè  le  compagnie  riempite  fossero  al  cam- 
po presso  di  Buslon  , dove  fossero  obbligati 
a far  le  veci  di  fanti  leggieri.  Ricevute  poi 
le  novelle  della  battaglia  di  Breed’s  bill , il 
congresso  ne  aggiunse  alte  compagnie  della 
-Peosiivanio  altre  due  da  levacsi  pure  nell» 
medesima  provincia  , le  quali  tutte,  fossero 
riunite  in  un  sol  battaglione  da  esser  capi- 
tanalo da  quegli  uffizioli,  che  l'assemblea  od 
il  congresso  provinciale  eleggessero.  Queste 
compagnie  di  corridori  arrivarono  al  campo 
sul  cominciare  d’  agosto.  Erano  circa  quat- 
tordici cenliiiaja  di  saldati  vestili  scioltamente, 
ed  armali  i piu  d' archibusi  rigati,  che  ave- 
vano grnu  gittata. 

Mestre  in  tal  modo  P esercito  americano, 
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che  assediava  la  città  di  Boston,  s'ingrossava 
ogni  dì  , e si  forniva  di  tulle  le  cose  alla 
guerra  necessarie,  il  congresso  s'  adoperava 
con  moltissima  diligenza  a fare  quei  provve- 
dimenti , eh’  ei  credeva  fossero  del  caso  per 
mantenere  in  piè  I'  esercito  già  raccolto  , e 
per  farlo  anche  più  grosso,  e meglio  fornito, 
quando  il  bisogno  ne  sarebbe  venuto.  Viuse 
perciò  un  parlilo,  che  tutte  le  cnlooie  aves- 
sero o mettersi  in  islalo  di  difesa  , e quel 
maggior  numero  d'uomini,  d'armi  e di  mu- 
oiiioisi  apprestassero,  che  meglio  fosse  in  po- 
testà doro;  che  si  facesse  dappertutto  ricerca 
e riposta  di  nitro  e zolfo,  l’er  questo  fine 
si  andavauo  diligentemente  vivificando  gli  a- 
velli  ed  i caruaj  per  fare  procaccio  di  queste 
materie  tanto  preziose  nell'esercizio  delle  guer- 
re moderne;  ed  in  ogni  canto  ai  moltiplica- 
vano le  manifatture  della  polvere,  e gli  or- 
dini per  gettar  le  artiglierie.  In  ogni  parte 
risuouavaiio  grandissimi  apparati  di  guerra. 
In  questo  le  assemblee  ed  i cnuveouli  pro- 
vinciali secondavano  maravigliosamente  le 
operuzioui  del  congresso  , e gli  uomini  ob- 
bedivano con  incredibile  prontezza  ai  decreti 
dell'imo  e delle  altre. 

Essendosi  il  congresso  accorto,  che  lo  zrln 
verso  le  libertà  dell'America  aveva  prevalso 
alle  gare  parziali  ed  alla  gelosia  dell'autorità 
uelle  asselublee  provinciali,  prese  maggiore 
animo,  e si  risolvette  a mandare  ad  effetto 
uu'ord inanza  generale,  la  quale  dovesse  ser- 
vir di  uorrna  a tulle  le  leve  che  in  ciascuna 
provincia  si  andavano  facendo.  Ei  sapeva 
mollo  bene  , quanto  I’  uniformità  sia  utile 
nelle  cose  della  guerra  , perché  con  aoimi 
uniti  si  concorra  al  medesimo  fine,  e quanto 
efficace  per  prevenire  le  dissensioni.  Vinse 
adunque  un  partito,  col  quale  si  raccomandò 
(e  le  sue  raccomandazioni  erano  in  quél  tem- 
po come  altrettante  leggi  ricevute  e man- 
date ad  effetto),  che  tutti  gli  uomini  alti  a 
portar  I'  armi  in  ciascuno  colonia  , dai  se- 
dici (ino  ai  cinquantanni,  si  ordinassero  in' 
regolari  compagnie;  che  si  fornissero  di  armi, 
ed  in  quelle  si  esercissero;  che  le  compa- 
gnie fossero  ordinate  in  battaglioni  ; che  si 
tenessero  pronte  alle  difese  ; che  la  quarta 
parte  della  milizia  di  ciascnna  colonia  fosse 
trasceltu  per  servire  ad  oso  di  soldati  subi- 
lari sempre  apparecchiali  a marciare , dove 
l'opera  loro  fosse  richiesta.  Si  esortarono 
coloro,  i quali  impediti  erano  dal  portare  le 
armi  dalle  opinioni  religiose,  venissero  con 
Botta,  Polirne  unico. 


tulli  quegli  altri  più  efficaci  mezzi , che  le- 
citi riputassero,  in  soccorso  defi'afllitta  patria. 
Slabilirou  le  paghe  ai  soldati  , che  furono 
veliti  dollari  per  ciascun  mese  ai  capitani  , 
tredici  ai  luogotenenti  ed  ai  bnuderaj , otto 
ai  sergenti  e caporali,  e sei  ai  gregari.  Kac- 
comnudarono  ancora  , che  ili  ciascuna  co- 
lmila si  creasse  un  maestrali) , che  chiama- 
Tòno  Comitato,  o sia  congregazione  di  sicu- 
rezza, per  soprnvvedere  e dirigere  tutte  quelle 
cose,  die  allo  salute  pubblica  importassero, 
duranti  le  vncanze  delle  assemblée  o dei  con- 
venti, e che  quei  provvedimenti  si  facessero 
che  creduti  sarebbero  necessari  per  armar 
navi , o altrimenti , a fin  e di  proteggere  le 
coste  e la  ouvigaziooe  da  ogui  insulto  deile 
navi  nemiche. 

Qupsli  intendimenti  del  congresso  furono 
mandati'  ad  effetto  in  ogiiì  parte  della  lega 
con  grandissima  prontezza  ; ma  in  nissuna 
provincia  piu  bramosamente  e più  pienamente 
die  nella  Pensilvauia,  e soprattutto  nella  cit- 
tà stessa  di  Filadelfia.  La  milizia  di  questa 
città  fu  partita  in  tre  battaglioni  di  quindici 
centinaju  d’uomini  ciasoheduno,  con  una  com- 
pagnia di  cenciiiquanl'iiriiglieri,  e sei  bocohe 
da  fuoco,  e finalmente  una  banda  di  cavai- 
leggieri , parecchie  compagnie  di  fanti  spe- 
dili , di  corridori  e di  guastatori.  Si  riuni- 
vano lutti  sovente,  c facendo  sembianze  di 
battaglie  si  esercitavano  nelle  mosse  militari 
alla  presenza  del  congresso  e dei  popoli  che 
vi  concorrevano  da  ogni  parte.  Ciò  esegui- 
van  essi  con  lauta  destrezza,  che  ognuno  se 
ue  maravigliava;  e lutti  ne  sentivano  un  pia- 
cere incredibile.  Erano  almeno  Ottomila  sol- 
dati, mollo  buona  gente,  nella  quale  erauo 
entrali  molti  gentiluomini,  e persone  d'ouo- 
rala  condizione.  Le  islesse  cose  si  facevano 
nel  contado-  della  PensilvAnia.  Ei  pare  che 
sottratto  il  coulo  di  lutti  coloro,  che  iu  essa 
avevano  pigliate  le  armi , e dentro  vi  si  e- 
serenavano,  sommasse  a meglio  di  seltanla- 
mila  soldati.  Tanta  era  l'affezione,  che  in 
questo  anno  portavano  quei  popoli  alla  causa 
loro,  che  molli  fra  i Quaccheri  stessi,  cui  le 
opinioni  religiose  proibiscono  -dal  pigliar  le 
armi,  e di  spargere  il  sangue  uùiauo,  quan- 
tunque tutta  la  credenza  luro  sia  di  pazienza 
e di  sopportazione,  si  lasciarono  trasportar 
al  fervore  universale,  entrando  anch’essiiielle' 
compagnie  de'  Filadelfiesi.  Affermavano,  che 
sebbene  la  religion  loro  gli  proibisse  dal  por- 
tar le  armi  in  favore  di  udb  causa  ) il  line 
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di  coi  sia  o 1’  ambizione,  o la  cupidigia,  o 
la  vendetta,  potevano  essi  però  intraprendere 
la  difesa  dei  nazionali  diritti  e della  libertà. 
Così  non  havvi  opinione,  per  gagliarda  che 
essa  sia,  la  quale  non  trovi  le  scappale,  nè 
animo  avveogadinchè  pacifico,  che  non  fac- 
cenda nelle  commozioni  dei  popoli. 

Ma  una  cosa  in  Filadelfia  trasse  a sè  gli 
occhi  dì  ognuno  ; o fosse  verità'  o mostra , 
accordala  per  incitare.  Quei  Tedeschi  fuoru- 
sciti , die  questa  città  abitavano , ed  erano 
già  molt’ollro  cogli  anni,  e che  per  la  mag- 
gior parte  vedute  avevano  le  guerre  d’  Eu- 
ropa , ni  nome  di  libertà  si  risentirono  an- 
ch’essi;  cosa,  che  poco  si  doveva  aspettare 
massimamente  in  qiirll'elà  da  quegli  nomini 
Iranzescbi,  e si  unirono  in  una  compagnia, 
che  fu  denominata  la  compagnia  dei  vecchi. 
Ripigliate  le  armi,  l’uso  delle  quali  intermes- 
so avevano  già  da  si  lungo  tempo  , vollero 
entrar  a parte  della  comune  difesa.  Il  più 
vecchio  di  tulli  fu  eletto  capitano,  ed  era 
coll'età  mollo  vicino  ai  cent’anni.  Portavano 
invece  d’ insegna  un  crespone  nero  per  si- 
gnificare il  cordoglio,  che  provavano  all’io- 
felice  caso  , che  in  quella  cadente  età  gli 
obbligava  a riassumere  le  armi- per  difendere 
la  libertà  di  quella  contrada,  che  aveva  ser- 
vito loro  non  solo  d'asilo,  ma  anche  di  nuoya 
patria,  quando  cacciali  dalla  propria  furono 
costretti  ad  andar  cercando  ventura  in  lon- 
gmque  e strane  regioni. 

Le  donne  stesse  vollero  dimostrare  Io  zelo 
loro  in  difesa  della  patria.  Nella  contea  di 
Bristol  determinarono  di  levare  uh  reggimen- 
to a proprie  spese,  somministrando  ogni  cosa 
necessaria , e perfino  le  armi  a coloro  che 
di  per  sè  non  le  potevano  procacciare.  La- 
vorarono colle  proprie  mani  le  bandiere  con 
molli  opportuni.  Quella,  che  presentò  la  ban- 
diera al  reggimento,  orò  molto  acconcia- 
mente sulle  faccende  comuni,  ed  esortò  con 
accomodate  parole  i soldati  ad  esser  fedeli, 
ed  a non  disertar  le  bandiere  delle  donne  a- 
(nericane.  ' • • ' -. 

Queste  cose , quantunque  in  sè  stesse  di 
poca  importanza,  servivano  però  maraviglio- 
samente ad  accender  gli  animi,  ed  a viep- 
più rendergli  ostinali.  Al  quale  fine  i diari 
pubblici  non  cessavano  di  concorrere  con  o- 
gni  maniere  di  concioni,  di  psempi  e di  no- 
velle. Le  battaglie  di  Leiiugioo  e di  Brerd's- 
liill  erano  i soggetti,  sui  quali  si  esercita- 
vano gli  ingegni  americani.  Ogoi  accidente, 


ogni  più  particolare  minuzia  di  quei  fatti  e- 
rano  convenevolmente  descritti;  e coloro  che 
vi  avevano  lasciata  la  vita,  con  sommissime 
lodi  commemorati.  Il  dottor  Warren  soprai- 
tutti  era  con  mirabili  parole  innalzalo  fino 
al  cielo.  Lo  chiamavano  lo  Ilamden  della  età 
loro;  e come  un  modello  lo  proponevano  da 
imitarsi  a tutti  coloro,  ai  quali  In  patria  era 
cara.  Pubblicarono  nelle  gazzette  di  Filadel- 
fia un  elogio  di  lui  mollo  patetico , ed  ac- 
comodato a concitar  gli  nuimi  della  molti- 
tudine. 

t Che  nobile  spettacolo  è quello  mai,  di- 
( cerano  , di  un  eroe,  il  quale  ha  dato  la 
« sua  vita  per  la  salute  della  pntrial  Venite 

< qui,  o crudeli  ministri,  e mirale  i frutti 
c dei  vostri  sanguigni  editti.  Qual  ristoro 
z potrete  dar  voi  a’ suoi  figliuoli  per -Ja  per- 
f dita  di  un  tanto  padre,  o al  re  per  quella 
( di  un  sì  buon  suddito,  od  alla  pAtrta  per 

< quella  di  110  si  buon  cittadino?  Mandale 
« qui  i vostri  satelliti,  venite  a saziar  le  bra- 
( me  della  tirannide.  Perciochè  il  suo  più 
t implacabile  nemico  è morto.  Solo  vi  pre- 
z ghiaino  di  rispettare  queste  onorate  reli- 
c quie  del  corpo  suo.  Abbiale  compassione 
c al  dolore  della  stia  antica  e consolata  ma- 
t dre.  Di  Ini  non  vi  è più  cosa,  di  che  te- 
c mer  possiate.  La  sua  eloquenza  è spenta, 
c le  sue  armi  abbaddonale.  Mettete  pur  giù 
z le  spade;  che  più  vi  resta  a compier#  in- 
z fami , che  siete  ? Ma  finché  sarà  vivo  il 
z nome  deU’araericana  libertà,  quello  dì  War- 
z ren  infiammerà  i nostri  «mori,  darà  forza 
z alle  nostre  mani  contro  l'esecrabil  peste 
c degli  eserciti  stanziali. 

z Venite  qua,  o voi  senatori  dell’America, 
z venite  a consultar  qui  intorno  la  libertà 
z dèlie  colonie  unite.  Sentite  cb’ei  vi  parla, 
z ch’ei  vi  esorta,  e vi  prega  a non  conta- 
z minare  la  presente  sua  felicità  col  dubbio 
z che  possa  egli  aver  la  sua  vita  spesa  per 
z un  popolo  di  schiavi. 

z Venite  qua  o voi  soldati,  o voi  campioni 
« dell'ameriòana  libertà,  e rimirate  uno  spel; 
z lacolo  , che  deve  ne'  vostri  generosi  pe'!l 
z nuove  scintille  di  coraggio  e di  gloria  riac- 
z cendere.  Ricordatevi,  che  l'ombra  sua  erra 

< invendicata  fra  di  noi.  Diecimila  soldati 
z ministeriali  non  sarebbero  egtial  ristoro 
z alia  sua  morte.  Che  l'antica  congiunzione 
i vostra  con  essi  non  vi  ratlenga  1 nemici 
r della  libertà  non  sono  più  oltre  i fratelli 

< degli  uomiDi  liberi.  Aguzzate  le  vostre  ar- 
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< mi,  e non  le  dcponele,  finché  non  sia  la 
I tirannide  dell'impero  britannico  sbandila  , 

< od  almeno  I'  America  sia  ralla  al  tutto  la 
( terra  della  libertà  e della  felicità. 

c Venite  qua  finalmente  voi,  o americani 
i padri,  o americane  madri,  a contemplar 
■ le  primizie  della  tirannide.  Vedete  il  vostro 
i amico,  il  guardiano  della  vostra  libertà  , 

< l'onore,  la  speranza  della  vostra  patria, 
i Osservate  questo  illustre  eroe  trafilili  dalle 
i ferite,  bagnalo  dal  proprio  sangue.  Ma  clic 

< non  sia  seuza  frullo  il  vostro  dolore,  ne 
( oziose  le  lagrime.  Andate,  correte  alle  vo- 
I sire  case  ; raccontale  a'  vostri  figliuoli  il 
( tristissimo  caso.  Che  l'incontnminati  petti 
i loro  si  agghiadino  e si  raccapriccino,  sen- 
t tendo  ricordare  le  crudeltà  dei  tiranni;  e 
« gli  orrori  della  servitù.  Fornitegli,  arma- 

< legli  , mandategli  al  campo.  Pregate  dal 
« cielo  prosperità  alle  armi  loro,  e pigliando 
c da  essi  l'ultimo  addio,  ammonitegli  di  rio- 
« cere  o di  morire,  come  Warren,  nelle  brac- 
i eia  della  libertà  e della  gloria. 

( E Voi  posteri,  voi  guarderete  spesso  in- 

• dietro  a quest'era  memorabile.  Voi  i nomi 
( di  ribelli  e di  traditori  trasporterete  dal 

< fedele  popolo  d'  America  alla  vera  origin 

• loro.  Voi  scruterete,  ed  ogni  parte  ricer- 

• citerete  di  quella  trama  di  dispotismo,  che 

< fu  testé  ordita  pel  britannico  impero  Voi 
« vedrete  pii  re  sviati  da  perfidi  ministri,  e 

• pii  ministri  sviati  da  perfidi  re.  Voi  aio- 
« girerete,  siccome  perfino  britannici  re  spar- 

< so  hanno  lagrime  oeil'ordinare  ai  sudditi 

• loro  che  accettassero  gli  orribili  mandati; 

< e nel  medesimo  tempo  esultalo  hanno  in 

< mezzo  a pochi  parricidi,  aspettando  di  ve- 
« dere  un  continente  iutiero  arrossato  dal 
t saugue  degli  uomini  liberi.  Olii  salvate  voi 
( I'  umano  genere  dalle  infamie  estreme , e 

< siate  pietosi  e giusti  alle  americane  colo- 
» nie.  Rivocale  in  vita  la  romana  e la  bri- 
( tannica  eloquenza  antiche,  e non  siale  a- 
i vari  delle  meritate  lodi  a coloro  che  a voi 

< hanno  questa  libertà  tramandata.  Ella  ci 

< costa  di  molti  tesori  e di  mollo  sangue. 
( Ella  ci  costa,  ahi  duro  prezzo!  la  vita  di 
« Warren  s. 

Il  congresso  volendo  questa  disposizione 
degli  animi  mantenere,  e fargli,  se  possibil 
Tosse  ancora  più  ardenti  ed  ostinali,  e cono- 
scendo quanta  autorità  abbiano  le  cose  della 
religione  nelle  menti  umane  , operò  sì,  che 
1 sinodi  di  Nuova  Jork  e di  Filadelfia  pub- 


blicarono una  lettera  pastorale,  la  quale  fu 
letta,  essendovi  concorso  una  infinita  molti- 
tudine di  popolo,  iu  tutte  le  chiese.  Afferma- 
rono , che  finora  si  erano  contenuti  nel  si- 
lenzio, non  volendo  essere  gl' istromeoti  di 
discordia  e di  guerra  tra  uomini  e tra  fra- 
telli. Ma  che  però  erau  ora  le  cose  giunte 
a tale,  ch'eglino  si  erano  risoluti  a manife- . 
stare  quali  fossero  nella  presente  querela  le 
opinioni  loro;  che.  gli  esorlavauo  pertantu  a 
pigliar  la  difesa  della  patria  loro;  e che  stes- 
sero pur  persuasi  , che  ciò  -facendo  cammi- 
nerebbero nella  via  del  principe  dei  re  della 
terra  ; che  andassero,  pur  sicuri  alla  vittoria 
od  alla  morte.  Aggiunsero  alcuni  ricordi  mo- 
rali mollo  accomodali  ad  infiammar  vieppiù 
quelle  menti  religiose,  ed  a persuader  loro, 
che  la  causa  dell'  America  era  la  causa  di 
Dio.  Raccomandarono  ancora  l'umanità  e la 
misericordia  ai  soldati,  ed  a lutti-  gli  ordini 
di  persone  di  umiliarsi,  di  digiunare,  di  pre- 
gare, d'implorare  l'assistenza  divina  in  quella 
perigliosa  contesa. 

Il  congresso  statuì,  che  il  di  20  di  luglio 
fosse  uu  giorno  di  digiuno  in  tuli?  le  colo- 
nie, il  quale  fu  religiosamente  osservalo;  ma 
più  solennemente  nella  città  di  Filadelfia,  che 
altrove.  Tutto  il  congresso  assistette  unita- 
mente ai  divini  uffizi,  e fornii  falli  nella  chie- 
sa sermoni  accomodati  a'  tempi. 

Questo  medesimo  di,  stando  il  congresso 
per  entrare  nel  tempio,  gli  .sopravvennero 
dalla  Giorgia  desideratissime  novelle,  le  quali 
furono,  che  questa  provincia  si  era  accostata 
ulta  confederazione,  ed  aveva  eletto  cinque 
deputali , che  dovessero  intervenir  al  con- 
gresso. La  qual  cosa  fu  presa  da  tutti  in  lie- 
tissimo augurio,  c molto  rallegrò  gli  animi, 
tanto  pef  l'importanza  che  aveva  iu  sé  stes- 
sa, quanto  per  l’ora  in  cui  ella  era  venuta 
a notizia  del  governo  e del  popolo.  Avevano 
in  quella  provincia  lungo  lampo  prevalso  i 
leali,  di  mudo  ch'ella  non  si  moveva,  o pa- 
reva voler  tenere  la  via  di  mezzo.  Ma  le  e- 
slrcmità  , in  cui  erauo  venuti  gli  affari  , le 
giornate  di  Lexington  e di  Breed’s-bill , le 
crudeltà  commesse  dalle  soldatesche  reali  o 
vere,  o credute,  l'inclinazione  generale  del- 
l'esito della  guerra  in  favore  degli  Americani, 
l'unione  ed  il  consenso  delle  altre  colonie,  c 
l'opera  efficace  dei  libertini.  Ira  i quali  più 
attento  e più  vivo  di  tutti  si  dimostrò  il  dullor 
Zulby  , furon  cagione,  che  fallosi  un  con- 
vento provinciale,  accettarono  tutte  le  riso- 
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lozioni  del  congrego  generalo,  e vinsero  pa- 
recchi partiti  molto  animosi  contro  l'Inghilter- 
ra, ossia  che  volessero  con  questi  l'antica  fred- 
dezza compensare,  ovvero,  che  i libertini  te- 
nuti in  freno  per  lo  aranti  fossero  a maggior 
rabbia  concitati.  Dichiararono,  che  Tesser 
la  provincia  della  Giorgia  stata  eccettuata  ne- 
gli atti  vinti  nel  Parlamento  contro  l'  Ame- 
rica ricevevan  essi  piuttosto  in  luogo  d*  in- 
giuria che  di  favore,  essendo,  aggiungevano, 
questa  esenzione  fatta  a bello  studio  per  sce- 
verargli dai  loro  fratelli.  Deliberarono  ezian- 
dio, che  non  riceverebhono  alcuna  merce  , 
la  quale  fosse  neH'Inghilterrn  stata  imbarcata 
dopo  il  primo  di  loglio;  e che  facendo  tempo 
dai  IO  di  sellembre  nissuna  ne  imbarcherei)-' 
Itero  dalla  Giorgia  per  alla  tolta  dell'Inghll- 
terrn;  ed  oltre  a ciò,  che  nulla  trasportereb- 
bero alle  isole  dell'lndie  occidentali  inglesi, 
ed  a quelle  parli  del  continente  americano, 
le  quali  le  risoluzioni  del  congresso  generale 
accettato  non  avessero.  Queste  cose  erano  in 
sé  di  molto  momento,  essendo  la  Giorgia, 
avvegnaché  non  vasla  provincia,  fertilissima 
io  biade , e massimamente  in  riso.  Vollero 
eziandio  astenersi  da  ogni  superfluità,  e sban- 
dire il  lusso;  dar  auimo  «gli  agricoltori,  che 
quel  maggior  numero  che  piu  posstbil  fosse 
di  pecore  allevassero.  Né  tralasciarono  d'in- 
viare una  petizione  toro  al  re  molto  Accon- 
cia, e pieno  delie  solile  asseverazioni  di  leal- 
tà, le  quali  forse  più  efficacemente  si  face- 
vano , perciochè  si  aveva  in  animo  di  non 
osservarle. 

Ma,  ritornando  al  congresso  generale,  a- 
vendo  egli  qualche  gelosia  della  provincia 
della  Nuova  Jack  , sia  perché  vi  abbonda- 
vano i leali,  sia  perché  la  medesima  è molto 
aperta  agli  assalti  di  un  nemico  forte  io  sol- 
farmi di  mare,  deliberò,  che,  perchè  quelli 
m n vi  avessero  a sormontare,  dovessero  nel- 
l'appartenenze  stanziare  cinquemila  fanti  ; e 
antivedendo  ■ bisogni,  ai  quali  i soldati  loro 
sarebbero  stati  soggetti,  siccome  pure  le  ma- 
lattie e le  ferite  , volle  ebe  si  ordinasse  un 
ospedale  allo  a ricevere  i malati  di  un  c- 
sercilo  di  ventimila  nomini.  Fu  eletto  a di- 
rettore e medico  principale  il  dottor  Benia- 
mino. Church. 

Considerato  ancoro  di  quanta  importanza 
fosse  l’aver  gli  spacci  delle  lettere  prontissi- 
mi, e Tesser  T uffizio  delle  poste  commesso 
a . uomini  zelanti  e fedeli  , elessero  a diret- 
tore geuerale  sulle  poste  il  dottore  Beniamino 


Franklin,  il  quale  Tistesso  luogo  aveva  oc- 
cupato in  Inghilterra  per  le  lettere  d’  Ame- 
rica, ed  erane  stato  dismesso  per  l’amor  suo 
verso  In  libertà  delle  colonie.  Stabilirono  re- 
golari procacci  , facendo  principio  da  Fal- 
moulh  nella  Nuova  Inghilterra  sino  alla  città 
di  Savana  nella  Giorgia. 

Ma  siccome  il  principale  nervo  della  guer- 
ra consiste  nella  pecunia,  cosi  il  congresso 
non  tardò  a rivolgere  i suoi  pensieri  verso 
di  quest'oggetto,  il  quale  in  bo  cogli  uomini 
e le  armi,  è il  piò  importante  , anzi  il. piò 
necessario  di  tutti  , massimamente  nei  casi 
della  guerra  difensiva  , come  per  la  natura 
stessa  delle  cose  doveva  quella  essere , che 
si  esercitava  dagli  Americani.  Nelle  guerre 
offensive,  nelle  quali  si  va  ad  assaltar  l’ini- 
mico correndo  e guastando  il  suo  paese,  gli 
uomini  e Tarmi  possono  nella  prosperità  della 
vittoria  trovar  la  pecunia.  Ma  nei  casi  di 
guerra  difensiva  la  pecunia  è quella  , che 
deve  gli  uomini  e Tarmi  procurare.  Questo 
affare  però  aveva  in  sé  grandissima  difficoltà. 
La  pecunia  non  si  poteva  riscuotere,  se  non 
per  via  di  accatti,  o per  via  dì  balzelli.  L’una 
e T altra  erano  non  che  malagevoli  , quasi 
impossibili,  essendovi  da  molti  noni  addietro, 
e per  causa  dei  dispareri  nàti  coll'Inghilter- 
ra, assottigliata  di  troppo  In  quantità  del  co- 
nio, che  girava  nelle  colonie.  Le  provincie 
della  Nuova  Inghilterra  ne  erano  sempre  stale 
anzi  scarse,  che  no.  e gii  nlli  proibitivi  del 
Parlamento  da  dieci  anni  addietro  avevano 
ancora  questa  sottil  massa  attenuala.  Nelle 
provincie  meridionali  poi  , quantunque  più 
ricche  per  la  fertilità  delle  terre,  la  scarsità 
della  monda  era  andata  crescendo,  non  solo 
per  la  sovraddeltn  cagione,  ma  eziandio  per 
la  numerosa  iulroduzione  dei  Neri,  la  quale  in 
quegli  ultimi  tempi  aveva  avuto  luogo.  La- 
onde il  Irar  daoaro  da  quei  popoli  per  via 
di  accani  o di  balzelli  sarebbe  stata  cosa 
imprudente,  dannosa,  e forse,  od  anche  senza 
forse,  impossibile,  almeno  in  quella  quantità, 
che  i bisogni  dello  stato  richiedevano.  Ag- 
giungasi in  rispetto  agli  accatti,  che  sia  che 
i ricchi  avessero  la  pecunia  loro  a fornire, 
o no,  avrebbero  però  sempre  potuto  prestare 
il  credito  , ed  il  far  uso  di  questo  secondo 
mezzo  meglio  che  del  primo  era  conveniente. 
Imperciochè  se  essi-  o l’una,  o Tallra  cosa  , 
od  ambedue  potevano  somministrare,  gli  uo- 
mini forniti  di  mediocri  o di  tenui  facoltà 
non  l'avrebbero  potuto  del  pari.  Eppure  gli 
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occulti  parziali  di  monda  non  si  sarebbero 
polliti  abbracciare,  (piando  che  all'  incontro 
un  accollo  parziale  di  credilo  si  poteva  e- 
leggere,  il  (piale  snrebhe  sialo  in  nome  com- 
prensivamente verso  di  tulli,  ma  in  falli  par- 
zialmente sopportalo  nell'  opinion  generale 
dalle  larghe  facoltà  dei  ricchi.  In  rispello  poi 
ai  balzelli,  non  sarebbe  sialo  il  porgli  se  non 
coltivo  eleggimelo;  perciochè  essendo  poco 
usi  quei  popoli  alle  gravezze  , il  recarsi  di 
punto  in  bianco,  ed  in  sul  bel  principio,  in 
sul  toccare  le  borse  dei  cittadini,  avrebbe  in 
sull'opinione  dell'  universale  i più  perniciosi 
effetti  partorito.  I popoli  infiammali  in  una 
impresa  comune  fanno  più  volentieri  giatlura 
della  vita,  cbe  nou  della  pecunia:  perciochè 
a quella  sta  annessa  più  gloria,  che  a que- 
sta, e l'ouor  dei  bravi  è più  frequepte  che 
l'onor  dei  facoltosi.  Per  la  qual  cosa  il  con- 
gresso aveva  in  ciò  un'impresa  mollo  mala- 
gevole alle  mani.  Ci  accorgeremo  eziandio, 
dover  esser  cresciute  vieppiù  le  difficolta  se 
farem  considerazione  che  il  congresso  aveva 
bensì  la  difficoltà  di  raccomandare,  iur  non 
già  quella  di  comandare;  e che  la  obbedienza 
dei  popoli  era  .pili  volontaria  che  costretta  ; 
ed  era  da  temersi  ch'ossi  ricusassero,  se  si 
fossero  toccate  le  borse.  Era  anche  mollo 
da  apprendersi,  che  le  assemblee  provinciali, 
gelosissime  del  dritto  d' impor  le  gravezze 
pubbliche  , non  avrebbero  di  buon  grado  , 
ed  iu  niiin  modo  acconsentilo  a questo,  cbe 
il  congresso  assumesse  la  facoltà  di  tassare. 
Por  come  questi  avrebbe  potuto  sperare  di 
porre  un  balzello  giusto  e ben  temperalo  in 
rispetto  a ciascuna  colonia,  se,  stanlecbè  le 
ricchezze  loro  erano  in  gran  parie  fondale 
in  sul  commercio  , ed  erano  state  l' una  e 
l'altra  in  varie  maniere  dalle  presenti  turbo- 
lenze impressionate,  e perciò  molto  soggette 
a variazione,  non  si  conoscevano  a puntino 
le  facoltà  di  ciascuna  di  esse?  Nissuna  evi- 
denza della  conveniente  rata  si  sarebbe  po- 
tuta avere,  e mollo  meno  dimostrare  ; e la 
sembianza  di  parzialità,  o vera  fosse,  od  ap- 
parente, o soltanto  credula,  avrebbe  guasta 
luna  l'opera,  c prodotti  clamori  e disseminili 
pregiudiziali.  Questi  erano  gli  scogli,  che  il 
congresso  incontrava  in  rispetto  ai  modi  di 
trar  pecunia  poi  bisogni  dello  stalo  e della 
guerra.  Perciò  si  risolvette  a schivargli,  ed 
a volerai  accostare  agli  accatti  drl  credilo  col 
gittar  biglietti,  che  avessero  la  mallevadoria 
della  fede  delle  colonie  unite.  Nella  quale 


QUINTO  137 

cosa  si  speravo  che  l'abbondanza  delle  der- 
rate , I’  ardore  e I'  unanimità  del  popolo , e 
massimamente  dei  ricchi , i quali,  i più,  e- 
rano  alfe  cose  nuove  favorevoli,  avrebbero 
esso  credilo  mantenuto  vivo,  ed  impedito  che 
i biglietti  non  cadessero  in  bassanzn.  Abbeo- 
chè  quello  ch'era  già  accaduto  nelle  provin- 
ole settentrionali,  io  cui  i biglietti  che  allor 
correvano,  scapitavano  avrebbe  dovuto  tener- 
gli avvisali  del  pericolo.  Ollreacciógli  uomini 
prudenti  prevedevano  benissimo  che,  per  la 
facilità  della  còso,  e pei  bisogni,  che  si  sa- 
rebbero ad  ogni  ora  moltiplicali,  si  sarebbe 
gittata  una  si  gran  quantità  di  biglietti,  che 
sarebbe  diventala  del  lutto  snprabbondante, 
e gli  avrebbe  falli  scapitare.  Aggiungasi,  che 
il  congresso  non  era  solo  a far  gittate  di  bi- 
glietli , ma  che  anche  le  assemblee  provin- 
ciali avevano  ed  usavano  ristesse  facoltà;  il 
che  doveva  produrre  di  breve  In  soprabbon- 
dauzu  Quest'era  un  male,  che  fin  da  prin- 
cipio doveva  far  temere  I piu  pregiudiziali 
effetti.  Nè  si  deve  passar  sotto  silenzio,  che, 
siccome  sono  sempre  incerti  i Casi  della  guer- 
ra , potevano  le  armi  inglesi  andarne  colla 
migliore,  e correre  vittoriosamente  il  paese. 
Dal  che  ne  sarebbe  nata  di  necessità  la  to- 
tale rovina  del  credilo,  ed  i biglietti  sareb- 
bersi  forse  anco  ridotti  al  niente.  Si  sa  per 
priiova  che  in  cotesti  affari  la  sfìdanza  dei 
popoli  non  ha  rimedio.  Questi  erano  i peri- 
coli, questi  i timori,  che  non  senza  gran  ca- 
gione tenevano  sosppsi  gli  animi  dei  prudenti 
nell'affare  dei  gitlnr  fuori  i biglietti.  Ma  non 
era  luogo  ad  elezione  ; ed  il  congresso  era 
in  tali  termini' consumilo,  che  gli  abbisogna- 
va, come  si  suol  dire  , o bere,  o affogare. 
Perciò  non-  esitarono  ponto  a por  ninno  a 
quel  compenso,  il  quale  se  non  era  buono, 
era  al  cerio  necessario  Adunque  il  congresso 
nel  mese  di  giugno,  deliberò  si  gelassero  due 
milioni  di  dollari  di  Spagna  in  allrelianli  bi- 
glietti di  credilo,  e che  In  fpde  delle  colopie 
unite  dovesse  stare  per  In  redeuzion  loro. 
Qualche  tempo  dopo  fece  un'altra  gittata  di 
biglietti  sino  ad  un  milione  di  dollari  pure 
di  Spagna,  dei  quali  biglietti  ciascuno  avesse 
ad  essere  di  trenta  dollari.  Questi  furono  ri- 
cevuti su  quei  primi  principi  con  consenso 
universale  dei  popoli. 

Avendo  il  congresso  procurato  gli  nomini, 
le  armi  e la  pecunia  applicò  l'animo  ad  as- 
sicurarsi alle  spalle  con  guadagnarsi  le  na- 
zioni indiano,  sulla  mente  delle  quali  non  si 
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stava  senza  qualche  timore.  Sapeva  che  il 
geuerale  Gage  aveva  spedito  da  Bostou.ua 
suo  messo  per  nome  Giovanni  Stuart  presso 
la  nazione  dei  Cherokee;  che  abitava  le  re- 
gioui  prossimane  alla  Carolina  meridionale; 
e che  il  generale  Carlelon,  governatore  del 
. Canada,  aveva  mandalo  il  colonnello  Johnson 
presso  gl'  Indiani  di  Sau  Francesco  ed  altri 
pertinenti  alle  sei  tribù , che  più  erano  vi- 
cine a quella  provincia.  Il  (lue  loro  era  di 
adescar  quelle  nazioni  con  promesse,  con 
danari,  e con  presenti  per  indurle  a pigliar 
le  armi  contro  i coloni;  la  qual  cosa,  se  per 
avventura  si  sarebbe  potuta  tollerare,  quando 
perduta  ogo'altra  speranza  e forza,  l'Inghil- 
terra fosse  stata  ridotta  alla  necessità  o di 
adoperar  gl'indiani,  o di  dar  vinta  la  causa 
agli  Americani , certamente  non  potrà  non 
condannarsi,  e come  orribile  non  biasimar- 
si, allorquando  altre  armi,  altri  soldati  si  a- 
vevano  in  pronto  per  esercitar  con  prospe- 
rità di  fortuna  la  guerra  contro  le  colonie. 
La  posterità  non  potrà  non  detestare  i con- 
sigli di  coloro,  i quali  da  nissuua  necessità 
spinti  hanno  anteposto  gli  sfrenali  e crudeli 
Indiani  ai  soldati'  discipliuali  dell'Inghilterra. 
Quesl’é  stalo  un  partito  non  solo  di  barbara 
ferità  notato,  ma  che  riuscì  anrhe  in  ultimo 
ai  suoi  propri  autori  esiziale.  Ma  la  mente 
dell'uomo  è cieca,  l'animo  suo  spesso  cru- 
dele, e le  ire  civili  non  placabili.  Pensò  a- 
dunque  il  congresso  ad  opporsi  con  efficaci 
mezzi  a questi  tentativi  inglesi;  e perchè  la 
cosa  procedesse  con  più  ordine  , determinò 
che  le  tribù  indinne  divise  fossero  secondo 
la  mente  sua  io  altrettanti  distretti , a cia- 
scuno dei  quali  fosse  destinalo  un  uomo  a 
posta,  il  quale  essendo  pratico  della  lingua, 
dei  costumi  e dei  lunghi  loro,  ad  essi  cor- 
rispondesse, spiasse  gli  andamenti  loro,  sod- 
disfacesse alle  domande  in  ciò  che  fossero 
ragionetoli , ed  ai  bisogni  e necessità  loro 
provvedesse,  in  somma  non  dovevano  questi 
mandatari  nissuii  mezzo  lasciar  intentato  per 
cattivarsi  la  benevolenza  degl'indiani,  acciò 
non  dessero  ajnto  all'armi  reali  e tenessero 
la  via  neutrale.  Credono  alcuni  ette  gli  ime 
mini  del  congresso  avessero  anche  il  man- 
dato di  far  in  modo  che  gl'indiani  entrassero 
a parte  della  guerra  , accostandosi  agli  A- 
mericani  contro  gli  eserciti  inglesi.  Il  che. 
non  ci  pare  abbia  la  gembiauzii  della-  proba- 
bilità , slantecliè  chiara  cosa  ella  era  , che 
la  guerra  si  doveva  in  graudissima  parte  e- 


sercitare sul  territorio  americano;  e che  que- 
sti Indiani  erano  soliti  a mettere  a sacco  ed 
a morte  così  gli  amici  come  i nemici.  Inol- 
tre non  è da  credersi  che  gli  Americani  po- 
tessero aver  in  animo  di  macchiare  con  una 
noia  di  barbarie  sol  bel  principio  una  causa, 
ch'essi  volevano  fosse  da  tulli  riputata  e giu- 
sta e saula.  Tuttavia  non  vogliamo  tralasciar 
di  dire  che  in  Filadelfia  si  credeva,  e si  an- 
nunziava come  un  caso  prospero,  ohe  gl'in- 
diani Moacchi,  e quelli  di  Stock-bridge,  a- 
venditi  primi  mandalo  la  ciarpa  ai  secondi, 
il  che  presso  di  quelle  nazioni-era  un  segno 
di  leanza,  si  ernn  confederali,  e slavan  pronti 
ad  unirsi  ai  coloni  per  correre  a' danni  de- 
gl'inglesi. Si  credeva  {stessamente  nel  Mas- 
sacciusset,  che  i Seneca,  allea  nazione. in- 
diana, fossero  apparecchiati  a far  lo  stesso. 
Oltre  a ciò  un  capo  indiano,  per  nome  Svva- 
shan  , con  altri  quattro  capi  della  tribù  di 
San  Francesco  arrivarono  nel  mese  di  ago- 
sto al  campo  di  Cambridge  guidali  da  un 
Reuben-Colbiirn.  Venivano  ad  offerirsi  pronti 
ad  intraprendere  la  difesa  dell'americana  li- 
bertà. Furono  falle  loro  le  grate  accoglien- 
ze, e condoni  al  guido.  Sviasban  si  vantava 
che  avrebbe  all'uopo  conduttn  molla  gente, 
aggiungendo  eziandio,  che  gl'Itidiani  del  Ca- 
nada, e perfino  i Francesi,  erano  a favore 
degli  Americani  vólti,-  e prooli  a collegarsi 
con  loro.  Queste  cose  si  dicevano  e si  cre- 
devano universalmente.  Ma  fossero  qualsivo- 
glia i desideri  del  popolo,  il  congresso  si  con- 
tentava di  avergli  neutrali,  ed  a questo  fine 
solo  s'avviavano  ì suoi  maneggi.  Ciò  peraltro 
non  potè  impedire  che  gl'inglesi  non  si  pre- 
valessero di  queste  prime  dimostrazioni,  af- 
fermando aver  essi  tratto  alla  parie  loro,  ed 
usati  gl'indiani,  perchè  gli  Americani  i primi 
avevan  voluto  adoperargli. 

Speditosi  il  congresso  dalla  bisogna  degl'in- 
diani, la  quale  lo  aveva  grandemente  tenuto 
sospeso,  si  rivolse,  fatto  più  ardito  dalle  gior- 
nate di  Leiinglon  o di  Breeùls  II,  ad  onestar 
la  causa  sua  e la  presa  dell'arnii  nel  cospetto 
di  tutte  le  nazioni  del  mondo,  e ciò  facendo 
usò  lo  stile  delle  nazioni  independenti.  Man- 
darono un  bandii,  ossia  dichiarazione,  nella 
quale  con  molto  gravi  parole  ricordarono  le 
fatiche,  i disagi  ed  I pericoli  dagli  antenati 
loro  sopportali  nell' andar  a piantare  le  co- 
lonie in  quelle  strane  e rimole  regioni  ; le 
cure  loro  nel  farle  crescere  e prosperare:  I 
patti  fermati  colia  Corona  , e 1'  utilità  e le 
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ricchezze,  die  ne  erano  all'Inghiltrrra  deri- 
rate.  Rammentarono  la  lunga  fedeltà  e la 
lodata  prontezza  a venir  in  soccorso  della 
comune  madre.  Quindi  trapassarono  a par- 
lare dei  nuovi  consigli  presi  dai  ministri  sul 
finire  dell'ultima  guerra,  e fecero  una  dili- 
gente enumerazione  delle  lamentate  leggi. 
Narrarono  acconciamente  le  lunghe  e vane 
querele,  le  decennali  ed  imitili  supplicazioni. 
Accennarono  le  inique  condizioni  per  la  pace 
proposte  nel  Parlamento,  (intendendo  di  par- 
lare della  proposta  d’accordo  del  lord  Norlh) 
escogitate  a bella  posta  per  dividergli , per 
metter  le  lasse  all’incanto,  al  quale  una  co- 
lonia concorrerebbe  contro  l’altra,  non  sa- 
pendo ambedue  qual  prezzo  sin  a redimerle 
vite  loro  bastevole.  Descrissero  la  possessione 
nimichevolmente  presa  della  oittà  di  Boston 
dalla  soldatesca  armata  sotto  i comandamenti 
del  generale  Gage  ; le  ostilità  di  Lexington 
incominciale  dai  soldati  reali,  e le  crudeltà 
Commesse  in  quel  fatto;  la  rottn  fede  di  quel 
generale  pel  rifiuto  delle  permissioni  di  usci- 
ta; e le  peggiori  permissioni  concesse  , per 
avere  eon  barbara  inumanità  separato  i ma- 
riti dalle  mogli,  i figliuoli  dai  genitori,  gli 
notici  dagli  amici,  i vecchi  e gl’infermi  dai 
pietósi,  dai  forti  o dai  sani,  ì padroni  dalle 
robe  e masserizie  loro.  Rammentarono  la  bec- 
cheria di  Breed’s  bill , l’ incendio  di  Citarle- 
slown,  l’arsione  delle  navi,-  il  guasto  delle 
vettovaglie , la  minacciata  rovina  e distru- 
zione di  tutte  le  cose.  Favellarono  delle  lente 
fatte  dal  governatore  del  Cnitadà  per  ispin- 
gere  a danni  loro  gl’indiani,  gente  fera  e 
bestiale  ; ed  i disegui  ministeriali  notarono 
di  voler  accumulare  sulle  infelici  ed  inno- 
centi colonie  tulli  I flagelli  del  fuoco  , del 
ferro  e della  fante. 

i Siamo,  esclamavano  essi,  al  bivio  ridotti 
« o di  sottometterci  intieramente  alla  tirati- 

• nide  d’irritati  ministri,  o di  resistere  colla 
« forza.  Ahbiam  ragguagliati  i danni  da  una 
« parte  e- dall’altra,  e trovato  abbiamo,  che 
( nulla  è piti  da  temersi  clic  la  volontaria 
« schiavitù.  L'onore,  la  giustizia,  l'umanità 
*.  ci  vietano  di  abbandonar  vilmente  quella 
« libertà  , che  abbiamo  dai  nostri  valorosi 

< antenati  ricevuta  : e che  la  nostra  inno- 
t cento  posterità  ha  diritto  di  ricevere  da 

< noi.  Non  possinm  portar  l'infamia  di  dar 
( in  preda  le  future  generazioni  n quella  mi- 
i scrabilità,  che  sovrasta  loro  inevitnbilmrn- 

* te  , se  noi  con  inedita  viltà  lasciato  loro 


( per  eredità  la  servitù.  La  nostra  causa  è 
c giusta,  l'unione  perfetta,  le  facoltà  grandi, 

< e non  mnhchernnno  all'uopo  i soccorsi  e- 

< sterni.  Noi  ringraziamo  grande  e grata- 
« mente  la  divina  Provvidenza,  che  a questo 
c ferribil  cimento  non  ci  abbia  tratti,  se  non 
t quando  erauo  già  le  nostre  forze  al  pre- 
c sente  grado  cresciute  , ed  avevamo  nelle 
« precedenti  guerre  imparalo  l’uso  deiformi 
• ed  acquistalo  i mezzi  di  difesa.  Con  i cuori 
c confortati  da  questi  pensieri  noi  solenne- 
c mente  avanti  a Dio  ed  avanti  gli  uomini 
i dichiariamo,  che  noi  giusta  nostra  estrema 
« possa  quelle  armi  , che  il  benefico  Crea- 
t lore  ha  nelle  nostre  mani  poste  , ed  alle 

< quali  i nostri  nemici  ci  hanno  sforzali  di 
i ricorrere,  ad  onta  di  ogni  pericolo  con  ani- 
z mi  invitti  ed  insuperati  costanza  adoprere- 

< mo  in  difesa  delle  nostre  libertà,  essendo 
( tulli  ed  ai  lutto  risoluti  a morir  liberi,  piut- 

< tosto  che  a vivere  schiavi.  Che  le  menti 
i dei  nostri  amici  e concittadini  non  si  sol- 
i levino  a queste  nostre  determinazioni.  Noi 
s non  intendiamo  a nino  modo  quell'unione 
l distogliere  , la  quale  da  sì  lungo  tempo 

< dura  fra  noi,  e che  con  ogni  sincerità  de- 
■ sideriamo  di  veder  ristorala.  Ln  necessità 
c non  ci  ha  paranco  spinti  a questo  dispe- 
i rato  consiglio,  nè  alcun'nltra  nazione  ab- 

< biam  contro  di  essi  alla  guerra  provocala, 
c Noi  non  leviamo  gli  eserciti  coll'ambizioso 
( disegno  di  separarci  dalla  Gran  Brettagna; 
( e diventare  stali  independenti.  Noi  non  com- 
c battiamo  uè  per  la  gloria,  nè  per  le  con- 
t quiste.  Noi  offeriamo  al  inondo  lo  spetta- 
c colo  di  un  popolo  assaltato  da  un  nemico 
c non  provocato,  senza  ninna  imputazione  , 
i o sospetto  di -offesa.  Vantan  essi  i privilegi 
c e la  civiltà  loro.  Eppure  altre  contradizioni 
c non  offrono  che  la  servitù,  o la  morte. 

( Nella  nostra  propria  contrada,  in  difesa 
t di  quella  libertà,  che  abbiamo,  nascendo, 

< credala,  che  abbiam  goduta  dai  tempi  della 
« rivoluzione  in-  poi,  per  la  proiezione  delle 
t nostre  proprietà  solo  acquisirne  per  la  o- 
v nesln  industria  de’  nostri  antenati , e no- 

< slrn,  e contro  la  violenza  testé  usata,  noi 
( abbiamo  le  armi  pigliale.  Queste  porremo 
( noi  giù,  ma  uon  prima  , allorquando  gli 

< assalitori  avrai!  cessate  le  oslil.là,  ed  ogni 

< pericolo,  che  ricominciar  possano,  sarà  al- 
( lontanato.  Posta  umilmente  ogni  nostra 
( confidenza  e speranza  nella  mercè  del  su- 
( premo  ed  indifferente  giudice  e governa - 
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( (ore  di  tulle  le  cose;  noi  divotameote  sup- 
« pliehiamo  In  sua  divina  bontà  di  proteg- 
( gerci  in  questo  gran  conflitto,  ed  a felice 
t fine  condurci,  di  piegare  il  cuore  de’  no- 
t stri  avversari  alla  concordia  , di  fargli  a 
( ragionevoli  termini  consentire  , ed  in  tal 
i guisa  1'  impero  preservare  dalle  calamità 
c della  cittadina  guerra  a. 

Questo  manifesto,  il  quale  fu  molto  lodalo 
a quei  tempi  , fu  sottoscritto  da  Giovanni 
Haocok  , il  quale  era  in  «cambio  del  Rul- 
ledge  stato-  eletto  presidente  del  congresso  , 
e dal  segretario  Carlo  Thompson. 

Il  congresso  non  tralasciò  anche  in  questa 
circostanza  di  usare  il  mezzo  della  religione. 
Il  manifesto  fu  mandato  io  ogni  parte  del 
continente  e ietto  su  pei  pulpiti  dai  ministri 
celle  opportune  esortazioni.  Nel  campo  bo- 
stoniano fu  eletto  con  preparala  solennità. 
Il  maggior  generale  Putnain  assembrò  quella 
parte  dell'esercito,  che  obbediva  a’  suoi  co- 
mandamenti ih  sul  Prospecl-hil,  e quivi  con 
insolita  pompa  fu  letto  ai. soldati.  Terminala 
la  lettura  si  fe  uu’accomodata  preghiera.  Unto 
il  segno  dii)  generale,  tutto  I’  esercito  gridò 
tre  volle  amen , ed  io  quel  mentre  si  senti 
lo  scoppio  dell’artiglieria,  che  tirò  dal  forte. 
Drappeilavano  nell'istesso  tempo  coll’insegna 
1 mandata  recentemente  al  Pulnam  col  solito 
motto  di  Appello  al  cielo,  e con  qiiell’allro: 
Qui  trumlulit,  tuslinet  Le  istesse  solennità 
osservale  furono  tra  le  altre  schiere.  Tutti 
erano  coutenti  e concitati.  A Cambridge  poi, 
essendovi  concorsi  i principali  uomini  della 
provincia  di  Massacciussel,  la  lettura  fu  falla 
in  presenza  loro  e di  multo  popolo  con  gran- 
de apparalo.  Il  che  contribuì  noi)  poco  ad 
indur  negli  animi  con  una  ardenza  e zelo  re- 
ligiosi una  grandissima  ostinazione.  Queste 
cose  si  facevano  ad  imitazione  di  quelle,  che 
stni'erano  praticate  dai  libertini  ai  tempi' di 
Carlo  I , sicché  pareva  fòsse  quella  islessa 
guerra  rinnovata  , nella  quale  la  rejigione 
protestante  serviva  di  motivo. o di  prelesto 
agli  autori  della  libertà , od  ai  fautori  della 
anarchia;  e la  religione  cattolica  serviva  di 
titolo  o di  coperta  ni  dileuditori  della  tempe- 
rata realtà,  od  agli  slahililori  del  dispotismo. 
Tanta  è la  Torca  della  religione  uei  cuori  u- 
mnoil  E tanta  è sempre  stala  In  propensione 
dei  reggitori  delle  oazìooi  a profittarne!  Dal 
che  la  religione  stessa  ricevè  gran  danno,  ed 
è uata  in  gran  parie  quella  freddezza  , che 
in  proposito  di  lei  fu  osservata  in  certi  tem- 


pi, e che  fu  sì  meritevolmente  lamentata  dagli 
uomini  prudenti.  Imperciochè  l'universale  dei 
popoli  si  accorse,  che  gli  uomini  astuti  della 
religione  si  servivano  come  di  un  istrumento 
per  arrivare  ai  fini  mondani  loro.  E siccome 
l'uomo  è pur  troppo  sfrenato,  e ne’  desideri 
suoi  molto  intemperante,  sicché  non  oontenlo 
di  rimanersi  ai  limiti  dei  bene  non  precipiti 
spesso  nel  suo  coulrario;  così  la  religione  , 
che  dovrebb’ esser  sempre  santa  ed  inteme- 
rata, diè  talvolta  favore  a biasimevoli  imprese 
con  grave  scandalo  dei  popoli,  e con.  molla 
diminuzione  della  propria  autorità,  che  riuscì 
assai  dannosa  alla  rettitudine  ed  al  buon  co- 
stume. Comunque  ciò  sia,  ella  è cosacene, 
che  questa  sembianza  religiosa  , colla  quale 
vollero  gli  Americani  colorire  l’imprese  loro, 
se  produsse  fra  di  essi  maggior  consenso  ed 
ostinazione,  fu  causa  eziandio  deila  pertinacia 
del  governo  inglese,  del  rigore  e della  seve- 
rità. coi  quali  esercitò  egli  la  presente  guer- 
ra. Oltre  la  ragion  di  stato  si  tramescolato 
nella  mente  sua  la  ricordanza  dei  passati  casi 
dei  britannici  re;  il  che  doveva  con  un  certo 
spavento  indurre  anche  piò  rabbia  e maggior 
livore. 

Avendo  in  tal  modo  il  congresso  cercato 
di  giustificar  I’  opera  sua  presso  te  nazioni 
del  mondo,  voltò  il  pensiero  a protestare  al 
popolo  inglese,  che  T intendimento  degli  A- 
merienni  era  quello  di  voler  fonica  congiun- 
zione con  essi  mantenere,  la  quale,  afferma- 
vano, era  stala,  e tuttavia  era  In  gloria,  la 
felicità  ed  il  primo  dei  desideri  loro.;GU  am- 
monitane in  utile  grave  e molto  patetico,  si 
ricordassero  dell’  antica  amicìzia  , delle  glo- 
riosa.e comuni  imprese  degli  antenati,  e del- 
l'afTezione  verso  gli  eredi  delle  virtù  loro,  le 
quali  la  vicendevole  congitiozione  fin  allora 
conservala  avevano  Ma  quaodo,  soggiunge- 
vano, l'amicizia  era  violata  calle  piu  atroci 
ingiurie;  quando  ciò  ch'era  l'onore  e l’orna- 
meulo  degli  antenati  riputato,  diventava  una 
cagione  di  biasimo,  e quando  niun,  alfri  ri- 
spetti rimanevano  fuori  di  quelli  che  fra  ti- 
ranni e gii  schiavi  corrono  ; quando  Anal- 
mente ridotti  erano  all’alteriinliv^pdi  rimm- 
riar  al  favor  loro,  od  «Un -libertà , non  dover 
poter  essere  dubbia  la  elezione.  E dopo  di 
aver  toccam  i meriti  loro  e le  dannose  leg- 
gi , concludevano  con  dire  , che  la  vittoria 
sarebbe  del  pnri  pregiudiziale  all'Inghilterra 
che  all'America;  clic  quei  soldini,  i quali  a- 
vrebberò  cacciato  le  spade  dentro  le  viscere 
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degli  Americani  , le  avrebbero  anche  senza 
esitazione  alcuna  rivolte  contro  i Brettoni  ; 
che  pregavano  bene  il  cielo  volesse  dagli  li- 
mici loro,  fratelli  e concittadini,  impercinchè 
con  tali  nomi  volevano  ancora  appellargli  , 
primnehe  la  memoria  dell'antica  affezione  can- 
cellala non  fosse,  quell'eccidio  e quella  ro- 
vina frastornare,  che  loro  soprastavano. 

Composero  anche  mia  diceria  indirilla  al 
re,  colla  quale  narrali  prima  I meriti  loro, 
la  Tede  verso  la  Corona  , le  disgrazie  e ca- 
lamità prestali , pregarono  e scongiurarono 
che  il  reale  animo  di  S M.  si  piegasse  a vo- 
ler interporre  l'autorità  sua  per  sottrargli  dal- 
la presente  condizione,  ed  a trovar  qualche 
buon  mezzo,  onde,  le  unite  supplicazioni  delle 
colonie  udite  , possano  alla  riconciliazione 
condursi.  Imploravano  eziandio  , cessassero 
intanto  le  nirmi,  e quelle  leggi  ci  rivocasse- 
ro,  dalle  quali  maggiore  e più  prossimo  dan- 
no provavano.  Che  ciò  fatto  , avrebbe  il  re 
tali  prove  del  buon  animo  delle  colonie  a- 
vute,  che  le  avrebbe  tosto  alla,  sua  reale  gra- 
zia ritornate  , ed  esse  nulla  lasciato  per  te- 
stimoniare la  divozione  loro  verso  il  sovra- 
no. e l'affezion  verso  la  comune  patria. 

Desiderava  il  congresso  di  rendersi  bene- 
vola la  nazione  irlandese,  essendoché  molti 
utili  cittadini  ne  venivano  ogni  anno  dall’lr- 
landa  ad  abitar  I'  America  , e tra  i soldati , 
anzi  tra  I generali  americani  si  trovavan  al- 
cuni Irlandesi.  Temeva  eziandio,  che  gli  uo- 
mini di  quella  nazione  avessero  mal  animo 
contro  i coloni  ppr  causa  delle  leghe  contro 
il  commercio  . delle  quali  avevano  ricevuto 
molto  danno.  Nè  non  sapeva,  che  anche  gli 
Irlandesi  erano  per  molle  ragioni  scontenti 
del  governo  inglese;  e quantunque  si  (Vissero 
ultimamente  falle  loro  concessioni  , tuttavia 
rimaneva  ancora  molto  disgusto  negli  animi 
loro.  Questa  mala  contentezza  intendeva  di 
usare  il  congresso,  e d'invelenir  quelle  pia- 
ghe che  già  andavano  serpeQdo  nei  cuori 
irlandesi  La  qunl  cosa  come  potesse  consi- 
stere colla  fedeltà  nissnno  non  potrà  non  giu- 
dicare. Ma  la  guerra  era  rolla,  e già  molto 
nvaall  trascorsa  j e gli  Americani  volevano 
con  lutti  i mezzi  esercitarla;  tra  i quali,  se- 
condo il  solilo,  quello  si  è di  aver  la  sem- 
bianza di  desiderar  la  pace,  e qiieU'aJlro  an- 
cora di  sollevare  ed  inasprire  gli  animi  dei 
sudditi  del  nemico  contro  l'autorità  dello  Sta- 
to. A questo  fine  il  congresso  scrisse  una 
molto  accomndnla  lettera,  la  quale-,inviò  al 
Botta,  Volume  unico. 


popolo  irlandese.  Affermarono,  che  siccome 
ingiuriati  ed  innocenti,  cosi  desideravano  di 
goder  il  favore  dei  virtuosi  ed  umani  uomini; 
che  comunque  incredibile  dovesse  parere,  che 
in  quel  secolo  tanto  chiaro  per  la  civiltà  c 
per  le  dottrine  i reggitori  di  una  nazione,  la 
quale  in  ogni  tempo  aveva  per  libertà  com- 
battuto, e In  memoria  degli  amici  di  quella 
eoo  perpetua  onoranza  proseguili,  tentassero 
di  stabilire  un'arbitraria  potestà  sulle  vile,  le 
libertà  e le  proprietà  dei  concitladini  loro  del- 
l' America,  ciò  era  non  di  meno  una  altret- 
tanto deplorabile  che  incontrastabile  verità. 
Parlavano  ancora  delle  battaglie  di  Lexing- 
ton e di  Breed's-hill,  dell’  incendio  di  Citar- 
lestown  , e delle  prigioni  di  Boston.  Conti- 
nuarono dicendo,  che  nissnno  gli  poteva  bia- 
simare di  aver  voluto  colla  forza  arrestarli 
corso  di  tanta  desolazione  ; di  ributtare  gli 
assalti  delle  feroci  schiere  ; che  speravano 
bene  coll'njuto  di  Dio  di  poter  resistere  alle 
usurpazioni  ministeriali,  e die  già  anticipa- 
vano nella  mente  loro  quell'età  (l'oro,  io  cui 
la  libertà  con  tulle  le  gentili  arti  della  pace 
e dell'umanità  avrebbe  il, suo  dolce  dominio 
in  quel  mondo  occidentale  stabilito,  e rizzati 
monumenti  eternali  a quei  virtuosi  amici  e 
martiri  della  libertà,  i quali  avevano  com- 
battuto per  In  causa  sua  , e riportatone  fe- 
rite, patimenti,  o marie;  che  ringraziavano 
grandissimamente  gl'irlandesi  del  buon  ani- 
mo loro  verso  l'America:  che  sapevano,  che 
non  istavan  essi  nemmeno  senza  aggravi;  che 
mollo  si  condolevano  alle  strettezze  loro;  e 
che  si  rallegravano,  die  il  disegno  dei  mi- 
nistri di  voler  soggiogar  le  colonie  gli  avesse 
indulti  a graziar  t’Irlandn  di  alcuni  benelìzi; 
che  per  lino  la  mercè  del  governo  era  stata 
crudele  vergo  gl'  Irlandesi,  e che  nei  grassi 
pascoli  dell’  Irlanda  molli  affamati  parricidi 
avevano  trovato  e cibo  e forze  per  macchi- 
nare la  dislruzion  sua  ; clic  speravano,  che 
la  pazienza  dei  modesti  nomini  non  sarebbe 
sempre  lasciala  in  dimenticanza  , e che  Id- 
dio permetterebbe  che  fosser  guasti  e rotti 
i disegni  di  coloro,  I quali  volai  ano  spegnere 
la  libertà  nel  britannico  impero;  che  avevau 
essi  piglialo  le  armi  per  difenderla , e con 
essa  la  vita,  la  roba,  l'onore,  e tulio  quello, 
che  l' uomo  ha  più  caro  quaggiù  ; che  per 
ottenere  un  prospero  Bue  all'  imprese  loro 
mollo  confidavano  nei  buoni  uffizi  dei  coni- 
pagui  loro  di  là  dell'Atlantico,  giacché  que- 
sti altro  destino  sperar  non  potevano  dal  co- 
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muoe  nemico,  se  non  quello  di  esser  gli  ul- 
timi artigliali. 

insistendo  nel  medesimo  pensiero  scrisse  il 
congresso  una  lettera  alla  città  di  Londra  per 
ringraziarla  della  parie,  clic  aveva  presa  io 
favor  dell'America;  il  quale  procedere,  dice- 
vano , mollo  bene  si  conveniva  alla  prima 
città  del  mondo,  a quella,  die  in  ogni  tempo 
era  stata  la  difeudilrice  della  libertà,  e di  un 
giusto  governo  contro  la  tirannide. 

Ma  il  congresso  stimava  importare  assai 
al  buon  Glie  del  suo  negozio  tenersi  gli  a- 
nimi  dei  Canadesi  benevoli , sicché  od  agli 
Americani  si  accostassero,  od  almeno  tenes- 
sero la  via  di  mezzo.  Sapevano  che  la  prima 
lettera  non  era  riuscita  senza  effetto,  e que- 
sto intendevano  di  confermare  con  una  nuo- 
va. Del  che  avetaoo  grandissima  speranza; 
conciossrachè  l'atto  di  Quebec  avesse  io  quel- 
la provincia  effetti  partorito  del  tutto  con- 
trai]' a quelli , che  gli  autori  suoi  si  erano 
proposti.  La  maggior  parte  degli  abilatori  del 
Canada  l' avevano  ricevuto,  eccettuali  i no- 
bili, con  evidenti  segui  di  disgusto,  p gene- 
ralmente lo  riputavano  tirannico,  e tendeole 
nll’oppressinue.  E qnanlunque  non  si  potesse 
aspettare  che  i Canadesi,  siccome  quelli,  che 
per  lungo  tempo  sotto  il  governo  francese 
erano  stali  avvezzi  ad  un  più  duro  freno, 
fossero  altrettanto  inclinali  alla  resistenza  , 
che  i coloni  inglesi  tisi  a vivere  sotto  le  leggi 
di  un  governo  piu  largo,  tuttavia  non  si  stava 
senza  speranza,  che  pel  tedio  della  signoria 
degl'inglesi  entrassero  atich'essi  a parie  della 
querela,  e con  quelle  dei  viciui  le  armi  loro 
Congiungeseero.  Non  ignoravano  eziandio  che 
alcuni  fra  i Canadesi,  e mnssimainenle  quelli 
di  Monreale  e di  ullri  luoghi  più  vicini  alle 
colonie,  si  erano  gravemente  risentili  all'oc- 
cupazione falla  d»i  coloni  delie  fortezze  di 
Ticonderoga  e di  Crown  poinl,  ed  alla  signo- 
ria da  essi  presa  dei  laghi,  pei  quali  si  ha 
la  vja  dalle  colonie  al  Canada.  Questi  so- 
spetti e queste  gelosie  volevano  gli  Ameri- 
cani purgare.  Ma  quello  che  era  piti  degno 
di’ considerazione  , si  era,  che  si  avevano 
certe  notizie  de’  sforzi , che  non  cessava  il 
governo  inglese  di  fare  per  indurre  i Cana- 
desi a pigliar  le  armi,  e coi  soldati  britan- 
nici accozzarsi.  Gli  ageotì  del  re  uè  ad  oro 
la  perdonavano  , nè  a lusinghe  , uè  a pro- 
messe per  ottener  il  Due  loro.  Il  generale 
Carleton  , che  n’  era  governatore  , sebbene 
molto  di  propria  calura  severo,  faceva  in 


questo  però  mollo  frutto  coll' autorità , che 
aveva  grandissima  presso  quei  popolilo  col- 
l’opinione.  io  cui  era,  e molto  meritamente, 
tenuto  di  buon  guerriero,  di  uomo  umano, 
e d'inlegerr imo  cittadino.  Era  nolo,  ch'egli 
era  arrivato  nella  provincia  con  un  mandata 
amplissimo.  Poteva  giustA  suo  piacere  eleg- 
gere lutti  i membri  del  consiglio,  o conge- 
dargli ; obbligare  quanti  volesse  dei  sudditi 
del  Canndà  contro  qualsivoglia  uemico,  che 
ei-  credesse  di  dover  combattere;  piantar  for- 
tezze, o disfarle,  e tutte  quelle’  provvisioni 
fare , che  alla  sicurezza  della  provincia  ri- 
putasse necessarie.  Egli  poi  non  era  uomo 
da  non  saper  usar  beue  I’  autorità , che  gli 
era  stata  conferita.  Aveva  già  posto  mauo 
all'  opera,  avendo  pubblicato , che  si  sareb- 
bero volentieri  ricevuti  i Canadesi  agli  sti- 
pendi del  re,  ed.  ordinali  iu  un  reggimento. 
Avevano  inoltre  gli  Americani  avuto  lingua, 
die  il  governo  aveva  deliberato  di  spedire 
alla  volta  del  Canadà  quindicimila  arebibusi 
per  mettergli  tu  Diano  ai  cattolici  romani  di 
questa  provincia.  Tutto  annunziava , che  si 
voleva  fare  una  lesta  grossa  per  assalir  alle 
spalle  le  colonie,  e cooperar  di  là  coll’eser- 
cito del  generale  Gage.  L'istesso  lord  Norlh, 
favellando  io  Parlamento,  si  era  lasciato. in- 
tendere,  die  quest'era  il  disegno  del  gover- 
no. Le  cose  erano  molto  strette , e se-  non 
si  poneva  un  pronto  rimedio,  gli  animi  dei 
Canadesi  si  sarebbero  di  breve  rivolli  à cose 
nuove  contro  la  sicùresza  delle  colonie.  Per 
la  qual  cosa  si  risolvette  il-cnogresso  di  scri- 
vere una  lettera  a quei  popoli,  intitolandola: 
Agli  oppressori  abitatori  del  Canada  , la 
quale  riempirono  di  pensieri  opportuni  colo- 
riti con  istile  elegante  , e molto  concitalo. 
Rt'cavan  essi  a mente  dei  Canadesi,  che  già 
avvisati  gli  avevano  dei  perniciosi  disegni, 
die  si  covavano  contro  gli  uni  e gli  altri  ; 
che  ora  avevan  bene  di  die  condolersi,  che 
questi  disegni  si  volessero  mandar  ad  effet- 
to; che  anzi  i medesimi  per  la  nuova  forma 
di  governo  data  alla  provincia  del  Canadà 
si  erano  già  introdotti  ; che  per  questa  gli 
abitatori  suoi,  ie  donne,  i figliuoli  erano  falli 
schiavi;  che  più  non  avevan  cosa,  che  loro 
propria  potessero  estimare;  che  tutti  i fruiti 
delle  fatiche  e deila  industria  loro  potevano 
esser  involati,  quantunque  no  avaro  gover- 
no , uu  rapace  consiglio  il  volessero  ; che 
potei  ano  in  loutaoe  contrade  trasparlati  es- 
sere, per  combattervi  le  battaglie,  nelle  quali 
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non  avrebbero  niun  interesse;  clic  il  godersi 
la  religione  loro  stessa  dipendeva  da  mia  po- 
lena legislativa,  della  quale  non  ertiti  par- 
tecipi; che  i sacerdoti  loro  e sarebber  cac- 
ciati, banditi,  spogliali,  quantunque  volle  le 
ricchezze  loro  possessioni  avessero  sufficienti 
cagioni  di  tentazione  offerte;  che  non  potè- 
vnn  esser  sicuri,  che  un  buon  re  sempre  oc- 
cupasse il  irono,  e se  un  cattivo,  o non  cu- 
rante principe  concorresse  con  malvagi  mi- 
nistri nel  cavar  denaro  per  impedire  ed  in- 
fievolire la  provincia  , non  si  poteva  preve- 
dere a quali  estremità  sotto  le  presenti  leggi 
avessero  i Canadesi  ad  esser  ridotti;  che  sa- 
pevano multo  Itene  gli  Americani,  che  si  Ta- 
ceva ogni  sforzo,  che  si  usava  ogni  ingegno 
per  far  correre  i fratelli  del  Canada  ai  danni 
loro  ; ma  che  se  eglino  consentissero  a Ciò 
fare,  si  ricordassero,  che,  nascendo  la  guerra 
colla  Francia,  sarebbero  i tesori  loro  spesi, 
i figliuoli  mandali  nelle  spedizioni  contro  le 
isole  francesi  dell’  Indie  occidentali , che  in 
quanto  ai  coloni  si  erano  essi  determinali  a 
viver  liberi,  od  a morire,  ch’erauo  amici,  e 
non  nemici  ai  Canadesi,  che  la  occupazione 
delle  fortezze,  e delle  navi  sui  laghi  era  stato 
Feffèllo  dèlta  necessità;  ma  che  stessero  pur 
sicuri,  che  altri  modi  nun  avrebbero  tenuti 
fuori  di  quelli  , che  I'  amicizia  e l' interesse 
comune  dei  due  popoli  avrebbero  consentilo; 
che  speravano  filialmente,  si  sarebbero  i Ca- 
nadesi ni  coloni  congiuuli  per  difendere  la 
comune  libertà. 

Falla  la  lettera  la  mandarono  alla  volta 
del  Canada.  La  cosa  ebbe  l’ effetto  che  de- 
sideravano, per  quaoto  si  voleva,  che  i Ca- 
nadesi tenessero  la  vin  neutrale.  Risposero 
questi  alle  istanze  del  governatore,  clic  sta- 
vano sotto  il  governo  ioglese  mollo  volentie- 
ri , e sempre  si  sarebbero  pacificamente  e 
lealmente  comportati.  Ma  cb'erauo  affatto  stra- 
nieri, e non  potevano,  e non  dovevano  es- 
ser giudici  delle  coutroversie  nate  tra  il  go- 
verno e le  sue  colonie;  che  in  nissun  mudo 
conveniva  loro,  che  diventassero  parte  in 
questa  contesa;  che  se  il  governatore  volesse 
levar  le  milizie  della  provincia  per  difenderla 
nel  caso  ili  cui  venisse  assaltala,  ciò  lareb- 
bono  di  buonissima  voglia,  ma  al  morciare 
oltre  i confini,  ed  assaltare  i popoli  vicini , 
non  polevnu  acconsentire.  Da  questo  buon 
animo  dei  Canadesi  ne- ricevettero  le  cote  del 
congresso  verso  tramontana  maggior  sicurtà. 

Trovala  Carlelon  Dei  Caaadesi  lauta  du- 


rezza si  rivoltò  all'  autorità  della  religione , 
e pregò  il  signor  Bran,  vescovo  di  Quebec, 
acciò  volesse  pubblicare  un  mandamento,  il 
quale  dovesse  esser  letto  dai  parochi  in  sui 
pulpiti  nelle  chiese  a tempo  dei  divini  uffizi. 
Intendeva,  che  il  vescovo  esortasse  quei  po- 
poli a pigliar  le  armi,  ed  a secondare  i sol- 
dati dei  re  nell  impresa  loro  contro  i coloni. 
Il  vescovo  con  memorabile  esempio  di  pietà 
e temperanza  religiosa  ricusò  di  metter  inano 
in  quest'  opera,  dicendo,  eli'  ella  era  troppo 
indegna  della  persona  del  pastore,  e troppo 
contruria  ai  canoni  della  Chiesa  romana.  Tut- 
tavia aleuni  ecclesiastici,  siccome  in  tulli  gli 
ordini  si  trovnn  di  quelli,  che  antepongono 
l'interesse  al  dovere,  e l' little  all’  onesto,  si 
adoperavano  caldamente  in  questa  bisogna. 
Ma  ciò  fu  tutto  invano.  I Canadesi  .persistet- 
tero nella  determinazione  loro  n volersene 
stare  di  mezzo.  La  nobiltà,  siccome  quella, 
che  aveva  tanto  favore  ricevuto  dall'atto  di 
Quebec,  credette,  fosse  della  gratitudine  sua 
di  secondare  in  questo  le  inleiiziooi  del  go- 
vernatore, e vi-si  adoperò  con  molto  fervo- 
re. Ma  i suoi  sforzi  a far  correr  la  gente 
. pacifica  alle  risse  ed  al  sangue  riuscirono  , 
come  -quei  del  governatore , del  lutto  vani. 
Forseché  nel  confermar  gli  animi  degli  abi- 
tanti di  questa  provincia  a non  uscire  dalla 
neutralità  , oltre  le  esortazioni  del  congres- 
so, contribuì  non  poco  la  speranza  che  il  pa- 
cifico proceder  loro  in  una  occorrenza  piena 
di  tanto  pericolo,  e nella  quale  la  congiun- 
zione loro  coi  coloni  sarebbe  siala  di  lauto 
danno  cagione  agl'interessi  britannici,  avreb- 
be piegato  il  governo  ad  usar  eoa  essi  piò 
mansuetudine  , ed  a couceder  loro  favori  , 
che  senza  di  ciò  non  avrebbono  potuto  con- 
seguire. 

Accorgendosi  Carlelon  , che  non  poteva 
sperare  di  poter  formar  reggimenti  canadesi, 
e conoscendo,  che  ciò  nonostante  orativi  nella 
provinèin  alcuni  leali,  i quali  noli  sarebbero 
siale  lontani  dal  pigliar  le  armi,  ed  altri  an- 
cora che  per  amor  del  guadagno  sarebbero 
venuti  volentieri  al  soldo,  si  voltò  ad  uu'al- 
tra  via,  e fé  dar  ne'  tamburi  io  Quebec  per 
eccitar  la  gente  ad  arrolnrsi  sotto,  le  insegne 
d'no  reggimento,  che  chiamò  de' Reali  monta- 
ìlari fuoriusciti.  Propose  favorevolissime  con- 
dizioni; dovessero  condursi  solamente  duranti 
le  turbolenze;  ciascun  soldato  ottenesse  du- 
geulo  acri  di  terra  in  qtiHIn  provincia  del- 
l'America settentrionale,  die  più  gli  vcuisse 
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a grado;  il  re  pagherebbe  esso  lolle  le  ga- 
belle solile  a pagarsi  nell'acquisto  delle  ter- 
re; per  «enti  anni  arvenire  non  avessero  a 
pagar  censi  alla  Corona;  ciascun  soldato  am- 
mogliato ottenesse  cinquanta  acri  per  conto 
della  moglie  , e cinquina'  altre  per  conto  di 
ciascun  figliuolo,  le  une  e le  altre  colle  me- 
desime esenzioni  e privilegi , e di  più  una 
ghinea  di  caposoldo  nel  pigliar  la  condotta. 
In  questo  modo  riusci  Carleton  a raggranel- 
lare alcuni  pochi  soldati;  ma  questa  fu  cosa 
di  podo  momento.  Ben  più  importante  si  fu 
quella  delle  mosse  degl'indiani.  Il  governa- 
tore e gli  agenti  del  re  presso  di  queste  sel- 
vagge naiioni  avevano  tanto  detto,  e tanto 
fallo,  che  finalmente  riuscirono  in  una  parte 
dell'intento  loro,  avendo  persuaso  ad  alcune 
di  pigliar  le  armi  in  favnr  della  parte  ingle- 
se, nonostante  che  avessero  con  tanti  giura- 
menti asseveralo  di  volersene  star  dall'un 
de'  lati  senza  impacciarsi  più  io  questa  par- 
te , che  in  quella.  Ma  non  tono  già  le  na- 
aioni  barbare  meglio  manteoilrici  della  fede, 
che  le  civili,  e grand'incentivo  è loro,  i’amor 
della  preda,  e la  sete  del  sangue.  Adunque 
in  sul  fluir  di  luglio  arrivò  in  Monreale  il 
colonnello  Guido  Johnson,  sopranlendenle  ge- 
nerale del  re  sugli  alluri  indiani,  accompa- 
gnato da  un  gran  numero  di  cupi  e di  guer- 
rieri delle  sei  -tribù.  Vi  si  fece  una  solenne 
adunala,  nlla  quale  essi  intervennero,  sicco- 
me pure  i capi  ed  i guerrieri  degl'  iodiani 
confederali.  Erano  una  grossa  banda.  Giu- 
rarono, seguendo  il  costume  loro,  ed  in  co- 
spetto del  generale  Carleton,  di  sopportar  la 
causa  del  re.  Questo  fu  il  primo  principio 
della  guerra  indiana.  Questi  furono  quei  bar- 
bari, che  accozzatisi  colle  genti  del  generale 
Burgnync  fecero,  due  anni  dopo,  lauti  gua- 
sti, ed  usarono  tante  crudeltà,  come  aperta- 
mente potrà  vedere  colui  che  sarà  vogo  di 
leggere  il  progresso  di  queste  storie.^ 

Intanto  non  poteva  il  congresso  non  ma- 
nifestare qual  fosse  la  opinion  sua  intorno 
la  provvisione  d'  accordo  del  Norlh.  Il  pas- 
sarla sotto  silenzio  avrebbe  dimostrata  troppa 
caparbietà  , e si  sarebbero  discoperti  gli  A- 
mericani  a non  voler  ascultar  alcun  tempe- 
ramento. Ciò  non  pertanto  il  congresso  non 
volle  troppo  affrettare  questa  risoluzione,  ed 
espello  ben  due  mesi  prima,  ch'ei  venisse  ad 
un  partilo  terminativo.  Voleva  con  l’indugio 
mostrare  maturità  di  consiglio , ovvero  non 
curanza  verso  la  provvisione.  Ma  la  'più  pria- 


cipnl  cagione  si  fn  questa,  che,  essendo  In- 
cominciala la  guerra,  voleva  aspettare  l’esito 
delle  prime  battaglie.  Impcrcioehe  altra  do- 
veva esser  la  risposta,  se  le  armi  inclinavano 
a suo  favore,  ed  altra  , se  la  fortuna  si  di- 
mostrasse propizia  agl’inglesi.  E quantunque, 
quando  si  ricevette  la  provvisione,  che  fu  ai 
30  di  maggio,  si  fosse  già  combattuta  la  bat- 
taglia di  Lexington  , nella  quale  gli  Ameri- 
cani avevano  acquistato  la  Inde  di  gente  va- 
lorosa e forte,  era  però  questa  stata  piuttosto 
un'  affrontala  di  una  moltitudine  collettizia 
contro  pochi  soldati  d’  ordinanza  , che  una 
giusta  battaglia,  dalla  quale  si  potesse  qual- 
che probabile  augurio  pigliare  intorno  l'esito 
finale  della  guerra.  Vedevano  benissimo,  che 
sarebbe  sempre  stato  tempo  di  calare  agli  ac- 
cordi, e votevan  serbarsi  nel  caso  di  qualche 
sinistro  evento  una  via  aperta  e poter  quet- 
r appuntamento  accettare,  che  l' Inghilterra 
Stessa  aveva  offerto.  La  vittoria  sarebbe  di- 
venuta inutile,  se  prima  avessero  acconsen- 
tito al  patti,  e la  mala  fortuna  non  avrebbe 
peggiorale  le  condizioni  dell'accordo.  Perciò 
dal  temporeggiare  nissnn  danno  si  poteva  ri- 
cevere e mollo  utile  ricavare.  Ma  la  battaglia 
di  Breed's-hill  cambiò  affatto  lo  stato  delle 
cose,  e l'ardore,  col  quale  i coloni  correvano 
sopra  Boston  , la  prontezza  , colla  quale  si 
procacciavano  le  armi  e le  munizioni,  la  co- 
stanza, e quasi  l’ allegrezza  , che  si  manife- 
stavano nel  sopportare  i disagi  della  guerra, 
e quei  prodotti  dagli  ultimi  atti  del  Parlv 
mento,  le  confermarono.  Se  l'evento  poteva 
ancora  parer  dubbio  agli  nomini  indifferenti, 
in  quegli  animi  concitali  doveva  piu  potere 
la  speranza  che  il  timore.  Adunque  f mem- 
bri del  congresso , confortati  dal  favorevole 
aspetto  delle  cose  , ed  avendo  indugiato  la 
risposta,  quanto  parve  dignità,  si  accostarono 
alle  disaminazioni  delle  condizioni  d'accordo, 
e ciò  fecero  con  animo  di  volerle  rifiutare. 
Il  che  però  non  era  senza  qualche  disage- 
volezza. Poiché  nel  momento  stesso,  in  cui 
ricusavano  i patti,  volevano  peranche  aver 
la  sembianza  di  desiderar  la  concordia.  Do- 
vevasi si  rifiuto  dare  qualche  probabile  co- 
lore, e far  vedere  agli  occhi  di  tutti,  che  non 
ogni  condizione,  ma  quelle  solamente,  ch’e- 
rauo  allora  offerte,  ricusavano.  Opinarono; 
che  le  colonie  d'America  avevano  sole  il  di- 
ritto di  dare  e concedere  la  pecunia  loro;  e 
che  questo  diritto  importava  quell’  altro  di 
poter  deliberare,  se  una  qualche  concessione, 
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ed  a qual  proposito  debba  esser  fatta  ed  a 
quanto  ella  d>-bba  sommare  , le  quali  cose 
tutte  in  virtù  della  provvisione  di  lord  Norlh 
erano  tolte  alfalto  dalla  facoltà  dei  coloni  ; 
che  siccome  le  colonie  hanno  il  diritto  di 
giudicare  dell'uso,  che  si  deve  fare  della  con- 
cessa pecunia,  così  dovevan  anche  aver  quel- 
lo di  sopravvederln,  acciocché  non  sia  ado- 
perala nel  comprare,  o corrompere  questo  e 
quello  a One  di  sovvertire  i civili  diritti  dei 
concessori,  di  trattener  gli  eserciti  stanziali, 
ed  opprimere  la  libertà  loro.  Il  quale  diritto 
era  violato  dalla  provvigione  , stantechè  per 
questa  la  pecunia  riscossa  doveva  serbarsi  a 
posta  del  Parlamento;  che  la  provvisione  era 
irragionevole,  percioché  non  si  poteva  sapere, 
a quali  somme  sarebbe  stalo  contento  il  Par- 
lamento , ed  insidiosa  , percioché  il  Parla- 
mento stesso  poteva  accettar  le  modiche  of- 
ferte di  una  colonia,  e rifiutar  le  grosse  di 
un’altra,  e perciò  accordarsi  con  le  prime  , 
e ributtar  in  una  nimiehevole  condizione  le 
seconde,  le  quali  abbandonale  a sé  stesse  a- 
vrebbero  dovuto  a qualunque  più  grave  ter- 
mine acconsentire,  e che  da  questo  divisione 
delle  colonie  ne  sarebbe  nata  a posta  del  Par- 
lamento la  schiavitù  di  tutte.  Che  siccotne  la 
sospensione  del  diritto  di  tassar  le  colonie 
altrettanto  doveva  durare,  e non  più,  quanto 
dtirnvan  le  concessioni,  così  potrebbero  que- 
ste ad  arbitrio  del  Parlamento  diventar  per- 
petue; la  qual  cosa  sarebbe  molto  pericolosa 
alla  pubblica  libertà;  ed  il  Parlamento  stesso 
era  solito  a non  conceder  la  pecunia,  se  non 
per  lo  spazio  di  un  anno  , rinnovando  cia- 
scun anoo  la  concessione.  Che  quand’anche 
ai  volesse  credere  , che  le  condizioni  altret- 
tanto fosser  giuste  e ragionevoli,  quanto  sono 
ingiuste  ed  iusidiose,  il  risuonar  d'ogni  parte 
romori  si  grandi  d'armi,  gli  eserciti  e le  flot- 
te, che  l’America  infestavano  , e circonda- 
vano, dovrebbero  soli  renderle  odiose,  e Doti 
accettabili.  Che  si  credeva,  che  1’imprpsa  di 
vdlere  colla  forza  trarre  dalle  mani  loro  le 
coolribuziooi  per  la  contnne  difesa  era  del 
lutto  inutile  , stantechè  di  buon  grado  ave- 
vano sempre  contribuito;  ch'essi  soli  erano  i 
giudici  competenti  delie  provvisioni  a ciò  ne- 
cessarie , e che-  non  volevano  che  i popoli 
d’America  fossero  gravati  per  procurar  pen- 
sioni agli  oziosi  ed  ni  malvagi  sotto  colore 
di  fornire  ia  Camera  reale;  che  se  il  Parla 
mento  ordinava  nei  limili  della  sua  giurisdi- 
zione il  civil  governo,  come  gli  pareva  me- 


glio, e piaceva,  così  anche  speravan  essi  di 
poter  ordinar  il  loro  senza  molestia;  che  la 
provvisione  non  gli  poteva  sodisfare,  sia  per- 
chè importava  solamente  sospensione,  e non 
rinunziazione  del  diritto  di  tassare,  sia  perchè 
non  annullava  gli  odiosi  atti  del  Parlamento; 
che  il  ministro  voleva  far  credere , che  di 
mtll'altro  si  disputasse,  che  del  modo  di  ri- 
scuotere le  lasse,  quandoché  in  vero  preten- 
deva di  aver  il  diritto  di  tassar  le  colonie 
ad  arbitrio  suo,  e per  quelle  somme,  eh’  ei 
voleva. 

Che  inoltre  il  governo  inglese  pretendeva 
di  aver  la  facoltà  di  alterar  i diplomi  e le  pa- 
tenti delle  costituzioni  delle  colonie;  che  fi- 
nalmente, se  si  farà  considerazione  alle  tante 
ingiurie,  le  quali  alle  colonie  falle  si  erano 
da  undici  anni  in  poi,  alle  pacifiche  e rispet- 
tose supplicazioni  loro,  o trasandate,  o con 
nuovi  insilili  ricevute , se  si  porrà  mente  a 
quel  che  disse  il  ministro,  che  non  avrebbe 
consentilo  ad  entrare  in  Desstina  pratica  di 
accordo , se  non  qunndo  sarebbe  1’  America 
postrata  a'  suoi  piè,  ed  al  molto  di  quell'al- 
tro  , il  quale  parlando  dell'  America  ebbe  a 
dire  che  tf  spegnesse  Cartagine,  il  che  nis- 
sono  de'senalori  britannici  imprese  a contrad- 
dire; se  si  attenderanno  le  armi,  colle  quali 
stale  sono  le  colonie  assalite,  e le  crudeltà, 
che  le  accompagnarono,  nissuno  potrà  cre- 
dere, esser  gli  Americani  (cosi  chiudevano) 
discosti  dalla  ragione  ; che  anzi  ognuno  si 
persuaderà,  che  niuna  cosa  fuori  dei  propri 
sforzi  poteva  rompere  i ministeriali  disegni 
di  eccidio  e di  servito. 

Queste  furono  le  risoluzioni  del  congresso 
rispetto  alla  provvisione  d’  accordo  del  lord 
Norlh  , le  quali  fece  pubblicare  e mandare 
io  ogni  lungo.  Nissuno  non  vi  potrà  osser- 
vare lo  stile  acerbo,  e le  nuove  pretensioni 
degli  Americani,  che  evidentemente  dimostra- 
rono quanto  fossero  lontani  dalla  concordia. 
Tuttavia  volendo  purgar  il  pregiudizio',  che 
alla  causa  loro  arrecava  la  opiuiaue,  in  cui 
si  era  generalmente  , che  mirassero  già  fin 
d'allora-alì  independenza  , e desiderando  di 
lavarsi  da  quel  biasimo,  che  loro  si  dava  di 
non  aver  mai  voluto  in  lutto  il  tempo  della 
contesa  mettere  in  mezzo  veruna  proposizio- 
ne d'accordo,  ed  intendendo  forse  di  tenersi 
una  via  aperta  verso  il  vincitore  nel  caso  , 
in  cui  le  cose  dulia  guerra  sinistrassero  , e 
forse  anche  per  preoccupare  l'adito  alle  pro- 
posizioni del  lord  Nortii,  che  non  avevano  in 
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animo  di  accettare,  il  congresso  aveva  deli- 
beralo di  offerire  le  segueoli  condizioni  ; a 
vesserò  le  colonie  nou  solanienle  a cnnli- 
nuare  a concedere  gli  straordinari  sussidi  a 
tempi  di  guerra  , ma  di  più  , se  loro  fosse 
concessa  la  libertà  del  commercio,  a pagare 
nella  cassa  di  redenzione  tale  somma  annual- 
mente per  lo  spazio  di  cento  anni  avvenire, 
la  quale  sarebbe  in  tal  tempo  stata  sufficien- 
te, quando  fosse  fedelmente  impiegata,  ad 
estinguere  il  presente  debito  della  Gran  Brel 
lagna.  E nel  caso,  che  questa  condizione  noD 
fosse  accettala,  offerivano,  che  avrebbero 
consentito  a far  un  accordo  colla  Gran  Bret- 
tagna, in  virtù  del  quale  fosse  concessa  alla 
medesima  la  facoilù  per  lo  spazio  eziandio  di 
cento  anni,  di  fare  tulle  quelle  provvisioni, 
che  avrebbe  creduto  necessarie  per  regolar 
il  commercio,  e verso  l'utile  generale  del- 
I'  impero  indirigerlu  ; ma  chr  in  tal  caso 
niun'allra  somma  di  pecunia  potesse  loro  ve- 
nie richiesta.  La  quul  offerta;  come  ognun 
vede,  alcuna  nuova  concessione  non  conte- 
neva: che  anzi  era  questo  veramente  il  sog- 
getto proprio  della  controversia.  Alcuni  cre- 
dettero ancora,  che  proponessero , il  Parla- 
mento ponesse  una  lassa  generale  su  lutto 
l’impero,  intendendosi  dell’  Inghilterra,  della 
Scozia,  e delle  colonie  americane,  della  quale 
ciascuna  delle  parli  dovesse  sopportare  la  rato 
sua  aU’avvenoule  delle  sue  facoltà.  Speravano 
in  tal  modo,  che  il  Parlamento  sarebbe  an- 
dato a rilento  nel  por  lasse  suH  America,  slan- 
tecliè,  fatto  questo  accordo,  non  poteva  porne 
su  di  questa  , senza  gravare  nel  medesimo 
tempo,  ed  in  egual  porzione  l'Inghilterra.  Ma 
il  fatto  di  Breed’s  bill  , lo  stretta  assedio  di 
Boston,  l'ardore  dei  popoli,  e forse  già  qual 
che  più  probabile  speranza  di  soccorsi  ester- 
ni, fecero  si  che  queste  proposte  fumo  messe 
in  disparte,  e gli  animi  si  vullaron  del  lutto 
ai  pensieri  di  guerra. 

Falle  tutte  queste  cose,  le  quali  riguarda- 
vano, od  alle  provvisioni  della  .guerra,  od  a 
Conservarsi  nell'  amicizia  le  vicine  nazioni  ; 
ovvero  a dar  favore  alla  causa  loro  presso 
gli  abitanti  della  Gran  Brettagna  e dell'lilan- 
da,  il  congresso  applico  l'animo  a deiermi 
nare,  qual  fosse  l'autorità  sua,  ed  i termini, 
sino  a’  quali  essa  si  doveva  distendere  , sic- 
come I rispetti,  che  doveva  avere  coll’  auto- 
rità delle  assemblee  provinciali.  La  qual  cosa 
erg  di  soinmn  necessità  non  senza  ragione  te- 
nuta. Imperciochè  fln  allora  il  suo  operare 


era  meglio  fondato  sull'  opinione  favorevole 
dei  popoli,  che  su  statuti,  i quali  fossero  da 
questi,  o dalle  assemblee,  che  gli  rappresen- 
tavano, approvali.  Si  obbediva  al  congresso, 
perchè  tal'era  1’  inclinazione  delle  genti,  ma 
non  già,  perchè  cosi  fosse  dagli  ordioi  pub- 
blici statuito.  Si  desiderava  eziandio,  che  sic- 
come si  voleva  condurre  l'America  allo  stato 
di  una  nazione  iodependente,  la  quale  avesse 
tm  governo  proprio,  ed  un  solo  maeslralo  su- 
premo, cosi  si  cominciassero  a poco  a poco 
a questo  fine  indirizzare  le  cose,  e In  somma 
di  esse  ritraendo  dalla  potestà  dei  maestrali 
locali  , in  ima  sola  generale  si  concentras- 
sero Quest'era  anche  un  mezzo  efficace  per 
ottenere,  che  uissuna  provincia  si  ardisse  da 
sè  sola  scostarsi  dalla  lega;  perchè  io  tal  caso 
nou  solo  sarebbe  diveutnta  infedele  alle  altre, 
ma  ancora  ribelle  al  governo  generale.  del- 
l'America. Con  lutto  ciò  non  si  poteva  questa 
bisogna  senza  mirila  disagevolezza  maneg- 
giare per  causa  delle  gelosie  delle  assemblee 
provinciali  le  quali  difficilmente  avrebbero 
consentito  a rinunziare  ad  unn  parte  dell'an- 
tica autorità  loro  per  investirne  un  maestrato 
insolito  e nuovo.  E se  non  f sse  stala  la  pro- 
pensione dei  pnppli,  e la  necessita  di  contò 
nuare  nella  carriera,  nella  quale  si  era  di  già 
camminalo  si  gran  tratto,  forse  che  tutta  l'im- 
presa si  sarebbe  guasta  per  causa  di  queste 
ambizioni  parziali.  Ma  le  sorti  eran  tratte,  e 
bisognava,  o andar  avanti  più  che  non  si  sa- 
rebbe voluto,  o ritornar  indietro  più  che  non 
si  sarebbe  temuto.  Adunque  tra  di  queste  spe- 
ranze e queste  necessità  il  congresso  divisò 
e pubblicò  gli  nrlicoli  della  confederazione , 
coi  quali  veniva  a stabilire  ed  a dichiarar 
l'autorità  sua  non  piò  fondata  sull'impeto  mo- 
mentaneo dei  popoli,  ma  sugli  ordini  pubblici 
approvati  e consentiti  da  tutti.  Si  obbligassero 
i coloni  e In  posterità  loro  per  la  comune  di- 
fesa contro  i nemici  , per  la  sicurezza  delle 
libertà  e proprietà  loro,  siccome  delle  persone 
e della  prosperità  dell' America;  ritenesse  Cia- 
scheduna colonia  1'  iutiera  sua  giurisdizione 
dentro  i suoi  limiti  , e quella  ancora  di  far 
leggi  di  amministrazione  interna,  ed  una  in- 
di-pendente sovranità  in  lutti  i suoi  domestici 
affari;  si  eleggessero  pel  più  conveniente  ma- 
neggio delle  faccende  generali  da  ciascuna 
cobmm  delegali  da  doversi  riunir  in  congresso 
a tali  tempo  e luogo,  che  dal  precedente  con- 
gresso sarebbero  determinati,  e che  nel  casi 
ordinari  s’  intendesse  , che  lo  sede  del  con- 
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grosso  dovesse  andar  n vòlta  da  questa  co- 
lonia a quella  , sinché  in  tulle  successiva- 
mente assembralo  si  Tosse,  il  che  Tatto  si  do- 
vesse ricominciar  In  vicenda;  la  potestà  del 
congresso  Tosse  di  Tur  la  guerra,  o la  pace, 
di  contrar  leauze,  di  comporre  le  controversie 
tra  una  colonia  e l'altra,  e di  piantarne  nuove 
là,  dove  Tosse  creduto  necessario;  dovesse  il 
congresso,  e Tar  potesse  quelle  generali  prov- 
visioni, che  all'utilità  generale  delle  colonie 
fossero  stimate  necessarie,  e per  le  quali  non 
fossero  le  assemblee  provinciali  competenti, 
come  sarebbe  a dire  ordinar  le  forze  della 
lega,  e le  faccende  appartenenti  ni  commer- 
cio, od  al  conio;  dovesse  nominare  tutti  gli 
uffizioli,  tanto  civili,  che  militari  della  lega, 
come  sarebbero  generali,  ammiragli,  amba- 
sciudori,  e simili;  dovessero  le  gravezze  della 
guerra,  ed  altre  spese  della  lega,  pagarsi  dal 
commi  tesoro,  il  quale  dovesse  ila  ciascuna  co- 
lonia Tornirsi  in  proporzione  del  numero  dei 
maschi  drlTetà  dai  sedici  infido  ai  sessaufan- 
ni:  il  numero  dei  delegali  per  colonia  hI  con- 
gresso Tosse  scalato  secondo  il  ninnerò  degli 
abitanti  maschi  nella  medesima, dimodoché  un 
delegalo  vi  Tosse  per  ogni  numero  di  Cinque- 
mila abitanti  maschi;  le  provvisioni  nel  con- 
gresso si  dovessero  vincere  collA  metà  dei  suT- 
fragi,  e clic  si  potesse  anclie  render  sulTragio 
per  procurazione;  vi  Tosse  un  consiglio  ese- 
cutivo cooiposlo  di  dodici  persone  elette  fuori 
del  congresso,  qualtrò  delle  quali  dovessero 
aver  gli  scarnili  ogni  anno  ; dovesse  questo 
consiglio  a'  tempi  delle  vacanze  del  congresso 
mandar  ad  esecuzione  tulle  le  provvisioni 
da  questo  fatte,  e che  i parlili  vi  si  dovessero 
vincere  con  due  terzi  delle  voci;  avesse  il  me- 
desimo consiglio  il  maneggio  delle  faccende 
generali  tanto  interne,  quanto  esterne:  rice- 
vesse gli.  uffizi  presentati  da  parte  dei  prin- 
cipi e governi  forestieri:  preparasse  la  ma- 
teria da  snltnmettersi  alla  considerazione  del 
prossimo  congresso;  riempisse  nelle  vacanze 
di  questo  Tutti  i maestrali,  che  vacassero,  ed 
avesse  inoltre  la  Tacnltà  di  estrar  la  pecunia 
dal  pubblico  erario.  Si  stabili-ancora,  che  nis- 
suna  colonia  potesse  offender  coli  guerra  al- 
cuna nazione  indiana  senza  il  consentimento 
del  congresso;  che  i conliui  e le  terre  di  ogni 
nazione  indiana  dovessero  esser  riconosciute 
loro,  ed  assicurate  ; che  si  trattenessero  a- 
genti  da  parte  del  congresso  Ira  le  unzioni 
indiane  uei  distretti  a ciò  appropriali,  il  cui 
debito  fosse  di  prevenir  le  fraudi  c le  soper- 
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cbierie  nel  traffico  con  quelle;  che  questa  ge- 
nerai lega  dovesse  bastare,  fìocliè  i termini 
di  composizione  proposti  nella  petizione  del 
varcalo  congresso  al  re  fossero  accedali  dnl- 
f Inghilterra  , e glj  nlti  proibitivi  del  com- 
mercio americano  annullali,  ed  un  compenso 
Tosse  dato  per  In  chiusura  del  porlo  di  Boslnn, 
per  l'incendio  di  Charleslown,  e per  le  spese 
falle  nella  guerra,  e lincili-  ancora  le  geuli 
britanniche  non  avessero  volato  intieramente 
il  territorio  dell'  America.  Aggiunsero  in  ul- 
timo, che  quando  le  soprmlelte  condizioni  a- 
vesse  il  governo  inglese  adempite,  sarebbero 
le  colonie  all'antica  congiunzione  ed  amicizia 
colla  Gran  Brettagna  ritornale:  ma  che  al- 
trimenti dolesse  la  confederazione  esser  per- 
petua. Fu  lasciato  luogo  ad  entrar  nella  lega 
alle  provincia  di  Quebec  , di  San  Giovanni, 
della  Nuova  Scozia  , delle  due  Floride  , ed 
alle  Bennude.  Questi  furono  i fondamenti  get- 
tali dal  congresso  alla  grandezza  dell'  Ame- 
rica. 

Mn  le  colonie  nell'  accettar  questi  articoli 
fluttuarono.  La  Carolina  settentrionale  aper- 
tamente gli  ricusò.  Le  cose  non  erano  an- 
cora a tale  maturità  pervenute  , che  già  si 
potesse  venir  allo  stabilimento  della  lega.  I 
popoli  si  lasciano  troppo  spesso  condurre,  o 
da  vani  timori,  o da  vane  speranze.  Fd  a quel 
tempo  l'universale  dei  coloni  andatosi  tuttavia 
lusingando  di  poter  ritornare  , quando  che 
fosse,  con  onorali  termini  all'  antica  unione 
colla  Gran  Brettagna.  Si  vedeva  io  vero  a 
qual  fine  mirasse  il  congresso.  Ei  teneva  la 
riconciliazione  , se  non  atfnllo  impossibile  , 
almeno  mollo  probabile.  E se  vj  fosse  stato 
tullavin  qualche  speranza  di  composizione  , 
questi  stessi  capitoli  ( e perciò  forse  il  con- 
gresso gli  aveva  messi  avanti)  l’avrebbero 
mollo  nllenuala,  per  non  dir  del  lutto  speota. 
luipercioché  , passando  anche  sotto  silenzio 
le  acerbe  e minaccevoli  parole,  e gli  stabiliti 
ordini  pubblici  affano  lontani  dalla  costitu- 
zione inglese,  e dal  tenore  dei  diplomi,  solo 
questa  nuova  pretensione  dei  compensi  sa- 
rebbe siala  sufficiente  per  rompere  ogni  pra- 
tica d’accordo;  poiché  nissuiia  speranza  si 
poteva  avere,  clic  il  governo  lirilaiiinco  fosse 
per  calare  a si  vituperevoli  condizioni.  La- 
onde.essa  era  una  cosa  mollo  iiinnifesla,  elle 
nel  meutre  clic  le  due  palli  protestavano  di 
volersi  appuntar  l'ima. e l'altra,  facevano  ogni 
sforzo  per  disgiungersi,  c vieppiù  discostarsi. 
Da  questo  si  vede  ancora  , che  quando  nel 
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Parlamento  si  proponevano  dagli  avversari 
dei  ministri  concessioni  e condizioni  doppilo- 
lamento,  molto. a ragione  gli  ridarguivano 
i ministri,  dicendo,  ch'esse  concessioni  e con- 
dizioni non  solo  sarebbero  inutili  state , ma 
eziandio  dannose,  percioché  avrebbero  dato 
animo  ai  coloni  a tirarsi  su  maggiormente 
coile  dimande.  E se  i ministri  stessi  poi  pro- 
posero e vinsero  una  provvisione  d'accordo, 
ciò  fa  per  colorire  e per  dividere,  e non  per 
accordare.  Avevan  adunque  i ministri  la  ra- 
gione, quando  volevano  ad  ogni  modo  con- 
tinuare la  guerra;  ebbero  bensì  il  torlo  a non 
averla  esercitata  collarini  sufficienti. 

Io  non  so  quello  che.  taluno  sarà  per  dire, 
leggendo  queste  storie  , considerando  , che 
mentre  i popoli  in  luffe  le  colonie  correvano 
allarmi,  pervertivano,  o annullavano  le  leggi 
pubbliche,  ed  ogni  sorta  di  dimostrazione  o- 
stile  facevano  contro  l'autorità  del  re,  i go- 
vernatori, i quali  questo  rappresentavano,  si 
stettero,  per  cosi  dire,  colle  mani  alla  cintola, 
e nisstina  di  quelle  determioazioai  pigliassero, 
che  fossero  alte  a ristorare  I'  antica  obbe- 
dienza e divozione.  Se  qualcuno  avesse  preso 
marni  iglin  che  nessuno  dei  governatori  abbia 
fatto  sforzi  eguali  "Ha  gravità  delle  circo- 
stanze, ei  ponga  mente  che  io  nissuna  pro- 
vincia si  avevano  in  pronto  eserciti  stanziali 
per  costringere  gli  abitatori  all  obbedienza. 
La  sola  forza  alla  quale  solevano  i governa- 
tori ricorrere  per  mantenere  In  pubblica  quie- 
te, e far  eseguir  le  leggi,  craq  le  bande  pae- 
sane, le  quali  essendo  parte  del  popolo  sol- 
levato, ed  alle  voglie  di  questo  del  tutto  fa- 
vorevoli. nissuna  forza  rimaneva  per  proteg- 
gere efficacemente  I’  autorità  loro.  INon-ern 
quivi  il  caso,  che  si  osserva  ne' regni  europei, 
nei  quali  una  milizia  , che  non  e piò  parte 
del  popolo,  ma  sibbeoe  questo  signoreggia, 
e,  perpetuamente  armata  essendo,  è sempre 
apparecchiala  a mandar  ad  effetto  le  leggi  ed 
i comandamenti  del  principe.  Per  lo  contrario 
nelle  colonie  inglesi  la  milizia  non  era  altra, 
ma  si  la  stessa  col  popolo,  e,  mancata  questa, 
mancava  di  necessità  ogni  nervo  del  governo. 
Tuttavia  i governatori  si  adoperarono  più  n 
meno  efficacemente  secondo  la  natura  e cir- 
costanze loro  nel  'voler  -mantenere  l'autorità 
del  re;  dal  che  ne  nacquero  memorabili  ef- 
fetti , siccome  io  appresso  si  vedrà  , c I'  c- 
stinzion  totale  del  governo  regia. 

Abbiamo  già  notato  i disgusti  che  corre- 
vano Ira  lord  Daumore  e l'assemblea,  c ge- 


neralmente tutti  f popoli  della  provincia  di 
Virginia.  Nuovi  umori  si  mossero  tostocbè 
arrivarono  dall’  Inghilterra  le  novelle  della 
provvisione  d’  accordo  del  lord  North  , e. li 
può  dire,  che  un. mezzo,  che  portava  io  ti- 
tolo la  pace  e la  concordia,  sia  stato  la  ca- 
gione, non  solo  di  discordia  , ma  di  aperta 
guerra.  Il  governatore  pose  iooaozi  gli  occhi 
dell'assemblea  , che  fu  a quest'  uopo  convo- 
cata, la  provvisione,  dicendo  molte  cora  della 
bontà  del  Parlameuto.  Ei  si  lasciò  aqltt  fu- 
tendere  , che  il  frutto  detta . comliscendeost 
loro  sarebbe  stato  1’annullaziooe  delle  lamen- 
tate leggi.  Ma  le  dolci  parole  poco  profitta- 
vano negli  animi  esarcerbati  e nelle  menti  in- 
sospettite dei  Virgiuiani.  L’assemblea,  che  vo- 
leva la  gnra,  in  vece  di  entrare  nella  dispo- 
sizione. della  proposta  , venne  tosto  in  sulla 
querela  del  magazzino  , e voleva  che  si  ri- 
storasse. Ma  non  polendo  ciò  fare  senza  il 
consenso  del  governatore  , mandarongli  di- 
cendo fosse  contento  vi  potessero  entrare.  Qui. 
nacquero  le  altercaziooi , e mentre  tra  il  si 
ed  il  no  si  tenzonava,  ecco  che  il  popolo  a 
calca  vi  fé  impelo  dentro  e ne  portò  via  le 
armi.  MA  se  prima  erano  alterati  , ora,  ve- 
duto lo  stalo  in.  cui  si  trovava,  entrarono  in 
grandissimo  furóre;  la  polvere  guasta,  i fucili 
tulli  dagli  archibusi,  ogni  posa'  mancante,  ar-, 
ligherie  pianiate,  ed  effetti  predati  oeU'ulUme 
turbolenze. 

Il  governatore,  veduta  la  mala  parata,  si 
ritirò  cotta  sua  diurna  ed  i figliuoli  a bordo 
di  una  nave  da  guerra,  ch'era  Burla  in  sol* 
T àncore  presso  Jork-Tovvn  nella  riviera  di 
questo  Dinne.  Prima  di  partire  lasciò  un  mes- 
saggio indirillo  aU'asseinblea,  col  quale,  dopo 
di  aver  narrato  che  , io  rispetto  al  pericolo 
obVgli  e la  sua  famiglia  correvano  per  causa 
dell'infuriata  moltitudine,  aveva  cosa  pruden- 
te stimalo  di  ritirarsi  ad  un  luogo  di  sicurez- 
za, annunziava  ch'ei  desiderava  conliouassera 
[e  bisogne  loro;  che  dal  canto  soo  avrebbe 
continuato  ad  esercitare  l’uffizio;  e mandas- 
sero, secondo  che  mestiero  De  sarebbe , al- 
cuni de'  membri  loro  a conferir  con  lui  a 
bordo  della  nave  sugli  affari  che  correvano. 

Rispose  l'assemblea,  che  ooo  potevano  re- 
carsi a credere,  che  alcuno.vi  fosse  io  mezzo 
ni  Virgiuiani  d'animo  cosi  scellerato,  che  fosse 
capace  di  trascorrere  all'  eccesso , dei  quale 
il  governatore  apprendeva.  Si  lamentavano , 
ch'ei  orni  gli  avesse  Calli  consapevoli  dei  suoi 
timori  prima  di  abbandonar  la  sede  del  go- 
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verno,  che  avrebbero  volonterosamente  tulli 
quei  parliti  abbracciali,  ch'egli  stesso  avesse 
saputo  proporre  per  la  sicurezza,  sua  e della 
sua  famiglia;  che  io  quel  luogo  cosi  sconcio 
non  era  possibile  di  seguir  il  corso  degli  af- 
fari con  quella  convenevolezza  e celerilà,  che 
richiedevano.  Lo  pregavano  perciò  ritornas- 
se, soddisfacesse  aU'impazienzo  dei  popoli,  e 
gli  disponesse  con  questa  pruova  di  coufi- 
denza  alla  quiete  ed  alla  concordia. 

Il  governatore  rescrisse  mollo  acerbamen- 
te, perché  questi  moti  popolari  troppo  più , 
che  non  si  conveniva,  gli  perturbavano  l'a- 
nimo. Ritornò  però  in  fine  sulla  provvision 
dell'accordo,  conchiudeodo  che  snrebbesi  re- 
cato a felicità  sua , se  avesse  potuto  esser 
l'istromento  della  concordia  tra  le  disgiunte 
parli  dell'impero  britannico. 

La  mansuetudine  del  Bue  non  era  valevole 
a mitigare  l' acerbità  concetta  negli  animi 
per  le  male  parole  del  principio  della  lettera. 
E se  questa  fu  aspra  , nissun  dubiti  che  la 
risposta  dell'  assemblea  nou  sia  stani  molto 
piò.  lo  rispetto  pòi  alla  provvisione  d'accordo 
risposero , che  essa,  era  vaua  ed  insidiosa. 
.Conchiusero , che  cambiava  beue  il  modo 
dell'oppressioue , ma  non  la  levava;  perciò 
con  la  volevano  accettare. 

Stando  in  tal  tempera  gli  animi  da  ambe 
le  parli  le  allercazioni  eran  senza  Bue.  Fi- 
nalmente avendo  l'ussemblea  fatte  le  provvi- 
sioni , mandò  dicendo  «I  governatore  fosse 
contento  di  venire  nella  città  di  William- 
sburgo  per  dur  la  ferma  alle  medesime.  Ri- 
spose Dunmore,  che  non  voleva  la  sua  per- 
sona arrisicare  io  mezzo  ad  uu  popolo  im- 
pazzato ; mandassergli  le  provvisioni;  le  a- 
vrebbe  esaminate.  Venisse  anche  l'assemblea 
per  fermar  gli  alti,  che  avesse  approvali.  Qui 
fu  fatto  Bue  ad  ogni  pubblica  corrispondenza 
tra  il  governatore  e la  colonia  di  Virginia. 
Se  il  governatore  non  voleva  Bdar  sé  slesso 
ai  Virgrainni,  questi  non  vollero  di  vantag- 
gio fidarsi  in  lui.  Senza  di  che  pareva  an- 
che una  strana  cosa  che,  in  mezzo  a tanti 
sospetti , gli  uomini  principali  di  mila  una 
provincia  andassero  a mettersi  a bordo  di  uoa 
□ave  da  guerra  affatto  in  balìa  di  una  per- 
sona, che  credevano  avversa,  e che  avrebbe 
in  tal  modo  potuto  ritenergli  come  slalicbi  ai 
suoi  ulteriori  disegni. 

Ricevuta  questa  risposta,  l'assemblea  vinse 
un  parlilo,  col  quale  dichiarò  che  si  avevauo 
sospetti  che  qualche  sinistro  diseguo  si  tra- 
Botti,  Volume  unico. 
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masse  contro  il  popolo  di  quella  colonia.  Per- 
ciò si  avvertivano  gli  abitatori  di  star  avvi- 
sali c pronti  a difendere  la  proprietà  e gl’i- 
uestimabili  diritti  loro.  Fatte  poscia  protesta- 
zioni di  lealtà  al  re,  e di  amore  verso  l'an- 
tica patria  si  risolvettero  , aggiornandosi  al 
mese  di  ottobre.  Così  verso  la  metà  di  luglio 
cessò  affano  il  governo  reale  in  Virginia  , 
dopo  cb'csso  aveva  bastato  per  ben  dugeulo 
anni  con  universale  soddisfazione  di  popoli 
e felicità  di  luti!. 

Ma  soprastava  grave  travaglio  e pericolo 
alla  provincia.  Si  temevano  sulle  coste  e sulle 
rive  dei  grossi  e numerosi  fiumi,  che  la  ba- 
gnano, le  correri  del  nemico,  che  tanto  pre- 
valeva per  le  forze  di  mare.  Nè  si  slava  senza 
sospetto  stilli  schiavi,  che  in  essa  erano  nu- 
merosissimi, e che  Dunmore  aveva  dato  in- 
tenzione di  voler  far  rivoltare  contro  i pa- 
droni. Questa  generazione  d'uomini  crudele, 
e crudelmente  trattala,  se  si  fosse  congiuula 
con  alcuni  leali  in  quei  primi  momenti  in 
cui  il  governo  urginiano  era  tuttavia  così 
tenero  , avrebbe  potuto  operare  i piò  perni- 
ciosi effetti,  e forse  lo  sterminio  totale  della 
provincia.  Per  la  qual  cosa  fecero  i Virgi- 
niaui  un  convento,  nel  quale  presero  gran- 
dissima confidenza.  Procedettero  senza  sopra- 
stamento  alcuno. ad  assoldar  genti,  a procac- 
ciar munizioni,  a far  provvisioni  di  pecunia, 
ed  a tulli  quei  parliti  pigliare , che  credet- 
tero poter  partorire  qualche  beuefizio  alle 
cose  loro. 

Escluse  tu  tal  modo  Duomore  o per  pro- 
pria caparbietà,  o dalla  necessità  delle  cose 
dal  proprio  governo,  non  volle  per  altro,  es- 
seado  egli  uomo  pratico  oell'arlc  della  guer- 
ra, abbandonar  la  speranza  di  ricuperar  l'au- 
torità; al  qual  tentativo  l'invitavano,  oltre  l'a- 
nimo suo  tenace,  e capace -di  ogni  più  grande 
disegno,  anche  fi  desiderio,  che  aveva  gran- 
dissimo , di  far  qualche  rilevala  pruova  iu 
servigio  del  suo  re,  e l’npinioneiu  cui  egli 
era , che  sarebbe  uato  qualche  gran  molo 
iofra  gli  schiavi.  Credeva  eziandio,  che  fosse 
grande  il  numero  dei  leali , i quali  uoa  a- 
vrebbero,  come  ei  riputava,  mancato  di  ro- 
moreggiare,  quaudo  si  fosse  rappresentalo  con 
forte  e numerose  navi  sulle  coste,  c per  fiuo 
nel  cuore  stesso  della  provincia.  La  quale 
speranza  , se  non  era  affatto  vana  , non  a- 
veva  però  io  sé  certezza  alcuaa;  ed  il  moto 
volgare  , che  dice  , che  chi  vive  nella  spe- 
ranza muore  a stento , iu  nissun  caso  più 

22 


ized  by  Google 


DELLA  GUERRA  AMERICANA 


170 

pienamente  si  è verificato  che  in  questo.  Ma 
questo  sperare  nelle  selle  e divisioni  intestine 
dei  popoli  sollevati  è stato  uù  errore  comune 
in  lutti  i tempi,  ed  a tutti  i capitani.  In  fatto 
però  vennero  a congiungersi  col  governatore 
tutti  coloro , che  venuti  essendo  in  voce  di 
popolo  non  poteran  piò  rimanere  sicuramente 
nella  provincia,  ed  un  certo  numero  di  schia- 
vi, gente  tutta  di  alai  affare.  Con  questi,  e 
colle  fregate  da  guerra,  che  la  stanziavano, 
aveva  in  animo  di  poter  fare  qualche  impres- 
sione di  momento  nei  vicini -luoghi.  Ei  non 
ornmise  nemmeno  nisSuna  diligenza  per  ac- 
crescere il  suo  navilio,  per  poter  raccor  piò 
gente,  e maggiormente  alla  terra  avvicinar- 
si. Nel  clic  areodò  ottenuto  il  suo  intento , 
poiché  già  areva  io  pronto  oltre  le  fregate 
un  gran  numero  di  navi  minute,  si  mise  al- 
l'opera, mostrandosi  ora  in  questa  parte  ora 
in  quella.  Ma  di  per  sé  non  era  abile  a pro- 
durre quaielie  considerabil  effetto.  Sperava 
bensì,  che  il  popolo  avrebbe  fortuoeggiato , 
e pigliate  le  armi  in  favore  del  re.  Ma  que- 
sta speranza  fu  vana.  Allora  ; stretto  dalla 
necessità,  incominciò  le  ostilità,  le  quali  riu- 
scirono piuttosto  una  ladrooaja  che  una  buona 
e giusta  guerra.  Cosa  in  vero  brutta,  che  il 
goveroatore  corresse  con  ogtii  sforzo  a'danni 
della  sua  provincia,  e fosse  costretto  ad  ac- 
cettar colla  forza  i viveri  dei  quali'  abbiso- 
gnava. E che  dall'altro  canto  coloro,  che  te- 
sté e per  lungo  tempo  obbedito  avevano  ai 
comandamenti  suoi,  s'ingegnassero  diligente- 
mente a ributtarlo.  Abbenchè  i Virginiani  af- 
fermavano, ch’era-  loro  data  onesta  cagione 
di  così  fare  dal  governatore;  poiché  le  sol- 
datesche regie  non  solo  la  conservazione,  di 
sé,  ma  di  più  la  distruzione  del  paese  ave- 
vano in  mira.  Si  lamentavano,  che  rapissero 
le  persone  a loro  moleste,  ed  in  sulle  navi 
le  confinassero  ; che  guastassero  le  pianta- 
gioni, incendiassero  le  caée,  rubassero  i Neri; 
nella  quale  devastazione  seguirono  molle  fe- 
rite e morti.  1 Virginiaoi  fecero  marciar  verso 
i Dumi  e le  coste  alcune  bande  di  fresco  as- 
soldate dai  convento  provinciale.  Ne  seguiva 
■ma  guerra  aitrettaolo  crudele  , quanto  era 
inutile,  c che  a niun'aitro  fine  tendeva,  che 
a vieppiù  accendere  ed  inasprire  gli  animi 
da  una  parte  e dall’altra. 

Il  governatore  inserpentito  incendiò  la  ter- 
rà di  llompton  , situata  sul  porlo  di  que- 
sto nome.  Avrebbe  voluto  pigliar  ivi  le  i- 
stanze,  o farvi  un  capo  grosso.  Ma  i Virgi- 


niani,  sopravvenuti  a calca,  il  rincacciarono; 

Lord  Duomore  pubblicò  la  legge  marzia- 
le , per  la  quale  ogni  ordine  civile  doveva 
cessar  nella  provincia  ; si  esortarono-  i leali 
a ripararsi  alle  insegne  del  re,  a ritener  pres- 
so di  loro  i censi  dovuti  alla  Corona,  ed  altre 
tasse,  finché  la  pace  fosse  ristorata.  Si  di- 
chiararono inoltre  i servitori  appartenenti  ai 
ribelli , neri  o bianchi  che  si  fossero , del 
tutto  liberi,  purché  pigliale  le  armi  andas- 
sero ad  unirsi  alle  soldatesche  reali. 

Questo  bando,  e massimamente  la  dichi» 
razione  di  liberar  gii  schiavi,  che  dimostra- 
rono Dunmore  fosse  un  uomo  poco  pruden- 
te, e poco  temperalo  nell’  animo , non  pro- 
dussero quegli  effetti  ch'egli  aveva  speralo.  En 
essa  generalmente  e nelle  colonie  e in  tutti 
gli  altri  paesi  biasimala,  siccome  quella,  elio 
tendesse  a turbar  fin  io  fondo  là  società',  a 
distruggere  la  domestica  securità , ad  inge- 
nerare mortalissimi  sospetti,  e ad  eccitare  una 
gente  già  di  per  sé  stessa  crudele  alfire  ed 
al  sangue.  la  fatti  poi  questo  partito  del  go- 
vernatore riuscì , non  che  vano  , dannoso. 
Irritò  molto  e non  sottomise  nessuno. 

Tuttavia  essendo  il  governatore  venuto  a 
terra  prese  4 suoi  alloggiamenti  a Norfolk  , 
terra  molto  grossa  posta  sulle  rive  del  fiume 
Elisabet,  nella  quale,  e nelle  vicinanze  ab- 
boudavauo  i leali.  Quivi  concorsero  a lui  al- 
cune cenlionja  di  questi  e di  Neri,  dimodo- 
ché diventò  io  quella  parte  superiore  ai  ne- 
mici. Alcune  milizie  provinciali,  le  quali  a* 
vevano  fatto  le  viste  di  opporsi,  fqron  di  leg- 
gieri sconfitte.  Già  si  aveva  concetta  Dell’a- 
nimo la  speranza  di  esser  in  grado  di  ricu- 
perare la  provincia,  ed  alla  divozione  del  re 
tutta  ritornarla. 

Queste  cose , come  origine  di  più , impor- 
tanti moti , e seme  di  più  gran  guerra,  fu- 
rono gravemente  sentite  dai  reggitori  dello 
Stato  di  Virginia,  onde  deliberarono  di  porvi 
un  prooto  rimedio.  Mandarono  con  ogni  mag- 
gior diligenza,  alla  volta  di  Norfolk  uo  reg- 
gimento di  soldati  d’urdìoonza  ed  una  mano 
di  soldati  subitarl  sotto  i comandi  dei  colon- 
nello Wood-ford.  Avuto  fi  goveroatore  inten- 
zióne di  questi  rinforzi  occupò  metto -pruden- 
temente un  forte  luogo  sulla  sponda  setten- 
trionale della  riviera  Elisabetta,  chiamato 
Great  Bridge,  ossia  Gran  Ponte,  distante  a 
poche  miglia  da  Norfolk.  Questo  dovevano 
traversare  i provinciali,  se  volevano  arrivare 
alla  terra.  Quivi  costrusse  tosto  un  puntone 
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dalla  parte  di  Norfolk,  che  nlTortifieò  il  me- 
glio che  seppe  e potè  per  la  brevità  del  tem- 
po, e lo  forni  copiosamente  di  artiglierie.  11 
puntone  era  da  ogni  parte  attorniato  d'  ac- 
que e da  paludi,  e solo  vi  si  aveva  il  passo 
per  un  dicco,  ossia  argine  molto  lungo.  Le 
forze  del  governatore  non  eran  di  gran  mo- 
mento. Aveva  da  due  cenlinnja  di  stanziali, 
ed  una  banda  di  volontari  norfolchesi.  Il  re- 
sto era  tra  gentnme  di  bianchi , e servido- 
rame  di  Neri  racimolati  in  fretta  una  molti- 
tudine disordinala.  I Virginiani  pigliarono  gli 
alloggiamenri  a fronte  degl'inglesi  in  un  pic- 
colo villaggio  a gittata  di  cannone,  Avevano 
avanti  di  sé  il  dicco  molto  stretto,  l'estre- 
mità del  quale  aflurlificarono  aneli'  essi  con 
un  puntone.  In  questo  stato  stettero  molli  di 
l'una  parte  e l'altra  senza  far  molo  alcuno. 
Finalmente,  accortosi  Ounmore  che  l'indugio 
era  pregiudiziale  a lui,  ed  utile  agli  Ameri- 
cani , ai  quali  abbondavano  |e  vettovaglie, 
e che  si  ingrossavano  ogni  giorno,  essendo 
egli  stesso  d'animo  grande,  ed  avendo  forse 
a vile  i soldati  del  nemico  , deliberò  di  dar 
la  batterla.  Sperava  in  questo  modo  di  po- 
tersi aprir  la  via  nelle  viscere  della  provin- 
cia. Adunque  la  mattina  dei  9 dicembre  pri- 
ma del  di  ordinò  a Fordyce,  capitano  di  una 
compagnia  di  granatieri,  andasse  all'assalto. 
Marciarono  baldanzosamente  contro  il  pun- 
tone degli  Americani.  Fordyce  guidava  l’an- 
liguardo;  il  luogotenente  Baiarsi  i fanti  per- 
duti. Il  papilano  Leslie  veniva  dopo  con  una 
schiera  di  trecento  tra  neri  e bianchi,  e du- 
genio  stanziali.  Si  risenti  tosto  il  campo  a- 
mericano , e si  apparecchiò  alle  difese.  Il 
combattimento  durò  lunga  pezza  con  un’  o- 
stinazione  incredibile.  Finalmente  morto  For- 
djce , che  meritò  in  questo  fatto  le  lodi  di 
animosissimo  soldato,  a pochi  passi  del  pun- 
tone, e molli  'de' suoi  , le  genti  britanniche 
si  ritirarono  al  ponte.  Gli  Americani  non  gli 
seguitarono,  impediti  delt'arliglieria  del  forte. 
I Neri  fecero  cattivissima  pruova  , e si  sal- 
varono con  la  fuga.  Trattarono  gli  Ameri- 
cani dolcemente  gl'  laglesi  venuti  in  mano 
loro,  duramente  i leali.  Fu  questo  fatto  dal 
cauto  di  Dunmore  più  di  temerario  capitaoo, 
che  di  animosissimo  soldato. 

Il  governatore  perduta  ogni  speranza  di 
far  frutto  in  questa  parte,  abbandonalo  il 
Gran  Ponte,  si  ritirò  a Norfolk,  lasciando  in 
-poter  dei  nemici  alcune  bocche  da  fuoco.  E 
non  credendosi  sicuro  in  questa  terra  e nelle 


QUINTO  171 

vicinanze,  deliberò  di  montar  di  nuovo  sulle 
navi,  il  numero  delle  quali  si  era  mollo  ac- 
cresciuto per  l'aggiunta  di  quelle,  che  si  e- 
rano  trovate  nel  porto  di  Norfolk.  Il  che  gli 
venne  fatto  in  un  gran  bisogno:  poiché  molti 
fra  i leali,  abbandonato  il  paese  , cercaron 
rifugio  suH'nrmnla,  portaodo  seco  gli  arredi 
e suppellettili  piò  preziosi.  I provinciali  oc- 
cuparono Norfolk,  il  quale  quasi  deserto  tro- 
varono, avendo  i più  sgombralo  alle  Davi  del 
governatore. 

Mentre  ìd  tal  modo  si  travagliava  sulle  co- 
ste della  Virginia  covava  un  disegno  di  gran- 
de importanza;  e questo, era  di  levare  in  armi 
gli  abitatori  delle  parti  diretane  delle  colo- 
nie, ma  particolarmente  della  Virginia  c delle 
due  Caroline,  i quali  si  sappvn  essere  bene 
affetti  verso  la  causa  reale.  Si  sperava  an- 
cora che  gl'  Indiani  si  sarebbero  accozzati , 
e non  solamente  avrebbero  molestato  alla 
coda  i provinciali  ; ma  inoltre  crescendo  di 
Dumero  e di  forze,  pervenuti  sarebbero  a tra- 
versare le  proviocie,  e congiungersi  sulle  co- 
ste col  lord  Dunmore  Fu  credulo  istrumento 
opportuno  a questo  disegno  un  Giovanni  Co- 
ndir, nato  nella  contea  dì  Lnncnslro  di  Pen- 
silvania,  uomo  arrisicalo  ed  audace  molto, 
il  quale  trovatosi  con  Dunmore  aveva  da  lui 
ricevuto  favorevoli  condizioni  ed  un  mandato 
amplissimo  per  poter  mettere  ad  esecuzione 
il  carico  , che  gli  era  stato  dato.  Adunque 
questo  Cooelli , lasciato  Dunmore  , andò  a 
tentare  gli  animi  degl'indiani  dell'Ojn,  e quelli 
dei  leali  sui  confini  delle  colonie.  Avendo  in 
ciò  fatto  grandissimo  frutto,  se  ne  ritornava 
al  governatore.  Si  era  appuntalo,  che  le  guer- 
nigioni  vicine , e principalmente  quelle  del 
Detroit  e del  forte  Gage  fra  gl’  Illinesi , gli 
prestassero  assistenza,  e si  sperava  altresì  che 
gli  nfBziali  delle  guernigioni  del  Canadà  lo 
avrebbero  secondalo.  S'intendeva,  che  tosto- 
chè  le  genti  sue  fossero  in  pronto.,  dovesse 
far  capo  grosso  a PUtsburgo,  e quindi,  vn-_ 
licale  le  montagne  Allegany,  cofrere  la  Vir- 
ginia, e traversatala  andarsi  a congiungere 
con  Dunmore  nella  città  di  Alessandria,  posta 
sulle  rive  del  fiume  Polamack.  La  fortumi  si 
era  favorevole  dimostrata  a questi  primi  prin- 
cipi. Era  già  Condii  ondalo  parecchie  volle 
sano  e salvo  da  un  luogo  all'altro,  tenute  le 
sue  pratiche  cogl'indiani,  c coi  leali  molto 
segrete.  Già  si  andava  avvicinando  n Detroit 
sulle  estreme  frontiere  delia  Morilandia  presso 
il  -borgo  di  Tamar,  seco  stesso  rallegrandosi 
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di  essere  oramai  uscito  da  tutti  i pericoli.  Ma 
in  questo  luogo  fu  conosciuto,  carcerato,  e 
le  scritture  che  portava  , pubblicate  per  or- 
dioe  del  congresso.  Cosi  questa  segreta  tra- 
ma, che  Dunmore,  mancando  di  armi  vive, 
aveva  ordito,  riuscì , come  parecchie  altre , 
di  uiuo  effetto.  Solo  s'inasprirono  vieppiù  gli 
animi  dei  coloni,  e la  sua  autorità  andò  sog- 
getta a maggior  diminuzione. 

In  questo  mentre  si  preparava  contro  Nor- 
folk un  evento  Ugrimevole.  Quantunque  molli 
fra  i leali  di. Norfolk  c del  contado  vicino 
avessero  cercalo  asilo  sull' armata  del  go- 
vernatore, molti  però  eran  rimasti,  ossia  che 
non  fosse  bastato  loro  l'animo  di  lasciar  le 
proprie  terre  , ossia  che  temessero  i disagi 
del  mare  e deila  fame,  ossia  pure  che  spe- 
rassero di  trovare  piti  mansuetudine  nei  con- 
cittadini loro  , i quali  facevano  professione 
delia  libertà,  cb'essi  stessi  non  avevano  fatto 
provare  a questi , quando  erano  stati  supe- 
riori in  quel  tratto  di  contrada.  Certo  è che 
i libertini  divenlati  superiori  essi,  gli  aspreg- 
giarono neramente,  e sopra  di  loro  tutte 
quelle  più  gravi  nitnicizie  usarono,  che  tanlo 
sono  frequenti  nelle  guerre  civili  tra  gli  uo- 
mini di  diverse  sette.  Il  governatore  arrab- 
bialo, e commosso  alle  miserabili  grida  dei 
leali,  se  ne  volle  vendicare.  Questo  mal  ta- 
lento si  accresceva  ogni  giorno  a motivo 
delle  avvisaglie  , che  seguii  ano  frequente- 
mente  tra  le  due  parti,  sforzandosi  i provin- 
ciali d'io  sulla  spiaggia  d’impedire  clic  i reali 
non  sbarcassero  per  andare  alla  busca  nel 
paese,  e questi  per  lo  contrario  brigando  in 
ogni  maniera  di  furar  vettovaglie  ad  ogni 
tratto,  l'er  la  moltitudine  delle  bocche  erano 
stremi  di  ogni  cosa  , e non  avevano  più  di 
nissuD  ben  vivente.  Finalmente  essendo  dal- 
I'  Inghilterra  arrivala  nella  cala  di  Norfolk 
una  nave  da' guerra,  Dunmore  mandò  a terra 
un  tamburino,  intimando  ai  provinciali,  som- 
ministrassero i viveri,  e cessassero  il  trarre; 
altrimenti  avrebbe  fulminala  la  città.  I pro- 
vinciali risposero  del  no.  Il  governatore  de- 
liberò di  cacciargli  colle  artiglierie,  e di  ar- 
dere le  case  che  slavano  in  sulla  riviera.  La 
mattina  mondò  a dar  notizia  della  presa  ri- 
soluzione, acciocché  le  donne,  i fanciulli,  e 
tutte  le  bocche  innocenti  potessero  ritirarsi 
in  .salvo.  Il  primo  di  gennajo  la  fregnta  il 
Liverpool,  due  corvette,  ed  il  giunco  armato 
del  governatore  traevano  furiosamente  contee 
la  città  , e nel  medesimo  tempo  alcuni  uo- 


mini delle  ciurme  sbarcavamo,  e mettevano 
fuoco  alle  case.  Tosto  le-  fiamme  si  appren- 
devano , I*  incendio  si  propagava.-  Tutta  la 
terra  fu  consumata.  Arse  anche  tutto  II  paese 
all'  intorno  per  opera  dei  provinciali  stessi , 
perchè  volevano  levare  al  nemico  qualunque 
comodità;  e tor  quel  nido  alle  geDti  del  re. 
Tali  sono  gli  effetti  dell’ire  civili  , tali  i ri- 
sultamenti  delle  umane  discordie.  Ma  l'uomo 
è troppo  spesso  ambizioso,  o ingannato  ; e 
se  non  mancaoo  io  ogni  età  gli  autori  delle 
guerre,  non  mftncano  nemmeno  loro  l’inge- 
gno  di  ricoprirne  coi  aolili  inorpcllamontf  le 
cagioni,  sicché  i miseri  popoli,  oppressi , e 
soppozzali  io  fondo  non  sappian  il  piò  delle 
volte  , da  chi  ne  abbiano  il  buon  prò.  In 
questo  modo  fu  distrutta  una  delie  piò  ric- 
che e delle  piò  fiorenti  città  delia  Virginia. 

. Narrato  lo  stato  della  proviocia  di  Virgi- 
nia, dopo  cessatovi  il  governo  regio,  l’ordine 
deila  storia  ricerca  , che  noi  ci  voltiamo  a 
raccontar  quelle  cose,  che  a questi  tempi-  ac- 
caddero nelle  altre.  Già  abbiamo  detto  Par- 
dor  dei  popoli,  che  si  manifestò  nella  Caro- 
lina meridionale  al  tempo  in  cui  vi  si  ebbero 
le  novelle  del  fatto  di  Leiington,  e come  vi 
si  facesse  un  convento  provinciale,  si  sotto- 
scrivesse urta  lega,  e vi  si  assoldassero  fanti 
e cavalli  per  difendere  la  colonia.  In  mezzo  a 
questi  travagli  arrivava  il  governatore  Camp- 
bell, al  quale  noo  ostante  i pubblici  rumori 
furou  fatte  le  grate  accoglienze.  Ei  si  pensò 
di  voler  usar  la  milizia  per  ostare  ai  reggi- 
menti d'ordinanza,  che  stali  erano  levati  dal 
convento,  o congresso  provinciale,  ed  a que- 
sto medesimo  contrapporre  L’ assemblea  pro- 
vinciale. Sperava  in  tal  modo  col  dividere 
i popolani  diminuir  le  forze  loro  , ed  inter- 
rompere i loro  disegni.  Perciò  di  propria  au- 
torità spedì  i ruotoli  agli  ufiìziali  della  mili- 
zia, e convocò  I'  assemblea  secondo  gli  or- 
dini antichi.  Ma  l’uno  e l’altro  disegno  riesci 
vano;  le  milizie  stettero  ferme- nella  impresa 
del  popolose  l'assemblea  sì  ostinatamente  re- 
sistette ad  ogni  sua  proposta,  ch'ei  firneoes- 
sitato  congedarla.  Parve  star  quieto  per  qual- 
che tempo.  Ma  si  sapeva,  che  teneva  prati- 
die  segrete  coi  leali  che  non  ernn  pochi,  e 
massimamente  sui  confini  verso  le  montagne 
ed  i laghi.  Per  incalzarlo  i provinciali  ope- 
rarono di  modo,  che  uno  Adamo  Macdonnld, 
capitano  nei  reggimenti  provinciali,  uomo  in 
molla  fede  presso  i libertini,  andò  a visitare 
il  governatore  sotto  il  nome  di  Dick  Wil- 
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Iiams,  facendosi  messo  , che  i lenii  manda- 
vano per  professar  la  fede  loro  e ricevere 
gli  ordini.  Il  governatore  , che  si  senti  sol- 
leticare, dove  gli  pizzicava,  si  discoperse,  e 
disse  tutto  quel  che  sapeva.  Mocdonald,  sco- 
vato nel  modo  che  si  é detto  il  governatore, 
rapportò  le  cose  al  consiglio  generale.  Si 
levò  un  rumore  grandissimo.  Il  consiglio  di- 
putó  al  governatore  alcuni  de'  suoi  , fra  i 
quali  lo  stesso  Macdonald  per  chiedergli  mo- 
strasse loro  i dispacci  ricevuti  daU'fnghiller- 
ra.  Campbell  ricusò  risolutamente.  Si  mosse 
il  partito  di  farlo  arrestare  , ma  non  si  ot- 
tenne. Il  governatore  ebbe  paura,  e si  ritirò 
n bordo  di  una  corvetta  , eh'  era  surla  nel 
porto.  Portò  seco  il  sigillo  della  provincia. 
Il  consiglio  mandò  a pregare  ritornasse.  Nnn 
volle.  Cosi  cessò  afTatlo  il  governo  reale  nella 
Carolina  meridionale,  e tutta  l'autorità  pub- 
blica fu  trasferita  dagli,  antichi  maestrali  nel 
convento  provinciale  , nella  congregazione 
di  sicurezza,  e simili  maestrali  popolari,  alla 
potestà  dei  quali  il  popolo  non  pose  alcun 
limite,  se  non  se,  guardassero  lo  repubblica 
non  ricevesse  dnnno. 

Maiulaulo'il  governatore  Campbell  non 
islava  ozioso.  Sapeva  che  i reali  erano  nu- 
merosi in  certe  parli  della  provincia,  e spe- 
rava ebe  incitandogli,  e rizzando  un’insegna, 
iulorno  alla  quale  avessero  potuto  ratinarsi, 
avrebbe  fallo  qualche  gran  frutto.  Nella  parte 
posteriore  della  proviucia  abitava  una  gene- 
razione d’uomini  chiamali  regolatori.  Eransi 
questi  nel  1770  arrogalo  il  diritto  di  eseguire 
essi  stessi  le  leggi  contro  i malfattori.  Si  ol- 
tre procedettero,  che  di  propria  autorità  da- 
tan  le  pene  corporali  a questo  ed  a quello. 
Per  ovviare  a tanta  enormità  fu  mandato  lord 
Montagne,  .il  quale,  usando  molta  severità  , 
restituì  in.  mezzo  a quella  gente  trascorsa  l'au- 
torità delie  leggi.  Adunque  questi  regolatori 
ricordevoli  dello  scollo  avuto  per  causa  di 
quelle  illegittime  assemblee,  uon  fu  mai,  che 
avessero  Voluto  consentire  ad  accostarsi  al 
congresso  ed  agli  altri  maestrali  popolari  , 
che  egualmente,  che  L passati,  riputavano  ir- 
regolari ed  illegali.  Rilrovavansi  nei  mede- 
simi luoghi  molli  Olandesi  ed  Irlandesi  , i 
quali,  siccome  quelli,  che  dalle  concessioni 
e liberalità  del  re  avevano  ricevuto  le  terre, 
o per  debito  di  gratitudine,  o per  paura  di 
perderle  se  si  fossero  congiunti  coi  libertini, 
si  conservavano  fedeli , ed  ogni  opera  face- 
vano  per  contrastare  ai  nuovi  reggitori.  Ai 
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medesimi  si  congiunsero  alcuni  altri  Irlan- 
desi , i quali  venilicci  per  paura  dalle  pro- 
vicele settentrionali  si  erano  in  questa  riti- 
rati. Perciò  determinò  Campbell  di  usar  que- 
ste genti  per  arrivare  ai  Bui  suoi.  Andò  se- 
minando fra  di  loro,  che  le  colonie  d'Ame- 
rica erano  di  gran  lunga  troppo  deboli  a po- 
ter resistere  alla  potenza  della  Gran  Bretta- 
gna, che  .non  si  trattava  che  d’  una  piccola 
lassa  sul  tè  , il  (Rial  essi  non  erano  usi  di 
logorare  ; che  gli  abitanti  delle  coste  eran 
quelli,  che  si  opponevano  a questa  tassa,  e 
ciò  per  averne  il  tè  franco,  senza  prendersi 
pensiero,  che  questa  ostinazione  loro  avrebbe 
privalo  gii  abitatori  delle  parti  interne  di  mol- 
le cose  al  vivere  necessarie;  che  la  sola  spesa 
di  mantenere  i reggimenti  provinciali  oltre- 
passerebbe d’assai  quella,  a- cui  sommavano 
le  tasse  imposte  dal  Parlamento.  Accrebbero 
il  mal  animo  di  costoro  le  violenze  dei  po- 
polani, i quali"  si  sforzavano,  volessero  o no, 
di  far  loro  sottoscrivere  la  lega.  Dal  che 
nacque  , che  molli  , che  rimasti  sarebbero 
neutrali  , si  gettavano  di  forza  nella  parte 
contraria.  In  nessuna  parte  della  provincia 
erano  i leali  altrettanto  oumerosi,  quanto  in 
quel  tratto  di  paese,  che  giace  fra  i due  fiumi 
Broad  e Saluda.  Ricusarono  di  secondare  le 
risoluzioni  del  congresso  di  snttnscrivere  la 
lega  e di  far  leve  di  soldati.  1 libertini  desi- 
derando di  procedere  pacìficamente,  manda- 
rono in  quei  lunghi  due  unmiui  di  grandis- 
sima autorità  Guglielmo  Enrico  Draytou  e 
Guglielmo  Teocnt.  Questi  mollo  dissero  , e 
molto  fecero  per  sopire  i sospetti  nati  fra 
quei  popoli  ma  con  uiuno  -,  o poco  frullo. 
Quindi  nacquero  gravi  gelosie  Ira  le  due  par- 
li. Corsero  all’armi,  e le  due  osti  presero  il 
campo  uua  dirimpetto  all'altra.  S'interposero 
i buoni  cittadini  per  evitar  il  sangue  , e fi- 
nalmente, dopo  alcuni  giorni  di  pratica  , si 
conchiuse  un  accordo,  pel  quale  i lenii  det- 
tero la  fede  di  rimaner  neutrali.  Ma  ruppe 
queste  prime  speranze  di  qualche  riposo  un 
Ruberto  Cunniugliam,  persona  ioquieta  , ed 
tino  dei  capi  piu  vivi  dei  reali,  il  quale  non 
cessava  di  sparger  nuova  semi  di  discordia. 
Da  ogni  parte'  i reali  correvano  oll'armr.  Il 
congressp,  volendo  porre  il  piè  su  di  quelle 
prime  faville,  ordinò  al  maggiore  .William- 
sdii,  comandante  In  milizia,  di  marciar  con- 
tro i sediziosi,  ma  questi  iu  maggior  numero- 
essendo  prevalevano.  I tempi  correvano. dif- 
ficili, ed  il  congresso  caroliniono  avendo  un 
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esercito  ed  qn'armota  inglese  • fronte,  a ri- 
dosso i concittadini  sospetti,  non  poteva  spe- 
rar di  ottenerne  la  vittoria.  1 capi  provin- 
ciali, per  opprimere  questi  tentativi  degli  av- 
versari, fecero  marciare  alla  volta  det  luoghi 
sospetti  molte  baude  di  milizie  e di  soldati 
d'ordinanza  sotto  gli  ordini  dei  colonnelli  Ri- 
cbardson  e Thompson  , ai  quali  si'  accozza- 
rono di  vantaggio  i colonnelli  Polk  e Ru- 
tlicrford,  cbe  guidavano  i Caroliniani  setten- 
trionali. I reali  dispersi,  discordi,  e privi  di 
capi  di  riputazione  , trattando  tutte  le  cose 
con  timore  e con  dubbioso  consiglio  dovet- 
tero ricevere  i patti  dai  vincitori.  A questo 
subito  impeto  dei  libertini  stettero  per  lungo 
tempo  quieti  , e non  fecero  più  nissuna  di- 
mostrazione, Dno  a che  le  armi  inglesi  non 
prevalsero  nelle  provincie  della  Giorgia  e 
della  Carolina  meridionale. 

1 Caroliniani  essendosi  al  tutto  risoluti  al 
partito  della  guerra,  incominciarono  a voltar 
1’  animo  a tutti  que’  provvedimenti , che  po- 
tessero abilitargli  ad  esercitarla  con  fruirò. 
Pensarono  sulle  prime  a far  procaccio  di  pol- 
vere d'artiglierie,  della  quale  avevano  gran- 
dissimo difetto.  Stava  sull’  àncore  vicino  al 
rialto,  o banco,  ch’pssi  chiamano  barra  di 
sant' Agostino  nella  Florida  orientale  una  na- 
ve inglese,  che  aveva  un  gran  carico  di  pol- 
vere. Alcuni  popolani  audaci,  c pratichi  del 
mare  corsero  con  grandissima  celerità  sopra 
la  Dave,  l’abbordarono,  e s’impadronirono  di 
quindici  miglinja  di  libbre  di  polvere,  cbe  con 
eguale  felicità  trasportarono  in  Charlestown. 
Questo  fu  acquisto  utilissimo  in  tanto  bisogno 
loro  , e ne  fornirono  motto  opportunamente 
i MasSacciuttesi,  siccome  pur  l'esercito,  che 
fece  poco  dopo  la  spedizione  dei  Canada.  Ma 
rimaneva  ancora  in  potestà  del  re  il  forte 
Jnnhson  posto  sull'isola  James,  la  quale  sta 
a rimpetto  della  città.  Questo  forte  signoreg- 
giava il  porto  di  Carlestown.  La  notte  il  co- 
lonnello Molte  eoo  una  buona  smnnnala  di 
nuoye  leve,  sbarcato  suH’isola  entrò  dentro, 
essendosi  la  guernigione  ritirata,  siccome  i- 
nabile  a resistere  sopra  le  navi  da  guerra.  I 
capi  del  popolo  ordinarono,  che  nisstino  stesse 
a somministrare  acqua,  o vettovaglie  alle  navi 
del  re,  altro  cbe  del  giorno  al  di.  Gl’Inglesi 
bloccavano  it  porlo,  e faèevan  molle  prede  con 
infinito  danno  della  città.  Perciò  il  colonnello 
Moullrie  con  una  masnada  di  soldati  provin- 
ciali, e colie  artiglierie  andò  ad  occupare  la 
punta  di  Iluddret,  e piantativi  alcuni  pezzi  ben 


grossi  obbligò  i capitani  inglesi  a snidare  di 
quei  luoghi,  e ad  allargarsi  in  «ito  mare.  Cosi 
la  città  si  trovò  per  allora  libera  del  travaglio 
dell'armi  inglesi.  Ma  per  preservarsi  dai  fu- 
turi assalti  deliberarono  di  far  fortificazioni 
sulla  punta  di  Huddrcl,  che  difende  l’entrata 
alla  città  per  la  via  del  canale  di  Hog-Island, 
e di  accrescere  quelle  del  forte  Jonhson,  il 
quale  assicura  il  porto  in  faccia  a James’s- 
Islaod.  Rizzarono  eziandio  un  nuovo  forte  in 
questa  medesima  isola  a ponente  del  forte 
Jonhson,  ed  un  altro  sull'isola  di  Sullivao  , 
il  quale  chiamarono  poscia  col  nome  del  co- 
lonnello Moultrie. -Le  milizie  proviociali  si  e- 
sercitavano,  e i reggimenti  d'ordinanza  s'io- 
grossavano  ogni  giórno.  In  somma  in  tutte 
le  parti  della,  provincia  si  preparavano  le  di- 
fese contro  gli  assalti  del  nemico. 

Ma  questo  zelo  dei  Caroliniani  a difendere 
la  propria  provincia  , quantunque  vi  andas- 
sero molto  di  buone  gambe  , era  anche  ac? 
ceso  vieppiù  dalle  risoluzioni  del  congresso 
generate.  Aveva  questo  decretalo,  che,  se  si 
avesse  a difendere  Charleslonin  Contro  i ten- 
tativi dei  nemici  , si  dovessero  mantenere  o 
spese  delia  Irga  nella  colonia  tre  reggimenti 
di  fanti;  che  se  il  convento,  o la  congrega- 
zione di  sicurezza  giudicassero  spediente  di 
arrestare  , o distruggere  qualsivoglia  nave  , 
che  si  fosse,  il  facessero,  ed  avrebbe  il  con- 
gresso approvalo.  Raccomandò  eziandio  si 
piantassero  forti  e batterie  nei  luoghi  , che 
piò  opportuni  giudicassero. 

Nè  erano  -in  questo  tempo  state  del  tatto 
quiete  le  cose  della  Carolina  settentrionale, 
provincia  nella  quale  i reali  abbondavano 
forse  più,  ciie  in  qualunque  altra,  cavatane 
però  quella  della  Nuova  Jork.  Eravi  gover- 
natore un  Martin,  untilo  pronto  ed  operoso, 
il  quale  si  studiava  continuamente  a novità 
per  accrescere  le  parti  del  re.  I libertini  sta- 
vano in  molla  gelosia  rispetto  massimamente 
agli  abitatori  delle  contrade  superiori  della 
òolonia,  tutti  Scozzesi  c montanari  fuorusciti, 
coi  quali  si  sapeva  che  il  governatore  teneva 
pratiche  continue,  li  congresso  non  aveva 
tralasciato  di  prendere  risoluzioni , che  atto 
fossero  a rompere  qifesti  disegni.  Aveva  rac- 
comandato ai  popoli  della  colonia  , amatori 
della  libertà  , si  collegassero  ed  ordinassero 
io  bande  di  milizia,  e nel  caso  in  cui  I’  as- 
semblea, od  il  convento  provinciale  giudicato 
avessero  necessario  di  -far  genti , queste  do- 
vessero esser  tenute  come  porte  dell’esercito 
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generale,  e condono  al  soldo  della  lega.  La 
quale  risoluzione  del  congresso  fu  mandala 
ad  effello,  se  non  con  un  consenso  univer- 
sale, cerio  con  sufficiente  prontezza.  Si  fece 
anche  un  convento  provinciale,  il  quale  as- 
sunse l'autorità  della  consueta  assemblea  dei 
rappresentanti.  Si  arrosero,  secondo  il  solito, 
le  congregazioni  di  sicurezza  e gli  altri  mae- 
strali popolar.!.  Il  governatore  s'iususpelliva, 
ma  non  si  perdeva  di  animo  ; ed  a Gne  di 
poter  sostenere  un  primo  impeto,  Gnchè  ad 
un  gran  bisogno  fossero  vernili  in  suo  soc- 
corso (leali  delle  parli  superiori,  fece  affor- 
tidcare  il  suo  palazzo  a Newburn,  e munirlo 
d'artiglierie,  il  popolo  s'infuriò,  corse  alle  ar- 
tiglierie, se  ne  impadroni  e ne  portò  via  sei 
pezzi.  U governatore  allora  si  rifuggi  preci- 
pitatamente al  forte  Jonhson  sul  capo  della 
Fear-river.  Temendo  i provinciali  che  quivi 
si  afforliflcasse,  e facesse  qualcbe-capo  gros- 
so , siccome  pure,  che  quel  luogo  servisse 
come  di  porla,  per  In  quale  eotTar  potessero 
quelle  fòrze,  che  sarebbero  maudute  coutro 
la  colonia,  deliberarono  di  cacciarlo  da  quel 
nido.  Fi  pare  eziandio,  che  non  fossero  senza 
sospetto,  che  fosse  per  bandire  la  libertà  de- 
gli schiavi  a Gne  di  servirsi  dell'opera  loro 
pef  ristabilire  il  governo  del  re.  Desidera- 
tasi un  pronto  rimedio.  Fecero  una  massa 
generale  a Wilmington  , città  molto  princi- 
pale della  provincia,  ed  elessero  condotliere 
il  colonnello  Aslie,  il  quale  dagli  stipendi  .del 
re  si  era  condotto  a quelli  del  popolo.  Corsero 
tosto  contro  il  forte  Joulison  ; ma  il  gover- 
natore, il  quale  non  aveva  voluto  aspettare 
tanta  piena  , si  era  ritirato  a bordo  di  una 
nave  del  re.  La  notte  che  segui  it  colonnello 
Aslie  entrò  nel  forte  , e vi  arse  ogni  cosa. 
Guastò  poi  il  paese,  acciocché  il  governatore 
non  se  ne  potesse  prevalere.  Chiarirono  il  go- 
vernatore nemico  all'America, e gl’impularouo 
di  aver  voluto  sollevar  i Neri  contro  i pa- 
droni ; la  qual  cosa  non  gli  fu  apposta  fal- 
samente. Rispose  con  uua  lunghissima  scrit- 
tura, che  fé  spargere  nella  provincia.  Ma  il 
congresso  provinciale  chiari  questo  bando  del 
governatore  libello  famoso,  e lo  fece  ardere 
pubblicameote  per  le  mani  dell'esecutore  della 
giustizia.  Fecero  anche  a questi  di  una  lunga 
lettera  agli  abitanti  della  Gran  Brettagna 
piena  delle  solite  pruteslazioni.  Queste  cuse 
tutte  attizzavano  singolarmente  il  popolo.  Ma 
quello,  che  diè  nuova  e maggior  esca  a que- 
sto fuoco  si  fu,  clic  nel  giardino , e dentro 
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le  volte  del  governatore  ftiron  trovate  na- 
scoste polvere  e palle  con  altre  armi  e mu- 
nizioni. Iotanto  aveva  il  convento  provinciale 
decretalo,  si  facesse  uua  leva  di  mille  stan- 
ziali, ed  un'altra  di  tremila  soldati  subilari. 
Creò  biglietti  di  credito  pel  mantenimento 
loro.  Il  congresso  generale  , desiderando  di 
viemmeglio  assicurare  le  cose  sue,  e cono- 
scendo di  quanta  importanza  fosse  l'aver  fa- 
vorevoli i regolatori  ed  i montanari,  che  a- 
bitavano  le  parti  superiori,  mandò  loro  due 
ministri  del  vangelo  per  fargli  capaci  della 
natura  della  controversia,  che  correva  allora 
tra  la  Gran  Brettagna  e le  colonie.  Cosi  nis- 
sud  mezzo  intentalo  si  lasciava  dai  capi  del 
popolo  per  arrivare  ai  Gui  loro.  Le  armi  e 
in  pecunia  si  preparavano,  i soldati  si  eser- 
citavano , e gl'  inesperti  si  ammaestravano. 
Gl'indifTercnti  od  i tiepidi  si  ricoufortavano. 
I capi  popolari  in  questa  colonia  per  I’  ab- 
bondanza degli. avversi  si  mostrarono  altret- 
tanto più  operativi,  quanto  piò  diffidi  era  la 
condizione,  nella  quale  si  ritrovavano. 

Nella  Pensili onia  si  procedeva  temperata- 
mente, o fosse  l'indole  più  quieta  degli  abi- 
tanti, o la  prudenza  del  governatore.  Tutta- 
via e l’assemblea  provinciale,  che  continuava 
a risiedere  io  FiladelGa,  e tulli  gli  abitatori 
generalmente  non  si  dimostrarono  meno  co- 
stanti nel  procacciar  le  difese.  A questo  Gne 
si  esercitavano  con  molta  efficacia  uell’armi. 
E siccome  per  la  vastità  e la  profondità  deb 
l’acque  del  Gume  Dclavmra  , il  quale  corre 
vicino  alle  mura  della  città  di  FiladelGa^  vi 
era  pericolo,  che  gl'  Inglesi  colle  navi  loro 
vi  si  accostassero,  la  qual  cosa  sarebbe  stata 
cagione  di  gravissimo  danno  alla  provincia, 
e universalmente  n tutta  la  lega  , si  consi- 
gliarono di  serrar  il  passo  con  nflundor  den- 
tro nel  Glo  dell’  acqua  grosse  e-  pesanti  tra- 
vate, cb'essi  chiamarono  cavalli  <Ji  frisia,  e 
che  noi  con  vocabolo  ilaliauo  chiameremo 
. triboli.  Quésti  triboli  erau  cosi  falli  che  su 
due  grosse  travi  poste  in  fondo  del  Gume  fra 
di  loro  paralelle,  ed  ad  una  convenevole  di- 
stanza, c congegnale  insieme  con  le  oppor- 
tune correnti,  ossia  travicelli  traversali  si  e- 
levavano  all'iusù,  ed  incliuanlementc  un  poco 
verso  la  china  del  fiume  oltre  due  grosse 
travi  colle  teste  broccale  di  ferro  capaci  di 
forar  lo  navi,  che  si  attentassero  di  andar  su 
pel  Gume.  Tutte  queste  macchine,  gravi  per 
su  stesse,  ed  aggravale  ancora  da  grosse  pie- 
Iraje  non  potevano  nè  si  fàcilmente  esser  rgl- 
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(e,  aè  arrovesciate,  nè  rivoltale.  Furono  esse, 
essendo  state  eoo  mollo  ingegno  .immaginale 
e con  molta  maestria  costrutte,  di  non  -poca 
Utilità  negli  avvenimenti  della  guerra.  Oltre- 
acciò  i Pensilranesi  erano  diligentissimi  nel 
fornir  le  armi  e le  munizioni.  L'  assemblea 
provinciale  aveva  deputalo  unn  congregazione 
d'uouioi  eletti  per  sopravvedere,  se  le  armi 
si  fabbricavano  con  quella  prontezza,  che  si 
desiderava,  e con  quella  perfezione,  eh’  era 
richiesta.  Questi  non  cessavano  di  andare  at- 
torno per  islimolare  all'opera  gli  archibusieri 
ed  altri  armajuoli.  E perchè  non  venissero 
meno  le  polveri , delle  quali  già  si  provava 
grandissimo  diretto,  pubblicarono  che  si  sa- 
rebbe dato  un  premio  a chiunque  avesse  por- 
tato salnitro  beo  condizionalo.  Ordinava  l'as- 
semblea, si  levassero  parecchi- battaglioni  e 
si  vestissero  ed  armassero.  Grandissime  quan- 
tità di  polvere  si-fabbricavaoo  nelle  vicinanze 
di  Filadelfia,  e da  un  sol  molino  se  ne  ave- 
vano cinquecento  libbre  la  settimana,  lo  som- 
ma ogni  cosa  si  volgeva  alla  guerra.  Il  go- 
vernatore non  poteva  opporsi  ad  una  incli- 
nazione cotanto  universale , non  avendo  in 
pronti!  nella  colonia  soldatesche  proprie. 

La  provincia,  e principalmente  la  città  della 
Nuova  Jork  si  ritrovavano  in  grave  trava- 
glio. Erano  da  ogni  parte  esposte  alle  offese 
deUe  armate  britanniche,  e questa  aveva  un 
presidio,  sebbene  debole,  di  soldati  reali  d'or- 
diaaifta.  S'aspettavano  inoltre  dalla  Gran  Bret- 
tagna nuovi  rinforzi  e si  sapeva,  che  tutte  le 
genti , che  arrivavano  in  America  , sbarca- 
vano , e facevano  capo  grosso  nella  Nuova 
Jork.  Fecero  adunque  un  mandato  ai  depu- 
tati loro  al  congresso  generale,  -perchè  mo- 
vessero , acciocché  questi  avvisasse  in  qual 
maniera  dovessero  procedere  nel  caso,  in  cui 
arrivassero  le  genti,  le  quali  era  nolo,  fos- 
sero già  partite  dali'Irlnndn  per  alla  volta  del- 
l’America. Rispose  II  congresso,  stessero  sulle 
difese,  le  lasciassero  sbarcare,  fossero  per- 
messe di  rimanere  nelle  baracche,  purché  pa- 
cificamente e quietamente  si  comportassero;, 
non  potessero  però  rizzar  fortificazioni  per  in- 
terrompere la  comunicazione  tra  la  città  ed 
Il  contado;  se  usassero  la  forza  si  resistesse 
colla  forza;  le  munizioni  da  guerra  si  sgom- 
berassero ai  luoghi  interni  della  provincia  ; 
si  dinotassero  i rifugi  per  le  donne  e pei  fan- 
ciulli; si  armassero,  e stessero  avvisati  gU«- 
bitanti.  Ma  gli  Jorchrsi  no’n  indugiarono  mol- 
to ad  essere  liberati  dalle  apprensioni  io  cui 


erano.  Le  genti  regie  arrivarono;  ma  invece 
di  sbarcare  alla  Nuova  Jork  andarono  a pren- 
der terra  a Saody-Hook,  donde  trovati  gl)  or- 
dini del  generale  Gage,  si  rimbarcarono  per 
alla  volta  di  Boston.  Il  fatto  di  Breed’s-bill  a- 
veva  assottigliata  il  presidio  di  questa  città,  e 
nuovi  soldati  abbisognavano  per  riempier  le 
compagnie.  Quelle  soldatesche  istesse,  che  da 
moìto  tempo  avevano  gli  alloggiamenti  nella 
Nuova  Jork , si  ripararono  a bordo  di  una 
nave  da  guerra,  ch’era  surta  nel  porto,  dimo- 
doché ta  città  liberata  affatto  dalla  presenza 
delle  soldatesche  reali  fu  intieramente  in  pro- 
pria balia  riposta. 

In  questo  tempo  arrivò  da  Londra  a Nuo- 
va Jork  il  governatore  Tryon  , uomo  d’  in- 
gegno molto  svegliato,  d'animo  pronto,  e di 
molta  autorità  nella  provincia.  Fu  accollo 
gratamente.  Ei  non  si  ristava  nel  promuovere 
la  causa  reale.  Nel  che  faceva  gran  frutto. 
Le  cose  passarono  assai  quiete  per  un  tempo. 
Poi  successe  una  baruffa,  in  orti  una  nave 
regia  trasse  a palla  ed  a scaglia  contro  la 
città,  perchè  i cittadini,  vollero  allontanar  le 
artiglierie  da  certi  luoghi.  Molli  fuggendo  si 
ritirarono  in  contado.  11  governatore,  pregato 
il  convento,  la  congregazione  di  sicurezza, 
c gli  uffizioli  delle  milizie,  lo  udissero,  fot» 
teuue.  Disse,  che  aveva  provato  gradissimo 
dolore  alla  presente  discordia;  pregò,  usas- 
sero prudentemente  la  potestà  che  avevano 
iutiera;  osservò  che  i partili  violenti  allarga- 
vano la  ferita,  è ponevano  la  terra  in  mani- 
festo pericolo  di  esser  da  capo  in  fondo  di- 
strutta. Da  questo  si  vede  chiaramente  a quali 
termini  fosse  condotta  , ed  a quanto  deholi 
fondamenta  si  appoggiasse  allora  1'  autorità 
reale  iu'  America;  perciochè  nella  provincia 
stessa  della  Nuova  jork,  in  cui  forse  piò,  thè 
in  nessun'ailra  abbondavano!  leali,  il  gover- 
natore era  a tali  strette  arrivato  che  invece  di 
comandare  'era  obbligato  di  pregare.  Da  ciò 
si  manifesta  ancora,  die  i!  Tryon  era  stato 
invfato  , non  per  governare  una  provincia  , 
che  più  non  lo  voleva  obbedire,  ma  per  bri- 
gare di  segreto,  per  semianr  la  zizzania,  per 
corrompere  i buoni,  e per  istipendiar  i tristi. 
La  qual  cosa  quanto  sia  lontana  dalla  dignità 
del  governo  di  una  nazione  potente,  e quanto 
atta  sia  a renderlo  agli  occhi  dell’universale 
cqntennendo , ognuno  sc’l  può  immaginare. 
Èi  sarebbe  stato  molto  migliore  partito,  se  il 
governatore,  conosciuta  la  condizione  delle 
cose  si  fosse  ritirato  altrove,  lasciando  la  prò- 
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vineia  tutta  in  poter  (lei  libertini.  Impercio- 
che  il  reggere  senza  comandare  , ed  il  co- 
mandare senza  essere  obbedito,  non  poter* 
essere  se  non  con  molta  diminuzione  della  di- 
gnità sna  e dell'autorità  regia. 

il  congresso  generale  era  entrato  in  gran- 
dissimo sospetto  alle  arti,  che  il  governatore 
Trynn  usata.  Temevano  eh’  ei  vi  muovesse 
untori  pericolosi,  i quali  fluttuando  avrebbono 
facilmente  sortito  qualche  fastidioso  termine. 
Perciò  pensarono  al  rimediò.  Deliberarono  si 
arrestassero,  e con  buona  guardia  si  ciistò- 
dissero  in  tolte  le  provincie  tulli  coloro,  siano 
citi  esser  si  vogliano,  ed  stesser  nome  Come 
loro  paresse  , i quali  per  le  opinioni  loro 
desscr  qualche  sospetto.  Questa-  fu  la  legge 
dei  sospetti.  I deputati  jorcliesi  oe  mandarono 
copia  nella  provincia  loro.'  Tryan , udita  4a 
novella,  dubitando  di  qualche  strana 'risolu- 
zione, si  rifuggi  tosto  a bordo  di  una  anelila 
inglese  che  stava  in  porto.  Portò  seco  il  si- 
gillo della  provincia.  In  sul  finire  dell'anno 
poi,  avendo  avuta  licenza  del  re,  mandò  un 
bando  agli  Jbrchesi,  col  quale  notificò  loro 
questa  intenzione  del  principe  ed  il  desiderio 
ch’egli  aveva  graudissimo,  che  si  ritrovasse 
Ira  l’una  parte  e l’ altra  qualche  termine  di 
onesta  composizione.  Cosi  stani  del  tutto  per* 
fino  la  sembianza  dell’  autorità  regia  nella 
Nuova  Jorck,  la  qual  autorità  però  era  ces- 
sata già  da  multo  tèmpo  prima.  Questo  fu  il 
fine  delle  speranze  , che.  i ministri  avevano 
collocato  pelle  arti  e nei  maneggi  del  gover- 
natore Tryon,  il  quale  riputato  avevano  i- 
stramonio  molto  polente  a travagliare  le  cose 
di  quella  provincia  lauto  principale. 

Intanto  aveva  il  convento  provinciale  di- 
visa la  colonia  in  altrettanti  distretti,  dimo- 
doché ciascuno  fornir  dovesse  una  compagnia 
di  soldati.  Nel  medesimo  tempo-  aveva  ordi- 
nalo, quale  avesse  ad  essere  la-  forma  e l’or- 
dine delle  compagnie.  Ma  erano'  io  molli  piò 
vane  dimostrazioni , ette  vere  protestazioni. 
Imperciochè  alcuni  membri-dei  convento  pro- 
vinciale stesso  si  discoprirono  con  dire,  che 
i biglietti  di  credito  non-  avrebbero  ricevuto, 
e che  si  sarebbero  allo  stendardo  reale  ripa- 
rali, quando  fossero  arrivate  le  soldatesche  in- 
glesi. I snidali  jorchesi  stessi  disertavano  alla 
ricisa  Tanto  era  stalo  efficace  il  subbillare 
di.Tryon,  o si  grandi  erano  l'avarizia,  o la 
paura,  o la  fedeltà  dogli 'abituali.  Delle  quali 
cagioni  quando  si  voglia  credere  , che  l’ul- 
tima sia  stata  la  vera,  non  si  potranno  con- 
Botta,  Volume  unico. 


tultociò  gli  Jorchesi  scusare  dalle  noie  di  viltà 
e d’ipocrisia  per  non  aver  essi  avuto  ardire 
di  seguitare  apertamente  le  bandiere  reali  , 
ed  aver  anzi  simulalo  zelo  per  la  causa,  che 
la  maggior  parie  dei  coloni  abbracciata  ave- 
vano. Ma  le  simulazioni  e le  dissimulazioni 
in  nissun  tempo  sono  tanto  frequenti,  quanto 
nei  rivolgimenti  politici  delle  nazioni  Por- 
cinelli* quelli,  che  testé  seguivano  i re,  dopo 
seguirono  le  repubbliche,  e quei  che , testé 
seguivano  le  repubbliche,  appresso  parteggia- 
rono pei  re , secondo  che  gli  guidavano  o 
l’ambizione,  o l'avarizia,  o l’uno,  o l'altra 
di  queste  due  pesti.  Tal  è la  miserabil  con- 
dizione dell'umana  natura,  ch’ella  non  è mai 
a sé  stessa  consentanea;  e ché  quando  lascia 
un  partito  per  correre  ad  un  altro , questo 
fa  il  piò  delle  volle  piuttosto  per  biasimevoli 
cagioni,  che  per  lodevole  consiglio. 

La  Marilandia  seguiva  l’esempio  delle  al- 
tre provincie.  Anche  in  questa  l'autorità  della 
consueta  assemblea  fu  trasferita  in  un  con- 
vento, che  si  fece  nella  città  di  Annapoli,  il 
quale  propose 'gli  articoli  di  una  lega  da  ac- 
cettarsi da  tutti  i suoi  membri,  e da  lutti  gli 
uomini  liberi  .della  provincia.  Si  univano,  e 
la  lor  fede  impegnavano  l’uno  verso  dell’altro, 
e tutti  verso  I’ America  di  persistere  giusta 
lor  possa  nella  opposizione  sia  coll’armi,  sia 
colle  restrizioni  commerciali.  Decretarono  si 
asolassero  quaranta  compagnie  di  soldati  su- 
bitari,  e che  tolti  gli  abitanti  della  provincia, 
uomini  liberi , dai  sedici  ai  cinqunni’  anni , 
eccettiinli  solamente  gli  ecclesiastici,  i medici 
esercenti  l’arte  loro,  i serventi  del  governa- 
tore, i soldati  subitarf.i  bombardieri,  e quel- 
li , i quali  le  opinioni  religiose  proibivano 
dal  portar  le  armi,  si  facessero  descrivere  in 
una  qualche  compagnia  di  milizia.  Dal  che 
si  può  conóscane,  quanto  assegnati,  e da  o- 
gni  cieco  impelo  lontani  fossero  quei  popoli, 
i quali  stretti  da  un  si  grave  bisogno  essen- 
do, esentarono  però  dal  carico  della  milizia 
quegli  nffiziali  del  pubblico,  che  più  crede- 
vano all’utilità  come  necessari;  ed  in  quanto 
rispetto  avessero  le  opinioni  appartenenti  alla 
religione.  Delerminnrono  con  molla  accura- 
tezza, quali  avessero  ad  essere  gli  ordini  di 
questa  milizia , e quali  le  paglie  dei  soldati 
e degli  uffizioli.  Crearono  ancora  lina  con- 
gregazione di  sicurezza  , che  governnr  do- 
vesse le  bisogne  spettanti  alla  milizia  ed  ai 
soldati  subilari,  òche  a tempo  delle  vacanze 
del  convento  tutte  quelle  provvisioni  facesse, 
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le  quali  alla  salute  della  provincia  si  appar- 
tenessero. Ordinarono  congregazioni  per  so- 
pravvedere  il  lutto  , e per  ricevere  e man- 
dare l'uno  all'altro  le  opportune  notizie.  Fi- 
nalmente crearono  266,666  dollari  in  biglietti 
di  credito  per  sopravvenire  ni  bisogni  della 
milizia.  Intanto  il  popolo  aveva  già  fatto  im- 
pelo nel  magazzino  provinciale,  e ne  aveva 
portato  via  le  armi  e le  munizioni,  ch’erano 
una  quanlilànolabile. 

Nella  Nuova  Cesorea  continuava  l'autorità 
regia  seeondo  gli  ordini- consueti , la  quale 
però  non  faceta  nissun  effetto,  non  essendo 
munita  delle  necessarie  armi , e di  già  era 
surla  l'autorità  popolare,  la  quale  avendo  le 
armi  e l'opinione  dell'uoi versale  volte  in  suo 
favore  reggeva  ogoi  cosa.  Vi  si  deseriveva- 
uo,  si  armavano  ,.  si  ordinavano,  e si  eser- 
citavano le  milizie' a norma  dei  provvedimenti 
fatti  do  un  congresso  provinciale,  li  popolo 
era  corso  al  tesoro  proviocfale,  dove  si  con- 
tenevano da  venti  a trentamila  lire  di  ster- 
iini, e di  questi  s'impadronì  ^serbandogli  alle 
paghe  delia  milizia.  lolanto;  oltre  alle  milizie 
provinciali,  il  congresso  generale  raccoman- 
dò, clic  il  convento  della  Nuova  Cesarea  le- 
vasse senza  soprastare  a spese  delia  Camera 
generale  due  battaglioni;  che  gli  uffizioli  le 
-medesime  paghe  avessero  dei  compagni  del-, 
l'esercito  della  lega;  e ebe  i soldati  si  con- 
ducessero per  un  anno.  In  questo  mezzo  il 
governatore  Franklin  convocava  l'assemblea 
provinciale,  alla  quale  favellando  parlò  con 
dolore  delle  presenti  turbolenze  , ed  annuo» 
zio,  che  i comandanti  delle  armale  britanni- 
che sulle  coste  d'America  avevano  ordine  di 
procedere  nimicbevolmente  contro  ogni  porto 
o terra  , nei  quali  o stati  fossero  offesi  gii 
uffizioli  del  re,  o fatte  genti  o piantate  for- 
tezze , o messi  a ruba  i pubblici  fondachi. 
Parlò  ancora  del  desiderio  dell  independenza, 
e toccò  della  sicurezza  della  sua  persona  , 
aggiungendo,  che  in  questa  se  ne  voleva  del 
tulio  rimettere  nella  fede  loro.  Rispose  {'as- 
semblea , io  quanto  alla  inde pendenza , ne- 
gando molto  asseverantemenle  ; circa  la  si- 
curezza del  governatore,  stesse  egli  di  buon 
animo  ; e finalmente  in  rispetto  alle  turbo- 
feuze,  die  le  deploravaoo  essi  bene,  ma  che 
non  polevan  far  altro,  standone  la  causa  nelle 
deliberazioni  del  Parlamento. 

Le  due  provincie  del  Connecticut  e dell'i- 
sola di  Rodi  avendo  gli  uomini  loro  di  na- 
tura molto  inclinati  alla  libertà,  e non  avendo 


l' impaccio  di  un  governatore  reala  , imper- 
ciochè  giusti  gli  ordini  antichi,  esse  stesse  a 
voce  di  popolo  se  lo  eleggevano  , avevano 
mollo  per  tempo  fatto  provvedimenti  d'uomi- 
ni, d’armi  e di  munizioni.  Del  che  starna 
essi  in  tanto  maggior  bisogno  , quanto  che 
la  vicinanza  delle  genti  inglesi  da  Boston  da- 
va ior  sospetto,  c le  navi  nemiche  andavano 
corseggiando  per  le  coste  a One  di  trarre 
vettovaglie,  non  solo  per. uso  loro,  ma  e- 
ziandio  del  presidio  assediato  in  quella  ciltà. 
Oltre  di  questo  il  capitano  Wallace,  coman- 
dante di  una  nave  del  re  , con  alcuni  altri 
legni  armali  in  guerra  nojava  grandemente 
il  commercio  loro,  predando  ora  questo  ora 
quell’  altro  legno  mercantile  appartenenti  ai 
Rodiani,  od  ai  Connecticutlesi.  Poi  trasse  a 
furia  contro  la  città  di  Bristol.  Le  case , I 
fondachi,  la  chiesa  ricevettero  gran  danno. 
La  sera  si  fece  un  accordo  concedendo  gli 
abitanti  bestiame  minuto  all'Infuriato  capita- 
no. Queste  ostilità  usate  dalle  navi  del  re 
contro  una  città  disarmata  diè  nuova  cagione 
ai  già  troppo  gravi  disdegni  degli  Americani, 
i quali  se  ne  dolsero  nelle  numerose  scriUnre 
pubbliche  e privale  inolio  acerbamente. 

Ma  Wallace  non  era  tale  che  si  lasciasse 
smuovere  facilmente  dal  suo  proposito,  e for- 
se anche  la  necessità  lo  costringeva.  La  colpa 
udii  era  sua,  ma  sibbene  di  quei  ministri,  f 
quali  avevano  con  rigidissimi  decreti  provo- 
cata la  guerra,  senza  aver  apprestate  le  ne- 
cessarie armi.  Perciò,  poiché  non  si  poteva 
combattere  apertamente  alla  campagna  per 
vincere,  bisognava  predare  per  vivere.  Fece 
adunque  una  molto  aspra  correria  nell'isola 
di  Conanicut , depredando  quanto  gli  si  era 
parato  davanti.  Per  dare  ajulo  ai  Rodiani  ar- 
rivarono dall'esercito  massacciuttese  alcune 
bande  di  soldati  sotto  i comandi  del  gene- 
rale Lee,  il  quale  da  queU’uomo  rotto,  che 
egli  era,  e poco  curante  delie  leggi  e degli 
ordini  pubblici,  quando  si  trattava  di  dar  fa- 
vore aii'americana  rivoluzione,  tosto  obbligò 
i'Rodiani  a prestar  un  molto  terribile  giura- 
mento, di  non  tener  nissuna  pratica  cogli  i- 
stromenti , cosi  dicevan  le  parole  del  giura- 
mento, della  tirannide  ministeriale,  chiamare 
volgarmente  le  truppe  e le  armate  del  re,  di 
non  prestar  loro  soccorso  di  sorta  alcuna,  di 
disvelar  ai  maestrali  pubblici  i traditori,  «.di 
pigliar  le  armi  in  difesa  della  libertà  dell'A- 
merica quantunque  il  congresso  generale  ed 
i maestrali  provinciali  il  richiedessero.  Que- 
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do  procedere  di  Lee  fu  riprovalo  dal  congres- 
so. Del  che  egli  poco  si  curò;  percioché  chia- 
mava timido  consiglio  la  risoluzione  di  voler 
osservar  le  leggi  civili  io  mezzo  all'nrmi,  e 
credeva  potersi  e doversi  a.'  tempi  delle  rivo- 
luzioni far  d'agni  erba  fascio  per  arrivare  al 
proposto  Gne.  Il  quale  metodo  però,  se  con- 
duce uoa  rivoluzione  allo  meta,  lascia  da  un 
altro  canto , come  la  esperienza  dimostra  , 
l’appicco  e l’addentellato  per  un’altra. 

L’assemblea  dell’isola  di  Rodi  decretò,  che 
coloro  fra  gli  abitanti  della  colonia,  i quali 
tenessero  pratiche  coi  ministri,  della  Gran  Bret 
lagna,  o cogli  agenti  loro,  9 fornissero  gli 
eserciti,  ed  armale  d’  armi  , o munizioni  da 
guerra,  o da  mare,  o servissero  di  piloti  alle 
navi  Inglesi,  incorressero  la  pena  di  morte, 
0 la  conliscnzione  delle  terre  e beni  loro. 
Confiscò  ancora  i beni  di  alcuni,  ch'ella  chiarì 
nemici  alla  libertà  dell'America.  Ordinò  ven- 
timila lire  di  steriini  in  biglietti  di  credito. 
Per  la  presenza  di  Lee  , e per  questi  prov- 
vedimenti dei  popolani  le  cose  dell’  isola  di 
Rodi  restarono  in  sicuro. 

Continuava  nel  nuovo  Hampshire  il  gover- 
natore Wenlworlh.  Ma  a poco  a poco  anda- 
vano prevalendo  le  forze  dei  libertini,  e di- 
minuiva a proporzione  l'autorità  sua  in  mezzo 
a quella  popolazione.  Perciò,  temendo  di  qual- 
che sinistro  caso , si  ritrasse  ad  abitar  nel 
castello  denominato  Guglielmo  e Maria.- 

1 maestrali  popolari  si  erano  anche  intro- 
dotti nella  provincia  della  Giorgia,  e l'auto- 
rità pubblica  tolta  ai  maestrali  consueti.  Tut- 
tavia prevalevano  i partigiani  regi,  ed  il  con- 
gresso generale  stando  in  gran  sospetto  aveva 
òrdinato  vi  si  tenesse  un  battaglione  armato 
a spese  della  lega.  Ma  innanzi  ch’ei  vi  ar- 
rivasse era  accaduta  nelle  città  di  Savanoa 
una  feroce  mischia  tra  i libertini  che  tene- 
vano il  forte  ed  ( regi  che  lo  assaltavano. 
Rimasero  questi  superiori.  I patti  furon  os- 
servati, e non  si  udirono  crudeltà  commesse 
contro  i vinti.  Tuttavia  nel  rimanente  della 
provincia  erano  piò  potenti  i libertini,  e si 
preparavano  gagliardamente  a dar  !’  assalto 
per  insignorirsi  di  nnovo  del  forte  di  Savan- 
oa. Erano  essi  e meglio  armati,  e piò  con- 
cordi dei  nemici  loro,  i quali  mancavano  di 
munizioni , e si  trovavano  dispersi  in  diffe- 
renti luoghi. 

In  tal  modo,  siccome  raccontato  abbiamo, 
cessò  f autorità  reale  nelle  diverse  colonie , 
la  quale  fu  succeduta  a poco  a poco  da  quella 


del  popolo  per  mezzo  dei  congressi,  0 con- 
venti straordinari  in  ciascuna  di  esse.  Ma  ciò 
non  bastava  a quelli-,  i quali  dirigevano  i 
consigli  americani.  Coociossiacliè  , siccome 
il  Gne  loro  era  findependenza,  e che  questo 
stato  di  cose  appunto,  perchè  egli  era  stra- 
ordinario, e perciò  di  sua  propria  natura  tem- 
porale, lasciava  tuttora  In  via  aperta,  per  la 
quale  si  poteva  venire  ad  un  accomodamento 
coll’Inghilterra,  conservale  l’unione  e la  de- 
pendenza, cosi  desiderarono  si  creassero  in 
ciascuna  provincia  ordini  tali,  clic  avessero 
la  sembianza  di  una  costituzione  permanen- 
te, acciocché  s’inducesse  la  opinione  nei  po- 
poli, che  gli  Americani  erano  di  per  sé  stessi 
abili  al  reggimento  loro,  e ad  essere  gover- 
nati alle  proprie  leggi.  Nel  che  fare  i oapi 
popolari  non  era,  che  non  incontrassero  qual- 
che difficoltà,  malgrado  deH’ardore  che  si  ma- 
nifestava in  ogni  parte  nel  seguitare  i con- 
sigli loro.  I piò  Indavpn  bene  là  resistenza, 
ma  detestavano  tuttavia  l’indrpendeuza  0 al- 
meno al  disegno  di  questa  si  sgomentavano. 
Per  la  qual  cosa  coIoto,  che  avevanoja  som- 
ma delle  cose  in  mnno,  temendo  che,  se  si 
discoprissero  fuori  di  tempo , avrebbero  del 
lutto  guasta  l'opera  loro,  si  determinarono  a 
procedere  ìd  questa  bisogna  con  molta  cau- 
tela, e la  mandarono  ad  effetto,  accennando 
ch’ella  fosse  volta  a tuli' altro  fine,  che  a 
quello  che  intendevano.  Era  eziandio  di  molta 
importanza  , che  questo  disegno  si  incomio- 
ciasse  a tentare  in  quelle  provinole,  che  piò 
si  erano  mostrate  avverse  all'Inghilterra.  Si 
sperava,  che  recato  una  volta  ad  effetto  in 
una,  od  io  piò,  le  altre  avrebbero  seguitato. 
A questo  fine  nissuoa  provincia  pareva  piò 
opportuna , che  quella  di  Massacciusset.  A- 
dunque  il  congresso  provinciale  di  questa  co- 
lonia, mandò  attorno  le  scritte  per  l'elezione 
dei  rappresentanti,  i quali  avessero  a statuire 
la  forma  del  governo.  Dugenlo  membri  si 
assembrarono  in  Watertowo,  c pigliando  le 
antiche  forme  della  costituzione  britannica  , 
si  risolvettero  in  assemblea  ordinaria,  ossia 
camera  dei  rappresentanti,  ed  assunsero  tutta 
quell'autorità,  che  a somiglianti  assemblee 
negli  antichi  ordini  competeva.  Determina- 
rono altresì  di  creare  il  solito  consiglio  , il 
quale  dovesse  assistere  nelle  sue  deliberazioni 
il  governatore.  Così  l'autorità  regia  si  cambiò 
prima  io  autorità  popolare  tumultuaria,  e po- 
scia in  autorità  popolare  regolare.  Tutte  que- 
ste cose  si  facevano,  non  già,  come  dicevati 
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essi,  per.  «tritare  alta  independenza,  ma  sib- 
bene  per  indur  l'Inghilterra  a calare  ad  o- 
norevoii  e giusti  accordi.  Uob  delle  prime 
previsioni  fatte  da  questa  Camera  fu  quella 
di  riscuoter  per  via  di  una  tassa  trentamila 
lire  di  steriini.  Il  che  alterò  non  poca  gli  a- 
cimi;  imperciochè  quei  popoli  s’  eran  dati  a 
erodere,  che  poiché  si  trattava  di  non  pa- 
gare lasse  all'  Inghilterra  così  non  ne  do- 
vessero neppur  pagare  nissuna  al  proprio  go- 
verno. 

Ma  le  altre  colonie  andarono  a rilento  nel 
seguire  i modi  Massacciussel  , ossia  perchè 
le  mire  sue  verso  l'iudependenza  fossero  stale 
troppo  manifeste  , ossia  perchè  essendo  la 
medesima  posta  in  circostanze  peculiari , le 
altre,  che-  si  ritrovavano  in  diverse,  non  cre- 
dessero di. dover  seguitare  i vestigi  di  lai. 
Coniutlociò  non  si  ristettero  i capi  america- 
ni, e determinarono  di  usare  tn  questo  caso 
l’ autorità  del  congresso  generale.  Si  fecero 
venire  dal  Nuovo  Hampshire  nuove  istruziooi 
ai  suoi  delegati  io  quel  congresso,  accio  sol- 
lecitassero, dichiarasse  qual  fosse  il  suo  con 
sigilo  intorno  al  modo  di  amministrar  la 
giustizia  ed  il  governo  interno  nella  provin- 
cia. La  cosa  iucontrò  non  poche  difficoltà, 
opponendosi  molli  membri  del  congresso,  i 
quali  vedevano  benissimo,  dove  questo  dise- 
gno andasse  a ferire*.  Tuttavia  i libertini  , 
siccome,  quelli  che  avevano  il  temporale  in 
favor  loro,  ed  erano  più  degli  altri  operosi 
e vivi,  prevalsero.  Fu  deliberato  , si  racqo- 
roandasse  al  convento  generale  del  Nuovo 
Hampshire,  rauoasse  da  tutte  le  terre  i rap- 
presentanti del  popolo,  i quali  dovessero  quei 
partiti  pigliare,  e fare  quelle  risoluzioni,  che 
meglio  potessero  la  pace  ed  il  buon  ordine 
confermare  della  provincia  durante  la  pre- 
sente controversia.  Ma  il  convento  provin- 
ciale o impaziente,  o perchè  paresse  più  vera 
la  cosa  , quanto  più  calore  in  essa  si  mo- 
strava, aveva  prevenuto  le  mosse,  e già  aveva 
mandato  attorno  le  scritte  per  la  elezione  dei 
rappresentanti.  Convennero  questi  in  Eieler, 
assunsero  il  nome  e l'autorità  della  Camera  dei 
rappresentanti,  e crearono  il  solilo  consiglio. 

Ma  l'esempio  di  Massacciussel  e del  Nuovo 
Hampshire  non  parevano  sufficienti  a muover 
gli  animi  in  tutte  le  altre  e seguire  le  stesse 
deliberazionj.  Gli  abitatori  delle  altre  colonie 
non  istillano  senza  gelosia  con  quelle  della 
Nuova  lughiltcrro.  Si  desiderava  perciò,  che 
le  medesime  mulazioui.  seguissero  in  qual- 


cheduna di  quelle  del  miluògo.  A quest’uopo 
la  più  opportuna  era  la  Virginia,  sia  per  la' 
grandezza  e potenza  sua,  come  pel  rivolgi- 
menti politici,  ni  quali , era  testé  stata  sog- 
getta, avendovi  Duomore  «oll’aver  pubblicato 
la  legge  marsiale.  fatto  cessare  ogni  autorità 
civile  da,  parte  deliTnghilterra.  Il  congresso 
generale  «dunque  fece  rispetto  a questa  le 
medesime  risoluzioni,  che  fatte  aveva  pel  Nuo- 
vo Hampshire.  Riferì  in  questa  bisogna  fra 
gli  altri  Samuele  Affama,  il  quale  in  questa 
bisogna  camminava  con  più  affetto  degii  al- 
-tri;  e,  se  ciò  gli  attagliasse  , non  è da  do- 
mandare. j 

Arrivarono  in  questo  tempo  dall'Inghilterra 
gli  avvisi,  che  il  governo  aveva  disdegnalo 
di  dar  risposta  alla  petizione  del  congresso 
inviala  al  re  , e pollala  dal  Penn  , che  fu 
governatore  della  Pensilvanial  S’intese  di  più, 
che  niuno  fra  i ministri  si  era  piegato  a do- 
mandargli checchessia  intorno  gli  afTarì  del- 
l'America. Il  che  dimostrava  l’ostinazione  lo- 
ro, e le  irrevocabili  risoluzioni.  Queste  cose 
accrebbero  singolarmente  gli  sdegni  nelle  co- 
lonie, diedero  il  gioco  .vinto  ai  fomentatori 
dell'independenza,  i quali  andavano  dicefxkt 
a tutti  coloro  , che  lo' volevano  udire,  che 
nulla,  si  poteva  più-  sperare  dal  governo  in- 
glese , e che  la  sola  via  di  salute  , ohe  ri- 
masta fosse,  quella  era  di  farsi  forti  in  sul- 
l'urrai,  di  levarsi  dal  collo  ogni  superiorità, 
e di  risolversi  in  fiue  a.  camminare  colle  pro- 
prie gambe. 

Udite  queste  cose  l’assemblea  generale  di 
Filadelfia,  la  quale  slava  per  la  dependenza, 
quantunque  per  volontà  di  resistere  alle  in- 
solite leggi  del  Parlamento  a nessuna  fosse 
inferiore  ; si  alterò  grandemente  , e mandò 
dicendo  a'  suoi  deputali  al  congresso  gene- 
rale, avessero  ad  opporsi  ad  ogni  proposta, 
che  fosse. falla,  la  quale  ad  una  separazione 
deH'aulica  patria  tendesse,  od  a cambiare  la 
forma  del  governo  Quesl'erann.-le  tenie,  elio 
si  facevano  in  America  per  arrivare  all'indo- 
pendenza. 

Ma  ritornando  ora-  alla  guerra  .guerriata, 
che  si  faceva  sotto  le  mora  di  Boston,  in  duo 
difficoltà  l'una  e l'altra  grandissime  si  ritro- 
vavano gii  Americani,  la  prima  delle  quali 
si  era  la  carestia  delie  polveri,  che  tuttavia 
continuava  malgrado  degli  sforzi  che  si  fa- 
cevano per  procacciarne  e l'altra  il  One  delia 
lentia  dei  preieuti  soldati.  Essendosi  gli  A- 
tuerìcaui  o dati  a credere  , che  la  contesa 
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avesse  n terminar  di  breve,  ovvero  temendo 
«li  eserciti  stanziali,  avevano  i soldati  loro 
condotti  solamente  pel  termine  di  un  anno. 
Onde  correvasi  pericolo,  che  tutto  l'esercito 
si  disbandassc  sul  finir . del  presente,  e così 
si  risolvesse  lutto  ad  un  tratto  l'assedio.  Per 
rimediare  alla  prima  posero  fn  opera  ogni 
cosa  , ed  il  paese  loro  non  potendo  somuii- 
oislrare  quella  quantità  di  polvere,  che  fosse 
sufficiente,  pensarono  d;  andare  a farne  pro- 
caccio presso  i forestieri.  Molte  navi  fra  le 
più  veloci  forco  mandate  sulle  coste  della 
Guinea  io  Africa,  donde  ne  riportarono  quan- 
tità grandissime  , avendola  comperala  dalle 
nar  i europee,  clic  per  quelle  spiagge  anda- 
van  o trafficando.  I Filndelficsi  conoscendo  il 
buon  animo  degli  abitatori  dell'isola  Bermu- 
da, ed  io  quanto  bisogno  stessero  df  vettova- 
glie, vi  mandarono  un  grosso  giunco,  ed  i 
Carolininni  una  corvetta  , e levarono  circa 
ceoto  dieci  bariglioni  di  polvere.  L'assemblea 
di  Mnssacciussel  volle,  clic  gli  abitanti  non 
ne  consumassero  col  trarre  senza  necessilà 
alle  Bere,  agli  uccelli,  o per  modo  di  dipor- 
to'. In  questo  modo  incominciò  a scemare 
Del  campo  bostoniano  il  difetto  di  questo  prin- 
cipalissimo istromenlo  della  guerra.  Per  an- 
dar poi  all'Incontro  del  finire  della  condotta 
dei  soldati  il  congresso  mandò  ni  campo  de- 
putati, acciò  , accozzatisi  col  generale  Wa- 
shington mettessero  in  uso>  qùe'  più  efficaci 
modi,  che  immaginar  sapessero,  per  impedir 
la  risoluzione  deil''esercilo.  Questi  delegali 
cran  lutti  uomini'  di  gran  maneggio  , e fra 
di  loro  avanzava  gli  altri  di  credilo  e di  nome 
il  dottore  Beniamino  Franklin.  Seppero  con- 
dor questa  bisogna  con  laida  prudenza,  ebe 
quasi  tulio  l'esercito  conseuli  , sebbene  non 
senza  grave  difficoltà  , a continuare  ne'  sti- 
pendi. iuollre  il- congresso  decretò,  che  l'o- 
ste, clic  stava  presso  Boston  , dovesse  som- 
mare al  numero  di  più  di  ventimila  soldati, 
e clic  ic  particolari  colonie  facessero  leve  di 
bnllagtioui  a spese  del  continente. 

In  qitrsli  dì  si  ciliari  traditore  il  dottor 
Churcli.  Teneva  pratiche  segrete  dentro  Bo- 
ston. Scoperto,  essendo  egli  membro  dell'as- 
semblea dei  rappresentanti  fu  rappresentato 
al  cospetto  di  questa.  Non  negò,  ma  disse, 
che  il  faceva  pel  bene  della  patria.  Non  pro- 
vò. Fu  casso  daU'assemblen.  Alcuni  credet- 
tero forse  uun  cicatrice,  ossia  trailo  doppio. 
Il  congresso  decretò  fosse  temilo  nelle  se- 
grete del  Connecticut. 


Il  generale  Goge  ritornò  in  Inghilterra  , 
chiamatovi  dal  suo 're.  Non  riuscì  all'aspet- 
tazione. Usò  i consigli  miti,  quando  bisogna- 
va por  mano  ai  gagliardi , e pose  mano  ai 
gagliardi,  quando  bisognava  usare  i miti.  Ar- 
rivò in  America  accompagnato  da  moltA  be- 
nevolenza. Ne  partì  detestalo,  colpa  forse  più 
dei  ministri  che  sua,  i quali  invece  di  decreti 
rigorosi  avrebbero  dovuto  mandare  possenti 
eserciti,  o invece  di  possenti  eserciti  mandar 
proposte  d'accordo  consenzienti  colle  opinioni 
americane.  Ma  gli  uomini  uon  sanno  per 
l'ordinario  usar  tutta  la  fona  loro,  nè  supe- 
rare a (Tutto  la  vergogna  del  calar  agli  ac- 
cordi; e quindi  è,  che  gl'indugi,  in  peritanze 
ed  i mezzani  .consigli  rovinano  si  spesso  le 
imprese.  William  Howe  , capitano  di  molto 
grido  e di  cbiaro-sangtie,  succedette  a Gage. 

Si  trovava  in  questo  tempo  Washington  in 
molte  e gravi  difficoltà,  le  quali,  derivavano 
dall' ordinanza  del  suo'  esercito  , ed  ogni  di 
si  accrescevano  a proporzione,  che  quei  primi 
calori  dei  snidali  si  raffreddavano.  Ogni  ora 
più  si  persuadeva,  che  le  guerre  non  si  vin- 
cono cogl'  impeli  popolari , ma  colle  buone 
armi  , coi  buoni  ordini  e colla  obbedienza. 
Di  tutte  queste  cose  'si  provava  gran  -difetto 
nel  campo,  e principalmente  delle  due  ulti- 
me. Uu  vizio  principalissimo  quello  si  era  , 
che  siccome  In  più  parte  delle  genti  dell'as- 
sedio erano  state  levate  non  dall'autorità  del 
congresso,  ma  sibbeoe  dai  maestrali  provin- 
ciali, così  non  erano  comuni,  ma  per  lo  con- 
trario molto  differenti  gli  ordini  loro  in  ri- 
spetto all'armi,  alle  paglie,  ni  gradi,  alla  di- 
sciplina e ad  ogni  sorla  di  fazione  militare. 
Lìi  qual  disparità  quanto  fosse  per  nuocere 
ni  pubblico  servigio,  nissuno  è che  non  veda 
di  per  sé  stessa.  OI|rcacciò  egli  aveva  fatto 
gran  fondamento  sui  soldati  inassacciultesi  , 
siccome  quelli,  ch'erano  i più  numerosi  nel 
campo  , e dovevansi  ripùtnre  per  causa  del- 
l'opinione generale  della  provincia  loro  i più 
zelanti  nel  proseguir  l’inipresn,  e perciò  più 
inclinati  a seguir  tutte  quelle  deliberazioni , 
die  al  buon  esito  della  guerra  potessero  con- 
tribuire. Ma  però  ei  fu  molto  Ingannalo  nella 
credenza  sua.  I soldati  inassacciutlesi  seguen- 
do tropp'oltre  quel  desiderio  della  libertà,  n- 
v esano  elètto  essi  stessi  i propri  uffiziali;- il 
che  nocquc  incredibilmente  alla  disciplina  ; 
impercioché,  mancando  il  rispetto  verso  i me- 
desimi , riissimo  voleva  prestar  obbedienza. 
Si  debbe  anche  aggiungere,  che  alcuni  frn 
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essi  affiliali  non  averan  nissun  ritegno  nel 
por  mano  nelle  privale  e nelle  pubbliche  fa- 
coltà Gridavano  libertà  per  poter  senza  freno 
soddisfare  all'incredibile  avarizia  loro.  Nè  si 
creda,  che  poiché-  tanto  afflitta  fosse  la  pa- 
tria loro,  se  ne  muovessero  a compassione, 

0 usassero  qualche  riguardo  ; che  anzi  la 
fame,  e per  cosi  dire  agonìa  del  rapire,  e le 
ingorde  voglie  parevano  crescere  all’  avve- 
nente dei  bisogni  di  quella.  Questa  è stata  In 
ogni  tempo  una  peste  fatalissima  dei  popoli  ai 
tempi  dei  rivolgimenti  politici;  che  i più  tristi, 

1 più  perduti  uomini  facciano  professione  di 
amare  il  ben  pubblico,  e mettano  sollo  questa 
coperta  , ed  a man  salva  ogni  cosa  a ruba 
ed  in  iscompiglio.  lo  questo  stato  di  cose  i 
buoni  non  son  creduti,  perchè  i tristi  fanno 
le  medesime  protestazioni,  ch'esiti  fanno-,  ed 
1 tristi  non  si  possono  frenare,  perchè  a'  ha 
bisogno  di  loro.  Un  altro  vizio  deli'  esercito 
americano  quello  Si  era,  che  ciascuoa  colo- 
nia, non  il  congresso  generale,  pagava,  ve- 
ativa  e vettovagliava  le  sue  genti;  il  che  era 
cagione  di  una  discrepanza  pregiudiziale  mol- 
lo all'ordine  ed  alla  disciplina.  Nè  si  era  an- 
cora immaginato , ovvero  in  mezzo  a tante 
parzialità  ood  si  era  potuto  ereare  il  mae- 
strale, che  cbiamaoo  abbonda nziere,  o con- 
tator  generale  , il  quale  solo  reggesse  lune 
le  bisogne  appartenevi  al  pagare,  al  vestire 
ed  al  vettovagliar  gli  eserciti.  Si  aggiungeva 
a. tutte  queste  cose,  che  alcuni  fra  i generali 
americani  avevano  preso  dispiacere  alle  pro- 
mozioni fatte  dal  congresso,  e si  erano  riti- 
rati sdegnosamente  alle  case  loro.  Le  malat- 
tie ancora  s'eraoo  introdotte  nel  campo  e più 
di  tutte  la  dissenteria  , peste  cotanto  fatale 
agli  eserciti.  Avvicinandosi  poi  la  One  del- 
l'autunno, e incominciando  il  freddo  à noja- 
re,  i soldati  pativano  assai  dal  mancamento 
delle  baracche;  non  ebe  il  congresso  avesse 
questa  cosa  trascurata  , ma  gii  appaltatori , 
quantunque  avessero  ricevuto  il  deaero  del 
comune,  tuttavia,  seguendo  l’uso  loro,  non 
fornivano  e gridavan  conlultociò  a gola,  che 
non  eran  pagali;  e pareva  che  avessero  ra- 
gione essi,  e torto  gli  altri  ; tanto  sono  av- 
viluppali e Ani  quegli  andirivieni  ed  inorpel- 
lamenti  loro..  Tuttavia  Washington  colla  pru- 
denza od  autorità  sua  provvedeva  ad  ogni 
cosa  ; e se  molla  gloria  acquistò  nell’  avere 
la  presente  guerra  a buon  fine  condona,  cer- 
tamente non  minore  lode  gli  si  debbe  per  a- 
ver  tenuto  congregato  uo  esercito  lavo  in- 


composto, disordinato  e bisognoso.  Questa  è 
stata  del  pari  e forse  più  d fflcile  impresa 
della  prima. 

Gii  Americani,  non  avvezzi  allo  spettacolo 
di  un  esercito  proprio  , concorrevano  dalle 
vicine  e dalle  rimote  contrade  a vederlo.  Uo- 
mini e donne  arrivavano  io  copia  al  campo 
di  Boston,  e molto  soddisfatti  si  dimostravano 
al  marziale  aspetto  dei  concittadini  loro.  I 
soldati  si  riconfortavano,  e gli  altri  pigliavano 
migliori  speranze.  Gl’ Indiani  stessi  accorre- 
vano. Mollo  sospettosi  di  natura  ed  insospet- 
titi , volevano  cogli  occhi  propri  assicurarsi 
della  verità  delle  cose  , che  avevano  udito 
raccontare.  Furon  trattati  mollò  civilmente, 
ed  essi  per  divertir  il  campo,  o per  far  na- 
scere l'opinione  della  forza  e destrezza  loro 
facevano  spesso  sembianze  e rappresentazioni 
delle  feste  e delie  guerre  a modo  loro.  Le 
vicendevoli  accoglienze,  la  onta  famigliarità, 
e la  presenza  di  tante  schiere  americane  u- 
nile  insieme  , che  tenevan  serrate  dentro  le 
mura  di  una  città  le  soldatesche  britanniche, 
fecero  si  che  ghindino!  adescali  ed  attizzati 
in  mille  guise  dagl'inglesi,  si  moslrarnn  tut- 
tavia generalmente  avversi  al  seguitar  le  ban- 
diere loro  ; il  che  fu  di  grandissimo  giova- 
mento ai  coloni.. 

Quantunque  oissuoa  fazione  di  momento 
si  facesse  intorno  a Boston,  erano  però  spesso 
commesse  leggieri  battaglie,  nelle  quali  gli 
Americani  acquistavano  nuovo  ardire  e nuovo 
desiderio  di  gloria.  Washington  molto  desi- 
derava che  i suoi  si  mescolassero  coi  nemici 
in  questi  piccoli  fatti , acciocché  per  l’ ozio 
oon  venisse  a fiaccarsi  la  virtù  loro,  e si  av- 
vezzassero al  romore  dell'armi,  ed  al  veder 
in  viso  il  nemico. 

Iniaoto  crescevano  ogni  di  piò  le  necessità 
in  cui  si  trovava  la  guernigione  di  Boston. 
Le  prede,  che  le  navi  andavano  facendo  sulle 
vicine  coste  non  pnlevnn  baslarc  ad  un  tanto 
bisogno.  Gli  abitanti  avevaD  ritratte  le  robe 
loro  a’  luoghi  interni,  e quelle  ebe  rimane- 
vano difendevano  ostinatamente  coll'armi.  Nè 
potevano  mollo  sperar  gli  Inglesi  di  trar  le 
vettovaglie  dalle  vicine  isole,  o dall'altre  parti 
del  continente  americano  che  continuavano 
nell'obbedienza,  del  re,  perchè  esse  stesse  ne 
difettavano,  li  qual  difetto  era  prodotto  da 
uoa  provvisione  del  congresso,  per  la  quale 
proibi  ogni  trasporlo  di  derrate,  o merci  dalle 
colonie  verso  il  Canada,  la  Nunva  Scozia  , 
l'isola  di  San  Giovanni,  Terranuova,  e verso 
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le  due  Floride,  siccome  pur#  n'  luoghi,  dove 
gl'  Inglesi  lucevano  le  pescagioni.  Succede- 
vano frequenti  avvisaglie  tra  gl'  Inglesi  che 
cercavano  di  loraggiare  sulle  coste  di  Mas- 
sacciusset, ed  i provinciali,  che  s'ingegnavano 
d’itupedirgli.  Per  questo  aveva  il ' re  ordinalo 
che  le  sue  navi  trattassero  nimichevolmente 
quei  luoghi  che  resistessero  all'autorità  sua. 
Inoltre  gli  abitatori  di  Falmoulli , terra  fio- 
rente e ricca  posta  sulle  marine  di  Massac- 
ciusset,  avevano  molestala  una  nave,  la  quale 
cercava  di  trasportar  le  robe  di  alcuni  leali. 
Gl'Inglesi,  fulminandola  colle  artiglierie, e ve- 
nuti anche  a terra,  l’arsero  tutta. 

L'eccidio  di  Falmouth  Tu  cagione  di  una 
mollo  audace  risoluzione  dell'  assemblea  di 
Massacciusset  , la  quale  poco  tempo  prima 
aveva  già  ordinalo  che  si  armassero  navi  per 
proteggere  le  coste.  Decretò,  esercitando  la 
potestà  sovrana,  che  gi  conducessero  lettere 
di  mnren  e di  rappresaglia,  c si  creassero  le 
corti  dell*  ammjrnglialn , per  giudicare  della 
validità  delle  prede.  Dichiararono  per  altro 
che  l'intenziou  loro'  era  solamente  di  difender 
le,  costo  , e che  si  dovessero  solo  arrestar 
quelle  navi,  che  inviale  fossero  n portar  vet- 
tovaglie a quei  soldati,  che  contro  gli  Ame- 
ricani esercitavano  la  guerra.. 

Foco  tempo  appresso  il  congresso  generale 
medesimo,  a ciò  indulto  dalla  necessità  di  te- 
ner travagliata  la  navigazione  e le  cose  degli 
Inglesi,  e proteggere  le  sue  marine, Come  pure 
dall'esempio  delle  prede  fatte  dai  corsari  mas- 
sacciultesi  , determinò  si  construisse  ed  ar- 
masse una  flotta  di  cinque  navi  da  Irentadue 
cannoni , cinque  altre  di  ventollo  , e tre  di 
ventiquattro,  uiib  nel  Nuovo  Hampshire,  due 
Del  Massacciusset,  una  nel  Connecticut,  due 
nell'  isola  di  Rodi  , due  nella  Nuova  Jork, 
quattro  nella  Pensilvania,  ed  una  nella  Ma- 
rilandia.  Alla  quale  flotta  prepose  l’aoimira- 
glio  Hopkins.  Il  congresso  parve  esitare  nèl 
concedere  le  lettere  di  marca  e di  rappresa- 
glia. Prese  però  ima  risoluzione  , la  quale, 
quantunque  in  nome  .meno  nlmicliAolè  , in 
fallo  partoriva  per  altro  i medesimi  effetti. 
Diè  facoltà  alle  sue  navi  di  pigliar  tutte  quelle 
che  impiegate  fossero  nel  dare  assistenza  al 
nemico  in  qual  si  voglia  modo  ch'esse  ciò  fa- 
cessero. Creò  anche  poco  poi  te  corti,  dell'am- 
miragliato.  Cosi  a poco  a poco  si  recava  in 
mano  l'automa  sovrana  tutta  intiera.  Usarono 
gli  Americani  grandissima  diligenza  nell'  al- 
lestir i legni  cd  iu  mcn  che  non  si  poteva  cre- 


dere, un  numero  grandissimo  correrà  i mari 
vicini,  e faceva  molte  prede  sugl' Inglesi,  i 
quali  un  tanto  ardimento  non  aspettavano,  e 
si  vedevano  non  senza  maraviglia  soprappresi 
su'  quelfistesso  elemento,  del  quale  si  erano 
fin  allora  tenuti,  e stali  erano  signori.  Il  cor- 
seggiare di  questi  nuovi  navili  riuscì  agli  A- 
tnericani  molto  vantaggioso,  e di  gravissimi 
dauni  cagione  agl’inglesi;  perchè  il  governo 
britannico,  informato  delle  strettezze  alle  quali 
si  trovava  ridotta  la  guarnigione  di  Bpsloo, 
aveva  eoo  incredibile  spesa  imbarcato  una 
copia-  inestimabile  di  buoi  , ed  ogni  altra 
sorte  di  bestiame  vivente , di  carni  salate,  e 
di  vegetabili  di  ogni  maniera,  c le.  aveva  con 
una  veloce  armata  alla  volta  di  quella  eitlà 
inviate.  I venti  contrari  primamente  la  trat- 
tennero per  un  tempo  inaspettato  in  mare  , 
sicché  i bestiami  morirono,  ed  i vegetabili  si 
guastarono.  Il  rimanente,  arrivalo  sulle  coste 
dell’  America  , diventò  preda  iu  grnn  parte 
delle  navi  americane,  e ciò  spesso  sugli  occhi 
stessi  dei  comandanti  delle  navi  inglesi  , i 
quali  o impediti  dulie  bonacce,  o battuti  dui 
vénti  coutrari  , non  potevano  soccorrere  le 
genti  loro.  Si  difettava  massimamente  io  Bo- 
ston di  legna;  al  che  il  governo  aveva  voluto 
provvedere  con  avere  imbarcato  a bordo  dell# 
passeggiare  una  quantità  considerabile  di  car- 
bone. Queste  la  maggior  parte  caddero  in 
inano  degli  Americani  con  grandissimo  dispia- 
cere e danno  si  della  guarnigione  che  dei  Bo- 
stoniani medesimi,  i quali  nella  stagione  a- 
spra,  io  cui  già  si  era  entrato,  non  avevano 
di  che  ardere.  Nè  solo  si  mostrò  prospera  la 
fortuna  agli  Americani  nell’  aver  impedito  i 
soccorsi  di  bocca,  che  dall'Inghilterra  ernno 
stali  mandati  al  presidio,  ma  eziandio  nell'a- 
vere intrapreso  , come  fecero,  le  munizioni 
da  guerra,  e le  armi,  delle  quali  essi  stessi 
avevano  un  presentissimo  bisogno. 

Stretto  da  tante  necessità  il  generale  llovvc 
aveva  già  mandalo  fuori  d:  Boston,  e rullo 
trasportare  sulla  tèrra  ferma  vicina,  meglio 
di  settecento  burelle  iauti.i.  Feci  chi  scrive, 
che  tra  costoro  si  trovasse  qualche  sprazzo 
di'  vajuolo.  Il  die,  se  vero  è stalo»  uon  è erc- 
dibil  cosa  , sia  stulo  fatto  a bella  posta  per 
infettare  il  campo  americano,  essendo  certa- 
mente l'animo  delfllowe  mollo  loolnno  da  si 
orribile  proposito.  Certo  è bene  , che  molli 
fra  gli  Americani  se  lo  credettero,  ed  alcuni 
il  pubblicarono  ; e i'  assemblea  di  Mnssnc- 
ciusscl  o perchè  sci  credesse  ella,  o perchè. 
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volesse  che  se'l  credessero  gli  altri,  ordinò  si 
mandassero  ad  effetto  le  cautele  solite  a pi- 
gliarsi ne' tempi  sospetti  di  quella  peste.  In- 
tanto Howa  , costretto  dalla  necessità,  per 
aver  da  ardere  ordinò  si  disfacessero  di  molte 
case  In  Boston;  imperciochè  infestando  gli  A- 
mericani  colle  navi  continuamente  il  mare, 
ogni  speranza  di  trarre  dalle  vicine  terre  le 
legna  ed  il  carbone  era  mancata. 

In  questo  mezzo  la  Camera  mnssacciuHese 
creava  cinquantamila  lire  di  sterline  in  bi- 
glietti di  credilo  ; e conoscendo  che  gli  uo- 
mini si  lasciano  molto  condurre  alle  parole 
ed  ai  segni  .cosi  essi  biglietti  Té  fornire  in 
gentil  maniera.  Era  la  divisa  loro  un  Ame- 
ricano tegnente  nella  (nan  ritta  una  spada  , 
attorno  la  qnale  si'b-ggevano  queste  parole 
latine  : Ente  petit  placidam  sub  liberiate 
quieterà.  Colla  manca  sosteneva  il  seguente 
motto:  Magna  carta  ; e attorno  si  leggeva 
cosi:  Fatti  in  difesa  deli  americana  libertà. 
La  medesima  camera  ordinava  , si  portasse 
da  ardere  all’esercito.  Queste  cose,  egli  pare, 
facessero  quasi  per  maledetta  forza,  essendosi 
molto  raffreddati  gli  animi  loro,  o per  impa- 
zienza, o per  avarizia.  Il  generale  Lee,  che 
aveva  -sciolto  molto  il  freno  della  lingua,  e 
svariava  ogui  cosa,  gli  biasimava  aspramente, 
e gli  chiamava  alla  discoperta  torpidi  e ti- 
midi,siccome  quelli,  che  per  non  perdere  l'au- 
ra popolare,  oon  si  ardissero  por  mano  ai  ri- 
sòluti consiglile  venire  in  sul  toccare  i co- 
fani. Il  congresso  geòerale  poi  decretava,  che 
colle  medesime  pene,  le  quali  tesser  fatte  por- 
tare a coloro  fra  gli  Americani,  che  caduti 
erano  in  manò  del  nemico,  fosser  puniti  per 
la  legge  del  taglione  quelli,  i quali  caduti  in 
poter  loro  avessero  dato  favore  alla  ministe- 
riale oppressione.  E di  vero  erano  nate  molle 
querele  tra  l'unn  parte  e l'altra  in  rispetto  ai 
trattamenti  usati  ai  prigionieri  di  guerra.  Ab- 
biamo molte  lettere  scritte  in  'istile  mollo  ri- 
sentito all'uà  l'altro  dai  generali  Gage  e Wa- 
shington intorno  questa  cosa.  E siccome  è 
•probabile  che  da  ambe  le  parti  si  magnifi- 
cassero i danni  , cosi  egli  è certo  che  non 
sì  è fatto  coi  prigionieri  a buona  guerra,  e 
obesi  procedette  contro  i medesimi  con  molta 
inumanità.  Del  che  nissnno  deve  pigliar  ma- 
raviglia, essendo  questi  i solili  frutti  delie  cit- 
tadine guerre. 

Io  tal  modo  travagliavano  in  sul  finir  del 
presente  aauo  le  cose  civili,  e quelle  appar- 
tenenti alla  guerra  nella  provincia  di  Mas- 


sacciii5set,  e specialmente  inforno’  le  tfìtira  di 
Boston.  Quei  di  dentro  non  s’ardivano  saltar 
fuori,  e diventavano  ogni  ora  più  stremi  di 
vettovaglie  e di  legna  da  ardere,  mentre  quei 
di  fuori  non  s'attentavano  di  assaltargli,  e si 
credevano  di  dover  vincere  alia  fin  fine  que- 
sta pruova  di  piano  e di  quelo. 

Ma  la  fazione  più  importante  di  tutto  que- 
stiono si  fu  quella,  dell’invasione  del  Canada 
tentata  dall' armi  americane.  Aveva  il  con- 
gresso considerato,  che  non  senza  grave  ca- 
gione aveva  il  governo  inviato  per  governa- 
tore in  quella  provincia  il  generale  Catleto’n, 
nomo  di  aniino  invitto,  di  mente  vasta,  e di 
chiaro  nome  nelle  faccende  militari  ; ed  in- 
vestitolo, siccome  già  abbiate  veduto,  di  sì 
piena  autorità,  che  nissun  governatore  prima 
di  lui  ne  aveva  a gran  pezza  avuto  altvel-. 
tanta.  Sapeva  ch'egli  ogni  sforzo  faceva  per 
levar  i Canadesi  e gl'indiani,  e spingerli  aW 
l'armi  contro  le  colonie.  E sebbene  da  prin- 
cipio molta  ripugnanza  avesse  incontralo  tri 
i primi,  temevflsi  però  che  coU’nrli,e  eoll’ou- 
lorità  sua  riuscisse  finalmente  a potergli  sol- 
dare.  Non-ignoravasi  la  disposizione,  in  cui- 
erano  i popoli  del  Canada , i quali  erano  t 
siccome  Francesi,  poco  stabili,  e oon  poco 
irritali  all’alto  di  Quebec,  siccome  quello,  che 
sebbene  la  reltgion  loro  favorisse , gli  met- 
teva però  di  nuovo  sotto  l'antica  soggezione 
verso  la  nobiltà,  cli'essi  detestavano;  e non 
si  voleva  trasandar  l' occasione  di  far  pro- 
fitto di  qiiestn  mal  animo  loro,  prima  che 
Carleton  stolli  gli  avesse.  Spera  vasi , che 
giunti  colà  gli  Americani  vittoriosi  , non  a- 
vtebbero  l Canadesi  esitato  ad  abbracciar  le 
parti  loro  pert  l'odio  che  portavano  alia  no- 
biltà , e per  la  moderazione  colla  quale  gli 
Americani  eran  soliti  procedere  - nelle  cose 
appartenenti  Alla  religione.  La  provincia  del 
Canadà  era  allora  sfornita  di  soldati" d’ordi- 
nanza , i quali  tutti  erano  stati  chiamati  a 
Boston.  Aveva  per  altro  il  congresso  avuto 
intenzione  che  nella  vegnente  primavera  era 
il  governo  per  farne  un  grande  sforzo  in  quel-, 
la  provincia,  mandandovi  in  copia  armi,  sol- 
dati e munizioni  per  assoliìr  le  colonie  alle 
spalle.  La  qual  cosa , se  si  fosse  aspettala  , 
senza  farvi  contro  nis9un  rimedio,  era  da  du- 
bitarsi di  qualche  gran  male.  Imperciochè  i 
coloni,  assaltati  nel  medesimo  tempo  di  fronte 
ed  alla  coda,  non  avrebbero  potuto  resiste- 
re. Dava  eziandio  favore  a questo  disegna 
il  felice  evento  dell'  impresa  di  ’ficonderoga 
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e di  Crown-poiat,  per  la  quale  era  alata  a- 
perla  agli  Americani  la  via  del  Canada.  Pen- 
savano che  si  dovesse  usar  bene  la  presente 
occasione,  io  cui  le  soldatesche  britanniche 
erano  tutte  rinchiuse  in  Boston  , ed  avevan 
là  ben  che  fare,  senta  che  andar  potessero 
a prestar  ajoto  in  una  parte  si  lontana  dalle 
provincia  della  lega.  Ma  vi  era  da  temere, 
che  se  s'indugiasse , avrebbe  il  governo  in- 
glese fatti  gli  opportuni  provvedimenti  per  op- 
primere ad  un  tratto  le  colonie,  ed  all’antica 
divozione  ritornarle.  Nè  non  era  da  non  cu- 
rarsi la  considerazione,  che  sui  principi  mas- 
simamente dei  moli  popolari  si  deve  far  dai 
capi  qualche  rilevata  impresa  per  confermar 
gli  animi-,  senza  di  che  si  corre  pericolo  che 
si  raffreddino,  e depnaln  la  foga,  si  ricompon- 
gono nella  pristina  quiete  con  grave  danno  e 
perdita  loro.  Nelle  imprese  dubbie,  che  i po- 
poli sollevati  tentano,  la  speranza  ed  il  timore 
nascono  e si  depongono  pronlissimamente.  Al 
che  si  debbe  aggiungere,  che  altrettanto  più 
ostinatamente  difendono  i popoli  una  causa, 
quanto  più  la  credono  giusta;  ed  altrettanto 
giusta  la  credono,  quanto  essa  è felice.  Da 
tutte  queste  ragioni  mosso  il  congresso  , si 
risolvette  a far  la  spedizione  del  Canada  Nel- 
la  qual  cosa  però  non  è che  gli  uomini  pru- 
denti non  trovassero  mollo  e gravi  difficoltà. 
Questo  non  era  più  un  voler  star  sulle  dife- 
se, ma  sibbeoe  un  offendere  gravissimamente 
quel  principe  , al  quale  protestavano  ancor 
fedeltà,  portando  le  armi  in  una  sua  provin- 
cia, la  quale  in  nissun  modo  gli  aveva  chia- 
mati. Quest’  era  non  solamente  incitar  con 
parole  i sudditi  quieti  e non  offesi  alla  resi- 
stenza contro  l'autorità  legittima  del  proprio 
sovrano  , ma  ancora  occupar  violentemente 
il  paese  loro,  e trargli  per  forza  a parte  della 
sedizione.  Si  doveva  temere  che  un  si  audace 
disegno  non  discoprisse  troppo  le  iulenzioni 
del  congresso  generale,  e che  perciò  quelli 
fra  i colooi , i quali  di  buona  fede  combat- 
tevano per  ottener  dal  governo  la  rivocazione 
delle  novissime  leggi,  e desideravano,  dete- 
stando In  totale  separazione  dalla  Gran  Bret- 
tagna, di  ritornare  all'antica  obbedienza,  si 
ristessero  , ed  i compagni  abbandonassero. 
Nè  non  islavano  molli  senza  apprensione,  che 
si  perdesse  per  l'esecuzion  di  questo  disegno 
quel  favore  , che  molti  abitanti  dell'  Inghil- 
terra, e parecchi  membri  del  Parlamento  a- 
vevano  sin  allora  alla  causa  dell'America  pre- 
stato, perchè  in  tal  caso  da  sudditi  offesi  di- 
Botti,  Volume  unico. 


ventali  sarebbero  pregiudiziali  nemici,  da  uo- 
mini oppressi  soldati  oppressori,  da  cittadini 
difendentisi  contro  una  sembianza  di  tiran- 
nide insaziabili  assaltatori  di  una  pacifica  pro- 
vincia. Si  doveva  anche  credere,  che  il  ti- 
more , che  non  fossero  messe  a sacco  ed  a 
ruba  le  merci  e le  proprietà  inglesi,  che  ia 
gran  copia  si  ritrovavano  ammassate  nel  Ca- 
nada, e massimamente  Della  città  di  Quebec, 
alienasse  mollo  gli  abitatori  dell'Inghilterra. 
Ma  perù  si  discorrerà  dalla  contraria  parte, 
che  allorquando  si  è già  venuto  affarmi,  e 
sparso  il  sangue , il  persistere  nella  guerra 
difensiva , egli  è un  lasciar  migliori  condi- 
zioni all'  inimico  , il  quale  non  ha  il  mede- 
simo rispetto;  che  giacché  si  era  la  guerra 
incominciala,  si  doveva  essa  con  tutti  i più 
rfficaci  mezzi  continuare,  e che  certamente 
nissuuo  più  efficace  si  poteva  immaginar  di 
quello  di  assalire  e preoccupare  il  nemico 
nella  sua  parte  più  debole.  Si  osservava  che 
l'Inghilterra  noti  avrebbe  usalo  questa  distin- 
zione delle  difese  « delle  offese;  ma  che  a- 
vrebbe  preso  di  tutti  indistintamente  la  me- 
desima vendetta;  che  l’armi  sole,  e grigliar- 
demente  e pienamente  usate,  c non  i timidi 
rimedi  quelli  erano  che  dovevano  gli  Ame- 
ricani degli  estremi  danni  preservare;  olia  la 
felicità  di'll'impresa,  la  quale  molta  probabi- 
lità aveva,  non  solo  i titubanti,  ma  forse  an- 
che gli  avversi  avrebbe  conciliato;  c che  io 
ogni  tentativo,  che  l'uomo  faccia,  qualche 
parte  d'iucertezza  s' incontra,  e qualche  pe- 
ricolo, ma  che  non  debbono  perciò  ristarsi 
gli  animi  generosi.  Ricordavasi  quell'  antico 
molto,  che  chi  non  fa  quanto  e' può,  non 
fa  quanto  e'  ruote.  Consideravasi  finalmente, 
che  gli  acconci  parlatori  delle  due  Camere 
del  Parlamento  , o per  amor  della  libertà  , 
come  dicevano,  o certo  almeno  per  l'ambi- 
zione e per  l’agonia  di  contraddire  ai  mini- 
stri, non  si  sarebbero  rimasti  dal  lodare,  non 
che  dal  difendere  la  causa  degli  Americani, 
quantunque  questi  avessero  fatto  peggio,  che 
assaltare  la  provincia  del  Canadà. 

Fatta  la  risoluzione  non  fu  lento  il  con- 
gresso a fare  lutti  quei  provvedimenti , che 
erano  a sì  importante  spedizione  necessari. 
Tremila  soldati,  parte  abitatori  della  Nuova 
Inghilterra,  e parte  jorchesi,  furono  trasmetti 
all'impresa.  Erano  capitanati  da  due  briga- 
dieri generali  Wooster  e Montgommery,  ed 
avevano  per  capitaoo  generate  il  maggiore 
generale  Schuyler,  uomini  tutti,  in  cui  l'A- 
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inerica  aveva  grandissima  fede  collocata.  E 
siccome  per  arrivar  nel  cuore  del  Canada  , 
bisognava  far  la  via  del  lago  ChmnpIain,  dei 
Dumi  Sorel  e San  Lorenzo,  dei  quali  I' ul- 
timo largo  e profondo  bagna  le  mura  di  Que- 
bec, città  capitale  della  provincia,  cosi  si  era 
data  opera  a coiistrurre  piatte  a Ticouderoga 
ed  a Crown-poinl  per  trasportar  le  soldate- 
sche, ovunque  d’  uopo  fosse.  Dovendosi  poi 
andare  iu  una  provincia  , la  quale  non  era 
nella  lega  americana  entrata,  e che  si  reg- 
geva alle  sue  proprie  leggi  , non  si  poteva 
sperale  che  gli  ubitaoti  suoi  ricevessero  i bi- 
glietti di  credito,  che  correvano  nelle  colo 
uie  , e medesimamente  si  abborrlva  , che  i 
soldati  vivessero  a discrezione  in  una  con- 
trada, che  s’mleudeva  doversi  rendere  favo- 
revole ed  amica.  Perciò  il  congresso  aveva 
fatto  uno  sforzo,  raggraoellalo  cinquantamila 
dollari  in  ispecie-,  c destinatigli  alla  spedi- 
zione. Egli  era  ancora  necessario,  per  assi- 
curarsi alle  spalle,  che  si  confermassero  nel- 
l'amicizia gl'indiani,  che  abitavano  le  rive  del 
fiume  Molinck,  die  mette  in  quello  del  Nort 
un  poco  di  Sopra  di  Albania.  Perciò  il  ge- 
nerale Schnyler  si  era  fermato  in  questa  città, 
c teneva  continue  pratiche  coi  medesimi  , 
presso  de*  quali  aveva  grandissima  autorità. 
Era  già  arrivato  Moqtgommery  a Crown-point 
accompagnalo  da  una  parte  dell'  esercito,  e 
stava  aspettando  l'arrivo  del  rimanente.  Car- 
lelou,  che.  stava  mollo  avvisato,  vedendosi 
venire  tanta  piena  addosso,  e pensandosi,  che 
e s‘  impedisse  agli  Americani  1'  eolrare  nel 
Guitte  Sorel,  sarebbe  lord  impossibil  cosa  stata 
il  penetrar  nel  Canadà,  aveva  fatto  construrre 
ed  armare  un  grosso  giunco,  con  altri  legni 
-minori,  e dal  forte  di  San  Giovanni  intendeva 
di  fargli  inoltrare  sino  all'emissario  del  lago 
nel  Sorel,  sperando  iu  tal  modo,  e non  senza 
ragione,  di  chiudere  affatto  il  passo  agli  A- 
mcricaui.  Montgommery,  avutone  intenzione, 
giudicando  questo  disegno  di  Carleton  di  quel- 
la importanza,  ch'egli  era,  determinò  di  pre- 
occuparlo,.e si  mosse  con  quelle  poche  genti, 
che  aveva  verso  il  Sorci.  Entratovi  audò  ad 
occupare  I'  isola  delle  Nooi,  la  quale  giace 
suU’entrar  del  fiume  presso  il  lago.  Iu  questo 
mezzo  arrivava  Schnyler  da  Albania  , non 
sebza  però  aver  prima  lascialo  gli  ordini  op- 
portuni per  far  marciare  le  genti  della  spe- 
dizione all'isola  delle  Noci.  Quivi  accozzatisi 
i due  generali  mandarono  no  bando  ai  Ca- 
nadesi, col  quale  gli  esortavano  a congiuri- 


gersi  cogli  Americani  per  difendere  le  libertà 
loro,  e dichiararono,  eh' essi  entravano  nella 
contrada,  non  come  nemici  ma  come  amici, 
e protettori,  e clic  solo  avrebbero  combattuto 
contro  le  gueroigioui  inglesi.  Per  accoppiar 
poi  alle  dimostrazioni  la  forza  determinarono 
di  avvicinarsi  al  Torte  San  Giovanni,  il  quale 
posto  sulla  sinistra  riva  del  Sorci  lutto  lo 
signoreggia,  ed  impedisce  il  transito  verso 
il  San  Lorenzo.  Adunque  si  mossero,  sebbene 
senza  artiglierie,  verso  San  Giovanni,  e sbar- 
carono ad  un  miglio  e mezzo  distante  dal 
forte  dentro  di  una  palude,  per  la  quale  mar- 
ciarono serbando  gli  ordini,  verso  il  mede- 
simo a line  di  riconoscere  il  luogo.  In  questo 
mentre  ebbero  a ributtare  un  feroce  assalto 
degl’indiani,  i quali  volevano  impedire  non 
guadassero  un  fiume.  Dispersi  quelli,  gli  A- 
mericani  si  Accamparono  la  notte  a veggente 
del  forte,  ed  incominciarono  a farvi  le  trin- 
cee. Ma  avuto  avviso,  che  il  forte  era  otti- 
mamente multilo,  non  {sperando  di  far  frutto 
per  allora  , se  ne  ritornarono  il  giorno  se- 
guente all'isola  delle  Noci,  dove  determina- 
rono di  aspettare  i rinforzi  e le  artiglierie. 
Quivi  per  impedire  il  posso  alle  navi  di  Car- 
leton da  San  Giovanni  al  lago,  chiusero  la 
riviera , ohe  quivi  ha  il  suo  letto  molto  an- 
gusto, con  macchine  opportune.  Intanto  ri- 
tornavo Schnyler  ad  Albania  per  ultimar,  il 
trattato  cogl’indiani,  e per  accelerar  l’àrrivo 
dei  soccorsi  all'Isola  delle  Noci.  Ma- quivi  o 
trattenuto  dagli  affari,  od  impedito  daRe  ma- 
lattia , imperciochè  et  pativa  di  gotta,  sì  ri- 
stette, di  maniera  che  tutto  il  governo  della 
guerra  del  Canadà  rimase  nelle  mani  del  solo 
Montgommery,  uomo  per  altro  molto  capa- 
cissimo a sostentare  un  tal  peso.  Incominciò 
egli  con  opportune  pràtiche  a spiccar  gl'ili- 
diaoi  dulie  parti  di  Carleton,  acciocché  stes- 
sero neutrali,  il  quol  fine  ottenne  senza  molla 
difficoltà.  Poi , essendo  arrivati  i rinforzi  e 
le  artiglierie,  deliberò  di  andare  a porre  l’as- 
sedio a San  Giovanni.  Consisteva  il  presidio 
in  cinquecento' o seicento  soldati  d'ordinan- 
za, con  dugenlo  Canadesi  capitanati  dal  mag- 
giore Prestoo.  Ma  l’esercito  del  Càoadà,  sic- 
come tutti  gU  altri  delle  colonie  unite,  ave- 
vano carestia  di  polvere  e dì  palle  d’artiglie- 
ria,  e perciò  si  faceva  poca  impressione  con- 
tro la  fortezza.  Si  aggiungeva  a questa  dif- 
ficoltà il  difetto,  della  disciplina  nelle  truppe 
provinciali  ritrose,  e mole  obbedienti  ai  co- 
mandi. A questo  rimediarti  il  Montgommery 
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collo  pazienza,  colle  promesse',  e colle  mi- 
nacce, ajnlate  tulle  dalla  sua  magnanimità, 
e dall'autorità  dèlia  persona  sua  che  presso 
tulli  era  grandissima.  Per  superar  poi  la  pri; 
ma  odori  la  fortuna  un  mezzo  favorevole.  È 
posto  un  poco  sotto  il  forte  San  Giovanni, 
pure  sul  fiume  medesimo  di  Sorel,  un  altro 
piccolo  forte  chiamato  Chamhli,  il  qiinle  non 
avevano  gl'inglesi  fornito,  perchè  credevano 
che  il  nemico  uon  vi  potesse  arrivare,  se  non 
si  fosse  prima  impadronito  di  quello  di  San 
Giovanni.  A questo  voltò  tosto  il  pensiero  il 
generale  americano.  Mandovviun  buon  polso 
di  genti  tra  coloni  e Canadesi  sotto  i coman- 
damenti dei  maggiori  Brown  e Livingslon,  i 
quali  arrivati  alla  non  pensata  entrarono  nel 
forte,  e bo  ne  fecero  padroni  II  presidio,  che 
era  debolissimo , fu  fatto  prigioniero.  Vi  si 
trovarono  Biconi  pezzi  di  artiglieria  con  cen- 
loventiquatlro  borili  di  polvere.  Le  bandiere 
inglesi  conquistale  furon  mandate  a gran  fe- 
sta al  congresso'.  Gli  Americani, 'ottenute  le 
munizioni,  delle  quali  mancavano,  strinsero 
l'assedio  di  San  Giovanni,  aprirono  una  bat- 
teria a dugenlo  cinquanta  passi  dai  forte,  e 
vi  piantarono  le  artiglierie. 

Molle  bande  di  Americani  correvano  il  pae- 
se Ira  il  fiume  Sorel  e quello  di  San  Loren- 
zo, dove  furono  ricevute  con  grandissime  di- 
mostrazioni di  allegrezza  dni  Canadesi,  i quali 
venivano  ad  unirsi  con  loro  a schiere,  por- 
tando armi,  vettovaglie  e munizioni.  Trovan- 
dosi adunque  superiori  , si  accrebbero  loro 
gli  animi,  ed  i due  capi,  il  colonnello  Alien 
ed  il  maggiore  Brown,  l'uno  e l’allro  genie 
molto  avvisata  v fecero  la  determinazione  di 
sorprendere  e pigliar  per  una  battaglia  di  ma- 
no la  città  di  Monreale,  capitale  del  Cnnadà 
superiore  posta  io  uu'isnla  fatta  da  due  rami 
del  Sau  Lorenzo.  Alleo  , pervenuto  a Lon- 
gueil,  trovate  le  barche,  traversò  il  San  Lo- 
renzo di  nòtte  tempo  sotto  Monreale.  Doveva 
nell'islesso  tempo  varcare  Brown:  ma  mancò; 
onde  l’altro  si  trovò  in  pericoloso  frnngenlp. 
Carleton  , il  quale  era  allora  in  Monreale  , 
ed  era  uomo  , che'  sapeva  bene  usar  le  oc- 
casioni, conosciuta  la  debolezza  dell'  Alleo  , 
gli  venne  all’  incontro  con  alcune  cenlinaja 
d'uomini  tra  Inglesi,  Canadesi,  ed  Indiani.' 
Si  attaccò  una  feroce  mischia  , nella  quale 
Alien  si  difese  con  molto  valore.  Ma  sopraf- 
fatto dal  numero,  perduti  molto  de'  suoi,  ed 
abbandonato  dagii’  altri  , principalmente  dai 
Canadesi  , fu  Costretto  ad  arrendersi.  Il  go- 
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vernatore  non  volle  far  con  esso  lui  a buona 
guerra;  ma,  fattolo  incatenare,  lo  mandò  io 
Inghilterra.  -, 

Il  governatore,  preso  nuovo  ardire  da  que- 
sto prospero  successo  , si  determinò  a far 
qualche  prpova  per  liberar  dall'assedio  Sau 
Giovanni.  A quesl’pflcllo  aveva  raggranellalo 
Ira  Indiani,  Inglesi,  e Canadesi  un  bnou  nu- 
mero di  soldati.  Ma  non  credendosi  di  aver 
forza  sufficiente  per  ottener  il  suo  fine,  de- 
liberò di  partir  da  Motivale  per  andarsi  a 
congiunsero  col  colonnello  Maclean,  il  quale 
ool  reggimento  di  Scozzesi  chiamato  i II  cali 
Montanari  fuorusciti  occupava  la  foce  del 
Sorel  nel  San  Lorenzo.  Intendeva  egli  con 
queste  genti  unite  poter  con  sicurezza  mar- 
ciare contro  Montgommery,  e levar  al  lutto 
F assedio.  La  furluna  non  favori  il  disegno. 
Stando  il  generale  americano  in  sospetto,  che 
la  guernigione  di  Monreale  governata  da  nn 
uomo  tanto  sagace  ed  attivo,  quanto  Cnrle- 
ton  si  era,  non  facesse  qualche  motivo  , a- 
feva  fallo  correre  da  numerose  schiere  dei 
suoi  la  riva  dritta  del  destro  ramo  del  San 
Lorenzo.  Il  governatore,  preparala  ogni  co- 
sa, ed  entrato  nei  battelli  si  attentava  di  pas- 
sar il  fiume  per  andar  a sbarcare  dall' altra 
parte  a Longueil.  Accortisi  del  disegno  gli 
Americani,  condotti  dal  colonnello  Warner, 
piantarono  le  artiglierie  in  riva  del  fiume,  e 
cogli  archibuBÌ  stavano  pronti  a ributtare  il 
nemico.  Lasciarono  avvicinare  le  navi  del 
governatore,  contro  le  quali,'  giunte  ch’esse 
furono  a gittata  , scaricarono  le  armi  , ma 
principalmente  le  artiglierie , che  trassero  a 
scheggia.  Le  genti  del  governatore,  soprnp- 
prese  da  questo  improvviso  impelo,  tosto  si 
disordinarono.  Abbandonata  l’imprpsa  si  riti- 
rarono di  nuovo  dall'altra  parte  del  fiume  a 
Monreale.  Il  colonnello  Maclean,  avute  le  no- 
velle delle  cose  poco  felicemente  succedute 
intorno  Longueil,  si  ritirava  a Quebec,  la- 
sciando libera  agli  Americani  la  bocca  del  So- 
rel. 

Intanto  si  procedeva  caldamente  nell’asse- 
dio di  San  Giovanni:  Montgommery  si  era 
già  molto  colle  sue  trincee  avvicinato  alla 
murata,  e si  apparecchiava  a dar  l'assalto. 
Ma  qupi  di  dentro  si  difendevano  gagliarda- 
mente , c non  facevano  alcuna  vista  di  vo- 
lersi arrendere,  quantunque  incominciassero 
a difettar  di  vettovaglie.  Arrivarono  final- 
mente i certi  avviai  della  fotta  di  Carleton, 
e Montgommery  mandò  tosto  dentro  un  troni- 
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bette  accompagnato  da  uno  dei  prigionieri 
fatti  dal  Warner  con  una  lettera  per  infor- 
mar Preslon  di  quell'  avvenimento  , che  gli 
toglieva  ogni  speranza  di  soccorso,  e per  e- 
sortarlo  a por  giù  un'ostinata  difesa,  la  quale 
altro  non  era  per  partorire,  che  uno  inutile 
spargimento  di  sangue.  Ricusava  dapprima 
Preslon,  e domandava  qualche  giorno  di  so- 
prasiamento.  Ma  l'americaoo  non  poteva  con- 
sumar il  tempo  inutilmente,  essendo  già  molte 
inoltrata  la  stagione.  L’ inglese  fu  obbligato 
ad  arrendersi  il  giorno  3 di  novembre  dopo 
un  mese  e mezzo  d’assedio,  salve  le  robe  e 
le  persone,  e con  tutti  gli  onori  della  guer- 
ra. Furnn  condotti  prigionieri  per  la  via  di 
Ticonderoga  in  quelle  colonie,  che  furon  ere-' 
dute  più  accomodate.  Cosi  venne  in  poter 
degli  Americani  il  forte  di  San  Giovanni,  il 
quale  dopo  la  perdita  di  Ticonderoga  e di 
Crown-pointera  meritamente  riputato  la  chia- 
ve del  Canada.  Vi  si  trovarono  diciassette 
bocche  da  fuoco  tutte  di  bronzo  , veolidue 
di  ferro,  selle  bombarde , con  una  quantità 
notabile  di  palle  e di  bombe  , ed  alcuni  at- 
trezzi navali,  munizioni  da  guerra  e da  bocca 
poche,  essendo  stale  logorate. 

Preso  il  forte  di  San  Giovanni  corsero  to- 
sto i provinciali  ad  occupar  le  bocche  del 
Sorel  , e quella  punta  di  terra,  che  questo 
fiume  forma  nella  sua  congiunzione  col  San 
Lorenzo.  La  cosa  era  di  somma  importanza 
per  impedire,  che  le  navi  armale , le  quali 
il  governatore  teneva  allestite  a Monreale  non 
potessero,  calando  a seconda  dell'acqua  pel 
San  Lorenzo  , salvarsi  a Quebec.  Si  aveva 
speranza  eziandio  d’iotrapreodere  la  persona 
stessa  di  Garletoo,  il  quale  si  trovava  tutta- 
via in  Monreale,  città  che  non  essendo  for- 
liGcata,  non  era  capace  di  alcuna  difesa.  A 
questo  One  rizzarono  i provinciali  batterie  so 
quella  punta,  ed  essendo  il  fiume  molto  largo 
construssero  con  grandissima  sollecitudine  fo- 
deri e batterie  galleggianti,  colle  quali  non 
solamente  impedirono  il  transito  all' ingin  al 
navilio  del  governatore,  ma  di  più,  assalta- 
tolo, l'obbligarono  a ritirarsi  verso  Monrea- 
le. Tutto  queH'apparato  navale,  ed  il  gover- 
natore medesimo  correvano  grandissimo  pe- 
ricolo. Arrivava  intanto  sotto  le  mura  di  Mon- 
reale Monlgommery  il  giorno  dopo,  che  Car- 
leloo  ritrattosi  a bordo  delle  navi  l'aveva  ab 
baodonalo.  Gli  abitami  proposero  inconta- 
nente molti  articoli  di  capilolaziooe,  ai  quali 
Monlgommery  aou  volle  ratificare,  allegan- 


do, che  non  essendo  essi  in  islato  di  difesa 
non  potevano  far  accordo  , e perciò  intimò 
loro,  si  arrendessero  a discrezione.  Tuttavia 
essendo  egli  non  meno  cortese  che  valoroso, 
ed  ornato  di  tutte  quelle  virtù  civili,  che  in 
un  uomo  capir  possono  , concesse  ai  Mon- 
reolesi  umanissime  condizioni , promettendo 
loro  eoo  una  scritta  di  sua  mano,  che  avrebbe 
protetto  la  proprietà,  le  persone  e la  religio- 
ne. Aggiunse,  volendo  accennare  un  accordo 
e lega  colle  colonie  unite,  che  sperava  che 
i civili  e religiosi  diritti  dì  lutti  i Canadesi 
stati  sarebbero  slnbilmeole  costituiti  ad  uo 
provinciale  congresso;  che  le  corti  di  giu- 
stizia sarebbero  ordinate  a modo  della  costi- 
tuzione inglese  , e generalmente  dei  chiesti 
patti  concesse  tutti  quelli  che  la  sicurezza 
del  suo  esercito  ed  i suoi  ulteriori  disegni 
potevano  consentire.  Queste  cose  faceva  Moni- 
gommery  non  solo,  perchè  cosi  portava  l'a- 
nimo suo,  che  in  vero  era  cortesissimo  e li- 
beralissimo, ma  eziandio  per  dar  sicùrtà  agli 
altri  Canadesi,  e principalmente  agli  abitatori 
di  Quebec  , acciocché  deposto  ogni  timore  , 
e confidandosi  affatto  nella  fortuna  e nella 
fede  sua,  alle  parti  americane  si  accostassero. 
Assicurati  cosi  gli  abitanti  di  Monreale  entrò 
vittorioso  nella  città  a di  13  di  novembre. 

Le  genti  di  Monlgommery  essendo  mal  io 
arnese,  erano  grandemente  nojate  dal  freddo 
della  stagione  , che  incominciava  ad  inol- 
trarsi , e dal  rigor  di  quel  clima.  Special- 
mente nel  viaggio  lopp  da  San  Giovanni  « 
Monreale,  essendo  quelle  terre  molto  basse, 
e piene  di  fango,  incontrarono  molle  fatiche 
e disagi,  i quali  però  sopportarono  con  in- 
credibile pazienza.  Ma  giunte  in  Monreale 
incominciarono  ad  inrilrosire;  e molti  soldati, 
essendo  terminata  la  condotta  , se  ne  vole- 
vano alle  case  loro  ritornare.  Ma  Monlgom- 
mery colle  parole  e coll'autorità  sua,  e col- 
l’aver  partiti  fra  di  loro  nuovi  abiti  di  panni 
trovati  in  quella  città  , e comprati  a buon 
prezzo,  ne  formò  una  parte.  Gli  altri  se  ne 
andarono  sicché  diminuì  I'  esercito  già  non 
troppo  grosso.  Ma  più  crescevano  gli  osta- 
coli, e più  s’ infiammava  neir  impresa  quel- 
l'uomo  smisurato  del  Monlgommery. 

Coll'  essersi  i provinciali  reoduli  padroni 
di  Monreale  si  era  tolta  ogni  sperauza  al  ca- 
villo del  governatore.  Sì  trovava  questi  come 
assediato  in  quella  parte  dpi  fiume  di  San 
Lorenzo,  eh  e compresa  Ira  quella  città  e le 
bocche  del  Sorel.  Sotto  gli  serravano  il  passo 
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le  batterie  galleggianti,  ed  i foderi  armati  di 
Artiglierie  sotto  i comandamenti  del  colon- 
nello Easlon.  La  presa  del  governatore  stesso 
pareva  inevitabile;  la  quale  se  avesse  avuto 
luogo  , si  sarebbe  ad  un  tratto  terminata  la 
guerra  del  Canada  , e gli  Americani  avreb- 
bero acquistato  lotta  questa  provincia  colla 
città  di  Quebec.  Tutta  la  somma  dello  guer- 
ra, tutta  la  speranza  della  vittoria  era  posta 
nella  sola  persona  del  governatore,  il  quale 
coll'animo  suo  invitto,  colla  prudenza  e colla 
sperienza  governava  ogni  cosa.  In  cosi  im- 
minente pericolo  ei  trovò  la  via  di  scampare, 
quando  pareva  piò  vicina  la  perdita  sua.  Mon- 
talo su  d’  un  battello  , e fatto  avviluppare  i 
remi  per  diminuire  il  romore  dei  medesimi 
in  sul  batter  dell'acque,  ebbe  la  ventura  di 
passare,  usando  l'oscurità  della  notte,  a tra- 
verso delle  guardie  delle  navi  nemiche,  e ri- 
tornarsene sano  e salvo  a Quebec.  Il  gene- 
rai Prescot , che  parlilo  Carlelon  , aveva  il 
comando  delle  navi,  fu  obbligato  ad  arren- 
dersi. Veunero  in  mano  dei  provinciali  il  ge- 
nerale stesso,  con  molli  altri  nfBziali,  alcuni 
gentiluomini  che  tenevano  i maestrali  civili 
nel  Canadà,  i volontari  canadesi,  e molli  sol- 
dati inglesi,  i quali  tulli  avevano  cercalo  ri- 
fugio a bordo  delle  navi,  quando  Monlgnm- 
mery  si  era  avvicinalo  a Monreale.  Lasciate 
le  gueroigioni  io  Monreale  e nei  forti  di  San 
Giovanni  e Chambli  per  tener  aperta  la  via 
tra  Quebec  e le  colonie,  conservar  nella  di- 
vozione i Canadesi,  e tener  in  rispetto  gl'in- 
diani, siccome  pure  le  guarnigioni  di  Detroit 
e di  Nagara  , s'  incamminava  alla  volta  di 
Quebec  con  poco  piò  di  trecento  soldati,  che 
soli  rimanevano  di  lutto  l’esercito. 

Mentre  cosi  si  travagliava  nelle  parli  su- 
periori del  Canadà,  sovrastava  da  una  parte 
inaspettata  un  presentissimo  pericolo  alla  città 
stessa  di  Quebec.  Aveva  Washington  nel  cam- 
po suo  presso  Boston  concetta  nell'animo  una 
impresa  molto  mirabile  per  la  novità  sua  , 
e per  la  difficoltà  ed  i pericoli  , ette  si  po- 
tevano superare  nel  mandarla  ad  effetto.  Ma 
se  ella  era  arrisichevole  non  era  meno  uti- 
le. Ei  pensò,  che  una  via  vi  doveva  essere, 
quantunque  non  battuta  , e solo  corsa  dai 
montanari  a‘  buoni  tempi,  la  quale  dalle  parti 
superiori  del  Nuovo  Hampshire  e della  pro- 
vincia di  Mena  guidasse  a traverso  deserti, 
paludi,  bricche  e montagne  pressoché  ioac- 
cessibili nel  Canadà  inferiore  dalla  parte  di 
Quebec.  Considerò,  che  una  impressione  fatta 


in  questo  luogo  sarebbe  tanto  piò  efficace 
stata,  quanto  piò  -era  inaspettata.  Conciossia- 
chè  nou  solamente  nissun  esercito  era  mai 
passato  per  quelle  solitudini  aspre  e selvag- 
ge, ma  eziandio  nissuno  si  era  mai  immagi- 
nato, che  ve  ne  potesse  alcuno  passare:  Sa- 
peva egli  , che  la  città  di  Quebec  non  era 
a gran  pezza  fornita  delle  cose  necessarie 
alla  difesa.  Il  disegno  di  Washington  era 
mollo  opportuno  per  cooperare  con  quell'e- 
sercito, che  doveva  per  la  via  trita  dei  laghi 
e del  Sorel  penetrare  nel  Canadà  superiore. 
Si  sapeva  quanto  deboli  forze  avesse  seco 
Carlelon,  e che  non  poteva,  dividendole,  op- 
porsi con  qualche  speranza  ai  due  eserciti , 
che  lo  assalissero,  uno  verso  Monreale  e l'al- 
tro verso  Quebec.  S' ei  si  ostinasse  a difen- 
dere il  paese  intorno  a Monreale  , Quebec 
veniva  in  poter  degli  Americani.  Se  egli  per 

10  contrario  accorreva  a Quebec,  avrebbero 
essi  occupalo  Mopreale  e tutte  quelle  vici- 
nanze. 

Il  governo  di  quesla  insolita  e difficile  fa- 
zione fu  commessa  al  colounello  Arnold,  uo- 
mo, non  che  audace,  temerario  , e con  Ciò 
di  grande  ingegno  e di  ammirabile  fortezza. 
Furono  scelte  a quest'impresa  dieci  compa- 
gnie di  archibusieri.  Ire  di  corridori,  ed  una 
di  artiglieri  sotto  gli  ordini  del  capitano 
Lamb.  Seguirono  alcuni  volonlari,  tra  i quali 

11  colonnello  Btirr,  quegli , che  lui  poi  vice 
presideute  degli  Stali  Uniti  di  America.  Som- 
mavano in  tulio  a undici  cenlinaja  di  sol- 
dati. 

Scorre  per  la  provincia  di  Mena  un  Qume, 
che  i paesani  chiamano  Kennebec,  il  quale 
sorge  dalle  montagne  che  dividono  questa 
provincia,  da  quelle  del  Canadà,  e correndo 
da  tramontana  verso  ostro,  va  a mettere  in 
mare  poco  lungi  da  Casco  Bay.  All'opposto 
delie  sorgenti  della  Kennebec  dall'altra  parte 
dei  monti  , e non  molto  distante  da  quelle 
nasce  uo  altro  fltime  chiamalo  Cbaudiere  , 
il  quale  va  a sboccare  nei  liume  di  San  Lo- 
renzo poco  sopra  alia  città  di  Quebec.  Tra 
le  sorgenti  della  Kennebec  e della  Chaudiere 
liavvi  un  trailo  , dove  si  passa  da  una  sor- 
gente all'altra  tra  aspre  montagne,  e,  come 
suole  , impedito  da  spessi  torrenti  e paludi. 
Nou  si  trova  in  tulli  questi  luoghi  aDima  vi- 
vente. Quesla  è la  via  che  le  genti  dell'Ar- 
nold dovevano  tenere  per  arrivare  a Que- 
bec. Aveva  egli  ricevuti  ordini  convenevoli 
per  corrispondere  all'  esercito  di  sopra  per 
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meno  degl'indiani  di  Sbd  Francesco,  i quali 
abitano  le  rive  di  un  fiume  di  questo  nome 
posto  tra  quel  della  Chaudiere  ed  il  Sorel. 
■Dorerà  ogni  ingegno  usare  per  mantenersi 
( .Canadesi  amici,  e per  tener  nrvisato.il  ge- 
nerale Washington  di  tutto  ciò  che  accadesse 
Hello  giornata.  -Ei  portava  seco  mille  lire  -di 
steriini,  e bandi  pei  Canadesi  in  copia:  Im- 
perciochè  in  qtiei  tempi,  come  poi,  di  bandi, 
che  ora  gl'  Italiani  chiamano  con  vocabolo 
dedotto  dai  Latini  , ma  in  effetto  pel  pizzi* 
core  di  parlar  francescamente  , proclami  e 
proclamazioni,  non  vi  era  penuria. 

Adunque  Arnold  con  tutto  questo  appara- 
to, e tulle  questi  genti  piene  di  ardire  e di 
speranza,  parti  dal  campo  di- Boston  verso  la 
metà  di  settembre,  ed  arrivò  al  porto  di  New- 
bnry,  situato  alle  fóci  del  fiume  Merrintack; 
douds  imbarcatosi  sulle  navi  , che  ivi  lo  a- 
spettavano,  pervenne  per  la  via  del  mare  alle 
bocche  della  Rennebec  nel  Nuovo  Hampshi- 
re. Spirando  il  vento  favorevole  entrarono 
nel  fiume , ed  arrivarono  alla  villa  di  Car- 
diner;  dove  imbarcate  su  dugeolo  battelli  le 
vettovaglie  e te  armi , procedettero  su  pel 
fiume  fiqo  al  forte  Wesler  situalo  sulla  de- 
stra riva.  Da  questo  luogo  le  genti  furono 
divise  io  tre  schiere  , la  prima  delle  quali 
composta  tutta  di  corridori,  e guidata  dal  ca- 
pitano Morgan,  si  mosse  olirà  per  andare  a 
soprovveder  il  paese,  tentar  i guadi,  prepa- 
rar le  strade , e soprattutto  riconoscere  un 
luogo  di  porto,  ch'essi  chiamano  nella  lingua 
loro  portaqgio.  Sono  questi  portaggi  luoghi 
dei  liumi,  dove  cessando  di  esser  navigabili, 
è mestiero  portare  a braccia,  od  a soma  tutte 
le  cose,  e perdo  le  nati  stesse,  fin  dove  di 
nuovo  diventano  atti  a potersi  navigare.  La 
seconda  schiera  parti  il  giorno  dopo  e la 
terza  il  posdomaoe.  Le  acque  erano  molto 
rapide,  il  letto  del  fiume  sassoso,  interrotto 
spesso  da  cadute  e da  altri  impedimenti  Ac- 
cadeva non  di  rado  , che  le  acque  supera- 
vano, ed  entrando  nei  battelli  o guastavano, 
o sommergevano  le  vettovaglie  e le  muni- 
zioni. Ai  numerosi  porti , ossia  portaggi  e- 
rano  obbligali  non  solo  a caricare  e scaricar 
le  navi,  ma  eziandio  a recarsele  io  sulle  spal- 
le, e portarle  oltre  ai  luoghi  navigabili.  Pqr 
la  via  di  terra  non  s’incorreva  in  minori  dif- 
ficoltà che  per  quella  dell’  acqua  Dovevasi 
penetrare  per  follissime  selve,  valicare  aspri 
monti,  guadare  profonde  paludi,  e superare 
orribili  precipizi.  Questi  ostacoli  tulli  dovevaO 


vincere  i soldati  portando  addosso  ogni  roba 
loro.  Perciò  procedevano  molto  lentamente. 
Incominciarono  le  vettovaglie  a venir  meno, 
priinacltè  si  arrivasse  alle  sorgenti  della  Reo- 
nebec  , sicché  molti  furon  costretti  a man- 
giarsi i cani  , od  altro  cibo  pio  insolito  e 
sozzo,  ebe  lor  venisse  fatto  di  trovare.  Molti, 
consumati  dalle  continue  fatiche  e stenti,  am- 
malavano. Tosto  che  si  toccarono  le  fonti 
della  riviera  morta,  che  essi  chiamano  Dead- 
ricer,  e che  è tin  ramo  dèlia  Rennebec,  il 
colonnello  Euos  ebbe  ordine  di  mandar  in- 
dietro gli  ammalali , e tutti  quelli  , ai  quali 
non  si  potessero  somministrar  i viveri.  Ma 
egli,  usando  la  occasione,  se  ne  ritornò  con 
tutta  la  sua  schiera  al  campo  di  Bosloa.  Ve- 
dendolo comparire,  si  commosse  l'esercibr  a 
gravo  sdegno  contro  di  lui,  siccome  quegli, 
che  i propri  compagni  avesse  abbandonalo 
in  un  estremo  pericolo,  o perciochè  la  sua 
diserzione  poteva  guastar  tutto  l' esito  della 
impresa.  Ma  però  tratto  in  giudizio  fu  asso- 
luto, essendosi  conosciuto,  che  in  quei  luo- 
ghi strani  e deserti  era  impossibile  trovar 
vettovaglie  per  tulli. 

Intanto  Arnold  colle  due  prime  schiere  se- 
guitava il  suo  cammino,  avendo  consumato 
trentadue  giorni  neU’-altraversare  una  spaven- 
tevole solitudine,  dove  nè  abitazione  nè  volto 
umano  s’  incontrò  a vedere.  Le  paludi',  le 
montagne , i precipizi  si  npprcsenlavano  ad 
ogni  passo  , e parevano  spegnere  ogni  spe- 
ranza non  che  di  riuscite,  di  salute.  La  morte 
desideravano  più.  che  temessero.  Le  fatiche, 
gli  stenti,  i disagi  erano  senza  fine.  Pure  per- 
sistevano con  incredibile  costanza,  e la  ae- 
cessità,  non  che  altro,  gli  sosteneva  nelf  e- 
stremo  caso.  Arrivate  in  sulle  lari,  ossia  in 
su  quella  più  alta  sommità  dei  monti,  che  di- 
vidono le  acqne  della  Rennebec  da  quelle 
della  Cbaudiere  e del  fiume  San  Lorenzo  , 
quel  miserabile  avanzo  di  vettovaglie,  che  si 
trovavano  in  pronto,  divisero  in  eguali  parli 
fra  tutte  le  compagnie,  e fu  detto  loro  cor- 
ressero avanti  a cercar  ventura,  poiché  quella 
èra  la  sola  speranza  che  rimaneva  di  salva- 
mento. Arnold  stesso  precedeva  tutti  gli  altri, 
e stracorreva  qua  e là  per  riconoscere  i luo- 
ghi, e cercar  vettovaglie.  Le  compagnie  e- 
rano  ancora  a trenta  miglia  lontane  dai  luo- 
ghi abitati,  quando  si  trovarono  aver  logo- 
rato inaino  all’ultimo  boccone.  Già  si  dispe- 
ravano ; quando  ecco  arrivare  a precipizio 
Arnold,  ebe  tornnva  dalla  busca,  c portava 
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di  die  soddisfare  ai  primi  bisogni  della  na- 
tura. Si  spinge. ano  avanti,  e finalmente  con 
incredibile  allegrezza  discoprirono  le  fonti 
della  Chaudiere,  e pocostante  divallatisi  viep- 
più incontrarono  le  prime  abitazioni  dei  Ca- 
nadesi. Questi  sì  mostrarono  ottimamente  af- 
fetti verso  il  congresso,  e porsero  lutti  quegli 
ajuti  die  potettero.  Arnold,  che  si  affrettava  ed 
era  impaziente  di  córre  il  frullo  di  ionie  fa- 
tiche c di  tanti  pericoli  non  volle  fermarsi , 
se  non  se  quanto  hi  necessario,  perchè  giun- 
gesse il  retroguardo,  e si  raccngliessero  gli 
smarriti.  Quiudi  mandò  fuori  un  bando  del 
generai  Washington  scritto  nello  stesso  stile, 
che  quello  di  Schuyler  e di  Monlgonnnery.  Si 
esortavano  i Canadesi  ad  entrar  nella  lega,, 
ed  a condursi  alle  bandiere  della  generai  li- 
bertà ; si  affermava,  che  non  venivano  per 
rubare,  o perseguitare  , ma  per  proteggere 
le  proprietà  e le  persone,  e che  riputavano 
trovarsi  dentro  ad  lina  contrada  antica.  Stes- 
sero adunque  ; non  fuggissero  dagli  amici 
loro;  fornissero  ajuti  e viveri,  dei  quali  sa- 
rebbero largamente  rimeritati.  Di  nuovo  in- 
cnininciarouo  a marciare,  ed  arrivarono  il 
nove  di  novembre  ad  un  luogo  dello  l’onl- 
Levi,  posto  rimpclto  a Quebec  sulla  destra 
riva  del  fiume  di  San  Loreuzo.  Se  gli  abi- 
tatori di  Quebec  rimanessero  stupefatti  al- 
l’ apparizione  di  queste  genti,  nissiiuo  il  do- 
mandi. Non  potevano  restar  capaci,  nè  co- 
me, né  per  qual  via  fossero,  in  quelle  spiag- 
gie  pervenute.  La  cosa  pareva  loro  nou  che 
meravigliosa,  miracolosa;  e se  io  quella  pri- 
ma giunta  Arnold  avesse  potuto  valicar  il  fiu- 
me , e venir  sopra  Quebec  , se  ne  sarebbe 
Fatto  padrone.  Ma  il  colonnello  Muclenn , a- 
vendo  avuto  avviso  per  tempo  delle  cose  per 
mezzo  di  una.  lettera  o intrapresa  o conse- 
gnata a posta,  la  quale  Arnold,  quando  slava 
sulle  fonti  della  Kennebec,  aveva  fidalo  ad 
un  Indiano  di  quelli  di  San  Francesco,  per- 
chè la  recasse  al  generale  Schuyler,  aveva 
fallo  opportunamente  ritirarle  navi  dalla  de- 
stra alla  sinistra  riva  del  fiume.  Ollreacciò 
soffiava  a quei  di  un  vento  tanto  gagliardo, 
che  non  si  sarebbe  potuto  traversare  il  fiume 
senza  un  presentissimo  pericolo.  Quesl'impe- 
dimenìi  preservarono  la  città.  Arnold  intanto 
fu  obbligato  a soprostare  molli  giorni,  e solo 
poteva  sperare  di  poter  passare  di  notte  tem- 
po; poiché  la  fregala  di  Lizard  sorta  io  sul- 
l'docorc  presso  la  città,  ed  altri  legni  armali 
più  piccioli  , guardavano  il  passo.  Ma  per 


lo  spazio  di  molte  notti  il  renio  soffiò  più 
forte,  che  di  giorno.  I Canadesi  avevano  Ar- 
nold fumilo  di  battelli  , e solo  aspettava  il 
tempo  opportuno  per  tentare  il  passo. 

In  questo  mezzo  la  città  di  Quebec  si  tro- 
vava in  grandissima  debolezza  ,'  sia  perchè 
essa  era  in  parte,  sia  per  la  pochezza  della 
guCrnighme.  I negozianti  cd  abitanti  inglesi 
stavano  multo  di  malavoglia  per  motivo  delle 
leggi  francesi  testé  introdotte  nella  provincia, 
e del  poco  conto  in  cui  il  governo  aveva  le 
petizioni  loro  tenute.  Si  querelavano  , che 
tulle  le  grazie,  tulli  i favori  fossero  vólti  agli 
abitanti  francesi  , e che  la  cura  di  volersi 
render  benevoli  questi  nemici  avesse  nella 
mente  dei  reggitori  fallo  disprezzare  gli  aulici; 
cb'essi  Francesi  montati  in  superbia  non  ces- 
sassero di  oltraggiare  e di  soperchiare  gli  In- 
glesi; che  nelle  brigate  andassero  questi  li- 
mili servitori  mettendo  n beilo  studio  discorsi 
iutoruo  gli  affari  di  Stato,  e battendo  iutomo 
le  buche  per  fargli  uscire,  a fine  di  poter  an- 
dare poscia  a rapportar  i delti  loro  a coloro, 
che  avevano  il  governo  io  mano.  Cosi , di- 
ceva!) essi,  quella  libertà,  di. cui  godono 
gl’inglesi  nei  fatti  e detti  loro,  si  trasformava 
in  pruova  di  poco  efTello  e di  sinistri  disegni. 
Si  dolevano  eziandio  della  licenza  militare , 
e finalmente  multo  alterati  si  mostravano  al- 
Tessersi  la  città  lasciala  senza  presidio  , al- 
lorquando le  soldatesche  slnferano  mandate 
contro  i ribelli  del  Sorel  c Monreale,  ed  al 
non  essere  state  iu  quel  frangente  ordinate 
le  compagnie  delle  milizie  cittadine.  Nè  pare 
che  gran  fondamento  si  dovesse  fare  sulla 
fede  dei  F rancesi , i più  dei  quali  erano  ti- 
tubanti, ed  alcuni  anche  avversi.  Da  un  al- 
tro cauto  il  presidio  era  debolissimo,  e solo 
consisteva  nelle  compagnie  dei  reali  irlan- 
desi del  Maclean,  ed  io  quelle  delle  milizie, 
le  quali  iu  ultimo  per  la  diligenza  del  vice 
governatore  erano  state  messe  in  assetto.  Il 
consiglio  degli  ufficiali  delle  navi  non  aveva 
permesso,  che  le  compagnie  dei  mariunri  sbar- 
cassero a terra  a causa  della  stagione  mollo 
larda,  e della  difficoltà  della  navigazione. 

Ma  Insinché  si  videro  comparire  dall'altra 
parte  del  fiume  le  insegne  americane  , lutti  ■ 
i cittadini  o soldati,  o non  soldati,  o uomini 
da  terra  , o da  mare  o francesi , o inglesi, 
che  si  fossero,  riuniti  dal  comune  e vicino 
pericolo,  o voleudo  le  ricchezze  loro  preser- 
vare , che  noD  eran  poche,  bramosamente 
concorsero  alle  difese,  e fecero  cod  grandis- 
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sima  diligenza,  prima  che  il  nemico  poiesse 
valicare  , lune  quelle  provvisioni , eh'  erano 
del  caso.  Le  compagnie  delle  milizie  citta- 
dine furoo  disposte  ai  luoghi  loro,  ed  armate. 

I reali  irlandesi  mostrarono  un  grandissimo 
ardire,  ed  i marinari  furon  posti  a terra;  i 
quali  essendo  pratichi  del  maneggiar  le  arti- 
glierie, fnron  posti  a ministrare  quelle,  che 
difendevano  le  mura.  In  mezzo  a questi  primi 
pericoli,  l'opera  del  colonnello  Macleau  riusci 
di  grandissimo  giovamento.  Ed  io  vero  ei  si 
portò  mollo  egregiamente  per  assicurar  gli 
animi,  o nel  preparar  tutte  le  cose  neces- 
sarie alla  resistenza. 

Finalmente,  essendosi  il  vento  calmato,  ed 
avendo  Arnold  fatte  le  provvisioni  per  pas- 
sare il  Oume,  e per  dar  l'assalto  alla  città, 
la  notte  de' tredici  novembre  si  mise  all'or- 
dine per  tentare  il  passo.  Imbarcò  le  sue  gen- 
ti, lasciandone  da  cencinquanta,  perché  fab- 
bricassero scale.  Superata  la  corrente  rapi- 
dissima dell'acqua,  ed  evitate,  non  senza 
gravi  difficoltà  e pericoli,  le  navi  nemiche , 
sbarcò  sull'altra  riva  poco  sopra  a quel  luogo, 
dove  il  generale  Wolfe  nel  1759  con  si  chiaro 
augurio  per  la  patria  sua  , e sì  funesto  per 
lui  aveva  sbarcalo.  E non  potendo  egli  su- 
perare le  grotte  del  fiume  per  esser  quivi 
moffo.  dirupate;  marciò  all'ingin,  avvicinan- 
dosi a Quebec,  e camminando  sempre  su  di 
quelle,  finché  pervenuto  a quell'  istesso  pre- 
cipizio , per  sormontar  il  quale  il  generale 
Wolfe  aveva  duralo  tanta  fatica,  saliva  per 
quello  seguendolo  i suoi  audaci  commilitoni. 
Arrii  alo  in  cima  mise  in  ordinanza  la  sua 
piccola  schiera  sulle  allure  vicine  alle  pia- 
nure di  Abraam.  Quivi  attese  ad  incoraggiar- 
la, ed  a raccor  le  compagnie,  eh' erano  ri- 
maste indietro  dall'altra  parte  del  fiume.  A- 
veva  sperato  Arnold  di  sorprendere  la  città 
e di  impadronirsene  alla  non  pensala.  Ma  gli 
avviai  dati  per  la  lettera  intrapresa,  l’essere 
stalo  scoperto  al  Pont-Levi , e l' aver  tratto 
contro  un  palischermo,  che  dal  porlo  di  Que- 
bec se  n’  andava  verso  la  fregata  , avevano 
sollevati  gli  animi  , e fatta  accorta  la  città 
del  pericolo?  ch'ella  correva.  Perciò  si  stava 
dentro  a grande  guardia.  Della  qual  cosa  e- 
gti  ebbe  certezza  ; poiché  avendo  mandato 
oltre  le  compagnie  dei  corridori  per  ricono- 
scere i luoghi,  e soprawedere  l'inimico,  que- 
ste tornale  indietro,  riferirono,  che  le  scolte 
stavano  mollo  avvisate,  e che.  avevano  fatta 
la  chiamata.  Ciò  non  ostante  il  colonnello  av- 


ventato voleva  dar  l'assalto.  Ma  gli  altri  uf- 
fizioli gli  contrastarono.  Gran  parte  degli  ar- 
chibusi erano  diventati  inutili  nel  lungo  viag- 
gio , che  i soldati  fòrmio  avevano  ; uoa  si 
grao  parte  delle  munizioni  si  era  guasta,  che 
nou  rimanevano  piò  di  sei  colpi  a ciascuno 
de*  suoi  soldati.  Artiglierie  non  n'  aveva  di 
sorl'alcnoa.  Ma  però  a'egli  aveva  perduto  la 
speranza  di  farsi  padrone  della  città  per  una 
battaglia  di  mano,  conservava  tuttavia  quel- 
la, che  mostrandosi  in  arme  ed  io  ordinanza 
sotto  le  mura  di  essa,  si  romoreggiasse  den- 
tro, e quindi  qualche  via  si  aprisse  per  en- 
trarvi. Per  la  qual  cosa  ei  si  mostrava  spesso 
sulle  alture , e mandò  anche  due  tamburini 
a far  la  clrìnmala.  Ma  tutto  fu  invano.  U 
colonnello  Maclean,  ch’era,  trovandosi  tuttora 
Assente  Cartetun,  alla  custodia  delta  città,  nou 
solo  vietò  loro  l'entrare  io  essa,  ma  ancora  fé 
trarre  all'ufiìzinlc  che  gli  accompagnava.  Tra 
queste  cose  ebbe  l'avviso,  che  i soldati  scam- 
pati dalla  rotta  di  Monreale  scendevano  il  fiu- 
me, e che  Mactean  voleva  saltar  fuori  dalla 
terra.  Laonde  gli  fu  forza  U ritirarsi,  ed  sodò 
a pigliar  campo  ad  un  luogo  chiamato  la  Punta 
delle  Tremule,  a ventimiglia  distante  sopra 
Quebec,  per  aspettar  Muntgommery,  il  quale 
doveva  arrivare  dal  Canada  superiore.  Men- 
tre marciavano  osservarono  la  nave,  che  por- 
tava all'  ingiù  Carlelon.  Giunti  poscia  alla 
punta  delle  Tremule  trovarono,  che  questi  si 
era  fermalo  poche  ore  prima  in  quel  luogo. 
Tnolo  sono  incerti  gli  avvenimenti  dellaguer- . 
ra,  e da  tanti  fortuuevoli  casi  dipende  spesso 
la  somma  delle  cose. 

Intanto  il  governatore  arrivava  a Quebec. 
Tosto  pose  opera  a far  tutte  quelle  provvi- 
sioni di  difesa,  che  la  brevità  del  tempo,  e 
la  strettezza  delle  circostanze  permettevano. 
Mandò  fuori  della  città  colle  famiglie  loro 
tulli  coloro,  che  ricusarono  di  pigliar  la  armi 
in  sua  difesa.  Il  presidio,  annoverati  tutti  gli 
ordini  delie  genti,  sommava  in  circa  a quin- 
dici ceniinaja  di  comhMléoii,  numero  mollo 
inferiore  a quello,  che  sarebbe  stalo  neces- 
sario per  custodir  diligentemente  tutte  le  for- 
tificazioni, ch'erano  grandi  e moltiplicate.  Di 
osai  appena  che  alcuni  fossero  soldati  di  or- 
dinanza ; imperciochè  le  compagnie  di  Ma- 
olean  eran  di  nuova  leva,  ed  una  compagnia, 
chesi  aveva  del  settimo  reggimento  tutte  re- 
clute. Il  rimanente  era  un  raccozzamento  di 
milìzie  francesi  e inglesi,  di  alenai  pochi  sol- 
dati di  marina,  e di  ciurme  delle  fregate  del 
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re,  e delle  navi  mercantili,  che  allora  in- 
vernavano nel  porlo.  11  principale  nervo 
della  guarnigione  erano  costoro,  perchè  sa- 
pevano egregiamente  maneggiar  le  artiglie- 
rie. 

In  questo  mezzo  Monlgommery  speditosi 
dagli  affari  del  Canada  superiore,  lasciate  le 
guarnigioni  nelle  fortezze,  ed  assicurati  gli 
« uiixii  dei  Canadesi  tulio  all'iiitoruo,  marciava 
alla  volta  di  Quebec.  La  stagione  era  mollo 
aspra,  essendosi  nell'  entrar  di  dicembre , le 
strade  difficili,  le  nevi  copiose.  Incontrarono 
però  tanti  disagi  con  incredibile  costanza.  Nel 
che  si  deve  ammirare  la  prudenza  e la  for- 
tezza di  Monlgommery,  siccome  pure  l'auto- 
rità, che  aveva  presso  i suoi  soldati. 

Erano  questi  una  moltitudine  raccoglitic- 
cia, che,  lasciale  le  civili  arti,  eransi  lutti  ad 
un  tratto  condotti  a guerreggiare  in  sul  cam- 
po nella  più  cruda  stagione  dell'anno;  e quan- 
to sia  difficile  cosa  l'introdurre  gli  ordini  e la 
subordinazione  fra  siimi  sorta  di  gente,  jpis- 
suno  è che  non  se'l  veda.  Al  che  si  deve  ag- 
giungere ch'erano,  c per  gli  abili  loro,  e per 
le  opinioni  molto  Iqplaoi  da  quella  obbedien- 
za, elle  tanto  è-  necessaria  negli  eserciti.  01- 
Ireacciò  era  prossima  al  suo  fine  la  condot- 
ta, e si  appresenlava  alle  menti  loro  la  im- 
magine di  tornarne  tosto  ai  domestici  agi  e 
felicità.  In  tali  angustie  si  ritrovava  il  gene- 
rale amerienno.  Ma  il  suo  nome  caro  a tutti, 
la  sua  eloquenza  , lo  splendore  stesso  della 
sua  persona,  le  sue  virtù,  ed  il  continuo  e- 
sempio,  ch'ei  dava  di  inaravigliosa  costanza 
uel  sopportar  egualmente,  ed  anche  più  de- 
gli altri  tulli  i disagi  della  presente  condizio- 
ne , non  che  confortassero  gli  animi,  ad  o- 
gùi  più  ostinata  e più  ardua  impresa  gli  di- 
sponevano. Certo  la  gita  dell'  Arnold  a tra- 
verso le  orride  solitudini,  che  il  Mena  divi- 
dono dal  Cnnndà,  e quella  di  Monlgommery 
pel  Canada  superiore,  e l'aver  l'uno  e l'altro 
saputo  in  mezzo  a tanti  pericoli  muulcoere 
gli  ordioi  e la  buoua  volontà  fra  quei  soldati, 
che  usciti  testé  dalle  case  ed  iovasati  dal  de- 
siderio dell'iodfpeDdeuza  erano  stati  avvezzi 
a fare  ogDi  voler  loro, sono  imprese,  dieso 
non  superano,  uguagliano  almeno  tutte  quelle 
anche  più  difficili  e felicnbili , che  le  storie 
ci  hauno  iuloruo  i capitani  antichi  traman- 
dato. E perchè  queste  fazioni -siano  6late  fatte 
da  eserciti  di  poca  levata  a comparazion  di 
quelH,  che  hanno  esercitato  le  guerre  nell'al- 
tre  parti  del  moodo,  non  si  debbono  però  sce- 
Botta,  Volume  unico. 


mare  a quegli  uomini  ardili  le  debite  lodi 
bella  memoria  dei  posteri. 

Arrivava  Monlgommery  il  primo  dicembre 
alla  pùnta  delle  Tremule  con  uua  banda  di 
fetónti,  che  se  ascendevano,  non  oltrepassa- 
vano i trecento.  Quivi  con  mirabile  allegrezza 
Arnold  ed  i suoi  gli  andarono  alfincoutro , 
e si  accozzarono  insieme.  Aveva  portalo  a- 
biti  da  vestire  i soldati  d'Arnold,  che  ne  sta- 
vano in  grandissima  necessità.  Marciarono  di 
conserva,  l'uno  e l'altro  alfingiù,  e arrivarono 
il  dì  cinque  dicembre  io  vista  della  città  di 
Quebec.  Non  eguagliava  la  forza  loro  quella 
del  presidio,  che  assaltare  volevano.  Mnnda- 
ron  dentro  ttu  trombetto  a far  la  chiamata. 
Il  governatore  ordinò,  se  gli  tirasse  addosso 
e non  fu  lascialo  entrare.  Con  tutto  ciò  Mont- 
gommery  trovò  modo,  avuta  da  qualcuDo  di 
dentro  la  intesa,  di  far  trapelar  un'altra  let- 
tera , eolia  quale  dopo  di  aver  magnificate 
le  proprie  forze,  In  debolezza  della  guarni- 
gione, e la  impossibilità  della  difesa,  doman- 
dava una  immediata  dazione , minacciando 
l' assalto  , c tutte  quelle  calamità  , che  alfe 
città  prese  per  forza  soglinn  far  provare  i 
snidali  irritati  e vittoriosi.  Non  ne  fù  nulla; 
perciochè  il  governatore  vecchio  e sperimen- 
tato capitano,  non  era  uomo  da  lasciarsi  in- 
timorire cosi  di  leggieri.  Con  un  esercito  tan- 
to debole  , e con  soldati  si.  poco  avvezzi  a 
mantener  gli  ordini,  e non  fncrndo  quei  di 
dculro  alcuna  vista  di  voler  rumoreggiare , 
non  poteva  il  capitano  del  congresso  aver 
molta  speranza  della  vittoria.  Tuttavia  l'ab- 
bandonar un’impresa,  alla  quale  si  era  vólto 
con  tanto  spirito,  gli  pareva  cosa  troppo  in- 
degna al  nome  e vulor  suo.  Senza  di  che  non 
ignorava,  che  in  su  quei  primi  principi  l'in- 
felice (ine  di  una  fazione  tanto  accetta  all'u- 
niversale dei  popoli , e sopra  la  quale  ave- 
vano feudale  tante  speranze,  avrebbe  operato 
un  pernicioso  effetto,  nella  comune  opinione, 
e falligli  da  animosi  e confidenti,  ch’erano, 
scorati  e disperati.  Nè  si  poteva  credere  di 
poter  conservare  il  rimanente  della  provincia 
del  Canada,  che  già  si  era  conquistata,  quan- 
do restasse  tuttavia  iti  poter  degl'  Inglesi  la 
città  capitale.  Imperciochè  si  sapeva  che  la 
prossima  primavera  dovevano  arrivare  grossi 
riuferzi  dall'Inghilterra,  i quali  ue  avrebbero 
di  leggieri  cacciate  le  armi  americane.  Man- 
cando adunque  le  armi  sufficienti,  ma  non 
l'ardire,  la  sola  via  che  gli  restava  aperta  , 
quella  si  era  di  tribolare  con  ispessi  e furiosi 
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assalti  la  guarnigione  per  tenerla  io  continua 
apprensione,  travagliarla  ed  istanCarla.  Non 
era  senza  speranza  , che  io  mezzo  a questi 
continui  affronti  si  presentasse  qualche  op- 
portunità di  fare  nna  gagliarda  impressione. 
Il  che  si  avera  tanto  maggior  fondamento  di 
credere,  che  la  guarnigione  debole  anch-easa 
non  era  a gran  pezza  abile  a custodir  con- 
venevolmente le  vaste  e molliplici  fortifica- 
zioni di  cosi  gran  città.  Incominciò  pertanto 
con  cinque  piccole  bombarde  a gettar  bom- 
be, e credeva  con  questo  mezzo  di  far  na- 
scere dentro  qualche  moto.  Ma  tanta  fu  la 
prudenza  e la  vigilanza  dei  governatore,  tanto 
il  coraggio,  l'industria  e in  perseveranza  degli 
uffiziaii  c soldati,  e particolarmente  dei  ma- 
rinari, i quali  in  quest’assedio  prestarono  un'o- 
pera molto  eccellente,  che  non  ne  seguì  alcun 
notabile  effetto. 

Pochi  giorni  dopo  Monlgommery  piantò 
una  batteria  di  sei  csnnoni  e di  un  obice , 
distarne  settecento  brnccia  dalle  mura.  Posa- 
vano queste  artiglierie  non  sulla  terra,  ma 
Sn  mucchi  di  neve  e di  acqua,  che  il  rigor 
del  ciclo  aveva  congelato.  Ala  le  artiglierie 
essendo  minute  facevan  poca  passata,  e poco 
frutto  se  ne  poteva  aspettare.  Intanto  la  neve 
che  cadeva  a grosse  falde,  ingombrava  la 
terrà,  ed  il  verno  era  diventato  sì  aspro  che 
non  era  possibile  alfumana  natura  il  poterlo 
sopportare  allo  campagna.  I disagi,  ch'eb- 
bero i provinciali  a sopportare  sì  per  la  cru- 
dezza del  clima,  che  pel  piccolo  numero  loro, 
sono  piuttosto  Incredibili,  che  maravigiioai. 
Solo  l'affezione,  la  quale  portavano  grandis- 
sima alla  causa  loro  , e In  lede  che  fermis- 
sima avevano  nel  capitano,  erano  capaci  a 
fargli  star  forti  a sì  dura  priiova.  Sì  aggiunse 
clic  il  vrjunlo  incominciava  ad  andar  serpeg- 
giando pel  campo , il  che  dava  mi  grandis- 
simo terrore  ni  soldati.  Si  ordinò  pertanto, 
che  gl’infetli  portassero  un  ramo  di  pino  ca- 
nadese sui  cappelli , perché  gli  altri  gli  po- 
tessero riconoscere , e starne  phiari.  Ma  la 
costanza  degli  animi  umani  si  cambia  in  di- 
sperazione, quando  non  si  vede  fine  ai  mali. 
Il  che  era  tanto  più  da  temersi  nei  provin- 
ciali, ch'era  nrrivato  il  termine  della  cnudot- 
la,  ed  in  tutti  colla  facoltà  nasceva  anche  il 
desiderio  di  ritornarsene  alle  case  loro.  Monl- 
gomutery  si  persuadeva,  che  senza  un  grande 
e prossimo  sforzo  non  si  sarebbe  potuto  sod- 
disfare alla  aspettazione  utmersale,  e ia  sua 
propria  gloria  ne  sarebbe  stala  oscurata,  kt 


questa  condizion  di  cose  l’ardire  doveva  pru- 
denza riputarsi , e si  doveva  meglio  deside- 
rare di  lasciar  la  vita  in  un  onorato  fatto, 
che  di  ostinarsi  con  vergogna  , la  quale  a- 
vrebbe  recato  gran  danno  all’  armi  ameri- 
cane. ' , 

Determinatosi  adunque  l’Americann  a voler 
tentar  l'assalto,  convocato  il  consigliadi  guer- 
ra, aperse  loro  qual  fosse  il  suo  pensiero,  e 
dimostrò  con  accomodate  parole,  che,  se  l'im- 
presa era  difficile,  non  era  però  impossibile, 
dando  probabile  speranza,  che  col  valore  e 
colla  prudenza  si  sarebbero  tutte  le  difficoltà 
superate.  Tutti  assentirono.  Solo  nicchiarono 
alcune  compagnie  d'Arnold  per  alcuni  disgu- 
sti avuti  col  comandante.  Ma  essendosi  al- 
zato a favellare  il  capitano  Morgan  , uomo 
di  gran  valere  , si  lasciarono  persuadere  e 
lutti  unitamente  concorsero  nel  voler  la  fa- 
zione. Aveva  il  generale  già  concetto  nell'a- 
nimo suo  tolto  l’ordine  dell'impresa,  e fatte 
lolle  le  necessarie  provvisioni  per  mandarla 
ad  effetto.  Intendeva  di  assaltare  ad  un  tratto 
le  due  parli  alla  e bassa  della  cillà.  Ma  a- 
vnlosi  notizia  che  un  disertore  ne  aveva  dato 
avviso  al  governatore,  si  risolvette  a dividere 
Il  suo  esercito  in  quattro  schiere,  delle  quali 
due  composte  in  gran  parte  di  Cnnndesi  sotto 
i comandi  dei  maggiori  Livingston  e Brovrn 
dovevano  tener  « -bada  il  nemico  con  doe 
assalti  simulati  contro  la  terra  superiore  verso 
San  Giovanni  ed  il  capo  Diamante  Le  altre 
due,  una  guidata  dai  Monlgommery  in  per- 
sona, e l'altra  daU'Arnolcl,  dovevano  nei  me- 
desimo tempo  assalire  dalle  due  opposte  parti 
la  terra  inferiore.  Si  sapeva  bene;  che*  con- 
quistata qnesln,  rimanevano,  ancora  a supe- 
rare molle  difficoltà  per  entrare  nella  supe- 
riore; ma  sprravesi  che  gli  abitatori,  veduta 
cadere  in  mano  dei  vincitori  la  miglior  parte 
delle  ricchezze  loro,  avrebbero  indotto  il  go- 
vernatore a venirne  ni  patti. 

L'ultimo  di  dell'anno  1773. tra  le  quattro 
e le  cinque  (fella  mattina  , ili  mezzo  ad  un 
gran  nevazio  si  movevano  con  maraviglioso 
ordine  lo  quattro,  schiere  , ciascuna  verso  il 
luogo  destinato.  E voce,  clic  il  capitano  Fra- 
zer  degl'irlandesi,  fuorusciti,  facendo  la  Tón- 
da, abbia  veduto  i razzi;  che  avevano  gli  A- 
mericàni  mandalo  per  segnile  , e cita  tosto 
senza  aspettarvi  nuovi  ordini  abbia  fatto  dar 
nei  tamburi , e chiamata  la-guarnigione  al- 
l'armi  Le  schiere  di  Livingston  e di  Bvown 
impedite  dalla  neve  e da  altri  ostacoli  non 
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arrivarono  in  tempo  a dar  l'assalto  dal  canto 
loro.  Ma  Monlgomtnery  , guidando  la  sua  , 
composta  massimamente  di.  Jorchesi  , si  fa- 
ceva aranti  sulla  sponda  del  fiume,  cammi- 
nando per  la  via  denominata  l'ama  di  mare 
sotto  il  capo  Diamante.  Quivi  s' incontrava 
una  prima  barriera  al  luogo  chiamato  potai- 
sa  . la  quale  era  difesa  da  una  batteria  di 
pochi  cannoni;  ed  a dugenlo  passi  io  fronte 
di  questa  slava  piantato  un  fortino  con  una 
guardia.  I soldati  di  questa,  la  più  parte  ca- 
nadesi, vedendo  venir  alla  volta  loro  il  ne- 
mico, presi  dalla  paura  , se  ne  ruggivano  , 
gettando  via  le  armi.  La  batteria  stessa  fu 
abbandonala.  E se  avesse  potuto  l'Americano 
spingersi  aranti  tosto  , se  ne  sarrbbe  senza 
dubbio  insignorito.  Ma  girando  egli  capo  Dia- 
mante, le  falde  del  quale  sono  bagnate  dal- 
Tacque  del  fiume,  massi  enormi  di  neve  gli 
impedivano  il  campiino.  Colle  proprie  mani 
s'  ingegnava  di  aprir  la  via.  Gli  Americani 
seguivano  alla  sfilata.  Era  obbligato  ad  a- 
spettargli.  In  fìue,  avendo  raccolto  il  novero 
di  dugenlo,  i quali  incorava  colla  voce  e col- 
l’esempio, si  mosse  animosamente  e veloce 
mente  alla  volta  della  barriera.  Ma  in  questo 
mentre  uno  o due  bombardieri  fra  gli  asse- 
diati, avendo  redolo  sostare  il  nemico,  ria- 
vutisi dalla  paura,  erano  alla  batteria  rilop- 
nati,  c dato  di  mano  alla  corda  accesa,  che 
stava  (Ji  presso  dier  fuoco  ai  cannoni,  che  e- 
rano  carici»  a scoglia,  essendone  soltanto  i 
provinciali  distanti  a quaranta  passi.  Questo 
unico  c fortune vole  sparo  spense  ad  un  tratto 
le  speranze  , che  si  avevano  gli  Americani 
concette.  Monlgommery,  ed  i capitani  Mac- 
phersau  c Gbcesunan  , ambitine  giovani  di 
grandissima  aspettazione,  e cari  al  generale, 
restarono  miserubilmente  morti  sul  campo. 

Si  sgomentarono  i soldati  alla  morte  del 
generale,  ed  il  colonnello  Campbell,  al  quale 
era  rimasta  la  suprema  autorità  in  questa 
parte  , non  era  uomo  da  volere  c dn  poter 
eseguire  una  si  pericolosa  impresa.  Perciò 
diedero  a furia  indietro,  sicché  quella  parte 
della  guernigione.-clic  contro  di  essi  doveva 
combattere,  ebbe  antorilà  di  correre  in  ajuto 
di  quella  clic  combatteva^  contro  Arnold.  N 

Si  era  mosso  questi  guidando  egli  stésso 
la  banda  dei  fanti  perduti  alTasSalle  cammi- 
nando per  la  contrada  di  San  Rocco  verso 
il  luogo  delle  il  Sotti  un  Untelo!.  Seguitava 
il  capitano  Lamb  con  una  compagnia  di  bom- 
bardieri, ed  ima  bocca  da  fuoco.  Veniva  dopo 


la  battaglia  preceduta  dai  corridori  del  Mor- 
gan. In  capo  alla  contrada  avevano  gli  as- 
sediati piantato  una  balleria,  la  quale  difen- 
deva una  barriera.  La  via,  che  dovevano  te- 
ner gli  Arnoldesi,  era  cosi  ristretta  dai  muc- 
chi di  neve  , e dalle  opere  degli  assediali  , 
che  le  artiglierie  caricale  a scaglia  la  stri- 
sciavano  tutta.  Procedeva  intanto  rapidissima- 
mente  Arnold,  essendo  molto  nojnto  sul  Banco 
dai  tiri  de'  nemici- che  traevano  dalle  mura. 
Quivi  fu  ferito  in  una  gamba  da  una  palla 
di  archibuso  in  modo,  che  ne  fu  offeso  l'osso 
mollo  sconciamente.  In  tale  stato  con  incre- 
dibile suo  dispiacere  fu  da'  suoi  trasportato 
all'  ospedale.  Ma  Morgan  , uomo  di  natura 
molto  terribile,  prese  il  capitanalo  delle  genti, 
e precipitatosi  alla  testa  delle  due  compagnie 
faceva  o^ni  sforzo  per  occupar  la  batteria. 
Le  artiglierie  nemiche  traevano  tt  scheggia, 
ma  con  poco  effetto.  I suoi  feritori  destris- 
simi , come  erano  , ferivano  per  le  canno- 
niere molli  dei  soldati  inglesi.  Applicate  le 
scale  allo  stecconato  snHavan  dentro;  gli  as- 
sediati impauriti  abbandonavano  la  batteria 
che  veline  in  poter  degli  nssalitori.  Morgan 
colla  snn  compagnia  ed  abetini  altri  de'  più 
arditi,  i quali  dalla  battaglia  eran  venuti  cor- 
rendo aH'antiguardo,  fecero  molti  prigionièri 
inglesi  e canadesi.  Ma  le  cnse  intanto  diven- 
tavano molto  pericolose  per  Morgan.  La  bat- 
taglia non  lo  aveva  seguitato  ; e non  aveva 
guida,  e non  conosceva  la  città;  non  aveva 
artiglierie,  la  noti»  era  molto  senrn.  Deter- 
minava di  fermarsi.  Quivi  i provinciali  inco- 
minciavano a pensar  ai  casi  laro.  Il  cnlore 
concetto  pel  passato  fatto,  negli  animi  e nei 
corpi  loro  cominciava  a raffreddarsi.  La  i- 
gnornnza  ìh  cui  erano  del  destino  delle  altre 
schiere,  l'oscurità  della  notte,  la  neve  , che 
veniva  giù  a Bocca  a Bocca  , T udire  tratto 
tratto  gli  scoppi,  e veder  il  lume  delle  armi 
nemiche  alle  spalle  loro,  e T incertezza  del- 
l'avvénire  ingombravano  quegli  animi,  tutto- 
ché feroci  e riscllievoli  , d’  insolito  terrore. 
Solo  Morgan  non  si  ristava.  Ordinava  stes- 
sero. Gli  confortava  a sperar  bene.  Correva 
intanto  alla  superata  barriera  per  far  inol- 
trare quei  che  erano  rimasti  indietro.  Giun- 
gevano il  luogotenente  colonnello  Green,  ed 
i maggiori  Biggelow  e non  Meigs  colle  com- 
pagnie loro.  L'alba  incominciava  a spuntare, 
quando  Morgan  con  voce  terribile  richiamava 
i suoi  alla  battaglia.  Gli  guidava  a furia  con- 
tro una  seconda  batteria  , che  sapeva  esser 
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lontana  pochi  pntsi,  quantunque  nascosta  die- 
tro una  stolta  della  contrada.  Girando  il 
caHto  s' incontra  «ano  in  min  schiera  de'  ne- 
mici, clic  guidati  dal  espilano  Anderson  li- 
sci vano  in  quel  putito  dalla  batteria.  Fecer 
questi  la  chiamala  agli  assalitori.  Morgan  in- 
furiato tirò  di  un’  archihusola  , per  In  qunle 
Anderson  ferito  nella  testa  rimase  morto.  Gli 
assediati  si  ritirarono  dentro,  serrando  il  ra- 
strello. Succedeva  un  ferocissimo  assalto,  nel 
qunle  molti  morirono  da  ambe  le  parti,  ma 
piti  de’  provinciali  per  esser  feriti  ne'  linnchi 
dalle  finestre  e dagli  sportelli  delle  case.  Tut- 
tavia alcuni  de’  piu  nudaci,  accostale  le  scale 
al  palancalo  , facevan  sembianza  di  volervi 
saltar  deolru.  Ma  vedutovi  due  fila  di  soldati 
in  ordinanza  colle  bajonelte  incannate  e pronti 
a ributtargli,  non  si  allentarono.  Nojali  ora 
da  ogni  parlo  dai  frequenti  tiri  cercaron  i 
provinciali  rifugio  qua  e là  per  le  case.  Mor- 
gan rimase  pressoché  solo  vicino  la  barriera. 
Invano  chiamava  i suoi  , e s’  ingegnava  di 
incoraggiarli.  La  sianchezza  e la  vista  mi- 
naccevole del  nemico  avevon  fiaccali  gli  a- 
ii i ni i , pedino  dei  più  coraggiosi.  Le  armi 
loro  stesse  non  servivano  piu  all'  uopo  , es- 
sendo bagnale  e guaste  dalla  tempesta,  che 
tuttavia  infuriava  , perciò  , già  disperale  le 
cose,  cercando  d'uscire  dalle  ninni  dei  nemici 
fé  suonar  a raccolta.  Ma  i soldati,  i quali  si 
ernn  rifuggili  nelle  case,  non  ardivano  per 
timore  delle  palle  nemiche,  che  tuttavia  fioc- 
cavano, snllar  fuori  nella  contrada,  per  an- 
dar a girar  il  canto  della  medesima  , dove 
sarebbero  stali  fuori  di  pericolo;  rd  avrebbero 
potuto  ritrarsi  sicuramente  alla  prima  barrie- 
ra. La  soffi-ria  strage,  la  furia  del  temporale, 
I'  assidernzione  prodotta  dal  freddo  gli  ave- 
vano falli  avvilire.  In  questo  mezzo  una  ban- 
da di  assediati  con  due  pezzi  d'artiglieria  sai- 
lavati  fuori  della  porta  del  palazzo;  ed  essen- 
dosi il  capitano  Dearborne  , il  quale  colla 
sua  compagnia  di  provinciali  slava  alle  ri. 
scosse  vicino  a quella  porla  , arreso  prigio- 
niero , s'  insignorirono  di  tutta  ìjiiella  parte 
della  città  , sicché  i soldati  dei  Morgnu  re- 
starono attorniati  da  ogni  lato.  Ei  proponeva 
d'aprirsi  colie  armi  la  via  alla  ritirata.  Ma 
gli  altri,  sperando  forse  clic  l'assalto  date 
dall'altra  parie  avesse  avuto  felice  fine,  e che 
Montgomiurry  potesse  cooperar  con  essi  loro, 
non  acconsentivano.  Si  risolvettero  a rima- 
nere e a difendersi.  Ma  m ultimò,  accodisi 
per  la  moltitudine  dei  nemici  che  ad  .ogni 


momento  s'ingrossavano,  di  quello,  ch'era  , 
cedettero  al  destino,  e poste  gin  le  armi,  si 
diedero  in  balìa  dei  vincitori.  Colai  fine  ebbe 
1’  assalto  dato  alla  cillà  di  Quebec  dagli  A- 
(nericaci  in  mezzo  alla  slagione  piti  rìgida 
dell’anno,  il  quale,  quantunque  forse  a prima 
giunta  possa  temerario  parere  a taluno  , si 
vide  però  nel  progresso,  che  non  era  affatto 
impossibile  a dover  riuscire.  Imperciochè  cer- 
ta cosa  è che  se  Montgommery  non  restava 
morto  nel  primo  affronto,  ei  si  sarebbe  fatto 
padrone  dnl  canto  suo  della  barriera,  la  qua- 
le, essendo  stala  la  batteria  abbandonala,  e 
solo  al  momento  della  sua  morte  ministrata 
da  pochi,  non  aveva  difesa  alcuna.  La  qual 
cosa,  giunta  ni  progressi,  che  dall'altra  parte 
aveva  fallo  Arnold,  e dopo  lui  Morgan,  sa- 
rebbe siala  cagione,  che  tutta  la  bassa  città 
sarebbe  venuta  in  poter  dogli  Americani.  Ma 
quale  opinione  si  debba  Jencr  di  questo , se 
essi  reslaron  privi  del  frutto  della  vittoria  , 
non  potrà  certo  questo  loro  egregio  fatto  man- 
care di  vera  laude,  il  governatore , deposto 
colla  vittoria  ogni  sdegno,  tratto  i prigionieri 
molto  umanamente.  Fece  anche  con  onorate 
esequie  all'uso  di  guerra  sotterrare  il  gene- 
rale americano. 

Ln  perdita  di  Montgommery  fit  molto,  ed 
assai  meritamente  lamentata  da'  suoi.  Nato 
egli  da  una  famiglia  mollo  chiara  in  Irlan- 
da, aveva  a buon  ora  intrapresa  la  carriera 
dell’armi,  e con  molta  lode  combattuto  nel- 
I'  ultima  guerra  tra  la  Gran  Brettagna  e la 
Francia.  Avendo  piglialo  a donna  un'ameri- 
cana , ed  acquistalo  una  terra  nella  Nuova 
Jurk  , era  tenuto  , e tenevasi  egli  stesso  a- 
(nericano.  Amava  molto  la  gloria,  ma  più  la 
libertà.  Non  gli  mancò  nè  l'ingegno,  nè  la 
virlò,  nè  l'occasione;  ma  il  tempo  e la  for- 
tuna. E per  quanto  si  può  dalle  preterite  a- 
zioui  dell'  uomo  argomentar  alle  future , se 
la  morte  noi  toglieva  a’  suoi  ed  alla  patria 
nella  sua  ancor  verde  età,  avrebbe  qualche 
singolare  esempio  fasciato  di  oltimo  guerrie- 
ro, e di  amorevole  cittadino.  Fu  amalo  dai 
buoni,  temuto  dai  tristi,  onoralo  dai  nemici. 
Ebbe  graziosissimo  aspetto.  Fu  bello  di  cor- 
po, e d’animo  puro.  Lasciò  in  questa  vita  la 
sua  amatissima  ed  amantissima  donna , con 
alcuni  figliuoli  ancor  fanciulli,  miserabile  ad 
un  tempo  , e mirabile  spettacolo  alla  patria 
loro,  la  quale  per  gratitudine  verso  il  merlo 
padre  con  ogni  maniera  d'amorevolezza  e di 
riverenza  gli  prosegui.  Cosi  mori  quest'uomo. 
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non  solo  con  iuCnila  lode  de'  suoi,  ma  senza 
biasimo  ancora,  cosa  meravigliosa,  e quasi 
mudila  , dei  parziali  slessi  della  contraria 
parte.  • ' . 

Cnrlrtnn  riportò  una  lode  di  prudente  ed 
animoso  capitano  per  aver  mantenuta  in  si 
grave  frangente  l'unione  e l'ordine  in  una 
guarnigione  di  soldati  raunaticci,  per  ancora 
non  usi  all'  armi,  e per  aver  con  questa  ri- 
buttato un  feroce  assalto  dato  da  una  gente 
infatuala  e quasi  disperata.  E se  sostenne 
fortemente  la  battaglia,  uou  usò  meno  gene- 
rosamente la  vittoria. 

Arnold , il  quale  dopo  In  morte  di  Mont- 
gommery  aveva  pigliato  il  governo  delle  gen- 
ti, non  tenendosi  pia  sicuro  vicino  alla  città, 
allargò  II  campo,  pensando  oramai  ad  otte- 
nerla più  per  via  d'  assedio,  che  d'espugna- 
zione. Perciò  si  ritrasse  a Ire  miglia  distante, 


dove  .(fortificatosi  il  meglio,  che  potette  per 
la  stagione  , la  carestia  di  ogni  cosa  , e la 
brevità  del  tempo  , attendeva  , quantunque 
molto  impedito  dalla  sua  ferita,  a correre  la 
contrada,  c ad  intraprendere  le  vettovaglie, 
che  si  conducevaoo  alla  città.  Da  un'  altra 
parte  Carlelon  , contento  alla  presente  sicu- 
rezza, ed  alla  vicina  speranza  dei  soccorsi, 
non  volle  più  , con  tentar  di  nuovo  la  for- 
tuna, mettere  a ripentaglio  l’acquistata  gloria, 
la  fortuna  della  provincia,  e quella  forse  di 
tutta  la  guerra.  Perciò  se  ne  stette  quieta- 
mente nella  città,  aspettando,  e la  stagione 
propizia,  e gli  ajuti  dall'Inghilterra.  Con  que- 
sta fazione  si  lermioó  in  America  l'anno  1771» 
per  lasciar  luogo  al  seguente  uon  meno  di 
questo  pieno  di  gloriose  pruore  c di  memo- 
rabili avvenimenti. 
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Condizione  delle  ielle  in  Inghilterre.—  Mala  conlcnlczza  dei  popoli.  — I ministri  eccellano  loldali  io 
Germania. — Parlamentò  convocalo. — Dilegni  della  Francia.—  Disegni  dei  ministri  inglesi.—  Di- 
ceria del  re  al  Parlamento. — Gravi  baloilc,  che  ne  seguono.— Prevalgono  i ministri. — Commis- 
sari in  sui  perdoni. — Guerra  di  Boston. — Gl’Inglesi  iforzali  a volarlo  — Nuovi  romori  nella  Caro- 
lina settentrionale, — Successi  prosperi  del  congresso  sul  mare. — Guerra  Canadese.—  Lodi  di  Mont- 
goinmery.—  Disegni  degl’inglesi  contro  la  Carolina  Meridionale,  e feroce  assalto  dato  da  casi  al  forte 
Moultric.—  Strana  condizione  dell'America.—  I popoli  vi  si  dispongono  all’independensa,  e per  quali 
cagioni  — Il  congresso  pone  il  parlilo  dell'lndepcndenza.—  Orazione  di  Hiccardo  Enrico  Lee  in  fa- 
vor dell’independcnra. — Orazione  di  Ciovaoni  Dickioson  contro  la  medesima. — 11  congresso  chia- 
risce l'independcnza. — Esultazioni  dei  popoli. 


Intanto  io  Inghilterra  i popoli  si  commo- 
vevnno  grandemente  a maraviglia,  e le  sette 
mollo  si  riscaldavano  alla  resistenza  degli  A- 
mericaoi.  Si  era  sperato  , ed  i ministri  ave- 
vano con  moli'  asseveranza  affermalo  , che 
per  le  ultime  leggi,  e per  le  soldatesche  colà 
ioviate  sino  a quel  di,  sarebbersi  i sediziosi 
potuti  raffrenare,  e costringere  alfobbedien- 
za.  Si  tenera  per  certo  , che  gli  afTeziooati 
alla  causa  reale,  confortali  dalla  presenza  dei 
soldati , e,  desiderosi  di  schifare  la  vendetta 
delle  leggi,  avrebbero  fatto  qualche  gagliardo 
motivo,  e separatisi  dai  tumultuanti,  accostati 
si  sarebbero  alle  gemi  del  re  per  ristabilire 
l'autorità  del  governo.  Si  aveva  eziandio  una 
ferma  opinione,  che  non  mai  le  provincie  me- 
ridionali, veduti  gli  estremi  casi,  abbracciato 
avrebbero  la  causa  delle  settentrionali;  e si 
aveva  molta  aspettazione  , che  per  la  divi- 
sione delle  une  e delle  allre  si  sarebbe  di  leg- 
gieri olimmo  il  soggiogamento  di  tutte.  Ma 
queste  speranze  esseodo  state  a gran  partito 
ingannate,  ognuoo  stava  di  arnia  voglia,  e 
molti  agramente  condannavano  i consigli  dei 
mioislri.  Non  potevnn  tollerare  negli  animi 
loro,  che  i soldati  del  re,  invece  di  correre 
vittoriosi  la  contrada,  fossero  essi  stessi,  senza 
ardirsi  a saltar  fuori;  rinserrali  fra  i termini 
di  una  sola  città;  che  le  commozioni  che  e- 
rano  state  parziali,  ora  diventate  fossero  n- 
niversali  ; che  invece  del ’ristnramenlo  dcl- 
1’  autorità  regia  fossero  dappertutto  i gover- 
natori stati  sforzati  ad  abbandonar  le  sedi  lo- 
ro, ed  a ritirarsi  a gran  fretta  a bordo  delle 
navi;  e che  io  luogo  di  far  vista  di  temere. 


o di  cedere,  acquistassero  gli  Americani  nuo- 
vo coraggio  e nuovo  ardire  alla  resistenza. 
Quei  che  avevano  contraslato  alle  delibera- 
zioni dei  ministri  aodavan  vociferando,  che 
questi  erano  i necessari  fruiti,  gli  antiveduti 
e presagiti  effetti  dell'imperizia  e caparbietà 
loro;  che  giacché  non  aveva»  essi  voluto  con- 
cedere ai  coloui  l'addimandatn  pace,  avreb- 
ber  dovuto  almeno  culle  suOìcieDti  armi  la 
guerra  esercitare  ; che  avevan  fatto  troppo 
per  irritare,  poso  per  suggellare;  che  iq  vece 
di  sorprendere  ad  un  tratto  l'avversaria  parte, 
prima  die  avesse  a sé  stessa  procacciato  i 
mezzi  di  difesa,  l'nvevan  di  lungi  avvertila, 
quasi  desiderassero  si  apparecchiasse:  die  a- 
vevnoo  cimentata  tutta  la  fortuna  con  una 
parte  delle  forze,  e che  avevano  la  nazione 
britannica  disgraziata  non  solo  presso  gli  A- 
merienni,  ma  presso  tiill'i  popoli  del  mondo 
con  una  nota  di  crudeltà,  senz’averle  conci- 
liato rispetto  collo  splendore  della  vittoria  ; 
ma  che  poi  si  rallegravano  bene,  e grande- 
mente, che  i disegni,  i quali -i  ministri  ave- 
vano contro  I’  America  immaginati  , fossero 
stali  guasti  ed  interrotti,  acciocché  si  accor- 
gessero, che  lo  stabilir  la  tirannide  nell'im- 
pero britannico  non  era  opera  cosi  agevole, 
siccome  in  tanta  rabbia  c cecità  loro  si  ave- 
vano nell'animo  concetto;  che  molto  cooterito 
provavano  al  vedere,  che  questi  modi  stuardi, 
queste  fogge  scozzesi  preparate  in  America, 
e destinale  in  ultimo  per  l'Inghilterra,  aves- 
sero quella  opposizione  incontralo  , che  gli 
uomini  dabbene,  che  gli  umici  della  libertà 
lutti  desideravano;  che  felice  augurio  ne  pren- 
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(forano,  e quindi  non  disperavano  della  pub- 
blica salute,  fossero  qualsiioglimio  i pregiu- 
diziali disegni  degli  efferati  uiibistri. 

Ma  all'iuconlro  redarguivano  questi;  che 
avevano  essi  credulo  cbc  il  procedere  con 
mansuetudine  in  sii  quei  primi  principi'  otti- 
mamente 8'nppnrlenesse  alla  natura  delle  leg- 
gi e degli  uomini  inglesi;  che  la  carità  e la 
sopportazione  verso  i sudditi  ermi  le  guide 
principali  del  britannico  governo;  che  laute 
volta  , e per  cosi  leggieri  cagioni  dagli  uo- 
mini parziali  erano  stali  i ministri  accusali  di 
volere  un  modo  di  vivere  dispotico  introdurre, 
che  Della  presente  controversia  hanno  voluto 
tenersi  lontani  perfino  dal  sospetto  di  somi- 
gliante desiderio.  E che  cosa  avrebbero  detto 
gli  avversari,  se  i ministri  in  shi  bei  primi 
romori  fossero  corsi  nll'armi,  e,  mandali  pre- 
potenti eserciti  in  America,  posto  avessero  di 
colpo  a ferro  ed  a fuoco  quel  continente?  Al- 
lora si,  che  avrebbero  alzato  la  voce,  e gri- 
dalo contro  la  tirnnuide;  ma  siccome  ciò  fan- 
no anche  nel  contrario  caso  , cosi  non  do- 
versi far  conto  dissono  de'  schiamazzi  foro; 
porcinello  quindi  si  dimostra,  che  non  l'amor 
(folla  libertà,  ma  l'ambizione,  non  il  denoerio 
della  giustizia,  ma  quello  di  contraddire  ai 
ministri  gli  movevano.  Dovevano  i ministri, 
conliunavano  a discorrere,' prima  di  venirne 
' nglr  estremi  rimedi,  dar  tempo  al  ravvedimento 
ed  alla  penitenza,  e solo  ai  mali  divenuti  incu- 
rabili doversi  il  ferro  ed  il  fooco  applicare; 
che  per  verità  si  era  sopportalo  lunga  pezza 
la  pclulaqàa  americana,  ina  che  si  doveva  spe- 
rare, che  questa  luuga  pazienza  avrebbe  gli 
Americani  fatti  accorgere  della  bontà  dello 
comune  madre,  la  quale  andava  magnanima- 
mente sopportando,  quando  poteva  insupera- 
bilmente gastigare  ; iuipereiochè  della  forza 
e- della  superior  potenza  della  Gran  Brettagna 
non  potevano  i coloni  a patto  veruno  dubi- 
tare. E si  doveva  credere,  che  avrebbero  essi 
n tal  condotta  del  governo  aperti  gli  occhi, 
se  dal  capi  invasati  di  là  , e dalle  vocifera, 
aloni  degli  oppositori  di  4<ia  sfati  non  fossero 
ingannali,  ioliammati  e travolti  Ma  che  ora 
si  vederla  bene  dalle  risolute  deliberazioni  del 
governo,  e dall'atto  gagliardo,  ch'egli  era  per 
fare  di  tutte  le  forze  sue.  ch'ei  non  era  per 
mancare  a sé  sfosso,  nè  ah'onor  della  Corona, 
nè  agl'interessi  della  patria.  Aggiungevano  in 
ultimo  luogo,  che  dopo  tonta  longanimità  si 
sarebbe  senza  rispetto  potuto  procedere  con- 
tro gli  Americani;’  che  non  si  dovevano  più 


Ift 

I oltre  come  uomini  inglesi  riguardare,  ma  sì 
piuttosto  come  implacabili  nemici;  e che  se 
di  presente  si  aveva  in  animo  di  usar  contro 
di  essi  tutta  la  forza  della  Gran  Brettagna., 
. questa  si  poteva  esioudio  liberamente  e pia- 
mente usare,  lu  tal  modo  ribattevano  i mi- 
nistri le  imputazioni  degli  avversari  loro;  le 
quali  cscusazioni  sarebbero  accettabili  stale, 
se  essi  non  avessero  le  leggi  irrllatrici  ado- 
perate peggiori  assai  dell'armi  vincitrici;  im- 
perciociié  a queste  si  resiste  con  gloria  , a 
quelle  senza  sfogo. 

Ma. non  si  ristavano  però  nè  l'unn  parte 
nè  l'altra;  e pareva  clic  colla  diuturnità,  in- 
vece di  raddolcirsi,  pio  s’ inasprissero  questi 
rancori  cittadini;  e che  quanto  piò  necessario 
diventava  i'  unanime  consentimento  di  lutti 
per  ostare  al  pericolo  della  patria,  tanto  più 
l'amor  delle  parti  gli  animi  dividesse  1'  uno 
dall'  altro,  e vieppiù  gli  allontanasse.  Tanto 
peggiore  e più  funesto  augurio  annunziavano 
queste  intestine  gare,  in  quanlochè  avevano 
esso  la  sembianza  di  quelle  antiche  e sangui- 
uose  contese,  nelle  quali  con  tanto  datino  e 
pericolo  dell'Iiighillerra  a tempi  delia  regina 
Anna  i libertini  ed  i reali  , sullo  i nomi  di 
Whiga  e di  Tori,  avevano  la  rabbia  loro  sfo- 
gala Gli  amici  pd  i nemici  alla  causa  ame- 
ricana dimostravano,  ed  il  medesimo  impeto, 
e la  medesima  ostinazione;  e pareva  che  non 
solo  l'America  parteggiasse,  ma  eziandio  che 
l'Inghilterra  stessa  avesse  a prorompere  nelle 
intestine  disseuzioni  e nella  civil  guerra.  I 
Tori , dicevnsi  da  una  parte  , sono  essi  gli 
autori  delle  frequenti  lettere  pubbliche  indi- 
ritte  al  re  ed  al  Parlamento,  per  le  quali  si 
esorta  il  governo  a mettere  a formo,  a ruba, 
ed  a sangue  il  continente  americano  ; sono 
essi  i falsi  rapportatori,  gl'incendiatòri  della 
discordia.  Ostinali  come  sono  , ed  infatuati 
nelle  massime  della  Casa  Stuarda,  nè  l'esenti^ 
pio  dei  mali,  ai  quali  andò  per  quelle  I'  In- 
ghilterra soggetta,  nè  l'eccidio  totale  di  quella 
famiglia  medesima,  del  quale  furono  la  ca- 
gione, non  possono  le  tenaci  nienti  loro  il- 
luminare, né  i feroci  animi  ritrarre  dalla  cru- 
deltà e dalle  voglie  tiranniche.  Il  lagrimevol 
caso  del  padre  non  potè  storre  un  ostinalo 
figliuolo  dal  seguitar  la  pericolosa  via,  che 
lo  condusse  al  precipizio;  e tali  sono  tulli  I 
Tori,  che  lo  stato  loro,  la  vita  e la  fortuna 
tutta  pospongono  alle  anticipale  opiuioni  loro,, 
ed  ali’  ambizione  del  signoreggiare.  Quando 
le  crudeli  stelle,  che  lucevano  ai  di  della  si- 
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gaoria  stuarda , avevano  la  servitù  esterna 
condotta,  e la  guerra  cittadina,  allora  si  ral- 
legravano I Tori,  siccome  quelli,  I quali  l’o- 
nor  nazionale  non  curano  ed  hanno  in  non 
cale  la  pubblica  felicità.  Le  massime  loro  con- 
suonano con  quelle  dei  principi  assoluti  del- 
l'Europa, e non  si  vergognano  di  soggettar 
u questi  la  patria,  trovando  presso  i mede- 
simi un  facile  patrocinio  all'ambizione  loro. 
Le  terre  europee  tutte  sono  a sovrani  inde- 
pendenti  sottoposte.  Sola  l' Inghilterra  gode 
per  uu  dolce  riguardo  della  provvidenza  di 
un  temperato  c libero  governo.  Ma  i Tori 
vogliono  anche  questo  disfare,  quasi  disiasi 
fossero  di  una  dispotica  uniformità  in  tutti  i 
paesi  d'  Europa.  Hanno  essi  gli  animi  mac- 
chiati di  tutti  i vizi  delle  superbe.  Infìnte  ed 
ingorde  corti , i quali  largamente  si  diffon- 
dono, come  un  pestilente  soffio,  c contami- 
nano tutta  la  nazione.  Nissun  uomo  apprez- 
zano, se  non  vile  ; nissun  onorano,  se  non 
superbo  e Iracotato.  Piaggiano  i superiori  , 
insultano  agl'inferiori;  sempre  invidiano  il  fe- 
lice, soccorrono  al  misero  rado,  e per  vana 
gloria.  La  pubblica  felicità  fanno  servire  ni- 
rinlrnducimenlo  delle  servitù  , la  quale  sta- 
bilita, Ima  poscia  più  cura  di  mantenere  que- 
sta che  di  continuar  quella.  Il  sommo  bene 
pongono  nell'assoluto  dominio;  e la  miglior 
condizione  della  società  credono  consistere 
nella  muta  servitù.  Lodano  le  rivoluzioni , 
quando  conducono  un  popolo  verso  la  tiran- 
nide, ed  i mali  di  quelle  cou  ipocrita  carità 
lamentano,  e con  accomodale  parole  magni- 
ficano , quando  mirano  alla  libertà.  Hanno 
sempre  in  bocca  l'argomento  della  pubblica 
Irauquillilà;  ma  gli  abusi  dell'arbitraria  po- 
testà, le  consumatrici  tasse,  le  impronte  ga- 
belle , le  soperebierie  dei  potenti , i non  ri- 
storati oltraggi,  le  non  emendate  ingiustizie 
gassano  sotto  silenzio.  Ora  sono  alla  causa 
americana  contrastanti,  perchè  interrompe  i 
già  concetti  disegni  di  guastare  il  presente 
libero  e felice  governo  di  questa  patria  , e 
d’ introdurre  nel  cuore  stesso  del  regno  gli 
ordinamenti  di  Carlo  e di  Jacopo  Sperno  essi, 
che  spenti  i semi  della  libertà  in  America  e 
sottomessi  quegli  spiriti  generosi,  soldatesche 
vittoriose  nhili  saranno  a porre  anche  il  cru- 
dele giogo  sul  collo  agli  uomini  inglesi.  Qué- 
ste sono  le  brame  loro,  questi  I pensieri,  che 
notte  e di  gli  tormentano,  e non  il  desiderio 
di  veder  ristorala  la  pace  in  un  continente, 
che  a bella  posta  spinto  hanno  alla  guerra. 


DELLA  GUERRA  AMERICANA 

Si  prevengano  aduaque,  dicevano,  i funesti 
disegni , si  resista  alle  spietate  voglie , e si 
conservi  intera  quella  eredità,  cito  i maggiori 
nostri  tramandata  ci  hanno  mercè  del  valore 
e generosità  loro,  e delle  magnanime  imprese 
del  gran  Guglielmo.  Cosi  si  servirà  alla  pa- 
tria, e fora' anche  ai  Bruoswicchesi  stessi,  i 
quali  non  possono  senza  pericolo  iograti  mo- 
strarsi verso  i libertini,  od  allontanarsi  sicu- 
ramente da  quelle  massime,  le  quali  all'altez- 
za del  britannico  soglio  innalzali  gli  hanno. 

Dall'altra  parte  insistevano  con  mollo  calore 
i Tori;  che  poco  bene  si  confaceva  ai  libertini 
il  chiamar  i Tori  crudeli  ed  avventati,  poiché 
qual  sia  stato  l’animo  loro  ai  tempi  della  re- 
pubblica, ed  anche  a quei  della  realtà,  allor- 
quando avevano  la  somma  delle  cose  in  mano, 
nissuuo  è clic  non  sappia;  imperciochè  allora 
le  morti,  gli  esili,  le  couliscaziooi  haono  con- 
culcata in  Tondo  , e quasi  sommersa  questa 
infelice  patria  ; le  prigiooi  e le  manuaje  «- 
rano  gfislromenli  della  bontà  libertina.  E se 
un  felice  e generoso  principe  non  poneva  lioe 
alle  voglie  loro  di  sangue  e di  anarchia,  in- 
troducendo coll'ajulo  di  tutti  i buoni  un  vi- 
vere libero,  e tale,  quale  il  desideravano  i 
Tori,  l'Inghilterra  era  arrivata  all'ultimo  di, 
e diventava  preda  agli  esterni  nemici?  Cbe 
cosa  vogliono  i Tori?  Che  nelle  controversie 
e negl'interessi  nazionali  vi  abbia  un  auto- 
rità suprema,  la  quale  le  diliuisca,  e gli  re- 
goli irrevocabilmente  , e quest’  autorità  cre- 
dono consistere  nel  re-  unito  col  Parlamento. 
Ma  i libertini  alla  decisione  di  cotesla  auto- 
rità non  si  vogliono  rimanere,  e v&nuo  a cer- 
care, non  si  Sn  quale  autorità  popolare , In 
quale  dicono  consistere  nella  universalità  dei 
cittadini,  come  se  una  moltitudine  tumultua- 
ria , ignara,  e parziale  dovesse  e potesse  di 
quelle  cose  giudicare,  nelle  quali  i più  pru- 
denti , i più  esperti  uomini  trovano  grandis- 
sima difficoltà  E’  ci  deve  pur  essere  un  line 
alle  nazionali 1 deputazioni  , il  quale  mala- 
mente taluno  sperare  potrebbe  nel  giudizio 
delln  plebe,  cui  i più  audaci,  i più  perduti 
uomini  impressionano  meglio  , che  i buoni 
ed  i prudenti , e la  domestica  fame  neces- 
sita a pigliar  4 bocconi  dai  malvagi.  A que- 
sto fme  sono  stati  insliluili  il  re  ed  il  Parla- 
pientoi"  acciocché  cosi  nei  casi  ordinari  del- 
lo Stato,  come  pei  difficili  c straordinari,  con- 
sultino , o vedano  cbe  non  riceva  la  patria 
detrimento  alcuno.  Nella  querela  americana 
t ministri  non  hanno  operato  di  per  sè  soli. 
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nè  di  propria  autorilà.  Ma  il  re  od  il  Parla- 
mento decretarono  od  approvarono,  e ciò  dee 
persuaso  avere  ogni  uomo  amante  della  pub- 
blica autorità  e degli  órdini  della  coslitozio- 
ne.  Ma  agognano  i libertini  di  veder  l'Inghil- 
terra , siccome  l'America,  io  preda  ad  una 
disordinata  moltitudine  per  poter  dar  di  pi- 
glio, per  acquistar  potere,  per  soddisfare  ad 
una  sfrenata  ambizione,  per  isconvolgere  gli 
ordini  di  questo  libero  governo.  Sono  essi  i 
libertini  i figliuoli,  od  i rappresentanti  di  quei 
repubblicani,  che  desolarono  il  regno  un  se- 
colo addietro.  Gridano  essi  il  nome  di  liber- 
tà, perchè  vogliono  essi  medesimi  esercitare 
la  lirauuido.  Sotto  il  colore  della  pubblica 
salute  rompono  , e mettono  dall'  un  de'  lati 
ogni  forma,  od  ordine  civile,  ed  esercitano 
pienamente  la  potestà  arbitraria.  E se  molli 
deprezzanti  si.  dimostrano  delle  leggi  prole! 
Irici  delle  persone  , delle  proprietà  e dell’o- 
nore, non  son  meno  crudeli  gli  animi  loro; 
che  per  una  opinione  o vera  o creduta,  od 
a bello  studio  supposta,  per  un  sospetto  per 
un  nonnulla  corrono  all’ire,  ed  agli  estremi 
casi  riducono  i padri  di  famiglia,  i padri  della 
patria,  i migliori,  i più  necessari , i più  ri- 
putati'cittadini.  Piaggiano  essi  il  popolo, 
quando  sono  inferiori;  diventali  superiori  lo 
taglieggiano,  lo  decimano,  lo  affamano  ; e 
per  aggiungere  lo  scherno  al  danno  non  ces- 
ano di  dire  che  queste  cose  fonuo  per  ren- 
derlo felice.  Multe  cose  vanno  spargendo  i 
libertini  in  sui.  vizi  delle  corti  come  se  le  a- 
w perle  c le  sccrete  ruberie,  lo  sprofondare  in 
mezzo  allo  sfrenato  lusso  le  male  acquistate 
ricchezze,  I*  ingolfarsi  nella  libidine,  il  con- 
taminar i maritali  letti,  il  mettere  a prezzo 
di  adulterio  alle  fedeli  spose  la  vita  dei  di 
letti  muriti,  il  trionfar,  pubblico  delle  mere- 
trici , la  viltà  di  andare  a’  versi  ai  vilissimi 
uomiui,  le  quali  cose  tutte  si  notarono  ma 
nifestissimamente  a'  tempi  della  signoria  dei 
libertini  , fossero  buoni  e lodevoli  costumi 
Ala,  si  aggiungeva  dalla  parte  dei  ministeria- 
li, qualunque  siano  le  trame,  i desideri,  e le 
speranze  di  colesta  inquieta  generazione  di 
uomini,  di  colesti  partigiani  non  di  una  giu- 
sta libertà,  ma  si  della  sfrenala  liceoza  dei 
popoli  coperta  sotto  il  nome  di  libertà,  si 
saprà  bene  resister  loro  . conservar  la  pub- 
blico tranquillità,  assicurare  alle  leggi  la  do 
vuta  obbedienza,  e mandare  nd  cifcllo  quelle 
risoluzioni  intorno  i ribelli  americani,  le  quali 
tanto  solennemente,  e secondo  gli  ordipi  pub- 
Botti,  Volume  unico. 


blici  prese  furono  dal  re  e dal  Parlamento. 
La  necessità  delle  cose,  la  fedeltà  dei  popo- 
li, e la  ricordanza  della -v  arcala  tirannide  dei 
libertini  faranno  si  die  tutte  le  vociferazioni 
loro,  tutti  i maneggi,  tutti  gl’  incentivi  riu- 
sciranno vani.  Del  rimanerne  iTori  sono  dessi 
gli  amici  della  libertà  , e non  gli  avversari 
loro  ; imperciochè  la  libertà  consiste  non 
nel  chiamare  ad  ogni  piè  sospinto  il  popolo 
a parlamento  ; ma  sibbene  nell'  obbedire  fe- 
delmente a quegli  statuti  fundamentali,  che 
con  unanime  consentimento  della  nnziono  fitti 
furono,  e che  l'autorità  reale  coll'autorità 
popolare  mitigarono  e temperarono. 

Cosi  si  pungevano  e mordevano  acerbissi- 
mamente i libertini  ed  i ministeriali.  Pareva, 
avesse  n seguir  di  breve  qualche  gran  disor- 
dine , e per  la  maggior  parte  degli  uomini 
si  viveva  in  malissima  contentezza.  Nel  che 
si  può  notare  quanto  siano  lontani  da  ogni 
civiltà  e da  ogni  temperanza  gli  animi  uma- 
ni, quando  sono  una  volta  compresi  dall’  a- 
mnr  delle  selle.  Imperciochè,  se  a condan- 
nabili edeessi  trascorsero  ni  tempi  della  si- 
gnoria loro  cosi  i reali  come  i libertini,  non 
è però  che  presso  l'una  parte  e l'altra  binili 
non  vi  fossero  uomini  diritti,  i quali  se  giu- 
dicavano mule  , desideravano  perù  bene  ; e 
con  questi  ogni  maniera  di  governo  sarebbe 
buona,  purché  nnu  fosse  meramente  dispoti- 
ca. Ma  gli  ambiziosi,  dei  quali  per  mala  ven- 
tura non  si  lia  mai  penuria,  sono  essi  la  peste 
più  esiziale  io  ogni  buon  governo;  perché  non 
istallila  coutenti  agli  ordini  civili  della  patria 
loro,  ma  gli  trascorrono,  c dnono  luogo  ia 
tal  modo  alle  rivoluzioni  ed  ni  potere  arbitra- 
rio. E quegli  che  ordinar  volesse  un  buon 
governo,  dovrebbe  meno  curare  la  realtà , 
o In  non  realtà,  la  repubblica,  o la  non  re- 
pubblica, che  di  creare  quegli  ordini,  i quali 
alti  fossero  a tenere  in  Treno  gli  ambiziosi. 
La  qual  cosa,  se  sia  stala  fui  qui,  o se  sia 
possibile  a farsi , noi  non  snrem  per  giudi- 
care. Certo  è,  che  non  si  debbono  biasimare 
gli  uomini  temperati  nel  desiderar  le  realtà, 
o le  repubbliche;  si  debbono  beosi  detestare 
od  esecrare  gli  ambiziosi,  i quali  fanno  cam- 
biar le  realtà  in  dispotismo  tirannico , c le 
repubbliche  io  anarchia  nnch'essa  tirannica. 

Vivendosi  pertanto  in  Inghilterra  fra  questi 
umori  si. divulgava  , che  il  lord  Darmoulh  , 
uno  dei  segreta' i di  Stalo  aveva  fatto  inten- 
dere a Pena  e Lee,  i quali  da  parte  del  con- 
gresso gli  avevoqo  presentato  la  petizione 
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indirilla  al  re  , che  non  le  si  sarebbe  dalo 
riissima  risposta.  Del  che  quei  che  seguivano 
le  parli  americane  si  commossero  a grandis- 
simo sdegno,  ed  andavano  facendo  gran  que- 
rimonie , che  i ministri  mostrassero  troppo 
maggior  ostinazione,  che  i tempi  non  com- 
portavano. 

Ma  i ministeriali  dal  canto  loro  redargui- 
vano gli  avversari,  ed  instavano  dicendo,  ora 
che  ogni  cosa  è in  pronto;  che  il  popolo  ha 
concetto  grandi  speranze;  che  l'Europa  tutta 
sta  in  aspettazione  per  vedere  quale  abbia  ad 
essere  il  frutto  della  rotta  pazienza  e delle 
apprestate  armi,  si  dee  dar  dentro  e gagliar- 
damente usar  quella  guerra,  che  la  Gran  Bret- 
tagna con  mudilo  esempio  di  longanimità  ha 
voluto  evitare,  ed  alla  quale  gl'insolenti  e ca- 
parbi sudditi  l'hanno  e chiamala  e provocala 
-con  tanti  oltraggi. 

Queste  insinuazioni  dei  ministeriali  face- 
vano grand’cffello  presso  una  nazione  di  pro- 
pria natura  e valorosa  ed  orgogliosa  ; e gli 
animi  si  disponevano  gradatamente  alla  guer- 
ra. Ciò  non  ostante  le  petizioni  contro  di  que- 
sta eren  frequenti. 

In  questo  mezzo  arrivarono  infelici  novelle 
delle  pescagioni  di  Terranuova  , poiché  a- 
vendo  il  congresso  proibito  ogni  trasporto  di 
viveri  a que’- scanni,  quei  ch’erano  ili  per  la 
bisogna  del  pescare,  dovettero,  per  non  mo- 
rir di  fame,  abbandonarla,  e prestissimamente 
ripararsi  ad  altri  lidi.  A questo  s’  aggiunse 
una  fortuna  di  mare,  che  con  furore  insolito 
desolò  quelle  spiagge.  Gonfiò  mollo  terribil- 
mente, e si  alzò  oltre  trema  piedi  sopra  l’u- 
sato livello.  Fu  si  improvviso  l'impelo  suo  , 
che  prevenne  ogni  scampo;  più  di  settecento 
barche  pescarecce  colle  intiere  ciurme  peri- 
rono.  Alcune  piò  grosse  navi  affondarono  del 
pari  colle  genti.  Nò  minore  fu  la  devasta- 
zione sulle  terre.  Imperciochè,  dilagando  il 
mare,  pose  ogni  cosa  in  rovina.  A tale  ca- 
lamità molto  si  sgomentarono  gli  uomini  in 
Inghilterra,  e parve  a lutti  una  cosa  mala- 
gurosa.  Pareva,  che  la  fortuna  fosse  corruc- 
ciata io  ogni  luogo  contro  il  britannico  im- 
pero. 

I popoli  superstiziosi  si  ristavano.  Congua- 
gliavano là  fortuna  americana  colla  loro. 
Dal  canto  dei  coloni  il  cielo  propizio,  l’ab- 
bondanza delle  vettovaglie,  la  sanità  degli  e- 
sercilf,  la  prosperità  delle  armi,  la  moltitu- 
dine pronta  a correre  sotto  le  iasegne.  Dal 
canto  loro  un  esercito  assediato  , malattie 


mortalissime,  feriti  incurabili)  io  stento,  la 
fame,  ogni  sorta  di  patimenti;  un  cielo  irato, 
un  mare  infuriato,  naufragi  frequéntissimi  ; 
molta  ritrosia  nell'  andar  soldati,  ogni  cosa 
in  declinazione.  Gli  Oppositori  politici  per 
ambizione,  o per  amor  della  libertà,  i mer- 
catanti per  interesse  proprio  , o per  amore 
della  pubblica  prosperità  della  smarrigione 
universale  approfittavano.  Le  petizioni  contro 
la  guerra  non  furon  poche; -le  città  di  Lon- 
dra e di  Bristol  furon  tra  le  prime.  Favel- 
larono del  sangue  da  spargersi  , delle  spese 
da  sopportarsi  , dei  nuovi  nemici  da  incon- 
trarsi. Vista  l'ostinazione  dei  coloni,  la  vit- 
toria stessa  sarebbe  esiziale,  il  vincitore  e il 
vinto  sarebbero  accomunali  nella  fatale  sven- 
tura. Esortavano,  pregavano,  scongiuravano 
si  desistesse  dai  nimiclievoli  consigli,  che  nis- 
sun  bene  annunziavano  , che  tanta  rovina 
presagivano. 

Ma  i ministri  non  si  lasciavano  svolgere 
dal  proposito  loro.  Accrebbe  in  questo  stesso 
tempo  il  mal  animo  dell'universale,  e la  vo- 
glia di  contrapporsi  ai  disegni  ministeriali  il 
rifiuto  del  conte  d'Effingham,  uomo  assai  ric- 
co, ed  uflìziale  molto  riputalo  negli  eserciti 
britannici.  Aveva  egli  in  ogni  occorrenza  di- 
feso con  molto  calore  l’ impresa  dei  coloni. 
E non  volendo  esser  diverso  da  se  stesso  ras- 
segnò l'uffizio.  Fu.  lodalo  da  molli.  La  città 
di  Londra  , di  Dublino  e di  Middlesex  con 
lettere  pubbliche  molto  lo  commendarono  e 
ringraziarono.  Parecchi  altri  uffiziali  imita- 
rono 1'  esempio  , ed  era  diventato  oso  il  ri- 
nunziare. Nel  che  coloro,  1 quali  si  dilettano 
delle  cose  politiche,  potranoo  osservare,  con 
quanta  facilità  si  potesse  in  Inghilterra  se- 
guire diversa  via  da  quella  del  -governo;  poi- 
ché gli  opposilori  in  luogo  di  riportarne  ver- 
gogna o danno  , ne  riportarono  favore.  E 
fatta  considerazione  delle  imprese  io  vari 
tempi  eseguite  dalla  naziooe  britannica,  e con 
quanta  lena  abbia  essa  esercitate  le  guerre 
contro  nazioni  potentissime  , non  potranno 
non  conchiudere,  esser  falsa  l'opinione  di  co- 
loro, i quali  credono,  die  un  governo  largo 
indebolisca  le  nazioni  , e che  la  forza  loro 
noo  possa  consistere,  se  non  col  dispotismo. 

Ma  tornando  alla  nostra  narrazione,  le  vo- 
ciferazioni degli-  opponenti  e le  licenze  degli 
ufficiali  avevano  fatto  di  modo,  che  la  biso- 
gna dello  arruolare  andasse  molto  lentamen- 
te. Quindi  poteva 0 bene  a posta  loro  gli  uf- 
fiziali far  dar  nei  tamburi  per  le  città  piò  po- 
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polosc  , rizzar  le  insegne  reali  , prometter 
premi  c caposoldi  mollo  ingordi  , che  non 
pertanto  pochi  si  accostavano  al  voler  pigliar 
soldo.  Io  ciò  si  dimostravano  renitenti  i cat- 
tolici egualmente,  che  i protestanti.  Solo  gli 
abitatori  delle  parti  settentrionali  della  Gran 
Brettagna  pigliavano  le  anni  mollo  volentie- 
ri, e si  facevano  descrivere  nei  reggimenti. 
Ma  rajutq.  loro  non  poteva  esser  sufficiente 
in  tanto  bisogno.  Perciò  1 ministri  si  -trtjva- 
vano  io  grandissime  difficoltà;  per  isbrigarsi 
dalle  quali  si  determinarono  di  rivolgersi  agli 
ajuli  esterni,  sperando  coll'oro,  del  quale  ab- 
bondavano, accattar  gli  uomini  dei  quali  di- 
fettavano. A questo  fine  fecero  i maneggi 
lord  .presso  la  Corte  di  Pietroburgo  per  otte- 
- nere  ventimila  Russi  , i quali  dovessero  es- 
sere Inviali  in  America  la  vicina  primavera. 
Molto  fondamento  facevano  su  questi  soldati, 
Siccome  quelli,  che  nella  precedente  guerra 
.contro  i forchi  avevano  molla  lode  di  disci- 
plina e di  valor  militare  riportato.  Ma  le  spe- 
ranze riuscirono  vane.  Quel  governo  non 
volle  acconsentire,  che  i suoi  soldati  andas- 
sero a condursi  ai  soldi  esterni,  ed  in  quella 
guerra  entrassero  per  un  poco  di  pecunia  , 
nella  quale  interesse  di  sorta  alcuna  non  a- 
vevano.  Allora  i ministri  applicarono  l'animo 
a tentare  le  provinole  Unite  dell’Olanda.  A- 
vevano  gli  Stali  Generali  ài  soldo  loro  alcuni 
battaglioni  di  soldati  scozzesi  , e questi  do- 
mandò. H governo  inglese  per  adoperargli 
nella  guerra  americana.  Sperava  , che  per 
lamica  lega  e per  -altri  interessi  comuui  a- 
vrcbbe  facilmente  dagli  Siali  Generali  otte- 
nuto 1 intento.  Ma  essendo  la  cosa  di  gran- 
dissimo momento,  essi  Stati  non  vollero  di 
per  sè  slessi  definirla  e determinarono  si  con- 
sultassero sopra  di  ciò  le  assemblee  provin- 
ciali. La  Zelanda  ed  Utrech  consentirono  l'O 
landa  e le  altra  ricusarono.  Giovanni  Dcrk, 
della  Cappella  , orò  mqltn  opportunamente 
contro  la  provvisione  Dell'  assemblea  degli 
Stali  dell' Overrssel.  Disse,  die  il  tramesco- 
larsi delle  intestine  gare  di  una  nazione  e- 
slerna  era  cosa  troppo  indégna  della  dignità 
della  repubblica;  eh' essi  stavano  troppo  de- 
boli iu  sull  armi  , e troppo  prosperi  io  sul 
commercio  a potersi  intromettere  cosi  di  leg- 
gieri nelle  brighe  altrui  ; che  se- si  soccor- 
reva all'Inghilterra  contro  I’  America  , altri 
siali  assai  potenti,  intendendo  delia  Francia, 
avrebbero  soccorso  l'America  contro  l'Inghil- 
terra,, e che  l'Olanda  tratta  sarebbe  necessa- 
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riamente  a parte  della  pericolosa  guerra.  Ri- 
cordò la  tirannide  inglese  in  sui  mari,  le  vi- 
site fatte  ìd  sulle  navi  olandesi  , e le  confi- 
scale merci  sotto  il  pretesto  del  contrabban- 
do. Parlò  dell'indole  efferata  di  questa  guer- 
ra , c toccò  peranco  i crudeli  Indiani  con- 
doni ai  soldi  dei  capitani  britannici.  Fa- 
: vellò  finalmente  dell'Imprudenza,  che  sarebbe 
grandissima,  nel  dar  le  mani  a quel  costume 
testé  introdotto  generalmente  io  Europa  dei 
grossi  eserciti  stanziali,  peste  esiziali  di  ogni 
buon  governo,  e principale  sostentamento  del 
servaggio  dei  popoli.  Il  partito  non  si  otten- 
ne. Del  che  nou  debbe  alcun  pigliar  mara- 
viglia, staotechè  appariva  generalmente  agli 
Olandesi  la  causa  americana  molto  simile  a 
quella  degli  antenati  loro;  e pareva  ad  essi 
strana  cosa,  che  avessero  a concorrerà  nel 
punir  coloro,  clic  il  proprio  esempio  imita- 
vano. In  questa  sentenza  concorrevano"  B 
quelli  fra  gii  Olandesi,. che  seguivano  le  parti 
inglesi  ; e quelli  ancora  , che  setteggiavano 
pei  Francesi,  i primi,  perche  credevano,  die 
il  voler  colla  forza  soggiogare  gli  Americani 
sforzali  gli  avrebbe  allu  fine  di  gettarsi  nelle 
braccia  della  Francia,  ed  i secondi,  perchè 
desideravano,  che  fossero  riqtuzzali  f- orgo- 
glio e la  potenza  della  nazioue  britannica. 
Certo  è,  che  a que'  tempi  la  prosperità  e la 
ricchezza  dell' Inghilterra  facevano  invidia  a 
tntti;  e che  i suoi  modi  pieni  di  superbia  i- 
uasprivano,  e gli  animi  generalmente  di  se- 
greto odio  e di  nimistà  riempivano. 

Ma  i ministri  fatto  avendo  un  gran  dime- 
nare in  Germania  , sortirono  miglior  effetto 
presso  i principi  d'  Assia,  di  Brimswicb,  ed 
nlcuoi  altri  minori  sovrani  di  quella  contra- 
da. Si  fece  l'accordo  con  grande  allegrezza 
c speranza  dei  ministri,  i quali  mollo  si  ral- 
legravano , che  la  prontezza  germanica  a- 
vesse  ad  un  si  gran  bisogno  alla  leulezza  in- 
glese  sopperito.  Nel  che  tanto  maggior  con- 
tento provarono,  che  siccome  questi  uomiai 
tedeschi  poco  s'intendono  di  libertà,  o di  non 
libertà,  e parlando  eziandio  una  diversa  lin- 
gua poco  si  poteva  temere,  che  potessero  es- 
spre  svolli  dalle  dicerie  e dagfioccntivi  degli- 
Americani.  Della  qual  cosa  non  islavano  sen- 
za qualche  dubitazione  rispetto  ai  soldati  in- 
glesi, siccome  quelli,  che  avevano  la  mede- 
sima favella,  che  gli  Americani,  e che  con- 
tro coloro  andavano  a combattere  , i quali 
difendevano,  o parevano  difendere  una  causa 
ai  sudditi  più  favorevòle,  che  al  governo. 
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Divulgatisi  io  Inghilterra  le  novelle  dei  sol* 
dati  limosinali  dai  principi  di  Germania  non 
si  potrebbe  facilmente  dire,  a quanta  rabbia 
si  commovessero  coloro,  i quali  ai  disegni 
ministeriali  si  opponevano.  Molti  eziancjia  di 
quelli,  che  per  essi  parteggiavano,  se  ne  al- 
terarono grandemente.  Andavano  dicendo  , 
ch'era  una  cosa  da  non  potersi  tollerare  ohe 
1 soldati  mercenari  dei  principi  forestieri  ve- 
nissero ad  intromettersi  nelle  domestiche  di- 
scordie; ch'era  questo  un  mettere  una  mala 
cannella  , un  porre  un  pernicioso  esempio , 
de)  quale  audaci  ed  artificiosi  ministri  si  a- 
vrebbero  potuto  prevalere  per  sovvertir  gli 
ordini  civili,  e spegnere  ogni  libertà  nell'ln- 
ghilterra  medesima;  che  questi  soldati,  com- 
piuta che  avessero  la  bisogna  loro  in  quelle 
lontane  contrade,  potevano  sotto  varie  coperte 
venir  condotti  ne'  più  vicini  luoghi,  e fnrs'an- 
ebe  nel  cuore  stesso  del  regno;  che  quest'era 
un  oaso  di  stato  , un  crimenlese  l’aver  vo- 
luto senza  il  consenso  del  Parlamento  intro- 
durre soldati  stranieri  nei  domini  britannici. 
Certamente  nissuna  risoluzione  dei  ministri 
aveva  sin  qui  lauto  disgusto  e tanta  pertur- 
bazione , prodotto  nei  popoli , come  questa. 
Accese  ella  vieni  maggio  rtn  cote  la  rabbia  de- 
gli uni,  e mollo  raffreddò  gli  altri;  e parve 
o tutti  illegale  nel  principio,  pericolosa  nel 
fine,  ed  ingiuriosa  al  nome  britannico,  come 
se  non  fosse  bastata  la  vista  agli  Inglesi  soli 
di  condur  a buon  fine  la  contesa.  Ognuno 
slava  di  mala  voglia,  ed  incomiuciavasi  ge- 
neralmente a condannare  la  cagione  della 
guerra,  e l’ostinazione  dei  ministri. 

Io  mezzo  a tutti  questi  sospetti  c travagli 
fu  convocato  il  Parlamento.  Ma  prima  di  eu- 
trare  a descrivere  le  discussioni,  ch'ebbero 
luogo  in  questa  sessione,  ci  par  cosa  conve- 
niente il  raccontare , quali  fossero  a questo 
tempo  i disegni  dei  ministri  intorno  la  guerra 
americana.  Essendosi  accorti,  io  quanta  dis- 
grazia fossero  venuti  dell'uoiversale  per  non 
«ver  mai  voluto  dar  luogo  ad  alcuna  propo- 
sta d’accordo  , e per  non  aver  o saputo,  o 
voluto  esercitare  la  guerra  cogli  opportuni 
provvedimenti , si  risolvettero  finalmente  a 
mostrarsi  vivi , e ad  adoperare  tanta  forza 
contro  gli  Americani,  che  poco  speranza  po- 
tessero avere  di  poter  resistere.  Vedevano  be- 
nissimo a quanta  diminuzione  già  fosse  an- 
data soggetta  la  reputazione  delle  armi  in- 
glesi, la  quale  se  non  vi  si  poneva  un  pronto 
rimedio,  sarebbe  divenuta  di  gravissimi  danni 


cagione,  ed  avrebbe  In  fine,  dato  origine  alla 
guerra  esterna.  Imperciochè  quantunque  an- 
dassero sppsso  affermando,  che  i principi  eu- 
ropei non  cessavano  di  dar  segni  di  voler 
-continuare  nell'amicizia,  sapevano  tuttavia  , 
che  questa  era  cosa  impossibile  a dover  riu- 
scire, quando  la  lunga  contesa  durasse  piò 
oltre  e che  le  armi  inglesi  continuassero  ad 
esser  perdenti.  Egli  era  facile  il  pensare,  che 
la  Francia  non  dormiva,  ed  avrebbe  mollo 
voleutieri  pigliato  le  prime  occasioni  per  mo- 
strarsi. Quantunque  fossero  ì ministri  inglesi 
di  quel  tempo  d'animo  piuttosto  gretto,  che 
do,  e piuttosto  taccagni,  che  prudenti,  non 
erano  però  si  dolci,  che  si  lasciassero  pigliare 
al  boccone  delle  amichevoli  protestazioni,  le 
quali  più  efficacemente  si  fanno  , quando  si 
Ita  in  mente  di  non  osservarle.  Sapevasi  che 
negli  arsenali  della  Francia  si  lavorava  inde- 
fessamente uell'allestir  i cavili,  e nel  procac- 
ciar le  munizioni  cavali,  e che  quel  governo 
in  ciò  con  grandissima  costanza  si  -travaglia- 
va, perché  i recenti  danni  si  riparassero,  e 
la  forza  e lo  splendore  delle  armate  francesi 
si  ristorassero.  Nel  che  la  nazione  tutta  si 
dimostrava  consenziente,  e prontissima  a se- 
condar il  governo.  Di  piò  non  era  nascosto, 
che  dai  porti  francesi  partivano  ogni  dì  mu- 
nizioni da  guerra  alla  volta  dell’America,  !a^ 
qunl  cosa,  se  non  si  faceva  immediatamente 
dal  governo , era  però  molto  pazientemente 
tollerata.  Osservavasi  non  senza  molla  gelo- 
sia , che  i Francesi  avevano  testé  mandato 
nelle  Indie  occidentali  una  fiotta'  molto  bene 
numerosa;  e che  anche  i soldati  da  .terra  vi 
s'ingrossavano  di  maniera-,  che  già  avevao 
la  sembianza  di  tm’esercilo  giusto.  Dava  an- 
cora qualche  sospetto,  clic  alauni  gentiluo- 
mini francesi  si  erano  per  lo  'spazio  di  molti 
giorni  abboccati  col  generale  Washington 
uel  suo  campo  presso  Boston,  e clic  quiodi 
erano  stati  a conferir  col  congresso.  Il  pas- 
sato ammonirà  i ministri  inglesi  del  futuro; 
e giacché  io  niun  tempo  si  era  alzata  un’in- 
segna  dì  guerra  in  America,  che  le  due  na- 
zioni francese  e inglese  non  entrassero  a parte 
della  controversia  l’uua  contro  l’ altro,  così 
si  doveva  ragionevolmente  pensare,  che  V >• 
stessa  cosn  sarebbe  -avvenuta  questa  volta;  e 
tonto  piò  facilmente , che  ora  d' interessi  di 
molto  maggior  momento  si  trattava,  che  quelli 
uon  erano  i quali  erano  venoti  io  contesa  ai 
tempi  andati.  La  Francia  iu  questa  bisogna 
molto  accortamente  usava  quelle  arti , che 
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le  si  convenivano.  Ella  non  si  voleva  disco- 
prire  io  su  quei  primi  principi,  sia  perché  te- 
meva, che  il  governo  inglese,  quando  avesse 
iooaosi  tempo  intrapreso  apertamente  la  di- 
fesa degli  Americani , avrebbe  a questi  tali 
condizioni  d'accòrdo  proposte,  che  le  due  par- 
li ai  sarebbero  rappacificate,  e colle  forze  il- 
«ite  avrebbero  contro  di  sé  medesima  volle 
le  armi;  e sia  massimamente  perchè  ooo  era 
ancora  alla  guerra  navale  apparecchiata.  Vo- 
leva temporeggiare,  finché  fossero  pronte  le 
armi,  e che  per  la  continuazione  delle  offese 
fosse  la  ferita  tra  le  due  parti  diventata  del 
tùlio  incurabile;  ed  altresi  finché  vedendosi 
da  ognuno  la  inciinazion  delle  cose,  gli  Ame- 
ricani, perduta  ogni  speranza  d’ accordo , e 
preso  nuovo  ardire  dai  prosperi  successi  del- 
ì'armi,  si  risolvessero  a dichiarar  l'indepen- 
denza.  Allora  sarebbe  pressoché  impossibile 
diventala  la  riconciliazione,  sia  per  la  mag- 
giore esacerbaziene  degli  animi , sia  per  la 
gravità  delle  offese,  sia  finalmente  per  Tas- 
sellila .contrarietà  dello  scopo , al  quale  le 
due  parli  tendevano.  Perciochè  in  tal  caso 
Don  si  tratterebbe  più  di  voler  venire  sotto 
certe  condizioni  ad  no’ amichevole  composi- 
zione, ma  sibbene  di  andarne  ad  una  sepa- 
razione totale.  Tali  erano  i pensieri  del  go- 
verno francese  rispetto  al  tempo,  in  cui  do- 
vesse discoprirsi;  ma  però  per  non  far  dispe- 
rar, del  lutto  gli  Americani,  si  era  determi- 
nato a. conceder  loro  snltovin  lutti  quegli  aju- 
ti , e di  far  loro  tutte  quelle  promesse,  che 
alle  fossero  a mantener  vira  in  essi  la  spe- 
ranza di  una  efficace  coopcrazione  a tempi 
più  opportuni.  Non  si  dubitava  poi,  die  al- 
lorquando la  Frauda  si  fosse  risoluta  a so- 
stener a viso  scoperto  gli  Americani,  anche 
la  Spagna  sarebbe  venuta  a parte  della  guerra 
per  la  cunsanguinità  delle  due  famiglie  reali, 
per  l'identità  degli  ÌDtcreesi,  e perche  ardeva 
di  desiderio  di  levarsi  dal  viso  la  fresca  ver- 
gogoa  della  spedizione  contro  Algeri.  Tulli 
questi  pericoli  stavano  mollo  Ossi  nelle  menti 
dei  ministri  britànnici,  e perciò  disegnarono 
di  volergli  prevenire  con  un  repentino  e ga- 
gliardo sforzo. 

Oltre  le  armi  c le  monizioni,  le  quali  ab- 
hondantissimamente  si  preparavano  in  Inni 
gli  arsenali  ed  armerie  dell’Inghilterra,  deter- 
minarono che  avessero  ad  aver  le  stanze  sulle 
coste  d'America  ottanta  navi  da  guerra  per. 
favorire  i trasporti  dei  soldati  e delle  numi- 
zioni  là,  dove  bisogno  ne  sarebbe,  per  im- 
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pedire  quei  del  nemico,  perjfgastare  le  sue 
aavi,  e per  secondare  in  ogni  più  conveniente 
modo  le  imprese  dell'esercito.  Dovevano  ol- 
ir* quelle  genti,  le  quali  già  si  trovavano  in 
America , esser  inviale  meglio,  che  quaran- 
tadue migliaja  di  soldati  stanziali  tra  Inglesi 
e Tedeschi  ; cioè  venticinque  migliaja  d' In- 
glesi , e un  poco  più  di  diciassette  migliaja' 
degli  altri.  Queste  genti  tedesche  eran  cosi 
fatte  che  vi  avevano  A. 300  Brunswicchesi , 

1 2,394' Easiani  del  Landgravio,  e 668  dei 
priucipe  ereditario  di  Assia,  conte  di  Hanau. 
Si  sarebbero  aggiunte  a queste  tulle  le  re- 
clute canadesi,  le  forze  dei  reali  d'America, 
ed  i guerrieri  indiani,  dimodoché  si- sperava, 
che  quando  fossero  tutte  le  compagnie  riem- 
pite, si  avrebbe  un  esercito  di  cinquantacio- 
que  migliaja  di  soldati,  il  quale,  salvate  tutte 
le  paghe  morte,  avrebbe  il»  ogni  asso  som- 
mato a meglio,  che  a quaranta;  forza,  che 
credevasi  più  che  sufficiènte  per  soggiogar 
tutta  l'America.  Se  qualcuno  poi  desiderane 
d’intendere,  quali  fossero  le  condizioni  della 
condotta  dei  Tedeschi,  sappia,  che  uo  Bruii- 
svricchese  si  aveva  per  ceatosessanta  franchi 
di  levata  , e quattro  soldi  e mezza  di  soldo 
quotidiano.  Un  Esalano  del  Landgravio  co- 
stava centosessanta  franchi  di  levata,  e sotto 
sopra  undici  soldi  di  paga  quotidiana;  ed  un 
Essiano  del  principe  ereditario  medesimamep- 
te  si  comperava  con  centn  sessanta  franchi  di 
levata,  e circa  dodici  soldi  di  paga  quotidia- 
na. Vollero  ancora  i ministri  accompagnare 
i preparamenti  della  guerra  con  alcune  prov- 
visioni, le  quali  dovevano,  secondo  la  mente 
loro,  gli  efTetti  di  quelli  molto  efficacemente 
secondare.  E siccome  conoscevano  in  quanto 
bisogoo  di  pecunia  si  trovassero  gli  Ameri- 
cani , la  quale  a sé  stessi  procacciare  non 
potevano,  se  non  col  mezzo  del  commercio, 
così  determinarono  di  volerlo  interrompere, 
sperando  in  tal  modo  che  l'interesse  privato 
avrebbe  vinto  l'ostinazione  politica , e che  i 
biglietti  stessi  di  credito,  mancando  affatto  la 
pecunia  numerata,  sarebbero  andati  soggetti 
ad  una  fatale  bassanza.  Ma  per  altro,  per  non 
togliere  agli  Americani  ogni  speranza,  e per' 
non  fargli  ostinati  per  disperazione,  si  con- 
aigliaroop  di  dar  la  facoltà  di  perdonare  ad 
alcuni  commissari  .del  re,  sperando,  che  molti, 
vinti  dalla  benignità  , tornassero  al  grembo 
detTInghiltcrra.  Speravano,  che  questa  man- 
suetudine avrebbe  inclinato  i meno  audaei  a 
posar  le  armi , ed  a ricomporsi  nell' antica 
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quiete.  La  qual  coso,  se  si  fosse,  come  cre- 
devano, ottenuta,  gli  altri,  che  rimanessero 
armati  sarebbero  stati  di  leggieri  oppressi. 
Questi  erano  i coosigli  che  i ministri  ave- 
vano presi , e che  si  proponevano  di  sotto- 
mettere alle  deliberazioni  del  Parlamento. 

Orò  il  re  gravlssimamente,  rammentando 
le  male  arti  usate  in  America  per  sedurre  i 
popoli,  ed  io  certe  opinioni  contrarie  alla  co- 
stituzione ed  alla  snbordiuazione  verso  la  Gran 
Brettagna,  infatuargli;  che  già  erano  corsi 
ad  un'aperta  resistenza,  e s'avevan  recato  in 
mano  ogni  potestà  del  governo;  che  per  in- 
gannare facevano  bene  speciose  protestazioni 
di  lealtà,  ma  che  in  fatti  miravano  all'iude- 
pendenzs;  che  sperava  però  che  il  coraggio 
e la  forza  della  nazione  britannica  compor- 
tato non  avrebbero,  che  vilmente  si  abban- 
donasse ciò,  die:  con  tanta  cura  e tanta  fa- 
tica si  era  acquistato;  ch'era  ormai  tempo  di 
levarsi  in  piè  , e di  usare  tulle  le  forze  del 
regno;  ma  che  però  essendo  sempre  da  an- 
teporsi la  demenza  al  rigore , I*  animo  suo 
ora  di  concedere  i perdoni,  e far  cessar  to- 
sto le  calamità  della  guerra  a quegli  uomini 
ed  in  que' luoghi,  che  fedeli  si  dimostrasse- 
ro. I ministri  posero  il  partilo,  si  rendessero 
le  solite  grazie  al  re,  si  approvassero  le  cose 
proposte. 

Ma  lord  Giovanni  Cavendish  con  grandis- 
sima veemenza  arringando  disse,  che  si  ma- 
ravigliava bene,  che  si  volesse  ostinatamente 
continuare  in  quelle  risoluzioni , che  già  si 
perniciosi  frulli  partorito  avevano;  una  meta 
dell'impero  perduta;  l'altra  malcontenta  e par- 
teggiatile, un  regno  altre  volte  felicissimo  , 
.ora  infelicissimo;  una  nazione  già  virtuosis- 
sima, ora  corrottissima;  ogni  pubblica  virtù 
guasta  e coutamiuala;  e con  ogni  vizio  en- 
trale le  perdite  c le  sconfitte.  Si  taccino  gli 
Americani  delle  mire  d'independeoza.  Certo 
per  ringhillerra  non  istette,  che  un  tale  par- 
tilo non  pigliassero,  giacché  i ministri  ogni 
opera  limino  fatto  per  a ciò  sforzargli  ; si 
tnccian  di  dissimulazione  i coloni;  ma  hanno 
essi  co-lantomenle  asseverato,  che  i termini 
della  concordia  eran  quelli  di  ritornare  allo 
stalo  dell'anno  1763.  Forti  eserciti  e pode- 
rose armate  si  voglioo  contro  gli  Americani 
mandare.  Ma  son  essi  in  casa  loro,  circon- 
dali dagli  amici , abbondanti  di  ogni  cosa  ; 
gl'inglesi  lontanissimi,  scarsi  di  vettovaglie; 
bau  per  nemici  gli  uomini,  i venti,  il  cielo. 
E quali  ricchezze,  quali  tesori  necessari  non 


saranno  per  procurare  fin  là  ai  soldati  le 
provvisioni?  Le  selve  impenetrabili,  le  mon- 
tagne inaccessibili  servirnn  nei  casi  sinistri 
d'asilo  ove  si  ricoverino,  di  nido  donde  sboc- 
chino di  nuovo,  agli  Americani  Ma  agl'in- 
glesi converrà  vincere,  o morire,  od  incon- 
trar la  .vergogna  peggiore  assai  della  morte 
del  fuggir  alle  navi.  Gli  Americani  useranno 
le.  opportunità  de'  luoghi  da  essi  soli  cono- 
sciute per  tribolar  le  genti  britanniche,  per 
mozzar  le  vie,  per  sorprendere  le  munizioni, 
per  opprimer  con  fazioni  improvvise  gli  slra- 
corridori,  per  Stancare,  per  consumare,  per 
temporeggiare  , per  protrarre  l' esito  finale 
della  guerra.  Non  si  metteranno  al  rischio 
delle  battaglie,  esclamava  l’ oratore  , ma  ci 
piglieranno  alla  stracca  , noi  , che  lontani 
siamo  a tremila  miglia.  Sarà  loro  facil  cosa 
il  riempir  le  compagnie  , a noi  impossibili. 
Sapranno  usar  le  occasioni  delle  temporali 
superiorità  per  riportarne  qualche  rilevata 
vittoria  , sicché  i tardi  soccorsi  per  mezzo 
dell'Atlantico  non  arriveranno  in  tempo,  fi- 
glino impareranno  alla  scuola  nostra  P uso 
deiformi,  e Parti  delia  guerra;  e tal  riscontro 
daranno  di  lor  medesimi  ai  maestri  loro,  che 
a questi  oe  incrcscerà  grandemente.  Ma  sup- 
pongasi la  vittoria,  sarà  ella  certamente  molto 
sanguinosa,  ed  il  frutto  ne  saranno  terre-di- 
strutte, campi  abbruciali,  sudditi  da  odio  ir- 
reconciliabile inveleniti  , la  prosperila  del 
commercio  guastata  , e sospetti  continui  'di 
futuri  motivi  di  guerra.  Sono  molto  ostiche 
lo  querele  intorno  i pericoli,  alla  libertà  dei 
grossi  eserciti  stanziali  ; ma  la  lunga  e dif- 
licil  guerra  americana  gli  accrescerà  viem- 
maggiormente,  e per  ristoro  del  male  oi  com- 
perano i ministri  quei  malandati  Tedeschi  , 
buona  gente  al  postutto,  ma  per  isgabelli  di 
dispotismo  maestri  di  coloro,  che  sanno.  Ma 
se  per  lo  contrario-  SArem  pèrdenti , i tesori 
perduti  rifar  non  si.  potranno,  il  commercio 
uon  potrà  risorgere,  la  oarionale  gloria,  pri- 
ma sorgente  della  Virtù  e della  generosità  de- 
gli animi,  né  sarà  oscurala.,  il  nome  britan- 
nico macchiato,  il  valore  spento;  e non  po- 
tremo nelle  d:sgrazje  nostre  avere  il  conforto 
di  aver,  operato  .con  maturità  di  consiglio  , 
nè  quello  di  non  esser  stati  avvertiti.  La  que- 
rela americana  diventerà  tosto  querela  euro- 
pea, e V questa  patria  non  ne  sarà  subbis- 
sala, sarà  piuttosto  da  ascriversi  alla  fortuna 
sua,  che  alla  prudenza  de'  suoi  reggitori.  Tate 
è la  grandezza,  tale  J'imparlauza  del  sogget- 
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lo,  che  dee  far  maraviglia  ,'che  nella  con- 
siderazione  di  quegli)  sorgano  passioni  ed  a- 
ninjojilà,  quandoché  converrebbe  invece,  clve 
lutti  si  recassero  nell»  quieta  mente  la  diffi- 
coltà della  condizion  nostra  , e ponderata- 
mente esaminassero,  quali  avessero  ad  essere 
i più  pronti,  i più  efficaci,  i più  condtipevoli 
rimedi  -Si  preghi  adunque , concludeva  , si 
supplichi  Sua  Maestà,  perché  si  sospendano 
le  ire,  e non  si  corra  si  tosto  a versare  colle 
mani  inglesi  il  sangue  inglese.  E che  iotanto 
con  diligenza  e con  pacatezza  di  animi  si 
avvisino  le  cause  della  presenle  discordia,  e 
gli  opportuni  mezzi  si  ritrovino  per  ricon- 
giungere le  lacerale  parli  del  britannico  im- 
pero, per  ristorar  la  maestà  del  governo,  la 
obbedienza  alle  leggi  , I’  autorità  del  Parla- 
mento, il  contento  e la  felicità  di  tutto  que- 
llo inclito  e nobilissimo  popolo. 

Gli  ascoltanti  si  trovavano  in  tempera , e 
la  veemente  orazione  del  lord  Caveodish  a 
vera  una  mirabile  impressione  fatta  sulle 
menti  di  tutti.  Ma  replicarono  con  non  mi- 
nor calore  i ministeriali,  che  non  si  poteva 
restar  capace,  come  questi  acconci  oratori, 
i quali  tanta  pompa  facevano  1'  umor  della 
patria,  tante  luoghiere  spendevano  per  pro- 
vare , clic  quei  , che  si  trovavano  in  ribel- 
lione contro  l'autorità  della  Gran  Brettagna, 
Avessero  la  ragione;  e come  sembrassero  vo- 
ler recarsi  a diletto  il  perturbar  nell'  opere 
sue  II  governo  a’  tempi  di  sì  grave  frangen- 
te. Nè  meglio  si  poteva  comprendere,  come 
si  fossero  risoluti  a voler  dimostrare,  che  di 
necessità  gli  Americani  ne  sarebbero  andati 
colla  vittoria-,  che  dei  decreti  del  congresso, 
che  nei  bandi  di  Washington  si  mettono  in- 
nanzi tali  dottrine,  ciò  si  potrebbe  compor- 
tare ; ma  che  da  -uomini  inglesi  , dai  pndri 
stessi  della  patria  siano  con  tanta  certezza 
affermate,  e tanto  sludiosamétite  propagate, 
non  potersi  a patto  nissuno,  nè  osservar  senza 
maraviglia,  nè  tollerar  senza  sdegnò.  Affer- 
masi, gli  Americani  non  mirar  all’  indepen- 
denza  La  qual  cosa  si  concederà  facilmente, 
se  si  voglia  contendere  che  non  vogliono 
avere  , ma  che  di  già  hanno  , ed  usano  la 
independenzn;  giacché  di  già  sonsi  recato  in 
mano  tutta  l'autorità  del  governò  col  batter 
moneta,  col  gittar  biglietti  di  credito,  collo 
impor  tasse  , coi  far  deve  , col  dichiarar  le 
guerre,  coll’esercitarlo,  col  conceder  lettere 
di  marca  e di  rappresaglia.  Aia  le  dolci  e 
corrive  persóne,  che  qui  stanno  all'intornó, 
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rispondono,  che  I coloni  protestano  In  leanza, 
e contraddicono  nll'indepeodeoza.  Cosa  nuova 
invero  che  si  debba  più  fede  prestare  alle 
parole,  che  ai  fatti;  e mentrechè  questi  uo- 
mini agevoli  al  credere  loicaoo  fra  queste 
mura,  gli  Americaoi  immaginano  , e ad  ef- 
fetto mandano  nuove  costituzioni  di  governo, 
certamente  per  conservar  gli  ordini  antichi, 
ed  alla  Gran  Brettagna  riunirsi.  Ma  quali 
sono  le  condizioni  d'accordo,  che  sin  qui  of- 
ferto hanno  gli  Americaoi?  Di  consentire  a 
riconoscere  il  medesimo  sovrano.  Certo  il  ri- 
conosceranno eglino,  purché  possano  far  o- 
gni  voler  loro  , e prestar  niuna  obbedienza 
alle  ingiunzioni  sue.  E si  vorrebbe,  che  ca- 
lasse l'Inghilterra  a simili  condizioni,  le  quali 
se  non  sono  oltraggiose,  seoo  certamente  ri- 
dicole? Il  Parlamento  ha  aperto  un  adito  di 
concordia,  col  quale  s'ei  non  rinunziava  del 
tutto  al  diritto  della  tassazione,  fuori  di  dub- 
bio poco  ne  conservava  , e gli  Americani 
medesimi  potevano  di  per  sé  stessi  tassarsi. 
Ma  si  ha  da  far  con  uomini,  che  non  pos- 
sono essere  piegali  nè  da  benefizio  , nè  da 
misericordia.  Con  quali  parole,  con  qual  f- 
stile  l'abbian  essi  ricevuto,  il  mondo  tutto  , 
ed  i segreti  nemici  nostri  stessi,  che  ne  ro- 
staron  maravigliati,  il  sanno.  Se  l'Inghilterra 
s'ha  da  piegare  ad  un  tanto  bassamento,  se 
si  ha  da  abbandonar  l’onore  cotanto  alle  mo- 
narchie necessario,  se  in  Inogo  di  pigliar  le 
armi  contro  un  nemico,  che  ci  disfida,  che- 
disprezza  il  governo  e gli  uomini  della  Gran 
Brettagna,  si  ha  ad  inclinar  la  volontà  alle 
sue  dimando  ognor  crescenti,  si  pigli  pure  il. 
partilo  posto  in  mezzo  dagli  avversari.  Che 
il  costringere  nll'iibbedienza  i coloni  sia  im- 
presa difficile,  n issilo  lo  nega.  Ma  dove  { non 
è difficoltà  , non  è gloria.  Poco  conoscono 
In  perizia  degl'inglesi  capitani,  ed  il  valor  di 
questi  soldati  coloro,  che  ci  vogliono  far  di- 
sperare. I potentissimi  Borboni,  gridavano  i 
ministeriali,  tulli  congiurati  contro  di  noi  tiel- 
l’ulliinn  guerra  non  bau  potuto  farci  stare;  ed 
il  re  dii’russia  trovò  negli  ajuti  nostri  la  forza 
di  resistere  alla  lega  del  Nort.  L’Inghilterra 
signoreggia  i mari;  ella  conquistato  ha  qbelle 
stesse  terre,  sulle  quali  insistono  questi  me- 
desimi ingrati  sudditi;  e non  potrà  ella  sug- 
gellargli? Che  possano  alcuni  potentati  euro- 
pei venir  a parte  della  contesa  si  crede  fa- 
cilmente, se  si  considera  la  prosperità  nostra, 
la  invidia  forestiera,  e Tarli  di  cotesti  Ame- 
ricani intenti  a commoverci  contro  lutto  il 
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mondo.  Ma  dobbiam  noi  pigliar  i parliti  sui 
desideri  , o sull'  ingiustizia  altrui  ? Facciali! 
quel  che  dobbiamo  perché  non  o’inlervenga 
quel,  che  temiamo.  Le  gagliarde  armi  ci  fa- 
rai! rispettare,  i timidi  consigli  disprezzare. 
Le  guerre  seguono  i deboli,  fuggono  i forti. 
Che  cosa  poi  sian  ili  immaginando  questi 
uomini  flsicosi  intorno  quegli  innocenti  Te- 
deschi , non  è facile  il  dire.  L'  esempio  dei 
mercenari  non  è nuovo  , e stato  è sempre 
senza  pericola.  I soldati  forestieri  quelli  non 
sono  , che  possooo  la  servitù  stabilire  nelle 
terre  inglesi  ; ma  si  gli  animi  disposti  alla 
servitù  , alla  quale  più  spesso  conducono  le 
vociferazioni  e l'esagerazioni  dei  demagoghi, 
che  non  le  trame  dei  maestrati.  In  rispetto 
poi  a quelle  lunghe  lamentanze  in  sui  tizi 
d'uggidi  diciamo  bene,  seguitavano  i ministri 
a discorrere,  che  miglior  opinione  abbiamo 
noi  ili  un  popolo,  presso  il  quale  si  ablior- 
risce  il  deridere  il  buon  costume,  che  é fu- 
moso al  mondo  per  la  civiltà  sua,  e stato  è 
di  taoti  egregi  fatti  autore  si  in  pace,  che  in 
guerra.  Sou  queste  piuttosto  fole  da  infermi, 
ti  ioiproule  esasperazioni  d'animi  ambiziosi  , 
i quali  vanno  immaginando,  che  non  vi  possa 
esser  virtù  , Anche  non  hanno  essi  il  domi- 
nio. li  destino  deila  Gran  Brettagna  si  trova 
ora  in  bilico.  Dopoché  ha  per  mare  c per 
terra  grandemente  Borito  il  suo  imperio  e la 
sua  fortuna  meglio  , che  ogni  altro  regno 
- della  crislianilà,  si  Iratla  di  presente,  se  que- 
sta prosperila  si  debba  più  olire  continuare; 
se  queste  ricche  e polenti  colonie  , I’  opera 
delle  uoslre  ninni  , il  frullo  della  nostra  in- 
dustria l’oggetto  di  tante  nostre  cure,  il  prezzo 
di  tanti  tesori  c di  lauto  sangue  , debbano 
ora  con  un  esempio  d' ioudita  ingratitudine  | 
per  le  maui  slesse  dei  popoli  loro,  e per  Jè 1 
«stille  macchinazioni  dei  falsi  amici  loro^ 
dei  segreti  uralici  nostri,  separate  essere  per 
sempre  dall'  antica  patria,  dall'  amorevole  e 
comune  madre.  Il  non  risentirsi  a si  fatto 
danno  piuttosto  esiziale  , che  grave , il  non 
porci  tutte  le  facoltà  nostre  e la  vita  per  fra- 
stornarlo sarebbe  villa  troppo  inudita  nella 
memoria  delle  cose  inglesi,  c troppo  del  no- 
me britannico  indegna.  Così  parlarono  i mi- 
nisteriali. Raccolto  il  partito  fu  vinto  il  ho 
sulla  proposta  dei  lord  Cavendisb.  Si  propo-’ 
sero  quindi  da  parecchi  fra  i primi  oppositori 
divèrse  provvisioni  d'  accordo  a favore  dei 
coloni.  1 dispareri  camminarono  al  colmo. 
Ma  i ministri,  che  si  appresentavano  coi  pen- 


sieri fatti  è colf  armi  apparecchiate  , fecero 
cadere  ogni  trattazione  in  questo  proposito. 

Avendo  i minislri  tulli  gli  apparati  fatA  , 
che  per  la  guerra  facevan  di  mestieri,  vol- 
lero anche  tagliare  al  nemico  i nervi  princi- 
pali della  medesima,  che  sooo  gli  uomini,  le 
armi  e la  pecunia.  Una  parte  degli  uomini 
impiegavano  gii  Americani  sopra  le  navi  per 
ta  bisogna  del  corseggiare;  le  armi  e le  mu- 
nizioni traevano  o di  soppiRllo,  od  anche  a* 
pesamente  dai  paesi  esterni,  e la  pecunia  era 
il  frutto  del  commercio  loro.  Adunque  i mi- 
nistri proposero  una  provvisione  così  falla, 
che  ogni  specie  di  traffico  colie. tredici  colonie 
unite  fosse  proibito;  che  ogni  proprietà  ame- 
ricana o galleggiante  in  sui  mari  , o stan- 
ziarne nei  porli  tosse  dichiarata  legale  preda 
in  favore  degli  ufBziali  e compagnie  delle 
navi  dei  re;  che  gli  uomini,,  i quali  sulle  a- 
mericane  navi  si  ritrovavano,  presi  che  fos- 
sero, si  obbligassero  a servire  su  quelle  del- 
)'  Inghilterra  indistintamente  come  semplici 
marinari;  e che  in  ultimo  luogo  fosse  la  Co- 
rona autorizzata  ad  inviar  commissari  colla 
potestà  di  concedere  i perdoni  a quei  parti- 
colari uomini,  che  meglio  paressero  meritar- 
gli; e di  chiarire  anche  tutta  nna  colonia,  od 
una  parie  di  essa  in  islnlo  di  obbedienza  verso 
il  re;  nel  qual  caso  potessero  farle  esenti  dal 
rigor  della  legge  , ed  all’  aulica  condizione . 
restituirle.  " • 

Questa  provvisione  era  mollo  consentanea 
all'altro  di  già  vinte  ed  al  disegno,  che  i mi- 
nistri si  erano  nell'  animo  loro  concetto  in- 
torno  il  modo  di  esercitar  la  guerra,  ed  era 
generalmente  da  lodarsi.  Conteneva  però  certi 
articoli,  che.gli  uomini  prudenti  non  potranno 
non  biasimare.  Iinperciochè  il  voler  far  la 
guerra  agli  Americani  anche  in  sui  mari,  non 
era  che  bene.  Bene  era  considerata  anche 
quella  parte,  che  i commissari  fossero  nato- 
rizzati  in  conceder  le  perdonante  si  ai  par- 
ticolari noniioi,  che  alle  jirovinei.e.  Ma  il  con- 
iìscare  indifferentemente  le  proprietà  cosi  pri- 
vale, come  pubbliche;  il  concederne  la  preda 
ai  rapitori,  e lo  sforzar  gli  uomini  apparte- 
nenti alle  ciurme  americane , di  qualunque 
grado  o Condizione  si  fossero,  a divenir  gre- 
gari sulle  navi  inglesi,  nissuno  non  sarà  per 
detestare.  1 dissenzienti  nel  Parlamento  ue  fe- 
cero un  grandissimo  .scalpore,  e con  molte 
acerbe  parole  la  condannarono.  La  provvi- 
sione però  si  olienne  con  gran  favore. 

Terminata  la  bisogna  del  Parlamenta,  pose 
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line  il  re  alla  presente  tornala,  assicurando, 
ch'ei  non  temeva  di  moto  alcuno  dei  principi 
europei,  i quali  tutti  si  dimostravano  disposti 
a volere  mantenere  la  concordia.  I ministri 
avevano  ottenuto  dal  Parlamento  ogni  intento 
loro  , e poco  , o nulla  dubitavano  del  pro- 
spero successo  delle  cose.  Pareva  loro  impos- 
sibile che  i soldati  accogliticci  del  congresso 
potessero  tener  le  armi  iu  mano,  allorché  le- 
dessero le  soldatesche  europee;  e credevaoo 
clic  la  fama  solamente  della  venuta  dell'eser- 
cito inglese  era  bastante  ad  aprir  l'occasione 
a nobilissimi  acquisti.  E ponendo  eziandio  , 
che  le  truppe  cotonarie  tenessero  il  campo, 
come  si  poteva  dubitare,  che  male  armate, 
peggio  disciplinate,  e poco  usi  ai  pericoli  del- 
la guerra,  ed  al  romor  deU'armi,  avessero  po- 
tuto resistere  lungamente  ai  veterani  d'  Eu- 
ropa 7. Una  prima  impressione  sarebbe  stata 
fatale  agli  Americani,  e le  arti,  che  si  erano 
poste  in  opera  per  dividergli,  avrebbero  al- 
lora picoauieule  I'  efficacia  loro  esercitata. 
Pochi,  die  fossero  corsi  agli  accordi,  avreb- 
bero tratta  con  loro  tutta  la  moltitudine;  poi- 
ché nei  aioli  popolari  ogni  cosa  è soggetta 
ni  temporale.  I commissari  in  sui  perdoni,  uo- 
mini tutti  di  grandissima  autorità  , e molto 
splendidi  per  chiarezza  di  saugue,  e per  la 
gloria  delie  cose  fatte-  per  terra  e per  mare, 
dovevano  esser  presenti  secondando  le  opera- 
zioni dell'esercito,  e pronti  a pigliar  le  prime 
occasioni,  die  appresemele  si  fossero.  Cosi 
brgomeotavnno  i ministeriali,  e tali  erano  le 
. speranze  loro.  Una  gran  parte  della  nazione 
aveva  i medesimi  pensieri  e le, medesime  spe- 
rarne, dii  per  orgoglio , chi  per  confidenza 
nel  governo , chi  per  amor  delle  porli,  e dii 
per  effetto  dell'interesse,  credendo  l'uomo  fa- 
cilmente ciò,  che  utile  stima  a sé  stesso.  Ciò 
non  ostante  non  mancavano  di  quelli,  i quuli 
o averano  per  amor  della  patria,  o dimostra- 
vano per  la  peste  delle  sette  molta  inquietudi- 
ne, e sinistri  auguri  prendevano  delle  future 
cose.  Argomentavano  essi  dalla  pertinacia  lo- 
ro alla  pertinacia  -degli  Americani;  e non  tra- 
lasciavano di  avere  ad  ogni  tratto  in  bocca  i 
miracoli,  come  dicevano, operali  in  vari  tempi, 
e presso  motti  popoli  dalt'amor  della  liberta 
Mollo  magnificavano  l'ardire.  In  costanza,  ed 
il  coroggio  americano;  ed  i sarcasmi,  i molti, 
le  dicerie  sui  satelliti,  come  dicevano,  deila 
tirannide,. intendendo  di  parlare  dei  soldati  in- 
glesi, e multo  piò  dei  tedeschi,  erari  senza  fi- 
ne. Chiamavano  lo  perdita  fatale,  la  villoria 
Botta,  Volume  unico. 
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pericolosa;  lamentavano  il  snngue  sparso  per 
una  iniqua  causo.  Ogni  di  si  pubblicavano  li- 
belli in  favore  , o contro  i coloni.  Gli  uni 
rimproveravano  agli  altri,  che  prezzolati  scri- 
vevano; gli  altri  agli  uni,  ebe  licenziosi  es- 
sendo essi  medesimi  , favorìvan  la  licenza. 
Ebbe  specialmeule  molta  voga  un  libro  dato 
alla  luce  dal  dottor  Price  intorno  la  civile  li- 
bertà, e fu  letto  da  tulli  con  grandissima  a- 
vidità.  Né  ricevette  pubbliche  grazie  dalla  cit- 
tà di  Londra,  e ue  fu  presentato  con  una  sca- 
tola d'oro. 

I due  fratelli  Ilovve,  l'uno  ammiraglio  del- 
l’armata, e l’altro  capitano  generale  dell’eser- 
cito in  America  fumno.  eleui  dal  re  commis- 
sari a fine  di  ristorar  la  pace  nelle  colonie, 
e concedere  i perdoni  a coloro , che  pares- 
sero meritare  la  reale  misericordia.  Il  signor 
Peter-Parker  ed  il  conte  di  Cornwallis  eransi, 
già  buoD  tempo,  imbarcati  con  molle  genti 
per  alla  volta  dell'America.  Partivano  ezian- 
dio culle  altre  genti  inglesi  e tedesche  l'almi- 
rante  Uutham,  ed  i generali  Burgoyne  e Pbi- 
lipps. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  in  Inghil- 
terra, i provinciali,  che  nssediavnao  Boston, 
erano  entrali  io  grandissima  speranza  non 
solo  d’impadronirsi  della  città,  ma  ancora  di 
far  prigione  tutto-  il  presidio  , e distruggere 
il  navilio,  che  gfloglesi  tenevano  nel  porto 
e nella  cala  di  Boston.  Aspettavano  impazìen- 
temente,  die  col  crescere  del  verno  montasse 
di  modo  il  freddo,  che  ne  gelassero  i vicini 
mari  ed  i fiumi,  che  in  quelli  hanno  le  focL 
fi  gelicidio  per  I'  ordinario  soleva  mettersi 
verso  il  Natale;  e tenevano  per  certo,  che  in 
sull’uscir  dell'anno  vecchio,  od  in  sull'eatrar 
del  nuovo  sarebbe  per  la  grossezza  del  ghiac- 
cio fatto  loro  abilità  di  valicare  a piè  asciutti 
il  braccio  di  mare,  che  la  penisola  divide  dal 
continente  , dove  stavano  accampati,  la  tal 
caso  gflngtesi  non  avrebbero  pollilo  resisterà 
alle  forze  mollo  superiori  dell'esercito  ameri- 
cano. Ma  essendo  coulro  il  solito  corsa  in 
quell' aiuto  molto  temperala  la  stagione,  fu- 
rono I provinciali  ingannati  delle  speranze 
loro.  L'indugio  hi  di  molla  utilità  alla  guer- 
Gigione;  perciochè  gli  Americani  io  su  quel- 
faspetlazione  si  tennero  assai  quieti  negli  al- 
loggiamcnli  loro.  Questa  tregua  durò  bea  tut- 
to l'iuveroo.  Ma  entratosi  nel  mese  di  marzo 
le  'cose  si  riscaldavano  di  duovo,  e gli  Ame- 
ricani , ardevano  di  desiderio  di  por  fine  con 
una  onorala  fazione  al  lungo  e fastidioso  as- 
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tedio.  Del  che  avevano,  e l'incentivo  e la  ne- 
cessità. Eira  giunta  in  America  la  nimicbevole 
diceria  latta  dal  re  al  Parlamento  , e copie 
di  questa  mandavano  attorno  nel  campo  bo- 
stoniano. Inoltre  si  sparsero  le  novelle,  che 
la  prima  petizion  del  congresso  era  stala  dis- 
gradata. Tutto  I'  esercito  se  ne  commoveva 
a grandissima  rabbia,  e la  diceria  fu  arsa  in 
pubblico  dagl'infuriati  soldati.  Cambiarono  in 
questo  medesimo  tempo  il  campo  rosso  delle 
bandiere  , e lo  fecero  addogalo  con  tredici 
liste,  come  un  simbolo  del  numero  e dell’u- 
nione delle  tredici  colonie. 

Il  congresso  , avendo  ricevuto  le  novelle 
degli  avversi  procedimenti  del  governo  , e 
massimamente  quelle  della  provvisione  del 
commercio  e della  condotta  delle  genti  tede- 
sche , si  persuase  facilmente  che  nìun'  altra 
speranza  era  rimasta  fuori  di  quella  dell' armi. 
Senza  metter  tempo  in  mezzo,  volendo  appro- 
fittarsi della  rabbia  eccitata  nell'  universale 
dei  popoli  fé  una  gran  calca  a Washington, 
acciocché,  posti  dall'un  dei  lati  tolti  gl'indu- 
gi, e sprezzati  tutti  i pericoli,  ad  ogni  modo 
voltasse  la  mira  principale  a finirla  guerra 
bostoniana,  e cacciasse  via  da  quelle  mura 
il  nemico.  Ei  prevedeva  benissimo  , che  di 
quell'esercito  sì  sarebbe  avuto  un  vicino  bi- 
sogno per  opporsi  in  altri  luoghi  all'armi  bri- 
tanniche , ed  i disegni  del  nemico  guastare 
nelle  altre  parti  dell'America.  Non  si  dubi- 
tava punto,  die  gli  Inglesi  avrebbero  Tatto 
qualche  forte  impressione  nei  luoghi  piti  de- 
boli , e lemevasi  principalmente  della  città 
della  Nuova  Jork  Perciò  se  non  si  levava 
quel  nido  agl'  inglesi , che  sarebbe  rimasto 
loro  alle  spalle,  le  cose  si  sarebbero  trovale 
in  gravissimo  pericolo.  Ricevuti  gli  ordini  , 
e slimolalo  eziandio  dalia  necessità  del  fran- 
gente e dai  desiderio  della  gloria  , andava 
Washington  considerando  i mezzi,  i quali  al 
desideralo  fine  piò  sicuramente  condurre  il 
potessero.  Ei  non  istava  senza  speranza  di 
poter  dare  alla  città  con  prospero  successo 
l'assalto.  Quella  parie  della  cala  di  Boston, 
che  è vicina  a Cambridge  ed  a Roxbury,  era 
gelata;  il  che  avrebbe  grandemente  facilitato 
l'impresa,  e per  valicar  le  restanti  acque  sino 
alle  mura  di  Boston,  si  aveva  in  pronto  un 
gran  numero  di  battelli.  Si  avevano  inoltrò 
due  batterie  galleggianti  situate  alle  bocche 
del  fiume  di  Cambridge.  Superasi,  che  il  pre- 
sidio mancava  dì  munizioni  da  guerra,  e che 
era  mollo  estenuato  dalle  fatiche  e dalle  ma- 


lattie. Aveva  poi  anche  il  generale  una  gran- 
dissima confidenza  posta  nel  valore  e nella 
costanza  dei  propri  soldati.  Perciò  pose  in 
una  dieta,  che  si  fece  di  tutti  i generali,  U 
partito  deil'iissalto.  Ward  e Gates,  ambedue 
soldati  di  grau  conto  si  opposero,  afferman- 
do , che  senza  mettersi  ad  un  tanto  rischio 
si  poteva  ottenere  il  fine  di  cacciar  i nemici 
da  Boston  con  occupare  le  alture  di  Dòrcbe- 
ster,  le  quali  signoreggiavano  al  tutto  la  cit- 
tà. Il  partilo  non  si  ottenne;  del  che  il  ge- 
nerale si  mostrò  molto  mal  contento,  ma  fu 
obbligato  od  accomodarsi  alla  opinione  dei 
piò.  Si  risolvette  adunque  di  andar  a pren- 
der il  posto  delle  alture  ; alla  qual  bisogna 
per  conforto  dei  generali  Ward , Thomas  e 
Speocer , era  stata  apparecchiala  una  gran 
quantità  di  fascine  e dì  gabbioni.  Erano  anche 
state  condotte  da  Ticonderogn  e da  Crown- 
poiot  grosse  artiglierie  con  una  quantità  suf- 
ficiente di  obici  e di  bombarde.  Ei  pare,  che 
il  generale  Howe , il  quale  era  di  natura 
molto  circospetta  , non  abbia  voluto  preve- 
nire, trovandosi  troppo  debole,  questo  dise- 
gno dei  provinciali,  il  quale  dava  loro  sicu- 
ramente vinta  tutta  la  guerra  dell'  assedio. 
Eglino  poi  per  tenere  attento  da  un'altra  par- 
te il  nemico  piantarono  grosse  batterie  a rivp 
il  mare  a Cobbs-hill,  alla  punta  di  Lechmere, 
a Phipps-farm,  ed  a Lambsdam  in  sul  canto 
di  Roxbury.  Incominciarooo  a trarre  la  notte 
dei  due  marzo  con  molla  furia.  Le  bombe 
cadevano  frequenti  nella  città.  Il  presidio  era 
tulio  intento  all’ispegnete  l'incendio  delle  ca- 
se, ed  in  tutti  quegli  altri  uffìzi  fare,  che  sono 
necessari  io  sìmili  casi.  Intanto  si  prepara- 
vano gli  Americani  con  grandissima  non  solo 
contenzione,  ma-nHcgrezzn  olla  fazione  delle 
allure;  ed  a quest'uopo  s’eran  fatte  marciare 
da’  vicini  luoghi  molle  compagnie  di  milizie 
per  ingrossar  l'esercito.  Sceglievano  i capi 
là  notte  dei  quattro  di  marzo;  conciossiachè 
speravano,  che  la  ricordanza  dell'  uccisione 
dei  loro  seguila  ni  cinque  di  marzo  io  Boston 
nel  1770  avrebbe  nuovo  ardore  aggiunto  coi 
desiderio  della  vendetta  a quegli  animi  già 
pur  troppo  inferociti.  Ventila  la  notte  nella 
sera  dei  quadro  , ogni  cosa  essendo  all’  or- 
dine, procederai!  gli  Americani  con  mirabile 
silenzio  verso  la  penisola  di  Dorchesler.  La 
notte  era  propizia,  il  vento  favorevole,  per- 
chè non  portasse  al  nemico  quel  poco  di  stre- 
pilo, che  non  si  poteva  schivare.  Le  strade  fa- 
cili pel  gelicidio-  Le  batterie  di  Pltlpps-furm,  e 
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quelle  di  Roibury  fulminavano  con  un  rim- 
bombo maratiglioso.  Ollocenlo  uomini  d’au- 
tiguardo  procedevano  gli  altri;  seguiva  il  car- 
reggio cogli  islronieuti  da  trincerare.  In  terzo 
luogo  veuivano  i lavoratori  io  numero  di  do- 
dici ceulinaja,  guidali  dal  generale  Thomas, 
ed  in  ultimo  trecento  carri  carichi  di  fuscine, 
di  gabbioni  e di  inaline  di  lieno.  Quesl'erano 
per  difendere  sui  Ranchi  i provinciali  nel  pas- 
sare c ripassare  I'  istmo  di  Dorchester  -,  il 
quale  mollo  basso  essendo,  poteva  essere  da 
ambe  le  parli  striscialo  dalle  artiglierie  delle 
navi  nemiche.  L'impresa  ebbe  prospero  fine. 
1 provinciali  arrivarono  sulle  alture  non  solo 
senza  offesa  alcuoa  da  parte  del  nemico,  ma 
ancora  senza  che  questi  ue  avesse  alcun  sen- 
iore. Si  misero  essi  tosto  a lavorare  si  rat- 
tamente, che  alle  dieci  della  sera  avevan  già 
costrutti  due  forti  alti  a difendergli  coulro  le 
offese  delle  atmi  minute  e dei  tiri  a scaglia; 
uoo  sull'altura,  che  è piò  viciaa  alla  città, 
e T altra  su  quella  che  gunrda  verso  l'isola 
del  Castello.  La  mattina,  seodo  scuro  sulle 
alture,  continuarono  a lavorare  senza  che  si 
facesse  dal  cauto  del  presidio  alcun  motivo. 
Finalmente,  diventala  I'  aria  chiara,  ebbero 
a mirar  gl’  Inglesi  nou  senza  molta  maravi- 
glia le  nuove  opere  degli  Americani.  L'am- 
miraglio inglese,  veduta  la  cosa,  protestò, 
che  se  non  si  snidavano  di  là  i nemici , le 
itavi  sue  non  potevano  senza  un  presentissi- 
mo pericolo  di  totale  distruzione  stanziar  piò 
olire  nella  Cala.  La  città,  strssa  era  soggetta 
ad  essere  rovioala  da  capo  in  foodo  a posta 
dei  provinciali.  La  comunicazione  ancora  tra 
le  gelili  che  guardavano  le  forlifìcazioni  del- 
l'istmo di  Bnstou  e le  reslanli  molto  diffìcile 
e pericolosa  diventava.  Le  artiglierie  nemi- 
che dominavano  la  spiaggia,  dalla  quale  a- 
vrebbero  dovuto  gli  Inglesi  imbarcarsi  nel 
caso  della  ritirala.  Adunque  nissun  altro  par- 
lilo era  rimasto  loro,  che  quello,  o di  com- 
battere, per  (sloggiar  da  quella  nuova  stanza 
il  nemico,  ovvero  d'abbaodouar  del  tutto  la 
cillà.  Non  esitò  punto  Howe,  da  quel  espi- 
lano valoroso  cliegli  era,  a pigliare  il  primo, 
e disponeva  ogni  cosa  per  l'assalto.  Washing- 
ton, accortosi  ilei  disegno,  preparava  te  difese. 
Le  trincee  si  perfezionavano  diligentemente, 
si  raccoglievano  i soldati  dai  luoghi  piò  vi- 
cini, e si  nccordnvauo  segnnli  da  praticarsi 
su  tulli  i monticelii,  i quali  da  Ruxhury  sino 
alla  riviera  Mistica  fanno,  come  se  Tosse,  una 
corona  su  luna  la  spiaggia  che  guarda  Bo- 
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ston  ; e ciò  affinchè  lo  novelle  e gli  ordini 
potessero  in  un  subito  trasmettersi  da  uu  luo- 
go all'  altro.  Andava  dicendo  a'  suoi , si  ri- 
cordassero del  giorno  cinque  di  marzo.  Nè 
solo  apparecchiava  i mezzi  di  sostener  la  vi- 
cina battaglia  e di  ributtar  il  unnico  , ma 
ancora  quello  di  offenderlo  e cacciarlo  , se 
durante  la  battaglia,  o dopo  di  essa,  qualche 
buona  occasione  avesse  offerto  la  fortuna. 
Era  il  suo  pensiero,  se  il  nemico  nellassallo 
di  Dorchester,  come  sperava,  avesse  toccalo 
una  rotta,  che  quattromila  uomini  scelli  stes- 
sero pronti  dalla  parie  di  Cambridge  a mon- 
tar sulle  navi  a quest  uopo  siale  preparale, 
e traversato  quel  braccio  di  mare  , che  sta 
in  mezzo  tra  la  terra  ferma  e la  penisola  , 
tentassero  fra  il  tumulto  e la  confusione  la 
terra.  Il  generale  Sullivan  comandava  la  pri- 
ma schiera;  Greene  la  seconda.  Si  aspettava 
un  altro  fallo,  come  quello  di  Charleslowo, 
ed  un'altra  battaglia  come  quella  di  Breed's- 
Itili  Howe  faceva  far  le  scale  per  iscalar  le 
opere  degli  Americani.  Ordinava , che  una 
grossa  schiera  di  soldati  guidati  da  lord  Per- 
cy,  entrati  nelle  navi  di  carico,  che  slavano 
allestite  nel  porto , andassero  ad  approdare 
ad  una  bassa  terra  verso  la  punta  opposta 
all'  isola  del  Castello.  Già  si  movevano  le 
schiere,  e gli  Americani  incitali  dalla  ricor- 
danza del  di  anniversario  e della  battaglia  di 
Breed's-hill,  siccome  anche  dai  continui  con- 
forti dei  capitani , le  aspettavano  non  solo 
senza  lema,  ma  con  allegrezza.  Intanto  pel 
riflusso  le  acque  divenlaroo  si  basse  , ed  il. 
vento  incominciava  a trarre  si  forte,  che  non 
si  poteva  valicare.  Bisognò  sostare  per  quel 
di  , intendendo  Howe  di  dar  la  battaglia  al 
dimane  molto  per  tempo.  Ma  succedeva  la 
uotte  un  temporale  si  grosso,  che  le  ncque 
ne  erano  agitatissime  la  matlioa.  Pei  piovve 
dirottamente.  Il  generale  inglese  non  potè 
mandar  ad  effetto  il  suo  disegno.  Ma  gli  A- 
mericani,  usando  bene  l'indugio,  avevano  un 
nuovo  puulnne  costrutto,  e le  altre  fortifica- 
zioni condotto  n perfezione.  Il  colonnello  Mif- 
llin  aveva  apprestale  multe  bolli  piene  di  sassi 
e d'arena,  e collocate  intorno  le  fortificazio- 
ni, acciò,  quando  il  nemico  andasse  all' as- 
salto, rotolando  con  grandissima  furia  in  giù, 
rompessero  gli  ordini  , e dessero  luogo  ai 
suoi  di  potersi  giovar  della  confusione.  Osser- 
vate diligentemente  tutte  queste  cose,  gl'Iu- 
glesi  si  perso  ideile™,  ch'era  divenuta  impre- 
sa troppo  pericolosa  e quasi  disperata  il  dar 
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l'assalto,  l'infelice  evento  del  quale,  o sola- 
mente la  vittoria  piena  di  sangue,  come  quella 
di  Brecd's  bill,  avrebbero  in  troppo  grave  ri- 
schio poste  le  cose  inglesi  in  America.  Nè 
non  era  da  farsi  stima  , che  quando  anche 
la  battaglia  fusse  stata  prospera,  la  guarni- 
gione non  era  si  numerosa  , che  si  avesse 
potuto  conservare  senza  pericolo  la  posses- 
sione della  penisoln  di  Dorchesler,  dovendo 
essa  di  già  custodire  non  solo  In  città,  ma 
ancora  la  penisola  di  Charlestown.  La  bat- 
taglia si  poteva  meglio  fare , e la  vittoria 
desiderare,  perchè  le  armi  del  re  non  rice- 
vessero percossa  nella  riputazione  , che  per 
l'evento  totale  delle  cose  su  quelle  spiagge. 
Non  era  perciò  il  fruito  della  vittoria  eguale 
ul  pericolo  della  battaglia.  Si  doveva  anche 
fur  considerazione  che  il  posto  di  Basino  non 
era  gran  fallo  accomodato  alle  future  fazioni 
dcll’eserdto,  che  si  aspettava  dall'Inghilterra, 
eQowe  medesimo  aveva  qualche  tempo  prima 
avuto  istruzioni  dal  lord  Darmoulh,  uno  dei 
segretari-  di  Stalo,  per  volar  la  città  ed  ao- 
darSene  a posare  nella  Nuova  Jork.  li  che 
non  pelò  eseguire  prj  non  aver  avuto  a quei 
tempo  alla  uinoo  il  naviglio  sufficiente  pei 
trasporli.  Considerate  alternamente  tutte  que- 
ste cose,  i generali  inglesi  si  risolvettero  ad 
abbandonar  la  città,  lasciandola  dei  tutto  in 
potere  dei  provinciali.  Nella  qual  cosa  s'in- 
coulravano  però  grandissime  difficoltà.  Im- 
perciochè  nou  aveudusi  in  pronto  piò  di  ceo- 
cinquanin  navi  tra  grosse  e sottili , appena 
che  capir  vi  potessero  le  ciurme  e la  gpcr- 
nigionc,  le  quali  tra  Cuna  e l'altra  somma- 
vano a dieci  mlgiiaja  di  persone  , e quei 
Bostoniani  I quali  essendosi  dimostrati  favo- 
revoli alla  causa  reale,  non  potevano  rima- 
nere senza  pericolo.  Il  viaggio  da  intrapren- 
dersi era  luogo  e difficile  , non  potendosi 
attendere  coti  quelle  soldatesche  stanche  ed 
ioGevolile  di  poter  far  con  frutto  una  qualche 
impressione  sulle  coste  nemiche.  Le  speranze 
iu  ciò  eran  si  deboli , che  non  si  credette 
nemmeno  di  poter  tentare  la  città  della  Nuova 
Jork  , terra  piò  di  qualunque  altra  esposta 
alle  offese  dal  cauto  del  mare.  Nè  altro  par- 
tito si  poteva  pigliare,  che  quello  di  andar- 
sene ad  Halifax;  pel  quale  viaggio,  oltre  la 
niaiicauzu  dei  viveri,  ch'era  grandissima,  la 
stagione  era  molto  contraria  , e se  in  ogni 
tempo  pericolosa,  in  quella  pericolosissima 
Regnavano  allora  foru-jnenle  i veuti  da  gre- 
co, i quali,  le  me  Y usi  nou  ispignessero  l'ar- 


mata di  forza  sino  alle  Aotille  ; pel  quale 
lungo  tragitto'  noi)  erano-  a gran  pezza  le 
provvisioni  delle  vettovaglie  sufficienti.  SI  ag- 
giungeva a tutte  queste  difficoltà,  che  II  ter- 
ritorio di  Halifax  era  una  contrada  slerile  , 
dalla  quale  poco  ristoro  si  poteva  aspettare, 
e niastina  provvisione  vi  si  era  precedente- 
mente  potuta  fare,  essendo  la  partita  da  Bo- 
ston e la  determinazione  di  ritirarsi  ad  Halifax 
state  improvvise.  Nè  non  travagliava  molto 
l'animo  dei  soldati  il  pensare,  che  la  necessità 
dèlie  cose  gli  spingesse  verso  tramontana  , 
mentrechè  sapevano  , che  le  future  fazioni 
degli  eserciti  inglesi  si  dovevano  fare  nelle 
colonie  del  mezzo , ed  anche  nelle  meridio- 
nali. Ma  non  era  lasciato  luogo  ad  elezione 
veruna.  E siccome  gli  Americani  potevano 
coi  tiri  delle  artiglierie,  o impedire  in  gran 
parte,  o sturbare  assai  l'imbarco  delle  genti, 
cosi  Howo  pose  l'animo  a rimuovergli  da  un 
tal  disegno.  Mandati  a chiamare  gli  uomini 
eletti  di  Boston,  disse  loro,  che  non  essendo 
piò  la  città  di  nissnn  utile  al  re,  si  era  ri- 
soluto ad  abbandonarla,  purché  Washington 
non  fosse  per  disturbare  la  sua  partenza.  Mo- 
strò loro  le  materie  accendibili  . che  aveva 
fallò  apparecchiare  per  mettere  fuoco  od  un 
tratto  alla  città,  quando  i provinciali  in  qua- 
lunque modo  il  molestassero;  che  pensassero 
molto  bene  di  quale  e’  quanto  pericolo  sa- 
rebbe per  riuscir  alla  terra  se  i due  eserciti 
nemici  per  le  vie  della  medesima  si  azzuffa»-' 
sero;  che  in  quanto  a lui  si  era  risoluto  di 
ondarsene  di  quieto,  e senza  far  nissun  dan- 
no, quand'anche  gli  Americani  dal  cauto  loro 
avessero  in  animo  di  cosi  fare.  Gli  esortava 
perciò,  andassero  da  Washington,  e gli  fa- 
cessero intendere  qual  fosse  iu  questo  la  men- 
te sua.  Furon  gli  eletti  uomini  col  generale 
americano.,  raccomandandogli  molto  la  mi- 
sera città  Et  pare,  da  quello  che  srgtii,  ch’ei 
consentisse.  Ma  tregua  scritta  non  ne  fu  nes- 
suna. Alcuni  scrivono  die  acconsentisse  col 
patto  che  gl'  Inglesi  lasciassero  indietro  le 
munizioni  da  guerra.  Questa  non  affermerei 
di  sicuro.  Furon  esse  ben  lasciate , se  per 
accordo  , o per  necessità , non  si  sa.  GU 
Americani  stettero  quieti,  e gl’  Inglesi  s' im- 
barcavano senza  ricevere  molestia.  Ma  tri- 
stissima ero  iu  questo  frangente  l'immagine 
della  città.  Nonostante  gli  ordini  dell’Iiowe 
tulle  era  affollala,  e confusione.  Mille  e cin- 
quecento leali  calle  famiglie  e colie  masserizie 
loro  più  preziose  si  affrettavano  Con  inUuito 
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sbattilo  d'animo  ad  abbandonare  quelle  stanze 
cb’erano  loro  tanto  care  stale,  e nelle  quali 
di  si. lunga  felicità  goduto  avevano.  I padri 
colle  robe  loro,  le  madri  coi  figliuoli  corro- 
dano piangendo  alle  novi;  e le  ultime  salu- 
tazioni ed  abbracciamenti  di  coloro  che  se 
ne  andavano  e di  coloro  che  rimanevano  , 
erano  un  miserabile  spettacolo;  al  quale  però 
pochi  attendevano,  intenti  lutti  alla  bisogna 
della  propria  salvezza.  Gl'Infermi,  i feriti,  i 
vecchi  , ed  i fanciulli  dimandavano  pietà.  I 
carri  e le  bestie  da  soma  erano  divenuti  ca- 
gione di  contesa  fra  1 cittadini,  che  i primi 
gli  avevan  fermati,  ed  i soldati  se  ne  volevan 
servir  essi.  Accrescevan  molestia  alla  presente 
sventura  le  animosità  che  prevnlevan  tra  i 
soldati  da  terra  e le  genti  da  mare,  gli  uni 
rimproverando  olle  altre  la  cagione  di  tanta 
infelicità.  Si  dolevano  altresì  della  freddezza 
e della  ingratitudine  della  patria  loro  , la 
quale  pareva  in  tanto  pericolo,  io  tante  mi- 
serie , ed  in  si  lontani  lidi  gli  avesse  non 
che  abbandonati  , dimenticati.  Imperciochè 
dal  varcato  mesa  d'ottobre  in  poi  non  aveva 
il  generale  Howe,  nè  ordine,  nè  istruzione,  I 
nè  avviso  di  sorta  nlcuna  dall'Inghilterra  ri- 
cevuto, i quali  dimostrassero,  esser  vivo  il 
governo,  e ricordevole  dell'esercito  bostonia- 
no. Inlnnio  i più  perduti  fra  i soldati  e ma- 
rinaj  , rotte  le  porle  , mettevano  a sacco  le 
botteghe  e le  cnse.  Guastava»  quello  che  via 
portar  non  potevano.. In  somma  In  città  an- 
dava a ruba,  e si  temeva  ad  ogni  Irnlto  che 
nascesse  qualche  grande  incendio  che  la  con- 
sumasse. Addi  quindici  di  marzo  il  generate 
maodara  un  bando,  che  nissono  fra  i Bosto- 
niani sino  alle  nudici  della  mattina  s’ardisse 
d'uscir  dalle  proprie  cnse,  perchè  non  impe- 
dissero l' imbarco  delle  soldatesche  , chè  si 
doveva  in  quel  di  effettuare.  Ma  un  vento  di 
levante  le  faceva  soprastare,  ed  elleno  per 
passatempo  ritornarono  in  sul  saccheggiare, 
in  questrv  mezzo  gli  Americani  avevano  riz- 
zato no  puntone  so  quello  sprone  di’  Noock's- 
Itill  nella  penisola  di  Uorchester,  e munitolo 
d'  artiglierie  , signoreggiavano  intieramente 
l' istmo  di  Boston , e tutta  la  parte  australe 
della  città.  Teìnovasi  ancora  che  , occupata 
l'isola  di  Noddes,  e piantatevi  le  artiglierie, 
tirando  dall'imo  e dall'altro  posto  o pelo  d'ac- 
qnn  a traverso  il  porlo  chiudessero  Affatto  il 
passo  alle  navi , e fosse  perciò  tutto  il  pre- 
sidio ridotto  alla  necessità  di  arrendersi  a di- 
screzione. l’er  la  qunl  cosa  non  si  frapposero 
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più  indugi.  Le  genti  britanniche  ed  i leali  in- 
cominciarono a montare  sulle  navi  alle  quat- 
tro della  mattina  dei  diciassette  marzo,  e tolti 
si  trovarono  a bordo  alle  dieci.  Erano  nel 
torno  di  dieci  miglinja  di  bocche.  Ma  le  ma- 
lattie e le  gelosie  che  correvano  fra  le  genti 
di  terra  e quelle  di  mare,  molto  gl'indebolr- 
vano.  Le  navi  erano  sopraccariche  d'uomini 
e di  robe;  scnrsngginvnn  le  vettovaglie;  ogni 
cosa  in  confusione.  Montavano  sulle  navi  le 
ultime  genti  del  relroguardo  j quando  Wa- 
shington entrava  colle  sue  nell'  altra  parte 
della  città  colle  bandiere  spiegate,  coi  tam- 
buri battenti  e con  tulli  gli  apparati  della 
vittoria  e del  trionfo.  Fu  ricevuto  dagli  n- 
hitatori  con  tutte  quelle  dimostrazioni  di  gra- 
titudine di  osservanza,  colle  quali  si  debbono 
riconoscere  I liberatori.  L'allegrezza  tanto  più 
grande  si  dimostrava,  quanto  erano  stali  più 
gravi  i mali  ebe  sofferto  avevano.  Avevnu 
essi  provato  per  ben  sedici  mesi  la  fame,  la 
sete,  il  freddo  e gli  oltraggi  di  una  soldatesca 
infuriala  che  gli  reputava  ribelli.  Era  stata 
la  città  si  asseecata  di  vivanda  , che  vi  si 
I pagava  una  libbra  di  pesce  Tresco  ventiquat- 
tro soldi;  un'oca  si  comprava  oltre  dieci  lire; 
un  gallo  d'india  quindici;  un'anitra  cinque; 
il  presciotto  cinquanta  snidi  la  libbra;  legumi 
non  se  ne  trovavano  ; un  montone  costava 
più  di  .quarantadue  franchi;  Ip  mele  quaranta 
franchi  il  barile  ; le  legna  da  ardere  si  pa- 
gavan  oltre  cinquanta  franchi  la  catasta-,  e 
non  se  ne  trovava.  Si  eran  arse  le  panche 
delle  chiese  ; già  si  ardevano  i palancati  e 
gli  assiti  dei  magazzini;  le  case  non  abitate 
si  eran  disfatte,  per  averne  le  legna.  La  carne 
da  cavallo  , quei  che  ne  poleron  avere  la 
trovaron  buona.  I. asciarmi  gl'  Inglesi  molle 
artiglierie  e munizioni.  Le  prime  sommarono 
a dogencinqnanln  Ira  grosse  e minute  tro- 
vate in  Boston,  nell'Isola  del  Castèllo,  e nelle 
trincee  di  Bunker  s’hill  e dell'  istmo.  Queste 
gl'  Inglesi  avevan  tentalo  d' inchiodare  e di 
guastare,  ma  con  poco  successo  per  la  fretta. 
Altre  n'erano  stale  gettate  in  mnre,  ma  fo- 
rmi cavate.  Si  trovarono  oltre  a ciò  quattro 
bombarde,  e fra  le  munizioni  si  ebbero,  2.500 
misura  di  carbon  da  mare;  altrettante  di  fro- 
mento  ; 2,300  d'orzo;  000  di  avena;  100 
giurre  d'olio,  e 150  cavalli. 

Cosi  venne,  dopo  un  lungo  e tedioso  as- 
sedio, di  nuovo  in  poter  degli  Americani  la 
città  capitale  della  provincia  di  Mossaccins- 
set  con  grandissima  allegrezza  c de'  suoi  eli- 
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ladini  e di  tutta  la  léga  , i quali  protegge- 
vano benissimo  di  quanta  importanza  fosse 
no  tale  avvenimento,  sia  per  la  opinione  dei 
popoli,  e sia  pel  boon  successo  delle  futuro 
operazioni  della  guerra.  Nel  che  si  debbe  an- 
che notare  la  vanità  e ('infatuazione  dei  mi- 
nistri britannici,  i quali  in  su  quei  primi  prin- 
cipi della  guerra  non  fecero  i provvedimenti 
necessari  per  rendere  la  vittoria  certa,  anzi 
tutte  quelle  cose  eseguirono,  che  la  dovevano 
rendere  non  che  dubbiosa  , improbabile,  lo 
tal  modo  operarono,  perchè  sia  per  l'orgo- 
glio inglese,  sia  per  gl'infedeli  rapportamene, 
ossia  pure  per  non  aver  curato  gli  esempi 
delle  storie  , si  eran  dati  a credere  , che  i 
provinciali  non  sarebbero  stali  osi -a  guar- 
dare in  viso  le  soldatesche  inglesi  , e che 
quella  foga  si  sarebbe  tosto  convertita  in  fred- 
dezza ed  in  malavoglia.  Non  pensarono  che 
la  natura  sIpssb  delle  cose  già  da  qualche 
tempo  dava  incitamento  alla  rivoluzione  a- 
mericana,  essendo  diventati  quei  popoli  ricchi 
e polenti,  e nulla  avendo  rimesso  dell'antico 
entusiasmo.  Quindi  è,  che  entrarono  i mini- 
stri nella  guerra  con  deboli  apparati,  e non 
mandarono  gli  ajuli  quando  era  tempo, >e  gli 
mandarono  quando  non  era  più  tempo. 

Entrali  i provinciali  iu  possesso  di  Boston 
posero  tosto  al  fisco  i beni  mobili  e slabili 
di  quei  fuorusciti,  i quali,  lasciata  la  patria, 
accompagnalo  avevano  il  generale  Uowe  ad 
Halifax.  Gli  vendettero  all'incanto,  ed  il  ri- 
tratto usarono  nelle  bisogne  del  pubblico.  A 
quelli  cb'crano  rimasti,  fu  fatto  il  processo, 
e furori  chiariti  nemici  e traditori  deila  pa- 
tria ; i beni  loro  parimenti  venduti  e confi- 
scati. Ma  una  cosa  più  di  tutte  occupava  le 
menti  dei  Bostoniani , e questa  si  era  di  af- 
forlificar  la  città  , dimodoché  si  potesse  per 
l’avvenire  preservare  da  quelle  calamità,  dalle 
quali  di  fresco  era  stala  liberala.  Usa  vasi  in 
ciò  grandissima  diligenza;  ed  i cittadini  iiir 
tendevano  a volta  a volta  all'opera.  Sopran- 
tendevano  il  lutto  quattro  ingegneri  prussiani 
ed  uno  francese  con  parecchi  Americani.  Ma 
nonostante  la  diligenza  che  si  usava,  non  era 
possibile  che  si  riducesse  Boston  ad  uno  stalo 
di  buona  fortezza  a poter  tenere  contro  ima 
regolare  oppugnazione;  bensì  ai  poteva  pre- 
servare da  una  battaglia  di  maDO. 

Siccome  appariva  da  certe  mosse  dei  pro- 
vinciali, e principalmente  dalt'aver  essi  occu- 
pato alcune  delle  isolelie  poste  nella  cala  di 
Boston,  che  assaltar  volessero  il  castello  Gu- 


glielmo siluato  nell'isola  di  questo  nome,  il 
che  avrebbe  impedito  alle  navi  inglesi 
grosso  nel  porlo  e preservato  dagli  assalti 
loro  la  città  , il  generale  Hovve  credette  op- 
portuna cosa  fosse  lo  smantellarlo  ed  arder- 
lo; e cosi  fece  prima  della  sua  partenza,  quan- 
tunque non  si  portasser  via  le  artiglierìe,  ma 
solo  a molta  fretta  s' inchiodassero.  Indugiò 
ben  una  settimana  pei  venti  contrari  o per 
fa  bonaccia  I'  armata  britannica  prima  che 
potesse  uscire  dalla  cala  ed  entrar  nell'  alto 
mare.  Ma  finalmente  ciò  ottenutosi,  non  senza 
molta  fatica,  contro  l'aspetlazioue  di  lutti,  e 
fuori  del  solito  della  stagione,  ebbe  il  viaggio 
mollo  prospero,  e se  n'andò  a golfo  lancialo 
ad  Halifax.  L'ammiraglio  Shuldam,  il  quale 
comandava  a tutta  l’armata,  lasciò  nelle  ac- 
que di  Boston  con  molle  oavi  il  comandaste 
Banks,  acciocché  restassero  i mari  aperti  e 
la  navigazione  sicura  alle  navi  del  re  , Ks 
quali  ignorando  l'abbandonameolo  delta  cit- 
tà, a quella  via  fossero  incamminate.  Il  di- 
segno riuscì  in  parte,  ed  in  parte  no;  con- 
ciossiachè  la  cala  essendo  grande  ed  inler- 
spersa  di  molte  isolette  con  alcuni  porli  qua 
e là  opportuni  alle  insidie,  da  questi  salterio 
fuori  improvvisameole  i corsali  ,'  e le  navi 
nou  guardate  e non  guardanidi  opprimevano 
ad  un  tratto.  Tra  gli  altri  il  capitano  Mani; 
predò  una  nave  da  carico,  che  portava  quat- 
trocento botti  di  carne  salala,  di  piselli,  di 
tartufi,  e d'altri  camangiari  in  copia.  • 

Ignorando  Washington  quali  fossero  i con- 
sigli di  Uowe,  ed  a qual  parte  fosse  avviala 
l'armata  britannica,  stava  in  molto  sospetto 
per  la  città  della  Nuova  Jerk.  Per  la  qual 
cosa  cl  scrisse  tosto  al  brigadier  generale 
lord  Stirling,  che  vi  era  dentro,  mandando- 
gli, stesse  avvisato,  e che  aveva  spioto  in  suo 
ajoto  alcune  compagnie  di  corridori  e cinque 
battaglioni.  Ma  le  genti  del  re  non  erano  a 
gran  pezza  in  condizione  di -poter  tentare  al- 
cuna cosa  contro  la  città.  Si  recarono  a gran 
ventura  il  pi  ter  arrivare  sane  e salve  ad  Ha-' 
lifnx  Howe  si  era  fermo,  prima  di  procedere 
a nuòvi  fatti  , a voler  rinfrescare  i suoi  i e 
ad  aspettare  i rinforzi,  che  non  dubitava  do- 
vessero arrivare  dall'Inghilterra. 

Nè- meno  prosperamente  procedevano  le 
cose  del  congresso  nella  provincia  della  Ca- 
rolina settentrionale  che  nel  Mnssacciussel , 
nella  quale  però  avevano  incomincialo  a sco- 
prirsi grandi  e pericolosi  movimenti.  Il  go- 
vernatore Marlin  , quantunque  si  fosse  rifa- 
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gialo  sulla  nave  del  re , non  istarn  però  o- 
aioso,  e non  cessava  none  e dì  neM'invenlar 
nuovi  disegni  per  far  risorgere  la  causa  reale 
nella  sua  provincia.  Tanlo  maggiore  speranza 
aveva  di  poter  fare  qualche  notabile  effetto, 
che  snpevA  che  l'ammiraglio  Peter  Parker  ed 
il  conte  Corno  allis  erano  parliti  dai  porli  del- 
l'Inghilterra  per  una  spedizione  contro  le  Ca- 
roline. Egli  era  anche  informato  che  il  ge- 
nerale Clinton  con  alcune  compagnie  doveva 
venire  a conglungersi  con  lui  al  capo  Fear, 
situato  alle  fori  della  riviera  Fear  per  alla 
via  di  Wilmington.  Non  dubitava  punto  con 
queste  genti  riunite  , e coi  moutar.ari  scoz- 
zesi ed  i regolatori , gli  uni  e gli  altri  uo- 
mini avvezzi  all'armi , e molto  temuti  dagli 
altri  Cnroliuiani,  e che  si  dimostravano  non 
solo  fedeli,  ma  ardenti  in  favore  dell'Inghil- 
terra, di  fur  rivoltar  la  provincia,  e sotto  le 
leggi  del  re  di  nuovo  ridurla,  indettatosi  a- 
dunque  cou  tulli  costoro,  rizzò  lo  stendardo 
reale  e comandò  che  tutti  vi  accorressero  per 
difendere  la  palrin  e le  legittime  leggi  contro 
i ribelli.  Per  render  piò  efficaci  gli  njuti  dei 
montanari  e dei  regolatori,  siccome  pure  di 
tulli  gli  altri  leali  , creò  il  colonnello  Mac- 
douald,  persona  fedele  e zelante  mollo  , ca- 
pitano generale  di  tulle  le  leve,  acciò  le  ri- 
ducesse sotto  gli  ordini,  ed  in  ischiere  rego- 
lari le  informasse.  Il  disegno  riuscì.  S'ingros- 
savano ogni  giorno  a Cross-Creek  , e face- 
vano timore  di  qualche  molo  importante,  se 
non  vi  si - poneva  un  pronto  rimedio.  L’  as- 
semblea provinciale,  conóscendo  l’importanza 
della  cosa  , spedi  con  grandissima  celerilà 
contro  quella  testa  di  leali  tulle  le  genti,  che 
apparecchiale  si  trovavano,  e da  ogni  parte 
ne  raccoglieva  delle  nuove.  Cosi  in  tutta  la 
Carolina  si  erano  levale  iu  arme  le  parli  leale 
e libertina,  e l una  contro  l’altra  con  grande 
ferocia  procedevano.  Fu  eletto  a condottiero 
dei  libertini  il  generale  Monre,  il  quale  con 
alcune  bocche  da  fuoco  andò  a pigliar  posto 
presso  i leali  ad  uu  luogo  detto  Rocklishbrid- 
ge,  dove  studiava  ad  aOorliGcarsi.  Ebbe  in 
tanto  rotto  il  ponte.  Macdonnld  gli  mandò 
venisse  a porsi  sotto  lo  stendardo  reale  ; e 
nel  coso  rifiutasse  lo  tratterebbe  da  nemico. 
Fu  la  risposta  di  Moore  , che  sottoscrivesse 
egli  stesso  un  giurameulu  di  fedeltà  al  con- 
gresso , ponesse  già  le  armi , e si  facendo 
sarebbe  ricevuto  nei  numero  degli  amici.  Nel' 
mentre  che  queste  pratiche  s'  interlenevauo 
tra  l’uuu  e l'altro  capo  , le  quali  Muore  a 


bello  studio  andava  tirando  io  lungo,  e frap- 
ponendo tempo  in  mezzo,  le  genti  sue  s'in- 
grossavano, finché  divennero  del  lutto  supe- 
riori a quelle  del  nemico.  Si  accorse  final- 
mente Macdonald  del  pericolo  in  cui  si  tro- 
vava, e quantunque  fosse  già  da  ogni  parte 
cinto  dai  provinciali , ciò  non  di  meno  eoo 
mirabile  destrezza  e coraggio  se  oe  sbrigavo. 
Camminando  senza  mai  posarsi  molto  cele- 
remenlc,  mettendo  spesso  tra  di  lui  ed  i se- 
guilaturi  (itimi,  selve  e passi  difficili,  dopo  di 
aver  corso  lo  spazio  di  ottanta  miglia,  mal- 
grado della  vigilanza  del  nemico  , che  cer- 
cava in  ogni  maniera  di  mozzargli  la  via  , 
arrivò  a Mnorc’s-Creck,  sedici  miglia  distante 
da  VVilmington.  Ivi  sperava  che  si  sarebbero 
accozzale  le  genti  del  governatore  Martin  e 
del  generale  Clioloo,  eh'  erano  di  già  l'uno 
e l'altro  arrivali  al  capo  Fear.  Ma  i provin- 
ciali, che  non  avevano  mai  intermesso  di  se- 
guitarlo , non  solo  impedirono  questa  con- 
giunzione, ma  lo  ridussero  alla  necessità  di 
combattere.  Assali  il  nemico  con  una  foga 
grandissima.  Ma  il  capitano  Macleod  e molli 
altri  ufficiali  de'  suoi  essendo  rimasti  uccisi 
sulla  prima  giunta,  perdutisi  d'animo  anda- 
rono in  volta,  abbandonando  il  generale  loro 
ia  mezzo  dei  nemici.  Fu  fatto  prigioniero  don 
molli  altri  leali.  Quesla  vittoria  fu  di  molta 
importanza  ; impercioebé , Se  i leali  ne  fos- 
sero iti  collo,  migliore,  o che  solo  avessero 
pollilo  congiungersi  colle  genti  del  governa- 
tore e del  generale  Clinton,  e,  stando  in  sul 
capo  Fear  , aspettalo  avessero  gli  ajuti  che 
dovevano  arrivare  daU'Irlaudo,  certa  cosa  è 
che  gii  affari  del  congresso  sarebbero  andati 
molto  stretti  nelle  colonie  meridionali.  Olire- 
acciò  i Ciirnliniani  impararono  a conoscere 
le  proprie  forze,  e si  levò  via  quella  opinio- 
ne, che  geueralmenlc  aveva  prevalso,  della 
debolezza  della  Carolina  setleutrionafe;  Con- 
ciossiaché  nella  presente  faziooe  non  solo 
combattettero  con  prospero  successo  conira  i 
regolatori  e gli  Scozzesi,  uomini  europei,  dei 
quali  sino  allora  erano  stati  in  gran  terrore, 
ma  ancora  avevano  in  10  giorni  raccolti  dieci 
migliaia  di  snidali,  tulli  buona  gente.  Da  un 
altro  canto  la  frena  dei  leali  fu  cagione  della 
rovina  loro.  Poiché, sé  avessero  temporeggiato 
sino -all'arrivo  delle  genti  d’Europa,  ed  allora 
solamente  rizzale  le  insegne  dei  re,  avrebbero 
certamente  fatto  qualche  egregia  pruova  io 
suo  prò,  e forse  fallo  inclinare  del  lulto  a fa- 
vor suo  le  cose  usile  pro.viucie  meridionali, 
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Riioronndo  ora  a parlare  del  lord  Duomo- 
re  , ei  cooiiouà  ancor  per  lungo  tempo  a 
stanziare  colle  sue  nari  nelle  acque  della  Vir- 
ginia. Ma  essendo  tulli  i lunghi  e tutte  le 
coite  diligentemente  guardale  dai  provinciali, 
non  solo  non  poterà  fare  impressione  niasu- 
nn,  ma  neaoco  procacciarsi  le  cose  necessarie 
al  vivere  di  (noia  moltitudine.  Perciò  esseudo 
i calori  grandi,  le  acque  guaste  , streme  le 
vettovaglie,  le  genti  stivate  nelle  navi,  nacque 
poli'orribil  puzzo  e tanfo  delle  sentine,  e pel 
sucidunic  dei  corpi , in  questi  una  pestile!» 
aiosn  e mortalissima  infermità , della  quale 
morirono-,  e Bianchi  e Neri  in  grandissima 
copia;  ma  molti  piti  di  questi  ohe  di  quelli. 
In  questo  stato  il  navilio  di  Dunraore  andava 
errando  qua  .e  là  dn  questa  isola  a quelt’»l  - 
tra,  da  questa  piaggia. a quella;  ma  quando 
ei  voleva  accostarsi  alla  terra,  trovava  le  po- 
polazioni nemiche  che  il  ributtavano,  e per 
la  debolezza  delie  sue  genti  non  poteva  far 
frutto.  Per- Sjoprammercato  dei  mali  i venti 
spinsero  una  parte  delle  navi  sulle  spiagge 
virginiane , dove  i miseri  sbanditi  , divenuti 
cattivi  in-  mano  dei  propri  concittadini,  cam- 
biarono le~slauze  delle  puzzolenti . corsie  in 
oscure  ed  orribili  prigioni.  Finalmente,  per 
Don  morir  di  certa  morte  su  quelle  fatali 
spiagge,  arse  prima  le  navi  meno  preziose, 
nndoronb  questi  miseri  avanzi  di  soldati  e di 
cittadini  sbattuti  dalle  tempeste,  iifllilti  dalla 
fame,  dalla  sete,  e da  mortalissime  malattie 
a cercar  rifugio  , parte  nelle  Floride parte 
nelle  Bermudc  c parte  nell’  Aolille.  Cosi,  di- 
scaccialo del  tutto  il  nemico,  rimase  assicu- 
rala la  provìncia.  Colai  Bue  ebbe  l’impresa 
di  Dunmore  contro  la  Virginia,  e colai  esito 
sorti  il  disegno  di  aver  voluto  gli  schiavi-con- 
tro i propri  padroni  loro  rivoltare. 

Non  aveva  intanto  il  congresso  rimesso  la 
diligenza  negli  apparecchi  della  guerra  ma- 
rittima , al  che  lo  induceva  la.  necessità  di 
difendere  le  proprie  coste  dagl’insulti  di  i cor- 
sali nemici,  e d'intraprendere  con  ogni  mi- 
gliore modo  possibile  le  nnti  loro  da  carico. 
A ciò  non  mancavano  nè  le  materie  alte  alla 
costruzione  delle  Davi  , le  quali  erano  anzi 
mollo  abbondanti,  nè  la  copia  dei  marinari 
eccellenti,  la  quale  era  grandissima;  ed  es- 
sendo in  gran  parte  cessati  il  commercio  e 
le  passioni,  ero  venuta  meno  ogni  opera,  e- 
non  sapevan  piò  dove  esercitar  l’ industria 
loro.  Laroruvasi  perciò  instantemente  negli 
arsenali  del  Marìland,  di  Filadelfia,  e dell'i- 


sola di  Rodi,  dimodoché,  in  sull’ entrar  del- 
l'anno, si  trovarono  allestite  c fornite  di  tutto 
il  bisognevole  nell'  acque  dell#  Delawara  le 
navi , f Alfredo  di  cannoni , il  Colombo 
pure  di  32,  l’Andrca  Doria  di  16,  il  Seba- 
stiano Caboto  di  14,  e la  Provvidenza  di  12; 
ed  inoltre  tredici  galee,  alle  quali  diedero  i 
nomi  seguenti:  il  Washington,  il  Diekinson, 
il  Chalam,  il  Cainbden,  il  Burke,  l’EIBngliam, 
il  Buidog,  il  Franklio,  il  Congresso,  lo  Spe- 
rimento, iilancock,  e Adsms,  ed  il  Warren. 
Oltre  a queste  aveva  il  congresso  ordinalo, 
che  si  fabbricassero  con  ogni  speditezza  tre- 
dici fregate  di  trentasei  cannoni  ciascuna. 
Perchè  poi  si  esercitassero  le  ciurme  nell'arte 
della  guerra  marittimn,  ed  anche  per  far  pro- 
caccio di  armi  e di  munizioni , e massima- 
mente di  polvere,  aveva  comandato  ad  Et*- 
chicle  Hopkins,  capitano  generale  dell’arma- 
ta, di  condursi  sulle  isole  di  Bahama.  Partì, 
Ilopkins  verso  hi  metà  di  febbraio  , e nel 
principio  di-  marzo  dopo  un  prospero  viaggio 
arrivò  all’  isola  A hocco , una  delle  Bahame. 
Quivi  avendo  inteso  esservi  in  qnelia  della 
Provvidenza  gran  copia  di  nmnieioni  da  guer- 
ra, precipitati  gl'indugi,  vi  arrivi}  alfimpro* 
vista,  e se  lle  impadroni.  Trovarono  gli  k- 
merienni  molte  artiglierie  con  bombe  e palle, 
e cencinquanla  bariglioni  di  polvere,  la  quale 
era  stata  il  principale  oggetto  della  spedizio- 
ne. Ritornando,  condissero  onoratamente  coù 
unn  fregata  inglese,  e predarono  uO-  brigan- 
tino. L’  armala  del  congresso  con  tulle  le 
prede  faceva  porto  a Nuova  Londra.  Segui- 
vano similmente  frequenti  abbattimenti  nella 
cola  di  Boston  tra  le  navi  ilei  comandante 
•inglese  Banks  , c quelle  dei  Massàcciultesi. 
Uno  dei  più  notabili  fu  quello,  ili  cui  il  ca- 
pitano Mugford  si  fè  padrone  di  lina  nave 
da  carico , die  portava  molle  armi  c muni- 
zioni da  guerra.  In  tal  modo  g)i  affari  del 
congresso  non.  solo  procedevano  prosperai, 
niente  sulle  terre  viciue  al  mare,  ma  apche, 
co$a  tnarsviglios»  e nuova,  sul  mare  stesso. 
Del  che  quelle  genti  già  concitate  ed  insu- 
perbite pigliarono  nuovo  ardire  e nuove  spe- 
ranze; ed  a poco  a poco  si  avvezzarono  ad 
adoperare  come  sogliono  le  nazioni  in  pro- 
pria balia  póste,  in  quel  rispetto  in  cui  suo- 
cedeva  lor  bene  la  resistenza  , in  molti  na- 
sceva, in  parecchi  cresceva  il  desiderio,  ed 
in  altri  si  confermava  il  proposito  deH’ioilc- 
peudeuza.  > . ..  ’ -u" 

Ma  non  camminavano  già  c#n  «unii  prò* 


LIBRO 

sperila  le  cose  degli  Americani  nel  Canada. 
Arnold,  il  quale  aveva  continualo  con  poche 
genti  l'assedio  di  Quebec,  si  trovava  oppresso 
da  grandissime  difficoltà.  Gli  ajuli  die  il  con- 
gresso aveva  promesso  all'esercito  canadese 
con  arrivavano,  se  non  lentamente  ed  a spil- 
luzzico , sia  perchè  pel  rigor  della  stagione 
ermi  diventale  le  slrude  quasi  impraticabili, 
sia  perchè  per  l'infelice  esito  dell'assalto  dato 
a Quebec  si  era  mollo  raffreddo  quell'ardore 
che  avevano  in  sulle  prime  gli  Americani 
concetto  per  la  nqvilà  e la  felicità  dell’im- 
presa. Ei  pare  che  il  congresso  medesimo,  o 
distratto  dai  troppi  negozi , o impotente  per 
la  mancanza  dei  mezzi  , abbia  quasi  trala- 
sciato la  cura  delle  cose  del  Canada,  od  al- 
meno non  abbia  continualo  a fare  tulli  quei 
provvedimenti  ch'erario  necessari.  Invano  si 
eraq  falle  marciare  alla  volta  di  Quebec  quel- 
le genti,  che  per  la  guardia  di  Monreale  ri- 
sparmiare si  potevano.  Le  soldutesbe  , che 
obbedivano  all'Arnold,  appena  che  sommas- 
sero ad  un  migliajo  di  combattenti.  1 Cana- 
desi , poi , i quali  sul  primo  giungere  degli 
Americani  gli  avevano  amichevolmente  accol- 
ti, e forniti  di  tutte  quelle  cose,  che  per  le 
facoltà  loro  potevano,  ora  essendo  manomessi 
in  piu  guise  da  quelle  bande  indisciplinate 
cambiato  avevano  la  benevolenza  in  odio. 
Del  che  ne  avevao  essi  gran  ragione.  I preti 
cattolici  erano  stali  non  solo  trasandati , la 
qual  cosa  irrita  l'amor  proprio,  ma  eziandio 
scherniti  , 'il  che  suole  ingenerare  rabbia  e 
desiderio  di  vendetta.  Queste  cose,  aggiun- 
tovi le  insinuazioni  del  governator  Cnrloton, 
e di. tutti  coloro,  che  seguivano  le  parli  sue, 
o'evan  fatto  di  modo,  che  i preti  medesimi 
negavano  i sacramenti  a coloro,  che  setteg- 
giavano per  gli  Americani.  E siccome  que- 
sta risoluzione  grandemente  impressionava  le 
menti  dei  Canadisi,  e riusciva  di  uu  notabile 
pregiudizio  agl'interessi  dei  provinciali,  man- 
darono dalla  Mnrilaudia  un  prete  cattolico , 
affinchè  riempisse  presso  i Canadesi  tutti  gli 
uffizi  pertinenti  alla  sua , religione.  Ma  il  ri 
medio  fu  tardo;  perciechè  le  cose  già  si  vol- 
gevauo  a manifesta  rovina;  e contuttoché  gli 
Americani  avessero  prosperamente  combat- 
talo contro  Beaujou,  gentiluomo  francese  di 
molto  ardire,  il  quale,  assembrali  molti  no» 
bili  canadesi  ed  altre  genti,  colle  quali  aveva 
autorità  , aveva  fatto  una  testa  grossa  , e 
preso  -il  campo,  tuttavia  questo  noo  bastava 
per  riparar. a quei  mali,  che  dalla  debolezza 
Botti,  Volume  unico. 
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loro  , e dalle  ingiurie  fatte  agli  abitatori  di 
quella  provincia  erano  nati.  Si  aggiungeva 
a tulio  questo,  che  si  avvicinava  la  stagione, 
nella  quale  gii  ojuti , che  si  sapeva  esser 
partili  d’  Inghilterra  alla  volta  del  Canadà  , 
dovevao  arrivare,  e sciolto  il  ghiaccio , che 
ingombrava  la  navigazione  del  fiume  San  Lo- 
renzo, avrebbero  potuto  salire  sino  alla  città 
di  Quebec.  Sarebbe  stata  troppo  pericolosa 
cosa  l'aspettargli  con  sì  deboli  forze.  Perciò 
Arnold,  il  quale  era  stalo  di  fresco  tratto  dal 
congresso  brigadiere  generale  , faceva  con 
piccoli  apparati,  ma  con  grand'animo,  ogni 
sforzo  per  rendersi  padrone  di  Quebec.  Irn- 
perciochè  iu  tal  caso  la  nimistà-  dei  Canadesi 
non  avrebbe  potuto  nuocere  , se  non  poco, 
ed  i soldati  inglesi  avrebbero  trovato  chiuso 
il  passo  alle  parti  superiori  della  provincia. 
Della  qual  cosa  aveva  egli  qualche  speranza. 
Si  trovava  Carlcton  allora  con  tntlo  il  pre- 
sidio a molli  stretti  lermiui  ridotto  per  la 
mancanza  dei  viveri  , che  i provinciali  con 
eguale  diligenza  e felicità  intraprendevano 
per  ogni  dote.  Non  cessatali  nemmeno  di 
uejare  e fastidiare  lo  guernigione  con  ispesse 
rappresentanze  di  battaglie,  e con  nuovi  stra- 
tagemmi, sperando,  che  per  la  debolezza  di 
quella  si  aprisse  qualche  via  a potersi  insi- 
gnorir delia  città.  Perciò  vi  si  erano  acco- 
stali più  vicino , e già  avevan  piantate  le 
artiglierie  sulle  rive  del  fiume  per  balterq  il 
navilio  del  governatore  , ed  avevao  posto 
mano  a lavorare  nelle  trincee.  Traevano  al- 
tresì con  palle  roventi,  e briccoiavano  ogni 
sorta  di  fuochi  artificiati  dentro  la  città.  Ma 
il  governatore  vigilantissimo  provvedeva  a 
tutto,  e non  data  adito  alla  fortuna.  Creb- 
bero vieppiù  le  difficoltà,  in  cui  si  trovavano 
gli  Arnoldesi,  quando  entrò  nel  campo  loro 
il  vajuolo,  malattia  tanto  grave  in  quei  climi. 
Dal  che  ne  nacque , che  gli  ajuli , che  si 
aspellavano,  arrivavano  a stento,  molti  fug- 
givano, alcuni  s’  inoculavano  , sicché  tra  i 
malati  ed  i fuggiaschi  ridotta  era  I'  oste  a 
pochissimi  soldati.  Arrivava  in  questo  putito 
il  generai  Thomas.  Prima  di  scioglier  l’ as- 
sedio vollero  gli  Americani  far  l'estrema  pruo- 
va  , tentando  di  metter  fuoco  alle  navi  del 
governatore  , e stando  pronti  nel  medesimo 
tempo  a dar  1'  assalto  , se  mai  vi  nascesse 
dentro  qualche  tumulto.  Essendo  il  fiume  lun- 
go le  rive  di  Quebec  già  libero  dal  ghiaccio, 
mandarono  la  notte  dei  tre  maggio  all'  iosa 
un  brulotto.  App&reccbiavaD  le  scaie  ed  ogni 
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cosa  per  1’  assalto.  Ma  gl*  Inglesi , accortisi 
dell'inganno,  incominciarono  a trarre;  e gli 
Americani  che  governavano  il  brulotto,  ve- 
dutisi scoperti,  lo  arsero.  In  questo  stato  di 
cose,  avendo  perduto  ogni  speranza  di  poter 
far  frutto,  sia  per  assalto  , sia  per  assedio, 
scemando  ogni  di  più  le  genti  nel  campo  sì 
di  numero  cbe  di  coraggio,  non  trovandosi 
più  nelle  riposte  viveri  da  logorare  che  per 
Ire  di  , e temendo  grandemente  , che  arri- 
vassero in  sul  fatto  le  navi  inglesi  cogli  a- 
juti , si  risolvettero  ad  abbandonar  del  tutto 
I*  impresa,  e di  ritirarsi  verso  Monreale.  La 
mattina  stessa  del  dì  in  cui  si  doveva  il  nuovo 
disegno  mandare  ad  offrilo,  arrivava  a veduta 
di  Quebec  i'Iside,  nave  da  guerra  da  54  can- 
noni , con  la  fregala  la  Sorpresa  , ed  un 
altro  legno  minore.  Queste  con  eguale  in- 
dustria che  pericolo  avevano  in  mezzo  ai 
grossi  ghiacci  felicemente  navigalo  dalle  boc- 
che dei  San  Lorenzo  sino  alla  città.  Porta- 
vano alcune  compagnie  di  ottimi  soldati  al 
soccorso.  Furono  questi  posti  Incontanente  a 
terra,  e le  navi  fattesi  padrone  del  fiume  in- 
trapresero del  tutto  la  comunicazione  tra  le 
varie  parli  dell’esercito  americano.  Presero 
eziandio  molli  navili  appartenenti  ai  provin- 
ciali. A si  improvviso  accidente  entrarono 
uesti  in  grandissima  costernazione.  Abban- 
onarono  tosto  e precipitosamente  gli  allog- 
giamenti, lasciandovi  il  bagagliume,  le  arti- 
glierie , le  provvisioni  , ed  ogni  altra  sorta 
d'impedimenti  ; le  quali  cose  tutte  vennero 
in  potere  dei  nemici.  Gli  ammalati,  la  mag- 
gior parte  di  vajuolo  scampavano,  come  me- 
glio potevano.  1 Canadesi  n’ebbero  pietà,  e 
gli  nascondevano  qua  e là  Intanto  il  gover- 
natore era  saltato  fuori,  e gli  perseguitava. 
Fe’  non  pochi  prigioni.  Ma  i provinciali  non 
ai  rimasero,  finché  non  ebber  fallo  ben  qua- 
rantacinque miglia  su  pel  San  Lorenzo  , c 
preso  uo  poco  di  riposo  , si  ritirarono  Bino 
alle  bocche  del  Sorel;  dove  vennero  a con- 
giuogersi  con  loro  quattro  reggimenti  Ivi 
mori  di  vajuolo  il  generale  Thomas , uomo 
bravo  assai , ed  in  grazia  di  lutti  peli’  inte- 
grità e valor  suo.  Successe  nel  comando  Sul- 
livan.  Carlelon  , dopo  sì  prospero  successo, 
trovandosi  tuttora  assai  debole,  si  rimase  dal 
perseguitare  il  nemico  , e rilornò  a Quebec 
per  ivi  aspettar  gli  ajuli  , ed  allora  saltar 
fuori  di  nuovo  ad  onorata  guerra.  Ma  prima 
usò  l’umanità  sua  molto  cospicuamente.  Gli 
Americani  o feriti  o maiali  si  erauo  nascosti 


nelle  selve,  o nelle  vicine  abitazioni  dei  Ca- 
nadesi, dove  provavano  ogni  sorta  di  disagi. 
Il  governatore  mandò  fuora  un  bando  , col 
quale  ordinò  che  uomini  a posta  ne  andas- 
sero in  cerca  , a spese  pubbliche  gli  curas- 
sero, ed  a tutti  i bisogni  loro  provvedessero. 
E perché  noo  temessero  di  scoprirsi,  die  la 
fede  sua,  che  tostochè  ricuperato  avessero  la 
sanità,  sarebbe  fatta  loro  piena  ed  intiera  a- 
bilità  di  ritornarsene  liberi  e franchi  alle  case 
loro. 

Queste  cose  si  facevano  nell'  incominciar 
di  maggio,  lo  sul  finir  del  medesima  parecchi 
colonnelli  di  genti  inglesi  e di  lanii  di  Brun- 
swick arrivarono  nel  Canadà,  inguisachè  la 
forza  dell’  esercito  britannico  in  questa  pro- 
vincia sommava  a meglio  di  tredicimila  sol- 
dati, condotti  da  capitani  espertissimi,  tra  i 
quali  tenevano  il  primo  luogo  Carleton,  che 
guidava  tutta  l’impresa,  Burgoyne,  Phitipps, 
e Reidesel,  generale  tedesco  di  buon  nome. 
Questi,  volendo  convertir  in  prò  la  rolla  degli 
Americani,  si  consigliarono  di  portar  la  guer- 
ra nelle  parli  superiori  del  Canadà,  ed  aocbe 
piò  oltre  , se  la  fortuna  avesse  dato  favore 
ai  primi  conati.  Determinarono  adunque  dì 
far  capo  grosso  olla  terra  denominala  le  Tre 
Riviere  , situata  sulla  sinistra  riva  del  San 
Lorenzo,  egualmente  distante  da  Monreale  e 
da  Quebec.  Verso  quel  luogo  arrivavano  tutte 
le  genti  loro. 

In  questo  mezzo  tempo  la  Tortona,  la  quale 
tanto  s’era  dimostrata  avversa  ai  provinciali 
sotto  le  mura  di  Quebec,  aveva  aocbe  Lfl  co- 
stanza loro  cimentata  verso  Monreale  per 
uu'  improvvisa  fazione  fatta  loro  addosso  da 
una  banda  d’ Inglesi  , Canadesi  ed  Indiani. 
Occupavano  1 primi  un  fortino  situalo  ad  un 
luogo  detto  i Cedri,  alcune  miglia  sopra  di 
Monreale.  Sopraggiutigevano  i regi,  ed  i capi 
Beadle  e Butterfield  , riguardando  piò  alla 
propria  sicurezza  che  all’onor  loro  ed  all’u- 
tilità della  patria  , si  arresero  a patti.  Vi  si 
spedirono  tosto  alcune  bande  di  rinforzo  da 
Monreale  ; ma  assalite  per  via  furon  rotte 
dai  Canadesi  e dagl’  Indiani  abbeochè  non 
senza  un'ostinata  resistenza  e molto  sangue. 
Grindiani  usarono  coolro  i cattivi  ogni  sorta 
di  crudeltà  Arnold  , il  quale  si  trovava  al- 
lora in  Monreale,  non  potendo  tollerare  che 
le  armi  americane  fossero  superate  da  quelle 
degl’indiani  e dei  Canadesi  traeva  fuori  alla 
campagna  i suoi  , e si  volgeva  al  lago  pec 
presentar  la  battaglia  al  nemico.  Ma  il  ca- 
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pitsno  Forster  gli  mandò  dicendo,  cbe  se  ve- 
nisse tuttavia  contro  , e non  consentisse  ad 
ano  scambio  dei  prigionieri , tutti  quei  pro- 
vinciali, cbe  io  mano  stia  si  ritrovavano,  sa- 
rebbero, seoz'allro  posti  a morie  dagl'indiani. 
L’Americano,  costretto  dalla  necessità  , non 
senza  molta  ripugnanza  acconsentì. 

Questi  eventi  contrari,  ed  il  poco  favore- 
vole aspetto  delle  cose  nel  Canada  non  po- 
tettero tanto  sbigottire  gli  Americani  , cbe 
una  fazione  non  tentassero  piena  di  mollo 
ardire,  e vii  non  poca  difficoltà.  Trovavanst 
(e  forze  inglesi  e brunswicchesi  molto  disper- 
se, e lontane  fune  dall’altre.  Un  grosso  corpo 
avevo  i suoi  alloggiamenti  alle  Tre  Riviere 
sotto  l'imperio  del  generale  Frazer;  un  altro, 
il  quale  obbediva  agli  ordini  dei  generale 
Nesbit,  slava  sulle  navi  da  carico,  ed  io  fine 
la  banda  più  numerosa  guidata  dai  generali 
inglesi  Carleton,  Bnrgoyne  e Pbilipps,  e dal 
tedesco  Reidesel  divisa  io  più  schiere  stan- 
ziava più  sotto  qua  e là  sulla  via  di  Quebec, 
parte  sulla  riva  , e parte  sul  fiume.  Alcune 
altre  barche  piene  di  soldati  avevaoo  già  ol- 
trepassato le  Tre  Riviere  più  in  su  verso  il 
Sorel.  Entrarono  gli  Americani  in  grande 
speranza  di  poter  sorprendere  e tagliare  a 
pezzi  quella  schiera  inglese,  la  quale  occu 
pava  le  Tre  Riviere,  prima  cbe  le  altre  po- 
tessero io  soccorso  loro  venire.  Fatta  la  ri- 
soluzione, Sullivan  ordinò  al  generale  Thomp- 
son cbe,  montato  con  duemila  soldati  su  cin- 
quanta battelli,  che  a simili  usi  tenevano  ap- 
parecchiati, scendesse  il  fiume.  Thompson  , 
montato  sulle  navi,  andò  costeggiando  la  de- 
stra riva  del  lago  di  San  Pietro,  dove  il  fiume 
si  dilata  in  una  considerabile  larghezza , ed 
arrivò,  senza  essere  osservato  , al  Nicole!  , 
terra  situala  sulla  medesima  riva  del  San  Lo- 
renzo, un  poco  più  sopra  delle  Tre  Riviere, 
che  si  trovano  sulla  sinistra.  L’inlendimeoto 
dei  provinciali  era  di  traversar  il  fiume  di 
notte  tempo,  e sbarcati  sulla  sinistra  riva  a 
nove  miglia  di  sopra  delle  Tre  Riviere,  mar- 
ciar la  notte,  ed  arrivar  sopra  l’inimico  prima 
che  si  facesse  giorno.  Ma  trattenuli  do  molti 
impedimenti  non  pensali,  non  potettero  arri- 
pare  dall’altra  parte,  se  noo  se  a levata  del 
dì.  Procedevano  ciò  nonostante  -con  incredi- 
bile celerità  verso  le  Tre  Riviere  , allorché 
ingannati  dalle  guide  si  sviarono.  Ritornali, 
camminavano  di  nuovo.  Le  strade  eran  dif- 
ficili. Intanto  s’  era  alzato  il  di , e non  tar- 
daroo  ad  esser  veduti  dai  nemici , cbe  sta- 
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vano  sulle  navi.  Diedero  questi  tosto  nei  tam- 
buri, e spedirono  con  grandissima  prestezza 
a dar  avviso  della  cosa  al  generale  Frazer. 
Gli  Americani,  vedutisi  scoperti,  davano  aa- 
cb'essi  aH’armi,  e si  affrettavano  il  meglio , 
che  potevano.  Arrivarono  verso  le  nove  della 
mattina  presso  le  Tre  Riviere,  che  già  il  ne- 
mico stava  iu  armi  ed  in  ordinanza.  Ne  seguì 
un'avvisaglia  , dove  avendo  fatto  gli  Ameri- 
cani cattiva  pruova  , e rotti  di  leggieri  gli 
ordini  loro,  si  diedero  alla  fuga.  Coututtociò 
si  rannodarono.  Ma  già  la  giornata  era  per- 
duta, e non  si  poteva  ricuperare.  Nesbit,  fatto 
sbarcare  i suoi,  assaliva  gli  Americani  alla 
coda  Si  dissolvevano  essi , e ciascuno  cer- 
cava di  per  gè , e seuza  nissun  ordine  ser- 
bare, la  propria  salate  nelle  vicine  selve.  In- 
calzati instantemente  da  fronte  da  Frazer,  che 
traeva  colle  minute  artiglierie,  e nojali  alle 
spalle  da  Nesbit,  che  impediva  loro  ti  ritor- 
nare ai  battelli  , ricevettero  grave  danno  al 
passo  di  una  palude.  Riusciti  finalmente  con 
incredibile  fatica  daH’allra  parte  «'inselvarono 
talmente  , che  gl'  Inglesi  cessaron  di  perse- 
guitarli. Raccozzatisi  gli  Americani,  e ritrat- 
tisi di  nuovo  sulle  navi  se  ue  tornarono  al 
Sorel.  Perdettero  in  questo  fatto  molti  pri- 
gionieri, tra  i quali  io  stesso  generale  Thomp- 
son ed  il  colonnello  Invia  con  molli  altri  uf- 
fiziaii  di  couto.  Ebbero  pochi  uccisi.  Delle 
truppe  reali  pochi  furono  i feriti,  e pochis- 
simi i morti.  Cotale  esito  ebbe  il  fallo  d'arme 
delle  Tre  Riviere,  il  quale,  se  fu  deliberalo 
eoa  maturità,  ed  incominciato  con  ardire  , 
fu  certamente  con  imprudenza  continuato  ; 
poiché,  siccome  il  successo  deli'  impresa  di- 
pendeva al  tutto  dall'arrivar  di  notte,  e dai 
fare  uu  impeto  improvviso  , così  dovevano 
gli  Americani , quaudo  si  accorsero  di  noo 
poter  giungere  che  dopo  fatto  di  , e molto 
piò  ancora  , quando  il  nemico  si  era  risen- 
tilo rimanersene,  e,  posta  giù  ognj  speranza, 
ritornarsene  là  donde  eran  partili. 

Le  genti  americane,- sbigottite  dall'Infelice 
successo  delle  cose,  e trovandosi  deboli  pen- 
sarono al  ritirarsi;  le  inglesi  per  lo  contrario 
gagliarde,  ed  incorate  dalla  vittoria  , si  de- 
terminarono ad  usarla  con  ogni  prontezza. 
Perciò  avendo  fatta  la  massa  alle  Tre  Riviere 
procedettero,  quattro  giorni  dopo  il  fatto  d'ar- 
me, verso  il  Sorel  parte  per  la  via  di  terra, 
e parte  per  quella  de)  fiume;  nel  quale  luogo 
arrivarono  quaudo  gli  Americani,  impotenti 
al  resistere , dopo  di  avere  sfasciale  le  bat- 
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ferie,  e portale  via  le  artiglierie  e le  muni- 
zioni t'avevano  poche  ore  innanzi  abbando- 
nato. Quivi  i geoerali  inglesi  dividevano  l'e- 
sercito in  due  schiere,  delle  quali  la  destra 
pel  fiume  doveva  andare  ad  impadronirsi  di 
Monreale,  e poscia  , valicato  quello  a Lon- 
gueil,  e traversato  quel  tratto  di  parse,  che 
é compreso  tra  il  San  Lorenzo  ed  il  Sorci, 
congiungersi  sotto  il  forte  di  San  Giovanni 
colla  seconda-,  la  quale  guidala  da  Burgnyne 
doveva  perseguitar  il  nemico  pel  (lume  sino 
a quella  medesima  fortezza  , alla  quale  in- 
tendevano o di  dar  l’assalto,  o di  por  l'as- 
sedio. Credevano  che  gli  Americani  si  fareb- 
bero ratlestati  a San  Giovanni.  Arrivarono 
tosto  i primi  a Monreale,  ed  entrarono  senza 
contrasto  nella  città;  avendo  la  sera  prece- 
dente gli  Americani  condotti  dall'Arnold  que- 
sta e tutta  l'isola  abbandonato.  Intanto  Bur- 
goyne  colla  sua  schiera  procedeva  pel  Sorel 
verso  San  Giovanni  molto  cautamente  , es- 
sendo il  paese  sospetto,  e temendo  di  qualche 
insidia.  Gli  Americani  parimente  si  ritiravano 
con  molta  circospezione  , non  volendo  dar 
luogo  al  nemico  di  opprimergli  con  qualche 
improvvisa  fazione,  e salvar  le  bagaglie,  le 
quali  portate  dalle  navi  sul  fiume  seguitavano 
l’esercito.  Infine  Arnold  arrivò  sano  e salvo 
a San  Giovanni,  e si  ricongiunse  con  Stilli- 
van.  Ma  quivi  alienissimo  dal  combattere  , 
conoscendo  il  disavvantaggio,  guastato  prima 
ogni  cosa,  arse  le  baracche,  sfasciato  il  for- 
te, si  ritirò  sicuramente  sotto  la  fortezza  di 
Crown-poiot,  Burguyne  noi  potè  seguitare , 
per  essere  distrutto  tolto  il  naviglio.  Quan- 
tunque questa  ritirala  non  sia  stala  del  lutto 
senza  confusione,  fu  però  essa,  se  si  eccet- 
tuano i danni  ricevuti  alle  Tre  Riviere  ed  ai 
Cedri , senza  perdila  notabile  nè  d'  uomini  , 
nè  d'armi,  nè  di  munizioni,  nè  di  bagaglio. 
Non  tralasciò  Sullivan  in  mezzo  a tanti  pe- 
ricoli alcuna  parte  del  suo  debito,  al  quale 
H congresso  rendette  poscia  per  questo  fatto 
pubbliche  ed  immortali  grazie.  Qui  si  ferma- 
rono i disegni  degl’inglesi,  imperciochè  ave- 
vano gli  Americani  per  la  ritirata  loro  sino 
a Crown-point  messo  in  mezzo  tra  turo  ed 
il  nemico  tutta  la  lunghezza  del  lago  Oliato- 
plain  , del  quale  pel  numero  delle  navi  ar- 
male , che  vi  avevano  in  pronto  , cran  pa- 
droni. Nè  gl'inglesi  potevano  sperare  di  pro- 
cedere più  oltre  per  la  via  del  lago  verso  o- 
atro,  se  prima  apparecchiato  non  avessero  un 
navilio  piò  poteute  di  quello , di  cui  erano 


i provinciali  forniti;  ed  inoltre  bisognar»  fab- 
bricar molte  piatte  per  servir  ai  trasporti  de- 
gli uomini,  delle  armi,  e delle  munizioni  di 
un  tanto  esercito.  E quantunque  di  già  sei 
grossi  vascelli  armali  fossero  stali  portati  dal- 
la Gran  Brettagna  a quest'  uopo,  le  cascale 
del  fiume  Sorel  prrsso  Chambly  rendevano 
il  passaggio  loro  verso  il  lago  , se  non  im- 
possibile, certo  molto  difficile.  L'opera  poi  di 
costrur  le  piatte  era  di  non  poca  difficoltà  , 
e si  ricercava  assai  tempo.  Fecero  adunque 
gl'  Inglesi  line  alla  lerp  perseguitasene  , e 
gli  Americani  ebbero  tempo  a prepararsi  con 
nuove  difese  contro  gli  assalti  di  un  nemico 
potente  ed  esercitato.  In  tal  modo  fu  fatto 
nodo  nella  gola  agli  Americani  da  questa 
spedizione  del  Canada,  dalla  quale  si  grandi 
vantaggi  avevano  sperato.  Ma  fu  essa,  o per 
l'inesperienza,  o per  gli  impedimenti  solili  a 
nascere  nei  governi  nuovi  e tumultuari,  in- 
cominciata, quando  io  quelle  fredde  regioni 
era  già  troppo  tarda  la  stagione;  non  fu  coi 
debiti  mezzi,  nè  colle  necessarie  provvisioni 
continuala , e si  perdette  con  una  imo  lenza 
militare  nuova  l'antica  amicizia  dei  Canadesi, 
la  quale  alla  somma  dette  cose  era  non  che 
necessaria,  indispensahile.  Certo  è però,  che, 
se  questa  impresa  fosse  stata  con  prudenza 
ed  efficacia  governata  eguali  all’ardire,  col 
quale  era  stata  incominciata  ; o seppure  so- 
lamente non  avesse  la  fortuna  in  si  grave 
frangente  troncato  il  Alo  della  vita  del  Mont- 
gommery,  ne  avrebbero  avuto  gli  Americani 
una  compiuta  vittoria.  Ma  la  fortuna  non 
sempre  favorisce  gli  audaci  , nè  gli  aodaci 
sanno  sempre  bene  usare  la  fortuna.  Ne  nac- 
que fofse  per  altro  da  questa  fazione  del  Ca- 
nada un  insigne  errore  nel  modo  di  ammi- 
nistrar la  guerra  dal  canto  del  governo  e 
dei  capitani  britannici  ,-  dal  quale  solo  deri- 
varono la  inutilità  di  tutti  gli  sforzi  loro  con- 
tro l’Amenca,  e la  perdita  totale  dell'impre- 
sa. Conciossiachè  la  correria  degli  Americani 
nel  Caondà  fu  forse  la  prima  cagione  , che 
indusse  il  governo  inglese  a voler  fare  una 
testa  grossa  in  questa  provincia  , e cosi  di- 
videre I'  esercito  suo  io  due  parti  ; uoa  che 
puutar  dovesse  dal  Cauadà  pei  laghi  contro 
le  parti  'diretnne  delle  colonie,  e l’altra,  che 
le  assalisse  di  fronte  sulle  coste.  E non  ò 
inrerisimile,  che  se  in  luogo  di  due  avessero 
gli  Inglesi  fallo  un  esercito  solo,  avrebbe  la 
guerra  un  diverso  e forse  contrario  fine  sor- 
tilo da  quello,  ch'ella  ebbe  in  effetto. 
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Il  congresso  decretò  in  obore  di  Riccardo 
Montgommery  , uomo  presso  gli  Americani 
di  fidatissima  memoria,  si  procacciasse  da 
Parigi,  o da  qualche  altro  luogo  della  Fran- 
cia un  monumento  con  una  accomodala  in- 
scrizione tramnodatrice  a'  posteri  delle  virili 
e delle  eroiche  doti  dell'  animo  suo.  Cosi  il 
congresso  coll'  esempio  di  quella  dei  morti 
stimolava  la  virtù  dei  vivi  ; e generalmente 
si  può  dire  ehe,  siccome  per  l'ordinario  gli 
autori  delle  rivoluzioni  dei  popoli  più  volen- 
tieri e più  spesso  adoperano  i tristi  che  i buo- 
ni, sia  perché  quelli  sono  i primi  a far  mag- 
gior rombazzo,  ossia  perchè,  lasciandosi  essi 
solamente  guidare  all'  interesse  proprio,  più 
pieghevoli  e'  più  arrendevoli  sono , che  non 
glf  altri  alle  voglie  di  coloro  che  goveroaoo, 
cosi  il  congresso  americano,  la  via  tutta  con- 
traria seguendo,  più  adoperava,  e più  ono- 
rava i buoni  che  i tristi.  Che  poi  questi  ul- 
timi a' tempi  della  rivoluzione  in  America  più 
che  altrove  fossero  radi , e gli  altri  più  co- 
piosi, noi  non  ardiremmo  di  affermare.  Bene 
ci  pare  che  , se  non  mancarono  presso  gli 
Americani  di  quei  tempi  i vizi  , procedenti 
dalla  cupidigia  del  guadagno  io  sul  mecca- 
tare,  non  abbondarono  però  quelli  che  hanno 
la  origine  loro  nel  lusso , nella  lussuria  , e 
nell’ambizione  di  sopraslare.  Nè  era  ancora 
appo  i medesimi  venuta  meno  l’autorità  della 
religione,  o si  era  la  medesima  corrotta;  ne 
giunto  l'annuale  di  lodar  a scandolo  i vizi,, 
o di  burlarsi  della  virtù.  Nè  a minor  ammi- 
razione alle  virtù  di  Moutgoinmery  si  leva- 
rono le  menti  inglesi,  che  le  Americane.  Nel 
Parlamento  stesso  i più  acconci  oratori  tanto 
di  bene  e di  lude  ne  dissero , che  gli  scrit- 
tori delle  antiche  storie  non  fecero  di  van- 
taggio verso  i più.  riputati  uomini  dell'  anti- 
chità. Iu  ciò  andarouo  a gara  il  colonnello 
Bare,  che  con  parole  orrevolie  mollo  doglio- 
se lamentò  In  sua  morte  ; Burke  e Fox , il 
quale  giovanissimo  come  egli  era,  dava  sag- 
gio già  Qn  d'affhra  di  quell'uomo,  ch'egli  era 
e che  poi  fu  Lord  Norlh  gli  riprendeva  a- 
grameote,  dicendo;  che  non  era  da  compor- 
tarsi che  tante  lodi  date  fossero  ad  un  ri- 
belle. Concedeva  egli  essere  stato  Monlgom- 
mery  prode,  capace,  umano,  generoso  ; ma 
con  tutto  ciò  stalo  essere  un  prodei  capace, 
umano  e generoso  ribelle.  Citò  poacin  quel 
verso  deli'Addison  nel  Catone,  che  significa; 
Maledette  le  sue  virtù,  che  soggiogato  han- 
no la  sua  patria.  Al  che  ripose  con  bellis- 
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sirao  porgere  Fox,  che  poco  si  curava  egli 
di  purgare  l'eccellente  personaggio  dalla  cola 
di  ribelle  testé  datagli  ; perciochè  non  era 
essa  con  certo  segno  dL  disonore.  I grandi 
slabiiilori  della  libertà,  continuava , ì salva- 
tori della  patria  loro  , i benefattori  dell'  li- 
mano genere  sono  stali  in  tulle  le  età  chia- 
mati ribelli;  e che  quella  costituzione  stessa, 
per  In  quale  avevan  essi  la  facoltà  di  poter 
in  queHa  Camera  sedere  , da  una  ribeltione 
si  doveva  riconoscere.  Aggiunse  quei  versi 
del  principe  dei  poeti  latini:  Sunt  hic  etiam 
sua  proemia,  laudi,  sunt  laerimae  rerum, 
et  mcntem  mortatalia  languiti. 

Ma  ritornando  ora  dove  ci  richiama  (‘or- 
dine della  storia,  le  disgrazie  del  Canada  fu- 
ro» compensate  dai  prosperi  successi  ottenuti 
sotto  le  mura  di  Charleslnwfi  nella  Carolina 
meridionale.  Avevano  i ministri  determinalo 
di  fare  un  grande  sforzo  contro  le  colonie 
meridionali , perciochè  si  erano  dati  a cre- 
dere, e non  senza  ragione,  che  in  quelle  più 
che  nelle  settentrionali  fossero  gli  amici  al- 
I'  Inghilterra  , i quali  non  avrebbero  trala- 
sciato di  mostrarsi  vivi  , lostochè  f esercito 
del  re  fosse  comparso  gagliardo  su  quelle 
coste  , o fallo  si  fosse  padrone  di  qualche 
posto  d'importanza.  Speravano  allora  coll'a- 
julo  dei  leali,  e colle  proprie  forze  di  potere 
il  pristino  ordine  di  cose  ristabilire  in  queste 
provincie  ; e che  dalle  medesime  sarebbero 
eorsi  da  fianco  a danno  di  quelle  del  miluogo 
e delle  settentrionali,  le  quali  assalile  da  un 
grosso  esercito  alle  spalle  della  parte  del  Ca* 
nadà.  e da  un  altro  egualmente  forte  da  fron- 
te verso  la  marina  non  avrebbero  potuto  far 
resistenza,  e sarebbe  Convenuto  agli  Ameri- 
cani stare  a posa,  ritornando  all'antica  ob- 
bedienza. Intendevano,  che  si  facesse  impeto 
primamente,  siccome  più  debole  dell' altre, 
nella, Carolina  del  Nort,  e quindi  voltare  le 
armi  contro  la  Carolina  meridionale  e contro 
In  Virginia  secondo  l'inclioazion  delle  cose. 
Quindi  è che  l'armata,  che  doveva  trasportar 
le  soldatesche  destinate  a questa  fazione,  era 
partita  dai  porti  d'Inghilterra  e d'Irlnndn  pri- 
ma dell'  altre  , e che  il  generale  Clinton,  il 
quale  con  nn'aUra  buona  mano  di  genti  do- 
veva dalla  Nuova  Jork  venire  a enngiungersi 
coi  nuovi  ajuti,  era  già  arrivato  al  capoFear 
dopo  di  aver  tentato  invano  la  Virginia.  Ma 
dall'un  canto  l’Impazienza  dei  leali  della  Ca- 
rolina settentrionale  nell'uvcr  volato  sorgere 
prima  del  tempo  aveva  guasto  l'impresa,  e 
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prodotto  In  rovina  loro.  Dall'altro  i venti  con- 
trari e le  burrasche  avevano  contro  ogni  •* 
spoliazione  tanto  ritardato  il  corso  deii'arma- 
tn,  la  quale  sotto  gli  ordini  dell’amrairaglio 
Peler-Parker  veleggiava  alla  volta  del  capo 
Fear,  che  non  potette  arrivarvi,  se  non  molto 
spazio  dopo  il  convenuto  e sperato  tempo  , 
ed  allorquando  i leali  erano  già  stali  oppressi, 
e quando  gli  abitanti  dell'ima  e dell'altra 
Carolina  stavano  non  solo  avvisati,  ma  già 
avevano  fatto  tutti  i provvedimenti  alla  resi- 
stenza. Certa  cosa  è , che , se  i leali  della 
Carolina  del  Norl  avessero  qualche  tempo  in- 
dugialo prima  di  prorompere,  o che  il  mare 
fosse  stato  più  propizio  agli  Inglesi,  le  cose 
del  congresso  avrebbero  portato  verso  ostro 
grandissimo  pericolo.  Arrivarono  verso  il  fi- 
nire d'aprile,  od  il  cominciar  di  maggio  al 
capo  Fear  le  navi  di  Peter- Parker  con  molte 
genti  da  sbarcare,  e coi  generali  Cornwollis, 
Vatighan,  ed  alcuni  altri , dove  si  congiun- 
sero coi  Clinton,  il  quale,  siccome  anziano, 
ebbe  il  governo  di  tutta  l’impresa.  Per  la  o- 
sliunta  resistenza  dei  Virgiuiani,  e per  le  dis- 
grazie, che  testé  afflitto  avevano  i Caroliniani 
del  Nort  vólti  a favor  dell'  Inghilterra,  non 
si  poteva  sperar  di  far  frutto  alcuno  in  que- 
ste due  proviocie,  e non  rimaneva  altro  buon 
partito  fuori  di  quello  di  voltarsi  contro  la 
Carolina  meridionale.  Nel  che  si  aveva  anche 
questo  vantaggio,  che  una  volta  superata  e 
presa  la  città  di  Charlestown  si  avrebbe  avuto 
agevolmente  1'  entrala  aperta  all' acquisto  di 
tutta  la  provincia , impauriti  i popoli  dalla 
perdila  della  capitale  , ed  essendo  piana  ed 
esposta  alle  correrie  di  un  nemico  attivo  e 
disciplinato.  Né  si  poteva  credere,  che  l'im- 
padronirsi di  Charlestown  fosse  opera  molto 
difficile,  essendo  questa  città  posta  sulla  co- 
stiera. Fatta  la  risoluzione  si  apparecchiarono 
gl'inglesi  ad  eseguirla.  Ma  i Caroliniani  non 
erano  stali  oziosi  nel  procurar  le  difese  tanto 
per  tutta  la  provincia,  quanto  particolarmente 
per  lo  città.  Avevano  i capi  del  popolo,  sic- 
come abbiniti  già  notato,  mollo  afforlificalo 
l' isola  di  Stilli van  , lontana  a sei  miglia  da 
quella  punta  di  terra,  che  vien  formata  dalla 
congiunzione  dei  due  Gumi  Ashley  e Cooper, 
sulla  quale  siede  la  città  di  Charlestown.  Qtre- 
st'isola  è si  vicina  al  canale,  pel  quale  si  va 
a Charlestown,  che  da  essi  coi  tiri  deirarti- 
gtierie  si  possono  danneggiar  le  navi , che 
tentassero  di  passare.  Il  furie  Moultrie  stalo 
era  armato  con  trentasei  pezzi  di  grossa  ar- 


tiglieria c ventisei  di  mioore..II  forte  stesso 
poi  era  costrutto  con  una  sorta  di  legno  del 
paese,  che  gli  abitanti  chiamano  palmello, 
ed  è sì  spugnoso  e sotto,  che  l'impeto  delle 
palle  vi  si  rompe  dentro,  e se  fan  buca,  non 
fan  rovina.  Si  chiamarono  eoo  grandissima 
sollecitudine  le  milizie  da  tutta  la  provincia 
alla  difesa  della  città.  Nello  spazio  di  pochi 
giorni  il  presidio  sommava  a seimila  soldati, 
se  non  disciplinati  certo  molto  ardenti.  Il  reg- 
gimento stauziale  della  Carolina  meridionale 
fu  mandalo  a presidiar  il  forte  Johnson,  si- 
tuato sull'isola  James,  disiarne  a tre  miglia 
da  Charlestown  , dal  quale  si  poteva  trarre 
a gittata  nei  canale  il  secondo  e terzo  reg- 
gimento occupavano  l'isola  di  Sullivao,  il  se- 
condo di  cui  era  colonnello  Guglielmo  Moul- 
trie, il  forte,  il  quale  poi  dell'ouorala  difesa, 
ch'ei  vi  fece,  fu  chiamato  col  suo  nome.  Le 
altre  genti  pigliarono  i posti  più  opportuni; 
le  contrade  prosamene  alle  acque  abbarrate, 
i fondachi  sulla  riviera  atterrali,  e nuove  trin- 
cee costrutte  a riva.  Nissuno  v era,  che  non 
avesse  dato  di  mano  o all'arrai,  o alla  pala, 

0 alla  marra.  I Neri , che  si  erao  falli  ve- 
nire dalla  campagna  , secondavano  mirabil- 
mente i Bianchi  nell’  «iforlilicar  la  città.  Il 
generale  Lee  , nel  quale  i popoli  avevano 
grandissima  fidanza  , era  capitano  generale 
di  tutte  le  genti;  e se  gli  altri  erano  ardenti, 
nissuno  dubiti,  ch’ei  non  fosse  molto  più.  La 
rabbia,  che  da  lungo  tempo  aveva  Concetto 
contro  il  governo  inglese,  l’amor  della  glo- 
ria, ed  il  voler  riuscire  all'aspettazione  uni- 
versale attizzavano  continuamente  quell'ani- 
mo già  di  per  sé  stesso  smisurato.  Rutledge, 
uomo  di  grandissima  dependenza  nella  pro- 
vincia, si  affaticava  anch'esso  moltissimo  per 
animare  i popoli  alla  difesa,  il  suo  esempio 
e le  esortazioni  sue  facevano  mirabili  effetti. 
Ognuno  stava  con  grand'animo  e con  noa 
minore  speranza  ad  aspettar  l’assalto.  Intanto 
arrivava  la  flotta  britannica  , e sorgeva  in 
sull'àncore  a tramontana  dell'isola  Sullivao. 
Le  navi  armale  io  guerra  erano  il  Bristol  e 
lo  Sperimento  di  cinquanta  cannoni,  quattro 
fregate,  l'Attiva,  l'Alleone , il  Solebay,  e la 
Sirena  di  28  , la  Sfinge  di  20  , I'  Amicizia 
di  22,  e due  altri  legni  minori  da  otto,  tra 

1 quali  una  detta  il  Fulmine,  nave  da  bom- 
barde. Cosa  di  somma  difficoltà  era  il  vali- 
care lo  scanno  per  entrare  nel  cauale  di  Cliar- 
lestowu,  massimamente  pei  vascelli  più  gros- 
si. E non  senza  gran  fatica  gl'inglesi  riusci- 
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rono  a far  entrare  il  Bristol  e lo  Sperimen- 
to , quantunque  alleggeriti  gli  avessero  col 
tor  via  le  artiglierie  e le  altre  cose  da  cari- 
co. Diedero  non  ostante  nelle  secche,  e fe- 
cero vista  di  rompersi , ma  la  perizia  degli 
ufBziali  inglesi,  e la  perseveranza  dei  mari- 
nari gli  preservarono.  Si  apparecchiavano  gli 
Inglesi  a dar  la  batteria  al  forte  Moullrie , 
per  poter  , superato  quello , andar  sopra  la 
città  sicuramente.  Quivi  il  generale  Clinton 
mandò  fuori  un  cartello,  o bando,  il  quale 
per  mezzo  di  un  trombetto  introdusse  nella 
città,  e col  quale  rammemorando  il  sovver- 
timento di  ogni  ordine  civile,  che  eravi  nella 
Carolina,  e la  tiraoDide  stabilita  nelle  mani 
dei  congressi,  delle  congregazioni,  e simili 
altri  maestrali  insoliti , e contrari  alla  bri- 
tannica eostituzione,  ammoniva  prima  di  pro- 
cedere alle  estremità,  e scongiurava  i Caro- 
liniani,  ritornassero  all'antica  obbedienza,  e 
con  pacifici  modi  la  vendetta  di  una  nazione 
irritata  e potente  allontanassero.  Offeriva  nel- 
lo stesso  tempo  il  perdono  a tulli  quelli,  che 
poste  gin  le  armi  si  sottomettessero.  Questo 
bando  riusci  del  lutto  inutile.  I generali  in- 
glesi, per  impadronirsi  del  forte  Moullrie  a- 
verno  disegnato  di  operar  in  tal  modo,  che 
mentre  le  navi  lo  assalivano  da  fronte  colle 
artiglierie,  una  grossa  banda  di  soldati  in- 
glesi, i quali  a questo  One  si  erano  sbarcali 
Dell'isola  Lunga,  situata  a levante  di  quella 
di  Sullivan,  avrebbe  traversato  Io  stretto  brac- 
cio di  mare,  che  l'una  dall’altra  divide,  e 
che  si  credeva  facilmente  guadoso,  e ventila 
sull'ultima  avrebbe  assalito  il  forte  alle  spalle 
per  la  parte  di  terra  , dove  le  difese  erano 
mollo  deboli.  Tanta  era  l'opporluDità  di  que- 
sto disegno  , che  l’ islesso  Lee  , dubitando 
dell'esito,  opinava  si  votasse  il  forte  e si  at- 
tendesse solamente  alla  difesa  della  città  Ma 
gli  uomini  di  Charlestown,  i quali  temevano 
fuori  di  misura  le  bombe  , si  risolvettero  a 
volar  tentare  ad  ogni  modo  la  difesa  del  for- 
te. Essendo  ogni  cosa  in  pronto  dall’  una 
parte  e dall’altra,  la  mattina  dei  28  giugno 
la  nave  il  Fulmine,  protetta  da  un  altro  legno 
armato,  andò  a pigliar  posto,  e comincio  a 
gettar  bombe  dentro  il  forte,  mentre  la  re- 
-staute  armata  si  faceva  avanti.  Verso  le  un- 
dici il  Bristol,  lo  Sperimento,  l'Attivo  ed  il 
Solebay  anelatisi  di  fronte  incominciarono  a 
trarre  furiosamente  contro  il  forte.  La  Stin- 
ge, l'Atteone  e la  Sirena  andarono  a fermarsi 
verso  ponente  tra  la  punta  dell'isola  Sullivan, 


SESTO  223 

e la  città  , parte  per  poter  colle  artiglierie 
strisciar  ali'indenlro  le  forliOcazioni,  e parte 
per  impedir  la  comunicazione  tra  l'isola  e la 
terra  ferma  ; la  quale  cosa  avrebbe  dall’  ito 
cauto  impedito  la  ritirata  alla  guarnigione  , 
e dall'  altro  i soccorsi  d'  uomini  e di  muni- 
zioni , che  le  si  sarebbero  potuti  mandare. 
In  questo  modo  si  proibiva  ancora  ni  Caro- 
liniani  di  poter  con  brulotti  ed  altri  ingegni 
militari  disturbar  l'assalto.  Ma  questo  disegno 
per  l'imperizia  dei  piloti  riusci  vano.  Le  tre 
navi  diedero  nelle  secche  su  d'un  renajo  chia- 
malo Middle  Ground » ; e quantunque  per 
I'  incred.bilc  industria  dei  marinari  , e non 
senza  grate  danno,  due  ne  fossero  di  nuovo 
tratte  a galla,  ciò  nondimeno  non  potettero 
eseguire  l'intento  dei  capitani,  sia  perchè  l'ora 
era  divenuta  larda,  sia  perchè  nel  danno  ri- 
cevuto non  potettero  convenientemente  riti- 
rarsi. L’Atteone  arrenò,  e al  dimane  fu  ar- 
so. Io  questo  mezzo  la  battaglia  si  era  sbo- 
glientala  orribilmente  Ira  le  altre  quattro  na- 
vi ed  il  forte.  li  Fulmine,  dopo  di  aver  get- 
tato meglio  di  sessanta  bombe,  si  trovò  tal- 
mente danneggiato  ebe  oessò  il  trarre.  Ma 
le  altre  continuavano,  e se  gagliardo  fu  l'as- 
salto non  fu  meno  forte  la  difesa.  Gii  Inglesi 
stessi  ebbero  ad  ammirare  l'amerioano  valore 
in  quest'  ostinato  conflitto.  La  guernigione 
che  consisteva  solamente  in  pochi  soldati 
di  ordinanza  , e alcuni  di  milizia  con  in- 
credibile audacia  insisteva.,  cosa  che  non  si 
sarebbe  potuta  credere  cosi  facilmente  m 
quelle  genti  pressoché  nuove,  sui  cannoni , 
non  ostante  I’  assolto  terribile  degli  Inglesi. 
Traevano  gli  Americani  di  proposito  delibe- 
rato, ed  imberciavano  i nemici  a sesta.  Le 
navi  inglesi  ne  ricevettero  ioSnito  datino,  e 
molli  valorosi  soldati  ne  furono  uccisi.  Il  Bri- 
stol più  di  tutti,  esseodovisi  rotte  le  stacche 
del  cavo,  fu  esposto  per  qualche  tempo  alle 
palle  nemiche  talmente,  che  ne  fu  vicino  ad 
esser  rotto  e fracassato  del  lutto.  Il  capitano 
Morris,  che  lo  padroneggiava,  toccate  molle 
ferite,  e morti  quasi  lutti  i suoi,  che  si  tro- 
vavano sul  ponte  , rimasto  pressoché  solo  , 
non  voleva  consentire  lo  portassero  sotto,  fin- 
ché una  palla  gli  levò  una  gamba,  ed  allora 
fu  tolto  via  senza  speranza  di  vita.  L'ammi- 
raglio stesso  Peter-Parker  rilevò  una  contu- 
sione. Lord  Campbell,  quello  stesso,  che  era 
stato  governature  della  colonia  , toccò  una 
ferita,  dalla  quale  qualche  tempo  dopo  mori. 
La  perdita  del  presidio  fu  di  oiun  rilievo,  la- 
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(noto  si  rallentò  prima,  e poscia  cessò  affano 
il  trarre  degli  Americani;  perciocliè  eran  ve- 
nule loro  meno  le  munizioni  ; la  qual  cosa 
diè  per  uo  tempo  agl'inglesi  la  speranza  della 
vittoria.  Ma  ricevutone  altre,  rinfrescaroo  la 
battaglia  colla  medesima  furia , che  prima. 
Durò  essa  sino  alle  sette  della  sera,  allorquan- 
do accorgendosi  gfloglesi,  che  facevan  poco 
fratto  avendo  le  navi  loro  guaste  e sconquas- 
sate, e non  vedendo  comparire  i loro  dalla 
parte  dell'  isola  Luuga  , dopo  di  aver  fatto 
l’estremo  di  ior  possa,  si  risolvettero  ad  ab- 
bandonar l' impresa.  Avrebbero  voluto  i ge- 
nerali Clintou  e Cornwallis  traversare  il  brac- 
cio, ebe  le  due  isole  Suiti  van  e Lunga  tra 
di  loro  disgiunge,  e venuti  sopra  alla  prima 
assalire  il  forte  Mouliné,  alle  spalle,  come  era 
stalo  il  disegno.  Ma  le  acque  , siccome  fu 
scritto,  si  trovarono  contro  ogni  aspettazione 
si  profonde,  che  non  fu  fattibile  il  valicarle. 
E da  un'altra  parte,  quando  anche  qiiesl  in- 
tenlo  loro  avessero  ottennio,  avrebbero  proba- 
bilmente incontralo  sulle  rive  dell'isola  Lunga 
si  duro  intoppo,  che  rimasti  non  ne  sarebbero 
in  capitale.  Conciossiacosaché  il  colonnello 
Thompson  con  trecento  dei  primi  feritori  del 
suo  reggimento,  il  colonnello  Clarke  eoo  du- 
gento  regolari  della  Carolina  settentrionale, 
ed  U colonnello  Horry  eoo  dngeoto  uomini 
delle  bande  paesane  della  Carolina  meridio- 
nale, e la  compagnia  dei  corridori  di  Uacnon 
eoo  alcune  bocche  da  fuoco  avevan  pigliali 
tulli  i posti  sull'  estremità  a levante,  e diligeu- 
temente  gli  guardavano.  E' pare,  che  piuttosto 
le  difese  apparecchiate  dagli  Americani,  che 
la  difficoltà  del  guado,  abbia  impedito  i ge- 
nerali inglesi  dal  tentare  il  passo;  poiché  ei 
non  si  può  credere,  che  ufficiali  esperti  come 
questi  eraoo,  si  siano  rimasti  per  ben  nove 
giorni  nell'isola  Lunga,  senza  sperimentare, 
qual  fosse  la  profondità  delle  acque,  ed  ac- 
certarsi, se  esse  erano  gundose,  o no,  mollo 
tempo  prima  della  battaglia.  Nè  meglio  si 
può  restar  capace,  come  sio  addivenuto,  che, 
veduto  gl'inglesi,  che  o te  acque  dello  stretto 
nou  si  potevano  valicare,  o che  gli  Ameri- 
cani sull'isola  Sullivau  erano  talmente  forti 
ed  affurlilicati,  che  non  si  poteva  sperare  di 
sloggiargli,  si  siano  rimasti  tuttavia  nell'isola 
Lunga,  e non  abbiamo  fatto  la  risoluzione  di 
trasportare  sulle  barche  che  avevaoo  io  pron- 
ta , le  genti  loro,  ed  in  qualche  altra  parte 
dell'isola  Sullivau  isbarcarle.  Certo  souvi  nati 
io  questo  fatto  molti  accidenti,  dei  quali  non 


si  può  chiaramente  conoscere  la  ragione. 
Checché  di  questo  pensar  si  debba,  gl'loglesi, 
fattosi  ootte,  si  ritirarooo,  e la  mattina  ve- 
gnente le  navi  loro  tutte  eran  già  lontane  a 
due  miglia  dall'isola.  Alcuni  giorni  poi,  rim- 
barcate le  genti  si  avviarono  alla  Nuova  Jork, 
dove  si  aspettava  anche  eoo  tutto  l'esercito 
ingrossato  dai  freschi  ajuli  venuti  d' Inghil- 
terra il  generale  Howe.  In  coiai  modo  si  ter- 
minò l'assalto  dato  dogl'Ioglesi  al  forte  Moul- 
iné , e le  cose  della  Carolina  furono  poste 
per  allora  -in  sicuro  stato.  Il  forte  fu  poco 
danneggiato,  sia  perchè  le  pali?  volarono 
troppo  alle , sia  perchè  la  spugnosità  dèlie 
legna,  colle  quali  era  costruito,  aveva  dimi- 
nuito l'effetto  loro.  Io  questa  battaglia  furoo 
Rotati  alcuni  fatti  da  parte  degli  Americani, 
che  dimostrarono  una  grandissima  ostinazio- 
ne, c non  sono  solili  a manifestarsi,  se  non 
se  ai  tempi  delle  rivoluzioni  politiche  degli 
Stati,  allorquando  gli  animi  sono  a mollo  ar- 
dore concitati.  Si  ricordò,  che  un  Jasper, 
sergente  io  una  compagnia  di  granatieri,  es- 
sendo stata  rotta  fasta  dello  stendardo  ame- 
ricano , il  quale  sventolava  io  sui  forte  , e. 
questo  caduto  a terra,  saltasse  giù- e presolo, 
ed  attaccatolo  al  frugalojo  d'  un  canoone,  e 
lenendolo  io  mano  montasse  di  nuovo  sul 
parapetto , e nel  suo  luogo  il  ricollocasse  , 
quantunque  attorno, di  lui  mollo  frullassero 
le  palle  del  nemico,  che  contro  gli  traeva  a 
pruova.  Al  dimane  il  presidente  Rutledge,  lo 
presentò  con  una  spada  ; commendandolo 
mollo,  e pubblicamente.  Il  sergente  Macdo- 
natii  ferito  morlalmeole,  e già  essendo  vicino 
al  fine  della  vita,  non  cessava  di  gridar  ai 
suoi  combattessero  , stessero  fermi  nella  di- 
fesa della  patria  e delia  liberta.  Questi  esempi 
si  ricordavano  con  molla  lode  e con  ornate 
parole  nei  diari,  che  si  stampavano,  e nelle 
brigate  sì  privale  che  pubbliche.  Per  questi 
prosperi  successi  i pensieri  ed  i desideri  de- 
gli Americani  si  accendevano  maggiormente. 
Avendo  i Caroliniaoi  conosciuto  per  prtiovn, 
di  quanta  utilità  fosse  riuscito  il  forte  Moul- 
iné, e da  un'altra  parte  di  quanta  difficoltà 
fosse  il  mandarvi  rinforzi  per  causa  del  mare, 
risolvettero  di  congiungere  con  un  poute  l’i- 
sola Sullivao,  colla  terra  ferma.  Questa  in- 
signe e difficile  opera  fu  condotta  a buon  fitte 
dal  generate  Gadsen  , zelatore  grandissimo 
dello  libertà,  ed  uno  degli  uomini  più  ripu- 
tati della  provincia.  It  congresso  rendette  con 
solenne  decreto  pubbliche  grazie  al  maggior 
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generale  Lee,  al  colonnello  Monllrie,  al  co- 
lonnello Thompson,  ed  a (uni  gli  uflìziali  e 
soldati,  che  avevano  comhnllutn  con  si  mi- 
rabile coraggio,  e con  laolo  amor  della  pa 
(ria  loro  in  quell'oslinata  battaglia. 

A questo  tempo  si  trovava  I'  America  in 
una  strana,  e non  mni  più  veduta  condizione 
costituita.  Ln  guerra,  che  durava  già  fin  più 
d'un  anoo , e che  con  tanta  rabbia  si  eser- 
citava, era  contro  un  re  diretta,  al  quale  si 
protestava  tuttora  di  voler  prestare  obbedien- 
za ; e quegli  stessi,  i quali  lutti  quegli  atti 
Commettevano  , che  alla  ribellione  si  appar- 
tengono, non  volevano  esser  chiamali  ribelli. 
Nei  tribunali  si  nmministrava  la  giustizia  in 
nome  del  re,  e nelle  chiese  si  pregava  per 
la  conservazione  e prosperità  di  quel  prin- 
cipe, l'autorità  del  quale  non  solamente  era 
cessata  del  tutto,  ma  ancora  contro  la  quale 
si  combatteva  con  incredibile  ostinazione.  Si 
andava  dichiarando,  che  si  voleva  ritornare 
all'autica  obbedienza  ed  alla  primiera  l'orma 
del  governo  regio,  meutrecbé  in  folti  già  da 
lungo  tempo  i popoli  vi  si  reggevano  in  re- 
pubblica. Si  diceva  di  voler  arrivare  ad  un 
Bue  , quando  tutti  quei  mezzi  si  usavano  , 
che  ad  un  altro  tutto  contrario  la  cosa  pub- 
blica avviavano;  nè  mni  in  alcun'allra  occa- 
sione di  rivolgimenti  di  stati  si  era  osservala 
tanta  discordanza  tra  le  parole  ed  i fatti  , 
come  in  questa.  Questo  stato  di  cose  non  era 
tale  che  potesse  lungamente  durare,  e se  il 
volgo  si  persuadeva , che  la  vittoria  potesse 
far  piegar  il  governo  alla  condescendenza  , 
ed  alla  passata  concordia  condurre  l'America 
coll' Inghilterra,  i più  savi  ed  i più  prudenti 
cittadini  si  accorgevano  benissimo,  che  la  fe- 
rita era  diventata  insanabile  , e che  invano 
si  sperava  di  poterne  agli  antichi  termini  ri 
tornare.  Imperciochè  sapevano  bene  , che 
l'orgoglio  induceva  nel  governo  inglese  una 
grande  ostinazione , e le  vittorie  che  gli  A- 
mericaui  avrebbero  in  lutto  il  corso  della 
guerra  potuto  acquistare,  per  la  natura  Blessa 
delle  cose  non  potevano  esser  tali,  che  fos- 
sero abili  a far  nascere  in  quel  governo  un 
timor  lontano,  non  che  vicino  circa  la  pro- 
pria esistenza;  la  qual  cosa  sola  lo  avrebbe 
potuto  far  calar  agli  accordi.  Esercitavano 
di  necessità  gli  Americani  la  guerra  difen 
siva  ; c presupposto  anche  avessero  la  vit- 
toria compiuta  contro  gli  eserciti  britannici, 
avrebbe  nonostante  la  tirali  Brettagna  potuto 
rinnovare  un'  altra  volta  la  guerra.  Nè  la 
Botta,  Volume  unico. 
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perdila  sola  del  commercio  poteva  il  governo 
indurre  a concedere  ai  coloni  le  condizioni, 
che  domandavano  , esercitandosi  esso  con 
Imita  frequenza  in  tutte  le  altre  parti  del 
mondo.  Oltreché  si  sa  da  tutti,  che  le  grosso 
armate  producendo  negli  uomini  la  sicurezza, 
sono  le  vere  sorgenti  c le  guide  del  com- 
mercio ; e che  quella  nazione  , clic  è più 
delle  altre  forte  in  sull’  arme  navali , avrà 
sempre  più  di  tutte  il  commercio  , ricco  e 
Borente.  Nè  si  dee  tralasciar  di  dire  , che 
quantunque  in  nome  si  comhatiesse  tra  la 
monarchia  meno  temperala  c la  monarchia 
più  larga,  infatti  però  era  venula  la  contesa 
tra  la  monarchia  e la  repubblica  ; nel  qual 
caso  non  pntevnno  altro  sperar  gli  Ameri- 
cani, che  unii  intiera  independenza  e libertà, 
od  una  intiera  dependenza  c servitù.  E giac- 
ché a tali  termini  eran  ridotte  le  cose,  nis- 
su no,  che  avesse  fior  d‘  ingegno,  o pratica 
delle  cose  del  mondo  , noo  vedeva  , che  il 
levarsi  la  maschera  dal  viso,  ed  il  discoprirsi 
dichiarando  apertamente  qual  fosse  il  (ine  , 
al  quale  intendevano  gli  Americani  di  arri- 
vare, era  per  essi  diventata  uo  partilo  non 
solo  utile,  ma  necessario.  Slanlechè  per  que- 
sto non  si  accrescevano  i pericoli,  nè  si  peg- 
gioravano le  coedizioni:  ma  per  lo  contrario 
si  ottenevano  presentemente  molli  vantaggi, 
e se  ne  potevano  sperare  maggiori  per  l'av- 
venire. 1 consigli  loro  ne  sarebbero  diventati 
più  risoluti;  della  qual  cosa  nissuna  è più  u- 
lile  per  la  felioilà  dell'imprese;  ed  i soccorsi 
esterne  si  Sarebbero  più  facilmente  potuti  ot- 
tenere. Poiché  ognnuo  vedeva,  die,  chiarita 
l'independenza,  c protestatosi  una  volta  dagli 
Americaui.  che  min  mai,  oè  sotto  qualsivo- 
glia condizione  ritornati  sarebbero  all' obbe- 
dienza verso  l'Inghilterrn,  sarebbersi  fatti  più 
ostinati  nelle  difese.  E perciò  essendovi  minor 
pericolo,  che  si  accordassero  , i principi  e- 
sterni  avrebbero  più  facilmente  la  causa  loro 
abbracciata.  E forsecliè  I'  Inghilterra  stessa 
per  l'orgoglio  ed  alterigia  sua  avrebbe  avuto 
minor  ripugnanza,  nel  caso,  che  gli  eserciti 
suoi  avessero  fatto  la  guerra  infelicemente, 
a trattar  cogli  Americani,  come  con  una  na- 
zione franca  ed  iiidepeudenie  , che  al  con- 
ceder loro  quelle  condizioni,  le  quali  erano 
Appunto  la  prima  cagione  ed  il  soggetto  della 
discordia;  coociossiacliè  il  piu  aniAro  (ine  di 
una  guerra,  quello  sin  di  dover  rimettere  al 
nemico  quelln  cosn  stessa  , che  era  venuta 
in  contesa.  Per  tutte  queste  ragioni  la  via, 
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che  dovevano  gli  Americani  tenere  per  ar- 
rivare n buon  line  , non  era  a niun  modo 
dubbia,  nè  il  congresso  l'ignorava.  Ma  , se 
utile  cosa  era  stimala,  non  era  meno  oppor- 
tuna , e tutti  i circostanti  accidenti  parevau 
dur  favore  alla  presente  deliberazione.  Le  ar- 
mi felicemente  usate  nel  Massacciusset,  nello 
Virginia  e nella  Carolina  meridionale,  prò- 
vincie  tanto  principali  , In  prosperità  delle 
prime  fazioni  loro  sul  mare,  e l'abbondanza 
delle  prede  fotte  sul  nemico  dai  corsali  loro 
davano  più  che  probabile  speranza  « elle  gli 
Americani  avrebbero  seguitato  lutto  ciò,  che 
il  congresso  avesse  deliberato.  Il  terrore  delle 
armi  inglesi  per  quei  primi  prosperi  fatti  era 
negli  animi  loro  scemala  maravigliosamente, 
la  confidenza  nelle  proprie  mollo  accresciu- 
ta, il  consenso  dei  popoli  confermato:  e la 
infelicità  dei  primi  tentativi  dei  leali  aveva 
questi  sbigottiti,  ed  indotto  nei  libertini  la  o- 
pioione,  di'  essi  capaci  non  fossero  a tentar 
alcun  molo  d'importanza.  Ma  , s' erano  im- 
potenti i leali  ad  ingenerar  temenza  delle 
armi  loro  , andavano  però  in  questa  mede- 
simo tempo  facendo  congiure,  le  quali  ina- 
sprivano grandemente  i libertini,  ed  a mag- 
gior odio  gli  concitavano  contro  di  quei  go- 
verno che  non  contento  ad  usar  la  forza  , 
prezzolava  ancora,  come  si  credeva,  gl'  in- 
cendiari e gli  omicidi,  perché  contro  di  quelle 
innocenti  città,  e contro  i cittadini  virtuosis- 
simi le  orribili  arti  loro  esercitassero.  Alcuni 
leali  della  Nuova  Jmk  prezzolati  e messi  su, 
come  si  divulgò  , dal  governator  Tryon  , si 
erano  congiurali  ad  arrestare,  e fora'  anche 
ammazzare  il  generale  Washington  e gli  altri 
principali  ufficiali,  appiccare  il  fuoco  ni  ma- 
gazzini, e pigliare  i passi  alla  città  in  quel 
che  le  armate  britanniche,  come  si  aspetta- 
va, sarebbero  venute  sopra  quella.  Scoperta 
la  cosa,  molle  persone,  che  si  erano  mesco- 
lale nella  congiura,  furoo  sostenute , Ira  le 
quali  due  guardie  del  generale,  e lo  stesso 
suo  fattore.  Alcuui  furono  giustiziati.  L'aver 
voluto  incendiar  una  si  nobil  città,  e por  le 
mani  nel  sangue  d'  un  uomo,  al  quale  por- 
tavano i popoli  tanta  reverenza  e tanto  amo- 
re , eccitò  a grandissima  rabbia  i libertini , 
sicché  vennero  in  maggior  desiderio  di  se- 
pararsi da  quel  governo,  che  secondo  l'opi- 
nione, che  avevano,  dava  le  paglie  a questi 
scellerati  sicari.  L’Inghilterra  stessa  colle  sue 
pubbliche  risoluzioni  aveva  dato  grand'incen- 
tivo a si  fatta  determinazione.  La  conclone 


dal  re  falla  in  cospetto  del  Parlamento  aveva 
persuaso  agli  Americani,  che  nulla  si  voleva 
rimettere  del  rigore  concetto  contro  di  loro, 
e che  formidabili  apparecchiamenti  di  guerra 
fare  si  dovevano.  Le  discussioni  poi  , e le 
risoluzioni  del  Parlamento  gli  fecero  accor- 
gere quaulo  fosse  debole  l'autorità  di  coloro, 
che  iu  questo  la  parte  degli  Americani  difen- 
devano. Ma  per  la  risoluzione  dei  quindici 
maggio  , colla  quale  si  davano  in  preda  le 
proprietà  americane  si  pubbliche  , che  pri- 
vate , a lutti  coloro  , ai  quali  il  destro  sa- 
rebbe venuto  di  pigliare  , erano  venuti  gli 
Americani  in  credenza,  che  non  solo  si  vo- 
lessero contro  di  sé  medesimi  usare  gli  e- 
stremi  dell'ostilità  , ma  ancora  , che  non  si 
volrsse  con  elli  fare  a buona  guerra;  che  si 
intendesse,  dovessero  cessare  n riguardo  loro 
tutte  quelle  leggi  che  in  mezzo  alle  nazioni 
europee  scemano,  per  quanto  possibile,  sia 
i mali  di  lla  guerra  , ed  inducono  qualche 
sembianza  di  civiltà  per  lino  in  mezzo  alle 
stragi  ed  alle  rapine.  Credettero  che  contro 
di  essi  volesse  il  governo  inglese  esercitare 
non  che  la  guerra  , la  piratica  ed  il  ladro- 
neccio. La  qual  cosa  se  non  si  poteva  aspet- 
tare da  non  nazione  esterna  , che  nemica 
fosse,  mollo  meno  comportare  c'  In  potevano 
nei  propri  concittadini  ; e se  gl'  luglesi  con 
questo  inusitato  modo  di  procedere  erano  di- 
ventali agli  occhi  loro  più  che  nemici,  così 
volevano  gli  Americani  diventare  ai  medesimi 
meno  che  concittadini.  La  benevolenza  pro- 
dotta dalla  congiunzion  del  sangue  , e f u- 
nioue  dello  Stalo  non  possono  più  continuarsi 
là,  dove  non  solo  sono  cessale  le  leggi  e gli 
usi,  clic  corrouo  fra  le  nazioni  amiche,  ma 
perfino  quelli,  che  durano  tuttavia  in  mezzo 
alle  più  crudeli  discordie  tra  le  civili  nazio- 
ni; e se  all'uso  dei  barbari  intendeva  la  Gran 
Brettagna  di  esercitar  la  guerra  contro  l'A- 
merica, questa  doveva  di  necessità  adoperare, 
come  se  fosse  una  nazione  esterna.  L'  aver 
poi  l'Inghilterra  condotto  a' sohli  suoi,  e man- 
dali a danni  dell'America  i soldati  mercenari 
della  Germania  , i quali  si  rappresentavano 
agli  occhi  dei  coloni  , come  gente  da  ogoi 
uinauità  lontana,  aveva  iu  questi  una  incre- 
dibile alterazione  prodotta.  Credevano  , non 
potersi  più  tenere  iu  luogo  di  padri  coloro, 
che  contro  i propri  (ìgliuuli  si  crudeli  esecu- 
tori delle  voloutà  loro  inviavano.  Questi  so- 
no, dicevano,  i commissari,  i forieri  delia 
pace,  che  manda  alt  Jmericu  t Inghilterra, 
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gli  Essiani,  i Brunswicchesi  ed  i T fu  Idee 
chesi  (impcrciochè  un  nitro  Imitato  di  sus- 
sidi avevano  i ministri  concluso  col  principe 
di  Waldech)  Gli  ammazzamenti.  le  rapine, 
e le  implacabili  ire  di  questi  prezzolati 
Tedeschi,  come  pure  anche  quelle  dei  era 
deli  Indiani  sono  gl  istromcnti , coi  quali 
spera  il  gorerno  inglese  rii  ducere  la  co- 
stanza nostra,  e sottometterci  di  bel  nuoto 
a I giogo  suo  Poiché  gli  Inglesi,  i forestieri 
spingono  ai  danni  nostri,  e noi  contro  di 
essi  combattiamo  , come  se  forestieri  fos 
sero.  E poiché  ancora  dopo  una  ingiustis- 
sima guerra  hanno  colte  crudeli  risoluzioni 
e coi  barbari  soldati  rotta  e spenta  non 
solo  ( antica  congiunzione,  ma  perfino  fui 
lima  speranza  della  medesima  . cosi  noi 
mila  giustissima  causa  nostra  accettiamo 
la  proposta,  la  quale,  se  ci  sarebbe  orribile 
e pregiudiziale  partita  ai  passali  di.  ci  de- 
ve parere  ora  indifferente,  e non  che  utile, 
necessaria.  Egli  è certo  clic  le  raccontate  de- 
terminazioni  dei  ministri,  colle  quali  si  erano 
proposto  d'  intimorir  gli  Americani,  e fargli 
calare  agli  accordi,  gli  misero  per  lo  contra- 
rio più  in  suli’oslinnrsi,  c diedero  occasione  al 
congresso,  ed  a tulli  coloro;  che  miravano  al- 
l'independenzo,  di  mandar  ad  effetto  l'intento 
loro.  Che  anzi  molti  di  coloro,  i quali  deside- 
ravano di  ritornare  all'antica  dependenzn,  ne 
pigliarono  tanto  sdegno,  che  si  accostarono 
alle  parti  dei  primi , o mollo  almeno  rimel- 
terono  dello  itelo  a difendere  gl'interrssi  bri- 
tannici; onde  accadde,  che  i nemici  antichi 
più  forti  diventarono  per  la  comune  opinione 
cresciuta  iu  favor  loro,  e per  la  congiunzione 
dei  nuovi , e gli  antichi  amici  diminuirono 
di  numero  p di  ardore.  Il  che  dee  servir  d'e- 
sempio a quelli,  i quali  nella  concitazinn  loro 
si  persuadono  , che  le  risoluzioni , che  atte 
sono  a dividere  gli  uomini  tra  di  loro,  e gli 
uni  spingere  contro  gli  altri  , quando  essi 
hanno  gli  animi  raffreddi,  ne  siano  del  pari 
quando  sono  da  qualche  gagliarda  passione 
commossi;  perocché  in  qorsl'nllimo  caso  quel- 
lo che  mitigar  dovrebbe,  irrita:  quello,  che 
intimorire,  incora;  quello,  che  divedere,  col- 
lega e congiui'gp.  A grado  a grado  il  desi- 
derio dell'  independrnza  s' insinuava  vieppiù 
nelle  menti  americane.  Ad  altro  non  si  pen- 
sava, che  a questo,  né  d'altro  si  favellava  si 
pubblicnmenle,  che  privatamente,  che  di  que- 
sto medesimo.  Gli  animi  ermi  sollevati  uni- 
versalmente, ed  iu  grand. ssiuia  aspettazione. 
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Stando  le  cose  in  questi  termini  usci  alla  luce 
un  libretto  , al  quale  stavano  sottoscritte  le 
parole  Cornuti  senso,  mn  ero  opera  di  Tom- 
maso Paine  , uomo  nato  in  Inghilterra  , ed 
arrivato  poco  tempo  innanzi  in  America,  al 
quale  forse  più  che  ad  alcun  altro  scrittore 
il  cielo  aveva  concesso  sapere  con  istile  e 
con  pensieri  accomodati  muovere  e volgere 
a suo  talento  gli  animi  della  moltitudine.  Cer- 
tamente si  può  affermare  , che  il  libro  del 
Cornuti  senso  sia  stalo  uno  degli  stromenti 
più  efficaci  della  indppendenza  americana. 
L’autore  si  sforza  di  provare,  e con  argo- 
menti mollo  probabili,  che  la  ricongiunzione 
coll'Inghilterra  era  impraticabile  per  la  diver- 
sità , anzi  per  la  contrarietà  delle  parli , e 
per  l'orgoglio  britannico;  siccome  pure  infe- 
dele pel  rancore  e pel  desiderio  della  vendet- 
ta. Da  un  altro  cauto  discorreva  assai  ac- 
conciamente della  necessità,  dell'utilità  e della 
possibilità  dell'iudcpendeuza.  Aggiungeva  cer- 
ti sprazzi  in  sulla  monarchia  mollo  accomo- 
dali a renderla  odiosa  nella  mente  dei  popo- 
li. e preponeva  a quella  il  governo  dei  più. 
Della  costituzione  inglese,  l'eccellenza  della 
quale  niunn,  o pochi  avevano  in  quei  tempi 
recata  in  dubbio,  parlò  mollo  alla  libera,  per 
quanto  spelta  alla  parte  della  monarchia;  con 
lode  degli  altri  ordini.  Kinndò  i mali  e le  ca- 
lamità pubbliche , alle  quali  malgrado  della 
lodata  bontà  della  costituzione  sua,  era  an- 
data f Inghilterra  soggetta  e massimamente 
dopo  il  ristoramenlo  della  monarchia;  e quin- 
di argomentavo,  che  qunlche  vizio  essenziale 
doveva  trovarsi  iu  quella,  pel  quale  era  in- 
sufficiente a procurar  la  felicità  dei  popoli  ; 
e questi  vizi,  questo  male  segreto  affermava 
esser  la  realtà.  Da  questa  ripeteva  le  discor- 
die intestine,  e la  frequenza  delle  guerre  e- 
sterne.  Si  rallegrava  in  fine  coi  popoli  ame- 
ricani. che  il  cielo  e la  fortuna  avessero  loro 
fatto  abilità  di  poter  creare  quegli  ordini  pub- 
blici, nei  quali  fossrro  raccolte  tutte  le  ec- 
cellenze della  britannica  costituzione,  esclusi 
i suoi  difetti,  vale  a dire,  secondo  la  mente 
sua,  la  realtà.  Non  si  potrebbe  facilmente 
dire,  con  quanto  consentimento  dei  popoli  sia 
stala  ricevuta  questa  scrittura  del  Paine.  Chi 
diventava  da  ardente  arrabbiato,  chi  da  tie- 
pido infervoralo,  e per  fine  vi  furono  di  quel- 
li, che  da  leali  divenlaron  libertini.  Ognuno 
voleva  l'independeDza. 

Il  congresso  determinò  di  usar  l'occasione. 
Mn  per  procedere  prudentemente  , e perchè 
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non  gli  cadesse,  come  dice  il  volgo,  il  pre-  fin  dagli  antichi  (empi  ogni  autorità  vi  pro- 
genie in  sull'iisciu  volle  prima  tentar  il  gita-  cedeva  dal  popolo,  e da  questo  si  eleggevano 
do,  e fece  una  risoluzione,  la  quale,  se  non  tulli  i magistrali  si  quelli  , ai  quali  è corn- 
erà l’independenza  stessa,  certo  molto  se  le  messa  la  cura  di  far  le  leggi , come  quelli 
avvicinava.  Intendeva  di  starsene  ad  osservar  il  cui  carico  è di  mandarle  ad  esecuzione, 
gli  effetti  , per  poter  quindi  procedere  più  La  Mariluudia  , la  Pensilvaoia  e la  Nuova 
oltre  sicuramente.  Decretò  che  , siccome  il  Jork  fluttuarono.  Ma  vinte  finalmente  daino- 
re  britannico  in  Un  coi  pari  e coi  comuni  superuhil  temporale,  vi  si  accomodarono.  A- 
della  Gran  Brettagna,  aveva  esclusi  per  gli  dunque  iu  ogni  luogo  erano  iutonli  i popoli 
ultimi  alti  del  Parlamento  gli  abitanti  delle  delle  colonie  a creare  nuove  costituzioni,  nel- 
colonic  unite  dalla  proiezione  della  sua  co-  le  quali , tratte  quelle  parli  che  all'  ordina- 
rona  , e siccome  nissuna  risposta  era  stala,  mento  delia  autorità  regia  si  appartengono, 
o snrebbe  probabilmente  data  alle  umili  pe-  tutte  quelle  forme  conservarono  , che  sono 
lizioni  delle  medesime  per  ottener  la  rivoca-  della  costituzione  inglese  proprie  e privale, 
zione  delle  ofienditrici  leggi,  e la  riconcilia-  Geueralmeule  si  vollero  diligentemente  distin- 
zione colla  Gran  Brettagna;  che  per  lo  con-  guere  le  tre  potestà  legislativa,  esecutiva  e 
trario  tutta  la  forza  di  quei  reame,  ajulnta  giudiziale;  e specialmente  molla  gelosia  si  di- 
accile da  mercenari  forestieri  doveva  nella  mostrò  intorno  all'esecutiva.  La  legislativa  fu 
distruzione  di  quel  buon  popolo  adoperarsi , divisa  in  alcune  colonie  in  due  parti;  in  altre 
e finalmente  siccome  sono  cose  , ehe  gran-  costituita  fu  in  una  sola  , e da  tulle  ebbero 
demente  ripugnano  alla  ragione  ed  alla  buo-  divieto  tutti  coloro,  che  maestrali  tenevano 
na  coscienza  di  quei  popoli  il  pigliar  più  ol-  o uffìzi  dall'esecutiva.  I giudici  si  pagavano 
4rc  i giuramenti  , ed  il  far  le  promesse  ne-  o dalla  legislativa,  o dalla  esecutiva.  Li  al- 
cessarle  nel  preodere,  o nell'esercilar  t mae-  cune  tenevano  il  magistrato  a tempo,  in  Bi- 
strati sotto  la  corona  della  Gran  Brettagna;  tre  durante  In  buona  condotta.  Il  govcruato- 
e ch'egli  è necessario,  che  l’esercizio  di  ogni  re,  poi  secondo  la  maggiore  o iniuor  gelosia 
autorità  qualsivoglia  delia  detta  corona  prò-  dei  popoli,  si  eleggeva  a dovere  star  in  uf- 
cedente  sia  totalmente  annullalo,  e tutte  le  po-  Azio  per  più  breve,  o per  più  lungo  tempo, 
testa  del  governo  esercitate  sotto  l'autorità  del  In  alcune  colonie  otteneva  la  facoltà  del  di- 
buon  popolo  delle  colonie;  c ciò  per  mantener-  vieto  , ed  in  altre  no.  In  queste  ei  doveva 
vi  l'interna  pace,  la  virtù  ed  il  buon  ordine,  stare  per  ogni  fallo  suo , in  quelle  per  nis- 
siccome  pure  per  difendere  le  vile,  le  libertà  suno,  perciocliè  un  consiglio  esecutivo  crealo 
e le  proprietà  dai  nimiclievoli  assalti  e dai  a posta  lo  doveva  rivedere.  In  tutte  questa 
crudeli  rapimenti  dei  nemici  loro  , cosi  era  disquisizioni,  le  quali  tanto  importavano  alla 
raccomandato  alle  rispettive  assemblee  e con-  futura  felicita  delle  colonie  unite  non  si  sen- 
venti  dille  colonie  unite,  nelle  quali  nissun  tirono,  né  minacce,  nè  corrucci,  nè  discor- 
governo  sufficiente  all' esigenza  degli  affari  die  malaugurose,  e pareva  die  ognuno,  po- 
stato fosse  fino  a quei  di  costituito,  ordioas-  sta  io  disparte  f ambizione  , altro  non  a- 
sero  quel  tale  che  secondo  l'opinione  dei  rap-  gngnusse  che  In  prosperila  e la  libertà  della 
presentanti  del  popolo  fosse  meglio  conduce-  patria  ; memorabile  esempio  di  prudenza,  di 
iole  alla  felicita  ed  alla  sicurezza  dei  man-  temperanza  e di  benevolenza  civile,  nel  quale 
datori  loro  particolarmente,  e dell'America  ge-  se  riguarderanno  gli  altri  popoli,  non  po- 
deralmente. Questa  risoluzione  mandata  spe-  trauno  non  vergognarsi,  seppure  la  comizion 
dilamenle  nelle  rispettive  colonie  ebbe  in  que-  dei  costumi  non  dispoglia  anche  i cuori  li- 
sta ed  in  quella  diverso  iucontro.  Alcune  a-  mani  dell'abilità  del  vergognarsi,  di  essersi 
veruno  già  di  per  sè  stesse  preoccupalo  il  in  lutti  i tempi  dimostrati  dnfl'aaiericnno  cosi 
passo,  c recatosi  in  mano  l’autorità  del  go-  diversi  e lontani;  imperni  odiò  essi  altro  Don 
verno  , avevano  crealo  ordini  pubblici  inde-  tepper  fare  che  correre  dai  dispareri  alla  di- 
pendenti daH'aulorilà  reale,  e questi  non  piti  senrdia,  e dalla  discordia  al  sangue, 
temporali  come  prima  , ma  durevoli  senza  Trovalo  il  congresso  nelle  colonie  buona 
niuna  restrizione  o di  tempo  o di  condizione,  corrispondenza  alla  sua  risoluzione  è volendo 
Cosi  adoperato  avevano  la  Virginia  e la  Ca-  dare  alla  iucomiociatn  opera  compimento,  ri- 
ratina  meridionale.  Il  Connecticut  e f isola  malleva  che  venisse  da  quelle  autorizzato  a 
di  Rodi  non  ebbero  che  cambiare;  poiché  già  dichiarar  i'iodepeiideaza.  Questa  bisogna  fu 
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con  Imita  prudenza  governata  , e di  già  e- 
rano  i popoli  tanto  inclinati  al  disegno,  che 
la  maggior  parte  delle  assemblee  provinciali 
inviarono  ni  delegali  loro  al  congresso  il 
mandalo  libero  per  consentire  all'  indepen- 
denza.  Alcune  di  vantaggio  fecero  loro  abi- 
lità di  far  leanze  coi  principi  forestieri.  Sole 
la  Pensilvanin  c la  Marilandia  si  oppone- 
vano. 

Adunque  stando  le  cose  in  questi  termini, 
nella  tornala  del  congresso  degli  otto  giugno 
Riccardo  Enrico  Lee,  uno  dei  deputali  della 
Virginia,  posto  il  partito  dell’  independenza, 
parlò,  dicesi,  stando  tutti  intentissimi  ad  a- 
scoltarlo,  nella  seguente  sentenza: 

( lo  non  so,  prudentissimi  uomini,  e cit- 
tadini virtuosissimi,  se  delle  faccende  nate 
dalle  civili  discordie  , delle  quali  sino  a 
questo  dì  ci  hanno  gli  scrittori  delle  storie 
tramandato  la  memoria,  c le  quali  origi- 
narono o il  desiderio  della  libertà  dei  po- 
poli, o l'ambizione  dei  principi,  alcuna  se 
ne  trovi  , che  piu  di  quella  , della  quale 
ora  a trattare  abbiamo,  grate  ed  impor- 
tante si  Tosse,  o sia  die  si  risguardi  il  fu- 
turo destino  di  questo  libero  ed  innocen- 
tissimo popolo  , ovvero  quello  stesso  dei 
nemici  nostri , i quali , malgrado  della 
crude!  guerra  , e della  tirannide  nuova  , 
sono  pure  i nostri  fratelli  , e dello  stesso 
sangue  nati  , che  noi  siamo  ; ovvero  in 
fine  quello  di  tutte  le  altre  nazioni  del 
mondo,  le  quali  attente  si  sono  rizzate  in 
piè  per  rimirare  il  grande  spettacolo  , e 
presagiscono  a sé  stesse  nella  vittoria  no- 
stra maggior  larghezza  di  vivere,  o nella 
perdita  più  stretti  vincoli,  ed  un  più  duro 
morso  aspettano.  Conciossiacosaché  qui 
non  si  tratti  di  acquistare  il  dominio  di 
qualche  terra  o territorio,  o di  volere  ad 
alcuno  eoo  scelerata  cupidigia  soprastare; 
ma  sibbene  di  conservare,  o di  perder  per 
sempre  quella  libertà  , ebe  abbiamo  dai 
maggiori  nostri  eredata  , e che  abbiamo 
a traverso  i mari  sterminali,  in  mezzo  alle 
furiose  burrasche  cercala  , ed  in  queste 
terre  contro  i barbari  uomini  , contro  le 
crudeli  fiere,  e contro  un  pestilente  cielo 
tante  volle  ninntcnutn  e difesa.  E se  tante 
e si  cospicue  lodi  date  si  sono,  e tuttora 
si  danno  a quei  generosi  difendilnri  della 
greca  e della  romana  libertà,  die  si  dirà 
di  noi,  i quali  quella,  che  non  sulle  voglie 
di  una  tumultuaria  moltitudine  , ma  su 
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« gl'  immutabili  statuti  e sulle  tutelari  leggi 
i sta  fondata  , difendiamo  ; non  quella  che 

< il  privilegio  era  di  pochi  patrizi,  ma  quella 
( clic  è la  proprietà  di  tutti  ; nè  quella  iti- 
( (ine  la  quale  cogl'iniqui  ostracismi  e collo 
r spaventevole  decimare  degli  eserciti  era 
r macchiala  ; ma  sebbene  quella  che  tutta 
c pura  è dolce  e gentile  e conforme  ai  civili 
i e miti  costumi  d’  oggidì.  Or  su  dunque  , 
t clic  più  s'indugia,  o quale  dimoranze  son 
r queste?  Si  dia  Bue  alla  bene  incoiniuciata 
i impresa;  e giacché  nella  congiunzion  col- 
c I'  Inghilterra  non  possiamo  più  oltre  spe- 

< rare  quella  libertà  , c quella  felicità  Irò- 
r vare  , che  tanto  ci  dilettano  , si  sciolga 
c del  tulio  il  nodo,  e si  ponga  mnno  a quel- 

< lo  , di  che  già  di  Tallo  godiamo  , voglio 
c dire  all'  intiera  ed  assoluta  independenza. 
i Nè  voglio  nell'Ingresso  medesimo  del  mio 

< discorso  tralasciar  di  dire,  che  se  a queste 
r fatali  sirene  condotti  siam  noi,  se  a questo 
c passo  pervenuti , oltre  il  quale  non  potrà 
c più  altro  tra  l'America  e ('Inghilterra  inter- 
( venire,  che  quella  pace,  o quella  guerra, 
l che  tra  le  forestiere  genti  esercitar  si  so- 
I gliomi,  ciò  dalle  insaziabili  voglie,  dai  li- 
I ratinici  procedimenti  , dai  replicati  e più 
i che  decennali  oltraggi  dei  ministri  britan- 
( nici  dovrà  solo  ed  unicamente  riconoscer- 
li si.  Per  noi  non  istelte  , che  non  fossero 

< I’  antica  pace  armonia  ristorale.  Chi  non 
• udì  le  nostre  preghiere;  e le  supplicazioni 

< nostre  a chi  uoo  soo  note  ? Stancarono 
t psse  il  mondo  intiero.  Solo  f Inghilterra 
I non  volle  a quella  misericordia  verso  di 
( noi  piegarsi  , della  quale  si  mostrarono 
c tutte  le  altre  nazioni  liberali.  E siccome 
c la  sopportazione  prima  , e poscia  la  resi- 
c slpozn  non  bastarono,  che  le  antiche  pre- 
■ ghiere  inutili  furono  , siccome  il  sangue 
i novellamente  sparso  ; così  dubbiamo  ooi 
i procedere  più  oltre , e por  mano  alla  io- 

< dependenza.  Nè  si  creda  da  taluno  , che 
c questo  sia  un  partilo,  di'  evitar  si  possa, 
i Tempo  verrà  fuori  di  dubbio,  si  voglia  o 
t no,  chè  la  fatale  separazione  dovrà  avva- 

< nire;  perchè  così  portano  la  natura  stessa 

< delle  cose,  la  pnpolnzinn  nostra  ngnor  cre- 
t sceme,  la  libertà  delle  nostre  terre,  la  lar- 
( gliezza  del  nostro  territorio,  l'industria  dei 
c concittadini,  gli  sterminati  mari  frapposti, 
i la  longinqiiilà  dei  regni.  E se  questo  è 
c vero  , come  egli  è verissimo  , non  è nis- 

< suno  clic  doii  conosca  che  il  più  presto 
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t è il  meglio,  e che  sarebbe,  non  dico  iin- 
( prudenza  , uia  stoltizia  il  non  pigliar  la 
f presente  occasione,  in  cui  l'iiigiuitlizia  bri- 
( tannica  gonfialo  ha  i cuori  di  sdegoo  , 
« spirati  agli  animi  il  coraggio,  indotto  nelle 
c menti  la  concordia,  riempili  gl'intelletti  di 
c persuasione,  e fallo  correre  le  mani  alle 
( difonditrici  armi.  E (Ino  a quando  dovrem 
i noi  ralicare  tremila  miglia  di  un  tenipe- 

< sioso  mare  per  andar  a chiedere  presso 
( uomini  altieri  ed  insolenti,  o consiglio,  od 
i ordini  a’  nostri  domestici  affari?  E non  si 

< confà  ottimamente  ad  una  nazione  grande 

< ricca  e potente , come  siamo  noi  eh'  ella 
> abbia  in  casa  propria  , e non  in  quella 
t d'  altrui  , il  governo  delle  cose  sue  ? E 
« come  potrà  uu  ministero  di  uomini  fore- 

< stieri  acconciamente  delle  cose  nostre  giu- 

< dicare  , delle  quali  cognizione  non  liu,  e 
i nelle  quali  non  ha  interesse?  La  varcata 
i giustizia  dei  britannici  ministri  ci  deve  ac- 
u corti  fare  dell'  avvenire,  se  di  nuovo  po- 
ti lessero  nei  oostri  corpi  i duri  artigli  loro 
« piantare.  Giacche  cosi  è piaciuto  alla  crii- 
« deità  dei  nostri  nemici  di  porci  avanti  gii 
i occhi  l'alternativa  o della  servitù,  o del- 
ti l'iadepeudeuza,  quale  è quelfuomo  gene- 

■ roso  ed  amatile  delta  patria  sua,  il  quale 
* stia  iu  pendente  per  la  eleziooe?  Con  questi 

< uomini  infedeli  dissona  promessa  è sicura, 

< uissuua  fede  è santa.  Poguiamo  , il  che 
i il  ciel  noi  voglia,  la  soggiogazione  , po- 
l goiam  I'  accordo.  Chi  ci  assicura  della 
t mansuetudine  britannica  nell'  usar  la  vit- 
ti toria  e della  fede  nell'  osservar  i patti  ? 
i Forse  1'  avere  assoldato  e spinto  ai  danni 

< nostri  gli  spielati  Indiani  e gl’  inesorabili 

■ Tedeschi?  Forse  la  fede  data  e rotta  già 
t tante  volte  nella  presente  querela?  Forse 
« la  britannica  fede  della  punica  stessa  piti 
t infedele  riputata?  Che  anzi  dobbiamo  uoi 
s stimare,  che,  poiché  venuti  saremmo  nudi 
z ed  inermi  nelle  mani  loro,  abbiano  coulro 

< di  uoi  a disfogare  il  couceputo  sdegno,  a 
i fare  la  minacciata  vendetta,  a legarci,  ed 
i a stringuerci  con  islrelte  catene  per  torci 

< nou  solo  la  forza,  mu  anche  la  speranza 
t di  poter  uu’altra  volta  prorompere.  Ma  po- 
« oiamo  nel  caso  uostro  avvenga  ciò,  che 
z mai  avvenuto  non  è in  alcun  nitro,  cioè 
u sia  il  governo  britauuico  per  dimenticar 
i le  offese,  e per  osservar  i palli,  crediamo 
« noi  che  dopo  una  si  luuga  discordia,  dopo 
v laute  ferite , tante  morti  e tanto  sangue 


( possa  la  riconciliazione,  che  seguirebbe , 
i esser  durevole,  e che  di  nuovo,  e ad  ogni 

< piè  sospinto  in  mezzo  a tanti  odi,  a tanti 

< rancori  non  nascono  nuovi  molivi  di  scan- 
( dalo?  Già  son  separate  d'  animo  e d'iole- 
( ressi  le  due  nazioni;  l'una  è consapevole 
( dell'antica  forza,  l'altra  diventata  è della 
( nuova;  l'ima  vuol  reggere  senza  freno,  e 
( l'altra  non  vuol  obbedire  nemmeno  colla 
i libertà  Qual  pace,  qual  concordia  possoosi 
z in  tali  termini  sperare?  Amici  fedeli  pos- 

< son  diventar  bene  gli  Americani  agl'Iogle- 
( si,  sudditi  non  mai.  E quand'anche  cre- 
( dere  si  volesse  che  la  riuuioae  fosse  per 

< riuscir  senza  rancori  , non  sarebbe  ella 
« senza  pericoli.  La  potenza  stessa , la  rie- 
c ebezza  della  Gran  Brettagna  dovrebbero 

< gli  uomini  preveggenti  di  timore  riempire 
« in  sulle  cose  future.  Essendo  ella  a tanta 
c grandezza  divenuta , che  poco  o nulla  a 
c temere  abbia  dei  potentati  esterni,  in  uiez* 
i zo  alla  sicura  pace  si  ammolliranno  gli  a- 
i nimi,  si  corromperanno  i costumi,  invizierà 
* la  cresceote  gioventù,  e,  venule  meno  le 
c forti  braccia  ed  i generosi  petti,  diventerà 
c preda  Tloghilterra  di  un  nemico  forestiero, 
t e di  un  ambizioso  cittadino.  Se  noi  sarem 
i tuttavia  a quella  congiunti  verremo  a parte 
« della  corruttela  e della  sventura,  tanto  piò 
( da  detestarsi,  quanto  più  sarebbe  irrepara- 
( bile.  Separati  da  quelle,  e tali  quali  siamo 

< noi , non  avremo  a temere  nè  la  sicura 

< pace , nè  la  pericolosa  guerra.  E diebia- 
t rando  la  franchezza  nostra  il  pericolo  non 
i sarebbe  maggiore,  ma  bene  piu  prouti  gli 
i uuimi,  e più  chiara  la  vittoria.  E'  bisogna 
« che  noi  ci  strighiamo  da  quesfiucerti  con- 

< sigli , e che  usciata  fuori  da  questi  avvi- 
( tappati  andirivieni.  Abbiamo  uoi  ia  sovra- 
i nità  assunta,  e non  osiarn  confessarla;  noi 
z disubbidiamo  ad  un  re,  e ci  ricouosciata 
C per  suoi  sudditi;  noi  esercitiamo  la  guerra 
i coulro  una  nazione,  dalia  quale  protrstia- 

< tuo  ognora  di  voler  dipendere.  In  mezzo 

< a queste  incertezze  stanno  dubbiosi  gli  a- 
« uimi;  le  ardile  risoluzioni  si  impediscono; 

< la  via  da  tenersi  non  è spedila;  i cap.tani 
i nostri  uè  rispettati,  nè  obbediti;  i soldati 
v uè  zelanti  oè  confidenti;  debuti  noi  di  deo- 
c Irò,  e vilipesi  al  di  fuori  ; uè  i forestieri 
i principi  potranno  o stimare,  o soccorrere 
« si  timida,  si  dubbimeutosa  gente.  Ma,  ban- 
( dila  una  volta  Tiodepeodeiua,  e scoperto 
c il  fine , al  quale  si  tende , diveuteran  ad 
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i un  tratto  pia  certi  e più  risoluti  i consigli; 

< e per  In  grandezza  del  proposito  «'iogran- 
C diranno  gli  animi;  i maestrali  civili  di  nuo- 
t vo  zelo  si  vestiranno;  i generali  di  nuovo 

< ardire,  i soldati  di  nuovo  coraggio,  i cit- 
c ladini  tutti  di  più  costanza,  e con  maggior 
c prontezza  attenderanno  tutti  alla  bella,  «I- 
( l'alta,  alla  generosa  impresa.  Temono  alcu- 
l ni  della  presente  risoluzione.  Ma  combatte- 
i ranno  forse  l'Inghilterra  contro  di  noi  con 
c più  vigore,  o rabbia,  di  quanto  abbia  ella 
« finora  combattuto?  Certo  nn.  Chiama  ella 
t ribellione  la  resistenza  all'oppressione  del 
s pari  che  l'indepeudenza.  E dorè  sono  que- 
« ste  formidabili  soldatesche,  che  abbiano  a 
l far  star  gli  Americani?  Non  haono  potuto 

< le  inglesi,  e potranno  le  tedesche?  Son 
t queste  forse  più  valorose,  più  disciplinate 
i di  quelle?  Certo  mai  no.  Senza  di  che,  se 
( è il  numero  dei  nemici  cresciuto  , non  è 
z altrimenti  il  nostro  diminuito;  e l'oso  del- 
l l'aruii,  e l'esperienza  della  guerra  ne'  duri 
C confluii  del  presente  anno  acquistato  ab- 

« biamo.  E chi  dubita  poi , che  l’ indepen-  a 
s denza  non  ci  gnidi  alle  alleanze  ? Imper- 
c cicche  tutte  le  nazioni  siano  disinse  di 
c venir  a parie  del  commercio  nelle  nnslre 
z ubertose  terre,  e nei  nostri  ricchissimi  por- 
t li,  che  l' avara  Inghilterra  chiuso  ha  col 
« monopolio  sino  a questi  tempi.  Né  meno 
c son  vaghe  di  veder  una  volta  alfine  l'o- 
« diala  potenza  britannica  abbassalo;  che  a 
« tutti  puzza  questo  barbaro  dominio  ; tulli 
c desiderano  veder  fiaccate  quelle  corna,  e 
« tutti  renderanno  colle  parole  e cogli  ajuli 
s immortali  grazie  ai  valorosi  Americani,  per 
I aver  essi  all'umanissima  impresa  dato  co- 
s miucinmenln.  Non  altro  aspettano  i prin- 
i cipi  per  Scoprirsi  , che  l' impossibilità  de- 
« gli  accordi.  Clic  se  la  risoluzione  è olile, 

« non  è essa  meno  alla  dignità  nostra  enn- 
t facente.  Pervenuta  è I’  America  a quella 
z grandezza  , per  In  quale  debb'  ella  fra  le 
« indepeudenti  nazioni  esser  annoverala.  Di 
t sì  allo  grado  sinm  ooi  a Urei  tanto  degni  , 
c quanto  gl'  Inglesi  medesimi.  Perciocliè  , 
c se  eglino  son  ricchi,  ed  anche  noi  siamo; 
c se  essi  son  valorosi,  e m i pure  cosi  sia- 
t aio;  se  essi  soo  più  numerosi  , e ooi  per 
< l'incredibile  fecondità  delle  nostre  caste  spo- 
, se  crescerem  tosto  io  frequenza  di  popolo, 
t quanto  essi  cresciuti  sono;  se  essi  hanno 
« celebrati  personaggi  in  pace  e in  guerra 
a e no i pure  ne  abbiamo , e questi  rivolgi- 


menti politici  son  solili  a produrre  i gran, 
di,  i forti,  i generosi  spirili.  Da  quel  clic 
già  si  è da  noi  in  questi  primi  principi  fat- 
to, facilmente  arguir  si  può  a ciò  che  sa. 
rem  per  fare;  poiché  la  sperienza  è la  nm. 
dre  degli  oltimi  consigli,  e la  libertà  quella 
degli  uomini  eccellenti.  Già  il  nemico  fu 
cacciato  da  Lexington  da  trentamila  aratali 
raccolti  in  un  di  ; già  i famosi  capitani 
loro  dato  liso  luogo  in  Boston  alla  peri- 
zia dei  nostri  ; già  le  ciurme  loro  vanno 
vagando  sulle  ributtate  navi  per  mari  im- 
mensi , morte  di  fame.  Si  accetti  il  favo- 
revole augurio,  e si  combatta,  non  già  per 
sapere  con  quali  condizioni  siam  noi  per 
servire  all'Inghilterra;  ma  si  per  poter  fra 
di  noi  ordinare  un  viver  libero,  fondar  no 
giusto,  un  independente  governo.  Combat- 
tettero i Greci  contro  l'innomerevol  eser- 
cito dei  Persiani  prosperamente,  poiché  la 
libertà  gl'  inspirava.  Afflissero  con  memo- 
rabili ralle  la  potenza  dell’  Austria  , e sé 
stessi  a libertà  rivendicarono  gli  Svizzeri 
e gli  Olandesi;  perciochè  l’amor  dell'iude- 
pendenzn  gli  animava.  Eppure  anche  que- 
sto sole  americano  risplende  sulle  leste  de- 
gli uomini  valorosi;  le  nostre  armi  tagliano 
pure  «nell'esse;  anche  qui  si  sa  che  cosa 
sia  coraggio  ; anche  qui  si  vede  un  uni- 
versale consenso;  anche  qui  si  è imparalo 
ad  andar,  non  che  animosamente,  volen- 
tieri incontro  alla  morte  per  acquistare  alla 
patria  la  libertà.  Orsù  adunque , che  più 
s'iudugin,  perché  stiamo  tuttavia  a sopra- 
stare? Sorga,  si,  sorga  in  questo  faustissi- 
mo giorno  l’americana  repubblica.  Sorga 
ella,  non  iscorrucciata  , non  conquistatri- 
ce, non  ferA,  ma  composta,  ina  pacifica , 
ma  dolce.  L'  Europa  ha  gli  occhi  fissi  io 
noi.  Ella  da  noi  chiede  uu  esempio  vivo 
di  libertà,  che  contrastar  possa  per  la  fe- 
licità dei  cittadini  colla  ognora  crescente 
tirannide  in  su  quei  contaminati  lidi.  Ella 
ricerca  da  noi  uua  gradita  sede,  dove  pos- 
sano gl'infelici  trovar  conforto,  i persegui- 
tali riposo.  Ella  ci  prega  che  noi  apparec- 
chiamo un  prnpizio  e ben  coltivalo  campo, 
dove  allignar  possa,  e crescere,  r molti- 
plicare la  sua  bella  e snlutevnl  ombra  ab- 
bondevolissimameoie  quella  generosa  pian- 
ta, la  quale  nata  prima  e cresciuta  in  In- 
ghilterra , ma  ora  dalle  uggic  malefiche 
della  scozzese  tirannide  grama  e stremen- 
zita  fatta,  e della  sua  diletta  stanza  sbar- 
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( baia  , non  trova  in  tutte  quelle  orientali 

< terre  una  clic  l'accolga,  ed  il  vitale  umore 
( presti  alle  sitibonde  , inferme  ed  illangui- 
c dite  sue  radici.  Questo  è il  fine  a cui  ten- 

< dono  tanti  presi  auguri  ; questo  vogliono 

< significare  queste  prime  vittorie  ; questo 
c mostrano  il  presente  ardore  ed  il  consenso 

< universale;  questo  presagiscono  la  fuga  di 
c Guglielmo  llovre  , e la  pestilenza  nata  in 
« mezzo  olle  genti  del  Duumnre;  questo  prò- 

• nosticano  i venti , che  soffiarono  insolita- 
c mente  contrari  alle  inviate  vettovaglie;  que- 
v sto  islesso  confermano  le  portentose  burra- 
« scile,  die  sommersero  le  700  navi  io  sulle 
c coste  di  Terrauunva.  E se  oggidì  noi  non 
■ manchiamo  del  debito  nostro  verso  la  pa- 
( Ina  , i nomi  dei  legislatori  americani  sa- 
li ranno  nella  mente  dei  posteri  in  quel  lungo 
c stesso  posti,  in  cui  sono  quelli  di  Teseo  , 

• di  Licurgo,  di  Romolo,  di  Noma,  dei  Ire 
s Guglielmi  e di  tulli  coloro  , la  memoria 
( dei  quali  è stata  fio  qui,  e sarà  per  l’nv- 
t venire  cara  agli  uomini  diritti,  ed  ai  dab- 
« ben  cittadini  s. 

Finito  ch'ebbe  Lee  di  parlare,  si  manife- 
starono da  ogni  parte  Tra  gli  ascoltanti  non 
dubbi  segni  di  approvazione.  Ma  non  essen- 
dovi presenti  i deputati  delle  proviocie  della 
Pensiivanin  e della  Marilnndia  , e volendo 
anche  il  congresso  con  un  pò  d'indugio  mo- 
strare piu  maturità  , aggiornò  la  cosa  sino 
al  dì  delle  colende  di  luglio.  Intanto  i li- 
bertini si  travagliavano  gagliardamente  per 
ottenere  che  si  vincesse  l'independenza  anche 
nelle  due  provincia  discordami,  c nei  discorsi 
loro  mollo  efficacemente  intendevano  alle  per- 
suasioni, aggiungendovi  anche  le  minacce, 
che  le  altre  colonie  non  solo  le  avrebbero 
dalla  lega  escluse  , ma  ancora  corse  sareb- 
bero immediatamente  ai  danni  loro.  L’assem- 
blea provinciale  della  Pensilvnnia  non  si  la- 
sciava svolgere.  Fu  convocato  finalmente  il 
popolo  pensilvaucse  a parlamento,  nel  quale 
lo  deputazioni  e le  contese  in  proposito  della 
indepeudenza  furono  e molte  e grandi.  Gio- 
vanni Dickinson,  uno  de'  deputali  della  pro- 
vincia al  congresso  generale,  uomo  d'ingegno 
pronto  e di  grande  autorità,  e elle  stato  era, 
ed  era  tuttavia  uno  dei  difensori  piò  vivi  del- 
I"  americana  libertà  , purché  però  si  consi- 
stesse nei  termiui  della  congiunzione  coll'In- 
ghilterra . orò  nel  seguente  modo  , siccome 
è fama,  contro  l'indepcndcnzn: 

< Sogliono  per  lo  piò  gli  uomini  parziali, 


umanissimi  e cortesissimi  cittadini,  meglio 
all'apparenza  delle  cose,  e quasi  alla  cor- 
teccia di  fuori  nei  discorsi  loro  riguardare, 
che  alla  ragione  , od  alla  giustizia  ; per- 
ciocliè  il  fine  loro  non  sia  di  quotar  i tu- 
multi , ma  sibbene  d'  incitargli  ; non  di 
calmar  te  sfrenate  passioni,  ma  d'  infiam- 
marle; non  di  compor  le  feroci  discordie, 
ma  di  vieppiù  inasprirle  ed  invelenirle.  Nel 
che  fare  si  propongon  essi , o di  piacere 
ai  potenti,  od  alla  propria  ambizione  sod- 
disfare, e ad  ogni  modo  andando  a'  versi 
alla  moltitudine  il  favore  suo  accattare. 
Quindi  è,  che  nelle  popolari  commozioni 
la  piò  sana  e la  miglior  parte,  ed  il  diritto 
ed  il  giusto  si  trovan  per  I'  ordinario  coi 
meno,  ed  i contrari  coi  piò  , ed  in  somi- 
glianti casi  i parliti,  se  pur  si  vuole,  che 
non  siano  dalla  ragione  scompagnali,  andar 
vinti  dovrebbero  per  avventura  , non  col 
maggiore,  ma  piuttosto  col  minor  numero 
dei  suffragi.  Le  quali  cose  essendo  così,  da 
un  buon  principio  debbe  origine  avere  il 
mio  ragionamento,  siccome  quello,  che  se 
non  all'opinione  dei  piò,  certo  n quella  dei 
piò  modesti,  dei  piu  costanti,  e dei  piò  indif- 
ferenti cittadini  si  rassomiglia,  i quali  que- 
sto tumultuario  procedere  detestano,  que- 
sto voler  far  forza  alle  volontà  ed  agl'in- 
lellelli  condannano  , questa  tanta  pressa 
in  una  cosa  di  tanto  momento  con  gra- 
vissime parole  biasimano  , e grandissima- 
meute  nbborriscono  Ma  venendo  a quello, 
ch'è  il  soggetto  della  presente  controversia, 
dico,  che  gli  uomini  prudenti  non  abbando- 
nano quelle  cose  , che  certe  sono  , per 
correr  dietro  a quelle  che  sono  incerte. 
Che  certa  cosa  fosse  poi  , che  acconcia- 
mente ed  utilmente  potesse  l'America  go- 
vernata essere  alle  leggi  inglesi  sotto  il 
medesimo  re  e collo  stesso  Parlamento  lo 
dimostrano  chiaramente,  e la  durata  feli- 
cità di  ben  dugento  anni  , e la  presente 
prosperità,  le  quali  il  frutto  sono  di  quelle 
venerande  leggi  e dell'  antica  congiunzio- 
ne. Non  come  soli  , ina  come  congiunti 
ad  altri , non  colle  americane  , ma  colle 
britanniche  leggi,  non  come  independenli, 
ma  come  sudditi  , non  come  repubblica  , 
ma  come  monarchia  siamo  noi  a questa 
grandezza  ed  n questa  potenza  saliti.  E 
che  cosa  vogliono  significare  queste  nuove 
fole  immaginale  ni  di  delta  discordia  e 
della  guerra?  Adunque  gli  abbagliamenti 
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i dall'ira  avrai)  più  forza  in  noi  che  l’espe- 
i rìenza  dei  secoli  ? O si  avrà  tulio  ad  un 
f tratto,  ed  in  un  momento  di  concetta  col- 
i lera  a guastar  la  provata  opera  dell'an- 

< tichilà  ? So  , che  a tutti  è caro  il  nome 
i della  libertà,  ed  io  volonlìeri  il  concederò. 

< Ma  di  questa  abbiam  noi  goduto  lunga- 

< mente  sotto  la  superiorità  della  monarchia 
« inglese  II  che  certo  è ; e vorremmo  poi 
c noi,  lasciata  questa  io  disparte,  andarla  a 
c cercare  , in  non  so  qual  forma  di  repub- 

< blica,  la  quale  tosto  si  convertirebbe  io  li- 
X cenza  cittadina  ed  in  popolare  tirannide? 
i E temo  io  bene,  che,  siccome  nell’uomo 

< il  capo  regge  e sostiene  tutte  le  altre  mem- 
« bra,  e con  mirabile  armonia  la  muove  e 
s governa,  e tutti  i moti  loro  con  unità  di 
s consiglio  allo  stesso  fine,  ch'è  la  salute  e 
t la  felicità  sua,  gli  indirizza  , cosi  ancora 
« quel  capo  del  nostro  governo,  che  nel  re 
« e nel  Parlamento  è posto,  quello  sia,  che 

< solo  possa  le  discordanti  membra  di  que- 
« sto  testé  fortunato  impero  unite  manlene- 

< re , ed  i mali  procedenti  o dalla  varietà 
t delle  opinioni,  o dalla  diversità  degl'inle- 

< ressi  allontanando , la  popolare  anarchia 

< e la  cittadina  guerra  impedire.  E tanto  soo 
e io  in  questo  pensiero  persuaso,  ch'io  credo 
« che  la  più  crudele  guerra,  che  far  ci  po- 

< irebbe  l'Inghilterra,  quella  sarebbe  di  non 

< farcene  nissuna  , ed  il  mezzo  più  sicuro 
i per  farci  alla  sua  obbedienza  ritornare , 
« quello  sarebbe  di  non  usarne  nissuno.  lm- 
• perciochè , cessato  il  pericolo  dell'  armi 

< inglesi , le  provincie  sorgerebbero  conlro 

< le  proviucie  , le  città  contro  le  città,  gli 
z uomini  contro  gli  uomini,  e noi  contro  noi 

< stessi  quelle  armi , colle  quali  il  nemico 
s comballiamo,  rivolgeremmo.  Tratti  allora 
c da  un'insuperabile  necessità,  costretti  sa- 
z remino  a ricorrer  di  nuovo  a quella  tute- 

< lare  autorità  , che  avevamo  lungi  gittata 
i da  noi,  la  quale  forse  non  più  nella  con- 
c dizione  di  cittadini  liberi , ma  sibbene  a 
i palli  di  servitù  ci  riceverebbe.  Che  pruova 
i abbiamo  fatto  noi  inesperti  e quasi  fanciul- 
t li,  che  siamo,  di  saper  colle  proprie  gambe 
s camminare,  ed  ai  propri  consigli  reggerci? 

< Nissuna;  che  anzi,  se  si  dee  delle  future 
t dalle  preterite  cose  giudicare,  la  concor- 
i dia  nostra  tanto  basterà  , quanto  il  peri- 
i colo,  e non  più;  che  già  fin  d’allora  quan- 
i do  la  possente  mano  dell'Inghilterra  ci  so- 

< sleneva,  per  ignobili  motivi  di  limitazione 

Botta,  t oltane  unico. 
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z di  territori  o di  lontane  giurisdizioni  corsi 
c siamo  all’ire,  alia  discordia  e qualche  volta 
i perfino  alle  ferite.  E die  si  dovrà  pensare 
t adesso  che  i sangui  sono  riscaldati , in- 
t grossati  gli  animi,  le  ambizioni  svegliate, 
« usale  le  armi?  Abbenchè,  se  la  congiua» 
i zione  coil'lngbilierra  tanta  utilità  ci  presta 
z per  la  pace  interna  mantenere,  non  è poi 
• meuo  necessaria  per  procurarci  presso  le 
« forestiere  genti  quella  condescendenza  e 

< quel  rispetto,  che  alla  prosperità  del  com- 
( mercio,  alla  dignità  nostra,  ed  al  compì- 

< mento  di  ogni  nostra  faccenda  tanto  sono 

< richiesti.  Finora  nel  nostro  traffico  colle 
i altre  nazioni  la  mano  potente  deil'lnghil- 
c terra  e la  salutevole  ombra  delle  armi 

< sue  ci  difendevano  e proteggevano  ; non 
« come  Americani , piccola  e deboi  gente  , 
t ma  come  Inglesi  nei  ricchi  porti  e nelle 
t ragguardevoli  città  dall'  occidente  all'  o- 
c riente,  da  tramontana  a mezzodi  ci  appre- 
i sentavauo;  e con  questo  nome  inglese  ad- 
s dosso  ogni  porta  ci  era  aperta  , ogni  via 
t piana,  ogni  domanda  con  favore  udita.  Ma 
« pongasi  la  separazione,  ogni  cosa  si  voi- 
i gerà  in  contrario.  Diventerà  uso  presso  le 
i nazioni,  che  noi  ne  siamo  tenuti  a vile  ; 
i e perfino  i pirati  dell'Affrica  e dell'Europa 
t correranno  conlro  le  nostre  navi  , e gli 

< nostri  uomini  o uccideranno  o meneranno 
i in  crudele  e perpetua  schiavitù.  Hnvvi  io 
« questo  strano  , oscuro  ed  inesplicabile  u- 

< mano  genere  una  evidente  inclinazione  ad 
c opprimere  ed  a manomettere  i deboli  del 
i pari  che  a piaggiare  ed  a contentare  i 
i poteoti;  e più  in  esso  opera  il  timore  che 

< la  ragione,  più  la  superbia  che  la  modera- 
s zione,  più  la  crudeltà  che  la  misericordia. 
« So  che  presso  gli  uomini  è caro  e lodato 
s il  nome  dell'  independenza.  Ma  dico  bene 
t e mantengo  che  nella  presente  controversia 
s gli  aulici  dell’independeuzn  sono  gli  autor» 
c della  congiunzione,  ed  i fautori  della  ser- 
c vitti  e della  dependenza,  i promovilori  della 
t separazione;  se  pure  l’essere  independeuli 
c vuol  significare  comandare  e non  obbedire 
t agfi  altri,  e Tesser  depeodenti  obbedire  e 
i non  comandare.  Se  T esser  indepcndenti 
c dall'Inghilterra,  posto,  che  ciò  sia  possibil 
, cosa  ad  ottenersi,  il  che  io  niego,  ci  rea- 
( desse  anche  da  tutte  le  altre  nazioni  inde- 
t pendenti,  si  potrebbe  abbracciar  la  propo- 
i sta;  ma  cambiar  la  signoria  inglese  colla 

< servitù  mondiale  è partilo  da  stolti.  Se  toi 
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s brumale  ili  more  a quelin.  condizione  ri* 

• dolli,  nella  quale  dorrete  obbedire  in  tulio 
« agli  ordini  della  superba  Francia,  cbe  ora 
£ sta  fnceodo  fuoco  sotto,  abbracciate  pure 
K la  indepeudenza.  Se  meglio  amale  la  fran- 
£ cbezza  olandese  o veneziana,  o genovese, 
£ o raguscA,  ed  alla  britannica  la  antepone* 
£ le,  decretale  pure  la  indepeudenza.  Ma  se 
t non  vogliati)  cambiar  la  significazione  del* 
£ le  parole,  conserviam  pure,  e gelosamente 
£ mnntegninmo  quella  dependenza  , cbe  è 
« stala  fin  qui  il  principio  e la  sorgente  di 
£ questa  prosperità,  della  libertà  nostro,  della 
£ sicura  indepeudenza.  Ma  qui  panni  taluno 
£ guardarmi  in  viso,  e dirmi  che  nissun  nie* 

< ga  stala  essere  lo  congiunzioii  dell'America 
£ coiringbilterra  cagione  alla  prima  di  molta 
£ utilità;  ma  che  i nuovi  ed  insoliti  conaigli 

< dei  ministri  hanno  tutto  guasto  e contami* 
« nato.  Se  io  negassi,  cbe  il  governo  inglese 
£ dato  abbia  da  12  anni  in  qua  uu  pessimo 
£ indirizzo  alle  americane  faccende,  e cbe  i 

• suoi  nuovi  consigli  non  sappiano  di  liran* 
£ nide,  io  negherei  non  solo  quello  che  ve* 

< rissimo  è,  ma  eziandio  quello  che  io  stesso 
£ ho  tante  volle  predicato  e mantenuto.  Ma 
£ crediamo  noi  che  noo  glieo  iocrescn,  e noo 
£ nc  senta  già  buon  tratto  penitenza  al  cuo- 
£ re  ? Queste  armi  eh’  egli  apparecchia  , e 

• questi  soldati  ch'ei  manda  , non  sono  già 
£ per  istabilire  In  tirannide  in  questi  ameri- 
£ cani  lidi;  ma  sibbene  perchè,  abbnudouuti 
£ i pericolosi  consigli,  e viola  l' ostinazione 
f nostra,  consentiamo  agli  accordi.  Nè  giova 

< il  dire  che  il  governo  quelle  precauzioni 
£ userebbe,  cbe  atte  sarebbero  ad  assicurarsi 
£ ad  ogoi  modo  di  noi,  e tentar  poscia  ini 
£ puoitameme  suoi  popoli  disarmati  ogni  tua* 

£ niera  della  piu  cruda  superiorità.  Coucins* 

£ sinché  ii  ridurci  del  lutto  alla  impossibilità 
£ della  resistenza  nei  casi  di  oppressione  non 
£ è cosa  che  si  possa  fra  le  possibili  anno* 

£ varare.  La  lontananza  della  sede  del  go 

£ verno,  l'immensità  dei  frapposti  mari  , la 
£ popolazione  nostra  già  grande  e ogni  di 
i grandeggiatile,  l’ animo  bellicoso,  la  spe- 
£ rienza  deli’  armi  ; questi  laghi  stessi  cosi 
t larghi  e cosi  spessi,  questi  flu mi  così  fre- 
6 queliti  e cosi  grossi,  questo  si  vasto  terri- 
t torio,  queste  profonde  sette  , questi  diOì- 
v citi  e furti  passi  , queste  sicure  strette  , 

« ogni  cosa  alta  atta  resistenza  , ogni  cosa 
v propizia  alle  difese  , ogni  luogo  acculilo* 

• dato  alle  insidie  faranno  sempre  iu  modo 


£ cbe  l’ Inghilterra  trovi  un  piò  sicuro  im- 
i perio  nella  condiscendenza  tua  e nella  li* 
£ berla  di  questi  popoli,  cbe  noo  nei  rigore 
f e nell'oppressione.  Oltreché  la  soprastaoza 
£ continua  delle  nostre  armi,  e la  costanza 
c della  vittoria  solo  potrebbero  sforzar  l'In- 
£ ghilterra  a riconoscere  la  franchezza  «aie* 
f ricana  ; le  quali  se  possiam  noi  sperare  , 
t chiunque  , che  1’  instabilità  della  fortuna 
£ conosca,  potrà  a giusta  ragion  giudicare. 
£ E se  ooi  combattemmo  felicemente  a Le* 
f xington  ed  a Boston  , sino)  pur  perdenti 
( stali  sotto  le  mura  di  Quebec,  ed  in  tutto 
f il  corso  della  canadese  guerra.  Nè  nissuno 
i non  vede  cbe,  se  agli  occhi  di  tutti  è ma- 
i nifesta  ia  convenienza  di  ostare  agl'insoliti 
f tentativi  dei  ministri,  ia  necessità  di  com- 
c battere  per  arrivnre  all'  indepeudenza  non 
c è egualmente  manifesta  a tutti.  Si  dee  le- 
( mere  cbe,  cambiando  il  line  della  guerra, 
f si  turbi  eziandio  il  consenso,  o si  raffreddi 
( l’nrdor  dei  popoli  nell'esercitnrla,  e che  si 
c scoprano  in  molli  luoghi  male  soddisfazioni 

< del  nuovo  stato.  Se  aU'aonuilnziooe  delle 
£ abbonile  leggi  la  totale  separazione  della 
£ antica  madre  si  sostituisse,  starebbe  la  ra- 
£ gioite  dal  canto  dei  ministri  ; noi  inerite* 
£ remolo  l'infume  unta  di  ribelli,  e tutta  la 
£ britannica  nazione  con  gran  consenso  , e 
s coll'estremo  sforzo  suo  correrebbe  contro 
£ coloro  , i quali  da  sudditi  offesi  e ricor • 

« retili  diventali  sarebbero  di  propria  volontà 
£ esterni  ed  irreconciliabili  nemici.  Amavano 
£ gl'inglesi  il  nome  della  libertà  elio  difen* 
a dei  ano;  amavano  la  generosità  e l'altezza 
t deH'americnna  impresa;  ma  e biasimeranno 
E e detesteranno  la  proposta  deH’indi'pendeo- 
e za  , e con  animi  uoucordi  contro  di  noi 
s combatteranno.  Abbenchè  io  odo  dire  da 
e questi  propagatori  di  nuove  dottrine,  che 
t ì forestieri  principi  per  gelosia  contro  fin* 
i ghilterra  non  ci  saranno  dei  soccorsi  loro 
« avari  ; come  se  pei  principi  assoluti  far 
s potesse  l'esempio  della  ribellione;  come  se 
s non  avessero  in  questa  slrssa  America  co- 
c ionie  , nelle  quali  imporla  loro  di  mante* 

< nere  l'ordine  e la  dependenza.  E posto  an- 
t oora  che  più  iu  quelli  possano  la  gelosia, 
z o fami)  zinne,  o il  desiderio  della  vendetta 
( che  il  timore  dette  ribellioni,  crediamo  noi 
z clic  non  siali  per  venderci  ad  assai  caro 
t prezzo  quegli  njiiti  die  noi  ne  speriamo? 

( Chi  non  conosce  , a dii  non  dolse  della 
t pellidia  e della  cupidigia  europea?  Alme- 
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staranno  eglino  con  belle  parole  l'avarizia 
loro,  e inolio  garbatamente,  e eoo  gran- 
dissima creanza  , di  ciò  non  dubito  , dei 
nostri  territori  ci  spoglieranno  ; le  nostre 
pescagioni  e le  nostre  navigazioni  impe- 
diranno , le  nostre  franchigie  ed  i nostri 
privilegi  intraprenderanno;  e noi  proverete 
con  nostro  danno  , ntn  senza  speranza  di 
ristoro,  quanto  improvvido  consiglio  sia  il 
credere  a queste  lusiogherie  europee , ed 
il  collocare  negli  inveterali  nemici  quella 
fede  che  negli  antichi  e sperimentali  amici 
si  aveva.  Molli  ancora  per  arrivar  ai  Dui 
loro  assai  esaltano  la  repubblica  sopra  la 
monarchia,  lo  non  sono  in  questo  luogo 
per  disputare  quale  fra  queste  due  qualità 
di  governo  debba  I'  uomo  f una  all'  altra 
parte  proporre.  So  bene  che  molle  nazioni, 
e particolarmente  la  inglese,  le  quali  fatto 
ha  uno  pruova  dell'ima  e dell'ultra  maniera 
di  reggimento,  trovalo  non  hanno  la  pace 
ed  il  riposo  che  nella  monarchia.  So  bene 
ancora,  che  nelle  repubbliche  stesse  popo- 
lari, tanta  è nell' umana  società  la  neces- 
sità della  monarchia  , i maestrali  monar- 
chici più  o meno  larghi  o stretti  sonsi  in- 
sinuiti e chiamati-  coi  nomi  di  arconti,  di 
consoli,  di  gonfalonieri,  di  dogi,  e perfino 
di  re.  Nè  voglio  qui  tralasciar  di  dire  una 
cosa,  la  quale  mi  par  molto  vera,  e questa 
è,  che  egli  pare  che  la  costituzione  inglese 
sia  come  quasi  il  frutto  di  lutti  gli  speri- 
menti da  tanti  secoli  fatti  in  materia  del 
civile  reggimento  dei  popoli , nella  quale 
si  fattamente  si  temperò  la  monarchia,  che 
le  malsane  voglie  del  voler  senza  freno  si- 
gnoreggiare sono  nel  monarca  rattenute , 
e si  ordinò  in  sì  fatta  guisa  ranlorità  po- 
polare, che  l'nnarchia  ne  è sbandila.  Egli 
è perciò  da  temersi  che,  tolto  via  il  con- 
trappeso della  monarchia,  prevalga  l'auto- 
rità popolare,  e tutto  tragga  in  iscompiglin 
e rovina;  e che  allora  sorga  qualche  am- 
bizioso cillndino,  il  quale  occupi  In  Stato, 
e spenga  del  lutto  la  libertà;  poiché  que- 
sta è la  solita  conversione  degli  Stati  po- 
polari mal  temperati,  che  prima  si  volgono 
iu  anarchia,  c poscia  in  dispotismo.  Queste 
sono,  cittadini  e signori  miei  amatissimi  , 
nella  presente  coutroversiu  le  opinioni  mie, 
le  quali  , se  poste  avanti  gli  occhi  vostri 
non  Ito  con  ornale  c veementi  parole,  certo 
almeno  le  ho  candidamente  e sinceramen- 
te , quanto  per  me  si  è saputo  e potuto , 
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v donale  ed  offerte.  E veglia  il  cielo  che  i 
s miei  sinistri  presagi  non  riescan  veri  un 

< dì;  e che  voi  io  questo  solenne  concorso 
z di  popolo  più  non  crrdiste  alle  gonfiezze, 

< alle  esagerazioni,  ed  alle  concitazioni  degli 
« nomini  presontuosi  e stemperali,  che  alle 
t pacifiche  esortazioni  dei  buoni  e prudenti 

< cittadini  ; concinssinchè  la  prudenza  e la 
( circospezione  fondano  e conservano  gl'itn- 
i peri , la  temerità  e I’  inconsiderazione  gli 
t fan  rovinare  ». 

Fu  Dickinsnn  con  grandissima  attenzione 
ascoltalo;  ma  non  essendo  il  temporale  favo- 
revole, ed  operando  in  molli  piu  il  tintore, 
che  la  opinione  , non  ottenne.  Raccolto  il 
partito  , i più  si  trovarono  in  favore  della 
independenza.  Si  fece  adunque  abilità  ai  de- 
putati della  Pensilvanin  di  ritornar  ni  con- 
gresso , c quivi  consentire  che  le  colouie 
unite  si  dichiarassero  liberi  ed  independeiili 
Stali.  Dickinsoo,  essendosi  tanto  gagliarda- 
mente opposto,  ne  fu  escluso.  L’istesse  cose 
si  facevano  nella  Mnrilandia;  e questa  pro- 
vincia debole  iu  sé  stessa,  e situata  nel  mezzo 
delle  altre,  autorizzò  anch'essn  i suoi  dele- 
gali  n ritornar  al  congresso,  e l'indepondenza 
approvare. 

Adunque  addi  4 luglio  del  presente  anno 
1776  riferendo  Tomaso  Jefferson,  Giovanni 
Adams,  Beniamino  Franklin,  Roggero  Sher- 
manti,  e Filippo  Livingston,  le  tredici  colonie 
unite,  rotta  ngui  leauza  loro  verso  la  corona 
della  Gran  Brettagna  , si  dichiararono  Stati 
liberi  ed  indppendenti,  ed  assunsero  il  nome 
dei  tredici  Stati  Uniti  d' America.  Il  mani- 
festo , che  II  congresso  fè  pubblicare , per 
giustificare  in  cospetto  di  lutto  il  mondo  la 
presente  sua  delihnrszione.  ed  il  quale  si  cre- 
dette fosse  opera  particolarmente  di  Jefferson, 
fu  con  molta  concinnità  di  stile  e di  argo- 
menti composto.  Esso  fu  dagli  scrittori  di 
quei  tempi  grandemente  celebrato  , e fu  il 
principio  deli'  independenza  di  una  ricca  c 
possente  nazione.  Incominciava  con  queste 
parole. 

c Allorquando  nel  corso  degli  umani  nv- 
c voti i nienti  e'  di v ien  necessario  ad  un  popolo 
i disciogliere  quei  vincoli  politici,  ì quali  ad 
i un  altro  lo  congiungevann,  e di  pigliar  in 
v mezzo  ai  potentati  della  terra  quella  sepa- 
i rata  ed  eguale  distanza,  alla  quale  le  leggi 
i della  natura  e di  Dio  gli  dnuno  diritto , 
i egli  si  confa  mollo  bene  a quel  rispetto  , 

< che  olle  opinioni  delfuman  genere  portar 
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i si  debbe,  il  dichiarar  le  cagioni,  che  alla 
f separazione  spiolo  lo  hanno. 

t Noi  crediamo  essere  di  per  sé  slesse  e- 
« ridenti  queste  verità,  che  tutti  gli  uomini 
( creali  sono  eguali  ; che  dolati  sono  dal 
( Creatore  loro  con  certi  inalienabili  diritti; 
c cbe  Ira  questi  sono  la  vita  , la  libertà  ed 
( il  proseguimento  della  felicità;  che  per  que 
f sii  diritti  sicurare  si  sono  fra  gli  uomini 
( insinuiti  i governi  derivanti  le  legittime  po- 
( testa  loro  dal  consenso  dei  governati;  che 
( ogni  volta,  che  alcuna  forma  di  governo 
« divien  distruggitiva  di  questi  Ani  , ha  il 
« popolo  il  diritto  di  alterarla  n di  abolirla, 
« e di  nuovo  governo  insliluire  in  su  tali 
« principi  fondalo,  e si  fattamente  ordinato, 
( che  più  probabilmente  a lui  appaja  la  sua 
« sicurezza  e felicità  procurare.  Egli  è ben 
s vero  però  che  la  prudenza  ci  esorta  cbe 
I non  si  debbono  I governi  da  lunga  pezza 
s stabiliti  di  leggieri,  nè  per  cause  transito- 
( rie  cangiare.  Ed  infatti  la  sperieaza  ha  di» 
c mostrato  che  gli  uomini  più  disposti  sono 
t a sofferire,  quando  i mali  loro  sono  sof- 
« ferevoli,  che  all'usar  i diritti  loro  coll'a- 
c bolir  quegli  ordioi  , ai  quali  sono  eglino 
s avvezzati.  Ma  quando  una  lunga  serie  di 
( abusi  e di  usurpazione  invariabilmente  allo 
« stesso  line  tendenti  dimostra  il  disegno  di 
i volergli  sotto  l'assoluto  dispotismo  ridurre, 

< egli  è il  diritto  loro,  egli  è dovere  di  le- 

< varai  dal  collo  uo  tal  governo  , e nuovi 
( guardiani  provvedere  alla  futura  sicurezza 

< loro.  Tale  è stata  la  presente  sofferenza  di 
i queste  colonie  , e tale  è ora  la  necessità 

< che  le  costringe  ad  alterare  i primieri  or- 
c dini  del  governo  >. 

Fatta  quindi  una  diligente  enumerazione 

(I)  I membri  che  allora  componevano  il  congres- 
so, e cbe  tulli  sollosc risserò  le  dichiarinone,  sono 
i eegueati: 

Nuova  Uampahin  — losie  Barllell,  Guglielmo 
Whipple,  Malico  Tliornlon. 

Uattacciutail- — Samuele  Adam»,  Giovanni  A- 
ilams,  Hoberlo  Treat-Paine,  Elbrlgo  Cerry. 

Itola  di  Rodi.  — Stefano  Hopkins  , Guglielmo 
Ellery. 

Coantelicul. — Ruggero  Sborniano, Samuele  Huo- 
tioglon,  Guglielmo  Williams,  Oliviero  Wolcotl. 

Nuova  Jori  — Guglielmo  Floyd,  Filippo  Living- 
ston,  Francesco  Lewis,  Luigi  Morris. 

Nuova  Cataria.—  Riccardo  Slocklon,  Giovanni 
Williervpooo  , Francesco  Hupckioson  , Giovanni 
Harl,  Abramo  Clark. 

Pentilvuaia.—  Hoberlo  Morris,  Beniamino  Rusb, 


dei  torti  ricevuti  e delle  sofferte  oppressioni, 
conclusero  con  dire  che  un  principe,  (inten- 
dendo del  re  d' Inghilterra)  il  quale  stato  è 
l'autore  di  tanti  ntli  di  tirannide,  era  inabile 
diventalo  ad  essere  il  reggitore  di  un  popolo 
libero.  Raccontale  poscia  le  pubbliche  appel- 
lazioni ai  popoli  inglesi  fatte  aggiunsero,  che 
non  aveva  questi  voluto  dar  udienza  alle  voci 
della  giustizia  e della  consangninilà. 

c Noi  pertanto,  proseguirono,  essendoci  di 
s necessità  ferrai  nella  separazione,  dichiaria- 
i mo  che  gli  terremo,  come  il  restante  gene- 
( re  umano,  nemici  io  guerra,  in  pace  amici. 

t Noi  adunque  i rappresentanti  degli  Stati 
( Uniti  d'America  in  generale  congresso  con- 
( venuti , appellandone  al  supremo  Giudice 
( del  moDdo  della  rettitudine  delle  nostre  io- 
( tensioni,  in  nome  e per  l'autorità  del  buon 
( popolo  di  queste  colonie  solennemente  pub- 
( bliebiamo  e dichiariamo,  che  queste  unite 
( colonie  sono  ; e di  diritto  esser  debbono 
t liberi  ed  independenti  Stati  ; che  assolute 
c sono  da  ogni  leanza  verso  la  corona  bri- 
( tannica;  e che  ogni  politica  congiunzione 
( tra  queste  e lo  Stato  della  Gran  Brettagna 
c è,  ed  esser  dee  totalmente  disciolla;  e che 
r siccome  liberi  ed  indapendeuti  Stati  hanno 
i elleno  piena  potestà  di  romper  la  guerra 
I e di  concluder  la  pace,  di  far  le  alleanze, 
C di  stabilire  il  commercio,  e di  tutti  quelli 
« alti  e cose  fare  che  «gl'independeoii  Stati 
( di  diritto  appartengono.  E per  l’eseguimen- 
I lo  di  questa  dichiarazione;  ponendo  tutta 
« la  nostra  speranza  e fede  nella  protezione 
l della  divina  Provvidenza,  noi  scambierò!- 
c mente  impegniamo  l’uno  all’altro  e l'altro 
i all'  uno  le  nostre  vite , le  nostre  sostanze 
i ed  il  nostro  onore  (1)  >. 

Beniamino  Franklin  , Giovanni  Mortovi , Giorgio 
Clymcr  , Jacopo  Smith  , Giorgio  Taylor  , Jacopo 
Wilvoa,  Giorgio  Ro» 

Diluviava .—  Celare  Roglnry,  Giorgio  Read. 

Uarilandin.—  Samurle  ( buse,  Guglielmo  Paco, 
Tommavo  Sione,  Cerio  Caroli  di  Carolllon. 

Puginin.  — Giorgio  Uglbe  , Riccardo  Enrico 
Lee  , Tomma-o  Jefler»on  , Beniamino  Haniaoa  , 
Tommavo  Mellon  minore,  Fvaocevco  Ligblfool  Lee, 
Carierò  Braxlon. 

Carolina  SritiHit tonali.  — Guglielmo  flooper  , 
Gioaeppe  Hi-wr»,  Giovanni  Pena, 

Carolina  Htridionali.  — Edoardo  Rulledgo  , 
Tommaso  Ileyword  minore  , Tommavo  Lynch  mi- 
nore, Arturo  Miditlclen. 

Giorgia. — Buiton  Gwiaael,  Limano  Hall,  Gior- 
gio Walloo. 


UDRÒ 

Tuie  è stata  la  dichiarazione  dell'indepen- 
denza  degli  Stati  Uniti  d'  America,  la  quale 
a' era,  come  pare,  necessaria,  non  era  però 
senza  pericolo.  Imperciocliè  sebbene  le  cose 
erano  a tal  condizione  ridotte,  che  la  mag- 
gior parte  degli  Americani  o la  desiderava- 
no, o non  la  contrastavano,  ciò  nondimeno 
molti  o apertamente  la  disapprovavano  , o 
nell'  animo  loro  la  detestavano.  £ ciò  che 
riusciva  di  maggior  pericolo,  si  era  che  gli 
avversari  massimamente  io  qurlle  provincie 
abbondavano,  nelle  quali  si  sapeva  che  gl’io- 
glesi  avrebbero  fatto  una  gagliarda  impres- 
sione. Gli  eserciti  americani  erano  deboli , 
l’ erario  povero , gli  ajuti  esterni  incerti  ; e 
che  l’ardore  dei  popoli  avesse  a continuarsi, 
mollo  era  da  dubitare.  Si  sapeva  da  un  altro 
canto  che  l'Inghilterra  si  era  ferma  ad  ogni 
modo  a voler  usar  tutta  la  forza  sua  per  ri- 
dur  le  colonie  ali'  obbedienza  , innanzi  che 
esse  vieppiù  si  confermassero  nella  resistenza, 
od  entrassero  nelle  alleanze  coi  principi  fo- 
restieri. Né  non  era  da  temersi,  che,  se  le 
armi  americane  , siccome  più  probabile  pa- 
reva, fossero  state  perdenti  in  su  quei  primi 
principi,  i popoli  ne  avrebbero  accusata  l'io- 
depeodenza,  ed  isbigoltili  essendo  sarebbero, 
come  soglioo  fare  , coi  desideri  loro  mollo 
più  indietro  tornati , che  prima  voluto  non 
avrebbero.  Quando  s'iocomincin  a disperare, 
non  si  fa  fine  alle  concessioni.  Ma  giacché 
la  guerra  era  inevitabile,  e che  ogni  accordo 
era  impossibile  per  i'  ostinazione  delle  due 
parti,  si  trovava  il  congresso  nella  necessità 
di  risolversi  ; non  che  credesse  che  a qua- 
lunque partito  sì  appigliasse  non  vi  fosse  pe- 
ricolo; ma  amò  meglio  abbracciar  quello  che 
era  più  risoluto,  che  non  l'altro  di  continuar 
nella  pretensione  della  rivocazione  delie  leg- 
gi, ch'era  pieno  d' incertezza.  Poiché  quali 
fossero  appunto  le  leggi  da  rivocarsi  non  era 
ben  chiaro.  Alcuni  volevano  si  annullassero 
lolle  le  leggi  fatte  dal  1763  in  poi  ; alcuni 
non  tutte  quelle , ma  solamente  una  parte  ; 
chi  questa  e chi  quell'allra;  e Analmente  vi 
eran  di  quelli,  che  non  istavano  contenti  nem- 
meno alla  totale  rivocazione  , ma  volevano 
se  ne  rivocassero  alcune  più  antiche.  Altri  poi 
nel  corso  delia  querela  avevano  mosso  alcune 
cose  del  tutto  impossibili  ad  ottenersi  dalla 
Gran  Brettagna . Nè  si  può  negare  che  la  di- 
chiarazione dell'independenza  non  fosse  alla 
natura  stessa  delle  cose  conforme  ; poiché  i 
tempi  non  avrebbero  lungamente  comportato 
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che  un  popolo  numeroso,  ricco,  armigero , 
ed  avvezzo  alla  libertà,  da  un  altro  assai  lon- 
tano e non  troppo  più  grande  dipendesse.  O- 
gni  cosa  già  si  volgeva  ali'  independcnza;  e 
questa  è stala  forse  la  più  segreta  cagione, 
per  la  quale  i ministri  inglesi  si  erano  deter- 
minali n voler  porre  un  più  duro  freno  In 
bocca  agli  Americani.  Egli  è vero  aucora  , 
che  i principi  forestieri  non  avrebbero  con- 
sentito a fornir  gli  ajuti,  ed  a far  lega  con 
coloro,  i quali  tuttavia  si  confessassero  sud- 
diti di  un  altro  regno;  menlrechè  si  poteva 
sperare  che  fossero  per  praticare  e per  con- 
cludere con  quelli,  che  ad  ogni  patto  si  eran 
risoluti  a voler  diventare  una  nazione  franca 
ed  independeote.  Net  primo  caso  nemmeno 
la  vittoria  , nell'  ultimo  non  che  la  vittoria, 
ma  solamente  la  difesa,  ed  il  bilicar  coll'armi 
la  fortuna  avrebbe  procuralo  le  leghe. 

Quale  di  questo  sia  la  verità,  egli  è certo 
che  In  dichiarazione  fu  ricevuta  da  quei  po- 
poli con  grandissimi  segni  di  allegrezza.  Nè 
si  troscurarono  tutte  quelle  pubbliche  dimo- 
strazioni, che  sono  in  somiglianti  casi  solite 
a farsi  dai  governi  per  procurar  presso  i po- 
poli favore  e grazia  alle  determinazioni  loro. 
Eu  bandita  con  molta  solennità  a Filadelfia 
gli  8 di  luglio.  Vi  si  recero  i fuochi,  si  spara- 
rono le  artiglierie;  ed  il  popolo,  come  se  im- 
pazzato fosse,  era  dappertutto  in  gran  gallo- 
ria. Agli  11  fu  pubblicata  nella  Nuova  Jork, 
e con  mollo  apparato  letta  a ciascuna  bri- 
gata dell'esercito  americano,  il  quale  allora  si 
trovava  raccolto  in  quelle  vicinanze.  Fu  u- 
dita  con  acclamazioni  ed  applausi  senza  fine. 
La  sera  la  statua  del  re  Giorgio  III,  ch’era 
stala  rizzata  nel  1770,  fu  abbassala  e tratta 
pel  fango  dai  figliuoli  delln  libertà.  Delibe- 
rarono che  col  piombo,  col  quale  era  stata 
gittata,  sì  facessero  palle.  Le  quali  cose,  se 
si  facevano  contro  ogni  civiltà,  conte  è ve- 
ramente, min  si  facevano  però  contro  la  ra- 
gione di  Stalo;  imperciochè  aizzavano  i po- 
poli, e gli  facevan  correre  a quel  fine,  che 
si  desiderava.  A Baltimore,  essendovi  l'indo- 
pendenza  stala  bandita  in  presenza  dei  bom- 
bardieri e delle  milizie,  il  popolo  non  capiva 
in  sé  stesso  dall'allegrezza.  Si  fecero  molte 
salve,  e le  acclamazioni  ferivano  l’aria,  pre- 
gando tutti  felicità  ai  liberi  ed  uniti  Stati  d’A- 
merica. La  sera  l'effigie  dei  re  fu  condotta 
a trastullo  di  popolo  per  tutta  la  città , ed 
arsa  poscia  in  un  fuoco  acceso  a questa  bi- 
sogna. In  Boston  poi  le  dimostrazioni  furono 
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grandissime.  Vi  fu  bandita  la  independenza 
dal  balcone  del  palazzo  in  presenza  di  tulli 
i maestrali  civili  e militari,  ed  al  cospetto  di 
mi  innumerabil  popolo  ebe  vi  era  concorso 
si  dalla  cillà  stessa  che  dal  contado.  Il  pre- 
sidio stava  affilato  nella  contrada  del  re,  che, 
fu  poi  chiamala  col  nome  di  contrada  de- 
gli Stati,  e diviso  in  tredici  schiere  per  de- 
notare i tredici  Stati  Uniti.  Fatta  a mezzodì 
la  pubblicazione,  seguirono  gli  evviva  popo- 
lari eoo  un  rumore  incredibile;  e ad  un  dato 
segnale  fu  falla  dal  Fort-hill  ona  salva  di  13 
colpi  di  artiglieria,  alla  quale  risposero  a mu- 
la pure  con  13  colpi  quelle  del  castello,  del- 
l'istmo, di  Naulasket,  e della  punta  d'Alder- 
ton,  siccome  anche  il  presidio  stesso  con  una 
salva  di  moschettale,  andando  in  giro  Cuna 
dopo  l’ altra  le  tredici  schiere.  Convennero 
poscia  i maestrali  e molli  gentiluomini  a ban- 
chettare nella  sala  del  Consiglio,  dove  invi- 
tandosi l’un  l'altro  fecero  brindisi  alla  pro- 
sperità e perpetuità  degli  Siali  Uniti  d'Ame- 
rica , al  Congresso  americano , al  generale 
Washington,  al  prospero  successo  dell'armi 
degli  Stali  Uniti . alla  caduta  dei  tiranni  e 
della  tirannide,  alla  propagazione  della  civile 
e della  religiosa  libertà,  agli  amici  degli  Stati 
Uniti  in  tutte  le  parli  del  mondo.  Suonavano 
iulanlo  le  campane  a gloria;  l'allegrezza  era 
universale,  ed  i festeggiamenti  senza  fine.  La 
sera  furono  abbassale  tulle  le  insegne  del  re, 
o marzocchi,  o scettri,  o corone,  che  si  fos- 
sero , e furon  tutte  spezzate,  od  arse  nella 
contrada  degli  Stali.  Ma  nella  Virginia  i ral- 
legramenti che  vi  furon  non  si  potrebbero  con 
sufficienti  parole  descrivere.  Il  convento  vir- 
giniano  decretava,  che  nelle  pubbliche  preci 
si  omettesse  di  pregare  pel  re.  Ordinava  che 
uri  gran  sigillo  della  repubblica  di  Virginia 
si  raffigurasse  la  Virtù,  siccome  genio  della 
repubblica,  vestila  alla  foggia  delle  Amazzo- 
ni , la  quale  si  appoggiasse  con  una  mano 
su  d una  lancia,  e coll'altra  tenesse  una  spa- 
da , e col  piè  calpestasse  la  Tirannide  rap- 
presentala da  un  uomo  prostrato,  accanto  la 
corona  cadutagli  di  testa  con  una  catena  rolla 


nella  manca,  ed  un  flagello  nella  diritta.  Nel- 
l'esergo  si  leggeva  la  parola  Virginia,  ed 
all’intorno  dell'Immagine  della  Virtù  quesl’al- 
Ire  : tic  temper  tyrannit.  Sul  rovescio  si 
vedeva  uo  gruppo  di  figure.  Quello  di  mezzo 
rappresentava  la  Liberta  colla  sua  bacchetta 
e col  pileo.  Dall'ilo  de' lati  stava  Cerere  colla 
sua  cornucopia  in  questa  mano,  ed  in  quella 
una  spica  di  frumento,  dall’altro  l'Eternità 
col  globo  e colla  fenice.  Nell'escrgo  si  tro- 
vavano scolpile  queste  parole  : Deus  nobis 
lutee  otia  fecit. 

In  somma,  in  mezzo  a queste  esultazioni, 
nulla  si  lascio  indietro  di  quello,  che  poteva 
indurre  nei  popoli  favore  e desiderio  del  nuo- 
vo stato,  ed  odio  e nimistà  non  solo  contro 
la  tirannide,  ma  ancora  contro  la  monarchia; 
sforzandosi  i libertini  di  fare  in  modo,  che 
non  che  l’ima  coll'altra  si  confondesse  nella 
mente  dei  popoli,  ma  vi  nascesse  inoltre  la 
opinione  ch'esse  non  possano  scompagnarsi. 
In  questo  modo  dall'un  cauto  i capi  dei  li- 
bertini americani  prima  colle  segrete  mene, 
poi  con  aperti  andari,  e Umilmente  eon  uoa 
mollo  opportuna  e molto  ardila  risoluzione  ; 
e dell’  altro  i ministri  britannici  prima  con 
avare  ed  insolite  provvisioni,  poi  coll' incer- 
tezza dei  consigli  quindi  con  inumane  ed  e- 
sacerbanti  leggi,  e Analmente  colla  debolezza 
dell'armi  diedero  origine  ad  un  avvenimento, 
il  quale  produsse  in  ultimo  un  totale  sceve- 
ramento  di  un  glorioso  e possente  impero. 
Tanto  sono  gli  uomini  n costanti  nella  liber- 
tà, od  ostinati  nell’ambizione,  o timidi  nei 
consigli,  o piò  pronti  ad  avvertire  il  nemico 
colle  minacce  che  ad  opprimerlo  coi  falli. 
Certo  è,  che  mancarono  nei  ministri  britan- 
nici o l’ ingegno  per  prevedere  , o la  forza 
per  provvedere  ; sicché  i tumulti  d'  America 
e nacquero  inosservati,  e crebbero  senza  o- 
stacoli,  e tanto  ingrossarono,  che  come  nn 
fiume  gonfiato  dalle  insolite  piogge  i non  suf- 
ficienti argini  ed  i lardi  impedimenti  sopra- 
vanzarono  tutti,  e strabocchevolmente  supe- 
rarono. 
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I regi  assaltano  ron  grand’apparato  di  guerra  l’America  — Abboccamento  per  gli  accordi.— Rotta  di 
Brooklin. — Nuovo  abboccamento  per  gli  accordi. — I regi  s’impadroniscono  deila  ciltA  di  Nuovo 
Jork. — 1 Torli  Washington  e Lee  vengono  in  poter  loro. — Corrono  vittoriosi  la  Cesarea.— Pericolo 
di  Fdadetfia* — I regi  s’arrestano  alla  Oelowara.—  Lee  fallo  prigione. — Guerra  Indiana.—  Guerra 
Canadese.— Virtù  dei  congresso  e di  Washington  Dell’ avversa  fortuna,  e deliberazioni  loro  per  ri* 
starar  la. — FacoltA  dittatoria  conceduto  a Washington,  ed  in  qual  modo  lo  usa.—  Manegai  del  con- 
gresso presso  il  governo  di  Francie.—  Vi  mondo  Franklin.—  Qualità  di  quest’uomo.—  Le  fortuna 
d’America  risorgo  a Trenton  , e come.  — Prudenso  c valore  marevlglioto  di  Washington. — Bove 
dopo  varie  mosse  abboodona  la  Cesarea.—  S’imborco  olla  Nuova  Joi  li  per  portar  la  guerra  altrove. 


Dopo  che  noi  sismo  iti  riscorrendo  i due 
primi  periodi  di  quesiti  ostinata  contesa  , il 
primo  oel  quale  i britannici  ministri  con  in- 
solite leggi  gli  Americani  cfleudevauo  ed  a- 
speravano,  ed  il  secondo,  in  cui  con  deboli 
consigli  e culle  insufficienti  armi  la  guerra 
esercitavano,  1’  orti  tue  della  storia  richiede, 
che  ci  facciam  ora  a descrivere  quelle  cose 
che  avvennero  nel  terzo , in  cui , falli  riso- 
luti, e messa  in  opera  tutta  la  forza  loro,  si 
proponevano  di  opprimere  subitamente  con 
un  gagliardo  sforzo  e di  soggettar  l'inimico. 
Arrivava  il  generale  Uuwe  da  IIuLf.iX,  e sbar- 
cava il  dì  25  giugno  colle  sue  geuli  a San- 
dy  flouk.  cb’è  una  puuta  di  terra  situata  nel- 
l'entrar  di  quel  golfo,  che  si  comprende  tra 
la  terra  ferma  della  Nuova  Cesarea,  le  foci 
del  fiume  Rariton  , l’ isola  degli  Siali , e la 
bocca  della  cala  della  Nuova  Jork  da  una 
parte,  e l’isola  Lunga  dall'altro.  Ai  2 di  lu- 
glio pigliava  pussessiune  dell'isola  degli  Stali, 
sicché  e’  si  possa,  o lodar  come  coraggiosa, 
o biasimare  come  lemeraria  la  risoluzione 
dell'independenza  presa  io  quei  dì  medesimi, 
io  cui  ogni  giorno  più  ristornavano  i man- 
chevoli apparecchiamenti  dell'Inghilterra,  ed 
arrivava  l’esercito  reale,  e si  metteva  in  punto 
per  assalire  con  grandissimo  apparalo  di  guer- 
ra le  parti  più  deboli  dell'America.  Avrebbe 
voluto  il  .generale  aspettar  tuttavia  ad  Halifax 
l’arrivo  dei  rinforzi  che  il  suo  fratello  l'am- 
miraglio doveva  Condurre  dall’  Inghilterra  , 
acciocché,  tosto  arriiati  enti  ambi  nelle  acque 
della  Nuova  Jork,  potessero  metter  matto  al- 
l’opera, e,  fatto  uu  subito  impelo  , por  line 
alla  guerra.  M.t  ('ammiraglio  indugiava  mollo 
ad  arrivare  , c le  stanze  di  Halifax  erano 


di  mollo  incomodo  all’esercito,  essendovi  le 
provvisioni  scarsissime,  né  polendosi  le  genti 
tutte  ricoverar  a terra,  dimodoché  furon  ob- 
bligale a rimanersene  stivate  sulle  navi.  Fi- 
nalmente, inoltrandosi  già  molto  la  stagione, 
e caccialo  dalla  necessità,  si  era  deliberalo 
ad  andar  aspettar  il  fratello  ed  i rinforzi  nelle 
parti  vicine  alla  Nuova  Jork,  ed  erasi  partilo 
con  tolto  l’esercito  e coll’armata  condotta  dal- 
l'ammiraglio Shuldam.  Nel  tragitto  si  accoz- 
zarono con  esso  lui  alcuni  reggimenti,  che 
««parati  dai  compagni  pei  tenti  contrari  na- 
vigavano soli  alla  volta  di  Halifax.  Altri  fu- 
rono intrapresi  dai  corsari  americani.  Gli  a- 
bilauti  dell'isola  degli  Stati  ricevettero  il  ge- 
nerale inglese  con  grandissime  dimostrazioni 
d’allegrezza,  ed  i soldati  acquartierati  qua  e 
là  nei  villaggi  trovarono  ogui  maniera  di 
riufrescameoto;  del  che  avevauo  strettissimo 
bisogno.  Quivi  venne  ad  incontrario  il  go- 
vernator  Tryon  , il  quale  diligentemente  lo 
ragguagliò  dello  stalo  della  provincia,  sic- 
come pure  delle  forze  e degli  apparecchia- 
menti fatti  dal  nemico.  Molli  Cesariani  ve- 
nivano ad  offerirsi  a pigliar  soldo  nelle  genti 
del  re,  e gli  abitatori  stessi  dell'  isola  degli 
Siati  bramosamente  entravano  sotto  le  inse- 
gne, dimodoché  si  aveva  la  speranza,  che , 
uve  lutto  l’esercito  riunito  si  piu o tesse  all’as- 
salto, e corresse  le  provincie,  non  si  sarebbe 
incontralo  difficoltà  nell’  ottenere  una  com- 
piuta vittoria.  L'  ammiraglio  Uowe,  toccalo 
Halifax,  c trovatovi  una  lettera  del  fratello, 
colla  quale  lo  avvisava  della  sua  partenza 
per  alla  Nuova  Jork  , e pregava  lo  andasse 
a raggiungere  , si  mise  tosto  di  nuovo  al 
viaggio  , rd  arrivava  felicemente  all’  isola 
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degli  Siati  il  giorno  12  di  luglio.  Quivi  sì 
congiunsero  eoo  loro  le  genti,  che  guidate 
dal  generai  Clinton  ritornavano  dall'infelice 
spedizione  di  Charleslown.  Arrivavano  anche 
giornalmente  i rinforzi  d'Europa  convinti  dal 
comandante  Hollinm  , sicché  io  poco  tempo 
l'esercito  sommò  ben  tra  Inglesi,  Essiaoi,  e 
Waldecchesi  al  novero  di  24  migliaja  di  sol- 
dati. Si  aspettava  ancora  un'  altra  coda  di 
Essiaui,  ch'erano  di  fanti  elettissimi,  i quali 
erano  rimasti  indietro;  e come  prima  arrivati 
fossero,  avrebbero  sommato  a 35  migliaja  di 
soldati  , tutta  buona  gente  e della  migliore 
di  tutta  l’Europa.  Non  v'era  siala  mai  in  A- 
[nerica  dimostrazione  di  si  gran  moto;  e que- 
sto era  il  primo  esercito  di  si  fatta  forza  , 
che  mai  si  fosse  veduto  in  quelle  contrade. 

Ora  incominciava  a poco  a poco  a colo- 
rirsi il  disegno,  che  ordito  avevano  i ministri 
contro  1'  America  , col  quale  speravano  np 
pressi  con  una  insuperabil  forza  gli  Ameri- 
cani , e posto  un  subito  Une  alla  guerra  le 
passate  incertezze  ed  i luoghi  indugiamenti 
emendare.  Da  fronte  l’esercito  principale  gui- 
dato dai  fratelli  Howe,  l’uno  e l’altro  capi- 
tani eccellentissimi  di  terra  e di  mare , do- 
vevano far  impressione  nella  provincia  della 
Nuova  Jork  debole  per  sé  stessa,  e siccome 
piena  d’isole  e di  grossi  fiumi , e distenden- 
lesi  in  una  lunga  costiera,  molto  esposta  alle 
• 'irose  di  un  nemico,  il  quale  siccome  gl'in- 
glesi erano  prevalesse  in  sulle  armi  di  mare. 
Abbondavano  in  quelle  le  armi  e le  muni- 
zioni , ed  i soldati  ardevano  di  grandissimo 
desiderio  di  far  qualche  segnalala  pruova  iu 
servigi  del  re.  Alla  qual  cosa  non  solo  erano 
gl'  Inglesi  incitati  per  la  rabbia  toro  contro 
il  nemico,  ma  ancora  per  l'emulazione,  che 
avevano  verso  i Tedeschi,  stimando  a dimi- 
nuzione della  loro  quella  confidenza,  che  in 
questi  aveva  il  governo  collocato.  Volevon 
dimostrar  a tutto  il  mondo  ch'essi  soli  senza 
l'ajuto  di  quei  lanzi  sarebbero  stati  capaci  a 
soggiogare  l'America.  I lanzi  dall'altra  parte, 
che  non  si  tenevano,  e non  erano  infatti  da 
meno  degl’inglesi,  non  volevano  a patto  ois- 
suno  scomparire,  sicché  si  dovevano  aspet- 
tare dagli  uni  e dagli  altri  gli  estremi  sforzi. 
Quando  poi,  domala  la  provincia  della  Nuova 
Jork,  ai  avesse  un  piede  fermo  in  America, 
piccoli  presidi  protetti  massimamente  dalla 
poderosa  armala  avrebbero  bastato  per  guar- 
darla dagl’insulti  del  nemico,  e l’esercito  n- 
vrebbe  potuto  sicuramente  procedere  alla  con- 


quista delle  oltre  vicine  provincie.  Poteva  es- 
so, stnntechè  la  Nuova  Jork  tiene  il  miluogo 
delle  provincie  americane,  volgersi,  come  più 
opportuno  creduto  avesse  , o a destra  per 
portar  la  guerra  nel  Connecticut  ed  in  tutta 
la  Nuova  Inghilterra,  o a stanca  per  correre 
la  Cesarea,  e questa  attraversata,  minacciare 
la  città  stessa  di  Filadelfia.  Facil  cosa  era 
eziandio  col  mezzo  delle  fregate  e degli  altri 
legni  minori  non  solo  tenere  aperta  la  co- 
municazione tra  l'uno  parte  e l’altra  dcU'e- 
sercito  sulle  due  rive  dei  fiume  del  Nort,  ma 
ancora  valicarlo  secondo  il  bisogno  , e tra- 
sportar prontamente  e facilmente  le  genti 
dall'una  delle  sue  rive  sull'  altra,  io  somma 
questo  posto  della  Nnova  Jork  , sia  per  la 
natura  sua,  o si  voglia  considerare  il  grosso 
e frequente  navilio,  del  quale  erano  gl’inglesi 
forniti,  era  quasi  come  mi  nido  sicuro,  donde 
c dove  potevano  ed  infestare  i vicini  luoghi, 
ed  assalir  il  nemico  a posla  loro,  e portar 
le  armi  dove  più  loro  quadrava,  ed  offender 
con  successo,  e ritirarsi  senza  pericolo.  Per 
le  quali  cagioni  intendevano  di  far  di  quella 
citta  la  principale  sedia  delia  guerra.  Al  che 
si  aggiungeva,  che  per  l'abbondanza  dei  leali 
ernnvi  in  essa  , più  che  in  qualunque  altra 
città  di  America  , ie  parti  dei  congresso  io- 
ferme. Né  si  dee  passar  sotto  silenzio  una 
cosa  di  somma  importauza,  la  quale  era,  che, 
se  il  generale  Carleton,  superati  i laghi,  sic- 
come si  sperava  , penetrato  Tosse  sino  alle 
sponde  del  fiume  del  Nort,  esso  puntando  al- 
l’mgin.ed  il  geoerale  Howe  aU’insù  avrebbero 
potuto  l'uno  coll'altro  congiungersi,  e tagliar 
in  tal  modo  del  tutto  la  comunicazione  tra  le 
provincie  della  Nuova  Inghilterra  poste  sulla 
sinistra  riva,  e le  altre  del  mezzo,  e le  me- 
ridionali situate  sulla  destra  del  medesimo 
fiume  ; il  che  era  stato  sempre  il  più  favo- 
rito disegno  dei  ministri.  Finalmente  si  era 
considerato,  che  l'isoln  Lunga  separata  sol- 
tanto da  quella  della  Nuova  Jork  per  la  ri- 
viera detta  dell'  East , ossia  il  levante  , era 
di  per  sé  stessa  molto  fertile,  e,  siccome  ab- 
bondantissima di  binde  e di  bestiami,  capace 
da  sé  6tes$a  ad  alimentare  il  più  grosso  e- 
Bercilo.  Credevasi  oltreacciò  che  gli  abitanti 
suoi  molto  fossero  inclinati  alla  causa  reale. 
L’impressione  poi,  che  l'esercito  dell" Howe 
avrebbe  fatto  sulle  coste  della  Nuova  Jork, 
doveva  essere  nel  medesimo  tempo  secondata 
dalla  parte  dei  Canadà,  siccome  abbiutn  det- 
to, da  Carleton,  che  guidava  di  12  io  13000 
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soldati  dì  fiorila  gonio  ; e dalla  parte  delle  cienli  guarnigioni  ne'  posti  opportuni  , tutte 
provincia  meridionali  dal  generale  Clinton  , raccolte  in  un  solo,  e quivi  fatta  la  massa 
il  quale  doveva  assalire  Charleslown.  Cosi  generale,  corsi  fossero  cosi  grossi  e potenti 
essendo  le  forze  americane  divise,  ed  i capi  contro  l'esercito  americano,  ne  avrebbero 
loro  come  Boprappresi  ed  aggirati , da  tariti  non  solo  facilmente  ma  forse  anche  sicura- 
assalti,  non  si  dubitava,  che  la  fortuna  do-  mente  avuta  la  finale  vittoria?  Gli  Americani 
vesse  ai  lutto  e tostamente  a favor  deli'araii  dai  canto  loro  non  avevano  oiuna  diligenza 
britanniche  inclinare.  Ma  accadde  in  questo  lasciata  indietro  per  resistere  alla  piena  che 
ciò  che  suole  addivenire  di  tulli  gli  umani  loro  veniva  addosso.  Ma  i provvedimenti  Don 
disegni,  quando  sono  troppo  avviluppali , e riuscirono  eguali  aè  ai  desideri,  nè  agii  sforzi 
di  troppe  parli  composti;  perciochè  se  una  loro,  nè  al  pericolo  che  sovrastava.  Aveva 
se  ue  conduce  a buon  fine , le  altre  difet-  bensì  il  congresso  ordinalo  che  si  fabbrica»- 
lano  e guastata  per  conseguente  tutta  l'ope-  sero  piatte,  foderi  armati,  galee  ed  altre  bat- 
ra,  non  si  ottiene  il  finale  interno.  Della  qual  tene  galleggianti  per  la  difesa  del  porto  della 
cosa  si  doveva  altrettanto  piò  nella  presente  Nuova  Jotk  e delle  bocche  dell'fludson.  Ma 
bisogna  temere,  che  non  solo  si  avevano  a invano  si  poteva  sperare  che  questi  deboli 
superare  gli  ostacoli  frapposti  dagli  uomini,  apparali  potessero  ostare  con  qualche  suc- 
ma  ancora  quelli  dei  venti  e delle  stagioni,  cesso  a)  prepotente  navilio  inglese.  Aveva 
Poiché  non  si  poteva  sperare  chela  natura  egli  anche  decretato,  che  13  migiiaja  di  mi- 
stessa  delie  cose  a quest'impresa  servisse  iu  iizie  provinciali  andassero  a congiungersi  col- 
guisa  , che  tulli  e tre  gli  eserciti  giusta  la  l'esercito  principale  di  Washington,  il  quale, 
mente  degl'  iutraprendilori  giuguessero  nel  conosciuto  per  tempo  il  pericolo  della  Nuova 
prescritto  tempo  al  divisato  campo,  e gli  uni  Jotk,  era  andato  ad  alloggiar  in  quei  con- 
cogli altri  opportunamente  cooperassero.  Era  tomi;  e che  di  più  si  mettesse  in  ordine  un 
anche  da  dubitarsi,  che  tulli  fossero  per  es-  esercito  di  10000  soldati,  il  quale  stanziando 
ser  vittoriosi.  Il  che  per  altro  era  necessario  nelle  provincia  del  mezzo  dovesse  servire  alle 
per  l'intiera  giudicazion  della  guerra.  Avven-  riscosse.  Eransi  diligentemente  fortificali  con 
ne  adunque  da  una  parte,  che  i venti  eoo-  trincee  e con  artiglierie  lutti  i posti  più  de- 
trari  i ilardarono  sul  mare  il  corso  delle  navi  boli,  ed  una  grossa  schiera  alloggiava  nel- 
deU'ammiraglio  Howe,  sicché  tanto  indugia-  l'isola  Lunga  a fine  di  proibire  dallo  sbarcar 
rono  ad  arrivare,  ch'era  già  fatta,  siccome  gl'inglesi,  o di  difeoderla  contro  gli  sbarcati, 
raccontalo  abbiamo,  con  infelice  successo  la  Ma  l'esercito  dei  congresso  noo  era  a gran 
fazione  di  Charleslown.  E dall’altra  le  dif-  pezza  abile  a sostenere  il  peso  di  tanta  guer- 
fìcoilà  incontrate  nel  passare  i laghi  del  Co-  ra.  La  mancanza  delle  armi  vi  era  grande, 
nadà  arrestarono  del  lutto  i progressi  di  quel-  e le  malattie  molto  frequenti  e gravi  Quan- 
I' esercito,  sicché  nou  potette  in  quest’ auno  tunque  poi  perle  continue  istanze  del  gene- 
valicargli  per  condursi  sulle  rive  del  fiume  rale  le  milizie  accorse  fossero  dalle  vicine 
del  Neri.  Quiudi  ne  derivò  che  Washington  provicele,  ed  alcuni  reggimenti  d'ordinanza 
non  solo  non  fu  obbligato  ad  indebolir  di  chiamali  dalla  Mnrìlandia,  dalla  Peosilvania 
più  il  suo  già  debole  esercito  delle  cosle  col  e dalla  Nuova  Inghilterra  fossero  venuti  a 
mandar  soccorsi  verso  la  Carolina  meridie-  congiungersi  coll' altre  genti  dimodoché  si 
naie,  o verso  ii  Canada , ma  ancora  quelle  annoverava  in  lutto  l'esercito  27  migiiaja  di 
genti  stesse,  le  quali  con  tanto  valore  ave-  soldati,  tuttavia  non  vi  si  poteva  fare  su  gran 
vano  difeso  Charleslcwo,  o furono  mandate  fondamento,  essendotene  ben  tutta  una  qunr- 
io  ajuto  dell’esercito,  che  difendeva  il  passo  la  parte  impedita  dalie  malattie,  ed  altrettanta 
dei  laghi , o furon  fatte  venire  in  rinforzo  mancante  delle  necessarie  armi.  La  maggior 
dell'esercito  principale.  Ma  non  ostante  tulli  parte  erano  gente  indisciplinata  e tumultua- 
questi  mancamenti  si  aveva  buona  speranza  ria,  che  in  un  fatto  d’armi  giusto  avrebbero 
che  t’esercito  solo  di  Howe  fosse  abile  a viu-  fatto  cattiva  pruova  Queste  cose  che  in  laoto 
cere  la  guerra.  La  quale  speranza  , se  non  pericolo  ponevano  ia  causa  americana  , si 
era  senza  ragione,  chi  non  vede,  che,  se  i dovevan  riconoscere  parte  dalla  mancanza 
ministri  ed  i capitani  inglesi  invece,  di  aver  della  pecunia  , che  impediva  il  congresso  e 
disseminate  e sparse  in  tre  lontani  luoghi  le  gli  altri  capi  della  lega  a poter  snidar  genti, 
forze,  le  avessero,  soltanto  lasciate  le  suffi-  e fornirle  di  tulle  le  cose  necessarie  nll'uso 
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della  guerra;  e parte  dalla  grettezza  loro,  la 
quale  faceva  si,  che  volendo  essi  trasportar 
la  parsimonia  della  pace  nell'esercizio  della 
guerra,  andavano  molto  lenti  nello  spendere; 
e parte  ancora  dall’opinione  molto  radicala 
in  loro  del  pericolo  per  la  pubblica  libertà 
degli  eserciti  stanziali , la  quale  gli  aveva 
aache  iadotli  nella  credenza  che  possibil  frisse 
di  apparecchiar  ogni  anno  un  esercito  atto 
e fallo  a poter  resistere  alle  anni  nemiche. 
Forse  ancora,  e senza  forse,  molli  andavano 
a rilento  nel  correre  nll'  armi , e nel  far  le 
provvisioni  convenevoli,  perciochè  speravano 
che  per  mezzo  della  potestà  dei  commissari 
inglesi , i quali  non  solo  erano  capitani  di 
geuti  ai  male,  ma  eziandio  pacieri,  si  sarebbe 
potuta  la  lite  amichevolmente  terminare.  Que- 
st’esercito, tale  qual  egli  era,  stava  accam- 
palo in  modo,  che  difeuder  potesse  comoda- 
mente i luoghi  più  esposti  alle  offese.  Quella 
parte  che  stanziava  nell'isola  Lunga  obbediva 
ai  comandamenti  del  maggior  generale  Gree- 
ne;  ma  essendo  egli  malato  ebbe  lo  scambio 
tiri  maggior  generale  Sullivan.  Il  grosso  oc- 
cupava l'isola  della  Nuova  Jork,  ebe  doveva 
esser  la  prima  dell’  americane  prnvincie  ad 
esser  percossa  dagl'  Inglesi  , e due  piccole 
bande  difendevano  l’isola  del  governatore, 
ed  il  luogo  dello  Pnlnus-Ilook.  situalo  rim- 
petto  alla  Nuovo  Joik  sulla  destra  riva  del- 
l' lludson  , ossia  lumie  del  Nort.  Le  milizie 
jorchesi  capitanale  dal  generale  ameiicano 
Clinton  alloggiavano  sulle  rive  del  Souod  ver- 
so la  Nuova  Roccella,  ed  i due  Chester  da 
letaole  e da  ponente.  Perciochè  si  temeva 
che  l’ inimico  sbarcalo  con  buon  nervo  di 
gente  sulla  settentrionale  riva  del  Sound  cor- 
resse a Kingsbridge,  ossia  poote  del  re,  ed 
impadronitosi  di  quel  luogo  serrasse  al  lutto 
I’  esercito  americano  nell’  isola  della  Nuova 
Jork. 

Stando  le  cose  in  questi  termini,  pronti  gli 
uni  ad  assalire,  e gli  altri  a difendersi,  e 
lutti  a fidare  alla  fortuna  delie  battaglie  il 
destino  dell’ America,  i commissari  inglesi, 
prima  di  venirue  ali  armi,  vollero  usare  la 
pacifica  facoltà,  della  quale  erano  investiti. 
Per  la  qual  cosa  loid  Uhm  e aveva  già  fiu  dal 
mese  di  giuguo  , navigando  sulle  coste  del 
Massacciusset  sulla  nave  reale  l'Aquila,  man- 
dato per  parie  del  re  una  lettera  a tutti  i go- 
vernatori, ch'erano  stali  caccinli  dalle  provia- 
mo loro,  ingiungendo  la  pubblicassero,  e pro- 
pagassero in  mezzo  ai  popoli  con  tutti  quei 


mezzi,  che  più  opportuni  e più  efficaci  cre- 
dessero. Annunziava  la  facoltà,  che  il  re  a- 
veva  data  ai  due  commissari  di  concedere 
generali  o particolari  perdoni  a tutti  coloro 
i quali  in  mezzo  ai  tumulti  ed  ai  disordini 
di  quei  tempi  scostali  si  fossero  dalla  leanza 
e dall'obbedienza  dovuta  alla  corona,  e de- 
siderassero, ritornando  ni  debito  loro,  di  rac- 
cogliere i frutti  della  reale  clemenza.  Dichia- 
rava ancora  eh'  era  fatta  ad  essi  abilità  di 
chiarire  qualunque  colonia,  o provincia,  o 
contea,  o città,  o porto,  o terra  riposte  nella 
pace  del  re  : nel  qual  caso  s’ intendeva  che 
tulle  le  penali  leggi  fossero  senz'nitro  verso 
le  medesime  cessate.  Prometteva  finalmente 
che  si  sarebbero  meritamente  riconosciuti  i 
servigi  di  coloro,  i quali  contribuito  avessero 
a ristorare  l'autorità  del  re.  Queste  scritture 
trapelavano  in  mezzo  ai  popoli  portatevi  fre- 
quentemente dai  tamburini  ; ed  il  generale 
Washington  mandò  al  congresso  speditamente 
quelle  ch'erano  state  indirette  ad  Ambuosa. 
Questa  eoo  generoso  consiglio  risolvette  si 
stampassero  nelle  gazzette,  acciocché  i buoni 
popoli  degli  Stati  Uniti  ( quest'  esse  sono  le 
parole  delia  risoluzione  ) potessero  esser  in- 
formali della  qualità  dei  commissari,  ed  in- 
tendessero, quali  fossero  i termini  coi  quali 
sperava  la  corte  della  Gran  Brettagna  d’ in- 
trattenergli e di  disarmargli;  e fossero  anche 
i più  ostinati  coovintiche  nel  valor  delle  maui 
loro  tutta  consisteva  la  speranza  di  salvar  le 
loro  libertà. 

In  questo  mezzo  un  trombetto  aveva  por- 
tata mia  letteradi  lord  Bove  indirilta  al  ri- 
gnor Giorgio  H uthington.  senza  più.  il  ge- 
nerale min  In  volle  ricevere  allegando  che 
quei  che  l’aveva  scritta  non  aveva  il  suo  pub- 
blico grado  espresso,  e che  come  privata  per- 
sona non  poteva  e non  voleva  alcun  commer- 
cio di  lettere  o altro  iutratleaere  col  capitano 
del  re.  Il  congresso  molto  commendò  Wa- 
shington ; e di  piò  stanziò  che  iiiutto  capi- 
tano generale,  o altro  comandatile  quahivo- 
glia  dell'esercito,  ed  in  uissuna  occasione, 
stesse  a ricever  b-llere  o altri  messaggi  da 
parte  del  nemico,  cavatone  solo  quelli  che 
nella  soprascritta  notato  avessero  il  gradu  di 
ciascheduno, 

1 commissari  inglesi  non  avrebbero  voluto 
per  causa  di  tin  cirimoniale  interrompere  af- 
fatto col  generale  americano  quelle  pratiche 
dalle  quali  aspettavano  qualche  frutto.  Coa- 
tutlociò  non  potevano  consentire  a ricotto- 
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seere  in  Washington  il  grado  del  generalato 
siccome  quello  , che  staio  gli  era , siccome 
pensavano,  conferito  da  unn  illegittima  au- 
torità. Immaginarono  adunque  un  mezzo  ter 
mine  col  far  la  soprascritta  cosi:  al  signor 
Giorgio  Washington  ec.  ee.  Inviarono  la 
lettera  per  mezzo  del  colonnello  Pallerson 
ajutanle  di  campo  nell'esercito  britannico.  Fu 
intromesso  al  generate  Washington,  al  quale 
favellò  col  titolo  di  eccellenza.  Questi  io  ri- 
cevette molto  cortesemente  , ma  però  con 
inni  lo  sussiego.  Scusò  Pallerson  In  difficoltà 
della  soprascritta  con  dire,  che  questi  modi 
si  usavano  tra  gli  ambasciadori,  quando  non 
erano  ben  riconosciuti  i gradi.  Aggiunse  che 
i commissari  lo  tenevano  in  grandissima  sti- 
ma, e che  non  avevano  avuto  in  animo  di 
pregiudicare  alla  sua  dignità.  Coucluse  di- 
cendo che  raggiunta  degii  eccetera  avrebbe 
tolte  tulle  le  difficoltà.  Rispose  l'Americano, 
che  quando  si  scrive  ad  una  persona  consu- 
mila in  grado  si  dee  far  menzione  di  questo; 
seozadiche  In  lettera  sarebbe  privata  e non 
pubblica:  ch’egli  era  vero  che  gli  eccetera 
comprendevano  ogni  cosa  , ma  di’  era  vero 
ancora  che  non  ne  escludevano  nissuna  ; e 
che  quanto  a lui  non  avrebbe  mai  consentito 
a ricevere  alcuna  lettera  spettante  al  suo  uf- 
fizio , dove  il  grado  suo  notato  non  fosse. 
Riprese  le  parole  Palterson  dicendo,  ebe  non 
voleva  islar  piò;  e si  parlò  quindi  dei  prigio- 
nieri di  guerra  da  ambe  le  parti.  Poscia  l'In- 
glese fece  una  grati  calca  di  parole,  discor- 
rendo delia  bontà  e della  benevolenza  del  re 
nell' aver  eletti  a pacieri  il  lord  ed  il  gene- 
rale Huwe;  che  questi,  siccome  avevano  le 
facoltà  amplissime,  cosi  ancora  un  grandis- 
simo desiderio  di  poter  accordare  le  differenze 
nate  tra  i due  popoli;  e ch'ei  bramava  mollo 
ardentemente  che  questa  sua  visita  fosse  l’in- 
comiociamento  della  concordia.  Replicò  Wa- 
shington , che  non  aveva  mastio  mandato  a 
Ul  One;  ma  che  gli  pareva  bene,  da  quaolo 
se  o’  era  inteso  . che  i commissari  avessero 
solo  la  facoltà  di  concedere  i perdoni  ; che 
quei  che  errato  non  avevano  , non  abbiso- 
gnavan  di  perdono;  ch'erano  sempre  stati  gli 
Americani  «mauri  del  giusto  e dell'onesto, 
e che  difendevano  ciò  che  credevano  ni  loro 
indnbilobili  diritti  appartenersi.  Questo,  disse 
Pallerson,  sarebbe  troppo  vasto  rampo  di  di- 
scussione; e protestando  auche  gl'iucrescesse 
assai  clic  In  stirila  osservanza  di  lle  formnlilà 
interrompesse  il  corso  di  no  affare  di  sì  gran 
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momento,  chiesta  licenza,  so  n’andò.  In  lai 
modo  si  partirono  l'un  dall'altro  senza  aver 
fermo  alcuna  cosa,  e ritornarono  le  cose  ai 
primo  desiderio  di  guerra.  Imperciochè  dal- 
1’  un  canto  il  congresso  conosceva  ottima- 
mente che  non  poteva  senza  vergogna  dalla 
si  fresca  risoluzione  dell’independeiiza  rimuo- 
versi: dall'altro  dubitava  che  le  proposizioni 
dell'Inghilterra  non  avessero  altro  veleno  na- 
scosto. che  le  non  dimostravano.  Il  congresso 
fé  pubblicare  colle  stampe  le  cose  dette  da 
una  parlee  dall’altra  durante  l'abboccamento. 

I generali  inglesi,  veduta  l'ostinazione  de- 
gli Americani,  e deposla  ogni  speranza  di 
concordia  , volgevano  lutti  i pensieri  alla 
guerra;  e si  determinarono  a non  piò  metter 
tempo  in  mezzo  alia  prima  mossa  d’arme.  Per 
assicurarsi  poi  sulle  prime  di  un  posto,  che 
servir  potesse  al  bisogno  di  ritirala , ed  ab- 
bondev obliente  somministrasse  le  vettovaglie 
per  una  si  poderosa  oste,  si  fermarono  a vo- 
ler tentar  l’isola  Lunga,  nella  quale  eziandio 
per  l'ampiezza  sua  potevano  far  prova  di  tutta 
quella  perizia  nell'armi,  per  cui  si  credevano 
snpravanzare,  e sopnivanzavano  invero,  gli 
Americani.  Adunque  il  giorno  22  di  agosto, 
ogni  cosa  essendo  in  pronto,  e la  flotta  ap- 
prossimatesi alla  costa  occidentale  dell'isola 
presso  alle  strette,  che  chiamano  Narrows, 
e dov’essa  piò  s’avvicinn  all’isola  degli  Siati, 
tutte  le  genti  trovarono  quivi  un  accomodato 
e facile  sbarco  tra  le  ville  di  Oraveseod  e 
del  Nuovo  Utrecht,  senza  che  gli  Americani 
opponessero  veruna  resistenza.  Una  grossa 
parte  dell'esercito  americano  sotto  l'obbedien- 
za del  generale  Putnam  stava  accampata  a 
Bruni  land,  ovvero  Brooklin  , in  una  parte 
dell'isola  stessa,  ch'è  formata  a foggia  di  pe- 
nisola. Aveva  egli  l' entrala  in  questa  peni- 
sola gagliardamente  fortificato  con  fossi  e 
trincee,  e teneva  il  suo  sinistro  corno  vólto 
al  golfo  di  Wallabond,  ed  il  destro  era  as- 
sicurato da  una  palude  presso  un  luogo  chia- 
malo Gowans  Cove.  Dietro  di  sé  aveva  l'i- 
sola del  governatore,  e quel  braccio  di  mare, 
elio  l'isola  Lunga  divide  da  quella  della  Nuora 
Jotk,  pel  quale  all’ uopo  avrebbe  facilmente 
potuto  valicare  alla  città  di  questo  nome,  dove 
si  trovava  l’altra  parte  dell’esercito  c lo  stesso 
generale  Washington  Questi,  veduta  vicina 
In  battaglia,  non  cessava  di  esortare  i suoi: 
serbassero  gli  ordini,  stessero  forti,  si  ricor- 
dassero che  nel  valore  loro,  in  quelle  destre 
posta  era  l'unica  speranza  che  rimanesse  ulta 
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liberta  americana;  che  per  loro  slava  che  le 
case  loro,  i campi  , ogni  proprietà  non  di- 
ventassero preda  dei  barbari;  difendessero  con 
animi  invitti  i padri  loro,  i figliuoli,  le  spose 
dagl’  insulti  di  una  addateseli  efferata  ; che 
l’America  riguardava  in  quel  di  i suoi  diletti 
campioni,  e dall’operare  loro  aspettava  o la 
salme  o la  morte. 

Sbarcati  gl'  Inglesi,  prestamente  procedet- 
tero avanti.  Erano  i due  eserciti  separati  da 
una  giogaja  di  monti  selvosi,  la  quale  cor- 
rendo da  ponente  a levante  divide  in  due 
parti  l’isola  e la  chiamano  le  alture  di  Gita- 
na. Questa  giogaja  doveva»  di  necessità  var- 
enr  gl'inglesi  per  andar  a trovare  il  nemico 
dall'altra  parie.  Ma  Ire  sole  vie  davano  il 
passo,  una  più  vicina  alle  strette;  un'altra  , 
die  è quella  di  mezzo , la  quale  passa  per 
Flalbusli , ed  una  terza  finalmente  più  lon- 
tana a destra,  che  traversa  Flatland.  In  sulla 
cima  poi  dei  monti  si  trova  una  strada,  che 
va  per  la  lunghezza  loro  , e mena  da  Bed- 
ford  a Giammaica,  colla  quale  le  ultime  due 
fra  le  sopraddette  s’ incontrano  , e fan  cro- 
cicchio su  quell'  allure.  Le  tre  vie  corrono 
tra  balzi  e dirupi,  e molti  passi  vi  sono  dif- 
ficili, stretti,  e forti.  Il  generale  americano, 
volendo  il  nemico  tenere  su  quei  monti,  gli 
aveva  con  ogni  diligenza  occupati  e for- 
niti di  snidali  , dimodoché  , quando  ognuno 
avesse  fallo  il  debito  suo  , sarebbe  riuscito 
agl’inglesi  mollo  difficile  il  passare.  Sulla 
strada  da  Bedford  a Giammaica  ernn  si  fre- 
quenti le  scoile,  che  con  grandissima  facilità 
si  potevano  tramandare  le  novelle,  di  quanto 
fosse  per  succedere  sulle  tre  vie,  dell'ima  al- 
l'altra. Il  colonnello  Miles  col  suo  battaglione 
doveva  guardare  la  via  di  Flatland,  e man- 
dar continuamente  corridori  tanto  per  questa, 
che  per  quella  di  Giammaica,  per  sopravve- 
dere  ed  avvisare  di  ciò  che  occorresse,  lo 
questa  condizione  di  cose  l’esercito  britannico 
dava  all'erta  marciando  in  si  fatta  ordinanza, 
che  la  sua  ala  sinistra  era  vòlta  a Iramnn- 
lana  . la  destra  a nslro  , ed  il  villaggio  di 
Flalbusli  si  trovava  nel  mezzo.  Gli  Kssiani 
gu.dat.  dal  generale  Ifeister  stavano  in  mez- 
zo: gl'inglesi  sono  i comandamenti  del  mag- 
gior generale  Giani  formavano  l'ala  sinistra; 
ed  altri  reggimenti  Inglesi  coudotti  dal  ge- 
nerale Clinton  e dai  due  conti  di  Percy  e di 
Cornwnllis  componevano  l'ala  diritta,  nella 
quale  avevano  i capitani  luilannici  posta  la 
principale  speranza  della  vittoria.  Quest'  ala 


si  avvicinava  a Flatland.  L'intento  loro  era, 
che  mentre  gl'inglesi  condotti  da  Grani  , e 
gli  Essiani  dall’  ifeister  tenevano  a bada  il 
nemico  in  sui  passi  delle  due  prime  vie,  l'ala 
dritta,  girando  e marciando  per  la  terza  di 
Flatland,  andasse  ad  occupare  il  crocicchio, 
che  questa  fa  colla  via  per  a Giammaica,  e 
di  là  scesa  nella  pianura,  che  si  trova  dal- 
l'altra pnrle  dei  monti,  percuotesse  gli  Ame- 
ricani di  fianco  ed  alle  spalle.  Speravano  , 
che , siccome  quel  posto  era  il  più  lontano 
dal  grosso  dell' esercito  loro,  le  guardie  sa- 
rebbe™ i stBte  piu  deboli,  e forse  più  negli- 
genti, e ad  ogni  modo  non  avrebbero  potuto 
resistere  ad  una  sì  grossa  schiera,  che  loro 
veniva  addosso.  Quest' aia  dritta  degl'inglesi 
era  la  piu  numerosa,  e tutta  composta  di  gen- 
te eletta.  La  sera  dei  26,  guidando  Clinton 
la  vanguardia,  che  consisteva  in  fanti  leggie- 
ri , Percy  la  battaglia  , dove  si  trovavano  i 
granatieri , le  artiglierie  ed  i cnvalleggeri  ; 
e Cornwnllis  la  retroguardia,  dove  erano  le 
bagaglie,  alcuni  reggimenti  di  fanti,  e le  più 
grosse  arliglierie,  si  moveva  tutta  questa  par- 
ie dell’esercito  britannico  eoo  mirnbil  ordine 
e silenzio  contro  il  nemico,  partendo  da  Flat- 
land, e traversando  In  contrada  delta  Aeu>- 
Lots.  Il  cnlnnnrllu  Miles  non  istnndo  quella 
notte  a buona  guardia  noti  si  accorse  dell’av- 
vicinarsi  del  nemico , aicchè  questi  già  era 
vicino  ad  un  mezzo  miglio  alla  strada  di 
Giammaica  suite  alture,  due  ore  prima  dello 
spuntar  del  dì.  Quivi  Clinton  fece  alto,  e si 
dispose  a dar  P assalto.  Incontratosi  in  una 
pattuglia  americana  la  faceva  prigione.  Nis- 
suue  nuove  pervenivano  a Sullivan,  che  co- 
mandava a tutte  quelle  genti,  le  quali  erano 
fuori  degli  nllogginmenti  di  Bruì  klin,  di  ciò 
ebe  succedeva  in  questa  parte.  Trascurava 
egli  di  mandar  oltre  nuovi  speculatori.  Forse 
credette,  che  gl'inglesi  dovessero  fare  il  prin- 
cipale sforzo  loro  contro  l’ala  sua  dritta,  es- 
sendo là  la  via  più  breve  Inteso  Clinton  dai 
prigionieri,  che  la  via  di  Giammnica  non  era 
guardata,  essendogli  balzala  la  palla  ili  mano, 
si  spinse  avanti  velocemente , e a un  punto 
preso  l’ occupò.  Poscia  senza  frnppor  tempo 
in  mezzo  , vellosi  a sinistra  verso  Bedford  , 
andò  ad  impadronirsi  di  no  importante  pas- 
so, che  i generali  americani  avevano  lasciato 
senza  guardia  Questa  diede  nffnllu  vinta  lo 
giornata  agl'inglesi.  Segui  il  conte  di  Percy 
colla  sua  schiera  e tutta  In  colonna:  avendo 
scollinolo  , sccndè  pel  villaggio  di  Bedford 


LIBRO  SETTIMO 


nelle  pianure,  cli'ernno  frapposte  ira  i monti 
e gli  alloggiamenti  degli  Americani. 

In  questo  meno  il  generale  Grani  per  in- 
trajtener  il  nemico,  acciò  non  volgesse  l’a- 
nimo alle  cose  che  succedevano  sulla  via  di 
Flalland,  e per  fargli  credere  che  gl'inglesi 
intendessero  di  voler  forzar  il  passo  sulla 
dritta  del  campo  americano,  si  era  mosso  a 
mezzanotte  , ed  aveva  assai  to  gli  Jorchesi 
ed  i Fensilvanesi,  clic  lo  guardavano.  Questi 
andarono  in  volta  ; ma  arrivato  il  generale 
Parsons,  ed  occupala  una  eminenza,  rinfre- 
scò la  battaglia,  e sostenne  lo  cose  , finché 
venne  in  ajuto  lord  Mtirling  con  1500  dei 
suoi.  Qui  si  menava  le  mani  gagliardamente; 
e la  fortuna  non  inclinava  né  da  questa  par- 
te, né  da  quella.  Gli  Essiani  ancora  avevano 
dato  l'assalto  dal  canto  loro  sin  dallo  spuntar 
del  giorno;  e gli  Americani  condotti  da  Sul- 
livnn  in  persona  sostenevano  valorosameule 
r impelo  loro.  Nel  medesimo  tempo  le  navi 
inglesi  dopo  fatte  alcune  mosse  assalirono  fu- 
riosamente una  batteria  posta  a Red-IIook  , 
a Bue  di  tribolare  l'ala  destra  del  nemico  , 
che  combatteva  da  fronte  contro  Grani,  e 
sempre  più  allontanarlo  dal  pensar  alle  cose 
che  seguivano  in  sull'  ala  sinistra  ed  in  sul 
mezzo.  Ciò  nonostante  gli  Americani  soste- 
nevano con  grandissimo  ardire  la  carica  dei 
nemici,  e tuttavia  combattevano  ostinatamen- 
te , ignorando  , che  tanto  valore  e si  fatti 
sforzi  lutti  erano  indarno;  poiché  già  era  la 
vittoria  posta  in  mano  degl'  Ioglesi.  Sceso 
Clinton  nella  pianura  , e girando  sul  fianco 
sinistro  degli  Americani  , percosse  di  costa 
coloro  che  sostenevano  la  pugna  contro  gli 
Essiaoi.  Aveva  anche  prima  mandato  più  ol- 
tre una  grossa  schiera,  acciò,  fatto  un  piò 
ampio  giro,  assaltasse  gli  Americani  alle  spal- 
le. Accortisi  questi  dall'arrivo  dei  primi  cor- 
ridori inglesi  di  quello  ch'era,  e del  pericolo 
in  cui  si  ritrovavano,  suonarono  a raccolta, 
e si  ritirarono- con  buon  ordine  verso  il  cam- 
po, conducendo  seco  le  artiglierie.  Ma  incon- 
Iratisi  coll'altra  schiera  delle  genti  reali,  che 
aveva  girato  loro  alle  spalle,  e che  con  molla 
furia  gli  caricò,  furon  rincacciati  indietro, 
e ributtati  in  certe  selve.  Quivi  s'incootraron 
di  nuovo  negli  Essiani,  e cosi  furon  mandati 
e rimandati  dagli  Essiani  agli  Inglesi,  e da 
questi  a quelli  parecchie  volte  con  infinita 
perdita  loro.  In  tale  disperato  frangente,  dopo 
di  essere  stali  in  tal  modo  abburattati  buona 
pezza,  alcuni  dei  loro  reggimenti  con  incre- 
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diliil  valore  puntando,  si  aprirono  In  via  ia 
mezzo  alle  setnere  nemiche  , ed  arrivarono 
agli  alloggiamenti  di  Putnam  Altri  trovarono 
scampo  nelle  profonde  selve.  L'inegualità  dei 
luoghi,  la  frequenza  dei  ridotti,  ed  il  disor- 
dine deile  schiere  fecero  di  modo  , che  si 
mantennero  per  parecchie  ore  molle  partico- 
lari zuffe,  nelle  quali  dal  canto  degli  Ame- 
ricani morirono  assai  soldati.  Sconfitta  l'ala 
sinistra  e in  battaglia  deli’csercito  americano, 
gl’inglesi  volendo  averne  una  compiuta  vit- 
toria , spintisi  a corsa  furono  tosto  addosso 
ed  alle  spalle  dell'ala  dritta,  la  quale,  igno- 
rando tuttavia  I’  iofelice  evento  deli'  altre  , 
seguitava  a combattere  contro  il  generale 
Grani.  Finalmente,  ricevute  le  novelle,  si  ri- 
tirarono. Ma  incontratisi  negli  Inglesi,  alcuni 
cercarouo  scampo  nelle  vicine  selve,  ed  altri 
tentarono  di  varcar  la  palude  di  Gowans- 
Cove.  Qui  alcuni  annegarono  neH'acque;  altri 
affogarono  nella  mota;  ed  alcuni  pochi  eb- 
bero agio  , quantunque  perseguitati  acerba- 
mente dal  nemico,  di  rifuggirsi,  nel  campo. 
Perdettero  in  questo  fallo  gli  Americani  me- 
glio di  3000  combattenti  tra  morti , feriti  e 
prigionieri.  Tra  questi  ultimi  si  contarono  il 
generale  Sullivan  medesimo  ed  i brigadieri 
generali  lord  Slirling  e Wnodholh  Quasi 
tutto  il  reggimento  delia  Marilandin,  nei  qua- 
le erano  entrali  i più  riputali  gentiluomini 
della  provincia,  fu  tagliato  a pezzi.  Sei  boc- 
che da  fuoco  vennero  in  poter  dei  vincitori. 
La  perdita  degl'inglesi  fu  di  poca  importan- 
za, non  arrivando  a 400  tra  morti,  e feriti  e 
prigionieri.  Certamente  fecero  in  questa  gior- 
nata gli  Americani  grand’errore,  poiché  fu- 
rono obbligali  a combattere  con  una  parte 
delle  forze  loro  contro  tulle  quelle  dei  ne- 
mico. Non  usarono  quella  diligenza,  ch'era 
richiesta  per  venire  in  cognizione  della  quan- 
tità delle  genti  sbarcale  ; né  fecero  correre 
dai  loro  sufficientemente  le  sirade  a far  In 
scoperta,  massimamente  sul  sinistro  fianco  , 
donde  venne  il  pericolo  ; né  con  opportune 
guardie  fornirono  i passi  difficili  sulla  strada 
per  a Giammaica.  Alcuni  buccinarono  , e- 
ziandio,  quantunque  leggermente  , di  tradi- 
mento in  coloro  clic  avevano  in  cura  di  guar- 
dargli. Ma  egli  ,é  certo  che  peccarono  me- 
glio di  negligenza  che  di  mal  animo.  Il  co- 
lonnello Miles  poi  era  tale,  che  non  lasciava 
luogo  a sospetto.  Ei  pare  bensì,  che  Sullivnn 
o troppo  confidente  , o troppo  rilassalo  tino 
usasse  quel  rigore  , di  cui  ero  mesticro  in 
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una  occorrenza  tanto  principale  per  impedire 
le  pratiche  , ed  opprimere  i trattali  , che  i 
leali  tenevano  cogli  inglesi;  sicché  erano  que- 
sti diligentemente  informali  dei  luoghi  più  de- 
boli, e della  negligenza,  alia  quale  stavano 
le  guardie.  Gl'Inglesi  e gli  Essioni  combat- 
tettero non  solo  con  valore,  ma  ancora  con 
una  foga  ed  tuta  rabbia  incredibile  per  emu- 
Uution  tra  di  loro  , e per  volersi  levare  le 
antiche  macchie  dal  viso. 

Il  generale  Washington  era  passato  du- 
rante la  battaglia  della  Nuova  Jntk  a Brook- 
liti,  e,  veduta  la  dislruzion  de’  suoi , dicasi 
esclamasse  fortemente  in  segno  di  grandissi- 
mo dolore.  Poteva  egli  , se  avesse  voluto  , 
Irar  fuora  i soni  dagli  alloggiamenti,  e spin- 
gerli in  soccorso  di  quelli  ch'erauo  alle  matti 
col  nemico.  Poteva  altresì  lar  venire  improv- 
visamente le  restanti  gpnti  della  Nuova  Jmk. 
e comandar  loro  entrassero  a parte  della  bat- 
taglia. Ma  con  tulli  questi  rinforzi  il  suo  e- 
sercilo  non  sarebbe  sialo  dì  gran  lunga  e- 
guale  a quello  degl’  Inglesi  ; e I’  aura  della 
viltoria  che  già  del  lutto  spirava  favorevole 
a questi  , ed  il  maggior  ardire  e disciplina 
loro  ebbero  ogni  speranza  lolla  di  poter  ri- 
storare la  battaglia.  Se  avesse  dato  dentro, 
egli  è probabile  che  lutto  l'esercito  sarebbe 
stalo  a quel  di  distrutto,  e l’America  ridotta 
n soggezione.  Gli  si  dee  perciò  molla  lode 
per  non  essersi  lasciato  in  si  grave  occor- 
renza trasportare  ad  un  poco  prudente  Con- 
siglio; e per  avere  sé  stesso  ed  i suoi  serbato 
ai  casi  avvenire  ed  alla  miglior  fortuna. 

Erano  gl’inglesi  venuti  in  tanta  baldanza 
per  la  recente  vittoria,  che  seguendo  subito 
la  fortuna  vincitrice  volevano  dar  la  batta- 
glia al  campo  americano.  Ma  il  generale  in- 
glese ratleuuto  e prudente  capitano,  ossiac- 
cbè  credesse  che  gli  Americani  fossero  dentro 
più  forti  veramente  di  quello  che  non  erano, 
o considerando  che  l'avuta  vittoria  gli  avreb- 
be senz’  altro  rischio  dato  in  mano  la  città 
della  Nuova  Jork  , eli’  era  il  principal  line 
della  spedizione,  contenne  il  furore  de'  suoi. 
Accampossi  poscia  a fronte  degli  alloggia- 
menti nemici  , e la  none  dei  28  sboccò  a 
€00  passi  di  un  bastione  sulla  sinistra.  In- 
tendeva di  approssimarsi  colle  trincee,  e di 
aspellare  che  pel  tempo  l’armala  cooperasse 
dalla  parie  del  mare  coll’esercito  di  terra. 

Gli  Americani  dentro  gli  alloggiamenti  loro 
si  trovavano  in  grnndissimo  pericolo.  Ave- 
vano da  fronte  un  esercito  superiore  in  nu- 


mero, e che  presto  sarebbe  toro  venuto  contro 
con  una  fortuna  fresca.  Le  fortificazioni  e- 
rano  di  poco  momeolo,  e gl'inglesi  lavorando 
indefessamente  non  avrebber  penato  molto  a 
dar  l'assalto  con  molta  probabilità  della  vit- 
toria. Da  due  di  e due  notti  pioveva  dirot- 
tamente, sicché  n’eran  guaste  le  ormi  e mu- 
nizioni. I soldati  oppressi  dalle  fatiche  sco- 
rati dalla  sconfìtta  , condotti  a mal  termine 
dai  tempi  contrari  avrebber  fallo  poca  difesa. 
Le  navi  inglesi  stavano  sempre  in  proemio 
per  entrare  nella  riviera  di  Levante.  Il  che 
tiu  allora  non  avevan  potuto  eseguire,  impe- 
dite da  un  greco  , il  qual  sin  là  per  un  ri- 
guardo favorevole  delta  fortuna  verso  gli  A- 
niericani  , aveva  loro  soffiato  contro.  Aia  il 
vento  poteva  mutarsi;  ed  una  volta,  che  gli 
laglesi  si  fossero  fatti  padroni  di  quella  ri- 
viera, non  avrebbero  i soldati  del  congresso 
pollilo  conservare  in  facoltà  loro  il  ritirarsi, 
e lutto  l’esercito  avrebbe  portato  pericolo  di 
•lover  arrendersi  albi  prepotente  forza  dell’i- 
nimico. Falla  adunque  una  dieta,  i generali 
americani  determinarono  di  votar  tostamente 
quel  luogo,  e ritirarsi  nella  Nuova  Jork.  A- 
dunque,  ogni  cosa  essendo  in  pronto,  si  pre- 
pararono alla  ritirata  colf  attraversar  la  ri- 
viera sopraddetta.  Il  colonnello  driver  ebbe 
il  governo  dei  vascelli  e delle  piatte  pei  tra- 
sporli. Il  generale  Macdtiugal  alava  sopra 
f imbarco  , ed  il  colonnello  Mifflìn  doveva 
guidare  la  coda  dell’esercito.  locomiociarooo 
a muoversi  alle  8 della  aera  dei  29  con  gran- 
dissimo silenzio.  Ma  non  eran  a bordo  che 
alle  11.  Un  vento  gagliardo  , che  soffiava 
allora  da  greco , ed  il  riflusso  facendo  cor- 
rere rapidissimameate  le  ncque  ali’ingiù,  im- 
pedivano il  passare.  Già  temevaoo  di  male. 
Ma  poco  dopo  le  11  cessava  il  greco;  e si 
metteva  forte  un  libeccio.  Davano  allora  pieni 
di  allegrezza  le  vele  al  vento  , e passarono 
a Nuova  Jork.  Parve  che  la  Provvidenza  ab- 
bia voltilo  dar  favore  all'  impresa  loro.  Im- 
perciochè  verso  le  2 della  manina  si  levò 
una  folla  nebbia  (accidente  insolito  a quella 
stagione  in  quelle  contrade),  la  quale  ingom- 
brò tutla  I'  isola  Lunga  , mentre  I’  aria  era 
chiara  dalla  parte  della  Nuova  Jork.  Washin- 
gton , esortalo  con  molta  islanza  da'  suoi  , 
perchè  si  riparasse  tosto  dall’altra  banda,  non 
volle  acconsentire,  e fu  tra  gli  ultimi  a par- 
tire, quando  già  le  ultime  genti  erano  arri- 
vate a bordo.  Erano  in  tulio  9 migliaja  di 
soldati.  Sgomberarono  le  artiglierie,  le  altre 
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Armi  , le  bagaglie  , le  munizioni  e tutta  la 
salmeria.  Gl'Inglesi  non  ebbero  tospello,  fin- 
ché la  mattina  , fallo  alla  ora  , e dileguala 
la  nebbia  , a*  accorsero  , non  senza  somma 
maraviglia  , della  levala  del  campo  , e che 
gli  Americani  già  avevano  posto  ogni  cosa 
in  salvo.  Solo  osservarono  una  parte  della 
retroguardia  americana  fuori  di  gittata  in  sui 
battelli , la  quale  era  poco  prima  ritornala 
sull'isola  a fine  di  sgomberare  alcune  muni- 
zioni, die  rimaste  erano  indietro.  Chiunque 
vorrà  attendere  a tutte  le  circostanze  di  que- 
sto fatto  crederà  facilmente  , che  uiuoa  fa- 
zione militare  fu  mai  da  capitani  ecceileoti 
eseguita,  che  meglio  di  questa  stata  sia  im- 
maginata, nè  con  più  prudenza  condotta,  oè 
che  più  prosperevole  cielo  abbia  favoreggiato. 

Rimaneva  da  votarsi  l’ isola  del  governa- 
tore posta  sulla  bocca  della  riviera  di  Le- 
vante; nella  quale  avevano  le  stanze  due  reg- 
gimenti con  multe  artiglierie  e munizioni. 
L’  avevano  gli  Americani  fortificata  per  im- 
pedire agl'inglesi  il  posso  di  quella  riviera. 
Ma  perduta  l'isola  Lunga  min  si  poteva  que- 
sto intento  più  oltre  ottenere,  ed  il  presidio 
correva  imminente  pericolo  di  cader  in  poter 
del  nemico.  L’impresa  di  votar  l'isola  del  go- 
vernatore riusci  anch’issa  mollo  felicemente, 
malgrado  delle  navi  inglesi,  clic  vicine  si  trova- 
vano. In  tal  modo  tutta  foste  americana  dopo 
la  sconfitta  dell'isola  Lunga  si  trovò  ridotta 
in  quella  della  Nuova  Jork- 

Per  la  rotta  dell’isola  Lunga  forte  sbigot- 
tirono gli  Americani,  e le  cose  loro  grande- 
mente impericotosirono.  Fin  allora  si  eran 
dati  a credere,  clic  il  cielo  avrebbe  costan- 
temente dato  favore  alle  armi  loro  ; e per 
verità  le  cose  sino  a quel  di  erano  loro  suc- 
cesse assai  felicemente.  Ma  siccome  quelli 
che  innanzi  a queste  rotte  non  erauo  stali 
assuefatti  a sentire  l'acerbità  della  fortuna,  di 
troppo  confidenti  eh'  erano  nella  prospera  , 
troppo  dichuiati  diventarono  neU'avversa.  A- 
vevaoo  eziandio  persuaso  a sé  stessi,  che  il 
persoual  coraggio  convenientemente  soppe- 
risse alla  mancanza  della  disciplina  , ed  e- 
rano  giunti  a tale  che  quasi  tenevano  a vile, 
e si  facevano  beffe  della  disciplina  europea. 
Ma  ora,  che  con  tanto  dauuo  avevano  spe- 
rimentato  quanto  efficace  questa  sia  nelle  bat- 
taglie giuste,  divennero  del  lutto  sbaldauzlli, 
e perdettero  ogni  confidenza  in  sé  stessi  e 
siccome  prima  credevano  che  il  valore  senza 
la  disciplina  potesse  far  ogni  cosa  , cosi  a- 
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dosso  pensavano  potesse  nulla.  Temevano  ad 
ogni  passo  di  qualche  nuovo  tranello,  di  qual- 
che agguato,  di  qualche  aggiramento.  Quindi 
è,  che  perdutisi  d' animo  diventarono  anche 
più  negligenti  negli  ordini  loro.  Le  milizie 
massimamente , siccome  soglioo  fare  per  lo 
più  i soldati  raunalicci,  quando  vengouo  le 
avversità  ed  i tempi  forti,  diventavano  ogni 
di  più  tumultuarie  ed  intrattabili.  Nè  contente 
al  voler  fare  a modo  loro  nel  campo,  se  ne 
andavano  a ceolinaja  ; ed  intieri  reggimenti 
disertavano  per  ritornarsene  alle  case  loro. 
L'esempio  divenne  anche  pregiudiziale  ai  reg- 
gimenti d'  ordinanze,  i quali  più  renitenti  si 
mostravano,  ed  ogni  di  vieppiù  si  assottiglia- 
vano pei  disertori.  Avevan  essi  la  coudolla 
per  un  solo  anno,  ed  alcuni  per  poche  set- 
timane; e la  speranza  di  poter  tosto  , ritor- 
nando alle  case  loro,  riveder  i parenti  e gli 
amici,  operava  in  modo  ch'evitavano  i peri- 
coli. Dapprima  l'ardore  e I'  entusiasmo  erau 
venuti  sopra  a questi  domestici  desideri,  ma 
ora  , perduto  colla  contraria  fortuna  quello 
zelo,  ritornavano  , e più  vìvi  e più  vaghi  , 
die  ami  stali  fossero,  alle  menti  loro  si  »p- 
presrntuvnno.  Si  sfidavano  anche  , se  non 
dalla  fede,  della  perizia  dei  generali  loro,  ed 
ogni  cosa  pareva  presagire  una  totale  disso- 
luzione. Cosi  gli  Americani  stupefatti  a questi 
colpì  della  fortuna,  ed  insoliti  ad  assaggiar- 
gli, vi  si  aggiravano  dentro  quasi  come  per- 
duti. Washington  s'affaticava  coH’esorlazioni, 
coi  conforti  e colle  promesse  d' impedir  un 
tanto  disordine.  Net  che  se  uou  riuscì  come 
avrebbe  voluto,  ottenne  però  più  che  non  a- 
vrebbe  creduto.  Molti  rimanevano  vinti  dal- 
1’  autorità  sua  , e dalla  benevolenza  che  gii 
portavano.  Ma  intanto  non  aveva  tralasciato 
di  scrivere  al  congresso,  con  parole  gravis- 
sime accontandolo  della  miserabil  condizione 
del  suo  esercito,  e istando  grandemente,  che, 
posto  una  volta  fine  alle  condotte  meusnali 
ed  anuuali,  si  fermassero  i soldati  per  lutto 
il  corso  della  guerra.  Assicurava  eli’  egli  o- 
pinava  forte  che  sarebbe  l'americana  libertà 
iu  grandissimo  pericolo  posta  , se  la  difesa 
sua  uon  commettesse  ad  un  esercito,  il  quale 
dovesse  durare  siuo  al  lermiue  di  tutta  l'im- 
presa. Secondavano  i desideri  e le  istanze  del 
generale  tutti  i migliori  capitani,  che  si  tro- 
vavano allora  in  America,  sicché  finalmente 
fu  vinta  ('ostinazione  del  congresso;  il  quale 
deliberò  dovessesi  creare  nn  esercito  stanzia- 
le , in  cui  i soldati  si  conducessero  sino  al 
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fine  dell#  presente  giierrn,  e fosse  composto 
di  88  ballnglioni  da  levarsi  io  éiascuna  pro- 
vincia aU'avvennnle  delle  facoltà  loro;  3 nel 
Nuovo  Hampshire,  15  nel  Massacciusset , 2 
nell'isola  di  Rodi,  8 nel  Connecticut,  4 nella 
Nuovo  Jork,  altrettanti  nella  Nuova  Cesarea, 
12  nella  Pensilvania,  1 nella  Delatvara  , 8 
nella  Marilandia,  15  nella  Virginia,  9 nella 
Carolina  del  Nort  , 6 in  quella  del  Sud,  ed 
1 nella  Giorgia.  Per  indurre  poi  la  gente  a 
pigliar  soldo  decretò  ancora  , che  sarebbe 
dato  un  caposoldo  di  20  dollari  al  momento 
della  ferma , e si  promisero  alcune  porzioni 
di  terre  vacanti  agli  uffizioli  ed  ni  soldati  ; 
300  acri  al  colonnello  , 400  al  maggiore  , 
300  al  capitano;  200  al  luogotenente,  150  al 
baaderajo;  ai  bassi  uffizioli  e soldati  100  cia- 
scheduno Ma  essendosi  incontrata  molta  dif- 
ficoltà nel  trovar  le  condotte  per  tulio  il  tem- 
po della  guerra,  fu  poscia  emendata  questa 
risoluzione,  e si  fece  abilità  al  condurre,  e 
per  3 anni,  e per  tutta  la  guerra,  dimodoché 
però  le  ferme  di  3 anni  non  avessero  nis- 
suna  ragione  di  pretendere  alle  terre.  Questo 
fu  mollo  utile  provvedimento.  Cosi  si  vede  , 
che  la  steulura  è buona  maestra  ai  popoli, 
e die  se  quelle  nazioni  , che  s’  invaniscono 
nella  prosperità  , si  atterrano  o si  smodano 
nell'avversità,  quell-  altre,  che  usano  mode- 
slaineiile  la  buona  fortuna  , si  fanno  assen- 
nale nella  contraria. 

Il  generale  Hovve,  volendo  usare  la  ripu- 
tazione, che  si  lira  dietro  la  vittoria,  valersi 
di  qiieli'itnpressione,  che  doveva  aver  fallo, 
credendo  che  gli  Americani  sbattuti  da  tante 
avversità  dovessero  oggimai  avere  pensieri 
più  umili  e più  disposti  ad  accettare  le  con- 
dizioni dell'accordo,  mandò  il  generale  Sul- 
livan  al  congresso,  acciò  gli  esponesse,  che 
quantunque  non  potesse  traltnr  con  esso,  co- 
me con  un  corpo  politico  , desiderava  ciò 
nondimeno  di  abboccarsi  con  qualcheduno 
de'  suoi  membri,  riputati,  come  privali  gen- 
tiluomini, io  quel  luogo,  che  essi  stessi  sa- 
pessero indicare.  Annunziava  eli’  egli  ed  il 
suo  fratello  l'ammiraglio  avevano  il  mandato 
amplissimo  per  compromettere  la  controver- 
sia nata  Ira  la  Gran  brettagna  e l’America 
con  condizioni  profittabili  ad  ambedue  , per 
le  quali  ottenere  aveva  questi  indugiato  a 
pnrtire  ben  due  mesi,  in  guisaché  non  aveva 
potuto  arrivare  prima  , che  non  fosse  chia- 
rita la  iudependenza.  Concludeva  con  dire  , 
cli'ei  desiderava  che  si  fermasse  un  accordo 


ora  che  nissun  fallo,  che  decisivo  fosse,  n- 
veva  avuto  luogo,  e che  non  poteva  sospet- 
tarsi che  l'uno  parte  o I’  altra  fossero  a ciò 
costrette  dalla  necessità;  che  se  il  congresso 
consentiva  a pigliar  assetto  coll'  Inghilterra, 
molte  cose  , che  nemmeno  addomandale  si 
erano  , sarebbero  concesse  ; e che  se  dopo 
l'abboccamento  vi  apparisse  qualche  proba- 
bile speranza  di  composizione,  sarebbe  l'au- 
torità del  congresso  riconosciuta,  n altrimenti 
l'accordo  unn  sarebbe  formato.  Cosi  i com- 
missari largheggiavano  di  parole  , volendo 
in  su  quella  prima  giunta  intonare  l'inglese 
giogo  più  soave. 

Questa  proposta  dei  commissari  inglesi,  la 
quale  non  saprei  dire  se  più  dimostrasse  in 
essi  In  speranza  o la  disperanza  della  vitto- 
ria, c che  probabilmente,  non  avendo  man- 
dato sufficiente  a concedere  tutte  quelle  con- 
dizioni che  offerivano,  mettevano  in  rampo 
per  far  nascere  le  selle,  o per  dar  pasto  al 
nemico  a ciò  rallentasse  gli  apparati  della 
guerra,  tenne  però  molto  sospeso  il  congrua- 
so.  Il  rifiutarla  senz'altro  avrebbe  alteralo  gli 
animi  di  molto , ed  il  consentir  ad  entrare 
in  n«  gozialo  sarebbe  stato  un  far  credere  che 
la  determinazione  loro  a voler  l'independenza 
era  riv ocabile;  e che  già  sbigottiti  incomin- 
ciassero a cedere  all’nv versa  fortuita.  Perciò, 
per  salvar  una  cosa  c l'altra,  quantunque 
credessero,  che  quei  commissari  non  vi  Ba- 
dassero di  bello,  pigliarono  una  via  di  me»- 
zo , e risposero  per  mezzo  di  Sullivan,  clic 
il  congresso  , essendo  il  rappresentante  dei 
liberi  ed  ìndependeuli  Stati  dell'America,  non 
poteva  convenientemente  mandar  alcuno  dei 
suoi  membri  per  conferire  con  chicchessia  , 
altro  che  nella  pubblica  qualità  loro;  ma  che 
siccome  desiderava  si  accordasse  la  pace  con 
ragionevoli  condizioni,  avrebbe  mandato  de- 
putali , affine  di  conoscere  se  i commissari 
avessero  facoltà  di  trattare,  e quali  fossero 
le  facoltà  loro,  o le  proposizioni  che  a questo 
fine  sarebbero  per  fare.  Mandarono  anche 
dicendo  a Washington,  che  se  i commissari 
inglesi  movessero  qualche  pratica  presso  di 
lui,  dovesse  rispondere  , che  gli  Stali  Uniti 
d'America,  i quali  avevano  piglialo  le  armi 
per  difender  le  vite  e la  libertà  loro  avreb- 
bero volonlieri  consentilo  alla  pace,  purché 
ne  fossero  ragionevoli  i termini,  ed  in  iscril- 
tura  inviati  al  congresso.  Cosi  parevao  voler 
l'independenza  , ma  non  però  insistere  sulla 
medesima,  come  una  condizione  iudispensa- 
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bile  alla  pace , a fine  di  tenersi  una  via  a- 
perla,  se  le  cose  dell'anni  succedessero  mag- 
giormente avverse.  Furono  dal  congresso 
mandali  ad  udir  le  proposte  dei  commissari 
Beniamino  Franklin,  Giovanni  Adams  e Edo- 
ardo Rutledge  , tulli  e Ire  zelanti  avvocali 
dell'independenza.  Seguì  l'abboccamento  gli 
1 1 di  settembre  nell'isola  degli  Stati  rimpetto 
Ambuosa.  Parlò  il  primo  l'Howe,  dicendo, 
che  quantunque  non  potesse  risguardar  sopra 
di  essi,  se  non  come  sopra  privati  gentiluo- 
mini, tuttavia,  avendo  egli  la  facoltà  di  poter 
praticar  con  tutte  le  persone  autorevoli  nelle 
colonie  intorno  la  pace,  molto  si  rallegrava 
di  poter  con  essi  conferire  intorno  questa 
cosa.  Risposero  gli  Americani,  poiché  erano 
venuti  per  udire,  gli  considerasse  pure,  come 
meglio  gli  pineesse-,  che  iu  quanto  a sé  me- 
desimi non  potevano  iu  niun  altro  grado  ri- 
putarsi, che  in  quello,  del  quale  stati  erano 
dal  congresso  investili.  Ricominciò  Ilowe,  ri- 
tornassero le  colonie  alla  leanza  ed  obbedien- 
za verso  il  governo  della  Gran  Brettagna,  e 
fossero  sicure,  che  si  scopriva  nell'animo  del 
re  una  ottima  mente  per  la  concordia;  che 
si  sarebbero  emendati  gli  atti  offensivi  del 
Parlamento,  siccome  pure  le  istruzioni  date 
ni  governatori.  Replicaron  gli  Americani  , 
raccontate  pr.ma  le  tiranniche  provvisioni  del 
Parlamento  e le  inutili  supplicazioni  delle  co- 
lonie, che  il  ritornar  sotto  il  dominio  della 
Gran  Brettagna  non  era  cosa,  che  si  potesse 
più  oltre  aspettare;  che  gli  Stati  d'America 
desideravano  di  comporre  le  cose  loro  col- 
l’ Inghilterra  , e che  se  questa  aveva  il  me- 
desimo desiderio,  avrebbe  egli  più  facilmente 
ottenuto  dal  suo  governo  il  mandato  di  trat- 
tar con  quelli  come  Stati  indepcodenti,  che 
il  congresso  ottenuto  avrebbe  dalle  provincie 
quello  di  consentire  alla  soltomessione,  Ilowe 
allora  pose  fine  al  ragionamento  con  dire  , 
gli  doleva  assai,  non  rimanesse  luogo  ad  ag- 
giustamento. Riferirono  i tre  deputati  al  con- 
gresso l'esito  doll'ubboccamenlo,  osservando 
che  i commissari  non  avevano  il  mandato 
sufficiente;  e che  niun  partito  buono  si  ve- 
deva dentro,  nè  alcuna  certa  speranza  si  po- 
teva collocare  nelle  offerte  e promissioni  falle. 
Il  congresso  approvò;  e così  fu  staccala  del 
tutto  questa  pratica  d'  accordo,  la  quule  di- 
mostrò dall'  un  canto  , che  il  congresso  in 
ogni  fortuna  la  medesima  disposizioue  d'  a- 
Dimo  conserraudo , nè  cedendo  punto  alla 
calamità  de'  tempi , si  era  risoluto  di  nou 
Botta,  Politine  unico. 
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accomodare  i suoi  consigli  all'  appetito  dei 
suoi  nemici;  e dall'altro,  quanto  fosse  il  go- 
verno inglese  ingannato  intorno  le  opinioui, 
che  regnavano  in  America  , ed  intorno  ai 
mezzi  che  usar  si  dovessero  per  ritornarvi 
l'antica  obbedienza.  Ma  pare  che  in  questo 
rivolgimento  sia  stato  fatale  che  i rimedi  ve- 
nissero sempre,  dopoché  il  mate  era  diven- 
tato incurabile;  e che  quel  governo,  il  quale 
per  l'orgoglio  suo  non  voleva  consentire  nel 
buon  di  alle  utili  concessioni,  dovesse  poscia, 
perduta  la  occasione,  sopportar  il  rifiuto  delle 
inutili. 

I capitani  inglesi,  non  avendo  potuto  fer- 
mar cogli  Americani  alcuna  cosa,  e pertur- 
bate tulle  le  speranze  dell'accordo,  voltarono 
tulli  i pensieri  alla  guerra.  1/  esercito  reale 
si  trovava  separalo  dall’americano  per  la  sola 
riviera  di  Levante  , la  quale  continuandosi 
coll'Harlemereek  sta  in  mezzo  tra  l'isola  Lun- 
ga e la  Morrissonia  da  una  parte,  e l'isola 
della  Nuova  Jork  dall' altra.  L'intendimento 
loro  era  di  sbarcare  io  qualche  parte  di  que- 
sl'ultima,  dove  fossero  le  difese  più  deboli  , 
ed  il  nemico  meno  attento.  A questo  One  le 
navi  inglesi  andavano  girando  attorno  , e 
minacciando  ora  questo  luogo,  ora  quell’al- 
irò,  per  tener  sospeso  in  tutti  il  nemico,  e 
poter  poscia  più  sicuramente  far  impeto  in 
un  solo.  Una  parte  della  flotta,  girando  in- 
torno l'isola  Lunga,  era  comparsa  nel  Sound, 
golfo  assai  largo,  che  quest’isola  divide  dalle 
terre  del  Connecticut,  e comunica  colla  ri- 
viera di  Levante  per  mezzo  di  uno  stretto 
canale,  il  quale,  assai  pericoloso  essendo  a 
navigare  , ed  infame  pei  naufragi , fu  chia- 
mato, Ueltgute,  ossia  porta  d inferno.  Quivi 
si  erano  gl’inglesi  impadroniti  dell'isola  di 
Montesoro,  dove  avevan  rizzato  una  batteria 
per  batter  quella,  che  i provinciali  avevano 
sull'altra  riva  del  fiume  a Hovenshonk  Due 
fregate,  passando  Ira  l’isola  del  governatore 
ed  il  Red  Hook , erano  entrate  nella  riviera 
di  Levante,  senza  ricevere  alcun  danno  dalle 
artiglierie  nemiche,  ed  erano  surle  fuori  del 
tiro  di  queste  vicino  ad  una  isolctta.  Il  grosso 
poi  dell'armata  inglese  stava  sull  ancore  pres- 
so l’isola  del  governatore,  pronta  ad  assalir 
la  città  stessa  della  Nuova  Jork  , o di  en- 
trare nella  riviera  di  Levante,  od  in  quella 
del  N’ort.  Intanto  traevano  cootiouamente  lo 
artiglierie  inglesi  ed  americane  da  una  riva 
all’altra,  e seguivano  spessi  abbattimenti  pel 
possesso  delle  isoielle  poste  dentro  il  primo 
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di  questi  Rumi,  cercando  gl'  Inglesi  d’ impa- 
dronirsene: il  che  era  necessario  ai  loro  ul- 
teriori disegni,  e gii  Americani  di  difenderle. 
Ma  sia  perchè  le  artiglierie  dal  canto  dei  pri- 
mi meglio  fossero  ministrate,  sia  perchè  a- 
sevano  i soldati  più  confidenza  della  rittoria, 
e sia  principalmente  peU’aiulo  delle  nari,  ne 
andavano  per  l'ordinario  colla  migliore,  di- 
modoché , occupate  tutte  quelle  isole , che 
più  accomodate  erano  ai  bisogni  loro,  eransi 
gli  Inglesi  aperta  la  ria  pel  fiume. 

Il  generale  americano  arerà  munite  le  due 
rive  dell* isola  della  Nuova  Jork  con  nume- 
rose artiglierie;  e fattevi  io  differenti  luoghi 
fortificazioni.  Aveva  4500  soldati  nella  città, 
6500  a Haslein  di  rincontro  alte  bocche  dei 
Sound,  e 12000  a Kingsbridge,  terra  posta 
all'estremità  dell'isola  dove  si  era  molto  affor- 
tifìcato;  per  conservar  libera  la  comunicazione 
colla  terra  ferma,  ed  impedire  che  il  nemico, 
fatta  una  improvvisa  correria  in  quel  luogo 
non  lo  rinserrasse  del  tutto  dentro  l'isola  me- 
desima. Ma  stara  in  grandissima  apprensione 
per  la  città,  ed  incominciava  a dubitare  di 
non  poterla  conservare  nella  divozione  della 
lega.  Essendosi  il  nemico  fatto  forte  nelle 
parti  settentrionali  dell'  isola  Lunga  , ed  a- 
veodo  la  signoria  del  Sound,  era  da  temersi, 
ch'egli,  o sbarcasse  molto  grosso  sul  mezzo 
fianco  dell’isola  della  Nuova  Jork , appunto 
verso  le  bocche  del  Sound,  nel  qual  caso  i) 
presidio  della  città,  e tutte  le  vicine  binde, 
non  avendo  più  scampo  alcuno,  avrebber  do- 
vuto arrendersi  : ovverochè  , traversato  il 
Sound  e la  Morrissonia  , andasse  a pigliar 
porto  colla  più  gran  parte  del  suo  esercito 
alle  spalle  di  Kinsbridge.  Nel  qual  caso  a- 
vrebbe  mozzato  affatto  la  comunicazione  agli 
Americani  dall'  isola  alla  terra  ferma,  e sa- 
rebbero stali  obbligati,  o di  arrendersi  a patti, 
o di  combattere  uoa  battaglia  , nella  quale 
avendo  gli  Inglesi  la  elezione  del  luogo  e del 
tempo,  ed  essendo  gli  Americani  ancora  sbi- 
gottiti dalla  recente  sconfitta,  sarebbero  que- 
sti, secondo  ogni  probabilità,  stati  perdenti. 
Nel  qoale  evento  ia  fortuna  americana  non 
avrebbe  più  potuto  risorgere  , tanto  per  lo 
scoraggiamento  , che  ne  sarebbe  nato  degli 
uomini , quanto  per  la  perdita  delle  armi , 
delie  munizioni  e delie  bagaglie.  Aveva  per- 
ciò Washington  fatto  consapevole  de'  suoi  ti- 
mori il  congresso,  pregandolo  fosse  contento 
deformarlo,  quale  intendesse  avesse  ad  esse- 
re il  destino  delia  citta,  quando  fosse  obbli- 


gato di  abbandonarla.  Al  che  rispose  il  con- 
gresso umanameote,  si  conservasse  iutiera  e 
salva.  Fatta  poscia  una  dieta  dei  primari  ca- 
pitani, pose  il  parlilo  se  si  dovesse  senz'altro 
indugio  votar  la  città;  e si  vedeva  chiaramente 
ch’egli  inclinava  al  sì.  Molli  portavano  la 
medesima  opinione  perle  ragioni  sopraddette, 
e meglio  ancora  , perchè  il  ritirarsi  più  in- 
dentro nelle  terre  sarebbe  un  privar  il  nemico 
del  vantaggio,  ch'egli  aveva  grandissimo, 
delle  sue  flotte.  Altri  si  opponevano,  perchè 
credevano  che  il  difendere  la  Nuova  Jork 
avrebbe  fatto  consumar  il  tempo  al  nemico, 
e che  intanto  snrebbe  trascorsa  la  stagione 
del  guerreggiare.  Pensavano  ancora  che  il 
votarla  sarebbe  stato  segno  di  troppa  viltà , 
cosa  , che  sarebbe  riuscita  di  troppo  gran 
pregiudizio  sulle  opinioni  dei  soldati  e dei 
cittadini.  Prevalse  ia  sentenza  di  questi,  e fu 
vinto  il  no.  Ma  finalmente,  ingrossandosi  viep- 
più gl’inglesi  alle  bocche  dei  Sound,  ed  es- 
sendosi fatti  mollo  forti  nell’isole  di  Mootesoro 
e di  Buchanan  , fatta  un’  altra  consulta  , ai 
determinò  che  nOH  solo  era  prudente , ma 
ancora  necessario  di  votar  la  Nuova  Jork. 
Si  diè  pertanto  tostamente  mano  al  rimover 
di  là,  per  la  via  del  fiume  del  Nort,  i ma- 
lati, le  bagaglie  e le  munizioni , le  quali  ti 
portarooo  mollo  ia  su  sopra  le  eoste  della 
Nuova  Cesarea.  Dopo  alcuni  dì  anche  il  pre- 
sidio avrebbe  abbandonata  la  città,  lascian- 
dola del  tutto  io  balìa  del  nemico. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  con  mollo 
ordine  dei  soldati , e con  molto  terrore  dei 
cittadini  della  Nuova  Jork , ecco  che  si  le- 
vava un  gran  rumore  per  le  ricevute  novelle, 
che  l'inimico  sbarcasse  nell’isola.  I soldati  a 
molta  fretta  correvano  a riunirsi  coi  loro  nelle 
pianure  di  Harlero.  Nel  mentre,  che  le  navi 
inglesi  entrate  nella  riviera  del  Nort  per  ri- 
volgere a quella  parte  l’attenzione  dei  gene- 
rali americani,  ed  interrompere  il  trasporto 
delle  bagaglie  e munizioni,  lo  prima  schiera 
dell’  esercito  inglese  condotta  da  Clinloo  si 
era  imbarcata  io  capo  al  golfo  di  Newlown, 
e procedendo  pel  Sound , ed  entrando  nella 
riviera  di  Levante  per  la  Porta  d'inferno, 
navigato  prima  un  poco  all'ingiù,  era  andata 
a sbarcare  a hippsbay  a tre  miglia  distante 
dalla  Nuova  Jork  verso  tramontana.  Erano 
in  questo  luogo  più  che  ia  qualsivoglia  altro 
deboli  le  difese,  e le  genti  britanniche  pro- 
tette dall'artiglierie  delle  navi  pigliarono  tutte 
terra  senza  quasi  incontrar  nissuna  rcsisten- 
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za.  Non  aveva  tralascialo  il  generale  ameri- 
cano, lostoehè  ebbe  avviso  dello  sbarcar  de- 
gl' Inglesi , di  mandar  loro  incontro  le  bri- 
gate dei  generali  Parsons  e Fellows,  accioc- 
ché riunite  a quelle  che  difendevano  Kipps- 
bay , sostenessero  l’ impeto  del  nemico.  Ma 
quelle  prima,  e poscia  queste  ancora  si  die- 
dero vergognosamente  alla  fuga,  non  ostante 
tulli  gli  sforzi  dei  capitani  per  ritenerle.  Ar- 
rivalo poi  Washington  islesso  le  incorava  e 
rannodava,  ma  comparsa  una  banda  di  ne- 
mici, di  nuovo  si  scompigliarono,  e voltaron 
le  spalle.  Se  gITnglesi,  senza  metter  più  lun- 
ga dimora  al  loro  cammino,  si  fossero  spinti 
innanzi,  avrebbero  senz' alcun  dubbio  intra- 
preso il  presidio  della  Nuova  Jork , che  si 
ritirava.  Ma  ossiaebé  i generali  inglesi  non 
potessero  restar  capaci  di  tanta  viltà  negli 
Americani,  e temessero  di  cacciarsi  in  mezzo 
a due  schiere  nemiche,  ossiachè,  come  scri- 
vono alcuni  , gonfiali  dal  prospero  successo 
si  trattenessero  a diporto  per  ben  due  ore  in 
casa  di  una  gentildonna,  certo  è che  fu  la- 
sciato luogo  a Putomn,  che  guidava  il  pre- 
sidio, di  difilare,  e d'andarsi  a congiuogere 
col  rimanente  dell'esercito.  Lasciarono  però 
gli  Americani  io  poter  dei  nemici  le  più  gros- 
se artiglierie,  molle  bagoglie  e munizioni,  e 
massimamente  le  tende,  delle  quali  stavano 
iu  grandissimo  bisogno.  Dei  soldati  pochi 
mancarono,  e questi  in  una  scaramuccia  pres- 
so Bloomingdale. 

L' esercito  inglese , mandato  una  grossa 
banda  a pigliar  possesso  della  città  della  Nuo- 
v a Jork,  la  quale  può  dare  in  ogni  caso  di 
fortuna  recapito  ad  un  buon  esercito,  s' ac- 
campò presso  il  centro  dell'isola,  avendo  l'ala 
sua  dritta  posta  a Horeos-Hook  sulla  riviera 
di  Levante,  meutre  la  sinistra  toccava  Bloo- 
mingdale presso  quella  del  Norl,  occupando 
esso  in  tal  modo  tutta  la  larghezza  dell'isola 
da  una  parte  all'  altra , la  quale  è di  circa 
un  miglio.  Gli  Americani  poi  si  erano  molto 
ofTarliticati  a tramontana  dell’isola,  e massi- 
mamente a kiogsbridgc.  Avevano  anche  un 
alloggintnento  sulle  alture  di  Harlem,  distante 
ud  uu  miglio  e mezzo  dalle  guardie  inglesi. 
Un  altro  forte  passo  occupavano  Ira  Harlem 
e Kingsbridge , siccome  pure  una  fortezza 
dilaniata  il  forte  tf  ashington  sul  fiume  del 
Norl.  In  questo  stato  di  cose  seguivano  fre- 
quenti avvisaglie,  nelle  quali  a poco  a poco 
audavaoo  gli  Americani  ricuperando  il  co- 
raggio, e s’avvezzavan  di  bel  nuovo  a guar- 
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dare  in  viso  l'iuimico.  Washington  molto  de- 
siderava che  i suoi  si  mescolassero  cogl'in- 
glesi io  questi  fatti.  Uno  fra  gli  altri  ne  se- 
gui molto  grosso  nelle  pianure  di  Harlem  , 
dove,  spintesi  troppo  avanti  pel  troppo  ardore 
alcune  bande  di  Inglesi  e di  Essiani,  furono 
prese  alla  traila  io  un  agguato  apparecchiato 
loro  dagli  Americani , e ne  andarono  colla 
peggio.  Washington  mollo  commendò  per  let- 
tere pubbliche  il  valor  dei  suoi. 

Pochi  giorni  dopo  che  la  città  della  Nuova 
Jork  tanto  opportuna  alle  cose  d'America  era 
venuta  in  poter  dei  regi,  arse  per  un  fuoco 
acceso,  chi  scrive  da  alcuni  cittadini  a bella 
posta,  perché  gl'inglesi  non  si  potessero  pre- 
valere delle  stanze  di  tanta  città  , e chi  a 
caso.  Fu  scritto  che  il  fuoco  si  appiccasse 

10  vari  luoghi  nel  medesimo  tempo , e per 
mezzo  di  esche  ingegnosameole  preparale  ; 

11  che  negano  gli  Americani.  Poco  mancò 
tutta  la  citlà  non  fosse  consumata  dalle  fiam- 
me, soffiando  II  vento  forte,  ed  essendo  l'aria 
secca.  I soldati  del  presidio,  guidali  dal  ge- 
nerale Robertson,  molto  si  adoperarono  per 
arrestar  l'iocendio:  ed  infuriati  come  erano, 
presi  alcuni  fra  gl'inceudiari,  o che  tali  cre- 
devano, gli  precipitarono  a trabocoo  in  quelle 
fiamme,  che  accese  avevano. 

Il  generale  inglese  accorgendosi,  ebe  tal 
era  la  fortezza  degli  alloggiaineoti  del  nemi- 
co, che  il  cacciamelo  per  uoa  battaglia  era 
una  cosa  piena  di  grandissimo  pericolo , e 
molto  incerta  nell'evento,  fece  quella  risolu- 
zione, la  quale  per  avventura  avrebbe  dovuto 
fare  da  bel  principio,  cioè  di  andar  a cam- 
peggiare alle  spalle  degli  Americani  posti  a 
Kingsbridge,  ed  obbligarli  in  tal  modo  o a 
combattere  eoo  Svantaggio,  o a ritirarsi  cou 
perdila,  o a rimanere  con  pericolo.  A questo 
fioe,  lasciato  lord  Percy  eoo  due  brigale  in- 
glesi, ed  una  di  Essiani  negli  alloggiamenti 
di  Harlem  acciò  difendessero  la  Nuova  Jork. 
egli  col  rimanente  esercito  imbarcatosi  sui 
battelli  e sulle  piatte  , ed  entralo  prospera- 
mente nel  Sound  per  la  Porla  d'inferno  andò 
a sbarcare  a Frogsneck  vicino  alla  terra  di 
Wesl-Chester  situata  sui  coDfioi  delle  due  pro- 
viocie  della  Nuova  Jork  e del  Conneclicnt. 
Fu  da  alcuni  biasimala  questa  mossa  dell'ilo- 
we;  perciochè  il  generale  americano  avrebbe 
potuto  eoo  un  improvviso  assalto  opprimere 
le  genti  lasciate  a Harlem,  ed  impadronirsi 
di  nuovo  della  città  di  Nuova  Jork.  Ma  forse 
fece  egli  fondamento  sullo  sbigottimento,  in 
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cui  tuttavia  si  trovavano  provinciali,  e sulla 
presenza  delle  navi  , le  quali  in  ogni  caso 
avrebbero  porlo  un  sicuro  asilo  alle  perico- 
lanti schiere.  Aveva  anche  Hnwe  mollo  for- 
tificalo il  posto  di  Gowans  Itili  per  proteggere 
la  cillà.  Per  impedire  poi  che  il  nemico  non 
potesse  valersi  della  navigazione  del  Quitte 
del  Nort,  e per  mezzo  di  questo  trar  le  vet- 
tovaglie dalla  Nuova  Cesarea,  aveva  ordinato 
che  tre  fregate  montassero  su  oltre  i forti 
Washington  e Lee  , il  primo  posto  sulla  si- 
nistra , ed  il  secondo  sulla  destra  riva  del 
fiume.  Il  che  eseguiron  esse  con  molta  de- 
strezza, nonostanti  le  artiglierie  dei  due  forti, 
ed  i triboli,  coi  quali  avevano  gli  Americani 
cercalo  d'interrompere  la  navigazione.  Il  ge- 
nerale inglese  soprastò  alcuni  giorni  a Frogs- 
neck,  sia  per  rifar  i ponti,  che  dal  nemico 
stati  erano  disfalli,  sia  per  aspettare  un  grosso 
rinforzo,  che  gli  doveva  venire  dall'isola  degli 
Stati.  La  slradn  da  Frogsneck  a KJngsbridge 
è molto  diOicile  per  le  continue  macie,  e gli 
Americani  l'avevano  anche  rotta  io  molli  luo- 
ghi. Washington,  il  quale  aveva  adunato  lutto 
il  suo  esercito  a Kingsbridge,  mandò  avanti 
i soldati  leggieri  per  tribolar  nel  suo  viaggio 
l'esercito  nemico. 

Ricevuti  i rinforzi  l'Inglese  si  moveva  da 
Frogs-poinl  con  tutto  l'esercito,  e traversato 
alcuni  luoghi  delti  Pelham  r/ianor , andava 
ad  alloggiare  nella  Nuova  Roccelta.  Là  si 
congiungeva  con  lui  In  seconda  schiera  dei 
lanzi  essiani  e wuldecchesi  guidali  dal  gene- 
rale Knyphauaen,  ed  un  reggimento  di  cavalli 
testé  arrivato  dall'  Irlanda  «Ila  Nuova  Jork. 
Siccome  il  principnl  Qne  della  spedizione  quel- 
lo era  di  tagliar  a Washington  la  comunica 
zione  colle  proviucie  orientali,  e,  se  ciò  ot- 
tenuto,  non  volesse  combattere,  chiuderlo 
dentro  l'isola  della  Nuota  Jork,  cosi  biso- 
gnava occupar  le  due  strade,  Cuna  inferiore 
piu  verso  il  Snuud,  e l’altra  superiore,  che 
l’iiaa  e l'altra  guidano  nel  Connecticut.  La 
prima  già  occupavano  gl'inglesi;  ma  per  in 
traprender  la  seconda  faceva  mesliero  tra 
versar  quella  coulrnda  difficile,  che  già  della 
abbiamo,  n fine  di  andar  a pigliar  il  posto 
di  Whlle-plnins,  ossia  delle  Pianure  Bianche 
alle  spalle  di  Kingsbridge.  Al  qual  partito  si 
risolvette  liowe,  marciando  però  lentamente  e 
con  molla  precauzione,  dopo  di  aver  lascialo 
alla  Nuova  Boccetta  i laozi  venuti  ultimamen- 
te, per  tener  le  vie  aperte,  e s curar  le  vettova- 
glie e le  munizioni,  che  ogni  di  vi  arrivavano. 


Washington  stava  allento  al  pericolo  che 
correva;  e conosciuta  ottimamente  l'inteozion 
del  nemico  , determinò  di  abbandonar  col 
grosso  del  suo  esercito  I’  alloggiamento  di 
Kiogsbridge.  Perciò  girando  col  sioislro  cor- 
no andò  con  questo  ad  occupar  le  Pianure 
Bianche;  mentre  il  drillo  alloggiava  sulle  al- 
ture di  Vnleolines'-hill,  presso  Kinsbridge,  e 
la  battaglia  di  mezzo  senza  inlerrompimealo 
guarniva  le  allure;  che  si  distendono  da  Va- 
lenlines'-hill  alle  Pianure  Bianche.  Quivi  at- 
tendeva a fortificarsi  sollecitamente.  In  lai 
modo  si  trovò  I'  esercito  americano  anelato 
paralellamente  al  fiume  Bruni,  che  lo  fasciava 
da  fronte,  e lo  separava  dall'Inglese,  il  quale 
marciava  all’  insù  sopra  la  sinistra  riva  di 
questo  fiume.  Aveva  di  dentro  il  grosso  fiume 
del  Nort  , per  mezzo  dei  quale  dalle  parli 
superiori,  non  avendo  ain  là  potuto  penetrar 
le  fregate  inglesi,  riceveva  le  vettovaglie.  Col 
corno  sinistro  poi  occupava  la  superiore  via 
del  Conuecticut,  per  la  quale  anche  gli  per- 
venivano abbondantemente  i viveri  e le  mu- 
nizioni. Lnsciò  sufficienti  presidi  a Kinsbrid- 
ge, ad  Ibidem  e nel  forte  Washington,  sb- 
ilenche in  questo  contro  sua  voglia.  Intanto 
mandava  spesso  i corridori  sul  Bruni  per  ri- 
tardare le  mosse  del  nemico.  Onde  seguivano 
frequenti  abboccamenti  tra  l'una  parte  e l'al- 
tra, nei  quali,  sebbene  per  l'ordinario  i reali 
rimanessero  superiori,  servivano  però  mara- 
vigliosamente a cancellar  la  paura  negli  A- 
mericani  , i quali  ogni  di  pigliavano  più  a- 
nimo  addosso  ai  nemici.  Finalmente,  appros- 
simandosi il  nemico  alle  Pianure  Bianche  , 
Washington  restrinse  subitamente  il  suo  e- 
sercito,  e,  abbandonali  gli  alloggiamenti,  che 
aveva  lunghesso  il  Bruni,  tutto  lo  rnunò  in 
un  forte  campo  sii  certe  allure  presso  le  pia- 
nure medesime  a fronte  degl'  Inglesi;  il  suo 
destro  fianco  era  protetto  dal  Bruni,  il  quale 
co’  suoi  rivolgimenti  fnsciarn  nnche  da  fronte 
il  destro  corno.  Il  centro  era  quasi  paralello 
ni  fiume,  ed  il  sinistro  porno  poslo-quasi  od 
angolo  retto  sul  ceutro  , e per  conseguente 
quasi  paralello  al  destro,  si  distendeva  verso 
tramontana  sulle  colline,  quanto  ero  neces- 
sario per  guardare  i passi  verso  le  regioni 
montagnose  superiori,  alle  quali  l’esercito  a- 
vrebbe  potuto  ritirarsi.  Ma  siccome  il  destro 
corno,  coinè  quello,  che  in  unn  regione  piu 
piann  e meno  difficile  era  posto,  si  trovava 
in  maggior  pericolo,  cosi  giudicò  opportuno 
di  mandar  ad  occupar  un  monte  un  miglio 
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circa  disinole  dal  campo  per  una  grossa  ban- 
da di  soldati  condotti  dal  generale  Macdon 
gali.  Questi  vi  si  afforcarono  come  meglio 
ner  la  brevità  del  tempo  potettero. 

' Stuodo  in  tal  condizione  l’esercito  ameri- 
cano, arrivarono  gl'inglesi  a 7,  o 8 miglia 
distante  dalle  Pianure  Bianche,  e »•  »?P£™ 
chiavano  ad  assalirlo.  La  matttoa  dei  M ot 
tobre  le  genti  divise  in  due  schiere  la  d • tn 
guidata  da  Clinton,  e la  sinistra  da  Ileister 
marciavano  alla  battaglia.  A mezzodì , cac- 
ciale e ributtale  indietro  tutte  le  scolte  e guar 
die  nemiche  dai  primi  feritori  inglesi  ed  es- 
stani,  compariva  I'  esercito  inglese  “ 

campo  americano.  Incontanente  si  die  mano 
al  trarre  delle  artiglierie,  sebbene  con  poco 
effetto.  Gl’Inglesi  pigliarono  tosto  gli  ordini, 
e talmente  disponevano  le  genti  loro,  che  la 
dritta  occupava  la  strada  , che  conduce  a 
Merrioech,  un  miglio  circa  distante  dalla  bnt- 

taglia  di  mezzo  degli  Americani-  mentre  a 

sinistra  posta  ad  egunl  distanza  dall  ala  dritta 
di  quelli  toccava  il  Brunx. 

Il  generale  inglese  veduta  I importanza  del 
posto  piglialo  da  Macdougnll,  e persuasosi, 
che  non  si  sarebbe  potuto  assalir  con  frollo 
il  Banco  destro  del  nemico  esercito,  il  quale 
aolo  si  poteva  assaltare  , essendo  I altro  si- 
tuato io  luoghi  più  forti,  determino  di  slog- 
«iarnclo.  Ordinò  ad  una  squadra  di  bssinni 
sotto  l'obbedienza  del  colonnello  Ralle,  che 
guadasse  il  Brunx,  e fatta  uua  giravolta,  an- 
dasse a noiare  il  fianco  del  generale  Mac 
dougall,  meotrechè  il  brigadier  generale  Le- 
sile eoa  una  brigata  d'inglesi  e d Essiam  gli 
darebbe  la  battaglia  da  fronte.  Pervenuto 
Halle  al  luogo  indicato.  Lesile,  dopo  d aver 
traversato  il. Brunx,  assaltò  funoiameote  gli 
alloggiamenti  di  Macdougall.  Le  milizie  an- 
darono tosto  in  volta;  ma  i regolari  resistet- 
tero gagliardamente.  Auzi  un  reggimento  ras- 
rilandese  condotto  dal  colonnello  bmallnood, 
ed  un  iorchese  dui  colonnello  Ralzemar,  sal- 
tali fuori  delle  trincee  animosamente  anda- 
rono ad  affrontar  a piò  della  collina  il  ne- 
mico. Ma  oppressi  dal  numero  cedettero  e si 
ritirarono.  Sulivano  quindi  con  mirubtle  in 
trepidilà  gl’inglesi  e gli  Essiat.i,  e,  superali 
a Viva  forza  i nemici  coulrastauti , s impa- 
dronirono del  monte.  Continuarono  pero  gli 
Americani  a trarre  per  qualche  tempo  di 
dietro  le  muricce  ed  altri  luoghi  viemijl 
che  ritardò  il  progresso  degli  assalitori.  1 ut- 
nam,  ch’era  stalo  invialo  io  spio,  non  ar 
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rivo  in  tempo-  Perdette  l una  parte  o Kallra 
in  (mesto  fatto  assai  gente.  . 

Aspettava  Washington  con  grand  animo  net 
suoi  alloggiameoti  il  vicino  assalto,  e «.a  a- 

v""à  fallo  sgombrar  dietro  i maini,  e le  bfl- 

faglie.  Ma  essendo  trascorsa  una  gran  parie 
defdi,  l’Inglese  determino  di  aspettare  il  se- 
guente. Perciò  fé  alloggiar  l suoi  a gittata 
§ cannose  dal  campo  americano.  Washiog- 
tòn  usò  l’opportunità  della  notte  per  fortificar 
lienpiò  i siioi  alloggiamenti,  e per  r.lrar  m- 
diedro  a luoghi  piò  forti  1 ala  sinistra  , la 
a . a e per  la  perdita  del  monte  era  diventata 
2Sù  «Saia  «il»  offese.  La  tnallma  Howe  , 
considerata  la  fortezza  di  quell'  . sl  fer«no  , 
prima  di  dar  la  battagli»  , a voler  aspettar 
Paravo  di  alcuni  battaglioni,  eh  erano  stai, 
lasciali  alla  Nuova  Jork  sotto  . comanda- 
menti  di  Percv.  e d’ alcune  altre  compagna 
da  Merrineck'.  Essendo  questi  rinforzi  giunti 
al  So  .»  sera  dei  30,  ^eva  d.  «o£ 
re  all’assalto  la  mattina  seguente.  Ma  piovve 
a none  e pioveva  la  mattina  tuttzvv.a  s.  fuor 
misura  che  ne  fu  rotto  il  disegno.  Intanto 
fl'gTnerale^ americano,  il  quale  considerava 
con  .mini  prudenza  i pericoli,  ed  era  alieno 
di  tentare  senza  grandissima  speranza  la 
luna  di  una  battng  in  campale  , f«'lo  consi 
eziandio*,  che  gl’  Inglesi  avevano 
Rià  piani  aio  i o 5 batterie  e che  potevano 

girando  sul  destro  fianco  di  lui,  andarsi  ad 
girnmn  ® . . stavano  a 

inipadromr  di  certi  colli,  cue  ^ 
ridosso  , la  notte  del  primo  novembre, niuto 
rnlloggiamento.  ed  andò  a por»'  10  . 

ahi  piò  alti  orile  vicinanze  d.  Nor  h CaslIe 

nò!,  senza  prima  però  aver  posto  ,1  ronco  al 

villaggio  delle  Pianure  Bianche,  siccome  an 
che  a bine  le  case  ed  ai  foraggi,  che  dentro 
il  campo  si  ritrovavano.  Mandò  tostamente 
una  grossa  banda  di  soldati  ad  occupare  ,1 

ponte  sul  fiume  Crotone .K1  hnòglìi 

vin  alle  narli  superiori  dell  Uudsoo.  Gl  inglesi 
entralo  il  di 'vegnente  nei  campo  amort- 

C"  Avendo  il  generale  inglese  veduto,  che  I A- 

zi 

s‘u„d;Uvrp dV 

baluardo  delln  medesima.  Tullavia,  quanlwt 
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quo  il  luogo , dove  questa  Tortezza  era  mu- 
rata, fosso  mollo  aspro,  e difficile  ad  asceo- 
dersi,  le  Torlificazioni  sue  oon  erao  tali,  che 
potessero  resistere  ai  colpi  delle  grosse  arti- 
glierie; oè  per  la  strettezza  ooo  era  capace 
di  più  di  mille  difensori,  «bilenche  noU'opere 
esteriori,  dalle  quali  ora  circondato,  soprat- 
tutto a ostro  verso  la  Nuova  Jork  , potesse 
dar  lungo  a molli  ptù.  Dubitando  Washing- 
ton di  quello  che  avvenne,  aveva  scritto  man- 
dando al  generale  Greene  , che  comandava 
in  quei  contorni,  esaminasse  mollo  bene;  e 
so  trovasse  che  il  forte  Washington  non  fosse 
abile  a sosteoer  I’  assalto  , il  facesse  votare 
incontanente  , e la  guernigione  trasportasse 
sulla  destra  riva  dell'lludson.  Ma  questi,  ossia 
che  giudicasse  per  la  fortezza  del  luogo,  e 
pel  buon  animo  della  guernigione  si  potesse 
tener  lunga  pezza  , o che  non  volesse  col- 
l’esempio della  ritirata  sbigottir  di  più  i già 
troppo  rimessi  animi  degli  Americani , deli- 
berò di  voler  persistere  nella  difesa.  Al  qual 
partito  tanto  piu  volentieri  s'appigliò,  che  cre- 
dette, sarebbe  sempre  fatto  abilità  alla  guer- 
nigione di  ritirarsi  al  forte  Lee  situato  sul- 
l'altra rifa  del  fiume.  Ma  Washington  , te- 
mendo di  qualche  sinistro  , ed  avvisandosi 
mollo  bene,  che  gl'inglesi  non  si  sarebbero 
rimasti  alla  presura  del  forte , ma  che  vali- 
cato il  fiume,  c preso  col  medesimo  impeto 
il  forte  Lee  , il  quale  non  era  difendevole 
lungo  tempo  , avrebbero  corsa  tutta  la  pro- 
vincia delia  Nuova  Cesarea  , lasciato  il  ge- 
nerale Lee  oolle  genti  appartenenti  alle  pro- 
vincie  orientali  sulla  sinistra  riva  deli'  Hud- 
son , e pigliali  i luoghi  forti  verso  il  fiume 
Crotone,  e particolarmente  a Peeck's-hill  pres- 
so I'  Hudson  medesimo,  valicò  questo  fiume 
col  grosso  del  suo  esercito  , e andò  a con- 
giungersi con  Greene  negli  alloggiamenti  del 
forte  Lee.  Il  generale  Lee  medesimo  Imeva 
ordine  di  venir  rattamente  a raggiugnerlo  , 
ove  il  nemico,  superati  i forti,  avesse  corso 
sulla  destra  riva  del  fiume.  Scrisse  poi  al  go- 
vernatore della  Nuova  Cesarea,  facesse  sgom- 
brare at  luoghi  più  lontani  le  vettovaglie,  e 
chiamasse  sotto  le  insegne  tutte  le  milizie. 
Fatti  tutti  i preparamenti,  che  meglio  per  lui 
si  potevano,  Washington  aspettava,  e diligen- 
temente spiava  , quali  avessero  ad  esser  le 
mozioni  del  nemico. 

Intanto  Ilowe,  fatto  marciare  dalla  Nuova 
Roccella  il  generale  hnyphaosen,  gli  aveva 
ordinato  s’  impadronisse  di  Kingsbridge.  Il 


che  segui  egli  senz'aver  incontrato  resistenza 
alcuna  , essendosi  gli  Americani  che  guar- 
davano quel  luogo  ritirali  al  forte  Washing- 
ton. Per  la  qual  cosa  le  genti  di  Knyphau- 
sen  entrarono  nell'  isola  della  Nuova  jork , 
ed  aodarono  ad  osteggiare  il  forte  dalla  ban- 
da di  tramontana.  Poco  stante  I'  istesso  ge- 
nerale inglese,  lasciali  gli  alloggiamenti  delle 
Pianure  Bianche  , e costeggiando  I'  Hudson 
menava  il  rimanente  dell'esercito  a Kingsbrid- 
ge, c pooeva  il  campo  sui  colli  di  Fordham 
con  aver  1'  ala  sua  dritta  prossima  a questo 
fiume,  e la  sinistra  al  Bruni.  Così  stando  le 
cose,  si  apparecchiarono  i regi  a dar  la  bat- 
teria al  forte  Washington,  nei  quale,  ed  in 
tutte  le  sue  appartenerne , si  trovnvan  bene 
da  3 miglinjn  di  soldati  sotto  i comandamenti 
del  colonnello  Macgow  esperto  , animoso  , 
prudente  capitano.  Fallagli  la  chiamala,  ri- 
spose volersi  difendere.  I soldati  regi  ivano 
all'  assalto  divisi  in  4 schiere.  La  prima  da 
tramontana  guidala  da  Knyphausen,  e com- 
posta di  Essinui  e Waldecchesi,  In  sreooda 
da  levante  condotta  dui  bngndier  geuerale 
Mallew,  nella  quale  vi  erano  i fanti  leggieri 
inglesi,  e due  battaglioni  delle  guardie.  Que- 
sti dovevano  assalir  le  trincee,  che  dal  torte 
Washington  si  distendevano  sin  presso  questo 
fiume.  La  terza,  la  quale  doveva  passare  il 
fiume  più  sotto,  che  la  seconda,  ed  era  ca- 
pitanata dal  colonnello  Slirling,  doveva,  sbar- 
cata che  fosse,  assaltar  il  forte  più  verso  o- 
stro.  Ma  quest'  era  un  assalto  simulato.  La 
quarta  finalmente,  che  obbediva  agli  ordini 
di  lord  Percy,  mollo  grossa,  era  ordinata  a 
far  il  suo  sforzo  contro  il  fianco  australe  del 
forte.  Tulle  erano  fornite  di  buone  ed  otti- 
mamente ministrate  artiglierie. 

Gli  Essiani  condotti  da  Knyphausen  dove- 
vano traversare  un  bosco  assai  folto,  in  cui 
alloggiava  il  colonnello  Ruwlings  col  suo 
reggimento  di  corridori.  Seguiva  Ira  gli  uni 
e gli  altri  un  ferocissimo  affronto,  nel  quale 
i primi  provarono  un  danno  assai  grave.  Per- 
ciochè  gli  Americani'  appiattali  dietro  gli  al- 
beri e le  rocche  traevano  alla  celala , o si- 
curamente. Ma  infine  fatto  un  grande  sforzo, 
riuscirono  gli  EsSlnni  su  d'  una  difficile  o 
mollo  erta  cresta,  dalla  quale  di  forza  cac- 
ciarono i nemici,  dimodoché  fu  fatta  facoltà 
alle  schiere  che  venivau  dietro  , di  sbarcar 
alla  libera.  Il  colonnello  Ravtliugs  co' suoi 
si  ritirò  a tiro  del  cannone  del  forte.  Dal 
canto  suo  Percy  si  era  impadronito  di  un 
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puntone  esteriore,  sicché  diè  facoltà  alle  genti 
di  Slirling  di  poter  Sbarcare.  Il  che  fatto  , 
con  mirabil  costanza  montando  per  l’erta 
pervenne  alla  sommità  di  un  monte , dove 
fece  molli  prigionieri,  nonostante  l'ostinata 
difesa  loro.  II  colonnello  Cadwallader , che 
slavo  alle  difese  io  questa  parte,  si  ritrasse 
aneli’  esso  al  forte.  lu  questo  mezzo  Ralle  , 
il  quale  guidava  la  destra  squadro  della 
schiera  di  Knyphausen,  superati  con  valore 
incredibile  tutti  gli  ostacoli , si  era  sì  fatta- 
mente  approssimato  al  cassero  , che  piantò 
il  suo  alloggiamento  a ceoto  passi  del  me- 
desimo. Quivi  venne  poco  stante  a congiun- 
gersi con  esso  lui  Knyphausen  medesimo 
colla  sinistra  squadra,  sbrigatosi  dagli  impe- 
dimenti incontrati  nel  bosco.  Così , perduti, 
non  però  senza  gloria,  tutti  i gironi  esteriori, 
si  trovava  la  guernigione  tutta  incastellata. 
In  tale  stalo  di  cose  gli  assalitori  intimarono 
a Macgow,  dovesse  arrendersi.  Avendo  egli 
già  quasi  logoro  tutte  le  munizioni,  e nuo- 
cendo alla  difesa  l'istessa  moltitudine  dei  di- 
fensori in  luogo  così  stretto  , si  accorgeva 
benissimo  che  non  avrebbe  potuto  sostenere 
l'assalto.  Perciò  si  arrese  a patti.  Il  presidio, 
che  sommava  a 2600  soldati  , incluse  le 
bande  paesane,  rimase  prigioniero  di  guerra. 
Morirono  dal  canto  dei  provinciali  pochi  ; 
circa  800  da  quello  dei  reali  ; la  mnggior 
parte  tedeschi.  Cosi  coll’  acquisto  del  forte 
Washington  venne  in  poter  delle  genti  del 
re  tutta  l'isola  della  Nuova  Jork. 

Volendo  Hovre  usare  pienamente  questa 
sbattuta  degli  Americani,  ed  impedirgli  che 
non  rifacessero  lesta,  rannata  una  grossa  bno- 
da  di  circa  6 migliaja  di  soldati  sotto  la  guida 
di  Cornwallis,  le  fè  valicar  il  Gume  del  Nort 
a Dobbsferry,  e correre  contro  il  forte  Lee, 
sperando  d'intraprendere  tutta  la  guernigione, 
ch'entro  vi  si  trovava.  Consisteva  essa  in  2000 
soldati.  A mnla  pena  si  potettero  salvare,  ab- 
bandonalo il  forte,  lostochè  intesero  il  caso 
del  forte  Washington,  ed  ebbero  i primi  av- 
visi del  passare  e della  forza  del  nemico.  Le 
artiglierie,  le  munizioni,  le  bngaglie,  e mas- 
simamente le  tende,  perdila  gravissima,  ven- 
nero in  mano  dei  vincitori.  I vinti  si  ritira- 
rono di  là  deirilackcnsack.  I vincitori  pote- 
vano andare  a percuotere  nelle  parli  piu  in- 
terne della  Cesarea. 

Da  questa  avversa  fortuna  dell'esercito  n- 
mericano,  e massimamente  dalla  perdita  dei 
due  forti  Washington  e Lee,  e dall’asfalto 
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così  feroce  dato  al  primo  ne  nacque  subito 
grandissima  mutazione  di  cose.  Si  manifesta- 
rono quegli  effetti  che  la  stessa  battaglia  cosi 
infelice  dell'isola  Lunga  non  aveva  potuto  o- 
perare,  vale  a dire  la  dissoluzione  dell’eser- 
cito. Le  milizie  correvano  difilate  ed  alla  sfug- 
giasca  alle  case  loro;  i soldati  stessi  d'ordi- 
nanza quasi  disperati  delle  cose  si  sfilavano 
anche  essi  , e disertavano  alla  giornata.  In 
questo  periodo  della  guerra  pareva  la  fortuna 
americana  afTatto  disperala.  L'esercito  di  Wa- 
shington restò  sì  dimagrato,  che,  se  arrivava 
più  non  passava  i 3000  combattenti,  e questi 
sconfortati,  e quasi  afTatto  perduti  d'auimo  in 
una  contrada  piana  c sfogata  senza  islromenti 
da  trincerarsi , senza  tende  in  una  stagione 
sì  rigorosa  , ed  in  mezzo  a popoli  poco  ze- 
lanti, anzi  avversi  alla  repubblica.  Doveva  il 
capitano  del  congresso  fronteggiare  un  eser- 
cito vittorioso,  e grosso  di  piu  di  20000  sol- 
dati, tolti  gente  disciplinala  ed  usa  alle  guer- 
re, il  quale  condotto  da  capitani  eccellenti , 
e volendo  usare  la  caldezza  della  vittoria  lo 
perseguitava  alla  distesa,  ed  intendeva  di  par 
line  , spegnendo  le  reliquie  dell'  esercito  re- 
pubblicano,  quei  di  medesimi  alla  guerra.  Si 
aggiungeva  a queste  difficoltà  , Che  , quan- 
tunque gl'  Inglesi  non  abbondassero  , non 
mancavano  però  di  alcune  torme  di  cavalleg- 
geri,  i quali  correvano  la  contrada,  mentre- 
che  Washington  non  aveva  altri  cavalli  fuori 
di  alcune  piccole  e cattive  bande  del  Con- 
necticut guidale  dal  maggiore  Shelden.  Il 
quale  difetto  iu  quelle  campagne  piane  e ca- 
valcherecce  di  quanto  danno  e pericolo  fosse 
per  riuscire  , nissuno  è che  non  veda.  Nè 
meglio  era  fornito  di  artiglierie,  ebe  di  ca- 
valli; clic  anzi  di  coleste  armi  tanto  neces- 
sarie si  trovava  in  grandissimo  bisogno.  Que- 
ste genti  poi  erano  la  più  parte  milizie,  quasi 
tutte  della  Nuova  Cesarea  , le  quali  o nella 
fede  balenavano,  od  eran  disiose  di  ritornar- 
sene in  tanto  pericolo  alle  case  loro  , desi- 
derando di  campare,  se  possibil  fosse,  le  so- 
stanze rd  i parenti  dalle  imminenti  calamità. 
Quei  pochi  soldati,  stanziali,  che  pure  con- 
tinuavano sotto  le  insegne,  la  maggior  parte 
compivano  le  ferme  col  finir  dell'anno;  e si 
temeva  che  anche  questo  rimasuglio  d’eser- 
cito avesse  fra  pochi  dì  intieramente  a risol- 
versi. Nè  in  tanta  depressione  di  fortuna  po- 
teva il  generale  americano  sperare  di  rice- 
vere pronti  o sufficienti  rinforzi,  essendo  nei 
Vicini  luoghi  sbigottite  fuori  di  misura  le  po- 
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polazioDÌ,  dimodoché  ciascuno  temendo  per 
sé,  non  voleva  andare  a soccorrer  gli  altri. 
Quei  pochi  reggimenti  d'ordinanza,  i quali 
ancora  si  trovavano  ne'  luoghi  vicini  al  Ca- 
nada o erano  là  necessari  per  arrestar  i pro- 
gressi del  nemico,  o eran  anch'essi  soggetti 
ad  una  vicina  dissoluzione  pel  Goir  delle  fer- 
me. A tanti  mali  veniva  ad  arrogersi  il  pe- 
ricolo delle  sedizioni  da  parte  dei  mali  affetti, 
i quali  in  vari  luoghi  chiamavano  il  nome 
dell’  Inghilterra  , ed  una  massimamente  era 
vicina  a rompersi  nella  contro  di  Moulmoulh 
io  questa  provincia  stessa  della  Nuova  Cesa- 
rea, di  maniera,  che  fu  egli  obbligalo  a se- 
parare dal  già  troppo  debole  esercito  una 
parte  de’ suoi,  mandandogli  contro  quei  po- 
poli tumultuanti.  Imperciochè  essendo  ai  leali 
per  lo  presenza  dell'  esercito  regio  vincitore 
ruggita  quella  paura,  che  avuto  avevano  dei 
libertini , cominciarono  a sputare  contro  ad 
essi  quel  veleuo  che  s'avevano  Gn  là  tenuto 
nel  petto.  Questa  disposizione  dei  popoli  a 
levarsi  in  capo,  ed  a far  novità  contro  l'au- 
torità del  congresso  , e questa  aura  favore- 
vole della  vittoria  determinarono  di  voler  u- 
snrc  i commissari  inglesi.  Perciò  i fratelli 
Uowe  mandarono  un  laudo  copiosamente  spar- 
gendolo per  tutto  il  paese.  Comandavano  a 
lutti,  che  tenevano  l'armi  in  mano,  di  sban- 
darsi, e di  ritornar  alle  case  loro;  ed  a quelli 
che  lenernno  i magistrali  citili,  di  cessare 
e di  spogliarsi  delt'usurpnla  autorità.  Offeri- 
vano nel  medesimo  tempo  il  perdono  a tutti 
coloro , i quali  nello  spazio  di  60  giorni  a- 
vanti  gli  ufllziali  civili  u militari  della  Co- 
rona si  rappresentassero,  dichiarando  di  vo- 
ler usare  il  beneGzio  dei  perdoni,  e promet- 
tendo ad  un  tempo  di  voler  alle  leggi  obbe- 
dire, ed  alla  reale  autorità  sottomettersi.  Ebbe 
questo  bando  l' effetto  che  i commissari  in- 
glesi se  n’  erano  promessi.  Una  moltitudine 
di  persone  di  ogni  ordine  , ma  piti  di  quei 
della  più  infima  plebe,  o de' piò  ricchi,  che 
di  coloro,  che  si  trovavano  nella  mezzana 
condizione  couslituili,  i quali  per  lo  più  ten- 
nero il  fermo , accettando  la  mansuetudine 
del  vincitore;  correvano  ogni  giorno  a chie- 
der le  perdonanze,  ed  a sottoscrivere  la  lean- 
za.  Parecchi  fra  costoro  eran  di  quelli,  che 
avevano  nello  stalo  popolare  avuto  i princi- 
pali maestrali , stali  essendo  membri  o del 
governo  provinciale  o della  congregazione 
di  sicurezza,  o dei  tribunali  di  giustizia.  Si 
escusavano  essi  e si  offerivano  dicendo,  che 


quello , che  fallo  avevano  , lo  avevan  fatto 
per  Gn  di  bene,  e per  ovviar  agli  scandali 
maggiori,  ed  inconvenienti  che  nascer  pote- 
vano, ed  ancora  tirativi  dai  parenti  e dagli 
amici , senz’  aver  potuto  ricusare.  E chi  a- 
vesse  la  loro  prima  arroganza  veduta  , e la 
presente  sommessione  e mansuetudine,  e con 
quanta  umiltà  favellassero  , loro  esser  quei 
medesimi  ciltadiui  mai  credere  potuto  non  a- 
vrebbe.  Ma  gli  uomini  amano  meglio  leggieri 

0 simulatori  esser  tenuti,  che  caparbi  e con- 
tumaci, e molto  preferiscono  scampar  il  danno 
con  vergogna,  che  sopportarlo  con  virtù.  Nè 
solo  queste  cose  giravano  nella  Nuova  Ce- 
sarea,  dove  per  la  presenza  dell’esercito  vit- 
torioso era  maggiore  il  pericolo,  ma  ancora 
dalla  Pensilvania  veniva  la  gente  ad  umiliarsi 
presso  i commissari  ed  a promettere  obbe- 
dienza e fedeltà.  Vennervi  fra  gli  altri  i Gnl- 
loway  , la  famiglia  degli  Allea  , ed  alcuna 
altre  fra  le  più  ricche  e riputate.  L'esempio 
diventava  pernicioso,  e se  ne  doveauo  temere 

1 più  pregiudiziali  effetti.  In  questo  modo  pre- 
cipitavano con  impeto  grandissimo  le  cose 
dell’America,  calamità  sopra  calamità  conti- 
nuamente accumulandosi.  Pareva  vicina  l'ul- 
tima rovina.  Gli  uomini  più  prudenti  comin- 
ciavano a non  conoscere  alcun  Gue  lieto  al- 
l'impresa, e già  predicevano  il  prossimo  Gne 
della  guerra  , e la  totale  obbedienza  delle 
colonie. 

Ma  Washington  in  mezzo  a tanta  avversità 
non  disperava  della  salute  pubblica.  Era  me- 
ravigliosa la  sua  costanza;  e non  che  facesse 
fuori  alcun  segno  di  dubitazione,  o di  timore, 
si  dimostrava  all'esercito  suo  travaglialo  ed 
oppresso  con  volto  sereno,  e quasi  colla  certa 
speranza  che  l'avvenire  dovesse  portare  con- 
giuntura migliore.  La  rea  fortuna  non  aveva 
potuto,  non  che  vincere,  piegnre  quell'animo 
invitto.  Né  minore  costanza  dimostravo  il  con- 
gresso disposto  per  arrivare  al  Gne  suo  di 
tentare  ogni  fortuna.  Pareva,  che  anzi  colle 
avversità  crescesse  in  quegli  animi  pertinaci 
l'ardire.  A questa  grandezza  d'animo  dei  capi 
americani  dee  la  Quale  vittoria  e l'indepen- 
danza  sua  l'America  riconoscere.  Pigliava 
Washington  tutte  quelle  risoluzioni,  che  per 
la  brevità  del  tempo,  e per  la  strettezza  delle 
circostanze  più  utili  alla  mente  sua  si  offe- 
rivano, a Gne  d'ingrossar  di  nuovo  il  suo  e- 
sercito , non  colla  speranza  di  poter  a quei 
di  arrestare  il  corso  delle  cose  favorevole  al 
nemico,  ma  piuttosto  per  non  parere  di  aver 
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del  tulio  abbandonata  la  repubblica  , e per 
tener  rizzala  al  vento  lina  qualche  insegna 
sino  a tanto  che  la  pietà  divina,  o la  beni- 
gnità della  fortuna  , conducesse  pKi  fondate 
occasioni  di  risorgere.  Aveva  egli  qualche 
tempo  prima,  siccome  di  già  abbiamo  notalo, 
comandato  al  generale  Lee,  che  con  una 
parte  dell'  esercito  tenesse  il  paese  verso  le 
rive  superiori  del  (lume  del  Mori,  perchè  po- 
tesse all’esercito  canadese  soccorrere,  il  quale 
combatteva  contro  le  genti  di  Cnrlelon  in  sui 
laghi.  Ma  veduti  i bisogni  della  Nuova  Ce- 
sarea, ed  il  vicino  pericolo  della  città  di  Fi- 
ladelfia, alla  volta  delln  quale  l'inimico  s’in- 
camminava difilato,  gli  mandò  facendo  gran- 
de instanza  , perché  venisse  a congiungersi 
con  lui.  Il  che  tanto  più  sicuramente  si  po- 
teva eseguire,  che  si  ebbe  poi  l’avviso  clic 
Carlelon,  occupalo  Crown  pnin!  e fattosi  pa- 
drone del  lago  Chnmplaiu,  siccome  si  vedrà 
(lei  progresso  di  queste  storie , uon  avendo 
voluto  tentar  Ticonderogn  , si  era  ritirato. 
Scrisse  eziandio  al  generale  Schuyler , che 
dall'esercito  canadese  umiidnsse  senza  frappar 
tempo  in  mezzo  alla  volta  sua  le  genti  della 
Pensilvania  e della  Cesarea.  Ordinò  medesi- 
mamente al  generale  Mercer,  il  quale  con- 
duceva una  massa  di  genti  leggieri  è spedite 
a Berghen,  venisse  subitamente  a raccozzarsi 
con  esso  lui.  Ma  però  poca  speranza  si  po- 
teva in  questi  njuli  collocare  pei  presenti  bi- 
sogni ; stanteche  il  cammino  era  lungo  , le 
strade  difficili , vicine  a compiersi  le  ferme 
de’  soldati , ed  il  nemico  vittorioso  iustava 
senza  dar  respillo.  Nè  trascurava  il  generale 
americano  gli  njuti  delle  cerne,  ossia  milizie. 
Aveva  scritto  ai  principali  maestrali  della  Pen- 
silvania mostrando  loro  il  presentissimo  pe- 
ricolo di  Filadelfia,  se  con  pronti  ed  efficaci 
njuti  non  si  soccorreva  all’esercito,  c pregan- 
dogli mollo  ioslanlemeute,  gli  avviassero  le 
milizie  della  provincia.  Ma  avendo  queste  let- 
tere poco,  o uissuno  effetto  pai  turilo,  mandò 
a quella  volta  il  generale  Mifilm,  che  in  quel- 
la provincia  aveva  gran  credito,  ed  era  per- 
sona molto  grata  a quei  popoli , acciò  coi 
più  vivi  colori  dipingesse  loro  il  presente  pe- 
ricolo, e la  necessità  di  correre  grossi  ed  u- 
unnimi  alle  difese.  Scriveva  parimente  al  go- 
vernatore della  Nuova  Cesarea,  per  farlo  av- 
visato , che  s’ei  non  raccoglieva  le  bande 
paesane,  e non  le  fuceva  speditamente  mar- 
ciare alla  volta  dell’  esercito  , impossibil  era 
che  il  nemico  non  corresse  vittorioso  tutta 
Botta,  robinie  unico. 


la  provincia  , e che  valicala  la  Delawara  , 
non  s’  impadronisse  di  Filadelfia.  Ma  ogni 
diligenza  in  questa  parte  riuscì  quasi  del  tutto 
vana.  Le  contrade  più  basse  della  provincia 
o mal  affette,  o sbigottite  non  volevnno  muo- 
versi ; e le  superiori  a siculo  si  risolvevano 
a pigliar  le  armi  per  marciar  in  soccorso 
della  patria- 

In  mezzo  a queste  incerte  speranze,  e nel- 
l’aspetlazionc  di  questi  deboli  rinforzi,  gl’in- 
glesi non  islavano  punto  a bada,  e seguitan- 
do sollecitamente  la  prosperità  della  fortuna 
cacciavano  di  luogo  a luogo  le  schiere  ame- 
ricane. Si  erano  queste  ritirate  dietro  I'  ila- 
ckensack;  ma  questo  fiume  poco  grosso  non 
poteva  riputarsi  un  riparo  sufficiente  contro 
in  furia  inglese.  Ed  oltre  a ciò  trovandosi 
alle  spalle  ed  in  poca  distanza  la  Piissaicn 
correlati  le  genti  di  Washington  il  pericolo, 
abbondando  gli  altri  di  stracorridori,  di  esser 
fra  questi  due  (lumi  rinserrate.  Perlocchè  il 
generale  americano,  varcalo  la  Passaica  sul 
poute  di  Acqoackannunc,  andò  a pigliare  i 
suoi  nlloggiamruti  n Ncvvnrck  sulla  destra 
riva  di  questo  fiume.  Il  che  fatto  gl’inglesi, 
passato  f llackensack,  corsero  il  paese  sino  alla 
l’assaica.  Ma  approssimandosi  molto  gagliar- 
do Coriiwallis  , Washington,  lasciale  anche 
le  rive  di  questo  , si  ritirò  di  là  del  fiume 
Hariton  ad  una  terra  detta  Nuovo  Brunswick. 
Quivi  le  bande  marilandesi  e cesariane , es- 
sendo compiute  le  ferme  loro,  abbandonato  il 
restante  esercito,  alle  case  loro  se  ne  ritor- 
narono. Disertarono  parimente  alcune  bande 
peosilvanesi,  e quello  che  già  era  si  debole, 
diventò  quasi  stremo  di  genti.  Sopraggiunge- 
vano a stormo  gl’inglesi.  Washington,  futte 
prima  cou  quei  miserabili  avanzi  alcune  di- 
mostrazioni, come  se  non  solo  difendersi,  ma 
offendergli  volesse,  diè  luogo,  e lasciato  lord 
Stirling  con  12  cenlinoja  di  solduli  a Pria- 
cetowo,  acciò  speculassero  le  mosse  del  ne- 
mico, si  ritirò  colle  restanti  genti  a T remoti 
sulla  sinistra  riva  della  Delawara.  Nè  potendo 
sperare  di  raanlenervisi  lungo  tempo  , tra- 
sportò di  là  del  fiume  i malati,  le  bagnglie 
e le  munizioni,  e fè  sgombrar  all'opposta  riva 
tulle  le  barche  , acciò  gl'  Inglesi  non  se  ne 
potessero  valere  per  valicare.  Determinava  di 
rimanersene  tuttavia  sulle  rive  della  Cesarea, 
acciocché,  se  qualche  occasione  si  offerisse 
di  ritardare  il  progresso  dei  nemici  , la  po- 
tesse pigliare.  Anzi  avendo  tra  cittadini  ar- 
mati di  Filadelfia  ed  il  battaglione  tedesco 
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ricettilo  un  rinforzo  di  2 migliaia  di  soldati, 
si  spinse  avanti  intendendo  di  ritornare  a 
Princetovvn.  Ma  rinforzandosi  vieppiù  la  fama, 
die  CorowaUis  veniva  contro  molto  potente 
da  BrunsvricK  per  diverso  vie,  dimodoché  po- 
teva la  strada  al  Coinè  venirgli  mozza  , in- 
dietreggiò di  nuovo,  ed  il  di  8 dicembre,  la- 
sciate le  rive  della  Cesarea  intieramente  in 
balia  dei  nemico  , si  ritirò  sulla  destra  riva 
della  Delawara,  non  senza  aver  prima  rotti 
i ponti,  guastate  le  strade  e sgombrate  le  na- 
vi. Appena  aveva  la  dielroguardia  toccato  la 
destra  riva,  clic  comparirono  sulla  sinistra  i 
primi  feritori  inglesi.  Ma  questi  non  trovando 
modo  a passare  il  Come  si  ristettero.  Cosi 
in  questo  momento  non  rimaneva  altra  difesa 
alle  genti  americane,  che  il  fiume  Delawara, 
il  quale  se  avessero  gl'inglesi  potuto  passare; 
la  città  di  Filadelfia  sarebbe  subitamente  ve- 
nuta in  poter  loro.  E certamente  I’  acquisto 
di  si  nobii  città  , di’  era  il  capo  di  tutta  la 
lega,  nella  quale  sedeva  il  governo  con  tutti 
i principali  maestrali,  c si  trovavano  ammas- 
sate le  munizioni  di  guerra,  e gran  copia  di 
vettovaglie,  avrebbe  tale  effetto  prodotto  sulla 
mente  di  quei  popoli,  che  forse  gl'inglesi  a- 
vulo  oc  avrebbero  In  totale  vittoria,  od  al- 
meno le  cose  si  sarebbero  talmente  a favor 
foro  inclinale  , die  presto  avrebbero  potuto 
sperare  il  fine  della  guerra.  Ma  Coruwaliis 
aveva  troppo  lungo  tempo,  seguendo  gli  or- 
dini del  geuerale  Hovve  , die  non  governò 
questa  cosa  così  calda,  come  avrebbe  dovu- 
to, soprastato  a Urunswick , sicché  fu  fatta 
facoltà  a Washington  di  porre  tulli  gl'impe- 
dimenti al  passaggio  del  fiume.  Nè  non  si 
può  nou  riprendere  nei  capilniii  inglesi  la  ne- 
gligenza di  nou  aver  fallo  apprestare  dap- 
prima tutte  le  cose  necessarie  a far  i ponti, 
e di  non  aver  sui  fatto  construtti  foderi  per 
passare.  Pereioehè  su  quella  prima  giunta  a- 
vrebbero  in  tal  modo  potuto  trasportarsi  al- 
1’  opposta  riva  Forse  credettero  nella  sicu- 
rezza della  vittoria,  die  la  guerra  fosse  vinta 
affatto  , e che  avrebbero  potuto  ogni  volta 
che,  e quando  il  volessero,  traversar  il  fiu- 
me, ed  insignorirsi  di  Filadelfia.  Caso  nota- 
bile , clic  uelle  cose  di  guerra  , piu  die  in 
qualunque  altra  azione  umana  non  si  dee 
credere  di  aver  tutto  fallo,  quando  qualche 
cosa  rimane  ancora  a farsi.  Egli  è ben  certo, 
che  questo  inaspettato  indugio  degli  Inglesi 
operò  in  tutto  il  corso  della  guerra  a danno 
loro,  cd  in  salute  degli  Americani.  Gl'iitglesi 


posarono  il  principal  alloggiamento  a Trcn- 
ton,  e colle  due  nli  si  dislendettero  su  e giù 
sulla  riva  del  fiume.  Questo,  correndo  prima 
da  maestro  a scirocco,  giunto  a Bordenlon, 
e fatto  ivi  un  gomito,  ovvero  angolo,  si  torce 
ad  un  tratto  andando  verso  Filadelfia,  a gar- 
bino, di  maniera , che  quando  gl'  Inglesi  lo 
avessero  passato  sopra  di  Treotou  ad  un  luogo 
detto  CorieU't  Ferry , od  in  quei  contorni, 
si  sarebbero  trovati  altrettanto  vicini  a quella 
città,  die  gli  Americani  stessi,  i quali  guar- 
davano le  sponde  del  fiume  opposte  a Treo- 
loo.  E che  tale  fosse  il  disegno  loro  lo  di- 
mostrava il  tentativo  fallo , quantunque  riu- 
scito vano  per  la  diligenza  di  lord  Stirling, 
d'  impadronirsi  di  certi  battelli  a Coriell’s- 
Fcrry.  Per  impedir  quel  passo  fuceva  fare  il 
geuerale  americano  certe  triucee,  alle  quali 
soprauleodeva  il  generale  Pulnam,  ingegnere 
molto  pratico,  dallo  Schuilk.il  sino  alle  alture 
di  Springatsburg.  Ma  siccome  gl'  Inglesi  ri- 
paravano i ponti  sotto  Trenlon,  e molto  s'in- 
grossavano a Bordenlon  , cosi  temettero  gli 
Americani  ebe  intendessero  di  passare  il  fiu- 
me ad  un  tratto  di  sopra  a Coriell’s  Ferry , 
e di  sotto  verso  Burlington;  ed  in  questo  mo- 
do corresser  loro  alle  spalle,  e tutte  le  genti 
loro  rinchiudessero  dentro  quella  punta  di 
terra  , la  quale  la  Delawara  abbraccia  col 
suo  rivolgimento.  Per  ovviare  a questo  pe- 
ricolo Washington  faceva  stanziar  nei  luoghi 
opportuni  le  galee,  acciocché,  e subito  av- 
visassero, ed  il  nemico  valicante  ributtassero. 
Peraltro,  essendo  maggiore  il  pericolo  verso 
le  parli  superiori  , te  sue  migliori  genti  vi 
disponeva  per  modo  , che  guardar  potessero 
i luoghi  piu  pericolosi.  Si  Tacevano  puntoni 
qua  e là,  e si  munii  ano  di  artiglierie.  Ordi- 
nava eziandio,  che  in  caso  d'iufelice  evento 
e che  il  nemico  passasse  il  fiume,  sì  facesse 
la  massa  generale  a Germanlown  , grosso 
borgo  poco  distante  da  Filadelfia.  1 capitani 
britannici  , vedute  le  difese  del  nemico  , o 
forse  sperando  di  poter  sicuramente  valicar 
il  fiume,  quando  pel  rigor  dei  freddo  sarebbe 
gelato,  il  che  secondo  il  solito  della  stagio- 
ne. che  già  mollo  era  inoltrata,  non  poterà 
tardar  ad  avvenire,  invece  di  seguir  gli  A- 
mericani  in  sulla  ritirala  , e non  dar  loro 
spazio  di  rifarsi,  non  tentalo  il  passo,  posero 
le  genti  alle  stanze.  Quattromila  soldati  pre- 
sero gli  alloggiamenti  sulla  sponda  medesima 
ilei  fiume  a Trentun,  a Bordenlon,  al  Cavai 
bianco  ed  a Burlington.  Grosse  bande  stau- 


LIBRO  SETTIMO 


ziarono  a Princetown  ed  a Brunswick  , do- 
v'ern  la  massa  delle  vettovaglie  e delle  roti- 
Dizioni.  Il  rimanente  alloggiò  qua  e là  in 
differenti  luoghi  dell*  Cesarea. 

Arrestatosi  in  tal  modo  1'  esercito  inglese 
stille  rive  della  Delnwara  o per  negligenza, 
o per  troppa  confidenza  de'  suoi  capitani  , 
ovvero  per  la  costanza  e la  prudenza  del  ge- 
nerale americano,  aspettava  questi  i rinforzi 
sta  di  milizie,  che  di  soldati  d’ordinanza.  A 
questo  fine  uissuna  diligenza  si  lasciava  in- 
dietro. I generali  Mitìlin  e Amslrong,  l’uno 
e l'altro  uomini  ripulalissimi  e di  grandissimo 
seguilo  nella  Peosilvnui»,  trascorrevano  que- 
sta provincia,  esortando  i popoli  a pigliar  te 
armi  per  correre  tallii  difesa  della  città  capi- 
tale e della  patria.  Qurste  esortazioni  e t’im- 
miiieote  pericolo  partorirono  i solili  effetti. 
Molti  andavano  sotto  le  insegne,  quantunque 
aon  eoa  quella  prontezza,  che  si  desiderava. 
Ed  acciocché  le  geoli  stanziali  servissero  co- 
me quasi  di  nodo,  attorno  ai  quale  venissero 
«oloulieri  a cougiuugersi  le  bande  paesane, 
aveva  Washington  ordinalo  al  generale  G«» 
tea,  che  dall'esercito  canadese  partendo  colle 
migliori  sue  schiere  venisse  ad  accozzarsi 
rattamente  con  esso  sulle  sponde  della  Dela- 
wara,  lasciati  però  guardali  i passi  più  forti 
dalie  milizie  della  Nuova  Inghilterra.  Arri- 
vava Gates  ail’esercilo  peosilvonico  il  giorno 
20  dicembre.  Similmente  aveva  faita  replica- 
tamenle  gran  pressa  al  generale  Lee,  perchè, 
posti  dall'un  de'  Ioli  tulli  gli  indugi,  venisse 
a congiungersi  colle  restanti  genti  sulla  De- 
lawnra.  Ma  egli  mal  volentieri  eseguiva  i co- 
mandamenti del  capitana  generale,  ed  andava 
poneudo  tempo  in  mezzo,  ossiachè  per  am- 
bizione amasse  meglio  comandare  ad  un  e- 
sercito  separato,  ossiachè  credesse  più  oppor- 
tuna cosa  fosse  il  tenere  i luoghi  superiori 
e montagnosi  della  Nuova  Cesarea  per  esser 
pronto  in  tal  modo  ad  avventarsi  sul  fianco 
destro  dell'oste  britannica.  In  mezzo  a questi 
suoi  indugi  gli  sopravvenne  un  caso,  che  lo 
ridusse  ad  una  miserabile  cattività,  e riempi 
di  rammarico  tutta  l'America,  in  quale  aveva 
posta  nel  suo  zelo,  nell'  ingegno  e nella  pe- 
rizia delie  cose  della  guerra  grandissima  con- 
fidenza. Trovandosi  egli  in  un  luogo  detto 
Batkìnbridge  lontano  a 20  miglia  dei  quar- 
tieri dei  nemici,  si  credeva  fuori  di  ogni  pe- 
ricolo , e stava  a mala  guardia.  Alloggiava 
uu  di  discosto  molto  dal  grogso  delie  sue 
genti  eoo  alcuni  pochi  soldati,  li  colonnello 
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Harcourt,  ii  quale  cu'  suoi  cavalleggeri  scor- 
razzava la  contrada  , ebbe  per  mezzo  di  un 
leale  avviso  della  cosa,  ed  a corsa  si  avviò 
ni  luogo,  dove  lauto  incaulnmcnte  stanziava 
Lee.  Arrivatovi  sprovvedoUunaote,  si  assicurò 
senza  strepito  delie  sentinelle  , ed  entrato  a 
furia  nella  casa  gli  pose  le  mani  addosso,  e 

10  arrestò.  Fattoio  poscia  immantinente  su  di 
no  veloce  cavalla  montare,  colla  medesima 
prestezza  e facilità  lo  condusse  prigione  alla 
Nuova  Jork.  La  qual  cosa  conosciuta  dagli 
Americani  ne  sentirono  somma  molestia,  men- 
tre gl'inglesi  oe  presero  grandissimo  couteo- 
to,  i .quali  andavano  vantandosi,  aver  acqui- 
stato il  palladio  americano.  Di  questo  fatto 
se  ne  fecero  grandi  allegrezze  in  Inghilterra, 
e perfino  nella  corte  , come  se  fosse  stata 
viuta  qualche  gran  battaglia  , o come  se 
questo  fosse  piò  prospero  avvenimento  del 
I’  invasione  stessa  della  Cesarea  , e dell’  ac- 
quisiate speranze  di  entrar  di  corto  nella 
oillà  di  Filadelfia.  Nacque  poi  da  questo  ac- 
cidente una  molto  acerba  contesa  tra  i ge- 
nerali delle  due  parti  in  rispetto  al  modo , 
col  quale  caso  generale  Lee  e tutti  gli  altri 
prigionieri  di  guerra  dovessero  esser  imitali. 
A’iempi  di  Gage  non  aveva  mai  questi  voluto 
consentire  allo  scambio  dei  prigioorri.  Dal 
che  ebbero  origine  molte  crudeltà  dall’  una 
parte  e dall'altra.  Ma  quando  Howe  pigliò  e- 
gli  il  generalato  , ossia  per  la  natura  sua  , 
che  più  umana  fosse  di  quella  del  suo  ante- 
cessore , o per  le  istruzioni  , cito  intorno  a 
ciò  avesse  ricevuto  dal  governo,  ossia  vera- 
mente che  per  beila  forza  fosse  indotto  n ciò 
fare  per  la  gran  quantità  degli  Inglesi,  che 
venuti  erano  in  niauo  degli  Americani,  eia 
calato  agli  scambi,  i quali  avevano  luogo  di 
quando  iti  quando.  Ma,  preso  Lee,  non  volle 

11  generale  inglrse  fare  con  questo  e buona 
guerra,  e lo  fé  confinare  io  una  stretta  pri- 
gione, nella  quale  ero  molto  diligentemente 
custodito  , come  se  un  prigioniero  di  Sialo 
fosse.  Allegava*!  dal  canto  suo,  eh’ essendo 
Lee  descritto  come  uffiziule  negli  eserciti  in- 
glesi doveva  disertore  e traditore  riputarsi. 
Nel  che  è da  sapersi,  che  Lee  tirava  prima 
la  mezza  paga  come  nffizìale  inglese;  ma  io 
sul  bel  principio  della  guerra  americana  a- 
veva  chiesto  la  licenza,  e rassegnato  il  grado 
suo  in  Inghilterra  per  potersi,  come  libero, 
agli  stipendi  dell’  America  condurre.  Ma  o 
sia,  che  la  rinimzioziooe  non  fosse  arrivata 
in  tempo,  o che  nella  mente  del  governo,  o 
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dei  generali  inglesi  piò  potesse  l'odio  vera- 
mente grande,  ehe  concetto  nvevaoo  contro 
di  lui,  che  l'uso  delle  polite  nazioni,  lo  vo- 
lesse credere  e trattare  piuttosto  come  pri- 
gioniero di  Stato  che  di  guerra.  Non  avendo 
Washington  in  poter  suo  alcun  ufBziale  in- 
glese, che  Tosse  constiluito  nel  grado  di  Lee, 
aveva  fatto  la  proposta  a Howe  di  scambiarlo 
con  sei  uffiziali  essiani  ; ed  in  caso  la  pro- 
posta accettata  noo  Tosse,  richiedevalo  fosse 
Lee  trattalo  a quel  modo  che  al  suo  grado 
si  conveniva,  e ch’era  conforme  non  solo  al- 
l’uso delle  civili  nazioni,  ma  ancora  a quello 
che  gli  Americani  medesimi  tenuto  avevano 
verso  gli  uffiziali  inglesi  prigionieri  di  guer- 
ra. L'Inglese  ricusò.  Il  congresso  decretò  si 
rappigliasse;  e che  il  luogotenente  colonnello 
Campbell  con  5 uffizioli  essiani  fossero  incar- 
cerati e trattati  come  Lee.  Ciò  Tu  eseguito. 
Ala  i Massacciuttesi,  trovandosi  Campbell  in 
Boston,  arrosero  molto  sulla  risoluzione  del 
congresso,  e lo  confinarono  in  fondo  di  una 
prigione  ad  uso  dei  malfattori,  dove  gli  era 
usato  un  grandissimo  rigore.  Washington  non 
avrebbe  voluto  si  procedesse  tanto  oltre,  sino- 
tecliè  Lee  era  bensì  imprigionato,  ma  non  già 
maltrattato.  Temeva  anche  delle  rappresaglie, 
essendo  più  Americani  in  inano  degl'inglesi, 
che  non  di  questi  in  ninno  di  quelli  Ne  scris- 
se con  parole  molto  gravi  al  cungresao.  Ma 
egli  slette  alla  dura,  e non  vi  fu  modo  che 
Campbell  e gli  Essiani  fossero  liberati,  fioche 
non  ebbe  Moire  consentito  a tener  Lee  nel 
grado  di  prigioniero  di  guerra. 

In  mezzo  a queste  altercazioni  si  sospende 
il  cambio  dei  prigionieri.  Quei  , che  si  tro- 
vavano nella  Noovn  Jork  ebbero  a provar 
ogni  sorta  di  maltrattamento.  Eran  essi  rin- 
chiusi nelle  chiese  ed  in  altri  luoghi  esposti 
a tutte  le  intemperie  deil’aria.  Non  era  loro 
concesso  cibo  sufficiente,  pane  poco,  e pes- 
simo, companatico  nissuoo,  o non  mangerec- 
cio. Gli  ammalali  misti  coi  sani,  l'immondizia 
incredibile  , scherniti  dalle  soldatesche  , ed 
ancor  più  dai  leali.  Ninna  specie  di  conforto. 
Ne  nacquero  un  tanfo  intollerabile,  e malattie 
mortalissime.  Meglio  che  15  centmaja  passa- 
rono di  questa  «ila  in  poche  settimane  Cre- 
devasi  lauta  crudeltà  fosse  a sciente  per  co- 
stringere i prigionieri  a pigliar  soldo  nell'e- 
sercito inglese.  Il  che  noi  non  ardiremmo  «f 
fermare.  Vero  è bene  che  a ciò  faro  erano 
esortati  instanlemeute  dagli  uffiziali  dei  re. 
Ma  ricusavano  preferendo  una  morte  certa 


all’  abbandonamene  della  patria.  Poco  più 
accetterò!  era  la  condizione  degli  uffiziali. 
Svaligiati  prima,  e spogliati  dagli  avari  sol- 
dati eran  poi  nella  cattività  loro  bersaglio  ad 
ogni  tristo.  Alcuni  furou  tratti , feriti  come 
erano,  e quasi  nudi  a dileggio  di  popolo  sulle 
carrette  per  le  contrade  della  Nuova  Jork. 
Gli  chiamavano  In  mezzo  egli  scherni  ed  alle 
imprecazioni  ribelli  e traditori.  Alcuni  altri 
ebbero  anche  a toccar  del  bastone  , perchè 
si  studiavano  di  procurare  qualche  atteggia- 
mento ai  gregari  i quali  morivano  di  fame 
e di  morbo  negl' infetti  abituri.  Si  era  Wa- 
shington doluto  acerbamente  col)'  Howe  , e 
fattogli  spessi  e gravi  richiami  sull'iDumano 
procedere  verso  i prigionieri.  Questi  parte 
negava,  parte  si  scusava  , parte  incolpava. 
Ma  che  non  fosse  netto,  il  prnova  l'aver  egli 
ricusato  la  proposta  dell'  Americano  , acciò 
permettesse  che  un  agente  suo  venisse  a far 
dimora  nella  Nuova  Jork,  a One  di  provve- 
dere di  ogni  bisognevole  i cattivi.  Da  questo 
la  nimistà  fra  i due  popoli  diventava  piò  in- 
tensa, e gli  odi  si  rincappeilavano.  In  fine  i 
sopravviventi  furon  liberali  e mandali  allo 
scambio.  Ala  tal  era  la  misernbil  condizione 
loro,  che  molti  ne  morirono  per  istrada,  pri- 
ma di  poter  rivedere  In  patria,  e ciò  che  te- 
nevano piò  caro.  Nacquero  quindi  nuove  al- 
tercazioni, e di  moke  agre  parole  ira  i due 
capitani  generali,  pretendendo  l'Inglese,  che 
gli  si  restituissero  i suoi  cattivi  anche  a rag- 
ganglio  dei  morti,  e negandolo  l'Americano, 
lo  somma  da  tutta  questa  bisogna  dei  prigio- 
nieri si  può  comprendere  che  nelle  guerre 
cittadine  gli  amici  diventano  peggio  che  ne- 
mici , e le  nazioni  piu  civili  , barbare.  Ma 
gi  inglesi  vi  ebbero  di  gran  lunga  maggior 
culpa. 

Tornando  ora  donde  partimmo,  il  generale 
Stillivan,  il  quale  fatto  cattivo  Lee,  era  sot- 
trnlrnto  nei  comando  in  luogo  suo  , obbe- 
dendo agli  ordini  di  Washington,  traversata 
In  Delnwara  a Kihppnbnrgo,  andò  a congiun- 
gersi con  questo  sul  Unir  di  dicembre,  dimo- 
doché a quei  di  montata  la  somma  dell'  c- 
sercilo  americano  a 7 inigliaja  di  snidali,  od 
in  quel  torno.  Ala  per  altro  I»  più  parte  com- 
pivano le  ferme  coll'  anno  , e si  temeva  di 
breve  la  totale  dissoluzione. 

Mentre  I’  esercito  inglese  perseguitava  le 
reliquie  dell'nmericauo  sulle  terre  della  Ntinvn 
Cesarea  , e che  , varcata  da  queste  a fatica 
la  Dclawtirn,  a si  debil  Gio  si  attenevano  le 
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speranze  degli  Americani,  non  si  dimostrava 
più  benigna  In  fortuna  loro  stille  spiagge  del- 
l’ isola  di  Rodi.  Eran  pn riiti  a bordo  d'  no 
sufficiente  naviglio  l'ommiraglìo  Peler-Parker 
ed  il  generale  Clinton  con  due  brigate  in- 
glesi e due  dVsstani  per  andar  sopra  quella 
provincia  , e sottrarla  dall'  obbedienza  della 
lega.  Non  aspettando  gli  Americani  questo 
assalto  oon  avevano  le  difese  apprestate  , e 
perciò  ioabili  al  resistere  sì  ritirarono  , la- 
sciandola affatto  io  poter  degl’  Inglesi.  La 
occuparon  questi  l’istesso  di,  che  Washington 
varcò  la  Delawara.  Fu  questa  una  grave  per- 
dita alta  parte  americana,  sia  per  lu  oppor- 
tunità dei  luoghi,  e sia  perchè  trovandosi  in 
quelle  acque  l’ armatola  dell'  Hopkinson , e 
molti  armatori  che  avevano  fatto  gran  danno 
alte  navi  inglesi,  furon  tutti  obbligali  di  ri- 
tirarsi a gran  fretta  su  pel  fiume  della  Prov- 
videnza, dove  bloccati  dal  nemico  furon  messi 
In  silenzio  e stettero  inutili  gran  temp  ■-  Oc- 
cuparono anclie  gl’inglesi  le  dite  ìsole  vicine 
di  Coiinnicut  e delia  Prudenza.  Si  ebbero  due 
pezzi  d'  artiglieria.  Furon  pochi  i prigioni. 
Riuscì  eziandio  questa  fazione  dell'  isola  di 
Rodi  di  molta  utilità  alla  parte  degl’inglesi; 
poiché  di  quindi  potevano  travagliare  le  cose 
del  Massacciusset;  e gli  «piti,  i quali  raccolti 
sotto  l'imperio  del  generale  Lincoln  dovevano 
da  quesl’ultìmn  provincia  passar  ad  ingrossar 
Peteruito  di  Washington  , furon  fatti  sopra- 
stare , per  tener  a bada  Clinton  , ed  inipo- 
dire  ebe  non  perturbasse  la  quiete  di  quella 
provincia.  Lo  stesso  Connecticut  era  tenuto 
io  gelosia,  e oon  potette  inviare  rinforzi  alle 
genti,  che  militavano  sulla  Detawara. 

Gl'  Inglesi  medesimamente  per  impedire  , 
che  le  colonie  meridionali  non  potessero  man- 
dar aiuti  a quelle  di  mezzo,  nelle  quali  in- 
tendevano di  far  impelo,  rinnovarono  nella 
state  de)  presente  anno  coi  leali  e coi  selvag- 
gi, che  abitavano  le  parti  superiori,  le  pra- 
tiche per  fargli  correre  n’  danni  della  Gior- 
gia, deile  Caroline  e della  Virginia.  E quan- 
tunque i tentativi  fatti  nei  precedenti  anni 
per  mezzo  dei  regolatori  e degli  sbandili  scoz- 
zesi avessero  infelice  line  aiuto  , speravano 
i mandatari  inglesi  presso  le  nazioni  indinne, 
e più  di  tutti  lo  Stuart,  uomo  audace  ed  o- 
peroso  molto,  di  poter  coli’ aiuto  di  queste 
ottenere  un  miglior  successo.  Di  esortazioni 
e di  speciosi  pretesti  erao  maestri  ; d’  oro  e 
di  presenti  abbondavano.  Spargevano  , che 
una  grossa  schiera  d'inglesi  avrebbe  sbatc  .lo 


nella  Florida  occidentale;  che,  traversato  il 
territorio  degl'indiani  denominati  Crei,  Chi- 
ckesow  e Cherokee,  e congiunti  i gnerrieri 
loro  avrebbero  corso  le  Coroline  e la  Virgi- 
nia; e che  nello  stesso  tempo  una  numerosa 
armata  ed  un  grosso  esercito  avrebbero  dato 
gli  assalti  stille  coste.  Stuart  mandava  attorno 
fra  i leali  lettere  circolari,  invitandoli  a ve- 
nirsi a porre  sotto  lo  stendardo  reale,  il  quale 
era  stato  rizzato  nelle  contrade  dei  Cherokee; 
aggiungendo  che  menassero  e portassero  seco 
i cavalli,  i bestiami,  ed  ogni  sorta  di  vetto- 
vaglie, le  quali  sarebbero  loro  a giusto  prez- 
zo pagate.  I leali , ricordevoli  ancora  delle 
recenti  sconfìtte,  non  fecero  alcun  motivo 
d’importanza.  Ma  gl'indiani,  mossi  dalle  pa- 
role e dai  presenti,  siccome  pure  dalla  pro- 
babilità della  cosa,  e dal  desiderio  del  sacco 
accorrevano  a stormo,  e parevano  voler  cor- 
rere popolarmente  contro  le  colonie.  Le  sei 
tribù  stesse  , le  quali  fin  allora  se  n'  erauo 
stale  religiosamente  di  mezzo  , incomiucia 
vano  a muoversi  e già  avevano  commesso  le 
ostilità  sui  confini.  1 Creek  più  avventali  rup- 
pero la  guerra  e la  esercitarono  colla  solita 
barbarie  Ma  avendo  trovato  che  i fatti  non 
corrispondevano  alle  parole,  e che  i soccorsi 
non  comparivano,  si  ristettero,  e dimandata 
la  perdonanza  venne  loro  di  leggieri  conce- 
duta. E tanto  furon  essi,  o nella  fede  costanti, 

0 delle  parole  inglesi  diffidenti,  od  in  tal  modo 
cumpresi  dal  timore,  che  quando  poco  dopo 

1 Ciierokee  gli  richiedettero  degli  ajuli , ri- 
sposero secondo  l'ttsaoza  di  quelle  gemi,  che 
s'rran  ben  essi  covata  quella  spina  dai  piè, 
e ette  bene  gliene  incoglieva  loro.  Ma  i Che- 
ri  kee  non  islcltero  a soprastare.  Assalirono 
con  grandissimo  furore  le  colonie,  commet- 
tendo danni  e crudeltà  collo  scarpello  e col 
mazzeri.  Ammazzavano  con  eguale  ferita  e 
coloro,  che  abili  erano  a portar  le  armi,  e 
coloro  ch’erano  inabili , i vecchi , le  madri 
ed  i pargoletti  loro  indistintamente.  In  ciò 
facevano  a tanto  maggior  sicurtà , eh'  era 
comparsa  a quel  tempo  l'armata  di  Peler- 
Parker  nelle  acque  di  Charlestown.  Ma  quan- 
do questa,  dopo  l'infelice  assalto  dato  al  forte 
Moullrie,  abbandonò  le  caste  della  Carolina, 
i Cherokee  si  trovarooo  in  grande  stretta. 
Poiché,  cessato  il  pericolo  dalla  parie  inglese 
sulle  coste  , le  due  Carotine  e la  Virginia  , 
■niente  tutte  a opprimere  questo  male,  man- 
darono ie  genti  loro  contro  i barbari , che 
devastavano  la  contrada.  Queste  genti  noi) 
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solo  gli  sconfissero  in  vari  affronti;  ma  en- 
trate nelle  contrade  loro  tutto  posero  a ferro 
ed  a fuoco,  ardendo  le  abitazioni,  tagliando 
gli  alberi,  guastando  le  biade,  e lutti  coloro 
ammazzaodo,  che  portato  arevano,  o tuttavia 
portavano  le  armi.  Questo  fu  un  quasi  totale 
sterminio  della  nazione  dei  Cherokee.  Quei 
che  sopravvissero,  porte  si  sottomisero  a tutte 
le  condizioni  del  vincitore;  e parte  , venute 
meno  le  vettovaglie  , si  rifuggirono  collo 
Stuart  medesimo,  nutor  principale  della  cru- 
de! guerra  e dell'eccidio  loro  nella  Florida 
occidentale,  dove  il  governo  inglese  gii  man- 
tenne del  pubblico.  Colai  Ano  ebbe  in  que- 
st'anno la  guerra  indiana,  nella  quale  si  può 
osservare,  che  nissun  gastigo  fu  mai  nè  al- 
trettanto severo  , né  altrettanto  meritato  , 
quanto  questo,  che  provò  la  nazione  dei  Che- 
rokee messa  su  da  uomini  crudeli  ed  avari, 
i quali  tanto  più  avrebbero  dovuto  vergognar- 
si di  dar  luogo  a sì  fatte  euormilà,  in  quanto 
cb'erauo  nati,  cresciuti  ed  allevati  sotto  que- 
sto clemente  cielo  d’Europa. 

Ma  tempo  è nggimni  di  ritornare  a favel- 
lare delle  cose  del  Canada  , uel  quale  non 
che  posassero  le  armi,  con  grandissima  con- 
tenzione si  adoperavano.  Abbimi)  noi  nel  pre- 
cedente libro  raccontato,  come  gli  Americani 
cacciati  dall’  armi  britanniche  , abbandonato 
tutto  il  Canada  inferiore,  e perfino  Monreale 
e Sau  Giovanni , si  erano  ritirali  u Crown- 
poiiil,  nel  quale  luogo  gl'inglesi  non  avevano 
potuto  seguitargli  per  difetto  delle  nati  ne- 
cessarie non  solo  a traversar  il  Ingo  Cimili- 
plain,  ma  anche  a combatter  quelle,  che  a 
difesa  loro  avevano  gli  Americani  apprestate. 
Mu  Ih!  era  l'importanza  per  In  esecuzione  dei 
disegni  degl'  Inglesi,  che  ottenessero  essi  la 
signoria  dei  laghi,  che  Carleton  stava  lutto 
intento  per  apprestar  il  naviglio.  Voleva,  se- 
guendo le  istruzioni  dei  ministri , penetrare 
per  la  via  dei  laghi  sino  ni  fiume  del  Norl, 
e quindi  condottosi  ad  Aitinola  congiungersi, 
e cooperare  coll’ esercito  della  Nuova  Jork. 
Nel  qual  caso  non  era  dubbio  che  trovandosi 
separale  do  un  esercito  mollo  grosso  e vit- 
torioso le  provinole  della  Nuota  Inghilterra 
dalle  olire  , le  cose  americane  si  sarebbero 
in  gravissimo  pericolo  ritrovate.  Questo  era 
il  disegno,  che  da  lungo  tempo  aveva  covato 
nelle  teste  inglesi,  e del  quale  tonto  si  dilet- 
tavano i ministri.  Per  verità  la  natura  slessa 
dei  luoghi  del  Canada  sino  alla  Nuova  Jork 
pareva  dar  favore  a questa  impresa;  concios- 


siaché,  cavatone  quelle  allure,  che  tra  l’e» 
stremila  superiore  del  lago  Giorgio,  c la  si- 
nistra spoudn  del  fiume  del  Nort  si  frappon- 
gono, le  quali  non  sono  spazio  maggiore  di 
16  miglia,  tutto  il  tragitto  dolCuna  all’altra 
di  quelle  due  provincie  si  può  fare  sulle  na- 
vigabili acque,  prima  pel  San  Lorenzo,  poi: 
pel  Sorci,  e quindi  pel  lago  Champlain  , e 
da  questo  pel  lago  Giorgio , o pel  Wood- 
creck  sino  alle  terre  di  mezzo,  e finalmente- 
pel  fiume  del  Norl  sino  alla  città  della  Nuova 
Jork.  Siccome  poi  prevalevano  grandemente 
gl' loglesi  di  navilio,  che  il  Canada  stava  a 
lor  divozione , che  il  capo  principale  della 
resistenza  era  nelle  provincie  della  Nuova 
Inghilterra,  e che  le  vicinanze  della  Nuova 
Jurk  erano  molto  acconce  agli  assalti  marit- 
timi, così  non  si  può  negare  avesse  questo 
pensiero  in  sé  stesso  molla  ed  utilità,  od  op- 
portunità. Ma  la  difficoltà  dell'  impresa  di 
Carleton  era  eguale  all'  importanza  sua.  Si 
atevn  a cotistrurre  , od  a ricomporre  lina 
flotta  di  30  vascelli  armati  di  diversa  gran- 
dezza, ed  atti  a portar  le  artiglierie,  ed  al 
combattere,  delle  quali  cose  I' una  e l'altra 
erano  malagevoli  ad  eseguirsi  per  la  man- 
canza dei  materiali.  Il  trasportar  poi  io  certi 
luoghi  per  terra  , ed  il  trnr  su  pei  ratti  di 
Santa  Teresa  e di  San  Giovanni  30  bar- 
coni lunghi,  molle  piatte  da  carico,  una 
gondola  di  30  botti , con  400  altri  battelli, 
era  opera  che  pareva , non  che  malage- 
vole , quasi  impossibile.  Ma  i marinari  in- 
glesi per  la  perizia  ed  audacia  loro  non  se 
ne  sgomentarono.  I soldati  siessi  gli  secon- 
davano, ed  i paesani,  fatti  tralasciar  l’aratro 
e la  marra,  erano  spinti  per  forza  ad  entrare 
a parte  delia  fatica.  In  ciò  si  affollavano 
molto  i capi  inglesi  per  prevenir  l'inverno  che 
già  si  avvicinava  (queste  cose  si  facevano  nei 
mesi  di  luglio,  d'agosto  e di  setlemlire;  conve- 
niva varcare  due  lunghi  laghi;  erano  incerte 
le  novelle  sulle  forze  del  nemico  , il  quale 
stani  riparato  nelle  fortezze  di  Crowu-poinl  e 
di  Ticoiidernga;  avuta  la  vittoria  per  mezzo 
delle  navi  più  grosse  sul  lago  Champlain,  quel- 
le forze  non  avrebber  potuto  passare  l’emissa- 
rio tra  il  medesimo  ed  il  Ingo  Giorgio,  dove 
per  altro  dovetauo  necessarie  essere.  Superati 
finalmente  tutti  questi  ostacoli,  rimaneva  che 
si  traversassero  le  terre  di  mezzo  , selrose  , 
paludose  od  intricate,  per  arrivare  sulle  rive 
del  fiume  del  Non,  e condursi  sino  ad  Alba- 
uìa  , nel  quale  luogo  solo  polevasi  sperare 
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di  trovar  riposo  e rinfrescamento  di  ogni  co- 
sa. Ma  non  si  ristavano  gli  Inglesi  a tante 
difficoltà.  Pareva  anzi , ette  secondo  quelle 
crescesse  I’  animo  loro,  ed  io  questo  era  e- 
guale  l’ardor  dei  soldati  a quel  dei  capitani. 
Conoscevano  benissimo  l'importanza  della  co- 
sa, e che,  se  avessero  potuto  arrivare  ad  Al- 
bania prima  dell’inverno,  sarebbe  stato  la  to- 
tale vittoria  ed  il  fine  della  guerra.  Nè  non 
erano  molto  stimolati  dai  prosperi  successi 
ottenuti  dall'esercito  della  Cesarea.  Ardevano 
di  desiderio  di  aver  parte  ancor  essi  alla  riu- 
scita della  guerra  , e temevano , se  non  si 
affrettassero  , che  quello  solo  acquistasse  la 
gloria  di  averla  coudolla  a compiamolo.  La- 
voravano adunque  con  grandissima  conten- 
zione. Ma  ciò  nonostante  non  potette  esser 
terminata  l’opera  loro,  e la  flotta  pronta  al 
navigare,  se  non  quando  era  già  la  stagione 
trascorsa  sino  al  mese  d'ottobre.  Era  quella 
molto  gagliarda  e tale,  che  non  mai  su  quei 
laghi  si  era  la  somigliante  veduta  , e non 
sarebbe  nemmeno  stata  da  tenersi  a vile  sui 
mari  d’  Europa.  La  cap  tarla  denominata  la 
Infattìbile  portava  18  cannoni,  che  butta- 
vano 12  libbre  di  palla.  Avevnnsi  2 grossi 
giunchi;  uno  di  14,  e l'altro  di  12;  un  federo 
mollo  largo  fornito  di  12  cannoni  con  molti 
obici , ed  una  gondola  di  7.  Seguivano  20 
battelli  ed  alcuni  barconi  lunghi  armati  di 
cannoni  e di  obici  con  parecchie  altre  bar- 
che nd  uso  di  palischermi.  Quest’  erano  le 
navi  atte  a combattere.  Ma  abbondavano  in 
grandissima  copia  le  passeggere  ad  uso  di 
trasportar  le  vettovaglie,  le  bagaglie,  le  mu- 
nizioni e le  armi  di  ogni  sorta.  Guidava  tutta 
T armata  il  capitano  Priogle  , marinaro  e- 
spertissimo;  le  ciurme  eran  pratiche  de'  luo- 
ghi, numerose,  ed  accese  di  grandissimo  de- 
siderio della  vittoria.  1 soldati  poi  da  terra  c- 
rano  accampali  ne'  vicini  luoghi,  pronti,  vinte 
che  fossero  le  battaglie  navali  ed  avuta  la 
signoria  dei  laghi,  a correre  contro  il  nemico 
nelle  baltaglic  terrestri.  Tremila  soldati  ave- 
vano gli  alloggiamenti  loro  nell'  isola  delle 
Noci,  ed  altrettanti  a San  Giovanni;  i rima- 
nenti parte  sulle  navi,  e parte  qua  e là  nelle 
vicine  gueroigioni. 

Contro  tanti  apparati  facevano  gli  Ameri- 
cani gli  estremi  sforzi  loro.  I generali  Schtiy- 
ler  e Galea  soprantendevano  il  lutto.  Arnold 
poi  si  trovava  presente,  e con  quel  suo  smi- 
surato ardire  spirava  coraggio  r tutti.  E sic- 
come l’esito  della  guerra  io  queste  parli  di- 


pendeva in  tulio  dalla  forza  delfarniata,  così 
niuna  diligenza  tralasciavano  gli  Americani 
per  ingagliardir  la  loro  , e di  tulle  le  cose 
necessarie  fornirla.  In  questo  però  In  cosa 
non  riusciva  all'aspettazione.  Manca» an  loro 
i legnami,  e quei  pochi,  che  potevano  otte- 
nere, era  d'uopo  procacciare  di  lungi;  nè  la 
portata  delle  artiglierie  era  eguale  a gran 
pezza  al  bisogoo.  Difettavasi  ancora  grande- 
mente di  marangoni,  i quali,  i piò,  si  erano 
ai  porti  verso  la  marina  condotti,  dove  molto 
faticavano  nella  construzione  dei  legni  da 
andar  in  corso.  Quindi  è,  che  nonoslnnti  l'as- 
siduìlà  a la  perseveranza  colle  quali  insiste- 
vano al  lavoro  delle  navi,  la  Unita  non  som- 
mava, che  a 15  vascelli  di  diversa  grandez- 
za, 2 giunchi,  una  corvetta,  lina  fusto,  3 ga- 
lee ed  8 gondole.  Le  più  grosse  arliglierie, 
che  si  trovavano  sul  giunco  principale,  butta- 
vano solamente  6 libbre  di  palla.  E perchè  non 
mancasse  al  governo  di  quest'nrmala  un  ca 
pitano  . il  cui  ardire  fosse  uguale  alia  diffi- 
coltà ed  al  pericolo  dell'impresa,  le  fo  prepo- 
sto Arnold.  Doveva  questo  quella  chiarezza, 
che  acquistato  sVrn  nelle  battaglie  terrestri, 
ora  mantenere  nelle  navali.  L’esercito  ameri- 
cano poi,  il  quale  malgrado  dei  molli  ostacoli, 
e specialmente  del  vnjmilo,  che  l’aveva  trava- 
glialo, per  l'industria  e la  diligenza  dei  capi- 
tani saliva  a 8,  o 9 miglinja  di  soldati,  allog- 
giava a Ticonderoga  , avendo  però  lascialo 
una  grossa  guardia  a Crown-point.  Stando 
ogni  cosa  in  pronto  da  amile  le  parli,  Car- 
lelon,  impaziente  della  vittoria  , spingeva  a- 
vanti  tutta  l'annata  verso  Crown-point  per 
incontrarvi  l'inimico.  Già  era  giunto  a mezzo 
il  Ingo,  senza  che  avesse  potuto  discoprirlo, 
ed  andava  a suo  viaggio  senz'alcun  sospetto, 
quando  tutto  ad  un  tratto  apparie  agli  occhi 
degl'inglesi  l'armata  americana,  la  quale  mol- 
to opportunamente  s’era  appiattata  dietro  l'i- 
sola di  Valicour,  e chiudeva  il  pnsso  per  quel 
braccio  del  San  Lorenzo,  che  scorre  tra  que- 
st'isola e la  sponda  sinistra  del  fiume.  A que- 
sta vista  insperata  si  commossero  grande- 
mente gli  uni  e gli  altri,  glToglesi  pel  corso 
perìcolo,  gli  Americani  per  In  moltitudine  e 
la  grossezza  delle  navi  nemiche,  delle  quali 
alcune  , cosa  inedita  , sii  quei  laghi,  erano 
fornite  di  3 alberi.  Ne  seguì  immantinente 
una  feroce  battaglia.  Ma  gl’  Inglesi,  trovan- 
dosi sottovento , non  potevano  prevalersi  di 
tutte  le  navi  loro  , dimodoché  nè  l' Inflessi- 
bile, nè  le  nllrv  più  grosse  potettero  dar  den- 
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Irò.  Solo  combattettero  il  giunco , il  Caril- 
lon ed  i battelli.  Nel  che  diedero  pruove  di 
unn  perizia  e di  un  coraggio  non  ordinari. 
Gli  Americani  dal  canto  loro  sostennero  la 
battaglia  con  maraviglioso  valore  , la  quale 
durò  per  ben  qualtr’  ore.  Finalmente  conti- 
nuando il  vento  a soffiar  contro  gl'inglesi, 
e vedendo  che  , costretti  a combattere  con 
una  sola  parte  delle  forze  contro  tutta  1'  ar- 
mata nemica,  non  facevan  frullo,  il  capitano 
Priogle  richiamò,  facendosi  già  notte,  dalla 
battaglia  i suoi , e pose  le  sue  navi  arrin- 
gale m faccia,  e presso  a quelle  del  nemico. 
Arse  in  quest' affronto  il  miglior  giunco  de- 
gli A mericani,  ed  una  gondola  andò  a fondo. 
Trovavansi  iu  grave  pericolo  , e temevano 
una  totale  sconfina,  se  in  quel  luogo  stesso 
aspettato  avessero  una  seconda  battaglia.  Per- 
ciò si  determinarono  ad  andarsi  a raccoppiare 
sotto  le  mura  di  Crown-poiol , dove  spera- 
vano che  1’arliglierie  del  forte  avrebbero  con- 
guaglialo la  superiorità  delle  forze  nemiche. 
Parve,  volesse  In  fortuna  mostrarsi  fntorevole 
a questo  disegno  di  Arnold,  e già  le  sue  navi, 
perduta  la  vista  delie  inglesi,  navigavano  ve- 
locemente verso  la  nuova  stazione;  quando, 
diventalo  improvvisamente  il  vento  prospero 
alle  inglesi,  che  le  seguitavano  , queste  so- 
praggiuusero  loro  addosso  prima  che  arrivar 
potessero  a Crown  poiut.  Quivi  si  rinfrescò 
cou  piu  rabbia  di  prima  la  battaglia,  la  quale 
durò  per  beo  2 ore.  Ma  quelle  navi  ameri- 
cane ch'erano  nelTantiguardo.  cioè  una  galea 
e 3 bastarde,  giovandosi  dell'occasione,  che 
le  altre  tenevano  a bada  il  nemico  , dato 
alle  vele  , si  ritirarono  n Ticonderoga.  Ri- 
manevano coll' Arnold  2 galee  e 3 gondole, 
che  facevauo  una  disperala  difesa.  In  que- 
sto mezzo  la  galea  il  Washington  condotta 
dal  brigadier  generale  Walterburg  , abbas- 
sala la  tenda  , si  arrendè.  In  tanto  peri- 
colo vedendosi  Arnold  al  di  sotto  , sia  pel 
numero  delle  navi,  sia  per  la  quantità  e la 
portata  delle  artiglierie;  e sia  ancora,  perchè 
alcuni  de'  suoi  non  facevano  quelle  parli  che 
dovevano  , determinò  di  cedere  alla  fortuna 
in  guisa  però,  che  il  suo  naviglio,  nè  I suoi 
soldini,  né  i marinari  non  venissero  in  poter 
del  nemico.  Adunque  con  eguale  destrezza 
che  intrepidilà  mandò  a traverso,  e fè  arre- 
nare sulla  spiaggia  la  galea  il  Congresso  , 
sopra  la  quale  ei  si  trovava.  L' istesso  fece 
delle  3 gondole.  Ma  queste  cose  mandò  ad 
effetto  in  modo,  che  le  sue  genti  ebbero  tem- 


po di  sbarcare  e di  ardere  le  navi,  avendo 
a ciò  contrastato  gl'inglesi  iovano  per  causa 
del  vento , che  soffiava  da  terra  , e per  la 
strettezza  del  lago.  Arnold  fu  Tuliimo  ad  ar- 
ripare.  Perciocbè  oon  volle  abbandonar  la 
sua  nave,  se  non  quando  già  era  io  Gamme, 
e dopo  d'aver  tenuto  sino  all'ultimo  l'insegna 
inalberata.  La  qual  cosa  fu  dagli  Americani 
tulli  tenuta  un'azione  degna  di  un  animo  forte 
e generoso.  La  rolla,  quantunque  grave,  ri- 
cevuta dall’Arnold,  non  solo  non  nocque  alla 
sua  prima  fama  di  guerriero  valente  ed  a- 
oinioso,  ma  gli  acquistò  di  vantaggio  il  nome 
di  pratico  e destro  marinaro.  Gli  Americani 
abbandonante  tostamente  Crown-point , non 
senza  di  averlo  prima  smantellalo  , arso  , e 
distrutto  tutte  quelle  cose,  che  Don  potettero 
trasportare.  Carletoo  T occupò,  e venne  Tra 
breve  a congiungersi  con  esso  lui  il  rima- 
nente delTesercilo.  Colai  Bue  ebbe  l'impresa, 
che  per  far  piuttosto  la  sedia  deila  guerra 
nel  paese  degl’  inimici , che  aspettare,  fosse 
trasferita  nel  proprio , tentarono  gli  Ameri- 
cani nei  Cauadà.  Cosi  veooe  del  lutto  iu  pa- 
ter degl'Ioglesi  il  Ingo  Charoplain , ed  altro 
ostacolo  ooo  rimaneva  loro  a superare  per 
entrare  nel  lago  Giorgio,  se  non  la  fortezza 
di  Ticonderoga.  Se  Carle ton  avesse  potuto 
spingersi  avanti,  subito  avuta  la  vittoria,  ed 
iu  tal  modo  valersi  della  confusione,  io  cui 
era  sulle  prime  il  nemico  , forse  che  si  sa- 
rebbe senza  molta  difficoltà  impadronito  di 
quella  importante  fortezza.  Ma  un  vento  da 
ostro,  che  soffiò  per  lo  spazio  di  molti  gioroi, 
glielo  impedi,  lo  questo  mezzo  tempo  vi  si 
nlfurtifìcavano  gli  Americani  con  quella  mag- 
gior diligenza,  che  sapevano  e potevano.  I 
cannoni  furon  posti  sui  carretti;  nuovi  bastioni 
furon  consimili  ed  i vecchi  rassettali.  Que- 
sti si  accerchiarono  con  fossi,  e si  palifica- 
roao.  Nuove  genti  si  fecer  venire  in  fretta 
per  ingrossar  la  guarnigione,  e seguendo  gli 
ordini  di  Washington  si  sgomberarono  a luo- 
ghi più  lontani  i buoi  ed  i cavalli , acciò 
non  potessero  gl'  Iuglesi  con  essi  vivere  e 
someggiare.  Intanto  non  aveva  tralasciato 
Carleion  di  mandare  frequenti  masnade  di 
speculatori  per  le  due  rive  del  lago,  e quando 
pel  vento  gli  fu  permesso,  anche  alcune  navi 
delle  più  sottili  sino  nelle  vicinanze  di  Ti- 
conderoga,  per  ricavare  quali  fossero  Taoimo 
e le  forze  del  nemico,  e la  condizione  della 
fortezza.  Ebbe  avviso  che  questa  era  forni- 
tissima, e la  guarnigione  piena  di  ardire.  Con- 
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si  dorò  pertanto  che  lo  oppugnazione  sarebbe 
stala  lunga,  difficile  e mollo  sanguinosa  , e 
cbe,  questo  stante,  il  benefìzio  che  si  poteva 
ottenere  dall'acquisto  della  fortezza,  noo  sa- 
rebbe eguale  alla  perdita.  Essendo  già  il  ter- 
no grande  ed  i tempi  sinistri  alla  guerra  , 
noo  si  poteva  nè  invernar  senza  pericolo  sul 
lago  Giorgio  pel  difetto  delle  vettovaglie,  e 
per  la  difficoltà  di  tenere  aperte  le  vie  verso 
il  Canada,  uè  usar  la  guerra  con  isperanza 
di  buon  successo  nelle  fredde  e deserte  re- 
gioni, che  questo  lago  dal  fiume  liudson  di- 
vidouo.  Quindi  è ch’ei  giudicò  che  la  presa 
di  Ticonderoga  riuscirebbe  in  quella  stagione 
pressoché  imitilo:  e giacché  si  aveva  la  si- 
gnoria dei  laghi,  si  poteva  ritornare  sopra 
di  questa  mollo  presto  al  tempo  nuovo,  senza 
esporre  I soldati  alle  fatiche  ed  ai  pericoli 
di  unii  guerra  poco  guerriabile  in  quei  tempi 
del  più  fitto  interno.  Fatte  adunque  le  sue 
consulte,  allentò  il  pensiero  di  assollar  quella 
fortezza,  e deliberò  di  ritirare  il  suo  esercito 
nei  luoghi  piò  bassi  verso  Monreale;  e cosi 
fece  suU'euIrare  di  novembre,  lasciandole  sue 
prime  scolte  all'  isola  delle  Noci.  Ma  prima 
di  andarsene  ebbe  per  la  singnlar  cortesia  ed 
umanità  dell'animo  suo  mandalo  alle  case  loro 
gli  uffiziali  americani,  che  prigioni  prauo  ve- 
nuti nelle  sue  mani,  somministrando  loro  tutte 
quelle  cose,  delle  quali  bisogau  avevano.  L'i- 
stessa  generosità  usò  verso  i gregari,  i quali 
In  più  parte  pressoché  nudi  essendo  , fé  ri- 
vestire e fornir  di  lutto  il  bisognevole,  avuta 
però  la  fede  dagli  uni  e dagli  altri,  uno  por- 
tassero le  armi  contro  i soldati  del  re.  Questo 
consiglio  di  Carletoo  dell'esser  ito  a quartiere 
fu  da  parecchi  biasimalo  come  timido,  e pre- 
giudiziale mollo  alla  somma  della  guerra, 
lmperciochè,  se  si  fosse  già  fin  d’allora  im- 
padronito di  Ticonderoga  , ed  avesse  fatto 
svernar  le  sue  genti  nei  vicini  luoghi,  avrebbe 
potuto  uscire  a campo  mollo  per  tempo  nella 
seguente  primavera.  Nel  qual  caso  non  era 
da  dubitare  che  la  guerra  avrebbe  un  lutto 
diverso  fine  avuto  da  quello  che  ella  ebbe 
infatti.  Ma  il  rendersi  padrone  di  un  luogo 
per  natura  e per  arte  lauto  forte,  quanto  era 
veramente  Ttcouderoga  , dipendeva  al  lutto 
dalla  difesa  che  vi  avrebbero  fatto  dentro  gli 
Americani  ; e certamente  dal  numero  loro  , 
dal  valor  dimostralo  nei  precedeuti  combat- 
timenti navali,  dalla  fede,  che  avevano  gran- 
dissima nei  capi  loro  dovevasi  presumere  che 
sarebbe  stata  e lunga  ed  ostinala.  Senza  di 
Botta,  Volume  unico. 


che  doveva  pur  molto  importare  la  conside- 
razione delle  vettovaglie  e della  comunica- 
zione del  Canada.  Comunque  ciò  sia,  questa 
ritirala  del  generale  inglese,  e questa  inver- 
nale sosta  riuscirono  di  grandissimo  giova- 
mento agli  Americani.  L'esercito,  che  aveva 
militato  sotto  il  generale  Lee  , ebbe  abilità 
di  andarsi  a congiungere  con  quello  di  Wa- 
shington sulle  rive  della  Delawara  , ed  una 
parte  dello  stesso  esercito  canadese  potette 
condursi  sotto  gli  ordini  di  Gales  al  medesimo 
destino. 

In  questo  tempo  slava  la  fortuna  ameri- 
cana in  sul  crollo  della  bilancia,  ed  il  minimo 
caso  sinistro  avrebbe  bastato  a farle  avere  il 
trabocco.  Di  questo  più  si  dovea  temere,  che 
sperar  del  contrario.  Due  grosse  provincie  , 
la  Nuova  Jork  e l'isola  di  Rodi,  erauo  già 
venute  tulle  iutiere,  siccome  pure  la  piò  gran- 
de e la  miglior  pane  della  Cesarea,  in  mano 
dell'esercito  vincitore.  E sebbene  le  armi  an- 
eli'esse  vittoriose  di  Carletoo  avessero  arre- 
stato il  corso  loro  sotto  le  mura  di  Ticon- 
deroga,  poca  speranza  si  poteva  avere  che, 
fatto  ini  nuovo  sforzo  nella  primavera , non 
s'impadrooissero  di  questa  fortezza,  ed  arriva- 
te sulle  sponde  del  fiume  del  Nort  noo  si  con- 
giungessero coll'esercito  della  Nuova  Jork. 
Nè  potevasi  ragionevolmente  aspettare  che 
Washington,  inferiore  di  forze  egli  stesso  al 
suo  avversario,  fosse  in  condizione  di  poter 
rimandar  all'  esercito  canadese  quelle  genti 
che  per  la  tregua  natn  sui  laghi  erano  ve- 
nute a trovarlo  sulla  Delawara.  L’esercito 
suo  poi  quantunque,  come  nbbiam  veduto  , 
fosse  stato  ingrossalo  per  alcuni  ajuli , non 
era  però  con  quello  del  nemico  a gran  pezza 
da  paragonarsi  nè  pel  numero,  nè  pell'ardire, 
nè  per  la  disciplina  dei  combattenti,  nè  per 
la  quantità  delle  provvisioni  d'ogoi  maniera, 
nè  per  la  qualità  dell’ armi.  Sollenlrava  poi 
anche  quella  peste  dell'  esercito  americano  , 
vogliam  dire  il  fluir  delle  ferme  dei  soldati, 
che  minacciava  una  prossima  e quasi  totale 
dissoluzione.  Nè  non  data  molta  molestia  ai 
capi  il  pensare  alla  prontezza,  colla  quale  i 
popoli  delle  provincie  sottomesse  , e princi- 
palmente quelli  della  Nuova  Jork  si  apparec- 
chiavano a mutar  fede,  e correvano  ai  per- 
doni. Alcuni  si  arridevano  eziandio  sotto  le 
insegne  reali,  e sembrava  volessero  alla  civil 
guerra  inglese  arrogere  la  civil  guerra  a- 
mericana.  E siccome  erano  dati  loro  i per- 
doni, e ricevuti  in  grazia,  cosi  temevnsi  che 
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l’esempio  loro  Avesse  a riuscir  pernicioso  an- 
che per  le  altre  proviocie,  c che  si  destas- 
sero dappertutto  maligni  untori.  Si  sapeva  che 
in  ciò  si  esercitava  vivamente  il  governatore 
Tryon,  il  quale  a bella  posta  stato  era  no- 
minalo Itrigadier  generale,  e già  aveva  Tatto 
grandissimi  Trotti.  Per  lo  contrario  la  biso- 
gna dello  arrolare  andava  molto  lenta  dalla 
parte  degli  Americani;  e di  più  molli  diser- 
tori assolligliavnuo  di  di  in  di  l'esercito  già 
di  per  sé  stesso  tanto  debole.  A tutti  questi 
mali  auguri  si  aggiungeva  un  altro  peggiore, 
e questo  era,  che  i biglietti  di  credito  inco 
mine. avallo  a scapitare,  e siccome  quasi  niuna 
altra  sorgente  d' entrata  pubblica  si  aveva 
Tuori  di  questa,  nou  osando  il  governo  tut- 
tavia troppo  tenero  in  quei  principi  por  mano 
alle  tasse  di  moneta,  e quando  osato  l'aves- 
se, non  polendo  tali  lasse,  se  non  accrescere 
il  male,  aumentando  il  discredilo  dei  biglietti, 
si  temeva  che  Tosse  per  mancar  di  breve  quel 
nervo  pr  ncipale  delle  guerre,  la  pecunia.  Il 
gittar  poi  nuovi  biglietti  gli  avrebbe  certa- 
mente Tatti  cadere  ili  maggior  bnssanza.  Ep- 
pure astenersi  dal  gitlarne  pei  bisogni  dello 
Stato  ognor  crescenti  non  potevano.  Nè  vi 
mancavan  di  quelli,  i quali  non  che  gli  ri- 
cevessero a perdita,  non  gli  volevnn  ricevere 
del  tutto.  Adunque  un  presente  tempo  peri- 
coloso, ed  un  Tulurn  pericolosissimo,  si  ap- 
presentava  alla  mente  degli  Americani.  Si 
temeva  da  tulli  , e si  diceva  da  molti , che 
l'ora  dello  spegnimento  dell'iiidependenza  Tos- 
se vicina  a quella  del  6uo  nascimento.  Pa- 
recchi ancora  Torte  ed  apertamente  biasima- 
vano il  congresso  per  aver  chiarito  l’ inde- 
pendenza,  ed  in  tal  modo  chiusa  la  vin  ad 
ogni  onorevole  accordo  Prrciochè  se  prima 
della  dichiarazioue  si  poteva  compor  con  o- 
nore,  dopo  non  si  poteva,  se  non  con  ver- 
gogna, e senza  che  diventassero  gli  Ameri- 
cani la  Tavola  del  mondo. 

In  mezzo  a tante  e cosi  gravi  difficoltà  il 
congresso  non  si  perdette  di  animo,  e deli- 
berò di  mostrare  il  viso  alla  fortuna  Non 
die  Tacesse  vista  di  disperarsi  , maggior  fi- 
ducia dimostrava;  ed  in  taota  depressione  di 
cose  nissun  dubbio  pareva  ammettesse  sul  fi- 
nale esito  dell'  impresa.  Conosceva  egli  che 
buono  studio  vince  rea  fortuna.  I membri 
suoi,  riguardando  alla  gloria,  anteponevano 
la  pericolosa  guerra  alla  pericolosa  pace.  E 
pel  modo  col  quale  soslenoero  l'impeto  del- 
I'  avversa  forluua  allorquando  parevano  le 


cose  loro  vicine  all'ultima  rovina,  fecero  si 
che  il  nome  loro  dovesse  fiorire  per  In  lode 
singolare  di  aver  poste  le  fondamenta  ad  un 
nuovo  stalo.  Si  maravigliavano  le  genti  per 
ogni  dove  a tanta  costanza;  e se  prima,  al- 
lorquando i prosperevoli  venti  parevano  vo- 
lere quest’  americana  nave  nel  sicuro  porto 
spinger  di  breve,  la  sapienza  dei  piloti  Iqda- 
vnn  essi  universalmpnte,  ora  essendo  la  me- 
desima da  una  feroce  burrasca  sbattuta  e 
quasi  sommersa,  i’  ardire  e la  magnanimità 
loro  ammiravano  grandemente,  e con  effica- 
cissime parole  magnificavano.  Cresceva  in 
proporzione  negli  animi  europei  la  benevo- 
lenza verso  gli  Americani,  siccome  l'odio  con- 
tro riughilterra,  per  voler  essa  soggettare , 
ed  ai  termini  della  servitù  ridurre  popoli  si 
generosi.  Tanto  o per  ambizione  si  dilettano 
eli  uomini  degli  sforzi  , che  fanno  i deboli 
contro  i potenti  , o per  commiserazione  a- 
mnno  quelli,  clic  Tanno  gli  uomini  generosi 
contro  l’avversa  fortuna. 

Quesrerano  le  americane  afflizioni  e virtù, 
allorquando,  depressp  le  cose  della  repubbli- 
ca , non  appariva  scintilla  alcuna  di  lume 
propinquo. 

Già  raccontato  abbiamo  quali  siano  stale 
le  risoluzioni  del  congresso  a fine  d'ingrossar 
cod  nuove  leve  l'esercito,  e per  allontanare 
il  pericolo  della  brevità  delle  ferme,  siccome 
pure  per  far  correre  all'  armi  le  bande  pae- 
sane. Intanto,  come  se  presente  non  fosse  , 

0 non  incalzasse  cosi  vicino  un  possente  ne- 
mico, piacque  al  congresso  di  aDdar  consi- 
derando alcuni  articoli  di  confederazione  e 
di  perpetua  unione  Irn  gli  Stati  , acciocché 
ognuno  di  questi  venisse  a conoscere,  e l'au- 
torità propria  al  di  dentro,  ed  i suoi  rispetti 
verso  gli  altri,  e quali  fossero  nel  capo  della 
lega,  cioè  nel  congresso  medesimo,  le  facoltà 
a reggere  e governare  il  lutto.  Furon  essi 
articoli  vinti  nella  tornata  del  congresso  dei 
4 ottobre,  ed  inviati  spnccialamente  per  l'ap- 
provuzione  alle  assemblee  di  ciascuno  stato. 

1 principali  erano  i seguenti; 

Che  i tredici  Stali  si  confederassero  insieme 
Botto  il  nome  degli  Siali  Uniti  d'  America; 

Cile  si  nbbligaBser  tolti  e ciascheduno  alia 
connine  difesa,  e per  le  libertà  loro  mante- 
nere; 

Che  ad  ogni  Stato  particolare  fosse  con- 
servata la  facoltà  di  regolar  le  cose  del  suo 
governo  interiore  io  tutto  ciò,  che  non  fosse 
contrario  agli  articoli  della  confederazione; 
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Che  nissuno  Stato  particolare  potesse  né 
mandare,  nè  ricevere  ambascerie,  nè  nego- 
tiare,  nè  far  trattali,  nè  rompere  la  guerra 
(eccettuati  i casi  di  repentino  assalto)  con  al- 
cun re  , principe  , o potentato  qualsivoglia 
senza  il  consentimento  degli  Siati  Uniti; 

Che  nissuno,  che  tenesse,  o maeslralo,  o 
uffizio  , o commissione  qualsivogliaon  dagli 
Stati  Uniti  , o da  qualcuno  di  essi  , ricever 
potesse,  nè  presenti,  ne  paghe,  nè  udiri,  nè 
titoli  di  niuna  sorta  da  alcun  re , principe  , 
o potentato  forestiero; 

Che  non  potesse  ninna  assembleo  conferir 
titoli  di  oobiltà; 

Che  nissuno  Stalo  potesse  fare  alleanze,  o 
trattati  qnalsivogliano  con  un  altro  seoza  il 
consenso  di  tulli; 

Cile  ciascuno  Stalo  particolare  potesse  sia 
in  pace,  sia  in  guerra,  quel  numrro  di  nari 
da  guerra  , o di  soldatesche  tenere  , e non 
più,  di  quanto  dairnssrmhlca  di  lutti  gli  Stati 
stabilito  Tosse; 

Che  vi  dovesse  essere  un  tesoro  generale 
ad  uso  della  lega  da  fornirsi  dalle  rate  par- 
ticolari di  ciascuno  Stalo,  le  quali  determinar 
si  dovessero  ali'avveuunle  del  numero  degli 
abitatori  di  ogni  età,  sesso,  ed  ordiue,  eccel 
tunli  però  gl'indiani; 

Che  ogni  anno  il  primo  lunedi  di  novem- 
bre si  convocasse  a Filadelfia  un  congresso 
generale  dei  deputati  di  tutti  gli  Stali  , al 
quale  tutte  quelle  facoltà  eoncedule  fossero, 
che  ai  reggitori  supremi  delle  nazioni  si  ap- 
partengono. E di  tutte  queste  fu  falla  una 
diligente  enumerazione; 

Che  gl'impiegati,  che  tirassero  o stipendio, 
o salario,  o emolumenti  di  qualsivoglia  natura 
si  fossero,  avessero  divieto  dal  congresso; 

Che  vi  fosse  uu  coosiglio  di  Stalo  composto 
di  un  deputato  per  ciascuno  Stato  da  eleg- 
gersi ogni  anno  da'  suoi  colleglli  dello  Sialo 
medesimo  e nel  caso,  che  questi  nnn  si  ac- 
cordassero, dalla  geoerale  assemblea; 

Cile  ciascuno  Slato  reodesse  uo  solo  suf- 
fragio; 

Che  il  consiglio  di  Slato  avesse,  e duranti 
le  tornale  , ed  a'  tempi  delle  vacanze  della 
generale  assemblea  In  facoltà  di  governare 
gli  afTari  generali  della  lega  , consistendo 
però  sempre  nei  limiti  prescritti  dalle  leggi, 
e particolarmente  dagli  articoli  della  lega 
medesima. 

Fu  lascialo  luogo  alla  provincia  del  Ca- 
nada ad  entrare  nella  lega. 
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Poscia  il  congresso,  per  confortsr  coloro, 
che  sbigottiti  si  erano  al  sinistro  aspetto  delle 
cose,  perchè  colla  fortuna  non  si  mutassero 
gli  animi  dei  popoli  , mandò  fuori  un  car- 
tello, col  quale,  raccontato  prima  la  giustizia 
della  causa  luro,  le  lunghe  ed  inutili  supplì* 
fazioni,  ed  i crudeli  procedimenti  dei  mini- 
stri, la  Decessila  della  dichiarazione  dell'  in- 
dependenzn,  e l'universale  consenso,  col  quale 
era  siala  approvala,  andò  annoverando  i pro- 
speri successi,  che  accompagnato  avevano  le 
armi  americane  nelle  sellenlrionali  provinole, 
la  cacciala  di  Boston,  il  rihullamenlo  di  Cliar- 
leslown,  rarrestamento  a Ticonderoga,  l'ah- 
bnndntizn  delle  prede  falle  sul  mare,  la  copia 
delle  vettovaglie,  e la  speranza  di  poter  pre- 
sto fornir  I'  esercito  delle  vcstimeota  , delle 
quali  abbisognava.  Gli  esortò  quindi,  e par- 
ticolarmente i popoli  della  Peosilvaoia,  della 
Muova  Cesarea  e dei  vicioi  Siali  , slessero 
concordi  e forti  nel  difendere  la  pairia.  Ad- 
dusse che  la  prespule  condizione  non  era  da 
nino  errore  commesso  da  capi,  o da  difetto 
di  valore  nei  soldati  da  riconoscersi;  ma  bensì 
della  brevità  delle  condotte.  Ricordava,  che 
già  i principi  forestieri  avevano  accomodato 
I'  America  di  molle  cose  necessarie  all'  uso 
della  guerra,  e che  si  aveva  la  certezza  di 
averue  a ricevere  piò  efficaci  njuli  che  Don 
mancassero  a sé  slessi;  e non  permettessero, 
che  la  ricca  e popolosa  citlà  di  Filadelfia 
venisse  in  poter  del  nemico;  che  non  lascias- 
sero fuggir  la  occasione  di  opprimere  l’eser- 
cito di  lui  principale  ora  che  si  trovava  lon- 
tano dalle  navi,  nelle  quali  la  sua  principe! 
forza  consisteva.  E quantunque  la  perdita  di 
Filadelfia  non  fosse  per  essere  la  perdila  della 
causa,  tuttavia  non  permettessero  che  il  ne- 
mico ne  trionfasse;  che  lo  raffrenassero,  che 
In  arrestassero,  che  convincessero  gli  animi 
detl'America  anche  i piò  lonlaai,  che  quiri 
fosse  una  mente  sola  ed  una  sola  volontà  per 
difendere  contro  uomini  crudeli  ciò  che  l'uo- 
mo ha,  e dee  tenere  piò  caro;  pensassero, 
che  si  trottava  di  acquistare  una  perpetua 
quiete  e sicurtà  agli  Siati  Uniti  , ed  a'  loro 
nomi  una  gloria  immortale:  durassero,  ser- 
bassero sè  medesimi  a piò  prosperi  successi, 
risorgessero  a miglior  fortuna. 

E perchè  l'autorità  della  religione  confor- 
tasse e tenesse  aneli'  essa  in  fede  I popoli  , 
determinarono  che  si  dovesse  dalle  assemblee 
dei  diversi  Stati  fermar  un  dì  di  digiuno,  di 
umiliazione  c di  preghiera  per  impetrar  della 
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clemenza  dell'altissimo  Dio  prosperità  alle  ar- 
mi, e felicità  alla  giusta  causa  americana. 

Ma  crescendo  vieppiù  il  pericolo  , ed  av- 
vicinandosi il  nemico  alle  rive  della  Dela- 
wara,  il  congresso,  a ciò  confortato  dai  ge 
nerali  Pulnam  e Mifllio,  deliberò  a di  12  di- 
cembre di  allontanarsi  da  Filadelfia,  aggior- 
nandosi al  giorno  20  dello  stesso  mese  a Boi- 
timore  nella  Marilandia.  Partito  il  congresso 
da  quella  città,  gli  abitatori  entrano  in  gran- 
dissimo spavento,  sia  pel  timore  dell'esercito 
nemico,  sia  anche  per  quello  dei  leali,  che 
vi  abbondavano:  poiché  sebbene  molti  iti  fos- 
sero per  aver  i perdoni  a trovnr  i commis- 
sari inglesi , un  più  gran  numero  erano  ri- 
masti , e si  dubitava  forte  fossero  per  fare 
qualche  motivo  pregiudiziale  alla  pubblica 
tranquillità,  poiché  già  avevano  impedito  coi 
clamori  e colle  minacce  loro  che  non  si  for- 
tificasse la  città  , come  si  era  voluto  fare. 
Questi  erano  la  maggior  parte  della  genera- 
zione dei  Quaccheri.  Washington  era  stalo 
obbligato  a mandarvi  una  buona  smannaia 
di  soldati  d'ordinanza  Botto  gli  ordini  del  lord 
Slirling,  perchè  i fedeli  confortassero,  e fre- 
nassero gli  avversi. 

Assembratosi  il  congresso  a Ballimore,  con- 
siderato l' imminente  pericolo  e In  necessità 
deH’autorilà  dittatoria,  decretò  che  avendo  la 
più  intiera  fede  posta  nella  saviezza,  uel  vigor 
della  mente,  e nella  rettitudine  del  generale 
Washington  , fosse  questi  investito  dello  più 
piena  e compiuta  facoltà  di  levare  e raccorre 
nel  più  speditivo  ed  efficace  modo  da  qualcu- 
no, o da  tulli  gli  Stati  Uniti  16  battaglioni  di 
fanti  in  arrota  a quei  dal  congresso  già  or- 
dinati, e di  eleggerne  gli  uffizioli,  di  levare, 
fornire  , compire  di  ufficiali  3000  cavalleg 
g eri,  tre  reggimenti  d'artiglieri,  ed  uno  d’in- 
gegneri, e di  stabilir  loro  le  paghe,  di  chia- 
mar dagli  Stali,  e far  marciar  le  milizie,  di 
far  canove  come  e dove  più  giudicasse  con- 
veniente; di  dar  le  licenze,  e far  gli  scambi 
a tutti  gli  uffizioli  sotto  il  grado  di  brigadier 
generale,  e di  empir  tulle  le  vacanze  in  qua- 
lunque parte  dell’esercito;  di  pigliare,  ovun- 
que ei  fosse,  e quantunque  gli  abbisognasse 
per  l'uso  dell'esercito,  mettendo  alle  robe  ri- 
chieste un  giusto  prezzo,  quando  gli  abitanti 
di  buon  grado  vender  non  le  volessero  ; di 
far  porre  le  mani  addosso  , e sostener  tulli 
coloro,  che  i biglietti  di  credito  rifiutassero, 
od  in  qualunque  modo  disafTezionali  si  mo- 
strassero , mandando  ai  rispettivi  Stali  , ai 


quali  i sostenuti  appartenessero,  i nomi  loro, 
la  natura  delle  ofTese,  ed  i testimoni  da  com- 
provarle. Statuirono  eziandio  , che  tali  stra- 
ordinarie facoltà  dovessero  in  Washington 
durare  sino  a sei  mesi,  se  però  diversamente 
non  determinasse  il  congresso.  Io  colai  modo 
i governatori  dell'America  mossi  da  un  estre- 
mo pericolo  , e dalla  virtù  del  capitano  ge- 
nerale in  luì  solo  rimetletlero  tutto  il  pondo 
della  guerra.  In  tanta  depressione  delle  cose 
loro  ed  in  mezzo  a tante  calamità  non  si  udì 
fra  gli  Americani  alcuno,  che  accennasse  non 
che  il  sospetto  del  tradimento  , quello  sola- 
mente di  negligenza  , o d‘  insufficienza  nei 
primi  capi  dell'esercito,  o principalmente  nel 
capitano  generale,  nè  venne  meno  quella  fi- 
ducia, che  in  lui  grandissima  collocata  ave- 
vano. Esempio  da  notarsi  di  temperanza  e di 
modestia  cittadina;  imperciochè  quel  popolo 
non  credeva  sé  stesso  invincibile  per  orgo- 
glio, nè  era  sospettoso  per  ambizione.  Quiodi 
è,  che  riconosceva  le  sconfìtte  dalla  necessità 
delle  cose,  e non  dalle  falle  dei  capitani,  e 
per  questa  costanza  nell'avuta  fede  meritò  di 
trovare  , e trovò  in  effetto  capitani  fedeli  ; 
mentrechè  altri  popoli,  o corrivi  al  sospettar 
della  fede  altrui  , o facili  a prestar  orecchi 
agli  ambiziosi  rapportatori  o impazienti  delle 
disgrazie,  o intemperanti  nella  superbia,  spes- 
so provarono  con  danno  e pericolo  loro  , 
che  chi  non  ha  fede  in  altrui,  non  la  trova. 

Perchè  poi  non  potesse  venir  meno  in  tanto 
bisogno  la  pecunia  pubblica,  il  congresso  ap- 
plicò l'animo  al  far  un  accatto  di  cinque  mi- 
lioni di  dollari,  dei  quali  si  pagasse  ai  presta- 
tori un  merito  di  quattro  per  centinajo;  e che 
la  fede  degli  Slnti  Uniti  fosse  impegnata  pel 
pagamento  del  capitale  e degl’interessi;  quello 
sul  finire  di  Ire  anni , e questi  ogni  anno. 
Crearono  a questo  fine  un  uffizio  di  accatlnri, 
e vollero  che  questi  avessero  per  sè  un'ottava 
per  centinai  delle  somme,  clip  ricevessero  in 
accatto.  Poco  poi.  non  fornendosi  questo  se 
non  a stento,  il  merito  del  quattro  per  cen- 
tinajo  fu  fallo  salire  ol  sei. 

Fecero  anche  col  medesimo  intento  un  lot- 
to , nel  quale  si  meUevn  o dieci  dollari  , o 
venti,  o trenta,  o quaranta  per  polizza.  Que- 
sto lotto  doveva,  dedotti  i premi,  giltare  ima 
somma  di  sette  milioni  e cioquecenlonùla 
franchi,  e qualche  cosa  più.  1 possessori  poi 
delle  polizze  beneficate  potevano  riceverne  in 
premio  sotto  certe  condizioni  una  polizza  del 
cauierlingo  pagabile  in  moneta  al  floe  di  un 
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cerio  spazio  di  tempo  e coll'interesse  aggiun- 
tovi del  quattro  per  cento.  Speravasi  io  tal 
modo  sia  pel  guadagno  del  lotto,  sia  per  rac- 
catto dei  premi  riscuotere  una  buona  somma 
di  pecunia. 

Queste  cose  ai  facevano  altresì  per  risto- 
rare il  credilo  dei  biglietti  collallontanare  la 
necessità  di  gitturne  dei  nuovi.  Ma  lutti  que- 
sti rimedi  in  si  pericoloso  frangente,  se  non 
riuscivano  vani  del  tutto,  eran  però  poco  ef- 
ficaci per  ovviare  a un  si  gran  male,  come 
quello  si  era  dello  scapitar  dpi  biglietti  di 
credito.  Si  giudicò  dunque  necessaria  di  ve- 
nirne a provvedimenti  più  gagliardi.  E sic- 
come questa  sfidanza  dei  biglietti  si  manife- 
stava principalmente  nella  l’ensilvania,  cosi 
il  congresso  decretava  che  la  congregazione 
di  sicurezza  di  questa  provincia  fosse  ricerca 
di  fare  le  più  efficaci  e pronte  provvisioni 
per  punir  coloro  , i quali  i biglietti  ricusas- 
sero. e che  il  generale  desse  assistenza,  per- 
chè le  risoluzioni  della  congregazione  fossero 
recale  ad  elfetlo.  La  congregazione  deliberò 
che  chiunque  ricusasse  di  ricevere  i biglietti 
di  credilo  in  pagamento  o soddisfazione  di 
qualunque  debito,  o contratto  , o in  prezzo 
di  qualsivoglia  grascia,  o merce  , o di  esse 
maggior  prezzo  domandasse  in  biglietti,  che 
in  moneta  , dovesse  riputarsi  per  la  prima 
volta,  come  un  oemico  della  società,  e per- 
desse o la  somma  del  credito,  o la  roba  con- 
trattala. le  quali  ceder  dovessero  io  proprietà 
del  debitore  o del  compratore.  Pagasse  inoltre 
allo  Stalo  una  multa  maggiore  o minore  se- 
condo il  valor  delle  robe.  Quelle  persone  poi, 
che  cadessero  iu  fallo  per  la  seconda  volta, 
oltre  le  mentovate  pene  avessero  ad  essere 
sbandile,  e collimale  là,  dove  e come  al  con- 
siglio medesimo  più  conveniente  paresse. 
Stante  poi  che  ad  aleno  di  simili  sOduciali 
erano  già  stale  prima  falle  serrar  le  bolieghp, 
e chiuder  i traffichi  , ed  alcuni  anche  stati 
erano  banditi  , cosi  a quelli  fu  fatta  abilità 
di  riaprire  i traffichi,  e questi  furouo  riban- 
diti, sperandosi,  che  per  la  ricordanza  delle 
passale  pene,  e pel  timore  delle  nuove  aves- 
sero ad  astenersi  da  queste  pratiche  tanto  al 
credito  pubblico  ed  alla  somma  delle  cose 
pregiudiziali. 

Poco  tempo  dopo  il  congresso , avendo 
conosciuto  che  l'autorità  della  coogregazione 
di  sicurezza  di  Prnsilvaoia  non  aveva  bastalo 
ad  arrestar  il  corso  dello  scapilo  io  quella 
provincia,  e vedendo  chp  questa  peste  gl' a 
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appiccandosi  anche  alle  altre,  volendo  anche 
coll'autorità  sua  dar  maggior  peso  alle  riso- 
lozioni,  che  ad  allontanarla  tendevano,  stan- 
ziò, che  chiunque  io  qualsivoglia  compra,  o 
vendita,  o baratto  stimasse  l'oro  o l'argento 
cooiali  a maggior  prezzo  che  i biglietti  di 
credito  del  congresso  , fosse  tenuto  nemico 
alla  libertà  degli  Siati  Uniti,  ed  il  valsente 
perdesse  della  moneta,  o di  quell'altra  cosa 
qualsivoglia,  la  quale  fosse  venuta  io  quella 
compra,  o vendila,  od  in  quel  baratto  in  cui 
quella  differenza  di  valore  fosse  stala  fatta. 
Decretò  ancora,  che  si  facesse  richiesta  alle 
assemblee  provinciali,  acciò  rendessero  i bi- 
glietti moneta  legale,  che  non  si  potesse  ri- 
fiutare nel  pagamento  dei  debili  si  pubblici, 
che  privali , e che  il  rifiuto  importasse  l' e- 
slinzione  del  debito.  Le  assemblee  fecero  le 
provvisioni  consentanee  all' intendimento  del 
congresso. 

Il  primo  effetto  di  tulli  questi,  provvedi- 
meato  fu  , die  crebbe  all'avvenante  del  di- 
scapito il  prezzo  di  tulle  le  robe,  che  si  ven- 
devano su  pei  mercati  ; ed  invece  di  dimi- 
nuir , pareva  crescesse  lo  scapito  pel  gran 
desiderio  che  si  dimostrava  per  impedirlo. 
L'altro  si  fu  che  i debitori  si  liberavano  con 
una  moneta  scadente  verso  i creditori;  e seb- 
bene iu  questo  anno  lo  scapilo  non  fosse 
grande,  potendosi  aver  cento  dollari  coniali 
con  cento  quattro  dollari  io  biglietti,  il  danno 
però  fu  assai  grave  e l' esempio  perniciosis- 
simo. Laonde  per  andare  all'  incootro  d‘  un 
male  tanto  grave,  raccomandò  il  congresso 
alle  assemblee  degli  Stali  dessero  la  fede  loro 
per  la  redenzione  dei  biglietti  gillali  dal  con- 
gresso, sperandosi  che  la  mallevadoria  di  cia- 
scuno stato  particolare  per  la  rata  sua  , al 
quale  effettualmente  spettava  la  rendenzione, 
aggiunta  a quella  del  congresso  potesse  pro- 
cacciar maggior  fidanza  a questi  biglietti.  Si 
pensò  ancora,  che  conveniente  fosse  le  me- 
desime assemblee  degli  Stali  ponessero  senza 
più  indugiare  quelle  tasse , che  meglio  cre- 
dessero potersi  per  la  condizione  dei  rispettivi 
popoli  sopportare  e con  minore  scomodo  es- 
ser pagale.  Ei  promise  loro,  che  le  somme 
in  Ini  modo  riscosse  sarebbero  a favore  di 
ciascuno  Stalo  ricevute  in  credito  dagli  Stali 
Uuiti  in  quella  rata  del  debito  pubblico,  ch'e- 
ra stala  a ciascun  di  quelli  sortita.  Le  as- 
semblee fecero  le  risoluzioni  giusta  i desideri 
del  congresso.  Si  viose  anche  io  queste  un 
altro  accatto  di  due  milioni  di  dollari.  Ma 
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tulle  queste  provvisioni  riuscivano  di  poco, 
o di  nissun  effetto  per  la  strettezza  delle  cose 
presenti,  per  l’ incertezza  dell'avvenire,  per 
l'abbondanza  dei  biglietti,  che  già  erano  in 
corso  , per  la  facilità  che  avevano  il  con- 
gresso e gli  Stati  particolari , e per  la  ne- 
cessità, clic  sovrastava  loro  di  gillarne  ogni 
di  de'  nuovi. 

Ma  qualunque  fosse  per  esser  l'effetto,  che 
le  narrate  risoluzioni  del  congresso  dovessero 
operare,  sia  per  far  genti,  sin  per  mantener 
■I  credilo  pubblico,  e ad  ogni  modo  per  ar- 
restar il  corso  della  vittoria  ni  nemico,  co- 
nosceva esso  benissimo  , che  se  i principi 
europei  non  ci  mettevano  le  mani,  ed  all'A- 
merica non  soccorrevano,  non  si  poteva  con- 
cepire speranza  di  bene.  Sapeva  ancora  che 
essi  principi , e massimamente  quelli  , dai 
quali  siccome  gagliardi  solfarmi  marittime, 
si  poteva  più  utile  opera  aspettare,  e tra  i 
quali  il  re  di  Francia  teneva  il  primo  luogo, 
erano  lutti,  o per  odio  contro  l'Inghilterra, 
o per  la  speranza  di  vantaggi  vólti  a favor 
dell'America.  Di  questo,  oltre  la  propensione 
generale  dei  popoli , ne  apparivano  manife- 
stissimi segui.  Le  navi  americane  erano  ri- 
cevute nei  porli  francesi  e spaglinoli  sia  in 
Europa  , sia  nelle  Anlille  , non  solo  come 
appartenenti  ad  una  nazione  amica,  ma  ve- 
ramente come  se  spellassero  ad  una  nazione 
affatto  independenle.  Dal  che  ricevevano  i 
Francesi  e gli  Spagnuoli  grandissimo  bene- 
fizio , stantechè  incominciavano  a godere  i 
vantaggi  di  quel  commercio  coll'America,  il 
quale  sin  là  stalo  era  privato  e proprio  della 
sola  Inghilterra.  Né  solo  si  contentavano  di 
accogliere  nei  porti  amichevolmente  gli  Ame- 
ricani, ma  di  più  permettevano,  che  gli  ar- 
matori pubblicamente  vi  vendessero  le  prede, 
che  avevano  fatte  contro  il  commercio  in- 
glese tanto  io  Europa  che  in  America.  E 
poco  o niun  effetto  avevano  avute  le  rimo- 
stranze, che  i ministri  britannici  avevano  in- 
dinne in  questo  proposito  alle  Corti  di  Ver- 
soglia  e di  Madrid.  Né  era  nascoso,  che  ogni 
di  partivano  dai  porti  francesi  navi  cariche 
di  munizioni  da  guerra  alla  volta  dell'Ame- 
rica. Una  cosa  eziandio  che  gl’  Inglesi  non 
potevano  a patto  nissuno  tollerare  , e della 
quale  facevano  un  grandissimo  scalpore,  que- 
sta si  era  , che  nell’  Anlille  i Francesi  non 
solo  ricevevano  nei  porti  loro  i corsari  ame- 
ricani, le  prede  comperavano,  e di  ogni  cosa 
necessaria  gli  accomodavano,  ma  ancora  uon 


pochi  fra  i Francesi  medesimi,  armato  navi 
in  corso,  e rizzatovi  su  lo  stendardo  ameri- 
cano, dopo  di  aver  dal  congresso  ricevute  le 
commissioni  , scorrazzavano  quei  mari  , e , 
fatte  molle  prede,  il  commercio  inglese  ma- 
nomettevano. Il  che  siccome  il  governo  fran- 
cese non  proibiva  , forz’  era  concludere  che 
l'approvasse.  Si  vedeva  poi  anche  una  gene- 
rale inclinazione  in  Francia  io  lutti  gli  or- 
dini di  persone  , e massimamente  nei  genti- 
luomini di  chiaro  nome  per  andarsi  a con- 
durre ai  soldi  degli  Stati  Uniti;  e già  molti 
Tra  i medesimi  arrivali  in  America  si  erano 
acconci  col  congresso,  e fra  gli  altri  il  ca- 
valiere Defermoy  era  stato  eletto  brigadier 
generale  negli  eserciti  americani; ed  il  signor 
di  Porlaiil  , uomo  di  chiaro  ingegno  e di 
pronto  valore,  capo  degl'ingegneri,  dei  quali 
avevano  gli  Americani  grandissimo  difetto. 
Nè  inai  in  nissun'altrn  guerra  i Francesi,  i 
quali  tanto  si  dilettano  nel  romor  deiformi, 
si  erano  cosi  disiosi  dimostrati  di  andar  a 
mettersi  sotto  le  insegne  di  un  potentato  fo- 
restiero. La  qual  cosa  , sebbene  si  possa  in 
parte  attribuire  alle  opinioni  che  a quei  tempi 
regnavano  generalmente  in  Europa  io  pro- 
posito di  materie  politiche,  ciò  non  di  meno 
si  debbe  massimamente  dalla  conosciuta  io- 
clinaziooe  del  governo  riconoscere.  Ella  è 
anzi  cosa  mollo  probabile  , che  la  Francia 
avrebbe  piuttosto,  ch'ella  non  fece,  rolla  la 
guerra  alla  Gran  Brettagna  , se  il  re  fran- 
cese fosse  stato  di  mpuo  mansueta  natura  di 
quello  ch'egli  era  veramente.  Né  non  davano 
mollo  sospetto  all'  Inghilterra  , e molta  spe- 
ranza agli  Americani  gli  apparecchiamenti 
marittimi,  che  con  incredibil  ardore  si  pro- 
seguivano nei  porli  dolio  Francia  e della  Spa- 
gna. Dimandavan  ragione  di  si  graodi  ap- 
parati i ministri  britannici,  ai  quali  si  rispon- 
deva che  si  temeva  per  una  querela  nata  col 
Portogallo  di  vicina  guerra  con  quel  regno. 
Ed  oltre  a ciò  , che  giacché  i muri  erano 
gremiti  di  flotte  inglesi  e di  corsari  ameri- 
cani; che  non  solo  la  guerra  marittima  si  e- 
sercilava  con  tanta  rabbia  da  ambe  le  parti, 
ma  che  tali  eserciti  erano  stati  mandati  dal- 
l'Inghilterra nel  Nuovo  Mondo,  che  mai  so- 
miglianti vi  si  eran  veduti  ne'  tempi  andati, 
anche  lo  Francia  e la  Spagna  dovevan  farsi 
forti  solfarmi  per  proteggere  il  commercio 
loro,  ed  assicurare  all'  uopo  le  colonie.  Ag- 
giungevano, ch'era  ben  da  meravigliare  che 
coloro , i quali  non  conienti  all'  aver  messo 


Digitized  by  Google 


I 


LIBRO 

in  pronto  col  maggiore  sforzo  loro  tilde  le 
nazionali  forze  , avevano  anche  mandato  in 
America  un  grosso  esercito  di  mercenari  fo- 
restieri, trovassero  che  strana  cosa  fosse,  che 
i vicini  loro  aneli'  essi  si  preparassero  alle 
difese  contro  lutti  quei  casi,  che  potrebbero 
avvenire.  Queste  esecuzioni,  siccome  non  sud 
disfacevano  al  governo  inglese,  cosi  non  lo 
glievano  nissuna  speranza  agli  Americani,  i 
quali  vedevano  benissimo  , che  gli  addotti 
motivi  non  eran  proporzionati  di  gran  lunga 
olla  grandezza  degli  apparecchiamenti.  Ne 
era  dubbio,  che  siccome  il  pnttn  di  famiglia 
stipulalo  nel  1761  tra  il  re  cristianissimo  ed 
il  re  cattolico,  aveva  dimostrato  io  questi  due 
re  l'intenzione  di  alleare  e collegare  tutta  la 
casa  dei  Borboni  contro  l'Inghilterra,  per  ab- 
bassare la  sua  potenza  , cosi  questa  quprela 
americana  ne  dovesse  esser  la  occasione.  Que- 
st'era evidentemente  lo  scopo,  al  quale  ten- 
devano gli  straordinari  prepnrameuti  della 
Francia  e della  Spagna;  e se  in  luogo  di  quei 
peritosi  dottori  di  legge,  i quali  allora  reg- 
gevano i consigli  britannici  l'animoso  conte 
di  Chatam,  o qualche  altro,  che  lo  somiglias- 
se, avrsse  io  questo  tempo  avuto  la  somma 
dello  cose  in  mano,  certo  è,  che  l'Inghilterra 
avrebbe  fio  d’  allora  intimato  la  guerra  ai 
Borboni;  poiché  si  sa  per  pruova,  che  la  for- 
tuna è amica  agli  audaci,  e che  questo  mondo 
è di  chi  se  lo  piglia.  La  Olanda  poi , seb- 
bene per  non  esser  ella  Stato  altrettanto  guer- 
reggevole  che  la  Francia  e la  Spagna  erano, 
non  facesse  preparnmenti,  che  potessero  dar 
sospetto,  tuttavia  pel  maggior  desiderio  del 
guadagno  in  sul  mercanteggiare  gli  Olandesi 
abbondantemente  gli  Americani  fornivano  di 
munizioni,  di  armi,  e di  ogni  altra  cosa,  che 
piti  sia  alle  guerre  necessaria.  Tutti  gli  altri 
potentati  dell'Europa  più  o meno  del  mede- 
simo animo  si  dimostravano.  Solo  il  Porto- 
gallo, persistendo  nell’alleanza,  si  manteneva 
fedele  all'  Inghilterra  , e non  volle  mai  con- 
sentire che  dai  suoi  si  fornissero  gli  Ameri- 
cani delle  cose  appartenenti  alla  guerra,  nè 
si  desse  ricetto  nei  suoi  porti  ni  corsari  loro. 

Il  congresso  aduoque  , considerate  molto 
bene  tutte  queste  cose,  e spinto  dalla  neces- 
sità, delibero  di  usar  la  presente  occasione. 
E stante  che  tutta  questa  lega,  la  quale  con- 
tro l'Inghilterra  si  andava  preparando,  aveva 
per  fondamento  principale,  e quasi  per  anima 
la  Francia,  cosi  molto  per  tempo  nell'  anno 
1776  aveva  mandato  presso  quel  governo  Si- 
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las  Donne,  acciò  spiasse  meglio  quali  fossero 
le  intenzioni  di  lui  verso  I'  America  ; dispo- 
nesse vieppiù  gli  animi  a favor  suo,  ed  et- 
tenessene  intanto  tulle  quelle  somministra- 
zioni d'armi  e di  munizioni,  che  meglio  sa- 
pesse e potesse.  Esegui  egli  mollo  diligente- 
mente le  sue  commissioni , specialmente  io 
rispetto  all'ultimo  capo  delle  somministrazio- 
ni. Non  solo  olteune  dagli  uomini , o dalle 
compagnie  private,  tra  i quali  merita  parli- 
colar  menzione  Cerone  di  fieaumarchais,  clic 
con  molto  utile,  e degli  Americani,  e suo  , 
prestò  in  questo  un’opera  molto  eccellente  , 
ogni  sorta  di  armi  e di  munizioni,  le  quali 
dalle  navi  americane  apertamente  e dalle 
francesi  di  nascosto  erano  portate  in  Ame- 
rica, ma  ancora  trovò  modo  di  cavarne  dalle 
armerie  regie.  Ebbe  principalmente  da  queste 
quindicimila  archibusi  ad  uso  delle  fanterie, 
i quali  avviò  con  gran  diligenza  in  America, 
dove  furono  molto  opportuni.  Usava  ancora 
di  condurre  agli  stipendi  dell’  America  quei 
gentiluomini  francesi,  i quali  di  ciò  si  dimo- 
stravano vaghi,  ma  in  ciò  con  poca  soddi- 
sfazione del  congresso,  il  quale  non  potette 
sovente  star  contento  agli  accordi  fatti  dal 
Deane,  nè  qualche  volta  ancora  alle  persone. 

Ma,  chiarita  la  independpnza,  e diventando 
da  un  nitro  cauto  le  cose  della  guerra  molto 
strette  , aveva  il  congresso  giudicala  cosa 
conveniente  fosse  il  mandar  uomini  di  mag- 
gior autorità,  acciocché  rappresentando  que- 
sta solenne  ambasceria  tulio  I'  aspetto  della 
repubblica,  rendessero  al  re  Luigi  testimonio 
di  una  singolare  affezione  e reverenza.  Fa- 
cessero anche  ogni  opera,  perchè  quello,  che 
non  era  che  un  semplice  desiderio  , diven- 
tasse volontà  efficace,  e l'intenzione  si  con- 
vertisse in  alto.  Per  la  qual  cosa  il  congresso 
nella  sua  tornata  dei  26  settembre  chiamò 
commissari  alla  Corte  di  Frauda  Franklin, 
JalTerson  e Deane,  uomini  lutti  di  gran  ma- 
neggio e di  giudizio  fino.  Ma  essendosi  scu- 
sato JalTerson  ebbe  lo  scambio  in  Arturo  Lee. 
il  mandalo  loro  fu  di  continuar  a far  pro- 
caccio di  armi  e di  munizioni;  di  ottener  li- 
cenza dal  governo  di  allestir  a spese  degli 
Stati  Uniti  nei  porti  francesi  alcune  navi  da 
guerra  , per  correre  addosso  alle  proprietà 
inglesi;  e lilialmente  di  tenere  enn  uffizi  ed 
(-fierte  spesso  sollecitato  il  governo  di  Fran- 
cia, acciò  concludesse  un  trattato  d’alleanza, 
del  quale  il  congresso  aveva  fatto  una  bozza, 
e rimessa  ai  commissari.  Avevano  anche  nel 
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mandato  medesimo  di  operar  in  modo  che  la 
Francia  accomodasse  gli  Stati  Uniti  con  uu 
presto  di  dieci  milioni  di  franchi;  e quando 
non  se  ne  potessero  ottenere  altrettanti  se  ne 
avessero  almeno  sei,  o finalmente  al  postutto 
quattro.  Sopra  ogni  cosa , procurassero  che 
la  Francia  riconoscesse  pubblicamente  la  in- 
dependeoza  degli  Stati  Uniti.  E siccome  sa- 
peva il  congresso,  che  quello  che  teneva  so- 
spesi gli  animi  dei  priucipi  a non  voler  far 
si  tosto  questa  riconoscenza,  si  era  il  timore, 
che  gli  Americani  gli  abbandonassero  ad  un 
bel  bisogno  , ed  all'antica  obbedienza  ritor- 
nassero, cosi  ordinò  a' suoi  commissari,  fa- 
cessero ogni  opera  per  persuader  al  re  cri- 
stianissimo, cbe  gli  Stati  Uniti  non  erano  mai 
per  ritornare  sudditi  al  re  della  Gran  Bret- 
tagna; e che  di  niuna  coso,  ch'egli  per  que- 
sta pia  causa  si  promettesse  delle  forze,  ed 
opera  loro,  non  sarebbe  per  ritrovarsi  iu  al- 
cun tempo  ingannato;  che  mai  non  avrebbero 
conceduto  agl'inglesi  nissun  traffico  esclusivo 

0 maggiori  vantaggi,  o privilegi  di  commer- 
cio, che  ai  sudditi  della  Francia  concessi  non 
fossero.  Volle  ancora  che  offerissero  ed  ot- 
tenessero, che  nel  caso  di  guerra  tra  la  Fran- 
cia e la  Gran  Brettagna  gli  Stali  Uniti  e la 
Francia  si  obbligassero  a diuunziarsi  vicen- 
devolmente i negozianti  tendenti  alla  pace  , 

1 quali  jKtlrebbero  nascere,  acciocché  I'  una 
parte  e l'altra  potessero,  quando  e'  volessero, 
entrarvi.  Sollecitassero  una  nuova  provvisio- 
ne di  venti  o di  treulamila  archibusi  con  una 
certa  quantità  di  artiglierie,  e gran  copia  di 
munizioni,  da  essere  ogni  cosa  convieta  dalle 
navi  fraucesi  sino  in  America;  il  qual  con- 
voglio però  far  si  dovesse  a spese  degli  Stali 
Uniti.  E per  aggiungere  negli  auimi  francesi 
alle  speranze  dei  vantaggi  da  r ilrarsi  dall'u- 
nione con  essi  Stali  anche  il  timore  dei  danni 
da  una  nuova  congiuuzjone  loro  coll’Inghil- 
terra , comandò  il  congresso  a'  suoi  manda- 
tari, oliatamente  andassero  spargendo,  che 
malgrado  della  buona  volontà  degli  Stati  U- 
uiti,  non  potevano  però  essi  colle  sole  forze 
loro  resistere  alla  prepotente  forza  della  Gran 
Brettagna  lungo  tempo;  che  ci  era  pericolo, 
se  abbandonati  fossero  a loro  medesimi,  fos- 
sero per  la  necessità  delle  cose  costretti  a 
cedere  , e che  per  la  conquista  ottenesse  il 
governo  britannico  ciò  che  la  volontà  loro 
non  avrebbe  mai  potuto  consentire.  Rispetto 
poi  alla  Spagna , a fine  di  scemar  il  timore 
che  ella  aveva  della  ribellione  nelle  sue  pro- 


prie colonie,  l'assicurassero  con  quelle  più  ef- 
ficaci protestazioni  che  migliori  immaginar  sa- 
pessero, cbe  inai  in  nissun  caso  avrebbero  le 
colonie  spsgnuole  ricevuto  dagli  Stati  Uniti 
molestia  alcuna.  Finalmente  stessero  vigilanti 
per  penetrare,  se  mai  covasse  qualche  nuovo 
trattalo  io  Europa  per  inviar  nuovi  soldati 
mercenari  a'  danni  dell'  America.  E quando 
tale  fosse  il  caso,  si  studiassero  con  ingegno 
di  ottenere  dalla  corte  di  Francia,  che  s'in- 
tromettesse per  istornare  un  si  pernicioso  di- 
segno. 

Avute  tutte  queste  istruzioni  partirono  i 
mandatari  americani.  Arrivava  Franklin  a di 
13  dicembre  a Nantes,  e poco  poi  a Parigi. 
Da  molto  tempo  non  era  in  questa  città  ca- 
pitato un  uomo  , che  più  di  questo  e vene- 
rando fosse,  e venerato,  o si  consideri  l'età 
sua,  che  già  era  oltre  i seltanl'aooi  trascorsa, 
o l’eccellenza  dell'ingegno,  o la  vastità  della 
dottrina,  o la  fama  della  virtù.  Né  medesima- 
mente  di  lunga  pezza  era  stala  tra  gli  uomini 
fraucesi  naturalmente  molto  avidi  di  novità 
laul'aspettazione,  come  in  questi  di.  Pareva 
che  di  altro  non  si  parlasse  fra  di  loro,  di  al- 
tro non  si  scrivesse,  ad  altro  forse  non  si  pen- 
sasse, che  a questa  medesima  causa  america- 
na, la  quale  tolti  universalmente  lodavano  ed 
ammiravano.  Giunto  adunque  l'inviato  ameri- 
cano , se  i popoli  lo  riguardassero,  se  con 
ogni  curiosità  le  parole,  gli  alti  e le  opinioni 
ne  spiassero  , non  è da  domandare.  Nè  si 
potrebbe  negare  che  non  abbia  molto  accon- 
ciamente quella  via  seguita,  che  alla  condi- 
zione della  sua  patria  , ed  alla  sua  propria 
ottimamente  si  convenivano.  Si  dimostrava 
egli  ed  io  ogni  luogo  si  rappresentava  come 
un  cittadino  di  una  infelice  patria  agli  estremi 
casi  ridotta  dalla  britannica  crudeltà.  Con 
quelle  canute  chiome,  ed  in  quell'età  ormai 
caduca  venuto  essere  a traverso  un  mare  smi- 
surato a raccomandare  la  causa  di  lei  a co- 
loro , che  soccorrer  la  potevano.  Non  mai 
si  pietosa  opera,  come  questa,  essersi  ofTerta 
a compire  alla  generosità  francese;  esser  la 
Francia  l'avvocata  dei  miseri,  la  difendilrice 
dei  perseguitati,  la  protettrice  degli  oppressi; 
quella  guerra  essere  per  la  parte  britannica 
crudele;  quel  sangue  sparso  dagli  Americani 
innocente;  sperar  essi  nel  patrocinio  del  re 
ritrovare  nlcuo  rifugio  alla  loro  misera  e tra- 
vagliata fortuna  , e potersi  uu  di  ridurre  a 
vita  tranquilla  e sicura  Si  ritraeva  poscia 
alla  villa  di  Passy,  posta  presso  le  porle  di 
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Parigi , dove  pareva  deplorasse  in  quel  re- 
cesso i duri  casi  dell'  America.  Si  spargeva 
la  voce,  se  a caso,  o a studio  non  saprei , 
che  il  governo  inglese  adombrasse  per  la  vi- 
cinanza di  Ini,  ed  al  francese  domandasse, 
lo  facesse  allontanare.  Quindi  nacque  fra  I 
popoli  quella  compassione,  che  si  ha  di  na- 
tura  verso  la  virtù  perseguitata.  Tutti  perciò 
lo  guardavano  con  maggior  curiosità;  e nei 
suoi  passeggi , dove  gli  facevan  I'  accampa, 
gnalura,  molti  fra  i suoi  paesani  stati  prima 

0 mnnomessi  crudelmente , o proscritti  dal 
governo  britannico,  siccome  pure  nelle  bri- 
gale sì  pubbliche  che  private,  e nelle  adu- 
nanze delle  accademie  dei  dotti,  dove  inter- 
veniva spesso,  si  faceva  le  affollale  per  ve- 
derlo. Su  pei  canti  si  vedevano  i ritratti  di 
Frankliu,  dipintovi  con  aspetto  venerabile,  e 
con  vestilo,  come  si  suol  fare  , anzi  un  pò 
strano,  che  no.  Viveva  poi  a Pass;  con  una 
certa  semplicità,  che  mollo  ritraeva  da  quella 
degli  antichi  filosofi  ; ed  i suoi  arguti  molli 
e le  gravi  sentenze  Taceva!)  si  che  molti  a 
Socrate  lo  somigliassero.  Cosi  il  nome  di 
Franklin  era  in  borra  di  tulli  ; e la  moda, 
che  si  spesso  aggira  i cervelli  francesi  anche 
nelle  cose  più  leggieri,  s'era  questa  Hata  vòlta 
ad  un  oggetto  molto  grave,  e degno  d'osser- 
vanza. Ma  egli  intanto,  contento  all'aver  gua 
daguala  l'attenzione,  ed  eccitata  verso  la  pa- 
tria sua  la  compassione  di  quegli  spirili  pa- 
rigini cotanto  grillili  e ben  creati,  a questo 
non  si  ristette  ; che  anzi  con  eccellente  in- 
dustria e con  molta  segretezza  andava  presso 

1 ministri  , dai  quali  era  udito  con  allegra 
fronte  , avanzando  la  causa  de* suoi  manda- 
tovi. Nel  che  faceva  grandissimi  frutti,  e si 
speravano  dalla  Francia  di  breve  pubblici  ed 
efficaci  ajuli. 

Ma  in  questo  mezzo,  essendosi  In  fortuna 
tanto  contraria  dimostrala  nella  Nuova  Jork 
e nella  Cesarea  agli  Americani,  trovandosi 
le  cose  loro  di  tal  maniera  afflitte,  che  non 
che  altro  l' islessa  città  capitale  della  lega 
portava  grandissimo  pericolo  di  cader  in  ma- 
no del  vincitore,  temette  il  congresso,  che 
tosto  clip  le  infelici  novelle  Tessero  pervenute 
in  Francia,  si  raffreddassero  le  pratiche  già 
incominciate  coi  goveroi  francese  e spaglino- 
lo da'  suoi  delegati  ; e che  questi  governi 
dubitando  della  prossima  rovina  dell'America, 
e della  costanza  degli  Americani,  non  si  ri- 
traessero. l’er  la  qual  cosa  deliberò  di  fare 
alla  Francia  ed  alla  Spagna  ouove  e più  gn- 
Botta,  Volume  unico. 


gliarde  protestazioni  tendenti  a far  credere 
di  vnler  ad  ogni  rischio  nell' intrapresa  via 
continuare,  ed  a far  loro  più  grassi  parlili, 
quando  a favor  loro  si  discoprissero.  Scrisse 
ai  suoi  delegati,  assicurassero  di  nuovo  quei 
governi  che  gli  Americani  s' erano  fermi  a 
vnler  mantenere  ad  ogni  evento  la  indepeo- 
denza.  Comandò  loro  ponessero  ogni  studio 
perchè  la  Fraucin  si  discoprisse  ad  ogni  modo 
contro  la  Gran  Brettagna  con  assaltar  l'elet- 
torato d’  Hannover  , o quell'  altra  parte  dei 
domini  britannici,  che  più  oppoiluna  sarebbe 
credula,  sia  in  Europa,  sia  nell' Indie  orien- 
tali ed  occidentali.  E per  questo  ottenere  più 
facilmente , facessero  certo  il  re  cristianissi- 
mo, che  in  caso  che  Sua  Maestà  denunziasse 
la  guerra  alla  Gran  Brettagna  , congiuuge- 
rebbe  gli  Stali  Uniti  le  forze  loro  colle  sue 
per  conquistar  le  isole  di  Terra  Nuova  e del 
Capo  Brelloue,  e che,  ottennio  l'iutento,  si 
escluderebbero  per  sempre  dalle  pescagioni 
del  merluzzo  sii  per  quelle  spinggie  i sud- 
diti del  re  britannico  , e quei  di  qualunque 
altra  nazione,  dimodoché  solo  gli  Americani 
ed  i Francesi  avrebbero  il  diritto  di  forvile 
pescagioni;  che  il  re  cristianissimo  possedesse 
in  piena  proprietà  la  metà  dell'isola  di  Terra 
Nuova,  purché  egli  fornisse  all'uopo  gli  Siati 
Uniti  del  necessario  naviglio  per  soggettar  la 
provincia  della  Nuota  Scozia;  e che  questa 
medesima  provincia  collisola  del  Capo  Bret- 
tone, e la  rimanente  parie  della  Terra  Nuova 
fossero  ridotte  sotto  l'imperio  della  repubbli- 
ca. Quando  poi  le  mentovate  offerte  non  ba- 
stassero a persuader  la  Francia  alla  guerra, 
proponessero  di  più  che  gli  Stali  Uniti  erano 
pronti  a consentire  , che  tutte  quelle  isole 
inglesi  dell' Indie  occidentali,  le  quali  nel 
corso  della  guerra  conquistale  fossero  dalle 
forze  unite  della  Francia  e dell'America  ca- 
dessero in  assoluta  proprietà  del  re  cristia- 
nissimo; e che  a questo  fine  avrebbero  essi 
somministralo  le  provvisioni  a proprie  spese, 
e sino  al  valsente  di  due  milioni  di  dollari, 
come  pure  sei  fregale  allestite  e fornite  di 
tutto  punto,  e pronte  a mettere  in  mare.  Che 
avrebbero  io  somma  tutta  quella  assistenza 
data  in  queste  spedizioni,  che  a buoni  e fe- 
deli allenti  meglio  si  convenissero.  Che  floal- 
meule  avrebbero  stipulato  che  tutto  il  traffi- 
co, che  si  sarebbe  folto  all'avvenire  tra  gli 
Siali  Uniti  e le  Anlille  sarebbe  esercitalo  dalie 
navi  dei  sudditi  di  Sua  Maestà  cristianissima 
e degli  Stati  Uuili.  L'auimo  poi  del  re  cat- 
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tolico  folevano  si  tornasse  con  promettergli, 
caso  dinunziasse  la  guerra  alla  Gran  Bretta- 
gna, di  aiutarlo  a ridurre  in  sua  potestà  la 
città  ed  il  porlo  di  Pensacola.  Gli  si  propo- 
nesse ancora  di  concludere  cogli  Stati  Uniti 
un  trattato  di  alleanza  e di  commercio  so- 
migliante a quello,  che  al  re  cristianissimo 
era  stato  proposto.  Aggiunsero  all'uno  ed  al 
l’altro  re,  che  quando  fosse  vero,  come  già 
n’eran  pervenute  le  novelle,  che  il  re  porto- 
ghese avesse  con  insulto  da’  suoi  porti  cac- 
cialo , o confiscalo  i vascelli  americani , e 
quando  ciò  fosse  cosa  grata  alla  Francia  ed 
alla  Spagna,  avrebbero  gli  Stati  Uniti  a quel 
re  intimato  la  guerra. 

Nè  qui  si  ristettero  io  questa  bisogna  i 
pensieri  dei  congresso.  Mandarono  commissari 
alle  Corti  di  Vienna,  di  Prussia  e di  Toscana, 
nelle  quali  non  si  vedevano  male  disposiziooi 
verso  l’America,  anzi  molli  segni  d'istimare 
la  salvezza  della  repubblica.  Volle,  che  quei 
sovrani  fossero  accertali  della  determionzione 
degli  Stati  Uniti  a voler  persistere  neil'inde- 
peodenza.  Gli  piacque  ancora  che  questi  com- 
missari usassero  ogni  studio  loro,  perchè  le 
sopraddette  Corti,  ma  specialmente  l'impera- 
tore di  Germania  ed  il  re  di  Prussia  s’intro- 
mettessero perchè  uoo  fossero  mandati  a' dan- 
ni dell'America  altri  soldati  mercenari  tede- 
schi , o russi.  Ebbero  anche  in  mandalo  di 
proporre  alla  Corte  di  Berlino  un  trattalo  di 
amicizia  e di  commercio,  quando  ciò  non 
dispiacesse  al  re  cristianissimo  e cattolico. 

Queste  furono  le  risoluzioni  prese  dal  con- 
gresso in  fortificazione  dello  stato  in  tanto 
pericolo  delle  cose  sue.  Nel  che  si  vede  ch'ei 
trutta  va  colla  medesima  costanza  i negoziati 
co'  principi,  e niente  piò  pigramente  provve- 
deva alle  cose,  che  appartengono  all'esercizio 
della  guerra.  Non  solo  ei  non  fece  alcuna 
vista  di  voler  abbandonar  il  proposito  dell'in- 
dependenza , o di  calare  a qualche  accordo 
coiriughilterra,  ma  neanco  nissuna  proposi- 
zione , od  offerta  fece  ai  principi  forestieri  , 
la  quale  dimostrasse  la  disperazione , o si 
sconvenisse  ad  uoo  stalo  ottimamente  consti- 
tuito,  forte  ed  independente.  Per  verità  alcuni 
membri  del  congresso  posero  in  questa  oc- 
correnza certi  partili,  che  miuor  costanza  e 
fiducia  dinotarouo.  Conciossiacosaché  taluno 
fosse  diventalo  fautore  che  si  facesse  abilità 
ai  commissari  presso  la  Corte  di  Francia  , 
offerissero  di  trasferire  a favor  di  questa  tutto 
quel  monopolio  di  commercio,  di  cui  aveva 


goduto  l' Inghilterra;  altri,  che  le  si  propo- 
nesse il  monopolio  d'alcuoi  capi  di  commer- 
cio, ed  altri  ancora  una  lega  offensiva  e di- 
fensiva. Ma  vinse  la  fortuna  della  repubbli- 
ca , la  quale  l’ aveva  a migliori  condizioni 
destinala;  e tutte  queste  proposte,  contraddi- 
cendo In  piò  sana  e la  miglior  porle  dei  mem- 
bri del  congresso,  non  si  ottennero.  Nissuoo 
non  vedeva  che  se  accettate  si  fossero,  avreb- 
bero, mostrando  disperazion  delie  cose  , un 
tutto  contrario  effetto  partorito  a quello  che 
gli  autori  loro  ne  aspettavano.  Perciocché  la 
Francia  aveva  ben  altri  e piò  forti  motivi 
che  questi  non  erano,  per  romper  la  guerra 
alla  Gran  Brettagna,  I quali  avrebbero  ba- 
stato per  indurla  a pigliar  lai  partito  , solo 
che  gli  Americani  si  dimostrassero  costanti 
nel  proponimento  loro,  e con  forti  animi  e 
con  ogni  sforzo  la  guerra  esercitassero. 

Queste  instruzioni  del  congresso  inviati  ai 
suoi  commissari  furono  per  via  intraprese  da- 
gl'inglesi, i quali  le  fecero  pubblicare.  Del 
che  non  si  mostrò  malcontento  il  congresso. 
Perciochè  non  dubitava  , che  il  dimostrare 
con  tanta  efficacia  che  continuasse  in  tutti 
la  medesima  prontezza  a non  voler  tornare 
sotto  l'ubbidienza  britannica,  mentre  la  for- 
tuna loro  era  condotta  a tanto  bassa  mento, 
convincesse  coloro  fra  i principi  europei , i 
quali  lo  sceveramento  dell’impero  britannico 
desideravano,  ch'era  tempo,  cbe  si  discopris- 
sero, acciocché  quello,  a che  gli  Amerieaai 
non  volevano  consentire  , l' inferiorità  delle 
forze  loro  , e la  conquista  non  se  lo  faces- 
sero. 

Ma  qualunque  fossero  la  costanza  del  con- 
gresso , l' opportunità  delle  sue  proposte  ai 
principi  forestieri,  poco  si  poteva  sperare  che 
in  tanto  pericolo  delle  cose  sue  acconsentis- 
sero questi  al  venirne  a parte , abborrendo 
ciascuno  dal  prender  briga  di  ripescar  coloro 
che  sommergono.  Certo  poco  profiitnn  le  pa- 
role , quando  elleno  non  sono  dalle  buone 
armi  e dal  favor  della  fortuna  accompagnate. 
E così  deboli  erano  le  speranze  alte  quali  si 
atteneva  sul  fluire  del  presente  auno  il  de- 
stino dell'  America  , che  si  doveva  ragione- 
volmeule  credere,  che  due,  o tre  notti  fredde, 
che  si  fossero  messe , fallo  gelnr  le  acque 
della  Debutare  , avrebbero  posta  iti  mano 
degl'inglesi,  senza  che  gli  Americani  opporvi 
si  potessero  a patto  uìssuno,  la  città  capitale 
di  tutta  la  lega.  E quando  questa  gelata  con- 
tro il  solito  della  stagione  non  avesse  avuto 
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luogo , la  più  grnn  parie  del  già  si  debole 
esercito  di  Washington  si  sarebbe  risoluta  pel 
finir  delle  ferme  nell' uscir  dell' nono.  Nè  si 
poteva  creder,  che  in  IauIa  avversità  nuovi 
soldati  venissero  a pigliare  il  luogo  di  quelli 
che  se  ne  andnvaoo.  lo  questo  stato  di  cose 
altro  nou  si  poteva  aspettare  ,-che  un  sog- 
getlocneolo  senza  ostacolo  delle  provincie  più 
aperte,  e che  ritiratisi  i miseri  avanzi  dell'e- 
sercito Americano  ai  lunghi  più  forti , nelle 
selve  e nelle  montagne  inaccessibili,  nascesse 
uua  guerra  guerriatn,  la  quale  uulla  potrebbe 
importare  alla  somma  dell'Impresa.  Ma  Wa- 
shington non  si  disperava  : e prima  che , o 
il  gelicidio  scpraggiuogesse , o finissero  le 
ferme  dei  soldati  volle  con  audace  e ben  pon- 
derato consiglio  far  nuova  pruova  della  for- 
tuna della  repubblica,  cou  affrontar  un  ne- 
mico vittorioso  e forte,  il  quale  a tutt'nltro 
pensava,  fuori  che  a questo.  Del  che  debbono 
i posteri  suoi  avergliene  una  eterna  ricono- 
scenza ; imperciocliè  da  questa  improvvisa 
fazione  cambiossi  ad  un  tratto  e fuori  di  ogni 
aspettazione  la  condizione  della  guerra  , ed 
iucuminciò  la  vittoria  ad  inclinare  alle  parti 
atuericaue.  Aveva  egli  osservato,  che  Ilowe, 
q fosse  per  procurare  ai  suoi  soldati  allog- 
giamenti più  comodi  in  queli'aspra  stagione, 
0 per  impedire,  come  si  credette,  il  reclutar 
degli  Americani , o che  giudicasse  in  ogni 
modo  la  guerra  vinta,  ed  i nemici  inabili  a 
qualunque  sforzo,  aveva  troppo  disteso  le  ali 
del  suo  esercito,  occupando  tutta  la  provincia 
della  Nuova  Cesarea  e la  riva  sinistra  della 
Deluwara  da  Trenino  sino  a Burlington.  A- 
veva  le  sue  stanze  a Trenini)  il  colonnello 
Ralle,  valoroso  capitano  di  Essiaui  colla  sua 
brigala  di  fanti , ed  alcuni  pochi  cavotleg- 
gieri  inglesi,  e cinquanta  slracorridori,  che 
Sommavano  io  lutto  a quattordici  o quindici 
ceotinaja  di  soldati.  Alloggiava  più  sotto  a 
poche  m-glin  a Bordenlon  il  colonnello  Do- 
aop  con  uu'Hltra  brigala  di  Essiani;  ed  ancor 
più  in  giù  distante  a venti  miglia  di  Filadelfia 
aveva  i suoi  quartieri  un'altra  schiera  di  Es- 
piaci e d'inglesi.  Gli  uui  c gli  altri  statano 
a mala  guardia,  sia  perchè  conoscevano  es- 
ser il  nemico  non  che  debole,  quasi  affatto 
distrutto  , sia  perché  per  le  passate  rotte  lo 
ieuevano  mollo  imbelle,  e come  spogliato  di 
ogni  onore  della  milizia.  li  rimanente  eser- 
, cito  si  era  feroiato  in  luoghi  più  lontani,  e 
pnncipaluieute  a Princetowu  , a Brunswick 
e ad  Ambouse.  Washiugtun,  considerata  bene 


la  larghezza  degli  alloggiamenti  del  nemico, 
entrò  isperanza  di  potere  con  un  improvviso 
assalto  opprimere  quelle  bande , le  quali  e- 
rauo  più  vicine  al  fiume,  e sì  dall’ahre  lon- 
tane, clic  non  avrebbero  potuto  essere  soc- 
corse a tempo.  Perchè  poi  l' assalto  proc» 
desse  con  ordine,  e partorisse  maggior  frutto, 
distinse  tutto  il  suo  esercito,  il  quale  per  la 
più  parte  consisteva  nelle  cerne  della  Pensil- 
vania  e della  Virginia,  in  tre  schiere,  la  pri- 
ma delle  quali,  ch'era  la  principale,  dovesse 
varcar  il  fiume  a Mackeny’s-ferry  circa  nove 
miglia  sopra  Trentoo.  Questo  doveva  guidar 
egli  stesso,  accompagnato  dai  generali  Sut- 
livan  e Greene  , ed  aveva  seco  alcuni  pezzi 
di  artiglierie  da  campo  S'intendeva,  ch'ella 
facesse  impelo  contro  Trentoo.  La  seconda, 
che  obbediva  agli  ordini  del  generale  Irwin, 
doveva  attraversar  a Trenino  ferry  un  miglio 
circa  sotto  il  borgo  di  questo  nome,  ed  ar- 
rivata sulla  sinistra  del  fiume  impadronirsi 
spACciatamente  del  ponte  posto  sul  rio  di  Tren- 
too, e ciò  per  impedire  che  il  nemico,  rotto 
che  fosse  a Trentoo  dallo  schiera  di  Washing- 
ton, non  potesse  per  questa  strada  trovare  il 
suo  scampo.  La  terza,  eh'  era  posta  sotto  i 
comandamenti  del  generale  Cadwallader,  do- 
veva traghettare  a Bristol  per  andar  a pigliar 
il  posto  di  Burlington.  La  notte  di  Natale  fu 
destinata  alla  fazione.  Preso,  come  si  è detto, 
modo  ad  assalir  il  nemico,  procedevano  gli 
Americani  con  mirabile  silenzio  ed  ordine 
verso  la  Delawara.  Dicevasi  ai  snidati  per 
tener  fermi  gli  aoimi  loro  , e deliberati  al 
combattere,  stessero  obbedienti  agli  ordini , 
e nell'  animo  forti  ; si  levassero  dal  viso  le 
macchie  dell'isola  Lunga,  della  Nuora  Jork 
e della  Cesarea  ; si  poneva  loro  davanti  la 
necessità  , la  gloria , le  magnifiche  spoglie 
della  vittoria  ; avvisassero  , che  quella  notte 
fatale  doveva  il  destino  della  patria  definire. 
S'infiammavano  d'ardentissimo  desiderio  della 
vittoria.  Giungevano  tutte  e tre  le  schiere 
sull'Imbrunire  sopra  la  sponda  del  fiume.  A- 
vera  sperato  Washington  di  poterle  passare 
e trasportar  snll'altra  riva  le  artiglierie,  pri- 
ma che  fosse  fatta  mezza  notte,  e perciò  a- 
ver  tempo  di  sopraggìungere  sullo  spuntar 
dell'alba,  e sorprendere  il  nemico  a Trenton. 
Ma  essendo  il  freddo  molto  aspro , il  fiume 
si  trovò  si  fattamente  ingombrato  di  grossi 
diacci,  che  non  si  potette  por  piede,  e sbar- 
car le  armi  snll'altra  sponda  prima  delle  quat- 
tro della  mattina.  Passalo  il  fiume,  la  schiera 
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si  divideva  io  due  bande,  delie  quali  la  prima 
voltasi  a dritta  s’incnmmioava  a Treoton  per 
la  via  più  bassa,  che  corre  a riva  la  riviera, 
e l'altra  condotta  dallo  stesso  Washington 
camminava  per  la  via  superiore , ossia  per 
la  strada  di  Peningtoo.  E siccome  la  disuma 
per  a Treoton  per  queste  due  strade  era  ad 
un  di  presso  eguale , si  credette  potessero 
l’ima  e l'altra  banda  arrivarvi  nel  medesimo 
punto.  Fu  imposto  loro  venissero  tostamente, 
ed  a prima  giunta  alle  mani , e , messe  in 
fuga  le  prime  scolte,  corressero  sema  frap 
por  tempo  io  mesto  contro  il  grosso  del  ne- 
mico a Trenino,  acciocché  non  avesse  questi 
comodità  di  Apparecchiarsi  aH’assallo.  Face- 
vano ogni  diligenza  per  arrivare  prima  del 
dì.  Ma  erano  molto  ritardati  da  un  grosso 
uevazio  e da  una  pioggia  grandinosa  , che 
rendevano  anche  le  vie  molto  sdrucciolose. 
Arrivavano  alle  otto  l’ una  e I’  altra  banda. 
Malgrado  di  tanti  impedimenti  e dell'ora  già 
tarda  non  ebbero  gli  Essiani  del  Ralle  alcun 
avviso  deU'approssimarsi  del  nemico.  Gli  A- 
mericani  adunque  venuti  sopra  alla  non  pen- 
sala, fatto  impeto  nelle  scolte,  le  monetano 
in  rotu  , Ralle  mandava  in  soccorso  il  suo 
reggimento,  acciocché,  ricevuta  la  prima  im- 
pressione, gli  ritardasse,  finché  il  grosso  a- 
resse  il  tempo  di  ordinarsi  alle  difese.  Ma 
la  fuga  dei  primi  sbaragliava  gli  ordini  dei 
srcottdi  , e gli  uni  si  ritiravano  a rotta  al 
principale  alloggiamento.  Il  capitano  tedesco 
ordinali  a molla  fretta  i suoi,  gli  traeva  fuori 
per  dar  la  carico  al  nemico  in  luogo  aperto. 
Afa  ferito  mortalmente  nel  primo  assalto,  e 
affollandosi  gli  Americani  cnn  molta  (uria,  i 
(anzi  si  rollarono  in  fuga,  lasciando  sul  cam- 
po sei  pezzi  di  minute  artiglierie.  Si  alleo- 
laron  essi  di  scantonarsela  difilalnmcule  per 
la  via  di  Princelown.  Ma,  accortosi  Washing- 
ton dei  disegno  , falle  marciare  rattamente 
alcune  compagnie,  che  da  fronte  gli  assa- 
lissero, gl’iutraprese.  Accerchiati  in  tal  modo 
da  ogni  parte  i tre  reggimenti  dei  lonzi  di 
Ralle , di  Aospnch , e di  Kuyphausen  furon 
costretti  a por  giù  le  armi,  e ad  arrendersi 
a prigionieri  di  guerra.  Alcuni  pochi , mas- 
simamente cnrolleggieri,  stracorridnri,  ed  altri 
fanti  più  spediti,  in  somma  quasi  cinquecento 
soldati,  trovarono  modo  di  scampare  per  la 
via  di  sotto,  che  conduce  a Bordenloo.  Un 
«Uro  numero  di  Essiani,  i quali  erano  quella 
multimi  usciti  alla  busca,  e lontani  dal  campo, 
odilo  il  rumore,  e poscia  la  rotta  dei  com- 


pagni, se  ne  fuggirono  a Princelown.  Aveva 
bene  il  generale  Invio  fatto  ogni  sforzo  per 
passare  il  iiume  ai  tempo  prescritto,  e poter 
quindi  cooperare  per  la  parte  sua  al  compi- 
mento di  tutto  il  disegno.  Ma  tanto  si  erano 
in  questa  parte  del  (lume  accumulati  i ghiac- 
ci, che  la  passata  ne  fu  del  lutto  impossibile. 
E perciò  questa  parte  di  Essiani  ebbero  la 
via  libera  per  ricoverarsi  in  salvo  a Borden- 
ton.  L’istesso  incontro  ebbero  i tentativi  fatti 
dal  generale  Cadwallader  per  valicar  più  sot- 
to, ed  andar  a pigliare  il  posto  di  Burling- 
ton , come  n’  era  stalo  il  pensiero.  Perchè 
dopo  di  aver  trasferito  sulla  sinistra  riva  non 
parte  delle  sue  fanterie,  non  si  trovò  modo 
a portar  oltre  le  artiglierie;  e perciò  inabili 
a far  fruito  alcuno,  e trovandosi  in  pericolo 
furon  di  nuovo  fatte  venire  sulla  diritta.  Cosi 
una  parte  sola  del  disegno  del  capitano  del 
congresso  ebbe  l’esito  che  si  aspettava.  Ma 
da  quello  «he  si  ottenne  , si  può  argomen- 
tare, che,  se  non  correva  in  quella  notte  il 
verno  si  aspro,  e tulle  avessero  la  esecuzione 
loro  avuta,  tulle  le  bande  regie,  che  si  tro- 
vavano nelle  vicinanze  del  fiume  sarebbero 
siale  adorniate  e prese.  Plichi  fra  gli  Essiaoi 
furono  morii,  o feriti,  non  più  di  trenta,  o 
quaranta.  Ma  i prigioni  sommarono  a prima 
giunta  a meglio  di  novecento.  Poi,  raccolti 
quei  che  si  erano  nascosti  per  le  case , a 
meglio  di  un  migliajn.  Ottenuto  questo  pro- 
spero successo,  Washington  si  ristette  , non 
volendo  perdere  per  imprudenza  quel  frullo 
che  con  tanta  discrezione  aveva  acquistalo. 
La  forza  delle  sue  genti  non  era  tale  ebe 
potesse  resistere  a quelle,  che  in  poco  d’ora 
avrebbero  i capitimi  inglesi  potuto  raccòrre. 
Conciossiacosaché  una  grossa  banda  di  fanti 
leggieri  aveva  le  sue  stanze  a Princelown  , 
terra  distante  a poche  miglia  da  Trenino  ; 
alla  quale  avrebbero  polulo  facilmenle  con- 
giungersi la  brigala  di  Donop,  ed  altri  batta- 
glioni che  avevano  gli  alloggiamenti  nei  cir- 
convicini luoghi.  Perciò,  abbandonato  Tren- 
ini) , e cnnducendo  seco  a man  salta  i pri- 
gionieri, le  conquistate  armi  e le  bandiere, 
si  ritrasse  sulla  destra  riva  del  fiume. 

1 capi  americani  si  deliberarono  di  usare 
in  ogni  modo  la  opportunità  della  villoria 
a fine  di  spirar  coraggio  e maggior  caldezza 
agli  animi  dei  sbigottii!  popoli.  Perciò  fecero 
marciare  a guisa  di  trionfo  i soldati  cattivi, 
le  armi  e le  insegne  conquistale  per  le  vie 
di  Filadelfia.  Ciò  oonosianle,  tanto  era  spa- 
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ventoso  ai  popoli  d’America  il  nome  di  questi 
Tedeschi  , che  molli  sì  eran  dati  a credere 
in  quel  medesimo  che  andavano  i vinti  a pro- 
cessione per  la  cimi,  che  questo  fosse  un  in- 
ganno dei  capi  per  aggirargli,  stimando  im- 
possibil  cosa  che  i lami  fossero  stati  supe- 
rali dai  soldati  americani.  Degl’ Inglesi  non 
temei  ano  altrettanto;  perchè  gli  conoscevano; 
ma  di  questi  forestieri  assai,  siccome  l'uomo 
suoi  più  temere  delie  cose  ignote  ; e poi  la 
lingua  toro  strana,  te  maniere  affatto  nuove, 
gli  àbiti  diversi  generavano  lo  spavento.  Ma 
quando  si  accorsero  esser  vera  la  cosa,  non 
si  potrebbe  con  parole  descrivere  quanto  si 
rallegrassero  a insperato  accidente,  e si  con- 
fortassero quei  popoli  , e siccome  prima  gli 
stimavao  da  più,  cosi  ora  gli  tenevao  da  me- 
no degl’inglesi.  E brevemente  da  quest'affare 
di  Trentun  cominciò  a variarsi  la  condiamo 
delle  cose,  sicché  quei , che  quasi  disperati 
erano,  diventassero  confidentissimi.  Nè  minor 
mnraugiia  provarono  gl'lngtesi  a cosi  subito 
ardimento,  e a questi  nuovi  rigogli  di  un  ne- 
mico , il  quale  credevano  vinto  e disfatto. 
Non  potevano  restar  capaci,  come  una  gente 
che  nell’  arte  della  guerra  era  tentila  fra  le 
prime,  fosse  stata  obbligata  a cedere  ad  una 
milizia  raunaticcia,  mate  armala  e peggio  di- 
sciplinata. Quindi,  come  si  fa  nelle  disgrazie, 
i rimproveri  , le  accuse  ed  i sospetti  erano 
frequenti;  che  il  generale  inglese  avesse  or- 
dinati i quartieri  del  suo  esercito  troppo  lar- 
ghi; che  Ralle  mal  si  fosse  consigliato,  tro- 
vandosi più  debole,  a lasciar  l'alloggiamento 
ed  usdir  alla  carica  ; che  fossero  stati  a ti 
mata  guardia;  e che  invece  dì  stare  alle  poste 
iti  fossero  scorrazzando  a saccomanno.  Co- 
munque ciò  sin , ogni  cosa  in  moto  nell'  e- 
Bercilo  britannico.  Donop,  udite  le  novelle, 
temendo  di  sé  e de’  suoi  , si  ritirò  più  che 
di  passo  per  la  via  d’  Ambuosa  , ed  andò  a 
congiungersi  col  generate  Lesile  a Prince- 
iowu;  ed  il  generale  Grani , il  quale  con  il 
grosso  dell*  esercito  stanziava  a Brunswick , 
si  condusse  pur  esso  ad  accozzarsi  colia  van- 
guardia a Priucelowo.  Il  conte  di  Cornwaliit 
medesimo  , il  quale  si  trovava  alla  Nuova 
Jork  in  procinto  di  far  tela  per  l'Inghilterra, 
sentito  I*  impensato  accidente  , se  ue  tornò 
speditameute  nella  Nuota  Cesarea. 

Ma  intanto  gli  Americani,  ripreso  ardire, 
correvano  nH'insegne.e  l’esercito  di  Washing- 
ton si  trovò  talmente  ingrossato,  die  egli  alzò 
(animo  e maggiori  pensieri,  e credette  poter 


tentare  qualche  cosa  sulle  rive  della  Nuova 
Cesarea,  Perciò  ordinò  a Cadwallader,  cbe 
valicato  il  fiume,  andasse  a pigliar  un  posto 
forte  dall’ultra  parte,  dimodoché  però  proce- 
dendo con  molta  cautela,  evitasse  i casi  im- 
provvisi. Mifflin  con  un  grosso  poisodi  bande 
pensilvnnesi  s’era  accostato  al  generale  Ir- 
win,  e fimo  e l’aliro  passarono  il  fiume.  Po- 
co poi  seguitò  Washington  medesimo , e si 
fece  la  massa  di  tutte  le  genti  a Trenton, 
Quivi  le  genti  della  Nuova  Inghilterra,  com- 
piute le  ferme  se  oe  volevano  andare  ; ma 
colle  preghiere  e con  un  caposoldo  di  dieci 
dollari  ciascuno,  i piò  furon  fatti  rimanere. 
Il  nemico  , che  si  era  fatto  forte  a Prioce- 
lowo,  deliberò  di  non  perder  tempo,  e di  an- 
dar ad  assalire  Washington  ne’  suoi  alloggia- 
menti di  Trenton  prima  ch’ei  ricevesse  nuovi 
rinforzi,  e forse  anche  sapendo  e sperando, 
che  pei  finir  deile  ferme  si  sarebbe  una  parte 
del  suo  esercito  sbandata. 

Adunque  il  di  2 gennajn  1777  Corowallis 
marciava  all’anliguardo  sopra  Trenton  dove 
arrivò  «erso  le  quattro  della  mattina.  Il  re- 
triiguardo  sì  trovava  a Maidenltead,  terra  po- 
sta a mezzo  cammino  tra  Priiiceinwu  e Tren- 
to». Altri  reggimenti  erano  sulle  mosse  dà 
Brunswick  per  andar  a rinforzar  l*  esercito 
principale.  Washington,  trovandosi  il  nemico 
si  grosso  e si  vicino  , ritirava  i suoi  allog- 
giamenti snll’opposia  riva  del  rio  di  Trenton, 
che  chiamano  anche  Juumpmk  , dove  oc- 
cupato e guardato  bette  il  ponte  , attendeva 
a fortificarsi  Gl’Inglesi  ai  attentavano  di  pas- 
sare in  vari  luoghi;  ma  sempre  invano,  tro- 
vandosi tutti  i guadi  ottimamente  custoditi. 
Si  die  mano  dall’una  parte  e daU'altra  al  Irne 
deile  artiglierie  , sebbene  con  poco  frutto 
stando  forti  gli  Americani  nel  loro  vallo;  il 
che  durò  sino  alla  seguente  nulle.  Cornw.il- 
lis  aspettava  i rinforzi  per  andare  all’assalio 
i!  dimane;  ma  l'Americano  non  intendeva  di 
tirar  uà  si  gran  dado.  Da  uo  altro  cauto  il 
ripassare  la  Delawara  , che  era  allora  più 
che  mai  fosse , ingombra  di  ghiacci , ed  a- 
vendo  si  vicino  e si  gagliardo  i)  nemico,  era 
impresa  troppo  piena  di  pericolo  , a potersi 
tentare.  Perciò  si  trovava  di  nuovo  in  gran- 
dissima difficoltà,  lu  questo  stato  di  cose  fece 
Washington  una  motto  audace  risoluzione  , 
e questa  si  fu,  poiché  si  era  condotto  tanto 
innanzi  , die  senta  manifesto  pericolo  non 
poteva  tornar  indietro,  di  abbandonar  ed  un 
tratto  le  rive  della  Delawara,  e di  portar  la 
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guerra  nel  cuore  stesso  della  Nuora  Cesarea. 
Avvisossi,  cbe  Cornwallis  , siccome  pareva 
più  verisimile  , dubitando  di  esser  taglialo 
fuori  dalia  provincia  della  Nuova  Jurk  , e 
temendo  forte  per  le  canove,  die  abbondan- 
temente ad  uso  di  tulio  l'esercito  britannico 
si  eran  fornite  io  Brunswick,  si  sarebbe  a*, 
ch'esse  allontanalo  dal  Gume,  ed  in  tal  caso 
la  città  di  FiladelGa  sarebbe  preservata,  una 
gran  parte  della  Nuova  Cesarea  ricuperala, 
e la  guerra  dì  difensiva  cambiata  in  offen- 
siva ; il  che  avrebbe  dato  nuovo  animo  al- 
l'universale dei  popoli.  Ovvero  , persistendo 
l'inglese  ne)  suo  disegno,  si  sarebbe  trasferito 
di  la  del  flume,  ed  impadronitosi  di  Filadel- 
Ga. Ma  , qualunque  avessero  ad  essere  gli 
effetti  di  questo  sinistro  avvenimento,  sarebbe 
stato  sempre  miglior  consiglio  il  perder  Fi- 
ladelGa, conservando  intiero  l'esercito  che  il 
perder  ad  un  tratto  e quella  e questo.  Fatta 
la  deliberazione,  la  quale  fu  approvata  da 
una  dieta  di  tutti  i capitani  dell'osle,  si  pose 
tosto  mente  a mandarla  ad  effetto.  S'inrìaron 
gl'impedimenti  più  sotto  a Burlington;  e quan- 
do fu  alta  ora  , cioè  un’  ora  della  maitioa , 
non  buzzicandosi  i nemici  , gli  Americani 
riaccesi  i fuochi  nel  campo  loro,  lasciate  le 
guardie  ai  ponti  ed  ai  guadi,  perchè  secondo 
il  solito  facessero  la  ronda , e battessero  le 
strade,  si  disiarono  con  eguale  e silenzio  e 
rattezza  , passando  per  la  via  più  lunga  ili 
Allenstuwn  per  «brigarsi  dal  rio  , e schifar 
rincontro  del  nemico  a Maidenbend  , verso 
Priocetown.  S’eran  posali  in  quella  moie  in 
questa  terra  tre  reggimenti  inglesi,  due  dei 
quali  già  s’eran  inviati  a levata  di  sole  per 
alla  volta  di  Maidenhead.  Sopraggiuugevano 
in  questo  mentre  gii  Americani,  e gli  assa- 
livano con  molta  vigoria-  Gl'Inglesi  si  difen- 
devano con  gran  valore,  dimodoché  le  mi- 
lizie americane,  le  quali  erano  ondate  le  pri- 
me all'assalto,  si  volgevano  in  fuga,  e si  ri- 
tiravano disordinate.  In  questa  prima  affron- 
tata fu  ferito  mortalmente  il  generale  Mer- 
cer,  mentre  faceva  ogni  sforzo  per  rannodare 
I suoi.  Ma  Washington,  veduta  la  rotta  delia 
vanguardia , e conoscendo  ottimamente  che 
la  perdila  della  giornata  sarebbe  stala  la  to- 
tale rovina  dei  suoi , si  spinse  avanti  coila 
sua  schiera  composta  di  quelle  genti,  che  a- 
vevano  avuto  la  vittoria  di  Trentoo  , e rin- 
frescò la  battaglia.  Sopraffatti  i due  reggi- 
menti inglesi  dal  numero,  c della  furia  dei 
nemico,  furon  separati  f un  dall’  altro,  e si 


trovarono  in  grandissimo  pericolo.  Il  colon- 
nello Mawhnod,  che  ne  guidava  uno,  dopo 
di  aver  sostenuto  con  meraviglioso  ardire 
per  un  pezzo  il  durissimo  assalto  , fallo  un 
grande  sforzo  e puntando  eolie  baionette  fe- 
rocemente, si  aprì  la  via  per  mezzo  gli  or- 
dini delle  schiere  nemiche,  e si  ritirò  a sal- 
vamento a Maidenhead.  L'altro,  che  era  la 
retroguardia,  sostenuta  lunga  pezza  la  carica, 
non  potendo  aprirsi  In  via  verso  Maidenhead, 
ritornò  per  la  via  di  Hillsborough  a Brun- 
swick. Un  terzo  , che  si  trovava  tuttavia  a 
Priocetown,  si  ritirò  anch'esso  dopo  no  leg- 
gier  conflitto  , di  gran  passa  a Brunswick. 
Morirono  in  questo  fatto  degl'loglesi  da  cen- 
to , e circa  trecento  furon  fatti  prigionieri. 
Dal  canto  degli  Americani  poco  meno  mo- 
rirono. Ma  tra  questi  ii  generale  Mercer,  lo- 
dalo ed  esperto  capitano  della  Virginia,  la- 
sciò grandissimo  desiderio  di  sé  nell’  animo 
di  tutti , e principalmente  io  quello  di  Wa- 
shington, il  quale  lo  riputava  mollo  e teneva 
caro.  Dopo  il  combattimento  gli  Americani 
fecero  la  mossa  a Priocetown. 

A levata  del  dì.  accortosi  Cornwallis,  cbe 
gli  Americani  avevano  abbandonalo  il  campo 
di  Treuloo  , e conosciuto  tostamente  qual 
fosse  il  disegno  loro,  levatosi  anch’esso  dai 
suo,  si  avviò  molto  tostamente  Terso  Brun- 
swick , temendo  delle  bagaglie  c munizioni 
die  ammassale  vi  eraoo.  Arrivò  alla  coda 
dell'  esercito  americano  a Priocetown.  Wa- 
shington si  trovava  di  nuovo  in  grave  peri- 
colo. 1 suoi  soldati  erano  aggravati  dal  son- 
no, non  avendo  dormito  le  due  notti  prece- 
denti, ed  ollreaceiò  stanchi  dalle  fatiche,  af- 
flitti dalla  fame,  pressoché  nudi  io  quella  si 
aspra  stagione.  Aveva  alle  spalle  un  nemico 
che  lo  perseguitava  , possente  di  numero  , 
fresco  dal  riposo,  abbondante  di  tutte  le  cose. 
In  tal  condizione  , non  che  polene  sperare 
di  continuar  ad  offendere,  doveva  recarsi  a 
gran  ventura,  se  potesse  a luoghi  forti  e si- 
curi ritirarsi.  Per  il  che,  lasciata  la  terra  di 
Priucetowo,  «'incamminò  rattamente  verso  le 
parli  superiori  e montagnose  della  Cesarea; 
c per  ritardane  ii  nemico  ebbe  rotti  i ponti 
sui  fin  me  Mìllslone  , che  corre  tra  Pànce- 
town  e Brunswick.  Quindi,  valicato  il  Gume 
piu  grosso  dello  il  Barilo n,  andava  a porre 
gli  alloggiamenti  a Pluckemin,  dove  le  sue 
gputi  si  riconfortarono  deile  sofferte  fatiche 
e dei  corsi  pericoli.  Ma  trovandosi  molto  de- 
bole, ed  assottigliandosi  ii  suo  esercito  ogni 
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di  diraoUggio  pai  numero  dagli  ammalali  • 
dagli  andaniisi , deliberò  di  accampani  pii* 
in  su  ia  no  luogo  più  sicuro.  Perché,  dopo 
che  ebbe  per  la  necessità  delle  cose  tentalo 
colle  precedenti  fazioni  la  fortuna.,  gli  pia- 
ceva Il  procedere  sicuramente,  e,  I'  uscire  il 
meno  che  potesse  dalla  potestà  di  sé  mede- 
simo. Si  ritirò  a Morrislow  nell’alta  Cesarea. 
Cornwallis , non  credendo  di  poter  seguitar 
i|  nemico  con  frutto  su  per  quelle  balie,  si 
avviò  a Brunswick  , dove  trovò  il  generale 
Matthews,  che  aveva  avolo  una  grau  balli- 
soffiola  , e già  aveva  iocomincialo  a sgom- 
brar le  bagaglie  e le  munizioni.  Ma  Washiu^ 
ton  , ricevuti  alcuni  racimoli  di  fanterie , e 
riconfortati  i suoi , fra  breve  uscì  di  nuovo 
alla  campagna  correndo  lutto  il  paese  sino 
al  fiume  Rariton;  chè  anzi,  valicalo  questo, 
ed  eolrato  nella  contea  di  Esse*,  s'impadronì 
delle  terre  di  Newarek.dl  Elisabetta,  e per- 
fino di  Woodbridge,  di  maniera  ch'ei  signo- 
reggiava tutta  la  costa  della  Cesarea  , die 
guarda  l'isola  degli  Stati.  E seppe  così  bene, 
e tanto  acconciamente  pigliar  i posti  ed  af 
fortificargli  che  i regi  non  ebbero  ardire  di 
tentare  di  sloggiamelo.  In  colai  modo  I'  e- 
Bercilo  britannico,  il  quale  aveva  corso  vit- 
toriosamente tutta  la  Cesarea  sino  alla  De- 
lawara,  e ridotto  in  così  imminente  pericolo 
la  città  stessa  di  Filadelfia  , si  trovava  ora 
ristretto  nei  soli  due  posti  di  Brunswick  e di 
Ambuosa  , i quali  eziandio  per  la  sola  via 
del  mare  potevano  colla  Nuova  Jork  aver 
comunicazione.  Coti  da  un  esercito  presso 
che  ridotto  allo  estremo  fu  salvata  Filadelfla, 
preservata  la  Pensilvania,  ricuperala  la  Ce- 
sarea quasi  tutta  , ed  il  suo  avversario  vit- 
torioso e potente  in  istretti  termini  confinato; 
e non  che  osasse  offendere  ridotto  alla  ne- 
cessità del  difendersi. 

Tutte  queste  sì  inaspettate  fazioni  acqui- 
starono grandissima  riputazione  al  capitano 
del  congresso , e tulle  le  Dazioni , non  che 
l'America  furoo  soprapprese  da  noo  poca  ma- 
raviglia. Ognuno  lodava  la  prudenza,  la  co- 
stanza e l’ardimento  del  generale  Washing- 
ton. Tutti  lo  chiamavano  il  stivatore  della 
sua  patria;  tulli  lo  pareggiavano  coi  piò  ri- 
putati capitani  dell'antichità,  e specialmente 
col  nome  di  Fabio  Americano  lo  distoglie- 
vano. Era  egli  nelle  bocche  di  tulli  gli  no- 
mini, e nelle  penne  degl'ingegni  “più  ' levali. 
I maggiori  personaggi  d'Europa  fecero  eoo 
esso  lui  ogni  uffizio  di  lode  e di  congratu- 


lazione. Cosi  non  mancarono  al  generale  a- 
merieano  nè  una  insigne  causa  da  difendere, 
nè  foceasiooe  di  acqnistar  gloria,  ni  l'Inge- 
gno per  usarla,  uè  la  fama  che  lo  esaltasse 
nè  ' tutta  uoa  generazione  d’ uomini  atta  e 
molto  ben  inclinata  a celebrarlo. 

Il  congresso  poi,  preso  maggior  confidenza 
io  lui,  ed  avendo  veduto,  che  per  opera  soa 
già  s'era  risvegliata  la  (bruma  delia  repub- 
blica , decretò  ebe  nelle  consultazioni  fatte 
nelle  diete  militari  oon  fona' egli  obbligato 
alla  pluralità  dei  voti , nè  al  parere  degli 
uffiiiali  generali  coi  quali  opportuna  cosa 
credesse  il-  consigliarsi.  Volle  anzi , che  io 
ogni  caso  seguisse  quei  coosigli  che  di  per 
sé  conoscesse  poter  ritornare  a maggior  be- 
nefizio dell’  impresa.  Ritornò  il  congresso  a 
Filadelfia  intendendo  di  vieppiù  riconfortare 
i popoli. 

Le  cose  intanto  continuarono  nel  medesi- 
mo stato  totto  l’inverno  e la  maggior  parte 
della  primavera.  Seguivano  però  spemo  sca- 
ramucce tra  le  due  parti,  le  quali  altro  ef- 
fetto noo  partorivano,  che  quello  di  tribolare 
ed  istaocare  f esercito  britannico , e di  dar 
nuovo  coraggio  agli  Americani.  Erano,  sic- 
come abbiamo  detto,  le  genti  del  re  ristrette 
nelle  due  terre  di  Brunswick  e di  Ambooea, 

. donde  poco  s’ardivano  di  saltar  fuori,  e non 
potevano  non  che  buscar  alla  scapestrata  , 
foraggiare  senza  pericolo.  Perchè  non  solo 
la  gente  assoldata  da  Washington , ma  gli 
abitatori  stessi  della  Cesarea  a grandissima 
rabbia  ‘commossi  dalle  enormilà  commesse  , 
principalmente  dagli  Essiani,  e parte  anche 
dagl'  Inglesi , prese  le-  armi , aallavan  fuori 
dalle  case  loro  e dal  luoghi  opportuni  alle 
insidie , e le  bande  scorrazzanti  con  subiti 
assalti  opprimevano.  Quei,  che  noo  potevano 
portar  le  armi,  facevano  l’uffizio  di  spie,  di 
maoiera,  che  appena  che  i regj  incominciato 
avessero  uoa  mossa,  I repubblicani  ne  erano 
informali,  e si  apparecchiavano  a sturbarla. 
Questo  tanto  cambiamento  nell'animo  dei  Ce- 
sa riani,  i quali,  subito  di  po  le  faziooi  della 
Nuova  Jork  dimostrati  si  erano  favorevoli 
alle  armi  del  re,  debbi  si  alla  barbara  ferità, 
colla  quale  I soldati  del  re  ia  guerra  eserci- 
tavano, intieramente  riputarsi.  Si  levò  in  A- 
merica  un  rumor  universale  cootro  le  cru- 
deltà, gli  ammassamenti , i ratti , le  rapioo 
del  distruggitore  esercito;  le  quali  si  cooviea 
credere  siaoo  stale  esagerate , forza  è pur 
confeasare  siaoo  stale  la  più  grao  parte  vere. 
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Questi  Essiani  naturalmente  feroci,  per  niente 
avvisaotisi  nè  di  umanità,  nè  di  non  umani- 
tà , nissun  modo  conoscendo  , che  «iolento 
non  foase,  nè  altra  sorta  di  guerra,  che  quella 
di  ridur  tosto  col  maggior  possibile  danno  si 
pubblico  che  privato  il  nemico  a divozione, 
non  mettevano  nissun  freno  alle  voglie  loro, 
nè  nissun  One  alle  devastazioni.  Fu  scritto 
da  alcuni  che  fosse  nata  tra  questa  gente  zoti- 
ca uu’opioione,  che  quelle  terre  che  in  Ame- 
rica conquistassero,  avessero  n diventar  loro 
proprie,  e perciò  riputassero  i possessori  di 
queste,  come  naturali  nemici  loro,  che  biso- 
gnasse spegnere  ad  ogni  modo.  Ma  che  tro- 
vandosi poscia  ingannati  dalla  opinione  loro, 
venissero  in  sul  saccheggiare  ed  abbotlinare 
a guerra  rotta  le  cose  mobili.  E si  disse  an- 
cora che  questi  uomini  Irnuzeschi  con  tanta 
ingordigia  in  ciò  si  adoprassero  , che  final- 
mente ne  divenlasser  si  ingombri  di  preda  , 
che  fossero  male  atti  alle  fazioni  militari.  Que- 
sto desiderio  del  predare  accrescevano  viep- 
più gli  Americani  cogl'  improperi  contro  gli 
Essiani.  Avvezzi  alla  libertà  detestavano  ed 
abbonivano  questi  imbesliati  mercenari  , i 
quali  non  contenti,  dicevano,  di  sopportare 
il  dispotismo  in  casa  loro,  si  facevano  ancora 
per  pochi  denari  gl'istromenti  della  tirannide 
in  casa  altrui,  venivano  a mescolarsi  in  una 
domestica  querela,  dove  non  avevano  interes- 
se di  sorta  alcuna  ; che  avevan  lasciate  le 
cose  loro  nel  veachio  mondo  per  venir  a far 
beccheria  nel  nuovo  di  un  popolo  innocente 
e generoso  , il  quale  non  aveva  fallò  loro 
ingiuria  alcuna;  che  anzi  aveva  ricevuto  in 
luogo  d'  ssilo  e confortato  ospitalmente  una 
moltitudine  degli  antenati  loro,  che  fuggivano 
una  tirannide  simile  a quella  che  ora  vorreb- 
bon  essi  nell'America  stabilire.  A queste  pa- 
role i Tedeschi  s'accanivano  vieppiù . e di- 
moslravao  coi  falli  la  rabbia  loro.  Era  un 
appello  terribilissimo  e crudelissimo  a vedere 
quella  campagna  fertilissima  abbruciata  e 
danneggiala  io  ogni  suo  bene.  Amici  e ne- 
mici, repubblicani  e reali,  tulli  erano  vittime 
di  laoto  furore.  Svergioate  le  donzelle,  sver- 
gognate le  spose  nelle  case,  e sotto  gli  oc- 
chi dei  padri  e dei  mariti  loro.  Molte  fuggi- 
vano spaventate  nelle  selve.  Ma  nemmen  là 
pntevan  trovar  rifugio  contro  la  bestiale  lus- 
suria dei  barbari  imperversali,  che  con  ogni 
diligenza  le  ricercavano.  Le  case  arse,  o di 
strutte , i bestiami  o rapili  , o uccisi  ; Ogni 
cosa  distermioata.  Il  generale  essiano  da  Hei- 


ster  , non  che  comportasse  tant' enormità  ai 
suoi  soldati,  dava  la  briglia  in  sul  collo;  ed 
il  generate  inglese  avrebbe  voluto,  ma  non 
poteva,  frenarle.  Erano  questi  Essiani  altret- 
tanto numerosi,  quanto  gl'inglesi  medesimi, 
e non  si  volevano  disgustare.  Quindi  questa 
peste  pel  malo  esempio  e per  l‘  impunità  si 
appiccò  alte  genti  britanniche  , sicché  face- 
vano a gara  colle  tedesche  nel  rubare,  ra- 
pire, violare,  ardere  e guastare.  La  nuova 
Cesarea  ne  fu  sperperalo  in  fondo.  L’Ame- 
rica , fu  riempilo  di  querele , e la  fama  di 
tante  ingiurie  si  sparse  per  tuli' Europa  con 
gran  carico  dell'iiighilterra.  I popoli  si  rac- 
capricciarono ; particolarmente  i Francesi 
mansueti  di  natura,  nemici  agl'inglesi,  favo- 
revoli agli  Americani.  Dappertutto  si  diceva 
essere  rinati  in  America  per  opero  del  gover- 
no inglese  il  gnticn  furore  e la  settentrionale 
barbarie.  Ma  tanta  immanità  ritornò  in  capo, 
e riusci  ancor  piò  pregiudiziale  agli  autori 
che  non  ai  snfferilori.  Gli  amici  in  America 
diveolaron  nemici , ed  i nemici  di  maggior 
odio  e desiderio  di  vendetta  si  riempirono.  I 
popoli  correvano  ali’  armi  piò  unitamente  e 
più  volonterosa  mente  por  cacciare  dalle  terre 
toro,  come  dicevano,  quegli  efferati  ladroni. 
Cosi  l’enormità  dell’esercito  del  re  egual  dan- 
no, e forse  maggiore  arrecarono  alla  causa 
britannica  , che  non  te  armi  stesse  di  Wa- 
shington, e te  risoluzioni  del  congresso. 

Ma  questa  smania  del  far  suo  quello  d’al- 
trui aveta  anche  contaminalo  l’esercito  ame- 
ricano. Marniamosi  a ruba  te  case  e le  pro- 
prietà dei  miseri  Cessriaoi  sotto  pretesto,  che 
fossero  leali.  Soldati  ed  ufflziali  in  questa 
brutta  usanza  si  esercitavano.  Cosi  li  sac- 
cheggiavano gli  Essiani  e gl'inglesi  allegan- 
do fossero  ribelli:  gli  depredavano  gli  Ame- 
ricani airermando  fossero  leali  Si  oltre  pro- 
cedette la  cosa  . che  Washington  , al  quale 
queste  cose  infinitamente  cuocevano,  fu  co- 
stretto per  raffrenare  I’  insolenza  de’  suoi,  e 
temperare  un  tanto  furore , n pubblicar  un 
bando  , te  più  severe  pene  minacciando  ai 
commettitori  di  tante  inoslrnnsilà. 

Io  questo  tempo  i leali  fncevan  vista  di 
voler  far  novità  nelle  contee  di  Sommerse! 
e di  Worcester  in  su  quel  della  Marilnndia, 
ed  in  quella  di  Snssex  nello  sialo  della  De- 
lawara,  siccome  pure  in  su  quel  d'Albania  e 
nella  contrada  dei  Mnacclii.  Vi  si  mandaroa 
le  soldatesche  per  fargli  stare  in  cervello. 
Il  congresso  decretò  si  sostenessero  e si  con- 
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fìoRttcro  a luoghi  sicuri  i sospetti,  la  questo 
tempo  il  generale  llenlli,  il  quale  slava  alla 
guardia  delle  allure  della  Nuova  Jork,  tentò 
il  forte  Independenza  situalo  nelle  vicinanze 
di  Kingsbridge.  Ma  quei  che  lo  guardavano 
risposero  audacemente,  e si  preparavano  alle 
difese.  Gli  Americani,  disperando  di  far  frutto 
per  assalto,  abbandonata  l'inipresa  se  ne  ri- 
tornarono a luoghi  alti  e forti. 

Noti  facendo  sul  principio  di  quest'  anno 
llowe  nissun  molo,  che  potesse  dar  sospetto 
agli  Americani,  ch'ei  volesse  di  breve  uscir 
a campo  , deliberò  Washington  di  usar  la 
presente  quiete  per  liberar  dal  vajuolo  i suoi, 
peste  si  terribile  a quei  popoli.  Era  stalo  di 
questo  malore  talmente  afflitto  l’esercito  set 
tentrinnale  nel  varcato  anno,  che  non  altro, 
se  non  se  gli  ostacoli  incontrati  sui  laghi  a- 
vevann  impedito,  che  l'esercito  inglese  non 
venisse  sopra  il  fiume  del  Norl.  Temevasi  nel 
presente  di  una  simile  calamità  per  l’esercito 
del  mezzo.  Deliberò  Washington  di  sottomet- 
tere tutte  le  sue  genti,  e (ulti  quegli  ajuti , 
che  da  varie  parli  gli  pervenivano,  ad  un 
generale  nnnegtnmcnto  del  vajuolo.  La  cosa 
fu  con  tanta  prudenza  condotta  nel  campo , 
che  niuna  occasione  fu  oflertn  al  nemico  di 
poter  far  danno.  Si  ordinò  nel  medesimo  tem- 
po ni  medici  dell'ospedale  di  Filadelfia,  inne- 
stassero grado  grado  tulli  quei  soldati , che 
dalle  provinole  meridionali  erano  inviati  a) 
campo,  e che  venivano  a far  capo  grosso  in 
quella  città.  Negli  altri  luoghi  di  posata  le 
islcsse  cautele  si  usavano  , in  guisa  che  si 
ebbe  ottenuto  per  le  vicine  fazioni  un  eser- 
cito esente  da  un  male,  che  di  gravissimi 
pericoli  poteva  diventar  cagione.  Da  quesl'e- 
senipio  delle  soldatesche  nacque  un  insigne 
benefizio  a tutte  quelle  popolazioni  ; perchè 
imitandolo  generalmente,  pochi  furono  coloro 
che  min  usassero  l'innesto,  e a poco  a poco 
i popoli  diventarono  escuti  da  tal  malattia. 

Frattanto  essendo  già  trascorsa  la  stagione 
sino  più  oltre  di  mezzo  marzo,  c non  potendo 
llowe  uscir  ancora  a guerra  campale  per  la 
mancanza  delle  tende  e di  altre  bagaglie  , 
che  aspettava  dall’  Inghilterra  , deliberò  di 
tentare  almeno  qualche  spedizione,  che  po- 
tesse riuscire  di  notabil  danno  al  nemico. 
Avevano  gli  Americani  durante  l'inverno  fatto 
una  mollo  considerubil  massa  di  vettovaglie, 
di  strami  e di  munizioni  di  ogni  sorta  io 
quell'  alta  e montagnosa  contrada  chiamata 
CoiirtlaiiU  Minor.  La  fortezza  del  luogo,  la 
Botti,  Volume  unico. 
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vicinità  del  fiume  del  Norl,  l'opportunità  di 
poter  ricevere  dalle  occidentali  provincie  tutte 
quelle  cose,  che  là  inviale  si  sarebbero,  e 
la  facilità  di  farle  pervenire  all'  esercito  ce- 
sariano,  avevano  persuaso  ai  capi  americani 
a fare  sii  di  quelle  aliare  la  generale  riposta. 
Giace  poi  più  sotto  sul  fiume  del  Norl , di- 
stante a cinquanta  miglia  dalla  Nuora  Jork, 
una  piccola  terra  chiamata  l'eek'  » MI , la 
quale  serviva  di  porto  per  ricevere  le  prov- 
visioni è rimandarle  all'esercito.  Ma  siccome 
assalire  ad  un  tratto  tutto  il  Courtland  Manor 
era  impresa,  se  non  impossibile,  mollo  diffi- 
cile , essendo  il  luogo  fortissimo  o ben  cu- 
stodito, cosi  il  capitano  britannico  si  deter. 
minò  a fare  soltanto  la  fazione  di  Peek's-biil. 
Si  avviarono  gl'inglesi  a quella  volta  per  la 
via  del  fiume.  Toslocbè  ebbero  gli  Americani 
le  novelle  dell'avvicinarsi  del  nemico,  stiman- 
dosi inabili  al  resistere,  e non  ispernndo  per 
la  brevità  del  tempo  rimuover  le  muniziooi, 
posto  fuoco  alle  baracche  ed  ai  magazzini , 
si  ritirarono.  Giunti  gl'  Inglesi  sbarcarono. 
Il  danno  fu  grande;  ina  uon  tanto,  quanto 
se  forano  gl'inglesi  dati  a credere,  maggiore 
però  dt  quaulo  pubblicassero  gli  avversari. 

Un'  altra  somigliatile  fazione  fu  fatta  da- 
gl’inglesi alcuni  giorni  dopo  sulle  terre  del 
Connecticut.  Avevan  gii  Americani  una  gran 
riposta  di  bagaglio  e di  munizioni  a Dan- 
Iniry,  grosso  borgo  del  Connecticot  nella  Con- 
tea di  Fairlield.  Fu  commessa  la  cura  di 
andar  a guastarle  al  generale  Tryon.  Oltre 
la  distruzione  delle  provvisioni  speratasi  clic 
i leali  sarebbero  accorsi  a enngiungersi  coi 
soldati  del  re.  lo  questo  era  Tryon  confiden- 
tissimo , siccome  quegli,  che  prestava  gran 
fede  alle  parole  dei  fuorusciti,  pronti  sempre 
a credere  quello  che  desiderano.  La  sera  dei 
27  aprile  una  banda  di  duemila  soldati,  pas- 
sato il  Sound,  sbarcò,  dopo  tramontalo  il  so- 
le , sulla  costa  del  Connecticut  tra  Fairlield 
c Norwalk,  c senza  metter  tempo  in  mezzo, 
s'avviò  a Danbury,  dove  arrivò  la  dimane. 
Il  colonnello  lluntingdon,  che  vi  era  di  pre- 
sidio con  pochi  soldati,  veduto  il  nemico  vi- 
cino, si  ritirò  in  su  ai  luoghi  forti.  Gl'Inglesi, 
non  avendo  carreggio  da  trasportar  le  muni- 
zioni, le  guastarono.  Fu  gravissimo  il  danno, 
massimamente  per  la  perdita  di  parecchie  cen- 
tinaia di  tende,  delle  quali  stava  l'esercito  n- 
mericano  in  gran  bisogno;  perdita  tanto  più 
grave,  che  mancavano  negli  Sluti  Uniti  le  ma- 
terie atte  a poterle  rifare.  1 leali  non  fiatarono. 
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Mn  intanto  la  contrada  si  era  levala  a 
rumore.  Già  le  milizie,  dimostrando  volontà 
e fede  terso  la  repubblica,  si  erano  aggreg- 
giale a Reading  sodo  le  insegne  del  con- 
gresso. Arnold,  ebe  per  caso  sì  trovava  nelle 
vicinanze  occupato  nella  bisogna  dell'arrola- 
re,  udito  il  rumore  deiformi,  del  quale  tanto 
si  dilettava,  seguendo  quel  suo  smisurato  ar- 
dire, ero  corso  a congiungersi  coi  compagni 
a Reading.  Il  generale  Wooster , il  quale 
dagli  stipendi  del  congresso  si  era  condot- 
to, come  brigadier  generale  delle  milizie,  a 
quelli  dello  Stalo  del  Connecticut , arrivò 
da  un'altra  parte  con  molle  genti.  Tutti  ar- 
devano di  desiderio  di  venirne  alle  mani  col 
nemico.  Gl'Inglesi,  veduto  il  pericolo,  si 
ritirarono  a gran  passo  per  la  via  di  Ridge- 
fietd.  Gli  Americani  determinarono  di  oppri- 
mergli, prima  che  nuovi  riuforzi  ricevessero. 
Wooslor  molestava  agramente,  usando  l'op- 
portunità dei  luoghi,  il  relroguardo  inglese, 
quantunque  i capitani  colle  minute  artiglierie 
si  difendessero  valorosamente  e si  fiancheg- 
giassero con  numerose  forme  di  corridori. 
Ma  finalmente  lo  Americano  , combattendo 
piuttosto  con  temerità  giovanile,  che  con  se- 
nile prudenza  (era  egli  nell’età  di  setlanl’an- 
ni)  fu  ferito  mortalmente,  e portalo  fuori  del 
campo  , dove  poco  stante  mori  eoo  quella 
costanza  istessa  , colla  quale  era  vissuto.  I 
suoi,  conosciuto  il  caso  del  capitano,  si  dìs- 
bandarono.  Ma  in  questo  mezzo  era  arrivato 
Arnold  a RidgefieM,  dove  aObrlifìcatosi  con 
barricale  e terrapieni  nrdinnra  i suoi  alla 
battaglia.  Arrivarono  gl'  Inglesi,  e ne  segui 
un  feroce  affronto,  che  durò  assai  tempo.  I 
regi  saliti  di  forza  sui  dirupi  fulminavano 
gli  Americani  per  fianco.  Si  disordinarono 
questi,  e malgrado  di  tutti  gli  sfurzi  dell'Ar- 
nold per  rannodargli,  si  ritirarono  alla  spez- 
zala a Pangaluek  , distante  a Ire  miglia  da 
Rorwalk.  Gl'Inglesi,  impadronitisi  di  Ridge- 
field,  vi  pernottarono,  c la  mattina  vegnente, 
arse  prima  alcune  cose,  ricominciarono  a ri- 
trarsi, camminando  verso  il  Sound.  Furono 
di  nuovo  incontrati  dall'Arnold,  il  quale  aveva 
raccozzale  nuove  genti  coti  alcune  artiglie- 
rie. Succedevnnn  leggieri  e continue  avvisa- 
glie dall'ima  alfallra  riva,  ed  onn  piò  grossa 
al  ponte  del  fiume  Sagntuck.  Mn  filialmente 
gl'inglesi  superiori  di  numero  e di  disciplina, 
superali  gli  ostacoli  , arrivarono  al  lungo  , 
dove  le  navi  gli  aspettavano  , ed  ivi  nou 
senza  però  gravi  difficoltà  e nuove  battaglie 


s’imbarcarono.  Il  congresso  fece  rizzare  un 
monumento  a Wooster,  c presentò  a molto 
onore  Arnold  eoo  un  cavallo  acconcinmeate 
bardalo. 

Questa  spedizione  con  tanto  apparato  fatta 
non  francò  la  spesa.  Le  provvisioni  distrutte, 
se  si  eccettuano  le  tende,  non  importarono 
gran  cosa,  e l'arsione  deite  case  di  Danbtiry 
e di  Ridgefìeld  in  un  coll'allre  bestialità  com- 
messe dai  regi  eccitò  a maggior  rabbia  quei 
popoli  già  di  per  sé  stessi  molto  ostinati  ed 
ardenti.  Si  conobbe  eziandio,  quanto  fossero 
vane  le  speranze,  elle  Tryon  aveva  poste  negli 
ajuti  dei  leali.  Poiché  da  parte  nissuua  si 
rumoreggiò  a favor  degl'inglesi;  per  lo  con- 
trario i popoli  si  levarono  a calca,  e corsero 
contro  gli  assalitori. 

Questa  medesima  fazione  degl'inglesi  dii  o- 
rigine  ad  un’  altra  piena  di  molta  audacia 
posta  ad  effetto  dai  Coonecticultesi.  Avevano 
questi  avuta  notizia  , che  uo  abbondsnziare 
inglese  aveva  fatto  accolta  di  munizioni  si 
da  guerra  che  da  bocca , e specialmente  di 
biade  in  un  piccolo  porlo  chiamalo  Sagg-Uar- 
bour  nell'isola  Lunga,  dove  stavano  a guar- 
dia pochi  fanti  ed  uo  giunco  armato  di  dodici 
caononi.  Ma  ciò  oonostanle  gl'  Inglesi  sta- 
vano a molta  sicurezza,  perchè  tenendo  un 
frequeote  navilio  nel  Sound,  non  avrebbero 
potuto  persuadersi  die  gli  Americani  sareb- 
bero stali  sì  ardili  a volerlo  varcare  prr  an- 
dar sopra  all'isola  Lunga.  Ma  la  difficoltà 
dell'impresa  non  potè  tanto  raffrenare  quegli 
uomini  arrisicati,  che  non  tentassero  di  sor- 
prendere a Sagg-llarbour  con  un'improvvisa 
e subita  correria  il  nemico.  A questo  fine  il 
colonnello  Meigs  uno  degli  audaci  compagni 
d'Arnold  nella  spedizione  del  Cnnadà,  supe- 
rati con  incredibile  prestezza  lutti  gli  ostacoli 
del  tragitto  , arrivò  prima  del  dì  nel  luogo 
delle  canove;  e nonostante  la  resistenza  della 
guardia  e delle  ciurme,  arse  molti  legni,  ed 
ogni  cosa  distrusse  di  quelle  che  starano 
sulla  marina.  Ottenuto  l'intento  se  ne  ritornò 
a man  salva  a Gnilford  nel  Connecticut,  con- 
ducendo seco  non  pochi  prigioni.  Si  porta- 
rono gli  Americani  in  questo  fatto  mollo  u- 
mnnamente,  astenendosi  dal  sacco  delle  pro- 
prietà privale,  ed  avendo  anzi  ai  prigionieri 
tutte  le  robe  restituite. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  , comin- 
ciando ornai  il  verno  a indolcire,  si  avvici- 
nava la  stagione  del  poter  osteggiar  alia  cam- 
pagna, e dissodo  dubitava,  nel  prcsenle  nn- 
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no,  non  avrebbero  gl'  Inglesi  lascialo  indie- 
tro cosa  alcuna  per  ridar  la  guerra  ad  una 
finale  conclusione.  Un  grosso  esercito  stava 
pronto  ad  assalire  le  provincie  americane 
dalla  parte  del  Canada  , ed  un  nitro  ancor 
più  grosso  istava  contro  quelle  del  miluogo. 
Tutù  stavano  in  grandissima  aspettazione  del- 
le future  cose.  Se  i capitani  inglesi  avessero 
potuto  uscir  a campo  , tostocliè  la  stagione 
aresse  svernalo,  certo  è che  avrebbero  fallo 
grandissimo  frutto.  L'esercito  di  Washington 
ai  trovava  nella  primavera  tuttavia  molto  de- 
bole; puicliè,  quantunque  alcuni  fra  coloro, 
i quali  avevano  compiute  le  Terme,  pregati 
dai  generali,  e temendo  delta  totale  rovina 
della  patria,  quando  I*  esercito  già  debole 
abbandonassero,  fossero  rimasti,  i più  inabili 
a sopportare  in  mezzo  ai  campi  i rigori  del 
verno,  se  n'erano  alle  case  loro  ritornati.  La 
bisogna  poi  dell’arruolnre  per  lutto  il  termine 
della  guerra,  od  almeno  per  tre  anni  proce- 
deva mollo  lentamente,  nonoslanti  i promessi 
vantaggi,  ostandovi  la  natura  di  quei  popoli 
nemici  naturalmente  di  ogni  soggezione,  ed 
amantissimi  della  personale  libertà.  Il  trarre 
poi  per  sorte  dalle  bande  paesane,  i soldati 
d'ordinanza,  il  elle  era  l'ultimo  rimedio,  era 
riputala  cosa,  siccome  nuova,  cosi  piena  di 
mollo  pericolo.  Nè  si  poteva  l'esercito  della 
Nuova  Cesarea  rinforzare  col  far  venir  dalle 
provincie  della  Nuova  Inghilterra  , le  quali 
abbondavano  di  uomini  valorosi  e pugnaci, 
nuovi  ajuli  , temendosi  di  Ticundernga,  del 
linaie  del  Mori,  e della  città  stessa  di  Boston, 
dove  una  moltitudine  di  armatori  americani 
ridotta  si  era  colla  preda,  c contro  lo  quale 
l'antico  odio  conservavano  gl'inglesi.  Davano 
anche  sospetto  le  genti  britanniche,  che  stan- 
ziavano nell'isola  di  lindi,  le  quali  potevano 
assalire  il  Mnssncciiissel  di  fianco,  e correre 
vittoriosamente  le  vicine  provincie.  Tanta  era 
la  necessità  e la  difficoltà,  in  cui  si  trovavano 
a quei  di  gli  Americani  di  far  geute  , ebe 
diedero  la  libertà  ai  servi,  cosa,  alla  quale 
prima  grandemente  ripugnalo  avevano,  c pi- 
gliarono ai  soldi  i novizi  dei  mestieri.  In  tal 
modo  si  travagliava  nell' inverno  e nell’  en- 
trante primavera.  Cominciando  poi  a sperare 
.verso  il  fluir  di  maggio  l'aria  più  propizia, 
correvano  gli  Americani  all’aruii  volonlero- 
aamente , e Washington  ogni  di  acquistava 
nuove  forze.  Perdettero  adunque  gl'  inglesi 
l'occasione  di  una  facile  vittoria,  forse  come 
fu  scritto  pel  ritardo  delle  tende , ed  allora 
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ricominciarono  la  guerra,  quando  dovevano 
trovare  più  duro  incontro.  Ignorava  Washing- 
ton, quali  avessero  ad  essere  i disegni  di  Ho- 
we  sul  modo  di  fare  la  vicina  guerra,  e stava 
in  mollo  apprensione,  a quali  parti  fosse  il 
suo  avversario  per  volger  le  armi.  Temevasi 
che,  rinnovata  lo  guerra  nella  Nuova  Cesa- 
rea, si  avviasse  alla  volta  della  Delawara;  la 
quale  valicata  sii  di  un  ponte,  che  sapevasi 
essere  stalo  a quest’uopo  costrutto,  s'impa- 
dronisse della  città  di  Filadelfia.  Dubitavasi 
eziandio  molto  , e quest'  era  la  credeuza  di 
Washington,  che  il  generale  inglese  si  avvie- 
rebbe verso  le  parli  superiori  della  provincia 
della  Nuova  Jork  , montando  a ritroso  pel 
fiume  del  Norl  a fine  di  cooperar  coll'eser- 
cito inglese  del  Canada,  il  quale  doveva  nel 
medesimo  tempo  far  impeto  contro  Ticonde- 
roga;  e,  superata  questa,  venire  a congiun- 
gersi nelle  vicinanze  di  Albania  con  quello 
dell'Hiiwe.  Di  questa  mossa  altrettanto  più  si 
doveva  temere,  che,  oltre  l'opportunità  sua, 
sapevasi  di  certo,  elio  già  fin  dall'anno  pas- 
salo nvevn  Uowe  ricevute  istruzioni  dai  mi- 
nistri di  doverla  eseguire  ; dalla  quale  però 
le  sue  vittorie  dal  canto  della  Nuova  Cesarea, 
ed  il  desiderio  nato  colla  sperauza  di  poter 
da  sé  solo  porre  un  pronto  fine  alla  guerra, 
l'avevano  distratto,  in  tanta  incertezza  sulle 
operazioni  future  dell'  inimico  Washington  , 
avendo  ricevuto  i rinforzi , si  determinò  a 
pigliar  tali  posti,  che  fossero  egualmente  op- 
portuni per  potergli  contrastare,  sia  che  quelli 
si  incamminasse  ad  Albania,  ossiachè  si  vol- 
gesse per  In  Cesarea  alla  volta  di  Filadelfia. 
Adunque  le  bande  , che  appartenevano  alle 
provincie  settentrionali  furon  falle  alloggiare 
parte  a Ticonderoga  , e parte  a Peek's-hitl, 
quelle  delle  provincie  di  mezzo  e delle  me- 
ridionali sino  alla  Carolina  del  Noti,  nella 
Nuova  Cesarea,  lasciandone  alcune  poche  per 
la  guardia  delle  provincie  più  occidentali.  In 
tal  modo,  se  l’iiowe  si  avviava,  a Filadelfia 
avrebbe  trovato  da  fronte  tutte  ie  forze  adu- 
nale nella  Cesarea,  e di  più  quelle  di  PeekV 
bill,  le  quali  sarebbero  scese  a tribolarlo  sul 
destro  suo  fianco.  Se  quegli  poi  si  fosse  v òlio 
ad  Albania,  le  genti  di  Peek's-bill  nvrebbero 
difeso  i passi  dn  fronte  , e sarebbero  retta- 
rueute  venute  in  soccorso  loro  quelle  della 
Cesarea  , le  quali  avrebbero  anche  potuto 
molestare  sul  suo  fianco  sinistro  il  nemico 
sulle  rive  del  fiume  del  Norl.  Se  per  lo  con- 
trario l'esercito  inglese  del  Canada  fosse  ve- 
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nulo  per  In  via  del  mare  a congiongersi  con 
quella  dell'Howc  stille  «piaggio  della  Cesare», 
potevano  le  genti  di  Peck's  li  ili  ad  un  tratto 
congiongersi  colle  restanti  in  questa  stessa 
provincia  , c fare  in  tal  modo  un'  oste  ga- 
gliarda per  difendere  Filadellia.  Ma  finalmen- 
te, se  l’esercito  del  CanadÀ  puntasse  contro 
Ticonderogn,  le  bande  di  Peek’s-hill  avreb- 
bero potuto  correre  in  ajuto  di  quelle,  che 
già  avevano  in  cura  di  difendere  quella  for- 
tezza. Ma  siccome  troppo  più  grande  di  quan- 
to si  sarebbe  potuto  pensare,  si  era  l'impor- 
tanza di  conservare  in  poter  della  lega  In 
città  di  Filadelfia,  cosi  determinò  il  congresso 
si  ponesse  un  campo  sulla  riva  occidentale 
della  Delnwara  , sia  perche  là  andassero  a 
rannodarsi  tulle  le  leve,  che  venivano  dalle 
provincie  australi  ed  occidentali,  e sia  perchè 
servir  potesse  alle  riscosse.  Quivi  anche  do- 
vevano concorrere  tutte  le  bande  paesane 
della  Pensiivanin , confortate  da  alcuni  reg- 
gimenti di  stanziati.  Si  fece  capo  di  quest'e- 
sercito Arnold,  il  quale  si  trovava  a quei  di 
in  Filadelfia.  Fatte  tutte  queste  cose,  Wa- 
shington levatosi  dal  campo  di  Morristown 
andò  il  di  28  maggio  a pigliar  con  lutto  l’e- 
sercito gli  alloggiamenti  a Middlebrook  a po- 
che miglia  distante  da  Brunswick  sulla  sini- 
stra riva  del  Rariton  in  una  contrada  difficile 
e montagnosa,  dove  non  poteva  essere  sfor- 
zato. Quivi  attendeva  a fortificarsi  maggior- 
mente, ed  in  pochi  di  questo  nuovo  campo 
diventò  non  che  forte,  pressoché  inespugna- 
bile. Aveva  da  fronte  alcune  creste  di  monti: 
ed  il  fiume  Rariton,  che  colle  sue  giravolte 
lo  proteggeva.  Alle  spalle  poi  , e da  fianco 
luoghi  alpestri  e sicuri.  Signoreggiava  an- 
cora tutto  il  paese  di  Brunswick  sino  ad  Am- 
buusa  , dimodoché  potevano  gli  Americani 
discoprir  tosto  qualunque  mossa  che  gl'  In- 
glesi si  facessero.  Erano  in  questo  mentre 
nell'esercito  americano,  inclusi  i Caroliuiani 
del  Norl  c le  milizie  della  Cesarea,  quindici 
roigliaja  di  soldati,  od  in  quel  torno  , tra  i 
quali  però  si  contavano  molto  servidorame , 
ed  alcune  bande  indisciplinate. 

Spinto  Howe  sempre  da  quella  fatale  ne- 
cessita, la  quale  fu  la  cagione  manifesta  della 
perdila  di  liitln  l'impresa,  e per  cui  non  a- 
vendo  mai  voluto  volgersi  su  pel  fiume  del 
Nort  verso  ii  Cnundà  per  cooperare  e con- 
giungersi  con  quell’ esercito,  si  era  ostinalo 
a portar  farmi  nella  Cesarea  o nella  Peusil- 
vnuia,  aveva  fallo  il  disegno  di  penetrare  per 


la  prima  di  queste  provincie  «ino  alla  Dela- 
wara,  cacciandone  del  tutto  Washington,  e 
riducendo  la  contrada  a tale  stato  di  devo- 
zione, che  In  comunicazione  tra  l'esercito  e 
la  Nuova  Jork  ne  fosse  libera  ed  esente  da 
ogni  pensiero.  Pensava  egli  che  o Washing- 
ton avrebbe  accettata  la  battaglia,  nel  qual 
caso  nissun  dubbio  aveva  di  non  rimanerne 
colla  vittoria;  ovvero  si  sarebbe  grado  grado 
ritiralo,  il  che  pareva  più  probabile;  ed  al- 
lora, posate  le  cose  della  Cesarea  con  assi- 
curarla alle  spalle,  e diminuito  il  nnmero  od 
il  coraggio  dei  nemici  per  la  prosperità  della 
vittoria,  si  sarebbe,  sperava,  ad  uo  tratto  sul 
ponte,  che  si  era  a quest’uopo  apparecchiato, 
potuto  valicar  la  Delawnrn  , ed  insignorirsi 
affatto  di  Filadelfia.  Il  generale  americano 
non  avrebbe  potuto  preservar  questa  città 
senzA  mettersi  al  pericolo  di  una  battaglia 
die  l'Inglese  mollo  desiderava.  Ma  se  gl'im- 
pedimenti da  incontrarsi  nella  Nuova  Cesarea 
non  si  fossero  potuti  superare  senza  molto 
o sangue,  o perdita  di  tempo,  intendeva  di 
usar  l'opera  dell'  armala,  e di  quel  numero 
grandissimo  di  navi  passeggiare,  che  si  ave- 
vano in  pronto  alla  Nuova  Jork.  Per  mezzo 
di  questo  navilio  potevasi  l’esercito  trasportar 
per  la  via  del  mare  , ed  alle  bocche  della 
Delawara,  e di  là  per  a Filadelfia,  ovvero 
a quelle  del  golfo  di  Chesapeak  , pel  quale 
si  nvevn  1'  adito  facile  alle  parti  più  interne 
della  Pensilvania.  e più  vicine  alla  città  stessa 
di  Filadelfia.  Nell'uno  e nell’ nitro  caso  sa- 
rebbe questa  venuta  in  poter  degl'inglesi.  Il 
die  ottenutosi,  si  sarebbe  quivi  fatto  In  massa 
generale,  e potuto  portar  la  guerra  nel  cuore 
stesso  delle  nimichevoli  provincie  della  Pen- 
silvania, della  Virginia  e di  lla  Mariinndia:  le 
quali , e per  i grossi  fiumi  che  vi  corrono, 
e pei  profondi  bracci  di  mare,  che  vi  pene- 
trano, si  trovavano  mollo  esposte  alle  offese 
di  un  nemico  tanto  poleute  solfarmi  maritti- 
me. Ma  egli  è manifesto,  che  il  primo  scopo, 
al  quale  duveva  attendere  il  generale  ingle- 
se , e quello  era  della  distruzione  dei  Wa- 
shingtoniaoi  ; c perciò  prima  di  venirne  al 
mezzo  del  trasporto  per  la  via  del  mare  volle 
tentar  la  fortuna  deila  Cesarea,  proponendosi 
di  osar  ogni  arie  per  astringere  il  nemico 
alla  battaglia.  Per  la  qual  cosa,  avendo  ri- 
cciolo d'Europa  le  tende  ed  altri  arnesi  ne- 
cessari al  campeggiare  eoo  alcuui  njtili,  prin- 
cipalmente di  lanzi,  sul  cominciar  di  giugno, 
passò  egli  stesso  in  persona  sulle  rive  della 
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Nuova  Cosnrpa,  e fé  marciar?  tulio  l’esercito 
a Brunswick  , lasciala  però  una  sufOcienle 
guardia  in  Ambnosn.  Quivi,  considerala  mol- 
lo bene  In  fortezzn  del  campo,  nel  quale  si 
ern  Washington  riparato,  uon  si  ardi  assal- 
tarlo; e perciò  dimoralo  ivi  prima  alcuni  di, 
e cosi  avendo  appreseninio  la  giornata  ai 
nemico,  ed  avendola  questo  rifiutata,  deliberò 
di  far  le  viste  di  volersi  incamminare  alla 
volta  della  Delnwarn.  Pensava  clic  l’Ameri- 
cano , veduto  il  pericolo  di  Filadelfia , n- 
vrebbe  per  seguitarlo  abbandonato  quel  po- 
sto inespugnabile.  Ma  Washington,  che  non 
volevo  mettersi  alla  stretta  dei  fatti  d'arme, 
se  non  al  sicuro,  non  si  muoveva.  Ordinava 
intanto  , avendo  veduto  da  queste  dimostra- 
zioni del  nemico,  che  il  disegno  suo  era  di 
continuar  la  guerra  non  contro  i passi,  che 
guidano  verso  il  Canada , ma  sibheue  nella 
Cesarea  , venissero  in  suo  ajulo  le  genti  di 
Peek’s-ltlll.  Metteva  insieme  una  torma  di  cn- 
valteggieri  sotto  gli  ordini  del  colonnello  Mor- 
gan, quello  stesso  che  con  si  smisurato  va- 
lore aveva  combattuto  nell’assolto  di  Quebec, 
acciò  pizzicasse  alia  sfuggita  il  sinistro  fianco 
dell’  esercito  inglese  e gli  scorrazzanti  fre- 
nasse ed  opprimesse.  Sullivan , il  quale  con 
lina  grossa  schiera  slava  alle  stanze  di  Prin- 
cetown,  ebbe  ordine  di  ritirarsi  n luogo  più 
sicuro  sui  Rocky  bill.  Ma  Howe,  veduto  elle 
Washington  non  si  lasciava  pigliare  a queste 
dimostrazioni,  determinò  di  avviarsi  in  fatti, 
ed  avvicinarsi  vieppiù  olla  Delnwarn.  Perciò 
In  niallinn  dei  Li  ili  giugno,  mollo  per  tem- 
po, lutto  l' esercito  britannico,  lasciati  due- 
mila soldati  di  guardia  a Brunswick,  si  mo- 
veva diviso  in  due  colonne  verso  quel  fiume. 
La  testa  della  prinin  condotta  dal  conte  di 
Cornwaiiis,  e clic  seguiva  lo  via  a dritta,  ar- 
rivava allo  spuntar  del  giorno  a Sommerset- 
Ooui  l House  a nove  miglia  distante  da  Bruns- 
wick. La  sinistra  , guidata  dal  generale  de 
lieisler,  giungeva  nel  medesimo  tempo  a Midd- 
iebush  , terra  situala  piu  sotto  sulla  strada 
per  a Princetown.  Ma  Washington,  che  pur 
persisteva  nel  voler  temporeggiare  la  guerra 
non  si  lasciava  aggirare.  Considerava  che  il 
nemico  non  si  sarebbe  attentalo,  seppure  non 
si  determinasse  temerariamente,  ii  che  del- 
l’Howe  prudente  e circospetto  capitano  non 
si  poteva  sospettare  , di  condursi  sino  sulle 
rive  della  Delnwarn,  e passar  questo  fiume, 
aveudo  uu  esercito  Detnico  a combattere  snl- 
1'  opposta  riva  , ed  un  altro  più  grosso  alle 


spalle.  Ern  altresì  cosa  manifeslit  , che  se 
l'intendimento  del  generale  inglese  fosse  stato 
di  varcar  già  fin  d’  allora  la  Delawnra  , In 
snrebbe  corso  velocemente  senza  fare  alcunn 
ristata,  e non  avrebbe  indnginto,  come  fece, 
a mezza  strada.  Né  era  nascoso  all’  Ameri- 
cano, che  l'Inglese  era  camminalo  sin  là, 
sciolto  e spedito,  lasciando  a Brunswick  tutta 
In  salmeria,  i battelli  ed  i ponti.  Bene  adun- 
que ponderate  lotte  queste  cose,  molto  pru- 
dentemente giudicò  Washington  , che  l' in- 
tenzione del  nemico  non  ern  già  di  correre 
alla  Delnwarn  , ma  sibbene  di  cavarlo  dui 
forte  campo  di  Middlebrock,  ed  in  tal  modo 
trovar  occasione,  od  anche  indurlo  alla  ne- 
cessità di  una  battaglia.  Laonde  non  fece 
alcun  motivo,  ma  continuò  a starsene  quie- 
tamente dentro  il  suo  alloggiamento.  Solo  , 
essendo  cosi  vicino  il  nemico,  nrringò  le  sue 
genti  in  ordine  di  ballnglin  sui  poggi , che 
difendevano  gli  alloggiamenti  da  fronte,  e 
cosi  continuarono  esse  tutta  la  seguente  not- 
te. Intanto  le  milizie  cesnrinne  correvano  al- 
1'  armi  da  ogni  parte  ; e Sullivan  colla  sua 
schiera  si  era,  marciando  sulla  sinistra  rivn 
del  Millslnn-rivrr,  avvicinalo  al  llariton;  di 
maniera  che  e potesse  ritardare  con  frequenti 
badalucchi  il  nemico  da  fronte,  ed  accozzarsi 
all'uopo  col  generale  Washington. 

Conosciuto  Howe  , che  I'  avversario  non 
si  lasciava  pigliare  a quei  tranelli,  e che  le 
minacce  a voler  correre  alla  Delnwara  e- 
rano  state  infruttuose  , volle  provnre  se  In 
sembianza  della  paura  e della  precepitosn  ri- 
tirala verso  Anibuosn  lo  potessero  adescare, 
ed  in  tal  modo  acquistare  la  occasione  di 
combattere.  Per  In  qunl  cosa  la  notte  del 
19,  lasciati  gli  alloggiamenti,  in  cui  già  a- 
vetn  incominciato  ad  nfforlificnrsi,  si  ritirava 
con  grandissima  celerilà  nBninswiek,  e quin- 
di colla  celerilà  medesima  ad  Anibuosn.  Du- 
rante questa  mossa  andarmi  gl'  1 agirsi  ar- 
dendo le  case,  o per  fiiror  soldatesco,  o forse 
per  vieppiù  infiammar  il  nrinico  a seguitar- 
gli. In  Ambnosn  , gettato  il  ponte,  che  np. 
pai  occhialo  avevano  pel  passaggio  della  De- 
lawnra,  sul  canale  ohe  divide  In  terra  feruta 
dall' isola  degli  Stali,  traghettarono  tosto  in 
questa  le  snlmerie  e tulli  gli  impedimenti  piu 
gravi.  Poscia  le  genti  stesse  cominciarono  n 
varcare  , sicché  pareva  che  tutto  l’ esercito 
sarebbe  in  poco  d'ora  dentro  di  quell’  isola 
ridotto,  come  se  avesse  perduto  ogni  speran- 
za , ed  abbandonato  del  lutto  il  disegno  di 
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annasar  più  mite  la  Cesarea.  A questo  seni- 
Irimenlo  dell'  Ilowe  si  lasciò  Washington  , 
nonostante  la  sua  natura  mollo  circospetta, 
ingannare.  Ord.nò  pertanto  prima  ai  generali 
Greene.  Sullivnn  c Maxwell,  seguitassero  con 
grosse  bande  il  nemico  che  indielregginrn  ; 
ma  i due  ultimi  arrivarono  troppo  lardi.  Mor- 
gan però  co'  suoi  cnvalleggieri  lo  andò  infe- 
stando alla  coda;  e lord  Stirling  col  colon- 
nello Conwny,  lo  nojarono  sul  sinistro  fian- 
co ; tuttavia  potettero  far  poco  frutto,  mar- 
ciando l'Inglese  con  grande  circospezione,  e 
molto  grosso  in  sul  relrogoardn.  Poi  Wa- 
shington islesso  con  tutto  l’esercito  lasciato 
il  suo  sicuro  alloggiamento  dei  colli  di  Midd- 
lebrook , volendo  difendere  da  ogni  insulto 
le  bande  mandate  avanti  , andò  a porre  il 
campo  a Quibblelown  , terra  situato  sei  o 
sette  miglia  più  prossimamente  ad  Ambuosa. 
Lord  Stirling  occupò  con  una  forte  squadra 
il  luogo  detto  Meluckin  più  sotto  verso  que- 
sta città.  Si  determinò  Ilowe  ad  usar  pron- 
tamente quella  occasione  , che  astutamente 
aveva  aperto  a se  stesso.  Incontanente  la 
notte  dei  25  richiamò  le  sue  genti  dall'isola 
degli  Stati  sulla  terra  ferma  della  Cesarea  , 
eia  mattina  de' 26  marciò  minnccevolmenle 
contro  gli  Americani,  avendo  diviso  il  suo 
esercito  in  due  schiere.  Tre  eran  le  parti  del 
suo  disegno;  quello  di  tagliare  il  ritorno  ai 
corridori  de' nemici;  l'altro  di  combattere  il 
grosso  dell’esercito  loro,  e finalmente  l'ulti- 
mo, facendo  marciare  una  grossa  banda  sulla 
siuistra  inolio  celeremente  , ondar  ad  impa- 
dronirsi dei  passi  delle  montagne,  pei  quali 
si  ha  In  via  al  campo  di  Middlebrook  , ac- 
ciocché Washington  non  potesse  più  andarvi 
a cercar  rifugio.  La  destra  schiera  guidala 
da  Cornwallis  era  destinata  n compir  que- 
sl'uilimo  fine,  e perciò  ella  si  avviava  a gran 
passi  per  In  via  di  Woodbridge  alle  pianure 
scozzesi.  La  sinistra  condotta  dall' Ilowe  in 
persona  camminava  per  la  strada  di  Metti- 
ckin.  Era  l'intento  dei  capitani  inglesi,  che 
queste  due  schiere  si  rougiungessero  1’  unn 
coll'ultra  di  là  di  Meluckin  sulla  strada,  che, 
da  questo  luogo  conduce  alle  pianure  scoz- 
zesi , e che  quindi  di  nuovo  separatesi , la 
sinistra  si  voltasse  rattamente  contro  il  fianco 
sinistro  dell'esercito  americano  alloggiato  a 
Quibblelown,  e In  dritta  nel  medesimo  tempo 
andasse  nd  occupare  i colli  posti  sulla  sini- 
stra del  campo  di  Middlebrook.  Quattro  bat- 
taglioni con  sei  bocche  da  fuoco  alloggia- 


vano a Bonhamtowo  per  assicurar  Ambuosn 
da  ogni  assalto  improvviso.  Ordinato  in  ta 
modo  l'esercito  inglese  camminava  molto  cc- 
icremente  non  senza  grande  speranza  della 
vittoria.  Ma  la  fortuna,  che  voleva  serbar 
gli  Americani  a miglior  destino,  disordinò  nd 
un  trullo  il  ben  composto  disegno  dei  capi- 
tani britannici.  Lord  Cornwallis,  varcato  che 
ebbe  Woodbridge,  s'incontrò  in  una  masnada 
di  settecento  veliti,  ossia  corridori  america- 
ni. Ne  segui  un  abboccamento  , nel  quale 
non  indnginron  molto  i repubblicani  a vol- 
tar le  spalle.  Ma  intanto  il  rumor  deU'armi, 
poscia  le  certe  novelle  recale  dai  fuggiaschi, 
fecero  avvertilo  Washington,  che  stava  molto 
ritenuto , del  vicino  e gravissimo  pericolo , 
nel  quale  si  trovava.  Si  risolvette  tostamente 
a ricuperare  con  celerilà  quello  che  forse 
con  imprudenza  nvevn  abbandonato.  Lasciato 
adunque  tosto  l'alloggiamento  di  Quibblelown 
se  n'andò  difilato  a ripiantar  di  nuovo  il 
campo  a Middlebrook , dove  giunto  mandò 
senza  metter  tempo  in  mezzo  grosse  guardie 
od  assicurar  i passi  sulla  sinistra,  pei  quali 
intendeva  Cornwallis  di  penetrare  sino  sulle 
allure.  Questi  intanto  , sbaragliate  senza  fa- 
tica le  prime  bande  di  corridori,  che  batte- 
vano le  strade  , s’ incontrò  finalmente  nella 
schiera  del  lord  Stirling  grossa  di  tre  mi- 
gliaja  di  combattenti.  In  quale  le'  le  viste  di 
volergli  contendere  il  passo.  Aveva  il  capi- 
tano americano  molto  acconciamente  ordinato 
le  sue  genti  in  mezzo  alle  selve,  e proietterò 
c con  molte  artiglierie.  Ma  gl'inglesi  e gli 
Essiani , eccitati  gii  uni  e gli  altri  da  emu- 
lazione, diedero  dentro  con  lauta  furia,  che 
ne  furono  tosto  gli  Americani  disordinati  e 
costretti  a dar  luogo.  Perdettero  in  questo 
fatto  molti  morti,  feriti  e prigionieri  con  tre 
pezzi  di  artiglierie.  Gl'  Inglesi  gli  seguita- 
rono sin  dentro  n Westfield,  sebbene  con  po- 
co frutto  per  le  selve,  e per  l'intenso  calore 
della  giornata.  Lord  Cornwallis,  conosciuto 
che  i passi  erano  diligentemente  guardati,  c 
disperatosi  di  poter  ottenere  l’intento  suo, 
ritornò  per  In  via  di  Raway  nd  Ambuosa. 
Ilowe  medesimamente,  veduto  rotto  e guasto 
afTallo  il  suo  disegno  per  la  subita  ritirata 
di  Washington  al  sicuro  nido  di  Middlebrook, 
se  ne  tornò  anch'csso  in  quella  città.  Le  bri- 
gale di  Scoi  e di  Conway  gli  seguitarono  alla 
seconda,  c gli  accompagnarono  sino  in  sui 
confini  senza  però  ( {fondergli  in  alcuna  par- 
te, camminarono  rannodali  c cauti. 
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Ora  i capitani  britannici  andavano  consi- 
derando, che  il  voler  seguitare  ad  osteggiar 
nella  Cesarea  , e per  questa  penetrare  sino 
alla  Delnwnrs  sarebbe  non  solo  cosa  inutile 
per  l'ostinazione  del  nemico  a non  voler  ve- 
nirne ad  una  battaglia  giusta,  ma  ancora  per 
la  fortezza  de’  luoghi,  e per  la  nimistà  degli 
abitatori , perniciosa  oltre  modo  ; perciochè 
già  In  stagione  s'inoltrava,  e non  v’ora  più 
tempo  da  perdere  in  ispedizioni  infruttuose. 
Si  risolvettero  adunque  di  andar  per  In  via 
del  mare  ad  assaltar  In  Pcnsilvnnin  (seguendo 
sempre  quel  pensiero  loro  di  voler  operare 
da  sé,  e non  di  concerto  coll'esercito  cana- 
dese, del  quale  già  si  avevano  gli  avvisi  certi, 
avesse  investito  Ticonderoga  ; ed  incerti  ma 
probabili,  se  ne  fosse  stato  padrone)  Perciò 
tutto  l'esercito,  varcato  il  canale,  passò  nell'i- 
sola degli  Stali;  c poco  stante  gli  Americani 
entrarono  io  Ambuosn. 

1 grandi  apparecchiamomi,  che  si  facevano 
dagl'inglesi  nell'isola  degli  Stati,  ed  in  tolta 
la  provincia  della  Nuova  Jork  pel  trasporto 
dell'esercito  per  la  via  del  mnre,  e l’ incer- 
tezza del  luogo,  nel  quale  dovesse  andar  n 
ferire  nnn  si  gran  tempesta  , teneva  solle- 
vate tutte  le  provincic  americane.  Si  temeva 
di  Boston  , del  fiume  del  Nort , della  Dela- 
Wara  , del  Chesnpheack,  e perfino  di  Carle- 
slown  nella  Carolina,  dove  era  non  conside- 
rabile canova  di  viveri  e di  munizioni.  Il  ge- 
nerale Washington  stava  vigilantissimo  , e 
teneva  continue  e segrete  pratiche  coi  repub- 
blicani della  Nuova  Jork  , i quali  giornal- 
mente lo  ragguagliavano  di  quanto  vi  si  di- 
ceva e faceva  ; e secondochè  gli  avvisi  , o 
la  fama  portavano,  che  questo  o qnell'allro 
luogo  avesse  ad  essere  In  mela  della  spedi- 
zione, mandava  Installi  procacci , perchè  si 
ordinassero  alle  difese.  Ma  in  questo  avevano 
gl'inglesi  il  vantaggio;  perchè  precedendo 
per  la  via  del  mare,  potevano  riuscir  im- 
provvisi nel  proposto  luogo  , innanzi  che  si 
fossero  gli  abitanti  apparecchimi,  od  avessero 
le  soldatesche  potuto  marciare  in  soccorso. 
Potevano  gl'  Inglesi  già  aver  fatti  notabili 
progressi  prima  che  questi  arrivassero. 

Ma  fra  tutte  le  cose  alle  quali  potesse  Ifovre 
tener  In  mira  , avvisavano  benissimo  gli  A- 
nirricnni,  die  due  siccnme  le  principali,  fos- 
sero anco  le  piu  probabili.  Queste  erano,  o 
In  conquista  di  Filndelfin,  o la  cooperazione 
ilei  fiume  del  N'ort  coll’  esercito  canadese. 
Quale  però  delle  due  avesse  ad  anteporre  , | 
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nnn  era  faci!  cosa  il  definire.  Perciò  si  stava 
Washington  mollo  perplesso  , e non  si  mo- 
veva dal  suo  campo  di  Middlebrook  , dal 
quale  poteva  e sicuramente  temporeggiar  con 
gli  accidenti,  ed  all'uopo,  correre  con  eguale 
prestezza  a Filadelfia,  od  alle  parti  superiori 
deirilndson.  In  questo  stato  di  cose  una  mos- 
sa delllinwe  lo  persuadeva,  che  quest’inten- 
desse  di  far  In  fazione  d’Albania.  Il  naviglio 
inglese  da  Princisbay  , luogo  poco  lontano 
da  Amhniisn  , fu  ridotto  piu  in  sii  verso  In 
Nuova  Jork  a W’atering  place,  e tulio  l'eser- 
cito colle  munizioni  e le  bngaglie  , lasciata 
la  cosln  vicina  ad  Amhousn  se  n'era  ito  ad 
alloggiar  nella  punta  settentrionale  dell'isola 
degli  Stati.  Sopra  che  Washington,  ordinalo, 
clic  due  reggimenti  ili  fanti,  ed  uno  di  ca- 
vnlleggieri  rimanessero  nella  contrada  tra  N'e- 
Wark  ed  A mimosa  per  difenderla  contro  le 
improvvise  correrie,  se  ne  tornava  col  grosso 
del  suo  esercito  nel  suo  campo  di  Morrislotvn. 
Quivi  era  più  vicino  nll'Hudsnn,  e non  lauto 
lontano  da  Middlebrook,  che  non  potesse  su- 
bitamente di  nuovo  occuparlo,  quando  il  ne- 
mico facesse  un'altra  volta  un  impensato  mo- 
tivo sulla  Cesarea.  Spediva  altresì  Sullivan 
coli  una  forte  schiero  sino  a 1‘ rompimi  sulla 
via  di  Peok'slùll,  acciocché  secondo  il  biso- 
gno potesse  spnccialaniente  pervenirne  » que- 
st' ultimo  luogo,  o ritornare  a Morristiwn. 
In  questo  mezzo  si  rinfrescava  vieppiù  la  fa- 
ma, che  Burgoyne,  capitano  generale  dell'e- 
sercito britannico  sui  Ingiù  , era  comparso 
molto  grosso  sotto  le  mura  di  Ticonderoga. 
Per  la  qual  cosa  il  generale  americano,  so- 
spettando viemaggionnente  della  cooperazione 
dei  due  eserciti  dell'  liowe  e del  Burgoyne 
sulle  rive  dell’ Hudson,  ordinò  tosto  a Sulli- 
van, si  conducesse  a Peek's  bill,  ed  egli  stesso 
andò  ad  alloggiare  a Prompton,  e poscia  an- 
che a dove.  Si  ebbero  poco  poi  le  novelle 
della  resa  di  Ticonderoga  , e nel  medesimo 
punto  s’intese,  che  il  naviglio  dell'Hotve  era 
venuto  sino  nlla  città  della  Nuova  Jork  e 
che  anzi  multi  legni  passeggieri  già  erano 
entrati  nel  fiume  del  Nort,  e andati  su  sino 
a Dobbsferry,  dove  il  fiume,  dopo  di  essersi 
notabilmente  allargalo,  come  quasi  un  lago, 
elle  chiamano  mare  di  Toppan , di  nuovo 
si  ristringe.  Questi  tentativi  giunti  alla  evi- 
dente opportunità  dell’impresa  cancellarono 
quasi  ogni  dubbio  nella  mente  di  Washing- 
ton , che  T intendimento  del  nemico  quello 
fosse  di  dar  forza  su  per  le  vie  dell’lludsuo, 
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p di  levar  i difensori  di  sopra  quei  passi  per 
cooperar  poscia  coll'esercito  canadese.  Per- 
ciò comandava  aSullivan,  che  immantinente, 
varcalo  il  (ionie,  andasse  ad  accamparsi  die- 
tro Perk's-hill  solla  sinistra  sponda  di  questo. 
Islessamente  commise  a lord  Stirling  di  pas- 
sare, e d'andare  a congiungersi  con  Pulmini, 
il  quale  era  alia  guardia  delle  alture , delle 
quali  si  slava  in  tanta  gelosia.  Ma  siccome 
le  nati  più  grossp,  rd  una  parte  delle  sottili 
si  erano  ridotte  da  Watering  place  a Sandy- 
Uoek  terso  l’aperto  mure,  e per  alla  volta 
della  Delawara,  c che  il  grosso  deH'esercilo 
inglese  stanziava  (un'ora  npit'isoln  degli  Stali, 
non  istava  del  tutto  Washington  senza  sospet- 
to, che  Hnwe  fosse  per  imbarcarsi,  od  andar 
sopra  a Filadelfia. 

in  mezzo  a queste  incertezze,  c mentre  il 
capitano  americano  s'ingegnava  ad  ogni  mo- 
do di  penetrare  nell’  intento  dell’  Inglese  , e 
questi  si  sforzava  d’ingannarlo  con  vane  di- 
mostrazioni sulle  rive  del  fiume  del  N'ort,  ec- 
co , che  pervennero  le  novelle  di  un  caso  , 
il  quale  quantunque  in  sé  stesso  di  poca  im- 
portanza , mollo  però  rallegrò  da  una  parte 
gli  Americani,  e dall’altra  mollo  rattristò 
gl'inglesi.  Comandava  alle  genti  britanniche, 
che  alloggiavano  nell'isola  di  Rodi,  il  mag- 
gior generale  Prcscoll , il  quale  trovandosi 
dentro  di  un’isola,  e le  acque  all'Intorno  tutte 
essendo  corse  da  frequenti  navigli  del  re,  ed 
a rendo  una  soldatesca  mollo  superiore  a quel- 
la, che  ne’  vicini  luoghi  avrebbero  i nemici 
potuto  adunare,  se  ne  viveva  molto  conBden- 
temenle  a mala  guardia.  Gli  Americani,  che 
ardentemente  desideravano  di  rappigliare  pel 
generale  Lee  , deliberarono  di  sorprendere 
Prescolt,  e condurlo  prigione  sul  continente. 
Periamo  la  notte  dei  IO  luglio  il  luogotenente 
colonnello  Barton  con  una  masnada  di  qua- 
ranta soldati  delle  milizie  rodiane  mollo  pra- 
tiche dei  luoghi  s'imbarcò  sui  battelli  alti  a 
pescar  balene,  e dopo  di  aver  nnvignto  per 
ben  dieci  miglia,  e schivalo  con  mirabile  de- 
strezza le  navi  nemiche,  clic  non  ermi  poche, 
sbarcò  suIIh  cosla  occidentale  dell'isola  tra 
Newport  e Bristol  Ferry.  Di  là  s' avviarono 
rattamente  e con  grandissimo  silenzio  all'al- 
loggiamento di  Prescolt.  Quivi  si  assicura- 
rono con  somma  accortezza  delle  sentinelle 
che  custodivano  la  porla,  ed  un  ujulunte  di 
campo  entrato  a gillo  nella  camera  , dove 
il  geoerale  dormiva  quietamente,  lo  arrestò. 
Poscia  , senza  nemmen  dargli  tempo  si  ve- 


stisse , Io  condussero  con  eguali  segretezza 
e felicità  a salvamento  alle  terre  loro.  Gli 
Americani  ne  fecero  gran  festa,  perché  spe- 
ravano di  poterlo  scambiare  con  Lee.  Pre- 
semi ne  senti  grandissimo  cordoglio;  poiché 
da  poco  tempo  era  stato  liberalo  dalle  mani 
degli  Americani  per  mezzo  degli  scambi,  dac- 
ché era  venuto  in  potestà  loro  nella  guerra 
canadese.  Oltreacciò  aveva  egli  poco  tempo 
prima  con  insolenza  barbara  posto  un  taglio- 
ne addosso  al  generale  Arnold,  come  se  que- 
sti stato  fosse  un  ladro,  od  un  assassino.  Del 
che  Arnold  si  era  rappigliato  col  porre  ad- 
dosso a Prescolt  un  taglione  minore  del  suo. 
Il  congresso  rendè  molle  grazie  a Barimi,  e 

10  presentò  con  una  spada. 

Intanto  In  grandezza  degli  apparali  che  si 
facevano  dall  Unire  per  fornir  l'armata,  ed 
alcune  mosse  di  questa  nccicscevano  nella 
mente  del  generale  americano  il  sospetto  clic 
quello , che  dapprima  aveva  credulo , fosse 

11  primo  scopo  dell'Inglese,  Cioè  il  campeg- 
giar le  contrade  dell'lludson,  non  fosse  altro, 
clic  una  tana  dimostrazione.  Grado  grado  si 
accostava  vieppiù  all' opinione,  che  il  vero 
intento  suo  fosse  d'imbarcarsi,  e di  ondare 
per  la  via  del  mare  a percuotere  la  città  di 
Filadelfia,  sedia  e capo  di  tutta  la  lega.  Per- 
ciò si  ritirava  a poco  a poco  da  Clove , e 
spartiva  il  suo  esercito  iu  molle  bande  spe- 
dile, acciocché  potessero  con  più  facilità  cor- 
rere in  njuto  ilei  luoghi  assaltali.  Pregava  il 
congresso,  adunasse  spaccialamente  le  milizie 
della  lVnsilvanin.  e quelle  delle  basse  contee 
delia  Delawara,  le  prime  a Chester,  e le  se- 
conde a Wilmington.  Instava,  che  si  pones- 
sero le  vendette  sopra  i capi  della  Delawara 
per  soprai  vedere  i muri, spiare  e prontamente 
avi isare  l'arrivo  del  nemico.  Ricercava  il  go- 
vernatore della  Nuova  Cesarea,  facesse  cor- 
rere alle  insegne  le  milizie  dei  distretti  vicini 
a quel  Buine  ; e che  facessero  capo  grosso 
a Gloucester,  piccola  terra  situala  sulla  si- 
nistra riva  poco  sotto  a Filadelfia. 

Nonostante  tutta  ia  diligenza,  che  usavano 
i fratelli  llowe  nei  preparamenti  del  tragitto, 
e l'opera  assidua  delle  ciurme  di  più  di  tre- 
cento navi,  si  penò  molto  a fornire  le  coso 
necessarie  , sicché  )'  armala  coti'  esercito  a 
bordo  non  potette  salpare  da  Sandy-IIook , 
se  ncn  il  giorno  23  di  loglio.  S'imbarcarono 
a questa  spedizione  ireotusei  battaglioni  Ira 
Inglesi  ed  Essiani,  inclusi  i fanti  leggieri,  i 
granatieri,  una  banda  di  Jorchesi  nominala 
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i Corridori  della  Regina,  ed  tm  colonnello 
di  cavalleggieri.  Seguiva  un  acconcio  forni- 
mento di  artiglierie.  Sette  battaglioni  con  un 
colonnello  di  cavalleggieri  , c le  rimanenti 
bande  paesane  continuarono  a stanziare  nella 
Nuova  Jork  per  la  difesa  della  provincia. 
Altrettanti  ne  furono  lasciati  nell'isola  di  Ro- 
di. Fn  scritto  , che  llowc  avesse  in  animo 
d'imbarcar  piti  genti;  ma  che  avendo  Clinton, 
che  partito  llowe  doveva  rimanere  in  grado 
supremo  di  dignità,  dimostrato  il  pericolo  che 
si  correva  per  la  debolezza  delle  guarnigio- 
ni , per  la  vastità  dei  luoghi , e per  la  fre- 
quenza dei  porti,  obbia  consentito  a lasciar 
indietro  sì  gran  numero  di  soldati.  Così  l'In- 
ghilterra per  errore  o dei  ministri,  o dei  ca- 
pitani, invece  di  una  grossa  e poderosa  oste 
aveva  in  America  tre  eserciti  minori,  da  cia- 
scuno dei  quali  non  si  poteva  sperare  la  vit- 
toria certa;  uno  nel  Canada,  un  altro  nell'i- 
sole  delia  Nuova  Jotk  e di  Rodi,  ed  un  terzo 
che  viaggiava  sulle  navi  alla  volta  di  Fila- 
delfia. Ma  forse  credettero  essi , che  in  un 
paese  , come  quello  era  io  cui  sì  guerreg- 
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giava,  interrotto  sì  frequentemente  da  laghi, 
da  fiumi,  da  selve,  e da  ogni  sorta  di  luoghi 
difficili  e forti  dovesse  riuscir  più  efficace  l'o- 
pera dei  tre  eserciti  pronti  e spediti,  che  non 
quella  di  un  più  grosso  e per  conseguente 
più  impedito  dalla  moltitudine  delle  salmerie. 
La  quale  escusazione  sarebbe  per  nvveuturn 
accettabile,  se  i capitani  britannici  invece  di 
giocare,  come  si  suol  dire  allo  sbaraglino  ed 
operar  come  fecero,  olla  spartita,  avessero, 
congiungendo  i consigli  loro,  l'uno  njutato 
I'  altro  , ed  unitamente  a qualche  gronde  e 
comune  impresa  fossero  concorsi.  Quale  di 
questo  sia  la  verità,  i progressi,  che  faceva 
grandi  verso  le  fonti  dell'  Hudson  I'  esercito 
del  Burgoyne,  il  timore  del  futuri  assalti  det- 
l'Uowe,  e l'incertezza  del  luogo  dov’  egli  a* 
vesse  a ferire,  tenevano  sospesi  ed  in  gran- 
dissima apprensione  gli  animi  di  tutti  sul 
continente  americano.  Si  aspettavano  le  bat- 
taglie, che  ognuno  riputava,  dovessero  riu- 
scire altrettanto  aspre  e sanguinose,  quanto 
importanti  e decisive. 
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Avevano  i ministri  inglesi  già  da  lungo 
tempo,  siccome  abbiati)  narralo,  fallo  il  di- 
segno di  aprirsi  la  via  dal  Canada  sino  alla 
Nuova  Jork  per  mezzo  di  un  esercii»  , il 
quale,  venuto  dai  laghi  sulle  rive  dell'  Hud- 
son, si  congiungesse  nei  contorni  di  Albania 
con  lutto  o eoo  una  parte  di  quello  che  mi- 
litava sullo  gli  ordini  del  capitano  generale 
Howe.  In  tal  modo  sarebbero  state  separale 
le  provincie  orientali  dalle  occidentali;  il  che 
si  credeva  avrebbe  dolo  al  cerio  la  vittoria 
finale  della  guerra.  Impcrciochè  le  prime  , 
dov’erano  i popoli  più  avversi , oppresse  da 
quella  prepotente  forza,  non  avrebbero  potuto 
correre  in  soccorso  delle  seconde.  Queste  poi, 
quantunque  mollo  lontane  dall'  Hudson  , a- 
vrebbero  anche  dovuto  accostarsi  alla  fortuna 
del  vincitore,  sbigottite  dalfiufelice  caso  del- 
l'altre,  abbondanti  di  leali,  che  si  sarebbero 
levati  in  capo,  e fors'anche  ingelosite  contro 
la  Nuova  Inghilterra  per  la  potenza  sua,  ed 
inrilrosite,  perchè  foss'ella  stata  la  priucipnl 
cagione,  per  ('ostinazione  stia  delle  preseuli 
calamità.  Che  poi  quest’  impresa  non  fosse 
per  avere  uua  difficile  esecuzione  lo  dimo- 
strava I'  opportunità  dai  luoghi  lutti  aperti , 
se  sì  eccettua  un  piccol  tratto,  alla  naviga- 
zione; ed  i Francesi  medesimi  l'avevano  ten- 
tata nel  corso  della  precedente  guerra.  Si 
era  speralo  die  già  in  nel  varcalo  anno  sa- 
rebbe slata  mandata  ad  efTello.  Ma  parie  per 
gli  ostacoli  incontrati  sui  laghi,  parie  per  la 
perversità  della  stagione  , e patte  pei  citò  , 
mentre  Carlelon  procedeva  verso  Ticoudrro- 


ga,  e per  conseguente  verso  l’Hudson,  Ilowe, 
in  lungo  di  salir  su  per  questo  fiume  per  in- 
contrarlo , si  era  vólto  a ponente  ed  osteg- 
giava la  Cesarea,  la  cosa  non  era  riuscita. 
Ma  ora  si  rinfrescavano  vieppiù  questi  pen- 
sieri , e quello  che  nei  precedenti  anni  era 
stato  solamente  una  parte  del  disegno,  sog- 
getta anche  agli  accidenti,  era  diventalo  in 
questo  il  capo  più  essenziale  e necessario 
della  guerra.  Stava  tutta  la  nazione  britan- 
nica in  grandissima  aspettazione  , e pareva 
che  di  altro  non  si  favellasse  presso  la  me- 
desima, che  di  questa  spedizione  del  Canada, 
dalla  quale  si  sperava  di  breve  il  totale  sog- 
giogamento dell'  America.  Conciossiachè  , o 
si  poteva  senza  ostacolo  la  congiunzione  dei 
due  eserciti  effelluare,  ed  in  lai  caso  si  ot- 
teneva di  queto  l'intento;  o per  impedirla  gli 
Americani  ne  sarebbero  venuti  ad  non  batta- 
glia giusta  , ed  in  questo  caso  non  si  dubi- 
tava punto  della  vittoria.  Nè  i ministri  ave- 
vano tralascialo  alcuno  di  quei  provvedimen- 
ti, che  da  una  tanta  impresa  erano  creduti 
necessari,  avendo  essi  abbondantemente  tulle 
quelle  cose  sommiuistrate,  che  i generali  me- 
desimi avevano  saputo  e immaginare  e de- 
siderare. Frasi  il  generale  Burgojne,  capitano 
mollo  esperto,  pratico  dai  luoghi,  ed  aman- 
tissimo della  gloria  , condotto  in  Inghilterra 
nel  trascorso  inverno,  dove,  fatte  molte  con- 
sulte coi  ministri  , aveva  con  essi  e concer- 
tato il  disegno  di  questa  fazione,  e fermalo 
il  modo  di  eseguirla.  Questi,  presa  molla  con- 
fidenza nell'ingegno  suo  e nell'ardire,  e molta 
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speranza  collocando  in  qnell'ardentissimo  de* 
siderio  , da  cui  era  egli  (or merlalo  notte  e 
il  di  far  chiaro  il  nome  suo  nelle  cose  della 
guerra,  lo  elessero  a capo  di  tulle  l'impresa. 
Nel  che  ebbero  poco  rispetto  al  grado  ed  ai 
sertigi  prestali  in  questa  medesima  provincia 
dal  generale  Carleion,  «I  quale  parere  spet- 
tasse il  trarla  a fine,  poiché  già  l'aveva  in- 
cominciala. Era  poi  anche  uomo  , al  quale 
bastava  del  pari,  che  a qualunque  nitro,  la 
vista  di  governarla  con  prudenza  e con  va- 
lore. Dei  lunghi  ancora  era  assai  pratico  , 
avendovi  fatto  dimora  parecchi  anni  ed  eser- 
citatovi la  guerra.  Ma  forse  erano  ai  ministri 
dispiaciute  la  sua  ritirata  dalle  mura  di  Ti- 
conderog» , e la  ripugnanza  Che  dimostrato 
aveva  grandissima  al  l'adoperar  gl'indiani  io 
questa  guerra.  Forse  anche  la  severità  sua 
nell'esercizio  del  generalato  aveva  contro  di 
sé  concitati  gli  animi  di  alcuni  uffizioli,  che 
perciò  diventarono  poco  favorevoli  rapporta- 
tori detrazioni  sue.  Burgoyne  poi  determina- 
tosi ad  usar  le  occasioni,  era  venuto  in  In- 
ghilterra, dove  fnvorito  nella  Corte,  semen- 
tando alle  porte  dei  ministri,  essendo  presen- 
te, promettendo  mari  e monti,  tanto  fece  e 
tanto  disse,  che,  messo  in  disparte  Carleion, 
fu  egli  eletto  generale  di  lutto  l'esercito  ca- 
nadese. Ma  il  governatore , vedutosi  contro 
l'aspettazione  sua  privo  del  comando  dell'e- 
sercito , e ristretta  l' autorità  sua  nella  prò 
viocin  del  Canada,  dimandò  licenza  di  ritor- 
narsene in  Inghilterra.  Arrivata  Burgoyne 
sul  principio  del  mese  dì  maggio  a Quebec, 
ed  incontanente  poneva  mano  a fare  con  ogni 
possìbil  sforzo  l'uffizio,  che  stato  gli  era  com- 
messo. Ninna  cosa  lasciava  intentata  per  com- 
pir gli  apparecchiamenti  eh'  erano  necessari 
per  fornire  con  celerilà  e felicità  la  impresa. 
Arrivavano  intanto  dall'  Inghilterra  le  navi 
cariche  d' anni , di  munizioni  e di  bagaglie 
in  grandissima  copia.  Carleion  con  lodevole 
esempio  di  temperanza  cittadina  secondava 
Burgoyne  in  tutti  quei  modi  die  meglio  po- 
teva e sapeva  , usando  efficncissimamente  e 
l'autorità  che  gli  dava  l'uffizio  suo  di  gover- 
natore, e quella  che  dagli  amici  ed  aderenti 
tuoi,  che  erano  numerosissimi,  derivava.  L'o- 
pera sua  riusci  di  motta  utilità,  e già  tutte 
le  cose  erano  in  pronto  per  questa  fazione 
la  quale  doveva  definire  la  fortumi  di  tutta 
la  guerra  e dell'Aroerica.  Si  noveravano  nel- 
l’esercito borgo  ni  mi  o tra  fanti  inglesi  e lanzi 
meglio  di  settemila  soldati  d'ordinanza,  non 
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inclusi  quei  di  artiglieria:  cioè  circa  tremila 
ottocento  Inglesi,  ed  il  rimanente  Tedeschi, 
tutta  una  bella  e buona  gente.  Gli  artiglieri 
poi  sommavano  pressoché  a cinquecento.  A 
questi  debbomi  aggiungere  quasi  ebe  sette- 
cento altri  soldati,  i quali  , sotto  gli  ordini 
del  colonnello  Sl-Leger,  erano  destinati  a fare 
una  correrne  nella  contrada  dei  Moacchi  per 
iti  assaltare  ed  insignorirsi  del  forte  Stanwix, 
altrimenti  detto  il  forte  Sehuyler.  Questi  si 
componevano  di  alcune  compagnie  di  stan- 
ziali inglesi  con  alcune  reclute  jorchesi,  pochi 
corridori  di  Anliait,  e qualche  banda  di  Ca- 
nadesi ed  Indiani.  Al  priocipai  nervo  delle 
genti  di  Burgoyne  erano,  secondo  il  disegno 
dei  ministri  e del  generale  medesimo,  per  ac- 
costarsi due  miglinja  di  Canadesi,  parte  com- 
battenti, e parte  spianatori,  pallinoli  e mar- 
rnjnoli  , dei  quali  si  prevedeva  si  avrebbe  , 
per  racconciar  le  strade  , grandissimo  biso- 
gno. Seguiva  una  numerosa  banda  di  navi- 
cellai, per  governar  le  navi  sui  laghi  e sut- 
l'Httdsnn.  Oltre  i Canadesi  che  seguitar  dove- 
vano l'esercito,  fu  falla  la  dilaniata  a molti 
altri,  acciocché  corressero  la  contrada,  e te- 
nessero I posti  mezzani  tra  l'esercito  che  pro- 
cedeva verso  CHodson,  ed  il  presidio  che  si 
lasciava  nei  Canada,  il  quale  sommava,  in- 
clusi i fuorusciti  montanari,  a meglio  di  tre 
migliaja  di  soldati.  Era  questo  necessario  per 
intraprendere  la  comunicazione  fra  il  nemico 
ed  i mali  affetti  nel  Canada  , per  raffrenare 
i disertori  , per  tramandar  le  novelle  e gli 
ordini  prontamente,  ed  in  ogni  modo  per  te- 
nere i paesi  alle  spalle  sgombri  e sicuri.  Nè 
qui  si  ristettero  le  richieste  fatte  ai  Caoadesi. 
Atolli  Ancora  furon  fatti  venire  per  rassettar 
le  fortificazioni  del  fiume  Sorel,  i forti  Cliam- 
bty  e San  Giovanni  e Cisoia  delle  Noci.  Fu 
finalmente  fatta  tra  i medesimi  popoli  un’ao- 
colta  di  saccardt  per  condur  all’  esercito  le 
vettovaglie,  le  ormi,  le  munizioni  sì  da  bocca, 
che  da  guerra,  e tulli  gli  arnesi  creduti  alla 
fazione  necessari.  Tra  questi  non  teneva  l'ul- 
timo luogo  una  grossa  quantità  di  abiti  mi- 
litari da  fornirsi  n quei  leali,  i quali,  non  si 
dubitavo  , sarebbero  venuti  col  favore  della 
vittoria  a congiungerti  coi  soldati  regi.  Ma 
si  credette  anco,  che  allo  stabilimento  delle 
cose  del  re  importassero  molto  gli  ajufi  de- 
gl'indiani; e perciò  aveva  il  governo  ordinato 
a Carleion,  die  facesse  ogni  sforzo,  ed  ogol 
arte  usasse  per  raccozzarne  il  numero  di  un 
migliajo,  ed  anche  più,  se  si  fossero  potuti 
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ottenere  Egli,  quantunque  per  l'umanità  sua, 
che  difficilmente  poterà  tollerare  la  crudeltà 
loro,  ed  ancora  perchè  avara  per  esperienza 
trovato,  che  nelle  guerre  giuste  ed  ordinate, 
come  questa  era,  doveva  l’opera  loro  pio  dan- 
nosa riuscire,  che  utile,  tuttavia  si  era  con 
ogni  possibile  diligenza  adoperato  per  solle- 
var quei  barbari , o fargli  correre  all'  armi 
sotto  le  bandiere  inglesi.  Nel  che  fece  gran- 
dissimo frutto:  conciossiachè  o ciò  procedesse 
dall'autorità  sua,  la  quale  invero  era  grande 
presso  quelle  nazioni,  o dalla  sete  del  sangue, 
o dal  desiderio  della  preda,  o dalla  leccornia 
dei  presenti  inglesi,  concorrevano  a stormo, 
e talmente  si  affollarono,  che  i capitani  bri- 
tannici temettero  dessero  piuttosto  impedi- 
mento che  novella  forza  all’esercito.  Perciò 
furono  costretti  a dar  licenza  a coloro , i 
quali  o meno  atti  parevano  alla  guerra  , o 
più  crudeli  , o meno  disciplinabili,  li  forni- 
mento delle  artiglierie  era  eccellentissimo,  e 
tale  , die  forse  mai  altro  esercito  eguale  a 
questo  ne  trainò  altrettante,  nè  meglio  in- 
strutte, nè  più  acconciamente  governate  da 
pratichi  artiglieri.  Si  credette  un  tanto  cor- 
redo di  somiglianti  armi  molto  necessario  per 
poter  isbaragliarc  un  nemico  indisciplinato 
alla  campagna  o per  isloggiarlo  dai  luoghi 
forti  e difficili.  I generali  che  accompagna- 
vano Burgoyne  alla  fazione,  erano  tutti  delle 
cose  militari  iniendeotissimi,  e da  ogni  parte 
uomini  di  guerra  compiutissimi-  Tra  questi 
tenevano  il  primo  luogo  il  generale  di  ar- 
tiglieria Phillips,  die  si  aveva  acquistato  buon 
nome  nelle  guerre  di  Germania,  i brigadieri 
generali  Frazer,  Powel  c Hamilton,  il  mag- 
gior generale  Reidscl  brnnsvvìcchese  , ed  il 
brigadier  generale  Spedii.  Tutto  I’  esercito 
poi.  in  un  coi  capitani,  era  pieno  di  ardire 
e di  speranza.  Già  si  promettevano  nella  men- 
te loro  la  vittoria  certa,  e la  conquista  del- 
l'America. 

Essendo  adunque  ogni  cosa  io  concio,  e 
tutte  le  genti  si  proprie,  che  ausiliarie  arrivate, 
andò  Burgoyne  a por  gli  alloggiamenti  presso 
il  fiume  Bouquet  sulla  occidentale  riva  dei  la- 
go Champlain  poco  distante  a tramontana  da 
Grown-poinl.  Quivi,  scodo  vicino  il  tempo  di 
dar  principio  alle  ostilità,  c temendo  egli  mol- 
lo della  barbarie  indiana,  la  quale  oltre  il  di- 
sonore, che  ne  nasceva  alle  armi  britanniche, 
poteva  grandemente  nuocere  all'esito  di  tutta 
l'impresa,  si  deliberò  di  ratinare  questi  bar- 
bari a parlamento,  e giusta  un  costume  loro, 


di  far  quello,  cb'essi  chiamano  il  banchetto 
della  guerra.  In  questa  circostanza  favellò 
ai  convitati  molto  gravemente  e con  acco- 
modate parole,  tiffiue  di  eccitar  l'ardor  loro 
nella  comune  causa,  e nel  medesimo  tempo 
di  por  un  freno  alle  crudeli  voglie.  Per  que- 
sto molto  - s'uflaiieò  nel  metter  sotto  gli  occhi 
loro  la  diiferenzA  che  passa  tra  una  guerra 
che  si  f»  contro  un  comune  nemico  , nel 
quale  tutta  la  contrada  ed  i popoli  sono  e 
delibatisi  nemici  riputare  , e quella  che  di 
presente  si  esercitava,  in  cui  i fedeli  coi  ri- 
belli , i traditori  cogli  amici  tramescolati  si 
ritrovavano.  Raccomandava  loro,  e severis- 
simamente comandava,  non  istessero  a ucci- 
der  altri,  se  non  coloro , che  armati  e con- 
trastanti incontrassero;  alle  donne,  ai  vecchi, 
ai  fanciulli,  ai  prigionieri  perdonassero.  So- 
prattutto contro  di  questi  non  usassero , nè 
io  scarpello,  nè  l'ascia  neanco  nel  calore 
delle  mischie.  Solo  gli  adoperassero  contro 
i cadaveri  di  coloro,  che  morti  avessero  nelle 
giuste  battaglie  ; si  guardassero  bene  sotto 
ititia  pretesto,  colore  e sotterfugio  di  non  i- 
scarpellere  i feriti,  e nemmeno  i moribondi, 
e molto  manco  ancora  di  uccidergli  a fine 
di  eludere  la  proibizione.  Metteva  finalmente 
a prezzo  ciascun  prigioniero  , che  vivo  gli 
conducessero  davanti  , e minacciava  le  più 
aspre  pene  contro  coloro,  ette  i ti  venti  sco- 
tennalo avessero. 

Mentre  dall’  un  de’  lati  Burgoyne  cercava 
di  mansuefare  la  naturale  ferocia  dei  barbari, 
da  un  altro  si  affaticava  colle  minacce  di 
questa  di  intimorire  i popoli,  ed  alla  sogge- 
zione disporgli.  Mandò  egli  a questo  fiue  un 
bando  dal  suo  campo  di  Putnam  creoli,  dato 
a di  29  giugno,  nel  quale  molto  magnificava 
le  forze  degli  eserciti  e delle  armate  britan- 
niche, che  da  ogni  parie  dovevano  l’America 
attorniare  e correre;  con  parole  molto  gravi, 
e eoo  colori  assai  vivi  dipingeva  le  enormità 
commesse  dai  capi  della  ribellione,  siccome 
pure  1’  infelice  condizione  aita  quale  era  ri- 
dotta l’America  per  opera  loro.  Rammentava 
le  arbitrarie  incarcerazioni  ed  i tormenti  fatti 
sperimentar  a coloro,  die  fedeli  si  erano  di- 
mostrati al  re  ed  alla  patria  loro  ; andava 
spaziandosi  col  descrivere  la  tirannide  eser- 
citata dalle  assemblee  e dai  consigli  contro 
I quieti  sudditi  senza  distinzione  di  età  e di 
sesso,  perchè  eran  essi,  o forse  perchè  solo 
si  sospettava,  che  fossero  a quel  governo  a- 
derenti  , sotto  il  quale  erano  nati  , e tanto 


LIBRO  OTTAVO  283 


tempo  vissuti  , ed  al  quale  ernoo  da  ogni 
legge  divina  ed  umana  obbligali.  Ricordava 
che  si  era  fatto  violenta  alle  coscienze  col- 
l'aver  forzalo  ai  giuramenti,  od  «ll'armi  co- 
loro, che  le  invidilo  usurpazioni  detestavano. 
Proseguiva  con  dire,  clic  veniva  con  un  do- 
rilo e polente  esercito  da  porle  del  re  per 
por  due  a tante  enonuità  ; che  imitava  i 
buoni  a congiungersi  con  lui  per  ristorar 
l'autorità  delle  leggi;  che  i casalinghi,  gl’in- 
duslriosi,  gl'  infermi  protetti  avrebbe  purché 
continuassero  n starsene  quieti,  ed  i bestiami, 
le  biade,  e qualunque  specie  di  foraggi  ri- 
mossi non  avessero  dai  luoghi  loro,  o rotti 
i ponti,  guaste  le  strade,  e nessun'  altra  di- 
mostrazione nimichevole  fatto  avessero;  che 
fornissero  il  campo  di  ogni  sorta  di  viveri, 
1 quali  n contanti  sarebbero  stali  a giusti 
prezzi  pagati.  Denunziava  dnalmeule  una  ler- 
ribil  guerra  a lutti  quelli,  che  con  menti  ca- 
parbie ed  indurale  nella  ribellione  continuato 
avessero;  minacciando  loro,  che  la  giustizia 
e la  vendetta  gli  attendevano  in  sul  campo, 
accompagnale  dalla  devastazione,  dalla  lame, 
e da  tulli  quegli  orrori,  che  sogliono  lor  te- 
ner dietro.  Gli  ammoniva  in  ultimo  uou  i- 
sperassero  di  trovare  scampo  per  la  lontanan- 
za, o nei  nascondigli , perciochè , solo  che 
rallentassero  il  freno  agli  Indiani,  che  n mi- 
glinja  ( magnidcaodo  il  numero  loro  per  i- 
spaventare  ) In  seguitavano  , avrebbero  essi 
razzolato  in  tutti  i canti,  e trovatigli,  a con- 
degno gastigo  tratti  i nemici  della  Gran  Bret- 
tagna e dell'America. 

Questo  bando,  il  quale  era  poco  degno  del 
capitano  di  una  incivilita  nazione  Tu  inulto, 
e mollo  meritevolmente,  non  che  nelle  due 
Carnei  e del  Parlamento,  ed  in  tutta  l'Inghil- 
terra biasimato,  ma  in  tutta  l'Europa  du  tulli 
gl'  uomini  temperali  e generosi.  IS’è  vale  il 
dire,  siccome  si  scusò  Burgoyne,  che  l'avesse 
fatto  per  Sbigottire  , e non  per  eseguirlo. 
Impercioché  colle  armi  esercitale  secondo  l'u- 
sanza delle  nazioni  civili  , e non  colle  mi- 
nacce dei  barbari  si  debbono  i nemici  inti- 
morire. Scoza  di  che  le  soldatesche,  e mas 
simamente  gl’  Indiani  erano  pur  troppo  già 
di  per  sé  stessi  inclinali  al  sacco  ed  al  san 
gue  , e ad  intender  da  dovvero  quello  che 
forse  per  fìnta  e per  arte  annunziava  il  ca- 
piinno. Male  si  può  scherzare  con  questa 
sorta  di  gente  ; e la  materia  stessa  non  era 
da  burla.  Checché  di  ciò  ne  sia  , operò  il 
bando  un  effetto  lutto  contrario  a quello  , 


che  Iunior  suo  se  tic  aspettava.  Quell'ardita 
generazione  d'uomini,  e molta  Ialina  di  boc- 
ca, che  abitano  la  Nuova  Inghilterra  , non 
che  non  ne  impaurissero,  se  ne  trastullavano, 
ed  incontrandosi  per  le  compagnevoli  brigate 
anduvan  dimandando  l'un  ì'ullro  le  novelle 
di  quel  ventoso  intronamento,  come  lo  chia- 
mavano, c di  quelle  vesciche  che  venuto  era 
a vendere  In  America  l'ampolloso  capitano 
della  Gran  Brettagna. 

Giunti  Borgo)  ne  questi  fondamenti  alle  co- 
se sue,  dopo  d’aver  soprastalo  alcuni  giorni 
a Crowu-poml  per  ordinarvi  e riempirvi  i 
magazzini,  per  fondarvi  gli  ospedali  , e per 
altri  servigi  farvi  necessari  all'esercizio  della 
guerra,  procedeva  con  tutte  le  sue  genti  alla 
volta  di  Ticonderoga.  L’ala  dritta  marciava 
sulla  riva  occidentale  del  lago  , la  sinistra 
sull' orientale , e la  battaglia  era  trasportata 
sulle  navi  per  le  acque  del  lago  medesimo. 
La  presa  di  quella  fortezza  , senza  la  quale 
non  si  poteva  a patto  nessuno  passar  piò  ol- 
tre, era  la  prima  fazione  che  si  proponeva 
di  fare  I’  esercite  reale.  Era  il  luogo  assai 
forte  per  natura  e per  arte,  e si  aveva  an- 
cora la  memoria  dell'infelice  assalto,  datogli 
nel  1738  dalle  genti  britanniche  contro  le 
francesi,  che  vi  erano  dentro.  Ma  parte  per 
levarsi  dal  viso  quella  macchia,  parte  perchè 
tal  era  l'ardire  nel  presente  esercito  di  Bur- 
goyne  , che  ogni  piu  diffìcile  impresa  piana 
e facile  riputava,  credeva  di  doverne  fra  bre- 
vissimo tempo  riportar  la  vittoria.  Giunge- 
vano sotto  le  mura  di  Ticonderogn  il  di  delle 
colende  di  loglio.  Nel  medesimo  tempo  quella 
squadra  spedita,  clic  abbiati)  detto  dover  cor- 
rere il  paese  dei  Moacchi  condotta  da  Gio- 
vanni Johuson  e dui  colonnello  St-Leger,  si 
moveva  da  Osvvegn  per  andar  ad  osteggiare 
il  forte  Slaiiwis.  Il  quale  acquistalo,  s'inten- 
deva dovesse  ridursi  a campo  tra  questo  me- 
desimo forte,  e quello  d'Edoardo  posto  sulle 
rive  deiriiudson  a lino  di  tagliare  il  ritorno 
alla  guernigione  di  Ticonderogn,  ed  ivi  con- 
giungersi  cui  grosso  dell'esercito. 

L'  esercito  americano  , al  quale  era  com- 
messa In  cura  di  contrastare  il  passo  alle 
genti  del  re,  e difendere  Ticonderogn,  era 
troppo  più  debole,  che  non  si  conveniva  ad 
un  tanto  bisogno;  che  anzi  era  sialo  si  stremo 
di  soldati  durante  l'inverno,  che  si  temette, 
non  gl’inglesi  non  se  ne  impadronissero  per 
una  battaglia  di  mano.  Giunta  la  primavera, 
e spesseggiando  ognidì  più  gli  avvisi,  che  le- 
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Bercilo  nemico  si  avvicinata.  Taceva  il  gene- 
rale Schuyler , al  quale  aveva  testé  il  con- 
gresso dato  il  comando  di  tutte  questi  genti, 
ogni  sforzo  ed  ogni  arte  usava  per  fare  accol- 
la di  nuove.  Desiderava  egli , e sperava  di 
raccorre  un  novero  almeno  di  dieci  miglinjn, 
il  quale  era  necessario  per  l'opportuna  difesa 
di  lutti  quei  luoghi.  Ma  la  bisogna  dello  ar- 
rotare procedeva  mollo  lentamente.  Ripugna- 
vano in  questo  tempo  i popoli  grandemente 
a condursi  sotto  le  insegne,  sia  per  una  na- 
turale freddezza,  sia  perché,  o per  arte  degli 
Inglesi , o per  credenza  dei  capitani  ameri- 
cani, si  era  divulgata  in  opinione,  che  I'  e- 
sercito  del  re  non  dovesse  già  fare  la  fazione 
di  Ticonderoga,  nm  sibbene,  che  imbarcatosi 
pel  San  Loreuzo  , e quindi  viaggiando  per 
mare  , fosse  per  andar  a enngiongersi  con 
quello  del  generale  Ifowe.  Per  le  quali  ca- 
gioni, allorquando  le  genti  del  re  apparvero 
improvvisamente  sotto  le  mura  di  Ticonde- 
roga, se  quelle  di  Schuyler  arrivavano,  cer- 
tamenlc  non  passavano  il  novero  di  cinque 
migliaja,  incluse  quelle  clic  si  trovavano  den- 
tro la  fortezza  , le  quali  sommavano  a un 
dipresso  a tre  ntigliaja  , numero  poco  soffi- 
ciente  a difendere  uu  si  gran  circuito  di  mu- 
ra, e tante  pendici. 

Siede  Ticonderoga  sulla  riva  occidentale 
di  quell'  emissario  , pel  quale  le  acque  del 
lago  Giorgio  scorrono  in  quello  di  Cliam- 
plain.  Quest'emissario  é luogo  da  dodici  mi- 
glia , ed  alla  sua  bocca  inferiore  verso  il 
Champlain  è posta  appunto  la  fortezza  di 
Crown-point.  Ticonderoga  è fondata  sopra 
una  punta  di  terra,  la  quale  da  tre  parti  è 
circondata  dalle  acque,  le  sponde  delle  quali 
sono  alpestri  e dirupate.  La  parte  a maestro, 
la  quale  sarebbe  aperta  , ha  per  difesa  una 
profonda  palude,  e le  fortificazioni  già  falle 
conslrurre  dai  Francesi.  Gli  Americani  ave- 
vano questo  fianco  assicurato  con  nuove  for- 
tificazioni. Islessamente  stilla  sinistra  un  po' 
più  in  su  verso  il  lago  Giorgio  nel  luogo 
dov'erano  i mulini  da  segare,  fallo  avevano 
nuovi  bastioni,  siccome  pure  sulla  dritta  tm 
po' più  in  giù  vento  il  lago  Champlain.  Dal- 
l'altra parte  dell'emissario,  cioè  sulla  riva  o- 
rienlale  di  lui,  e di  rincontro  a Ticondero- 
ga, baivi  un  poggio  che  gli  Americani  chia- 
marono col  nome  di  monte  Indipendenza. 
Mollo  diligentemente  lo  n (fortificarono  e mu- 
nirono con  grosse  artiglierie.  In  cima  al  pog- 
gio, dov’era  una  piccola  pianura,  construs- 


sero un  forte  stellalo , e sol  fianchi  grosso 
trincee  e ripari  , perchè  stessero  a soprac- 
capo, e difendessero  quelle  fatte  a riva  l'ac- 
qua. E perchè  la  comunicazione  tra  Ticon- 
deroga ed  il  monte  Independenza  fosse  libera 
ed  aperta , avevano  gli  Americani  edificato 
un  pome  sull'  emissario , opera  di  molta  fa- 
tica ed  industria.  Consisteva  esso  in  vetilidue 
grosse  travi  conficcale  profondamente  nel  let- 
to del  I'  acqua  , le  quali  servivano  di  pile.  I 
tramezzi  poi  erano  fatti  di  grosse  assi  forte-, 
mente  tra  di  loro  e colle  pile  collegale  eoo 
catene  ed  enormi  sgoli  ribaditi.  Ma  siccome 
il  nemico  che  abbondava  di  naviglio,  poteva 
facilmente  venire  contro  il  ponte,  e romperla 
cosi  avevano  essi  ficcati  nel  fondo  da  una 
riva  all'altra  dell'emissario  davanti,  ossia  sotto 
il  ponte  alcuni  aguzzi  stecconi  uniti  insieme 
con  barre  di  ferro  riconficcale,  e con  grosse 
catene.  In  tal  modo  non  solo  era  aperta  la 
via  tra  l'un  forte  e I’  altro  sulle  rive  dell’  e- 
missario,  ma  ancora  l’adito  aiTalto  chiuso  da 
irainoolana  a ostro.  Quella  parte  dell’ emis- 
sario, ch’è  sotto  Ticonderoga,  ed  è il  capo 
del  lago  Champlain,  si  allarga  mollo,  e di- 
venta capace  di  grosse  navi;  ma  l'altra  parte, 
eli  e sopra  la  fortezza,  ed  è la  coda  del  lago 
Giorgio,  è mollo  stretta,  e difficile  pei  gorghi 
e le  cadute.  Ma  sotto  le  mura  di  Ticonde- 
roga viene  a congiungersi  con  esso  lui  sulla 
sua  destra  riva  un  altro  fiume  , o piuttosto 
fiumana,  che  chiamnuo  in  questo  lungo  Sou- 
ihrioer,  e piii  in  su,  come  già  «bbiauiu  detto 
in  uno  dei  precedenti  libri,  Food  creek.  Tutte 
queste  acque  congiunte  insieme  formano  una 
specie  di  lago  a ostro  del  ponte  sopraddetto, 
e la  punta  di  terra  che  si  comprende  tra  le 
medesime  chiamano,  essendo  essa  elevata  a 
guisa  di  monte,  Stufar't  hiil.  La  chiamavano 
altre  volle  maunl  Defiance,  ossia  monte  Dif- 
fidenza. Questo  monte  signoreggia  del  tutto 
Ticonderoga,  dimodoché  chi  ne  fosse  padrone 
e ri  conducesse  io  cima  le  artiglierie , po- 
trebbe battere  e rovinar  a posta  sua  la  for- 
tezza. In  ciò  si  erano  benissimo  avvisali  gli 
Americani,  c fattovi  su  una  diligente  consulta. 
Ma  consideralo  che  di  già  troppo  erano  deboli 
a guardare  le  altre  fortificazioni,  si  rimasero 
dall’occupare  e fortificar  questo  monte.  Spera- 
vano altresì,  che  la  difficoltà  della  salita,  che 
era  grandissima, in  uo  coll'asprezza  ed  inegua- 
glianza della  cima  avrebbero  tratleouto  il  ne- 
mico dal  voler  tentar  di  montarvi,  ed  impedi- 
tolo soprntiutlo  di  trarre  fin  là  sulle  artiglierie. 
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Ern  il  generale  St-CInir  preposto  alla  cu- 
stodia della  fortezza  di  Ticonderoga  con  un 
presidio  di  tremila  soldati,  dei  i|uali  un  terzo 
ernno  milizie  delle  provincie  settentrionali. 
Ma  manenvasi  di  molte  cose  necessarie  alla 
difesa  , soprattutto  di  armi  , particolarmente 
di  baionette  tanto  necessarie  per  ributtar  il 
nemico,  che  tentasse  di  salire  sulle  mura. 
Essendo  comparso  V ala  dritta  dell- esercito 
britannico  condotta  da  Philipp»  ai  2 di  luglio 
sul  fianco  sinistro  della  fortezza,  Sl-Clair,  o 
perché  fosse  egli  stesso  troppo  debole  a poter 
difendere  tutte  le  pendici,  o che  credesse  il 
nemico  meno  forte  di  quello  ch'egli  era  ve- 
rninente , fe’  rotare  lutti  quei  ripari , die  si 
erano  fatti  sulle  rive  dell'emissario  del  lago 
Giorgio  soprn  Ticonderoga.  Il  che  eseguirouo 
i suoi  prestamente,  non  senza  però  aver  pri- 
ma guastato  ed  arso  ogni  cosa,  e massima- 
mente i mulini  da  segare.  Pbiiipps,  usando 
la  occasione,  s'iuipudroni,  senza  che  gli  as- 
sediali alcun  motivo  facessero  per  disturbar- 
nelo,  di  un  posto  di  molto  momento  chiamato 
il  moti n t llope,  o monte  Speranza,  dal  quale 
non  solo  signoreggiava  da  soprucapu  le  for- 
tificazioni loro,  ma  ancora  tagliava  loro  af- 
fatto la  via  da  Ticonderoga  al  lago  Giorgio. 
Occupato  il  monte  Speranza  , tutta  quella 
schiera  inglese,  ch'era  passata  sulla  riva  oc- 
cidentale del  Cbumpiaiu  , si  distese  da  quel 
monte  n questo  Ingo  , di  maniera  che  tutto 
il  fianco  della  fortezza , che  guarda  verso 
maestro,  era  investilo,  e la  via  serrata  per 
In  parte  di  terra.  La  schiera  tedrsca  guidata 
da  Keidesel,  la  quale  aveva  camminato  sulla 
riva  orientale  del  lago,  ern  giunta  auch’essa 
sotto  le  mura  della  fortezza  , e stava  allog- 
giala n Tree  Mile's-poinl  distendendosi  dalla 
riva  del  lago , ed  essendo  alleluia  dietro  il 
monte  Independenza  sino  all' Ensl-crei  k.  Di 
là  poteva  essa  facilmente , procedendo  piti 
avanti,  occnpnre  quello  spazio  di  terra  ch’è 
frapposto  Ira  l'Eastcreek  rd  il  Soulh-river  , 
ossia  il  Wood-crerk;  ed  in  lui  modo  serrare 
affatto  il  passo  agli  Americani  sulla  destra 
rira  del  Wood-creik  medesimo  perla  quale 
si  ha  la  via  a Skeenesborough.  Ma  il  posto 
di  maggior  importanza  da  pigliarsi  dagl'in- 
glesi quello  era  del  monte  O.IQdenza,  il  quale 
sta  a ridosso,  e signoreggia  tutta  la  fortezza. 
E certo  ern  che  occupalo  questo,  e condot- 
tevi le  artiglierie  , la  guernigione  doveva  o 
volar  precipitosamente  la  fortezza,  o venirne 
ai  palli.  Fu  il  monte  Diffidenza  attentamente 
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esplorato  dai  genernli  inglesi,  i quali  vennero 
in  isperanza,  sebbene  credessero  ciò  non  po- 
tersi senza  molta  fatica  e difficoltà  eseguire, 
di  potervi  salire  e piantarvi  in  cima  le  arti- 
glierie. Dal  detto  al  fallo  bì  misero  all’opera, 
e con  tanto  studio  lavorarono  urlio  sterrare 
e spianare,  che  il  giorno  cinque  ern  futln  la 
via  e montali  i cannoni , di  maniera  che  il 
dimane  si  poteva  dar  In  batteria.  Il  presidio 
non  s’ardi  mai  di  snltar  fuori  per  nojar  gli 
assedinnti  nell'  opere  loro  , ed  impedire  , o 
almeno  ritardare  i lavori  drU'oppugnazione. 
Trovnvnnsi  adunque  in  grandissimo  pericolo 
di  aver  di  corto  chiuse  tulle  le  strade  alla 
ritirata.  S'accorgevano  benissimo,  che,  per- 
duto il  monte  Diffidenza  , Ticonderoga  non 
aveva  più  rimedio,  e che  non  potevano  spe- 
rare di  far  una  breve , non  che  una  lunga 
resistenza.  L'unica  via  allo  scampo,  che  ri- 
maneva loro,  era  lo  stretto  passo  tra  l’Enst- 
crerk  ed  il  Wood  cret  k,  che  Reidesel  poteva 
chiudere  ad  ogni  momento.  In  questo  stato 
di  cose  Si  Clair,  chiamati  a dieta  i capi  mi- 
litari del  presidio,  ed  esposto  loro  il  vicino 
pericolo  che  correvano,  i progressi  falli  dal 
nemico,  l'imminente  chiusura  da  tulle  te  par- 
ti , richiedetegli  , se  paresse  loro  bene,  si 
volasse  tostamente  la  fortezza.  Tulli  opina- 
rono del  si.  Nessuno  non  potrà  negare,  che 
questa  deliberazione  della  dieta  militare  di 
Ticonderoga  non  sia  siala  necessaria;  poiché, 
oltre  i progressi  fatti  dal  nemico  nella  cir- 
convallazione, il  presidio  era  si  debole,  che 
non  poteva  difendere  la  metà  delle  fortifica- 
zioni, e sarebbe  stalo  fra  breve  tempo  total- 
mente dall’  incomportabile  fatica  oppresso. 
Rimanendo  , si  perdeva  e la  fortezza  rd  il 
presidio  ; partendo  , quella  si  perdeva  sola- 
mente, e questo  si  poteva  condurlo  a salva- 
mento. Sapeva  ancora  Sl-Clair  che  Schnyler, 
il  quale  si  trovava  a quei  di  ni  forte  Edoar- 
do , non  aveva  forze  sufficienti  a difendere 
sé,  non  che  da  poter  soccorrer  gli  altri.  Ma 
quello,  del  che  non  si  è mai  addotto,  ne  che 
presso  nessuno  ha  trovalo  scusa  , si  è,  che 
giacché  i generali  mnericani  conoscevano  sé 
stessi  impotenti  a difender  In  fortezza  , non 
fubbinno  più  lostmneuie  e nel  buon  di  ab- 
bandonala. La  qual  cosa  , se  nvessero  ese- 
guila, e la  ritirala  sarebbe  stata  sicura,  c le 
bngnglie,  le  muuizioni  e le  armi  avrebbero 
potuto  tutte  trasportarsi  in  salvo.  Che  se  poi 
erano  essi  ingannali  iutorno  la  forza  del  ne- 
mico esercito,  c molto  più  debole  lo  riputa- 
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vano  di  quella  ch’era,  ciò  dimostrerebbe  pure 
una  imperizia  neH'arle  delia  guerra,  clic  non 
ti  potrebbe  abbastanza  biasimare. 

Ma  tornando  ni  filo  della  storia  , i capi 
americani,  fatta  la  risoluzione , si  fecero  ad 
eseguirla.  La  notte  dei  cinque  si  mettevano 
all’impresa.  St-Clair  guidava  l'antigunrdo,  il 
colonnello  Francis  il  retroguardo.  Ordinavano 
ai  soldati  procedessero  con  grandissimo  si- 
lenzio, e portassero  seco  panatica  da  logo- 
rare per  otto  giorni.  Imbarcaronsi  a molta 
fretta  su  dugenio  battelli,  che  stavano  appa- 
recchiati, e su  cinque  bastardi  lutti  i soldati 
iuvnlidi  , le  suppellettili  dell'  ospedale  , e di 
munizioni  e d’artiglierie  tutte  quelle,  che  per 
la  brevità  del  tempo  fu  permesso  ; le  rima- 
nenti si  guastarono  , o chiodarono.  Montò 
sulle  navi  per  guardia  il  colonnello  Long  col 
suo  reggimento,  ed  alcuni  soldati  scelti.  Allo 
stendere  si  spegnevano  i lumi.  Queste  cose 
si  facevano  con  grand’ordine  dentro  Ticon- 
deroga,  non  senza  qualche  confusione  al  mon- 
te Independenza.  Si  passava  parola  , andas- 
sesi  a far  la  massa  generale  a Skeenesbo- 
rouglt,  le  navi  procedendo  pel  Wood-creek, 
le  genti  da  terra  per  la  via  di  Cnsteltown 
sulla  destra  riva  di  quella  fiumana.  Usciva 
alle  due  della  mattina  da  Ticonderogn  Si- 
Clair,  segui  vaio  alle  quattro  Francis.  Gl’In- 
glesi non  si  addavano,  ed  ogni  cosa  proce- 
deva prosperamente.  Ma  in  questo  mezzo 
tempo  il  fuoco  appiccato  ad  tuia  casa  sul 
monte  Indipendenza  subitamente  rischiarò  l’a- 
ria all'intorno.  Ciò  die  avviso  ai  nemico  e 
gli  discoperse  tutto  quello  che  stteerdeva. 
Gli  Americani  conosciuta  la  cosa,  si  sgomen- 
tarono e disordinarono.  Procedettero  ciò  non- 
dimeno, sebbene  all'inviluppato,  sino  ad  Hub- 
bardici),  dove  fecero  olio  per  pigliar  riposo, 
e raccòrre  gli  smarriti.  Ma  itilaulo  gl’inglesi 
non  istavano  a bada.  Frazer  coi  soldati  leg- 
gieri, i granatieri  ed  alcune  altre  compagnie 
di  corridori  gli  seguitava  per  terra  , pren- 
dendo il  cammino  sulla  destra  della  fiumana. 
Veniva  dietro  velocemente  cu' suoi  Brunswic- 
Chesi  Reidesel,  sio  per  riunirsi  con  Frazer, 
sia  per  operar  da  sé  secondo  le  occasioni. 
Burgoyne  si  determinò  di  far  il  perseguito 
in  persona  per  la  via  del  fiume.  Ma  per  po- 
ter ciò  fure  era  mestieri  disfar  prima  lo  stec- 
conato , e poscia  il  ponte , ebe  avevano  gli 
Americani  costrutto  davanti  Ticonderoga.  Po- 
sero tosto  i marinari  ed  i guastatori  inglesi  ! 
la  maDo  all'  opera , cd  io  men  che  non  si  - 


potrebbe  credere,  questi  congegnandoti,  che 
tanta  spesa  e tanta  fatica  costato  avevano, 
furono  distrutti.  Entrarono  adunque  le  navi 
di  Burgoyne,  e con  grandissima  rattezza  pro- 
cedettero pel  Wood-creek  In  cerca  del  ne- 
mico. Non  si  sostava  nè  per  la  via  di  terra, 
né  per  quella  dell'acqua.  Alle  tre  dopo  mez- 
zodì l’anliguardo  inglese  composto  dalle  navi 
più  leste,  arrivò  poco  disiarne  dalle  cascate 
di  Skeeaesborottgh  , ed  attaccò  la  battaglia 
colie  bastarde  americane.  lu  questo  mezzo 
tre  reggimenti  furon  posti  a terra  nel  Sotilh- 
bay,  che  è il  sinistro  ramo  dei  Wood-creek, 
acciò,  valicata  una  montagna  con  molla  ce- 
lerità, riuscissero  alle  spaile  del  nemico  su- 
periormente in  sul  Wood-creek  medesimo  , 
distruggessero  le  fortificazioni  di  Skeenesbo- 
roogb,  e gli  tagliassero  in  tal  modo  la  strada 
verso  il  forte  Anna.  Ma  gli  Americani  fug- 
gendo a rotta  prevennero  il  disegno.  Soprag- 
giunte poi  le  fregate  ioglesi  sopraffecero  ie 
bastarde  nemiche,  le  quali  già  a mala  pena 
potevano  dalle  navi  sottili  difendersi.  Due  si 
arrendettero , tre  arsero.  Si  disperarono  gli 
Americani.  Posto  fuoco  ni  forti , ai  mulini, 
ai  battelli , e guastalo  ciò  che  ardere  non 
potevano,  fuggirono  alla  spezzata  e precipi- 
tosamente pel  Wood-creek,  ricoverandosi  al 
forte  Anna.  Gravissima  fu  ia  perdita  loro  , 
conciossiachè  i battelli  fossero  carichi  di  ba- 
gnglie  e di  munizioni  troppo  necessarie  al 
sostentamento  loro , od  all’  esercìzio  della 
guerra. 

Nè  migliore  era  la  condizione  di  quelle 
genti,  che  si  ritiravano  per  ia  via  di  lerra. 
Era  la  vanguardia  condotta  da  Sl-Clair  per- 
venuta a Cnsteltown,  distante  a trenta  miglia 
da  Ticonderoga,  e dodici  da  Skeeoesborottg; 
la  dietroguardia  , sotto  gli  ordini  dei  colon- 
nelli Warner  e Francis,  s'era  fermala  la  notte 
de'  6 in  lluhbardlon  a sei  miglia  più  sotto  di 
Castello»  n verso  Ticonderoga.  Alle  cinque 
della  mattina  dei  7 arrivavano  n furia  le  genti 
inglesi  condotte  da  Frazer.  Occupavano  gii 
Americani  un  forte  luogo  e facevano  sem- 
biante di  volersi  difendere.  Frazer  ancora  che 
inferiore  di  forze , e confidatosi  molto  nel 
valore  dei  suoi,  sperando  fosse  vicino  il  soc- 
corso di  Reidesel,  e temendo,  se  indugiasse, 
si  dìfilassero  gl'  inimici , non  esitò  puuto  a 
dar  dentro.  La  battaglia  fu  lunga  e sangui- 
nosa. Gli  Americani  coodotli  e confortali  da 
capi  valorosi  menavano  le  mani  aspramente, 
j Gl'Inglesi  combattevano  auub'essi  con  opolla 
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ostinazione-  Vi  furono  molle  innondmioni  dal 
oacciar  degli  uui  e dal  rincacciar  degli  altri. 
Gl'  Inglesi  incominciavano  a balenare  , e si 
disordinarono.  Ma  i capi  di  onoro  gli  ran- 
nodavano. Dava»  roano  alle  bajnnctle,  e con 
molta  foga  si  avventavano  contro  gli  Ame- 
ricani. Questi  cominciavano  a rompersi  ; in 
questo  forte  punto  soprnggiungeva  lleidesel 
colla  testa  della  sua  colonna  composta  di  cor- 
ridori e d'alcuni  granatieri.  Senza  metter  lem- 
po  in  mezzo  gli  conduceva  alla  battaglia. 
Gli  Americani,  sopraffatti  dal  numero,  si  die- 
dero da  ogni  parte  alla  fuga,  abbandonando 
Francis  il  quale  combattendo  valorosamente 
mori.  Lasciarono  sul  campo  dogeuto  soldati 
uccisi  eoo  molti  ufTìzinli.  I prigionieri  furono 
altrettanti,  o più  tra  i quali  il  colonnello  liste. 
Si  credette  i feriti  aver  sommalo  a ben  sei- 
cento, tra  i quali  molti  miserabilmente  peri 
rotto  nelle  selve  privi  di  ogni  soccorso.  Dei 
regi  morirono , o furono  feriti  meglio  die 
cento  ottanta.  Avute  Sl-Clair  le  novelle  delia 
rotta  del  Warner,  e sentiti  anche  da  un  uf- 
flzinle  delle  bastarde  arrivato  in  quel  punto 
i disastri  di  Skeenesborough  , temendo  uoa 
gli  fusse  lughato  il  ritorno  al  forte  Anna,  si 
voltò  con  gran  rattezza  a sinistra  inselvan- 
dosi; incerto,  se  dovesse  ripararsi  nella  Nuova 
Inghilterra  e ne'  luoghi  superiori  del  Connec- 
ticut , ed  al  forte  Edoardo.  Ma  raccozzatosi 
due  giorni  dopo  a Manchester  colle  restanti 
genti  di  Warner,  e raccolti  i fuggiaschi,  s’in- 
eammioò  al  forte  Edoardo  per  ivi  coogiun- 
gersi  col  generale  Schuyler. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  sulla  sini- 
stra, i capitani  inglesi  determinavano  di  cac- 
ciar gli  Americani  dal  forte  Anna  posto  più 
in  su  verso  le  fouli  del  Wood-creek.  Vi  man- 
darono a questo  line  il  colonnello  Hill  da 
Skeenesborough,  e per  ajutarlo  nella  sua  mos- 
sa faticarono  con  ogni  industria  di  far  pas- 
sare i battelli  sopra  le  cascate  di  Skeenes- 
borough, alfine  di  poter  assulire  il  forte  an- 
che per  la  via  dell’acqua.  Sentendo  poi,  che 
gli  Americani  vi  stavano  dentro  molto  gros- 
si, mandarono  in  soccorso  dell'Hill  il  briga- 
dier  Powel  con  due  reggimenti.  Il  colonnello 
americano  Long,  scampalo  dall'eccidio  delle 
navi  con  molti  de’  suoi  comandata  al  presi- 
dio dei  forte  Anna.  Avuto  lingua,  che  i ne- 
mici s'approssimavano  saltò  fuori,  e corse 
molto  gagliardo  coutro  gl'  Inglesi.  Si  difen- 
devano questi  animosamente.  Già  gli  Ameri- 
cani gli  accerchiavano.  In  tanto  pericolo  lidi 
Botta,  t'oliane  unico. 
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ordinava  a’  suoi  pigliassero  losto  un  luogo 
più  forte.  La  qual  cosa  eseguirono  io  mezzo 
gli  spessi  e forti  assalti  dei  repubblicani  eoa 
molto  ordine  e coraggio:  sostenevano  la  ca- 
rica con  mirabile  costanza  ; gli  Americani 
instavano  ferocemente.  Il  cunllitlo  durava  già 
ben  due  ore,  e pendeva  iocerta  la  vittoria. 
Ma  gli  Americani  udivano  in  questo  punto  le 
grida  terribili  dei  Barbari,  che  si  avvicina- 
vano; e saputo  altresi,  che  già  erano  vicine 
le  schiere  di  Powell,  abbandonatisi,  si  riti- 
rarono al  forte  Anna.  Nè  qui  credendosi  si- 
curi , arsa  prima  e distrutta  ogni  cosa  , si 
ricoverarono  al  forte  Edoardo  posto  sul  fiume 
del  Nort.  Già  si  trovava  in  qupsto  luogo 
Schuyler,  ed  il  giorno  12  vi  arrivò  St-Clair 
colle  reliquie  del  presidio  di  Ticonderoga.  Nè 
si  potrebbero  si  di  leggieri  descrivere  le  fa- 
tiche e gli  stenti,  eh'  ebbero  queste  genti  a 
sopportare  per  la  mancanza  delle  provvisioni 
e delle  veatimenla , e pei  tempi  avversi  nel 
cammin  loro  da  Custellnwn  sino  al  forte  E- 
donrdo.  Quivi,  dopo  l'arrivo  del  Long  e del 
St-Clair,  siccome  dei  fuggiaschi,  che  arriva- 
vano alla  spezzata  , sommavano  le  genti  a- 
mericane  a poco  più  di  quattromila  soldati, 
incluse  le  milizie.  Difettavano  di  ogni  biso- 
gnevole e ancor  piu  di  coraggio,  sconfortate 
dalle  recenti  sconfitte.  Perdettero  gli  Ameri- 
cani in  tutte  le  descritte  fazioni  cenloveol'otto 
pezzi  di  artiglierie  con  una  quantità  maravi- 
gliosa  di  munizioni  da  bocca  e da  guerra, 
e particolarmente  di  farine  , che  furon  tro- 
vate io  Ticonderoga  e nel  monte  Indepen- 
denza.  Tutta  la  contrada  all'  intorno  poi  si 
era  grandemente  impaurila  a tante  disgrazie, 
e gli  nomini  cercavano  generalmente  piutto- 
sto di  provvedere  alta  propria  sicurezza,  che 
non  a correre  in  «juto  della  pericolante  pa- 
tria. 

In  cosi  grnve  frangente  Schuyler  non  o- 
melteva  nissuna  di  quelle  diligenze,  che  ad 
un  buon  capitano  e ad  un  ottimo  cittadino 
si  appartenevano.  Già  si  era,  quando  il  nemi- 
co s’ingrossava  a Skeenesborough,  ingegnato 
di  interrompere  con  ogni  sorta  d'impedimenti 
la  navigazione  del  Wood-crei  k da  quel  luogo 
sino  al  forte  Anna,  dove  cessa  il  medesimo 
di  esser  navigabile.  Dal  forte  Anna  poi  sino 
a quel  d'Edoardo  (distanza  non  maggiore  di 
sedici  miglia),  la  contrada  è di  per  sé  stessa 
orribilmente  aspra  , deserta  e selvaggia  ; il 
suolo  rotto  ed  iuegnale  tramezzato  da  spessi 
| torrenti  e da  profonde  e larghe  paludi.  Nou 
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mancava  Schnyler  di  render  per  arie  ancor 
più  difficile  al  nemico  quel  passaggio  , clic 
la  natura  slessa  pareva  aver  voluto  con  ogni 
maniera  di  più  gravi  ostacoli  proibire.  Fa- 
ceva tagliate,  guastava  i sentieri,  rompeva 
i ponti,  atterrava  spessi  alberi , e grossi  , e 
gli  collocava  di  lungo  e di  traverso  coi  rami 
intralciali  qua  e là  ne'  luoghi  di  passo,  sic- 
ché quella  solitudine  già  di  per  sé  stessa  tnntu 
orrida,  era  diventata  pressoché  impenetrabile. 
Nè  qui  si  ristava  l'Industria  del  generale  a- 
mericano.  Faceva  sgomberare  a luoghi  più 
lontani  il  bestiame,  c dal  Torte  Giorgio  tra- 
sportar all'Edoardo  a molta  fretta  le  muni- 
zioni e le  bagaglio,  delle  quali  le  lue  genti 
si  fattamente  abbisognavano , ed  n ciò  non 
venissero  in  mano  del  nemico.  Instava  poscia 
caldamente,  perchè  si  mandassero  a congiun- 
gersi con  lui  lutti  i reggimenti  di  stanziali, 
che  nelle  vicine  provinole  si  ritrovavano;  e 
faceva  spesie  e forti  chiamate  alle  bande  pae- 
sane della  Nuova  Inghilterra  e della  Nuova 
Jork.  Nelle  vicinanze  poi  del  forte  Edoardo 
e della  città  di  Albania  nulla  lasciava  d'in- 
tentato per  far  genti  ; nel  che  facevn  mollo 
frutto,  avendo  egli  presso  quei  popoli  gran- 
dissima depeodenza.  Finalmente,  per  ritardar 
il  nemico,  pensava  di  dargli  gelosia  sul  suo 
Fianco  sinistro;  e perciò  mando  il  colonnello 
Warner  col  suo  reggimento  ad  alloggiar  nello 
Stato  di  Vermont,  comandandogli  facesse  cor- 
rerie verso  Ticonderogn  , e raccogliesse  le 
milizie  del  paese.  Brevemente  attese  Schuyler 
per  ogni  verso  ad  attraversar  il  cammino  al- 
l’inimico, cd  a difficultargli  l'impresa. 

Mentre  in  tal  modo  ai  travagliava  dalla 
parte  degli  Americani,  per  tenere  il  nemico 
ai  passi  in  sii  quei  luoghi  aspri  e selvaggi, 
si  arrestava  Bnrgoyae  a Skeenesborougli,  sia 
per  la  difficoltà  dei  luoghi,  sia  per  aspettare 
giungessero  le  tende,  le  bagaglie,  le  artiglie- 
rie e le  vellovaglie  cotanto  necessarie,  prima 
d’ingolfarsi  in  quelle  catapecchie  disabitate. 
A questo  tempo  erano  i Burgouiani  talmente 
ordinati , che  la  dritta  occupava  i poggi  di 
Skcenesborotlgh,  avendo  sull'estremità  dell'ala 
le  genti  d'armi  del  Heidesel,  la  siuislra  com- 
posta di  Brunswiccliesi  alloggiava  sulla  rivie- 
ra di  Casteltown  , In  brigata  di  Fruzcr  for- 
mava la  battaglia  tra  I' una  e l'allr'ala.  Il 
reggimento  degli  Essinni  di  lluuau  stanziava 
alla  testa  delTEasl-creck  per  proteggere  con- 
tro le  correrie  del  Warner  il  campo  di  Ca- 
slrltovvn  cd  i battelli  dal  Wood-crerk.  Si  la- 


vorava intanto  indefessamente  a tnr  via  gli 
ostacoli  sii  di  questa  Humana,  e cosi  ancora 
delle  strade  per  al  forte  Anna.  L’intendimento 
di  Burgoyne  era,  che  il  grosso  dell’esercito, 
traversata  la  solitudine  del  forte  Anna,  se  oe 
andasse  al  forte  Edoardo  , mentre  un’  altra 
banda  da  Ticonderogn.  presa  la  via  del  lago 
Giorgio,  ed  impadronitasi  del  forte  di  questo 
nome,  eli’ è piantato  all'estremità  superiore 
di  quello  , venisse  od  accozzarsi  al  forte  E- 
doardo.  Acquistalo  il  forte  Giorgio,  gli  ar- 
nesi da  guerra  e le  munizioni  dovevano  con- 
dursi per  la  via  del  lago  di  questo  nome,  es- 
sendovi la  navigazione  più  facile  s più  spe- 
dita , che  per  il  Wood-creek , ed  avendovi 
una  carreggiata  del  forte  medesimo  sino  a 
quello  di  Edoardo.  Cosi  si  travagliava  da 
ambe  le  parli  , gl’  Inglesi  credendosi  sicuri 
della  vittoria  ; gli  Americani  con  poca  spe- 
ranza di  miglior  fnrluna. 

La  vittoria  di  Ticomleroga,  ed  I seguenti 
prosperi  succesi  di  Burgoyne,  siccome  riem- 
pirono di  stupore  e di  spavento  le  provincic 
americane,  cosi  a somma  allegrezza  commos- 
sero generalmente  i popoli  della  Gran  Bret- 
tagna. Delle  quali  cose  , come  prima  vi  si 
ebbe  notizia,  se  ne  fecero  grandi  feste  e ral- 
legramenti in  Corte  ed  appo  tulli  coloro  che 
la  illimitata  soggezione  dell'America  deside- 
ravano. Già  tutti  fumavano  Ira  sé  altissimi 
concetti,  e credevano  la  vittoria  certa,  il  fine 
della  guerra  vicino.  Ripntavasi  esser  cosa  im- 
possibile gli  Americani  si  riavessero,  non  solo 
per  le  gravi  perdile  d'uomini  , d'armi  e di 
munizioni  che  fatte  avevano,  ma  eziandio  per 
quelle  del  coraggio  e della  riputazione,  che 
nelle  guerre  altrettanto  giovano,  e forse  più 
dell' armi  stesse.  Quindi  le  auliche  note  di 
oodardia  si  rinnovellnvnno  dai  nemici  loro, 
ed  i parziali  stessi  molto  rimettevano  della 
esumazione  loro  vrrso  i coloni.  Poco  man- 
cava , non  gli  senlenzinssero  indegni  di  di- 
fendere quella  libertà  , della  quale  tanto  si 
gloriavano.  1 ministri  si  facevano  belli  dei 
lieti  eventi , ed  andavano  empiendosene  la 
bacca  per  tutta  la  Corte.  Tutti  gli  lodavano, 
rbiamavasi  la  loro  ostinazione , costanza  ; i 
disegui,  che  temerari  parevano,  ora  pieni  di 
prudenza  stati  essere  slimnvansi,  c la  perti- 
nacia loro  a non  volere  dar  udienza  a Dis- 
sona proposta  di  composizione , avvisavasi 
essere  stala  lodevole  gelosia  degli  interessi 
del  regno.  Essendo  stali  i consigli  guerreschi 
dei  ministri  favoriti  da  succrssi  InDto  felici , 
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snelle  la  maggior  parie  di  coloro,  che  erano 
fin  là  stali  autori  di  concordia  , spiegavano 
tutte  le  vele  al  vento  si  prospero  della  for- 
tuna , e parevano  desiderar  meglio  la  sotto- 
messiooe,  che  raccordo. 

Ma  in  America  la  perdita  dei  laghi  e di 
quella  fortezza  , che  si  riputavano  le  sicure 
chiavi  degli  Stali  Uniti,  fu  tenuta  altrettanto 
più  graie,  ch'ella  era  inaspettata;  poiché  i 
popoli  universalmente,  il  congresso  ed  il  ge- 
nerale Washington  medesimo  eransi  dati  a 
credere,  che  l'esercito  britannico  del  Canada 
fosse  più  debole , e quello  di  Schuyler  più 
gagliardo  di  quello,  ch'erano  veramente.  Av- 
visavano massimamente,  che  col  presidio  la- 
sciato in  Ticonderoga,  quella  fortezza  fosse 
posta  in  sicuro  stalo.  S'incoiniució  a lacerar 
la  fama  degli  ufliziali  dell'esercito  del  Mori, 
ma  soprattutto  di  Sl-Clair.  Lo  stesso  Schuy- 
ler, esperto  capitano  però , e cittadino  inte- 
gerrimo , il  quale , se  già  da  lungo  tempo 
serviva,  da  lungo  tempo  ancora  non  gradi- 
va, non  andò  esente  dalle  maledicenze.  Quel- 
le lingue  serpentine  , massimamente  della 
Nuova  Inghilterra,  che  come  amico  agli  Jor- 
chesi  noo  lo  amavano,  lo  laceravano  aspra- 
mente. Il  congresso  per  onor  delle  armi  sue, 
e per  soddisfar  ai  popoli,  decretò  si  ricercasse 
la  condotta  degli  ufliziali , e si  mandassero 
loro  incontanente  gli  scambi.  Fatta  la  ricer- 
ca , furono  assoluti  ; gli  scambi  sospesi  per 
intercessione  di  Washington.  Ma  una  cosa, 
che  dee  far  non  poca  maraviglia  questa  si  è, 
che  io  tanta  malvagità  della  fortuna  nissuna 
inclinazione  si  manifestasse  Ira  gli  Americani 
per  calare  agli  accordi.  Nissuo  maeslrato  nic- 
chiò ; fra  i particolari  nissuno  , o pochi , e 
questi  la  mnggior  parte  persone  rigettale,  e 
uomini  di  scurriera. 

Intanto  il  congresso,  temendo  che  le  infau- 
ste novelle , arrivate  che  fossero  in  Europa 
nuocessero  a quelle  pratiche,  che  già  si  erano 
introdotte  alla  Corte  di  Francia  , e riguar- 
dando più  come  si  suol  fare,  all'Interesse  della 
propria  causa,  che  all'onore  dei  suoi  capitani, 
protendendo  colore  di  viltà  e d'imperizia  in 
Sl-CIair  alla  verità  delle  cose,  aveva  mandato 
speditamente  dicendo  a'  suoi  mandatari,  an- 
dassero insinuando,  che  tutta  la  colpa  ora  di 
quello,  il  quale  con  cinquemila  uomini  di  pre- 
sidio fornitissimi  di  ogni  cosa,  non  aveva  sapu- 
to difendere  una  fortezza  quasi  inespugnabile. 
Che  del  rimanente  stavano  essi  fotti,  ed  ogni 
studio  ponevano  od  riparare  ai  sofferti  dimoi. 
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Washington,  il  quale  in  questo  cosi  gran 
sinistro  dimostrò,  come  in  tulli  i precedenti, 
una  grande  costanza,  era  lutto  intento  a ri- 
medi, ed  a fermare  In  stato  della  tremanle 
repubblica  , rinforzando  e provvedendo  i*  e- 
sercito  di  Schuyler.  Le  artiglierie  c le  mu- 
nizioni si  spedivano  dal  Massacciusset.  Il  ge- 
nerale Lincoln  , uomo  di  molla  dependenza 
nella  Nuova  Inghilterra,  vi  fu  mandato  per 
far  correre  sotto  le  insegne  le  milizie.  Ar- 
nold accorrevo  aneli’ esso,  e speravasi,  che 
l’ardir  suo  fosse  per  ispirar  nuovo  ardire  alle 
scoraggiate  genti.  Il  colonnello  Morgan,  uo- 
mo, come  nbbiain  veduto,  di  smisurato  va- 
lore, vi  si  avviava  col  suo  reggimento  di  ca- 
valleggieri.  Tulli  questi  modi,  siccome  oppor- 
tunamente ritrovati,  cosi  anche  efficacemente 
usati , operavano  i soliti  effetti.  Gli  Ameri- 
cani ripigliavano  grado  a grado  il  coraggio, 
e l’esercito  si  nudava  ingrossando. 

Iu  questo  mezzo  tempo  Burgoyoe  con  som- 
ma contenzione  si  affaticava  ncH'aprir  la  via 
dei  forte  Anna  al  forte  Edoardo.  E contut- 
toché lutto  l'esercito  con  grandissimo  ardore 
si  adoperasse  in  questa  bisogna,  i progressi, 
che  si  facevano  , erano  mollo  tardi.  Tanti 
erano  gl'impedimenti  che  la  natura  e l’arte 
avevano  frapposti.  Oltreché  e’  faceva  di  me- 
sticro  ripulir  le  strade  dagli  alberi  atterrali, 
bisognò  ancora  edificare  da  quarantotto  ponti 
tulli  nuovi  , e rassettarne  de’  vecchi.  Tanto 
penò  l’esercito  a valicar  questo  piccolo  spa- 
zio, clic  non  potè  toccare  le  rive  delt'Uudson 
nelle  vicinanze  del  Torte  Edoardo,  se  non  il 
di  30  di  luglio.  Gli  Americani  , sia  perchè 
erano  troppo  deboli  a poter  rrsistere,  sia  per- 
chè il  forte  Edoardo  era  piuttosto  una  rovina 
inolile,  che  un  difendevoie  riparo,  e sia  fi- 
nalmente perchè  temevano  che  il  colonnello 
St-Leger  superalo  il  forte  Stnnwix  non  scen- 
desse per  In  sinistro  riva  del  fiume  dei  Mone- 
chi  sino  ainiudson,  e cosi  tagliasse  loro  la 
via  al  ritorno,  si  ritirarono  piu  sotto  n Stili- 
water  , dove  attendevano  a fortificarsi.  Nel 
medesimo  tempo  abbandonarono  il  forte  Gior- 
gio , arse  prima  tutte  le  navi  ciie  tenevano 
sul  Iago  dello  stesso  nome , e rotta  io  vari 
luoghi  la  carreggiata  , che  da  quello  guida 
al  forte  Edoardo.  In  tal  modo  la  via  da  Ti- 
conderoga pel  lago  sino  a questo  forte  di- 
ventò attuilo  libera  dalla  presenza  dei  repub- 
blicani. Gl'Inglesi,  giunti  sulle  rive  dell'Hud- 
son,  e viste  le  sue  acque,  le  quali  erano  state 
per  tanto  tempo  l'oggetto  delle  speranze  loro, 
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e per  arrivare  alle  quali  lame  fatiche  sop- 
portale avevano  , e tanti  pericoli  corsi  , si 
rallegrarono  graudissimomeote,  c già  si  pro- 
mettevano tutte  le  cose  prospere  dulia  for- 
tuna. 

Ma,  nonostante  cosi  liete  speranze . inco- 
minciarono a provare  molte  e gravi  difficoltà. 
Tutta  la  contrada  all’  incontro  era  manche- 
vole. e le  vettovaglie  si  potevano  solo  trarre 
da  Ticonderoga.  Quindi  è,  che  l'esercito  bri- 
tannico dai  30  di  luglio  sino  ai  13  d'agosto 
lutto  fu  intento  , ed  ogni  opera  usò  per  far 
venir  i battelli,  le  provvisioni  e le  munizioni 
dal  forte  Giorgio  sino  al  primo  luogo  navi- 
gabile dell’lludsoo,  ch'era  una  distanza  di 
circa  diciollo  miglia.  L'impresa  era  difficile; 
nè  il  frullo,  che  vi  si  faceva  dentro,  francava 
la  fatica  ed  il  tempo  che  vi  si  spendevano. 
La  strada  era  rotta  in  diversi  luoghi,  e non 
vi  si  poteva  passare.se  prima  non  si  rassettas- 
se. De’  cavalli,  che  si  aspettavano  , appena 
ne  fosse  arrivato  un  terzo.  De'  buoi  a malo 
stento  se  n' erano  potuti  rnccòrre  cinquanta 
pnja.  Grosse  e continue  pioggie  avevano  ac- 
cresciuto le  difficoltà.  Laonde  avvenne  che 
malgrado  di  tutta  la  diligenza  che  si  usava, 
appetta  che  si  fossero  potute  procurar  le  vet- 
tovaglie pel  logorar  giornaliero  dell'esercito, 
non  che  per  far  riposte , acciocché  potesse 
procedere  piti  oltre.  A di  15  non  si  avevano 
hi  canova  provvisioni  che  per  quattro  giorni, 
e dieci  battelli  nelI  Hudson. 

Molto  ed  acerbamente  fu  biasimato  Bur- 
goyne  per  causa  degl'  indugi  operali  prima 
pel  passaggio  pei  deserti  del  forte  Anna  , e 
poscia  per  la  difficoltà  delle  vettovaglie  oelle 
stanze  del  forte  Edoardo.  Allegarono  , che 
invece  di  andarsi  ad  intricare  in  quei  deserti, 
avrebbe  dovuto  dopo  occupato  Skecuesbo- 
rouglt,  e sbaragliato  tutto  l'esercito  uemico, 
ritornarsene  rattamente  pel  Wood  creek  a Ti- 
conderoga;  di  là  imbarcar  di  nuovo  le  genti 
sul  lago  Giorgio,  procedere  al  forte  di  questo 
nome  , e , presolo  , incamminarsi  spedito  e 
pronto  per  lo  stradone  carrozzabile  al  forte 
Edoardo.  Sarekbousi,  opinarono,  in  tal  modo 
precipitali  gl'  indugi , i quali  , se  riuscirono 
pregiudiziali  all’esercito  britannico,  furono  di 
nllretlauto  vantaggio  cagione  agli  Americani 
Sarebbesi,  continuarono,  l'esercito  insignorito 
di  Albania,  prima  che  i nemici  avessero  po- 
tuto raccórre  il  (iato.  Si  giustificava  però  Bar- 
goyne  con  dire,  che  l'indietreggiare  in  mezzo 
al  corso  della  vittoria  avrebbe  scemato  l'a- 


nimo a'  suoi  e datone  ai  nemici,  che  questi 
avrebbero  fatto  testa  nel  forte  Giorgio,  e in- 
tanto rotto  la  strada  per  al  forte  Edoardo  ; 
che  passando  come  fece,  per  le  solitudini  del 
forte  Anna,  ollrecchè  si  avvezzarono  i soldati 
alla  guerra  intricata  delle  selve,  si  obbliga- 
rono I nemici  a volar  di  piano  il  forte  Gior- 
gio, e che  avendo  già  una  strada  aperta,  si 
doveva  sperare,  non  guasterebbero  quell'al- 
Ira,  di  cui  si  tratta;  che  le  navi,  che  si  sareb- 
bero dovute  usare  pel  trasporto  delle  genti  so- 
pra il  lago  Giorgio,  si  erano  potute  adoperare 
pel  trasporto  delle  bagaglio,  armi  e munizioni. 
Mostrava  finalmente,  che  l'avere  anteposta  la 
via  sulla  sinistra  a quella  sulla  dritta  per  lago 
Giorgio  , gli  aveva  fatto  abilità  di  mandare 
a mano  stanca  un  buon  polso  di  genti  sotto 
gli  ordini  del  generale  Rrìdesel  , perché  te- 
nessero in  gelosia  il  Connecticut  e tutta  la 
contrada  di  Vermont. 

Quale  di  questo  sia  la  verità  , Schttyler 
molto  acconciamente  si  giovò  di  tali  sopra- 
stamenti.  Già  alcuni  colonnelli  di  stanziali 
erano  da  Peek’s-hill  arrivati  al  campo,  e le 
milizie  della  Nuova  Inghilterra,  quantunque 
corresse  a quei  di  la  stagione  delle  messi  , 
«tonneggiavano  da  ogni  parte,  ed  andavano 
a congiungersi  coll'  esercito  principale  ; in 
guisa  che,  se  questi  non  era  ancora  abile  ad 
offendere,  poteva  almeno  sperare,  occupati 
i luoghi  forti,  di  difendersi  convenevolmente. 

In  questo  ebbe  Burgoyne  le  novelle , che 
il  colonnello  Sl-Leger  colle  sue  genti  d'ordi- 
oaoza,  ed  una  buona  torma  d'indiani  per  la 
via  del  lago  Oneida  era  venuto  da  Oswego 
nella  contrada  dei  Moacchi,  e che  di  già  op- 
pugnava il  forte  Stanwix.  Prese  tosto  spe- 
ranza che  gli  si  potesse  aprir  la  strada  a 
qualche  buon  successo.  Perchè  se  l'esercito 
americano,  che  lo  fronteggiava,  corresse  su 
pel  fiume  Moacco  per  andar  io  soccorso  del 
forte  , in  tal  caso  rimaneva  agl'  Inglesi  n- 
parlo  l'adito  sino  ad  Albania,  e si  otteneva 
il  finale  intento.  Ollredichè,  se  Sl-Leger  ne 
andasse  colla  vittoria,  le  genti  americane  tro- 
vate si  sarebbero  Ira  due  eserciti  regi,  quello 
di  Sl-Leger  da  lesta , e quello  di  Burgoyne 
da  coda.  Se  per  lo  contrario  i repubblicani 
si  consigliassero,  abbandonato  il  presidio  del 
forte  Slnnwix  alle  sue  proprie  forze,  di  riti- 
rarsi in  Albania,  in  questo  secondo  caso  tutta 
la  contrada  dei  Moacchi  sarebbe  venula  in 
poter  degl'  Inglesi  , e questi  avrebbero  fallo 
la  congiunzione  loro  colle  genti  del  St-Le- 
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ger.  Ingrossato  allora  l’esercito  , e vedova* 
gitalo  dui  Moacchi,  avrpbbc  facilmente  pollilo 
proceder  più  olire.  Dal  che  doveva  nascere, 

0 che  il  nemico  cooiballerrhbe  una  ballaglta 
campale,  e non  si  dubitata  della  vinaria,  o 
surebbesi  grado  a grado  ritmilo  a luoghi  più 
bassi;  ed  in  questo  modo  gl'inglesi  sarebbero 
ratti  padroni  della  città  di  Albania.  Ma  se  il 
disegno  di  spingersi  svanii  era  molto  opportu- 
no, non  era  meno  pieno  di  difficoltà  pel  di- 
fetto delle  vettovaglie.  Il  qual  difetto  sarebbe 
anche  diventalo  maggiore  a proporzione,  che 
l'esercito  si  allontanerebbe  dai  laghi  dai  quali 
esse  vettovaglie  si  traevano.  Avrebbersi  di 
vantaggio  dovute  far  venire  nnn  grossa  scor- 
ia, ed  ordioar  una  lunga  tela  di  guardie  per 
preservarle  dai  subiti  assalti  del  nemico.  La 
qunl  cosa  non  si  poteva  ottenere  senta  as- 
sottigliar con  etidenle  pericolo  l’esercito  già 
di  per  sé  stesso  non  troppo  gagliardo.  Voltò 
adunque  Bttrgnyne  il  pensiero  a fnr  procaccio 
di  vettovaglie  in  altro  modo,  senza  del  che  il 
disegno  non  si  poteva  a patto  nessuno  mandar 
ad  effetto.  Sapeva  egli,  che  i nemici  avevano 
ammassalo  una  grau  quantità  di  binde  e di 
grasce,  siccome  pure  uu  notabile  carreggio 
ad  una  terra  chiamata  Beitmngton,  posta  tra 

1 due  rami,  che  poscia  uniti  formano  il  fiume 
llosiek  Giace  ella  a venti  miglia  distante  dal 
fittine  del  Norl.  Quivi  si  condticevano  allrpsi 
grossi  branchi  per  uso  del  campo  repubbli- 
cano , i quali  venivano  dalla  Nuova  Inghil- 
terra per  le  parli  superiori  del  Connecticut, 
e poscia  per  le  contrade  del  Vermont.  Da 
Bennington  ai  mandavano  , secondo  il  biso- 
gno, alle  diverse  parli  dell’esercito.  La  terra 
poi  ero  guardata  soltanto  da  alcune  bande 
di  milizie  di  numero  incerto;  impercioohè  ora 
andavano,  oro  venivano,  secondo  che  la  pro- 
pria volontà  loro  le  aggirava.  Sebbene  la  di- 
stanza dal  campo  di  Burgnync  a Bennington 
fosse  di  centocinquanta  miglia  , ciò  non  di 
meno  considerato  che  il  paese  all'inloron,  il 
quale  Reidesel  già  aveva  cavalcalo  , si  era 
dimostralo  anzi  quieto  che  no,  e bene  incli- 
nato all'  obbedienza,  spinto  eziandio  da  una 
insuperabile  necessità,  ed  avidissimo  di  glo- 
ria, non  disperò  il  capitano  britannico  di  po- 
tere con  una  improvvisa  correria  arrivorea 
Bennington,  sorprendervi  e portar  via  sul  car- 
reggio del  nemico  le  munizioni.  Fatta  la  ri- 
soluzione, ne  fu  data  la  cura  al  luogotenente 
colonnello  Baimi,  uno  de'  più  riputati  capitani 
tedeschi , che  si  avesse  i’  esercito,  e mollo 
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capace  in  questa  maniera  di  guerreggiare* 
scorrazzando  il  paese  nemico.  Lo  accompa- 
gnarono alla  fazione  da  cinquecento  soldati, 
dogatilo  uomini  d’  armi  a piè  di  Reidesel,  i 
corridori  del  Frazer,  i volontari  del  Canada, 
min  parte  dei  provinciali  molto  pratichi  dei 
luoghi,  che  seguivano  le  bandiere  britanni- 
che , e ben  cento  Indiani.  Seguitavano  due 
pezzi  d’  artiglierie  da  campo.  Nel  medesimo 
tempo  il  luogotenente  colonnello  Breymann 
col  suo  reggimento  di  Brtinswicchesi  andò  a 
pigliar  gli  alloggiamenti  più  sotto  verso  Ben- 
ningtnn  sol  Battenhill  , a fine  di  essere  in 
grado  di  soccorrere  , ove  d'  uopo  fosse  , a 
Baimi.  Le  istruzioni  che  questi  ebbe  da  Bur- 
goyne,  erano  molto  accomodate;  usasse  gran- 
dissima cautela  nel  pigliar  i posti;  facesse  di- 
ligentemente esplorare  la  contrada  dagl'  In- 
diani verso  rOllor-creek  ed  il  fiume  del  Con- 
necticut. Non  lasciasse  scorrarzar  gli  uomini 
d'armi , ma  sempre  gli  teoesse  raccolti  ; fa- 
cesse marciar  gli  armati  alia  leggiera  da 
fronte  ed  alla  coda  per  non  dar  dentro  agli 
agguati;  nnn  tentasse  zuffe  dubbie;  se  il  ne- 
mico gli  venisse  all'  incontro  molto  grosso  , 
pigliasse  un  buon  posto,  e vi  si  fortificasse, 
desse  voce  che  tulio  l'esercito  voleva  passare 
nel  Connecticut;  in  fine  venisse  a ricongiun- 
gersi con  esso  lui  in  Albania.  Per  dar  poi 
gelosia  all'esercito  nemico,  e tenerlo  a bada 
durante  la  fazione.  Bnrgoyne  mosse  lutto  l'e- 
sercito nU'ingiù  stilla  sinistra  riva  dell'Hiidson 
ed  andò  a por  gli  alloggiamenti  di  rincontro 
a Saratnga.  Fatto  anche  un  ponte  di  foderi, 
fe'  passare  a questa  terra  le  genti  più  spe- 
dile, e faceva  le  viste,  come  se  tolto  l’esercito 
valicar  dovesse  per  andar  ad  affrontar  il  ne- 
mico , che  slava  tuttavia  nel  suo  campo  di 
Stili  water. 

Ordito,  nel  modo  clic  abbiatn  detto,  il  di- 
segno, procedeva  Batim  con  eguale  prontezza 
e cautela  ad  eseguirlo.  Incontrava  a prima 
giunta  una  masnada  nemica  , che  fucevn  la 
scorta  ad  un  branco,  ed  a certa  quantità  di 
mnnizioui.  Gl'  intraprendeva  e mandava  al 
campo.  Ora  quivi  incominciò  a manifestarsi 
quella  malo  fortuna,  die  già  tanto  aveva  ri- 
tardato l’esercito  reale.  Tal  era  la  mancanza 
delle  bestie  da  tiro  c da  soma,  e lauto  si  tro- 
varono pei  cattivi  tempi  sdtuccinlenli  e rotte 
le  strade  , che  Baum  non  potette  , se  nou 
molto  lentamente  , procedere  vergo  il  luogo 
al  quale  si  avviava.  Ebbe  perciò  il  nemico, 
che  stava  attento  io  Bennington,  (osto  av- 
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viso  dot  suo  Arrivare.  Comandava  in  questa 
terra  il  colonnello  Starke  testé  arrivatovi  colle 
bande  paesane,  che  aveva  messo  insieme  iipI 
Nuovo  Hampshire.  Mandò  rattamente  dicendo 
n Warner,  il  quale  col  suo  reggimento  dopo 
In  rotta  di  llobbardton  era  venuto  Ad  allog- 
giare in  Manchester,  venisse  a raggitignerlo. 
Tutte  queste  genti  con  alcune  milizie  dei  con- 
torni sommavano  a circa  due  migliajn  di  sol- 
dati. Udito  che  il  nemico  si  avvicinava,  aveva 
Starke  spedito  avAuli  a sopravvedere  il  colon- 
nello Gregg,  credendo  dapprima  fosse  sola 
utente  una  torma  d'  Indiani  che  corresse  il 
paese.  Ma  veduto  ch'orano  gli  stanziali  , si 
ritirava  agli  alloggiamenti  principali  di  Ben- 
ninglon.  Bantu,  avendo  avuto  lingua  che  il 
nemico  era  tanto  forte,  che  stato  sarebbe  te- 
merario consiglio  1’assnllArlo  , mandò  tosta- 
mente a Breyman,  informandolo  del  pericolo, 
e corresse  iu  njulo.  Egli  intanto  piglialo  un 
forte  posto  presso  Santcoick-mills  sulle  rive 
del  Wallon-crerk  , ossia  rivo  delle  valli  a 
quattro  miglia  distante  da  Benninglon,  si  af- 
fortificava.  Ala  Starke  , volendo  prevenir  la 
congiunzione  della  squadra  di  Breyman  , si 
determinò  ad  assaltarlo.  Trasse  per  tanto  le 
sue  genti  fuori  di  Benninglon  la  mattina  dei 
1G  d’agosto,  le  divideva  in  parecchie  schiere, 
perchè  accerchiassero  ed  assalissero  dn  tulle 
le  parti  gli  alloggiamenti  di  Baimi.  Mentre 
eseguivano  i comandamenti  dei  capitano,  c 
già  erano  pervenute  n veggente  del  nemico, 
questi  si  persuadeva  tuttora  fossero  leali,  che 
venissero  in  soccorso  suo,  essendoché  vi  e- 
rano  con  Baimi  molti  fuorusciti  i quali  ope- 
ravano in  modo  ch'egli  piò  uso  a far  le  guer- 
re, che  a queste  aggirandole  civili  prestasse 
fede  alle  solile  bnjo  c vane  credenze  loro-. 
Ma  accortosi  finalmente  dell'errore  si  difen- 
deva molto  gagliardamente.  Tal  era  però  la 
foga  ed  il  numero  degli  Americani,  che  non 
potette  lungamente  sostenergli,  e già,  supe- 
rati lutti  gli  ostacoli,  e presi  i due  cannoni, 
entravano  dn  ogni  parte  negli  alloggiamenti. 
Gl'Indiani,  i Canadesi,  ed  i corridori  inglesi 
sprezzando  qua  c là  , come  meglio  veniva 
loro  s’  inselvarono.  Solo  gli  uomini  d'  armi 
tedeschi  ostinali  si  attestarono,  e fieramente 
menavano  le  mani.  Venute  lor  meno  le  mu- 
nizioni, fatto  un  puntone,  Baimi  il  primo,  si 
misero  a tracollo  n furia  di  spndnte  , dove 
era  maggiormente  la  pesta  dei  repubblicani. 
Ma  invano  si  affaticavano,  oppressi  tosto  dal- 
la moltitudine  de'  nemici.  Molli  rimasero  uc- 
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cisi  , i sopravviventi  , tra  i quali  lo  stesso 
Baimi  gravemente  ferito  , si  arresero  a pri- 
gionieri di  guerra. 

Intanto  Dreymnn  si  era  mosso  verso  Ben- 
ninglon in  soccorso  de' suoi,  ed  nwengadio- 
chè  fosse  partito  mollo  per  tempo  la  mattina 
dei  quindici,  che  avesse  marcialo  senza  mai 
ristarsi,  e la  distanza  non  fosse  oltre  le  ven- 
tiquattro miglia,  ciò  non  di  meno  tanti  e sì 
gravi  furono  gl'impedimenti,  che  iocontró 
per  causa  delia  malvagità  delle  strade,  ren- 
dine ancor  più  difficili  dalle  continue  piog- 
gic.  dalla  scarsezza  dei  cavalli,  e dal  traino 
delle  artiglierie,  che  stette  un  pezzo  a potere 
sfangare  , e non  potette  arrivare  presso  il 
campo  di  Baimi,  se  non  dopo  che  la  fortuna 
s'era  già  del  tutto  inclinata  a favor  degli  A- 
mericaui.  S' aggiunse,  che  non  ebbe  avviso 
a tempo  , che  già  si  combattesse,  ed  allora 
solamente  ebbe  le  novelle  dell'  evento  della 
battaglia,  quando  i fuggiaschi  gliele  riporta- 
rono. Giugncva  alle  quattro  dopo  mezzodì 
agli  alloggiamenti  di  Baimi , dove  in  luogo 
degli  amici  che  il  ricevessero  , trovò  i ne- 
mici, clic  lo  assaltarono.  Malgrado  della  stan- 
chezza de’  suoi  si  difendette  mollo  risoluta- 
mente. E siccome  molli  fra  le  milizie  pro- 
vinciali si  eran  recali  in  sull'aliholtiunre,  le 
cose  andavano  molto  strette  , e si  correva 
pericolo  non  acquistasse  Breyman  quello,  che 
aveva  perduto  Baimi.  Già  aveva  caccialo  i 
repubblicani  da  parecchi  pusti , che  pigliali 
avevano  sui  colli  ed  aspramente  serrava  il 
nemico,  che  malagevolmente  temeva  la  pun- 
taglia. Ma  non  corrisposero  a questi  primi 
principi  gli  altri  successi  : poiché  soprag- 
giuuse  in  questo  punto  Warner  col  suo  reg- 
gimento di  stanziali  clic  con  gran  furia  pre- 
mendo addosso  agl'inglesi  ed  ai  Tedeschi  in- 
calzanti rinfrescava  la  battaglia  più  feroce 
che  prima,  e le  milizie,  che  ritornavano  dalla 
busca  , sentito  il  rumore  , si  rannodavano. 
Stette  gran  pezza,  e sino  all'imbrunire  dub- 
bia la  vittoria,  combattendo  in  favore  degli 
uni  il  valore  e la  disciplina,  io  favore  degli 
altri  il  numero  ed  il  furore.  Finalmente  i sol- 
dati di  Breyman  sopraffatti  dalia  folla  dei  ne- 
mici , consumate  tutte  le  munizioni  , e per- 
dute due  bucclie  da  fuoco,  che  con  incredi- 
bile fatica  avevano  condotte  , cominciarono 
a barellare,  poscia  a piegare.  Abbandonato 
lilialmente  del  tutto  il  campo  di  battaglia,  e 
lasciale  in  sulla  furia  del  partire  in  poter  del 
vincitore  tutte  le  bagaglio  , un  migliajo  di 
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archibugi,  c da  novecento  armi  bianche,  u- 
snrono  la  oscurità  della  notte  per  ritirarsi. 
Perdettero  i reali  io  questi  due  Talli  settecento 
soldati , la  maggior  parte  prigionieri  , forse 
duecento  uccisi.  La  perdita  dei  repubblicani 
fu  di  poca  importanza.  Il  congresso  rendè 
pubbliche  grazie  al  colonnello  Starke  ed  alle 
milizie,  che  combattettero  in  queste  giornale. 
Starke  fu  eletto  a brigadier  generale. 

Dalla  parte  dei  Moncchi  le  cose  inglesi 
succedevano  sulle  prime  assai  prosperamente. 
Aveva  il  colonnello  St-Leger  posto  il  campo 
sotto  le  mura  del  forte  Slaowix  agli  3 di  a- 
gosto.  Guidava  da  ottocento  uomini  tra  in- 
glesi, lanzi,  canadesi  e leali  americani.  Se- 
guivano una  moltitudine  d'indiani  colle  fem- 
mine loro  e con  molla  ragazzaglia,  vaghi  piò 
dell’uccidere  e delTabbottioare,  che  dell’ as- 
sediare fortezze.  Fatta  la  chiamata  al  colon- 
nello  Gausevoort,  rispondeva  questi,  volersi 
difendere  sino  allo  stremo.  Vedute  queste  co- 
se, e conoscendo  benissimo  di  quanta  impor- 
tanza fosse  il  mantener  quel  forte  nelTobbe- 
dienzn  della  lega,  il  generale  Harkimer,  uo- 
mo di  grande  nutorità  nella  contea  di  Tryou, 
viveva  fatto  un'accolta  di  soldati  di  milizia,  e 
marciava  speditamente  in  soccorso  del  Gause- 
voort.  Mandai  agli  dicendo  dal  suo  campo  di 
Erisca,  distante  a sei  miglia  dal  forte,  che  li 
nei  si  sarebbe  spinto  avanti,  e fatto  ogni  sfor- 
zo per  congiungersi  col  presidio.  Gausevoort 
commetteva  al  luogotenente  colonnello  Wil- 
let,  saltasse  fuori  per  assaltar  gli  alloggiamen- 
ti inglesi,  e ciò  per  dar  favore  ai  tentativo 
dellTlnrkimer.  Ma  il  capitano  inglese,  accor- 
gendosi di  qtinolo  pericolo  fosse  I’  aspetlare 
l'inimico  negli  alloggiamenti , e massima- 
mente conoscendo,  quanto  gl'indiani  fossero 
più  atti  aH'ofTeudere  che  ai  difendersi,  man- 
dava ad  incontrarle  geni!  americane  ilco- 
lonuellG  Giovanni  Johnson  con  una  parie  dei 
regolari,  e cogl'indiani.  Marciava  Harkimer 
molto  negligentemente  senza  mandare  avnuti 
speculatori,  nè  feritori  alla  leggiera  sui  limi- 
chi;  cosa,  che  dee  far  maravigliare,  non  po- 
tendo essergli  nascoso,  quanto  il  paese  fosse 
atto  alle  insidie,  e quanto  gl'indiani  fossero 
destri  a scorrere  in  masnade,  a dar  ganghe- 
ri , ed  a porre  agguati.  Fu  loro  invero  of- 
ferta In  occasione  di  far  una  celala  dalla  qua- 
le nacque  il  quasi  totale  eccidio  delle  genti 
dellTIiirkimer.  S’appiattarono  gl' indiani  con 
alcuni  regolari  nelle  selve  viciue  alla  strada, 
per  in  quale  quelle  camminavano,  e tostochè 


furono  oltrepassate,  snltaron  fuorn  con  molta 
furia,  e le  soprnssnlirono  alle  spalle,  mentre 
che  n lutl'allro  pensavano  fuori  che  a questo. 
Fatte  le  prime  scariche  cogli  archibusi,  si  av- 
ventarono gl'indiani  coi  coltelli,  e con  molta 
crudeltà  ammazzarono  i contrastanti  e gli  ar- 
rendentisi.  Gli  Americani  giunti  in  la!  modo 
alla  schiaccia  si  disordinarono.  La  strage  fu 
grande,  e l'orribile  presenza  dei  barbari  ac- 
cresceva terrore  alla  cosa.  I repubblicani , 
oppressi  da  sì  subita  rovina,  si  riebbero  per 
altro  Bnalniente,  e,  fatto  tiu  pulitone,  riusci- 
rono ad  un  luogo  forte  , nel  quale  attestati 
si  difendevano.  Nonostante  sarebbero  stali  dal 
numero  e dalla  furia  del  nemico  sopraffatti, 
se  non  che,  avuto  questi  avviso  dell’improv- 
viso assalto  dato  al  campo  di  Willet , si  ri- 
tirò. Morirono  da  quattrocento  Americani  , 
tra  i quali  lo  stesso  Harkimer,  e molti  uo- 
mini di  autorità  nella  provincia  con  parecchi, 
che  lenerauo  i principali  maestrali.  La  qual 
cosa  diè  speranza  ai  reali , che  si  sarebbe 
di  breve  speutn  la  ribellione.  La  vittoria  però 
non  fu  senza  sangue  dalla  parte  loro.  Alcuni 
fra  i regolari  morirono.  Degl'Indiani  manca- 
rono da  sessanta  tra  morti  e feriti,  tra  i quali 
parecchi  caporioni  e guerrieri  più  riputali. 
E pare  eziandio,  che  nel  calore  e nell’iovi- 
Itippameulo  della  mischia  alcuni  Indiani  siano 
stali  feriti  dai  regolari  del  Johnson.  Perilchè 
questa  gente  indisciplinata  ed  intrattabile  , 
pronta  al  sospetto , e feroce  di  natura  , nè 
avvezza  a trovare  si  duri  incontri,  s'inrilrosi 
ed  inferocì  di  vantaggio.  Quindi  è,  che  fe- 
cero prima  con  bestiale  immanità  un'orribile 
beccheria  de' prigionieri,  e poi  diffìdanlisi  c 
renitenti  ni  comandamenti  dei  capi  non  ob- 
bedivano , sicché  più  ingombro  recavano  e 
pericolo,  che  forza  e sicurezza  all'esercito. 

Intanto  Willet,  saltato  fuori  dal  forte , n- 
vera  assalito  con  eguali  industria  e valore 
gl’inglesi  negli  alloggiamenti  loro,  ed  a prima 
giunta  molli  ne  uccise,  altri  cacciò  nelle  sel- 
ve, alcuni  nel  fiume.  Ma  solo  essendo  venuto 
per  fur  diversione  in  favore  d'Harkimer,  ot- 
tenuto l'intento,  si  ritrasse  di  nuovo  alle  mu- 
ra, portando  seco  a trionfo  caldaje,  coltrici, 
moschetti,  pelli  di  fiere,  ed  altri  arnesi,  o 
necessari  all’uso  della  guerra,  o tenuti  cari 
dagl'  Indiani.  Vollero  i nemici  tagliargli  il 
ritorno  al  forte,  e fecero  un'imboscata.  Ma 
egli,  che  stava  vigilante,  gli  combattè,  e fé 
star  lontani  a furia  di  archibusate  e di  can- 
nonale a scoglia.  Arrivò  dentro  sano  e salvo 
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con  tulli  i suoi  ; e per  trofeo  Ammontò  le 
armi  e le  bagaglie  conquistale  solfo  lo  sten- 
dardo Americano,  elle  sventolava  sulle  creste 
della  Tortezza,  l'oco  dopo  tentò  con  un  altro 
compagno,  eliminalo  Slockewell,  felicemente 
un'assai  piò  pericolosa  fazione.  Passarono  di 
uotle  tempo  per  gli  Alloggiamenti  del  nemico, 
e non  rimanendosi  al  grave  pericolo  , che 
correvano,  nè  alla  crudeltà  dei  selvaggi,  riu- 
scirono alla  larga.  Nascondendosi  secondo 
il  bisogno  nelle  profonde  selve  e nelle  paludi 
corsero  il  paese  per  leiare  genti  in  njulo  del 
forte;  azione  magnanima,  e da  non  esser  mai 
senza  molla  lode  ricordata. 

Il  colonnello  Sl-Leger  , volendo  usare  la 
vittoria  avuta  sull'llaikimer  sotto  speranza  , 
che  ne  fosse  la  guarnigione  sbigottita,  intimò 
In  resa  al  comandante  del  forte,  prima  con 
parole  per  mezzo  del  colonnello  Buller,  poscia 
per  (scrittura.  Parlò  della  totale  distruzione 
degli  ornici  loro,  dell'Impossibilità  all'nltencr 
soccorso  , della  disperazion  delle  cose.  Ag- 
giunse , che  Burgoyne , superate  e disperse 
tutte  le  genti  americane,  stava  ora  in  Albania 
ricevendo  le  promesse  di  soggezione  e di  fe- 
deltà dei  popoli  circonvicini.  Mollo  magnificò 
e le  proprie  forze  , e quelle  di  Burgoyne. 
Annunziò,  che,  se  venissero  a palli  , sareb- 
bero verso  il  presidio  tulli  quei  modi  usati, 
coi  quali  sogiioosi  dalle  civili  nazioni  trattare 
i violi.  Ma,  se  si  volesse  in  una  ostinuta  ed 
inutile  difesa  persistere,  sarebbero  non  solo 
i soldati  del  presidio  diventati  vittima  alla 
bestiai  rabbia  degl'indiani  , che  già  a mula 
pena  poteva  fremire;  ma  ancora  ogni  anima 
vivente,  o uomini,  o donne,  o vecchi,  o fan- 
ciulli, o infermi,  o sani,  che  si  fossero,  stali 
sarebbero  senza  alcuna  compassione  scarpel- 
lati  e morti. 

Rispose  gravemente  e con  mnlta  costanza 
Gausevoort  , che  gli  Siali  Uniti  d’America 
dato  gli  avevano  in  guardia  la  fortezza  di 
Schuyler;  che  ad  ogni  rischio,  e sino  all’e- 
stremo spirito,  intendeva  egli  di  volerla  di- 
fendere; e che  non  aveva  mai  credulo  , nè 
credeva  dovere  stare,  nè  curarsi  agli  rfletli, 
che  nascer  potessero  dall'  adempimento  del 
suo  dovere.  Aveva  benissimo  conosciuto,  che, 
se  il  capitano  inglese  avesse  avuto  forze  suf 
fidenti  , avrebbe  o fatto  una  modesta  chia- 
mata, od  assaltnlo  il  forte  senza  iutrattenersi 
a fare  una  si  bizzarra  braveria. 

L'Inglese,  vedendo  che  le  iusidic  e le  mi 
nacce  erano  state  senza  frutto,  volse  lutti  i 


suoi  pensieri  all'oppugnazione.  Ma  poco  stan- 
te si  accorse,  che  il  forte  era  e meglio  mu- 
nito c meglio  difeso  , di  quanto  si  era  per- 
suaso. Sperimentò  altresi  , clic  le  sue  arti- 
glierie non  erau  di  tal  portala  a poter  fare 
notabile  danno  da  una  certa  distanza.  Berciò 
pigliò  il  partito  di  avvicinarsi  colle  trincee 
al  forte  , sicché  le  artiglierie  far  potessero 
sufficiente  passata  ed  in  questo  procedeva  eoo 
grandissima  diligenza.  Intanto  gl'  Indiani  e 
per  le  perdile  falle,  e per  esser  caduti  dalle 
speranze  del  depredare,  ogni  di  diventavano 
piu  rolli,  più  precipitosi  e piò  molesti.  Ad  o- 
gni  piè  sospinto  minacciavano  di  rubare,  o 
poi  di  nudarsene.  Vennero  in  questo  mentre 
le  novelle  al  campo  , che  Arnold  si  avvici- 
nava potente  di  numero,  e con  grandissima 
celerilà.  Il  vero  si  era  che  Schuyler,  udito 
che  si  comhailevn  il  forte  del  suo  nome,  a- 
vevn  spedilo  Arnold  in  soccorso  con  una  bri- 
gala di  stanziali  sotto  gli  ordini  del  generale 
Lenrnrd,  al  quale  si  accostami)  poi  mille  ar- 
mali alla  leggiera  mandali  da  Gntes.  Proce- 
deva Arnold  colla  consueta  audacia  e celerilà 
alla  fazione  , salendo  per  le  rive  del  fiume 
.Muncco.  Giunto  a mezza  strada,  avendo  avuto 
avviso,  che  il  Gausevoort  era  mollo  stretto  dal 
ni  mico  e sapendo  che  niunn  cosa  tanto  nuoce 
al  tempo  quanto  il  tempo,  lasciate  indietro  le 
genti  di  grave  arinalurn  con  novecento  dei 
piò  lesti,  corse  piò  che  di  passo  al  forte.  Eb- 
bero tosto  gl'indiani,  che  stavano  di  eonlinuo 
cogli  orecchi  levati , intenzione  della  cosa , 
sin  dai  loro  , sia  dalle  spie  mandale  avanti 
n bello  studio  dall'Arnold,  che  mollo  la  ma- 
gnificavano. Al  nome  d'Arnold,  e nella  tem- 
pera, in  cui  già  si  trovavano,  se  si  sgomen- 
tassero , Dissono  il  domandi.  Sopraggiunse 
lorn  addosso  quell' altra  novella,  forse  per 
l' affare  di  Benuington  , clic  Burgoyne  con 
f itto  l'esercito  era  stato  taglialo  a pezzi.  Non 
islettero  piò  a soprastnre.  Si  levarono  a rotta 
per  andarsene.  S'alfuticarono  Si  Leger  e John- 
son mollo  per  incoraggiarli  e trattenergli  , 
ora  dicendo  , che  gli  avrebbero  condotti  e- 
glino  stessi  alla  battaglia  in  compagnia  delle 
migliori  genti  loro;  che  scegliessero  essi  me- 
desimi il  luogo  del  combattere,  che  ordinas- 
sero le  mosse  come  meglio  piacesse  e pa- 
resse loro.  In  ultimo  chiamò  Sl-Leger  a par- 
lamento' i capi  loro,  sperando  che  per  l'au- 
torità di  questi,  e per  quella  di  Johoson,  del 
Clavvs  e del  Buller  soprantendenti  alle  cose 
iudiaoe  da  parte  del  re,  si  sarebbero  potuti 
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trattenere.  Ma  mentre  deliberavano,  gli  altri 
sbiettavano.  Pochi  rimasero,  e minacciavnn 
di  peggio  , se  non  si  levava  il  campo.  Do- 
vettero gl'inglesi  cedere  nlla  fortuna.  Il  di  22 
agosto  levarono  l'assedio,  ritirandosi  verso 
il  lago  Oneida.  Le  tende  , le  munizioni , le 
artiglierie  vennero  in  poter  della  guarnigio- 
ne , la  quale  uscita  dal  forte  die  loro  alla 
coda  con  grave  danno.  Ma  maggior  pericolo 
sovrastava  loro  da  parte  dei  feroci  alleali  , 
che  non  da  quella  de'  repubblicani.  Mette- 
vano gl'indiani  durante  la  ritirata,  o per  me- 
glio dire  la  fuga,  a bottino  le  provvisioni  del- 
l'esercito, e le  robe  dei  soldati  e degli  uffizioli. 
Nè  contenti  a questo  scannavano  colle  pro- 
prie bajonette  gli  sbrancali.  Non  si  potrebbe 
con  degne  parole  descrivere  In  miserabilità 
di  questa  rolla,  il  danno,  lo  squallore  e lo 
spavento  delle  genti  regie.  Arrivarono  final- 
mente sul  lago,  dove  trovarono  conforto  e ri- 
poso. St-Leger  se  ne  tqrnò  a Monreale  , e 
poscia  a Ticonderoga  per  andarsi  a congiun- 
gere con  Burgoyne.  Arnold  arrivò  al  forte 
due  dì  dopo,  ch'era  stato  sciolto  l'assedio. 
Quivi  gli  abbracciamenti  e le  allegrezze  per 
In  ricuperala  liberta  e per  l'oltenola  vittoria 
furon  senza  Gne  tra  i soldati  del  presidio  e 
qoei  del  soccorso. 

Pei  falli  di  Bennington  e del  forte  Schuy- 
ler  parve  che  In  fortuna  cominciasse  a ri- 
guardare con  lieto  occhio  le  cose  dell'Aiue- 
rica;  e siccome  riuscirono  inaspettati  ai  re- 
pubblicani, poiché  iu  lutto  il  corso  di  questa 
guerra  canadese  dopo  l'infelice  morte  di  Mont- 
gommery  nulla,  che  male  non  fosse,  era  loro 
accaduto,  cosi  diedero  loro  molto  animo,  e da 
impaurili  e sfiduciali,  eli' erano,  diventarono 
baldanzosi  e confidentissimi.  Gl'Inglesi,  per  lo 
contrario,  ne  ricevettero  grandissima  pertur- 
bazione, e mollo  rimetletlero  di  quella  spe- 
ranza e di  quelfardire,  che  ai  primi  favorevoli 
riguardi  della  fortuna  concetti  avevano.  Quin- 
di cambiossi  olfatto  I'  aspetto  delle  cose  , e 
quell'esercito,  ch'era  stato  cagione  di  terrore 
ai  repubblicani,  pareva  ora  a questi,  che  a- 
vesse  frappoco  a diventare  preda  alle  genti  lo- 
ro. L'affare  di  Bennington  specialmente  aveva 
spirato  grandissima  fiducia  in  sè  stesse  alle 
bande  paesane;  poiché  uou  solo  avevano  com- 
battuto; ma  sbaraglialo  e vinto  le  genti  or- 
dinate del  re,  o inglesi,  o tedesche , che  si 
fossero.  Quindi  uou  si  tenevano  da  meno  che 
■ reggimenti  d'ordinanza;  e questi  dal  cauto 
loro,  per  uon  Scomparire,  ogni  diligenza  ed 
Botti,  Politine  unico. 


ogni  maggiore  sforzo  facevano  per  mante- 
nere la  opinione  dell'antica  superiorità  sopra 
le  milizie.  Venula  poi  meno  a Burgoyne  la 
speranza  di  poter  ottenere  le  vettovaglie  di 
Bennington  , di  nuovo  si  trovava  per  la  ca- 
restia in  grandissime  difficoltà.  Ma  i prosperi 
successi  avuti  dagli  Americani  sotto  le  mura 
del  forte  Schuyler,  oltre  l’aver  inanimato  le 
milizie,  aveva  anche  quest' altro  effetto  ope- 
rato, che  liberali  dal  timore  di  un’invasione, 
nel  paese  de'  Moacchi,  potettero  tutte  le  forze 
loro  raccórre  sulle  rive  dell’  Hudson  contro 
l'esercito  di  Burgoyne.  Quindi  era,  che  i po- 
poli si  levavano  a rumore  io  tutta  la  con- 
trada, e,  prese  le  armi,  correvano  al  campo. 
A ciò  eziandio  dava  occasione  l'essere  a quei 
di  terminate  le  bisogne  delle  messi,  ed  incen- 
tivo l'essere  arrivato  nlt'eserciln  il  generale 
Gales,  perchè  ne  pigliasse  in  luogo  di  Schuy- 
ler il  governo.  Era  Gales  salito  presso  gli 
Americani  a grandissima  stimn  e riputazione, 
ed  il  nome  suo  era  cagione  che  gli  animi 
loro  s'inoalzassero  a maggiori  speruuze.  Era 
egli  stalo  trattalo  dal  congresso  a generale 
dell'esercito  del  Norl  nella  loruala  dei  i a- 
goslo,  mentre  le  cose  si  ritrovavano  in  gran- 
dissima declinazione.  Ma  non  era  arrivato  a 
Stili-water,  che  ai  21.  Seppe  Schuyler  per 
tempo,  che  gli  era  mandalo  lo  scambio.  Tut- 
tavia , da  quel  buon  cittadino  eli'  egli  era , 
aveva  continuato  sino  all'arrivo  di  Gales  ad 
usare  ogni  ingegno  per  ristorare  i danni.  Già, 
come  veduto  abbinino,  aveva  fatto  grandis- 
simo frullo,  ed  inclinava  la  vittoria  a favor 
suo.  Si  dolse  mollo  amaramente  con  Washing- 
ton , che  gli  fosse  interrotto  il  corso  della 
fortuna,  e che  altri  avesse  a córre  il  frutto 
delle  sue  fatiche,  quella  vittoria  godendosi , 
alla  quale  egli  aveva  preparala  la  via.  Ma 
volle  il  congresso  mandare  ad  un  esercito 
perdente  un  capitano  vittorioso.  Inoltre  non 
gli  era  nascoso,  che,  se  Schuyler  era  grato 
agli  Jorchesi,  era  però  mollo  in  disdellu  dei 
Massacciussellesi  e degl’inglesi  uomini  della 
Nuova  Inghilterra.  Il  che  impediva  grande- 
mente che  le  genti  corressero  con  quella  a- 
lacrilà,  che  si  desiderava,  ad  ingrossar  l’e- 
sercito settentrionale,  il  quale  si  trovava  al- 
lora accampato  nelle  isole  poBle  là  dove  il 
Come  Moacco  mette  capo  nell'Uudson. 

Un'  altra,  e mollo  possente  cagione  , che 
operò  in  modo  , si  levassero  a calca  gli  A- 
mericani  contro  l'esercito  inglese,  quella  era 
delle  crudeltà  commesse  dagITadiuui  sia  del 
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St-Leger , sin  di  Burgoyne , i quali  non  la 
perdonavano  nè  a sesso , nò  a età,  nè  alle 
opinioni.  I leali  egualmente  che  i libertini 
ne  furono  sperperati.  Quindi  si  detestava  ed 
nbborriva  universalmente  quell' esercito  che 
aveva  condotto  seco  si  feroci  ausiliari.  Le 
cose  vere  si  magnificavano  a bello  studio  da- 
gli scrittori  ed  oratori  parziali,  e non  che  a 
rabbia,  a furore  si  concitavano  quelle  menti 
già  di  per  sè  stesse  cotanto  inviperite.  Segui 
fra  gli  altri  un  caso  degno  di  grandissima 
compassione,  e soggetto  bastevole  a qualun- 
que sanguinosa  e spaventosa  tragedia:  c que- 
sto fu,  che  una  donzella  per  nome  Maccrea, 
fanciulla  non  meno  virtuosa  che  bella  , di 
lodevoli  maniere  c di  famiglia  onorata,  testé 
giuratasi  ad  nn  nffìziule  inglese,  fu  presa  dai 
barbari  nelle  sue  case  presso  il  forte  Edoar- 
do, e strascinata  nelle  selve  con  altre  donne 
c ragazzi,  ed  ivi  barbarissimaroente  scarpe!- 
lata  ed  uccisa.  Cosi  la  infelice  giovane  in- 
vece di  andarsene  a liete  nozze,  fu  tratta  a 
crudele  morte  da  quegli  6lessi,  che  le  paghe 
ricevevano  dai  compagni  del  suo  diletto  ma- 
rito. Inorridirono  a si  inudita  ferita  le  genti  ai 
in  America,  che  in  Europa,  e mille  volle  ma- 
ledirono  gli  autori  deH’indinnn  guerra.  Cosi 
come  abbiam  dello,  raccontano  In  oosa  gli 
scrittori  americani.  Ma  nitri  narrano,  che  il 
giovine  inglese  per  nome  Jones  , dubitando 
noo  succedesse  alla  amata  donna  qualche  si- 
nistro per  essere  il  padre  suo  litio  de’  più  o- 
stinati  leali  del  paese,  perchè  giù  si  sapeva 
l'amore,  ch’ella  a lui  portava,  avesse  a due 
Iodiani  di  diverse  tribù  persuaso,  l'andassero 
o pigliare  e conducessero  sana  e salva  alle 
stanze,  dove  avrebbe  con  eccellente  premio 
il  condultore  rimeritato,  l’iglinronla  i due 
barbari,  e condonala  nelle  selve  per  alla  volta 
dello  sposo,  venuti  a contesa  fra  di  loro,  vo- 
lendo l'uno  e l’altro  esser  solo  per  averne 
il  premio  inliero  nel  rappresenlarla,  uno  di 
essi , mosso  da  bestiai  furore , rotta  ad  ùo 
(ratto  coH'infrngnilojo  la  testa  olla  sventurata 
fanciulla,  l'ammazzò.  Burgoyne,  udito  sì  e- 
norme  caso,  fece  arrestar  I'  ucciditore,  e lo 
minacciava  di  morte.  Poco  poi  gli  perdonò 
con  patto,  gl'indiani,  siccome  promettevano 
di  voler  fare  , si  astenessero  da  simili  bar- 
barità, e fedelmente  osservassero  quelle  con- 
dizioni , alle  quali  nel  convento  fililo  sulle 
rive  dt-l  (lume  Bouquet  si  erano  obbligati. 
Credette  il  generale  che  il  perdono  fosse  più 
profittevole  che  noo  l' esempio  dei  gn-tigo. 


Parve  ancora,  avesse  qualche  scrupolo,  che 
per  le  leggi  inglesi  non  gli  fossa  lecito  il 
riconoscere  c gastigare  colla  pena  di  morte 
l'uccisore  della  fanciulla,  come  se  altre  leggi 
noo  vi  fossero  fuori  delle  inglesi  , che  gli 
comandassero  di  punire  colla  condegna  pena 
l'autore  di  si  orribile  misfatto.  Che  se  poi  la 
prudenza  lo  avvertiva  di  astenersene,  debbesi 
in  tal  caso,  e deplorare  la  debolezza,  in  cui 
era  ridotto,  e detestare  i consigli  di  coloro 
che  avevano  tratto  i barbari  a parte  di  una 
contesa  nata  fra  genti  incivilite.  Comunque 
ciò  sia  , la  condiscendenza  di  Burgoyne  ri- 
tornò in  capo  a lui,  imperciochè  gt’lndiani, 
vedendo  di  non  potere,  come  prima  metter 
ogni  cosa  n ruba  ed  a sangue,  abbandonato 
il  campo,  depredando  e guastando  alle  case 
loro  in  fretta  se  ne  lomarono.  Così  fluì  quasi 
del  tulio  in  questo  anno  la  guerra  indiana , 
mal  avvisata  nel  principio,  crudele  Dell’atto 
ed  inalile  nel  fine.  I Canadesi  medesimi  ed 
i leali,  che  seguitavano  l'esercito  del  re,  spa- 
ventati al  sinistro  aspetto  delle  cose , diser- 
tavano alla  ricisa  , dimodoché  al  più  gran 
bisogno  fu  Burgoyne  lasciato  presso  che  solo 
colle  genti  stanziali  inglesi  e tedesche. 

In  questo  medesimo  tempo  gli  fu  fatto  alle 
spalle  da  uno  specchio  di  repubblicani  una 
fazione,  la  quale,  se  loro  riuscita  fosse  gli 
avrebbe  del  lutto  tagliato  i viveri  ed  il  ri- 
torno al  Canada  , e dimostrò  almeno  il  pe- 
ricolo, ch'egli  correva  coli'allootaoarsi  sì  lun- 
go tratto  eoo  piccolo  esercito  dai  luoghi  si- 
curi dei  laghi.  Il  generale  Lincoln  con  una 
grossa  banda  di  milizie  del  Nuovo  Hampshire 
o dei  Connecticut  entrò  in  isperanza  di  poter 
ricuperare  alla  lega  le  fortezze  di  Ticonde- 
roga  e del  monte  ludependenza,  le  quali  si 
custodivano  con  deboli  presidi,  e per  conse- 
guente la  signoria  del  lago  Giorgio.  Arrivò 
egli  da  Manchester  a Ravvici.  Divideva  le  sue 
genti  in  tre  schiere  ; la  prima  guidata  dal 
colonnello  Browo  doveva  condursi  al  luogo, 
dove  si  arripa  dat  lago  Giorgio,  per  correre 
ed  assaltar  Ticonderoga;  la  seconda,  capita- 
nata dal  colonnello  Johnsoo , cavalcasse  il 
paese  verso  il  forte  lodependeoza  per  far  di- 
versione, e se  la  occasione  si  offerisse,  ten- 
tare altresì  questa  fortezza;  Collima  poi,  con- 
dotta dai  colonnello  Woodbridge , andasse 
ad  osteggiare  Skeencsborough,  il  forte  Anna, 
e perGuo  il  forte  Edoardo.  Brown,  con-  non 
minor  celerità , che  segretezza  procedendo 
sorprese  e s'impadronì  di  tutti  i posti  sul  lago 
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Giorgio  e sull'  emissario  per  nlln  via  di  Ti- 
cooderoga  , che  sono  il  monte  Diffidenza  e 
le  fortificazioni  francesi.  Recò  in  poter  suo 
dugenlo  battelli,  un  giunco  armalo,  e parec- 
chie barelle  da  portar  aitigliene;  fe’  non  po- 
chi prigioni.  Nel l'i stesso  tempo  arrivò  John- 
son sono  le  muro  del  forte  Indrpendenza. 
Fecero  la  incitala  all'ima  ed  all'altra  fortezza. 
Ma  il  brigadiere  l’owel,  che  l’aveva  io  cu- 
stodia, rispose  di  volersi  difendere.  Diedero 
la  batteria  per  ben  quattro  giorni  continui, 
ma  non  aveudn  artiglierie  di  grossa  passala, 
e difendendosi  quei  di  dentro  gagliardamente 
fu  vano  il  conato,  ed,  abbandonala  l'impre- 
sa, se  ne  tornarono  alle  prime  stanze. 

Burgoyne  intanto  continuava  od  alloggiare 
sulla  sinistra  riva  dell'  Hudson,  c con  ogni 
più  diligente  opera  s’ingegnava  a far  venire 
dal  forte  Giorgio  le  monizioni.  Avendone  fi- 
nalmente eoo  incredibile  fatica  e perseveran- 
za ammassalo  una  quantità  da  poter  bastare 
30  giorni,  si  determinò  a passare  dalla  sini- 
stra sulla  destra  riva  per  Irotarvi  e combat- 
tere l'inimico,  ed  aprirsi  colla  vittoria  la  stra- 
da ad  Albania.  E siccome  il  fiume  gonfialo 
dalle  continue  pioggie  aveva  portalo  via  il 
ponte  di  foderi,  un  altro  ne  costruì  con  bat- 
telli. Varcò  il  Duine  del  Neri  verso  la  metà 
di  settembre  eoo  tutto  l'esercito,  e scendendo 
per  la  destra  riva  andò  a pigliare  gli  allog- 
giamenti parte  nelle  pianure,  e parte  sui  colli 
vicini  a Saratogo.  Gales  slava  colie  sue  genti 
accampato  (re  miglia  più  in  su  di. Siili  water. 
Per  conseguente  i due  eserciu  fronteggiavano 
l’ un  l'altro,  e si  aspettava  una  vicina  batta- 
glia. 

Questo  partito  di  essersi  vólto  alla  passata 
del  fiume  fu  da  molti,  e mollo  acerbamente 
censurato;  e si  credette  sia  stalo  la  priocipal 
cagione  del  Due  ch'ebbe  poi  tutta  l'impresa. 
Opinarono  alcuni,  che  sarebbe  stato  miglior 
consiglio  dopo  gli  affari  di  Benniogtun  e di 
Slanwjx,  e considerata  la  forza  dell'esercito 
di  Gales  , la  quale  diventava  anche  lutti  i 
giorni  maggiore , che  Burgoyne  avesse  ab- 
bandonato il  pensiero  di  condursi  ad  Albania, 
e si  fosse  ritiralo  di  nuovo  ai  laghi.  Della 
qual  cosa  però,  giusta  l'opinione  nostra,  lo 
scusa,  il  nou  aver  egli  a quel  tempo  ancor 
ricevuto  nissuna  novella,  nè  della  forza  del- 
l'esercito lasciato  nella  Nuova  Jork,  nè  delle 
mosse , che  fosse  per  fare  o fatte  avesse  il 
geuerale  Cliuton  sii  per  le  rive  dell'iludso» 
per  alla  volta  di  Albania.  Aspettava  uoa  ef- 
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Gcace  cooperazione  da  parte  di  Clinton.  Così 
portavano  ed  il  disegno  ministeriale  c le  ri- 
cevute istruzioni.  E non  sarebbe  egli  stato 
grandemente  ila  riprendersi,  se,  ritratto  l'e- 
sercito verso  Ticouderaga,  avesse  abbando- 
nato Clinton  a sé  stesso,  ed  a tulli  quei  van- 
taggi rinunziato,  clic  l'arrivo  di  questi,  e la 
congiunzione  dei  due  eserciti  promettevano? 
bene  ci  pare,  che  vana  escussitene  sia  stata 
quella  che  addusse  egli  stesso,  dicendo,  che 
se  fosse  tornalo  indietro,  Gales  avrebbe  po- 
tuto andare  a cougiungersi  cou  Washington, 
e tulli  due  imiti  opprimendo  Howe,  il  destioo 
di  tutta  la  guerra  defluire.  Coeciossiachè  non 
avrebbe  mai  Gales  potuto  abbandonar  le  rive 
dell'  Hudson , lineile  si  conservava  sano  e 
salvo  l’ esercito  di  Burgoyne.  sia  che  questi 
alloggiasse  n Snrotogn,  sia  che  stanziasse  a 
Ticonderoga.  Senza  di  che,  consistendo  una 
gran  parte  dell'esercito  di  Gales  in  milizie 
della  Nuova  Inghilterra,  queste  seguitalo  non 
l'avrebbero,  quando  ei  si  tesse  condotto  sulle 
rive  della  Delawnra.  Ma  se  crediamo  che 
Burgoyne  non  abbia  fatto  errore  nel  voler 
seguitare  l’ impresa , ci  pare  però  ch'ei  non 
avrebbe  dovuto  varcar  liludson,  ma  sibbene 
rimanersene  sulla  sinistra  riva;  poiché  in  tal 
caso , ossia  che  avesse  voluto  . secondo  le 
circostanze,  ritirare  l'esercito  a Ticonderoga, 
o sospingerlo  avanti  sino  in  Albania,  ciò  po- 
teva multo  più  facilmente  eseguire,  trovan- 
dosi tra  il  suo  e quello  di  Gates,  già  fatto  più 
gagliardo,  frapposto  il  grosso  Duuie  del  Norl, 
Le  strade  all'insù  da  BnUen-hill  sino  al  forte 
Giorgio  erano  più  facili  sulla  sinistra  , che 
non  sulla  dritta,  ed  all'ingiù  sino  ad  Albania, 
se  nou  migliori,  certo  poco  peggiori.  Egli  è 
vero  che  la  città  di  Albania  è posta  sulla  de- 
stra riva  del  Duine  ; ma  quando  Burgoyne 
fosse  pervenuto  rimpelto  a questa  città  sulla 
sinistra,  gl'luglesi  di  sotto  avrebbero  potuto 
arrivarvi  coi  battelli  loro,  e trasportare  le 
genti  sulla  deslm.  In  ogni  caso  avrebbero  po- 
tuto congiuogersi  con  quelle  di  Clinton.  Ma 
Burgoyne,  o troppo  confidando  ne  suoi  solda- 
ti, i quali  erano  in  vero  una  bella  e buona 
gente,  o troppo  poco  conto  tenendo  degli  A- 
mericani,  dalia  qunle  opinione  però  avrebbero 
dovuto  rimuoverlo  i tetti  di  Benningtou  e di 
Staowix,  amò  meglio,  lascialo  il  partito  più 
sicuro,  andare  a tentar  la  fortuna  col  com- 
battere l'inimico,  sperando  di  ottenere  colla 
vittoria, che  credeva  certa,  il  One  di  tutta  lini- 
presa.  Cosi  nell'istcssa  maniera,  che  i mini- 
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siri  britannici  male  giudicando  dello  costanza 
de'  coloni  si  pensarono  di  fargli  colare  alle 
voglie  loro  colle  leggi  rigorose , i generali 
ingannatisi  a gran  partito  intorno  ni  corag- 
gio di  quelli , si  fecero  a credere  di  potere 
solo  colla  vista,  colla  voce  e con  uu  po’  di 
remore  d'armi  fugargli.  In  tal  modo  si  toc- 
cavano le  sconfìtte  per  troppa  speranza  della 
vittoria,  e si  perde  la  guerra  per  troppa  bs- 
sicornnzn  di  vincerla. 

Ma  ripigliando  ora  , dove  lasciammo , il 
giorno  19  di  settembre  era  riserbato  dai  cieli 
ad  un  aspro  e sanguinoso  combattimento  , 
pel  quale  si  doveva  definire;  se  gli  Americani 
potevano  solo  difendersi  dagl'inglesi  dietro  i 
ripari  delle  fortezze , delle  selve  , dei  fiumi 
e delle  montagne,  siccome  alcuni  portavano 
opioione,  ovvero  se  fossero  abili  ad  incon- 
trargli sull'aperta  campagna  nelle  battaglie 
giuste  ed  ordinate.  Eresi  Burgoyne,  superali 
non  senza  falicn  tulli  gli  ostacoli  dei  rolli 
ponti  e delle  strade  sfondate,  condotto  vicino 
a Gates,  dimodoché  alcuni  stretti  boschi  sol- 
tanto s'interponevano  Irai  due  eserciti.  Senza 
fare  alcuno  dimora  l' Inglese  trasse  fuori  il 
suo  in  ordinanza,  e lo  dispose  alla  battaglia. 
L'ala  sua  dritta  alloggiava  presso  certi  colli, 
verso  i quali  il  terreno  s'  innalza  gradunta- 
mente  partendo  dal  fiume.  Essa  era  fianclirg- 
giata  dai  granatieri  c dai  fanti  leggieri , i 
quali  occupavano  i colli  sopraddetti.  Poco 
più  acauli  in  fronte  c da  fianco  di  questi 
stavano,  coinè  slracorridori,  quegl’  Indiani , 
leali  e Canadesi,  che  rimasti  erano  nel  cam- 
po. L‘  ala  sinistra  colle  genti  di  più  grave 
armatura,  e le  artiglierie  era  posta  sullo  stra- 
done e nei  prati,  che  rasentano  il  fiume.  Era 
questa  capitanata  dai  generali  Phillips  e Ilei- 
desel.  Stava  a petto  col  medesimo  ordine 
schieralo  dal  fiume  ai  poggi  l'esercito  ame- 
ricano ; Gates  6ulla  dritta,  e Arnold  sulla 
stanca.  Già  seguivano  feroci  avvisaglie  tra 
i primi  feritori  dell'uno  e dell'altro  esercito. 
Morgan  col  suo  reggimento,  ed  il  colonnello 
Dm  imi  coi  fanti  leggieri  avevano  dato  den- 
tro, c volto  in  fuga  i Canadesi  e gl’indiani. 
Ma  , venule  altre  genti  in  soccorso  di  que- 
sti, furono  l'uno  c l’altro  costretti  a cedere 
ed  a ritirarsi  al  campo.  Intanto  Burgoyne  , 
o credendo  di  girare  nttorno  il  fianco  sini- 
stro del  nemico , o perché  fosse  necessitato 
di  cosi  fare  per  iscliivare  , passando  più  in 
su,  i borri  dei  torrenti,  che  corrono  nellTIud- 
sun,  si  distendeva  cell'ula  sua  dritta  su  pei 


poggi,  e disegnava  di  nndnr  a percuotere  di 
fianco  ed  alle  spalle  Arnold.  Ma  quel  gioco, 
che  Burgoyne  voleva  fare  all'Arnold,  nel  me- 
desimo tempo  Arnold  intendeva  di  farlo  al 
Burgoyne  senza  che  l'uno  sapesse  dell'altro,  o 
l'altro  dell'uno  per  l'interposizione  delle  selve. 
Incontraronsi  le  due  schiere.  Furono  gli  A- 
mericani  ributtali  da  Frazer.  Trovato  si  duro 
incontro  sul  fianco  drillo  dell'  ala  dritta  in- 
glese, lascialo  sufficientemente  guardato  que- 
sto luogo  , si  dililarono  rattamente  verso  la 
destra  loro,  ed  andarono  con  molta  furia  ad 
assalire  il  sinistro  fianco  dell'ala  medesima. 
Quivi  Arnold  dié  prunve  di  quell'alto  e smi- 
surato coraggio,  di  cui  egli  era  fornito,  con- 
fortando i suoi  colla  voce,  e più  ancora  col- 
l'esempio. La  battaglia  era  mollo  pericolosa. 
Gl'Inglesi,  temendo  che  il  nemico,  rompendo 
le  file,  non  ne  penetrasse  tra  l'ala  loro  dritta 
e la  sinistra  , il  quale  si  vedeva  manifesta- 
mente, essere  il  disegno  di  lui  , mandarono 
nuove  schiere  in  soccorso  della  parte  peri- 
colante. Vennevi  Frazer  col  vigesimo  quarto, 
e con  altri  genti  leggieri , ed  i corridori  di 
Breyman.  Più  sarebbervi  venuti  dal  fianco 
destro,  se  non  che  la  necessità  di  difendere 
i poggi  noi  consenti.  Nondimeno  tanto  era 
il  valore  e l'ostinazione  degli  Americani,  che 
già  gl'inglesi  incominciavano  a disordinarsi. 
Ma  arrivava  in  questo  punto  Phillips  con 
nuove  genti  e con  una  parte  delle  artiglierie 
il  quale,  tosto  udito  il  primo  rumore,  s'ern 
messo  in  via,  e traversata  con  mollo  difficoltà 
una  selva  , si  era  celeramenle  condotto  al 
luogo  del  pericolo.  Frenò  egli  il  nemico,  c 
ristorò  la  fortuna  della  giornata,  che  già  de- 
clinava. Ciò  nonostante  continuarono  gli  A- 
mericani  l'assalto  loro  con  molto  valore,  sio- 
ché  la  notte  sola  pose  fine  al  combattimento. 
I repubblicani  si  ritirarono.  I reali  pernotta- 
rono in  armi  sul  campo  di  battaglia.  Man- 
carono degli  Americani  tra  morti  e feriti  da 
trecento  n quattrocento.  Tra  i primi  i colon- 
nelli Ailams  e Coburn.  Degl'  Inglesi  meglio 
di  cinquecento.  Mori  fra  gli  altri  il  capitano 
Jnnes,  uffiziale  di  artiglieria  mollo  riputalo. 

Prelendettero  ambe  le  parti  la  vittoria.  Gli 
Inglesi  acquistarono  il  campo  di  battaglia. 
Ma  siccome  l'intenzione  degli  Americani  era 
di  non  andare  ma  di  stare,  e che  inoltre  era 
agli  Americani  un  vincere  il  non  esser  vinti, 
ognuno  può  vedere , quale  abbia  raccolto 
maggior  frutto  dalla  giornata.  Da  un  altro 
cauto  gl’inglesi  si  persuasero,  non  senza 
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molla  diminuzione  doU'nrdire  e delle  speranze 
loro,  clie  avevano  a Tare  con  un  nemico,  il 
qunle  anche  a viso  serperlo  sapeva  e poteva 
lenere  loro  il  fermo. 

Il  giorno  seguente,  vedendo  Bnrgoyne, 
che  non  poteva  sperare  di  cacciar  di  forza 
il  nemico  dai  luoghi  forti  ed  affnrtifìcali,  dove 
alloggiava,  confidandosi  forse  che  il  nemico 
potesse  offerire  qualche  occasione  di  far  mag- 
gior frutto,  ed  aspettando  inoltre  di  di  in  di 
le  novelle  del  generale  Clinton,  delle  opera- 
zioni del  qunle  egli  era  tulio  al  buio  si  fer- 
mò , e pose  il  campo  a gittata  d'  artiglieria 
dagli  alloggiamenti  americani.  Faceva  intanto 
fare  sollecitamente  grossi  ripari,  tanto  sulla 
dritta,  dond’  era  venuto  il  pericolo  , quanto 
sulla  sioislra  per  difendere  quelle  praterie  vi- 
cine al  fiume,  dove  aveva  i suoi  magazzini 
e gli  ospedali.  Un  reggimento  d'  Inglesi  , i 
(anzi  d' llannu  , ed  alcuni  leali  furono  fatti 
attendere  nelle  praterie  medesime  per  mag- 
gior sicurtà.  Gales  continuò  nei  suoi  allog- 
giamenti, afforlificnndovisi  però  molto  studio- 
samente sulla  sinistra. 

Colla  miglior  fortuna  s’accrescevano  pari- 
mente ogni  giorno  le  forze  del  suo  esercito 
per  I’  accozzamento  di  nuove  genti  si  stan- 
ziali che  cerne.  Venne  Irn  gli  altri  a con- 
giungersi Lincoln  con  duemila  di  queste  Ira 
Alassuccinsseltcsi  , Itodinni  , llampshiresi  e 
Conneclicultesi,  lutti  soldati  buoni  ed  agguer- 
riti. Usavano  gl'inglesi  grandissima  diligenza 
per  evitar  le  sorprese,  gli  Americani  per  im- 
pedire gl'inglesi  non  uscissero  a foraggiare. 
Si  facevano  io  questo  mezzo  tempo  frequenti 
badalucchi. 

fotolito  il  generale  britannico  slava  con 
grandissima  impazienza  aspettando  le  novelle 
della  Nuota  Jork  , e gli  pareva  mille  anni 
di  non  riceverne.  Finalmente  il  giorno  20 
gli  pervenne  una  lettera  dei  10  scrittagli  in 
cifera  da  Clinton  , colla  quale  questi  lo  av- 
visava, che  verso  il  giorno  20  del  mese  n- 
vrrbbe  con  duemila  uomini  tentato  il  forte 
Mnulgotnmery  situalo  sulla  destra  riva  del- 
V lludson  alle  falde  dei  colli.  Lo  accontava 
nel  medesimo  tempo,  che  non  poteva  far  di 
più  , trovandosi  mollo  debole  , e che  anzi, 
quando  il  nemico  facesse  qualche  motivo 
verso  le  spiagge  della  Nuova  Jork,  sarchile 
egli  costretto  di  ritornarsene.  Mandò  tosto 
Burgoyne  un  uomo  a,  posta,  due  nflìziali  Iras- 
vestili,  e parecchie  altre  persone  di  credenza 
per  differenti  strade  a Clinton,  acciò  lo  in- 
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formassero  della  condizione,  in  cui  si  trova- 
ta, lo  avvisassero  e pregassero,  procedesse 
tostamente  alla  spedizione.  Aggiunsero,  che 
in  rispetto  alle  vettovaglie  poteva  egli,  e vo- 
leva bastare  sino  ai  dodici  del  presente  ot- 
tobre. Ancorché  l'aiuto  die  prometteva  Clin- 
ton, di  troppo  minor  momento  fosse,  di  quan- 
to si  era  Burgoyne  dato  a credere  dovesse 
essere,  tuttavia  sperava,  die  per  l'assalto  dato 
al  forte  Moulgninmery  e pel  timore,  die  gli 
Inglesi,  preso  questo,  non  si  aprissero  la  via 
su  pel  fiume,  avrebbe  Gales  o mutali  i suoi 
alloggiamenti  , o mandalo  qualche  grossn 
blinda  alt' ingiù  contro  Clinton,  c die  nel- 
l'uno, o nell'altro  caso  si  sarebbe  offerta  la 
occasione  di  acquistare  qualche  vittoria  , e 
perciò  di  arrivare  in  Albania.  Abbenchè  se 
si  consideri  di  quanto  Tosse  piò  gagliardo  l'e- 
sercito di  Gales  , di  quello  di  Burgoyne  , e 
che  il  primo  nuove  forze  acquistava  ogni  di, 
si  potrà  conoscere  quanto  vana  fosse  i'aspet- 
(aziono  del  generale  inglese.  Fi  pare  adun- 
que, ch'esaminala  la  debolezza  propria,  quella 
di  Clinton  , c la  prepotente  forza  di  Gales  , 
avrebbe  dovuto  pensare  a ritirarsi  , seppure 
la  ritirata  era  ancora  in  facoltà  sua;  lui  per- 
cincliè  il  traversare  il  fiume  con  un  si  forte 
esercito  nemico  tnnto  vicino  sarebbe  stata 
impresa  troppo  pericoloso,  e qui  si  vede  an- 
cora quanto  improvvido  sia  stalo  il  consiglio 
di  averlo  la  prima  volta  varcato;  conciossia- 
chè  da  questa  passata  l'andata  ed  il  ritorno 
diventarono  del  pari  impossibili. 

Sul  principiar  d'ottobre  Burgoyne,  trovan- 
dosi a molto  stretti  termini  condotto,  ed  ogni 
giorno  diventando  piti  deboli  le  speranze  del 
soccorso  , stimò  fosse  necessaria  cosa  il  di- 
minuire le  provvisioni  giornaliere  dei  soldati. 
La  qual  cosa  , quantunque  grave,  sopportò 
con  molla  prontezza  l'esercito.  Le  cose  con- 
tinuarono in  questo  stato  sino  ni  7 d’ottobre, 
giorno,  in  cui  avvicinatosi  già  a quattro,  o 
cinque  di  quello  , oltre  il  quale  non  si  sa- 
rebbe più  potuto  durare,  il  generale  inglese 
si  determino  di  voler  far  un  motivo  sullo  si- 
nistra del  nemico,  a fine  di  scoprire  se  pos- 
sibile fosse  di  passare,  quando  si  volesse  an- 
dare avanti,  o di  sloggiare  l'inimico,  quando 
si  volesse  dare  indietro,  o ad  ogni  modo  di 
uscire  alia  busca  per  raggranellar  provvisio- 
ni. Fra  forzato  per  necessità  a tentare  qual- 
che parlilo  notabile.  Fece  adunque  un  nodo 
di  quindici  ceuliuaja  di  buoni  soldati  stan- 
ziali, ai  quali  comandava  egli  stesso  accom- 
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pagamo  dii  Phillips,  Reidesel  e Frazer  , ca- 
pitani tutti  di  ottima  monte  e di  egregio  va- 
lore. Aveva  con  sé  due  cannoni  da  dodici 
libbre  di  palla  , sei  da  s.'i  e due  obici.  La 
guardia  del  campo  fu  commessa  sulla  dritta 
verso  i poggi  ai  brigadieri  generali  Hamilton 
e Spedii,  sulla  sinistra  verso  il  {lume  al  bri- 
gadiere  Gali.  Non  potè  Burgoyne  uscire  dagli 
alloggiamenti  più  grosso,  trovandosi  cosi  vi- 
cioo,  e tanto  superiore  di  forse  l'inimico.  Con 
questa  schiera  intendeva  di  comiociar  la  bat- 
taglia. Aveva  poi  ordinato,  ebe,  mentre  ella 
dava  dentro,  alcune  compagnie  di  slracorri- 
dori  indiani  e leali  passando  poi  per  iragelli 
girassero  sul  Ranco  sinistro  degli  Americani, 
ed  andassero  a mostrarsi  loro  alle  spalle.  Già 
si  era  mossa  la  schiera,  ed  uscita  dal  campo 
ila  era  a porsi  in  ordinanza  a tre  quarti  di 
miglio  sulla  sinistra  del  nemico,  e faceva  le 
viste  di  volersi  far  avanti,  e di  stendersi  per 
passare  oltre  il  sinistro  fianco  di  lui.  Ma  Gn- 
tes,  die  slata  a riguardo,  accortosi  benissimo 
del  disegno  degl'  Inglesi  , pigliò  Usto  con 
molta  avvedutezza  il  parlilo  di  dare  un  im- 
prov  v iso  c gagliardo  assalto  alla  sinistra  pun- 
ta della  schiera  suddetta  , sperando  in  tal 
modo  di  separarla  intieramente  dal  rimanente 
esercito  e di  mozzarle  la  via  agli  alloggia- 
menti.  Andarono  gli  Americani  all’assalto  con 
incredibile  impeto;  ma  trovarono  un  duro  in- 
contro, perché  il  maggior  Ài  kland  alla  testa 
de'  granatieri  gli  sostenne  mollo  risolutamen- 
te, Gates,  veduta  la  cosa,  mandò  spacciata- 
mente  nuovi  rinforzi  a'  suoi,  d»  maniera  che 
potettero  assaltar  tutto  ad  un  tempo  anche 
il  destro  squadrone  di  quest'ala  sinistra  della 
schiera  inglese,  nel  quale  si  trovavano  i Ino- 
ri- Quindi  è che  non  fu  fatto  abilità  al  ge- 
nerale britannico  di  smuovere  dal  luogo  loro, 
siccome  desiderato  avrebbe,  una  parte  di  que- 
sti ianzi  per  andarne  a formare  una  seconda 
fila  di  riscossa  dentro  quella  punta  sinistra, 
che  si  trovava  in  maggior  pericolo.  Sulla  de- 
stra della  schiera  inglese  non  si  combatteva 
peranco,  allorquando  i capitani  britannici  si 
accorsero  , clic  il  nemico  con  una  grossa 
squadra  girava  sul  loro  fianco  destro  con 
intenzione  manifesta  di  tagliar  loro  il  ritorno 
agli  alloggiamenti.  Per  render  vano  questo 
pericoloso  disegno  del  generale  americano, 
si  ordinò  ai  fanti  leggieri  ed  al  vigesimo 
quarto  si  arringassero  , come  schiera  di  ri- 
scossa , e per  protegger  la  ritirata  , dietro 
l'ala  dritta.  Nei  mentre  che  questa  mossa  si 


eseguiva,  sopravveniva  furiando  Arnold  c«b 
tre  reggimenti,  ed  assaltava  da  fronte  que- 
si’aJ.i  medesima.  Nel  medesimo  tempo  Galea 
mandava  nuovi  ajuti  a coloro  fra'  suoi,  che 
combattevano  contro  la  punta  sinistra  ingle- 
se. Quivi  gl'inglesi,  tenuta  un  pezzo  la  punta- 
glia, finalmente  si  disordinarono  e voltarono 
in  fuga.  Si  avviarono  a corsa  i fanti  leggieri 
ed  il  vigesimo  quarto  per  fermar  il  corso  della 
vittoria  al  nemico.  S'ineonlrarono  nei  corri- 
dori americani;  i quali  già  inondavano,  e ne 
segui  una  feroce  mischia  con  morte  di  atolti 
da  ambe  le  parti.  Mori  in  questo  confi  tto  il 
generale  Frazer  , il  quale  per  la  scienza  « 
pel  valore  teneva  luogo  fra  i primi-  In  questo 
momento  tutta  la  schiera  inglese  si  trovata 
in  grandissimo  pericolo.  N’è  minore  era  quel- 
lo, che  correvano  gli  alloggiamenti,  imper- 
ciochè  ii  nemico  gagliardo  e vittorioso  an- 
dava per  assaltargli,  dove  , se  giuuto  fosse 
prima  della  schiera  , che  si  ritirava  , poca 
speranza  si  poteva  avere  di  difendergli.  A- 
ditiique  Phillips  e Reidesel,  eseguendo  gli  or- 
dini del  capitano  generale,  raccolte  il  meglio 
ed  il  più  tosto  che  potettero  tutte  quelle  com- 
pagnie, che  ancora  combattuto  non  avevano, 
s' ingegnarono  di  proteggere  In  ritirata  delle 
genti  sconfìtte,  mentre  Burgoyne  coll'ala  drit- 
ta perseguitalo  fieramente  dall' Arnold  si  ri- 
tirava a grande  sienlo  aneli’  esso  verso  gli 
alloggiamenti.  Gli  uni  e gli  altri,  sebbene  a 
fatica  , vi  arrivarono  ed  entrarono  deutro  , 
lasciali  però  sul  campo  di  battaglia  molti 
morti  e feriti,  massimamente  artiglieri,  i quali 
in  questa  giornata  fecero  con  non  minor  glo- 
ria loro  che  danno  dei  nemici  meravigliose 
pruove.  Verniero  anche  in  poter  degli  Ame- 
ricani sei  pezzi  di  artiglieria. 

Ma  qui  non  ebbe  One  il  fortunoso  combat- 
limruto.  Appena  erauo  gl'inglesi  eotrati  negli 
alloggiamenti  loro  . che  gli  Americani  , se- 
guendo l’impeto  della  vittorin,  gli  raffronta- 
rono da  diverse  parti  con  incomparabile  ar- 
dire, malgrado  della  furiosa  tempesta  di  can- 
lionate  a scaglia,  e di  arcbibusale,  che  loro 
piovevano  addosso.  Arnold  aoprnlulli.il  quale 
pareva  m questo  giorno  fosse  fuori  di  se  per 
l'agonia  di  menar  le  mani,  rd  i pericoli  cer- 
casse piuttosto  con  besliul  furore  che  con  va- 
lore umnuo  , abbandonatamente  assaltò  le 
trincee  in  quella  parte  , dove  stavano  alla 
guardia  i fanti  leggieri  inglesi  sotto  i coman- 
da menù  del  lord  Beicaro.  Ma  gi’lnglesi  con 
audacia  inestimabile  si  difendevano.  La  bai- 
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Inglia  fu  dura,  lunga  e sanguinosa.  Infine,  . 
quando  già  s'abbuiava,  Arnold,  superali  tulli 
gli  ostacoli,  si  sospinse  per  mal» delia  forza 
dentro  il  vallo  con  pochi  dei  più  animosi.  Ma 
in  questo  punto  fu  sconciamente  ferito  in 
quella  gamba  medesima,  la  quale  già  gli  ero 
stata  guasta  nell'  assalto  di  Quebec.  Fu  co- 
stretto con  grandissimo  suo  cordoglio  n ri- 
tirarsi. 1 suoi  tuttavia  seguitavano  a menar 
le  mani,  difendendosi  però  sempre  gl'inglesi  1 
gagliardamente,  e,  fatto  già  notte,  ancb  essi 
finalmente  si  ritirarono. 

Ma  non  si  combattè  cosi  felicemente  pei 
reali  da  un'altra  parte.  Quella  squadra  di  re- 
pubblicani  , la  quale  condotta  dal  luogote- 
nente colonnello  Brooks  iva  allargandosi  sol- 
fala dritta  dei  regi,  dato  una  gran  giravolta, 
erosi  condotta  ad  assaltar  il  destro  Banco  de- 
gli alloggiamenti,  e combattendo  ferocemente 
si  sforzava  di  entrarvi.  Slava  alla  difesa  di 
questa  parte  del  campo  Breyman  co'  suoi  lon- 
zi. Questi  non  mancarono  a sé  stessi,  e con  i 
gran  valore  si  affaticarono  di  risospingere  gli 
assalitori.  Ma,  morto  sulle  prime  Breyman  , 
si  disordinarono,  e dettero  luogo  all' impeto 
degl'inimici.  Furon  tutti  o fugali,  o filiti  pri- 
gionieri, o tagliali  a pezzi.  Perdettero  tutte 
le  tende,  le  fragaglie  e Partigliene.  Entrarono 
gli  Americani,  e piantarono  gli  alloggiamenti 
loro  dentro  il  campo  inglese.  Udite  Unrgoyne 
le  novelle  di  sì  tristo  caso,  ordinò  si  andasse 
a rincacciar  il  nemico.  Ma  o sia  la  notte , 
ch’era  sopraggiunta,  o lo  sbigottimento  delle 
genti,  che  sei  facessero,  i comandamenti  suoi 
non  ebbero  effetto  , e gli  Americani  conti- 
nuarono o dimorare  nel  luogo,  che  con  tanta 
gloria  acquistalo  avevano.  In  tal  modo  s’e- 
rano  questi  aperto  il  passo  sul  fianco  destro 
ed  alle  spalle  dell’  esercito  inglese.  Le  altre 
schiere  americane  stettero  tutta  la  notte  in 
nrmi  ad  un  mezzo  miglio  distante  dal  campo 
inglese.  Ln  perdila  dei  morti  e dei  feriti  fu 
mollo  grave  da  ambe  le  parti  ; ma  più  da 
quella  degl'inglesi,  de’  quali  ne  furon  anche 
fatti  prigioni  non  pochi.  Il  maggiore  d'arti- 
glieria Williams,  c I'  Atkland  dei  granatieri 
furono  nel  numero  di  costoro.  Molli  pezzi  di 
artiglieria  vennero  in  poter  dei  repubblicani, 
con  tutte  le  bagaglie  dei  Tedeschi,  e molte 
munizioni  da  guerra  , dello  quali  avevano 
grandissimo  bisogno.  Aspettavano  gli  Ameri- 
cani impazientemente  il  nuovo  di  per  rinno- 
var la  battaglia.  Ma  trista  ed  oltre  ogni  dire 
pericolosa  era  la  condizione  dell’esercito  bri- 


tannico , la  quale  però  sopportava  con  ma- 
ruviglinso  coraggio.  Il  continuar  a starsene 
in  quel  sito  era  un  esporsi  al  dimane  ad  una 
inevitabile  rovina.  Gli  Americani  più  potenti 
c più  arditi,  e per  l'adito,  che  gin  aperto  si 
erano  al  destro  fianco  , e per  le  altre  parti 
ancora  poco  difeudevoli,  si  sarebbero  certa- 
mente fallo  In  vin  per  ogni  dove  nel  campo, 
e l'esercito  inglese  sarebbe  stato  condotto  ad 
un  totale  sterminio.  Pertanto  si  determinò 
Burgnyne  a mutar  gli  alloggiamenti;  il  che 
esegui  con  mirnbìl  ordine  , e senza  perdila 
veruna,  facendo  per  n mò  di  conversione  re- 
trograda dell'uln  dritta  girando  sulla  sinistra, 
che  slava  ferma,  ritirare  indietro  le  sue  genti 
presso  il  fiume  su  certi  poggi,  che  stavano 
a sopraccapo  nll'ospcdnle  In  questa  positura 
aveva  le  spalle  vòlte  al  fiume  , la  dritta  in 
su,  e in  manca  in  giti  della  stia  sponda. 

Aspettavano  il  giorno  seguente  nel  nuovo 
campo  loro  gl'inglesi  la  battaglia.  Ma  Gates, 
da  quel  capiinno  sperigpentalo  ch'era,  avendo 
buouo  in  ninno,  non  volle  rimescolare,  ab- 
borrendo  dal  rimettere  in  arbitrio  della  for- 
tuna quella  vittoria,  clic  già  era  sua.  Inten- 
deva, godendosi  il  benefizio  del  tempo,  che 
la  faine  c In  necessità  delle'  cose  compissero 
quell’opera,  che  aveva  con  audace  battaglia 
si  bene  incominciata.  Seguirono  però  questo 
di  frequenti  scaramucce  di  poco  conto.  In 
questo  islesso  di  In  sera  si  fecero  nel  campo 
inglese  le  esequie  ni  generale  Frazer,  molto 
terribili  e dogliose  pel  danno  passalo  , pel 
pericolo  dell'avvenire,  pel  desiderio  del  mor- 
to , per  i'  Abbuiar  della  notte  , pel  balenar 
continuo  , e pel  rimbombo  delle  arliglierie 
d’  America;  le  quali  6lriscinudn  spruzzavano 
la  terra  nd  ora  ad  ora  sul  viso  del  cappel- 
lano, che  offìziava. 

Ma  Gales,  il  quale  già  prima  della  batta- 
glia aveva  fatto  passare  di  là  del  fiume  rim- 
pello  Snrntoga  un  grosso  squadrone  di  sol- 
dati, acciò  ne  custodissero  il  passo,  ed  im- 
pedissero, che  il  npmico  non  Tacesse  qualche 
sdrnscito  da  quella  parte,  ora  ne  mandò  al- 
trettanti anche  nd  un  guado  superiore.  In- 
tanto awinva  all'insò  due  migliaja  di  soldati 
scelti,  acciocché  , girando  sul  fianco  diritto 
degl'  Inglesi  , si  avvicinassero  alla  riva  del 
fiume , sicché  in  tal  modo  sarebbero  questi 
stali  accerchiati  da  ogni  parte.  Accortosi  di 
ciò  Burgoyne  , comandò  si  r. traesse  presta- 
mente I'  esercito  a Snratoga  , clic  trovnvasi 
sei  miglia  piti  in  su  sulla  medesima  riva  del 
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fiume.  Incominciarono  n muoversi  alle  nore 
della  sera  ; ina  Ini  era  la  malvagità  delle 
strade  rese  ancor  più  difficili  da  una  coolinua 
pioggia  , e tale  In  debolezza  delle  bestie  da 
trarre  pel  difetto  degli  strami,  che  Don  arri- 
varono a Saratogn,  che  in  suU'oscurarsi  del- 
I'  aria  la  sera  del  seguente  giorno,  stracchi 
tutti  e malconci  dalle  fatiche  e dai  disagi. 
Lasciarono  in  poter  dei  nemici  da  trecento 
maiali  nell'ospedale,  e molle  trite  cariche  di 
muniziooi  e di  bngaglie.  Per  istrada  distrus- 
sero le  case , ed  ugni  cosa  che  loro  si  ern 
parata  davanti.  Cessata  la  pioggia,  Gales  gli 
segu.lavn  sempre  dietro  un  alloggiamento  , 
lentamente  e colle  briglie  in  ninno,  per  aver 
gl'inglesi  rolli  i ponti  , e per'  non  dar  loro 
occasione  di  appiccare  con  vantaggio  un  qual- 
che fatto  d’armi.  Temendo  che  Burgoyne  con 
una  subita  correria  di  soldati  leggieri  man- 
dasse ad  occupar  il  passo  del  fiume  vicino 
al  forte  Edoardo,  inviò  certe  compagnie  di 
milizia  nel  medesimo  forte,  perchè  l'impedis- 
sero. Non  cosi  tosto  vi  erano  arrivale,  che 
soprnggiungevano  i corridori  inglesi  , ma  , 
trovalo  ch'erano  state  loro  furate  le  mosse, 
li  isti  e dolenti  se  ne  tornarono.  In  questo 
mezzo  il  grosso  dell'esercito  inglese,  passata 
la  notte  dei  nove  a Saratogn  , ne  parli  la 
mattina  dei  dieci  e varcò  il  Fish-kill-crerk . 
che  corre  nell'Uudson  a tramontana  di  questa 
terra.  Speravano  i capitani  , che  avrebbero 
quivi  potuto  ad  un  solilo  passo  traversar  l'Ilnd- 
son,  e trovare  scampo  sulla  sua  sinistra  riva. 
Ma  primieramente  incontrarono  una  banda 
di  repubblicani  sulla  stanca  del  Fish-kill- 
creek,  che  già  stavano  lavorando  alle  trincee 
su  certi  colli,  1 quali  poscia,  veduto  il  grosso 
numero  degl'  Inglesi,  attraversarono  I' Hud- 
son, ed  audarouo  a congiungersi  collo  squa 
drone  principale,  che  alloggiava  di  là,  uffiue 
d’impedire  questo  passo. 

Perduta  la  speranza  di  varcar  il  fiume  nei 
luoghi  vicini  a Saratogn,  i capitani  britannici 
voltarono  il  pensiero  all* aprirsi  In  via  sulla 
destra  riva  sino  di  rincontro  al  forte  Edoar- 
do , e là  , sforzato  il  passo  con  ributtar  le 
genti  , che  poste  vi  erano  per  difenderlo  , 
valicar  sulla  sinistra.  A questo  fine  manda- 
rono avanti  una  compagnia  di  guastatori  , 
con  una  scorta  di  uo  reggimento  di  regolari, 
alcuni  feritori  alla  leggiera  e leali,  acciocché 
racconciassero  le  strade  ed  i ponti  per  al 
forte  Edoardo.  Appena  erano  costoro  partili, 
cbe  compariva  l' inimico  molto  grosso  sui 


colli  dalla  parte  opposta  del  Fish-kill-eroek, 
il  quale  faceva  le  sembianze  di  voler  passare 
per  attaccar  la  battaglia.  Richiamaronsi  in- 
contanente i regolari  ed  i feritori.  Solo  ri- 
masero coi  guastatori  i leali,  i quali  pizzicati 
appena  da  ima  piccola  banda  , che  ondava 
ronzando  intorno  , diedero  volta  lasciando 
soli  i guastatori  , lavorassero  a posta  loro. 
Per  la  qualcosa  disperassi  affatto  di  poter 
condurre  in  salvo  le  bagaglio  e le  artiglierie. 

A tante  difficoltà  venne  anche  ad  aggiun- 
gersi questa,  che  i repubblicani,  i quali  sta- 
vano atlellati  lungo  la  rivo  sinistra  del  fiu- 
me, ad  ogni  passo  traevano  contro  i battelli 
carichi  di  munizioni  e di  arnesi  da  guerra, 
che  avevano  navigando  a ritroso,  seguitato 
l'esercito  dopo  la  sua  partita  da  Stili-water. 
Molti  di  questi  battelli  erano  stali  presi,  al- 
cuni ripresi  con  perdila  di  gente  dn  ambe  le 
parli.  Finalmente  e'  bisognò  per  minor  male 
sbarcar  le  munizioni , e ridurle  sui  poggi  ; 
opera  , che  mollo  accrebbe  di  fatica  al  già 
Imito  stracco  esercito. 

Ora  era  giunta  al  colmo  la  sfortuna  delle 
genti  briinnuiche,  ed  altro  non  s'appresen- 
tava  alla  mente  si  dei  capitani,  che  dei  sol- 
dati, che  un  totale  sterminio,  od  un  pregiu- 
diziale accordo.  Il  voler  passar  il  fiume  cosi 
grosso  , essendo  la  sinistra  riva  con  tanta 
gelosia  e da  tante  genti  guardala,  e ticino 
un  si  polente  nemico  gonfiato  dall'aura  della 
Vittoria,  era  impresa  non  clic  temeraria,  di- 
sperala. Il  ritirarsi  per  la  destra  con  questo 
medesimo  nemico  alla  coda,  per  istrado  co- 
tanto difficili  ed  intricate,  era  un  parlilo  piut- 
tosto impossibile  ad  eseguirsi  , elle  malage- 
vole. Ogni  cosa  presagiva  uua  inevitabile  ca- 
tastrofe. Eppure  in  mezzo  a tanta  calamità 
si  apriva  agl'inglesi  qualche  speranza  di  be- 
ne, e l'occasione  di  poter  ad  un  tratto  risto- 
rar la  fortuna  della  guerra.  Erano  i due  e- 
sercili  separali  l'uno  dall'altro  solamente  dal 
Fish-kill-creek.  La  fama,  clic  magnifica  tutte 
le  cose  a motivo  di  quelle  poche  genti,  che 
stal'erano  mandate  da  Burgoyne  per  iscorta 
ai  guastatori  sulla  via  al  forte  Edoardo,  a- 
veva  fatto  credere  a Gales,  che  lutto  l'aoti- 
guardo  e la  battaglia  dell'esercito  britannico 
si  fossero  già  buona  pezzo  avviati  alla  volta 
di  quel  forte,  e che  solo  rimanesse  nelle  pia- 
nure di  Saratoga  la  dietroguardia;  la  quale 
venne  tosto  iu  isperanza  di  potere  con  tutte 
le  forze  sue  assaltare  ed  opprimere.  A que- 
sto fine  la  mattina  degli  11  ottobre  Gales 


ogni  cosn  ordinò  nll'assalta.  Intendeva  di  pi- 
gliar 1'occnsioae  di  ima  folta  nebbia,  la  quale 
io  quello  regioni,  ed  a quella  stagione  oscura 
•dilaniente  l’aria  ain  poco  dopo  la  levala  del 
•ole  , passare  molto  per  tempo  II  Fish-kilf , 
assaltar  una  batteria  , clic  Bitrgnyne  aveva 
piantato  sull'altra  riva,  e superatala  correre 
iaconlanenle  contro  le  genti  nemiche  Khlie 
Borgo j ne  certo  avviso  della  cosa,  e gnerniln 
prima  molto  bene  la  batteria,  aveva  -tinte  le 
sue  genti  affilate,  conte  in  agguato  , dietro 
alcune  macchie,  che  ingombrarono  le  riyè 
del  fiume.  Ordinatosi  in  tal  modo  aspettava 
la  vicina  battaglin,  e stante  la  vnnn  credenza 
del  nemico,  aveva  grandissima  confidenza 
della  vittoria.  Già  la  brigata  del  gpuerale  a- 
tnericano  Nixoo  aveva  guadato  il  rivo,  e sé- 
guito va  quella  del  generale  Glovér.  Ma  Come 
prima  pose  questi  il  piede  neH'ocqun  per  pas- 
sare, ebbe  lingua  da  no  disertare  inglese  , 
che  non  già  il  solo  retrogiiardo  , ma  lutto 
Intiero  I'  esercito  reale  si  trovavo  ordinato 
alla  hnii.igliu  sull' altra  riva.  Intesa  la  cosa 
Glover  si  ristette,  e mandò  dipendo  a Nixou, 
Il  quale  si  trovava  nell'  imminente  pericolo 
di  essere  tagliato  a pezzi,  non  i stésse  a so- 
prnstare,  ma  immediatamente  si  ritraesse  sul- 
la destra  riva.  Mandò  ànehe  informando  Ga- 
tes  di  qtieilo  elle  accadeva,  Questi  rirocò 
liisto  gli  ordini,  e comandò  ritornassero  fotti, 
e. stessero  ni  luoghi  loro.  Nijnn  in  buon  [Min- 
to ricevè  J avviso  di  Glover  ; perciochè  un 
•qnnrto  d'or/i  dopo  stato  sarebbe  troppo  lardi. 
Indietreggiò  spacclatatnenle;  aia  non  si,  che, 
dileguatasi  la  nebbia  prima  che  messe  ri- 
passato, non  fosse  il  ino  retrnguardo  notato 
dalle  artiglierie  inglési  con  perdita  di  alcuni 
soldati. 

Uniscila  vana  questa  speranza,  Borgoync 
«dava  considerando  . se  qoalehe  altra  via 
rimanesse  a salvar  l'esèrcito.  Fatta  una  die 
la,  dehberarc.no  si  dovesse  marciando  velo- 
cemente di  nòtte  tempo  , arrivare  ni  fiume 
nelle  vicinanze  del  forte  Edoardo,  e là  con 
un  repentino  assalto  sforzare  il  passo,  o sotto, 

« «opro,  il  forte  medesimo.  E perchè  i sol- 
dati  camminar  potessero  più  speditamente,  si 
risolvettero  ad  abbandonare  le  artiglierie,  le 
bavaglie,  il  carreggio  p tutti  gl'iinp’edimeiui. 
“orlassero  i snidali  di  Che  Ingoiare  per  al 
coni  di  , sinché  arrivar  polissero  ai  forte 
Giorgio.  Ognuno  si  apparecchiava  a mandar 
•d  effetto  l'intento  del  capitano.  Ma  Galea, 
tmè  ave«  presentita  la  co» ir,  ci'  aveva  già 
BoTtA,'  Kohtoie  unico. 
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fatto  contro  gli  opportuni  provvedimenti.  A- 
veva  cemanditto  a quelle  bande , clic  guar- 
nivano la  sinistra  riva  dell' Hudson,  stessero 
molto  vigilanti  , ed  avevo  anche  ingrossate 
le  gnnrdie  poste  ni  luoghi  , dove  Burgoylte 
disegnava  di  varcare.  Ordinava  loro  soste- 
nessero il  nemico,  fino  à tanto  che  arrivasse 
egli  alle  spalle  con  tutto  l'esercito.  Oltre  A 
ctó  faceva  accampare  una  grossa  schiera  su 
certi  poggi  fr#  i forti"  Edoardo  e Giorgio  , 
ed  aveva  imposto  af  capi  clic  diligeutemeulc 
visi  afforlificassero.  ‘ è". 

Aveva  Bprgnyne  mandato  avanti  ormatori 
per  riconoscere  il  paese  , e soprattutto  per 
esplorare  se  si  potesse  sforzare  -il  passo  del 
fiume  al  forte  Edoardo,  Ritornarono  dicendo 
che  le  strade  erano  oltre  ogni  credere  rotte 
e difficili  ; che  i nemici  erano  si  spessi  e si 
vigilanti  stilla  sinistra  riva,  che  avrebbero  di 
leggieri  ogni  mussa  osservata  , benché  pic- 
cola, ch’cssi  fallo  avrebbero  sulla  destra;  e 
che  j passi  al  forte  erano  si  diligentemente 
guardali , che  lo  sforzargli  senza  artiglierie 
era  cosn  del  tolto  impossibile.  Dissero  ancora 
del  forte  campo  posto  sui  poggi  tra  i due 
forti.  Queste  sinistre  novèlle,  giuntovi  ezian- 
dio , che  Gates  col  grosso  del  suo  esercito 
era  cosi-  vicine  , -è  tanto  stavo  attento  alle 
vedelte,  che  n^n  avrebbero  le  gelili  Inglesi 
ponilo  dare  un  passo,  che  subito  non  le  se- 
guitasse , troncarono  a Ilnrgoyiic  ogni  spe- 
ranza di  potersi  di  prr  sé  stesso  dulia  pre- 
sente calamità  sbrigare.  Solo,  appiccandosi, 
come  si  sdol  dire,  e come  si  fa  neifestroma 
disperazione,  alle  funi  del  eielo-,  sperava  che 
sorgesse  qualche  cosa  di  verso  le  parli  basse 
del  fiume,  e con  intensissimo  desiderio  aspet- 
tava t'jijulo  di  Clinton.  - <v.  ■ 

I-,  mui  si  potrebbe  con  parole  meritevol- 
mente descrivere  l'infelice  condizione,  io  cui 
era  condotto  I’  esercito  britannico.  Straccile 
le  genti,  e quasi  vinte  dalle  continue  fatiche 
e dai  tra- noli  ih  gli  aspri  roinballimenli,  ab- 
bandonali dagl'indiani  e dai  Canadesi  , per- 
duti i pin  valorosi  soldati  ed  i migliori  ca- 
pitani , ridotto  tolto  l’ esercito  a cinquemila 
cnuihalteuti  di  dieci,  ch'egli  erano,  fra  i 
quali  poco  più  di  tré  uiigliaja  d'fuglesi;  sva- 
nita ogni  speranza  di  ritirala  ; investile  ed 
accerchiale  da  Ire  parli  da  un  nemico  quat- 
tro volte  più  numeroso  di  loro,  gonfialo  dal 
favore  delta  viuorin  e che  conosciuta  la  ne- 
cessità loro  ricusava  di  combattere  , e che 
no*  . si  poteva  sforzate  pei  luoghi  difficili,  ai 
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quali  si  <“rn  riparlilo;  obbligate  a star  in  arme 
di  collimilo,  ta  scaglia  e le  pnlle  delle  arti- 
glierie nriuicbe  spruzzando  e strisciando  di 
colpo  o di  rimando  per  ogni  dove  le  (Ile.  e 
molli  Iraendo  a morie  ogni  momento,  serba- 
vnn  esse  lollavia  la  solila  costanza;  e.  se  ce- 
devano ad  nna  dura  necessità , mostraventi 
però  di  miglior  fortuna  meritevoli.  Nissun 
Alto,  Dissona  parola  fecero,  che  degna  non 
fosse  d'uomini  forti  e valorosi. 

In  fine  uitsnua  novella  di  soccorso  non 
che  fondata,  vnua,  trapelando  dn  parte  nes- 
suna , fu  falla  la  malliua  dei  13  la  veduta 
dei  fondachi  pubblici,  e si  trovò,  ebe  vi  era 
in  munizioni  dn  vivere,  e ciò  mollo  scarsa- 
mente, solo  per  tre  di.  In  tale  stalo  I andare 
ed  il  rimanere  essendo  egualmente  fuori  della 
potestà  loro,  considerato,  che  quanto  più  si 
differiva  una  deliberazione- terminativa,  tanto 
procedeva  in  maggior  precipizio  In  condi- 
zione dell'  eserciin  , convocarono  una  dieta 
generale  , alla  quale  intervennero  non  solo 
i primari  nfltziali  ma  ancora  tulli  i capitani 
delle  compagnie.  Mentre  deliberavano  , le 
palle  npoiicbe  fluitando  orribilmente  anda- 
vano qua  e là  traforando  la  tenda  dove  si 
teneva  il  consiglio.  Tutti  unitamente  opina- 
rono doversi  cedere  alla  fortuna  , ed  intro- 
durre una  pratica  d'  accordo  col  generale 
americano. 

Usò  Gates  modestamente  la  vittòria.  Solo 
propose  , che  le  genti  regie  deponessero  la 
armi  denlro  gli  alloggiamenti;  la  quale  cou- 
dizione pareudo  loro  di  troppa  iniquità,  le- 
gnosamente rifiutarono  gl'inglesi.  Volevano 
lutti  piuttosto  essere  menali  al  nemico  in  ima 
disuguale  battaglia  che  macchiarsi  di  tuia, 
tanta  vergogna.  Dopo  diverse  pratiche  si  ac- 
cordarono il  giorno  13  gli  articoli  della  ca- 
pilolnzioue.  Dovevano  sottoscriversi  dn  ambe 
le  parli  lo  mattina  del  17  La  notte  nrrivò 
al  campo  di  Burgoyne  jl  capitano  Champbell, 
mandatovi  a gran  fretta  dal  generale  Clin- 
ton . il  quale  recava  le  novelle  , che  questi 
venuto  sopra  T lludson  si  era  fatto  padrone 
del  forte  Monlgommery  , e che  il  generale 
Vaughan  colle  genti  più  spedite  già  si  avvi- 
cinava ad  Esopo.  Rinascevano  iu  alcuni  le 
speranze  di  salute.  Furono  ricerchi  gli  lidi- 
tiali  del  parer  loro,  se  i soldati  in  un  Caso 
disperato  abili  fossero  a oorobaltere,_e  se  la 
Tede  pubblica  fosse  impegnata  pel  verbale 
accordo.  Molli  risposero,  i soldati  infievoliti 
dalle  fatiche  e dalla  fame  nou  potersi  regge- 
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impegnata  la  fede  pubblica.  Solo  Burgoyne 
opinò  del  no.  Ma  era  obbligalo  a seguire  la 
pluralità  dei  suffragi.  Ggtes  intanto  , cono- 
sciuto queste  mene , e le  nuove  speranze  , 
donde  procedevano,  il  giorno  17  molto  per 
tempo  ordinò  tutto  il  suo  esercito  alta  batta- 
glia , e mandò  dicendo  a Burgoyne  giunto 
essere  il  leinpu  prefisso  al  sottoscrivere:  per- 
ciò si  il  Incèsse  immediatamente,  o si  com- 
batterebbe. Questi  non  si  fé  più  pregare.  L'ac- 
cordo fu  sottoscritto  , il  quale  intitolarono  : 
convenzione  Ira  il  luogotenente  generate 
Burgoyne  ed  il  maggior  generale  Gate e. 
Le  principali  condizioni,  oltre  quelle  per  le 
provvisioni,  ed  altre  cose  da  somministrarsi 
all'esercito  britannico  durante  il  suo  cammino 
per  a Boston,  e la  sua  dimora  in  questB  cìtla, 
furono  clip  le  genti  uscissero  dagli  alloggia- 
menti  con  tutti  gli  onori  della  guerra,  colte 
corde  acceso , coi  tamburi  batleHli,  le  ban- 
diere spiegate  , le  artiglierie  dn  campo;  de- 
ponessero  fé  armi,  e lasciassero  le  artiglierie 
rji  un  luogo  n pusla  presso  un'antica  fortez- 
za ; avessero  in  facoltà  d'imbarcarsi  libera- 
mente u di  passar  in'Kuropa  dn  Boston,  eoo 
patto  però  non  potpsseru  portar  le  armi  con- 
tro l'America  dorante  la  presento  guerra;  non- 
fossero  sparpagliate,  né  i soldati  smembrali 
{làgK  nffUidi  loro;  le  chinmiile  ed  altri  uf- 
fizi mHilnri  fossero  permessi,  ritenessero  gli 
nffiziali  le  spade  ; tutte  le  robe  dei  privati 
fossero  salve,  le  pubbliche  si  consegnassero 
df  buona  fede;  non  si  svaligiassero  le  baga- 
glio; limi  coloro,  che  seguitavano  il  campo 
dì  qualsivoglia  condizione  o paese  si  fossero, 
godessero  il  benefizio  della  capitolazione,  e 
fosse  fatta  abilità  ai  Canadesi  di  ritornarsene 
allp  case  loro. 

•-Réti  solo  le  condizioni  di  quest'  aocordo, 
se  «i  considera  il  disperato  frangente  a cui 
si  trovava  l'esercito  britaooico  condotto,  sono 
mollo  li  questo  onorevoli,  ma  Gale*  per  nna 
somma  cortesia  e per  un  benigno  riguardo 
verso  i vinti  fé  ritrarre  dentro  gli  alloggia- 
menti le  sup  grufi , acciocché  moleste  spet- 
fotrtet 'non' fossero  alle  Inglesi,  quando  elleno 
deponevano  le  armi.  La  qual  cosa  gli  si  dee 
non  solamente  ad  umanità  ma  a sopportazio- 
ne c ad  altézza  d'animo  recare;  imperciocUè 
già  sapeva  egli  le  inivdite-  depredazioni,  die 
andava  facendo  all'uso  dei  barbari  sulla  de- 
stra rivo  deH'Hudson  il  generale  Vaughan,  -e- 
cotne  avesse  questi  tutto  il  villaggio  d' Esopo 
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ioesorabilmcnte  «reo  e distratto.  Egli  è de- 
bito nostro  di  non  passar  sotto  silenzio,  che 
siccome  Gale*  in  lutto  il  corso  di  questa 
guerra  in  sulle  rive  dcU'llodson  compì  tutte 
quelle  parli,  elle  ad  accorto,  valoroso  e 
sperlo  capitano  di  gtierra  si  appartengono , 
cosi  medesimamente  niuna  di  quelle  lasciò 
indietro,  elle  adornar  sogliono  gli  animi  ge- 
nerosi, onesti  e Civili.  E questa  amorevolezza 
usò  verso  i sani,  ma"  piò  ancora  verso  i ma- 
lati , che  la  fortuna  delle  armi  aveva  posto 
nelle  sue  mani , ai  quali  lutti  quei  soccorsi 
fé  ministrare,  che  meglio  per  In  condizione 
delle  cose  seppe  e potè.  Sommava  l'esercito 
americano  il  di  dell'accordo  a un  di  presso 
a quindici  mlglinjn  di  soldnli,  dei  quali  dieci 
oiiglinja  circa  di  stanziali:  l'Inglese  a cinque- 
mila settecento  novantuno,  cioè  duemila  quat- 
trocento dodici  Tedeschi,  e tremila  trecento 
setlnotnnove  Inglesi  Ira  combattenti  e non 
coni  tinnenti.  Acquistarono  gli  Americani  qua- 
rantadue pezzi  di  belle  artiglierie  tra  canno- 
ni, obici  e bombarde;  da  quattromila  è sei- 
cento ardi  illusi,  una  quantità  notabile  di  car- 
tocci, di  bombe,  di  palle,  di  corcasse,  e di 
nitri  instromenll  da  guarnì. 

' Coiai  noe  ebbe  la  spedizione  inglese  sulle 
rive  del  fiume  del  Norl,  la  quale  cominciata 
ron  grandissima  riputazione  cadde  in  tanta 
difficoltà,  che  coloro  , f quali  ne  avevano 
speratosi  prosperi  successi  ne  ricevettero  gra- 
vissimo danno  ; e quei  che  si  grandemente 
oc  avevano  temuto,  uc  riportarono  grandis- 
simo benefizio.  Certo  t»,  «te,  se  ella  fu  di» 
segnata  prudentemente,  siccome  a noi  pare,- 
fu  improvvidamente  governala  da  coloro  che 
tlovetlero  mandarla  ad  effetto.  Conciosiachè 
il  buon  successo  suo  dipendeva  in  tutto  dagli 
sfarzi  uniti  dei  generali  , che  comandavano 
su  I laghi,  e di  quelli  olle  amministravano  la 
guert-n  nella  Nuova  Jork  Ma  invece,  pro- 
cedendo con  separati  consigli,  quando  nnn 
venivo  . I"  nitro  Se  ne  andava.  Allorquando 
GnrletOn  si  pra  impadronito  dei  laghi,  flotte, 
non  che  salisse  per  I’  Hudson  alla  volta  di 
Albania,  osteggiò  Delta  Cesarea  , e si  volse 
verso  la  Delavvara  Quando  poi  Burgoyno  po- 
trà vincitore  in  Ticnnderoga  , Howe  s’’  Im- 
barcò per  andare  ad  assaltar  Filadelfia  , e 
cosi  l’esercito  canadese  restò  privo  dell'aiuto  - 
che  aspettava  dulia  Nuova  Jntk.  Forse  cre- 
dette Howe  che  la  presa  di  Filadelfia . città 
tanta  principale,  fosse  per  Isliìgottire  si  fatta- 
mente gli  Americani,  e lanlo  i disegni  loro 


disordinasse,  che  dovessero,  o venirne  a patti, 
o far  debole  resistenza.  Forse  ancora  avvisò, 
che  il  correre  con  possente  esercito  contro 
fé  parti  di  mezzo  , e,  per  cosi  dire , dentro 
il  cuore  stesso  della  lega  , forse  un  mollo 
efficace  mezzo  di  diversione  in  favore  dell'e- 
sercito settentrionale  , di  maniera  die  non 
sarebbe  stato  in  potestà  degli  Americani  il 
mandar  genti  sufficienti  siiH'IIndson  a contra- 
stargli. Forse  fiiinltnenle,  trasportato  dall'am- 
liizione  , si  era  fatto  a credere  da  sé  solo 
potere,  ed  esso  solo  dover  godere  la  gloria 
del  por  fine  alla  guerra.  Ma  ella  è cosa,  che 
ognuno  può  di  per  sé  stesso  conoscere,  che 
qualunque  potesse  essere  l'importanza  dell’ac- 
quisto  di  Filadelfia  , non  era  però  da  para- 
gonarsi n palio  iiessunu  con  quella  della  con- 
giunzione in  Albnnin  dei  due  eserciti  cana- 
dese e iorchese.  Poiché,  che  l'insignorirsi 
di  qnelln  città  dovesse  dar  vinta  totalmente 
la  guerra,  era  mnìlo  dubitabile;  la  congiun- 
zione degli  eserciti  verisimìle.  Senza  di  clic 
gli  Americani  sarebbero  venuti  per  impedir 
questo  ad  una  campale  battaglia,  l'evento 
della  quale  non  poteva  quasi  esser  dubbio, 
nè  per  la  susseguente  congiunzione  termina- 
tivo. Oltreocciò  due  eserciti,  i quali  entrambi 
concorrer  debbono  aHo  stesso  fine  ciò  motto 
meglio  e più  conveniente  possono  fare,  quan- 
do piò  vicini  sono  I'  uno  all’  altro,  che  non 
quànifò  ne  som  lontani.  Per  quanto  a noi 
pare  adunque  la  .presente  fazione  è stata  è 
bene  immaginata  nel  suo  principio , e con 
lutti  i convenienti  mezzi , eccettuala  però 
qtlella  peste  degl'indiani,  dai  ministri  britan- 
nici 'accompagnala;  sicché,  giusta  l'opinione 
nostra,  non  abbiano  essi  meritalo  quei  rim- 
proveri,, che  e nel  Parlamento  e dagli  scrit- 
toti parziali  vennero  loro  in  questo  proposito 
fatti.  Bene  ci  sembra,  ehe,  forse  perchè  por-'' 
lasserò  troppo  rispetto  alia  persona,  alla  fa'  • 
ma  , ni  grado  ed  alla  militare  sperlenzn  di 
Guglielmo  Howe,  abbiano  commesso  errore 
col  non  mandargli  ordini  piò  risoluti.  Per- 
ciochè  da  quanto  uni  abbiadi  potuto  spillare 
ei  pare,  che  gli  Ordini  datigli  dai  ministri  in 
proposito  della  cooperazion  stia  coll'esercito 
canndese  siano  stali  piuttosto  discretivi  chs 
assoluti;  e dal  difetto  di  questa  cooperazione 
nacque  cvidenlemeute  tutta  la  rovina  dell'Im- 
presa. 

Gates  dopo  la  vittoria  mandò  speditamente 
ni  congresso  il  colonnello  Wilkiuson  a por- 
tar le  felici  novelle.  Arrivalo,  ed  introdotto  • 
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disse i < Stare  finterò  esercito  britannico  cnt- 
( tuo  u Snrntoga;  l'americano  pieno  di  sa-, 
c nilà  e d'ardire  aspettar  gli  ordini  loro.  De- 


i liberassero  i padri  n quale  impresa  propizia 
l alla  patria  dovesse  la  forza,  la  «irto  e la 
s prontezza  sua  dirizzare  >.  Il  congresso 
rendè  immortali  grazie  a Galea  ed  atte  atte 
genti.  Decretò  si  presentasse  Gatta  con  ima 
medAglin  d'  oro  gettata  espressamente  , tra- 
manda trice  ni  posteri  di  cosi  chiara  vittoria. 
Vera  iti  quella  conialo  il  r< tratto  del  generale 
colle  parole  intorno:  Horajin  Culrs  . (luci 
i aretino ; ed  in  mezzo:'  Comitia  Americana. 
Era  sul  rovescio  raffiguralo  Durgoyne  in  atto 
di  render  la  spada,  e dietro  da  una  parte  e 
dall’altra  i due  eserciti  d'  Inghilterra  e d'A- 
merica. Sopra  starano  intagliate  queste  paro- 
le: Salii s regionum  Sepleidiion.  e sotto  que- 
sl'ollre  : linaio  ad  Sarntogam  in  dfr/ilignt 
accrplo . Die  AT7 / Ocl.  MDCCLXXI  JI 

Se  alle  novelle  di  si  l'elice  caso  si  ralle- 
grassero gli  Americani  , non  è meslier  di 
dirlo.  Cominciarono  n promettersi  maggiori 
prosperità; ognuno  si  avvisava  essere  sicura 
la  iudeprndeitzn.  TqUi  sperarono,  e non  senza 
molta  ragiono  , che  cosi  lieto  evento  fosse 
finalmente  per  indur  la  Francia  e gli  altri 
potentati,  che  sta» ano  con  essa,  a scoprirsi 
In  favore  dell’  America  , cessati  essendo  4 
dubbi  sui  futuri  accidenti , ed  il  pericolo  di 
pigliar  il  patrocinio  di  Hna  nazione  perdente. 

Mentre  Burgoync  si  trovava  a si  strette 
condizioni  ridotto  , Clinton  era  partilo  spi 
principio  d’ottobre  dalla  Nuova  Jork  con  fioco 
più  di  Ire  migliaia  di  snidati  per  nudarne  alla 
sua  fazione  siill'Hiidsoo  in  soccorso  di  quello. 
Occupavano  gli  Americani  comandali  dal  ge- 
nerale Putnniu  le  aspre  montagne,  per  mezzo 
le  quoti  scorre  velocemente  il  fiume  del  Nari, 
e cfie  incominciano  ad  innalzarsi  nelle  'vici- 
nanze di  l'cik' sitili.  Oltre  |a  fortezza  del 
luogo,  essendo  in  mezzo  di  queste  montagne 
le  rive  del  fiume  ripide  quasi  inaccessibili  t 
avevano  gti  Americani  assicurali  i passi  in 
diverse  guise.  Stavano  più  in  su  a sei  miglia 
di  Pcek'  s itili  sulla  sponda  occidentale  due 
forti  chiamali  l‘uno  Sfoutgoinmery  c l'altro 
Clinton,  divisi  fra  loco  da  un  torrente,  clic 
scendendo  dalle  vicine  montagne  scorre  nel 
liunic.  Ernn  essi  posti  sii  corti  colli  aspri  e 
scoscesi  mollo , dimodoché  dalle  falde  loro 
non  vi  9Ì  sarebbe  potuto  solire,  ed  erano  del 
tutto  signori  di  quel  fiume.  Afira  via  non  vi 
era  aperta  al  uralico  per  accostarsi  ai  tlte- 


DELI.A  GUERRA  AMERICANA'  - 

desimi,  che  quella  di  entrar  fra  le  montagne 
più  sotto  verso  Stony  pninl , e passa udo  per 
luoghi  difficili  e stretti  riuscir  loco  a snprac- 
capct.  Ma  tali  er.iuo  queste  birre  , che  . se 
si  fossero  Cumeuevoluirtile  guardate,  sarebbe 
stalo  ir  passare,  ermi  efie  malagevole,  impos- 
sibile. Perché  poi  il  nemico  non  potesse  na- 
vigando oltrepassargli  s’erano  ficcali  dentro- 
del  fiume  triboli,  e fatto  uno  stecconato,  prò- . 
letto  eziandio  da  una  grossissima  catena  de 
magnifica  opera  da  ima  riva  all'altra.  Queste 
cose  si  oratili  fatte  con  mirabile  industria  c 
fatica.  Erano  difese  dalle  artiglieùe  del  forte, 
da  ima  fregata  e da  certe  galeotte  sorte  uO 
poco  sopra  lo  stecconato.  Tali  erano  i ripari,, 
elici  repubblicani  avevano  rizzati  stilla  de-, 
sira  riva  c dentro  le  ncque  dell  Undson  pér, 
tener  serrati  questi  passi , dei  quali  in  lutto 
il  corso  della  guerra  erano  stali  ili  lauta  ge- 
losia ; perchè  sono  essi  la.  sbarra  c lo  Stec- 
calo al  nemico,  che  volesse  scendere  dal  Ca- 
nada. Sitila  sinistra  p«,ii  sopra  nu  poggio  mol- 
to elevato,  ed  n quattro,  o cinque  miglia  di- 
sinolo più  in  su  di  quei  dì  Cliuton  e di  Moni- 
goimnery  , avevano  piantato  un  furie  , che 
nominarono  Independénza,  ed  no  altro  chi»-  • 
moto  Conduzione  a sei  miglia  più  in  su  di 
questo  dentro  un’  isola  vicina  alla  riva  sini- 
stra. Anche  qui  avevano-  coi  triboli  e eoo- 
uno  stecconato  interrotta  la  navigazione  del 
fiume.  Stava  Putnam  alla  custodia  di  questi 
passi,  il  quale  aveva  con  sé  da  seicento  stan- 
ziali, rd  alcune  cerne  il  numero  delle  quali 
era  incerto.  Un  Clinton  americano  , gover?. 
nava  nei  forti.  ; . e- 

Sapeva  benissimo  il  generale  britannico  . 
che  i’assalire  i forti  Clintoo  e Montgoimncry 
di- fronte  sarebbe  stala  opera  piuttosto,  im- 
possibile die  difficile.  Fece  pertanto  il  dise- 
gno di  andare  all’assallo  con  riuscir  loro  a 
ridosso  , entrando  nelle  forre  presso  Stooy- 
point.  Mn  perchè  gli  Americani  non  pensas- 
sero di  mandar  grossi  rinforzi  alle  guerai- 
ginni,  determinò  di  far  le  sue  dimostrazioni 
sulla  sinistra  del  fiume,  come  se  suo  inten- 
dimento fivsse  di  voter  assalire  il  Torte  lude- 
poodenzn.  Por  la  qual  cosa  sbarcò  con  tutte 
le  genti  il  li  ottobre  a Verpluuks-ppint  poco 
sotto  u Perk’g-biil  , dove  Petunia  aveva  le 
sue  stanze.  Questi  si  ritirò  più  in  su  a luoghi 
alti  e disagiosi.  Gl’Inglési,  imbarcatisi  di  mio- 
vo  la  maggior  parte  la  notte,  sbarcarono  ih 
mattina  seguente  per  tempissimo  sulla  destra 
riva  n Slony-point,  e ratta  me  ute  entrali  nelle 
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tirelle  salivano  per  «Ila  volta  dei  furti.  In- 
umiti per  le  mosse  , elle  andavano  facendo 
le  navi  inglesi  , e per  la  piccola  presa  di 
genti  lasciale  a Vcrpluuks  poiol  couliminva 
l'nlnsm  a credere  che  l'assalto  fosse  direno 
contro  il  forte  Indeppiidenza.  in  questo  mezzo 
camminavano  gl'inglesi  per  la  via  delle  mon- 
tagne sollecitamente.  Il  governator  Clinton 
s’era  lardi  accorto  dello  avvicinarsi  dei  ne- 
mici. Sopraggiunsero  eontro  l'uno  e l'.allro 
forte  uel  medesimo  tempo  grillatesi,  e fugali 
di  leggierf  i primi  feritori  , di’ erano  usciti 
filini  per  intraUenerglì  , nudarono  n furore 
aHassnltn.  In  questo  punto  era  arrivalo  an- 
ello il  uaVilio  inglese,  e fulminava  colle  ar- 
tiglierie. Gli  Americaui , qiraolunque  si  fos- 
sero veduti  gli  avversari  addosso  , fuori  di 
ogni  opinione  loro,  zi  difendettero  però  ga- 
gliardamente buon  pezzo;  ma  finalmente  uon 
potendo  sostenere  il  ferocissimo  impeto  degli 
assalitori,  essendo  mirile  troppo  deboli  a po- 
ter acconciamente  fornire  lolle  le  fortifica-’ 
siioni  , dopo  grave  perdila  di  morti  e di  fe- 
riti cedettero  e si  ritirarono.  Molli,  Ira  i quali 
il  governatore  Clinton  essendo  pratichi  dei 
luoghi  , scampanimi,  hn  strage  fu  grande  , 
irritali  gl'inglesi  della  resistenza  e dalla  mor- 
te di  alcuni  uffizioli.  Arsero  gli  Americani 
le  fregate  e le  galeotte  loro.  Gl'Inglesi  s’im- 
padronirono dello  storcanolo  e delia  catena. 

I forti  lodepeudeiiza  e Costituzione,  avvi- 
ciualivisi  gl’  Inglesi  da  terra  é d'  acqua,  fu- 
rono i giorni  seguenti  volati  ed  arsi  dai  di- 
fensori. Gl’impedimenti  «lei  Olirne  vennero  in 
mano  degli  assalitori.  Tryon  fu  mandato  il 
giorno  U a distruggere  in  fondo  una  terra 
chiamala  il  villaggio  continentale,  nel  quale 
avevano  i repubblicani  in  gran  copia  am- 
massale le  munizioni. 

In  colai  modo  vennero  In.  poter  degl'  In- 
glesi i /orli'  possi  delle  montagne  delf/lud- 
son  , che  gii  Americani  sforzali  si  erano  di 
assicurare  cop  ogoi  maniera  di  fortiflcazinue. 
Erano  essi  riputali  meritamente  le  chiavi  della 
contea  d'  Albania.  E si  vede  che  se  i reali 
fossero  stali  più  grossi,  avrebbero  potuto  por- 
gere un  c mence  soccorso  nlfesercito  di  Bur- 
goyne,  e forse  far  piegare  tu  favor  loro  tutta 
la  fortuna  della  settentrionale  guerra.  Ma  uno 
potettero  concorrere  all'impresa,  sia  per  esser 
di  gran  lunga  troppo  deboli,  sia  perchè  Pul- 
itati) , ingrossatosi  fino  alle  sei  migliajn  di 
combattenti  per  la  congiunzione  delle  milizie 
del  Connecticut  , della  Nuora.  Jork  e delia 


Cesarea,  gli  minacciò  da  fronte  ed  alle  spalle. 

Nm  putendo  gl'  Inglesi  vincere  si  posero 

10  Sili  depredare.  Il  giorno  13  Jacopo  \\  al- 
iarti con  una  nrmalelta  di  fregate  sottili,  id 

11  generale  Vanghan  con  ima  grossa  presa 
di  soldati  salirono  pel  Gurnc,  mettendo  a sac- 
co, a fuoco  ed  a sangue  tulio  ciò  che  loro 
si  parava  davanti;  barbarie  tanto  più  da  enh‘ 
dannarsi,  quanto  piu  ella  non  era,  ùè  poteva 
essere  di  giovamento  alcuno.  Si  avvicinarono 
ad  una  bella  e fiorita  terra  chiamata  king- 
ston. o Esopo,  posta  sulla  riva  occidentale 
del  fiume  , « scacciali  a furia  di  cnnnooale 
i repubblicani, -entrarono  dentro  e tosto  ap- 
piccarono il  fuoco  da  ogoi  parte.  Arse  tutta; 
una  sola  casa  non  vi-  rimase  io  piè.  Arsero 
medesimamente  una  considerabile  quantità  di 
munizioni  da  guerra  e da  bocca.  Allegò  Vait- 
gban  per  giustificare  si  barbarico  furore,  che 
i repubblicani  avessero  tratto  dalle  finestre. 
La  (piai  cosa  negarono  essi  con  maggiore 
foiidamenlo  di  probabilità.  Puichè  e'  pare  la 
terra  abbandonassero  , Insinché  osservarono 
che.  le  gemi  del  re  erano  sbarcate  sulla  vi* 
clan  spiaggia.  Queste  crudeltà  usavano  i reati 
nel  mrdrstaio  punto,  in  cui  Gntes  concedeva 
onorevoli  termini  al  vinto  esercito  di  Bur-‘- 
goyae.  L'Americano  scrisse  una  lettera  molto 
grave  e sdegnosa  a Vauglian,  nella  quale  , 
dolutosi  prima  aspramente  dell'arsione  di  E* 
sopo,  e delle  orribili  devastazioni  usate  sulle 
due  sponde  del  fiume  , continuò  enn  dire  ; 

t in  colai  modo  sperare  i generali  del  re  Ih* 
i gemi  convertire  alla  reai  cnusa  ? Ma  te 
( crudeltà  loro  operare  un  contrario  effetto; 

« l'iodepcndeozn  fondarsi  sul  disegno  uoiver*' 
f sale  dei  popoli  ; più  abili  generali  , e piò 
z anziani , che  uon  si  riputasse  il  generale 

< Vaughan  egli  stesso,  aver  la  fortuna  della 
r guerra  in  sue  moni  posta;  poter  un  di  la 
i eondizion  loro  diventare  la  sua  ed  allora 
i nessuna  umana  cosa  poterlo  dalla  giusta 

< vendetta  di  UD  offeso  popolo  salvare  wjì* 

Ma  Vnughan  c AVallace,  udito  die  Gatcs 

si  avvicinava  velocemente  marciando  , non 
isletlero  piò  a soprnstare.  Smantellati  i forti, 
e portando  con  seco  il  bollino  si  allargarono  , 
da  quei  confini,  se  ne  tornarono  in  un  colle 
restanti  genti  di  Clinton  più  che  dì  passo- 
alla  Nuova  Joik.  Molto  fu  notabile  il  duuno 
che  gli  Stati  Uuili  ricevettero  da  questa  cor- 
reria degl'inglesi  su  per  le  rive  del  fiume 
Hudsoo  , perchè  credendosi  universalmente 
die  quei  luoghi  alti  e scoscesi  fossero  dei 
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-lutto  inaccessibili  alla  fùria  del  nemico , vi 
avevano  in  grandissima  copia  ammassato  o- 
gni  sorta  di  armi  e di  munizioni.  Di  arti- 
glierie. Ira  quelle,  che  guernivano  i forti, 
e quplle  che  si  trovarono  sulle  navi  arse,  o 
distrutte , o prese , se  ne  perdettero  meglio 
di  cento  ppzzi  di  diversa  grandezza;  quindici 
a ventimila  libbre  di  polvere,  delle  palle  al- 
)' avvenente,  ed  ogni  ordigno  mio  a fabbri- 
care , od  acconciare  lutti  quest'  instromenti 
da  guerra. 

lntaoto  V esercito  cattivo  s'  incamminava 
alla  volta  di  Boston.  Partendo  da  Saratoga 
passava  per  mezzo  le  lite  dell’esercito  vinci— 
tprc,  die  stava  allelialo  a bella  posta  lungo 
la  strada  e sui  vicini  colli  da  ambe  le  parli. 
Si  aspettavano  I brobbi  e gli  schemi.  Nis- 
stioo  (iato  ; memorabile  esempio  di  tempe- 
ranza cittadina  e di  militar  disciplina.  Per 
istrada  sacchegginrooo  n rotta  ogni  coso  , 
massimamente  quei  lonzi  incorreggibili;  onde 
In  gente  giudicò  da  vinello  che  facevano  vinti 
A * quello  che  farebbero  vincitori.  Arrivarono 
a Boston,  ed  ebbero  gli  alloggiamenti  nelle 
baracche  di  Cbarobridge.  Gli  abitatori  gii  av- 
versavano, non  polendo  sgozzare  l'incendio 
■K  Charleslown  e le  novissime  rnpine. 

Burgoyrte,  fatta  In  capitolazione,  provò  dal 
canto  dei  generali  americani  ogni  sorta  di 
cortesia,  (iales  lo  convitò  alle  sue  tavole. 
Pareva  taciturno  e sbattuto.  Il  conversare  era 
onesto  , e nulla  si  toccò  delle  disgrazie  per 
uno  fargli  male.  Solo  gli  chiedettero  come 
gli  fosse  bastato  l’animo  di  ardere  gli  abituri 
del  povero  popolo.  Rispose  , si  aver  fatto  , 
perché  cosi  gli  avevano  imposto  di  fare  , o 
perchè  le  leggi  della  guerra  per  la  propria 
difesa  cosi  richiedevano.  Quegli  uomini  lin- 
guacciuti della  Nuova  Inghilterra  se  ne  em- 
pivano la  bocca.  Ma  queste  erano  intempe- 
ranze di  plebe.  Gii  uomini  civili  lo  accarez- 
zavano. Scltuyler  fra  gli  altri  lo  fece  gentil- 
mente accompagnare  da  un  aiutante  di  campo 
sino  in  Albania,  e lo  albergò  in  casa  suo, 
dove  la  sua  donna  tutte  quelle  gentilezze  gli 
usò,  che  dn  una  gentildonna  meglio  deside- 
rare si  potevano.  Eppure  Burgoyoe  nei  con- 
torni di  Saratoga,  dove  Schuyler  possedeva 
larghissimi  poderi,  gli  aveva  fatto  ardere  unn 
bellissima  magione  . di  magazzini  e di  altri 
edilizi  per  un  valsente  di  piò  di  dugenlomiln 
franchi.  Arrivato  poi  n Boston  il  generale 
Heaih,  che  comandava  nel  Massncciuiset,  lo 
accolse  in  casa  sua  , c compii  con  lui  eòo 


termini  di  coriesia.  Andava  n posta  sua  , e 
veniva  per  la  città,  senza  che  gli  si  Tacessero 

10  affollate  intorno-  per  dirgli  villania.  • ^ 

Ma  però  gli  nitri  ufilziali  non  esperimentn- 

rono  tanta  agevolezza.  1 Bostoniani  non  gli 
volevano  albergar  nelle  case  loro.  Perciò  fu- 
ron  falli  alloggiar  nelle  baracche  Se  ne  dol- 
se Burgoyoe  prima  col  generale  Heaih,  e poi 
con  Galea,  allegando,  che  il  mal  trattamento 
e poco  convenevole  al  grado  loro  fatto  agli 
ufliziali  era  un  rompimento  della  fede  data 
nella  capitolazione  di  Saratoga.  Si  aggiunse 
a questo  che  Burgoyoe,  dubitando  oon  arri- 
vassero in  Boston  , dove  I*  imbarco  doveva 
aver  luogo  giusta  gli  articoli  delia  capitola- 
zione, si  tosto  per  In  mAlvngilà  della  stagione 
le  navi  necessarie  per  trasportar  l'esercito  in 
Inghilterra,  aveva  ricerco  Washington,  per- 
che consentisse  che,  invece  di  Boston,  s’im- 
barcasse a Nuovo  Porlo  nell’  isoht  di  Rodi, 
od  in  quahioqne  altro  luogo  del  Sound.  Ln 
quale  richiesta  nou  credendo  Washington  n- 
ver  facoltà  nè  di  negare , nè  di  concedere, 
l'aveva  ni  congresso  trasmessa,  perchè  defi- 
nisse egli-  Dispiacque  grandemente  ni  con- 
gresso questo  menar  per  parole  ; e massi- 
mamente quel  protestare  dèlia  rotta  fede,  pel 
quale  poteva  riputarsi  Burgoyne  sciolto  da 
quello  ch'egli  stesso  nvea  dato.  Parve  nltresi 
ni  congresso  che  le  navi  condotte  a Boston  . , 

pel  trasporto  dellp  genti  non  fossero  sufR- 
efenti  a taota  moltitudine,  nè  bastantemente 
provvedute  di  vettovaglie  per  un  si  lungo  tra-  \ 
gitlo.  Finalmente  notò  che  gl'  Inglesi  non 
avevano  ptintunlmentc  osservati  i patti  nel 
consegnar  le  armi  , non  avendo  rimesse  le 
fiaschette  dn  tenervi  entrò  le  pólvèri,'ed  altri 
arnesi,  i quali,  se  non  sono  armi,  nll'uso  di 
queste  però  strettamente  appartengono  Della 
qttnl  cosa  per  altro  Gates  molto  ed  efficace- 
mente giustificava  gl'inglesi.  Per  In  qual  cosa 

11  congresso,  clic  volevo  In  gnrn,  e che  cer- 
cava le  cavlilnzioni,  perchè  ben  nvrebbe  to-  ' 1 
luto  che  i cattivi  s’ imbarcassero  per  timore, 
ohe  condro  I capitoli  andassero  a congiun- 
gersi con  quelle  delPHOwe,  od  almeno,  che 
arrivando  mollo  per  tempo  in  Inghilterra  , 
avesse  il  governo  inglese  facoltà  di  mandarne 
tosto  altrettante  In  America,  decretò  dovesse 
Burgoyne  fornire  ni  governo  americano  i rito- 

tuli  delle  rassegne  , dove  annoverati  fossero 
per  nome  c per  grado  non  solo  gli  (iniziali, 
ma  ancora  I sotto  uffiziali.  e perfino  tutti  I , 
gregari  parve  cesa  sirnnn  nlf  Inglése' , p 
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perciò  si  andava  divincolando  par  non  Tornir 
gli.  Hnwe  poi  procedeva  cou  molla  grettezza 
e solisliciieria  negli  seuuiln  dei  prigionieri  ; 
il  che  accresceva  vieppiù  i disgusti  ed  i so- 
spetti. Da  questa  renitenza  dell'uno  e delTul- 
Irò  entrò  mnggionnenle  in  guipelto  il  con- 
gresso; e perciò  stanziò  si  soprassedesse  al- 
T imbarco  del  Bnrgoyne  e dì  lune  le  gemi 
cattive  , fino  a tantoché  una  chiara  ed  •- 
•pressa  ratificazione  delia  convenzione  di  Sn- 
rotogn  non  Tosse  convenevolmente  dalla  Corte 
delln  Gran  Brettagna  al  congresso  notificata. 
Mandarono  nel  medesimo  tempo  al  generale 
Hentli.  ordinandogli,  se  alcune  navi  dn  ser- 
vire all'imbarco  arrivassero  nel  porlo  di  Bo- 
ston , queste  dovesse  tostamente  sforzare  a 
dipartirsene.  Provvidero  di  vantaggio,  si  ronl- 
1 tiplicnssero  le  guardie  attorno  le  genti  bur- 
gnuinno.  Bescrisse  Burgoyne,  giustificandovi 
con  mollo  efficaci  parole  , èd  affermando 
non  essersi  mai  credulo  disobbligato  dai  ca- 
pitoli diSaratoga,  e promettendo  darebbero 
- .per  iscritlura  ciascuno  e singoli  gli  ufTiziali 
In  Tede  di  0$servar  quei  capitoli.  Tutta  iti  in- 
darno. il  congresso  non  si  lasciò  svolgere, 
fu  giuocoforza  ai  cattivi  se  ne  rimanessero 
in  America.  Cosa  che  riesci  loro  molto  gra- 
ve, e servi  di  pretesto  ai  ministeriali' per  gra- 
var gli  Americani  colla  nota  di  perfidia.  Se 
poi  questi  sospetti  dal  canto  degli  Amerioaoi 
avessero  stabile  fondamento  . ooi  Insteremo 
iu  dubbio,  senza  biasimare  I'  imprudenza  di 
Burgoyne,  o lodare  le  cautele,  o condannar 
la  diflìdeirza  del  congresso.  Certo  è bene,  che 
in  quei  rancori  ed  alterazioni  civili  le  appa- 
renze diventano  realtà,  e le  probabilità  cer- 
tezze. Certo  è ancora,  che  a quei  tempi  mollo 
si  richiamarono  gli  Aioericnui  della  perfidia 
inglese  , e gl'  loglesi  della  infedeltà  autori 
Catta.  ■' 

Veduto  Burgoyne  , cito  noti  poteva  impe- 
trare per  gli  altri,  pregò  per  *ò,  ed  ottenne 
’ facilmente  di  potersene  ritornare  in  Inghil- 
terra. Infatti  poco  tempo  dopo  partitosi  arrivò 
n Londra,  dove  ai  mise  tosto  giù  a vociferare 
ed  a tempestare  contro  quei  ministri , dei 
quali  poco  prima  aveva  con  ogni  studio  ri- 
cercato il  favore,  e dai  quali,  trascuralo  un 
antico  e provato  capitano,  aveva  ricevuto  la 
opportunità  di  far  chiaro  ii  nome  suo  con 
'■  ima  grande  ed  onorala  impresa.  Non  mau- 
• carono  a Burgoyne  nè  T ingegno  svegliato, 
uè  la  scienza,  nè  l'esperienza  dell'armi.  Ma 
uso  io  quelle  guerre  germaniche  non  si  omo- 


V 

veva  , se  non  sicuro  e lentamente  , e solo 
quando  erano  little  le  cose  abbondantemente 
iu  pronto.  Nè  andava  ad  alcuna  fazione,  se 
noti  allora  , che  tulle  le  più  strette  regole 
della  militare  arte  slal'ernuo  osservate.  Male 
conobbe  egli  11  modo  di  esercitare  la  guerra 
americana , la  quale  doveva  spedila  essere, 
e falla  alla  leggiera.  In  ima  regione,  come 
I America  è,  lauto  frequente  di  passi  forti  e 
difficili  , e contro  un  nemico  più  destro  ad 
affortificarsi , a scorrere  io  masnade,  n dar 
gangheri,  a porre  agguati,  a mozzar  le  vkj 
alle  vettovaglie,  a tagliare  i ritorni,  doveva 
meglio  usarsi  la  celerilà  , che  arrecava  no 
pencolo  presente,  ma  evitabile,  che  In  tar- 
danza, la  quale  colla  presente  sicurezza  ar- 
recava uu  pericolo  futuro  ed  inevitabile.  Si 
perde  la  occasione,  di  Vincere  , perché  non 
si  volle  mai  correre  il  rischia  di  perdere;  .-a 
per  non  essersi  voluto  por  niente  in  arbitrio 
della  fortuna,  non  si  potè  guadagtiAre.il  suo 
fot  ore.  Senza  di  che  l*  adoperare  i barbari 
nelle  guerre  non  fu  mai  principio  di  buoni.’ 
e stabili  successi;  uè  fu  mai  uso  dei  capitani'  - • 
prudenti  il  provocar  l'inimico  colle  minacce, 
od  il  disperarlo  colle  arsioni  e colle  ruberie. 

, Mentre  verso  tramontano  si  governavano 
le  cose  in  questa  fortuna,  veleggiavano  per 
l'alto,  mare  colia  minia  -loro  i fratelli  iiowe,'- 
inccrti.  n qunli  dei  due  partitisi  appiglierei 
Itero,  o di  eufrare  nella  Delawnrn  , ovvero 
di  prendere  il  cammino  pel  golfo  del  diesa- 
penili,  n (ine  di  nudar  sopra  la  città  di  Fi- 
ladelfia. Stava  Washington  nella  Nuova  Go-  . 
sarea  pronto  a soccorrere  ai  passi  dell'liod- 
son,  se  I’  armata  britannica  volta  si  fosse  n 
quei  contorni,  od  a Ftladrlfia,  se  alla  volta 
di  questa  città  si  fosse  incamminala.  Intanto, 
finché  ai  avessero  le  uorelje  certe  delia  viti 
tenuta  da  quella,  e dei  disegni  dei  capitani.  / 
britannici  , sentendosi  venir  addosso  orni  iì 
gran  piena,  faceva  tutti  quei  provvedimenti 
che  migliori  immàginar  sapeva  per  abilitar 
il  suo  esercito  a sostener  il  peso  di  (nutrì 
guerra.  Procacciava  nuove  armi  c munizioni; 
taceva  ragunaie  di  milizie  dn  tutte  le  vicine 
provincia,  c chiamava  a sé  lutti  quei  rpggi-  ' 
nienti  di  stanziali,  che  per  la  difesa  dell  Hud- 
son risparmiare  si  potevano.  Tolte  queste 
genti  poi  esercitava  diligentemente  alle  mosse 
od  alle  fazioni  militari.  Nella  qual  cosa  di 
grandissima  utilità  riuscivano,  e l'esempio  o • * - 

gl'insegnamenti  degli  itfBziaU  francesi,  i quali  . , 

si  eraao  testé  condotti  a militare  nell'osercila 
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americano.  Tra  questi,  c per  la  nobiltà  del 
.sangue,  e per  lo  splendore  della  persona,  e 
ppr  In  fama  dell'onesto  costume  tenera  il  pri- 
mo luogo  il  marchese  de  La-Fayettp,  il  quale; 
siccome  sogliono  agli  animi  generosi  facil- 
mente riuscir  care  ed  accette  le  generose  im- 
prese , cosi  questa  d‘  America,  parendogli  , 
come  a quasi  tulli  gli  uomini  di  quei  trmpi, 
c particolarmente  ni  Francesi,  non  solo  gene- 
rosa ma  giusta  ed  alta,  grandemente  amava 
c favoriva.  Nel  che  tanto  più  vivi  erano  i 
suoi  desideri,  qiinntochè,  oltre  il  candore  del- 
l'animo suo,  era  egli  io  quell'età  consumilo, 
iion  passando  i diciannove  anni,  nella  quale 
non  solo  il  buono  par  buono,  ma  beilo;  ed 
in  cui  l'uomo  non  snlo  ama,  mn  s'innamora. 

E parendogli  mille  anni  di  trovarsi  presen- 
xialmeole  in  quei  fatti,  dei  quali  si  gran  toma 
suonava  in  Europa  , Ibi  dal  1776  aveva  il 
suo  pensièro  di  volersi  in  America  condurre 
ai  commissari  americani  io  Parigi  disvelato; 
i quali  a ciò  fare  molto  In  conforlSronn.  A- 
minsi  poscia  le  novelle  delle  scondite  della 
Cesarei,  c parendo  a que’  dì  non  che'  peri-, 
colante,  disperata  la  fortuna  della  repubbli- 
ca, eglino  con  onesta  sincerila  dal  sito  pro- 
posito il  dissuadevano.  Aggiunsero  ch'erano 
delle  cose  loro  rimasti  cosi  bassi  per  le  infe- 
lici novelle,  che  non  erano  valevoli  a nnleg-  ' 
giar  una  nave,  la  quale  li  potesse  in  Americn 
trasportare.  È fama  che  il  valoroso  giovane 
rispondesse,  essere  appunto  quello  il  tempo 
di  servire  alla  causa  loro.  Quanto  più  erano 
i popoli  sfiduciali,  tanto  maggiori  effetti  do- 
vere In  sua  dipartila  operare;  e poiché  pro- 
cacciar la  nave  non  potevano  , tuia  ne  no- 
Irggerehbe  del  suo  per  trasportar  sé  e gii 
spacci  loro  in  America.  E come  disse,  cosi 
fece.  I popoti  mollo  si  maravigliavano  , e 
, molli  discórsi  facevano  del  consiglio  preso  da 
mi  uomo  di  si  chiaro  nome.  Lo  Corte  di  Fran- 
•da,  o che  facesse  le  viste  per  non  ingelosir 
l'Inghilterra,  o che  questo  foste  in  vero  l’in- 
iciulimeuto  di  lei  d'  impedir  questa  andata  , 
ordinava  a La  Fayette  non  istesse  a partire. 
f~  Dicesi,  mandasse  nuche  navi  a posta  per  In- 
l Iraprcndrrlo  nelle  ncque  delle  Aolitle.  - Ciò 
nonostante,  dipartendosi  egli  dall'anima  don- 
na, clic  garzonissima  era,  s'mihnrcava,  e nn- 
--'rigalo  nlln  larga  da  quelle  isole  arrivava  in 
Georgestown,  Non  omise  il  congresso  nis- 
situa  di  quelle  dimostrazioni  clic  potessero 
persuadere  al  Francese  , ed  nniversalmenle 
ai  popoli,  in  quanto  grado  el  tenesse  la  soa 


persona , il  suo  buon  animo , ed  i pericoli, 
che  siccome  pareva,  Aveva  corso  e correva 
tuttavia  per  esser  venuto  a soccorrere  di  pre- 
sente alla  pericolante  America.  Riceveva  egli 
oel  grato  animo  queste  dimostrazioni  del  go- 
verno americano,  e prometteva  di  voler  far 
tutto  quello  che  meglio  sapeva  e poteva.  Solo 
richiedè  gli  Tosse  fatto  abilità  di  servir  a pro- 
prie spese,  e d'incominciar  a militare  come 
volontario.  Questa  generosità  e modestia  del 
marchese  de  La  Foyetle  riuscì  tanto  più  graia 
agli  Americani,  quanto  che  parecchi  fra  quel 
Francesi , i quali  condotti  si  erano  ai  soldi 
dell’  America  , volevano,  e grosse  paghe  ti- 
rare, ed  i più  alti  gradi  nell'esercito  ameri- 
cano riempire.  Il  Oeane  ern  quello,  che  que- 
sti patti  era  ito  facendo  in  Francia  con  col. 
loro,  i quali  volevano  agli  stipendi  americani 
condursi.  La  qual  cosa  molto  dispiacque  al 
congresso  , e fu  causa  principale  , per  cui 
poco  poscia  mandò  lo  scambio  n Deooe  nella 
persona  di  Giovanni  Adams.  Il  congresso  de- 
cretò, che  siccome  il  marchese  de  La-Fayelte 
pel  suo  zelo  verso  In  libarli  , 4»er  la  quale 
gli  Siali  Uniti  combattevano,  aveva  lasciato 
la  famiglia,  i parenti  e gli  amici,  cd  era  ito 
a sue  spese  ad  offerir  i suoi  servigi , senza 
voler  trar  paga  o altro  emolumento  goderr; 
e che  molto  desiderava  di  spendere  la  6im 
vita  in  difesa  tòro  , cosi  accettavano  i suoi 
-servigi  , e per  quel  riguardo  die  si  doveva 
avere  alia  famiglia  , ai  parenti  e dipendenti 
suni  avesse  ad  avere  il  grado  di  maggior 
generale  nell’ esercitò  degli  Stati  Uniti.  Ito- 
sene il  marchese  al  campo,  mollo  ivi  si  ad- 
domesticò col  generato  Washington,  il  quale 
assai  lo  onorò  e tenne  caro.  Nacque  allora 
tra  loro  due  queir  amicizia  , la  quale  dorò 
sino  alla  morte  del  generale  americano 
Stando  t'esercito  jn  queslr  termini  forte  di 
genti,  montando  la  somma,,  incluse  però  le 
milizie  poco  sperimentalo  alle  battaglie  sta- 
bili, a quindici  uifgliajn  ili  combattenti,  con- 
fidente nei  capi,  e fallo  ardilo  dalla  presenzn, 
dall'esempio  e dai  conforti  loro,  si  ebbero 
le  oovelle.  clic  l'ormata  nemica  si  ora  sco- 
perta sopra  il  Capo  May,  posto  alle  bocche 
della  Dolauara,  vetegginudn  verso  levante. 
Entrava  tostò  Washington  in  gelosia  in  ri- 
spetto alte  èlve  dell'liudson,  le  quali  era  stato 
solilo  avvertir  diligentemente  fin  dal  prin- 
cipio dello  guerra;  e mondavo  a quelle  schie- 
re , die  lu  dovevano  venir  a trovare  nella 
Cesarea  da  iVeh's  bill,  stessero;  cd  a quelle. 
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che  già  erano  in  cammino  , facessero  allo 
nei  luoghi  loro.  Compariva  di  nuovo  il  gior- 
no 7 agosto  I'  armala  britannica  a veduta 
delta  Delawara;  ma  spariva  di  corto,  e non 
se  ne  sentiva  più  nuova  per  molli  giorni. 
L'Americano  non  poteva  opporsi,  nè  accer- 
tarsi pel  disegno  del  nemico  ; slava  dubbio, 
e non  si  muoveva,  non  sapendo  dove  avesse 
quel  nembo  a scoccare.  Ma  , passati  molti 
dì  , la  lunghezza  dell'  indugio  gli  dava  so- 
spetto, elle  l'intenzione  dell'Uowe  non  fosse 
punto  di  volersi  condurre  sull'lludson;  per- 
ciochè  soffialo  avendo  lungo  spazio  i venti 
da  ostro  , se  tale  fosse  stato  il  disegno  del 
generale  inglese  , avvisava  benissimo  , che 
già  sarebbe  al  destinalo  luogo  pervenuto.  In- 
clinava dunque  a credere,  che  avessero  gl'in- 
glesi in  animo  di  far  impressione  in  qualche 
parte  delle  province  meridionali.  Dubitava 
in  vero  del  golfo  di  Cbesapeack,  ma  essendo 
questo  poco  lontano  dalle  boccile  della  De- 
lutvara,  vi  avrebbe  il  nemico  già  dovuto  com- 
parire. Considerale  Washington  tolte  queste 
cose  temeva  di  Chariestown  di  Carolina.  Ma 
in  questo  caso  non  avrebbe  potuto  arrivare 
in  tempo  coll’esercito  per  soccorrere  a quella 
città.  Oltre  a ciò  quel  paese  era  mortalissimo 
per  le  malattie,  massimamente  nella  stagione 
che  correva,  liowe  poi  avrebbe  potuto  im- 
barcar di  nuovo  le  sue  genti,  e gettarsi  im- 
provvisamente a scaricare  a Filadelfia  , la 
quale  esseodo  spogliata  di  capitano  e di  gente 
da  guerra,  non  avrebbe  avuto  rimedio.  Per 
la  qual  cosa  si  risolveva  di  ristarsi  per  essere 
più  propinquo  alte  cose  della  Pensilvania  , 
lasciando  le  Caroline  totalmente  esposte  al- 
l'Impeto delle  geuii  nemiche,  e solo  fondate 
in  su  quelle  difese,  che  di  per  sé  stesse  po- 
tevano apparecchiare.  Ma  per  compensare  i 
danni,  di'  cileno  avrebbero  potuto  ricevere, 
si  determinava  di  procedere  con  tutto  l'eser- 
cito  alla  volta  del  fiume  del  Nort,  per  voltarsi 
quindi,  come  più  convenevole  gli  parrebbe, 
o contro  Burgoyne  verso  il  forte  Edoardo  , 
o contro  Clinton  verso  la  Nuova  Jork,  so- 
provveduta  dalla  più  grau  parte  de’ suoi  difen- 
sori. Appena  aveva  fatto  questo  disegno,  che 
ricevè  le  novelle  essere  il  nemico  comparso 
con  tutte  le  sue  forze  nel  Cbesapeack.  Ciò 
pose  fine  incontanente  a tulle  le  ambiguità, 
e l'animo  suo  dubbio  piegò  in  min  certa  par- 
te. Alando  spncciatamentc  ordini  a tutte  le 
diverse  schiere,  venissero  a gran  giornata  a 
rannodarsi  nelle  vicinanze  di  Filadelfia,  per 
Borri,  Volume  unico. 
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quindi  procedere  alla  punta  del  golfo  di  Che- 
snpeack.  Comandò  alle  milizie  delia  Pensi!- 
vania,  della  Alarilandia,  della  Delawara,  e 
delle  parli  più  settentrionali  della  Virginia  , 
corressero  alle  insegne,  ed  andassero  a con- 
giungersi  coll'esercito  principale. 

Mentre  queste  cose  si  procedevano  dal  can  - 
lo  degli  Americani,  entrava  l'armata  inglese 
a piene  vele  nel  Chesapeack,  e navigava  col 
vento  in  fil  di  ruota  verso  la  punta  di  questo 
golfo,  la  quale  chiamano  Elkhcad , ossia 
capo  dell' Elk.  Aveva  quest'  armala  , subito 
dopo  la  sua  partenza  da  Sandy-hook  , spe- 
rimentato i venti  molto  contrari,  sicché  penò 
ben  una  settimana  per  girare  i capi  della 
Delawara.  Avendo  quivi  i capitani  britannici 
avuto  lingua,  che  avevano  gli  Americani  con 
tali  impedimenti  interrotto  la  navigazione  del 
fiume  , che  il  poter  salire  sino  n Filadelfia 
era  divenuta  cosa  affatto  impossibile(quaalun- 
que,  secondochè  alcuni  credono,  si  sarebbe 
facilmente  potuto  sbarcare  le  genti  a Wil- 
minglon  , dnnd'  era  uno  stradone  mollo  co- 
modo per  a Filadelfia)  si  formarono  di  voler 
procedere  al  Chesapeack,  e l'esercito  su  di 
quelle  terre  della  Marilandia  sbarcare  , le 
quali  vicine  essendo  al  capo  d'Elk  sono  an- 
che poco  lontane  da  Filadelfia.  Ma  nella  gita 
della  DelawarA  al  Chesapeaek  soffiarono  i 
venti  sì  fattamente  contrnri,  che  si  passò  ol- 
tre la  mela  d’  agosto  prima  , che  potessero 
entrar  in  questo  golfo,  li  quale  indugio  fu 
d'incredibil  nojn  alle  genti  inglesi  affollale  c 
stivale  nella  strette  navi  coi  cavalli  e cogli 
innumerevoli  arnesi  dell’  esercito  nella  più 
calda  stagione  dell'anno.  Sarebbe  anche  stato 
mollo  pregiudiziale  aita  sanità  dei  soldati,  se 
non  che  i capi  Avevano  provveduto  di  vetto- 
vaglie, di  camRogiari  e di  ncqua  una  copia 
ineslimabile.  Il  mare  si  mostrò  più  favorevole 
nel  Chesapeack,  e viaggiandovi  a golfo  lan- 
cialo già  tenevano  le  terre  della  Marilandia. 
Cosi  si  avvicinavano  l’uno  all'altro  i due  e- 
serciti  con  grande  aspellazione  dei  popoli.  In 
questo  mezzo  tempo  fu  falla  da  Snllivan  una 
rilevata  faziooe  coatro  l'isola  degli  Siali  pro- 
spera nel  principio,  infelice  nel  fine.  Percio- 
chè,  sbarcatovi  prima,  e fallivi  molti  prigio- 
nieri , funne  poscia  ributtato  con  non  lieve 
perdita  de'  suoi.  Quindi  s'  incamminò  ratta- 
mente alla  volta  di  Filadelfia. 

Il  giorno  23  agosto  sbarcava  l'esercite  bri- 
tannico, nel  quale  si  noveravano  dicìotto  mi- 
glinja  di  soldati,  non  lungi  dal  capo  dell’Elk. 
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Eri»  osso  fornitissimo  di  tulle  le  cose  gppnr- 
lonciili  alluso  della  gnomi.  Solo  dilettava  di 
cnvnlii,  Ionio  pei  snidali,  quanto  per  le  sai- 
morie,  essendone  tuoi  ti  molli  per  carestia  di 
strame  il  precedente  inverno,  od  alcuni  nel- 
rullimo  Iragitlo  delia  [Suora  Jork  nll'Elli.  Il 
quale  difetto  non  poteva  non  nuocere  grnn- 
deinvntc  alle  genti  regie  ne’  luoghi  piani  della 
Pensilvauia,  ed  in  qne'  campi  atti  a ricevere 
cavalli,  od  a tnauoggiarrisi  larga  guerra.  Il 
giorno  27  procedette  llotve  colfantiguardo  a 
capo  d'Elk,  ed  il  di  seguente  a Grny’s-hill 
Là  venne  poscia  a congiungersi  con  lui  Kuy- 
pltatisen  col  rrtroguardo,  ch'era  stato  lascialo 
indietro,  finché  lo  sbarco  di  liuti  gli  arnesi 
fosse  stato  condotto  a fine.  Tutto  f esercito 
pigliò  gli  alloggiamenti  dietro  il  nome  Cri- 
stiana, avendo  INewark  alla  dritta  e l’eocada 
ossia  Atkins  alla  sinistra.  Una  cotonon  con- 
dotta da  Cnmwnllis,  incentratasi  nei  corridori 
di  Mameli  gli  fugò,  cacciandogli  sino  di  là 
di  While-clay-crcek  con  perdita  da  alcuni 
morti  e feriti. 

L'esercito  americano,  mostratosi  innanzi 
tratto  per  la  città  di  Filadelfia  per  tener  in 
fede  gli  amici,  e per  Sbigottir  gli  avversi, 
acciò  non  passeggiassero,  andava,  affine  di 
arrestar  f inimici)  , nd  accamparsi  dietro  il 
While-clay-creek.  Poco  poi,  lasciali  i corri- 
dori nel  campo  medesimo  , si  ritirava  Wa- 
shington col  grosso  dell'esercito  dietro  il  Red- 
clnycreek  , alloggiando  colf  ala  sinistra  n 
Newporl  presso  il  fiume  Cristiana  , e sullo 
slradooe  che  conduce  a Filadelfia  , e colla 
dritta  a Uockesen.  Ma  questa  positura  di  sito 
inalaineolc  era  difendrvolc;  e fitiimico,  clic 
si  era  ingrossato  per  l’accostamento  del  re- 
troguardo  guidalo  da  Grani,  lenendo  a bada 
colla  sua  destra  la  battaglia  degli  Americani, 
faceva  le  viste  di  voler  girare  colla  sinistra 
dietro  il  fianco.  Considerale  queste  cose,  Wa- 
shington ritirò  le  sue  genti  dietro  il  fiume 
Rrandywine  , e pigliò  gli  alloggiamenti  sui 
poggi  , che  da  Chadsfurd  si  distendono  da 
maestro  o scirocco.  1 corridori  di  Maxwell 
ronzavano  sulla  destra  del  Rrandywine  per 
bezzicare  ed  intrattenere  alfnopo  l'inimico. 
Le  milizie  sotto  i comandamenti  d’Amstrnug 
guardavano  un  passo  più  sotto  f alloggia- 
mento principale  di  Washington,  e l’ala  drilln 
più  in  su  gtiernivn  la  sponda  del  fiume  a certi 
luoghi  piu  difficili  a varcarsi,  li  passo  di 
Chadsford,  siccome  più  agevole  di  lutti,  era 
custodito  dalla  più  grossa  e miglioro  schiera 


di  tutta  l'oste.  Ordinato  in  fai  modo  l'eser- 
cito , aspettava  il  generale  americano  f in- 
contro dell'Inglese.  E quantunque  il  Brandy- 
wioe,  essendo  facilmente  gitadoso  qua  e la, 
oon  potesse  servire  di  sufficiente  difesa  con- 
tro l’impeto  dei  nemico,  tuttavia  crasi  sulle 
sue  sponde  fermalo  , avvisandosi  benissimo, 
che  volere,  o no,  non  si  poteva  evitare  la 
battaglia,  e la  città  ih  Filadelfia  salvare,  se 
non  colla  vittoria.  Hi.we  mosse  prestamente 
la  fronte  del  suo  esercito  più  innanzi  , non 
però  senza  molta  canti  la.  Arrivò  a Kenneu- 
square  poco  distante  dei  fiume,  e di  là  man- 
dava i corridori  a far  carulcnre  il  pAese  a 
dritta  terso  Wihtiicgloa  , a sinistra  sulla 
strada  per  a Lancnsiro  , e da  fronte  verso 
Chiid>ford.  I due  eserciti  si  trovavano  a sette 
miglia  disiatiti  l'imo  dall'altro,  scorrendo  Ira 
di  loro  il  Brandywine. 

La  mattina  degli  1 1 settembre  in  sul  far 
dei  di  gl'inglesi  nudavano  alla  battaglia.  A- 
vera  llowe  spartito  il  suo  esercito  in  due 
schiere.  La  dritta  sotto  gii  ordini  di  Hny- 
pliausen,  la  sinistra  sotto  quelli  di  lord  Corti- 
wallis.  L'intendimento  suo  era,  che  mentre 
la  prima  facesse  sembianza  con  agni  possi- 
bile dimostrazione  di  sforzare- il  passo  di 
Chadsford,  dimodoché  i repubblicani  non  po- 
tessero l'attenzione  loro  rivolgere  nd  un'altra 
parte , la  seconda  montando  sii  per  fa  riva 
del  fiume , e dando  una  gran  giravolta , lo 
andasse  a passare  là,  dove,  essendo  in  più 
rami  diviso,  è più  facilmente  guadoso.  S’in- 
conlrnrono  i primi  feritori  inglesi  coi  corri- 
dori del  Maxwell,  e tostamente  gli  uni  cogli 
altri  si  mescolarono.  A prima  giunta  questi 
eran  ributtali  indietro  , poi  ricevuti  rinforzi 
dal  campo  rincacciarono  gl’  Inglesi.  Ma  in- 
fine, venute  medesimamente  in  soccorso  loro 
nuove  genti,  e prevalendo  i reali  di  numero, 
Maxwell,  con  tulli  i suoi  fu  costretto  a riti- 
rarsi di  là  dei  fiume.  Sopraggiungeva  colla 
sua  schiera  K,ityphausen,  ed  assaltava  molto 
furinsnmeote  colle  artiglierie  il  passo  di  Chad- 
sfurd, e faceva  ogni  dimostrazione,  come  se 
In  vulesse  sforzare.  Si  difendevano  gagliar- 
damente gli  Americani;  mandando  anche  gli 
armati  alla  leggiera  sulla  destra  del  fiume 
per  nojarc  gli  assalitori  sui  fianchi.  Ma  fu- 
rono tosto  a viva  forza  rincacciati  di  là,  ed 
alloro  Knyphnnsen  instava  più  che  mai  per 
passare  il  fiume,  come  se  veramente  avesse 
avuto  in  animo  di  passarlo;  e tempestava  e 
menava  un  romore  incredibile.  In  tal  modo 
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lene?»  egli  occupatissimo  il  nemico  in  questa 
parte  delta  battaglia. 

Intanto  ìva  Cornwallis  girando  colla  sini- 
stro schiera  chetamente  e velocemente  verso 
In  parte  superiore  del  Brand; wine.  Arrivava 
senza  essere  osservalo  alla  diramazione  , c 
senza  ostacolo  passava  i due  rami  a Trimblcs 
ed  JoITery's-ford  alle  due  dopo  mezzo  giorno. 
Scendeva  quindi  frettolosamente  sulla  sinistra 
riva  del  fiume,  e di  blu  vasi  per  1»  via  di  Dii- 
Murili  contro  il  fianco  destro  dell'esercito  n- 
nteriennu.  Non  lordò  il  generale  repubbli- 
cnuo. a ricever  la  notizia  di  questa  mossa  dd 
nemicò;  c,  siccome  suole  avvenire  in  somi- 
gliami casi,  i rapportatori  magnificavano  la 
cosa  dicendo  che  l'Howe  di  presenza  guidava 
la  schiera.  Appigliassi  perciò  tosto  a quel 
parlilo,  ette  meglio  era  conveniente,  sebbene 
pieno  di  mollo  ordire.  Avvisò  adunque  di 
passare  con  mila  la.  battaglia  c l'ala  sinistra 
il  fiume,  e con  feroce  assalto  allrilare  Kny 
phausen.  Pensava  ottimamente,  che  la  villa- 
ria  avuta  supra  la  destra  del  nemico  avrebbe 
abbondantemente  compensato  il  danno,  che 
questi  avrebbe  polulo  fare  colla  soa  sinistra 
sforzando  la  dritta  degli  Americani  a rimor- 
si. Ordinò  perlmtlo  a Sitili vnn  , varcasse  il 
fiume  nd  un  passo  superiore  colla  sua  schiera 
ed  assaltasse  la  sinistra  di  Kuypltaitsen  Egli 
inlauln  si  metteva  all'  ordine  per  traghettar 
più  sotto  , e fare  impressione  contro  la  de- 
stra. Già  si  avviavano  gli  tini  e gli  altri 
itila  fazione  , quando  arrivarono  le  novelle 
esser  falso  quello  eh’  era  vero  , cioè  che  il 
nemico  uno  messe  varcalo  il  fiume  preso  la 
diramazione,  e che  non  si  fosse  mostralo  sul 
destro  fianco  dell’  esercito  repubblicano.  In- 
gannalo dal  falso  avviso  Washington  si  ri- 
siede; e (ircene,  clic  giù  passava  colla  van- 
guardia, fu  fatto  tornare  indietro.  Mentre  si 
slava  con  questa  incertezza  , ecco  , che  si 
ebbero  le  certe  novelle,  che  non  solo  gl’in- 
glesi avevano  varcalo,  ma  clic  di  più  si  av- 
viavano grossi  e minacciosi  contro  il  destro 
fianco.  Era  l'ala  destra  degli  Americani  com- 
posta delle  schiere  dei  generali  Slephcus  , 
Siirling  e Sullivan,  la  prima  in  silo  più  allo 
su  per  la  riva  del  fiume,  e per  conseguente 
piu  vicina  agl'  Inglesi  ; le  altre  due  prossi- 
tnsue  per  grado,  quella  di  Sutliviin  essendo 
la  più  bassa.  Tosto  questi  nlloolunandosi  dal 
centro  dell'esercito  corse  a congiungersi  colie 
due  prime  , c siccome  più  anziano  prese  il 
comando  di  tulle  e Ire.  Washington  accom- 
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pagnato  da  Greene  si  avvicinò  anch’esso  con 
due  grossi  squadroni  all'ala  destra,  c pigliò 
gli  alloggiamenti  Ira  questa  c quelle  genti, 
che  aveva  lasciale  di  rincontro  a Cliadsford 
sodo  i comandamenti  di  Wayne,  acciocché 
esumerò  al  passare  di  Knyphnnscn.  1 duo 
squadroni  poi  guidati  da  Washington  servi- 
vano di  schiera  di  riscossa  per  correre  se- 
condo il  insogno  in  njulo  di  Sullivan  o di, 
Wayne. 

lolnnlo,  essendo  già  gl'inglesi  guidali  da’ 
Cornwallis,  comparsi  a vedala  degli  Ameri- 
cani , Sullivan  metteva  i suoi  in  ordinanza 
in  luogo  eminente  sopra  Birmingham -mee- 
ling-liuose  colla  sioislra  presso  il  Bcaudywi- 
ne,  avendo  questa  e la  destra  fasciale  da  folte 
boscaglie.  Le  artiglierie  si  erano  pianiate  sui 
vicini  culli  mollo  opportunamente.  .Ma  egli 
pare,  clic  la  schiera  propria  di  Sullivan  ar- 
rivasse , avendo  fallo  un  gran  giro,  troppo 
lardi  sul  campo  di  bndaglia  , e perciò  non 
fosse  oncora  comesi  aveva  dato  ordine,  nc- 
conciameule  posta  in  ordinanza,  quando  s'in- 
cominciò a combattere-  Vedalo  gl’inglesi  la 
positura  delle  genti  americane,  si  affilarono, 
corsero  in  caccia  e in  furia  alla  battaglia. 
Incomincio  questa  con  molla  foga  da  ambe 
le  parti  alle  quattro  meriggiane.  Gli  Ameri- 
cani Si  difendettero  valorosamente  buon  tem- 
po, e crudelmente  si  sboglieutò  la  battaglia. 
Ma  laula  fu  la  furia  degl'inglesi  e degli  Es- 
siani  , che  menavano  le  ninni  a gara  , che 
uè  I'  opportunità  dell’  alloggiamento  , nè  le 
bene  poste,  e bene  amministrate  artiglierie, 
nè  la  tempesta  dcU'archibuserin,  nè  il  corag- 
gio dei  soldati  potettero  reggere  contro.  I 
fatili  leggieri,  i corridori,  i granatieri  e le 
guardie  inglesi  si  cacciarono  con  lauta  iutre- 
pidilà  dentro  le  file  repubblicane,  clic  ne  fu- 
rono n viva  forza  scompigliale  e riluttiate.  Co- 
minciò a piegare  ed  a disordinarsi  il  fianco 
sinistro,  poscia  di  mano  in  mano  si  perturbò, 
ed  andò  in  volta  tutta  la  (ila.  I violi  si  rifug- 
girono nelle  vicine  selve.  I vincitori  gli  per- 
seguitarono e procedettero  avanti  per  la  slra- 
da  maestra  verso  Dtlwotib.  Appena  aveva 
Washington  udito  il  primo  romnre,  che  av- 
visandosi di  quello  ch'era,  mandò  alla  schie- 
ra di  Sullivan  i due  squadrimi  soccorrevoli. 
Approssimandosi  al  campo  s'incoolrarono  nei 
Soldati  di  Sullivan  che  fuggivano  a rolla  -e 
s'accorsero  clic  niutta  speranza  rimaneva  di' 
ristorar  la  battaglia.  Greene  con  eccellente 
iuduslrtA  apri  i suoi  ordini  per  dar  luogo  ai 
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fuggiaschi  , e poscia  rannodatigli  di  imam 
si  ritirò  coU'ordinnfiza  intiera,  ritardando  il 
perseguitar  dei  nemico  colle  artiglierie,  ette 
traevano  a ritroso  alla  coda»  Trovato  poi 
ttoa  stretta  eoa  boscaglie  dai  due  lati  vi  ar- 
ringò. i suoi,  e voltò  di  nuovo  il  viso  al  ne- 
mico. Erano  Virgitiinni  e Éensilvanesi.  Quivi 
attestati  ai  difendevano,  massimamente  i Vir- 
giniani  capitanali  dal  colonnello  Sleveos,  di- 
speratamente. 

Io  questo  mezzo  tempo  Rnypbausen  , ve- 
duto che  gli  Americani  avevano  alle  mani  di 
che  fare  sulla  destra  loro,  e che  le  schiere, 
che  gli  stavano  all'incontro  dnll'nltra  parte 
del  fiume  erano  state  assottigliate  pei  soc- 
corsi mandali  a Snllivan  , si  era  apparec- 
chiato a mandare  ad  effetto  quello  , di  che 
iiu  allora  aveva  fatto  solo  sembianza  di  voler 
fare,  cioè  di  varcare.  Il  passo  di  Chitdsfurd 
era  difeso  da  una  trincea  e da  una  batteria. 
Contrastarono  un  pezzo  i repubblicani  ; ma 
udite  le. novelle  della  sconfitta  dell'ala  destra, 
e vedendo  comparire  sul  destro  fianco  alcuni 
soldati  inglesi,  i quali  sbrancati  erano  trape- 
lati sin  là  per  le  folte  selve  , si  ritirarono 
disordinati,  lasciando  sul  campo  le  artiglierie 
e le  munizioni,  delle  quali  varcato  il  fiume 
s’impadroni  il  generale  tedesco.  Nella  ritira- 
ta, o per  meglio  dire,  fuga  loro,  passarono 
vicino  alla  coda  di  Greene  , che  tuttavia  si 
difendeva,  e fu  l'ultimo  a spiccarsi  dalla  bat- 
taglia. Finalmente,  fattosi  già  scuro,  anche 
questi  dopo  lungo  e bravo  combattere  si  ri- 
tirò, e tulio  l'esercito  procede  la  stessa  notte 
a Chester,  ed  il  giorno  seguente  a Filadelfia. 
Quivi  arrivavano  ad  ogni  ora  i fuggiaschi 
condottisi  a salvamento  per  tragelti  e vie  sco- 
nosciute. I.  vincitori  passarono  la  notte  al 
campo  di  battaglia.  Se  non  fosse  opportuna- 
mente sopraggiunto  il  bnjo  , egli  è mollo 
probabile  che  tutto  I’  esercito  americano  ne 
sarebbe  stato  distrutto.  Perdettero  i repubbli- 
cani in  questa  giornata  da  quattordici  centi- 
najn  di  soldati  tra  morii,  feriti  e prigionieri, 
con  dieci  cannoni  ed  un  obice.  De'  reali  mo- 
rirono a un  di  presso  cento,  e quattrocento 
ne  furono  feriti.  Gli  uffìziah  francesi  furono 
agli  Americani  di  molla  utilità,  sia  nell'  or- 
dinar le  genti  alla  battaglia  , sia  nel  riordi- 
narle dopo  la  rotta.  Tra  questi  il  barone  de 
Sl-Ouary  fu  fatto  prigione  con  gran  dispia- 
cere del  congresso,  il  quale  lo  aveva  in  gran- 
de stima.  Al  capitano  de  Fleury  , il  quale 
combatteva  egregiamente,  fu  morto  sotto  il 


cavallo.  Il  congresso  lo  presentò  con  nn  altro 
alcuni  giorni  dopo  II  fatto.  Il  marchese  de 
La  Fayette  , mentre  si  affaticava  colla  voce 
e coll'esempio  n rannodar  i fuggiaschi,  toccò 
una  ferita  in  una  gamba.  Continuò  però  a 
far  11  debito  suo  , e come  soldato  combat- 
tendo, e come  capitano  confortando  e rior- 
dinando. Combattette  anche  con  molla  lodo 
il  conte  Pulascki , gentiluomo  polacco,  cho 
guidava  i cavalleggièri.  Lo  riconobbe  pochi 
gioroi  poi  il  congresso,  dandogli  le  compa- 
gnie dei  cavalli  od  il  grado  di  brigadiere. 

Se  tutte  le  genti  americane  combattuto  a- 
vesserò  nella  battaglia  dì  Brnndywine  col  me- 
desimo valore,  che  i Virgiuiaui  ed  i Pensi!- 
vanesi  , o che  Washington  non  fosse  stalo 
indotto  da  un  falso  rapporto,  forse  che  avreb- 
bero esse,  non  ostante  l'infermità  del  numero 
loro,  ottenuta  In  vittoria  od  almeno  Parreb- 
bero lasciala  piò  sanguinósa  agl'inglesi.  Co- 
munque ciò  sia,  certo  è bene,  che  l'ordine 
della  battaglia  data  dall'Howe  è stato  eccel- 
lente; che  le  diterse  mosse  furooo  eseguile 
con  eguale  prudenza  e celerilà,  e che  i sol- 
dati cosi  inglesi  come  tedeschi  combattettero 
con  maraviglioso  valore. 

Ln  sera  ette  venne  dopo  n quella  in  cui 
si  combattè  la  giornata,  mandarono  i capi- 
tani britannici  una  flotta  dì  gemi  spedite  a 
Wilininglon , luogo  posto  alla  congiunzione 
della  Crisliann  e del  Brandywine.  Quivi  fe- 
cero prigione  il  governatore  dello  Stato  della 
Dehitvnra,  e presero  a bottino  molta  moneta 
e robe  si  pubbliche,  che  privale,  come  pure 
parecchie  scritture  pubbliche  <T  importanza. 
Seguitarono  la  fortuna  della  vittoria  le  altre 
terre  della  bassa  Pensilvania,  le  quali  tutte 
furooo  ricevute  nell'obbedienza  del  re. 

Non  si  sgomentò  punto  il  congresso  ad 
un  tanto  sinistro  di  fortuna  , e faceva  ogni 
sforzo  per  persuadere  ai  popoli  non  essere  le 
cose  tanto  afflitte  , nè  ridotte  in  tanto  ster- 
minio, che  presto  non  potessero  risorgere.  An- 
davasi  spargendo,  che  avevano  bene  gl'  In- 
glesi acquistalo  il  campo  di  battaglia  , ma 
min  già  Ih  compiuta  vittoria  , stautechè  In 
perdila  Inni  altrettanta  era,  e forse  maggiore 
di  quella  che  gli  Americani  fatto  avevano. 
Affermavano  clic  sebbene  disperso  in  parte, 
era  tuttavia  intiero  l’esercito  loro,  e che  fm 
pochi  di  sarebbe  rammassato  ed  in  grado  di 
affacciarsi  incontro  e combattere  T inimico. 
E perchè  quello  che  forse  non  facevano  te 
parole  o le  esortazioni , se  lo  facessero  le 
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dimostrazioni  animoso,  il  congresso  non  fa- 
ceva riissima  vista  di  volersene  partire  da 
Filadelfia.  Ordinò  clic  quindici  eentiniija  di 
regolari  si  facessero  veuire  da  Peek'  s liill  ; 
che  le  milizie  della  Nuova  Cesarea  , quelle 
stesse  della  città  di  Filadelfia,  quelle  del  ge- 
nerale Smallwood,  ed  un  reggimento  di  stan- 
ziali , che  allora  si  trovava  in  Alessandria  , 
venissero  rattamente  a far  capo  grosso  col- 
1*  esercito  principale  nella  Pcnsilvania.  Diè 
ancora  balia  al  generale  Washington,  richie- 
desse di  forza  agli  abitatori  carri,  cavalli  e 
munizioni  ad  uso  dell'  esercito  , dando  loro 
però  le  polizze  del  riceruto. 

Washington  parimente  tutto  era  io  questo, 
che  si  spirasse  nuovo  coraggio  nel  cuore  dei 
soldati,  facendo  credere  loro  che  per  nieute 
dimostrati  si  fossero  inferiori  ai  nemici  , e 
che  un'altra  volta  si  sarebbe  potuto  ottener 
ciò  che  al  Brnndywine  era  stato  lasciato  dub 
bio.' Lasciava  intanto  riposare  un  di  gli  suoi 
ne’ contorni  di  Germantown,  mandando  però 
sulla  destra  riva  dello  Schuylkill  sino  n Che- 
ster le  genti  piu  spedite  e più  intiere  f,  ac- 
ciocché spiassero  gii  andameuti  del  nemico, 
frenassero  le  sue  gunldsne,  e nel  medesimo 
tempo  raccogliesse ro  gli  Americani  sbrancati 
ed  erranti  alla  sfilata.  Egli  intanto  era  ito  in 
Filadelfia  , dove  era  sovente  col  congresso, 
a fine  di  accordar  con  esso  lui  quello  che 
per  rimedio  delle  cose  afflitte  fosse  da  fare. 
Ma  il  di  quindici  partitosi  dalla  città  e tra- 
versato di  nuovo  lo  Schuylkill  dalla  sinistra 
sulla  destra  riva  con  tutto  I'  esercito  , se 
n'andò  per  la  via  di  Lnncnstro  sino  a War- 
* reo,  stabilmente  risoluto  a combattere  un'al- 
tra volta  il  nemico  ovunque  il  trovasse.  Cre- 
dendo poi  che  questi  mollo  fosse  impedito  di 
malati  c di  feriti,  ordinò  a Smallwood,  ron- 
zasse coi  corridori  più  lesti  sul  fianco  di  lui 
t'd  alla  coda  , e gli  facesse  tutto  quel  male 
che  potesse.  Scassinavasi  nel  medesimo  tem- 
po il  ponte  di  Filadelfia  posto  sullo  Schuylkill, 
acciocché  all'uopo  si  potesse  rompere  del  lut- 
to. Il  generale  Amstrong  colle  bande  pensi!- 
vanesi  stava  alla  difesa  del  fiume,  e l’ inge- 
gner francese  de  Portai!  con  molta  industria 
io  fortificava. 

Mn  Ifowe  , passata  la  notte  degli  undici 
snl  campo  di  battaglia  , avviò  il  giorno  se- 
guente un  forte  squadrone  sotto  gli  ordini 
del  generale  Grant  a Concordia  , al  quale 
venne  poscia  a congiungersi  Cornwallis.  L'u- 
no e l’altro  procedettero  a Chester  sulle  rive 


SIS 

della  Delnwarn,  come  se  fossero  per  correre 
improvvisamente  a Filadelfia.  Huwe  voltò  il 
grosso  dell'esercito  alla  strada  su  per  Lanca- 
stro  , e già  era  arrivalo  il  giorno  sedici  n 
Goshpn,  quando  ebbe  ad  un  tratto  1’  avviso 
che  Washington  si  avvicinava -con  tutte  le 
sue  genti  per  combattere,  ed  era  già  arrivalo 
a sei  miglia  distante.  L’ima  parte  e l'altra 
si  apparecchiavn  alla  battaglia,  e già  i primi  - 
feritori  si  avvisavano;  quando  ecco,  che  so- 
pravvenne una  si  grave  scossa  d'acqua,  che 
divenuti  molti  e fracidi  i soldati,  il  continuar 
nel  combattimento  diventò  ad  ambigli  eser- 
citi cosa  impossibile.  Gli  Americani  massima- 
mente nc  ricevettero  grandissimo  danno  nelle 
armi  e munizioni  loro.  I focili  degli  archibusi 
grossamente  lavorati  non  combaciando  da- 
vano via  all'acqua,  che  trapelava  ed  umidiva 
le  polveri  suoi  foconi,  ^lessamente  le  fia- 
schette, dove  il  soldato  suol  tenere  i cartocci 
per  la  mala  costruzione  loro  non  arrotando 
l’acqua,  questi  ne  furono  guasti,  o diventa- 
rono inabili  al  l’accendersi.  Tutte  queste  cose 
imponevano  a Washington  necessità  a dover 
temporeggiare.  Perciò  ritirò  un'ultra  volta  le 
genti  di  là  dello  Schuylkill,  passando  n Par- 
ker's-ferry,  e pose  gli  alloggiamenti  lungo 
il  Frenchcreek , ossia  rito  francete.  Ma 
siccome  per  questa  mossa  Smallvood  troppo 
lontano  rimaneva  esposto  a qualche  fazioue 
improvvisa  da  parte  del  nemico,  ordinò  a 
Wayne  andasse  a scorrazzare  con  una  forte 
squadra  alle  spalle  di  lui,  ed  ogni  ingegno 
ponesse  per  accozzarsi  con  Smallwood.  Pro- 
cedesse però  con  molla  cautela  per  non  aprir 
niun  varco  al  nemico  , onde  potesse  offen- 
derlo. 

La  malignità  del  lempo  impedì  agl'inglesi 
di  dar  dietro  agli  Americani.  Solo  restringe- 
vano le  genti  troppo  sparpagliate,  ed  anda- 
vano a campo  a Trydruffyo,  donde  manda- 
rono una  frotta  a pigliar  certe  farine  ed  altre 
munizioni  , che  i repubblicani  avevano  la- 
sciato a Valley-forge. 

Howe  ebbe  spia  che  Wayne  con  quindici 
centinaia  d>  soldati  andava  buzzicandosi  per 
le  vicine  selve  sul  fianco  suo  sinistro  ed  alle 
spaile.  Dubitò  perciò  di  qualche  improvviso 
danno,  e si  determinò  a voler  far  provare  n 
Wayne  quello  che  questi  intendeva  di  far 
provare  a lui.  La  notte  dei  venti  mandò  il 
generale  Cray  eon  due  colonnelli  di  gente 
scelta  ed  alcuni  fanti  leggieri  a sorprendere 
l'inimico.  Governò  Gray  l'impresa  con  molla 
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prudenza  o celerilà.  Passando  per  Iragclti 
arrivò  a un’ora  della  manina  inosservato  vi- 
cino al  campo  di  Wayne,  ed  oppresse  le  pri- 
me sentinelle  morte,  die  stavano  »He  vedette; 
si  avventò,  marciando  i suoi  soldati  al  lume 
dei  fuochi,  che  accesi  avevano,  contro  i ne- 
mici sonnacchiosi  e spaventati.  In  mezzo  a 
quel  Iinjn  ne  fu  fatta  grande  strage  colle  ba- 
ronetto. Perdettero  gli  Americani  molta  gente 
con  le  bagaglie,  le  armi  e le  munizioni.  Sa- 
rebbero anello  stati  maggiormente  consuma- 
ti, c farse  tutta  la  schiera  stata  sarebbe  ta- 
gliata a pezzi  , se  non  che  risentitosi  lilial- 
mente il  campo  de’  repubblicani , e Wayne 
non  punto  smarritosi  in  quell’estremo  frangen- 
te, furono  in  fretta  posti  in  ordinanza  alcuni 
pochi  reggimenti,  i quali  vnlorosnmenle  di- 
fendendosi fecero  retta  contro  l’ impeto  del 
nemico,  sicché  le  altre  genti  ebbero  fucollà 
di  potersi  salvare.  La  perdita  degl'inglesi  fa 
di  pneo  o niitn  rilievo.  Mentre  cosi  si  coro- 
bnlteva  nella  selva  allo  scuro,  Smallwond, 
che  veniva  per  congitingersi  con  Wayne, 
già  ero  pervenuto  ad  un  miglio  vicino  al  cam- 
po di  battaglia.  E se  avesse  guidato  soldati 
più  valorosi  che  quelli  non  erano , che  il 
seguitavano  , avrebbe  potuto  far  in  modo  , 
elle  i vincitori  si  cambiassero  in  vinti.  Ma 
quelle  milizie  le  quali  pei  minori  che  corre- 
vano nel  paese,  già  stavano  coll'animo  mollo 
sollevalo  , udito  prima  un  po'  di  strepito  , e 
poi  vrdule  comparire  alcune  frotte  di  nemici, 
che  perseguitavano  le  genti  di  Wayne,  non 
islètlero  più  ad  udire  o veder  altro,  ma  in- 
contanente si  difdarono  in  rotta. 

Assicuratosi  con  questa  vittoria  il  generale 
inglese  alle  spalle,  si  consigliò  di  volere,  o 
sforzar  l'Americano  di  venirne  ad  una  balla- 
glia  giudicala  , od  allontanarlo  talmente  da 
Filadelfia , che  passato  improvvisamente  lo 
Sclmylkill  poiesse  alla  sicura  volgersi  a drillo, 
ed  andare  ad  impadronirsi  di  questa,  città.  A 
questo  fine  iva  nggiraudosi  con  varie  mosse 
sulla  destra  del  lumie,  molto  opportune  per 
far  credere  a Washington,  che  l'intento  suo 
fosse  di  marciare  all'insù,  e passato  il  fiume 
là  dov’era  meno  grosso  e più  facilmente  gita- 
doso,  spuutnr  l'ulq  sua  dritta,  ed  impadronirsi 
dei  magazzini  pieni  di  vettovaglie  e di  arma- 
mento , che  si  erano  fatti  a Reading.  Per 
opporsi  od  un  tanto  danno,  I’  Americano  ri- 
trasse il  suu  esercito  più  in  sù  , ed  andò  a 
por  gli  alloggiamenti  a l’otisgrove.  La  qtinl 
cosa  intesa,  lluwe  rarcó  improvvisamente  e 


senza  resistenza  alcuna  con  lutto  l’ esercito 
lo  Sclmylkill  in  due  lunglti,  a Gordon  fard, 
e più  sotto  a Fal-land-ford.  La  notte  dei  23 
tutto  l’esercito  inglese  alloggiò  sulla  sinistra 
riva  del  fiume,  trovandosi  tra  l’esercito  di 
Washington  e la  citta  di  Filadelfia.  Questa 
citta  non  aveva  più  difesa  alcuna,  e già  do- 
vevasi ripuiare  come  se  venula  fosse  in  balia 
dagl’inglesi,  seppure  il  generale  americano 
non  si  determinava  di  cimentarsi  in  non  bat- 
taglia giudicata.  Ma  egli,  consigliandosi  più 
colla  prudenza,  che  coi  desideri  e le  vocife- 
razioni dell'universale,  si  astenne  dal  venirne, 
a questo  fatale  sperimento,  giudicando  teme- 
rario e precipitoso  partito  fosse  fi  pericolare 
lo  silfio  dell’America  all'incerto  esito  di  una 
campale  giornata.  Aspetlavansi  di  breve  le 
restanti  genti  di  Wayne  c di  Smallwood,  gli 
stanziali  da  Pei  k’ s itili , e le  bande  paesane 
della  Cesarea  sotto  i coni  andamenti  del  ge- 
nerale Dickinson.  Erano  i soldati  non  istrac- 
chi,  ma  rifiniti  dalle  continue  mosse,  dalle 
malvage  strade,  dalla  fame,  da  ogni  spezie 
di  patimenti.  Falla  una  dieta,  e considerata 
la  condizione  dell'esercittl,  lutti  deliberarono 
di  rimanersene  nei  presenti  nltnggiameuli  per 
concedere  qualche  riposo  alle  logore  genti,, 
e d ir  tempo  , arrivassero  gli  abiti , che  di 
già  erano  vicini.  Deliberò  Washington  di  pro- 
cedere iu  ogni  cosa  con  modo  cauto  e cir- 
cospetto , per  prender  poi  quelle  occasioui 
che  Dio  per  la  gloria  della  pia  impresa,  e 
per  lo  bene  della  repubblica  gli  avesse  posto 
inunnzi.  Cosi  fu  abbandonala  del  lutto  Fila- 
dellia,  come  sicura  prrdn  al  nemico. 

Quando  si  ebbero  in  questa  città  le  nuove 
della  dirotta  pioggia,  elio  nella  giornata  dei 
sedici  aveva  impedito  ai  due  eserciti  dal  ve- 
nirne alle  mani , r costretto  f Americano  a 
ritirarsi  sulla  sinistra  dello  Schuylkill,  si  era 
sciolto  il  congresso,  aggiornandosi  il  giorno 
venzelte  a Laucnslro.  Si  votarono  nel  mede- 
simo tempo  con  grandissima  sollecitudine  i 
magazzini  e gli  archivi  pubblici,  ed  il  nnvilio. 
Che  presso  la  vicina  spiaggia  era  gurlo , si 
ritrasse  alle  parti  superiori  della  Delatvara. 
Si  sostennero  venti  C più  gentiluomini , la 
maggior  parte  della  generazione  dei  Quac- 
cheri, scopertisi  nemici  allo  Sialo,  non  vo- 
lendo essi , richiesti  , fare  il  giuramento  di 
leanza.  Si  mandarono  a confine  a Slaulon  di 
Virginia.  II  congresso  concedette  a Washing- 
ton, poiché  egli  aveva  eccitato  tale  concetto 
della  sua  viriti,  che  pareva  ciré  iu  lui  sicura- 
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mónte  riposar  potessero  le  speranze  della  re- 
pubblica, In  stessa  autorità  dittatoria,  che  gli 
era  stata  concessa  dopo  le  rotte  della  Cesarea. 
Poscia , créscendo  ogni  ora  più  il  rumore 
della  venuta  degl'inglesi,  abbandonò  del  lutto 
In  città.  Lord  Connvaltis  il  giorno  veutisei 
di  settembre  entrò  in  Filadelfia  con  unii  coda 
di  granatieri  inglesi  ed  essinni.  Il  rimanente 
esercitosi  lasciò  alle  stanze  di  Gemiantnwn 
Cosi  tenne  In  ricca  e popolosa  città  di  Fila- 
delfia, capo  di  tulio  la  lega,  dopo  un  aspro 
conflitto,  e dopo  molli  non  meno  bene  con- 
siderali, che  penosi  avvolgimenti  dei  due  e- 
serciti,  in  poter  dei  reati,  nella  quale  i Quac- 
cheri die  rimasti  vi  erano  , e tulli  gli  altri 
leali  gli  ricevettero  con  grandissime  dimostra- 
zioni di  allegrezza.  Washington  calandosi  giu 
per  la  sinistra  sponda  dello  SchuylkiU  si  av- 
vicinò a dicìotlo  miglia  di  Geminnlown  , e 
pose  gli  alloggiamenti  a Shippnch  crei  k,  n- 
vendo  nell'animo  dì  accomodare  quindi  i suoi 
consigli  ai  progressi  delle  cose. 

Insignoritisi  gl'  Inglesi  della  città  di  Fila- 
delfia, dell»  perdita  della  quale  gli  Americani 
nou  solo  non  sgomentarono  tanto  , quanto 
quelli  si  erano  dati  a credere  dover  avvenire, 
ma  ancora  nnn  si  perdettero  d'animo  né  pun- 
to, nè  poco,  applicarono  tosto  l’animo  a pian- 
tar batterie  sulla  Delawara  peT  signoreggiare 
tutta  la  larghezza  del  fiume  , proteggere  la 
città  da  ogni  iusullo  per  In  via  dell'acqua, 
ed  interrompere  a’  repubblicani  la  navigazio- 
ne dalle  parti  basse  alle  alle  , e dalle  alte 
alle  basse.  Mentre  stavano  fu  tal  modo  gl'in- 
glesi lavorando  alle  batterie  , gli  Americani 
colla  fregata  la  Delawara  «urta  a cinquecento 
passi  di  distanza  , e con  altri  legni  minori 
incominciarono  a fulminar  colle  artiglierie 
loro  i palajtioli  e marminoli,  dal  che  ne  ri- 
cevettero essi  nelle  imperfette  trincee , e la 
città  stessa  mollo  danno.  Ei  pare  però  che 
non  abbiano  saputo  «('conciamente  giovarsi 
di  quella  pratica  , che  avevano  dei  luoghi 
nel  fiume,  dimodoché  alla  decrescente  la  fre- 
gata rimase  nelle  secche  e non  si  potè  ri- 
mettere a galla.  Della  qual  cosa  accortisi  gli 
Inglesi,  incominciarono  a tracie  contro  colle 
artiglierie,  e ciò  fecero  inaio  aggiustatamen- 
te, che,  abbassala  la  tenda,  si  arrendè.  Po- 
scia colle  medesime  artiglierie  fecero  allon- 
tanare e rifuggire  all’ insù  le  altre  navi  mi- 
uori  cou  perd.la  di  un  giunco,’  che  andò  a 
traverso  solla  riva. 

Avevano  gli  Americani,  dubitando  di  quel- 
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lo  che  nvvenne,  cioè  di  non  poter  preservare 
Filadrliìa,  interrotto  con  ogni  maniera  d'im- 
pedimento il  corso  della  --'navigazione  per  la 
Delnwnrn,  affinchè  farinata  inglese  non  po- 
tesse per  la  via  del  fiume  alcuna  comunica- 
zionemere  culi’  esercito  , che  fosse  entralo 
in  quella  cillà.  Sapevano  che  quello  di  Wa- 
shington sarebbe  per  l'accostamento  di  nuore 
genti  fra  poco  tempo  ingagliardito, -e  elle  allo- 
ra correndo  il  paese  avrebbe  impedito  le  vet- 
tovaglie agl'inglesi.  Dal  che  ne  sarebbe  baio, 
che  quando  noti  avessero  In  facoltà  del  ci- 
barsi per  la  via  del  fiume,  sarebbero  fra  breve 
stali  costretti  ad  abbandonarla.  A questo  fine 
avevano  costrutto  un  forte  , e piantato  arti- 
glierie su  d'unn  isola  pinna,  hassn  e marem- 
mana, o per  meglio  dire  uno  scanno  di  mota 
e di  sabbia  posto  a rincontro  delle  bocche 
dello  Schuylkill  nella  Delawara,  In  quale  dal- 
la natura  sua  chiamano  Mudi  slami , che 
vuol  dire  isola  della  Mola.  Sull'opposta  rivo 
della  Cesarea  in  un  luogo  chiamalo  lled  bauk 
avevano  rizzato  un  altro  sitnil  forte,  e muni- 
tolo di  grosse  artiglierie.  In  mezzo  poi  alle 
acque  navigabili  del  (lume  avevano  affondato 
parecchie  file  di  quei  triboli  Ira  l’un  forte  e 
f altro  , dei  quali  già  altre  volle  abbiamo 
favellalo.  Tre  miglia  piò  sotto  avevano  pari- 
mente ficcalo  altre  somiglianti  file  di  triboli, 
e sulla  vicina  riva  della  Cesarea  in  un  silo 
chiamato  pania  di  Billing  fatto  larghe  trin- 
cee, le  quali,  quantùnque  ancora  nou  fossero 
n fine  condotte,  potevano  però,  già  guernite 
d'artiglieria  essendo,  grandemente  uojare  il 
nemico  che  si  attentasse  di  scostare  dal  luogo 
loro  i triboli.  Sopra  poi,  e presso  alfuna  e 
l'altra  fila  di  questi  triboli  stanziavano  molle 
galere  fornite  di  grossi  cannoni,  due  batterie 
galleggianti,  e molli  nitri  legni  minori,  lutti 
bene  armati  con  alcuni  brulotti. 

Conoscevano  gl'  Inglesi  dì  quanta  impor- 
tanza fosse  f aprirsi  In  via  libera  al  mare 
per  mezzo  della  Delawara  , poiché  le  cose 
laro  nnn  potevano  mai  riputarsi  quiete  e si- 
cure, raentreelrè  le  genti  del  nemico  avessero 
qualche  rioelto  sulle  rive  del  fiume  , ed  an- 
davano avvisando  i mezzi  da  poter  ottenere 
prontamente  questo  line.  Già  fin  dal  di  che 
avevano  viuto  la  giornata  di  Brandywine , 
lord  liowe,  che  comandava  a (ulta  l'armata 
aveva  dirizzalo  il  corso  alle  bocche  di  quel 
fiume,  e di  già  vi  erano  giunte  alcune  navi 
piò  sottili,  tra  le  altre  il  Roebuck,  condottevi 
dal  capitano  liammood.  Fece  questi  sentire 
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ni  generale  Ilowe,  che  oy'ei  mandasse  una 
buona  presa  di  gemi  od  assaltar  sulle  rive 
della  Cesarea  il  forte  delta  putita  di  Billing, 
Cucii  cosa  era  il  conquistarlo  e che  in  tal 
caso  gli  bastava  In  vista  di  aprire  un  varco 
alle  navi  ira  le  Gle  dei  triboli.  Approvato  il 
consiglio,  mandò  il  generale  a questa  fazione 
il  colonnello  Slirling  con  due  reggimenti.  Var- 
cato il  Gume  a Chester,  e posto  piedo  sulle 
terre  cesarinne  si  avviò  rattamente  ad  assalir 
il  forte  a ritroso.  Gli  Americani,  credendosi 
di  non  poter  sostenere  il  nemico,  che  veniva 
di  rovescio,  precipitosamente  lo  abbandona- 
rono , non  senza  però  aver  prima  chiodate 
le  artiglierie  , ed  arse  le  baracche.  Entrati 
dentro  gl'Iiigicsi  guastarono  il  tutto,  c mas- 
simamente quei  bastioni  che  fronteggiavano 
il  Gume.  Assicuralo  in  tal  modo  dalle  offese, 
che  poteva  ricevere  dalla  parte  di  terra,  Haw- 
mond , dimostrandosi  in  ciò  prontissime  le 
ciurme  delle  sue  navi,  precedette  alla  difGcil 
opera  di  aprir  la  via  a traverso  dei  triboli. 
Nel  die  tanto  fece  e tanto  s’  affaticò  , che 
finalmente  cansalone  alcuni,  ed  altri  cavato- 
ne, riuscì  nei  suo  intento.  Apri  dunque  lino 
stretto  callose  per  le  file  inferiori  dei  triboli, 
pel  quale  potevano,  sebbene  non  senza  molla 
difficoltà  le  nnvi  inglesi  passare  e condursi 
contro  le  file  superiori,  l'isola  della  Mota  ed 
il  Rcd-bank. 

Ritornarono,  compiuta  In  spedizione  loro, 
i due  reggimenti  della  Stirling  a Chester, 
dove  venne  a trovargli  un  altro  mandatovi 
apposta,  acciocché  lutti  e tre  fossero  di  suf- 
ficiente convoglio  ad  una  grossa  quantità  di 
vettovaglie,  che  si  dirizzavano  al  campo. 

Io  questo  mezzo  Washington,  il  quale  di- 
morava tuttavia  nel  suo  campo  di  Shippach- 
creek,  avuto  intenzione  clic  Uovre  aveva  in- 
debolito il  suo  esercito  coll’  aver  maudato  i 
tre  reggimenti  alle  raccontate  fazioni,  e per 
aver  lasciato  Cornwnllis  con  quattro  batta- 
glioni di  granatieri , come  presidio  in  Fila- 
delfia, giudicò  che  questa  fosse  una  occasione 
da  non  uè  aspettar  un'altra.  Si  risolvette  per- 
ciò a volersi  valere  dell"  opportunità  , assal- 
tando improvvisamente  l'esercito  britannico, 
che  stava  accampalo  ne'  suoi  alloggiamenti 
di  Crrmantown.  Al  qual  partito  tanto  più 
confidentemente  si  accostò , che  già  avevo 
ricevuto  i rinforzi  di  Peck’s-hill , o le  cerne 
della  Maribindia. 

Alloggiava  l'esercito  britannico  io  German- 
town,  grosso  borgo  posto  a dodici  miglia 


distante  da  Filadelfia  sullo  stradone,  che  da 
questa  città  guida  alle  parli  di  tramontana. 
Esso  è si  fattamente  edificato,  che  molto  strat- 
to essendo,  si  distende  in  lunghezza  da  una 
parie  e dall'altra  dello  stradone  per  lo  spazio 
di  due  miglia,  li  campo  poi  delle  genti  regie 
era  in  tal  modo  ordinato,  ohe  la  fila  traver- 
sava ad  angoli  retti  il  borgo  . distendendosi 
l’ala  sinistra  sino  allo  Schuylkill,  e la  dritta 
fuori  del  borgo  medesimo  un  pezzo  verso 
levante.  A fronte  di  quella  uq  po'  più  in  su 
verso  il  campo  americano  alloggiavano,  co- 
me quasi  una  prima  schiera  i fanti  ed  i cor- 
ridori tedeschi  armali  alla  leggiera  ; cd  i» 
fronte  della  seconda  un  battaglione  di  fanti 
leggieri  inglesi  coi  corridori  della  reinn.  La 
battaglia  poi, -che  stanziava  dentro  il  borgo, 
era  guardala  pure-  da  fronte  del  quadrage- 
simo c da  un  altro  battaglione  di  fanti  leg- 
gieri, i quali  stanziavano  in  capo  alla  terra 
a Ice  quarti  di  miglia  innanzi. , Washington 
si  risolvette  a voler  attaccar  gioronla  improv- 
visamente coll' inimico,  sperando  che,  se  Io 
potesse  rompere,  trovandosi  quelle  non  solo 
lontano,  ma  ancora  separato  affatto  dal  suo 
navilio,  avrebbe  potuto  condurlo  ad  un  to- 
tale sterminio.  Ordinò  le  sue  gemi  in  modo 
che  gli  squadroni  di  Sullivan  e di  Wayue , 
fiancheggiati  dalla  brigata  del  Cooway,  do- 
vessero , assaltando  il  fianco  drillo  deli'  ala 
sinistra  e la  battaglia  inglese,  entrare  dentro 
la  terra  per  In  via  principale  di  Chesnut-hili; 
gli  squadroni  di  Grecite  c di  Stephens,  fian- 
cheggiati dalla  brigata  di  Macdougall,  dato 
una  giravolta  verso  levante , fossero  per  at- 
taccare il  fianco  sinistro  dell'  ala  dritta  , e 
rollala  entrassero  da  lato  per  la  via  delle 
fornaci  da  calce.  L'intendimento  di  Washing- 
ton era,  elle  impadronitisi  con  questo  doppio 
sforzo  di  Germnnlotvn,  venissero  separate  e 
disgiunte  l'uno  dall'altra  le  due  ali  dell'eser- 
cito inglese  , la  qual  cosa  gli  avrebbe  dato 
una  compiuta  vittoria.  Perchè  poi  il  fianco 
sinistro  dell’ala  sinistra  inglese  non  potesse, 
ristringendosi,  correre  io  soccorso  del  destro, 
comandò  che  il  generale  Amstrong  colle  mi- 
lizie della  Peasilvania  girasse  verso  lo  Scbu- 
yikill , e scendendo  per  la  sioislra  riva  di 
questo  fiume  minacciasse  e di  costa  c dalle 
spalle  quel  fianco.  Istessamente , acciocché 
il  fianco  destro  dell1  ala  destra  dell’  esercito 
britannico  non  potesse  andar  in  ajuto  del 
sinistro , il  quale  stanziava  presso  le  mura 
dei  borgo , fece  volteggiare  n levante  i ge- 
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Defalt  Smalhrnod  e "Foreman  calle  milizie 
maritandosi  e cesarinne,  acciò  comparsi-  im- 
provvisamente alle  spalle  del  fianco  destro', 
e lo  tenessero  a bada  , e lo  disordinassero 
Gli  squadroni  del  lord  Slirling  e le  brigale 
dei  generali  Nash  e Maxwel  alavano  alle  ri- 
scosse. Schieralo  adunque  nel  modo  .che  si 
è deno  l’esercilo  repìibbiicano,  commise  Wa- 
shington che  si  toccasse  la  levata,  Feniche*, 
lasciati  gli  alloggiamenti  di  Shippachcreek, 
marciarono  contro  i reali  la  sera  dei  3 ot- 
tobre alle  ore  sette.  I corridori  battevano 
le  strade  per  intraprendere  chiunque- avesse 
potuto  portar  le  nuove  deU'immioeiite  assalto 
al  capitano  britannico,  Washington  stesso  ac- 
compagnava di  persona  lo  squadróne  di  Snl- 
liv.au  e di  Wayne.  Procedevano  fra  l'oscurità 
della  notte  tacitamente  e velocemente.  Alle 
tre  della  mattina  dei  quattro  le  prime  scolte 
inglesi  diedero.nl  grosso  delle  genti  l'avviso 
di  quella  oli'  era.  Tosto,  il  campo  si  risenti, 
e vi  si  die  ali'ornii,  ognuno  andava  a pigliare 
il  suo  posto  coli  molta  frettn  , e noti  senza 
qualche  disordine  , essendo  la  cosa  improv- 
visa. Gli  Americani  soprnggiungevann  a le- 
vata. di  «ole.  Cnccinte  da  Contvay  le  prime 
scolte,' si  at  ventavano  a slancio  contro  il 
battaglione  dei -fanti  leggieri.  Contrastavano 
questi  valorosamente  un  pezzp;  ma  finalmente 
sopraffalli  dal  numero  furono  espugnati.  Gir 
Americani  li  perseguitandogli  , gli  rincaccia.- 
rono  npl  villaggio.  La  fortuna  porevirin  quel- 
la prima  giunta  dar  favore  alta  impresa  loro; 
e certamente , «e  si  fossero  fatti  padroni  di 
tutta  la  terra',  avrebbero  oltenqto  una  segna- 
lata  vittoria.  Ma.  in  questo  mentre  il  luogo- 
tenente Colonnello  Musgrave  con  sei  compa-' 
gnie  si  ero  riparato  dentro  di  una  casa  foste 
e grossa  situala  in  capo  alla  terra,  e di  efla 
facendo  fioccare  sugli  assalitori  le  nrchiba- 
sale,  Impediva  loro  di  trarsi  piu  avanti.  Die- 
dero gli  Americani  hirio'snmelite  la  battaglia 
a questo  inaspettato  nido  del  nemico  ; ma- 
quei  di  dentro  continuarono  a difendersi  ri- 
solutamente. Accostarono  i cannóni  per  bat- 
leria  , mattale  era  l’ intrepidezza  dei  soldati 
del  Musgrave  , e la  spessezza  dei  tiri  loro , 
che  uou  si  potè  far  fruito  alcuno.  - - 
Mentre  cosi  si  travagliava  in  questa  parte, 
la  cotouna  sottoposta  nU'obbedieirza  di  Groe- 
ne  sj  avvicinava  all'ala  destra  inglese,  e- az- 
zuffatasi coi  fanti  leggieri  e coi  corridori  delta 
reina  , dopo  non  molta  - resistenza  gli  ebbe 
cacciali  indietro.  Greene  distandosi  sulla  sua' 
Botri,  Volume  unico. 


dritta , ed  approssimatosi  al  villaggio , dava 
dentro  nei  fianco  sinistro  deli'  ala  dritta  in- 
glese, e faceva  di  forza  per  entrar  nel  mu- 
rato. In'lontn  si  aspettava  che  le  milizie  pen- 
silvnniche  menale  dali'Amstrnng  sull»  dritta, 
le  Maritandesi  e le  Cesariane  condotte  da 
Smallvood  e da  Foreman  sulla  sinistra,  ese- 
guendo gli  ordini  del  capitano  generale,  as- 
salito ed  accerchiato  avessero  quelle  il  fianco' 
sinistro,  e queste  il  destro  dell'esercito  bri- 
tannico. Ma  o che  arrivassero  troppo  tardi 
per  gl'impedimenti  trovati  fra  via,  o che  man- 
cassero d'ardire,  le  prime  si  mostrarono  bene 
a veduta  dei  fanti  e dei  corridori  tedeschi , 
ma  non'  gli  affrontarono.  Le  seconde  arri- 
varono sul  campo  troppo  tardi.  Quindi  av- 
venne, che  il  geuerale  inglese  Grey,' credu- 
tosi sicuro  sul  sinistro  fianco,  ebbe  comodità 
di  correre  Con  quasi  tutta  l'ala  sinistra,  che 
obbediva  a'  suoi  ordini,  iu  soccorso  della  bat- 
taglia, la  quale  dentro  del  borgo,  nonostante 
la  resistenza  inopinata  del  àlHsgrave,  era-ga- 
gfiàrdanlente  pressala  dagli  'Americani , che 
di  già  erano  penetrali  molto  oltre.  Quivi  la 
battaglia  diventò  molto  feroce , incalzando 
tuttavia  fieramente  gli  Americani , e -difen- 
dendosi qon  meno  animosamente  gl’  Inglesi. 
Glia  stette  nn  pezzo  dubbia.  Nell'ardore  della 
pqgna  il  generale  Agnew  , con  grandissimo 
ardire  combattendo  alla  testa  della  quarta  bri- 
gala britaunica  , ferito  improvvisamente , se 
ne  mori.  Il  colonnello  Matthew  delio  squa- 
drone di  Greene  spintosi  avanti  con  incredi- 
bile valore , ruppe  gl'inglesi  da  canto  alle 
mura  delia  terra.  Ne  fé  molli  prigionieri,  e 
già  faceva  le  viste  di  voler  entrar  dentro.' 
Ma  per’ la  folta  nebbia,  che  in  quell'ora  in- 
gombrava l'aria,  e per  qualche  inegualità  di 
terreno  , perduto  di  vista  il  restarne  dello 
squadrane  , ed  attorniato  egli  stesso  da  un 
grosso  di  nemici,  che  contro  di  lui  si  affol- 
larono dall' estremità  del  corno  loro  destro, 
dove  per  gl' indugiamenti  dei  Marilandesi  e 
Osanniti  utastìn  timore  avevano  , fu  fatto 
prigione  con -lull’i  suoi,  avendo  anche  gl'fb- 
gh-6i  ricuperalo  i cattivi.  Questo  sinistro  ac- 
caduto a Matthew  fu  cagione  che  due  reg- 
gimenti dell'  ala  dritta  inglese  potettero  alta 
sicuro  entrare  nel  villaggio  , ed  assalir  di 
costa  gli  Americani,  che  vi  erano  penetrati 
dentro.  Qiiesli  allora,  non  patendo  resistere, 
si  ritirarono  alta  fuggiasca  dalla  terra  con 
notabile  perdita  di  morti  e di  feriti.  Musgrave 
stesso , al  (piale  si  dee  la  principe!  buie  di 
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tulio  questo  Ritto  , Ri  'liberato  dall'  assalto. 
Avuta  Grey  la  rittoria  deutro  la  terra,  corse 

10  soccorso  dell'ala  dritta,  la  quale  tuttavia 
combatteva  contro  In  sinistra  banda  della  co- 
lonna di  Gneene.'  Gli  Americani  allora  anda- 
rono in  Tuga,  abbandonando  da  tutte  le  parti 
agl'  loglesi  quella  vittoria,  la  quale  avevano 
creduto  sulle  priore  di  avere  sicura  nelle  na- 
ni- La  densa  nebbia  „ la  quale  fece  si,  che 
una  squadra  non  vedendo  l’altra,  tutte,  cre- 
dutesi àrie,  s’intimorissero,  il  che  più  operò 

••  sugli  Americani,  gente  nuova  e mentì  disci- 
plinata, die  sui  veterani  inglesi;*  l'inegualità 
del  terreno,  per -la  qnnle,  e,  più  facilmente 
si  disordinano  , e più  difficilmente  si  riordi- 
nano i nuovi , che  aoo  i vecchi' soldati,  ed 
infine  l'ostacolo  impensato  del  Mosgrave,-  il 
quale  seppe  in  un  pericoloso  istante  una  casa 
comune  come  quasi  'in  nna  forte  bastila  tra- 
sformare , furono  le  principali  cagioni , per 
le  quali  un  ben  composto  disegno  non  ebbe 
effetto,  e quella-  fortuna,  che  già  pareva  fa- 
vorevole dimostrarsi  ad  una  parte,  voltandosi 
improvvisamente,  inclinò  del  tutto  a prò  del- 
l'altra. Cornwallis,  che  si  trovava  a Filadel- 
fia , avuto  Ravviso  dell'  impensato  assalto  , 
corse  con  alcuni  cavalieggieri  e granatieri 
al  luogo  della  battaglia,  ma  arrivò  che  già 
gli  Americani  avevano  dato  volta. 

Morirono  in  questa  battaglia  degli  Ameri- 
cani da  dugenlo;  seicento  furono  feriti,  e da 
qoallrocento  fatti  prigionieri.  Fu  soprattutto 
Innienlata  la  morte  del  generale  Nash  della 
Carolina  setleutrionaie.  Degl'  Inglesi  rimase, 
ro,  o morti,  o prigionieri  pochi  più  dì  cin- 
quecento. . Si  novero  tra  i primi  oltre  il  ge- 
nerale Agnew,  capitano  di  molto  valere,  il 
colonnello  Bird.  L'esercito  americano  si  ritirò 
dòpo  il- combattimento,  conducendo  seco  inite 
le  artiglierie  e munizioni,  alte  stanze  di  Per- 
kipmy  creek  , a venti  miglia -discosto.  Lodò 
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ringraziò  I soldati  pel  valore , col  quale  a* 
vetano  combattuto.  Solo  il  generole  Slepliens 
fu  casso  per  aver  inai  guidalo  i suoi,  durante 
la  ritirala.  _ ~ - 

Alcuni  giorni  dopo  quello  delia  battaglia, 
Howe  si  ritirò  con  tutto  1'  esercito  a Fila- 
delfia, ioabile  a seguitare  il  nemico  per  quei 
luoghi  foni  per  la  mancanza  delle  vettovaglie 
e pel  desiderio, 'che  aveva  grandissimo  di  a- 
prirsi  la  via  sipo  al  mare  per  In  Delawara. 
Washington  nccostalesigli  alcune  centtnaja  di 
milizie,  ed  un  reggimento  stanziale  della  Yit- 


gmHr,  di  nuovo  si  avvicinò  al  nemico , pi. 
giiaodo  i solili  alloggiamenti  di  Shippach- 
creek.  Cosi  gl'inglesi  avevano  a fare  con  no 
nemico,  il  quale , non  che  li  sbigottisse  al- 
l'avversa fortuna,  pareva  per  lo  contrario  dà 
questa  nuove  forze  acquistare;  che  vinto,  non 
che  si -disbandasse,  di  nuoto  tornava  piò  fe- 
roce alle  offese;  e tanta  era  la  sua  -diligenza 
eia  sua  costanza,  che  operava  in  modo  che 
le  viuorie  degl’  Inglesi  partorivano  peT  essi 
gli  effetti  delle  sconfìtte.  Nè  si  erano  ottenuti 
dalla  possessione  di  Filadelfia  que’  vantaggi 
che  se -ne  aspettavano.  Imperciocché  i popoli 
non  se  ne  sgomentarono  di  sorta  veruna,  e 
l'esercito- vincitore,  trovandosi  da  ogni  parte 
attorniato  da  uomini  nemici  pareva  fosse  nelle 
mura  stesse  dello  città  confinato.  Instava  mi- 
aaccevolmente  Washington  dai  poggi  dello 
.Schtiylkiil  ; e faceva  anche  correre  eoa  nu- 
merose torme  di  cavalieggieri  e di  pedoni 
lesti  il  paese  posto  Irà  In  destra  rivo  di  questo 
fiume  e la  Delawara,  per  opprimere  le  bande 
scorazzami  dell’ Howe,  acciò  non  potessero 
foraggiare  alla  sicura  , e per  impedire  ebe 
dai  male  affetti , o dagli  avari  non  si  muo- 
vessero vettovaglie  verso  il  camp»  dell’eser- 
cito nemico.  OUrencciò  il  congresso  stabili  si 
punissero  di  morte  coloro  i quali  o munizioni 
di  qualunque-sarta,  od  altri  «jutr  fornissero 
alle  genti  del  re. 

Il  generale  inglese , vedutosi  in  lai  modo 
ingannato  della  sun  speranza  di  polec  trarre 
della  parte  di  terra  j viveri  necessari  all’  e- 
sercilo,  volse  i pensieri  a volersi  strigare  da- 
gli impedimenti  posti  nel  córso  della  Deln- 
wara,  e ad  aprirsi  totalmente  il  varco  al  ma- 
re. L'impresa  però  era  mollo  difficile  e pe- 
ricolosa-. Era  mestiere,  per  ottener  l'intento, 
conquistare,  l' isola  dello  Mota  , nella  quale 
slava  .piantato  il  forte  Mifflio,  e la  punta  di 
Red  bank ' che  gli  Americani  chiamavano 
forte  Mttrcer.  Superato  questo  due  fortezze, 
si  sarebbe  potalo  sgrtìmbrare  In  Delawara 
dalla  superipr  fila  dei  triboli.  Deliberò  per- 
tanto Howe  di  assaltar  nello  stesso- tempo  le 
due  fortezze ,.  facendo  anche  a quest'uopo 
servir  quelle  navi,  che  avrebbero  potuto  pas- 
sare pel  catione  dell'  Inferior  fila  di  quelli. 
Aveva  altresì  piantato  una  batteria  di  grossi 
cannoni  sulla  sponda  pensihranica  della  De- 
lawara di  rincontro  all'isola  della  Mola  per 
poter  nojare  il  presidio  anche  da  questa  par- 
te. Aveva  il  comando  nel  forte  MifHin  il  co, 
ionnello  Smith,  e nel  Red  batik  -il  colonnello 
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Groefte,  l'imo  e Miro  ««piloni  di  inolio  stima 
presso  gli  Americani.  Nell’ nasali»  da  darsi 
al  forte  Mitili»  intendeva  Howe  che  si  pro- 
cedesse io  modo,  che  mentre  le  batterie  pian- 
tale sulla  rive  lo  fulminassero  sul  destro  Man- 
co la  uave  da  guerra  il  Vigilante,  passando 
per  quello  stretto  canale,  che  l’isola  di  llog- 
island  dall'  isola  della  Mola  divide , In  com- 
battesse-a  ridosso  e le  fregate  colle  navi  ri- 
fide e l'Angusta  approssimpndnvisi  pel  canale 
più  largo  e più  profonda  del  messo,  da  froo? 
le.  Il  Red-halik  poi  si  doveva^  trasportate  le 
gemi  sitila  sioistra  dei  lìtune  , -assalire  aOe 
spalle  dalla  parte  della- Cesarea. 

Ordinale  io  tal  modo  iè  -cose , andavano 
«['Inglesi  alla  fazione  la  aero  dei  21  ottobre. 
Il  colonnello  Donop , nffizialè  tedesco  , che 
si  qra-  acquistato, buon  nome  in  lutto' il  corso 
di  questa  guerra , con  una  grossa  banda  di 
Esfiani  varcò  Ja  Delawara  a Cònper’ s ferry 
rnupelto  jk  Filadelfia.  Quindi  marciando  sulle 
terre  cesariaoe  lungo  li-fiume  all'ingiù,  arrivò 
il  di  seguente  a ora  molto-  larda  dietro  il  Red- 
banck.  Consistevano  le  fortificazioni  in  un 
recinto  esteriore  mollo  largo  io  mezzo  del 
quitte  sì  era  fatto  una  grossa  trincea  munita 
d'artiglierie  è di  palificale.  Andò  Donop  all'as- 
salto con  maravigiioso  coraggio.  Gli  Ame- 
ricani , fatta  leggier  resistenza  nel  recinto 
esteriore  , nè  credendosi  abili  a difenderlo 
convenientemente  per  la  troppa  larghezza  sua, 
si  ritirarono  nel  mastio  Ronde  si  difendevano, 
con  grandissimo  ardire.  Si.  avvicinarono  gli 
Essiani  e facevano  una  molta  aspra  battaglia. 
Ma  o per  In  difesa  di  quei  di  dentro,  o perchè 
non  a vesserei  le  scale  opporti!  oe , poco  pro- 
fittavano. Fu  ferito  in  questo  mentre  mortal- 
mente' Donop , e fatto  prigioniero.  Molti  dei 
suoi  migliori  uffizi# li  o furono  del  pari  uccisi, 
od  in  tal  modo  malconci  dalle  ferite  , che 
furono  costretti  a ritirarsi  dalia  battaglia.  Il 
colonnello  Wingerode  stesso,  il  quale  dopo. 
Fiòfelipe  caso  di  Donop  gli  era  succeduto  nel 
comando,  tocco  una  ferita  molio'pericolosa. 
Furono  allora  ribattati  duramente  gli  E$iani; 
ed  il  luogotenente  colonnello  Liosìng  gli  fa- 
ceva a gran- fretta  ritirare.  Nel  che  furono 
grandemente  danneggiati  dalle  galere  e bat- 
terie galleggiante  del  nemico.  Rimasero  uc- 
cisi da  quattrocento  Essiani.  Mori  il  giorno 
seguente  delle  sue  ferite  Donop.  Ebbe  gran 
parte  nella  vlltpria  il  cav.  Uuplessis  francese, 
il  quale  con  molta  industria  e valore  governò 
le  artiglierie.  1 vinti  ritornarono  io  Filadelfia. 
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Frattanto  te  natisi  erotto  mosse  per  Andar 
a fare  il  debito  loro  contro  Visoln  della  Mota.- 
Sirperalà  non  senza  grande  difficoltà  la  fila 
inferiore  dei  triboli  l'Angusta,  grossa  nave 
da  guerra  , parecchie  fregate  ed  altri  legni 
-minori  stavano  aspettando  il  flusso-;  e ricor- 
rendo finalmente  le  acque  affinati,  posto  da 
canto  ogoi  indugio,  andavano  affassallo.  Ma 
tm  vento  gagliardo  da  tramontana  impedì  che 
il  Vigilante,  siccome  era  ordinato,  pigliasse 
il  sno  posto  fra  l'ispla  e la  .costa  di  l’ensil* 
vaniti.  Gl'impedimenti  poi  che, gli  Americani 
avevano  posti  dentro  il  letto  dei  fiume  lo  a- 
vèvano  talmente  dai  suo  corso  consueto  di- 
vertito, chè  le  due  navi  più  grosse  l'Augusta 
ed  il  Merlino  toccarono  terra  , e non  pote- 
rono più  oltre  procedere  alla  fazione.  Le  fre- 
gate però  arrivarono  alla  disegnata  stazione, 
e cominciarono  a trarre  coutro  il  forte  Mif- 
fliir.  Nel  medesimo  tempo  le  batterie  di  terra 

10  fulminavano.  Gli  Americani  animosamente 
si  difendevano.  La  notte,  che  sopraggiunte, 
pose  fine  al  combattimento.  La  mattina  gl’in- 
glesi ricominciarono  la  battaglia  , non  che 
nel  presente  stato  delle  cose  sperassero  di 
acquistar  la  vittoria  ; ma  per  potere,  tratte- 
nendo l’inimico,  rimettere  a galla  le  due  navi 
che  avevano  dato  nella  secche.  Ciò  nono- 
stante l’ Augusta  arsa  e scoppiò.  Il  Merlino, 
noti  potendosi  muovere,  fu  arso  a bella  posta. 
Le  fregate  intanto  , credendo  non  poter  far 
frutto,  e temendo  dell'incendio  delle  due  vi- 
cine navi  si  allargarono  prima  , e postiti  si 
ritirarono.  Il  congresso  pubblicamente  rin- 
graziò a presentò  con  una  spada  i colonnelli 
Greeae  e Smith  per  avere,-  quello  si  valoro- 
sameote  difeso  il  forte  Mercer,  ossia  il  Red- 
baok,  questo  il  forte  Mitili  n. 

I capitani  inglesi  parò  non  si  perdettero 
d'animo  all'infelice  .j-iuscila  di  questi  due. as- 
salti ; e l' importanza  del  libero  commercio 
loro  col  mare  per  via  della  Delawara  era 
tanta  por  .causa -delle  munizioni,  e per  la 
congiunzione  delle  forze . terrestri  colle  ma- 
rittime , che  niiioa  cosa  vollero  lasciare  in- 
ternala-per  Arrivare  a questo  fine.  Il  forte 
Mifilin  era  piantalo  sull'estremità  ioferior  al- 
l'isola della  Mota  , acciocché  potesse  tener 
lontane  le  navi  che  si  attentassero  di  salire 

11  fiume.  Al  qual  fine  le  principali  fortifica-, 
tròni  erano  da  fronte  , e volle  perciò  verso 
Ja  bocca  del  fiume.  Di  dietro,  non  aspettan- 
dosi da  questa  parte  I’  assalto  , percioccbù 
gl'inglesi  io  Filadelfia  non  avevano  sufficiente 
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navjlio,  il  forte  ara  soltanto  cinto  da  un  af- 
fossamento acquidoso.  Era  però  questa  faccia 
posteriore  del  forte  fiancheggiala  ad  ambe 
l'estremità  sue  da  due  foriini,  dei  quali  uno 
già  era  stato  ollremodo  danneggialo  nel  pri- 
mo assalto.  Poco  più  insù  dell'isola  della- 
Mota  bar  vi  una  piccola  e paludósa  isola  che 
chiamano  delle  Province;  e di  questa  crassi 
impadroniti  gl'inglesi  a fine  di  poter  battere 
a ritroso,  e nella  sua  parte  piu  debole  jl  forte 
Mifllin.  Non  cessavano  gli  Inglesi  dal  por- 
tarvi grosse  astigliene  , viveri  e munizioni, 
passando  con  molta  disagevolezza,  per. uno 
stretto  canale  presso  la  destra  ma  della  De- 
lawara dietro  l’isola  di  llog-islond.  Vi  rizza- 
vano nói  luoghi  più  acconci  fortificazioni. 
S’accorgevano  benissimo  gli  Americani,  che, 
ove  fi  nemico  avesse  in  quest’ isola  le  sue 
opere  terminato,  sarebbe  stalo  loro  impossibil 
cosa  il  mantenersi  nelV  isola  della  Mota.  A- 
vrebbe  voluto  Washington  fare  un  sforzo  per 
cacciamelo.  Ma  siccome  aveva  Uowe  costrut- 
to un  ponte  sullo  Scliuylkìll,  poteva,  quando 
gli  Americani  fossero  venuti  sopra  l'isola  delle 
Province,  correr  loro  alle  spalle  ,-  e tagliar 
il  ritorno.  Venir  poi  con  bino  l'esercito  in 
soccorso  loro  sarebbe  stata  l' istesso  ohe  il 
volerne  venire  ad  una  battaglia  campale;  il 
che  a quei  tempi  il  capitano  del  congresso 
voleva  schivare.  Non  voleva  egli  dopo  le  due 
rotte  avute  mettere  cosi  gran  posta.  E tanto 
più  a quest'estremo  parlilo  ripugnava,  quan- 
tochè  sapeva  die  le  cose  dell’esercito  setten- 
trionale già  avevano  avuto  un"  felice  fine. 
Perciò  -si  aspettavano  gii  ajuti  che  ne  veni- 
vano all'esercito  pensilvnnico.  Si  astenne  o- 
dunque  dal  voler  tentar  l'impresa  dell'isola 
delle  Province.  Bensì  sperava  per  la  fortezza 
dei  difensori,  e pei  soccorsi  che  si  Sarebbero 
potuti  mandar  foro  alla  spicciolala  , che  a- 
vrebbero  potuto  contrastare  lungo  “tempo. 

Ma  dai.  canto  -degl’  Inglesi-  essendo,  ogni 
casa  io  pronto,  si  andava  aU'assaUo  il  giorno 
quindici  novembre.  Tutte  le  navi  essendo  ar- 
rivate ai  posti  loro,  diedero  mólto  al  trarre. 
Sostennero  gli  Americani  per  un  pezzo  for- 
tissimamenle  l'impeto  del  nemico,  traendo  e 
dal  forte  e dallo  batterie  della  Cesarea  e dalle 
galere,  che  quivi  poco  discosto,  stanziavano. 
Ma  finalmente,  atterrate  del  tutto  le  mura, 
c scassati  i fossi  dalle  rovine,  si  ritrovarono 
in  grandissimo  pericolo.  Aspettavano  un  vi- 
cino assalto  alle  .nutra,  al  quale  -ultimamente 
sapevano  di  non  poter-  resistere.  Portarsi) 


pericolo  di  andar  a fil  dì-spada  tutti.  Tuttavia 
gl'inglesi,  ristandosi,  vollero  indugiar  sino 
alla  mattina  vegnente.  Giovaronsi  i repubbli- 
cani del  soprastamento;  e la  notte  votarono 
il  forte,  arse  prima  le  baraaelté  e sgombrate 
le  munizioni  a luoghi  sicuri.  Si  ritirarono  à 
Red-baok.  Al  dimaue  gl'  Inglesi  .entrarono 
nel  forte.  •* rWHjjeRÀfcariM 

Kimaueva,  per  rimuovere  del  tutto  gl' in- 
gombri della  Delawara  , si  cacciassero  del 
Red  bank  t soldati  del  congresso.  La  cena 
era  di  somma  necessità  ; -perciocché,  quan- 
tunque alcune  navi  sottili.,  levando  viveri 
nelle  contrade  prossima/!*  « Chester , dove 
gli  abitatori  molli  erano  inclinati  a favor  dei 
regi  , gli  recassero  ir  Filadelfia  , tuttavia  se 
he  diffetlava  in  questa  città  grandemente,  ed' 
inoltre  non  vi  si  aveva,  se  -non  scarsamente, 
da  ardere.  Perla  qual  cosaHòwe,  assicuratosi 
deDlro  Filadelfia -con  certe  trincee,  che  dalla 
Delawara  si  distendevano  sino  alio  Sctluyl- 
kilt  , e ricevuti  alcuni  rinforzi  della  Nuovk 
Jork,  mpudò  Cortiwalbs  con  una  grossa  batf- 
da  sulle  rive  della  Cesarea,-  ncciocelvè  e rac- 
cogliesse vettovaglie,  ed  assalisse-  alte  spalle 
il  forte  Mercer.  Varcò  questi  il  Imme  da  Cita? 
ster- alta  puma  di  Billiog,  o si  apparecchiava 
ad  eseguir,  gli  .ordini  del  capitano  generate. 
Si  congiunsero  con  esso  lui  altre  genti  venute 
dalla  Nuova  Jork.  Frattanto  Washington,  a- 
vulo  pronto  avviso. della  cosa,  c volendo, 
se  possibil  fosso , tener  quel  freno  io  bocca 
al  nemico,  aveva  ordinalo,  a Greene,  avuto 
da  lui  in  concetto  di  uomo  valoroso , che 
con  una  .grossa  schiera  passasse  ancii*  egti 
nella. -Cesarea.  Sperava  che  non  solo -avreb- 
bero potuto  con  effetto  proteggere  il  forte 
Mercer , ma  elle  di  più  gli  sarebbe  venuto 
in  luglio  di  assaltare  e di  rompere  in  qualche 
rilevata  fazione  Cornwallis.  Trovandosi  il  for- 
te situato  sulle  terre  della  Cesarea  tra  i dtfe 
rivi  di  Tj inber  e di  Manto  per  lungo  spazio 
non  guadasi  da  parte  delia  Delawara  , non 
poteva  ii  capitano  britannico  inviarsi- al  forte, 
senza  trovarsi  chiuso -dw-ogni  parte,  da  fronte 
dal  forte  medesimo  , da-  ambi  i luti  dai  due 
rivi , ed  alle  spalle  dalle  genti  di  Greene; 
Traghettò  questi  a Burlington.  V accompa- 
gnava il  marchese  - de  La  Fnyette  vago  di 
combattere,  quantunque  non  ancora  sanala 
affatto  della  sua  ferita.  Dovevano  a queste 
genti  accostarsi  quelle  che  vanivano  dalle 
sponde  del  fiume  del  Nort.  Si  avviarono  alla 
volta  del  nemico.  Ma , intesosi  da  Greene,- 
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clic  Cornwallis  per  l'accostamento  (Ielle  "Ami  I 
leste  venule  dalie  Nuovo  Jnrk  era  diventalo  1 
mollo  più  furie,  ch'egli  slesso  uon  era,  non 
si  ardi  di  andarlo  ad  assaggiare.  IVr  In  qual 
cosa  il  colonnello  Greene  , din  comandava 
al  presidio,  perduta  la  speranza  del  soccorso, 
ed  avvicinandosi  di  giù  Cornwnllis,  vóto  il 
forte  ed  II  Red-bank,  lasciando  in  poter  dei 
reni i buon  numero  di  artiglierie,  ed  una  no- 
tabile quantità  di  minuzioni  tanto  da  guerra, 
che  da  bocca.  Fu  il  -forte  smantellalo  dagli 
Inglesi,  c tutte  le  fortificazioni  distrutte. 

lo  quésto  stato  di  cose,  il  navitio  ameri- 
cano, clic  stanziava  nella  Delnwara,  venule 
essendo  le  due  rive  del  fiume  ii*  pcrter  del 
nemico,  correva  grandissimo  pericolo  di  es- 
sere o guasto , o preso.  Per  la  qual  cosa 
parecchie  galere  ed  ullri  legni  armati  in  guer- 
ra , valendosi"  dell' opportunità' di  una  mille 
propizia  , salirono  il  fiume  . ed  oltrepassale 
felicemente  le  batterie  di  Filadelfia  , si  ri- 
pararono a salvamento,  alte  parti . superiori. 
Conosciuta  la  cosa,  gl' Inglesi,  perchè  non 
potessero  fuggir  loro  dalle  mani  quelle  die 
erano,  sotto,  fornirono  di  ciurma  la  fregata 
la  Delawara  , e le  artiglierie 'piantarono  e 
dirizzarono  nei  luoghi  piu  opportuni  per  im- 
pedir il  passo  al  nemicò.  Circondali -in- lai 
modo  gli  iinrìiiui  delle  ciurme  americane  , 
vedendo  di  non  poter  essere  soccorsi  , ab- 
bandonarono ed.  arsero  le  navi,  le  quali  tutte 
furono  in  poco  d’ora  consumate  dalle  fiam- 
me. Montarmi  esse  al  novero  di  diciassette 
di  diversa  forma  e grandezza  , Ira  le. quali 
due  batterie  galegginnli  é quattro  brulotti. 

Ottenutasi  nel  modo  , che  abbiati)  dello , 
dagl’inglesi  l'intiera  signoria  del  fiume,  si 
posero  all'opera  di  sguutbrarlo  da  tulli  gli 
impedimenti.  Ma  tati  e si  gravi  furono  le 
dilQcòltà,  che  in  questa  bisogna  incontrarono 
olire  la  stagione  defl'ànno  già  molto  tarda 
(quéste  cose  si  "facevano  sul  finir-.di  novem- 
bre ),  ohe  con  gran,  fatica  poterono  n tra- 
verso la  fila  superiore  dei  triboli  uno  stretto 
catione  aprire,  pel  .quale  solo  potevano  pas- 
sare le  navi  più  leggieri.  Per  mezzo  di  que- 
ste- erano  portale  le  vettovaglie  e le  moni- 
zioni da  guerra  a Filadelfia.  • 

Quantunque  fossero  finalmente  i regi  riu- 
sciti io  parte  nell'  intentò"  loro  di  sgombrar 
In  Di-In wara,  cfonondiineao  tanta  e si  lunga 
ora  siala  la  resistenza  dei  repubblicani,  che 
fu  guasta  alt' Uowe  ogni  occasione  di  poter 
assalire  l'esercito  di  Washioglon,  pnmacliè' 
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questi  avesse  ricevftti  i rinforzi  delle  gemi 
vincitrici  deU'lludson.  Imperciocché  H capi- 
tano britannico  prudente,  com'egli  era,  non 
volle  inni  metlersi.nl  rischio  di  una  battaglia, 
se  prima  non  nieva  libero  l'adito  all'annata 
del"  fratello  , sia  per  la  ragione  delle  vetto- 
vaglie, sia  per  In  sicurtà  della  ritirala  nel 
caso,  di  ambi  fortuna. 

.Fruimmo  continuava  Greene  a stanziare 
nella  Cesarea  . al  quale  già  si  erano  acco- 
state alcune  bande  mandate  da  Gales  in  a- 
julo  dell'  esercito  pensi!vanico  , tra  le  quali 
In  grandissima  stima  per  gli  egregi  fatti  loro 
ecano  tenuti  i corridori  del  Morgau.  Non  1- 
stavn  Washington  sema  speranza  clte/Greenc 
avrebbe  fatto  qualche  onorala  fazione,  e che 
in  tal  modo  si  ricuperasse  con  uua  ' nuova 
vittoria  quello  che  si  era  per  necessità  per- 
duto. Ma  erosi  Cornwqllis  si  fattamente  for- 
tificato uella  -pillila  di  Gioticesler  sulla  sini- 
stra riva  della  Delnwara  , clic  nissno  adiro 
aveva  lasciato-a  Greene  di  potergli  loro  dan- 
no. 'gemendosi  perciò  che  l’Inglese,  aveodo 
terminali)  l’opera  sua  nella  Cesarea,  ed  otte- 
nuta. l'intento  della  presa  del  fótte,  e del- 
I'  aver  fatto  adunala  , e mandato  di  molte 
vettovaglie  a Filadelfia  , non  ritornasse  al- 
l’altra riva,  e che  congiuntosi  di  uuòvo  col- 
l'Howo  corressero  ambedue  uniti  coutro'VVa- 
sliìiiglon,  comandò  questi  a (ircene  rivali- 
casse  il  (Lime.  L’uno  e l’altro  congiunsero  le 
forze  loro  sulle  rive  del  Shjppacli.  Per  so* 
migliami  ragioni  ripassava  culle  sue  genti 
Cornwnllis  , e si  -accozzò  coll'  Ilnwe.  Prima 
però  che  queste  genti  nemiche  abbandonas- 
sero le  terre  della  Cesarea,  conflislero  i cor- 
ridori di  Morgan,  ed  alcuàe  inani  di  milizie 
paesane  condotte 'dal  marchese  de  La-Fayelte 
con  uua  frolla  di  Gssiani  e granatieri  inglesi 
mollo  bravamente,  e lécer  loro  voltar  la  spal- 
le. Da  questo  fallo  al  marchese  , che  fino 
allora  militava  come  volontario,  il  congresso 
concedette  il  capitanalo  di  .taira'  una  schiera 
dell'esercito.  • 

. In  quepio  mezzo  erano  arrivale  all'esercito 
di  Washington  le  genli  mandale  da  Gales , 
non  senza  però  qualche  difficoltà  e spessi  itf- 
(fugiamenli.  Conciossiochè  , e Gales  mede- 
simo era  andata  inolio  rilento  nel  mandarle, 
ed  eransi  parte  ammutinate. contro  i capitani 
loro  , dicendo  che  marciar  non  volevano  , 
non. avendo  nè  denaro,  nè  vestimenta.  Ma 
filialtnenta,  confortate  dagli  uffizioli,  si  erano 
messe  in  via.  Gratto  io  lutto  quattro  migliaju 
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di  soldati,  buona  geotè'pél  viilor  lori  e pef 
In  fresca  vittoria , ma  non  bolla  per  lo  squal- 
lore e miseria.  Aruto  il  generale  americano 
questo  rinforzo,  andò  a far- capo  grosso  ad 
un  luogo  dello  fKhiletnarth , distante  seia- 
■nenie  a quattordici  miglia  da  Filadelfia.  Era 
quest»'  alloggiamento  molto  furie  esseodn 
posto  su  poggi  alti  e difficili,  ed 'avendo  dal 
fianco  drillo  il  rivo  di  Wissnhiehon  , e da 
fronte  itSandymn.  Si  annoveravano  a questi 
dLnelt'esercilo  americano  dodiuioula  stanzia- 
li, e qualche  cosa  piò  con  circa  tremila  cer- 
ne. Aveva  seco  Ho.we  poco  più  di  dodici  mi- 
gliaja  di  combattenti. 

Era  questi  continuamente  desideroso  della 
battaglia,  e pensandosi  che  per  la  cohgion- 
ziooe  delle  nuove  genti  il  suo  avversario  fos- 
se venuto  nel  medesimo  desiderio,  «i  mosse 
il  giorno  4 dicembre.,  avviandosi  a Sandy- 
ruo  , molto  risoluto  al  tentare  di  niiovo- la 
fortuna  delie  anni.  Accampavasi  a Chesmit- 
b il  1 di  rincontro  a tre  miglia  dalla  dritta  del 
nemico.  Quivi  si  tacevano  spessi  badalucchi, 
nei  quali  per  lo  più-  rimanevano  superiori  i 
regi.  Ma  accorgendosi  Howe,  che  la  positura 
del  campo  americano  da  quella  parte  trojipo 
era  -forte  a si  potere  assaltar  con  frutto,  iva 
o schierarsi  rimpetlo  al  centro  ed  -alla  sini- 
stra lontano  solo  ad  un  miglio.  Andava  di- 
stendendosi vieppiù  verso  la  punta  aioistra 
dell’esercito  nemico,  coinè  se  spuntar  lo  , vo- 
lesse, e girargli  alle  spalle.  L'americano  non 
fuggiva  la 'battaglia ; ma,  non  uscendo,  la 
voleva,  aspettare  ne’anoi  alloggiamenti;  per- 
chè, seguendo  il  suo  costume,  voleva  avere, 
conveniente  .riguardo  alla  conservazione  di' 
quell’esercito,  dal  quale  dipeodeva  la  prioci-  ' 
pale  sicurtà  dello  sialo  dell’America.  Ingros- 
sava intanto  fiala  sua  sinistra.  Infine  l’Inglese, 
non  ‘potendo  in  nissuna  maniera  adescarlo  , 
perchè  uscisse  fuori  , e nessuna  favorevole 
occasione  offerendosi  -di  jjoterlo  Sbarbar  da 
questi  alloggiamenti,  dopo  di  essersi  volteg- 
gialo or  qua,  or  la  lungo  spazio,  sene  tornò 
a Filadelfia.  Patirono  assai  -in  queste  mosse 
dal  rigor  della  stagione  i suoi  soldati , 'non 
èssendo  "forniti  di  tende  e di  altri  arnesi  ne- 
cessari al  campeggiare.  .11  che  giunto  allo 
stropiccio  delia  guerriera  causa  ette  ne  sta- 
vano tqalissifnoio'  arnese,  la  qual  cosa  con- 
siderata , e la-  pertinacia  del  nemico  a non 
volerne  venire,  se  non  grandemente  avvan- 
taggiato, al  cimento,  ed  essendo  ormai  giunto 
il  tempo,  che  suole  esser  vacuo  dagli  esercizi 


della  guerra , si  risolvette  n tare  avernar  le 
sue. genti  m Filadelfia,  non  senza  però  aver 
-prima  mandato  una  grossa  banda  dotto  là 
obbedienza  di  "Cornwallis  a fare  ima  caval- 
cata per  foraggiar  largamente  sulla  destra  ri- 
va dello  Scliuylkill.  Washington  medesima- 
mente si  determinò  a distribuire  i suoi  sol- 
dati nelle  -stanze.  Solo  slava  dubbioso  del 
lungo  dove  si  avessero  a pigliare  i quartieri. 
Perciocché  non  voleva  né  lasciare  fi  paese 
esposta  ad  esser  mangiato  senza  difesa  dal 
nemico,  nè  troppo  distendere  le  sue  ordi- 
nanze, per  non  dargli  luogo  ad  qppriipcrle 
qua  e là  con  assalti  improvvisi. 

Havvi  ima  gran  fondura  sulla  occidentaló 
sponda  dello  Schoytkilt  a sedici  miglia  da 
Filadelfia,  che  chiamano  Fallfy  forffe,  \ ale 
a dire  V altt.fucina,  situata  io  luogo^alpestre 
e fòrte.  Sai  fianchi  di  questa  vane,  e sopra 
uba  spianata  eminente,  che  domimi  tutta  la 
valle  e le  circonvicine  regioni,  si  risolvè  Wa- 
shington, poiché  voleva  riposare  le  sue  armi', 
di  condurre  l'esercito,  perché'  ivi  svernasse. 
Siccome  poi  Urtila  era  la  miseria  delje  ’ vesti- 
menta  dei  soldati , che  mate  avrebbero  por- 
tolo solfori  re  d'invernar  sotto  le  ieode  in  quel- 
la stagione  che  oltre  ogui  dire  aspra  era 
divepi't"-  così  fece  II  pensiero -di  construrre 
nn  sufficiente  numero  di, capnnne  fatto  con 
pnlauche  ficcatela  terra,  ed  inzaffale 'dentro 
di  calcina,  le  quali  potessero  meglio  che  le 
lentie  , difendergli  dal  rigore  dell'  iiweroala. 
Muovevnst  pertanto- tutto  l'esercito  verso  le 
nuova  stanze.  Alcuni  ritaanevan  tra  via  pel 
freddo  che  gli  assiderava  ; ad  altri , Don  a- 
Vendo  scarpe,  sahguipavnun  i piedi  rotti  dal 
ghiaccio  e dai  ssssL  Ma  infine  dopo  malti 
stenti  arrivati  a Fucina  , lavoravano  fdrte 
Intorno  te  capanne,  le 'quali  edificarono  a 
tno’  di  città  regolare.  Ogni  cosa  era  (o  modo. 
Chi  tagliava  gli  alberi  Orile  selve,  ehi  gli 
.piallava,  ed  altri  gl’idzaffnva.'  In  non  molto 
tempo  furon  condotti  a fine  f .palancati , e 
le  genti  vi  si  ripararono  dentro.  Ip  tal  modo 
i due  eserciti  dopo  un  aspro  e continuo  guer- 
reggiare per  ben  quattro  mesi,  si  riposavano 
quietamente  nèì  quartieri  a’  tempi-  della  cryda 
stagione.  .Nè  altro  frutto  raccolse  ircapilaoo 
britannico  dnlle  sue  vittorie  e da  tanti'  scaltri 
volteggiamenti!  fuori  di  qdello  di  aver  prò-' 
caccialo  al  suo  esercito  comode  mfleure  stan- 
ze pel  verno.  -'  ■ : f,  •-  ,’  ‘ 

Jn  colale  guisa  si  ovvieendhrono  le  cose 
io  America  ora  prospere,  ora  avverse  per  le 
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fluo  parti  nel  coModeH’anno  1777.  Nel  quale 
se  gli  Americani , fecero  Della,  guerra  cana- 
dese e dell'  lludsoo  pruove  mirabili  di  non 
poca  costanza  conira  l'impelo  dell'avversa 
fortuna,  diedero  nei  quartieri-  di  Valle  fucina 
tali  snggi  di  longanimità  c di  pazienza,  clic 
per  nife  non  saprei  dire , se.  altre  nazioni  di 
qunlsivoglin  tempo  o luogo  si -siano,  nelle 
alle  e difficili  imprese  loro  dato  ne  abbiano, 
non  dirò  maggiori,  ma  uguali.  Imperciocché, 
olire  la  malvagità  della  stagione,  vi  patiron 
essi  della  carestia  di  tulle  te  cose,  e di  nissuu 
bene  vivente  avevano  .per  ristorarsi.  Delle 
quali  miserie  so  ne  deve  accagionale,  parte 
la  necessità  delle  cose,  parte  l'avarizia,  « dei 
maestrali  dell'abbondanza,  o degli  endidalori, 
parte  l'iDdole  avversa  dei  popoli,  é parte  fi- 
nalmente la  pocn  sperienza  del  congresso  me- 
desimo in  quelle  cose.,  che  riguardano  la 
pubblica-  amministrazione,  specialmente  mili- 
tare. Giunti  erano  appena  i soldati -olii. sjanze 
di  YaJle-Jiicina , che  , fattosi  un  motiva  dal 
generale  Uowe  per  islrameggiare  nelle  isole 
della  Dclairnrn  poste  sopra  la  foce  del  rivo 
di  Derby,  Washington,  intendendo  di  distur- 
bamelo, volle  far- muovere  a quella  volta  una 
buona  parte  dell'esercito.  Ma,  fattasi  la  ve- 
duta dei  magazzini , si  venne  a discoprire  , 
cosa  incredibile  e spaventevole  a quelle  genti, 
ette  non  vi  ora  da  logorare  per  tip  di.  |n 
tanto  pericolo  di  viciun  lame  e totale  disso- 
luzione deli-esercito-  non  solo  si  dovette  . ab- 
bandonar jl  parlilo  di  voler  correre  contro 
T Inglese  , imi  si  Cecero  di.  piu  partire  colla 
maggior  prestezza  saccomanni  , acciocché 
«corazzando,  do- ogni  banda  coma  iu.  paese 
nemico  pigliassero,  e ratnssiniamente  recas- 
sero di  elle  sostentar  I’  esercito..  A ciò  fare 
era  autorizzato  Washington,  e daila  necessita 
del  frangente,  e dal  decreto  del  congresso-, 
pel  quale  gli  era  stata  I’  autorità  dittatoria 
conferita.  Inseguirono  gli  stracorridori  le  com- 
missioni, e con  incredibile  fatica  e non.poco 
disgusto  degli  abitatori  vettovagliarono  il  cam- 
po, dimodoché  ebbe-di  che  pascersi  per  al- 
quanti, giorni.  Ma  poco,  poi  rìcomiociarono 
a sentire  la  medesima  strettezza.  Si  pdSe  mano 
di  nuovo  al  medesimo  rimedio,  ma  con  poco 
frullo.  Perciocché,  quantunque  si  razzolasse 
in  ogni  canto  , ernn  povere  le  ricotte  , ed 
appena  vi  si  poteva  rispigolare  ,-  sin  perchè 
la.  contrada  afi’iotòrnn  già  era'  in  parte  vota 
di  vettovaglie,  fin  perché  gli  abitatori  anda- 
vano con  grande  'diligenza  nascondendo  nel 


fondo,  delle  selve,  ed  in  mozzo  alle  paludi d 
bestiami,  le  binde  e tutte  quelle  cose  che  si 
ricercavano.  Ciò  facevano  o per  contrarietà 
d'upiuione,  o per  amor  dèi  guadagno.  Ama- 
vau  essi  meglio  condurre  le  grnscrv  quantun- 
que con  mollo  pericolo;  n Filadelfia  , dove 
Crnir  loro  pagate  coti  altretlaut' oro , che  di 
serbarle  ad  uso.  dei  propri  soldati;  poiché  in 
tal  caso  erao  loro  date  in  iscambio,  polizze 
del  ricevuto  da  esser  pagate  soltanto  in  certo 
tempo  nlfavvcnire.  in  queste  polizze  poi  poca 
o ninna  confidenza  avevano,  Slaolecbè  si  dif- 
fidavano dello  stato,  ed  era  aneli?  accaduto; 
il  che  non  era  loro  nascosto,  Clic  appressatale 
le.  polizze  nel  buon  di  dai  portatori,  non  e- 
rano  stale  rimborsate.  Aveva  bene  il  generale 
scritto  ai  governatori  della  Nuova  Inghilterra-, 
pregandogli , mandassero  senza  indugio  ve- 
runo provvisioni  all'esercito,  e massimamente 
di  bestiami,  dei  quali  principalmente  abbon- 
dano quelle  province.  Medesimamente  gli  ab- 
boudsuziclj  militari  .avevano  in,  qnesle.,'  e 
principalmente  nel  Connecticut,'  grosse  incet- 
te, falle  per  via  di  contraili,  sapendo  benis- 
simo, che  colte  richieste  sforzale  non  si  può 
lungamente  accivire.nn  intiero  esercito.  Ma 
questi  rimedi  riuscivano  moti*  lardi;  e Tritello 
die  si  aspettava  dai  contraili  fu  ad  un  punto 
per  guastarsi  - per  una  mala  determinazione 
del  congresso.  Per  le  vittorie  deh'  Hoive  , e 
pel 'sinistro  .aspetto  delle  cose  nella  J’enstlva- 
nia,  e forse  più  ancora  daHe  esorbitatiti  git- 
tate dei  biglietti  di  credilo,- ch'era  andate  Ta- 
cendo il  congresso,  indotto  a piò  per  avven- 
tura da  una  inevitabile  necessita  era  accaduto 
elle  essi- biglietti  scapitassero  sul  finir  del  var- 
cato anno,  e subentrar  del  presente  del  tre 
quarti  del  legni?  valore  loro;  elio  è quanto 
a dire  , clic  con  cento  dollari-  di  biglietti  si 
potevano  solaoienlc  avere  venticinque  dòllari 
di  coniò.  Quiudié  ch'erann  cresciuti  n uh  di 
presso  proporzionevolmonte  i prezzi  delle  cose 
al  vivere  necessarie,  egli  abbondnnzieri  del- 
l'esercito noi  contraili  loro  dovevano,  se  pure 
vnlrvau  trovare  di,  che  incollare  , a colali 
prezzi  uniformarsi.  Spincqne  al  congresso- In 
' cosa  riputando  ad  avarizia  dei  cittadini  quello 
ch'era  l'effetto  delle  pubbliche  strettezze.  Per- 
ciò da  UHh  parte,  o i contratti  non  apparo-, 
vnve,  o iie  indugiava  la  esecuzione.  Né  Ciò 
bastandogli,  fece  una  provvisione  , In  quale 
non  poteva  necessaria  od  indispensabile  sti- 
marsi: poiché  essa  doveva  di  necessità  inutile 
riuscir»,,  e. quest'  ero,  diesi  raccomandasse' 
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si  differenti-  siali-  (li  determinare  e stabilirò 
con  leggo  pubblica,  non  solo  i prezzi  do'  la- 
vorìi , àia  altresì  quelli  .delle  cose,  le  quali 
cadono  negli  nsi  dell' umana  vita.  Condisce- 
atro  i.  rispedivi  stali  silo  volontà  - del  con- 
gresso, e con  pulibliche  leggi  pregiarono  le 
cose.  Ne  nacque  che  qaseondendn  i cittadini 
le  robe  loro, -non. si  trovava  .piti  da  compe- 
rare nè  in  sui  mercati  pubblici,  nè  altrimenti. 

Il  campo  di  Fucina  ne  affamavo.  Già  si  te- 
mevano gli  estremi  danni.  I soldati  , nono- 
stante l'incredibile  pazienza  loro,  incomincia-^ 
vano  a levarsi  hi  Capo,  e.  si  ntiimotinavaiió'. 
lutine  il  congrèsso  costretto,  da  bella  forza, 
fece  rivocare  le  leggi  in  sui  prezzi.  Poterono 
gli  abhondmizièri  continuar  ad  eseguire  le 
inedie  lóro  pel  logorar  dei  soldati,  {ila  prima 
che  le  provvisioni  arrivassero  al  campo,, di- 
fettandosi anche  sommamente  di  carreggiò  e 
di  bestie  da  trainare  , Wasliiugtqn,  per  ov- 
viare ad  tilt  totale  ed  imminente  steiininiq  -, 
aveva  fatto  uscire  alla  busca  il  generale 
Grecne  nelle  Vicinanze  del  campo;  il  cnpilhno 
Lee  esperto  ./sagace  ed  attivissimo  soldato 
Deliri  stalo  della  Di-lawara  e nella  Marilandia, 
e finalmente  il -colonnello  Tilghman  nella  Ce- 
sarea Eseguirono  questi -si  diligentemente  e 
si  aspramente. gli  ordini  del  capitano,  gene- 
rale', che,  frugato  ne' luoghi  piu  riposti,  tro- 
varono e biade  e bestie  da  macello  in  suilì- 
cienlu  copia.  Lee  soprattutto  rinvenne  incerte 
praterie  paludose  della  Drlnwarn  grossi  bran- 
chi pronh  ad.  esser  Ritti  trapelare  a Filadelfia, 
e gli  fe’  trottare  alla  volta  di  Fucina,  fu  tal 
■nodo  si  trovò,- e fu  porlatA  qualche  vettova- 
glia da  poter  pascere  per  un  tempo  (I  rampo. 

Parrà  forse  strana  cosa  a taluna,  che  non 
si  siano  dal  governo  americano  a buon'oro 
usali  quei  mezzi,  i quali  avessero  potuto  al- 
lontanare un  tanto,  pericolo.  Nel  che  si  ha 
a sapere  che  pcrlin  nei  primi  tempi  (Iella 
guerra  era  sialo  dal  congresso  eletto-  il  co? 
loti  nello  T ruminili  , uomo  di  ottimo  intendi- 
mento o di  mollo  zelo  verso  la" repubblica  , 
perchè  soprattasse  al  provvedimento  delle 
cose  necessarie  al  .vivere  dei  soldati.  Ala  ossia 
per  la- poca  pratica  degli  affari,  o perché  il' 
governo  troppo  tènero  in  su  quei  principi 
. tnlta  quella  assistenza  non  gli  potesse  presta- 
re, che -era  del  caso.  In  penuria  era'  nata  in 
mezzp  all'oste;  dal  che  iie  furono  spesso  guasti 
-i'disegni  do)  capuano  generale,  e |u  rdute 
molle  belle-  opportunità  di.  onorale  fazioni.- 
Quando  poi  verso  la  metà  dell'a»in$&777  le 


cose  dell'ollìzlp  del  Trumlmll- intominciavnno 
ad  essere  bene  Ordinate , U congresso,  cre- 
dendo col  far  dipendere  maggiormente  dalla 
autorità  -sua  gli  ahbixidnrfzieri  dell’  esercito, 
di  procurare  a questo  maggiore  abbondanza,, 
creati. prima  due  commissari  generali , .uno 
sui  procacci,  e l'altro  stille  distribuzioni,  de- 
terminò che  vi  fossero  quattro  deputali  elètti 
dal  congresso , uno  preposto  alle  mosse  ed 
agli  accampamenti,  imi  altro  pi  foraggi,  tui 
terzo  alle  bestie  ed  al  carreggio,  ed  in  ullimp 
un  quarto  all'altendare,  al  baraccare,  al  trin- 
cerare, ed  agristromeuti ‘e  materie  otte  a so- 
miglianti servigi  procurare.  Volle  altresì,  che 
questi  quattro  deputati  aiesacro  via  se  solo 
dependenza  , e non  dai  duè  commissari  ge- 
nerali , in  quanlo-rìsgunrda'vn  la  ritenzione 
dcll'ufliim  loro.  Tmìrrhnll.  al  quale  noo  pia- 
ceva tanta  divisione  di  uffìzi,  e questa  indi- 
pendenza degl'impiegati  dai  capi  deH'azlendq, 
rassegno  il  maestrale.  Non  si  lasciava  il  coé- 
gresso  spuntare,  e persisteva  nèl  suo  propo- 
sito. Quindi  I’  amicò  ordine'  di  cose  essendo 
guastò,  ed  il  nuovo  notr  ancora  stabilito,  ne 
nacquero  Utili  quegl'inconvenienti,  dei  quali 
abbiamo  leste  fatto  menzione. 

Finalmente,  accortosi  il  congresso,  che  nei 
tempi  di  guerra,  e massimamente  negli  siati 
nuovi,  gli  uomini  e gli  affari  militari  preval- 
gono as  civili,  e di?  svitili  modo  vi  era  peV 
pnrer  fare  ciré  raiumtnjsirnzioue  dell'esercito 
da  lui  ordinata  fosse  dai  -capi  di  qvtrslu  .ab- 
bracciala, i quali -costantemente  la  ricusaro- 
no, si -consigliò  di  accorooiklrsi.-nlle  vettova- 
glie lóro,  e nominò  il  generale  Greene,  uomo 
mollo,  di  Waslrington,  a quartieri  mastro  ge- 
nerale, fd  un  Wadsworlli,  persona  molto  t- 
donea;  h commissario  grnccale  dei  procacci, 
con  facoltà  alt' un  ed  all'altro  ili  far  gli  scambi 
a posta  Inro  ai  subalterni , incettatori  c co- 
trovieri.  Queste  cose  si  fecero  molto  laidi. 
Epperó  prima,  che  gli  effelti  dei  nuovi  ordini 
si  potessero  sperimentare  , 1'  esercito  audò 
suggello  a lutti  quei  mali  , pei  quali  la  re- 
pubblica venne  in  sì  fatta  estremità,  a fu  ad 
uo  pelo  all'ultimo  termine  condotta. 

; Non  Sedo  penurinva  di  vettovaglie,  che  anzi 
in  Utili  gli  nitri  servigi  della  guerra  si-pro- 
vava  una  estrèma  scarsezza,  » piuttosto  ca- 
restia di  tulle  le  cose.  ManCavuoo  soprattutto 
le  veslimcurta  tanto  necessarie  alla  sanità  ed 
alla  clevazion  d'  animo  dei  soldati- , i quali 
laceri  e nudi  creduti  gli  avresti  piuttosto  al- 
trettanti palloni,  -che  difendilo»  di  unn  patria 
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generosa.  Pochi  avevano  non  camicia, molti 
la  metà  di  una,  la  maggior  parte  nessuna 
Molli  per  difetto  di  caliamento  portavano  lindi 
i piedi  sulla  gelala  terra.  Coltri,  per  la  notte 
poche  se  ne  avevano  o nessuna.  'Quindi  è , 
che  molli  ammalavano.  Altri  in  huon  numero 
inabili  pel  freddo  e per  la  nudità  ad  alcuna 
militare  razione,  per  consentimento  dei-capi- 
tani  se  ne  astenevano,  i quali,  o gli  lascia- 
vano stare,  senza  che  ne  uscissero  mai,  nelle 
capanne,  o nelle  più  vicine  masserie  gli  col- 
locavano. Poco  meno  di  tremila  soldati  si 
trovavano  in  Val  mòdo  per  l'inclemenza  della 
stagione,  e per  In  miseria  del  vestito  affatto 
incapaci  o poter  il  drbito  loro  operare.. Non 
aveva  il  congresso  nissuna  diligenza  trala 
scinta  per  andare  aH’ihconlro  di  Un  tanto  ma 
le.  Aveva,  come’  già  si  è dello,  dolo  la  fa- 
coltà a Washington  di  far  tolte  presso  chiun- 
que si  fosse  , o con  qualsivoglia  nome  si 
chiamasse  , di  tutte  quelle  cose  che  fossero 
al  suo  esercito  necessarie  , fra  le  quali  le 
cose  nccouce  al  vestire  tenevano  uno  dei 
primi  luoghi.  Mao'  ripugnava  molto  affusare 
simile  potestà  a quale  dall'un  canto  asperava 
• cittadini,  dall'altro  avvezzava  i soldati  a por 
mono  nelle  proprietà  altrui.  Per  la  qual  cosa 
dolendosi  il  congresso  dell'Inopportuna  man. 
sue! Udine  del  suo  capitauo  , raccomandò  «I 
governo  di  ciascuno  stalo  deputassero  uomini 
n posto  per  tor  le  robe  appartenenti'ol  vestir 
del  soldato,  intendendo  però  che  fosserb  pa- 
gale ai  posseditori  ih  quel  prezzo  che  ver- 
rebbe da  alcuni  maestra  ir  pubblici  a ciò  pre- 
posti determinalo,  desse  aliresi  un  commis- 
sario generale  sopra  il  vestila  dei  Soldati  il 
quale  avesse  in. ciascuno  particolare  stalo  un 
sollo  commissario, -sin  perche  sopravvedessero 
la  bisogna  delle  tolte,  sia  perchè,  se  pnssibil 
fosse,  facessero  procaccio  per  via  de’  conlraiti 
di  lutto  quanto  era  necessario.  Ma  la  bisogna 
procedeva  molto  lentamente.  Molli  nbborri- 
vano  dallo  strappar  dalle  mani  altrui  le  cose 
che  vender  di  -buon  grado  non  volevano- 
Senza  di  che  vi  era  a que'  tempi  negli  Siali 
Uniti  carestia  di  panni,  di  tele,  di  cuoi  e di 
tutte  le  altre  cose  che  si  ricercavano.  Con 
tultoci.ò  il  commissario  sopra  la  bisogna  nel 
vestire  nel  Massa cciusset  era  riuscito  n far 
conlraUicon  parecchi  mercatanti  per  grosse 
quantità  di  merci  al  prezzo  di;  dieci  al  di- 
ciotto  per  centiuajo.  Parve  ad  alequi  ed  al 
congresso  medesimo  cosa  mollo. enorme,  ed 
assai  cose  si  dissero  sull'avarizia  dei  merca- 
Botta  , Follane  unico. 


-lami.-  D?1  chp  possono  venir  escusalr-,  alan- 
tediò  i biglietti  che  ricevevano  in  pagamento 
scapitavano  dei  tre  quarti  del  valor  loro,  che 
grandissima  nel  paese  era  la  scarsezza  di 
quelle  merci,  che.  la  mano  d’opera  era  assai 
cresciuta  di  prezza',  e che  le  rimesse  all’  e- 
siero  mollo  difficilmente  si  potevano  fare.  Os- 
sifichi1 pej  nati  bisbigli  i mercatanti  dispe- 
rassero , ossiachè  veramente  più  potesse  in 
essi  la  cupidigia,  che  le  promesse  del  gover- 
no, parecchi  fra  coloro  che  collimitelo  avet 
vano  , ricusarono  di  fornire  , se  prima  non 
erano  pagati.  La  qual  cosa  risaputasi  dal 
congresso  , ordinò  si  levassero  di  forza  le 
merci  presso  coloro  che  contrattalo  avevano, 
e che  non  le  volevano  somministrare;  o fos- 
ser  loro  pagale,,  non  a termine  dei  contratti 
ma  silibepe  a quella  rata,  che  i .maestrali  a 
ciò  deputali  determinalo  avrebbero.  Queste 
ordinazioni  del  congresso,  e le  leltere  scrilte 
«gli  .Siali  da  Washington  , per  le  quali  eoa 
parole  gravi  gli  aveva  esortali  a venir  pron- 
tamente iti  soccorso  del  sofferente  esercito  * 
operarono  infine  quegli  effetti  che  si  deside- 
ravano ; ma  non  si  però  , die  non  fosse . In 
maggior  parte  del  verno  trascorsa  , quando 
le  prime  provvisioni  delle  vestimeli m nrrivn- 
rooo  al  campo. . . ' 

Né  solo  si  Iravagliavn  per  le  cose  soprad- 
dette^ ma  ancora  per  la  carestia  degli  strami. 

1 Ródali  rolli  dalle  fatiche,  infievoliti  dalla 
fame,  aggi  orzali  dal  freddo  nelle  fazioni  loro 
diurne  e notturne,  avevano  nelle  capanne  in 
vece  di  letto  In  nuda  ed  umida  terra.  Da  que- 
sta c dalle  altre  cagioni,  die  narralo  abbia- 
mo, si  empiè  l'esercito  d'infermità,  l|n  numero 
senza  Jine  di  snidati  ogni  giorno  ammalavano 
ed  entravano  negli  ospedali,' dei  quali  la  più 
parte  noo  uscivano,  se  non  per  essente  por- 
tati alla  sepoltura.  Iiqpercincchè  non  ernn 
meglio  ordinale  tc  cose  degli  ospedali , che 
fossero  quelle  del  campo;  Per  la  iocongru- 
eoza  degli  edilizi  a Ini  fine  trascelli,  per  la 
incredibile  pcquriA  delle  suppellellili,  e per 
la  moltiludine  degl'infermi  vi  era  nato  un  fe- 
tore insopportabile.  V'infuriava  dentro  la  feb- 
bre da  ospedale  , ed  ogni  di  I piti  robusti  , 
come  i più  frali  miserabilmente  uccideva. 
Non  si  poteva  soccorrere  , nè  col  cambiar 
spesso  le  biancherie,  delle  quali  noo  che  si 
difettasse,  si  mancava  totalmente,  nè  coi  buoni 
alimenti,  che  non  si  avevano  alla  mano,  nè 
coi  rimedi,  i quali  o non  si  avevano  del  tulio, 
o si  avevano  guasti , o adulterati  per  la  cu- 
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pidigia  degli  amministratori.  Poiché  tale  è 
stata  per  lo  più  la  natura  dogli  abbondan- 
zicri  dogli  eserciti,  i quali  meglio  facitori  di 
carestie  si  dovrebbero  appellare,  che  sempre 
preferito  hannoViiitascare.il  quattrino  al  pre- 
servar la  vita  del  soldato.  Quindi  era  , -che 
quelle  corsie  somigliavano  meglio  stanze  di 
moribondi,  die  asili  dunfermi;  e non  che  gli 
ammalati  ri  guarissero,  i sani  riammalava- 
no. Molti  abbonivano  dall'  entrare  in  quei 
luoghi  pestilenti , c meglio  amavano  perire 
di  freddo  all'aria  libera  ed  aperta,  che  morire 
in  quel  tnnfo  di  morti,  lu  colai  modo,  o per 
una  inevitabile  necessità,  o per  l'avarizia  de- 
gli uomini  una  morte  immatura  ebbetrnncato 
il  filo  della  vita  a molti  valorosi  soldati  , i 
quali,  se  meglio  assistili , o curali  stali  fos- 
sero, avrebbero  potuto  continuar  n prestare 
l'qlile  opera' loro  alla  sorgente  e pericolante 
patria.  - .•> 

Queste  cose  , che  apportavano  si  grave 
danno  alle  cose  della  repubblica;  ornDo  ori- 
ginate dalle  cagioni  che  abbiamo  descritte , 
ed  in  parte  ancora  dalla  condizione  del  ramo 
militare,  nel  quale  nè'nisson  ordine  si  osser- 
vava dai  capirne  nissuna  obbedienza  dai  su- 
balterni' ed  i cavalli  o morivan  Ira  le  vie  , 
o inosservati  ai  sbrancavano  per  le  vicine 
campagne.  Erano  le  strade  gremite  di  carri 
appartenenti  all'esercito,  i quali  muover  non 
si-  potevano.  Di  quinci  accadde,  Che  quando 
per  gl'incredibili  conati  si  del  gnVerno.  elle 
dei  buoni,  cittadini-,  si  erano  le  provvisioni 
per  l'esercito  apprestate,  non  si  potevano  agli 
opportuni  luoghi  condurre  , e di -bel  nuovo 
per  le  lupglie  dimore  si  disperdevano  o dis- 
sipavano. Questa  mancanza  -riuscì  anche  dan- 
nosissima al  trasporto  dell'  armi  e delle  mu- 
nizioni, le  quali  perciò,  o erano  abbandonate 
alla  discrezione  di  coloro  che  le  pigliavano,  o 
trafugale  dagli  avari.  Una  inestimabile  quan- 
tità di  pubblica  suppellettile  fu  in  cdtale  guisa 
o guasta,  o perduta.  Nfgli  alloggiamenti  poi 
di  Valle-fiiciua  erano  costruiti  gli. uomini  a 
fare,  e facevano  iu  vera  con  incredibile  pa- 
zienza l'uflìzio  dèlie  bestie,  ossia  nel  legnare, 
ossia  nel  condor  le  artiglierie.  E certamente 
nissuna  cosa  si  potrebbe  ai  disagi,  che  i'  e- 
sercilo  americano  ebbe  a trovare  durante  que- 
st'inferno , equiparare  , fuori  della  pazienza 
e della  poslanta  pressoché  sovrumane,  colle 
quali  gli  sopportarono.  Non  è però,  che  molli 
disertando  le  insegne,  non  si  conducessero, 
io  questo  spalleggiati  dagli. amici  del  ’ re,  al- 


l'esercito britannica  in  Filadelfia.  Ma  erano 
questi  per  lo  più  Europei  , i quali  si  èrano 
posli  ai  soldi  dell'America,  l'natii  con  egregio 
esempio  di  bontà  cittadina  , e forse  ancora 
per  la  venerazione  grandissima  ed  amore  che 
al  capitano  generale  portavano  , si  manten- 
nero perseveranti  , ed  amarono  meglio  far 
dura,  contro  gli'  estremi  della  fame  e del 
freddo,  che  mancar  in  sì  pericoloso  frangente 
della  data  fede  alla  patria  loro.  A ciò  anche 
contribuì  non  poco  la  costanza  dei  capi  del- 
l'esercito, i quali  tollerarono  in  sé  medesimi 
con  allegro  animo  tulle'  le  fatiche  e tutta  la 
strettezza  del  vivere  io  cui  erano  ridotti.  Egli 
è ben  vero  che  se  Howè  avesse  voluto  pi- 
gliar l'occasione,  e saltando  fuori  dalle  stanze 
fosse  improvvisamente  corso  contro  gli  allog- 
giamenti di  Fucina,  ogni  ragione  persuade, 
che  ottenuto  ne  avrebbe  una  rilevata  vittoria. 
Stremi  di  munizioni  si  da  guerra  che  da 
bocca  non  avrebbero  potuto  gli -Americani  nè 
rimanere,  nè  difendere  il  campo.  L'osteggiar 
poi  all'  aperto  cielo  ed  in  mezzo  a que’  si 
grandi  stridori  del  verno  era  loro  cosa  del 
tulio  impossibile  diventata.  Il  primo  febbrajo 
erano  quattro  migliaia  di  uomini  inabili  a 
qualsivoglia  fazique  pel  difetto  delle  vesti- 
menta.  Gli  altri  in  poco  miglior  condizione 
si  ritrovavano.  E brevemente  di  diciassette 
migliaia  di  soldati,  al  qual  numero  sommnva 
allora  l'esercito  americano,.gli  abili  a guer- 
reggiare, se  arrivavano,  cerio  non  passavano 
le  cinque  migliaia.  Per  quali  ragioni  il  ca- 
pitano britannico  non  abbia  dato  dentro  in 
si  favorevoli  circostanze,  a noi  non  consta. 
Certo  ci  pare  elle  faver  avuto  risguardo  alla 
salute  ed  alla  viln  de’  suoi  soldati,  delle  quali 
cose  era  egli  studiosissimo,  sia  slam  in  questo 
caso  serbargli  a maggiori  disagi,  e In  circo- 
spezione si  dee  meglio  timidità,  che  prudeoza 
riputare.  . 

Queste  calamità  molto  angustiavano  l'ani- 
mo di  Washington.  M»  di  una  frn  le  altre 
sentiva  grandissima  molestia^  siccome  quella, 
che  poneva  un  perniziosissimo  esempio  ai  sol- 
dati ; e questa  si  era  , che  si  andava  mani- 
festando in  mezzo  agli  uflhiali.  una  inclina- 
zione al  voler  rassegnare  il' grado,  e molli, 
fatta  già  la  rinunziazioue  , se  n' -erano  alle 
case  loro  ritornati.  La  qunle  inclinazione  era 
l'effètto  principalmente  dello  scapito  de’bigliet- 
ti.Era  questo  arrivato  a tale,  ed  il  prezzo  delle 
robe,  sia  per  la  medesima  cagione,  sia'  an- 
cora per  lo  difficoltà  del  commercio,  era 'sì 
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fallainenle  cresciuto,  clic  gli  uffiziali  non  .po- 
tevano più  , non  che  vivere  onoratamente 
d«  gentiluomini  c secondo  il  grado,  ma  .nem- 
meno le  Cose  al  vivere  necessarie  procac- 
ciarsi. Alcool  già  avevano  le  facoltà  loro 
consumate  per  apparire  wrevoli  al  cospetto 
delle  genti  ; e gli  altri  che  non  avevano  di 
che  spendere  del  loro,  0 si  èrano  -indebitali, 
od  in  modo  vivevano,  obbligali  ad  estremare 
di  tutte  le  spese  necessarie , che  poco  era 
degno  dell’  uffizio  che  tenevano.  Quindi  H 
desiderio  di  rinunziare  diventava  pressoché 
universale.  Nè'  non  è da  credersi , che  ri- 
nunziassero  I meno  buoni,  od  i tristi,  il  che 
sarebbe  stato  minor  male  , non  essendo  a 
quei  tempi  riempile  le  compagnie,  e soprab- 
bopdando  gli  uffizioli,'  ma  i migliori,  i pio 
riputai),  i più  generosi,  siccome  quelli,  che 
pid  degli  astri  disdegnavano  quella  condizio- 
ne cotanto  indegna  degli  animi  loro , vole- 
vano massimamente  dagli  slipeudi  cessare. 
Vedendo  Washington  ire  questo  malore  a- 
vomì,  usava  aU'iocontrt)  lutti  que’  rimedi  che 
più  Credeva  convenevoli,  promettendo  c con- 
fortando ; e ‘nel  medesimo  tempo  scriveva 
cflìcacistimnmenle  al  congresso,  perché,  con: 
siderale  diligentemente  la  cosa  ,.  vi  facesse 
su  gU  Opportuni  .provvedimenti.  Esòrlavald 
soprattutto  a stabilire  io  fintar  degli  uffizioli 
dopo  il  One  della  guerra  la  mezza  paga  a 
vita,  o a tempo.  Scriveva,  che  possono  bene 
gli  uomini  favellar  delia  patria,  citar  i pochi 
esempi  delle  antiche  storie  di  grand’ imprese 
dal  solo  amor  di  quelln  a buon  termine  con- 
dotte ; ma  che  -cploro  i quali  sopra  questa 
sola. base  si  fondano  per  esercitare  una  lunga 
e crudele  guerra,  debbon  trovarsi  infine  cfel- 
l'opioione  loro  mollo  ingannati;  che  debboosi' 
usare  le  passioni  degli  uomini  come  sono  el- 
ieoo , e pon  come  essere  dovrebbero , cbe 
molla  invero  nella  presente  guerra  aveva  o- 
peròto  l’amor  della  patria,  ma  cbe  per  con- 
tinuarla e traila  a conclusione  era  necessario 
l’usare  ancora  I*  aspettativa  dell’  interesse,  e 
la  speranza  delle  ricompense. 

Ripugnava  mollo  dapprima  il  congresso 
ad  ammeliere  questo  desiderio,  pel  capitano 
generale,  o fosse,  obe  gli  paresse  cosa  troppo 
iusolita.  o che  ooo  volesse  gravare  lottato' 
di  tanto  peso  , orvero  che  si  credesse,  che 
le  promesse  delle  (erre  da  concèdèrsi  giusta 
uba  precedente  legge , della  quale  abbiamo 
a suo  luogo  favellalo,  si  agli  uffiziali,  cbe 
ai. soldati,  dovessero  bastare  alle  voglie  degli 


uomini  temperali.  Ma  infine,  .violo  dalla  ne- 
cessità decretò,  che  una  provvisione  di  mezza 
paga  a vita  fosse  concessa  agli  uffiziali  del- 
I’  esercito  , intendendosi  però  , che  fosse  in 
facoltà  del  governo  il  riscattarla  colla  som- 
ma delle  mezze  paghe  di  sei  anni  da  quegli 
uffiziali,  eh 'esso  crederebbe  conveniente.  Po- 
co por  con  un’  altra  risoluzione  ristrìnse  le 
ricompense  delle  mezze  paghe  al  solo  termine 
di  sette  anni  „ facendo  tempo  dalla  conclu- 
sione, della  guerra.  Queste  risoluzioni,  se 
furono  opportune,  furano  anche  di  soverchio 
tarde,  nè  abbastanza' spontanee  da  parte  del 
governo.  Imperciocché  già  più  di  degenti) 
de’  migliori  uffiziali  avevapo-presa  le  licenze* 
e per  parlar  col.  proverbio  , quei  benefizi  , 
che  sono  stati  appiccati  un  pezzo  fra  le  dita 
del  donatore  non  riescono  grati  a Dissono. 
Senza  di  cbe  - doveva  il  congresso  conside- 
rare, che  gli  8labililori  degli  stati  nuovi  noo 
comandano  , ma  obbediscono  ai  soldati , e 
che  giacchèji  Ita  no  bisogno  tanto  indispen- 
sabile- dell’  opera  loro  , e non  si  può  loro 
contrastare,  migliorpiirlilo-Ml- vezzeggiargli. 

In  questo  mezzo  tempo  trovavasi  Washin- 
gton mollo  coll’ animo  travagliato  e piego  di 
amaritudine  si  per  le  cose  sopraddette.  Che 
per  certi  maneggi , che  contro  la  persona 
sua  si  andavano  facendo.  Gli  uomini  impa- 
zienti, ì quali  vorrebbero  , che  con  quella 
prestezza  si  terminassero  le  cose,  colla  quale 
si  desiderano,  e gli  ambiziosi;  cbe  sono  sem- 
pre pronti  per  innalzare  sé  stessi,  ad  attri- 
buire altrui  le  colpe  della  fortuna  o gli  eP 
felli  della  necessità,  andavano  via  spargendo 
su  pei  capti,  o nelle  gazzette  stampando,  che 
le  disgrazie  .Avute  i .due  precedenti  anni  nella 
Cesarea  e nella  Pensilvnjiia  dOvevansi  .meglio 
dall’insufficienza  dei  capitano  generale,  che 
da  tuU*  ultra  cagione  riconoscere.  Rammen- 
tavano le  vittorie  di  Gate»,  41  quale  molto 
n Washington  preponevano  , ed-  ivano  glo-  - 
riandò,  di  quanto  valore,  di  qual»  alte  im- 
prese. fossero  gli  Americani  capaci  quando 
da  dn  eccellente  capitano'  gli  eserciti  loro 
fossero  governati.  Nè  solo  questi  schiamazzi 
si  facevano  dagli  uomini  privati,  ma  anzi  il 
mal  umore  andava  ascile  serpeggiando  fra 
gli  statuali,  e già  aveva,  trapelato  io  alcune 
assemblee  degli  stati,  in  mezzo  all’oste,  ed 
infine  nel  congresso  medesimo.  Pareva  , ai 
aresse  in  mira  di  voler  tanto  disgustare  Wa- 
shington , obe  si  mettesse  di  per  sé  stesso 
già  dall’impresa,  chiedendo  licenza,  ed  allora 


330  DELLA  GUERRA  AMERICANA 


voltare  tutta  la  grandezza  di  lui  a Galea. 
Clic  poi  questi  abbia  tramato  questa  pratica 
cogli  altri,  la  cosa  è incerta,  e si  penderebbe 
al  no  , se  si  considera  In  rettitudine  e In 
candidezza  dell'animo  suo,  che  invero  erano 
molto  couspicue.  Mn  I'  ambizione , la  quale 
è un  affetto  nssai  sottile  , e che  penetra  in 
ispecie  di  virtù,  corrompe  e contamina  troppo 
spesso  gli  animi  più  generosi.  Certo  è bene, 
che  Gates  ifern  consapevole,  c lasciava  fare. 
Forse  ancora  credette , o con  esso  lui  cre- 
dettero alcuni  dei  promovitori  di  questo  ma- 
neggip,  che  veramente  Washington  non  fosse 
abile  n sostener  tanto. peso,  ed  intendevano 
Col  tórre  il  .grado  li  Ini  salvar  la  patria.  Noi 
però-  per  quel  rispetto  , che  si  di-bbe  avere 
alla  verità  , siamo  in  debito  di  dire  , che  I 
principali  autori , poco  curandosi  di  patria  , 
o di  non  patria  , ciò  facevano  pel  biasime- 
vole motivo  dell'omhizibue,  avendo  in  animo 
di  metter  sé  stessi,  o gli  amici  loro  nel  luogo 
altrui.  Fra  questi  il  primo-era  Contvay,  uno 
dei  più  scaltri  aggiratori  e de'  più  inquieti 
briganti,  che  dnlTEuropn  siansi  a quei  tempi 
condotti  in  America.  Tempestando  egli , e 
non  lasciando  vivere  , né  tener  i piedi  io 
terra  ad  alcuni  membri  del  congresso,  e gri- 
dando e schiamazzando,  che  non  vi  era  nel- 
l' esercito  americano  di  pessima  disciplina  , 
che  bene  fosse  , e die  non  vi  si  avevano 
due  reggimenti  che  armeggiassero  di  somi- 
glianza , nè  due  uffizioli  in  ciascun  reggi- 
mento i quali  o sapessero  essi  stessi  eseguire 
o far  eseguire  agii  altri  gli  armeggiamenti, 
tanto  avevn  e 'détto  c fatto,  che  il  congresso 
lo  aveva  tratto  inspellore  e maggior  gene- 
rale. Il  che  era  stato  cagione  di  mollo  scal- 
pore nel  campo  ed  i brigadieri  generali  ri- 
mostrarono. (Jueàli  volendo  a’  suoi  fini  arri- 
vare e uomo  audace  essendo  senza  niun  fre- 
no', o barbazzale  avere,  diceva  di  Washing- 
ton lutto  quel  male  che  sapeva  e poteva.  E 
come  suol  accadere  nelle  disgrazie,  facil- 
mente trovava  chi  gli  credeva. 

L'assemblea  della  l’ensilvanin  fu  la  prima 
a rompere  il  diaccio  , e quando  si  divulgò 
che  Washington  era  per  condurre  i suoi  sol- 
dati alle  stanze  di  Valle  fucina,  presentò  una 
rimostranza  al  congresso,  censurando  furto- 
meule  questo  consiglio  del  generale,  e con 
aspre  parole  dolendosi  del  -modo  , del- quale 
aveva  governala  la  guerra.  Erano  i Pensil- 
vanesi  venuti  in  mollo  mal  nmore-per  la  per- 
dita  della  città- capitale  della  provincia -non 


ricordandosi  della  grellezza  , colla  quale  e- 
rsno  proceduti  nel  fornir  l'esercito  d’uomini 
e di  munizioni.  Si  credette  altresì,  che  i de- 
putali mnssnccitittesi  al  congresso,  e princi- 
palmente Samuele  Adams,  o che  non  potes- 
sero sgozzare  , che  Tosse  slato  nominato  a 
capitano  generale  di  tutti  gli  eserciti  un  vir- 
giuinnn  con  esclusione  dei  generali  mnssac- 
ciutlesi',  che  a qnet  tempo  uguale  , o forse 
maggior  nome  d’  uomini  di  guerra  avevano 
che  Washington  non  aveva;  o che  i mede- 
simi , siccome  quelli , che  in  questa  causa 
americana  ardeulis-imi  erano,  non  si  soddi- 
sfacessero di  (pipila  pacatezza  del  capitano 
generale,  e desiderassero  per  capo  dell'  im- 
presa un  hberlinn  più  vivo  e più  risentito, 
avessero  io  animo  di  fare  inslnnza,  acciocché 
si  ricercassero  le  cagioni  della  guerra  infe- 
licemente amministrala  negli  aitai  1776  e 
177?.  Ciò  non  ebbe  effetto.  Si  creò  bene 
mi  maestrntn  sopra  la  guerra,  del  quale  fu- 
rono falli  capi  i generali  Gates  e Mdllio  , 
l'nnn  e l'altro,  se  non  erano,  creduli  essere 
fra  gli  autori  della  trama  tessuta  contro  Wa- 
shington. Lettere  nnomine  nudavano  attorno, 
per  le  quali  gli  si  levavano  i pezzi , e gli 
si  attribuiva  e l'infelicità  della  guerra  cesa- 
riana  e pensilvanicn,  e In  misera  coedizione, 
alla  qunle  erano  ridotte  le  genti  nei  quar- 
tieri d'inverno.  Una  ne  fu  indrittn  a Laureila, 
presidente  del  congresso,  piena  di  gravi  ac- 
eusazioni  contro  il  generale,  ed  nn'altra  so- 
migliante all'Enrico,  governatore  della  Vir- 
ginia, le  quali  ambulile  iiiviarono'-a  Washing- 
ton. Del  che  egli,  che  era  per  natura  d'  a- 
nimo  franco  ed  assuefallo  n resistere  alle 
percosse  piò  gravi  delta  furlnna  , mirabile 
temperanza  mostrando,  non  si  alterò  né  poco; 
nè  punto.  Nè  maggiormente  si  passionò  ad 
un  nitro  disegno  ilei  congresso,  ordito  d'ac- 
cordo col  nuovo  niacstrato  sopra  la  guerra, 
forse  per  far  vedere,  che  enpeyn  far  da  sé, 
o perchè  avesse  veramente  mollo  rimesso  di 
quella  fede  , che  aveva  nei  (émpi  andati  in 
lui  collocala.  Era  questo  disegno  una  nuovo 
spedizione  contro  il  Canndà,  alla  quale  are- 
vano  in  animo  di  preporre  il  marchese  de 
La-Fnyelte,  siccome  francese  e di  tanto  no- 
me, dovendosi  far  In  guerra  in  una  provincia 
stata  testé  francese.  Nel  che  forse  coloro  , 
che  mestavano  in  questa  bisogna  , ebbero 
anche  per  mira  , spiccando  Ln-Fnyeltc  da 
Washington  ,.  di  tórre  al  capitanò  generalo 
questo  scudo,  che  il  difendeva- contro  i colpi 
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loro.  Doverono  gotto  i suol  ordini  militare 
appunto  quel  Conway  ed  il  generale  Stmke. 
Washington  morette  ordine  senza  altra  in- 
formazione  intórno  ^impresa,  della  quale  in 
nessun  modo  era  stato  fatto  consapevole,  di 
far  marciare  il  reggimento  di  Ilazeu  compo- 
sto di  Canadesi  alla  volta  di  AlbaoiA.  Il  che 
esegui  prontamente. -Arrivalo  il  marchese  in 
Albania,  dove  le  genti  dovewm  far  capo  gros- 
so , non  vi  trovò  preparamento  di  sorlu  al- 
cuna, nè  uomini,  nè  armi,  nè  muniiioni.  Me 
scrisse  al  congresso.  Fu  lasciato  cadere  il 
tentativo.  Fu  fatto  abilità  a Washington  di 
chiamare  al  campo  il.  marchese.  Quanto  al 
Conway  fu  lasciali)  stare.  Poco  poi;  vedutosi 
caduto  in  disgrazia  dell’  universale  pe’  suoi 
superbi  modi,  e per  le  cose  fatte  contro  Wa- 
shington , chiese  ed  ottenne  la  licèuza.  Fu 
eletto  ad  inspeltór  generala  io  suo  lungo  -il 
barone  di  Stuben,  uffìziale  prussiano  di  buon 
nome,  il  quale  ripieno  della  disciplina  di  Fe- 
derigo Il  , imprese  ad  insegnarla  ai  soldati 
del  cnngreàso.  Quindi  ne  nacque  die  gli  A- 
mericnui  ottimamente  ammaestrali  impararo- 
no iiiriformi  ordini  di  armeggiare  , e molto 
ne  profittò  la  disciplina  loro. 

Non  si  potrebbe  dire  quanto  -tutto  l'esercito 
ed  i migliori  cittadini  si  risentissero  all'udire 
di  qnrsle  pratiche  contro  ii  diletto  capitano 
loro.  Si  levò  ilo  remore  universale  contro 
grintrigalorj.  Conway  non  si  nrdivft  pfù  me- 
scolarsi tra  i.  soldati,  Ù quali  lo  volevano,  ma- 
nomettere. Si  riparò  a Jork  di  Pensilvauia, 
dove  il  congresso  fncevii-nqiiej  tempo  la  sua 
residenza.  L’uilessu  Samuele  Adoms,-il  quale 
probabilmente  tratto  da  quei  suoi  vivi  spirili 
a prò  della  libertà,  queste  cose  faceva  a fin 
di  bene,  girava  alla  larga  dai  soldati  e dagli 
uffizi., li  , temendo  anche  egli'  noi  mettessero 
per.  la  nuda  via.  Il  congresso  poi,  quantun- 
que fosse  venuto,  a ciò  indotto  dui  maneggi- 
e dulie  instanze  di  coloro  fra- ì suoi  membri 
clic  volo  ano  lo  scambio  del  capitano  gene- 
rale, alle  raccontale  provvisioni,  Intlutili,  sa- 
pendo benissimo  di  quanto  danno  riescono 
negli  allori  di  Sialo  i cambiamenti  fatti  alla 
leggiera,  e,  consideralo  nuche,  che  non  m«i 
la  Francia  , I’  intervenimenlo  -dell»  quale  si 
sperava  fra  breve,  avrebbe  fp  un  uomo  in- 
glese, quantunque  fedele  , quale  Gales  era  , 
quella  feda  posta,  che  di  già  aveva  grandis- 
sima Dell' Americano; -o -.che  se  forse  alt-ano 
iigiingbavo  in  perizia  nelle  cose  virila  guerra 
Washington  , questi  però  miti  avauiat»  iu 
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fede,  in  rettitudine  , in  bontà , e soprattutto 
in  estimazione  presso  i popoli  e presso  i sol- 
dati,, tenne  il  fermo,  e non  fé  nisstina  sem- 
bianza di  voler  tórre  il  supremo  grado  al  suo 
provato  capitano. 

Jrt»  Washington,  al  quale  tutte  le  narrate 
pratiche  non  crnno  ascose,  non  solo  non  se 
ne  sgomentava  ma  non  se  ne  alterava)  e non 
che  si  mettesse  in  mal  umore  contro  la  sua 
patria,  siccome  soglion  fare  in  simili  casi’gli 
immilli  o deboli  di  mente,  od  ambiziosi,  nulla 
rimetteva  del  suo  zelo  nel  far  ciò  , ch’egli 
credeva  ni  debito  suo  appartenersi.  Certa- 
mente mostrassi  in  questa  occorrenza  mollo 
vincitore  di'- sé  medesimo,  e diè  prtiova  di  a- 
nino  temperato  e costante.  Si  trovava  egli 
in  mezzo  ad  uno  esercito,  perdente,  pernicioso 
di  ogni  bene,  «Olino  dalla  presenle  fame.  Ili- 
splendeva  nel  medesimo  tempo  Gqles  per  la 
fresca  vittoria  e per  1'  antica  fama  deila  mi- 
litare sperienza.  I diari  pubblici  lo  lacerava- 
no, le  lèttere  anonime  lo  Accusavano.  1.1'en- 
silvnnesi  nelle  lettere  pubbliche  acerbamente 
il  riprendevano.,  i Massncciullesi  gli  puqla- 
vano  addosso,  il  congresso  stesso  Picchiava, 
e pareva  lo  volesse  digradare.  In  tanto  im- 
peto deil'nvvrrsa  fortuna  conservava  egli  non 
solo  la  stabilità,  Din  ancora  la  serenità  deita 
mente' sii  a, V pareva  che- lottavi»  interamente 
della  patria,  nè  punto  di  sé  .stesso  fosse  sol- 
lecito. Scrisse  il  ili  23  gennaio  da  Valle-fu- 
cina, che  nè  l’interesse,  nè  l'ambinone  lo  n- 
vevnno  ni  pùbblico  servigio  condotto:  che  il 
comando  aveva  accettalo -richiesto  , non  ri- 
chiedente, e con  quella  sfida  nza  di  sé  mede- 
simo, In  quale  in  un  unmn  non  del  tulio  i- 
gnnrn  s’  ingenera  daf  conoscere  sé  stesso  i- 
nubile  a riempir  meritevolmente  quelle  parti, 
clic  commesse -gli  sono;  che  perniinolo  era 
stato  in  sua  facoltà  aveva  j|  debito  suo  a- 
dempiulo,  ed  alla  • proposta  mela  riguardalo 
tanto  dirillnmciilp , quanto  I’  ago  calamitalo 
riguarda  il  pula;  clic  insinché  o il  pubblico 
piò  non  gradisse  i suoi  servigi  , od  nitri  si 
trovasse  pòi  idoneo  di  4ni  per  soddisfare  al- 
l’pspctiaziniie.  Inscerehbe  il  timone , ed  alia 
privnlA  condizione  rilornerebbe  con  quel  pia- 
cere stesso,  col  quale  l'affaticato  pellegrino 
dopo  un  pericoloso  viaggio-  arriva  afta  terra 
santa,  od  al  porlo  della  speranza;  elle  desi- 
derava ben*  e santamente, che  quegli,  il  quale 
dopo  lui  verrebbe,  piu  prosperoCofi  veliti  in- 
contrasse. c minori  difficoltà  ; die  s’  ei  non 
aveva  co’  sforzi  suoi  ah’aspcttazioue  del  pub- 
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blico  soddisfatto,  dissono  più  di  Ini  ciò  lamen- 
tava, ma  die  solo  di  presente  soleva  Aggiun- 
ger questo  , ebe  verrebbe  un  di  , in  Cui  il 
nascondere  le  circostanze  dell'  America  non 
gioverebbe  più  oltre  la  pubblicò  Causa;  e che 
fin  là  non  sarebbe  Ira  i primi  a,  disvelare 
queHe  verità  , le  quali  la  danDeggerebbero , 
quantunque  dal  suo  silenzio  potesse  il  nome 
suo  ricevere  nocumento.  Queste  ultime  cose 
diceva  , intendendo  di  parlare  delle  segrete 
mene  degli  ambiziosi  e dei  brutti  aggira- 
menti dei  rapinatori  , degli  sciupatori  , e di 
tutti' colqìro  ,->i -quali  l'esercito -a  sì  compiuta 
inopia  ed  a quelle  fatali  strette  ridotto  ave- 
vano. Da  questa  compostezza  del  Washington 
in  si  travaglioso  accidente  imparino  tutti  gli 
statuali  , che  non  si  debbono  colla  stregua 
dell'amor  proprio  lé  ricompense  cittadine  ed 
il  favore  pubblico  misurare  e ette  se  i rag. 
giratori  delle  unzioni  sono  spesso  ingrati , i 
meritevoli  cittadini  possono  trovare  , e con- 
forto., e gloria  nel  non  dispetlar  coolro  la 
patria- 

Nè  solo  nelle  preseoli  difficoltà  vinceva 
Washington  sé  stesso  , ma  sovente  andora 
consultava  e scriveva  ai  congresso  sul  modo, 
col  quale  avesse  a maneggiarsi  quella  guer- 
ra , e sulle  cose  occorrenti  per  riempir  le 
compagnie,  e faro,  che  alla  vicina  stagione 
dell'  uscire  alla . campagna  si  rifornisse  I'  e- 
. setcilo  di  tutto  quello  che  abbisognava.  Sa- 
pevssi,  che  il  geuerale  britannico  aspettava 
grossi  rinforzi  d'Europa  ; ed  avrebbe  voluto 
ricominciar  la  guerra,  ed  assaltarlo  prima  , 

, che  fossero  arrivala  Era  questa  co'sa  di  som- 
ma' importanza  , e perciò  non  cessava  con 
frequenti -lettere  ai- congresso  ed  ai-governi 
degli  stali  di  esortare  , che  non  si  perdesse 
tempo  , che  si  facessero  immediatamente  le 
provvisioni.  Avrebbero  l'uno  e gli  altri  voluto 
soddisfare  ai  desideri  del  generale;  ma  le  de- 
liberazioni si  fanno  di  necessità  lentamente 
nei  governi 'popolari;  e quelli  che  doveva  es- 
sere apparecchialo  neH'eulrar  della. primave- 
ra, non  fu,  e tuttavia  scarsamente,  che  nel 
corso  della  state.  La. ceuiposizinne  stessa,, 
ossia  gli  ordini  dell’esercito  non  furono  sta- 
biliti, acciocché  tutte  ie  membra  e parli  sue 
fossero  uniformi  e corrispondenti,  se  non  sul 
lluir  di  maggio.  Imperciocché  prima  vL  si 
osservava  una  gran  difformità  tanto  nei  reg- 
gimenti dr  differenti  stali,  quanto  oei  diversi 
reggimenti  dello  stato  medesimo;  dal  che  ne 
veniva  il  militare  servigio  molto -danneggialo. 


. Ma  per  un  decreto  dei  27. maggio  le  fante- 
rie , i cavalli , gli  artiglieri  e gli  ingegneri 
giusta -una  sola  e comune  norma  per  tutte 
le  parli  dell'esercito  futoiio  ordinali.  Avreb- 
bero quest'  indugiameuti  grandemente  potuto 
nuocere  alle  armi,  americane,  se  non  ohe  le 
cose,  che. sopravvennero  ,-  impad  irono  » ca- 
pitani britannici,  di  poter  sì  tosto  , come  a- 
vrebbero  desideralo,  osteggiare.  Solo-  si  con- 
tentarono-di  far  correre  dai  Soldati  leggieri 
i contorni  di  -Filadelfia  e le  vicine  terre  della 
Cesarea  , a line  di  foraggiare  e pi  aprir'  le 
vìe.  Nelle.quali  affrontate  nulla  che  dì  notsbìl 
fosse,  succede,  se  non  che  ima  presa  d'.lil- 
glesi  venuti  improvvisamente  addosso  ad  una 
mano  dì  Americani  del  mese  di- marao  ai 
ponli  di  .Quinlon  e di  Hancock , senzq  stare 
altrimenti  a dar  quartieri  a coloro  , che  si 
arrendevano,  o che  non  si  difendevano,  tulli 
gli  ammazzarono  barbardmente.  Fecero  an- 
che gl  Inglesi  a questo  tempo  un'impresa  su 
per  fa  Dclawarn  .per  guastar  i magazzini 
pùbblici  a Dordeniuwn,  e per  pigliare  od  er-, 
dere.il  navjlio,  che  gli  Americani  avevano 
ritratto  su  pel  fiume  tra  Filadelfia  è Trenlon. 

L’  una  cosa  e T allea  succedette, loro  'felice- 
mente. Vollero  finalmente  assaltare  itnprov- 
visamente  il  marchese  de  Lfl-Fnjrellet.il  quale 
si  era  posto  a campo  n BarouhiU  sulla  si- 
nistra' dello  Scli.uylkilt  con  una  grossa  mano 
di  snidati.  Ma  riuscivano  il  tentativo,  poiché 
egli  esu  mirabile  industria  -e  celerità  se  ne 
sbrigò,  benché  sul  principio  la  fazione  fosse 
succeduta  prosperamente  agl'inglesi  condotti 
dal  generale  Grani. 

Mentre  le  cose  in  terra  andavano  a questo 
cammino, -molto  eziandio  si  travagliava  suf 
mare,  dove  ognidì  guadagnavano  gli  Ame- 
ricani riputazione.  Moslraronsi  essi  uelle  im- 
prese marittime  si  fattamente  ardili  ed  ope.  , 
rosi,  che  il  commercio  britannico  ne  rice- 
vette incre^ibil  danno.  Dal  1770  in  poi  pre- 
darono nei  mari  d’  AmeHca  da  cinquecento 
navi  inglesi  di  diversa  maniera  e grandezza- 
cariche  di  molle  c preziose  mercanzie.  Venne 
poscia  a tanto  l’ardimeuto  loro,  che  le  coste 
isles'se  della  Grao  Brettagna  non  erano  esenti 
dagl'insulti  loro,  dove  vi  facevano  ogni  giorno 
ricche  prede.  Non  è però  , die  le  navi  del 
re  oon  facessero  anche  esso  il  debito  loro, 
e le  americane  non  intraprendessero  sui  mari 
tanto  d'America  quanto  d’  Europa.  Ciò  non- 
ditnpnco  gli  Americani  ne  stettero  in  capitale. 

- in  questo,  mézzo'  tempo  era  arrivato  a Fi- 
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ladelfia  il  cavaliere  Borica  Cliolnn,  al  quale 
doveva  rimanere  il  governo  supremo  delle 
cose  del  re  in  luogo  di  Guglielmo  Morve , 
il  quale  se  ne  tornava  in  Inghilterra.  Aveva 
questi  chiesto  licenza,  essendo  scontento  dei 
ministri \ perchè  non  gli  avessero,  mandati 
lutti  que’  rinforzi,  ch’ei  credeva  hlla  somma 
delle  coso  necessari;  ed  i ministri  gliel’avc- 
van  concessa  di  buon  grado  , essendo  poco 
soddisfatti  di  lui-,  perche-don  avesse  piu  ef- 
ficacemente cooperato  con  Burgoyne,  nè  cqn 
quella  vigoria  auiiniuisiriilu  la  guerra,  ch'essi 
avrebbero  desiderato.  Certa  niente'  ei  si  può 
lodare  piuttosto  come  prudente , cita  come 
ardito  capitano.  E. se  merita  commendazione 
per  la  prontezza  , o perizia  veramente  sin- 
golari, celle  qu/ili  quelle  fazioni  condusse, 
elle  imprese  a fare,  forse  non  potrà  sfuggire 
il  tiiasimo  di  non  averne  teolalo  .maggiori  e 
più  rilevate.  In  ani  principio  delta  guerra  , 
quanto- più  ardevano  gli  animi  in  America, 
e quando,  non  avendo  ancora  gl'lnglegi  tulle 
le  forze  loro  raccolte  , si  aspettavano  per 
essi  i grossi  rinforzi , forseebe  quella  circo- 
spezione e quel  voler  menare  la  guerra  lenta 
erano  opportuni;  perchè  mar  non  si  dee  tutta 
la' fortuita  cimentare  con  una  parie  delle  for- 
ze, e meglio-  è assaltare  il  nemico,  quando 
già  ì sangui  sono  raffreddi.  Ma  allorquando' 
già  era  iu  molli  fra  gii  Americani  consumati 
dàlie  spese,  dalla  lupgn  guerra,  dalla. carestia 
di  ogni  cosa,  cresciuta  la  voglia  di  ritornare 
alle  prime  condizioni  , e eh'  ernoo  arrivali 
tutti  quegli  (ijiili,  die  si  potevano  aspettare, 
ei  doveva  riporre  tutta  la  speraoza  della  vit- 
toria nella  celerità  e neT  terrore  di  una  su- 
bita guerra.  Il  quale  consiglio  tanto  più  vo- 
lonterosamente doveva , secondochè  appare, 
abbracciarsi,- in- quanto -che  oltre  la  proba- 
bilità della  vittoria,  che  in  un  fallò  giusto 
sempre  slava  in  favore  degl'inglesi,  la  dis- 
falla totale  dell'esercito  del  congresso  avreb- 
be,.se  non  cèrtamente,  almeno  yerisiiuilmente 
prùdono,  la  totale  soggezione  dell'  America  , 
mentre  dall’altra  parte  la.rpUa  dèli'- esercito 
inglese  non  avrebbe  reso  gli  Americani  piò 
ostinati  di  quello  cb’  erano  , e.  nulla  di  più 
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massimamente  dopo  la  capitolazione  di  Sa- 
rologa,  avrebbe  aggiunto  ai  consigli  del  go- 
verno francese,  i quali  di  già  manifeslnmeiile 
tendevano  allo  guerca.  Cosi  colla  t ilioria  de- 
cisiva si  acquistava  più  die  non  si  perdesse 
per  la  decisiva  sconfitta.  Era  llowe,  e voleva 
esser  tenuto  mollo  teucro  della  vita  de’ suoi 
snidali,  dovendogli  venire  di  còsi  lontano  le 
redine;  e forse  temeva,  che,  quando  avesse 
combattuto  Infelicemente  in  una  battaglia 
campale,  i popoli  sarebbersi  levali  a stormo, 
ed  avrebbero  spento  del  tulio  le  'reliquie  del 
rollo  esercito.  Ma  un - tale  disfacimento  non 
era  probabile  ad  avvenire  con  tali  soldati  e 
capitani;  ed  oltre  a questo  in  ogni  disfavore, 
che  fosse  sopravvenuto.,  avrebbero  i suoi 
polifto  avere  un  sicuro  ricetto  sul  navilio , 
quando  si  fosse  fallò  la  massa  generale  in 
luogo , al  quale  questo  avesse1  pollilo  acco- 
starsi. Ad  ogni  modo  le  cose  erano  a quei 
■empi  giunte  a tale-,  che  si  dovevA  mettere 
.in  lina  gran  posta  ; poiché  nella  còutiuua- 
zione  della  guerra  sì  scorgeva,  intervenendo 
In  Francia  , pressoché  certa  la  separazione 
dell’  America.  Quale  però  di  questo  sia  la 
verga,  era  Howe  certamente  di  animo  alto 
e gentile,  e le  enormità  commesse  dalle  sue 
geufi  aveva  più  desiderio,  che  facoltà  d'im- 
pedire a motivo  di  quegli  ollracotalt  lanzi  , 
che  non  si-  polevan  frenare  a palio  nessuno. 
Cortese  cogli  utBziali , ninnilo  coi  soldati , 
moderalo,  e non  sanguigno  , era  da  tulli  e 
amato  e riverito  grandemente,  funanzichè 
partisse,  vollero  gli  iiIBziali  fargli  una  festa, 
che  riusci  mollo  splendida',  la  quale  chiama- 
rono, ebusistendo  ella  itr  giostre,  torneamen- 
li,  ptocessioni,  addobbi,  archi  di  trionfò,'  ed 
onorevoli  iscrizioni  di  ogni  maniera  , me- 
sc/uanza.  La  aerasi  arsero  panegli,  si  tras- 
sono  i razzi,  e si  accesero  i funchi'.lavornti 
assai  magnificamente.  Parti  poi  Uowe  pochi 
giorni  dopo,-  c portato  dalla  fregala  l’ Adro- 
meda  felicemente  arrivò  il  secondo  di  luglio 
a Londra  , dove  i ministeriali  lo  lacerarono 
aspramente,  gli  oppositori  lo  iooalzarooo  fino 
alla  stelle.  «»  ■ v 
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Elicili  prodotti  in  Inghilterra  dagli  ucciderti i della  guerra.  — - Il  conte  di  Ct|a(am  »uol  persuadere  gli- 
accordi,  ma  senza  frullo.— Disegni  de*  ministri.—  Pralirlie  del  congresso  in  Fronda.  — Cautelo  di 
questa.— La  Francia  riconosco  Vindepemlrnzo  degli  Stati  'U piti.—  Lord  Nor Iti  muore  in  Parlatnenlo 
proposizioni  d’accordo.—  RescrHlo  drìratnbasciador  di  Francia.— Potrnal  ò’rrf  in  Parlamento,  perché 
•i  riconosca  t'independensa;  Jeukmson  óra  in  contrario,  ed  olitene  lo  proposta  — Il  conte  di  Clialam 
muore;  sue  qualità.—  La  guerra  si  chiarisce  tra  la  Francia,  e l'Inghilterra.—  Battaglia  navale  d’O* 
gnissaoli.  ...  ; **.“  * 


Avutesi  .(1778)  in  Inghilterra  le  novelle 
della  rotta  di  Burgoyne,  e delle  poco  profit- 
tevoli vittorie  di  Howe  era  in  tutto  l'univer- 
sale tuia  tacila  mestizia  e scooleotezza  ; le 
quali  tanto  maggiori  si  dimostravano,  quanto 
più  vive  eràao  state  le  concelte  speranze,  e 
più  grandi  le  promesse  dei-  ministri.  S’erano 
« questi  dal  Parlamento  concedute  tutte  quel- 
le cose  chè  per  V esercizio  dell’  americana 
guerra  avevano  richieste  ; uè  avevano  essi 
mancalo  di  mandarle  in  Americo  alle  fazioni 
del  varcato  ondo  con  quella  prontezza,  die 
si.  poteva  desiderare.  I capi  militati  poi  stari 
preposti  all'impresa,  ed  i soldati , che  ri  si 
erano  dentro  adoperati  erano  de'  migliori  e 
de'  più  riputati  che  si  avesse  non  che  1'  In- 
ghilterra 1' Europa.  Quindi  si  argomentava, 
che  uu  qualche  ostacolo  per  in  natura  stessa 
delle  cose  insuperabile  si  opponesse  alla  vit- 
toria, ed  incooiinciavasi  a disperare  del  fine 
della  guerra.  Imperciocché  c-  meglio  é più 
grossi  eserciti  dei  passali  non  si  potevano 
iu  America  mandare;' e Se  gli  Americani  net 
principio  del  reggimento  loro  avevano  le  gen- 
ti inglesi  non  solo  combattute  , ma  vinte  e 
prese,  che  si  dorcta  credere  fossero  per  fare 
nell'  avvenire  , più  Confidenti  diventati  per 
favule  vittorie,  confermata  lo  Stato  dall'tiso 
e dall'esperienza,  e fallo  pel  conceduto  tempo 
maggiori  provvediiyertli  contro  tl  nemico  T 
E non  che  si  dubitasse  di  acquistare  quello,- 
die  non  si  aveva  , si  temeva  grandemente 
di  perder  ciò  , clic  si  possedeva,  'fertievasi 
particolarmente  del  Canada  pei  presidi  poco 
gagliardi  lasciativi , per  la  vicinanza  e per 
l'ardire  défi’ esercito  vincitore.  Nè  oon  si 
stava  senza  apprensione,  che  pel  calore  delle 
parti  oon  vi  nascesse  qualche  tumulto  pre- 


giudiziale agl'interessi  del  re;  perciocché  In 
independenza  sia  esca  dolce  a tulle  le  na- 
zioni , e massimamente  alle  lontane  e la 
fortuna  propizia  agli.  Americani  causasse  un 
più  ardente  desiderio-di  quella;  Senza  di  che, 
essendo  i Canadesi , i più  Francesi,  dubita- 
va») , che  la  nimistà  nazionale  accrescesse 
vieraaggiormente  questi  nuovi  desideri,  e gli 
facesse  in  atfi  pericolosi  prorompere.-  Mollis- 
sima pnsskme  poi  dava  al  governo  il  vedere, 
quanto  la  bisogna  del  reclutare  fosse  diven- 
tata difficile  in  America  , intimoriti  i leali 
'dalle  tresche  vittorie  dei  repubblicani,  e nel- 
l'Inghilterra stessa  essendovi  più  che  inai  par- 
ziali e scontenti  i popoli.  Ripugnavano  questi 
assai  all'andar  soldati  ad  una  lontana  e male 
avventurosa  guerra,  che  molli  chiamavano 
ingiusta' e crudele,  e che  tulle  le  circostanti 
cose  dimostravano  a quei  di  dover  avere  io- 
felice fine.  Nè  migliori  speranze  si  avevano 
di  ottener  nuovi  soldati  dall'  Alemngna.  Con- 
ciossiachè  dall'  un  ,de’  lati  i grossi  eserciti 
stanziali  tenuti  comiouamente  in  piè  dall'im- 
peralor  d’ Alemagna  e dai  re  di  Prussia  fa- 
cevano si,  che  si  {licessero  leve  In  ogni  can- 
to, dimodoché  pochi  rimanevano,  che  voles- 
sero condursi  a pigliare  I soldi  'inglesi-;  e 
dall’ altro  o questa  stessa  cagione,  o gli  uf- 
fizi fatti  pressa  quei  principi  dalla  Francia , 
o que’  dei  mandatari  americani,  o quella  be- 
nevolenza, la  quale  verso  la  causa  loro  ma- 
nifestala si  era  in  ogni  parte  dell’Europa  , 
che  sci  facessero,  alcuni  fra  I principi  tede- 
schi erano  giunti  a tale,  che  avevano  proi- 
bito il  passo  per  gli  Siali  loro  a quelle  poche 
genti,  che  con  incredibile  fatica  si  erano 
dagli  agenti  inglési  raggranellate.  Ma  una 
cosa  , ette  principalmente  teneva  sospesi  gli 
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animi  Hi  lulli  , si  ora  il.  pericolo  che  si  «e- 
devo  Vicino,  cha  In  Francia  si  scoprisse  in 
favore  dogli  -Americani , e che  non  più  -coi 
segreti  maneggi , o colla  incita  protezione 
del  loro  corseggiare , nm  gibbone  coll'  armi 
io  mano  apertamente  e gagliardamente  il  pa- 
trocinio loro  intraprendesse.  Aveva  questa  lutti 
gli  suoi  apparecchiamenti  di  guerra  , massi- 
mamente marittimi  a fine  condotti,  e le  no- 
tissime vittorie  drgli  Americani  sulle  rive 
deirUiidson  in  un  colla  longanimità -loro  nel- 
le perdite  Tutte  sulle  rive  della  Delawara  fa- 
cevano certissimo  argomento , che  chi  en- 
trasse n parte  con  loro  non  correrebbe  pe- 
ricolo di  collegnrsi  con  un  amico  o troppo 
dehole,  o poco  fedele,  o meno  costante.  La 
occasione  tanto  desiderata  dai  Francesi  di 
abbassare  la  polenzn  e la  superbia  inglese , 
e che  con  tanta  gelosia  spiavano  , e eoo 
tanta  industria  c da  si  lungo  tempo  fomen- 
tavano , era  lorty  adesso  posla  avanti  dalla 
favorevole  fortuna  , dalla  pertinacia  e dagli 
errori  dei  ministri  e dai  capitani  britannici, 
i quali  misurarono  male  la  importanza  e la 
condizione  delle  cose  , ed  in  fine  dal  valore 
e dalla  costanza  americana.  Nè  dnbilavasi 
punto  in  Inghilterra  , che  la  Francia  non 
fosse  per  tisare  convenevolmente  quella  op- 
portunità che  le  parava  davanti  il  mezzo  di 
potere  le  auliche  ferite  sanare.  Queste  cose 
tulle  mollo  travagliavano  I'  universale  , e si 
vedeva  da  lutti  la  necessità  o di  una  lunga 
ed  assai  pericolosa  guerra,  o de  un  accordo 
poco  onorevole  con  quelli  stessi , che  mai 
non  si  erano  votoli  udire , e contro  i quali 
tante  stranezze  prima,  e poscia  una  si  cru- 
dele guerra  esercitale  si  erano.  E sebbene 
non  mancassero  i ministri,  e coloro  che  ne 
seguitavano  le  parti  di  buone  ragioni  per 
giustificar  sé  ed  i procedimenti  loro,  tuttavia 
credevasi  dai  più,  sarebbe  stato  miglior  con- 
siglio, che  dato  una  volta  ascolto  alle  sup- 
plicazioni degli  Americani,  o seguitando  i 
parliti  parecchie  fiate  posti  nel  Parlamento 
degli  oppositori , si  fossero  posate  le  armi , 
ed  introdotto  un  negoziato,  il  qqnle  avrebbe 
paiolo  condurre  ad  un'acconcia  composizio- 
ne. Dolevansi  acerbamente,  che  tante  buone 
occasioni  di  pace  si  fossero  trasandata;  e che 
si  avesse  oslitistntneuie.  voluto  aspettare  quel 
tempo,  in  cui  noo  si  poteva  più  nè  accordare 
con  onore  ,.  nè  guerreggiare  con  gloria  e 
net  quale  non  che  si  avesse 'speranza  o di 
conquistare,  o di  amicarsi  l'America,  dove- 
Botta,  Folume  unico. 
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t asi  temere  di  -aver  a perdere  altro  parti  pre- 
ziose del.  regno,  Molto  lamentavano  special- 
mente, che  dnpncchè  già  tante  inutili  pruove 
di  ridurre  gli  Americani  all'  obbedienza  col 
mezzo  della  forza  si  erano  fatte,  e primacchè 
gli.  estremi  sforzi  si  tentassero,  oltre  i quali, 
se  vani  riuscissero,  si  doveva  del  lutto  dispe- 
rare della  vittoria,  non  si  fosse  voluta  udire 
la  proposta  d'accordo  fatta  dal  lord  Chnlain 
nella  tornata  del  Parlamento  addi  20  maggio 
dell'anno  prossimamente  trascorso.  Dubitando 
egli  delle  fatali  calamità,  che  alla  patria'  sua 
sovrastavano,  vedendo  essere  risoluti  i mini- 
stri a voler  mettere  l'ultima  posta,  ed  accor- 
gendosi benissimo,  ohe  ai  pericoli  della  guer- 
ra iulernn  si  sarebbero  di  breve  aggiunti  quei 
della  esterna,  quantunque  impedito  dagli  nani 
e da  una  grave  malattia,  erasi  nella  Camera 
dei  Pari  condotto  , ed  ivi  con  mirabile  elo- 
quenza orando  e sinodo  tulli  intentissimi  ad 
ascoltarlo,  aveva  e pregato  e scongiuralo,  si 
sospendessero  le  ire,  si  cessassero  le  armi  , 
ad  un  tratto  si  rivocnssero  tulle  le  lamentate 
leggi,  s'introducesse  una  pratica  di  accordo. 

( Questo,  diceva,  è un  momento  che  fug- 
t ge.  Sei  settimane  forse,  e non  più  lasciata 
t ci  sono  per  arrestare  i pericoli  che  ci  at- 

< lorniano.  Il  tempestoso  nugolo,  ch'è. surto 

< buon  tempo  fa,  sta  per  Scoppiare.  Già  già 
c si  rompe  e trabocca.  Da  quanto  è - fluoro 

< accaduto,  difficile  cosa  è al  gnveroo  lo  stri- 
( garsi  dagli  slidatori  del  rev  dagli  sfìdalori 
« del  Parlamento,  dagli  sfidatoci  del  popolo, 
i Non  sono  io  sfìdnlor  di  persona,  ma  se  non 

< si  poo  fine  a questa'  guerra , è posto  fine 
i a questa  contrada.  Nè  mi  fido  io  io  questo 
( al  giudizio  fatto  nel  presente  stalo  della  sa- 
i Iute  mia;  ma  questo  è il  giudizio  de’  miei 
tu  migliori  di;  il  risiillameuto  (li  quaranl'anni 
t d'alleuzinne  all'Aroerica.  Sono  eglino  ribel- 
i li.  Ma  perchè  son  essi  ribelli?  Sicuramente 
■ non  per  difendere  i loro  incontrastabili  di- 
c rittil  Che  cosa  bau  fatto  altre  volte  questi 
t ribelli?  e’  mi  sovviene  , .quando  levarono 
i quattro  reggimenti  di  loro  e del  loro,  e tul- 
li ser  Ijuisburgo  ai  veterani  della  Francia, 
c Ma  trascorsero- eglino  » gravi  eccessi.  Vero 
t è ciò,  uè  voglio  io  farmi  panegirista  loro. 
i Ma  noterò  ciò  nondimanco  gli  erronei  ed 
(ostinali  consigli  , che  prevalsero..  L'adito 
c alla  misericordia  ed  alla  giustizia  stato  e 
( chiuso  coolro  di  essi.  Ma  possono  ancora 
( esser  pigliali  nelle  parole  delle  prime  prò- 
t tentazioni  loro.  Sapete  voi,  quauta  sin  firn- 
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e portanza  dell' America?  Ella  è un  doppio 
( mercato,  una  piazza  di  consumazione,  ed 
«unn  di  fornimento-.  Questo  doppio  mercato 

< di  molli  milioni  di  cose  marinaresche,  voi 
« siete  in  pnhlo  di  darlo  al  vostro  ereditario 
« rivale.  Se  non  provvedete  in  tempo  l’Ame- 
( rhcA,  che  già  vi  ha  condotti  ad  una  guerra 
« di  quattro  anni  , vi  condurrà  alla  morte, 
c.  Consiglio  è di  saggio  il  imitare  i pregiu- 
v disiali  consigli.  Voi  avete  ogni  canto  della 
t Bassa  Sassonia  rovistalo.  Ma  quarantamila 

< Villanzoni  di  Alemagna  alti  non  sono  a far 
« istare  dieci  migliaja  di  liberi  llrettoni.  Pos- 
€ sono  essi  devastare,  'conquistare  non  mar. 
c Voi  dite,  vngliam  conquistare.  Che?  la 

* mappa  dell'  America.  Io  sto  forte  , e son 
I pronto  ad  affrontarmi  in  questa  materia  con 
« qualunque  uomo  di  guerra.  Che  cosa  avete 
« fatto  voi  lungi  dalla  proiezione  delle  vostre 
« flotle?  Di  verno  se  ammassali,  affamano  ; 
c se  dispersi,  l’Americnno  gli  spazzo.  Ho  spe- 
li rimettiate  le  speranze  di  primavera  c le  vcr- 
f noli  promesse.  Conosco  le  parole  vnntevoli 
i dei  ministri.  Ma  sopraggiungono  infine  le 
« equinoziali  disitene  Diconvl  I ministri,  che 
c avrete  un  esercito  altrettanto  forte,  qualità 
« quello  dell'anno  varcato-  era,  il  quale  non1 
« era  forte  abbastanza.  Non  avete  .in  Ame- 

* rica  altro,  guadagnalo- che  stazioni.  Voi  a- 
v vele'  insegnato  tre  anni  continui  ai  coloui 
«l'arte  della  guerra.  Son  essi  abili  scolari 
V Stilli  e son  per  dire  alle  -signorie  vostre  , 

« che  fra  i gentiluomini  americani  sonvi  uf- 
« liliali  atti  a'  capitanar  gli.  ésercili  di  lutti  i 
« potentati  d'Europa.  Le  genti,  die  là  man- 
« dato  avete;  son  troppe  a far  la  pace,  troppo 
« podio  a far-  la  guerra.  Poniamo  la  cou- 
« quista-,  e che  ne  snrà?  Parete  voi  che  vi 
r rispettino?  Farete  che  vi  amino?  Farete  che 
« si  vestano  delle  robe  rnstre?  Certo  mai  no. 

« Rimeriteranno  la  crudel  guerra  con  un  odio 
«"Irreconciliabile.  Voi  state  donando  l'Ame- 
« rica  alla  Francia  al  coslo  di  dodici  milioni 
«'all'anno.  Ogni  cosa  profittevole  alla  Fran> 

« eia;  e l'Inghilterra,  la  vecdiia  Inghilterra, 
c pagherà  per  lutti.  Il  vostro  traffico  langui- 
ti sce,  le  vostre  -tnsse  si  accrescono  , le  vo- 
c sire  rendite  diminuiscono;  e In  Francia  in 
« questo  sta  assicurandosi  e traendo  a sè 
« qnel  commercio  , che  creava  i vostri  mn- 
« rimiri,  die  alimentava  le  vostre  isole,  clic 
« era  il  principale  fondamento  della  ricchez- 
« za,  della  prosperità  c della  potenza  vostra. 

« Si  è fatto  lo  sperimento  dell' assoluta  sog- 


li giognziohe;  si  fàccia  quello  dell'Assoluta  e- 

< mendazione.  Ciò  dimostrerà  l'animo  del  Par- 
« lamento  volto-  alla  pace  , ed  aprirà  la  via 
«all'accordo.  Affermano  i-  ministri,  non  eg- 
« servi  per  ancora  trattato  colla  Francia.  Re- 
« ne  sia  , l'onore,  è in  salvo.  Se  domani  si 
« ode  esserci  quel  trattalo,  domani  s'ha  a de- 
« nunziare  la  guerra  alla  Francia  , quando 
« anche  non  si  avessero  che  cinque  navi  in 
« porto.  Ma  la  Francia  s' indugierà,  quanto 
« potrà  per  vederci  consumare.  Siete  ora  voi 
«-  posti  nlla  mercè  di  'ogni  piccola  cancelleria 
« germanica,  e |e- pretensioni  della  Francia 
« ogni  giorno. s'accresceranno,  Roche  infine 
« si  discopra,  e parte  diventi  0 nella  pace, 

< o nella  guerra.  Parlasi  della  dignità  del 

« regno;  ma  meno  se  ne  perderà  rivocando 
« le  leggi,  che  sottomettendosi  alle  domande 
« delle  cancellerie  germaniche.  Noi  siamo  gli 
« assalitori.  Gli  abbiamo  noi  si  rattamente 
« assaltali;  come  l’annata  spagnuola  assaltava 
« l'Inghilterra.  Il  compassionare  ed  il  perdo- 
« nare  non  possono  danneggiare.  Si  farà  fon- 
« dameulo  al  Irono  del  re  colla  benevolenza 
« dei  popoli,  e'  milioni  d'uomini,  i quali-ora 
« maledicono  o ribellano,  pregheranno  per 
« lui.  La  rivocaziouo  e la  misericordia  cau- 
« scranno  in  America  le  dissensioni,  la  con- 
« cordia  in  Inghilterra.  Ponete  Innanzi  al- 
« l'America  un’elezione.  Finora  non  ebb'ella 
i elezione.  L'Inghilterra  le  disse;  Pori  giù  le 
« armi.  Ed  essa  sparlauamenlc  risposa:  Vie- 
« ni.  prendile  >.  - 

Nè  I’  autorità  dell’  uomo,  nè  la  forza  del- 
l'orazione, nè  te  disgrazie  presenti,  nè  11  li- 
more delle  future  poterono  tanto  operare  , 
che  fòsse  accettala  la  proposta.  Si  disse  dalla 
contraria  parte,  che  non  ne  Starebbero  gli 
Amorìcaoi  contenti;  ohe  flu  dal  principio  a- 
vevnn  essi  posto  In  mira  alla  indepemleuza. 
Favellarono  della  dignità  del  regno,  della  de- 
bolezza della  Francia,  -del  numero  dei  leali 
in  America, .pronti  a discoprirsi,  ove  l'occa- 
sione si-  palasse  loro  davanti,  della  ticannide 
del  congresso  già  venuta  a noja  a tutti,  della 
volezza  delta  camera  sua  , uri  disavanzare 
precipite  dei  biglietti  di  credilo,  del  desiderio 
nato  in  ognuno  dell'antica  tranquillità. 

In  cotale  modo  fu  vculilata  la  quistione 
della  pace  e della  guerra  , allorquando  era 
tuttavia  incerto  l'avvenire,  o.  die  .pi-ranco  non 
si  era  fallo  un  giusto  sperimenti)  di  tulle  le 
forze  inviate  ib  America.  Ma  ora  Che  si  era 
venuto  al  cimento,  e ch'era  riuscito  lauto  e- 
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sizinle  dall'un  de' lari  e;  dubbia  dall'altro,  si 
CQndnnnavn  pressocchè  universalmente  Posli- 
naiione  dei  miuislri,  c si  lavava  ni  cielo  la 
prudenza  del  Chatain.  J,6  quali  opinioni,  che 
naie  sinno  in  coloro',  a cui  queste  cose  si 
slri-ttnnienle  toccavano,  e nei  quali  erotto  i 
sangui  riscaldati,  nun  dee  fnr  maraviglia.  Ma 
si  può  aUertnativam£nte  credere,  che  il  par- 
tito postò  da  quell'  uomo  per  altro  degli  af- 
fari di  Stato  inleodenlissimo,  sarebbe  riuscito 
di  un  esito  molto  incerto,  per  non  usar  pa- 
role piò  gagliarde.  Imperciocché- già  avevano 
allora  gli  Americani  chiarita  la  independenza; 
e quello,  che  operalo  avrebbero  le  proposte 
coucessioni  accompagnate  dai  poderosi  eser- 
citi prima  dell'  anzidella  dichiarazione  , del 
pnri  noe  avrebbero  potuto  operare  dopo  di 
questa  , e quando  già  .si  nppresenlav»  alla 
« mente  deglj  Americani  per  I' effetto  della  di- 
cliiarnzioue  medesima  , e per  la  resistenza 
falla  allarmi  di  llowe  Sulle  terre  della  Cesa- 
rea, piò  probabile  quello  spiraglio  degli  ajuti 
della  Francia.  Ollrecchè  , ae  era  incerto  a 
quei  tempi  I'  esito  di  un  negoziala  ,.  Sarebbe 
stalo  fuor  di  dubbio  poco  onorevole  al  .go- 
verno il  calar  agli  accordi  Senza  esperknen- 
tàrè  prima  quelle  armi,  che  con  tanto  sforzo 
e con  si  grave  spesa  appnrecchiate  si  erauo, 
ed  in  America  mandale.  La  vittoria  poi  a- 
vrebbe,  siccome  si  doveva  credere,  prodotto 
la  soggiogazionc  , od  almeno  piò  favorevoli 
condizioni  alla  Gran  Brettagna.  Essendosi  a- 
duoque  risoluti  i ministri  a voler  continuar 
nella  guerra  , facevano  ogni  piò  efficace  o- 
pera  loro  per  ristorare  quei  daupi,  che  o-per 
•errore  altrui  , o per  la  malvagità  della  for- 
tumi si  erano  nel  trascorso  aooo  ricevuti.  Si 
rollavano  prima  dì  ogni  cosò  a voler  far 
nuove  geùti,  ed  al  procacciar  pecupia  oltre 
di  quelle,  «he  loro  slut'erano  dal  Parlamento  , 
concedute.  Consideravano,  die  sebbene'  molti 
vi  fossero  nel  regno,  i- quali  la  guerra  ame- 
ricana condannavano,  un  certo  numero  tutta- 
via seguendo  o la  opinione  loro-,  o In  ade- 
renza ai  ministri  la  medesima  ed  approvavano 
o procuravano.  A tutti  costoro  determinarono 
di  far  le  richieste,  acciocché  di  buoq  grado 
e di  propria  volontà  gli  uomini  e la  neces- 
saria pecunia  somministrassero.  Temendo  però 
in  quest'affaré  le  vociferazioui  degli  oppositori 
del  Parlamento,  perché-  questo  levar,  soldati, 
o pecunia,  qunnlunque  volontari,- intente, senza 
Il  consenso  di  lui  era  cosa,  citte  se  oon  era 
molle,  si  avviciuava  ad  una  violazione  della 
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costituzione,  mandavano  ad  eOello  questo  loro 
disegno  nella  vacanze,  del  Parlamento  , clic 
caddero  4iel  principio  del  vertente  anno  , le 
quali  a. questo  line  furono  oltre  il  solilo  falle 
allungare.  Si  aveva  in  questo  tanto  migliore 
speranza  , quanto  che  per  la  dichiarazione 
dell'iudependenzn,  e per  la  congiunzione  colla 
Francia,  della  quale  ogni  di  vieppiù  si  Ave- 
vano manifesti  segni,  molte,  che  sulle  prime 
si  erano  favorevoli  dimostrali  agli  Americani, 
ora  Avevano  da  quelli  fallo  secessione,  e si 
erano  ni  ministeriali  accostati.  Si  mnodnrouo 
adunque  uomini  a posta  ili  diverse-parti  del 
regno,  ed  io  quelle,  nelle  quali  avevano  essi 
maggior  credilo,  perchè  operassero  in  modo, 
che  le  genti  corressero  sotto  le  insegne  e cou 
doni  grafitili  venissero  in  sollievo -dello  Stato. 
Rammentavano  l'ingratitudine  americana,  la 
nimistà  deila  Francia,  i bisogni. della  pairia, 
la  gloria  e lo  splendore  del  nome  inglese  , 
ch'era  d'uopo  ai  posteri  immaculato  traman- 
dare. La  cosa  ebbe  effetto  in  alcune  città 
principali  ed  in  altre  minori  terre  , in  nes- 
suna più  compiutamente  , -che  in  quelle  di 
Liverpool  e di  Maucliester,  le  quali  I' tuia  c 
l'altra  levarono  a proprie  spese  un  reggimen- 
to di  mille  soldati.  Nella  Scozia,  poi  per  l’a- 
nimo guerriero  della  nazione  , c per  I'  opi- 
nione, che  vi  regnava  fatorevole  ai  disegni 
del  governo  io  questa  bisogna  americana,  il 
desiderio  e l'ardore  di  corrWe  ali  armi  erano 
universali.  Levò  Edimburgo  mille  nonna),  al- 
trettanti Glasgow.  I montanari  calavano  a 
furia  dalle  balze  loro,  e s’accozzavano  nelle 
compagnie,  buona  e enpnta  gente.  Nè  meno 
volonterosi  si  dimostravano  nel  fornire -della 
pecunia  loro  il  pubblico  , ed  i doni  gratuiti 
si  inollipticavano.  Avrebbe  desiderato  il  go- 
verno che  la  ciltà  di  Loadra,  cosi  grossa  c 
; cosi  ricca,  e capitale  dj  lutto  il  regno,  fosse 
I entrala  ancb’essa  in  quest'andazzo,  e che  opti 
se  ne  fosse  fatta  testa.  Si  sperava  avrebbe 
levalo  ed  a proprie  spese  mantenulo  cinque- 
mila uomini  per  tre  anni’,  o sino  al  finir  della 
guerra.  La  cosa  non  pruovó.  Fatto  un  con- 
vento di  popolo  , ricusarono.  Convocali  i 
maestrali,  negarono.  I ministeriali  non  se  ue 
sgomentavano.  Andarmi  gridando  su  pei  can- 
ti, che  era  pur  vergogna  alla  ciltà,  la  quale 
pochi  di  prima  s'era  accordala  a concedere 
ragguardevoli-  somme  di  danaro  da  impie- 
garsi ih  benefizio  dei  prigionieri  americani 
stali  presi  coll'armi  in  maao  vòlte  contro  lia- 
gliilterra  , ora  si  ritraesse  dal  fornire  cbec- 
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ches.sia  a sotvenimenlo  della  patria.  Fu  falla 
un’adunata  dei  conienti  , i quali  si  obbliga- 
rono a ventimila  lire  di  steriini.  Gli  stessi 
maneggi  si  facevano  a Bristol,  e collo  stesso 
evento.  Soldati  , non  se  ne  potevano  avere. 
Si  ottenne  altrettanta  pecunia  quanta  a Lon- 
dra.' In  contado  poco  prosperamente  succe- 
deva il  disegno  ministeriale,  inril.rositi  i con- 
tadini dalla  gravezza  delle  taglie,  e dell'  es- 
sere stati  ingannati  delle  speranze  e prese  e 
date  loro  a posta,  che  le  tasse  americane  an- 
dar dovessero  in  diminuzione  delle  loro.  In 
somma  questo  consiglio  dei  ministri  di  voler 
levar  le  buone  voglie  , e di  raccor  denari 
spontanei,  se  non  fu  inutile  del  lutto,  nou  fu 
a gran  pezza  altrettanto  profittevole,  quanto 
avevano  a sé  medesimo  persuaso.  Bene  se  ne 
fece  poi  in  Parlamento  un  grande  scalpore, 
però  colla  solila  riuscita,  prevalendo  i mini- 
steriali. 

Mentre  nel  modo,  che  abbruni  detto,  g'r  tra- 
vagliava in  Inghilterra  circa  le  cose  occor- 
renti alla  guerra,  si  riscaldavano  vieppiù  le 
pratiche,  che  già  buon  tempo  indietro  si  e- 
rano  dal  congresso  presso  lo  Corte  di  Fran- 
cia introdotte.  Avevauo  i commissari  ameri- 
cani a Parigi  ogji'ingenio  usato,  ed  ogni  opera 
posta,  perchè  quella  si  discoprisse,  ed  aper- 
tamente il  patrocinio  della  causa  loro  abbrac- 
ciasse. Ma  quantunque  eglino  entrassero  spes- 
so sotto  ai  ministri  francesi  per  trarre  da  loro 
qualche  parlilo  terminativo,  sempre  girarono 
essi  largo  e si  andavano  schermendo.  Imper- 
ciocché ne'  primi  periodi  non  voleva  la  Fran- 
cia, essendo  tuttora  troppo  incerto  l’esito  delle 
cose,  venire  a parte  dei  pericoli  altrui, -e  col- 
legarsi con  colóro-,  che  non  parevano  aver 
forze  suflicienli  a sostenere  tanta'  mole  di 
guerra.  Temevano,  che  in  sul  bello  non  fos- 
sero per  partirsi  dalla  lega,  ecoiringhilterra 
di  nuovo  non  si  racconciassero.  Non  era  na- 
scoso a quei,  che  dirigevano  i consigli  fran- 
cesi , che  ove  la  Francia  si  discoprisse  , a- 
vrebbe  potuto  J' Inghilterra  col  far  le  addo- 
mandate  concessioni  precipitarsi  od  un  tratto 
ngli  accordi  coll'America;  nel  qual  caso  la 
guerra  ne  sarebbe  rimasto  addosso  a lei  luna. 
S'aggiuogeva  n questo,  che  si  volevano,  pri- 
ma di  venir  a rottura  colta  Gran  Brettagna 
e riassettare  le  linanzé , e ristorar  le  -cose 
marinaresche  le  une  e le  oltre  a miserabile 
condizione  condotte  dal  mal  ordine,  dalle  ca- 
lamità, e dalie  prodigalità  del  precedente  re- 
gno. Egli  è vero , che'  la  diebinraziónè  del- 


riodepriideazo  arerai!  pericolo  della  subita 
riconciliazione  allontanato,  ma  rimaneva  tut- 
tavia quello  dell’  incertezza  della  resistenza. 
Nè  sf  dee  tralasciar"  di  dire,  die  se  la  Fran- 
cia amava  meglio  X independenza  dell'Ame- 
rica che  la  sua  riconciliazione  coH'  Inghil- 
terra , amava  ancora  di  vautaggio  la  lunga 
guerra  tra  di  quelle,  che  non  la  independèn- 
za.  Che  anzi  anteponeva  essa  forse  la  con- 
quista fatta  di  viva  forza  , e la  susseguente 
ricongiunzione;  che  non  la  independenza  me- 
desima , perchè  nel  primo  caso  o ne  sareb- 
bero le  colonie  inglesi  nitritale  e le  ricchezze 
loro  guaste  e distrutte  , ed  allora  ne  perde- 
rebbe I'  Inghilterra  tutti  quei  frutti  che  dal 
commercio  loro  traeva  a’  tempi  di  pnee  , e 
tulli  quelli,  che  ai  tempi  di  guerra  ricavava 
dalla  forza  e dalla  potenza  loro.  Ovvero  le 
vinte  colonie  l'antica  prosperità  conservereb- 
bero, ed  allora  no  sarebbe  l'Inghilterra  ob- 
bligata a mantenervi  Ima  parte  delle  forze  sue 
per  impedir  le  ribellioni  , non  polendo  quei 
popoli  non  conservarsi  pieni  di  sdegno  per  la 
memoria  delle  ricevute  offese  e delle  com- 
messe crudeltà  Ma  nel  secondo  caso  ,.  cioè 
in  quello  della  independenza  si  vedeva  ma- 
nifestamente, che  l'esempio  sarebbe  stato  per- 
nicioso per  le  colonie  degli  altri  principi  eu- 
ropei, o che  per  io  meno  si  sarebbe  dovuto 
lasciar  loro  con  grave  danno  della  metropoli 
una  piena  ed  intiera  libertà  di  commercio. 
Queste  cose  atollo  ben  considerate  dai  mini- 
stri francesi  facevano  si,  che  essi  tenendo 
occulta  la  cupidità  loro  Olla  guerra,  noo  si 
scoprivano,^  portavano  il  negozio  in  lungo. 
Solò  si  contentavano  di  dar  agli  Americani 
benigne  parole , e di  concedere  loro  quegli 
njuti  sottovia,  dei  quali  abbiamo  in  altro  luogo 
parlalo.  E questi  ancora  e' concedevano  più 
o meno  , o più  liberalmente , o seeondochè 
la  ruota  della  fortuna  girava  avversa,  o fa- 
vorevole alle  armi  americane.  E tanto  era, 
o voleva  parere  in  questo  rispettiva  la  Fran- 
cia, sia  per  non  inimicarsi  prima  del  tempo 
riiigbilterra,aia  per  metter  il  piede  addosso 
agli  Americani,  e più  con  essi  tirarsi  in  alto 
colle  dimaude,  che  quando  arrivarono  le  no- 
velle della  presura  di  Ticonderòga,  e del  prò- 
oedere  vittorioso  di  Burgoyne  alla  volta  di 
Albania,  pei  quali  le  cose  inglesi  jn  America 
parevano  ricevere  si  grande  augumento  , si 
mandarono  spaccinlamenle  ordini  a Nantes  e 
negli  altri  porli  nel  regno,  acciò  oon  si  am- 
meltesscr  dentro  i corsali  americani,  se  nou 
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quando  ciò  fosse  loro  indispensabile  , o per 
racconciar  le  navi,  o per  fai:  provvisioni,  o 
per  iscnmpnr  alle  fortune  di  mare.  Cosi  la 
Francia  seguendo  accoratamente  quella  ra- 
gion di  Stato , clic  alla  condizione  sua  otti- 
mamente si  apparteneva  , iva  doli'  mi  canto 
intrattenendo  i ministri  inglesi  con  protesta- 
zioni d'amicizia;  e dall'altro  coi  segreti  ajuli 
gli  Americani  incoraggiavo,  coll'incertezza  e 
colla  grettezza  dei  medesimi  di  maggior  de- 
siderio gli  accendeva,  e colle  promesse  della 
futura  cooperazione  gli  faceva  stnre  nel  pro- 
posito loro  costanti  e fermi.  In  tal  modo 
stando  ella  io  sui  generali  non  si  Strignevn 
a nessun  partilo,  «spettando  di  veder  prima, 
qual  via  pigliasse  quest’acqua.  Non  cessavano 
ciooondimanco  i commissari  del  congresso  di 
stringere  e di  conquidere  il  governo  di  Fran- 
cia, aeciò  ne  venisse  lilialmente  a capo.  Ma 
i ministri  francesi  alzavabo  la  lesta,  e face- 
vano spallucce,  pretendendo  varie  cagioni  al 
loro  temporeggiare;  ora,  che., in  nulla  piena 
di  eccellenti  marinari  , che  si  aspettava  da 
Terra-Nuova,  non  era  peranco  arrivata,  ora. 
Che  i galeoni  di  Spàgan  erano  tuttavin  in 
mare , ed  ora  qualche  altro  sotterfugio , o 
seusa  cercando.  Cosi  talvolta  avanzando,  tal- 
volta rinculando  , e sempre  non  lasciandosi 
intendere,  tenevano  gli  Americani  incerti  e 
dubbi.  Finalmente  i commissari  per  ritoglier- 
si una  volta  , e strigarsi , se  possibil  fosse, 
do  questo  nodo,  e vederne  il  fine,  si  delibe 
ramno  di  toccar  certo  tasto,  e di  metter  ai 
ministri  francesi  tal  dubbio  che  non  potessero 
non  risentirsene,  e questo  fu  di  far  loro  sen 
tire  , che  se  i Francesi  non  gli  ajulavano 
tosto,  si  sarebbero  gli  Americani,  o di  amore, 
o di  forza  coll'lngtiillerra  accordali. 

A questo  fine  si  rnppreseutaron  essi  verso 
la  .metà  d'  agosto  del  passato  anno  con  un 
memoriale  appresso  di  qne’  ministri,  cnl  quale 
andarono  discorrendo  , che  se  la  Francia 
credeva,  che  la  guerra'potesse  ancora,  senza 
I'  intervento  suo  , continuar  lungo  tempo  , 
s'ingannava  a gran  partito.  Imperciocché  II 
governo  britannico  aveva  ogni  cosa  a per- 
dere, e niuna  a guadagnare  nella  cenlfnttn- 
zione  della  guerra:  eh' esso  governo  si  per- 
suadeva di  potere  nel  corso  del  presente  anno 
l'America  conquistare  ed  n questo  fioe  faceva 
gli  estremi  sforzi  suoi , che  sperava  che  la 
fortuna  avrebbe  porla  la  occasione  di  alcune 
poche  vittorie  , fé  quali  in  un  coi  bisogni 
cd  ì disagi  dei  coloni  indurrebbero  questi  a 


ritornarne  all'antica  dependenzn  più  o meno 
stretta,  o larga;  clic  s'accorgeva  ottimamente 
il  medesimo  governo,  che  se  mai  gli  doveva 
esser  fatto  abilitò  di  poter  l'America  soggio- 
gare , ciò  nel  presente  anno  dover  luogo 
avere,  o non  mai.  Imperciocché  come  potei* 
migliori  successi  sperare  nei  susseguenti,  al- 
lorquando saranno  le  prime  difficoltà,  in  cui 
si  trovavano  gli  Americani,  rimosse,  i nuovi 
governi  loro  meglio  stabiliti,  ed  i popoli  più 
convenevolmente  armati,  disciplinati,  usi  nl- 
P armi  , e forniti  di  tutte  le  cose  necessarie 
alla  resistenza?  Perfidie  era  cosa  chiara  agli 
occhi  dei  ministri  britannici  che  il  continuar 
la  guerra  oltre  quesi'anno  altro  non  sarebbe, 
che  prolungar  il  pericolo,  e far  nascere  per 
arrota  dell'anioricana  l' europea  guerra,  che 
intendevano  certamente  i medesimi  ministri 
dopo  fattolo  l'  esperimento  di  quest' nono  , 
qualunque  ne  avesse  ad  èssere  il  fine  , di 
far  la  pace  colle  migliori  condizioni  , che 
ottener  potessero  ; e se  non  potevano  ricu- 
perar le  colonie  come  suddite , riconóscere 
In  independenza  loro,  c sicilrnrle  con  un'al- 
leanza; che  perciò  nissun  mezzo  era  rimasto 
alla  Francia  per  impedire,  elle  i coloni  non 
si  accordassero  di  breve  colla  Gran  Bretta- 
gna, o come  sudditi,  o come  alleati,  se.  non 
se  quello  di  contrarre  immediatamente  coi 
medesimi  tali  obbligazioni , che  di  necessità 
serrassero  la  strada  a qualunque  nitro,  fer- 
massero per  sempre  il  commercio  e l'amicizia 
loro,  e gli  abilitassero  ed  a ributtar  gli  as- 
salti cd  a sprezzar  le  offerte  del  presente 
nemico.  Gonlinuarono  con  dire, 'che  si  do- 
veva In  Francia  ramirtenlare,  che  la  prima 
resistenza  dei  coloni  non  era  già  stnta  per 
ottener  l’ independenza  , ma  si  solamente  la 
riparazione  dei  Jorti  : che  molli  fra  di  loro 
si  ritrovavano,  i quali  anche,  adesso  stareb- 
bero contenti  ad  una  limitata  soggezione  ver- 
sn  la  corona  britannica:  che  per  verità  i più 
si  erano  scoperti  a favor  deli’ independenza, 
ifìa  che  ciò  avevano  fatto  confidando , che 
In  Francia,  attendendo  a'  suoi  piu  importanti 
interessi,  avrebbe  dato  pronti,  confessati  ed 
efficaci  ajuli.  Mn  quando  si  trovnvan  essi  ca- 
duti dalle  speranze  loro  , quando  vedevano 
alcuni  fra  i principi  europei  fornir,  genti  ad 
impiegarsi  nella  soggiogatone  loro,  un  nitro 
proscrive  il  commercio'fvolendo  parlare  del 
re  ili  Portogallo)  gli  altri'  slnrsene  , quali 
irrdifferenli  spettatori  a musare  ; esser  cosa 
mollo  probabile  ,>  clic- disperando  degli  ajuli 
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esterni  e strettamente  pressali  dai  nemici  e 
dai  bisogni,  loro  siano  per.  accostarsi  ad  ac- 
celiar  quelle  condizioni  Che  sarà  per  l' inte- 
resse e per  l'animo  suo  il  governo  britannico 
per  coucerjere;  ciò  aver  dello  Jo  stesso  lord 
Giorgio  Gerrnnyne  poco  fa  nella  Camera  dei 
Comuni;  vale  a dire  che  la  migliore  speranza 
che  si  avesse  di  terminar  l'americana  guerra 
quest'anno,  quella  era  che  collocava  nell  «no- 
tarsi dei  ooloni  al  vrdere  che  nissuna  proba- 
bile assistenza  potevano  aspettar  dalla  Fran- 
cia, che  gli  aderenti  -dell'Inghilterra  in  Ame- 
rica noi;  avrebbero  mancalo  n sé  stessi  colto 
spargere  ed  accrescere  vieppiù  quest'onta  e 
questo  dispetto  con  acconci  rapportanieuli , 
e che  già  pur  troppo  andavano  essi  dicendo 
a tutti- quelli  che  lo  volevano  udire,' che  la 
Francia  ugualmente  nemica  alle  due  parti 
la  presente  guerra  solo  fomentava  per  render 
l’una  e l'altra  'gl'isltumeolì.  della  vicendevole 
distruzione  loro. 

-Se  con  questi,  n con  altri  modi  riuscisse 
la  Gran  Brettagna  a disciogliere  la  unione 
delle  colonie,  ed  a sé  stessa  ricoogiuugerle, 
la  Francia  irrecuperabilmente  perderebbe  la 
più  favorevole  opportunità  , che  mai  si  sia 
ad  alcuna  nazione  parata  davanti- di  umiliare 
un  polente,  arrogante  ed  ereditario  nemico. 

Ma  non  è solo  la  opportunità  di  tarpar 
la  Gran  Brettagna,  che  la  Francia  perderebbe 
col  presente^  suo  starsene  ; poiché  la  stessa 
su»  sicurezza  t le  possessioni  sue  atnericane 
pericolerebbero,  Insinché  l'Inghilterra  e l'A- 
merica ricopciUale  si  fossero.  Sanno  e sen- 
tono il  T«  ed  1 ministri  della  Gran  Brettagna, 
clic  ha  la  Francia  incoraggiato  ed  assistilo 
nella  predente  resistenza  loro  le  colonie,  ed 
altrettanto  sono  contro  la  medesima  sdegnali, 
quando  sarebbero  se  loro  avesse  apertamente 
denunziala  la  guerra.  Per  verità  In  Francia 
ha  troppo  fatto,  se  non  jatende  fare  'qualche 
cosa  piu.  Nissuno  potrà  non  accorgersi,  che 
ogni  tolta  che  si  sarà  la  Gran  Brettagna 
pacificata  coll'America,  qualunque  abbiano 
ad  essere  le  condizioni  dell'accordo,  lune  le 
forze  inglesi  , le  quali  ora  nel  continente 
americano  si  ritrovano,  saranno  impcovvisn- 
menle  nell'  isole  occidentali  trasportate  , ed 
adoperale  nel  soggioga  mento  delle  francesi 
per  ristorare  le  perdite  e rifar  le  spese  che 
In  Gran  Brettagna  ha  sopportate  e fatte  jo 
questa  guerra,  e per  vendicar  l'insulto  e la 
ingiuria  che  la  Francia  le  ha  fatto  per.l'in-  | 
Corngginnienli  -ed  ejttli , eh*  è riputata  avere  l 


contro  la  Gran  Brettagna  dato  e prestalo  se- 
gretamente ai  coloni. 

Questo  fiUI  memoriale  avanzalo  a posta 
per  cancellar  le  dubitazioni.  Tutto  fu  nulla. 

I ministri  francesi  nnii  si  allargavano,  e ri- 
spondevano spacciando,  pel  generale,  perché 
volevano  aspettare  di  .veder  il  progresso  di 
questa  guerra.  Le  nuove  della  presa  di  X>- 
conderoga,  ed  il  timore  dell'Impressione  cito 
si  credeva  dovesse  far  Tllowe  col  silo  eser- 
cito , gli  tenevano  tuttavia  dubbi  e sospesi. 
Nè  volevano  pigliar  briga  di  ripescar  coloro, 
che  sommergevano,  ed  a lutti  « nolo  l'antico 
dello,  che  alla  nave  rotta  ogni  vento  è con- 
trario. Oltreacciò  aspettavano  gli  Amcricaui 
a qualche  stretta  per  fargli  calare  alle  voglie 
loro,  e desideravano  che  Vedessero  II  fondo 
dei  mali,  ed  avessero  I'  acqua  alla  gola  per 
ottenerne  per  T utile  della  Frnuuin  migliori 
condizioni.  Prevalendo  poi,  siccome  a.  quei 
di  pareva  dovesse  accadere,  le  armi  britan- 
niche , ues-imo , o certo  minor  pericolo  .vi 
era  di  accordo,  la  qual  cosa  sopra 'tulle  le 
altre  temevano  i ministri  di  Francia  tra  la 
metropoli  e le  colonie.  Perché  i ministri  d In- 
ghilterra, procedendo  prosperamente  i disegni 
loro  io  America  , -a  nessun  accordo  , fuori 
che  a quello  delia  totale  soggiogazione  con- 
sentilo avrebbero,  la  quale  meglio,  die  l'io- 
dependénza. parevano  i Francesi  desiderare, 
purché  succedesse  ad  una  lunga  e dislrnggi- 
livn  guerra. 

In  <|ticslo  sialo  di  cose  infastiditi  i com- 
missari americani  di  tante  dilazioni  , e da 
quell'essere  si.  lungo  tempo  lennti'in  sul  ponte 
ed  accorgendosi  benissimo  a qual  Bue  uccel- 
lassero i Francesi , poco  mancò  non  inter- 
rompessero tulle  le  pratiche,  grasemenle  do- 
lendosi della  gcellezza  di  quelli,  i quali  nou 
riputavano  alienerai  benefizio  loro  le  disgra- 
zie altrui.  • . 

Nou  potendo  gli  Americani  l' Intento  loro 
ottenere  dalla  Francia  , nè  sapendo  njutarc 
altrimenti  questa  materia  , nè  restando  loro 
piu  altro  in.  giuoco,  ai  volgevano  all'Inghil- 
terra proponendo  a questa , riconoscesse  la 
iodepeodenza.  La  qual  cosa  ottenuta,  avreb- 
bero essi  in  lutti  gli  altri  capi  , che  venuti 
erano  in  contesa  , tulle  quelle  concessioni 
fatte  , che  più  conducevoli  fossero  a salvar 
l'onore  dell'antica  pplria.  Aggiungevano,  che 
se  i ministri  britannici  sapessero  usare  l'oc- 
l casione  , ogni  ragione  persuadeva  , clic  si 
ì sarebbe  fatto  tale  accòrdo,  elio  la  Grau  Brct- 
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lagna  ne  sarebbe  in  si  felice  e fiorente  con- 
dizione posta, 'che  piò  desiderar  non  potreb- 
be, ed  alla  quale  invano  spererebbe,  segui- 
tando un  diverso  consiglio,  di  poter  arrivare. 
Ma  quelli  impazzati-,  perchè  improsperitl  pei 
primi  successi  dell'esercito  burgoniano,  cre- 
dendosi di  tener  la  fortuna  pel  ciuffo,  e stan- 
do in  stilla- borin  della  guerra,  non  vollero 
prestar  orecchio  a nissuna  pratica  d’accordo, 
e negarono  risolutamente  la  proposta.  Ih  ciò 
certamente  improvvidi,  che  ricusando  gli  A- 
merienni  anche  nel  corso  dell'ovversn  fortu- 
nn,  e nella  quasi  totale  disperanza  .dogli  ajuti 
esterni,  di  volersi  dall'mdrpendenza  dlscnstare 
c facendo  anzi  di  questa  una  indispensabile 
condizione  dell’accordo,  non  abbiano  cono- 
sciuto', che  la  riconginnzione  dei  due  Stati 
era  divenlAla  impossibile;  e che,  poiché  la 
necessità  delle  cose,  o l’-tnesorabil  destino 
volevano,  c|te  l'America  più  non  fosse  suddi- 
to, meglio  era  averla  alleata,  che  nemiea. 

Ma  la  disfalla  e la  cattività  dei  Burgoniani, 
per  le  quali  si  fattamente  èra  risorta  la  gran- 
dezza dell'America,  dando  nuovo  ardire  agii 
Americaoi , nuove  speranze  e nuovi  timori' 
ni  Francesi  , fecero  ili  nodo , che  le  Cose 
cominciarono  a dimesticarsi  , e che  si  mio 
tarono  i consigli  degli  altri,  b’  Inghilterra 
stessa,  se  savi  stali  fossero,  o meno  di  loro 
Cesta  il  re,  od  i ministri,  o l'uno  e-  gli  altri 
insieme,  avrebbe  fallo  senno,  ed  abbandonata 
hi  non  miscibile  impresa,  avrebbe  quel  par- 
tito abbraccialo,  che  solo  le  rimaneva: per 
poudoryi  a salvamento.  Ma  l’ orgoglio  , le 
invasioni  è le  caponerie  sono  troppo  spesso 
In  rovina  degli  Stali;  e lord  lime  non  cessava 
dal  mettere  il  re  Giorgo  in  su  questo  traino. 
Gli  Americani  dopo  la  vittoria  di  Saratoga 
molto  acconciamente  quella  via  seguirono  , 
che  per  le  nuove  circostanze  si  era  loro  pa- 
rato davanti.  Nel  che  diedero  pruove  non 
dubbie,  e di  molla  sagacità,  c di  non  poca 
pratjcn  negli  affari  di  Slato.  Andarono  di- 
scorrendo, che  siccome  la  prosperevole  for- 
tuna rendeva  sé  stessi  più  forti,  e l’alleanza 
loro  più  desiderabile  , c òtte  nissun  dubbio 
vi  doveva  più  oltre  rimanere  nella  mente  de- 
gli- Uomini  prudenti  intorno  la  ibdependeoza 
biro,  cosi' Opportuna  cosa -era  fi  dar  gelosia 
alla  Francia  col  far  le  viste  di  volersi  alle- 
gare- coU'inghilterra,  ed  fi  dar  timore  all'In- 
ghilterra colla  sembianza  di  volersi  in  lutto 
recare  in  sulla  lega  colla  Francia.  Credevano 
in  tal  modo  di  poterne  venire  una  volta  a 
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conclusione,  e di  vederne  finalmente  l'acqui 
chiara.  Per  la  qtial  cosa  ctdl'islesso  procac- 
cio, che  portò  io  Inghilterra  le  novelle  delle 
geste  di  Saratoga  , arrivarono  dell’  America 
lettere  , colle  quali  si  faceva  sentire , che 
ristucchi  gli  Americani  ai  troppo  lunghi  in- 
dugiamenti dalla  Francia,  è disgustati  al  non 
averne  ricevuti  a'  tempi  dei  magggiori  infor- 
tuni loro  palesi  e piu  efficaci  soccorsi,  mollo 
desideravano  di  collegarsi  coll'Inghilterra,  e 
di  fare  con  questa  un  trattato  di  commercio, 
purché  riconoscesse  la  indepcndenza,  e per 
maggiore  sprone  aggiuegevnsi  nnco  , che 
assai  stava  loro  a cuore  il  conlrar  lega  col- 
tantica  patria,  perciocché  nel  contrario  caso 
sarebbero  stati  obbligati  a gettarsi  in  grembo 
all'Inveterato  ed  implacabile  nemico  del  nome 
inglese.  A questo  medesimo  fine  il  generale 
Gales  cotanto  chiaro  per  la  fresca  vittoria, 
scrisse  lettere  ad  udo  dei  membri  piu  riputali 
del  Parlamento.  Questi  molivi  facevano  i ca- 
pi americani  anche  per  soddisfare  ai  popoli, 
i quali  malvolonlieri  avrebbero  sopportato  di 
esser  gettali  di  punto  in  bianco  alle  parti 
francesi',  senza  che  prima-  ogni  via  tentata 
si -basse  per.  accordarsi  coll’Inghilterra.  Le 
opinioni'  impresse  negli  noimi  loro  contro  la 
Fraucia  erano  gagliarde  mollo,  e l’qver  vo- 
luto questa,  siccome  credevano,  far  mercato 
delle  miserie  loro  gli  aveva  grandemente  po- 
sti in  mal  umore.  Queste  pratiche  si  sape- 
vnon  in  Francia  , essendo  state  notificale  a 
Francklin  , il  quale  molto  accortamente  le 
sapeva  Usare  , e se  i ministri  francesi  ne 
prendessero  sospetto,  non  è da  domandare. 
Nel  medesimo  tempo  si  era  dall'America  si- 
gnificalo a Francklin,  che  convenevolmente 
instasse  presso  ih  governo  di' Francia,  ac- 
ciocché finalmente  ai  scoprisse,  senza  di  che 
si  correva- pericolo,  che  l'Inglifiterra, .veduto 
manifestamente  daMé  dannose  sconfitte  del 
Burgoyne,  e dalle  imitili  vittorie  detl’llowe, 
che  fi -rider  colla  forza  deli'armi  glj  Ameri- 
cani a divozione  era  cosa  del  lutto  impossi- 
bile, riconoscesse  Is  iudependenza;  che  que- 
sti non  vedendosi  favoriti  dalla.  Francia  sa- 
rebbero forzali  a gettarsi  in  grembo  agl'in- 
glesi, ed  a pigliar  favori  dovunque  gli  tro- 
vassero, e che  perciò  ne  seguisse  l'accordo 
con  totale  ed  irreparabile  pregiudizio  degl'io- 
leressi  francesi.  I ministri  di  Francia  cono- 
scendo bellissimo,  ch’era  arrivato  il  tempo, 
in  cui,  se  non  si  voleva  perdere  fi  frutto  di 
tante  arti,  era  d'uopo  finalmente  di  por  dal- 
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l'un  de’ lati  In  persona  di  volpe .,  e di  usar 
la  natura  drHione , credendo  e temendo, 
perciocché  misuravano  gli  altri  alla  stregua 
loco,  che  i ministri  britannici  fossero  o più 
«avi,  o più  nel  loro  procedere  liberi  , o af- 
follo scevri,  come  gli  uomini  di  Stato  deb- 
bou  essere,  da  ogni  passione  e sdegno,  de- 
liberarono , raccogliendo  la  somma,  dei  di- 
scorsi loro,  di  restringere  e condurre  a con- 
clusione quelle  pratiche , che  avevano  già 
tanto  tempo  cogli  Americani  incominciate , 
e tanto  astutamente  prolungale.  Al  qual  con* 
sigilo  tanto  piu  prontamente  si  accostarono, 
quanto  che  non  ignoravano,  che  l'universale 
dei  popoli  americani , ammessa  la  indi-pen- 
denza si  sarebbero  più  volonlieri  giunti  agli 
accordi  cogli. inglesi , gente  cupsangninea  , 
della  medesima  favella  e costumi,  e ricorde 
vole  ancora  dell'  antica  congiunzione  , che 
coi  Francesi , gente  strana  , rivale,  creduta 
infedele,  che  gli  aveva  tenuti  si  lungo  tempo 
in  penderne  e contro  la  quale  avevano  im- 
presse Gii  dalla  piti  tenera  età  nelle  metili 
loro  poco  favorevoli  opinioni.  Do  un’  altra 
parte  avevano  gli  Americani  del  corso  di  tre 
anni  sopportalo  gli  estremi  di  ogni  disagio, 
senza  avere  uiai  follo  vista  di  volersi  dalle 
prese  risoluzioni  discostarc,  durato  con  mira 
bile  costanza  contro  l'avversa  forili  un  , nè 
smodati  si  erano  nella  propizia,  c tanto  folto 
ed  operato  avevano , che  le  prime  vittorie 
degli  Inglesi  si  erano  termioate  in  isconlitte. 
Le  quali  cose  persuaso  avevano  i ministri 
fraocesi  , che  T America  sapeva  , poteva  e 
voleva  serbar  la  fede.  Ln  deliberazione  poi 
di  volere,  apertamente  entrando  a parte  della 
guerra  porgere  una  snccarrevol  mano  all'A- 
merica, riusciva  generalmente  grata  ni  popoli 
di  Francia,  non  solo  per  l'aulico  odio  coulro 
gl'  Inglesi , per  la  ricordanza  delle  recenti 
ferite,  pel  desiderio  della  vendetta,  e per  le 
opinioni  politiche,  che  a quei  tempi  si  erano 
per  ogni'dove  diffuse  in  questo  regno  , ma 
aacora  per  molle  ed  assai  gravi  ragioni  ap- 
partenenti alle  cose  commerciali,  il  traflico, 
che  si  era  addato  facendo  tra  la  Francia  e 
l'America  dal  principio  dell'  americano  que- 
rela in  poi,  e principalmente  in  quegli  ultimi 
nòni , iu  cui  si  era  rotta  la  guerra  , aveva 
fallo  di  modo  , che  i mercatanti  francesi , 
avendovi  folto  dentro  grandissimi  guadagni, 
lutti  desiderassero  , che  il  nuovo  - ordine  di 
cose  si  coronasse  colfindependenza,  accioc- 
ché fosse  allontanalo  per  sempre  V aulico , 


nei  quale  per  le  leggi  proibitive  del  Parla- 
mento, e specialmente  per  l'atto  di  navign- 
zione  , sarebbero  stati  privi  di  quell’  utile , 
che  ne  ricavavano.  Egli  è vero,  che  questo 
traffico  non  era  riuscito  di  tanto  vantaggio, 
di  quanto  si  erano  fotti  a credere  ; perchè 
alcuni  fra  di  loro,  essendosi  lasciali  traspor- 
tare alla  eccessiva' cupidigia  del  guadagno, 
massimamente  quei  delle  città  marittime,  a- 
vevan  caricale  ricche  mèrci  sopra  navi  per 
alla  volta  dell'America,  le  quali  in  gran  parlo 
e con  gravissimo  danno  Iqrie  erano  state  io- 
lercetle  dai.  corsari  inglesi.  Ma  queste  islesso 
perdile  gl'iunaminavaiio  di  maggior  desiderio 
di  poter  il  medesimo  commercio  continuare, 
e di  rintuzzare  quell'  ardimento  britannico  , 
che  voleva  chiudere  quello,  che  doveva  es- 
ser aperto  a lutto  II  mnndo.  Speravano,  che 
il  navilin  reale  nella- palese  guerra  sarebbe 
venuto  in.  soccorso  del  navilio  mercantile,  e 
che  la  forza  avrebbe  proietta  ciò  , glie  per 
la  cupidigia  del  guadagno  si  intraprendeva. 
Avevano  altresì  i Francesi  in  questa  bisogna 
In  speranza,  o per  meglio  dire  la  certezza  , 
che  la  Spagna  sarebbe  venula  a parte  delia 
contesa,  il  che  gran  peso  aggiungeva  alle 
ragioni , che  già  di  per  sè  stessi  avevano. 
Era  .quel  regno  multo  potente  io  sull' armi 
mi  vali,  ed  ardeva  di  tale  desiderio  di  farne 
pruovn  contro  f Inghilterra  , che  credevano 
in  mezzo  n quelle  loro  tanto  diligenti  cau- 
tele, che  abbisognasse  meglio  di  freno,  che 
di  sprone,  Noq  dubitavano  punto  poi  , ette 
tutte  le  unite  armi  della  casa  di  Borbone  , 
che  già  da  si  lungo  tempo  si  forbivano,  ed 
alla  proposta  mela  s' indiriggevano  non  fos- 
sero uou  che  sufOcienli,  esuberanti  per  ab- 
bassare quel  detestalo  orgoglio,  schermir  le 
ricche  navi  dagl'insulti  britannici,  e fare  iu 
modo  elle  il  commercio  delle  Indie  occhlen- 
tali , e fors'  anche  quello  delle  orientali  o 
lutto , o gran  parte  veuisse  io  mano  degli 
uomini  francesi  e spaglinoli  In  tanta  oppor- 
tunità ed  in  tanta  aspettazione  dei  popoli  a- 
veva  il  governo  francese  maggior  hisqgoo 
di  prudenza  , che'  il  rallenesse  dal  nou  pre- 
cipitar le  risoluzioni,  die  di  ardire,  che  lo 
Stimolasse  a commettersi  all’  arbitrio  dell'in- 
certa fortuna.  Certamente  non  ebbe  mai  ois- 
sun  governo  nè  consiglio  piò  spedilo  a se- 
guire, nè  partito,  cui  il  cousenso  e l'ardore 
dei  popoli  meglio  fovoreggiàssero  , nè  che 
più  felice  Gite,  o maggiori  vantaggi  prono- 
sticasse. Per  la  qual  cosa,  e dor-si  polendo 
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pili  sostenere  Inin  simun,  che  ogni  di 'ne  gli 
ern  fatta  dogli  «genti  del-  congresso  deliberò 
finalmente  di  córre  In  occasione,  concludendo 
coll'  America  quel  trattato  . che  già  da  sì 
lungo  tempo  si  negoziava.  Ma  siccome  fino 
a questo  di  l'intendimento  della  Francia  ern 
stalo  d'intrattenere,  non  di  concludere,  cosi 
gli  articoli  dell'accordo,  quantunque  già  in 
lunghe  e frequenti  consulte  ventilati  , non 
erano  nncorn  non  clic  presl^,,.  stabiliti.  Te- 
mendosi però,  che  inlrall/iuln,  se  piti  s'indu- 
giasse , il  governo  inglese  movesse  qualche 
pratica  d'accordo,  cogli  Americani,  i ministri 
francesi  si  risolvettero  a significare  ai  com- 
missari dei  congresso  i preliminari  del  trat- 
tato di  amicizia  e di  commercio  da  stipularsi 
Ira  i due  Stali.  Il  che  venne  eseguilo  addi 
1G  decembre  1777  dal  sig.  Gerard,  sindaco 
reale  della  città  di  Strasburgo,  e segretario 
del  consiglio  di  Stato  del  re.  Consislevan  essi 
in  ciò,  che  la  Francia  non  solo  riconosce- 
rebbe , nin  con  tulle  le  forze  sue  sopporte- 
rebbe i'indepcndcnzn  degli  Stati  Uniti,  e con- 
cluderebbe coi  medesimi  un  trattato  damici-' 
zia  e di  commercio;  che  in  ciò  Gire  non  si 
gioverebbe  in  alcun  modo  della  condizione, 
in  cui  gli  Stali  Uniti  si  ritrovavano,  ma  che 
i capitoli  ne  sarebbero  ‘di  tal  natura , quali 
si  converrebbero,  qnaudò  tuMi.e  due  gli  Stali 
fossero  da  lungo  tempo  stabiliti,  ed  in  tutta 
la  pienezza  delle  forze  loro  costituiti  ; che 
prevedeva  bellissima  la  Maestà  cristianissima, 
ebe  nel  pigliar  questo  partito  ne  sarebbe  pro- 
babilmente entrala  iu  guerra  colla  Gran  Bret- 
tagna , ma  che  non  desiderava  per  questo 
nessun  compenso  da  parte  degli  Stati  Uniti, 
non  che  pretendesse  di  questo  operar  solo 
pel  proprio  interesse  loro,  poiccltè  oltre  la 
bontà  del  reale  animo  suo  verso  di  loro,  le 
era  manifesto,  che  la  potenza  dell'Inghilterra 
ne  sarebbe  diminuita  dalla  separazione  delle 
sue  colonie.  Solo  ricbiedevagli,  c di  ciò  pi.-, 
gliava  sicurtà,  che  gli  Stali  Uniti  in  qualsi- 
voglia pace*,  òhe  fosse  in  avvenire  per  fer- 
marsi, alla  indepcndenza  loro  non  rinunzins- 
sero  , ed  nlln  obbedienza  verso  il  governo 
britannico  non  ritornassero.  Fallasi  dalla,  par- 
te deliri  Francia  questa  dichiarazione,  la  qua- 
le fermò  gli  animi  degli  Americani,  si  con- 
tinuarono con  gran  cnlorc  le  pratiche  per 
lutto  il  mese  di  genanjo.  Si  significò  nel  tem- 
po medesimo  ogni  cosa  «Ha  Spagna,  accioc- 
ché, quando  tal  fosse  l' intento  suo,  venisse 
aoch'essa  a parte  dell'accordo,  del  che  non 
Botta,  Volume  unico. 
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si  lardò  n ricevere  favorevole  risposta.  Es- 
sendo .adunque  le  coso  mature,  e (ulte  le 
condizioni  accordate  dall'un  canto  e dall'al- 
tro , si  stipulò  il  dì  G febbrnjo  il  trillato 
d'amicizia  Ira  la  Maestà  cristianissima  e gli 
Stati  Uniti  d’  A nitrica.  Fu  esso  sottoscritto 
pel  re  deb  Gerard.  c per  gli  Siati  da  Benia- 
mino Frnncklin,  Siina  Beane  e Arthur  Leo. 
In  questo  trattato,  nel  quale  il  re  di- Francia 
gli  Stali  Uniti  d'  America  tenne , come  una 
nazione  iudependente,  si  stabilirono  tra  l'ima 
parte  p l’ altra  diversi  interessi  marittimi  é 
commerciali  rispetto  ni  dazi,  che  le  navi  mer- 
cantili dovevano  pagare  nei  porti  dello  Slato 
umico  , alla  reciproca  protezione  delle  navi 
a’  (empi  di  guerra,  al  diritto  delle  pescagioni, 
e -specialmente  di  quella,  elle  i Francesi  ta- 
cevano sui  banchi  di  Terra-Nuova  a norma 
dei  Imitali  di  Utrecht  e di  Parigi,  al  dritto 
di  ubetm  , dal  quale  si  dichiararono  esenti 
tanto  i Francesi  in  America,  quanto  gli  .A- 
mericaui  in  Francia  , all'  esercizio  del  com- 
mercio e del  corseggiare  dell*  una  parte  a 
tempo,  in  cui  l'altra  fosse  in  guerra  con  un 
terzo  potentato,  al  qual  fine,  e per  allonta- 
nare ogni  motivo  di  disseozione  si  determi- 
narono iu  un  capitolo  espresso  le  cose,  che 
debbono  a'  tempi  di  guerra  riputarsi  di  con- 
trabbando , e quelle  che  deansi  riputare  li- 
bere e perciò  da  potersi  trasportare  e con- 
durre liberamente  dai  sudditi  delle  due  parti 
nelle  piazze  nemiche,  eccettuate  però  quelle, 
che  si  trovassero  attualmente  assediate,  bloc- 
cate o investite.  Ancora  stipularono  , che-i 
vascelli  e bastimenti  loro  noa  potessero  on- 
dnf  soggetti  ad  alcuna  visita,  intendendosi  ,• 
che  ogni  visita  e ricerca  dovesse  farsi  prima 
dell'imbarco,  delle  mercanzie,  e che  quelle 
di  -eonlrabbnndò  avessero  od  arrestarsi  ed  a 
torsi  sulla  spiaggia  , e non  piò  quando  im- 
barcale fossero,  eccettuali  però  1 casi,  in  cui 
si  Avessero  iudizì  manifesti,  o pruove  di  fro- 
do. Si  accordarono  oltre  a ciò,  per  facilitar 
il  commercio  degli  Stali  Uniti  colla  Francia, 
che  il  re  cristianissimo  concederebbe  lóro 
tanto  in  Europa,  quanto  nèllè  isole  di  sua 
pertinenza  iu  America  parecchi  porti  franchi. 
Il  medesimo  re  si  obbligò  finalmente  ad  ope- 
rare i suoi  buoni  uffizi  e la  sua  mezzanità 
presso  l'Imperatore  di  Marocco- e presso  le 
reggenze  di  Algeri,  Tripoli  è Tunisi,  ed  olirà 
potentati  della  costa  di  Barbagia, ^p£tchè  nel 
miglior  modo,  che  póssibil  fosse,  si  -provve- 
desse alla  comodità  ed  aUà  sicurezza  dei  stld- 
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dili,  delle  nevi  e delle  mercanzie  americane. 

In  questo  trattato,  ollre$chè  si  riconobbe 
la  indcpomlonzn  degli  Stali  Uniti,  si  velinaro 
anche  a sovvertire  intieramente  qnellc  rego- 
le, le  quali  in  ogni  tempo  aveva  voluto  se- 
guitare il  regno  d'IngliilieiTn,  e elio  riguar- 
dano od  il  commercio  dei  neutrali  a'  tempi 
di  guerra,  od  il  bloccare  i porli  di  uno  Stato 
nemico  dalle  navi  da  guerra  inglesi.  Per  la 
qual  cosa'  si  prevedeva  benissimo,  che,  quan- 
tunque la  Francia  obbligala  non  si  Tosse  a 
prestar  ajyti  di  sorta  nessuna  agli  Stali  Uniti, 
lulfavia  si  sarebbe  la  Gran  Brettagna,  sicco- 
me quella  , che  veniva  ad  esser  toccata  si 
addentro nell’orgoglio  suo  o no’ suoi  più, es- 
senziali interessi,  vivamente  risentita,  ed  a- 
vrpbbé  probabilmente  denunziati)  la  guerra 
alla  Francia.  Quindi  è,  che  fu  tra  le  mede- 
sime parli  e lo  stesso  giorno  di  febbrajo  sot- 
toscritto un  altro  trattato  casuale  di  nllonnzn 
offensiva  e difensiva,  il  quale  dovesse  il  suo 
effetto  avere,  allorquando  si  rompesse  la  guer- 
ra Ira  l’Inghilterra  e la  Francia.  Si  obbliga- 
rono le  due  parti  nd  njiil/irsi  fona  l’altra  coi 
buoni  uffizi , col  consiglio  e colla  forza.  Si 
stipulò  , cosa  fino  a.  quei  tempi  inudila  da 
papié  di  un  re,  che  il  più  essenziale  e di- 
retto fine  della  lega  fosse  quello  di  mante- 
nere effettualmente  la  libertà,  la  sovranità  e 
r.independenzn  degli  Stali  Uniti.  SI  fermò 
ancora  , che , se  le  rimanenti  province  in- 
glesi nel  continente  americano  si  conquistas- 
sero, o le  isole  Bermude,  avessero  a diveoir 
confederate , o dependenli  degli  Stati  Uniti  ; 
die  se  si  acquistasse  alcuna  di  quelle  isole, 
'che  sono  poste  dentro,  o presso  il  golfo  Sei 
Messico,  queste  dovessero  alla  corona  di  Fran- 
cia appartenere.  Si  accordò,  che  ninna  delle 
due  parti  potesse  concluder  tregua  , o pace 
colla  Gran  Brettagna  senza  il  consentimento 
dell'altra.  Si  obbligarono  entrambi  a non  por 
gin  le  armi  finché  la  indepcndenza  degli  Stati 
Uniti  fosse  , o formalmente , o tacitamente 
riconosciuta,  nei  trattali,  che  terminerebbero 
la  guerra.  Si  guarentirono  1’  una  all’  altra  , 
cioè  gli  Stali  Uniti  al  re  cristianissimo  le 
presenti  possessioni  della  corona  di  Francia 
neirAmerica,  siccome  anche  quelle,  che  ac- 
quistar potrebbe  nel  Imitato  di  pace , cd  il 
re  cristianissimo  agli  Stati  Uniti  la  libertà , 
la  sovranità  e la  independenza  loro  assolute 
ed  illimitqts  si  in  proposito  di  governo,  che 
df  commercio,  rd  altresì  quelle  possessioni, 
addizioni  c conquiste,  che  la  lega  fosse  per 


far  durante  la  guerra  ne’  domini  della  Gran 
Brettagna  nelPAmericn  settentrionale.  Fu  la- 
sciato luogo,  ma  ciò  in  uh  capitolo  « parte 
e segreto  al  re  cattolico,  di  entrare  nel  trat- 
tato di  amicizia  e di  commercio,  come  pure 
in  quello  delP  alleanza  o quel  Tempo  , che 
giudicherebbe  conveniente. 

In  questo  mudo  la 'Franchi  sempre  ricor- 
devole delle  ferite,  avute  nella  guerra  del  Ca- 
nada, e sempre  gelosa  dplja  potenza  defilo- 
g Ili I terra  aveva  prima  con  astuti  maneggi  e 
lontani  incentivi  messi  su  , poscia  con  soc- 
corsi nascosi,  ed  all'uopo  disdetti,  confermati 
nella  resistenza  loro  i coloni  inglesit  ed  in- 
fine presili  manifestamente  per  malia  gli  con- 
dusse nJI’independenzn.  Nel  che  fare  i mini- 
stri francesi  con  grandissima  solerzia  destreg- 
giarono, mollo  accomodatamente  tutte  quelle 
regole-  seguendo  ,-  che  la  ragione  di  Stalo 
insegna  , e certo  in  nissun'  altra  bisogna , 
quantunque  grave  ed  importante  si  fosse,  nè 
in  nessuna  età  tanta  sagacila  dimostrarono 
e tanta  costanza  conte  ili  questa.  .Lavorarono 
essi  di  soppiatto  , quando  era  pericoloso  lo 
scoprirsi,  e si  levarono  Jn  maschera  dal  viso, 
quando'  prosperando  già  le  cose  americane, 
■Offerivano  i coloni  insù  stessi  un  sicuro  al- 
lealo ; quando  già  ‘erano  abbondantemente 
apprestale  le  armi  , massimamente  le  mari- 
nascile,  quando  già  erano  universalmente  fa- 
vorevoli i popoli,  quando  già  ogni  cosa  pre- 
sagiva Iti  vittoria.  Allorché  poi  furono  pub- 
-blicali  iu  Frauda  i trattati,  uou  si  potrebbe 
agevolmente  credere  a quanta  esultazione  vi 
si  commuovessero  le  genti.  I commercianti 
gtn  si  promettevano  nella  niente  loro  quelle 
ricchezze  , che  fin  là  stale  erano  confinale 
nei  porli  della  Gran  Brettagna;  i .possessori 
delle  (erre  s’  immaginavano  di  aver  a pruo- 
vare  a proporzione  della  maggior  frequenza 
del  commercio  una  diminuzione  delle  lasse; 
4.  soldati  , c principalmente  i marinai  spera- 
vano di  potere  le  passate  macchie  lavare  e 
P antica  gloria  ricuperare;  gji  spirili  gene- 
rosi si  rallegravano,  che  la  .Francia  si  fesse 
folta,  come  doveva,  l'avvocata  itegli  oppressi; 
gli  uomini  liberali  applaudivano,  perchè  di- 
ventala, fosse  la  difenditrice  della  libertà.  Tol- 
ti poi  esultavano,  che  fosse  finalmente  nata 
la  opportunità  di  abbassare  quell'  nbborrilo 
orgoglio.  Tulli  si  davano  a credere,  che  si 
ristorerebbero  le  perdite  fatte  Del  precedente 
regno  ; lutti  ondavano  dicendo,  queste  esser 
le  sorti  promesse  alla  corona  di  Francia, 
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quegli  i felici  niispizì,  coi  quali  iàoominoinvn 
il  faglio  di  un  amorevole  c dolce  principe; 
assai  essersi  sofferto  , assai  sopportalo  ; ora 
n»er  principio  un  pifi  forlunnlo  avvenire.  Nè 
solo  in  Francia  queste  cose  giravano  , che 
anzi  in  pressoccbè  lutti  gli  alirFStntr  dell'Eu- 
ropa In  medesima  disposizione  di  animi  si 
manifestava.  Gli  Europei  lodavano , e sino 
al  cielo  innalzavano  In  clemenza  e la  ma- 
gnanimità di  Luigi  XVI.  Tanto  , o detesta- 
vano gli  uomini  di  quei  Tempi  i consigli  bri- 
tannici, o questa  medesima'  causa  americana 
affezionavano. 

Non  andò  gran  tempo,  da  che  erano  stati 
i trattati  sottoscritti  , .e  mollo  innanzi  , che 
fossero  pubblicamente  significali,  che  i mini- 
siri  britannici  n’  ebbero  le  certe’  novelle.  E 
fuma  , che  alcuni  fra  j medesimi  , abbrac- 
ciando qurtsla  causa  d'introdurre  tra  le  due 
parti  la  concordia,  ahbiatio  nelle  consulte  se- 
grete proposto  , che  incontanente  si  ricono- 
scesse 1'  independenza  delie  colonie , ed  un 
trattalo  d'  alleanza  c di  commercio  si  nego- 
ziasse cogli  Siali  Uniti.  Ma  ossiq  che  ripu- 
gnasse’ il  re  mollo  lestereccio  di  propria  na- 
tura, o che  Buie  in  si  fatto  modo  lo  iinbec- 
cherasse,  il  parlilo  ' non  si  ottenne.  Si  deter- 
minò adunque  di  procedere  per  le  mezzane 
vie,  le  quali,  siccome  sono  le  piò  comode  , 
cosi  sono  acche  le  meno  riuscitoli.  Queste 
furono  non  già  di  riconoscere  l'iodipenden- 
zn,  la  quale  a quel  tempo  si  poteva  piullosto 
negare  clic  impedire-,  ma  sibbene  di  rimili* 
ziaro  alla  facoltà  di  lassare,  di  annullare  le 
lamentale  leggi,- di  concedere  le  perdonarne, 
di  riconoscere  per  un  certo  tempo  i mae- 
strali americani  , e di  negoziare  eoa  essi. 
Questo  parlilo  il  quale  per  la  diminuzione 
della  dignità  del  governo  equivaleva,  e forse 
superava  quello  del  riconoscimento  della  ih- 
depcndenza,  e per  l'effetto,  che  poteva  ope- 
rare a favor  dell'Inghiiterra,  gli  era  inferio- 
re , Tu  da  tulli  gli  uomini  prudenti  e degli 
affari 'di  Sialo  intendenti  biasimato.  Nissimo 
non  vedeva  , ohe  se  dubbio  era  , che  fosse 
per  operare  il  desideralo  effetto  prima  della 
dichiarazione  della  independenzn  e della  lega 
falla,  culla  Francia  , pareva  cerio  che  .dopo 
sarebbe-slnlo  al  tulio  inutile.  L'amore,  ohe 
si  ha  di  natura  a volere  portar- un  nome  suo, 
doveva  prevalere  negli  animi  degli  Ameri- 
cani nil'ofTerla  dj  essere  agli  amichi  termini 
di  soggezione  ritornati,  qualunque  fossero  i 
vantaggi  che  da  questa  ue  risultassero.  Nè 
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non  poteva  essere  di  poco  momento  presso 
di  laro*  e massimamente  nei  capi  , che  miil 
sicure  sono  nei  casi  di  Sia1!»  le  perdonante 
de’  principi;  e che  queste  medesime  proposte - 
da  quegli  slessi  ministri  procedevano  i quali 
avevano  voluto  affamar  f America,  e f ave- 
vano riempiuta  di  feroci  soldati,  di  rubamenli 
e di  sangue.  Ohreilicchè  , se  avessero  rotta 
la  testé  data  fede  alla  Francin  avrebbero  me- 
ritevolmente incontralo  le  tacce  di  gente  per- 
fida ed  infedele,  ed  abbandonati  dalla  Fran- 
cia , che  frodilo  avrebbero  , non  avrebbero 
più  negli  estremi  danni  loro  trovato  nessun 
patrocinio  presso  alcun'  potentato  dei  mondo, 
e sarebbero  stali  senza  scudo  nessuno  esposti 
alla  rabbia  ed  alla  vendetta  della  Gran  Bret- 
tagna, Ma  forse  credettero  f ministri  britan- 
nici, che  se  le  proposte  provvisioni  non  fos- 
sero andate  a terminarsi  in  un  accordo  a- 
vrebbero  almeno  potuto  dividere  le  opinioni 
e far  nascere  gagliarde  parti,  dimodoccbè  dalla 
dissensione  dei  coloni  fosse  fallo  opportunità 
all'  Inghilterra  di  nuovamente  soggiogargli. 
'Forse  , ed  anzi  senza  forse  credettero  i mi- 
nistri. che  ove  nvesserp  gli  Americani  rifiu- 
tato le  proposte  d'  accordo  , avrebbero  essi 
una  colorata  cagione  per  continuar  In  guer- 
ra. Comunque  ciò. sia,  o che  il  proceder  loro 
in  questa  bisogna  fosse  spontaneo  , ovvero 
costretto  lord  Norlh  nella  tornata  della  Ca- 
mera dei  Comuni  dei  23  febbrmjo  molto  gra- 
vemente orò  sulle  presenti  occorrenze  , che 
Guglielmo  llowe  nelle  combattute  battaglie, 
ed  in  tutto  il  corso  della  pensilvanica  guerra 
era  stato  e pél  numero  dei  soldati,  e per  la 
bontà  loro  , e pel  fornimento  di  ogni  cosa 
molto  superiore  al  nemico;  che  Burgnyne  sino 
al  fatto  di  BenDinglon  aveva  comandato  ad 
un  esercito  due  volle  più  gagliardo  dell'ame- 
ricano ; che  ben  sessanlautda  combattenti  si 
erano  in  America  mandali,  nel  che  si  erano 
piuttosto  oltrepassati,  che  riempiuti  i desideri' 
e le  richieste  dei  generali  , ma  che  la  for- 
tuna si  era  Si  fattamente  dimostrato  contra- 
ria , che  non  si  eran  pollili  raccorre  quei 
frutti,  i qualj/ragiopevnlmenle  se  ne  dovevano 
aspettare.  Concluse  con  dire,  clip,  quantun- 
que fosse  tuttavia  abilitatissima  la  Gran  Bret- 
tagna a conlioiiar  la  guerra  sia  pel  minierò 
dei  soldati  e per  la  potenza  del  naviiio,  sia 
per  la  pecunia  pqbblica  , la  quale  e per  le 
lasse  abbondava  , e per  un  accano  a basso 
merito  si  sarebbe  pollila  aumentare,  donna- 
dimeno  per  quel  desiderio  , che  ogni  buon 
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governo  debbo  mere  di  por  fine  «Ile  guerre, 
massimamente  civili,  si  era  determinato  a tot- 
tomettore  alle  deliberazioni  della  Camera  certe 
proposizioni  d'accordo,  dalle  quali  nOu  si  du- 
bitava, s'avessero  a ricavare  grandissimi  van- 
taggi. Stettero  lutti  ad  ascoltarla  intentissimi. 
Succedeva  per  qualche  tempo  un  silenzio  pro- 
fondo. Nissan  segno  di  approvazione  si  ma- 
nifestava da  niuna  banda.  Alcuni  erao  com- 
presi dal  timore,  tutti  da  maraviglia  , sì  di- 
verso tra  il  parlar  presente  dei  ministri  da 
quello  clte  stato  era  Un  là.  Argomentavano 
qualohe  grave  oagione  avergli  sforzati  a ciò 
fare.  Vociferava  intanto  Foi , fermato  esser 
il  trattalo  d'alleanza  Ira  gli  Stali  Uniti  e la 
Francia.  E’  vi  fu  grande  malinconia  e mollo 
scalpore.  Mosse  lord  N orili  il  partito  che  il 
Parlamento  non  potesse  alf  avvenire  alcuna 
tassa  , o gabella  nelle  colonie  dell'  Americo 
setleulrionale  porre  , quelle  sole  eccettuate  , 
che.  sarebbero  credule  spedienti  per  avanzar 
il  commercio  , il  gettar  delle  quali  però  a- 
vesse  a raccogliersi  sotto  l'autorità  delle  ri- 
spettive colonie,  ed  impiegarsi  in  uso  e van- 
taggiò delle  medesime.  Propose  inoltre  , si 
creassero  cinque  commissari  , i quali  la  fa- 
coltà avessero  di  accordare  con  qualsivoglia 
assemblea,  o persona,  le  differenze  naie  tra 
la'  Gran  brettagna  e le  sue  colonie  , inten- 
dendosi però  che  gli  accordi  non  potessero 
aver  f effetto  loro,  se  non  quando  frissero  dal 
Parlandolo  confermali.  Fossero  anche  auto- 
rizzali a bandire  ovunque  e comunque  op- 
portuno riputassero  la  cessaziooe  delle  armi, 
a sospendere  le  leggi  proibitive , e general- 
mente luUo  le  leggi  promulgale  dai  10  fr-b- 
brajo  1763,  a graziare  chiunque  , o quanti 
volessero.  Fosse  falla  loro  lilialmente  autorità 
di  nominare  i governatori  cd  i capitani  ge- 
nerali uelle  province  pacificate.  Iti  colai  modo 
■ ministri  britannici  ora  costretti  da  bella  for- 
za, q quasi  tirativi  dall'  argano,  quelle  cose 
concedevano  , che  per  ben  quiodici  anni  a- 
vevano  negato  e per  le  quali  avevano  eser- 
citato già  da  Ire  aulii  un'aspra  e crudel  guer- 
ra; soggetti  anche  in  questo,  cotpe  in  tulle 
le  altre  deliberazioni  loro,  colpa  della  fortu- 
na, o propria,  ad  oslianrsi  io  tempo,  ed  a 
cedere  fuori  di  tempo.  Cosi  seguilavan  essi, 
non  guidavano  gli  avvenimenti.  Furono  le 
provvisioni  viulc  in  Parlamento  eoo  consenso 
pressocchè  universale.  Ma  fuori  nissuu  con- 
tento. Alcuui  dicevano  , queste  concessioni 
esser  troppo  iudeguc  dei  nume  e della  po- 


tenza britannica;  doversi  solo  venirne  o que- 
sto nell'estrema  necessità,  dalla  quale,  la  Dio 
mercé  , era  tuttavia  la  Gran  Brettagna  lon- 
tana; scoraggiarsene  i cittadini,  svigorirsene 
l'esèrcito;  i nemici  più  s'ardire;  titubarne  gli 
alleati.  Altri  disseminavano  , giacché  si  era 
rinunziato  al  drillo  di  tassazione  , elle  stato 
era  l'occasione  e la  causa  della  guerra  , il 
meglio  essere  proceder  più  olire  e ricono- 
scere l'independenza.  In  somma  s'accusavano 
i ministri  d'uver  fatto  troppo,  e troppa  poco, 
destino  comune  degli  uomini  peritosi  e dei 
mezzani  consigli,  i quali  nè  per  la  prudenza 
riescono,  nè  per  l'arditezza  conciliano.  Così 
mordevan  futi  l'altro,  pd  i ministri  non  solo 
gli  uomini  parziali,  ma  eziandio,  i temperali 
cittadini.  Ciò  nonostante  nominò  il  re  qual- 
che tempo  dopo  a commissari  il  conio  di  Car- 
lisle,  lord  llovve,  il  cavalier  Eden  e Giorgio 
Jolmsloue  in  un  col  capitano  generale  dello 
esercito  inglese  in  America;  uomini  tutti,  o 
per  la  chiarezza  del  saogue,  o per  la  gloria 
delle  cose  falle,  o per  la  molta  iulelligenza 
e pratica  delle  cose  amerièaoe  riputaìissimi. 
Partirono  poscia  da  Sanl'Eiena  per  all'Ame- 
rica il  giorno  21  aprile  portali  dalla  nave  il 
Tridente  il  conte  di  Carli&fe  , I'  Eden  ed  il 
Jphnslone. 

In  mezzo  a questi  fortunosi  ravviluppa- 
menti  , c stando  tutta  la  Dazione  britannica 
sollevata  alle  future  cose  , il  marchese  de 
Noailles  , uiuhnsciudore  per  parte  del  re  di 
Francia  presso  il  re  delia  Gran  Ureltngoa 
presentò,  secondo  f ordine  avuto  dal  suo  si- 
gnore,  addi  lo  marzo;  al  lord  Wey moniti  , 
sègrclnrio  di  Sialo  per  gli  alluri  esterni  il  se- 
guente rescritto: 

c Clic  gli  Stati  Uniti  d'  America  , i quali 

< sono  in  piena  possessione  deU'independenza 
l pronunziala  per  f allo  loro  dei  A luglio 
c 1776,  avendo  fallo  proporre  al  re,  suo  si- 
( gnore,  di  consolidare  con  una  formale  cou- 
« volizione  i vincoli,  che. già  avevano  iuco- 
t minciato  ad  unire  le  due  naziodi,  i pieni- 

< poteuziari  rispettivi  fermalo  avevano  un 
c trnltnlu  di  amicizia  e di  commercio,  il  quale 
t dovesse  servir  di  fondamento  alla  buona 
c vicendevole  corrispoudeuza.  Che  Sua  Mae- 
« slà  essendo  risoluta  a coltivare  la  buona  io- 
c leliigenzn  sussistente  Ira  la  Francia  e la 
« Gran  brettagna  in  tulli  quei  modi,  che  com- 
c portar  potessero -e  la  sua  dignità  cd  il  bene 
( de’  suoi  sudditi,  credeva  dover-  far  parte  di 
> loto  accordo  olla  Corte  di  Londra;  e sigiti- 
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« (Icarle  nel  medesimo  tempo  , che  lo  parti 

* contrnilnnli  astenute  si  erano  dallo  stipo- 

* lare  veruo  esclusivo  vantaggio  in  favore 

* della  francese  nazione,  c che  gli  Stati  U- 

* aiti  avevano  conservato  In. libertà  di  trattar 

* con  tulle  le  altre  nazioni  qtlalsivogliano  nei 

* termini  dell'eguaglianza  e della  reciproca- 

* zione.  Nel  fare  questo  comunicazione  alla 
1 Corte  di  Londra,  essere  il  re  fermamente 
s persuaso  , che  ella  vi  troverebbe  nuove 

* pruove  della  mente  sua  costantemente  e 

* sinceramente  volta  alfa  pace  , e che  Sua 
1 Maestà  britannica,  albergando  nell’  animo 
1 suo  il  medesimo  desiderio,  sarebbe  egual- 
*.  mente  per  evitar  lutto  ciò,  elio  alterar  po- 
« Irebbe  la  buona  armonia,  e che  parlicolnr- 
« mente  efficaci  ordini»  darebbe  , perchè  il 

* commercio  dei  sudditi  di  Sua  Maestà  cogli 
« Stali  Uniti  dell'America  non  venga  turbato, 
t e per  fare  in  questa  materia  osservare,  e 
ir  gli  usi  ricevuti  tra  le  commerciatili  nazio- 
« ni,  e le  regole,  che  possono  riputarsi  sus- 

* sislere  fra  le  corone  di  Francia  e della  Gran 
( Brettagna.  Concludeva,  che  in  ciò  giusta- 
( mente  conGdaudo,  credeva  superfluo  l’av- 
« venire  che  il  re  , 6UO  signore  , essendosi 
s risoluto  ad  efficacemente  proteggere  In  li- 
« berla  legittima  del  commercio  dei  suoi  snd- 

* diti,  e di  difendere  l'onore  della  sua  hau- 

< diera,  aveva  a questo  One  Sua  Maestà  falli 

< certi  accordi  casuali  cogli  Stati  Uoili  del- . 
c l'America  settentrionale  s. 

Questo  rescritto  tanto  grave  in  sé  stesso  , 
e presentalo  anche  un  poco  affa  traversa  del 
marchese  toccò  sul  più  vivo  1’  orgoglio  bri- 
tannico; e se  era  uno  dei  solili  tratti,  che  co- 
stumano di  usare  tra  di  loro  i'  un  i'  altro  i 
principi,  esso  era  ancora  uno  di  quelli,  che 
non  si  sogliono , nè  si  possono  comportare. 
Della  quof  cosa  non  che  si  desse  pensiero  la 
Francia,  era  appunto  quello,  che  desiderava 
e sperava.  Lord  Nortli  lo  comunicò  il  giorno 
17  di  marzo  alla  Camera  dei  Comuni  con  un 
messaggio  del  re ,-  il  quale  conlèneva  in  so- 
stanza , che  Sua  Maestà  , avuto  il  rescritto 
francese,  aveva  dalla  Gorle  di  Francia  cap- 
pellaio il  suo  nuibusciadore;  che  per  lei  noti 
era  stato,  che  non  fosse  turbata  In  tranquil- 
lità d’Europa;  che  credeva,  non  poter  venir 
incolpato  dell'  interroiiipimeMlo  di  tale  tran- 
quillità, se  si  risentiva  ad  un  altrettanto  non 
provocata,  che  ingiusta  aggressione  fatta  cón- 
tro l'onore  della  sua  corona,  c gli  essenziali 
interessi  del  suo  renine,  e lauto  contraria  alle 
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più  soldini  assicurazioni  , sovvertitrice  delle 
leggi  delle  nazioni,  ed  ingloriosa  ai  diritti  di 
ogni  sovrano  potentato  d'  Europa.  Concluse 
dicendo  , che  per  quella  confidenza , che  a- 
vrvn  fermissima  nello  zelo  de'  suoi  popoli 
sperava,  sarebbe  stata  in  grado  di  difendersi 
dagl'insulti,  di  ributtar  gli  assalti,  di  mante- 
nere e conservare  lu  potenza  c la  riputazione 
della  sua  corona. 

La  cosa  non  riuscì  nuova,  nè  inaspettata; 
perciocché  già  se  ne  motivava  nel  pubblico. 
Lord  North  pose  il  partito  si  rendessero  le 
solite  grazie  al  ré,  c fosse  assicuralo  dell’ap- 
poggio  del  Parlamento.  Mosse  il  signor  Ba- 
ker, si  pregasse  il  re,  acciò  da'  suoi  consigli 
allontanasse  quelle  persone,  nelle  quali  il  po- 
polo non  poteva  più  oltre  alcuna  sicurtà  pi- 
gliare. Molli  facevano  gran  querimonia  , di- 
cendo aver  il  Baker  tolte  le  ragioni;  doversi 
accettare  la  proposta.  Surse  in  questo  mezzo 
il  governatore  Pownnl,  uomo  grave,  e delle 
cose  americane  assai  pratico,  e parlò  nei  se- 
guenti termini: 

< Io  non  credo  già,  signori  miei,  e citta- 
i dioi  amantissimi,  clic  in  questo  solenne  dì, 

< in  -cui  dee  pigliar  principio,  od  il  subito  ri- 
. i storamenlo,  o l'irreparabile  rovina  di  questa 

* nobilissima  patria,  ricercare  da  noi  si  deb- 
f bn,  se  abbiano  i presenti  ministri  a conti- 
c nuare  ad  iudirigere  in  sì  perigliosa  fortuna 
i la  sbattuta  nave  , ovvero  se  ne  debba  ad 
« altri  commettere  il  timone.  Altre  più  gravi 
s cure  debbono,  se  ('opinione  mia  npn  rn'in- 
« ganga,  le  menti  vostre  c tutti  i pensieri  oc- 
I capare.  Imperciocché,  qualunque  essi  sieno 
c questi  ministri  , dei  quali  odo  mormorarsi 
i all'intorno,  se  noi  abili  siamo  al  far  oggidì 
( un'accomodata  risoluzione,  non  dubito  puu- 
s lo,  che  saranno  pur  anch'essi  capaci  a farla 

< a buono  ed  utile  fine  riuscire.  Ma  se  noi, 

< persistendo  nei  consigli  che  ci  hanno  in 
t queste  fatali  strette  impacciali,  aggiunghìa- 
« mo  agli  errori  antichi  un  nuovo  errore,  nè 
i questi,  nè  nitri  potranno  nel  desiderato  por- 
« lo  ricondurci.  Senza  di  die  coloro,  i quali 
i soli  vaghi  .di  ricercar  le  cagioni  delle  pre- 

< senti  disgrazie,  e che  agli  attuali  servitori 
<i  della  coronn  le  impulaoo,  potranno  a posta 

< loro  liberamente  discorrerne  in  quel  solen- 
X ue  giudizio,  il  quale  già  stato  è in  cospetto 

< di  questa  Cantera  a questo  fine  introdotto. 

< Di  che  cosa  si  tratta  , e qual  è la  occor- 
i reme  disquisizione?  Viene  contro  di  noi  l'in- 

< fedele  e superba  Francia,  e ci  minaccia  di 
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« guerra,  se  ci  risentiamo  all'ingmritf,  se  non 
« uccelliamo  le  insolite  comi  zioni.  Qual  i* 
a quel  ciumlino  animile. della  sua  pairia,  qiujl 
e e quel  Brettone,  elio  non  si  muova  a sde- 
t gno,  che  non  s'iofiainmi  a vendetta  agl'i. 

« nudili  oltraggi  dell'Implacabile  rivale?  Scrtr- 
« re  anche  nelle  mie  vene  il  britannico  snn- 
» gue,  sento  gli  stimoli  usati,  ed  i generosi 
« ed  alti  consigli  approvo.  Ma  questo  bene 
i io  condanno  e , lincile  avrò  forza  e vita  , 

« condannerò , che  si  voglia  due  guerre  iu- 
t controre  in  Inogo  d’  lina  sola,  che  si  atni 
• meglio  1‘aggiungere  nn  nuòvo  nemico  al- 
( l'antico,  piplloslo  che  accordarsi  con  questo 
( avventarsi  di  conserva  contro  di  quello 
» Vincer  la  Francia  e I’  America  insieme  è 

< cosa  di  doversi  Ira  le  impossibili  annove- 

< rare;  superar  la  prima,  accordandosi,  colla 

< seconda  non  che  possibile,  agevole.  Ma  per 
a quesl'ullimo  bue  ottenere  egli  è duopu  ri- 
ti conoscere  ciò  che  oggimai  impedir  non  pos- 
a siamo,  voglio  dire  l'americana  independen- 
a za.  E quali  ostacoli  si  frappongono,  o quali 
a ragioni  nddur  si  possano  contro  ud  una  si 
e salutare  risoluzione?  Forse  il  desiderio  della 
a gloria  o l'ouor  deila  corona?  Ma  oltre  che 
a l'  onore  sta  nella  vittoria  , e la  vergogna 
« nella  perdita,  e che  nei  casi  d|  Stato  l'utile 
a è l'onorevole,  il  riconoscere  l'independenza 
a degli  Stati  Uniti,  egli  è-  un  riconoscere  non 
a solo  quello  che  è,  ma  ancora  quello,  che 
a già  , se  non  colle  parole  , colie  opere  al- 
a meno  riconosciuto  abbiamo.  In  quelle  stesse 
a provvisioni  d'acctfmodn mento  testé  accelln- 
a te,  se  vogliano  dir  il  vero  , ogni  Sorta  di 
a maggioranza  è messa  in  disparte.  Se  l'ut- 
e lento  nostro  è -di  continuare  bella  snperjo- 
c rilà  , già  abbiamo  conceduto  troppo,;  se 
a quello  di  pacificarsi,  troppo  poeo;.ed  il  no- 
li slro  tentare  stesso  di  volergli  dependenti  te- 
a nere  gli  farà  procedere. piti  oltre  nella  via 
c dell'  iudependeuza.  Cosi  di  leggeri  non  si 
a cauiliianu  le  inveterate  inclinazioni,  nè  cosi 
a facilmente  le  risoluzioni  prese  dopo  lunga 
ce  malora  deliberazione  si  pervertono.  Se 
c.  goni  di  rotti  bene  addentro,  fafil  coso,  sarà 
a il  conoscere  , clic  quelle  non  sono  stale 
a l'effetto  di  un  Irasporto  di  cudevol  ira,o  di 
a momentanea  escandescenza,  ma  sì -piuttosto 
■a  il  compimento  di  un  antico  e ornilo  bene 
a considerato  disegno.  Tenlgron  essi  prima  i 
a guadi,  e,  trovatigli  sicuri,  gli  passarono,  nè 
a diedero  avanti  un  passo,  se  prima  non  fu- 
t rouo  o dalla  favorevole  furlana  delle  bat- 
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a taglie,  o dal  consenso  universale  dei  popoli 
a assicurati.  Fecpro  essi  In  dichiarazione  d i 
a diritti  nel  177-4;  la  quale  già -poco  cojla 
« maggioranza  inglese  poteva  consistere.  La 
« conf'rnmron  poscia  cui 'manifesto  col  quale 
a si  sforz’aron  le  armi  loro  giustificare;  e fi- 
i linimento  dichiararono  la  iudependeuza.  In 
a quale  stnln.è  il  colino  pd  il  perfezionnmento 
a di  quell'  opera  macchinata  già  da  buon 
a tempo  fu,  dalla  stessa  .natura  delle  cose  fa- 
a voreggiatn,  e dai  coloni,  gkt  snn  tre  nani, 
a pori  tanta  costanza  c valore  difesa.  Se  nl- 
c lorquaudo  questi  popoli  si  vedevano  dai 
a principi  europei  abbandonali,  e soli  lasciati 
a nella  sanguinosa  contesa;  se  quando  gli  c- 
a stremi  sforzi  loro  prodotto  non  avevano,  se 
a non  disgrazie  c dimoi;  se  quando  parevano 
a noti  che  ad  essi,  a lutto  il  móndo  le  cose 

< loro  disperale,  iiissuu  segno  diedero  di  vo- 

< tersi  ncchinnre;  clic  anzi  con  una  fermezza 
c da  chiamarsi  piuttosto  ostinazione  che  eo- 
a stanza  nell'  intrapresa  via  continuarono  , 
a come  possiam  noi  sperare  adesso  , che  I 
a fati  si  soti  volli  a lor  favore,  che  non  solo 
a si  sono  nbili  trovati  a resistere  all'  avuti 
a nostre,  ma  di  piti  dall'un  canto,  avola 
a contro  di  noi  una  gloriosa'  vittoria,  fecero 
a le  piò  valorose  gemi  regie  callive,  e dal- 
a l'altro  strettamente  assediano  dentro  le  mu-. 
a ra  di  una  sola  ciué  un  esercito  poco  fa 
a vittorioso;  quando  vedqa  l'Europa  alzarsi 
a in.piè  ni  pnìrocinio  loro;  quando  scorgono 
a le  piti  possenti  nazioni  e riconoscer  la  in- 
e dependenza  loro,  e tenergli  in  luogo  di  e- 
e gitali,  rd  ammettergli  cnmc  alleati;  quando 
a già  In  Francia  si  scopre;  quando  si  sa, 
a 'che  In  Spaglia  sta  [fer  Scoprirsi;  quando 
« non  ;i  dubita  che  I'  Olanda  verrà  diclrrf'  ; 
v buine,  dico,  possintn  noi  sperare,  sinn  essi 
a per  rinunzinre  ni  loro  franco  e'  nazionale 
a governo  per  accettar  il  nostro  soggetto  e 
a provinciale?  Conte  possiam  noi  spernre  di 
a poter  vincer  quel  nemico  ora  unito  ad  altri, 
a contro  il  quale  solo,  stali  siamo  perdenti  ? 
a Abbonda  In  Francia  d'  uomini  pugnaci  e 
a valorosi,  e ili  questi  ne  inonderà  il  bisogno, 
a nell’americane  terre;  e se  saremo  noi  abili, 
a non  clic*  al  conquistare,  al  resistere,  ognun 
a sei  pensi  Senza  di  che  nissun  non  s'  nc- 
a corge  , che  leggendo  noi  sin  di  quale  le 
c fran.cesi  spiagge  , e stando  quel  governo 
a fornitissimo  di  apparecchi  navali, se  non  ab- 
a binili  timore,  certo  dolibiam  sospetto  avere 
a di  un  assalto  dentro  di  queste  terre  stesse. 
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« dalle  quali  minacciamo  noi  tanto  sterminio 
•«  nll'America,  che  ci  combatle,  cd  alla  Frali- 
« eia,  clic  la  soccorre.  Quindi  è„  clic  quei 
« soldati  , che  si  potrebbero  alta  guerra  a- 

* merienna  mandare  , dovranno  nella  Gran 
.(  Urellagnn  ristarsi  per  difendere  le  sanie 
( leggi,  i sacri  altari,  la  patria  stessa  contro 
z il  frnncesco  furore.  Già  sla  pronta  a sbne- 

# .care  la  numerosa  armata  da  Brest,  già  le 
« coste  della  Normandia  si  empiono  di  sol- 

< dati,  già  fan  vista  di  avventarsi  contro  di 
v questo  felice  regno.  Noi  intanto  stiamo  qui 

< deliberando,. se  sia  meglio  aver  più  nemici, 
f che  un  solo  , o se  sin  più  profittevole  il 
» combattere  ad  un  letnpo  l’America  e l'Eu- 
s rapa  a’  nostri  danni  congiurate,  che  L'Eu- 
« rapa  combattere  coll'armi  dell’Aotericn  con 
z essi  noi  confederata.  Nè  nel  pnrtito  che  jo 
s-pongo,  san  io  solo  a contendere, 'consistere 
> la  salute  dell'  Inghilterra,  ma  tutti  gli  uo- 

< mini  prudenti  venuti  sono  nella  medesima 

< sentenza,  alla  quale  s’aceosta  la  voce  uni 
z versale  dei  popoli,  i quali  a queste  deliba- 
ti razioni  dei  ministri  più  ventose.,  die  ani- 

• muse  s’insospettiscono  , e mali  irreparabili 
( alla  patria  presagiscono.  J)el  che  non  dilli- 
« bia  prnova  si  ha  in  questo,  phe  i capitali 
c dei  monti  non  poco  disavanzarono, tostncchè 
c s’intese  di  questa  nuova  pazzia  ministeriale, 
c e di  questa  più.  scozzese,  che  inglese  osti- 
ti nazione.  Dite  su  , o minisi  ri  , or  dolci  al 
t credere,  or  ostinali  al  deliberare,  come  fu- 
ti cilmente  avete  riempiuto  voi  I*  accatto  dei 
« varcati  di,  e l’interrsse  die  no  pagale?  Ala 
tt  voi  Vi  ristale.  Ciò  non  dot'rehh’  egli  farvi 
c accorti  delle  perversila  delle  risoluzioni  vo- 
f sire?  So,  clic  alcuni  vanno  spargendo,  che 
« il  riconoscere  l'iiidepeiidenza,  oltrecchè  $n- 
« rebbo  qosa  nel  fatto  poco  onorevole,  sarei)- 
c be  anche  nei  fine  incerta  , nissunn  sicurtà 
t avendosi  che  gli  Americani  ne  vogliono  star 
I coibenti.  Ma  come  possimi)  noi  credere  sia- 
t no  gli  Americani  per  anteporre  allo  nostra 
c l’ alleanza  della  Francia  ? Non  son  questi 
z quei  Francesi  medesimi,  che  già  gii  hanno 
c voluti  soggiogar  altre  volte?  Non-son  questi 
e quéi  Francesi,  che  non’  isti iranno  contenti, 
e finché  non  avranno  Spento  al  tutto  il  nome 

< c In  lingua  inglese?  Come  si  può  dubitare, 
e che  non  entri  nell'  nuimo  degli  Americani 
E il  pensiero,  che,  distrutto  una  volta  il  prò- 
e pugnacelo  dell'Inghilterra,  saranno  essi  po- 
E sii  senza  scudo  e senza  difesa  alcuna  iu 
« balia  dèlia  Frauda,  io  quale  ne  farà  il  vo- 
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e ler  suo?  Como  non  si  accorgeranno  rssi  di 
i questa  insidia  francese,  non  nuova,  nta  ora 
e dall'imprudenza  nostra  più  vidnntnenle  ap- 
t pnrccebiata  , la  quale  consiste  nel  .voler 
i rompere  l'unione  nòstra  per  opprimerci  spar- 
e liti?  Preferiranno  eglino  'certamente  l’àtni- 
i cizia  e la  lega  francese  alla  di-pendenza  ; 
e ma  questo  so,  e certo  sono  , die  ameran 
e meglio  l'alleanza  britannica  congiunta  col- 
e t-'indrpendi-nzn.  OUrencciò  n nissuno  è n«- 
( scosto,  essere  gli  Americani  sdegnali  con- 
E Irò  la  Francia  per  nver-essa  in  questo  stesse 

< negoziato  fatto  mercato  deH'nvversilà  loro, 
i e posta  a prezzo  la  indopendenza.  Vagliatoci 
e noi,  se  saggi  siamo,  degir  effetti  della  fran- 
i cose  avarizia,  e sì  facendo  sperimcntefemo 
e amici  quelli,  die  oramai  sudditi  avere.non 
i possiamo.  Senza  MB clic,  passate  anche  sotto 

< silenzio  tutte  queste  cose?  facilmente  si  vede 
« che  '«  interesse  solo  del  vicendevole  com- 
c mordo  farà  sempre  in  modo  , che,  gli  A- 
( menami,  postergata  In  francese  amicizia  , 

< alla  nostra  s’  accosteranno.  Ma  perchè  mi 
t vado  io  aggirando  per  persuadervi  ciò,  dt 
c che  posso  ad  un  tratto  -dimostrativamente 
i rendervi  certi  7 ilo  io  veduto  e letto  tot) 
E questi  ocelli  miei  propri  una  lettera  scritta 
( da  Beniamino  Fraucklin;  uomo  , come  o- 
e gntiuo  sa  , d’  autorità  tanto  irrefragabile 
e presso  quei  popoli  , e mandala  a I.oudra 
( dopo,  die'  stalo  era  fermalo  il  trattalo  delia 

►«  lega,  tra  la  Francia  e I'  America  , per  la 
J.  quale  affermò  che  se  In  Gran  Brellagun-ci- 
« nuuziar  volesse  alla  superiorità,  e cogli  A- 
i melica  ni,  conte  con  una.  i'ndepcndente  nn- 
z zinne  tratture,  potrebbe  essa  tosto  aver  la 

< pace  coll'Ainerica.  Non  soli  queste  le  no- 
li vellè  e le  beje  , colle  quali  i nostri  buoni 
e ministri  si  lasciano  intrattenere  dal  filoni- 
e sciti.  Ma  s'efla  è chiara  la  probabilità  d ri- 
ti l'amicizia  .e  della  lega  coll'indeppndeuie  A- 

0 inerica,  egli  è del  pari  chiaro  ed  evidente, 
e che  invece  di  diventarne  noi  più  deboli,  ne 

1 diverremo,  malgrado  della  separazione,  e 
E più  alti  alle  offese,  e più  gagliardi  aHe  di- 
ti Teso.  Imperciocché  una  parte  di  quei  sol- 
e dati,  che  ora  l'iuulil  guerra  esercitano  nelle 
l colonie  nostre,  potranno  allora  opportuna- 

< mente  condursi  -e  porre- i presidi  nel  Ca- 

< nuda  e nella  Nuova  Scozia,  e queste  prò- 
c vince  da  'ogni  insulto  e pericolo-  guarenli- 
i .re.  Altri  potranno  condursi  ed  a guardare 
i le  nostre  isole,  e ad  assaltare  le  francesi , 
i le  quali  sopraffalle  dall'improvviso  impeto, 
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i t ono  sufficientemente  munite  in  ninno  no- 

< $lrn  verranno.  Il  nostro  umilio  poi  potremo 
a in  tal  modo  partire , ohe  ne  siano  le  pos- 
ti sessioni  nostre  ed  il  commercio  si  d'Ame- 
« ricn  che  d'Europa  guarentire  e difese.  Cosi 
z liberi  del  tutto  da  quelle  molestie -omerica- 
« ne,  ci  sarà  fatto  abilità  di  rivolgere'  lutti  i 
• nostri  pensieri  e le  forze  contro  di  questa 
« inquieta  Francia,  e farle  pagare  il  fio  del- 
ti l'oltrecotanza  ed  ardimento  suo.  Per  In  qual 
v cosa  io  portq  opinione,  che  lasciate  d-iH'im 
« de'  lati  le  mezzane  vie  , ed  ampliando  il 
<t  mandalo  de'  commissari,  che  in  America  si 
> -inviano  a far  le  concessioni,  sia  fatto  loro 
v abilità  di.  trattare -e  consultare,  e finalmente 
« accordare  e riconoscere  gli  Americani  come 

< una  nazione  independente,  colla  condizione 
a però,  ed  in  quel  punte  stesso,  in  cui  con- 
ti eluderanno  con  essi  noi  un  trattalo  di  coni- 
( mcrcio,  ed  una  legn  difensiva  ed  offensiva. 

« Per  avventura,  se  dell'opinion  mia  non  mi 
z inganno,  maggior  frullo  ricaveremo  noi  da 
,«  questa  sola  risoluzione,  che  non  da  pnrec- 
z cbie  vittorie  in  una  disperata  guerra.  Che 
« per  lo  contrario,  se  vogliamo  ostinati  nel- 
z i'invasazione  persistere,  proveremo  con  no 
z slro  irreparabil  danno,  quanto  pregiudiziale 
z consiglio  sia  il  credere  piti  alle  apparenze, 
z che. alle  realtà,  ed  il  lasciarsi  trasportare 

< alle  ingannatrici  passioni  del  dispetto  e del- 
ti l'orgoglio.  Siate  pur  sicuri,  che  se  non  a- 
c i ranno  i commissari  il  mandato  libero  peM 
« riconoscere  l'indepeodeijza,  l'opera  loro  io- 
« America  riuscirà  di  nessun  frutto,  e meglio 

« scria  il. non  iqandargli  , che  il  mandargli 
z nll'onle  ed  agli  scherni  >. 

Queste  ragioni  gravi  io  sé  stesse  , e con 
molln  asseveranza  dette,  fecero  molla  impres- 
sione nella  mente  dei  circostanti,  e si  vedeva 
Chiaramente,  che  alcuni  fra  i ministeriali  me- 
desimi balenavano.  Ma  il  sig.  Jeukinsou  pro- 
posto agli  affari  della  guerra, .e  personaggio 
di  non  poca  autorità  , fece  dalia  contraria 
parte  la  segueule  orazione: 

z Debbono,  onorandi  cittadini,  le  nazioni, 
z come  gli  uomini,  seguire  il  giusto  e l'o- 
z cesto;  e tanto  più  efficacemente  debbono, 
z quandi)  essa. ancora,  siccome  per  le  più  è, 
z onorevole  e grande  ; e da  un  altro  canto 
z nessuna  cosa  più  nuoce  alla  felicità  degli 
z Stati  , che  l' incertezza  e l' instabilità  dei 
« consigli.  Imperciocché  il  volere  ed  il  disvo- 
z lere  spesso  significano  da  una  parte  in  co- 
z loro,  die  reggono,  o debolezza  di  mente 


z o timidità  d'animo;  dall’ olirà  sono  non  di 
z rado  cagione,  che  non  si  finiscano  i disc- 
z gni.  Le  quali  cose  essendo  vere,  siccome 
« sono  verissime,  spero  io,  che  uon  durerò 
f molta  fatica  a persuadervi,  olle,  nella  pre- 
t sente  causa,  nella  quale  gli  uomini  parziali 
z corron  pur  troppo  dietro  a vane  imiungi- 
z nazioni,  mollo  bene  si  confà  alla  giustizia 
z del  pari , die  alla  dignità  nostra  , ed  ni 
z piu  gravi  interessi  di  questo  regno  il  non 
l discostarsi  dagli  abbracciali  consigli.  Co- 
i muoque  alibi»  n girar  in  ruota  sua  in  for- 
z luna,  questa,  che  facciamo,  è ima  giusta 
z guerra.  Cosi  definì  la  sapienza  del  Parla- 
z mento:  cosi  confermò  In  sapienza  dei  po- 
z poli;  cosi  vuole  la  uaturn  stessa  delle  cose, 
z Perché  poi  questa  medesima  guerra  stata 
t non  sia  fortunata,  uon  è questo  il  tempo 
z Da  doversi  investigare.  Comunque  ciò  sia, 

* il  difetto  di  prospera  riuscita  ha  fatto  in 
z modo,  che  ora  i Francesi  c'insultano  e 
z minacciano  di  assaltarci.  Sopci  alcuni , i 
z quali  vogliono  , che  in  tale  condizione  la 
z Gran  Brettagna  si  disperi,  che  deliberi  di- 
z sonoralanlente,  che  dia  per  una  minaccia 
z francese  vinta  |a  causa  agli  antichi  suoi 
z sudditi.  Ma  che  dico?  Vogliono. perfino  , 
z che  noi  temiamo  di  noi  medesimi , e par 
z loro  già  di  vedere  sventolar  a rincontro 
> delle  porle  di  questa  città  le  francesi  in- 
z segue.  Ma,  lasciate  dall'uu  de'  lati  le  Imt- 

' z tisnffinlc  di  questi  uomini , non  so  se  mi 

• deliba  dire  ambiziosi , o paurosi , io  sarò 
z per  dimostrarvi , che  la  via  , clic  sin  qui 

, <8t  è segnila,  non  é solo  giusta  ed  onore- 
« volo , ai»  ancora  utile  e proGllevolc,  Ed 
z in  sul  bel  principio  del  mio  ragionaménto 
z dimanderò  io. a questi  sviscerali  amici  dei 
z ribelli,  6e  certi  sono,  clic  l'America  intiera, 
z ovvero  solo  pochi  faziosi,  i quali  coll’arti 
z e coll'audacia  loro  si  sono  della. somma 
z delle  cose  impadroniti,  vogliano  l'indcpcn- 
c denzn  avere.  In  quanto  n me  si  appartiene, 
z io  avviso  che  questa  iudependertzn  sia  piul- 
z tosto  una  visione,  la  quule  appare  ni  cer- 
z velli  vaghi  di  nuove  cose  di  là  « di  qua 
z dell'atlantico , che  un  universale  desiderio 
c dei  popoli.  Di  ciò  fan  fede  tulli  gli  uomini 
z prudenti  , die  hanno  lungamente  cònver- 
z salo  con  quella  gente  invasata;  questo  me- 
z desiinn  attcstano  le  migliaja  di  leali , che  . 
z corsi  sono  alle  reali  insegne  nella  Nuova 
z Jork,  e combattuto  hanno  pel  re  nelle  pia- 
z aure  di  Saratoga,«  sulle  spande  del  Braa-, 
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« dywioe.  Questo  finalmente  confermano  le 
« prigioni  slesse  ripiene  di  nomini,  che  limi- 
« no  amalo  meglio  perdere  la  liberta,  che 

< rinunziare  alla  leanzn  , e preferito  un  -si- 
remo  pericolo  di  morie  all'  impresa  della 
« ribellione;  e se  l’opera  loro  non  riuscì  di 

< quella  utilità  che  dal  numero  e possanza 
« loro  aspettar  si  doveva , ciò  non  do  tiepi- 
« (lezzo,  ma  piuttosto  daliVccessivo  selo,  che 

< gli  fece  prorompere  innanzi  tempo,  si  deb- 
« be  riconoscere.  Ogni  ragione  persuade  , 

( die  a quest'  nomini  stati  fedeli  «io-  quanto 
« pretendeva  1'  Inghilterra  alla  tassazione  , 

( molli  altri  si  aggiungeranno  , ora  che'  a 
« quella  si  è riminzmlo  ; poiché  già  lutti  si 
C sono  accorti  ,'  quanto  sia  -da  anteporsi  il 
« vivere  sotto  il  moderalo  imperio  d'ttn  giu- 
(sto  principe  alla  tirannide  d'uomini  nuovi 
( ed  ambiziosi.  Qualche  cosa  ancora  si  dee 

< concedere  alia  corrispondenza  dei  sangui, 

« alia  comune  favella,  agl'interessi  vicende- 
€ voli,  alla  medrsimiià  dei  costumi,  alla  ri- 
« cordanza  dell' natica  congiunzioue.  Quello 
« stesso  argomento  tratto  dal  mio  avversario 
« dall' avarizia  e dalle  stranezze  usale  agli 
« Americani  dal  governo  francese  uel  nego- 
« ziato  della  lego  , mollo  mi  persuade  che 

< ai  nuovo  , cupido  , insolente  ed  infedele 
( amico  anteporranno  i' antico,  benefico  ed 
« amorevole  concittadino.  Nò  debbo  io  sotto 
« silenzio  passare  ima  cosa,  che  ad  ognuno 
« è nota,  e questa  è la  povertà  dello  erario 
« americano , la  quale  fa , che  affamano  e 
« van  nudi  i soldati:  die  il  Congresso  Don 
t si. può  di  nessnon  cosa  necessaria  allo  Stalo 
( accivire;  ed  i creditori  non  hanno  a gran 
« pezza  l'aver  loro  dai  debitori,  cose  di  gra- 
« rissimi  scandali , d'  ire  private  e di  molle 
( maledizioni  contro  il  governo  loro  oagione. 

« Nè  vi  è riissimo  fra  gli  Americani,  ti  quale 
« non  vedn,  che,  accettali  i 'termini  dilli’ In- 
c ghilterrn  proferiti,  la  Camera  pubblica  sa- 
« rebbe  ristorata,  le  proprietà  particolari  si- 
« care,  rnbboudnnzn-  in  ogni  parte  del  socie- 
f voi  corpo  residuila.  Verso  In  quale  prospè- 
« rità  con  maggior  animo  concorreranno, 
« quando  vedranno  la  possente  Inghilterra  , 
« essersi  irisoftila  al  lutto  a Volere  far.  pruova 
« della  sua  fortuna  , e eoa  ogni  sforzo  suo 
« la  guerra  continuare.  Cetfjmie'nte-nou  cre- 
c deranno  essi,  ohe  oeanco  gii  njuti  di  questa 
« superba  Francia  possano  di  breve  coslrin- 
« gerci  a calare  ni  vergognosi  accordi.  Par^ 
« mi  veder  correre  già  fin  d'ndesso,  o m'in- 

Botti,  Folume  unico. 


« ganno  forte,  le  nmeildane  genti  alle  nostre 
«•insegne,  parte  per  la  fedeltà  verso  il  re, 

« parte  per  amore  del  nome  Inglese  , parte 
« per  la  speranza  del  ristorò,  parte  per  dis- 
« gusto  contro  1 nuovi  ed  Insoliti  alienti  , e 
« parte  infine  per  concetta  collera  contro  In 
t tirannide  del  Congresso.  Allora  ci  applnu- 
« diremo  della  costanza  nostra  , e cnrfosCe- 
« remo,  quanto  miglior  partito  siti  stalb  Pa- 
« ver  la  parte  piò  onorevole  e degna  df  cosi 
« gran  reame,  come  questo  è,  seguitata.  Se 
« uon  che  io  crpdo  ancora,  che  la  nuova 
« guerra  contro  la  Francia  in  luogo  di  sbi- 
« gollirci  debba  a migliori  speranze  jnnal- 
« zarci.  Poiché  se  finora  poco  frutto  abbiati] 

« fatto  contro  gli  Americani  , qualunque  di 
« ciò  ne  sia  stala  la  cagione , qual  è quel* 

« l'Inglese,  che  non  ispori,  anzi  che  ferma- 

< mente  non  creda,  di  dover  le  gloriose- vit- 
t torie  cootro  i Francesi  riportare  ? Di  ciò 
« mi  persuade  la  ricordanza  delle  passate  im- 
« prese,  l'nmor  dell'antica  gloria,  il  p&senle 
« ardire  dei  nostri  soldati  , e soprattutto  la 
« potenza  del  nostro  navilio.  Quindi  è,  che 
t le  cose  prosperameote  falle  per  tèrra,  e 
« per  mare  contro  i Francesi  compenseranno 
« le  perdite  avute  in  America  , e mancata 
« agli  Americani  In 'speranza,  che  si  grande 
« Ilari  posta  nella  efficacia  degli  ajnti  del 
« nuovo  alleato  , (sbigottiranno  , e preferi- 
« ranoo  la  sicura  pace  degli  accordi  alla  fu- 
si tura  indepeudeoza  cotanto  incerta  [ondula 

< dalle  nuove  sconfitte  degfi  alleati.  Olire  a 
« questo,  chi  oserà  attenuare  , clic  non  sia 

< la  fortuna  per  inclinare  n-faror  nostro  sulle'’ 
« tèrre  stesse  americane?  Forse  non  dobbinui 

. « nei  sperare , ohe  le  armi  nostre  portate 
« nelle  province  piane,  fertili  ed  abbondanti 
« di  leali  piò  fortunale  saranno  , che-  allor- 
« quando  nelle  contrade  dello  montagne;  o 
« sterili  e selvagge  c piene  di  ribelli  si  a- 
« doperarono  ? Per  me  non  dubito  punto  , 

« clic  la  felicità  della  guèrra  giorgiana  e ca- 

< roliniana  sarà  per  ristorarci  • dell'  infelicità 
« della  guerra  césarrana  c pensilvanica.  Ma 
■ pongasi,  il  che  Dio  non  voglia,  l'infelicità 
« della  guerra  , io  questo  pure  mantengo  , 
« che 'noi  non  dobbiamo,  però  ristarci  , im- 
« perciocché  se  si  perderà  l'impresa,  non  si 
« perderà  l'onore,  ed  amo  meglio,  clic  Va- 
« mericana  independenza  , -seppure  quest’  è 
« colassi!  prefissa  dai  fati  inesorabili,  sia  piut- 
« tosto  ài  risullamento  dell'  avverso  destino  , 

« che  della  viltà  nostra.  Cosi  adunque  ci  tro- 
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« vera  dolci  la  Franoia,  che  noi  siamo  per 
* abbandonare  la  nostra  fortuna  , e per  ce- 
« dere  alla  fama  della  nimieizia  di  lei  il  pos- 
« sesso  di  tarila  gloria?  Noi  che  tutti  ancora 
« ci  ricordiamo  del  tempo,  in  cui  dopo  d’a- 
e vere  colle  replicate  vittorie  abbassato  l’or- 
« goglio  c la  polenta  sua  correvam  trion- 
t fonti  i mari  tutji  e le  terre  americane?  Di 
( qual  paese  adunque  sono  gli  autori  di  si 
( timidi  consigli?  Inglesi  forse?  Per  me  noi 
(credo.  Di  chi  è questa  bassezza  d'animo, 

( che  ci  vuol  far  disperare?  Quella  forse  di 
« donnicgiuole,  o di  fanciulli  aombranti?  Cer- 
( tó  il  Crederei , se  non  gli  vedessi  venire 
( spesso  fra  queste  mura  a far  le  sinistre 
« cornici,  a sbizzarrirsi  della  fantasia  di  dir 
( male  della. patria  lorb^  a favellar  dilette- 
« volmeute  della  debolezza  stia,  e la  potenza 
« dell'ambizioso  nemico  magnificare.  E qual 
« è poi  questa  Francia  , che  ci  debba  far 
« tremare  cosi  molto  alla  prima?  Dove  sono 
« fo. ciurme  Bue  pratiche  delle  opere  navali? 
«.Dovei  soldati  che  abbiati  vedutele  batla- 
« glie?  Dirò  io  a coloro  che  noi  sanno,  o 
« che  fon  .le-viste  di  non  saperlo,  ch'ella  è 
« a questo  tempo  da  interno  male  occupala, 

« <1  quale  fora  che  verrà  menu,  quando  vorrà 
« muoversi.  Chi  non  sa,  òhe  le  maacan  tren- 
ti tri  mdioni  all’  anno  per  far  le  spese  allo 
« Stato?  Chi  non  sa,  che  delle  prestanze  non 
’«  si  può  valere,  gli  uomini  abbienti  i grossi 
« capitali  essendovi  e rari  è sfiduciati?  E non* 
« solo  la  diffidenza  vi  è grande;  ma  i'opiBione 
« vi  è coutraria  alta  natura  'del  governo.  Im 
1 perciocché  per  le  spesse  investigazioni,  olio 
« recentemente  si  bob  cominciale  a fare  in 
« Francia  in  propesilo  delle  materie  di'  Stato, 

« già  vi  si  va  dicendo,  che  il  vigesìmo  è uri 
a douo  gratuita  ; che  ognuun  ha  diritto  di 
« poterò,  e della  necessità  sua  giudicare,  e 
« l’uso  soprov vederne,  inoltre  già  già- s' in- 
« cominciano  a pruovar  io  Francia  i pregili, 
c disiali  effetti  dello'  zelo,  col  quale  vi  si-  è 
(.questa"  medesima  causo  americana  favo- 
li roggi  ala;  che  quelle  massime  della  monar. 
ti  chia  con  tanta  costanza' e per  si  lungo  spa- 
« zio  mantenute  dai-Francesi,  già  sonvi  Con- 
« laminate'  con  quelle  della  repubblica  ; e’ 
c questi  semi  di  libertà  .sempre  diminuiscono 
« Inr  forza  de)  governo  , e se  vi  metteranno 
« radice  e vi  piriijilcraono>,  noi  vedremo  il 
« francese  governo,"  quanto  up  altro  qualai- 
c voglia  distratto  c disordinalo.  Odo  favellare 
t della  difficoltà  degli  accanì  fra  di  noi , e 


« del  disavanzo  dei  monti.  Ma  J prestatori 
( già  sonsi  obbligati  , e le  prime  rate  so» 
« pagale,  e l'interesse  è-non  strio  nòu  logor- 
ìi do,  ma  moderato  mollo  più  là  di  quello , 
« che  il  nemico  avrebbe  desideralo,  e questi 
( paurosi  predicavano.  Quanto  al  disavanzo 
t stato  è di  niun  momento , e già  si  son 
« riavuti.  Ma  che  dirò  di  .quell'  altro  spati- 
« raccbio  dell  hivasion  francese?Noi  abbiamo 
t un  formidabile  navilio,  trentamila  stanziali; 
« ottima  geole  ; possiamo  ad  un  trailo 'fare 
i adunata  delle  bande  paesane  sì  foltamente, 
« che  la  Francia  si  torrà  gin  dall'  impresa 
« di  lutto,  o che  gliene  iocrescereùbe,  se  la 
« lenlnsse.  Cosi  di  leggieri  non  si  vincono 
« questi  Brettoni  ; nè  questa  patria  è-  còsi 

< foci!  preda  a chicchessia.  Dicesi. ancora  , 
« che  gii  Americani  son  pronti  a far  lega 
c con  noi,  e che.  di  ciò  ne  hanno  gettalo  > 
« motti;  c questi  uomini  credevoli  già  si  la- 
« scian  tirare.  Non  sappiamo  noi  ebe  coloro, 
« I quali  'muovono  queste  pratiche,'  se  però 
( si  dee  prestar  fede  a questi  rouogi,  sono 
c i rompilo  ri-ìlei  patti  di  Saraloga,  quegl' i- 
« stessi,  che  imprigionano,  che  tormentane, 

< che  uccidono  i fedeli  sudditi  del  re  ? Per 
c me  temo  il  dono  -e  chi  ’l  reca  ; temo  le 
t americane  insìdie  ; temo  gli  ammaestra* 
« menti  francesi;  temo,  vogliano  avvilirci 
« Col  rifiato,  dopo  d’averci  ingannati  coli'of- 
« •foì'ta.  Fin  qui  sono  ito  divisandovi  ciò  che 
« la  ragione  di  stata*  da  voi  richiede  ; ora 
( brevemente  vi  parlerò"  di  quello  , che  la 
t gratitudine,  la  giustizia,  la  umanità  ricer- 
« carni . Vincresca  di  colóro;  A quali  io  mesfto 
« 'al  furore  della  ribellione  si  sono  al  re,  a 
« voi,  alla  patria  conservati  fedeli.  Muovetevi 
« a -pietà  di  quelli,  i quali  tutlé  le  sperante 
( loro  han  poste  nella  vostra  Costanza.  Ah- 
« biute  cqmpassioue  alle  spose,  alle  vedove; 
i ài  figlinoli  loro,  i quali  esposti  ora  senza 
« difesa  alla  americana  rabbia  pregano  il  de- 
«-lo  per  la  prosperità  deiformi  regie,  e nes* 
«a«un  nitro  -termine  traveggono  ai . Alarli  ri 
«*loro  che  nella  vittoria  vostra.. Vorrete  voi 

< tutti  questi  abbandonare , e far  pruovarÈ 
« loro  danno  della  fede , che  banbq  avuto 
«io.  voi?  Dimostreranno  gl'inglesi  mtoor 
« longanimità  nei  propri  interessi  loro,  che 
« i leali  americani  dimostrato 'ne  btfnno?  Ab! 
« questi  abbo’minevoh  coosigli  non  furono 
« mai  seguiti  da  questo  generoso  regno.  Par- 
te tri  i anzi  già  di  vedere  j - vostri  forti  petti 
« riempirsi  di  sdegno , e già  le  «od  gridar 
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e vendetta  degl'inusitati  oltraggi,  e-già  cor- 
« rer  le'tnnui  alle  repnrntrici  armi.  Itene,  o 
• padri  , a quel  destino  al  quale  il  ciel  vi 
i chiama.  Salvate  Tonar  del  regno,  soccor- 
i rete  ai  miseri,  proteggete  i fedeli,  difendete 

< la  patria;  e vegga  l'Europa  con  maraviglia, 
a e provi  la  Francia  con  danno,  che  scorre 
g tuttavia  nelle -vostro  vene  immacolato  e pu- 
« ro  il  britannico  sangue,  l’er  islringere  a- 
c dunque  In  poche  parole  ciò  chtvdi  questo 
« io  sento  e penso,  dico  che,  posto  dall’un 
i de’  lati  il  parlilo  del  mio  avversario , si 
i.  assicuri  il  re,  essere  i suoi -fedeli  Comuni 
« pronti  a tutti  quei  meni  somministrargli  , 
« i quali  saranno  necessari  a mantenere  To- 
( nor  del  suo  popolo  e la  dignità  della  sua 

< corona 

Finita  ch’ebbe  Jenltinson  di  parlare,  segui 
nella  Cantera  un  bisbiglio  incredibile.  Final- 
mente posto  e raccolto  il  parlilo,  fu  quasi 
con  Utili  i voti  deliberalo,  che  si  ringraziasse 
il  te,  si  continuasse  a combattere  contro 
le  colonie,  si  prendesse  la  guerra  coutro  la 
Francia.  ‘ 

Ma  nella  lornaln  della  . Camera  dei  Pari 
da'  sette  aprile  , dopocehò  il  duca  di  Rich- 
mond aveva  orato  con  accomodatissime  pa- 
role , e con  gagliardi  argomenti  sforzalo  si 
era  di  dimostrare,  ch'era  ornai  tempo  di  dlTre 
un  nitro  indirizzo  agli  affari  del  regno-,  suc- 
cesse un  caso  mollq  lamentevole.  Ernst  il 
conte  di  Chnlam  , quantunque  oppresso  da 
una  piuttosto  mortale  v thè  grave  infermità, 
nella  Camera,  sebbene  non- senza  grandissima 
fatica  condotto,  ed  udite  le  -nuove  proposte, 
che  andavano  attorno  , e non  polendo  sop- 
portare che  si  volesse  la  separazione  dell’A- 
merica persuadere,  disse  queste,  che  furono 
per  esso  lui  le  ultime  parole: 

( Sigoori,  io  mi  sono  fra  queste  .mura  io 
z queste  di , non  so  come  , certo  óltre  mia 
l balta  condotto  per  esprimere  l'Hidegnazio- 
( ne,  che  in  sento  èli’  udire  delia  rettonzia- 
( ziooe  Alla  sovranità  delVÀmerica  motivare. 
( Mi  rallegro  io  meco  stesso  che  il  sepolcro 
« noti  si  sia  ancor  chiuso  sopra  il  mio  morto 
« corpo;  che  io  viva  ancora  per  poter  alzar 

< la  mia  voce  contro  lo  smembramento  di 

< qtiesTaolica  c nobilissima  monarchia.  Op- 
« presso,  come  sono,  -e  quasi  del  lutto  vinto 
c dal  malore,  poco  io  posso  alla  mia  patria 
« in  sì  periglioso  frangente  soccorrere.  Ma, 
s signori , finché  avrò  vita  e spirilo  , non 
« consentirò  mai  che  si. privino  i reali  disced- 
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* denti  della  casa  di  Brttnswich  , gli  eredi 
« della  principessa  Sofìa  del  piò  bel  retaggio 
’«  loro.  Dov’ è colui,  che  s’ardisce  dare  un 
i tal  consiglio'?  Succedette  .Sua  Maestà  ad 
i nn  impero  altrettanto  grande  in  estensione, 
« quanto  immacalato  in  riputazione.  Offu- 
« scherem  noi  Jo  splendore  di  questa  nazione 
« eoo  una  ignominiosa  rinunzia  de'  suoi  di- 
( ritti  e delle  sne  più  belle  possessioni?  Do- 
« vrà  questo  gran  reame , il  quale  tutto  ed 
t intiero  sopravvisse  alle  danesi  depredazio- 
« ni , alle  scozzesi  correrie , ed  aliti-  nor- 
« manna  conquista  , che  stette  forte  contro 
( la  minacciata  invasione  della  spagnuola 
« armata,  cader  ora  prostralo  a piè  della  casa 
( dei  Borboni?  Certamente,  signori,  questa 
«nazione  non  è piti  quella,  ch’era.  I’otrà 
« un  popolo,  il  quale;  son  ora  diciasette  anni 
« era  il  terror  del  mondo,  ora  tanto  abbas- 
« sarsi,  che  dir  possa  al  suo  inveterato  ne- 
«.rnico:  te'  t/uanto  abbiamo;  solo  dacci  la 
« pace?  è cosa  impossibile,  in  nome  di  Dio, 
« se  sceglier  dubbiarne  tra  la  pace  e la  gueN 
« ra,  .e  la  prima  non  possa  mantenersi  , e 
« perehè  non  cominciam  l'altra  senza  esitare? 
« Nodi  conosco  per  verità  , quali  siano  gli 
« apparecchiamenti  di  questo  regno,  ma  spe- 
« ro  bene  siano  sufficienti  a preservare  I suoi 
v giusti  diritti.  Ma  , signori  , ogni  cosa  è 
« migliore  della  disperazione.  Facciasi  alme- 
« no  uno  sforzo  c se  cader  dobbiamo,  cag- 
« giamo  come  nomini  s. 

Qui  fece;fine«lsuo  parlare.  Sii  esc  IT  duca 
di  Richmond  , -e'  cercò  con  sue  ragioni’  di 
persuadere,  che  conquistar  l'America  per  la 
forza  delle  armi  erà  cosa  impossibile  diven- 
tata; e che  migline  partito  era  congiungpr- 
srl»  in  alleanza,  che  .gettarla  in  grembo  alla 
Francia.  Volle  il  conte  di  Chatnm  replicare, 
e ben  tre  volle  tentò  di  alzarsi.  Tutto  fu  in- 
darno. Cadde  infine  sventilo  su  suo  seggio. 
S'alfoltnrono  per  ioocorrerlo  il  dnca  di  Cum- 
berlaod  e parecchi  altri  de’  principali  mem- 
bri della  Camera.  Trasportarono- così  fuori 
di  senso,  com'egli  era,  nella  vicina  camera, 
che  chiamano  de/  Principe.  Successe  (ma 
confusione  éd  uh- andare  e venire  incredibile. 
Il  Richmond  sollecitava  , che  stante  questa 
pubblica  calamità  si  aggiornasse,  la  Camera 
al’di  seguente,  e così  fu  fatto.  Al  dimane  , 
ricominciatosi  a. discutere  intorno  il  partito 
poeto  da  Richmond,  e poscia  raccoltolo,  Don 
si  ottenne. 

Addì  11  marzo  passò  da  questa  all’  altra 
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vita  nella  sua  età  di  seltant’anni  Guglielmo 
Piu  come  di  Chalaui.  Agli  8 giugno  lo  sep- 
pellirono con  onoratissime  e pubbliche  ese- 
quie nell'  abbazia  di  Westminsler  , dove  gli 
fu  poco  poscia  rizzalo  un  monumento.  Fu 
egli,  ossiacché  si  riguardi  l'ingegno  o la  vir- 
tù, o le  cose  falle  in  prò  della  patria,  uomo 
piuttosto  dn  eguagliarsi  agli  antichi,  che  da 
anteporsi  ni  moderni.  Ebbe  lungo  spazio  in 
mano  il  governo  del  ricchissimo  reame  d’In- 
ghilterra, e recatolo  a tanta  gloria,  che  mai 
ilei  passati  tempi  noh  che  avesse  avuto,  non 
avrebbe  .sperato  1'  uguale.  Mori  se  non  po- 
vero, certo  si  poco  facoltoso,  che- la  famiglia 
sua  non  ne  avrebbe  potuto  vivere  orrevol- 
mente.  Il  che  non  si  sarebbe  deUo  senza 
ragione  a quei  tempi,  e mollo  manco  si  di- 
rebbe -nella  presente  età.  Ma  la  ricorderò! 
patria  riconosceva  nei  discendenti  la  virtù 
del.  padre.  Fece  il  Parlamento  una  provvi- 
sione  nonna  e perpetua  di  quattromila  lice 
di  steriini  alla  famiglia  di  Clialam,  e pagò 
di  vantaggio  ventimila  Ure  di  storimi  di  de- 
bili, die  aveva  Guglielmo  contratti  per.  man- 
tenere il  grado  suo  e la  numerosa  famiglia. 
Nessuno  fin  a quel  di,  trattone  solo  il  duca 
di  Malsborough  , aveva  ìd  Inghilterra  otte- 
nuto si  alti  e si  liberali  ricompense.  Fu  poi 
eziandio  del  pari  eccellente  dratore,  che  uo- 
mo perito  nelle  cose  di  Stalo,  o integro  cit- 
tadino. Difendeva  jn  cospetto  del  Parlamento 
con  ammiratili  facondia  quei  parljli,  i quali 
nelle  consulte  privale  uveya-e  sapientemente 
deliberali^  ed  animosamente  raffermali.  Ab: 
benché  in  quanto  ul  suo  modo  di  dire,  alcuni 
nou  senza  ragione  vi  riprendessero  e 1’  uso 
troppo  frequente  delle  ligure , ed  una  eerta 
gonfiezza  di  stile  mollo  propria  di  quei  tempi. 
In  questo  poi . principalmente  avanzò  tutti  i 
reggitori  delle  unzioni  della  sua  età,  che  sep- 
pe, spirare  a tutti  i servitori  dello  Stato  sì 
civili  che  militari,  non  solo  l'animo  ed  il 
valore  , ma  ancora  lo  telo  e l' entusiasmo. 
La  qualcosa  non  si  concede  dal  cielo  , se 
non  di  rado  , e solo  agli  uomini  singolari. 
In  somma  ei  fu  uomo  da  non  ricordarsi  mai 
senza  lode  ne  seuz'ardor*  d’  aoimo  da  imi- 
tursi.  -, 

Ma  ripigliando  oro  dove  lasciammo,  ve- 
dendo i ministri  britannici  la  guerra  diven- 
tata essere  inevitabile-  contro  la  Francia,  an- 
davano facendo  uH’ioconlre  tutti  quei  prov- 
vedimenti, elio  necessari  , credevano  per  e- 
sereitorla.  Nel  che  {auto,  più  ardenti  si  di- 


mostravano, quanto  che  molto  bene  si  avve- 
devano, che  alla  guerra  francese  ed  ameri- 
cana, se  fatto  si  fosse  infelicemente,  si  sa- 
rebbe luslo  aggiunta  la  spagnuola  e-  fors'an- 
che  la  olandese  , mentre  che  dn  un  altro 
canto  una  subita  e rilevata  vittoria  avrebbe 
queste  due  ultime  prevenute.  Per  la  qual  cosa 
erano  intentissimi  soprattutto- ad’ avanzar  gli 
apparecchiamenti'  marittimi,  nei  quali  princi- 
palmente Consistevano  lo  difesa  del  regno  , 
e la  speranza  della  vittoria.  Ma  io  questo  , 
esaminatosi  attentamente  lo  stato  del  naviliò, 
si  trovò  che  non  era  né  si  numeroso,  nè  sì 
convenevolmente  provveduto,  come  si  sareb- 
be desideralo,  e come  alia  gravita  delle  cir- 
costanze era  richiesto  Del  che  se  ne  fece 
un  gran  rumore  nell'universale,  e molte  male 
parole  si  disseco  nello  due  camere  del  Par- 
lamento dal  conte  di  Bolton  e dal  Fox  contro 
il  conte  di  Sandwich , eh'  era  allora  capo 
dell'nfiìzio  e dcUiimmiraglialo.  Tuttavia  nes- 
suna diligenza  si  (immetteva  per  ristorarlo. 
Volendo  poi  in  $i  grave  frangente  gli  animi 
dei  popoli  confortare  , e specialmente  colla 
cofllidenza  del  capitano  spirar  coraggio  cd 
ardire  ai  marinari,  elessero  i ministri  a capo 
di  tutta,  l'nrinata,  di' era  surla  nel  porto  di 
Portsmouth,  l'ammiraglio  Kcppel,  uomo  nelle 
bisogne  navali  rlpulalissiino,  e risplendente 
di  molta'  gloria  per  le  egregie  cose  dn  Ini 
falle  nelle  precedenti  guerre.  I lordi  Hawke 
cd  Anson  , quei  due  si  ciliari  lumi  dell’  in- 
glese marineria,  lo  n*6vnn  temilo  molto  caro 
ed  io  gran  oonlope  certamente  niesuna  ele- 
zione d'uomo,  quantunque  celebrato  ei  fosse, 
avrebbe  potuto  soddisfare  agli  ahimi  di  lutti, 
quanto  questa  dello  ammiraglio  Keppel  Non 
isfuggi  egli  il  carico  quantunque  già  fosse 
a quell' età  pervenuto,  nella  quale  .1’  uomo 
meglio  desidera  lo  starsi  che  l’operare,  e mag- 
gior gloria  di  quella  , che  aveva  ottenuto 
Un  qui,  acquistar  Don.  potesse;  elio  anzi  do- 
veva ripugnar  naturalmente  al  commetterla 
di  bel  mimo  alla  fortuna  delle  battàglie.  Vi 
era  anche  in  questo  suo  affare  un'altra  disa- 
gevolezza, e questa  era,  che  i ministri,  come 
libertino  gli  puntavano  addosso.  Il  che  po- 
teva riuscirgli  nel  corso  delle  cose  di  mollo 
disgusto.  M»  egli,  riguardando  meglio  all'u- 
tilità .della  sua  patria , che  in  còsi  .gran  bi- 
sogno desiderava  l'opera  sua,  «Ite  ulie  pro- 
prie comodità,  non  esitò  punto  ad  accettare 
quell’  uffizio , che  con  tanta  contentézza  dei 
suoi  cbucilladini  gli  ero  stato  commesso.  Fu- 
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reno  nominati  n militare  snllo  di  lui  i due 
vice  ammiragli  Harlland  e Pnlliser,  l'uno  e 
l'altro  niDziali  mollo  riputati.  Arrivava  Kep- 
pel  a Portsmouth  , dove  in  luogo  di  una 
grossa  nrnrnta  lesta  al  veleggiare  trovò  non 
senza  grandissima  maraviglia  solamente  sei 
navi  di  alto  bordo  pronte  a mettere  in  mnre, 
marinari  pochi,  ed  a gran  pezza  non  suffi- 
cienti provvisioni,  ed  attrezzi  mancanti.  Al- 
legavano i ministri,  le  altre  navi  essere  state 
mandate  a diverse  fazioni,  ma  di  breve  dover 
rhoroarc.  Comunque  ciò  sia  , 1'  ammiraglio 
tanto  fece,  c tanta  diligenza  usò,  che- a mezzo 
giugno  si  trovò  in  gratin  di  salpare  eoo  venti 
navi  di  (ila.  Aspettava  ancora  altri  c pronti 
rinforzi.  Diè  le  vele  al  vento  da  Saul’Elena 
addi  tredici.  Lo  accompagnavano  i desideri 
ardentissimi  dei  popoli.  1 tempi  correvano 
oltre  ogni  dire  stretti  e difficili.  Sapevasì  , 
che  avbva  la  Francia  una  grossa  armala  a 
Brest  pronta  a far  vela,  e Cortissima  di  ogni 
cosa.  Le  conserve  che  portavano  hi  Inghil- 
terra le  ricchezze  dell' Indie,  si  aspettavano 
di  di  in  di,  e potovnn  diventar  preda  ai  Fran- 
cesi. .11  che  sarebbe  riuscito  di  un  dannp 
inestimabile-,  ooa  solo  per  la  perdita  delle 
ricchezze  medesime , ma  ancora  , e molto 
più,  per  quella  di  un  gran  numero  di  -mari- 
nari, i quali  con  gran  desideriti  si  aspetta- 
vano per  fornire  le  navi  da  guerra.  A questa 
cagione  già  di  lauta  momento  si  aggiunge- 
vano In  difesa  di  tutte  le  coste  della  (ìran 
Brettagna  latito  vaste-,  Ijs  sicurezza  della  gran- 
de e ricchissima  metropoli.  In  preservqzione 
degli  arsenali,  nei  quali  si  contenevano  tutte- 
quelle  cose , sulle  quali  c la  presente  gran- 
dezza dell'  Inghilterra  , e liuterie  speranze 
avvenire  starano  fondate.  Cosi  ogni  nervo 
principalissimo  del  regno  era  commesso  all'o- 
pera di  venti  vascelli.  , 

Intanto  i preparamenti  di  terra  con  eguale 
p»s$o  procedevano  con  quei  di  mare.  La  bi- 
sogna del  recintare  ai  forniva  t-lficacaineule, 
c lo  cerne-  si  levavano  speditamente , e si 
ordinavano  in-  bande  a ina'  degli  stanziali. 
Si: ponevano  parecchi  campi  ne' luoghi  clic 
Si  credevano  piò  esposti  alle  percosse  del  ne- 
mico. in  colai  mudo  si  preparavano  gl' lo- 
glesi alla  vicina  guerra.  Già  11  governo  aveva 
ordiMl»,  rappigliandosi  contro  la  Francia  , 
die  si  ritenessero  pei  pòrti  lulle  le  navi  fran- 
cesi, ebe  dentro  ,vi  si  trovassero.- 

Ma  nella  Fraocia,  la  quale,  siccome  quella. 
Che-  di  lungo  proposito  aveva  disegnalq  di 
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muovere  l'armi  cohtro  l’ Inghilterra,  meglio 
di  questa,  stava  fornita  in  sugli  apparecchia- 
menti necessari , il  navil'io  era  grandissimo, 
ed  ogni  cosa,  io  moto.  Non  prima  vi  si'  rr- 
cevollere  le  novelle,  le  quali  pervennero  in 
brevissimo  tempo,  del  nimiClievole  modo,  col 
quale  U re  Giorgio  aveva  ricevuto  il  rescritto 
del  marchese  di  Nonilles  , che  aveva  il  go- 
verno francese  spedilo  ordini  indulti  i porti, 
acciò  vi  si  fermassero  le  navi  inglesi.  Abbeo- 
cltè  da  questa  ritenzione  , siccome  pure  da 
quella  falla  oei  porli-  inglesi  delle  navi  fran- 
cesi, pochi  effètti  ue  seguissero;  perciocché 
i padroni  pei  sospetti  di  guerra,  che  già  da 
Luoh  tempo  andavano  attorno,  si  fossero  ai 
porli  patti  ritirati.  Poscia,  lasciate  io.  disparte 
tutte  le  dubitazioni , ed  in  quell'  attitudine 
disponendosi,  la  quale  ad  una  grande  e pos- 
sente nazione  ottimamente  si  Conviene,  vo- 
lendo altresì  perfezionar  quell'opera,  che  dal 
rescritto  incominciala  si  era  , e fors’  anche 
gli  animi  dei  nuovi  alleali  confermare  col 
dar  quel  passo,  dal  quale  più  non  si  poteva, 
se  nnu  con  vergogna  tornar  indietro,  si  de- 
liberò a ricever  pubblicamente,  e solenne- 
mente riconoscere -i  commissari  americani, 
come  amhasoiadori  di  una  nazione  franca  ed 
independente  ; In  qual  cosar,  se  riuscì  dura 
agl'inglesi  non  é da  domandare.  Adunque 
addi  21  del  mese  di  marzo  i Ire  commissari 
furooo  introdotti,  dal  conte  . di  Vergenoos  n- 
vaolr  il  trono,  su  di  uni  sedeva  in  mezzo  ai 
grandi  della  sua  corona  il  re  Luigi  XVI, 
e quivi  ricevuti  con  .tutti  quegli  usi  e ceri- 
mònie-, le  quali  soglionsi  -osservare  , ogni 
volta  che  i re  di  Francia  danno  atidienza 
agli  amhascindori  delle  nazioni  sovrane  ed 
independenti.  Caso  memorabile  io  veco,  e 
tale  che  pochi,  o forse  nessuno  se  nè  tro- 
vano nei  ricordi  delle  storie-,  imperciocché 
gli  Amerienoi  sperimentarono  io  questo  mi- 
gliar rurluun  , che  altre  nazioni  , le  quali 
acquistarono,  l’iudepcndcnza,  non  provarono 
come  pe.r  caginn  d' esempio  gli  Olandesi  e 
gli  Svizzeri,  i quali  se  non  a stento  e dopo 
lungo  tempo  furono-  riconosciuti  come  ihde- 
peudenti  da  questi  stessi  potentati,  che  -a  le- 
varsi dal  collo  la  superiorità  degli  antichi  si- 
gnori loro  gii  aiutarono. 

Avendo  in  lai  modo  la  Francia  passato 
del  ullto  il  guadò,  ed  avvedendosi  benissimo, 
ciie  nella  presente  guerra  si  doveva  far  mag- 
gior fondamento  sulle  armate,  che  sugli  eser- 
citi;-che  una  parte  ragguardevole  della  guer- 
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ra  marittima  consisteva  di  necessità  noi  pre- 
dare  sia  le  navi  guerr oselle  dot  nemico. per 
diminuire  la  potenza,  sia  le  commerciali  por 
Iscctnnr  la  ricchezza,  cosa  sempre  di  gran- 
dissima importanza,  ma  di  molto  maggiore, 
quando  si  combatte  contro  l'Inghilterra,  de- 
terminò di  porre  avanti  gli  ocelli  degli  nifi- 
zinti  di  mare  e delle  ciurme  maggiori  incen- 
tivi , acciocché  con  piò  animo  e diligenza 
le-nnvi  nemiche  perseguitassero.  Si  usava  in 
Francia  per  aizzar  gli  uomini  al  corseggiare 
a'  tempi  di  guerra  di  'concedere  nlrpne  ri- 
compense ni  rapitori  delle  navi  di  guerra  , 
ed  a quei  delle  navi  mercantili  un  tèrzo  de) 
prpveuto  della  vendita  delle  nnvi  medesime. 
Il  re  per  un  decreto  sito  dato  addi  28  marzo 
ordinò,  che  le  uati  da  guerra,  ed  i corsari 
nemici  vernili  in  poter  dei  suoi  cadessero  in 
piena  ed  intiera  proprietà  dei  eomandunli , 
uOìzìbII  e ciurme,  che  iulrnpresi  gli  avessero, 
e che  medesiinumcnte  i due  terzi  del  vnlore 
delle  navi  mercantili  e dei  carichi  loro  dive- 
nissero propri  di  coloro  die  predate  le  aves- 
sero , salrando  solo  l’altro  terzo  da  essere 
incameralo  nella  cassa  degl’invalidi  di  mare. 
Ma  per  nllro  questo  decreto  sebbene  sotto- 
scritto dal  re  e dal  duca  di'Penlhièvre,  gran* 
d' allibrante  di  Francia,  per  esser  mandata 
ad  esecuzione  il  di  quattro  del  seguente  mag- 
gio , nondimeno  , nssiacchè  il  re , siccome 
credono  alcuni  inolio  ripugnasse  per  la  be- 
nignila della  natura  -sua  al  dar  comincia- 
inenlo  al  versar  il  sangue,  ovverocchè  la  ra- 
gione di  Stato  il  persuadesse  doversi  aspet- 
tare che  gl'inglesi  commettessero  essi  le  pri- 
me ostilità,  fu  rallenuto  gran  pezzo,  e non 
Ut  pubblicalo  nè  eseguito  prima  del  comin- 
ciar di  luglio.  ‘ • • . . 

"Perchè  poi  non  potesse  , temendo  di  sè 
medesimo , il  governo  inglese  mandar  soc- 
corsi di  genti  in  America,  si  facenti  correre 
da  tulle  .le  parli  della  Francia  sulle  coste, 
che  prospettano  l’ Inghilterra  , i reggimenti, 
c già  un  esercito  potente  vi  si  trovava  adu- 
nato, pronto  , Come  se  fosse,  nd  essere  im- 
barcalo a bordo,  della  grand'armata  di  Brest, 
p sull'opposta  spiaggia,  trasportato.  In  Brest, 
intanto  non  si  perdeva  tempo,  e con  gran- 
dissima assiduità  s'insisteva  sui  marinareschi 
lavori.  Meglio  di  trenta  grosse  navi  df  alto 
bordo  già  vi  stavano  allestite  con  un  gran 
numero  di  fregate,  queste  massimamente  per 
correre  contro  , e far  gena  danni  al  com- 
taercio  inglese.  Uu'allra  (lolla  trovar  avi  pron- 


ta a salpar  dal  porla  di  Tolone.  Questo  quasi 
subito  mutamento  del  navilin  francese  ennsò 
non  poca  maraviglia  a.  (ulte  le  nazioni , e 
molla  apprensione  all'  Inghilterra , In  quale, 
solita  a tenere  lir  signoria  dei  mari  , non 
poteva  darsi  a credere,  che  ora  un  altro 
potentato  sorgesse,  che  potesse  di  quella  con 
essa  lei  contrastare.  Per  verità  In  debolezza, 
in  cui  si  trovò  la  Francia  ai  tempo  della 
morte  del -re  Luigi  XIV,  non  solo  fu  causa, 
clic  non  si  potè  riparare  alla  debolezza  , in 
coi  fu  lascialo  il  navilio  francese  a’  tempi 
della  guerra  della  successione  di  Spagna  , 
ma  ancora,  che  quelhr  navi  stesse,  le  quali 
già  stavano  allestite  nei  porli , curale  non 
essendo  , andarono  a male.  Le  guerre  poi 
d’Italia,  delle  Fiandre  c di  Germania  , . che 
succedettero  nel  regno  di  Luigi  XV,  facendo 
in  modo  che  tulle  le  rendile  pubbliche  e 
lutti  gli  sforzi  dello  stalo  si  rivolgessero  agli 
eserciti  di  terra,  produssero  uun  pregiudiziale 
freddezza  nelle  opere-  di  mare  ;■  e stette  la 
Francia  contenta  nU’nrmar  alcune  poche  na- 
vi, piuttosto  per  proteggere  il  suo  commercio 
marittimo  , che  per  turbare  quello  del  ne- 
mico. Quindi  le  scondite  e le  perdite  opti 
forno  poche.  S'aggiunse  n tutte  queste  cose 
l'opioiooe  impressa  uell'anitno  dei  popoli  fran- 
cesi conienti  alla  ricchezza  delle  terre  loro, 
ed  alia  moltitudine  delle  mauifullure , dio 
poco-  bisogno  si.avesse  di  un  navilio  gagliar- 
do, e del  cammercip  di  mare.  Ma  -Gnalincnte 
l' incremento  dei  proventi  delle  colonie  loro 
e la  .grandissima  utilità  , che  ne  ritraevano 
dalla  vendita  di  quelli  suoi  mercati  esteri , 
fecero  accorti  j Francesi,  di  quanta  impor- 
tanza fosse  il  commercio  d'oltremare.  Si.  av- 
videro inoltre  che  seuzn  un  navilio  guerre- 
sco, che  protegga  il  mercantile,  il  ‘commercio 
marittimo  e sempre,  siccome  incerto,  povero, 
e che  la  guerra  distruggerebbe  in  pochi  di 
r frutti  di  una  lunga  pace.  Per  la  qual  cosa 
si  rivolsero  i -pensieri  della  Francia  al  creare 
ed  intrattenere  una  possente  armata,  la  quale 
potesse  a tener  le  guerre  lontano,  ed  eserci- 
tarle cod  prosperità  di  fortuna,  e proteggere 
il  commercio  dagli  insulti  dello  navi  nemi- 
che. Xa  presente  guerra  d' America  poi  la 
quale  tante  speranze  nppresenlava  alla  mente 
dee  Francesi,  dova  anche  tut  polente  incen- 
tivo a questi  nuovi  disegai;. e perchè  non 
mancassero  i marinari  abili-  a governar  le 
navi  si  chiamarono , imitando  in  ciò  gl'  In- 
glesi, c gii  Olandesi,  al  servigio  delle  bbvì 
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del  re  1 marinari  del  nnvilio  mercantile.  Ed 
inoltre,  cosa,  che  riuscì  di  grandissima  mi- 
lita , si  eran  folti  uscire  negli  anni  1772 , 
1775  e 1776 Ire  flotte  capitanate  da  tre  ec- 
cellentissimi uomini  di  mare,  i fonti  d'Orvil- 
liers,  di  Guichen  o Duchaflault  non  ad  altro 
fine,  se  non  perchè  servissero  di  scuola  pra- 
tica ad  ammaestrare  gli  uffiziali  e le  ciurme 
in  tutte  le  mosse,  esercizi  ed  armeggiamenti 
navali.  Brevemente  tanto  fece  il  governo  fran- 
cese, c tanto  trovò  consenzienti  i popoli  in 
questo  voler  ristorare  il  proprio  oavilio,  che 
in  sul  principio  della  presente  guerra , se 
non  superava , certo  uguagliava  quello  del- 
ringlùjlerra;  parlandosi  però  di  quello,-  che 
allora  avevano  io  pronto  gl’  Inglesi,  o che 
polovapo  in  poco  spazio  preparare. 

Nè  questo  nnvilta  sr  volerà  tènere  ozioso 
nei  porli.  Due  erano  le  imprese  , 1’  uno  e 
l'altra  di  somma  importanza  , che  per  mez- 
zo delie  apparecchiate  navi  si  proponeva  la 
Francia  di  voler  fare,  la  prima  culla  flotta 
di  Tdlone,  l'altra  coll’ armata  di  Brest.  In- 
tendevasi,  che  quella  partitasi  molto  per  tem- 
po da  Tolone  se  n'  andasse  colla  maggior 
celerità /che  possibil  fosse  in  America  -,  ed 
entrasse  improvvisamente  nelle  acque  della 
Delawnra.  Dai  che  ne  sarebbero,  nate  due 
cose,  fatali  ambedue  alla  Gran -Brettagna,. e 
queste  si  erano,  che  l'armata  del  lord  llov^e, 
là  qual  ero  stirln  dentro  di  quel  fiume  , e 
molto  era  inferiore,  di  forze,  alla  francese,- 
sarebbe  stata  senza  dùbbio  alcuno  disfrutta, 
o sarebbe  venuta  io  potei1  dei  Francesi:  Di- 
strutta, o presa  l’armata,  l’esercito  di  terra 
sotto  gli  ordini  di  Clinton'  pressalo  a fronte 
da  Washington,  ed  alle  spalle  per  la.vui  $bl 
fiume  dall'annata  francese,  sarebbe  anch’esso 
stato -costretto  ad  arrendersi  , o cerliuueide 
avrebbe  avuto  un  mollo  difficile  scampo,  io 
tal  modo  si  sarebbe  vinta  ad  uu  tratto  tutta 
la  guerriKamericnna.  Quest1  era  il  dispgnp, 
ch'era  stalo  discorso  ed  accordato  in  Parigi 
tra  i commissari  americani  ed  i ministri  fran- 
cesi. Nè  si  mise  punto  tempo  ìh  mezza  al- 
l'esecuzione. Parli  da  Tolone  addì  13  oprile 
In  flotta  francese  condotta  dal  conte  d'Ésta- 
ing,  nomo  di  gran  valore  e-  d’altissimi  pen- 
sieri, la-quale  consisteva  in  dodici  navi  'd'alto' 
bordo,  a quattro  fregate  mollo  grosse.  Por- 
tava molli  snidati  ,dn  sbarcarsi  ai  servigi  di 
ferra.  Sìlas  Deone,  uno  dei  commissari  ame- 
ricani, il  quale  aveva  ricevuto  lo  scambio, 
ed  il  Gerarg  eletto  dal  re  n site  ministro 
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presso  fi  Congresso,  si  trovarono  a bordo. 
Si  mostrò  la  fortuna  favorevole  a questi  pri- 
mi principi.  Viaggiava  con  vento  prospero 
l’armata;  e quantunque-  i ministri  britannici 
avessero  tostano  avviso  di  questa  partenza 
avuto,  tuttavia  parte  pei  veuli  di  ponente, 
che  soffiarono  per  alcupi  di  contrari,  parte 
perché  non  sapevano  a qual  via  a’  indiriz- 
zasse d’Eslaiug,  solo  in  sul  principiar  di  giu- 
gno, e dopo  molte -irresoluzioni,  egli  ordina- 
rono all’aiumirnglio  Byron,  partisse  con  do- 
dici navi  per  alla  volta  dell'America,  li  quale 
dovea  scambiar  l’ Ilowe , ette  aveva  chiesta 
la  licenza  di -ritornarsene  in  Inghilterra.  Ma 
l'armala  zìi  Brest,  più -grossa,  capitanata  dal 
coule  d’Orvilliers  desideroso  di  gloria,,  c di 
sostentare  il  concetto  che  si  aveva  della  sua 
virtù,  era  destinata  a scorrere  i mari  d'Eu- 
ropa per  tener  vivo  sulle  coste  delia  Gran 
Brettagna  il  timor  di  lina  invasione,  e so- 
prattutto col  mezzo  dalle  fregate  , eh’  erano 
numerosissime,  intraprendere  le  navi  inglesi, 
le  quali  cariche  di  ricchissime  merci  si  a- 
speltavano  di  breve  dalle  fndie'si,  occidentali, 
che  orientali.  In  questa  maniera  le  cose  s’in- 
camminavano  tra  i due  Stati  a manifesta  rot- 
tura, e le  vicine  ostilità  si  aspettavano,  quan- 
tunque non  ancora  la  guerra  fosse  stata  de- 
nunziata dall'ulta  parje  all'altra,  secondo  gli 
usi  e le  regole  d' Europa.  Gpsì  la  contesa 
tra  la  Francia  e 1' Inghilterra,  sì  possenti 
nazioni,  era  uggii  occhi  dì  lutti  gli  uomini, 
e depCodevano  gli  animi  loro  da.  aspettatone 
di  cose  di  graudissimo  momento.  Non  tardò 
la  fortuna  ad  offerire  In  occasione,  perchè 
si  accendesse  quél  fuoco,  che  doveva  quindi 
in  t-uite  le  quattro  parti  del  mondo  diffon- 
derai. 

- Erasi  appena  l'ammiraglio  Reppel  parlilo 
da  Snot’  Elenn  il  giorno  13  giugno,  e con- 
dottosi, nel  golfo  di  Biscaja,  che  scopriva  in 
poca  lontananza  due  navi  grosse  con  altre 
due  più  piecolo,  le  qupli  facevan  le  viste  di 
esplorare  gli  andamenti  della  sua  armata.  E- 
ran.  queste  le -due  fregate  francesi  chiamate 
ih. Liocorno  e la  Belle-Poulè,  Quivi  si  tro- 
vava io  un  frangente  molto  difficile  costituito. 
Da  una  parìe  desiderava  molto  d’impadronirsi 
delie  navi  per  ricavarne  notizie  sullo  stato 
e sulla  positura  dell'annata  dì  Brest;  dall’al- 
tra in  guerra  non  si  era  ancor  chiarita  tra 
le  due  nazioni,  e si.  sarebbe  potuto  riputare 
rincoinineUda  alia  6ua  temerità.  Nè  trovava 
egli  nelle  istruzioni  avute  nei  ministri  alcuna 
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cosa  , clic  lo  potesse  cavare  dal  dubbio  in 
cui ' ero;  poiché  ernuo  mollo  larghe,  e tolto 
lasciarono,  in  balia  cd  alla  discrezione  sua. 
Aggiungevnsl,  che  essendo  egli  di  uno  sella 
contraria  a quell»  dei  ministri  poteva  la  sua 
condotta,  caso  ch'egli  incominciasse  le  osti- 
lità, essere  à mal  fine  interpretala,  attribuen- 
dosi alle  parzialità  politiche  appartenenti  alla 
sua  setta  qudllo  elle  appariva  essere  la  ne- 
cessità delle  cose.  In  lauta  perplessità  Reppel 
da  quel  buon  cittadino  , eli'  egli  era  , amò 
meglio  servir  la  patria  con  pericolo  suo,  ciuf, 
stando.,  lasciar  quelle  in  pericolo,  Perilcliè 
il  giorno  17  giugno  ordinò  alle  sue  navi, 
dessero  la  caccia  alle  francesi.  Tra  le  cinque 
e le  sei  della  sera  la  fregata  inglese  il  Milfort 
retine  sopra  il  Liocorno,  ed  il  suo  òapitano 
richiedeva,  con  termini  civili  però,  il  fran- 
cese, avesse  n condursi  colla  sua  fregata  a 
poppa  detl'  ammiraglio  Reppel.  Il  francese 
sulle  prime  ricusò  ; ma  veduto  avvicinarsi 
l'Ettore,  vascello  d'alto  bordo,  che  gli  trasse 
anche  d'una  cannonala,  cede  olla  fortuna, 
e seguitando  V Ellpre  si  coodusse  dentro  le 
file  dell'armata  inglese. 

In  questo  mezzo  il  capitano  Marshall  colla 
sua  fregata  l'Areltlsa  di  ventntlo  cannoni  da' 
sei,  di  conserva  col  giunco  I'  Alerl  di  dieci 
cannoni  , se  n?  iva  contro  la  Belle-Poulc  , 
che  portava  ventisei  cannoni  da  dodici , ed 
era  accompagnata  da  una  fasta  armala  di 
dieci  cannoni.  L’Aretusa,  siccome  piò  veloce, 
arrivava  verso  le  sei  della  sera  a rincontro 
della  Relle-Pnule  a tiro  di  moschetto,  eJ  in- 
limavate  la  seguitasse,  perché  aveva  ordine 
dal  suo  ammiraglio  di  coodorla  a poppa  dèlia 
capitana.  M signor  diademi  dc-la-Clocliplerie, 
che  comandava  la  Delle-Poule,  rispose  ani- 
mosamente del  no.  Marshall  gli  fé  tirar  d'una 
cannonata  a travèrso,  e dé-la-Cloclieterie  ciò 
stante  gli  tirò  di  una  fiancala.  Ne  segni  tra 
ledile  fregate  una  ferocissima  battaglia,  nel 
In  quale  aizzati  gli  uni  e gli  nitri  da  emu- 
lazione , e volendo  “ad  ogni  modo  riportare 
lo  vittoria  di  quel  primo  fatto  combattessero 
con  un  valore  ibestimabile.  Durò  la  battaglia 
per  beo  due  ore  con  grave  danno  delle  due 
parti , essendo  il  mare  ed  i venti  in  calma 
e si  vicine  le  due  navi.  Prevalevano  i Fran- 
cesi per  In  portata  dei  cannoni,  pel-  numero 
dello  ciurma,  e per  la  vicinanza  delle  oosle 
loro.  Gl'Inglesi  dal  canto  loro  erano  nvvan- 
laggiati  dal  maggior  numero  dei  cannoni,  e 
dalla  presenza  di  due  navi  d'  allo  bordo,  il 
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Valente  ed  il  Monarca,  le  quali  sebbene  per 
la  bonaccia  non  potessero  tanto  accostarsi, 
che  potessero 'aver  parte  dell'njutar  i loro, 
davnn  ciò  non  di  meno  non  poco  sospetto 
al  capitano  francese,  e molto- le  sue  mosse 
circoscrivevano.  Infine  dopo  un  ostinalo  com- 
battimento In  fregata  inglese,  trovandosi  cosi 
vicina  alle  coste  di  Francia  , disperando  di 
potersi  insignorir  della  franpese,  ed  avendo 
ricevuto  molto  danno  negli  nlheri,  nelle  anten- 
ne e nel  sartiame,  valutasi  opportunamente  di 
una  legger  brezza,  che  in  quel  momento  ero 
sorto,  stesso,  .e  rimorchiata  dal.  Valente  e dal 
Monarca,  si  ritirò  all'annata.  Mentre  se  n'an- 
dava, la  salutarono  i Francesi-oon  cinquanta 
cannonate  di  colpii,  senza  clic  ne  scambiasse 
ella  una  sola.  La  fregola  francese  non  le  diè 
dietro  sia  pei  danni  avuti,  sia  per  la  prossi- 
mità delie  due  grosse  navi,  anzi  di  tutta  l'ar- 
mata inglese.  Per  la  qual  cosa  de-la-Cloche- 
tcrie,  deliberatosi  di  ritrarsi  al  sicuro,  andò 
la  notte  a por  l'àncora  in  mezzo  alfe  secche 
presso  Plounscnt.  Vennero ‘il  di  segoeute  le 
duo  navi  inglesi , ed-  nndavnoo  osservando , 
se  possibile  cosa  fosse  l'accostarsi  tanto  alla 
fregala,  che  la  potessero  pigliare.  Ala  , tro- 
vati gl'impèdimenli  delle  ròcche  insuperabili, 
si  posero  giù  dall'  impresa  , ed  andarono  n 
ricongiungersi  all'annata.  Per  ristesse  cagio- 
nile nel  medesimo  tempo,  ma  però  con  di- 
verso evènto,  si  attaccarono  l'uno  f altro  il 
giunco  inglese  e Ih  fustn  franoese  con  molla 
furia.  Ma  questa,  fatta  per  pivi  di  un’ora  va- 
lorosa resistenza,  si  arrende.  Perde  l'Aretiisa 
in  questo  fntlo  da  otto  uomini  morti,  e tren- 
tp'sei  feriti.  Ln  Belle --Potile  da  quaranta  morti, 
è cinqiuintasolte  feriti.  Tra  i primi  si  trovò 
St-Mnrsaull,  luogotenente  della  nave.  Ira  i 
secondi  de-la-Roclio  di  Rernndraon  , bande- 
rnjo,  Bouvet,  ; uflìzinle  ausiliario,  e lo  slesso 
de-la-Clocheleriès  che  rilevò  due  leccature. 

La  mattina  dèi  diciotlo  la  fregata  il  Lio- 
corno, die -veleggiava  in  mezzo  sii' armala 
di  Reppel,  avendo  furto  qualche  mossa,  clic 
die  cospetto  agli  Inglesi , le  tirarono  avanti 
prTia  ima  cannonata  per  avvertirla,  segni- 
tasse  il  eliminino  di  conserva  coll'altra  navi. 
Al  che  rispose'  ella,  non  senza  gran  meravi- 
glia dell'  ammiraglio  e dell’  annata  inglese, 
con  nti’inlièra  (inocula,  c con  una  generale 
scarica  'di  arclnboserin  dentro  la  iiHve  I'  A- 
menca  di  seliniitnqiiallro , die  molto  le  era 
vicina,  ed  alla  quale  comandava  il  lord  Long- 
ford.  Ciò  fatto  calate  le  tende  si  arrendè  ; 
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come  se  infastidita  di  quel  mezzano  stato-  tra 
la  pace  e la  guerra  In  cui  ella  era  tenuta, 
aresse  rolulocon  un'aniinnsa  risoluzione  por* 
si  , quantunque  prigioniera , in  sull*  aperta 
guèrra.  Kpppel  la  mandava  a Plymouth. 

Nel  medesimo  tempo  un'altra  fregala  fran- 
cese di  trematine  cannoni  chiamata  la  Pai- 
Inde  s'incoulravn  nella  flotta  inglese.  L'am- 
miraglio la  fu’  ritenere'»  non  senza  averne 
prima  marinati  gli  uffizioli  e In  ciurma.  Que- 
ste tose  fece  Kcppef  contro  le  nn»i  da  guerra 
francesi;  ma  le  mercantili,  le  quali  non  furon 
poche  a dar  di  eozzo  nelln  sua  armata,  lasciò 
nudar  liberamente  al  vinggio  loro,  non  cre- 
dendo aver  la  facoltà  di  arrestarle.  . 

Ih  Francia  parve  una  gran  cosa,  memorando 
le  passate  rotte,  questo  fallo,  e-noa  v'è  dubbio 
che  tanto  gli  ufficiali,  quanlo  i marinari  della 
Belle  Poufe  nbbiau  dimostralo  nuu  solò  molto 
valore, 'ma  ancora  una  non  ordinaria,  perizia 
delle  cose  un  vali.  Quindi  ò che  se  ue  fecero 
molte -esultazioni ,- ed  n ragione,  o per  dar 
aoimo  alla  nazione  in  qiyei  principi;  li  re  poi 
procedette  assai  liberalmente  verso  coloro  , 
ehc  combattuto  avevano.  -Nominò  dela-Clo- 
cheterie  capitano  di  nave  , Bòuvel  hùignte- , 
uenle  di  fregata  , c concedette  n Rochr-Ke- 
raudrann  in  croce  di  Snn  Luigi.  Fece  pèn- 
amili  alla  sorella  di  Sl-Mnrsnult,  alle  vedove 
ed  ni  figliuoli  di  coloro,  ch'orano  stati,  morti 
nella  battaglia.  Da  un  atUo  Canto  Marshall 
e Fairfax,  capitano  dei  giunco  non  ottennero 
provvisioni  di  denaro,  ma  si  veramente  moke 
lodi  dall'ammiraglio  c dai  concittadini'. 

Ma  il  re  di  Francia,  usando  il  motivo  della, 
battaglia  data  alla  Belle  Poule,  e della  pre- 
sura delle  altre  fregate,  credendo,  che  que- 
ste còse  gli-  dessero  onesta  occasione  di  man- 
dar fuora  quello,  che  aveva -conceputo  nói- 
l’animo,  ordinò  le  rappresaglie  contro  i va- 
scelli della  Gran  Brettagna  ed  immediatamen- 
te fece  pubblicare  il  suo  decreto  iotoroo  le. 
prede;  come  se  l’aver  mandalo  il  conte  d'E- 
Stalo"  in  America  con  tpiegii  ordini-,  elio 
aveva  , non  dovesse  riputarsi  un  comincia- 
meolo  di  guerra.  Gl’Inglesi  fecero  11  mede- 
simo autorizzando  colle  parole  quello  , che 
già,  in  quanto  olle  navi  guerresche,  coi  fatti 
operato  avevano.  Cosi  si  esercitava  ad  ogni 
modo  fra  le  due  parti  la  guerra,  quantunque 
non  fosse  ancora  giusta  le  consuete  formalità 
bandita. 

Intanto  fammiraglio  Keppel  raócols»  fiere 
novelle  dalle  scritture  trovate  e dagli  uomini 
Botta,  Polirne  unico. 
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delle  prese  fregate;  esservi  nel  porto  di  Brest 
trenladue  navi  d'alto  bordo  con  dieci,  o do- 
dici fregale,  fune  e l’altre  pronte  a far  vela, 
quando  che  non  aveva  egli  altro  che  yeoli 
delle  prime,  e tre  delle  seconde.  Si  trovava 
allora  a veggente  del  capo  Ognissanti,  e per 
conscguente  vicino  alle  coste  di  Francia.  Per 
la  qual  cosà  era  a molto  stretti  termini  con- 
dotto. Lo  starsene  era  troppo  pericoloso" in 
tanta  prosriiniià  e superiorità  delle  forze  ne- 
miche; ed  il  mettersi  a rischio  di  una  bai- 
taglia,  nelln  quale  vi  sarebbe  andato  la  sa- 
lute del  regno',  era  partito  piuttosto  temera- 
rio, Che  animoso.  Da  un'altra  parte  'I  voltar 
le  poppe  alle  coste  di  un  insultato  nemico 
gli  pareva  cosa  troppo  indegna  della  propria 
fama  e del  nomo  inglese.  Mn  in  line,  badando 
più  nll’utilo- che  nU’appnrente,  e meglio  con- 
sigliandosi col  debilo  suo  , die  col  punti- 
glio, volse  le  prue  aUiughillerra,  ed  entrò 
nel  porto  di  Portsmouth  il  giorno'  27  del 
tnese  di  giugno.  Quivi  gli  uni  per  le  solile 
parzialità  dclle-sette,  e per  iscussr  i ministri, 
gli  altri,  per  soddisfare  al  nazionale  orgoglio 
aspramente  [6  laceravano,  come  se  colla  sua 
ritirata  avesse  macchiato,  lo  splendore  del 
nome  inglese.  Ed  in  questo  alcuni  si  lascia- 
rono tanfo  trasportare  che  all'  ammiraglio 
Byng  to  paragonavano.  Sopportava  Keppel 
con  mirabile  costanza  quéste' dicerie  dell'in- 
quieto volgo  c degl'impronti  setteggiatili,  ed 
ogni  ingegno  poneva  , secondalo  anche  io 
ciò  efficacemente  daU'uflìzio  dell'ammirnglia- 
to  , ad  ingrossar  l'armata,  ed  'abilitarla  a 
correr  di  nuovo  f mari.  Nel  che  facevasi 
grandissimo  frullo.  Ed  essendo  a quei  di  ar- 
rivate nei  parlile  prime  squadrò  delle  con- 
serve deU'lùdie  Occidentali  -e  del  Levante  si 
potè  di  mnniera  rinforzare  di  ottimi  marinai 
f armata , che  Tu  essa  in-  attitudine  a scior 
l’ Ancore,  e mollerai  m mare,  come  fece  11 
giorno  9 di  luglio.  Consisteva  in  venliquaUro 
navi  di  allo  bordo,  alle  quali  si  congiunsero 
poi  altre  sei  di  uguale  portala.  Si  riovcravan 
fra  queste  una  di  cento  cannoni  nourinatà 
la  Vittoria,  che  portava  4'ainmiraglio  Rep- 
pel,  sei  da  novanta,  una  da  ottanta,  quiudici 
da  settaqlaqiiattro,  e lo  rimanenti  da  sessau- 
Inquadro,  dille  governale  da  abilissimi  uffi- 
ziali  e marinari.  Mancavasi  di  fregale,  non 
avendosene  che  cinque  o sei  con  due  bru- 
lotti; Un  flotta  era  divisa  Iq  tre  squadre,  lo 
vanguardia  condotta  da  Roberto-  llarlland  r 
vice  ammiraglio  della  Rossa  ; la  bauaglia 
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dall’ ammiraglio  Keppel  ajulato  dal  sotto  ara- 
miraglio  Canipbèll,  uomo  proliclùssimò  delle 
cose  navali,  c clic  per  causa  d'aolica  amici- 
zia p compagnia  con  quello  aveva  voluto  ac- 
compagnarlo, e luceva  Pullulo  di  plinto  ca- 
pitano sulla  nave  la  Vittoria.  Il  dietrognardo 
poi  era  guidato  da  Ugo  Palliser",  .vice  am- 
miraglio della  Ilio,  ed  una  dei  membri  del- 
P uffizio  dell’  ammiragliato.  Vedutisi  forti,  e 
credendosi  sicuri  della  vittoria  vennero  sopra 
le  coste  di  Francia  , e con  ogni  diligenza 
cercavano  l’armata  francese,  ardentissimi  nel 
desiderio  di  combatterla  , per  preservare  il 
commercio,  per  levarsi  dal  viso  Ip  macchia 
dell'aver  pochi  di  prima  volle  le  spalle  alle 
cose  francesi,  per  mantenere  l'antica  nome, 
per  far  inclinare  già  fin  da  quei  principi  la 
fortuna  della  guerra  in  lor  favore. 

Era  intanto  il  giorno  8 luglio  ìtscita  'alni 
porlo  di  Brest,  P armata  di  Francia,  divise 
«nch'essa  in  tre  squadre,  la  vanguardia  gui- 
data dal  conte  Dncliaffmilt,  la  battaglia  dal 
conte  d'  Orvilliers  capitano  generale , -e  la 
dietroguarjjia  dal  conte  di  Charles,  principe 
del  sangue,  il  quale  aveva  per  guida  e ino-, 
doratore  l'ammiraglio  d;  Lii-Motte-Piquet.- Vi 
si  noveravano  Ireotndne  navi  dì  tre.  palchi  cia- 
scuna , tra  le  quali  ilvvascello  ammiraglio 
nominato  la  llrellayna  di  centodieci  canno- 
ni, una  di  tiovaota  chiamala  la  Città  di  Pa- 
rigi, la  quale  portava  il  coole  Guichen,  due 
di  ottanta,  dodici  di  settantaquaUro,  una  di 
settanta,  dodici  di  sessanlaqualtro,  e le  altre 
di  sessanta',  oon  una  di  cinquanta.  Seguita- 
vano otta  moltitudine  rii  fregale.  Era  l'inten- 
zione del  conte  d'Orvillier»  di  non  venire  m 
battaglia  affrontala  eoi  nemico,  se  non  molto 
avvantaggiato;  non  ebe  non  gli  bastasse  la. 
vista  ch'era  egli  In  vero- d'animo  alto,  c delle 
cose  marinesche  intendeutissimo;  ma  perchè 
YQlévu  si  esercitassero  prima  ottimamente  le 
ciurme , e perchè  sperava , senza  mettersi 
all'incerto  rischio  della  battaglia,  prevalendo 
di  davi  spedile  , potere  far  un  gran  danno 
alriogbillèrra  con  intraprendere  le  conserve, 
che  n quei  di  si  aspettavano  dall'  Occidente 
e dall’  Oriente.  Veleggiarti  intanto  verso  il 
capo  d'Ognissanti,  Credendosi  o elle  l'armata 
inglese  , siccome  piti  debole  , riputandola  a 
venti  navi  di  linea,  e non  di  vantaggio,  non 
si  sarebbe  .osa  -uscir  dai  porti  , o se  uscita 
fosse,  V avrebbe  o cacciala,  o sconfitta  , ed 
acquistalo  ad  ogni  modo  il  dominio  del  mare. 
Si  dimostrò  la  fortuna  favorevole  ai  primi  co- 


nati. Imperciocché  sboccali  appena  da  Brest 
s'incontratoito  nella  fregala  inglese  la  Lively 
mandala  avanti  a speculare  dall'ammiraglio 
Keppel,  ed,  accerchiatala.  In  pigliarono.  Sla- 
va tutto  il  mondo  allento  , c sospeso  nella 
aspettazione  delle  future  cose,  mentre  le  due 
più  poteali  nazioni  dell'Europa  si  defilavano 
in  sui  mari  l'ttua  contro  l'altra,  desiderosa 
l'inglese  di  mantener  l'antica  faina  della  na- 
vale superiorità,  bramando  per  lo  contrario 
ardeutissiitinmenle  la- francese  di  córre  un’op- 
portuna occasione  di  cancellar  con  una  nuo- 
va vittoria  la  memoria  dell'antica  debolezza 
e delle  passate  sconfìtte.  A questo  fine  , uè 
indarno  , aveva  il  governo  francese  tutti  i 
suoi-  consigli  indiritti  già  da  parecchi  anni 
addietro.  Eran.lc  navi  pronte  e fornitissime, 
i mannari  pratichi,  i capitani  molto  eccellen- 
ti. Restava  , favorisse  la  fortuna  i generosi 
disegni,  - - • - 

Arrivavano  le  due  armnte  in  cospetto 'l  una 
dell'  altra  In  «era  dei  23  luglio,'  essendo  di- 
stanti a trenta  leghe  dal  capo  d'Ognissanti, 
c spirando  il  vento  da  ponente.  Il  conte  d'Or- 
villiers,  credendo  l'inimico  più  debole  di  quel- 
lo chlera  veramente , desiderava  e cercava 
la  battaglia,  liln  fallosi  vicino  alfarbrata  in- 
glése, e scoperto  eli’ essa  era  a un  dipresso 
altrettanto  forte,  .(pronto  la  sua,  la  schivava 
con  altrettanta  industria,  con  quanta  dapprima 
la  ricercava.  E godendo  egli  il  sopravvento 
era  impossibile-,  clip  gl' Inglesi  lo  venissero 
malgrado  suo  ad' affrontare/  La  odile  due 
navi  francesi. aerano  lasciale  trasportare  sot- 
tovento dell'  ormala  inglese.  La  qual  cosa  , 
vedutasi  In  mattina  da  Keppel , ordinò  ad 
afenne  delle  sue,  zi  avventassero  contro  e le 
pigliassero , od  almeno  le  mozzassero*  fuori 
dulia  restante  arqinta.  Sperava  in  lai  modo, 
ebe  o l' ammiraglio  francese  si  sarebbe  per 
soccorrerle  posto  al  rischio  della  giornata  , 
ovvero  almeno , che  ai  sarebbero  potute  pi- 
gliare, o fagliar  fuori  di  modo,  che  non  po- 
tessero raccozzarsi..  Preferiva  d‘ Orvilliers  il 
non  fare  alcuu  moto  per  andare  in  ajuto  lo- 
ro, toguisacchè,  sebbene  non  venissero  le  dna 
nati  in  poter  degl'  loglesi  * furon  esse  però 
si  lunga  spazio  ailontanate,  clic  non  ebbero 
più  nissuna  parte  negli  avvenimenti  che  se- 
guirono. Conlianarono  le  due  armate  a veg- 
gente >'  noa  dell’  altra  pei  quattro  seguenti 
giorni,  studiandosi  con  molta  industria  l'in- 
glese , o di  alzarsi  al  vento  o di  talmente 
accostarsi  alla  francese,  che  di  nette  ssìla  si 


LIBRO 

dovesse  appiccar  la  battaglia.  Ma  per  arri- 
rare  a questo  Arte  egli  era  impossibile  'serbar 
l’ ordinatala  intiera,  e prroiò  aveva  Keppel 
comandalo,  si  desse  In  caccia  alla  spezzala 
verso  sopravvento,  còn  cip  però,  clic  si  te- 
nessero le  navi  ristrette , quanto  meglio  si 
potesse.  La  qual  mossa  era  anche  necessaria 
per  non  perdere  di  vista  l’ inimico.*  Questo 
partilo  , il  quale  non  era  senza  pericolo  , 
perciocché  poteva  facilmente  accadere,  che 
si  offerisse  ai  .Francesi,  qualche  buona  occa- 
sione di  opprimere  subitamente  con  forze  su- 
perióri qualcuna  delle  navi  inglesi,  fu  causa, 
che  la  mattina  dei  27,  giorno,  in  cui -segui' 
la  battaglia,  l'armata  francese  fosse  con  mi- 
glior ordine  mielata,  che  non  l'  inglese,. la 
quale  pareva  disordinata.  La  mattina  mede- 
sima  continuando -tuttavia  il  vento  da  ponen- 
te, ed  avendo  i Francesi'  il  sopravvento,  e- 
rano  le  due  armate  separale  l'uria  dall'altra 

10  spazio-  dj  tre  leghe,  di  tal  maniera  però, 
che  la  dielrogoardia  inglese  si  trovasse  un 
pò  più  indietro  sottovento,  che  la -battaglia 
e la  vanguardia.  Laonde  "ordinava  K.eppel  a 
Palliser  si  facesse  avanti,  e. cucciasse  verso 
sopravvento  , acciò  venisse  ad  affilarsi  col- 
l'allre  due  squadre  dell'armata.  Fsegui  Palli- 
sor  gli  ordiui  deH'nmmiragho.  Questa  mossa 
fé  credere  al  d’Orvilliers,  e forse  non  senza 
ragione,  perciocché  Pulliser  colle  sue  oa.yi 
sempre  piu  andava  rimontando  al  vento,  che 
T intenzione  del  nemico  fosse  di  assaltare  il 
relroguardo  francese,  e di  girargli  dietro  per 
andar  a guadagnare  il  sopravvento.  Per  pre- 
venir il  qual  disegno  , fatte  girar  in  bordo 
le  navi,  iva  n porsi,  rivoltando  l'ordine,  del- 
1!  armata  colle  navi  del.  centro  e delle  van- 
guardia dietro  quelle  delia  retroguardia.  In- 
tanto, e per  questa  stessa  mossa,  e per  al- 
cune variazioni  di  vento  , dalle  quali  mollo, 
acconciamente  si  giovarono  gl’  ioglesl,  ven- 
nero tanto  vicine  le. due  arnpite,  che  s'inco- 
minciò-la  haltnglin  ,. spirando  il  ponente,  e 
correndo  i Francesi  da  'tramontana  a ostro, 
glìnglesì  da  ostro  a tramontana.  Questo  mo- 
do di  combattere,  stando  le  nrmnte  npn  fer- 
me, ma  in  mozione,  il  quale  era  anche  l'ef- 
fetto dèlia  mossa  testé  falla 'dalla  fraocese, 
molto  piaceva  ni  d’Orvilliers,  siccome  quegli, 

11  quale  non  avendo  potuto  schivar  la  -bnt- 
taglia,  ne  otteneva  éltncno, 'ch’ella  non  po- 
tesse esser  terminativa  , poiché  ne  seguiva 
necessariamente  dal  modo  sopraddetto , che 
le  due  armate  Si  disordinassero  durante  Ut 
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battaglia;  e quegli,' che  avrebbe  minor  danno 
ricevuto,  non  potesse  immediata  mente  valersi 
della  fatta  impressione  sin  in  una  parlicolar 
nave  del  nemico,  sia  in  tnlla  In.  sua  armala. 
Adunque  , camminando  in  tal  guisa  le  due 
Qotte  nemiche  in  contrnrjo  verso  , e molto 
vicine  l’itna  all'altra,  cominciarono  ad  atlac-- 
enrsi  le  prime'  navi  della  vanguardia  inglesi» 
collo  prime  della  dietroguardia  francese,  la 
quale,  siccome  abhinm  dello,  era  succeduta 
nel  luogo  della  vanguardia,  e cosi  ^Continuo 
la  battaglia,  finché  mila  la  Bla  inglese  fosse 
passata  a petto  a -fletto  di.  tutta  la  lìln  fran- 
cese , di  modo' che  la  retroguardia  inglese 
uidata  da  Palliser,  e In  vanguardia  francese 
ivcnutn  dielroguardia  , é condotta  dal  Du- 
chafTaull,  ftiron  le  ultime  a spiccarsene.-  Fu 
in  quesfaffronlo  grave  il  dapno  da  ambe  le 
parli;  ma  siccome,  seguendo  il  costume  loro, 
i Francesi  nvevan  tratto  al  sartiame , e gli 
Inglesi,  come  soglion  fare,  ai  gusci  delle  na- 
vi, cosile  Davi  francesi  ricevettero  in  questi 
maggior  danno  che  le  inglesi,  e per  lo  con- 
trario Je  vele,  le  corde,  gli  .alberi  e le  an- 
tenne in  queste  mollo  maggiormente  danneg- 
giate furono  die  in  quelle-.  I Francesi,  dopo 
il  fatto,  non  tardarono  n riordinarsi,  trovan- 
dosi le  navi  loro  per  la  ragione  sopradetta 
più  alleai  veleggiare.  Medesimamente  la  van- 
guardia e la  battaglia  inglesi  non  indugia- 
rono mollo,  quantunque  la  nave  dell'mnrtji- 
rnglio  avesse  ricevuto-  molto  danno  , ad  or- 
dinarsi, c presentare  di  nuovo'  il  viso  al  ne-- 
mieo.  Ma  le  navi  del  Palliser  con  alcune 
altre,  non  solo  non  avevano  ancora  orzalo, 
c non  s’erano  rivolte  di  bordo,  ma  essendo 
molto  danneggiate  obbedivano  al  vento,  eiT 
andavano  abbassandosi  sottovento.  In  questo 
statb  di  cose  d' Orvilliers,  ossia  clic  .si  pro- 
ponesse, come  scrivono  gl'inglesi,  di  tramez- 
zare e ragliar  fuori  dalla  restante  prmaln  loro 
queste  navi,  ovvero  che,  come  nffcrmanp  i 
Francesi,  intendesse  di  condursi  a sottovento, 
perché  , aspettando  una  seconda  l>nttaglia  , 
volesse  tórre  agl'inglesi,  ed  acquistar  per  sé 
il  vantaggio  di  potere  scaricar  con  frullo- an- 
che le  artiglierie  del  ponte  di  setto,  andava 
distendendosi  in  punta  per  entrar  di  mezzo 
tra  le  navi  di 'Keppel -e  quelle  di  Palliser. 
Accortosi  I’  ammiraglio  inglese  del  disegno 
dei  Francesi,  si  fece  avanti  colle  sue  navi, 
ordinando,  nel  medesimo  tempo  ali’  Hnrlland 
lo  seguitasse  colle  sue  per  mettersi  di  tra- 
verso tra  la  vanguardia  francese,  che  in<>o- 
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minciava  a spuntate  , e le  navi  di  Palliser. 
Ossia,  che  questa  mossaci  Reppel  abbia  ve- 
ramente rotto  il  disegnò  ai  Francesi  di  ta- 
gliar fuori  queste  ultime  navi,  come  in  fatti 
ottenne;  ovvero  che  non  avessero  questi  in 
animo  altro  che  di  condursi  al  sottovento  , 
certa  è , chp  per  queste  volte  ne  rimasero 
gl'  Inglesi  al  sopravvento  , ed  i Francesi  al 
sottovento.  Stava  perciò  io  balìa  dei  primi 
il  rinnovar  la  battaglia,  se  però  tutte  le  navi 
loro  fossero  state  a questo  bisogno  snffieienii. 
Ciò  avrebbe  voluto  Keppol  eseguire.  Mn  le 
navi  di  PalUser,  ora  che  l'ammiraglio  e l'IIart- 
Innd  s’ ermi  frapposti  Ira  .lui  ed  i Francesi, 
ed  a questi  avvicinatisi,  si  trovavano  iu  so- 
pravvento dell’ altre,  e per  conseguente  più 
lontane  dall'annata  francese,  c poco  in  allo 
di-  poter  ajutar  le  compagne  nel  caso  della 
rinfrescata  battaglia,  l’er  la  qual  cosa  Rcp. 
pel,  prima  di  volerla  ricominciare,  posg  fuori 
il  segnale,  clic  tutte  le  nnvi,  le  quali  stavano 
a sopravvento  , venissero  ad  arringarsi  ni 
luoghi  loro  nella  generale  ordinanza.  Qui 
nacque  un  equivoco  , che  fu  ennsa-  che  gli 
ordini  di  Reppel  non  Turono  'eseguili.  Non 
avendo  la  nave  propria  di  Palliser  ripetuto 
il  Regnale,  j capitani  delle  altre  credettero. 
Che  quello  fallo  da  Reppel  volesse  significa- 
re, nudassero  a raggiungere  la  nave  del  l’al- 
Hser,  e non  quella  dell’ ammiraglio  , e cosi 
fecero.-  In  questo  mezzo  continuavano  i Fran- 
cesi ad  appresentarsi  ordinati  alla  battaglia  a 
sottovento.  Ripetè  Reppel  il  medesimo  segna- 
lerà non  con  miglior  frullo.  Mandò  poscia 
alle  cinque  della  sera.  ( Palliser  scrive  alle 
sette)  Il  capitano  della  fregala  il  Fox,  acciò 
a viva  voce,  comandasse’ a Palliser  quello,, 
clic  già  gli  aveva  ordinalo  col  seguale.  Tulio 
fu  nulla.  Nè  il  Formidabile,  ch'era  la  nave 
propria  del  Palliser',  nè  le  altre  non  si  muo- 
vevano. La  qual  cosa  vedutasi  da  Reppel , 
ed  essendo  già  l'ora  trascorsa  (ino  alle  sette, 
pose  il  segnale  a ciascuna  delle  navi  di  Pal- 
liser particolarmente,  eccettuato  però  al  For- 
midabile, forse  pi’r  un  certo  riguardo  al  gra- 
do ed  aH'ufOzio,  ch'egli  aveva  di  vice  ammi- 
raglio, venissero  a'  luoghi  loro.  Ln  qunl  cosa 
ai  mellevnoo  in  punto  di  eseguire.  Ma  iq- 
lànjo  era  sopraggiunta  la  notte  , che  pose 
line  nd  ogni  speranza  di  coinòAtUmcolo.  Que- 
ste sono  le  cagioni  clic  impedirono  Panimi: 
raglio  Reppel  dal  rinnovar  la  bat|ngiin,  os- 
siacchè  la  disubbidienza  del  Palliser, proce- 
desse dall'impossibilità  di  muoversi  pei  gravi 


danni  provati  nell'alfronto,  come  par  proba- 
bile , e come  giudicò  la'  Corte  nel  solenne 
processo  , che  ne  segui , ovvero. da  alcune 
sue  parzialità,  essendo  esso  ministeriale,  con- 
tro il  Reppel.  Comunque  oiò  sia,  queste  diè 
luogo  ai  Francesi  di  dire,  che  da  mezzodì 
lina  a sera  appresenlarono-la  battaglia  a Rep- 
pel ; ma  che  questi  non  la  volle  accettare. 
La  qual  cosa  fu  vera-net  fatto.  Mn  ia  rispetto 
alle  intenzioni  deiPammirnglio  inglese,  volle 
egli  hene  , ma  non  potè  per  le  raccontate 
ragioni;  attaccarsi  di  nuovo -col  nemico.  La 
notte, -qssia  che  i Francesi  contenti  al  modo, 
col  quale  avevano  combattuto  la  battaglia , 
e del  fine  di  questa , che  si  poteva  , come 
una  vittoria,  appresentnre  ai  popoli , il  che 
in  su  quei  primi  principi  era  una  gran  còsa, 
più  non  volessero  tentar  al  dimane  la  fortuna 
di  un'altra  giornata,  oppure,  che  talmente 
fosse  danneggiala  la  flotta  loro , che  non 
potessero;  valendosi  deH’opporlnnilà  del  ven- 
to , che  spirava  propizio,’  vobaron  le  prue 
verso  lè -coste  loro,  ed  entrarono  il  giorno 
seguente  a piene  vele  nel  porto  di  Brest.  La- 
sciarmi poro  al  .luogo  della  battaglia  per  in- 
gannare il  nemico  col  fargli  credere,  che  vi 
stessero  tutta  la  notte,  fermi  tre-  vascelli  cor- 
ridori col  solili  fuochi  accesi.  La  mattina , 
in  sul  far  del  di , già  s'  era  così  dilungata 
l'armata  francese  dinanzi  all'inglese,  che 
appena  si  poteva  dai  calcesi  travedere.  Solo 
couliuoavano  a starsene  poco  lontani  a sot- 
tovento i tré  vascelli.  Ordinò  Reppel  alle  navi 
il  priocipe  ^Giorgio,  il  Robusto,  ed  un'abra, 
desser  foro  in  . caccia.  Ma  non.  si  fè  frutto 
alcuno',  essendo  inulto  franchi  veleggiatori, 
ed  avendo  le  navi  -inglesi  gli  arredi  ^concia- 
mente colli  e scoHquassali.  L'ammiraglio  Rep- 
pel si  addrizzò  a Plymouth,  dove  intendeva 
di  rassettare  le.  navi,  lasciatene  però  in  cro- 
ciata alcune  delle  più  iutiere,  acciò  II  com- 
mercio britannico  proteggessero,  c principal- 
mente le  flotte 'ciuf  si  aspettavano. 

Morirono  Della  nal-rata  battaglia  degl'  In- 
glesi da  cento  quaranta  con  circa  quattro 
cento  feriti.  La  perdila  dei  Francesi  non  è 
gèrla.  Ma  è assai  probabile  abbia  avanzalo 
quella  degl'inglesi.  La  qual  cosa-si  ritrae  da 
alcune  autorità  private,  dalla  moltitudine  dei 
marinari  e soldati  di  mare  coi  quali  sogliono 
essi  riempir  lo  navi  loh> , -e  dal  modo  del 
trarre  'degli  Inglesi,  i quali  baono  in  costu- 
me di  por'  la  mira,  rasentando  eoi  tiri  l'ac- 
qua del  mare,  al  corpo  dell*  navi  nemiche: 
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U mese,  che  segni,  uscirono  di  nuovo  le 
due  ncmicho  armate  all’alto  mero.  Ma  o che 
si  cercassero  vicendevolmente,  come  pubbli- 
carono , o che  si  schivassero  I'  uun  1'  altra, 
come  alcuni  lasciarono  scritto  dèli’  inglese  , 
molti  della  francese , certo  è che  piu  non 
s'incontrarono.  Certo  è ancora  che  si  purgò 
fl  mare,  e si  aprirono  L viaggi  alle  flotte 
mercantili  d’  Inghilterra  , mentre  dall’  altra 
parte  molli  ricchi  bastimenti  francesi  con  gra- 
ve danno  e querela  delia  città  di  Bordeaux, 
di  Nantes,  di  S.  Maio  e di  Avrà  di  Grazia 
vennero  in  poter  del  nemico. 

Tale  fu  l’esito  della  battaglia  di  Ognissanti, 
la  quale  incominciò  la  gnerra  europea, e nella 
quale  ebbero  gl’  loglesi  ad  osservare  , non 
senza  maraviglia  loro  , ebe  i Francesi  non 
solo  combatterono  col-  solito  coraggio , ma 
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che  di  più,  e molto  acconciamente,  seppero 
dell’ opportunità  dei  venti  valersi,  e con  mi- 
rabile destrezza  e disinvoltura  le  navi  loro 
maneggiarono  , c per  ogni  terso  andaron 
facendo  mollo  maneschi  le  volte.  Il  che  diè 
a temere  ai  primi  avessero  a riuscir  piò  duri 
gl'  incontri  di  questa  guerra , che  non  quei 
della  passata.  In  Francia  se  ne  fecero  molti 
rallegramenti  per  dar  animo  e migliori- spe- 
ranze ai  popoli,  in  Inghilterra  se  ne  favellò 
mollo  sinistramente.  Alcuni  si  dolsero  del  Kep- 
pel,  altri  del  Palliser  secondo  i diversi  umori 
delle  sette  , tutti  della  fortuna.  Dopo  varie 
ticendeoc  nacquero  due  salenai  processi  l’u- 
no contro  l'ammiraglio,  l'altro  contro  il  vice 
ammiraglio.  Furono  assoluti  ambitine,  il  pri- 
mo con  universale  esultazione  dei  popoli,  il 
secondo  con  quella  dei  ministeriali. 
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Le  propovliioni  d'accordo  ilei  ministri  arrivano  in  America,  e loro  effrlli.—  Deliberaiioni  del  Congreno. 

| {ratlati  falli  colla  Francia  vi  arrivano  — AliegrCata  -dei  repubblicani^—  Il  Congresso  gli  retili* 

ca. I Pacieri  maudMi  dal  re  Giorgio  arrivano  in  America  — Gli  Americani  rifiutano  gli  accordi. 

— - Gl’Inglesi  votano  Filadelfia. — Hollaglia  di  Monmnuib. — il  conte  D’Estning  arriva  rollarmela  Ji 
Francia  nelle  acque  d'AmericaJ  e con  quali  pensieri. — Altre  uperariuni  dei  Pacieri  del  re  Giorgio. 
- — Riescono  inutili  , ed  essi  scn  partono  disconclusi  dall’  America  — Il  Cpogrcsso  riceve  in  sdtenne 
* audience  il  minislro  del  re'  Luigi. — Guerra  Uodiana. — HuilugJin  tra  i due  ammiragli  0 Estoing  a 
Hosve. — Mal  umore  degli  Americani  contro  i Francesi,  e risse,  che  ne  conseguono. — Eccidio  cru- 
delissimo .di  Vsomino. — D’ Estoing  se  ne  palle  prr  le  Aillillc.—  Ryron  lo  seguila.— 1 regi  so  oc 
vanno  ad  assaltare  le  province  meridionali  della  Lega. 


L'Infelice  successo  dell»  guerra  canadese, 
e I’  utilità  dei  prosperi  eventi  della  pensilva- 
nica  avevano' convinto  la  pertinacia  dei  mi- 
nistri britannici , clic  colla  forza  dell'  armi 
impossibile  fosse  il  ridurrà  gli  Americani  a 
soggezione.  Della  qual  còsa  ora  (1778)  tanto 
piti  fermamente  si  persuadevano,  che  In  Fran- 
cia, tanto  possente  per  terra  e per  mare,  a- 
veva  le  sue  alle  armi  del  Congresso  con- 
giunte. Nissuno  non  vedeva  ette  avendo  po- 
tuto gli  Americani  durare  contro  la  guerra 
fatta  loro  colpiremo  sforzo  suo  dn|ringhil- 
lerra  lo  scorso  anno  , molto  piti  facilmente 
avrebbero  pollilo  resistere  per  1’  avvenire  , 
confermalo  lo  sialo  loro  dal  lempo,  assicurale 
le  speranze  dalla  prospera  forlnua,  njirtaic  le 
armi  da  un  principe  poterne.  Invano  si  sa- 
rebbe sperato  di  potere  in  America  mandare 
nei  futuri  anni  altrettanti  snidali  , quanti  Se 
n 'erano  mandali  dei  passali.  Perciocché,  oltre 
che  de'  lanzi  pochi  o nessuno  se  ne  polevaoo 
piti  olire  ottenere,  e che  la  bisogna  del  re- 
clutare procedeva  lutlavin  lentamente  in  In- 
ghilterra, si  aveva- ed  il  timore  di  un'inva- 
sione fraooese  nel.  cuore  slesso  del  regno,  e 
bisognava  di  necessità  fornire  le  Anlille  di 
grossi  presidi  per  preservarle  dagli  assalti  dei 
Francesi,  i quali  si  sapeva  che  stàvann  assai 
forti  nellé  loro.  Non  ern  nascoso  nei  consigli 
britannici,  che  |n  principal  mir.r,  che  in  que- 
sta ottova  guerra,  dopo  la  separazione  delia 
America  e della  Gran  Breltagna^ponevano  .i- 
Francesi,  era  l'acquisto  delle  ricche  isole  in- 
glesi, nè  ignoravosi,  clic  già  avevano  preve- 
nute le  mosse,  e mandalo  a quest»  fiuc  molle 
genti  nelle  proprie  possessioni.  Stavano  perciò 


le  Anlille  inglesi  quasi  senza  difesa  esposte 
agli  assalti  nemici,  qualunque  fosse  di  ciò  la 
cagione,  nssiacchè  r ministri  avessero  creduto 
che  la  guerra  colla  Francia  nou  si  dovesse 
rompere  si  tosto,  ossincchè  quelle  si  vive  spe- 
ranze, che  avevano  di  vioccre  ad  ogni  modo 
In  gnomi  del  passato  anno,  gli  avessero  in- 
■dotli  n pensare  , o che  latracela  non  si 
scoprirebbe,  o che  quando  pure  si  scoprisse, 
la  viltorià  avuta  sulla  terra  ferma  americana 
avrebbe  porla  la  opportunità  di  potere  ioviar 
per  tempo  i richiesti  njuli  nelle  vicine  isole. 
Si  temeva  eziandio-  dei  Canndà  non  solo  dal 
canto  .degli  Americani  nia  ancora,  e molto 
più,  da  quello  dei  Francesi,  essendo  i Cana- 
desi più  francesi  che  inglesi,  e tuttavia  ricor- 
devoli dell'antica  congiunzione.  Perciò  vi  si 
volevano  lasciare  presidi  gagliardi  e fermi. 
Ne  seguiva  da  tutte  queste  cose,  che- non  si 
'potessero  rifornire  gir  eserciti,  che  militavano 
contro  gli  Stali  Uniti  , e bisognava  per  lo 
contrario  menomargli  per  mandarne  una  par- 
te e tulli  gli  anzidelli  servigi.  Ma  dalt'ntlòo 
lato  non  si  sgomentavano  i ministri,  sperando 
di  potere  còlle  offerte  d’accordo,  e col  cam- 
biare ih  modo  della  guerra,  e fnrs'anche  per. 
le  vittorie  da  aversi  contho  la  Francia  olle- 
nere  ciò,  che  colle  sole  armi  fin  allora  non 
si  ern  potuto  ottcoerc.  Si  persuadevano  che 
gli  Americani,  stanchi  dalla  lunga  guerra,  e 
laqlo  scarsi  di  pecunia,  e di  credilo  pubblico, 
sarebbero  facilmente  calati  agii  accordi,  o che 
almeno,  se  non  il  Congresso,  ò tutti,  certo 
una  considerabile  parte  avrebbero  accettale 
le  proposte,  e speravano  che  le  parzialità  e 
le  dissenzioni  avrebbero  od 'alla  totale  rteoo- 
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giunzione,  od  al  totale  soggiogamento  «perla 
lo  via.  A questo  Tme  gì  ern  apposta  nella 
provvisione  di  accordo  fotta  dal  Parlamento 
la  clausola,  che  i.cuimnisSnri  avessero  facoltà 
di  negoziare  non  solo  con  qualunque  mae- 
strale,-ma-ancora. con  qualunque  ordine  di 
persone,  e con  qualsivoglia  privino  Cittadino, 
che  si  fosse-  Avendo  poi  trovato  si  dura  re- 
sistenza negli  aiutatori  delle  settentrionali  pro- 
vince , si  ermi  fatti  a credere  , stando  essi 
mollo  alle  bajn  c novelle- dei  fuoruscili,  che 
troverebbero  la  .mate/in  più  tenera  nelle -me- 
ridionali, e perciò. si  determinarono- a yolger 
le  armi  contro  di  queste,  le  quali,  slaccine 
più  abbondami  d'uomini  fedeli  alla  corona  , 
si  sarebbero,  conte  riputavano,  più  facilmente 
dalla  guerra  lasciate  sbigottire,  e dalle  offerte 
degli  accordi  -lusingare.  Olirecclié  abbonda- 
.vpuo  essi  di  grassi  pascoli  c di  feraci  terre 
molto  opportune  al  vivere  degli  eserciti  , e 
molto  più  da  increscerne  agli  abitatori  quando 
andassero  guaste  dnllp  guerra.  Ma  a qua- 
lunque fjne  avessero  n riuscire  queste  speran- 
ze, volevano  i ministri  .continuar  nella  guer- 
ra, quando  tornassero  Vani  i tentativi  & ac- 
cordp,  per  non  aver  la  sruilhaòza  di  cedere 
olle  minacce  della  Frangia  , e qualunque  a- 
vesso  od  essere  l'esito  che  risei busserò  i fatti 
alla  guerra  americana  , p'  bisognava  pure  , 
credevano,  se  però  debbo»  gli  Stati  aver  cura 
deil'onore  e della  propria  dignità,  sperimentar 
fiottoni  per  un- tempo  la- fortuna  dell'alibi,  e 
se  si  aveva  in  ulti  ina  n riconoscere  In  inde- 
pendenzn  dell’  Aniericn,  il  die  diventato  era 
^.Oggetto  proprio  venuto  in  contesa  , -di  ciò 
pensavano  essersi  sempre  ju  tempo,  e doversi 
meglio,  cedendo  all'  avversa  fortuna,  conce- 
dere dopo  le  infelici  battaglie  onorevolmente, 
clip  vilmente  acchimmdnsi  olle  minacce  di  un 
superbo  nemico  darlo  via  indifesi  ed  inono- 
rati. Questi. erano  i molivi  che  operavano  aei 
ministri  della  gran  brettagna  nel  presente  pe- 
riodo della  guerra  , ni  quali  nccomodaron 
poscia  Utllè  le  risoluzioni  foro.  Ma  siccome 
si  avvedevano  benissimo  die  quando  l'Inghil- 
terra non  avesse  fatto  'altre  dimostrazioni  , 
non  avrebbe  mancato  il  Congresso  di  ratifi- 
care al  trattato  fallo  colla  Francia  , e che 
dopo  ciò  mollo  piu  difficile  diventerebbe  che 
ed -il  Congresso  medesimo  ed  • j popoli  dalla 
presa  risoluzione  si-  volessero  discuslàne,  cosi 
si  consigliarono  d'  inviar  tosto,  e dillundere 
in  Atpefica,  anche  prima  die  già  frissero  ap- 
provare dal  Parlamento,  le  provvisioni  d'ac- 


cordo, sperando  jn  tal  modo  che  vedutosi, 
dagli  Americani,  clic  ^Inghilterra  rinunciava 
-a  ciò- ch'era  stato  la  prima  e la  principivi  ca- 
gione delta  contesa  , vale  a dire  alla  tassa- 
zione, avrebbero  facilmente  preso  forma  tutte 
le  altre  difficoltà,  e si  sarebbe  potuto  la  ra- 
tificazione impedire.  Il  che  ottenutosi,  i com- 
missari, t quali  snrehber  venuti  dietro,  nvretv 
bero  data  perfezione- alla  concordia.' Arriva- 
rono adunque  le  copie  delle  provvisioni  alla 
Nuova  Jork  verso  In  metà  "del  mese  di  aprile 
ed  il  governatore  Tryoo,  persona,  come  ab-’ 
biom  veduto , attiva  e sagace  mollo',  fattele 
prima  pubblicare  nella  città,  fece  opera  che 
trapelassero  in  mezzo  agli  Americani  molto 
mngniOcando  il  buon  animo  del  governo  ver- 
so l'America.  Scrisse  nel  medesimo  tempo  al 
generale  Washington  cd  al  Trutnbnl,  gover- 
narne della  Cesarea,  richiedendogli,  còsa  e 
nuova  e strana  , le  recassero  a notizia  , il 
pripto  de'  suoi  soldati  il-  secondo  dei  popoli 
cesAriaui.  Washington  avanzò  le  provvisioni 
al  Congresso,  perché,  provvedesse.  Trumbul, 
rispose  al  Tryoo  molto  gravemente-;  si  ma- 
ravigliava bene  di-  questo  insolito  modo  di 
procedere  in  un  negozialo  da  introdursi  tra 
due  nazioni,  stantcccbé  in  somiglianti  casi  le 
domande  e le  proposte-  siati  solite  ad  indiri- 
gersi oon  all'  univenhile  gei  popoli , ma  sib- 
benc  ai  governi  loro;  che  ciò  nonostante  forse 
una  volta  una  tale  proposta  da  parte  dell'an- 
tica patria  avrebbe  putido  riceversi  con  alle- 
gro e grato  ampio  , tua  che  quei  di  ornnp 
trascorsi  -via  irrevocabilmente.  Rammentò  le 
petizioni  npn  udite,  lé  ostilità  incominciatev  le 
barbarie  delta  girérra  esercitale  dagt’Iugtesi, 
l'insolenza  torp  nella  prospera  fortuna,  le  cru- 
deltà tisnte  contro  i cattivi , posto  avere  un 
insuperabile  ostacolo  alla  rieoii  «illazione.  La. 
pace  solo  potersi  ottenere  coll'  iudepeudenza. 
Speriinenierebbergli  gl'inglesi’  affezionati  e 
profittevoli  amici,  quanto  stali  erano  risoluii 
e fatali  nemici. -Se  la  pace  volevano  , non 
procedessero  con  insidio,  ma  apertamente  In 
dimandassero  e coloro  che  concedere  la  po- 
tevano. — ■ • 

Intanto  il  Congresso,  ricevute  le  novelle, 
deliberava  quello  che  fosse  a fare.  Fé  decreto 
finalmente,  gài  quasi  sicuro  degli  ajuti  fran- 
cesi, ed  irritato  a questi  nuovi  tranelli  inglesi, 
clic  qualunque  privalo,  o qualsivoglia  ordino 
di  persone  i . quali-  presumessero  di  fare  qua- 
lunque separata  o parziale  convenzione  od 
accordo  coi  commissari  della  cortina  della 
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Grati  Brettagna  ; riputali  fossero  e trattali 
come  ormici  àgli  Stati  Uniti;  che  non  pote- 
vano decentemente  essi  Stati  entrar 'in  pcs- 
sifnn  pratica,  o trattalo  con  ni  ti  ri  commissario 
dalla  parte  della  Gran  Brettagna,  snlvncchè 
udii  incominciassero  questi,  .come  prelimina- 
re, a ritirar  Ic-nrmnle  ed  eserciti  lo/tv,  e cosi 
ancora  l'independcnza  degli  Stati  Uniti  espres- 
samente e positivamente  riconoscessero.  E 
siccome,  risolvettero  in  ultimo,  il  disegno  del 
nemico  si  era  , clie  da  questo  suono  soave 
della  pace  quasi  addormentali  i cittadini  d'A- 
merica manco  sollecitamente  attendessero  alle 
provvisioni  delia  guerra  , cosi  si  richiedesse 
dai  diversi  Stati,  osassero  ogni  opera  ed  ogni 
sforzo  facessero  per  far  genti;  lenesserle  pron- 
te al  campeggiare;  le  hande  paesane  allestis- 
sero. Voleudo  poi  jl  Congresso  dimostrare  in 
quanto  poco  conto  tenesse  e le  raccontate 
provi isitmi  del  Parlamento  ed  i maneggi  del 
Tryon  per  farle  andar  attorno , le  fece  con 
geocrosuaeonsiglio  nei  diari  pubblici  Stampare 
in  un  colle  risoluzioni  prese.  Per  altro  te- 
mendo, che  molti  di  coloro,  i quali  fio  allora 
avevano  seguitalo  le  parli  iuglesi , disperali 
di  trovar  perdono  nella’ patria  loro,  non  solo 
neil'eslinazione  continuassero  ,-  ma  ancora  , 
usando  la  occasiono  dei  perdoni  offerii  dai 
governo  britannico,,  non  traessero  col  ere- 
dito e colle  aderenze  clic  avevano  al  partito 
loro  Anche  i fedeli  dell'America,  risolvè,  che 
si  raccomandasse  ni  ditemi 'Stati,  acciocché 
graziassero  da  ogni  colpa  e.  pena,  salveqierò 
quelle  restrizioni  che  credessero  hecessnrie  , 
tulli  coloro,  i quali  avevano  portate  le  armi 
contro  gli  Stati  Uniti,  od  m qualunque  ma- 
niera porli  avessero  ajnti  al  -neftiico  , ordi- 
nando die  a ciascuno  fossero  perdonali  £li 
errori  ch’egH  avesse  falli  in  fin  allora;  e clic 
lotte  le  ingiurie,  oltraggi  e offese  , che  fos- 
sero seguile.  Irn  i cittadini , si  rimettessero 
l'tuio  all'altro.  • ■ 

Ma  i soldati  inglesi, 4 quali  in  America  si 
ritrovavano,  ignari  di  quelle  mene  politiche, 
colle  quali  si  reggono  gli  Stati,  o neramente 
crucciati  alla  ostinuln  resistenza  degli  Ante- 
ricanr,  non  si  può  dire  a quanto  sdegno  si 
commuovessero  a quéste  inaspettate  risulti, 
«ioni  dei  ministri.  Volewia.  essi  l'assoluta  coii- 
qoistg  e la  totale  snggingazione.  Non  pote- 
vano nell'animo  loro  comportare  queste  vi- 
tuperose calale,  e che  ora  con  tanta  vergo- 
gna si  ritrattasse  e concedesse  ciò,  che  dettò 
e negalo  si  era  primieramente  coti-  tanta  as- 


severazione. Aspettavano,  e Così  si  era  'pro- 
messo loro,  un  rinforzo  «fi  ventimila-  compa- 
gni, e ricevevano  invece  i diplomi  delle' con- 
cessioni. Quindi  è che  vi  furon  net  campo 
delle  male  parole  e dei  brillìi  fatti  , avendo 
alcuni  perfino  stracciate  a fumee  le  Insegne 
che.  porlnvano,  ed  nitri,  principalmente  scoz- 
zesi', Incerate  le  provvisioni.  E se  si  fatta- 
mente alterali  si  mostrarono  i soldati  inglesi 
alla  ricantnzione  ,' iiissiinn  non  dubiti  clic  k 
fuoruscili  americani  non  fossero  molto  più. 
Vedevan  eglino  ora  tutto'  nd  un  tratto  sva- 
nire quelle  speranze,  che  cosi  verdi  enneette 
avevano  , di  potersene  come  vincitori  alle 
case  loro  ritornare , e fosse  alcuni  dispetta- 
rono per  non  poter  più,  come  si  avevan  pro- 
posto, far  le  vendette  loro.  Con  si  poco  frutto 
si  travagliava  ip  America  dagli  agenti  inglesi 
per  riconciliarvi  gli  attimi  verso  l'antica  pa- 
tria, e con  lauta  efficacia  si  affaticava  il  Con- 
gresso di  contrastargli! 

Il  giorno  2 di  maggio  era  quello,  in  cui 
dovevo  essere  alzata  al  colmo  V allegrezza 
degli  Americani,  e porsi  il  sigillo  della  dis- 
giiiiizione  del  vasto  e possente  impero  britan- 
nico. Arri»#  in  quel  di  a Casco-bay  la  fre- 
gala francese  la  Sensibile,  capitanata  dal  Si- 
gnor Mangili,  slata  a bella  posta  a quest’uopo 
allestita,  e velegginlrice  mollo  alla  leggiera, 
la  quale  parlilo  da  Brest  gli  8 marzo  vi  n- 
vera  levalo  Simoue  Deane,  fratello  di  Silas, 
portatore  al  Congresso  dei  trattati  conclusi 
colla  Francia.  Olire  di  quésto  recava  felici 
uoicllo  «li  lutto  il  continente  europèo,  e del 
consenso  orA  pili  cbè  fimi  slato  fosse  , uni- 
versale, e dei  popoli  e dei  principi  iti  favore 
dell'America.  Incontanente  si  convocò  il  Con- 
gresso, c,  conosciuta  la  cosa,  se  contenti  e 
lieti  ne  fossero,  ciascuno  sol  pensi.  Esaminali 
i trattali  gli  ratificarono.  Poscia  , non  po- 
lendo -capir  in  sé  stessi;  e trascorrendo  olire 
i termini  della  prudenza,  siccome  soglion  Tare 
gli  Stali  nuovi,  i_  quali  per  eccessivo  deside- 
rio , e per  posare  colle  speranze  gli  animi 
degli  uom  ni  dicono  spesso,  e fannp  di  quelle 
cose,  che  oon  dovrebbero,  io  ciò  diversi  dogli 
Siati  vccdii,  i quali  cauti  sempre  ed  avvilup- 
pati non  la  svariano  nemmeno  , quando  bi- 
sognerebbe, spalancarono  di  trailo  ni  popoli 
il-  lutto  non  senza  disgusto  di  vari  potentati, 
e massimamente  della  Spagna  , elle  non  Pa- 
rrebbero voluto  prima  del  prefisso  tempo  sco- 
prirsi. . Parlarono  nel  bando,  che  mandnron 
fuori  a questo  fine,  non  solo  del^traliato  di 
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commercia concluso  colla  Francia,  ma  an- 
cora <11  quello  di  alleanza  ; annunziarono 
seuza  rispello  alcuno,  clic  1' imperadore  di 
Germania'  , i re  di  Prussia  c di  Spagna  si 
ernu  determinali  a sostentargli,  che  il  re  di 
Prussia  principalmente  non  u irebbe  permesso 
ohe  i lanzi  levati  oell'Aseia  e nrll'llaniui  per 
esser  coDdolli  ai  Soldi  dell’ Inghilterra  aves- 
sero il-  passo  per  le  terre  di  sua  dependenza, 
e die  sarebbe  stato  il  secondo  potentato  di 
Europa  , che  riconoscerebbe  I'  independenzH 
dell'  America  ; che  cinquantamila  Francesi 
marciavano  sulle  costo  dello  -Normandia  e 
della  Brettagna,  e die  il  nnvilio  della  Francia 
e della  Spagna  ( come -se,  jgià  fossero  sicuri 
delfintervetflp  di  questa)  sommava  a ben  du- 
gento  vascelli  prbuli  a commettere  ai  venti 
le  vele  9ocoorreroli  all' America.  Composero 
poi  c pubblicarono  colle  stampe  una  solenne 
diceria  iitojlp  diligentemente  elaboralo , seb- 
bene un  poco  nuova  per  lo  stile  avventalo  e 
gonfio  , c per  |e  cose  religiose  , che  dentro 
vi  tramescolarono,  rd  ordinarono  , che  tulli 
i ministri  del  vangelo  di  qualsivoglia  setta 
si  fusserd,  la  leggessero  nelle  chiese  ni  popoli 
conventi  per  assistere  ai  divini  nlfizi.  Andai’ 
rono  ricapitolando,  c con  vivissimi  colóri  di- 
pingendo le  vicende  de.llo  Stato  dai  passati 
unni  sin  a quel  tempo,  la  viriti,  la  fortezza, 
la  pazienza  americana,  le  .insidie,  la  ingiu- 
stizia, In  crudeltà,  la' tirannide  inglesi,  l'as- 
sistenza da  Dio  visibilmente  prestata  alla  giu- 
sta causa  loro,  e l'aulica  debolezza,  che  a- 
veva  fatto  luogo  alla  presente  sicurtà'.  Da 
quesl'ultima,  continuavano,  ne  nacque  ..che 
un  altiero  c disdegnoso  principe,  rd  no  Par- 
lamento , clic  gli  disprezzavmiò  e proscrive- 
vano, ora  dilaniasi  ad  riferire  condizioni  di 
accordo.  Ma  stessero  avveduti  contro  gli  ag- 
guati di  coloro  , che  min  gli  avevan  potuti 
vincere;  l'mleiito  loro  non- poter  essere  dub- 
bio. Perché  nudar  essi  tuttavia  razzolando  in 
ogni  canto  delb^Grno  Brettagna  per  far  sol- 
dati? Perchè  andar  vezzeggiando,  come  fanno, 
.Ogni  lirannollo  di  Europa  per  comprarne  ai 
danni  dell'America  gl'infelici  schhivi?'Perchè 
aizzar  di  contiouo  contro  l'innocente  America 
i barbari  Indiani?  Destassersi,  attendessero  , 
riconoscessero  l'inganno.  Non  istessero  stilo- 
alle  speranze  delle  leghe  -esterne.  Assicurar 
esse  In  indCpcndcuza  , non  difender  lo  con- 
trada della  desolazione,  non  le.  abitazioni  dal 
sacco,  non  le  donne  dagl) insulti  e dalle  vio- 
lazioni,>tum  i figliuoli  dulia  beccheria.  Arro- 
Dotta,  Volume  unico. 


vallati  dalla  non  riuscita  esser  gl'inglesi  per 
■sfogar  In  rabbia  della  tino  sodisfalla  ambi- 
zione. Si  alzassero  perciò,  corressero  al  cam- 
po, si  accingessero,  alle  battaglio;  tempo  es- 
sere di  far  tornar  io  capo  al  distruggitore  la 
vendetta.  Aver  esso  colmato  il  sacco  delle 
sue  nbbomiuazjo'ni.  Ora  volere  i macchinali 
eccidi  trarre  ad  effetto-  Molto  essersi  fatto  , 
molto  rimanere  n farsi'.  Noti  aspettassero,  ia 
pace,  finché  un  nugolo  sub)  dell’America  fosse 
occupato  dai  nemici.  Cacciassergli  via  dq 
quella  terra  promessa  , da  quella  terra  ove 
fluivano  il  -latte  e il  miele;jraplorar  tuttavia 
i fratelli  loro  dnll'cstremc  partì  .del  contioertlc 
1’  amicizia  loro  e la  protezione.  Debito  Joro 
essere  Incitargli.  Aver  qyelli  fame  c sete  di 
libertà.  Tessergli  partecipi  del  ceiosie  dono, 
averne  essi  dai  favorevoli  fati  la  facoltà. 

Pubblicarono  eziandio  quei  capitari  del  trat- 
tolo di  commercio  e d'amicizia,  i quali  nife 
cose  commerciali  sf  appartenevano,  acciò  gli 
abitatori  degli  Stali  Uniti  avessero  ad  unifor- 
marvisi  esortandogli  mollo  infiuc  a tenere  i 
Francesi  in  luogo  di  fratelli,  siccome  quelli 
cb'eran  sudditi  od  un  gran  principe,  il  quale 
avendo  negoziato  cogli  Stali  Uniti  in  sui  ter- 
mini della  per  fé  tra  uguaglianza  c dei  vicen- 
devoli interessi,  si  era  dimostrato  il  protettore 
dei  diritti  del  genere  limano. 

Ma  le  allegrezze  furono  graodi  in  tutte  le 
parli  degli  Stali  Uniti  , ed  il  nome  di.  Lui- 
gi XVI  era-in  bocca  di  tulli.  Ognuno  lo  chia- 
mava il  protettore  della  libertà,  il  difenditore 
tfeir  Amertca-,  il  salvatore  della  palr.ia.  Allo 
esercito. poi,  il  quale  tuttavia  era  accampato 
a Valle-fucina  , le  felici  novelle  furono  an- 
nunziale con  molta  solennità,  stando  i soldati 
in  ardii  ed  iu  ordinanza.. 

Erano  intanto  sili  principio  di  giugno  arri- 
vali helle  acque  della  Detnwara  i Ire  com- 
missari per  la  paoc  Cnrlisle , Eden  c John- 
slone  , i quali  il  giorno  9 si  separarono  a 
Filadelfia.  Clinton  scrissa  a Washington  la 
cosa,  pregandolo  mauduske  un  passaporto  al 
dottor  Fergusson,  segretario  dei  commissari, 
ncciò-sicuramenle  potesse  recare  nl-Coogrcsso 
le  lettere  di  quelli.  Ricusò  Washington  il  pas-, 
saporHv,  ed  il  suo  rifiuto  fu  poscia  graude- 
mentc  approvalo  dal  Congresso.  In  Iole  oc- 
correnza spedirono  i coniuussarr  le  lettore  per 
gli  ordini  procacci.  Le  ricevette  il  Congresso 
nella  sua  tornatu  dei  13  con  unti  lettera  di 
.Washington.  Furono  lette  sino  a «erte  parole 
della  lettera  indi  riila  ad  Enrico  Laurcns.  pty- 
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sidonto  del  Congresso.  Mn  , Milite  quelle,  si 
levò  denteo  un  romnre  rricretlihile  , vocife- 
- rondo  molli,  non  doversi  procedere  piò  olire,, 
sin  [itecele1  eraho  ingiurjese-el  re  di  Francia. 
Le'pnrolc  ernti  q'tlesl'esse:  Noi  non  -possiamo 
far  di  tnpno'  di  notare  la  .'insidiosa  inter- 
posizione di  un  potentato , ni  quote  stato 
e 'fili  dal  bel  principio  delio  stabilimento 
di  queste  colonie  mosso  da  nìmichevoti  mi- 
re alio  due  parti,  e nonostanti  le  date  pa- 
tenti  e le  presenti  forme  delle  offerte  fran- 
cesi ali  America  settentrionale  egli  è noto- 
rio. che  queste,  furon  fatte,  perciocché  s'era 
presentito,  ch'era  entrato  nei  consigli  della 
Gran  Brettagna  0 disegno  di  vii  amiche- 
vole composizione,  ed  a fine  di  prccenire 
in  riconciliazione,  e 'questa  distrnggitrice 
guèrra  prolungare.  Dopo'  mollo  contrasto 
sostarono,  aggiornando  Iti  cosa  al'di  vegnen- 
te. Lo  contese  ed  i dispareri  .ppn  furonopo-, 
chi  anche  nei  giorni  Seguenti.  Finalmente  , 
•avendo  da  un  canto  cotta  precedente  contesa 
dimostrato  it  rispetto  clic  all'alleato  loro  por- 
tavano,"  e dalP  altro  avvisandosi  benissimo  . 
eli’  erà  miglior  parlilo  il  rispondere,,  perchè 
molle  cose  6i  sarebbero  potute  dire  alte  a 
persuader  i popoli  a non  piegarsi  aUe  prof- 
ferte inglesi , quiitufoccjié  lo  starsi  avrebbe 
fatto  nascere  mali  timori  con  molto  pregin- 
dizio  degli  Stali , si  deliberarono  a leggere 
i'  dispacci  dei  commissari.-  Consistermi  essi 
nellu  lettera  scrttta  dai  medesimi  al  presi- 
" dente  del  Congresjo,  ed  in  una  c/ipia  si  del 
mnmlilto  lòro,*come- delle  ultime  provvisioni 
del  Parlamento,'  Nella  lettera  foro  offerivano 
i commissari  piti  che  non  avrebbe  abbiso- 
gnati) per  intepidire  gli  animi  degli  Ameri' 
cani,  e per  otleoore  la  pace  nói  primi  tempi 
della  querela,  e mòno  di  quello  clic  sarebbe 
stato  necessario  per  ottenerla  fli  presenti.'  Si 
sforzarono  di  persuadére  àgli  Americani,  che 
le  condizioni  dell'  accordo  erano  non  solo 
favorevoli,  ma-  ànéora  sicure,  c di  tale  qua- 
lità, che  le  due  parti ‘venivano  a sapere,  co- 
me avessero  a vivere  insieme,  d clic  si  sal- 
derebbe tra  di  Ibro,  e terminerebbe  l'amici- 
zia , come  si  conviene  fare  a dtlé  , che  vo 
girono  viver  ciliari  ed  osservami  1*1100  all’al- 
tro. Si  avessero  a deporré  le  acmi , si  per 
Serra  che  per  more,  si  ristorerebbe  il  libei'o 
Commercio,  si  ravviverebbeln  vicendevole 
affezione-;  si  rinnoverebbero  i comuni  bene- 
fici del  citladioalicp  fra  le  diverse  parti  del* 
l’impero,  si  concederebbe  al  traffico  'tutta 


quella  'libertà,  che  i rispettivi  inler.-»!ii  dalle 
due  pirli  Vi  ricliiederebbcrt)  ; si  gradirebbe, 
che  riissima  fòrza  infilare  sarebbe -fatta  slnn- 
ziiire-nei  diversi  stati  ddl’Aiperica  settentrio- 
nale senza  il  consenso  del  Congresso -gene- 
rale , .c  delle  particolari  assemblee  si  con- 
correrebbe nei  mezzi  necessari  per  liberar 
l'America  dai  debili,  e per’  rinizare'il  credito 
ed  II  valor  dei  bigiietti;j»er  Istabilirc  -meglio 
in  futuro  le  cose  loro  si  facesse  una  reciproca 
deputazione  di  uno,  o di  più  agenti  dai  dif- 
ferenti Stali , i quali  avrebbero  e seggio  e 
voce  nel  Variamento. della  Gran  Brettagna, 
o se  mandati  dnlfn  Gran  "Brettagna  avessero 
seggio  e voci»  nelle -assemblee  dpi  differenti 
Suiti,  c ciò  a fine,  che  attendessero  ai  diversi 
interessi  dei  mandatoci  loro  , .é  brevemente 
si  stabilirebbero  le  facoltà  delle  rispettive  as- 
semblee, ditnoSqcché  regolassero  le  rendile, 
siccome  pure  le  cose  chili  e militari;  eser- 
citassero min  perfetta  e libera  facoltà  di  le- 
gislazione e di  gdverno  interno,  inguisnccbè 
gli  Stali  Britannici  della- settentrionale  Ame- 
rica operando  si  in  pace  che  in  guerra  con 
quéi  d’Europa  sotto  fi  medesimo  sovrano  ir- 
revocabilmente godessero  lutti  quei  prjvilegi, 
che  stesserò  di  qua  di  una  totale  Separazione 
d’ interessi,  c potessero  con  quell’  unione  di 
forz'n  donsistere,  dalla  quale  dipende  la  sicu- 
rezza della  religione  e delle  libertà  britanni- 
che. In  ultimo  nniiH.nziarooo  i commissari  il 
desiderio  loro  di  Convenire.,  o con  tulio  il 
Congresso  o'con  qnnlcuni  mandati  da  lui  olla 
Nuova  Jork,  o a Filadelfia, a a Jork  Town, 
od  m qualunque  altro  luogo,  che' il  Congres- 
sò  prflpoiiMSp.  In  tale  tnodo  per  terminare 
una  guerra  già  moit’oltre  proceduta  largheg- 
giavnhò  nelle  condizioni  coloro,  i quali  pri- 
ma esili  principio  di  essa  volevano  l’assoluto 
sollóp'onitUenln  defl'Ainerica. 

lutatilo  comintfossi  nel  Congresso  a con- 
sigliare ‘della  somma  delle  cose.  Le  discus- 
sioni, che  vi  seguirono,  fucino  assai  lunghe, 
don  già  die  volessero  porsi  giù  daB’indepen- 
denzu  ,*  perciocché  a questo  parlilo  nissitito 
inclina,  nin  sibbeuc  intorno  il  modo  della 
risposta  da- faréi  ai  commissnM.  Furono  molle 
cnsb  parlate  , c ventilata  la  materia  sino  ai 
17  del  mese.  In  questo  di  rispose  brevemente 
e con  ninlfa  gravila  il  Congresso,  già  fatto 
sicuro  pei  prosperi  Successi  -della  guerra  e 
per  l’accostamento  della  Francia , dii  quale 
si  grandemente  erano  aumentate  le  còse  sue, 
clic  gli  atti  del  Parlamento  britannico  y il 
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ùlniij.iln  glosso  dei  comminali,  e lo  lettere 
loro  (il  Congresso  supponevano,  die  i popoli 
«lo^li-  Siali  Uniti  fossero  sudditi  alla -corona 
della  Gran  Brettagna,,  c che  del  tutto  si  fou 
damilo  sulla  depeodenza  , la  quale  a patto 
nessuno  (immettere  si  poteva;  che-pnre  desi 
doravano  la  pace,  nonostnnli  le  inique  cagio- 
ni, dalle  quali  aveva  avuto  origine  la  guerra, 
e la  barbarie,  colla  quale  era  stata  esercitala; 
eh'  eron  pronti  a praticare  di  un  trattalo  di 
pace  e di  commercio,  purché  fosse  ai  trattali 
di  giù  esistenti  consentanea,- e clte.il  re  della- 
Gran  Brettagna  dimostrasse  un  sincero  desi- 
derio in  questo  proposito,  del  qjiate  nissun'al- 
Ira  pruovn  avrebbero  ammesso  fuori  di  quella 
dell'espresso  riconoscimento,  dell'indipenden- 
za, e del,  ritrarre  dalie  lei-re  degli  Siali  Golii 
le  armale  e gli  eserciti.  Aggiunsero , che 
quest' erano  le  condizioni  con  le  quali  sole 
ernuo  contenti  di  convenire. Tosi  gli  Ameri- 
cani tenaci  nel  proposito  loro  determinarono 
di  seguitar  piuttosto  la  propria  e la  fortuna 
francese,  quella  provata, • questa  fresca,  che 
la  inglese  già  stanca  e sbattuta  ; e,  lasciali 
i pensieri  quieti,  si  voltarono  del  tallo  «Ilo 
guerra. 

lo  lai, modo  furono  tagliale  le  pratiche  di 
accordo,  c vennero  meno  lo-  speranze  che  in- 
Inghilterra  si  erano  concetto  intorno  il  ne- 
gozialo’ dello  riconciliazione  : nel  quale  se 
gl'inglesi  concedevano,  dopo  ch'era  trascorsa  , 
la  occasione , gli  Apiericani  molla  opportu- 
namente negarono;  imperciocché,  qualunque 
non -si  possa  di  sicuro  affermare,  elio  questo 
fosse  un  lacciuolo  leso  dai  primi  a dine  di 
snodar  i secondi  Ira  di.  lorp  et  dalla  .Francia, 
la  qual  cosa  ollenula,  oc  nvrehber  fallo  po- 
scia il  voler  loro,  certo  è- bene  che  gli  -A- 
mene-ani,  dopo  le  fatali  ire  e le  crudeli  bat- 
taglie, dopo  gli  stupri,  i rubameuti  • le  ar- 
siooi  innumerevoli  non  potevano  non  dubi. 
tare  che  i ministri  britannici  non  andassero 
a malizia  e non,  volessero  usar  fi-nude.  La' 
ferita  era  insanabile,  e l'amicizia  nousi.^o- 
teuti^ristoraro  La  qual  cosa  era  evidente  agli 
occhi  di  lutti,  ed  il  parere  voler  credere  il 
contrario  doveva  necessariamente  dar  sospet- 
to d'  insidia  , e che  diversi  avessero  a riut 
scire  i fatti  da  quello  elio  ristionavano  le  pa- 
role. Chiunque  congelerà  alleatamente  la  lun- 
ga tela  degli  avvenimenti  , la  qual  fio  qui 
abbiamo  ordito  ,■  troverà  che  gli  Americani 
furono  |ognora  costami,  nel  proposito  loro  ; 
gl'inglesi  voltabili,  incerti  c titubanti.  Quindi 
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non  dee  far  maraviglia,  che  quelli  abbiami 
trovalo  nuovi  armici,  e questi  uoo  solo  per- 
dili» abbiano  gli  amichi,  tua  di  più  sperimen- 
tatigli nemici  in  quel  punto  stesso,  in  cui  e 
meno  potevano  nuocere  loro,  e maggior  dan- 
no riceverne.  I risoluti  consigli  prevengono 
altrui,  gl'incerti  lascian  sopralfaré. 

Ma  non  islnndo  -i  capi  americani  senza  ap- 
prensione, che  le  imbasciate  dolci  e le  larghe 
concessioni  nuovamente  avute  daU'Inghilter- 
rn,  e le  orti  segrete,  che  i commissari  use- 
rebbero , non  operassero  efficacemente  nelle 
medi  dei  più  .deboli  e dei  più  impazienti  cit- 
tadini , con  mito  che  il  Congresso  altra  ci- 
sposla  udii  avesse  voluto  dare  fuori  di  quella 
che  podo  sopra  è siala  raccontata,  adopera- 
rono io  mudo  , clic  molli  scritturi  popolani 
la  causa  americana  e la  risoluzione  ultima- 
mente presa  dal  .Congresso-  difendessero.  Al 
che  fare  Imito  più  volentieri  si  accostarono 
quanto  cito  j commissari  inglesi  ,.  vedutisi 
caduti  dalle  speranze  di  poter  far  frutto  appo 
il  Congresso,  si  ermi  vólti  a voler-  persuadere 
enn  dicerie  stampate  e largamente  sparse  ncl- 
l'tmiversale  dei  popoli,  che  l' ostinazione  dei 
Congresso  era  quella,  die  traeva  al  precipizio 
l'America,  flllonlnnaodòlà  dagli  amichi  amici, 
e dandola  in  preda  allHnveteralo  nemico.  Dal 
qhàl  procedere  dei  commissari  un  nuova  ac- 
gommilo  cavarono  i libertini  per  avvertire  1 
popoli,  e convincergli  delle  insidio  c dellp 
sopercliiecie  inglesi-.  Fra  gli  scrittori  loro  me- 
rita. -particolur  menzione  Drayton  , uno  dei 
'deputati  della  Carolina  meridionale,  uomo  di- 
chiaro sapere,  il  quale,  con  accomodale  scrit- 
ture, che  si  facevano  nei  diari  pubblici  stam- 
pare, si  sudò  alfmicundo,  e nou  Senza  mollo 
probabili  ragioni,  per  dimostrare  che,  sicco- 
me già  avevanq  gii  Siali  Uuiti  concluso  un 
trattato  colla  Francia  , carne  Stali  ’indepon- 
delili , ed  a questo  (stesso  fine  di  mantener 
la  iudepcndcuza , il  trattar  ora  coi  commis- 
sari sul  supposto  della  depeodenza.  sarebbe 
un  conia  minare  quella  sincerità- e generosità, 
dalla  quale  le  operazioni  loro  dovevano  es- 
sere accompagnale,  un  Carsi  stimar*  un  fe- 
difrago ed  infame  popolo,  ed  uu  perder  per 
sempre  ogni  speranza  di  forestieri  njuti;  men- 
tre che  da  un  altro  lato  si  troverebbero  in- 
fieramente  nella  balia  posti  di  coloro,  i quali 
fin  allora- ogni  fronde  usato  avevano,  ogni 
crudeltà  contro  di  loro.  E stante  che  gli  ac- 
cordi falli  coi  commissari  non  avevano  ad 
esser  determinativi  , ma  abbisognavano  nn- 
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corn  deliri  rollifienzione , chi  gli  Assicuravo 
fossero  il  re , i ministri,  il  Parlamento  per 
ratificare?  E quando  ratificassero,  come  po- 
ter esser  catti,  che  uri  nuovo  Parlamento  non 
fosse  per  disfare  tutta  l'opera  loro?  Si  ricor- 
dassero quest’ esser  q«el  nemico  cotanto  in- 
fido, cotanto  crudele,  cotanto  frodolento.  E 
come  poter  credere  non  dormirci  dentro  lo 
scorpione  , quando  si  considera  elle  i com- 
missari, ci  mettevano  chiaramente  di  bocca 
più  larghe  condizioni' offerendo,  che  non  con- 
cedevano il  mandato  loro  e gli  atti  stessi  del 
Parlamento?  in  cotal  modo  redarguivano  i 
libertini  le  promesse,  le  profferte  e gli 'argo- 
menti dei  'Commissari  di  modo  , che  questi 
non  approdarono  io  alcuna  cosa,  e ne  restò 
il  negozio  della  còncordia  imperfetto. 

.Ma  se  qualche  speranza  di  prospero  Suc- 
cesso del  presente  -negoziato  fosse  rimasta  , 
questa  avrebbe  intieramente  distrutta  il  votare 
òhe  fecero  gringlesi  in  questo  medesime  tem- 
po la  oittà  dì  Filadelfia,  l’acquisto  della  quale 
Aveva  costato  tanto -sangue  ed  tùia  guerfa 
di-due  anni.  Temendo  i ministri  inglesi  di 
quello  , che  avvenne  , cioè  che  una  flotta 
francesè  arrivasse  mollo  per  tempo  nella  De- 
Jiiwara  , e ponesse  in- grandissimo  perìcolo 
l’esercito  britannico,  Che  alloggiava  in  Fila- 
aielffa,  ed  avendo  anzi  stabilito  di  portar  la 
guerra  nelle  profince  meridionali,  c mandar 
una  parte  delle  gèìiti  a difender  le  Antille 
dagl'insulti  del  nuovo  nemico,  il -che’ molla 
avrebbe  scemato-  l'esercito  rimasto  nei-con- 
tinente, avevano  per  mezzo  del  commissario 
Eden  inviato  ordine  n Clirtlon,  perchè  abban- 
donasse immediatamente  quella  città  , e si 
riparasse  afta  Nuova  Jork.  Questa  risoluzio- 
ne-, la  quale  era  non  che  prudente,  neces- 
saria , appari  però  come  piena  di  timore  a- 
•gti  occhi  degli'  Americani  , c non  poteva 
non  nuocere  grandemente  ni  successo  delle 
pratiche  di  còncordia.  Che  bisogno  avevano 
gli  Americani  divenirne  a patti  , quando 
gl’fnglesi,  cedendo,  inferiori  affarmi  loro  si 
dimostravano  ? Comunque  ciò  sia,  Clinton  si 
appBrpcchiava  a mandar  ad  effetto  quello  , 
che  il  governo  gli  aveva  comandato.  E sic- 
come prevedeva,  Che  a volersi  condurre  per 
la  via  di  terra  alla-  Nuova  Jork  gli  era  mu- 
glierò traversare  la  Nuova  Cesarea  , paese 
perle  ragioni. nei  precedenti  libri  raccontate 
diventalo  molto  avverso,  e dalla  langa  guerra 
consumalo,  e perciò  avrebbe  difettalo  di  vet-, 
tovaglie , cosi  prima  di  partirsene  da  Fila- 


delfia, ne  aveva  ammassalo'  a dovizie,  e po- 
stele sopra  un  numerosissimo  enrreggio.  E- 
gli  è vero,  eh#  essendo  l'armata  di  IlotVC  in 
pronto  nelle  ncque  stesse  della  Qelnwara,  si 
avrebbe  potuto  trasportare  l'esercito  per  Ja 
via  del  mare  alla  Nuova  Jork  , della  qual 
cosa  dubitavano  gfi  Americani , e ne  stava 
Washington  molto  sospeso;  Ma  forse  le  dif- 
ficoltà e la  lunghezza  dell'Imbarco,  ed  il  ti- 
more d’incontrare  per  quelle.piaggie  l'armata 
francese  molto  più  gagliarda' , stornarono  i 
capi  inglesi  dal  -seguir  questo  partito  Per 
la  qual  -cosa  fattisi  e dal  canto  dì  Clinton , 
e da  i|Ucllo  di  llowe  i necessari  apparecchia- 
menti, In  mattinn  dei  23  giugno  per  tempis- 
simo tutto  I' esercito  inglese  varcò  la  Dela- 
vvara,  e navigato' un  tratto  all’ ingiù,  se  ne 
andò  ad  arripare  alla  punta  di  Gloucester 
sulle  terre  della  Nuòva  Cesarea.  Poco  stante 
marciava  con  liuti  gl'impedimenti  verso  lind- 
donfield-,  dóve  arrivò  "lo  stesso  giorno. 

Ebbe  Washington  nel  suo  campo  di  Valle- 
fucina  subito  avviso,  che  lo  esercite  inglese 
era  in  sulla  levala:  mando  tosto  il  generale 
Dickinson  a ratinare  sotto  l'insegne  le  milizie 
cesariane,  e nel  medesimo  tempo , per  con- 
fortarle con  qualche  buon  polso  di  soldati 
stanziali  , comandò  al  generale  Maxwel  , si 
conducesse  polla  Cesarea.  Gli  uni  e gli  altri 
dovevano  tutti  quegl'  impedimenti  frapporre 
in  sulle  vie  da  tenersi  dall'esercito  inglese, 
elio  meglio  potessero,  far  tagliale,  rompere 
i ponti,  atterrare  c traversar  alberi.  Evitas- 
sero nel  medesimo  tempo  le  imprudenti  mos- 
se e le  fazioni  improvvise.  Questi  erano  i 
primi  disegni  dì  Washington  per  ritardar  l’e- 
sercito nemico  finché  egli  medesimo  potesse 
spingere  lutto  l'esereito  nella  Cesarea,  e ve- 
der da  vicino  quello  che  fosse  a fare,  intanto 
1 capitani  americani  fecero  subito  ridurre  il 
consiglio  a Valle-fucina  per  deliberare,  se  si 
dovesse,  bezztcando.il  nemico  alla  coda, 
fargli  tutto  quel  male  chetai  potesse,  senza 
però  venirne  ad  una  battaglia  giusta,  ovvero 
se  fosse  più  accettevole  partito  ri  dar  <\patro 
a capo  RH'ingiù,  e tentar  la  forluon  di  una 
giornata  determinativa.  Stettero  un  pezzo  in 
questo  dibattilo  , e furou  varie  le  opioioni. 
Lee,  che  poco  prima  era  stato  scambiato  cel 
Prescolt;  considerando  ('egualità  delle  forte 
dei  due  eserciti,  e la  favorevole  condizione 
degli  Stali  Uniti  da  non  doversi  piu  senza 
necessità  mettere  al  rischio  delle  battaglie  , 
e furs’anebe  poco  confidando  nella  disciplina 


LIBRO  DECIMO  LIMO  371 


delle  genti  americane,  opinare,  non  si  mot- 
lesse  quell'esercito  sul  tavoliere,  si  schivasse 
il  fallo  d‘  armi.  Solo'  voleva  s t ■seguitasse  il 
nemico  alla  leggiera,  spiassersi  i suoi  amia- 
momi, gli  si  impedisse  il' Dir  danno.  A qnesla 
opinione  si  accostavano  i piò.  Gli  altri,  Ira 
i qànli  Washington  stesso,  dissuadevano  que- 
sto consiglio  , e volevano  quando  però  ima 
burniti  occasione  si  appresemnsse  , si  attac- 
casse la  battaglia  campale,  non  'potendo  nel- 
l'animo loro  comportare,  che  il  nemico  si  ri- 
tirasse impunemente  per  si  lungo  spazio  di 
cammino,  e persù adendosi  che  a .ragione  ei 
potevano  beo  promettersi  di  quei  soldati,  la 
'costanza  de’  quali  non  avevan  potuto  supe- 
rare la  malvagità  della  stagione,  e In  inopia 
4 tutte  le  cose.  Consideravano  ancora  , es- 
sere lo  esercito  inglese  molto  impedito  dalle 
salmerie  , e non  dubitavano  puma  , che  in 
qualcuno  dei  molti  luoghi  diffièili,  pei  quali 
ei  doveva  passare  , gualche  buon  destro  si 
potrebbe  córre  di  combattere  avvantaggiali. 
Ciò'  nonostante  prevalse  Topininnei  dei-più  , 
non  senza  evidente  disgusto  di  Washington, 
il  quale,  come  uomo  mollo  di  sua  testa,  stette 
pertinace  nello  sua  deliberazione.  Il  ginrnp 
medesimo,  in  cui  gl'inglesi  abbandonarono  Fi- 
ladelfia , si  mosse  dal  suo  campo  di  Valle- 
fncina  , e varcala  In  Delawara  n CoryelfS- 
ferry  , perciocché  Clinton  marciava  sul  pel 
fiume,  andò  il  giorno  22  a por  gli.alloggia- 
niel£ti  a IJopewell.  Slava  molto  incerto  in- 
torno jl  disegno  del  nemico,  li  proceder  di 
luì  cosi  -lento,  il  quale  però  era  tuia  neces- 
sità prodotta  dalla  moltitudine  delle  salmerie, 
e non  uno  scaltrimento,  lo  faceva  sospettare, 
che  l'intenzione  fusse  I’  adescarlo  in  modo  , 
che,  passalo  il  Kariton,  Scendesse  nelle  porti 
piò  piane  della  Cesarèa,  ed  allora  marciando 
rattamente  attorno  la  sua  dritta,  rinserrarlo 
conilo  II  fiume  . e costringerlo  «vantaggiato 
alla  battaglia.  Perciò  procedeva  coir  molla 
circospezione  , e non  si  lasciava  aggirare  a 
Venirne  n passare  il  Kariton.  Forse  credeva 
ancora,' che  il  nemico -volesse  varcar  questo 
fiume  per  poter  marciare  difìlatameme  alla 
Nuova  Jork  , e che  perciò-  Cusso  necessario 
volteggiarsi  sulla  sinistra  di'  lòl  per  poterne 
impedire  il  passo  a Clinlen.  Intanili  si  era 
quésti  già  condotto  a Allenslownj.e  Washing- 
ton spedì  Morgan  coi  Suoi  cavalleggeri,  acciò 
nhjasse  costeggiando  il  destro  fianco  dell’  o- 
sercifo  inglese,  menlré  Mavw'ell  o Dickinson 
lo  infestavano  sul  sinistro,  ed  il  generale  Cad- 


wal  lodar  alla  coita.  Ma  CHnton  , trovandosi 
in  Allestown  andava  considerando,  quale  vin 
Hovossé  seguire  per  nrrivare  alla  Nuova  Jork. 
Poteva  égli  volgendosi  verso  il  Kariton  in- 
camminarsi alla  volta  di  Brunswick  , ed  irj 
passato  il  fintile  correre  verso  f isola  degli 
Stati,  e per  questa  alla  Nuova  Jork.  L'altra 
via,  olio  gli  si  presentava,  era  quella  di  vol- 
gersi a dritta  , e passando  pet  In  terra  di 
Montmoulh  ripararsi  speditamente  ai  calli  di 
Middletnirn,  pei  quali  era  sicuro  il  passo. a 
Snndy-hoak,  per  quindi  coll'ajolo  delle  navi 
delPHowe  , che  Jà  si  aspettavano  , condursi 
alla  Nuova  Jork.  Consideralo  adunque  che 
il  passare  il  fiume  Kariton  con  un  esercito 
impedito  da  tanto  ingombra  di  arnési,  od  a- 
vendn  da  fronte  tutto  quelio  di  Washington, 
il  quale  sapeva  dover  essere  di  breve  anche 
rinfuriato  dalle  genti  , che  dall'  esercito  set- 
tentrionale- conducevn  Gale»,  si  consigliò  di 
voler  spguire--ia  strada  di  Montmoulh,  e già 
si  era  messo  ira  via  per  mandare  ad  effetto 
il  suo  "disegno.  Washington,  il  quale  sìd  qui 
era  stata  coll'animo  sospeso,  perchè  la  via  di 
Allenslown  accennava  egualmente  a Bruns- 
Wik  ed  a Moni  moni  li  , intesa  la  cosa  , co- 
mandò al  generale  Wayne,  andasse  a rinfor- 
zar en'n  mille  stanziali  le  squadre  dei  Cad- 
walladec,  acciò  più  sicuramente  o cod  mag- 
gior frutto  potessero-  ritardare,  fastidiandolo, 
il  nemico.  Prepose  poscia  n tutte  le  genli  , 
che  si  da  presso  sotto  gli  ordini  di  Wéyn*, 
di  Cndwallader,  di  Dickinson  e di  Morgan 
seguitavano  gl'inglesi,  essendo  la  cosa  d'im- 

Enrtanza  , il  maggiore  generale  La-Fayelle. 

la  diventando  ognora  maggiore  il  pencolò, 
perché  già  la  vanguardia-  americana  si  era  av- 
vicinata alla  dietrògnordia  inglese,  giudican- 
do , che  all’ ajulo  de’ suoi  fossero  necessarie 
.altre  spalle  di  ordinanza  ferina,  spinse  il  ge- 
nerale Lee  con  due  brigale  ad  ingrossar  le 
prime.  Lee,  come  anziano,  si  recò  in-  ninno 
il  comando  di  tutta  la  vanguardia,  rimanendo 
La-Fayelle  con  quello  delle  milizie  e dei  ca- 
valleggeri. Piglio  Leo  gléalJoggiamonti  o Eu- 
glisli Town.  Seguitava  a poca  distanza  Wà- 
shington coi  grosso  dell'esercito,  e si  accam- 
pava a Crnnberry.  Continuavano  n ronzare 
Morgan  sulla  drillo  degl'  Inglesi  , Dickinson 
sulla  sinistra.  Le  cose  si  avvicinavano  ad  un 
evento  fortunoso.  Era  f esercito  inglese  ac- 
campato sui  poggi  di  Freehoid  , dai  quali 
scendendosi  alfa  volta  di  Monlmoulli  si  entra 
In  una  fondura  tre  -miglia  lunga  , e larga 
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imo,  frequente  qti<i  e là  di  rialti,  di  selve  e 
di  paludi.  Veduto  il  generalo  inglese  si  fi- 
oino il  nemico,  e In  battaglia  inevitabile,  fece 
sgombrar  il  relrogunrdada  In  Ite  le  bagngtie, 
mettendole  in  capo  olla -vanguardia  condona 
da  Kuypliaiisen  ; acciocché,  inenlr’  egli  col 
relroguafdo.  intratteneva- il  nemico,  avesse  co- 
modità di  difilarsl,  e di  rondini*  n salvamento 
ai  colli  di  Mrddleln,\rn.  Egli  intanto  coiiliouò 
a starsene  In  notte  dei  27  -giugno  ne‘  suoi 
alloggiamenti  di  Frrrliold  col  retrognardo  , 
il  quale  consisteva  in  parecchi  battaglioni  di 
Ialiti  inglesi  si  di  grave  armatura  , clic  di 
leggieri,  nei  granatieri  assiani,  ed  in  un  reg 
gunento  di  cavalleggeri.  Il  di  seguente  allo 
spuular  dell'alba,.  Knypliausen  collantiguardo 
e-  col  carreggiò  calava  nella  valle,  incammi- 
nandosi alla  volta  di,  Mfddlelnwn,  e già'si  era 
difilato  beton  pezzo  avanti,  Clinton  colla  stia 
sciiicru  cif  era. tolta  di  genie  della  ,. conti- 
nuava tuttavia  uei  primi  alloggia  nienti  sia 
per  rilardar  il  nemico  , sia  per  dar  luogo 
le  salmerie  sgombrassero.  Washington  , in- 
formalo tositi  di  quello  che  accadeva,  e -te- 
mendo che  il  nemico  arrivasse  a rintanarsi 
nelle  montagne  di  Middletnwn  , che  erauo 
a poche  miglia  distillili  , nel  qual  caso  sa- 
rebbe diventilo  cosa  impossibile  il  rompere 
il  disegno  di  Ini  del  ritirarsi  alla  Nuova  Jork, 
si  determinò  a non  metter  piti  tempo  in  mezzo 
per  attaccar  la  ballaglin.  Commetteva  tosto, 
a Lee,  si  mescolasse  col  nemico  du  fronte  , 
a Morgan  ed  a Dickitisnn , si  palassero  giu 
dai  fianchi  dentro- Jn  valle,  il  primo  a.  dritta, 
il  secondo  a stanca  per  assaltar  le  genti  del 
Knypliiiuseu  impedire  dagli  arnesi  e da  lauta 
saltuaria.  Ivano  gli  uni  c gli  altri  alla  zuflV 
Già  si  era  mosso  Clinton,  e scendeva  dai 
poggi  di  Freehuld  dentro  la  valle,  quando  si 
avvide  che  gli  Americani  scendevano  anche 
essi  a furia  per  assaltarlo.  Ebbe  nell'istesso 
tempo  lingua,  che  Knyptinusen  slesso  e lutto 
le  salmerie  si  trovavano  in  grandissimo  pe- 
ricolo, per  esser  le  medesime  impacciale  den- 
iro  le  sirene,  e distese  in,  una  fila  di  parec- 
chie miglia.  In  così  grave  frangente  Clinton, 
sopraggiuulo  da  improvvisa  nrerssilà  di  com-- 
ballere  , prese  loslo  quel  parlilo  , pel  quale 
solo  poteva  sperare  con  qualche  probabilità 
di  potersi  sbrigare  dal  difficile  passo,  in  cui 
si  trovata- condotto.  Si  avvisò  adunque  di  av- 
ventarsi rattamente  coj  dielroguard»  contro 
gK  Americani,  che  gli  venivano  addosso,  c 
con  grandissimo  sforzo  puntando  tentare  dì 


ributtargli.  Si  - persuadeva  , che-  sopraffini-  i 
uiedésimi-dal  gagliardo  ni  inaspettato  assalto, 
avrebbero  richiamato  tosta  mente  in  dietro,  e 
fallo  venire  iu  soccorso  loro  quelle  gemi  , 
che  minacciavano  1^  bagaglio.  Così  la  dielro- 
gunrdia  inglese  guidula  da  Cnrnwallis  e da 
Clinton  .(stesso  , è fa  vanguardia  americana 
condotta  dal  marchese  de  La  Fayeiie  e dal 
generale  Lee  si  difilarono  .Turni  contro  l'altra 
con  determinata  volontà  di  combattere.  Già 
incominciavano  n trarre  le  artiglierie  ed  i 
corridori  della  reina  attaccatisi  coi-  cavalleg- 
geri di.  Ln-Fayelle  gii  avevano  risoipinti  in- 
dietro. Lee,  prevenuto  daH'lnaspeltnta  risolu- 
zione da  Clinton  dell'aver  voluto  il  viso  agli 
Americani,  e dalla  celerilà,  colla  quale  man- 
dala l'aveva  ad  esecuzione  , fu  costretto, a 
metter  le  sue  gemi  In  ordinanza  su  di  un 
lerreuo  poco  a ciò  conveniente  , trovandosi 
alle  spalle  una  grossa  palude  , la  qnnlc  io 
caso  di  -rulla  gli  avrebbe  grandemente  impe- 
dito,-la  ritirata.  Eorsc  anche  essendo  sialo 
conferiatpre  del  contrario  consiglio  abborriva 
lutlavih  dal  voler  fare  uua  giornata  campale. 
Sopragghmli  gl'inglesi,  dopo  leggier  conflitto 
abbandonò  If  campo,  e si  ritirò  indietro  non 
senza,  qualche  disordine  delle  sue  schiere  , 
forse  per  In  difficoltò  del  terreno.  Sollcutra- 
1-000  gl'inglesi,  c già  passala  aneh'essi  la  pa- 
lude, fieramente  lo  incalzavano,  innanzi  che 
avesse  tempo  di  riordinarsi.  Io-  questo  peri- 
odalo momento  soprjiggttinse  colle  site  schie- 
re Washington,  H quale  siccome  quegli,  che 
statuì  sull'ali,  udito  il  primo  motore,  era  te- 
milo a corsa,  avendo  comandato  a'  suoi,  la- 
sciassero indietro  ogni  sorta  d'impedimenti  , 
e perfino  i zaini  solili  a, portarsi  dai  soldati 
a tutte  le  fazioni.  Veduta  la  ritirala,  c quasi 
fuga  de'  suoi,  Ha  ebbe  -molto  grave,  e,  dettò 
prima  alcune  aspre  parole  a Lee,  si  accinse 
con  eguali  prudenza  c coraggio  a'  voler  ri- 
storare la-  fortuna'  della  giornata.  Prima  di 
ogni -capa  egli  ero  necessario  arrestar  per  uti 
poco  d'ora  l'impeto  degl'inglesi  per  dar  tempo 
a tulle  le  schiere  -del  retrogbnrdo  di  arriva- 
re. A questo  fine  ordinò  ai  battaglioni  dei 
colonnelli  Sleewarl  e R imsny,  pigliassero  tra 
posto  d'  importanza  sulla  sinistra  dietro  tra 
gomito  di  un  bosco,  • là  sostenessero i primi 
empiti, del  nemico.  Lee  stesso, -stimolato  dalie 
parole  del  generale,  e punto  daU'aroore  della 
gloriti,,  fatto  un.  grande  sfurzo,  riordinava  i 
suoi,  e locatigli  sii  di  no  terreno  molto  ac- 
concio si  rultestava  e difendeva  virilmente. 
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Gl'Inglesi  liiron  obbligati  « soprastnre  per  I-  i 
sloggiarti.  Ma  filialmente- sin  Lee.  -sin  t>tee-  ! 
warl  e Rnmsay,  sopraffatti  dal  ninnerò  e dal- 
In  furia  del  nemico,  andarono  in  (olla,  rili- 
randosii'pcrò  con  serbar  gli  ordini.  Andò  Lee, 
a -porsi  hi  ordinanza  dietro  Englistowo.  Ma 

10  qneslo  mezzo  tempo  era  amento  sul  cam- 
po di  bnllnglia-il  dietroguardo  americano, -e 
Washington  dispose  queste  genti  fresche  par- 
te in  unu  ricino,  selyar  e parie  sopra  di  un 
poggio  pqsto  stilla  sinistra,  dal  quale  nlrnne 
boccile  da  fuoco  condottevi  dal  lord  Stirling 
facevano  uo  danno  Incredibile  agl'  loglesi. 
Le  fnmorie  furono-  posle  di  mezzo  sono  il 
poggio  a -frtfijleggiar  il  nemico.  Nel  medesi- 
mo tempo  il  generale  Greenc  ',  il  quale  in 
quel  di  guidava  l'ala  dritta  dell’esercito,  c 
si  ora  condótto  mollò  innanzi,  udito  il  romnr 
deiformi  e la- ritirata  della  vanguardia,  mollo 
prudentemente  consigliandosi  indietreggiò  an- 
eli' egli,  ed  arrivalo  sul  campo  , iti  cui  ora 
si  combatteva  , pigliò  un  posto  molto  forte 
sulla  dritta  del  lord  Stirling.  Fece  medesima- 
mente condur  le  artiglierie  su  d'  un -poggio 
eminente,  le  quali  mollo  nnjavano  I’  ala  si- 
nistra inglese.  Arrestali  in  tal  modo  gl'  In- 
glesi, e trovato  da  essi  si  duro  incontrn'rin 
fronte/  tentarono  di  girare  sul  fianco  sinistro 
degli  Americani;  ma  furono  ributtali  dai  fanti 
leggieri,  die  a quest'  ttnpO  erano  slitti  colti 
mandali  da  Washington.  .Si  Volsero  nljorn 
contro  la  destra  di  quelli,  <e  si  affaticavano 
di  Spuntarla.  Ma  furono  sconciamente  dan- 
neggiati dalle  artiglierie  del -Greene,  costretti 
n ritirarsi.  In  questo  punto  Washington,  ve- 
dutigli crollare,  trasse  fuori  I suo»  fatiti  sotto 
gli-  ordini  di  -Wnytie,  c die  loro  mr  furioso 
zissnlto.  Volgevano  allora  gl'inglesi  le  spalle, 
c ripassala  In  palude  ,-  andarono  a pigliare 

11  campo  in  quel  luogo  stesso,  dove  Lee  n- 
Veyn  falla  la  sua. prima  fermala  Cosi-  rimase 
vinln  la  forUtnn  del  vincitore.  Ma  la  nuova 
positura  degl'inglesi  era  mollo  forle.  Avevano 
ai  don  fianchi  selve  e paludi  profonda,  e da 
fronte  quella  stessa  palude;  elio  aveva  disor- 
dinate le  genti  di  Lee  sul  principio  dèi  fatto. 
In  quale  non  lasciava  il  passo  agii  Americani 
per  rihdar-  contro  gl'inglesi;  se  non  per  tura 
via  mollo -stretta.  Ciò  non  di  manco.. si  ap- 
parecchiò Washington  a «barbargli,  avendo 

. commesso  al  generale- l’oor  , colla  saa-brl- 
gnln,  é Con  una  presa  di  Ciirrtliniani  gli  assal- 
tasse sulla  dritta,  ed  al  Woodforl  sulla  sini- 
stra-, mentre  le  artiglierie  gli  fulminavano  da 
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fronte,  frano  enlrnmbi  facendo  il  debito  loro 
eoo  molla  costanza  affaticandosi  per  superar 
gli-ostacoh,  che  i fianchi  dell'esercito  inglese 
difendevano.  Ma  trovarono,  passi  cotanto  in- 
tricati e diffìcili  , clic  sopraggiunse  la  notte 
innanzi 'che  potessero  fur  frutto  alcuno-- Cosi 
si  dijrtnccò  del  -tulio  la  battaglia,  o fu  tosto 
fine  ni  combattimento.  Intendeva  Washington 
di  ricontiuoiarlo  al  dimane  mollo  per  tempo'; 
e perciò  fece  star  luna  In  none  le  sue  j>enti 
in  ordinanza  ed  In  armi.  Ei  provvedeva  n 
utile  le  cose,  non  rifiutando  aleno- carico  , 
o fatica. 'Ma  diversi  da  questi  erano  I pen- 
sieri di  Clinton.  Erano  già  le  bAgaglie  e la 
vanguardia  arrivale  a salvamento  presso Midd- 
lelotvn;. poiché  in  questo  non  faveva  ingan- 
nalo l'opinione  sua;  stantecchè  non  sì  tosto 
ebbe  egli  assaltalo  le  genti  di  Lee,  che  questi 
riehinmò  a sé  le  truppe  leggieri,  che  si  eraao 
avventale  , e pizzicavano  da'  Uanchr  dentro 
In- -volle  le  salmerie  ed  1 soldati,  die  le  gunT- 
davauor. -Avevano  poi  questi,  mentre  si  com- 
batteva,.  cootimialo  n marciare  verso.  Midd- 
lelnwn.'e  la  sera  £ià  erano  arrivati  ai  luo- 
ghi- sicuri  dei  colli  -;  la  battaglia  era  stata 
onorata  dalla  perle  sua,  avendo  sulle  prinie 
Col  sue  retrognnrdo  superalo  il  vflnguerdo 
americano;  e sul  flqe  arrestalo  lòtto  l'eser- 
cito nemico,  l’rereleva  Washington  mollo  di 
forze,  e sarebbe  stalo  imprudente  consiglio, 
tinche  ad  un  esercito  ugnale.  I’  avventurarsi 
alla  fortuna  di  una- nuotar  battaglia,  quando 
una  si  gran  parte  di  lubsi  trovava  lauto  bul- 
imia , ed  in  unà-contrada  tanto,  per  gli  no- 
mini- avversa  ; e"  pei  lunghi  malagevole.  Lo 
perdila  della  battaglia  sarebbe  stala  seguitata 
dalla  totale  rovina  dell  esercito.  Considerale 
tulle  queste  cose , si  risolvette  alla-  ritirala. 
Valchdnsi-  adunque  dell' oscurila  della  notte 
per  non  esser  seguitalo  , e per  isebivare  i 
calori  diurni,  i quali  erano  si  eccessivi,  che 
sarebbero  stati  disonesti  nnche  in  paesi  più 
caldi,  alle  dieci  della  sera  ,-(  gli  Americani 
scrivono  a mezza  notte  ) mosse  lune  le  Sue 
genli  alla  volta  di  Middletowo  eoo  tanto  si- 
lenzio, die  i nemici,  quantunque  vicini  fos- 
sero, e stessero  avvertili  e desti  a sentire  la 
ritirata,  non  se  ae  addarono.  Scrisse  , clic 
Si  era  a tempo  nella  mossa  giovalo  del  lume 
della -runa.-  Dalla  qual  cosa  sa.  ne  fecero  io 
America  le  piò  grasse  risa  del  mondo,  sino- 
lecchè  sia  siala  la  luna- in  quel  giorno  ed 
in  quei  etimi- nuova  di  quattro  ili,  ed  abbia 
tramontalo  uà- pò  prima  delle  undici  della 
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sera.  Da  im'allra  parie,  consideratosi  da  Wa. 
sbington  l'eccessivo  calore  della -stagione,  la 
stanchezza  delle  shc  genti , la  natura  della 
contrada  mollo  sabbionnsa  e priva  d'acqua, 
colla  distanza,  alla  quale  già  si  era  condotto 
dorante  la  notte,  l'inimico,  si  scostò  dal  pen- 
siero di  seguitarlo,  e lasciò  esalar  i soni  nel 
campo  d'Eiiglish-Town  sino  al  di  delle  colende 
di  luglio.  Al  qnnl  parlilo  tanto  pio  volentieri 
si  accostò,  perciocché  credette  che  Tosse  im- 
possibile Ir  impedire,  od  il  tnrbnr  T imbarco 
degl'inglési  a Sniidy-hook. 

Untai  fine  ebbe,  la  battaglia  di  F reali  old, 
o come  gii  Americani  la  chiamano  di  Stoni- 
moniti  ; nella  qtinle  se  furono  gli  Americani 
perdenti  sul  principio,  acquistarono  la  vitto- 
ria sul  fine.  E pare  mollo  probabile,  che  se 
le  genti  di  Lee  lusserò  state  alla  dura  avreb- 
bero intieramente  rollo  l' inimico.  Morirono 
in  questo  fatto  dalla  parte  Inglese  da  trecento 
soldati,  e ne  furon  feriti  altrettanti.  Ne  fu  roti 
fatti  da' cento  prigionieri.  Molti  ancora  di- 
sertarono, principalmente  Assumi..  Era  gli 
Americani  si  accontarono  pochi  morti.  Dal- 
l'una  parte  e dall’altra  mòtti  soldati  morirono 
non  di  ferite,  aia  essendosi  combattuto  itr 
sulla  sferza  del  caldo,  di  trambascia  moli  lo  e 
di  calore.  Lodò.'Washingtoa  molto- lutti  i supi 
pel  dimostralo  valore,  magnificamente.  Way- 
ne.  Rèndè  il -Congresso  pubbliche  Cd  immor- 
tali grazie  al  suo  esercito,  specialmente  agli 
nfiizinli  ed  a Washington. 

Ma  Lee  non  poteva,  conte  quello  die  sen- 
tiva mollo  di  sé  medesimo , sgozzare  le  pa- 
rtile dettegli  da  Washington  in  presenza  dei 
snidali.  Scrisse  perciò  al  capitano  generale 
due  lettere  mallo  risentite,  e piene  anco  di 
non  poca  irreverenza.  Queste,  diedero  luogo 
al  rivarcar  un  affare,  cha  Washington,  sic- 
come prudente  e di  posata  natura  , eli'  egli 
• era,  avrebbe  voluto  porre  in  obblio.  l’er  la 
qual  cosa  Lee  sostenuto  e rappresentato  a- 
• vanti  una  corte  militare  , perché  avesse  a 
scolparsi  di  Ire  accuse.  De  quali  furono,  di 
aver  disnbbedilo  agli  ordini  por  non  aver  as- 
saltato it  nemico  ih  giorno  28  giugno  , se- 
condo le  sue  istruzioni  ; dì  «vèr  fatto  una 
non  necessaria,  disordinala  e vergognosa  ri- 
tirata; di  aver  -commesso  per  le  due  sue  let- 
tere irreverenza  verso  il  capitano  generale. 
Si  difese  Lee  con  molto  acume  d’ ingegno , 
e non  senza  facondia,  diumdocchè  gli  immilli 
indificrentì  e delle  case  militari  intendenti  eb- 
bero a rimanete  in  dubbio.se  ci  avesse  colpa 


o no.  Nonostante  la  corte  lo  chiari  colpevole 
di  lotti  é tre  i capi , salvaceli»  fu  cassa  la 
parola  vergognosa,  e sentenziò  avesse  ad 
essere  Ammonito  per  uu  anno  daH  ufTuio  del 
generalato,  giudizio  in  vero  e troppo  mite, 
se  Lee  ero  colpevole  , e troppo  severo  , se 
innocente.  La  brigata  ne  ebbe  motto  che  di- 
re, lodandola  alcuni  , altri  biasimandolo.  Il 
Congrèsso,  sebbene  suo  malgrado,  il  mede- 
simo giudizio  confermò. 

Washington  la  mattina  del  primo  luglio 
iqosse  l'esercito,  verso  il  fiume  del  Nort  per 
assicurare  i passi  delle  montagne , ora  clic 
gl'inglesi  eron  cosi  grossi  nella  Nuova  Jork, 
lasciando  però  nelle  parli  basse  della  Cesarea 
alcune  frotte  leggieri,  e principalmente  i cor- 
ridori del  Morgan,  a fine  di  contenere  i di- 
sertori e fienar  le  correrie  del  nemica.  Nel 
mentre  che  queste  cose  si  facevano  dai  due 
eserciti  di  Washington  e di  Clinton  stille  terre 
cesariane.  Galea, con  ima  parte  dell’esercito 
settentrionale  si  era  calalo  per  le  rive  del- 
I'. Mudano  , minacciando  di  inuleslac  le  cose 
della  Nuova  Jork.  Dalla  qual  mozione  mol- 
l'opportuna  ne  nacque,  che  il  presidio  di  que- 
ste città,  stando  in  sospetto  dive  stesso,  non 
poti  correre  in  soccorso  di  coloro  che  sta- 
vano alle  prese  col  nemico  della  Nuova  Ce- 
sarea. . . 

Intanto  I’  esercito  inglese  era  arrivalo  ai 
poggi  di  Middlclnwn  I'  ultimo  giugno  poco 
distante  da  Sandy  hook;  al  quala  luogo  già 
era  pervenuta  la  fiotta  del  lord  Uowe,  dopo 
però  di  essere,  stala  lungo  tempo  tralleuula 
dalle  bonacce 'nella  Delnwarn.  Era  Sandy- 
hook  per  lo  avanli  una  penisola,  che  a aio’ 
di  sprone  sporgeva  dentro  la  bocca  del  golfo, 
pel  quale  si  naviga  alla  città  della  Nuova 
Jork.  Ma  nel  -precedente  iuveruo 'era  stala 
dalla  violenza  dei  marosi  staccala  dalla  terra 
ferma,  ed  in  una  isola  convertila.  L'  arrivo 
lauto  tempestivo  delle  navi  liberò  l’esercito 
dal  vicinissimo  pericolo,,  in  cursi  trovava, 
se  non  avesse  potuto  varcar  quel  nuovo  «Irei- 
lo.  Ma  , fallosi  cou  incredibile  celerilà  un 
ponte  di  bnrclie,  passò  lutto  intiero  uccisola 
di-  Sandy  hook  , e poco  poi,  portalo  dalia 
flotta,  alla  Nuova  Jurk,  ignari  gli  uure  gli 
altri,  ila  quanto  pericolo  fossero  stali  da  uu 
benigno  righui  do;  della  fortuna  scampali  , e 
da  quanto  fatale  royina  preservali. 

Era  l|  conte  d’Estaing  con  tutta  la  sua  ar- 
mata giunto  nei  mari  di  America,  c dopo  ili 
essersi  mostrato  sulle  còste  della  Virginia  crn 
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ito  n far  porlo  orilo  bocche  delle  Delawarn 
nella  notte  degli  8 di  luglio,  Se  egli  avesse 
potuto  arrivare  n queste  spiagge  qualche 
giorno  innanzi  , e prima  che  I'  armata  dei- 
filo  we  avesse  sgnrrtberato  il  fiume  , ovvero 
che  incentrata  l'avesse  Del  suo  tragitto  dalla 
Delawnra  a Sandy-hook,  non  è dubbio,  clic 
consistendo  questa  solamente  in  due  navi  a 
tre  ponti,  parecchie  fregnle,  e mo.lté  navi  dn 
carico,  l’avrebbe  da  capo  a fondo  distrutta. 
L'esercito  inglese  poi,  privo  del  soccorso  del 
suo  nnvUio  , trovandosi  nelle  estreme  parli 
della  Cesarea  serralo  alle  spalle  da  Washing- 
ton , bloccato  dalla  parte  del  mare  da  d'E- 
slaifig  , ed  impossibilitato  a trasferirsi  alla 
IV  nova  Jork  , avrebbe  dovuto  arrendersi,  e 
si  sarebbero  a Middletown  rinnovellati  i patti 
di  Saratoga.  Il  quale  accidente,  quanta  parte 
fosse  per  avere  nella  somma  della  guerra  nis- 
suno  è che  non  veda.  Ma  cosi  lunga  e cosi 
tediosa,  dopo  aver  provati  per  alcuni  di  i venti 
prosperi  , .riusci  al  Francese  la  navigazione 
dall’Europa  in  America,  e cosi  frequenti  fu- 
rono le  bonacce  ed  i venti  contrari,  che  non 
solo  non  arrivò  in. tempo  per  sorprendere  l'ar- 
mala dell'llowe  nello-  Delawnra,  e l’esercito 
di  Clinton  in  Filadelfia,  come  era-stato  il  di- 
segno, ma  ancora  toccò  le  sponde  di  questo 
limile  quando  e quella  già  si  era  riparala  nel 
porlo  dietro  Sandy-hook,  e questo  ricovera- 
tosi in  salvo  dentro  le  mura  dello-Nuovn  joik 
Ma  se  le  genti  da  terra  erano  pervenute  a 
salvamento  in  qnesta  città  pericolava  tuttavia 
grandissimamente  il  nnvilio  nel  porto  stesso 
di  Sandy-houk.  D'Eslaipg,  avuto  l’avviso  di 
quello  ch'era  accaduto,  non  s’era  stalo  a so- 
prnstnre,  ma  dato  di  nuovo  le  vele  al  vento, 
era  Improvvidamente  ed  -alla  non  pensata  com- 
parso in  veduta  dell'armata  inglese  a Sandy- 
hook  il  di  11  di  luglio.  Aveva  egli  dodici 
grosse  navi  d'alto  bordo,  e mollo  beo  leste, 
tra  le  quali  una  di  novanta  cannoni,  nn'ahrn 
di  ottanta,  e sei  di  sessanlaquallrq  con  tre  o 
quattro  grosse  fregate.  Da  un  altro  lato  con- 
sisteva solamente  farinata, inglese  in  sei  va- 
scelli di  sessanlaquattro.  Ire  di  cinquanta,  e 
duo  di  quaranta  con  alcune  fregate  e corvel 
te,  tulli  governali  da  scarse  ciurme,  e lardi 
dal  lungo  scrvizio..Si  aggiungeva,  ohe  allor- 
quando apparve  subitamente. l'armata  france- 
se, le  navi  dell'llowe  non  erano  in  quell’or- 
dinanza  poste,  clic  si  desiderava  per  la  op 
porlunità  delle  difese.  Per  la  qual  cosa  , se 
d’Eslaing  sulla  sua  prima  giunta  si  fosse  sp'tD- 
Dotta,  Volume  unico. 


io  avanti , ed  avesse  superato  la  bocca  del 
porlo,  ne  sarebbe  cerlameule,  considerato  il 
valore  e la  possanza  delle  due  parli,  seguita 
una  battaglia  delle  più  aspre  e sanguinose  , 
la  quale  però  veduta  la  prepotente  forza  dei 
Francesi,  ogui  ragione  persuade  si  .sarebbe 
tutta  in  ior  favore  terminata  D’Eslaiog  faceva' 
le  viste  di  voler  entrare,  gl'inglesi  se. lo  a- 
sp?llavano.  Ma  tal  è la  natura  della  bocca 
del  golfo  della  Nuo.va  Jork,  che,  quantunque 
sia  molto  larga,  ella  è però  impedita  da  un 
rennjo  -,  o scanna,  cbp  punendo  dall’isola 
Lunga  molto  sì  avvicina  h quella  di  Sandy- 
liook;  dimodoché  Ira  queslu  c l'estremità  dello 
scanno  è lascialo  solo  no  non  mollo  largo 
passaggio  alle  navi.  Possono  però,  e per  la 
strettezza  di  questo  varco,  e sopra  lo  stesso 
scanno  ch'è  assai  fondo  deulro  le  ncque,  tra- 
passar comodamente  le  navi  di  minore  por- 
tata , massime  a tempo  della  Crescente.  Ma 
delle  navi  molto  grosse,  com'erano. quello  di 
d'Estaing,  si  dubitava.  Perciò , consigliatosi 
coi  piloti  americani  assai  pratichi  , che  dai 
Congresso  gli  erano  stati  mandali , temendo 
che  le  suernavi  e specialmente  la  Lingumloca 
ed  il  Tonante,  le  qunJi,.come  più  grosse  del- 
fallre,  pescavano  anche  mollo,  più,  non  po- 
tessero varcare  , si  astenne  dall' impresa,  ed 
andò  por  l'àncora  sulle  coste  della  Cesarea, 
n quattro  miglia  disunite  dn  Sandy-hook  poco 
lungi  dalla  terra  di  Shrewsbury.  Quivi  atten- 
deva a far  acqua  e vettovaglie  , ed  a con- 
sultar coi  capi  americani  intorno  f impresa 
dell'isola  di  Rodi,  (a  quale  si.  aveva  In  animò 
di  voler  fare,  dopocchè  quella  delia  Delawara 
per  la  forlunu  avversa  era  venula  meno.  Cre- 
dettero gl' Inglesi  che  d’Estaing  s'indugiasse 
solo  per  aspettar  i maggiori  flussi  de)  Unir 
di  luglio.  Stando  essi  adunque  iu  apprensione 
del  vicino  nssallo  si  preparavano  gagliarda- 
mente alle  difese.  Nel  che  fare  dimostrarono 
e le  genti  di  mare  e quelle  di  terra  tanto  ar- 
dore, che  non  si  potrebbero  con  parole  suf- 
ficienti lodare.  Intanto  parecchie  navi  inglesi, 
che  il  corso  loro  dirigevano  alla  Nuovo  Jtjrk, 
a lutfiillro  pensando  fuori  che  a questo,  che 
i Francesi  fossero  diventali  pudrooi  del  mare, 
venivano  ogni  di  in  poter  di  questi  sotto  gli 
occhi  stessi  dei  compagni  loro  della  flotta,  i 
quali  a gravissimo  sdegno  se  ne  commuove- 
vano, ma  non  potevano  farvi  rimedio  alcuno. 
Finalmente  il  giorno  22  di  luglio  .comparve 
alle  bocche  del  Sandy-hook  tutta  f armata 
francese.  Il  vento  le  era  favorevole,  le  ncque 
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eran  molto  Alte  per  In  marea.  Gl'  Inglesi  a- 
spettavano  l'assalto,  dal  quale  ne  doveva  na- 
scere necessariamente  od  ima  non  più  udita 
vittoria  , q la  totale  distruzione  della  Rolla 
britannica.  Ma  d'  Estaiug  , volteggiatosi  un 
poco  per  quell'acqua,  vòltosi  poscia  improv- 
visamente versò  l’ostro,  in  poco  d’ora  ddun- 
gelosi  gli  libero  dall'imminente  pericolo.  Ciò 
fu  io  buon  punto  per  gl' Inglesi;  poiché  dai 
-22  sino  ai  30  di  luglio  arrivarono  alla  spic- 
ciolata a Snndy-hook  sbattute  e rode  dalle 
tempeste  e dal  lungo  tragitto  parecchie  navi 
della  flotta  di  Byron,  le  quali,  se  d'Eslaing, 
si  fosse  indugialo  alcuni  giorni  più,  tutte  sa- 
rebbero in  suo  potere  venute.  Arrivarono  la 
Rinomea  ed  il  Centurione  di  cinquanta  can- 
noni, il  Ragionevole  di  sessanlaquallro,  e In 
Comuallia  di  seltantaquattro.  Vistosi  io  tal 
maniera  Ifotve  con  mirabile  suo  piacere  e dei 
suoi  in  grado  da  osteggiare  neU'aperlo  mare, 
commesse  le  vele  al  vento,  iva  in  cerca  di 
d'Eslaing,  il  quale  trovò  poscia  nel  porlo  di 
Nuovo  Porto  nellusola  di  Rodi. 

. Ma  prima -di  raccontar  le-cose,-  che  avven- 
nero Ira  i due  ammiragli,  l'ordine  della  storia 
richiede,-  che  descriviamo  quelle  che  accad- 
dero tra  i commissari  inglesi  ed  j|  Congressi) 
innanzi  che  quelli,  abbandonata  del' lutto  la 
iùiprpsa,  dalle  terre  americane  si  dipartissero. 
Era  Jobnstone,  uno  di  essi,  lungo  tempo  stato 
sulle  coste  d'America,  dove  aveva  acquistalo 
non  poca  conversazione  cnn  parecchi  princi- 
pali personaggi  detta  contrada.  Essendo  poi 
anche  stalo  governatore  di  unn  delle  colonie, 
Siccome  quegli,  ch'era  personA  entrante,  ma- 
nierosa, e non  senza  lettere,  si  era  facilmente 
procacciato  molto  credilo  e molta  dependen- 
za.  Oltre  a cip,  essendo  membro  del  Parla- 
mento, aveva  io  questo  sempre  con  molto  ca- 
lure la  causa  americana  patrocinata  , e ga- 
gliardamente contrastalo  alle  risoluzioni  dei 
ministri.  Queste  cose,  le  quali  forse  furouo 
cagione  ch'ei  fosse  tratto  commissario,  lo  per- 
suasero,-che  potrebbe  forse  in  America  colle 
insinuazioni  e con  un  carteggio  privato  fare 
quei  frulli  ebe  il  procedere  pubblico  dei  com- 
missari srmpce  pieno  di  sussiegno  e di  con- 
tegno ooo  avrebbe  per  avventura  potuto  fare. 
O certo  almeno  si  credette,  che  l'empiere  i 
principali  repubblicani  di  promesse  d'onori  e 
di  lucro  /avrebbe  fatto  uoa  buona  spianala 
alle  pubbliche  proposizioni.  Se  a questo  par- 
tilo si  risolvesse  di  per  sé  stesso,  o consape- 
voli, o comandatiti  i ministri,  é incerto.  Ma 


chi  vorrà  considerare. la'  somma  delle  lotterò, 
eli'  ei  scrisse  ili  questo  proposito  , Inclinerà 
facilmente  a credere  i ministri  stessi  siano 
entrati  nel  disegno  , perché  Contro  tutte  le 
regole  di  coloro,  eh’ esercitano  una  potestà 
delegata  procedendo  altamente,  lodava  la  re- 
sistenza che  fin  allora  fatto  avevano  gli  A- 
niericaai  contro  le  ingiuste  e superbe  leggi 
dell'Inghilterra.  La  qual  cosa  oon  si  sarebbe 
oso  di  fare , se  Don  avesse  prima  accattalo 
hi  parola,  dai  ministri  intorno  n quello  che 
far  dovesse.  In  colai  modo  scriveva  ai  prin- 
cipali personaggi  e- ad  alcuni  membri  del  Con- 
gresso, che  l’avresti  creduto  .piuttosto  agente 
di  quésto,  che  del  governo  della  Grao  Bret- 
tagna ; desiderava  di  poter-  veder  per  entro 
In  contrada,  e cnn  quegli  uomini  conversare, 
le  cui  virtù  ammirava  egli  meglio  che  quelle 
dei  Greci  e dei  Romani,  acciò  potesse  a' pro- 
pri suoi  figliuoli  raccontarle;  che  ben  avevano 
usato  la  penna  e la  spada  per  vendicare  i 
diritti  del  genere  umano  e della  patria,  che 
gli  amava  e venerava  grandemente,  ed  altre 
somiglianti  novelle.  Ebbe  il  Congresso  sen- 
tore, anzi  certo  avviso  , della  cosa.  Racco- 
mandò ni  diversi  Stali,  o comandò  al  capi- 
tano generale  ed  agli  altri  uffizioli,  usassero 
ogni  diligenza  per  por  line  ad  ogni  commer- 
cio di  lettere,  che 'venissero  da  parte  del  ne- 
mico. Poscia  , procedendo  piti  oltre  decretò 
che  tulle  le. lettere  concernenti  i pubblici  af- 
fari , clic  stali  fossero  ricevute  dai  membri 
-del  Congresso  da  parte  degli  agenti,  od  a Tiri 
sudditi  britannici , fossero  avaDli  il  cospetto 
suo  recate.  Allora  .diventarono  paresi  tre  let- 
tere del  Juhnstoue  indiritle  a tre  membri  del 
Congresso,  uoa  a Francesco  Dana,  l'altra  al 
generale  Rced,  ed  una  terza  a Roberto  Mor- 
ris. Nella  prima  assicurava  che  il  dottor 
Franklju  rra  stato  contento  ai  termini  di  pc- 
comodamento  jclt'e  si  proponevano  ; che  la 
Frauda  s'era  condotta  a stipular  il  trattato, 
non  già  per  l'interesse  dell'Amexica,  ma  -per 
paura  della  riconciliazione  ; che  la  Spagna 
era  scontenta  . q disapprovava  la-  ceudntla 
della  Francia.  Nella  seconda,  dopo  molti  lodi 
date  al  Repd,  continuava  dicendo  che  colui 
-il -quale  avrebbe  cooperalo  a ristorare  l'ar- 
monia, ed  a racconciar  tra  di  loro-  i due  Stati, 
acquisterebbe  maggior  'merito-  col  re  e col 
popolo  , di  quanto  fosse  stalo  fla  allora  ad 
alcun  uomo  concèsso.  Nell'ultima,  fatti  alcuni 
complimenti  eoa  dire,  eli’  ei  credeva  tiene  , 
che  coloro,  i quali- governavano  gli.  affari 
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deH'Americn,  non  si  lasciavano  smuovere  da  ’ 
scontenienli  motivi,  continuava  colle  seguenti  I 
parole:  i Clie  in  .Simili  pratiche  vi  erti  goni 

< che  pericolo  , e credeva  che  chiunque  vi 
n si  avventurasse  sarebbe  assicuralo,  e che 

< nel  medesimo  lepapo  gli  onori  e gli  emo- 
i lomenti  naluralmenle  seguiterebbero  la  for- 
s tima  di  colorQ  i quali  governato  avessero 
s la  nave  durante  In  burrasca,  e condonala 
e sicuramente,  nel  porlo  ; eh'  ei  portava  opi- 
s «ione  che  Washington  ed  il  presidente  a* 
c vevaifo  diritto  attutii  quei  favori,,  che  una 
c grata  nazione  conceder  possa,  quando  una 
e lidia  i vicendevoli  interessi  foro  riunissero, 

< ed  allontanassero  le  miserie  e le  devasta- 
cttioni-della  guerra  t.  Questi  furono  i boc- 
coni, chi  quali,  come  dicevano  gli  Americani, 
Giorgio  Jolinstone  tentò  In  fede  dei  primi 
maestrali  dell'America,  queste  le  artifiziose 
parole,  che  negli  orecchi  di  quelli  insidiava 
per  indurgli  a tradir  la  patria  lord.  Ma  quello, 
che  più  di  tutto  riempi  di  sdegno  il  Congresso 
e di  che  questo  molto  opporiunamoote  si  servi 
per'  rendere  odioia  agli  occhi  dei  popoli  la 
cuu$a  e le  proposte  britanniche  fu,  che  il  ge- 
nerale Reed  dichiarò  che  una  gentildonna  fo- 
era  venuto  a trovare  mandatavi 'da  Johnsto- 
ne,  e molto  - esortalo  lo  aveva  a promuovere 
In  riunione  tra  le  dua  contrade;  npl  quafcasò 
ei  sarebbe  rimeritato  dal  ‘goVerrto  con  dieci- 
mila lire  di  sterlini  , e colla  concessione' di 
<|tiel  migliore-  ufRzio  , che  Stesse  in  facoltà 
del  re  di  conferire  nelle  colonie;  ni  ch’ebbe 
egli  risposto  siccome  affermava  , eh'  fi  non 
era  da  tanto  da  estere  compro;  ma  quando 
pur  fòsse,  non  essere  ti  re  della  Gran  Urei- 
lagna  a bastanza  ricco  per  poter  ciò  fare. 

Decretò  il  Congresso  sdegnosamente,  que- 
ste esser  lente  per  subbillare  q corrompere 
il  Congresso  degli  Stati.  Unjli  d’  America  ; e 
che  I'  onor  loro  non  poteva  più  comportare 
continuassero  a . tenere  alcuna  pratica,  od  al- 
cuoa  corrispondenza  avere  eoo  Giorgio  John- 
stolte,  massime  nel  negoziar  di  quegli  affari,, 
nei  quali  era  la  causò  della  Jiberlà  e della 
virtù  interessata. 

■Questa  deliberazione  del  Congresso idié  luo- 
go od  una  mollo  risentita  dichiarazione  di 
Johnslone,  nella  quale,  se  avesse  usato  più 
modeste  parole  avrebbe  meglip  fatto  credere 
quello  die  voleva  persuadere.  Disse  che  quel-, 
la  deliberazione  se  lli  recavo  ad  onorò,, non 
ad  offesa;  che  allorquando  il  Congresso  con- 
tendeva agli  essenziali  privilegi  necessari  alla 
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I conservazione  della  liberlà  loro  » solo  mirava 

1 alla  emendazione  dei  lotti  , la  censura  loro 
avrebbe  riempalo  1’  animo  suo  di  rammarico 
e dj  dolore;  ma  adesso,  che  vedeva  il  Con- 
gresso essere  sordo  alle  miserabili  grida  di 
lauti  cittadini  sperperati  dalla  guerra,  conta- 
minare con  motivi  di  privata  .ambizione  i-prin- 
cipi  della  primiera  resistenza;  ora  die  gii  ve- 
deva far  le  sberrettate  e le  genove  all'amba- 
scinder  francese,  allearsi  coll' antico  nemico 
delie  due  contrade,  e ciò  coll’evidente  disegno 
dj  abbassar  la  potenza  della  patria,  qualunque 
siano  le  opinioqi  di  tali  uomini  sul  fatto  suo,' 
non  se  ne  curare.  In  quanto  poi  alle  necu- 
sezioni  cavate  dalie  lettere  non  negò,  nè  con-, 
fesso.  Solo  affermò  , die  la  presente  risolu- 
zione del  Congresso  non  aveva  miglior  fon- 
damento di  quello  , che  aveva  preso  per  le 
fiaschette  dell'  esercito  burgoiiiano.  Riserbò 
però  n sé  stesso  In  facoltà  di  giustificarsi  pri- 
ma che  partisse  daffA<perica.  Aggiunse,  che 
intanto  si  sarebbe  astenuto  dall'operare  nella 
sua  qualità  di. commissario. 

(Jo'oltrn  dichiarazione  fecero  è commissari 
Cnrlisle,  Clinton  ed  Eden  per  significare  ab 
CoDgresso  ed  ai  popoli,  che  riissima  notizia 
avevano  avuto  delie  cose  messe  iti  palese  da 
.quella.  Tacendo  fede  ocl  medesimo  tempo  del- 
l'integrità e del  liberale  animo  di  Jobnsloue, 
ò del  desiderio  suo  di  vedere  ridotti  a buona 
via  gli  Americani,  e con  termini  giusti , ed 
alle  .duo  parti  profittevoli,.  ristorala  l'unione 
ira  la  metropoli  e le  colonie. 

Ma  rintenlo  dei  commissari  nel  pubblicar 
queste  dichiarazioni  non  era  solo  per  iscu-. 
sa/si,  ma  ancora,  e molto  più,  per  cancellar 
l'effetto  dei  trattali  fatti  cqlla  Francia,  e per 
dimostrare  all'  universale  dei  popoli  , che  il 
Congresso  non  aveva  la  facolià  di  ratificar- 
glj.  Quest'  era  il  consiglio  che  avevano  ab- 
bracciata, sperando  di  poter  far  gran  frutto. 
Sapevano  che  molli  fra  gli  Americani  si  e- 
rano,  non  che  raffreddi,  crucciali,  dnpocchè 
l'ajuto  del  d'Estaing,  con  tanta  pompa  di  pa- 
role pronunzialo  olio  genti , era  riuscito  di 
cosi  poca,  anzi  di  nessuda  utilità.  Erano  an- 
che i commissari  , secondo  il  solilo  , messi 
su  dui  fuoruscili,  i quali  dicevoli  loro  le  piò 
gran  novelle  del  mondo  intorno  la  moltitudine 
e la  potenza  dei  leali  , ed  elli  se  le  crede- 
vano. Pubblicarono  adunque  molle  cose  sulla 
perfìdia, della  Francia,  sull'ambizione  deLCon- 
gresso,  e soprattutto  mollo  si  affaticarono  per 
pruovarc  che  questo,  trattandosi  d'interessi 
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così  gravi,  dqve  n'nfldnva  In-  salute  o la  ro> 
vino  di  Culla  V America  , e giusta  le  stesse 
costituzioni  loro,  non  aveva  la  potestà  di  rn« 
tifìcare  ni  trattati  colla'  Francia,  senza  inter- 
pellare alla  volontà  del  popolo,  massime  allor- 
quando notoriamente  sr  aspettavano  da  parte 
del  governo  della  Gran  Brettagna  quelle  pro- 
poste d’accordo,  e quelle  concessioni,  che  a- 
ronzavano  di  gran  lungn  non  solo  le  doman- 
de, ma  ancora  I'  aspettazione  degli  abitatori 
dell'America.  Concludevano  la  fede  loro  qon 
essere  obbligala  dalla  ratilicnzione  fatta  dal 
Congresso.  • 

Non  mancarono  dalla  contrària  parte  au- 
tori, i quali  cogli  scritti  loro  vollero  purgare 
nell’animo  dei  popoli  queste  querele  dei  com- 
missari, tra  i quali  piò  chiaro  nome  si  acqui- 
starono il  Draylon  sopraddetto,  e quel  Tom- 
maso Payne,  che  aveva  composto-  il  libro  del 
Cornuti  senso.  Checehè  si  debba  di. questa 
controversia  pensare/,  le  pubblicazioni  dei 
commissari  furono  affatto  inutili.  Nissuno 
nicchiò. 

•Trovatisi  adunque  i commissari  eaduti  in- 
'tieramenle  dalle  speranze  della  concordia,  si 
consigliarono,  prima  di  partirsene,  di  pubbli- 
care un  manifesto  ; col  quale,  denunziarono 
agli  Americani  gli  estremi  della  più  distrug. 
gitiva  guerra,  che  l'uomo  potesse  immagina- 
re- Speravano  che  il  terrore  avrebbe  quegli 
effetti  predoni,  che  le  offerte  della  pace  non 
avevano  potuto.  Questa  maniera  di  guerra  , 
della  quale  molti  erano  stati  autori  in -Inghil- 
terra i poteva  invero  tanti  e si  gravi  danni 
recar  agli  Americani,  che  forse  df'breve  ne 
sarebbe  loro  grandemente  incresciuta. la  pre- 
sento condizione  , cd  avrebbero  vólti  i desi- 
deri e le  speranze  loro  all’antica  pace  e con- 
giunzione. La  vastità  delle  coste  americane, 
la  frequenza  e Ja  profondità  dei  fiumi  navi- 
gabili sono  causa  che  il  paese  sin  esposto  e 
sui  confini,  e nelle  sue  più  interne  parti  agli 
insulti  di  un  nemico  gagliardo  in  sull’  armi 
di  mare.  A questo  dava  eziandio  maggior 
facilità  Tesservi  colà  le  città  e le  ville  molto 
disperse  , e poste  qua  e là  fn  lontani  c dis- 
parati luoghi.  Incominciarono  i commissari 
nel  manifesto  loro  con  rammentar  la  crudel 
ostinazione  deH'una  delle  due  parti , lamen- 
tandosi essere  lor.  proposte  cose  troppo  esor- 
bitanti a venirne  alla  pace,  e mescolando  in 
ogni  parola  doglianze  gravissime  dèi  con- 
gresso ; da  un  altro  canto'  magnificavano  i 
replicati  sforar  falli  dall'altra  per  arrivar  ad 


un’  amichevole  composizione.  Annunziarono 
poscia  essersi  risoluti  a far  di  breve  la  di- 
partita loro  dall'  America,  non  polendo  nel- 
T attuale  stato  delle  cose  colla  dignità  loro 
consistere  il  rimaner  più  lungamente,  dichia- 
rando però,  che  durante  lutto  il  tempo  , io 
cui  tuttora  rimanessero,  e le  medesime  con- 
dizioni d’accordo  offerivano,  ed  il  medesimo 
nuiino  disposto  alla  pace  conserverebbero. 
Finalmente  Informarono  ed  avvertirono  i po- 
poli, che  per  ("avvenire  si  sarebbero  us'alf  tutti 
gli  estremi  della  guerra,  c che  poiché  l'A- 
merica apertamente  professava  di  volere  non 
solo  diventare  straniera  all'Inghilterra,  ma 
ancora  di  dare  sé  stessa  a tutte  le  cose  sue 
in  preda  al  suo  nemico  , cambiavasi  affatto 
la  natura  della  controversia  , e che  ora  si 
trattava  di  sapere  sino  a qual  punto  potesse 
la  Gran  Brettagna  ; coi  mezzi  che  aveva  ia 
poter  suo,  impedire  o render  inutile  una  con- 
nessione stata  immaginata  a sua.  rovina  , e 
ad  aggradimento  della  Francia.  Terminarono 
con  dire  che  in  tali  circostanze  le  leggi  della 
propria  conservazione  dovevano  indrriggere 
la  condotta  della  Gran  Brettagna  c che  se 
le  colonie  erano  per  diventare  uti’acoessionc 
alla  Francia',  dover  di  quella  era  il  render 
quest'accessione  di  così  poco  fruito,  di  quanto 
possibil  fosse,  ni  suo  nemico. 

Questo  manifesto,  il  quale  fu  poscia  con 
acerbe  parole  censurato  , e come  crudele  e 
barbaro  condannalo  da  molti-oratori  del  Par- 
lamento , specialmente  dal  Fox  , non  operò 
nella  mente  degli  Americani  maggior  effetto 
che  le. offerte'di  .pace  operato  si- avessero. 

Incominciò  II  Congresso  con  mandar  fuori 
un  bando,  col  quale  avvertì  i popoli  pei  sili 
loro  esposti  alle  offese,  che  poiché  così  pia- 
-cévn  al  crudel  nemico  loro  di  voler  saccheg- 
giare, ardere  e sterminare  ogni  città  e terra 
del  continente,  edificassero  capanne  a trenta 
miglia  almanco  disinoti  dalle  abitazioni.,  ed 
al  primo  romore  del  nemico  là  si  ritraessero 
recando  seco  le  mogli,  i figliuoli,  i bestiami, 
le  masserizie  , e tutti  coloro  , clic  alti  non 
fosserq  a portar  le  armi.  Aggiunsero,  ed  in 
questo,  se  era  da  biasimarsi  la  risoluzione  dei 
commissari  inglesi,  non  è tampoco  da  lodarsi 
quella  del  Congresso  , ohe  immediatamente 
che  il  nemico  avesse  incominciato  ad  ardere, 
o distruggere  qualche  terra,  dovessero  i po- 
poli di  quagliatati  por  fuoco,  saccheggiare, 

0 distruggere  te  case  e lo  proprietà  -di  tutti 

1 Tori  nemici  alla  libertà  cd  alla  iodepeu- 
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denzn  dell'  Amcricn  , o sostener  coloro  Irò  i 
medesimi,  che  credessero  necessario  aver  iti 
mano,  perchè  non  njutnssero  l'inimico.  Solo 
si  avesse  cura  di  non  maltrattare  inutilmente 
nè  essi,  nè  le  famiglie-loro  , non  volendo  , 
che  in  questo  imitassero  gli  Americani  i ne- 
mici loro,  nè  gli  alleali  di  t]uesli  o Germani, 
o Meri,  o Bronzini',  che  si  fossero.  A tali  e- 
SorkitanZe  si  lascian  trasportare  gli-  uomini 
del  rimanente  civili,  quando  da  qtipllA  peste 
dell'amor  delle  parti  sono  invasati.  Gl’Inglesi 
minacciavano  di  voler  far  quello  che  già  a- 
vcvnno  fatto,'  gli- Americani  quello  che  non 
avrebbero  dovuto  fare  , c che  precisamente 
tanto  in  quelli,  c con  tanto  ragione  condan- 
navano. Ma  mólto  più  ama  l'uomo  appassio- 
hato  imitar  il  male  in  altrùi,  che  lo  spassio- 
nato -il  bene. 

Qualche  tempo  dopo,  per  impedire  che  pel 
rigore  delle  parole  inglesi  non  germinassero 
nei  popoli  nuovi  pensieri,  pubblicarono,  un 
manifesto  , col  quale  ratnmentaron. prima', 
che  poiché  non  avevan  potuto  prevenire,  a- 
vevnno  essi  almeno  cercalo  di  alleviare  le 
calamità  della  guerra.  Poscia  si  fecero  coi 
.più  vivi  colori  a descrivere  quelle  enormità 
delle  quali  accusavano  la  contraria  parte. 
Ricordarono  le  devastazioni  delle  campagne, 
le  arsioui  dei  non  difendevoli  villaggi,  e le 
beccherie  fatte  dei  oitladini  d'America.  Chia- 
marono le  prigioni  britanniche  pésti  dei  sol- 
dati loro  , i vascelli  dei  marinari.  Essersi 
aggiunti  gl’  insulti  alle  ingiurie,  gli  scherni 
•olle  crudeltà.  Esclamarono,  che  poiché  gl'in- 
glesi non  avevano  potuto  rintuzzare  quei  gc 
nerosi  spirili  della  libertà,  si-  erano  volli  agli 
inganni,,  ni  corrompiamoti',  alle  servili  adu- 
lazioni. Uan.  fatto,  continuarono,  schecnn 
all'umnnità  cou  unti  fantastica  distruzione  dc- 
-gli  immilli,  hnn  fatto  scherno  alla  religione 
con  empie  appellazioni  a Dio,  menlrccchè  i 
suoi  sacri  comandamenti  violavano;  hnn  fatto 
scherno  alla  ragionò  stessa  , sforzandosi  di 
provare", . elio  sicuramente  potesse  la  libertà 
e la  felicità  dell'America  confidata  essere  a 
coloro  , i quali  In  loro  avevano,  venduto  , 
senzn  ristarsi,  nè  a' precetti  della  virtù,  nè 
agli  stimoli  della  vergogna.  E siccome,  ter- 
minarono dicendo , nè  amorevolezza  alcuna 
gti  tocca,  nè  la  compassione  gli  muove,  cosi 
avrebbero  gli  Americani  rappigliato'  e ven- 
dicato i "dritti  dell'mnnnilà,  un  tale  esempio 
ponendo,-  che  nC  sarebbero  sgomentati  coloro 
che  avessero  iu  animo  di. usai"  per  ruvvemre 


tanta  barbarie.  Ciò  giurarono  di  voler  fare 
scevri  d'ira  e di  vendetta  in  presenza  di  quel 
Diq,  che  ricerca  v veda  addeutro  negli  uinunt 
cuori,  ed  il  quale  chiamarono  in  testimonio 
della  rettitudine  delle  intenzioni  loro. 

In  questo  mentre  sdegnatosi  il  marchese 
de  Ln-Fayelte  nf  modo,  col  qunle  i commis- 
sari inglesi  nefln' lettera  loro  dei  26  agosto 
avevatto  parlato  della  Francia  e dell’  inter- 
vento suo  odia  presente  querela  , il  quale 
attribuirono  all' ambizione  ed  al  desiderio  di 
veder  miniarsi  le  due  parli  col  prolungamén- 
to della  guerra,  mandò  imi  cartello  al  conte 
di  Carlisle,  sfidandolo  a venir  render  ragione 
iu  singoiar  battaglia  della  offesa  falla  alla 
sua  patria.  Fuggi  il  coule  la  tela  con  dire, 
che,  siccome  in  ciò,  di  che  si  trattava  , n- 
vevn  egli  operato  in  qualità  di  commissario, 
e clic  la  sua  condotta,  siccome  le  sue  parole 
stai’  eran  pubbliche  , cosi  a nissun  altro,  n- 
verne  a render.  conto  fuori  che  n|la  patria 
sua  cd  al  suo  re.  Terminò  dicendo,  che  ri- 
spetto alle  nazionali,  differenze,  sardbber  el- 
leno meglio  decise,  quando  l'ammiraglio  By- 
ron  ed  il  conte  d'Eslaiug  Si  sarebbero  incon- 
trati sui  mari.  <■ 

Poco  tempo  poi  partirono  i commissari  dis- 
conciusi  io.  Olito  per  alla -volta  dell’  Inglùl- 
terra,  e,  svanita  ogni  speranza  di  pace,  re- 
starono vieppiù  accesi  i pensieri  della  guerra. 

Ma  mentre  ie  legazioni  discorrevano,  era 
il  Congresso  ritorualo  n Filadelfia  pochi  gior- 
ni dopo,  che  gl'inglesi  avevano  questa"  città 
abbandonata,  e a di 'C  agosto  ricevè  pubbli- 
camente e con  tutte  le  cerimonie  usate  in 
simili  casi  il- signor  Gerard,  ministro  pleni- 
potenziaria del  re  dj  Francia.  Questi,  conse- 
gnate prima  le  sue  lettere  di  credenza  , le 
quali  erano  sottoscritte  dal-  re  Luigi,  ed  in- 
dirilte  <z’  suoi  cari  e grandi  amici  ed  al- 
leati il  presidente  ed  i.  membri  del  gene- 
rale Congressi  dell' America  settentrionale, 
orò  mollo  acconciamente  intorno  al  buon  a- 
nitno  della  Franeia  verso  di  quegli’  Stati  , 
della  obbligazione  in  cui  si  trovavano  le  due 
parli  considornli  i preparamenti  ed  i disegni 
ostili  del  comune  nemico,  di  mandar  ad  ef- 
fetto tutte  ie  condizioni  stipulate  nel  li-aliato 
casuale,  e.  che' già  dal  canto  suo.  il  re  cri- 
stianissimo uvea  mandato  in  soccorso  toro 
una  fiorita  e possente  armala.  Sperava,  che 
le  massime,  le  quali  nbbrgccerebbero  i -due 
governi,  sarebbero  si  fatte,  che  Quella  unio- 
ne si  consoliderebbe  ch'era  stata  dal  vicen- 
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devote  interesse  delle  d|ie  nazioni  originata. 

Rispose  cori  molto  accomodine  parole  En 
rico  Lanrens  presidènte, che  bene  dal  presènti 
trattati  si  dimostrava  I»  sapienza  e la  magna- 
nimità del  re  cristianissimo,  che  l’aver  trovato 
un  si  possente  ed  illustre  mitico  riputavano  ad 
tm  benigno  riguardo  della  provvidenza  verso 
i virtuosi  cittadini  dell'A  inerirà  Non  dubitasse 
punto,  che  tale  sarebbe  la  condotta  loro,  che 
l’amistà  ne  sarrbbe  confermala,  e clic  giac- 
ché l'Inghilterra  per  la  scellerata  ambizione 
dèi  dominare  voleva  si  prolungassero  colla 
presente  guerra  le' miserie  degli  uomini  , si 
emù  essi  risoluti  a riempir  tulle'le  condizioni 
ilei  trallald  casuale,  nvvengadiocchè  arden- 
temente desiderassero,  deponendo  gli  sdegni 
-e  l'armi,  il  sangue  umano  risparmiare.  Che 
speravano  l'assistenza  del  generoso  e saggiò 
alleato  avrebbe  fatto  rinsavir  la  Gran  bret- 
tagna , ed  avviatala  .sii  i pensieri  della  giu- 
stizia e'  della  moderazione.  -Furono  presenti 
a questa  udienza,  molti  gentiluomini,  i mae- 
strali delta  Pensi! vanui  , motti  forestieri  di 
conio,  e gli  ufficiali  dell’esercito.  Le1  esulta- 
zioni e le  allegrezze  pubbliche  in  questo  di 
non  furono  poche.  Nascevano  in  tulli  le  spe- 
ranze non  solo  dell’mdependenza,  impercioc- 
ché di  questa  già  più  non  si  dubitava  , ma 
ancora  della  futura  prosperità  , tutti  crede- 
vano essere  colf  iutervenimento  francese  sò- 
lidato  F impero  americano.  Cosi  un  re  por- 
geva la  mano  «jutatrrce  ad  una  repubblica 
contro  di  un  altro  re-,  cosi  In  lingua  fran- 
cese veniva  in  soccorso  di  una  lingua  inglese 
contro  di  un  altra  siili  il  lingua  , cosi  le  na- 
zioni europee,  le  quali  fìo’aUorn  riconosciuto 
non  avevano  altre  nazioni  iiidependenli  nel- 
l’America fuori  delle  selvagge  e barbare,  te- 
nendo tulle  le  altre  io  luogo  di  suddite,  in- 
cominciarono a riconoscere  come  independen- 
te  é sovrana  una  nazione  civile,  e con  essa 
lei- trattare  , e coricltidere  alleanze.  Avveni- 
mento- al  certo  colnnto  grave,  che  dopo  la 
scoperta  fatta  dell’  America  da  Colombo  un 
eguale,  riè  un  somigliante  non  s'era  perno- 
coro  agli  ocelli  degli  uomini  appresemelo. 
Tanto  poterono- in  America,  o 1' amor  della 
libertà,  ed  il  desiderio  deH'iudependenzn:  ed  ili 
Europa  una  cieca  ostinazione,  od  un  necessa- 
rio orgoglio  da  una  parte,  la  gelosia  delta 
potenza,  e te  brame  della  vendetta  dall’altra. 

Addi  settèmbre  il  Congresso  trasse  mi- 
nistro plenipotenziario  alla  Corte  di.  Francia 
il  doliur  Beniamino  Franklin.  - 


Già  si  è da  noi  raccontato  come  e per 
quali-  ragioni  la  spedizione  della  I)  butani  , 
per  la  quale  si  erano  proposto,  ed  avevano 
sperato  gli  alleali  di  opprimere  ad  un  trailo, 
e l'armata  e l’esercito  britannici,  non  aveva 
avuto  eff-llo.  Perciò  volendo  tentare  qual- 
ciui’nllra  fazione- d'importanza,  dalla  quale,  q 
le  armi  biro  ricevessero  riputazione,  e qualche 
gran  vantaggio  si  ricavasse  , si  risolvettero 
a voler  far  quella  dell'  isola  di  Rodi.  Parve 
tòro  questa  più  d'ogni  alita  opportuna,  per- 
ciocché tale  era  in  quella  provincia  In  na- 
tura dei  luoghi,  che  gli  Americani  coi  sol- 
dati loro  di  terra  , ed  i Francesi  coll’  armi 
da.  mare  potevano  gli  «ni  e gli  altri  ajulare, 
e congiunte  le  forze  loro  al  medesimo  fine 
cooperare.  Questo  disegno  era  stalo  ordito 
tra  i capi  americani  e d'  Eslniog  n tempo 
della  sua  stazione  presso  Sandy  hook,  e già 
si  era  mandato  nei  contorni  deli'ISnla  di  Rodi 
il  generale  Sullivan  , acciocché  comandasse 
a quella  parte  dell'esercito  che  doveva  tentar 
I'  impresa  , ed  intanto  facesse  adunale  delle 
bande  paesane  dalla  Nuova  Inghilterra,  Fu 
ivi  fallo  andar  medesimamente  il  generale 
Greenc,  il  quale,  come  nato  in  quell’  isola, 
vi  aveva  grandissima  dependenza.  Non  islavn 
H generale  inglese  senza  sospetto  di  questo 
disegno  degli  alleali,  e'perciò  aveva  mandalo 
dulia  Nuova  Jork  grossi  rinforzi  al  maggior 
generale  Pigol,  che  governava  l’isola  di  -ma- 
niera che  i presidi  erano  gagliardi,  somman- 
do bene  a seimila  combattenti.  Aveva  Sulli- 
van  posti  gli  suoi  alloggiamenti  poco  distante 
dalla  terra  della  Provvidenza  , e si  novera- 
vano-nel  suo  campo  da  diecimila  soldati' in- 
cluse le  milizie.  Era  il  disegno,  che  mentre 
Sullivan  sarebbe  ventilo  sopra  l'isola  da  tra- 
montana , . entrasse  d’  Eslning  nel  porlo  di 
Nuovo  Porlo  da  ostro , e quivi,  distratti)  il 
naviglio  inglqsr,  ohe  vi  si  trpvava,  desse  un 
Torace  assalto  alle  mpra  della  città  di  questo 
nome  di  maniera  , che  il  presidio  iaglese , 
assalito  nell’  islesso  tempo  da  dne  contrarie 
parli,  non  avrebbe  pallilo,  sperAvasi,  reggere 
a .lama  furia,  pd  avrebbe  dovuto  arrendersi. 

L»  stato  dell’ isola  di  Rodi  e composto  di 
molte  is'ole  adj.icenti  I’  una  all’  altra  , delle 
quali  In  principale  e In  più  vasIa  è quella 
che  dà  il-  nome  a tutta  In  provincia;  Tra  la 
spinggia  orientale  di  questa,  ed  il  .continente 
s'i<isiiiiin  il  mnre,  « correndo  o Irnmoot-ioa 
va  a dilagarsi,  ed  a formare  il  golfo  di  Mon- 
tespcrnnzn.  Questo  braccio  di  inare  chiamano 
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Seaeannel.  O passaggio  orientale.  -Tra  l’i- 
sola di  Rodi  e quella  di  Conahiciil  coirà  pure 
il  mare,  e chiamano  questo  passo  il  canaje 
di  mezzo , il  quale  è molto  stretto.  Fra  la 
riva  occidentale  poi  delt-'isola  di  tboaoiaul, 
cd  il  continente  s’interpone  un  altro  braccio 
di  mare , il  quale  nominano  il  passo  occi- 
dentale , o di-  Narangansét.  Giace  la  città 
di  Nuoro  Porto  sulla  sponda  occidentale  del- 
l'isola di'Rodi  a rimpelto  di  quella  di  Cons- 
olali,-e  poco  dopo  distante  dall'estremità  sua 
australe  una  giogaja  di  monti  si  distende  a 
traverso  t'isola  di  Rodi  dal  canale  orientale 
sino  n quello  di  mezzo  dietro  la  città.  Questi 
monti  avevano  gl'  Inglesi  afTortilìcati  molto 
diligentemente  per  assicurarsi  dagli  assalti 
degli  Americani  , i quali  dovevauo  venire 
dalla  parte  settentrionale  dell'  isola. 

- Il  geijerale  l'ignl  con  eguale  prudenza  ed 
ordire  ai  preparava,  alle  difese.  Spogliò  con 
òttimo  consiglio  di  presidi  l'isola  di  Conaai- 
cul,  e gir  ritrasse  tulli  a Nuovo  Porto.  Cosi 
fece  anche  sgombrare  dentro  a questa  città 
le  artiglierie  ed  i bestiami.  Le  poste  disperse 
qun  è la  per  .l’isola,  e massimamente  quelle, 
die  stanziavano  presso  la  sua  punln  setten- 
trionale leueran  ordine  di  andar  tosto  a ri- 
congiungersi colle  altre  nella  città  tosioecliè 
s’ accorgessero  dell' approssimar  del  nemica. 
Le  mòra,  che  prospeltano  il  mare,  si  bnsfio- 
tiaronp  con  ogni  diligenza,  le  navi  da  carico 
si  nlfoudarono  oc'  luoghi  più  opportuni,  ov- 
vero si  arsero;  le  fregale  si  ritirarono,  quantp 
possibile  fosse,  a’  luoghi  sicuri.  Ma  però  du- 
bitandosi delle  medesime,  furon  lolle  le  arti- 
glierie e le  munizioni  ; i marinari  apparte- 
nenti nlle  navi  affondate,  od  arse -si  fecero 
venire  a governar  le  artiglierie  sulle  mora 
della  citta.  Della  qual  cosa  e mollo  si  dilet- 
tavano e molto  s'intendevano.* 

In-  questo  mezzo  tempo  d'Esiaing  partitosi 
da  Sandy-hbok  dopo  -di  over  segato  il  mare 
Vera' ostro  sino  ni  capi  della  Delaivara  , ri- 
volte le  prue  ,'  ivasene  poggiando  a greco 
verso  l'isola  di  Rodi.  Addi  29  luglio  arrivò 
alla  punta  di  Giuditta,  e col  grosso  deH'nr- 
mala  diè  fondo  presso  Ureoton's  lodge  cinque 
miglia  distante  da  Nuovo  Porto.  Due  vascelli 
pero,  passato  il  Narangnnset,  gettarono  l'àn- 
cora a tramontana  di  Conauicut.  Alcune  fre- 
gale entrarono  pel  Seacanuel;  il  eoe  fu  causa 
die  gl’inglesi  arsero  una  Corvetta  e due  ga- 
lere armate  , clic  In  questo  luogo  si  trova- 
vano. Non  fece  d'Esiaing  per  alcuni  giorni 
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veruu'altra  dimostrazione  per  entrar  col  gros- 
so dèll'armala  nel  canale  di  mezzo  a line  di 
andare  all*  assalto  contro  la  città  , secóndo 
che  si  era  cogli  Americani  indettato.  Per- 
ciocché Sullivan  non  aveva  ancora  tutti  quei 
rinforzi  ricevuti , massimamente  di  milizie  , 
eli»  aspettava,  e che  abbisognavano  alla  si- 
curezza dell'impresa.  Fiualmente  gli  8 ago- 
sto, esseudo  ogni  cosa  fn  pronto  ed  il  vento 
favorevole,  entrò  d'Estaiug  nel  porto  ..traendo 
contro  le  batterie  inglesi  e contro  la  città  , 
le  quali  auch’esse-trassero  contro  i Francesi, 
però  con  poco  danno  dell'  una  parte  e.  del- 
l’altra. Andò  ad  afferrare  poco  sopra  la  città 
tra  le  isole  di  Goal  e di  Conauicut,  più  vi- 
cino però  a questa- , dove  già  avevnno  gli 
Americani  posti  j presidi.  Arsero  gl'inglesi 
io  questo  mentre,  non  le  potendo  salvare, 
molle  fregate  e parecchi  lego!  minori.  Al 
dimane  Sullivan,  il  quale  da  Provvidenza  si 
era  già  condotto  su  quella  porle  del  .conti- 
nente, che  guarda  du  levante  l'isola  di  Rodi, 
varcato  con  tutu»  le  sue  gonfi  it  Seacnunel 
al  passo  di  ilowland  , sbarcò  sull'  estremila 
setleutriojiale  di  quella.  Ln  qual  cosa ‘non 
ero  passala  senza  mala  contentezza  di  d'-E- 
staiug,  il  quale  voleva  esser  egli  il  primo  a 
por  le  genti  a terra.  Sperava  Sullivau  , che 
non  si  sarebbe  indugiato  ad  andar  all'assallo,. 
quando  -ecco  l' istessó  giorno  9 apparire  in 
lista  tutta  l'armala  dell'Uo.ive,  il  quale  udito 
che  d'  Eslaing  si  era  avviata  contro  f isola 
di  Rodi,  si  era  mosso  in  njulo  del  generale 
Pigpl.  Era  egli,  nonostante  1'  accostamento 
delle  navi  ultimamente  arrivate,  tuttavia  io-, 
feriorc  di  forzo  ai  Francesi-,  se  si  considera 
la  portata  e dei  vascelli  e delle  artiglierie  , 
quantunque  avesse  più-  navj  di  questi,  consi- 
stendo la  sua  armala  in  una  nate  da  setlau- 
laqitnllro,  sette  dn  sessnulaquultro,  e cinque 
da  cinquanta  con  parecchie  fregate.  Sperava 
però,  die  la  fortuna  gli  avrebbe  appresemelo 
qualche  occasione  di  poterne  venire  alla  bat- 
taglia avvantaggiato  j- o pel.  favor  del.  ven- 
to, o per  altre  circostanze.  E -certo,  se-to- 
stocche  ebbe  fallo  la*  risoluzione  di  correre 
sopra  l'isola  di  Rodi,  avesse  provato  i tenti 
prosperi,  vi  sarebbe  arrivato  si  per  tempo  che 
avrebbe  trovalo  l’ armala  francese  dispersa 
nei  vari  canali  dell'isole  ndjacenti.cd  il  grosso 
fuori  del  porto,  sicché  ue  avrebbe  facilmente 
avuto  la  vittoria.  Ma-soffiorou  quelli  si  fat- 
tamente contrari,  che  non  potè  arrivare,  se 
non  il  giorno  dopo,  che  d'Esiaing  si  era  ri- 


DELLA  GUERRA  AMERICANA 


382 

paralo  con  tutta  In  Rolla  a luogo  sicuro  den- 
tro il  canale  di  mezzo.  Consideratasi  da  Mon  e 
ottimamente  In  natura  de’  luoghi  , ed  il  sito 
dèlie  nari  francesi,  e tenuto  miche  a questo 
fine  qualche  pratica  col  Pignt,  soffiando  per 
soprammercato  il  vento  contrario,  venne  in 
questa  sentenza,  che  non  vi  era  modo  alcuno 
di  soccorrere  In  città.  Il  porlo  era  cosi  fatto, 
la  gola  si  stretta,  le  difese  apparecchiale  sul- 
l'isola di  Connnicut  si  gagliarde,  che  non  che 
un'armata  inferiore,  come  l’inglese  ern  , ma 
una -di  gran  lunga  superiore  non  avrebbe 
potuto,  se  noo  temerariamente,  tenlnr  la  im- 
presa. Per  la  qual  cosa  , se  I’  ammiraglio 
francese,  secondopli'chi  rimasto  d’accordo  eoo 
Sulliran  ..avesse  voluto  continuarla  di  pre- 
sente, e non  isnidnre  di  là  lino  a tanto  che 
fosse  stala  compiuta-,  ogni  ragione  persuade, 
che  la  città  di  Nuovo  Porlo  sarebbe  venula 
in  poter  degli  alleati.  ConcioSsiaccliè  le  cir- 
condanti acque  fossero  occupale  dai  France- 
si. Ma  d'Estaing,  uomo,  siccome  francese, 
impaziente  ed  animoso,  essendosi  la  mattina 
del  giorno  10  vólto  il  vento  improvvisamente 
n greco  , e diventalo  perciò  propizio  ali'  n 
scita,  eutrò  in  lauta  fantasia  di  combattere, 
che  non  potè  temperar  sé  medesimo,  ed  usci 
fuori  a trovar  l'armala  inglese  neU'aliQ  mare. 
L’ammiraglio  llovve,  vistasi  venir  all’incontro 
una  si  poderosa- armata,  stando  anche  a sot- 
tovento, il  che  rendeva  grandemente  nvvnm 
tagginti  i Francesi,  evitava  la  battaglia,  ed 
iva  .volteggiandosi  con  gran  maestria  par  riu- 
scir a sopravvènto.  Ma  (pianto  s'  ingegnava 
egli  per  guadagnarlo,  tanto  si  studiava-,  e 
non  con  miiror  industria,  d'Estaing  por  con- 
servarlo. In  tali  volteggiamenti  si  consumò 
tutto  il  giorno  10  11  dir  vegnente  continuando 
lattaria-  il  vento  contrario  agl'inglesi,  si  ri- 
solvette nonostante  l'Uowe  a voler  far  la  gior- 
nata , e.  perciò  dispose  le  sue  navi  in  ordi- 
nanza, diriioducchè  potessero  esser  raggiunte 
da  tre  brulotti  , che  venivano  a rimorchio 
dietro  le  fregale.  I Francesi  aqcor  essi  si  pre- 
pararono alla  battaglia,  e già  si  doveva  de- 
finire, a quale  dei  due  furti  avversari  dovesse 
la’ signoria  dei  mari  americani  rimanere.  Ma 
in  tpiesto  punto  cominciò  a trarre  uua  brezza 
gagliarda,  la  quale  crescendo  appoco  appoco 
diventò  un  'vento  furiosissimo,  il  mare  co- 
minciò fortemente  a turbarsi  ed  a tempestare, 
sicché  giuntosi  in  non  fiera  hiurasca  , che 
durò  bep  qunrnnlotl’  ore,  nna  solo  separò  e 
disperse  le  due  flotte  ucmichc,  ma  ancora  si 


forte  le  ruppe, -che  non  potendo  più  mareg- 
giare fiirono-coittrelte  ambedue  a cercar  di  ri- 
fuggirsi nei  porli.  Ln  francese  ricevè  maggior 
danno  dell’inglese,  principalmente  negli  alberi 
e negli  attrezzi. . La-  Linguadncn  di  novauta 
cannoni  , vascello  ammiraglio  , che  portava 
il  conte  d’  Eslning,  perdette  ii-limoue  e tutti 
gli  alberi.  Cosi  disarborata  e malconcio  Ba- 
dando vagando  a seconda  dei  marosi  fu  in- 
contrato dnllà  nave  inglese  la  Rinomea  di 
cinquanta  cannoni  padroneggiala  dal  capi- 
tano Dammi,  il  quale  gli  die  un  furioso  as- 
salto, che  durò  sino  alla  notte.  Si  difendeva 
a mala  pena  la  Liuguadnca,  non  polendo  u- 
sare,  che  sette  a otto  cannoni.  Ma  -l’oscurità 
ed  il  mare  , clic  continuava  tuttavia  mollo 
fresco,  preservarono  il  francese  da  una  per- 
dita, che  pareva  inevitabile.  La  mattina  com- 
parivano a veduta  pareccliie  navi  francesi,  le 
quali  si  cacciarmi  dietro  al  Dawsoo  senza 
però  poterlo  raggiungere.  Ma  liberarono  in- 
tanto l'ammiraglio  dui  presentissimo  pericolo, 
che  correva.  Nelle  medesime  circostanze  e 
colla  medesima  speranza  di  vittoria  incontra- 
tasi lo  stesso  giorno  In  nave  inglese  il  Pre- 
stila di  cinquanta  cannoni  colla  francese  il 
Tonante  di  ottanta,  priva  dell'artimone  c del 
trinchetto,  lassativa.  Ma  ebbe  l’incuulro  ri- 
sicai) fine,  e per  le  stesse  cagioui,  die  il  pre- 
ci dente.  Gl’  Inglesi  si  ricoverarono  parte  a 
Sandyliuok,  e porte  alla  .Nuova  Jotk,  dove 
attendevano  con  .ornila  diligenza  a raccon- 
ciarsi. 1 Francesi  si  ripararono  all’  isola  di 
Rodi.  - - 

Erosi  hitanto  Sullitan  , quantunque  impe- 
dito dui  cattivi  tempi  e dalle  difficolta  trovate 
. nel  fur  venir  a sé  |e  munizioni  e le  artiglierie, 
condotto  vicino  alle  mina  di  Nuovo  Porlo, 
.e^ià  aveva  sboccato  suH’llonejman’s  Itili,  e 
dava  opera  a piantar  le  batterie  con  mubn 
ed  attività  ed  industria.  Nè  quei  di  dentro 
mancavano  a sè  stessi  ,.  rizzando  nuove  for- 
tificazioni c nuove  batterie  per  rimboccar  le 
americane.  Ma  con  lutto  Ciò  , se  ritornato  , 
clic  fu  dJEstaing  dalla  sua  più  dannosa,  che 
utile  fazióne  sul  mare  , a Nuovo  Porto  , si 
fosse  messo  a voler  cooperare  cogli  Ameri- 
cani , le  cose  di  Pigot  si  sarebbero  trovate 
in  grandissimo  pericolo.  Avendo  il  presidio 
de  Nuovo  Porlo  gli  Americani,  che  lo  serra- 
vano alle  spalle  se  i Francesi  .oltre  del  dar 
l'assalto,  dalle  navi  loro  alle. mura  della  citta 
dalla  parte  del  mare  , avessero  sbarcato  un 
buuD  numero  di  soldati,  il  che  poteva  age- 
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Volmcnte  loro  venir  fatto,  verso  la  punln  mi-' 
«Irate  dell'  isola  , e fossero  corsi  sul  sinistro 
Amico  della  città,  il  quale  era  il  piò  debole,  > 
poca  sperami»  poteva  rimanere  agl'inglesi  di 
potersi  difendere.  >fn  mollo  diversi  da  questo 
erano  i disegni  di  d'Estning.  Significò  egli  a 
Stilli vnn,  che  per  obbedir  agli  ordini  del  suo 
re,  e per  conformarsi  al  parere  concorde  dei 
«noi  uffizioli  ',  si  ero  risolqto  a ridursi  nel 
porlo  di  Boston  per  iti  rassettar  le  navi  mal- 
conce dalla  precedente  tempesta.  Per  verità 
le  sue  istruzioni  eran  si  fatte,  che,  ove  ac- 
cadesse qualche  sinistro,  o.si  avessero  le'nd- 
velie  dell'  nrrivo  di  (gratelle  armata  nemica 
superiore  alla  sno  , dovesse  in  quest’  ultimo 
porto  subitamente  ripararsi.  Se  avevano  gli 
avvisi,  ch’era  arrivato,  quantunque  colle  navi 
assai  malconce  per  aver  incontralo  la  sta- 
gione molto  sinistra, 'l'ammiraglio  Byron  ad 
Halifax,  e pareva  nitrosi,  che  I’  evento  della 
battaglia  , e principalmente  i danni  causali- 
dalla  burrasca,  lo  mettessero  in  quella  con,, 
dizione,  di  etti  ài -erano  avvisati  i ministri 
nelle  istruzioni  date  ali’  ammiraglio.  Gli  A- 
mericani,  i quali  evidentemente  scorgevano, 
che  VallonlanBmeniai.  di  d'EslAing  da  Nuovo 
Porto  era  hj  perdita  totale  dell' impresa',  ri- 
mostrarono, e molto  pregarono  per  istdlgerlo 
da  questa  sua  risoluzione.  Greene  e La-Fa- 
yelle  assai  si  adoperarono  per  piegarlo  a non 
volere  culla  sua  partenza  lasciar  intiepidire' 
le  .cose  della  lega.  Rappresentarono  di  qnalila 
importanza  (fisse  alla  Francia  ed  all'America 
t’iuconliiicintn  impresa  ; che  giù  era  essa  a 
taf  termine  coudutni,  che  non  si  poteva  du- 
bitar dell'evento;  che  utifcirebhe  di  vergogni 
l'abbandonarla  in  sdì  compirla,  e d'infinito 
disgusto  agli  Americani  , i quali  confidatisi 
nella  promessa  cooperazione  dell' armata- fran- 
cese, là  erano  concorsi  a folla,  c ratinatovi 
con  incredibile  fatica  e dispendio  una  quan-' 
lilà  inestimabile  .di  munizinni  ; clic  sarebbe 
un  dnr  vinta  la  causa  agli  scontenti,  r quali 
non  avrebbero  munenti!  di  vociferare,  questa 
esser  la  fede  francese,  questi  i fratti  dell’al- 
leanza; che  la  nasata  avuta  de.Ijn.Delnwnrn, 
poi  quella  di  Santly-hnnk,  e finalmente  questa 
di  Nuovo  Porlo  avrebbero  posto  il  colmo  al 
msl  umore.  Aggiunsero,  male  con  una  flotta 
si  sdrucita  potersi  navigare  per  te  secche  di 
Naoturkel  per  alla  via  di  Boston;  meglio  po- 
tersi far  i coocieri  a Nuoto  Porto  chea  Bo- 
ston; e finalmente  da  una  superinr  flotta  ne- 
mica poter  del  pari  venir  bloccata  la-  frafl- 
Botta,  V olitine  unico. 


rese,  ma  piò  tnalagev  olmrnie -difendersi  in 
Boston,  che  . in  Nuovo  Pò  rio. -Tutto  fu  nulla. 

D Eslning,  coliate  le  vele,  si 'avviò  il  di  22 
n Boston,  uri  qital  porlo  diè  fondo  tre  gioroi 
dopo.  - - 1 

Checché  si  debba  pensare  di  questa  riso-  ' 
lozione  del  d'Estning,  bella  quale  ebbe  non 
solo  consenzienti,  ma  ricliiedcnli  tutti  gli  suoi 
uffiziati,  certo  è,  che  perturbò  essa  grande- 
mente tonfino-  dei  repulililicanl,  e se  ne  fece 
un  grande  scalpore  in  lima  T America.  Le  mi- 
lizie, le  quali  con  tanto  zelo  erano  concorse 
n trovare  Sullivan  nell'isola  di  Rodi,  vedutesi 
in  ta|  modo  abbandonate  dagli  alleati,  si  dia- 
bendarono,  dimndoccliè  in  poco  d'ora  gli  ns- 
seduttori  diventarono  si  fievoli  e di  si  poca 
possanza,  che  non  arrivarono- di  dieci;  che 
erano,  « cinquemila  .combattenti,  mentre  gli 
assediali  sommavano  a molli  piò.  in  tanto 
cambiamento  di  fortuna,  e trovandosi  dentro 
di  uo'isola  colf  annata  alleata  lontana,  c la 
nemica  vicina,  si  accostò  l'Americano  tosla- 
tnenle  al  partilo  di  ritirar  te  sue  geni!  alla 
terra  ferma.  Per"  la  qual  cosa  il  giorno  26 
agosto  incominciò  ad  avviar  dietro  verso  la 
puntn  settentrionale  dell'anta  le  grosse  arti- 
glierie e'  le  bagaglio;  pai  si  mosse  egli  stesso 
il  di  29  con  tinta  l'oste.  Èd  ancorché  fosse 
perseguitato  aspramente  dagl’ Inglesi  e dagli 
Assillili  arrivò  senzn  danno  a questa  punta 
medesima  Quivi,  soprnggiuntl  in  maggior  nu- 
merò gl  luglesi,  st  attnccò  ima  feroce  scara- 
muccia nelle  vicinanze  di  Qtiakrr-hìll,  nella 
quale  Ira  marti  e feriti  mancarono  da  ambe 

10  parli  molti  soldati.  Tuttavia  gli  Americani 
con  maraviglinso  valore  ributtarono  gli  as- 
salitori. La  notte  dei  30  passarono  ì Sull i v oni 
sdì  continente  pei  guadi  di  Bristol  e di  Hnw- 
laud  afin  sicura.  Questo  fioepbbb  un'impresa, 
la  quale  non  solo  fu  tncomineiala  con  gran- 
dissima sprrnnin  deità  vittoria  ma  che  gin  era 
stato  ad  un  pelo  condotta  al  totale  compi- 
mento. Fu  In  ritirata  ‘di  Sullivan  eseguila  in 
assai  buon  punto.  Imperciocché  il  di  dopo 

11  generale  Clinton -anrivò  con  quattromila  sol- 
dati e molli  legni  sottili  in  soccorso  di  Nuovo 
Porlp.  Se  avesse  avuti  i venti  piu  prosperi, 
n fesse  stato  meno  pronto  Sullivan  a ritirarsi, 
assalito' questi  dentro  deiriaota  da  un' nemico 
di  Ini  piu  gagliardo  il  doppio  , e chiusagli 
la  via  al  conlineole  dalle  navi,  avrebbe  por- 
tato grandissimo  pericolo.  Lodò  il  Congresso 
la  prudenza  di  Sullivan,  c mollo  lo  ringraziò. 

L'ammiraglio  "llovve  , racconce  con  mtira- 

30 
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vigliosa  prodezza  le  sue  navi,  di  nuovo  die 
le  vele  al  vento  ,- avviandosi  verso  Boston.. 
Sperava  di  arrivarvi  prima  del  francese  , 'è 
per  conseguente  tagliarlo  fuòri  di  qnel  nido, . 
od  almeno  di  assaltarlo  , quando- giù  vi  si 
fosse  ricoverato.  Arrivò  invero  nelln  cala  di 
Boston  il  dì  30  agosto.  Ma  non  gli  riuscirono 
nè  l'uno  nè  l'altro  disegno;  poiché  e già  vi 
era  giunto  d'Eslaing,  e le  batterie  rizzate  ne- 
gli opportuni  luoghi  dagli  Americani  su  lutti 
i punti  del  Nabluckel  vendevano  ogni  assalto 
impossibile  a tentarsi.  Ritornò  pertanto  alla 
Nuova  Jork,  dóve  avendo  trovalo,  essere  ar- 
divate parecchie  altre  navi  da  guerra,  ingui- 
sacche  l'  armata  inglese  superasse  allora  di 
forza  la  francese,  usando  la  licenza,  che  poco 
prima  aveva  ottennio  dal  governo,  rassegnò 
il  comando  AH’nmmiraglio  Gambier , perché 
io  tenesse  sino  all'arrivo  di  Byron  in  quelle 
acque;  il  che  fu  poi  ai  1G  di  settembre.  Egli 
poco  poscia  se  ne  ritornò  in  Inghilterra.  L'o- 
pera di  questo  nobilissimo  capitano,  e delie 
cose  murine  spartissimo,  riuscì  di  molta  uti- 
lità alla  pàtria  sua  nella  guerra  peusilvnnicn, 
jerebesd  e radiane,  sarebbe  riuscita  di  mag- 
giore, se  uguale  alla  sua  fosse  stata  la  pru- 
denza dei  capitani  di  terra.  Poiché  passando 
anche  sotto  silenzio . i trasporti  da  lui  operati 
t)a  un  paese  all'altro  assai  lontano  della  terra 
ferina  americana  di  Un  grasso -esercito  , co- 
m'era quello  del  suo  fratello  Guglielmo,  l'in- 
dustria c la  costanza  da  lui  mostrale  nel  ri-, 
muovere  gl'impedimenti  della  Delawara  sono 
degne  di  grandissima  commendazione.  Arri- 
vato poi  che  fu  d'Eslaing  con  una  sì  poderosa 
armalo,  e tanto  superiore  alla  sua,  gli  tenne 
oon  lutto  ciò  il.  fermo  a Sandy-liook,  poscia 
invitandolo  a combattere  gli  disordinò  il  di- 
segno di  Niiovq  Porlo,:  c fattolo  venir  fuori 
causò,  die  furono  Inlmente  guaste  e rotte  le 
ubvì-  sue  'da  una  furiosa  tempesta,  che  fu  co- 
stretto a cercar  rifugio  nel  porto  di  Boston, 
donde  non  usci  , se  non  per  andarsene  alle 
Anhlle,  abbandonando  in  tal  modo  lutti  -quéi 
-disegni , che  gli  allenii  s'- erano  accordali  di 
voler  eseguire  in  quell'anno  sulle  coste  del- 
l'America. • 

Clinton,  veduto.  Nuovo  Porto  libero,  se  ne 
(oroò  alle  stante  della  Nuova  Jork.’. Mandò 
"però  dalla  Nuora  Londra  il  . generale  Grey 
ad  una  fazione  verso  Levante  , che-  non  fu 
di  poca  importanza.  Annidavano  nel  golfo  di 
Buzzard  e nelle  adiacenti  riviere  molti'  cor- 
sali i quali  e’pel  numero  foro  e per  l'ardire 


•recavano  gran  danne  al  commercio  inglese 
della  Nuova  Jork,  dell'isola  Lunga  e dell'i- 
sola di  Rodh. Clinton  si  risolvette  a volersi 
levare  quello  stecco  d'ìn  sugli  occhi,  ed  as- 
sicurare i mari  dalle  oqtrérie  loro.  Questo 
era' il  Trae  della . spedizione  di  Grey.  Arrivò 
egli  colle  navi  da  carico,  e,  sbarcatele  genti, 
distrusse  da  sessahta  navi  grasse  con  molli 
legni  minori.  Procedendo  poscia  a Bedford 
ed  a Fair-hnven  sulla  riviera  di  Ancshinet  , 
a guisa  più  di  latroucolo,  che  di  soldato  o- 
perando,  guastò- od  arse  magazzini  di  consi- 
derevole valuta  pieni' di  zucchero , di  rum  , 
di  mielate,  di  tuhacco,  di  medicamenti  e di 
simili  altre  mercanzie.  Nè  contento  a questo, 
corso  sulla  vicina  isola,  che  chiamano  Vigna 
di  Marta  , nido  di  arditissimi  corsali  ,- e di 
suolo  inolio  fertile,  pose  un  taglione  ogli,a- 
bilatori  di  bestiame  sì  grosso  ; che  minuto  ; 
soccorso  graditissimo  e necessario  ai  presidi 
della  Nuova  Jork.  Ne  levò  ancora  di  rapile 
armi  eì  munizioni.  • i-  ’r  ' ».'* 

Lo  stesso  Grey,  ritornato  che  fu  dalla  pre- 
cedente fazione  alla  Nuota  Jurk  , ne  intra- 
prese un'altra,  avendo  sorpreso  nel  villaggio 
di  Old-Tanpso,'  e manomesso  non  senza  grave 
nota  di  crudeltà  un  reggimento . di  cavalleg- 
geri. -Fecero  gl'inglesi  pochi- giorni' dopo  a 
questa  tu»'  altra  correria  contro  JLiltle-egg- 
liarbour  sulle  spiagge  della  Cesarea  , dove 
distrussero  mollo  navllior,  e.menaron  molta 
preda.  Corsero  poscia  contro  la  legione  di 
Pulaski  alia  non  pensata  , o ri  cotbmesjpro 
grande. uccisione.  -Maggiore  strage  sarebbe 
seguita,  sé  non  che  Puhiski  da  quell' uomo 
valoroso,  ch'egli  era;  risentitosi  subitamente, 
•porse.  Cif  suoi  cavalli  ih  ajulo  de' suoi.  Gli 
Inglesi  imbarcatisi  se  ne  tornarono  alla  "Nuo- 
vi» Jork.-  ,-■■  , .-' 

In  questi  tempi  i capi  americani  e francesi 
•sì .disponevano  a tohrr  fare  di  nuovo  l' im- 
presa del  Caonilà.  Spernvasl,  oltre  la  posses- 
sione di  tuia  si  importatile  provincia,  che  si 
sarebbero  potute  rovinare  le  pescagioni  bri- 
tanniche sugli  scanni  di  Terra  Nuova,  c ri- 
dotte a divozione  la  città  di  Quebec  e diHa- 
lifnjc , por  lino  alla  potenza  marittima  deirin- 
ghillerra  su  per  quelle  spiagge.  1 Francesi 
erano  i principati  stimolatori  di  questo  con- 
siglio, Gerard  e d'Eslaing  foste-  artatamente, 
il  marchese  de  La  Fayetle,  siccome  giovane, 
e di  queste  mene  politiche  oon  nvvisnnlesi , 
nel  torneate  e per  nmor  della  gloria.  Doveva 
egli  uno  de' .primari  capitani  essere  all' ac - 
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qnisto  di  quella  provincia.  B'Eslning  pubblicò 
un  manifesto  i ridi  rii  lo  ai  Canadesi  in  nome 
del  suo  re,'"  col  quale,  ricordalo 'prima,  che 
erano  nnli  Francesi,  raroineolnte  eziandio  la 
antiche  glorie  e prosperila  sotto  il  modestis- 
simo imperio  dei  Borboni,  dichiarò,'  che  Ulti» 
gli  antichi  sudditi  del  re  nell'America  settrn- 
trionale,  i quali  piu  olire  noli,  riconoscessero 
In  superiorità  della  Gran  firellngnft,  sarebbero 
proielli  ed  assicurati.  Ma  Washington  si  dimo- 
strò contrario  alla  fazione,  e ne  scrisse  le  sue 
ragioni  al  Congresso.  L'impresa  fu  posta  dal- 
l'un deviali.  Allegarono,  non  essere  l'erario 
litro,  le  armerie,  le  canore,-  i soldati  in  grado 
di  poter  fornire  una  tanta  impresa  ; e che 
troppo  increscerebbe  loro  , quando  per  la 
necessità  delle  cose  non  potessero  poi  dal 
canto  loro  quelle  condizioni  adempie  , che 
p/omesse  avessero.  Quest'  era  il  loro  ragio- 
nare’ aperto.  Ma  invero  temevano  , che  vi 
fosse  sullo  materia  , e elle  il  Canada  si  ac- 
quistasse, non  aTTAmerica.  ma  alla  Frància. 

Lavóro  il  conte  d'Eslaing  abbandonala  in 
sili  compirla  I'  impresa  di  Nuovo  l’orlo  , a- 
veva  non  poco  alteralo  gli  animi  degli  Ame- 
ricani, massime  nelle  province  setleulrionali; 
e molli  ioctxninciavano  a star  di  malavoglia 
contro. i novelli' alleali,  sospettando,  che  que- 
sti  facessero  con  esso  loro  a mal  giuoco.  A 
questa  cagione  aggiupgevasi  la  ricordanza, - 
ch'era  lunaria  mollo -vi Va,  spezialmente  nella 
minutaglia,  dell'anlicbe-gare  e gelosie  nazio- 
nali, cne  la  fresca  lega  , e*la  necessità' dei 
soccorsi  francesi  non  irvevntr  pollilo  spegne- 
re. Si  sforzavnno  Washington  c gli  altri  capi 
amerienni  di  mitigar,  questi  maligni  umori  , 
i quali. .dubitavano  , non  proruumessero  in 
manifesta  discqnlinv Ne  minore  attenzione  li- 
sa va' il  conte. il  Esliving  durante  la  su*.fertnnta 
nel  porlo  di  Boston  , non  solo  per  ischivnr  ■ 
ogni  oocasione  di  scandali  , ma  di  piò  pe'r 
conciliarsi  gli  animi  dèi  nuovi  alleali'  E cer- 
tamente si  falla  fu  la  condottò  non  che  degli 
uffizioli  francesi;  dèi  sémplici  marinari;  che 
non  si  .potrebbe  con  parole  sufficienti  lodare. 
Questa  circospezione  non  potè  tanto  operare, 
die  non  nascesse  la  sera  def  13  settembre 
ima  forte  baruffa  tra  alcuni  bostoniani  , e 
Francési  con  danno  di  questi  ultimi.  Il  cava- 
liere di-.snn  Salvatore,  ulfizlale  francese  ,-VÌ 
perde  In  vita.' I maestrali  della  citta,  volendo 
levare  ni  Francesi  l’occasione  di  ogni  sdegno 
con  mostrar-  loro  segno  di  bitooo'  e.  pronta 
voloDlà  a punire  i colpevoli,  bandirono  , a- 


vrebber  dolo  un  guiderdone  a chi  avesse  sve- 
lalo gli  amori  della  rissa  , e nel  medesimo 
tempo  pubblicarono  , i ciltadini  Don  avervi 
avuto  colpa  * ma  sibbene  i marinari  inglesi 
fatti  cattivi  nelle  navi,  ecH  disertori  dell’e- 
sercito burgoniaao,  i quali  avevan  preso  soldo 
su  quelle  degli  armatori  bostoniani.  La  cosa 
quietò.  DEstaing.o  fosse  soddisfallo,  o.come' 
prudente  ne  paresse  , non  fece  altra  dimo- 
strazione. Nissan  colpevole  si  scopri.  I Mas- 
sacciuttesi  decretarono,  si  facesse  un  rnomi- 
mento  al  san  Salvatore. 

Ma  troppo  più  grave  di  questa  si  fu  la  rissa 
na|a  la  notte  de’  6 di  queste  mese  di  scltem-’ 
bre  a Cltarlestown  di  Carotina  tra  i marinari 
americani  e francesi,  la  quale' si  terminò  in 
uno  formale  battaglia.  Incominciarono  i primi 
ad  ingiuriare  con  brulle  parole  -i  -secondi , i 
quali  se  ne  risentirono.  Dalie  parole  si  'venne 
ai  filiti,  e brèvemente  i Francesi  fnron  cac- 
ciati di  forza  dàlia  città,  e costretti  di  rifug- 
girsi alle  navi.  Trassero  quindi  coll  artiglierio 
e colla  schioppellaria  Contro  la  città,  e gli  A- 
mericnai  medesimamente  contro  lenirvi  fran- 
cesi dalle  cnse  e dalla  spiaggia  vicina.  Vi  si 
perdettero  di  molle  vite  da  ambe  le  parli'.  Si 
' promise,  ma  invailo,  nnn  taglia  di  mille  lire 
di  sterlini  a chi  scoprisse  gii  autori.  Il  ca- 
pitano 'generale  -della  provinola  esortò  con 
.jnthblioo  bando  i suoi  cittadini  n tener  i Frnu- 
-ceti  in  luogo  di  buooit 'fedeli  alleali  ed  a- 
mici.  Si  fecero  nel  medésimo  tempo  provvi- 
• sioni  contro  il  mal  uso  dclhi  sparlare.  Cosi 
linirono  le  due  notte  di  Boston  e di  Citarle-' 
slovvn,  delle  quali  furono  universalmente  ac- 
cagionali, se  non  eoo  verità,  cerio  con  pru-, 
den/n  i bocconi  ed  I maneggi  britannici. l*er- 
c iucche  temettero  i capi  americani,  elm  per 
questo  sdegno  non  girassero  loro  solfo  i Fran- 
cesi, siccome  quelli,  che  gli  conoscevano  far 
cilf  a dar  In  volta.-  7 - - ' " 

In  quest’anno  si' rinfrescò  più  feroce,  che 
prima  la  guerra  indiana  ; poiché  sebbene  i 
selvaggi  fossero  stali  intimoriti  dai  prosperi 
suqccssi  di  Gales,  ed  avessero  mandato  am- 
bascerie a congratularsene  con  esso  lui  e 
. cogli  Sitili,  ciò  nomjitpono  Inule  furono  l'in- 
dustria degli  «genti  Inglesi  presso  i medesi- 
mi,-e l'efficacia  dei  presenti,  che-'ne  ricove- 
rarlo, e .tante  e si  falle  le  promesse  e le  i- 
stimazioni  dei -fuoruscili,  i quali  Colà  rifuggili 
si  erano  itf  un  colla,  naturale  e propria  sete 
.del  sacco  e del  snngne,'  cho-  poterono  tanto, 
operare,  clf  egli  andavano  {adendo  correrie 
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qua  e là  -siili* estreme  frontiere  settentrionali 
con  infinito  danno  e terrore  dei  popoli.  I capi 
piu  operativi  , che  gli  guidavano  a queste 
sanguinose  fazioni  orano  il  colonnello  Didier, 
che  già  si  era  acquistalo  nome  nelle  prece- 
denti guerre  indurne,  ed  un  Brandt  nato  di 
sangue  misto  europeo  ed  indiano,  avventalo 
0 feroce  bestione  sopra  quanti  abbia  inni  pro- 
dotto l'umana  naturo,  troppa  spesso  vaga  di 
somiglianti  mostri.  Non  la  perdonavano  nè 
a età-,  nè  a sesso  , nè  a condizione  , nè  a 
consoligli  inila,  ma  lutto  e lutti  traevano  in- 
distintamente a rovina  ed  a morte.  Ln  pra- 
tica, che  avevano  i fuorusciti  de’  luoghi,  In 
radezza  delle  abitazioni  sparse  qua  6 là  nei 
deserti,  la  lontananza  -del  governo,  e la  ne- 
cessità del  difendersi  in  altre  remote  parli 
erano  cagione  , che  i Barbari  potessero , e 
facilménte  rompere  i confini,  e sicuramente 
ritirarsi.  Nè  alcun  rimedio  efficace  sin  qui 
si  grò  potuto  fare  contro  l'impelo  disi  cru- 
deli nemici*.  Ma  in  mezzo  a questa  piuttosto 
orribile  devastazione,  che  guerra  ne  nacque 
tilt  caso  degno  di  grandissima  compassione,, 
e tale,  qhe  penne  non  saprei,  se  nelle  storie 
degli  uomini  disumanali,  e venuti  al  mondo 
con  anime  di  fiere  bestie  s'incontri  od  il  mng-, 
gioie,  od  il  peggiore  di  questo.  Erosi  stabi- 
lita sulforientale  riva  del  limile  Susquelianna 
nell'estremo  contino  della  Pcnsilvauia,  ed  in 
sulla  via  per  Oswego'dai  popoli  conneclieut- 
tcsi  la  colonia  di  Vfomino  popolosa,  ricca  e 
profittabile  oltre  qualunque  altra,  che  a quei 
tempi  liqrisse  lo  America.  Consisteva  ella  in 
otto  villaggi , -a  ciascun  dei  quali  era  stalo 
Circoscritto  un  territorio  di  cinque  miglia  qua- 
drate., che  distendevasi  da  una  parte  e dal- 
l'altra del  fiume.- Non  si  potrebbe  immaginare 
nè  più  felice  cielo,  nè  più  fenile  Jlerra  di 
questi.  Gli  uomini  poi  simili  n loro  ignora- 
vano, c le  troppe  ricchezze,  che  iuorgogliuoo 
ed  -inviziano,  c la  povertà  che  tribola  ed  av- 
vilisce. Tutti  vivevano  nell'aurea  mediocrità, 
nè  il  proprio  prodigalizzando,  oè  l'altrui  de- 
siderando. Occupati,  di  continuo  nei  campe- 
recci lavori , fuggivano  1’  ozio  e la  noja  , i 
malori  ed  i vizi,  che  Jq'seguitnno.  Era  là  in 
somma  una.  vera,  immagine  ,.  o rappresenta- 
zione di  quell'età,  die  gli  antichi  poeti  favo- 
leggiando chiamato  hanno  col  nome  dell  oro. 
Ma  la  domestica  felicità  , di  cui.  godevano  , 
tanto  non  gli  potè  trattenere  , si  falla  era 
f ardenza  dei  popoli'  in  questa  causa  loro  , 
ohe  non  pigliassero  le  armi  ed  iu  soccorso 


della  patria  volonterosamente  non  concorres- 
sero. Dicesi,  abbiano  mandato  aU'esercilo  un 
inigliajojdi  soldati,  cosa  mnravigliosa  in  mez- 
zo u si  poca  e si  fortunata  gente.  Eppur* 
nonostante  la  privazione  di  si  fiorila  e si  fre- 
quente gioventù  non  iscemnvn  a modo  ois- 
suno  l'abbondanza  delle  ricolme;  essendo  tut- 
tavia le  masserie  si  fattamente  ripiene  di  ric- 
che messi , ed  i pascoli  si  gremiti  di  grassi 
bestiami,  che  con  abbondanti  provvedimenti 
non  cessavano  di  sopperire  all’esercito.  - 
Ma  nè  la  felicità  del  .cielo,  nè  la  fertilità 
della  terra,  uè  ia  longlnqtillà  dei  sita  potet- 
tero impedire,  che  non  entrasse  tra  di  loro 
la  scellerata  rabbia  delle  selle.  E sebbene  i 
Tori,  come  gli  chiamavano,  altrettanto  nu- 
merosi nou  fossero,  quanto  coloro  , che  fa- 
cevano professione  della  libertà , cionono- 
stante la  possanza  loro  non  eia  da  evèrsi  in 
dispregio;  e mollo  ancora  si  ejttlavano  Colla 
pertinacia  e coll'  ardirò.  Quindi  è,  che  non 
solo  le  famiglie  stavano  contro  le  famiglie, 
ma  anoorn  spesso  ì figliuoli  contro  i padri , 
i fratelli  contro  i .{rateili,  e perfino  le  mogli 
conico  i mariti.  Tanto  è vero,  che  nou  v'è 
.bontà,  elle  resista' all'opinioue,  nè  felicità  nHa 
discordia  cilladina.  1 Tori  poi  grano  steli  as- 
perati dai  danui  sofferti  nelle  correrie  falle 
in  compagnia  dei  selvaggi  nel  precedente  nn-- 
no  contro  Viohiiuo,  ma  molto  più,  e massi- 
mamente , perchè  moili  Tori  forestieri  non 
conosciuti  ; i quali  usando  i'  ospitalità  tanto 
famnsa  degli  Americani  di  quei  tempi,  c par- 
ticolarmente dei  V tomi nesi  , erano  tenuti  a 
piantar  le  sedi  loro  dentro  la  colonia,  dati 
alcuni  motivi  di  far  sospettare  di  sé  stessi, 
furono  arrestali,  ed  alcuni  maudali  nel  Con- 
necticut, perchè  ivi  fossero  loro  fatti  i pro- 
cessi;' altri  cacciati,  dalla  colonia  e banditi. 
Gli  odi  perciò- ai  rincnpellnrone.  Giurarono 
i Tori,  e meditavano  In  vendetta.  Si  accoz- 
zarono cogl' indiani,  fi  tempi»'  era  prospero, 
perciocché  la  gioventù  viomiitese  era  ita  alla 
guerra.  E perchè  duo'  venisse  meno  il  dise- 
gno, che  .iramnvaoo,  desiderando  , che  riu- 
scisse ali' improvvisa  , perchè  gli  avversari 
non  avessero  tempo  di  provvedersi,  delibera- 
rono di  voler  usar  gl'inganni,  simulando  l'a- 
micizia e In  pace,  quapdu  ad  o-llro  non  pen- 
sarono. die  alla  vendetta  ed  aila>  .guerra. 
Parecchie  settimane  prima,  ciuf  intendessero 
d'andar  all’assalto,  maudaronq  più  volle  uo- 
mini a posta  per  protestare  con  efficacissime 
parole,' ed  a chiedere  la  pace.  Queste  bistro 
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dall’un  canto  addormentavano  i popoli  di  Vio- 
mino,  dall'  altro  datan  comodità  ni  Tori  ed 
agl'indiani  di  accordarsi. cogli  amici  loro,  e 
di  considerare  lo  stato  delle  cose  nella  co- 
lonia. Ciò  lionoslanle , malgrado  della  pre- 
sente sicurezze,  e che  le  pnrole.dei  selvaggi 
sonassero  tanto  contrario,  avevano  r Viorai- 
nesi,  siccome  suole  per  l'ordinario  avvenire, 
allorquando  gravi  calamità  sovrastano  ai  po- 
poli, un  non  so  qual  presentimento  di  quello. 
Ohe  doveva  avvenire,  avuto.  Mandarono  per- 
ciò lettere  n Washington  , pregandolo  gli 
soccorresse.  Le  lettere  noo  pervennero,  per- 
ché furono  tolte  dai  leali  pensilvanesi;  e quan- 
d'anche fossero  arrivate,  non  ora  più  tempo, 
tìia  erano  I Barbari  insorti  contro  l'eslreme 
parli  della  colonia,  e vi  avevano  fatto  alcuni 
rtibacchiamenli  poco  importanti  peq  la  gran- 
dezza loro  , motto  per  la  crudeltà  ; infelice 
preludio  a quei  mali  più  terribili,  che  dove- 
va» di  breve  seguire. 

Era  giunto  il  presente  anno  al  principio 
del  mese  di  luglio,  quando  i Barbare  furti  e 
gagliardi  comparirono  alta  non  pensala  sulle 
rive  della  Susquehanna.  Guidavangli  quel 
Giovanni  Boiler  e quel  Brandt  con  altri  capi 
selvaggi  mollo  ben  nuli  perle,  crudeltà  usale 
nelle  precedenti  fazioni.  Erano  in  tulio  sedici 
ceminaja  di  guerrieri,,  un  -quarto  Indiani,  gli 
altri  Tòri  travestili,  e dipintisi  la  pelle  in 
Modo,  che  e'  oc  parevano.  Gli  uffizioli  ppró 
portavano  gli  abili  dell’  uffizio  c del  grigio 
loro  , e somigliavano  stanziali.  Avevano  i 
Vioutinesi  per  sicurezza  loro,  e stante  la  lon- 
tananza dei  consorti,  e In  prossimità  dei  sel- 
vaggi piantalo  quattro  forti,  ed- avevano  forse 
da  cinquecento  soldati  sparsi  qna  e In  per  le 
frontiere , od  alloggiali  nei  forti  medesimi. 
Governava  tutta  la  colonia  un  Zebulone  Boi- 
ler cugino  a Giovanni,  e uomo,  se  di  qonl- 
chc  valore;  certe  di  poco  cervello.  Aldini 
lo  accusarono  di  -fede  dubbia  ; il  che  è in- 
certo. Certo  è bene  ,.  che  uno  dei  quattro 
fòrti,  ch’era  più  vicino  ai- confini, .era.  guar- 
date da  soldati  infetti  delle  opinioni  dei  Tori, 
i quali  sul  primo  apparire  del  nemici  la  die- 
dero Ih  poter  biro.  Un  secondo,  .ricevuto  un» 
furioso  assalto  si  arrendè  o discrezione;  dove 
quaoliiuqiie  i Barbari  risparmiassero  le  donne 
ed  I fanciulli , i rimanenti  crudelmcbie  mn 
mozzarono.  Si  ritirò  in  -questo  mezzo  Zebù-  • 
Ione  etm  luKi  i suoi  nella  fortezza  principale 
chiamata  Kingston,  dove  toqcprrevnu.o  a cal- 
ca , come  In  luogo  di'  salute  , spaventati  o 
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con  miserabili  grida  le  donne;  i vecchi  , i 
fanciulli,  I malati,  binili  coloro,  che  inabili 
erano  a portar  l'armi.  Era  la  fortezza  assai 
difendevole  , e quando  Zeboloue  avesse  te- 
nuto il  fermò  , si  poteva  -sperare  che  vi"  si 
sarebbe  rollo  l'impeto  dei  nemici,  sintanloc- 
chè  fossero  arrivali  gli  ajuti.  Ma  Giovanni 
piaggiandolo  , e promettendogli  'ogni  cosa  , 
operò  si,  e talmente,  che  io  trasse  fuori  della 
fortezza  sotto  colore  di  un  accordo,  il  quale 
fu,  che  se  venisse  a parlamento  alla  campa-, 
gita  , ei  ritirerebbe  i suoi  (Iella  fortezza  , e, 
si  concluderebbe  la  .pace.  Infulli  diè  iadìetro 
Giovanni  cou  tulli  i suoi  soldati.  Usci  poscia 
Zebulune  per  nudar  al  luogo  accordato  pel 
parlamento  assai  distante  dai  forte  ; e per 
non  esser  solo  si  fece  seguitare  da  quattro- 
cento Suldàti  m inati,  qifnsi  la  totalità  del  pre- 
sidio. il  che  se  non  è sialo  un  tradimento, 
stato  è certamente. lina  indilo  strana  ed  ine- 
scusabile semplicità.  A rflv alo  Zebulone  al  com 
ventilo  luogo  non  trovava  anima  vivente,- in- 
crescendogli  di  ritornarsene  senza  conclusio- 
ne procedeva  verso  le  faide  di  certe  monta- 
gne , eli!  erano  poco  lontane,  sperando  di 
trovarvi,  qualcuno,  con  cui  potesse  favellare. 
Mentre  marciava  per  quell’orrida  solitudine, 
illusila  segno  se  gli  lippreseàlavn,  od  ombra 
di  vestigio  umano.  Avrebfie  dovuto  ristarsi; 
ma  il  destino  In  tirava,  e dì  continuo  si  spin- 
geva avanti.  La  contradu  intanto  incornili-  ' 
eia  va  a diventare  scura  e seivereccin.  disco- 
pri finalmente  per  mezzo  le  macchie -e  gli 
arbusti  dì  lungi  un  drappello,  che  pareva  fo 
invitasse  a seguitare.  E qbei  che  lo  portava, 
come  se  temesse  egli  stesso  di  tradigione,  si 
ritirava,  sempre  drappellandu,  fq  dietro  con 
quél  passo,  col  quale  Zvbutope  camminava 
avanti.  Intanto  gl'  Indiani , Che  sapevano  il 
paese , essendosi  mollo,  opportunamente  va- 
tuli  dell' oscurila  di  quelle  boscaglie,  già  lo 
avevano  accerchialo  da  ogni  banda,  mentre 
egli  ignaro  del,  lutto  del  suo  pericolo  tutta- 
via andava  innanzi  per  ‘convincere  i tradi- 
tori, oh’ei  non  gli  voleva  tradire.  Ma  iofine 
gl’.ludìahi'lo  svegliarmi  ben  essi  dal  fotte 
sonno,  i quali  saltali  fuori  'dalla  imboscala, 
efie  fatto  avevano  nelle  vicine  foreste,  furio- 
samente e .coti  tremendi  urli  lo  assalirono. 
Fatto  un  gomitolo  de’  suoi  si  difendevano 
gngliàrdnifienlo, mostrando  miglior  anime  nel- 
la battaglia,  che  mente  nelle  pratiche  prece- 
denti. E lionoslanle  clic  la  cosa  fosse  tanto 
improvvisa,  menavano  i. suoi  soldati  cosi  fio- 
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r a melile  le  mimi,  e con  lanla  costanza  ser- 
bavano gli  ordini,  che  In  battaglia  non  solo 
rimaneva  dubbia,  ma  già  incominciava  a fa- 
vor loro  inclinate.  In  questo  punto,  ecco  uo 
soldato  del  Zebulone  p per  tema,  o per  tra- 
dimento gridare,  improvvisamente.,  indietro; 
il  colonnello  ha  comàndolo  la  ritirata . To- 
sto balenano,  sì  rompon  gli  ordini,  i Barbari 
entrano  tra  le  (ile.  Segue  una  strage  orribile. 

I fuggenti'  snn  traHlli  dalle  trnscorreroli  nr- 
, nu.  i contrastanti  ammaccati  dai  mazzeri,  o 
ahbocconali  dai-  coltelli.  Sani  con  feriti,  mo- 
ribondi con  boccheggiami  si  abbaruffano  io 
ogni  strana  altitudine.  Felice  chi  muore  pri- 
ma o tosto;  imperciocché  £l'  Indiani  scoten- 
navano i viventi,  ed  i-Tori  indrngali,  quando 
non  potevan  colf  armi,  colle  mani  gli  sbra- 
navano. Nissuóo  ri  pensi ,'  ohe  alcuna  rotta 
sia  piai  stala  pm.lagrimevole  di  questa,  nè 
che  lauta  crudeltà  siasi  usata  da  feroci  vin- 
citori sopra  i vinti.  La  maggior  pnrte  mori- 
rono. Da  settanta  col  Zebulene  scampati  dalla 
beccheria  si  ricoverarono  sbandatamente  io 
un  fortino  dall'altra  parte  del  fiume,  * 

I vincitori  di  nuovo  investivano  Kingston, 

C per  Spaventare  con  orribile  spettacolo  il 
già  debole  presidio  vi  briceofnron  dentro  du- 
genlo  zuccnguo  tuttavia  grondanti  di  sangue 
dei  loro  parenti,  «miei  e compagai.  Il  colon- 
nello Deuuisson , comandante  del  furie  ,.  ve- 
dota  l'impossibilità  del  difendersi  mandò  chie- 
dendo a Boiler  quali  condizioni  concedereb- 
be, se  si  arrendesse.  Rispose  con  ferità  più 
clic  barbaro,  e bestiale , e Con  una  sola  pa- 
rola lascia • In  un  frangente  tanto  spavente- 
vole difbndeva-i  Deuuisson  per  un  tempo  , 
come  meglio  sapeva  e poteva.  Infine-  morti, 
o feriti  quasi  lutti  i suoi,  si  arrendè  a discre- 
zione. Entrarono  ì Barbari  ,.  ed  incomincia- 
rono a trar  fuori  d«L  forte  i vinti  , i quali 
già  si  credevano  di  esser  menati  ad- una  certa 
morte.  Ma  infastiditi  dall'  impnccio  e dallo 
lunghezza  delle  particolari  morti  si  ravvisa-, 
fono  "di  stivargli,  uomini,  donne,  vecchi  e 
fanciulli  alla  mescolala  dentro  le  case  c le 
baracche,  alle  quali  posto  il  Cuoco  ; gli  ar- 
sero dentro  lutti,'  dilettandosi  essi  Dell'  udire 
le  Compassionevoli  grida  di  tanta  moltitudine 
di  morenti.. 

Rimaneva  in  poter  dei  Viominesi  il  forte 
Wilàesborougb.ijopraggMingevauo'  i vincito- 
ri, e quei  di  dentro  Sperando  di  trpvnr  mercé,  - 
si  arrendettero  senza  resistenza  alcuna  , ed 
a discrezione.  Ma  se  la  resistenza  irritava-. 


quegli  uomini  Terne),  o piuttosto  quelle  fiere 
avide  del  sangue  umano,  la  cessione  non  gli 
disasprava.  La  -rabbia  si  sfogò  principalmente 
contro  i solitali  del  presidio , i quali  eraa 
piuttosto  Mnojieri  dei  conimi , Òhe  stanziali 
o milizie.  Tutti  gli  ammazzarono  con  mudila 
barbarie  , e eoo  nuovi  ed  inusitati  martori. 
Gli  altri;  uomini,  donne  e fanciulli,  i quali 
uou  parerai!  loro  meritare  una  speciale  at- 
tenzione, arsero  come  quegli- altri,  nelle  case 
e nelle  baracche,  tulli  comprendendo  in  un 
universale  incendio.  , \ 

Prese  le  fortezze,  ivano  i Barbari  alla  si- 
cura disterminando  la  contrada.  Adoperavano 
il  ferro , il  fuoco  ogni  stromento  di  distru- 
zione. Le  messi  c le  ricotte,  fune  e le  altre 
abbondantissime  ardevano.  Le  case  ,,gK  ar- 
redi , le  masserizie  , preziosi  frulli , e cari 
dell'umana  industria  e della  civile  società  si 
guastavano  , come  più  veniva  a grado , o 
coinè  maglio  sapevano  studiarsi  i distruggi- 
tori. Ma  egliuo  spietati  e snaturali,  com'  e- 
rauo,  uno  si  ristavauo  ai  volli  umani  ; aozi 
contro  le  bestie  stesse  rivolgevano  il  furor 
loro.  Tagliate  le  liogue  ai  cavalli,  alle  pecore 
ed  ai  bocciai  gli  lascinrooo  poscia  andar  va- 
gando per  quelli  testé  si  pieni  e lieti,  ed  ora 
distrutti  pascoli , contenti  al  veder  prima  i 
tormenti- loro,  che  la  morte.  j 

Noi  riamo  stati  .lungamente  io  forse,  se 
raccontar  dovessimo  i particolari  esempi  della 
barbarica  crudeltà  ; imperciocché  solo  nel 
rammentargli  ci  sentivamo  raccapricciare.  Ma 
consideralo  , die  forse,  se  ne . potrebbero  i 
bifoni  principi  ritrarre  dalle  guerre  ed  i cit- 
tadini dalle  civili  discordie,  non  abbiamo  vo- 
luto che.  la  memoria  di.  quelli-  a queste  no- 
stre storie  maucasse.  Esseudo  il  capitano  Bed- 
lock  stato  spogliato  nudo,  gli  si  piantarono 
nel  corpo  sub  fiiseellcUidi  pino,  poscia  posto 
sopra  -uua  catasta  di  rami  del  medesimo  al- 
bero, datovi  il  fuoco, .fu.  arso  vivo  miserabil- 
mente. I capitani  Rauson  e Dnrgee  furono 
gettali  ancb'essi  viventi  nétte  fiamme.  1 Tori, 
non  che  eguagliassero  . forse  superavano  la 
crudeltà  dei  selvaggi.  Uno  fra  gli  altri,  la 
scui  madre  si  era  od  zm  secondo  marito  spo- 
sata, c questa  ed  il  padriguo  e le  sue  proprie 
sorelle  ed  4 bambini  loro  «minazzò.  liu  nitro 
ucsise  colle  sue  mani  stesse  il  proprio  p-idre, 
’e  tutta  .la  sua  famiglia  distendilo.  Un  terzo 
si  bruttò  le  inani  nel  sangue-dei  fratelli  suoi, 
delle  sorelle , del  Cognato  e ttello  suocero. 
Queste  furouo  una  parte  delle  dispictuuze  u- 
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sale  daiselvaggi  e dui  fuorusciti  nell'eccidio 
di  Viomino.  Altre,  se  posaibii  sia  ,<plù  erri-- 
bili,  p assioma  sono  silenzio.  - . . . 

,)-Né  meno  lamentévole  era  da  condizione  di 
•ploro.  In  piu  parie  donne  e fanciulli,  i quali, 
aranuli  a tonto  sterminio  si  ermi  rifuggiti 
nelle  selve  in  qneU'ore,  in  cui  f-  Barbari  in- 
furiavano contro  i mariti  e padri'  loro.  Di- 
' apersi  e vaganti  .per  le  fóresieedove  il  caso 
n la  paura  gli  gflidnva,  senta  cognizione  dei 
luoghi,  senza  vestimenla,  senza  .vettovaglie, 
ógni  estremo  di  miseri». dovettero. sopportare. 
Parecchie  partorirono  fra  boschi  troppo  Ion- 
ia*!, dai  luoghi  abitali  a potere  sperar  soc- 
corso. Le  più.  forti  di  mente  e di  corpo  scam- 
parono; le  altre  perirono,  ed  i corpi  loro  c 
.quei  delle  innocenti  creature  diventarono  pre- 
da .delle  crudeli  fiere.  Io  colai  modo  fu  ad 
un  totale  subbissnmento  condotta  le  più  fio- 
rente colonia , che  allora  in  America  si  ri- 
trovasse. V . - . 

. La  distruzione  di  Viomino  e le  crudeltà  ' 
che  l'accompagnarono,  riempirono  d'orrore, 
di  sdegno  e di  compassione  gli  Americani 
talli,  e si  proponevano  bene'  tra  loro  inede- 
• stali  di  volerne  fare  un  di  un'  adeguala  ven- 
detta. Afa  di  ciò  nelle  presenti  occorrenze 
dèlia  guerra  avevano  meglio  il  desiderio,  che 
la  facoltà.  Tuttavia  furon  falle  quest’  anno 
alcune,  spedizioni  Contro  gP  Indiani,  le  quali 
se  non  riuscirono  di  molto  momento  aita 
comma  'delle  cose 'furono  però'-móllo  memo- 
rabili per  la  prudènza  e per  Pardi  mento,  coi 
quali  furono  eseguite.  Parti  dalla  Virginio  il  ' 
colonnello  Clarke  accompagonto-da  una  forte 
schiera  per  andarne  contro  le  colonie  poste 
v dai  «CanAdesi  sofie  superiori  rive  del  Missia- . 
Cip)  nella  contrada  degl’  lllinesi.  intendeva 
Clarke  di'  opprimere-  con  un  improvviso'  im- 
peto fitto  nei  più’ reconditi  ridotti  e serragli', 
loro  quest*' gente  impronta  ecrudclé  Costeg- 
giala prima  la  jWottongnbelln,  poscia  I’  Ojo, 
ai  volse  a tramontana  per  alta  volta. di  Rns- 
kakias,  capitale  . vtllnln  di  quei -stabilimenti. 

1 repubblieani,  .giunti  in  quel  litògo,  ed  en- 
trati deptro  quasi  senza  resistenza  ninna,  rs-  • 
sendo  i terrazzani  occupati  dal'  sondo,  se  ne 
(fecero  padroni.  Jènscin  cavalcarono  i ( paese 
vicino , e ridussero  a'  -divozione .altre; ter»». 
Oli  abitanti  spaventati- .correvano  à.  giovar 
obbedienza  agli  Stati  finiti.  Di  là  poi  si  volse 
Clarke  contro  altri  Barbari  piti  vicinile  pe- 
netrando nel  piti  segreti  ricettacoli  e caverne 
lord  tutto  pose  a fuoco  ed  p snngtte.  Cosi 


sperimentarono  i selvaggi  nelle  proprie -casa 
quei  mali,  che  avevano  portati,  nelle  altrui. 
U die  operò  di  modo,  .die  peg-Tay venire  di- 
ventarono timidi  allasgallare,  c gli  Americani 
animosi  al  difendersi.  . : \ ....  -, 

Un'  altra  spedizione  somigliante  a questa 
fu  qualche  mese  dopq.  intrapresa  da  un  altro 
colonnello  Builet*  CQirtro  1. T'ori,  evgflodiani 
abitatori  delle  rive  della  Siisgiielraona,  quegli 
stessi  oberano  ccn ti  gli  «utori  dell’eccidio  di 
Viomino.  Arse  e distrùsse parecchie  villale 
ed,  i ricetti  degli  odiati  Tori.  Le  messi,  le 
ricolte  , lo  case  , i-  multai , latto  fu  -guasto 
e sperperato.  Gli  abitatori  avuti  gli  avvisi 
per  tempo,  si  eran  ridotti,  in  sifivo.-e  -di  ciò 
molto  bette  n'incolse  loro;  poicltò  sarebbero 
stali  pagati  a misura  di  gerbone  del  macello 
di  Viomino.  Compilasi -dagli  Americani'in  bi- 
sogna se  oc  tornarono  sani  e.  salti  a'  luoghi 
loro,  non  senza  però  nver  sopportati  infiniti 
disagi  e pericoli.  In  questo  modo  si  terminò 
questo  anno  la  guerra  indiana. 

Né  solo  erano  gli  Americani  assaliti  da 
fronte  dagl' inglesi,  ed  in  sospetto  da  tergo 
per  gl'indiani  e fuorusciti,  ma  aucora  dnvaa 
'toro  non  poca  uoju  gli  scontenti  di  dentro. 
Fra  questi  più  vivi  degli  altri  si  dimostravano 
i Quaccheri,  i quali,  quantunque  da  prìtidi- 
pio  abbracciato,  avessero*,'  o partilo  abbràc-' 
ciare  il  partito  delta  rivoluzione,  e che  An- 
che a’ presenti  tempi  si.  annoverassero  fra  di 
.èssi  alcuni  de’  più  cospicui-liberlini  del.  paese, 
quali  erano  per  cagiuu  d'esempio  i generali 
Greene  e Mijfiih,  ciò  ndodimeno  In  maggior 
parte  parteggiavano  per  I'-  Inghilterra,  ossia 
perchè  fosse  loro  venuta  a noja  la  lunga  guèr- 
ra; <r  Clic  avessero  voluto  solametue'la  emen- 
dazione delle  leggio  hoò  la  itidependedta,  a* 
che  credulo  avessero,  ofie' dopò  la  conquista  di 
Filadelfia  fossero  del  luUo-  le  cose  àmaricdne 
■spacciate,  ed  intèndessero  colla  sottmnessiooe 
dimostrata  a buon'' ora  placare  il  riflettore, 
e nella  futura  signoria  britannica  procurar* 
a sè  quei  vantaggi,  che  ai  più  ostinali  negali 
sarebbero. .Quindi  è,  che  servivano  di  spie, 
di  guide  , ,di  rapportatori  agl’.  Inglesi  mólto 
volentieri.  Ateuoi  di  loro  siccome  già  ab- 
biamo narralo,  erano  stati  confinati  in  pàesi 
strani  , altri  sostenuti  ‘nelle  prigioni.  Di  pa- 
recchi furon  preso  a Filadelfia  le  dovute  pe- 
ne, siccome  di-  quelli  che  furono  convinti  di 
aver  ihsidinlo  aha  .libertà  coll’aver  avuto  in- 
tendimento Col  nemico.  Speravano  i repub- 
blicani con  questi.'  esempi  fare  star  fermi'  tutti 
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tinelli,  die  cetili* «no  diverse  metile.  Ma  però 
I’  opera  di  questi  scontenti  pòco  importava 
alla  somma  tlelle.cose;  perciocché  -flardire 
aperto  ed  il1  consenso  degli  tini  grandemente 
prevalevano  alle  arti  ed  alle  segrete  macchi- 
dazioni  degli  al|ri. 

In  qiiesto  mezzo  tempo  il  marchese  de  La- 
Fayetle,  desiderando  di  servire  al  proprio  re 
nella  guerra,  éb'.ei  non  dtlbilavn.  Tosse  anche 
per  esercitarsi  in  .Europa  , e sperando  oltre- 
acoiò  di  avanzar  «olle  rappresentazioni  ed 
esortazioni  sue  la  causa  di  quegli  Stati  presso 
il  governo  di  Fraudo,  chiedeva  al  Congresso 
licenza  di  potersene  ritornar  in  Europa.  Wa- 
shington, .dal  quale  il  marchese  era  grande- 
mente amato  , e considerando  eziandio  , di 
quanta  importanza  Tosse  il  uome  ili  lui , a- 
vretibe  desiderato  che  gli  si  concedesse  so- 
lamente un  temporale,  congedo;  ma  non  gin 
«ho  cessasse  degli  stipendi  , e di  ciò  scrisse 
al  Congresso.  Abbracciò  questo  molto  volen- 
tieri il  parlilo  posto  da  Washington,  cd  inol- 
tre scrisse  a La-FayeUe,  immortali  grazie 
rendendogli  dello  zelo,  col  quale  si  era  mosso 
a salute  ed  a prò  deli'Americn,  e'dei  servigi 
dn  lui  renditi!  a quegli  Stali  in  tante-  occoe-’ 
renze.  Ordinò  ancora  al  dottor  Franklin,  lo 
presentasse  con  una  spada  figurata -con  qiie- 
gl'iiilagli,  clic  meglio  potessero  le  azioni  sue 
ricordare.  llaccemimtUealo  finalmente  molto 
ni  re  cristianissimo.  Pigliò 'il  marchese  com-' 
iniato  dal  Congresso,  é piir(issi,  per  ritornatali, 
però  a tempo  opporlnno,  daif  America  nell'an- 
tro re  del  seguente'  nòno.  Giunto  iti  Francia 
Tu  yednto  cort'  allegra  Tronte  dal  re  e dai 
popoli.  Franklin  gli  presentò  hi  spada  isto- 
riala. Ern'nvi  intagliatele  battaglie  ed»  Tatti 
egregi  del  giovine  francese.  V’ern  egli  scoi- 
pilo  in  alto  ili -ferire  ,W  Itone  brilhnnico.  Ri- 
ceveva In  questo  un  - ramo  d’  allòro  per  le 
limai  dell’  America  sciolta  dalle  sue  calcoe. 
L.’ America  stessa'  era  raffigurata  per  mezzo 
di  una  Iqna' crescente  con  questo- motto:  Cre- 
seaui,  ut  prosila  Dall'altro  lam  si  leggevana 
queste  parole:  Cur  non ? le  quali  erano  In- 
divisa , ch  -qgli  avfcvn  portalo  partendo  di 
Francia.- Queslofu  dono  di  mirabile  artifizio 
e di  grata  ricordanza  ai  valoroso  adulatore 
dèli' America.  ’ . . 

Intanto  continuava  d-  Estning  A stanziare 
nel  porto  di  Boston,  dove  attèndeva  a vetto- 


vagliar la  $tia  armala.  La  qual  cosa  gli  sn- 
• rebbe  con  difficoltà  venuta  fatta  per  la  scar- 
sezza delle  binde  , in  cui  si-  trovavano  le 
province  settentrionali;  perciocché  era  stato 
interrotto  dalla  guerra  il  commercio  colle 
meridionali  t Che  ne  abbondavano  , se  non 
che  le  navi  predate  dagli  arditi  armatori  della 
Nuova  Inghilterra  furono  in  si  gran  numero, 
che  non  diesi  Tornisse  Copiosamente  la  flot- 
ta, gli  abitatori  lutti,  del  Massacciusset  e del 
Cnunecticul  ne  provarono  infinito  giovamen- 
to. L'ammiraglio  Byron  non  - si  tosto  Tu  ar- 
rivalo alla  Nuova  Jwk^che  Attese  diligente- 
mente  a racconciar  le  sue  navi  per  farle 
leste  al  mareggiare.  Finalmente,  aveudu  ogni 
cosa  in  pronto,  sciolte  le  ancore,  se  ne  iva 
a Boston  per  ivi  osservare  gli  andamenti  di 
d’  Eslaing.  Ma  quella  stessa  mala  , fortuna  , 
elle  lo  aveva  accompagnalo  dall’  Inghilterra 
sino  nell’ America,  si  manifestò  di  nuovo  con- 
tro di  lui  hi  quelle  spiagge.  Levatasi  una 
furiosa  burrasca,  venne  sospinto  in  alto  ma- 
re, dove  furono  talmente  rotte  un’altra  volta, 
e fracassalo  le  sue  nasi , eh’  ei  Tu  costretto 
a porre  per  -rassettarsi  nel  porlo  dell’  isola 
di  Rodi.  Colse  l' ammiraglio  francese  la  oc- 
casione, e salpò  ai  3 di  novembre  dal  porlo 
di  Boston  per  andarsene  alle  AotlHe  , doge 
in  chiamavano  gli  ordini  dei  suo  re , e le 
vicende  della  guerra. . Nel  medesimo  giorno, 
avendo  gl'inglesi  conosciiUo-oltimamente  qua- 
li fossero  ì disegni  di  d’  Estning  , c quanto 
deboli  fossero  i presidi  loro  nelle  isole  An- 
Urte  di  loro  pertinenza,  parti  da  Sandy-hook 
Alla  volta  drile  isole  medesime  il  comandante 
Hothain  ' con  sei  navi  dir. guerra  , le  quali 
parlavano  cinquemila  soldMt  da  sbarcarsi  , 
capitanati  dal  maggior  generale  Grani  Lo 
seguitò'  l'ammiraglio.  Byron  con  tutta  In  sua 
armala  il  giorno  li  di  dicembre. 

(junsi  nel  medesima  tempo  parti  dalla  Nuo- 
va Jork  per  nudar  allo  conquista  'della  Gior- 
gia fi  cpisnocllo  Campbell  con  un  buoo  ner- 
vo d'inglesi -e  di  lami.  Gli  faceva  l'.aacoro- 
pngnaturn  Talitirraiite  Jlfdc  l'arker  con  una 
' annatella  di  navi  di  guerra.  Cosi  la  guerra, 
dopo  d'aver 'luogo  tempo  incrudelito  nelle 
province  settentrionali  e mezzane,  si  traspor- 
tava (pilo  ad  un  trattò  nelle  vicine  isole  e 
nelle  meridionali  province  delia  lega. 
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1 Francesi  pigliano  l'isola  Domenica;  gl'loglcii  quello  di  Santa  Lucia. — I regi  sbarcano  nella  Giorgia, 
e s'impadroniscono  di  Saranno.—  Tentano  Cbarlcitovrn  di  Carolina. — Loro  depredazioni  ad  uso  dei 
Barbari . — Vari  successi  di  guerra. — Le  isole  di  San  Vincenzo,-»  della  Crenada  Tengono  in  poter 
dei  Francesi. — Battoglia  navate  tra  D’Eslaing  e Byron, — IVEslaing  arriva  nelle  Ciorgia  — Assalta 
Savanna.'—  Se  ne  torna  iò  Europa. — Hivollurc  civili  in  America.—  La  Spagna  entra  nella  lego 
contro  la  Gran  Brettagna. — Le  armate  unite  di  Francia  e di  Spagna  s'apprescnlano  sulle  coste  d'In- 
ghilterra.— Si  ritirano,  e perdi*. — Mali  umori  in  Olanda  contro  l'Inghilterra — Lego  del  Nort  — 
' L'Inghilterra  manda  ajuli  a' suoi  in  America,  rompe  le  Botte  di  Spagoa  , soccorro  e Gibilterra.— 
Magnanimità  degl'inglesi. 


Non  erano  ancora  d’  Eslning  ed  llolliam 
arrivati  allé  Antille , che  il  comandante  in- 
glese Evans  era  corso  sopra  le  due  isole  di 
San  Pietro  e di  MicMone,  1’  ima  c I'  altra 
molto  oppòrlnoe  alle  pescagioni  di  Terra  Nuo- 
va , le  quali  per  esser  poco , o nulla  difese 
ottenne  facilmente.  Quivi  pgli,  come  se  apc' 
gner  volesse  in  quei  luoghi  tutti  i vestigi 
della  signoria  francese,  eoo' barbarici  modi 
procedendo  distrusse  e guastò  i fondachi  e 
le  baracche,  che  slal'crano  costrutte  od  uso 
delle  pescagioni,  rovinò  gii  edilìzi,  e rimati- 
donne  tutti  gli  abitatori,  che  sommavano  coi 
presidi -a  duemila  persone  in  Europa. 

Di  questa  perdita  assai  bene  si  ristorarono 
i Francesi  coll’  impadronirsi , come  fecero 
poro  dopo,  dell'isola  Domenica,  la  quale  es- 
sendo posi»  Ira  la  Guadaltippn  e In  Martinica, 
era  in- quelle  spiagge  di  somma  importanza 
alle  Tuture  operazioni  della  guerra.  Di  ciò 
si  era  benissimo  accorto  il  governo  inglese, 
il  quale  l'aveva  diligentemente  «(fortificata  c 
munita  di  grosse  e copiose  artiglierie.  Ma  né 
il  presidio  , dò  la  quantità  delle  munizioni 
corrispondevano  à latito  apparalo,  ed  all'Im- 
portanza del  silo.  I magazzini  pubblici,  vi  si 
trovavano  pressOcchè  vóti,  e la  guarnigione 
se  arrivava,  cerio  noo  passava,  cinquecento 
soldati,  la  maggior  parte  milizie.  Avevano 
mollo  per  tempo  gli  oppositori  del  Parlamento 
britannico,  ed  i mercatanti  di  Londra  gravi 
querele  mosse,  perché  si  lasciassero  spogliate 
di  piò  sicuri  presidi,  e quasi  esposte  all' ap- 
petito dei  nemici  le  isole  delle  Indie  occiden- 
tali. Ma  lutto  fu  nullo,  ossiacChé  i ministri 
per  fa  guerra  americana  non  abbini)  voluto, 
o die  non  abbino  potuto  conveuieutcmenle 
Botta,  Volume  unico. 


presidiarle.  I Frnncesi,  per  lo  contrario,  sta- 
vano mollo  forti  nelle  loro,  ed  apparecchiati 
non  che  a difendersi,  nd  offendere.  Aggiun- 
gasi, c|te  furono'  questi  i primi  a ricever  le 
novelle  della  rottura  della  guerra  io  Europa, 
perchè  le  fregate  inglesi,  che  stal’erano  man- 
dale. per  annunziarla  , erari  venute  in  -poter 
dei  Francesi  sulle  coste  di  San  Domingo , 
dimodocchè  la  prima  notizia  , che  ne  per- 
venne all’  ammiraglio  Barringlon  , il  quale 
con  due  navi  d'  pilo  bordo  , e due  fregate 
stanziava  alle  Barbade,  si  fu  per  mezzo  del 
manifesto  di-guerra  stato  pubblicalo  alla  Mar- 
tinica dal  marchese  di  liouillc  , che  n’  era 
governatore.  La  cattura  poi  delle  fregale  a- 
veva  avvertito  Barringlon  c tutti  gli  altri  capi 
inglesi  in  quelle  parti , che  la  guerra  non 
solo  era  chiarita , ma  ancora  incominciala. 
Slava  questo  ammiraglio  molto  sospeso  di 
quello,  che  egli  avesse  a farsi , perciocché, 
uou  che-  ricevuto  avesse  novelli  ordini , te- 
nevn  tuttavia  gli  amichi  , pei  quali  gli  era 
stalo  commesso  ,.  continuasse  nella  stazione 
delle  Barbade.  Il  marchese  di  Bonillc,  uomo 
attivo  , .e  che  gli  bastava  In  vista  , volendo 
giovarsi  dcirincerlezza  e della  debolezza  de- 
gl’inglesi, si  determinò  n dar  cuminciamento 
Alla  guerra  con  una  rilerala  fazione.  Iinbnf- 
calosi  con  due  migliaja  di  soldati  da  porre 
in  terra  a bordo  di  diciollo  navi  da  carico, 
e scartai»  dalle  fregate  In  Tortore,  la  Dili- 
gente e l'Amlìlritc,  arrivò  sopra  I’  isola  Do- 
menica il  giorno  7 di  settembre  in  spi  far 
del  di.  Sbarcava  con  lolle  le  gemi.  Il  signor 
Fonìeneau  , protetto  anche  dalla  fregata  la 
Diligente , corse  coulro  il  forte  Cactlacrou , 
e senza  fatica  se  oc  impadrooi.  Traevano 
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gagliardamente  gl’inglesi  dal  forte  Rosemi  c 
dalla  batteria  di  Lubiera.  Ciò  nondimauco  il 
signor  de  la  Chaise  coi  primi  feritori  del  reg- 
gimeoto  oxerrese  non  solo  si  andava  avvici- 
nando alla  batteria,  ma  giuntovi  con  mira- 
bile coraggio  vi  entrò  dentro  per  le  canno- 
niere, aggrappandosi  alle  ginje  dei  cannoni, 
e se  ne  lece  padrone.  In  questo  mezzo  tempo 
il  visconte  di  Dàmns  era  proceduto  stille  al- 
ture , le  qttqll  stanno  a sopraccapo  al  forte 
Hoseau,  ed  il  marchese  di  Bouillé  col  grosso 
delle  sue  genti  era  entrato  nei  sobborghi. 
Fulminava  parimente  contro  il  forte  la  fre- 
gata la  Tortole.  Tuttavia  si  difendevano  gli 
Inglesi  valorosamente.  Ma  finalmente,  essen- 
do cosi  pochi' contro  tanti,  e vedendo  i Fran- 
cesi pronti  a dar  la  scalata,  Stuart,  che  era 
il  castellano  , chiesti  i patti,  si  arrendè.  Il 
marchese  , ossia  clic  volesse  colla  clemenza 
adescar  i governatori  dell'altro  isole  inglesi, 
che  intendevo- di  assalire,  ad  arrendersi  nn- 
ch’cssi  piti  facilmente,  o che  temesse  di  Bar- 
ringtoò,  ch'era  vicino,  ovvero  che  Iole  fosse, 
come-  si  dee  credere  , la  sua  natura  vòlla 
alla  generosità,  concedette  termini  molto  o- 
norevoli  allo  Stuart.  Ùscissero  con  lutti  gli 
otsori  della  guerra,  ritenessero  le  armi,  fos- 
sero salve  le  amiche  leggi  ed  ordinamenti 
dell’  ìsola  , In  quale  se  al  (In  dejla  guerra 
avesse  a rimanere  in  polestà  delia  Francia , 
potessero  ad  elezion  lóro  gli  oileatori  Ut  ma- 
ltiera del  reggimento  francese  accettare  o la 
propria  ritenere.  Fosse  loro  lecito  ancora  in 
tal  caso  andarseo  essi  e tulle  le  robe  loro 
irasporlare,  dove  meglio  volessero,  o piacesse 
loro;  quelli,  clic  rimanessero,  non  avessero 
ad  avere  verso- il  re  di  Francia  maggiori  ob- 
bligazioni, di  qunnlo  verso  quello  della  Gran 
Brettagna  si  avessero.  Trovarono  i Francesi' 
iti  quei  differenti  foni  da  centosesSRntaqualIro 
pezzi  di  grosso  artiglierie  con  ventiquattro 
bombarde,  ed  una  certa  quantità  di  munizioni 
da  guerra.  I legni  da  corseggiare  , che  si 
trovavano  nei  porti,  dell’  isola,  furon  tulli  o 
guasti,  o presi;  furon  lo  c»se«  le  robe  pre- 
servate dal  sacco  , e le  persorfq  dalle  inso- 
lenze della  soldatesca  con  immortale  gloria 
del  vincitore.  Concedetle  ai  suoi,  pecche  non 
fossero  scontenti,'  un  capo-soldo.  Dopo  breve 
posala,  lasciali  nella  Domenica  quindici  Cen- 
tianjn  di  snidali  di  presidio,  e creato  il  mar- 
chese Ditcbilleau  governatore  , se  ne  tornò 
Bouillé  alla  Martinica.  Ma  se  fu  memorabile  • 
e degna  di  eìcrdn  lode  , la  continenza  c la  j 


generosità  sua,  non  fu  minore  la  sfrenatezza 
e la  inumanità  del  Ducbillean,  il  quale  ogni 
cosa  comportava  a’ suoi  guidali,  e tulle  quelle 
stranezze  osò  ni  Domenicani,  ch’usar  si  so- 
gliono dai  superbi  ed  insolenti  tincilori  con- 
tro i viali.  Taulo  possono  nei  mortali  o una 
sfrenala  natura  , od  i rancori  e gli  odi  na- 
zionali. Nè  furono  quegl'isolani  liberati  dal- 
I’  imperio  insolente  di  Ducliilleau  , se  uon 
quando  fu  fermata  la  pace  tra  i due  Siali. 

Non  cosi  tosto  ebbe  l'ammiraglia  Barring- 
lon  ricevuto  gli  avvisi  della  invasione  della 
Domenica,  che  prevalendo  neH'aiiimo  suo  la 
gravità  del  fatto  alle  commissioni  che  teneva, 
parli  incontanente  per  andar  colla  sua  nripa- 
Iella  a soccorrerla,  e sturbar,  se  aucor  fosse 
in  tempo,  quello  acquisto  al  nemico.  Ma  ar- 
rivò (piando  Bouillé  già  si  era  ritirato  -alla 
sua  sicura  stazione  della  Martinica.  Toltavi» 
la  presenza  sua  contribuì 1 non  poco  a con- 
fortare gli  animi  degli  abitatori  delle  vicine 
isole  inglesi  spaventali  all’  improvviso  onso, 
ed  al  quasi  totale  disarmameuto , iu  cui  al- 
loca si  trovar  anp. 

Ma  queste  cose  non  furono  che  il  principio 
di  quelle  maggiori,  che  seguirono  poco  dopo. 
Erano  parlili,  come  abbiati)  narrato,  16  stesso 
giorno  il  conte  d’  Esining  da  Boston  , ed  il 
dimandante  Holham  da . Suudy  hook  per  an- 
dare l'uno  e l’altro  allusole  Aulillc,  il  primo 
alla  Martinica  , ed  il  secondo  alle  Barb.jde. 
Viaggiavano  le  due  Bollo,  senza  che  il  sa- 
pessero, 1’  una  vicino  all’  altra , ancoracchè 
l'Inglese,  avendo  qualche  sospetto,  vuolta  in- 
dustria usasse  per  -tener  la  sua , la  quale, 
siccome  consistente  hi  navi  piu  piccole,  era 
anche  piu  numerosa,  rnccoiln  e rannodala, 
quanto  meglio  sapesse  e potesse.'  Impercioc- 
ché se  d’  lislaing  , avesse*  avuto  sentore  di 
quello,  ch'era,  siccome  mollo  più  polente, 
avrebbe  tostamente  potuto  opprimere  la  Bolla 
inglese , lauto'  le  navi  dà  guerra  , quanto 
quelle  da  carico,  che  in  grandissimo  numero 
portavano  lo  genti  da  sbarcare , nelle  quali 
sole  consisle.vA  la-  speranza  di-  poter  quelle 
ricche  isole  conservare  alla  corona  della.Gran 
Brettagna  Filialmente  però  una  grossa  folata 
avendo  disperse  te  due  armale,  tre-  bastimenti 
inglesi  -diedero  dentro  a quella  di  d'Eslaing, 
e vennero  in  poter  suo.  Aveudo  egli  avuto 
per  questo  mezzo  tmtizia  della  cosa,  quan- 
tunque unti  potesse  dar  la  caccia  aglTuglesi, 
perciocché  non  aveva  ancor  potuto  raceor 
lesile  navi  dispèrse  qua  olà  dalla  furza  del 
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vento,  tuttavia  ci.  determinò  n disviarsi  dal 
sua  cammino  , ed  in  lirogn  di  cnaliimnre  n 
correre  verso  la  Martinica  volse  le  prue  verso 
Antigua,  persuadendosi,  clic  n quest'isola,  e 
non  alle  Barbade  s’ indirigessero  gl'  Inglesi. 
Sperava  di  poter  arrivare  prima  , cbe  sbar- 
cali fossero,  o riparatisi  nei  porti , e perciò 
tutta  quella  forza  inglese  si  da  terra,  che  da 
mare  ad  un  tratto  opprimere  e conquistare. 
Dalia  qual  cosa  quanto  datino  fossero  per 
•ricevere  gl’  Inglesi , 'mastino  non  vede.  Cer- 
tamente avrebbe  d’  Eslaing  dopo  una  laota 
vittoria  posto  ai  unto  (lue  alla  signoria  in- 
glese nelle  Aniille.  Ma  la  fortuna  non  favori 
fi  disegno.  Gl’Inglesi,  continuando  tuttavia 
di  camminare  alla  vèlia  delle  Barbade  , vi 
arrivarono  felicemente  il  giorno  IO  di  dccem- 
brc,  dove  Holhain  si  nccozzò  con  Barrington, 
cbe  già  vi  era  ritornalo.  D'  Estning,  perse- 
iH)lu  con  grandissima  celerità  nelle  acque  di 
Anligoa  visi  andò  volteggiando  per  alquanti 
di,  ed  in  line,  non  vedendo  comparire  l’ioi- 
mico  , e riputando  avesse  posto  altrove,  si 
volse,  ed  arrivò  -alla  Martinica. 

I capitani  inglesi  in  nino  modo  sospettando 
di  aver  vicino  un  si  possente  nemico  si  ri- 
solvettero senza  soprasta  mento  aldino  ad  as- 
saltar 1'  Isola  di  Snida  Lucia,  In-  quale,  sic- 
come furie  per  natura  e per  arte  , e poeta 
tra  la  Martinica  e la  Domenica  era  di  non 
poco  momento  alle  operazioni  della  guerra. 
Posti  adunque  sopra  le  navi  da  quattro  mi 
gliaja  di  soldati  valentissimi  si  condusse  In  in 
miraglio  Bamnglop , dalle  Barbade  a Santa 
Lucia  , dove  arrivò  il' giorno  13  deaembre. 
Il  generale  Mendows  sbarcalo  con  una  buona’ 
presa  di  genti  iva  tostamente  per  .occupare  i 
poggi,  che  sovrastano  alta  settentrionale  riva 
di  quella  cala  , cbe.  i Francesi  oliiamnno.  il 
Graml  Cttl de-Sac.. Stava' alla  difesa  di  quelli, 
il  cavaliere  di  Micnn,  comandante  dell'isola, 
con  alcuni  pochi  stanziali,  e colle  minile  de] 
paese,  cbe  eoa  alcune  artiglierie  molto  uo- 
javano  e lo  sbarcar  degl’  Inglesi(-ed  il  pro- 
ceder loro  verso  i poggi.  Micini  , falla  una 
valorosa  resistenza,  non  potendo  con  sì  po- 
che forze  reggere,  cede  il  luogo,  ritirandosi 
alla  città  capitale,  clic  chiamano  Storne- Un- 
itine. Sotlentrnvauo  gl’  inglési,  e s'impadro- 
nirono dei  poggi.  Nel  medesimo  tempo  il  ge- 
nerale Presenti  era  sbarcalo  con  cimine- reg- 
gimenti , ed  aveva  occupato  tiriti  i luoghi 
circonvicini  alla  cala.  La  mattina  vegnente 
Mendows  co-’  suoi,  che  erano  là  vanguardia,' 
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guidando  Prescott  la  dietroguàrdio,  marciava 
contro  la  città  di  Slorne-For.lune,  nella  quale 
entrò,  superata  dal  supertor  numero  degli 
Inglesi,  la  resistenza  del  Micou.  Si  ritirò  que- 
sti più  in  rii  a' lunghi  piò  aspri  e difficili, 
ratinili  però  d’artiglierie.  Presenti  intanto  con 
mirabile  prudenza  assicurava  e forniva  di  ar- 
tiglierie e di  soldati  tulli  i luoghi  abbando- 
nali dal  nemico.  Ma  Mendows,  non  contento 
a questo,  e desiderando  di  rendersi  padrone 
anche  della  cala  del  Carenaggio,  che  giace 
più  in  là  a tramontana  a tre  miglia  dei  Grand- 
Cul-deSac  , perciocché  in  essa  avrebbono  i 
soccorsi  francesi  potuto  sbarcare  a ferir  da 
fianco  gl'  Inglesi , sprezzala  la  difficoltà  dei 
luoghi,  e l’ardore  cocente  del  sole,  andò  .a 
piantarsi  sul  posto  detto  della  Vergine , -il 
quale  è situato  sofia  settentrionale  riva  della 
cala  del  Carenaggio,  e ne  signoreggia  intie- 
ramente la  bocca.  Altri  pigliavano  luogo  sul- 
l’auslral  punta  di  questa,  e vi  piantavano  le 
artiglierie.  Il  generale  Calder  poi  colle  re- 
stanti gemi  andava  a porsi  siili'  auslral  risa 
del  Graod-Cuf-de-Sac,  dimodocchè  da  questa 
sino  aìln  settentrionale  spiaggia  del  Carenag- 
gio tutti  i posti  furono  in  poter  degl'inglesi 
ridotti.  La  fiotta  d>  Barrington  stanziava  nel 
Grand-Cul-de-Snc,  le  navi  da  guerra  alla  boc- 
ca , e quelle  da  carico  dentro.  Il  cavaliere 
di  Micou  teneva  tuttavia  un  forte  muuilissùno 
posto  sulle  ntonlngue. 

Erano  le  cose  in  questo  stalo,  già  tenendo 
gl’inglesi  quasi  l'iutiera  vittoria  in  mano,  e 
uisson’ailra  speranza  avendo  i Francesi,  che 
nel  pronto  soccorso  di  d’  Estaìng  , quando 
compari  questi  improvvisamente  iu  -cospetto 
dell'isola  con  •tutta  la  sua  armala,  accompa- 
gnala da  una  moltitudine  di  fregale,  di  cor- 
suli  e di  legni  da  carico,  che  portavano  da 
nove  toiglinja  di  soldati.  A vev a egli'  ricevuto 
subito  avviso  deH'aSsalto  dato  dagl’inglesi  a 
Santa  Lucia.  Dei  die  si  era  mostralo  assai 
cotitenln  perciocché  sé  gli  scopriva  la  occa- 
sione di  aflbggere  con  una  compiuta  vittoria 
e con  poco  rischio,  essendo  multo  avvantag- 
giato di  forze  , tutto  la  potenza  britannica 
nelle  Antille.  Ber  la  qual  cosa  nou  aveva 
posto  tempo  in  mezzo  all'  imbarcarsi  e cor- 
rere contro  il  joemieo,  che  non  In  aspettava. 
E per  verità  , se~ fosse  arrivato  sopra  Santa 
Lucia  venliqualtr'orc  prima,  gli  veniva  tosto 
fatto  il  disegno.  Ma,  e già  gi’Ingiesi  si  éran 
falli  padroni  dei  posti  principali , ed  alforli- 
fiaatìyisi,  ed  essendo  l’ora  larda,  quando  ar- 
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rivo,  fu  obbligalo  ail  indugiar  In  batteria 
sino  al  di  seguente.  Intnnlo  la  nòtte  l'ammi- 
raglio Bacrington  con  grand'animo  c con  non 
minor  industria  si  apparecchiava  contro  il  fu- 
turo e molto  pericoloso  assalto.  Le  navi  da 
carico  e lutti  gl'imprdimenti  rimuoveva  den- 
tro del  Grand  Cul-deSac,  e le  navi  da' guerra 
disponeva  in  modo  alla  bocca,  che  potessero 
piti  vantaggiosamente,  che  possibil  fosse,  reg- 
gere contro  l'impeto  del  nemico,  ed  impedir- 
gli d'  entrar  dentro  In  cala.  Aveva  seco  il 
vascello  detto-  il  Principe  di  Cornovar/lia  di 
settantaqiiallro  cannoni,  il  Boyne  di  settanta, 
il  Sanl'Albano  ed  il  Nonpari  di  sessnnlaqtial- 
tro,  il  Centurione  e risiile  di  cinquanta  con 
tre  fregale. 

Il  conte  d'Estaing,  non  credendo  , che  la 
cala-  del  Carenaggio  gin  fosse  venula  in  poter 
del  nemico  , 'si  volse  la  mattina  dei  li>  a 
quella  per  entrarvi , proponendosi  quindi  di 
condursi  per  la  via  di  terra  contro  il  fianco 
destro  degl’  Inglesi  , i quali,  secondocchè  si 
era  assicurato  cogli  ocelli  suoj  propri,  occu 
pnvatio  il  Grand-Cul-do-Sac.  Ma  non  si  tosto 
fu  pervenuto  alla  bocca  del  Carenaggio,  che 
le  artiglierie  inglesi  poste  sulle  due  punte 
trassero  furiosamente  non  senza  grave  danno 
delle  sue  navi,  mas-ime  della  capitana  la  Lin- 
giindocn.  Da  Ciò  fatto  certo  l’ ammiraglio 
francese,  che  non  v'ern  modo  alcuno  di  poter 
entrar  ila  quella  parte  , si  ditiló  con  dieci 
navi  delle  piti  grosse  contro  Bavrington  con 
evidente  diseguo  di  sforzar  il  passo,  ed  en- 
trar nella  càia,  il  che  stato  sarebbe  l’ultima 
rovina  degl'inglesi.  Si  attnricava  tuia  battaglia 
mollo  aspra  , nella  quale  sostennero  questi 
con  inestimabile  valore  , protetti  anco  dalle 
batterie  di  terra,  la  carica  di  un  nemico  ad 
ogni  modo  si  superiore.  D'Estaing  si  tirava  | 
indietro  , poscia  vèrso  la  sera  rinnovava  la  ) 
battaglia  eoo  dodici  navi  , più  feroce  che 
prima,  dirigendo  di  maniera  i colpi  delle  sue 
artiglierie,  clic  andassero  principalmente  a fe- 
rire'contro  il  sinistro  corno  dèU’nrmata  in- 
glese. Ma  nè  questo  consiglio,  nè  raggiunta 
delle  nuove  navi  , nè  il  valore  e la  perizia 
singolari,  che  dimostrarono  i suoi,  poterono 
lauto  operare,  che  si  rompesse  hi  fila  delle 
navi  inglesi.  Continuarmi  questi  a difendersi 
con  tanta  costanza,  che  d'Estaing  non  potè 
farvi  dentro  impressione  di  sorta  alcuno  , e 
fu  obbligato  a ritirarsi  non  senza  qualche 
disordine,  e notabil  danno  delle  sue  navi.  In 
tale  modo  acquistò  Barrihgton  a se  stesso  una 


| gloria  immortale,  e confermò  alla  patrio  sua 
la  possessione  di  un'isola,  la  quale,  venuta 
in  poter  suo  non  più  di  venliqiiattr’orft  prima, 
aveva  corso  un  vicinissimo  pericolo  di  ritor- 
narne tosto  sotto  il  dominio  del  sito  aulico 
padrone. 

Ma  d’Estaing  , avendo  veduto  che  gli  as- 
salti coll'arini  di  mare  gli  era  ti.  successi  in- 
felicemente, si  volse  a quelle  di  terra,  delie 
quali  anche  molto  abbondava.  Ber  la  qual 
cosa  la  notte  del  16  e la  mattina  del  giorno 
seguente  sbarcò  le  sue  genti  a Choc-bnye  , 
piccolo  seno  di  mare,  che  si  trova  tra  il  Ca- 
renaggio ed  il  Gros-islet  Intendeva  di  assal- 
tar Mendows,  il  quale  con  tredici  centinnja 
di  soldati  stava  accampato  nella  penisola  della 
Vergine  posta  tra  la  cala  del  Carenaggio,  ed 
il  seno  di  mare  sopraddetto.  Aveva  molla  spe- 
ranza di  poterlo  opprimere  e tagliar  fuori  dei 
tutto  dai  compagni,  sia  per  la  difficoltà  dei 
luoghi  , pei  quali  questi  avrebbero  dovuto 
passare  per  soccorrerlo,  sia  perchè  aveva  di- 
segnato di  far  le  viste  di  voler  scendere  a 
terra  anche  negli  altri  luoghi,  il  che  avrebbe, 
dando  loro  diversi  riguardi,  tenuti  sospesi  e 
Termi  nei  posti  loro  glinglesi.  E come  aveva 
divisato,  cosi  esegui.  Spuntava  dal  Choc  baye 
contro  la  penisola  della  Vergine  con  cinque 
m;gfinja  di  soldati  scelti  , ed  andava  ad  as- 
saltar gii  alloggiamenti  di  MeadovrS  posti  u 
traverso  della  medesima  penisola.  Aveva  di- 
tisn  le  sue  genti  in  tre  schiere,  la  dritta  gui- 
dala da  lui  medesimo,  la  mezzana  dal  siguor 
di  Lovendal  , e la  stanca  dal  marchese  di 
Bonillé.  Mttovevansi  dapprima  r Francesi  con 
mirnbil  ordine,  sicché  già  avvicinatisi,  erano 
grandemente  nojuli  per  l'intqqilà  del  silo,  in 
etti  si  trovavano  ,•  da  fianco  (falle  artiglierie 
del  Monte-Fortune,  che Micini  neB’abbaudo- 
nArle  non  aveva  fótto  chiodare.  Ciò  nono- 
stante procedevano  innanzi,  e con  una  furia 
incredibile  assaltarono  gli  alloggiamenti  del 
nemico.  Ricevettero  gl'inglesi  l'urlo  loro  con 
eguale  costanza,  e lasciatigli  approssimare , 
scaricati  una  sola  volta  gli  nrchibusi  si  av- 
veniamo contro  colle  bajonelle.  Avevaoo  i 
tiri  degl'  Inglesi  fatto  uù,  terribjl  danno  , e 
molto  diradate  le  file  dei  Francesi.  Tottavin 
questi  sostenevano  lif  battaglia  con  incredi- 
bile valore,  e non  che  cedessero  sempre  più 
si  avvicinavano  agli  alloggiamenti;  citò  anzi 
da  sessanta  di  Idèo  già  vi'erano  saltati  den- 
tro, ed  aspramente  vi  menavano fc  mani.  Ma 
gl'inglesi,  fallo  un  estremo  sforzò , gli  riso- 
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spinsero.  I primi  mirali  furono  morii  (ulti. 
I francesi,  raccolto  fiato,  e pigliali  di  nuovo 
gli  ordini,  ritornarono  più  feroci  che  prima 
ulta  battaglia.  Gli  ricevevano  gl'inglesi  colla 
medesima  ostinazione  e fermezza.  Una  se- 
conda mila  gli  ributtavano.  Ma  d’Esluing, 
(ivvolontaio  di  combattere,  ed  avendola  presa 
in  pruova  , e non  potendo  comportare  che 
una  presa  di  si  poca  gente  spartissero  i suoi 
uomini  tutti  valorosissimi  e numerosi,  ordinò 
gissero  ad  un  terzo  assalto.  I,'  obbedirono 
prontamente.  Ma  questa  fiata  fecero  dcbol 
pruova,  imperciocché  Stracchi  ed  assottigliati 
Dei  due  primi  affronti  dopo  lègger  conflitto 
si.  ritirarono.  Lasciarono  i morti  loro  ed  i 
feriti  in  poter  dei  vincitori.  Fatto  però  tosto 
un  accordo,  i primi  furon  lasciali  sotterrare 
ed  i secondi  ritirare,  avendo  d'Estaing  dato 
la  fede  sua,  die  sarebbero  compresi  nel  no- 
vero dei  prigionieri.  Comportossi  in  questo 
fatto  Meadows  da  queU’nómo  prudente  e va- 
loroso, ch’  egli  era,  e comecché  fosse  ferito 
da  bel  principio,  mai  aon  vi  fu  modo,  che 
abbandonar  volesse  il  campo  di  battaglia.  Fu 
assai  grave  la  perdita  dei  Francesi.  Ebbero 
da  quattrocento  morti,  cinquecento  si  scon- 
ciamente feriti  che  diventarono  inabili  al  ser- 
vire. Cinquecento  altri  furon  feriti  legger- 
mente. La  perdita  degl’inglesi , avendo  essi 
combattuto  da  luogo  sicuro,  fu  di  poco  conto. 

Lasciò  d'Estaing  ancora  per  alcuni  giorni 
dopo  Ja  battaglia  le  sue  gemi  a terra,  ed  egli 
coll'  ormata  andava  bordeggiando  n veduta 
dell'isola,  sperando  forse,  che  qualche  nuova 
occasione  gli  si  offerisse  di  maggior  fruito. 
M*  finalmente  la  notte  dei  29-,  imbèrcati  dì 
nuovo  tulli  i suoi,  sene  tornò  al  Forte  Renie 
della  Martinica,  deposto  il  pensiero  delle  cose 
di  San  Vinceuzo  e della  Greoada  , le  quali 
isole  aveva  avuto  in  animo  di  assaltare.  Il 
giorno  .seguente  di  Micoii  con  cento  uomini 
di  presidio  pattuì.  Le  condizioni  furono Miolfo 
onorévoli.  Uscissero  eoo  tutti  gii  onori  della 
•guerra,  serbassero. k-  bagaglie  , ma  noli  le 
.armi;  gli  abitami,  e specialmente  i pnrroclii 
fossero  protetti -nelle  robe  e persone  loro,  e 
nella  religiooe.  Pagassero  al  re  della  Gran 
Brettagna  le  medesime  tasse,  e non  più,  clie 
«1  ré  cristianissimo  erano  soliti  di  pagare  ; 
noq  potessero  venir  obbligati  a portar  le  artni 
contro  il  re- di  Francia.  Trovarono  gl'inglesi 
cioquaotaoove  cannoni,  molla  archibuseria  e 
munizioni  da  -bocca  in  abbondanza. In  colai 
modo  venue  irr  poter  dolT  Inghilterra  l'isola 


di  Santa  Lucia.  Fu  questo  agl  inglesi  un  ac- 
quisto di  molta  importanza.  Qltrrccbè  quivi 
fecero  poi  il  capo  grosso  di  tutte  le  forze 
loro  navali  delle  Antille,  e In  riposta  di  tutte 
le  armi  e munizioni  , potevano  spiar  da  vi- 
cino c senza  pericolo  gli  andamenti  dei  Fran- 
cesi dentro  la  cala  del  Forte  Reale  della 
Martinica  , ed  inlraprcodere  i rinforzi  e Io 
conserve  che  pel  canale  di  Santa  Lucia  a 
qneilé  si  avviavano.  Infatti  e molto  le  forti- 
ficarono, e sempre  vi  mantennero  gagliardi 
presidi,  non  senza  però  gravissimo  danno  loro, 
per  l’iusaiubritò  di  quel  clima. 

Poclii  giorni  dopo  la  ritirata  di  d'Estaing 
arrivò  in  quelle  spiagge  con  nove  vascelli 
l’ammiraglio  ByroD,  e die  fondo  a Santa  Lu- 
cia. Ne  seguitava  quasi  come  una  tacita  tre- 
gua tra  le  due  parti,  prevalendo  dall'un  canto 
troppo  gl'  Inglesi. d' armi  navali,  i Francesi 
dali'altro  delle  terrestri.  Questa  Sospensione, 
la  quale  durò  beo  cinque  mesi,  non  fu  rotta, 
se  non  quando  già  si  era  congiunto  colTar- 
mata  dei  Byron  quella  del  comandante  Row- 
ley,  ed  all'armatq  di  d'Estaing  quella  di  La- 
motie-Piquet  e del  conte  di  Grasse  partite 
l'ima  e l'altra  dell’  Europa  sul  fluir  del  pre- 
sente anno  , o nell’  entrar  del  seguente  per 
alla  stazione  delle  Antille  , perciocché  ave- 
vano anibidue  i governi  conosciuto,  di  quanta 
importanza  fosse  Tesser  forte  in  sugli  appa- 
rali marittimi  in  mezzo  a quelle  isole  molte 
ricche,  le  une  all'alice  vicine,  e tra  di  loro 
le  nemiche  frammescolate.  ' 

Tornando  ora  alle  case  Che  si  facevano 
sèlla  terra  ferma  americana,  è da  rammen- 
tare-che  i ministri  ed  i capitani  britannici  si 
ernn  risoluti  ad  assalire  con  grandissimo  sfor- 
zo di  guerra  le  parli  meridionali  delia  lega. 
Al  qual -partito  accostali  si  erano,  non  solo 
perchè  speravano,  credendo  eglino  che  i po- 
poli generalmente  di  quel  nuovo  stato  boa 
si  contentassero,  e fosse  diveotato  loro  molto 
grave  l'imperio  dei  libertini,  colle  spalle  dei 
leali  furie  rivoltare  all'obbedienza  del  re,  ma 
ancora  per  molte  altre,  e tutte  assai  gagliarde 
ragioni.  Sono  le  province  meridionali,  e mas- 
simamente la  Giorgia  é la  Carolina  abbon- 
danti-di  feraci  terre,  le.  quali  producono  in 
gran  copia  le  biado  e soprattutto  il  riso  tapto 
utile  nlTarninte  sì  da  terra,  che  da  mare.  Del 
quale  Tonto  maggiore  bisogno  si  aveva,  che 
queste  si  trovarono  sì  gran  trailo  lontane  dai 
luoghi,  da  cui  potevnn  esse,  e dovevano  trarrà 
i viveri  necessari  al  loro  logorare , coneios- 
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siaccliò  le  province  americane,  che  sin  allora 
erano  venute  in  poter  degl'inglesi  non  pote- 
vano ima  quantità  sufficiente  somministrarne, 
rii  era  loro  mestiero  far  venire  il  rimanente 
dalla  lontana  Europa,  cosa  molto  incerta  in 
sé  stessa  per  l'instabilità  del  mare,  e perico- 
losa per  l'ardimento'  dei  corsari  americani,  i 
quali  spesso  le  navi , che  porlavan  le  vetto- 
vaglie , intraprendevano.  Nè  è da  passarsi 
sotto  silenzio  che  il  riso  della  Giorgia  e della 
Carolina  meridionale  serviva  ad  alimentar  le 
flotte  francesi  ed  i soldati  , che  stavano  in 
presidio  nelle  isole  di  loro  pertinenza.  E non 
solamente  i proventi  dell'agricoltura  giorgiana 
c carolininria,  la  quale  per  la  quiete  non  mai 
quasi  interrotta,  della  quale  avevano  gli  anni 
addietro  queste  due  province  godute,  era  fio- 
ritissima, i nominati  vantaggi  arrecavano  agli 
alleali,  ma  ancora  portati  essendo  in  Europa 
servivano  molto  convenevolmente  di  materia 
al  commercio  degli  Americani  in  questa  con- 
trada, e gli  abilitavano  a far  gli  scambi  per 
quelle  cose,  elle  no  traevano,  necessarie  ed 
agli  usi  della  guerra,  ed  a quei  della  pace. 
Considerarono  oltracciò  gl'inglesi,  che,  sic- 
come la  Giorgia  confina  colla  Florida  orien- 
tale, cosi  era  questa  non  di  rado  vessala  dalle 
armi  dei  Congresso,  e prevedevano,  benissimo 
che  non  si  sarebbe  posto  fine  alle  correrie 
loro  , ed  assicurato  la  quiete  in  quella  pro- 
vincia se  non  quando  le  armi  britanniche 
cacciato  avessero  dalla  Giorgia  e dalle  Caro- 
line le  americane.  Non  dubitavano  poi,  che 
la  cooqvista  della  prima  riducesse  pronta- 
mente in  toro  arbitrio  'anche  le  cose  delle 
seconde  , e particolarmente  molle  speranze 
collocavano  nella  possessione  di  Charleston’!!, 
citta  grossa,  ricca,  e di  molta  importanza  per 
l'opportunità  del  silo  e del  porlo.  Tutti-questi 
vantaggi  speravano  di  acquistar  gl'logfesi,  se 
avessero  scacciato  gli  avversari  dalle  province 
meridionali,  e , levatele  dalfi  obbedienza  del 
Congresso  , sotto  la  propria  ridotte  le  aves- 
sero. 

Per  le  quali  cose  tutte  , e non  potendosi 
per  la  stagione,  che  allora  correva  molto  ri- 
gorosa , altre  fazioni  tentare  nelle  province 
montagnoso  poste  a tramontana,  aveva  Clin- 
ton , siccome  nel  libro  precedente  abhiam 
narrato,  inviato  alla  vòlta  della  Giorgia  forza 
di  navi  passeggere  , scortale  dalie-  navi  da 
guerra  di  lfyde-Parker  , le  quali  portavano 
da  duemila  e cinquecento  soldati  parte  ingle- 
si, parte  assinnt,  c parte  bande  di  leali  e fuo- 


rusciti. Col  favore  di  questi  ultimi  , e dagli 
amici  od  aderenti  loro  sperava  di  poter  en- 
trar facilmente  in  quella  provincia.  Obbedi- 
vano tulle  qucèle  genti  agli  ordivi  del  colon- 
nello Campbell,  valoroso  e mollo  esperto  ca- 
pitano di  guerra.  Nel  medesimo  tempo  aveva 
Clinton  commesso  al  generale  Prevost  , il 
quale  comandava  alle  Floride,  che,  raccolte 
tulle  quelle  genti  che  per  tu  difesa  di  .pro- 
vince necessarie  non  fossero,  marciasse  anche 
esso  contro  In  Giorgia  dimodoché  essa  fosse 
assalita  da  fronte  per  la  via  del  mare  da 
Campbell,  e via  fianco  sulle  sponde  del  fiume 
Snvnnna  da  Presosi.  Ordinatosi  in  tal  modo 
dagl'  luglesi  il  disegno  della  conquista  della 
Giorgia  la  quale  giudicavano  aver  ad  essere 
scala  a quelle  delle  due  Caroline,  arrivarono 
sul  finir  ili  deceiubrc  Camphell  e Hyde  Parker 
all'Isola  di  Tybee  situata  presso  le  bocche  del 
fiume  sopraddetto.  Le  névi  da  carico  Don  pe- 
narmi multo  a trapassare  lo  seantlQ  ; e. ad 
entrar  nel  fiume.  Seguivano  pochi  giorni  dopo 
quelle  da  guerra,  sicché  mila  In  flotta. addì 
27  si  trovò  sorta  Dell'acqua  di  quello,  c pronta 
a far  i comandamenti  dei  capilani  per  l' iu- 
vasiou  della  provincia.  Ignorando  questi  quali 
fossero  le  forze  , i provvedimenti  e le  inten- 
zioni dei  repubblicani , fecero  dar  una  scor- 
ribanda per  le  vicine  spiagge  da  alcuni  fanti 
leggieri,,  dai  quali  presi  due  Georgiani,  s’in- 
tese da  loro,  non  essersi  avuta  nella  provincia 
contezza  alcuna  del  disegno  dei  regi,  ninna 
nuova  difesa  essersi  apparecchiata,  le  batte- 
rie, che  proteggevano  i fiumi,  rovinale,  le 
galere  starsene  a mala  guardia  , e si  fatta- 
mente poste  da  poter  essere  facilmente  intra- 
prese. Si  ricavò  ancora  esser  debole  il  pre- 
sidio di  Savauna,  città  capitale  della  provin- 
cia, ma  però  aspeltarvisi  di  breve  i rinforzi, 
Avole  queste  notizie , non  metteva  l'Inglese 
vermi  tempo  in-  mezzo  per  incominciar  l’im- 
presrt.  Le  due  rive  del  fiume  Sa  vanno,  par- 
tendo dall'isola  di  Tyliec  prossimann  alla  sua 
foce  per  un  buon  pozzo  aU'insù,  non  essendo 
altro,  che  un  continuo  tratto  di  maresi,  pei 
quali  scorrono  lentamente  (e  due  fiumane  di 
Saul’  Agostino  e di  Tybee  , non  offeriscono 
nissun  luogo,  ehe  servir  possa  di  porto  per 
isharcarc.  Quindi  furon  costretti  gl'inglesi  di 
salir  piò  iti  su  per  irsene  a-  dar  in  terra  al 
solilo  lungo  slrello  dello  sbarco  , dal  .quale 
Im  principio  un  dicco  mollo  slrello,  clic  con- 
duce. poscia  alia  cillà.  Questo  luogo,  siccome 
molto  difficile  per  sè  stesso  , avrebbero  gli 
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Americani  potuto  difendere  agevolmente.  Mu 
parte  perché  la  cosa  era  riuscita  loro  improv- 
visa , parte  perchè  non  avevano  fune  suffi- 
cienti. non  se  ne  avvisarono.  Gringti-si  senza 
ostacolo  .veruno  incontrare  , sbarcarono  , I 
Tanti  leggieri  I primi,  poscia  quei  (iella  grave 
armatura.  Corre  il  dicco  sopraddetta  per  mez- 
zo lina  risaja  paludosa  , rd  è fiancheggiato 
da  ambe  le  parli  da  un  fosso  assai  fondo. 
Più  addentro  a seicento  passi  dal  luogo  dello 
sbnrco  s’ incontra  n capo  del  dicco  un  pog- 
getlu,  sul  quale  è posta  non  magione  , che 
chiamano  la  cata  rii  Gerirlo.  Sta  varivi-  a 
guardia  una  banda  di  repuhhlicaai.  Non  si 
tosto  ebbero  i fanti  leggieri  la  maggior  parte 
montanari  condotti  dal  capitano  Camerone  , 
afferrato,  che,  postisi  in  ordinanza,  corsero, 
camminando  sul  dicco,  contro  quella  masna- 
da di  Americani.  Non  mancamo  questi  a sé 
stesiti;  rd  il  neriiico  ricerellero  con  tiri  mollo 
lilti  di  archibuscria,  dai  quali  rimase  tuorlo 
Cpmeronc.'Ma  i montanari  spinti  diii  propri 
spinti  generosi,  c grandemente  irritati  all’uc- 
cisiuiic  del  capitano  si  avventarono  con  tanta 
rattezza  contro  la  casa  di  (ìerido  , che  non 
ebbero  tempo  gli  altri  di  scaricar  una  seconda 
volta  , e si  posero  in  fuga.  Subentrarono  i 
montanari;  e s'iutpndrnnirono  dei  poggio.  Sa- 
lilo Campbell  sopra  di  questo,  e prospettando 
il  paese  all‘iucontro,  discopri  l'rsercito  nemico 
posto  in  ordinanza  davanti,  ed  un  pò  a le- 
vante di  Savunun,  il  quale  governato  essendo 
dal  maggior  generale  Roberto  llatve , slava 
aspettando  rincontro  dei  reali a»  faceva  la  vi- 
sta di  voler  gagliardamente  dircndeee  la  citrà 
espilale  della  provincia.  Consisteva  esso  in 
una  grossa  schiera  di  stanziali  e di  bande 
parsane.  Era  si  fattamente  anelato  , clic  le 
sue  due  ali  si  distendevano  dentro  nel  paese 
dali'una  parte  e dall' altra  della  strada  mae- 
stro, che  guida  n Savminn,  la'  dritta  capita- 
nata dai  colonnello  Kngee  , e composta  di 
Corotiniani  a dritta  dr  quella,  ed  era  j)  fianco 
suo  verso  Laporta  campagna  proietto  da  una 
fitta  selvosa  dalle  cas"  di  Teloni.  La'  stanca 
poi  si  nppogginta  col  silo  destro  fianco  alla 
strada  niedesrfna , c col  sinistro  a terreni  li- 
macciosi! Erano  questi  In 'maggior  parte  Ginr- 
giaoi,  comandali  dal  colonnello  Elherl.  sLe 
due  punte  ernn  guardate1  ciascuna  da  ima 
bocca  dn  fuoco,  ed  il  mezzo  sullo  stradone 
da  due.  A cento  passi  poi  innanzi,  laddove 
questo  passa  tra  due  profondi  marosi,  nvevan 
fatto  una  tagliala,  rd  un  buon  tratto  avanti 
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questa,  rotto  un  ponte  soprnppoSto  ad  un  rio 
anclfrsso  paludoso.  Alle  spalle  finalmente  c- 
nino  assicurati  dalla  città  stessa  di  Savnunn, 
la  quale  era  affossalo-  il  capitano  inglese  , 
lasciato  prima  unn  grossa  guardia  al  Idogo 
dello  sbnrco,  ed  un'altra  simile /td  una  strada 
vicinale,  che  attraversava  4o  stradone  n fine 
di  assicurarsi  alle  spalle  , iva  avvicinandosi 
al  nemico,  cd  andava  considerando  del  mo- 
do, che  piu  accomodato  fosse,  per  assaltarlo 
nella  forte  positura,  nella  quale  si  trovava. 
Non  tardò  ad  accorgersi  dalle  mosse  e dal- 
l'ordinanza del  nemico,  che  questi  si  aspet- 
tava, e desideravo,  ch’egli  assalisse  R corno 
sinistro.  Per  la  qual  cosa  non  . lasciò  indietro 
nisauna  di  quelle  diligenze  clic  in  simili  oc- 
correnze soglionsi  usare  dagli  esperti  capi- 
tani per  intrattenere  l'inimico  della  conceltn 
opinione.  Traevano  fuori  sulla  dritta  ima  par- 
te de'  spoi  , ed  andava  anche  distendendosi 
verso  questa,  medesima  parte  coi  fanti  leg- 
gieri. Si  risolvette  intanto  ad  attaccar  la  bat- 
taglia coll'ala  dritta  dogli  Americani.  Mentre 
andava  Ira  sé  stesso  rivolgendo  le  diverse 
maniere  d' assalto,  che  praticar  si  potevano, 
la  fortuna  gli  condusse  tra  le  mani  un  Nero, 
dal  quale  seppe,  esservi  un  sentiero  poco  co- 
noscmlo,  il  quale  a traverso  di  quella  palude 
selvosa,  che  abbiniti  detto  trovarsi  alla  destra 
punta  dell'esercito  americano,  andava  a riu- 
scir lorò  alle  spalle.  Oirerivnsi  il  Njcro  di  far 
la  guida,  c molto  confortava  il  onpilnno  bri- 
tannica a farne  impresn.  Deliberatosi  Camp- 
bell ad  usar,  la  occasione,  che  la  favorevole 
fortuna  gli  parava  davanti , comandò  a Ja- 
copo Bnlrd,  die  coi  fanti  leggieri  si  mettesse 
a quella  via,  acciocché,  giralo  intorno  all'ala 
drittn  degli  Americani , gli  assaltasse  poscia 
per  di  dietro  là  dove  meno  se  lo  potevano 
aspettare.  Lo  faceva  seguitare,  acciocché  -al- 
f uopo  potesse  «essere  soccorso  dai.  volontari 
jorchesi  condotti  dal  colonnello  Ttimlmll.  Men- 
tre tìuird  e Tumbull,  guidali  dal  Nero,  pro- 
cedevano alla  disegnata  fazione , Campbell 
ptanlnva  le  sue  artiglierie  a sinistra  accanto 
la  stradone  in  modo,  die  non  potevanp  esser 
vedute  dall'inimico.  Questo  fece,  perche  quan- 
do, fosse  venuto  il  tempo  di  fulminar  i Caro- 
liniani , si  potessero  imprdire  non  si  avven- 
tassero contro -i  fanti  leggieri  del  Ilaird.  In 
questo  «lezzo  Irnevnoo  furiosamente  colle  ar- 
tiglierie-loro i repubblicani  cóntro  i regi.  Que- 
sti non  Baiavano.  Il  che  avrebbe  piy  dovuto 
far  sospettare  gli  altri  di  qualcosa  , se  stati 
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fossero,  o piò  esperii,  o meno  invasali.  In- 
fine Campbell , quando  si  pensò  , che  Baird 
fosse  pervenuto  «I  luogo  suo  , diè  fililo  ad 
un  trailo  fuoco  alle  artiglierie,  e mosse  spnc- 
cinlameme  i suoi  contro  il  nemico,  che  lui- 
invia  ignorava  il  pericolo,  in  cui  si  trovava. 
Tale  fu  l’impelo  degl'inglesi  e degli  Essiani, 
che  gli  Americani,  non  sostenendo  la  carica, 
si  volsero  tostamente  in  fuga.  I vincitori  gli 
seguitarono.  Intanto  erano  gin  i fanti  leggieri 
del  Baird,  data  una  giravolta,  arrivati  dietro 
le  spalle  dell'ala  destra  americana,  ed  attac- 
catisi con  alcuno  milizie  ginrgiane,  che  state 
erano  poste  alla  guardia  dello  stradone,  che 
guida  a Ogeechee,  dopo  breve  contrasto  le 
fugavano,  e si  difilavano  ratti  contro  il  gros- 
so delle  genti  americane,  che  gin  erano  an- 
date in  vòlta.  Dal  detto  al  fatto  si  meltevnno 
n trabucco  dentro  le  fila  dei  fuggiaschi  , e 
se  qualcheduno  rimasto  vi  era,  che  serbasse 
tuttavia  gli  ordini  ed  il  coraggio,  questi  col- 
l'inaspettato  e velocissimo  impeto  loro  ebbero 
subitamente  disordinati  e disanimati.  Ln  vitto- 
ria fu  compitissima.  Trentotto  uffizioli;  meglio 
di  quattrocento  tra  sotto  uffizioli  c gregari, 
quarantotto  pezzi  di  buone  artiglierie, .ventitré 
bombarde,  cento  bariglioni  di  polvere,  un  for- 
tino con  entravi  tutte  le  munizioni,  il  nnvilio, 
eh'  era  sorto  nel  fiume,  una  molto  notabile 
quantità  di  provvisioni  d'ogni  sorta,  e la- città 
stessa  di  Savanna,  vennero  prima  che  si  fa- 
cesse notte,- in  poter  del  vincitore.  Degli  A- 
mericani  a cagione  della  pronta  fuga  loro 
non  morirono  più  che  cento,  parte  nella  bat- 
taglia, parte  nelle  paludi-,  mentre  si  sforza- 
vano di  scampare.  Fra  gl'  Inglesi  i morti  ed 
i feriti  non  arrivarono  a venti.  Tanto  lieta 
fu  la  vittoria  partorita  dagli  opportuni  ordi- 
namenti di  Campbell.  Nè  minore  fi»  l'umanità 
sua  , tanto  più  da  lodarsi , quanto  che  non 
poteva  non  ricordarsi  dei  mali  trattamenti 
ricevuti  nelle  prigioni  di  Boston,  . che  fossero 
stdle  la  sua  accortezza  e la  prudenza.  Non 
solo  la  città  di  Savanna  fu  preservala  dai 
sacco,  nta  quantunque  vi  entrassero  i vinci- 
tori , come  in  una  città  presa  d'  assalto  ed 
alla  mescolata  coi  fuggiaschi,  nissuno  di  quel- 
li, che  non  avevano  le  armi  in  mano,  o che  si 
arrendevano,  furati' posti  a morte.  Dal  che  si 
può  argomentare,  clic  le  enormità  commesse 
a’  tempi  di  guerra  sono  meglio  dalld  rilassa- 
tezza, o complicità  dei  capitani,  che  dal  fu- 
ror de'  soldati  da  riconoscersi. 

Impadronitisi,  nel  modo  che  abbino)  detto, 


gl’inglesi  della  città  di  Savanna,  si  distesero 
colf  esercito  per  tutto  il  paese,  poscia  man* 
darmi  fuori  un  bando,  pel  quale  e graziavano 
i disertori,  ed  esortavano  gli  amatori  del  no- 
me inglese  a correre  alle  insegne  del  re,  e 
coll’ armi  in  mano  difendere  la  ottusa  sua, 
promettendo  loro  prolozione  ed  njuto.  Ln  co- 
sa non  restò  senza  effetto.  Venivano  in  buono 
numero,  ed  i capitani  britannici  gli  ordina- 
vano in  un  reggimento  di  cavnlteggeri.  Ma 
i più  risoluti  repubblicani,  preferendo  l'esifio 
alla  soggezione  , si  rifuggirono  nella  Caro- 
lina. Posero  anche  gl’inglesi  ogni  ingegno, 
ed  ogni  arte  usarono  per  iqdtir.i  soldati  re- 
pubblicani  falli  cattivi  a pigliar  soldo  Delle 
truppe  del  re,  ma  in  questo  fecero  poco,  o 
nissun  frutto.  Furai»  perciò  stivali  a bordo 
delle  navi,  dove  e pel  fetore  dell'aria,  e.  pel 
Calore  della  stagione  durante  la  stale  , che 
segui,  morirono  in  gran  numero.  Gli  ufftziali 
però  furati  mandati  sulla  fede  loro  a Sun- 
biiry,  terra  , la  quale  sola  nella  Giorgia  te- 
neva ancora  pel  Congresso.  Solo  fu  ritenuto 
e sostenuto  prigione  sulle  navi  in  mezzo  agli 
altri  gregari  M lusè  Alleo,  cappellano  dei  Gior- 
giani,  il  quale  non  solo  colle  sue  esortazioni 
sui  pulpiti  aveva  acceso  i popoli  a seguir 
quest'  impresa  loro  , ma  ancora  colle  armi 
in  mano  la  difese,  egli  stesso  in  mezzo  alle 
battaglie,  dando  un  mirabtl  esempio  di  for- 
tezza e d'  amor  cittadino.  Venutegli  a nojn 
la  sua  lunga  e schifa  cattività  , getlossi  un 
di  a capo  all'  ingiù  nel  fiume,  sperando  di 
potersi  Sahar  a nuoto  in  un'isola  Vicina.  Ma 
annegò  oon  infinito  rincrescimento  dei  popoli, 
i quali  e la  sue  virtù  veneravano,  ed  il  co- 
raggio suo  grandemente  desideravano.  I violi 
scoiubujati  del  tulio,  varcalo  il  fiume  al  passo 
di  Zubly,  si  ritirarono  nella  Carolina.  I vin- 
citori si  distendevano  , c riducendo  a divo- 
zione del  re  la  tnnggiqr  parte  delia  Giorgia, 
accrescendo  le  scolte -sulle  rive  della  Savanna 
per  la  gelosia  dei  nemici,  che  tuttavia  erano 
padroni  deìja  Carolina. 

Nel  medesimo  teinpp  il  generale  Prevost 
si  era  messo  nella  Florida  orientale  in  punto 
per  eseguir  ciò  che  stalo  gli  era  comandato 
da  Clinton.  Nel  che  incontrò  gravissime  dif- 
ficoltà, sia  per  là  stranezza  de'  luoghi,  come 
per  la  disagevolezza  delle  vettovaglie.  Arri- 
vato finalmente  dopo  incredibile  fatica  nella 
Giorgia,  pose  fossedio  al  forte  ed  alla  terra 
di  Suobury.  Vi  eran  dentro  dugento  soldati 
di  presidio,  I quali  moslravauo  di  volersi  di- 
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fendere,  diraodocchò  l'Inglese  già  aveva  inr- 
comincialo  a farle  trinceo.  Ma  poco  stante, 
perduta  ogni  speranza  d<  soccorso,  si  abban- 
donarono, e diedero  In  terra  a discrezione. 
Furon  trattati  umanamente.  Questo  Accadde 
nel  tempo,  in  cui  Cainpbelt  già  si  muoveva 
dai  caDto  suo  contro  Sunbiiry.  S’  accompa- 
gnarono l’uno  coll’altro  congratulandosi-  del 
salvo  arrivo  i due  eserciti,  e l’revost  giorno 
in  Saranno  pigliò  il  governo  di  tutte  le  ge'nti 
regie,  che  renule  dalla  Nuova  Jork  e da  S. 
-Agostino  avevano  conquistata  ni  re  tutta  la 
provincia  della  Giorgia. 

Avuta  cosi  lieta  vittoria,  andavano  i capi 
inglesi  considerando  quello  che  fosse  a fare. 
Conoscevano  benissimo  di  non  esser  abba- 
stanza 'gagliardi  per  poter  fare  una  grande 
impressione  nella  Carotina,  provincia  potente, 
mollo  concorde;  almeno  nelle  parti  più  basse, 
e che  aveva  al  governo  suo  uomini  di  otti- 
ma mente,  e di  non  poca  autorità  nell’  uni- 
versale. Per  verità  l’unico  e solo  fine,  che 
Ou  qui  si  era  preposto  Clinton  , quello  era 
della  conquista  della  Giorgia,  avéndo  tra  sé 
Stesso  deliberato  di  assaltar  la  Carogna,  al- 
lorquando arrivici  ' fossero  .1  rinforzi  che  se 
gli  annunziavano  deUTnghitterra,  e eli  e do- 
vevano esser  tragittati  dall’ -ammiraglio  Ar- 
buIhuol.Ciò  nondimeno  discorrendo  mollo  be- 
ne di.  quanta  importanza  fnsse  all'esito  delle 
future  cqse  il  recarsi  'sulia  guerra  offensiva, 
piutloslocchè  tenersi  sulla  difensiva,  si  risol- 
vettero a fdr  certe  correrie  nella  Carolina, 
per  tener  vivo  in  quella  provincia  il  tintore 
delle  armi  regie  ; c per  dar  ameno  ni  leaii. 
Per  la  qual  cosa  mandarono  nnn'  buona  presa 
di  gemi  condotte  dal  maggiore  Gardinér  a 
pigliar  possessione  dell’isola  d’t’Porlo’ Reale. 
L’impresa  non  salo  non  riuscì,  mn  ebbe  pes- 
simo iìoe,  perché  assaliti  là  enrro  aspramente 
da  una  banda  di  Carolinomi,  ite  furono  cac- 
ciati di  forza  con  perdita  di  molti  ed  ufficia  H 
e soldati-.  • ’ 

Venuto  meno  questa  disegno,  volsero  l’a- 
nimo a voler  'far  muovere  Coloro , i quali 
erano  dì  sinistro  gnlmo  contro  il  ìiome  del 
Congresso,  ed  abitavano  in  graiL,  numero  , 
siccome  in  ahro  luogo  fu  da  noi-  raccontato, 
le  parti  diretanc  della  Giorgia  e dèlie  due 
Caroline.  La  quale  speranza  era  stata  una 
delle  principali  cagiopi , che  aveva  fatta  in- 
traprendere la  invasione  delle  meridionali  pro- 
vince. Di  cotesti  leali  ve  n'erano  di  diverse 
maniere.  Alcuni  più  avventati  e piò  nimiche- 
Ootti,  Volume  unico. 


vóli  degli-  altri  non  solo  avevano  la  pairia 
loro  'abbandonato  , ma  si  crono  rifuggiti,  in 
mezzo  agl’indiani,  o congiunti' con  questi  fa- 
cevano ni  ennsorti  loro  colle  solite  correrie 
mito  quel  male,  che  sapavano  e potevano. 
Alirì  poi  se  ne  vivevano  «fuggiaschi  e solitàri 
ne’  luoghi  disabitati  posti  sull'estremo  -confine 
delle  Caroline  , aspettando  , che  la  fortuna 
offerisse  loro  qualche  Buona  occasione  di  rB 
patrinrsi.  Altri  finalmente  o meno  avversi,  o 
più  osimi  continuavano  a dimorare  in  mezzo 
ai  libertini,  facendo  le  sembianze  di  essersi 
soggettati  , e di  accomodarsi  al  volere  dei 
più.  Deposte  le  armi  ovevan  dato  di  inauo 
alla  zappa  ed  alla  marra, "pronti  però  .a  ri- 
pigliare quelle,  ove  qualche  spiraglio  di  mu- 
tazion  di  cose  si  appi-esentasse,  (manto  pori 
potendo  giovarsi  dell' armi,  osavano  le  arti, 
tenendo  con  molla  diligenza  ragguagliali  gli 
usciti  di  tulio  ciò  che  accadeva  nella-  contra- 
da, e specialmente  di  tulli  i mótivi  dei  I bcr- 
tini.  Queste  cose  non  ignoravano  i generali 
del  re,  e perciò  per  metter  cuore  ed  al  puntò 
1 leali  procedettero  mollò  io  so  pel  fiume 
Saranno,  e pigliarono- posto  palla  città  di 
Augusta.  Quivi  niulta  cosa,  lasciavano  in- 
ternata . per  adescale  e piccare  quelli , nc- 
ciocehè  corressero  coll' ormi.  Mauddvan  fra 
di  loro  frequenti  messi,  accrescevano  molto 
calle  parole  le  forze  regie,  ponevan  loro  iq- 
nauzi  gli  occhi , che  so  essi  si  riunissero, 
diVenterebbono  di  gran  lungn  superiori  al  ne- 
mico , facevano  promesse , abbondavano  in- 
presenti,  stimolavano  gli  animi  già  inviperiti 
colle  vìve  rappresentazioni  delle  crudeltà  dei 
libertini.  Di  queste  ophiioai  empievano  i capi 
britannici  gli  amici  del  re.-Qùesle  iosligaziooi 
operarmi  di  modo,  che  i léali  si  levarono  in 
armi,  e póstosi  sotto  la  condotta. del, colon- 
nello Boyd , uno  dei  capi  foro,  scendevano 
a dilungo  per  le  occidentali,  frontière  della 
Carbliua  per  ondarsi  a congintrgere  celle  gen- 
ti regie-  Èrano  i più  piuttosto  malandrini,  che 
soldati ,'  gettatisi  alla  strada  , c vogliasi  del 
logorar  dell'altrui.  De  vasta  vano  .-perciò  ogni 
cosa,  ovunque  passavano,  e quello  che  con- 
sumar oon  potevano,  ardevano.  Già  avevano 
tanto  fatto,  che,  varcata  la  Savanna,  si  av- 
vicinavano. agli  alloggiamenti  inglesi,  qtinn- 
. do  furono  sopraggiunti  dal  colonnello  Pi- 
ckins.  il  quale  guidnra  una  grossa  smnoanDi 
'di  Caroliniani  raggranellati  nel  distretto  di 
Ninely-six.  Dal  detto  al  fatto  si  mescolarono 
ferocemente  gii  uni  cogli  altri  combattendo 
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con  grandissima  rabbia  por  l'ira  civile,  e pel 
Iunior  dei  mali,  che  i vinti  avrebbero  avuto 
a sopportare  dai  vincitori.  Durò  la  battaglia 
per  bette  un'ora.  Finalmente  i leali  si  disor- 
dinarono, ed  andarono  in  volta.  Bojd  restò, 
ucciso  sul  campo.  Tutti  Corono  dispersi.» Molti 
vennero  in  poter  dei  vincitori.  Settanta  furono 
sentenziali  a morte,  però  solo  cinque  Corono 
giustiziali.  Questo  successo  fermò  le  cose  del- 
la Giorgia  le  quali  già  erano  in  manifesto 
movimento  contro  il  Congresso  , freuó  del 
tutto  le  correrie  dei  leali,  c diè  luogo  ai  li- 
bertini di  potere  con  maggiore  sicurezza  at- 
tendere ai  preparamenti  da  farsi  contro  le 
armi  regie.  Dal  medesimo  ne  nacque  ancora, 
che  gl’inglesi,  abbandonata  Augusta,  si  riti- 
rarono più  ingiù  , restringendosi  tulli  nelle 
vicinanze  di  Savaqoa. 

A questo  partito  tanto  più  volentieri  si  ap. 
pigliarono  i regi,  in  quanto  che  il  generale 
Lincoln  , crealo  dal  Congresso  capitano  ge- 
nerale di  lotte  le  genti  nelle  province  me- 
ridionali . era  arrivato,  ed  aveva  posto  il 
campo  a Black-swamp  sulla  sinistra  riva  della 
Saranno  , non  molto  distante  da  Augusta. 
Avevano  i Caroliniani.,  come  prima  ebbero 
le  notizie  del  disegno,  clid'  gl'inglesi  avevano 
fallo  sopra  lo  meridioùali  province,  clùeslo 
al  Congresso , concedesse  loro  per  capo  di 
tutta  la  difesa,  che  intendevano  di  voler  fare, 
il  generale  Lincoln  massacciultese , clic  si 
era  acquistato  nomo  di  animoso  ed  espello 
capitano  nella  guèrra  settentrionale.  Alla  qua- 
le richiesta  si  era  molto  volentieri  inclinato 
il  Congresso,  avendo  esso  medosinrio'  collo- 
cato gran  fede  in  Lineolo,  e conoscendo  di 
quauta  importanza  sia  nelle  cose  della  guerra 
la  confidenza  clic  hanno  i soldati  nei  capi 
loro.  Il  presidente  Lowudes  tulle  quelle  cose 
faceva,  che  all- uffizio  suo  sr  convenivanò , 
per  dar  animo  agii  abitatori  dell'australe  Ca- 
rolina c per  fargli  correre  allarmi  in  difesa 
della  patria.  Usava  le  pubbliche  e le  private 
esortazioni,  cd  ordinava  che  lutti  i bestiami 
delle  isole  e.  delle  (erre  poste  -sulla  mariua 
si  ritirassero  indentro  a'  luoghi  sicuri.  Le  ban- 
de paesane  si  adunavano , ed  andavano  a 
cougiungersi  cogli  slauziali.  Né  minore  zelo 
della  cosa  pubblica  si  manifestava  al  vicino 
pericolo  nellu  Carolina  settentrionale  , dove 
in  pochi  di  furono  ammassale  due  migliaja 
di  cerne,  alle  quali  vennero  preposti  i gene- 
rali. Aslie  e Ruilierford,  e se  non  fosse  stalo, 
che  non  poterono  si  tosto,  come  era  il  biso- 


gno j ottener  le  armi , e che  perciò  furoo 
obbligale  ad  indugiare,  sarebbero  arrivate  io 
tempo,  e congiuntesi,  prima  della  sconGtta, 
colle  gcuti  di  Ruberto  llnwe  avrebbero  farse 
l'atto  mulinare  a favor  loro  la  furiami  della 
giornata  di  Savanna.  1)  calore  era  grande 
tra  i libertini  caroliniani  n quei  di, l’esercito 
loro  s'  ingrossava.  Del  thè  invero  avevano 
grandissimo  bisogno.  Perciocché  Washington 
era  lootano,  e prima  che  i soccorsi  arrivas- 
sero, le  cose  loro  potevano  essere  spacciate. 
Inoltre  slava  quegli  in  molta  gelosia  dei.  passi 
delle  montagne,  ed  il  suo  esercito  ogni  gior- 
no si  assottigliava  per  quella  pèste  non  del 
lutto  ancor  sanata  della  brevità  delle  ferme. 
Per  la  qual  cosa  non  si  poteva  sperare  fosse 
per  inviare  grossi  riuforZi.  Ma  questo  stesso 
interno  male,  clic  indeboliva  I’  esercito  wa- 
stiiiiglooiano  , era  cagione  ancora  che  non 
si  potesse  far  grau  fondamento  su  quello  di 
Liucojn,  quuiiltiuqnc  già  si  fosse  raccozzalo 
eoi  rimasugli  dì  liowe.  Perciocché,  trattone 
seicento  stanziali , i rimanenti  ermi  milizie 
poco  use  alle  guerre,  e poco  stallili,  avendo 
solo  le  ferme  per  pochi  mesi.  Tuttavia  Lin- 
coln non  si  perdevo  d’  àuiìno  , e molto  col 
buon  voler  suo  si  njutava.  Volendo  mostrare 
il  viso  al  nemico  si  era  condotto  a Black- 
sivamp  sulle  rive  della  Savanna.  La  quale 
mossa  in  ua  colla  rotta  data  dai  libertini  ni 
leali  aveva  causato,  che  il  generale  inglese 
avesse  ritiralo  t suoi  giù  pel-fiume,  lenendo 
le  prima-  scolte  al  passo  di  HndSon.  Ma  ciò 
non.  bastando  a Lineolo,  e disegnando  di  re- 
stringere vieppìiril  mynico;  confinandolo  del 
tutto  sulla  costiera,  acciocché  e dell'  oppor- 
tunità di  quelle  grasse  terre  non  si  potesse 
valere,  e.  segrete,  od  aperte  pratiche  intrat- 
tenere coi  leali  delle  regioni  superiori , co- 
mandò al  generale  Agite,  che,  lasciale  indie- 
tro Je  bagaglio, - andasse  a por  gli  alloggia- 
menti  sulla  destra  rira  della  Savanna  dietro 
il  rivo  , che  ciiimnatio  Uriar-creek.  Esegui 
Astio  diligentemente  glj  ordini  del  Cnpilauo 
generale,  ed  tirsi  folla  guisa  pose  il  campo, 
che  u’era  diventalo  fortissimo.  Da  fronte  lo 
difendeva  jl  rivo  sì  profondo  à molle  miglia 
in  su  , che  neo  era  guadoso , da  stanca  la 
Savnnaa.cd  un' alla  palude.  Si  era  poi  assi- 
curato a dèstra  con, una  torma  di  cavalleg- 
geri„  Aveva  ‘seco  da  due  migliaja  di  com- 
battenti. 

Ma  nonostante  la  fortezza  degli  alloggia- 
momi dell' Aslte  si  deliberarouo  gl'inglesi  di 
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assonargli.  Il  colonnello  Prevost , il  quale 
slava  al  passo  di  Uudson,  si  mosse  a questa 
fazione.  Divise  i suoi  in  due  schiere.  Colla 
dritta  munito  di  due  cannoni  procedeva  di- 
rittamente centro  il  rivo,  facendo  le  viste  di 
volerlo  passare  per  tener  a bada  i repubbli- 
cani. Colla  «lanca  consistente  fn  novecento 
soldati  tra  quei  di  grave  armatura,  ed  i cor- 
ridori si  a piè;  che  a cavallo  andava  girando- 
distendendosi  a sinistra  affine  di  passare  nei 
luoghi  superiori  il  rivo-,  e di  potersi  quindi 
avventare  contro  il  retrogtiardo  nemico.  Nel 
medesimo  tempo  il  generale  Prevost  per  in- 
trattenere LinColo  , acciò  non  pensasse  ai 
casi  dell’  Aslte , iva  movendosi  tra  Savanna 
ed  Ebeoezer,  come  se  volesse  varcar  il  fiu- 
me io  que'  luoghi.  Aslte , il  quale  in  tanta 
vicinanza  del*  nemico  avrebbe  dovuto  stare 
a buona  guardia  , invece  di  mandar  avanti 
i suoi  cavalli,  come  speculatori  della  contra- 
da, gli  aveva  iuviati  a qualcitn'altra  fazione- 
di  poca  importanza.  Per  la  qual  cosa  arri- 
varon  a di  alto  glioglesi  si  improvvisi;'  che 
le  prime  novelle  che  ne  ricevettero  gli  Ame- 
ricani furono  le  grida  , il  rimbombo  e lo 
scricchiolar  delt’armi  degli  assalitori,  le  mi- 
lizie spaventale  non  istallerò  a badare  , ma 
tosto  si  mettevano  in  Tuga  alla  dirotta.  Molti 
però  trovarono,  fuggendo,  quella  morte,  che 
combattendo  valorosamente  avrebbero  potuto 
schivare.  La  viltà  dell’’  animo  non  apportò 
loro  sicurtà  peggiore.  Sopraffatti  dalla  paura 
alcuni  annegarono  nel  fiume,  altri  affogarono 
nella  palude,  diventando  ora  Istroménli  della 
rovina  ioro  quegl’impedimenti  stessi  che  pri- 
ma riputati  avevano  è pio  saldi  fondamenti 
della  sicurezza  loro.  Gli  stanziali  giorgiani  e 
carolinomi  guidati  ed  incuorali  dal  generale 
Elbert  fecero  miglior  pruovn.  Ma  abbando- 
nati dalle  milizie,  ed  assaliti  da  tanta  molti- 
tudine di  nemici  andarono  anch'essi  in  volta. 
Questa  fu  la  rotta  di  Briar-creek,  che  segui 
a dì  3 di  marzo.  Perdettero  gli  Americani 
sette  pezzi  di  artiglieria,  Tutte  le  armi  e mu- 
nizioni, con  non  pochi  morti  e prigionieri.  Il 
numero  degli  annegati  ed  ammemmati  non  è 
noto.  Ma  e'  pare,  sia  stato  maggior  di -quello 
di  coloro  , che  morirono  per  le  ferite. . Di 
tutte  le  genti  di  A,she.  pochi  piò  di . quattro-  ' 
cento  si  ricongiunsero  con  Lincoln,  il  quale 
per  i’  effetto  di  quest’  infortunio  trovò  il  suo 
esercito,  avere  scemato  meglio  della  quarta 
parte.  Questa  vittoria  impadronì  di  nuovo- i 
regi  di  tutta  -la  Giorgia  ; ed  -aperse  loro  la 


vià  a poter  comunicare  coi  leali  delle  parti 
diretane  sì  della  Giorgin,  che  delle  Caroline, 
e questi,  che  ancora  non  avevano  deposlo* 
il  timore  della  fresca  percossa  ; si  riconfor- 
tarono , e potevano  a man  -salva  andar  ad 
ingrossare  t’esercito  regio.  ; r 

A. tante  disgrazie  si  risentirono  vivamente 
i Cnroliniani;  ina  però  non  si  sgomentarono; 
e per  impedire  il  nemico  vittorioso,  che.  non 
venisse  ad  osteggiare  sulle  ricche  Terre  loro, 
facevan  ogni  opera  per  ravvivar  gli  animi, 
e per  far  nuove  genti.  Posero  .severe  taglie 
a coloro  , che  richiesti  negassero  di  andar 
soldati,  o ricusassero  di  obbedir  agli  ordini 
dei  capitani;  promettevano  caposoldi,  levava- 
no cavalli,  creavano  ufiuiali  fra  i più  ripu- 
tali uomini  del  paese.  Nominavano  a gover-  • 
natore  della  colonia  Giovanni  Rutledge,  uo- 
mo di  grandissima  autorità,  dandogli  facoltà 
di  fare  ogni  e qualunque  cosn,  che  credesse 
al  ben  pubblico  necessaria.  Tanta  ùi  la  dili- 
genza che  usarono , d tanta  è si  possenti  le 
persuasioni  sì  pubbliche,  che  private  dei  piò 
vìvi  libertini,  i anali  e per  amor  della  patria 
è perché  si  Tedevan  ridótti  in  mal  termine, 
se  gl'inglesi  s’insignorissero  della  provincia, 
non  cessavano  di  andare  e venire  a questa 
bisogna,  che  verto  la  metà  di  aprile  aveva 
Lincoln  con  sé  meglio  di  cinque  migtiaja  di 
soldati.  - '■<  . . . ' 

■Mentre  queste- cose  si  -travagliavano  nelle- 
Caroline  ,'  il  generale  : Prevost  attendeva  ri- 
comporre nella  Giorgia  le  cose  guaste  dalla 
guerra.  Ordinava  il  reggimento  Interno  della 
provincia,  ed  allettava  i leali  continuamente 
a venirlo  trovate.  Non  si  attentò  di  passar 
la  Savanna  ; perchè  ella  era  per  le  prece- 
denti- piogge  molto  cresciuta  , perchè  non 
aveva  fòrze  bastanti  ad  assaltar  la  bassa  Ca- 
rolina tanto  avversa,  e perchè  Lincoln,  no- 
nostante la"  rotta  di  Briar-creek,  continuava 
tuttavia  a starsene  sulla  opposta  riva  pronto 
a combatterlo , se  volesse  varcare.  Lincoln 
poi  dal  canto  suo , innanzicchè  ripevessto  i 
nuovi  ajnti,  non  era  in  grado  di  poter  offen- 
dere, e stimava  sua  gran  ventura  fosse,  clic 
il  nemico  non  i’offendesse.  Ma  ingrossalo  fi- 
nalmente , siccome  nbbiam  detto  , fece  una 
massa,  dalla  quale  ne  nacque  un’altra  mollo 
importante  del  suo  avversario.  Marciò  egli 
sul  principiar  di  maggio  verso  Augusta,  sia 
' per  proteggere  non  so  quale  adunata  dei  de- 
putati della  provincia,  che  in  quella  città  si 
doveva  fare  ,-Sia  per  pigliar  qualche  forte 
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posto  nella  Giorgia  superiore,  alfine  d'impe- 
dire, die  in  essa  le  cose  non  facessero  qual- 
che variazione,  e che  i leali  non  mandassero 
più  oltre  genti  e vettovaglie  agl'inglesi.  Già 
era  arrivato  nella  Giorgia,  ed  attendeva  di- 
ligentemente n recar  ad  effetto  il  suo  disegno. 
Aveva  però  lasciato  il  generale  Moultrie  con 
millecinquecento  uomini  rimpetto  a Prevosl, 
acciò  gl'iuipedissc  il  passo  del  fiume.  La  qual 
cosa  In  un  colla  grossezza  del  medesimo,  le 
paludi  prossimane  alle  sue  rive  dalla  parte 
della  Carolina,  e gli  spessi  torrenti  c fiuma- 
ne, che  la  intersecano,  aveva  creduto  suffi- 
ciente ostacolo  fosse,  perchè  il  generale  in- 
glese non  si  movesse  a varcare  per  correre 
la  provincia,  e minacciar  la  metropoli,  che 
è Charlestown. 

Ma  Prevosl  faceva  diversi  pensieri  da  que- 
sti. Si  era  il  sitò  esercito  ingrossalo  per  l'ac- 
costamento dei  leali.  Sperava  che  la  presenza 
sua  nella  Carolina  ve  gli  avrebbe  fatti  romo- 
reggiare,  difettava  di  vettovaglie,  delle  quali 
era  sicuro  df  polervisi  abbondantemente  for- 
nire, ed  in  ultimo  l'invasione  di  questa  pro- 
vincia avrebbe  rivocato' Lincoln  dulia  Gior- 
gia e forse  quindi  appresomela  qualche  con- 
veniente occasione  di  vebirna  alle  mani.  Per 
la  qual  cosa  determinatosi  al  lutto  a voltar 
la  fronte  alla  Carolina  , varcò  con  tremila 
uomini  Ira  inglesi  leni;  ; ed  indiani  il  fiume 
Savanna  ed  i vicini  stagni,  comecché. non 
senza  grandissima  difficoltà.  Le  milizie-  del 
Moultrie  maravigliate  a tanto  ardire,  spaven- 
tatesi disbandarono,  e quasi  tutte  dopo  fatta 
leggier.  resistenza  si  ricoverarono  a Charic- 
slown.'  Quelle  che  rimasero  con  Moultrie , 
alle  quali  si  accostarono  i cavalleggieri  di 
l’ulaski,  facciali  ogni  sforzo  per  ritardar  l'im- 
peto del  nemico  , ma  troppo  eran  deboli  a 
poter  ciò  fare  efficacemente. 

Veduta  Prevosl  la  fucilila,  colla  quale  a- 
vova  superalo-  gli'  ostacoli  dei  luoghi , e la 
debole  resistenza  del  nemico,  innalzava  f a- 
nimo  a concetti  e speranze  maggiori;  e quei 
motivo  che  aveva  fatto  nel  principio  nou  per 
altro  che  per  foraggiare,  volle  estendere,  ad 
una  piò  alta  ed  onorata  impresa,  e quest'era 
f assedio  della  ricca  città  di  Charlestown  , 
presupponendo,  che  questa,  acquistato  ch'e- 
gli avesse  la  campagua  , fosse  prontamente 
per  riceverlo.  A ciò  lo  stimolavano  ancora 
i leali,  ai  quali  secoodo  il  solito  npiMascian- 
dp  lume  la  troppa  cupidità , -credon  essi e- 
voglion  far  credere  agli  altri'  quello,  che  de- 


siderano. Lo  assicuravano  che  avevano  in- 
tendimento'coi  piti  e coi  principali  cittadini 
di  Charlestown  , e che  quando  una  prima 
handiern  del  re  sventolasse  sotto  le  mura  di 
quella  città , le  genti  avrebbero  tosto  forlu- 
neggialo  dentro,  e fatto  di  forza,  ch'ella  ve- 
nuta sarebbe  senza  dubbio  alcuno  in  poter 
suo..  Si  offerivano  poi  nuche  prontissimi  a 
stradar  le  genti,  e a dar  sulla  qualità  dèi 
luoghi  tutte  quelle  informazioni  che  sarebbe- 
ro del  caso.  Dava  iuollre  a quest’  opinione 
qualche  peso,  che  Lincoln  , comunque  non 
potesse  non  esser  informato  « che  gl'  Inglesi 
avevano  passato  il  (ìuinc,  e minacciavano  la 
città  capitale  della  Carolina,  tuttavia  nissuna 
sembianza  faceva  di  volerne  venire  al  soc- 
corso suo.;  si  fattamente  era  persuaso , che 
i reali  fossero  venuti  non  per  conquistare , 
ma  per  buscare.  Per  In  qual  cosa  s’ incam- 
minava Prevosl  molto  alla  sicura  vèrso  Cltar- 
leslown  , sperando  nejla  trepidazione  della 
città  avere  qualche  occasiobe  di  entrarvi  den- 
tro. Quaqdo  però  Lincoln  s'accorse  del  con- 
tinuo avvicinarsi  del  nemico  alle  mura  di 
quella,  clic  In  cosa  non  era  da  Unta,  nv;iò 
rattamente  io  njuto  una  buona  squadra  di 
fanti  leggieri,  i quali  fece  anche  montare  io 
groppa  sui  cavalli,  perché  potessero  arrivare 
piò  speditamente.  Egli  iulanlo  gii  seguitava 
col  rimanente  dell'esercito.  Arrivarono  gl'in- 
glesi sulle  rive  del  liltme  Asliley,  il  quale  ba- 
gna le  mura  di  Charlestown  dalla  destra  par- 
te, e subito  passalo  pigliarono  gli  alloggia- 
menti quasi  a .gittata  di  cannone  delle  (tiura, 
tra  il  medesimo  e l'altro  fiume  chiamalo  Coo- 
per , che  scorre  a sinistra  della  città.  Ave- 
vano i Caroliuiaui  fallo  per  la  difesa  di  que- 
sta lulli  quei  provvedimenti,  che  per  la  bre- 
vità del  tempo  potuto  avevano  maggiori.  A- 
vevano  orsi  ‘i  sobborghi,  e Ditto  uno  stecco- 
nato, che  correva  dietro  la  città  da  un  (lu- 
me all'  altro:  i baloardi  furono  rasseUalì  , e 
le  artiglierie  pianiate  sopra  tutta  quella  tela 
di  fortificazioni  , che  tra  qhei  due  fiumi  è 
frapposta.  Due  giorni  prima  erano  arrivali 
dentro  la  città  il  governatore  Ruliedge  con 
cinquecento  cerne  , il  colonnello  Harris  coi 
fanti  leggieri  mandali  da  Linooln,  i quali  a- 
vevnno  corso  più  di  quaranta  miglia  ad  ogui 
alloggiamento.  Erari  giunto  eziandio  il  con- 
te Pulaski  coi  corridori  della  sua  legione  . 
la  quale  chiamavano  la  legione  americana. 
La  presenza  di  tutte  queste  genti  assai  con- 
fortò i cittadini,  i quali,  se  oòn  fossero  ar- 
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rivale , o che  gl’  Inglesi  sema  aver  badato 
per  via,  come  fecero,  non  ricordandosi  forse 
del  proverbiò  volgare,  -chi  vuol  far  non  dor- 
ma . fossero  comparsi  due  giorni  prima  , a- 
vrebbero  avolo  carestia  di  buoni  parlili.  Slot 
lero  lulla  la  notte  i Caroliuiani  dentro  In  città 
a diligentissima  guardia,  avendo  acceso  i fuo- 
chi nelle  case  e sulle,  mura  lutto  all'iqtorno. 
Il  giorno  seguente  il  generale  Inglese  inlimò 
In  resa,  offerendo  favorevoli  condizioni.  Man- 
daron  fuori  gli  Americani  i commissari  loro 
per  negoziare , e si  appiccò  una  pratica  di 
accordo  , In  quale  essi , avendo  conosciuto 
che  gl'inglesi  non  erano  dò  io  numero,  nè 
armali  di  maniera,  che  potessero  sforzar  la 
città,  e credendosi  di  sicuro  che  Lincoln  non 
avrebbe  pretermesso  di  venir  tosto  in  .soc- 
corso loro , ivano  tirando  in  lungo  meglio 
che  sapevano.  Proposero,  stesse  Chnrleslown 
neutrale'  durante  la  guerra,  ed  alla  pace  si 

-definisse  a chi  dovesse  appartenere  degli  Stati 
Uniti,  o dell'ingbilterrn.  Fu  .risposto  dagl'in- 
glesi, i capitani  britannici  non  esser  venuti, 
là  fcon  podestà  legislativa  , e che  poiché'  il 
presidio  stava  armato  , dovevano  arrendersi 
n prigionieri  di  guerra.  Si  fecero  da  ambo  le 
parli  altre  proposte,  clic  non  si  accettarono, 
ed  in  queste  pratiche  «i  consumò  inutilmente 
dagl' loglesi  tutto  il  giorno.  Non  furono  ralle 
se  non  la  sera.  Ln  nelle  i cittadini  aspetta- 
vano 1'  assalto  , non  rallentata  a aiuti  patto 
In  diligenza  def  guardare. 

Caduto  Prevost  dalla  speranza,  che  preso 
aveva  che  si  muovesse  qualotie  cosa  di  den- 
tro a suo  favore , andò  considerando  , die 
le  mura  della  città  erano  mqo'ilissime  di  ar- 
tiglierie , e protette  da  molte  navi  armale , 
massimamente  galee:  die  il  presidio  era  piò 
numeroso  del  suo  esercito  stesso;  ch’et  non 
aveva  artiglierie,  se  non  pache,  c dn  cam- 
po , tali,  che  non  potevano  fare  sufficiente 
passata,  che  non  aveva  navi  da  guerra,  che 

10  potessero  ajutnre,  che  già  i primi  feritori 
dell'esercito  hncolniauo  erano  comparsi,- ed 

11  rimanente  si -avvicinava  eon  presti  allog- 
giamenti; e die  se  l'assalto  avesse  avuta  io- 
felice  fine  con  una  guarnigione  vittoriosa  da 
fronte,  e con  un  esercito  piò  grosso  del  suo 
olle  spalle,  eoo  una  contrada  da  trascorrere 
frequente  di  fiumi  e di  fiumane,  sarebbero 
le  sue  genti,  quando  il  solete  messe  trovale 

_ in  quell'  alloggiamento , in  un  presentissimo 
pericolo  poste  di  venir  oppresse  ed  - intiera- 
mente distrutte.  Laonde,  valendosi  dell'oppor- 


limita  della  notte,  si  devo  dn  campo,  e si  ri- 
dirò di  verso  la  Giorgin.  Ma  ipvece  di  av- 
vinrsi  per  In  via  di  terra  , die  troppo  era 
pericolosa,  traghettò  i suoi  nelle  isole  di  San 
Jnpoco  c di  San-  Giovanni’,  poste  ad  ostro 
di  Charlestown  ,.  fertili  e grasse  da  potervi* 
ristorar  dentro  l'esercito  comodamente.  £ sic-- 
come  traa  seguenza  d isoleile  vicine  alla  co- 
stiera si  continua  da  Gtarleslowa  sino  a Sn- 
vnnnn  , Ira  le  quali  scorrendo  il  mare  va 
formando  qua  e là-,  e canali  da  navigare  , 
e porli  da  fermarvisi  entro  alla  sicura,  cosi 
Prevost  non  istava  piò  ìd  pensiero  di  potersi, 
qunndocchè  fosse , senza  pericolo  a questa 
ultima  città  riparare.  Ma  il  suo  disegno  per 
allora  si  era  di  andar  n porre  gli  alloggia- 
menti nell’isola  di  Porlo  Reale,  ferace  e sa- 
na mollo,  posta  poco  distante -dalla  Savanna. 
Le  stanze  poi  dentro  di  quesl'isole  erano  al- 
trettanto piò  acceltevoh,  che  già  era  giuola 
al  continente  dèlia  Carolina  e della  Giorgia 
la  stagione  insalubre,  e prcssocchè  pestilente, 
dalla  quale  i snidati  inglesi  non  avvezzi  a- 
vrebbero  gravissimo  danno  rioetlnlo. 

Mentre  si.  travagliava  Prevost  nel  muover 
il  suo  esercito  dà  Wisnla  io  un'altra,  Lin- 
coln , che  aveva  seguitato  d' io  sulla  terra- 
ferma  le  mosse  degl'inglesi,  credette  di  poter 
assalterò  con  frutto  il  coltinnello  Mailland  , 
il  quale  con  una  mano  d'inglesi,  di  Astieni 
e di  leali  Caroliaiaivi  slava  accampato  a ca- 
vallo di  quello  stretto  braccio  -di  mare,  che 
chiamano  Riviera  di  Stono,  c che  l’isola  di 
3.  Giovanni  divide  dalla  terra-ferma  vicina. 
Vi  si  erano  afiorlificali  con  puntoni  muniti 
d’artiglierie,  e circondati  da  stecconati.  An- 
darono gli  Americani  alfassalto  con  grande 
viriti.  Si  difenderono  i regi  valorosamente. 
In  fine  essendo  i repubblicani'  sconciamente 
danneggiali  d ille  .artiglierie  inglesi,  non  po- 
tendo le  loro,  siccome  minute,  far  sufiicieoto 
impressione  contro  le  fortificazioni,  e veduto 
venire  un  rinforzo,  si  ritirarono.  Dopo  que- 
sto fatto  lutto  T esercito  britannico,  lasciate 
le  guardie  ne' lunghi  piò  opportuni  , arrivo 
alle  stanze  nell'Isola  di  Porto  Reale.-  Gli  A- 
■nerienni  se  ne  Titoruarono  i più  agli  allog- 
giamenti loro;  e la  malvagità  della  stagione 
pose  fine  ad  ogni  ullerinr  impresa  da  ambe 
|e  parti.  Cosi  rimasero  gl'inglesi  quieinmchlo 
in  possessione  di  tutta  la  provincia  dalla  Gior- 
gia; o gli  Americani,  avuto  quello  rimesco- 
lamento di  Charlestoirn  , si  .riconfortarono 
.comecché  noo  fossero  del  tulio  sgombri  dal 
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timore  di  una. novella  invasione  nella  Caro- 
lina , avendo  i nemici  acquistato  quel  nido 
della  Giorgia. 

Questa  gualdann  nella  ricca  ed  intiera  pro- 
vincia della  Carolina  meridionale  riuscì  non 
die  di  nissun  giovamento,  di  danno  alle  fac- 
cende del  re,  di  non  poca  utilità  agli  uffi/.inli 
c soldati,  c di  grave  pregiudizio  agli  abita- 
tori, e ciò  per  cagioD  del  sacco,  che  vi  fe- 
cero strabocchevolmente  i reali,  e della  guer- 
ra iniquissimamente  esercitata  contro  le  don- 
ne, i fanciulli , gl'  infermi  e le  mura  stesse 
delle  più  conspicue  città.  In  ciò  avevan  essi 
per  ispie  e per  compngni  i Neri,  i quali  tro- 
vandosi in  grande  abbondanza  in  que'  luo- 
ghi, pei  quali  passavano  gl'inglesi,  concor- 
revano, sperando  di  ricuperare  la  franchigia, 
e per  acquistar  grado  con  essi  lutto  mette- 
vano a bollino;  e se  qualche  cosa  di  valuta 
avevano  i padroni  loro  nascosa  , questa  di- 
scoprivano e davano  io  mano  ni  rapitori. 
Tanta  fu  la  rabbia  di  costoro,  che  non  con- 
tenti  allo  spogliar  le  case. della  più  ricca  sup- 
pellettile, e le  persone  dei  più  cari  ornamen- 
ti, non  perdonando  nemmeno  alla  quiete  dei 
morti , andaroo  rovistando  le  tombe  per  là 
gola  di  trovarvi  entro  i tesori.  Quello  che 
trasportar  non  potevano,  sformavano.  Quanti 
ameni  giardini  iuron  disertati  e guasti I Quan- 
ti nobili  abituri  rovinali  od  arsi!  Quanti  pre- 
ziosi arredi  rotti  e fracassati!  Gli  animali 
stessi,  o grandi,  o piccoli,  o necessari,  o 
diletti,  che  si  fossero,  furon  messi  a morte. 
Non  si  potrebbe  con  meritevoli  parole  ridire 
il  barbarico  furore  delle  sfrenate  soldatesche, 
e massimamente  di  quei  feroci , o dai  mali 
loro  Inferociti  Africani  allora  allora  spasto- 
jati.  Ma  il  maggior  danno  , clic  abbiano  n- 
vuto  a sopportare  i Caroliniani  quello  fu  di 
questi  stessi  schiavi,  dei  quali  se  nc  perdet- 
tero ben  quattromila,  o condotti  via  dagl'in- 
glesi nell'isole,  o venuti  menu  di  stento  nelle 
selve,  o morti  di  una  pestilenziale  malattia, 
che  poco  dopo  'Si  era  ad  essi  appiccala.  In- 
somma,  se  pieno  di  barbarie  si  fu  il  mani- 
festo pubblicalo  dai  commissari  inglesi  in  sul- 
l'accommiatarsi  dall'America  dopo  gl'infausti 
negoziati  , Dissono  non  dubiti , che  non  ne 
sia  stala  la  esecuzione  fattasi  nella  Carolina 
assai  conforme,  c risuonò  di  nuovo  per  lutto 
il  moudo  la  ferità  degli  eserciti  britannici. 
In  colai  modo  le  cose  della  Giorgia  trava- 
gliate con  vari  progressi  erano  ridotte  in 
grandissime  turbolenze. 


In  queslo  mezzo  tempo  iva  Clinton  matu- 
rando nella  Nuora  Jork,  ore  si  trovava  una 
deliberazione,  il  cui  fine  si  era  di  rapinare 
sulle  coste  opime  della  Virginia  o che  inten- 
desse con  quella  crudele  ed  inutile  guerra 
eseguire  i comandamenti  dei  mioislri,  ovve- 
ro, che  volesse  concordare  coll'impresa  della 
Carolina,  credendo,  clic  facesse  alle  cose  di 
questa  provincia  non  poco  momento  di  tener 
sulle  briglie  la  Virginia.  Apprestalo'  avendo 
un  suflìciente  navilio,  e messi  in  punto  dùe- 
mila  Soldati,  propose  n quello  Collier,  ed  a 
questi  il  generale  Metlhewa.  Sbarcavano  e 
pigliavano  posto  in  llampton  per  interchiu- 
derc  quel  porlo  e la  navigazione  del  fiume 
James;  altri  posti  a terra  Sulle  rive  del  fiu- 
me Elisabetta  rattamente  procedevano  coatro 
In  terra  di  Portsmouth  , nella  quale  senza 
ostacolo  alcuno  mirarono.  Collo  stesso  im- 
pelo pigliarono  il  forte  Nelson  abbandonalo 
in  sui  primi  romori  dal  nemico.  S'impadroni-- 
rono  medesimamente  della  terra,  0 per  me- 
glio dire  delle  reliquie  di  Norfolk  situata  sul- 
T opposta  sponda  del  (Mime.  Usando  poscia 
la  medesima  celerilà  corsero  ed  occuparono 
la  terra  di  Suffolk  posta  sulla  destra  riva  del 
(lume  Nansemondo.  In  tutti  qqesli  luoghi, 
ed  in  quelli  ancora  didiempe,  di  Shepperd's- 
Gnsport,  di  Tannerà  creek,  siccome  in  altri 
circonvicini , procedendo  gl'  Inglesi  in  ogni 
cosa  con  uimicissimo  animo,  fecero  tutto  quel 
male  che  seppero  e potettero.  Distrussero  i 
fondaci» . guastarono  o rapirono  le  muuizioni, 
arsero,  o tolsero  gran  numero  di  navi.  Una 
grossa  quantità  di  misalla  apprestata  ad  uso 
dell'  esercito  di  Washington  , e molle  altre 
munizioni  vennero  in  poter  dei  vincitori.  Di 
tabacco  poi  ne  trovarono  e rapirono  più  ol- 
tre di  quello,  elle  avrebbero  .voluto  ; e bre- 
vemente quelle  sì  ricche  e prosperevoli  terre 
furono  in  pochi  dr  arse  e distrutte.  Se  ne 
risentissero  gravemente  i Virginianì,  e man- 
darono dicendo  agl’  Inglesi;  Qual  modo  di 
guerra  fòsse  (/netto?  Al  che  risposero,  aver 
essi  commissione  di  cosi  fare  a tulli  colo- 
ro, che  il  ve  obbedire  non  volevano.  1 ca- 
pitani .britannici  standosene  alle  novelle  dei 
fuoruscili,  i quali  mai  non  cessavano  d'iusi- 
aulire  che  Tra  i Virginianì  ornavi  molli  leali, 
i quali  nulla  più  desideravano  , che  di  far 
rivoltare  lo  Stato  , quando  vi  si  fosse  fatto 
in  qualche  acconcio  luogo  un  capo  grosso, 
avrebbero  voluto  più  lungamente  dimorare 
su  quelle  terre,  e disegnavano  specialmente 
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di  farsi  forti  io  .quelle  di  Porlsmouiii.  Ne 
scrissero  al  generale  Clinton.  Ala  questi,  al 
quale  già  erano  venute  a noja  quelle  guèrre 
di  ladroni, *c  che  siccome  non  tanto  precipi- 
toso, come  Collier,  non  prestava  tanta  fede 
alle  bnje  dei . fuoruscili,- se  n'era  messo  giù, 
e commise  loro  che  assicurala  la  preda,  ve' 
Vissero  a ricongiungersi  con  lui  alla  Nuova 
Jork.  Questo  fece  egli  ancora  ,.  perciocché 
aveva  in  animo  di  fare  una  fazione  sulle  rive 
deiriludson  di  non  poca  importanza.  Cosi  fu 
posto  (ine  per  allora  alte,  espilazioni  ed  alle 
taglie  della  Virgiuia.  t . 

Avevano  gli  Americani  con  molta  industria 
e -dispendio  rizzalo-  notabili  fortificazioni  sui 
posti  di  Verplànk  e di  Stoney-poiot  , 1‘  uuo 
situato  rimpetto  all'  altro  sulle  opposte  rive 
del  fiume  sopraddetto,  il  primo  sulla  sinistra; 
ed  il  secondo  sulla  destra.  Gnardavan  questi 
due  posti  il  passo  del  liutne  mollo  frequenta- 
to, cln;  chiamano  del  Re,  il  quale  se  vomito 
fosse  in  mano  degl'inglesi  sarebbe  stalo  cau- 
sa, che  i coloni  avrebbero  dovuto  dare  una 
gir.a«olta  di  novanta  miglia  all'insù  per  con- 
dursi dalle  meridionali  nelle  settentrionali  pro- 
vince , o da -queste  a quelle.  Aveva  Clinton 
disegnato  .d'impadconirsi  di  questi  due  posti. 
Wasliingfbn ,' il  quale  si  trovava  allora  col 
suo  esercito  a Middlehrodk,  troppo  era  lon- 
tano a potére  -impedir  la  fazioue.  Perilcbè 
in  sul  fluir  di  maggio  ivano  gl'inglesi  n que- 
sta impresa  , guidando  Collier  le-  nasi  , che 
salivaoo  pel  fiume  , il  generale  Vaughan  la 
destra  schiera,  la  quale  sbarcò  poi  sulla  si- 
nistra riva  poco  sotto  di  Verplànk.;  Oliatoti 
la  sinistra  , la  quale  arrivò  sulla  destra  del 
fìtraie  in  un  luogo  poco  Jnfcriore  a Stoncy- 
potiti.  Gli  Americani,  veduto  si  .vicino  il  -ne- 
mico , non  esseddo 'apparecehiati  contro  un 
si  repentino  assalto,  abbandonarono, Stoney- 
point,  npl  quale  entrarono  tostò  I reali.  Ma 
a •V.erphttiknrv  fu  iimggiorniente-che  fare.  A- 
.levano  i repubblicani  fitto  sii  dflqnesta  punta* 
un'assai  furie  bastila, -che  pvevano  fornita  di 
presidine  di  artiglierie.  La  nominarono  il  fonz 
(e  La  f'ayeUe.  Ala  ella  era  signoreggiata  dai 
poggi  di  Slouey  point,  sopra  i q itali  gl'inglesi 
non  senza  grave  d.ljicolla  avevano  condolto 
la  notte  (e  artiglierie  ed  alcune  bombarde. 
La  mattina  incominciarono  a Aifniuuiv  il  forte 
'Ln-FayeUe.  Nell'  islesso  tempo  Collier. colle 
-galere  e coll'altro  névi  munite  di  cannoni  gli 
tirava  di  punto  in  bianco,  c Vaughan  eolia 
sua  schiera  girava  ed  arrivava  infine  alle 


spalle  del  forte.  Accerchiato ' in  Ini  guisa  il 
presidio  , disperalo  di  soccorso  , e di  poter 
far  più  lunga  resistenza,  essendo  già  levalo 
le  difese,  tulle  le  mura  intronate  dalla  fùria 
delle  artiglierie,' e molti  morti  o feriti,  si  ar- 
rendè la  mattina  seglienle  a discrezione.*  Fu- 
ron  trattali  umanamente.  Ordinò  Clinton  si 
Unissero  le  ftirlificazioui  di  Sioney>poinl , ed 
andò  a -porsi  a campo  a Filippùborgo,  terra 
posta-  a mezza  via  tra  Verplànk  e la  città 
della  Nuova  Jork,  per  esser  ivi  lesto  ad  c- 
sercitar  la  guerra,  ove  l'occasione  si  disco- 
prisse. Ma  né  egli,  nè  Washington  volevano 
mettersi  al  rischio  delle  battaglie,  aspettando 
l'uno  i rinforzi  dati’  Inghilterra,  l'altro  quei 
degli  alleati.  Questa  fu  la  cagione  , per  la 
quale  le  cose  della  guerra  in  quest’anno  nelle 
province  del  miluogo  procedettero  radio  ri- 
messamente, e che  uieute  vi  si  fece,  che  a- 
vesse  nervo-  .* • .-  • ■ *• 

Nqn  potendo  i reali  conquistare,  venivano 
io  sui- volersi  liberare  dalie' "molestie  dei  cor- 
sari, ed  in  sul  devastarci  Abitavano  le  coste 
del  Connecticut , che  bagna  il  Sound,  ardi- 
tissimi corsari,  i quali  correndo  esso  Sound, 
e prendendo  le  navi  avevano  fatto  di  modo, 
che  (ulto  il  commercio  della  Nuova  Jork  per 
quella  via  ne  era  stato  distrutto  con  gravis- 
simo detrimento  dell'esèrcito  e dell'annata  in- 
glesi, ch'erario  sull  solidi  di  trarre  in  gran 
parte,  da  quei  luoghi  le  provvisioni.  Per  le- 
varsi qual  bruscolo  di  sugli  occhi , mandò 
Clintou  a quella  . volta  fi  generale  Tryon  con 
due  cantari  di  soldati.  Sbarcarono  a New- 
llnven,  e superate  le  milizie,  ohe  volevano 
difendere  la  terra  , la  pigliarono  , e guasta- 
rouvi  ogni  cosa.  Procedettero  di-,  là  a Fair- 
fiel , entrati  dentro  f arsero  tutto.  Iu  simi! 
modo  furori,  consumate  dalle  fiamme  la  gros- 
sa terra  di  Norwatk,  e la.  piccola. di  Green- 
field.  li  danno  degfi  Americani  fu  inestima- 
bile tra  per  le.  case  distrutte,  i fondachi  ro- 
vinati , là  munizioni  guaste  o involate,  le 
navi  sì-grosse,  che  solfili  bruciate  e predate. 
Ttyoù,  non  che  gl’increscessero  simili  enor- 
mità, se  ae  vantava  ed  addava  dicendo,  a- 
Ver  fallo  mollo  bene  ed  utilmente  iu  servi- 
zio del  ré  , come  se  nelle  -guerre  , che  si 
Tanno  contro  mi  intiero  popolo  non  si  trat- 
tasse piuttosto  di- vincere,  che  di  gnsiignre, 
e. le  arsioni  o distruzioni,  le  quali  nulla  im- 
perlano alla  somma  delle  cose,  non  fossero 
e nop  siano  da  condannarsi.  Ma  se  questo 
errore  di  mente,  o questa  slemperatezzu  d’a- 
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nimo  in  un  uomo  del  rimanente  civile,  non 
dehbon  Tur  maravigliare  , non  avemlo  mai 
questa  natura  umana  avuto  penuria  di  simili 
generazioni  d'uomini,  bene  parrà  strano  ad 
ognuno,  ch'ai  si  facesse  a credere,  clic  con 
quel  modo  di  guerreggiare  potesse  far  venir 
gli  Americani  a porsi  sotto  le  insegne  del 
re.  Imperciocché  è da  sapersi,  che  in  mezzo 
a quegfiucendi  e devastazioni  ebbe  mandato 
fuori  un  bando , col  quale  esortò  gli  abita- 
tori a ritornare  all'antica  icanza  ed  obbedien- 
za. Ma  ossia  die  questi  modi  fossero  dispia- 
ciuti a Clinton  , il  quale  forse  voleva  sola- 
mente, si  depredassero,  o bruciassero  le  navi, 
non  le  case  ed  i tempi,  o per  qualunque  altra 
più  vera  cagione;  comandò  a Tryon,  cessasse 
e venisse  speditamente  a ritrovarlo  olla  Nuova 
■Tork.Ma  rimasero  miserabili  vestigi  della  rnb 
bia  degl'Iuglcsi,  ed  il  nome  loro  per  le  molle 
estorsioni  fatte  divenne  vieppiù  grave  ai  po- 
poli. 

Meotrc  in  lai  modo  le  rive  del  Connecticut 
erano  vpssate  dall’ armi  britanniche,  fu  fatta 
dagli  Americani  una  fazione  piena  di  gran- 
dissimo ardimento,  la  quale  dimostrò  non  solo 
non  maocare,  ma  ancora  abbondare  in  òssi 
quel  coraggio,  pel  quale  tanto  sono  celebrati 
gli  uomini  europei.  Fransi  gl’  Inglesi  mollo 
diligentemente  alforliGe.aii  a Stoney  poinl,  e 
già  eversa  ridotto  quella  ròcca  nella  condi- 
zione di  un’  nssai  buoon  stabile  fortezza.  Vi 
avevano  posto  dentro  una  guarnigione  pel 
luogo  assai  gagliarda,  e tutta  composta  di 
soldati  valentissimi.  Nò  mancavano  te  muni- 
zioni ed  ogni  cosa  necessaria  alla  difesa.  Tutte 
queste  cose  però  non  poleroqo  ionio  tratte- 
nere Washington,  il  quale,  udita  la  presura 
di  Stoney  poinl  e di  Verplank,  era  venuto  a 
porsi  ne'  luoghi  superiori  delle  montagne  del- 
l'Hùdson,  die  non  facesse  il  disegno  di  correr 
contro  l'ima  e l'altra  di  queste  rocche,  spe- 
rando d impadronirsene  eoo  una  battaglia  di 
mano.  Commetteva  ai  generale  Wayne , as- 
saltasse Sloney-point,  al  generale  Home,  Ver- 
plank. Fu  data  al  primo  una  presa  di  genie 
eletta  usa  ai  pericoli  ed  alle  più  difficili  fra- 
prese.  Partivano  addi  15  luglio,  e cammi- 
nando per  erte  montagne , per  profonde  pa- 
ludi, per  istrette  d fficiii,  per  sentieri  disagiosi 
arrivarono  alle  otto  della  sera  ad  un  miglio 
distante  da  Slooey-poinl.  Fallo  alto, 'andava 
Wayne  n riconoscere  il  sito  de'  luoghi , ed 
a squadrare  la  condizione  della  fortezza  e 
della  guernigionc.  Gl'Inglesi  tuttavia  non-  se 


ne  andavano.  Poscia  parli  le  sue  genti  in  due 
colonne.  La  dritta  intendeva  di  guidar  egli 
stesso  , precedeva  una  vanguardia  di  cento 
cinquanta  soldati  scelti,  uomini  orrisicalissì- 
mi,  ni  quali  propose  qucll'aniraoso  e destro 
fi-ancpse  il  colonnello  Fleury.  A quest’ islessa 
vanguardia  poi  camminava  avanti  una  pic- 
cola frotta  di  fanti  perduti,  gujdali  dal  tenente 
Gibbon.  La  sinistra  , la  quale  era  condotta 
dal  maggiore  Steewart,  aveva  aneh'essa  so- 
migliatile vanguardia,  ed  una  squadra  di  fanti 
perduti  , die  obbedivano  agir  ordini  del  le- 
nente Knox.  Dovevano  i fanti  perduti  fare 
ogni  sforzo  per  rimuovere  i primi  iutoppi  delle 
sbarre  e degli  stecconati,  affine  di  agevolare 
la  via  alla  vanguardia,  clic  da  vìcìdo  gli  se- 
guitava. Comandò  Wayne  a tutti  istmi,  cam- 
minassero ordinati,  elicti,  cogli  archibusi  sca» 
riclii , colle  bnjonellc  appiccale.  Arrivarono 
a mezzanotte  sotto  le  mina  della  ròcca.  Le 
due  culmine  andavano  all'assnlto  sui  (ianClli, 
il  maggiore  Morfeo  minacciava  il  presidio  da 
fronte.  Incontravano  l'ostacolo  impensato  di 
una  profonda  palude,  che  a'  interponeva  tra 
essi  e la  fortezza.  Gflnglesi  traevano  furio- 
samente a scaglia.  Ma  nè  l'impedimento  della 
pallide  né  quello  di  (in  doppio  stecconato,  uè 
le  mura  di  magnifica  opera, che  torreggiavano 
da  fronte  c da  lato*,. nè  la  tempesta  delle  or- 
chibussle  e delle  cannonale  poterono  la  virtù 
americana  sormontare.  Facevansi  i wayoesi 
In  via  a forza  di  bajpnette,  siucbè  finalmente, 
superati  (nifi  gli.  ostacoli  de' luoghi. dei  di- 
fensori , espugnarono  la  fortezza , e le  due 
colonne  si  rioongiunsero  dentro  la  piazza  prin- 
cipale di  quella,  Wayne  rilevò  una  leccatura 
nella  testa  dn  una  palla  di  moschetto.  Fleury 
spiantò  colle  sue  mani  proprie  lo  stendardo 
reale  d' in  sulle  mura.  Dei  fanti  perduti,  di 
venti  chleratio  con  Gibbon,  morirono  dicias- 
sette. Perdettero  gl'inglesi  fra  morti  e prigio- 
nieri meglio  di  seicento  soldati-  1-a  terra  fu 
preservata  dal  sacco  c.da  ogni  ingiuria  dei. 
soldati.. Alci  che  tanto  piu  sono  gli  Americani 
dp.  lodarsi,  quando  clic  si  ricordavano  dei' 
freschi  ladronecci,  e delle  uccisioni  commesse 
nella  Carolina,  nel  Connecticut  e nella  Vlr- 
girfia  , mirabile  vittoriane  pel  valore  di  chi 
l'ottenne,  o per  l'umanità  che  l'accompagnò. 

Da  un  altro  canto  non  avvenne  bene  il 
disegnato  assalio-cnntro  la  fortezza  di  Ver- 
plank per  gl'  impedimenti  trovali  fra  via  da- 
Univo.  Ma  intanto  erano  ic  novelle  pervenute 
a Clinton  delta  .disgrazia  di  Stoney-poiqt , e 
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non  volendo,  che -il  nemico  si  Annidasse  gu 
quelle  mura  , ‘senza  soprnstamento  alcuno 
ipandò  i cavalli  ed  i fami  leggieri  in  ajttlo 
della  fortezza.  Ma  Washington  , elle  aveva 
disegnato  di  veoire , e non  di  stare,  abboe- 
reole  dalle  occasioni  di  mettere  per  una  parte 
sola  (blta  la  somma  delle  eose  in  potestà  della 
fortuna  , e che  altro  non  aveva  avuto  per 
niira  che  d"  impadronirsi  delle  artiglierie  e 
delle  munizioni  del  forte  , guastar  le  opere, 
m catturar  il  presidio  , ottenute  tutte  queste, 
cose  , aveva  ordinato  a Wayne  si  ritirasse. 
Il  che  esegui , dopo  di  aver*  smantellalo  il 
forte  felicemente.  'Dì  questa  impecia  tanto 
gloriosa  all’  armi  mnertftnne  si  fecero  molte 
allegrate  ia  tutte  le  pai^utclla  lega.  Il  Con- 
gresso rendè  pubbliche  grazie  a Washington 
ed -a  Wajue,  n Fleury,  n Sleewart,  a Gibbon 
« Knox.  Presente  con  una  medaglia  d’oro 
gettala  a posta,  e rappresentante  con  acconci 
intagli  il  fatto  il  generale  Wayiie,  e con  u- 
n’altra  somigliente  d’argento  Fleury  e Slee- 
wart. Per  non  lasciare  senza  premio  la  virtù 
de’ suoi  snidali,  fulto  fare  una  stimo  del  va- 
lore delle  munizioni  da  guerra  trovale  a gto- 
neypoint,  le  parli  tra  di  loro-.  ■ 

Fatti  I repubblicani  più-  arditi  dal  prospero 
successo  di  questa  impresa,  andavano'  spesso 
infestando  le  prime  scolte  dell’esercito  regio, 
e uè  seghivano  frequenti  avvisaglie  con  di- 
verso evento  tra  le  dne  parti.  Una  più  grossa 
delle  altre  se  ne  fece  a , I’aiUnshook,  luogo 
posto  rimpetto  alla  Nuova  Jork  sulla  destra 
del  fiume.  Ma  poco  frutto  vi  fecero  i soldati 
del  Congresso. 

Un'altra  fazione  di  maggiore  importanza  si 
fece  sulle  rive  dei-  Buine  Penobscot  pressa 
1’ estremo  eonfine  della  Nuova.  Inghilterra  e 
dèlia  Nuora  Scozia.  Frasi  partito  da  Halifax 
il  colonnello  Maelean  con  un  grosso  squa- 
drone di  stanziali  per  andar  a pigliar  posto 
sulle  bocche  di'  questo  Bume  in  mezzo  a quel- 
la contrada , che  chiamavano  la  Contea  di 
Lincoln.  Arrivatovi  si  alforliflcava.  Intendeva 
di  nojare  daqitel  luogo  mollo  acconcio  i con- 
fini orientali  della  lega,  e tenendo  quel  calcio 
in  gola  ai  Massacciuttesi , sperava  , uon  si 
sarebbero  i medesimi  osi  di  mandar  molla 
gelile ajuto  dell’esercito  Wasbingtoniano. 
Saputasi  la  cosa  in  Boston,  non  si  può  dire 
quanto  vi  si  commuovessero  gli  ànimi , ed 
io  qaantn  gelosia  entrassero  sui  futuri  disegni 
del  nemico.  Determinarono  di  fare  un  grande 
sforzo  phr  cacciarlo  da  quei  nido  , che  gli 
Borri,  Volume  unico.  # 
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poteva  servir  di  scala  a cose  maggiori.  Al- 
lestirono con  grandissima  celerità  intarmala, 
ed  affiochè  non  mancassero  le  navi  da  Cari- 
co , ordinarono  , si  ritenessero  tutte  quelle, 
che  nei  porti  loro  si  ritrovavano,  le  fornirono 
di  soldati  e di  ciurme,  ed' io  poco  tempo  fu 
ogni  cosa  pronta  alla  spedizione.  Preposero 
all'annata  il  comandante  Sallonstall,  alle  sol- 
datesche ìl  generale  Lovel.  Fecero  vela  alla 
volta  di  Penobscot.  » - 

Aveva  intanto  Macleao  udito  primaT  ro- 
morì,  poscia  avuto  lecerle  novelle  degli  ap- 
parecchiamenti, ette  si  facevano  nel  Mnssac- 
ciusset.  Ogni  opera  usava,  per  quauto  In  bre- 
vità del  tempo  il  comportava,  per  viemmeglio 
assicurar  le  difese  del  Ipogo.  Arrivarono  i 
repubblicani , e dopo  parecchi  tentativi  per 
jsoarcate  riusciti  vani  à cagione  dello  riso- 
luta resistenza  de'  regi;  finalmente  tanto  fe- 
cero, che  fu  loro  Ihtip  abilità,  ributtali  i di- 
fendilóri,  di  porte  in  terra.  -Lotel  invece  s)i 
andar  tosto  all’  assalta,  il  che  gli  avrebbe 
dato  la  vittoria  certa,  si  pace  in  sul  trince- 
rarsi. Ripresero  animo  gl’  Inglesi.  Vi  fu  ua 
trarre  di  artiglierie  continua  per  quindici  dì. 
In  ultimo,  csseodo  già  levate  io  parte  le  di- 
fese, deliberarono  gli  Americani  di  voler  dar 
la  battaglia.  Ne  ebbe  Maelean  lingua,  e si 
apparecchiava  a ributtargli.  La  mattina  ogni 
cosa  in  pronto*  ma  un.  profondo  silenzio  nel 
campo  degli,  assediami.  Non  san  che  dirsi. 
Finalmente  fatta  l’esplorazione,  trovarono,- 
maravigliandosi  ognuno , i nemici  aver  del 
tutto  abbandonato  gli  alloggiamenti;  le  opere 
toro  esser  rimaste  oude  di  guardia,  e ritirali 
uomini,  armi  e munizioni  alle  navi.  Nè  stet- 
tero graa  pezzo  ad  accorgersi  di  ciò  ch'erA 
stato  la  cagione -di  si  strano  accidente.  .Era 
Collier  comparso  improvvisamente  alle  boc- 
che del  Penobscot , il  quale , avuto  avviso 
del  pericolo  di  Maelean,  era  prestamente  par- 
lilo per  soccorrerlo  da  Sandy-hook  con  una 
sufficiente  armata.  Fé  le  viste  Collier  pi  as- 
salir il  navllio  massacciullesse.  Si  disordina- 
rono i repubblicani,  i regi  gli  sfolgorarono. 
Tulio  quel  navilio  sì  da  guerra,  die  da  ca- 
rico fu  arso,  o preso  con  danno  inestimabile 
dei  Bostoniani,  i quali  in  quest’impresa  ave- 
vano posto  l'occhio.  I soldati  ed  i navicellaj 
viaggiando  con  incredibile  disagio  tra  vasti 
deserti  e profonde  selve  si  condussero  a luogo 
di  salvamento.  Sallonstall  e Lpvel,  ma  prin- 
cipalmente il  primo,  diventarono  in  odio  a 
tulli,  e le  botte,  che  furon  date  ad  ambedue 
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di  ignoranza  o di  codardia  non  furon  poche. 
Onesto  line  ebbe  l'impresa  falla  alla  foce  del 
l’cnobscot,  nella  quale  i Massacciullesi  pro- 
varono con  grave  danno  loro  , quanto  im- 
provvido consiglio  sin  negli  Siati  confederali 
l'operare  sparlilameole  dai  compagni,  imper- 
ciocché e'  pare,  che  i capi  loro  non  abbinu 
voluto  in  rispetto  n questa  fazione  non  che 
accordarsi,  consigliarsi  coi  capitani  del  Con- 
gresso. Cosi  dalla  conquista  della  Giorgia 
in  fuori  si  travagliavano  in  quest’anno -fred- 
damente le  armi,  e non  succedevano,  se  non 
cirelti  di  piccolo  momento. 

Ma  però  nel  mese  di  luglio  fu  fatta  addosso 
gl'  Indiani  una  terribile  rappresaglia  dai  re- 
pubblicani condotti  dal  generale  Sullivan.  Le 
spedizioni  l'anno  scorso  contro  di  quelli  ese- 
guiti da  Rutler  c Ghirbe  non  avevano  ancora 
potuto  soddisfare  ngU  animi  dei  capi  della 
Lega,  i quali  tuttavia  nrdenlissimameole  de- 
sideravano di  fare  una  ndegunla  vendetta 
della  distruzione  di  Viomino.  Oltrecció  pare- 
va loro  necessario  di  frenar  le  correrie,  die 
sugli  estremi  confini  non  cessavano  di  fare 
«pie' sfrenati  selvaggi  resi  più  ardili  dall'im- 
punità, ed  instigati  dagli  agenti  britannici, 
i quali  con  denari  e con  presenti  in  pubblico 
ed  in  privato  avevano  lutto  quel  paese  avve- 
lenato. Tra  quelli  si  mostravano  più  vive  e 
piu  moleste  le  sei  tribù  piti  possenti  di  tutte 
per  la  lega  contratta  fra  di  loro,  per  gli  or- 
dini già  avviciuanlisi  a quei- di  uno  stato  ci- 
vile, e pel  gran  numero  dei  venturieri  euro- 
pei, che  olle  medesime  tramescolali  si  erano, 
e dai  quali  avevano  già  in  qualche  modo  le 
fogge  degli  armeggiamenti  e dei  militari  scal- 
triamoli d’  Europa  imparato.  A queste  si  e- 
rano  accostate  altre  nazioni  selvagge  meno 
rilevanti,  eccettuali  perù  gli  Oneidani,  i quali, 
standosene  di  mezzo  ad  osservare  Vennero  il 
fermo  al  Congresso,  l’er  la  qual  cosa  si  de- 
liberarono i capi  americani  a volere  con  uno 
sforzo  rilevalo  liberarsi  del  lutto  da  quella 
rangola  ; e , siccome  Dio  , secondo  il  detto 
del  volgo,  non  paga  il  sabbnto,  far  pagar  il 
fio  a quello  gente  spietata  delle  crudeltà  di 
Yiotniuo.  Alla  qual  risoluzione  altrettanto  piu 
volentieri  si  accostarono,  perciocché  le  coso 
della  guerra  procedevano,  come  abbiam  ve- 
duto , assai  freddamente  nelle  province^più 
vicine  al  mare.  Fu  ordito  talmente  il  diseguo 
ili  questa  fazione,  che  ii  generale  Sullivan , 
il  quale  doveva  guidare  tutta  l'impresa,  Sa- 
lendo eoa  circa  tremila  soldati  su  per  le  rive 


della  Siisquehanna  arrivò  a Viomino,  e qui 
aspettava  il  generale  Jacopo  Clinton,  che  ve- 
niva pel  fiume  Moacco  con  sedici  centinaja 
di  soldati.  Seguivano  un  gran  numero  di  gua- 
stadori,  di  bagaglioui,  di  saccurdi,  di  galuppi, 
ed  altra  simile  bordaglia  per  far  le  strade , 
portar  le  vettovaglie  , devastar  il  paese.  Le 
vettovaglie  erano  copiosamente  fornite,  seb- 
bene non  laute,  quante  Sullivan  avrebbe  de- 
siderato. Doveva  l'esercito  passar  lungo  spa- 
zio per  paesi,  che  non  ue  somministravano. 
Di  cavalli  se  ne  avevano  io  copia;  delle  ar- 
tiglierie da  campo  sei  con  duo  obici.  I due 
generali  congiunsero  le  genti  loro  n Viomino 
il  gioroo  21  d agosto.  Messisi  all'ordine,  di 
nuovo  si  ponevano  in  via  vcrsoje  parti  su- 
periori della  Sitsqnenannn.  Alla  fama  di  que- 
sta venula  avevano  gl'indiani  falli  tutti  quei 
sforzi,  che  meglio  per  loro  si  potevano  per 
difendersi,  ed  allontanar  dal  paese  loro  l'Im- 
minente rovina.  Guidati  da  quei  Johnson,  Rul- 
lar e llrandl  nominati  nei  precedenti  libri,  si 
erano  assembrati  in  numero  assai  ben  grosso, 
e si  accozzarono  con  essi  loro  da  dogento- 
cinqunnta  leali.  Credutisi  forti  erano  venuti 
sopra  la  terra  di  Newlown,  per  la  quale  do- 
veva Sullivan  passare,  e,  quivi,  aspettandolo, 
nvevan  costrutto  una  grossa  .e  lunga  trincea, 
che  assicuraron  vieppiù  con  un  palancalo, 
ed  alcuni  imperfetti  bastioni  alla  foggia  eu- 
ropea. Arrivato  Sollivau  tosto  attaccò  la  bat- 
taglia. Si  difesero  gl’Indinni  molto  francamen- 
te per  ben  due  ore,  quantunque,  nou  avessero 
artiglierie.  Far  isloggiargli  più  facilmente  da 
quel  riparo  commise  Sullivan  al  generale  Po- 
or,  andasse  allargandosi  sulla  dritta  per  an- 
dar a riuscir  loro  olle  spalle.  Veduta  questa 
mossa,  ed  assaliti  anche  aspramente  da  fronte 
si  perdettero  gl'indiani  d’animo,  e si  diedero 
precipitosamente  alla  fuga.  Pochi  furono  uo- 
cisi , uissuoo  venne  in  poter  dei  viocilori. 
Sotlenlrarouo  questi , e s'  impodronirouo  di 
Newlown.  Si  6eolirano  talmente  questi  uo- 
mini selvaggi  a questa  rotta,  che  piu  non  si 
raltestarono.  Ora  altro  oslacolo-nba  rimane- 
va da  superare  ai  Sullivani  per  correre  il 
paese  indiano,  fuori  di  quello  delle  vettova- 
glie e deila  difficoltà,  la  quale  era  grandis- 
sima, delle  strade.  L'uno  e l'altro  superaruuo 
con  incredibile  pazienza.  Arrivarono  final- 
mente , e ne  segui  una  intiera  distruzione 
delia  contrada,  la  quale  gU  abitatori,  uomini 
e donne,  vecchi  e fanciulli,  intanatisi  De'  de- 
serti e foreste  più  selvagge,  abbandonato  a- 
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vcvano.  Arsero  le  case,  guastarono  le  messi, 
mandarono  a male  ogni  sorta  di  binde,  ta- 
gliarono gii  alberi  fruttiferi.  Nel  che  fu  tanta 
rabbia  usata,  ch'era  In  cosa  venuta  a ver- 
gogna a parecchi  ufGzinli  non  avvezzi  a fare, 
come  dicevano,  quel  meslièr  di  ladroni.  Ma 
Sullivau  era  inesorabile,  volendo  eseguire  lo 
commissioni,  ed  i soldati  volentieri  l'obbedi- 
vano, avendo  mal  animo  nddnsso  agl'indiani, 
perché  si  ricordavano  di  Vinmino.  Guasta- 
rono da  cenlossessantamila  moggia  di  biade. 
Rovinarono  in  fondo  da  quaranta  viilate,  ta- 
gliarono un  numero  infinito  di  alberi  si  fatta- 
mente, che  in  nn  solo  verziere  ne  furono  at- 
terrali da  quindici -cenlinnja  tra  pomi,  peri  e 
persici.  1 bestiami  ancora,  quelli  Ch’  eran  ri- 
masti o trasportarono  , o uccisero.  Nulla  si 
lasciò,  che  'Intatto  fosse  o df  ciò,  che  vege- 
tasse sopra  la  terra,  o di  ciò  che  vivesse  nelle 
stalle,  od  in  sui  pascoli,  o clic  l'industria 
umana  prodotto,  o provveduto'  avesse’. 

. Questa  spedizione  non  solo  fu  notabile  pel 
rigore,  col  quale  fu  mandala  ad  effetto,  ina 
ancora  per  le  nozioni  che  si  acquistarono 
intorno  ia  condizione  di  quelle  società  sel- 
vagge. E'  pare,  che  quelle  naziooi,  le  quali 
ora  furono  ad  un  tanto  sterminio  condotte, 
più  oltre  fossero  nella  civiltà  procedute,  che 
prima. si  credesse,  o che  si  Bnrebbe  potuto 
giudicare.  Le  case  loro  erano  nei  più  ameni 
e salutevoli  luoghi  poste,  spaziose,  pulite  e 
Don  senza  qualche  eleganza  , che  poco  più 
si  sarebbe  potuto  desiderare.  I campi  poi,  nei 
quali  cosi  grasse  e prosperevoli  eran  cresciute 
le  biade , dimostravano  non  esser  ignota  a 
quelle  genti  l'arte  di  coltivar  la  terra.  L'an- 
tichità e la  marovi'gliosa-  grandezza  degli  al- 
beri fruttiferi,  e la  frequenza  de’  bruoli,  da- 
vano certo  indizio,  die  non  di  recente,  ma 
do  già  da  lungo  tempo  fossero  ad  un  tal 
grado  di  civiltà  salile.  E siccome  il  seminar 
le  biade  , ed  il  piantar  gli  alberi  sodo  non 
dubbi  argomenti,  che  l'uomo  guarda  Bell’av- 
venire, cosi  si  venne  a conoscere  esser  falso 
quella  che  si  credeva  vero  degl'Iodiani,  oioè 
non  aver  essi  previdenza.  Le  quali  cose  si 
debbono  dalla  frequenza  della  popolazione  lo- 
ro riconoscere;  dalla  famigliarità  degli  Eu- 
ropei , e massimamente  dagli  uffizi  de’  mis- 
sionari, i quali  ne'  tempi  andati,  « forse  an- 
cora a quei  medesimi,  erano  fra  di  loro  vis- 
suti, o vivevano.  Furono  gl'lodiaoi  dalla  pre- 
sente battitura  si  fattamente  sbigottiti , che 
non  fecero  più  dopo  in  alcun  tempo  verno 
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motivo  d' importanza.  Compiuta  l'opera,  ri- 
tornò Suiti van  a Easlon  nella  l’ensilvanin.  I 
suoi  nffizinli  e soldati  molto  lo-  ringraziarono, 
c con  esso  lui  si  enngrntularono  con  pubbli- 
che dicerie,  che  andarono  anche  per  le  stam- 
pe , del  prospero  successo  della  spedizione , 
ciò'  facendo  o spontaneamente,  o perchè  Sul- 
livan,  siccome  nomo  aozi  leggieri  e glorioso, 
ch'egli  era  , che  no,  cosi  volesse  facessero. 
Poco  tempo  dopo  essendo  diventalo  cagione- 
volo,  chiesta  licenza  dal  Congresso,  l'ottenne 
facilmente  , perciocché  erano  ì membri  di 
quello  disgustali  con  lui,  o fosse  per  le  sue 
superbe  vantazioni,  o porche  siccome  quegli, 
che  era  assai  largo  di  bocca,  sovente  gli  car- 
dava. 

Raccontato  nel  modo  fin  qui  scritto  le  co- 
se , che  accederò  sul  continente  americano 
tra  i reali  ed  i repubblicani,  o tra  questi  e 
gl'indiani,  l’ordine  della  storia  richiede  che 
ci  facciamo  a descrivere  quelle  che  avven- 
nero tra  gl’inglesi  ed  i Francesi  nelle  isole 
Anlille.  dopo  ch’erano  arrivali  hi  primi  1 rin- 
forzi d'Europa  condótti  dal  Rovtley,  ed  ai  se- 
condi quelli  del  conte  Mi  Grasse.  Dati' acco- 
stamento di  queste  novelle  forze  erano  le  due 
flotte  nemiche  divenute  a un  dipresso  egual- 
mente gagliarde.  Avrebbero  gliuglesi  voluto 
venirne  ad  una  battaglia  giusta.  Ma  d'Esla- 
ing,  fi  quale,  siccome  molto  più  forte  di  sol- 
dati di  terra , che  Byron  non  era,  nveva  in 
animo  principalmente  di  conquistare  le  vicine 
isole  inglesi,  fuggiva  là  battaglia,  la  quale 
se  avesse  infelice  fine  avuto,  avrebbe  reuduta 
la  superiorità  sua  oeir  armi  terrestri  infrut- 
tuosa. Perciò  se  ne  stava  quietamente  nel 
porto  Reale  della  Martinica.  Aspettando  una 
favorevole  occasione  per  far  qualche  onorala 
impresa  in  servizio  del  Bua  re. 'Questa  non 
lordò  molto  la  fortuna  a parargli  davanti. 
Evasi  partito  addi  6 di  giugno  ('ammiraglio 
Byron  da  Santa  Lucia  per  andarsene  all'isola 
di  San  Cristoforo,  dove  nvevan  fatto  la  massa 
le  conserve  delle  Anlille,  pi-onte  a far  vela 
per  alla  volta.della  Europa.  Intendeva  di  con- 
viarie  con  tutta  Li  sua  armata  per  un  grande 
spazio,  sia  perchè,  se  ne  avesse  lasciato  una 
parte  in  qualche  porlo  di  quelle  isole , non 
aveudoveue  oissuuo,  che  del  tutto  sicuro  fos- 
se , sarebbe  stata  esposta  agli  assalti  di  un 
neraioo  molto  più  forte,  sia  perché  si  sapevn 
ch'era  partito  di  Francia,  ed  era  tra  via  eoo 
un  altro  grosso  rinforzo  per  d'Estaiog  il  conte 
de  Lamolte-Piquet.  Era  cosa  evidente  , che 
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se  questi  si  Tosse  Abbattuto  io  sui  mari  Delle 
conserve,  le  avrebbe  prese  con  inestimabile 
Oanoo  dell'  Inghilterra  , quando  non  fossero 
stale  da  una  forza  sufficiente  accompagnale. 
Parlilo  Byron  da  Santa  Lucia  non  furon  lardi 
i Francesi  ad  usar  la  occasione,  che  loro  si 
scopriva.  Commise  d'Eslaing  al  cavaliere  di 
!?an  Rumain,  andasse  con  cinque  navi  armale 
e quattrocento  uomini  di  sopraccollo  tra  sol- 
dati stanziali  e milizie  od  assaltare  l'isola  di 
San  Vincenzo.  Faceva  ottimamente  il  cava- 
liere i comandamenti  del  capitano  generale, 
e oonoslanti  le  correnti,  che  lo  sviarono,  c 
la  perdita  di  una  nave,  sbarcò  le  sue  genti 
sopra  T isola.  Dal  detto  al  fatto  s’  insignori 
coH'nrmi  in  mano  di  un  colle,  che  sta  a ri- 
dosso di  Kingston,  borgo  capitale  dell'Isola. 
I Carraibi , ossia  i naturali  abitatori , gente 
armigera  e bellicosa  venivano  a torme  a con- 
giungersi cogli  assalitori.  Il  governatore  Mor- 
ris, quantunque  avesse  sotto  di  sé  piò  gente 
da  difendersi , che  non  aveva  Sau  Hutnain 
per  offenderlo,  forse  per  paura  dei  Carraibi; 
grandemente  irritali  all’  avarizia  e crudeltà 
degl'inglesi,  si  arrendè  a palli.  Furono  essi 
assai  onorevoli,  c somiglianti  a quei  che  ot- 
tenne il  governatore  della  Domenica,  quando 
venne  quell'isola  in  poter  dei  Francesi. 

In  questo  mezzo  era  arrivato  al  Forte  Rea- 
le delia  Martinica  1’  ammiraglio  Lnmolte-Pi- 
quet , che  aveva  condotto  sei  navi  di  alto 
bordo,  le  quali,  congiunte  alla  diecinove,  che 
già  aveva  d’Eslaing,  componevano  una  fiori- 
tissima armata  di  venticinque  grosse  navi  di 
fila.  Si  annoveravano  fra  di  esse  due  di  ot- 
tanta cannoni,  ed  undici  di  scttnnlaqunllro. 
Queste  forze  erano  superiori  a quelle  di  By- 
roo,  il  quale  non  aveva  altro  che  dieciuove, 
tra  le  quali  una  di  uovaula,  undici  di  sellan- 
taquattro,  le  altre  minori.  Aveva  inoltre  La- 
motle-Piquel  recato  un  rinfurzo  di  stanziali 
con  molle  munizioni  si  navali, che  da  guerra. 
Elevato  per  queste  cose  d’Eslaing  a maggiori 
speranze , si  risolvette  a far  l' impresa  della 
Grenada  , difficile  assai  per  la  fortezza  dei 
luoghi,  ma  di  uou  poco  momento  per  la  si- 
tuazione e pei  proventi  dell'isola.  Aveva  egli 
già  buon  tempo  posto  il  capo  a questa  fa- 
zione, ma  sempre  andò  indugiandosi,  aspet- 
tando il  tempo  in  cui  fosse  per  prevalere  di 
anni  navali.  La  quale  cosa  avendo  conse- 
guilo per  Barrirò  di  Lamolte  Piquet,  la  man- 
dava ad  effetto.  Salpò  addi  30  di  giugno  dalla 
Mariioica,  ed  il  secondo  giorno  del  seguente 


mese,  dato  fondo  nel  Molinier,  che  è un  seno 
di  mare  cosi  detto  nelBiaola  di  Grenada,  pose 
in  terra  da  duemila  e trecento  soldati , la 
maggior  parte  irlaudesi  , condottisi  ni  soldi 
della  Francia,  e capitanati  dal  colonnello  Dii- 
lon.  Occuparono  incontanente  i posti  circon- 
vicini. Era  tutta  f isola  governala  dal  lord 
Macnrlney  con  un  presidio  di  circa  ottocento 
soldati,  dugento  stanziali,  I rimanenti  milizie. 
Eran  questi  alloggiali  sopra  un  poggio,  che 
chiamano  AJorne  dell'Ospedale,  il  quale  ol- 
Irecchè  si  è naturalmente  di  una  salita  assai 
ripida,  resa  anco  pili  difficile  dalle  more,  che 
vi  avevano  alzale  qua  e là,  era  stato  atfor- 
tificalo  da  parte  delle  falde  con  una  grossa 
palificata,  e piò  insù  con  tre  trincee,  Luna 
posta  a sopraccnpo  dell'  altra.  Signoreggia 
questo  poggio  la  città  di  Giorgio;  il  forte  ed 
il  porto.  D'Eslaing  intimò  la  resa  a Maceri- 
ne)’. Rispose,  che  per  verità  non  conosceva 
le  forze  di  d'Eslaing,  ma  che  conosceva  bene 
le  sue,  e si  voleva  difendere.  Sapeva  benis- 
simo il  capitano  francese,  che  se  v’era  modo 
alcuno  di  conquistar  l'isola,  questa  si  era  per 
una  battaglia  di  mano.  Imperciocché  non.  du- 
bitava punto,  die  indugiandosi,  sarebbe  so- 
pravvenuto Byron  in  soccorso,  e gli  avrebbe 
rotto  di  disegno.  Fer  la  qual  cosa  oon  mise 
tempo  in  mezzo,  ed  ordinò  i suoi  afi'assalto. 
Vennero  la  nntte  seguente  approssimandosi 
al  poggio,  ed  a due  ore  dopo  mezzanotte  da 
ogni  parte  lo  accerchiarono.  Eran  divisi  in 
tre  colonne  per  dare  all'  inimico  diversi  ri- 
guardi, la  dritta  guidala  dal  visconte  di  No- 
ailles,  la  manca  dn  Dillon  , la  mezzana  tra 
lo'duc  dal  conte  d'Eslaing  medesimo,  il  quale 
s' era  animosamente  posto'  a capo  ai  grana- 
tieri. Gli  artiglieri,  non  avendo  i cannoni  da 
governare,  chiesero  ed  ottennero  di  marciare 
i primi.  Iocominciavasi  la  battaglia  per  un  as- 
salto simulalo  dato  sotto  l'ospedale  dalla  parte 
del  fiume  San  Giorauni.  Non  cosi  tosto  ebbe 
principio,  che  le  Ire  colonne  con  graod'ordine 
e eoo  maggior  ardire  inerpicandosi  per  l'erta 
ivano  all'assalto.  Sostennero  gli  assaltali  l'urto 
loro  con  molta  costanza.  Parvero  esitare  un 
istante.  GB  Inglesi  scrivdnn  avergli  ributtati. 

I capi  gt'incoraggiavano.  Si  avventavano  pia 
fieri  che  prima.  L‘  uno  serrava  B altro,  e lo 
spignera  avanti.  Nè  le  palificale,  nè  la  dif- 
ficoltà della  salila,  nè  le  trincee,  nè  la  furia 
dell'armi  nemiche  tanto  poteron  operare,  che 
non  riportassero  una  gloriosa  vittoria.  D'  E- 
staing  il  primo  coi  granatieri  saltò  armata- 
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mente  dentro  gli  alloggiamenti  inglesi.  Lo 
seguitarono  gir  altri.  In  un  momento  grinou- 
darono.  Gl'Inglesi  chiedevano  In  vita,  i Fran- 
cesi la  concedevano.  La  scurità  delta  notte 
ebbe  cresciuto  orrore  alla  cosa  , gloria  ai 
vincitori.  Trovaron  undici  cannoni  di  diversa 
gittata,  e sei  bombarde.  La  mattina  fnllo  dì, 
voltarono  le  conquistale  artiglierie  contro  il 
forte,  clic  tuttora  si  teneva  per  gl*  Inglesi. 
Fatto  il  primo  colpo  mandò  Macarlney  un 
trombetto,  chiedendo  i palli.  D’  Eslaing  gli 
• concederà  un'  ora  o mezzo  , perché  facesse 
le  proposte.  Mandala  una  borsa  di  capitola- 
zione a d'Estning,  questi  ricusò  le  condizioni. 
Ne  mandò  il  Francese  un'altra  del  suo  all'In- 
glese. contenente  si  nuovi  e strani  capitoli 
che  Macartuey  e gl'  isolaui  stessi  amarono 
meglio  rimettersi  senza  alcuna  condizione  nel- 
l'arbitrio dei  vincitori,  che  accettargli.  E cosi 
fu  fallo.  Se  grandi  c meritevoli  di  eterna  me- 
moria furono  le  virtù  ed  il  coraggio  degli 
assalitori  durante  la  battaglia  , non  furono 
minore  la  tPinperanzA  e l’umanità'  loro  dopo 
la  vittoria.  La  città  fu  preservata  dnl  sacco, 
ni  quale  avrebbe  potuto  esser  posta  giusta  le 
consuete  regole  della  guerra.  Fnron  protetti 
'gli  abitatori  nella  roba  e nelle  persone,  e le 
salvaguardie  concedute  a tulli  coloro  , che 
le  domandarono.  Dillon  specialmente  meritò 
la  lode  di  mansueto  e civile  guerriero. .S'im- 
padronirono i Francesi  di  ceqlo  pezzi  di  ar, 
tiglierie  e di  sedici  bombarde.  Fecero  sette- 
cento prigionieri.  Vennero  anche  in  mano 
loro  da  trecento  bastimenti  mercantili  di  ricco 
carico,  che  si  trovarono  nel  porlo.  Tra  morti 
e feriti  perdettero  poco  più  di  cento  soldati. 

La  prudenza,  di  d Eslaing  nell' aver  voluto 
con  tanta  celerilà  compir  I'  impresa  delia 
Grenada  gli  tornò  bene.  Imperciocché  il 
giorno  6 di  luglio  compariva  h-  veduta  del 
porto  di  San  Giorgio  tutta  1'  armala  'inglese 
condotta  da  Byron,  seguitata  da  molle  navi 
da  carico,  le  quali  portavano  un  buon  nervo 
di  soldati  da  sbarcare  levati  da  Santa  Lu- 
cia. Aveva  quest'  ammiraglio  accompagnato 
buona  pezza  le  conserve  delle  jtnlille  nel 
viaggio  loro  verso  l'Europa,  e poscia  con- 
cessa loro  la  scorta  che  credette  necessaria 
fosse  per  coartarle  sino  nei  porti  d' Inghil- 
terra. Se  ne  era  poscia  tornato  colie  dieci- 
nove navi  di  tre  palchi,  che  gli  rimanevano, 
e con  una  frègala  a Santa  Lucia.  Quivi  ebbe 
le  novelle  della  perdita  di  San  Vincenzo,  e 
perciò  si  era  recato  ia  un  coi  generale  Grani 


sul  volerla  ricuperare.  A questo  (Ine  aveva 
imbarcate  le  genti  , e veleggiava  alla  volta 
di  quell'isola.  Durante  il  viaggio  gli  soprag- 
giunse  la  notizia  , che  d' Eslaing  aveva  as- 
saltalo la  Grenada.  Perilcbé  ebbe  .tosto  ri- 
volto il  suo  cammino  per  andarsene  all'njulo 
di  questa.  Aveva  d'Estaing  avuto  avviso  per 
mezzo  delle  sue  fregate  mandale  fuori  a spe- 
culare dell'approssimarsi  dell'armata  inglese, 
ed  aveva  perciò  comandalo  ai  Capitani  delle 
sue  navi  , salpassero  e si  discostassero  da 
terra.  Alcuni  avevano  di  già  questo  coman- 
damento eseguilo  , altri  erano  in  punto  per 
eseguirlo,  quando  compari  a piene  vele  l'ar- 
mata di  Byron,  die  correva  sopra  quella  di 
d’Estaing,  e le  presentava  la  giornata.  Spi- 
rando il  vento  da  levante  e da  greco  levante; 
e venendo  quegli  da  Santa  Lucio  sulla  Gre- 
nmla  lo  aveva  ia  poppa.  Veduto  d'  Eslaing 
sì  vicino  il  nemico , ordinò  a quelle  navi  , 
die  ancora  salpalo  non  avevano,  tagliassero 
i cavi,  e si  mettessero  tosto  in  mare  io  or- 
dine di  battaglia  colie  altre,  e così  fu  fatto. 
Ma  siccome  in  questo  mentre  sopraggiuu- 
gevn  l'inimico,  ciascuna  nave  si  recò  lu  tila, 
come  più  presto  potè,  senza  andare  a cercar 
i luoghi  loro  nella  solila  ordinanza.  Gl'  In- 
glesi godevano  il  sopravvento,  ed  ivano  pog- 
giando verso  la  Grenada,  credendo,  che  Ma- 
carlney tuttavia  si  tenesse.  Seguitavano  piu 
ancor  in  fuori  a sopravvento  le  navi  da  ca- 
rico. I Francesi  avevano  il  sottovento  , ed 
orzavano  verso  tarmala  inglese.  I primi  de- 
sideravano molto  di  venire  ad  una  stretta 
battaglia,  perciocché  speravano  colla  rollo 
dell’ armala  francese  ricuperar  la  Grcooda. 
I secondi,  siccome  quelli,  che  là  erano  ve- 
d ti  li  principalmente  per  conquistare  quest’i- 
sola , e che  questo  iioe  ottenuto  avevano  , 
non  volendo  piò  mettere  io  arbitrio  della 
fortuna  ciò  che  di  già  aveva  ella  posto  in 
mano  loro,  ripugnavano  ad  una  battaglia 
giudicala,  ed  intendevano  di  combattere  alla 
larga  , e solo  quanto  necessario  fosse  per 
rompere  agl’inglesi  il  disegoo  di  ricuperare 
la -Grenada.  Coa  questi  diversi  lini  andavano 
l'uno  all'incontro  dell'altro  i due  ammiragli. 
Da  principio  solamente  quindici  navi  della 
armala  francese  si  nppreseDtarono  alla  bat- 
taglia, perciocché  le  altre  per  la  forza  delle 
correnti  erano  state  risospinte  a sottovento. 
Arrivava  il  vice  ammiraglio  Barriogton,  che 
guidava  l' anliguardo  colle  tre  navi  il  prin- 
cipe di  Coroovaglia,  il  Boyne  cd  il  Sultano, 
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c si  attaccava  colla  vanguardia  francese.  Si 
combattè  da  ambe  le  parli  con  grandissimo 
furore.  Ma  le  Ire  navi  inglesi,  avendo  con- 
tro di  loro  molle  più  francesi  , perchè  le_ 
compagno  non  avevano  ancora  avuto  tempo 
di  arrivare  , ricevettero  gravissimo  danno  , 
massimamente  negli  attrezzi  , sia  perché  tal 
è la  maniera  del  trarre  dei  Francesi  nelle 
battaglie  navali  , sin  perchè  bì  combatteva 
di  lungi,  e sia  finalmente  perchè  i Francesi 
tiravano  da  sottovento,  e perciò  le  palle  loro 
andavano  più  alle.  Barrington  ne  rimase  feri- 
to. Arrivarono  intanto  le  altre  navi  inglesi,  e 
dal  canto  suo  d'Estaing  aveva  fatto  di  modo, 
che.  quelle  fra  le  sue,  le  quali  erano  rimasto 
indietro  a sottovento , fossero  venule  a tro- 
varlo, e postesi  in  fila  colle  prime  quindici, 
che  incomincialo  avevano  la  battaglia.  Gli 
Inglesi  si  difilavnno  continuamente  verso  In 
Grenada,  viaggiando  di  conserva  le  navi  da 
carico  sulla  sinistra  loro  verso  1‘  allo  mare, 
trovandosi  la  fila  delle  Davi  da  guerra  tra 
esse  navi  da  carico.,  e l'armata  francese. 
Scorrendo  in  tal  guisa  le  due  armate  I’  una 
a riscontro  dell'altra  per  contrario  verso  si 
combattè  senza  cessare,  finché  entrambi  eb- 
bero trapassato.  Ma  siccome  fe  navi  inglesi 
erano  vernile  contro  le  francesi  cacciando., 
e però  un  pò  disordinate,  o che  da  un  altro 
cauto  erano  queste  molto  più  destre  a vela, 
e perciò  in  piena  potestà  di  serbar  a posta 
loro  quelle  distanze,  che  volevano,  nè  segui 
che  poche  delle  prime  ebbero  n sopportare 
latto  il. peso  delle  artiglierie  di  molle,  o di 
tulle  le  seconde.  Quindi  è,  che  furono  gran- 
demente danneggiale,  e più  di  tulle  il  Graf- 
ton  , la  Cornovaglla  ed  il  Liooe,  massima- 
niente  quesl  ulljina,  la  quale  fu  rotta  di  modo 
che  pareva  vicina  a naufragare.  Il  Mont- 
inomi) altresi  , il  quale  si  era  ravvisato  per 
indurre  i Francesi  a combattere  più  mane- 
scamente, di  mettersi  di  traverso  della  van- 
guardia loro  per  arrestarla  , fu  malconcio 
di  modo  , che  il  Lione  stesso  non  n'  era  di 
vantaggio.  Ma  la  lesta  delta  vanguardia  in- 
glese , couUuuaDdo  a camminare  , era  per- 
venuta alla  bocca  della  cala  di  San  Giorgio 
nella  Grenada,  dove  veduto  le  bandiere  fran- 
cesi sventolare  sulle  creste  dei  forti,  e rice- 
vuto anche  I colpi  delle  batterie  più  vicine, 
furono  fatti  certi  gl'inglesi  di  quello,  ch'era, 
la  Grenada  venuta  essere  in  poter  del  ge- 
mico. Per  la  qual  cosa,  conoscendo  ottima- 
mente I'  ammiraglio  Byron  , clic  nella  pre- 


sente condizione  della  sua  armata  , e con 
quella  dei  Francesi  tanto  superiore  a ridos- 
so, era  diventala  cosi  impossibile  lo  snidar- 
gli, commise  tostamente  al  capitano  Barker, 
ch'era  preposto  alle  navi  da  carico,  facesse 
altri  pensieri,  e piti  che  velocemente  le  con- 
ducesse in  shIvo  io  Antigoa,  o a San  Cristo- 
foro.  Egli  intanto  rivoltò  le  prue  verso  tra- 
montana, n llino  di  proteggere  le  nari  dn  ca- 
rica nel  viaggio  loro  pure  a quella  volta  , 
acciò  non  venissero  in  mano  del  nemico. 
Ma  le  tre  navi  il  Grafton  , la  Coroovaglia 
ed  il  Lione,  le  quali  pei  gravi  danni  sofferti  ' 
non  potevano  acconciamente  governarsi  , 
non  siilo  rimanevano  indietro,  ma  ancora 
si  lasciavano  cadere  a sottovento,  perciò  più 
vicine  ai  Francesi  , ed  in  pericolo  di  essef 
mozzale  fuori,  e prese.  Iufatli,  accortosi  d'E- 
slaing  dello  stalo  loro,  aveva  vnttati  i bordi, 
e poste  le  prue  a ostro  per  eseguir  ciò,  che 
Byron  temeva,  cioè  di  tagliar  fuori,  e pigliar 
quelle  navi.  Ma  - 1’  ammiraglio  inglese,  per 
impedir  questo  disegno  , rivoltò  anch'  esso  i 
bordi,  e veleggiò  di  nuovo  vers'oslro.  Men- 
tre in  tal  modo  le  due  armate  nemiche,  dopo 
d'aver  orzalo  buona  pezza  correvano  poscia 
l'una  c l'altra  poggiando  vers’oslro,  il  Liotie 
arrancandosi,  cosi  scassinato  coti)'  egli  era, 
il  meglio  che  potesse  , e pigliando  il  vento 
da  poppa  s'inCBinminò  verso  ponente,  ed  ar- 
rivò qualche  giorno  dopo  alla  Giamaica.  A- 
vrolibe  potulo  facilmente  d'Estaing,  se  avesse 
voluto  , pigliarlo.  Ma  non  volle  sparpagliar 
la  sua  armala  per  non  correr  pericolo  di 
cadere  a sottovento  della  Greoada.  Percioc- 
ché intendeva  di  raccorla  tutta  nei  porti  di 
quest'isola.  Le  due  altri  navi  delle  tre  tro- 
varon  modo  prima  , che  i Francesi  s'  inter- 
ponessero , di.  ricongiungersi  colla  restante 
armata.  11  Montmouth  non  polendo  piò  ma- 
reggiare, fu  mandato  speditamente  ad  Anti- 
goa. Le  due  armate  nemiche  continuarono 
a stanziar  nelle  medesime  acque  a veduta 
l'una  dall'altra  sino  alia  seguente  notte,  stan- 
dosene gl'inglesi  In  ( la  vizi  a sopravvento  per 
protegger  le  navi  da  carico,  che  se  ne  an- 
davano, e non  rtsaudo  assaltar  l'inimico,  per- 
chè iufcrhiri  di  forze  e mollo  danneggiali. 
I Francesi  so  ne  stellerà  anch'  essi  oziosi  a 
sottovento,  non  polendo  rappiccar  la  batta- 
glia , appunto  perchè  si  trovavaoo  a sotto- 
vento , e forse  ancora  probabilmente  non 
volendo  d’Estaing  Tare  l'ultima  sperienia  del- 
la virtù  de'  suoi,  perciocché  quello,  che  sin 
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là  s’ora  fallo,  si  poteva,  come  se  fosse  una 
riltoria,  rappresentare  , oltre  i molivi  , che 
gli  facevano  desiderare  di  schivar  I'  estreme 
battaglie.  La  mallioa  seguente  rientrò  d'  E- 
staing  nella  cala  di  San  Giorgio  con  inlioilo 
plauso  dei  soldati  e degli  abitanti  francesi  ; 
i quali  erano  stati  spettatori  della  battaglia. 
Le  onorarie  inglesi  , eccettuala  una  , che 
venne  in  mano  dei  Francesi,  arrivarono  tutte 
n salvamento  nell'  isola  di  Sau  Cristoforo. 
Byron  , dopo  di  essersi  tenuto  in  sul  mare 
alcuni  di  dopo  il  fatto  , andò  fìnBlmeute  a 
porre  aneli!  esso  nei  porti  dell’  isola  mede- 
sima. 

Ebbero  gl'inglesi  in  questa  giornata,  che 
si  combattè  il  di  6 di  luglio,  cent' oltaolalre 
morti  e trecenloquurantasei  feriti,  ma  gran- 
dissimo fu  il  dauno  loro  oegli  attrezzi  na- 
vali. Mancarono  dei  Francesi  molti  piò,  sia 
a cagione  del  modo  del  trarre  degl'inglesi, 
sia  perchè  le  navi  loro  erano  ingombre  non 
che  iji  ciurme  , di.  soldati  da  terra.  Ebbero 
perciò  molli  ulliziali  di  conto , da  dugenlo 
maripari,  o soldati  uccisi,  e pressoché  ot- 
tocento feriti.  Questa  fu  la  battaglia  della 
Greoada,  p^r  la  quale  si  fecero  molte  alle- 
grezze io-  Francia,  ed  il  re  Luigi  scrisse  al- 
l!  arcivescovo  di  Parigi , seguendo  in  ciò  il 
costume  solilo  ad  osservarsi  nelle  occasioni 
delle  vittorie  , cantasse  i'  inno  delle  grazie 
nella  chiesa  metropolitana.  Pretendeva  in- 
fatti d’  Estaing  In  vittoria  , per  aver  temili 
accesi  i lumi  tutta  quella  notte,  che  veune 
dietro  al  giorno  della  battaglia  , per  averla 
Byron  ricusata  lo  spazio  di  molle  ore,  quan- 
tunque avesse  il  sopravvento,  per  non  aver 
fatto  l'Inglese  nissuna  dimostrazione  per  pre- 
servar il  Lione,  menlrq  andandosene  a mala 
pena  verso  ponente,  si’trovava  in  tanto  pe- 
ricolo ; per  aver  il  medesimo  abbandonato 
il  campo  di  battaglia,  ed  essersi  ritiralo;  per 
aver  esso  d’  Estaing. catturato  una  nave  da 
carico  al  nemico,  conquistato  la  Grenadn  e 
reso  vano  il  disegno  fallo  dn  Byron  a fise 
-di  riconquistarla  ; per  over  infiue  recalo  in 
mano  sua  In  signoria  di  quei  mari , imper- 
ciocché l'ammiraglio  inglese,  ricevuto  nelle 
vele  , negli  -alberi  e npl  sartiame  si  grave 
detrimento,  il  qual  .era  tanto  piò  da  lamen- 
tarsi, quanto  ebe  io  que’  luoghi  poco  si  po- 
teva risarcire,  si  era  ritirato  n Sun  Cristo- 
foro,  risoluto  a non  uscire,  sa  non  quando 
o si  fosse  il  Bemico  infievolito  o egli  stesso 
ingagliardito.  La  qual  cosa  riuscì  d' infinite 


terrore  a tutti  gli  abitatori  delle  Antille  in- 
glesi, i quali  da  luogo  tempo  , e forse  non 
mai  si  erano  incontrati  a veder  i Francesi 
padroni  del  mare.  Pochi  giorni  dopo  la  bat- 
taglia, d‘  Estaing,  rabberciate  le  navi,  com- 
mise di  nuovo  le  vele  al  vento , ed  andò  a 
mostrarsi  io  cospetto  dell'  isola  di  San  Cri- 
stoforo davanti  In  cala  di  Bassa  Terra,  dove 
s'era  Byron  appiattalo  , e ciò  a fine  d' invi- 
tarlo e tirarlo  al  combattere.  Ma  tutto  fu 
nulla.  L'Inglese  non  si  mosse.  La  qual  cosa 
vedutasi  dal  Francese  , si  avviò  a San  Do- 
mingo , dove  falla  una  aduuata  di  tutte  le 
navi  mercantili  di  diverse  isole,  ordioò  par- 
tissero alla  volta  d'Europa  eoo  un  convoglio 
di  due  navi  da  tre  coperte  e di  tre  fregate. 

In  questo  stalo  di  cose,  essendovi  ancora 
buon  tempo  al  poter  operare  per  la  stagione 
che  correva,  sodava  il  conte  d’ Estaing  fra 
sè  stesso  considerando,  a quale  impresa  piò 
vanlaggiosa  ni  suo  re  dovesse  volger  le  ar- 
mi. Gli  pervennero  io  questo  mezzo  lettere 
dell'America,  le  quali  recavano,  avere  i re- 
pubblicani gli  animi  pieni  di  mala  soddisfa- 
zione, poiché  la  lega  fatta  col  re  di  Francia 
non  era  riuscita  , in  quanto  alle  cose  fatte 

10  su  quel  continente., 'nè  all'aspettazione 
loro  , nè  alla  polenzu  sua  ; che  le  grosse 
spese  fatte  nella  fazione  dell’isola  di  Rodi  è- 
rauo  state  indarno,  che  il  pronto  veltovngliar 
I'  armala  regia  dai  Bostoniani  altro  non  a- 
veva  prodotto’  che  un  allontanamento  della 
medesima  dalle  terre  loro  , c la  gita  sua-  a 
lontane  spedizioni  ; che  non  era  stata  l'al- 
leanza fin  allora  di  nissun  frutto  all' Ameri- 
ca , slnulecchè  la  perdila  falla  per  cagione 
della  lontananza- de.i  Francesi  di  Saranua  e 
di  litlla  la  Giorgia  , uguagliava  pur  troppo 

11  benefizio  Bella  ricuperazione  di  Filadelfia, 
operata  dalla  presenza  loro  in  un  però  colle 
nrmi  americano  , e che  finalmente  quest'  i- 
slessn  perdila  dclla^Giorgia  , - provincia  cosi 
lontana  dal  cedro  della  lega,  e tanto  esposta 
agli  assalti  di  mare  , poteva' e doveva  pre- 
sagir danni  ancor  più  gravi  per  l'opportunità 
offerta  al  nemico  di  conquistar  le  Caroline; 
l'inimico  vivere  c trascorrere  danneggiando 
per  le  viscere  dcU'Americn;  starsene  intanto, 
si  dolevano  , i capitani  francesi  correndo  i 
mari. delie  Antille,  facendo  il  lor  prò  di 
quelle  ricclre  isole  inglesi  , c lasciando  gli 
Americani  aoli  a travagliarsi  nell  aspra  e pe- 
rigliosa contesa.  Accrescerne  il  numero  degli 
scontenti,  sgomentarsene  i contenti.  Lo  pre- 
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gnvano  perciò,  ed  islantissimnnirnle  il  rtcliie- 
devano  volgesse  I’  animo  suo  'ni  soccorso 
del  fedele  e pericolarne  alleato.  DEslaing  si 
lasciò  smuovere  , quantunque  avesse  com- 
missione dal  suo  re  di  ritornarsene  tosto  in 
Europa  colle  dodici  navi  grosse  e le  quattro 
fregate  che  componevano  la  Rotta  di  Tolone, 
lasciando  però  alcuni  vascelli  e fregale  sotto 
i comandamenti  di  Lamotle-I’iquet  , alcune 
alle  stnnzc  di  San  Domingo  , ad  altri  otto 
vascelli  con  altri  legoi  minori  ad  invernare 
nei  porti  delia  Martinica;  intendendosi,  che 
questi  condotti  dal  conte  Grasse  cooperas 
sero  col  marchese  di  Ilouillc  alla  conquista 
di  altre  isole  inglesi.  Tali  erano  in  quei  tempi 
i pensieri  della  Francia,  perciocché,  riscal- 
dandosi allora  vieppiù  le  pratiche  colla  Spa- 
gna , avrebbe  essa  voluto  veder  gli  Ameri- 
cani coll' acqua  alla  gnln  per  ottenerne  nel 
prossimo  trattalo  della  lega  col  re  Cattolico, 
c per  I’  uno  e per  l’ altro  re  più  favorevoli 
condizioni.  Ma  d'Estaing  , seguendo  meglio 
la  generosità  dell'animo  suo,  che  gli  ordini 
del  suo  re,  e volendo  con  ogni  studio  fug- 
gire ogni  occasione  di  dare  agli  Americani 
alcun  sospetto  d’  animo  poco  versò  di  loro 
sincero  , parti  alia  volta  dell’  America  con 
venlidue  navi  di  allo  bordo  e otto  fregate. 
Due  erano  le  imprese  le  quali  aveva  in  pen- 
siero di  voler  fare,  accordatosi  prima  in  ciò 
coi  capi  americani,  l'urta  e l'altra  di  gran- 
dissima importanza.  La  prima  si  era  quella 
dì  opprimere  le  forze  del  generale  Prcvost, 
e,  spazzata  in  tal  modo  la  Giorgia,  liberar 
questa  dalla  presenza,  la  Carolina  meridio- 
nale dal  pericolo  degl’  Inglesi.  Non  credeva 
fosse  disagcvol  cosa  ad  - esser  mandata  ad 
effetto.  L’  altra  , di  maggior  importanza  e 
difficoltà,  consisteva  nell’ assaltare  congiun- 
tamente col  generale  Washington  per  terra 
e per  mare  la  città  di  Nuova  Joik.  Dalle 
quali  due  fazioni  se  avessero  avuto  felice 
fine  , ue  sarebbe  stata  la  guerra  dal  tutto 
terminata  sulla  terra  ferma  americnqa- 
Compariva  egli  il  di  delle  calcndc'  di  set- 
tembre sulle  coste  della  Giorgia  cpn  'venti 
navi  delle  più  grosse,  avendone  tra  via  man- 
dalo due  a Charleston'!)  di  Carolina  per  darvi 
avviso  del  suo  arrivare  io  su  quelle  spiagge. 
La  cosa  riuscì  affatto  improvvisa  agl’inglesi, 
i quali  a luti’  altra  cosa  avrebbero  pensalo 
fuori  ehc  a questa.  Il  clic  fu  cagione,  che 
la  nave  inglese  lo  Sperimento  di  cinquanta 
cannoni  , governata  dal  capitano  Wallace , 


non  senza  però  aver  fallo  una  valorosissimo 
e quasi  disperata  resistenza  , si  arrendette 
alle  anni  francesi.  Tre  oltre  fregate  inglesi 
vennero  parimente  in  poter  d'  Estaing  , sic- 
come pure  cinque  chiatte  annonarie , pre- 
ziosa preda  pel  fallimento  delle  vettovaglie, 
in  cui  erano  , ai  vincitori.  Trovavasi  allora 
l’revosl  nella  città  di  Savaona  con  una  parte 
solamente  delle  sue  gemi,  le  migliori,  se  non 
le  piu,  avendo  tuttavia  gli  alloggiamenti  loro 
nell'  isola  di  Porto  Reale , situala  presso  le 
coste  della  Carolina.  Conosciuto  l'inaspettato 
e grave  pericolo  , in  cui  era  , mandò  spac- 
datamente  ordine  al  colonnello  Mailtood,  il 
qnnle  era  al  governo  di  quelle,  non  mettesse 
tempo  io  mezzo  per  venire  a ricongiungersi 
con  esso  lui  dentro  le  mura  della  città.  Gli 
stessi  ordini  spedi  tosto  ad  tin!  altra  presa 
de'  suoi,  die  stanziavano  a Sunbury.  Nelft- 
stesso  tempo  gl’inglesi  quelle  navi,  che  a- 
vevano  nel  fiume  Savaona  e nelle  circonvi- 
cine ncque  o ritirarono  in  su  ne'  luoghi  più 
sicuri  , o affondarono  per  impedir  il  passo 
a quelle  del  nemico.  Steccarono  allo  stesso 
fine  il  fiume. -Gnasinrono  le  batterie  piantale 
nell'isola  di  Tybee.  Fecero  con/  fatica  inces- 
sabile lavorare  i Neri  alle  fortificazioni.  1 
marinari  scesi  a terra  si  congiunsero  col 
soldati,  e specialmente  si  accinsero  a voler 
ministrare  le  artiglierie. 

Ma  intanto,  lostocchè  si  ebbero  nella  città 
di  Charlestown  le  novelle  dell'arrivo  di  d’E- 
slaing  , se  le  genti  si  rallegrassero , non  è 
da  domandare.  Tosto  il  generale  Lincoln  si 
metteva  in  via  con  una  buona  mano  di  sol- 
dati per  alla  volta,  di  Savannn.  Si  spedirono 
all'ammiraglio  francese  piccoli  legni  in  gran 
numero,  perchè  gli  servissero  ad  uso  di  sbar- 
care i suoi  soldati  ; non  polendo  le  grosse 
navi  molto  avvicinarsi  a quelle  spiagge.  A- 
vute  queste  d’  Estaing  ,■  ed  accostatosi  allo 
scanno,  che  è posto  alla  foce  della  Savaona, 
traghettò  appoco  appoco,  passando  sopra  di 
questo,  le  sue  genti,  e le  sbarcò  n Beaulieu 
tre  miglia  distarne  dalla  .città.  Nel  medesimo 
tempo  le  sue  fregate  entrarono  ad  occupar 
le  diverse  Rumane  ed  i bracci  di  mare,  ohe 
sono  io  quei  contorni  assai  frequenti,  appros- 
simandosi quanto  meglip  e più  potessero  a 
Savanna.il  di  lì>  settembre  comparivano  sotto 
le  mura  della  città  i Francesi  accompagnati 
dalla  legione  di  Puiaski,  la  quale,  fatta  gran- 
dissima diligenza,  già  era  venula  ad  accoz- 
zarsi coi  medesimi,  l’revost  , dopo  alcune 
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leggieri  avvisaglie,  ritirò  dentro  tutte  le  sue 
genti,  essendo,  poiché  Maitland  dou  era  an- 
cora arrivato,  poco  sufficiente  a difendersi, 
non  che  atto  ad  offendere..  D'Estaing  con  pa- 
role aite  intimò  la  resa  a Prevost,  che  quelle 
genti,  eh'  egli  aveva  guidalo  sullo  le  mura 
di  Savanna  , non  erano , che  uoa  parte  di 
quelle,  che  avevano  conquistalo  per  assalto 
la  Greoada,  che  l'umaailà  sua  l'obbligava  a 
rammentarglielo,  c che  ciò  fallo  non  potreb- 
be venir  imputalo,  se  non  potesse  poi  la  furia 
de'  suoi  soldati  raffrenare.  Chiedeva  , e ciò 
non  senza  grave  querela  e sospetta  degli  A- 
mericani , si  arrendesse  ali'  armi  del  re  di 
Francia. 

Prevost,  considerato  che  le  genti  di  Mait- 
land non  erano  arrivate,  e che  le  fortiGca- 
zioni,  che  intendeva  di  fare,  non  erano  ancor 
compite,  dava  del  buono,  e s'ingegnava  di 
logorar  tempo  con  far  le  viste  di  voler  in- 
trodurre una  pratica  d'accordo.  Rispose  per- 
tanto a d'Estaing,  non  potere,  nè  dovere  ar- 
rendersi, se  prima  uon  conosceva  le  condi- 
zioni. Aggiunse  proponessele.  Dopo  varie  pra- 
tiche , Prevost  fu  tanto  astuto  , e d'  Estaing 
tanto  dolce,  o tanto  confidente,  che  conchiu- 
sero una  sosta  di  véntiquattr'ore.  In  questo 
mezzo'  arrivò  dall’  isola  di  Porto  Reale  con 
tutte  le  sue  genti  Maitland,  dopo  di  aver  su- 
perato con  molla  sua  lode  tutte  le  difficoltà 
opposte  tra  via  da'  luoghi  e dal  nemico.  Ri- 
cevuto questo  rinforzo,  nel  quale  per  verità 
consisteva  la  principale  sperauza  della  difesa, 
Prevost  fece  intendere  n buona  ciera  a d'E- 
staing, che  si  voleva  difendere.  Ma  due  giorni 
prima  era  arrivato  nel  campo  degli  assediami 
il  generale  Lincola  con  circa  tremila  soldati 
tra  stanziali  e milizie.  Sommavano  i Francesi 
al  novero  di  quattro  , o cinque  migliaja.  Il 
presidio  tra  soldati,  mnrinari  e leali  arrivava 
bene  a Ire  migliaja  di  soldati.  Pigliarono  i 
Francesi  il  campo  a dritta,  gli  Americani  a 
sinistra.  Non  avendo  gli  alleati  potuto  insi- 
gnorirsi della  citta  di  queto  , nè  credendosi 
poterla  pigliare  d'assalto  per  la  gHgliardia  del 
presidio  e delle  fortificazioni  le  quali  già  fatto 
avevano,  e tuttavia  facevano  gl'  Inglesi  con 
grandissima  diligenza  , si  risolvettero  a vo- 
lerla pigliare  per  oppugnazione.  Per  la  qual- 
cosa incominciarono  a lavorar  di  forza  alle 
trincee,  e già  il  giorno  ventiquattro  avevano 
sboccato  a trecento  passi  delle  palificate  sulla 
sinistra  della  città.  Fecero  gli  assediali,  ogni 
sforzo  per  impedire  le  opere  degli  assediami, 
Botti,  Volume  unico. 


sebbene  con  poco  effetto.  Finalmente  avendo 
gli  alleati  condotto  a fine  le  trincee,  e pian- 
tatovi le  batterie incominciarono  la  notte 
dei  3 ottobre  a beccolare  in  gran  copia  le 
bombe  dentro  la  città , ed  in  sul  far  del  dì 
dei  quattro  trassero  furiosamente  con  trenta- 
sci  bocche  da  fuoco  dalle  batterie  di  terra, 
e con  nove  bombarde.  Nel  medesimo  tempo 
fulminavano  di  fianco  con  sedici  cannoni  po- 
sti sulle  navi.  Per  accrescer  terrore  alla  cosa 
non  cessavano  dal  gettar  dentro  carcasse,  le 
quali  appiccarono  il  fuoco  a parecchie  case. 
Questa  tempesta  di  lant'islromenli  da  guerra, 
che  durò  bene  cinque  giorni,  siccome  causò 
un  danno  infinito  alla  città , cosi  fece  poca 
impressione  dentro  le  mura  , le  quali  non 
erano  si  tosto  in  qualche  luogo  danneggiale, 
che  non  fossero  piò  presti  gl'  Inglesi  a ras- 
settarle. Quindi  invece  di  perdere  della  forza 
e solidità  loro  io  mezzo  a tanta  furia  di  can- 
nonate e di  bombe  , pareva  che  nuove  ne 
acquistassero.  I soldati  poi  del  presidio  , e 
molli  ancora  fra  gli  abitanti,  siccome  quelli 
che  stavano  sulle  mura  per  difenderle  , ne 
ricevettero  pochissimo  danno.  Ma  bene  fu. as- 
sai grave  quello  delle  donne  e dei  fanciulli, 
e delle  altre  turbe  inermi,  le  quali  dissemi- 
nate qua  e là  per  le  case  che  diroccavano 
od  ardevano,  non  trovavano  contro  tanto  fu- 
rore rifugio  alcuno.  Molti  perirono,  altri  fu- 
rono sgabellati  a doverne  increscer  loro  la 
vita.  Mosso  dalle  miserabili  grida  loro  l’re- 
vost mandò  pregando  d'Estaing,  fosse  con- 
tento, che  le  doune  ed  i fanciulli  fossero  man- 
dali sopra  di  una  nave  giù  pel  fiume,  e posti 
sotto  la  protezione  di  una  nove  da  guerra 
francese,  e là  stessero,  Buche  la  bisogna  del- 
l'assedio fosse  terminala.  Aggiunse,  che  ore 
j>e r sua  cortesia  concedesse  la  domanda,  gli 
faceva  assapere,  che  la  sua  moglie  stessa,  i 
figliuoli  aucor  fanciulli  e tutta  la  famiglia  l'a- 
vrebbero usala.  Alla  quale  richiesta  piuttosto 
da  desiderarsi  da  un  generoso  nemico  per 
concederla,  che  da  apprendersi  per  negarla, 
trattandosi,  come  invero  si  trattava,  di  un'im- 
presa da  doversi  terminare  colla  forza,  non 
colla  fame,  rispose  superbamente  d'Estaing, 
o di  per  sé  stesso,  o messo  su  da  Lincoln, 
il  quale  siccome  massacciutlese,  era  uno  dei 
più  risentili  libertini  del  paese,  che  non  po- 
teva acconsentire , perchè  Prevost  lo  aveva 
ingannalo  colla  tregua  ; che  nella  presente 
domanda  vi  poteva  esser  sotto  materia  (so- 
spettando ebe  il  generale  inglese  volesse  con 
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questo  stratagemma  causare  le  ricche  spoglie 
della  Caroliua;  che  finalmente  lamentava  be- 
ne l'infelice  condizione  di  quelle  persone,  ma 
che  se  non  poteva  far  altro  , lo  imputasse 
Prcvosl  a sè  stesso  ed  a quella  illusione,  che 
gli  offuscava  l’animo). 

Qualunque  fosse  la  perizia  degl'ingegneri 
inglesi  , e specialmente  quella  del  capitano 
Moncrielf,  l'opera  del  quale  fu  di  grandissimo 
comodo  in  ipost'  assedio , nel  racconciar  le 
mura  rotte  dall'impeto  delle  artiglierie  nemi- 
che , od  il  valore , col  quale  gli  assediati  le 
difendevano  , poca  speranza  potevano  avere 
di  poterle  tenere  ancor  lungo  tempo,  e minor 
eziandio  di  ottenere  la  vittoria  , quando  gli 
assediatiti  avessero  perseverato  nell’  assedio. 
Ma  si  trovava  d'Eslaing  oppresso  da  gravis- 
sime difficoltà.  Non  si  era  egli  persuaso  che 
fosse  per  trovare  sotto  le  mura  di  Savanna 
un  si  duro  incontro,  ed  era  venuto  in  tanta 
confidenza  di  una  prossima  vittoria  , clic  si 
era  fermato  con  tutta  la  sua  flotta  su  quelle 
spiagge  poco  sicure  in  ogni  stagione  dell'an- 
no, ma  molto  pericolose  in  quella,  che  allora 
correva.  Aveva  anzi  significato  agli  Ameri- 
cani, che  nou  poteva  fare  io  terra  più  lunga 
dimora  che  di  otto  o dieci  giorni.  Già  ne 
erano  trascorsi  venti,  dacché  era  veouto  a 
oste  sopra  Savauna  , e questa  citta  nissuna 
sembianza  faceva  di  volersi  arrendere.  La 
stagione  diventava  ogni  di  piu  infedele,  ed 
i suoi  ufficiali  non  cessavano  di  mostrargli 
in  quanto  pericolo  esporrebbe  I'  armata  del 
re  g lutti  i suoi  se  più  lungamente  si  osti- 
nasse ucH'iucominciata  impresa.  Poteva  anco 
un'  armala  inglese  fresca  e fornita  di  ogni 
cosa  arrivar  in  quelle  spiagge  e dar  la  bat- 
taglia alla  francese,  mancante  allora  di  tutti 
i soldati  e marinari,  e di  tulle  le  artiglieri^ 
sbarcate  alla  fazione  di  Savauna.  Onde  é 
die  , quantunque  le  trincee  non  fossero  a 
quella  perfezione  condotte,  che  era  uecessa. 
ria  , nè  le  mura  della  città  altrettanto  dan- 
neggiate, quanto  si  sarebbe  desiderato,  si  de- 
liberò d'Eslaing  a volerle  dar  l'assalto,  tratto 
ora  dalla  necessità  delle  cose  a quella  riso- 
luzione, la  quale  avrebbe  dovuto  mandar  ad 
effetto,  allorquando  in  sul  principio  poco  era 
In  città  difeodevole , e gli  njuli  di  Maillnnd 
non  arrivati.  Falla  la  risoluzione  , consultò 
con  Lincoln  del  modo  di  eseguirla,  ed  aio- 
biduc  si  fermarono  di  voler  assaliar  la  città 
sul  fianco  destro  da  quella  parte  stessa,  dove 
si  erano  gli  Americani  accampati.  Da  questo 


lato  una  strada  fonda  e paludosa  poteva  con- 
durre gli  assalitori,  senza  che  potessero  es- 
sere non  ebe  danneggiali,  veduti  dagli  asse- 
diali , sino  distante  solo  a cinquanta  passi 
dalla  sdrucciolo  della  fortezza,  ed  in  qualche 
lungo  anche  piò  presto.  Lo  mattina  dei  9 ot- 
tobre prima  del  di  d'Eslaing  e Lincoln,  rac- 
colto il  fiore  dei  soldati  loro,  andarono  per 
In  strada  coperta  a riconoscere  la  batteria. 
Ma  a cagione  del  bujo  s'innoltrarono  più  in 
là  nella  fondura  che  non  avrebbero  voluto, 
avendo  dato  ima  più  gran  giravolta  a sini- 
stra. Il  clic  fu  causa,  che  e si  perdè  tempo, 
e si  disordinarono  i soldati-  Tuttavia,  ripi- 
gliato tosto  le  ordinanze,  si  allacciarono  alle 
mura  , e diedero  con  incredibile  ardire  no 
ferocissimo  assalto.  Gl'Inglesi,  i quali  come 
scrivouo  alcuni  , ne  avevano  avuto  qualche 
fiato  la  sera  precedente,  e che  perciò  stavano 
sull'intesa,  con  quel  medesimo  valore  si  di- 
fendevano, col  quale  erano  assaliti.  Si  attac- 
carono principalmente  con  un  furore  iuesli- 
mnhile  gli  uni  o gli  altri,  intorno  un  bastione 
posto  sulla  via  per  Ebeuezer,  Tacendo  gli  al- 
leali un  incredibile  sforzo  per  ispuntar  di 
quello  gl'inglesi.  Si  combatteva  miche  nelle 
altre  parli  con  uguale  valore,  e non  sì  poteva 
conghielturare  da  qual  parte  fosse  per  incli- 
nar la  vittoria.  D'Eslaing  e Lincoln  in  capo 
«Ile  file  dei  loro,  ed  esposti  ad  un  grandis- 
simo pericolo,  gli  auimnvanO.  Da  un  altro 
cauto  Prevosl,  Maillnnd  ed  il  Moncrieff  non 
mancavano  n lor  medesimi,  continuamente 
aizzando  i loro,  cacciassero  da  quelle  mura 
i ribelli  al  re,  i nemici  inveterali  del  nome 
inglese  sfolgorassero.  Durò  f ostinatissima 
contesa  per  beu  un’  ora.  Ma  iiifine  cedendo 
il  valore  degli  assalitori  alla  costanza  dei  di- 
fensori, ed  essendo  quelli  graudissimameute 
infestali  dalie  artiglierie,  le  quali  poste  con 
mirabile  industria  da  Moucricff  ne'  luoghi  più 
opponimi  piovevno  loro  addosso  continuamen- 
te, e da  tulli  i lati  palle  e scaglia,  incominciò 
l'impeto  degli  alleati  a raffreddare,  poscia  ba- 
lenarono. Della  qual  cosa  accortisi  quei  di 
dentro,  e conoscendo  benissimo  quello  essere 
il  momento,  il  quale  se  bene  usassero  , do- 
veva dar  loro  la  vittoria  compiuta  in  mano, 
snllarou  fuori  , granatieri  massimamente  e 
marinari,  e spintisi  a trabocco  nei  fossi  e nei 
ripari,  in  mon  che  non  si  dice,  gli  spazza- 
rono, cacciatine  di  forza  tutti  i nemici.  Nè 
contenti  a questo  , avventali  pel  calor  della 
battaglia  e gonfiali  all'aura  della  vittoria,  gli 
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perseguitarono  sì  ferocemente  c sì  precipito- 
samente, che  gii  ributtarono  fuori  delle  pa- 
lificate dentro  la  fondura.  Il  quale  caccinmen- 
to  fu  così  subito,  die  quelle  insegne,  che 
Prevpst  aveva  mandato  dietro  i suoi  alle  ri- 
scosse,non  ebbero  tempo  di  arrivare  ad  aver 
parte  nell'impresa.  Noti  è da  passar  sotto  si- 
lenzio, che  mentre  più  ardeva  la  battaglia, 
il  conte  Pulaski  postosi  alla  testa  di  dugenlo 
cavalieggeri  tentò,  galoppando  n tutta  briglia 
di  entrare  per  mezzo  i ripari  nella  città  per 
assalir  poscia  alle  spalle,  e scombujar  i ne- 
mici. Ala  ferito  in  quel  punto  mortalmente, 
fu  costretto  a ritirarsi,  ed  i suoi,  perduto  il 
capitano,  disanimali,  si  tolsero  dall'impresa. 
Dissipata  la  nebbia  ed  il  fumo,  che  avevano 
ingombrato  l’aria  nell'ora  dell’assalto,  si  sco- 
perse uno  spettacolo  orribile  a vedersi.  Muc- 
chi di  morti  misti  coi  viventi  qua  e là,  ma 
principalmente  intorno  il  puntone  di  Ebeoe- 
zer,  armi  rotte,  sangue  sparso,  grida  lamen- 
tevoli, ogni  cosa  degna  di  compassione.  Chic- 
devan  gli  alleati  una  tregua  per  seppellir  1 
morti,  e raccòrrò  i feriti.  Fu  concessa,  con 
restrizione  però  rispetto  a quei  ette  si  trova- 
vano io  un  cerio  spazio  vicino  alle  mura. 

Fu  molto  grave  in  questo  fattola  perdita 
degli  alleati.  Dei  Francesi  morirono,  o furono 
feriti  meglio  di  settecento,  tra  i quali  piò  di 
quaranta  uffiziali.  Tra  i feriti  si  annoverarono 
lo  stesso  d'Estaing- , i visconti  di  Fonlange 
e di  Belhisi,  ed  il  barone  di  Steding.  Degli 
Americani  tra  morti  e feriti  maucarooo  da 
quattrocento.  La  perdita  degl’  Inglesi  fu  di 
poco  conto,  avendo  combattuto  da  luoghi  si- 
curi. Ora  si  facevano  dai  vinti  le  invenie  per 
la  risposta  data  a P revost  rispetto  alla  moglie 
e figliuoli  di  lui.  Davano  la  colpa,  come  di- 
cevano, a quella v ventato  Lincoln.  Offerivano 
adesso,  imperciocché  facevano  tuttavia  le  vi- 
ste di  voler  continuare  l'assedio,  quello,  che 
prima  tanto  rigidamente  avevano  negato,  dis- 
sero pure  la  donna  ed  i figliuoli  dei  generale 
col  seguito  loro;  sarebbero  ricevuti  a bordo 
della  nave  la  Chinerà  dal  cavaliere  di  San 
Rumain.  Rispondeva  con  sopraccigli  levato 
Prevost,  che  quello,  che  statò  era  oegato 
ima  volta  con  insulto,  non  francava  la  spesa 
di  accettare.  •/. . • 

Pochi  giorni  dopo  passò  da  questa  all'altra 
vita  il  conte  Pulaski,  uomo  polacco  di  chiaro 
sangue,  il  quale  doo  trovando  più  nella  pa- 
tria sua  modo  alcuno  di  adoprntsi  io  questa 
causa  della  libertà,  di  cui  et  faceva  profes- 


sione, s’era  con  generoso  consiglio  condono 
ad  njularla  presenzialmente  io  America.  Nel 
che  lare  se  perdette  la  vila  , acquistò  non 
poca  laude  presso  gli  uomini  valorosi.  Rac- 
contasi, che  quando  fu  al  re  di. Polonia  an- 
nunziata la  morte  di  Pulaski,  abbia  esclama- 
lo: Pillatici  tempre  bravo,  ma  sempre  ne- 
mico ai  re.  E certo  , se  il  re  Stanislao  si 
doleva  di  Pulaski , ne  aveva  ben  anche  il 
perchè  , il  Congresso  decretò  gli  si  rizzasse 
un  .monumento. 

Il  giorno  19  ottobre  gli  alleati,  aperto  del 
tutto  l'assedio,  si  levarono  da  campo,  e tale 
fu  In  diligenza  che  usarono  ne)  ritirarsi,  che 
non  fu  fatta  agl'inglesi  veruna  abilità  di  poter 
far  loro  danno.  I regolari  di  Lincoln  si  ri- 
pararono sulla  sioislra  riva  della-  Saranno, 
le  cerne  si  disbondnrnno.  I Francesi  si  ri- 
trassero alle  navi.  D'Espùng,  posti  di  nuovo 
sopra  di  queste  i soldati,  le  armi  e le  mu- 
nizioni , abbandonando  del  tutto  le  spiagge 
dell'America,  commise  le  vele  ai  venti,  inten- 
dendo di  condursi  egli  stesso  con  una  parte 
dell’armata  in  Europa^  e di  rimandar  la  ri- 
manente alle  A titillo.  Ma  una  grossa  folata 
disperde  le  navi,  le  quali  penarono  poi  gran 
pezza  prima  che  ei  potessero  raccozzare. 

Questo  fine  ebbe  la  spedizione  di  d'Estaing 
sulle  coste  delPA itterica  settentrionale,  nella 
quale  avevano  gli  allenti  tante  liete  speranze 
collocale.  Rottogli  prima  dall'avversa  fortuna 
il  disegno  della  Delnwara,  abbandonò  poscia 
due  volte  io  su  bel  compirla  l' impresa'  di 
Nuovo  Porto,  c filialmente  sotto  le  mura  di 
Savaona,  dopo  d’essere  stato  troppo  rispettivo 
nel  principio  riguardo  alt’  assolto  , tanto  lo 
affrettò  sul  fine  che  ne  ricevette  una  grave 
sconfitta.  Acquistò  per  altro  alla  Francia  due 
ricche  isole  nelle  Antiile,  -e  combattè  eoa  non 
paco  frutto  una  onorevole  battaglia  contro 
un’armata  inglese  esercitatissima,  e governata 
da  capitani  espertissimi.  Era  d'  Esloing  del 
pari  precipitoso  nel  risolversi  , che  animoso 
nell'eseguire,  e se  la  fortuna  avesse,  siccome 
amica  agli  audaci , ajulato  I’  audacia  sua  o 
voluto  favorire  gli  ottimi  consigli  presi  dai 
ministri  francesi  nelle  cose  ordinategli , a- 
vrebbe  fuor  di  dubbio  grandemente  afflitta  la 
possanza  navale  dell'Inghilterra,  ed  un  grattile 
ajulo  porto'  all'America  che  dal  suo  operare 
aveva  sperato  il  pronto  fine  della  guerra.  Con 
'•lutto  ciò,  sebbene  l'opera  dell’ammiraglio  fran- 
cese non  sia  riuscita  in  America  di  quella 
utilità;  ebe  si  aspettava,  fu  però  di  non  poco 
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vnntaggio  agli  Americani.  Imperciocché  la 
sua  presenza  contenne  gl'  Inglesi , die  non 
corressero  si  tosto,  come  disegnato  avevano, 
contro  le  province  meridionali.  Inoltre  i mi- 
nistri britannici,  temendo  non  solo  dell'isola 
di  Rodi,  ma  ancora  della  Nuova  Jork,  quando 
le  genti  loro  continuassero  ad  alloggiare  spar- 
litamcnte  in  quelle  due  provioce  ed  in  altri 
luoghi,  comandarono  a Clinton,  votasse  spe- 
ditamente la  prima  , e lutto  il  presidio  riti- 
rasse alla  Nuova  Jork,  il  che  esegui  il  giorno 
25  di  ottobre.  Cosi  la  provincia  dell'isola  di 
Rodi,  la  quale  era  venula  di  queto  in  mano 
dei  reali,  tornò  nel  modo  stesso  in  poter  dei 
repubblicani.  E siccome  era  allora  d'Estning 
sulle  coste  della  Giorgia,  cosi  temendo  i gè- 
cerali  inglesi  venisse  tosto  sull'isola  di  Rodi, 
questa  votarono  si  all'Inviluppata,  che  vi  la- 
sciarono le  grosse  artiglierie  ed  una  gran 
quantità  di  munizioni.  Ne  pigliarono  gli  A- 
mericani  possessione  immanlinenti.  Vi  lascia- 
rono  per  alcuni  di  sventolare  le  insegne  in- 
glesi; al  quale  inganno  prese  molle  nasi  del 
re  entrarono  in  Nuovo  Porto  altrettanto  ric- 
ca, che  sicura  preda  ai  repubblicani. 

Raccontalo  avendo  sin  qui  gli  accidenti 
della  guerra  , che  nacquero  in  quest'  anno 
(1779),  sia  uel  continente  d'  America,  sia 
nelle  isole  occidentali  ci  è ora  mestiere  de- 
scrivere quelle  cose,  che  nel  medesimo  mezzo 
tempo  avvennero,  e che  riguardano,  o l'e- 
rario pubblico,  n le  opinioni,  i motti , e le 
sette  di  quei  popoli  agitati  da  si  gravi  e si 
spessi  rivolgimeuli.  La  congiunzione  delle  ar- 
mi di  Francia  a quelle  del  Congresso,  se  dal- 
l'un de'  lati  era  stala  di  non  poca  utilità  agli 
Americani  e per  dar  loro  migliori  speranze 
dell'avvenire,  e per  difendergli  effettualmente 
dagli  assalti  britannici  , dall'  altro  riusci  di 
nolabil  danno  rispetto  alla  comune  opinione 
dei  popoli.  Questa  stessa  possente  tutela  , e 
quelle  speranze  che  ne  furono  l'immediato  e 
necessario  effetto,  furono  causa  ch'eglino  si 
dessero  a credere  che  In  contesa  fosse  ormai 
vicina  al  suo  fine,  che  l'Inghilterra  fosse  per 
calare,  e clic  altro  non  rimanesse  n farsi,  clic 
aspettar  quietamente  il  termine  dei  mali  loro, 
ed  attendere  a godersela  e a darsi  buon  tempo. 
Quella  causa  stessa,  la  quale  avrebbe  dovuto 
per  l'emulazione  verso  il  possente  allento  sti- 
molargli a comportarsi  da  valorosi,  ed  n con- 
correre efficacemente  alla  comune  mela,  gli 
faceva  per  lo  contrario  impoltronire,  propo- 
nendosi eglino  di  volere  anticipatamente,  e 


quando  tuttavia  durava  il  pericolo,  quel  ri- 
poso godersi,  che  non  avrebbero  dovuto  desi- 
derare, se  non  quando  avessero  ottenuto  l'in- 
tento loro.  In  mezzo  a quelle  vivaci  imma- 
gini di  non  lontana  felicità,  che  la  vaga  im- 
maginazione continuamente  rappresentava  al- 
le menti  loro,  non  si  ricordavano  che  il  ne- 
gozio poteva  ancor  venir  guasto  in  sul  com- 
pirsi, e clic  poteva  tuttavia,  siccome  si  suol 
dire,  cader  loro  la  gragnuola  in  sul  far  della 
ricolta.  La  Francia,  vedutigli  cosi  trasandati, 
avrebbe  potuto  far  altri  pensieri , servendo 
la  trascuraggine  loro  di  pretesto  apparente 
e d’  accrescimento  di  forza  alla  ragione  di 
Stalo  sempre  pronta  a pigliar  le  occasioni  di 
fare  il  suo  interesse  a spese  degli  alleati.  La 
Spagna  ancora  avrebbe  potuto  starsene  , e 
non  si  discoprire  con  grave  danno  di  tutta 
la  lega,  la  quale  dall'  accessione  di  lei  spe- 
rava In  vittoria  cerio.  Nè  pensavano  gli  A* 
mericani , che  se  le  buone  armi  ed  i forti 
eserciti  sono  cause  che  più  presto  si  finiscono 
le  guerre,  cosi  ne  sono  ancora  per  ottenere 
le  più  favorevoli  condizioni  della  pace.  Tutto 
queste  cose  nissuna,  o poca  impressione  fa- 
cevano negli  animi  dell'universale,  e contenti 
a quello  che  fio  qui  fallo  avevano,  e grandi 
assegnamenti  facendo  sugli  ajuti  francesi,  si 
stavano,  e parevano  voler  lasciar  tutto  il  peso 
del  fornire  la  bisogna  all'alleato  loro.  Questa 
rilassatezza,  la  quale  era  entrala  in  tutti  gli 
ordini  di  persone,  era  altrettanto  più  grande, 
quanto  era  stato  più  vivo  l'entusiasmo  degli 
anni  precedenti.  La  qual  cosa  era  anche  mag- 
giormente di  sinistre  augurio,  imperciocché 
l'esperienza  dimostra  potersi  bene  facilmente 
concitar  i popoli  la  prima  volta  , ma  risve- 
gliarli da  quel  torpore  che  tien  dietro  all'ar- 
dore, difficilmente.  I capi  americani  più  pru- 
denti , e massimamente  Washington  , cono- 
sciuto ottimamente  il  male  , ne  stavano  di 
malissima  voglia  , e vi  facevan  contro  tutti 
quei  rimedi,  che  migliori  e più  efficaci  im- 
maginar potevano  c sapevano.  Usavano  le 
esortazioni,  gli  argomenti  della  passala  glo- 
ria , la  necessità  di  non  Scomparire  in  pa- 
ragnn  dell'alleato,  I pericoli  che  tuttora  so- 
prastavano,  la  possanza  e le  arti  dell’Inghil- 
terra. Tutto  era  nulla.. Se  ne  stavano  lulla- 
fiata  a gambe  larghe , e lasciavano  portare 
al  caso  le  cose  di  maggior  momento.  Non 
vi  era  modo  che  si  volessero  risentire.  La 
bisogna  del  reclutare  procedeva  peggio  che 
lentamente.  I soldati  che  si  trovavauo  alfe- 
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sercito  di  Washington  , alcuni,  perchè  ave- 
vano finite  le  ferme,  altri  perchè  eran  loro 
venute  a noja  le  guerre,  si  rendevano  fug- 
gitivi , ed  alle  case  loro  ritornavano.  Nè  il 
riempire  le  compagnie  assottigliate  era  facil 
cosa  a conseguirsi.  Pochi  o nissuno  volevan 
obbligarsi  giusta  le  provvisioni  del  Congresso 
a tre  anni  , o sino  al  finir  della  guerra.  Il 
condurgli  per  un  più  breve  spazio,  oltrecchè 
riusciva  di  poco  profitto,  non  era  anche  con- 
cesso per  la  torpidezza  dei  popoli.  Il  trar  le 
sorti,  ed  obbligargli  per  forza  ad  sodar  sotto 
le  insegne  era  credula,  ed  era  in  vero,  in 
mezzo  a quelle  opinioni  che  regnavano,  cosa 
troppo  pericolosa.  Dormiva  ogni  cosa  nell'e- 
sercito, avendo  per  grazia  che  gl’inglesi  non 
!’  assaltassero.  Queste  state  sono  le  cagioni, 
per  le  quali  cosi  freddamente  procedettero  in 
quest’  anno  le  cose  della  guerra , e per  etti 
Washington,  oltre  la  sua  naturale  prudenza 
di  non  volere  , se  non  avvantaggiatissimo  , 
riporre  .nel  rischio  delle  battaglie  una  im- 
presa che  già  credeva  vinta,  non  che  assaltar 
volesse , recava  a sua  gran  ventura  il  non 
essere  assaltato.  Che  se  le  cose  fossero  av- 
venute, non  come  sodarono,  ma  come  avreb- 
bero dovuto  andare,  gli  sT  sarebbe  scoperta 
qualche  buona  occasione  di  fare  un  gran 
fatto  in  servigio  e gloria  della  pntria  sua  , 
e forse  gl’  Inglesi  noti  se  ne  sarebbero  siati 
Della  Nuova  Jork  cosi  quieti , come  fecero 
tutto  Panno,  e l’isola  di  Rodi  non  avrebbe 
penato  si  lungo  lompo  a ritornare  alla  divo- 
zione dell’  America , poiché  si  trovavano  i 
reali  in  quei  primi  mesi  molto  indeboliti  per 
cagione  dei  soldati  mandati  alle  fazioni  delle 
Antille  e della  Giorgia.  Ma  in  mezzo  ai  po- 
poli tumultuanti , presso  i quali  il  governo, 
siccome  nuovo,  è piò  debole,  6 la  volontà 
dei  particolari  uomini , siccome  con  minor 
freno,  piò  forte,  e le  comuni  opinioni , che 
solo  nascono  dagli  ordini  stabili,  non  ancora 
fermate  , non  è raro  che  si  perdano  le  mi- 
gliori occasioni.  E se  le  imprese  loro  riescono 
qualche,  vòlta  a buon  fine,  ciò  piò  spesso 
dalla  buona  ventura,  che  dalia  costanza  loro 
si  dee  riconoscere.  Tal  era  la  condizione  a 
questi  dì  dei  popoli  americani , e se  nella 
Giorgia  e nella  Carolina  si  fè  qualche  sforzo 
per  ributtar  l’inimico,  ciò  fu  massimamente 
per  mezzo  delle  bande  paesane  di  quelle  due 
province,  alle  quali  la  cosa  toccava  sì  stret- 
tamente. Le  altre  non  si  mossero,  o fecero 
provvisioni  assai  fredde,  perciocché,  rilassato 
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il  nodo  della  comunanza  , non  riputavano 
proprio  il  pericolo  altrui.  ■ ■ 

Né  solo,  ferme  quelle  prime  caldezze , vi 
era  grande  la  tiepidità  delle  menti,  mn  non 
vi  era  minore  la  cupidigia  dei  guadagno,  e 
Io  sfrenato  desiderio  delle  ricchezze,  fossero 
qualsivogliano  i mezzi  di  acquistarle,  o buo- 
ni, o cattivi,  od  illeciti , di  ciò  poco  si  cu- 
ravano. Nata  vi  era  fra  gli  Americani  di  quei 
tempi,  siccome  pur  troppo  suol  avvenire  nei 
rivolgimenti  politici  delle  nazioni,  una  gene- 
razione d'uomini,  che  converlivan  in  lor  prò 
e nel  privato  interesse  loro  le  miserie  del 
comune.  Costoro  poco  curandosi  di  depen- 
deoza , o di  non  dependenza , di  libertà , o 
di  non  libertà,  attendevano  a far  sacco  con 
popparsi  e succiarsi  lo  Stato,  e mentre  i buòni 
cittadini,  o si  logoravano  nelle  fazioni  mili- 
tari, o sì  travagliavano  nelle  consulte,  dando 
alla  patria  non  solo  il  tempo,  ma  ancora  le 
sostanze,  il  sangue  e In  vita  loro,  questi  im- 
pronti ladroni  le  facoltà  si  pubbliche  che  pri- 
vale senza  vergogna  alcuna  manomettevano 
ed  arraffavano.  Quindi  non  v'  era  contralto 
privato,  ch'essi  non  vi  usureggiassero  su,  e 
non  vi  facessero  deotro  i disonesti  guadagni, 
nè  endice  pubblica,  che  lo  Stalo  facesse  pet 
uso  degli  eserciti,  nella  quale  non  si  ficcas- 
sero dentro.  Dal  che  oasceva,  che  si  spen- 
deva assai,  e poco  si  otteneva.  Nè  anco  nis- 
Sono  si  pensi , che  mai  si  sia  da  modesti  e 
virtuosi  n malori  della  patria  loro  tanto  romor 
menalo,  o tante  dimostrazioni  fatte  d’ amor 
della  patria,  come  costoro  menavano  e face- 
vano. E’  pareva , clic  essi  soli  fossero  i ze- 
latori , essi  gli  ottimi  cittadini  , e coloro  i 
quali  erano  in  grado,  e tenevano  i maestrali, 
e che  non  volevano  olle  tresche  loro  prestar 
le  mani,  tosto  si  erao  chiamali  dai  medesimi 
tiepidi;  leali , reali , venduti  all'  Inghilterra, 
come  se  stato  fosse  debito  di  coloro  i quali 
si  erano  abbattuti  al  governo  della  repubblica 
in  circostanze  sì  calamitose  , 1’  arricchirgli. 
Che  poi  queste  cose  dicessero  essi,  non  è da 
far  maraviglia,  perciocché  non  v’è  mai  stalo 
ladro,  che  non  sia  stato  prima  ingannatore; 
ma  quello  che  era  più  strano  e poco  crede- 
vole,  questo  era  che  trovavano  chi  loro  cre- 
deva. Questa  peste  andava  serpendo  , e già 
già  s'era  Insinuata  nel  cuore  stesso  della  re- 
pubblica. Quindi  i buoni  si  ristavano,  i mal- 
vagi alzavano  la  cresta.  Ogoi  cosa  minac- 
ciava una  prossima  rovina.  Quest'  erano  le 
speranze  dell' Inghilterra.  Del  quale  sì  gran 
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mutamento  in  quelle  genti  altre  volte  di  si 
lodevoli  costumi  dotate  , se  si  vogliono  ri- 
cercar le  cagioni,  troveremo,  che  oltre  quella 
generale  rilassatezza,  clic  sogliono  produr  le 
guerre  nelle  opinioni  morali  dei  popoli , i 
reggimenti  nuovi,  i quali  penuriano  di  pecu- 
nia, sono  costretti  ad  accattar  questa  v o le 
robe  dagli  usurai.  L'esempio  è pernizioso,  e 
si  diffonde  largamente  anche  fra  i privati. 
Sono  anche  i reggimenti  medesimi  obbligati 
per  la  necessità  delle  cose  a conceder  mollo, 
c a dar  i preferimenti  a coloro,  che  segui- 
tano, o pnjono  seguitar  le  parli  loro,  accet- 
tando per  buono  e risponsivo  negli  affari  pe- 
cuniali il  solo  zelo  del  bene  pubblico,  o vero 
o simulalo,  che  esso  sia;  e se  agevoli  debbon 
essere  per  forza  nel  concedere  a simil  sorla 
d'uomini,  quando  si  rappresentano,  debbono 
per  le  medesime  cagioni  esser  rispettivi  nel 
castigargli,  quando  fan  mancamento.  Breve- 
mente in  tali  circostanze  i buoni  debbono  per 
necessità  dar  la  passala  ai  tristi;  e questi, 
vedutisi  nou  clic  impuniti,  tollerati,  non  che 
tollerati,  usati,  non  che  usali,  spesso  inco- 
raggiali, si  moltiplicano,  e siccome  i cada- 
veri addossali  ai  corpi  sani  e viventi  gl'  in- 
fracidano ed  uccidono,  così  essi  I'  onestade 
altrui  guastano  e corrompono.  Ma  una  delle 
prime  e più  possenti  cagioni  di  sì  strano  cam- 
biamento nei  costumi  americani  quello  si  era 
dello  senpitamento  dei  biglielti  di  credilo  il 
quale  era  venuto  a tale  in  sul  principiar  del 
presente  anno,  che  con  otto  dollari  di  quelli 
non  si  poteva  avere  che  un  sol  dollaro  di 
conio.  Questo  disavanzo  andò  crescendo  con- 
tinuamente in  tulio  il  corso  del  medesimo 
anno,  sia  per  le  continue  gittate  che  ne  fa- 
ceva il  Congresso  , sia  pel  poco  frutto,  che 
sin  qui  si  era  ricavato  dalfajuto  delle  armi 
francesi,  sia  finalmente  per  le  infelici  novelle 
della  Giorgia.  Nel  mese  di  decembre  appena 
che  quaraula  dollari  di  biglielti  si  potessero 
spendere  per  un  dollaro  d'  argento.  Una  ce- 
na , od  una  coppia  di  scarpe  non  si  aveva- 
no. se  nou  con  dugento,  o trecento  lire  tor- 
nasi in  biglietti.  Del  che  non  si  dee  pigliar 
maraviglia.  Imperciocché  olire  f incertezza 
dello  Sialo  correvano  nel  mese  di  settembre 
1159, 948, 884  di  dollari  del  Congresso  nelle 
tredici  province  confi  derale.  Alla  qual  som- 
ma, se  si  aggiungeranno  quelle  dei  biglielti 
gitlati  dai  particolari  Stali,  si  verrà  a cono- 
scere quanto  smisurata  fosse  la  totale  somma 
di  questa  sorta  di  pecunia,  che  allora  sopraf- 


faceva ed  aggravava  gli  Stati  Uniti.  Oltre  di 
questo,  mollo  efficace  cagione  dello  scapito 
dei  biglietti  erano  i contraffacimenti  assai  fre- 
quenti, che  fatto  ne  avevano,  e lunaria  fa- 
cevano i leali  e gl'Iuglesi.  Di  questi  biglielti 
così  falsificali , ma  sì  finalmente  lavorati  a 
guisa  dei  buoni,  che  difficilmente  si  potevano 
distinguere  , ne  arrivavano  spesso  le  casse 
piene  dall'Inghilterra;  ed  i capitani  britannici 
e specialmente  Clinton,  sebbene  questi,  come 
pare,  a malincorpo,  e costretto  a bella  forza 
dai  ministri,  ogn'industria  usavano  per  fargli 
trapelar  nel  paese.  Certo  è,  eh' essi  ministri 
un  principal  fondamento  alla  ricuperazione 
delle  colonie  ponevano  in  queste  falsificazioni 
dei  biglietti  di  credito.  Perciocché  sapevano 
ottimamente,  che  quella  era  la  sola  pecunia 
che  potessero  spendere  il  Congresso  e gli 
Stati  per  le  .provvisioni  della  guerra;  e che 
I se  fosse  loro  venuto  meno  quel  principal  ner- 
vo, sarebbero  di  necessità  caduti  di  mano  le 
armi  agli  Americani.  Il  qual  modo  <}i  far  la 
guerra  , se  non  era  usalo  allora  la  prima 
I volta,  ué  stato  e l'ultima,  sarà  però  sempre 
| dagli  nomini  diritti  e dabbene  grandemente 
ed  n buon  diritto  biasimato  ed  ahborrito.  Im- 
perciocché la  fede  pubblica  si  debba  serbar 
anche  tra  nemici,  e la  fraude  delle  falsifica- 
zioni delle  monete  sia  di  tutte  le  altre  non 
solo  la  più  dannosa,  ma.  la  più  vile.  A tutte 
queste  cose  si  aggiungeva,  che  siccome  da 
una  parte  il  commercio  che  gli  Americani 
'andavano  altre  volle  facendo  coi  proventi  loro 
in  Inghilterra,  ed  in  parte  anco  presso  le  e- 
stere  nazioni,  era  interrotto,  e dall’ altra  il 
suolo  e l'industria  loro  non  davano  parecchi 
generi  indispensabili  all'uso  della  guerra,  cosi 
questi-  dovevano  procacciare  a suon  di  mo- 
nete d oro  e d'argento  da  fuori.  Dal  che  ne 
nacque,  che  la  quantità  di  queste,  che  si  tro- 
vava negli  Stati  Uniti,  la  quale  di  già  molto 
non  era  abbondante  prima  della  guerra,  ai 
tempi  di  questa  andò  appoco  appoco  sceman- 
do , e diventando  a proporzione  della  scar- 
sezza sua  più  preziosa.  Perciò  i biglietti  di- 
vennero ancb'essi  proporzionatamente  di  mi- 
nor valore  nell’  opinione  degli  uomini.  Da 
questo  smisurato  disavanzare  dei  biglietti  non 
solo  accadeva  che  le  borse  si  serrassero,  ed 
i mercati  si  sfornissero  con  gravissimo  danno 
e querela  dei  popoli,  ma  ancora  che  la  fede 
dei  contratti  si  rompesse,  e la  rettitudine  dei 
privati  si  contaminasse.  I debitori  con  poco 
si  liberavano  di  molto  verso  i creditori  ; e 
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se  questo  nel  principio  si  faceva  da  pochi  , i 
siccome  il  ntnle  si  appicca  più  facilmente  che 
il  bene , inulti  poscia  diventarono  macchiati 
della  medesima  pece,  e funne  quasi  un  ge- 
nerale andazzo.  Né  io  questo  i debitori  in- 
fedeli ed  avori  riguardavano  più  a questa 
persona,  che  a quell' altra;  poiché  di  questi 
tratti  ne  furono  usati  allo  stesso  generale 
Washington  , il  quale  i suoi  denari  aveva 
prestalo  generosamente  a chi  ne  aveva  biso- 
gno. Vi  era  anche  nata  un'altra  generazione 
d'uomini,  i quali  ad  altro  non  badavano  che 
ai  mercantegginre  continuo  in  sul  disavanzo 
dei  biglietti,  accortamente  valendosi  dell'  a- 
gio,  8econdocché  quelli  acquistavano,  o per- 
devano di  riputazione.  E questo  acquistare 
o perdere  di  riputazione  dei  biglietti  meno 
procedeva  dalle  circostanze  piu  o meno  fa- 
vorevoli, in  cui  si  trovasse  il  pubblico,  che 
dalle  novelle,  dai  raggiri,  dai  maneggi,  da- 
gl'inganni ~e  dai  monopoli  di  costoro.  Quindi 
le  arti  utili  , i triifflchi  onorali  si  abbando- 
navano per  correr  dietro  n questa  ghioltornin 
dell'agio.  I più  tristi  ed  i più  malvagi  arric- 
chivano; i buoni  ed  onesti  impoverivano,  o- 
gui  avere  si  pubblico  che  privalo  in  confu- 
sione. Nè  il  male  si  ristava  all'avarizia;  mn 
la  conlagione  di  questa  scellerata  peste  più 
oltre  si  divulgava  nelle  melili  umane,  e sic- 
come suol  fare  , corrompeva  anche  tutta  le 
altre  virtù.  L'avarizia  de'  privali  perturbava 
le  cose  pubbliche.  Guardatasi  da  troppi,  più 
che  non  si  potrebbe  credere , sopra  I’  amor 
della  patria,  come  se  una  fola  fosse,  iu  cui 
molto  più  vi  fosse  da  perdere,  che  da  gua- 
dagnare. Non  volevasi  andar  soldato,  se  non 
con  ingordi  caposoldi  ; non  dar  gli  appalli 
pubblici , senza  averne  le  palmate  : non  pi- 
gliarli senza  smisurali  profitti  ; non  entrar 
negli  uffìzi  o maestrali,  se  non  con  disonesti 
salari,  o per  farvi  entro  la  penna.  E questa 
corruttela  procedè  Innl’ollre,  che  ne  fu  con 
troppo  manifesto  esempio,  l'antico  proverbio 
riconfermato,  che  quando  t ottimo  si-gua- 
sta, e'  scende  del  tutto  verso  la  parti  più 
rea. 

Ma  .all'ingorda  sete  dell'oro  si  aggiungeva 
per  arrota  il  furor  delle  selle,  dal  quale  in- 
vasali erano  gli  stessi  membri  del  Congresso. 
Il  che  era  causa  che  pur  troppo  spesso  di- 
sputassero tra  di  loro  d'interessi  privali  e di 
personalità,  piuttosto  che  delle  faccende  gravi 
ed  importanti  dello  Stato.  Allorquando  una 
nazione  debole  si  mene  sullo  il  patrocinio  di 
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una  potente,  e diedi  questa  si  trova  in  gran 
bisogoo  , vi  sorgono  di  necessità  in  mezzo 
della  prima  le  sette  e le  fazioni.  Alcuni  ri- 
guardante mollo  più  agl'interessi  della  patria 
loro,  od  alla  propria  ambizione,  che  aHa  ne- 
cessità di  conservar  la  buona  emonia  colla 
nazione  più  possente,  seguendo  meglio  il  di- 
ritto che  la  ragione  di  Stato  , fanno  spesso 
e dicono  di  quelle  cose  che  agli  agenti  di 
essa  nazione  arrecano  non  poco  disgusto.  Al- 
tri, o perchè  cosi  credano  che  sia  il  meglip 
della  patria  loro,  ovvero  per  arrivar  ai  fini 
loro  particolari , si  dimostrano  più  arrende- 
voli, e concedono  largamente  , e piaggiano 
ofiìziosameote.e  fanno  le  invenie  bassamente. 
Quelli  chiamnnsi  indi' pendenti , questi  De- 
pendenti. Errano  i primi  ; perciocché  non 
si  possono  usar  in  tutto  le  maniere  dell’In- 
dependenza,  laddove  s’  ha  un  imlispensnbjle 
bisoguu  del  patrocinio  altrui.  Errano  i se- 
condi; perciocché  il  conceder  troppo  accresce 
la  gola  altrùi , e fa  anche  venir  voglia  di 
nddoinnndar  troppo;  e serbar  in  questi  casi 
un  giusto  mezzo  è cosa  più  malagevole,  che 
taluno  potrebbe  immaginare.  Questi  ultimi 
sono  per  I' ordinario,  o debbon  essere,  più 
accetti  agli  agenti  sovrannominati;  percioc- 
ché ne  fanno  essi  più  facilmente  il  voler  loro, 
e servono  loro  ( quando  i dopandomi  sono 
di  quei  che  vogliono  conseguir  i propri  fini 
d'avarizia  e d'ambizione)  di  calunuiatori,  di 
rapportatori  e di  spie  , astenendomi  anche 
per -amor  della  modestia  dnli'usar  parole  più 
gravi.  Ma  tra  di  loro  son  gagliardi  i con- 
trasti c le  impronte  dicerie.  Gli  uni  rimpro- 
verano gli  altri  , volere  pei  propri  interessi 
la  patria  loro  intiera  ed  avvinta  dare  in  preda 
ai  protettori;  far  mercato  di  quella;  esser  più 
del  paese  dei  protettori , che  del  loro';  gli 
chiamano  vile  e disprezzabil  gente.  Gli  altri 
rimproverano  agli  uni,  volere  per  un  intem- 
pestivo orgoglio  far  capitar  male  lo  Stalo  , 
perdendo  fa  protezione;  doversi  prima  acqui- 
stare l’ indopendenza,  poscia  far  gl'  iodepen- 
denti;  in  tutte  le  azioni  loro  gli  uomini  pru- 
denti, e massimamente  gli  statuali,  andar  pei 
traghetti , quando  la  dritta  via  conduce  al 
precipizio  ; uou  doversi  governar  gli  nirari 
di  Stalo  coi  moli  dell'amor  proprio  degli  uo- 
mini privati;  iu  quelli  il  più  profittevole  es- 
sere il  più  onorevole;  e nessuno  mettervi  del- 
l'onor  suo,  quando  ottiene  il  (ine  che  si  era 
proposto.  Queste  cose  dicevano  i più  tempe- 
rati fra  i dependeuti;  ma  i più  scatenati  fra 
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i medesimi,  e quei  che  non  eran  netti,  gri- 
davano a testa,  quest'indepeodenti  esser  ne- 
mici alla  Francia,  amici  all' Inghilterra;  es- 
sere traditori  ; intendersela  con  gl’inglesi;  a 
questi  disvelare  i segreti  dello  Stalo;  volere 
il  rompimento  della  fede  pubblica  data  Del 
trattato  d'alleanza,  desiderare  ed  operare,  che 
posta  dall'ilo  de'  lati  l'alleanza  francese  con 
tanta  solennità  giurata  , si  dia  ascolto  alle 
proposte  di  pace  fatte  dall’  Inghilterra  e si 
faccia  con  questa  la  lega.  Couciossiacchè  a 
questi  tempi  i ministri  britannici  non  cessa- 
vano di  tentar  gli  animi  dei  capi  americani 
con  nuove  offerte  di  pace,  anche  riconoscen- 
do la  indeperidenza.  Ciò  facevan  essi,  o per 
ingelosir  la  Francia , o per  far  nascere  le 
sette  in  America,  o per  otleuer  invero  la  pace 
e l'alleanza  degli  Stati  Uniti.  Checché  si  deb- 
ba pensare  delle  intenzioni  loro,  queste  lente 
avevano  in  America  l'effetto  che  forse  si  e- 
rano  proposto,  operato,  e non  vi  mancando 
neanco  delle  male  zeppe  desiderose  di  veder 
male  che  le  ajutavano,  le  parli  e gli  umori 
vi  bollivano  gagliardamente.  Per  verità  non 
solo  i particolari  cittadini,  ma  ancora  quelli 
che  tenevano  i gradi,  attendevano  meglio  a 
proverbiarsi  ed  a bisticciarsi  tra  di  loro,  che 
alle  faccende  dello  Stato.  Questi  semi  di  di- 
scordia cittadina  , che  già  eran  pullulati  e 
cresciuti  gran  tempo  prima,  crebbero  ancora 
vieppiù,  quando  colla  Rotta  di  d'Estaing  ar- 
rivò in  America  Silas  Deane,  prima  agente 
del  commercio  americano  io  Europa,  poscia 
uno  dei  tre  commissari  che  avevano  fermato 
il  trattato  d'alleanza  a Parigi.  Costui,  scon- 
tento nell'animo  all'  esser  stalo  rivocato  , e 
volendo  fare  un  gran  rumore  in  testa  agli 
altri',  perchè  gli  altri  noi  facessero  a lui,  e 
parere  il  buono  ed  il  bello  coi  Francesi,  an- 
dava pria  seminando,  poscia  stampò,  che  il 
Congresso  Don  lo  voleva  udire  in  sulla  re- 
lazione della  sua  missione  a Parigi;  che  non 
voleva  aggiustar  i suoi  conti;  che  Artur  Lee, 
uno  dei  tre  commissari , c Guglielmo  Lee , 
ugenle  pel  commercio  del  Congresso  in  Eu- 
ropa, ed  i due  fratelli  loro  membri  del  Con- 
gresso parteggiavano  per  I'  Inghilterra  , e 
con  questa  tenevano  pratiche  segrete;  ch'essi, 
p tutti  quelli  che  tenevano  con  loro  , vole- 
vano la  Francia  disgustare  io  vari  modi,  e 
specialmente  col  non  volere  si  rimborsassero 
a quei  Francesi , i quali  avevano  sul  prin- 
cipio della  guerra  fornite  le  armi  e le  mu< 
Dizioni  all'  America,  le  somme  che  speso  vi 


avevano  dentro  ; che  volevan  ora  Uórre  il 
grado  a Franklin,  come  una  volta  l’avevano 
voluto  tórre  a Washington;  cambiare  io  som- 
ma gli  uomini  e le  cose , e dare  un  altro 
indirizzo  agli  affari  dello  Stalo.  La  dicerìa, 
che  Silas  fe  stampare  in  questo  proposito  , 
e diffondere  largamente  per  gli  Stati  nel  mese 
dicembre  del  1778 , causò  un  grandissimo 
romore;  le  parti  vieppiù  si  riscaldavano,  ed 
i rancori  s’inviperivano.  I Lee  risposero  mo- 
destamente. Ma  gli  fu  bene  arrovesciato  da 
Tommaso  Payne  e da  Guglielmo  Enrico  Dray- 
ton  tal  ranno  addosso  , che  non  ne  rimase 
in  capitale.  Si  rivollaron  eglino  a Silas  Deane 
dicendogli,  che  non  solo  il  Congresso  lo  vo- 
leva udire,  ma  che  di  già  lo  aveva  udito,  e 
scrittogli  di  volerlo  ancora  udire;  che  se  non 
aveva  ultimalo  i suoi  conti,  questo  era  per- 
chè le  partite  non  eran  provate,  avendo  esso 
Henne,  o a caso,  o a studio,  lasciato  indietro 
in  Francia  i ricordi  ; che  se  Artur  Lee  te- 
neva pratiche  segrete  in  Inghilterra,  questo 
faceva  perchè  lo  doveva  fare  essendo  amba- 
sciatore; e che  potevan  essi  bene  affermare, 
che  il  Congresso  aveva  da  Lee  dorante  l'am- 
basceria di  lui  in  Parigi  migliori  lettere  e di 
grau  lunga  più  grasse  d'avvisi  ricevute,  che 
non  dal  Deane,  il  quale  non  ne  scrisse  mai 
ehe  vane  non  fossero,  che  l'amicizia  della 
Francia,  siccome  generosa,  si  poteva  meglio 
conservare  coll'altezza  d'animo,  che  coll'an- 
dar  bassamente  ni  versi,  e col  confettar  i suoi 
agenti  ; che  se  non  s'  eran  volute  far  le  ri- 
messe per  rimborsar  quei  Francesi  che  som- 
ministrato  avevano  le  armi  e le  munizioni , 
ciò  era  perch'egli  stesso  il  Deane,  in  un  coi 
due  altri  commissari  aveva  scritto  , che  per 
quelle  somministrazioni  nlssuna  rimessa  do- 
veva fare,  essendo  quelle  dooi  gratuiti,  pre- 
senti generosi  di  gente  bene  inclinata  a favor 
dell'America;  che  non  si  aveva  un  pensiero 
al  mondo  di  voler  tórre  il  grado  a Frank- 
lin, perciocché  si  era  ottimamente  conosciuto 
quanto  le  notizie  mandate  ed  i contratti  fatti 
in  Francia  da  quell'uomo  onorando  fossero 
differenti  da  quelle  e da  quelli,  che  mandale 
e fatti  vi  aveva  Deane  ; che  si  ricordavano 
bene,  quanto  quei  Francesi,  eh' erano  stali 
in  delta  con  Franklin  per  condursi  agli  sti- 
pendi dell’  America,  diversi  fossero  c di  co- 
stumi e di  pretensioni  da  quelli  che  aveano 
fatto  le  parole  con  Deane.  Nelle  quali  cose 
tutte,  se  vi  fosse  eutro  maleria  poco  onore- 
vole a lui  medesimo  , nissuno  meglio  di  lui 
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poterne  giudicare;  die  poco  si  cnnreoivn  a 
Deane  il  rammentar  i maneggi  o veri,  » falsi 
fatti  contro  Washington,  perché  egli  stesso, 
quando  si  trovava  agente  pel  Congresso  io 
l’arigi,  aveva  mosso  parole , considerassero 
molto  bene,  se  non  sarebbe  utile  stalo  il  con- 
durre a capitano  generale  delle  genti  ameri- 
cane qualcuno  dei  più  riputali  generali  d'Eu- 
ropa, come  per  cagione  d'esempio  il  principo 
Ferdinando  ed  il  maresciallo  di  Broglio;  che 
si  doveva  finalmente  , e si  voleva  serbar  la 
fede  data  alla  Francia,  ma  che  si  dovevano 
e volevano,  seguendo  l'uso  di  tutti  gli  Slnti, 
udire  le  proposte,  ed  inlrnllenere  le  pratiche 
da  chiuoque,  o con  chiunque  procedessero, 
e ciò  per  farne  il  buon  prò  in  benefìzio  della 
patria.  Queste  cose  pubblicate  da  Payne  e 
da  Draylon  assai  dispiacquero  al  Gerard,  mi- 
nistro di  Francia,  insospettitosi  all'udir  ram- 
memorare di  quelle  pratiche  coll'Inghilterra, 
e quel  non  voler  pagare  le  somministrazioni. 
Ne  fé  querela  con  mollo  romùre  al  Congres- 
so. Questi,  per  acquetarlo,  decretò  cli'ei  di- 
sapprovava le  cose  contenute  nei  memoriali 
stampali  di  Payne.  e di  Drayton;  ch'era  per- 
suaso le  somministrazioni  state  non  essere  un 
presente.  Per  verità  il  Congresso  n'era  stato 
fatto  debitore  in  sulle  partite,  o che  realmente 
non  fossero  elleno  un  presente,  del  che  molli 
dubitarono  , o che  Deane  pei  beveraggi  in- 
gordi cosi  avesse  operato  si  facesse  . come 
alcuni  eziandio  portarnn  opinione.  Decretò 
ancora  , che  gli  Stali  Dodi  non  avrebbero 
mai  concluso  né  pace,  nè  tregua  colla  Gran 
Brettagna  senza  il  formale  e precedente  eoa- 
sentimento  dell'alleato  loro.  Tommaso  Payne 
chiese  ed  ottenne  licenza  doli’  uffizio  suo  di 
segretario  del  Congresso  porgli  affari  esteri;, 
perciocché  questo  era  , o si  mostrava  scon- 
tento di  Payne,  per  aver  esso  in  questa  gara 
scoperto  qualche  embrice  piti  che  non  avreb- 
be abbisognato. 

Tale  quale  abbiamo  sin  qui  raccontato  era 
In  corruzione  delle  sette,  e lo  stalo  delle  parli 
io  America,  le  quali  si  sarebbero  forse  rotte 
in  allunle  discordia,  se  meno  quei  popoli  stati 
fossero  usi  olla  libertà , o se  il  gravissimo 
pericolo , io  cui  si  trovarono  poco  dopo  le 
due  Caroline  per  l'assedio  fallo  dal  generale 
Clinton  alla  città  di  Carlestown,  siccome  pure 
i negoziati  prima  cb'ebbero  luogo  colla  Spa- 
gna , poscia  I'  intervento  suo  nella  guerra  , 
non  avessero  tenuti  sospesi  gli  animi , e ri- 
volti ad  un'  altra  parte.  Ardeva  , come  già 
Botta,  Volume  unico. 
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abbiam  detto,  la  Spagna  di  desiderio  di  venir 
n parte  della  contesa  sia  per  l' odio  immor- 
tale che  si  portavano  vicendevolmente  le  due 
nazioni  spaglinola  ed  inglese , sin  affioe  di 
abbassare  quel  detestato  orgoglio,  sia  ancora, 
e principalmente  per  acquistare  a sé  Gibil- 
terra, l'isola  Giamaica  e le  due  Floride,  tan- 
I'  opportune  per  ottenere  i‘  intiero  dominio 
del  golfo  del  Messico.  A questo  partilo  era 
anche  stimolata  dalla  Francia,  la  quale  oltre 
l'interesse  comune,  che  ella  aveva  in  questa 
causa,  ogni  di  la  stringeva  e gravava,  ese- 
guisse le  condizioni  del  patto  di  famiglia.  Ma 
da  un  altro  canto  ella  stava  in  ponte,  e pro- 
cedeva molto  rispettiva.  Perciocché  non  le 
andava  troppo  n sangue  l'independenza  ame- 
ricana, pensando,  se  si  fosse  lasciato  prender 
piede  a quello  esempio,  non  le  desse  cagiono 
di  temere  perle  sue  colonie.  Oltre  di  ciò  iva 
facendo  le  viste  di  non  volersi  discoprire,  in 
ciò  forse  intendendosela  colla  Francia  , per 
ottener  in  suo  prò  più  profittevoli  condizioni 
dagli  Americani.  Era  alla  Francia  incresciuta 
la  necessità,  in  cui  era  stata  ridotta  di  sco- 
prirsi avanti  il  prefisso  tempo  dall'Inaspettata 
vittoria  di  Gates  , la  qunle  aveva  indotto  il 
vicino  pericolo  che  l'higlulterra  si  acconcias- 
se, riconoscendo  l' independenza  coll'Ameri- 
ca. Avrebbe  essa  voluto  più  lungo  tempo  in- 
dugiarsi, e che  gli  Americani  avessero  pro- 
vato i più  estremi  danni , perchè  calassero 
ad  accordi  più  a sé  vantaggiosi,  che  non  e- 
rnno  stati  quelli  che  fornii  fatti  pri  due  trat- 
tati di  commercio  e d'  alleanza.  Ma  giacché 
la  fortuna  tanto  favorevole  a quelli  aveva 
guasto  l'occasione  e rotti  quei  disegni,  si  vo- 
leva almeno  far  pagar  caro  ai  medesimi  fin- 
tervenimenlo  della  Spagna,  l'utilità  c In  ne- 
cessità del  quale  mnllo  accrescevano  a bello 
studio,  intendendo  ora  in  tal  modo  con  una 
tempestiva  ritrosia  ottenere  ciò  che  per  la 
pressn  avuta  a tempo  della  dichiarazione  della 
Francia  non  si  era  potuto  impetrare.  L'  og- 
getto finale  di  tutti  questi  maneggi  era  di 
far  assicurare  nel  futuro  trattato  di  pace  ai 
sudditi  della  Francia  le  pescagioni  di  Terra- 
nuova  con  esclusione  dei  sudditi  degli  Stati 
Uniti , ed  alla  Spagna  In  possessione  delle 
due  Floride, -la  privala  navigazione  del  fiume 
Mississipi,  esclusine  gli  Americani,  coll' ac- 
quisto di  quelle  contrade  , che  sono  poste 
sulla  sinistra  riva  del  fiume  medesimo,  e die- 
tro i confini  delle  province  degli  Stali  Uniti. 
A questo  fine  il  re  Cattolico,  per  far  vedere 
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agli  Americani  quanto  si  recasse  a cuore  gli 
interessi  loro,  agli  Spugnanti  ni  a tutta  l'Eu- 
ropa, siccome  si  suol  fare  , la  pace  , e per 
parer  anche  entrar  più  giustificato  nella  guer- 
ra, offerì  la  sua  mediazione,  la  quale  sapeva 
benissimo  che  l'Inghilterra  non  avrebbe  ac- 
cettata. Imperciocché  non  era  nascoso  all’In- 
ghilterra , che  la  Spagna  congiunta  con  si 
stretti  vincoli  alla  Francia  non  poteva  essere 
un  mediatore  indifferente,  ed  inoltre,  che  i 
mediatori  parziali  finiscono  sempre  per  di- 
ventare scoperti  nemici.  Ancora  menda  il  ri- 
di Spagna  in  animo  di  proporre,  come  me- 
diatore, che  nel  negoziato  per  la  pace  si  a- 
vessoro  dall’ Inghilterra  le  colonie  a trattare 
come  independenti  , non  era  da  presumersi 
che  ad  una  tale  condizione,  la  quale  era  pre- 
cisamente il  punto  principale  della  contesa , 
fosse  quella  per  acconsentire.  Propose  adun- 
que il  marchese  d’Almodovar,  nmbascindore 
pel  re  Cattolico  alla  corte  di  Londra  ,-  oltre 
della  sovrascritla.  le  seguenti  condizioni  d’nc- 
oordo;  che  acciocché  potesse  più  facilmente 
acquetarsi  la  guerra,  le  due  corone  di  Fran- 
cia e della  Gran  Brettagna  ponessero  giù  le 
armi  e consentissero  ad  una  unirersnl  tregua; 
che  i plenipotenziari  rispettivi  convenissero 
in  un  accordato  luogo  per  ivi  le  differenze 
loro  terminare;  che  la  Gran  Brettagna  con- 
cedesse aneli'  essa  una  siinil  tregua  alle  co- 
lonie americane;  clic  quella  e queste  posas- 
sero le  armi  ; che  si  regolassero  tra  queste 
due  parti  i conlini,  i quali  nè  l'utia,  nè  l'al- 
tra, durante  la  tregua,  potessero  trapassare; 
che  uno,  o più  commissari  del  re  britannico 
n delle  colonie  convenissero  nella  citta  di 
Madrid  per  acconsentire  agli  anzidetti  patti, 
ed  a tutti  quegli  altri  che  potessero  confer- 
mare la  tregua.  A II’ offerta  di  questa  media- 
zione si  nndaron  divincolando  i ministri  bri- 
tannici, interponendo  varie  dilazioni;  percioc- 
ché accettarla  non  volevano  per  non  ricono- 
scere l'iodepetidenza,  e rifiutarla  neppure,  sin 
per  non  mettere  cosi  alla  dirotta  i popoli  della 
Gran  Brettagna  in  mal  umore,  sin  per  aver 
tempo  intanto  d’introdur  le  praticità  loro  pres- 
so le  corti  d'  Europa.  Intendevano  di  offerir 
favorevoli  condizioni  alla  Francia  per  sepa- 
rarla dall'America,  ed  all’America  per  isbran- 
carla  dalla  Francia.  Ed  in  caso  cito,  come 
presumevano,  questi  trattali  non  avessero  ot- 
tenuto l'effetto  loro,  volevano  fare  ogni  sforzo 
presso  altri  puteidati,  perchè  si  movesse  qual- 
che scacco  in  Europa  u'  danni  della  Francia, 


sperando  che,  occupata  questa  nella  guerra 
terrestre,  sarebbe  resa  meno  potente  alle  cose 
di  mare , e ne  avrebbero  facilmente  conse- 
guilo la  vittoria.  Consideravano  ancora,  che 
quando  si  fossero  scoperte  in  Europa  nuove 
armi  contro  la  Frnncin  sarebbero  meglio  gli 
Americani  stati  inclinali  a dar  ascolto  alle 
proposizioni  dell'Inghilterra,  ed  a calar  agli 
accordi.  Si  fatti  erano  i consigli  de'  potentati, 
ch'erunn  io  guerra,  e di  quei  che  ci  volevano 
entrare.  Intanto  la  Francia  e la  Spagna,  per 
ottener  dagli  Stati  Uniti  tutti  quei  palli  , i 
quali  dopo  la  separazione  dell'  America  dal- 
l'Inghilterra,  erano  la  principal  mira  di  que- 
ste mene  , avevano  operalo  di  modo  che  il 
Gerard,  ministro  francese  a Filadelfia  si  rap- 
presentasse come  fece,  avanti  il  Congresso, 
dandogli  contezza  della  mediazione  offerta 
all'  Inghilterra  dal  re  Cattolico  e mostrando 
che  siccome  il  line  della  mediazione  era  fa 
pace,  cosi  era  mollo  probabile  che  si  appic- 
casse qualche  pralicn  per  negoziarla  e con- 
cluderla. Esortava  creasse  il  Congresso  ple- 
nipotenziari autorizzati  a venir  a parte  di  que- 
sti negoziali  sia  coll'Inghilterra,  sin  colla  Spa- 
gna. Prescrivessero  nel  medesimo  tempo  i 
termini  coi  quali  intendevano  di  concluder 
la  pace.  Nel  che  aggiungeva  che  portava 
opinione,  s'appartenesse  «I  dover  suo  di  av- 
vertire, che  sarebbe  stato  il  meglio  die  non 
portassero  l'animo  più  alto  di  quello  che  si 
convenisse  alta  loro  presente  fortuna,  e ch'es- 
si  termini  fossero  modesti,  allineile  l'Inghil- 
terra non  si  ritraesse,  c fosse  la  Spagna  a- 
bililata  a proseguir  In  sua  mediazione  sino 
alla  conclusione  della  pace.  Che  in  quanto 
al  riconoscimento  deh'iudcpendenza  da  parte 
della  Gran  Brettagna  , era  da  credersi  che 
essa  avrebbe  per  -queir  orgoglio  che  hanno 
e debbono  avere  i sovrani,  grandissimamente 
ripugnalo  al  farlo  espressamente  ; che  per 
questo  si  era  provveduto  nel  trattato  d’alle- 
anza coll'avere  stipulalo  che  lo  scopo  di  que- 
sta fosse  l' ottener  agli  Stati  Uniti  l’indepen- 
denza  espressa , o sottintesa  ; che  sapeva  la 
Francia  per  propria  esperienza,  quanto  ostica 
cosa  sia  e dura  ai  monarchi  , lo  spular  fuori 
quelle  parole,  di  riconoscere  per  iudependenti 
coloro  cbé  avuto  avevano  iti  luogo  di  sud- 
diti; che  In  Spagna  ne'  tempi  andati  non  a- 
veva  l'independeoza  dell'Olanda  riconosciuta, 
se  non  se  incitnillente  , e dopo  una  guerra 
di  Ireul’anni,  ed  espressamente  dopo  una  re- 
sistenza di  settanta  ; che  sino  a quei  tempi 
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medesimi  la  repubblica  di  Geaova  ed  i tre- 
dici Cantoni  svizzeri  non  avevano  miccini  po- 
tuto impetrare  uu  espresso  riconoscimento 
degli  Stali  loro  e della  sovranità  ed  iodepeo- 
denza  da  parte  degli  antichi  signori.  Prose* 
guiva  il  ministro  dicendo  (imperciocché  vo- 
leva egli  aver  la  sembianza  di  persuader  que- 
sta cosa  con  molla  efficacia,  sapendo  benis- 
simo che  gli  Americani  noo  l'avrebbero  ac- 
consentila, e cbe  perciò  per  iudur  la  Fran- 
cia e la  Spagna  a voler  aoch'esse  l'espresso 
riconoscimento  delfindependenza  ottener  dal- 
l'Inghilterra, avrebbero  quelli  fatte  loro  tutte 
le  concessioni  che  desideravano)  clic  purché 
si  avesse  in  fatto  la  cosa  , poco  si  doveva 
rimanere  alle  parole.  Faceva  anche  sentire, 
e ciò  per  fargli  star  duri  a noo  concedere 
ciò  ch’ei  domandava,  elici  credeva  però  cbe 
gli  Stali  Uuiti,'  e per  la  siluazion  loro,  e pel 
modo  col  quale  avevano  governato  la  resi- 
stenza, crono  in  diritto  di  pretendere  migliori 
condizioni,  che  la  Olanda , la  repubblica  di 
Genova  ed  i Cantoni  svizzeri  non  avevauo. 
Ma- temendo  che  latte  queste  cose  non  ba- 
stassero per  muover  gli  Americani  a far  le 
concessioni , andava  Gerard  tuttavia'  avvol- 
gendosi in  parole,  dicendo  Che  noo  solo  era 
necessario  l' abilitar  con  moderati  termini  il 
mediatore  a poter  piegare  I’. Inghilterra  pila 
pace  , ma  che  di  piii  era  mesliero  tali  con- 
dizioni offerire  ni  mediatore  per  sé  medesimo, 
che,  ove  la  pace  non  si  potesse  ottenere  dilla 
Gran  Brettagna,  potesse  gl'interessi  e le  anni 
sne  a que'  delta  Francia  e dell' America  ac- 
coppiare, compiendosi  in  tal  modo  quei  trium- 
virato che  si  aveva  io  mirale -che  solo  dar 
poteva  In  viUorin  certa.  Imperciocché,  seb- 
bene le  armi  della  Francia  e dell' America 
erano  sufficienti  per  tener  a bada  e per  re- 
sistere a quelle  del  nemico,  solo  la  congiun- 
zione di  quelle  della  Spagna  poteva  renderle 
prepotenti , ed  nilontaonr  quei  mali  che  se- 
guirebbero da  un  solo  sinistro  avvenimento; 
die -infatti  si.  vedeva  che  la  bilancia  sin  li 
era  stata  uguale  dalle  parti,  e che  un  nuovo 
peso  era  necessario  per  farla  traboccare.  Cosi 
andava  Gerard  battendo  intorno  le  buche  per 
far  uscir  gli  Americani.  Motivava  poscia  delle 
pescagioni  di  Terranuova,  delia  possessione 
delle  Floride,  della  navigazione  del  Mississipì, 
dell'occupazione  da  farsi  dalla  -Spagna  delle 
terre  di  ponènte,  cbe  sono -quelle  le  quali 
ora  compongono  quel  paese  che  chiamano 
lo  Stalo  di  Kentucky.  . 
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.11  Congresso,  avute  queste  comunicazioni, 
andava  peosaodo  quello  che  fosse  da  farsi. 
Da  una  parte  considerava,  che  mettesse  molto 
conto  a loro  l'intervento  della  Spagna;  dal- 
l'altra gli  pareva  eh'  ella  oe  volesse  troppo, 
e ripugnava  grandemente  al  far  tulle  quelle 
concessioni  che  la  Spagna  e la  Francia  de- 
sideravano. O.  fosse  questa  ripugnanza,  od  i 
dispareri  che  ne  nacquero  fra  i suoi  membri, 
poiché  al  guarentire  la  possessione  delie  Flo- 
ride alla  Spagna  tutti  consentivano,  alla  ri- 
nunzinzione  della  navigazione  del  Mississipì 
tutti  ripugnavano,  a quella  della  possessione 
delle  terre  occidentali  molti , a quella  delle 
pescagioni  la  maggior  parte,  massimamente 
quei  della  Nuova  loghillerra;  -ovvero  che  a- 
vessero  conosciuto,  che  qualunque  avesse  ad 
essere  la  volontà  loro  intorno  le  cose  Tenute 
in  deputazione,  tanta  era  la  bramosia  della 
Spagna  al  venirne  alle  mani  coUInghillerra, 
e tanta  le  pertinacia  di  questa  a non  voler 
riconoscere  la  independenza,  che  in  qualun- 
que modo  si  sarebbe  tra  le- medesime  rolla 
la  guerra,  indugiarono  tanta  « -dir  te  rispo- 
ste , ai  crear  i plenipoléozlari  ed  al  fermar 
le  inslriizioni,  che  già  ài  erano  tra  qnei  due 
potentati  incominciate  le- ostilità  non  solo  in 
Europa,  ma.  altresì  in  America.  Già  (in  dal 
principiar  d'agosto  don  Bernardo  Galvez,  go- 
vernatore spagnìiolo  della  Luigiana , si  era 
condotto  ad  una  fazione  contro  le  possessioni 
inglesi  del  Mississipì,  la  quale  ebbe  prospero 
(lue.  Ricevute  queste  novelle,  e quell’ancora 
che  lo  stesso  don  Galvez  aveva  nel  medesimo 
tempo  pubblicamente  a -suon  di  tamburo  ri* 
conosciuta  la  independenza  degli  Stali  Uniti 
nella  città  della  Novella  Orleans  ; se  pròna 
esitavano,  ora -fatti  più  arditi,  negarono  di 
voler  fare  le  concessioni.  Per  la  qual -cosa, 
siccome  nonostante  la  guerra  che  si  era  ac- 
cesa Ira  la  Spagna  e I'  Inghilterra,  Gerard 
non  cessava  - di  dire  , che  quest'  ultima  si 
dimostrava  inclinata  alla  pace  , e che  la 
Francia  e la  Spagna-  vi  erano  inclinatissime, 
commettevano  oell’islruzioni  a loro  ministro 
plenipotenziario  alla  eorte  di  Francia,  ed  a 
quello  die  sarebbe  creato  per  negoziare  il 
trattato  di  pace  colla  Gran  Brettagna , insi-, 
stessero,  acciocché  siccome  il  pruno,  ed  il 
Principal  fine  della  guerra  difensiva , che 
facevano  gli  alleati,  quello  era  di  stabilir  la 
iadependenZa  degli  Siali  Uniti,  così  si  avesse 
a porre  per  articolo  preliminare  in  ogni  ne- 
goziato da  introdursi  coll'  lagbilierra  ,*  che 
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essa  imitasse  con  essi  Stati  Uuiti,  come  con 
listati  sovrani,  liberi  rd  independenti,  e che 
la  independenza  fosse  assicurata  e guarentita 
diligentemente  giusta  la  forma  e gli  elfelti 
del  trattato  d’nlleauza  fatta  col  re  Cristianis- 
simo. lu  rispetto  poi  al  diritto  della  pesca 
sugli  scanui  di  Terranuova,  instassero  perchè 
fosse  conservato  ai  sudditi  degli  Stali  Uniti; 
e che  se  I’  Inghilterra  lui  basse  loro  quelle 
pescagioni,  fosse  questo  temilo  dalla  Francia 
causa  d'alleanza.  Commettevano  inoltre  ai 
plenipotenziari  ponessero  ogu'  ingegno  e fa- 
cessero ogni  sforzo  per  ottener  dall'  Inghil- 
terra a favor  degli  Stati  Uniti  la  cessione  del 
Canada  e della  Nuova  Scozia  (essendo  queste 
pretensioni  mosse  dai  Massacciottesi  ed  altri 
deputati  della  Nuova  Inghilterra  ) ; ma  che 
però  se  questa  proposto  non  si  potesse  vin- 
cere, non  fosse  un  ostacolo  alla  conclusione 
della  pace.  Vollero  ancora  che  fossero  au- 
torizzati ad  accordare  una  snspensiou  d'armi 
duraute  il  tempo  delle  pratiche , con  patto 
però  che  l'allealo  loro  anch'egli  consentisse, 
e tutte  le  genti  nemiclie  intieramente  volas- 
sero i territori  degli  Stati  Uuiti.  Quest' crau 
le  inslruzioni  date  ai  plenipoteuziari.  Nel  ri- 
manente , si  governassero  giusta  la  propria 
prudenza,  i capitoli  della  lega  ed  i consigli 
dell'alleato. 

Essendo  già  incominciala  effettualmente  la 
guerra  tra  la  Spagna  e la  Gran  Rrellnguo , 
non  poteva  più  il  cavaliere  de  La  Luzerne, 
il  quale  era  venuto  a Filadelfia  ad  iscambiar 
il  Gerard,  presso  il  Congresso  addurre,  affine 
di  piegarlo  a far  le  concessioni  alla  Spagna, 
la  utilità  e la  necessità  della  congiunzione 
deiformi  spagnuole  a quelle  degli  allenti.  An- 
dava peeció  ponendo  loro  sotto  gli  occhi  il 
vantaggio  clic  ne  risulterebbe  grandissimo  a- 
gli  Stali  Uuiti  , se  uvessero  seco  congiunto 
il  re  Cattolico  con  trattati  d'  alleanza  e di 
commercio,  coi  quali  si  regolassero  i comuni 
e tiucendevoli  interessi  loro,  sin  presenti, 
che  avvenire.  Egli  era  chiaro,  diceva,  che 
la  Spagna  avrebbe  giuocato  di  migliore  con- 
tro f Inghilterra  , ove  conosciuto  avesse  gii 
utili  che  doveva  ricavare  dA  una  guerra  in- 
trapresa principalmente  in  vantaggio  e Lene- 
Ozio  degli  Stati  Uaiti.  Da  un  altro  canto  nis- 
suno  non  vedeva  quanto  importasse  a ben 
confermare  le  forze  e la  riputazione  di  essi 
Stali , se  la  independeoza  loro  fosse  specifi- 
camente e solennemente  riconosciuta  da  un 
si  grande  e si  possente  mooarca  quale  il  re 


Cattolico  si  era,  e se  con  esso  lui  si  con- 
giuogessero  con  un  trattato  d'amietzia  e d'al- 
leanza. Quest'  alleanza,  continuava,  esser  io 
cima  dei  pensieri  di  sua  maestà  cristianissi- 
ma, la  quale  stretta  al  re  cattolico  eoo  taoti 
sacri  vincoli,  ed  all'America  con  quelli  della 
più  tenera  amistà,  non  poteva  non  desiderare 
ardentissimamente  In  più  intima  e durevole 
congiunzione  fra  di  loro.  Molto  si  allargò  il 
ministro  medesimo  in  tutta  questa  materia  , 
aggiungendo  anche  altri  argomenti  tratti  dal 
diritto. 

Ma  lutto  fu  indarno.  In  Congresso,  avvi- 
sandosi che  la  Spagna  entrava  a parte  della 
guerra  , non  già  per  gl'  interessi  di  lui , ne 
per  istahilire  la  independenza  dell’  America, 
la  quale  nella  condizione  delie  cose  dall'ora 
doveva  meglio  stimarsi  una  cosa  fatta  , che 
da  farsi,  ma  sibbene  pc’  suoi  propri,  e mas- 
simamente per  disfare  la  potenza  navale  dei- 
f Inghilterra,  stava  in  sul  tiratole  non  vo- 
leva salir  questo  nuovo  scaglióne.  Tuttavia 
per  dimostrare  il  desiderio,  ch'egli  areva  di 
fermare  il  piè  col  re  Cattolico,  creava  mini- 
stro plenipotenziario  presso  il  medesimo  Gio- 
vanni Jay,  al  quale  comandò  che  insinuatosi 
con  esso  lui  vedesse  d'iodurlo  a contentarti 
di  far  un  trattalo  d'amicizia  c di  commercio 
cogli  Stati  Uaiti.  Gli  commettevano  che,  se 
il  re  Cattolico  entrasse  nella  lega  conlro  la 
Gran  Brettagna , avrebbero  gli  Stati  Uniti 
consentito  eli’ egli  assicurasse  a sé  stesso  la 
possessione  delle  due  Floride;  che  anzi;  quan- 
do avesse  nei  trattati  ottenuto  il  consenti- 
mento dell'  Inghilterra  , gliele  avrebbero  gli 
Stati  Uniti  guarentite,  con  questa  condizione 
che  godessero  la  libera  navigazione  del  nume 
Mississipi  dentro  e sino  al  mare.  Aggiunge- 
vano che  non  potevano  consentir  alla  rinun- 
z iasione  dei  territori  situati  sulforieotal  riva 
del  fiume.  Gli  comandavano  ancora,  richie- 
desse il  re  di  Francia,  siccome  quello  ch'era 
la  guida  e l'indirizzalore  di  tutta  I'  impresa, 
fosse  contento  di  esser  il  mediatore,  accioc- 
ché i trattali  colla  Spagna  potessero  aver 
luogo.  Aggiunsero  parecchie  altre  domande 
da  farsi  ni  re  Cattolico.  Ma  per  avere  il  Con- 
gresso negato  di  condiscendere  a quelle  con- 
dizioni che  piò  stavano  a cuore  alla  Spagaa, 
non  solamente  di  tulle  queste  cose  non  se 
ne  ottenne  nissuoa,  ma  di  piò,  neanco  quan- 
do il  re  Cattolico  denunziò  la  guerra  alla 
Grau  Brettagna  , volle  l' independenza  degli 
Stati  Uuiti  riconoscere,  nè  accettare,  né  man- 
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dar  ambasci «dori.  Nello  stesso  tempo  in  cui 
fu  eletto  Jay  plenipotenziario  alla  corte  di 
Spagna,  fu  tratto  Giovanni  Adami  ministro 
plenipotenziario  per  negoziar  un  trattato  di 
pace  e di  commercio  coll'Inghilterra. 

Mentre  nel  modo  che  abbiamo  detto  si  tra- 
vagliava io  America,  le  cose  in  Europa  sii 
avvicinavano  a quella  riuscita,  la  quale  tutti 
gli  uomini  prudenti  avevano  preveduta,  e che 
' desideravano  quegli  stesti  che  facevano  le 
viste  di  volersi  ad  un  afTntto  contrario  fine 
Incamminare.  Aveva  In  Spagna  tulli  gli  suoi 
apparecchiamenti  marittimi  a compimento  con- 
dotti, ed  era  giunta  a quei  termine,  nel  quale 
aveva  deliberato  di  por  giù  la  maschera  dal 
viso.  Voleva  ella  apertamente  venire  a parte 
della  guerra,  e congiungendosi  colla  Fran- 
cia,- fare  improvvisamente  tal  danno  all'  In- 
ghilterra che,  battuta  la  potenza  navale  trop- 
po eminente  di  questa,  ne  diventassero  i Bor- 
boni signori  del  mare.  A questo  line  volendo 
trovare  colorata  occasione  di  giustificar  le 
azioni  sue,  si  determinò  a ravvivar  di  modo 
le  pratiche  della  mediazione  introdotte  in  In- 
ghilterra, ed  a stringer  si  fattamente  il  go- 
verno inglese,  che  non  potesse  non  venirne 
a capo.  Perii  che  il  marchese  d’Almodovar 
ministro  spagnuolo  a Londra,  fece  nel  mese  di 
giugno  una  gran  pressa  ai  ministri  britannici, 
perchè  si  discoprissero,  e dessero  finalmente 
una  risposta  terminativa.  Quest'  uffìzio  fece 
con  tanto  miglior  animo,  che  già  si  sapeva 
che  il  coole  d'Orvilliers  era  uscito  con  tntla 
l’ armata  francese  da  Brest , e si  era  vólto 
verso  ostro  per  andarsi  a cnogiungere  presso 
Pisola  di  Cisarga.  colla  spaglinola,  la  quale 
fornitissima  di  ogni  cosa  slava  pronta  n sal- 
pare, loslocchè  l'ultra  fosse  pervenuta  in  quel- 
V acque.  A questa  deliberazione  dava  altresi 
molto  favore  il  considerare  che  il  navilio  del- 
l'Inghilterra, colpa  della  necessità  e dei  mi- 
nistri, non  era  a gran'  pezza  in  tale  condi- 
zione posto,  che  potesse  fronteggiare  quelle 
due  possenti  armale  accozzate  insieme.  Ri- 
sposero i ministri  britannici , la  condizione 
deU’indepcndenzn,  anche  modificata -secondo 
le  proposizioni  di  Spagna,  non  potérsi  ammet- 
tere. Il  ministro  spagnuolo  allora  partì  da 
Londra,  dopo  di  aver  presentato  al  lord  Wey- 
mouth,  segretario  di  Stato,  una  dichiarazio- . 
ne  la  quale  conteneva,  oltre  il  rifililo  dell'of- 
ferta mediazione,  molti  altri  motivi  di  guerra, 
come  sarebbero  insulti  fatti  sui  mari  alla  ban- 
diera spagnuola  , «correrie  nimiclievoli  sulle 
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terre  del  re,  imltgazionì  a!  barbari  di  cor- 
rere contro  i sudditi  spagnuoli  della  Luigiana, 
violazioni  dei  diritti  del  re  Cattolico  nel  golfo 
di  Honduras,  ed  altri  di  simil  fatta.  Rispose 
la  corte  di  Londra  con  un  altro  manifesto , 
col  quale,  secondo  che  si  suol  fsre  in  tsli 
essi , ribatteva  le  accusazioni  di  quella  di 
Madrid.  Il  re  d'Inghilterra  rivocò  da  Madrid 
lordGrnnlham  suo  ambasciadore.  Poscia  man- 
dò fuori  un  bando  di  rappresaglie  cootro  la 
Spagna  ed  un  altro  per  regolar  le  partizioni 
delle  prede.  Pubblicò  eziaudio  la  Francia  a 
questo  tempo,  siccome  quella  ch'era  la  gui- 
datrice  ed  il  capo  principale  della  lega , un 
manifesto,  col  quale  espose  agli  occhi  degli 
uomini  d'Europa  i molivi,  pel  quali  le  due 
corti  alleale  erano  state  costrette  a pigliar 
Tarmi  ed  a far  la  guerra.  ì quali  molivi  lun- 
gamente delti  possonsi  ai  seguenti  ridurre  : 
per  vendicar  le  ingiurie  c por  fine  (in  questo 
parlando  sinceramente)  a quel  tirannico  do- 
minio che  l'Inghilterra  aveva  usurpato  e pre- 
tendeva di  mantenere  sopra  fOceano.  Nè  il 
re  di  Spagna  se  ne  stette  tacendo  con  questi 
manifesti.  Anzi,  dopo  d'aver  pubblicato  due 
reali  cedole,  come  le  chiamano,  alte  a per- 
suader a’  suoi  sudditi  la  necessità  e la  giu- 
stizia dell»  guerra,  mandò  fuori  un  assai  ben 
lungo  manifesto,  nel  quale  dedusse  cento  mo- 
tivi di  guerra  , la  maggior  parte  de'  quali 
sono  dell'istessa  sorta  di  quelli,  che  il  mar- 
chese d’Almodevar  aveva  nel  suo  primo  ma- 
nifesto annoverati.  Aggiunse  che  a grande 
ingiuria  si  recò  che  i ministri  britannici  nel 
medesimo  tempo  in  cui  rifiutavano  le  proposte 
alla  scoperta  fatte 'dalla  Spagna,  come  me- 
diatrice nei  uegoziall  della  pace,  erano  andati 
di  nascosto  insinuandosi  alla  corte  di  Francia 
per  mezzo  di  segreti  agenti,  e facendo  lar- 
ghissime offerte,  acciò  le  colonie  abbando- 
nasse, e fermasse  la  pace  cotlìnghillerra,  e 
che  nel  punto  stesso  erano  iti  segretamente 
praticando  per  mezzo  di  un  altro  agente  col 
dottor  Franklin  a Parigi,  al  quale  fecero  di- 
verse proposte  per  ismembrar  l'America  dalla 
Francia , e perchè  gli  Americani  gli  affari 
loro  racconciassero  colla  Gran  Brettagna , 
profferendo  loro  condizioni  non  pure  somi- 
glianti a quelle  che  avevano  e ricusate  e dis- 
degnale , quando  procedevano  da  parte  del 
re  Cattolico,  ma  pio  largite  ancora  e più  fa- 
vorevoli. Delle  quali  cose  le  prime,  vale  a 
dire  gl’  insulti  fatte  alle  insegne  spagnuole , 
le  ostili  correrle  sui  territori  del  re , le  in- 


428  DELLA  GUERRA  AMERICANA 

giuste  sentenze  delle  Corti  dell'ammiragliato  quali  se  ne  annoveravano  una  spagnuola  , 
sarebbersi  potute  riparare , se  le  due  parti  che  chiamavano  la  Santa  Trinità,  di  cento- 
avuto  avessero  a quei  tempi  animi  meno  ni-  quattordici  cnnnoni  , la  Brettagna  di  cento- 
michevoli  l'una  contro  1'  altra.  La  seconda,  dieci  , e la  città  di  Parigi  di  ceiiloquattro-; 
cioè  la  duplicità  dei  ministri  britannici  a selle  altre  di  ottanta  , quindici  di  sellanta- 
teinpo  dei  negoziati  della  mediazione,  se  non  quattro  e le  altre  minori.  Seguitavano  ona 
è in  loro  da  lodarsi,  il  che  non  ardiremmo  moltitudine  di  fregale,  di  giunchi, di  corvette, 
di  affermare,  non  è tampoco  da  biasimarsi,  di  foste  armale  e di  brulotti.  Governava  le 
e non  sapremmo  dire  come  possa  addotta  due  jirmate,  come  capitano  generale  il  conte 
essere  quale  motivo  di  guerra.  Imperciocché  d’Orvilliers  portato  dalla  Brettagna,  essendo 
queste  aggirandole  nelle  faccende  politiche  la  vanguardia  guidata  dal  conte  di  Guichen, 
siano  non  solo  non  nuove  ma  nemmeno  rade  e la  dietroguardia  da  don  Gastone.  La  vnn- 
c da  tutti  riputate,  e massimamente  da  quei  guardia  stessa  poi  era  preceduta  da  una  squa- 
che  le  usano,  mezzi  se  non  onorevoli,  certo  dra  leggiera  condotta  da  Latouche-Preville, 
tollerabili  per  arrivar  ai  fini  loro.  Ma  il  primo  consistente  in  cinque  nnvr  delle  più  sparvie- 
e principal  motivo  della  guerra,  al  quale  tutti  rate,  ed  accompagnate  da  tutte  quelle  fregate 
gli  altri  non  servivano  poco  altro  che  di  co-  clic  non  appartenevano  alle  prime  schiere, 
perla,  quello. si  era  del  volere  la  superiorità  Era  l'uffizio  di  questa  squadra  di  sopravve- 
nurittima  dell'lnglril terra  atterrare.  Nel  che  dere,  di  soppraccorrere  e di  spazzare  i mari, 
procedette  il  re  cattolico  anzi  candidamente  Teneva  dietro  al  relroguardn  una  squadra 
che  no,  imitando  anche  in  ciò  il  re  di  Fran-  destinala  aneli'  essa  a speculare  ed  alle  ri- 
da, perciocché  nel  manifesto  didliiarò,  che  scosse,  capitanata  da  don  Luigi  di  Cordova, 
Iter  ottener  il  fine  di  una  sicura  pace  egli  e composta  dì  sedici  grosse  navi.  Era,  sic- 
ura d'uopo  temperare  fimmoderata  grandezza  come  pareva,  il  disegno  degli  alleati  di  fare 
dell'  Inghilterra  sui  mari , e quelle  massime  una  scesa  nella  parte,  che  trovato  avrebbero 
ch'ella  soleva  usare;  per  ottener  il  qual  fine  piu  opportuna , della  Gran  Brettagna,  a ciò 
tutti  gli  nitri  poteutali  marittimi,  od  anzi  tutte  stimolali  dalla  grandezza  dell’impresa,  dalia 
le  nazioui  erano  grandemente  interessate.  Il  possanza  loro  , dalla  condizione  poco  difen- 
quale  argomento,  se  era  giusto  e lodevole,  devote  dell' Irlanda,  dalla  inferiorità  del  na- 
sarebbe  stalo  anche  piò  onorevole  , se  il  li-  vilio  inglese , dalla  debolezza  degli  eserciti 
tannico  dominio  dell'Inghilterra  sui  mari,  del  stanziali  dell' Inghilterra,  di  non  poca  parte 
quale  allora  si  facevano  le  querele,  non  fosse  era  stata  mandata  a guerreggiar  nell'America 
stalo  si  lungo  tempo  alla  medesima  non  solo  e nelle  AntiHe.  l’er  la  qual  cosa  oltre  quel- 
compiutalo,-  ma  ancora  con  ella  accordalo,  l'armata  della  quale,  una  piò.  formidabile  non 
Replicò  il  re  della  Gran  Brettagna  con  un  aveva  mai  il  mare  Oceano  solcalo,  trecento 
altro  manifesto,  nel  quale  nou  senza  inoll’nrle  nari  alte  a trasportar  soldati  stavano  appa- 
si  studiò  di  ribattere  gli  argomenti  dei  due  recchiate  nei  porli  di  Avrà  di  Grazia,  di  San 
re  nemici,  facendo  anclic  mollo  instnntemeute  Maio  ed  altri  sti  quelle  coste.  Ogni  cosa  io 
le  solile  protestazioni  di  umanità,  delle  quali  molo  nelle  province  settentrionali  della  Fran- 
si può  dire  , che  dopocchè  sono  vernile  in  eia.  Meglio  di  quarantamila  soldati  già  si 
uso  presso  i civili  reggitori  delle  europee  na-  trovavano  assembrali  sulle  coste  della  Brct- 
zioni , non  si  vede  che  le  guerre  siano  di-  lagna  e delta  Normandia,  e molli  altri  reg- 
ventate  o meno  frequenti,  o inetto  distruggi-  gimenli  marciavano  a quella  volta  dalle  altre 
live.  ' • • parli  del  regno.  Creava  il  re  i generali  che 

Intanto  mentre  le  due  partilo  ciò  si  ndo-  dovevano  governar  la  spedizione.  Le-genti 
peravano,  che  la  nuova  guerra  che  impren-  che  già  erano  rannate  nei  porti  e siine  coste 
(levano,  fosse  agli  ocelli  degli  uomini  giusti-  che  guardano  I'  Inghilterra,  ogni  giorno  si 
ficaia,  l’uno  e l'altro  re  protestando  che  non  esercitavano  pelle  diverse  maniere  d’  imbar- 
orano  stali  i primi  turbatori  della  pace , le  carsi  e di  sbarcare,  c tulle  dimostravano  un 
due  armate  francese  e spagnuola  congiuntesi  ardentissimo  desiderio  di  condursi  sulle  op- 
iusieme  uei  mari  di  bpagnn  , spaventevoli  poste  rive  per  ivi  combattere  ed  atterrare  la 
molto  all  apparenza,  si  npprescolavnno'  sulle  potenza  dell'amico  rivale.  Avevano  seco  mol- 
e-oste della  Gran  Brettagna.  Consistevano  in  tissime  ed  «mime  artiglierie  , e cinquemila 
sessanlasei  grosse  navi  di  allo  bordo,  tra  le  granatieri,  il  flore  degli  eserciti  francesi,  tra- 
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sodili  con  diligiate . cura  da  diversi  reggi- 1 
menti,  dovevano  servire  d’nvnngunrdin  e di 
cominciatori  alla  segnalata  impreso. 

Erano  pervenute  in  Inghilterra  mollo  per 
tempo  le  novelle  dei  preparamenti  della  Tran- 
cia e delia  disegnata  invasione.  Nè  avevano 
mancato  i ministri  a se  medesimi  nell’appn- 
reccbiar  tulle  quelle  direse,  che  e per  la  bre- 
vità del  tempo,  e per  la  presente  condizione 
del  regno  meglio  avevano  e saputo  e potuto. 
Avevano  adunato  sotto  la  condotta  dell'am- 
miraglio Carlo  Hardy  trenl'otto  navi  di  alto 
bordo,  e mandatele  a mareggiare  nel  golfo 
di  Bisciaja  a fine  d'impedire,  se  ancora  pos- 
sibil  fosse,  la  congiunzione  delle  dnè  flotte 
nemiche.  Ed  è cosa  maravigliosn  che  le  due 
armate  inglese  ed  allento,  le  quali  entrambi, 
ma  principalmenle  1'. ultima,  si  distendevano 
per  un  si  largo  spazio  di  mare , non  siano 
veoute , incontratesi  le  navi  mandate  avanti 
a speculare,  in  cognizione-  l'ima  dell’altra. 
Mandò  il  re  un  bando  pel  qnnle,  annunziando 
ai-popoli  della  Gran  Brettagna,  che  l'inimica 
intendeva  d'invadere  il  regno,  comandava 
Agli  uffizioli  cito  guardavano  le  coste , stes- 
sero a diligentissima  guardia,  e tnslncchè 
quello  comparisse , facessero  sgomberare  ai 
luoghi  interioci  é piti  sicuri  i cavalli,  i boc- 
cini, le  pecore,  ogni  sorta  di  bestiame  e di 
vettovaglie,  quelli  soli  eccettuati  cito  fossero 
per  servire  all'uso  dei  soldati  britannici.  Le 
bande  paesane  instrutte  nell*  armi  si  aduna- 
vano e tenevano  pronte  a correre  ai  luoghi 
dello  sbarco.  Lo  guardie  Stesse  del  re  erano 
leste  a marciare.  Tutti  erano  grandemente 
commossi  al  pericolo  della  patria,  t piu  spe- 
ravano, molli  temevano,  tutti  mostravano  un 
animo  ostinato  alle  difese.  Ma  l'armata  degli 
alleali,  la  quale  impedita  dalle  bonacce  aveva 
Ittogamenle  penalo  a potecentrar  nello  stret- 
to, ciò  esegui  addi  1-5  di  agosto,  e.  si  appre- 
selo con  terribile  apparato  al  cospetto  dì 
Plymouth.  Tosto  si  spaventano  gl'inermi,  gli 
armali  corrono,  alle  poste,  di  raddoppiano  le 
guardie  agli  arsenali  di  Plymouth  c di  Port- 
smouth. In  questa  città  si  serra  il  banco  e 
s’interrompe  ogni  sorta  di  commercio.  Gli 
abitatori  della  Cornovaglta  fuggoiio  a corsa 
ai  luoghi  più  rimoti  colie  famiglie  loro  e co- 
gli arredi  più  preziosi.  Aggiunse  nuove  ca- 
gioni al  terrore  una  nuova  sventura.  La  nave 
("Ardente  di  sesSantaqnattro  cannoni,  la  quale 
da  Portsmouth- era  in  viaggio  per  condursi 
all’  ormala  dì  Carlo  Hardy , venne  in  poter 
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del  nemico,  veggenti  i Plymollesi.  L’ammi- 
raglio inglese  intanto  iva  volteggiandosi  per 
l’ alto  mare  n rincontro  delle  bocche  dello 
stretto,' non  essendo  in  grado' nè  por  la  de- 
bolezza sua,  nè  per  la  situazione  del  nemico 
di  porger  soccorso  alla  patria  sua  , che  si 
trovava  in  sì  grave  pericolo.  Ma  quello  che 
operare  noo  potevano  gli  uomini,  operarono 
i cieli  contrari  ad  una  si  grande  impresa. 
Mallevasi  in  meno  a tante  speranze  e inoli 
timori  improvvisamente  un  greco  gagliardo, 
il  quale  incominciò  eziandio  a sollevar  il  ma- 
re si  fattamente,  che  gli  allenti  ne  fnron  cac- 
ciati a viva  forza  dallo  stretto  nel  vasto  0- 
cenno.  Cessato  il  vento  , di  nuovo  si  arrin- 
gavano distendendosi  dal  capo-Fioislerra  e 
daH’isoln  di  Scilly  iino  allc  bocche  delio  stret- 
to molto  vicinamente  a queste,  aflìoe  di  moz- 
zare la  via  all’  Hardy  , che  non  potesse  en- 
trare per  ricoverarsi  nei  porti  dellToghillerrn. 
Ciò  nonostante  il  dì  ultimo  d'agosto  con  mi- 
rabile industria  veleggiando,  ed  avendo  il 
vento  favorevole,  entrò  l'ammiraglio  inglese 
dentro  io  stretto  ,'  vedendolo  gii  alleati  che 
non  lo  poterono  impedire.  Intendeva  egli  di 
adescargli  tanto,  che  venissero  ad  ingolfarsi 
nelle  strette  del  canale,  dove  il -nomerò  delle 
navi,  pel' quale  grandemente  prevalevano, 
sarebbe  loro  di  oiuno,  o di  poco  frutto  stato, 
ricompensando  in  tal  modo  col  vantaggio  del 
sito  il  disavvantaggio  delle  forze.  Lo  segui- 
tarono glf  alleati  sino  al  cospeito  di  Ply- 
mouth. L'uno  c l'altro  armata  serbavano  una 
meravigliosa  ordinanza  , l' inglese  per  non 
lasciarsi  avvicinare  prima  di  essere  arrivata 
a luogo  conveniente , c per  opprimere  quei 
puntoni  della  francese,  che  se  le  avvicinas- 
sero , la  seconda  por  correre  serrala  e dili- 
larsi  verso  Plymouth  per  tagliare  fuori  l’altra. 
Ma  il.  conte  d' Orvilliers,  ossia  ehe  non  vo- 
lesse tròppo  avventurarsi  In  quelle  strette,  a 
che  il  vento  dì  leventa-chesi  era  mosso  l’im- 
pedisse , ovvero  che  incominciasse  a patir 
fallimento  di  viveri,  come  fu  scrìtto,  o che 
la  prossimità  dell’  equinozio  lo  rendesse  ri- 
guardoso, o die  le  malattie  contagiose  che 
infuriavano,  ed  ogoi  dì  con  numero  di  morti 
assottigliavano  le  sue  ciurme,  lo" indebolis- 
sero, o che  tòlte  queste  cause  insieme,  come 
pare  probabile,  sei  facessero,  si  levò  dal  pen- 
siero ; ed  abbandonate  le  coste  dell’  Inghil- 
terra, se  ne  tornò  nel  poèto  di  Brest.  Colai 
fine  ebbe  una  impresa  , In  quale  avevo  mi- 
naccialo di  prossimo  pericolo  un  potentissimo 
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reame.  E certamenle,  siccome  nissun’armnta 
mai  fu  si  poderosa,  cosi  aocora  nissonn  fece 
si  deboli  elfeiti.  La  mortalità  poi  fu  di  si 
gran  falla  sulle  navi  degli  alleali , che  ne 
perdettero  da  cinquemila  tra  soldati  e mari- 
nari, e ne  furono  posti  i capitanati  in  dispe- 
razione d'  alcun  buon  successo  per  lutto  il 
rimanente  anno.  Quindi  nacque  che  i più  de- 
boli raccolsero  quei  frutti  che  avrebbero  do- 
vuto rnccorre  i più  gagliardi.  Non  solo  le 
numerose  conserve  inglesi,  che  portavano  le 
ricchezze  delle  due  Indie,  arrivarono  felice- 
mente nei  porli  della  Gran  Brettagna  , ma 
ancora  uscite  di  onoro  sul  mare  le  navi  del- 
f llardy  intrapresero  molti  ricchi  bastimenti 
francesi  c spaglinoli  con  gravissimo  danno 
degli  uni  e degli  altri,  e non  poca  maraviglia 
dell'Europa,  la  quale  se  n’era  stala  grande- 
mente sollevala  a si  formidabile  apparato,  ed 
attentissima  al  due  che  dovesse  avere  quella 
cantesn  non  clic  di  grande  , quasi  di  unica 
e di  non  più  udita  importanza.  Dall'  esito 
cb’ella  ebbe,  confermassi  e crebbe  assai  la 
chiarezza  del  nome  inglese  nelle  opere  na- 
vali, e quantunque  non  avessero  a patto  nes- 
suno gli  alleali  mancato,  nè  di  arte,  nè  di 
ardire  , tuttavia  siccome  i più  degli  uomini 
giudicano  delle  cose  più  dalla  riuscita  loro, 
che  dalle  cagioni,  la  fama  laro  ne  andò  sog- 
getta a non  poca  diminuzione. 

Ma  quantunque  le  due  grosse  flotte  nemi- 
che per  vari  accidenti  della  fortuna  , o per 
la  volontà  dei  capitani  non  abbiano  voluto, 

0 potuto  combattere  quella  battaglia  . nella 
quale  da  ambe  le  parli  si  metteva  si  gran 
posta,  vi  furono  pero  pochi  giorni  appresso 
feroci  incontri  Ira  navi  particolari,  nei  quali 

1 Francesi,  gli  Americani  e gl'inglesi  acqui- 
starono la  fama  di  alto  e disperato  valore. 

Aveva  l'ammiraglio  d'Orvilliers  mandato 
fuori  da  Brest  ad  esplorar  mari  verso  le  coste 
deH'lnghdlerra  la  fregata  la  Surveillanle  sotto 
la  condotta  del  cavaliere  di  Couedic  , ed  il 
giunco  la  Spedizione,  capitanalo  dal  visconte 
di  Roquefeuil.  S'ioconlrnrono  queste  due  navi 
poco  lungi  dal  capo 'Ognissanti  colla  fregala 
inglese  II  Quebec,  guidala  dal  capitano  For- 
mer,  ed  accompagnata  pure  da  un  giunco 
chiamato  il  Rambler.  Si  attaccarono  gli  uni 
cogli  altri  con  grandissimo  furore  il  7 olla- 
lire;  ed  essendo  il  coraggio  , la  industria  'e 
la  forza  da  ambe  le  parti  uguali,  la  battaglia 
durò  beoe  tre  ore  c mezzo.  Combattevano 
le  due  fregate  si  vicioo  clic  parecchie  Gale 


le  antenne  dell'  una  s' intricarono  in  quelle 
dell’altra.  Già  le  artiglierie  avevano  fatto  un 
danno  incredibile.  Molli  erano  i morti  ed  i 
feriti.  Caduti  erano  e fracassati  gli  alberi  del- 
I'  una  e dell"  altra  e non  si  potevan  più  go- 
vernare. Tuttavia  non  facevano  sembianza 
alcuna  di  voler  cessare,  o di  arrendersi.  Il 
capitano  francese  rilevava  una  ferita  sulla 
testa,  che  gli  toglieva  i sensi;  ma  rinvenutosi 
seguitava  » combattere.  Poco  poi  ne  toccava 
due  altre  mortali  nel  ventre,  e ciò  nonostan- 
te, non  che  cessasse,  ordinava,  volendo  ve- 
nirne a capo,  si  andasse  all'abbordo.  Farmer 
nncb'esso  si  difendeva  non  solo  con  valore, 
ma  con  una  invincibile  ostinazione.  Per  fare 
una  spianata  all'abbordo  gettavano  i Francesi 
dentro  il  Quebec  molle  granate , le  vele  di 
lui  si  accendevano.  Il  fuoco  cresce,  s'appicca 
ad  altre  parli  della  nave.  Già  il  suo  cassero 
ardeva.  L*  Inglese  tuttavia  si  affaticava  per 
ispegnrrlo,  e non  si  piegava  ancora  al  vo- 
lersi arrendere.  Couedic  per  limore  dell- in- 
cendio si  allontanava  non  senza  grande  dif- 
ficoltà. Perciocché  lo  sprone  della  sua  fre- 
gata si  era  intralciato  cogli  attrezzi  della  ne- 
mica. InGne  la  fregata  inglese  , conservate 
fino  all'ultimo  le  bandiere  alzate,  appiccatosi 
il  fuoco  olle  polveri  , scoppiò.  Il  capitano 
francese  con  un  esempio  di  umanità  da  non 
si  poter  abbastanza  lodare,  nè  da  doversi  mai 
dimenticare,  tutto  era  in  ciò  che  salvasse  ii 
maggior  numero  che  potesse  d'inglesi,  i quali 
per  fuggir  il  fuoco  si  erano  a slancio  preci- 
pitati nelle  acque.  Di  treceoto  cb’erano,  solo 
quarantatre  ne  poterono  scampare.  Farmer 
fu  inghiottito  dalle  acque  in  un  colle  reliquie 
della  sua  nave.  La  francese  fracassala . dod 
poteva  muoversi.  Il  giunco  la  Spedizione  spic- 
catosi dal  Rambler,  col  quale  aveva  combat- 
tuto, venne  in  ajnto  della  fregata,  e rimor- 
chiando la  condusse  il  giorno  seguente  nel 
porto  di  Brest.  Il  governo  di  Francia  se- 
guendo e gli  esempi  propri  e quei  delle  na- 
zioni. più  civili  rimandò  frnnphi  e liberi  in 
Inghilterra  i qoaranlalrè  Inglesi,  non  volendo 
sostener  prigionieri  coloro  i quali  scampato 
avevano  nlln  rabbia  degli  uomini , dei  can- 
noni , dell'  incendio  e del  mare.  Ebbero  i 
Francesi  quaranta  uccisi  c cento  feriti.  Il  re 
creò  il  cavaliere  di  Couedic  capitano  di  va- 
scello. Ma  uon  potè  lungo  tempo  godere  la 
onorata  fama,  che  pel  valore  e pell  umanità 
sua  aveva  acquistalo  , poiché  peggiorando 
ogni  di  il  male  delle  ferite  passò  dalla  pre- 
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«ente  all'altra  vita  Ire  mesi  dopo  il  combat- 
timento. Fu  molto  meritamente  lodato  ed  a- 
moramente  pianto  la  Francia.,  e con  cgtial 
lode  rammentato  in  tutta  l' Europa  , partico- 
larmente in  Inghilterra. 

-Un  altro  affronto  del  pari  glorioso  alle  due 
parti  ed  ostinato  che  questo,  era  intervenuto 
alenai  giorni  primo  sulle  coste  della  Gran 
Brettagna.  Erosi  condotto  Paolo  Jones,  uomo 
scozzese,  ma  postosi  agli  stipendi  dell’Ame- 
rica, prima  nei  mari  d’irlanda  per  esplorare, 
poscia  in  quei  della  Scozia  , e quivi  stava 
attendendo  la  occasione  di  fare  qualche  pre- 
da, ovvero  anche  , coro’  era  solilo  di  fare  , 
scendere  a terra,  e porre  a saccomanno  la 
contrada.  Aveva  seco  un’armatelta  consistente 
nella  fregala  il  Bon-homme  Richard  di  qua- 
ranta caoaooi,  l’Alleanza  di  trenlAsei.  Cuna 
e l’altra  navi  americane,  la  Pallade,  fregata 
francese  di  treniadue,  ai  soldi  del  Congresso 
con  altri  due  legni  minori.  S’ incontrava  ai 
23  settembre  colla  flotta-  merco  mi  le  inglese 
del  Baltico,  alla  quale  faceva  la  scorta  il  ca- 
pitano Pearson  colla  fregala  la  Serapide  di 
quarantaquattro  cannoni  , e la  contessa  di 
Scarborough  di  venti.  Non  cosi  tosto  ebbe 
Pearson  veduto  l’armata  di  Jones,  che  s’al- 
largava per  andarla  a combattere  , mentre 
le  navi  mercantili  ogni  sforzo  facevano  per 
Qvvicioarsi  alla  spiaggia.  L’Americano  si  or- 
dinò alla  battaglia.  Si  avventarono  alle  sette 
della  sera  l’uno  contro  l’altro  molto  accani- 
tamente Combattevano  le  due  parti  con  e- 
guaie  valore.  Ma  la  Serapide  più  grossa  e 
più  destra  si  avvantaggiava.  Paolo  per  rag- 
guagliarsi volle  combattere  più  manescamen- 
te. Accostò  perciò  la  stia  alla  fregata  inglese, 
ditnodocchè  l’ima  ne  venne  a sprolungar  Pat- 
irà, e s'impacciarono  le  aotenneioro  insieme, 
ed  i gusci  diventarono  sì-ticini,  che  le  gioje 
dei  cannoni  si  toecavano.  In  questo  stato 
continuarono  a combattere  dalle  otto  sino 
dopo  le  dieci  coù  un  coraggio  da  chiamarsi 
piuttosto  furore  che  valore.  Male  artiglierie 
dell’Atuericnoo  poco  erano  alle  a far  danno 
al  oemico  ; perchè  avendo  ricevuto  molte 
botte  di  grosse  palle  a fior  d’acqua  gli  era 
stala  tolta  ogoi  facoltà  di  poter  più  scaricare 
quelle  del  ponte  di  sotto  , e di  quello  del 
poute  superiore  due  o tre  eraoo  scoppiate  ai 
tiri  eoo  morte  di  coloro  che  le  ministravano.’ 
Restavangli  a poterle  usare  soltanto  tre,  e 
con  queste  iva  facendo  quell»  miglior  difesa 
che  poteva,  ponendo  la  mira  agli  alberi  della 
Boris,  Volume  unico. 


fregata  nemica  , e traepdo  con  palle  amate 
e ramate;  ma  accorgendosi  di  far  poco  fruttò 
colle  artiglierie  , si  voltò  Jones  ad  un  altro 
modo  di  combattere.  -Avventò  una  quantità 
grandisaima  di  granate  è d’altre  fuochi  lavo- 
rati dentro  la  Serapide.  Ma  entrando  già  l’né- 
qua  a furia  pe’  luoghi  rotti  dentro  la  sentina, 
del  Bon-homme  Richard,  si  abbassava  esso, 
e pareva  volesse  affondare.  La  qual  cosa  ve- 
dutasi da  alcuni  uffiziali  di  Jones,  gli  dissero: 
Capitano,  togliamo  noi  arrenderci ? No,  ri- 
spose egli  con  una  voce  terribile,  ed  intanto 
attendeva  a gettar  fuochi.  Già  ardeva  la  Se- 
rapide in  vari  luoghi;  a gran  fatica  potevano 
gl’inglesi  spegnere.  Infine  un  cartoccio  pigliò 
Cuneo,  e lutti  gli  altri  insième  s’accendevano 
nel  medesimo  tempo  con  orribile  scoppio.  Ne 
rimaser  morti  tulli  coloro  che  si  trovarono 
presso  l'artimone,  e le  vicine  artiglierie  non 
si  potevano  più  usare.  Pure  Pearson  non  si 
perdeva  d’animo.  Comandarti  a’  suoi  andas- 
sero all'abbordo.  S' accinge  vano  , ma  Paolo 
doo  se  ne  slava.  Mentre  gl'inglesi  salivano, 
ecco  gli  Americani  in  fila  polle  picche  ab- 
bassate io  sembianza  molto  terribile.  Si'  le- 
vavan  quelli  dal  pensiero,*  e'-si  ritirawioo  di 
nuovo  alla  nave  levo.  In  questo  mezzo  si  èra 
appiccato  il  fuoco  dalla  Serapide  al  Don- 
liommc  Richard  , e tutte  due  ardevano.  Ma 
gli  uomini  ostinati  tuttavia  non  si  piegavano 
a tanto  furor  degli  elementi.  Già  s’era  fatto 
bujo.  Solo  le  damme  miste  col  fumo-,  che 
sino  al  cielo  a’  innalzavano  , rischiaravano 
l’aria  lontano,  mentre  ingombravano  la  vista 
dei  combattenti.  In  questo  roomeoto  soprag- 
giunse faitra  fregala  americana  l’Alleanza  , • 
la  quale  iu  mezzo  a queirorribile  Scombuglio 
non  distìnguendo  gli  amici  dai  nemici  tirò  di 
una  intiera  Bancata- al  Bon-homme  Richard, 
e motti  uccise  di  coloro  che  sopravissuto  a- 
vevano  fin  là  a tante  cagioni  di  morte.  Ac- 
cortasi poscia  deH’errore,  si  volse  con  mag- 
gior rabbia  contro  la  Serapide.  il  valoroso 
inglese,  morti,  p feriti  gran  parte  de’  suoi , 
rotte  le  Artiglierie,'  la  nave  mezz’abbronzata, 
crescendo  tuttavia  lp  flammei  svelto  l’albero 
maestro,  s’arrendè..  Marinati  i suoi,  tutti  cor- 
revano a spegnere  il  fuoco.  Nel  che  riusci- 
rono. Altri  eraoo  .intentissimi  ad  aggottar 
l’acqua,  che  dalle  sfossature  delle  pareli  in 
gran  copia  era  eolrata  nel  Bon-homme  Ri- 
chard, ma  ciò  con  poco  fruito,  perciocché 
il  giorno  susseguente  andò  a fondo.  Di  tre- 
ceutoseitaniacinquo,  ob  erano  sul  Bon-homme 
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Richard  , trecenlosoi  furono  morii  o feriti. 
Ebbero  gf Inglesi  quarantanni  c morii  e ses- 
sani'  olio  feriti.  Non  si  troverà  negli  annali 
delle  storie,  pieni  peraltro  di  tante  aspre  bat- 
taglie , lina  che  più  di  questa  sia  stala  per 
tintele  circostanze  tremenda,  nò  più  ostinata, 
nò  più  sanguinosa.  Nel  medesimo  tempo  la 
fregata  la  l’allnde  aveva  combattuto  contro 
la  contessa  di  Scarborouh  , e I’  ebbe  presa 
dopo  uu'ostinata  resistenza.  Paolo  Jones,  n- 
vula  sì  diflicile  e si  luttuosa  vittoria  , dopo 
d'avere  erralo  pei  venti  contrari  molti  di  colle 
navi  fracassate  pel  mare  del  Nort , pose  fi- 
nalmente il  giorno  6 d'  ottobre  nelle  acque 
del  Texel. 

Questi,  che  abbiamo  narrati,  furono  in  sul 
far  del  1779  in  Europa  gli  avvenimenti  della 
guerra  , dacché  la  Spagna  si  era  accostata 
alla  lega  contro  l'Inghilterra.  Ma  in  solfe»- 
trar  del  seguente  si  discoprirono  presso  altri 
potentati  mali  umori  contro  della  medesima, 
i quali  facevano  temere  o di  vicine  ostilità 
dui  canto  loro,  od  almeno  di  poco  sicura  a- 
micizia.  Avevano  gli  Olandesi  durante  lutto 
il  corso  della  guerra  esercitato  di  nascosto 
(tu  traffico  mollo  profittevole,  il  quale  in  que- 
sto consisteva,  che  portassero  nei  porli  della 
Francia  le  legna  acconce  alle  costruzioni  na- 
vali, ed  altre  cose  necessarie  all’esercizio  della 
guerra,  principalmente  marittima.  Di  ciò  a- 
vcvano  gl'inglesi  notizia,  ed  il  governo  bri- 
tannico se  tf  era  spesso  doluto  gravemente 
cogli-  stali  generali,  come  di  coso  contrario 
non  solo  a quelle  regole  clic  l'Inghilterra  era 
solilo  di  seguire  a'  tempi  di  guerra  rispetto 
al  commercio  dei  neutrali,  e da  questi  o e- 
spressamente  , o tacitamente  ammesse  , ma 
ancora  ai  capitoli  dei  trattati  d'alleanza  c di 
commercio  , che  f uno  e f altro  Stalo  con- 
giungevano. S'  era  anche  il  medesimo  go- 
verno doluto  della  protezione  che  si  conce- 
deva nei  porti  olandesi  ai  corsari  sì  francesi, 
che  americani.  Rispose  a queste  parole  il 
governo  d'Olaoda,  o negando,  o vagando. 
Tra  le  altre  scappale  si  ebbe  in  Inghilterra 
^sull'entrar  di  geonajo  f avviso  che  una  nu- 
merosa carovana  di  navi  olandesi  cariche  di 
munizioni  uavnli  in  servizio  della  Francia  era 
in  via  per  ridursi  nei  porli  di  questa;  e che 
per  Ì8chivar  il  pericolo  dell'  esser  intrapresa 
dai  bastimenti  inglesi , i quali  in  questa  bi- 
sogna stavano  vigilantissimi  , s'  era  posta  a 
seguitar  il  conte  Byland,  che  con  uu'arma- 
tetta  di  navi  da  guerra  e di  fregate  constava 


un'altra  conserva  di  navi  mercantili  per  alla 
volta  del  Mediterraneo.  Mandavasi  dall'Inghil- 
terra il  capitano  Fielding  con  un  numero  di 
navi  sufficiente,  acciò  visitasse  la  conserva, 
e quelle  navi  che  portassero  robe  di  contrab- 
bando, pigliasse.  Arrivalo  Fielding  vicino  agli 
Olandesi  cliiedetle  se  gli  permettesse  di  visi- 
tare le  nnvi  mercantili  Risposero  del  no.  Ciò 
nonostante  mandò  egli  alenai  legni  perchè 
andassero  a far  questo  uffizio.  Gli  Olandesi 
trassero  di  alcune  cannonale,  e l'impedirono. 
1/  Inglese  allora  trasse  alcuni  colpi  avanti 
prua  al  conte  Byland  , e questi  lo  rincalzò 
con  una  intiera  fiancala.  Uii’allrn  simile  ne 
mandò  Fielding;  l'Olandese  uon  polendo  re- 
sistere, abbassala  In  tenda  , si  arrendè.  Ma 
intanto  la  maggior  parte  delle  navi  che  por- 
lavano  le  cose  riputate  essere  di  Lodo,  s’c- 
rnno  allargate,  e viaggiando  velocemente  ri- 
dotte si  erano  a salvamento  nei  porti  fran- 
cesi. Le  rimanenti  furono  arrestate.  Ci6  fatto, 
il  capitano  inglese  fece  a sapere  all'ammira- 
glio olandese  che  slava  in  facoltà  afta  di  alzar 
di  nuovo  le  insegne,  c di  andarsene  al  suo 
viaggio.  Rizzò  egli  bene  le  insegne,  ma  iu 
quanto  a continuar  nell' intrapreso  cammino 
non  volle  consentire.  Anzi,  non  volendo  se- 
pararsi da  quella  parte  della  conserva  , che 
era  venula  in  mano  degl'inglesi,  l’accompa- 
gnò, ed  entrò,  con  essi  nel  porto  di.Spitltead. 

I bastimenti  ed  I carichi  furono  , come-  di 
frodo,  posti  al  fisco.  Pervenuta  la  notizia  di 
queste  cose  in  Olanda,  vi  si  levò  un  gran- 
dissimo rumore.  Principalmente  quei  eli'  e- 
rano  amici  alla  parte  dei  Francesi,  percioc- 
ché a quei  tempi  tutta  la  nazione  olandese 
era  divisa  in  due  sette  francese  ed  inglese, 
si  risentirono  gravemente,  e gridavano  non 
doversi  a patto  nissuno  un  tanto  insulto  pa- 
zientemente tollerare.  Qilcslo  fatto  fece  anche 
cader  fanimo  a coloro  i quali  favorivano  le 
cose  Regi' Inglesi.  Si  vedeva  ctiiaramenle  die 
questa  affrontata  sarebbe  stala  cagione  di 
nuova  guerra.  In  quale  non  che  temessero, 
forse  desideravano  gl'inglesi;  perché  amavano 
meglio  In  guerra  aperta  , che  quei  soccorsi 
dati  di  soppiatto  al  nemico,  ed  avevano  posto 
f occhio  alle  smisurate  ricchezze  olandesi  , 
che  o viaggiavano  sui  mari  enfia  sicurezza 
della  pace,  o stavano  nelle  lontane  isole  am- 
massale senza  le  necessarie  difese.  Gli  Olan- 
desi poi  non  erano  in  modo  nissuno,  e forse 
non  sì  tosto  sarebbero  stati  apparecchiati  alla 
guerra. 
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Questo  cmo  , gli  tifiti  della  Francia  , il 
voler  giovarsi  dello  difficile  condizione  in  cui 
allora  si  trovava  In  Gran- Brettagna  assalila 
da  tanti  e si  possenti  nemici,  e sopraffino  il 
desiderio  di  liberare  a'  tempi  di  guerra  .il 
commercio  dei  sudditi  dalle  molestie  inglesi 
fecero  di  modo  che  si  stipulò  trn  i potentati 
del  Nort  quella  solenne  lega,  alia  quale  die- 
dero il  nome  di  nentraltla  armata.  Se  non 
il  primo  autore,  cedo  capo  e guida  di  questa 
fu  Caterina  , imperatrice  delle  Russie  , alla 
quale  si  accostarono  Insto  i due  re  di  Svezia 
e di  Danimarca.  I primi  principi  di  questa 
lega  furono  , che  Ltr  navi  neutrali  debbano 
poter  navigar  liberamente  anche  dn-uo  porto 
nli’allrò,  e sulle  coste  dei  potentati  guercg- 
gianli;  che  tulle  le  robe  appartenenti  a' sud- 
diti dei  potentati  guerreggiami  abitano  ad 
essere  riputate  libere  a bordo  delle  navi  neu- 
trali, eccettuale  solo  quelle  le  quali  fossero 
per  qualche  antecedente  trattalo  chiarite  di 
contrabbando;.che  per  determinare  quali  pia- 
no quelle-  folle  otte  abbiano  n riputarsi  di 
contrabbando,  l'imperatrice  Caieriua  si  rife- 
riva agli  articoli  decimo  ed  nndecimo  del  suo 
Irattnto  di  commercio  colia  Gran  Brettagna, 
estendendone  anche  le  obbligazioni  a lutti 
gli  altri  potentati  guerreggiatiti;  che  per  de- 
finire quali  siano  quei,  porti  che  si  debbono 
riputar  bloccali,  s' intenda  che  tali  debbano 
riputarsi  quelli  solamente,  avanti  e sì  vicino 
ai  quali  stanziano  attualmente  vascelli-nemici 
in  tal  numero, '.che  ne  sin  diventalo  l’entrarvi 
dentro  pericoloso;  che  questi' principi  debbano 
servire  come  regole  nei  processi  giudiziali  e 
nelle  sentenze  da  proferirsi  iutorno  In  legalità 
delle  prede.  Questi  erano  i principi  fondn- 
menlnh  della  lega,  per  l'esecuzione  dei  quali 
i tre  alleati  determinarono  che  ciascune  te- 
nesse una  parte  delle  sue  flotte  allestita,  ed 
in  tali  lunghi  la  collocasse  , che  venisse  a 
formarsi  una  srgneoza  non  interrotta  di  navi 
dei  confederali  npparecrhinlq  n proteggere  il 
comune  commercio,  ed  a prestarsi  scapibie- 
volmenle  njoto  ed -assistenza.  Fermarono  aq- 
corq,  che  allorquando  una  nave  qualsivoglia 
avesse  provato  per  mezzo  delle  Sue  scritture, 
che  non  portasse  robe  di  contrabbando  , le 
fosse  concessa  1’  accompagnatura  delle  navi 
da  guerra  , sono  la  custodia  delle  qiiRli  a- 
vesse  a porsi;  e che  avessero  ad  impedire  , 
non  venisse  arrestata  , o dal  suo  cammino 
svolta.  Questo  capitolo  , il  quale  attribuiva 
solo  allo  stalo ‘interessato,  od  a’ suoi  alleali 


la  facoltà  di  giudicare  della  qualità  dei  ca- 
richi in  rispetto  al  contrabbando,  pareva  e- 
scludere  il  diritto  di  visita, tanto  inslanlemenle 
preteso  dall'Inghilterra,  contro  la  quale  ancor 
die  e'  si  parlasse  con  termini  generali  , Sì 
vedeva  manifestamente  essere  indirizzato  lutto 
questo  apparato  della  lega.  Aggiunsero  gli 
alleati  a queste  stipulazioni  parole  magnifi- 
che, che  difendevano  i drilli  della  natura  e 
delle  nazioni,  che  stabilivano  le  libertà  deir 
l'umano  genere, <che  procacciavano  la  felicità 
e la  prosperità  dell'Europa.  Per  verità  tulle 
le  nazioni  europee,  eccettuata  solo  l'inglese, 
si  mostrarono  grandemente  contente  a questo 
nuovo  disegno  dei  ré  del  Nort,  e tutte  lo- 
davano , e sino  al  cielo  innalzavano  la  sa- 
pienza e la  magnanimità  di  Caterina  II,  tanto 
era  l’odio  che  contro  di  sé  aveva  concitato 
1'  Inghilterra  co’  suoi  portamenti  sul  mare. 
Furono  i capitoli  della  lega  comunicati  a tull'i 
potentati  d'Europa,  principalmente  alla  Fran- 
cia, alla  Spagna,  all'Olanda,  alf  Inghilterra 
ed  al  Portogallo,-  e nelfistesso  tempo  gl'  in- 
vitarono a voler  entrar  anch'essi  nella  lega. 
La  Francia  e la  Spngoa  , . te  quali  sommr- 
meole  desideravano  <T  intorbidare  alla  Grao 
Brettagna  l’acqua  di  altre  parti  d'  Europa  , 
oltre  le  magnifiche  lodi  date  nll’imperntrice, 
risposero-  ntm  solo  essere  coniente  al  venire 
a parte  della  lega-,  ma  già  avere  mollo  prima 
agli  ammiragli  loro  e capitani  di  filare  sì  fatti 
ordini-  dato  , che  già  eran  le  massime  della 
neutralità  armala  poste  da  loro  io  esecuzione, 
avendo  la  giustizia  della  cosa  prodottola  elle 
quegli  Fifoni  ciré  ora  coi  capiloli  della  lega 
avevano  i potentati  del  IVort  conformalo.  Il 
Portogallo  per  la  grande  introduzione  che 
aveva  a quella  -corte  il  nome  inglese,  o de- 
pendenle,  o fedele  aH'Iughilterra,  se  ne.  scusò. 
Le  province  unite  dell'Olanda  stavano  intanto 
deliberando  quello  che  fosse  a tare.  Già  a- 
vevnno  i ministri  britannici,  n desiderando, 
o temendo  quello  clic  doveva  avvenire,  e per 
fare  isenprir  gli  Olandesi,  richiestigli,  fornis- 
sero nielligli i (terra  i sussidi -stipulali  nel  trat- 
talo d’ alleanza.  Al  che  questi  in  nome  per 
la  inevitabile  tardità  delle  deliberazioni  loro, 
in.  fallo  perché  non  gli  tolevano  concedere, 
dod  avevano  fallo  ancora  alcun  segno  di  voler 
acconsentire.  Onde  il  re  della  Gran  Bretta- 
gna , per  toccar  il  fondo  della  cosa  , ‘e  per 
impedire  i governi  delle  province  unite  uon 
si  accostassero  alla  lega  del  Nort,  col  dimo- 
strar loro  die  nonostante  il  numero  c la  po- 
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lenza  dei  nemici  clic  lo  premetano  , si  era 
peraltro  al  tulio  risoluto  al  venirne  con  essi 
loro  agli  estremi  casi,  quando  le  antiche  re- 
gole della  neutralità  nou  osservassero,  giac- 
ché a quelle  dell'alleanza  soddisfare  non  vo 
levano,  mandò  fuori  un  ordine,  col  quale  si- 
gnificò che  il  uon  aver  voluto  mantener  gli 
obblighi  dellu  confederazione  da  parte  delle 
province  unite  era  da  riputarsi  come  un  rom- 
pimento dell'  alleanza.  Dichiarò  perciò  che 
quella  repubblica  ed  i sudditi  di  lei  erano 
scaduti  da  quei  privilegi  che  il  trattato  d al 
leanza  aveva  loro  conferiti  , e si  dovevano 
per  l’avvenire  tener  in  quel  grado  medesimo 
in  cui  si  tenevano  le  altre  nazioni  neutrali 
non  alleale.  In  questa  maniera  il  re  britan- 
nico, anche  prima,  che  avesse  avuto  la  ne- 
gativa espressa  alla  sua  richiesta  , si  disi  li 
litigò  del  trattato  d' alleanza  , sperando  con 
questo  risoluto  consiglio  d'intimorir  gli  Olan- 
desi si  fattamente,  che  Don  fossero  per  entrar 
nella  lega  contro  di  sé  ordita  pressocchè  g e 
neralinenle  in  Europa.  La  cosa  non  ebbe  ef- 
fetto. Le  parti  francesi  erano  troppo  gagliar 
de  nelle  province  unite  , massimamente  in 
quella  d’Olanda  tanto  principale,  c nella  Fri- 
sia occidentale,  e gli  animi  vi  erano  troppo 
alterati  dall'  insulto  fatto  al  Iiylnnd.  Laonde 
dopo  molle  e frequenti  consulte,  tutte  di  con- 
senlimeolo  concorde  deliberarono,  non  esser 
da  concedersi  i soccorsi  richiesti  all'  Inghil- 
terra; doversi  dare  le  accompagnature  delle 
nari  da  guerra  alle  conserve  mercantili  della 
repubblica  di  qualunque  natura  ne  fossero 
i carichi , eccettuati  solo  quelli  che  per  le 
Stipulazioni  fatte  nei  trattali  potessero  ripu- 
tarsi di  contrabbando.  Accettassesi  con  grato 
animo  l'invilo  dell'  imperatrice  delle  Russie, 
ed  a questo  fine  s’  intavolasse  un  negoziato 
col  principe  di  Gullilzin,  invialo  straordinario 
di  sua  maestà  presso  gli  stali  generali. 

Ma  l’Inghilterra  trovandosi  con  tanti  ne- 
mici addosso,  e vedendo  la  Russia  tanto  po- 
lente , e l' alleanza  della  quale  tanto  le  era 
necessaria  , tentennare  , alla  proposta  della 
lega  senza  volersi  restringere,  rispose  spac- 
ciando pel  generale,  ed  iva  dando  del  buono 
per  la  pace.  In  mezzo  a tanti  e sì  potenti 
nemici  o già  scoperti,  o vicini  allo  scoprirsi, 
non  solo  non  si  sgomentava,  ma  ancora  con 
tinunva  nel  disegno  di  volere  la  guerra  of- 
fensiva proseguire  sulla  terra-ferma  america- 
na. Solo,  come  abbiamo  narrato, -si  consi- 
gliò , lasciati  gagliardi  presidi  nella  Nuova 


Jork,  portarla  contro  le  province  meridionali. 
A questo  fine,  e per  abilitar  Clinton  all'im- 
presa delle  Caroline,  era  partito  il  mese  di 
maggio  dall'Inghilterra  l'ammiraglio  Arbuth- 
not,  per  alla  volta  dell'  America  con  una 
flotta  di  navi  armate,  e eoo  meglio  di  quat- 
trocento vascelli  da  carico.  Ma  come  prima 
si  era  scostalo  dalle  spiagge  dell'Inghilterra, 
ebbe  avviso,  avere  i Francesi  sotto  la  con- 
dotta del  principe  di  Nassau  assaggiato  l’i- 
sola di  Jersey  , situata  presso  le  coste  della 
Normandia.  Seguendo  meglio  la  necessità  del 
frangente,  che  gli  ordini  che  teneva,  riman- 
date indietro  a Turbay  le  conserve,  si  mosse 
coll'armata  in  soccorso  del  presidio  di  Jersey. 
Riuscì  vano  il  tentativo  dei  Francesi.  Di  nuo- 
vo l'Arbuthnot  si  avviò  verso  l'America.  Ma 
(ali  furono  gli  accidenti  contrari  del  tempo 
e dei  venti , eli'  egli  ebbe  ad  incontrare  pel 
snprasta mento  ratto  nell'impresa  di  Jersey, 
che  penò  assai  lungo  tempo,  prima  che  po- 
tesse dalle  terre  dell'Inghilterra  allargandosi, 
entrar  nell’  alto  mare  , e veleggiare  alla  di- 
slesn  verso  l'America.  Non  arrivò  alla  Nuova 
Jork,  se  non  se  in  sull' uscir  d'agosto.  Ma 
però  non  si  mossero  gl’  Inglesi , perciocché 
temevano  di  d'  Estaing  , il  quale  si  trovava 
allora  all' impresa  di  Savanna.  Finalmente, 
avuto  le  novelle  dell'esito  di  quella,  e della 
partenza  dell'ammiraglio  francese  dalle  spiag- 
ge americane,  aveva  Clinton  imbarcalo  set- 
temila soldati,  e,  scortalo  dall'nmmiragUo  Ar- 
buttino!,  era  partito  per  all'impresa  della  Ca- 
rolina il  giorno  26  di  dicembre  del  trascorso 
nono. 

E non  solo  intendeva  l'Inghilterra  di  volere 
con  gagliardo  sforzo  continuar  la  guerra  sul 
conliueule  americano,  ma  ancora  difendersi 
ed  offendere,  secoodocchè  la  opportunità  si 
scoprirebbe,  nelle  Anlille.  l’er  la  qual  cosa 
i ministri  si  erano  risoluti  a mandar  con  un 
rinforzo  di  oavi  e di  geoli  in  quelle  spiagge 
I'  ammiraglio  Rodney  , uomo  , nel  quale  cd 
essi  e tutta  la  nazione  britannica  avevano 
lina  grandissima  confidenza  posta.  Alla  qual 
deliberazione  tanto,  piò  volentieri  si  accosta- 
rono, quanto  che  sapevano,  che  i Francesi 
stavano  per  far  partire  a quella  tolta,  un  si- 
mile rinforzo  sotto  ta  guida  del  conte  di  Cui- 
chen.  Ma  però,  prima  che  colà  si  avviasse, 
vollero  andasse  ad  una  impresa  di  molta  im- 
portanza. Dai  primi  tempi  in  cui  si  era  rotta 
la  guerra  colla  Spagna  , avevano  gli  Spa- 
gnuoli  assediato  e bloccato  per  mare  e per 
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lem»  la  fortezza  di  Gibilterra.  Era  auto  pro- 
posto alla  bisogna  dell'  assedio  I'  nmmirnglip 
don  Darcelo , nomo  vigilantissimo  , jl  quale 
eoo  ogni  maggior  industria  impediva  non  tra- 
pelassero dentro  mtmizioni  di  sorta  alcuna. 
Il  presidio  già  iuconunciava  a pruovare  gran- 
de carestia  di  vettovaglia  e mollo  a partirne. 
Nè  nreva  speranza  di  poterne  ricevere  dalle 
vicine  spingge  per  mezzo  dei  Iraforelli  e delle 
snellie,  clic  la  diligenza  de'  Spugniteli  schi- 
vassero, essendocela  i barbari,  che  abitano 
le  coste  dell'Africa,  e massimamente  lo  impe- 
ratore di  Marocco,  veduto  eli'  ebbero  essere 
gl'  Inglesi  al  disotto  nel  Mediterraneo,  si  «- 
rano  vólti  a favorir  gli  Spngnuoli.  Cosi  i Gi- 
bilterraui  erano  a grandissima  stretta  di  vet- 
tuaglin,  e nello  stesso  tempo  si  ritrovavano 
del  tutto  privi  di  qneU'abbondanle  procaccio, 
cb'erano  stali  usi  fin  qui  di  fare  sulle  vicine 
Coste  della  Barbaria.  Nè  altra  via  v'  era  a 
vettovagliar  la  fortezza  , se  non  se  dall'  In- 
ghilterra , e per  mezzo  di  grosse  accompa- 
gnature di  navi  dn  guerra  date  ai  bastimenti 
da  carico.  Quest'  era  l' impresa  che  doveva 
fornire  Uoduey.  Parli  dai  porti  d'iogliilu-rrn 
in  sull' entrar  del  presumo  anno  con  un’ or- 
mala di  ventuna  nave  da  guerra  ed  una  nu- 
merosa carovana  di  navi  annonarie.  Favori 
la  fortuna  questi  suoi  primi  conati.  Giunto 
egli  verso  il  capo  F.inislerra  cozzava  in  tino 
conserva  spaglinola  di  quindici  navi  dn  ca- 
rico accompagnata  dalla  nave  di  alto  bordo 
il  Guipuscon  di  sessantaqtiallro  cannoni,  da 
quattro  fregate,  e da  due  altri  legni  minori 
armali  in  guerra.  Andavano  da  San  Seba- 
stiano a Cadice  a line  di  pnrtar  le  munizioni 
si  dn  guerra  clic  da  boecn  all'  armala,  che 
in  questo  porlo  si  trovava  assembrata.  Data 
loro  In  caccia,  tulle  le  pigliò  di  colpo,  ricca 
e moli' opportuna  preda  al  vincitore.  Oltre 
la  presa  del  Guipuscoa,  nuova  e bellissima 
nave,  quelle  da  carico  alcune  portavano  una 
notabile  quantità- di  fi  omento  e di  farine,  sic- 
come pure  altre  provvisioni,  munizioni  da 
guerra,  ed  attrezzi  navali.  Le  prime  cóodu99e 
a Gibilterra,  le  navali  mandò  in  Inghilterra, 
dove  se  ne  aveva  grandissimo  bisogno. 

Ma  uo  altro  piò  grande  e piò  prospero 
successo  riserbavnno  i cieli  alla  fortuna  di 
Roduey.  Il  giorno  16  di  gennnjo  s'  abbattè 
presso  il  capo  Santa  Maria  in  un'armata  spn- 
gntiola  di  nove  vascelli  di  alto  bordo  , la 
quale  sotto  il  governo  di  don  Giovanni  Lan- 
gara  stava  presso  il  capo  medesimo  , non 
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dubitando  di  pericolo  alcuno  . in  crociala. 
Avrebbe  I'  ammiraglio  spngnOolo  , se  avesse 
voluto,  potuto  schivar  rincontro  di  una  forza 
tanto  alla  sua  superiore.  Ma  in  luogo  di  man- 
dare, tosto  che  discoperse  dall'alto  delle  gag- 
ge  le  vele  nemiche  , le  fregate  a sopravve- 
dere  ed  a riconoscere  il  numero  e la  forza 
loro,  e quindi  ritrArsi  ni  porti,  mise  tosto  le 
sue  in  ordine  di  battaglia.  Quando  poi  ap- 
prossimatisi vieppiù  gl'inglesi,  ebbe  osservalo 
quanto  fossero  di  lui  piò  gagliardi  , si  affa- 
ticò per  tirarsi  indietro;  ma  già  non  era  piò 
tempo.  L'ammiraglio  ftodney  aveva  ordinato 
a’  suoi  dessero  la  caccia,  dimodocchè  potes- 
sero guadagnar  il  sottovento  per  mozzare  agli 
Spagnuoli  la  ritirata  al  porli.  Essendo  i va- 
scelli inglesi  molto  piò  destri  ai  correre  che 
gli  Spngnuoli,  riuscirono  nel  disegno-  Quindi 
In  battaglia  diventò  inevitabile.  Don  Giovanni 
si  difendette  con  grandissimo  valore.  L’nspelto 
delle  cose  era  oltre  ogni  dire  terribile.  L'ora 
era  tarda,  e già  incominciava  ad  abbuiare; 
il  mare  grosso  e tempestoso,  i vicini  scogli 
di  San  Lucar  accrescevano  il  pericolo.  In 
questo  mezzo  il  vascello  spagnuolo  il  San 
Domenico  di  settanta  cannoni  ardeva  con  or- 
ribile scoppio.  Tolta  la  ciurma  , che  erano 
bene  seicento,  persoue  , perirono.  Durarono 
la  battaglia,  e poscia  In  porseguilazione  che 
ne  segni  dopo  la  rotta  degli  Spngnuoli,  floo 
alle  due  della  mattina.  La  capitana  denomi- 
nata la  Fenice,  sopra  la  quale  si  trovava  don 
Giovanui,  e portavo  ottanta  cannoni  con  Ire 
altre  di  settanta,  fu  presa  e condotta  a man 
salva  dentro  il  porlo  di  Gibilterra.  Il  Santo 
Eugenio  ed  il  San  Giuliano  vennero  anch'essi 
ili  poter  degl'inglesi,  i quali  ne  avevano  ma- 
rinati gli-  iiflìziali  , e mandato  un  ceno  nu- 
mero dei  loro  a bordo.  Ma  essendo  il  mare 
molto  grosso,  In  notte  tempestosa  trovandosi 
in  mezzo  a'  scogli  e mancando,  gl'inglesi  di 
piloti  che  fossero  prnticjii  de'  luoghi,  si  met- 
tevano nella  discrezione  degli  Spagnuoli , i 
quali  da  violi  diventati  vincitori  ricondussero 
le  due  navi  nel  porto  di  Cadice.  Due  altri 
vascelli  grossi  ed  altri  piu  sottili,  qitnnlnnque 
grandemente  danneggiati,  nel  medesimo  por- 
to si  ricoverarono-.  Il  giorno  seguente  ebbero 
gl'  Inglesi  molla  fatica  per  Sbrigarsi  dalle 
secche,  e per  arrivar  di  nuovo  nell'atto  pro- 
fondo mare.  Fu  don  Giovanni  ferito  grave- 
mente. Ottenuta  ia  vittoria,  arrivò  Rodney  a 
Gibilterra,  ed  ebbevi  in  poco  tempo  scaricate 
tutte  le  navi  auoouarie , ia  guisa  che  non 
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solo  fu  solle  rota  In  cnreslin  dei  viveri,  cli’ern 
dentro  In  fortezza,  ma  di  |>iti  fu  esso  posta 
in  grado  di  poter  sopportare  senza  nuovi  a- 
juti  un  lungo  assedio.  Riempiuti  con  tonta 
utilità  dello  patria  , e coti  non  minore  suo 
glorio  gli  ordini  del  re,  verso  mezzo  febbrnjo 
si  mise,  siccome  gli  era  stalo  commesso,  tra 
vin  con  uua  parte  della  flotta  alla  volta  delie 
Anlille.  Il  rimanente  in  un  colle  prede  della 
Spagna  viaggiava  verso  l'Inghilterra  sotto  la 
condotta  del  sotto  ammiraglio  Digby.  La  for- 
tuna che  s'  era  tanto  propizia  dimostrata  a- 
gl'inglesi  nell'andata  loro  n Gibilterra,  gli 
volle  anche  nel  ritorno  loro  favoreggiare.  Il 
giorno  23  fehbrnjo  discopri  Digby  in  lonta- 
nanza una  flotto  consistente  in  limile  navi 
francesi  di  differente  grandezza.  Quest'  era 
una  conserva,  che  se  ne  iva  all'isola  di  Fran- 
cis scortata  dal  Proteo  c dall’  Ajace , I'  uno 
o l'altro  di  sessanlnquattro  cannoni,  e dalla 
fregata  la  Cltarmnnle.  Governava  il  (itilo  il 
visconte  Dii-ChiUenn.  Accortosi  questi  degli 
luglesi,  con  ottimo  consiglio  comandò  lesta- 
mente all'Ajace  ed  alla  più  parte  della  con- 
serva, si  schivassero,  c velocemente  per  di 
dietro  si  djfilnssern.  Egli  poi  da  fronte  rac- 
cozzò in  un  gomitolo  la  sua  propria  oave  il 
Proteo,  la  fregata,  ed.  alcuni  altri  legni  più 
piccoli,  e ciò  allineile  il  nemico,  ch'era  tut- 
tavia lontano,  ingannatosi,  lo  scambiasse  per 
tutta  la  conserva.  Lo  scnllrimenlo  ebbe  l'ef- 
fetto die  se  ne  aspettava.  Digby,  non  accor- 
tosi dell’ Ajace  c del  grosso  della  conserva, 
che  se  nc  andavano,  perseguitava  il  Proteo. 
Fuggiva  questo  si  rattamente  , che  non  sa- 
rebbe 6lalo  preso.  Ma  cadutogli  un  calcese, 
e perciò  ralienatosegli  l'abbrivo,  sopraggiun- 
sero gl’inglesi,  e lo  pigliarono.  Vennero  an- 
che in  poter  loro  tre  itavi  du  carico.  Tale 
fu  In  riuscita  della  spedizione  di  Ilndney  a 
Gtbilrerrn.  Se  ne  fecero  in  Inghilterra  molli 
rallegramenti,  sia  per  la  cosa  in  sé,  ch’era 
d'importanza,  sia  perchè  erano  queste  le  pri- 
mo felici  novelle  che  da  lungo  tempo  vi  fos- 
sero pervenute.  Il  parlamento  rendè  pubbliche 
ed  immortali  grazie  a Giorgio  Rodney. 

In  questo  modo  l’ Inghilterra,  mentre  dal- 
V un  canto  si  difendeva  dai  suoi  nemici  in 
Europa,  s'iocamminava  dall' altro. alle  offese 
tanto  contro  i repubblicani  sulla  terrdferma 
d'  America,  quanto  contro  li  Francesi  e gli 
Spagnuoli  nelle  Anlille.  .La  risoluzione  sua 
di  voler  dorare  contro  tanti  e si  possenti  ne- 
mici aveva  riempiuto  gli  nomini  di  moravi. 


glia.  Tulli  lodavano  grandemente  la  costanza 
dagl'  Inglesi,  come  -di  persrioe  valorose  e di 
allo  animo  fornite.  GL  Inglesi,  dicevano,  es- 
sere il  pregio  c l'onor  d'Europa.  Essi  avere 
con  eterna  gloria  loro  dimostrato,  corno  non 
pure  non  si  debba  collere  all'avverso-  fortuna, 
ma  eziandio  in  ohe  modo-opporsi  e resister 
si  possa  ad  un  nemico  superiore  di  numero 
e di  forze;  essi  rinnovar  orti  l'esempio  di  Lni- 
gi  XIV,  re  di  Francia,  il  qnale  non  solo  nou 
si  smarrì,  ma  fe’  tetta,  e combattè  valorosa- 
mente contro  tutta  l'Europa  insieme  congiu- 
rata a’  suoi  danni;  essi  imitare  le  recenti  ge- 
sto di  Federico  re  di  Pnis9Ìa  , il  quale  non 
perdutosi  punto  d'animo  alla  possente  lega 
contro  di  lui  ordita,  quella  aveva  non  solo 
combattuto,  ma  ancora  superato  e vinto. 'Que- 
gli stessi,  i quali  i consigli  presi  dali’Inghil- 
terrn  contro  gli  Americani  biasimato  ed  ab- 
bonilo avevano  , maravigliosamente  ora  la 
magnanimità  britannica  lodavano.  Queste  co- 
se diceva  e pensava  l’uDÌverside  dei  popoli. 
Ma  gli  uomini  prudeoti,  i quali  più  addentrò 
penetravano  nella  verità  delle  cose,  comec- 
ché lodassero  mieli' essi  la  costanza  inglese, 
tuttavia  nè  a-qucila  di  Luigi  XIV,  uè  a quella 
di  Federico  II  l'uguagliavano?  slanlecchè  es- 
sendo l’ Inghilterra  una  isola,  non  si  possa, 
se  non  se  difficilissimnmcnle  nelle  sue.  più 
interne  parli,  le  quali  danno  vigore  e vita 
a bilie  le  altre,  assaltare,  e le  battaglie  na- 
vali non  siano  altrettanto  determinative,  quan- 
to le  lerrcslri.  Ma  in  Inghilterra  veramente 
pareva  crescesse  in  un  colla  grandezza  del 
pericolo  l'ardore  e I’ ardimento. dei  popoli. 
Quei  medesimi  , i quali  le  deliberazioni  dei 
ministri  rispetto  all' America  fin  ailor  condan- 
nato avevano,  e tuttavia  condannavano,  an- 
davano esclamando,  questo  non  essere  il  tem- 
po da  far  le-  pazzie.  Leciamci.  dicevano,  co- 
s/oro da  dosso  . e poi  chiariremo  questa 
partila  tra  noi.  ^'accordavano  i privali  tanto 
nelle  più  cospicue  città,  quanto  nel  contado 
a pagar  grosse  somme  di  danaro  per  levar 
genti  cd  ordinarle  in  compagnie- ereggimenli.. 
Nè  solo  i privali,  ma  ancora  i corpi  politici 
o mercantili  gareggiavano  tra  di  loro  per 
concedere  allo  Stalo  la  volontaria  pecunia. 
La  compagnia  dell'Indio  orientali  presentò  il 
governo,  coti  una  somma  bastante  a levare 
e spesare  seimila  marinari,  ed  offrì  dei  suo 
tre  vascelli  di  seliaiitaquaHro  cannoni.  Quindi 
si  davano  grossi  caposoldi  a coloro  che  vo- 
levano porsi  sotto  le  insegne  iu  servizio  dei 
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re  si  per  mare,  che  per  terre'  Correvano  e 
per  questa  cagione,  e per  amor  della  pntrin, 
e per  odio  ni  Francesi  ed  agli  Spaglinoli  nu- 
merosamente i marinari  alle  nari,  ai  riempi- 
vano le  compagnie  delle  genti  di  terra,  e le 
bande  paesnne  con  ardore  meraviglioso  si 
ordinavano  in  ogni  canto  e nell'nrmi  si  eser- 
citavano. Ogni  cosa  in  moto  per  alla  guerra 
contro  i Borboni.  Tutte  queste  cose,  che  si 
risapevano  in  Europa,  fecero  di  modo,  clic 
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Te  'nazioni,  le  qhéli  da  principio,  quando  a* 
retano  veduto  tutta  la  casa  dei  Borboni  con- 
giurare e muoversi  a' dauui  deH'Inghilterra, 
e questa  restar  sola  alle  percosse  di  tulio  il 
mondo  , credettero  difficilmente  essa  potere 
a tanta  piena  resistere,  ora  venissero  In  qne- 
sta  sentenza,  che  l'evento  della  contesa,  quan- 
do la  foriuna  ajumsse  il  suo  ardire,  avesse 
a riuscire  se  non  alla  medesima  favorevole, 
sicuramente  almeno  dubbio  ed  Incerto. 


FINE  DEL  LIBRO  UNDECIMO. 
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Congresso,  e la  città  d'Amsterdam.—  La  gurrra  si  rompe  tra  l'Inghilterra,  e l'Olanda.—  Nuovo 
calore  degli  Americani,  e per  quali  cagioni. — Oc  La-Fayetle  arriva  di  Francia  in  America,  por- 
tatore di  felici  novelle. — Banco  di  Filadelfia. — Accademia  di  Massacciustet.  — Gli  ejuli  francesi 
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si  volge  contro  le  Caroline,  Cornwallis  contro  le 

Io  tu' apparecchio  a scrivere  una  ostinala 
guerra,  la  quale  variata  in  numerosi  affronti 
e spesse  battaglie  dimostrò  forse  più  che  un'al- 
tra qualsivoglia,  quanto  siano  incerte  le  ope- 
razioni dell' armi,  ed  instabili  i favori  della 
fontina,  e quanto  tenaci  siano  le  umane  menti 
nel  proseguire  ciò  ohe  posto  hanno  in  cima 
dei  desideri  loro.  Le  vittorie  partorirono  fre- 
quentemente i frutti  delle  rode  , e le  rode 
quei  delle  vidorie  ; i vincitori  diventarono 
spesso  i vinti,  i vinti  vincitori.  In  piccoli  falli 
mostrossi  ima  gran  virtù,  e dall'opera  di  po- 
che genti , sccondocchè  queste  o quelle  eb- 
bero prospero  od  infelice  successo,  altrettan- 
to , o piu  in  ultimo  si  ottenne  che  ricavato 
si  sia  le  piò  volte  dalle  grossissime  battaglie 
combattute  ne'  campi  europei  da  valorose  e 
potentissime  nazioni.  Nè  si  cessò  dall’  aspra 
contesa  nelle  Caroline  , se  non  quando  già 
s’incamminavano  le  cose  a quel  fatale  caso, 
che  dei  ludo  afflisse  le  britanniche  armi  sul 
continente  americano.  Erasi,  come  nel  pre- 
cedente libro  si  è da  noi  raccontato,  parlilo 
dalla  Nunvo-Jork  il  generale  Clinton  per  on- 
darne all'impresa  delle  Cambile,  nelle  quali 
si  proponeva  principalmente  d'insignorirsi  del- 
la citta  di  Charleston-ii,  avuta  In  quale  si  spe- 
rava Inda  la  provincia  avesse  nd  inclinare 
subito  il  collo  all’ohbe.dieoia  del  re.  Coirdu- 
ceva  seco  da  sede  iu  ottomila  soldati  tra  In-  - 
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gleni,  Assiani  e leali.  Ira  i quali  tma  buona 
squadra  di  cnvnlli , gente  mollo  necessaria 
all’esercizio  della  guerra  iu  quelle  province 
agili  e piane.  Aveva  anche  posto  sulle  navi 
una  quantità  grandissima  di  munizioni  sì  da 
guerra,  che  da  bocca.  Viaggiavano  gl'inglesi 
pieni  di  ardimento  , e confidentissimi  della 
vittoria.  Dapprima  furono  assai  favorevoli  i 
venti  e propizio  il  mare.  Ma  messosi  poscia 
gii  orribili  temporali , ne  fu  l' intiera  (lolla 
dispersa  e grandemente  danneggiala.  Alcune 
navi  pervennero  sul  finir  di  gennujo  a T.bee 
nella  Giorgia , altre  furono  intraprese  dagli 
Americani,  un'anuonaria  infortunò,  e si  ruppe 
coi)  perdita  di  tutte  le  munizioni  che  portava; 
i cavalli,  si  quei  che  servivano  al  traino  delle 
artiglierie  , come  quei  delle  compagnie  , la 
maggior  parte  perirono.  Tutti  questi  danni, 
che  stali  sarebbero  gravi  in  ogni  tempo,  riu- 
scirono in  quell'occorrenzc  gravissimi,  e qua- 
si irreparabili.  Itilardaron  poi  anche  sì  fatta- 
mente l’impresa  di  Charleslown,  che  ebbero 
gli  Americani  tempo  ad  apparecchiar  le  di- 
fese. Finalmente  si  rnccozzarou  tutti  nella 
Giorgia.  Le  genti  .vincitrici  di  Savanoa  ri- 
cevettero con  malte  dimostrazioni  d'allegrezza 
quelle  di  CliAtoo  , ie  ime  e le  altre  molto 
efficacemente  adoperandosi  per  ristorar  i dan- 
ni sofferti  nel  tragitto.  Quando  furono  di  bel 
nuovo  in  punto , il  che  fu  a’  10  febbraio  , 
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partirono  sulle  navi  da  carico  accompagnale 
anco  da  quelle  da  guerra  , ed  avuti  i venti 
prosperi  arrivarono  speditamente  licite  bocche 
del  Norl-Edisli}-,  fiume,  clic  mette  in  mare 
poco  lungi  dall'  isola  di  San  Giovanni  sulle 
coste  caroliniane.  Esplorati  i luoghi , e su- 
perato lo  scanno,  sbarcarono,  distendendosi 
dentro  l'isola  sopradettn  a quella  di  San  Ja- 
copo più  vicina  a Charleston- n.  Già  le  prime 
scoile  toccavano  le  rive  del  fiume  Ashiey ,-  il 
quale  bagna  le  mura  di  questa  città.  Occu- 
pavano parimente  il  Wapoocul , pel  quale  i 
batlelH  e le  galere  dovevan  passare  per  tra- 
sportare poscia  i soldati  dalla  destra  sponda 
deU’Asliley  sulla  sinistra,  sulla  quale  è posto 
Charteatown.  Ma  gl'indugi  causali  dalla  pas- 
sata fortuna  di  mare , pei  quali  avevano  i 
Caroliniani  avuto  tempo  di  munire  la  citlà 
con  nuove  fortificazioni  e più  grossi  presidi, 
avevanq  indotto  Clinton  a vieppiù  sopraslare 
all'oppugnazione,  ed  a mandar  ordine  intanto 
ai  generale  Prewosl  a Savnniwi,  gl'  inviasse 
de*  suoi  dodici  centinajn  di  soldati , incluso 
quel  maggiore  numero  di  cavalli  die  potesse. 
Aveva  anche  scritto  a Knyphatisen,  il  quale, 
parlilo  Clinton  , era  rimasto  si  governo  dei 
presidi  della  Nuova  Jork,  spedisse  tostamente 
all'oste  presso  Cbarleslowu  rinforzi  di  genti 
e di  munizioni.  Venne  Infatti  pochi  giorni 
dopo  a congiiiogersi  con  Prevost  colle  ri- 
chieste genti,  dopo  d'aver  superato  non  senza 
molta  fatica  e pericolo  gl'  impedimenti  dei 
sfondali  cammini,  dei  fiumi  ingrossati  e del 
nemico,  che  leggiero  e sparso  lo  aveva  con 
ispesse  scaramucce  sul  sinistro  fianco  nojato 
da  Savanoa  sin  mollo  addentro  netta  Caro- 
lina. Slava  intauto  Clinton  afforlilicandosi  sul- 
le ri,ve  dell'  Ashiey,  e su  quelle  delle  vicine 
fiumane  e bracci  di  mare  per  mantener  li- 
bere le  vie  a poter  comunicare  col  suo  ca- 
villo. In  questo  mezzo  il  colonnello  Tarleton, 
del  quale  sarà  fsltà  frequente  menzione  io 
queste  storie,  non  meno  arrisicale,  ob’esperto 
condottiero  di  cavalleggeri,  recatosi  nelt'isola 
di  Porlo  Reale,  situata  sulle  coste  della  Ca- 
rolina più  verso  la  Giorgia , assai  fertile  e 
ricca  , attendeva  con  procacci  falli  per  de- 
naro dagli  amici , per  forza  da)  nemici , di 
nuovi -cavalli  a ristorar  la  perdila  di  quelli, 
che  morti  erano  durante  l\  infelice  tragitto. 
Nel  obese  non  ottenne  tutto -quello  che  de- 
siderava, ebbe  però  più  assai  di  quanto  egli 
sperava.  Cosi  in  sul. finir  di  marzo  ogni  cosa 
era  in  pronto  per  cominciar  l'assedio  di  Car- 
Botta,  Volume  unico. 
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leslown,  dalla  quale  città  l'esercito  britannico 
era  separato  soltanto  dalle  acque  del  fiume 
Ashiey.  - : , . li  a*. 

Dall'altro  canto  noa  erano  stati  oziosi  gli 
Americani  nei  fare  lutti  quei  provvedimenti 
si  civili , che  militari  , che  più  creduli  ave- 
vano necessari  ad  una  gagliarda  difesa,  quan- 
tunque iu  questo  quegli  effetti  non  ottenes- 
sero, che  avrebbero  desiderato,  e die  la  gra- 
vila del  caso  richiedeva.  1 biglietti  di  credito 
nella  Carolina  meridionale  atevnuo  tanto  per- 
duto. di  riputazione,  che  con  essi  assai  diffi- 
cilmente si  potevano  fare  i procacci  neces- 
sari agli  usi  della  guerra.  Nè  meno  si  tra- 
vagliava per  la  carestia  dei  soldati.  Le  -mi- 
lizie, dopo  ('ardue  fazioni  della  Giorgia  nel 
passato  inverno  , tratte  dal  desiderio  del  ri- 
poso sperano , disbandandosi , alle  case  loro 
ritornate.  If  timore  del  vajuolo  , che  sape- 
vano serpeggiare  io  Cltarlestown  le  impediva 
aucora  dall’  andarne  al  soccorso  della  citlà 
oapilale.  I reggimenti  poi  degli  stanziati  ap- 
partenenti alla  provincia,  ch'erario  sei,  si  ri- 
trovarono talmente  assottigliati  dalla  frequen- 
za de'  disertori,  dalle  malattie,  dalle  battaglie, 
dal  finir  delle  ferme  , che  tutti  insieme  non 
arrivavano  ad  un  migliajo  di  soldati.  Non 
pòchi  parimente  dei  Caroliniani  si  erano  ri- 
dotti a giovarsi  dei  perdoui  presso  Presosi 
e Savanoa,  parte  per  fedeltà  verso  il  re , e 
parte  per  preservare  le  robe  loro  dai  sacco. 
Perocché  gl'inglesi  senza  rispetto  alcuno  de- 
predavano e devastavano  le  proprietà  di  co- 
loro, i quali  continuavano  a militare  sotto  le 
insegne  dei  Congresso.  La  vittoria  poi  di  Sa- 
vanua.  aveva  indotto  negli  animi  uo  gronde 
terrore  deiformi  inglesi,  e molti  ripugnavano 
aii'andarsi  a serrare  dentro  le  mura  di  una 
città;  che  poco  credevano  poter  resistere  Agli 
assalti  di  un  nemico  si  valoroso.  E se  deboli 
erano  per  la  necessità  delle  cose  i prepara- 
menti dei  Caroliniani  meridionali,  erano  poco 
più  gagliardi  quei  del  Congresso.  Aveva  que- 
sti pvulo  tempestivo  avviso  del  disegno  degli 
Inglesi,  e vedendo  rannuvolar  nella  Carolina 
avrebbe  voluto  soccorrerla.  Ma  dall’  un  dei 
lati  la  debolezza  dell'esercito  washingloniaoo, 
oli  era  stalo  assai  diradato  dal  finir  delle  fer- 
me, dall’altro  la  grossezza  dei  presidi  lasciati 
da- Clinton  nella  Nuova  Jork  erano  causa, 
che  da  quello  non  si  potesse  uu  efficace  a- 
juto  inviare  a Cltarlestown.  Ma  peraltro,  per 
confortare  colle  parole,  giacché  non  poteva 
coi  fatti,  ovvero  perchè  avesse  credenza,  che 
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i popoli  si  sarebbero  risentili  ni  vicino  peri- 
colo dello  Carolino,  ed  Accostati  olle  insegne, 
iva  il  Congresso  scrivendo  a quei  che  gover- 
navano le  raccende  in  questo  provincia,  stes- 
sero forti,  perciocché  avrebbe  mandato  loro 
un  soccorso  di  novemiln  soldati.  Ma  il  folto 
fu  , che  non  ne  potò  mandare  che  quindici 
centinaja,  soldati  stanzio  li  però  dello  Caro- 
lino settentrionale  e dello  Virginia.  Mandò 
inoltre  due  fregole,  una  corvetta,  ed  alcune 
altre  navi  minori  per  contrastare,  se  possihil 
fosse  , il  passo  verso  lo  città  per  la  vip  del 
mare.  Aveva  anche  esortnln  i Caroliniani  , 
armassero  gli  schiavi.  La  qual  ensn  non  ebbe 
rlTetln,  sia  perchè  a ciò  ripugnavano  essi  u- 
niversalmente,  sin  perché  non  si  avevano  in 
pronto  sufficienti  ormi  a por  loro  in  mano. 
Nonostante  questa  freddezza  dei  popoli,  i mae- 
strali di  Charlestown , confortati  anco  dalla 
presenza  c dalle  parole  del  generale  Lincoln, 
il  quale  governava  tutte  le  faccende  appar- 
tenenti alla  guerra  , falla  sopra  di  ciò  una 
consulta,  deliberarono  di  voler  difendere  sino 
all'ultimo  la  città.  Nè  contenti  a questo,  sa- 
pendo benissimo  quanto  nelle  cose  della 
guerra,  e nei  casi  massimamente  più  gravi, 
vaglia  l'unità  dei  consigli,  diedero  la  potestà 
dittatoria  a Giovanni  Ruiledge,  loro  gover- 
natore, dandogli  facoltà  di  fare  tutto  ciò,  che 
necessario  credesse  alla  salute  della  repub- 
blica; solo  non  gli  diedero  autorità  soprA  il 
sangue,  e vollero  che  non  potesse  tòr  la  vita 
ad  un  cittadino  senza  un  legale  giudizio.  A- 
vnta  una  lauta  autorità,  chiamò  Ruiledge  a 
campo  le  milizie  , ma  pochi  accorrevano. 
Mandò  poscia  fuori  un  bando  col  quale  co- 
mandò a tutte  le  squadre  regolari  di  milizie, 
a tulli  gli  abitanti,  ed  a tutti  coloro,  i quali 
qnalche  proprietà  avessero  nella  città,  doves- 
sero sotto  le  insegne  porsi  e venir  a con- 
giungersi col  presidio.  Se  non  obbedissero, 
fossero  i beni  loro  posti  al'lisco.  A questo 
aspro  comandamento  alcuni  si  mossero,  co- 
munque a gran  pezza  tanti  armali  non  si  ot-'- 
lenessero  quanti  si  sarebbero  desiderati,  tanta 
era  la  freddezza  dei  popoli;  perciocché  erano 
sbigottiti,  e volevano  star  a vedere  che  sesto 
pigliei-ebbero  le  cose;  e brevemente  tutto  il 
presidio  di  una  si  gran  città  poco  passava  i 
cinquemila  uomini  , inclusi  gii  stanziali  , le 
milizie  ed  i marinari.  Dei  primi , i quali  e- 
vano  il  membro  piu  grande  delln  difesa,  se 
ne  annoveravano  da  circa  due  uiiglinja.  La- 
voravasi  iutouio  con  incessabile  fatica  alle 


I fortificazioni-  Consistevano  le  di  Tese  delln  città 
[ dalla  parte  di  terra,  da  quel  lato,  che  si  di- 
stende dietro  di  quella  dal  fiume  Asliley  a 
quella  che  chiamano  Cooper,  in  una  tela  di 
i bastioni,  di  trincee  e di  batterie,  ove  si  an- 
noveravano ottanta  grossi  cannoni  e parec- 
chie- bombarde.  Le  opere  esteriori,  che  fron- 
teggiavano l'aperta  campagna,  erano  da  due 
fianchi  protette  da’  paludi,  le  quali  unte  dal- 
Cuna  parte  e dall’  altra  dai  due  fiumi  si  di- 
stendevano indentro  verso  il  miluogo  posto 
fra  i medesimi.  Per  serrare  poi  il  passo  di 
mezzo,  le  due  paludi  eraop  siale  congiunte 
da  un  canale  artefatto,  che  correva  dall' una 
all'altra.  In  mezzo  allo  spazio  compreso  Ira 
queste  opere  esteriori  e le  trincee  avevano 
gli  Americani  fallo  due  forti  palafitte  coll'a- 
rer  ficcalo  dentro  in  terra  grossi  alberi  di 
modo  , che  i rami  colle  punte  loro  fossero 
vólti  in  fuori.  Tra  le  due  palafitte  avevano 
scavato  un  fosso  molto  affondo  con  ontrovi 
l’acqua.  Tra  lo  steccato  interiore  e le  trin- 
cee avevano  per  maggior  sicurezza  fattecene 
buche  qua  e là  da  trappolarvi  dentro  gli  as- 
salitori, se  fin  là  fossero  penetrali.  Le  trincee 
poi  ed  i ripari  fattevi  eratio  da  fianco,  cioè 
a riva  i due  fìumi  da  ambe  le  parti  fortissimi, 
e si  futtamenie  costrutti  , che  le  artiglierìe 
loro  tiravano  rasente  terra,  e spazzavano  la 
campagna.  Ma  le  trincee  nel  mezzo  essendo 
p il  deboli,  si  praticò  in  questo  luogo  un  pun- 
tone ammattonato,  il  quale  a guisa  di  rivel- 
lino fortificasse  I'  entrata  della  terra  , e la 
porla  principale  di  lei  coprisse.  Quest' erano 
le  fortificazioni  , che  stendendosi  a traverso 
del  promontorio  dietro  la  città  da  un  fiume 
all'altro,  la  difendevano  dalla  parta  di  terra. 
Ma  sui  due  iati  , dove  ella  è bagnala  dalle 
acque  dei  fiumi , avevano  piantala  spesse  e 
grosse  n rtiglierie  su  certi  ripari  fatti  con  mol- 
la diligenza,  e costruiti,  perchè-  meglio  resi- 
stessero ai  colpi  delle  artiglierie  , con  terra 
frnumiescolatn  al  legno  di  palmento.  I luoghi 
poi,  dove  si  sarebbe  potuto  sbarcare,  avevano 
accuratamente  fortificati  con  grosse,  palifica- 
le. Oltreacciò  , c per  cooperare,  con  quella 
difesa,  che  dalle  batterie  di  terra  si  sarebbe 
fatta,  e per  impedir  alle  navi  inglesi  il  passo 
dentro  del  porlo,  apparecchiato  avevano  una 
nave,  che  portava  quarantaquattro  cannoni, 
sette  fregale  loro  proprie,  una  fregala  fran- 
cese di  Irenlasei  cannoni  con  altri  legni  mi- 
nori, principalmente  galee.  Tutto  questo  bar- 
chereccio da  principio  con  ottimo  consiglio 
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avevano  formalo  arilo  «Irrito  passo  , elle  si 
trota  tra  l'jiain  dì  Stilli »«n  iti  il  Middle* 
ground,  nella  quale  positura  se  avessero  con- 
tinualo n starsene,  avrebbero  potuto  grande- 
mente 'danneggiare  la  flotta  inglese  nel  suo 
approssimarsi  al  forte  Moullrie,  posto  su  quel- 
l’isola, e tanto  celebralo  per  In  valorosa  di- 
fesa fatta  contro  gl'  Inglesi  nel  1776.  Ma 
quando  I’  ammiraglio  Arboilmot  si  avvicinò 
colte  sue  navi  allo  acqnno,  abbandonalo  quel 
luogo  ed  alle  proprie  fonte,  il  forte  Moullrie, 
si  avvicinarono  vieppiù  allo  città  , ed  aoda- 
rooo  a porsi  attraverso  a quel  canale  , che 
non  è altro,  che  il  liume  Cooper  , e scorre 
tra  il  sinistro  lato  della  città  ed  ho  renajo 
assai  basso,  che  chiamano  Situile' sfoUy.  Ivi 
(«irono  le  fregate  affondale  in  un  con  altri 
legni  mercantili,  e sopra  di  esse  con  gomene, 
catene  e barre  fu  fatta  come  una  barricala, 
che  si  stendeva  da  una  riva  all’altra,  e per 
assicurarla  vieppiù,  v’inlralcigron  dentro  gli 
alberi  delle  navi  affondate.  Cosi  non  rimase 
agl’inglesi  altro  impedimento  dell'entrar  nel 
porto  ed  a venir  .sopra  alla  città  per  coope- 
rar colle  gemi  di  terra  fuori  di  quello  del 
forte  Moullrie.  In  colai  moda  i Carelioiatri 
ood  grand’  animo  si  apparecchiarono  contro 
gli  assalti  inglesi,  stando  anche  iu  isperanza 
degli  ajutr  deile  province  della  Carolina  set- 
tentrionale e delta  Virginia.  Lincoln  e Rul- 
ledge  grandissima  lode  meritarono  per  lo  zelo 
e per  l'industria  singolari,  coi  quali  si  ado- 
perarono nel  confortar  i popoli  e fortificar 
In  città.  Gl'ingegneri  francesi  De-Laumoy  e 
De-Cambrny  con  moit’arte  gli  secondarono. 
Furono  gli  stanziali  posti  a difendere  le  trin- 
cee, dov’era-  maggiore  il  pericolo;  le  milizie, 
i lati  a riva  H fiume.  ^ a.U.j  ov—  - 
Appena  avuto  assetto  tutte  queste  cose,  il 
di  29  di  marzo  Clinton  , lasciate  le  guardie 
a Wappoo-cut,  doverono  I magazzini,  var- 
cava colle  altre  genti,  senza  ostacolo  veruno 
incontrare  , il  fiume  Asliley  a dodici  .miglia 
distante  sopra  Charlestown.  E subito  posto 
piede  in  terra  mandò  i snidali  armati  alla 
leggiera  sì  fanti,  c6e  cavalli  ad  occppar  la 
«trada  maestra  ed  a correre  il  -paese  sino  a 
gittata  dei  cannoni  della  città.  Seguilo  poscia 
tutto  l'esercito  , e pigliò  gli  alloggiamenti  a 
traverso  l'istmo  dietro  la  città  ad  un  miglio 
e mezzo  distante.  In  laKmodo  fu  del  tutto 
iotrachiusa  la  via  di  terra  al  presidio,  ed  es- 
sendo gl’inglesi  padroni  delle  rive  dell’ Ashley, 
gli  rimaneva  solo  aperta  a poter  ottener  rio- 
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frescamente  di  vettovaglia  e di  genti  quella 
a.  sinistra  a traverso  il  liume  Cooper.  Non’ 
lardarono  i regi  a trasportare  al  campo  loro, 
prestando  io  ciò  un'opera  eccellente  cq’suoi 
battelli  e galere  il  capitano  Elphiuslone , le 
grosse  artiglierie,  le  bagaglie  e le  munizioni 
si  da  guerra  che  da  bocca.  La  notte  del  1° 
aprile  lucominciarono  a lavorare  alle  trincee, 
e -nel  termine  di  una  settimana , avendo  gli 
assediali  tratto  eoo  poca  frollo,  già  erano  i 
cannoni  posti  sulle  batterie,  e pronti  a batter 
la  piazza. . 

Nel  medesimo  tempo  l’ammiraglio  Arbuth- 
noi  si  era  messo  io  punto  per  passare  lo 
soanno,  a fine  di  entrare  nel  portu  di  Citar- 
leslown.  Le  fregale , siccome  più  leggieri , 
trapassarono  senza  difficoltà  alcuna.  Ma  a 
volere  che  le  navi  piò  grosse  varcassero,  fu 
mestiere  alleggerirle  col  tór  via  le  artiglierie, 
le  munizioni  e perfino  l’acqua,  che  portavano. 
Ebbe  luogo  il  passaggio  il  di  20  di  marzo. 
Arbutbnol  gettò  l’àncora  a Five-Falhom-Uole. 
Rimaneva  a superarsi,  perché  la  sua  armata 
potesse  avvicinarsi  a Charlestown,  e coope- 
rare colle  genti  di  terra,  l’ostacolo  del  forte 
Mouttrie  , alla  guardia  dei  quale  era  posto 
il  colonnello  Pinckoey  eoo  un  sufficiente  pre- 
sidio. L’ammiraglio  inglese,  pigliando  la  op- 
portunità di  un  vento  da  ostro  e della  cre- 
scente, levate  te  àncore  il  dì  9 aprile,  e cam- 
minando a piene  vele,  passò  oltre  facilmente, 
ed  andò  a fermarsi  n firn  di  cannone  dalla 
città  presso  l’isola  di  San  Jacopo.  Non  aveva 
tralasciato  Pinckney  di  sparar  le  sue  arti- 
glierie in  quella  che  gl’inglesi  passavano,  ma 
tanta  fu  la  celerilà  loro,  che  ue  ricevettero 
poco  danno.  I morti  ed  i feriti  non  arriva- 
rono a trenta.  Sola  una  nave  da  carico  fu 
abbandonata  ed  arsa. 

tu  questo  stato  di  cose,  essendo  le  batterie 
peonie  a fulminare  la  piazza  e questa  cinta 
quasi  da  ogni  banda  , Clinton  e Arbuthnot 
ricercarono  la  città  .a  Lincoln.  Lo  ammoni- 
rono con  parole  gravi  della  calamità,  che, 
se  stesse  ostinato,  soprastavano  alla  città  dei 
terribili  effetti  di  un  assalto  dato  prospera-, 
mente-,  e che  quell'era  la  sola  favorevole 
occasione,  che  gli  si  appresenlerebbe  per  sal- 
var la  vita  e le  proprietà  dei  cittadini.  Ri- 
spose animosamente  l'Americano,  volerai  di- 
fendere. Avuta  questa  risposta,  diedero  tosto 
gl’Iuglesi  mano  al  trarre.  Gli  Americani  dalle 
mura  a piò  possa  gli  rimboccavano.  Preva- 
levano gli  assediami,  avendo  più  artiglierie,  « 
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massimamente  bombarda,  clip  facevano  gran  | (rimpadronirono  del  ponte.  Poco  poscia  assi- 
donno.  Ininnio  i palajnoli  e marrnjuoli  go-  curarono  a se  stessi  un  altro  passo  inferiore, 
vernati  dal  Montcricffc,  quegli  stesso,  che  si  ed  inondarono  il  paese  posto  sulla  sinistri!  del 
era  acquistato  tanta  lode  nella  difesa  di  Sa-  fiume,  e principnhnente  il  distretto  di  S.  Tom- 
vnnna , lavorando  gagliardamente  alle  Irin-  maso.  In  colai  modo  fu  intracchiusa  la  sola 
cee,  si  facevano  avanti  Già  la  seconda  cir-  via,  che  rimasta  era  agli  assediami  a poter 
cnnvalUziono  era  comicità  a compimento,  e comunicare  colla  contrada,  e la  citta  si  trovo 
le  batterie  piantatevi.  Ogni  cosa  prometteva  intieramente  e da  ogni  banda  in ' estitn . La 
una  vicina  vittoria  agl'inglesi.  Ma  gli  Ante-  guarnigione,  siccome  non  troppo  gagliarda, 
ridirti  avevano  fatto  ima  massa  nrile  parli  j non  fé  nisstin  motivo,  per  impedire  queste 
superiori  del  fiume  Cooper  in  un  luogo  dello  ! fazioni.  Solo  si  allentarono  ad  nlforlifìcarsi 
Munk' s corner.  Erano  sullo  lo  condotta  del  su  di  una  punta -della  sinistra  riva  del  fiume, 
generale  Unger.  Poterono  di  là  nojure  gti  che  chiamano  la  punta  ih'  iMinprey  Ma  , 
assediami  alle  spalle,  rinfrescar  di  genti  e di  ingrossatisi  gl'inglesi  per  nuovi  rinforzi  man- 
monizioni  il  presidio  di  Charleslovvn,  e nel-  dnli  da  Clinton  stilla  riva  medesima,  ed  ar- 
l eslremo  caso  fargli  ala  al  votar  la  città,  ed  rivato  il  conte  di  Oornwalli*  a pigliare  il 
al  rilirarsi  a lunghi  sicuri  nella  campagna,  governo  di  tutte  questi  genti,  gli  Americani 
Questa  testa  poi  di  genti  , che  tenevano  il  quel  nuovo  posto  abbandonarono  tostamente, 
campii,  avrebbe  potuto  servir  d’  incentiro  c Foraggiavano  gl'inglesi  alla  libera,  impedi- 
di  nudo  ad  altra  che  ad  esse  sarebbero  re-  vano  le  adunale  delle  milizie,  ed  i soccorsi 
mila  ad  accozzarsi  Già  ricevuto  avevano  dalla  j alla  città.  Pochi  giorni  dopo  Tarleton,  con- 
settentrionale  Carolina  mollo  carreggio,  ar-  1 dotlnsi  con  incredibile  celerilà  sulle  rive  del 
ini,  munizioni  e bagaglip.  Considerate  tutte  fiume  Santee  sopraffece  c mandò  in  rotta 
queste  cose,  Clinton  si  deliberò  ad  andargli  mi'  altra  presa  di  cavalieri  .repubblicani,  iri 
a combattere  primacchc  vieppiù  s'ingrossas-  raccoltisi  sollo  la  guida  del  colonnello  Bn- 
sero.  Mandò  a questa  bisogna  con  qnnllor-  ford.  Armi,  cavalli  e monizioni,  lutto  venne 
dici  cenliniij  i di  soldati  il  colonnello  Wobsler,  j in  balia  dei  vincitori.-  Nè  a queste  cose  si 
acciocché  e quel  nido  di  repubblicani  sper-  | arrestò  I’  avversa  fortuna  dei  repubblicani, 
pe Tasse,  e troncasse  loro  le  vie  per  «Citar-  Venuto  l'ammiraglio  Arbiithnot  sopra  lisola 
lestown  dulia  parie  del  Cooper.  Lo  accom-  Sullivan.,  vi  sbarcò  una  mano  di  marinari, 
pagnavann  Tarleton  e Fergusson  , Fimo  e nomini  valentissimi.  Incomiuciò  a stringere 
l'altro  mollo  arriscbievoli  condottieri  di  cor-  j il  forte  Mouliné,  ed  avuto  diligente  contezza 
ridori.  Avevano  gli  Americani  posti  gli  «I-  delle  mura  e del  presidio,  si  apparecchiava 
loggininpnli  principali  stilla  sinistra  riva  di  a dar  l’assalto  dalla  parie  di  ponente  e di 
quel  fiume,  ed  essendo  padroni  del  ponte  a-  maestro,  dov’erano  più  deboli  le  difese.  Quei 
vevano  anche  mandalo  sulla  terrn  tutta  la  di  dentro,  perduta  ogni  speranza  di  soccorso, 
cavalleria,  colla  quale  grandemente  prevale-  essendo  gl'inglesi  padroni  del  mare,  ed  essi 
vano,  li  luogo  ora  forte,  non  essendovi  adito  troppo  deboli  a poter  resistere,  si  arrenderono 
al  ponte,  se  non  per  un  dicco,  che  scorreva  il  di  7 di  maggio.  Cosi  il  forte  M Olili  rie , 
a traverso  di  luoghi  acquidosi  e maremmani,  che,  allora  faceva  quatlr'anni,  aveva  sgarato 
Ma  stavano  a inala  guardia,  non  avendo  lo-  con  grandissimo  danno  luffe  le  forze  dell  «pi- 
nato scolte  all'  intorno  , né-  fallo  correre  la  miraglio  Uyde-Paiker  , ora  rivoltatasi  la  fur- 
conlrada  dai  cavalleggeri.  Inollre  l'ordinanza  luna  della  guerra,  venne  di  quclo  in  poter 
loro  era  da  condannarsi,  avendo  posti  i ca-  dei  reali. 

valli  avanti  ed  i fanti  dietro.  Arrivarono  gli  Intanto  fallisi  avanti  crigli  approcci  avevano 
Inglesi  improvvisi  alle  Ire  della  notte.  Follo  questi  qondotio  a termine  la  lerzo  circonvpl- 
un  gagliardo  impelo  smagliarono  e ruppero  lazione  molto  vicina  al  canate  da  noi  soprad-, 
loslo  l'inimico.  Chi  non  fuggì,  fu  morto.  Il  descritto,  e tanto  lavorarono  colle  zappe,  clic 
generale  iluger,  ed  i colonnelli  Washington  pervemili  a destra  nella  pallide,  dalla  quale 
e Jameison  , cacciatisi  nelle  vicine  paludi,  l'acqua  era  derivata,  e,  svollnla,  la  seccaro- 
col  favore  delle  tenebre  scamparono.  Qual-  no.  Alzarono  poi  poco  stante  le  batterio  su 
trocento  cavalli , assai  preziosa  preda  ven-  quest’  ultima  circonvallazione  , e compirono 
nero  in  poter  dei  vincitori  coir  molti  carri  le  traverse  , e gli  altri  cunicoli  di  comuni- 
carichi  d armi,  d'abili  e di  munizioni  1 reali  cazione.  Cinta  iu  tal  modo  d'ogn’iolorno  la 
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piazza  e gli  assediatili  in  «Ito  di  piover'  i den- 
tro le  pnile  e le  bombe,  intimavo  Ciinlon  In 
resa  a Lincoln.  Si  Appiccavo  una  pratica  di 
accordo,  ma  pretendendo  |'  Americano,  che 
non  solo  le  milizie  ed  i cittadini  fossero  fran- 
chi e liberi  delle  loro  persone,  ma  ancora, 
che  le  proprietà  loro  vendere  e trasportare, 
óve  meglio  piacesse  lori»,  potessero,  le  quali 
condizioni  ricusava  l‘  Inglese  di  concedere  , 
volendo  , che  si  arrendessero  tolti  a prigio- 
nieri di  guerra,  ed  in  rispetto  alle  proprietà 
a millilitro  volendo  consentire,  se  non  se  che 
le  soldatesche  non  le  avrebbero  manomesse, 
si  ruppe  tosto  la  pratica-,  e si  ricominciarono 
le  ostilità.  Le  palle  intronavano  le  nutra,'  le 
bombe  e le  carcasse,  ebe  piovevano  in  gran- 
dissima copia  dentro  la  città,  rovinavano  ed 
accendevano  gli  edilizi,  ed  i tiratori  assiani 
in  ciò  inolio  destri  cogli  archibusi  rigali  Im- 
berciavano tulli  coloro  che  alle  cannoniere 
od  altrove  si  Affacciavano.  Niunn  cosb  rima- 
neva a quei  di  dentro  libera  e sicura.  Tutto 
annunziava  appropinquarsi  la  necessità  della 
dedizione.  Già  si  rallentavano  i tiri  degli  as- 
sediati; imboccate  le  artiglierie  loro,  fracas- 
sali-i  corretti,  morti  gli  artiglieri,  e gp In- 
glesi spintisi  avanti  colle  zappe  avevano  sboc- 
calo nel.  fosso  a pochi  passi  distante  dalle 
mura.  Minacciavano  di  assalto  la  misera  città. 
Già  dentro  appariva  principio  di  discordia 
civile,  perciocché  i cittadini  parte  timidi,  par- 
te leali,  incominciavano  a romoreggtare.  Pro- 
gavano,  scongiuravano  Lincoln,  non  volesse 
vedere  l'estremo  sterminio  di  quella  diletta 
stanza  loro  , di  quella  si  ricca  e sì  nobile 
città.  Si  arrendesse,  accettasse  le  condizioni. 
Già  mancare  la  panatica;  gl’ingegneri  aver 
dichiarato  non  potersi  (Sostenere  lo  assalto  , 
nissuno  spiraglio -di  salute  discoprirsi  dà  ni*- 
suna  banda  In  còsi  terribile  congiuntura,  de- 
posta la  naturai  sua  durezza,  piegò  Lincoln 
lioalmeote  P animo  all’  arrendersi , ed  ai  12 
del  mese  di  maggio  si  fermò  la  capitolazione. 
Uscissero  i soldati  del  presidio  con  alcuni 
degli  onori  della  guerra  , e giunti  al  lungo 
Ira  le  mora  ed  il  canale,  ivi  deponessern  le 
armi;  le  casse  non  battessero,  le  insegne  fos- 
sero piegale , ritenessero  gii  stanziali  ed  i 
marinari  lo  bagaglio  loro,  e rimanessero  pri- 
gionieri di  guerra  sino  agli  scambi;  le  cerne 
se  ne  tornassero  alle  esse  loro  ,”  dando  la 
fede  di  non -portar  le  armi-  contro  le  genti 
regie,  la  quale  sintantnechè  serbassero,  non 
potessero  Tenir  molestate  nè  nella  roba,  nè 


nelle  -persone  ; i cittadini  parimente  di  qua- 
lunque ordine  si  riputassero  sulla  fede  loro 
prigionieri  di  gnerra,  le  proprietà  loro  con- 
servassero colle  medesime  condizioni  che  le 
cerne;  gli  ufiìzinli  ritenessero  i loro  servi,  le 
armi  e le  bagaglie  non  i&vnligiate  l avesse 
Lincoln  facoltà  d' inviare  una  nave  a posta 
con  ispneci  n Filadelfia.  Iti  colai  modo,  dopo 
un  assedio  di  qnnrnnla  giorni,  venne  la  città 
Capitale  della  Parolina  meridionale  in  mano 
’ dei  Venir.  Sette  generali,  dieci  reggimenti  di 
stanziali,  ma  però  molto  diradati,  e tre  bat- 
taglioni di  nrliglierin  diventali  prigionieri  fe- 
cero conspicua  la  littoria  degl’inglesi.  Il  nu- 
mero dei  prigioni,  incinse  le  milizie  ed  i ma- 
rinari tanto  americani  che  francesi,  arrivaro- 
no a meglio  di  seimila  persone.  Quattrocento 
bocche  da  fuoco  di  diversa  sorta  e grandezza 
caddero  in  poter  dei  vincitori  con  una  quan- 
tità non  ordinaria  di  polvere,  di  palle,  di 
bombe  e di  scaglia.  Trtr grosse  fregale  ame- 
ricane , ed  ooa  francese  con  altri  legni  di 
miltor  grandezza  accrebbero  l'importanza  del- 
la vittoria.  La  perdila  dei  morti  e dei  feriti 
fu  di  poco  momento  da  ambe  le  parti.  I Ca- 
rnlininni  agramente  si  dolsero  dei  loro  vicini, 
massimamente  dei  Virginiani,  perchè  noo-a- 
vessero  porlo  loro  quegli  ajttli  che  avrebbero 
potuto.  Fu  Lincoln  molto  e molto  diversa- 
mente  ripreso  del  modo  c«!  quale  ei  governò 
lolla  questa  fazione.  Lo  biasimarono  alcuni 
dell'es,ersi  rinchiuso  dentro  le  mura  di  tuia 
terra  grande  e male  riparabile  , invece  di 
osteggiare  allacampagna.  Affermarono,  che 
se  questo  secondo  parlilo  seguitato  avesse  , 
avrebbe  potuto  conservar  alla  lega  un  eser- 
cito notabile  e le  più  fertili  terre  della  pro-- 
vjneia.  Mantennero,  che  sarebbe  stato  meglio 
con  agguati,  eoo  {spaccale,  coti  aggirate, 
con  opportuni  assalti  staccarle  e consumar 
l'inimico;  poco  esser  difendevo!!  le  mura  di 
Charleslown,  le  genti  poche  a lauto  circuito'; 
diverso  modo  da  questo  e con  molta  utilità 
della  patria  aver  temilo  Washington,  quando 
antepose  alla  perdila  dell'esercito  quella  del- 
l'isola della  Nuova  .Tork  e della  città  stessa 
di  Filadelfia:  Delle  quali  cose  si  può  credere, 
che  certamente  sarebbe  sialo  miglior  consi- 
glio, temporeggiando  in  sulle  difese,  straccar 
l'inimico  sulla  campagna.  Ma  della  contraria 
deliberazione  di  LincnJn  non  egli  dee  venir 
accagionato,  ma  sibbene  il  Congresso  e gli 
Siali  provinciali  vicini,  i quali  nell'approssi- 
urarsi  del  pericolo  quegli  njuti  promisero,  che 
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poi  non  mandarono.  Altri  lo  condannarono 
per  non  aver  volalo  la  città,  quando  lullora 
erano  aperte  le  vie  stilla  sinistra  sponda  del 
Cooper.  Della  quale  risoluzione  fu  causa  , 
prima  questa  stessa  speranza  degli  ajoti,  po- 
scia, quando  dopo  la  vittoria  di  Monk's-cor- 
ner  gl’inglesi  avevano  inondato  la  terra  posta 
tra  il  Cooper  e la  Santee.  Il  timore  di  esser 
sopraffatto  da  forze  superiori,  massimamente 
cavalli,  e la  ripugnanza  al  lasciare  la  città 
a discrezione  in  mano  del  nemico.  Avuta 
Clinton  la  possessione  della  città  capitale  della 
Carolina,  vi  si  assicurava  dentro  con  buoni 
ordini  civili  e militari,  ed  assettata  questa  , 
volgeva  l’animo  a racconciar  la  provincia, 
nella  quale  già  ogni  cosa  piegavo  a divozione 
dell'esercito  vincitore. 

Divisava  egli  e mandava  ad  effetto  tre  spe- 
dizioni , perciocché  non  voleva  nè  lasciar 
freddare  i suoi,  nè  respirar  il  nemico;  l'una 
verso  il  fiume  Savanna  nella  Giorgia,  l'altra 
a IVinctysix,  al  di  là  del  fìume^jaluda;  queste 
due  per  far  levar  in  capo  i leali  molto  ab- 
bondanti in  quei  luoghi,  la  terza  per  disper- 
dere affatto  le  reliquie  delle  bande  americane, 
le  quali  tuttavia  andavano  ronzando  tra  il 
Cooper  e In  Santee  , e principalmente  per 
rompere  una  testa  di  repubblicani,  che  sotto 
la  condotta  del  colonnello  Buford  si  ritira- 
vano a gran  giornate  dalla  Carolina.  Ebbero 
tutte  e tre  felice  fine.  Accorrevano  da  ogni 
banda  gli  abitatori  verso  le  genti  regie,  di- 
chiarando di  voler  all'antica  leanza  ritornare, 
ed  offerendosi-  di  voler  armata  mano  difen- 
dere e sostenere  la  causa  del  re.  Molti  si  af- 
follavano per  le  stesse  cagioni  e-  futi  nella 
città  stessa  di  Charlestown,  a ciò  ancora  in- 
vitati da  un  bando  maadnlo  fuori  da  Clinton, 
fi  conte  di  Cornwallis  , spazzale  le  rive  del 
Cooper  e varcala  la  Santee , s' impadroniva 
di  Georgelown.  Sì  grand'era  lo  zelo  dei  po- 
poli, o vero,  o simulalo  pel  re,  ed  il  desi- 
siderio  parte  per  paura,  parte  per  amore  di 
gratuirsi  il  vincitore,  che  non  contenti  al  ve- 
uire  essi  stessi,  conducevano  ancor  prigioni 
seco  quei  libertini,  che  potevano  aver  fra  le 
mani  , ai  quali  poco  prima  con  tanta  pron- 
tezza obbedito  avevano,  e che  ora  col  nome 
di  oppressori  appellavano.  Intanto  Buford  col- 
la sua  schiera  già  si  era  assai  dilungato,  ed 
era  assai  difficile  impresa  quella  di  raggiun- 
gerlo. Ma  Tarleton  si  offeriva  pronto,  e dava 
speranza  di  trarla  a buon  fine.  Cornwallis 
gli  concedè  a tal  uopo  una  buona  frolla  di 


cnvnlleggcri,  ed  un  centinnjn  di  fardi  montali 
in  groppa.  Camminando  egli  enti  grandissima 
celerilà,  arrivò  il  giorno  2H  maggio  a Carnb- 
den,  dove  ricevè  le  novelle,  che  Buford  era 
parlilo  il  di  precedente  da  Rugelpy’s  inills,  e 
che  a gran  giornale  marciando  era  vicino  n 
congiungersi  con  uu’  altra  schiera  di  repub- 
blicani, ch'era  in  via  per  venire  da  Salisbury 
a Charlotte  nella  Carohua  settentrionale.  Co- 
nosceva Tarleton  di  qonnla  importanza  fosse 
il  prevenire  la  congiunzione  di  queste  genti. 
E perciò , malgrado  della  stanchezza  degli 
uomini  c dei  cavalli , del  quali  alcuni  per 
questa  sola  cagione  erano  morii,  ed  il  calore 
della  stagione,  raddoppiò  i passi  e tanto  fu 
presta  la  mossa  delle  sue  gemi,  che  venne 
sopra  il  nemico  io  un  luogo-  chiamato. fVac- 
saws  , trascorso  avendo  105  miglia  io  cin. 
quantaquatlr' ore.  Gl’Inglesi  intimavano  la 
resa  agli  Americani;  questi  ricusavano  le  con- 
dizioni , animosamente  rispondendo,  volersi 
difendere.  Ordiuò  Buford  i suoi  alla  battaglia, 
ch'erario  da  quattrocento  stanziali  della  Vir- 
ginia con  una  torma  di  cavalleggeri  del  Wa- 
shington. Gli  distendeva  in  una  sola  fila:  i 
cannoni,  le  bagnglie,  tutta  la  salmeria  con- 
tinuavano intanto  ad  andar  al  viaggio  loro. 
Comandava  non  traessero  , finché  i cavalli 
inglesi  non  fossero  vicini  n veuli  passi.  Tar- 
letnn  non  metteva  tempo  in  mezzo , ma  a 
Imbocco  si  mescolava  col  nemico.  Falla  uoa 
leggiera  resistenza , andarono  gli  Americani 
in  volta.  Gli  seguitarono  ferocemente  gl'  In- 
glesi e ne  fecero  strage.  Fu  piena  la  vittoria. 
Duasi  tutti  furono  o uccisi,  o sconciamente 
feriti  o fatti  prigioni.  Tanlo  fu  il  furore  de- 
gl'inglesi in  questo  fatto,  che  spietatamente 
manomisero  anche  coloro  che  si  arrendeva- 
no. Da  ciò  si  accanirono  viemmaggiormeole 
gli  Americani,  e nacque  tra  di  loro  un  pro- 
verbio volgare  die  volendo  significare  un 
crudel  nemico,  od  una  strage  orribile,  dice- 
vano: I quartieri  di  Tarleton.  Le  armi, 
inclusi  i cannoni,  le  munizioni,  le  bagaglie, 
il  carreggio  tritio  vennero  io  poter  del  vin- 
citore. E'  pare  che  abbia  Buford  commesso 
in  questo  fallo  due  errori,  dei  quali  il  primo 
si  fu  quello  di  aver  aspettato  l'iuimico,  che 
prevaleva  di  cavalleria,  in  luogo  aperto.  Se 
invece  di  over  mandalo  il  carreggio  indietro 
losloch'ebbe  scoperto  i regi,  ne  avesse  fatto 
carrino  tulio  all'  intorno  delle  sue  genti , o 
non  lo  avrebbero  gf  Inglesi  assaltato,  o ne 
sarebbero  forse  rimasti  colla  poggio.  Il  *e- 
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condo  poi  fa  quello  di  am  violalo  a’  tuoi 
non  traessero  al  nemico,  se  non  vicino,  il 
ohe  fu  causa,  che  i cavalli  di  Tarletoo  ca- 
ricarono avventali  ed  ordinati.  Ritornò  questi 
subitnmenie  condiiceodo  seco  le  conquistate 
spoglie  a Cnmbden,  dove  si  ricongiunse  con 
Corowatlis.  Quella  schiera- di  Americani,  che 
si  era  avvinta  a Charlotte,  udita  la  rotta  di 
Wacsaws,  fece  altri  pensieri,  e se  oe  tornò 
-più  che  di  passo  a Salisbiiry. 

La  vittoria  di  Wacsaws,  siccome  quella, 
ch'ebbe  rotte  le  ultime  speranze  dei  Caroli- 
niani,  ridosso  tutta  la  Carolina  ad  una  intiera 
soggezione.  Scrisse  Clioton  al  ministro  a Lon- 
dra, cito  tutto  vi  seguitare  il  nome  degl’in- 
glesi, e che  pochi  uomini  vi  rimanevano,  i 
quali  non  fossero  o prigionieri  sulla  fede 
loro,  o colf  armi  io  mano  in  servizio  del  re. 
Ma  conosceva  benissimo  che  quello  che  ac- 
quistato aveva  coll'armi  bisognava  coi  buoni 
ordinamenti  civili  confermare.  Volse  perciò 
l’animo  a dar  forma  alle  cose  della  provincia. 
Nel  die  fare  si  consigliava  di  volere  e quetar 
gli  animi  colle  perdonanxe,’e  far  concorrere 
i popoli  Alia  difesa  della  provincia,  ed  ni  ri- 
storamento  in  essa  dell'autorità  del  re.  Bandi 
a questo  One  congiuntamente  enli'ammiraglio 
Arbutbnot  un  indulto  pieno  e libero  in  favor 
di  coloro,  i quali  immediatamente  alla  lennzn 
loro  ritornassero,  promettendo,  chede'  delitti 
c delle  trasgressioni  commesse  per  il  passalo 
circa  le  cose  dello  Stato  non  sarebbero  rico- 
nosciuti. Salo- eccettuò  quelli,  i quali  posto 
avessero  sotto  la  coperta  di  schernevoli  forme 
della  giustizia  le  «nani  nel  sangue  di  quia 
concittadini  loro,  che  la  ribellione  e le  usur- 
pazioni abbonito  avevano-  Considerato  po- 
scia, che  molli  trn.gH  abitatori  della  Carolina 
erano  sotto  la  fede  loro  prigionieri  di  guerra, 
« che  sino  a tanlocché  iti  tale  condizione 
continuassero , non  -si  potevano  convenevol- 
mente costringere  a pigliar  te  armi  in  favore 
del  re,  Ciioloo  poco  curandosi,  siccome  vin- 
citore, del  rompimento  della  fede  pubblica , 
dichiarò  con  un  pubblico  bando  mandalo  fuori 
espressamente  il  dì  3 giugno,  cb’erano  sciolti 
e liberi  dalle  parole,  che  date  avevano,  eccet- 
tuati solamente  gli  stanziali  stati  fatti  prigio- 
nieri nel  forte  Moultrie  e nella  città  di  Cltar- 
lestown.  Aggiunse  ch’erano  restituiti  a lutti  ■ 
diritti  ed  a tulli  i doveri  dei  cittadini  inglesi. 
Perché  poi  non'  vi  potesse  esser  dubbio  in- 
torno le  intenzioni  sue,  e per  chiarir  anche 
i sospetti,  fece  a sapere  che  ognuno  doveva 


altivamente  adoperarsi  nel  ristabilire  ed  as- 
sicurare il  governo  del  re,  e nel  liberar  la 
contrada  da  quell'anarchia,  che  già  da  troppo 
lungo  tempo  afflitta  i'aveva.  E per  dar  sesto 
ed  ordine  alln  cosa  contando , che  ognuno 
si  tenesse  pronto  n marciare  al  primo  avriso, 
e che  enloro  che  nrevano  famiglia,  si  ordi- 
nassero in  bande  di  milizia  per  le  difese  di 
casa,  ma  quei  che  non  ne  nverano,  doves- 
sero militare  in  compagnia  delle  forze  regie 
per  cacciare,  siccome  dieeva,  i ribelli  oppres- 
sori dalla  provincia  , e dalle  calamità  della 
guerra  liberarla.  Non  dttrasse  però  la  con- 
dotta oltre  i set  mesi,  e non  potessero  ado- 
periti essere  fuori  delle  due  Caroline  e della 
Giorgia.  Così  i cittadini  si  spìngevano  contro  i 
cittadini,  i fratelli  contro  i fratelli,  e coloro,  i 
quali  erano  stati  riconosciuti  come  soldati  del 
Congresso  , poiché  erano  stati  ammessi  alia 
condizione  di  prigionieri  di  guerra,  li  oostrin- 
gevnno  a militare  in  favore  del  re;  cosa,- se 
non  nuova,  certo  non  tollerabile,  « che  fu 
di  pessimi  effetti  cagione,  come  racconteremo 
in  appresso , contro  coloro  che  la  usarono. 
Vedutimi  da  Clinton  la  quiete-delia  provincia, 
e l'ardere,  che  pareva-  universale,  dei  popoli 
nell’ajuinre  i regi,  distribuite  le  genti  nei  pre- 
suli, pe'  luoghi  più  opportuni,  e lasciate  tutte 
quelle,  die  stanziavano  nella  Carolina  e nella 
Giorgia , sotto  la  condotta  del  conte  di  Coro- 
wnllis,  se  ne  pnrli  da  Chorlestown  per  ritor- 
narsene alla  Nuova  Jork. 

Non  erano  io  questo  mezzo  stale  le  cose 
dì  quesl'ultima  città  senza  travaglio,  perchè 
si  trovò  improvvisa'menle  esposta  ad  un  gra- 
vissimo pericolo.  Era  la  vernala  stata  si  a- 
sprn,  che  il  fiume  del  Novi  con  tutti  i vicini 
stretti  e canali  ne  erano  tu  vetrati  e rassodali. 
Tal  era  la  spessezza  e la  durezza  dei  diaccio, 
che  i piò  gravi  pesi' e le  artiglierie  stesse 
potevano- passarvi  sopra  sicuramente.  A que- 
sto inaspettato  accidente  si  risentirono  gran- 
demente i generati  del  re,  e molto  temevano 
delia  città  stessa  delia  Nuova  Jork,  essendovi 
dentro  assai  deboli  i presidi,  e fuor  l'esercito 
di  Washington  poco  molano.  Non  tralascia- 
rono però  oissuna  di  quelle  diligenze , che 
in  simil  caso  usare  si  potevano.  Tulli  gli  Jor- 
chesi  'di  qualsivoglia  ordine  o condizione  si 
fossero,  furono  arrotati  armali  ed  ordinati 
ip  compagnie.  1 marinari  stessi  furono  de- 
scritti in  queste.  Gli  ufiìuali  e le  ciurme  delle 
fregale  si  pneero  alle  artiglierie , quei  delle 
navi  da  carico,  annonarie  c mercantili,  ar- 
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mali  di  picche  stavano  alle  difese  delle  navi 
medesime,  delle  rive  e dei  magazzini.  Ma 
Washington  non  era  da  sé  stesso  bastante 
n tentare  cosa  di  momento  alla  vittoria.  Le 
sue  genti,  ch'ornno  baraccate  a Morrislowu, 
non  arrivavano  al  novero  degli  stanziali  in- 
glesi , clic  si  trovavano  nella  Nuova  Jotk. 
Mandò  bene  per  tentar  la  cosa  lord  Sii  rling 
con  una  grossa  banda  di  soldati  sopra  l' isoli» 
degli  Stali,  ma  questi,  veduto  che  ninno  ac- 
cidente nasceva  dentro  della  città , che  po- 
tesse dare  speranza  di  prospero  evento  , se 
ne  tornò  n'  suoi  primi  alloggiamenti.  Cosi 
gli  Americani,  per  quella  peste  della  brevità 
delle  ferme,  e per  la  tiepidezza,  che  presso 
di  loro  prevaleva  a quei  tempi,  perdettero  la 
piti  propizia  occasione,  ebe  desiderar  potes- 
sero di  affliggere  eoo  un  gran  fallo  la  po- 
tenza britauuica.' 

E se  gli  Americani  per  la  debolezza  loro 
erano  costretti  n contenersi  nella  quiete  nelle 
vicinanze  della  Nuova  Jork,  gl'inglesi,  inol- 
trala essendo  di  già  la  stagione,  ed  allonta- 
nalo per  lo  scoglimenlo  del  ghiaccio  il  pe- 
ricolo, che  corso  avevano,  non  se  ne  stavano 
neghittosi.  Ritornarono  in  su  quelle  loro  In- 
dronnje  nella  Cesarea.  Lìnteulo  loro  questo 
stesso  era  di  voler  devastare  e rapinare,  sic- 
come anche  di  consuonar  colle  cose  che  si 
Tacevano  nella  Carolina,  acciocché  l'inimico 
distratto  in  vari  luoghi  non  potesse  soccor- 
rere a nissnno.  I generali  Kuyphnuseu,  Ro- 
bertson e Tryon  , i quali  dorante  l' assenza 
di  Clinton,  governavano  le  genti  della  Nuova 
Jork,  in  sull’ entrar  di  giugno,  ed  alcuni 
giorni  prima,  che  il  capitano  generale  ritor- 
nato da  Charlestowo  vi  arrivasse^ erano  ve- 
nuti con  cinquemila  uomini  sopra  le  terre 
cesnrinne,  ed  impadronitisi  d'Elisabelhlown. 
Quivi  si  portarono  molto  lodevolmente,  aste- 
nendosi dal  sacco.  Spintisi  poscia  più  avanti 
occuparono  Connecticut-farms,  nuova  ed  as- 
sai prosperevole  villata.  I nstizziti  alla  resi- 
stenza, che  incontrato  avevauo  per  via,  im- 
perciocché le  bande  paesane  slormegginudo 
tutto  aU'inlorno  erano  accorse,  e gli  avevano 
combattuti,  tutta  l’arsero,  eccetto  solo  due 
case.  La  chiesa  stessa  fu  consumata  dalle 
fiamme.  Io  questo  luogo  successe  un  caso 
molto  compassionevole,  e che  contribuì  non 
poco  a vieppiù  inviperir  i repubblicani  contro 
i reali.  Viveva  in  Connecticut-farms  nua  gen- 
tildonna molto  bello  e di  lodevoli  costumi 
oruala,  sposala  ad  un  Jacopo  Cadile!,  svi- 


scerato libertino  in  quella  provincia-  Avver- 
tita dal  marito  c dagli  amici , si  causasse  , 
non  volle,  confidatasi  nella  propria  innocen- 
za. Slavasene  ella  nelle  camere  sue  sicura- 
mente, conversando  co' suoi  piccoli  figliuoli 
die  le  stavano  attorno,  con  accanto  la  fan- 
tesca, la  quale  sulle  proprie  braccia  sosteneva 
un  bambino  di  lei. -In  questo  mezzo  ecco  un 
soldato  (dicesi  sia  stato  un  efferato  Assiano) 
il  quale  posto  I'  arcliibuso  sulla  finestra  e 
presala  di  mira  con  una  ferita  mortalissima 
nel  malernale  petto  , I'  ammazzò.  Il  sangue 
della  madre  sgorgnndo  bruttò  le  leoere  mem- 
bra de'  spaventali  fanciulli.  Sotlenlravaoo  ì 
soldati,  e sotterrata  in  fretta  In  morbi  donna, 
la  casa  arsero,  ed  ogni  cosa.  In  tale  guisa 
raccontano  il  dolente  caso  i repubblicani.  Ma 
i reali  mantengono  il  colpo  essere  stalo  alla 
ventura  , anzi  scrivono  alcuni  essere  stato 
tratto  dagli  Americani,  poiché  affermano  fosse 
venuto  dalla  parte  ov’ eglino  si  ritrovavano. 
Quale  di  questo  sia  la  verità,  la  lacrimerò! 
morte  di  questa  gentildonna  a tanta  rabbia 
concitò  i libertini  , che  romoreggiando  da 
ogni  parte,  ed  accorrendo  a calca,  la  fecero 
tornar  in  capo  ai  commettitori.  Si  erano  que- 
sti messi  in  camolino  per  ondar  a conquistare 
uo’nllrn  terra  quivi  vicina  chiamala  Spring- 
Jìeld,  e giunti  poco  lungi  vi  trovarono  dentro 
il  generale  Mameli,  il  quale  con  un  colon- 
nello di  stanziali  «osannili  ed  un  grosso  di 
arrabiatc  milizie  gli  aspettava.  Si  fermarono 
gl'inglesi  e quivi  alloggiarono  la  notte.  La 
mattina,  ossiacchè  non  bastasse  loro  l'animo 
di  assalire  un  nemico  si  grosso  e si  risoluto, 
owerocchè,  come  divorarono , avessero  a- 
vuto  le  novelle  che  si  trovarmi  vere  che  Wa- 
shington avesse  a gran  fretta  invialo  da  Mor- 
ristovvu  in  ajuto  di  Mameli  ima  grossa  squa- 
dra, davano  indietro  e si  ritiravano  alle  stan- 
ze di  Elisabelhtowo.  Gli  seguitarono  feroce- 
mentegli  Americani,  sebbene  con  poco  eflelto 
pei  buoni  ordini  e pel  valore  di  quelli.  In 
questo  punto  arrivò  Clinton  niln  Nuova  Jork, 
e tosto  si  deliberò  di  voler  l' incominciala 
impresa  ad  un  buono  ed  utile  Due  condurre. 
Era  il  suo  intento  di. sbarbare  Washington 
dai  forti  posti  che  aveva  pigliali  nella  con- 
trada alpestre  della  Morrisonia  , la  quale  , 
quasi  come  una  cittadella  naturale  , aveva 
servilo  di  sicuro  asilo  al  capitano  d'America 
contro  gli  assalti  inglesi,  anche  qnaudo  le 
forze  sue  erano  stale  più  deboli.  A questo 
fìoe  imbarcò  Clinton  molle  geuti  alla  Nuova 
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Jork,  e tali  dimostrazioni  faceva  sii  pel  fiume 
del  Mori  che  pareva  eh' ei  vi  volesse  salire 
per  andare  ad  impadropirsi  dei  forti  passi 
delie  montagne  per  alla  tolta  dei  laghi.  Te. 
nera  per  fermo  che  saputesi  da  Washington 
queste  mosse,  avrebbe  fatto  qualche  precipi- 
tazione, si  sarebbe  posto  in  gran  gelosia  di 
questi  passi,  e non  avrebbe  omesso  di  venire 

0 con  lutto  o colla  più  gran  parie  delle  sue 
gemi  a guardargli.  La  qual  cosa  ottenutasi, 
disegnava  l’Inglese  colle  genti  che  aveva  a 
Eiisabethlown,  correre  velocemente  verso  la 
Morrisonia,  ed  occupar  in  tal  modo  il  solito 
nido  di  Washington.  E quando  per  la  lon- 
lanapza  loro  que’  luoghi  non  si  fossero  po- 
loti  tenere  , era  pure  una  gran  cosa  il  di- 
struggere le  canove  che  gli  Americani  fatte 
vi  avevano.  Effettivamente  Washington,  che 
slava  continuamente  alla  vista,  ed  aveva  o- 
dorulo  la  mente  di  Clinton,  temendo  di  Wesl- 
point  e delle  vicioe  ed  importanti  strette,  ser- 
batosi a randa  il  suo  bisogno  per  guardare 

1 poggi  della  Morrisonia,  mandava  le  restanti 
genti  sotto  la  guida  di  Greene  sulle  rive  del- 
i'Htidsoo.  Partivano  allora  i. reali  da  Elisa- 
bethtowu,  incamminandosi  n gran  passo  verso 
Springfield.  Giace  Springfield  alle  falde  delle 
montagne  deila  Morrisonia  sulla  destra  spooda 
di  un  (iumicetlo  che  sceso  da  quelle,  lo  ba- 
gna da  fronte.  Stava  alla  guardia  del  ponte 
il  colonnello  Angel  con  pochi  ma  valenti  sol- 
dati. Dietro  questi,  come  una  seconda  schiera, 
si  era  posto  in  ordiaauza  il  colonnello  Shrieve 
col  suo  reggimento,  e piu  in  su-  sopra  i primi 
poggi  presso  Storl’s-bili  si  erano  anelati  Gree- 
ne, Maxwell  e Stark.  Di  stanziali  difettavano, 
ma  erano  numerose  e concitatissime  le  mi- 
lizie. Arrivarono  i regi  al  ponte,  e si  attac- 
cavano con  molta  furia  colf  Angel.  Questi  si 
difendeva  assai  valorosamente  Multi  ammaz- 
zava de’  nemici,  pochi  perdeva  de' suoi.  Fi- 
nalmente, sopraffatto  dal  numero,  diè  luogo, 
e eoo  ottima  ordinanze  procedendo  apdó  a 
congiungersi  colla  seconda  schiera.  Occupato 
gl'lpglesi  il  ponte,  si  avventavano  contro  di 
questa.  Sosteneva  Shrieve  uo  pezzo  l’orto  loro 
francamente.  Ma  in  -ultimo  , vedutigli  cosi 
grossi  ed  armati  di  molte  artiglierie,  cede  il 
luogo,  ed  andò  a porsi  dietro  la  schiera  del 
Greene.  Esaminala  poscia  bene  la  positura 
de’  luoghi  e la  fortezza  degli  alloggiamenti 
americani,  si  levarono  gl’inglesi  dal  pensiero 
di  assaltargli.  Forse  l’ora  larda,  in.  cui  già 
erano,  l'iguorare  la  qualità  deile  forze  nerni- 
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che , la  difficoltà  della  contrada  , I’  ostinala 
difesa  del  ponte,  il  correre,  che  facevano  da 
ogni  banda  le  milizie  affarmi,  e la  malage- 
volezza di  tener  aperta  la  via  sino  ad  Klisa- 
belhtowo , contribuirono  oon  poco  a questa 
deliberazione  dei  reali.  Intanto,  arrabbiati  al 
oon  poter  far  frutto,  predarono  ed  affocarono 
la  ricca  terra  di  Springfield,  poscia  indietreg- 
giarono verso  Eiisabethlown.  I repubblicani 
gonfi  d' ira  a quelle  arsioni  aspramente  gli 
perseguitarono,  e si  fattamente  gii  accanaro- 
no , che  se  oon  fosse  stata  la  disciplina  ed 
i buoni  ordini  loro,  ne  sarebbero  stati  scon- 
fitti ali'  estremo.  La  notte  , abbandonate  del 
tutto  le  terre  cesariaue,  varcarono  nell'Isola 
degli  Stali.  Io  questo  modo  dall’  inaspettato 
valore  degli  Americani  fu  rollo  tutto  il  di- 
segno di  Clinton.  Ne  olteoero  gl’inglesi  bia- 
simo e disonoranza  , ed  un  odio  immortale 
presso  il  nemico.  Washington  con  lettere  pub- 
bliche mollo  commendò  ta  virtù  dei  suoi. 

Tornando  al  proposito  della  Doslra  narra- 
zione delle  cose  de|la  Carolina,  il  reggimento 
inglese  , che  vi  era  stato  introdotto  dacché 
i reali  avevano  preso  la  tenuta  della  provin- 
cia, andava  considerando  del  modo  di  risto- 
rarvi i danni  causali  dalla  guerra  e dalle 
fazioni  , e di  vieppiù  confermarla  nella  di- 
vozione del  re.  Dopo  la  conquista  i biglietti 
di  credito  perduto  avevano  ogni  sorta  di  ri- 
putazione, e più  non  vi  si  potevano  spondere 
per  mssun  valore.  E siccome  molli  da  un 
canto  avevano  ricevuto  in  pagamento  di  an- 
tichi credili  biglietti  scapitanti,  e da  un  altro 
vi  rimanevano  da  pagarsi  molti  residui  di 
dubiti  contraili  nel  valore  edittale  di  essi  bi- 
glietti, cosi  si.voHero  costringere  i primi  de- 
bitori a compensare  ai  loro  creditori  eoo  na 
pagamento  di  mooela  la  differenza  che  pas- 
sava tra  il  valore  reale  e l'edittale  dei  bi- 
glietti, e stabilire  una  norma  ferma  , giusta 
la  quaiè  i debitori  dei  residui  dovessero  con 
moneta  ai  loro  creditori  soddisfare.  Si  crea- 
rono a questo  fine  tredici  commissari,  i quali 
fossero  per  informarsi  dei  vari  gradi  delia 
scapito  dei  biglietti , e facessero  poscia  uno 
specchietto  , o tavola  scalala  della  declina- 
zione del  credilo  di  quelli  ; la  qual  tavola 
dovesse  servire  di  norma  legale  nel  paga- 
mento degli  aazidetti  debili.  Procedettero,  i 
commissari  in  questa  difficile  bisogna  con  e- 
guale  e giustizia  ed  avvedimento,  e raggua- 
glia udo  i prezzi,  che  avevano  le  grasce  nel 
paese  a'  tempi  dei  biglietti  con  quelli  clic  esse 
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avevano  l'anno  procederne  alla  guerra  , ed 
esaminale  le  diverse  proporzioni  degli  scambi 
ira  le  moneie  effettive  ed  i biglietti  medesi- 
mi, ('orinarono  la  tavola  non  solo  anno  per 
anno,  ma  ancora  mese  per  mese,  contenendo 
la  prima  colonna  le  dateria  seconda  In  ra- 
gione del  valor  dei  biglietti  a quello  delle 
monete,  la  terza  la  ragion  del  valure  dei  hi 
glietti  a quello  delle  grasce  , e la  quarta  il 
mezzo  proporzionale  dello  scapilo.  Questa  e- 
sliuziooc  dei  biglietti  di  credito  causala  dalla 
presenza  degl’  Inglesi  nella  Giorgia  e nella 
Carulinn,  fece  si  che  quei  che  se  ne  trova- 
vano ancora  per  le  mani , gli  portarono,  o 
mandarono  nell’altro  province  , nelle  quali  , 
sebbene  poco  , conservavano  però  ancora 
qualche  valore.  Da  questo  , siccome  pure 
dalla  perdila  della  Carolina  , e dal  sinistro 
aspetto  che  avevano  le  cose  del  Congresso 
a questo  tempo  , ne  nacque  che  i biglietti 
andarono  soggetti  in  lutti  gli  Stali  ad.  uu 
nuovo  e soverchio  bassamente.  La  qual  cosa 
vedutasi  dal  Congresso  , e conoscendo  be- 
nissimo , che  nissun  rimedio  vi  era  , che 
allo  fosse  a resistere  a tanta  rovina  , e ad 
arrestar  il  corpo  del  disavanzo,  determinò  di 
cedere  al  temperale,  ordinando,  che  per  l'av- 
venire si  spendessero  i biglietti  non  nel  va- 
lore editiate,  ma  nel  convenzionalo , e fece 
a quest'uopo  anch'esso  fare  la  tavola  scalala, 
la  quale  dovesse  servir  di  norma  nei  paga- 
menti. Questa  risoluzione  dei  Congresso,  che 
era  urta  violazione  delln  pubblica  fede  , se 
si  eccettuano  alcuni  debitori  disonesti,  fu  e 
grata  ed  utile  all'  universale.  Imperciocché 
mssuna  calamità  possa  essere  maggiore  ad 
una  nazione  di  quella  che  nasCc  dall' avere 
un  mezzo  che  serve  di  pecunia,  il  quale  sin 
fisso  dalla  legge,  e variabile  uell'upiuiune,  e 
da  un'altra  parte  i biglietti  si  trovavano  al- 
lora nelle  maai  non  dei  primi  , ma  sibbeue 
degli  ulteriori  possessori  , i quali  aneli’  essi 
gli  avevano  avuti  a basso  prezzo.  Solo  si  sa- 
rebbe desideralo  che  il  Congresso  non  avesse 
fallo  tante  e si  efDcaci  protestazioni  di  voler 
mantenere  il  valor  edittale  dei  biglielli.  Con- 
ciossiacchè  ed  il  tenore  stesso  dei  biglielli  , 
ed  i termini  della  creazione  loro,  e lutti  gli 
zitti  pubblici  che  a quelli  riguardavano,  pro- 
messo avessero  , e solennemente  assicurato 
che  un  dollaro  in  biglietti  sempre  speso  si 
sarebbe,  e compro  per  uo  dollaro  d’argento. 
E pochi  mesi  prima  aveva  il  congresso  in 
una  sua  lettera  circolare  favellato,  come  di 


una  cosa  ingiustissima,  di  questa  stessa  riso- 
luzione che  ora  aveva  preso,  affermando  che 
la  supposizione  sola  che  si  volesse  abbrac- 
ciare, era  da  aversi  in  orrore.  Ma  lai  è la 
natura  dei  reggimenti  nuovi,  massimamente 
a'  tempi  delle  rivoluzioni  , in  Cui  gli  affari 
dello  stato  sono  piò  che  in  altri  suggelli  al- 
l'arlnlrio  delln  fortuna  che  spesso  promettono 
di  quelle  cose  che  poi  non  possono  attenere, 
essendo  piu  forte  l'imperio  delle  circostanze 
che  la  necessità  di  serbar  In  fede.  La  qual 
cosa  dovrebbe  tali  reggimenti  render  rispet- 
tivi iiell'allargnrsi  in  promesse.  Ma  eglino  , 
o poco  espelli  o troppo  confidenti  , o cre- 
dendosi di  aver  violo  l'impresa;  quando  hao 
trovalo  mudo  di  spigncrlu  pure  avanti  un  dì, 
sembrano  per  l'ordinario  piò  voler  promette- 
re, quanto  meno  limino  facoltà  di  attenere. 

Il  bando  mandalo  fuori  dai  capitani  bri- 
tannici , pel  quale  disobbligavano  dalle  pa- 
role loro  i prigionieri  di  guerra  e restituen- 
dogli alla  condizione  di  sudditi-inglesi  gli  co- 
stringevano ad  unirsi  alle  genti  regie,  aveva 
causato  non. poco  disgusto  fra  i Carolinianii 
La  maggior  parte  desideravano,  poiché  per- 
duto avevano  la  libertà  , di  godersi  almenov 
la  pace  alle  case  loro,  accomodandosi  in  tal 
modo  al  tempo,  e servendo  olla  necessità  , 
la  qual  cosa  , se  fosse  stata  ad  essi  conce- 
duta, non  avrebbero  più  fatto  novità,  e meno 
impazientemente  sopportalo  avrebbero  la  in- 
felice condizione  della  repubblica.  Quindi  ap- 
poco appoco  si  sarebbero  avvezzati  al  pre- 
sente ordine  di  cose  , e dimenticalo  avreb- 
bero il  passato.  Ma  quel  bando  di  nuovo  con- 
citò In  rabbia  loro.  Tòlti  dicevano:  Se  si  ha 
a ripigliar  le  armi,  si  combatta  piuttosto 
per  l'omerica  e per  gli  amici,  che  per  (In- 
ghilterra e per  gli  strani.  Alcuni , come 
dissero,  cosi  fecero.  Sciolti  dalla  fede  loro, 
siccome  credettero  di  aver  acquistalo  il  di- 
riito  di  ripigliar  le  armi,  così  lo  vollero  an- 
che usare  , e risoluti  di  pruovare  ogni  for- 
tuna per  vie  strane  ed  incogniti  traghetti,  si 
conducevano  sulle  terre  della  Carolina  set- 
tcotrionaie  occupale  tuttavia  dalle  genti  del 
Congresso.  Altri  continuarono  a dimorare 
nel  paese  e nella  condizione  di  prigionieri , 
aspettando  a volersi  risolvere  , che  fossero 
chiamali  attualmente  dai  capitani  britannici 
sotto  le  insegne,  i piò,  cedendo  ai  tempi,  e 
non  soffrendo  loro  l'  animo  di  abbandonar 
le  proprietà  loro  e di  ritirarsi  in  lontane  re- 
gioni, come  i primi,  temendo  delle  persecu- 
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(ioni  degl'inglesi  e di  quelle  dei  propri  pae- 
sani, desiderosi  d’ingraziarsi  presso  i nuovi 
signori,  amarono  meglio,  dissimulando,  scam- 
biar In  condizien  loro,  e da  prigionieri  ame- 
ricani diventar  sudditi  britannici.  Alla  quale 
risoluzione  tanto  più  volentieri  si  accostarono 
Che  correva  voce,  forse  data  ad  arte,  che  il 
Congresso  fosse  venuto  in  sulla  determina- 
zione di  non  contrastar  più  oltre  agl'inglesi 
la  possessione  delle  meridionali  ptovince.  La 
qual  cosa  non  solo  non  era  vera  , ma  era 
vero  lutto  il  contrario  , stanteechè  aveva  il 
Congresso  nella  sua  tornata  dei  2S  giugno 
con  molla  solennità  dichiarato  che  ogni  mag- 
giore sforzo  si  .voleva  fare  per  ricuperarle. 
Ma  queste  cose  non  si  sapevano  dai  prigio- 
nieri delia  Carolina,  e vi  si  crederà  dai  più, 
ch'ella  rimnsla  sarebbe  una  provincia  britan- 
nica. Cosi  la  moltitudine  correva  parte  per 
amore,  parte  per  forza  alla  leanza.  Ma  gli 
inglesi  avrebbero  voluto  avergli  tolti,  e non 
tornava  lor  hene,  che  vi  rimanesse  dentro, 

0 fuori  della' provincia  alcuno  ette  seguisse 
■le  parli  del  Congresso.  Epperó  ogni  sorta  di 
stranezze  usavano  contro  i beni  e le  famiglie 
di  coloro,  clt’eraoo  fuoruscili,  o di  quei  che 
rimasti  erano  prigionieri  di  guerra.  Le  pro- 
prietà dei  primi  erano  sequestrale  e guaste, 
e le  famiglie  guardate  di  mal  occhio  e ta- 
glieggiate, come  di  ribelli.  I secondi  erano 
spesso  dai  parenti  loro  separati,  e confinati 
in  luoghi  disagiosi  e strani.  Quindi  quelli 
rientravano  ogni  giorno  , e venivano  a pie- 
gare il  collo  sotto  Jl  giogo  della  nuova  ser- 
vitù , e questi  andavano  anche  essi  ad  offe- 
rirsi, come -buoni  e fedeli  sudditi  dei  re.  Tra 
gli  uni  e gli  nitri  vi  erano  di  quegli  stessi , 

1 quali  più  vivi  si  erano  dimostrali  in  quella 
loro  impresa  delia  libertà,  e che  avevano  te- 
nuto i primi  maestrali  oel  reggimento  popo- 
lare. Generolttiente  si  escusavano  col  dire 
che  non  avevano  mai  posto  la  mira  all'inde- 
pendenza  , e che  detestavano  la  lega  fatta 
colla  Francia.  Cosi  gli  uomini  amano  meglio 
.esser  tenuti  bugiardi  e spergiuri  che  viver 
poveri  e disgraziati.  Queste  cose  si  facevano 
nel  contado.  Ma  gli  abitatori  delia  città,  sic- 
come quelli  che  avevano  per  la  capitolazione 
H diritto  di  starsene  alle  case  loro,  non  fu- 
rono inclusi  nel  bando  dei  3 giugno.  Epperó 
altri  modi  si  usarono  per  fargli  calare  alia 
leanza.  Gfinglesi  ed  i leali  inveterati  buche- 
rarono di  modo  che  dugeuto  e più  Ctiarle- 
stoonesi  fecero  e sottoscrissero  ima  lettera 
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pubblica , colta  quale  si  rappresentarono  ai 
capi  britannici  , con  essn  loro  congratulan- 
dosi dell’aviita  vittoria:  E siccome  quest’era 
un  concerto  fu  loro  risposto,  goderebbero  In 
protezione  dello  Stato,  e tutti  ì benéflzi  della 
cittadinanza  inglese  , se  volessero  sottoscri- 
vere una  dichiarazione  di  leanza  e dei  buon 
animo  loro  a voler  sostenere  lir  causa  del 
re.  Cosi  fecero- essi,  molt’allri  gl’ imitarono. 
Quindi  nacque  uua  distinzione  tra  i sudditi 
ed  i prigionieri.  Erano  i primi  proietti,  ono- 
rati, incoraggiali;  i secondi  guardati  di  tra- 
verso , molestali  , perseguitati  nella  roba  e 
nelle  persone.  I beni  di  costoro  posti  in  con- 
tado erano  manomessi  e calpestali.  In  città 
era  intracchiuso  ioro.il  ricorso  ai  tribunali 
per  dirvi  ragione  contro’  i loro  debitori,  men- 
tre da  un  altro  canto  era  fatto  abilità  ni  cre- 
ditori, quando  eran  sudditi,  di  chiamargli  in 
giudizio.  Quiudi  eran  forzati  a pagare  i de- 
bili, ed  impediti  dal  riscuotere  i credili.  Non 
erano  lasciali  uscir  dalla  città,  se  non  colla 
licenza,  la  quale  spesso  e senza  nissun  mo- 
tivo era  loro  negata,  e minacciati  ancora  di 
carcerai  °ve  I®  icaoza  non  sottoscrivessero. 
Le  robe  loro  erano  6late  messe  a bollino  dai 
soldati,  e particolarmente  gli  schiavi  involati. 
Nè  v'era  modo  che  fossero  loro  restituiti,  se 
non  si  piegavano  ; mentre  i sudditi  ciò  di 
leggieri  ottenevano.  Erano  gli  artigiani  la- 
sciati lavorare,  ma  era  poi  negata  loro  la  fa- 
coltà di  farsi  pagar  la  mercede  deil’opere  da- 
gli avventori , quando  questi  la  ricusavano. 
Gii  Ebrei  stati  erano  lasciali  comperare  molle 
e ricche  robe  dai  mercatanti  inglesi,  i quali 
colà  eran  venuti  coll’esercito-.  Ma  a meno  che 
diventassero  sudditi,  non  si  prometteva-  loro 
di  venderle.  Insoinma  ogni  arte  si  usava,  e 
le  minacce  e la  forza  per  fare  che  i cittadini 
mancassero  alla  fede  data,  ed  all’antica  sog- 
gezione ritornassero  I più  simularono  e dis- 
simularono , e diventati  sudditi  furon  fatti 
partecipi  della  britannica  protezinne.  Altri  o 
più  ostinati  o più  virtuosi  non  s’inclinarouo. 
Quindi  le  proprietà  loro  eran-fatle  bersaglio 
alla  sfrenata  supidità  delie  soldatesche;  altri 
nette  strette  e pestilenti  prigioni  confinati  , 
altri  più  fortunati , o più  accorti , incontra- 
rono un  volontario  esiglio.  Iu  mezzo  a cosi 
fiera  catastrofe  le  donne  Caroliniane  diedero 
t’  esempio  di  una  fortezza  più  che  virile  ; e 
tanto  amore  dimostrarono  di -quella  patria  a- 
merienna  che  per  me  non  saprei  sete  storie 
si  antiche  ebe  moderne  ci  abbiano  traman- 
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dato  In  memoria  di  uguali,  non  che  di  mag- 
giori. Non  solo  non  tenevano  n male,  ma 
c si  rallegravano  c si  gloriavano  all'essere 
chiamate  col  nome  di  donne  ribelli.  Invece 
di  nudarsene  per  le  ndonnle  pubbliche,  dove 
si  facevano  le  feste  ed  i rallegramenti,  con- 
correvano a bordo  delle  navi  ed  in  nitri  luo- 
ghi , in  cui  erano  tenuti  prigioni  i conforti 
loro,  i figlinoli  e gli  amici,  e quivi  con  modi 
pieni  di  cortesia  gii  consolavano  e riconfor- 
tavano. c Stessero  forti,  dicevano  , non  ce- 
e dessero  al  furor  dei  tiranni;  doversi  anlc- 
v porre  le  prigioni  all'iufumia,  la  morte  alla 
s servitù;  riguardar  l'America  i suoi  diletti 
«.campioni;  sperare,  i mali  loro  dover  frulli- 
t licare,  e produrre,  e confermare  quella  i- 
c nestimabilc  libertà  contro  gli  attentati  dei 
« ladroni  d' Inghilterra;  martiri  essi  essere  , 
« ma  martiri  di  una  causa  sacra  agli  uomi- 
t ni,  e grata  a Dio  ».  Con  tali  dotti  ivano 
queste  valorose  donne  disasprendo  i mali  dei 
miseri  cattivi.  Allorché  i conquistatori  nelle 
festevoli  brigate  e ne’  lieti  concerti  conveni- 
vano , non  era  mai  che  volessero  le  Caroli- 
niane  intervenirvi,  e quelle  poche  che  si  fa- 
cevano, n'  erano  presso  le  altre  disgraziate. 
Ma  come  prima  arrivava  prigioniero  io  Citar- 
lesiona  un  ulTizialo  d’America,  tosto  il  ricer- 
cavano, o con  ogni  sorta  di  più  onesta  cor- 
tesia , c con  ogni  segno  di  osservanza  e di 
rispetto  il  proseguivano.  Altre  ne'  luoghi  più 
segreti  delle  case  loro  convenivano,  e quivi 
addolorale  lamentavano  le  sventure  della  pa- 
tria. Altri  i mariti  loro  incerti  e titubanti  ri- 
confortavano, sicché  preferirono  essi  all'  in- 
teresse ed  ai  comodi  della  vita  un  disagioso 
esiglio.  Né  poche  furon  quelle,  le  quali,  ve- 
nule per  la  costanza  loro  in  odio  ai  vinci- 
tori, furon  dalla  pairia  bandite,  ed  ebbero  i 
beni  posti  al  fisco.  Queste  nel  prender  1'  ul- 
timo congedo  dai  padri  , dai  ligliuoli  , dai 
fratelli  e dagli  sposi  loro,  non  che  alcun  se- 
gno dessero  della  fralezza,  non  so  se  nel  pre- 
sente caso  io  mi  debba  meglio  dire  maschile, 
o femminile,  gli  esortavano  e scongiuravano 
fossero  di  buono  e saldo  proponimento,  non 
cedessero  alla  fortuna,  e non  soffermerò  che 
l’amor  che  portavano  alle  famiglie  loro  tanto 
in  essi  potesse,  che  dimenticassero  quello  di 
di'  erano  alla  patria  debitori.  Quando  poi  , 
siccome  accadde  poco  dopo,  furono  comprese 
io  un  baodo  dato  ai  hbertiui , abbandonale 
colla  medesima  costanza  le  natie  terre  , ed 
esulaodo  aneli'  esse , t mariti  loro  accompa- 


gnarono in  lontane  contrade,  od  anche  sulle 
fetide  e sehife  navi  gli  seguitarono  , che  a 
quelli  servivano  di  prigione.  Ivi  , ridotte  io 
somma  povertà,  nutrendosi  di  vilissimi  cibi, 
andavano  con  miserabile  spettacolo  mendi- 
cando il  pane.  Molte,  ch’erano  nate  ed  alle- 
vale in  mezzo  alle  ricchezze,  non  sol®  ni  so- 
lili agi  rimmziarnno  della  passata  vita  , ed 
alla  speranza  della  condizione  avvenire  delle 
famiglie  loro,  ma  ancora  ai  più  grossi  lavori, 
ed  ai  più  umili  servigi  le  disavvezze  mani 
accomodarono.  Tutte  queste  cose  facevano 
non  che  con  forlezza , con  allegrezza  ; T e- 
sempio  loro  confermò  gli  altri,  e da  questa 
fermezza  delle  Carolinianè  donne  stette  prin- 
cipalmente che  non  venisse  spento  affatto 
nelle  meridionali  province  il  desiderio  ed  il 
nome  della  libertà.  Da  questo  conobbero  an- 
che gl'inglesi  che  avevano  alle  mani  un'im- 
presa più  dura  di  quello  che  prima  si  fossero 
fatti  a credere.  Imperciocché  il  più  manifesto 
segno  della  generale  opinione  , dell’  ostina- 
zione dei  popoli  in  qualche  pubblica  faccenda 
loro  , quello  sia  che  le  donne  ne  siano  ve- 
nute a parte,  ed  in  questa  abbiano  posto  In 
loro  immaginazione  , la  quale  se  più  deboi 
è , e più  variabile  di  quella  degli  uomini 
quando  è in  calma,  é bene  multo  più  tenace 
e forte,  quando  è mossa,  ed  accesa. 

la  colai  guisa  si  traragliava  nella  meri- 
dional Carolina,  essendovi  da  una  parte,  od 
una  ostinazione  aperta  contro  il  volere  dei 
vincitori,  od  una  simulala  sotlonoessione , e 
dall'  altra  quei  consigli  stessi  che  si  piglia- 
vano operando  un  tutto  contrario  effetto  a 
quello  che  gli  autori  loro  si  proponevano.  Il 
calore  intanto  della  stagione,  lo  slato  mede- 
simo poco  sicuro  della  Carolina,  la  carestia 
delle  provvisioni , e la  necessità  di  aspettar 
per  campeggiare  che  fossero  fatte  le  messi, 
indussero  un  pressocchè  ger-'rale  silenzio 
della  guerra,  e sopratennero  gl'inglesi,  acciò 
non  si  volgessero  a voler  conquistare  la  Ca- 
rolina settentrionale  prima  dell'itscir  d'agosto, 
e dell'entrar  di  settembre.  Per  la  qual  cosa 
Corowallis  distribuì  i suoi  nelle  stnnze  , di 
maniera  che  più  pronti  fossero  e a dar  a- 
nimo  ai  contenti,  ed  a frenar  gli  scontenti, 
ed  a por  mano,  quando  fosse  venuto  il  tempo, 
alla  invasione  di  quella  provincia.  Attendeva 
specialmente  a raccor  vettovaglie  e munizioni 
da  guerra,  delle  quali  fece  la  principal  massa 
a Camhden,  terra  grossa  posta  sulle  rive  del 
fiume  Waterce,  sulla  calpestala  ebe  conduce 
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nella  stllentrionale  Cerolina.  Temendo  poi 
che  i leali  di  questa  provincia  da  eccessivo 
zelo  mossi  non  prorompessero  innanzi  tempo, 
e perciò  rimanessero  oppressi,  mandava  loro 
continuamente  dicendo,  aspettassero  le  messi, 
stessero  quieti,  apparecchiassero  intanto  prov- 
visioni per  le  genti  del  re  clic  venute  sareb- 
bero a soccorrergli  verso  settembre.  Queste 
esorlasioni  ndo  poterono  Inni'  operare  che  ■ 
leali  della  contea  di  Tryon,  messi  al  punto 
dal  colonnello  Moore,  non  insorgessero.  Ma 
oppressi  tosto  da  un  subito  impeto  dei  liber- 
tini guidati  dal  generale  Rutherford  pagarono 
con  una  totale  sconfìtta  il  fio  della  impru- 
denza loro,  e del  non  aver  dolo  ascolto  agli 
avvertimenti  di  chi  più  di  loro  e sapeva  e 
poteva.  Ottocento  lenii  però  sotto  la  condotta 
del  colonnello  Bryan,  riuscirono  a congiun- 
gersi coile  genti  regie.  Mentre  una  delle  parli 
ai  ordinava  ad  assaltare  nella  stagione  pro- 
pizia la  settentrionale  Carolina,  per  di  là  a- 
prirsi  la  via  nel  cuore  della  Virginia,  il  Con- 
gresso faceva  ogni  diligenza  per.  mettersi  in 
grado  di  poter  ricuperare  la  Carolina  meri- 
dionale. Nel  clic  fece,  come  si  vedrà,  gran- 
dissimi frutti.  Cosi  la  guerra  che  per  la  mal- 
vagità della  stagione  era  quasi  spenta  , do- 
veva al  tempo  nuovo  con  maggior  rabbia  che 
prima  riaccendersi.  - 

Prima  di  raccontar  quelle  cose  che  accad- 
dero nell’aspra  contesa  che  ne  segui,  neces- 
saria cosa  è che  ci  facciamo  a descrivere 
quelle  che  intervennero  nelle  isole  AnHIIo  Irò 
i due  possenti  ed  instizzili  rivali.  Già  era  se- 
guilo un  feroce  affronto  nelle  acque  de  la 
Grange  tra  Lamolle  Piqué!  che  guidava  quat- 
tro grosse  navi,  tra  le  quali  se  ne  trovavano 
due  di  scttantaqiiatlro  cannoni-,  chiamale 
l’uoa  l 'Annibaie,  l'altra  il  Diadema,  ed  il 
comandante  Corutvallis  che  ne  aveva  tre,  In 
piò  grossa  delle  quali  , nominata  il  Lione 
portava  sessantaqualtro  cannoni.  Ma  questa 
non  fu  che  leggiera  avvisaglia  rispetto  alle 
battaglie  che  poco  dopo  seguirono.  Era  verso 
il  finir  di  marzo  arrivato  alle  Anlille  il  conte 
diGuichen  con  tali  rinforzi  marittimi  che  il 
uavilio  francese  vi  arrivava  bene  a venticin- 
que grossi  navi  di  alto  bordo.  Diventati  i 
Francesi  superiori  per  l’armi  navali , e pre- 
valendo medesimamente  delle  terrestri , ave- 
vano senza  soprnstamento  alcuno  imbarcate 
molle  genti  sotto  la  condotta  del  .marchese 
di  Bouillé  e si  appresenlarono  con  ventidue 
navi  tutte  di  tre  ponti  avanti  l'isola  di  Santa 


4SI 

Lucia.  Intendevano  di  pigliarla  per  assalto. 
Ma  tali  furono  le  disposizioni  fatte  dal  Vau- 
ghan  delle  forze  terrestri,  alle  quali  coman- 
dava, e sì  accomodatamente  si  era  1’  ammi- 
raglio liyde-Parker,  il  quale  dalle  americane 
spiagge  si  era  in  queste  ridotto  con  sedici 
maggiori  navi  , attraversato  alla  bocca  del 
Grnslslet,  che  i capitani  francesi  si  tolsero 
dall'Impresa  , e se  ne  ritornarono  alla  Mar- 
tinica. GingnevA  pochi  giorni  dopo  n Santa 
Lucia  cogli  ajuti  d'Europa  l'ammiraglio  Rod- 
nry  , il  quale  congiuntosi  coll'  Hyde-Pnrker 
venne  ad  aver  con  lui  ventidue  navi  tutte  di 
tre  coperte.  Fatti  allora  gagliardi,  gl'inglesi, 
commesse  le  vele  al  vento,  andarono  a vol- 
teggiarsi avanti  il  porto  del  Forte  Reale  della 
Martinica  , invitando  i Francesi  a batlagiia. 
Ma  Guichen,  che  voleva  far  con  esso  loro  a 
ferri  puliti,  e combattere,  quando  voleva  e- 
gli  , e non  quando  volevano  gli  altri  , non 
uscì.  Per  la  qual  cosa  Rodney  , lasciate  io 
crociata  alcune  navi  delle  più  veloci,  perché 
spiassero  gli  andamenti  del  nemico  , ed  av- 
vertissero, se  salpasse,  se  np  tornò  colle  fi- 
manenti  a Santa  Lucia.  I Francesi  non  si 
ristettero.  Là  notte  dei  13  aprile,  levati  quat- 
tromila ralenti  soldati  uscivano  con  ventidue 
vascelli  , pronti  ad  intraprendere  quelle  fa- 
zioni, per  le  quali  si  discoprisse  loro  migliore 
la  occasione.  Ne  ebbe  Rodney  subito  avviso, 
e corse  a ritrovargli,  avendo  seco  venti  navi 
delle  piò  grosse,  ed  una  chiamala  il  Centu- 
rione di  cinquanta.  Guidava  la  battaglia  lo 
stesso  ammiraglio  Rodney,  capitano  generale 
dell'armata,  l’anliguardo  Hyde-Pnrker,  il  die- 
traguardo  Rowley.  Solcavano  i Francesi  il 
canale  della  Domenica,  intendendo  di  sboc- 
car per  questo  per  potersi  poscia  allargare 
al  vento  deila  Martinica.  Governava-  tutta 
l’armata  come  capitano  generale  il  conte  di 
Guicheo,  la  vanguardia  il  cavaliere  di  Sade, 
la  retroguardia  il  conte  di  Grasse.  S’ incon- 
trarono le  due  armale  ia  sera  dei  16  aprile. 
Si  studiavano  i Francesi  dì  schivar  la  batta- 
glia , avendo  le  nati  toro  ingombre  di  sol- 
dati, e trovandosi  a sottovento.  Ma  gl'inglesi 
andavano  loro  incontro:  Sopragginnse  la  not- 
te, durante  la  quale  Guichen  iva  aggirandosi, 
affine,  di  non  trovarsi  quesl'altro  di  nella  ne- 
cessità del  combattere;  Rodney,  per  lo  con- 
trario, col  disegno  di  costringertelo.  La  mat- 
tina seguente  le  due  armate,  fatti  con  mirabil 
arte  molti  volteggiamenti,  finalmente  ad  uoa 
ora  meriggiami  si  attaccarono  In  vanguardia 
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inglese  colla  retroguardia  francese,  la  quale 
pei  delti  volteggiamenti  , era  divenuta  van- 
guardia, mentre  la  vanguardia  era  divenuta 
dielroguardia.  Arrivava  in  questo  mentre  col- 
la hallaglia  Roduey  , e si  mescolava  colla 
battaglia  francese,  combattendo  francamente 
il  Sandwich,  sul  quale  egli  stesso  si  trovava, 
colla  Corona  cIh*  portava  il  conte  di  Guichen, 
e co'  suoi  due  secondi.  Ma  siccome  l'armata 
francese  aveva  falla  grande  sforzo  di  vele 
prima  che  s'incominciasse  il  combattimento, 
cosi  gli  ordini  suoi  non  erano  fìtti . Ollreacció 
la  sua  vanguardia  siccome  quella  ch'era  me- 
no veloce  veleggiatrice  della  hallaglia  o della 
dielroguardia  , era  rimasta  indietro  a sotto- 
vento, ed  era  nata  non  notabile  distanza  trn 
essa  e le  due  seconde.  Questa  distanza  era 
anche  diventata  maggiore,  perciocché  la  nave 
francese  l'Azionario,  clic  nella  fila  era  l’ ul- 
tima della  battaglia,  e perciò  avrebbe  dutulu 
congiungersi  colla  prima  della  vanguardia 
diventala,  come  dicemmo,  retroguardia,  era 
anch’essa  rimasta  indietro,  e lasciatasi  calare 
sottovento.  Volle  Rndney  giovarsi  di  questa 
opportunità  , e si  mosse  a fioe  di  entrar  di 
mezzo  , e tagliar  fuori  questa  dielroguardia 
dalla  restante  armata.  Ma  la  nave  il  Desti- 
no, capitanala  da  Dumaits  de  Goimpy,  che 
era  la  tesla  della  dielroguardia  medesima,  gli 
si  attraversò  nel  suo  cammino,  e combattendo 
valorosamente  lo  arrestò.  Ne  sarebbe  ella  però 
stala  sfolgorata  da  ima  forza  tanto  superiore, 
se  non  clic  il  come  di  Guichen  , accortosi 
dei  disegno  di  ltndoey  , aveva  ordiunlu  alle 
navi  della  hallaglia  che  voltassero  i bordi,  e 
tutte  di  compagnia  pigliando  it  vento  in  pop- 
pa, ed  indietreggiando,  andassero  a raggiun- 
gere ed  a soccorrere  la  dielroguardia.  Fu  la 
mossa  eseguila  eoo  grandissima  celerilà,  ed 
in  tal  modo  fu  rotto  ali'  ammiraglio  inglese 
un  disegno,  il  quale,  se  avesse  avuto  effetto, 
causalo  avrebbe  l’ultimo  eccidio  deH'armala 
francese.  In  questo  punto  Roduey,  correndo 
pericolo  che  Guichen  facesse  a lui  quello  che 
egli  aveva  voluto  fare  a Guichen  , si  tirava 
indietro , ed  iva  di  nuovo  a porsi  nella  fila 
coll'altra  sue  navi.  Poco  poi  volle  ricominciar 
la  hallaglia,  e già  aveva  disposte  le  vele  per 
ciò  fare.  Ma  veduto  che  il  Sandwich,  ch'era 
la  sua  nave  capitana,  a mala  pena  pei  gravi 
danni  sofferti  poteva  pigliar  i'ahhrivo,  e che 
anzi  faceva  le  viste  di  voler  affondare, avendo 
anche  altre  navi  sconciamente  rotte  e fra- 
cassale, se  ne  rimase.  Il  coute  di  Guichen, 
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fatto  penna  , raccnneiò  le  sue  navi  ; poscia 
pose  nella  Gundaluppa  per  deporvi  i suoi  fe- 
riti e malati.  Roduey  continuò  a volteggiarsi 
nell'alto  mare,  e poscia  si  condusse  a porsi 
in  crociala  davanti  il  Forte  Reale  della  Mar- 
tinica, sperando  di  poter  intraprendere  I’  ar- 
mata francese  che  credeva  fosse  per  venire 
a dare  in  terra  a quel  porto.  Ma  finalmente, 
non  vedendo  comparir  il  nemico, e conosciuta 
In  necessità  di  rassettar  le  navi  , di  far  ac- 
qua, di  sbarcar  i feriti  ed  i malati,  nudò  a 
dar  fondo  a Chocboy  nell'isola  di  Santa  Lu- 
cia. Morirono  in  questo  fatto  degl’inglesi  da 
centoventi  e formi  feriti  trecentocinquanta. 
Dei  Francesi  morirono  diiecenlo.ventuno  , e 
formi  feriti  da  trecentoquaranla.  Roduey  nel 
racconto  che  mandò  in  Inghilterra,  della  bat- 
taglia, assai  lodò  l'ammiraglio  francese,  coinè 
capitano  esperto  e valoroso  , aggiungendo 
ancora  die  era  stato  acconciamente  secon- 
dalo da  suoi  ufliziali-  Nel  che  Incitnmenlc 
rimproverò  i suoi  dei  quali  generalmente  fa 
scontento.  L'uno  e l'altro  ammiraglio  prete»- 
dettero  la  vittoria  , come  sempre  suol  acca- 
dere nelle  battaglie  che  hanno  avuto  uuiìne 
dubbio. 

Guichen,  racconciate  le  navi , e levati  di 
nuovo  i soldati  delle  bande  terrestri  sotto  la 
guida  del  Rnuillé,  diè  un'altra  volta  le  vele 
ni  venti.  Era  il  suo  disegno  di  rimontar  al 
vento  dell'isole,  passando  a tramontana  della 
Gundaluppa,  e ciò  fatto , sbarcar  le  genti  a 
G resistei  nell'isola  di  Santa  Lucia.  Avuto 
Rednry  avviso  della  cosa,  si  pose  anch'esso 
in  mare,  andando  in  cerca  del  nemico.  Sboc- 
cava dal  canale  di  Santa  Lucia,  quando  Gui- 
chen rndevn  l'estreme  spiagge  della  Martinica 
verso  la  punta  delle  Salme.  L’ ammiraglio 
francese,  vedala  l'annata  inglese,  si  levò  dal 
pensiero  di  assaltar  Sttnlà  Lucia.  Prese  poi 
molto  accortamente  la  risoluzione  di  astenersi 
dal  venir  a battaglia,  quantunque  avesse  ciò 
in  poter  suo  di  fare  agevolmente , godendo 
il  sopravvento.  Ma  prima  voleva  quei  van- 
taggi ottenere,  che  In  natura  di.  quei  mari, 
e la  qualità  del  vento  gli  offerivano.  Per  la 
quivi  cosa  andava  muovendosi  di  modo,  che 
conservar  potesse  il  sopravvento,  e tirasse 
gi'  Inglesi  al  vento  della  Martinica.  Imper- 
ciocché in  tal  caso,  vinto,  avrebbe  potuto 
ripararsi  nei  porti  di  questa  isola;  vincitore, 
non  avrebbe  il  nemico  disfallo  trovato  rifugio. 
L'Inglese  andava  via  via  approssimandosi,  ed 
ogni  sforzo  Liceva  per  riuscir  a sopravvento. 
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Arenino  le  due  ormale  ricevuto  ciascuna  un 
rinforzo  di  una  grossa  nave  d olio  bordo,  la 
francese  del  Delfino  reale,  l'Inglese  del  Trion- 
fo. In  questi  volteggiamenti,  nei  quali  i due 
ammiragli  diedero  prove  di  non  ordinaria  pe- 
rizia nelle  cose  marina  pesche,  si  consumaro- 
no pareccbi  giorni,  senza  che  l' Inglese  po- 
tesse venir  a capo  dell'intento  suo.  i Fran- 
cesi, essendo  le  navi  loro  più  veloci,  a One 
di  adescar  gl'  Inglesi  colla  speranza  di  una 
vicina  battaglia,  e tirargli,  come  si  è detto, 
vieppiù  al  vento  della  Marlinica,  spesso  si  la- 
sciavano avvicinare;  poscia  tolto  ad  uo  tratto, 
coliate  tutte  le  vele,  si  allontanavano.  Questo 
giuoco  continuò  buon  tempo  con  prospero 
successo;  ma  infine  poco  manzo,  non  impac- 
ciasse i Francesi  in  una  generale  batlaglia, 
la  quale  siala  sarebbe  ad  essi  mollo  perico- 
losa, non  essendo,  siccome  quelli  che  tuttavia 
la  volevano  evitare,  -iu  ordinanza  accomodata 
per  combatterla.  Erasi , dopo  varie  folate  , 
il  vento  vólto  ad  ostro.  La  qual  cosa  vedu- 
ta»! da  Rodney,  che  stava  ligilanlissimo,  fece 
improvvisamente  voltare  le  prue  alle  sue  navi, 
e correndo  per  converso  a forza  di  vele  cer- 
cava di  mettersi  sopravvento  al  nemica  per 
poter  poi  col  vento  prospero  andargli  addos- 
so. Gli  sarebbe  veuuio  fatto  il  disegno  , se 
non  che  il  vento  , inclinatosi  in  quel  forte 
punto  «ubitamenle  a scirocco  , diè  facoltà 
nU'ammirngtin  francese  di  rivoltar  ancor  esso 
I bordi;  per  mezzo  della  qual  mossa  e fron- 
teggio l'inimico,  e l’imppdi  che  non  riuscisse 
a sopravvento.  Di  nuovo  si  tièò  indietro  per 
non  combattere.  Ma  menilo  per  le  ultime 
mosse  accostatesi  l’una  all’altra  le  duo  arma- 
te, quando  pntivo-  il  tiro  delie  artiglierie,  c 
spingendosi  avanti  gl'inglesi  velocemente  col- 
la vanguardia  loro  , si  altaocó  tra  questa  c 
la  dietroguardia  francese  la  battaglia,  incli- 
nando già  il  sole  all'orizzoole,  il  giorno  dei 
Ili  maggio.  Le  prime  navi  della  vanguardia 
inglese,  e più  di  tutte  l'Albione,  le  quali  e- 
rauo  alle  mani  sole  oonlro  luna  la  dietro- 
gnardia  francese,  ricevettero  infinito  danno. 
Arrivarono  intanto  le  altre.  Ma  i Francesi , 
più  destri  al  veleggiare  , si  allontanarono. 
Questo  fu  il  secondo  incontro  tra  l'ammira- 
glio Rodney  ed  il  conte  di  Guicben.  Conser- 
varono i Francesi  il  sopravvento.  Continua- 
rono le  dua  armale  pei  Ire  seguenti  giorni 
in  veduta  luna  dell'altra,  muovendosi  ambe- 
due coi  tovradescrilti  fini.  Finalmente  la  mal- 
tina  dei  19  maggio,  trovandosi  già  gl'inglesi 


«3 

inoltrali  al  vento  della  Marlinica  per  ben  qua- 
ranta leghe  ed  a t|tinliro,  o cinque  a libeccio 
dei  Francesi,  il  come  di  Guidino  si  determinò 
ad  aspeltar  la  battaglia,  ed  a questo  fine  as- 
sicurò le  vele.  Quando  poi  già  si  era  avvi- 
cinata la  vanguardia  inglese  buon  pezzo,  la 
francese  si  spiccò  auch'essa,  e si  attaccarono 
l'ima  l'altra  con  eguale  valore.  Poco  dopo 
arrivarono  le  olire  squadre  a’  luoghi  loro  , 
anelandosi  i Francesi  a sopravvento,  gl'  In- 
glesi a muovemo.  La  bnllaglia  diventò  aspra 
e generale,  combattendo  gli  uni  da  orza,  gli 
altri  da  poggia-  Ma  le  navi  francesi  della 
vanguardia  , c quelle  del  mezzo , essendosi 
per  combattere  più  manescamente,  accostate 
più  da  vicino  alla  Ria  inglese  , e perciò  ri- 
manendo la  retroguardia  buon  pezzo  indietro, 
vi  era  pericolo  che  gl’inglesi,  dopo  di  aver 
orzato , venissero  , poggiando  a piene  vele, 
a caricarla.  Per  prevenir  i mali  che  da  que- 
sta mossa  degl'  Inglesi  avrebbero  potuto  ri- 
sultare, Guicben  fe'  rivoltar  i bordi  alle  sue, 
ed  andò  ili  nuovo  a porsi  in  fila  colla  sua 
retroguardia.  Fu  questa  mossa  mollo  oppor- 
tuna; e se  l'ammiraglio  francese  nou  l'avesse 
eseguila  , ne  sarebbe  qualche  gran  disastro 
avveuuto  alla  atta  fiotta.  Imperciocché  qual- 
che tempii  dopo,  di'  ella,  era  stata  condotta 
a fine,  ecco  che  si  scopersero  nove  navi  in- 
glesi , le  quali  si  difilavano  a slascia  ed  a 
piene  vele  contro  la  retroguardia  francese. 
Ma  perù,  quando  esse  conobbero  che  già  la 
vanguardia  e la  battaglia  si  erano  a quella 
raccozzate,  e clic  tulle  e tre  si  erano  in  ot- 
tima ordinanza  arringale,  si  ristettero.  Allora 
l'ammiraglio  Rodney  raccolse  le  sue,  ch'era- 
no  sparse,  e di  nuovo  le  affilò.  Stellerò  in 
tal  modo  le  due  armate  l'una  a rimpelto  del- 
l'altra sprolungate  «ino  alla  notte,  anzi  sino 
al- dimane;  ma  più  oltre  nonni  mescolarono, 
probabilmente  pei, danni,  invero  gravi,  che 
avevano  ricevuto  in  quello  e nel  precedente 
combattimento  Rodney,  mandate  le.  navi  il 
Conquistatore,  la  Coruovaglin  ed  il  Boyoe.che 
piu  delle  altre  snudano  danneggiate,  a rac- 
conciarsi u. Santa  Lucia,  si  condusse  colle 
rimanenti  n far  porlo  aella  cala  di  Cartate 
nell'isola  delle  Barbade.  La  Cornovaglia  af- 
fondò in  sull’eulrar  nel  carenaggio.  Guicben 
nel  medesimo  tempo  ammaino  le  vele  nel 
Forte  Reale  della  Marlinica.  Perdettero  gli 
inglesi  in  questi  due  ultimi  incontri  da  ses- 
santotto morti  e da  trecento  feriti.  I Francesi 
ceutocinquaulotto  morti,  e meglio  di  ottoceo- 
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lo  feriti,  Tra  i morii  noverarono  il  figliuolo 
stesso  di  Guiclien,  e molti  uflhiali  di  conto. 
Anche  gl'inglesi  ebbero  n liulienlnr  la  morte 
di  alcuni  ufficiali  assai  riputali.  Questo  line 
ebbero  le  tre  battaglie  combattute  ira  i Fran- 
cesi e gl'inglesi  nelle  A titillo,  nelle  quali,  se 
a un  di  presso  uguali  erano  le  forze  dalle 
due  parli,  furono  nuche  uguali  la  industria 
ed  il  valore.  Nel  che  si  può  far  considera- 
zione quanta  efficacia  abbiano  nel  destino 
delle  battaglie,  e nel  preservar  le  nazioni  da 
fatali  rotte  I arte  e l' ingegno  dei  capitani. 
Perocché  egli  è manifesto  , che  se  nei  Ire 
combattimenti,  che  abbiamo  testé  raccontalo, 
o nel  lungo  fronteggiare , che  fecero  1'  uno 
l'altro  per  lo  spazio  di  piolli  di,  i due  nemici 
ammiragli  mossero  sfallilo  in  sul  punto,  ne 
seguiva  la  rotta  e la  rovina  dell'armata. 

Se  sin  qui  erano  state  in  bilico  le  forze 
francesi  ed  inglesi  nelle  Antille  , bene  non 
lardarono  mollo  le  prime  a diventar  d'assai 
superiori  per  I'  accostamento  di  un'  armata 
spagnuola  poco  dopo  in  quei  mari  soprag- 
giunta. Frasi  la  Spagna  posta  in  grandissimo 
desiderio  d’  acquistar  l' isola  Giamaica,  ed  i 
Francesi  dall'altro  canto  molto  bramavano 
d' impadronirsi  delle  altre  isole  che  tuttavia 
erano  in  poter  del  nemico.  Le  quali  cose  se 
si  fossero  potute  ottenere,  era  del  lutto  posto 
line  alla  signoria  inglese  nelle  Antille.  Per 
queste  cagioni  era  parlitu  verso  mezzo  aprile 
da  Cadice  don  Giuseppe  Solano  con  dodici 
navi  d'alto  bordo,  e parecchie  fregate.  Scor- 
tavano queste  meglio  di  ottanta  navi  da  ca- 
rico ; che  portavano  undicimila  buoni  fanti 
spagnuoli  con  una  quantità  grandissima  di 
artiglierie  e di  munizioni  da  guerra  ; fiorito 
e formidabile  apparecchio  , e mollo  capace 
invero  a servir  ai  lini  che  i confederati,  e 
principalmente  la  Spagna , si  proponevano. 
Già  viaggiavano  felicemente  per  l'Atlantico, 
dirizzando  il  corso  loro  ai  Forte  Heale  della 
Martinica.  Quivi  si  doveva  fare  la  massa  ge- 
nerale con  tutte  le  forze  francesi.  Slavasi  Rod- 
ney  liutai  in  nella  cala  di  Carlisle,  attendendo 
a riposare,  ed  a curare  i suoi,  a far  acqua 
e munizioni , ed  a racconciar  le  fracassate 
navi.  Non  aveva  egli  nissun  sospello  di  quella 
piena,  che  gli  veniva  addosso.  Ma  il  capitano 
Mann,  che  si  volteggiava  in  crociata  per  l'At- 
lantico colla  fregala  il  Cerbero,  incontrassi 
tra  via  colla  conserva  spagnuola  ; e cono- 
sciuta la  cosa  di  quell’  importanza  eli'  era  , 
pigliando  la  carica  sopra  di  sé  , ebe  il  suo 


A AMERICANA 

ammiraglio  sentirebbe  tulio  in  bene,  scostan- 
dosi dalle  cotnmessioni  che  aveva,  veleggiò 
ratlnmenle  alla  volta  delle  Antille  per  recar 
l'nvvlso  a Rodney.  Avuta  Rodney  questa  no- 
vella, troncalo  ogni  indugio,  salpava  per  an- 
dar all'  incontro  della  flotta  spagnuola,  coq- 
fidentissimo  della  vittoria  , se  avesse  potuto 
venirle  sopra  prima  del  congiungimento  di 
lei  colla  francese  ; e siccome  sospettava  di 
ciò,  ch'era  veramente,  cioè,  che  quella  s'av- 
viasse alla  Martinica,  cosi  l’ aspettava  per 
combatterla  io  sulla  v in  solila  a tenersi  dalle 
navi  , che  verso  la  medesima  isola  sono  in 
cammino.  Era  mollo  bene  consideralo  il  suo 
disegno;  ma  In  prudenza  e precauzione  del- 
I'  ammiraglio  spagnuolo  glielo  ruppe.  Dubi- 
tandosi questi  di  non  so  che , quantunque 
ninna  cosa  messe  spirato  dello  attendere 'de- 
gli Inglesi,  e del  pericolo  che  gli  soprastava, 
invece  di  andar  per  la  diritta  via  verso  il 
porlo  del  Forte  Reale  della  Martiuica  , tor- 
ceva il  cammino  a dritta  verso  tramontana, 
indirizzando  il  corso  delle  sue  navi  più  io  su 
verso  l'isola  Domenica  e la  Guadaluppa.  Quan- 
do poi  già  era  vicino  a queste  arrivato,  si 
fermò,  mandando  per  mezzo  di  una  fregata 
mollo  veloce  dicendo  a Guiclien,  venisse  a 
congiungersi  seco.  Usci  ii  Fraucese  con  di- 
moilo vascelli,  ed  essendo  informato  che  gli 
inglesi  si  volteggiavano  a sopravvento  delle 
Antille,  egli,  per  ischivnr  fincoulro  loro,  na- 
vigò n sottovento  delle  medesime,  e fu  t't 
calilo  e prospero  il  suo  viaggio,  che  le  due 
armate  si  cougiitusero  insieme  Ira  la  Dome- 
nica e la  Guadaluppa.  Certamente,  se  tulle 
queste  forze,  le  quali  assai  superavano  quelle 
di  Rudney  , avessero  potuto  conservarsi  iu- 
tiere , o che  i confederali  si  fossero  tra  di 
loro  meglio  accordali,  si  sarebbe  uncinilo  il 
Alte  clic  si  erano  proposto , di  distruggere 
ulfatto  la  potenza  britannica  nell'  isole  occi- 
dentali. Ma  prima  di  ogni  cosn  queste  forze 
porlavaun  dentro  di  sé  medesime  i semi  della 
propria  distruzione.  Era  nata  iu  mezzo  ai 
snidali  spagnuoli , Ira  per  la  lunghezza  del 
viaggio,  la  carestia  delle  fresche  vettovaglie. 
Il  cambiamento  del  clima , e la  immondizia 
loro,  una  febbre  pestilente,  che  con  incredi- 
bile celerilà  propagatasi,  molli  già  aveva  tolti 
di  vita,  e tuttavia  toglieva.  Oltre  i morti  uel 
tragitto  , ornasi  sbarcati  dodici  ceotiunja  di 
malati  alla  Domenica,  ed  altrettanti,  e forse 
più  alla  Guadaluppa  ed  alla  Martinica.  Nè 
perchè  il  clima  di  quelle  isole  fosse  sano,  o 
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perché  si  somministrassero  loro  nuovi  alimen- 
ti, rimetteva  il  male  dalla  sua  ferocia.  Ogni 
di  molti  valorosi  soldati  passavano  da  questa 
all’altra  vita.  La  contagiosa  influenza  si  ap- 
piccò anche  ai  Francesi,  e mollo  fra  i me- 
desimi infuriava,  sebbene  non  tanto,  quanto 
fra  gli  Spagnuoli.  Da  quest’inopinato  disor- 
dine ne  nacque,  che  i confederati  non  solo 
grandemente  rimelterono  dell'ardire  loro  al- 
l’intraprendere  , ma  anche  una  gran  parte 
degl'iiistromenti  a ciò  fare  venner  loro  meno. 
S’aggiunse  a questo,  che  gli  Spagnuoli  avreb- 
bero voluto  far  prima  l'impresa  della  Giamai- 
ca,  i Francesi  quella  di  Santa  Lucia  e delle 
altre  vicine  isole.  Il  otre  fu  causa,  che  non 
si  tentò  nè  l'una  nè  l'altra.  la  queste  circo- 
stanze tanto  da  quelle  diverse  che  gli  alleali 
si  erano  poco  prima  alla  immaginazione  loro 
rappresentale,  imbarcarono  di  nuovo  le  poco 
saue  genti,  e procedevano  di  conserva  verso 
te  isole  disottane.  Guichen  accompagno  gli 
Spaglinoli  sino  nelle  acque  di  San  Domingo, 
donde,  lasciatigli  andare  al  viaggio  loro,  pose 
al  Capo  francese. Quivi  si  congiunse  colla  flotta 
di  Lamotte-Piquel,  che  colà  stanziava  per  la 
protezione  del  commercio.  Gli  Spagnuoli  pro- 
cedettero, ed  andarono  ad  afferrare  all'Avan- 
na.  Ilodney,  intanto,  avute  le  novelle  della 
congiunzione  delle  due  flotte  nemiche,  andò 
n porsi  a Gros-lslel  in  Santa  Lucia.  Quando 
poi  cbbo  inteso  che  i nemici  erano  pnrliti 
dalla  Martinica,  avendo  ricevuto  dall'Inghil- 
terra un  rinforzo  di  vascelli  c di  soldati  gui- 
dali dal  comandante  Walsingham,  ne  mandò 
nn  buon  polso  alla  Giammai  per  assicurarla 
contro  gli  assalti  dei  confederati.  Coi  restanti 
se  ne  rimase  a Santa  Lucia  per  osservar  il 
nemico,  e proteggere  le  isole  vicine.  In  que- 
sta maniera  si  terminarono  le  speranze,  che 
si  verdi  concetlc  si  erano  in  Francia  ed  in 
lspngnn  intorno  le  conquiste  da  farsi  nelle 
Antillc  inglesi;  colpa  parte  della  fortuna,  e 
parte  della  diversità  e della  disgiunzione  de- 
gl'interessi,  che  prevalgono  per  I’  ordinario 
nelle  inani  dei  confederati,  i quali  concorrere 
uniti  al  medesimo  fine  non  vogliono,  e di- 
scordi non  possono. 

Dopo  le  cose  che  fin  qui  abbiamo  raccon- 
tate, succede  per  qualche  tempo  nelle  Anlille 
come  quasi  una  generale  tregua  da  ambe  le 
parli.  Ma  se  era  cessata  la  rabbia  degli  uo- 
mini, solienlrò  quell'assai  piò  tremenda  degli 
elementi.  Era  giunto  il  preseule  nono  al  mese 
d'ottobre,  e godevansi  gli  AnliUesi  l'inaspettata 
Botta,  Volume  unico. 
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cessazione  dell' armi,  e quella  securtà,  che 
si  poco  avevano  sperato , quando  i mari  e 
le  spiagge  loro  furono  afflitte  da  una  si  spa- 
ventevole tempesta,  che  pochi  o nissuo  esem- 
pio si  Irovnno  di  altrettanto  furore  nei  ri- 
cordi delle  cose  marinaresche,  si  pieni  peral- 
tro di  orribili  disastri  e di  compassionevoli 
naufragi.  E quantunque  questo  terribile  fla- 
gello di  Dio  abbia,  dove  più,  dove  meno  di- 
sertato tutte  le  Antillc,  in  nissiina  però  tanto 
infuriò,  quanto  nella  fiorila  isola  delle  Bar- 
bade.  Incominciò  a menare  la  uon  descrivi- 
bile tempesta  la  manico  dei  dieci,  e continuò 
ferocissimamentc  per  ben  quarantotto  ore. 
Le  navi,  die  sicure  stavano  nel  porto,  furon 
tosto  strappate  dalle  àncore , e nell’  allo  e 
tempestoso  mare  sospinte.  Correvanvi  no  vi- 
cinissimo pericolo  di  naufragio.  Non  meno 
degna  di  compassione  si  trovò  la  condizione 
di  coloro,  che  rimasero  in  terra.  Impercioc- 
ché la  notte,  che  segni,  crescendo  vieppiù 
la  violenza  della  bufera,  le  case  diroccavano, 
gli  alberi  si  diradicavano , gli  untumi  e le 
bestie  erano  arrandeiteli  qua  e là , e pesti 
miserabilmente.  La  capitale  stessa  dell'isola 
fu  pressncchè  uguagliata  al  suolo.  La  ma- 
gione del  governature  mollo  forte,  conoio»- 
stacchè-  avesse  le  mura  grosse  ben  tre  piedi, 
era  scossa  fin  dalle  fundntneuta,  e faceva  le 
viste  di  voler  crollare  Di  dentro  abharravano 
le  porte  e finestre,  ed  ogni  sforzo  facevano 
per  resistere  a tanto  stravolgimento  del  cielo.  ■ 
Tutto  fu  nulla.  Superò  il  dragone  irrepara- 
bile ; schiantò  dai  gangheri  e dagli  arpioni 
le  porle  e le  imposte;  le  mura  stesse  diroc- 
cavo. Il  governatore  colla  sua  famiglia  si 
rifuggiva  nelle  sotterranee  volte.  Ma  da  que- 
sto cercato  asilo  contro  il  veuto,  lo  cacciava 
tosto  l'acqua,  la  quale  cadendo  dal  cielo  di- 
rnttissimamente  inondò,  e quasi  un  secondo 
diluvio  sopraffece  ogni  cosa.  Uscivano  allora 
all'  aperta  campagna  , dove  con  incredibile 
stento  e pericolo  si  ricoverarono  dietro  un 
mastio,  sopra  il  quale  era  rizzata  la  stacca 
della  bandiera;  ma  questo  ancora  traballando 
olla  furia  del  trabocchevole  vento,  temendo 
di  essere  stiacciali  dai  cadenti  massi,  un'al- 
tra volta  si  allargarono  nei  campi.  Fortuna, 
che  non  si  sbrancarono;  perciocché  separati, 
e privi  l'un  l’altro  dell’ajuto  dei  compagni, 
lutti  ne  sarebbero  stali  morti.  Pure  aggirati 
dal  remolino  tornavano  qua  e là,  s'avvoltola- 
vano nel  fango  c nella  molo.  Infine,  stanchi, 
frneidi  e trafelati  si  ripararono  ad  una  bat- 
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tcria , e dietro  i carrelli  dei  grossi  cannoni 
si  appiattarono,  miserabile  e pooo  sicuro  n- 
silo;  imperciocché  anche  questi  erano  violen- 
temente scossi  e trasportati  dalla  procella. 
Le  altre  case  della  città,  siccome  piu  deboli, 
essendo  state  prima  di  quella  del  governatore 
rovinate,  andavano  gli  abitatori  vagando  qua 
e là  in  quella  tristissima  notte  senza  asilo  e 
senza  ristoro.  Molli  perirono  sotto  I rottami 
delle  case  loro;  altri  annegarono  nelle  sopra- 
ronzanti  ncque  ; parecchi  affogarono  nella 
mota.  Le  tenebre  spessissime  , il  frequente 
folgoreggiar  del  cielo,  i tuoni  spaventevoli , 
il  fischiare  orribile  del  vento,  lo  stridore  della 
cadente  pioggia,  le  grida  miserabili  dei  mo- 
renti, le  lamentazioni  compassionevoli  di  co- 
loro, che  disperati  erano  al  non  potergli  soc- 
correre , il  pianto  c gli  urli  delle  donne  e 
dei  fanciulli  facevano  di  modo,  che  e’  pareva 
venuto  il  fini-mondo.  Ma  all'aprirsi  del  di  si 
discopriva  agli  occhi  dei  sopravviventi  uno 
spettacolo  da  essere  piuttosto  raffiguralo  dalla 
spaventata  immaginazione , che  descritto  da 
una  mente  non  percossa  da  tante  calamità. 
Quella  testé  sì  ricca,  si  fiorita,  sì  ridente  i- 
sola  pareva  ad  un  tratto  trasformata  essere 
in  una  di  quelle  polari  regioni,  dove  per  l'a- 
spetto sinistro  del  sole  regna  un  eternale  in- 
verno. Case  nissuna  in  piò,  o rovine  trabal- 
lanti; alberi  diradicati;  cadaveri  umani  sparsi 
qua  e là;  niun  bestiame  vivente  ; In  sopraf- 
faccia stessa  della  terra  non  pareva  più  quel 
la.  Non  che  fossero  distrutte  le  promettenti 
messe  e le  copiose  ricolle,  i giardini  mede- 
simi , sì  dilettevole  ornamento  , ed  i campi, 
si  lieta  speranza  dei  mortali;  non  erano  più: 
o arena,  o fango,  o pozze  dappertutto;  r par- 
tevoli  termini  distrutti;  i fossi  scassati;  le  stra- 
de sprofondale.  Sommò  il  numero  dei  morti 
a parecchie  migliaia.  Questo  si  sa;  ma  quanto 
sia  stato  per  l'appunto,  è incerto.  Impercioc- 
ché oltre  di  quelli,  ni  quali  furon  sepoltura 
le  rovine  delle  case  loro,  non  pochi  furono 
agguindolali  dal  crudel  girone  fin  dentro  il 
male,  altri  sguizzati  via  da  novissimi  e non 
mài  più  veduti  torrenti  e fiumi,  o dall' nude 
marine  strascinati , le  quali , oltrepassato  il 
solilo  confine,  dilagato  avevano,  e spazzato 
molto  indentro  le  terre. Tanta  fu  la  gagliardia 
del  vento,  che  un  cannone,  che  buttava  do- 
dici libbre  di  palla,  ne  fu  trasportato,  se  si 
dee  prestar  fede  ni  documenti  piu  solenni,  dn 
una  bnllcrin  all'altra  lontana  bene  a trecento 
passi.  Quello  poi,  ch'era  avanzalo  ni  furor 


della  tempesta,  diventò  preda  in  .parte  della 
rabbia  degli  uomini.  Rotte  le  prigioni  saltarmi 
fuori  in  quella  fatai  unite  i ribaldi , i quali 
in  un  coi  Neri  poco  curando , come  gente 
disperata,  la  rabbia  del  cielo,  lutto  avevan 
messo  a sacco  ed  a ruba.  E forse  ne  sarebbe 
stala  tutta  l'isola  condotta  ad  un  totale  ster- 
minio , ed  i blandii  tratti  a morte,  se  non 
era  , che  vi  si  trovò  a quel  tempo  il  gene- 
rale Yaughan  con  una  grossa  schiera  di  stan- 
ziali, i quali  colla  disciplina  e virtù  loro  la 
scamparono.  E tanto  fecero,  che  caosarono 
una  grossa  quantità  di  munizioni  da  bocoa, 
senza  di  che  era  ila  temersi,  che  gl'isolani 
testé  liberali  dal  flagello  della  tempesta  non 
soggiacessero  a quello  non  men  orribile  della 
fame.  E non  é da  passarsi  sotto  silenzio  da 
un  candido  amatore  della  verità  e delle  o- 
pere  gentili,  che  i prigionieri  di  guerra  Spa- 
gnuoli,  che  non  ermi  pochi  in  quel  dì  nella 
ilarbada  sotto  la  condotta  di  don  Cedro  Snn 
Jago,  capitano  del  reggimento  d'Arragona, 
fecero  tutte  quelle  parti , che  a ben  nati  e 
civili  nomini  si  convenivano.  Costi  tra  quel 
violento  scroscio  in  balìa  loro  , non  che  si 
valessero  dell'opportunilà  offerta  per  commel- 
lere  qualche  alto  niuiichevole , niuna  cosa 
lasciarono  intentata,  né  a fatica,  nè  a peri- 
colo alcuno  si  ristettero  per  ajolare  i miseri 
Uarbadesi.  Nel  che  la  cooperazione  loro  non 
riusci  di  poca  utilità.  Le  altre  isole,  si  fran- 
cesi che  inglesi  furono  poco  meno  di  quetln 
della  Uarbada  devastale.  Ma  nella  Giamaica 
all'impeto  della  tempesta  si  congiunse  un  or- 
ribile tremoto,  ed  inoltre  il  mare  gonfiò  si 
fattamente,  che  tutte  le  case  ed  i campi  Sin 
molto  addentro  nell'Isola  ne  furono  totalmente 
desertati.  Ma  stantecchè  il  vento  era  da  le- 
vante, gli  elfalii  del  temporale  furono  mag- 
giori sulle  spiagge  occidentali  della  medesi- 
ma, particolarmente  nei  distretti  di  Weslroo- 
relaud  e di  Anoover.  Accadde  in  ispecialilà, 
che  mentre  gli  abitanti  di  Savnnna-La-Mer , 
ricca  e grossa  terra  nel  Veslmoreland , sta- 
vano stupefatti  osservando  l'inusitato  gonfia- 
mento del  mare,  lo  sterminalo  cavallone  ar- 
rivò loro  addosso,  e lutto,  uomini,  bestie, 
case  portò  seco  a perdizione.  Non  rimase  ve- 
stigio veruno  di  quella  infelice  terra.  Più  di 
trecento  persone  furono  inghiottite  dalle  on- 
de. I fertili  campi  rimasero  largamente  co- 
perti d'infeconda  arena.  Le  più  opulenti  fa- 
miglie furono  nd  un  tratto  ridotte  alla  piu 
estrema  miseria.  E se  oltre  ngoi  dire  degna 
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di  compassione  fu  la  condizione  di  coloro  , 
i quali  in  terra  abitavano,  non  fu  migliore 
quella  degli  nitrì  , che  si  trovarono  in  sul- 
Tacque.  Imperciocché  delle  navi,  che  gli  por- 
tarono, alcune  andarono  a traverso  negli  sco- 
gli, altre  furono  ingnjnle  dal  furibondo  mare, 
ed  altre  a grande  stento  se  ne  tornarono  la- 
cere e fracassate  nei  porli.  A queste  fatali 
strette  si  trovarono  non  solo  quelle  che  viag- 
giavano , ma  ancora  quelle  eh'  erano  sorte 
nei  porti  anche  più  sicuri,  le  quali  o rup- 
pero dentro  i medesimi  , o furono  cacciale 
di  forza  nel  mare  si  straordinariamente  riot- 
toso. Tra  le  altre  il  Fulminatore  di  settan- 
taqunttro  cannoni  nffnndò,  anime  e beni.  Pa- 
recchie fregate  o naufragarne  del  tutto,  od 
In  tal  modo  furono  scassinate,  ch'era  difficil 
cosa  diventala  il  racconciarle.  Perirono  in 
tutto  per  gli  eirelti  di  questa  procella  di  navi 
inglesi  un  vascello  di  sellanlaquattro,  due  di 
sessanlaquatlro,  uno  di  cinquanta,  con  sette 
in  otto  fregate.  In  mezzo  a tanti  e sì  gravi 
disastri  , e ad  un  quasi  totale  disfacimento 
della  natura,  recò  qualche  conforto  In  uma- 
nità del  marchese  di  Bnuilló’.  Erangli  venuti 
nelle  inani  alcuni  marinari  inglesi,  miserabili 
reliquie  delle  ciurme  delle  navi  il  Lnuro  e 
l'Andromeda  che  rotte  si  erano  sulle  spiagge 
della  Martinica.  Gli  rimnndò  franchi  e liberi 
a Santa  Lucia,  mandando,  non  voler  ritenere 
prigioni  coloro,  i quali  erano  stati  alle  prese 
cogli  arrabbiali  elementi,  e dnH’impelo  loro 
scampati.  Aggiunse,  sperare  avrebbero  gl'in- 
glesi medesimi  termini  usato  verso  di  quei 
Francesi  che  l'inesorabile  fortuna  avesse  get- 
tato in  poter  loro.  Ricordò,  increscergli  gl'in- 
glesi cattivi  esser  cosi  pochi . e nissuno  fra 
uffizioli  essersi  salvato.  Cnnchiuse  con  dire 
che,  siccome  era  stala  comune  ed  universale 
la  calamità,  cosi  anche  dover  esser  comuni 
ed  universali  la  umanità  e la  benevolenza. 

I mercatanti  di  Kindslon,  città  capitale  della 
Giamoica,  con  mirabil  esempio  di  bontà  cit- 
tadina tosto  si  obbligarono  a somministrare 
un  njulo  di  diecimila  lire  di  steriini  ai  sof- 
feritori.  Il  parlamento,  udito  il  fortunoso  coso, 
quantunque  a quei  di  tanto  fosse  pressato 
dalle  spese  della  guerra,  decretò  si  donassero 
ai  Barbadesi  ottantamila  lire  di  steriini  . ed 
a quei  della  Giamaica,  quarantamila.  Nè  i 
doni  si  ristettero  olla  munificenza  pubblica  ; 
che  anzi  molti  privati  cittadini  vollero  soc- 
correre della  propria  pecunia  gli  abitatori 
delle  Anlille.  Il  naviglio  di  Guichen,  c quello 
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di  Rodney  schivarono  la  burrasca,  perche  il 
primo  già  era  pattilo  nel  mese  di  agosto  per 
alla  volta  dell'Europa  con  quattordici  vascelli 
di  tre  palchi,  convogliando  una  ricca  e nu- 
merosa conserva  di  novi  mercantili.  Il  se- 
condo, e per  questa  stessa  partenza  di  Gui- 
chen, non  sapendo,  dove  questi  s' inviasse  , 
e perchè  quelle  genti  spagnuole  sbarcate  al- 
T A vanno  gli  dnvan  non  poco  sospetto,  man- 
dale, come  abbiam  dello,  nlcune  navi  a pro- 
teggere la  Giamaica,  si  era  posto  in  via  poco 
tempo  dopo  colle  rimanenti  per  alla  Nuova 
Jork  Ma  però  in  America,  prima  ch'egli  vi 
arrivasse,  anzi  prima  che  partisse  dalle  An- 
lille , v’  era  intervenuto  un  maraviglioso  ri- 
volgimento nelle  pubbliche  cose,  siccome  da 
noi  sarà  in  conveniente  luogo  raccontato. 

Combattendo  nel  modo,  che  si  è detto,  tra 
di  loro  cosi  ferocemente  gli  uomini  e gli  e- 
iementi  sulla  terra  ferma  d’  America,  e nelle 
circonvicine  isole,  non  se  ne  stavano  io  Eu- 
ropa oziosamente  a badare  i potentati  guer- 
reggiami. Prevalevano  gl'inglesi  per  l’unità 
dei  consigli;  ma  avevano  a paragon  dei  con- 
federali minor  numero  di  navi , quantunque 
le  loro  meglio  inslrulle  fossero  di  quelle  dei 
Francesi  e degli  Spagnuoli.  Avevano  questi 
per  lo  contrario  più  numeroso  naviglio  e piu 
copiosi  soldati.  Ma  traili  gli  uni  e gli  altri 
in  diverse  parli  dai  «murari  interessi  non  fa- 
cevano quel  fruito  che  avrebbero  potuto  de- 
siderare. Quiodi  è,  che  gli  Spagnuoli,  avendo 
sempre  In  loro  principnl  mira  posta  all'acqui- 
sto di  Gibilterra , là  mandavano  le  genti,  e 
spendevano  i tesori.  A questo  medesimo  fine 
le  navi  loro  ritenevano  nel  porto  di  Cadice, 
invece  di  congiungerle  alle  francesi , e ten- 
tare uniti  a questi  qualche  rilevata  impresa 
contro  In  potenza  britannica.  Quindi  i Fran- 
cesi obbligati  erano  a mandar  le  loro  in  quel 
medesimo  porto,  ed  intanto  le  armale  inglesi 
bloccavano  i porli  loro  dell’Oceano,  intra- 
prendevano il  commercio,  arraffavano  le  con- 
serve , pigliavano  le  fregale.  Era  uscito  al- 
l'alto mare  coti  un’armata  di  circa  trenta  va- 
scelli l’ammiraglio  inglese  Geary,  il  quale, 
morto  Carlo  llardy  , era  stato  posto  in  suo 
scambio  al  governo  di  quella-  S' incontrò  il 
dì  3 di  luglio  in  non  conserva  di  navi  mer- 
cantili francesi  cariche  di  cocco,  di  zucche- 
ro, di  caffè  e di  cotone , e scortale  dal  va- 
scello il  Fiero  di  cinquanta  cannoni-  Geary 
diè  dentro,  e ne  pigliò  dodici , e piò  ne  a- 
vrebbe  piglialo,  e forse  tutte,  se  non  che  una 
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rolla  nebbia,  e la  vicinanza  delle  spiagge  ne- 
miche lo  impedirono.  Le  altre  giunsero  a 
salvamento  nei  porli.  Parecchie  altre  navi 
francesi,  principalmente  fregate  vennero  poco 
tempo  dopo,  sebbene  non  senza  una  pertina- 
ce difesa,  in  poter  degl'lnglrsi.  Tulli  gli  in- 
contri ch'ebbero  luogo,  sarebbe  troppo  lunga 
bisogna  il  raccontare;  merita  però  pnrticolnr 
menzione  il  cavaliere  de  Kergerion,  il  quale 
governando  la  fregala  lu  Belle  Poulc  si  difese 
lungamente  coutro  Jacopo  Wallace  che  gui- 
dava il  vascello  il  Nonpari  di  sessantaquallro 
cannoni:  e non  fu,  se  non  dopo  In  morte  del 
Kergerion  che  il  suo  successore  LntuoUe-Ta- 
bouret,  avendo  Incero  le  vele,  gli  alberi  rotti, 
fracassati  i carretti  delle  artiglierie,  e morti 
molli  de*  suoi,  si  arrese. 

Di  queste  perdite  mollo  bene  si  ristorarono 
i confederali  il  giorno  9 d'agoslo.  Era  par- 
tito sul  finir  di  luglio  dai  porli  d'Inghilterra 
una  numerosa  conserva  di  bastimenti  si  regi 
che  mercantili  per  alla  volla  delle  Indie  o 
rieulali  ed  occidentali.  Cinque  dei  primi  por- 
tavano, oltre  molte  armi,  munizioni  ed  arti- 
glierie, una  quantità  notabile  di  attrezzi  na- 
vali ad  uso  della  flotta  inglese  che  stanziava 
in  quelle  lontuue  regioni.  I secondi  arriva- 
vano a diciolto,  ed  erauo  o navi  annonarie, 
o cariche  di  armi,  di  munizioni,  di  tende  e 
di  reclute  desiniate  a rinfrescare  e rifondere 
l’esercito  d’America.  Erano  gli  altri  bastimenti 
mercantili  di  ricchissimo  carico.  Accompa- 
gnava la  conserva  il  vascello  d'  alto  bordo, 
il  Rumilli  con  Ire  fregate.  Andavano  al  viag- 
gio loro,  e già  radevano,  sebbea  di  loulano, 
le  coste  di  Spagna,  quando  improvvisamente 
la  uolie  degli  olio  agosto  s'incontrarono  in 
una  squadra  dell'armata  confederata,  la  quale 
stava  snllp  volte  sulla  via  solita  a tenersi  per 
alle  due  Indie  Era  In  squadra  sotto  la  con- 
dona dell' ammiraglio  spaglinolo  don  Luigi 
di  Cordova.  Scambiarono  gl'inglesi  i lumi 
solili  n porsi  In  none  dui  naviganti  sui  cal- 
cesi per  quei  del  convoglio  loro,  e seguita- 
vano il  nemico,  credendo  di  seguitare  i loro. 
La  mattina  seguente  si  trovarono  impacciali 
io  mezzo  alla  flotta  spugnuola.  Questa  pre- 
stamente gli  accerchiò,  e pigliò  du  sessanta 
bastimenti.  Le  navi  du  guerra  scamparono. 
Ora  entravano  i vincitori  nel  porto  di  Cudice 
trionfando.  Concorrevano  i popoli  a vedere 
la  moltitudine  dei  cattivi;  c le  ricche  spoglie, 
notabile  ornamento  alla  vittoria,  e spettacolo 
loro  tanto  piò  grato,  quauto  ch'era  ed  inu 


sitato  e poco  sperato.  Scendevano  a terra 
pressocché  tremila  prigioni,  d’ ogni  ordine  , 
condizione  ed  età.  Erano  sedici  centinaja  di 
marioari,  luttuosa  perdila  all'Inghilterra,  e 
non  pochi  passeggierò  Gravissimo  fu  il  dan- 
no non  tanto  per  le  cose  mercantili,  ma  an- 
cora, e molto  piò  per  le  provvisioni  da  guer- 
ra, delle  quali  nelle  due  ludie  gl’inglesi  ab- 
bisognavano. Eu  questa  assai  lieta  vittoria 
agli  Spaglinoli  , e da  essi  con  iuflnita  alle- 
grezza ricevuta,  l’er  lo  contrario  le  novelle 
cuusurouo  nella  Gran  Brettagna  un  ramma- 
rico grande,  e si  udirono  contro  i ministri 
in  ogni  parte  gravissime  querele,  accusan- 
dogli ognuno  di  temerità,  perchè  sapendo, 
che  i confederali  stavano  così  gagliardi  io 
Cadice,  provveduto  non  avessero  che  la  con- 
serva viaggiasse  molto  piò  alla  larga  dalle 
coste  di  Spagna. 

Intanto  se  cosi  si  travagliava  sui  mari  di 
Europa,  le  cose  non  passavano  ueaoco  quiete 
sotto  le  mura  di  Gibdlrrra.  Aveva  la  Spagna, 
cuuie  abbinili  veduto,  capriccio  sopra  di  que- 
sta fortezza,  lu  ciò  pareva  aver  posto  luti’  i 
suoi  pensieri  , e volervi  adoperare  tutte  le 
forze  del  regno.  Era  In  cosa  in  sé  stessa  di 
molla  importanza,  e pareva  anche  poco  ono- 
revole ad  un  si  possente  re,  che  uomini  fo- 
restieri possedessero  una  terra  dentro  il  suo 
reame,  e gli  tenessero  , come  si  suol  dire  , 
quel  calcio  in  golo.  Parngonavasi  il  caso  di 
Gibilterra  cun  quello  di  Calais,  allorquando 
questa  città  era  posseduta  dagl'inglesi,  e vo- 
levusi  che  l' istesso  (ine  avesse,  l’er  la  qual 
cosa,  dopo  ch’era  stata  rinfrescata  da  Rod- 
ncy,  l'ammiraglio  spngnuolo  don  Darcelo  so- 
gnava del  continuo  modi,  e con  ogn'induslria 
s'iugegnnva  per  impedire  che  non  entrassero 
dentro  allu  sfuggila  nuovi  soccorsi.  Da  un 
nitro  cauto  il  generale  Mendoza  , al  quale 
obbedivano  le  genti  di  terra,  ogni  sforzo  fa- 
ceva per  serrare  In  fortezza  da  quella  parte 
fortificando  ogni  di  il  suo  campo  di  S.  Rocco, 
e coutinuamoute  approssimandosi,  quanto  pos- 
sibil  era,  con  nuove  cave  e trincee.  Cionon- 
dimeno, e nonoslanli,  tulle  le  cautele  usate 
dni  capitani  spagnuoli,  tanta  era  l'instabilità 
dei  venti  e del  mare,  e si  fatta  l'attività  ed 
industria  degli  nffiziali  inglesi,  che  di  quando 
in  quando  eulrnvn  dentro  nuovo  fodero.  Il 
clic  riusciva  d' infinita  allegrezza  alla  guer- 
uigione,  che  ne  pativa,  e di  uguale  ramma- 
rico agli  Spagnuoli,  i quali  s'eran  fatti  a cre- 
dere uoo  potere  la  difesa  bastar  si  lungo 
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tempo.  Questi  afoni  del  presidio  mollo  erano 
njulati  dalla  presenza  di  parecchie  navi  da 
guerra,  ch'ernno  state  lasciale  nel  porto  dal- 
1 ammiraglio  Hudoey,  tra  le  quali  una  ve  ne 
era  di  settantaquatlro  cannoni,  chiamata  la 
Paniera.  Per  levarsi  quel  bruscolo  d'in  sugli 
ocehi,  gli  Spagnuoli  fecero  il  disegno  di  vo- 
lerle ardere  io  un  colle  navi  da  carico,  che 
nel  medesimo  luogo  erano  sorte  , siccome 
pure  i magazzini  pieni  di  munizioni,  ch'eraoo 
stati  costrutti  sulla  riva  del  mare.  Apparec- 
chiarono a questo  fine  sette  brulotti  con  un 
numero  grandissimo  di  battelli  e di  bastarde; 
gli  uni  e le  altre  piene  di  soldati  e d’  ogni 
sorta  di  armi  da  offendere.  Nel  medesimo 
tempo  le  navi  da  guerra  di  don  Barcelo  sor- 
sero, e s’  arringarono  avanti  la  bocca  della 
cala  , non  solo  per  dar  coraggio  ai  suoi  e 
concorrere  nell’  impresa,  ma  ancora  per  in- 
traprendere qualunque  nave  che  avesse  vo- 
luto causarsi.  Dal  lato  di  terra  Mendoza  stava 
pronto  per  accrescer  terrore  alla  cosa,  e per 
facilitar  il  disegno  , a piover  bombe  dentro 
la  città,  lostocchè  i brulotti  appiccalo  aves- 
sero il  fuoco  al  naviglio  inglese.  Appunta- 
tone all’impresa  la  uolie  de'  6 giugno.  Era 
ella  molto  scura,  il  vento  ed  il  mare  propizi. 
Gl'Inglesi  non  si  addavano.  Ivano  i brulotti 
avvicinandosi,  e già  era  vicino  a compiersi 
il  disegno.  Ma  gli  Spagnuoli  o impazienti,  o 
per  l'oscurità  della  notte  credendosi  più  pres- 
so di  quello  ch’erano  veramente,  a temendo- 
di  accostarsi  di  vantaggio,  precipitarono  gli 
indugi,  e dieder  fuoco  ai  brulotti  ancora  un 
po’  loutani.  Dcstaronsi  gl’inglesi  a si  improv- 
viso accidente  , e nulla  pillilo  smarritisi  al 
subito  pericolo,  udìziali  e soldati  montarono 
spacciatamente  nei  battelli , « con  mirabile 
coraggio  accostatisi  agli  ardenti  brulotti  gli 
aggraffarono,  e condussero  alla  largR  in  luo- 
ghi, dote  non  potessero- far  danno.  Gli  Spa- 
gouoli  senza  fruito  alcuno  si  ritirarono.  In- 
tanto era  Mendoza  intentissimo  a farsi  avanti 
coi  lavori  della  circonvallazione.  Il  generale 
Elliot,  ni  quale  il  re  Giorgio  aveva  commesso 
la  cura  di  difendere  quella  rócca,  lo  lasciava 
fare.  Ma  qunndu  lo  Spegnitoio  aveva  con- 
dotto u Bue  le  opere  sue,  ecco  che  Elliot  a 
furia  di  cannonate  le  disfaceva  , ed  intiera- 
mente rovinava  tutte.  Saltava  anche  qualche 
volta  fuori  , c , guaste  le  opere  degli  asse- 
dinoli, ne  chiodava,  o rapiva  le  artiglierie. 
Queste  vicende  parecchie  volle  si  rinnovaro- 
no. Se  ne  rallegravano  gl'  Inglesi  ; gli  Spa- 
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gnuoli  ne  sentivano  una  noja  grandissima. 
Per  la  qual  cosa  aguzzando  gli  inicllelti  loro 
alla  necessità,  e male  soffrendo  che  una  pio- 
cola  presa  di  genti,  poiché  il  presidio  di  Gi- 
bilterra , inclusi  gli  ulliziali , non  passava  i 
seimila  soldati,  non  solo  loro  resistessero,  ma 
con  si  prosperi  successi  gii  combattessero  , 
fecero  una  deliberazione,  la  quale  mollo  nojò 
nel  processo  di  tempo  la  guernigione  , ac- 
crebbe la  difficoltà  ed  i pericoli  dello  difesa 
e produsse  io  ultimo  un  total  eccidio  della 
città.  Questa  fu  di  construrre  in  gran  numero 
certe  piatte,  che  chiamarouo  barche  canno- 
niere. Erano  si  futte  che  portavano  da  trenta 
a quaranta  botti,  quaranta  o cinquanta  uo- 
mini, ed  nn  cannone  iu  prua  , che  buttava 
ventisei  libbre  di  palla.  Altre  portavano  bom- 
barde. Avevano  una  larga  vela  , e quindici 
remi  dalle  due  baode.  Erano  molto  maneg- 
gevoli, ed  intendevasi  con  esse  di  gettar  bom- 
be e palle  nella  citlà  e nei  forti  di  notte 
tempo,  ed  anche,  quando  la  occasione  si  sco- 
prisse, di  assaltar  le  fregale.  Poiché  erede- 
vasi,  die  due  di  queste  piatte  fossero  baste- 
voli  a Gir  istare  una  fregata.  E siccome  poco 
si  alzavano  sopra  il  pelo  dell'acqua,  cosi  era 
cosa  assai  malagevole  il  por  loro  la  mira  e 
colpirle.  Non  avendo  i Gibillerrani  in  pronto 
una  simil  sorta  di  navi , male  dagli  assalii 
loro  si  sarebbero  potuti  difendere.  Cosi  gli 
Spagouoli  erano  intentissimi  nel  procurar  a 
sé  stessi  questo  uuoto  istrnmenio  di  oppu- 
gnazione. , che  stimarono  dover  apportare 
grandissimo  giovamento  alla  felice  riuscita 
dell'impresa. 

Meoire  prevalevano  in  tal  modo  sulla  ter- 
ra-ferma d’America  le  armi  britanniche,  che 
nelle  Aotille  quelle  dei  due  antichi  rivali  si 
pareggiavano,  e che  in  Europa  con  diverso 
evento  si  combatteva,  sicché  pareva  che  non 
ancora  volesse  la  fortuna  a favore  nè  di  que- 
sto, nè  di  quell'  altro  nemico  inclinarsi  , le 
cose  lin  là  incerte  e dubbie  state  nelle  pro- 
vince unite  dell'Olanda  ad  un  certo  e deter- 
minalo line  s'incamminavano.  Coociossiaco- 
saccliè  avevano  i cieli  destinato,  che  la  que- 
rela americana  commovesse  alla  guerra  tutto 
il  mondo,  e che  colla  cougiuoziooe  dell’armi 
olandesi  a quelle  dei  Borboni  e del  Congresso 
si  venisse  n compir  quella  formidabile  lega 
che  pareva  dovere  1’  ultimo  tuffo  dare  alla 
potenza  dell'Ioghilterra.  Erano  stale  dal  bel 
principio  della  querela  le  cose  dell’America 
fomentate  iu  Olanda  con  molta  estenuazione 
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di  quelle  d'Inghilterra,  sia  per  1’  amore  che 
n questa  causa  della  libertà  si  portava  ge- 
neralmente in  Europa,  sin  perchè  paresse  agli 
Olandesi  che  l'impresn  ridondasse  tutta  in  prò 
degl’  interessi  della  comunanza  protestante  , 
temendosi  molto  dai  dissenzienti  delle  vere 
o credute  usurpazioni  della  chiesa  anglicana, 
o sia  finalmente  perchè  la  presente  condi- 
zione degli  Americani  molto  pareva  confor- 
me a quella  , in  cui  gli  Olandesi  stessi  si 
erano  ritrovati  ai  tempi  delle  guerre  loro 
contro  la  Spagna.  Quindi  è che  coloro  , i 
quali  seguitavano  in  Olanda  le  parli  Trance- 
si,  ed  avevano  ed  ogni  di  acquistavano  mag- 
gior seguito  di  quelli  che  parteggiavano  per 
l'Inghilterra.  I più  pertinaci  Tra  questi  ultimi, 
sebbeue  per  la  ricordanza  dell’antica  amici- 
zia, per  le  opinioni  loro  intorno  le  cose  com- 
merciali, per  l'odio  che  portavano  alla  Fran- 
cia, e pei  mali  che  temevano  fosse  questa  in 
grado  di  far  loro  nell'avvenire,  nell’nmicizin 
inglese  persistessero,  tuttavia  molto  detesta- 
vano i consigli  presi  contro  l' America  dai 
ministri  britannici,  e ciò  Tacevano  per  l'ap- 
punto, e massimamente  perchè  prevedevano 
che  essi  consigli  avrebbero  finalmente  quella 
buon'armonia  rotto,  ch’eglino  avrebbero  vo- 
luto conservare,  e Tatto  del  tutto  traboccar 
la  Olanda  alle  parti  di  Francia.  Aggiunge- 
vasi  a questo  che  siccome  vi  si  slava  gene- 
ralmente molto  in  gelosia  contro  la  potenza 
dello  stalholder  congiunto  di  sangue  col  re 
Giorgio  , e temendosi  che  questi  lo  volesse 
Tavorire,  e largii  le  spnlle  nelle  sue  usurpa- 
zioni o disegnale  invera,  o soltanto  credute, 
o volute  Tarsi  credere  che  si  fossero  , cosi 
viveano  le  genti  in  molto  sospetto  intorno  le 
intenzioni  dell'Inghilterra.  Temevano  ch’ella 
non  volesse  Tare  a tempo  accomodato,  e per 
mezzo  dello  slathnlder,  a sè  medesimi  quello 
che  allora  voleva  Tare  all’  America.  Queste 
cose  si  dicevano  apertamente,  e con  vivi  co- 
lori si  dispingevano  dai  gallizzanti.  Per  la 
qual  cosa  salivano  essi  in  maggior  riputazio- 
ne , mentre  I’  autorità  degli  avversari  dimi- 
nuiva giornalmente.  Tra  le  città  e le  provin- 
ce che  si  mostravano  parziali  per  la  Fran- 
cia , tenevano  il  primo  luogo  e per  la  ric- 
chezza e per  In  potenza  loro  quelle  di  Am- 
sterdam e dell'Olanda.  Per  la  qual  disposi- 
zione d'animi  mantener  viva,  e per 'tirare 
anche  altre  città  c province  nella  medesima 
sentenza,  aveva  la  Francia,  avvisandosi  be- 
nissimo quanto  sia  potente  nei  cuori  umani, 


e massimamente  in  coloro  che  Tanno  proTes- 
sione  del  mercanteggiare,  Tumor  del  guada- 
gno , molto  accortamente  ordinato,  ch'ella 
farebbe  pigliare  in  sui  mari  tutte  le  navi  o- 
landesi,  le  quali  Tacessero  il  commercio  colla 
Gran  Brettagna,  solo  eccettuando  quelle  delle 
città  di  Amsterdam  e di  Harlem.  Dalla  quale 
deliberazione  ne  era  nato  che  parecchie  al- 
tre città  principali,  tra  le  quali  Rotterdam  e 
Dori,  si  erano  per  godere  il  medesimo  pri- 
vilegio alle  parli  Trancesi  accostate.  Tulle 
queste  cose  erano  state  causa  che  si  era  ap- 
piccata, già  erano  due  anni,  una  pratica  in 
Aquisgrana  tra  Giovanni  Neuville,  il  quale 
operava  in  nome  e per  l'autorità  di  un  Van 
Berkel  personaggio,  siccome  afTezinnatissimo 
ai  Francesi,  cosi  nimicissimo  agl'inglesi,  e 
capo  del  governo  della  città  di  Amsterdam, 
e Guglielmo  Lee  commissario  per  parte  del 
Congresso.  Questi  due  agenti  dopò  molte  con- 
sulte formarono  un  trattato  d'  amicizia  e di 
commercio  Tra  quella  città  e gli  Stoti  Uniti 
d'America.  Questo  trattalo  non  era  in  nome 
che  casuale  , intendendosi  che  dovesse  solo 
avere  il  suo  effetto  , allorquando  l’ iodepen- 
denzn  degli  Stali  Uniti  Tosse  dalla  Gran  Bret- 
tagna riconosciuta  Ma  in  Tatto  si  riconosce- 
vano questi  come  Tranciti  ed  iodependeoti , 
poiché  come  se  tali  fossero  si  negoziava  e 
si  accordava  con  essi.  Non  era  invero  il  trat- 
tato stalo  Tatto  con  altri,  che  colla  città  di 
Amsterdam.  Ma  si  sperava  che  la  prepotenza 
ch’ella  aveva  nella  provincia  d'Olanda,  a- 
vrebbe  tirato  a parte  della  cosa  (ulta  questa 
provincia,  e che  quella  prepotenza  stessa  della 
provincia  avrebbe  Tallo  nel  medesimo  disegno 
inclinare  anche  tutte  l'nllre.  Queste  pratiche 
Turano  con  tanta  gelosia  tenute  segrete  che 
nulla  se  ne  riseppe  in  Inghilterra.  Ma  il  Con- 
gresso, il  quale  ardeva  di  desiderio  che  quel- 
lo che  si  era  segretamente  stipulato , si  re- 
casse apertamente  in  effetto,  creò  plenipoten- 
ziario a questo  fine  presso  gli  Stali  generali 
Lourens  , quello  stesso  che  stalo  era  presi- 
dente. Questo  parlilo  con  tanto  più  pronto 
volere  avea  abbracciato  , in  quanto  che  si 
era  persuaso  quello  eh’  era  vero  , cioè  che 
per  gli  acciacchi  ed  insolenze  usate  dagl'in- 
glesi alle  navi  mercantili  olandesi  nel  com- 
mercio loro  coi  porli  Trancesi,  si  fossero  in 
tutta  la  Olanda  gravemente  alterali  gli  ani- 
mi; e che  massimamente  a grandissimo  sde- 
gno vi  si  fossero  concitali  per  la  presura  Tatta 
delle  navi  accompagnate  dal  conte  Byland. 
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Questi  muli  umori  poi,  e queste  nuore  ferite, 
invece  di  sednre  e di  ammorbidare  , aveva 
tiemmnggiormenle  mossi  e falle  inciprignire 
Jorke,  ambascindore  pai  re  della  Gran  Bret- 
tagna nll'Ajn  con  un  memoriale  pieno  di  al- 
terigia, da  lui  porlo  al  governo,  il  quale  fu 
giudicato  ood  dicevole  alla  dignità  di  una 
nazione  franca  ed  independento.  Ma  la  for- 
tuna , la  quale  cosi  spesso  si  fa  giuoco  dei 
disegni  dei  miseri  mortali,  volle  far  di  modo 
che  questi  maneggi  venissero  per  un  impen- 
sato accidente  a notizia  dei  ministri  inglesi, 
prima  che  avessero  potuto  avere  il  loro  com- 
pimento. Non  cosi  tosto  eresi  Laurens  dipar- 
tilo do  Filadelfia,  che  incontrata  la  nave  che 
lo  portava , sulle  coste  di  Terraimova  dalla 
fregata  inglese  la  Vestale  , e presa,  fu  egli 
fatto  prigione.  Avevn  bene,  subito  accortosi 
del  pericolo,  fallo  getto  di  tutte  le  sue  scrit- 
ture pubbliche  ; ma  per  la  celerità  e la  de- 
strezza di  un  marino  inglese  furon  tratte  dal- 
l'acqua, ed  n salvamento  condotte,  prima  che 
si  sfacessero.  Fu  Laurens  condotto  a Lon- 
dra, e confinato,  come  reo  di  Stato,  in  fondo 
della  torre.  Tra  le  scritture  intraprese,  i mi- 
nistri britannici  ebbero  fra  le  mani  quel  trat- 
tato, di  cui  abbiam  favellato,  e parecchie  let- 
tere tutte  riguardanti  la  pratica  di  Acquis- 
grana.  Tosto  Jork  ne  levò  all'Ajn  un  gran- 
dissimo romore.  Richiese  iu  nome  del  suo 
re  gli  Stati  generali,  non  solo  facessero  dis- 
detta del  procedere  del  pensionano  Van  Ver- 
kel,  ina  ancora  ristorassero  prontamente  la 
offesa,  e quello  ed  i suoi  complici  traessero 
a condegno  castigo,  come  perturbatori  della 
pubblica  pace  , e violatori  dei  diritti  della 
nazione.  È siccome  gli  Stali  generali  si  pe- 
ritavano alla  risposta,  cosi  egli  faceva  nuove 
e caldissime  istanze,  perché  si  risolvessero. 
Ma  quelli  che  non  si  volevano  affrettare,  e 
che  andavano  mollo  renitenti  allo  scoprirsi, 
sin  perchè  erano  pei  loro  ordini  pubblici  di 
necessità  molto  lardi  al  deliberare,  sia  per- 
chè avrebbero  voluto  raccórre  prima  a luo- 
ghi sicuri  In  ricchezze  loro  , che  erano  o 
portate  dalle  navi  sui  mari , od  ammassate 
per  la  securlà  della  pace  nelle  proprie  isole, 
quasi  senza  ninna  difesa  , risposero  che  a- 
vrebhero  considerato.  Da  un  altro  caolo  i 
ministri  britannici  che  avevano  fretta , per- 
ciocché ardevano  di  desiderio  di  por  la  mano 
addosso  a quelle  ricchezze,  intendendo  anco 
che  gli  Olnndesi  non  avessero  tempo  di  fare 
i necessari  apparecchiamenti  di  guerra  , fe- 


cero le  viste  di  non  esser  contenti  a queilj 
risposta,  e rivocarono  incontanente  Tamba- 
sciador  loro  dnll'Ajn.  Seguirono  poco  dopo 
da  ambe  le  parli  i soliti  manifesti.  Cosi  portò 
la  condizione  dei  tempi  che  finalmeule  fos- 
sero interrotti  gli  uffizi  di  benevolenza  tra 
due  nazioui  da  lungo  tempo  congiunte  in 
amicizia,  e che  avevano  molli  e grand  inte- 
ressi comuni.  La  quale  guerra  altrettanto  fu 
piu  grave  all'Inghilterra,  in  quanto  ch'era 
l'Olanda  un  nemico  vicino,  e molto  perito 
sulle  navali  armi.  Ma  da  una  parte  1'  orgo- 
glio, forse  necessario  ad  uno  Stalo  possente, 
e la  gola  deffarraffurc  sempre  condannabile, 
e non  mai  saziala;  dall'altra  le  discordie  in- 
testine, e la  debolezza  delle  armi  terrestri  , 
ch'erano  causa  che  più  si  temesse  dei  vicini 
di  terra-ferina  di  quello  che  sarebbe  stato  ri- 
chiesto aU'iudependenza,  fecero  di  modo  che 
fu  rolla  un'  antica  amicizia  , e nacque  una 
guerra  che  tutti  gli  uomini  prudenti,  i quali 
s'intendevano  dello  Stalo,  condannarono  ed 
apertamente  biasimarono. 

Ripigliando  ora,  ove  lasciammo,  delle  cose 
che  giravano  sulla  terra-ferma  d'  America  , 
egli  è da  sapere  che  dopo  la  presa  di  Citar- 
leslown,  e la  invasione  uella  meridionale  Ca- 
rolina un  grande  e maraviglioso  cambiamen- 
to si  era  fatto  negli  animi  di  quei  popoli,  e 
che  vi  nacque  la  salute  da  quegli  stessi  casi 
che  parevano  una  instante  rovina  prooosli- 
care.  Tanto  è vero  quello  che  i nostri  mag- 
giori vollero  significare  con  quel  proverbio 
loro,  gran  pesto  fa  buon  gesto;  il  che  altro 
non  vuol  signiOcare,  se  non  se  che  lo  spro- 
ne dell'avversità  fa  fare  agli  uomini  in  utile 
loro  di  quelle  cose  che  gli  allettamenti  della 
prospera  fortuna  non  possono.  Imperciocché 
le  disgrazie  della  Carolina,  non  che  sbattuto 
avessero  gli  Americani,  parve  per  lo  contra- 
rio che  nelle  menti  loro  maggior  ostinazio- 
ne, e nei  cuori  maggior  coraggio  ^fondes- 
sero. Venne  mcuo  iu  essi  quella  tiepidezza, 
alla  quale  nei  precedenti  anni  erano  stali  sog- 
getti, e che  di  tanto  danno  era  stala  cagione 
alla  repubblica,  e di  taolo  dolore  ai  capi  di 
essa.  Ognuno  s' incendeva  di  nuovo  ardore 
per  soccorrere  alla  patria.  Tutti  s' inanima- 
vano a sviscerarsi  intieramente  ai  servigi  del- 
la repubblica.  Avresti  detto  esser  tornali  i 
primi  tempi  della  rivoluzione,  quando  si  gran- 
ili erano  il  consenso  c l'ardore  degli  uomini 
in  questa  impresa  loro  contro  f Inghilterra. 
Molli  scordarono  gl'interessi  privati  per  non 
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pensare  die  n quei  del  pubblico;  e tulli  an- 
davano dicendo  , doversi  cacciare  il  crude- 
lissimo nemico  da  quelle  fertili  terre;  doversi 
soccorrere  ni  fratelli  del  mezzodì  ; doversi 
quegli  avanzi  di  satelliti  britannici  scappati 
a mala  pena  al  ferro  americano  spegnere  del 
lutto;  doversi  la  guerra  con  un  estremo  sfor- 
zo di  breve  terminare.  Cosi  negli  Americani 
operarono  le  avversità  che  quando  parevano 
più  depressi  c più  conculcali  risorgevano  col- 
l'nouno  più  costante  e più  pertinace.  A que- 
sti novelli  spiriti  davano  incentivo  le  recenti 
ruberie  commesse  dalle  genti  del  re  nella 
Carolina  e nella  Cesarea;  speranza  l'osservare 
che  I'  accidente  seguito  dell'  occupazione  di 
Charlestown  partilo  avesse  c si  lungo  spazio 
tra  di  loro  separate  le  forze  del  nemico,  sic- 
ché più  facilmente  , o una  parte , o )'  altra 
potrebbero  venire  oppresse.  Alla  quale  spe- 
ranza maggior  forza  accrescevano  le  certe 
novelle  che  si  avevano,  del  non  lontano  ar- 
rivo degli  ajuti  francesi , e molti  già  face- 
vano cosa  fatta  la  conquista  della  Nuova 
.lork,  colla  quale  speravano  di  ristorarsi  della 
perdita  di  Charlestown.  Infatti  era  allora  ri- 
tornato in  America  de  La-Fayetlc  con  liete 
novelle  della  Francia;  già  essere  imbarcate 
le  genti;  già  le  agevoli  prue  portatrici  degli 
ajuti  essere  vòlte  alle  americane  spiagge;  già 
esser  vicine  ad  afferrarle.  La  cosa  era  vera. 
Il  marchese  stesso  si  era  nella  patria  sua 
con  molto  ardore  in  ciò  affaticato , e non 
nc  era  partito,  se  non  quando  già  tutto  era 
in  pronto.  Del  che  molto  e Washington  ed 
il  Congresso  lo  ringraziarono.  Oltrecchè  In 
presenza  sua  tanto  grata  n quei  popoli  gli 
aveva  molto  confortati,  nacque  ancora  che 
si  andavano  incitando  e pungendo  l'un  l’al- 
tro per  non  Scomparire  a paragone  dei  ve- 
gnenti alleati.  Affermavano,  esser  vergogna, 
e che  sarebbero  ben  degni  stali  di  eterno 
biasimo,  se  per  propria  infingardaggine  gua- 
sta e perduta  avessero  quella  occasione  che 
offeriva  loro  la  vicina  e possente  coopcra- 
zione della  Francia.  Dicevano,  gli  occhi  di 
tutta  f Europa  essere  rivolli  a loro , e che 
dalla  guerra  di  quell'  anno  doveva  pendere 
l' independenza  . la  gloria  , la  fortuna  tutta 
dell'americana  repubblica.  Il  Congresso  poi, 
e lutti  gli  altri  maestrali , siccome  pure  gli 
uomini  d'autorità  nell'universale,  opportuna- 
mente si  giovarono  di  questo  novissimo  ca- 
lore degli  animi  , e muoa  cosa  lasciarono 
intentala  , perché  c si  conservasse  e si  ac- 


crescesse , c più  largamente  si  diffondesse. 
Scrisse  il  Congresso  lettere  circolari  a tutti 
gli  Stali,  mollo  iulinmmatntnenle  esortando- 
gli a riempir  le  compagnie  , ed  a mandar 
all'oste  quella  parte  di  soldati  che  a ciascun 
di  loro  si  apparteneva.  La  stessa  cosa  ope- 
rarono i generali  Washington,  Reed,  ed  al- 
tri capitani  di  riputazione.  La  cosa  ebbe  ef- 
fetto. Riavuti  gli  spirili,  i soldati,  seguendo 
l'esempio  dei  capitani,  s’andavano  sotto  la 
insegne  riducendo.  In  ogni  parte  risorgeva 
il  nome  del  Congresso.  Perchè  poi  ooo  ve- 
nisse meno  la  pecunia  pubblica,  gli  uomini 
abbienti  si  obbligarono  per  ogni  banda  a pa- 
gar grosse  somme  in  sollievo  dell’erario  pub- 
blico allora  si  scarso.  Queste  cose  si  face- 
vano principalmente  nella  città  di  Filadelfia; 
ma  l’esempio  era  fruttuoso.  Si  propagava  nel 
contado  e nell'  altre  province.  Le  donne  fi- 
ladelfìesi,  fatta  guidatrice  dell'impresa  la  mo- 
glie di  Washington,  donna  di  grande  dassa- 
jezza  , mostrarono  in  ciò  un  grandissimo  a- 
more  verso  la  patria.  Oltre  la  pecunia,  che 
si  obbligarono  di  pagar  del  loro,  andavano 
di  casa  in  casa  esortando  i cittadini  a vole- 
re delle  facoltà  loro  soccorrere  alla  repub- 
blica. La  cosa  non  rimase  senza  clfetto;  per- 
ciocché accattarono  grosse  somme  di  deoaro 
che  nell'erario  pubblico  portarono,  acciocché 
fosse  usalo  oei  capo-soldi  da  darsi  a quei  sol- 
dati che  meritali  gli  avessero  , ed  io  accre- 
scimento di  paga  a tutti.  Le  donne  del  coo- 
lado  c delle  province  imitarono  l'esempio. 
Ma  no  ordinamento  che  fu  fatto  a quei  di, 
e elle  degno  di  particolar  menzione,  quello 
fu  di  un  banco  pubblico,  il  quale  coi  deoari 
dei  soscriltori,  dei  prestatori  e del  Coogresso 
potesse  ai  soldati  sovvenire.  Nel  che  il  Con- 
gresso ebbe  non  solo  conseozienti , ma  an- 
cora richiedenti  le  buone  borse  della  Pensil- 
vania.  Si  obbligassero  i soscritlori  a fornire 
un  capitale  di  Irecentomila  lire  di  moneta 
pensilvnnica  nella  ragione  di  sette  scellini  e 
sei  pensi  per  ogni  dollaro  di  Spagna.  Avesse 
il  banco  due  direttori;  avessero  questi  facoltà 
di  accattar  denaro  in  un  sol  credilo  del  ban- 
co per  sei  mesi,  o per  minore  spazio,  e di 
dare  scritte  a'  prestatori,  le  quali  fruttassero 
un  interesse  del  sei  per  cenlinajo;  ricevesse 
il  banco  la  pecunia  pubblica  del  Congresso, 
cioè  il  sommar  delle  tasse;  e quando  queste 
ed  i denari  dei  prestatori  non  bastassero , 
fossero  tenuti  i soscritlori  ad  effettivamente 
fornire  quella  parte  ebe  sarebbe  credula  ne- 
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cessarla,  «lolle  sommo,  lo  qoali'sodnte  aves- 
aero;  i d. 'riari  ricevuti  bei  modi  che  nbblam 
dello,  siccome  pure  le  scritture  dei  direttori, 
io  blun  nitro  uso  si  potessero  impiegare  fuori 
che  io  quello  del  procacciar  provvisioni  al- 
l'esercito; creassero  i soscritlori  un  fattore, 
l'uffizio  del  quale  fosse  di  fare  i procacci  e 
le  cose  procacciate , cerne  n dire  carni,  fa- 
rine, rum  ed  altre  rimettere  al  capitano  ge- 
nerale, od  ni  maestrato  sopra  hi  guerra;  s- 
vesse  questo  fattore  facoltà  di  trarre  pel  de- 
naro speso  sei  procacci  sopra  i direttori.  Do- 
vesse inoltre  il  fattore  aprire  un  fondaen.  il 
-quale  fornisse  di  rum,  di  zoochero,  di  caffè, 
di  salee-di  nKrc  grasce,  che  servono  all’usa 
«manine  degli  uomini,  le. quali  grasce  tulle 
obbligalo  fosse  n vendere  a minuto  ed  al 
medesimo  prezzo,  col  quale  le  aveva  compe- 
rale all'ingrosso,  cd  a coloro,  dai  quali  com- 
perato avesse  le  provvisioni  per  ('esercita;  e 
ciò  a fine  di  poter  dai  medesimi  ottenere,  e 
più  prontamente  quelle  che  migliori  fossero 
Quantunque  di  prestatori  fuori  del  banco  po- 
ohi  si  appresrutussero,  perché  i più  per  fon- 
nire  il  denaro  lóro  atrebbero  desiderato  pri- 
ma maggiore  stabilità  nello  Stato  , tnltavia 
ti  trovarono  tosto  soscritlori  per  nn  capitale 
di  trecento  quindicimila  lire  pensilvanielie , 
dei  quali  ciascuno  si  obbligò  n somministrare 
ai  direttori  del  banco  una  determinata  sodi- 
ma  per  mezzo  di  scritte  da  pagarsi  ‘ad  essi 
rn  monete  d'oro  o «l'argento!  fii  colnl  modo 
i privali  nomini  mossi  da  lodevole  zelo  la 
patria  vollero  ool  «ordito  laro  sopportare  «d 
ampliare,  quello  del  pubblico;  esempio  taBto 
più  da  commendarsi,  quantoeché  le  cose  del- 
io Stato  non  erano  nueora  ferme. 

Nè  a questi  tempi , quando  no  vittorioso 
nemico  si  ferocemente  instava, -e  già  già'  bat- 
teva alle  porte  loro,  si  ristettero  gli  Amerò 
cani  ai  procurar  genti  e pecunia  alla  repub- 
blica; che  auzi  precedettero  piu  oltre,  ed  In 
mezzo  a «pici  romori  di  guerra  vollero,  con 
acconci  ordinamenti  promuovere  le  utili  scien-' 
W , le  nobili  discipline , le  necessarie  arti-, 
sapendo  benissimo  che  senza  di  tulle-  queste 
la  guerra  mena  per  la  «fritta  alla  barbarle , 
«■che  ne  è meno  lieta  e meno  felice  la  pace. 
Nel  che  intesero  non  solo  una  cesa  utilissima 
operare,  e coudncevole  al  buon  'costume  dei 
popoli,  ma  si  ancora^  mostrando  securilù  in 
mezzo  a quei  pericoli,  far  vedere  ai  loro  ed 
agli  strani,  quanto  poco  essi  pericoli  curas- 
sero, e quanto  fosse  la  confidenza;,  ohe  nel- 
Bottz,  rottone  unico. 
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l’impresa  loro  collocato  avevano.  Per  la  qual 
cosa  lo  stato  di  Massaeciussct  fondò  in  Bo- 
ston ubo  società , od  accademia  d1  arti  e di 
scienze,  e con  lodevoli  statuti  la  ordinò.  Il 
fine  sud  fosse  di  promuovere  e- d'incoraggiare 
la  cognizione  delle  antichità  dell'Ainonca,  e 
della  storia  naturale  della  contrada,  di  de- 
terminare a quali  usi  servir  potessero  » pro- 
venti naturali  di  lei,  di  promuovere  le  medi- 
chc  scoperte  , le  matematiche  disquisizioni , 
le  ricerche  e gli,  sperimenti  filosofici,  le • os- 
servazioni astronomiche  , meteorologiche  e 
geografiche,  l'agricoltura,  te  arti,  le  mani- 
fatture, Il  commercio;  di  coltivare  insomma 
ogni  arte  e scienza,  le  quali  tender  potessero 
ad  avanzare  (cosi  dicevano^  l'interesse,  l'o- 
nore, la  dignità  e la  felicità  di  libero,  inde- 
pendente  e virtuoso  popolo.  Addi  4 di  luglio 
poi,  celebrato  prima  con  grandissima  solen- 
nità l’anniversario  'dell'lndependenza,  il  pre- 
sidente del  Congresso,  quello  dello  Stalo  di 
Pènsilttania  , e gli  olir*  maestrali,  si  della 
citta  che  della  provincia-,  siccome  anche  il 
cavaliere  de  La-Ltnerne,  ministro  di  Fran- 
cia, si  condussero  coa'non  ordinaria  pompa 
aH’uoiversilà  per  ivi  assistere  alla  «illazione 
dei  gradi  agli  studenti.  Il  preposto  egli  studi 
orò  molto  accomodatamente  secondo  il  tem- 
porale. Le  bramose  meati  dei  giovani  di  nuo- 
vo zelo  si  accendevano,  e di  maggior  amore 
s'informnvnDo  verso  il  .nuovo  Stato.  I circo 
stanti  felici  auguri  pigliavano  della  nascente 
repubblica. 

A questi  medesimi  tempi,  in  cui  per  ogni 
canto,  e con  ogni  più  convenevole  modo- si 
concitavano  gli  Americani  a correre  nella 
presa  carrièra,  e che  sorgeva  in  cs?i  un  nuo- 
vo ardore  alla  guerra  , arrivarono  ali'  isola 
di  Rodi  t soccorsi  che.  la  Francia  mandava 
In  mantenimooto  delle  cose  d'  America  , ed 
allora  fu  V allegrezza  loro  nel  suo  maggior', 
«mimo  posta.  Consistevano  in  uh' armala  di 
selle  navi  d'alto  bordo,  tra  quali  IT  duca  dt 
Borgogna  di  ollantaquntiro  cannoni,  di  cin- 
que fregate  , c due  altri  legni  minori.  Era 
tutto  questo  navilio  condotto  dal  signore  di 
Teroay.  Seguitavano  una  moltitudine  di  navi 
da  cnvicò,  le  quali  portavano  sei  migliaja  di 
soldati  che  obbedivano  agli  ordini  del  conte' 
de  Rooliamheau,  luogotenente  generale  negli-- 
eserciti  francesi.  Ma  però  il  re  Luigi  rd  il 
Congresso  si  erano  accordati  che  Washing- 
ton , come  capitano  generale,  dovesse  gui- 
dare tutte  le  guati  si  Iraocesi  che  americane, 
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ed  » questa  fide  era  egli  sialo  crealo  dal 
medesimo  re  luogotenente  generale , e Lice 
ammiraglio  degli  eserciti  e delle  armale  fran- 
cesi. Gli  abitanti  di  Nuovo  l’orto  accesero 
per  festa  i fuochi  alle  case  loro.  Il  generale 
lleatli  ricevè1  con  molte  dimostrazioni  di  cor- 
tesia e di  allegrezza  gli  ausiliari  di  Francia; 
e siccome  correva  nltorno  voee  che  Clinton 
fosse  per  vroir  ad  assaltar  l’isola  di  Rodi,, 
cosi  gli  mise  in  possessione  tosto  di  tulli  i 
forti,  nei  quali  i francesi  con  tanta  diligenza 
si  fortificarono,  che  in  brevissimo  leaipo  fu- 
rono io  grndo  di  poter  ributtare  qualunque 
nemico  che  si  appresentnsse.  La  generale  as- 
semblea dello  Stato  dell'isola  di  lindi  mandò 
deputati  n compliro  col  capitano  del  re  Luigi, 
i quali  molte  cose  dissero  del  grato  animo 
dell'  America  , e della  generosità  del  re  di 
Francia.- Promettevano  ogni  sorta  di  ajiili  e 
di  provvisioni.  Rispose  RochambeBii  che  quei 
soldati  che  là  condotto  aveva,  erano  soltanto 
la  vanguardia  di  quelli  che  il  suo  signore 
era  per  mandare  in  ajnto  loro.  Non  dubitas- 
sero che  il  re  non  sarebbe  per  maocare  nlln 
salute  e sicurtà  dell'America;  che  sarebbero 
le  sue  genti  vissute  civilmente,  ed  io  grado 
di  fratelli.  Concluse  con  dire  che  come  fra- 
telli, egli  e (ulti  i suoi  avevano  le  vile  loro 
\ogliosaroenle  al  servigio  dell’America  vola- 
te. Così  il  capitano  fraacese  ed  njutava  di 
presente  gli  Americani-,  e gli  nutriva  con 
grande  spcran/n  che  dovessero  arrivare  altre 
genti,  per  dar  loro  animo  a sostenersi.  Que- 
ste cose  che  si  risapevano  molto  confortava- 
no quei  popoli  bisognosi  delt’njuln  altrui,  ed 
ardenti  oeU'itupresa  loro.  Ma  i partigiani  dei- 
fi  nglillterra  che  ancora  tì  rimanevano,  sia 
che  volessero  la  iodependenza  , o la  ricon- 
giunzione,  rodevano  il  freno.  Washington  , 
per  viemmagginrmente  accomunare  i due  po- 
poli, ordinò  a'  suoi  portassero  nelle  insegne 
il  colore  nero  e biacco,  cioè  il  campo  nero, 
utlornovi  il  binnco,  essendo  il  primo  l' inse- 
gna degli  Americani  , il  secondo  quella  dei 
Fraocesi.  • 

Aveva  solo  a questo  tempo  I’  ammiraglio 
Arbuthnot,  il  quale  tuttavia  se  ne  stava  nella 
Nuova  Jork,  quattro  navi  di  alto  bordo  , e 
non  che  pensasse  ad  assaltare , temeva  di 
essere  assaltato.  Pochi  giorni  dopo  per  nitro 
arrivò  dall'Inghilterra  l’ammiraglio  Graves 
con  sei  altri  vascelli  di  slavi!  portata.  Perii- 
chè  diventali  gl'Ioglesi  superiori  di  forze,  si 
deliberarono  ad  andar  ad  assalir  r Francesi 


nell'isola  di  Rodi.  Vi  andò  prima  Grnves  colla 
sua  armata  per  vedere  se  vi  fosse  modo  di 
poter  iscpnfìggere  dentro  Nuovo  Porto  quella 
del  nemico.  Ma  i Francesi  con  lanf  arte  e 
con  tante  d fese  si  erano  assicurali,  che  ne 
sarebbe  stalo  peggio  elio  pericoloso  il  cimen- 
to. Se  ne  tarpo  alla  Nuova  Jqrk.  Ctiolon 
allora,  il  quale  non  avrebbe  voluto  dar  tem- 
po ni  Francesi  di  metter  barbe  in  quelle  nuo- 
ve terre,  si  risolvetti*  a far  V.imprOsa  dell’ i- 
sola  ìli  Rodi  con  sei  mila  snidali  del  migliori 
die  si  avesse , i quali  portati  dalle  navi  da 
guerra  dovevano  sbarcare  a qualche  luogo 
a ciò  accomodalo.  Dava  Grave*  le  ruaai  a)- 
f impresa , sebbene  avesse  la  volutila  uliena 
da  quella,  perchè  poso  la-crcdeva  riuscitile. 
S’imbarcarono,  e già  erano  proceduti  presso 
Uaoiiogdou  bay  nell’  isnla-rLnpga.  Ma  Wa- 
shington , clic  non  dormiva  alle  mosso  di 
Clinton  , vedutolo  partito  con  tanta  gepté 
dalla  Nuova  Jork,  ed  avendo.già  lab  rinforzi 
avuto  da  tutte  le  bande  che  il  suo  esercito 
poco  fasi  debole  ora  sommavu  a dodici  mi- 
gliaia di  soldati,  scende  a gran  giornate  per 
le  rive  deli  liudson,  od  arrivato  a Jvìngsbrid- 
ge  minacciava  di  vicino  assalto  la  cljlà  stessa 
della  Nuova  Jnrk  priva  allora  de/  suoi  eleRi 
difensori  Da  uo'altrn  parte  le  bande  paesane 
della  Nuova  Inghilterra  si  erano  levale  a stor- 
mo , ardendo  di  desiderio  di  far  vedere  ai 
Francesi  hi  quel  loro  primo  giungere , da 
quanto  esse  fossero.  Già  erano  un  grosso  di 
dieci  migliaia,  che  marciavano  a Provviden- 
za, e molle  piò  stavano  io  pronto  per  rag- 
giungerle. Queste  cose  che  tosiosi  riseppero 
dai  capitani  britannici,  giunto  anohe  i dispa- 
reri che  tra  di  essi  correvanoffecero  di  mo- 
do che  Clinton  si  levò  dal  pensiero,  e se  ne 
tornò  tosto  cun  tutti -i  suoi  alla  Nuova  Jork. 
Lo  sgomento  degl'  Inglesi  mollo  crebbe  1’  a- 
liimo  agli  Americani,  i quali  già  riguarda- 
vano sopra  il  presidio  di  quella  città,  come 
se  sbattuto  fosse  e prigioniero.  A tolte  que* 
ste  ragioni  di  conforta  si  aggiunse  ohe  > Fran- 
cesi ventili  nell’isola  di  Rodi  avevano  portalo 
gran  quantità  di  monete  di  conio  del  loro 
puene  , e siccome  sogtiono  fare-,  quante  ne 
avevano,  queste  lolle  spendevano  «ei  comodi 
e nei  piaceri  del  mondo.  Quindi  accadde  die 
in  poco  tempo  incominciarono  esse  ad  andar 
nltorno  in  lutti  gli  Stali  se  non  copiosamente, 
certo  baslevolmenle  con  evidente  ristoro  del 
corpq  politico,  clic  per  difetto  di  quello  *c 
ne  stava  languendo,  e vicino  quasi  al  dtscio- 
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gh’crsi.  Vero  è efié  i IjlglirUi  di  creditori» 
scapitarmi  di  Vantaggio.  Ma  non  fil  grave 
la  perdila;  perciocché  già  assai  poco  di  ri: 
pulazione  consertato  a tetano,  e lo  Stalo  ne 
tu  poco  poscia  sgombro  del  tolto  in  quelmo- 
do  cl»e  si  racconterà  nel  progresso  di  queste 
storie.  • 1 'V  - 

1 . Tutte  le  oaose  che  sio  qui  abbiano  narrate, 
avevano  generalmente  nuoto  coraggio  negli 
Americani  di'  tutti  gli  Stati  infuso.  Afa  ope- 
rarono con  maggior  efficacia  negli  abitatori 
degli  Stati  meridionalijsiccome  in.  quelli  die 
avevano  ricino  il  pericolone  die  maggior- 
mento,  e per  «pedali  cagioni  erano  dell’in- 
solenza inglese  infastiditi.  Quindi  attenne 
che  già  ribollendoti  le  cose,  si  rannodavano 
qua  e là  bella  Carolina  Settentrionale, c sugli 
estremi  confini  della  meridioDale  parecchie 
prese  di  repubblicani , le  quali  condotte  da 
capitani  arditissimi  non  sol»  datano  molto 
sospetto  ai  reali  , tnB  ancora  le  poste  loro 
spesso  bezzicavano  , e-  qualche  volta  oppri- 
mevano, Ma  tour  questi  -condottieri  di  gente 
ostinata  e -pronta  a mettersi  ad  ogni  sbara- 
glio, avanzava-  e pel  credito  die  aveva  nella 
provinaia,  e pel  .valore  e per  la  perizia  delle 
cOàe  militari  , H -colonnello  Sumpter  cardi- 
nino».  La  maggior  parte'  di  quei  EaroUniani, 
i'qnaji  pel  tedio  della  signoria  inglese  ab* 
bandonato  avevano  la  patria,  erano  concorsi 
a porsi  sotto  Je  Sue  bandiere,  e già  eraoo  si 
numerosi  che  potevano  scorrere  la  campa-’ 
gna,  e -tenevano  intenebrato  lotto  il  paese. 
Denari, non  avevano,  né  abiti  da  soldato,  nè 
alitnenie  cerlo;  ma  vivevano  alla  sfuggita  di 
quéiio  ebe  ia  fortuna  , Od  il  coraggiq  loro 
.parava  dhTatttk Stavano  pure  in  gran  difetto 
d'armi  o di  munizioni  da  guerra.  Ma  i vil- 
lerecci stromeuti  dell'agricdjum  convertita- 
no  in  grossolane  armi  da  guerra,  ed  in  luogo, 
di  palle  di  piombo  De  giitavano  di  stagno 
del  vasellame,  che  a quest'uso  vogliosamente 
donavano  loro  i cittadini-.  Kppurq  queste  som- 
ministrazioni non  bastavano.  Furono  visti,  ve- 
nir alle  mani  cd  oemico.,  non  avendo  eia- 
setto  di  loro  più  di  tre  cariche,  il  mentre  si 
combatteva,  alcuni,  mancando  o-  4’  armi,  o 
di  munizioni,  se  ne  stavano  io.  disparte  aspet- 
tando che"  le  ferite,  o la  morte  dei  compagni 
offerisse  loro  1’  occasione  di  pigliar  le  armi 
e di  caricarle.  Ed  allorquando  se  oe  torna- 
-vbtto  viocitori  dai  duri  incontri , erano  co- 
stretti per  fornir  sè  medesimi  di  spogliar  i 
merli  ed  i feriti  delle  armi  e munizioni,  fi- 


nalmente divennlo  Snmpter  più  gagliardo  per 
l'accoslamealodr  nuove  gemi  assaltò  un  gros- 
so posto  britannico  a Roeky  Mount  Ne  fu  ri- 
sospinto,  ma  non  isgOmedalo.  S'altaccò  al- 
cuni giorni  dopo,  imperciocché  bp  pigliava 
io  meno  alle  sue  correrie  riposo,  oe  il  con- 
cedeva stirili,  con  no'  altra  grossa  posta  rii 
loglesi  a Uanging-rock,  e tuffi  gli  smagliò, 
stanziali  « leali.  Sconfisse  altresì  con  eguale 
fortuna  il  colonnello  Bryan  vernilo  co’  suoi 
dalla  Cardina  zettenlcionale.,  e brevemente 
questo  Sumpter  era  oca  continua  rangola  a - 
gl’inglesi,  i quali  a patto  nessuno  non  lo  pùr 
tetano  spegnere  , per  aver  esso  uno  smisu- 
rato ardire , ed  i rifugi  propinqui,  -Era  egH 
egualmente  destro  a dar  gli  assalti  eie  i gan- 
gheri,'«-vinto,  o vincitore  6b*  èi  fosse,  non 
era  possibile  córgli  posta  addosso.  Gli  stessi 
danni  causava  ii  colonnello  WiUhuns  con  una 
leggiera  smaonata  di  Carofioiani  dèi  distretto 
di  Kinetf-zix  ; il  quale  tanto  sé  ftudò  aggi- 
nodo  che  in  fine  sOvpqéee  e tagliò  a pezzi 
un  branco  di  leali  sulle  rive  del  fiume  Eq- 
uoree. Cosi  da  questa  miuuia  guerra  moHo 
erano  ttojati  gl!  Inglesi , gli  Americani  ripi, 
glia  tao»  gli  spiriti,  e si  manleoevaoo  rizzate 
in  quella  provincia  le  insegne  dii  Congres- 
so. Ma  queste  aveisagiie  le.  quali-  poco  r o 
nulla  importavano  alip  somma  delle  cose,  non 
erano  altro  che  <1  principio  delie  maggiori 
battaglie  che  dovevano  di  lì  a poco  seguire. 
Non  ebbe  avuto  ai  tosto  Washington  avviso 
dell’assedio  di  Charlestown  Che  avevo  avviato 
alla  volta  della  Carolina  meridionale  un  rin- 
forzo di  quattordici  ceulinsja  di  stanziali  me*, 
rilandesi  e delaw  ariani  sotto  la  condotta  del 
barone  di  Ralb.,Si  ereqo  questi  in  messi  in 
viq  mollo  per- tempo  - e se  avessero  potuto 
Arrivare  «I  punto  accordate,  avrebberoper 
avventura,  dato  Alfe  .cose  un  altro  mjlirizzQ- 
MA  vali  e tanti  furono  gli  ostacoli. che  incon- 
trarono DeJla  Carolina  settentrionale  per  la 
carestia  delle  vettovaglie,  per.  le  difficoltà  dpi 
luoghi , e peli’  immoderato  calore  della  sta-, 
gioite,  che  nno  poterono  cattadaar*  ebe,  Si 
pian  passo.  É fama  , vivessero  mólti  dt  coi 
bestiami  che, trovarono  sbrancati  oette-selve, 
e spesso  privi  affatto  di  carne  e di  f aliga, 
la  vi  (a  foro  sostennero  ofto  pesche  , «..col 
.granelli  del  frumeote  immaturo.  Queett  di- 
sagi tuffi  sopportarono  con.  mjrcbife  cosi»#- 
za.  Strada  facendp  per  la  Virginia  eranoitati 
ingrossati.  dalie  milizie  dellp  provincia.,  ed 
arrivali  stille  rive  del  fiume  Deep-  furocto-ac- 
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coslnli  dulie  bande  d'dia  Carolina  seltoolrio- 
nule  guidale  dui  generale  Cnswell.  Sommn- 
vano  a sei  miglieja  di  solduli.  Essendo  l' e- 
sercilo  rispello  agli  Siali  Uniti  numeroso  e 
l'impresa  di  encoinr  gl'inglesi  dulie  Caroiine 
di  gran  momento,  il  Congresso,  per  favorire 
con  la  riputazione  dal  capitano  le  cose  di 
questa  province,  ne  diede  il  governo  n Ga- 
ics.  La  qualità  di  straniero  il  non  conoscere 
la  natura  de'  lunghi  , ed  il  non  avere  spe- 
ranza dei  modi  da  usarsi  colle  indisciplinate 
milizie,  nocquero  (nolo  al  barone  di  Kulb  clic 
gli  fu  mandalo  lo  scambio.  Arrivò  Gales  al 
campo  sul  fiume  Deep  addi  25  di  luglio.  Là 
fece  la  mostra  e la  rassegna  delle  sue  genti 
per  conoscere  quali  e quanti  fossero,  poscia 
ie  mosse  verso  il  fiume  Pedee,  il  quale  nelle 
parti  disollnne  separa  la  settentrionale  Caro- 
lina dalla  meridionale,  il  nome  e la  fortuna 
di  Gate9  operavano  di  modo  che  non  solo 
la  gente  corresse  alle  insegne  , ma  ancora 
die  le  munizioni  d'ogni  sorta  fossero  portale 
al  campo.  I popoli  si  levavano  a rumore. 
Già  gli  abitatori  di  quel  tratto  di  contrada 
clic  giace  tra  i due  fiumi  Pedee  e Blnck  ri- 
voltatisi prese  avevano  le  armi  contro  i reali, 
e Sumpler  con  una  buona  smannata  di  fanti 
e di  cavalleggeri  andava  ronzando  sulla  slan 
ca  degl'inglesi  con  animo  di  mozzar  loro  la 
via  per  a Charlestnwn.  Teneva  infestato  lutto 
il  paese  airinlomo.  Toslochè  G»tes  toccò  col- 
l’esercito i confini  della  meridional  Carolina 
mandò  fuori  un  bando  , invitando  i Caroli 
ninni  ad  adunarsi  per  vendicare  cogli  auspici 
suoi  i diritti  dell'America,  promettendo  che 
sarebbero  liberi  da  ogni  colpa  e pena  coloro 
che  eraoo  stati  forzali  a dar  le  parole  dui 
feroci  conquistatori,  solo  eccettuali  quelli,  i 
quali  esercitato  avessero  otti  di  barbarie,  o 
di  depredazione  sopra  le  persone  e le  pro- 
prietà dei  loro  coocilladini.  Non  furono  vane 
le  esortazioni  di  Gnles.  Non  solo  i popoli 
Correvano  all'nrmi  per  soccorrere  alle  cose 
della  Carolina  , ma  le  compagnie  stesse  dei 
Caroliniani,  i quali  si  erano  posti  ai  servigi 
del  re,  o ribellarono,  o disertarono.  Sump- 
ter,  fatto  forte,  faceva  gran  donni  agl'inglesi. 
Aveva  lord  Rawdon  , il  quale,  trovandosi 
Cornwaliis  a Clinrlestown  tutto  intento  nel- 
r assestare  gli  affari  della  Carolina  , gover- 
nava tutte  le  genti  alloggiate  a Camhden  e 
ne'  luoghi  circonvicini,  avviali  una  presa  Ai 
Inglesi  malati  a Georgetowo  e postigli  sotto 
la  scorta  dei  Caroliniaui  condotti  dal  coloa- 
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nello  Mills.  Questi , già  fatta  una  parie  del 
viaggio,  si  ammutinarono,  e fatti  gli  uflìiiiin 
che  gli  guidavano,  prigioni,  condussero  essi 
i malati  e sé  medesimi  a salvamento  agli 
alloggiameuti  di  Galea.  Il  colonnello  Liste, 
il  qunl  era  uno  di  quelli  che  avevano  dato 
la  parola  , e che  poscia  aveva  promesso  di 
voler  essere  un  buono  e fedele  suddito  del 
re,  subornò  un  battaglione  di  milizie  che  sta- 
l'erano  levate  in  nume  del  (orti  CorOwallis, 
ed  intiero  lo  guido  a Sumpler.  Questi  poi 
suU'nccideolnle  riva  del  Walerce,  eoa  incre- 
dibile celerilà  procedendo,  aveva  intrapreso 
una  moltitudine  di  some  , di  rum  e <f  altre 
grasce  c munizioni  che  da  Clinrlestown  si 
mandavano  a Camhden.  Fece  nel  medesimo 
fatto  prigioni  molti  maiali  e stanziali  che  gli 
accompagnavano.  Già  la  via  di  Cambden  a 
Ninety  su  era  infestata  dai  repubblicani  e 
quella  di  Cambden  a Charlestnwn  Vicina  ad 
esserne.  Cosi  ie  cnse  del  re  nella  Carolina 
parevano  in  manifesta  declinazione.  Lord 
Rawdon.  vedendo  lauto  nembo  vicino  a scoc- 
cargli addosso,  e nnn  avendo  forze  sufficienti 
a poter  vagar  per  il  paese  liberamente  , ne 
a tener  un  largo  campo,  ristrinse  I suoi  nei 
lunghi  circonvicini  a Cambden  , e pose  gli 
allnggiamenti  sulla  destra  sponda  del  rivo  Lin- 
cile. intanto  die  ragguaglio  di  ogni  cosa,  e 
del  pericolo  che  correva,  n Cornwaliis.  Ar- 
rivò Gntrs  con  tutte  le  sue'  genti  sutlà  sini- 
stra riva,  e si  accampò  a rincontro  del  ne- 
mico. Scaramucciavano  spesso  i repubblicani 
coi  regi  con  varia  fortuna.  Avrebbe  il  ge- 
nerate americano  voluto  venire  n giornata, 
assaltando  Rawdon  troppo  debole  a paragon 
suo  dentro  gli  suoi  allogioinenti.  Ma  trova- 
tigli troppo  forti , sp  ne  rimase.  Fu  questo 
suo,  come  pare,  ottimo  consiglio.  Ma  bene 
si  lasciò  fuggir  dalle  mani  una  mollo  pro- 
pizia occasione  di  riportar  una  onorata  vit- 
toria. l’olelie  , se  avesse  marciato  a gran 
passi  verso  le  Tonti  del  rivo,  avrebbe  potuto 
facilmente  oltrepassare  il  sinistro  fianca  del 
lord  Rawdon  ed  arrivatogli  alle  spalle,  im- 
padronirsi improvvisamente  di  Cambden.  La 
qual  cosa  stala  sarebbe  II  ultima  rovina  de- 
gl'inglesi. Ma  o non  l'avverti,  o avvertendo- 
lo, non  s'ardi.  Foco  poscia  il  capitano  bri- 
tannico, vedute  fare  dagli  americani  alcune 
mosse  verso  l'ala  sna  dritta  che  gli  diedero 
sospetto  pe’  suoi  magazzini  e per  l'ospedale, 
lasciate  le  rive  del  Linche,  si  ritirò  eoo  tutte 
le  genti,  e senza  ricevere  molestia  alcuaa  da 


Mimo  DUODECIMO 


pnrle  del  nemico,  n Cnmbden.  In  questo  pini-  | 
to  arrivò  al  campo  il  conte  di  Cornwallis.  I 
Conosciuto  lo  stato  delle  cose,  e reggendo 
quanto  i repubblicani  si  fossero  falli  vivi,  ed 
il  paese  loro  partigiano , faceva  mollo  cor- 
rere la  contrada  dagli  speculatori  riempiva 
le  compagnie  coi  convalescenti  più  gagliardi, 
forniva  1'  esercito  d'  armi,  e specialmente  la 
legione  di  Tarlelon  di  cavalli,  dei  quali  di- 
fettava. Ciò  nondimeno  non  avevo  egli  sotto 
le  insegne  oltre  di  duemila  soldati,  tra  i quali 
a un  dipresso  quindici  cenlinaja  di  stanziali, 
ottima  gente  però,  gli  altri  leali  e fuoruscili.' 
L’ attaccarsi  eoa  un  nemico  tanto  superiore 
di  forze  pareva  cosa  nonché  pericolosa,  te- 
meraria. Avrebbe  pollilo  schivar  di  combat- 
tere, e ritirarsi  a Carlesiotvn.  Ma  andò  con- 
siderando che , abbracciando  questo  consi- 
gliò, avrebbe  dovuto  lasciar  indietro  in  balia 
del  nemico  da  ottocento  malati,  ed  una  quan- 
tità inestimabile  di  munizioni  si  da  guerra 
che  da  bocca,  e che,  se  si  eccettuano  le  due 
città  di  Clinrlestotvn  e di  Savanno,  la  ritirata 
avrebbe  causato  la  perdila  di  tutte  e due  le 
province  della  Carolina  e della  Giorgia.  Nè 
gii  sfuggiva  che  la  maggior  parte  delle  sue 
geuti  erano  snidali  valentissimi  , fornitissimi 
di  ogni  cosa,  capitanali  da  tiffiziali  dì  mira- 
bile perizia  e valore.  La  vittoria  poi  avrebbe 
siccome  credeva,  posto  in  sua  mano  iotiera- 
mente  le  due  Caroline  , mentre  la  scondita 
poco  maggior  danno  gli  avrebbe  recato  della 
ritirala.  Per  le  quali  cose  si  determinò  a mo- 
strare il  viso  al  nemico,  ed  a tentar  la  for- 
tuna delle  battaglie-  E siccome  Cnmbden  , 
dove  allora  si  trovava  l’ esercito , non  era 
luogo  forte,  c ohe  i parlili  più  generosi  sono 
anche  per  f ordinario  i più  fortunati , cosi 
volle,  non  già  aspettar  il  nemico  nelle  sue 
slauze,  ma  sihbene  andargli  a fare  un  allog- 
giamento addosso  a Riigeley's-mifis,  dove  si 
era  posto  a campo,  e tentar  la  ginrnntn  con 
esso.  Il  giorno  15  d'agosto  tutte  le  genti  del 
re  ebbero  ordine  di  tenersi  pronte  al  mar- 
ciare. Alle  dieci  della  sera  si  muovevano  ver- 
so Rugeley's-mills.  La  prima  schiera  era  gui- 
data dal  colonnello  Webster,  e consisteva  in 
fanti  leggieri  e cavalli.  La  seconda  schiera, 
nella  quale  erano  posti  i volontari  d'Irlanda 
pd  i leali  , era  sotto  la  condotta  del  lord 
Rawdon,  e seguitata,  come  da  una  piccola 
squadra  di  riscossa  da  due  battaglioni  d'in- 
glesi. Nella  terza  schiera,  che  seguitava  alla 
coda,  erano  il  carreggio  e gli  uomini  il'araie 
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| delia  legione.  Camminavano  in  mezzo  allo- 

I scurità  della  notte  con  grandissimo  silenzio, 
e già  passato  il  rivo  Snunder,  si  erano  sco- 
stati a dieci  miglia  da  Cambdrn  alla  volta  di 
Rngeley's  mills.  Mentre  in  tal  modo  contro 
gli  Americani  marciavano'  gl'inglesi  intentis- 
simi ad  eseguire  gli  ordini  dei  capitani  loro. 
Gale»  aveva  mosso  il  campo  alle  dieci  della 
sora  da  Rugeley's-mills,  e si  era  avvialo  ver- 
so Combden,  intendendo  di  fare  a Coruwallis 
quello  elle  questi  voleva  fare  a lui.  Aveva 
egli  ordinati  i suoi  di  modo  che  marciava 
là  prima  la  legione  dei  cavalloggeri  del  colon- 
nello Arntand  coi  fumi  leggieri  del  colonnello 
Porterfield  alla  dritta,  ed  i fanti  leggieri  del 
maggiore  Amstrong  alla  stanca  Venivano  do- 
po le  brigato  degli  stanziali  della  Marilan- 
dia  , e le  bande  paesane  della  Carolina  set- 
tentrionale e delia  Virginia.  Sognilavnna  alla 
coda  le  salmerie  con  una  grossa  guardia  di 
volontari  e la  cavalleria  dei  due  lati.  Coman- 
dava Gates  si  muovessero  taciti  e serrali , 
non  Operassero  a pena  di  cuore.  I più  gravi 
impedimenti,  i maiali  le  mnnizioni  non  ne- 
cessarie aveva  mandato  indietro  a Wncsaws. 
Cosi  sì  difilavano  Ira  le  tenebrò  eoo  mera- 
viglioso silenzio,  e non  senza  grave  sospetto 
vicendevole  gli  uni  contro  gli  altri  i repub- 
blicani e i regi.  Era  la  notte  giunta  alle  due 
della  mattina,  quando  le  prime  scolte  inglesi 
si  incontrarono  nella  lesta  della  colonna  a- 
mericana.  I legionari  d’Armand  secondati  dai 
fanti  di  Portcrfìeld  , aspramente  ributtarono 
i primi  feritori  inglesi;  Porterfield,  ne  riportò 
una  grossa  ferita.  Allora  i fanti  leggieri  in- 
glesi con  due  colonuelli  di  grave  armatura 
attestandosi  in  sulla  calpestala  , frenarono 
l'impeto  degli  Americani.  Succedette  una  mi- 
schia fiiroce  con  egual  vautaggio  e perdita 
da  ambe  le  parli.  Ma  nè  l‘  una  , nè  I’  altra 
volendo  commettere  al  rischio  di  una  batta- 
glia notturna  la  fortuna  della  guerra,  bì  ri- 
stettero, e ne  nacque  in  mezzo  a quel  bujo 
un  silenzio  di  armi , il  quale  durò  sino  ol 
nuovo  dì.  Intanto  Cornwallis  ebbe  fumo  da- 
gli uomini  del  paese  che  la  natura  dei  siti 
mollo  era  favorevole  a'  suoi  e contraria  ai 
soldati  di  Gates;  poiché  la  via,  per  la  quale 
sola  poteva  questi  far  la  passata  per  veoirlo 
ad  assaltare,  era  assai  stretta  e fiancheggiata 
dai  due  loti  da  paludi.  La  qual  cosa , ren- 
dendo inolile  il  maggior  numero  delle  geoli 
americane  , pareggiava  le  partite  tra  i due 
eserciti.  Laonde  il  capitano  inglese  si  deter- 
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minò  n far  la  battaglia  del  di  vegnente  in 
quel  luogo.  In  sul  far  del  dì  squadronava  di 
modo  i suoi  che  la  frontiera  dell'esercito  fosse 
composta  di  due  schiere  , delle  quali  la  di- 
ritta sotto  i comandamenti  di  Webster  aveva 
il  Ranco  diritto  attorniato  da  una  palude,  e 
col  sinistro  si  appoggiava  olla  strada  maestra 
e la  stanca  guidalo  da  lord  RRwdon  si  atte- 
neva medesimamente  col  fianco  suo  sioistro 
ad  una  palude,  e col  destro  si  congiungeva 
in  su  quella  strada  colla  schiera  di  Webster. 
Tra  f una  e f altra  locarono  le  artiglierie. 
Un  battaglione  erasi  nudato,  come  un  poco 
di  retrogunrdo,  dietro  la  schiera  di  Webster, 
un  secondo  dietro  quella  di  Rawdon.  La  le- 
gione di  Tarlelon  si  era  arringata  accanto 
In  strada  sulla  dritta  , pronta  a difendere  o 
ad  oifeudere,  secondocchè  si  discoprisse  l'oc- 
casione. Nè  dall'altro  canto  Gates  se  ne  sla- 
va neghittoso  in  faccia  alfordinantesi  nemi- 
co. Trasse  fuori  i suoi , e si  fattamente  gli 
ordinò,  che  la  vanguardia  ne  fu  divisa  in 
tre  squadre;  la  destra  guidala  dai  generale 
Gisl,  la  quale  col  destro  suo  fianco  toccava 
una  palude,  e col  sioistro  si  congiungeva  vi- 
cino la  strada  con  quella  di  mezzo  compo- 
sta di  bande  paesane  della  Carolina  del  Novi, 
e condotta  dal  generale  Caswel.  Nella  stanca 
poi  si  trovavano  le  milizie  virginiane  guidale 
dal  generale  Stevens.  Dietro  i Virginiani  si 
affilarono  i fanti  leggieri  di  Porterfield  e di 
Amslrong.  Armand  co'  suoi  cavalli  si  era 
scbierato  dietro  la  sinistra  per  contrastare  alla 
legione  di  Tarlelon.  Quest'era  la  vanguardia. 
Gli  stanziali  della  Marilaudia  e della  Dela- 
wara,  uomini  fortissimi,  e nei  quali  era  col- 
locata la  principale  speranza  della  vittoria , 
si  eran  posti  in  ordinanza,  come  dielroguardo 
e schiera  di  riscossa.  Questi  erano  capitanali 
dal  generale  Smaltrood.  Le  artiglierie  eraosi 
ordinale  parte  sulla  dritta  degli  stanziali , e 
parte  sulla  strada  maestra.  Stavano  in  tal 
modo  anelati  f uno  a rincontro  dell'  altro  i 
due  eserciti,  e pronti  ambidue  a venirne  alle 
roani , quando  Gates  non  contento  alla  po- 
situra delle  schiere  di  Caswell,  e di  Stevens, 
ordinò  non  so  se  con  ragione,  ma  certo  con 
imprudenza  si  dislocassero  per  pigliarne  una 
altra  che  più  opportuna  gli  parve.  Lo  qual 
cosa  vedutasi  da  Corowailis,  non  volendo 
egli  lasciarsi  fuggir  dalle  mani  quella  occa- 
sione che  la  favorevole  fortuna  gli  offeriva, 
comando  tosto  a Webster,  si  facesse  pesata- 
mente aranti,  e vigorosamente  assaltasse  l'op- 


posta schiera  di  Stevens,  i soldati  della  quale 
tuttavia  ondeggiavano  per  non  aver  aueor 
del  tutto  pigliato  i nuovi  ordini.  Riempi  in- 
contanente Webster  la  volontà  del  capitano 
generale.  Si  appiccò  dunque  di  prima  presa 
la  battaglia  tra  f ala  dritta  ioglese  e la  si- 
nistra americana  , ma  non  tardò  a diventar 
generale  lungo  tutta  la  Ala.  L'aere  essendo 
giorno,  ed  il  cielo  scuro,  il  fumo  deiformi 
da  fuoco  non  potevo  alzarsi  nelle  regioni  su- 
periori, mn  accumulatosi  in  copia  nelle  basse 
avviluppava  , come  un  denso  nugolo,  i due- 
eserciti  , dimodocchè  malagevolmente  1'  uno 
poteva  scorgere  quello  che  l’altro  si  facesse. 
Tuttavia  si  vedeva  che  gl'inglesi,  combatten- 
do ora  cogli  archibusi , ora  colle  bnjonelte 
mollo  aspramente,  si  facevano  avanti,  men- 
tre gli  Americani  iiMlietreggiavaoo.  In  finc- 
i Virginiani  ferocemente  incalzati  da  Web- 
ster, e già  mezzo  scompigliali  da  quella  inop- 
portuna mossa  ordinala  in  procinto  della  bat- 
taglia da  Gates,  dopo  legger  conflitto,  vol- 
talo lo  spalle , si  davano , lasciando  i com- 
pagni nelle  peste,  vergognosamente  alla  fu- 
ga. Le  successive  compagnie  dei  Caroliniaoi 
incominciarono  nnch' esse  a balenare,  e se- 
guitarono poscia  la  medesima  bruttezza,  ais- 
suoo  quasi  combattendo,  o mostrando  il  volto 
ngli  avversari  , smarrita  non  che  altro,  per 
la  fuga  cosi  sùbita  , la  virtù  del  capi.  Cosi 
appoco  appoco  si  andò  smagliando  tutto  il  si- 
nistro corno  dell'esercito  americano.  Fecero 
Gates  e Caswell  qualche  sforzo  per  riordinar- 
gli; mn  sopraggiunse  in  terribile  sembiauxa 
Tarlelon  il  quale,  veduta  la  rotta  loro,  gli  a- 
veva  seguitati  a slascio  , e quei  che  già  e- 
rano  in  volta  spaventò  vieinmnggiorraente  , 
e quei  che  si  volevano  rannodare  sbaragliò. 
Nissun  fiue  o modo  al  terrore  ed  alla  fuga. 
Tutti  si  rifuggirono  alla  sfilata  nelle  vicine 
selve.  Così  per  la  rolla  dei  Virginiani  e delle 
più  vicine  milizie  della  Carolina,  un  reggi- 
mento cnroliniano  e gli  stanziali  marilandesi 
e delawariani,  che  già  si  Irovatauo  alle  prete 
da  froute,  furono  anche  assaliti  sul  loro  si- 
nistro fianco,  ch'era  rimasto  nudato,  dall'ala 
dritta  inglese  che  vittoriosa  s’era  vòlta  con- 
tro di  loro.  Combatterono  ciò  nondimeno  e- 
gregiamente;  e furono  operatori,  che  se  non 
poterono  ristorare  la  fortuna  della  battaglia, 
almeao  non  ne  furono  in  questo  di  macchiate 
con  una  nota  di  codardia,  e disgraziate  pres- 
so i forti  uomini  le  americane  insegne.  Trae- 
vano do  disperati,  si  avventavano  colle  ba-. 
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jooelle  ; tennero  un  pezzo  In  battaglia  dub- 
bia, e non  contenti  al  difendersi  , mn  spin- 
tisi innanzi,  guidati  rd  incuorati  dal  barone 
di  Kalb,  si  scagliarono  ruriosamenle  addosso 
gl'inglesi,  e gli  fecero  restare  un  momento. 
Ma  finalmente , sopraffini  dal  numero  dei 
regi,  e tentati  e punti  da  ogni  banda  dalla 
cavalleria,  andarono  nnclt'essi  io  vòlta,  non 
avendo  però  lasciala  la  tutoria  senza  sangue 
ogl'ioiinici.  Il  barone  di  Kalb  fu  ferito  mor- 
talmente di  undici  ferite,  e fatto  prigioniero. 
Si  saltarono  come  a ciascun  tenue  in  sorte, 
scomposti  c sborniimi.  Solo  si  levarono  dal 
campo  Gisl  con  un  nodo  indietro  di  cento 
fanti , rd  Armnnd  co'  suoi  cavalli.  Seguita- 
rono gl'  Inglesi  gagliardameute  i vinti  colia 
cavalleria  per  lo  spazio  di  ventitré  miglia  , 
e.  non  fu  fatto  line  al  perseguitare , se  non 
quando  la  stanchezza  indusse  la  necessità  del 
riposo.  Fu  assai  grave  io  questo  fatto  la  per- 
dita degli  Americani  poiché  il  mimerò  dei 
morti  e feriti  e prigionieri  loro  arrivò  bene 
n due  miglinja  di  soldati.  Tra  i prigionieri 
si  noverarono  il  barone  di  Kalb  ed  il  generale 
Rulberford  caroliniano;  ira  i morti  il  gene- 
rale Gregory.  Otto  cannoni,  duemila  archi- 
busi  un  buon  numero  di  bandiere  , tutto  il 
carreggio  , le  bagaglio  e le  munizioni  ven- 
nero in  poter  dei  vincitori.  La  perdita  de- 
gi'iuglesi  tra  morti  e feriti  sommò  soltanto 
a (recentnvenliquallro,  inclusi  gli  ufliziali.  Il 
barone  di  Kalb  Ire  giorni  dopo  , sentendosi 
vicino  al  morire,  pregava  il  cavaliere  du  Iluis- 
son  , suo  ajulnnte  di  campo,  esprimesse  in 
noine  suo  a Gist  e Sntalwood  quanto  stato 
fosse  soddisfallo  del  valore  dimostrato  nella 
battaglia  di  Cnmhdeo  dagli  stanziali  della  De- 
lawara  e della  Marilandia.  Ciò  fatto  , rendè 
lo  spirilo  con  manifesti  segni  di  contento  nl- 
l'aver  perduto  In  vita  in  difesa  di  lina  causa, 
che  si  ardentemente  aveva  amalo.  Il  Congres- 
so decretò  se  gli  rizzasse  un  monumento  nella 
città  di  Annapnli,  capitale  della  Marilandia. 
E’  pare  che  Gates,  oltre  l'errore  dell’aver  vo- 
luto cambiar  l'ordinanza  de’  suoi  in  cospetto 
del  nemico,  abbia  aoche  commesso  quell'al- 
l'altro  di  aver  fatto  marciar  di  notte  tempo  le 
milizie,  le  quali,  non  use  ancora  ai  pericoli 
della  guerra,  c ma]  ferme  negli  ordini  loro, 
facilmente  aombrAno  e sbigottiscono.  Si  ri- 
tirò egli  a Uillsboroug  nella  Carolinn  setten- 
trionale; Gist  e Sinnlwood  prima  a Cliarlol- 
tes-iovvn,  e . poscia  piò  in  su  a Sulisbury,  dove 
intendevano  n raccorrà  i fuggiaschi,  ed  ogni 
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sforzo  facevano  per  rifare  una  grossa  testa. 
Ora  lutto  venivo  a divozione  dei  vincitori,  e 
disuma  insegna  si  discopriva  più  oltre  rizzala 
in  tutta  In  Carolina  meridionale  in  favore  della 
repubblica.  Solo  Sumpler  si  andava  tuttavia 
aggirando  con  una  mano  di  circa  mille  sol- 
dati , e due  bocche  da  fuoco  sull’  Occidental 
riva  dei  Game  Wateree.  Ma  avute  le  novelle 
che  Gates  era  stato  rotto  in  battaglia  a Camb- 
den  , si  ritirava  più  che  di  passo  verso  Ca- 
Inwba  , distretto  posto  nelle  parli  superiori 
della  settentrionale  Carolina.  Cornwaliis  , il 
qnale  era  uomo  operosissimo  , avvisandosi 
che  1*  opera  noo  era  compiuta  , finché  nou 
avesse  rotto  quel  capo  che  solo  rimaneva  di 
rrpubblicani,  lo  faceva  perseguitare  da  Ter- 
lelon.  Usando  una  incredibile  celerilà,  giunse 
alla  non  pensala  sugl)  alloggiamenti  di  Sttrnp- 
ler,  mentr’egli  se  ne  stava  pigliando  riposo 
tulle  sponde  del  Fishingeroek.  La  cosa  riu- 
scì sì  improvvisa  che  gl'inglesi  ebbero  tempo 
di  por  le  mani  sulle  armi  degli  Americaui , 
primaccliè  avessero  potuto  risentirsi.  1 sol- 
dati di  Sumpler  si  perdettero  d'animo,  e ben- 
ché qua  e là  si  facesse  qualche  difesa  , fu- 
rono di  breve  rotti  e fugati.  Molli  furouo 
tratti  a morte,  quantunque  si  arrendessero, 
perciocché  Tarleton  non  voleva  lasciargli  io 
vita,  non  avendo  seco  ad  un  terzo  tanta  geli- 
le , quanta  Sumpler.  infìiie  cessò  la  strage 
quando  furono  liberati  gl'  Inglesi  rd  i lenii 
clip,  prigionieri  essendo,  aveva  Sumpler  fatto 
alloggiare  dietro  il  campo.  1 cannoni,  le  mu- 
nizioni, le  bagaglie,  il  carreggio  diventarmi 
preda  al  vincitore.  Sumpler  scampò  dalla  rot- 
ta con  pnclii  de’  suoi.  Ei  non  v'ebbe  colpa, 
perciocché  non  avesse  tralascialo  di  mandar 
avanti  gli  speculatori  a sopravvedere,  i quali 
luti'  altra  cosa  fatto  avevano  fuori  di  quella 
che  dovevan  fare.  Tarleton  colla  preda,  coi 
prigionieri  e coi  liberali  se  ne  tornò  tre  gior- 
ni dopo  a Cambden. 

Dopo  il  fallo  d'arme  di  Cambden  avrebbe 
Corntvnllis,  per  non  corrompere  colla  tardan- 
za il  frullo  della  vittoria,  desiderato  di  con- 
dursi tosto  nella  Carolina  settentrionale,  pro- 
vincia debole,  ed  infetta  di  mali  semi  verso 
il  Congresso,  per  andar  poscia  ai  danni  della 
Virginia.  Certamente  la  presenza  io  quella 
dell'esercito  vincitore  avrebbe  le  ultime  reli- 
quie disperso  dei  vinti,  impedito  ebe  di  nuo- 
vo si  ordinassero  ed  ingrossassero , e dato 
animo  ai  cittadini  amatori  del  nome  reale  , 
perché  potessero  levarsi  c romoregginre.  Ma 
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varie  cagioni  si  opponevano  a questa  volontà 
di  Corowallis.  Era  la  stagione  caldissima  e 
malsana,  il  numero  de'  malati  dentro  gli  o- 
spedali  grande,  e quello  dei  feriti  non  poco. 
1 fondachi  ancora  male  erun  forniti  delle  cose 
necessarie  a campeggiare  , nissunn  canova 
sulle  frontiere  delie  Caroline,  quella  del  Mori 
scarsissima  di  vettovaglie.  Per  la  qual  cosa, 
omessi  i pensieri  caldi , e parlili  i suoi  sol- 
dati nelle  stanze,  se  ne  tornò  nella  città  di 
Carleslown,  credendosi  sicuro  e dell'  intiera 
soggezione  della  meridionale  Carolina  e della 
vicina  conquista  della  settentrionale,  quando 
fossero  ed  il  tempo  diventato  propizio  e le 
munizioni  apparecchiate.  Solo  scrisse  frequen- 
ti lettere  agli  amici  del  re  nella  Carolina  del 
Nort,  esortandogli  n pigliar  le  armi,  a far 
masse,  ed  a por  le  mani  addosso  ai  più  vio- 
lenti libertini,  ed  alle  munizioni  e magazzini 
loro;  intraprendessero  eziandio,  e si  assicu- 
rassero delle  persone  degli  sbrancali  dell’  e- 
sercito  ribelle.  Prometteva  infine  , sarebbe 
venuto  tosto  in  soccorso  loro.  E perchè  i 
Tatti  consuonassero  colle  parole,  non  polendo 
ire  con  tutto  I'  esercito  , mandò  sui  confini 
occidentali  della  Carolina  del  Nort  coi  ca- 
valleggeri  ed  una  banda  di  mille  leali  il  mag- 
giore Fergusson  , arditissimo  condoltiere  di 
slracnrridori.  Doveva  questi  colla  presenza 
sua  dar  animo  ni  leali,  e principalmente  in- 
trattenere pratiche  cogli  abitatori  della  contea 
di  Tryon,  più  di  lutti  gli  altri  affezionati  al 
nome  dell'Inghitlerra. 

Non  potendo  Corowallis  guerreggiare , si 
metteva  in  sul  voler  riordinare  le  cose  in- 
terne, per  vie  meglio  stabilire  l'acquisto  della 
provincia.  Nel  che  fare  volendo  egli  usare 
medicine  forti  si  propose  e di  spaventare  i 
repubblicani  con  severe  pene,  e di  (or  loro 
i modi  di  nuocere,  togliendo  loro  le  sostan- 
ze. Mandò  pertanto  ordini  ai  capitani  britan- 
nici, perchè  immediatamente  gastigassero  col 
supplizio  delle  forche  coloro , i quali  dopo 
di  aver  militalo  nelle  bande  paesane  in  favor 
del  re,  si  fossero  poscia  congiunti  coi  ribelli; 
che  incarcerassero,  c spropriassero  coloro,  i 
quali,  essendosi  prima  sottomessi  , avessero 
poi  avuto  parte  uell'ullima  ribellione,  e che 
cogli  effetti  loro  si  ristorassero  quelle  per- 
sone che  stale  fossero  da  essi  o spogliate  , 
od  oppresse  Nel  che  si  dee  far  considera- 
zione, che  se  tanta  severità  si  poteva  escu- 
sare  rispetto  a coloro,  i quali  avevano  scam- 
biato la  condizione  di  prigionieri  di  guerra 


con  quella  di  sudditi  britannici,  era  però  con- 
dannabile e degna  di  eterno  biasimo  quella 
che  si  usava  coutro  coloro  che  nella  prima 
condizione  avevano  voluto  perseverare.  Im- 
perciocché erano  stati  sciolti  dalle  parole  loro 
dal  solenne  bando  mandato  fuori  da  Cora- 
wnllis  addi  3 di  giugno.  Ma  i vincitori  o ga- 
villando,  e qualche  volta  ancora  senza  gavil- 
lare  , massimamente  quando  si  tratta  di  af- 
fari di  Stato,  rompono  troppo  spesso  la  feda 
loro,  come  se  necessaria  cosa  fosse  l'accop- 
piare alla  ferocità  dell'  armi  I'  arte  degl'  in- 
ganni. Comunque  ciò  sia,  gli  ordini  di  Corn- 
wallis, avvengadiocchè  duri  ed  aspri  fossero, 
ernn  posti  ad  effetto  in  ogni  parte , e tutta 
la  Carolina  ne  Tu  ripiena  di  esempi  crudeli  c 
superbi.  La  quat  cosa  alcuni  fra  gli  uffiziali 
britannici  altamente  condannavano,  ma  i più, 
e più  di  tutti  Tnrleton , come  utile  e neces- 
saria alla  causa  del  re  sommamente  com- 
mendarono. Coociossiacchè  Tarleton  già  si 
era  molto  doluto  della  clemenza,  siccome  la 
chiamava  egli , usata  da  Cornwallis  prima 
della  battaglia  di  Cambden,  dicendo  offessa 
era  non  solo  buona  n nulla,  ma  ancora  no- 
civa iu  tutto,  siccome  quella  clic  faceva  gli 
amici  meno  vogliosi  ed  i nemici  più  arditi. 
Il  che  se  era  vero  , stalo  non  sarebbe  da 
biasimarsi,  se  nelle  guerre  si  avesse  solo  ad 
aver  riguardo  all'utile,  e nissuao  alla  uma- 
nità, alla  fede  ed  alla  giustizia,  poiché  ma- 
stino niega  che  nell'esercizio  di  quelle  l’av- 
velenare le  fonti,  l’ammazzar  sul  fallo  i pri- 
gionieri che  ci  vengono  nlle  mani , il  con- 
durre in  ischiavitù  gli  uomini , le  donne , i 
fanciulli  dei  vinti,  e di  ogni  proprietà  ed  li- 
mano diritto  dispogliargli,  possano  essere,  o 
siano  invero  cose  utili  ad  effettuarsi.  Ciò  noo 
ostante  si  vede  che  le  nazioni  civili  ed  i ca- 
pitani degli  eserciti  che  del  lutto  barbari  e 
disumanali  non  siano  stati , se  ne  sono  in 
ogni  tempo  astenuti.  Ma  gl’inglesi  intanto 
non  restandosi,  traevano  a crudel  morte  gli 
uomini  più  riputali  del  paese.  I cittadini  di 
Cambden  , di  Ninely  sii , di  Augusta  , e di 
altri  luoghi  videro  montare  su  i patiboli  co- 
loro, i quali  di  nissun'allra  cosa  si  accagio- 
narono fuori  di  quella  di  essere  stati  troppo 
fedeli  ad  una  causa,  ch’eglino  tanto  giusta, 
ed  alla  patria  loro  profittevole  riputavano. 
Le  menti  si  riempirono  d'orrore,  ed  i cuori 
si  infiammarono  di  ferino  e più  che  immor- 
tale odio  contro  i crudeli  vincitori.  Freme- 
vano i popoli  all'intorno  e giuravano  di  ven- 
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dicarsi,  (ulti  abbottonavano  un  re  che  a)  fe- 
roci esecuiori  delle  volonlà  sue  arena  nella 
dilelin  contrada  loro  inviati.  Le  insegne  sue 
ne  diventarono  esecrate , cd  i capitani  bri- 
tannici impararono  per  pruova  , che  i sup- 
plizi e la  disperazione  degli  nomini  sono  poco 
Sicuri  fondamenti  alla  conquista  di  un  popolo 
J in  lontane  regioni  posto,  da  una  comune  o- 
pinione  mosso , ed  in  una  generale  impresa 
infervoralo.  Né  furono  questi  i soli  provve- 
dimenti che  credè  Cornwatlis  utile  di  fare  per 
assicurarsi  nella  possessione  di  quelle  pro- 
vince che  colle  armi  aveva  conquistale.  Usò 
ancora,  per  lèr  vieppiù  favori  ni  malcontenti, 
i conlini  ed  i sequestri.  Ossiacchè  temesse 
che  la  presenza  dentro  Chnrleslown  dei  prin- 
cipali personaggi , i quali  stando  fermi  in 
stille  parole  loro  di  prigionieri  di  guerra  non 
avevano  voluto  rivestirsi  delle  qualità  di  sud- 
diti, non  contribuisse  a mantener  vivo  il  de- 
siderio della  resistenza,  owerocchè,  siccome 
• 'gl’inglesi  lasciarono  scritto,  avessero  essi 
sin  là  teoulo  pratichi»  segrete  coi  nemici  de) 
nome  reale,  le  quali  venute  fossero  a notizia 
dei  capi  britannici  per  mezzo  delle  scritture 
'trovale  nelle  bagaglio  dei  generali  americani 
prese  nella  rotta  di  Cnmbdeu,  fece  arrestare 
più  di  trenta  dei  capì  più  riputati  delle  parti 
americane,  e gli  mandò  a confine  nella  citlà 
di  Sant' Agostino  nella  Florida  orientale.  E- 
rnno  questi  lutti  del  numero  di  coloro  che 
avevano  più  mestato  nei  passato  governo  e 
che  s' erano  dimostrali  piu  ordenti  io  voler 
tenere  quella  guerra.  Perché  poi  nou  potes- 
sero coloro,  oh’éi  credeva  od  erano  infatti 
, avversi  , le  sostanze  loro  usare  io  benclizio 
del  Congresso,  o per  sforzargli  n calare  alla 
soggezione,  con  pubblico  baodo  sequestrò  i 
beni  di  tutti  coloro,  i quali  o intrattenessero 
Irnditevoli  pratiche,  o stessero  ni  servigi,  od 
iu  qualunque  modo  operassero  sotto  f auto- 
rità del  Congresso,  od  accostati  si  fossero  ai 
nemici  della  Gran  Brettagna,  o la  ribellione 
con  parole,  o con  fotti  sostenessero  ed  avanzas- 
sero. Coustitui  nel  medesimo  tempo  un  com- 
missario sopra  i beni  sequestrati , il  quale 
fosse  obbligato  di  contare  alle  famiglie  degli 
staggiti  uon  parte  della  rendita  annua  ni  net- 
tò1, la  quarta  a quelle  che  consistessero  nella 
moglie  e nei  figliuoli,  ed  non  sesta  alle  mo- 
gli che  non  avessero  figliuoli , bene  iuteso 
però  die  dovessero  nella  provincia  fare  la 
residenza  loro.  Questi  modi,  in  un  con  ona 
grandissima  vigilanza  sugli  nndantenti  dei  so- 
Bctta,  toiiime  unico. 
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spetti,  usarono  gl'inglesi  per  compor  le  cose, 
e per  estirpare  al  lutto  la  ribellione  nella 
meridionale  Carolina,  e potere,  quando  fosse 
giunto  il  tempo  propizio , sicuramente  con- 
dursi a conquistare  quella  del  Nort.  Qual  • 
fine  avessero  queste  deliberazioni,  apertamen- 
le  si  vedrà  nel  progresso  di  queste  storie. 

Mentre  dal  canto  delle  Caroline  la  perver- 
sità della  stagione  aveva  posto  line  alle  o- 
stililà  , e che  nnche  da  quello  della  Nuova 
Jork  gl'inglesi  poco  potendo  offendere,  per- 
chè erano  più  deboli  di  anni  terrestri,  ed  i 
confederati,  perchè  erano  al  disotto  per  armi 
navali  , una  simile  cessazione  della  guerra 
si  era  introdotta  , si  andava  maturando  un 
disegno,  il  quale,  se  avesse  quella  riuscita 
avnto  «he  gli  aulori  suoi  si  erano  proposto, 
avrebbe  partorito  la  totale  rovina  dell’esercito 
di  Washington,  « forse  ancore  l'Intiero  sog- 
giogamento dell'Amrrica.  Certo  egli  slettc  ad 
un  pelo  che  l’opera  di  tanti  anni,  e che  già 
titoli  ti  suri  aveva  costati,  c tonto  sangue, 
non  venisse  da  una  inopinata  causa  siuo  in 
fondo  distrutta,  e che  gl’inglesi,  per  via  di 
un  tradimento  , quel  fine  conseguissero  , ni 
quale  non  avevano  potuto  arrivare  per  mezzo 
di  una  lustrale  guerra  con  si  grande  arte  e 
con  tutte  lo  forzo  loro  esercitala.  E venir 
doveva  il  daniio  da  parte  di  colui,  dal  quale 
alalo  che  ila  ogni  altro  potevano  c dovevano 
e»  Americani  aspettarlo.  Dal  che  si  ebbe  un 
argomento  manifesto  , che  il  coraggio  dis- 
giunto datla  virtn  nou  è da  pigliarsi  0 fidan- 
za; die  gli  uomini  più  avventati  in  ima  causa 
souo  nnche  spesso  alta  medesima  i più  infe- 
deli, e che  gli  avari  ed  ambiziosi  dissipatori 
delle  proprie  e delle  pubbliche  sostanze  fa- 
cilmente diventano  della  patria  loro  scellerati 
venditori  e traditori.  Nè  nessuno  dubiti,  che 
siccome  lo  virtù  privale  soqo  lo  produttrici, 
cosi  sinuo  ancora  il  principale  ed  unico  fon- 
dameniq  alle  pubbliche  ; e si  dee  tener  per 
sicuro,  che  coloro,  i quali  privi  essendo  delle 
prime,  si  accostano  al  governo  delle  repub- 
bliche, ciò  fanno  o per  ambiziosameote  so- 
prostnre  , o per  avaramente  taglieggiare  i-’ 
propri  coHcillndini.  E quando  ciò  non  6 loro 
comportalo,  fanno  novità  di  dentro,  o tradì-  1 
nienti  dì  fuori.  Era  il  nome  del  generale  Ar- 
nold molto  , e molto  meritevolmente  caro  a 
tinti  gli  Araericaoi  , Che  lo  stimavano  uno 
dei  principali  difenditori  dello  Stato  loro.  Es- 
sendosi egli  ritrailo  dal  militare  in  sul  campi 
a motivo  di  quelle  ferite  ooo  ben  sanale,  clic 
•?  ■ 6t 
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DELLA  GUERRA  AMERICANA 


s'i  sconcintamenlc  gli  avevano  guasto  una  I accusato  di  peculato  dallo  Stato  della  Pea 
!..  „ .olendo  il  Couliresso  e Wn-  I silvania,  e appresemelo  avanti  una  corte  mi 


gamba,  e non  volendo  il  Congresso  e Wa- 
shington porre  io  dimenticanza  i servigi  di 
lui,  lo  avevano  creato  comandante  di  Fila- 
delfia, allorquando  ritiratisi  gl'inglesi  da  que- 
sta città  , era  essa  di  bel  nuovo  venuta  in 
poter  dei  repubblicani.  Quivi  vivendo  disso- 
lutamente, pai  spendeva  che  potesse  spende- 
re, e più  esigeva  di  quello  clic  avesse  diritto 
di  esigere.  Postoti  ad  abitare  nelle  case  di 
Perni,  le  aveva  fornite  di  ogni  foggia  di  ric- 
chi addobbi  e di  preziosi  arredi.  Ginocava 
alla  dirotta  ; metteva  tavola  sprsso  ; teneva 
gran  vita,  di  balli,  di  cuncerli,  di  feste  prò 
inovilorc  , e donatore  grandissimo.  Nè  ba- 
stando a gran  pezza  lo  solile  paglie  del  suo 
grado  a tanti  stravizzi  e strabocchi , si  era 
messo  in  sul  mercanteggiare  cd  in  sul  cor- 
seggiare. Le  cose  non  gli  toronron  bene  ; i 
debiti  s'ammonlavmio  , i credili  lo  importu- 
navano; quell’animo  altiero  e dissoluto  non 
sapeva  dove  volgersi;  nulla  voleva  rimettere 
della  sua  grandigia;  filava  tuttavia  del  signo- 
re. Questo  gli  fe  concepir  animo  di  far  peg- 
gio , e sperando  di  ristorarsi  con  quel  del 
pubblico  per  inganno  di  quello  che  dissipalo 
aveva  per  iscitvhiCquo,  presentò  certi  conti , 
in  cui  inserì  di  quelle  cose  , che  sarebbero 
state  disoneste  al  piu  ingordo  usuriere  del 
mondo.  La  cosa  parve  non  solo  strana,  ma 
enorme.  Si  Creò  un  magistrato  espresso  di 
commissari  per. esaminargli.  Questi,  non  solo 
non  vollero  spegnere  cori  esso  Ini  i conti 
ma  ricusarono  la  metà  delle  partite.  Si  nr 
riccio  fieramente  l’Arnold,  e diceva  dei  com- 
missari dì  quelle  cose  che  non  si  sarebbero 
potute  dipingere.  Non  Islettc  contento  al  loro 
giudicalo,  e ne  appellò  al  Congresso.  Delego 
questi  alcuni  de’  Buoi  membri,  perché,  esami- 
nato quest’affare,  lo  assestassero.  I quali  giu- 
dicarono che  i commissari  più  avevano  con- 
cesso ad  Arnold  di  quello  che  avesse  diritto  di 
domandare.  Se  ad  una  tale  gentenzn  montasse 
egli  in  bizzarria,  ciascuno  il  pensi;  e siccome 
nomo  rotto  c caldo  ch'egli  era  in  tutte  le  sue 
'■  azioni  , diceva  del  Congresso  le  più  vitupe- 
rose parole,  e le  maggiori  villanie,  elio  mai 
n uomini  costituiti  io  grado  si  dicessero.  Qoe 
ste  cose  non  erano  si  fatte  che  potessero  di 
sacerbar  lo  ire,  c rieompor  gli  animi  gnu 
fiali  dall'ima  parte  e dall’altra.  Nè  la  perii 
nacia  di  quelle  menti  americane  era  tale  che 
fossero  capaci  di  lasciar  a mezza  via  una  fac- 
cenda che  incominciato  avessero.  Fu  Arnold 


silvania,  e appresemelo  avanti  una  corte  mi- 
litare ad  esservi  processalo.  Lo  accagiona- 
rono tra  molte  altre  cose  che  avesse  fatto 
sue  mcrcBozip  inglesi  che  aveva  trovate  e 
staggite  in  Filadelfia  l’anno  1778;  che  usasse 
ì carri  del  pubblico  per  trasportar  certe  roba 
dei  privali  , e specialmente  le  sue  e quello 
de'  suoi  compagni  nel  commercio  della  Ce- 
sarea. La  corte  sentenziò,  dovesse  essere  ri- 
preso da  Washington.  Il  quale  giudizio  non 
soddisfece  uè  agli  accusatori,  né  all'.iccusato, 
allegando  i primi  diesi  avesse  avuto  più  ri- 
spetto ai  passali  servigi  d’  Arnold  che  alla 
giustizia  ; e dolendosi  il  secondo  dell  ingiu- 
stizia e riell’iugrnlitudine  della  sua  patria.  E 
non  potendo  qacll’  uomo  ulliero  sgozzare  si 
grave  rngiprin,  siccome  la  chiamava,  uè  com- 
portare, poiché  gli  Americani  , cuo  si  smo- 
derato alleilo  l'avevano  amalo,  d essere  ora 
venuto  in. 'tanta  disgrazia  loro,  si  determino 
nell  impeln  della  concetto  collera,  e per  poter 
continuale  a gozzovigliare  ed  a grandeggiare 
coil’oro  inglese,  giacché  -coll’  americano  piu 
non  poteva,  di  aggiungere  alla  intemperanza 
la  frode,  cd  olle  ruberie  il  tradimento,  l’or 
la  qual  cosa,  risoluto  al  tutto  di  ritornar  la 
patria  sua  in  servitù  degl'inglesi . discovri  cou 
una  lettera  t’animo  suo  a uu  Robinson,  co- 
lonnello inglese  , il  quale  ne  'diè  tosto  con- 
tezza a Clinton.  Si  appiccò  una  praiica  tra 
le  due  parli  per  mozzo  del  maggior  Andre, 
ajnlaDte  di  campo  del  generale  mglese,  gio- 
vane e per  l'  eccellenza  delle  forme  , c per 
costumi,  per  bontà,  e per  cortesia  nmabdis- 
s aio.  Arnold  ed  André  carteggiavano  tra  di 
loro  sodo  i finti  nomi  di  Gustave  e di  An- 
derson. Promettevano  a 4’ Arnold  muli  oro, 
ed  il  grado  di  generale  nell’  esercito  regio. 
Egli  dal  caoio  suo  si  offeriva  di  fare  qualche 
rilevato  e determinativo  fallo  in  benefizio  del 
re.  Si  condussero  tanto  innanzi  con  quest» 
pratiche,  che  vennero  in  parole  di  porre  la 
ròcca  di  West  polivi- io  mono  dei  regi.  Egli 
e West  paini  un  luogo  forte  stiU’occidenlal» 
rivn  del  fiume  del  Non.  E siediti»  piuttosto 
di  unica  che  di  graud'iuiporinnza  per  guar- 
dar il  passo  delle  montagne  su  pel  fiume  , 
cosi  lo  avevano  gIV  Americani  con  infinita 
spesa  rd  arto  talmente  nfTurlifienlo  , che  a 
ragione  era  chiamalo  il  Gibilterra  dei!  A- 
meritar.  Questo  fortissimo  propugnacolo  s'ac- 
cordò Arnold  di  voler  porro  nelle  ninni  de- 
gl'loglesi.  Laonde  allegnodo  che  gli  era  ve- 
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nnto  n noja  il  soggiorno  di  Filndelfin,  e che 
desiderava  di  adoperarsi  di  nuovo  fra  i campi 
in  servigio  delio  Sialo,  chiede  gli  si  conce- 
desse, ed  ollenne.  Il  capitanato  di  West  poiul 
c di  luna  quella  parie  delle  gemi  americane 
che  quei  contorni  alloggiavano.  Ma  il  dise- 
gno non  si  ristava  olla  dazione  di  West  point. 
Intendeva  Arnold  di  far  pigliare  lati  posti  alte 
sue  genti  fuori  della  fortezza  che  fosse  facil- 
mente fallo  abilità  a Clinlon  di  arrivar  alia 
non  pensala  , e snbilmnente  opprimerle.  La 
qual  cosa,  ottenutasi  in  un  colla  possessione 
di  West-pomi,  si  sarebbero  gl'logiesi  avven- 
tati rimiro  le  restanti  genti  di  Washington, 
le  qunli  per  custodire  quei  pnssi  oei  circon- 
vicini luoghi  dall’  una  parte  e dall'  altra  del 
fiume  si  erano  fermate  , e lo  avrebbero  al- 
l’altimo  sconfitte  o conculcate.  In  tal  modo, 
oltre  la  perdila  di  West  point  e di  quei  passi 
che  erano  venuti  in  contesa  già  tante  volle, 
0 per  acquistar  l quali  aveva  il  governo  in- 
glese fatto  la  spedizione  di  Burgojnc,  avreb- 
bero gli  Americani  tolto  ['esercito  loro,  le 
artiglierie,  le  munizioni,  e bagaglio  ed  i mi- 
gliori uffizioli  perduto.  E si  poteva  conghiet- 
torare  clic  sopraffatto  le  menti  dall’  improv- 
viso caso  o da  si  subita  rovina,  e valendosi 
gl’  inglesi  della  confusione  e dello  sbigotti- 
mento dei  popoli,  gli' Stati  Uniti  stati  ne  sa- 
rebbero oppressi,  e l' iiidepcndonza  loro  al- 
T ultima  ora  condotta.  Erasi  verso  In  metà 
di  settembre  Washington  trasferito  per  for- 
nirvi nlcune  pubbliche  bisogne  ad  Hartford 
nel  Connecticut.  Sotto  questa  occasione  cre- 
dettero di  poter  trarre  n fine  raccordato  di» 
segno.  Appuntarono  olio  per  pigliar  insieme 
le  ultime  deliberazioni,  sarebbe  André  venuto 
nascostamente  n trovare  Arnold.  Sbarcò  que- 
gli la  unite  dei  21  settembre  dalla  corvetta 
inglese  I’  Avòllnjo,  che  già  da  lungo  tempo 
Clinton  aveva  fatto  fermare  sii  pel  fiume  non 
lungi  da  West-poinl  per  facilitare  le  pratiche 
che  tra  di  lui  ed  il  generale  americano  bol- 
livano. Trovò  l'Arnold;  stellerò  insieme  tirila 
la  notte.  Iti  sul  fare  del  di,  non  avendo  an- 
eor  potuto  accordare  tutta  la ‘bisogna,  André 
fu  nascosto  in  luogo  sicuro.  La  notte  se- 
guente ne  ne  voleva  ritornare.  I navicellai 
non  vollero  ricondurlo  alPAvoltojo,  perchè 
aveva  questo  con  certe  mosse  duto  non  so 
qual  sospetto.  Si  risolvette  se  ne  gisse  per 
la  via  di  terra.  Diegli  Arnold  un  cavallo  ed 
un  passaporto  col  uomo  di  Anderson.  Si  spo- 
gliò André,  benché,  come  è fama,  suo  mal- 
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grado,  ed  a ciò  coslrello  da  Arnold,  dell  a-  . 
bilo  d'iillìziale  inglese,  che  gin  là  avera  por- 
tato sotto  un  gabbano,  vestendone  un  comu- 
ne. Si  ovviava  verso  la  Nuova  Jork.  Già  a- 
vevn  trapassalo  le  guardie  e le  streme  scolte 
del, campo.  Credevasi  giunto  a salvamento. 
Ma  i cieli  avevano  altro  fine  destinato  alla 
brulla  perfidia  di  Arnold,  ed  al  generoso  voto 
che  di  sé  stesso  aveva  l'atto  alla  patria  sua 
l'Andre:  Passando  questi  per  una  terra  chia- 
mala Tarrytown,  già  vicino  a quelle  occu- 
pale da’  suoi,  ecco  ire  uomini  di  milizia,  che 
là  si  trovavano  a caso  , e non  per  ordine  , 

10  arrestarono.  Mostrato  il  passaporto,  lo  la- 
sciavano andare  al  suo  cammioo.  Ma  uno 
dei  tre  più  sospettoso  degli  nitri,  avendo  os- 
servato non  *o  che  di  strano  nelle  sembianze 
del  passuggero  , il  richiamò.  André  doman- 
dava. ckcnii  fossero/  Risposero,  di  laggiù.' 
intendendo  parlare  della  Nuova  Jork  11  non 
sospettante  giovine  mai  maturalo  agl’inganni, 
rispose:  ed  antor  io  sono.  Lo  arrestavano. 
Si  scopriva  , qual  era  , un  ufflziale  inglese. 
Offerivo  qtiant'oro  volevano,  un  prezioso  o- 
rologio,  gradi  e ricompense  nell'esercito  bri- 
tannico . se  lo  lasciassero  andare.  Tutto  fu 
nulla.  -Giovanni  Patildiog  , Davide  William» 
rd  Isacco  Waowert  , che  tali  erano  i itomi 
dei  tre  soldati,  disdegnarono  le  esibizioni,  io 
ciò  tanto  piti  degni  di  lode  , quanto  che  e- 
rano  in  basso  luogo  nati,  ed  avrebbero  ac- 
quistato altra  condizione.  Cosi  nell’  istesso 
tempo  , in  cui  quegli  che  teneva  uno  dei 
primi  gradi  negli  eserciti  dell'America,  e che 
fumoso  pra  al  mondo  pel  valore  suo,  e per 
le  cose  fatte  in  prò  della  patria,  per  un  pò 
di  concetta  collera,  e per  la  gola  dell'oro  , 
essa  patria  tradiva,  e voleva  dar  In  mano  al  - 
nemico,  tre  soldati  gregari  l'onesto  affittile, 
la  fedeltà  alle  ricchezze  anteponevano.  Ri- 
cercarono I’  André  in  ogni  parte  delln  per- 
sona. Trovarono  dentro  gli  stivali  copiosi  ri- 
cordi , tutti  scritti  di  pugno  d'  Arnold  sulle 
positure  de’  luoghi,  sulle  munizioni,  siti  pre- 
sidio di  West  point  , e sul  più  convenevole 
modo  di  assaltar  la  fortezza.  Condotto  André 
avanti  l’uffiziale,  ch’ero  preposto  alle  scolte; 
temendo  di  nuocere  nd  Arnold,  se  si  disco- 
prisse tosto  , qual  egli  era  , e non  curando 

11  pericolo  che  correva  vicinissimo  di  essere 
immediatamente,  come  spia,  posto  a morte, 
quaodo  si  risapesse  aver  egli  dissimulato  il 
proprio  nome,  continuava  ad  affermare  esser 
desso  Anderson.  L'Amcricaoo  uon  sapeva  eba 
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farsi , e si  andava  peritando  , non  potendo 
credere  che  colui,  il  quale  aveva  sparso  laute 
volte  il  suo  sangue  a benefìzio  della  patria, 
l'avesse  ora  voluta  tradire.  Queste  dubitazioni 
d' André,  il  trovarsi  Washington  ed  Arnold 
medesimo  lontani  dal  campo  furono  causa 
che  quest' ultimo  ebbe  comodità,  avendo  u- 
dilo  prontamente  l' nrrestnmento  d'Andre,  di 
scansarsi  e di  guadagnar  l'Avoltojo.  Divulga- 
tasi la  cosa,  si  riempirono  i popoli  d'insolito 
stupore  al  tradimento  di  un  uomo,  nel  quale 
tanta  confidenza  e si  lunga  avevano  posto  , 
al  vicino  pericolo  che  corso  avevano,  ed  ni 
fortunesole  caso  che  ne  gli  aveva  preservali. 
Dio,  dicevano,  non  permettere,  periscano  gli 
uomini  valorosi;  l'assistenza  di  lui  nella  pre- 
sente occasione  stata  essere  evidente:  gradire 
esso  , e proteggere  la  causa  dell’  America. 
Tutti  abbomiuavano  Arnold  , tutti  encomia- 
vano gli  arrestatoci  d'Andre,  lo  questo  arrivò 
'Washington  al  campo,  ritornando  dal  Con- 
necticut. Prima  di  ogni  cosa  sospettando  che 
vi  potesse  esser  più  marcio  e più  complici, 
nè  sapendo  quali,  pensava  o’  rimedi,  e piglia- 
va quelle  risoluzioni  che  credeva  valevoli  a 
render  vani  gli  sforzi  loro.  Temeva  altresì 
che  l'esempio  fosse  pernizioso,  e che  in  quei 
medesimi,  eli'  erano  estrani  al  disegno  , na- 
scesse il  desiderio  di  cose  nuove.  Impercioc- 
ché, rotto  una  volta  il  guado,  per  l’ordina- 
rio vi  s' affolla  In  gente  per  passare,  e gii 
uomini  a guisa  delie  pecore  più  volentieri 
vanno  dove  vedono  andar  gli  altri,  che  dove 
si  dovrebbe  andare.  Di  eio  stava  egli  tanto 
più  io  apprensione,  die  i suoi  soldati  erano 
pagali  tardi  ed  a spilluzzico,  e mancavano 
di  molle  cose  non  solo  al  guerreggiare,  ma 
«oche  al  vivere  necessarie.  Ma  le  cautele  fu- 
rouo  superflue.  Nissuno  dondolò,  né  si  sco- 
perse da  alcun  cauto  che  la  mala  influenza 
avesse  altri  contaminato  oltre  l'Arnold.  An- 
dré , quando  pel  progresso  del  tempo  potè 
presumere  che  Arnold  fosse  giunto  in  satro, 
palesò  il  suo  nome  e grado.  Era  più  che 
delia  stia  salute  sollecito  di  provare  cli'ei  non 
era  nè  impostore  , nè  spia  , allegando  che 
quelle  cose  cito  tale  lo  potevano  far  credere 
agli  occhi  degli  uomini,  non  erano  suo  fatto. 
Affermava  che  l' intento  suo  era  stalo  sola- 
mente di  venirsi  ad  abboccare  in  una  terra 
neutrale  con  quella  persona  che  gli  era  stata 
dal  suo  generale  indicata:  ma  ehe  quindi  era 
stato  aggirato  e tratto  dentro  gli  alloggia- 
menti americani.  Da  quel  mouieulo  in  poi 


nulla  potersergli  imputare,  perchè  si  trovava 

10  polestade  altrui.  Washington  intanto  creò 
una  corte  militare,  della  quote  furouo  eletti 
membri , oltre  molti  uffizioli  americani  dei 
primi , il  marchese  de  La-Fayelle  ed  il  ba- 
rone di  Sleuben.  Mandò  egli  al  cospetto  loro 
l'Andre,  perchè,  esamiualn  e considerata  be- 
oe  la  cosa,  definissero,  di  che  qualità  fosse 

11  caso,  e quel  fosse  il  castigo  che  conveoisse 
dare  al  colpevole.  Compari  l’ loglese  al  co- 
spetto delia  corte,  ne  insolente,  nè  avvilito. 
La  sua  ancor  verde  età,  l'eleganza  della  per- 
sona, le  maniere  piene  di  cortesia,  piegavano 
i cuori  di  tutti  i circostanti  in  suo  bivore. 
Io  quel  mentre  essendo  Arnold  arrivato  a 
bordo  dell'Avollojo,  scrisse  tosto  una  lettera 
a Washington.  Si  gloriava  io  essa  che  l’  a- 
raore  che  lìn  dal  bel  priooipio  della  querela 
aveva  portato  alla  sua  patria , quello  stesso 
l'aveva  ora  a questo  passo  condotto,  chec- 
ché di  ciò  pensar  potessero  gli  uomini , si 
spesso  ingiusti  estimatori  delle  azioni  altrui. 
Continuava  dicendo  che  nulla  pregava  per 
sé,  già  troppo  avendo  sperimentato  l'ingrati- 
tudine della  sua  patria,  ma  si  pregava  bene, 
e scongiurava  il  capitaoo  generale,  fosse  con- 
tento preservar  la  donna  sua  dagl’insulti  della 
gente  irritala  ; mnndassela  a Filadelfia  hi 
mezzo  agli  amici  di  lei , o permettesse  an- 
dasse a raggiungerlo  alla  Nuova  Jork.  Dopo 
questa  venne  una  lettera  del  colonnello  Ro- 
binson, data  pure  a hurdu  dell'Avollojo.  Chie- 
deva istantemeute,  fessegli  rondato  l'Andre, 
affermando  , esser  questo  andato  a riva  per 
una  bisogna  pubblica  , e sotto  la  tutela  di 
uà  tamburino,  chiamatovi  dafl'Arnold,  e man- 
datevi dai  suo  generale;  che  per  ritornarsene 
alla  Nuova  Jork  aveva  avuto  licenza  e pas- 
saporti dal  generale  americano  ; che  tutto 
quello  elio  aveva  operalo  l'Andre,  dopo  ch’e- 
ra venuto  iti  mezzo  agli  otiogginmeuli  ame- 
ricani, e specialmente  l'aver  cambiato  l'abito 
ed  il  nome,  era  slato  fatto  per  volontà  di  Ar- 
nold. Concludeva  che  il  tenerlo  più  oltre  era 
non  violazione  delia  santità  dei  tamburini , 
ed  ima  cosa  contraria  agli  usi  della  guerra 
da  tutte  le  nazioni  riconosciuti  e praticati. 
Scrisse  poco  poi  lo  stesso  Clinton,  richieden- 
do colle  medesime  instanze  e ragioni  l'  An- 
dré. In  questa  di  Ciiutoo  era  stata  inclusa 
una  lettera  d'Arnold  scritta  in  termini  assai 
vivi,  colla  qunle  affermavo,  ch’egli  nel  gra- 
do suo  di  generate  americano  aveva  il  di- 
ritto di  concedere  ad  André  la  solita  prole- 
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zione  dei  tamburini , perché  senza  pericolo 
potesse  venire  nd  abboccarsi  seco,  e che  per 
rimandamelo  stava  io  sua  facoltà  di  seguir 
■ptei  modi  che  più  convenevoli  aveva  creduti. 

Ma  André  minor  pensiero  si  dava  dello  sua 
salate  che  gli  amici  suoi  dall’  altra  parte  si 
avessero.  Abborreodo  ogni  bugia  e sotterfu- 
gio, volendo , giacché  si  trovava  dai  fati  i- 
nesorabili  condotto  all’  ultimo  contine  della 
sua  vita  , questa  almeno  terminare  pura  e 
chiara,  e senza  alcuna  nota  d’iofnmia,  can- 
didamente confessò  non  esser  venuto  a niun 
modo  sotto  la  protezione  di  un  tamburino  , 
aggiungendo  che  se  io  tal  modo  venuto  fosse, 
culla  medesima  accompagnatura  se  ne  sareb- 
be ritornalo.  Guardavasi  dall’  incolpar  chic- 
chessia ; di  sé  stesso  parlò  eoa  mirabile  in- 
genuità; confessò  piò  di  quello  di  che  fosse 
interrogato.  Ogouuo  ammirava  tanta  gene- 
rosità e tanta  costanza.  Tutti  con  lagrime 
dolorose  compassionavano  l'infelice  giovane. 

Avrebbero  desideralo  salvarlo,  ma  Iroppo  era 
la  cosa  chiara.  La  corte  , fondandosi  sulle 
sue  confessioni,  sentenziò,  essere  André,  e 
dovere  tenersi  per  una  spin,  e come  tale  do- 
ver essere  posto  a morte  Notificò  Washing- 
ton , a Cliulon  , rispondendo  alle  lettere  di 
Ini , la  sentenza.  Narrò  tutte  le  circostanze 
dei  fatto,  e notò  che  sebbene  queste  tali  fos- 
sero , che  costituitone  André  nel  grado  di 
spia  , 8nrcbberne  stati  giustificali  contro  di 
iuj  i più  sommari  procedimenti , tuttavia  si 
aveva  voluto  operare  piò  consigliatamente , 
facendo  esaminar  la  cosa  da  un  inaestrato 
espresso  , e die  il  giudicalo  suo  era  stalo 
quello  che  gl’ inviava.  Mn  Clinton,  al  quale 
oltre  ogni  dire  doleva  il  destino  d'  André , 
ch’era  l’occhio  e I* anima  sua,  non  era  no- 
mo da  ristarsi,  per  iscampario,  alle  già  falle 
dimostrazioni.  Scrisse  pertanto  un'  altra  let- 
tera a Washington,  pregandolo,  giAcciiè  co- 
me diceva , i giudici  non  erauo  stali  bene 
informali  de)  fallo,  fosse  contento,  si  facesse 
un  abboccamento  a questo  line  tra  quelle  per- 
sone , che  dalle  due  parti  si  deputerebbero. 

Consenti  Washington  , e si  abboccarono  a 
Dubbs’  ferry  il  generale  Robertson  dalla  parte 
inglese,  e Greene  dall'americana.  Mollo  in- 
stò il  primo  per  provare  che  Audré  non  era 
spia,  allegando  i solili  argomenti  dei  tambu- 
rini e del  suo  operar  costretto,  quando  egli 
era  in  potestà  d’Arnold.  Ma  accorgendosi  di 
Don  far  fratto,  saltò  a toccar  dell' umanità, 
della  necessità  di  mitigare  con  geoerosi  con- 
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sigli  la  crudeltà  della  guerra,  della  clemenza 
di  Clinton  che  mai  non  aveva  fallo  porre  a ’ 
morte  Alcuno  di  coloro  che  le  leggi  della  ' 
guerra  violato  avevano;  che  André  molto  era 
coro  al  capitano  generale  , e che  se  n lui 
fosse  conceduto  di  ricondurlo  seco  alla  Nuo- 
va Jork,  ogni  qualunque  persona  colpevole 
che  in  mano  degli  Inglesi  si  trovasse,  della 
quale  gli  Americani  si  richiamassero,  sareb-  , 
be  incontanente  posta  in  libertà.  Pregò  an- 
cora , si  sospendesse  c si  rimettesse  la  cosa 
nell’arbitrio  di  due  soldati  pratichi  degli  usi 
della  guerra  e delle  unzioni , proponendo  i 
generali  Unyphausen  c Kochamhcau,  e che  ‘ 
ciò  ch’essi  opinassero,  quello  si  facesse.  Pre- 
sentò infioe  una  lettera  d' Arnold  indiritla  a 
Washington,  colla  quale  si  era  studialo  d'in- 
colpare io  tutto  sé,  e di  scolpar  Aodré.  Con- 
cluse minacciando  clic  se  la  sentenza  data 
contro  André  fosse  posta  ad  effetto,  si  sareb- 
bero fatte  orribili  rappresaglie;  e che  in  i-<- 
specialità  quei  traditori  delia  Carolina  , ai 
quali  Clinton , mercè  sua.  aveva  fin  allora  ; 
perdonato  la  vita,  ne  sarebbero  tratti  imme- 
diatamente a morte.  L’ iuterposizione  di  Ar- 
nold noo  poteva  nuocere  all'André;  e quando 
gli  Americani  avessero  rollilo  piegarsi  alla 
dementa,  la  lettera  sua, ne  gli  avrebbe  stor- 
nali. Si  terminò  l'abboccamento  senza  effet- 
to. Andrò  intanto  s'  andava  apparecchiando 
alla  morte.  Dimostrò  egli  contro  di  questa 
non  quei  disprezzo  che  spesso  è simulazione, 
o bestialità,  nè  quella  debolezza  che  propria  . 
è degli  uomini  effeminali,  o rei,  ma  sibbent 
quella  costanza  che  s’nppartieue  agli  uomini 
virtuosi  e forti.  Gli  pesava  il  morire  ; ma 
molto  piò  gl'incresceva  il  modo  della  morte. 
Avrebbe  desiderato  di  morire,  come  i soldati 
sogliono,  passando  per  l'armi,  non  come  le 
spie  cd  i malandrini  sulle  Torcile.  Questo  ab- 
boniva grandissimamente.  Ne  addimapdò  al- 
la corte.  Non  gli  fu  risposto;  perciocché  con- 
cedere la  domanda  non  volevano , negarla 
espressamente  stimarono  crudeltà.  Ma  due 
altre  cose  molto  l'animo  del  giovane  tormen- 
tavano , e quest’  erano  ohe  la  madre  sua  e 
tre  sue  sorelle,  che  sole  ovevn  al  mondo,  e 
di' egli  piamente  amava,  e colle  sue  paghe 
sostentava,  fossero,  morto  lui,  ridalle  a mi- 
seria ; I’  altra  che  gli  uomini  potessero  cre- 
dere die  gii  ordini  di  Clinton  quelli  stati  fos- 
sero die  lo  avessero  obbligato  a far  quei 
passi,  i quali  lo  avevano  lidia  presente  con*  «: 
dizione  condono.  Temeva  perciò  venisse  la 
’ :■*  ' i;  / 
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stili  mone  a quell'  uomo  imputata  , eh’  egli 
sommamente  amnra  e venerava.  Gli  fu  con- 
cesso ne  scrivesse  a Clinton  , il  elle  fece , 
molto  a lui  l'infelice  madre  e le  sorelle  rac- 
comandando , e testimoniando  elio  gli  acci- 
denti dell’esser  venuto  dentro  le  poste  del  ne- 
mico , e dell'  essersi  travestito  , erano  state 
cose  contrarie  siccome  alle  sue  intenzioni , 
cosi  ancora  agli  ordini  di  Clinton.  Il  di  2 
di  ottobre  fu  il  giorno  dai  cieli  destinato 
per  termine  dclln  vita  d’  André.  Condotto  al 
patibolo  disse:  Cosi  debbo  io  morire?.  Gli 
fu  risposto,  non  essersi  potuto  fare  altrimenti. 
Ne  dimostrò  grave  dolore.  Infine,  fatte  le  sue 
preghiere,  pronunziò  queste  che  furono  per 
lui  le  ultime  parole:  Siate  testimoni  voi  che 
io  mttojo,  come  un  braco  uomo  dee  morire. 
Così  fu  tratto  a giusta  ma  indegna  morte  no 
dabben  giovine  meritevole  in  tutto  di  miglior 
destino.  La  mestizia  fu  grande  tra  gli  amici 
c tra  i nemici.  Arnold  si  roder  n , seppure 
quell'  anima  contaminata  era  capace  di  ri- 
morso. Gl’Inglesi  stessi  il  detestavano  e pel 
suo  tradimento  e per  essere  staio  cagione 
delia  morte  d'Andre.  Ciò  nondimeno,  sicco- 
me Delie  cose  di  Stato  soglioosi  adoperare 
cosi  gl'istromenli  piu  vili,  come  i più  gene- 
rosi , e che  io  esse  il  fine  , non  i mezzi  si 
guardano,  fu  Arnold  crealo  brigadicr  gene- 
ralo negli  eserciti  britannici.  Sperava  Clinton 
che  il  nome  di  quello  , e la  dependenza  n- 
vrebbero  indotti  molli  fra  gli  Americani  a 
correre  a porsi  sotlo  le  insegne  del  re.  Ma 
Arnold  conosceva  benissimo  che , poiché  a- 
vevn  abbandonato  i suoi  , gli  era  mestiero 
mostrarsi  vivo  in  favor  degl'inglesi.  E sicco- 
me gli  uomini  anche  piò  maltaggi  vogliono 
serbar  tuttavia  la  sembianza  della  virtù,  cosi 
mandò  un  cartello  , cnl  quale  , sperando  di 
velare  eoo  questo  artifizio  l'infamia  sua,  iva 
aggirandosi,  dicendo  clic  da  principio  aveva 
pigliale  le  armi  in  mano,  perciocché  «rodeva 
fossero  offesi  i diritti  della  sua  pntrin  ; che 
anche  aveva  accomodalo  l'animo  alla  dichia- 
razione dell'indepondenza,  quanluoqiie  In  cre- 
desse intempestiva;  ina  che  quando  la  Gran 
Brettagna,  come  bnonn  ed  amorevole  madre, 
aveva  loro  aperte  le  braccia,  ed  ebbe  offerte 
giusti  ed  onorevoli  accordi,  il  rifiuto  di  que- 
sti, e di  piò  in  lega  colla  Francia,  avevano 
intieramente  cambiato  la  natura  della  que- 
rela , e ratto  che  quello  clic  era  giusto  ed 
onorevole,  diventato  fosse  ingiusto  e vitupe- 
roso. U nllora  in  poi,  affermava,  esser  diven- 


tato desideroso  di  ritornare  nell'  antica  fede 
coll'lnghilierra.  Censurò  il  Congresso,  o con 
aspre  parole  rammentò  la  tirannide  e l'ava- 
rizia sua  ; condannò  la  lega  colla  Francia , 
lamentando  che  i piò  gravi  interessi  della 
patria  fossero  dati  in  preda  ad  un  superbo, 
inveterato  e perfido  nemico;  e definì  la  Fran- 
cia troppo  debole  a stabilir  l' independenzn  ; 
chiamolin  nemica  della  fede  protestante;  ac- 
cusnlla  di  fraude  nel  voler  mostrarsi  affezio- 
nata alla  libertà  del  genere  ontano,  mentre 
i suoi  propri  figlinoli  teneva  in  vassallaggio 
e schiavitù.  Concluse  con  dire  aver  tanto  in- 
dugiato ad  operare  a norma  delle  sue  ottave 
opinioni,  perchè  aveva  desiderato  di  far  qual- 
che gran  fallo  in  benefizio  e riscatto  della 
sua  patria,  c per  evitare,  per  quanto  possibit 
fosse,  lo  spargimento  dell'iiman  sangue.  Que- 
sto cartello  indirizzò  generalmente  ai  suoi 
concittadini.  Un  altro  ne  pubblicò  pochi  gior- 
ni dopo,  intitolalo  agli  Hffìainl  i e soldati  del- 
I'  esercito  americano.  Gli  esortava  a venirsi 
a porre  sotlo  le  insegno  del  re,  offerendo  e 
gradi  e capo-soldi.  Glorinvasi  di  voler  con- 
durre una  scelta  banda  d'Americani  alla  pa- 
ce, alla  libertà,  allo  sicurezza;  strappar  la 
pntrin  dalle  mani  della  Francia  e di  coloro 
che  condotta  l' avevano  vicina  al  precipizio. 
Affermava,  essere  l’America  preda  all’avari- 
zia, scherno  al  nemico,  pietà  agli  amici;  a- 
vere  invece  della  libertà  l’ oppressione  ; spo- 
gliarvi le  proprietà  , incarcerarvi  le  per- 
sone , sforzatisi  la  gioventù  alle  battaglie  , 
inondarvi  il  sangue.  Che  altro  è ora  l'Ame- 
rica, sciamava  , se  non  se  una  terra  di  ve- 
dove, di  orfani,  di  mendichi?  Se  l’Inghilterra 
cessasse  gli  sforzi  suoi  per  liberarla,  qual  si- 
curezza rimanerle  a potere  quella  religione 
godersi,  per  In  quale  gli  antichi  padri  affron- 
tarono l'Oceano,*  Il  cielo,  l deserti?  Non  es- 
serti testé  veduto  l'nbbictto  e scellerato  Con- 
gresso assistere  alla  messa,  e partecipare  nei 
riti  di  «ina  Chiesa,  contro  l'anticristiana  enr- 
ruzioue  della  quale  i pii  maggiori  rondato 
avrebbero  col  proprio  sangue  teslimonianta? 
Questi  furono  i manifesti  del  traditore  che 
riuscirono  altrettanto  piò  inutili,  qunm'erano 
piò  sinodali.  Ma  gli  scritiori  dalla  parte  del- 
l'America non  isteltero  all’incontro  a badare; 
che  anzi  con  molte  porole  e ragioni  alle  sue 
contrarie  gagliardamente  il  ributtarono.  Tra 
le  altre  cose  argomentarono,  nissuno  piò  del- 
l'Arnold essere  stato,  anche  dopo  il  rifiuto 
degli  accordi,  divpto  e ligie  servitor  dei  Frati- 


ceti  ; Dissono  più  di  lui  essere  ondulo  loro 
a'  rersi;  esso  averne  invitato  il  ministro  Ge- 
rard io  sul  suo  primo  arrivo  a Filadelfia  ud 
abitar  le  sue  cose;  esso  avergli  fallo  le  spese 
molto  sotiluosamenle,  e di  balli,  di  feste,  di 
conviti  essersene  avuto  burniti  ragione;  esso 
stato  essere  mnioicre  di  Silos  Deaue;  lancia 
dei  Francesi  ; esso  coi  consoli  ed  altri  mae- 
strali francesi  avere  |>iu  di  ogni  altro  avuto 
dimestichezza  e familiarità;  dimodoecbè  quelli 
aiansi  credute  avere  in  Arnold  trovalo  il  mi- 
glior amico  che  si  avessero.  Ma  cosi  andar 
la  cosa;  gli  ambiziosi  far. le  viste  di  vile  sei'- 
vini  , e poscia  di  animo  elevato  secondo  i 
casi,  non  vergognandosi  di  accusare  iu  altrui 
i propri  vizi  loro.  Cosi,  se  Arnold  aveva  con- 
ficcalo, gli  altri  ribadirono.  Credelte  il  Con- 
gresso fosse  cosa  indegna  di  sé  il  fare  alcun 
motivo  della  tradigione  e dei  manifesti  if  Ar- 
nold. Solo  per  dimostrare  in  qual  grada  ci 
tenesse  l'opera  egregia  e degna  d'onore  di 
Giovanni  Paiiìiling  , Davide  Williams  ed  1- 
sacco  Wnnwrii  die  furono  gli  arrestalori  di 
Andrò , fece  loro  cou  pubblico  ed  orrevole 
partito  ima  onesta  provvisione  didugentn  dol- 
lari sena' alcuna  ritenzione,  o stanziamento 
per  ciascun  anno,  durante  la  loro  vita,  de- 
liberare e pagare.  Decretò  ancora,  si  giUassc 
e rimettesse  loro  ima  medaglia  d'argento  col 
motto  fedeltà  da  ima  parte,  e dell'altra  que- 
si'altro,  viiicil  amor  patriae.  li  consiglio  e- 
secnlivo  di  Pcnsilvauia  mandò  un  bando,  col 
quale  citò  Benedetto  Arnold  in  compagnia  di 
nlcnni  altri  vili  uomini  a comparire  innanzi 
i tribunali  per  render  ragione  de'  tradimenti 
toro  , ed  in  difetto  gH  chiariva  soggetti  a 
'latte  le  peue  solile  a darsi  a coloro  che  ven- 
derono la  patria , c rollerò  porla  al  giogo 
de’  tiranni.  Furoa  questi  i soli  atti,  pei  quali 
i pubblici  maestrali  deU'Amcrica  avvertirono 
al  tradimento  d'Arnold. 

Avendo  noi  raccontato  qual  fino  abbia  n- 
Tulo  la  trama  ordita  alla  Muova  Jork,  l'or- 
dine della  storia  ebe  intrapreso  abbiamo,  ri- 
chiede che  descriviamo  ora  i successi  che 
ebbero  nelle  due  Caroline  le  armi  britanni- 
elle.  Era  la  stagione  pervenuta  verso  la  metà 
di  settembre,  quando  i capitani  del  re  , ap- 
parecchiato avendo  le  munizioni,  le  genti  ed 
ogni  altra  cosa  necessaria  , si  risolvettero  o 
voler  muover  le  armi,  e quelle  imprese  com- 
pire ohe  già  da  molto  tempo  disegnale  ave- 
vano , c che  dovevano  essere  il  piò  impor- 
tarne frutto  della  vittoria  di  Cambden.  Sii- 
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minano  che  come  avessero  vólto  il  viso  versa 
la  Caroliua  settentrionale  , «ubilo  al  romore 
l'esercito  americano  se  n'avesse  n partire,  e 
nella  mente  loro  già  nou  solo  si  promette* 
vano  la  conquista  di  questa  provincia  , ma 
aooorn  quella  della  Virginia.  Speravano  die 
allorquando  a quella  delle  due  Caroline,  della 
Giorgia  c della  Nuova  Jork  si  fosse  aggiunta 
la  possessione  delia  Virginia  lauto  ricca  e 
imito  possente,  gli  Americani,  non  polendo 
più  Dutrir  una  tanta  guerra,  avrebbero  pie* 
gaio  l'animo  a far  il  volere  della  Gran  Orci» 
lagna.  Non  dubitavano  punto  che  le  erse  de- 
gli Americani  avessero  a declinare  ed  ire  del 
mito  in  fascio.  A questi  fini  dovevano  nel 
medesimo  tempo  cooperare  Cornvvnilis  colle 
genti,  che  -aveva,  correndo  dalla  meridionale 
nella  settentrionale  Carolina  , e Clinton  con 
quelle  della  Nuova  Jork  , mandandone  non 
parte  ad  assaltare  i luoghi  bassi  della  Virgi- 
nia, e conquistati  questi,  e passato  il  fiume 
Roanoke  congiugnersi  colle  prime  sui  con*  , 
lini  della  Carolina  e della  Virginia.  Per  la 
qual  cosa  aveva  Clinton  mandalo  Ire  migliaja 
di  snidali  solto  la  condotta  del  generale  Lesa 
lie  sulle  rive  del  Cliesnpeack  , i quali  sbar- 
cali a Portsmouth  ed  in  altre  vicine  terre  pi- 
gliarono possessione  del  paese  , ardendo  e 
guastando  le  provvisioni , priucipalmente  dì 
tabacco,  ch'orano  copiosissime.  S'impadronì- 
rooo  di  molle  navi  onerarie.  Quivi  dovevano 
aspettar  le  novelle  dell'  avvicinarsi  dì  Cora* 
vvallis  , le  quali  avute  , sarebbero  marciati 
per  accozzarsi  con  esso  lui  sulle  rive  del  Roa- 
noke. Ma  siccome  la  distanza  era  grande,  e 
che  gli  accidenti  fortuiti  della  guerra  avreb- 
bero per  avventura  potuto  impedir  la  con- 
giunzione dei  due  eserciti,  «osi  Clinton  aveva 
commesso  a bestie,  obbedisse  agii  ordini  di 
Cornwallis;  e ciò  a fine  che  questi  potesse 
all'uopo  far  venire,  quando  la  congiunzione 
medesima  per  la  strada  di  terra  fosse  impos- 
sibile , non  parte  di  quelle  genti  a trovarlo 
per  la  via  del  mare  fin  nelle  Caroline.  Da  uoa 
altra  parte  s'era  mosso  Cornwallis  da  Camb- 
den, incomraiuandosi  alla  volta  di  CbarloUes- 
town,  città  posta  nella  Carolina  settentriona- 
le. Per  altro  per  tener  in  fede  la  meridionale*- 
e non  perder  l’  nnsa  da  potervi  all’  uopo  ri- 
tornare, lasciò  dietro  sé,  oltre  un  grosso  pre- 
sidio in  Charleslowo  , alili  più  piccoli  , ma 
sufficienti  sulle  frontiere  , tino  in  Augusta 
solto  i comandamenti  del  colonnello  Brownf-; 
un  altra  a Ninciy-six  governato  dal  coloo- 
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Dello  Gruger , ed  un  terzo  più  gagliardo 
a Cambden  sotto  la  condotta  del  colonnello 
Turnbull.  Marciò  egli  col  grosso  delle  sue 
genti  e pochi  cavalli  per  la  ria  di  liangiog- 
Rock  verso  Calawba  , mentre  Tarleton  col 
rimanente  della  cavalleria,  varcalo  il  Wate- 
ree  , saliva  per  la  orientai  riva  del  fiume. 
L'una  e 1'  altra  schiera  dovevano  ricongiun- 
gersi a far  capo  grosso  a Charloltes-tuivn. 
Vi  arrivarono  infatti  sul  fluir  di  setlembre  , 
e s’insignorirouo  della  terra.  Ma  non  pena- 
rono gran  fatto  gUoglesi  ad  accorgersi  che 
avevano  alle  mani  una  impresn  molto  più 
dura  di  quello  che  nressero  creduto.  La  con- 
trada all'  iulorno  di  Charlolles  town  era  sta- 
rile,  e per  le  strade  strette  ed  intricale  assai 
difllcile  ; gli  abitatori  non  solo  nimichevoli , 
ma  ancora  vigilantissimi  ed  attivissimi  nel 
l'assallar  le  scolte,  nel  mozzar  le  vie,  neli'ar- 
restar  i messi,  nell’ opprimere  gli  sbrancali, 
nel  por  le  ntaui  addosso  olle  munizioni  che 
da  Cambden  si  avviavano  a Charlolles  town. 
Quindi  non  potevano  i regi  né  uscire  alla 
campagna,  nè  foraggiare,  se  non  grossi,  nè 
aver  lingua  di  quelle  coso  che  accadevano 
nei  contorni.  Oltre  di  questo  Suroptcr,  il  quale 
aveva  rizzato  una  bandiera  di  ventura  per  far 
guerra,  dove  gli  venisse  meglio,  iva  aliando 
cou  un  grosso  di  genti  arrisicatissime  intorno 
gli  estremi  confini  delle  dne  Caroline.  Ua’al- 
ira  testa  di  valenti  slracorridori  si  era  rac- 
cozzala sotto  la  condotta  del  colonnello  Ma- 
rion. Oltre  di  questo  dava  non  poca  nnja  il 
sapere  che  il  colonnello  Clarke  aveva  rag- 
granellato  una  grossa  banda  di  montanari , 
abitatori  delle  parti  superiori  delle  due  Caro- 
line, uomini  armigeri,  duri  alla  guerra,  co- 
raggiosissimi. E sebbene  si  fosse  inteso,  che 
un  assalto,  ch'egli  aveva  dalo  ad  Angusta, 
per  la  valorosa  dd'esa  follavi  entro  da  Brown, 
aresse  infelice  line  avuto  , tuttavia  , serbali 
raccolti  i suoi,  teneva  il  campo,  ed  andava 
volteggiandosi  verso  le  montagne,  pronto  od 
a eougiungersi  con  Sumpter  od  almeno,  se 
la  squadra  di  Fergussou  ciò  gl'impedisse,  ad 
aspettar  più  altri  montanari  che  correvano 
a trovarlo.  Cosi  i reali  si  trovai  ano  attor- 
niati da  ogni  banda  da  nugoli  di  repubbli- 
cani, e posti  in  mezzo  ad  un  paese  tutto  ni- 
michevole  all'intorno,  avevano  meglio  la  sem- 
bianza di  assediati  che  di  assalitori.  A tante 
angustie  sopraggiunse  per  arrota  un  caso  che 
gii  obbligò  tosto  a pensar  afflitti  loro.  Era 
il  Fergussou,  siccome  sopra  si  4 detto,  stalo 


mandalo  da  Cornwallis  sulle  frontiere  della 
Carolina  settentrionale  per  ivi  dar  animo,  e 
raccorre  i leali.  Erano  questi  venuti  a eoo- 
giungersi  con  lui  in  buon  numero  , ma  la 
maggior  parte  uomini  ribaldi  e rubatori , i 
quali  nvendo  crealo  per  capo  dei  loro  furore 
Fergossoo,  ogni  cosa  mandavano  a sacco  ed 
n sangue  ovunque  passavano.  A tante  enor- 
mità, bastanti  a riscaldare  ogni  freddo  spirito 
alla  vendetta,  fieramente  si  crucciarono  i vi- 
cini montanari , e calavano  n stormo  dalle 
montagne,  quelle  ormi  carpando  ebe  la  ele- 
zione, il  caso  od  il  furore  paravano  loro  da- 
vanti. Tutti  dicevano  di  voler  ire  a dar  la 
caccia  a quel  bestione  di  Fergussou , fargli 
pagar  cari  i latrocini  ed  il  sangue  ; si  mel- 
tevan  l’un  l'altro  alle  coltella  ; presi  a furia 
i primi  ulflziali  di  milizia  che  incontrarono, 
questi  crearono  n loro  capi.  Ciascuno  por- 
tava un'  arme,  nn  zaino,  una  coperta.  Cor- 
cavansi  sopra  la  nuda  terra,  sotto  lo  stellalo 
cielo;  all'acqua  dei  rivi  si  dissetavano  , sfu- 
mavansi  col  bestiame  che  si  facevan  trottar 
dietro,  o colle  selvaggine  che  ammazzavano 
in  mezzo  alle  profonde  foreste.  Gli  guidavano 
i-colonnelli  Campbell,  Cievelaod,  Slielby,  Se- 
veer  , William  , Brandy  e Lncy.  Cercavano 
per  ogni  dove,  a lutti  domandavano  di  Fcr- 
gusson,  Giuravano  ad  ogoi  passo  di  voler- 
lo eslerminarc.  Finalmente  il  trovarono.  Ma 
Fergusson  era  uo  uomo  cosi  fatto  che  noa 
temeva  nè  essi,  nè  altri.  Stava  egli  accam- 
pato sopra  un  poggio  selvoso , c cavaliere 
alla  campagna,  la  cui  base  è di  figura  cir- 
colare. Lo  chiamano  Kmgstnountain , ossia 
montagna  deire.  Aveva  posto  piò  sotto  sulla 
via  principale  alla  scesa  uoa  guardia.  Arri- 
vati vicini  i montanari , tosto  la  fugavano , 
poscia  parlili  in  varie  colonne,  attornialo  il 
monte,  salivano  arditissimamenle  aifassalto. 
Traevano  gli  uni  di  dietro  gli  alberi,  gli  altri 
dietro  le  petraje,  molli  ancora  scopertamente. 
Si  difendeva  aspramente  Fergusson.  1 primi 
ad  arrivare  in  sul  poggio  furono  quei  gui- 
dati dal  Cleveland.  Gl'inglesi  si  avveolavan 
loro  colle  bajoneue  e gli  risospingevaoo.  In 
questo  mentre  arrivava  Shelby  co'  suoi,  e si 
sforzava  di  eolrar  oegli  alloggiamenti  nemici, 
ma  Fergusson  rivoliatosigli  contro  colle  ha- 
joneite  lo  ributtava.  No  aveva  egli  st  tosto 
avuto  la  vittoria  conlro  Shelby  che  arrivava 
a furia  sulla  cima  Campbell,  c tuttavia  l'In- 
glese mostratagli  il  viso,  e pure  colle  bajo- 
nette  lo  cacciava.  Ma  invano  si  spendeva  u>u- 
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to  valore  contro  gli  assalii  di  un  nemico  ar- 
rabbiato. Quando  Fergusson  era  alle  inani 
cogli  uni,  e gii  faceva  piegare,  gli  altri  che 
atal'ernno  cacciali,  ritornavano  a caricarlo. 
Fe’  egli  tutto  ciò  che  un  uomo  esperto  e fran- 
co può  fare  nelle  difficili  battaglie  per  sbri- 
garsi. Ma  già  inclinava  la  vittoria  a favor 
dei  repubblicani,  i quali  ioondavAno  il  pog- 
gio. Non  volendo  il  capitano  inglese  arren- 
dersi, tuttavia  combattendo  fu  morto.  Il  suo 
successore , chiesti  i quartieri , gii  ottenne. 
Fu  fatto  in  questa  zuffa  gran  sangue  , poi- 
ché ebbero  i reali  tra  morti,  feriti  e prigio- 
nieri meglio  di  undici  ceolinnja  di  soldati , 
luttuosa  e gravissima  perdila  in  quelle  occor- 
renze. Tutte  le  armi  e munizioni  fecer  più 
chiaro  il  trionfo  dei  vincitori.  Fecero  questi 
a buona  guerra  cogl’  Inglesi,  ma  i leali  bi- 
strattarono, alcuni  anche  crudelmente  impic- 
carono. Dissero,  per  rappresaglia  di  quei  re- 
pubblicani  che  stat'erano  tratti  ni  medesimo 
supplizio  dai  reati  a Cambdeu,  Ninely-six  ed 
Augusta.  Allegarono  ancora  essere  stati  quel- 
li colpevoli  di  delitti  meritevoli  di  morte  se- 
condo le  leggi  del  paese.  Cosi  al  furor  della 
guerra  vaniva  a congiungersi,  come  se  esso 
non  fosse  non  che  bastante,  troppo,  la  rab- 
bia cittadina.  I montanari,  avuta  la  vittoria, 
alle  case  loro  se  ne  tornarono.  La  rotta  di 
Kingsmountain  indebolì  mollo  le  cose  del  re 
nelle  Carolioe,  e diè  molto  a pensare  a Corn- 
wallis.  Oltre  lo  sbigottimento  dei  leali  che 
ne  seguì,  i quali  d’allora  in  poi  si  rimasero 
dal  venirlo  a trovare,  era  egli  con  un  cser- 
cilo  debole  in  mezzo  ad  un  paese  nemico  , 
ad  una  contrada  sterile , ad  una  difficoltà 
grandissima  di  pigliar  lingua.  Prevedeva  be- 
nìssimo che  l'andar  avanti  era  un  accrescere 
le  angustie , in  cui  già  si  trovava.  Per  la 
qual  cosa  , veduto  di  non  poter  più  per  al- 
lora coaquistare  la  Carolina  settentrionale  , 
□ella  quale  i repubblicani  avevano  in  copia 
e arrisi  di  spie  e comodità  di  ricetti,  si  ri- 
solvette a difendere  almeno,  e guarentire  la 
meridionale  , sino  a tanto  che  avesse  rice- 
vuto nuovi  ajuti.  Quindi  è,  cbe  lasciato  Char- 
lestown,  e ripassala  la  Catawba,  andò  a porsi 
a VVinoesboroogh,  terra  posta  in  luogo  don- 
de si  poteva  consuonare  coi  posti  di  Camb- 
den  e di  Ninely-six . e che  per  la  feracità 
del  suolo  offeriva  più  grassi  alloggiamenti. 
Nel  medesimo  tempo  inviò  ordini  a Leslie 
nella  Virginia  , imbarcasse  immediatamente 
te  sue  genti , e toccalo  prima  Wilmington  , 
Botta,  Volume  unico. 
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se  ne  venisse  poscia  e rattamente  a diarie- 
elettro. 

La  ritirata  deile  genti  del  re  da  Charlot- 
tes-town  a Wlnnesboroug,  e la  rotta  di  hing- 
smnuntain  diedero  mollo  ardire  ai  repubbli- 
cani , i quali  correvano  a porsi  sotto  le  in- 
segne dei  loro  arditissimi  capitani,  tra  i quali 
tenevano  il  primo  luogo  Sumpter  e Marion. 
Questo  infestava  le  contrade  basse,  quello  le 
superiori.  Ora  Cambden,  ora  Ninely-six  era- 
no minacciati , ed  i reali  non  potevano  nè 
buscare,  nè  foraggiare  , nè  legnare , nè  al- 
cun'altra  fazione  fare  senza  correre  gran  pe- 
ricolo di  essere  oppressi.  Per  liberarsi  da  quel- 
la rangola,  TBrletou  si  metteva  in  sulle  mos- 
se contro  Marion;  ma  questi,  clic  intendeva 
soltanto  di  bezzicare  trascorrendo  e non  di 
combattere  le  campali  battaglie , spacciata- 
mente  si  ritirava.  L'Inglese  lo  perseguitava. 
Ma  gii  sopravvennero  ordini  da  Cornwaliis, 
acciò  movesse  contro  Sumpter  che  minaccia- 
va di  venir  sopra  a Ninely-sii,  e già  aveva 
rotto,  o preso  sulle  rive  del  fiume  Broad  il 
maggiore  Wemis  , e falli  molti  prigionieri , 
fanti  e cavalli.  Tarleton  con  incredibile  ce- 
lerilà camminando  , arrivò  all'  incontro  di 
Sumpter  il  quale  si  era  accampato  sulla  do- 
stra  riva  del  fiume  Tigre  in  un  luogo  detto 
Blackstocka.  Erano  gli  alloggiamenti  ameri- 
cani fortissimi,  avendo  un  rivo,  case  e pali- 
ficate da  fronte  . montagne  inaccessibili , o 
lunghi  erti  e difficili  dai  due  lati.  Tarleton , 
sospinto  dal  suo  ardore,  e temendo  che  Sump- 
ler,  varcato  il  Tigre,  nou  gli  fuggisse  dalie 
mani,  lasciati  i fanti  leggieri,  e quei  delia 
sua  legione  iudictro,  si  era  fatto  avanti  cogli 
uomini  d’arme,  e con  una  parte  delle  fante- 
rie. Si  attaccò  una  feroce  zuffa,  nella  quale 
Cuna  parte  e l'altra  mostrarono  un  grandis- 
simo valore.  Un  reggimento  britannico  fu  si 
malconcio  che  disordinntn  si  tirò  indietro. 
Tarleton,  per  rinfrescar  la  battaglia,  diè  den- 
tro cogli  uomini  di  arme.  Ma  gli  Americani 
tennero  il  fermo.  Fu  l'Inglese  costretto  a ri- 
tirarsi eoa  perdila  di  molti  morii  e feriti,  tra 
i quali  alcuni  uffiziali  di  conto.  Ma  soprag- 
giunta la  notte , avvicinandosi  le  gemi  che 
il  capitano  britannico  aveva  lasciale  indietro, 
ed  essendo  stalo  Sumpter  gravemente  ferito 
io  uda  spalla,  si  riparò  questi  di  là  del  Du- 
ine , e non  potendo  più  per  allora  star  in 
sulla  guerra  a cagione  della  ferita , fu  por- 
talo da  alcuni  suoi  soldati  più  fedeli  a'  luo- 
ghi alpestri  e sicuri.  La  maggior  parte  dei 
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suoi  si  disbnndarono.  Tarleton,  corso  per  Al- 
cuni di  la  contrada  posta  sulla  stanca  del 
Tigre , se  ne  tornò  di  pian  passo  sulla  rive 
dei  fiume  Brond  nella  meridional  Carolina. 
Cosi  si  travagliava  da  ambe  le  parti  con  una 
guerra  gnerriala  , nei  piccoli  incontri  della 
quale  e mollo  ardire  si  mostrava,  e maggiore 
si  pigliava. 

In  questa  mezzo  tempo  Gatrs,  racimolate 
alcune  poche  genti,  massimamente  cavalli  , 
per  mantener  vivo  in  quelle  parti  il  nome 
del  Congresso  e rizzare  una  testa  che  col 
tempo  si  potesse  ingrossare,  ripassato  il  fiu- 
me Jadkin  , era  venuto  a por  gli  alloggia- 
menti a Chnrlotles-lown , intendendo  anche 
di  far  isvernare  ivi  l'esercito,  perciocché  cre- 
deva che  durante  l'inverno  che  già  si  avvi- 
cinava, non  si  snrehbe  potuto  in  quelle  con- 
trade guerreggiare.  Meulre  Gates  con  gran- 
dissima diligenza  si  adoperava  per  apparec- 
chiarsi nd  una  nuova  guerra,  e che  già  pa- 
reva gli  ritornasse  la  prosperità  della  fortu- 
na, arrivò  al  campo  il  generale  Greene,  il 
quale  avendo  generato  di  sé  ottimo  concetto 
di  persona  di  mollo  valore  e d'  altrettanta 
Tede  verso  la  repubblica  , era  mandato  dal 
Congresso  e da  Washington  a pigliare  in  i- 
scambio  di  quello  il  governo  dell'  esercito. 
Sopportò  Gates  , siccome  quegli  che  più  a- 
mava  la  sua  patria  che  il  potere  e la  gloria, 
non  solo  con  costanza  , ma  ancora  senza 
mal  umore  , questo  sinistro  delln  fortuna. 
Conformilo  assai  l'assemblea  della  Virginia, 
la  quale  , passando  egli  per  Richmond  per 
ridursi  alle  sue  case  , lo  mandò  a visitare , 
assicurandolo  che  la  memoria  delle  sue  glo- 
riose gesta  non  poteva  cancellata  essere  da 
nessuno  disgrazia;  andasse  per  sicuro  che  i 
Virginiani  , sempre  ricordevoli  de’  suoi  me- 
riti, non  avrebbero  nissunn  occasione  trasan- 
dato per  testimoniar  ni  mondo  quella  grati- 
tudine che  come  membri  dell'americann  lega 
gli  portavano.  Non  condusse  seco  Grecite 
alcun  rinforzo  dall'esercito  settentrionale, spe- 
rando che  il  caso  si  potesse  medicare  colle 
sole  forze  delle  meridionali  province.  Solo 
venne  con  lui  il  colonnello  Morgan  con  al 
cune  carabine  che  erano  in  grandissimo  no- 
me di  soldati  esercitatissimi.  Era  il  suo  e- 
8ercilo  molto  debole.  Ma  i baschi,  le  paludi, 
i fiumi,  dei  quali  era  piena  la  contrada,  lo 
assicuravano.  Siccome  l'intento  suo  era  sol- 
tanto di  badaluccare  , non  di  far  battaglie 
giuste,  cosi  sperava  di  poterne  venir  a capo 


con  allrilnre  e consumare  appoco  appoco  il 
nemico.  Quasi  nel  medesimo  tempo,  eh'  era 
In  metà  di  dicembre  del  1780,  era  arrivato 
dalla  Virginia  a Cliarlestnwn  , con  un  rin- 
forzo di  meglio  che  duemila  stanziali,  Leslie, 
dove,  trovati  nuovi  ordini  , si  pose  tosto  in 
via  con  quindici  cenlinnju  di  soldati,  ed  andò 
a congiongersi  col  lord  Cornwallis  a Win- 
nesborougb. 

Ricevuto  questo  rinforzo,  si  rinnovarono 
nel  capitano  britannico  i medesimi  desideri 
di  conquistar  In  Carolina  settentrionale  , ed 
oltrepassata  questa  , di  entrar  nella  Virgi- 
nia. Ma  i capi  britannici,  ppr  meglio  assicu- 
rarsi dell'esito  di  questa  impresa,  non  V eb- 
bero commessa  solamente  all'esercito  che  mi- 
litava sotto  gli  ordini  di  Cornwallis,  ma  vol- 
lero di  più  si  facesse  nel  medesimo  tempo 
uo  gagliardo  motivo  dalla  parte  della  Virgi- 
nia , non  già  per  cnoquistnrla  totalmente  , 
imperciocché  a questo  senza  le  forze  di  Coro- 
wnllis  non  erano  sufficienti,  ma  sibbene  sol- 
tanto per  impedire  che  da  quella  provincia 
polente  non  fossero  mandati  njuti  all'esercito 
di  Greeoe.  A questo  fine  avevano  imposto 
al  generale  Arnold  che  si  trasferisse  nel  Che- 
sapeack,  e là,  sbarcate  le  genti,  facesse  tutto 
quel  maggior  male  che  potesse.  Speravano 
altresi  che  il  suo  nome  cd  il  suo  esempio  a- 
vrebbero  dato  animo  a molli  ad  abbandonare 
le  insegne  delln  repubblica  per  andare  a porsi 
sotto  quelle  del  re.  Iva  Arnold  alla  fazione 
mollo  baldanzosamente  eoo  un'armata  di  cin- 
quanta navi  da  carico,  e quindici  centinaja 
di  soldati.  Sbarcalo,  mandava  sottosopra  o- 
gni  cosa.  A Richmond  ed  a Smithfield  fece 
un  danno  incredibile.  Ma  slormeggiando  i 
popoli  all'  intorno,  e le  milizie  levandosi  In 
capo,  si  ritirò  a Portsmouth,  c quivi  atten- 
deva a fortificarsi.  Perocché  andarsene  non 
voleva  per  tener  quel  calcio  in  gola  agli  A- 
mericani;  correre  la  campagua  non  poteva, 
essendo  troppo  debole  in  mezzo  ad  una  pro- 
vincia gagliarda  e mollo  al  nome  reale  ne- 
mica. Questa  ladronaia  produsse  in  parte  gli 
eifetti  che  se  ne  nspeltavano  , ed  in  pnrlu 
no  , perché  i soccorsi  di  verso  la  Carolina 
ne  furono  ritardali  , ma  del  venire  gli  abi- 
tatori a trovar  l’Arnold,  nissuno  se  ne  trovò, 
essendo  gl'incendi,  le  rovine  ed  il  sacco  poco 
acconci  allenativi  ni  popoli.  Mn  nella  Caro- 
lina la  guerra  già  era  incominciala,  ed  i due 
capitani  nemici  si  erano  accinti  a riempire  i 
disegni  che  ordito  avevano.  Erasi  mosso  da 
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Winnosborongh  lord  Cornwallis  e camminava 
Ira  i due  fiumi  Broad  e Calawba  per  con- 
dursi per  le  vie  superiori  terso  la  Carolina 
settentrionale  Già  era  giunto  a Turkey-crcek, 
Greeno  , per  impedire  i progressi  dell’  eser- 
cito regio,  si  risolvette  a fare  non  dimostra- 
zione per  assaltar  il  posto  di  Nineiy-six,  men- 
tre nel  medesimo  tempo  mandò  MurgRn  con 
cinquecento  stanziali  virginiaoi,  alcune  bande 
di  milizie  ed  i cavalleggeri  del  colonnello 
Washington  a guardare  i passi  del  (iume  Pa- 
colel.  Egli  poi  andò  a porsi  a Hick's-crerk 
sulla  sinistra  riva  del  Pedee  ritnpello  a Che- 
raw-hilt.  L'  aver  diviso  in  tal  modo  le  sue 
genti  già  sì  deboli  Tu  da  molli  riputato  bia- 
simevole consiglio.  Imperciocché  , se  gl'  In- 
glesi si  fossero  spinti  innanzi  velocemente  , 
avrebbero  potuto  cacciarsi  di  mezzo  tra  lui 
e Morgan,  e riportarne  agevolmente  la  vit- 
toria d'ambidue.  Ma  forse  credette  che  i regi 
fossero,  come  in  parte  era  vero,  troppo  in- 
gombri d'  impedimenti  per  far  una  sì  presta 
mossa,  e forse  ancora  non  aveva  avuto  av- 
viso della  congiunzione  di  Leslie  con  Corn- 
wnllis.  Questi  spedi  immantinente  Tnrleton 
colla  sua  legione  di  cavalli,  e con  nnn  parte 
dei  fanti  in  ajuto  di  IN'incly-six.  Giunto  Tnr- 
lelon  nelle  vicinanze  di  questa  terra  , trovò 
ogni  cosa  sicura,  ed  i nemici  essersi  ritirati 
dopo  alcune  leggieri  avvisaglie.  Allora  si  de- 
terminò a volgersi  contro  Morgan,  tenendo 
per  certo,  o di  poterlo  rompere  con  un  as- 
salto improvviso,  od  almeno  di  farlo  ritirare 
di  là  dei  fiume  Broad,  lasciando  in  tal  modo 
sgombra  la  strada  all'esercito  reale.  Ne  scris- 
se a Cornwallis,  il  quale  non  solo  approvò 
il  disegno,  ma  ancora  si  risolvette  a cooperar- 
vi, salendo  lungo  la  sinistra  riva  del  Broad, 
a line  di  minacciar  Morgan  alle  spalle.  Le 
cose  da  principio  succedevano  bene.  Tarlc- 
too  superati  con  eguale  celerilà  che  felicità 
i (lumi  Ennoree  e Tigre  , si  appresonlava 
sulle  rive  del  Pncolet.  Morgan  si  ritirava  da 
questo,  e Tnrleton,  occupato  il  passo,  lo  per- 
seguitava. Già  già  lo  incalzava.  Ora  era  di- 
venuta cosa  pericolosa  a Morgan  il  varcare 
il  fiume  Broad,  presso  il  quale  si  trovava  , 
avendo  un  sì  feroce  e lesto  nemico  vicino. 
Per  la  qual  cosa  si  determinò  ad  aspettar  la 
battaglia.  Ordinava  i suoi  mollo  convenevol- 
mente , partendogli  in  due  (ile  , delle  quali 
la  prima,  che  fu  la  vanguardia,  ed  era  con- 
dotta dal  colonnello  l’ickens,  fece  distendere 
fuori  e lungo  il  ciglione  di  un  bosco  in  vista 


del  nemico.  La  seconda,  guidata  dal  colon- 
nello Howard,  nascose  dentro  il  bosco  me- 
desimo. Era  in  questa  ultima  posta  la  prin- 
cipale speranza  della  vittoria;  perciocché  era 
composta  la  maggior  parte  di  valenti  soldati 
stanziali,  mentre  la  prima  constava  di  bande 
raunaticce  di  milizia.  Il  colonnello  Washin- 
gton co'  suoi  cnvalli  si  era  anelato  , come 
per  servir  alla  riscossa,  dietro  questa  secouda 
schiera.  Sopraggiunse  Tnrleton  , ed  ordinò 
anche  egli  i suoi  alla  battaglia.  Ogni  cosa 
pareva  promettergli  la  vittoria.  Prevaleva  di 
cavalli  , ed  i suoi  si  ufficiali  che  soldati  si 
dimostravano  ardentissimi  al  combattere.  As- 
salirono gl'  Inglesi  la  prima  schiera  ameri- 
cana, la  quale,  fatta  una  sola  scarica,  con 
poco  daouo  del  nemico  , disordinatamente 
andò  io  volta.  Si  attaccavano  allora  colla  se- 
conda, ma  quivi  trovarono  più  duro  incon- 
tro. Si  menava  le  mani  aspramente  dalle  due 
parti , c la  battaglia  era  pareggiata.  Tnrlc- 
lon,  per  far  piegare  lo  fortuna  in  suo  favore, 
spiose  avanti  uno  squadrone  della  seconda 
schiera , e nel  medesimo  tempo  mandò  una 
frotta  di  cavalli  a ferire  il  destro  fianco  degli 
Americani,  perché  noiargli  sul  sinistro  non 
si  ardiva  a cagione  che  in  questo  si  trovava 
il  colonnello  Washington  , il  quale  già  con 
una  feroce  affrontata  aveva  ributtato  indietro 
In  cavalleria  ch’era  andata  ad  annasarlo.  Le 
mosse  di  Turletnn  ebbero  l’ effetto  clic  uc 
aspettava.  Gli  stanziali  americani  piegarono, 
c disordinali  rincularono.  Seguitavano  gl'in- 
glesi già  gonfiati  dall'aura  della  vittoria.  Già 
Tnrleton  colla  cavalleria  manometteva  i fug- 
giaschi, quando  ecco  il  colonnello  Washing- 
ton co’  suoi  cavalli  cb’erano  rimasti  intieri, 
caricar  improvvisamente  l'inimico  furiatile,  e 
messosi  nella  gran  pressa  ristorar  la  fortuna 
della  giornata.  Nell'islesso  momento  Howard 
aveva  riordinato  i suoi  stanziali,  e gli  ricon- 
duceva alla  pugna.  Pickens  ancora  egli,  con 
incredibile  sforzo  operando,  aveva  rannodato 
le  milizie  , e le  spignevn  rattamente  contro 
i reali.  Morgan  con  voce  ed  aspetto  terribile 
incuorava  i suoi  alla  battaglia.  Tutti  gli  A- 
mericani  in  un  subito,  e con  impeto  concor- 
de, si  serrarono  addosso  agl'inglesi.  Questi, 
sorpresi  c sbalorditi  all'inaspettato  rincalzo, 
prima  si  ristettero,  poscia  nudarono  in  fuga. 
Instarono  i primi,  e strettamente  perseguitan- 
do i fuggiaschi  gli  sfondolarono.  Nè  i pre- 
ghi, né  le  minacce,  ne  le  esortazioni  de’  capi 
gli  poterono  trattenere.  La  rotta  fu  assai  gra- 
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ve.  Perdellero  gl’inglesi  Ira  morti,  feriti  e 
prigionieri  meglio  di  ottocento  snidali , due 
cannoni,  le  insegne  del  settimo  reggimento, 
tutto  il  carreggio  e le  bagaglie.  Ma  perdita 
gratissima  ed  irreparabile  fu  quella  dei  ca- 
valli grandemente  necessari  all'esercizio  della 
guerra  in  que’  lunghi  piani  , e tanto  oppor- 
tuni alle  insidie.  Tale  fu  l’esito  della  batta- 
glia di  Cowpcns,  gli  effetti  della  quale  risen- 
tirono gli  Inglesi  in  tutto  il  corso  della  ca- 
rnliniana  e delia  virginiana  guerra,  e fu  la 
prima  e principiti  cagione  del  line  eh’  ella 
ebbe.  Imperciocché  , oltre  la  perdita  piutto- 
sto di  totale  che  di  grande  importanza  dei 
cavalli,  l'aver  rotto  Tarleton  e la  sua  legio- 
ne, die  diventati  erano  terribili  ad  ognuno, 
infuse  novelli  spirili  in  quelle  genti,  e se  pri- 
ma erano  o sbigottite,  o disperale,  ora  di- 
ventarono confidentissime.  Rendè  il  Congres- 
so pubbliche  ed  immortali  grazie  a Morgan, 
c lo  presentò  con  una  medaglia  d’oro.  Pre- 
sentò altresì  con  una  d’ argento  i colonnelli 
Washinglou  e Howard  , con  una  spada  Pi- 
rkens. 

Cornwallis,  avute  le  novelle  della  rotta  di 
Cowpens,  ne  senti  gravissimo  dolore;  per- 
ciocché vi  aveva  perduto  In  miglior  parie 
de’  suoi  soldati  armati  alla  leggiera,  ch’eraoo 
i principali  stromenti  a’  suoi  ulteriori  dise- 
gni. Ma  da  qneiruomo  valoroso  ch'egli  era, 
nulla  sgomentandosi  , si  determinò  a voler 
ottenere  coi  maggiori  sforzi  dei  snidali  che 
gli  rimanevano,  e colla  distruzione  delle  ba- 
gaglie,  quello  ette  dapprima  fondatasi  di  po- 
ter conseguire  coll’  opero  de’  strneorridori. 
Laonde  due  giorni  intieri  impiegò  nel  gua- 
stare, o sformar  lutti  quegl'impedimenti  clic 
all’esercizio  della  guerra  cd  al  vivere  dei  sol- 
dati non  erano  assolutamente  necessari.  Tutti 
i carri  ne  furono  distrutti , eccettuali  solo  1 
quelli  die  servivano  ad  uso  di  trasportare  il  ! 
sale,  le  munizioni,  gli  arnesi  da  ospedale,  e 
quattro  altri  vuoti  pei  feriti  ed  i malati.  Le  ' 
piti  preziose  bagaglie  dei  soldati  ne  furono 
disfatte;  il  vino  ed  i liquori  tanto  salutevoli, 
massimamente  nelle  guerre  invernali,  sparsi 
al  suolo.  I soldati  non  portarono  oltre  so- 
stanze da  cibarsi  fuori  di  alcune  poche  prov- 
visioni di  friscello.  Sopportò  l'esercito  regio 
con  incredibile  pazienza  ogni  cosa,  e si  di- 
moslrnron  lutti  obbedienlissimi  nel  fare  i co- 
mandamenti del  capitano  generale.  Due  era- 
no i pensieri  che  occupavano  la  mente  di 
Cornwallis  in  questo  tempo.  L' uno  era  di 


correre  immediatamente  contro  Morgan,  rom- 
perlo , liberare  i prigioni , ed  impedire  die 
non  si  raccozzasse  con  Greene,  il  quale  tut- 
tavia si  trovava  a llick’s-creek.  Il  seco d do , 
} e di  mollo  maggior  importanza , quello  era 
di  marciar  a gran  giornate  verso  Sulisbury, 
e verso  le  fonti  del  Jndkin.  prima  die  Gree- 
ne avesse  varcato  questo  fiume.  Il  qual  fine 
se  si  fosse  conseguito , De  nasceva  di  ne- 
cessità die  il  generale  americano  stato  sa- 
rebbe taglialo  fuori  dagli  ajuli  che  gli  arri- 
vavano dalla  Virginia,  e costretto  od  a riti- 
rarsi alla  sfilata  , e con  perdila  di  tulle  le 
bagaglie  cd  armi  gravi , o combattere  una 
| battaglia  non  a mudo  sito,  ma  a quello  del 
nemico.  E come  aveva  disegnalo  , così  si 
metteva  in  punto  di  eseguire.  Si  mosse  egli 
piò  che  di  passo,  ed  a gran  giornate  mar- 
ciando iva  volgendo  il  suo  cammino  verso 
dritta  alla  volta  del  (lume  Caluvvba,  speran- 
do d’ intraprendere  ed  opprimere  Morgan  , 
prima  clic  l'avesse  passalo.  Ma  gli  Americani 
stavano  alla  vista.  Morgan,  tosto  acquistata 
la  vittoria  di  Cowpens  , sapendo  benissimo 
I die  Cornwallis  non  era  lontano  , aveva  in- 
viato indietro  i prigionieri  sotto  In  condotta 
di  un  cnpilano  fedele,  e poco  poscia  si  era 
mosso  egli  stesso  con  tutte  le  sue  genti  verso 
la  Culnwbn.  E tanta  fu  la  diligenza  che  u- 
sò,  die  il  di  29  gennnjo  l'ebbe  passata  con 
tutte  le  nrmi,  le  munizioni  ed  i prigionieri. 
Non  sì  losto  avevano  gli  Americani  varcalo, 
clic  sopraggiunsero  gl'inglesi;  e se  rimanes- 
sero attoniti  e dolorosi  al  veder  l'Inimico  sul- 
l'opposln  rivn,  non  è da  domandare.  Morgao, 
facendosi  tuttavia  trottare  avanti  i prigionieri 
alla  volta  della  Virginia  , ordinò  i suoi  di 
modo,  che  potessero  se  non  impedire,  alme- 
no ritardare  il  passo  ai  reali.  Ma  un  altro, 
e questo  insuperabile  ostacolo  opponevano 
loro  i cieli  favorevoli  in  quel  dì  ai  repubbli- 
cani. Questo  fu,  che  sì  dirottamente  piovve 
in  notte  precedente  nelle  vicine  montagne  , 
che  gonfiatasi  la  Cnlawba  improvvisamente  di- 
venne impossibile  ad  essere  varcata.  La  qual 
piena  se  fosse  venuta  poche  ore  prima,  Mor- 
gan eoo  tulli  i suoi  si  sarebbe  trovalo  a stret- 
tissimo partito.  lu  questo  arrivò  Greene  al 
campo  di  Morgan,  e si  recò  io  mano  il  go- 
verno di  tutta  la  schiera.  Aveva  egli,  avvi- 
sandosi benissìmn  del  disegno  di  Cornwallis, 
ordinato  alle  sue  genti  che  si  trovavano  a 
campo  a Uuk'screek,  die,  lasciali  indietro 
lutti  gli  impedimenti , velocemente  marcia»- 
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sero,  lenendo  le  vie  superiori  verso  le  mon- 
tagne per  trovar  le  grotte  dei  (itimi  più  be- 
nigne ed  i guadi  più  Tacili,  alla  volta  delta 
Carolina  seUenlriouale,  ed  andassero  a far 
la  massa  generale  a Guiiford  court  house.  E- 
gli  intanto  precedendo  si  era  ridotto  , come 
ubhiatn  drlto,  ngli  alloggiamenti  di  Morgan 
sulla  sinistra  rito  della  Calawba.  Eseguiva- 
no le  genti  di  lliik's  creek  guidale  da  lluger 
non  solo  appuntino,  ma  con  incredibile  zelo 
gli  ordini  del  capitano  generale.  Le  piagge 
erano  tali , che  credule  erano  sfoggiate  an- 
che a quella  stagione;  i ponti  rotti,  le  acque 
grosse,  le  strade  sfondate,  o pietrose,  o ge- 
late n grossi  tócchi;  ì soldati  senza  scarpe, 
senza  vestimento,  e qualche  di  senza  pane. 
Eppure  tulli  questi  disagi  sopportavano  con 
non  minore  costanza,  che  gl'inglesi  si  faces- 
sero  i loro.  Nissuno  disertò,  in  ciò  tanto  più 
da  lodarsi  dei  loro  nemici  stessi , poiché  i 
repubblicani  ritornandosene  alle  case  loro  e- 
rano  sicuri  di  trovarvi  ristoro,  mentrecchè  i 
regi  sbandandosi  incontrato  avrebbero  un 
paese  uimichevole  tutto  all'  intorno.  Mentre 
queste  genti  marciavano  , avendo  in  animo 
di  ridursi  tutte  a Guiiford  , abbassatesi  le 
ncque  della  Cntawba,  si  apri  il  varco  ai  reali. 
Ma  dall'altra  parte  slavnuo  avvisati  i repub- 
blicani per  contrastarlo.  Non  solo  vi  era  la 
valente  schiera  di  Morgan,  ma  tutte  le  ban- 
de paesane  delle  vicine  cornee  di  Roano  e 
di  Meeklenburgo  , nemicissime  al  nome  in- 
glese,  erano  accorse.  Ciò  non  ostante  si  ri- 
solvè Cornwullis  a tentar  l’ impresa  , giudi- 
cando fossero  cose  di  troppo  momento , sia 
quella  d'intraprendere  le  genti  di  lluger,  pri- 
ma che  arrivassero  a Guiiford,  sia  l'altra  di 
liccarsi  iu  mezzo  tra  loro  e la  Virginia,  l’er 
la  qual  cosa  andava  avvolgendosi  su  e giù 
per  la  destra  riva  del  fiume,  facendo  le  vi- 
ste di  volere,  per  aggirar  il  nemico  , pas- 
sar in  differenti  luoghi.  Ma  il  suo  vero  di- 
segno  ern  di  varcare  al  passo  di  Gowan. 
Infatti  la  mattina  del  1 di  f.bbrajo,  gl'inglesi 
guadavano.  Ern  il  fiume  largo  , profondo , 
sassoso.  Gli  Americani  posti  sulla  sinistra 
riva,  e condotti  dal  generale  Davidson,  tutte 
bande  di  milizia,  perciocché  Morgan  si  tro- 
vava a guardar  un  altro  passo  , traevano 
spessi  colpi  a mira  ferma.  Ma  gl'luglesi  non 
ristandosi  si  spingevano  avanti  con  grandis- 
simo coraggio,  ed  infine,  ributtati  indietro  i 
primi  feritori,  e felicemente  superala  la  grot- 
ta del  Game , arriparono.  Tosto  pigliavano 
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gli  ordini  ed  incominciavano  la  battaglia. 
Come  prima  si  venne  al  paragone  deiformi, 
fu  morto  Davidson.  Le  milizie  andarono  in 
fuga.  Anche  le  schiere  che  si  ernno  poste 
alla  guardia  degli  altri  passi  gli  abbandona- 
rono. Tutto  l'esercito  reale  passò  trionfando 
su  li'  altra  riva.  Le  milizie  si  disbandarono. 
Solo  alcune  fecero  una  testa  a Tarranl;  ma 
assalile  furiosamente  da  Tarleton  si  disper- 
dettero del  tutto.  Morgan  intanto  si  ritirava 
intiero  ed  a gran  passo  verso  Salisbury,  in- 
tendendo di  varcar  colà  il  Jadkio  , e cosi 
frapporre  un  grosso  Gurne  tra  sé  e l’esercito 
reale.  Seguitavanlo  velocemente  i regi  arden- 
tissimi nel  desiderio  di  vendicarsi  della  rotta 
di  Cowpens.  Ma  tale  fu  la  celerilà  sua  , e 
tali  gli  impedimenti  che  frappose  ai  perse- 
guitalori , che  passò  con  tutti  i suoi , parie 
a guado  , parte  in  sui  battelli , il  Gume  nei 
pruni  giorni  di  febbrnjo  felicemente.  Ritirò 
lutti  i battelli  sulla  sinistra  riva.  Arrivarono 
poco  staule  a corsa  gl'  Inglesi  coudotli  dal 
generale  O-lIora.  Osservarono  il  nemico  a- 
ver  varcato  , e starsene  anelato  dall'  altra 
parte,  pronto  a ributtargli,  se  volessero  pas- 
sare. Ciò  però  non  gli  avrebbe  potuti  trat- 
tenere dal  tentarlo,  se  non  se  che  per  le  ca- 
dute piogge  tanto  gonfiò  improvvisamente  il 
Judkin  , che  ogui  speranza  di  poterlo  fare 
fu  tolta  loro.  I pii  abitatori  dell'America  giu- 
dicarono queste  subite  pieoe  essere  stale  una 
visibile  assistenza  che  ia  provvidenza  del  cie- 
lo avesse  mandato  in  pericolosi  tempi  alla 
giusta  causa  loro.  Imperciocché  se  l’ ncque, 
prima  della  Calawba,  poscia  quelle  del  Jad- 
kin  cresciute  fossero  poche  ore  prima , l' e- 
sercito  loro,  non  potendo  varcare  , sarebbe 
stalo  taglialo  a pezzi  dai  veloci  vincitori.  Se 
poi  gonliale  non  Gissero  poche  ore  dopo  , 
avrebbero  potuto  gli  Inglesi  subitamente  tra- 
ghettare dietro  gli  Americani,  e ne  sarebbero 
stati  tratti  all'ultimo  sleriniuio.  Cosi  parvero 
egualmente  provvide  e le  piene  e le  ore. 
Cornwallis,  veduto  di  non  poter  varcare  al 
passo  di  Salisbury,  clic  è il  più  comodo  ed 
d più  frequentato  di  tutti  gli  altri , si  deli- 
berò di  marciar  su  pel  Gume  , sperando  di 
poterlo  traversar  n guado  là  dov'ei  si  dira- 
ma. E come  sperava  , cosi  gii  venne  fatto. 
Ma  l'indugio,  che  questa  aggirata  causò,  die 
tempo  agli  Americani  di  ritirarsi  quietamente 
a Guiiford  , dove  il  giorno  7 di  febbrujo  si 
congiunsero  con  incredibile  allegrezza , e 
non  poca  lode  di  Grecnc  le  due  schiere  del- 
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I'  esercì  lo  d’America,  quella  di  lluger , che 
per  non  aver  pollilo  pareggiare  la  celerilà 
di  Greenc  era  rimasta  indietro,  c 1'  altra  di 
Morgan.  In  colai  modo , e per  la  prudenza 
dei  capitani  del  Congresso,  e per  la  pazienza 
e la  velocità  dei  loro  soldati,  e per  uno  tem- 
pestivo ajulo  del  cielo  furon  rotte  al  conte 
di  Cornwallis  due  parti  principalissime  del 
suo  disegno , quella  di  sopraggiungere  ed 
nttritar  Morgan  , 1'  altra  d’  impedire  la  con- 
giunzione sua  con  lluger.  Rimaneva  da  po- 
tersi conseguire  l'ultima  parte,  ch'era  quella 
di  tagliar  fuori  Greene  dalla  Virginia,  ai  con- 
fini della  quale  già  l' uno  esercito  e l' altro 
si  trovava  si  vicino.  È la  Virginia  separata 
dalla  Carolina  settentrionale  per  mezzo  del 
fiume  Roanoke,  il  quale  nelle  parli  superiori 
porta  il  nome  di  Dan.  Siccome  il  capitano 
britannico  credeva  che  il  fiume  nelle  basse 
parti  non  fosse  guadoso  , cosi  andava  con- 
siderando che,  se  potesse  guadagnare  i passi 
superiori , gli  verrebbe  intieramente  fatto  il 
suo  disegno.  Imperciocché  Greene,  non  po- 
lendo varcare  il  Dan  , ne  sarebbe  stato  ac- 
cerchiato e serrato  a ponente  da  grossi  fiu- 
mi , a levante  dal  mare  . a tramontana  da 
Cornwallis  , a ostro  da  Rawdon  , il  quale , 
come  già  abbiam  notato,  alloggiava  con  una 
grossa  schiera  a Cambden.  Le  forze  poi  di 
Greene  non  erano  tali,  malgrado  della  con- 
giunzione, che  potessero  bastare  contro  quel- 
le di  Cornwallis,  e già  gl'inglesi  si  promet- 
tevano la  vittoria  compiuta  e certa.  Gli  uni 
e gli  altri  prevedevano  benissimo  che  ella 
ne  andava  a coloro  che  avessero  migliori 
gambe  nvuto.  Per  la  qual  cosa  e regi  e re- 
pubblicani  camminavano  con  estrema  cele- 
rità verso  i guadi  superiori.  Prevalsero  i 
reali , i quali  per  ricompensar  con  la  pre- 
stezza il  tempo  perduto  a'  passi  dei  fiumi  fe- 
cero in  ciò  un  grandissimo  sforzo,  ed  i primi 
questi  occuparono.  Ora  si  trovava  Greene  in 
gravissimo  pericolo.  Si  volse  egli  rattamente 
ad  un  guado  inferiore  che  chiamano  di  lioijd, 
incerto  della  vita  o della  morte  de’  suoi,  poi- 
ché non  sapeva  se  vi  avrebbe  potuto  passa- 
re. Seguitavano  i regi  infuriali  c gonfi  dalla 
speranza  della  vicina  e totale  vittoria.  Gree- 
ne in  tanto  pericolo,  nulla  dimenticatosi  di 
sé  stesso  , nissuoa  di  quelle  parli  ebbe  tra- 
lascialo che  a prudente  ed  animoso  capitano 
di  guerra  si  appartengono.  Fece  un  grosso 
gomitolo  di  valentissimi  soldati  armali  alla 
leggiera,  consistente  nei  colonnelli  di  caval- 


leria di  Lee,  di  Bland  e di  Washington,  nei 
fanti  leggieri  stanziali,  ed  in  alcune  carabine. 
Comandava  loro,  reprimessero  l'inimico,  sal- 
vassero 1'  esercito.  Egli  intanto  con  tutte  le 
salmerie  c le  restanti  genti  loro  velocemente 
procedeva  verso  il  passo  di  Boyd.  Calarono 
a furia  i reali  di  Salem  alle  fonti  del  fiume 
llaw,  da  queste  al  Reedy-forck,  dal  Reedy- 
forck  al  Troublesome  creek  , e quindi  per 
alla  volta  del  Dan.  Ma  già  quella  votata 
schiera  di  repubblicani  con  feroci  incontri , 
e col  rompimento  dei  ponti , e col  guasta- 
mente delle  strade  gli  nveva  ritardati.  Già 
Greene  toccava  le  rive  del  fiume,  il  trovava 
guadoso  ; alcuni  battelli  presti  il  traghetta- 
vano, tenevano  le  virginiane  terre.  Anche  le 
salmerie  tutte  trapassarono;  il  gomitolo  stesso 
dei  preservatovi  dell’  esercito  arrivava  poco 
dopo,  e,  varcalo  con  prospero  augurio  il  fiu- 
me, guadagnava  anch'csso  la  desiderata  spon- 
da a salvamento.  Arrivarono  poco  stante  sulla 
destra  del  fiume  avventatissimi  i reali,  dove 
nissun  nemico  osservarono,  ogni  cosa  io  sal- 
vo sull'opposta  riva  , T esercito  d'America 
schieratovi  in  attitudine  minaccevole,  guaste 
tutte  le  loro  speranze  , perduto  il  frutto  di 
tante  fatiche  e di  tanti  disagi.  La  ritirala  di 
Greene  , e la  perseguitazione  di  Cornwallis 
debbon  riputarsi  fra  quegli  avvenimenti  del- 
1’  americana  guerra  , che  più  degni  sono  di 
considerazione,  e che  non  sarebbero  stali  dis- 
dicevoli anche  ni  più  celebrali  capitani  si  di 
quelli,  che  dei  passati  tempi. 

Cnduto  lord  Cornwallis  dalle  speranze  sì 
liete  che  concetto  aveva,  iva  ora  consideran- 
do quello  che  fosse  a fare.  L’assaltar  la  Vir- 
ginia, provincia  tanto  possente  con  un  eser- 
cito debole  , come  quello  era  che  obbediva 
ni  suoi  comandamenti,  ed  essendo  quello  del 
nemico  dall’altra  parte  tuttavia  intiero,  gli 
parve  partito  troppo  pericoloso.  Berlocche , 
messosene  giù,  si  risolvette,  poiché  diventato 
era  padrone  di  tutta  la  Carolina  settentrio- 
nale, a voler  farvi  levar  le  genti  in  favor 
del  re.  Con  questo  peusiero,  lasciate  le  rive 
del  Dao  , se  ne  tornò  con  comodi  alloggia- 
menti ad  llillsborough  , dove  per  ajutar  le 
cose  sue,  rizzato  lo  stendardo  reale,  invitò  i 
popoli  con  pubblico  bando  ad  accorrervi,  e 
ad  ordinarsi  in  regolari  compagnie.  Ma  non 
vi  ebbe  contro  il  Congresso  quel  seguilo  ebe 
sia  era  persuaso  ; poiché  sebbene  venissero 
a trovarlo  mollo  frequentemente  alcuni  per 
curiosità,  molli  per  soprauedere  e per  far 
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le  spie,  tulli  però  ripugnavano  al  mestier  di 
soldato.  Si  dolse  Cornwallis  nelle  sue  pub- 
blictie  lettere  della  freddezza  loro.  Nissun  fon- 
damento poteva  fare  suU'ajuto  dei  popoli  di 
questa  provincia  stala  altre  volte  lauto  affe- 
zionata al  nome  del  re.  Ma  la  lunga  signoria 
de'  libertini , le  enormità  commesse  dai  sol- 
dati del  re  in  vari  luoghi  dell'America  vi  a- 
vevano  cambiato  ogni  cosa.  I popoli  dimo- 
stravano animo  poco  stabile  nella  divozione 
del  re,  e la  vicinanza  dell'esercito  repubbli- 
cano intiero  che  poteva  ad  ogni  ora  di  nuovo 
prorompere,  gl’  intimoriva,  in  questo  mezzo 
tempo  gl'inglesi  s'impadronirono  con  un'ar- 
maielta,  e con  genti  venute  da  Charleslown 
di  Wilmiogton  , città  della  Carolina  setten- 
trionale posta  presso  le  foci  del  fiume  del 
capo  Fear.  Ivi  si  fortificarono,  e predarono 
munizioni  , siccome  pure  alcuni  legai  si  a- 
mericam  che  francesi.  Questa  impresa  , la 
quale  era  stala  ordinata  da  Cornwallis  già 
prima  che  si  partisse  da  Winnesboroiigh  per 
seguitar  Morgan,  lenlaron  gl’  Inglesi  a fine 
di  aprirsi  la  via  dai  contorni  di  Hillsborough 
fino  Al  mare  per  mezzo  del  fiume  del  capo 
Fear  , cosa  di  somma  importanza  , perchè 
speravano  in  tal  modo  poterne  ricevere  le 
provvisioni. 

La  ritirala  di  Greene  nella  Virginia,  quan- 
tunque tulli  quegli  effetti  non  avesse  parto- 
rito negli  animi  dei  Caroliniaai  fedeli  al  re 
che  Cornwallis  si  era  persuaso  dovesse  ope- 
rare , tuttavia  aveva  eccitalo  io  alcuni  fre- 
sche speranze  e desideri  di  cose  nuove.  Il  ca- 
pitano inglese  poi  era  intentissimo  nell’inco- 
raggiargli  cd  esortargli  al  correre  all’  armi. 
Era  fama  che  il  distretto  situato  tra  i fiumi 
Haw  c Deep  abbondasse  più  di  lotti  di  leali, 
e per  fargli  sollevare  mandò  Cornwnllis  Tar- 
lelon  nel  paese  loro.  Non  pochi  vi  alzarono 
le  bandiere  del  re.  La  famiglia  dei  Pili,  molto 
principale,  era  fra  tulle  la  piò  ardeote,  e la 
prima  guidatrice  dei  loro  consigli.  Già  un 
colonnello  di  quesln  famiglia  aveva  raggra- 
nellalo una  grossa  banda  de’  suoi  più  arditi 
seguaci,  ed  era  in  via  per  accostarsi  n Tar- 
lelon. Ma  Greene,  il  quale  s'accorgeva  be- 
nissimo, quanto  il  lasciar  cader  del  tutto  le 
cose  della  Carolina  settentrionale  disgrnziatse 
le  armi  del  Congresso,  e temendo  che  i leali 
non  vi  suscitassero  qualche  grave  incendio, 
aveva  di  nuovo  mandato  sulla  destra  riva 
del  Dan  il  colonnello  Lee  coi  cavalleggeri, 
a fine  facesse  punta  d'intimorir  i leali,  di  rio- 
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francar  i libertini  ,-e  d' impedire  che  il  ne- 
mico non  vagasse  alta  libera  pel  paese.  In- 
tendeva anche,  (ostochè  ricevuto  avesse  i rin- 
forzi che  già  erano  in  via,  di  ripassare  egli 
stesso  il  fiume,  e ricondursi  sulle  oaroliniane 
terre,  imperciocché  aveva  preso  la  ricupera- 
zione delie  Caroline  a scesa  di  lesta.  Faceva 
Lee  egregiamente  l'opera  stia,  la  quale  non 
penò  mollo  n riuscir  fatale  ai  seguaci  di  Pi- 
lo. Stavano  questi,  siccome  quelli  che  poco 
conoscevauo  gli  scallrimenti  dello  guerra  , 
mollo  a mala  guardia,  si  fattamente  che  cre- 
dendosi per  via  d'incontrarsi  nello  squadrone 
di  Tarlelon,  diedero  dentro  a quello  di  Lee. 
L'Americano,  accerchiatogli,  gli  assali  fero- 
cemente. Essi,  che  tuttavia  credevano  di  a- 
ver  a fare  con  Tarieton,  il  quale  scambiali 
gli  avesse  per  libertini  sciamavano,  guardasse 
bene  quello  che  si  facesse  , perciocché  essi 
erano  leali.  Andavano  gridando  a tutta  possa, 
Viva  il  re,  mentre  Lee  infuriato  gli  affettava. 
E brevemente  non  si  fe'  fine  all'  uccisione  , 
finché  non  furono  tutti,  morti,  o prigionieri. 
Così  questa  gente  inesperta  fu  condotta  alla 
mazza  da  un  capitano  temerario  per  aver 
fatto  maggior  fundamento  sul  cnlor  dello 
- parti  che  sui  buoni  ordini  militari.  Dopo  que- 
sto fatto,  che  fu  piuttosto  uno  inretameolo  ed 
uccisione  di  regi  che  battaglia,  Tarieton,  il 
quale  si  trovava  vicino  , si  metteva  tra  via 
per  andare  ad  incontrar  Lee.  Ma  un  coman- 
damento di  Cornwallis  lo  arrestò  e fe’  tor- 
nare a Hillsborough.  La  cagione  di  questa 
subita  risoluzioDe  del  capitano  britannico  si 
fu  che  Greene,  quantunque  oon  avesse  an- 
cor ricevuto  altro  che  una  piccola  parte  dei 
rinforzi  die  aspettava  , aveva  animosamente 
ripassato  il  Dan,  e di  nuovo  minacciava  di 
correre  la  Carolina  ; non  che  intendesse  di 
combattere  una  battaglia  giudicata  , prima 
che  avesse  t'esercito  intiero,  ma  per  mostrare 
intanto  a Cornwallis  ed  ai  libertini  della  pro- 
vincia , eh’  egli  era  vivo  ed  abile  all'  osteg- 
giare. Poneva  gii  alloggiamenti  sulla  sinistra 
riva,  e molto  in  su  presso  le  fonti  delfllaw 
per  evitar  la  necessità  del  combattere.  Coro- 
wallis,  udito  che  le  armi  di  Greene  si  face- 
vano di  nuovo  sentire  nella  Carolina,  abban- 
donando Hillsboroug,  e passando  l’IIaw  più 
sotto,  andò  a porsi  presso  l'Allemance-creek, 
facendo  correre  i cavalli  di  Tarlelon  fino  ni 
fiume  Deep.  Così  i due  eserciti  si  trovavano 
molto  vicini,  e solo  separati  dal  fiume  Haw. 
Seguivano  spesse  scaramucce  , tra  le  quali 
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uoa  ne  avvenne  di  non  poca  importanza  , 
nella  quale  Tarleton  Te'  grnn  danno  nella  le- 
gione di  Lee  , ai  montanari  ed  alle  milizie 
del  capitano  Preston.  Si  andarono  per  lo  spa- 
zio di  molti  di  i due  nemici  capitani  con 
molta  maestria  volteggiando  , I'  Americano 
per  ischirar  la  battaglia,  l'Inglese  per  farla; 
nel  che  tonto  fu  avventurato  od  esperto  Gree- 
ne  che  ottenne  l'intento  suo.  Infine,  avendo 
egli  verso  la  metà  di  marzo  messo  in  assetto 
nuove  genti,  massimamente  stanziali  e bande 
paesane  della  Virginia  condotte  dal  generale 
Lnvvson  , ed  alcune  milizie  carolimene  gui- 
dati dai  generali  Butler  e Eaton,  fatto  con- 
fidente, si  determinò  a non  voler  più  sfuggir 
l’incontro,  ma  per  lo  contrario  a combattere 
coi  ormici  a bandiere  spiegate  in  una  ter- 
minativa battaglia.  Si  spinse  perciò  innanzi 
con  tutte  le  genti  ed  andò  a piantar  gli  al- 
loggiamenti a Guilford-court-house.  Argo- 
mentava che  siccome  prevaleva  di  numero 
di  soldati  , c principalmente  di  cavalli  , la 
sconfitta  de'  suoi  non  avrebbe  potuto  essere 
totale  , nò  irreparabile  , e che  il  piò  perni- 
zioso  effetto  che  avrebbe  operato  , stato  sa- 
rebbe quello  d'indurre  la  necessità  di  ritirarsi 
un'altra  volta  nella  Virgiuia  , dove  avrebbe 
potuto  agevolmente  rifar  l'esercito.  Conside- 
rava ancora  che  le  milizie,  le  quali  abbon- 
davano nel  campo,  si  disbanderebbero  pron- 
tamente se  non  fossero  usate  tosto  , e du- 
rante il  primo  calore  degli  animi  loro.  Da 
un'altra  parte,  se  gl  lnglesi  rimanevano  per- 
denti, lontani  dalle  navi  loro  , in  mezzo  ad 
un  paese  tanto  avverso  , impossibilitati  alla 
ritirata  ne  sarebbe  stato  l'esercito  loro  con- 
culcato e disfatto.  Certo  uella  vicina  batta- 
glia mettevano  più  gran  posta  gl'inglesi  che 
gli  Americani.  Corntvallis  dal  canto  suo  si 
accorgeva  ottimamente  che  il  rimaner  più 
lungo  tempo  in  que’  luoghi  con  un  esercito 
nemico  si  possente  da  fronte  , e coi  popoli 
all'intorno  o freddi,  o titubanti , o avversi  , 
non  era  più  oltre  cosa  possibile  ad  eseguirsi. 
La  ritirata  poi,  ollrecchè  sarebbe  riuscita  di 
infioito  pregiudizio  agl*  interessi  del  re,  do- 
veva riputarsi  pericolosissima,  per  non  dire 
del  tutto  impraticabile.  I suoi  soldati  erano 
veterani  valentissimi  usi  a tulle  le  arti  ed  a 
tulli  i pericoli  della  guerra,  c già  nudriti  in 
tante  vittorie.  Perilchc  , non  lasciato  luogo 
a dubitazione  alcuna,  scegliendo  fra  tòlti  il 
parliti;,  se  non  il  meno  pericoloso,  certo  il 
più  onorevole,  avviò  tosto  il  suo  esercito  alla 


volta  di  Guilford  con  animo  di  por  fine  una 
volta  a tanti  indugi  ed  a tante  giravolte  con 
una  giusta  e determinativa  battaglia.  Per  es- 
sere più  spedilo  , e per  precauzione  in  caso 
di  sconfitta,  mandò  il  carreggio  colle  baga- 
glio con  uoa  grossa  scorta  sino  a Bell's-tnills, 
lungo  situato  sul  fiume  Deep.  Greene  anche 
esso,  dirizzale  prima  le  salmerie  a Ironworks 
a dieci  miglia  distante  alle  spalle,  aspettava 
la  battaglia.  L'  uno  e 1’  altro  mandavano  a- 
vanti  gli  stracorridori  per  pigliar  lingua.  Si 
incontrarono  nello  spazio  tra  i due  eserciti 
quei  di  Tarleton  con  quei  di  Lee,  e ne  segui 
un  feroce  atrrontamento.  Dapprima  la  fortuna 
inclinava  a favore  di  Lee,  poscia,  cresciuti 
di  numero  gl'inglesi,  superò  Tarleton.  Lee  si 
ritirava  di  nuovo  al  campo.  In  questo  mentre 
l'uno  e l’altro  esercito  si  apparecchiava  a far 
la  giornata.  Vi  erano  nell'americano  da  sei- 
mila uomini.  In  maggior  parte  milizie  della 
Virginia  e della  Carolina  settentrionale,  il  ri- 
manente stanziali  virginiani  , rnnrilnndesi  e 
delawariani.  Gl'Inglesi,  inclusi  anche  gli  As- 
sinni , sommavano  a un  dipresso  a duemila 
quattrocento  soldati.  Era  la  contrada  tutto 
all'  intorno  una  boschereccia  selvatichezza  , 
interrotta  qua  e là  da  campestri  campi.  Una 
collina  dolce  c boscala  s’attraversava,  e mollo 
dall'ulta  parte  e dall'altra  si  continuava  della 
strada  maestra  che  guida  da  Salisbury  a Guil- 
ford. La  strada  stessa  passava  per  mezzo  In 
selva.  Da  fronte  e prima  che  si  arrivasse  a 
piò  della  collina,  v’era  un  campo  largo  sei- 
cento passi.  Dietro  la  selva,  tra  il  suo  cisale 
posteriore  e le  case  dì  Guilford  si  distendeva 
un  altro  campo  spedito  , mollo  acconcio  a 
volteggiarvi  dentro  i soldati.  Questa  collina 
selvosa  c questo  campo  aveva  Greene  em- 
piuto di  geriti,  e fatto  ivi  il  suo  alloggiamento 
fermo,  intendeva  di  combattere  la  vicina  bat- 
taglia. Aveva  egli  nel  seguente  modo  assem- 
bralo « suoi  soldati.  Erano  parliti  in  tre  schie- 
re. La  prima  composta  di  bande  paesane 
della  Carolina  settentrionale  guidata  da  But- 
ler e da  Eaton  si  era  fermata  alle  falde  della 
collina  sull'  anteriore  orlo  della  selva  ed  a- 
vevn  a petto  una.  folta  siepe.  Due  bocche  da 
fuoco  guardavano  la  strada  maestra.  La  se- 
conda, consistente  in  milizie  virginiane,  e go- 
vernala da  Stephens  e da  Lnwson,  crasi  at- 
trista dietro  , e pnralella  alla  prima  dentro 
il  busco  , forse  ottocento  passi  distante.  Gli 
stanziali  poi  sotto  il  generale  Uuger  , ed  il 
colonnello  Williams  si  erano  fermati  nel  catti- 
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po  frapposto  tra  la  solfa  e Guilford  , dovei  dell' ioogualità  del  terreno  e della  spessezza 
potevano  adoperarsi,  e mostrare  la  loro  «ir-  I del  bosco  si  era  la  schiera  Inglese  anch'essn 


in.  Due  altre  bocche  da  fuoco  arringate  so 
pra  un  poggio  a lato  loro  erano  pronte  a 
spazzar  la  strada.  Il  colonnello  Washington 
cogli  uomiai  darmi,  e con  alcuni  fanti  leg- 
gieri , ed  i corridori  di  Linch  assicurava  il 
fianco  destro,  il  colonnello  Lee  con  altri  fnutl 
leggieri  ed  i corridori  di  Campbell  il  siaiatro. 
Ma  Cornwallis  disponeva  le  sue  genti  di  modo 
che  il  generale  Leslie  con  uu  reggimento 
inglese  ed  il  reggimento  assiano  di  Buse  oc- 
cupassero io  dritta  della  sua  prima  fila , ed 
il  colonnella  Webster  con  due  colonnelli  di 
soldati  inglesi  la  siaistra.  Un  bottaglinue  delle 
guardie  formava  un  poeo  di  rctroguardo  ai 
primi , ed  il  generale  0 Hara  cou  un  altro 
al  secondo.  Le  artiglierie  e gli  uomini  d'arme 
marciavano  stretti  sitila  calpestata.  Tarinoli 
colla  sua  legione  arringatosi  sulla  medesima 
tenne  ordine  di  non  muoversi , se  non  io 
caso  di  estremo  bisogno,  fino  a che  le  fan- 
terie, superato  il  bosco,  spìule  si  fossero  nei 
campo  posteriore,  dove  In  cavalleria  avrebbe 
potuto  a posta  sua  armeggiare.  Incominciava 
la  battaglia  coll’  allumarsi  da  ambe  le  parti 
le  artiglierie  che  noa  poco  diradarono  le  file. 
Poscia  gli  Inglesi , lasciate  indietro  le  arti- 
glierie, si  spinsero  avanti,  traversando  sco- 
perti ed  esposti  ai  colpi  del  nemico,  il  campo 
anteriore.  Le  milizie  carolimene  senza  far 
motto  gli  lasciarono  approssimare  , poscia 
trassero.  Gli  Inglesi,  fallo  una  prima  scarica, 
si  avventaron  correndo  colle  bajnneite.  Fe- 
cero i Carolioiani  Cattivissima  spcrienzn.  Sen- 
za aspettar  l'urto  del  nemico,  nonostante  la 
fortezza  del  sito  loro,  abbandonarono  la  zuf- 
fa, e si  misero  vergognosamente  in  fugn.  I 
capi  gli  confortarono  invano  per  far  loro  rias- 
sumere gli  ordini , e per  rannodargli.  Cosi 
dette  piega,  ed  andò  iu  fuga  il  priuiu  stuolo 
americano.  Stewens,  veduta  la  rolla  irrepa- 
rabile dei  Carolinomi,  perchè  i suoi  non  ne 
sbigottissero  diè  voce  die  quelli  tenevano  or- 
dine , tosto  fatti  i primi  spari  , di  ritirarsi. 
Apri  quindi  le  sue  file  perder  lungoni  fug- 
giaschi le  passassero,  poi  le  richiuse.  Soprng- 
giunsero  gl'inglesi,  e si  attaccarono  coi  Vlr- 
ginìani.  Ma  questi  sostennero  francamente  la 
pugna,  e vi  fu  che  fare  assai  prima  che  vo- 
lessero cedere  il  luogo0.  Finalmente  piegaro- 
no, e si  ritirarono  ancli'essi,  non  senza  qual- 
che disordine  nelle  file,  verso  gli  stanziali.  In- 
tanto tra  per  i'viTeiio  delia  battaglia,  e quello 
Botta,  Volume  mueo. 


disordinata  ed  aperta  in  vari  luoghi.  Pertiche 
i capitani,  fatti  venir  avanti  i due  dielroguar* 
di , riempirono  con  questi  gli  spazi  vuoti. 
Tutta  la  schiera  allora,  passalo  il  bosco,  rd 
arrivata  nel  campo  posteriore,  si  lanciava 
contro  gli  stanziali.  Ma  questi  asserrali  sosten- 
nero l’impeto  del  nemico  valorosamente.  Cia- 
scuno di  loro  dimostrava  egregiamente  la  sua 
virtù  , sicché  strile  per  un  pezzo  la  vittoria 
dubbia,  n quale  delle  parli  dovesse  inclinare. 
Sulla  sinistra  loro  Lesile  trovò  si  feroce  in- 
contro nrgli  stanziali  che  Li  costretto  a riti- 
rarsi dietro  nna  fondura,  e quivi  star  aspet- 
tando le  novelle  di  quello  che  fosse  accaduto  - 
in  altre  parti.  Ma  nel  mezzo  vi  era  gran 
pressa,  e si  travagliava  aspramente.  Il  colon- 
nello Sleewnrt  col  secondo  battaglione  delle 
guardie,  ed  una  mano  di  granatieri  vatoro- 
sissimamente  combattendo  aveva  fatto  volger 
le  spaile  , e preso  due  cannoni  ai  Delatva- 
riani.  Ma  i Maritandosi  valentissimi  vennero 
rattamente  alla  riscossa,  e non  solo  ristora- 
rono la  battaglia,  ma  fecero  barcolargli  In- 
glesi. Sopcaggiungevn  in  questo  mentre  il  co- 
lonnello Washington  colla  cavalleria,  ed  ur- 
tali ferocemente  i regi,  gli  metteva  in  mani- 
festa fuga,  gli  tagliava  a pezzi,  ripigliata  i 
cannoni.  Ne  furono  sperperati,  e quasi  morti 
nuli  i soldati  di  Steevvart.  Egli  stesso  ne  ri- 
mase uceiso.  In  questo  punto  l’eveuto  della 
giornata  pendeva  da  un  sol  filo,  e se  gli  A- 
merienni  avessero,  seguendo  la  fortuna  loro 
lutto,  quello  che  dnvevnn  fare  , fallo  , lutto 
l’esercito  inglese  era  spacciato.  Se  tosto  rotte 
le  guardie  , e morto  Steewart , occupalo  a- 
vessero  un  poggio  che  giace  a lato  la  strada 
maestra  sull’orlo  posteriore  del  bosco,  e mu-  -. 
niio  d'artiglierie,  avrebbero  probabilmente 
rimosso  ogni  dubbio  della  vittoria.  Impercioc- 
ché in  tale  caso  non  avrebbero  potuto  gl'in- 
glesi rinfrescarsi  in  quella  parte  di  nuove  ar- 
mi e di  nuovi  combattitori,  né  sarebbe  stata 
separata  f ala  loro  sinistra  dalla  mezzana  c 
dalla  dritta,  e le  sbaragliate  guardie  non  a- 
vrebbero  avuto  comodità  di  riaversi  e di  rior- 
dinarsi. Ma  gli  Americani,  contenti  a quello 
che  sin  là  avevnn  fatto,  in  luogo  d’impadro- 
nirsi del  poggio,  andarono  a ripigliarci  posti 
che  avevano  prima  che  si  scagliassero  contro 
gl’inglesi.  Quindi  avvenne  che  il  tenente  in- 
glese Macleod  , veduto  il  bello  si  spinse  a- 
vanli  colle  artiglierie , e , collocatale  io  su 
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quel  meil esimo  poggio,  polo  ferire  aspramente  ! marzo.  Vi  perdellero  gli  Americani  Ira  morti, 
da  fronte  gli  stanziali  americani.  1 granatieri  | feriti,  prigionieri  e smarriti  meglio  dì  tredici 
ed  un  nitro  colonnello  inglese  couipnrvero  centiiiHja  di  soldati.  Pochi  furono  i prigio* 
sulla  desini  dentro  il  campo,  e spintisi  nvanli  nieri.  La  più  parte  de  feriti  si  annoverarono 
percossero  aneli'  essi  con  grand’  impeto  in  tra  gli  stanziali  ; i dissipati  per  In  fuga  c 

- * . ..  -e  i tornati  alle  case  Urq,  fra  io  milizie.  Huger 

e Slewons  furono  tra  i feriti.  La  perdita  de- 


quelli.  NeH'islesso  tempo  spuntò  sulla  sinistra 
un'altra  insegna  di  stanziali  inglesi,  e Tarlelon 
arriso  spazzando  colla  sua  legione.  0-lLirn 
intanto,  awengndiocchè  fosse  ferito  sconcia- 
mente , avevo  riordinalo  le  sbattute  e scon- 
dite guardie.  Tutte  queste  genti  mandate  ed 
armate  in  fretta  dalle  due  ali  e dal  mezzo 
in  ajuto,  e per  riparare  alla  rotta  della  mez- 
zana e prima  schiera,  produssero  quegli  ef- 
fetti che  se  ne  dovevano  aspettare.  Gli  slnn-, 
zinli  americani,  sopra  i quali  era  restalo  tutto 
il  pondo  del  fatto,  assalili  da  tante  parti,  co- 
aiinciaroun  a rimettere  del  primo  impeto,  e 
ad  uscire  dalla  battaglia,  quantunque  ordi- 
nali, iniiiaccevoli  ed  nlleslali.  Lasciarono  sul 
campo  iìoii  spio  i due  pezzi  di  artiglieria  che 
avevano  di  fresco  riconquistati  , ina  ancora 
due  altri  in  poter  del  nemico.  Webster  allora 
ricongiunse  l’ala  sua  a quella  di  mezzo  e, 
fallo  nuovo  impeto  contro  l’estrema  alla  dritta 
di  Creene,  agevolmente  In  fugò.  Cnrnwqflìs 
si  astenne  dui  lai-  seguitare  dalla  cavalleria 
di  Tarlcton  gli  Amevicnui  che.  si  ritiravano, 
perchè  di  quella  gliene  faceva  mestiere  in 
altra  phrlc.  Si  erano  attaccata  l’ala  dritta  in- 
glese colla  stanca  americana,  c quantunque 
il  reggimento  nssiaqo  di  Uose,  condotto  dal 
signor  de  Boy.  il  quale  in  quel  di  combattè 
con  molto  valore,  e le  altre  genti  inglesi  a- 
vessero  it  vantaggio  , tuttavia  gli  Americani 
facevano  un'aspra  contesa.  E siccome  il  ter- 
reno era  disuguale  ed  ingombro  di  boscaglie, 
e olio  le  milizie  erano  mollo  alte  al  combat- 
tere alla  leggiera,  cesi  non  potevano  i primi 
venirne  a cupo.  Fugato  ritornavano,  cacciate 
si  rimpiattavano,  rette  si  ralleslavano.  In  mez- 
zo a questa  battaglia  sparsa  , n per  meglio 
dire  moltitudine  di  parziali  abboccamenti  , 
sopraggiunse  battendo  Tarlcton,  il  quale  gi- 
ralo intorno  alla  punta  dell’ala  dritta  de*  suoi, 
o nascosto  in  mezzo  pi  fumo  deiformi  loro, 
imperciocché  n questo  line  avevano  trailo 
tutti  ad  una  volta,  urtò  finunico  rimirasi. mie, 
e rottolo  gli  fece  volar  le  stanze  in  ogni  parte. 
Le  milizie  s’ Inselvarono.  Cosi  furon  liberati 
gli  Assiani  da  quella  lunga,  e Un  là  inesUri- 
cabile  avvisaglia.  In  qiiesln  maniera  fu  posto 
line  all' ostinala  e molto  variala  battaglia  di 
Guilfcrd  , la  quale  si  combattè  addi  lo  di 


gl’inglesi  fu  a proporzione  del  numero  loro 
maggiore,  sommando  i morti  od  i feriti  gra- 
vemente a piu  di  seicento  ottimi  soldati.  Oltre 
i Steewart  sopraddetto  mrfri  eoo  forte  ramma- 
I rico  lord  Webster.  Howard  e 0 llara  che  te- 
nevano i primi  lunghi  nell’esercito  regio,  sic- 
come pure  Tàrleloo  , rimasero  feriti.  Dopo 
la  battaglia  ritirò  Greene  le  sue  gepli  dietro 
il  lleedy -folk  , dine  intese  un  pozzo  a rac- 
còrre  i fuggiaschi, gli  sciorinali  cd  i traviati. 
Poscia  indietreggiando  vleppù  nudò  a por' 
gli  alloggiamenti  ad  Irmi  Works  sulle  sponde 
del  rio  Troublesomo.  Conivi  allis  rimase  pa- 
drone del  campo  di  battaglia.  Ma  non  solo 
non  potè  córre  riissimo  elei  consueti  frutti 
della  vittoria,  ina.  ancóra  fu  costfclù)  dì  ab- 
bracciare quei  concigli  clic  sogliono  usarsi 
dai  vinti.  La  stanchezza  de'  suoi.  In  moltitu- 
dine de’ feriti,  la  fortezza  alci  nuovi  alloggia- 
menti presi  dal  generale  americano  , ed  >1 
prevaler  questi  di  soldati  armati  alla  leggie- 
ra, massimamente  di  cavalli,  lo  impedirono 
di  seguitar  la  vittoria.  Poscia  la  vivezza  ed 
il  numero  dei  libertini,  la  freddezza  dei  leali, 
i quali  non  clie  facessero  le  viste  di  voler 
romoreggiare  dopo  il  fatto  di  Guilford  , se 
ne  slavauo  quieti,  nonostante  che  Cornwatlis 
con  |tn  nuovo  bando  gli  avesse  invitati  a cor- 
rere alle  orini,  cd  a rivoltarsi  alT  obbedienti 
del  re,  soprattutto  Iq  .carestia  delle  vettova- 
glie, operarono  di  modo  clic  il  capitano  bri- 
tannico fu  necessitalo  A tirar  le  sue  genti  in- 
dietro sino  a Bell's  inills  sul  Gunic  Deep,  la- 
sciando anche  a New-Gnrden  molti  de  soni 
più  scoiioiamcnìe  reriti  io  poter  dei  repubbli- 
cani. Rinfrescalo  le  genti  a Bell'  s-uiilU  , a 
sgranellale  alcune  poche  vettovaglie,  dirizzò, 
l'esercito  verso  Gross-preek  alla  volto  di  Wil- 
miuglon.  Lo  seguitava  spaccinlntncnle  G recito 
e cou  un  nugolo  di  slrncorridori  coulinua- 
inenle  lo  nnjavH  alla  coda.  Nou  fa’  l'Ameri- 
cano line  alla  persecuzione,  se  nou  quando 
egli  arrivò  a R.imsay-mills,  dove  essendo  la 
contrada  sterile  e sfruttala,  e rottosi  dagl  In- 
glesi Il  ponte  sul  Deep,  gli  Inscio  andar  al 
cammino  loro-.  Ma  siccome  quegli  che  ani- 
moso era,  e grande  iiitrnprenddore,  volendo 
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giovarsi  della  congiuntura  , in  cui  i regi  si 
trovavano  ol  disotto , ritòrse  con  novissimo 
ardore  le  sue  genti  per  verso  la  Carolina 
meridionale,  la  qùule  era  stata  spogliala  della 
più  gran  parte  de'  suoi  difensori , e special- 
mente si  difllava  a gran  giornate  contro  Camb- 
dcn.  Cosi  Greene,  rotto  a Gmlford,  era  più 
potente  io  sui  campi  che  prima;  cosi  i vin- 
citori, conte  se  viuti  fossero  , partivano  dal 
giuoco,  ed  i vinti  come  se  fossero  vincitori, 
incalzavano  fieramente,  e di  uuovo,  più  ar- 
diti che  prima,  correvano  aHe  offese.  Coru- 
tvallis  dopo  gravi  fatiche  e stenti  arrivò  a 
Wllmiugtoo  il  giorno  7 aprile.  Quivi  si  op- 
presentavano  Alla  mente  sua  due  imprese  da 
farsi , ambedue  di  grandissima  importanza. 
Una  era  di  muoversi  in  soccorso  della  Gaio- 
lina  meridionale,  l’altra  di  volgersi  alla  Vir- 
ginia per  congiuugvrsi  colle  genti  d'Arnold, 
e con  quelle  che  di  fresco  vi  aveva  condotte 
Phillips.  Furon  molti  i dispareri  dei  capi  del- 
1' esercito  intorno  quest' oggetto  , dalia  deci- 
sione dei  quale  poteva  dipendere  tutta  la  sent- 
ina della  guerra.  Volevano  alcuni  che  si  con- 
ducesse tosto  l'esercito  nella  Virginia.  Alle- 
gavano , esser  Ia  contrada  tra  II  fiume  del 
Capo  Fear , o Cumbden  povera  , hretta , ed 
impedita  da  frequenti  fiumi  e fiumane  ; che 
specialmente  il  passare  il  Gnme  Padre  con 
un  uemipo  cosi  grosso  da  fronte  era  cosa 
troppo  malagevole  c pericolosa  ; che  sulla 
strada  per  a Georgelown  s’ incontravano  le 
medesime  difficoltà;  che  l'imbarcar  le  genti 
per  a Charleslown  ern  opera  tediosa  e lunga; 
che  nulla  v’era  da  temersi  per  quest”  ultima 
città;  che  (assaltar  con  l’esercito  potente  la 
ricca  provincia  della  Virginia  avrebbe  rivo- 
calo  Greene  dalla  Carolina  ; die  non  si  sa- 
rebbe potuto  arrivare  in  tebtpo  per  soccor- 
rere lord  Ratcdon,  che  allora  si  trovava  den- 
tro Cnnibdeu,  c elio,  se  egli  fosse  6tnto  rotto 
prima  dclfarrlvo  dell'esercito  soccorritore,  si 
sarebbe  questo  trovalo  nel  vicinissimo  e forse 
irreparabile  pericolo  di  esser  taglialo  a pezzi 
(la  forze  a molli  doppi  superiori.  Da  no  altro 
canto  quei  clic  mantenevano  la  contraria  o- 
pinione  , instavano  che  le  strado  alla  volta 
della  Virginia  erano  non  meno,  e forse  più 
difficili  di  quelle  che  menavano  alla  Carolina; 
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che  gli  indugi  dell'  Imbarcare  provenivano  • , 
massimamente  dalla  cavalleria,  e che  questa  1 

poteva  sicuramente  fare  il  viaggio  per  in  via 
di  terra,  il  die  i Capitani  suoi,  e sopra  lutti 
Tarlcton  si  offerivano  prontissimi  ad  eseguire;  . _ ' 

che  ciò  posto  si  poteva  prestamente  fare  rim- 
barco, e se  i venti  fossero  favorevoli,  si  sa- 
rebbe potuto  arrivare  nel  buon  di-in  soccorso  - 
della  Carolina;  che  poiché  non  ai  era  potato 
conquistare  hi  Virginia , si  doveva  almeno 
conservar  le  Caroline;  clic  il  muovere  contro 
la  prima  si  era  un  porsi  io  dubbio  di  con- 
quistare una  nuova  provincia,  e nella  cer- 
tezza di  perderne  iotiefameute  due , e forse 
tre  delle  altre  che  già  erano  io  potestà  del 
re;  c|ie  già  i popoli  in  queste  incuorali  dal- 
1’  avvicinarsi  di  Greene,  e dalla  lontananza 
dell'esercito,  si  sollevavano  universalmente  a 
cose  nuove;  che  già  Marino  e Sumpler  cor- 
revano In  campagna  ; che  ogni  cosa  vi  si  , » 

volgeva  a nuota  ribellione,  che  poiché  nulla 
si  oveva  a temere  di  Chnrloslown,  si  doveva 
anche  star  sicuri  rispetto  a Cambile»  , città 
fortificala  con  un  presidio  gagliardo  dentro, 
governalo  da  un  capitano  esperto  e forte  j 
che  per  altrettanto  tempo,  per  quanto  le  città 
di  Cliarleslown  c di  Camliden  si  reggessero 
n divozione  del  re , era  sempre  la  Carolioa  - 
da  stimarsi  in  balia  sua  , e da  potersi  facil- 
mente tutta  ricuperare.  Lamentavano  final- 
mente che  la  gita  verso  Cnmbden  non  fosse  > 

stata  intrapresa  già  fin  quando  , trovandosi 
l’esercito  a Gross-creek,  si  ebbero  le  novelle 
che  non  si  poteva  aprir  In  via  alla  uaviga-  * * 
zinne  del  fiume  del  rapo  Fear  da  quel  luogo 
stesso  di  Gross-Creck  sino  a Wilmingtoo.  Ma 
che  , quantunque  pel  fatto  soprastamento  il 
prospero  successo  non  fosse  pai  del  pari  cer-  . ‘ 

<0-,  tuttavia  era  aucora  probabile,  e non  si 
doveva  tralasciarne  In  occasione.  Prevalse  la  -, 
opinione  de'  primi,  c CornwaUis  indirizzò  lo-  p 

talmente  l' animo,  dopo  fatta  una  sufficiente 
fermala  a Wilmingtoo  a fine  di  riposar  le  , 
genti  e rammassar  vettovaglie  , a volgersi 
coolro  la  Virginia.  Dalla  quale  deliberazione  ; 
del  capitano  britannico  ne  nacque  poco  ap- 
presso quel  fortunoso  avvenimento,  il  quale 
fu  In  principnl  cagione  del  pronto  fino  della 
guerra  e dell'americana  indepcjidettza. 
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Danni  (Irgli  Olandesi. — Rapine  degl'inglesi  a Sant' Eustachio. — Gli  Spagnuoli  conquistano  la  Florida 
occidentale.  — Pensieri  dei  potentati  guerregianli.  — Gl’Inglesi  rinfrescano  Gibilterra.—  Gli  Spa- 
gnuoli danno  una  terribile  battaglia  a questa  fortezza  — De  Lainotte-Piquet  toglie  sul  mare  agl'inglesi 
le  spoglie  di  Sant’Euslaeliio. — Battaglia  nasale  di  l’rajn. — SufTren  soccorre  al  Capo  di  Iluooa  Spe- 
ranza. — Elliol , castellano  di  Gibilterra,  renna  le  stupende  opere  degli  Spagnuoli. — Impresa  di 
Mioorca. — I confederati  si  mostrano  sulle  coste  d'tngh  berrà. — Ferocissima  battaglia  tra  gl'in- 
glesi e gli  Olandesi  — Il  conte  Dc-Grassc  arrisa  eoo  una  possente  armala  nelle  Anlille  — Battaglia 
tra  lui  c flood  — I Francesi  pigliano  l'isola  ili  Tubago.  — De  Grasse  e Uood  s*  astiano  ad  onerata 
fazioni  in  America. — Faccende  citili  negli  Stati  Uniti.—  Ammutinamento  nel  rampo  pensiltsoico  — 
Battaglia  di  Ilobkirk.  — Battaglia  di  Eulaw  springs,  e line  della  guerra  meridionale.  — Guerra  di 
Virginia.  — Cornwallii  si  pone  a campo  a Joik-town.—  I confederali  lo  assediano,  e lo  costrìngono 
alla  resa  eoo  tutte  le  sue  genti.  — I Francesi  s'  insignoriscono  di  Sau  Cristoforo  - — Mioorca  tiene 
in  potere  do'  confederali. — Scambia  do'  ministri  in  Inghilterra. 


Mentre  nel  modo  che  Abbiamo  dello,  Grec- 
De  e Corttwallis , i quali  si  erano  sì  lunga 
pezza  vicendevolmente  perseguitali  ora  spic- 
catisi l'uno  dall'  nitro  s’ incamminavano  , il 
primo  contro  la  Carolina  meridionale,  il  se- 
condo contro  la  Virginia  , gl'  Inglesi  e gli 
Olandesi,  nuovi  nemici,  si  apparecchiavano 
alla  guerra  , e già  Ira  di  loro  usavano  le 
ostilità.  Speravano  i primi , siccome  quelli 
cho  veduto  avevano  già  da  qualche  tempo 
addietro  la  guerra  olandese  nell'aria,  e perciò 
meglio  acciviii  d’ uomini  e <T  ogui  sono  di 
arnesi  guerreschi  si  appresenlnvaoo , di  po- 
tere sulle  prime  aflliggere  con  qualche  gran 
fallo  la  potenza  e la  ricchezza  del  nemico  ; 
la  quale  speranza  era  stala  In  prineipal  ca- 
gione dciraOrettata  denunziazione  della  guer- 
ra. Intendevano,  colle  villorie  da  acquistarsi 
coatto  gli  Olandesi,  potersi  rifare  delle  per- 
dite falle  coi  Francesi  e con  gli  Americani, 
c così  arrecare  nei  futuri  negoziali  della  pace, 
quando  che  fossero,  tale  somma  io  tulio  di 
vantaggi  che  baslevol  fosse  a procurar  loro 
le  piu  favorevoli  condizioni.  Dn  un  allro  calilo 
aspeltnvaoo  gli  Olandesi  cogli  ajttli  dei  con- 
federali, e colle  forze  proprie  di  potere  l'an- 
tica loro  gloria  maritlinm  rinverdire,  ricupe- 
rare le  ricche  possessioni  stale  lolle  loro  nel- 
l'ultimo guerre,  e liberare  il  commercio  dil- 
l'avanie  britanniche.  Nel  che  graude  era  la 
contenzione  degli  animi  in  Olanda,  e gagliardi 
gli  sforzi  che  vi  si  facevano.  Decretava  In 
repubblica,  si  allestissero  da  nornntaqiinllro 


nati  da  guerra,  tra  le  quali  undici  di  alto 
bordo  , quindici  di  cinquanta  cannoni , due 
di  quaranta,  le  rimanenti  minori.  Dovessero 
governare  lutto  questo  navilio,  la  più  ferma 
speranza  della  repubblica,  dicioltomiln  eletti 
marinari.  Si  spedirono  le  più  veloci  saellie 
ne’  vari  luoghi  dei  domini  olandesi,  per  av- 
vertire i governatori  ed  i capitani  dell'  inco- 
minciata guerra , esortandogli  a farsi  forti 
solfarmi,  ed  a stare  a buona  guardia.  Il  re 
di  Francia  ebbe  tosto  maudnto  in  tutti  i porti 
del  suo  reame  avviso  della  cosa  , acciò  le 
navi  olandesi  che  ri  si  trovavano,  conosciuto 
il  nuovo  perir-olo , pensassero  ai  casi  loro-, 
e non  sì  esponessero  n diventar  preda  ad  uu 
nemico  sveglialo  e forte  sull'arme  navali.  Era 
In  Francia  intentissima  nei  procacciare  cito 
l’Olanda  non  ricevesse  danno  in  quella  causa 
che  questa  aveva  più  per  interesse  di  lei  che 
per  suo  proprio  intrapresa.  Ma  tutte  queste 
cautele,  quantunque  opportunamente  usate, 
non  poterono  lauto  operare,  ohe  gl'inglesi, 
ai  quali  In  frescn  rottura  della  guerra  era 
Stala  piuttosto  il  colore  per  usare  le  già  ap- 
parecchiale armi  che  uu  mnlivo  per  appa- 
recchiarle, non  si  avvantaggiassero,  c molli 
gravi  darmi  non  facessero  lo  su  quelle  prime 
prese  al  piti  animoso  che  provvido  neatioo. 
Parecchie  navi  da  guerra,  o cariche  di  pre- 
ziose merci , vennero  in  poter  loro.  Tra  le 
prime  si  notò  principalmente  il  vascello  il 
Rotterdam  di  cinqunuta  cannoni  predato  dal 
vascello  inglese  il  Wanvick.  Ma  quest'  erno 
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cose  di  poco  momento  n pnragon  di  quelle 
che  interveooero  a pregiudizio  degli  Olandesi 
nell' Indie  occidentali.  Avevano  i capitani  bri- 
tannici io  quelle  spiagge  ricevuto  dnlITngbil- 
terra  tostane  commissioni  d'impadronirsi  delle 
possessioni  olaodesi,  tanto  delle  isole,  quanto 
di  terrA-fcrma,  le  quali  per  la  lunga  e sicura 
pace  non  si  guardavano,  e male  stavano  ar- 
mate , sicché  poco  alte  essendo  n resistere 
agli  assalti  del  primo  nemico  che  si  appre- 
senlasse,  vi  era  da  far  del  bene  assai.  Rodile;, 
il  quale  sul  finir  dei  Irascorso  anno,  se  o'era 
dalla  Nuova  Jork  ritornato  a Santa  Lucia  , 
e Vaughan  si  mettevano  all'impresa,  in  ciò 
Altrettanto  più  pronti  , in  quanto  che  aveva 
il  re  loro  negli  editti,  pubblicati  per  regolar 
le  prede  da  farsi  contro  gli  Olandesi , lina 
notabil  parte  di  quelle  ai  predatori  conceduto. 
Fiutala  prima  invano  l'isola  di  Sao  Vincenzo, 
c sollevati,  verisimilmente  per  dar  probabile 
copritura  al  vero  disegno,  con  sùbita  apparila 
snlle  coste  loro  gli  abitatori  della  Martinica, 
si  apprcsentarouo  improvvisamente  con  di- 
ciassette vascelli  e quattromila  soldati  dn  ter- 
ra, il  giorno  3 di  febbrnjo  1781,  avanti  l'i- 
sola di  Sant'  Eustachio  appartenente  agli  O- 
landrsi.  Era  ella  altrettanto  indifesa  che  ricca 
preda  ai  conquistatori.  Imperciocché,  sebbene 
sia  essa  assai  montagnosa  ed  aspra  , e che 
noo  vi  si  possa  sbarcare  altro  che  io  un  solo 
luogo  , c questo  ancora  facilmente  difende- 
vote , tuttavia  nissiinn  speranza  si  aveva  di 
poter  ributtare  l'inimico,  non  essendovi  den- 
teò presidio  di  ragione  alcuna;  Olandesi  po- 
chi, una  moltitudine  d'uomini  di  diversa  na- 
tura e costumi,  Francesi,  Spagnuoli,  Ame- 
ricani, Inglesi,  tutta  gente  usn  ni  mercanteg- 
giare, non  al  guerreggiare.  Inoltre  vivevnnvj 
dentro  gli  abitatori  molto  sprovveduti  , nis- 
sune  armi  vi  erano  apparecchiate,  ed  il  go- 
vernatore , c con  esso  Ini  tutti  gli  altri , a 
tuli’  altra  cosa  avrebbero  pensalo  fuori  che 
n questa.  Tanto  erano  le  meuli  loro  occu- 
pate nelle  bisogne  del  commercio  e nell’amor 
del  guadagno.  È l'isola  di  Saot'Eirslachio  ste- 
rile e brelta  in  sé  stessa,  non  essendo  obile 
n produrre  più  di  seicento,  o settecento  ba- 
riglioni di  zucchero  ciascun  anno.  Ma  per 
altro  era  divenuta  a quei  tempi  la  piu  fre- 
quentata e la  più  ricca  scala  dell’l lidie  occi- 
dentali. Era  essa,  corno  un  porto  franco,  al 
quale  concorrevano  iu  gradissimo  numero  i 
mercatanti  da  tutte  le  parti  del  mondo  , si- 
curi di  Irovarvi  e sicurezza  e facilità  di  scam- 


bi, c moneta  copiosissima.  La  neutralità  sua, 
e in  guerra  altrui  l'avovnno  a tanta  prospe- 
rità condotta  , e fattala  diventar  il  mercato 
di  tutte  le  nazioni.  Là  venivano  i Francesi 
c gli  Spagnuoli  per  vendervi  le  derrate  loro, 
e comperarvi  le  merci  inglesi.  Là  accorre- 
vano gl'inglesi  per  vendervi  queste  merci,  e 
levarvi  i proventi  francesi  e spagnuoli.  Ma 
gli  Americani  massimamente  lungo  tempo  sì 
giovarono  della  prosperevole  nentralilà  di  S. 
Eustachio.  Perocché  , portandovi  1 proventi 
loro,  ne  levavano  poscia  con  inestimabile  n- 
tilecd  evidente  avanzamento  dell'impresa  loro 
le  armi  e le  munizioni  da  guerra  ohe  i Fran- 
cesi, gli  Spagnuoli,  gli  Olandesi,  e gl’inglesi 
stessi  vi  arrecavano.  Certo  grande  ojnto  agli 
Americani  si  fu  questo  franco  mercato  di  S. 
Eustachio.  Il  che  fu  causa  che  uo  oratore 
della  camera  dei  comuni,  non  so  con  quale 
prudenza,  ma  certo  con  biasimevole  smode- 
ratezza orando,  ebbe  detto  che  se  l’isola  di 
Sanl'Euslacliio  fosse  siala  precipitala  negli  a- 
bissi , avrebbe  l’ independenza  americana  a- 
vuto  corta  vita.  Queste  cose  si  dicevano;  ma 
quelle  che  si  fecero,  furono  bene  consuonanti 
colle  parole.  Si.  riempi  I’  Europa  di  querele 
contro  l'avarizia  inglese  Gli  uomini  più  pru- 
denti e più  modesti  dell'Inghilterra  stessa  con- 
dannavano i barbarici  eccessi,  reggendo  con 
tanta  insolenza  essere  offesa  la  dignità  del 
nome  britannico.  Rodney  e Vaughan  fecero 
In  chiamala  al  governatore  dell'isola,  si  ar- 
rendesse fra  lo  spazio  di  un'ora;  altrimenti 
ne  starebbe  alle  seguenze.  Il  Sig.  Graaf,  il 
quale  non  avevn  ancora  avuto  notizia  delta 
nuova  guerra  , non  sapeva  che  cosa  questo 
volesse  dire;  nppenn  che  volesse  prestar  fede 
all'  olimaie  che  gli  avevn  intimato  la  resa. 
Inffue,  conoscendo  benissimo  che  ern  giuoco 
forza  risolversi  ed  essendo  il  luogo  spoglialo 
d'ogni  presidio,  rispose,  dar  in  mano  di  Gior- 
gio Rodney  e di  Giovanui  Vaughan  l' isola 
con  tutte  le  sue  pendici;  solo  raccomandando 
la  città  e gli  abitatori  alla  clemenza  e mercè 
dei  capitani  britannici.  Le  qnnli  quante  e quali 
siano  riuscite,  or  ora  siamo  per  raccontare. 
Era  l'isola  non  che  piena,  pinza  di  lult'i  beni  c 
delle  più  preziose  merci  del  mondo.  Non  solo 
tulli  i magazzini,  eli' erano  numerosissimi  e 
capacissimi,  ne  erano  da  capo  iu  fondo  zeppi; 
ma  le  spiagge  stesse  erano  gremite  di  barili 
di  zucchero  e di  tabacco.  Gli  stessi  conqui- 
statori, liittocchè  assetati  di  preda,  ed  in 
gramle  aspettazione  fossero,  ne  rimasero  for- 
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temente  maravigliali.  Si  fé  una  stima  cosi 
un  cotale  alia  grossa  clic  il  valor  delle  merci 
arrivasse  a meglio  di  tre  milioni  di  steriini. 
Tutte  furono  senza  distinzione  veruna  piglia- 
te, inventariale  e confiscate.  Gravissimo  fu  il 
danno  degli  Olandesi , massimamente  della 
loro  compagnia  dell' Indie  e degli  Amster- 
damatesi  , i quali  ne  possedevano  una  rag- 
guarderò!  parte.  La  qual  cosa  riusci  di  non 
poco  contento  agl'inglesi  irritatissimi  contro 
i cittadini  di  Amsterdam  per  cagion  del  ca- 
lore , col  quale  nella  patria  loro  seguitato 
avevano  le  parti  francesi.  I principali  soffe- 
rilori  però  non  furono  già  gli  strani;  ma  sib- 
ilane i propri  mercatanti  inglesi,  i quali,  con- 
fidatisi nella  neutralità  del  luogo,  ed  in  al- 
cuni atti  del  parlamento  che  a ciò  fare  gli 
autorizzavano  , accumulato  vi  avevano  una 
iuestimabile  quantità  di  proventi  antiilesk,  sic- 
come pure  di  derrate  e merci  d'Europa.  Nè 
il  dauuo  si  rimase  al  piglììimento  delle  merci 
stivate  nei  ntagRzziui  ; che  anzi  da  dugeulo 
trenta  bastimenti  di  ogni  foggia  con  ricchis- 
simo carico,  i quali  si  ritrovavano  nel  porto, 
vennero  in  poter  dei  vincitori.  Oltreacciò  si 
impadronirono  nel  porto  medesimo  di  una 
fregata  olandese  e di  cinque  altri  legni  da 
guerra  di  rniuore.  levata.  Ne  a questo  fu  con- 
tenta la  fortuna  in  quei  di  contraria  agli  0- 
landesi.  Era  parlila  poco  prima  dai  porto  di 
Snnt’Kustachio  lina  conserva  di  trenta  basti- 
menti mercantili  carichi  di  zucchero  e di  al- 
tre grasce  di  quelle  terre  alla  volta  di  Eu- 
ropa , ed  cra^  convogliata  da  una  nave  da 
guerra.  Tostp  Rodney  , che  era  uomo  vigi- 
lantissimo ed  operosissimo,  la  faceva  perse- 
guitare da  due  grossi  vascelli  c da  una  fre- 
gala. Non  indugiarono  mollo  ad  arrivar  so- 
pra la  conserva.  L'ammiraglio  olandese  krull, 
quantunque  tanto  inferiore  di  forzò  , volle 
piuttosto  pericolosamente  combattere  che  di- 
sonoratamente arrendersi.  Si  attaccarono  la 
sua  nave  il  Marte  e I’  inglese  il  Monarca. 
Nou  fu  lungo  il  combattimento  , perciocché 
krull  di  prima  preso  vi  perde  la  vita.  Il  suc- 
cessore , abbassala  la  tenda,  si  arrendè.  Iu 
questo  mezzo  le  altre  navi  avevano  data  la 
caccia  ai  bastimenti  della  conserva,  c presi- 
gli, tutti  gli  condussero  nel  porto.  Lasciarono 
gl'inglesi  un  pezzo  le  bandiere  d'OIanda  sven- 
tolare sulle  cime  del  forte  di  Sunl  Eustnchio, 
al  quale  iugnnuo  prese  molte  navi  olandesi, 
francesi  ed  americane,  entrarono  nel  porlo, 
non  ineoo  ricco  che  sicuro  acquisto  ai  nuovi 


signori.  L’aver  posto  mano  nelle  proprietà 
dei  particolari  uomini , quantunque  nemici , 
solite  a rispettarsi  anche  ai  tempi  di  guerra 
dalle  civili  nazioni,  diè  luogo  a molte  rimo- 
stranze da  parte  degli  abitatori  delle  Anlille 
inglesi  e della  Gran  Brettagna  stessa  che  vi 
avevano  iuleresse.  Allegarono  che  le  merci 
avevano  colà  portale  in  virtù  delle  leggi  del 
parlamento;  che  in  ogni  età  i conquistatori, 
i quali  del  lutto  bnrbari  non  siano  slnli,  ri- 
spettarono non  che  te  proprietà  privale  dei 
concittadini  loro,  ma  ancora  quelle  dei  ne- 
mici; che  l'esempio  sarebbe  permalosissimo; 
imperciocché  se  per  la  variabile  fortuna  della 
guerra  le  isole  inglesi  venissero  io  poter  del 
nemico  , questi  per  rappresaglia  ne  sarebbe 
autorizzalo  a far  lo  stesso  contro  le  proprietà 
dei  privati  nomini  inglesi  eoo  gravo  danno 
e totale  rovina  loro,  che  con  questi  barbari 
modi  proceduto  non  avevano  i Francesi  a 
tempo  della  -conquista  delia  Greoada,  i quali 
tulle  le  proprietà  private  franche  ed  inviolate 
conservarono,  quantunque  per  assalto  e senza 
capitolazione  veruna  di  quell’isola  impadro- 
niti si  fossero;  che  anzi  avendo  il  conte  d'E- 
stning  sequestralo  sino  alla  pace  le  proprietà 
degli  assenti,  la  corte- di  Francia  con  parole 
gravissime  aveva  disapprovalo  questa  risolu- 
zione del  suo  ammiraglio , e fallo  levar  il 
sequestro;  che  Sani’ Eustachio  era  un  porlo 
franco,  e per  tale  riconosciuto  da  tulli  i po- 
tentati marittimi  dell’  Europa  , c dall’  Inghil- 
terra stessa;  che  le  leggi  di  questa  non  solo 
permesso,  ma  incoraggiato  avevano  il  traffico 
con  quetl'isoln;  che  gli  uffiziali  della  dogana 
nella  Gran  Brettagna  avevano  conceduto  le 
bollette  d'uscita  per  quelle  merci  stesse  indi- 
ritte  a Sant’  Eustachio  che  ora  state  erano 
poste  al  fisco  ; che  questo  commercio  era 
stato  quello  che  aveva  nlimeutalo  le  isole  di 
Auligon  e di  San  Cristoforo,  senza  del  quale 
uè  sarebbero  gli  abitatori  morti  di  fame,  o 
Stati  costretti  a gellarsi-in  grembo  al  nemico; 
che  gli  Eustacliiesi  nudavano  debitori  di  grosse 
somme  ai  mercatanti  inglesi , ai  quali  non 
avrebbero  potuto  soddisfare.se  le  robe  loro 
rimanessero  confiscate;  che  finalmente  si  do- 
veva pur  credere  che  si  fosse  la  conquista 
defi'isoic  olandesi  intrapresa  dall'anmi  del  re 
per  un  altro  più  nobil  fine  che  quello  non 
era  dello  spogliumento  c del  sacco.  Tutto  fu 
nulla.  Roduey  aveva  ciò  fatto,  perchè  il  go- 
verno suo  aveva  voluto  clic  cosi  facesse.  Ri- 
spose ai  rimostranti  che  si  maravigliava  bene 
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che  menlrc  i mercatanti  inglesi  avevano  la 
facoltà  di  portar  le  merci  loro  nelle  isole  di 
spettanza  inglese  n sopravvento,  le  avessero 
mandate  a sottovento  in  quella  di  Sant’  Eu- 
stachio, dove  nd  nitro  fine  non  poietano  por- 
tale essere,  SO  non  n <| nello  di  sopperire  ai 
bisogni  dei  nemici  del  re  e della  patria  biro. 
Nel  clic  si  die  untare  clic  se  i mercatanti 
avevano  il  torto,  non  ['avevano  minore  i ca- 
pitarli delie  navi  britanniche,  e quelli  «tessi 
dell'annata  di  Ri'doey,  i quali  le  prede  fatto 
iusui  mari,  di  vettovaglie,  ed  anche  di  armi 
e di  àm Dizioni  da  guerra,  erano  andati  ven- 
dendo nel  medesimo  porlo  di  Sant'Etisineiiio, 
dond'eratio  stale  ricompre  e convertilo  in  usi 
guerreschi  dai  nemici  della  Gran  Brettagna. 
Aggiunse  Rodney  che  l' isola  di  Soni'  Eusta- 
chio era  olandese;  che  tulio  ciò  che  in  essa 
si  conteneva  era  pure  olandese;  che  tutto  vi 
Slava  sotto  la  protezione  della  bandiera  olan- 
dese, e che  intendeva  che  ogni  cosa  vi  Tosso 
trattata  coaie  se  olandese  fosse.  Gli  stessi  ri- 
gori si  usarono  sopra  le.  ticloe  isole  di  San 
Martini)  e di  Saba,  le  quali  a quei  medesimi. 
® seguitarono  la  fortuna  del  vincitore.  Ma 
ì capitani-  britannici  non  contenti  al  rapir  le 
robe,  incrudelirono  contro  le  persone.  Tulli 
coloro  che  il  nome  inglese  non  porlarano  , 
non  solo  dall'isola  sbandirono,  ma  ancora 
crudelmente  trattarono.  Furono  gli  Ebrei, 
assai  numerosi  e ricchi , i primi  a pruovnr 
la  rabbia  loro.  Gli  stivaron  tutti  dentro  la 
magione  della  dogana  ; gli  slalzonarono  da 
capo  a piè  ; (agliaron  loro  i gheroni  delle 
vesliaienla  ; ruppero  e ricercaron  le  casse  0 
le  valigie;  gli  spogliarono  degli  effetti  e del 
danaro  loro,  ed  imbarcatigli  cosi  nudi  e mi- 
sori’  gli  mandarono  n cercar  loro  civnnzn 
nell  isola  di  Sap  Cristoforo.  Un  Siixlim , ca- 
pitano di  uua  nave  britannica  , era  il  suo 
sopranleudenle  e I*  esecutore  della  crudeltà 
dei  capi.  Tennero  dietro  agli  Ebrei  .gli  Ame- 
ricani, i quali  spogliati  di  tutto  faremo  nn- 
eh  essi,  come  genie  disperata,  buttati  a Sun 
Crisloforo.  Eppure  vi  ,ernno  fra-di  questi  non 
pochi  di  coloro,  i quali  venuti  iu  odio  ai 
conterranei  loro  per  cagioue  dello  zelo  che 
dimostrato  avevano  in  favore  del  re,  erano 
stati  costretti  nd  ondar  a cercare  in  estranee 
contrade  asilo  contro  il  furore  di  quelli.  Cosi 
questi  leali  erano  cacciali  dalla  patria  loro, 
corno  amici  agl’inglesi,  e perseguitali  dagli 
loglesi,  coinè  amici  «gli  Americani,  del  pari 
iofelici  per  aver  serbato  la  fede  al  re  che 


se  l'avessero  violata.  Dimostrò  l'assemblea 
di  San  Crisloforo  molta  pietà  verso  i confi- 
nali, concedendo  ai  medesimi  provvisioni  e 
per  l’ immediato  ristoro  loro,  e pel  futuro 
oollocnmento.  Furono  in  ultimo  luogo  ban- 
diti da  Sani’  Eiislncbio  i mercatanti  francesi 
ed  olandesi , gli  aaislerdauimesi  più  aspra- 
mente di  tulli.  Nel  medesimo  tempo  Rodney 
bandi  un  pubblico  incanto  di  tulle  le  robe 
confiscate,  facendo  f.icullà  a chiunque  di  ve- 
nirle a comprare.  Concorsero  in  grandissimo 
numero  i mercatanti  delle  nazioni  amiche  , 
o neutrali,  e per  se  stessi  , c per  conto  drt 
nemici  dell'Inghilterra,  massime  dei  Francesi 
e Spaglinoli , i quali  come  più  vicini  ed  in 
guerra  ne  avevano  più  degli  altri  bisogno* 
Cosi  quelle  robe  stesse  per  aver  fatto  como- 
dità delle  quali  ai  nemici  della  Gran  Bretta- 
gna per  la  via  ordinaria  del  commercio  e- 
rauo  stali  gli  E usili  chiesi  si  crudamente  ma- 
nomessi, e quasi  all'ultimo  termine  condotti, 
ora  per  la  pubblica  e franca  vendita  fallane  * ‘ 
dai  capitani  britannici  in  mano  di  quei  me- 
desimi nemici  liberamente  trapassarono.  Que- 
sto fu  II  maggior  incauto  clic  mui  si  fuersse, 
e In  parte  delie  ricciiczzc  che.  ne  toccò  a 
Rodoey  ed  n Vanghari  nou  fu  poca.  Ma  era 
fatale  elio  essi  lungo  tempo  nou  ne  godes- 
sero; poiché  Dio  che,  conte  si  suol  dire,  non 
paga  il  sabbaio,  altro  fine  riserbava  all’ava- 
rizia loro;  della  qual  cosa  faremo  noi  parole, 
quando  avremo  quelle  cose  raccontale  che 
più  da  vicino  si  appartengono  al  filo  di  queste 
storie. 

Ritornando  adunque  al  principal  proposito 
nostro  , dal  quale  il  dolore  giustissimo  del* 
danno  pubblico  e della  nuova  infamia  inglese 
cl  aveva,  forse  più  lungamente  che  non  con- 
viene alla  legge  dell'  istoria  , Importali  , la 
perdita  di  Sant'Eustachio  non  fu  la  sola  sven-  > 
tura  , alla  quale  siano  gli  Olandesi  andati 
soggetti  nelle  occidentali  Indie  , avendo  gli 
Inglesi  preso  conte  a gara  il  correre  coulro 
di  essi,  quasi  dimenticatisi  degli  altri  nemici 
che  avevano  allo  mani.  Possedevano  sulla 
terra-ferma  d'America  una  ricca  colonia  clic 
chiamano  di  Sitrinam  , la  quale  è parie  di 
quella  vasta  contrada  a cui  fu  dato  il  nome 
di  Guajonna.  Slavanvi  i governatori  a mala 
guardia  e seuza  sospetto  , non  nvendo  per 
anco  uissuna  notizia  nvulo  della  guerra.  Ma 
in  questo  mezzo  arrivarono  aleuni  corsari 
inglesi,  la  maggior  parie  bristolesi  , i quali 
entrati,  noo  senza  grave  pericolo,  nei  fiumi 
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di  Demerary  e d’Essequibo , molte  navi  ca- 
riche di  preziose  merci  recarono  io  poter 
loro.  Gli  Olandesi,  conosciuta  la  cosa,  e te- 
mendo di  diventar  preda  agli  sfrenati  ventu- 
rieri, mandarono  dicendo  a)  governatore  della 
Barbada  che  si  arrendevano  e davano  in  balia 
del  re  della  Gran  Brettagna.  Solo  pregarono, 
non  sapendo  quali  fossero  , si  concedesser 
loro  medesimi  i patti  che  agli  Eustachiesi  e- 
rano  stati  conceduti.  Il  governatore  consenti 
Ma  quando  poco  dopo  gli  conobbero,  aspet- 
tavano di  esser  depredati.  Ciò  nondimeno 
mostrò  Kodney  maggior  umanità  verso  gli 
abitatori  di  Demerary,  di  Essequibo  e di  Ber- 
bice  , i quali  tulli  nddomandato  avevano  i 
patti,  di  quello  che  verso  di  Sani'  Eustachio 
fatto  si  avesse.  Furono  assicurali  nella  roba 
e nelle  persone,  e permessi  a continuare  ad 
aver  quelle  leggi  e quei  maestrali  che  fin  là 
governati  gli  avevano.  Cosi  arrideva  ovun- 
que agl'inglesi  la  fortuna  neirindiaon  guerra 
che  con  lauta  rabbia  contro  gli  Olandesi  e- 
sereitavano.  Ma  a questo  tempo  le  cose  suc- 
cedevan  loro  sinistramente  contro  gli  Spn- 
gnuoli,  i quali  ertino  entrati  coll’esercito  nei 
con  (ini  della  Florida  occidentale.  Conciossinc- 
cbè  dou  Galvcz  c don  Solano  dopo  d'essere 
stati  stranamente  strabalzali  c rotti  da  una 
furiosa  tempesta,  vennero  a por  l'assedio  sotto 
le  mura  di  Pensacola,  città  forte  e capitale 
di  quella  provincia.  Staravi  dentro  il  gene- 
rale Campbell-,  il  quale  si  difese  valorosa- 
mente lunga  pezza.  Ma  finalmente  una  bomba 
caduta  viciuo  alla  polveriera,  dato  fuoco  alle 
polveri,  fé  con  orribile  scoppio  saltar  in  aria 
un  grosso  bastione.  Se  ne  giovarono  gli  Spa- 
gnauli,  e , presone  possesso  , minacciavano 
di  prossimo  assolto  la  piazza.  Campbell  calò 
agli  accordi  che  furono  mollo  onorevoli.  Cosi 
tutta  la  provincia  della  Florida  occidentale, 
In  quale  era  stata  uno  de'  più  preziosi  frutti 
della  guerra  del  Canndà , ritornò  dopo  non 
mollo  tempo  io  poter  degli  Spaglinoli. 

Ora  dagli  estremi  campi,  su  i quali  si  e- 
sercilava  la  guerra,  l’ ordine  della  storia  ri- 
chiede che  ci  accostiamo  olle  fonti  dond'elln 
procedeva,  e che  andiamo  divisando  , quali 
fossero  a questi  tempi  i pensieri  ed  i disegni 
dei  re  e delle  repubbliche  guerreggiami.  Si 
erano  gli  Americaui  posti  in  mai  umore,  ed 
aspramente  si  dulevano  dei  Francesi  loro  al- 
leati, siccome  di  quelli  che  da  alcune  vane 
dimostrazioni  io  fuori,  dìssuiio  ajulo  clic  ef- 
ficace fosse  , prestalo  avessero  , c quasi  gli 


abbandonassero  nd  arrissarsi  toli  nell’  aspra 
contesa  contro  di  un  potente  nemico.  Affer- 
mavano , le  genti  sbarcate  all'isola  di  Rodi 
essere  riuscite  di  niun  frutto  per  In  mancanza 
delle  forze  navali;  cosi  sempre  nocora  inutili 
dover  riuscire  , o poco  manco  , quando  da 
un  prepotente  naviglio  non  fossero  accompa- 
gnate; non  potersi  sperare  di  poter  una  guerra 
fruttuosa  fare  in  quelle  spiagge,  se  noo  da 
colui  che  abbia  i)  dominio  del  mare;  conti- 
nuar intanto  gl'Ingleai  a posseder  la  Giorgia, 
In  piò  gran  parte  della  meridional  Carolina, 
tulla  la  Nuova  Jork;  minacciare  per  sopras- 
soma  la  Virginia;  uissuna  insegna  francese 
essersi  veduta  in  difesa  ed  a ricuperazione 
di  questo  province  ; venir  tneuo  intanto  gli 
Stati  Uniti  sotto  il  peso  di  si  sproporzio- 
nata guerra  ; logorarmi  gli  uomini , man- 
carvi la  industria,  negligeutarvisi  l’ agricol- 
tura , dissecar»  isi  le  fonti  del  pubblico  te- 
soro; oissun  prossimo  fine  discoprirsi  a tan- 
te calamità.  Cosi  si  lamentavano  i popoli  del- 
l'America. Ma  in  Europa  sì  maravigliavano 
le  genti,  come  una  tanta  e si  possente  lega 
cosi  pochi  frutti  partorito  avesse  contro  il 
comune  nemico  , che  paresse  in  vero  che 
questi  in  luogo  di  rimanerne  al  di  sotto,  se 
ne  stesse  in  sul  vantaggio;  imperciocché  l'Io- 
ghiltcrra  e correva  alle  offese  in  America, 
e signoreggiava  i mari  delle  Anlille,  e con- 
quistava le  colonie  olandesi,  e si  avvantag- 
giava nelle  Indie  orientali,  e teneva  la  for- 
tuna in  bilico  in  Europa.  Quindi  è che  i nomi 
spegnitoio  c francese  ne  nudavano  soggetti 
n duninuzion  di  riputazione.  La  Francia  spe- 
cialmente, come  quella  che  era  l'anima  e la 
Principal  guidntrice  di  tanta  mole  , ci  met- 
teva del  suo.  Il  re  cattolico  stesso  era  scon- 
tento , ed  assai  si  richiamava  del  cristianis- 
simo, perché  uoo  l'avesse  ajiilato  nell'impresa 
della  Giamaica  che  voleva  incomiuciare,  ed 
in  quella  di  Gibilterra  che  già  aveva  inco- 
mincialo uelle  quali  posto  aveva  un  arden- 
tissimo desiderio.  Gli  Olandesi  poi  , I quali 
avevano  principiato  a pagare  si  duro  scotto, 
sciamavano  u cielo  che  fossero  senza  sovve- 
oimenlo  lasciali  stare  soppozznli  in  quel  pe- 
ricolo, nd  quale  erano  stali  giunti  dai  con- 
sigli e dalle  iustigazioni  della  Fraocia.  E tan- 
to maggior  rammarico  facevano , io  quanto 
che  avevano  ovolo  spnlore  che  si  allestivo 
uei  porli  della  Gran  Brettagna  una  possente 
armala  destinata  ad  assaltar  il  capo  di  Buona 
Speranza  , scala  di  laolo  momento  a quelle 
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nazioni  clie  fanno  il  traffico  nelle  Indie  o- 
rienlati.  Temevano  di  aver  a provar  in  O- 
rienle  allretlnnli  danni,  quanti  di  già  provalo 
Avevano  io  Occideole.  E certamente  priachè 
avessero  potuto  apparecchiar  le  difese,  e man- 
dar gli  njnti , gl’  inglesi  meglio  preveduti  e 
provveduti  avrebbero  avuto  tempo  di  trarre 
il  disegno  loro  a compimento. 

Mosso  il  re  di  Francia  da  tutte  queste  ca- 
gioni e dal  proprio  interesse  , si  determinò 
di  mostrarsi  nei  presente  anno  più  vivo,  di 
quanto  stato  fosse  nel  passalo,  volendo  con 
nuova  vigoria  riparar  i donni  operali  dall'an- 
tica freddezza.  l*er  la  qual  enea  faceva  la- 
vorar di  forza  nell'arsenale  di  Brest,  ed  ap- 
parecchiava in  ogni  parte  del  regno  gagliar- 
damente le  armi  terrestri.  Tre  erano  i fini 
clic  principalmente  si  proponeva  di  voler  con- 
seguire. Il  primo  era  quello  di  mandar  si 
falla  armala  nelle  Antille  che  congiunta  a 
quella  che  si  trovava  ne’  porti  della  Marti- 
nica, se  ne  venisse  ad  acquistar  superiorità 
suU'armata  inglese.  Quest'armnla  al  governo 
della  quale  fu  preposto  il  coole  di  Grasse  , 
doveva  aoche  trasportare  un  buon  numero 
di  soldati,  i quali  accozzatisi  nella  Martinica 
con  quei  del  Buuillè  avrebbero  qualche  im- 
presa d'importanza  tentato  contro  le  isole  in- 
glesi. La  qual  cosa  ottenutasi,  e prima  che 
fosse  trascorso  il  tempo  di  guerreggiare  In 
quei  climi,  s'iulendeva  che  il  conte  di  Grasse 
si  conducesse  sulle  americane  spiagge  per  ivi 
cooperare  con  Rochnmbenn  e con  Washing- 
ton ol  sottoponilo  mio  delle  forze  che  la  Gran 
Brettagna  vi  aveva.  Il  secondo  poi  si  era 
quello  d'inviar  una  sufficiente  Butta  sulle  co- 
ste africane,  perchè  soccorresse  al  pericolo 
del  capo  di  Buona  Speranza,  e ciò  fallo  s'in- 
camminasse alla  volta  delle  Indie  orientali , 
dove  per  l'industria  e per  In  gagliardi  del- 
l'animiruglio  inglese  Uughens  le  cose  fran- 
cesi erano  al  di  sotto.  Col  terzo  lilialmente 
si  voleva  una  qualche  rilevata  faiione  fare 
nei  mari  d’Europa  in  benefizio  delia  lega,  e 
massimamente  della  Spagna.  Si  motivava  spe- 
cialmente dell'impresa  di  Minorca. 

Frattanto  in  Inghilterra  parte  si  sapevano, 
e parte  si  presumevano  i disegni  degli  alleati; 
e perciò  vi  si  facevano  contro  lutti  quei  pre- 
paramenti che  si  credevano  del  caso.  Già  vi 
si  allestiva  con  grati  sollecitudine  una  Bolla, 
la  quale  doveva  portar  un  rinforzo  di  alcuni 
colonnelli  inglesi,  e di  tremila  Assumi  in  A- 
roericu  al  lord  Cornwallis  , acciocché  fosse 
Borri,  Volume  unico. 
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in  grado  non  solo  di  poter  conservare  quello 
che  acquistato  aveva,  ma  ancora  distendere 
più  oltre  la  prosperità  delle  sue  nrmi.  Pe- 
rocché le  vittorie  di  Csmbden  e di  Guilford 
avevano  maravigliosamente  sollevato  gli  a- 
uimi  di  tutta  la  nazione  a nuove  speranze , 
e tutti  già  si  promettevano  il  pronto  line  della 
guerra,  ed  il  soggiogamento  dell'America.  Si 
intendeva  parimente  colla  giuuta  della  flotta 
medesima,  qnnntonqne  io  sé  stessa  non  molto 
forte,  a quella  che  già  erm  i nell’acquc  delle 
Antille,  conservar  aU'nrmi  britanniche  quella 
superiorità  che  acquistato  vi  avevano.  Ma  o- 
giorno  particolarmente  slava  attentissimo  ad 
osservare  a qual  flne  tendesse  un  armamento 
forte  die  si  faceva  nei  porli,  consistente  in 
una  nave  di  settnninqunttro  cannoni,  una  di 
citiqiiautnqunttro,  tre  di  cinquanta,  con  pa- 
recchie fregate  , brulotti  , giunchi  , ed  altri 
minori  legni  da  guerra.  Lo  dovevano  accom- 
pagnare molle  navi  da  carico  fornitissime  di 
armi  e di  munizioni.  Tre  miglinjn  di  ridenti 
soldati  erano  stati  posti  a bordo  sotto  la  con- 
dotta del  generale  Meadotui.  Il  governo  della 
flotta  era  sialo  coinmesM  al  comandante 
Johnstooe.  Mollo  vari  erano  i minori  che 
correvano  fra  la  grHte  intorno  al  Bue  di  que- 
sta spedizione,  il  quale  ern  eoo  grandissima 
gelosia  tenuto  segreto.  I più  però  concorre- 
vano nel  dire  In  spedizione  fosse  volta  alle 
Indie  orientali  per  pur  nne  colà  alla  signoria 
francese.  La  qual  cosn,  c per  qiitmio  si  potò 
giudicare  dagli  accidenti  che  seguirono,  fu 
vera.  Mn  e’  pare  ancora  che  in  guerra  che 
sopravvenne  coll'  Olanda  , abbia  i ministri 
dello  Gran  Bretlagua  indotto  n darle  altro 
avviamento  , restringendola  alla  fazione  del 
capo  dì  Buona  Speranza,  ed  ul  mandar  nelle 
Indie  quegli  njuli  oberano  creduti  necessari, 
se  Don  al  conquistar  nuovo  paese  , almeno 
al  conservar  il  conquistalo.  Ma  di  tutte  le 
cure  che  a questi  di  pressavano  nei  consigli 
britannici , forse  In  più  rilevante  , e certa- 
mente In  più  premurosa,  era  quella  di  soc- 
correre ni  presidio  di  Gibilterra  , nel  che  , 
oltre  l'importanza  della  cosa,  l'ooor  delia  na- 
zione era  grandemente  interessato.  Gli  Spa- 
gnuoli  e gl’inglesi  avevano  quell'assedio  pre- 
so in  gara,  ed  i primi  si  andavano  vuotando 
che  ad  ogui  modo  colta  llottn  che  avevano 
a Cadice  , avrebbero  ogni  soccorso  che  si 
fosse  voluto  far  entrare,  impedito.  Già  dentro 
s' iucoiniuciuva  a disagiar  graodissimameote 
di  vettovaglie,  essendo  in  gran  parte  consu- 
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mute  le  munizioni  1'  mino  procedente  intro- 
dotte dall'ammiraglio  Uodnry,  e quelle  die 
sopravanzavano,  erano  ai  corrotte  che  poco 
erano  mangerecce.  Giu  Elliot  era  stato  co- 
stretto a diminuire  di  un  quarto  la  provvi- 
sione giornaliera  del  villo  a' suoi  soldati;  gli 
■iniziali  stessi,  perchè  i gregari  sopportassero 
di  miglior  animo  la  privazione,  furono  proi- 
biti dall'  usar  la  polvere  di  cipri  nella  cura 
dei  loro  capelli.  A queste  strette  era  ridotto 
il  presidio.  Ma  gli  abitatori  della  città,  per 
la  mancanza  delle  cose  al  vivere  necessarie, 
travagliavano  grandemente.  Tal  era  stata  la 
vigilanza  e In  prontezza  degli  Spagnuoli  nel 
vietar  le  vettovaglie,  che  dall'ultimo  rinfresca- 
mento  in  poi  pochissime  navi  erano  state  la- 
sciale entrar  dentro  dalle  più  vicine,  come  dal- 
le più  rimote  parlideH'Africa  Solo  alcuni  legni 
niinorchesi  molto  sguizzanti  a volta  a volta 
vi  ernuo  trapelali.  Ma  non  bastavano  a gran 
pezza  a tanta  bisogno,  ed  i prezzi  che  met- 
tevano i padroni  alle  robe  loro,  erano  si  c- 
sorbilanli  clic  pochi  vi  si  potevano  accostare. 
Perfino  lo  miserabili  reliquie  delle  antiche 
provvisioni  guaste,  come  erano,  si  vendevano 
a prezzi  sfoggiali.  Una  libbra  di  vecchio  bi- 
scotto di  bordo  tutto  bucalo  vi  si  comperava 
ventiquattro  soldi,  e non  se  ne  trovava.  Le 
farine  corrotte  ed  i piselli  intonchiali  un  terzo 
più;  il  snle  più  immondo.  In  spazzatura  dei 
grnnaj  valevano  sedici  soldi  la  libbra;  il  bu- 
tirro salato  una  olezza  corona;  un  pollo  d'in- 
dia, quando  se  oe  trovava,  valeva  meglio  di 
trenta  franchi;  un  porcello  non  si  poteva  a- 
vere,  se  non  eoo  cinquanta  franchi;  un'anitra 
ne  costava  più  di  dodici;  una  gallina  magra 
dieci;  un  ventre  di  vitello  non  si  potevo  a- 
vere  per  una  ghinea  , che  sono  meglio  di 
venticinque  franchi  ; ed  un  capo  di  bue  si 
vendevn  assai  più  caro.  Da  ardere  si  aveva 
si  scarsamente  che  le  biancherie  si  lavnvnno 
coll'acqua  fredda,  e non  si  distendevano  coi 
ferri  ; cosa  che  riusci  di  grnve  danno  alla 
salute  degli  uomini  nella  stagione  umida  e 
fredda  del  varcato  inverno.  Sopportava  bene 
la  guarnigione  lutti  questi  disagi  con  mara- 
vigliosn  costanza  ; ma  oon  avrebbe  punito 
durar  più  oltre,  e quella  importante  rneen  , 
la  chiave  del  Mediterraneo,  sarebbe  fra  breve 
ritornata  all'obbedienza  degli  antichi  signori, 
se  prontamente  non  le  si  soccorreva.  Da  que- 
sti pensieri  erano  occupale  le  menti  degli 
uumini  in  Inghilterra.  In  Olanda  intanto  si 
lavorava  incessantemente  negli  arsenali  per 


allestire  un  nnvilio  die  capace  fosse  a rino- 
vnr  l'aulica  gloria,  rd  a mantener  In  dignità 
della  repubblica.  Si  aveva  principalmente  in 
animo  di  proteggere  il  commercio  che  gli  0- 
landesi  andavano  facrndo  nel  Baltico,  e pre- 
servarlo dalla  rapacità  degl'  Inglesi.  In  ciò 
però  non  si  ollcncvauo  ludi  gli  effetti,  clic 
erano  a desiderarsi,  si  per  cagione  delle  scile 
che  tuttavia  bollivano  in  quel  paese,  e che 
la  forza  del  reggimento  infievolivano,  come 
perchè  la  lunga  pace  vi  aveva  gli  animi  am- 
molliti, e fattovi  trasandur  le  provvisioni  na- 
vali. 

Tali  erano  i rispetti,  coi  quali  reggevano 
n questo  tempo  i principi  i pensieri  e le  o- 
Iterazioni  loro.  Gli  apparecchi  di  guerra,  che 
avevano  falli  per  venirne  a capo,  erano  grao- 
di.  Slava  il  mondo  in  grandissima  aspetta- 
zione delle  cose  avvenire.  I primi  ad  uscire 
furono  gl'inglesi.  L'  intento  loro  era  di  an- 
dare al  soccorso  di  Gibilterra.  Partirono  da 
Pnrli-innulh  con  ventuno  navi  d‘  alto  bordo 
il  giorno  13  di  marzo  Ma  furono  obbligali 
a soprnstnr  alcuni  di  sulle  coste  d’Irlnnda  per 
aspettar  le  annonarie  e lo  passaggere  , che 
in  grandissimo  numero  si  erano  raccolte  nel 
porlo  di  Cork.  Le  conserve  volle  alle  Indie 
si  orientali  clic  occidentali  accompagnavano 
Tarmala,  dalla  quale  arrivate  che  fossero  in 
certi  luoghi  fuori  del  pericolo  delle  Dotte  ne- 
miche , si  dovevano  spiccare  per  andarsene 
al  viaggio  loro.  Viaggiava  medesimamente 
di  compagnia  colla  grande  armata  la  (lotta 
spedila  di  Juhoslonc  destinala  , come  si  è 
narralo,  alla  fazione  del  capo  di  Buona  Spe- 
ranza; e questa  doveva  sin  là  convogliare  In 
conserva  d'Orieulc.  Ern  l'armata  governata 
dagli  ammiragli  Darby  c Digby  , e da  Lo- 
ckarl  Ross  ; ed  essendo  partita  in  tre  squa- 
dre, ciascuna  era  da  uno  di  essi  capitanala. 
Siccome  In  necessità  di  soccorrere  Gibilterra 
era  evidente,  clic  i preparamenti  che  n questa 
fine  si  facevano  nei  porli  della  Gran  Bretta- 
gna erano  noli  a tutti,  c che  anzi  gl'inglesi 
apertamente  confessavano  di  voler  ciò  fare, 
cosi  gli  Spagnuoli  avevano  fatto  ogni  sforzo 
per  far  tornare  vano  questo  disegno.  Per  ve- 
rità avevano  allestito  nel  porto  di  Cadice 
iiu’armala  di  trenta  navi  di  allo  bordo,  e da- 
tone il  governo  a don  Luigi  di  Cordova,  uf- 
fiziale  di  mollo  valore.  Tali  erano  le  forze 
degli  Spaglinoli  Ma  queste  mngnillcavaao  an- 
cora vieppiù  per  istornare,  se  pussibil  fosse, 
gl'  Inglesi  dui  tentar  T impresa.  Perchè  poi 


Digitized  by  Googk 


LIBRO  TREDICESIMO 


nllc  forze  ed  nlle  parole  ai  accoppiasse  anche 
l'ardire,  don  Luigi  entrava  ed  usciva  spesso 
da  Cadice,  ed  iva  colla  sua  armala  volteg- 
giandosi sulle  vicine  coste  del  Portogallo  per 
quella  via  che  gl'inglesi  dovevano  tenere  per 
correre  a Gibilterra.  Aggiungevano  essere 
pronte  a congiungersi  colle  loro  molte  grosse 
navi  francesi  che  allora  si  trovavano  nel 
porlo  di  Tolone,  ed  in  quei  dell'Oceano.  In- 
flitti vi  era  nel  solo  porlo  di  Brest  uii'annnla 
si  possente  che  di  per  sé  stessa  Btatn  sarebbe 
abile  a contrastar  il  passo,  ed  a combattere 
con  buona  speranza  di  vittoria  tutta  l'armata 
inglese.  Vi  si  annoveravano  venlisei  vascelli 
d’  alto  bordo  , tutti  pronti  al  veleggiare.  E 
certamente,  se  questa  si  fosse  congiunta  col- 
l'annata di  Spagna,  avrebbero  i confederali 
acquistato  una  forza  prepotente  , c sarebbe 
ngl'Inglesi  riuscita  assai  dura  impresa  quella 
del  soccorso  di  Gibilterra.  Cosi  speravano  i 
Spaglinoli  elle  i Francesi  avrebbero  operalo. 
Ma  questi  avevano  troppo  a cuore  di  prose- 
guir i disegni  loro  nelle  Antille  e nella  terra- 
ferma  d'America,  siccome  pure  di  ristorar  le 
cose  toro  che  andavano  in  declinazione  nel- 
l'Iridié  orientali;  né  si  volevan  risolvere,  tra- 
sandate tutte  queste  cose  di  si  gran  inomeutn, 
ad  ajular  la  Spagna  in  una  impresa,  la  quale 
ridondata  sarebbe  in  solo  e privato  utile  di 
questa.  Per  la  qual  cosa  il  giorno  22  di 
marzo  usci  da  Brest  con  tutta  I'  armala  il 
conte  Grasse  , e vòlte  le  prue  all'occidente 
s'  incamminò  verso  le  Antille.  Viaggiava  di 
conserva  con  esso  lui  il  signor  di  SufTren 
colla  sua  flotta  consistente  in  cinque  navi  di 
alto  bordo,  parecchie  fregate,  ed  una  grossa 
mano  di  soldati  da  terra.  Doveva  questi,  to- 
sto arrivato  all’  isola  Madera  , partirsi  dalla 
grossa  armato,  e veleggiando  a ostro  verso 
In  punta  d'Afrien  preservar  il  capo  di  Buona 
Speranza;  e,  ciò  fatto,  condursi  nell'lndie  o- 
ricnlnli.  Cosi  le  due  grandi  armate,  eie  due 
piò  piccole  inglesi  e francesi  , alle  quali  I 
due  nemici  re  averano  commesso  fazioni  di 
tanta  importanza,  e nelle  quali  si  grandi  spe- 
ranze della  salute  e della  prosperità  dei  regni 
loro  collocato  avevano  , uscirono  le  one  e 
le  altre  quasi  nel  medesimo  tempo  all’  allo 
mare;  e senza  di  quel  soprastameiito  che  gli 
Inglesi  furono  costretti  n fare  sulle  spiagge 
deU'Irlatida,  ogni  ragion  persuade  che  si  sa- 
rebbero incontrale,  ed  avrebbero  definito  con 
nun  giudicala  battaglia  sui  mari  d’ Europa 
quella  lite,  che  non  dovevano  se  non  se  nelle 


m 

lontane  regioni  delle  due  Indie  determinare. 
Viaggiavano  gl'  Inglesi  con  vento  prospero 
verso  il  cApo  S.  Vincenzo  , dove  pervenuti 
con  molta  circospezione  si  governavano  per 
sospetto  dell'aruiuln  spagnuola.  Ma  don  Lui- 
gi, il  quale  nei  precedenti  di  era  ito  io  volta 
nel  golfo  di  Cadice,  avuto  presto  avviso  del- 
I’  avvicinarsi  degl’  Inglesi , non  confidandosi 
nelle  forze  proprie,  e dimenticatosi  dell'  im- 
portanza della  cosa,  non  gli  sli-tte  ad  aspet- 
tare , ed  andò  tostamente  n ricoverarsi  nel 
porto  medesimo  di  Cadice.  Cosi  fu  lasciata 
libera  la  ria  al  nemico  sino  a Gibilterra.  Lo 
ammiraglio  Darti;  , guardalo  dentro  in  Ca- 
dice, e conosciuto  che  gli  Spagnuoli  nissuna 
mostra  facevano  di  voler  uscire  , spinse  a- 
vanti  tutte  le  navi  da  carico,  le  quali  som- 
mavano nel  torno  di  cento,  facendole  scor- 
tare da  un  certo  numero  di  navi  da  guerra, 
l'arte  di  queste  dovevano  stanziare  nel  golfo 
stesso  di  Gibilterra  per  difender  le  navi  pas- 
seggere dagli  nssnlii  dette  piatte  spagnuole, 
delle  quali  abbiamo  nel  precedente  libro  fa- 
vellate ; e parte  arringarsi  alla  bocca  dello 
stretto  verso  il  MedilPrrnneo  per  impedir  le 
offese  , die  di  là  sarebbero  potute  venire. 
Darhy  intanto  continuò  a volteggiarsi  avanti 
Cadice  per  attendere  con  ogni  diligenza  gli 
andamenti  del  nemico.  Le  cose  riuscirono  , 
come  l'Inglese  le  aveva  disegnate.  E come- 
chè  gli  Spagnuoli  colle  piatte  molto  si  affa- 
ticassero per  danneggiar  alle  annonarie  , e 
che  male  le  navi  grosse  potessero  dalle  im- 
portune bezzicature  di  quelle  liberarle,  per- 
ciocché fossero  troppo  piccole  a poter  esser 
prese  di  mira,  del  ctie  gli  uflìziaii  inglesi  a 
grandissima  rabbia  si  concitavano  , tuttavia 
tiissiin  notabile  frutto  poteron  operare.  Fu- 
rono sicuramente  poste  a terra  tutte  le  armi 
e le  munizioni  si  da  guerra  elle  da  bocca 
con  incredibile  allegrezza  degli  Inglesi,  con 
non  poco  biasimo  degli  Spagnuoli  , e coti 
molla  maraviglia  di  tutta  l'Europa. 

Il  re  di  Spagna  che  aveva  posto  l'occhio 
a quest'  impresa  di  Gibilterra  e che  già  vi 
aveva  speso  intorno  tanti  tesori  , essendosi 
fallo  a credere  che  quella  rócca  sarebbe  co- 
me sicura  preda,  venula  tosto  nelle  sue  mani, 
vedutosi  ingannato  di  si  vicina  speranza,  de- 
termioossi  a voler  coll’  armi  di  terra  acqui- 
star quello  che  colle  marittime  non  aveva 
potuto  conseguire.  In  ciò  tanto  più  vivo  era 
il  suo  desiderio  che  conosceva  benissimo  a 
quanta  diminuzione  di  gloria  fossero  andate 
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soggette  le  armi  sne  presso  gli  uomioi  va- 
lorosi a quell'inaspettatu  riafrescameulo  della 
fortezza.  Già  si  erano  i suoi  soldati  dal  cam- 
po di  San  Rocco  falli  avanti,  per  quanto  ciò 
era  possibile  ad  eseguirsi  , coi  lavori  dello 
circonvallazione  , e le  opere  loro  avevano 
munite  con  una  quantità  grandissima  di  gros- 
sissimi cannoni  e bombarde.  Arrivavano  i 
primi  a centosessanta,  le  seconde  a minala. 
Adunque  ai  12  d’aprile,  e quando  ancora  in 
flotta  inglese  si  trovava  nel  porlo  di  Gibil- 
terra, iucominciarono  ad  un  (ratto  ad  allu- 
mare e ad  udirsi  artiglierie  , le  quali  col 
fuoco,  cogli  scoppi , col  fumo  o colle  palle 
facevano  uno  spettacolo  orribile  a vedersi. 
E siccome  il  bersaglio  loro  era  mollo  stretto, 
perciocché  la  rupe  di  Gibilterra  sia  n un  di 
presso  lunga  soltanto  una  lega,  e larga  un 
quarto,  cosi  il  nembo  delle  palle  e delle  bom- 
be vi  crn  molto  fitto,  e nissun  lungo  vi  era, 
e se  si  eccettuano  le  caseraalte  e le  sotter- 
ranee volle,  dove  l'uomo  potesse  contro  l'im- 
peto loro  sicuramente  ricoverarsi.  Nè  il  go- 
vernatore Elliot  se  ne  slava  neghittoso  ad 
osservare;  che  anzi  rendeva  fuoco  per  fuoco, 
furia  per  furia  si  fattamente,  che  pinna  la 
roccia  tutto  alfiuturno  gettasse  fiamme  e fu 
mn,  e tutta  intiera  in  tuoni  e folgori  si  di- 
sfacesse. Stavano  sulle  due  vicine  coste  del- 
l'Africa  e dcll'Eiiropn  maravigliale  e spaven- 
tate le  genti  che  colà  erano  a bella  posta 
concorse  ad  osservare.  Mn  quei  , eh'  erano 
dentro,  eccettuali  i soldati,  clic  si  erano  posti 
a luoghi  sicuri  per  difender  la  piazza  ed  of- 
fendere il  nemico,  nudavano  esposti  ad  ogni 
sorta  di  più  compassionevoli  accidenti.  Gran- 
d'era il  tornir  loro  ; ina  più  grande  ancora 
il  donno.  Le  membra  dei  morti  e dei  mori- 
bondi sparse  ai  suolo  qua  e là  ; le  donne 
coi  fanciulli  in  braccio  andando  chiedendo 
quella  mercè  che  trovare  non  potevano.  Ne 
fur  viste  delle  schiacciate  in  un  coi  figliuo- 
letti e sformate  ad  un  tratto  , e lacerale  in 
mille  pezzi  dalle  scoppiatili  bombe.  Le  infili  - 
minate  si  aggnvignnvano  colle  tremanti  mani 
alle  schiegge  e balze  dei  petroni  per  cercar 
asilo  ne'  luoghi  più  selvaggi  e più  rimoti. 
Alcune  fra  le  principali  furou  lasciate  entrar 
nelle  casemaue  , dove  si  recarono  n gran 
ventura  il  potere  io  mezzo  al  tanfo  delle 
stanze  , al  trambusto  delle  soldatesche  , ai 
gemili  dei  feriti  e dei  moribondi  da  quella 
crudele  morte  scampare  che  di  fuori  minac- 
ciava la  incredibile  furia  degl'  istromeuii  da 


guerra.  La  città  , che  è posta  sulla  falda 
della  roccia  n rivo  il  mare  di  verso  occi- 
dente , ne  fu  distrutta  da  capo  a fondo.  Al 
che  non  poco  contribuirono  le  piatte  spa- 
g nunle  che  di  notte  tempo  velocemente  sguiz- 
zavano ira  le  navi  inglesi,  e compila  l'opera 
loro  si  ritiravano  la  mattina,  giovandosi  del 
vento  che  per  l’ordiuario  si  molte  n quell'ora 
nel  porlo  di  Algesiras.  Queste  piatte  pari- 
mente ebbero  sfragellnli  coi  tiri  loro  molli 
di  coloro  , i quali  sui  vicini  fianchi  della 
roccia  ritiratisi,  ernuo  scampali  al  furor  delle 
artiglierie  del  campo  di  San  Rocco.  Lo  sca- 
ricar continuo  duro  con  eguale  frequenza 
meglio  che  tre  settimane;  poscia  si  ralleolò, 
vedendo  gli  Spagnuoli  che  riusciva  poco  al- 
tro clic  un  rumor  vano,  e non  volendo  dal- 
l'altra parte  Elliot  far  tanta  jattura  di  muni- 
zioni in  una  battaglia  di  poco  frullo.  Spa- 
rava egli  bene  di  quando  in  quando  per  mo- 
strare ch'era  vivo,  ma  la  maggior  parte  del 
tempo  se  ne  slava  inoperoso  a rimirare  l' i- 
mitilo  l'uria  degli  Spaglinoli.  Consumarono 
eglino  in  questa  spessa  batteria  meglio  di 
cento  migliaja  di  libbre  di  polvere  , avendo 
tratto  sottamaciuqtirmila  camionale,  e veo- 
licinquetnila  bombe.  Nonostante  la  strettezza 
del  luogo  e In  niaravigliosa  spessezza  dei 
tiri  morirono  de'  soldati  della  goernigione 
assai  pochi,  e da  dngeutocinquauta  furono 
feriti.  Gli  abitatori  della  città  privi  delle  ca- 
se, avendo  sempre  presente  nell'  immagina- 
zione loro  In  miserabilità  del  passalo  caso  , 
e temendo  dei  futuri,  desiderarono  di  andar- 
sene. Al  che  Elliot,  dopo  d'avergli  con  ogoi 
maniera  di  più  umano  couforlo  racconsolali, 
facilmente  ebbe  consentito.  La  maggior  parte 
s'imharcarooo  a bordo  della  fluita  che  aveva 
vettovaglialo  la  piazza,  l’aiti  poscia  la  flotta 
medesima  alla  volta  delPInghiilerra.  Ma  pri- 
ma che  ella  vi  arrivasse,  la  fortuna  propizia 
ni  Francesi  fu'  ni  nemici  loro  pruovnr  un  si- 
nistro, il  quale  causò  gran  danno  alle  cose 
loro  , c fu  una  giusta  pena  delle  rapine  di 
Sant' Eustachio.  Si  aveva  avuto  in  Frauda 
il  tempestivo  avviso  clic  una  numerosa  con- 
serva di  navi  cariche  delle  ricche  spoglie  di 
quell'isola  n’era  parlila  verso  il  finir  del  mese 
di  mnrzo  per  ridursi  nei  porti  d'Inghilterra. 
Si  srppe  ancora  che  a questa  conserva  te- 
neva dietro  un'  altra  non  meno  preziosa  pei 
proventi  che  ella  portava  dell'Isola  Giamaica. 
Scortava  la  prima  l' Ilatam  con  quattro  va- 
scelli da  guerra.  11  momento  era  molto  pro- 
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pillo  ai  Francesi  , trovandosi  n quei  di  la 
grande  armata  britannica  occupala  urli'  im- 
presa di  Gibilterra.  Noo  si  lasciarono  i mi- 
nistri di  Francia  fuggir  dallo  mani  mia  si 
favorevole  occasione;  che  anzi  con  grandis- 
sima diligenza  avevano  fallo  lavorare  nel 
porlo  di  Brest  per  melter  in  punto  unn  But- 
ta, perché  potesse  correre  sopra  le  conserve 
inglesi.  La  cosa  ebbe  effetto.  In  me*  che 
non  si  potrebbe  credere  furouo  allestite  otto 
navi  d'ulto  bordo,  molto  destre  veleggialrici. 
Re  fu  dato  il  governo  al  conte  di  Lamette- 
Piquel.  Usci  egli  dal  porto  il  giorno  2j  a 
pnle,  e dato  di  cozzo  nella  conserva  di  Snu- 
t'Eiistnchio,  tutta  la  sperperò.  Venlidue  ba- 
stimenti predò  , due  altri  vennero  in  mano 
dei  corsari.  Alcuni  pochi  culle  navi  di  guerra 
che  convogliali  gli  avevano,  si  ricoverarono 
nei  porti  dell'  occidentale  Irlanda.  I merca- 
tanti inglesi  che  avevano  assicurati  i natili, 
perdettero  per  questo  caso  da  sellecenlomila 
lire  di  slerhni.  Non  tardò  l'ammiraglio  Darby 
durante  il  suo  viaggio  ad  aver  notizia  della 
cosa;  e tosto  si  metteva  all'ordine  per  intra- 
prendere Lainolte-Piqnel , primache  si  fosse 
ridotto  in  salvo  ne’  porti  di  Francia.  Ma  lo 
ammiraglio  francese  , che  teneva  gli  occhi 
aperti,  avuta  si  prospera  vittoria,  ed  avven- 
tilo dell'nvvicinarsi  di  Darby,  lasciala  andare 
a suo  viaggio  in  conserva  della  Ginmnica  , 
si  causò  tosto,  e felicemente  apportò  in  Brest. 
Le  feste  che  si  fecero  in  Francia  per  questa 
cattura  non  furon  poche  ; e molle  ed  ossui 
meritale  lodi  furono  date  agli  autori  della  fa- 
zione del  pari  opportunamente  disegnala  else 
velocemente  e prudentemente  eseguita.  L'ar- 
mala di  Darby  e la  conserva  della  Giamaicn 
arrivarono  con  prospera  forluan  nei  porli 
della  Gran  Brettagna. 

In  questo  mezzo  le  due  flotte  di  Johnstone 
e di  Sulfren  veleggiavano  alla  volta  del  capo 
di  Buona  Speranza;  e non  che  l'uno  non  sa- 
pesse dell'altro,  erano  per  lo  conlrariu  i due 
nemici  capitanali  nUimumenle  iuformati  della 
partenza,  del  cammino  e dei  disegni  dell'av- 
versario. Andavano  perciò  enlrnmbi  a gara 
per  arrivar  i primi  al  destinalo  luògo.  Ma 
l’Inglese  era  stalo  obbligalo,  per  rinfrescarsi, 
di  fnr  porto  nella  cala  di  Praya  posta  nel- 
l'isola di  San  Jago  , la  principale  di  quelle 
che  raccolte  cerne  in  un  gruppo  si  chiamano 
del  capo  Perde,  ed  appartenevano  alla  co- 
rona di  Portogallo.  Quivi  attendeva  a far 
acqua,  a procacciar  bestiami  , a fornirsi  di 
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cnmangiari  e ad  altri  servigi  fare  necessari 
al  lungo  viaggio  ch'era  in  punto  d'iiilrapren- 
dorè.  Molli  uomini  delle  compagnie  navali  si 
trovavano  a terra.  Ne  ebbe  Sulfren  tostano 
avviso,  e senza  melter  tempo  in  mezzo  s'in- 
camminavn  a golfo  lancialo  verso  il  porlo 
di  Praya.  Aveva  ferma  speranza  di  arrivarvi 
improvviso,  e di  sorprendere  gl'  Inglesi  Ira- 
saudunli  e non  avvisanlisi.  Già  òa  radendo 
inosservato  marina  marina  lina  lingua  di  ter- 
ra che  da  levante  abbraccia  il  porlo,  e si  av- 
vicinava alla  bocca  di  questo.  Ma  la  nave 
inglese  l'Iside,  che  più  vicina  era  alla  bocca 
medesima  , discopri  in  quel  momento  di  la 
della  lingua  di  (erra  le  cime  degli  alberi  di 
alcune  Davi  che  dapprima  diedero  sospetto. 
Poscia,  dal  modo,  con  cui  erano  governale, 
si  couubhe  eli'  erano  francesi;  die  I'  Iside  il 
seguo.  Si  rivocnvnno  i marinari  dalla  spiag- 
gia; si  sgomberavano  le  corsie,  si  appnrec- 
chiavnno  alla  battaglia.  Girala  intanto  la 
punta,  compariva,  quui  era  la  flotta  fraocese 
alla  bocca  del  porto,  e dal  dello  al  fallo  l una 
coll'altra  si  mescolarono.  Avevauo  gl'inglesi 
un  vascello  da  sellantaquallro,  tre  altre  mi- 
nori, con  tre  fregale,  e molti  legni  uiercan- 
lili  dell'  India  armati  in  guerra  ; mn  erano 
sconcertati  c fuori  di  sesto,  né  arringati  per 
ricever  la  carica  del  nemico.  I Francesi  ne 
avevano  due  di  seltnntaqunllro,  e tre  di  ses- 
santaqiinltro.  Cominciarono  questi  col  tirare 
di  buone  fiancale  all'  Iside  che  si  trovò  la 
prima  ; poscia  ordinatisi  in  no  puntone  , si 
spinsero  avanti  deutro  del  porlo  , passando 
per  mezzo  le  navi  inglesi,  e sparando  furio- 
samente, e nel  medesimo  tempo  da  pioggia 
e da  orza.  L'Aunibale  ch'era  la  testa,  gniduto 
dal  cavaliere  di  Tremignoa  , posciacchè  si 
fu  inoltrato  dentro  quanto  piò  potè,  con  mi- 
rabile inlrepidilà  operando  , imperciocché  le 
navi  inglesi  traevano  gagliardamente  dai  due 
lati  , gettò  I'  àncora.  Seguilollo  in  secondo 
luogo  I'  Eroe  guidato  dallo  slesso  SuflVen  , 
poscia  noi  terzo,  come  dielrogoardo,  l'Arte- 
siano governalo  dal  cavaliere  di  Cnrdaillac. 
I due  rimanenli  poco  si  poterono  avvicinare, 
e trovandosi  a sottovento  si  allargarono,  falli 
i primi  tiri,  nell'alto  mare.  Due  navi  inglesi, 
l'Iside  ed  il  Uomuey,  poco  si  potevano  gio- 
vare , la  prima  per  essere  stala  gravemente 
dai  vascelli  fraucesi  nel  loro  passare  danneg- 
giala , la  seconda  per  essersi  trovata  posta 
troppo  indentro  nel  fondo  del  porlo.  Cosi 
combattevano  dai  due  lati  tre  navi  d'  alto 
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bordo  contro  Ire  somiglianti  , scaricando  i 
Francesi  in  un  tempo,  per  trovarsi  in  mezzo, 
dalle  due  bande,  gl'inglesi  da  una  sola.  Mn 
le  fregale  inglesi  ed  i vascelli  ormati  della 
Compagnia  dell'  Indie  , riavutisi  , veuoero  a 
parte  del  combattimento,  e fortemente  secon- 
darono le  piti  grosse.  Durò  la  battaglia  lo 
spazio  di  un'ora  e mezzo,  quando  Analmente 
l'Artesiano,  morto  il  suo  capitano,  e non  po- 
tendo più  resistere  a si  duro  bersaglio  , ta- 
gliato il  cavo  si  allontanò.  Allora  SufTren  , 
privato  del  relroguardo  , e fieramente  per- 
cosso nuch'esso  dai  due  lati,  die  medesima- 
mente  indietro  colla  sua  nave  I’  Eroe  , e ne 
venne  Tuori  dal  porlo.  A questa  ritirata  delle 
due  navi  l'Eroe  e 1'  Artesiano  ne  naqne  che 
l'Annibale  restò  solo  esposto  ai  colpi  di  tulli 
i vascelli  nemici.  Ne  ricevette  un  danno  gran- 
dissimo; perdè  lutti  gli  alberi,  prima  il  trin- 
chetto, poscia  il  mneslro,  e Analmente  l'ar- 
timone. Tuttavia,  con  incredibile  sforzo  ope- 
rando, si  condusse  sino  alla  bocca  del  porlo, 
dove,  preso  a rimorchio  dalla  nave  la  Stìnge, 
e riparati  meglio  che  si  potè,  gli  àlberi,  andò 
a ricongiungersi  colla  restante  armala.  A- 
vrebbero  voluto  gl’inglesi  seguitare  i Fran- 
cesi, e rinfrescar  la  battaglia.  Ma  i venti,  le 
correnti.  I'  ora  lorda,  ed  i gravi  danni  pro- 
vati dalflside  ne  gl'impedirono.  Questo  fu  il 
combattimento  di  I'rnya,  il  quale  si  passò  cou 
poca  riputazione  dell’uno  c dell'altro  capita- 
no. Errò  l’Inglese  nell'essersi  tenuto  n si  mala 
guardia  in  una  cala  aperta  ed  indifesa,  quan- 
do snpeva  pure  che  il  nemico  andava  aggi- 
randosi nelle  medesime  acque.  Né  vale  II  dire 
cltfi  forse  credette  che  la  neutralità  del  luogo 
l'avrebbe  preservato.  Perciocché  egli  stesso 
affermò  che  i Francesi  , quando  viene  loro 
il  dpslro,  non  sono  soliti  a portar  rispetto  a 
queste  neutralità.  La  qual  cosa  se  è vera  , 
non  si  vede  cou  qual  ragione  possano  gl'in- 
glesi ai  nemici  loro  rimproverarla.  Errò  an- 
cora per  aver  lasciato  sbarcar  a terra  tanto 
numero  de'  suoi;  per  aver  localo  le  oavi  più 
piccole  alla  bocca  del  porto  , e per  aversi 
lascialo  fuggire  dalle  roaDi  il  vascello  l'An- 
nibale  si  malconcio.  Errò  da  uu  altro  cauto 
SufTren  per  aver  voluto  combattere  in  sulle 
ancore,  imperciocché,  per  quanto  si  può  ar- 
gomentare delle  probabili  cose  , se  , come 
prima  fu  arrivato  , e senza  perder  tempo  a 
gettar  l'autore,  fosse  ito  all'abbordo,  od  al- 
meno avesse  combattuto  a vela,  avrebbe  uno 
compiuta  vittoria  riportato  del  oemico  sor- 


preso e non  apparecchiato  alla  battaglia.  Ri- 
parali tostamela»  i danni  , f armala  inglese 
seguitò  la  francese,  ma  trovatala  anelata  io 
ordine  di  battaglia  , si  astenne  dal  venirne 
al  cimento.  Sopraggiunta  poi  la  notte,  lo  due 
armate  l'unR  dall'altra  si  scostarono.  Ritornò 
l’inglese  nel  porto  di  Praya.  La  francese  ve- 
leggiando tuttavia  vers’ostro,  e rimorchiando 
l'Annibale,  si  condusse  iu  quel  porlo  del  capo 
di  Buona  Speranza  che  chiamano  falsa  boja. 
Là  andarono  tosto  a raggiungerla  le  sue  con- 
serve, le  quali,  per  irne  ad  assaltar  gl'inglesi 
nel  porto  di  I’rnya,  aveva  lasciate  nell'  allo 
mare  sullo  il  convoglio  della  corvello  la  For- 
tuna. In  colai  mudo  fu  guasto  il  disegno  , 
che  gl’inglesi  avevano  fatto  sopra  il  capo  di 
Buona  Speranza.  Mn  non  polendo  essi  con- 
quistare , vennero  in  sul  corseggiare.  Ebbe 
Johnstnnc  avviso  da’  suoi  speculatori  che  si 
trovavano  nella  cala  di  Saldnna  , vicino  al 
capo  medesimo  , parecchie  navi  della  Com- 
pagnia olandese  dell'Iudie  di  ricchissimo  ca- 
rico. S'incamminò  a quella  volta  per  predar- 
le. Arrivalo  sulle  coste  dell'Africa,  piaggiando 
pgli  stesso  coinè  piloto,  acciocché  le  sue  navi 
non  forlunnssero  ne'  vicini  scogli  , cammi- 
nando velocemente  In  notte  , nascondendosi 
il  giorno,  tanto  fece  che  nrrivò  improvvisa- 
mente sopra  In  cala,  e predò  cinque  di  quelle 
navi  piò  ricche  e più  grosse.  Le  rimanenti 
arsero.  Ottenuta  questa  cosa  , la  quale  fa 
causa  che  la  spedizione  sua  non  sia  stala  del 
tutto  intrapresa  a credenza,  avviò  una  parte 
della  flotta  col  generale  Mendows  alla  volta 
dell'  Indie.  Egli  poi  col  Romoey , le  fregale 
e le  ricche  spoglie  se  ne  tornò  in  Inghilter- 
ra. Suflren  dal  canto  suo  , assicurato  con 
buoa  presidio  il  capo  , rivolse  aneli’  egli  le 
prue  verso  le  orientali  ludie.  Cosi  la  guerra 
che  già  infuriava  in  Europa,  in  Africa  ed  in 
America.  Slava  per  rinfrescarsi  piò  feroce 
che  prima,  sullo  lontane  rive  del  Gange. 

Ritornando  ora  alle  cose  che  si  facevano 
sollo  le  mura  di  Gibilterra,  alla  furiosa  bat- 
teria data  loro  succedette  una  quasi  totale 
calma.  Solo  quelle  pialle  trapelando  notte- 
tempo molle  nojavano  la  guernigione.  Per 
la  qual  cosa  il  governatore,  per  liberarsi  ad 
un  buon  tratto  da  quella  rangola  , piantali 
alcuni  canoonl  di  lunghissima  gittata  che  a 
quest'  uopo  stesso  gli  erano  stati  portati  di 
Inghilterra,  e rizzale  certe  grosse  bombarde 
nell'  esteriori  batterie , arrivava  con  palle  e 
eoo  bombe  ad  infestar  il  campo  di  San  Rocco; 
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e lulle  le  volle  che  arrivavano  le  pinne,  ed 
ei  trneva  furiosamente  dentro  gli  alloggia- 
menti  spagnuoli.  Accortosi  perciò  Mendozn 
che  Elliot  ciò  faceva  solamente  per  rappre- 
saglia degli  assalti  delle  piatte , fu  costretto 
di  comandare  ni  capitani  di  queste  , cessas- 
sero dagl'insulti  loro,  e se  ne  stessero  quie- 
tamente nel  porto  di  Algesirns.  Solo  stessero 
vigilanti  al  non  lasciar  entrar  vettovaglie  nella 
piana.  Erano  intanto  gli  Spagnuoli  indefessi 
nell' avanzar  i lavori  delle  trincee,  e già  si 
erano  condotti  assai  vicini  alle  falde  della 
ròcca,  dimodncchè  In  circonvallazione  si  di- 
stendeva da  destra  a sinistra  per  tutta  la  lar- 
ghezza dell'istmo  che  quella  ràuca  medesima 
congiunge  colla  terra-ferma  di  Spagna.  Ave- 
vano poi  sulla  stanca  scavato  il  cunicolo  di 
comunicazione  tra  l’eslerior  circonvallazione 
c gli  alloggiamenti.  Elliot,  che  se  ne  slava 
sicuro  sulla  cima  della  rupe  , non  volendo 
spendere  le  sua  munizioni  invano,  gli  nvea 
lasciati  fare.  Ma  quando  Ip  opere  loro  furon 
condotte  a noe,  allora  delibero  di  guastarle. 
Cui  fare  loro  addosso  una  incominciala.  Saltò 
fuori  alle  tre  della  mattina  del  giorno  2.7  di 
novembre  con  tre  schiere  di  valenti  soldati 
tutte  governale  dat  generale  Ross.  Le  accom- 
pagnavano un  buon  numero  di  palojuoli  e 
marrejuoli,  e d'artiglieri  con  fuochi  lavorati. 
Procedettero  con  grandissimo  ordine  e silen- 
zio. Sopraggiunsero  improvvisi.  Dato  dentro 
ineltevauo  prestamente  in  fuga  le  guardie  e 
si  facevano  padroni  della  prima  parata.  Tutto 
scombujnrono.  Gli  artiglieri,  appiccata  il  fuo- 
co , tutto  quello  che  acceudibil  era , arse- 
ro, ruppero  i carretti  dei  cannoni  ed  i mor- 
tai, c quelli  con  incredibile  celerità  chioda- 
rono. I guastatori  volsero  snssoprn  le  piaz- 
zuole delle  artiglierie;  rovinarono  le  traverse; 
i parapetti  uguagliarono  al  suolo.  I magaz- 
zini arsero  I'  uno  dopo  I'  altro  nel  generale 
incendio;  e quella  magnifica  opera  che  Inula 
fatica,  tempo  e spesa  costalo  aveva,  fu  nello 
spazio  di  una  mezz'ora  distrutta.  Gli  Spagnuo- 
li, o sopraffalli  dall'Improvviso  caso,  o cre- 
dendo i nemici  più  grossi  di  quello  ch'orano, 
non  si  ardirono  uscir  dal  campo  loro  per  ri- 
buttargli. Solo  trassero  continuamente,  seb- 
bene con  niuno  effello,  n palla  ed  a scaglia. 
Gl’Inglesi,  compitila  la  bisogna,  ritornarono 
sani  e salvi  ad  incastellarsi. 

In  Europa  intanto  covava  un  disegno,  il 
quale  doveva,  se  fiose  stalo  condotto  a fine, 
grandemente  affliggere  la  pulcaza  britannica 
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nel  mare  mediterraneo.  Restavano  gli  Spa- 
glinoli molto  mule  soddisfatti  della  Francia 
siccome  quella,  che  pensato  avesse  sin  allora 
solamente  ai  propri  suoi  interessi , e non  n 
quei  de'  suoi  alleali.  Si  dolevano  aspramente 
ch'ella  non  avesse  njoUito  le  imprese  della 
Giamnicn  e di  Gibilterra  , come  se  non  ve- 
desse volentieri  crescere  nei  mari  d'America 
e nelle  terre  d'  Europa  il  nome  spegnitoio. 
L'aver  gl'  Inglesi  cosi  sicuramente  vedova- 
glielo  qiir&l'ullima  terra,  senza  che  i Fran- 
cesi nissun  motivo  di  sorta  alcuna  fatto  n- 
vesserò  per  impedirlo,  ed  il  poco  frutto  fatto 
contro  le  mura  di  quella  dall'ultima  e si  fe- 
roce batteria  data  loro  con  si  estremo  sforzo, 
avevano  questi  mali  umori  vieppiù  accresciuti, 
e fittigli  diventar  aperte  scontenlate/ze.  Mor- 
moravano universalmente  i popoli  della  Spa- 
gna , e dicevano  della  corte  di  quelle  cose 
che  sarebbe  stalo  meglio  lacere.  Afferma- 
vano che  quesla  non  per  interesse  dei  popoli 
spaglinoti,  ma  solo  per  secondare,  c per  fac 
le  spalle  ai  disegni  dell'  avara  ed  ambiziosa 
Francia,  aveva  quella  guerra  intrapresa.  La 
uhiamnvano  una  guerra  di  corte  e di  fami- 
glia. Stimolala  la  Francia  dall’ importunità 
di  questi  discorsi,  c considerato  che  l’ab- 
bassar in  qualunque  modo  si  fosse  la  potenza 
britannica,  era  un  accrescere  la  sua  , risol- 
vette n voler  efficacemente  cooperar  n qual- 
che impresa  che  di  breve  ridondasse  in  utile 
e benefizio  speciale  della  Spagna.  E siccome 
quella  della  Giantaica  nnn  si  poteva  si  tosto 
tentare,  perchè  sarebbe  stato  richiesto  assai 
tempo  ai  necessari  preparamenti , e quella 
di  Gibilterra  era  troppo  duro  a poterla  compir 
prestamente , cosi  si  voltarono  i pensieri  ad 
uu'altrn,  la  quale  tanto  più  riuscibilc  pareva, 
quanto  che  gl’inglesi  non  se  f aspettavano. 
Questa  fu  In  conquista  dell'isola  Minorca. 
Oltre  i molivi  finora  raccontati  clic  facevano 
di  modo  che  la  Francia  mollo  quesla  fazione 
desiderasse  , era  osso  ancora  grandemente 
grnta  agli  Spagnuoli.  Ella  è l'isola  Minorca 
iu  sì  opportuno  sito  posta  per  corseggiare  , 
che  molli  arditissimi  corsari,  i quali  colà  si 
riparavano  , tenevano  infestali  lutti  i mari , 
e distili  baia  la  navigazione  ed  i commerci 
sì  di  Spngnn  che  di  Francia  culi'  intrapren- 
dere le  navi  di  queste  due  oazioni,  come  an- 
cora le  neutrali  che  cou  quelle  ondavano  traf- 
ficando. Oltre  di  che  ella  era  quasi  come 
una  depositaria  , dove  gli  Inglesi  ammassa- 
vano le  munizioni,  si  da  guerra  che  da  boCQ|, 
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le  quali  traevano  dalle  vicine  coste  dell'  A- 
frica  , e poscia  o le  navi  loro  ne  fornivano 
o trafugavano  dentro  Gibilterra.  La  fncililà 
dell'impresa  era  anche  un  possente  incentivo 
al  tentarla.  Imperciocché,  nonostante  che  la 
ròcca  di  San  Filippo  eh’ è il  principale  pro- 
pugnacolo dell’isola,  fosse  di  sito  c di  mora 
assai  forte , la  qualità  del  presidio  non  cor- 
rispondevo nè  alla  fortezza  , nè  alla  impor- 
tanza del  luogo.  Eranvi  dentro  solamente 
quattro  reggimenti , due  inglesi , due  anno- 
veriani  che  sommavano  a poco  più  di  due 
miglinja  di  soldati  ; e quantunque  I'  aria  vi 
sia  salubre  , e gli  erbaggi  copiosi  , erano 
quelli  molsani  ed  infimi  di  scorbuto.  Gover- 
navano tutto  il  presidio  i generali  Murray  e 
Drnper.  Fattn  la  risoluzione  , i confederali 
francesi  e spagnnnli  si  accordarono  di  modo 
che  il  conte  di  Goichen  sul  finir  del  mese 
di  giugno  parti  da  Brest  con  un'  armnta  di 
dicioltn  vascelli  di  alto  bordo  de'  più  grossi, 
ed  andò  a congiungersi  nel  porto  di  Cadice 
colla  spaglinola  che  I'  aspettava.  Aveva  con 
lui  i signori  di  Beaussel  e de  Lamnllc  Piquet, 
l’uno  e l'altro  uffizioli  di  molta  rinomea.  L’ar- 
mata spagnuola,  la  quale  era  governata  da 
don  Luigi  di  Cordova,  come  capitano  gene- 
rale, e dai  due  sotto  ammiragli  don  Gastone 
c don  Vincenzo  Droz,  arrivava  a trenta  va- 
scelli grossi.  Si  era  poi  ivi  fatto  una  massa 
di  diecimila  Spagnuoli,  ottima  gente,  i quali 
senza  indugio  alcuno  si  posero  sulle  navi. 
Salparono  il  giorno  22  di  luglio,  ed  arrivali 
sopra  Minnrcn,  senza  ostacolo  alcuno  incon- 
trare , sbarcarono  nella  cala  di  Moschito  il 
di  20  d'agosto.  Recamo  tosto  in  lor  potere 
tutta  l’isola,  inclusivi  la  ciltà  di  Maone  che 
ne  è la  capitale.  I difensori , essendo  cosi 
deboli , avevano  ludi  questi  posti  abbando- 
nato, e s’orano  dentro  di  S.  Filippo  incastel- 
lali. Poco  poscia  arrivarono  da  Tolone  quat- 
tro reggimenti  francesi  sullo  la  condotta  del 
barone  di  Falkenbayen.  Avevano  i due  re 
confederali  dato  il  governo  di  tutta  l’impresa 
al  duca  di  Crilion.  giovane  nato  di  chiaris- 
simo sangue,  desiderosissimo  della  gloria,  e 
delle  cose  della  guerra  molto  intendente.  Si 
era  egli  condotto  agli  stipendi  della  Spagna, 
ed  essendo  francese  fu  creduto  personaggio 
acconcio  alla  comune  impresa.  Ma  l’assedio 
diSno  Filippo  era  una  cosa  assai  difficile  a 
pigliarsi  a fare.  E la  fortezza  tagliata  nel 
vivo  sasso , e luna  ben  minala.  Lo  stesso 
sdrucciolo  e la  strada  coperta  scavati  dentro  : 


nel  sasso  medesimo  sono  assicurali  con  minp, 
contramine,  palificate,  e munitissimi  tutl’al- 
l’ intorno  sopra  la  corona  del  fosso  di  arti- 
glierie. Attorno  il  fosso  , che  è profondo 
venti  piedi , gira  una  galleria  sotterranea  e 
merlata,  sicuro  asilo  ni  difenditori.  Traverse 
segrete  e scannafossi  danno  1’  adito  dalle  o- 
pere  esteriori  al  castello,  lo  esse,  che  sono 
fatte  a mo’  di  laberinlo  , sono  scavali  pozzi 
profondi  con  coperchi  muovevoli  , e qua  e 
là  feriloje  dn  ogni  lato.  Il  castello  , circon- 
dalo aneli’ es90  da  un  cammino  coperto  for- 
tificato con  contromine  , non  solo  è difeso 
da  controscarpe  e mezze  Ione,  ma  di  più  da 
un  muro  sessanta  piedi  alto,  e dn  un  fosso 
trentiisei  piedi  fondo.  Il  mastio  poi,  cli'è  una 
torre  quadrata  fiancheggiala  do  qualtr’  orec- 
chioni, ha  le  mura  alle  ottanta  piedi,  ed  un 
fosso  profondo  quaranta  scavalo  nel  maci- 
gno. Aveva  aneli' esso  ed  il  suo  corridoio  e 
le  stanze  pei  soldati.  IN'pI  miluogo  liavvi  una 
spianata,  perchè  la  gnernigione  vi  possa  fare 
gli  suoi  armeggiamenti.  Intorno  alla  mede- 
sima sono  costrutti  i quartieri  pei  soldati,  ed 
i magazzini  per  le  munizioni , gli  uni  e gli 
nitri  a bolla  di  bomba,  e miti  nella  durissima 
roccia  scavati.  Gl'Inglesi  finalmente,  per  as- 
sicurarsi vieppiù,  avevano  rovinata  ed  ugua- 
gliata al  suolo  In  città  di  San  Filippo.  Si  av- 
vicinarono cautamente  i confederati  a questa 
cittadella  ; e siccom'  ella  in  silo  allo  locata 
torreggia,  e domina  tutto  il  paese  all'inlorno, 
cosi  non  isenvaudo,  ma  piuttosto  trasportando 
ed  innalzando  terra  , le  loro  trincee  forma- 
vano. Elevarono  un  grosso  ciglione  murato 
lungo  dugerito  piedi  , allo  cinque  e grosso 
sei.  Questa  difficile  opera  fu  tratta  a (ine , 
senza  che  gli  assedianti  ricevessero  alcun 
danno , non  osando  Murry  snltnr  fuori , o 
perchè  troppo  si  diffidasse  della  debolezza  del 
presidio  o perchè  troppo  confidasse  nella  for- 
tezza del  luogo.  Solo  ebbe  giusto  bombe  e 
palle  che  non  fecero  effetto  di  sorta  alcuna. 
Infine  , essendo  la  parata  compila  , scopri 
Crilion  le  ballerie  , c con  cento  undici  can- 
noni che  buttavano  cinscuno  ventiquattro  lib- 
bre di  palla  , e con  trenintrè  bombarde  che 
aprivano  tredici  pollici  di  diameiro , fulmi- 
nava la  piazza. 

Mentre  queste  cose  si  fncevauo  sotto  le 
mura  di  San  Filippo,  l'armalo  de'  confederati, 
nella  quale  si  trovavano  pressocchè  cinquanta 
navi  delle  più  grosse  , guidalo  dal  conte  di 
Guicben , si  era  rivolta  alle  rive  dell'  foghil- 
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lerrn.  Era  l'intento  dell'ammiraglio  francese 
di  andare  all' incontro  dell'annata  inglese  e 
di  assaltarla,  essendo  venuto  iu  grandissima 
speranza  della  vittoria  , imperciocché  non 
Tosse  essa  a gran  pezza  pel  molto  minor  mi- 
merò delle  navi  abile  a resistere  a tanto  ap- 
parato. Disegnava  altresi  con  questa  mossa 
d'impedir  gli  ajnti  che  dall'Inghilterra  si  sa- 
rebbero potuti  mandare  a Minorcn.  Sperava 
lioalmenie  di  poter  iulracchiudere  In  via,  e 
por  le  mani  addosso  alle  conserve  che  par- 
tite dnll'ludie  ad  ora  ad  ora  si  attendevamo 
oei  porli  della  Gran  Brettagna,  siccome  pure 
a quella  che  raccozzatasi  oel  porto  di  Cork 
in  Iriauda  era  in  procinto  di  partirne  per 
alle  orientali  ed  occidentali  Indie.  Nè  stava 
senza  aspettazione  che  i'inopinnla  apparizione 
di  uua  si  possente  armata  sulle  coste  di  quel 
regno  non  fosse  per  farvi  nascere  dentro  qual- 
che buona  occasione  di  fare  un  onoralo  fatto 
in  servigio  della  lega.  Arrivato  arringava  la 
sua  (lolla  alle  bocche  dello  stretto  , disten- 
dendola dal  capo  Ognissanti  sino  all'isola  di 
Scilly.  Era  allora  l’ ammiraglio  Darby  con 
ventuno  vascelli  d allo  bordo  in  mare,  ed  in 
via  per  andar  all'  incootro  delle  conserve. 
Ebbe  gran  ventura  nell'essere  informalo  per 
mezzo  di  un  bastimento  neutrale  dell'avvici- 
narsi  dei  confederali  cosi  grossi  ; senza  del 
che  si  sarebbe  trovato  alla  non  pensata  im- 
paccialo neU'armota  loro,  c quello  che  suc- 
ceduto oe  sarebbe,  nissun  non  vede.  Avuto 
l'avviso,  si  ritirò  tosto  dentro  la  cala  di  Tur- 
bay.  Venivano  spnccialauicnle  a congiungersi 
con  esso  lui  altri  vascelli  di  prima  portala  , 
finché  nc  ebbe  da  Ireula.  Gli  ordinava  entro 
la  cala  medesima,  la  quote  è aperta  e poco 
difendevole  , a mo’  di  crescente  luna  , per 
poter  più  agevolmente  ributtar  il  nemico,  se 
questi  lo  volesse  assaltare.  Ma  il  pericolo 
era  tuttavia  grande.  Temevasi  della  (lotta, 
temevasi  delle  città  marittimo,  principalmente 
di  Cork,  terra  indifesa  c piena  di  magazzini 
zeppi  di  munizioni  di  ogui  sorta.  Erauo  in 
•ulta  Inghilterra  gli  animi  sollevatissimi.  Com- 
pariva a gonfie  vele  l'armata  alleala  in  co- 
spetto di  Torbny.  Convocò  Guictieo  inconta- 
nente una  dieta  militare,  per  aver  il  parere 
dei  capi  intorno  a qnello  clic  si  fosse  a fare. 
Voleva  egli  che  si  desse  dentro,. e si  assal- 
tasse l’armata  brilnanica.  Discorreva,  esser 
questa  quasi  come  presa  dentro  una  rete  ; 
l'occasione  aver  corta  vita,  e min  mai,  tra- 
sandata questa,  potersi  un'nllro  piu  propizia 
Botta,  /'o lume  unico. 
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sperare  per  ispoglinr  del  tulio  la  Gran  Bret- 
tagna dell'imperio  del  mare.  Ricordava  eoo 
quanta  infamia  essa  occasione  si  perderebbe, 
e quanto  pungenti  stimali  di  penitenza  segui- 
terebbero, chi  non  I'  abbracciasse.  Essere  il 
nemico  impacciato,  aversi  buona  quantità  di 
brulotti,  l'effe!!»  dei  quali  in  quell'ordinanza 
fina  ed  immobile  delle  navi  di  Darby  sialo 
sarebbe  inevitabile;  dimostrassero  con  un  no- 
bile ardire  gli  alleali , quali  e quanti  essi 
fossero.  Don  Vincenzo  Droz  non  sol  soste- 
neva la  opinione  del  capitano  generale,  ma 
di  più  si  offeriva  pronto  a guidar  la  lesta, 
e ad  attaccar  la  zuffa  il  primo.  Ma  il  signor 
di  Beaussel.  uomo  nelle  cose  navali  di  gran- 
dissima riputazione,  manteneva  la  contraria 
sentenza.  Argomentava  che  I'  assaltar  il  ne- 
mico in  quel  luogo  era  lo  slesso  che  privarsi 
del  vantaggi»  che  si  aveva  grandissimo,  del 
maggior  numero  delie  navi;  che  non  si  sa- 
rebbe potuto  andare  alla  battaglia  colf  ordi- 
nanza spiegata,  ma  sibbene  per  puntone,  ed 
una  nave  dopo  l'altra;  la  qual  cosa  avrebbe 
Tutto  abilità  ai  nemici,  i qoali  avrebbero  tratto 
a mira  ferma  rasentando  Tacque,  e con  palle 
incrociccliianlisi  da  destra  e da  sinistra  , di 
fracassar  le  navi  già  fin  prima  che  giunges- 
sero ai  posti  che  sarebbero  loro  destinati. 
Concludeva  , che  siccome  la  risoluzione  di 
assaltare  il  unnico  in  quel  luogo  noo  si  po- 
teva a patto  uissuno  giustificare,  cosi  credeva 
che  più  riuscibile  partilo,  e se  non  di  eguale, 
certo  di  grande  importanza  fosse  il  por  l'a- 
nimo ad  intraprendere  la  conserva  che  poco 
lontana  esser  doveva,  dell'  Indie  occidentali. 
Si  accostarono  all'  npinioae  di  Beaussel  don 
Luigi  e tulli  gli  altri  uffizioli  spaglinoli,  trat- 
tone don  Vincenzo.  Prevalse  perciò  Topioiooe 
di  costoro,  e l'impresa  fu  posta  dall'un  dei 
lati.  Ma  se  i confederati  non  vollero,  o non 
seppero  quella  occasione  usare  die  la  fortuna 
aveva  loro  apparecchiato,  cosi  ella  guastò  loro 
poscia  quel  disegno  che  in  luogo  del  primo  ab- 
bracciato avevuuo.  Incominciarono  le  malat- 
tie ad  incrudelire  a bordo  delle  navi,  massime 
delle  spagnuole,  e le  burrasche  che  seguirono 
poco  dopo  , obbligarono  i due  ammiragli  a 
pensare  alla  salute  loro.  Onde  avvenne  elle 
Guichen  si  ritirò  a Brest,  e don  Luigi  a Cadice. 
Entrarono  sicuramente  le  conserve  nei  porli 
d'Inghilterra.  Cosi  questa  seconda  apparizione 
dei  confederali  sulle  coste  inglesi  riusci  al- 
trettanto vana,  quanto  la  prima  ; ma  però  i 
soccorsi  yerso  Mmorca  ne  furono  impediti. 
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Un  sa  le  cose  Ira  gl'inglesi,  i Francesi  e 
gli  Spaglinoli  passarono  nei  mari  il'  Europa 
senta  mollo  spargimento  di  sangue,  e pres- 
■occhò  lolle  in  moslramenli,  se  non  del  tulio 
-inutili , cerio  poco  fruttuosi  , si  allRCCnrono 
però  gl’inglesi  e gli  Olandesi  con  tanto  fu- 
rore, e con  si  gran  valore  combatterono  gli 
■Ut  contro  gli  altri,  che  parvero  rinnovarsi 
quelle  ostinatissime  battaglie,  per  le  quali  sì 
grandemente  furono  queste  due  nazioni  nel 
decimo  settimo  secolo  celebrale.  Esercitavano 
gli  Olandesi  nel  mare  B litico  un  fioritissimo 
commercio  coi  proventi  delle  colonie  loro  , 
ed  es-endo  come  quasi  i fattori  generali  di- 
ventali del  traffico  tra  le  nazioni  settentrio- 
nali e meridionali  d'Europa,  ne  avevano  gran- 
dissime ricchezze  acquistato.  Ollreacciq  i paesi 
di  verso  tramontarla  erano  quelli,  nei  quali 
andavano  a far  procaccio  di  tulle  le  cose 
alle  consunzioni  navali  necessarie.  La  qual 
cosa  mollo  piò  frequentemente  usavano  di 
fare,  dopo  ch’era  nota  la  guerra  colla  Gran 
Brettagna,  a fine  di  poter  allestire  il  nnviiio 
necessario,  e mantener  le  possessioni,  il  com- 
mercio e In  dignità  della  repubblica.  Con- 
ciossincclié  molto  mancava  che  i suoi  arse- 
nali nel  momento  della  rottura  fossero  for- 
niti delle  cose  che  abbisognavano.  Non  '(sfug- 
giva agl'  Inglesi  di  quanta  importanza  fosse 
e l'interrompere  questo  commercio,  e l'impe- 
dire- facciviinenlo  degli  arsenali.  Per  la  qual 
cosa  molto  per  tempo  , e perfino  dal  mese 
di  giugno,  avevano  fatto  uscire  cou  quattro 
grossi  Vascelli,  ed  uno  di  cinquanta 
raglio  Uyde  Parker,  padre  di  quell’altro,  che 
militava  nel  mari  d'occidoate,  vecchio  ed  e- 
sperlissimo  capitano  di  mare.  Gli  fu  com- 
messo, nudasse  a correre  i mari  di  tramon- 
tana, facesse  quel  maggior  male  che  potesse 
al  commercio  olandese , e ritornandosene  a 
casa,  sotto  la  sua  tutela  pigliasse  e convo- 
gliasse una  ricca  conserva  che  era  accolla 
e pronta  al  viaggio  nel  porto  di  Elseoeur. 
Esegui  diligentemente  llyde-Parker  i coman- 
damenti del  suo  re,  e giu  rinvenuto  dal  Bal- 
tico segava  colla  conserva  le  acque  del  mare 
d'Allemagna.  Si  erano  dopo  la  sua  partenza 
da  Portsmouth  con  esso  lui  accozzale  altre 
navi,  Ira  le  qiinli-una  di  sottanlaquaUro  chia- 
mala il  Brewick,  una  di  quarantaquattro  no- 
minata Delfino,  e parecchie  fregale,  diino- 
doccile  arrivava  la  sua  flotta  a sei  navi  di 
alto  bordo,  olire  il  Delfino  e le  fregale.  Ma 
gli  Olandesi  non  erano  io  questo  mezzo-tempo 


stali  neghittosi  ; anzi  con  incredibile  sforzo 
operando  avevano  apparecchiato  uno  flotta 
•ti  sette  nati  di  fila  con  parecchie  fregate  e 
faste  armate  in  guerra.  Ne  davano  il  governo 
all’  ammiraglio  Zollimeli  ed  al  comaodante 
Kindsherglien.  Metlevasi  Zoiitman  in  mare 
verso  la  metà  di  luglio-  con  una  conserva  di 
legni  mercantili  destinata  pel  Biòtico  , sino 
al  quale  intendeva  di  scortarla.  Voune  io 
questo  mentre  a congiungérsi  con  lui  una 
grossissima  fregata  americana,  denominala  il 
Qjiarlettown.  S' imbatte  la  mattina  dei  S a- 
goslo  coll'  ammiraglio  llyde-Parker  sossopra 
lo  scanno  detto  Doggers  batìk.  L armala  di 
Inghilterra  aveva  il  sopravvento.  Veduto  il 
nemico  così  gagliardo,  mandavano  al  viaggio 
loro  le  navi  della  conserva  accompagnate 
dalle  fregale;  colle  grosse  si  scagliavano  con- 
tro gli  Olandesi.  Questi,  scoperto  il  nemico. 
fflU'utich'  essi  ritirare  in  dietro  verso  i porti 
loro  la  conserva,  si  ordinavano  animosamente 
alla  battaglia;  poiché  nel  desiderio  di  questa 
non  erano  meno  ardenti  che  gl'inglesi  si  fos- 
sero. Si  nudavano  gl’inglesi  con  selle  novi. 
Ira  ie  quali  una  di  oltanlu,  ma  questa  vecchia 
e sdrusciln  , due  di  settanlnqiinliro  gagliar- 
dissime, una  di  sessanlnqnattro,  una  di  cin- 
quanta , e finalmente  una  ultima  di  quaran- 
taquattro. Gli  Olandesi  si  affilavano  anch'e- 
glino con  selle  navi,  lina  di  seltnntasei,  due 
ili  sessantotto , Ire  di  cinquantnqimllro  , ed 
non  di  quarantaquattro.  Le  fregate  spigliate 
e leggieri  fuori  della  Ala  se  ne  stavano  proote 
a correre , ove  d' uopo  facesse.  Correva  a 
piene  vele  e col  vento  io  fil  di  mola  f ar- 
mata inglese  contro  In  olandese  che  ferma 
o nei  suoi  ordini  ristretta  l’ aspettava.  Un  si- 
lenzio profondo,  eli’ è segno  per  I' ordinario 
delt'ostinazione,  regnava  su  tutte  e due.  Nis- 
san rotnore  si  udita,  se  nou  se  quello  del 
cigolar  delle  girelle , del  fischiar  del  vento, 
e del  fremere  delfondc.  Stavano  in  altitudine 
aspra  arringali  eoli’  armi  in  ranno  i snidali 
aspettando  il  segno  della  battaglia,  e gli  ar- 
tiglieri colle  cordo  accese  presso  il  focone 
dei  cannoni.  Nissun  trasse  , finché  non  fu- 
rono le  due  armale  vicine  l’una  all'altra  ad 
una  mezza  gittata  di  moschetto.  Si  appetta- 
rono le  due  capitane,  cioè  la  Fortezza,  sa 
cui  si  trovava  Hyde  Parker  c l’ ammiraglio 
Riiyter , sulla  quale  era  Zoutman  , od  inco- 
minciarono tuta  ferocissima  battaglia.  Non 
tardarono  a mescolarsi  nache  le  altre,  c di- 
ventò essa  tosto  generale  Prevalcvooo  gli 
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Olandesi  per  In  grossezza  delle  artiglierie  e 
per  le  fregate,  massime  per  In  Chnrlestown, 
le  quali  velocemente  aggirandosi  qua  e là 
ferivano  da  fianco  le  navi  del  nemico.  Pre- 
valevano all'iucontro  gl'inglesi,  essendo  essi 
più  maneschi,  c le  navi  loro  più  manegge- 
voli , per  la  spessezza  dei  tiri.  Si  combattè 
da  ogni  parie  con  grandissimo  ardore  e con 
pari  snrte  lo  spazio  di  tre  ore  c mezzo , o 
. di  vantaggio.  I\on  potevano  gli  Olandesi  esser 
cacciali  dal  luogo  loro,  e gl'inglesi  ogni  altra 
cosa  piuttosto  si  avrebbero  eletta  che  di  par- 
tirsi senza  vittoria.  Ma  la  forza  degli  elementi 
quegli  rflctli  produsse,  ni  quali  ripugnava  la 
rabbia  degli  uomini.  Erano  le  navi  dall'ulta 
parte  e dall'altro  si  fattamente  malconce  che 
più  non  si  potevano  governare.  Si  lasciavano, 
come  legna  morte,  trasportare  all'ondeggiare 
dell' ncque.  Questo  le  separò  di  tanto  spnzio 
che  piu  desiderarono  che  potessero  combat- 
tere. Ricevettero  le  navi  inglesi  inestimabile 
danno  negli  alberi,  nelle  vele,  e nel  sartiame. 
Volle  lfyde-Paiker  , dopo  pigliato  breve  ri- 
fialamcnto,  riordinar  le  sue  navi*  e ricomin- 
ciar la  battaglia  , quando  tuttavia  Zoutmnn 

t se  ne  stava.  Volle  seguitarlo,  quando  lo  vide 

partire  alla  volta  del  Tezel.  Ma  lutto  fu  in- 
darno. Vennero  meno  nello  sforzarsi.  Nè  io 
miglior  condizione  si  trovavano  le  navi  o- 

I landcsi , mentre  se  no  andavano.  A questa 

cadeva  un  albero,  a quella  nn  altro.  Ora  un 
capitano  mandava  dicendo  n Zontmnn  che 
il  muoversi  gli  era  divenuto  impossibile;  ora 
un  secondo,  che  Inni’  era  I'  acqua  dentro  le 
stesse  navi  clic  non  si  poteva  aggottare;  Ora 
on  terzo  che  anduvn  a fondo,  ed  ora  se  ne 

- udiva  un  quarto  a Irnr  le  cannonate  di  mi- 
sericordia. La  nave  ia  Olanda  afTomlòn  trenta 
leghe  distante  dal  Texel , e fu  sì  presto  il 
caso,  che  la  fuggente  ciurma  Insciovw  dentro 
abbandonali  a certa  morie  i miseri  feriti.  Le 
altre  rimorchiale  dalle  frpgate  si  condussero, 
comecché  non  senza  grave  ferita  , a salva- 
mento nei  porli.  Perdettero  gl'  Inglesi  Ira 
morti  e feriti  da  qunllrocentocinqnanta  sol- 
dati, tra  i quali  alcuni  ulfizialt  di  coniar.  Tra 
1 morti  fu  con  somma  lode  rammentalo  il 
capitano  Mncnrlncy,  il  quale  aveva  guidato 

» la  nave  la  Principessa  Amelia.-  Ma  se  fu  mi- 
; rubile  la  virtù  sua,  non  fu  minore  -quella  del 
giovine  Macnrtney,  il  quale  fanciullo  ancora 
di  «elle  anni  se  ne  stette  continuamente  ai 

- " fianchi  del  capitano  , mentre  piu  ardeva  ia 

pogna,  essendo  stato  infelice,  ma  forte  testi- 
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roonio  della  morte  del  padre.  Lord  Sandwich, 
capo  del  mnestrnto  sopra  le  cose  natali , a- 
vendo  l'ucciso  capitano  in  questa  vita  lasciato 
una  numerosa  famiglia  e poche  facoltà,  lo 
addotto  in  suo  figliuolo.  Nè  qui  si  ristettero 
le  lodi  date  in  Inghilterra  ai  combattitori 
della  giornata  di  Doggers  bank.  Lo  stesso  re 
Giorgio  , giunto  elle  fu  I’  ammiraglio  llyde- 
Parker  nel  Porlo  di  Nora  , lo  andò  a visi- 
tare a bordo  della  sua  nave  , e mollo  com- 
mendò e questo  e gli  suoi  uffiziali  pel  valore 
dimostralo  in  quei  pericoloso  cimento.  Ma  il 
vecchio  Hyde  Parker,  uomo  brusco,  e,  sic- 
come marino  , solilo  a sventarla  , essendo 
gonfialo  contro  I*  uffizio  dell’  ammiragliato  , 
perehè  avendogli  dato  si  poche  forze  gli  a- 
vesse  rotto  la  occasione  di  uoa  segnalata 
vittoria , disse  a buona  cera  al  re  che  gli 
desiderava  più  giovani  uffiziali  e migliori  na- 
vi. Che  in  quanto  a lui  era  diventato  trop- 
p’  olire  cogli  anni  a poter  più  lungamente 
servire.  E poterono  bene  il  re , i cortigiani 
ed  i ministri  dire  a posta  loro,  ch’egli  se  ne 
stette  sodo  e domando  licenza.  Nè  in  Olanda 
il  pubblico  ed  i maestrali  furono  avari  delle 
Indi  verso  I loro  capitani  e soldati  che  nella 
battaglia  dei  5 agosto  avevano  sostenuto  l'au- 
lica riputazione  del  nome  olandese.  Scrisse 
il  principe  Statholder  lettere  pubbliche  n Zout- 
mnu  commendandolo  e multo  ringraziandolo 
in  nome  della  repubblica,  e da  sotto  ammi- 
raglio ch’egli  era,  lo  creò  v ioe-ammiraglio. 

Nominò  smtn  ammiragli  i capitani  Dedei  , 

Uraaiu  e Riudsberghen.  Con  grandissimi  o- 
nnri  poi  proseguirono  il  conte  Ueutinck,  men- 
tre portato  a riva  e trafitto  da  cassale  ferita 
se  ne  moriva.  Aveva  questi  durante  la  bat- 
taglia non  meno  rspertnmcnle  che  animosa- 
mente il  vascello  il  Baiavo  governalo.  Lo 
crearono  anche  prima  che  morisse,  sotto-am- 
miraglio. La  perdila  degli  Olandesi  Ira  uc- 
cisi. feriti  e sommersi  fu  maggiore  di  quella 
degl'  Inglesi.  Tale  fu  I’  Psilo  della  battaglia 
navale  di  Doggers  hank.  la  più  ordinala  c la 
meglio  combattuta  di  tutta  la  presente  guer- 
ra. Chi  ne  avesse  il  vantaggio  , egli  c in- 
certo. Ma  certo  è bene  die  gli  Olandesi,  es- 
sendo stati  costretti  n rientrar  net  porti  pei 
gravi  danni  sofièrli , dovettero  torsi  giù  dal 
disegno  loro  che  era  stalo  di  condursi  nei 
mari  di  tramootanp.  La  nazione  olandese  però 
si  levò  universalmente  n nuore  speranze,  e 
si  rinfrescò  nel  cuore  di  tolti  la  virtù  dei  pas-  - * 
sali  tempi.  -, 
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Tosto  che  fu  il  conte  di  Giiichen  rienlrnto 
nel  porto  ili  Brest,  si  fecero  In  Francia  nuovi 
disegai.  Conoscevano  benissimo  i ministri  che 
il  conte  di  Grasse  si  sarebbe  fra  breve  t To- 
rnio in  bisogno  di  njnti  si  marinimi  che  ter- 
restri. Imperciocché  nei  mari  dell'  Antille  c 
vi  sono  assai  scarse  le  provvisioni  navali,  e 
la  natura  del  cielo  e dell’ acque  è tale,  Che 
vi  si  logorano  prontissimamente  le  navi.  01- 
trencció  , sebbene  si  credeva  che  le  forse 
colà  mandate  nel  precedente  e nel  presente 
anno  fossero  sufficienti  a compir  i disegni  , 
che  fatti  si  erano  sulla  terra-ferma  d'America, 
e contro  le  isole  inglesi  più  deboli,  lunaria 
a voler  far  I’  impresa  della  Giamalca  , alla 
quale  continuamente  stimolava  la  Spagna,  vi 
abbisognavano  più  gagliarde  armi  si  da  terra 
che  da  mare.  Nè  era  nascoso  a coloro  , i 
quali  reggevano  lo  stato  che  per  ricuperar 
le  cose  pprdute  nell' Indie  orientali,  era  me- 
stiere mandarvi  nuove  forse  e che  di  più  vi 
s'incominciava  a difettar  grandemente  di  armi 
e di  munizioni  da  guerra.  Per  le  quali  cnse 
tutte  si  ammassarono  con  grandissima  dili- 
genza nel  porto  di  Brest  armi  e munizioni 
destinale  ad  esser  portale  nelle  Indie.  Vi  si 
facerano  marciar  i snidati  , e sollecitamente 
si  lavorava  a risarcir  il  navilio  , ed  a met- 
terlo iu  punto  ad  uscire.  Infine,  essendo  ogni 
cosa  in  pronto,  salpavano  il  conte  di  Guichcn 
colla  grossa  armala,  il  marchese  di  Vaudreil 
con  una  flotta  più  sottile,  e le  due  conserve 
per  le  ludie  occidentali  ed  orientali.  Doveva 
Guichen  , fatto  che  avesse  la  posta  a questi 
ultime  sino  all'alto  mare,  e condottele  fuori 
del  pericolo  delle  flotte,  che  stanziavano  nei 
porli  d'Inghillerra,  volgersi  n ostro,  ed  andar 
a congiungersi  coll'  armata  spagnuola  nel 
porto  di  Cadice.  Quest'era  per  impedire  i soc- 
corsi , che  dalla  Gran  Brettagna  si  fossero 
potuti  raaudare  a Minorca.  S' intendeva  che 
Vaudreil  conducesse  i novelli  soldati  nelle 
Autille , e congiungessesi  coi  conte  di  Grasse 
per  far  insieme  con  gli  Spagnuoli  l’impresa 
delia  Giamaica.  Da  lungo  tempo  non  erano 
uscite  dai  porti  francesi  conserve  si  nume- 
rose, nè  che  si  importante  carico  portassero 
di  fornimenti  guerreschi.  Si  ebbero  in  Inghil- 
terra tosto  dello  smisurato  apprestamento  le 
novelle,  sebbeoe  vi  s’ignorasse,  se  per  colpa 
dei  ministri  o altrimenti,  che  dovesse  essere 
accompagnato  da  si  gagliarde  armi  navali. 
Fu  perciò  commesso  il  carico  ali'ammiraglio 
Kempelfeldt,  perchè  uscisse  al  mare  con  do- 


dici navi  di  fila,  una  di  cinquanta,  e quattro 
fregale  per  correre  contro  le  conserve.  Ma 
Guichen  aveva  diecìnove  navi  delle  più  gros- 
se, e Kempelfeldt,  in  vece  di  pigliar  altrui, 
correva  pericolo  di  esser  piglialo  egli.  Ciò 
nonostante  fece  la  fortuna  quello  che  gli  uo- 
mini nnn  potevano  fare.  Il  giorno  12  dicem- 
bre I’  ammiraglio  inglese  , essendo  il  tempo 
brusco,  ed  il  mare  (iottnso,  s'incontrò  nella 
conserva  francese  e si  fattamente  ebbe  la 
buona  ventura  che  in  quel  punto  trovandosi 
egli  a sopravvento  della  conserva  l’ armala 
francese  ne  era  a sottovento,  e perciò  fuori 
di  facoltà  di  soccorrerla.  Giovossi  I'  inglese 
molto  destramente  della  favorevole  occasione, 
e dato  dentro  pigliò  venti  bastimenti,  alcuni 
ne  mandò  a fondo  , ed  i rimanenti  disper- 
dette. Più  ne  avrebbe  pigliato  , se  il  tempo 
fosse  stato  più  chiaro,  il  mare  più  tranquillo, 
ed  avesse  avuto  maggior  numero  di  fregale. 
Intanto  sopraggiunse  la  notte;  l’uno  e l'altro 
ammiraglio  avevano  le  navi  loro  raccolto  e 
rannodalo.  Viaggiava  di  conserva  Kempel- 
feldt  tutta  la  none  con  animo , subito  che 
fosse  spuntato  il  nuovo  di,  di  dar  la  battaglia 
al  nemico,  tuttavia  ignorando,  qual  fosse  la 
forza  di  lui.  Infatti  la  manina  lo  discopri  a 
sottovento,  ma  vedutolo  cosi  gagliardo,  fece 
altri  peosieri.  E non  volendo  perdere  per  im- 
prudenza quello  che  acquistato  avea  per  forza 
e per  un  riguardo  favorevole  dello  fortuna, 
volse  le  prue  verso  i porti  dell'  Inghilterra  , 
nei  quali  arrivò  sicuramente  con  tutte  le  pre- 
date navi.  Fé  egli  in  quest’incontro  prigioni 
undici  ceniinaja  di  stanziali , da  seicento  a 
settecento  marinari.  Le  conquistate  spoglie 
furono  una  quantità  assai  considerabile  di  can- 
noni e di  ogni  altra  specie  di  armi,  di  mu- 
nizioni e di  attrezzi  da  guerra,  siccome  pure 
di  grasce  di  diversa  natura,  come  sarebbe  a 
dire  vino,  olio,  spiriti,  farina,  biscotto,  carne 
salata,  ed  oltre  di  simil  sorta.  Nè  a questo 
si  ristette  la  fortuna  avversa  ai  Francesi;  che 
il  giorno  seguente,  assalite  le  navi  loro  da 
una  furiosa  tempesta  accompagnata  da  tuoni 
e fulgori  orribili,  e da  un  vento  di  scirocco 
impetuosissimo,  furono  obbligali  a condurle, 
tutte  rotte  e sdrnscite  com'erano,  nel  porto 
di  Brest.  Solo  le  due  fila  il  Trionfante  ed  il 
Bravo,  e cinque  o sci  da  carico  poterono  il 
viaggio  loro  continuare.  Fu  questo  gravissi- 
mo danno  alla  Francia;  poiché  oltre  la  per- 
dita inestimabile  dell' armi  e delle  munizioni 
penarono  lauto  le  navi  da  guerra  ad  essere 


ristorate  elio  Irascorsoro  ben  sci  settimane 
prima  elio  potessero  rimettersi  io  more  olla 
rolla  delle  AnliMc , indugio  che  riuscì  assai 
fatalo,  oome  si  vedrà  io  oppresso,  all' armi 
francesi  in  quelle  spiagge. 

Travagliandosi  le  orini  nel  modo  che  siamo 
ondati  linosa  discorrendo  con  vario  fortuna 
in  Europa,  il  conte  di  Grosse  veleggiava  pro- 
speramento alla  volle  della  Martinica,  e per 
arrivarvi  più  per  tempo  fece  dalle  sue  navi  da 
guerra  rimorchiare  quelle  da  carico.  Tania  Tu 
la  diligenza  che  usò  che  giunse  in  cospetto  di 
qiipH'isola  con  centocinquanta  vascelli,  com- 
putando insieme  l'armaln  e la  conserva,  trenta 

8iorui  dopo  , dacché  egli  era  dal  porto  di 
resi  partito.  Ebbe  l'ammiraglio  Rodney  pron- 
to avviso  dall'ovvicinarsi  dell'ammiraglio  fran- 
cese. Conosceva  egli  ottimamente  di  quanta 
importanza  fosse  l' impedire  la  congiuuzione 
di  questa  novella  armala  con  quella  che  già 
si  trovava  nei  porti  delta  Mnrilandia  e di  S. 
Domingo.  Cooduceva  seco  il  conte  di  Grasse 
venti  navi  di  alto  bordo  con  una  di  cinquan- 
ta, e nei  porli  sopraddetti  già  se  ne  avevano 
in  puuto  da  selle  in  otto  altre  che  l'attende- 
vano.  Rodney  non  aveva  che  venluna  navi 
di  fila.  Egli  era  vero  che  Hyde-Parker  ne  a- 
veva  altre  quattro  alln  Giamaica,  ma  queste, 
oltreccliè  erano  credute  necessarie  alla  difesa 
di  quell'isola  trovandosi  a sottovento,  non  si 
poteva  sperare,  potessero  venire  tu  ajtrto  della 
grossa  armata  che  slavo  a sopravvento.  Mosso 
da  tulle  queste  ragioni  mando  Rodney  i due 
ammiragli  Samuele  Hood  e Drokc  con  di- 
ciassette vascelli  n sinre  in  crociala  avanti  In 
bocca  del  porto  del  Forte  Reale  della  Mar- 
tinica, al  quale  sapeva  che  .il  conte  di  Grasse 
aveva  rivolto  il  corso  dei  suo  viaggio.  Perchè 
l'ammiraglio  inglese  abbia  eletto  mandar  que- 
sta armala  a bordeggiar  rimpello  al  porto  di 
Forte  Reale,  dov'crn  soggètta  a cader  sotto- 
vento, ed  a lasciar  inevitabilmente  e sicura- 
mente passar  l'armata  francese  tra  essa  e la 
terra  per  ridursi  in  quel  porlo  medesimo  , 
piuttosto  Che  farla  stanziare  a sopravvento 
presso  la  punta  delle  Saline  , a noi  non  è 
nolo.  Fu  scritto  che  Hood,  il  quale  era  uomo 
nelle  cose  navali  eccellentissimo,  abbia  fatto 
in  questo  proposito  qualche  rimostranza.  Ma 
Roduey,  citerà  uomo  di  sua  testa,  e che  vo- 
leva quel  che  voleva  , gli  mandò  dicendo-, 
non  pensasse  ad  altro,  attendesse  ad  eseguir 
le  commissioni.  Ma  l'esito  che  ebbe  la  cosa, 
dimostrò  che  la  crociala  della  punta  delle  Sa- 
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line  sarebbe  siala  più  opportuna  die  quella 
del  porto  del  Forte  Reale.  Compariva  con 
magnifica  mostra  il  conte  di  Grasse  presso  . 
la  nominala  punta  la  sera  dei  28  aprile.  Gli 
speculatori  recarono  loslo  le  novelle  all'IInod 
dell’  approssimarsi  dei  Francesi.  Ordinò  egli  - 
presumerne  le  sue  navi . alla  battaglia  colle 
prue  rivolte  Verso  la  parte  donde  veniva  il 
nemico.  Comandò  eziandio  che  orzassero  per 
poter  poscia,  poggiando  , meglio  avvicinarsi 
alle  coste  della  Martinica  a line  d'impedire  ai 
Francesi  il  trapassare  Ira  sé  e la  terra.  In- 
tanto si  fu’  brillio,  e soprsggiunse  la  notte. 
La  mattina  gl'luglesi  ebbero  vista  dell'armata 
francese,  la  quale  in  bellissimo  ordine,  ed 
io  uaa  lunga  fila  arringata  andava  radendo 
terra  terra  le  spiagge  dell'Isola.  Dietro,  cioè 
tra  la  terra  medesima  e le  navi  da  guerra  , 
navigavano  le  onerarie.  Ma  le  prime  colle 
orzo  rivolle  allarmata  inglese,  e le  prue  al 
porlo,  tra  essa  armala  e le  seconde  s’  inter- 
ponevano. Le  une  e le  altre  si  sforzavano  di 
girar  iuloroo  il  capo  Diamante  , passato  il 
quale  avrebbero  potuto  correre  diliinlamente 
nel  porto.  Tanto  uon  poterono  operar  gl'In- 
glesi  per  essere  a sottovento,  che  le  navi  da 
guerra  che  erano  quattro  di  fila,  ed  una  di 
cinquanta,  le  quali  già  in  quello  si  ritrova- 
vano, non  uscissero,  c non  venissero  a con- 
giungersi  colle  vegnenti.  Quindi  il  conte  di 
Grasse  venne  ad  aver  sotto  i suoi  comanda- 
menti ventisei  grosse  navi  di  fila,  ed  n bilen- 
che in  quel  fortunoso  punto  si  fosse  accostato 
ali  nood  un  vascello  di  settaritaquallro  testé 
vernilo  da  Santa  Lucia,  ciò  noudimanco  non 
poteva  la  sua  alla  forza  dell'avversario  equi- 
pararsi. Ciò  hod  ostante,  ossiaccbè  credesse 
sulle  prime  ohe  di  Grasse  non  avesse  unto  - 
numero  di  navi,  qtianl'egli  aveva  veramente, 
o che  si  fosse  persuaso  che  parecchie  fra  le 
medesime,  quaotuoqne  avessero  la  sembianza 
di  navi  da  guerra  , non  fossero  però  altro 
che  giunchi,  o come  dicono  i Francesi  nnrl 
armate  in  fiuta,  o che  veramente  così  il  con- 
sigliassero il  suo  ardire  e la  coofidenza  che 
aveva  grandissima  nei  suoi , si  sforzava  ad 
avvicinarsi  , come  meglio  poteva  orzando  , 
allarmala  francese.  Il  conte  di  Grasse,  tro- 
vandosi forte,  e volendo  Itillavia  condurre  a 
salvamento  nel  porlo  la  conserva  nè  cercava, 
nè  sfuggiva  la  battaglia.  Arrivati  ohe  furono 
gl'inglesi  n lunga  gilUU  dei  Francesi,  si  co- 
minciò da  ambe  le  parti  a por  mano  al  trarre 
delle  artiglierie.  Così  si  continuò  a combat- 
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icre  di  lontano  per  Io  spazio  di  tre  ore  eoo 
grate  danno  dei  primi,  e leggiero  dei  secon- 
di. In  questo  mezzo  la  conserva  era  enlrnln 
Del  porlo.  Allora,  funi  i Francesi  più  arditi, 
si  scagliatane  contro  gl’  Inglesi.  Questi  in- 
dietreggiarono, sebbene  in  ottima  ordinanza. 
Ma  le  nati  di  Uood,  per  essere  tulle  foderate 
di  rame,  erano  più  franche  veleggialrici , e 
non  era  fatto  abilità  a di  Grasse  di  raggiun- 
gerle. Oltreacciò  il  dielrognardo  francese  es- 
sendo rimasto  indietro  , perchè  non  ti  si  e- 
rano  coliate  tutte  le  vele,  fattosi  un  intervallo 
tra  di  esse  e la  rimanente  armata,  poco  mancò 
che  llood  non  si  ficcasse  in  mezzo  e non 
riportasse  una  inaspettata  vittoria.  Ma  accor- 
tosi prontamente  di  Grasse  rifè  il  ripieno,  ed 
impedi  l’imminente  rovina.  Continuarono  per 
due  di  I Francesi  a seguitare,  gl'inglesi  a ri- 
tirarsi, finché,  tornali  gli  uni  « gli  altri  in- 
dietro , i primi  posero  nel  porto  del  Forte 
Reale,  ed  i secoudi  in  Anligon.  In  questi  in- 
contri le  quattro  navi  britanniche  il  Centau- 
ro, il  Russe),  il  Torbay  e l'Intrepido  patirono 
gravissimo  danno. 

Avuto  Rodney,  il  quale  continuava  a star- 
sene a Sant’  Eustachio  occupatissimo  nella 
vendila  delle  opime  spoglie  , le  novelle  del 
danno  de'  suoi  e dello  avere  il  conte  di  Gras- 
se felicemente  afferrato  al  Forte  Reale,  s’ac- 
corse incontanente  che  non  era  quello  il 
tempo  di  starsi  in  sui  mercati  e di  aspettar 
io  scorcio  della  fiera.  Conobbe  che  seppure 
voleva  sostener  le  cose  delie  Anliile  , biso- 
gna» a far  altri  pensieri  , e lavorarci  dentro 
con  tulle  le  forze.  Per  la  quale  cosa  , falli 
cou  grandissima  sollecitudine  i suoi  prepara- 
meuli  , se  ne  andò  con  tre  vascelli  ed  un 
polso  di  genti  da  terra  a trovare  lluod  ad 
Auligoa.  Intendeva  di  riporsi  Insto  in  mare 
per  contrastare  i discgui  al  gagliardo  nemi- 
co, il  quale  di  già  gli  aveva  fuliu  assai  male, 
e minacciava  dì  voler  far  peggio.  Ma  i Fran- 
cesi non  istellero  punto  a badare.  Volevano 
con  prestezza  terminar  quello  che  con  feli- 
cità di  fortuna  avevano  principiato.  Laonde, 
tentata  prima , sebbene  invano  l' isola  di  S. 
Lucia,  si  mossero  velocemente  contro  quella 
di  Tobaga.  Il  primo  a sbarcarvi  fu  il  signor 
di  lllancbelaude,  il  quale  con  quindici  cen- 
tinaia di  soldati  s'  impadronì  di  prima  presa 
dc-Ua  città  di  Scarbortmgli  , e del  forte  che 
la  diftudeva.  Governava  tutta  l'isola  Fergus- 
son.  Aveva  questi  poco  pip  di  quattrocento 
stanziali  ma  un  numero  maggiore  di  milizie, 


ottima  gente  ed  affezionatissima  alio  Slato  in- 
glese. Lo  universale  ancora  degl'isolani  era 
uell’  opinione  medesima  mollo  ordente.  Tro- 
vandosi Fergtisson  cosi  debole,  abbandonalo 
le  spiagge  si  riparò  piò  nddeutro  nell  isola 
alla  città  di  Concordia,  dalla  quale  posto  so- 
pra di  no  sublime  poggio  si  disoopre  d ambe 

10  parli  il  mare,  cosa  di  somma'  importanza 
at  presidio  per  vedere  se  si  movesse  cosa  al- 
cuna per  quello  in  soccorso  loro.  Arrivava 
poco  dopo  il  marchese  di  Bouillé  con  un  rin- 
forzo di  tremila  soldati  e congiuntosi  con 
Biauchelande  sotto  le  mura  di  Concordia  , 
cinse  la  città  di  assedio.  Nel  medesimo  tempo 

11  conte  di  Grasse  con  ventiquattro  navi  di 
fila  si  andava,  per  imppdir  gli  njull,  attorno 
I’  assaltala  isola  aggirando.  Non  aveva  pre- 
termesso il  governatore , tostoccbè  ebbe  ve- 
duto venirsi  incontro  il  nemico,  di  darne  su- 
bito avviso,  e chiedere  pronti  ajuM  aU’ammi- 
ragliu  Rodney.  il  quale  da  Anligoa  già  s’era 
condotto  alla  Burbadii.  Questi,  o che  si  cre- 
desse die  gli  assalitori  fossero  piò  deboli  di 
quello  che  erano  veramente,  oche  gli  assa- 
liti fossero  piò  gagliardi',  o che  al  postutto 
uon  sapesse  che  fammiraglio  francese  fosse 
venuto  con  tutta  la  sua  armala  sopra  Taba- 
go,  invece  di  venir  egli  stesso  con  tutta  la 
sua  in  ajuto  dell’  (sola,  fu  contento  al  man- 
darvi solamente  l'ammiraglio  Drake  con  sei 
vascelli,  aldine  fregale,  e con  forse  seiceuto 
soldati  di  soprncollo.  Venne  Drake  presso 
Tabagn;  ma  , veduto  il  nemico  si  grosso  si 
tolse  dall'Impresa,  e rivolse  le  tele  verso  la 
Baibnda.  l’erseguitnvalo  di  Grasse.  Non  potè 
impedire  che  l'inglese  non  arrivasse  sano  e 
salvo  alla  Biirbadn  dove  portò  le  molestie  no- 
velle oli'  ammiraglio  Rodney.  Ma  intanto  la 
condizione  del  governatore  di  Tabago  era  di- 
ventala mollo  stretta;  ed  essendosi  l Francesi 
impadroniti  di  diversi  poggi , i quali  stanno 
a sopraccapo  a Concordia,  determinò  di  ri- 
tirarsi sulla  montagna  piò  alla  del  miluogo. 
Ivi  si  erano  costrutte  per  le  stanze  e pel  vi- 
vere dei  soldati  alcnne  barocche  e magazzi- 
ni. Già  messosi  a camminare  era  arrivalo 
alla  città  di  Ctflrdonia  posta  snila  via  per 
alla  montagna.  Tra  qnesia  e quella  sonò  le 
strade  cosi  aspro  e difficili  che  pochi  uomini  vi 
potrebbero  lutto  un  esercito  arrestare.  Bouil !ó 
conosceva  che  il  tempo  e la  necessità  delle 

| cose  non  pativano  la  lunghezza  di  un  asse- 
I dio,  e da  un  altro  canto,  se  il  nemico  si  ri- 
| parava  a que’  luoghi , oc  sarebbe  f impresa 
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di  necessità  lunga  e difficile  diventala,  il  che 
uvrebbe  impedito  i futuri  disegni  che  si  ave- 
rann.  Si  temeva  altresì  del  prossimo  arrivo 
di  Hodney.  Per  In  qual  cosa  pensò  BouiHé 
di  accelerar  in  altro  modo  elio  quello  delle 
armi  il  One  della  fazione.  Mandò  dicendo  «I 
governatore,  in  ciò  scalandosi  dalla  consueta 
tua  uni. mila,  forse  per  l 'ostinazione  degl'iso- 
lani , e forse  ancora  per  le  eooimilà  com- 
messe a Saiti'Eusiuchio,  che  incoitiincerelibe 
od  ardere  due  abitazioni  e due  campi  di  can- 
nameli, c coaie  disse,  cosi  fece.  Ecco  inten- 
dere altresì  che,  se  noti  si  arrendesse,  ogni 
intervallo  di  quiillr'ore  «irebbe  fallo  lo  stesso 
a due  volle  altrettanti.  Vedutosi  dagli  abita- 
tori che  la  cosa  non  crn  da  burla  , e che 
se  pili  oltre  si  volesse  perseverare  nella  dì- 
tesa,  ne  sarebbero  lulle  le  poste  loro  arse  e 
dUlnille,  ahhiellntisi  anche  nll'nver  vedute  le 
atidaniisi  poppe  di  Drake  , e non  punto  di- 
sposti a tollerare  il  tedio  dcll’aspellare  gli  a- 
juti  ognora  piu  incerti,  prima  incominciarono 
a rornoreggiare,  poscia  appiccarono  pratiche 
d'accordo  col  capitano  francese.  Fergussoa, 
accorgendosi  ottimamente  di  noo  poter  resi- 
stere ai  temporale,  e conosciuto  inoltre,  che 
gli  stessi  slnoziali  slancili  e sgomentati  nic- 
chiavano, s inclinò  n convenire,  e,  chiesti  i 
palli,  gli  onerine.  Furono  essi  mollo  onesti , 
,,c  somigliami  a quelli  che  Boiiillé,  solito  sem- 
pre a procedere  con  termini  mansueti  coi 
vinti,  concesse  agli  uomini  della  Domenica. 
Queste  cose  si  facevano  nell'entrar  di  giugno. 
Arrivò  Rodney  poco  dopo  sopra  l'isola  con 
tutta  la  sua  armala,  ma  udita  la  perdita  di 
quella,  e trovalo  il  conte  di  Grasse  piò  di  lui 
gagliardo,  schivata  la  battaglia  se  rie  tornò 
alla  Barbado.  In  questo  modo  i Francesi  di- 
ventali nelle  Aulilie  superiori  di  armi  marit- 
time, e con  lodevole  celerilà  e prudenza  u- 
«indole,  danneggia  rimo  il  nemico  sul  mare, 
e conquistarono  ima  ricca  e bene  ninnila  i- 
sola.  Ma  questa  non  era  che  una  parte  dei 
disegni  orditi  dalla  Francia,  e commessi  «Ha 
cura  del  conte  di  Grasse.  Gli  avevano  i mi- 
nistri comandato  che,  fatte  quelle  maggiori 
c piò  nòli  fazioni  nelle  Antille  clic  meglio 
per  |a  stagione  potesse,  n'andasse  poscia  con 
tulle  le  forze  sue  sulle  coste  dell'Aloetica,  e 
là  cooperasse  coi  soldati  nazionali,  e con  quei 
del  Congresso  nel  debellare  ed  eslirpnr  del 
lutto  la  potenza  britannica  in  quelle  contra- 
de. Washington  e Koclinmbeaii,  per  incomin- 
ciar a metter  mano  all'opera,  lo  aspellavano 


e si  erano  per  mezzo  di  spedile  navi  man- 
date da  uua  parte  e dall'  nitro  accordati  di 
quello  elio  quando  congiunti  fossero,  si  a- 
vesse  a Tare.  Lo  avevano  richiesto  , condu- 
cesse oltre  il  narilio  cinque  o seimila  soldati, 
munizioni  da  guerra  e da  bocca  , e soprat- 
tutto pecunia,  delio  quale  non  solo  gli  Ame- 
ricani . mn  ancora  i Francesi  stessi  difetta- 
vano. Pregnvniìlo  Mal  (denta  operasse  , pre- 
sto, perché  le  cose  andavano  mollo  strette,  e 
gii  ajuli  inglesi  sarebbero  potuti  arrivare.  Sti- 
molalo il  conte  di  Grasse  da  tulli  questi  mo- 
livi, e dal  desiderio  della  gloria,  che  acqui- 
sterebbe, se  egli  avesse  quello  fatto  ohe  stato 
era  tentalo  invano  dal  conte  d'Estaing,  con 
por  line  del  lutto  alla  guerra  americana . si 
risolvette  non  metter  tempo  in  mezzo.  Per 
In  qual  cosa  parli  dalla  Martinica,  ed  arrivò 
al  capo  Francese  nell'isola  di  San  Domiogo. 
Quivi  fu  costretto  a soprastar  alcun  Ictnpo 
ppr  aspettar  il  denaro,  il  qual  era  necessario 
per  levar  le  genti  e per  Tar  massa  delle  mu- 
nizioni che  si  dovevano  in  America  alla  gran- 
de impresa  trasportare.  Il  denaro  però  non 
potè  ollenere.  Nel  medesimo  luogo  si  accoz- 
zarono con  Ini  altre  cinque  navi  dallo  bordo. 
Finalmente,  imbarcali  i soldati  , e io  muni- 
zioni, commetteva  le  tele  al  vento,  e,  scor- 
tata prima  una  grossa  conserva  sino  ai  luoghi 
sicuri,  e toccato  f Jlamunn  per  levarvi  de- 
naro che  gli  Spagnuolt  di  buona  voglia  som- 
ministrarono, viaggiava  con  tempo  prospero 
alia  volta  del  golfo  di  Chesapenck  con  ven- 
lotto  vascelli  di  Ola.  Portava  tre  migliaja  di 
valentissimi  soldati,  denari  e munizioni  a do- 
vizia, e con  essi  mila  la  fortuna  della  guer- 
ra. Da  un  altro  canto  Kodney  che  leneui 
l'occhio  attento  a tutte  le  munizioni  di  Gras- 
se, avuto  lingua  di  quello  che  accadeva  , e 
giudicando  la  cosa  di  quella  importanza  che 
ella  era  , mandava  spedilaaenle  alla  volta 
dell'America  l'amminiglio  llooil  con  quattor- 
dici navi  di  Ola,  acciocché  congiuntele  eoo 
quelle  che  già  vi  aveva  l'ammiraglio  Graves, 
si  opponesse  agli  iolraprenditneoli  del  conte 
di  Grasse.  Egli  poi,  cagionevole  di  salute, 
con  alcuno  navi  malconce  , ed  una  grossa 
conserva  se  ne  tornò  in  Inghilterra.  Fu  mollo, 
e molto  acerbamente  biasimato  Kodney  pei 
consigli  da  lui  presi  a questi  di  , ed  alcuni 
anche  lo  accagionarono  dei  sinistri  avveni- 
menti che  poco  dopo  sopravvennero.  Argo- 
mentavano costoro  die  se  I’  ammiraglio  in- 
glese avesse  seguitalo  tostamente  il  francese 
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con  tutta  la  sua  armata  , od  anzi  apportato 
ntlu  Giomaicn,  ed  ivi  congiuntosi  colla  forza 
di  Hyde  Parker  avesse  cosi  grosso  ratto  vela 
verso  1'  America  , o.il  conte  di  Grasse  non 
avrebbe  intrapreso  di  fare  quello  clic  fece  , 
o ne  sarebbe  stato  perdeote  nel  conflitto.  Si 
dolevano  che  lloduey,  invece  di  pigliar  que- 
sto consiglio,  il  quale,  secondo  che  avvisa- 
vano , era  il  solo  che  buono  fosse  a segui- 
tarsi in  quella  occorreoza,  abbia  tornandosi 
in  Inghilterra  eoo  parecchie  delle  pili  grosse 
covi  ed  abbandonato  il  campo  di  battaglia, 
ed  infievolito  I*  armala  già  non  troppo  ga- 
gliarda ad  un  lauto  bisogno.  Aggiungevano 
die  fu  grand’errore  il  suo,  di  aver  Tarmato 
medesima  in  parecchie  piccole  squadre  spar- 
tita, lasciando  alcune  navi  nelle  isole  di  sot- 
tovento, dove  i Francesi  non  ne  avevano  la- 
sciato oi&suna,  mandandone  altre  tre  alla  Già- 
umica  che  Di  uno  allora  aveva  io  animo  di 
assaltare  , ed  inviando  lilialmente  Samuele 
flood  eoo  una  ineguale  ed  insufficiente  forza 
io  America.  Da  ciò  concludevano  esser  ben 
da  maravigliare  clic  mentre  i nemici  tulle  le 
forze  loro  in  un  solo  luogo  adunavano,  l'am- 
miraglio inglese  le  sue  spartisse  io  diversi. 
Quali  effetti  oe  siano  oBti,  dicevano,  da  que- 
sta deliberazione,  averlo  poscia  veduto  il  mon- 
do , rammaricarsene  con  incessabili  lagrime 
filigli. Iteri-, i.  Da  un  altro  cauto  redarguivano 
coloro  die  la  sentenza  di  Rodney  mantene- 
vano, che  Tessersi  egli  loroato  in  Inghilterra 
era  stato,  rispetto  alla  sua  sanila , piuttosto 
Decessila  che  elezione;  clic  le  navi,  le  quali 
area  condotte  seco,  erano  si  fatlaaienle  mal 
conce  che  nou  si  sarebbero  potute  riparare 
iu  quei  porli;  che  siccome  di  Grasse  aveva 
sotto  la  sua  tutela  uua  numerosa  e ricca  con- 
serto , cosi  si  doveva  credere  che  oon  T a 
vrebbe  avviata  sola,  e seuza  convoglio  alla 
volta  d'Europa;  la  qual  cosa,  se  avesse,  come 
ragion  voleva,  fatto,  ne  sarebbe  stalo  il  nu- 
mero delle  sue  navi  da  guerra  scemalo;  che 
quando  anche  nistuna  stima  si  volesse  fare 
delle  cose  sin  qui  dette  , la  forza  che  con- 
dusse seco  iu  America  Samuele  llood,  se  con- 
giunta si  fosse  con  quella  di  Graves,  sarebbe 
stala  bastevolissiiua  ad  affrontare  tutlA  T ar- 
mata dell'ammiraglio  francese;  ma  che  beue 
avevo  erralo  l'ammiraglio  Graves,  il  quale, 
invece  di  tener  raccolta  ed.  iutiera  la  sua  (lolla 
Del  porlo  nella  Nuova  Jmk,  se  o’era  ito  i 
nuhlmculo  aggirando  peli'  acque  «li  lloslun 
siuo  o tanto  che  sopravvenuti  essendo  i tempi 


fortunali,  ne  furono  le  navi  sue  rolle  e fra- 
cassate; il  che  fu  causa  che  anche  dopo  lo 
arrivo  dell'llood  alla  Nuova  Jork  , si  ritro- 
varono le  forze  inglesi  inferiori  alle  francesi; 
che  se  Graves  non  ebbe  nissunn  tempestivo 
avviso  dell'arrivo  del  conte  di  Grasse  , e di 
quello  delTammiraglio  flood,  ciò  alla  malva- 
gia fortuna  , e non  a colpa  di  Rodney  do- 
versi riputare.  Il  quale  non  tralasciò  di  spac- 
ciar verso  I’  America  saettie  a recar  le  no- 
velle , le  quali  furono  nel  viaggio  loro  dal 
nemico  intraprese  ; che  infine  non  ai  poteva 
il  capitano  generale  biasimare  dell’aver  man- 
dato Samuele  llood  in  America,  piuttosto  che 
Tesservi  andato  egli  stesso,  perciocché  fossa 
llood  un  uomo,  il  quale  nella  scienza  delle 
cose  navali  molli  avanzava,  a nissuno  cedo- 
va.  Noi  non  saremo  per  definire  quale  della 
due  parli  s’  accostasse  alla  ragione.  Imper- 
ciocché negli  accidenti  delta  guerra,  se  non 
si  dee  giudicar  dagli  eventi  non  si  dee  nem- 
meuo  pretermettere  la  cotisideraziooe  delle 
cause,  e certo  è beue  che  dalla  presente  ri- 
soluzione di  Rodney  dipendettero  tutte  le  fu- 
ture cose  nella  (erra  fermo  americana;  la  for- 
tuna deil'Atnerica  slessa,  e quella  vicinamente 
di  tutta  la  guerra. 

Narrali  gli  accidenti  che  oel  presente  anno 
intervennero  tanto  in  Europa  , quanto  nelle 
isole  deli'  Indie  occidentali , ci  coaviene  ora 
raccontar  quelli  che  accaddero  sul  coolioenle 
d'America,  dove  principalmente  si  contendeva 
della  somma  delle  cose,  e si  doveva  con  tutte 
le  forze  tu  da  terra  che  da  mare  definire,  a 
quale  delle  due  porti  dovesse  rimanere  la  fi- 
nale vittoria.  Negli  nitri  luoghi  si  combatteva 
per  gli  accidenti  della  presente  guerra  e della 
futura  pace  ma  lù  si  quislionava  di  tutta  la 
fortuna,  e per  cosi  dire  della  sostanza  stessa 
dell'  una  e dell’  altra.  Ma  prima  che  ci  fac- 
ciamo a descrivere  i successi  delTariui,  ne- 
cessario è che  favelliamo  di  quelle  cose,  le 
quali  sebbene  non  siano  altrettanto  come 
quelli  appariscenti  c gloriose , sono  però  ai 
medesimi  il  principale  ed  il  più  sodo  fonda- 
mento. Queste  sono  quelle  che  appartengono 
al  reggimento  interno  dello  Stato.  Era  la  coe- 
dizione degli  Stati  Uniti  sul  principiar  del 
presente  anno  non  che  prosperevole,  calami- 
tosissima, e dava  maggiori  motivi  di  timore 
che  di  speranza.  Quantunque  gli  sforzi  falli 
dagli  Americani  nel  varcalo  unuo,  «1  il  nuovo 
ardire  usto  nei  medesimi  per  cagione  dei  di- 
sastri nelle  Caroline  avessero  alcuni  buoni 
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cflVlli  operalo  , tuttavia  essendo  essi  fondati 
solmuenle  sulla  fugace  ardenza  dei  partico- 
lari uomini , e non  su  d' alcun  buon  ordine 
pubblico,  ne  nacque  che  incominciarono  tosto 
ad  andare  io  declinazione,  sicché  non  s' in- 
dugiò mollo  a ritornare  in  eguali,  e forse  in 
maggiori  angustie  di  prima.  L'erario  pubbli- 
co era  vóto,  o pieno  soltanto  di  biglietti  di 
credito  che  più  non  avevano  nissun  valore. 
Le  provvisioni  per  l’esercito  non  si  facevano, 
o si  facevano  per  forza  con  dar  all'incontro 
polizze  del  ricevuto  , le  quali  perduto  ave- 
vano ogni  sorta  di  riputazione.  Quindi  era 
che  le  derrate  si  nascondevano,  ed  i popoli 
si  disgustavano.  Quando  poi  si  era  riuscito 
a raggranellare  qualche  poca  provvisione , 
questa  non  si  poteva  a luoghi  comodi  tra- 
sportare , perchè  non  si  aveva  danaro  per 
pagar  le  some  ai  vetturali,  ed  io  alcuni  paesi, 
dove  si  aveva  voluto  far  forza  , ne  erano 
nate  cattive  parole  e peggiori  falli.  Non  si 
avevano  magazzini  in  pronto  ; ma  bene  sol- 
tanto qualche  risposta  qua  e là,  nelle  quali 
spesso  nè  vettovaglie,  nè  vestimento  di  sorta 
alcuna  si  ritrovavano.  Le  armerie  stesse  man- 
cavano di  armi.  I soldati  laceri,  nudi,  privi 
di  ogni  bene  vivente  invano  chiedevano  a- 
juto  a quella  patria  che  difendevano.  Gli  an- 
tichi disertavano,  i nuovi  non  volevano  andar 
all'  esercito , e sebbene  il  Congresso  avesse 
decretato  che  il  primo  gennajo  vi  dovessero 
essere  trentaseltcmila  uomini  in  armi,  appena 
che  la  ottava  parte  fossero  arrivati  sotto  fin- 
segue  nel  mese  di  maggio.  Brevemente  ei 
pareva  che  l'America  venisse  meno  al  suo 
più  grau  bisogno,  e volesse  tornar  indietro, 
allorquando  già  più  era  vicina  ad  arrivnr 
alla  mela.  Ognuno  credeva  che  non  sareb- 
bero stali  gli  Americani  capaci  ad  esercitar 
la  guerra  difensiva,  non  che  far  la  offensiva; 
ed  invece  di  cooperare  coi  Francesi  nel  cac- 
ciar via  da  quelle  terre  i soldati  del  re  Gior- 
gio, si  temeva  che  noo  bastassero  a far  di 
modo  che  questi  non  cacciassero  quelli,  tanto 
era  il  cambiamento  di  fortuna  prodotto  dalla 
povertà  dell'erario,  e dalla  mancanza  di  quegli 
ordini  pubblici  che  sarebbero  stali  necessari 
per  fornirlo.  Queste  cose  non  sfuggivano 
alla  mente  dei  capi  americani , e facevano 
beo  essi  ogni  sforzo  per  rimediarvi.  Ma  di 
ciò  avevano  meglio  la  volontà  che  il  potere. 
Il  solo  mezzo  che  avesse  il  Congresso  per 
soddisfare  ai  bisogni  dello  Stalo  erano  o le 
nuove  gittate  di  biglietti  di  credito,  o le  gra- 
fi otti,  l' oliane  unico. 
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vezzo  da  porsi  sui  popoli.  Ma  quelli  avevano 
perduto  ogni  sorta  di  valore,  ed  il  Congresso 
medesimo,  tratto  da  una  inevitabile  neces- 
sità, aveva  richiesto  gli  Stali,  acciocché  le 
leggi  rivocassero  da  essi  falle,  le  quali  ave- 
vano prescritto  che  i biglietti  dovessero  ser- 
vire e riceversi  in  luogo  di  moneta  effettiva 
nei  pagamenti.  Inoltre  aveva  ordinato  che 
nei  contratti  che  in  nome  dello  Stalo  si  an- 
davano facendo  per  le  provvisioni  dei  sol- 
dati, si  stipulasse  il  prezzo  specificamente  in 
moneta.  Il  che  era  come  uno  stabilire  che 
lo  stato  medesimo  non  riconosceva  più  i bi- 
glietti, come  moneta,  e che  questi  non  solo 
uon  avevano  più,  ma  ancora  non  potevano 
più  avere  nissun  valore.  Il  Congresso  poi 
oon  aveva  la  facoltà  di  por  tasse,  la  quale 
risiedeva  tuttavia  nei  particolari  Stati.  Ma 
questi  andavano  mollo  più  a rilento  che  non 
sarebbe  stalo  il  bisogno  , oel  porne  , della 
quale  freddezza  molle  erano  le  cagioni,  t 
reggitori  degli  Stati  particolari  erano  per  lo 
piu  uomini  popolari,  i quali  temevano  di  ve- 
nire in  disgrazia  dell'  universale,  se  prosino- 
zialo  avessero  i popoli  in  un  paese  massima- 
mente, in  cui  per  quella,  noo  so  se  mi  debba 
dire  fausta  od  infausta,  utile  o pernizinsa  n- 
gevolezza  di  gitlnr  biglietti  per  sopperire  ai 
pubblici  bisogni  erano  usi  a pagar  nissuon 
lassa,  o poche.  Inoltre,  quantunque  i biglietti 
del  Congresso  fossero  mancati,  gli  Stati  par- 
ticolari però  ne  avevano  dei  loro  , i quali , 
comecché  noo  di  si  gran  posta  scapitassero, 
quanto  i primi  , erano  per  altro  andati  sog- 
getti a non  leggier  disavanzo,  e ripugnavano 
i reggitori  al  por  lasse  in  moneta  , perche 
credevano,  e non  senza  ragione,  che  ciò  gli 
avrebbe  fatti  disavanzare  di  vantaggio.  INè 
si  dee  passar  sotto  silenzio  che,  siccome  nis- 
sona  lesta  di  reggimento  vi  era  , la  quale 
definisse,  qual  fosse  la  rata  di  lassa  che  se- 
condo le  abilità  singolari  dovesse  a ciascuno 
stato  spellare,  cosi  gli  uni  per  gelosia  degli 
altri  si  peritavano  alle  tasse  per  paura  di 
gravar  sé  stessi  più  degli  altri.  Tanto  erano 
quei  popoli  sospettosi  e restii,  quando  si  do- 
veva venire  al  toccar  dei  cofani.  Cosi,  meulre 
gli  uni  stavnn  osservando  gli  altri,  e nissuno 
incominciava,  non  si  forniva  il  nervo  dell’en- 
trnìe  pubbliche  allo  Stalo  e la  repubblica  si 
disfaceva.  Nè  alcuna  speraozn  si  poteva  a- 
vere  che  gli  Stati  mossi  da  tanta  necessità 
fossero  per  investir  il  Congresso  dell'autorità 
di  por  le  tasse  , sia  perchè  gli  uomini  non 
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si  spogliano  volentieri  dell'autorità  che  han- 
no, sin  perché  in  quelle  opinioni  intorno  la 
libertà  clic  avevano  gli  Americani , stavano 
in  sospetto  che  il  Congresso  ne  potesse  abu- 
sare. Finalmente  egli  è da  far  considerazione 
che  a quel  tempo  molto  couGdarano  gli  A- 
mericani  al  poter  ottenere  soccorsi  di  denaro 
esterni,  massime  da  parte  della  Francia  , e 
ai  erano  dati  a credere  che  solo  che  un  mi- 
nistro del  Congresso  si  appresenlnsse  a do- 
mandar dnnnro  presso  alcuna  Corte  d'Europa, 
tosto  ne  otterrebbe  quella  quantità  che  vor- 
rebbe egli  stesso,  come  se  i forestieri  nves- 
•ero  dovuto  esser  più  teneri  degli  Americani 
della  prosperità  e degli  interessi  dell'America. 
In  cntal  modo  si  era  la  fonte  della  pecunia 
pubblica  che  dai  biglietti  di  credilo  derirava 
seccala  , e quella  delle  tasse  non  si  apriva. 
Si  debbo  ancora  avvertire  che  quand'  anche 
le  tasse  si  fossero  stabilite,  e sino  a quell’e- 
stremo punto  che  si  sarebbero  potuto  soppor- 
tare, era  manifesto  che  quello  che  giltassero, 
non  avrebbe  potuto  n gran  pezza  supplire 
alla  voragine  della  guerra  e per  conseguente 
la  spesa  nvrebbc  sempre  vinto  l'entrata.  Con- 
ciossiacchè  si  era  quella  nutrita  con  tanta 
spesa  che  vi  si  erano  consumali  dentro  venti 
milioni  di  dollari  all'  anno  , e le  più  gravi 
tasse  che  si  sarebbero  potute  porre  in  quelle 
occorrenze  degli  Stati  Uniti,  non  avrebbero 
potute  fruttificare  più  di  otto  milioni  di  dol- 
lari. E sebbene  si  potesse  sperare  che  con 
un  buon  maneggio  del  denaro  pubblico  l'e- 
norme costo  della  guerra  si  potesse  diminui- 
re, non  è però  che  non  avesse  il  medesimo 
sempre  di  gran  lunga  la  rendita  avanzato. 
Considerale  tutte  queste  cose,  aveva  il  Con- 
gresso molto  per  tempo  commesso  al  dottor 
Franklin  che  quelle  maggior  istanze  che  po- 
tesse, facesse  presso  il  signor  di  Vergennes, 
per  mano  del  quale  passava  allora  principal- 
mente lutto  il  governo  delle  cose  d'America, 
per  ottener  dulia  Francia  un  accatto  di  al- 
cuni milioni  di  tornasi  per  far  le  spese  della 
guerra.  Gli  comandò  ancora,  ponesse  ogn'in- 
dustria  per  impetrar  dal  re  cristianissimo  la 
facoltà  di  far  un  altro  accatto  a favor  degli 
Stali  Uniti  presso  gli  uomini  pecuniosi  di 
Francia  e che  fossero  all'America  affezionati. 
Le  medesime  (ostruzioni  mandò  a Giovanni 
Adams  e Giovanni  Jay , il  primo  ministro 
plenipnteuziario  degli  Stati  Uniti  presso  le 
Province  Unite  di  Olanda,  il  secoudo  presso 
la  Corte  di  Spagna  , e ciò  n line  stesso  di 


ottener  da  questi  due  Stati  un  conveniente 
accatto.  Esponessero  alla  Spagna  che  sareb- 
bero sul  voler  rinunziare  (tanto  erano  spiri- 
tati a questo  tempo  gli  Americani  ) alla  na- 
vigazione del  Mississipi.  ed  ntl'nver  un  porto 
su  di  questo  fiume  ; alla  Olanda  che  le  a- 
vrebbero  procurato  vantaggi  commerciali  di 
importanza;  alla  Francia  che  senza  di  questo 
ajuto  di  pecunia  ne  sarebbe  la  impresa  loro 
spacciata  ; a tulli  che  I'  America  era  di  tal 
risponsivo  che  nissuo  dubbio  si  poteva  avere 
intorno  all’essere  al  convenuto  termine  rim- 
borsati. Siccome  poi  la  cosa  era  di  tanto  mo- 
mento , cosi  non  contenti  allo  aver  queste 
nuove  commissioni  inviate  ni  ministri  loro , 
mandarono  ancora  io  Francia  il  colonnello 
Lnurens  , acciò  presenzialmente  j ministri 
francesi  confortasse  al  medesimo  cammino, 
e I'  accatto  sollecitasse.  La  Spagna  non  si 
lasciò  piegare,  perché  Jay  non  volle  quella 
rinunziuzitvne  offerire  ; la  Olanda  nemmeno, 
perché  dubitava  del  risponsivo  di  quel  nuovo 
Stalo.  La  Francia  sola.  In  quale  vedeva  be- 
nissimo che  l' njutar  la  vittoria  degli  Stali 
Uuiti  , e mantenergli  in  vita  era  un  esser 
pagala  meglio  che  di  pecunia,  concesse  sei 
milioni  di  tornesi , non  però  come  prestito, 
ma  come  dono  , e non  senza  qualche  mal 
molto  sulla  freddezza  degli  Stali  nel  fornire 
ai  loro  bisogni,  allegando  che  quando  si  vo- 
gliono compire  onorale  imprese,  non  bisogna 
essere  tanto  rispettivi  alio  spendere.  Aggiunse 
molte  proleslnzinni  delle  angustie  proprie  per 
far  parere  migliore  la  cosa.  Ma  essendo  que- 
sta somma  troppo  inferiore  ni  bisogni,  con- 
senti In  Francia  ad  entrare  mallevadrice  in 
Olanda  per  un  accatto  di  dieci  miliooi  tornesi 
da  fervisi  dagli  Stali  Uniti  d'America.  E sic- 
come, malgrado  della  mallevadoria  l'accatto 
si  forniva  lentamente,  cosi  il  re  cristianissimo 
fu  contento  ad  anticiparne  il  sommalo  , ca- 
vandolo dal  proprio  erario.  Rispetto  poi  al- 
l'accollo da  farsi  presso  i privali  uomiui  della 
Francia,  non  volle  il  re  acconsentire.  In  tal 
modo  vennero  gli  Americani  ad  ottenere  dalla 
Francia,  un  sussidio  di  sedici  milioni  di  tor- 
neai, dei  quali  però  una  parte  già  era  stala 
consumala  nel  pagamento  delle  precedenti 
tratte  del  Congresso  sopra  il  dottor  Frauklin 
pei  bisogni  anteriori  dello  Stalo  mandale.  Il 
rimanente  o fu  imbarcalo  in  altrettanta  mo- 
neta per  essere  in  America  trasportalo,  e 
convertito  dal  colonnello  Loureus  in  valore 
di  vestimento,  d'armi  c di  munizioni  da  guer- 
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ra  in  servizio  degli  Siali  Uuiti.  L'intenzione 
dei  donatore  de'  sei  milioni  era  ette  siccome 
Il  dono  era  destinato  all'uso  dell'  esercito  di 
America  cosi  fosse  ottenuto  in  serbanza  al- 
l'ordine, e rimesso  nelle  mani  del  generale 
Washington,  acciocché  non  venisse  in  quelle 
d' altri  maestrali,  i quali,  siccome  dubitava, 
si  sarebbero  per  avventura  creduti  in  neces- 
sità di  divertirlo  iti  altri  usi  dello  Sialo.  Que- 
sta condizione  non  solo  non  piacque,  ma  dis- 
piacque mollo  al  Congresso  ; perciocché  si 
pensò  che  io  tal  modo  i suoi  soldati  sareb- 
bero come  se  fossero , diventati  pensionali 
dalla  Francia,  e temette  che  molto  ne  rimet- 
tessero dalla  depeodenza  loro  verso  di  sé 
stesso.  Perciò  ordinò  clic  i fornimenti  compri 
con  parte  della  domita  pecunia  , quando  in 
America  arrivassero  , fossero  consegnati  al 
maeslrnto  sopra  la  guerra,  e che,  io  ordine 
alla  pecunia  effettiva,  foss'ella  posta  in  mano 
del  Camerlingo,  il  quale  se  ne  desse  carico, 
e In  spendesse  poscia  , secondocchè  gli  sa- 
rebbe dal  Coegresso  comandato,  in  servizio 
dello  Stato.  n 

Fu  questo  soccorso  della  Francia  oppor- 
tunissimo agli  Stati  Uniti , e se  ne  accreb- 
bero grandemente  gli  obblighi  della  repub- 
blica verso  quella  corona.  Ma  prima  che  i 
negoziali  che  tendevano  ad  ottenerlo,  fossero 
al  termine  loro  condotti,  o che  il  danaro  e 
le  provvisioni  arrivassero,  era  stato  richiesto 
un  lungo  trailo  di  lempo,  sicché  riuscivano 
al  presente  bisogno  dell'America  di  tardo  ri- 
medio. Nè  il  sussidio  stesso  era  bastevole  a 
soddisfare  a tante  necessità.  Nè , quando  ei 
fosse  stato , si  poteva  credere  che  dovesse 
bastare  effettivamente,  quando  non  si  rifor- 
massero gli  ordini  relativi  allo  spendere  la 
pecunia  pubblica,  Imperciocché  se  povera  era 
l’ entrata , Dissono  non  dubiti  che  maggiore 
prodigalità  non  vi  fosse  Dell'uscita.  Le  quali 
cose  motto  bene  considerale  dnl  Congresso, 
pensò  di  strigarsi  finalmente  da  questo  nodo 
ohe  tanto  lo  aveva  tenuto  impaccialo  fin  -dal 
principio  della  rivoluzione,  e si  risolvette  ad 
introdurre  una  buona  economia  nella  camera 
del  comune.  A questo  fine  il  giorno  20  di 
febbrnjo  trasse  a camerlingo  Roberto  Morris, 
uno  dei  deputali  dello  Stalo  di  PeDsilvania 
al  Congresso,  uomo  di  grandissimo  credito, 
sapere  e pratica  nelle  faccende  mercantili , 
di  larghe  facoltà  dotato,  di  costumi  integer- 
rimi, e nella  impresa  del  nuovo  stato  zelan- 
tìssimo.  Gli  diè  facoltà  di  sopravredere  e so- 
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prantendere  l’entrata  e l'uscita  pubblica,  in- 
vestigare il  debito  dello  Stato  , immaginare 
e proporre  nuovi  ordini  di  pubblica  ammini- 
strazione. Se  grave  fu  il  carico  imposto  al 
Morris,  non  fu  minore  l'ingegno  e la  fedeltà, 
co’  quali  ei  io  sostenne.  Non  tardò  egli  ad 
introdurre  la  regolarità,  dov'era  il  disordine, 
la  buona  fede,  dove  era  l'inganno,  e siccome 
la  principale  e pin  utile  prerogativa  di  uu 
amministratore  si  è la  esattezza  noU'adrmpi* 
meulo  delle  obbligazioni  , cnsi  in  questo  fu 
puntualissimo.  Dnl  che  ne  procedette  che  là, 
dov’era  una  sfìdanza  universale,  nacque  api 
poco  appoco  una  universale  fidanza.  Una 
delle  prime  operazioni  del  camerlingo  si  fd 
di  appresenlare  al  Congresso  un  modello  di 
no  banco  nazionale  per  lutti  gli  Stati  Uniti 
d’America.  Avesse  il  banco  un  capitale  di 
quatlrocentomiln  dollari  diviso  in  allrellnnlt 
lunghi  di  quattrocento  dollari  ciascuno  in  mo- 
nete d'oro  e d' argento , da  procacciarsi  per 
mezzo  delie  gnscrtzioni;  che  questo  capitala 
potesse  al  bisogno,  e giusta  certe  restrizioni 
e limitazioni  , essere  accresciuto  pure*  per 
mezzo  delle  «oscrizioni;  fosservi  dodici  diret- 
tori del  banco;  fosse  questo  riconosciuto  dai 
Congresso  sotto  il  nome  del  presidente , di- 
rellori  e compagnia  del  banco  dell’  America 
settentrionale;  il  camerlingo  avesse  la  facoltà 
di  sopravredere  lolle  le  operazioni  del  banco. 
Questi  erano  gli  ordini  ed  i principali  linea- 
menti della  insliluziooe.  L'uso  poi  si  era  que- 
sto che  le  scritte  dei  banco  pagabili  a richie- 
sta dichiarate  fossero  moneta  legale  pel  pa- 
gamento di  tutte  le  imposizioni  e tasse  in 
ciascuno  degli  Siati  Uniti  -,  e si  ricevessero 
altresì  nelle  casse  del  pubblico  erario,  come 
se  oro  od  argento  fossero.  Diè  H Congresso 
con  solenne  decreto  pubblico  ratificamento 
ali* ordinazione.  Nè  si  peoò  molto  a trovare 
i soscrittori,  e tutte  le  poste  farono  io  breve 
tempo  riempiute.  'Riusci  il  becco  di  grandi*, 
sima  utilità  agli  Stati.  Perciocché  per  mezzo 
delle  sue  scritte  ne  fu  abilitalo  il  camerlingo 
ad  anticipare  i proventi  delle  imposizioni.  Nè 
contento  allo  aver  per  mezzo  dei  banco  fatto 
servir  i capitali  ed  il  credito  dei  particolari 
soscrittori  a sostegno  del  credito  pubblico , 
voile  lo  stesso  effetto  operare  coll'autorità  del 
tuo  proprio  credito  e nome.  Perciò  gettò  nel 
pubblico  una  non  leggier  somma  di  obbliga- 
zioai  sottoscritte  di  sua  mano , e pagabili  a 
differenti  (empi  coi  sussidi  forestieri,  o colla 
rendile  interne  degli  Stati  Uniti.  E quantun- 
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q tic  col  tempo  queste  sue  obbligazioni  ab- 
biano sommato  a meglio  di  cinquecento  ot- 
tantun migliajo  di  dollari,  ciò  non  di  manco 
non  è stato  mai  che  scemassero  di  riputa- 
zione, se  non  forse  un  poco  negli  ultimi  tem- 
pi. Tanta  era  la  confidenza  che  metano  i 
popoli  nella  fede  e nella  punltialilà  del  cn- 
roerliugo.  Cosi  nell'  istcsso  tempo  in  cui  il 
credilo  dello  Stalo  era  presso  elle  spento,  e 
che  le  carte  di  lui  poco,  o nulla  taletano , 
quello  di  un  sol  uomo  era  fermo  ed  univer- 
snle.  Gli  effetti  prodotti  a vantaggio  degli 
Stali  Uniti  da  queste  obbligazioni  del  camar- 
lingo pel  mezzo,  ch'elleno  somministrarono, 
di  poter  usar  aiiticipalaineule  le  imposizioni 
in  tempo  che  quesl'anticipazinne  era  non  che 
necessaria  , indispensabile  , furono  inestima- 
bili. Per  esse  ne  fu  fallo  abitila  ai  maestrali 
di  far  le  provvisioni  per  I'  esercito  non  più 
per  mezzo  delle  lolle , ma  sibbene  per  con- 
tralti regolari.  La  qual  cosa  fu  d'infinito  be- 
nefizio cagione  e pel  risparmio  che  si  ottenne, 
e per  la  esattezza  dei  fornimenti  medesimi , 
e per  la  contentezza  dei  popoli , i quali  a 
quelle  richieste  forzate  neramente  si  comin- 
ciavano. E sebbene  questo  usare  per  aulici- 
pamento  i proventi  delle  imposizioni  non  sia 
esempio  buono  ad  imitarsi,  né  senza  pericolo, 
lauta  però  fu  la  prudenza  di  Morris  in  questo 
maneggio,  e si  grandi  l'ordine  e l'economia 
da  lui  introdotti  in  lolle  le  parti  dell'  uscita 
del  denaro  pubblico,  che  non  ne  risultò  danno 
di  sorta  alcuna.  Ma  un  fondamento  era  ne- 
cessario a tulle  queste  nuove  ordinazioni  del 
camarlingo,  e queste  erano  le  tasse.  Per  la 
qual  cosa  il  Congresso  decretò  si  richiedes- 
sero gli  Stati  a fornire  per  via  di  imposizione 
all'  erario  otto  milioni  di  dollari , e nel  me- 
desimo tempo  determinò  quale  dovesse  essere 
in  questa  somma  la  rata  di  ciascuno  Stato. 
Tal  era  la  necessità  delle  occorrenze  della 
repubblica,  e iole  la  confidenza  che  nel  ca- 
marlingo aveva  ognuno  collocala  , che  gli 
Stali  a questo  nuovo  decreto  del  Congresso 
volentieri  si  accomodarono,  e con  ciò  si  pose 
un  rimedio  efDcacc  alla  strettezza  dell'erario. 
Nè  qui  si  ristettero  le  cose  Tutte  dal  Murra 
in  benefizio  degli  Stali.  La  provincia  della 
Pensilvanio  era  quella,  dalla  quale,  siccome 
frumenlosa  , si  cavavano  principalmente  le 
somministrazioni  delle  farine  ad  uso  degli  e- 
serciti.  Queste  somministrazioni  per  mancan- 
za della  mouela  procedevano  sull' entrar  del 
presente  anno  molto  lentamente.  Ma  uoo  cosi 


tosto  Morris  fu  creato  camerlingo  che  prima 
col  suo  credilo  privato  procurò  le  incette 
delle  farine  pei  soldati , poscia  si  offerì  ed 
ottenne  di  soddisfar  esso  stesso  alle  richieste 
da  farsi  di  tali  derrate  alla  Pensilvania  du- 
rante lutto  il  presente  anno , solo  che  gli 
fosse  concesso  il  rimborsarsi  sul  provento  del- 
la rata  del  sovrannominalo  balzello , che  a 
quella  provincia  era  toccata,  la  quale  som- 
mava n meglio  di  un  milione  e centoventi 
migliaja  di  dollari.  Così  per  opera  del  camer- 
lingo luroiio  ristorali  il  credito  e l'erario  pub- 
blico , e questo  da  una  estrema  vótezza  ad 
uua  sufficiente  pienezza  condotto.  Per  Ini 
stelle  principi! Imeule  che  gli  eserciti  dell'Ame- 
rica non  si  disbandasse,  e che  il  Congresso, 
invece  di  cedere  nd  una  inevitabile  necessità, 
abbia  nel  presente  anno  pollilo  non  solo  con 
vigore,  ma  ancora  con  prosperila  di  fortuaa 
la  guerra  offensiva  esercitare.  Certamente  do- 
vettero e debbono  gli  Americani  altrettanto 
saper  il  buon  grado,  e restare  obbligati  alle 
camerali  ordinazioni  di  Roberto  Morris,  quan- 
to ai  negoziali  di  Beniamino  Franklin  , ed 
all'armi  di  Giorgio  Washington, 

Prima  però  che  questi  nuovi  e salutevoli 
ordiui  avessero  corroboralo  lo  Stato  , ed  in 
sul  bell’  entrar  dell'  anno,  era  succeduto  un 
caso,  il  qunle  aveva  Tatto  temere  di  prossima 
rovina  tutta  l'America;  e se  non  fu  la  prima 
causa,  fu  certamente  il  più  possente  sprone, 
perché  gli  ordini  medesimi  si  facessero.  E- 
rimo  a questo  tempo,  siccome  abbiamo  co- 
luto i soldati  privi  di  ogni  cosa  non  solo  al 
militare,  ma  ancora  al  vivere  necessaria;  il 
che  gli  faceva  stare  mollo  di  mala  voglia.  A 
queste  cagioni  di  scontentezza  se  ne  venne  a 
congiungere  per  gli  stanziali  della  Pensilva- 
nia un'altra  speciale,  e questa  fu,  che  sic- 
come avevano  preso  le  ferme  o per  tre  soni, 
o per  tolto  il  tempo  della  guerra  , così  per 
l'ambiguità  dei  termini  delle  condotte  loro  si 
credettero  sul  finir  di  quei  tre  anni  essere 
sciolti,  ed  aver  la  facoltà  di  ritornarsene  alle 
case  loro,  mentre  dal  canto  suo  lo  Stalo  pre- 
tendeva che  militar  dovessero  sino  al  fine 
della  guerra.  Queste  due  cause  operando  in- 
sieme nelle  menti  loro  fecero  di  modo  che 
la  notte  del  primo  gennajo  tumultuarono  di 
mala  sorte,  e si  ammutinarono  dicendo  che 
volevano  armata  mano  ire  alla  sede  del  Con- 
gresso, e quivi  ottenere  ni  torti  che  solTeri- 
vano  ammenda  e risloramento.  Erano  nei 
torno  di  quindici  centinaia  di  soldati.  Fecero 
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gli  ufllziali  nd  ogni  poter  loro  per  sedar  il 
tumulto-,  ma  tulio  fu  intano,  e nel  contrario 
che  oe  segui  , alcuni  fra  gli  ammulinali  da 
una  parte,  ed  un  ufliziale  dall' altra  vi  per- 
dettero la  vita.  Si  presentò  il  generale  Way- 
ne  , uomo  pel  ralor  suo  di  grande  autorità 
presso  i soldati,  ed  avendo  alzalo  la  pistola 
contro  i sediziosi,  gli  fu  detto,  badasse  bene 
n quello  che  si  facesse  che  ne  sarebbe  mi- 
eli'egli  tagliato  a pezzi  ; e già  gli  aievano 
poste  le  bajonette  al  petto.  Quindi,  fallo  mos- 
sa delle  artiglierie,  delle  bagaglie  c del  car- 
reggio, che  alla  schiera  loro  appartenevano, 
si  avviarono  in  bella  ordinanza  verso  Midd- 
lebrook.  La  notte  ponevano  gli  alloggiamenti 
con  trincee  e ripari  mollo  cautamente  come 
se  fossero  in  parse  nemico.  Avevano  eletto 
a capo  dell'  impresa  un  certo  Williams  , di- 
sertore inglese , e gli  avevano  dati  per  ar- 
roti, con  chi  potesse  consultare , lutti  i ser- 
genti delle  compagnie.  Da  Middlrbrook  pro- 
cedettero a Princelowo,  c vi  si  accamparono. 
Uffìziali  non  vollero  in  mezzo  di  loro,  e già 
cacciato  avevano  da  Princetown  il  marchese 
de  La-Fayetle , il  generale  di  Saint-Clair  ed 
il  colonnello  Laurens  che  vi  erano  venuti 
per  quietar  gli  strepiti.  Intesasi  la  cosa  in 
Filadelfia  , e parendo  ai  capi  della  lega  di 
quella  importanza  ch'ella  era,  si  mandarono 
delegati , tra  i quali  i generali  Reed  e Sul- 
liwan  , per  isenprire  a che  lermioe  dovesse 
arrivare  quel  moto,  e coll'autorità  loro  porvi, 
se  possibil  fosse,  rimedio.  Arrivati  nelle  vi- 
cinanze di  Princetown  mandarono  dicendo 
agli  ammutinati  che  cosa  volesse  dir  questo, 
e che  si  volessero.  Risposero , clic  questo 
voleva  dire  , che  non  s' intendevano  di  star 
più  oltre  alle  bnje  ed  nllc  promesse  che  loro 
si  facevano;  che  pretendevano  che  lutti  co- 
loro, i quali  avevano  militalo  lo  spazio  di 
tre  anni , avessero  congedo  ; che  sia  quelli 
che  se  ne  andassero,  sia  quelli  che  rimanes- 
sero,  avessero  ad  avere  immediatamente  tutte 
le  paghe  decorse,  e tulle  le  vestimento  che 
avrebbero  dovuto  avere  sino  a quel  di;  che 
fossero  loro  pagali  i residui  dei  capnsotdi  ; 
e che  finalmente  dovevano  per  l'avvenire, 
senza  lasciare  scattar  pure  un  giorno,  esser 
pagati  tutti  appuntatamente.  Intanto  era  la 
nuova  drU'ainmutinamcnto  nella  Nuova  Jork 
a Clinton  pervenuta , il  quale  tosto  deliberò 
di  giovarsi  della  occasione.  Mandò  al  campo 
dei  sollevati  tre  uomini  a posta  , tutti  e Ire 
leali  americani  perché  in  nome  suo  proferis- 
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sero  loro  le  seguenti  condizioni  ; sarebbero 
loro  perdonale  tulle  le  passale  offese;  sareb- 
bero fedelmente  di  tulle  le  paghe  soddisfatti 
dovute  loro  dal  Congresso,  senza  ninna  ob- 
bligazione di  militar  sotto  le  insegne  del  re, 
quantunque  volentieri  si  sarebbero  accettate 
le  buone  voglie;  che  solo  si  esigeva,  pones- 
sero giù  le  armi  ed  alle  leauze  loro  ritor- 
nassero; mandassero  deputati  in  Ambuosn  per 
praticare  ed  accordar  con  coloro  che  là  sa- 
rebbero venuti  da  parte  di  Clinton.  Gli  n- 
geuli  poi  di  questi , oltre  le  narrate  condi- 
zioni , andavano  mettendo  male  biette , con 
vivi  colori  dipingendo  il  ben  essere  dei  sol- 
dati del  re,  le  miserie  loro  proprie,  l'ingra- 
titudine del  Congresso.  Ma  Clinton,  non  con- 
tento a questo,  per  dare  di  luogo  vicino  fa- 
vore agli  ammutinati , e facilità  al  venire , 
quando  e'  volessero,  a congiungersi  con  esso 
lui  , era  varcato  con  non  poca  parte  delle 
sue  genti  della  Nuova  Jork  nell’  isola  degli 
Stali.  Non  volle  però  andar  piu  oltre,  e por 
piede  sulla  Cesarea  per  non  far  levar  i po- 
poli a ramare,  e non  irritare  con  troppo  vi- 
cina dimostrazione  quelle  genti  e far  loro  di 
nuovo  dar  In  volta  in  favor  del  Congresso. 
Risposero  alle  proposte  di  Clinton  uè  del  sì, 
nè  del  no.  Gl'  inviali  ritennero.  In  questo 
mezzo  tempo  si  erano  appiccale,  e bollivano 
le  pratiche  , tra  i deputali  del  Congresso,  e 
quei  de'  sollevali;  e siccome  gli  animi  erano 
gonfi,  così  vi  fu  che  fare  e che  dire  assai, 
prima  che  si  volessero  udire  gli  udì  e gli 
altri,  non  che  far  le  viste  di  volersi  accor- 
dare. Offerivano  i primi  di  dar  congedo  a 
tulli  coloro  che  avevano  pigliato  le  ferme 
indeterminatamente  per  Ire  anni , o per  la 
durata  di  tutta  la  guerra,  c che  nei  casi,  io 
cui  le  scritte  del  tempo  delle  ferme  noo  si 
potessero  avere,  si  ammettessero  per  pruova 
i giuramenti  dei  soldati  ; che  darebbero  po- 
lizze, o sia  permesse  di  rifacimento  delle  som- 
me che  i soldati  perdute  avevano  a cagione 
del  disavanzo  dei  biglietti;  che  i soldi  corsi 
si  sarebbero  assestali  il  più  presto  che  far 
si  potesse;  che  somministrerebbero  loro  sul 
fatto  certi  capi  di  vestimento,  dei  quali  sta- 
vano in  maggior  bisogno;  si  perdonerebbero 
e dimenticherebbero  le  ofTese.  l’er  queste  pro- 
poste le  cose  si  domesticarono;  fu  fallo  l'ac- 
cordo, e si  posarono  gli  animi.  Marciarono 
poscia  da  Princetown  a Treolon  , dove  fu- 
rono le  condizioni  mandate  ad  effetto.  Con- 
segnarono in  mano  dei  loro  i deputati  di 
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Clinton,  i quali  senz'nitro  indugiare  furono 
impiccati.  In  tal  modo  fu  fermalo  un  tumulto 
che  n\evn  maravigliosamente  tenuto  in  sen- 
tore, ed  impaurilo  gli  Americani , e dato  si 
grandi  speranze  al  generale  inglese.  Ma  molli 
valenti  soldati,  ottenuto  commiato,  ed  abban- 
donato l'esercito,  alle  case  loro  se  ne  ritor- 
narono. Washington  , durante  I'  ammutina- 
mento non  fe'  dimostrazione  veruna,  e se  ne 
stelle  quieto  ne'  suoi  principali  alloggiamenti 
di  Nevr-Wiodsor  sulle  rive  del  (lume  del  Nort. 
Della  quale  deliberazione  furouo  causa  il  so- 
spetto ch'egli  aveva  che  i suoi  propri  soldati 
si  mettessero  in  levata,  la  pochezza  loro,  il 
pericolo  che  vi  era  che  s’ egli  sprovvedesse 
le  rive  di  quel  Game,  il  generale  inglese  vi 
salisse  , c s'  impndronisse  dei  furti  passi  già 
tante  volte  venuti  in  contesa  ; e finalmente 
il  timore  che  se  s'intromettesse  inutilmente, 
l'autorità  sua  ne  nudasse  presso  tutti  gli  altri 
soldati  soggetta  a diminuzione,  e diventasse 
contennenda;  il  elio  sarebbe  Malo  di  pessime 
conseguenze  cagione.  Forse  ancora  nel  mezzo 
dell'animo  suo  stette  contento  n quello  sprone 
dato  al  Congresso , acciocché  meglio  e con 
ogni  sforzo  fosse  per  attendere  rì  bisogni  del- 
l'esercito, movendolo  la  difficolta,  colla  quale 
si  provvedevano  i denari  necessari,  al  sosten- 
tamento di  quello.  Pochi  giorni  dupo  gli  stan- 
ziali della  Cesarea  , mossi  dall'  esempio  dcl- 
rammulinameoto  dei  Peosilvanesi,  e del  fine 
ch'esso  ebbe,  si  levarono  anch’essi  in  capo. 
Ma  Washington  , mandato  loro  all’  incontro 
uno  grossa  banda  di  soldati,  della  fede  dei 
quali  si  era  nella  precedente  sedizione  assi- 
curato, tostamente  gli  ridusse  al  dovere,  e 
fé  aspramente  gasligare  i nutritori  dello  scan- 
dalo. Cosi  fu  posto  fine  del  tutto  al  tumultuar 
dei  soldati  ; e gli  Stati , avuta  questa  batti- 
soffia, per  chiarirsene  una  volta  , tanto  dis- 
sero e tanto  fecero,  che  rimediarono  e man- 
darono al  campo  pnghe  per  Ire  mesi  in  al- 
trettanto oro  ed  argento.  Con  questo  ajuto 
si  confermarono  gli  animi  dei  soldati , tno- 
tocché  tennero  il  fermo,  sino  a che  le  ultime 
deliberazioni  del  Congresso  che  abbiamo  so- 
pra raccontate,  operato  avessero  quegli  efletli 
che  se  ne  dovevano  aspettare. 

Nel  tempo  medesimo,  in  cui  il  Congresso, 
avendo  anche  in  ciò  consenzienti  Washington 
e tulli  gli  altri  principali  uomini  della  lega, 
si  sforzava  di  stabilir  nuovi  e buoni  ordiui 
civili , i quali  sono  il  priocipal  fondamento 
alle  fortunate  guerre  t il  capo  deli'  esercito 


meridionale  correva  a gran  giornale  e con 
forze  potenti  alla  ricuperazione  della  Caro- 
lioa,  la  quale  gli  era,  come  se  fosse  sicura, 
o poco  difficile  preda  , lasciata  nelle  mani 
dal  lord  Coruwnllis , che  si  era  a volgersi 
contro  la  Virginia  deliberato.  Era  , partito- 
sene Cornwallis,  il  governo  della  meridionale 
Carolina  venuto  io  mano  del  lord  Ilawdon, 
giovane  di  buona  mente,  e di  non  mediocre 
aspettazione  nelle  cose  della  guerra.  Aveva 
egli  posto  il  suo  prlncipal  alloggiamento  in 
Cambden,  citta  assai  fortificala  ; ma  però  il 
presidio  vi  era  dentro  molto  debole  , e tale 
che  se  atto  era  a difendere  la  terra,  non  era 
del  pari  a tener  la  campagna.  E questa  me- 
desima debolezza  aveva  luogo  in  tulli  gli 
altri  posti  della  provincia  che  tuttora  si  tene- 
vano per  gl’  Inglesi.  Oltreacciò  , siccome  il 
paese  era  per  ogni  dove  nimichevole,  cosi 
erano  stali  obbligali  a partir  le  genti  loro 
io  altrettante  piccole  squadre,  a fine  di  con- 
servare nella  propria  divozione  que'  luoghi, 
eh’  erano  necessari  alle  difese , ed  a raccor 
le  provvisioni.  Di  questi  I principali  erano 
la  città  stessa  di  Chnrlestown  , e quelle  di 
Cambden.  di  Ninely-six  e di  Augusta.  I po- 
poli, udita  la  ritirala  di  Cornwallis  verso  la 
Virginia,  avevano  vólto  l’animo  a cose  nuove. 
Già  in  alcuni  luoghi  incominciato  avevano 
a far  sedizione,  e si  erano  cupidissimameole 
vendicati  in  libertà.  Sumpter  e Marion,  l'uno 
e l' altro  uomini  dispostissimi  ad  ogni  peri- 
colo, attizzavano  il  fuoco,  e la  gente  tumul- 
tuaria riducevauo  sotto  le  insegne,  ed  ordi- 
navano in  regolari  compagnie.  Tenevano  in- 
festali i confini  della  bassa  Carolina,  mentre 
Greene  col  grosso  dell'esercito  si  difilava  ver- 
so Cambdeu.  Già  si  sentivano  in  questa  città 
occulti  mormorii  della  venuta  del  capitano 
della  repubblica,  e già  esso,  essendo  vicino 
ad  arrivarvi,  aveva,  per  dar  maggior  animo 
ai  popoli  rivoltantisi , mandato  il  colonnello 
Lee  co'  suoi  cavalli  a congiungersi  con  Ma- 
rion e con  Sumpter.  Cosi  Rawdon  non  solo 
si  trovò  ad  un  trailo  assalilo  da  fronte  dalle 
genti  di  Greene  , ma  ebbe  timore  che  non 
gli  venisse  tagliata  la  strada  alla  ritirala  verso 
Charlestowo.  La  cosa  gli  apparve  non  solo 
improvvisa,  ma  ancora  molto  strana;  imper- 
ciocché oissuno  indizio  certo,  o sentore  gli 
era  pervenuto  della  risoluzione  presa  da  Corn- 
wallis di  abbandonar  la  Carolioa  per  andar 
centro  la  Virginia;  non  ebe  Cornwallis  oon 
avesse  spedilo  i messi  apportatori  della  no- 


Dic 


LIBRO  TREDICESIMO  - 


Telia  , ma  erano  si  generalmente  avversi  i 
popoli  che  inastino  aveva  potuto  trapelare,  e 
da  questi  nissuna  notizia  die  vera  fosse  , si 
poteva  spillare.  Egli  poi  a tuli’  altra  cosa  n- 
vrebbe  pensato  fuori  che  a questa  , che  il 
frutto  della  vittoria  di  Guilford  stato  fosse 
quello  di  doversi  Cornwallis  ritirare  dalla  pre- 
senza del  vinto  nemico.  Tuttavia  Rawdon 
nulla  sgomentandosi  a quest'  inopinato  cam- 
biamento delle  cose,  siccome  uomo  valente, 
ch'egli  era,  fece  tosto  qaelle  deliberazioni 
che  meglio  alla  congiuntura  , in  cui  egli  si 
trovava,  si  convenivano.  Avrebbe  voluto  ri- 
tirarsi più  verso  Charlestown,  ma  essendo  il 
paese  infestalo  dagli  stracorridori  di  Sumpter, 
ed  avendo  già  Greene  alle  costole  ,-  se  ne 
tolse  dal  pensiero.  Nella  quale  risoluzione 
viemmaggiormente  si  confermò,  consideralo 
che  le  mura  di  Cainbden  erano  forti  e capaci 
n sostenere  un  primo  impelo  del  nemico.  Solo 
le  genti  sparse  qua  e là  nelle  gueruigioui 
delle  terre  più  deboli  contrasse,  e fé  venire 
dentro  di  Cainbden.  Lnsció  solamente  munite 
le  città  più  forti.  Accostò  Greene  I'  esercito 
alle  mura  di  Cambden;  ma  trovatele  ben  mu- 
nite, e conoscendo  di  esser  troppo  sottile  di 
gente  a poter  assaltare  la  piazza  con  ispe- 
ranza  di  vittoria,  prese  la  via  dei  monti,  ed 
andò  a mettersi  a fortezza  sopra  un  colle 
chiamato  Ilobkirk  itili  ad  nn  miglio  distante 
dalla  città.  Non  istava  senza  speranza  che 
la  fortuna  gli  avrebbe  scoperto  qualche  oc- 
casione per  combattere,  e se  non  crederà  sé 
stesso  abbastanza  gagliardo  ad  assaltar  il  ne- 
mico dentro  le  mura,  si  persuadeva  però  di 
poterlo  vincere  nell'  aperta  campagna.  Era 
1'  alloggiamento  suo  molto  forte , avendo  da 
fronte  tra  la  collina  e Cainbden  folte  bosca- 
glie, e da  sinistra  una  profonda  e non  vali- 
cabile palude.  In  questo  campo  facevano  gli 
Americani  negligenti  guardie , confidatisi  n 
nella  fortezza  del  luogo  , o nella  debolezza 
del  nemico  , ovvero  portati  da  quella  loro 
trascuraggine,  dalla  quale  tante  infelici  prove 
non  avevano  potuto  per  ancora  ritorgli.  Lord 
Rawdon  conosciuta  la  condizione  del  nemico, 
e sapendo  anche  che  questi  aveva  mandato 
indietro  ad  un  miglio  distante  le  sue  artiglie- 
rie, si  mosse  per  andarlo  ad  assaltare;  ani- 
mosa risoluzione , ma  fatta  necessaria  dalle 
circostanze.  Poste  le  armi  in  mano  perfino 
ai  suonatori,  ai  tamburini  ed  ai  saccardi,  e 
la  città  in  guardia  ai  convalescenti , trasse 
fuori  f esercito , camminando  alla  volta  di 
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ilobkirk.  Non  potendo  nè  il  bosco , nè  la 
palude  che  gli  stavano  davanti  varcare,  iva 
distendendosi  a destra,  e tanto  si  allargò  che 
gli  venne  fatto  di  girar  intorno  la  palude  , 
e di  comparire  improvvisamente  sopra  il  fian- 
co sinistro  del  campo  americano.  Greene  , 
veduto  un  si  vicino  pericolo,  emendò,  colla 
prontezza  sua  nell'ordinnr  i soldati  alla  bat- 
taglia, la  passala  negligenza.  Essendosi  ac- 
corto che  il  nemico  marciava  assai  ristretto 
in  una  colonna,  tenne  in  isperanza  di  poterlo 
spuntar  dai  due  lati.  Per  la  qual  cosa  co- 
mandò al  colonnello  Eord  , perchè  con  un 
reggimento  di  Maritandosi  andasse  a fian- 
cheggiar gl'inglesi  sulla  sinistra,  ed  al  co- 
lonnello Campbell  commise  gli  ferisse  sulla 
destra.  Gli  fé  poi  assaltar  da  fronte  dal  co- 
lonnello Gunby,  e mandò  nel  medesimo  tem- 
po il  colonnello  Washington,  co'  suoi  cavalli, 
perchè,  girato  intorno  il  fianco  loro  destro, 
gli  urtasse  alle  spalle.  In  tal  modo  si  appiccò 
la  battaglia  molto  feroce  da  ambe  le  parli, 
i reali  sulle  prime  piegarono,  ed  andarono, 
funti  e cavalli,  disordinali  in  volta.  Il  lerror 
loro  era  anche  accresciuto  dalle  spesse  git- 
tate di  scaglia  che  facevano  loro  addosso  i 
repubblicani  per  mezzo  delle  artiglierie  arri- 
vate in  su  quel  fallo  al  campo.  In  questo 
punto  lord  Rawdon  spinse  avanti  una  squa- 
dra d'  Irlandesi , ed  alcune  altre  compagnie 
che  aveva  tenute  io  serbo  per  le  riscosse,  e 
per  mezzo  loro  ristorava  la  fortuna  della  gior- 
nata. Si  combattè  allor  buon  pezzo  aspra- 
mente ; e diversi  ondeggiamenti  si  osserva- 
vano, cedendo  ora  questa  parte,  ora  quella. 
Ma  Dualmente  un  reggimento  marilaodese  fie- 
ramente pressato  dal  nemico  si  disordinò  e 
pose  in  fuga.  Questo  fu  causa  che  anche  i 
vicini  si  smagliarono,  e la  rotta  divenne  in 
poco  tempo  universale.  Si  rattestarono  i re- 
pubblicani parecchie  volte , ma  sempre  in- 
vano, incalzando  vicinamente  gl'inglesi.  En- 
trarono questi  poco  dopo  negli  alloggiamenti 
nemici  sulla  collina.  lutanto  il  colonnello  Wa- 
shington , eseguendo  gli  ordini  del  cnpilano 
generale,  si  era  colla  sua  cavalleria  coudotto 
dietro  le  file  inglesi  , mentre  ancora  non  si 
erano  dopo  la  prima  rotta  rimesse  negli  or- 
dini loro,  e molli  aveva  fatto  prigionieri.  Ma, 
veduta  poscia  la  rolla  de'  suoi , si  ritirò  in- 
dietro. Alcuni  dei  prigionieri  gli  sfuggirono 
dalle  mani;  gli  altri  condusse  seco  al  campo, 
dove  si  raccozzò  con  Greene.  Questi , dopo 
la  sconfitta,  si  era  ricoverato  a Gnu  Stvarnp 
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o cinque  miglia  da  Hobkirk,  dove  foce  lesta, 
ed  attese  alcuoi  di  a raccòrre  i fuggiaschi,  ed 
a riordinare  l'esercito.  Questa  fu  la  battaglia 
di  llobkiik,  la  quale  si  combattè  addi  25  di 
aprile.  Lord  Rawdon,  essendo  al  di  sotto  iu 
cavalli,  ed  avendo  fatto  non  leggier  perdita 
nella  battaglia,  in  luogo  di  seguitar  Greeoe, 
si  era  ripnrato  di  nuovo  dentro  le  mura  di 
Cambden.  Quivi  avrebbe  voluto  fermar  le 
stanze,  e ciò  tanto  più  volentieri  cb'ebbe  ri- 
cevuto un  rinforzo  di  genti  sotto  la  condotta 
del  colonnello  Watson.  Ma  ebbe  gli  avvisi 
che  gli  Americani , levatisi  a rumore,  inon- 
davano da  ogui  parte  il  paese  ; che  già  il 
forte  Watson  aveva  pattuito;  e quei  di  Gran- 
by,  di  Orangeburgh  e di  Motte  erano  stretti 
d'  assedio,  dei  quali  quest’ultimo  non  era  di 
pocA  importanza  per  esser  posto  presso  la 
congiunzione  dei  due  fiumi  Congaree  e San- 
tee,  ed  essere  una  notabile  riposta  di  muni- 
zioni. Queste  sinistre  novelle  operarono  di 
modo  nella  mente  del  capitano  britannico  (im- 
perciocché tulli  quei  forti  erano  posti  alle 
sue  spalle),  che  si  risolvette  ad  abbandonare 
Cambden,  ed  a ritirarsi  più  sotto  verso  Chnr- 
leslown.  La  quale  risoluzione  mandò  ad  ef- 
fetto il  giorno  9 di  maggio.  Uguagliò  al  suolo 
le  fortificazioni , trasportò  in  salvo  tutte  le 
artiglierie  e le  bagaglio , condusse  seco  le 
famiglie  di  quei  leali  che  per  essersi  arden- 
temente scoperti  pel  re , eraoo  in  maggior 
odio  venuti  de’  repubblicani.  Arrivò  tulio  l'e- 
sercito a Kolson's  ferry  sulle  sponde  del  fiu- 
me Santee  il  giorno  13  dello  stesso  mese. 
Quivi  avendo  inteso  , essersi  gli  Americani 
fatti  padroni  di  tutti  i furti  che  sopra  abbiam 
Dominalo,  levalo  le  (cade,  indietreggiò  viep- 
più , ed  andò  a porre  il  campo  a Eutaw- 
Springs. 

G renne  veduto  che  Rawdon,  ritiratosi  nelle 
parti  disnttane  della  provincia,  si  era  levato 
del  tutto  dnl  pensiero  di  difendere  le  supe- 
riori, pose  l'animo  a voler  conquistare  i porli 
di  INiuety-six  e di  Augusta  che  soli  vi  si  man- 
tenevano in  nome  del  re.  Erano  già  questi 
due  furti  assediali  dalle  milizie  coudotte  dai 
colonnelli  Pickeus  e Clarke.  Accostava  Gree- 
oe l'esercito  alle  mura  di  Ninely-six  , e po- 
stosi intorno  procedeva  tosto  a farvi  inlen- 
tissimamentc  lavorare  all'oppugnazione.  Nel 
cbe  con  grandissima  laude  si  adoperò  il  co- 
lonnello Kosciusko  , giovane  polacco  , desi- 
derosissimo di  veder  bene  di  quella  causa  di 
America.  Bravi  dentro,  come  castellano,  il 


colonnello  Cruger.  Nel  medesimo  tempo  Pi- 
ckens  campeggiava  strettamente  la  terra  di 
Augusta,  dentro  la  quale  con  non  poca  in- 
dustria e valore  si  difendeva  il  colonnello 
Brown  cbe  n'era  ennestabile.  L'una  e l'altra 
piazza  erano  molto  forti  , e ci  voleva  assai 
tempo  per  soggiogarle.  Ma  lord  Rawdon,  al 
quale  incresceva  il  venir  privo  di  quelle  , e 
molto  più  il  perdere  le  guernigioni  cbe  la 
difendevano,  avendo  anche  ricevuto  in  questo 
mezzo  un  rinforzo  di  Ire  reggimenti  poco 
prima  arrivali  dall'irlanda  a Charleslown,  si 
metteva  in  via  per  andare  a disalloggiar  il 
nemico  da  quelle  terre,  e principalmente  da 
quella  di  Niuety-six;  perciocché  noo  avendo 
deliberazioni  , s*  non  difficili  e pericolose  , 
amò  meglio  attenersi  ni  partito  più  generoso. 
Strada  facendogli  pervennero  le  novelle  della 
perdila  di  Augusta,  la  quale  combattuta  forte 
da  Pickeus  , e non  avendo  rimedio  , si  era 
arresa  all’  armi  del  Congresso,  il  qual  caso 
fu  all'animo  suo  un  nuovo  stimolo  per  con- 
servare Nmety-six.  Greeoe,  riscaldando  ogni 
ora  più  la  nuova  dell'avvicinarsi  di  Rawdon, 
conobbe  ottimamente  cbe  la  qualità  ed  il  nu- 
mero de'  suoi  soldati  non  erano  di  tal  fetta 
che  potessero  resistere,  quando  assaltali  fos- 
sero nel  medesimo  tempo  c dalla  guernigione 
di  Ninely-six  che  saltasse  fuori,  e dai  soldati 
freschi  e desiderosissimi  di  gloria  che  incon- 
tro gli  venivano.  Da  un  altro  canto  l'abban- 
donar l'assedio  prima  che  avesse  tentato  qual- 
che onorata  fazione  contro  la  piazza,  gli  pa- 
reva troppo  vituperevole  parlilo.  Per  la  qual 
cosa,  sebbene  i lavori-  dell'oppugnazione  Don 
fossero  ancora  a quel  termine  condotti,  che 
era  necessario  , e che  sebbene  già  avesse 
sboccato  nel  fosso,  e si  fosse  colle  zappe  av- 
vicinato ad  un  bastione,  tuttavia  le  fortifica- 
zioni rimanevano  pressocchè  intiere  , si  de- 
terminò a voler  dar  la  battaglia  alla  terra. 
Poco  sperava  in  quella  condizione  di  cose  di 
poterla  conquistare.  Ma  confidava  almeno  di 
potersene  andare  in  modo  che  le  armi  ame- 
ricane ricevessero  ininor  percossa  nella  ri- 
putazione. Pii  battuta  con  grande  impeto  la 
terra  dagli  Americani  , c con  ugual  valore 
difesa  dagl'  loglesi.  Ma,  veduto  Greeoe  che 
non  profittava  cosa  nissuna;  che  per  lo  con- 
trario molli  de'  suoi  eraoo  morti  dalle  arti- 
glierie ne'  fossi  non  ancora  appianati,  fallo 
suonare  a raccolta  , gli  ritirò  agli  alloggia- 
menti. Poco  dopo  la  ributtala  , essendo  già 
vicino  lord  Rawdon,  stendeva  c si  ritirava, 
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perseguitandolo  i reali  inutilmente,  di  là  dei 
Rumi  Tigre  e Rrnnd.  Il  capitano  del  re  en- 
Iràlo  ili  TVinety-Six  , ed  attentamente  esami- 
urna  In  qtinlilà  de’  luoghi,  venne  in  questa 
sementa  che  la  terra  non  si  potesse  tenere. 
E perciò,  messosi  di  nuovo  in  cammino , e 
procedendo  verso  le  parti  più  basse  della  Ca- 
rolina , andò  a porsi  con  tulle  le  sue  genti 
a Ornngeburgh.  Veniva  Greene,  Tatto  ardilo 
dalla  ritirala  di  Rnwdon  , per  annasarlo  in 
questa  ultima  città.  Ma  trovatolo  grosso  ed 
acconciamente  alloggiato  dietro  le  giravolte 
del  lìmne,  si  ristè,  ed  andò  a metter  campo 
stille  alle  colline  di  Sanine.  Sopraggiunse 
quindi  la  stagione  caldissima  e malsana  ; e 
nacque  per  essa  quella  cessatione  della  guer- 
ra, alla  qunlp  la  rabbia  degli  uomini  per  sè 
Btessn  non  avrebbe  voluto  consentire. 

Sospese  io  tal  modo  le  ire  guerresche,  si 
accesero  vieppiù  le  civili  , c queste  furono 
mollo  più  dagl'  Inglesi,  siccome  perdenti,  e 
semiale  che  non  dagli  Americani.  Tra  gli 
nitri  successe  un  caso  molto  compassione- 
vole. o che  n grandissima  rabbia  ebbe  tutta 
1’  America  concitato  , specialmente  i Caroli- 
niani;  e questo  fii  una  esecuzione  che  fecero 
i reali  contro  di  un  gentiluomo  benissimo 
nato,  e di  ottimi  costumi  fornito.  Era  il  co 
lonnello  Isacco  Ilayne  , stato  ardentissimo 
nell'americana  impresa,  ed  a'  tempi  dell'  as- 
sedio di  Charleslown  aveva  militalo  sullo  le 
insegne  di  ima  banda  paesana  a cavallo.  Ve- 
rnila poi  quella  in  poter  dell'esercito  regio, 
Ilayne,  non  bastandogli  l'animo  di  iibbniidn- 
nnr  In  propria  famiglia  , la  quale  lenerissi- 
m&menle  amava,  per  andarsene  io  islrani  luo- 
ghi cercando  rifugio  contro  la  rabbia  dei 
conquistatori,  e conoscendo  chè  ad  altri  nf 
fliinli  americani  era  siala  concessa  la  facoltà 
di  rimanersene  quieti  alle  case  loro,  purché 
dessero  la  fede  di  non  offendere  gli  jnieressi 
del  re,  se  ne  venne  in  Ctiorlesinwo,  ed  ivi 
si  consliluì  volontariamente  presso  i generali 
britannici  prigioniero  di  guerra.  Ma  questi, 
ai  quali  non  era  ascoso , quanto  fosse  i’  in- 
gegno suo,  e quanta  l'autorità,  ch’egli  aveva 
presso  i popoli  , desiderarono  di  averlo  dal 
tulio  io  poter  loro  , e non  vollero  riceverlo 
in  quel  grado,  cii'ern  ventilo  n domandare. 
Gli  fecero  perciò  intendere,  ch'egli  aveva  a 
diventare  suddito  britannico < ovvero  ad  es- 
sere in  istrelta  prigione  rinchiuso.  Questo  n- 
vrebhe  Ilayne  potulo  sopportare;  ma  non  gli 
soU-ti  V noioio  fi  efsere  dirli»  shii  moglie  e 
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da'  suoi  figliuoli  si  lungo  spàzio  disgiunto  , 
e tanto  meno,  quanto  che  sapeva  clic  infu- 
riava fra  di  essi  il  tajiinln,  dal  quale  eziandio 
furono  poco  dopo  quella  c due  di  questi  ad 
immatura  morte  condotti.  Piè  gli  sfuggiva 
che  se  non  consentisse  alla  inchiesta  britan- 
nica , ne  sarebbero  stole  le  proprietà  sue 
dalle  sfrenate  soldatesche  poste  n roba  ed  a 
sacco.  Nella  durissima  alternativa  i'amor  di 
padre  e di  marito  Ionio  In  Ini  operarono  elle 
consenti  a rivestirsi  della  qualità  di  suddito 
inglese.  Solo  pregò  , non  potesse  venir  ob- 
bligalo n combattere  cullarmi  In  mono  con- 
tro i suoi;  la  qual  cosa  gli  fu  dal  generale 
inglese  Patlerson  e dal  Simcoe  sovraniendeole 
di  polizia  in  Charleslown  costantemente  pro- 
messa ed  affermala.  Ma,  primacchè  si  fosse 
«I  pericoloso  pas-o  risoluto,  se  n’era  n trovar 
il  dollor  Kainsay  nudalo,  quegli  die  scrisse 
poi  fa  storia  della  rivoluzione  d’  Americn  , 
pregandolo,  gli  fosse,  in  ogni  caso  avvenire 
lesiimonio  clic  non  intendeva  a palio  Dissono 
la  causa  dell’  America  abbandonare.  Sollo- 
scrilla  I'  obbligazione  di  leanza  , fu  lascialo 
ritornare  alle  case  sue.  Intanto  essendosi 
vieppiù  In  guerra  riscaldala  d’ambe  le  parli, 
e gli  Americani  , eli’  erano  stali  debellati  e 
vinti  riavutisi,  e comparsi  essendo  di  nuovo 
piu  ardili  che  prima  m sui  campi,  i capitani 
del  re  nulla  curando  la  promessa  falla  al- 
IHayue,  gl  intimarono  pigliasse  le  armi,  con 
loro  si  coiigiiingesse , andasse  a combattere 
quelle  nuove  teste  di  repubblicani.  Non  volle. 
Arrivarono  poscia  nel  parse  i saldali  del 
Congresso  ; gH  abitatori  del  suo  distretto  si 
sollevarono,  lo  elessero  n capitano  loro.  Non 
credendosi  egli  più  oltre  obbligato  a sorbar 
quella  fede  agli  altri  che  gli  altri , siccome 
gli  pareva,  non  avevano  voluto  serbar  a Ini, 
consenti  olle  voglie  de’  suoi  terrazzani,  e ve- 
stì di  nuovo  quelle  ormi  che  la  necessità  gli 
aveva  fallo  deporre.  Venne  poscia  coi  corri- 
dori a<l  infestar  la  contrada  attorno  Chnrle- 
SliiWtk-,  dove  incappato  in  un  agguato  tesogli 
dai  capuani  del  re,  fu  preso,  condotto  nella 
città  , e gettato  io  fondo  di  una  oscura  e 
schifa  prigione.  Fu  dannalo  a morte  dal  lord 
Rnwdon  c dal  colonnello  Balfour,  comandante 
di  Charleslown,  e ciò  senza  uiuua  forma  di 
giudiziale  processo.  La  qual  cosa  parve  a 
nini,  qual  era  veramente,  non  solo  enorme, 
ma  barbara  ; imperciocché  perfino  ai  diser- 
tori siano  concesse  le  solite  Turine  dei  pro- 
cessi, e le  difese:  dal  qual  benefizio  solo  le 
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spie  sono  slitte  dalle  leggi  della  guerra  e- 
scinse.  Tulli,  e repubblicani  e reali,  per  le 
virtù  sue  il  compassionavano,  e tolulo  avfeb- 
bero  salvargli  la  vila.  Nè  solo  nei  desideri 
vani  si  contennero;  che  miti  molli  fra.  i leali, 
c lo  stesso  governatore  per  parte  del  r#  ve- 
nuti in  presenta  di  Rawdon  con  grandissime 
instante  intercedettero  in  favor  del  emulali- 
nato.  Le  gent.ldonne  di  Citar  lesto  wn  eoo  o- 
gni  maniera  di  più  tintili  e di  più  efficaci  pa- 
role scongiurarono  , gli  fosse  condonato.  I 
figliuoli  suoi  ancor  fanciulli  con  orrevole  ac- 
compagnalnra  de’  più  prossimi  parenti,  con- 
ciossiacchè  il  crudel  nimbo  a tesse  testé  la 
madre  di  questa  vita  tolta,  tulli  sordidati  e 
vestiti  a bruno,  ginocchioni  si  appresentnrono 
avanti  Ratvdon,  supplichevolmente  della  vita 
dell’  infelice  padre  «ddomandniidolo.  Tulli  i 
circostanti  con  dirotte  lagrime  secondavano 
gli  effetti  dei  pietosi  preghi.  Rawdon  e Bal- 
four  non  vollero  a patto  n totano  mitigare  la 
severità  del  guidisi».  Vicino  Hajne  all'essere 
condotto  all'ultimo  passo  fé  venire  al  cospetto 
il  suo  figliuolo  primogenito,  allora  in  età  di 
tredici  anni  constituito,  gli. rimesse  certe  scrit- 
ture da  esser  porle  ai  Congresso;  poi  gli  dis- 
se; Tu  verrai  al  luogo  ilei  mio  supplizio; 
là  riceverai  il  corpo  mio,  e farailo  inter- 
rare nella  sepoltura  dei  nostri  maggiori. 
Menalo  al  patibolo,  preso  con  affettuose  pa- 
role l’ultimo  congedo  dai  dolenti  amici  che 
gli  stavano  intorno  , incontrò  la  morie  con 
quella  stessa  costanza  , colla  qnale  era  vis- 
suto. Fu  egli  del  par)  dnbben  uomo  , amo- 
revole padre,  beuvogliente  cittadino,  valoroso 
soldato.  £ certo  se  le  smoderatezze  de'  prin- 
cipi, o l’impazienza  dei  popoli  rendono  qual- 
che volta  inevitabilt'le  rivoluzioni  negli  Stati, 
bene  è da  deplorarsi  che  le  prime  e princi- 
pali vittime  ne  siano  per  lo  più  i migliori  , 
i più  ragguardevoli,  i più  onorandi  ciltadioi. 
Preso  questo  crudel  supplizio  d'un  uomo  te- 
nuto in  si  gran  concetto,  onde  tutta  la  città 
rimase  intenebrala  e pregna  dì  vendetta,  se 
ne  parli  lord  Rnwdon  alla  volta  dell'Inghil- 
terra. Checché  si  debba  della  giustìzia  di 
quest'alto  dei  capitani  britannici  pensare  (ab- 
benché  in  ogni  tempo  l’estrema  ginstizia  sia 
stala  riputala  estrema  ingiustizia  ),  essendo 
esso  stato  tratto  ad  esecuzione,  allorquando 
le  cose  loro  già  erano  in  tanta  declinazione, 
parve  alla  muggior  parte  piuttosto  uno  sfogo 
di  un  nemico  aoutalo  dalie  perdile  che  l'ef- 
fetto di  una  giusta  legge.  Fieramente  ne  a- 
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dirarono  gli  Americani,  e quegli  odi,  che  già 
si  acerbi  orano  , vieppiù  si  riiifuoanlarono. 
Gli  u fluititi  di  Gréeue  gli  nddomnndarouo  , 
usasse  le  rappresaglie  , protestando  di  esser 
prouti  n sottomettersi  a tutte  le  conseguenze 
che  ne  sarebbero  nate.  Perifcbè  ei  mandò 
fuori  un  bando,  col  quale  minacciò  di  rap- 
pigliarsi della  morie  di  llayne  stille  persone 
degli  iiffizinli  britannici  die  gli  verrebbero 
alle  maui.  Cosi  la  guerra  già  ili  per  sé  stessa 
tanto  crudele,  ne  diventava  ancor  di  vantag- 
gio per  le  tracotanti  ire  degli  uomini. 

Greene  in  questo  mezzo  tempo  non  era 
stato  ozioso  nel  suo  campo  stille  colline  del 
Santee  , che  anzi  con  ogni  industria  si  era 
affaticato  nel  rifar  genti  , e con  ispessi  ar- 
meggiamenti le  veterane  confermare,  le  nuo- 
ve ammaestrare  nell’  arte  delle  fazioni  mili- 
tari. Nè  la  sua  diligenza  ef a rimasta  senza 
effetto.  Fatte  venire  al  suo  esercito  le  bande 
paesane  dei  contorni  venne  a raccozzare  ua 
novero  di  un  esercito  giusto,  ottima  gente, 
ed  iufiammatissiina  contro  gl’inglesi.  Diven- 
tato poderoso,  ed  essendosi  già  iu  sull  entrar 
di  settembre  rinfrescala  la  slngione  , si  de- 
terminò ad  andarne  ad  assalir  gl  Inglesi  , e 
cacciargli  del  lutto  da  quelle  poche  terre  che 
tuttora  possedevano  nella  Carolina  fuori  della 
cillà  dì  Charleslown»  Falla  adunque  uua 
grande  aggirata  all*  insù  . passava  il  fiume 
Congaree  , e poscia  scendeva  a gran  passo 


sulla  destra  riva  , spingendosi  per  la  diritta 
con  lutto  l’esercito  coulro  gl’inglesi,  i quali 
sotto  la  condotta  dpi  colonnello  Sslecwarl  a- 
vevono  posto  il  campo  loro  a Macord’s  ferry, 
luògo  situato  presso  4a  congiunzione  di  quel 
fiume  medesimo  col  Santee.  I regi,  iotesa  la 
mossa  di  Greene,  vedendosi  venir  all’incon- 
tro un  nemico  cosi  grosso  , e fornitissimo , 
massimsmente  di  corridori,  e trovandosi  trop- 
po lontani  da  Charieslown , donde  traevano 
le  provvistoci,  abbandonalo  Macord’s  ferry  , 
si  ritirarono  più  sotto  a Eulaw-springs,  dove 
attendevano  ad  affortific-vrai.  Gli  seguitò  Gree- 
ne, e ne  nacque  gli  8 di  settembre  la  bat- 
taglia di  Eulaw-springs.  Aveva  il  capitano 
del  Congresso  indrappellato  le  sue  genti,  di- 
mndocchè  la  vanguardia  fosse  composta  delle 
milizie  delle  due  Cardi  ine,  e la  battaglia  di 
Stanziali  cnroliniani,  virginiani  e marilandesi. 
Il  colonnello  Lee  culla  sua  legione  proteg- 
geva il  fianco  diritto,  ed  il  colonnello  Ileo- 
dersoo  il  sinistro.  Il  colonnello  Washington 
co*  suoi  cavalli , ed  I Delawariani  seguita- 
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vano  alla  coda.  Questi,  come  schiera  di  sov- 
momento  , dovevano  fare  spalle  alle  prime 
io  caso  di  rolla.  Le  artiglierie  procedevano 
n fronte  delle  due  prime  schiere.  Il  capitano 
inglese  arringò  i suoi  io  due  file,  la  prima 
delle  quali  era  difesa  sulla  dritta  dal  rivo 
Eutaw,  e sulla  Bianca  dalle  vicine  selve,  la 
seconda  quale  schiera  di  riscossa  Si  era  fatta 
anelare  sopra  di  un  poggio  per  guardar  la 
strada  per  n Charlestuwn.  Si  mescolarono 
dapprima  i corridori  dell'ima  e dell'altra  par- 
te. Poscia  , ritiratisi  dietro  gli  altri  , si  ap- 
piccò la  inda  molto  aspra  Ira  le  genti  di  piò 
grave  armatura.  Si  pareggiò  Intona  pezza  In 
battaglia,  ma  finalmente  le  milizie  carolinia- 
ne,  cedendo  il  luogo,  disordinate  ai  ritirarli 
no.  Quella  parte  delle  genti  regie  che  for- 
mavano la  sinistra  ala  della  prima  fila  la- 
sciali i luoghi  loro  , teoevan  lor  dietro,  il 
che  fu  cagione  che  un  poco  si  scompiglia- 
rono gli  ordini,  e non  poterono  combattere 
di  compagnia  coll’  altra  parte  della  Bla.  Si 
giovarono  tosto  i repubblicani  del  fallo  com- 
messo dai  reali.  Greeoe  si  spinse  innanzi 
colla  seconda  schiera  , e gli  assali  con  si 
grande  e forte  animo  che  incontanente  gii 
ruppe  e fugo.  Per  accrescere  la  rotta  , ed 
impedire  agl'inglesi  che  non  si  riordinassero, 
Lee  co' suol  cavalli,  girato  loro  all'Intorno  sul 
sioislro  fianco,  gli  assaltò  alle  spallo.  Allora 
non  vi  fu  piò  modo  alcuno  allo  scompiglio 
ed  Alla  fuga  dell'esercito  britannico.  La  destra 
ala  però  manteneva  tuttavia  la  battaglia  Ma 
Greene  operò  di  modo  che  fu  ferita  da  fronte 
molto  aspramente  dagfi  stanziali  marilandesi 
e virginiani,  e da  Banco  dallo  squadrone  del 
Washington.  Tutti  allora  disordinati  nuda 
rono  in  fuga.  Cosi  lutto  l'esercito  regio,  vol- 
tate le  spalle  e cogli  ordini  scnmpnsU,  si  ri 
iraevn  verso  gli  alloggiamenti.  Si  erano  gli 
Americani  già  fatti  padroni  di  alcune  arti- 
glierie, avevano  presi  molli  prigionieri,  e pa- 
revano essere  intieramente  in  possessione 
della  vittoria.  Ma  gli  eventi  della  guerra  di- 
pendono troppo  spesso  dal  voler  della  forili 
na  , ed  i soldati -che  sono  con  ottima  disci- 
plina informali , sanno  sovente  in  mezzo  ni 
disordine  rannodarsi,  e ricuperar  quello  che 
già  parevano  avere  inevitabilmente  perduto, 
del  che  se  ne  vide  nella  presente  battaglia 
un  manifesto  esemplo.  1 regi  in  mezzo  a lauto 
perturbamento  degli  ordini  loro  si  gettarono 
dentro  ad  un  grossa  e bene  fondata  casa,  e 
là  rattosf alisi  facevano  una  disperata  difesa. 
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Altri  si  raccozzarono  dentro  una  folta  e pres- 
socchi*  impenetrabile  boscaglia,  ed  altri  den- 
tro di  un  giardino  impalinolo.  Quivi  si  rin- 
novò la  battaglia  piò  sanguinosa  che  prima. 
Fecero  gli  Americani  tutto  ciò,  che  per  va- 
lenti snidali  si  potè  , per  isharhar  il  nemico 
da  quei  nuovi  posti.  Diedero  Ir  balleria  con 
quadro  cannoni  alla  casa;  Washinglon  sulla 
dritta  ai  sforzò  di  entrare  nella  boscaglia  , 
Lee  nel  giardino.  Tulio  fu  nulla  ; vi  si  di- 
Tesero  gl'inglesi  si  valorosamente  che  ne  fe- 
cero (ornar  indietro  con  grave  danno  i re- 
pubblicani. Il  colonnello  Washington  istesso 
ite  fu  ferito,  e fallo  prigioniero  La  presa, 
T abballina,  e la  mortalità  furono  grandi, 
principalmente  presso  la  casa.  Sleewarl  io- 
tanto  , avendo  riordinato  la  sua  ala  dritta  , 
la  spinse  avanti,  e fattala  girare  a stanca, 
urtò  all'improvviso  i soldati  di  Greene  sul 
loro  sinistro  Banco.  La  qual  cosa  vedutasi 
dal  generale  americano,  siccome  pure  la  stra- 
ge de’  suoi  che  la  magione  assaltato  aveva- 
no, disperato  di  poter  piu  spedire  questo  no- 
do, fé  suonar  a raccolta,  e ritirò  le  sue  schie- 
re ni  primi  nllnggiamenti , poche  miglia  di- 
stante dal  campo  di  battaglia.  Perchè  si  sin 
ritirato  si  lungo  spazio  , lo  attribuisce  alla 
mancanza  delle  acque.  Condusse  seco  da  cin- 
quecento prigionieri  e tutti  i suoi  feriti  ec- 
cello quegli  che  si  trovarono  troppo  vicini 
nlle  mura  della  casa  Perde  due  cannoni.  Gli 
Inglesi  se  ne  stellerò  lutto  il  giorno  negli 
alloggiamenti  loro.  La  nolte,  levatisi  da  quel 
campo,  nndarono  a porsi  piu  sotto  a Mook’s- 
comer.  Scrivono  gli  Americani,  avere  i reali 
per  la  fretln  sparso  a terra  i liquori  spiritosi, 
e rollo  o nascosto  nelle  fonti  di  Eutaw  molte 
armi.  Perde  Greene  in  questo  fitto  Ira  feriti, 
morii  e prigionieri  meglio  di  seicento  soldati; 
Steewnr»,  noverando  anche  gli  smarriti,  molli 
piu-  Fu  grande  il  valore  mostralo  in  questa 
giornata  dai  repubblicani,  i quali  impazienti 
diventati  di  battaglia  manesca  tosto  ne  ven- 
nero nlle  hajonette,  l'uso  della  quale  arme, 
se  tanto  temettero  ne’ principi  della  guerra, 
ora  fatti  piu  arrisicati  facevano  che  altri  lo 
temesse.  Rese  il  Congresso  immortali  e pub- 
bliche grazie  ni  combattitori  della  giornata 
di  Eitlaw-springs  , e presentò  con  uno  sten- 
dardo conquistato  ed  una  medaglia  d'oro  il 
generale  Greene.  Poco  tempo  dopo,  ricevali 
alcuni  rinfiirzi , seguendo  con  mollo  ardore 
la  fortuna  vincitrice  , scendi1  nelle  parti  più 
basse,  incontro  agl'inglesi,  e mostratosi  nelle 
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vicinanze  di  Moiik's-corner  e di  Durcliester 
foco  di  modo  , eli'  eglino , impotenti  ni  resi- 
stere, si  rintanarono  del  tutto  dentro  In  città 
di  Chnrleslowo.  Solo  Tacevano  correre  In  con- 
trada intorno  dui  loro  speculatori  e forag- 
gieri. ma  però  non  si  nllnrgnvano  mollo  per- 
chè Greene,  prevalendo  snppratliilo  di  soldati 
leggieri  gli  frenava  , e correndo  pel  paese 
disturbava  le  vettovaglie.  In  questo  modo  fo 
posto  line  alla  meridional  guerra,  e Greene, 
dopo  una  lunga  ed  aspra  contesa  e con  molla 
maestria  di  guerra  ricuperò  alla  lega  tutte  le 
due  Caroline,  e la  Giorgia  , solo  eccettuate 
le  due  città  capitali  dell'uua  e dell'altra  pro- 
vincia , le  quali  lullnvin  obbedivano  agl' In- 
glesi iu  un  cu'  territori  piò  vicini  alle  mura. 
Tali  furono  i frutti  della  risoluzione  presa 
da  lord  Cornwnllis  a VVilmiulon  di  portar  le 
armi  sue  contro  la  Virginia.  Ma  molla  lode 
si  debbo  a Grecite  , il  quale  venuto , scam- 
biando Gales  «I  governo  dell'esercito  del  raez 
iodi,  quando  le  cose  vi  erano  non  solamente 
iu  declinazione , ina  quasi  disperale , le  ri- 
storò di  modo  coll'attività  sua  coir  ingegno, 
e coll'ardire  che  i suoi  da  vinti  diventarono 
vincitori,  i popoli  da  sAduoiati  cooAdenlissimi, 
c la  furluoa  inglese  testé  ai  promettente  non 
trovò  altro  scampo  , se  non  dentro  ie  mura 
di  Cbarlesluwn,  E se  fu  valoroso  capitano, 
si  mostrò  dei  pari  integro  cittadino  , nomo 
gentile  e cortese  , amorevole  amico.  Et  fu 
tale  che  superò  l'invidia  colle  sue  virtù  e gio- 
vando alia  patria  sua , ed  Ogni  cosa  gover- 
nando, e massime  sé  stesso  con  mirabile  mo- 
destia, fu  degno  che  la  fama  trasmettesse  im- 
macolato il  suo  nome  alla  posterità. 

Ma  nella  Virginia  iva  Arnold  uieltendo  a 
sacco  ed  a ruba  si  le  cose  del  pubblico,  come 
quelle  dei  privali , quasi  che  volesse  ni  Ira- 
dimenio  accoppiare  Iu  rapina  e la  crudeltà. 
La  qual  cosa,  siccome  da  noi  già  si  ò no- 
talo , ad  altro  Ane  non  era  stala  dai  capi 
britannici  ordinala  se  non  se  per  cooperare 
coll'artni  di  Cornwalli*  nelle  Caroline,  e per 
turbare  e dividere  i disegni  e le  armi  del  ne- 
mico. Imperciocché  lo  stabilire  alla  divozione 
del  re  la  Virginia  con  si  poche  genti  non 
era  cosa  che  si  potesse,  non  che  esegnire, 
sperare.  Ma  intanto  la  fortuna  dimostratasi 
contraria  a Cnrdwallis,  posto  aveva  Arnold 
in  un  grandissimi)  pericolo,  e già  le  milizie 
virgioi&ne , levandosi  a rumore  lutto  all'  in- 
torno, lo  avevano  costretto  nd  abbandonare 
la  campagna,  ed  a ritirarsi  di  luna  carriera 


a Portsmouth,  dove  attendeva  n fortificarsi. 
Da  un  altro  canto  Washington  , che  stava 
continuamente  in  orecchie,  conoscendo  quan- 
to gli  Americani  desiderassero  il  sangue  del 
traditore,  aveva  fallo  il  pensiero  di  serrarlo 
per  terra  e per  mare  , dimodocché  non  gli 
potesse  sfuggire  dalle  mani.  A questo  fine 
aveva  speditamente  mandato  alla  volta  della 
Virginia  il  marchese  de  La-Fayelte  con  do- 
dici cedlinnju  di  fanti  leggieri;  ed  anche  ci- 
pero di  inmlo  coi  capi  delle  forze  francesi 
nell’  isola  di  Rodi , che  questi  fecero  uscire 
uii'arinala  di  Mio  navi  di  Alo,  perchè  andas- 
sero a serrare  il  passo  ad  Arnold  nel  Clie- 
sapeack.  Ma  gl'inglesi,  avendo  avuto  pronto 
avviso  della  cosa  , salparono  dalla  Nuova 
Joik  con  otto  somiglianti  navi  sotto  la  con- 
dotta dell'  ammiraglio  Arbullinol , ed  incon- 
trarono i Francesi  presso  il  capo  Enrico.  Ne 
segui  tiua  grossa  affrontata  , in  cui  le  due 
armale  ricevettero  a un  di  presso  uguale  dea- 
no. Questi  ultimi  però  ne  furono  costretti  ad 
abbaudonar  l’impresa  loro,  e ritornarsene  al- 
l'isola di  Rodi.  Il  die  uditosi  da  La-Fayelte, 
il  quale  già  era  giunto  in  Annapoli  di  Ma- 
rilaodia,  se  ne  andò  di  là  a capo  d'Elk.  Così 
scampò  Arnold  da  un  grave  pericolo.  A que- 
sti dì  i capitani  del  Congresso  avevano  man- 
dalo un  trombetto  , o caporale , o sergeute 
eh’  ei  fosse,  al  mastro  padiglione  d'Arnold 
ppr  ivi  fornirvi  alcuna  bisogna  appartenente 
all'esercizio  della  guerra.  Porla  la  fama  che 
avendogli  il  traditore  chiesto  die  cosa  avreb- 
bero di  lui  fatto,  se  preso  I'  avessero,  colui 
gli  desse  questa  subita  risposta;  Se  l atissimo 
pigliato,  quella  gamba,  che  li  fu  guasta , 
quando  starnai  sòldi  della  repubblica,  l'a- 
vremmo seppellita  Con  agni  dimostrazione 
tf  onore;  il  rimanente  del  corpo  tuo  f avrem- 
mo impiccato.  Clinton,  conosciuto  il  pericolo 
che  aveva  portalo  Arnold,  e dubitando  che 
i confederati  non  ottenessero  un’  altra  Tolta 
quello  die  ora  avevano  tentato  invano,  man- 
dò tosto  iu  soccurso  suo  il  generale  Phillips 
eoa  due  migliaja  di  soldati.  Accostatisi  in- 
sieme Phillips  e Arnold  , di  nnovo  corsero 
la  provincia  , depredando  ed  ardendo  ogoi 
cosa.  A Osborn  distrussero  un  uuineroso  n.v 
vifio  con  molti  ricchi  arnesi  e merci , mas- 
sime tabacco.  Il  barone  di  Sleubeo,  il  quale 
governava  i repubblicani,  avendo  poche  geu- 
ti , non  era  alide  al  resistere.  In  Auc  arri- 
vava il  marchese  cu'  suoi , e colla  presenza 
sua  ebbe  preservato  la  ricca  città  di  Ricb- 
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mond.  Quivi  però  fu  furia  prospettar  l'incen- 
dio  della  città  di  Manchester,  {tosta  stilili  de- 
stra riva  del  fiume  James,  rimpello  a Rich- 
mond , alla  quale  i regi  a bello  studio  ave- 
vano appiccalo  il  fuoco.  Ma  lo  guerra  finora 
vaga  e sparsa  gii  si  volgeva  ad  un  solo  e 
determinalo  fine.  Aveva  Phillips  ricevuto  le 
Dorelle  che  Cornwallis  si  avvicinava,  e già 
era  presso  ad  arrivar  a Pietroburgo.  La-Ka- 
yette  anch'egli  nveva  Bruto  filino  di  quello 
che  succedeva.  Per  la  qual  cosa  l'uno  e l'al- 
tro capitano  si  affrettavano  per  arrivare  pri- 
ma delle  genti  ritornale  dalla  Carolina  , a 
Pietroburgo,  il  primo  per  ivi  congiungersi 
COI)  Cornwallis  , il  secondi)  per  questa  con- 
giuniiooc  impedire.  Prevalsero  gl'inglesi,  e 
posto  piede  dentro  la  terra  vi  si  alloggiarono. 
Quivi  Phillips  assalito  da  mortai  febbre  passò 
di  questa  vita  con  infinito  desiderio  de'  suoi 
die  molto  per  la  perizia  nelle  cose  militari 
il  riputavano.  Arrivò  Cornwallis,  dopo  d'aver 
corso  cou  infinito  disagio  trecento  miglia,  a 
Pietroburgo  , e si  recò  in  mano  il  governo 
di  tutte  le  genti.  L'  esser  la  Virginia  fatta 
sede  della  guerra  molti)  rinvergnva  coi  dise- 
gni che  i ministri  britannici  avevano  fatto 
sopra  di  questa  prutiucin.  Tuslocchè  perven- 
nero in  Inghilterra  le  novelle  della  vittoria 
di  Guilford,  si  erano  i ministri  fatti  a credere 
che  le  due  Caroline  fossero  intierameiile  ri- 
dotte nella  potestà  del  re,  e che  poco  più  vi 
rimanesse  a Dire  altro  che  ordinarvi  il  con- 
sueto reggimento  civile.  Non  dubitavano  che 
quello,  a che  le  armi  di  Coruwnllis  avevano 
aperta  la  strada,  non  fossero  i buoni  ordini 
per  compire.  Soprattutto  un  grandissimo  fon- 
damento facevano  sui  leali , siccome  quelli 
che , malgrado  di  taot'  infelici  sperimenti  e 
tante  false  speranze,  molto  tinta)  ia  se  ne  sta- 
vano alle  baje  ed  alle  novelle  dei  fuoruscili 
solili  sempre  a confortarsi  cogli  aglietti.  Per- 
tanto coll’  opera  di  questi  leali , col  romnre 
delle  vittorie  di  Cornwallis,  e con  pochi  pre- 
sidi che  intendevano  di  lasciare  qua  e là  nei 
luoghi  più  acconci,  avevano  speranza  che  i 
libertini  delle  Caroline  sarebbero  stali  impe- 
diti dal  tentar  cose  nuove,  e che  queste  due 
province  sarebbero  nella  pristina  obbedienza 
raffermale.  Rispetto  poi  alla  Virginia,  sicco- 
me dnll'un  de’  lati  ella  è mollo  frequente  di 
grossi  e profondi  fiumi  e di  golfi  mediterra- 
nei , e dall'  altro  credevano  che  colle  navi 
maudate  nelle  acque  d'America  dall'ammira- 
glio Rodney  dalle  Anlille  avrebbero  potuto 


la  navale  superiorità  in  quelle  medesime  ac- 
que conservare , cosi  dubbio  alcuno  non  a- 
vevano  , eh'  ella  si  potesse  , se  noD  intiera- 
ramente  conquistare  e soggiogare  dall' armi 
del  re  , alrneuo  si  fattamente  molestare  , e 
nelle  soe  viscere  stesse  percuotere  ohe  molto 
ne  increscesse  agli  Americani , ed  affatto  i- 
nulile  diventasse  alla  lega.  A questo  fioe  a- 
vevano  disegnato  che  i capitani  da  terra  sce- 
gliessero Un  lungo  comodo  sullo  spiagge  vir- 
giniane  e con  ogni  maggior  diligenza  lo  af- 
fortificassero  , perchè  potesse  diventare  un 
poeto  sicurissimo  contro  le  offese  del  nemico. 
Con  questo  e colle  prepotenti  armi  marittime 
stimavano  di  direotare  del  tutto  padroni  della 
Virginia,  e da  un’altra  parte  ppr  le  sopra 
narrale  cagioni  erano  confidentissimi  dell'in- 
tiera possessione  delle  Caroline,  siccome  pura 
della  Giorgia.  Nè  temevano  per  queste  ulti- 
me gl'  insulti  delle  armi  navali  nemiche,  es- 
sendo le  spiagge  loro  importuose,  e quei: 
pochi  porli  più  comodi,  elle  v|  sono,  trovan- 
dosi in  mano  dei  suldali  del  re.  la  questo 
stato  di  cose,  essendo  padroni  delle  qunUro 
ricche  province  poste  a mezzodì  , siccome 
anche  di  qneb'allra  non  meno  ricca  che  op- 
portuna pei  porli  della  Nuova  Jork  , opina- 
vano che  gli  Americani  si  sarebbero  final- 
mente dati  vinti  per  istracca  , o che  anche 
ai  sarebbe  potuto  la  guerra  offensiva  prose- 
guire. Così  argomentavano,  noo  sapendo  an- 
cora che  le  armale  inglesi  sulle  spiagge  del- 
l'America erano  non  che  al  di  sopra,  al  di 
sotto;  che  le  Caroline  in  luogo  di  essere  in 
balìa  del  re,  erano  tornate  quasi  intieramente 
all'obbedienza  del  Congresso;  e che  se  vera- 
mente Coruwallis  era  urrivalo  nella  Virginia:  - 
là  era  giunto  piuttosto , nonostante  il  Ditto 
di  Guilford  , iu  sembianza  di  vinto  , che  di 
vincitore. 

Intanto  Cornwallis , avendo  soprassediilo 
alcuni  giorni  a Pietroburgo  e ricevuto  un 
rinforzo  di  parecchie  cenlinsja  di  suldali  man- 
datigli dalla  Nuova  Jork  da  Clinton,  deliberò 
di  passare  il  fiume  James  , e di  correre  le 
parli  più  interne  della  Virginia.  Poco  timore 
aveva  che  a quei  di  i confederati  se  gli  po- 
tessero oppórre,  essendo  le  forze  loro  parte 
deboli,  parte  disgiunte.  Poiché  il  barone  di 
Sleuben  alloggiava  nelle  parti  superiori  dello 
provincia,  il  marchese  nelle  inferiori  ; ed  il 
generale  Wayne,  il  quale  era  in  via  cogli 
stanziali  della  Pensilvania,  era  tuttavia  ancor 
lontano.  Per  la  qual  cosa  il  capitano  britao - 
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nico  varcò  facilmrnle  il  fiume  a Weslower, 
essendosi  il  marchese  ritiralo  dietro  il  Chi 
ckahominì.  Di  là  mandò  una  banda  a pigliar 
possessione  di  Portsmnnlh , dove  venivano  i 
leali,  e quei  che  volevano  parer  tali,  a pro- 
mettere obbedienza  al  re.  Egli  poi  foraggiava 
largamente  nella  contea  di  linnnover.  Ivi 
ebbe  avviso  che  molti  fra  i più  riputali  uo- 
mini del  paese  avevano  fallo  un  convento  a 
Charlotte!  ilte  per  ivi  accordare  tra  di  loro 
alcune  bisogne  dello  Stato,  e che  il  barone 
di  Sleuben  si  era  posto  alla  punta  di  Fork, 
che  è un  luogo  situalo  presso  la  diramazione 
dei  fiume  James  Ira  la  Fluviana  e Rivann  , 
c che  vi  aveva  in  custodia  buona  quantità 
di  armi  e dì  munizioni.  Queste  cose  lo  mos- 
sero , ollrecchè  la  contrada  per  non  avere 
ancor  sentito  le  armi  inglesi  era  abbondante 
di  ogni  cosa,  primacche  tentasse  altre  fazioni, 
di  far  quelle  di  Charlolteville  c della  punta 
di  Fork  Commetteva  la  prima  n Tarletnu  , 
la  seconda  a Simcoe.  L'ima  e l'altra  ebbero 
felice  fine.  Arrivò  il  primo  , per  aver  mar- 
cialo senza  resta,  e di  buono  andar  di  galop- 
po, si  improvviso  in  quella  città  clic  pose  le 
mani  addosso  a molli  deputali,  e aimpadrooi 
di  una  notabile  quantità  di  fornimenti  si  da 
guerra  che  da  bocca.  Ma  quello  che  più  gli 
premeva  di  aver  in  poter  suo,  non  potè  ar- 
restare, e questi  fu  Tommaso  Jefferson,  il 
quale,  veduto  dalle  sue  case  veoir  gli  uomini 
d’  armi  inglesi,  si  pose  in  salvo,  oon  senza 
però  aver  fatto  prima  sgomberare  eoo  molta 
fatica  e propria  e de’  suoi  a luoghi  sicuri 
buona  copia  d'armi  e di  munizioni.  E se  Tar- 
lelon  si  era  della  beaignilà  degli  altri  suoi 
commilitoni  dolntn,  riissimo  potè  dolersi  della 
sua  , imperciocché  da  rapace  ed  insolente  , 
rapacissimo  ed  insolentissimo  diventato,  niuna 
cosa  avendo  nè  santa,  nè  sicura  , le  rapiva 
e profanava  tutte  quante.  Dall'  altro  canto 
Simcoe  si  era,  camminando  più  che  di  passo, 
approssimalo  a Sleuben.  Questi,  non  so  per 
quale  ubbia,  perciocché  avrebbe  potuto  difen- 
dersi agevolmente,  ma  certo  con  precipitoso 
consiglio,  si  ritirò  prestamente.  Non  potè 
però  fare  in  modo  che  l’Inglese  noi  soprag- 
giungesse, e tagliasse  a pezzi  una  parte  del 
suo  relrogtiardo.  Quando  Tarleton  e Simcoe 
furono  ritornati  al  campo,  Cornwallis,  cam- 
minando in  una  contrada  fertile  e ricca,  mos- 
se 1'  esercito  a Richmond  , e poco  poscia  a 
VVilliamsburgo,  città  capitale  delia  Virginia,. 
I suoi  corridori  però  non  potevano  piu  forag- 


giare c buscar  nlln  libera  , perciocché  La- 
Fnyette,  congiuntosi  con  Struben  c cogli  stan- 
ziali pensili  noesi  condottigli  da  Wayne,  era 
diventato  sì  grosso  che  gl'  incalzava  vicino  , 
e gli  opprimeva,  se  si  sbrancavano.  In  questo 
tempo  pervennero  a Cornwallis  ordini  da  Clin- 
ton , perchè  gli  inandasse  alia  Nuova  Jork 
una  parie  delle  sue  genti  seppero  non  avesse 
allora  per  le  ronoi  alcuna  impresa  d' impor- 
tanza. Aveva  -Clinton  avuto  lingua  dell' ap- 
prossimarsi dai  confederali  , e dubitava  di 
qualche  gran  nembo  che  gli  venisse  scoccare 
addosso.  Perciò  temeva  dplla  Nuova  Jork, 
dell’ isole  degli  Stali  e Lunga;  a difender  le 
quali  egli  era  troppo  debole.  Cornwallis,  per 
mandare  ad  efTetlo  le  commissioni  del  capi- 
tano generale,  avviò  le  sue  genti  verso  te 
rive  del  fiume  James , per  poscia  , varcalo 
che  T avesse  , andarne  a Portsmouth  , dove 
avrebbe  i richiesti  soldati  imbarcalo  ppr  alla 
Nuova  Jork.  Ma  siccome  instava  ferocemente 
alle  spalle  il  marchese  de  La-Fayefle,  gli  fu 
mesliero  fare  un  pò  di  fermala  sullo  sinistra 
riva  del  fiume,  e pigliar  ivi  un  furie  luogo, 
affine  di  arrestar  l’ impeto  del  marchese  , c 
dar  tempo  a'  suoi , trasportassero  sull'  altra 
riva  le  armi  , le  munizioni  e le  bagaglie. 
Pose  adunque  gli  alloggiamenti  poco  lungi 
dal  fiume  in  luogo  forte,  avendo  sulla  dritta 
uno  stagno,  e nel  meno  e sulla  sliocn  pa- 
ludi. Intmile  la  vanguardia  americana  gni- 
data  da  Wayne  si  era  Avvicinata.  Gl'Inglesi 
mandarono  avanti  spie,  perchè  facessero  cre- 
dere agli  Americani  che  già  il  grosso  delle 
genti  del  re  avevano  passato  il  fiume,  e che 
solo  rimaneva  sulla  sinistra  un  debole  retro- 
guardo  consistente  nella  legione  britannica 
ed  aldini  fatti.  Ossinccbè  i repubblicani  Si 
lasciassero  pigliare  a questo  tranello,  ovvero 
che  si  lasciassero  troppo  trasportar  al  valor 
loro,  diedero  dentro,  ed  assalirono  con  molln 
furia  i reali.  Già  gli  stanziali  della  Pensò- 
vania  guidati  da  Wayne  avevano  passato  la 
palude,  e fieramente  incalzavano  l'ala  sinistra 
dei  reali  , e nonostante  che  questi  fossero 
assai  piò  numerosi,  sostenevano  però  i primi 
la  battaglia  con  molto  valore.  Ma  intanto  si 
erano  gl'inglesi,  oltrepassato  lo  stagno,  spinti 
contro  l'ala  sinistra,  e fugatala  facilmente, per- 
ciocché erano  milizie,  ai  mostrarono  sul  fian- 
co sinistro  di  Wayne.  Nel  medesimo  tempo, 
distendendosi  sulla  sinistra  loro  oltre  la  pa- 
lude , avevano  spuntato  il  suo  fianco  destro 
e facevano  le  viste  di  volerlo  accerchiare  da 
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ogni  bando.  Ln  <|ii.il  coso,  vedutasi  dal  mar. 
obeso , ordinò  tosto  a Wiiyar,  si  tirasse  in- 
dietro. il  elio  foce  egli,  lasciando  però  due 
bocche  da  fuoco  in  poter  del  nemico.  Ln  Fa- 
yelte  soprnstetle  buona  pena  a Grcrnsprings 
per  raccòrre  i suoi.  Coruwallig  se  oo  tornò 
a' tuoi  alloggiamenti.  Noti  potè  perseguitare 
il  nemico,  perché  era  sopraggiunta  la  notte, 
ed  il  paese  era  difficile  pei  luoghi  buscali  c 
paludosi.  Al  diiuaue  , prima  del  far  del  di , 
ordinò  a suoi  cavalli , seguitassero  il  mar 
clicse,  e nujnudulo  alla  coda  , gli  facessero 
lutto  quel  male  che  potessero  il  che  esegui- 
rono con  aiuti  altro  effètto  che  quello  d' in- 
traprendere alcuni  de’ suoi  soldati  eh' erario 
rimasti  indietro.  Forsecché  se  Cornwallis  a- 
vesse  spinto  il  giorno  seguente  alla  bnllnglia 
tulio  il  suo  esercito  contro  i repubblicani , 
gli  avrebbe  condotti  ad  un  totale  sterminio. 
Mu  inolio  gli  slava  a cuore  il  condursi  pre- 
sumente a l'ortsmouih,  per  ivi  giusta  i co- 
mandamenti di  Clintuu  imbarcar  le  genti  per 
alla  Nuova  Joik.  Varcalo  eoo  lutto  le  sue 
genti  il  fiume  , giunse  Corowallis  a Ports- 
mouth, p fatta  una  diligente  considerazione 
de  lunghi , trovò  che  a patto  uessnno  non 
vi  si  poteva  fare  un  alloggiamento  che  forte 
fosse , e lutti  quei  disegni  riempisse  che  vi 
aveva  fallo  sopra  il  generale  Clinton.  Inlaulo 
si  adoperava  diligeutrmenle  od  imbarcar  le 
genti.  Gii  pervennero  in  quel  mentre  nuove 
commissioni  da  Clinton  elle  recavano,  ritor- 
nasse a Williamsburgn  , ritenesse  le  gemi , 
fortificasse  invece  di  Portsmouth  il  posto  di 
Oid-poinl-conrort , perché  avesse  io  qualun- 
que caso  un  sicuro  ricetto.  Della  quale  no- 
vella risoluzione  del  capitano  generale  fu  ca- 
gione dall'un  canto  l'aver  ricevuto  dall’ Eu- 
ropa un  rinforzo  di  tremila  Tedeschi,  dalIVl- 
tro  il  desiderio  che  aveva  di  aver  la  ria  n- 
perla  per  mezzo  della  strada  di  Ifaiuplon  e 
del  fiume  James  verso  di  quella  fertile  e po- 
polosa parie  della  Virginia,  ch'é  posta  tra  i 
due  fiumi  James  e Joik.  Ma  fallo  esaminare 
ntirniissiniuinci.ie  la  positura  de’  luoghi  a Old- 
poiiilconfoit  si  trovò  clic  anche  questo  era 
un  luogo  ini  pertinente  a porvi  il  campo  , e 
che  non  poteva  meglio  di  Poi lemonlli  rispon- 
dere a quei  fini  che  si  sarebbero  voltili  ot- 
tenere. Laonde  nbhnndooossi  del  tutta  il  pen- 
siero di  poni  lo.  stanze.  Ma  siccome  per  le 
future  operaziuni  della  guerra  si  voleva  ad 
ogui  modo  avere  un  alloggiamento  fermo  nel- 
la contrada  mezzana  tra  i due  fiumi  seprao  j 


323 

nominali,  cosi  Cornwallis,  ripassato  con  lutto 
il  ma  esercita  if  James,  se  ne  ira  a mettere 
il  campo  a Jork  Unni  Non  potè  il  marchese 
colare  il  nemico,  mentre  s'imbarcava,  perchè 
gli  Americani,  ch’erano  nel  suo  campo,  non 
vollero  consentire  a correre  piò  sotto  sia  ver- 
so Portsmouth,  Egli  è Joiktowu  un  borgo 
posto  sulla  destra  riva  del  fiume  Jotk  rim- 
pello  ad  uu  altro  piò  piccolo  chiamato  Glow- 
cester , il  quale  è fondato  sull’  opposta  riva 
sopra  una  punta  di  terra  che  sporgendo  in- 
dentro, mollo  ivi  restriuge  il  letto  del  fiume 
assai  profonda , e capace  di  ricevere  anche 
le  più  grosse  navi  da  guerra.  Scorre  a dritta 
di  Jork  lown  un  rivo  paludoso  : da  fronte 
sino  alla  distaine  di  no  miglio  il  paese  è 
largo  e plano;  oltre  di  questo  s'iacoolra  ua 
bosco  bagnato  a stanca  del  Game  , a dritta 
da  un  rivo.  Oltrepassato  il  bosco  , In  cam- 
pagna è aperta  e coltivala.  Ip  questo  luogo 
Coruwullis  attendeva  oon  grandissima  dili- 
genza a fortificarsi.  Il  marchese  il  quale,  dopo 
il  fallo  di  James  lowu  si  era  riparata  tra  i 
due  fiumi  Mallapouy  e Pamunckey , i quali 
uttro  non  sono  che  i due  rami  che  poscia 
insieme  uniti  compongono  il  fiume  Joik,  u- 
diiu  delle  nuova  stanze  prese  do  Coruwullis, 
passava  un'altra  tolta  il  Pamunckey,  ed  iva 
a porsi  nella  contea  di  New-Kenl,  noo  che 
avesse  io  animo  di  assaltar  l'Inglese,  per- 
ciocché a ciò  fare  era  troppo  debole,  ma  per 
tenerlo  a bada,  ed  impedirgli  laudare  in  bu- 
sca cd  il  foraggiare.  In  tal  modo  de  La  Fa- 
yelle  al  quale  Washington  aveva  commesso 
In  cura  di  difendere  la  Virginia  , con  mira- 
bile industria  v Dileggiandosi  e.  tenue  a bada 
Coruwullis  , e lo  combatte  virilmente . e fi- 
nalmente lo  condusse  in  lungo,  dove  potesse 
I rotar  accesso  il  poderoso  umilio  di  Fraucia, 
die  fra  breve  si  aspettava. 

Ma  se  siti  qui  si  era  In  guerra  di  Virginia 
travagliata  con  vari,  ma  dettali  accidenti,  ora 
però  quel  disegno  , il  quale  doveva  con  ua 
gran  fatto  por  linea  tutta  l'americana  guerra, 
diventava  ogni  di  ed  ogni  ora  piò  vicino  al 
suo  adempimento  Erano  i capi  della  lega  iu 
America  infarinali , che  il  conte  di  Grasse 
colla  sua  armala  e cou  un  rinforzo  di  genti 
da  terra  era  prossimo  ad  arrivare,  e non  gj 
indugiarono  a far  lutti  quei  preparamenti  che 
necessari  credettero  al  poter irar  profitto  dalla 
prepotente  forza,  eli' erano  per  acquistare  si 
l“'r  ii  rrn  che  per  mare.  Si  abboccarono  a 
questo  effetto  a Witherlleld  Washington  e 
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Uochnmbeau,  al  quale  abboccamento  doveva, 
secondo  l’ ordine  preso  , trovarsi  anche  pre- 
sente il  conte  di  Barras  , che  governava  il 
navilio  francese  sorto  a Nuovo  Porlo  nell'  i- 
sola  di  Rodi;  ma  questo  ultimo,  per  alcune 
sue  altre  bisogne , non  potè  intervenire.  Si 
accordarono  i due  capitani  di  far  la  impresa 
della  Nuova  Jork,  e riluffando  quel  presidio 
nel  mare  lór  del  tutto  agl'inglesi  quel  prio- 
cipal  nido  che  di  tanta  utilità  era  stalo  loro 
cagione  in  tutto  il  corso  dello  guerra  , ed 
era  tuttavia.  Le  mosse  che  poscia  fecero,  fu- 
rono tutte  consentanee  a questa  deliberazio- 
ne , e si  appropriale  elio  allorquando  fosse 
giunto  in  quelle  spiagge  l'ammiraglio  fran- 
cese, si  potesse  subito  por  mano  all'  assedio 
della  citta.  Nè  entrò  Clinton  in  tanto  sospetto, 
che  per  questa  sola  cagione  aveva,  Siccome 
si  è detto  , voluto  rivocare  una  parte  delle 
genti  di  Cornwallis  , primacchè  avesse  rice- 
vuto quell'  ajnto  di  Tedeschi.  Sperava  Wa- 
shington di  poter  condur  a buon  fine  l'im- 
presa della  Nuovo  Jork  , perchè  era  confi- 
dentissimo che  gli  Stali,  massime  i settentrio- 
nali , soddisfatto  avrebbero  pienamente  alle 
richieste  ohe  loro  erano  stale  fatte,  di  fornir 
ciascuno  un  determinato  numero  di  soldati. 
Ma  sebbeue  avessero  in  parte  adempiuti  i de- 
sideri deL  capitano  generale , non  avevano 
però  mandalo  al  campo  tutte  quelle  genti  che 
avrebbero  dovuto  mandare,  in  guisa  ch'egli 
che  aveva  speralo  di  aver  in  questo  gran  bi- 
sogno un  esercito  di  dodici  io  quiodicimila 
soldati  del  paese,  non  si  trovò  ad  aver  altro 
che  quattro  , o cinquemila  stanziali  , ed  al- 
trettanti soldati  di  milizia,  od  in  quel  torno. 
Ln  fazione  poi  della  Nuova  Jork  doveva  riu- 
scire assai  difficile , avendovi  dentro  Clinton 
un  forte  presidio  di  più  di  diecimila  soldati, 
e noti  si  poteva  ragionevolmente  credere  di 
pqlerla  fornire  con  si  poca  gente.  Ollreacciò 
aveva  di  Grasse  fallo  intendere  che , stante 
ordini  del  sno  re  , e gli  accordi  da  lui 
falli  cugli  Spagnuoli  nelle  Anlille,  non  avreb- 
be potuto  sulle  coste  dell'  America  rimanere 
oltre  la  metà  di  ottobre,  e cortamente  si  breve 
intervallo  di  tempo  non  avrebbe  bastato  ad 
operare  In  conquista  della  Nuova  Jork.  Fi- 
nalmente si  conosceva  la  ripttgoanza  che  gli 
ufficiali  di  mare,  specialmente  francesi,  ave- 
vano a superar  lo  scanno  per  entrar  nel  por- 
to di  questa  città-  Tulli  questi  pensieri  tur- 
barono la  deliberazione  di  Washington  di 
assaltar  la  Nuova  Jvrk  , e considerato  che, 


sebbene  a questa  impresa  per  la  pochezza 
delle  sue  gemi  non  fosse  capace,  poteva  però 
facilmente,  e con  molta  speranza  di  prospero 
successo  andarne  contro Coriiwitllis  nella  Vir- 
ginia, a quest’ultimo  partito  si  appigliò  Ma 
però  siccome  colle  mòsse  già  fatte  aveva  fatto 
nascere  nella  mente  di  Clinton  il  sospetto 
cli’ei  volesse  correre  contro  lo  Nuova  Jork, 
coai,  ancorché  avesse  vólto  l’animo  ad  un  al- 
tra impresa  , volle  continuare  a nndrir  in 
quell»  con  altre  e più  vive  dimostrazioni  il 
sospetto  medesimo,  e ciò  a fine  che  il  capi- 
tano inglese  noo  potesse  opporsi,  e penetrar 
nal  suo  segreto.  Per  la  qual  cosa,  per  con- 
durlo più  coloratamente  nella  trappola,  scris- 
se lettere  a parecchi  de'  suoi  capitani , od 
agli  ufiìziali  civili,  nelle  quali  ei  palesava  il 
suo  disegno  di  voler  correre  contro  In  Nuova 
Jork,  e poi  artatamente  le  ebbe  mandale  per 
quelle  vie  , dove  sapeva  che  sarebbero  dal 
nemico  intraprese.  La  cosa  allignava;  e Clin- 
ton entrava  ogni  di  piò  in  gelosia  per  quella 
sua  città  principale,  e vi  moltiplicava  dentro 
le  difese.  Nel  medesimo  tempo  era  partito 
dall’  isola  di  Rodi  il  conte  di  Roohatnbeau 
con  cinquemila  Francesi , e già  ern  giunto 
vicino  al  fiume  del  Nort.  Si  levava  Washing- 
ton dal  suo  campo  di  Nrw-Windson;  ed  on- 
dava ad  incontrarlo  suIIa  sinistra  riva.  Ac- 
cozzatisi insieme,  ivano  i confederali  a campo 
a Pbilisburgo  , come  se  correr  volessero  a 
Kingsbridge,  ed  entrar  nell’isola  stessa  della 
Nuova  Jork.  Vennero  poscia  a porsi  eHbt- 
lualmeute  n Kingsbridge,  ed  andavano  bez- 
zicando i posti  britannici  or  qua,  or  là  lutto 
All' intarmi  dell'isola  medesima.  Nè  contenti 
a questo  gli  uffizioli  dei  due  eserciti,  accom- 
pagnati dagl’ingegneri,  andavano  continua- 
mente sopravvenendo  dai  due  lati  I’  isola  , 
raggiustando  carte  dei  lunghi  particolari , e 
formando  piante  di  diversi  posti , e perfino 
delle  fortificazioni  stesse,  alle  quali  si  acco- 
starono a tiro  <f  artiglieria.  Diedero  anche 
voce  che  fosse  tosto  per  arrivare  al  Sandy- 
hook  il  conte  di  Grasse,  e per  far  parere  la 
cosa  più  verisiraile,  si  erano  i Francesi  tratti 
verso  il  Sandy-hook  , e verzo  le  coste  pro- 
spettanti l'isola  degli  Stati,  come  se  avessero 
disegno  di  ajutar  l'armata  di  Grasse  a varcar 
uel  passo,  e ad  entrar  nel  porto  delia  Nuova 
ork.  Tanto  abbondarono  con  questi  tranelli 
che  piantarono  perfino  non  batteria  alle  boc- 
che del  fiume  Rnrtioo  dentro  del  Sandy-hook. 
Raccolti  tutti  qoesti  Andari  degli  alleati,  fece 
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Clinton  inviso  che  volessero  far  impelo  con- 
tro In  Nuova  Jork,  ed  aspellnvn  un  vicinis- 
simo assalto.  Ma  giù  era  vicino  il  tempo  che 
doveva  schiarire  questa  posta,  e quella  benda 
che  con  Inni’  arte  era  stala  avvolta  intorno 
agli  occhi  del  capitano  britannico,  pronta  a 
scinrsi  ed  a cadere.  Quando  ebbe  Washing- 
ton i certi  avvisi  che  il  conte  di  Grasse  non 
era  più  lontano  da  Cbesapenck,  alle  bocche 
del  qual  golfo  ei  sapeva  che  questi  aveva 
rivolto  il  cammino,  passava  improvvisamente 
il  Dumo  Crotone,  poscia  quello  del  Nort , e 
traversata  a gran  passi  la  Cesarea  , iva  ad 
accamparsi  n T renimi  sopra  la  Delawara. 
Die  però  voce,  e fé  certe  finte  che  diedero 
a credere  a Clinton  che  questo  motivo  aveva 
fatto  soltanto  per  trarlo  dalla  Nuova  Joik  , 
c combatterlo  coti  forze  prepotenti,  alla  cara 
pagna.  Clinton,  credendosi  d'ingannar  l'in- 
gannatore nou  usci.  Finalmente  avendo  H 
capitaoo  della  lega  inlesogià  essere  le  prue 
francesi  vicine  ad  aberrare  le  americane 
spiagge,  varcale  con  grandissima  celerilà  la 
Delawara  , ed  una  parte  della  l’ensilvaoia  , 
compari  improvvisamente  a capo  d'Elk  che 
è la  lesta  del  golfo  Cliesapeack.  Un'ora  dopo, 
e ciò  se  non  fu  destino  espresso  del  cielo  , 
fu  certamente  un  meraviglioso  appuntamento 
di  bene  ordita  e concerlalissima  impresa,  ar- 
rivò a piene  vele  alle  bocche  dei  golfo  il 
di  28  agosto  il  conte  di  Grasse  enn  venti- 
cinque navi  di  allo  bordo;  e non  si  tosto  ar- 
rivato pose  inano  ad  eseguire  quella  parte 
del  disegno  die  gli  era  stata  commessa.  Bloc- 
cava le  bocche  dei  due  fiumi  James  e Jmk 
colie  sue  navi  armale,  questo  per  tagliare 
ogni  corrispondenza  per  la  via  dei  mare  a 
Cornwallis  con  la  Nuova  Jork  , quello  per 
Aprirne  una  al  marchese  de  La  Fayelte,  il 
quale  già  si  era  ridono  agli  alloggiamenti  di 
Williauisborgo.  A qnest'iillimo  fine  dubitando 
i confederali  che  lord  CornwAllis,  accortosi 
di  queU'ugguato  che  gli  si  andava  tendendo 
lutto  (ill'iuiorno,  non  corresse  contro  il  mar- 
chese , ed  oppressolo  colla  prepotente  forza 
die  aveva,  non  si  salvasse  verso  le  Caroline, 
per  non  corrompere  la  opportunità  con  la 
tardità,  posti  in  sui  legni  minori  da  tremila 
soldati,  molto  buona  e forbita  genie  sotto  ia 
condotta  del  marchese  di  s.  Simone  fecero  loro 
salire  il  fiume  James,  sicché  tosto  si  congiun- 
sero coi  soldati  di  La-Fayelte.  Cosi  lotte  le 
genti  furono  ridotte  insieme  a Wiiliomsbur- 
go.  Ma  siccome  gl'  Inglesi  avevano  mollo 
Borri,  Volume  unico. 
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fortificalo  Jork-lown,  e tuttavia  lo  fortifica- 
vano, cosi  a volersene  impadronire,  era  ne- 
cessaria una  regolare  oppugnazione,  e perciò 
nbbisognavasi  di  molte  e grosse  artiglierie. 
Per  questo  era  parlilo  tre  giorni  prima  del- 
l' arrivo  di-l  conte  di  Grasse,  ai  Cliesnpeack 
dall'isola  di  Rodi  il  conte  di  Barras  con  quat- 
tro navi  di  aito  bordo,  ed  alcune  altre  mi- 
nori. colle  quali  aveva  levato  lutti  gli  istro- 
menti  più  necessari  all'  oppugnazione  delle 
piazze.  E siccome  non  gli  era  nascoso  che 
gl'inglesi  stavano  con  nna  gagliarda  armala 
nel  porto  della  Nuova  Jork  , cosi  per  non 
correr  pericolo  di  esser  intrapreso  , il  che 
avrebbe  rolli  lutti  i disegni , o giraste  tutte 
le  speranze,  si  era  molto  Allargalo  nell'  alto 
mare,  e segando  le  acque  delle  isole  Bahame 
aveva  il  corso  del  suo  viaggio  dirizzato  verso 
il  Cbesapenck.  Intanto  era  arrivato  alle  boc- 
cile di  questo  golfo  lo  stesso  giorno  dei  25 
agosto  colle  glie  quattordici  navi  l'ammiraglio 
flood,  c non  avendoti  trovalo,  fuori  dell'a- 
spettazione sua  , f ammiraglio . Graves  , gli 
mandò  tosto  per  una  veloce  fregala  annun- 
ziando il  suo  arrivo , e senza  por  tempo  io 
mezzo  andò  a congiungersi  con  lui  oon  lutto 
la  sua  flotta  nel  porlo  di  Snndy-hook  il  gior- 
no 28  Non  aveva  Graves,  siccome  da  noi 
fu  accennato,  nissuitn  avviso  ricevuto  del  fu- 
turo arrivo  di  Hnod  , ed  oltre  di  ciò  erano 
state  le  navi  sue  con  grave  danno  travagliate 
dai  tristissimi  tempi  durante  la  crociala  nelle 
acque  di  Boston,  e perciò  non  erano  a modo 
ninno  pronte  ad  uscire.  Nondimeno  avendo 
egli,  il  qunle  come  anziano  si  era  recato  in 
mano  il  governo  di  tutta  l'armata,  avuto  tem- 
pestiva notizia  della  partenza  del  conte  di 
Barras  dall'  isola  di  Rodi , aveva  con  tanta 
sollecitudine  fatto  lavorare  ai  risarcimento 
delle  navi,  che  si  trovò  apparecchiato  a sal- 
pare l’ultima  di  d'agosto.  Usci  con  19  uavì 
d’alto  bordo,  e si  avviò  verso  il  Cliesapeack, 
dove  sperava  d'arrivare  prima  di  Barras.  l’aro 
eli'  egli  non  avesse  ancora  riissima  contezza 
dell'arrivo  del  conte  di  Grasse  in  quel  golfo. 
Ma  non  si  tosto  potè  scoprire  di  lontano  il 
capo  Eurico  che  osservò  Tarmata  francese, 
la  quale  consisteva  in  quel  punto  io  venti- 
quattro vascelli,  surla  di  modo  che  dai  capo 
medesimo  si  distendeva  sino  allo  scanno  che 
chiamano  il  Middle  ground.  Si  preparavo  in- 
contanente alla  battaglia,  quantunque  avesse 
meno  cinque  navi  del  suo  avversario.  Da  un 
altro  canto  il  conte  di  Grasse,  veduto  caia- 
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parire  T ormata  inglese,  le vn tool  con  maro- 
tigliosa  celerità  (Tiri  sull' àncore,  ed  entrato 
nell’alto  mare  veleggiava,  acciò  non  pertur- 
basse la  speranza  della  vittoria  , alla  volta 
del  nemico.  L'intenzione  dell'  Inglese  era  di 
combattere  una  stretta  battaglia  ; poiché  la 
condizione  del  tempo  era  si  grave  che  vi  an- 
dava, se  più  si  tardasse,  tutta  la  furtuua  del- 
Vanni  britanniche  ed  H destino  di  tutta  In 
guerra.  Una  totale  sconfitta  avrebbe  per  gli 
Interessi  della  Gran  Brettagna  poco  peggiori 
eiretti  partorito  che  una  battaglia  larga  e 
sciolta  , la  (piate  unn  potendo  essere  deter- 
minativa, avrebbe  sempre  Liscialo  i Francesi 
padroni  del  Chesnpeack,  e per  conseguente 
Cornwallis  nel  medesimo  pericolo.  Ma  il  con- 
te di  Grasse,  il  quale  aveva  buono  in  mano, 
non  voleva  recare  il  giunco  vinto  a partito, 
nè  commettere  nll'arbitrio  dell'incerta  fortuna 
quello  che  quasi  già  sicura  predn  teneva  in 
poter  suo.  Nella  qual  risoluzione  tanto  più 
si  confermò  che  quindici  ceulinaja  de'  suoi 
marinari  non  si  trovavano  sulle  unvi,  impie- 
gali essendo  nel  trasportar  a terra  i soldati 
di  San  Simone,  e fu  sì  subita  V apparizione 
dell'  armata  inglese  che  non  ebbe  tempo  a 
fargli  rimontare.  Solo  si  proponeva  d'inlrut- 
tenere  e di  dar  tanto  impaccio  con  affi  otiti 
Irascorrevoli  e lontani  al  nemico  che  potesse 
Ilarras  sicuramente  arrivare  nel  Chesapeack. 
Con  questi  diversi  pensieri  andarono  all'  in- 
contro l'uno  dell'altro  i due  ucmici  ammira- 
gli. Si  appiccò  la  battaglia  molto  aspra  tra 
le  due  vanguardie  , nella  quale  però  entra- 
rono anche  alcune  navi  del  mezzo.  I Fran- 
cesi, i quali  non  volevano  troppo  mordere, 
né  essere  morsi,  avendo  anche  ricevuto  non 
poco  danno,  si  ritirarono  indietro,  e condus- 
sero ia  vanguardia  loro  a ricongiungersi  col- 
la restante  armata.  La  prossimità  della  notte, 
e la  vicinanza  delle  nemiche  coste  obbliga- 
rono l'ammiraglio  inglese  a desistere  dal  cer- 
car piò  oltre  di  mescolarsi  col  nemico.  Fu 
fatto  grave  danno  altresì  alla  son  vanguardia. 
I vascelli  piò  malconci  furono  il  Sbrevvsbury, 
il  Montagli,  l’Ajace,  l'Intrepido  ed  il  Terri- 
bile , che  anzi  quest'  ultimo  fu  si  rollo  clic 
non  polendovjsi  più  aggottare  fu  costretto 
Graves  ad  arderlo.  Perdettero  gl'  Inglesi  in 
questo  fatto  tra  morti  e feriti  Irecenlotrentasei 
soldati  e marinari  ; i Francesi  poco  più  di 
dugento.  Continuarono  a starsene  le  due  ar- 
mate l'unn  a rincontro  dell'altra,  ancora  pei 
seguenti  dì;  ma  godendo  per  io  più  1 Fran- 


cesi il  sopravvento  , e sempre  persistendo 
nella  risoluzione  di  non  volerne  venire  ad 
una  battaglia  giudicata,  più  non  si  attacca- 
rono. Finalmente,  quando  il  conte  ebbe  in- 
teso che  Barras  era  entrato  sano  e salvo  colle 
navi  armate  e colle  onerarie  nel  Chesnpeack, 
si  ritrasse  dall'  allo  mare,  ed  andò  R riporsi 
nel  golfo  dunde  era  partito.  Volle  anche  la 
fortuna  , in  lullo  contraria  agl'  iuglesi  , che 
nell'alto  del  rientrar  nella  bucca  di  quello, 
due  fregate  l'Iride  ed  il  Kich-moud  che  si  e- 
rano  durante  la  sua  assenza  introdotte  dentro 
per  portare , sebbene  ciò  non  sin  loro  riu- 
scito , spacci  a Cornwallis  , lolle  io  mezzo 
dalle  navi  di  Franoia  rimanessero  loro  io  pre- 
da. Graves,  avendo  le  uavi  sue  fracassate, 
essendo  il  mare  diventalo  tempestoso,  e ve- 
nutogli meno  il  disegno  d'intraprendere  Bar- 
ras,  era  alcuni  giorni  dopo  ito  ad  apportare 
alta  Nuova  Joik.  Divenuti  iu  tal  modo  i Fran- 
cesi totalmente  padroni  del  Chesapeack,  sbar- 
carono prima  le  armi  e le  monizioni  portale 
dall'isola  di  Rodi,  e poscia  con  grandissima 
sollecitudine  si  adoperarono  a traghettar  colle 
volate  navi  da  carico  , e colle  piò  leggieri 
fregale  l'esercito  di  Washington  da  Anuapoli 
(imperciocché  a capo  d'  Elk  non  si  era  tro- 
valo io  proulo  sufficiente  umilio  per  operare 
un  tal  passaggio)  alle  bocche  del  fiume  Ja- 
mes, e di  là  a Williamsburgo.  Così  fu  tolta 
del  lullo  la  campagna  a Cornwallis  , e le 
genti  sue , eh'  erano  nel  torno  di  settemila 
combattenti,  si  trovarono  tulio  ad  un  tratto 
' per  un  mirabile  concorso  di  prudenza  umana 
e di  favorevole  forlima  cinte  da  ognintorno 
d’assedio,  dalla  parte  di  terra  da  uo  fiorito 
esercito  di  ventimila  soldati  inclusi  quattro 
miglinja  di  milizie,  e da  quella  del  mare,  e 
per  la  via  dei  (lumi  James  c Jork  da  un'ar- 
mala  di  circa  Ireola  vascelli  d'atlu  bordo,  e 
da  una  moltitudine  di  legni  di  minore  gran- 
dezza. Tutto  l'esercito  dei  confederati  si  era, 
come  abbinai  dello,  raccolto  dentro  Williams- 
bnrgo,  la  qual  città  è lontana  a poche  mi- 
glia da  Jork  town.  Avevano  però  mandato 
una  grossa  banda  di  soldati  , massimamente 
cavalli,  sotto  la  condotta  del  signor  de  Choisy 
e del  generale  Wieden  a campo  sulla  sinistra 
rifa  del  fiume  Jork  rimpetto  a Glowcesler 
per  impedire  che  di  là  gl'  Inglesi  non  uscis- 
sero a foraggiare.  Si  erano  i Francesi  allog- 
iati  sulla  sinistra  del  campo  a rincontro  della 
ritta  della  città  assediata,  distendendosi  dal 
dumo  siuo  alla  palude;  gli  Americani  si  craa 
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posti  sullo  destra,  e congiuntisi  coi  Francesi 
presso  In  palude  accerchiavano  quindi  la  si- 
nistra della  città  sino  al  fiume  sotto  la  me- 
desima. 

Arerà  Clinton,  al  quale  si  grandemente  era 
a cuore  il  soccorrere  Cornwallis  nello  stesso 
tempo  in  cui  l'ammiraglio  Graves  si  era  mos- 
so verso  il  Chesapeack,  mandato  a fare  una 
fasiooe  nel  Connecticut.  Sperata,  tenendo  lo 
sulle  brighe  questa  provincia  , farvi  concor- 
rere una  parte  dei  nemici,  poiché  avvisnra 
ottimamente  che  rimanendo  le  forse  loro  in- 
tiere attorno  le  nutra  di  Jork-lowfl,  avrebbe 
agli  assediati  convenuto  arrenderei.  Era  il 
fine  della  fazione  l’ acquisto  della  città  di 
Nuota  Londra,  ricca  c prosperante  terra  po- 
sta sulle  rive  del  fiume  Nuovo  Tamigi.  Fu 
l'impresa  commessa  ad  Arnold,  il  quale  poco 
prima  era  ritornato  dalla  Virginia  alla  Nuova 
Jork.  Era  l’accesso  del  porlo  di  Nuova  Lon- 
dra reso  difficile  dai  due  furti  piantati  sulle 
due  opposte  spiagge,  dei  quali  uno  chiama- 
vano forte  TrumbuU,  l’altro  Grùwold  Sbar- 
cati i regi  la  mattina  mollo  per  tempo,  age- 
volmente si  fecero  padroni  del  primo.  Ma  in- 
torno al  secondo  vi  fu  che  fare  assai.  Vi  si 
era  gettato  dentro  a molta  fretta  il  colonnello 
Ladynrd  con  lina  banda  di  -milizie,  ed  il  forte 
stesso  era  gagliardo,  consistendo  in  una  mu- 
rata quadrata  con  orecchioni  ai  quattro  an- 
goli. Andarono  ciò  non  ostatile  i reali  valo- 
rosamente all'  assalto,  il  quale  se- fu  feroce, 
non  fu  tnen  ostinata  la  difesa.  Si  combattè 
prima  colfarmidn  fuoco,  posèia,  quando  gli 
Inglesi  pervennero,  srbbene  non  senza  gra- 
vissime difficoltà  e notabile  strage  loro,  sulle 
mura  , colle  picche  molto  arrabbiatamente. 
Entrati  -finalmente  dentro  gli  assalitovi' am- 
mazzarono e dii  s'arrendeva  e chi  resisteva. 
Arse  quindi  tutta  la  terra,  chi  scrive  a caso, 
chi  a posta.  Molte  ricche  navi  vennero  in 
potere  d'  Arnold.  Compitila  la  bisogna , non 
vedendo  gli  inglesi  farsi  all'Intorno  alcun  mo- 
tivo in  favor  loro  , anzi  romoregginndovi  j 
popoli  contro,  se  nc  tornarono  là  dond’eraoo 
partili,  non  sena’ aver  prima  miserabilmente 
lacerato  tutto  il  paese  pel  quale  passarono. 
Fu  qneslA  spedizione  dal  canto  foro  una  la- 
droonja  del  tutto  inutile.  Imperciocché  pote- 
rono bene  a posta  loro  tempestare  e furiare 
nel  Connecticut , chè  Washington  , avendo 
questo  movimento  in  piccolissimo  concetto, 
non  si  lasciò  smuovere  dal  suo  proposito,  sa- 
pendo benissimo  che  a colui , ni  quale  ne 


529 

fosse  andata  la  vittoria  di  Jor]t-lo\rn,  ne  sa- 
rebbe anche  andata  quella  di  tolta  la  guerra, 
lo  luogo  di  mondar  gentj  nel  Connecticut , 
le  faceva  tulle  riscontrare  nella  Virginia. 

Riusciti  vani  i due  tentativi  fatti  per  ape* 
correre  Cornwallis,  uno  per  mezzo  della  rac- 
contala battaglia  navale , l' Altro  per  quello 
della  fazione  contro  la  Nuova  Londra,  Cim- 
imi ratinò  una  dieta  dì  tutti  i capi  dell'eser- 
cito e dell'armata,  perchè  tra  di  loro  esami- 
nassero e risolvessero  quello  che  far  si  do- 
vesse. Era  a questo  tempo  amento  dall’Eu- 
ropa alla  Nuova  Jork  l’ ammiraglio  Dighy 
con  tre  vascelli  d'alto  bordo,  ed  inoltre  un 
altro  di  pari  porlata  vi  era  giunto  con  pa- 
recchie fregale  dalle  Antille.  E sebbene,  no- 
sostanti  lutti  questi  rinforzi,  l'armata  inglese 
non  fosse  ancora  eguale  alla  francese  , tut- 
tavia, considerala  la  grandezza  del  pericolo 
e l'ìtnporlanza  del  caso,  deliberarono  i capi 
britannici  di  porsi  in  mare  e correre  in  sov- 
venimento  dell'  assedialo  esercito.  La  qual 
cosa,  premendo  il  tempo,  avrebbero  essi  vo- 
luto fare  immediatamente,  fila  i racconci  da 
farsi  alle  navi  rotte  dalla  battaglia  gl'  impe- 
dirono. Sperarono  però  che  avrebbero  potuto 
salpare  ai  5 d'ottobre.  Questo  annunziò  Clin- 
ton a Cornwallis  per  una  scritta  in  cifera  , 
la  quale,  malgrado  deU'esirema  diligenza  del 
nemico,  gii  fu  il  giorno  29  settembre -rica- 
pitala. Questa  lettera  operò  di  modo  nella 
mente  di  Cornwallis  che,  abbandonate  tutte 
le  difese  esteriori  si  ritirò  del  tutto  dentro 
la  piazza.  Della  quale  risoluzione  gli  uomini 
intendenti  della  guerra  molto,  e secondo  che 
a noi  pare,  mollo  meritevolmente  il  biasima- 
rono -,  ed  alcuni  dei  suoi  capitani  stessi  ne 

10  avevano  sconfortato;  imperciocché  sebbene 

11  capitano  generale  gli  avesse  anouòziato 
che  aveva  ogni  ragioué  di  sperare  gli  «juti 
sarebbero  parliti  dalla  Nuova  Jork  il  dv  5 
d‘  ottobre , ciò  non  di  meno  ei  doveva  con- 
siderare che  questa  speranza  per  molte  im- 
pensate cause  poteva  sfoltire,  e Che  ad  ogni 
modo  i viaggi  marittimi  sono  più  di  ogni 
altra  umana  impresa  soggetti  ngli  accidenti 
della  fortuna.  Dal  che  egli  è manifesto  che 
doveva  ogni  industria  usare,  ed  ogni  sforzo 
fare  per  mandar  in  lungo  la  difosa  ad"  Ob 
tener  il  quale  intento  le  fortificazioni  esteriori 
gli  offerivano  un  mezzo  molto  efficace.  Erano 
esse  assai  gagliarde;  vi  si  era  speso  intorno 
incredibile  fatica,  c le  genti  eraoo  abbastanza 
numerose,  perchè  potessero  convenientemente 
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difenderle.  L'aver  pai  le  genti  medesime  sti- 
vate dentro  di  una  terra,  o per  meglio  dire 
di  un  campo  trincerato  , angusto  per  tanta 
moltitudine,  le  difese  del  quale  erano  tuttora 
imperfette,  ed  esposto  per  ogni  dove,  eccetto 
solo  forse  nel  pendio  della  collina  verso  il 
fiume,  ad  essere  solcato  dalle  artiglierie  del 
nemico,  non  fu  certamente  partito  che  si  pos 
sa  lodare.  Forse  credette  che  il  restringersi 
ed  il  ritirarsi  indentro,  siccome  pareva  segno 
di  timore,  cosi  sarebbe  stato  un  nuovo  sprone 
alla  baldauza  dei  Francesi,  perchè  andassero 
subito  all’  assalto  , del  quale  non  dubitava 
punto  di  avere  una  compiuta  vittoria.  Ma 
Washington  era  altrettanto  prudente,  quanto 
animoso,  ed  i capi  francesi  in  quelle  lontane 
contrade  erano , ed  a gran  ragione  , avari 
della  vita  dei  loro.  Tulli  poi  ripugnavano  al 
render  dubbia  uu’iinpresa,  che  ogni  cosa  an- 
nunziava dover  essere  certa.  Per  la  qual  cosa 
saviamente  deliberarono  di  farsi  avanti  colle 
tappe  nei  lavori  di  una  regolare  oppugna- 
zione , prima  di  voler  coll'  armi  assalire  la 
fortezza. 

Egli  è Jork  town,  siccome  abbiamo  detto, 
una  terra  posta  sullo  destra  riva  del  fiume 
Jork.  In  questa  era  ridotta  tutta  la  sommti 
della  guerra.  L'avevano  gl'inglesi  cinta  di 
fortificazioui  di  diversa  sorta.  Dalla  parte  drit- 
ta, cioè  superiore,  l'avevano  munita  con  un 
serraglio  di  puntoni  tru  di  loro  uniti,  ed  ac- 
corimeli per  mezzo  di  uno  steccalo,  il  quale 
sopportava  un  ferrato  a foggia  di  parapetto. 
I pulitoni  erano  assicurati  vieppiù  da  palizzate 
di  frecce,  e da  abbattute  d’alberi  e di  terra. 
Una  fondura  paludosa  si  distendeva  a fronte 
di  queste  opere,  e quivi  avevano  costrutto 
uu  altro  grosso  puntone  freccialo  aneli' esso 
ed  affossalo.  Questa  era  la  parte  più  forte 
della  terra.  Da  fronte  , cioè  nel  mezzo  dèi 
circuito  della  piazza,  avanti  il  quale  girava 
anche  la  fonddra , le  difese  consistevano  fu 
una  tela  di  grosse  palificale,  ed  in  batterie, 
che  guardavano  i dicchi,  che  a traverso  la 
palude  davano  l'adito  alla  palificata.  Sul  lato 
sinistro  dalla  fronte  avevano  alzato  un'opera 
a curuo  affossala  anch'essa  ed  impalizznia;  e 
quantunque  non  ancora  perfetta  fosse  , non 
di  meno  già  vi  nvevano  aperte  alcune  can- 
noniere. La  parte  sinistra  poi,  eh' è la  infe- 
riore, era  assicurata  da  puntoni  e da  semplici 
batterie  accordaste  cou  alzate  di  terra.  Due 
altri  piccoli  e non  ancora  fluiti  ridotti  erano 
•tati  costrutti  alcuni  passi  più  in  fuori  verso 


la  campagna,  affine  di  dar  maggior  forza  a 
(pirata  parte , di  verso  la  quale  credevano 
principalmente  avessero  a venir  le  offese.  Qui- 
vi la  campagna  era  o pinna  , o solcala  da 
strosce  , ed  opportuna  agli  assedialori.  Lo 
spazio  poi  dentro  le  forlificaziooi  era  molto 
stretto,  e mal  sicuro  alla  guernigione  ; dal- 
l'altra parte  del  fiume,  vale  a dire  a Glow- 
cester  si  era  fatta  un'  altra  cinta  con  terrati 
e batterie,  dove  meglio  il  sito  lo  consentiva, 
ma  però  di  poco  momento. 

Incominciarono  i confederali  a larorare 
alle  trincee  la  Dotte  de'  6 ottobre.  Nel  clic 
procedendo  con  cautela,  fecero,  nonostante 
che  quei  di  dentro  unii  avessero  mancato  di 
nojnrli  colle  artiglierie,  tanto  fruito,  che  non 
lardarooo  a condor  a termine  tolta  la  prima 
circouvalhizioue  , e rizzarvi  su  le  batterie  , 
ed  n mostrar  alla  piazza  poco  meno  di  cento 
bocche  da  fuoco  delle  piu  grosse.  Contro  tan- 
to Impelo  non  avrebbero  potuto  resistere  le 
meglio  edificale  mura  , non  che  quelle  di 
Jork  town  ancora  imperfetie.  Erano  gl'  la- 
glesi occupati  non  solo  nel  difenderle  e ripa- 
rarle, ma  ancora  ia  Unirle.  In  pochi  giorni 
la  maggior  parte  dei  cannoni  laro  erano  sof- 
focati, le  difese  levale  , e le  bombe  traboc- 
cavano a copia  in  ogni  luogo,  e perfino,  ol- 
trepassata la  terra,  nel  filini**,  dove  appicca- 
rono il  fuoco,  ed  arsero  la  fregala  il  Caron- 
te. Si  vedeva  maDifeslamenle  che  il  valor 
non  bastava  cnulro  tanto  furore,  e che  non 
avrebbe  la  difesa  potuto  durnr  lungo  tempo. 
Le  artiglierie  degli  assedinoti  erano  gover- 
nate dal  generale  americano  Knoi,  il  quale 
cosi  iu  questa,  come  in  tulle  le  ullre  fazioni 
della  guerra  meritò  le  ludi  di  ottimo  bom- 
bardiere, c fu  operatore , che  i suoi  in  ciò 
tanto  profittassero,  che  i Francesi  stessi  re- 
stavano maravigliati  dell'  industria  loro  nel 
maneggiare  questa  sorta  di  armi. 

In  mezzo  a tanto  pericolo  ricevè  Cornwal- 
lis  lettere  da  Cliolon,  per  le  quali  ei  gli  fa- 
ceva iuleodere,  che  sperava  che  l'armata  soc- 
corritrice avrebbe  potuto  passar  lo  scanoo, 
ed  entrar  nell’alto  mare  il  di  12  d'ottobre  , 
salvi  i venti  e gli  accidenti  contrari.  Lo  av- 
vertiva però  , che  tutte  queste  cose  erano 
molto  soggette  a ingambalore  e perciò  gli 
Tacesse  a sapere,  se  potesse  tenersi  sino  alla 
metà  di  novembre;  poiché  nel  contrario  caso 
avrebbe  egli  fatto  un  motivo  per  la  via  di 
terra,  correndo  contro  la  città  di  Filadelfia. 
11  che  avrebbe  fuor  di  dubbio  fatto  uua  pos- 
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gente  diversione  in  suo  favore.  Cosi  scrisse 
il  capitano  generale  a Coruwnllis.  Perchè  poi 
nei  concieri  da  farsi  alle  navi  si  sio  più  tem- 
po consumato  di  quanto  i capi  britannici  si 
eraoo  falli  a credere  da  principio  e come  in 
ciò  si  siano  ingannali  si  grossamente  , clic 
invece  di  uscir  dal  porlo  della  Nuova  Jork 
ai  5 d'ottobre  , come  annunzialo  avevano  , 
non  siano  usciti  die  al  19  , n noi  non  è 
noto.  Certo  è,  che  l’annunzio  e l'  inopinato 
indugio  furono  causa  die  si  perde  l'esercito. 
Imperocché  Coruwnllis  , stando  a speranza 
del  vicino  soccorso,  persistette  nella  difeso, 
• si  astenne  da  quelle  risoluzioni,  che  lo  a- 
vrebbero  potuto  salvare.  Ne  clic  però,  se  gli 
si  può  scusare  dopo,  che  ebbe  in  prima  let- 
tera di  Clinton  ricevuto , colla  quale  questi 
gli  aveva  annunziato,  che  l'armata  sarebbe 
parlila  il  di  5 d'ottobre,  oon  è ugualmente, 
siccome  pare,  dopo  ricevuta  la  seconda,  per 
la  quale  seppe,  che  essa  armala  non  poteva 
mettersi  in  via,  se  non  se  ai  dodici,  lasciata 
nnche  la  partenza  medesima  inolio  io  duk 
bio.  Non  nimicarono  alcuni  fra  i capitani 
britannici , i quali  furono  confortatori  , ab- 
bandonasse quelle  Bei  oli  mura,  ritirasse  im- 
provvisamente I’  esercito  sulla  sinistra  riva 
del  fiume,  altro  scampo  cercasse  alla  sua  sa-. 
Iute.  Lo  consigliarono,  trasportasse  la  polle 
lo  maggior  parte  delle  sue  genti  a Glowce- 
iter , il  ette  si  poteva  agevolmente  fare  per 
Ia  copia  del  novilio,  che  si  aveva  in  pronto 
dentro  il  ilume;  rompesse,  eosa  anche  facile 
ad  ottenersi  pel  caso  impensato  e per  la  su- 
periorità delle  forze  , la  schiera  del  signor 
de  Choisy.  Mostrarono,  che  allora  si  sarebbe 
trovato  l'esercito-  in  quella  fertilissima  regio- 
ne, che  è posta  tra  i due  Uiuui  Joi  k e Ila p- 
pnhanock,  dove  per  non  aver  essa  fui  allora 
patito  lussuria  percossa  d'armi,  si  sarebbero 
trovati  cavalli  e vettovaglie  io  abbondanza; 
die  si  sarebbe  potuto  dilungare,  mnrciuudo 
velocemente,  di  cento  miglia  dal  nemico;  ohe 
si  sarebbe  potuto  proteggere  la  ritirata  con 
una  coda  di  tarmila  soldati  valentissimi  a pià 
ed  a cavallo.  Argomentarono,  clic  una  volta 
guadagnate  le  terre  oltre  il  (lume  J.nk  , si 
sarehbe  potuto  deliberare,  se  si  dovesse  cor- 
rere verso  Filadelfia  per  andarsi  a uongiun- 
gerc  eoo  Clinton,  il  quale  vi  sarebbe  venuto 
per  la  Cesarea,  ovvero  volgersi  verso  le  Ca- 
roline , tenendo  le  vie  superiori  per  poter 
guadar  i Rumi  sopra  le  diramazioni  loro  ; 
clic  1'  uno  o I'  nitro  partito  offerivano  pure 
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qualche  speranza  di  salute;  perciocché  Wa- 
shington non  avrebbe  potuto  tostamente  pas- 
sare il  fiume  per  seguitargli,  a cagiono  del 
mancamento  delle  navi  , e non  sapendo  a 
qual  mela  s'indirizzassero,  sarebbe  stalo  co- 
stretto a dividere  in  più  parti  il  suo  esercito. 
Aggiunsero  che  quando  anche  avesse  avuto 
prontamente  le  novelle  della  via,  che  intra- 
preso avessero,  non  avrebbe  potuto  tener  loro 
dietro  velocemente;  perchè  non  avrebbe  tro- 
valo nè  stanze  sufficienti  per  alloggiare,  nè 
forni,  per  ispianar  pane  che  bastasse  nd  ali- 
mentare tanta  moltitudine.  Concludellero  , 
che  il  rimanere  era  un  abbandonarsi  in  una 
perdita  certa  , e che  f andarsene  poteva  of- 
ferire qualche  occasione  di  salvamento  ; e 
che  io  ogni  caso  in  generosa  impresa  avrebbe 
con  nuovo  splendore  le  armi  del  re  illustrato. 
Se  è fìsso  colassò  , dicevano  che  si  fiorilo 
esercito  non  possa  dalla  cattività  scampare, 
ciò  non  sia,  se  non  dopo  ch'osso  abbia  ogni 
sforzo  fallo  per  allontanarla,  e dopo  d’aver 
onorato  nome  acquistalo  e chiara  fama  pres- 
so gli  uomini  valorosi.  Non  volle  Coruwal- 
iis,  checché  di  ciò  ne  sia  a cagione,  prestar 
orecchio  a questi  consigli , e si  risolvette  a 
voler  continuar  a difendersi  dentro  le  non 
difende  voli  mura  Fors’ei  credette,  poter  re- 
sistere più  lungo  tempo,  dover  gii  ajuli  ar- 
rivar più  presto,  e non  potere,  se  questi  fos- 
sero arrivali  , venir  escusalo  presso  il  suo 
re,  quando  nella  ritirata  perduto  avesse  l'e- 
sercito. Pensò  forse  finalmente  che  f incer- 
tezza di  salvarlo  per  mezzo  della  ritirata  fosse 
altrettanto  grande,  quanto  quella  dell'arrivo 
dei  soccorsi.  Ma  quello  che  ne  fosse  la  ca- 
gione, già  le  cose  si  volgevano  a quel  fatai 
line,  al  qual  erano  incamminate.  I confede- 
rati s'  erano  posti  intorno  i lavori  della  se- 
conda circonvallazione,  e con  incredibile  di- 
ligenza procedendo  molto  s'avanzavano.  Era 
ella  soltanto  a trecento  passi  dalla  piazza. 
Cercarono  gl'inglesi  d'impedirgli  cogli  obici 
e colle  bombarde.  Ma  gli  altri  colle  artiglie- 
rie della  prima  circonvallazione,  che  conti- 
nuamente fulminavano,  operarono  modo,  che 
gli  assediali  non  solo  nou  poterono  guastare, 
o ritardar  i lavori,  ma  ancora  furono  in  si 
fatta  guisa  battute  le  cannoniere  sulla  sini- 
stra parte  , die  le  artiglierie  di  dentro  non 
potavano  più  fare  effetto  alcuno.  Il  che  fu 
di  tanto  maggior  pregiudizio  che  verso  quella 
appunto  quei  di  fuori  distendevano  le  trincee 
loro.  Rimaneva  a poterle  compire,  che  si  cac- 


G( 


DELLA  GUERRA  AMERICANA 


532 

classerò  gli  Assediali  dai  due  ridotti  esteriori, 
dei  quali  abbinili  favellalo,  c cb'erano  situati 
sulla  sinistra  della  terra.  Comandò  Washing- 
ton si  pigliassero  d' Assalto.  E per  desiar  e- 
rnulazione  Tra  le  due  nazioni,  commise  l’as- 
salto del  ridotto  destro  posto  a riva  il  fiume 
agli  Americani,  quello  del  sinistro  ai  Fran- 
cesi. Erano  i primi  condotti  dal  marchese 
de  La  Fayelle  e dal  colonnello  Hamilton,  n- 
jutanle  di  campo  di  Washington,  giovane  di 
grandissima  aspettazione.  Si  trovava  pure  con 
essi  il  colonnello  Laureos,  figliuolo  del  pre- 
sidente, ch’era  tenuto  prigione  nella  torre  di 
Londra,  giovane  anch'esso  di  ulta  speranza, 
e che  avrebbe  dato  pruove  delle  sua  virtù, 
se  un'acerba  morte  non  I'  avesse  poco  dopo 
alla  sua  famiglia  ed  alla  patria  tolto.  Guidava 
i secondi  il  barone  di  Vinmenil  col  conte 
Carlo  di  Damas,  ed  il  cODte  di  Due-Ponti.  I 
capitani  confortavano  gli  uni  e gli  altri,  com- 
battessero con  Animo  forte;  quell' ultima  fa- 
tica dover  partorire  una  perpetua  quiete.  An- 
darono all'  assalto  con  impelo  grandissimo. 
Dall’  esito  di  esso  dipendeva  massimamente 
quello  dell'Assedio.  Approssimaronsi  gli  Ame- 
ricani cogli  archibusi  scarichi  , e solo  con- 
fidandosi nell'opera  delle  hajonette.  Arrivali, 
senza  aspettare  chesi  rimuovessero  gli  osta- 
coli delle  palificate,  ma  superatigli  con  gran- 
dissima celerilà,  saltarono  dentro.  Non  cosi 
tosto  si  erano  gl'  Inglesi  messi  in  punto  di 
difendersi  che  furono  dall'improvviso  impeto 
oppressi,  e se  fu  grande  nell’nssalto  la  virtù 
de'  vincitori,  non  fu  minore  la  umanità  dopo 
la  vittoria.  Concedettero  la  vita,  a lutti  co- 
loro che  la  domandarono,  malgrado  delle  re- 
centi crudeltà  usate  a Nuova  Londra.  L’uf- 
fiziale  inglese  si  arrendè  a Lnurens,  il  quale 
io  questo  fatto  si  portò  da  uomo  valoroso  , 
ed  acquistonne  buon  nome  presso  i suoi.  Po- 
chi soldati  vi  perdettero  la  vita  da  ambe  le 
parli.  Dalf  altro  canto  vi  fu  maggiormente 
che  fare.  Ma  infine  i primi  feritori  ed  i gra- 
natieri francesi,  incuorali  dai  capi,  superati 
lutti  gii  ostacoli,  entrarono  dentro  colle  ba- 
ionette appuntate,  e si  fecero  padroni  del  ri- 
dotto. Cobi  furono  con  non  minor  gngliardia, 
che  utilità  loro  guadagnati  dui  collegati  i 
due  ripari.  Presentò  Washington  i due  reg- 
gimenti Gatinese  e di  Due-Ponti  , i quali  si 
erano  trovati  nel  fallo,  con  due  cannoni  di 
quelli  che  conquistali  avevano.  Non  fecero 
gli  assediati  nessun  motivo  per  ricuperare  i 
due  ridotti,  e tosto  gli  assediami  gli  rinchiu- 


dettero  dentro  la  secondA  circonvallazione  , 
la  quale  si  trovò  allora  compila  sino  al  fiu- 
me. Ora  la  condizione  degli  assediati  era  di- 
ventala pericolosissima  e quasi  disperala.  Pre- 
vedeva ottimamente  Cornwallìs,  die  quando 
quei  di  fuori  avessero  piantale  le  batterie  so- 
pra la  seconda  circonvallazione,  e con  queste 
fulminalo  la  piazza  , non  ti  poteva  più  ea- 
sere  speranza  alcuna  di  poter  resistere.  Le 
artiglierie  sue  erano  la  maggior  parte  u im- 
boccate , o rotte  , o senza  carretti  , i fossi 
scassati,  ie  mura  intronate,  e quasi  tutte  le 
difese  levale.  Era  egli  n tanto  bassainenlo 
condono,  che  perduto  l'viso  delle  artiglierie 
più  grosse,  appena  che  potesse  dar  segno  di 
difesa  col  trarre  degli  obici  e di  alcune  pic- 
cole bombarde.  Oltre  di  ciò  stavano  i con- 
federali apparecchiando  certe  batterie  per 
trarre  io  arcata,  e non  si  aveva  dentro  al- 
cun riparo  coDIro  le  offese  delle  palle  di  rim- 
balzo. In  questo  stato  di  cose  , affine  di  ri- 
tardare , per  quanto  fosse  in  poter  suo  , il 
compimento  delle  batterie  nemiche  sulla  se- 
conda circonvallazione,  si  risolvette  il  capi- 
tano britannico  a fare  una  sortila  per  farvi 
tulio  quel  guasto  clic  potesse.  Non  credendo 
però  , nemico  con  questo  spedicnte  , potere 
sbrigarsi  dal  pericolo  in  cui  si  trovava , nè 
prolungar  le  difese  lungo  spazio  , scrisse  a 
Clinton  , che , essendo  esposto  ogni  ora  ad 
un  assalto  dentro  fortificazioni  rovinate,  in 
una  terra  poco  atta  alle  difese  , e con  un 
presidio  infievolito  dalle  ferite  e dalle  malat- 
tie , In  condizione  della  fortezza  era  mollo 
incerta,  e non  portava  il  pregio  che  l'armala 
e le  genti  della  Nuoro  Joik  si  mettessero 
a qualche  sbaraglio  per  soccorrerlo.  Sali- 
vano gl'  Inglesi  dalla  terra  la  notte  dei  16 
sotto  la  condona  del  colonnello  Abèreroro- 
bie,  ed  ingnnnali  i nemici  Cflll'aver  dato  vo- 
ce, che  fossero  Americani,  a*  impadronirono 
di  due  ballerie  dalla  seconda  circonvallazio- 
ne, una  francese  e I'  altra  americana.  Non 
pochi  de'  Francesi , die  le  difendevano  , ri- 
masero uccisi.  Inchiodarono  undici  pezzi  di 
grosse  artiglierie,  e maggior  male  avrebbero 
fatto  se  non  che  il  visconte  di  Noailles,  spin- 
tosi avanti  prestamente  , gli  rincacciò  e ri- 
messe dentro.  Questa  sortila  riusci  del  tutto 
inutile  agli  assediati,  poiché  per  l'industria 
dei  Francesi  c le  opere  furono  in  breve  tempo 
rassettate  e le  artiglierie  schiodale.  Ora  lutti 
i cannoni  della  piazza  erano  spenti;  solo  gli 
assediami  beccolavano  ad  ero  ad  ora  nel 
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campo  dogli  assediali  qualche  bomba  , ma 
ciò  eoo  poco  frullo,  e già  veniva  loro  meno 
la  provvigione  delle  bombe.  Erano  i soldnli 
assai  diradali,  perduti  d’auimo,  rifiniti  dalle 
fatiche.  Niuoa  speranza  rimaneva  di  difesa; 
un  assalto  sarebbe  sluto  irreparabile.  Stretto 
Cornwallis  da  ogni  parte,  e disperalo  delle 
cose,  fu  costretto  di  pensare  per  lo  scampo 
suo  a nuovi  rimedi.  Per  la  qual  cosa  deli- 
berò di  appigliarsi  a quel  partilo  , che  a- 
trebbe  dovuto  prima,  quando  era  ancor  tem- 
po , abbracciare  , e questo  fu  di  far  passar 
improvvisamente  il  fiume  alle  sue  genti  , e 
cercar  quello,  che  sulla  sinistra  riva  dei  me- 
desimo determinasse  la  fortuna.  Avvisava  , 
che  quand'anche  non  potesse  sfuggir  la  cat- 
tività, T avrebbe  almeno  per  qualche  tempo 
rilordata,  e che  ad  ogui  modo  i confederati 
occupali  nel  perseguitarlo  noti  avrebbero  po- 
tuto si  tosto  volger  l'animo  e l'armi  ad  altre 
imprese.  Si  preparano  le  barche  ; la  .notte 
vi  «'imbarcano  le  genti,  si  lascino  dietro  le 
bagagli»',  una  piccola  schiera,  perché  capi- 
toli , i feriti  e malati  , che  non  si  possono 
trasportare,  una  lettera  di  Cornwallis  a Wa- 
shington per  raccomandargli  alla  generosità 
dei  vincitore.  Già  una  parte  è sbarcata  a 
Gloweester;  già  on’njtrn  ha.afferrato;  già  si 
«spellavano  le  rimanenti  ; i.  venti  erano  in 
calma  , le  acque  tranquille  ; tolte  le  circo- 
stanti cose  parevano  il  nuovo  disegno  favo- 
reggiare. Ma  in  questo  arrischierete  momen- 
to ecco  improvvisamente  sorgere  una  spaven- 
tevole bufera,  che  ogni  cosa  trasse  a rovina. 
Le  navi,  che  trasportavano  te  restanti  genti 
ne  furono  di  forza  spinte  giù  pel  fiume  e l'e- 
sercito si  trovò  ad  un  tratto  diviso  in  varie 
parti,  le  quali  tra  di  loro  nou  potevano  co- 
municazione avere,  nè  vioeodev obliente  sju- 
tarsi.  il  pericolo  era  grande.  Già  si  avvici- 
nava la  luce  del  di.  1 nemici  avevano  pomo 
mano  ad  allumare  ie  artiglierie  loro  della 
prima  e della  seconda  circonvallazione,  e con 
orribile  rimbombo  e fracasso  fulminavano  la 
terra.  Le  bombe  traboccavano  a copia  nel 
fiume.  Ma  la  tempesta  intanto  si  era  tran- 
quillata , le  barube  poterono  ritornare  , ed 
essendo  stalo  chiuso  dall'  inesorabile  fortuna 
quest'ultimo  spiraglio  di  salute  «gl'inglesi,  se 
ne  tornarono  essi  , sebbene  non  senza  peri- 
colo,  durante  il  tragitto,  là  dov'eraoo  sicuri 
di  trovare  od  una  certa  morte,  od  un’inevi- 
tabile cattività.  Occuparono  pertanto  di  nuovo 
Jork-lowo.  Cornwallis,  nou  vedendo  alle  cose 
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sue  rimedio  alcuno,  ed  anteponendo  la  vita 
de'  suoi  ralenti  soldati  all’onore,  che  avreb- 
bero potuto  acquistare  in  un  mortalissimo  as- 
salto mando  per  mezzo  di  un  tamburino  di- 
cendo a Wasiiington,  si  cessassero  la  offese 
lo  spazio  di  venliquattr’  ore  , e si  creassero 
intanto  da  ambe  le  parti  commissari  per  ac- 
cordar t'arreudimento  del  posti  di  Jqik-town 
e di  Gloweester.  Rispose  il  generate  dell'A- 
merica (imperciocché  non  voleva  andar  tanto 
in  ià  col  tempo  pel  sospetto  degii  ajuli),  ebe 
concedeva  una  tregua  di  due  ore;  proponesse 
io  questo  mezzo  I patti.  Avrébbe  desiderato 
Cornwallis,  che  i suoi  avessero  la  facollà  di 
ritornarsene  alle  case  toro,  gl'  Inglesi  io  In- 
ghilterra , i Tedeschi  in  Germania  , dando 
però,  ta  fede  di  non  portar  le  armi  contro  la 
Franeia  e l'America  siuo  agli  scambi.  Desi- 
derò altresì,  si  regalassero  gl'interessi  di  co- 
toro  fra  gli  Americani, i quali  l'esercito  bri- 
tannico seguitalo  avevano,  ed  erano  venuti 
a parte  della  sua  Cortona.  Ma  nè  Cuna,  nè 
l’ altra  di  queste  condizioni  potè  impetrare  , 
la  prima,  perchè  il  re  d'Inghilterra  Don  po- 
tesse i soldati  cattivi  adoperare  nelle  guer- 
nigioni  interne  , la  seconda  , perchè  quella 
era  una  bisogna  civile  fuori  dell’anlorilà  del 
capi  della  guerra.  Rispetto  però  a quest’ ul- 
tima tanto  operò  , che  ottenne  la  facoltà  di 
mandar  per  ispaecio  , e senza  che  potesse 
essere  ricerca  , alla  Nuova  Jork  la  corvetta 
la  Bonetto.  Solo  fu  obbligato  di  promettere, 
che  tutte  quelle  persone,  che  vi  si  sarebbero 
imbarcate,  dovessero  esser  poste  al  raggua- 
glio dei  prigionieri  di  guerra,  ed  io  tale  con- 
dizione rimanersi  sino  agli  scambi.  Essen- 
dosi finalmente,  dopo  varie  pratiche  , i due 
nemici  capitani  accordati  intorno  gli  articoli 
della  reso,  convennero  nelle  case  di  Muore 
i commissari  degli  accordi  , dalla  parte  in- 
glese i colonnelli  Dundas  e Ross,  da  quella 
dei  confederati  il  visconte  di  NoaiUes  ed  il 
colonnello  Laurens.  Ai  19  si  fermarono  gli 
accordi.  Fossero  le  genti  da  lerrn  prigioniere 
deli'America,  quelle  di  mare  della  Froocia  ; 
ritenessero  gli  uffizioli  le  armi  loro  e le  ba- 
gaglio; fossero  i soldati  fatti  stanziare,  c per 
quanto  possibil  fosse,  raccolti  in  reggimenti 
nella  Virginia,  nella  Marilandia  e nella  Pen- 
silvaaia  ; una  parte  degli  uffizioli  dovessero 
rimaner  nella  contrada  in  compagnia  dèi  sol- 
dati : gli  «tiri  avessero  la  facoltà  di  andar- 
sene sotto  la  fede  loro,  o nei  porti  americani 
tenuti  dagl'inglesi,  od  in  Europa,  la  Bonella 
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ritornasse  dalla  Nuova  Jork,  e fosse  conse- 
gnata al  conte  di  Grasse.  Tulle  le  navi  ed 
attrezzi  navali  furono  posti  in  mano  dei  Fran- 
cesi. Gii  Americani  ritennero  le  armi  terre- 
stri. Sommarono  le  navi  al  novero  di  venti, 
latte  da  carico  , oltre  le  fregate  il  Guada- 
loppa  ed  il  Fowey.  Altre  venti  erano  stale 
arse  a tempo  dell'assedio.  Si  trovarono  Ira  in 
Jork-lowo  e Glowcesler  centosessanta  can- 
noni , la  più  parte  di  bronzo  ed  otto  bom- 
barde. Il  numero  dei  cattivi  sommò,  esclusi 
i marinari,  a meglio  di  settemila  soldati,  ma 
di  questi  più  di  duemila  o feriti  , o malati. 
Morirono  degli  assediati  da  cinqiiecenlocin- 
quanla;  fra  gli  tiICziali  di  conto  ni9suno  fuori 
del  maggiore  Cocbrane.  Ebbero  gli  assediati 
da  quattrocenlocinquanta  tra  morti  e feriti. 
Deposle  le  armi  , furono  i vinti  a'  destinati 
luoghi  condotti.  Se  furono  grandi  , e di  e- 
lerna  lode  meritevoli  l'industria  ed  il  valore 
cbe  dimostrarono  gli  alleali  durante  I'  asse- 
dio, egli  ne  furono  del  pari  la  nmanità  e le 
cortesie  elle  usarono  ai  cattivi  dopo  la  vit- 
toria. I Francesi  massimamente  furono  in 
questo  singolari.  Parve  cbe  a niuna  altra 
cosa  più  pensassero , cbe  a quella  di  ricon- 
fortare e racconsolare  con  memorabili  prove 
di  gentilezza  e di  liberalità  i vinti.  Nè  con- 
ienti allo  dimostrazioni  profferirono  , e già 
con  istanze  caldissime  , la  moneta  loro  sì 
pubblica  die  privala.  Rendè  Cornwallis  per 
le  sue  lettere  pubbliche  alla  cortesia  loro  so- 
lenne testimonianza  Falle  tutte  queste  cose, 
arrivava  il  dì  24  d'  ottobre  alle  bocche  del 
Chesapeack  I'  armata  inglese  consistente  in 
venticinque  navi  di  fila  con  due  di  cinquanta 
cannoni,  e parecchie  fregale.  Era  essa  par- 
tila dalla  Nuova  Jotk  il  giorno  19.  Portava 
settemila  soldati  , e veniva  in  soccorso  di 
Cornwallis.  Ma  i capi,  udito  prima  il  rumo- 
re , poscia  le  vere  novelle  del  disastro  di 
Jork  town,  la  ricondussero  tosto  tristi  e do- 
lenti alla  Nuova  Jork. 

Se  al  suono  della  novella  di  una  tanta  e 
si  gloriosa  vittoria  si  rallegrassero  gli  Ame- 
ricani, non  è da  domandare.  Tulli  dimenti- 
cavano le  passate  sciagure  , tutte  gratifica- 
vano a sé  stessi  colle  speranze  dell'avvenire. 
Nissun  dubbie  inlraltenevauo  della  indrpen- 
denza.  Tulli  vedevano,  cbe  se  In  vittoria  di 
Saratogn  condotti  gli  aveva  all'alleanza  colla 
Francia,  quella  di  Jork-town  gii  doveva  con- 
durre alia  coadizione  di  una  naziooe  libera 
e franca  ; che  se  queHa  era  stata  causa  di 


una  fortunata  guerra  , questa  doveva  esser 
di  nn'avvenliirosa  pace.  In  ogni  parte  degii 
Stali  si  fecero  feste  e rallegramenti  a sì  gran 
sollevaroeuto  della  fortuna  d'America,  ed  a 
tanto  abbassamento  di  quella  del  nemico.  Le 
lodi  di  Washington,  di  Rocbainbeau,  di  Gras- 
se e di  La-Fayelle  andavano  sino  al  cielo. 
Nè  solo  i popoli  si  rallegravano  e ringrazia- 
vano ; mn  il  Congresso  la  riconoscenza  di 
tutti  con  solenni  decreti  confermava.  Rendè 
pubbliche  ed  immortali  grazie  ai  capitani,  sic- 
come pure  a tolti  gli  uifuiali  s soldati  dell'eser- 
cito vincitore.  Ordinò,  si  rizzasse  a Jork-town 
di  Virginia  una  colonna  di  marmo  ornala 
cogli  emlilemi  doirallcanza  tra  gli  Stali  Uniti 
ed  il  re  Cristianissimo,  e vi  s' inscrivesse  la 
compendiosa  narrativa  della  dedizione  del 
conte  di  Cornwallis.  Decretò,  Tosse  Washing- 
ton presentato  con  due  stendardi  dei  vinti  , 
il  conte  di  Rochambean,  con  due  cannoni , 
e richiedesse  il  re  di  Francia,  perchè  fosse 
contento  si  presentasse  del  pari  il  conte  di 
Grasse.  Andò  altresì  il  Congresso  con  solenoe 
processione  alla  chiesa  , per  rendere  divole 
e liete  grazie  all'altissimo  Dio  dcll'avnla  vit- 
toria. Decretò  finalmente  che  il  giorno  13 
di  dicembre  fosse  osservalo,  come  di  ringra- 
ziamenti e di  preci  a cagione  di  quell'  evi- 
dente ajiito  della  divina  provvidenza.  Nà  n 
questo  si  ristettero  le  dimostrazioni  della  gra- 
titudine delln  repubblica  verso  del  capitano 
generale  della  lega.  Gli  Stati , le  università 
degli  studi , le  società  letterarie  con  lettere 
pubbliche  si  congratularono,  e delle  cose  fatte 
molto  il  commendarono.  Rispose  a tulli  assai 
modestamente  , affermando  , altro  non  aver 
Tatto  se  non  quello  cb'  era  in  dover  suo  di 
fare:  del  rimanente  con  acconce  parole  e la 
virtù  delt’esercilo,  e Tutti  opera  del  possente 
e generoso  allento  lodando. 

Avrebbe  voluto  Washington  sì  fattamente 
indirizzare  f avuta  vittoria  , cbe  ne  fossero 
del  lutto  gl'inglesi  oncciali  dalla  terra-ferma. 
Aveva  principalmente  posto  l' occhio  all'im- 
presa di  Cbarlesluwn;  le  quali  cose  tulle  sa- 
rebbergli  venule  agevolmente  falle  , se  il 
conte  di  Grasse  avesse  avuto  io  poter  suo  di 
rimaner  piir  lungamente  su  quei  lidi.  Ma  i 
cnmnndnmenti  del  suo  re,  e questi  molto  ri- 
soluti, il  chiamavano  nelle  Anlille,  alla  volta 
delle  quali  isole  , imbarcati  i soldati  venuti 
col  marchese  di  Sno  Simone,  ri  fece  vela  il 
dì  ìi  di  Dovemhre.  Lo  genti  vincitrici  di  Jork- 
town,  parte  ai  condussero  sulle  rive  del  fiume 
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del  Nort  per  ragghiar  le  cose  di  Clinton,  che 
tuttavia  si  trovava  forte  nella  Nuora  Jork, 
parie  s'avviarono  presso  le  Caroline  per  in- 
grossar Greene,  e confermare  alla  lega  l’ac- 
quislo  di  quelle  protince.  Gl'Inglesi,  abban- 
donala intieramente  la  campagna,  dentro  la 
mura  di  Charlestown  e di  Savaona  si  riti- 
rarono. Intorno  a questo  medesimo  tempo 
parti  il  marchese  de  La-Favelle  per  alla  volta 
d'  Europa  , desiderato  ed  oltre  ogni  dire  a- 
mnlo  da  quei  popoli.  Mollo  il  Congresso  lo 
ringraziò  deH’opera  sua  in  favor  dell'Ameri- 
ca. Pregollo  ancora,  fosse  presso  i ministri 
di  Francia  ad  accordar  con  esso  loro  le  fu- 
ture cose  , e mollo  tenesse  presso  il  suo  re 
raccomandala  la  divota  repubblica.  Washing- 
ton si  riparò  a Filadelfia  , dove  sovente  si 
trovava  a discorrere,  ed  a consultar  coi  Con- 
gresso sopra  i casi  della  guerra  e le  faccende 
dello  Stalo.  E tanto  fece  ed  operò,  che  gli 
affari  appartenenti  alla  guerra  furono  per 
I*  anno  avvenire  piò  presto  , che  nei  passati 
stati  fossero,  espedili  ed  apparecchiati.  Questo 
fu  il  flne  della  guerra  virginiana  , il  quale 
fu  anche  a un  di  presso  quello  di  tutta  la 
guerra  americana.  In  tal  modo  fu  afflitta  dal 
caso  di  Jork  town  la  potenza  britannica  su 
quel  continente,  che  d'  allora  ili  poi,  dispe- 
rati gl'inglesi  di  poter  pili  instaurar  l'impre- 
sa, pensarono  non  piò  all'offendere  ma  sol- 
tanto al  difendersi  ; ed  eccettuali  i lunghi 
forti,  o quelli,  ai  quali  aveva  l'adito  il  loro 
prepotente  navilio,  che  sono  la  provincia  del- 
la Nuova  Jork,  le  circostanti  isole,  e' le  Città 
di  Charlestown  e di  Savanoa,  tutto  il  rima- 
nente era  ritornato  all'  obbedienza  dei  Con- 
gresso. Cosi  pel  cambiamento  della  fortuna  i 
conquistatori  diventarono  conquistati,  e quei. 
Che  nel  corso  di  una  crudele  guerra  I'  arte 
di  questa  come  da  maestri  dai  nemici  loro 
imparavano,  in  si  fatta  guisa  se  ne  informa- 
rono, clic  la  fecero  tornar  in  capo  agli  io- 
segnatnri. 

Nelle  Antiile  intanto  In  fortumi  non  si  mo- 
strava piò  propizia  agl'inglesi,  di  quanto  si 
fosse  mostrala  soda  terra  ferma  d'  America. 
Era  venuto  a notizia  del  marchese  di  Botiillè, 
che  il  governatore  dell’isola  di  Sant' Eusta- 
chio, confidatosi  o nella  fortezza  del  luogo, 
n nella  lontananza  dell’  armata  del  conte  di 
Grasse,  faceva  mollo  negligenti  guardie.  Sen- 
za metter  punto  tempo  in  mezzo  imbarcò 
alla  Martinica  dodici  ccntinaja  di  stanziali  , 
ed  alcune  milizie  del  paese  sopra  tre  fregate, 
Botta,  Volume  imfco. 
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una  corvetta  , e quattro  altri  legni  minori 
armati  in  guerra.  Salpò,  e volse  il  corso  del 
suo  viaggio  a Sant'  Eustachio.  Per  meglio 
confermar  il  nemico  io  questa  sicurtà,  nella 
quale  ei  s’era  addormentalo,  die  nome,  che 
se  ne  iva  all'iocontro  dell'  armala  francese  , 
la  quale  ritornava  dall' America.  Arrivava  la 
notte  del  25  novembre  sopra  l'isola.  Ma  qui 
ebbe  molto  a travagliarsi.  L'  ira  del  mare 
grosso  fuori  dell'usato  non  solo  I’  impedì  di 
sbarcar  lutti  i suni  soldati,  ma  ancora  le  fre- 
gate allontanò  dalla  riva,  ed  i palischermi 
fé  rompere  contro  gli  scogli.  Si  adoperò  egli 
con  tanta  industria,  oh'ebbe,  comecché  non 
senza  grandissima  fatica,  posto  a terra  quat- 
trocento soldati  della  legione  irlandese  con 
alcuni  primi  feritori  di  due  reggimenti  fran- 
cesi. Queste  genti,  separale  per  mezzo  di  un 
mare  fiottato  dalle  compagne  correvano  gran- 
dissimo pericolo,  poiché  il  presidio  dell'isola 
sommava  bene- a settecento  valenti  soldati. 
Ma  il  marchese  di  Botiillè  da  quell’iiomo  a- 
nimoso.  che  egli  era,  nulla  punto  smarritosi 
alla  difficoltà  del  tempo,  tosto  pigliò  quella 
risoluzione,  che  sola  lo  poteva  condurre  alla 
vittoria.  Questa  fu  di  spingersi  velocemente 
avanti  , ed  operar  per  sorpresa  quello  che 
per  la  quantità  delle  forze  non  poteva.  Ar- 
rivò improvviso  vicino  alla  fortezza  : e tale 
fu  la  buona  fortuna  e la  celerità  stia,  e tanta 
la  negligenza  del  nemico,  che  trovò  la  mat- 
tina a hnon'nra  una  parte  del  presidio,  che 
sicnratnenie  se  ee  stava  armeggiando  sulla 
spianala.  Altri  erano  sparsi  qua  e là  per  le 
case  e pei  quartieri.  Il  primo  avviso  ch'eb- 
bero gl'  Inglesi  della  presenza  del  nemico  , 
imperocché  anche  quandi)  gli  videro  compa- 
rire gli  scambiarono  per  Inglesi  , portando 
gl'irlandesi  gli  abiti  rossi,  si  fu  una  scarica 
di  arebibusate  fatta  loro  addosso  a mezzo  ti- 
ro, che  tolse  di  vita  alcuni,  e molti  piò  feri. 
Seguiva  una  baruffa.  Il  governatore  Cokhuro, 
die  in  quel  punto  ritornava  da  una  caval- 
cata fatta  per  diporta,  accorto  all'improvviso 
rumore  , fu  fatto  prigioniero.  Intanto  i feri- 
tori francesi  si  erano  allargali,  e giralo  alle 
spalle  degl'  Inglesi  si  eraoo  alla  porla  del 
forte  accostali.  Vi  accorrevano  dentro  disor- 
dioalamenle  gl'inglesi,  e sì  studiavano  di  al- 
zar il  ponte  levatnjo.  Ma  snpraggiuoti  in  que- 
sto mentre  i veloci  francesi  entrarono  eoa 
quelli  alla  mescolala.  Sopraffatti  gl'  Inglesi 
dall’improvviso  caso,  e oissun  ordine  avendo^ 
che  intiero  fosso,  poste  giit  le  armi  . si  nr- 
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renderono.  Cosi  venne  Inils  C isole  di  San- 
l'Euslachio  in  poter  dei  Frnneesi.  Fu  ricchis- 
sima la  preda.  Smania  perii  di  cannoni  fu- 
rono  il  frullo  della  vittoria.  Un  milione  di 
lire,  ch'era  sialo  posto  in  sequestro  dagl'in- 
glesi , fu  Insto  dal  vincitore  generoso  res'i- 
luito  agli  Olandesi,  ai  quali  apparteneva.  Il 
governatore  Cokburn  si  richiamò  di  una  som- 
ma di  dugentosrssanlnqiiHlIromila  lire,  come 
di  suo  peculio  , e questa  gli  fu  con  eguale 
liberalità  consegnala.  Ma  però  Buuillè  parti 
a bottino  fra  i suoi  snidati  un  milione  e sei- 
centomila  lire,  che  appartenevano  aU'aroml- 
raglio  Roduey  , al  generale  Vanghan  e ad 
altri  ufficiali  inglesi,  ed  erano  il  frutto  delle 
vendile  falle  a Sant'  Eustachio.  Cosi  furono 
prima  da  Lamolle-Piqnet,  poscia  da  Bnuiliè 
rapile  ai  rapitori  le  ricottene  di  quest'isola, 
sicché  poco  rimase  in  mano  loro  di  si  pre- 
pose spoglie.  Le  vicine  isole  di  Saba  e di 
San  Martino  vennero  aneli' esse  il  giorno  dopo 
in  poter  de'  Francesi.  Ma  sull’eotrnr  di  feb- 
brsjo  dell’anno  susseguente  i medesimi  gui- 
dati dal  coote  di  Kersaint,  e portali  da  sette 
navi  sottili  armale  in  guerra  racquietarono 
all'Olanda  la  colonia  di  Orinerà  ry.  di  Esse- 
quibo  e di  Uerbice,  diioodncchè  l'Inghilterra 
tulle  le  conquiste  dell*  ammiraglio  Rodoey  , 
nelle  qnali  molle  liete  sperarne  di  prospere- 
vole mercatura  avea  collocate,  con  quella  fa- 
cilità c pronteiia  perde,  colle  quali  le  aveva 
falle.  La  Francia  dal  canto  suo,  prima  colla 
preservazione  del  capo  di  Bnonn  Speranra  , 
poscia  col  ricuperamento  dello  colonie  , si 
acquistò  il  nome  di  fedele  e disinteressalo 
allealo,  ed  ebbe  cagione  di  vieppiù  congiitn- 
gersi  con  questi  benefizi  gii  Olandesi.  Falla 
la  conquista  di  Sant'  Eustachio  , ed  essendo 
dall'America  arrivalo  alla  Martinica  il  conte 
di  Grasse,  si  determinarono  i Francesi  a se- 
guitar il  corso  delle  vittorie  loro,  e trovan- 
dosi titolo  superiori  di  forze  si  terrestri,  che 
navali,  non  dubitavano  di  avere  prosperi  ed 
importanti  successi.  Posero  l'animo  a voler 
assaltare  fistila  della  Barbadd  assai  ricca;  e 
siccome  quella  che  è posta  a sopravvento  del- 
l'altro,  mollo  accomodala  al  dominio  di  tulle. 
Due  volle  si  avviarono  con  lutto  1'  apparato 
necessario,  e due  volte  i venti  contrari  gii 
ributtarono  indietro  , soffocalo  in  tal  mudo 
il  valor  degli  uomini  dalla  potestà  troppo 
grande  della  fortuna.  Si  risolvettero  allora  a 
correre  contro  l’isola  di  Sali  Crtsioforo,  che 
è siinata  a sottovento  della  Martinica. -Vi  ar- 


rivò il  conte  di  Grasse  il  giorno  1 1 di  gen- 
najo  con  trenladue  novi  di  fila,  il  marchese 
di  Bouillè  con  seimila  soldati.  Sorse  l'armata 
nella  cala  di  Bassaterra,  dove  le  genti  sbar- 
carono. Ernuo  gli  abitatori  dell'  isola  scon- 
tenti del  proprio  governo,  sia  a cagione  della 
guerra  d'America,  che  sempre  avevano  con- 
dannalo , sin  per  corte  provvisioni  che  cre- 
dettero ngl'interessi  loro  contrarie,  fatte  dal 
Parlamento  , e sia  massimamente  perchè  le 
robe  loro,  che  aveano  ammassale  in  Sanl'Eu- 
stachio  . erano  stale  poste  si  aspramente  a 
bottino  dn  Rodney  e da  Vatighan.  Perciò  io 
luogo  di  ostar  ai  Frnneesi,  se  ne  stettero  dnl- 
fun  de'  lati  ad  osservare.  Gl'inglesi  si  riti- 
rarono dalla  Bassaterra  alla  ròcca  di  Brim- 
stniie-hill.  Erano  dn  settecento  fanti  vivi,  ai 
quali  vennero  poco  dopo  ad  accozzarsi  Ire- 
cento  soldati  dalle  bande  paesane.  Era  go- 
vernatore dell'isola  il  generale  Frazer,  vec- 
chio capitano  di  guerra.  Guidava  le  milizie 
uu  Sbyrley  , governatore  di  Anligoa.  Brim- 
stone  tuli  è un  greppo,  siccome  di  salita  as- 
sai ripida,  cosi  poco  accostevole,  e posto  a 
riva  il  mare  poco  distante  dalla  ciuà  della 
punta  di  Sabbia , che  è riputata  la  seconda 
deli’  isola  , e circa  quattro  leghe  da  quella 
della  Bassaterra,  che  ne  è la  cupitale.  Ma  le 
fortificazioni  falle  sulla  cima  del  poggio  uoo 
erano  alia  naturale  fortezza  di  -questo  corri- 
spendenti  , ed  inoltre  troppo  ampie  a poter 
couveoevnlmenle  esser  difese  ila  si  poco  nu- 
mero di  snidali.  Nou  cosi  tosto  furono  i Fran- 
cesi sbarcali,  che  parliti  in  quattro  colonne 
marciarono  alla  volta  di  Brimslooe-bill,  e da 
ogni  parie  le  investirono.  E siccome  le  arti- 
glierie della  piazza  mollo  gli  tribolavano  , 
cosi  conveniva  loro  di-procedere  con  grande 
temperamento,  facendosi  avanti  con  trincee 
e parate  di  terra.  Difettavano  grandemente 
di  grosse  artiglierie;  perciocché  la  nave  che 
le  portava,  era  andata  a traverso  presso  la 
punla  di  Sabbia.  Ma  tanta  fu  la  pazienza  e 
l'industria  dei  Francesi,  che  una  gran  parte 
ne  ripescarono.  Ne  fecero  anche  prestamente 
venire  dalle  vicine  isole.  Olire  a ciò  tante 
fecero  che  s’  impadronirono  di  alcune  assai 
ben  grosse  a piè  del  moine,  eh’ erano  siate 
mandale  daU’iiighillerra  mollo  tempo  prima, 
e che  per  negligenza  del  governatore  nou  e- 
rano  siale  traile  sulla  cima.  Nè  solo  piglia- 
rono le  artiglierie,  ma  ancora  una  quantità 
nou  ordinaria  di  palle  e bombe.  Cosi  le  armi 
e ic  munizioni  , le  quali  il  governo  inglese 


LIBRO  TREDICESIMO  Mm 


aveva  mandato  per  difesa  dona  fortezza,  ve- 
nute per  la  trascuraggine  degli  uomini  in 
mano  del  nemico  servirono  alle  offese.  Ep- 
pure il  caso  della  vicina  isola  di  Sant'Eiisla- 
cJiio  avrebbe  dovuto  tener  ( capi  di  San  Cri- 
stoforo allenti  e svegliati.  Acciviti  in  tale 
modo  i Francesi  di  ogni  cosa  necessaria  e 
pigliati  sui  vicini  poggi  i lunghi  pili  acconci, 
diedero  mano  a percuotere  colle  artiglierie 
la  róeca.  Quei  di  dentro  si  difendevano  fran- 
camente , e più  che  non  si.  sarebbe  potuto 
aspettare  da  si  debole  presidio.  In  questo 
mezzo  tempo  tornalo  dall'America  si  trovava 
l'ammiraglio  Hood  nella  cala  di  Carlisle  nella 
Barbadn  con  ventidue  navi  di  (ila.  Avute  le 
novelle  del  pericolo  di  San  Crùlofnrn,  quan- 
tunque fosse  tanto  inferiore  di  forze  al  conte 
di  Grasse  , si  pose  in  via  per  andar  a soc- 
correre I’  assaltala  isola.  Salutata  Antigna  , 
dove  levò  il  generale  Prescoi  con  circa  due 
roigllxja  di  soldati,  veleggiò  poscia  alia  volta 
della  cala  della  Bassaterra.  Alla  improvvisa 
apparizione  dell'  armata  britannica  si  risenti 
tosto  il  conte  di  Grasse,  e troncato  ogni  in- 
dugio, sciolse  le  àncore  per  andarle  all'  in- 
contro. Ciò  fece  egli  per  poter  ilei  vasto  mare 
meglio  giovarsi  del  maggior  numero  de’  va- 
scelli, pel  quale  prevaleva,  ed  anche  per  im- 
pedire che  Hood  non  andasse  a porre  alla 
punta  della  Sabbia,  donde  avrebbe  potuto  vi- 
cinamente soccorrere  Drimslone-liill.  L'  am- 
miraglio inglese,  che  stava  a riguardo,  fece 
segno  di  voler  aspettare  la  battaglia,  pòscia 
ad  un  trailo  indietreggiò,  e ciò  a line  di  ti- 
rar il  conio  di  Grasse  ad  allontanarsi  vieppiù 
dall'isola.  La  quale  cosa  ottenuto  avendo  di 
leggieri,  improvvisamente  voltò  le  prue  verso 
la  cala  di  Bassaterra,  ed  opportunamente  va- 
lendosi colle  sue  veloci  navi  dei  vento  vi  ar- 
rivò, e gettò  le  àncore  in  qtiejl'islesso  luogo, 
dove  prima  le  aveva  poste  l'ammiraglio  fran- 
cese. La  qual  cosa  non  fu  senza  molto  non 
solo  cordoglio,  ma  ancora  lode  del  suo  ne- 
mico , il  quale  rimase  a questa  maestrevole 
volta  grandemente  ammiralo.  Lo  .seguitarono 
i Francesi,  e si  attaccò  , sebbene  con  poco 
frutto,  la  vanguardia  loro  con  quella  degli 
Inglesi.  Venne  poco  poscia  con  tutta  In  sua 
armata  il  conte  di  Grasse  , e diè  uu  feroce 
assalto  alia  inglese,  le  navi  della  quale  si  e- 
rnnn  affliate  di  modo  , che  stavano  su  due 
àncore  colle  pogge  rivolte  a terra,  e l'orzo 
al  mare.  Ne  fu  ributtato  non  senza  grave 
perdila  Rinfrescò  un'altra  volta  la  battaglia, 


mn  con  non  miglior  evento  di  prima.  Si  a- 
‘tenne  allora  dal  combattere,  e se  ne  andò 
solamente  inneggiandosi  alia  larga  per  bloc- 
car dentro  la  cala  l'armata  inglese  , e pro- 
teggere le  conserve,  le-  quali  cariche  di  mu- 
nizioni arrivavano  dalla  Martinica  e dalla 
Gundnluppa  Hood,  veduto  chs  i Francesi  at- 
tendevano ad  altro,  che  a nnjarlo  in  quella 
nuova  stanza,  sbarcò  Prescot  eon  tredici  con- 
tinnjn  di  soldati,  i quali,  fatto  voltar  le  spalle 
ad  una  baoda  di  Francesi,  die  là  si  trova- 
vano , si  posero  in  un  forte  alloggiamento 
sopra  di  un  poggio.  Sperava,  che  si  sarebbe 
scoperta  qualche  occasione  di  soccorrere  la 
ròcca.  Ogni  cosa  pareva  promettergli  ona 
gloriosa  vittoria.  Aveva  grandissima  confi- 
denza. che  per  la  fortezza  dpi  luogo  Frazer 
si  sarebbe  potuto  tener  lungo  Ipropo.  E sic- 
come aveva  i certi  avvisi  che  Rodney  , ri- 
tornato dall'  Europa  con  un  rinforzo  di  do- 
dici navi  d’  alto  bordo  , si  avvicinava  , cosi 
era  certo  ohe,  ove  fosse  arrivato,  e con- 
giuntosi con  esso  lui , il  come  di  Grasse  , 
e piò  ancora  il  marchese  dì  Bouillè  avreb- 
bero avuto  carestia  di  buoni  parlili.  Già  si 
prometteva  nella  mente  sua  la  cattività  di 
tutte  le  genti  di  Bouillè.  Mn  nllre  Còse  pen- 
sano gli  uomini,  ed  altre  ne  dtspnne'il  cielo.  ' 
Già  il  marchese  nvendo  spacciato  duemila  sol- 
dati contro  Prescot,  lo  aveva  costretto  ad  ab- 
bandonar In  terra , ed  a rifuggirsi  di  utmvo 
sulle  navi.  Da  un'altra  parte  scosse  dall'im- 
peto delle  artiglierie  diroccavano  ad  ora  ad 
ora  a grandi  sfasciumi  ie  mure  di  Brimstonc- 
bill;  ed  anzi  quella  parte,  In  quale  fronteg- 
giava il  campo  dei  Francesi  , tutta  era  ca- 
duta a terra.  Non  che  una.  ma  parecchie 
brecce  essendo  fatte,  vi  si  poteva  entrar  per 
assalto  da  ogni  banda.  Il  governatore,  per- 
dota  ogni  speranza  di  conservar  quella  for- 
tezza , e non  volendo  aspettar  l' assalto  , il 
quale  non  avrebbe  potuto  non  riuscir  funesto 
a' suoi , chiese  i patti.  Furono  essi  assai  o- 
nnrevoti  pei  soldati,  utili  agl'isolani.  In  rico- 
noscenza della  valorosa  difesa  , che  dentro 
latto  avevano  Frazer,  e Shyrley,  furono  dal 
vincitore  lasciali  liberi  e franchi  delie  persone 
loro.  Venula  per  la  resa  di  Brimslone-hill 
tutta  l’ isola  di  San  Cristofaro  in  poter  dei 
Francesi,  l'armata  dell'ammiraglio  Hood,  ol- 
treccbè  lo  stanziar  io  quel  luogo  non  poteva 
più  essere  di  alcuna  iilililà,  si  trovava  espo- 
sta, se  non  tutta,  almeno  parte  ai  colpi  delle 
artiglierie,  ebe  sulle  piu  vicine  spiagge  nvreb- 
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boro  quelli  pntulo  piantare.  Ne  era  di  poco 
moineiilo  la  considerazione  di  doversi  andare 
a congiungt-re  coll'nrmniraglio  Rodney,  che 
di  breve  ai  aspettava,  o forse  già  già  era  or- 
malo alla  Bnrbada.  Ma  avendo  l'armala  fran- 
cese cosi  vicina  e cosi  grossa,  la  cosa  era 
pieno  di  pericolo.  Tullalìala  la  necessità  delle 
cose  non  lascinrn  luogo  a dubitazione  alcuna. 
Laonde  la  notte,  che  segui  In  capitolazione, 
essendo  i Francesi  lontani  n quattro  leghe, 
gl'  Inglesi  , tagliati  i cavi  , acciocché  lutti  i 
vascelli  in  uno  e nel  medesimo  punto  potes- 
sero pigliar  il  vento  e I'  abbrivo  , ed  in  tal 
modo  viaggiar  più  rannodati,  se  ne  partirono, 
e senza  nissun  intoppo  navigando  arrivarono 
alla  Barbada.  Quivi  con  iucred  bile  allegrezza 
loro  si  accozzarono  con  Rodney  , il  quale 
testé  vi  era  giunto  con  dodici  navi  delle  più 
grosse.  Fu  il  conte  di  Grasse  gravemente 
accagionato  di  negligenza  e di  poco  ardita 
per  non  aver  islrettameute  bloccalo  , prima 
che  partisse  , o assaltalo  quando  partiva , o 
perseguitato  , quando  era  partita  , I'  armala 
dell'  Hood.  Lo  scusarono  alcuni  , allegando 
che  avesse  carestia  di  viveri , ette  non  fos- 
sero le  sue  navi  a gran  pezza  si  veloci,  quan- 
to le  inglesi  erauo,  e che  inoltre  in  una  in- 
dispensabile necessità  si  trovasse  di  ritornar- 
sene tosto  alla  Martinica  per  proteggervi  le 
conserve,  che  si  aspettavano  di  breve  dall'Eu- 
ropa. Comecché  questa  cosa  se  ne  stia,  certo 
è che  questa  o negligenza  o necessità,  e la 
congiunzione  dei  due  ammiragli  inglesi  riu- 
scirono nel  progresso  del  tempo  non  che  di 
grande  , di  totale  pregiudizio  agl'  interessi 
della  Francia,  come  per  le  cose,  che  si  di- 
ranno, sarà  di  mano  in  mano  , a chiunque 
leggerà,  manifesto.  In  questo  mentre  l'isola 
di  Monserralo  si  arrendè  aneti'  essa  allarmi 
dei  conti  di  Barras  e di  Flechio.  Approdò  il 
conte  di  Grasse  pochi  giorni  dopo  alla  Mar- 
tinica. 

la  tal  modo  si  era  la  fortuna  britannica 
abbassala  si  io  America  che  nelle  Anlille. 
Ma  Carmi  del  re  Giorgio  miglior  fortuna  non 
avevano  in  Europa  di  quella  che  nei  lontani 
lidi  dell'  occidente  si  avessero.  Che  anzi  le 
cose  sue  si  audnvano  di  giorno  in  giorno 
riducendo  io  peggiore  stalo  con  infinito  con- 
tento dei  confederati,  massimamente  della  Spa- 
gna, la  quale  ne  raccolse  la  prima  i frutti. 
Era  il  duca  di  Crillnn  desiderosissimo  d' im- 
padronirsi del  castello  di  San  Filippo  , sa- 
pendo con  quant'  ardore  il  re  cattolico  bra- 


masse di  aver  in  poter  suo  tutta  l' isola  di 
Mioorca.  Perciò  nissuna  diligenza  o artifizio 
di  guerra  aveva  lasciato  indietro  per  supe- 
rare la  fortezza  ; e tanto  si  era  acceso  ari 
batterla,  che  l'opera  delle  artiglierie  era  piut- 
tosto maravigliosa  che  rara.  Ma  dubitando 
che  la  oppugnazione,  per  la  natura  del  luo- 
go, eli'  era  per  arte  e per  sito  inumimi  mo, 
e per  la  gagliarda  difesa  che  vi  facevano 
dentro  gli  assediali,  troppo  andasse  in  lungo, 
seguitò  un  consiglio,  il  quale  avrebbe  donilo 
grniidi-meiilc  abborrire , e questo  fu  di  sob- 
billare e di  corrompere  il  governatore  Mur- 
ray, acciò  gli  desse  per  tradimento  ia  mano 
quella  fortezza  , che  per  forza  non  si  confi- 
dava di  potere  si  tostamente  conqnittsre.  A- 
reva  egli  di  cosi  fare  avuto  commissione  dal 
re  cattolico  , il  quale  caldi  ssimo  essendo  io 
su  quesi’impresa  di  Minore*,  non  ebbe  a dò- 
degno  l'abbassarsi  ad  un  allo  laolo  indegno 
della  maestà  reale.  Rispose  gravemente  ed 
alteramente  Murray  a Crillon:  che  allorquan- 
do un  valoroso  antenato  di  lui  era  stato  dal 
suo  principe  richiesto  perchè  il  duca  di  Guisa 
assassinasse,  aveva  quella  risposta  dato  ch'e- 
gli avrebbe  dovuto  dare  al  re  di  Spagna , 
quando  gli  commetteva  di  contaminar  il  no- 
me di  un  uomo,  il  nascimento  dei  quale  laoto 
era  illustre,  quotilo  fosse  il  suo,  • quello  del 
duca  di  Guisa;  non  gli  scrivesse,  o facesse 
parlar  più,  perciocché  ei  non  voleva  più  al- 
tramente con  esso  Ini  comunicare  , che  per 
la  via  delle  armi.  Rescrisse  Crillon  a Murray, 
che  bene  slava,  e che  la  lettera  di  lui  aveva 
l'imo  e l’altro  di  essi  in  quella  condizione 
collocati,  che  loro  ottimamente  si  conveniva, 
e che  io  quella  slima  lu  aveva  confermalo, 
nella  quale  sempre  lo  aveva  avuto.  Ma  in- 
tanto le  cose  degli  assediati  erano  ridotte  ad 
una  somma  necessità.  Quantunque  saltiti  fuo- 
ra  avessero  acremente  assalilo  e caccialo  il 
duca  di  Crillon  dal  capo  Mola , dov'  egli  *• 
vera  il  suo  principale  alloggiamento,  ciò  no- 
noslaale  ricevettero  per  la  debolezza  loro 
maggior  nocumento  che  utilità  da  questa  fa- 
zione. Nou  avrebbero  essi  potuto  pel  poco 
numero  loro  a gran  pezza  bastare  alla  difesa 
di  tante  ampie  fortificazioni , quand'  anche 
tulli  fossero  stati  freschi  di  salute.  Ma  mollo 
lonlaoo  da  questo  era  il  caso  loro.  Quei  semi 
di  scorbuto,  dai  quali  erano  i corpi  loro  in* 
felli  già  prima  dell'assedio,  ora  sviluppandosi, 
avevano  questa  mortale  malattia  tanto  bue 
montare , e moltiplicatola  e resala  tanto  fe- 
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roce,  cbe  ogni  di  appiccandosi  ad  un  gran 
numero  di  snidali,  questi  o ucciderà,  o ren- 
derà inutili  alla  difesa.  Di  questi  eflelli  erano 
le  principali  cagioni  la  carestia,  o per  meglio 
dire  la  lutale  privazione  degli  ortaggi , l' es- 
sere i snidali  stivali  nelle  sotterranee  volle , 
l'orribile  puzzo  di  queste,  l'incredibile  fatica, 
cbe  duravano  nella  difesa  della  piazza.  Allo 
scorbuto,  come  se  di  per  sé  stesso  non  ba- 
stasse a condurre  all'  ultimo  termine  la  mi- 
sera guarnigione,  vennero  a congiiingersi  le 
putride  febbri  « la  dissenteria  , peste  tanto 
fatale  dei  campi.  Ciò  nonostante  sopportarono 
e sani  e cagionevoli  con  maravigliosn  co- 
stanza i mali  del  corpo,  e le  fatiche  dell'as- 
aedio;  ed  in  ciò  erano  tanto  infervorali,  che 
non  pochi  già  bacali  essendo  , e tocchi  dai 
pestilenti  morbi  gli  dissimulavano,  ed  ostina- 
tamente affermavano  essere  sani,  perchè  non 
venissero  dai  capi  loro  dalle  militari  fazioni 
esentati.  Cosi  pareva  che  più  per  vigore  dello 
spirilo  che  per  fortezza  delle  membra  reg- 
gessero la  vita.  Alcuni  furono  veduti  morire 
stando  in  sulle  guardie.  Ma  infine  più  potè 
lo  natura  inferma  che  la  ostinazione  degli 
animi.  Nell'entrar  di  febbraju  si  trovò  il  pre- 
sidio in  tal  modo  assottigliato  , che  solo  ri- 
manevano seiceolo  sessanta  soldati,  che  fos- 
sero alti  o tanto  o quanto  alte  fazioni,  e di 
questi  la  maggior  parte  erano  anche  infoili 
di  scorbuto.  Temevasi  che  il  nemico,  infor- 
malo di  tanta  debolezza,  non  andasse  aii'as- 
salio,  e con  una  battaglia  di  mano  s’impa- 
dronisse del  castello.  Della  qual  cosa  tanto 
maggiormente  si  dubitava,  che  le  artiglierie 
già  avevano  la  maggior  porle  delle  difese 
superiori  diroccale.  De’  cannoni  i più  erano 

0 scavalcati,  o rotti,  o imboccali;  e tuttavia 

1 nemici  continuavano  a fulminar);  In  tale 
sialo  di  cose  il  resistere  più  luogo  tempo  sa- 
rebbe stalo  piuttosto  bestiale  ostinazione  cbe 
umano  valore.  Si  nrreodè  Murray  a patti,  i 
quali  furono  molto  onorevoli  ni  presidio.  A- 
vessero  lutti  gli  onori  della  guerra;  fossero, 
data  però  in  fede  loro,  come  prigioni  Iraspor- 
taii  in  Inghilterra  ; fosse  fallo  abilità  a lutti 
I forestieri  di  ritornarsene  colle  persone  e 
colle  robe  alle  proprie  case;  ai  Minorcheti, 
che  avevano  seguitalo  le  parli  d'Inghilterra, 
fosse  conceduto  di  poter  godersi  la  patria  e 
lutti  i loro  beni.  Uscivano  i cattivi  piuttosto 
ombre,  che  nomini,  miserabili  avanzi  di  tanti 
valorosi  soldati.  Stavano  schierali  dall'  una 
parte  e dall'altra  i Francesi  e gli  Spagnuoli. 


Precedevano  seicento,  parte  vecchi,  parte  de- 
crepiti , parte  malati , e tutti  emaciatissimi 
snidali.  Seguitavano  croio?; mi  artiglieri,  poi 
dugrnlo  marinari;  venitan  dopo  pochi  Còrsi, 
e forse  alcuoi  più  Greci,  Turchi  e Mori.  Ve- 
devano mesti  e compassivi  i vincitori  passar 
in  mezzo  di  loro  i cattivi.  Giunti  i vinti  al 
luogo  , in  cui  dovevano  depor  le  armi , di- 
ventò anche  più  pietoso  di  prima  lo  spetta- 
colo ; poiché  quivi  sciamarono  cogli  occhi 
pregni  di  lacrime,  che  a Dio  solo  quelle  armi 
rendevano.  La  quale  cosa  non  Tu  spnzn  am- 
mirazione veduta,  nè  senza  lode  raccontata 
dai  generosi  vincitori.  Fu  grande  altresì , e 
degna  di  onorata  ricordanza  la  umanità  di 
questi.  Onde,  stringendoli  pure  la  pietà  na- 
turale e la  forza  della  vera  virtù,  comincia- 
rono i soldati  gregari  stessi  a porgergli  di- 
versi rinfrescamenli,  e con  parole  cortesi  lo- 
davano la  loro  costanza.  Ma  il  duca,  il  conte 
di  Crillon  ed  il  barooe  di  Falkenhayen  ninna 
cosa  tralasciarono  per  confortare  i sani,  se 
alcuno  ve  n’era  rimasto,  e per  curar  i ma- 
lati, e gli  uni  e gli  altri  di  quelle  cose  for- 
nire, delle  quali  abbisognavano.  In  ciò  tanto 
si  travagliarono,  che  parevano  più  di  quelli 
che  dei  propri  soldati  solleciti.  Le  quali  cose, 
siccome  scemano  orrore  aita  guerra  , cosi 
dovrebbero  anche  le  nazionali  rivalità  e cimi- 
cizie  raddolcire  e rattemperare.  In  colai  mo- 
do l'isola  M inorca  ritornò,  dopo  d'essere  stata 
bene  oltant'anni  in  poter  della  Gran  Bretta- 
gna, sotto  l'imperio  della  corona  di  Spagna. 

Quando  si  ebbero  in  Inghilterra  le  novelle 
di  Inoli  e cosi  gravi  disastri  e massime  dei 
patti  di  Jorktown  , si  commossero  maravi- 
gliosamente gli  animi,  e del  desiderio  di  cose 
uuore  s' Impressionarono.  Già  era  venula  a 
noja  a lutti  la  lunghezza  della  guerra,  e la 
enormità  delle  spese  , che  in  ella  si  eraao 
falle  o tuttavia  si  facevano.  Ma  le  novissime 
sconfitte  accrebbero  questa  universale  scon- 
tentezza, e colla  diminuzione  della  speranza 
delle  vittorie  era  nato  io  ognuno  un  maggior 
desiderio  della  pace.  Si  vedeva  manifestamen- 
te che  lo  sperare  di  poter  ritornare  un'altra 
volta  in  sulla  guerra  offensiva  sullo  terra-fer- 
ma d'  America  era  del  tutto  vano  , e che  il 
costringere  gli  Americani  all'obbedienza  per 
mezzo  della  fona  era  cosa  impossibile  diven- 
tata. Le  segrete  mene  per  dividere  quei  po- 
poli , il  terrore  e la  crudeltà  deli’  armi  dei 
barbari,  i tentativi  di  tradimento,  la  distru- 
zione del  commercio,  la  falsificazione  dei  bi- 
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glieli!  di  credilo  , cose  tulle , che  i minislri 
britannici  avevano  messo  in  opera,  e le  vil- 
lorie elesse  da  Howe,  di  Clinton  e di  Coru- 
wallis  ooo  avevano  potuto  laolo  operare  , 
che  gli  Americani  facessero  sembianza  di  vo- 
lere all'aulica  soggezione  ritornare.  E se  fu- 
rono costanti  nell'  impresa  , allorquando  la 
nave  loro  si  trovava  inabissala  e vicina  a 
sommergersi,  come  si  poteva  credere  che  fos- 
sero per  piegarsi,  ora,  ch’ella  era  dai  prò- 
sperevoli  venti  dentro  il  desideralo  porlo  so- 
spinta? Egli  era  chiaro  agli  occhi  di  lutti , 
che  la  guerra  contro  l' America  non  poteva 
più  altro  (Ine  avere  fuori  di  quello  di  otte- 
nere, riconosciuta  però  In  independenza,  i piò 
onorevoli  accordi  , che  si  potessero.  Da  un 
altro  caoto  le  gravi  perdile  fatte  nelle  Aotille 
facevano  di  modo  che  si  temesse  di  maggiori; 
e si  stava  in  molla  apprensione  rispetto  alla 
Giamaica  , contro  la  quale  si  sapeva  che  i 
Borboni  volevano  dirizzare  le  forze  loro  con 
grandissimo  apparato.  Il  danno  poi  di  Mi- 
norca,  e la  perdila  di  San  Filippo,  cosi  forte 
castello,  erano  causa,  die  si  dubitasse  anche 
di  Gibilterra.  Tutte  queste  disgrazie  imputa- 
vano i popoli  , siccome  sogliono  fare  , non 
alla  contrarietà  delta  fortuna,  ma  alla  insuf- 
ficienza del  ministri.  La  qual  cosa  , se  non 
era  del  tutto  senza  ragione  , non  era  però 
senza  qualche  torta.  Coloro  , che  dentro  il 
Parlamento  e fuori  si  erano  ai  disegui  di 
quelli  sin  dal  principio  della  querela  opposti, 
levarono  un  grandissimo  remore.  Andavano 
dicendo  , esser  questi  i presagiti  frutti  della 
ministeriale  imprudenza  ed  ostinazione.  Scia- 
mavano, doversi  cambiare  quest’ioeui  e cor- 
rotti servitori  della  corona,  doversi  impedire, 
che  colóro , i qnali  la  patria  condotto  ave- 
vano all'orlo  del  precipizio,  non  le  dessero 
ad  un  bel  tratto  la  pinta  e l'ultimo  trabocco; 
doversi  ialine  aprir  la  via  alla  salute  collo 
scartare  questi  decennali  intoppi;  doversi  gel- 
tar  via  quest'  impronti  istromenti  di  una  in- 
felice guerra.  Queste  vociferazioni  erano  con- 
formi al  temporale,,  e trovavano  negli  scon- 
tenti popoli  buona  corrispondenza.  Inoltre  a 
uissutio  era  nascoso  , che,  poiché  la  neces- 
sità dei  fati  avevo  operato  si  che  bisognasse 
calare  ngli  accordi  coll'Atnerica,  e la  inde- 
pendenza di  lei  riconoscere,  non  era  conve- 
nevole che  coloro,  i quali  tanto  gli  Ameri- 
cani avevauo  collo  irritative  leggi  prima,  e 
poscia  collarini  troppo  spesso  a ino’  del  bar- 
bari usate  «sperali,  essi  accordi  praticassero, 


riputando  poco  atti  istromenti  di  lina  buona 
pace  gli  autori  di  si  nspra  guerra.  Già  il  ge- 
nerale Cnnway  con  molla  eloquenza  orando 
nella  Camera  dei  Comuni  il  giorno  22  di 
febbrnjó,  aveva  posto  e vinto  il  parlilo,  per- 
chè si  pregasse  sua  maestà,  commettesse  ai 
suoi  ministri  di  tion  continuar  più  oltre  nel 
proposito  di  voler  ridurre  le  coionie  alla  lean- 
za  per  mezzo  della  forza  e della  guerra  sulla 
terra  ferma  d’America.  Nella  tornala  poi  dei 
4 marzo  pose  ed  ottenne  il  partilo,  che  co- 
loro, i quali  consigliassero  al  re  di  continuar 
la  guerra  offensiva  sul  continente  della  set- 
tentrionale America  fossero  chiariti  nemici 
del  re  e delia  patria.  Per  le  quali  cose  tulle 
coloro  , che  dirigevano  le  consulte  segrete , 
dove  le  cose  si  stillavano  e si'  risolvevano  , 
si  accorsero  ch’era  oggimai  tempo  di  por 
mano  ni  solilo  rimedio  del  cambiamento  dei 
ministri.  Vi  era  fra  gli  nomini  un'nsprtlazinne 
grandissima.  Infine  il  di  20  di  marzo,  avendo 
il  conte  di  Surrej  mosso  nella  Camera  dei 
Comuni , perchè  si  supplicasse  al  re  di  far 
gli  scambi  ai  ministri,  lord  Norl  alzatosi,  e 
con  molta  gravità  favellando,  disse  che  non 
ocaorreva  si  dessero  piti  oltre  pensiero  di  que- 
sta bisogna;  perciocché  il  re  già  aveva  i pre- 
senti congedalo,  e fra  breve  avrebbe  nuovi 
ministri  creato.  Poscia  continuò  a discorrere 
che  prima  di  lòr  congedo  della  Camera  si 
credeva  egli  obbligato  di  renderle  grazie  del- 
l’appoggio e del  favore,  che  pel  corso  di  tanti 
anni  conceduto  gli  aveva.  Aggiunse  che  un 
successore  di  maggior  capacità,  di  maggior 
senno,  e più  atto  e fatto  per  riempir  quel  luo- 
go, era  facile  trovare;  ma  più  zelante  degli 
interessi  della  patria,  più  fedele  al  suo  prin- 
cipe, ed  amntnr  più  sincero  della  consliluzio- 
ne,  non  parimente.  Sperava  che  i nnovi  mi- 
nistri della  corona,  qualunque  essi  fossero, 
avrebbero  tuli  consigli  presi , che  effettual- 
mente avrebbero  liberala  In  patria  dalle  pre- 
senti difficoltà  , e si  dentro  che  dì  fuori  la 
sua  umile  fortuna  sollevalo.  Concluse  dicendo 
che  del  rimanente  egli  era  pronto  a stare 
alla  sua  patria  di  lutti  gli  atti  del  suo  reg- 
gimento ; e che  qunndo  se  non  volesse  far 
una  disamina,  ei  non  era  a patto  nissuno  per 
isfuggirlà.  Furono  i nuovi  ministri  creoli  di 
quelli  che  nelle  due  Camere  del  Parlamento 
si  erano  più  caldamente  mostrali  alla  causa 
degli  Americani  favorevoli.  Tra  questi  il  mar- 
chese di  Rockingam  fu  eletto  primo  lord  dpi 
Tesoro,  il  conte  di  Sheiburoe  ed  11  stgoor  Fox 


Digitizc 


LI  DUO  TREDICESIMO 


iUl 


segretari  di  Slitto  , lord  Giovanni  Cavendish 
camerlingo;  r»mmirnglio  Rpppel  Tu  nel  me- 
desimo tempo  crealo  viscontee  cupo  del  inae- 
alralo  sopra  le  cose  nasali  che  chiamano  Cuf- 
fizio  dell' ammiragliato.  Tanta  fu  l'allegrezza 
dei  popoli  a queste  elezioni  che  si  temette 
quel  di  Londra  non  prorompesse,  come  suol 
fare,  in  qualche  improvvisa  rio  ita.  Ognuno 
era  diventato  confidentissimo  che  presto  si 


sarebbe  il  fine  della  gtterrn  e -di  tante  cala- 
mità consegnilo.’  Solo  avrebbero  voluto  che 
i patti  fossero  onorevoli,  e perciò  tutti  desi- 
deravano, e pei  nuovi  mioislri  speravano,  che 
qualche  eveuto  favorevole  la  Gran  Brettagna 
riscuotesse  da  quel  bassamente , in  cui  era 
caduta  per  gli  infelici  casi  avvenuti  sull'uscir 
del  passalo,  ed  io  sull' entrar  del  presente 
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Duroni  dei  potentati  guerreggiami.—  Faxioni  vul  mare.—  I confederati  luite  roxle  d' Inghillerra.— 
Maneggi  de*  nuori  miniitri.  — Guerra  anlillnr.—  Memorabile  battaglia  tra  De-Grane  , a Rodnrj 
combattuta  il  di  12  aprile.  — Attedio  di  Gibilterra.  — Drecrigione  della  forteua.  « Batterie  gal. 
leggiauli.—  Mirabile  anello.—  Vittoria  d’Elliol.—  Bove  rinfrrsea  Gibilterra.—  Le  cote  ti  diapoo- 
gooo  ad  una  quiete  universale.-  Pace.—  Moto  pericoloso  nell'esercito  del  Congresso.—  Si  daooo 
le  licenre  all’ esercito. — Washington  rassegna  il  capitanalo  generale,  e li  ritira  alla  aua  villa  rii 
Monte  Vcrnooe. 


Gli  Siali  che  esercitavano  la  guerra,  non 
aspettavano  altro  per  compir  i disegni  che 
avevano  orditi  sili  principiar  del  presente  an- 
no 1782  che  la  perfezione  degli  apparecchi, 
la  stagione  favorevole , e la  occasione  pro- 
pizia. Stracchi  gli  tini  e gli  altri  dalla  lunga 
guerra  si  accorgevano  ottimamente  che  gli 
avvenimenti  di  questo  medesimo  anno  avreb- 
bero, e la  fortuna  di  quella,  e le  condizioni 
sue  definito.  Non  ignoravano  neanco  che  a 
chi  ne  tocca  vicino  alla  pace,  a quel  ne  va 
il  peggio  , perciocché  oon  ha  tempo  di  ria- 
versi. Per  la  qual  cosa  avevano  tulli  ogni 
iogegno  posto  e ponevano  , ed  ogni  opera 
facevano,  perchè  fossero  le  armi  loro  sì  ga- 
gliarde che  dovessero  ad  ogni  modo  restarne 
al  di  sopra.  Volevano  gli  alleali  principal- 
mente ed  acquistar  il  dominio  dei  mari  d'Eu- 
ropa, c far  l'impresa  di  Gibilterra,  ed  impa- 
dronirsi della  Ginmaica.  1 Francesi  in  ciò  e- 
raoo  specialmente  che  si  soccorresse  alle  cote 
loro  nelle  Indie  orientali,  le  quali  nonostante 
il  valore  di  Suffren  , e molle  non  men  osti- 
nale che  bene  combattute  battaglie  contro 
liughes,  le  cose  loro  erano  andate  in  decli- 
nazione, e gii  le  due  importanti  terre  di  Ne- 
gapatnm  e di  Trincamale  erano  in  poter  de- 
gl'inglesi venute.  A tutti  questi  fini,  siccome 
pure  a proteggere  le  proprie  conserve  , e 
quelle  del  nemico  intrapreodere,  s'indirizza- 
vano i pensieri  dei  confederali.  Si  erano  per- 
ciò accordali  che  le  ormale  spegnitoio  ed  o- 
landese  andassero  o trovar  la  francese  nel 
porta  di  Brest , e con  quella  congiuntesi  ne 
uscissero  poscia  all’alto  mare,  e,  correndo 
dallo  stretto  di  Gibilterra  sino  alle  coste  della 
Norvegia  , da  ogni  furia  nemica  lo  nettas- 
sero. Era  riotento  loro,  che  mentre  le  nati 


più  grosse  oltratesi  ne'  mnri , ed  anche  nei 
canali  piò  stretti , le  armate  nemiche  impe- 
dissero dall’uscir  fuori,  le  fregale  spazzassero 
ogni  cosa  nell'  aperto  , e le  conserve  ed  il 
commercio  inglese  sperperassero.  Ni  a ciò  ai 
ristavano.  Volevano  altresi  bezzicar  continua- 
mente,  e tenere  io  apprensione  le  coste  della 
Gran  Brettagna,  ed  auche,  se  qualche  favo- 
revole occasione  si  aprisse,  scendervi,  e de- 
sertar  il  paese,  e se  i popoli  romoreggiassero, 
o non  fossero  i difensori  pronti,  Carvi  anche 
di  peggio.  A tulle  queste  cose  fare  erano 
mollo  «Ili,  avendo,  quando  le  forze  loro  con- 
giunte fossero,  meglio  di  sessanta  navi  di  fila 
con  un  numero  maraviglioso  di  velocissime 
fregate.  Non  avevano  n grao  pezza  gl'inglesi 
nei  porti  loro  una  forza  che  fosse  sufficiente 
al  resistere  ad  un  sì  formidabile  apparalo. 
Speravasi  dal  canto  delln  lega  che  la  guerra 
autillese  ed  europea  avrebbe  in  quest'  anno 
il  medesimo  One  avuto  che  nel  varcato  quella 
d'America,  e che  iu  lai  modo  si  sarebbe  di 
breve  conseguito  una  lieta  e felicissima  pace. 

Dall'altra  parte  in  Inghilterra  i-nuovi  reg- 
gitori dello  Stato  niuon  cosa  lasciavano  in- 
ternata per  soccorrere  alle  cose  adii  Uè,  e per 
resistere  a quella  piena  che  loro  veniva  ad- 
dosso. Quello  che  per  l' inegualità  delle  forze 
oon  potevano,  speravano  coll’ arte  dei  capi- 
tani, coll'ardire  dei  soldati,  e colla  opportu- 
nità delle  fazioni  conseguire.  Mentre  stavano 
apparecchiando  l'armata  e tutte  le  cose  ne- 
cessarie «I  soccorso  di  Gibilterra  , impresa 
che  sopra  latte  le  altre  , dopo  quella  della 
sicurezza  del  regno,  stava  loro  a cuore,  co- 
nobbero che  prima  di  Lillo  era  mestiere  l’im- 
pedir la  congiunzione  dell' armata  olandese 
colla  francese  e colla  spsgnugla  Nel  che  si 
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otteneva  ancora  e nel  medesimo  tempo  che 
s'interrompesse  il  commercio  che  pii  Olandesi 
andavano  facendo  nel  Bollico,  ed  il  proprio 
dagl'  insilili  loro  si  preservasse.  Perfidie  fe- 
cero uscire  dal  porto  di  Portsmouth  l'ammi- 
raglio Unire  con  dodici  navi  di  lila  , aven- 
dogli commesso,  andasse  o volteggiarsi  sulle 
coste  d'Olandn.  La  cosa  tornò  lor  bene.  Im- 
perciocché l'armata  olandese  la  quale,  com- 
messe le  vele  al  vento  , già  era  uscita  d-il 
Texel,  abbandonalo  del  tulio  l'imperio  di  quei 
mari,  di  ouovo  era  rientrata  nel  porlo.  Unire, 
dopo  essere  stato  pel  torno  di  un  mese  in 
crociata  presso  quelle  coste  , veduto  che  il 
nemico  non  Taceva  mostra  nlcooa  di  voler 
uscir  un'alira  volta,  ed  avendo  per  l'insalu- 
brità della  stagione  molti  malati  a bordo,  se 
ne  tornò  a porre  in  Portsmouth.  Ma  fu  poco 
dopo  mandalo  al  medesimo  servizio  in  luogo 
dell  Hoire  I' ammiraglio  Milbanke  per  opera 
del  quale,  comecché  il  commercio  d'Olandn 
del  Baltico  non  ricevesse  danno  alcuno,  ciò 
non  di  meno  quel  d' Inghilterra  fu  tutelalo, 
e soprattutto  il  passo  pel  cattale  della  Manica 
all'armata  nemica  impedito.  Cosi  l'Olanda, 
tanto  chinra  repubblica  ne’  tempi  andati  fuori 
del  valor  dimostrato  nella  giornata  di  bug- 
gera book,  nulla  fece  ili  questa  guerra  che 
di  sé  e dell’  antica  sua  fama  degno  fosse. 
Tanta  era  ella  dall'  antica  gloria  c potenza 
scaduta  ; miserabile  effetto  delle  esorbitanti 
ricchezze,  dell'eccessivo  amor  del  guadagno, 
e forse  piò  ai) coro  delle  malaugurose  sette 
che  \i  regnavano;  perciocché  se  in  una  re- 
pubblica quelle  sette  che  risguardaoo  il  reg. 
giuienlo  interno  dello  Sialo  , sono  qualche 
Volta  utili  a uiaaleuere  viva  la  libertà  e la 
generosità  degli  aoiaii  nei  popoli,  nou  è ins- 
alino che  nou  veda  che  quelle,  le  quali  hanno 
per  obbietlo  I potentati  esterni;  partoriscono 
un  lutto  contrario  effetto,  e fatino  che  dalia 
rabbia  in  fuori  nissuno  vivace  spirilo  si  con- 
servi. Certamente  il  più  manifesto  segno  clic 
s'indebolisce  la  forza,  e si  perde  la  indepeu- 
denza,  si  è in  una  nazione  lo  scellerato  par- 
teggiare pe’ forestieri;  e quest'era  por  l'ap- 
punto la  condizione  degli  Olandesi  di  quei 
tempi.  Quindi  è ohe  sul  finir  della  presente 
guerra,  se  non  fu  la  Olanda  all'eslrpina  con- 
dizione condotta,  che  anzi  si  ricuperò  in  gran 
parte  le  cose  perdute,  ciò  oli  armi  ed  all'io- 
terveuimento  della  Francia,  piuitostuccbè  alle 
proprie  forze  si  dee  massimamente,  anzi  in- 
tieramente riputare; 
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Ripigliando  ora  il  filo  della  storia  là  dove 
- il  lasciammo,  si  erano  d'intorno  a questi  tem- 
pi le  certe  novelle  ricevute  in  Inghilterra  , 
ch’era  pronta  a salpare  dal  porto  di  Brest 
una  cnosiderabile  conserva  vòlta  alle  Indie 
per  recarvi  rinforzi  di  soldati,  d'armi  e di 
munizioni.  Dubitandosi  dall’  un  canto  della 
Giamaica  , dall'  altro  delle  possessioni  delle 
coste  del  Malahar,  non  si  indugiarono  punto 
i ministri;  e fecero  tosto  uscir  l'nmmiragfio 
Burrmglon  con  dodici  navi  d'  allo  bordo  , 
perché  andasse  in  cerca  di  quella  conserva, 
e trovata  la  sfolgorasse.  Esegui  egli  diligen- 
temente i comandamenti  loro  , ed  arrivato 
nei  goffo  di  BiscAia  s'incnuiró  nello  conserva. 
In  quale  consisteva  in  dieciolln  navi  onerarie, 
ed  in  due  da  guerra  chiamate  il  Pegaso  ed 
il  Protettore  che  le  convogliavano.  Era  il 
tempo  brusco  ed  il  mare  tempestoso.  Ciò  non 
di  meno  dava  loro  la  caccia  velocemente.  Il 
vascello  il  Fulminante  , niello  franco  veleg- 
giatore, condotto  dal  capitano  Jervis,  soprag- 
giuugeva  e si  attaccava  coi  Pegaso  che  era 
governalo  dal  cavaliere  di  Sfilano.  Durò  la 
battaglia  essendo  le  forze  delle  due  navi  pres- 
socclié  uguali,  per  bene  un'ora  mollo  feroce. 
Ma  Hiialiiieote  il  Francese,  morti,  o feriti 
umili  dì*’  suoi  , si  arrendè.  Essendo  il  vento 
fresco  ed  fi  mare  grosso,  appena  Jervis  po- 
lene mia  piccola  parte  dei  prigionieri  della 
predala  naie  marinar  nella  sua.  e por  dentro 
a quella  una  piccola  parte  de'  suoi.  Portava 
perciò  grandissimo  pericolo  che  si  riscuotes- 
sero. Ma  arrivò  io  questo  punto  il  capitano 
Maillaiid  colla  sua  nave  In  Regina,  e compì 
la  bisogna.  Ciò  ratto,  una  fidala  gli  separò. 
S imbattè  poi  Maitland  in  un'altra  grossa  nave 
francese,  chiamata  lo  /Azionario,  e combat- 
tutala, dopo  leggier  contrasto,  la  pigliò.  la 
questo  mezzo  le  piò  leggieri  fregate  avevan 
dato  la  caccia  alle  onerarie,  le  quali  in  sul 
primo  apparir  degl'inglesi,  dato  il  segno,  si 
erano  a bello  studio  e con  molta  velocità 
sparpagliale.  Dodici  vennero  in  poter  loro , 
grave  perdita  alla  Francia.  Perciocché  oltre 
le  navi,  le  armi,  e le  munizioni  sì  da  guerra 
che  da  bocca,  meglio  di  undici  ceutioajn  di 
valenti  snidali  vennero  in  poter  dei  vincitori. 
Barrioglon  colle  predate  navi,  colle  spoglie 
coi  cattivi  felicemente  rientrava  nei  porli 
d'  Inghilterra  Questi  consigli  di  far  correre 
i vicini  mari  da  Unite  spedile  essendo  riusciti 
bene,  determinarono  gl'inglesi  di  continuare 
nei  medesimi,  ni  che  fare  tanto  più  volentieri 
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si  accostarono  , quanto  clic  nissuna  novella 
era  loro  pervenuta  che  fosse  In  grossa  ar- 
mala dei  confederati  in  punto  d'arrivare  sii 
di  quelle  spiagge,  e se  le  deliberazioni  delle 
leghe  furono  io  ogni  tempo  lente,  perché  in- 
tricate, e di  diversi  interessi  frammescolale, 
mollo  anche  tali  furono  nella  presente  oc- 
correnza, quantunque  la  Francia  e la  Spagna 
fossero  ardentissime  nel  desiderio  di  abbassar 
la  potenza  dell'inveterato  nemico.  Perciò  gli 
Inglesi,  i quali  con  nissnn  altro  che  con  loro 
slessi  si  consigliavano,  assai  si  avvantaggia- 
vano colla  prontezza  e coll’  unità  delle  deli- 
berazioni. Per  la  qual  cosa,  entrato  Barring 
ton,  mandarono  fuori  Kempenfeldi  a correre 
il  golfo  di  Biscain,  commettendogli  che  tutto 
quel  male  che  potesse  facesse  al  commercio 
francese,  l'Inglese  proteggesse,  e specialmente 
due  ricchissime  conserve  che  frappoco  si  a- 
spettavano  una  dalla  Giamaica , l’altra  dal 
Canada,  dagl'insulti  del  nemieo  preservasse. 

Finalmente,  dopo  molto  tempo  consumato 
invano,  si  erano  i confederali  posti  all'ordine 
per  mandare  ad  effetto  quelle  imprese  che 
avevnno  disegnale.  Il  conte  di  Goicheo,  pro- 
posto al  governo  dell'annata  francese  e don 
Luigi  di  Cordova,  capitano  generale  dell'ima 
e dell'  altra  , salparono  dal  porlo  di  Cadice 
nell'  entrar  di  giugno  con  venlicinqne  navi 
delle  più  grosse  tra  francesi  e spngmiole,  e 
volle  le  prue  a tramontana  viaggiavano  nlln 
volta  dell'  Inghilterra  col  desiderio  e colla 
speranza  di  cavar  dalle  mani  di  quegli  ar- 
dili isolani  l’ imperio  del  mare.  Ivano  plag- 
iando le  coste  di  Francia;  e mentre  proce- 
evano  nel  viaggio  loro  venivano  di  inailo 
in  inano  n congmngersi  altre  navi  da  guerra 
che  in  diversi  porli  stanziavano,  e massima- 
mente uua  maggiore  squadra  che  nel  porlo 
di  Brest  era  stilla.  Per  (ulti  questi  accosta- 
menti diveolò  l'armata  dei  confederali  si  nu- 
merosa, che  vi  si  annoveravano  bene  da  qua- 
ranta vascelli  grossi  di  allo  bordo  Arrise  la 
fortnna  a questi  primi  conali.  Incontratisi 
nelle  conserve  di  Terramiova  e di  Quebec  , 
le  quali  erano  convogliate  dall’  ammiraglio 
Campbel  con  unn  nave  di  cinquanta  e pa- 
recchie fregate,  quelle  parie  pigliarono,  parte 
sperdetlero.  Diciotta  onerarie  vennero  in  po- 
ter dei  vincitori,  assai  ricca  e preziosa  preda. 
Le  navi  da  guerra  scamparono  ed  entrarono 
a salvamento  nei  poni  d' Inghilterra.  Così  I 
Francesi  con  un  insigne  fallo  della  perdita 
della  conserva  delle  Tudie  si  rappigliarono. 


Ottenuta  questa,  se  non  diffìcile,  cerio  utile 
vittoria,  c diventati  del  tulio  padroni  del  ma- 
re, si  avanzarono  verso  le  bocche  del  canale 
della  Manica,  e quivi  schieratisi,  come  già 
altre  volte  fatto  avevano  dall'  isola  Scitly  al 
capo  Ognissanti,  stavnno  altendendo  a quello 
che  fosse  per  succedere  sulle  coste  dell'  In- 
ghilterra , alla  preservazione  delle  proprie 
conserve,  ed  al  rapimento  di  quelle  del  ne- 
mico conlinunmeole  badando.  Intanto  i mi- 
nistri britannici  non  se  ne  stavano  neghittosi; 
ma  poste  ventidue  navi  di  Ria  sotto  la  con- 
dotta deH'nmmirnglio  Howe  gli  mandarono, 
uscisse  al  mare,  evitasse  la  battaglia  trascor- 
rendo, ogni  opera  facesse  per  proteggere  la 
conserva  della  Giamaica,  preziosa  in  aè  stessa 
e più  ancora  per  la  recente  perdila  dello  Ca- 
nadese. Non  mancò  Howe  a sè  slesso  , ma 
da  quel  capitano  pratico  eh’  egli  era,  tosta- 
mente sbrigatosi  dall' armata  nemica,  veleg- 
giava n ponente  di  questa  di  verso  la  parte, 
dalla  quale  doveva  venir  la  conserva.  E tanto 
fu  egli  o destro  o fortunato,  che  la  coso  gli 
venne  falla  Peter-Parker,  che  faceva  il  con- 
vio  alla  conserva,  questa  stessa  c tutta  l'ar- 
mata dell*  Howe  entrarono  a man  salva  nel 
porli  d' Irlanda  in  sul  Boir  di  luglio.  Se  ne 
tornarono  poscia  i confederati  dopo  l'inutile 
mostra  , non  più  fortunati  e non  più  ardili 
in  questa  che  nelle  due  prime  stati  fossero, 
nei  porti  loro. 

L'impresa  però  intorno  la  quale  con  mag- 
gior contenzione  d’ animi  si  travagliava  in 
Europa,  quell'  era  dell'  assedio  di  Gibilterra. 
Gl'Inglesi  tutti  erano  in  questo  che  a quella 
fortezza  si  soccorresse  ; 4 Francesi  e massi- 
me gli  Spngnuoli , clic  s’ intraprendessero  I 
soccorsi.  Questa  cosa  era  venuta  in  gara  tra 
di  loro  , poiché  oltre  la  gloria  dell*  armi  e 
l'onor  delle  corone,  quella  ròcca  era  oppor- 
tunissima alla  conservazione  dell’imperio  del 
mare  mediterraneo.  Neunco  mai  in  nissuo'al- 
tra  fazione  di  guerra  ebbero  gli  uomini  tanta 
aspettazione  collocato  , quanta  in  questa  , e 
quest’assedio  pareggiavano  ni  più  fimosi,  così 
degli  antichi  come  dei  moderni  tempi.  La 
pressa  era  grande  in  Inghilterra  per  quel  soc- 
corso, perciocché  sapevasi  che  di  già  dentro 
la  rócca  s' incominciava  ad  aver  carestia  di 
munizioni , massimamente  da  bocca  , è che 
gli  assediatori  avevano  il  targo  assedio  cam- 
bialo in  oppugnazione,  volendo  con  mirabili 
macchine,  delle  quali  sarà  per  noi  favellato 
| in  appresso,  far  pruova  di  pigliar  per  forza 
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quello  che  coll»  fumé  non  avevano  ponilo. 
Aduuque  mentre  a quelle  mura  tanto  per  na- 
tura e per  arte  forti  e munite  sovrastava  una 
aspra  e non  mai  per  lo  avanti  udita  batta- 
glia , i ministri  britannici  facevano  riscon- 
trar in  Portsmouth  tutte  le  forze  navali  del 
regno  , incluse  quelle  che  stanziavano  sulle 
coste  dell’Olanda,  e le  altre  che  correvano 
il  golfo  di  Bisesta.  Là  concorrevano  auche 
in  gran  numero  quelle  da  carico,  sulle  quali 
con  grandissima  diligenza  si  abbarcavano  le 
provvisioni.  L'impresa  del  soccorso  di  Gibil- 
terra bolliva  forte,  lufìue,  sul  principiar  di  set- 
tembre, essendo  ogni  cosa  iu  pronto,  Uowe, 
capitano  generale  dell’impresa,  accompagnato 
dagli  ammiragli  Milbauke,  Roberto  Hughes  e 
Iloihain  parli  da  quel  porto,  avendo  sotto  la 
sua  condotta,  oltre  quelle  da  carico  che  e- 
rano  una  gran  moltitudine,  trenlaqualtro  navi 
d'alto  bordo,  non  poche  fregale  e molti  bru- 
lotti. Dalla  fortuna  di  quell'  armala  pendeva 
quella  della  assediala  fortezza. 

Peraltro  le  armi  non  erano  i soli  stra- 
nienti che  i nuovi  ministri  della  Gran  Bret- 
tagna volevano  adoperare  per  arrivare  alla 
fine  loro,  ch’era  quella  di  una  fortunata 
g uerra  e di  una  ouoratn  pace.  E siccome 
tutti  i nemici  loro  , quando  nella  presente 
u oione  continuassero,  vincere  e superare  del 
lutto  non  isperavano  , cosi  fecero  pensiero 
di  mettere  screzio  tra  di  quelli,  e scnmunnr- 
gli  , con  fare  a ciascuu  di  loro  profferte  di 
condizioni  di  pace  separale,  avvisandosi  che 
il  rompimento  della  lega  stato  sarebbe  la  più 
sicura  via  al  conseguimento  di  una  fiuale  vit- 
toria. Nel  elle  speravano  aocora  che  qiiiin- 
d’  anche  non  avessero  potuto  ottenere  l’ in- 
tento , avrebbero  almeno  conseguito  quello 
di  dar  pasto  , e di  contentar  i popoli  della 
Gran  Brettagna,  e rendergli,  con  dimostrare 
la  necessità  della  guerra,  alla  continuazione 
della  medesima  meuo  avversi.  Né  non  era 
possente  stimolo  agli  animi  loro  il  pensare 
che  pure  doveva»  essi  , volendo  sostenere 
quelle  persone  che  fin  là  lauto  fuori  quanto 
dentro  nel  Parlamento  sostenute  avevano,  a- 
mici  ed  autori  di  pace  , se  non  sincera- 
mente , almeno  apparentemente  dimostrarsi. 
Per  tulle  queste  cagioni  operarono  di  mo- 
do presso  l’imperadrice  delle  Russie,  ch'ella 
fece  uffizio  di  composizione  culle  province 
unite  d‘  Olanda  col  proporre,  essendo  a ciò 
fare  dal  re  della  Gran  Brettagna  autorizzata, 
alla  repubblica  una  tregua , e quelle  mede- 


sime condizioni  di  pace  che  stai’ erano  ac- 
cordate coU’inghillerra  nel  trattato  del  1674. 
L'ambasciador  di  Francia,  clic  allora  si  tro- 
vava all'  Ajn,  e che  vegghiava  queste  prati- 
che, gagliardamente  operò  , perchè  la  cosa 
uon  avesse  effetto,  esortando  gli  Stali  gene- 
rali, a mantenersi  in  fede.  Espose  che  pure 
si  erano  colla  Francia  a non  far  la  pace  col- 
ringhillerra,  se  non  se  quando  questa  avesse 
riconosciuto  l’ilhmilala  libertà  dei  mari,  ob- 
bligali : parlò  dei  concerti  presi  tra  i due 
Sluti  intorno  le  operazioni  navali  da  farsi 
cotilra  il  comuoe  nemica,  il  rompere  i quali 
sarebbe  stato  ugualmente  poco  onorevole  alla 
repubblica  che  dauuoso  al  6uo  re  , loro  fe- 
dele allealo-  Toccò  finalmente  della  ricono- 
scenza che  gli  dovevano  per  la  conservazione 
del  capo  di  Buona  Speranza,  e per  la  ricu- 
perazioue  dell’Isola  di  Saui'Euslachio,  e delle 
colouie  di  Surinam,  1' una  e l’altra  operate 
duU’armi  di  Fraucia.  Questi  furono  gli  uffizi 
deU’ambasciadore.  Considerarono  poi  gli  O- 
landesi  che  quelle  isole  e colonie  erano  come 
altrettanti  slatichi  io  mano  dei  Francesi  , e 
che  poca  speraoza  poteva  rimaner  loro  di 
ricuperarle,  se  essi  della  lega  colla  Francia 
si  discostassero.  Queste  cose  in  un  coll'opera 
dei  partigiani  dell»  Francia,  i quali  in  questa 
occorrenza  efficacemente  si  travagliarono  fe- 
cero di  modo  che  gli  Stali  geuerali  non  si 
dimesticarono  alle  proposte  inglesi  , e si  ri- 
solvettero a non  dipartirsi  dall’  amicizia  di 
Francia  , allegando  che  ciò  molto  bene  si 
conveniva  a quella  incorrotta  fede  , colla 
quale  era  sempre  stata  solita  a procedere 
quella  repubblica.  Né  miglior  fine  sortirono 
le  pratiche  a questo  medesimo  Bue  introdotte 
presso  i governi  di  Francia  c di  Spagna  , 
perciocché  entrambi  le  offerte  condizioni  ri- 
cusarono, il  primo,  perchè  aveva  ferma  spe- 
ranza di  cacciar  del  tutto  gl'inglesi  dall'isule 
delle  Anlille,  ed  ottenere  poscia  migliori  patti 
io  proposito  della  libertà  dei  mari,  il  secondo 
per  questi  stessi  molivi,  e principalmente  per 
quella  leccornia,  accresciuta  anche  dalla  spe- 
ranza di  aver  iu  mano  sua  la  Giamaica  e 
Gibilterra,  non  considerando  che  l'uomo  or- 
disce, e la  fortuna  lesse;  l’uno  e l’altro  poi 
per  osservare  il  patto  di  famiglia,  e per  con- 
servare intatto  l'onore  delle  loro  corone,  il 
quale  sarebbe  grandemente  offeso  ad  un  so- 
migliante abbandono  fallo  dell'  allealo  loro. 
Ma  i ministri  britannici  avevano  non  poca 
speranza  che  pei  maneggi  loro  si  potessero 
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ridurre  le  cose  a qualche  composizione  cogli 
Stali  Uniti  d'  America.  Per  questo  avevano 
mandalo  per  (scambio  al  generale  Clinton  il 
Carlelon,  uomo,  il  quale  per  la  prudenza  ed 
umanità  dimostrate  nei  passati  falli  della  ca- 
nadese guerra  era  in  buono  voce  presso  gli 
Americani.  Gli  diedero  facoltà,  siccome  pure 
all'  ammiraglio  Digby  , di  accordar  la  pace 
cogli  Stali  Uniti  , riconoscendo  In  Indepen- 
dcnza,  e concludendo  con  essi  un  Imitalo  di 
amicizia  e di  commercio.  Mn  gli  Americani 
considerarono  che  a quel  tempo  nissona  leg 
ge  era  stata  fatta  dal  Parlamento  che  nulo 
rizzasse  il  re  a concludere  o pace  o tregua 
coll'America,  e che  per  conseguente  queste 
erano  offerte  e promesse  che  j ministri  fa- 
cevano di  per  sé  stessi,  e che  il  Parlamento 
avrebbe  potuto  disdire.  Conoscevano  la  ri- 
pugnanza che  aveva  graodissium  il  re  al  ri- 
conoscere la  Independenza  loro.  Perciò  en- 
trarono io  gran  sospelto  che  ci  covasse  sotto 
qualche  occulta  frode  o malizia  Nel  quale 
ai  confermarono  anche  maggiormente,  quan- 
do intesero  le  novelle  che  i ministri  avevano 
introdollo  pratiche  d’accordi  separali  presso 
gli  altri  potentati  guerrpggianli  d'Enropn.  Per 
le  quali  cose  tulle  si  fermarono  onninamente 
in  questa  sentenza  che  questo  fosse  un  an- 
dirivieoo  britannico  fabbricalo  a hello  studio 
per  disgingnergli  tra  di  loro,  e per  menargli 
per  parole.  Sospettavano  che  il  trnltamenlo 
dell'accòrdo  fosse  stalo  con  artifizio  degl'in- 
glesi usalo  per  deviargli  dalle  provvisioni 
della  guerrn,  e per  farai  più  facile  l'opptes- 
sione  loro.  Fece  anche  a questo  tempo  il 
ministro  francese  presso  il  Congresso  grandi 
uffìzi,  perché  si  sturbasse  la  pratica,  e non 
sì  desse  retta  a queste  proposte  , dall'  una 
parte  la  mnla  fede  britannica,  dall'altra  la 
lealtà  e la  generosità  del  suo  re  esponendo, 
e con  vivi  colori  dipingendo.  Parve  in  vero 
una  gran  cosa  a coloro  che  reggevano  i con- 
sigli dell'Antenna, il  rompere  sol  bel  princi- 
pio dello  stalo  loro  le  promesse,  e lo  scam- 
biar in  una  non  sicura  amicizia  una  provata 
alleanza. Perilciié  ricusarono.  Dichiarò  il  Con- 
gresso ooo  potere,  nè  volere  in  alcun  nego- 
ziato particolare  oel- quale  l'allealo  loro  non 
partecipasse  , entrare.  E perché  da  nissttno 
potesse  stimarsi  poco  sincera  la  fede  della 
repubblica,  e per  lòr  ogni  speranza  all’  In- 
ghilterra, ed  ogni  sospelto  alla  Francia  , i 
particolari  Stati  lutti  decretarono  che  non 
nini  sarebbouo  diveouli  ad  uoo  pace  coll'Io- 


ghiilcrrn  , se  non  vi  fosse  sialo  il  conlento 
dell'alleato,  chiarendo  anche  nemici  alla  pa- 
tria coloro  , i quali  tentassero  di  negoziare 
senza  l'nnlorilà  del  Congresso,  lu  colai  modo 
si  ruppero  sul  principiar  dei  presente  anno 
le  pratiche  della  pace,  perchè  le  cose  della 
guerra  oon  erano  ancor  malore  , e perchè 
in  mezzo  a tanta  scambievole  diffidenza  ni*- 
suna  forma  di  eoncordia  ei  poteva  trovare, 
se  non  era  dall'ultima  necessità  indotta. 

Andando  le  cose  in  America  a questo  cam- 
mino, nelle  lontime  isole  dell'  occidente  già 
s'incamminavnno  elle  n quel  fatale  caso  che 
dovevn  por  line  all'nntillese  guerra,  non  al- 
trimenti che  quello  del  Cornwallis  aveva  con- 
cluso l'americana.  Erausi  dai  confederali  quei 
maggiori  apparali  che  possibili  fossero  fatti, 
per  fare  lina  volta  fimpresa  della  Giamaica. 
Avevano  gli  Spaglinoli  nna  possente  armata, 
ed  non  grossa  banda  di  soldati  nelle  isole 
di  San  Domingo  e di  Cuba,  I'  mia  e l’altra 
fornitissime  di  ogni  cosa,  e pronte  a partire 
per  ogni  qualunque  fazione  che  si  volesse 
tentare.  Il  cnule  di  Grasse  si  trovava  nel 
porlo  del  Forte  Reale  della  Martinica  con 
treotaqiiatlro  grosse  navi  di  (Un  , con  altre 
due  di  cinquanta  cannoni , con  due  armale 
in  iluln,  e molte  fregate.  Quivi  attendeva  a 
racconciarle,  e stava  aspettando  ima  seconda 
conserva  partila  da  Brest  sul  principio  di  feb- 
brajo.  la  quale  gli  recava  una  egregia  quan- 
lilà  di  armi  e di  monizioni,  delle  quali  ab- 
bisognava. Rassettalo  che  avesse  il  uavilio, 
e ricevuto  i nnovi  fornimenti  di  gnerra,  in- 
tendeva di  andar  a congiungersi  a San  Do- 
mingo cogli  Spagnuoli.  e correre  quindi  u- 
ililainenle  contro  In  Giamnica.  Effettuata  la 
congiunzione,  avrebbero  avuto  gli  alleali  una 
armala  di  sessanta  navi  di  (ila,  o da  quindici 
in  ventimila  snidali  da  sbarcare , forza  pre- 
potente e tale  che  una  soiniglievole  non  si 
era  mai  in  quelle  spiagge  veduta.  Non  ave- 
vano a gran  pezza  gl'inglesi  forze  nè  terre- 
stri, nè  marittime,  le  quali  fossero  sufficienti 
a contrastare  a tnnio  apparata.  Imperciocché 
Rndney,  il  quale  si  trovava  a questo  tempo 
alla  Burbnda,  dopo  la  congiunzione  sua  ivi 
fatta  con  Hood,  e l'arrivo  daU'Inghillerra  di 
altre  tre  navi  , aveva  sotto  il  suo  governo 
non  piò  di  trentasei  vascelli  d’  allo  bordo  , 
soldati  da  sparminre  per  le  guernigioiii  delle 
altre  isole  pochi,  e nella  Giamnica  stessa  si 
avevano  solamente  sei  battaglioni  di  slauziali, 
con  anco  cairoti,  secondo  I'  usanza  di  quei 
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parsi  , molle  paglie  morir,  e le  bnr.de  pae- 
sane. Il  terrore  vi  era  grande,  ed  il  gover- 
natore dell'isola  vi  aveva  promulgato  la  legge 
marziale,  per  In  quale  venivo  a cessare  ogni 
autorità  ne’  maestrali  civili,  ed  a conferirsi 
tutta  ni  capi  drlla  guerra. 

L’ainmirnglio  Rndney  conosceva  benissimo 
clic  tutta  la  fortuna  dell'  anlillese  guerra,  e 
quella  di  tulle  le  possessioni  inglesi  in  quei 
mari  totalmente  pendevano  dall’intraprendere 
la  conserva  di  Brest  , primnccliè  ella  arri- 
vasse nei  porli  della  Martinica,  e dnll’iinpe- 
dire  die  I'  armata  francese  non  andasse  ad 
accoppiarsi  colla  spaglinola  n San  Domingo 
Per  ottenere  il  primo  di  quest'intenli  era  egli 
uscito  al  mare,  e talmente  aveva  la  sua  flotta 
arringala  a sopravvento  dell'  isole , che  ella 
si  distendeva  dall'Isola  Desirada  sino  a quella 
di  San  Vincenzo  in  su  quella  via,  la  quale 
tengono  per  l'ordinario  le  navi  che  vengono 
d'Europa  per  condursi  alla  Martinica.  E per 
magg.ore  sicurezza  aveva  anche  fatto  affilar 
le  sue  fregate  più  in  là  a sopravvento,  per- 
chè, speculando  tutto  all'Intorno,  avvisassero 
prontamente  I’  avvicinarsi  del  nemico.  Ma  i 
Francesi,  che  pure  subodoralo  avevano  qual- 
cosa, invece  di  andare  al  solilo  viaggio  per 
alla  Martinica,  la  conserva  loro  talmente  ov- 
viarono che,  tolta  la  via  a destra  verso  set- 
lenlrioue,  passarono  a tramontana  della  De- 
sirada , e poscia  piaggiando  a sottovento  la 
(ìnadnluppn  e la  Domenica,  In  condussero  a 
salvamento  a Puri»  Reale  della  Martinica.  Fu 
questo  mollo  opportuno  rinfrescnmenlo  ai 
Francesi,  e d'infinito  cordoglio  cagione  agli 
iuglesi,  ai  quali  nissun' altra  speranza  rima- 
neva al  preservarsi  da  una  totale  rovina  in 
quei  lidi  fuori  di  quella  d’  impedire  la  con- 
giuuzinue  delle  due  annate  francese  e spa- 
gnuola  io  Sau  Domingo.  A questo  line  andò 
Rodney  a porsi  al  Gms  Islel  in  Santa  Lucia, 
dove  stava  coiitiuiiameute  alla  vista  , e per 
la  vicinanza  de’  luoghi  poteva  facilmente  e 
spacciatamenle  venir  informalo  di  quello  che 
Si  facesse  il  nemico  al  Forte  Reale.  Faceva 
sopravvedere  diligentemente  il  mare  dalle  ve- 
loci fregale.  Attendeva  intanto  a far  acqua 
e viveri,  ed  a porsi  in  grado  a poter  bastare 
ad  una  lunga  cruciata. 

In  questo  mezzo  il  conte  di  Grasse,  poiché 
il  tempo  era  da  spenderlo  in  operare,  c non 
volendo  più  oltre  indugiarsi  al  mandare  ad 
effetto  le  commessomi  che  aveva  dai  suo  re 
ricevute  , e che  di  tanta  importanza  erano 


alla  gloria  ed  alla  prosperità  del  reame  di 
Francia,  comandò  alle  navi  della  conserva, 
nel  preservamentn  delle  quali  consisteva  tutta 
In  speranza  dell'  impresa  della  Giamaica,  u- 
scissero  dal  porto,  e faceva  lor  fare  l'nccom- 
pngnnliirn  dai  due  vascelli  di  guerra  il  Sa- 
gittario e lo  Sperimento.  Poco  poscia  lo  se- 
guitava egli  stesso  con  tutta  l'armala.  Avrebbe 
voluto,  andando  a seconda  dell’etesie,  indiri- 
gersi direttamente  n San  Domingo.  Ma  pre- 
veggeva  ottimamente,  che  si  facendo,  ed  in- 
gombro come  egli  era  , cuti  una  conserva  , 
che  sommava  meglio  clic  a cento  legni  pas- 
seggeri , ed  in  lama  cuslanza  di  vento  non 
avrebbe  potuto  tanto  vantaggiarsi,  che  l'ar- 
mata inglese  non  snpraggingnesse.  La  qual 
cosa  lo  avrebbe  costretto  alla  battaglia,  che 
pi  voleva  e doveva  schivare.  Perciò  pigliò 
altro  partito.  Prendendo  voga  verso  tramon- 
tana iva  con  liuto  il  suo  numerosissimo  ita- 
vilio  radendo  le  spiagge  delle  isole.  Era  que- 
sto un  mollo  conveniente  consiglio,  e ne  do- 
veva l'ammiraglio  francese  sperare  un  felice 
evento  Poiché  in  tal  modo  conoscendo  i suoi 
piloti  mollo  meglio  degl'inglesi  le  giaciture  di 
qnei  lidi  la  maggior  parie  francesi  o spngnuoli, 
potevano  più  presso  a questi  spingere  le  Davi. 

I diversi  canali  poi,  che  fra  quelli  frequenti 
isole  si  frappongono  , e sicuri  ricetti  e co- 
modi venti  offerivano  contro  il  perseguitante 
nemico.  Oltracciò  poteva  egli  ordinar  di  modo 
le  sue  navi  che  quelle  da  carico  costeggias- 
sero terra  terra,  mentre  le  guerresche  si  ap- 
pellerebbero ni  di  fuori  contro  le  nemiche. 
Dal  che  ne  poteva  nascere  facilmente  che  le 
inglesi  ne  fossero  spinte  a sottovento  e per- 
ciò fosse  lasciata  libera  la  via  alle  francesi 
per  a Sau  Domingo.  Con  questo  consiglio 
speravn  il  conte  di  Grasse  di  potersi  appoco 
appoco  sguizzare  sino  «I  lungo  destinato  alla 
massa  generala  io  qiiell’isola  Le  fregale  in- 
glesi che  stavano  vigilanti  ulte  poste  , die- 
dero tosto  per  mezzo  dei  concertati  segnali 
avviso  dell'uscita  della  flotta  francese  all'am- 
miraglio Rodney,  ed  egli,  che  stava  sull'ali, 
ed  era  piglialnre  di  gran  parliti,  troncati  tutti 
gl’indugi,  salpò  incontanente  per  andarla  a 
trovare.  Era  il  giorno  nono  di  aprile,  e giù 
i Francesi  avevano  incomincialo  a spuntar 
la  Domenica  , trovandosi  a sottovento  della 
medesima,  quando  si  mostrò  improvvisamente 
agli  occhi  loro  tutta  I'  armala  inglese.  Di 
Grasse  comandò  ai  capitani  della  conserva 
collassero  tulle  le  vele,  gissero  Ad  apportar 
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nella  Guadaluppa.  L’uno  e E nitro  ammira- 
glio con  eguale  arie  ed  ardire  si  ordinavano 
alla  bnltaglia.  Questa  il  Francese  intendeva 
di  combattere  lontana  per  dar  tempo  alla 
conserva  di  allargarsi,  e per  con  commettere 
all'arbitrio  dell'  incerta  fortuna  una  impresa 
certa;  l'Inglese  manesca,  perciocché  non  po- 
teva sperare  alle  cose  sue  riparo,  se  nou  se 
in  una  vittoria  determiuativa.  Aveva  seco  il 
conte  di  Grasse  treotalrè  navi  di  fila,  tra  le 
quali  si  noveravano  la  città  di  Parigi  di  cen- 
todieci cannoni,  cinque  di  ottanta,  ventuna 
di  seltantaquattro,  le  altre  minori;  erano  le 
compagnie  delle  ciurme  pienissime,  e si  tro- 
vavano a bordo  da  cinque  a seimila  eletti 
soldati  di  sopracollo.  Governava  il  lutto,  co- 
me capitano  generale  , il  conte  di  Grasse  ; 
la  vanguardia  era  guidala  dal  marchese  di 
Vaudreuil,  il  dietroguardo  dal  signor  di  Bou- 
gainville.  Consisteva  1'  armata  di  Rodoey  in 
trentasei  navi  di  alto  bordo,  fra  le  quali  uoa 
di  novantotto  cauooni , cinque  di  oovauta  , 
venti  di  seltantaquattro,  c tutte  le  altre  mi- 
nori. Era  al  governo  di  tutta  l'armala  l’am- 
miraglio Kndoey,  dcll'antiguardo  il  vice  am- 
miraglio Hood,  del  dietroguardo  il  sotto  am- 
miraglio Urake.  Avrebbero  voluto  gl'inglesi 
venirne  tosto  con  tutta  l'armata  loro  alle 
mani,  ina  trovandosi  tuttora  dietro  le  alture 
della  Domeuica,  ne  erano  impediti  dal  tempo 
bonaccioso.  Solo  meglio  che  potevano,  s’m- 
gegaaiano  di  approfittar  dei  bulli  che  di 
quando  in  quando  si  levavano  , per  appros- 
simarsi ai  Fraucesi.  Ma  questi  essendo  più 
inoltrati  verso  la  Guadaluppa,  già  godevano 
del  benefizio  del  vento,  ed  ogni  mossa  ope- 
ravano che  loro  pareva  più  opportuna.  In- 
fine la  brezza  incominciò  a gonfiar  le  vele 
della  vanguardia  ioglese,  della  quale  giovan- 
dosi flood  pervenne  a tiro  d'artiglieria  presso 
f armala  nemica  , e si  appiccò  la  battaglia 
alle  nove  della  mattina.  Era  di  Grasse  con- 
fidentissimo delia  vittoria.  Perocché  combat- 
teva eoo  tutte  le  sue  forze  contro  una  sola 
parte  di  quelle  del  nemico.  Perciò  l'incontro 
fu  mollo  aspro,  e la  pressa  che  facevano  i 
Francesi  mollo  grande.  Ma  gl'  Inglesi , co- 
mecché con  grave  danno  loro  , fecero  tal 
retta  che  ne  rincularono,  aé  si  smagliarono, 
lotanlo  le  prime  navi  della  battaglia  ioglese, 
ottenuto  il  vento,  venivano  per  soccorrere  la 
vanguardia  che  pativa  e che  aveva  bisogno 
di  ajulo;  e giunte  a tiro  cou  uoa  incredibile 
furia  entrarono  aocb'  esse  nella  mischia,  ne 


fu  con  minor  valore  l'impelo  loro  dei  Francesi 
ricevuto.  Fulminava  soprattutto  terribilmente 
colla  sua  nave  il  Formidabile , e colle  doe 
sue  seconde  il  Nnmur  ed  il  Duca,  tutte  e Ire 
di  novanta  cannoni , I’  ammiraglio  Rodney. 
Ma  un  capitano  francese,  il  quale  governava 
una  nave  di  sellautaqiiallro  , ostinatissima- 
mpole  se  gli  opponeva,  e fatta  con  magna- 
nima risoluzione  voltare  a ritroso  la  vela  di 
gaggia  dell'albero  maestro  per  tórre  a'  suoi 
ogni  opinione,  ch'ei  si  volesse  ritirare,  e però 
fargli  nella  pugna  più  ostinali,  ferocissima- 
meote  combatteva  contro  le  tre  piò  grosse 
navi  di  Hodory.  E tanta  fu  In  virtù  sua  che 
un  ufficiale  inglese,  scrivendo  a’  suoi,  lo  ebbe 
a chiamare  divino  Francete.  Arrivarono  in 
questo  mezzo  di  mano  in  mano  le  altre  navi 
di  Roduey  , e già  poco  aneli'  erano  lontane 
quelle  del  dietroguardo  condotte  dal  Drake. 
Per  la  qual  cosa  il  conte  di  Grasse,  il  quale 
avendo  buono  in  mano  non  voleva  rimesco- 
lare, fece  tirar  iudietro  i suoi,  ed  in  tal  modo 
fu  posto  fine  ad  un  combnltimenlo,  nel  quale 
non  saprei,  se  stalo  sin  maggiore  il  valore, 
o la  perizia  delie  marinaresche  cose  che  e 
fona  parte  e f altra  dimostrarono.  Non  se- 
guitarono gf  loglesi,  sia  perché  avevano  il 
vento  meno  favorevole  , sia  perché  le  navi 
delta  vanguardia  avevnno  grave  danno  rice- 
vuto, massime  le  due  il  Reai  Pino  ed  il  Mon- 
tagu,  clferano  la  testa.  Il  che  vedutosi  dal- 
1'  ammiraglio  francese  , ordinò  inconlnnenti 
alle  navi  della  conserva  , le  quali  avevano 
afferralo  alla  Guadaluppa,  salpassero  di  nuo- 
vo, c gissero  al  viaggia  loro.  La  quale  cosa 
essendo  stala  diligentemente  eseguita  dal  si- 
gnor Longle  che  le  governava  , arrivarono 
essi  pochi  giorni  dopo  tulle  felicemente  a 
San  Doiniugo.  Alcune  navi  francesi  furono 
assai  malconce.  Fra  le  altre  il  Catone  fu  si 
danneggiato  che  ne  fu  mandalo  per  rasset- 
tarsi alla  Guadaluppa.  S'aggiunse  che  il  va- 
scello il  Zelante  s'impacciò  nel  Giasone,  e si 
fattamente  lo  scassinò  che  ne  fu  del  pari  co- 
stretto a ritirarsi  alla  tìtiadaluppa.  Queste 
cose  impedirono  che  il  coDle  di  Grasse  non 
potesse  si  tosto,  come  avrebbe  voluto,  ri- 
montare al  vento  di  quel  gruppo  d'isole  che 
chiamano  le  Sanie,  siccome  era  il  suo  di- 
segno , per  condursi  poscia  a sopravvento 
della  Desi  rada  , e quindi  diiilarsi,  passatolo 
a tramontana  dell'isole  a San  Domingo.  Gli 
Inglesi,  racconce  le  navi  loro , di  nuovo  si 
erano  posti  a seguitare  i Fraucesi.  Di  Grasse 
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sempre  bordeggiava  per  riuscire  a soprav- 
vento delle  Sante,  e già  tanto  aveva  operalo, 
che  il  dì  11,  superale  le  Sante,  incominciava 
a spuntar  a sopravvento  della  Guadaluppa  ; 
e già  aveva  si  gran  vantaggio  preso  dell'ar- 
ninta  inglese,  che  solo  I gabbieri  di  questa, 
e ciò  a gran  fatica,  potevano  la  francese  di- 
scoprire. Gl’  Inglesi,  i quali  sapendo  ottima- 
mente quanta  posta  vi  andasse,  avevano  con 
quello  maggior  celerilà  che  avevano  potuto, 
seguitato  i Francesi;  ora  già  erano  pressnc- 
chè  totalmente  disperali  di  potergli  rnggiun- 
gnere , e già  i capi  ristrettisi  Ira  di  loro  si 
consigliavano  , se  non  fosse  miglior  partilo 
per  lo  servizio  delle  cose  loro  il  torsi  giil  dal 
seguitar  l'inimico,  e volger  le  prue  a sotto- 
vento, affine  di  arrivare,  se  possibile  fosse, 
prima  di  lui  nelle  acque  di  San  Domingo. 
Mentre  in  questo  forlunevole  punto  se  ne  sta- 
vaoo  deliberando,  ed  ansiosamente  d'in  sulle 
gagge  vclettando,  incerti  del  destino  che  alla 
Giamaica  sovrastava  , ed  a chi  dovesse  del- 
l'Inghilterra, o della  Francia  la  signoria  delle 
Anlille  rimanere  , ecco  comparire  di  lungi , 
era  l'ora  del  mezzodì,  due  itavi  francesi,  le 
quali , non  polendo  pareggiare  la  prestezza 
delle  compagne,  si  erano  lasciate  e si  lascia- 
vano continuamente  cadere  a sottovento  delle 
loro,  e perciò  più  vicine  all'annata  inglese. 
Frano  queste  il  Zelante  , il  quale  pare  che 
sin  stalo  destinato  dai  cieli  ad  essere  in  questi 
di  un  fatale  intoppo  alla  fortuna  francese,  e 
la  fregala  l'Astrea  che  il  conte  di  Grasse  gli 
aveva  mandato  dietro,  perché  In  rimorchias- 
se. Aveva  poco  prima  questo  Zelante,  non 
so  se  per  imperizia  di  chi  il  guidavamo  «e 
per  fortuito  caso  , dato  di  cozzo  nella  Città 
di  Parigi  , e ne  ebbe  retti  gli  alberi  dello 
sprone  e del  trinchetto.  Il  quale  accidente 
rallentando  il  suo  abbrivo,  l'aveva  fatto  ri- 
manere indietro.  Tosto  si  rinfrescavano  nel 
cuor  degl'  Inglesi  le  speranze  di  quella  bat- 
taglia che  tanto  agognavano.  Perciocché  cre- 
devaoo  fermamente  che,  ov'  essi  fossero  ve- 
nuti sopra  alle  indietreggiate  navi  per  pi- 
gliarle, l'ammiraglio  francese  sarebbe  vpnulo 
in  soccorso  di  quelle,  e per  coùseguente  po- 
stosi nella  necessità  del  combattere.  Per  la 
qual  cosa  con  incredibile  contenzione  di  a- 
nimo  abitandosi  ed  incalzandosi  l'un  l'altro, 
poiché  stringeva  mollo  il  tempo,  tanto  fecero 
che  si  avvicinarono  di  modo  clic  le  due  navi, 
se  di  Grasse  non  le  soccorreva  , sarebbero 
senza  fallo  alcuno,  prima  che  abbicasse,  io 


poier  loro  venute.  Crcdesi,  e non  senza  ra- 
gione che  se  il  conte,  contento  alla  gloria 
acquistala  sulle  rive  della  Virginia  , avesse 
saputo  moderare  la  propria  fortuna , ed  ab- 
bandonato a quel  destino  che  le  minacciava 
le  due  fatali  navi,  avrebbe  con  felicità  corsi 
I mari  fino  n San  Domingo,  e là,  congiun- 
tosi cogli  Spagnuoli,  avrebbe  speula  del  tutto 
la  potenza  britannica  in  quei  lidi.  Poiché  già 
ai  era  tonto  allargato  a sopravvento  che , 
quando  avesse  il  suo  cammino  seguitato,  non 
sarebbe  p ò stata  riuscibile  cosa  agl'  Inglesi 
il  raccostarlo.  Ma,  giudicando  che  fosse  con- 
tro la  dignità  e la  riputazione  di  quell'armata 
ii  sopportare  che  così  vicino  a lei  venissero 
predate  le  navi, si  risolvette  certo  con  animoso, 
ma  non  meno  arrischiato  coosiglio  , ad  an- 
darne in  soccorso  loro , mettendosi  in  tal 
modo  , per  voler  salvare  una  piccola  parte 
della  sua  armala,  ili  pericolo  di  perderla  tut- 
ta. Rivolse  adunque  le  prue  al  nemico , e 
preservò  il  Zelante.  Ma  intanto  si  fu  di  tanto 
spazio  avvicinalo  che  fu  sforzalo  ad  ogni 
modo  a far  la  giornata.  1 due  nemici  ammi- 
ragli enn  grand'animo  e con  accesa  disposi- 
zione di  lutti  i loro  vi  si  apparecchiarono  , 
consapevoli  I'  uno  e I'  altro  che  in  quella  si 
combatterebbe  la  glorin  dei  due  regni  e la 
signoria  delle  Antille.  Ma  essendo  l'ora  tar- 
da, e volendo  i due  generosi  nemici  a buono 
sciente  combattere,  siuo  alla  vegnente  mat- 
tina la  indugiarono,  solo  spendendo  la  notte 
nell'esorlarc  i loro  nd  apparecchiare  i corpi 
e l'armi  alla  bnltnglin.  Il  campo,  in  cui  si 
dorerà  combattere,  è mi  pelago  posto  tra  le 
isole  Guadaluppa,  Domenica,  le  Sante  e Mn- 
riagalanle;  di  qua  e di  là  a sopravvento  ed 
n sottovento  acque  infedeli  e lidi  scogliosi. 
Al  dimane,  all’ore  tei  della  mattina,  le  due 
armate  si  intestarono  alleiate  l'ima  a rincon- 
tro dell'  altra  , avendo  quella  di  Francia  le 
scotte  a orza,  quella  dell'Inghilterra  a pog- 
gia. In  questo  punto  essendo  il  vento  , per 
aver  variato  da  levante  a scirocco,  diventato 
piò  favorevole  agl'  Inglesi,  questi,  giovando- 
sene tosto  si  spinsero  avanti  colla  vanguar- 
dia , e colla  maggior  parte  della  mezzana 
schiern,  e pervenuti  a mezza  gittata  di  can- 
none incominciarono  una  nerissima  battaglia. 
Durò  essa  dalle  sette  della  mattina  sino  alle 
sette  detta  sera.  Dì  mano  in  mano  gli  altri 
vascelli  inglesi  della  squadra  di  mezzo  e la 
più  parte  di  quei  del  dlelroguardo  . Incluso 
il  Bardeur,  capitanato  dallo  stesso  liood,  ar- 
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rivarono  aneli'  essi  a tiro  , ed  affilatisi  ten- 
nero a parte  del  combattimento.  Il  Zelante 
in  questo  mentre,  condotto  a rimorchio  dal- 
l'Astrea,  si  avviata  alla  Gnadalnppa.  Nissuoo 
creda  che  mai  io  altre  battaglie  maggior  va- 
lore d'uomini  affocatissimi  nel  voler  riportare 
la  vittoria  si  sia  dimostralo  come  in  questa 
e Francesi  ed  Inglesi  dimostrarono.  Spesseg- 
giavano le  fiancale,  il  rumo,  il  rimbombo, 
il  fracasso  e lo  strosciti  delle  nari  che  si  tri- 
tavano, eran  orribili.  Il  Formidabile,  ch'era 
l'almirante,  trasse  fino  in  ottanta  fiancale;  la 
Città  di  Parigi  altrettante.  Stelle  un  pezzo 
dubbia  la  vittoria.  Le  navi  si  dirompevano 
cou  grossi  sbrani  ad  ogni  momento,  e l'a- 
nelito degli  uomini  era  grande.  Uni  bel  prin- 
cipio della  battaglia  gl’inglesi,  secondo  l’u- 
sanza loro,  avevano  fatto  pruina  di  ficcarsi 
in  messo,  e di  rompere  l'ordinanza  franeese. 
Ma  non  avendo  il  velilo  abbasloozn  propizio 
per  potersi  lanciar  con  quel  linimento  che 
sarebbe  sialo  necessario,  e da  un  altro  canto 
avendo  i Francesi  fatto  gran  retta  , furono 
risospinti,  lutanto  la  vanguardia  e battaglia 
del  conle,  aveudn  grave  danno  ricevuto,  mas- 
sime negli  attrezzi,  e maggiore  di  quello  die 
sopportato  avesse  la  dielrogiiardia  , oe  uac 
que  die  il  movimento  di  quelle  due  prime 
squadre  si  rallentò  oniabilinenle , e non  a- 
rendn  qiieafulbma,  ch'era  rimasta  più  intie- 
ra, accomodalo  il  suo  al  inovunenln  di  quelle 
glifo  , ne  avvenne  ebe  f ordinanza  si  scom- 
pigliò, perocché  alcune  navi  vennero  a tro- 
varsi più  innanzi,  altre  più  indietro.  A questo 
sconcerto  già  grave  io  sé  stesso  , e che  fu 
colpn  degli  uomini,  si  aggiunse  una  contra- 
rietà di  fortuna,  e questa  fu  die  il  vento  si 
voltò  da  levante  scirocco  sino  a scirocco 
schietto,  accidente  sfavorevole  ai  Francesi , 
poiché  le  vele  loro  ne  furono  improvvisa- 
mente vòlte  a ritroso,  e favorevole  ogl'lnglesi 
che  oe  verniero  ad  acquistare  il  vento  più 
propizio.  Se  ne  giovò  Kodoey  incontauenle, 
e con  mirabile  rattezza  spintosi  avanti  col 
Formidabile,  col  Nanmr,  col  Duca  c col  Ca- 
nada, fracassato  e disarborato  affatto  il  va- 
scello il  Glorioso,  ruppe  e fendè  l'ordinanza 
francese,  Ire  navi  distante  dalla  Città  di  Pa- 
rigi . dove  combatteva  il  conle  di  Grasse. 
Ciò  fatto,  comandò  toslo  alle  altre  navi  die 
nrzaodo  io  seguitassero.  Il  che  prestamente 
stato  essendo  eseguilo,  oe  avvenne  che  tutta 
f armata  inglese  riusci  a sopravvento  della 
francese.  Queste  mosse  definirono  la  fortuna 


della  giornatn.  Gl'Inglesi  si  scagliarono  pog- 
giando contro  i Francesi;  i quali  disordinati 
ed  ingarbugliatisi  insieme  tulli  male  si  pote- 
vano contro  no  nemico  ordinatissimo,  stretto 
ed  esultante  per  la  speranza  della  vicina  vit- 
toria riparare.  D'allora  io  poi  i Francesi  non 
combatterono  più  raccolti  in  file  regolari,  ma 
con  navi  separate,  o gomitoli  snodati  In  late 
pericoloso  frangente  non  mancarono  per  altro 
a sé  stessi.  Tentarono  di  rannodarsi  a sol- 
invento;  ma  ciò  non  venne  loro  fatto.  Non 
potendo  più  operare  con  consiglio  comune , 
combailernno  in  singolari  affronti  eoa  tanto 
valore  che  al  tutto  si  mostrarono  di  miglior 
fortuna  meritevoli.  Ora  gl'inglesi  s'avveota- 
vnno  a questa  , ora  a quell' altra  nave,  se- 
cmiducdiè  veniva  lor  meglio  il  destro  per 
pigliarle.  Il  Canada  si  attaccò  coll’Ettore,  e 
dopo  una  ostinata  resistenza  lo  prese.  Il  Cen- 
tauro si  mise  a petto  ni  Cesare,  l'uno  e l'altro 
rimasti  pressoerbè  intieri.  Ne  segui  un  furio- 
sissimo affronto,  il  Francese  noo  voleva  ar- 
rendersi Vennero  ad  astallarlo  altri  tre  va- 
scelli dallo  bordo.  Ala  il  sig.  di  Marigoi  che 
il  capitanava,  io  lungo  di  abbassar  la  tenda, 
iatoratn  e feroce  In  faceva  chiodare  all'  al- 
bero, c lunaria  tiravo  avanti  cou  una  furia 
di  cannonale.  Fu  morto.  Il  successore  si  an- 
dava difendendo  con  pari  coraggio.  Infine  , 
caduto  l'albero  mueslro  e perduti  lutti  i suoi 
corredi,  cedendo  alla  fortuna,  si  arrendè.  II 
Glorioso  anche  esso,  non  senza  prima  aver 
fallo  min  gagliarda  difesa,  venne  in  poler  de- 
gl'inglesi. L'  Ardente  ebbe  la  medesima  for- 
tuna. Il  Diadema  rotto  e fracassato  affondò. 
Ma  se  fu  grande  la  virtù  dimostrala  dai  ca- 
pitani francesi  .sin  qui  raccontali,  le  navi  dei 
quali  vennero  in  poter  degl'inglesi,  fu  degna 
al  irosi  di  perpetua  lode  quella  del  coole  di 
Grasse,  il  quale  parve  si  fosse  posto  in  animo 
di  voler  piuttosto  andare  a fondo  che  arren- 
dersi. Lacera  essendo  e sfessa  In  sua  nave, 
la  Città  di  Parigi  per  unn  battaglia  che  già 
da  dieci  ore  durava  , Dissona  sembianza  fa- 
ceva di  volersi  pipgnre,  e tuttavia  continuava 
a tronare  orribilmente , rd  a rispondere  da 
ogni  parie.  Veniva  nd  assaltarlo  ferocemente 
il  capitano  Coruwnllis  colla  nove  il  Canada, 
e ItiUoccliè  eou  incredibile  valore  si  affati- 
casse , con  faceva  frullo.  Perciocché  quella 
eoorme  mole  , lungi  da  Sé  eoo  prepotente 
forza  il  ributtava.  Venivano  per  dargli  I' ul- 
timo strazio  a congiuogersi  col  Canudà  altre 
sei  grosse  novi  Inglesi,  ma  lutto  era  nulla. 
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Erano  intanto  accorso  por  isbrignrlo  le  nari 
francesi  la  Lingumlnca  e In  Corona , poscin 
il  Plutone  ed  il  Trionfante.  Ma  sopraffatte 
dalla  moltitudine  delle  navi  di  Rodney  furouo 
costrette  a lasciar  la  capitana  loro  nel  gra- 
vissimo pericolo  io  cui  si  trovava.  Venutagli 
meno  quest'  ultima  speranza , e veduta  la 
sua  armata  testé  si  fiorita,  ora  tutta  o fugala, 

0 presa,  l'invitto  anima  del  conte  di  Grasse 
non  si  volava  per  ancora  inclinar  alla  resa, 
e continuando  nella  difesa  non  rifiniva  di 
trarre.  Snprnggiungevn  allora  Samuele  Hond 
avventatissimo  col  suo  Barfieor,  e giunto  pres- 
so la  Città  di  Parigi  ( giù  il  giorno  si  rab- 
bruzzava)  vi  scaricò  deutro  con  orribile  tra- 
bocco no  nembo  si  fitto  di  palle  die  ne  fu- 
roDO  strambellati  tutti  color»  che  sulla  co- 
perta si  ritrovavano.  Fu  scritto  ne  siano  ri- 
masti uccisi  al  primo  tratto  sessanta.  Dispe- 
ralo della  salute,  aveva  tuttavia  il  conte  cura 
dell'  onore.  Sostenne  tanta  furia  ancora  più 
per  un  quarto  d'ora.  Infine , abbassata  la 
leuda  al  Barfleur,  si  arrendè  allTIond.  È fama 
die  nel  momento  della  resa  Ire  soli  uomini 
rimanessero  viventi  e non  feriti  sopra  la  co- 
perta, dei  quali  uno  si  fi  il  coole  stesso.  In 
questo  modo  la  Città  di  Parigi,  vascello  chi 
era  a ragione  stimato  il  più  bell'  ornaineuto 
ed  il  principale  propugnacolo  della  marineria 
francese,  venne  in  potestà  degl'  Inglesi.  Era 
stalo  dato  in  dono  dalia  città  di  quel  nome 
al  re  Luigi  XV,  allorquando  le  cose  navali 
della  Frauda  erano  state  a tanto  bnssnmeoln 
condotte  durante  la  guerra  del  Canadà.  Vi 
si  erano  spesi  intorno  da  quattro  milioni  di 
lornesi.  Trenlasei  casse  di  conlauti,  tutte  le 
artiglierie,  le  snmerie  e le  munizioni  che  do- 
vevano aU'assallo  della  Giainaica  servire,  di- 
ventarono preda  del  vincitore.  Morirono  in 
questa  battaglia  degl'  Inglesi , inclusi  anche 
quelli  che  furono  uccisi  nella  giornata  dei 
nove,  e furon  feriti  meglio  di  un  migliajo  ; 
dei  Francesi  molti  più,  oltre  dei  prigionieri. 
Fra  i primi  furono  morti  degli  iifiìziali  se- 
gnalali i due  capitani  Buyne  e Blair.  Lord 
Roberto  Mnnoer  figliuolo  che  fu  del  marchese 
di  Graoby  , giovane  di  grandissima  aspetta- 
zione, ferito  gravemente,  dopo  d'essere  stalo 
alcun  tempo  in  fine  di  morte  anch'egli  tra- 
passò. De' secondi  sei  capitani  di  nave,  Ira 

1 quali  il  come  d'Escars  e de  la  Clocheterie 
furono  da  questa  vita  tolti.  Avrebbe  l'ammi- 
raglio Roduey , per  non  corrompere  la  spe- 
ranza di  cose  maggiori,  voluto  seguitare  dopo 
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la  battaglia  il  nemico.  Ma  essendo  soprag- 
giunta la  notte,  e volendo  prima  assicurarsi 
delle  prede , e conoscere  il  daono  ricevuto 
dai  soni  e delle  site  navi  se  ne  temperò.  La 
mattina  seguente  fu  medesimamente  dal  ciò 
fare  impedito  dalle  bonacce  che  sopravven- 
nero presso  le  spiagge  della  Gundaluppa.  A- 
vendo  però  fallo  sopravvedere  nei  vicini  porti 
delle  isole  nemiche,  ed  accortosi  clic  in  que- 
sti non  si  erano  gli  avanzi  della  rotta  armala 
riparati,  e dubitando  di  quello,  ch'era,  cioè 
cho  si  fossero  dirizzati  a San  Domingo,  co- 
mandò , per  non  fermare  il  corso  della  vit- 
toria, l'ammiraglio  flood,  la  cui  squadra  era 
rimasta  pin  intiera  , se  ne  andasse  a stare 
sulle  volle  in  quelle  acque.  Gli  commise  an- 
cora che,  compiuta  la  bisogna,  riducesse  al 
capo  Tiherone  , dove  sarebbe  colla  restante 
armata  ito  egli  stesso,  per  ivi  fare  la  gene- 
rale massa.  Infatti , eccettuate  alcune  navi, 
le  qttnli  furono  condotte  n racconciarsi  a 
Sanl'Eusiachio  dal  signor  di  BmtgainviHe,  le 
altre  raccolte  dal  marchese  di  Vaodreuil  an- 
darono a far  porlo  al  Capo  Francese  in  Saa 
Dnmingn.  Intanto  era  arrivato  nelle  acque 
di  qttest'isola  l'Hood,  e mentre  si  slava  vol- 
teggiando nel  passaggio  di  Mona,  che  la  me- 
desima da  quella  di  Portoricco  divide,  osservò 
di  lontnn  quattro  navi,  due  d'alto  bordo,  due 
altre  minori.  Quesl'erano  II  Giasone  ed  il  Ca- 
tone che  ritornavano  dai  conciari  della  Gita- 
dalli ppa,  colla  fregata  l'Amabile  e In  corvetta 
la  Cerere.  Non  erano  i capitani  loro  informati 
dell'  asilo  della  battaglia  dei  dodici , c viag- 
giavano n sicurtà,  llood  die  dentro,  e dopo 
una  leggiera  avvisaglia  tutte  le  pigliò  ; una 
quinta  nave  che  si  discoperse,  sebbene  non 
senza  gran  fatica,  scampò.  Cosi  perdettero  i 
Francesi  otto  navi  d'alto  bordo,  delle  quali 
il  Diadema  afTondò,  il  Cesare  arse,  e sei  fe- 
cero chiara  e notabile  la  vittoria  degl'inglesi 
per  essere  in  poter  loro  venute.  Raccozzatisi 
insieme  Roduey  e llood  al  capo  Tiberone,  il 
primo  colle  prede  e colle  navi  malconce  si 
avviò  alla  Ginmaica,  il  secondo  se  ne  rimase 
con  venticinque  delie  più  intiere  nelle  acque 
di  San  Domingo,  acciò  gl'inimici  osservasse, 
ed  impedisse  loro  di  tentar  qualche  fatto  di 
rilievo  coutro  le  possessioni  britanniche.  Im- 
perciocché, quantunque  scoraggiali  dalla  re- 
cente sconfitta,  erano  tuttavia  gli  alleati  assai 
formidabili , avendo  al  Capo-Francese,  Vmt- 
dreuil  ventitré  navi  di  fila,  e don  Solano  se- 
dici con  molle  migltajn  di  pedoni  a potere , 
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ove  d'uopo  fosse,  sbarcare.  Ciò  nondimeno 
non  solo  sì  perde  del  tulio  l’ impresa  della 
Giamaica,  ma  ancora  nissuna  fazione  d' im- 
portanza si  tentò , dopo  la  raccontala  uelle 
Antille.  Se  ne  tornarono  gli  Spaguuoli  nell'A- 
vana. Alcune  navi  francesi  si  avviarono,  facon 
do  la  scorta  ad  una  conserva,  verso  l'Europa, 
e con  prospero  viaggio  vi  arrivarono.  Vau- 
dreuil  colle  rimanenti  andò  ad  ammainar  le 
vele  nei  porti  della  settentrionale  America. 
In  tal  modo  furono  agli  allenti  sturbati  i di- 
segni sopra  la  Giamaica,  e questo  fine  ebbe 
fanlillsse  guerra.  Solo  il  giorno  G di  maggio 
le  isole  Bahamane  , stale  fin  là  sicuro  nido 
d'infestevoli  corsari,  nll'armi  spagnuole  si  ar- 
resero. Un'  altra  fazione , deboi  compenso  a 
tanta  perdita,  successe  prosperamente  ai  Fran- 
cesi nelle  regioni  piu  seUenlrinuali  dell'Ame- 
rica. Aveva  il  marchese  di  Vnudreuit , poco 
prima  che  partisse  per  alla  volta  degli  Stali 
Uniti,  spedilo  il  signore  de  la  Peyrnuse  colia 
nave  lo  Scettro  e due  fregale,  commetten- 
dogli, se  ne  andasse  al  seno  (flludson,  e là 
lutto  quel  maggior  male  che  potesse  facesse 
alle  possessioni  della  compagnia  inglese.  La 
rosa  riuscì,  e la  compagnia  ricevè  un  danno 
di  parecchi  milioni.  Fu  questa  spedizione  de- 
gna di  ricordanza  , non  già  per  gli  ostacoli 
che  gli  uomini  abbiaoo  opposto,  giacché  sta- 
vano gl'inglesi  indifesi  e sicuri,  ma  sibbene 
assai  per  le  difficoltà  che  parevano  piuttosto 
insuperabili  che  grandi  de'  luoghi-  Le  spiagge 
erano  difficili  e poco  esplorate,  le  acque  in- 
fedeli, e quantunque  corresse,  quando  arri- 
varono, la  stagione  del  fluir  di  luglio  , tut- 
tavia il  sido  vi  era  si  grande , ed  i ghiacci 
si  grossi  che  poco  mancò  le  avventuriere  unvi 
non  vi  fussero  rapprese  dentro  , ed  iu  quel 
crudelissimo  clima  per  lutto  l' inverno  cond- 
itale. 

Tra  queste  cose  l'aiumiraglio  Rodney  era 
alla  Giamaica  pervenuto,  e nel  porto  di  King- 
ston trionfulmente  entralo.  Concorrevano  gli 
isolani  con  influita  allegrezza  a vedere  il  loro 
liberatore,  le  vincitrici  e le  predale  navi,  le 
ricche  spoglie,  e quel  nemico  capitano  stesso 
rimirando  , clic  già  vincitore  in  America  di 
una  gran  guerra,  poscia  minacciatore  poten- 
tissimo della  pairia  loro,  compariva  nllora  in 
si  dimessa  fortuna  vinto  e cattivo  agli,  occhi 
loro.  Ma  se  grandi  furono  in  fortuna  di  Rod- 
ney rd  il  contentamento  de'  Giaraaiclieai,  non 
furouo  minori  le  cortesie  che  quello  e questi 
usarono  verso  il  viuto  nemico  , uiunn  cosa 


tralascialo  avendo,  la  quale  potesse  nell'av- 
verso caso  racconsolarlo.  Poco  poscia  l'am- 
miraglio inglese,  avuto  io  scambio  dall' am- 
miraglio Pigol , scambio  che  fu  ordinalo, 
priiuucchè  si  avessero  a Londra  le  novelle 
della  vittoria  dei  12  aprile,  parli  per  l'Inghil- 
terra, alla  volta  della  quale  aveva  anco  sulta 
carovana  della  Giamaica  inviato  il  conte  di 
Grasse.  Era  venuto  Rodney  in  molla  disgra- 
zia deil'iiuiversale  a cagioue  di  quelle  rapine 
di  Saul’  Eustachio  , delle  quali  se  ne  fecero 
anche  riseulilameute  le  parole  iu  cospetto  dei 
Parlamento.  Da  ogni  parte  risuonnvano  que- 
rele contro  di  lui;  c questo  fu  forse  il  prin- 
cipale motivo,  oltre  di  quello  della  diversità 
delle  sette  che  i ministri  il  rappellassero.  Ma 
alle  accusazioni , giunto  eli’  ei  fu  in  Inghil- 
terra, rispose  mostrando  cattivo  ai  popoli  il 
conte  di  Grasse.  Allora  l'accagionalo  spoglia- 
toro  di  Sant’  Eustachio  diveu  lò  tosto  l' idolo 
di  tutta  la  nazione.  E quegli  stessi  che  prima 
più  in  fama  sua  laceravano,  ora  più  di  tulli 
si  studiavano  di  encomiarlo,  le  passale  rug- 
gini alia  presente  gloria  condonando.  Furono 
falle  in  Inghilterra  le  gratissime  accogliente 
al  conte  di  Grasse,  porle  per  civiltà  , parte 
per  vanagloria.  Arrivalo  a Londra,  fu  pre- 
sentato al  re.  gli  fumo  fatte  pubbliche  feste; 
if  popolo,  die  spesso  sotto  i balconi  della  sua 
casa  concorreva,  lo  voleva  vedere;  e volesse 
egli,  o no,  gli  era  forza  il  mostrarsi,  ed  al- 
lora le  acclamazioni  e gli  applausi  non  erano 
pochi,  lutti  nd  alla  voce  chiamandolo  (taolo 
è beila  li  virtù  che  piace  anche  ai  nemici 
in  un  nemico)  il  bravo,  il  valoroso  Fraucese. 
Ne'  luoghi  pubblici,  dov'ei  compariva,  gli  fa- 
cevano le  affollate  intorno,  non  per  nojarlo, 
ma  per  fargli  onoranza;  e tanto  si  andò  oltre 
con  questo  occupnmento  della  plebe  londi- 
nese verso  il  cunle  di  Grasse,  che  pretende- 
vano, e volevano  che  altri  il  credesse  loro, 
elio  lo  Gsonomia  del  conte  ritraesse  dell'in- 
glese; e gli  Tu  giuoco-forza  si  lasciasse  fare 
il  ritratto.  Del  quale  se  ne  sparsero  tosta- 
mente tante  copie  nel  contado,  che  chi  ooo 
l'aveva  era  tenuto  scemo,  o dsnmorevole. 
Fu  Rodney  crealo  dal  re  pari  d’ Inghilterra 
sotto  ii  titolo  di  lord  Rodney,  Ilood  pari  di 
Irlanda , Drake  e Aflleck  baroni  del  regno. 

In  Francia  intanto  le  novelle  della  rotta 
dei  12  aprile  furouo  di  universale  cordoglio 
cagioue,  tnoto  più  grave,  quante  stai' erano 
piu  liete  le  passate  sperauze.  1 Francesi  però, 
durevoli  nei!'  allegrezza  , trascorrevoli  nella 


Dii 


LIBRO  QUATTORDICESIMO 


mestizia,  animosi  di  nntnrn  tosto  si  ricontar* 
lavano  En  it  re  il  primo  a dar  l'esempio 
della  fermezza.  Seguitavano  gli  altri.  Coman- 
dò, per  rifornir  i perduti,  si  fabbricassero  in- 
contanente dodici  vascelli  di  centodieci  can- 
noni, di  ottanta  e di  sellanlnquatlrn.  Il  conte 
di  Provenza  e quel  d'  Artesin  , suoi  fratelli, 
ne  offerirono  del  loro  ciascuno  uno  di  ot- 
tanta. Il  principe  di  Condé  uno  ne  offerse  di 
centodieci  in  nome  degli  Stnti  di  Borgogna. 
1 preposti  de'  mercanti,  gli  schiavini,  e le  sei 
capiludini  de'  mercanti  della  città  di  Parigi, 
i negozianti  di  Marsiglia  , di  Bordeaux  , di 
Lione  si  risolvettero  aneli'  essi  con  mnravi- 
gliosa  prontezza  a somministrare  allo  Stalo 
ciascuno  una  nave  della  medesima  portata. 
I ricevitori  e gli  appaltatori  generali  delia 
camera  pubblica  , ed  altri  pubblicani  offeri- 
rono e fornirono  somme  di  pecunia  di  non 
poca  importanza.  Furono  tutte  queste  esibi- 
zioni accettale;  tnn  nou  già  quelle  che  ave- 
vano fatte  i-  particolari  cittadini  , ni  quali  II 
re,  perchè  In  buona  volontà  dei  già  gravali 
popoli  iu  maggior  aggravio  loro  non  tornas- 
se, fe’  le  somme  offerte,  o già  donate  resti- 
tuire. In  colai  modo  per  l’universale  consen- 
timento d'animi  verso  la  pairia  e verso  il  re 
bpne  inclinali  si  sopportò  in  Francia  l'acer- 
bità della  fontina  , si  riparavano  i passati 
danni , e le  felici  speranze  dell’  avvenire  si 
rinfrescavano.  "•  , ■ 

Avendo  noi  sin  qui  raccontato  fn  quale 
modo  per  un  irreparabile  infortunio  degl'in- 
glesi sia  stala  la  guerra  sulla  terra-ferma  di 
America  terminnta  , e come  altresi  por  una 
fatale  sconfitta  delle  forze  navnti  della  Fran- 
cia sia  venula  a conclusione  nelle  A mille  , 
egli  è oggimai  tempo  che  da  quelle  lontane 
regioni  la  mente  rivocando  , ci  facciamo  a 
descrivere  , qual  fine  ella  abbia  avuto  là  , 
donde  ella  principalmente  procedeva,  vngliam 
dire  in  queste  più  vicine  contrade  d'Europa. 
Erano  gli  occhi  di  lutti  gli  uomini  rivolti 
all'assedio  di  Gibilterra.  Nè  non  aveva  mai 
nè  in  quell'  età,  nè  forse  in  molte  superiori 
veduto  Europa  tentarsi  oppugnazione  che 
fosse  di  maggior  aspettazione  per  la  fortezza 
di  quella  ròcca  , e per  gli  effetti  importanti 
che  dal  perderla,  o dal  vincerla  risultavano. 
Veleggiava  Hovve  al  corso  di  quella.  Cade- 
vano nei  discorsi  degli  uomini  vari  concetti. 
Alcuni,  confidandosi  nell'ardire  e net  sapere 
britannici,  e dalla  felicità  dei  passati  tenta- 
tivi all'esito  de)  presente  argomentando,  pen- 
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savano  che  l'impresa  del  soccorso  sarebbe  a 
buon  fine  riuscita.  Altri  attendendo  alle  pre- 
potenti forze  natoli  della  lega,  nell'Industria 
e nel  valore  di  don  Luigi  e del  conte  di  Giti- 
cheti  che  le  governavano  , confidando,  por- 
tavano una  contrari»  opinione.  Cbi  si  per- 
suadeva , osservali  gli  slraordinarì  prepara- 
menti che  siati  erano  fatti  e tuttavia  si  face- 
vano dagli  assediami,  Che  tasse  non  c|ie  pro- 
babile, vicina  la  resa  delta  piazza.  E chi  per 
lo.  contrario  credevo,  considerata  la  fortezza 
del  luogo,  la  concinnità  delle  tarliflcazioni; 
ed  il  coraggio  degli  assediati,  eh’  ella  tasse 
non  solo  improbabile,  ma  impossibile.  Tulli 
poi  erano  ventiti  in  questa  opinione  che  l’o- 
pera sarrbhe  riuscita  dura  , e che  vi  si  sa- 
rebbe sparso  dentro  molto  sangue.  Intanto  la 
fama  era  corsa  ; e raccontando  le  còse  di 
Gibilterra  aveva  acceso  iteli’  animo  di  tutti 
gli  uomini  valorosi  un  ardentissimo  desiderio 
di  entrare  a panie  , od  nlmrno  di  trovarsi 
presenti  , come  spellataci  di  quelle  onorate 
fazioni  che  sotto  dì  quelle  mura  dovevano 
agli  òcchi  degli  nomini  maravigliati  rappre- 
sentarsi, Quindi  è che  non  solo  dalla  Fran- 
cia e dalla  Spagna  i piò  riputati  personaggi 
per  generosità  e ppr  valore  concorrevano  a 
gara  al  campo  di  San  Rocco  , e nel  porlo 
di  Algesiras,  ma  ancora  dail'Alemngna  e dalle 
piò  lontane  regioni  del  settentrione,  Nè  tanto 
potè  operar  la  barbarie  nelle  vicine  popola- 
zioni delle  coste  africane  che  non  occorres- 
sero anch'esse  nei  piò  propinqui  lidi  per  poter 
di  là  l'inusitato  spettacolo  che  soprastava  pro- 
spettare1; Ogni  cosa  era  in  molo  nel  campo, 
nelle  flotte,  negli  arsenali  dei  confederati.  El- 
liot  dall’  alto  della  ròcca  con  mirabile  co- 
stanza aspettava  il  pericoloso  assalto.  Ma  pri- 
macchè  quelle  cose  raccontiamo,  degnissime 
invero  di  memoria  , che  seguirono  , egli  è 
cosa  necessaria,  e,  secondocchè  noi  stimia- 
mo, da  non  riuscir  discara  ai  nostri  leggito- 
ri, I'  andar  descrivendo  qnal  fosse  la  natura 
de'  luoghi,  e quali  le  fortificazioni  dentro  e 
fuori  della  ròcca,  e quali  ancora  fossero  gli 
apparecchiamenti  e le  intenzioni  degli  asse- 
diatoci. Ella  è la  fortezza  di  Gibilterra  fon- 
duta sopra  di  una  roccia , la  quale  a guisa 
di  lingua  nata  dalla  terra-ferma  di  Spngna, 
corre  per  lo  spazio  di  una  lega  da  tramon- 
tana a ostro  , e si  termina  io  un  puotnzzo 
ciie  chiamano  punta  cT  Europa.  La  cima 
della  roccia  è alla  a mille  piedi  sopra  il  pelo 
dell'acqua  del  mare.  Il  suo  lato  di  levante. 
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quello  cioè  che  è eolio  verso  il  Mediterra- 
neo, è tulio  da  una  parie  all'altra  compiisi» 
di  un  viro  macigno,  e talmente  rupiiioso  ed 
erto  che  non  che  altro  il  salirvi  su  è cosa 
del  tulio  impossibile.  La  punta  d’Europa,  filila 
anch'e&sa  di  vivo  sasso,  s'abbassa  e termina 
iu  una  spiaDnla  venti  piedi  alla  sopra  l’ ac- 
qua del  mare,  e quivi  gl'inglesi  hanno  pian- 
talo una  batteria  di  venti  colubrine  che  trag- 
gono di  punto  in  bianco.  Dalla  punta  d'Eu- 
ropa indietro  il  promontorio  s'allarga,  ed  al- 
zandosi si  distende  poscia  in  un'  altra  spia- 
nala che  sta  a ridosso  della  prima.  Questa 
seconda  è abbastanza  grande,  perchè  i sol- 
dati vi  possano  Tore  per  la  difesa  del  luogo 
tutte  le  loro  mosse,  armeggiamenti  ed  udiri 
militari  ; e siccome  la  clima  è dolce , e ue 
sarebbe  In  salila  agevole,  così  gl'  Inglesi  vi 
han  fallo  tagliale  e procinti  di  mura  qua  e 
là,  e circondalo  il  ciglione  della  spianala  con 
un  muro  quindici  piedi  allo,  e grosso  altret- 
tanti, e munitissimo  di  artiglierie.  Oltracciò 
hanno  costrutto  all'  indentro  della  spianala 
medesima  un  campo  trinceralo  , ove  come 
deolro  una  sicura  ritirala  possono  ripararsi 
e rallentarsi,  caso  che  fossero  dalle  esteriori 
difese  cacciali.  Da  questo  luogo  havvi  la  via 
ad  uo  altro  più  allo  , e posto  ira  massi  di- 
rupali e scoscesi,  dove  avevano  gli  assediali 
gli  alloggiamenti  loro  piantalo.  Sul  lato  oc- 
cidentale del  promontorio  a riva  il  mare  è 
fondata  lunga  e stretta  la  citta  di  Gibilter- 
ra , che  era  stala  dall'  ultima  batteria  data 
alla  fortezza  quasi  ìatiernmeule  distrutta.  Ella 
è chiusa  a ostro  da  iiu  muro  , a tramon- 
tana da  una  vecchia  bastila  die  chiamano 
il  castello  de’  Mori , ' e da  fronte  verso  il 
mare  da  un  parappllo  quindici  piedi  gros 
so  , e munito  da  luogo  a luogo  di  batterie 
che  traggono  a livello  d’acqua.  Dietro  la  città 
il  rnoule  s'  innalza  mollo  ben  erto  sino  alla 
cima.  Per  maggiore  sicurezza  di  questa  parte 
hanno  anche  gl'  logicai  due  altre  fortifica- 
zioni che  mollo  s'inuoltrono  nei  mare,  fatte, 
T una  e I'  altra  guernile  di  formidakdi  arti- 
glierie. La  prima  posta  a tramontana  chia- 
mano molo  vecchio,  la  seconda  molo  nuovo 
Nè  contenti  a questo  fecero  avanti  il  molo 
vecchio  ed  il  costello  de'  Mori  un'  nllrn  ba- 
stila consistente  in  due  basiioni  accorliunii  , 
la  scarpa  de’  quali  , ed  il  cammino  coperto 
sono  mollo  diOìci|i  • minare,  per  essere  coit- 
trsmminnti  ben  per  tulio.  L'iuleudimpnlo  di 
chi  fece  questa  murala  si  fu  per  battere  colle 


artiglierie  piantale  in  essa,  c spazzare  quella 
slretla  striscia  di.  terra  che  corre  Ira  il  mare 
e la  roccia,  e per  la  quale  si  ha  l'adito  dalla 
terra-ferma  di  Spagna  alla  fortezza.  Piu  in 
là  fu  per  mezzo  d’  argini  e di  cateratte  in- 
trodotta l'acqua  del  mare,  e formatosene  una 
laguna  , o marese  che  mollo  aggiunge  alla 
fortezza  del  lungo.  La  roccia  Gnalmeiite,  la 
quale  è a tramontana,  che  è quanto  a dire 
dalia  parte  di  Spagna  più  aita  che  in  qua- 
lunque nitro  luogo  , fronteggia  il  campo  di 
San  Rocco,  ed  e munila  ne'  luoghi  piu  ac- 
conci di  una  meravigliosa  quantità  di  bat- 
terie che  siipraggiiidicano  le  une  le  altre  , 
e traggono  a cavaliere  sopra  il-  campo  spa- 
glinolo. In  questo  modo  tutta  quella  mole 
era  ridotta  a fortezza  molto  sicura  Tra  quel 
risalto  che  fa  il  promotorio  di  Gibilterra  e 
la  costa  di  Spagna  , havvi  dall'  altra  parte 
verso  poiiente  una  profonda  tacca,  dentro  la 
quale  ingolfandosi  il  mare,  forma  quel  seno 
che  chinmauo  il  golfo  di  Gibilterra  o ti' Al' 
gesiras.  Il  porlo  poi  e la  città  d'  Algesirns 
sono  posti  sulla  occidentale  riva  di  questo 
golfo  rimpello  Gibilterra.  Il  presidio  che  vi 
era  dentro  sommava  a poco  più  di  settemila 
soldati  , e circa  dogento  cinquanta  uffizioli. 
Tal  era  la  nalurn  di  questa  rócca,  contro  la 
quale  la  monarchia  spaglinola,  come  io  una 
impresa  studiosamente  presa  n gara,  e vici- 
namente spellarne  all'onor  della  corona  , a- 
veva  gran  parie  delle  forze  sue  adunalo,  a- 
iutata  ancora  dai  possenti  rinforzi  della  Fran- 
cia. 1 due  re  confederali  Credevano  che  nel- 
('acquisto  di  quella  consistesse  la  perfezione 
della  guerra;  e perchè  l'espuguazione  far  si 
potesse  con  riputazione  e sicurtà  maggiore, 
le  fu  preposto  il  duca  di  Crillou  tarilo  risplen- 
dente per  la  recente  villnria,  sperando  tulli 
che  il  conquistatore  di  Minorca  avesse  ad 
essere  il  viucilore  di  Gibilterra.  I prepara- 
menti poi  per  avanzare  la  oppugnazione  e- 
rano  non  solo  grandi,  ma  maravigliasi  e sin 
là  inudili.  l*iù  di  dodici  cenlinaja  di  cannoni 
de’  più  grossi  stavano  pronti  a fulminar  d'o- 
gni  intorno  In  piazza  , e lauta  era  la  quaa- 
oià  della  polvere  che  se  ne  avevano  oilatt- 
lalremila  bariglioni:  delle  palle  e delle  bombe 
aH'avvenniite.  Quaranta  pialle  eoa  grosse  ar- 
tiglierie, la  metà  altrettante  con  enormi  bom- 
barde stavano  in  punto  per-nojaril  presidio 
dalla  parie  del  golfo,  ed  a queste  dovevano 
e proiezione  e maggior  forza  dare  con  ter- 
ribile apparalo  cinquaula  navi  d'  alto  bordo. 


Dig 


LIBRO  QUATTORDICESIMO  &B> 


dodici  francesi,  le  altre  spugnimi?.  Altri  legni 
più  leggeri  , come  sarebbe  a dire  fregate  e 
simili,  s' erano  a questi  più  gravi  frammesco- 
lali , perché  potessero  e soccorrere  e mini- 
strare, ove  d'uopo  fosse,  agli  altri,  e ficcarsi 
più  vicini  nei  luoghi  più  opportuni  , ed  ove 
l'occasione  si  discoprisse  alla  fortezza.  Oltre 
acciò  piu  di  trecento  battelli  s'eran  fatti  ve- 
nire da  tutte  le  parti  della  Spagna,  i quali, 
giunti  a quelli  che  già  si  trovavano  in  Alge- 
siras,  erano  una  moltitudine  iufinita.  S'inten- 
deva che  questi  dovessero,  durante  l'assalto, 
che  si  sarebbe  dato,  somministrare  alle  navi 
di  guerra  il  bisognevole  e sbarcar  le  genti, 
lostocchè  fosse  la  fortezza  smaltellata.  >é  mi- 
nori erano  gli  apparecchi  che  si  erano  fitti 
dalla  parte  di  terra  di  quello  che  ai  fossero 
quei  del  mare.  Eransi  gli  Spaglinoli  già  fatti 
avnuli  colle  zappe,  ed  avevano  la  circonvai- 
lazione  loro  compiuta,  e rizzatovi  su  con  una 
quantità  meravigliosa  di  cannoni  numerosis 
siine  batterie.  Per  infondere  poi,  se  non  mag- 
gior coraggio,  del  quale  non  nimicavano,  ngli 
Spaglinoli,  ma  piu  viti  spiriti  , tanto  neces- 
sari alla  bisogna  di  un  assalto,  «'erano  falli 
venire  al  campo  di  San  Rocco  dodicimila  e- 
letti  Francesi.  Considerata  la  smisurata  copia 
degl’  islromeuli  di  oppugnazione  che  si  ave- 
vano in  pronto,  e la  lostanezza  dei  soldati, 
i capi  dell'assedio  desiderosissimi  di  vedere  il 
line  dell’  impresa  erano  in  tanta  confidenza 
ventili  clic  già  avevano  Ira  di  loro  posto  in 
deliberazione,  se  si  dovesse,  senza  piu  oltre 
badare  , andar  all'  assalto.  S‘  erano  (isso  in 
mente  , che  nel  medesimo  tempo  in  cui  le 
genti  da  terra  avrebbero  assaltalo  la  fortezza 
dalla  parte  dell'  istmo  , il  nnvilio  la  battesse 
d'ogni  intorno  da  quella  del  mare.  Speravano 
io  tal  modo  die  In  guernigionc  già  non  trop- 
po numerosa,  oltre  il  minierò  dei  morti  e dei 
feriti,  pel  quale  stata  sarebbe  infievolita,  do- 
vendo frontpggidre  e difendersi  da  tante  parli, 
ne  sarebbe  venula  in  confusione,  e perciò  si 
sarebbe  aperta  la  via  ad  una  onorata  vitto- 
ria. La  perdila  di  alcune  tnigliaja  d'uouiini, 
e quella  di  parecchie  navi  di  fila  stimavano 
leggier  cosa  , purché  un  si  prezioso  flutto 
si  cogliesse.  Ma  i più  savi  e piò  prudenti  ca- 
pitani maulenoero  che  quest'  era  un  partilo 
non  che  pericoloso  temerario.  Osservarono 
che  dalla  parte  di  terra  , (luche  non  si  fos- 
sero levate  le  difese  alla  piazza,  il  tentar  lo 
assalto  sarebbe  un  mandar  i soldati  ad  una 
certa  morte  senza  uissuna  speranza  di  vitto- 


ria , e che  da  quella  del  mare  le  novi  ne 
sarebbero  stale  dalle  artiglierie  della  fortezza 
guaste  e distrutte,  primacché  avessero  potute 
fare  sopra  di  quelle  impressione  di  sorta  al- 
cuna. Ravvedevano  ottimamente,  che,  se  era 
impossibile,  come  appareva,  vincer  la  ròcca 
assaltandola  solamente  dulia  parte  di  terra  , 
cosi  da  un  altro  canto  non  si  poteva  sperare 
di  poterla  bultere  con  frutto  dalla  parte  del 
mare,  se  non  vi  avessero  in  pronto  navi,  le 
quali  meglio  che  le  ordinarie  potessero  ai 
colpi  delio  artiglierie  resistere.  Imperciocché 
con  breve  assalto  non  era  la  fortezza  vince- 
vote;  un  lungo  era  impossibile  per  la  subita 
distruzione  delle  navi.  Per  rimediare  a si 
fatto  pericolo,  e porre  in  grado  gli  assedia- 
lo» a poter  durare  anche  per  la  parte  del 
mare  con  mia  lunga  battaglia  contro  la  for- 
tezza , varie  e moltiplicate  furono  le  inven- 
zioni degli  uomini  ingegnosi,  i quali  a si  glo- 
riosa impresa  uvevauo  gl'intelletti  loro  aguz- 
zati. Tulle  furono  con  somma  diligeuza  esa- 
minate. Molte  furono  poste  in  disparte,  come 
iiisullicieuli  ; Bissona  come  di  troppa  spesa- 
lulìtie  dopo  molte  consulte  si  approvò,  e si 
convenne  di  trar  ad  esecuzione  il  trovato  per 
verità  assai  sottile  e magnifico  del  signor 
d'Arcon,  colonnello  del  corpo  reale  degl’in- 
gegneri francesi.  Questo  fu  la  costruzione  di 
certe  macchine  mollo  mirabili  che  chiamava- 
no ballerte  gal/eyyiutui. le  quali  non  potessero 
né  essere  rotte  dalle  pulie  fredde,  uè  accesi 
dalle  roventi.  Il  primo  di  questi  (ini  si  do- 
veva conseguire  per  la  straordinaria  gros- 
sezza delle  pareli  di  esse  batterie,  il  secondo 
per  mezzo  di  un  invoglio  che  tutte  le  rive- 
stisse dalle  parli,  donde  potevano  venir  i tiri, 
il  quale  consisteva  in  tuia  coperta  di  grossis- 
sime travi,  e di  uua  grossa  lama  di  sughero, 
il  quale  per  essere  stato  lungamente  immerso 
nell'  aequa  era  non  che  umido  , inzuppato. 
Oltracciò  vi  s'  era  racchiusa  dentro  , come 
quasi  un  grosso  velo,  in  tolta  la  larghezza 
di  essa  coperta,  una  falda  di  sabbia  bagnata. 
E mite  queste  cose  nou  soddisfacendo  an- 
cora I’ animo  dell’ ingegnoso  inventore,  per 
render  le  sue  macchine  piu  sicure  contro  il 
pericolo  dell'incendio,  ebbe  con  maraviglioso 
magistero  operalo  die  un'  agevole  circola- 
zioue  di  acqua  si  potesse  per  tulle  le  parli 
loro  incessantemente  stabilire.  Conciossiaccbò 
fossero  esse  per  ogni  dove  perforale,  e per 
questi  canali  interiori,  o docce  per  mezzo  di 
uumerose  e largite  trombe  che  dentro  del 
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mare  pescavano,  si  poteva  , non  altrimenti 
die  nel  corpo  umano  il  sangue  per  mpzzo 
del  cuore  viene  spinto  in  tutte  le  vene,  fare 
abbondevolissimamenle  1'  acqua  salire  e tra- 
scorrere. Quindi  è , che  se  fosse  avvenuto 
che  una  palla  rovente  fosse  penetrala  inden- 
tro, rompendo  essa  una  o più  docce,  faceva 
di  modo  che  si  spargesse  a copia  I'  acqua 
tutto  all’inloruo  della  medesima,  e si  la  spe- 
gnesse, maraviglioso  ordigno  che  operava  in 
guisa  che  il  mule  stesso  fosse  causa  del  suo 
rimedio.  Perché  poi  le  macchine  fossero  pre- 
servale dall'impeto  delle  bombe,  ed  i soldati 
che  dovevano  le  artiglierie  loro  ministrare  , 
dalla  scaglia  e dalle  palle  difesi  , le  aveva 
d'  Arcon  Rute  coprire  eoo  un  tetto  acconto 
gnolalo  , pel  quale  sdrucciolando  le  bombe 
andassero,  senza  far  alcun  danno  , a cader 
uel  mare.  Era  il  letto  alla  restante  macchiua 
annodato  per  mezzo  di  certi  ingegni  che  il 
rendevano  muovevole  , in  guisa  che  si  po- 
teva esso  più  o meno  a volontà  di  chi  go- 
vernavo, e secondo  il  bisogno  inclinare.  Era 
composto  di  cordoni  reticolati  , ricoperti  di 
cuoj  lavorali  a posta  c bagnali.  Tutto  questo 
macchinamento  slava  fondato  sopra  gli  scali 
di  grosse  navi  di  portata  da  seicento  a quat- 
tordici centinaia  di  botti , alle  quali  a que- 
st' uopo  erano  stati  tolti  tutti  gli  attrezzi  ed 
ogni  specie  di  armamento.  Erano  queste  bat- 
terie galleggianti  dieci,  e portavano  Ira  tutte 
cenciuquaulaqualtro  grossissimi  pezzi  di  can- 
noni tulli  rizzati  in  sulle  batterie  loro,  oltre  la 
meta  altrettanti  temili  in  riserbo  per  gli  scam- 
bi. La  sola  Pastora,  eli'  era  la  capitana,  ne 
aveva  ventiquattro  sulla  batteria  e dodici  in 
riserbo.  La  Tagliapiedra,  capitanala  dal  prin- 
cipe di  IVassau  e la  Paula  che  cosi  chiama- 
vano due  altre  delle  più  gagliarde,  ne  ave- 
vano poco  meno.  E perché  per  le  morti,  o 
le  ferite  non  potessero  venir  meoo  gli  arti- 
glieri, si  eran  posti  treotasei  di  questi  si  Spa- 
gnuoli  elio  Francesi  al  maneggiamenlo  di 
ciascun  pezzo.  Il  governo  di  tulio  questo  na- 
vilio  era  slato  commesso  all'ammiraglio  don 
Moreno,  capitano  esperio  e forte  , la  cui  o- 
pera  era  stala  -di  molla  utilità  nelle  cose  di 
Minorca.  E comecché  queste  navi  di  trovalo 
novissimo  e per  le  materie  colle  quali  erano 
formate  , c per  la  grandezza  loro , e per  la 
straordinaria  quantità  delle  artiglierie  che 
portavano  fossero  pesantissime  , ciò  nondi- 
meno tal  era  la  maestria  della  costruzione 
loro  , erano  vclrggialrici  leggieri  , e come 


se  fregale  fossero  , veloci  e maneggevoli. 

Essendo  in  Iole  modo  lutti  gli  apparecchia- 
menti al  line  loro  condotti,  ed  ogni  cosa  in 
assetto,  e credendosi  se  non  da  lutti , certo 
dalla  maggior  parte  non  che  probabile  , si- 
cura la  presa  della  Tortezza,  allorquando  le 
si  desse  l'assalto,  arrivarono  verso  mezzo  a- 
gesto  all'oste  i due  principi  francesi  il  conte 
d'Arlesiu  ed  il  duca  di  Borbone.  Ciò  fu  fallo 
studiosamente  per  dar  maggior  animo  agli 
assediami,  e perchè  potessero  i principi  córre 
il  fruito  essi  stessi  di  si  gloriosa  vittoria.  E 
certo,  se  al  loro  giungere  al  campo  si  ral- 
legrassero e di  ouovo  ardire  ai  accendes- 
sero tulli  massimamente  i Francesi,  nissuno 
il  domandi.  Pareva  loro  mill'  anni  che  non 
incominciassero  il  fallo,  ed  avevano  meglio 
di  freno  che  di  sprone  bisogno.  Tallio  erano 
vive  le  speranze  che  si  erano  concole,  che  il 
duca  di  Criilon  ne  fu  slimolo  cauto,  ed  anzi 
timido  che  no,  per  aver  detto  che  fra  quindici 
giorni  sarebbe  stato  padrone  della  forlezza. 
La  volevano  pigliare  in  venliquallr’  ore.  Fu 
la  venula  dei  priucipi  francesi  accompagni- 
la da  ogni  sorta  di  genlitesce.  Teneva  il 
conte  d’  Arlesia  con  ispesa  infinita  grao  ta- 
vola, e si  gran  cortigianie  usava  che  pareva 
che  i modi  parigini  e gli  usi  della  Corte  di 
Francia  fossero  stati  ad  un  Irono  in  mezzo 
alla  rozzezza  dei  campi  ed  al  romore  delle 
armi  trasportali.  Nè  solo  queste  cortesie  si 
usavano  verso  gli  amici,  ma  seguendo  il  co- 
stume di  quel  secolo  laoto  ingentililo,  anche 
verso  I nemici.  Avevano  gli  Spaguuoli  intra- 
preso un  plico  di  ledere  indirilte  agli  uffi- 
zioli della  giiernigione  di  Gibilterra,  c le  a- 
vevano  portate  in  Corte  a Madrid  , dove  si 
tenevano  ili  serbo.  Queste  il  coute  d'Arlesia 
ottenne  dal  re  Callolico,  e giunto  al  campo 
I'  ebbe  al  loro  ricapito  mandate.  Pel  mede- 
simo procnccio  il  duca  di  Crilloo  scrisse  al 
generale  Elliol,  dell'  arrivo  dei  principi  rag- 
guagliandolo, e da  parie  loro  assicurandolo 
in  quanto  pregio  eglino  tenessero  e la  per- 
sona e In  virtù  sua  Richieder  alo  ed  instan- 
lemenle  pregavalo  fosse  conteoto  di  accettare 
un  presente  di  frulla  e d'ortaggi  che  per  uso 
suo  proprio  gli  mandava  ; siccome  pure  un 
po’  di  ghiaccio  , od  alcune  altre  delicalure 
pe’  gentiluomini  della  sua  casa.  Pregavalo  in 
ultimo  luogo  , che  siccome  non  gli  era  aa- 
scoso ch'ei  si  nutriva  unicamente  d’erbaggi, 
cosi  gli  piacesse  d'  informarlo  quali  specie 
meglio  amasse  per  polernelo  regolatamente 
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e giornalmente  fornire.  Rendette  Elliot  colla 
sua  risposta  cortesia  per  cortesia  , mollo  il 
duca  ed  i principi  dell'arcorevolezza  loro  rin- 
graziando. Fece  quindi  a sapere  al  primo  che 
accettando  il  presente  di  lui  crasi  scostalo 
dalla  determinazione,  la  quale  si  avera  (isso 
nell'animo,  di  niuna  cosa  consumare,  e riis- 
sima comodità  a sé  medesimo  procurare  che 
gli  «Uri  suoi  commilitoni  non  potessero  usare 
o procurarsi.  Concluse  con  dire  eh'  ei  cre- 
deva che  al  suo  onore  si  appartenesse  che 
ogni  cosa,  e cosi  l'abbondanza,  come  la  ca- 
restia fossero  a lui  ed  a’  suoi  soldati  anche 
negli  ultimi  gradi  consliliiili  comuni.  Pregollo 
dualmente,  non  mandasse  piu  oltre  presenti, 
poiché  non  avrebbe  potuto  all’avvenire  usar- 
gli per  sé  stesso.  Furono  queste  proposte  e 
risposte  mollo  degne  e di  quei  che  le  fecero, 
e dei  principi  ch'ei  rappresentavano. 

Fattesi  dall’un  canto  e dall'altro  tutte  que- 
ste cortesie  dicevoli  alla  pace,  si  pose  tosto 
ninno  alle  orribilità  della  guerra.  Era  fin  là 
Elliot  stato  quasi  inoperoso  a rimirare  i pre- 
paramenti degli  alleali  : e veduto  eh’  ebbe 
spuntare  nei  porto  d'Algnsiras  quelle  eoormi 
moli  delle  batterie  galleggianti,  se  nulla  ri- 
messe della  sua  costanza,  fu  nondimeno  com- 
mosso a non  poca  maraviglia.  E non  sa- 
pendo quale  avesse  ad  essere  l'effetto  loro  , 
mollo  se  ne  stava  dubbio  e sospeso-  Faceva 
però  da  parte  sua  tutti  quegli  apparecchi  che 
per  un  uomo  prudentissimo  si  potevano  fare, 
e di  tutte  quelle  difese  si  forniva  elle  meglio 
si  credeva  fossero  atte  a poter  l'impelo  loro 
frastornare.  E tanto  ei  si  confidava  nella  for- 
tezza del  luogo  e nella  virtù  de’  suoi  , che 
io  niuo  modo  dubitava  del  finale  esito  della 
contesa.  Per  dimostrar  poi  al  nemico  ch'egli 
era  vivo,  invece  dì  aspettar  l'assalto  si  recò 
in  sull'assaltare.  Avevano  gli  assediatiti,  con 
incredibile  celerilà  lavorando,  condotto  a per- 
fezione le  trincee  dalla  parie  di  terra,  e già 
mollo  si  avvicinavano  alle  falde  della  ròcca. 
Volle  Elliot  provarsi  se  le  potesse  guastare. 
Perciò  la  manina  degli  8 settembre  ei  piovve 
contro  di  quelle  una  si  sfolgorala  quaulità 
di  palle  roventi,  di  bombe  e di  carcasse  che 
fu  cosa  maravigliosa.  Alle  dieci  già  la  bat- 
teria detta  di  Maone  era  tutta  in  fiamme;  i 
magazzini,  i carrelli  dei  cannoni , gli  assiti 
delle  loro  piazzuole,  ed  i gabbioni  in  più  di 
cinquanta  luoghi  , spaventevole  spettacolo  , 
ardevano.  Le  traverse,  massime  sulla  punta 
orientale  della  circonvallazione,  il  parapetto, 


le  trincee  furono  in  gran  parte  distrutte.  E 
non  senza  gran  fatica  e grave  perdila  di  sni- 
dati, venne  fatto  agli  assedianti  di  spegnere 
il  fuoco,  e d'impedire  la  totale  rovina  delle 
opere  loro.  Si  risenti  il  duca  di  Crillon  gra- 
vemente , e al  dimane  , risarciti  avendo  la 
notte  con  prestezza  meravigliosa  i danni,  fè 
scoprire  tutte  le  sue  batterie  che  erano  cen- 
letiovantAlrè  bocche  dii  fuoco  , e batté  con 
inestimabile  furia  le  fortificazioni  degl'inglesi, 
cosi  quelle  della  montagna  , come  quelle  di 
«olio.  Nello  slesso  tempo  una  parte  della  flot- 
ta, giovandosi  di  un  favorevole  vento,  e len- 
tamente movendosi,  andò  traendo  contro  il 
nuovo  molo  ed  i bastioni  vicini;  poscia  oon 
fu  si  tosto  arrivata  alla  punta  d'Europa  che, 
ivi  schieratasi  in  ordinanza  , die  una  feroce 
stretta  alle  batterie  che  la  difendevano.  Ma 
poco  nocumento  provarono  da  laute  e si  fu- 
riose bnlloglie  gli  assediali.  Succede  per  po- 
chi dì  un  silenzio  di  guerra,  il  quale  doveva 
per  una  sanguinosa  battaglia  rompersi.  Era 
il  giorno  13  di  settembre  destinalo  dai  cieli 
ad  una  fazione,  delln  quale  non  si  legge  nelle 
storie  oè  la  piti  aspra  pel  valore  dimostrato 
d’ ambe  le  parli,  nè  la  più  singolare  per  la 
qualità  delle  armi,  nè  la  più  terribile,  mentre 
durava  , uè  la  più  gloriosa  per  la  umanità 
dimostrata  dai  vincitori  dopo  I’  evento.  Es- 
sendo già  la  stagione  divenuta  larda  , e te- 
mendo i confederali,  che  l’Howe,  il  quale  si 
avvicinava,  uon  riuscisse  a rinfrescar  la  for- 
tezza, si  risolvettero  a non  mettere  più  tempo 
in  mezzo  per  mandar  ad  effetto  queU'assalto 
che  avevano  in  animo  di  darle.  Era  il  dise- 
gno loro  che,  e le  batterie  di  terra,  e le  gal- 
leggianti, e la  flotta,  e le  pialle  armate  ful- 
minassero tulle  al  medesimo  tempo  la  piazza. 
Avevano  di  modo  ordinato  la  cosa  che  men- 
tre dal  campo  di  San  Rocco  si  traesse  furio* 
soffiente  contro  gli  assediali  in  arcata,  acciò 
le  palle  di  rimbalzo  e di  rimando  non  gli  la- 
sciassero slAre  ai  posti  loro,  le  batterie  gal- 
leggianti andassero  ad  arringarsi  lungo  il 
nutro  che  fronteggia  il  golfo,  distendendosi 
dal  molo  vecchio  sino  al  nuovo.  la  questo 
mezzo  le  pialle  , ossia  le  barche  armale  di 
cannoni  e di  bombarde,  postesi  alle  due  ali 
delle  fila  di  queste  batterie  galleggiami,  do- 
vevano tirare  di  fianco  contro  le  batterie  In- 
glesi , le  quali  difendevano  quelle  fortifica- 
zioni che  sono  a riva  il  mare.  L’armata  ia- 
laalo,  aggirandosi  qua  e là,  avrebbe  questa, 
o quella  parte  nnjato,  secondocchè  pei  venti 
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C per  le  circostanze  della  battaglia  si  sa- 
rebbe potuto  più  convenientemente  eseguire. 
In  colai  modo  in  uno  e medesimo  punto 
quattrocento  bocche  da  fuoco, senza  far  conto 
delle  artiglierie  dell'armate,  avrebbero  battuto 
la  piazza.  Dal  canto  suo  aveva  Elliol  ogni 
cosa  preparata  alla  difesa  necessaria.  Erano 
i soldati  alle  guardie  loro,  gli  artiglieri  colle 
corde  accese  presso  i cnnnoni  , ed  ito  nu- 
mero maraviglioso  di  fornaci  ardevano  per 
infuocar  le  palle.  Alle  selle  della  mattina  le 
dieci  batterie  galleggianti  condotte  da  dun 
Moreno  si  muovevano.  Alle  oove  , arriva- 
vano , e parallelle  si  anelavano  alle  mura 
della  fortezza  , comprendendo  lo  spazio  dal 
vecchio  al  nuovo  molo.  La  capitana  di  don 
Moreno  si  pose  a fronte  del  bastione  del  re; 
poscia  a diritta  ed  a stanca  della  medesima 
si  arringarono  le  altre  con  grandi  ed  ordine 
e costanza.  S' incominciò  allora  da  ambe  le 
parti  a por  mano  allo  sparar  delle  artiglierie 
con  uno  schianto  ed  un  rumore  orrendo. 
Dalla  terra  , dal  mare  , dalla  roccia  fiocca- 
vano a copia  le  palle,  le  bombe,  le  carcasse; 
ma  terribii  era  soprattutto  l'effetto  delle  palle 
roventi,  delle  quali  si  spessa  grandine  saettò 
Elliol,  che  parve  a tutti  ed  ai  nemici  stessi 
cosa  meravigliosa.  E siccome  le  batterie  gal- 
leggianti erano  quelle  , delle  quali  come  di 
cosa  nuova  c non  ben  conosciuta  stavano  gli 
assediali  in  maggior  apprensione,  cosi  contro 
di  queste,  come  ad  un  comune  bersaglio  di- 
rizzavano essi  la  mira  dei  colpi  loro.  Ma  que- 
sto, tal  era  l'eccellenza  della  costruzione  loro, 
non  solo,  efficacemente  resistevano,  ma  ren- 
dendo fuoco  per  fuoco, furia  per  furia  già  ave- 
vano non  poco  danno  operalo  nelle  mura  del 
vecchio  mulo.  Folgoravano  con  eguale  forza 
e assediali  e assediatiti,  e stelle  uu  pezzo  dub- 
bia la  vittoria.  Infine  verso  le  3 ore  meriggia- 
ne certi  fumnjuoli  si  scopersero  sopra  il  letto 
delle  due  batterie  galleggianti  la  Pastora  e 
la  Taglispìedra.  Questi  erano  causati  da  al- 
cune palle  roventi  che  penetrate  mollo  in- 
dentro nelle  pareli,  non  avevano  potuto  es 
sere  spente  dal  versamento  deli'  acqua  Luto 
dagli  arlifìziali  doccioni,  ed  avevano  dalle 
vicine  parti  il  fuoco  appiccato.  Questo  co- 
vando, ed  appoco  appoco  serpeggiando,  con- 
tinuamente si  allargava.  Vedovatisi  allora  no- 
qunjooti,  i quali  eoa  noa  poca  prestezza  ed 
evidente  pericolo  della  vita  loro  operando, 
si  affaticavano  in  versar  acqua  nelle  buche 
falle  dalle  palle,  per  ispegoerti  il  dialeudeu- 


lesi  fuoco.  Tra  per  l'opera  loro,  e per  l'ef- 
fetto dei  sifoni  tanto  si  contenue  il  medesimo 
die  le  batterie  continuarono  a stare  ed  a 
trarre  sino  alln  sera.  Quando  poi  incomin- 
ciava ad  annottare,  era  l'incendio  si  cresciuto 
che  non  solo  era  molta  la  confusione  in  esse, 
ma  ancora  il  disordine  si  era  in  tutta  la  fila 
sparso.  Allora  , rallentatosi  notabilmente  il 
loro  trarre,  quello  della  fortezza  venne  a so- 
pravanzare. Elliot  sempre  più  »'  infiammava 
nella  battaglia  , e spesseggiava  coi  tiri.  Si 
continuò  a scaricar  tutta  la  notte.  La  manina 
nd  un'ora  le  due  batterie  ardevano.  Le  altre 
parimente  o per  l'effetto  delle  palle  roventi, 
e perché  gli  Spngnuoli , come  scrissero,  di- 
sperali di  poterle  salvare , avessero  a bella 
posta  appiccalo  il  fuoco  , erano  io  fiamme. 
Ora  il  perturbamento  e la  disperazione  appa- 
rivano grande.  Facevano  gli  Spngouoli  ogni 
momento  segnali,  e specialmente  mandavano 
all’aria  spessi  razzi  per  implorar  dai  compa- 
gni loro  soccorso.  Si  spiccavano  odora  dalla 
flotta  i battelli,  e venivano  intorno  alle  bru- 
cianti macelline  a raccórre  i loro.  Ciò  face- 
vano con  mirabile  intrepidezza,  ma  eoa  gran- 
dissimo pericolo.  Imperciocché  non  solo  e- 
rano  esposti  all'Infinita  moltitudine  delle  palle, 
delle  bumbe  e delle  carcasse  che  vibravano 
gii  assediati,  i quali,  essendo  d’  aria  rischia- 
rala dalle  larghe  fiamme,  traevano  colpi  ag- 
giustali, ma  ancora  al  pericolo  delle  ardenti 
navi,  piene  confesse  erano  di  ogni  sorta  di 
slromenli  di  morte.  Nissuno  pensi  che  mai 
piò  miserando,  o più  spaventevole  spetlacol 
si  sia  offerto  agli  ocelli  de'  mortali  di  questo 
per  In  lontana  oscurità  della  notte,  pel  vicino 
chiarore  dell’incendio,  pel  riolruonar  orrendo 
delle  artiglierie,  per  le  grida  dei  disperati  e 
dei  moribondi.  Y'enne  ad  accrescere  (errore 
alla  cosa,  e ad  interrompere  la  pietosa  opera 
dei  soccorritori  il  capitano  Curlis , uomo  di 
uon  poca  perizia  nelle  faccende  di  mare,  e 
di  smisurato  ardire.  Governava  questi  dodici 
pialle,  ciascuna  delle  quali  portava  in  prua 
un  cannone  di  dieiotlo  , o di  ventiquattro. 
Eli'  erano  state  consimile  a bella  posta  per 
contrastar  alle  piatte  spagnuole.  Il  loro  trarre 
a pelo  d'acqua  e la  mira  ferma  eraoo  causa 
che  facessero  grandissimo  effetto.  Curlis  le 
ordinò  di  modo  clic  ferivano  di  fianco  la  fila 
delle  galleggianti.  Da  ciò  ne  nacque  che  di- 
ventò oltre  ogni  dire  degna  di  compassione 
la  condizione  degli  Spaguuoli.  Le  pialle  loro 
non  s'ardivano  piu  avvicinarsi,  e furono  co- 
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stretti  ad  abbandonar  le  stupende  nari  loro 
alle  Gamme.  ed  i compagni  o nd  min  certa 
morte,  od  alla  mercédi  no  nemico  attizzato 
dalla  battaglia.  Parecchi  battelli  e barche  af- 
fondarono. Altre  allontanandosi  scamparono. 
Alcune  frluclie  si  appiattarono  la  notte;  ma 
spuntala  l’alba,  prese  a bersaglio  dagl'inglesi, 
Si  arrendettero.  Se  stato  era  terribile  lo  spet- 
tacolo della  notte,  noo  fu  meno  compassio- 
nevole quello  cbe  si  scoperse  agli  occhi  dei 
Circostanti  in  sullo  schiarir  del  nuovo  di.  Uo- 
mini disperati  die  in  mezzo  alle  Gamme  chie- 
devano pietà.  Altri  scampati  al  fuoco  anda- 
vano vagando  per  le  acque  con  non  minor 
pericolo  della  vita  loro.  l)i  questi  alcuni  vi- 
cini ad  affogare  cercavano  di  aggrapparsi 
colle  tremaoli  mani  alle  abbronzate,  od  ar- 
denti navi;  altri,  afferrato  avendo  le  nuotanti 
tavole  , o travi  delle  guastate  navi  a quelle 
ferinamente,  come  all’ultima  speranza  ch’era 
rimasta  loro , si  attenevano  ; e tuttavia  ad 
alta  voce  gridavano  ajuto  verso  i soprastanti 
vincitori.  Questi , tocdri  dalla  infinita  mise- 
rabilità del  caso , e dalia  propria  umanità 
mossi,  dall’  ire  temperandosi , cessarono  del 
tulio  lo  sparare,  e furono  come  animosi  nella 
battaglia,  cosi  misericordiosi  dopo  la  vittoria. 
Nel  die  tanto  più  sono  degni  dì  lode  da  sti-' 
morsi  che  non  potevano  soccorrere  ai  vinti 
senza  evidente  pericolo  loro.  In  ciò  dimo- 
strassi il  capitano  Curlis  piuttosto  singolare 
die  raro,  tanta  essendo  stata  I’ attivila  sua 
die  parve  più  desideroso  di  salvar  In  vita 
altrui  che  di  conservar  la  propria.  S*  nggf- 
rava  colle  sue  piatte  intorno  le  Gammnuti 
navi,  e coloro  eh’ erano  prossimi  ad  essere 
o ingoiati  dalle  acque,  o arsi  dal  fuuoo,  rac- 
coglieva e ristorava.  Pii  visto  nncor  salir  egli 
stesso  sulle  navi  infuocate,  e colle  sue  pro- 
prio mani  trarrò  di  mezzo  le  Gamme  gli  at- 
territi e ringraziami  nemici.  Intanto  ad  ogni 
tratto  correva  pericolo  di  essere  morto.  Poi- 
ché oro  scoppiavano  i magazzini  di  polvere, 
ed  ora  le  artiglierie  di  per  se  stesse  si  sca- 
ricavano a misura  cbe  il  fuoco  arrivava  loci 
car  quelli,  o ad  aver  riscaldato  questi.  Pa- 
recchi de'  suoi  furono  io  lai  guisa  o morti,  o 
sconciamente  sgabellali.  Accade  ancoro  che, 
nveodo  egli  troppo  vicino  accostato  la  sua 
nave  ad  una  di  quelle  cbe  ardevano , scop- 
piando questa  ad  un  tratto  , ne  fu  vicino  a 
perdere  la  vita.  Meglio  di  quattrocento  al- 
leati furono  dagli  sforzi  di  Curtis  da  ioevita- 
bile morte  riscattati.- Ciò  non  di  manco  i mor- 
Botti,  Volume  unito. 


ti  in  tutto  questo  fatto  Ira  Francesi  e Spa- 
gnuoli  varcarono  quindici  centinajn.  I feriti 
che  vennero  in  mano  dei  vincitori , furono 
negli  ospedali  drilli  fortezza  trasportali  , e 
quivi  iimanissimamente  trattati.  Nove  batterie 
gatteggianti  arsero,  o per  l’effetto  delle  palle 
arroventile  o per  opera  degli  Spaglinoli.  La 
decima,  caduta  in  poter  degl'inglesi,  fu  arsa 
da  questi,  perchè  non  la  poterono  dall’incen- 
dio clic  già  snpravanzava  preservare.  La  per* 
dita  degl’inglesi  noa  fu  di  molto  momento, 
non  nvendn  avuto  dni  9 d’agosto  in  poi  più 
di -sessanlnciiiqiie  morti  e trecenloltantotto  Te- 
rbi. Fu  altresì  leggiero  di  guasto  fatto  nelle 
forliGcazioni,  late  ohe  non  diè  luogo  ad  al- 
cuna apprensione  per  l'avvenire.  Di  tal  ma- 
niera fu  la  vittoria  acquistala  con  eterna  sua 
laude  da  Elliot  e dal  presidio  di  Gibilterra. 
Tutti  i tesori  che  il  re  cattolico  aveva  con 
inGoila  larghezza  spesi  nella  costruzione  di 
quelle  meravigliose  moli  . In  pazienza  c la 
virtù  do’  suoi  snidali,  il  valore  c la  baldanza 
dei  Francesi  furono  indarno.  Quantùnque  non 
si  possa  di  certo  affermare  elle  coi  preparati 
mezzi,  quand'anche  stati  fossero  con  tutta  la 
efficacia,  e secondo  T-intcnzione  dei  capitani 
diligentemente  usati  , si  fosse  potuto  lo  for- 
tezza espugnare  . pare  però  ohe  In  folto  il 
corso  di  questa  bisogna  abbiano  i confede- 
rati commosso  pili  errori  di  non  poco  mo- 
meolo.  E prima  di  tutto  l'aver  per  le  nar- 
rale cagioni  precipitato  gl’  indugi , e voluto 
dar  di  presente  la  battaglia  , fu  causa  che 
ArCdn  non  ebbe  pntulo  a quella  perfezione 
le  sue  macchine  condurre  che  avrebbe  desi- 
derato. Impercioochè  pigliando  e -riptgnendo 
gli  stantuffi  delle  trombe  si  ero  egli  accorto 
che  l'acqua  dei  doccioni  trapelava,  osi  span- 
deva Internamente  sulle  vicine  parti  con  pe- 
ricolo di  bagnar  le  polveri , c renderle  ina- 
bili all' accendersi.  Avrebbe  trovato  rimedio 
n quest'  inconveniente  , ma  gli  fu  tronco  il 
tempo  per  la  pressa  che  si  ebbe.  Quindi  J 
doccioni  interiori  furono  turati  e solo  lasciati 
aperti  gli  esteriori,  i qunli  furono  insufficiente 
riparo  contro  I’  nrdor  delle  palle.  Fu  anche 
sì  presto  l*  ordine  mandato  a don  Moreno  ; 
perchè  dalla  punta  di  Majorca,  dove  si  tro- 
vava colle  sue  batterie,  movesse  immediata- 
mente all'assalto  clic  non  potè  farle  sorgere 
presso  il  vecchio  molo,  com’ero  il  disegno, 
donde  avrebbe  potuto  e maggiormente  esso 
molo  danneggiare,  e ritirarsi  agevolmente  In- 
dietro, ove  la  veste  giudicato  necessario.  An- 
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dò  invece  n gallar  le  Ancore  nel  miluogo  Ira 
il  vecchio  ed  il  nuoto  molo.  Né  le  pialle 
degli  Spagnuoli  furono  di  quello  «il itila  che 
si  aspettava,  o impedite  dal  tento  contrario, 
coni' essi  scrivono,  ovterocchè,  vista  quella 
inescogitabile  tempesta  di  lente  maniere  di 
istrouienli  di  morte  che  mandava  e riman- 
dava la  fortezza,  non  si  siano  ardite-  Da  una, 

0 due  iti  fuori  , oissutia  pigliò  il  posto  , nè 
trasse.  La  stessa  grossa  armala  se  ne  stelle 
pressocchè  inoperosa  , ossinechè  il  vento  le 
fosse  contrario,  o che  ti  siano  gelosie  tra 

1 capitani  di  terra  e quei  del  mare.  Nè  le 
batterie  del  campo  di  Sa»  Rocco  , quale  di 
ciò  sia  siala  la  cagione  , mila  quella  opera 
diedero  che  arrebhero  potuto  dare.  Trassero 
pochi  colpi,  e quasi  lutti  orizzontali,  pochis- 
simi in  arcala  , comecché  dalie  circostanze 
del  fatto  fosse  chiaro  ohe  maggior  fondamen- 
to si  doterà  fare  nelle  palle  di  rimbalzo  die 
nelle  dirette.  Da  tutte  queste  cose  ne  conse- 
guitò che  j soldati  della  guernlgioiie,  invece 
di  essere  sopraffalli  dulia  moltitudine  dei  tiri, 
ed  in  lai  modo  aggirati  che  non  sapessero 
a qual  parie  volgersi,  ebbero  la  maggior  par- 
te facoltà  di  andare  a ministrar  le  artiglierie 
che  fronteggiavano  le  batterie  galleggiami  , 
e queste  con  insuperabile  energia  sbattere , 
sconquassare  « distruggere.  Prr  tuli  cause  fti 
guasto  il  piu  generoso  e meglio  ordito  dise- 
gno che  fosse  da  lungo  tempo  nella  mente 
degli  uomini  cadulo,  furon  ralle  le  più  (ielle 
speranze,  e nacque  una  opinione  die  quella 
ròcca  di  Gibilterra , da  quale  già  era  giudi- 
cala fortissima,  fosse  dei  tulio  inespugnabile. 

Ora  era  ridotta  noi  confederati  tutta  la  spe- 
ranza del  vincer  la  fortezza  in  sull'  assedio, 
giacché  per  assalto  ciò  avevano  tentato  in- 
vano, dandosi  a credere  di  poter  colla  fame 
conseguire  quello  che  colla  forza  delle  armi 
non  avevauo  pollilo  Per  ottener  questo  (ine 
egli  era  necessario  d'impedire  che  Howe,  il 

? inalo  di  breve  si  aspettava  , non  riuscisse  a 
ar  entrare  nuova  scoria  nella  piazza.  Si  e- 
rano  perciò  i confederali  pusli  nel  golfo  di 
Gibilterra  con  un'armata  di  circa  cinquanta 
navi  d' allo  bordo,  tra  le  quali  se  ne  anno- 
veravano cinque  di  centodieci  cannoni , ed 
un’aUra  della  la  Trinila  di  cenlododici.  In- 
tendevano di  combattere  culle  grosse  l'armata 
inglese,  quando  arrivasse,  e colle  solliU  di 
dar  la  caccia  alle  annonarie  , e l' mia  dopo 
l' altra  arraffarle.  Perché  invece  di  andare 
ad  iucoutrar  il  nemico  nell'alto  more  presso 


il  campo  di  Saola  Maria  dorè  prevalendo  di 
miniera  di  navi  avrebbero  pollilo  con  somma 
ulililà  spiegar  l’ordinanza  loro,  abbiano  piut- 
tosto eletto  di  aspettarlo  in  un  strallo  golfo, 
iu  cui  la  moltitudine  delle  proprie  navi  sa- 
rebbe stala  piu  d'impaccio  che  di  ginramento, 
noi  noti  abbiamo  saputo  spiare.  K’  pare  che 
il  re  di  Spagna  medesimo , il  quale  sempre 
infiammnnssimo  nel  desiderio  di  conquistar 
Gibilterra,  andava  di  e notte  di  qnesi'impresa 
mulinando , abbia  cosi  ordinato.  Veleggiava 
iulanlo  llowe  per  l'Atlantico  alla  volta  della 
fortezza  , non  per  altro  con  quella  velocità, 
colta  quale  avrebbe  desiderato  ; perciocché 
i -vedti  contrari  i(  ritardavano.  Dai  quali  in- 
dugi era  egli  grandemente  vessalo  pel  timore 
che  si  nppiOssimasse  la  fortezza  alla  riedi- 
zione, e che  il  soccorso  arrivasse  troppo  lar- 
di. Ma  non  fusi  tosto  giunto  «olle  ro-te  del 
Portogallo  che  gli  pervennero  le  novelle  della 
vitloria  d'Ellml  Dalle  quali  riconfortala  sperò 
di  poter  piu  facilmente  il  disegno  suo  trarre 
ad  esecuzione , credendo  che  i nemici  dopo 
(aula  perdila  venuti  dimessi,  non  fossero  co- 
me prima  abili  a coulraslargltelo.  Pervenuto 
vicino  allo  strallo , una  furiosa  tempesto  gli 
conquassava  le  novi;  aia  ciò  con  poco  danno 
loro.  Bene  fu  grande  quello  che  nc  ricevet- 
tero gli  alleati  nel  porlo  d' Algesìras.  Una 
delle  loro  andò  a traverso  presso  la  città  stes- 
sa di  questo  nome  ; un’  altra  fu  tratta  dalla 
forza  del  vento  sotto  le  mura  di  Gibilterra  , 
dove  venne  in  potestà  del  presidio.  Due  fu- 
rono a viva  forza  spinte  nel  Mediterraneo  ; 
parecchie  altre  furono  sconce,  e sfesse  gran- 
demente in  varie  parti.  La  mattina  segueole 
l'armato  inglese  entrava  nello  strallo  ordinala 
ip  ballagli»  con  un  vento  di  scirocco.  Fatto 
notte,  si  irovó  riinpelto  il  golfo  di  Gibilterra. 
Ma  essendosi  il  vento  ubhonaccintn  e tùlio 
a ponente,  solo  quadro  delle  annonarie  po- 
terono nel  porto  di  quella  città  approdare. 
Le  altre  coll’annata  furono  dalle  correnti  tra- 
sportale nel  Mediterraneo.  Seguitarono  gli 
alleali  con  lutto  l'armala  loro.  Ma  nssiacchè 
le  booacce  ed  un  annpbbiamrnlo  ohe  soprav- 
vennero, glielo  impedissero,  o che  veramente 
l'intento  loro  non  fosse  di  volerne  venire  ad 
una  battaglia  giusta,  se  non  avvantaggiatis- 
simi, si  ristettero.  Per  la  qual  cosa  l'ammi- 
raglio Howe  maestrevolmente  usando  no  le- 
vatile ohe  in  qvteil’ora  cominciò  furie  a sof- 
fiare, rientrò  nello  strallo,  e tutte  le  sue  an- 
nonarie fé  enlrare  nel  porto  di  GtbiUcrra.  Iu 
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questo  mezzo  I'  «ironia  inglese  si  era  arrin- 
gala alla  bocca  dello  stretto  verso  il  Medi- 
terraneo Ira  le  due  opposte  rive  d'Europa  e 
di  Celila.  Sopraggiuogeva  a pieoe  «eie  far 
mata  de’  confederali.  Ma  lloivc  andò  consi- 
derando che.  poiché  si  era  il  vettovagliamen- 
to della  fortezza  elfelliialo,  il  qual  ern  il  prin- 
cipal  line  dairincuinbeoza  che  gli  era  siala 
data,  e la  totale  conclusione  dell'opera,  sa- 
rebbe stato  soverchio  consiglio  il  porsi  «I  ris- 
chio di  una  campale  battaglio,  massime  pre- 
valendo il  nemico  di  forze,  ed  in  luogo,  dove 
por  la  vicinila  delle  coste  nemiche  una  dis- 
falla avrebbe  uu  intiero  sterminio  della  sua 
armala  partorito.  Nè  gli  «fuggi  il  pensiero 
ebe  se  la  battaglia  non  si  poiesse  schivare, 
sarebbe  sialo  miglior  partito  il  farla  in  luogo 
aperto  , dove  volteggiandosi  avrebbe  polulo 
combatterla  alla  larga,  piuttosto  che  in  islrvt- 
to,  dove  sarebbe  stala  di  necessità  termina- 
tiva. Per  le  quali  cagioni'  volendo  condursi 
in  luogo,  dote  la  qualità  dtd  sito  non  Tacesse 
inferiori  le  site  condizioni,  date  le  vele  al 
favorevole  vento  attraversò  di  nuovo  lo  stret- 
tir, c se  ne  tornò  nell'Atlantico.  Lo  seguita- 
rono gli  alleali , ma  peraltro  non  eoo  nula 
V armata.  Perciocché  .dodici  vascelli  de’  più 
grossi  per  esser  tardi  all'  abbrivo  erano  ri- 
masti indietro.  Ne  accadde  Ira  le  due  van- 
guardia e retroguardia  nemica  ima  assai  as- 
pra, ma  però  lontana  affrontala,  per  la  quale 
nulla  si  giudicò,  se  non  che  alcune  nati  ri- 
ceveltero  grave  danno  da  ambe  le  parti.  Si 
allargarono  poscia- gl'luglesi,  le  navi  dei  quali 
erano  più  veloci , si  fattamente  che  gli  al- 
leali, perduta  ogni  speranza  di  raggiungerli, 
andarono  n dar  fondo  nel  porto  di  Cadice. 
Hotvp,  mandale  otto  delle  sue  navi  alle  Indie 
occidentali,  e sei  sulle  coste  d'irlandu,  se  ne 
tornò  colle  rimanenti  n Portsmouth.  In  (al 
modo  e per  l'avola  vittoria,  e pel  rinfresca- 
inenlo  della  vettovaglia  le  cose  di  Gibilterra 
furono  poste  in  sicuro  stato  con  molta  gloria 
degl’  Inglesi , e non  senza  biasimo  degli  al- 
leali , i quali  presso  quelle  mura  sfulHrono 
parte  per  precipitazione,  parte  per  iscardo,  e 
nell'aperto  mare  parie  perla  contrarietà de’tem 
pi,  parte  per  mancanza  d'irrdire.  Imperocché 
la  prepotenza  delle  forze  loro  navali  tanto  io 
questa  ultima,  quanto  nelle  precedenti  fazioni 
sulle  cosle  della  Grao  Brettagna  riuscì  piut 
toslo  di  tana  musini  che  d’ effettivo  danno 
ni  comune  nemico.  Ma  se  in  tutto  il  corso 
della  guerra  eglino  alle  giudicale  battaglie 


Ira  armala  ed  armala  o si  ristettero , o fu- 
rono disfatti,  o ni  più  combatterono  con  e- 
guidila  di  fnrtuna  , negli  affronti  particolari 
che  non  di  rado  Ira  nave  e nave  interven- 
nero c nel  presente,  o nei  varcali  anni,  tanto 
urdire  e si  falla  perizia  delle  cose  mariuares-' 
elle  dimostrarono  , massimamente  i France- 
si, che  combatterono  sempre  onorevolmente, 
spesso  felicemente.  Dei  quali  effelli  quali  ne 
siano  siale  le  cagioni  , noi  lasceremo  a co- 
loro che  più  di  noi  sanno  di  guerra  e di 
marineria  giudicare.  , ' ■'  "•'VvA 

Dalle  fazioni  di  unto  momento  che  siamo 
ondali  si  nel  presente  che  oel  precedente  li- 
bro delincando,  ne  nacque  in  tulli  i potentati 
guerregginnli  non  solo  un  acceso  desiderio, 
ma  ancora  un'espressa  volontà  di  por  fine 
alla  guerra.  Tulli  speravano  che  si  snrebbe 
dato  fra  breve  alle  cose  universali  onesta  for- 
ma. La  guerra  ch'  era  in  piè  già  da  tanti 
anni  senza  arer  prodotto  frullo  alcuno  di  aio- 
mento,  e fa  cattività  iuuootrnla  sotto  le  mura 
di  Jork-lown  da  lutto  quell'  esercito  che  a- 
veva  militato  sullo  l'imperio  del  conte  di  Coro- 
walbs,  avpvano  i ministri  britannici  persuaso 
die  il  ridurre  gli  Americani  a soggezione 
per  la  forza  dell'nrmi  èra  coso  ormai  impos-  v, 
cibile  diventala.  1 maneggi  poi  posti  in  opera 
per  dividergli  tra  di  toro  o dagli  alleati  non 
avevano  partorito  migliori  fruiti  che  le  armi. - 
Da  utt'nllra  parte  le  vittorie  di  Rodncy  e di 
Elliot  non  solo  avevano  assicurato  c le  rie-  ' 
che  isole  delle  Antille,  e quel  principale  pro- 
pugnacolo di  Gibilterra,  ma  ancora  posto  io 
salvo  l'onore  della  Gran  Breltngna,  di  ma- 
uiernecbè  poteva  ella,  dal  capitolo  defl'inde- 
pendenza  degli  Stati  Uniti  in  Tuoni,  che  l'era 
forza  riconoscere,  iolòruo  timi  gli  nitri  con 
egualità  di  condizioni  co’  suoi  nemici  nego- 
ziare ; perchè  ed  aveva  vinto  la  guerra  di 
Gibilterra  , e tenuto  la  fortuna  in  bilico  noi 
mari  d'Europa,  e prevalso  in  quei  delle  An- 
tiile;  e se  nei  medesimi  aveva  Tatto  notabili 
perdite  , aveva  peranco  acquistalo  l' isola  di 
Santa  Lucia,  tanto  importante  per  la  fortezza 
de'  luoghi,  per  la  bontà  de'  suoi  porti,  e per 
l'opportunità  del  suo  silo.  E quantunque  essa 
uou  potesse  giudicarsi  giusto  compenso  alla 
perdita  della  Domenica,  di  Tobago  c di  Snn 
Cristofaro,  sera  nonostante  l' Inghilterra  lai-  " 
mente  avvantaggiala  nelle  orieulali  Indie  che 
più  recavo  per  qtieelo  conio  nel  comune  ne- 
gozialo che  la  Francia  non  potevo.  Olire  a 
ciò  il1  debito  pubblico  di  lei  era  diventato  e- 
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Dorme,  e tuttavia  ogni  giorno  ne  diventava 
di  vantaggio.  Il  popolo  desiderava  che  si  a- 
prisse  qualche  adito  alla  pace,  e già  diceva 
sinistre  parole  sopra  la  prolungazione  della 
guerra.  I ministri  stessi  , i quali  si  grandi 
repeti  avuto  avevano  cogli  antecessori  laro 
intorno  l'ostinazione  di  quelli  a volerla  con- 
tinuare, sia  perché  i bisogni  dello  Stato  cosi 
richiedevano,  sia  porcile  ancora  non  voleva- 
no quel  biasimo  riportare  essi  stessi,  dpi  qua- 
le avevano  gli  altri  accusali , desideravano 
la  pace.  Imperocché  , quantunque  fosse  in 
immatura  eia,  e con  dolore  di  tutti  i buoni 
morto  il  marchese  di  Rockipgliam,  il  quale 
era  quegli  che  timoneggiava  lutto,  e Fox  a- 
vesse  rassegnato  l'uffizio,  e che  in  iuogn  del 
primo  stato  fosse  surrogalo  il  conte  di  Shel- 
burne,  e del  secondo  Guglielmo  Pili,  figliuolo 
che  fu  del  conte  di  Chetoni,  l’uno  e l'altro 
consenzienti  aU'indcpendrnza  dell'America  piò 
per  necessità  che  per  elezione  , ciò  nullndi- 
meno  i più  dei  ministri  erano  di  quelli  che 
prima  la  rivocaziooe  delle  rigorose  leggi  con- 
tro l' America  felle,  poscia  il  primaticcio  ri- 
conoscimento della  independeuza  avevano  in 
cospetto  del  Parlamento  con  parole  noo  tnen 
ornate  che  instanti  voluto  persuadere.  Per 
le  quali  cose  tulle  nvevano  essi  a buon’ora 
mandato  a Parigi  Grenville,  perché  leulasse 
il  guado,  acciocché  i plenipotenziari  che  ve- 
nissero dopo  , avessero  causa  di  deliberare 
più  prontamente.  Poco  poscia  spacciarono 
nella  medesima  città  a quest'  islesso  due  di 
trattare  il  negozio  della  pace  due  pleuipoten- 
ziari  Filz-llerberl  e Oswnhl.  ni  quali  non  fu 
necessario  usare  molta  diligenza  per  chiarirsi 
della  inclinazione  del  governo  di  Francia. 
Già  vi  erano  anche  convenuti  i plenipoten- 
ziari degli  Stati  Uniti  Giovanni  Adatns , Ite- 
inanimo  Franklin,  Giovanni  Jay,  ed  Eurico 
Laurens,  il  quale  uscito  dalla  torre  di  Londra 
era  stato  in  sua  libertà  lascialo. 

Se  grande  era  il  desiderio  della  pace,  che 
si  aveva  in  lughiilerra  non  si  desiderava  ella 
meno  io  Francia  sin  dai  popoli , sia  da  co- 
loro, i quali  reggevano  lo  Stato.  Aveva  que- 
sta conseguito  ciò  che  sopra  ogui  cosa  aveva 
desiderato,  vogliam  dire  la  separazione  delle 
colonie  inglesi  dalla  metropoli  loro  , poiché 
i ministri  britannici  offerivano  in  primo  luo- 
go di  volere  l'iodepeudenza  degli  Stali  Uniti 
riconoscere;  la  qual  cosa  era  da  parte  della 
Francia  il  priucipale  , anzi  il  solo  Gue  che 
confessato  fosse  della  guerra.  Rispetto  poi 


alle  cose  delle  Antille , oltrecchè  le  fazioni 
ebe  si  erano  avute  in  animo  di  fare,  erano 
piuttosto  in  vantnggio  particolare  e per  conto 
della  Spagna  che  della  Francia,  la  sconfìtta 
dei  12  aprile  aveva  e guasti  tutti  i disegni, 
e troncate  tutte  le  sperauze.  Né  si  poteva  a- 
spettare,  si  facessero  maggiori  frutti  nei  mari 
d'  Europa;  poiché  già  da  tanti  noni  iudietro 
non  se  o'  era  fatto  nissono  che  di  qualche 
momento  fosse  alia  somma  delle  cose.  Le  per- 
dile finalmente  delle  orientali  Indie  si  pote- 
vano colle  vincile  fatte  nelle  occidentali  com- 
pensare. Quindi  è che  la  Francia  e poteva 
con  egualità  di  condizioni  trattare  rispetto 
agii  accidenti  della  guerra  , e con  onorata 
superiorità  rispetto  alla  costanza  stessa  nella 
medesima  che  era  l'indepetidenza  degli  Stati 
Uniti.  Ma  oltre  tulle  le  narrale  cagioni,  altre 
se  ne  avevano  in  Francia,  perche  vi  si  an- 
teponesse una  pronta  pace  alla  continuazione 
di  una  lunga  guerra.  Era  la  camera  pubblica 
ridotta  a mal  termine,  e noiioslanli  i buoni 
ordini  che  dai  presenti  ministri  vi  erano  stati 
introdotti , e I'  economia  nuova  che  io  Intle 
le  parli  del  governo  aveva  prevalulo,  non 
era  quella  a gran  pezza  sufficiente  a poter 
bastare  contro  le  esorbitanti  spese  della  guer- 
ra. Si  metteva  ciascun  anno  piò  a uscita  che 
ad  entrata  ; ed  il  pubblico  debito  vieppiù  si 
ingrossava.  Si  erano  io  questa  guerra  spesi 
tesori  inestimabili.  1 in  perciocché  e si  era  e- 
scrollala  in  lontanissime  contrade,  e fu  me- 
sticro  di  ristorar  in  marineria  , e le  provvi- 
sioni coti  gran  gialtura  del  pubblico  erano 
spesso  stale  dalle  Gotte  inglesi  intraprese.  Gli 
Americani  poi,  olire  modo  tenti  al  pagar  le 
tasse,  ed  inabili  di  per  sé  stessi  a sopportare 
il  peso  di  tanta  guerra,  facevano  ogni  giorno 
unti  gran  calca  alla  Francia,  perche  di  nuovi 
denari  gli  accomodasse.  Il  che  nvevano  ot- 
tenuto; poiché  oltre  un  milione  di  lire  di  lor- 
uesi  che  accattato  avevano  dagli  appaltatori 
getterai!  di  Francia,  ed  oltre  le  somme  ac- 
cattale in  Olanda  , per  le  quali  la  Francia 
era  entrata  mallevndrice,  avevano  avuto  dal 
governo  francese  diciollo  milioni  di  toroesi, 
e tuttavia  se  ne  addomandavano  altri  sei.  Le 
quali  cose  la  penuria  dell'erario  pubblico  .già 
si  povero,  e stretto  pe'  passati  debiti , e pel 
presente  dispendio  vieuimaggiormeute  accre- 
scevano. lulltie  il  comtnnrcio  del  regoo,  verso 
il  quale  in  quell'età  avevano- i Francesi  con 
grand'  ardore  vollo  l’ animo , era  stato  dalla 
guerra  gravemente  offiiito,  e multi  particolari 
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uomini  avevano  non  leggieri  perdile  fatte , 
delle  quali  non  isperavuno  per  altro  modo 
ristorarsi,  se  non  per  mezzo  della  pace.  Tutte 
queste  cose  eraoo  causa  che  se  la  pace  po- 
teva essere  onorevole  alla  Francia , ella  era 
peranco  necessaria , e da  un  desiderio  uni- 
versale confermata. 

Venendo  oro  a favellar  della  Spagna  , le 
speranze  che  si  vive  aveva  ella  colicene  di 
acquistare  a sé  Gibilterra  e la  Cianotica,  e- 
rano  suite  del  lutto  tronche  dalle  dislalie  dei 
12  aprile  e dei  13  settembre,  ed  il  continuar 
nella  guerra  per  ottenere  questi  due  fini  era 
piuttosto  da  riputarsi  ostinazione  che  costan- 
za. Da  un  altro  canto  aveva  ella  fatto  ac- 
quisto per  In  forza  delle  sue  armi  dell’isola 
Miuorca  e della  Florida  occidentale.  E sic- 
come l'Inghilterra  dal  canto  suo  non  aveva 
aleno  compenso  da  offerire  alla  Spagna,  cosi 
ragion  voleva  ch'elleno  fossero  ai  conquista- 
tori cedute  pei  capitoli  delia  pace,  ed  iu  po- 
testà loro  si  rimanessero.  Il  che  sebbene  non 
fosse  lutto  quello  che  si  era  sperala,  era  non 
di  meno  causa  ebe  la  guerra  noti  fosse  siala 
del  tutto  intrapresa  a credenza,  e che  i po- 
poli della  Spagna  non  la  potessero,  siccome 
spesso  erano  soliti  di  fare,  piuttosto  guerra 
gentilizia  che  spaglinola  chiamare.  Era  pa- 
rola invero  a tutti  cosa  maravigliosa  che  la 
Spagna  avesse  voluto  nutrire  un  incendio  che 
avrebbe  facilmente  potuto  diventare  si  per- 
maloso allo  Stato  suo  , entrando  a parte  di 
una  guerra,  lo  scopo  manifesto  della  quale 
era  quello  di  fondar  una  repubblica  iudepen- 
denle  in  un  paese  si  vicino  alle  sue  posses- 
sioni del  Messico.  L'esempio  era  senza  dubbio 
pericoloso  per  il  prurito  d'orecchie,  ch'ecci- 
tano nel  mondo  le  novità  , e per  la  facilitò 
che  hanno  gli  uomini  a dar  la  volta,  essendo 
più  pronti  a scuotere  il  giogo  che  a portar- 
lo. Ma  so  si  era  contro  i reali  interessi  delia 
corona  venuto  n parte  della  contesa,  sarebbe 
stato  condannabile  parlilo  il  prodigalizzar 
tuttavia  tanti  tesori  e tanti  soldati  per  per- 
severarvi , ora  massimamente  che  si  poteva 
per  l'acquisto  di  M inorca  e delia  Florida  con 
onorevoli  condizioni  accordare.  Cosi  anche 
dalla  porle  di  Spagna  le  cose  si  dirizzavano 
n concordia. 

Rispetto  finalmente  agli  Olandesi,  seguita- 
vano essi  piuttosto  che  andassero  di  pari 
passo  cogli  alleali  ; cd  erano  a tanta  bassa 
iiirluna  coodutli  che  altro  non  potevano  vo- 
lere che  quello  che  la  Francia  voleva  , da 


questa  sola,  e non  dalle  forze  loro  sperando 
di  condur  a buon  fine  la  somma  della  guer- 
ra. Imperciocché  la  riavuta  dell'isola  di  San- 
l'Euslachio  e della  colooia  di  Demerari  non 
dall'armi  proprie,  ma  sibbeDe  da  quelle  della 
Francia  dovevano  solo  cd  unicamente  rico- 
noscere. Desideravano  poi  tutti  generalmente 
la  pace  , poiché  avevano  per  pruovn  cono- 
sciuto che  colle  forze  loro  non  potevano  con 
prosperità  di  fortuna  esercitar  la  guerra  ; e • 
questa  a uissnu'ullra  nazione  sia  pio  pregiu- 
diziale che  a quelle  che  vivono  principal- 
mente in  sul  commercio.  A questa  inclina-  . 
zioue  verso  la  pace  che  a questi  di  preva- 
leva presso  tutti  i potentati  guerreggiami  , 
venne  ad  aggiugnersi  la  mediazione  di  due 
possenti  principi  dell'  Europa,  l’ imperndrice 
della  Russia,  c l' imperador  di  Germania,  i 
quali  s'interposero  alla  concordia.  L'uffizio 
loro  fu  abbraccialo  da  lutti  molto  volentieri, 
e già  le  cose  si  anduvnno  accomodando  ad 
ima  quiete  universale.  Ognuno  era  alle  strette 
di  doversi  pacificare. 

Feriamo  bollivano  gagliardamente  in  sul 
fiuir  del  presente  anno  le  pratiche  delia  pace 
nella  città  di  Parigi.  I primi  ad  accordarsi 
furono  gl’inglesi  e gli  Americani,  ì quali  il 
giorno  30  di  novembre  fecero  tra  di  loro  per 
modo  di  provvisione  un  trattalo  da  ioserirsi 
e da  far  parte  del  trattalo  terminativo  che 
fermalo  si  sarebbe  , allorquando  quello  , il 
quale  doveva  tra  la  Francia  e la  Grati  lirel- 
lagua  aver  luogo,  fosse  concluso.  Le  più,  e 
maggiori  condizioni  di  quest’accordo  furono, 
che  il  re  della  Gran  Brettagna  riconosceva 
la  libertà , la  sovranità  , e la  indi-pendenza 
dei  tredici  Stati  Uniti  d'America,  i quali  fu- 
rono tutti  ad  uno  ad  uno  nominali  ; e che 
il  re  cedeva  e riouoziava  tanto  per  sé,  quanto 
pe'  suoi  eredi  e successori,  ad  ogoi  ragione 
che  avesse,  o aver  pretendesse  sopra  il  go- 
verno, le  proprietà  e le  terre  di  quelli.  An- 
cora per  levar  da  ogni  parte  l'occasione  alle 
ingiurie  per  motivo  dei  confuti,  questi  si  de- 
terminarono accuratamente  con  tirar  alcune 
linee  immaginarie,  per  mezzo  delle  quali  fu- 
rono posti  iu  potestà  c dentro  il  territorio 
degli  Siali  Uniti  paesi  immeosi,  laghi  e fiumi, 
sopra  i quali  fin  allora  nuo  avevano  essi 
Stali  preteso  ragione  veruna.  Imperocché , 
oltre  le  vaste  e renili  contrade  poste  sulle 
rive  dell’Ojo  e del  Mississipi,  i confini  degli 
Stali  Uuili  si  distesero  mollo  addentro  nel 
Cauadà  e nella  Muova  Scozia,  e vennero  ad 
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acquistar  parie  del  commercio  delle  pelli.  I- 
nollre  parecchie  nazioni  iodianc  , le  quali 
prima  vivevano  sotto  la  superiorità  dell'  In- 
ghilterra , e specialmente  le  sei  tribù  stale 
sempre  amiche  ed  alleate  agli  Inglesi  , fu- 
rono in  virtù  di  detta  circoscrizione  di  limiti 
date  in  mano  agli  Stali  Uniti.  Ancora  doves- 
sero gl'  Inglesi  restituire  e votar  lutti  i ter- 
ritori degli  Stali  medesimi  , cioè  la  Nuova 
Jork,  l'Isola  Lunga  e quella  degli  Stali,  Chnr- 
lestown  e Penobscol,  e tutte  le  appartenenze 
loro.  Nno  si  fé  parola  di  Savanna  , poiché 
già  gl'inglesi,  ritiratisi  da  questa  terra  e da 
tutta  la  Giorgia  , 1'  avevano  intiernmenle  io 
balia  degli  Americani  lasciata.  Ancora  aves- 
sero gli  Americani  il  diritto  di  pescar  libe- 
ramente sopra  gli  scanni  di  Terrnnuova,  nel 
golfo  di  San  Lorenzo  , ed  in  tutti  que'  luo- 
ghi, nei  quali  le  due  nazioni,  quatid'  erano 
unite,  erano  solite  a far  le  pescagioni.  Si  sti- 
pulò altresì  che  il  Congresso  dovesse  «alita- 
mente  raccomandar  ai  diversi  Stati,  perchè 
provvedessero  fossero  restituiti  i beni , i di- 
ritti e le  proprietà  tnntu  ai  sudditi  inglesi  , 
quanto  a coloro  fra  gli  Americani  che  se- 
guitato avevano  le  parli  inglesi  , i quali  e- 
rnno  stali  durante  la  guerra  confiscati;  e che 
costoro  non  potessero  per  ogni  qualunque 
cosa  che  dello  o fatto  avessero  in  favore  della 
Gran  Brettagna , essere  ricerchi  o persegui- 
tali. I quali  ultimi  articoli,  siccome  non  piac- 
quero a certi  larghi  repubblicani  dell'  Ame- 
rica , I quali  non  considerando  , quanto  il 
piu  delle  volte  riesce  amara  la  dolcezza  della 
vendetta,  avrebbero  voluto  sfogarsi,  cosi  dis- 
piacquero grandemente  ai  leali,  i quali  aon 
conienti  a quella  semplice  raccomandazione 
che  poteva  aver  elfetto,  o no  secondo  la  vo- 
lontà degli  Siali,  dell'essere  siali,  come  di- 
cevano, dall'  Inghilterra  abbandonati , della 
ingratitudine  sua,  e dell'avversa  fortuna  toro 
fieramente  si  rammaricavano.  Furonvi  anche 
in  questo  proposito  grandi  batoste  in  Parla- 
mento, dolendosi  aspramente  coloro  che  ai 
disegni  dei  ministri  si  opponevano  , che  gli 
uomini  fedeli  nli'inghillerrn  con  perpetua  in- 
famia di  lei  siati  fossero  dati  iu  preda  ai  loro 
persecutori;  come  se  io  queste  tresche  poli- 
tiche non  si  riguardasse  piuttosto  n ciò  che 
è possibile  o impossibile  ad  Olteoersi , utile, 
o dannoso  a farsi,  che  al  giunto,  all'onore- 
vole, all’  onesto;  e coloro  , i quali  si  fram- 
mettono in  queste  rinvoltare  e guerre  citta- 
dine, hanno  ad  aspettarsi  di  essere  tosto,  o 


lardi  a colali  strette  condotti  , ed  a dover 
bever  questo  calice;  imperciocché  lo  stato  per 
lo  più  tutte  le  cose  dalla  utilità  sola  misu- 
rando si  accorda,  e non  li  cura;  poiché  esso 
mira  più  alla  propria  conservazione  che  a 
quella  dell'altrui,  e più  ha  rispetto  nll'nniver- 
sale  che  al  particolare.  Si  accordò  finalmente 
ette  tra  i due  Siali  cessassero  immediata- 
mente le  ostilità  si  per  terra  che  per  mare. 

I preliminari  della  pace  Ira  la  Francia  e 
I’  Inghilterra  furono  fermati  a Versnglia  , il 
giorno  20  di  gennaio  del  1783  tra  il  conte 
di  Vorgennes,  per  consiglio  del  quale  s’  in- 
dirizzavano la  maggior  parte  di  queste  cose, 
ed  il  signor  Fùz  Ilei  ber.  Per  questi  fu  am- 
pliato d'  assai  a favor  dell*  Inghilterra  il  di- 
ritto delle  pescagioni  sugli  scauni  di  Terra- 
nuova  Ma  peraltro  essa  restituì  alla  Francia 
in  pieno  difillo  e proprietà  le  isole  di  San 
Pietro  o Michelone.  Nelle  Anlille  l'Inghilterra 
restimi  alla  Francia  l’isola  di  Santa  Lucia  ; 
le  cedette  e guarenti  l'isola  di  Tobago.  Da 
un'altra  parte  la  Francia  restimi  all'  Inghil- 
terra l'Isola  di  Greuada  colle  Grenadine  , e 
quelle  di  San  Vincenzo,  di  San  Cristoforo  , 
di  Nevis  e di  Monserrnln  in  un  colla  Dome- 
nica. Nelle  Indie  orientali  furano  ristorati 
alla  Francia  e guarentiti  Pondieheri  e Ca- 
ricano, e tutte  le  sue  possessioni  del  Bengal 
e della  costa  di  Orixa.  Le  furono  anche  falle 
altre  concessioni  di  non  poco  rilievo  rispetto 
al  commercio  ed  alla. facoltà  di  fortificar  cer- 
te terre.  Ma  un  impilalo  assai  onorevole  alla 
Francia  quello  fu,  pel  quale  l'Inghilterra  con- 
senti airnbrognziooe  ed  nnntlllazione  di  lutti 
gli  articoli  relativi  n Dunkerke  che  stali  e- 
rnno  tra  i due  Stali  necnrdatl  dal  trattato  di 
pace  d'Utrecht  del  1713  in  poi.  Furono  nel 
medesimo  giorno  fermali  i preliminari  della 
pace  tra  tu  Spagna  e l'Inghilterra,  dn  parte 
di  quella  dal  conte  d'Arandn,  e dn  parte  di 
questa  dal  medesimo  Fitz-Herber.  Cedette  il 
re  della  Gran  Brettagna  al  re  cattolico  l' i- 
sola  Mino  rea  e le  due  Floride  occidenlale  ed 
orientale.  Da  mi  altro  canto  il  secondo  re- 
stimi al  primo  le  isole  Ballarne.  La  quale  re- 
stituzione si  conobbe  poi  essere  stata  super- 
fina.  Perocché  il  colonnello  Derenux  con  una 
presa  di  pochi  uomini,  e con  denaro  del  suo 
venuto  sopra  a quelle  isole  l'ebbe  alla  Gran 
Brettagna  per  forza  d'nnni  riacquistate.  Fu- 
rono lutti  questi  preliminari  in  formule  o de- 
terminativo trattato  di  pace  ridotti  il  lerzo 
giorno  di  settembre  del  1783,  per  parte  della 
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Francia  dal  conte  di  Vergennes,  per  quella 
della  Spagna  dal  conte  di  Arnndn  , e per 
quella  dell'  Inghilterra  dal  duca  di  Manche- 
iter.  Il  trattalo  terminatilo  tra  la  Gran  Bret- 
tagna e gli  Stati  Uniti  fu  fermalo  il  mede- 
simo giorno  in  Parigi  dall'iin  de*  lati  da  Dn- 
«idde  Harlley  , e dall'  altro  da  Giovatoli  A- 
dama.  Beniamino  Franklin  e Giovanni  Jay. 
Il  giorno  precedente  era  srguito  I’  accordo 
pure  a Parigi  tra  il  re  della  Gran  Brettagna 
per  meno  del  duca  di  Manchester,  e gli  Stali 
generali  delle  Province  unite  d'  Olanda  per 
mezzo  dei  signori  Vali  Beikenroode  p Br/m- 
sten  Per  questo  il  re  restituì  agli  Stali  ge- 
nerali Triocnniale;  ma  questi  cedettero  e gua- 
rentirono al  pruno  la  città  di  Negapnlnm  con 
tulle  le  sue  pendici.  Dei  diritti  marinimi  dei 
Dentri  in  caso  di  guerra  coll'Inghilterra,  del 
quali  avevano  i confederati  lauto  rombnzzo 
fallo  , e menali  si  gran  vanti,  non  si  fé  iu 
lutti  questi  trattati  inenzinue  alcuna. 

Questo  fine  ebbe  la  lungo  tenzone  d'Ame- 
rica , nella  quale  se  entrarono  volenlrr'nsa- 
meute  gli  Americani  , ed  a ciò  inclinali  da 
luogo  tempo,  la  eccitarono  gl’  Inglesi  prima 
con  leggi  rigorose  che  irrilaiano  , non  co- 
stringevano. c poscia  con  insufficienti  armi, 
e con  ispicciolali  e scompagnali  consigli  la- 
sciarono crescere,  e strabocchevolmente  sor- 
montare, La  quale  guerra  tii  esercitata  tra 
Inglesi  ed  Americani,  come  per  lo  più  le  et- 
vili  guerre  soglionsi,  spesso  con  valore,  sem- 
pre con  rabbia,  qualche  volta  con  barbarie; 
tra  gl’inglesi  e le  altre  nazioni  europee  sem- 
pre con  valore  ed.il  più  della  volle  cou  quella 
umooilè  tanto  squisita  che  pare  di  quei  tempi 
essere  siala  propria  e speciale.  Riportarono 
il  Congresso  , ed  universalmeolp  gli  Ameri- 
cani, somma  lode  di  costanza;  I ministri  bri- 
tannici forse  il  biasimo  dell’ostinazione;  e quei 
di  Fronda  diedero  pruoie  unii  dubbie  di  non 
ordinarla  perizia  nelle  cose  di  Stato.  Da  lutto 
ciò  ne  consegui  la  fondazione  del  Nuovo- 
Mondo  di  uuu  repubblica  pe’suni  ordini  pub- 
blici felice  al  di  dentro  , per  la  sua  indole 
pacifica,  e per  l'abbondanza  de’  soni  proventi 
riverita  e ricercala  al  di  fuori  E per  quanto 
si  può  delle  cose  di  costaggiù  giudicare,  dalla 
fertilità  e vastità  dello  sue  terre,  siccome  pure 
dalla  sua  popolazione  ognora  e rapidamente 
crescente, ella  ha  n diventare  un  di  un  grande 
e possente  Stalo.  Solo  a volere  che  la  repub- 
blica loro  viva  lungamente  . e vada  lutto  il 
corso  ette  a lei  è oidi  nato  dui  cielo,  debbono 


o6t> 

| massimamente  gli  Americani  due  cose  schi- 
vare. In  prima  delle  quali  si  è la  corruzione 
degli  animi  per  la  via  dell’amore  dellYcca*. 
sivo  guadagno  , la  seconda  il  discnstnmentA 
da  quei  principi  clic  In  fondarono.  E siccome  , 
tulle  le  cose  del  mondo  sono  solite  a disor- 
dinarsi ed  a corrompersi  , cosi  (piando-  ciò 
accadesse  , dovranno  eglino  ossa  repubblica 
ridurre  a sanità,  ritirandola  verso  i suoi  prin- 
cipi. 

Pervenute  in  America  ( nella  quale  si  era 
combnllnln  pigramente,  e da  una  leggier  as- 
sembragli in  fuori  , in  cui  fu  morto  il  co- 
lonnello Laiirens.  e dal  votnmento  di  Char- 
leslown,  nulla  che  degno  sin  di  speciale-  rii  • ’ 
cordanza,  ora  intervenuta)  le  novelle  dei  pre- 
liminari della  pace,  si  rallegrarono  grande-  < 
mente  quei  popoli,  non  peraltro  tanto,  quanto 
si  sarebbe  potuto  credere  , si  perchè  già  la 
facevano  cosa  fatta,  si  perchè  ancora  l'uomo 
è solilo  meno  rallegrarsi-  pel  conseguimento 
di  alena  Itene  che  per  le  speranze  ili  esso; 
Oltracciò  gli  animi  fnrnno  tosto  vólti  ad  altra 
parte  dal  timore  di  cose  nuovo.  Perciocché 
in  questo  stesso  tempo  si  stava  apparecchiando 
materia  ad  un  fuoco  , il  quale  fece  le  viste 
di  voler  prorompere  io  maiiifeslo  incendio,  e 
poco  mancò  non  traesse,  cotilnininanrio  con 
una  nuova  guerra  cittadina  tutto  la  felicità 
dello  presente  pace,  a fatale  rovina  la  repub- 
blica. Sfavatisi  gli  uffiziali  dell'  esercito  con  ' i 
grosse  paglie  decorse  da  riscuotere,  e speso 
avevano  la  maggior  parte  e forse  tulle  le 
sostanze  loro  n quelle  accora  degli  rimici  in 
servigio  dello  Stalo.  Avevano  altresì  non  poca 
apprensione  che  quel  decreto  fallo  dal  Con- 
gresso nel  1780,  pel  quale  si  era  stabilita  a 
favor  loro  In  mezza  paga  a vita  , non  fosse 
posto  ad  rlfello.  Avevano  perciò  mandalo  a 
Filadelfia  deputali  , perchè  la  bisogna  dpfie 
paglie  presso  il  Congresso  sollecitassero.  Eri» 
il  mandalo  loro  , operassero  che  si  dessero 
immedialnmeole  agli  uffiziali  le  paghe  cor- 
renti, c si  assestassero  i conti  per  le  decorse, 
e si  dessero  sicurtà  pel  pagandolo  di  esse; 
si  convertisse  la  mezza  paga  conceduta  a vita 
dal  Congresso  in  una  equivalente  somma  pa- 
gata iu  tuia  sol#  volta  ; si  aggiustassero  fi- 
nalmente i coati  , e si  facesse  un  compenso 
per  le  perdile  fatte  dagli  uffiziali  a cagione 
delle  passate  mancanze  nelle  provvisioni  gior- 
naliere del  vitto  e del  vestilo.  Ma  il  Cungres-  . .* 
so,  sia  perchè  alcuni  de’  suoi  membri  erano 
avversi  a questi  favori  verso  I soldati  , sia 
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perché  altri  fra  i medesimi  avrebbero  desi* 
dernto  che  non  lo  Stato  generale  , ma  piut- 
tosto gli  Stati  particolari  questi  guiderdoni 
concedessero,  non  si  risolveva.  L’affar  delle 
paglie  procedeva  peggio  che  lentamente.  I 
deputati  nc  scrissero  al  campo.  Nè  in  miglior 
condizione  di  quella  degli  ufflziaii  si  ritrova- 
rono gli  altri  creditori  del  pubblico,  i quali 
preveggevano  benissimo  che  le  consuete  ren- 
dite dello  Stalo  a gran  pezza  non  avrebbero 
bastato  a fornir  i pagamenti  loro  , e crede- 
vano che  gli  Stali  avrebbero  molto  ripugnato 
al  venirne  in  sul  porre  qunlche  straordinario 
balzello,  col  ritratto  del  quale  potessero  es- 
sere soddisfatti.  Però  gli  noi  e gli  altri  se  ne 
venivano  in  malissima  contentezza , e mollo 
degli  averi  loro  dubitavano.  Erano  a questi 
di  i reggitori  dello  Stalo  divisi  in  due  sette. 
Volevano  gli  uni,  si  ponesse  il  balzello;  con 
esso  si  contentassero  1 creditori;  la  fede  pub- 
blica si  osservasse;  si  stabilisse  nel  medesimo 
tempo  una  rendila  generale  pei  bisogni  del- 
l’erario della  repubblica  da  impiegarsi  all'or- 
dine e secondo  la  volontà  del  Congresso.  Gli 
altri  questa  rendita  pubblica  , come  perico- 
losa alla  libertà  ridonavano.  Volevano  gli 
Stati  particolari  soli,  non  il  Congresso,  aves- 
sero la  facoltà  di  por  tasse  o balzelli.  Già 
questi  avevano  sgarato  una  provvisione  che 
il  Congresso  aveva  raccomandato,  si  facesse, 
per  la  quale  si  sarebbe  stabilita  una  gene- 
rale gabella  di  cinque  per  centinajo  del  va- 
lore sul  consumo  di  lutti  i proventi  e lavori 
forestieri,  i quali  introdotti  fossero  negli  Stati 
Uniti.  Perocché,  quantunque  dodici  Stali  ap- 
provalo avessero  la  risoluzione  del  Congres- 
so, uno  ricusò  , e col  suo  dissentire  rendè 
vano  il  volere  di  lutti  gli  altri.  In  questo 
mezzo  appunto  arrivarono  le  novelle  dei  pre- 
liminari I primi  temettero  che  scemati  eolia 
pace  il  bisogno  ed  il  timore  dei  soldati,  poi- 
ché inlendevasi  , che  si  licenziasse  e dissol- 
vesse I’  esercito  , diventassero  gli  avversari 
loro  più  pertinaci  nel  non  volere  allo  stabi- 
limento della  rendita  generate  acconsentire, 
e con  ciò  non  solo  i presenti  creditori  se  ne 
restassero  io  fallimento  , ma  ancora  la  re- 
pubblica andasse  soggetta  in  nvrenire  ad  es- 
sere ne'  gravi  suoi  bisogni  incagliata  pel  di- 
fetto di  una  potestà  generale  a porre  i bal- 
zelli. Deliberarono  di  usare  la  presente  oc- 
casione , la  quale  trascorsa  essendo  non  ri- 
torcerebbe più  , per  ottener  il  line  loro  che 
credevano  alla  repubblica  profittevole.  Ma 
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quali  fossero  i mezzi  da  porsi  in  opera  sta- 
vano in  dubbio  , ed  erano  tra  di  loro  nati 
assai  dispareri.  I più  risoluti  , non  conside- 
rando ,.  quanto  nncicipiti  siano  i moli  della 
moltitudine  , volevano  si  usasse  la  forza  , e 
si  facesse  I’  esercito  islromenlo  dei  disegni 
loro.  Erano  i principali  frn  costoro  Alessan- 
dro Hamilton  ch’era  allora  membro  del  Con- 
gresso. il  camerlingo  Roberto  Morris  con  un 
altro  Morris  suo  assistente  nrll'ufHzio.  Ma  i 
più  rispettivi  pensavano  si  letirsse  una  via 
mezzana,  cd  intendevano  che  t’esercito  ac- 
cennasse bensì,  ma  non  colpisse;  minaccias- 
se, uia  non  operasse,  come  se  di  questi  ro- 
mori  popolari  taluno  potesse  essere  a posta 
sua  il  moderatore.  Nelle  consulte  segrete  che 
si  tennero,  prevalse  la  opinione  di  questi  ul- 
timi. A questo  fine  fu  mandalo,  sotto  colore 
che  vi  nudasse  per  esercitarli  la  sua  carica 
d’ispetlor  generale,  al  campo  uno  Sleewart, 
colonnello  di  stanziali  pensilvanesi,  acciò  l’a- 
nimo di  Washington  tentasse  e scoprisse  , 
quanto  questi  fosse  disposto  a dar  le  mani 
al  disegno,  soprattutto  soromovesse  l’esercito, 
e persundesselo  a non  volersi  sbandare , se 
prima  non  fosse  assicurato  che  sarebbero  I 
presti  corsi  pagali,  ed  essi  dei  fornimenti  che 
avrebbero  dovuto  avere  , e dei  quali  erano 
stati  priri  sin  là  ristorati.  Arrivò  Sleevrart  al 
mastro  padiglione  del  capitnoo  generale  , e 
fu  spesso  con  lui  a consultare  intorno  a que- 
sta cosa  , la  quale  pure  doveva  stimarsi  di 
tanto  momento.  Il  capitano  generale,  osslac- 
chè  invero  non  ne  fosse  alieno,  quantunque 
non  volesse  esser  egli  a levar  questo  dado, 
o che  come  cauto  stesse  sopra  di  sé  , cd  il 
disegno  non  biasimasse  , certo  è che  Slee- 
wart  si  credette  e U credere  agli  altri  ch’el 
I'  approvasse.  Intanto  gli  avversari  ebbero 
fumo  del  trattalo,  e si  misero  in  punto  per 
disturbarlo.  E sapendo  di  quanta  importanza 
fosse  l’avere  Washington  vólto  in  favor  loro, 
operarono  di  modo  che  un  llarvie,  il  quale 
aveva  l'animo  mollo  sospeso  a questi  rontori 
di  cose  nuove  , gli  scrisse  che  sotto  colore 
di  voler  ristorare  i creditori  dello  Stato  co- 
vavano peruiziosi  disegni  contro  la  repubbli- 
ca; che  si  voleva  spegnere  il  libero  governo, 
ed  introdurre  In  tirannide.  Aggiunse  motti 
speciali  intomo  la  persooa  stessa  di  Washing- 
ton; ebo  gli  si  voleva  tórre  il  grado  , rovi- 
nare gli  amici  di  Ini,  e quell'npern  tutta  dis- 
fare che  con  lama  fatica  , tanto  sangue  e 
tanta  glorie  condotta  oggimai  avevano  a coro- 
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pimento.  Entrò  Washington  in  apprensione. 
Credi'lte  girassero  macchinazioni  « conspira- 
zioni  contro  lo  Stato.  Mandò  attorno  la  let- 
tera di  flarvie,  acciò  i soldati  la  leggessero. 
Faceta  ogni  sforzo  per  impedir  la  sommossa 
dell’esercito.  Cosi  il  capilnuo  generale  si  ap- 
parecchiava a contrastare  ad  no  disegno  che 
forse  dentro  I’  animo  suo  approvava  , quan- 
tunque i mezzi  etie  si  volevano  adoperare , 
grandemente  e non  senza  molta  ragione  bia- 
simasse. Si  andavano  intanto  a bello  studio 
spargendo  romori  irritativi;  che  l’esercito  do- 
veva, prima  che  si  sbandasse,  ottener  giusti- 
zia, che  dovevano  ancor  essi  godere  i frutti 
delle  vittorie  acquistate  con  loro  fatiche  e 
pericoli , che  gli  altri  creditori  dello  Stato  , 
ed  alcuni  membri  del  Congresso  medesimo 
desideravano  qtiesla  mossa,  e che  aspettavano 
che  i soldati  fossero  I primi  a dare  il  fuoco 
alla  girandola,  eli’ essi  poscin  avrebbero  se- 
guitalo ; la  cosa  allignava.  S' infiammavano 
lo  memi,  si  facevano  nel  campo  cerchiolini 

0 capanclle.  Si  vuol  far  forza  ni  Congresso. 
Gli  animi  si  dimostravano  mollo  parali  al  ri- 
sentimento. In  mezzo  a questi  rumori  si  fa- 
cevano andar  attorno  anonimi  inviti  ad  un 
generale  convento  degli  uffizioli  per  gli  11 
di  marzo.  In  questo  medesimo  tempo  I’  uno 
porgeva  all'altro  un’anonima  diceria,  ma  per 
altro , come  si  conobbe  poi , composta  dal 
maggiore  Giovanni  Ainstrong.  Questa  dice- 
ria, composta  eoo  mollo  ingegno  e con  mag- 
gior passione  era  altissima  ad  inasprir  viep- 
più i soldati  già  pur  troppo  asperati , ed  a 
concitargli  contro  la  patria  loro  e l'autorità 
del  Cougresso.  E se  sarebbe  stala  poco  tol- 
lerabile, quando  gli  animi  fossero  stali  altret- 
tanto posati,  quanto  erano  commossi , nella 
tempera,  in  cui  allora  ai  trovavano,  era  ella 
grandissiinamenle  da  condannarsi.  Vi  si  leg- 
gevano tra  le  altre  parole,  e tutte  infiamma- 
lissime,  le  seguenti: 

i Lo  scopo,  al  quale  già  son  sette  anni  c'iodi- 
f rizzammo,  ora  finalmente  Siam  vicini  a conse- 

1 guire.  Il  coraggio  vostro  e la  pazienza  hanno 
< gli  Siati  Uniti  d'America  per  mano  guidato 
s per  mezzo  una  dubbia  e sanguinosa  guerra; 

-A  ed  aU’independenza  condotti.  Già  toma  In 
> pace  di  lutti  i beni  lnrgitrice.  Ma  a chi? 

« Torse  nd  una  patria  desiderosa  di  ristorar  i 
t vostri  danni,  di  apprezzar  i vostri  meriti,  di 
• ricompensar  j vostri  servigi?  Forse  ad  una 
s patria  che  intenerita  lagnuvando , e lieta 
s ammirando  al  ritorno  vostro  alle  privale 
Botta,  Polirne  unico. 
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s case  applaude?  Forse  a quella  patria  bra- 
t niosn  di  partir  insieme  con  voi  quella  io- 
i dependenzn,  la  quale  la  voslrn  prodezza  le 
z ha  dato , e quelle  ricchezze  che  le  vostre  v 
z ferite  han  preservato?  Questo  è forse  il  ca- 

< so?  O non  piuttosto  ad  una  patria  che  i , ' 

t vostri  diritti  ha  in  dispregio,  che  le  vostre 

t lamentaiize  disdegna  che  alle  vostre  miserie 

< insulta?  Volpare  testé  i vostri  desideri  ed 
i i bisogni  vostri  esponeste  e supplicaste  al 
t Congresso?  desideri  e bisogni  elle  la  gra- 
« illudine  e la  ragione  di  stalo  avrebbero  do- 

s vulo  non  che  invanir  conosciuti  anticipar  '• 
« non  rappresentati.  Non  aveste  voi  orora 
c colle  rimesse  parole  di  umili  addomandatori  , * 
« dalla  giustizia  loro  implorato  ciò  che  dal 
t favore  più  olire  non  potevate  aspettare?  ^ - 
« Quale  n'è  stata  la  risposta?  Le  lettere  del  ‘ 

« vostri  delegati  a Filadelfia,  ve  Raccontino 
« esse.  Se  questo  è dunque  il  trattamento  che 
( vi  si  fa  ora  che  le  spade  vostre  sono  alla 
« difesa  dell'  America  necessarie  quale  sarà  » 

( allorquando  la  vostra  voce  sarà  spenta,  e 
f la  forza  divisa?  Allorquando  queste  stesse 
t spade , gl'  Islromenti  ora  , e le  compagne 
s della  vostra  gloria,  saranno  dai  fianchi  vo- 
« stri  sparlate,  e nissun'allra  divisa  avrete  a 
» mostrare  di  soldato  fuori  delle  necessità  vo- 
« sire,  delle  infermità  , delle  cicatrici?  Con- 
« sentirete  voi  dunque  ad  essere  i soli  pati- 
« lori  di  questa  rivoluzione  , e ritirativi  da 
f questi  stipendi  nella  povertà  invecchiare  _ 

« nella  miseria , nel  contento?  Consentirete 
I voi  a vivere  nel  vii  fango  della  dependenzn, 

< ed  alla  enritade  altrui  le  miserabili  reliquie 
i di  quella  vita  dovere  che  avete  fin  qui  spesa 
« nell  onore?  So  cosi  è,  e l’animo  voi  solfro, 

* ite  c recale  con  voi  lo  scherno  dei  lori;  lo 

< scorno  dei  liberimi , In  derisione  , © quel 

.«  cITé  peggio  la  compassione  del  mondo.  Ite,'  , A 
v affamale,  siale  obbliati.  Ma  se  gli  animi 
z vostri  si  raccapricciano  a ciò,  se  avete  la 

< mente  ed  il  cuore  capaci  di  conoscere  c 
« di  combatter©  In  tirannide,  setto  qualunque 
s sembianza  ella  si  appresenli,  o vestita  della 
c semplice  colta  della  repubblica,  o della  splen- 
e dida  roba  della  realtà  ammantata;  se  avete 

f pure  imparato  a distinguere  gli  uomini  dal  » 
c principi,  risvegliatevi,  alla  vostra  condizione 
l attendete,  fatevi  giustizia  da  voi  medesimi.  -, , 
i Se  il  presento  momento  si  lascia  fuggir  via, 

< ogni  futuro  sfprzo  sarà  indarno,  e le  vostre 
(.minacce  saranno  alloro  altrettanto  vane,  • 

t quanto  sou  ora  le  vostre  supplicazioni  ».  7 
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Queste  parole  più  dicevoli  ad  un  avventalo 
tribuno  di  plebe  che  nd  un  assennalo  Ame- 
ricano , gli  animi  già  concitali  commossero 
ad  indicibile  rabbia.  Già  si  brogliava  furie- 
mente  , le  cose  si  volgevano  nd  un  sinistro 
fine,  e la  guerra  citladiua  Ira  le  potestà  ci- 
vili e militari  era  imminente.  Mu  Washing- 
ton , nomo  tanto  grave,  uso  ai  pericoli , e 
non  che  amalo,  riverito  dai  soldati,  temendo 
del  vicino  perioolo  delia  patria,  volle  quelle 
facelle  spegnere , e quella  discordia  frenaru 
che  stale  erano  apparecchiale.  E conoscendo 
beuissimo  quanto  gran  momento  apporti  in 
anmiglianti  casi  il  guidar  gli  sviali  , pillilo 
slocchè  contrastar  loro,  e che  più  facile  cosa 
è il  prevenire  che  1'  emendare  i fatti , pnse 
tosto  I'  animo  a voler  impedire  il  cnuvenlo 
degli  ufBzialì.  Pubblicò  ordini  indirilli  agli 
uffiziali  annunciando  che  sperava  beoe  che 
nissuo  conio  avrebbero  fatto  di  quella  scrina 
anonima,  e ch’ei  disapprovava  e grandemente 
condannava  quest' insoliti  procedimenti.  Nel- 
fistesso  tempo  intimò  un  generale  convento 
degli  ufliziali  generali,  e di  uno  per  compa- 
gnia pel  giorno  15,  affine  deliberassero  che 
cosa  fosse  a farsi  per  ottener  ai  torli  loro 
dirizzamenlo.  Con  questo  procedere,  che  fu 
molto  prudente , Washington  fé  credere  ge- 
neralmente all'esercito,  ch'ei  non  fosse  alieno 
dairajutar  l’impresa,  ed  ai  principali  sommo- 
vitori  particolarmente  che  segretamente  il  di- 
segno loro  favorisse,  e die  lampo  a sè  stesso 
di  procurarsi  favori,  acciò  il  convento  quei- 
l'etfello  sortisse  ch'ei  si  era  nell'  animo  pro- 
posto. Il  giorno  seguente  Amslrong  fe  man- 
dar attorno  no'  altra  scritta  anonima  , colla 
quale  cogli  uffiziali  si  congratulava  che  le 
risoluzioni  loro  avessero  a ricevere  l'appro- 
vazione della  pubblica  autorità  , e mollo  e- 
tonandogli  a star  fermi  nel  Parlamento  die 
si  doveva  fare  il  di  15.  Intanto  nudava  Wa- 
shington tentando  gli  animi  , e le  ire  ram- 
morbidandn.  Falli  veuire  a sé  ad  uno  nd  uno 
gli  nlluiali , a questo  rappreseulava  il  peri- 
colo della  patria,  a quell  allro  la  passata  pa- 
zienza, a tulli  l’antica  gloria  ebe  bisognava 
intera  e pura  ai  posteri  loro  tramandare-  Ri- 
cordò ancora  lo  povertà  dell'  erario,  e l' in- 
famia che  acquistato  avrebbero,  se  alle  di- 
scordie civili  ed  al  sangue  venissero  , e la 
felicità  di  quella  pace  turbassero  clic  pure 
orora  si  era  conseguita.  Aggiorno  appunto 
da  Washington  si  fe'  il  .parlamento  degli  of- 
filiali.  Favellò -il  capitano  generale  molto  gra 


veniente.  Cooforlogli,  pregagli,  ribattè  le  a- 
uouime  scritte.  Mostrò  iu  quanto  orrore  si 
dovesse  avere  l’alternativa  proposta  dal)'  au- 
tore di  esse  di  minaccisr  coU'armi  In  patria 
loro,  quando,  falla  la  pace,  immediatamente 
atte  richieste  loro  non  soddisfacesse;  e sep- 
pure la  guerra  continuasse,  di  abbandonarla, 
ritirandosi  a qualche  incolla  e disabitata  con- 
trada. 

f Mio  Dio!  aclamò,  a qual  line  mira  eoo 
( tali  esortazioni  questo  scrittore?  Può  esser 
« egli  mai  un  amico  all’esercito?  Può  essere 
a no  amico  a questa  patria?  O non  forse  piut- 
c tosto  uu  insidioso  nemico,  iiu  commettimale 
■ mandalo  n bella  posta  dalla  Nuova  Jork 
t per  tramare  la  rovina  dell'uno  e dell'altra, 

• un  seminatore  di  discordie  e di  separazione 
« tra  le  civili  e le  militari  autorità  del  con- 
t finente?  Pregavi,  compagni  miei,  ogglun- 
i a' egli,  di  non  abbracciare  di  quei  consigli 

* ch'esani  inali  dalla  sana  ragione  parrebbero 
s e tèrrea  voi  della  dignità  vostra,  e quella 
i gloria  macchiare  che  finora  mantenuto  a- 
c vele.  Abbiale  nella  data  fede  delia  vostra 
f patria,  e nelle  intemerate  intenzioni  delCon- 
c gresso  pienn  fidanza.  Tenete  per  certo  die 
« prima  che  siate  come  esercito  , sciolti,  a- 
c vrà  esso  i vostri  oonli  aggiustali , e tali 
« determinazioni  prese  che  ne  sarà  fatta  am- 
t pia  giustizia  ai  vostri  fedeli  e meritori  ser- 
l vigi.  Pregovi  e scongiuro  in  nome  della 
c nostra  colini  ne  patria,  per  quanto  stimale 
« il  «acro  onor  vostro,  per  quanto  rispettate 
c i diritti  dell' innauità , e per  quanto  conto 
t fate  della  militare  e nazionale  dignità  del- 

< l'America,  vogliate  dimostrare,  in  qunnlo 
l orrore  e detestazione  abbiale  un  uomo,  il 

< quale  desidera  sotto  speciosi  pretesti  maa- 
( dar  sossopra  le  libertà  della  vostra  patria, 
( e ohe  malvagiamente  s’ attenta  d’  aprir  le 
( porle  alla  civile  discordia  c questo  nascente 
( impero  col  sangue  inondare.  Si  f.icendo  , 
s voi  arriverete  per  la  piò  praua  e diritta  via 

< alla  meta  che  desiderale;  voi  romperete  gli 
t insidiosi  disegni  dei  nostri  nemici  che  di- 

< sperati  di  vincerci  Coll'aperta  forza  voglio- 
t no  ora  coi  segreti  artifizi  ingannarci.  Voi 
t darete  aucora  una  volta  una  rilevala  pruo* 

< va  di' quel  non  inai  piò  udito  amor  della 

< patria  , e di  quella  paziente  virtù  di  Itine 
s le  necessità,  di  lutti  i patimenti  superalrice. 
c Voi  offerirete  col  vostro  dignitoso  contegno 
i alla  posterità  occasione  di  dire,  quand'ella 

< favellerà  del  glorioso  esempio  ebe  avete  al 
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c genero  umano  mostrato,  che  se  fosse  qne- 
t sto  giorno  stato  meno  , non  avrebbe  mai 
e mondo  veduto  quell'ultimo  grado  di  perfe- 
c zione  , al  quale  è I'  umana  natura  capace 
< di  arrivare  ». 

Toelocchc  ebbe  Washington  fatto  line  al 
suo  ragionamento,  nacque  prima  un  silenzio, 
poscia  un  bisbiglio  grande  frn  gli  ascoltanti. 
L'autorità  dell'uomo,  la  gravità  del  diacono, 
la  tenerezza  di  lui  nota  a miti  verso  l' eser- 
cito nello  utenti  loro  efficacemente  operava- 
no. Gl'inacerhiti  spiriti  si  rappacificarono.  Nis- 
suoo  pose  partito  contrario:  Stanziarono  che 
nissuna  circostanza  di  travaglio  e di  pericolo 
avrebbe  mai  tanto  operato  cite  si  lasciassero 
indurre  a macchiar  quella  fama  , e quella 
gloria  contaminare  che  acquistale  avevano; 
che  i'  esercito  cootimiova  ad  avere  non  fer- 
missima confidenza  nella  giustizia  del  Con- 
gresso e della  patria  loro;  che  si  richiedesse 
il  capitano  generale,  scrivesse  al  Congresso, 
ardentemente  pregandolo  di  dar  pronta  spe- 
dizione al  memoriale  loro , che  abborrivann 
e gran  dente  lite  disdegnavano  le  infami  prò- 
posizioni  nella  lettera  anonima  indirilla  agli 
ufficiali  dell’esercito  contentile.  Cosi  Washing- 
ton collo  prudenza  ed  autorità  fu  operatore 
che  uno  nuovo  discordia  non  ponesse  in  un 
inaspettato  pericolo  quella  patria  che  stata 
era  testé  condotta  a salvamento.  E chi  sa 
sin  dove  sarebbero  trascorse  le  cose  , se  in 
quei  principi  fosse  nata  la  guerra  civile  . e 
se  i soldati  avessero  posto  mono  nel  sangue 
dei  loro  concittadini'.'  Scrisse  egli  poi  al  Con- 
gresso, mollo  caldamente  la  causa  degli  uf- 
fizioli rappreseti  laudo  e raccomodando  fi). 
Decreto  questo , avessero  gli  uiluiati  a rice- 
vere in  luogo  della  mezza  pago  a vita  il  som- 
malo  alla  volta  di  cinque  noni  d'intiera  paga, 
e ciò  in  contanti,  od  in  iscritte  obbligatorie 
che  fruttassero  il  sei  per  ceotinnjo  all'anno. 
Tanto  poi  si  adoperò  il  Congresso  , e tanto 
fece  il  camarlingo  che  si  mandarono  , seb 
bene  lardi,  e non  prima  che  le  reclute  peo- 
silvaoesi  fatto  avessero  un  grosso  ammolinu- 
mento  a Filadelfia,  e per  alcune  ore  armata 
matto  occupato  la  sede  e le  stanze  del  Con- 
gresso, agli  uffiziati  e soldati  paglie  per  tre 

(I)  Rispetto  al  fondo  della  cosa,  alcuni  anni  do- 
po, e quando  già  erano  posale  le  alterazioni  (nel 
1797)  Washington  scrisse  od  Amstrong  di  questo 
accidente  parlando,  cb’egli  aveva  avuto  dipoi  suf 
Scienti  cagioni  di  credere,  clic  il  fine  dell’  autore 


mesi  io  altrettante  scritte  di  esso  camerlingo. 
Allora  si  dié  ninno  a licenziar  l’esercito,  e 
furono  concessi  di  mano  in  mano  i congedi 
a quei  snldoti , i quali  nel  corso  di  una  o- 
slinata  guerra  di  selle  anni  con  mirabile  co- 
stanza avevano  non  solo  cootro  il  ferro  ed 
il  fuoco,  ma  ancora  contro  la  fame,  la  nu- 
dità ed  II  furore  stesso  degli  elementi  com- 
battuto; ed  ora  condotta  a prospero  fine  l'o- 
pera loro  , e stabilita  la  liberta  e l'indepen- 
(lenza  della  patria,  quietamente  alle  cnse  loro 
se  ne  tornarono.  Il  Congresso  cou  pubbliche 
lettere  multo  il  ralore  e la  costanza  loro  com- 
mendò, ed  in  nome  della  riconoscente  patria 
ringraziò.  Non  lardarono  gl'  Inglesi  a (Alar 
la  Nuova  Jork  con  tulle  le  sue  npparlenenze, 
nelle  quali  avevano  si  lungo  lempo  pnesato. 
Partirono  poco  poscia  i Francesi  molto  rin- 
graziali , e degli  alleati  loro  soddisfalli  dal- 
l'isola di  Rodi  alla  volta  delie  possessioni  lo- 
ro. Deliberò  il  Congresso,  si  rendessero  il  di 
1 1 decembre  pubbliche  e solenni  grazie  al 
datore  d'ogni  bene  per  l'ottenuta  pace  e l’ac- 
quislnta  iudependenzo.  Decretò  ancora,  si  riz- 
zasse una  statua  equestre  di  bronzo  al  ge- 
nerale Washington  in  quelln  città,  nella  quale 
risedesse  il  Congresso.  Fosse  il  generale  rap- 
presentalo al  mudo  romano  col  bastone  nella 
destra  mano,  c la  testa  cinta  di  uon  corona 
d'alloro;  posasse  la  statuii  sopra  un  piede- 
slalln  di  murino  , nel  quale  fossero  istoriali 
in  basso  rilievo  i principali  avvenimenti  della 
guerra,  dei  quali  ebbe  Washington  il  supre- 
ma governo.  Sono  eglino  quesl'essi:  la  libe- 
razione di  Boston  ; la  cattura  degli  Assinni 
a Trentun  ; la  battaglia  di  Princetown  ; la 
giornata  di  MontmouUi , e la  resa  di  Jork- 
town.  Sulla  superiore  fronte  poi  del  piede- 
stallo s'improntassero  le  seguenti  parole:  Gli 
Siali  Uniti  in  Congresso  adunali  ordinaro- 
no questa  statua  fosse  eretta , t anno  di 
Nostro  Signore  H83 , in  onore  di  questo 
Giorgio  Washington,  illustre  capitano  ge- 
nerate degli  eserciti  degli  Stati  Uniti  d'A- 
merica  durante  la  guerra,  la  quale  vendicò 
ed  assicurò  le  loro  libertà,  sovranità  ed 
independenza. 

Questo  fine  ebbe  una  contesa  che  bene 

{delle  dicerie  anonimej  fotte  giusto,  onorevole,  c 
propizio  alla  patria,  quantunque  i ronzi  suggeriti 
rial  medesimo  fossero  certamente  soggetti  ad  essere 
mollo  c malamente  intesi,  c sinistramente  usali. 
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olio  ano!  continui  tenne  il  mondo  allento  e 
maraviglialo  , e trasse  a parie  di  sé  te  più 
possenli  nazioni  d'Europa.  Della  quale  se  si 
vorrà  investigare  per  quali  ragioni  siano  stali 
gli  Americani  vincitori,  e perchè  non  sia  loro 
stala  guasta  da  altri , nè  l' abbiano  guasta 
essi  stessi,  si  troverà  in  primo  luogo  che  ciò 
fu,  perchè  iuvece  di  aver  le  olire  nazioni  con- 
trastami, o nemiche,  le  ebbero  per  lo  con- 
trario o consenzienti , o amiche  , od  anche 
alleale.  La  qual  cosa  , siccome  dava  loro 
maggior  fede  nella  giustizia  della  causa  loro, 
cosi  ancora  spirava  maggior  confidenza  nei 
mezzi  di  condurla  a buon  fine.  Le  leghe  da 
più  potenti  uuzioni  falle  contro  d'  una  soia 
per  cagione  di  qualche  riforma,  ch'essa  vo- 
glia fare  nel  suo  reggimento  interno,  e che 
la  medesima  di  vicinissimo  perieoio  inducono 
di  perdere  non  solo  quel  fine  die  proposto 
lia  a sé  stessa,  ma  ancora  la  sua  libertà  ed 
independeuza  , sogliono  per  lo  più  operare 
di  modo  che  i reggitori  di  essa  scostandosi 
da  ogni  moderazione  e prudenza  pongon  ma- 
no a mezzi  violenti  c straordinari,  dai  quali 
e presto  si  logorano  le  forze  della  nazione, 
e nasce  il  mal  talento  nei  propri  cittadini  ma- 
nomessi iu  mille  guise,  e vessati  dagli  ageuti 
dello  Stalo,  da)  che  procedono  poscia  le  ga- 
re civili  e la  debolezza  in  tulli.  S'  ingenera 
eziandio  nell'universale  per  le  usate  violeuze 
un  tal  odio  contro  l'impresa,  che  confonden- 
do l'abuso  coll  uso  di  essa  amano  meglio  di 
tornare,  donde  sono  partili,  ed  anciie  più  iu 
là,  che  di  couliuuar  a correre  verso  di  quella 
meta  che  nuovamente  prnposta  si  anno.  Quia- 
di  è che  se  l’Impresa  era  di  libertà, -si  pre- 
cipitano poscia  i popoli  al  dispotismo,  aman- 
do meglio  quello  di  un  solo  elio  quello  di 
molli.  Ma  n queste  fatali  strette  non  furono 
ridotti  gli  Americani  dalla  pericolosa  guerra 
esterna,  cosi  per  la  ragione  sopraddetta,  co- 
nte per  la  positura  della  patria  loro  lontana 
e separala  per  mezzo  di  un  vasto  mare  da 
quelle  nazioni  che  sogliono  tenere  in  piè 
grossi  eserciti  stanziali,  e cinta  d'ogni  intor- 
no, fuoriccbè  dalla  parte  del  mare,  da  fo- 
reste impenetrabili , da  deserti  smisurati,  da 
montagae  inaccessibili,  e da  queste  parti  al 
irò  pericolo  non  portavano,  nè  .altro  timore 
avevano  fuori  di  quello  degli  iodiani , alti 
piuttosto  a rapire  ed  a disertar  le  terre  che 
a conquistarle  ed  a tenerle.  Un'altra,  e molto 
possente  cagione,  per  la  quale  la  rivoluzione 
americana  ebbe  quella  riuscita  che  i capi  di 


lei  si  erano  proposto,  si  fu  in  poca  differenza 
die  passò  tra  quella  maniera  di  governo , 
dalla  quale  erano  partili,  e quell’ altra  alla 
quale  s’ incamminarono.  Imperciocché  non 
dalla  monarchia  dispotica  andaron  essi  verso 
la  libertà,  ma  sibbene  da  una  monarchia  tem- 
perata, ed  è la  condizione  delle  cose  morali 
deli'oomn  come  quella  delle  fìsiche,  e quella 
stessa  di  tutta  la  natura,  nelle  quali  i totali 
ed  improvvisi  cambiamenti  non  si  possono 
fare  senza  causare  o gravi  malattie  , o ro- 
vine. L'autorità  regia  in  America,  siccome 
lontana,  e dagli  ordini  di  un  governo  largo 
tarpata,  era  poco  operosa,  o poco  sentita;  e 
perciò,  quando  gli  Americani  se  la  levarono 
di  collo,  poco  si  accorsero  del  cambiamento, 
e lolla  la  realtà,  e conservati  lutti  i pristini, 
si  trovarono  ad  un  tratto  c naturalmente,  co- 
stituiti iu  repubblica.  Questa  fu  la  condizione 
loro  menlrecdiè  quella  di  altri  popoli , che 
volessero  far  passo  dall'  assoluta  realtà  alla 
repubblica  , dovrebbero  non  solo  gli  ordini 
strettamente  spellanti  a quella  sconvolgere  e 
spegnere,  ma  ancora  lutti  gli  altri,  ed  intro- 
durne degli  affatto  nuovi.  Ma  queste  non  Si 
possono  fare  senza  far  urto  nelle  opinioni  , 
nei  costumi , negli  usi  e nelle  maniere  dei 
più,  ed  altresì  senza  offendere  gravemente  gli 
interessi  loro.  Quindi  nasca  il  inai  talento  nel- 
)'  universale;  sotto  In  l'orma  delia  repubblica 
cova  la  realtà,  e veduto  che  si  rammarica- 
vauo  di  gamba  sana , pigliano  i popoli  di 
voglia  le  prime  occasioni,  per  far  di  nuovo 
rivolgere  lo  Stalo , e farlo  là  tornare,  doo- 
d'era  partilo,  e dove  lo  tira  la  propria  indi- 
nazione.  A questo  medesimo  esito  dell’  ame- 
ricana rivoluzione  contribuirono  ancora  non 
poco  la  regola  e la  misura,  colie  quali  quei 
popoli  assegnali  di  natura  , e nel  proposito 
toro  non  che  costanti,  tenaci , procedettero. 
Contenti  allo  aver  tolta  la  realtà  consistettero, 
e stabilmente  perseverarono  negli  antichi  or- 
dini, ch'eraoo  rimasti.  Cosi  non  incontraro- 
no peggio  per  nou  aver  voluto  acquistar  me- 
glio, sopeodo  che  per  lo  più  mal  ne  incoglie 
a coloro  che  cercano  miglior  pan  che  di  gra- 
no. Conobbero  essi  ottimamente  che  f inco- 
stanza e la  volubilità  nei  propositi  scemano 
gravità  alla  causa,  non  le  lasciano  porre  le 
sue  radici,  accrescono  il  numero  degli  scon- 
tenti. Imperciocché  di  migliori  gambe  si  cor- 
re ad  una  mela  certa , che  ad  una  incerta, 
e quello  che  piace  all’uao  non  piacendo  al- 
l’altro, la  molliplicità  dei  fini  moltiplica  an- 
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che  coloro  che  gli  disgradano.  Cosi  alleva- 
rono gli  Americani  la  pianta,  perché  la  la- 
sciarono allignare,  e colsero  il  frullo  perchè 
lo  lasciarono  maturare.  Non  fecero  eglino 
ad  ogni  piè  sospinto  mutazioni  nello  Sialo, 
perchè  non  essendo  impazienti  di  natura , 
óè  in  sopportatili  de’  disagi,  essendo  anzi  pa- 
zientissimi e sopportnbilissimi,  i mali  che  pro- 
vavano , non  a difetti  che  credessero  negli 
ordini  pubblici  essere  nè  alla  insufficienza  od 
alla  cattivila  dei  reggitori , ina  sibbrne  alla 
difficoltà  delle  circostanze  ed  alla  necessità 
delle  cose  attribuivano.  Del  qual  effetto  fu 
anche  cagione  che  in  mezzo  a quei  popoli 
per  la  consueta  ed  antica  maniera  di  i viver 
loro  dovevano  in  minor  numero,  ahe  in  mez- 
zo ad  altri  trovarsi  gli  uomini  cupidi  di  tnag- 
gioreggiare  e di  soprastare  agli  altri.  N'è  era 
là  andazzo  ctie  s'inimicassero,  ed  anche  s'in- 
calognassero  tra  di  loro  gli  amici,  solo  per- 
chè uno  di  essi  era  diventato  statuale,  e te- 
neva i maestrali,  e l'altro  oo.  Perciocché  più 
operava  in  essi  l’amor  della  patrio  che  l'am- 
bizione. Perilchè  se  vi  furono  là  libertini  e 
reali,  non  vi  furono  però  libertini  di  diversa 
sorte,  i quali  colle  discordie  loro  il  seno  di 
quella  lacerassero.  1 dispareri  fra  di  questi 
furono  pochi  e leggieri,  nè  mai  proruppero 
in  isfireoate  ire,  in  guerra  cittadina,  in  eoa- 
fiscazioni  ed  in  morti.  Quindi  uniti  prevalsero 
e colsero  il  frullo  dello  avere  le  proprie  di- 
screpanze alla  città  donalo,  e la  salute  della 
repubblica  al  desiderio  di  sovrastare  antepo- 
sto. Mirabile  esempio  che  t turbali  ed  avven- 
tati cousigli  guastano  le  imprese,  o fan  ro- 
vinare gli  Siali  ; mentre  i modesti  e tempe- 
rali le  conducono  e gli  fondano. 

Licenziato  I'  esercito  rimaneva  liiltavia  la 
oopilannnzn  generale  nelle  mani  di  Washing- 
ton. Stavano  gir  nomini  io  aspettazione  di 
quello  òlle  egli  a fare  si  risolvesse.  Credendo 
egli  come  uomo  prudente  che  si  convenisse 
porre  alcun  termine  all'appetito  della  gloria 
dell'  armi,  e volendo  lasciare  alla  patria  sua 
un  utile  esempio  di  temperanza  cittadina  , 
scrisse  al  Congresso  , il  (piale  allora  faceva 
suo  capo  nella  città  di  Annapoli  di  Murilan- 
dia,  pregandolo  , poiché  intendeva  di  rasse- 
gnar il  maestrale,  gli  facesse  a sapere  se  vo- 
lontà di  Ini  fosse,  eh'  ei  ciò  eseguisse  priva- 
lamenle  per  lettere,  o pubblicamente  con  ap- 
parato. Rispose,  desiderava  ciò  fosse  In  pub- 
blica e solenne  audienza.  Assegnò  il  giorno 
23  di  dicembre.  Quel  di  era  la  sala , desti- 


nata alle  lornnte  del  Congresso  , piena  di 
spettatori.  I maestrali  civili,  motti  ulfiziali  dei 
primi,  ed  il  console  generale  di  Emacia  e- 
vano  presenti.  Slavano  i membri  del  Congres- 
so seduti  e coperti,  gli  spellatovi  ritti  e sco- 
perti . Fu  il  generale  introdotto  dal  segreta- 
rio , e presso  al  seggio  del  presidente  con- 
dotto. Dopo  no  leggicr  bisbiglio  succedeva 
un  profoodo  silenzio.  11  presidente,  ch’era  il 
generale  MifDin,  rivolloglisi,  gli  disse,  essere 
il  Congresso  apparecchiato  ad  ascoltar  ciò, 
ch'egli  avesse  a dire.  Washington  allora  riz- 
zatosi in  piè  con  grave  facondia  e con  in- 
credibile maestà  favellando  incominciò: 
t Signor  presidente.  I grandi  avvenimenti, 
( dai  quali  la  rinuoziazione  mia  dipendeva  , 
z essendo  finalmente  compili,  recomi  ora  ad 
r onore  di  offerir  al  Congresso  le  mie  sin- 
c cere  congratulazioni  , ed  al  cospetto  suo 
t rappresentarmi  per  rassegnar  nelle  sue  mani 
i In  potestà  concessami  y e da  esso  lui  la 
« buona  licenza  iinpetiare  di  ritirarmi  dar 
z servigi  della  patria.  Felice  per  la  coufer- 
l inazione  della  nostra  indeprndenzn  c aovrn- 
( nilà,  e contento  all'opportunità  offerta  agli 
( Stali  Uniti  di  diventar  uun  rispettata  na- 
( zione,  io  rassegno  cou  soddisfazione  di  me 
( medesimo  quei  mandato  che  con  tanta  dif- 
( fidenza  aveva  accettato,  diffidenza  causata 
f dal  pensiero  di  non  esser  eupnee  di  rietn- 
« pire  quell’  arduo  uffizio  , che  stato  mi  era 
z commesso.  La  quale  dubitazione q»er  altro 
i cedette  in  me  il  luogo  quando  mi  ricorsero 
s nella  mente  la  rettitudine  della  nostra  causa 

< ij  sostegno  della  suprema  potestà  della  le- 
* ga,  ed  il  patrocinio  del  cielo.  La  prospera 

< riuscita  delia  guerra  hu  qualunqutTpiu  gran- 
( d'aspettazione  soddisfatto,  e la  min  gralilu- 
( dine  akl'iutervcnimento  della  provvidenza  ed 
c all'assistenza  da'  miei  pacsaoi  prestatami  si 
« accresce,  quando  io  vengo  ogni  caso  della 
i pericolosa  contesa  rammemorando.  In  ri- 

< pctendo  gli  obblighi  che  io  ho  a tutto  re- 
ti sercilo  geueraluiente  , non  sarei  a quello 
« che  deulro  dell'animo  sento  conforme  , se 
s qui  oon  riconoscessi  i peculiari  servigi  ed 
i i singolari  meriti  di  que'  gentili  uomini,  i 

< quali  durante  In, guerra  hanno  alla  mia' 

< persona  atteso.  Certo  uffizinle  più  confidati 

< di  questi  eleggere,  per  compar  la  mia  fa- 
t miglia  (1)  , non  era  possibile.  Siale  con- 
fi) I capitani  (l'America  chiamano  famiglia  loro 

latti  quegli  uffizioli , ajutanli  od  altri  , i quali  noi 
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« tanto,  signore  clie  io  vi  preghi  di  nver  par- 
li licolaruienle  per  raccomandali  coloro  , i 
« quali  sino  al  presente  di  continualo  hanno 
t nei  servigi,  siccome  quelli  che  sono  meri- 
( tevoli  di  favorevole  nttendimento  e del  pa- 
v trocinin  del  Congresso,  lo  mi  reco  a mio 
(t  indispensabile  dovere  il  chiudere  quest'atto 
« della  mia  puliblicn  vita  Con  raccomandar 
i gl'interessi  della  mia  dilettissima  patria  olla 
t buona  mercè  dell'altissimo  Dio,  ed  alla  sua 
c santa  guardia  coloro,  i quali  ne  stauno  ni 
f governo.  Compiuta  ora  f opera  che  stata 
c mi  era  commessa,  dallo  agone  mi  ritraggo, 

( ed  un  nffexiaualo  addio  dando  n questo 
c angusto  corpo  , sotto  i comandamenti  del 
c quale  ho  si  lungo  tempo  operato  , afferò 
* qui  la  commessmue  nua,  e la  licenza  tolgo 
« da  tutti  gl'impieghi  della  pubblica  vita  ». 

Ciò  detto,  ed  al  seggio  del  presideute  ac- 
costatosi , nelle  mimi  di  questo  consegnò  il 
ruololo.  Il  presidente,  standosene  tuttavia  Wa- 
shington In  piè,  gli  fece  in  nome  del  Congres- 
so la  seguente  risposta: 

« Gli  Stali  Uniti  in  Congresso  assembrati 
•e  ricevono,  signore,  con  commozione  d’animo 
t si  grave  che  non  si  potrebbe  con  parole  e 
« sprimere  la  solenoe  rinuaziazione  delle  au- 
« torità,  colle  quali  voi  avete  gli  eserciti  loro 
« con  prosperità  di  fortuna  condotti  durante 
t il  corso  di  uun  pericolosa  e dubbia  gner- 

< ra.  Chiamato  dalla  patria  vostra  a difen- 

< dern  gli  suol  offesi  diritti,  voi  il  sacro  in- 
c carico  accettaste,  primacchè  ella  od  allean- 
c ze  formasse  , o pecunia  avesse  , o reggl- 
t mento  atto  a sostentarvi.  Voi  avete  inva- 

< riabilmente  ni  diritti  della  civile  potestà  ris- 
e guardando  la  grande  guerresca  tenzone  per 
e mezzo  i disastri,  ed  i rivolgimenti  con  sa- 
c viezza  e fortezza  condotto.  Voi  avete  per 
« quell'  affezione  e quella  confidenza  che  in 

< voi  avevano  i vostri  paesani  poste  questi 
e abilitati  a mostrare  il  marziale  animo  loro, 
t e la  fama  olla  posterilà  tramandare.  Voi 
« avete  perseverato,  fino  a tantocchè  questi 

mastro  padiglione  attendono  alla  persona  ed  ai  co- 
mandamenti del  generale. 


« Siali  Uniti  da  no  magnanimo  re  e nazione 

< ajutati,  e sotto  la  scorta  di  una  giusta  prov- 
* videnza  ottennero  di  terminare  col  conse- 
i giumento  della  libertà  , della  sicurezza  e 

< della  independenza  la  guerra.  Del  qual  fa- 
t lice  caso  uoi  le  Doslrc  aggiugniamo  alte 
« vostre  congratulazioni.  Avendo  le  insegne 
i della  libertà  in  questo  nuoto  mondo  difese, 

( ed  un  utile  ammaestramento  dato  a coloro 
« che  opprimono,  o che  sono  oppressi,  voi 

< dal  travaglioso  arringo  vi  ritirate  , le  be- 
« riedizioni  do’  vostri  concittadini  con  esso  voi 
( portando.  Ma  la  fuma  deile  vostre  virtù  non 
t pertanto  cesseci  coll'  autorità  vostra  mili- 
« tare  Continuerà  ella  ad  infiammar  gli  no- 
ti mini  delle  più  rinvile  eia  Gli  obblighi  che 
l abbiamo  gpneraliueiilo  verso  l'esercito,  ci 
c stanno  , siecome  a voi,  a cuore  , e parti- 
« colar  cura  avremo  di  coloro,  i quali  alla 
t persona  vostra  atteso  hanno  sino  a questo 
« commotivo  giorno.  Noi  ci  giuguiamo  con 
i esso  noi  nel  raccomandar  alla  protezione 
« dell'  altissimo  Dio  gl'  interessi  della  nostra 

< carissima  patria,  pregandolo,  voglia  i cuori 
z e le  menti  disporre  ile'  cittadini  di  lei. a 
t giovarsi  dell'opportunità  offerta  loro  di  di- 
i ventar  una  felice  e rispettala  nazione.  E 
c quanto  a voi,  noi  gli  dirizziamo  le  più  io- 
z stanti  preci,  perchè  si  pieghi  a volere  una 
z si  cara  vita  con  ogni  sua  cura  nodrire  ; 
t perchè  i voetri  di  siano  altrettanto  felici 
z quanto  sono  stati  illustri  , e perchè  final- 

< mente  quel  premio  vi  dia.  il  quale  non  po- 
c irebbe  il  mondo  di  costaggiù  donarvi  z. 

Quando  ebbe  il  presidente  posto  fitte  al  suo 
favellare  , stettero  buona  pezza  taciti  ed  in- 
tenti gli  ascoltanti,  siccome  quelli  che  gran- 
demente commossi  erano  alla  novità  di  questo 
spettacolo,  alla  ricordanza  delle  passate  cose, 
alla  felicità  presente,  alle  speranze  dell’av  ve- 
nire. Quindi  ed  il  capitano  generale  ed  il 
Congresso  con  magnifiche  parole  commen- 
darono. Ritrattosi  Wasliioglon  dalla  presenza 
dei  padri  si  ridusse  poco  poscia  ai  desiali  e 
felici  ozi  della  sua  villa  di  Monte  Vcrnone 
situala  in  su  quel  di  Virginia. 
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Noi,  Popolo  dogli  Siali  Uniti,  ad  oggolto 
di- formare  ima  pili  perfetta  unione,  di  sta- 
bilire la  giustizia,  di  mantenere  la  tranquil- 
lità domestica,  di  procedere  «Un  comune  di- 
fesa, di  far  borire  la  felicità  generale,  e di 
assicurare  i preziosi  beni  della  libertà  a noi 
ed  a'  nostri  posteri  , ordiniamo  e determi- 
niamo la  Cnsliluzioiie  seguente  pegli  Stali 
Uniti  d’America: 


ARTICOLO  I. 


•J/  Se*.  1.  Tutti  i poteri  legislativi  qunentro 
accordali,  saranno  affidati  ad  un  Congresso 
. degli  Stali  Uniti  che  consi  si  era  in  uo  senato 
ed  in  una  Camera  de’  rappresentanti. 

Sez.  II.  La  Camera  de’  rappresentanti  sarà 
composta  d’individui  eletti  di  due  in  due  anni 
dagli  abitanti  dei  vari  Stati,  c gli  elettori  di 
ogni  Stato  avronoo  le  qualità  decorrenti  per 
elettori  del  ramo  più  numeroso  della  legisla- 
tura dello  Stato. 

Nessuno  potrà  essere  rappresentante  prima 
dell’  età  di  .venticinque  anni , come  pure  se 
non  è stato  selle  mini  aittadiao  degli  Siali 
Uniti  , e se  non  è ni  momento  della  sua  e- 
lezione,  abitante  dello  Sialo  dal  quale  sarà 
prescelto.  i-  ■„ 

1 rappresentanti  e le  tasse  dirette  saranno 
ripartite  fra  i diversi  Stati  die  potranno  es- 
sere compresi  in  questuatone  secondo  lo  ris- 
pettiva loro  popolazione.  Sarà  questa  deter- 


~~ fi)  Si  radunò  a Filadelfia  net  min  di  maggio 

787  uo  iifi£  * • 


mi  uo  convento  generali'  controllo  dii  rappr.e- 
■colanti  di  tulli  gli  SUlì,  Iranno  quello  di  llliode- 
liland,  c sotto  In  previdenza  di  Wailiington  si  a- 
dottò  quello  coetiluiiooe  mira  clic  venne  poscia 
presentala  alla  ratificazione  di  un  Congresso  dei 
tredici  Siali. 

(2)  L'oratore  della  Camere  de’  Comuni  in  toglili' 
terra  ne  é realmente  il  prcòJenle  ; et  stabilisce  i 
Soggetti  da  agitarvi  c richiama  all'ordine. 
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minata,  con  aggiungere  alla  classe  delle  per- 
sone libere,  nella  quale  si  cnmprenderanno 
quelle  legate  al  servizio  per  un  tempo  limi- 
talo e si  escluderanno  gl'indigeni  non  lassati 
tre  quiQti  di  tulli  gli  altri.  Qnest'anngrafi  gara 
falla  tre  anni  dopo  la  Pfima  adunanza  del 
Congresso  degli  Stali  Uniti  , ed  in  appresso 
di  dieci  in  dieci  mini  nei  modi  e colle  forme 
che  verranno  dalla  legge  ordinale,  il  numero 
de'  rappresentanti  non  eccederà  l'uno  sopra 
trentamila  ; ma  ogni  Stato  avrà  un  rappre- 
sentante per  lo  meno,  c sinché  una  tale  •- 
nngrafi  sia  compita,  lo  Stalo  di  Nuoro-liamp- 
sliire  avrà  il  dirillo  di  eleggerne  Ire;  quello 
di  Massacciussel,  olto;Kliode  Island  e le  Pian- 
tagioni della  Provvidenza,  uno;  il  Connecti- 
cut, cinque;  Nuova  Jnrk,  sei;  Nunvn-Jesei , 
quattro;  la  Peosilvania  , otto  ; il  Delincare  , 
uno;  il  Marilaod,  sei;  la  Virginia,  dieci;  la 
Caroliua  settentrionale,  cinque  ; In  Carolioa 
meridionale,  cinque;  e la  Giorgia,  Ire. 

Quando  verrà  a rimaner  vacante  un  posto 
oelln  rappresentanza  di  qualche  Stato,  il  po- 
tere esecutivo  di  tale  Stato  darà  gli  ordini 
d'eleggere  nude  supplire  «Ile  vacanze. 

La  Cameni  ile'  rappresentanti  sceglierà  il 
suo  oratore  (2j  e gli  altri  suoi  ufficiali  : ed 
avrà  solu  il  diritto  $ impeachment  (3). 

Se».  IH.  Il  senato  degli  Stali  Uniti  sarà 
oouiposto  di  due  senatori  per  ogni  Stalo  , 
scelti  dalla  legislatura  di  quello  Sluto  per 
sei  anni,  ed  ogni  senatore  avrà  uu  voto. 


(3)  Chiamili  ia  Inghilterra  impeachment  ogni 
lite  ni  tentata  dal  re,  dalla  Camera  de’  oomuai,  od 
anche  da  un  parlicotara,  dinanzi  alla  Camera  dei 
pari,  ed  eiclutivaroenlc  giudicata  da  mi.  Sembra 
dunque  clic  in  America  la  Camera  de’  rtri’rcven- 
tanti  abbia  sola  il  dirillo  d'intcniare  liti  di  tal  falla, 
vale  a dire  d'impedire  qualcheduno,  ma  tali  cauto  l . 
•aranao  tempra  giudicate  dal  tonato.  ej 


j 
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gni  Sialo  dalla  legislatura  di  quello  Slato,  ma 
il  Congresso  potrà  sempre  con  un  decreto 
cangiare  o modificare  simili  regolamenti  , 
tranne  quanto  ai  luoghi  destinati  ad  eleg- 
gervi i senatori. 

Il  Congresso  si  radunerà  almeno  una  volto 
all'anno,  e tale  adunanza  sarà  fissata  il  primo 


Appena  saranno  essi  adunali  in  virtù  della 
priinn  elezione,  verranno  divisi  colla  maggior 
possibile  eguaglianza  in  tre  classi;  i posti  dei 
senatori  della  prima  classe  saranno  vacanti 
allo  spirare  del  secondo  nnno  : quelli  dello 
seconda  allo  spirare  del  quarto;  c quelli  della 
terza  allo  spirare  del  sesto,  in  modn  che  un 


terzo  esser  possa  rieletto  di  due  in  due  anni,  lunedi  di  dicembre  , a meno  che  con  tino 

_ — Li V^l ti • : I Rial  ..hMi..  nnMA>l 


e se  avvenga  qualche  vacanza  per  dimissione 
od  altra  causa,  duranti  le  vacanze  della  le- 
gislatura d'uno  Stato,  il  potere  esecutivo  di 
quello  Stato  nominerà  provvisorinin  nte  a 


legislatura  che  riempirà  allora  i posti  vacanti 

Nessuno  sarà  senatore  Se  non  è giorno  al- 
l'età di  trenl'amii,  se  non  è stato  nove  anni 
cittadino  degli  Stati  Uniti,  e se  al  tempo  della 
sua  elezione  non  è abitante  dello  Stato  pel 
quale  verrà  eletto. 

Il  vice-presidente  degli  Stati  Uniti  sarà  pre- 
sidente del  SenAto  , ma  non  avrà  voto  , a 
mpno  che  t voti  non  sieno  pari. 

li  senato  sceglierà  i suoi  altri  ufficiali  ed 
anche  un  presidente  prò  tempore  in  assenza 
del  vice  presidente,  e allorché  esercitasse  le 
fuozionì  di  presidente  degli  Stali  Uniti. 

Il  senato  avrà  solo  il  potere  di  giudicare 
tulli  i casi  d' impeachment.  Quando  i scna- 
' tori  sederanno  a tal  fine  , presteran  giura- 
mento o affermazione.  Nel  caso  io  cui  si  pro- 
cedesse contro  II  presidente  degli  Stati  Uniti, 
il  capo  dell'alta  giustizia  farà  da  presidente. 
Nessuno  potrà  ritenersi  colpito  e convinto 
senza  il  coucorso  dei  due  terzi  dei  membri 
presenti. 

I giudici  io  caso  d ' Hnpenchment,  non  si 
stenderanno  oltre  la  dimissione  dall*  ufficio 
posseduto  e ad  ona  sentenza  che  dichiarerà 
incapace  di  occupare  od  esercitare  alcun  im- 
piego d'ooore,  di  confidenza  o di  lucro  sotto 
gli  Stati  Uniti  ; ma  la  parte  colpita  e con- 
vinta oon  cesserà  per  questo  d’  essere  sog- 
getta all'accusa,  al  giudizio , alla  condanna 
cd  alla  pena  secondo  la  procedura  e le  leggi 
ordinarie. 

Sez.  IV.  Le  epoche  ,4  luoghi  e la  ma- 
niera di  procedere  alle  elezioni  dei  senatori 
•Se  dei  rappresentanti)  saranno  regolate  iil  o* 


logge  con  fissi  un’altra  epoca. 

Sez  V.  Ogni  Camera  sarò  giudice  delle 
elezioni,  poteri  e qualità  dei  suoi  propri  mem- 
bri, e la  maggiorità  di  ciascheduna  formerà 


quel  posto  fino  aHa  prossima  adunanza  della  U0  quorum  ()}  per  procedere  agii  affari;  ma 


Jft.’tl  ) Quorum  i vocabolo  latino , ili  ani  ti  fa  fro- 


uso'ln  inglese  per  imlicarc  un  numero  di 
dopatoli  s di  commi  svari  tuKìerente  ad  agir*;  in  un 
comilalo  di  adir  persoli?  quattro  furmono  lin  71x0- 
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un  minor  numero  potrà  differire  le  sedute  da 
nn  gtoroo  ali’  altro  , e potrà  essere  autoriz- 
zato ad  obbligare  i membri  lontani  a venire 
n sedere  in  qnei  modo -e  sotto  qnelln  com- 
minatoria die  ogoi  (minerà  deciderà. 

Ogni  Camera  potrà  determinare  le  regole 
celle  quali  avrà  a procedere  e punire  I suoi 
propri  individui  ia  caso  di  inonesta  condotta, 
e coi  concorse  de’  due  terzi  espellerli  ancora. 

Ogni  Camera  terra  uu  giornale  delle  sue 
deliberazioni  ed  atti,  e lo  pubblicherà  di  tem- 
po in  tempo,  eccettuandone  quegli  affari  che 
ella  credesse  meritare  B segreto  , ed  il  si  o 
H no  (2)  do’ membri  dona  o defi'altrn  Camera, 
sopra  qualsiasi  quistione,  sarà  registralo  sul 
giornale,  a richiesta  duo  quiolo  de'  membri 
presenti. 

Nessuna  delle  due  Camere,  durante  la  ses- 
sione dei  Congresso,  differirà  te  sue  sedute, 
oltre  tre  giorni , né  le  trasporterà  in  altro 
luogo  tranne  quello  ove  risederan  le  due  Ca- 
mere senta  ii  consenso  dell’altra. 

Sez.  VI.  I senatori  ed  i rappreseotanti 
riceveranno  pei  loro  servigi  un  compeoso  elle 
sarà  fissato  da  una  legge , e pagato  dal  te- 
soro degli  Siati  UuitL  in  nessun  caso,  tranne 
quello  di  tradimento  , fellonia  e violazione 
delia  pace,  potranno  venire  arrestali  durante 
il  loro  servizio  alla  sessione  della  loro  Ca- 
mera rispettiva,  non  che  durante  ii  viaggio 
di  andata  , e quello  di  ritorno  ol  luogo  di 
loro  residenza;  nè  per  discorso  o dibattimento 
di  sorte  noll'unn  o oell'  altra  Camera  potrà  u 
chiamarsi  a render  conto  altrove  che  nella 
Camera  stessa. 


(2)  Motto  pili  ordinario  di  doro  il  volo,  vprciol- 

mcnlo  in  motorio  gravi. 
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Nessun  senatore  o rappresentante  potrà  , 
dorante  lo  spazio  di  tempo  pel  quale  è stato 
eletto,  essere  nominato  ad  alcun  impiego  ci- 
vile, sotto  l'Autorità  degli  Stati  Uniti,  che 
fosse  stato  creato,  ed  i coi  emolumenti  fos- 
sero stati  aumentali  durante  un  tale  spazio 
di  tempo,  e nissun  impiegalo  dipendente  da- 
gli Stali  Uniti  potrà  esser  membro  dell*  una 
o dell'  altra  Camera,  sinché  coutioui  ad  oc- 
cupare un  tate  impiego. 

Sez  VII.  Qualunque  bill  per  imporre  un 
balzello  deve  originariamente  provenire  dalla 
Camera  de'  rappresentanti  ; ma  il  senato  po- 
trà concorrervi  per  le  correzioni,  o proporne 
come  pegli  altri  bill. 

Qualunque  bill  approvato  dalla  Camera  dei 
rappresentanti  e dal  senato  , sarà  prima  di 
divenir  legge,  presentato  al  presidente  degli 
Stati  Uniti  ; s'  ei  lo  approva  lo  firmerà  , in 
caso  diverso , lo  rimanderà  colle  sue  obbie- 
zioni alla  Camera  nella  quale  sarà  stalo  pro- 
posto. Questa  Camera  registrerà  per  disteso 
le  sue  obbiezioni  nel  suo  giornale,  e proce- 
derà ad  esaminare  il  bill  di  bel  nuovo  ; se 
dopo  tale  revisione  i due  terzi  della  Camera 
si  accordano  perché  il  bill  passi,  si  spedirà 
unito  alle  obbiezioni  all'  altra  camera,  onde 
essere  egualmente  riveduto;  e se  anche  i due 
terzi  di  essa  lo  approvano  , allora  prenderà 
forza  di  legge.  Ma  in  tali  casi  i voti  delle 
due  Camere  saran  presi  per  si  e no  , ed  i 
nomi  delle  persone  volanti  prò  o contro  il 
bill  saranno  registrati  sul  giornale  della  loro 
Camera  rispettiva.  Se  un  bill  presentato  al 
presidente  non  è da  lui  spedito  iudielro  entro 
in  spazio  di  dicci  giorni  non  comprese  le  do- 
meniche , prenderà  forza  di  legge  come  se 
lo  avesse  segnato,  a meno  che  ii  Congresso 
differendo  le  sue  sedute  uon  ponga  ostacolo 
a tale  ritorno  ; nel  qual  caso  il  bill  non  a- 
vrà  forza  di  legge. 

Qualunque  ordine,  risoluzione  o delibera- 
zione, per  cui  sarà  necessario  il  concorso  del 
senato  e della  Camera  de'  rappresentatiti  (tran- 
ne le  quistiooi  per  differir  le  sedute)  snranno 
presentati  al  presidente  degli  Stati  Uniti , e 
prima  che  possano  venir  posti  in  esecuzione, 
saranno  da  esso  approvali;  o se  li  disapprova, 
snranno  riveduti  da  due  terzi  del  senato  e 
della  Camera  de’  rappresentanti  , secondo  le 
regole  e restrizioni  prescritte  pei  casi  d’  un 
bill. 

Sez.  Vili.  Il  Congresso  avrà  la  facoltà 
di  stabilire,  riscuotere  le  tasse,  i dazi,  le  iut- 
IIotta.  Volume  unico. 
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poste,  e le  assise  per  pagare  i debili,  e prov- 
vedere alla  difesa  comune  ed  al  ben  gene- 
rale degli  Stati  Uniti;  ma  qualunque  dazio, 
imposizione  ed  assisa  saranno  uniformi  per 
lutti  gli  Stati  Uniti; 

Di  prendere  danaro  a credito  degli  Stati 
Uniti; 

Di  fare  regolamenti  di  commercio  colle  na- 
zioni estere  fra  i diversi  Stali  e colle  tribù 

iodigene; 

Di  stabilire  una  regola  uniforme  di  natu- 
ralizzazione , c leggi  uniformi  in  proposito 
dei  fallimenti  per  lutti  gli  Stati  Uniti; 

Di  batter  moneta,  di  regolarne  il  valore, 
non  che  quello  delle  mouelc  estere,  e stabi- 
lire i pesi  e misure; 

Di  provvedere  alla  punizione  di  coloro  che 
falsificassero  gli  effetti  pubblici  e la  moneta 
corrente  degli  Stati  Uniti; 

Di  stabilire  uffici  e strade  postali; 

D'incoraggiare  i progressi  delle  scienze  e 
dell’  arti,  assicurando  per  tempi  limitati  agli 
autori  ed  agli  inventori  il  privilegio  esclusivo 
dei  loro  interessi  e delle  loro  scoperte; 

Di  stabilire  tribunali  inferiori  alla  Corte 
suprema; 

Di  determinare  e punire  le  piraterie  e fel- 
lonie commesse  in  allo  mare,  e le  offese  con- 
tro  il  diritto  delle  genti; 

Di  dichiarare  la  guerra,  di  accordare  pa- 
tenti di  reaziooe  e rappresaglia,  e di  far  re- 
golamenti intorno  alle  prede  di  terra  e di 
mare; 

Di  levare  e mantenere  eserciti,  senza  che 
nessuna  concessione  di  danaro  per  tal  uso 
abbia  luogo  per  un  termine  più  luogo  di  due 
anni; 

Di  stabilire  e mantenere  una  marina; 

Di  far  regolamenti  pel  governo  e per  l'am- 
ministrazione delle  forze  di  terra  e di  mare; 

Di  provvedere  alla  convocazione  delle  mi- 
lizie , onde  mettere  in  esecuzione  le  leggi 
deH'unione,  reprimere  le  sedizioni  e resistere 
alle  invasioni; 

Di  provvedere  all'organizzazione,  discipli- 
na ed  armamento  delle  milizie , e reggerne 
quella  tal  parte  che  potrà  venire  impiegata 
attivamente  in  servizio  degli  Stati  Uniti  ; ri- 
servando ad  ogni  Stalo  rispettivamente  la  no- 
mina degli  uffizioli  ed  il  potere  di  formare 
le  milizie,  secoodo  le  discipline  prescritte  dal 
Congresso; 

Di  esercitare  la  legislazione  esclusiva  in 
ogni  c qualunque  caso  sopra  un  distretto  (che 
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non  ecceda  dieci  miglia  in  quadralo)  il  quale 
diverrà  , per  la  cessione  degli  Siali  panico- 
lari,  e per  l'accettazione  del  Congresso,  sede 
del  governo  degli  Siali  Uniti,  e di  esercitare 
lina  simile  autorità  sopra  lutti  i luoghi  com- 
perali , col  consenso  della  legislatura  dello 
Stato  entro  i cui  limili  si  troveranno  tali  luo- 
ghi, per  I'  erezione  dei  forti,  dei  magazzini, 
degli  arsenali,  de'  cantieri,  e degli  altri  ne- 
cessari edilìzi; 

E di  fare  tutte  le  leggi  necessarie  e con- 
venienti onde  mettere  in  esecuzione  lutti  i 
poteri  sopra  espressi,  e lutti  gli  altri  poteri, 
di  cui  la  presente  costituzione  investe  il  go- 
verno degli  Stati  Uniti , o alcuno  dei  suoi 
dipartimenti  o de’  suoi  ufficiali. 

Sez.  IX.  L'Immigrazione  (I)  o introduzio- 
ne di  tutte  le  persone  che  alcuno  degli  Stali 
attualmente  esistenti  giudicherà  a proposito 
di  ammettere,  non  sarà  vietata  dal  Congresso 
innanzi  l' anno  180S;  ma  potrà  imporsi  una 
tassa  o dazio  sopra  tale  introduzione,  purché 
questa  tassa  o dazio  non  ecceda  i dieci  dol- 
lari per  testa  (2). 

Il  privilegio  delle  lettere  d' Uabeas  cor- 
pus (3)  noo  sarà  sospeso  che  nei  casi  di  ri- 
bellione, o quando  potrà  esigerlo  la  sicurezza 
pubblica. 

Non  si  passerà  ad  alcun  bill  di  proscri- 
zione, né  legge  ex  posto  facto,  cioè  per  of- 
fese passate. 

Non  si  potrà  mettere  testatico  od  altra  tas- 
sa diretta  a meno  che  non  sia  riparlila  pro- 
porzionalmente al  ceoso  o anagrafi  più  sopra 
ordinala. 

Non  si  imporrà  tassa  o dazio  di  sorta  so- 
pra  oggetti  esportali  da  alcuno  degli  Stati  ; 
nessuna  preferenza  sarà  accordata  , per  via 
di  regolamento  di  commercio  o di  redditi  pub- 
blici, ai  porti  d’uno  Stato  sopra  quelli  d'  un 
altro  ; nessuna  nave  caricata  per  uno  Stalo 
o da  uno  Stato  sarà  obbligata  a Tur  dichia- 
razione, e pagare  dazio  in  un  altro. 

Non  si  estrarrà  contante  dal  tesoro  che  in 
virtù  di  assegni  fissi  ed  ordinati  dalla  legge; 
e si  pubblicherà  di  tempo  in  tempo  un  conto 


(1)  Questo  vocabolo  fu  espressamente  introdotto 
onde  regolare  l'introduzione  dei  negri. 

(2)  11  dollaro  vale  qualche  cosa  di  più  di  cinque 
franchi  o lire. 

(3)  La  legge  àeW'Jluhtas  corpus  ordina  che  uo 
cittadino  non  possa  venire  arrestalo  senza  decreto, 
c prescrive  che  qualunque  individuo  arrestato,  sia 


regolare  ed  un  prospetto  del  pagato  e del 
riscosso  dal  pubblico  erario. 

Nessun  titolo  di  nobiltà  sarà  accordato  da- 
gli Stati  Uniti  ; e nessun  impiegato  sotto  di 
essi  in  posto  di  confidenza  e di  lucro,  potrà, 
senza  il  cousenso  del  Congresso  , accettare 
donativo,  etnolumeulo,  impiego  o titolo  di  spe- 
cie qualunque,  da  alcun  Re,  Principe  o Stalo 
estero. 

Sez  X.  Nessuno  Stato  entrerà  io  trattalo, 
alleanza  o confederazione;  accorderà  lettere 
di  reazione  o rappresaglia;  metterà  in  circo- 
lazione biglietti  di  credilo;  renderà  obbliga- 
torio l'accettazione  d’alcun’nltra  cosa  (4)  ol- 
tre le  monete  correnti  d’oro  o d'argento;  non 
ammetterà  alcun  bill  di  proscrizione  o legge 
ex  post  facto,  nè  altra  alterante  I’  obbliga- 
zione de’  contralti,  nè  accorderà  alcun  titolo 
di  nobililà. 

Nessuno  Stato  potrò  senza  il  consentimento 
del  Congresso  , mettere  imposizione  o dazio 
sulle  importazioni  ed  esportazioni,  tranne  ciò 
che  sarà  assolutamente  necessario  per  sup- 
plire alle  spese  volute  dalle  sue  leggi  di  po- 
lizia e di  sorveglianza  ; ed  il  prodotto  netto 
di  tutte  le  imposizioni  e i dazi  messi  da  uno 
Stalo  sulle  importazioni  ed  esportazioni  sarà 
pel  tesoro  degli  Stali  Uoiti  ; e tutta  questa 
specie  di  leggi  snrà  sottoposta  olla  revisione 
ed  al  controllo  del  Congresso. 

Nessuno  Stato  potrò,  senza  il  consenso  del 
Congresso  , imporre  dazio  alcuno  di  tonnel- 
laggio; tener  truppe  in  piedi  o vascelli  da  guer- 
ra in  tempo  di  pace;  entrare  in  alcun  accor- 
do o patto  con  un  altro  Stato  o con  una  po- 
tenza estera  , od  entrare  in  guerra  a meno 
che  noo  sin  realmente  assalilo  o in  pericolo 
tanto  urgente  da  non  ammettere  indugio. 

ARTICOLO  II. 

Sez.  1.  Il  potere  esecutivo  sarà  conferito 
ad  un  presidente  degli  Stati  Uniti  d'America. 
Egli  occuperà  questo  impiego  durante  lo  spa- 
zio di  quattro  anni  , e sarà  , come  il  vice- 
presidente, scelto  per  un  egual  termine , e- 
letto  nel  modo  seguente: 


esaminalo  da  un  giudice  entro  ventiquattro  ore.  DA 
inoltre  in  Inghilterra  a qualunque  arrestato  in  qua- 
lunque parte  del  regno  il  diritto  di  farsi  condurre 
a Londra  nella  prigione  del  Banco  del  Re. 

(4)  Esistevano  leggi  competlcnli  a ricevere  in 
pagamento  la  carta  monetala  ed  altri  biglietti  pab- 
bliei  dietro  reale  offerta. 
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Ogni  Sialo  scegli  prò,  secondo  le  furine  die 
saranno  prescritte  dalla  legislatura  dello  Sia- 
lo , un  numero  di  elpllori  eguali  al  numero 
complessivo  di  senatori  e rappresentanti,  al 
quale  avrà  diritto  quello  Stato  nel  Congres- 
so; ma  nessun  seuatore  o rappresentante,  o 
nessuna  persona  che  occupi  un  impiego  di 
confidenza  o di  lucro  sotto  gli  Stali  Uniti, 
sarà  nominato  elettore. 

Gli  elettori  si  raduneranno  nel  loro  Stato 
rispettivo,  e nomineranno  per  iscrutinio  due 
persone,  una  delle  quali  almeno  non  sarà  a- 
bilanle  del  medesimo  loro  Stato;  faranno  una 
lista  di  tutte  le  persone  nominale,  e del  nu- 
mero di  voli  che  ciascheduna  avrà  ottenuti. 
Sottoscriveranno  e legalizzeranno  tal  lista  , 
trasmettendola  sigillala  alla  sede  del  governo 
degli  Stali  Urtili  , indirizzata  al  presidente 
del  seouto.  Il  presidente  del  senato  aprirà 
tutti  i certificati  in  presenza  del  senato  e 
della  Camera  de'  rappresentanti  , e si  con- 
terranno allora  i voli  La  persona  che  a- 
vrà  un  maggior  numero  di  voti  sarà  pre- 
sidente se  questo  numero  formi  una  mag- 
giorità del  numero  intiero  degli  elettori  no- 
minali; e se  ve  n’ha  più  d'uua  che  abbia  tale 
maggiorità  , c che  abbia  un  numero  eguali 
di  voli  , allora  la  cnmera  de’  rappresentanti 
sceglierà  immediatamente  , in  via  di  scruti- 
nio, uno  di  essi  n presidente;  e se  nessuno 
ha  tale  maggiorità,  allora  la  stessa  Camera 
sceglierà  nello  stesso  modo  il  presidente  fra 
i cinque  che  riuniranno  maggior  numero  di 
voti.  Ma  nella  elezione  del  presidente  i voti 
saran  contali  per  Stali,  e la  rappresentanza 
d'  ogni  Stalo  non  formerà  che  un  voto.  Un 
quorum , a quest'  uopo  non  potrà  essere  di 
men  d’uno  o più  membri  dei  due  terzi  degli 
Stati  , e sarà  necessaria  una  maggiorità  di 
lutti  gli  Stali  per  l'elezione  d'un  presidente. 
In  ogni  caso,  dopo  la  scelta  del  presidente 
la  persona  che  avrà  il  maggior  numero  di 
voli  degli  elettori,  sarà  vice-presidente , ma 
se  ne  rimanessero  due  o più  di  due  che  a- 
vesscro  un  numero  eguale  di  voli,  il  senato 
sceglierà  il  vice-presidente  fra  di  esse  per  via 
di  scrutinio. 

Il  Congresso  potrà  determinare  il  tempo  di 
scegliere  gli  elettori,  ed  il  giorno  in  cui  da- 
ranno i loro  voti,  giorno  che  sarà  il  mede- 
simo per  tutti  gli  Stati  Uniti. 

Non  altri  che  un  naturale  nato  cittadino, 
o un  cittadino  degli  Stati  Uniti  nH'epoca  in 
cui  si  adottò  questa  costituzione,  sarà  eleg-  | 
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gibile  alla  carica  di  presidente.  Nè  sarà  del 
pari  eleggibile  a tale  ufficio  di  presidente  , 
chi  non  fosse  pervenuto  all’età  di  33  anni , 
e non  avesse  riseduto  quattordici  anni  negli 
Stali  Uniti. 

In  caso  di  morte,  di  dimissione  volontaria 
o forzata  del  presidente,  o d'incapacità  di  a- 
dempire  Bile  funzioni  ed  ai  doveri  del  suo 
ministero,  tali  doveri  e funzioni  saranno  de- 
voluti al  vice-presidente,  ed  il  Congresso  po- 
trà provvedere  con  una  legge  , in  caso  di 
privazione  d'ofDcio,  di  morte,  di  dimissione 
n d'incapacità  del  presidente  e del  vice-pre- 
sidente ad  un  tempo,  dichiarando  qual  uffi- 
ciale farà  allora  le  funzioni  di  presidente,  e 
quest'  ullicinle  ne  coprirà  il  posto  io  conse- 
guenza, sinché  cessi  l'incapacità,  o sia  eletto 
un  nuovo  presidente. 

Il  presidente  riceverà  pe'  suoi  servigi,  ad 
epoche  determinale  , un  compenso  che  non 
sarà  nè  aumentalo  nè  diminuito,  durante  il 
periodo  di  tempo  pel  quale  sarà  stalo  eletto, 
e non  riceverà  durante  tale  periodo  alcun 
altro  emolumento  dagli  Stati  Uniti,  ne  d'ai- 
cimo  di  essi. 

Innanzi  di  entrare  nell'  esercizio  del  suo 
ministero  . presterà  il  giurnmeulo  o I'  affer- 
mazione che  segue: 

c lo  giuro  (o  affermo)  solennemente  di  a- 
c (tempiere  fedelmente  all’ufficio  di  presidente 
s degli  Stati  Uniti,  e di  far  uso  di  lutto  il  mio 
( potere  onde  conservare,  proteggere  e difen- 
< doro  In  costituzione  degli  Stati  Uniti  >. 

Sez.  11.  Il  presidente  sarà  comandante  io 
capo  dell'esercito  e della  marina  degli  Stali 
Uniti,  non  che  delle  milizie  dei  diversi  Stati, 
allorché  sieno  chiamate  al  servizio  effettivo 
degli  Stati  Uniti;  ei  potrà  chiedere  l’opinione 
scritta  del  principale  ufficiale  di  ciascheduno 
dei  dipartimenti  esecutivi  , sopra  qualunque 
oggetto  relativo  alle  funzioni  del  rispettivo 
loro  ufficio,  ed  avrà  il  potere  di  accordare 
salvo-condotto  e perdono  per  offese  contro  gli 
Stati  Uniti,  tranne  il  caso  d 'impeachment. 

Avrà  facoltà,  dietro  avviso  e consenso  del 
senato,  di  far  trattali,  purché  ciò  sia  col  con- 
corso di  due  terzi  de'  senatori  presenti;  pro- 
porrà, e dietro  avviso  e consenso  del  senato, 
nominerà  gli  ambasciadori  ed  nitri  ministri 
pubblici  e consoli,  i giudici  della  Corte  su- 
prema, e lutti  gli  altri  ufficiali  degli  Stati  U- 
nili,  alla  nomina  dei  quali  unu  fu  da  questa 
costituzione  provveduto  in  altra  maniera,  e 
eli’  ella  fisserà  con  uoa  legge.  Ma  il  Con- 
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grasso  può  con  un  decreto  investire  il  solo  | 
presidente  , le  Corti  di  giustizie  o i capi  di-  I 
pnrlimcnto  , del  diritto  di  nominare  quegli 
ufficiali  subalterni  che  crederà  a proposito. 

Il  presidente  avrà  il  potere  di  nominare  a 
tulli  i posti  che  potessero  rimaner  vóti  du- 
rante le  vacanze  del  senato,  accordando  com- 
missioni che  liuirauno  colla  prossima  seduta 
del  senato. 

Sez.  III.  Ei  farà  conoscere  di  tempo  in 
tempo  al  Congresso  lo  stato  dell'iiuione;  rac- 
comanderà alla  sua  considerazione  quelle  mi- 
sure che  riputerà  convenevoli  e necessarie  ; 
potrà  nelle  occasioni  straordinarie  convocare 
lo  due  Camere  o una  di  esse;  ed  iu  caso  che 
non  sieno  d'accordo  quanto  al  trasportar  le 
sedute,  le  trasporterà  ei  medesimo  all'epoca 
che  crederà  a proposito.  Riceverà  gli  amba- 
sciatori e gli  altri  pubblici  ministri  ; invigi- 
lerà alla  fedele  esecuzione  delle  leggi  , ed 
accorderà  le  commissioui  a tutti  gli  ufficiali 
degli  Stati  Uniti. 

Sez.  iy.  Il  presidente,  vice-presidente,  ed 
nitri  ulficiali  civili  degli  Stali  Uniti  saranno 
dimessi  dal  loro  ufficio  per  ria  d'  impeach- 
ment , per  e dietro  convincimento  di  tradi- 
mento, corruzione,  od  altre  malversazioni  e 
diritti  capitali. 

ARTICOLO  ili. 

Sez.  I.  Il  potere  giudiziario  degli  Stali  U- 
nifi  sarà  conferito  ad  una  Corte  suprema,  e 
ad  altrettante  Corti  iuferiori  quanto  il  Con- 
gresso vorrà  ordinarne  e stabilirne  in  ap- 
presso. Il  giudice  della  Corte  suprema,  non 
che  quelli  delle  Corti  inferiori,  conserveranno 
i loro  uffici  fiuchè  si  comporteranno  conve- 
nientemeute,  e riceveranno  ad  epoche  fisse, 
pei  loro  servigi,  un  compenso  che  non  sog- 
giacerà a diminuzione  alcuna,  sinché  rimar- 
ranno nel  loro  ufficio. 

Sez.  II.  Il  potere  giudiciarin  si  stenderà 
a lutti  i casi,  nel  diritto  e nell'equità  (I)  che 
si  riferiranno  a questa  costituzione,  alle  leggi 
degli  Stati  Uniti,  ed  ai  trattali  fatti  o da  farsi 
sotto  la  loro  autorità  ; a tulli  i casi  riguar- 
danti ambasciatori  ed  altri  ministri  pubblici 
e consoli;  a tulli  i casi  d'ammiragliato  e di 
giurisdizione  marittima;  alle  differenze  Delle 

(I)  La  Corte  d’equità  o di  cancelleria  in  Inghil- 
terra, è un  tribunale  che  giudica,  non  secondo  la 
legge  scritta,  ma  secondo  l'equità. 


quali  gli  Stati  Uniti  entreranno  come  parte; 
alle  differenze  fra  due  o più  Stali , fra  uno 
Stato  ed  i cittadini  d'  un  altro  Stalo , fra  i 
cittadini  di  diversi  Stati , fra  cittadini  dello 
stesso  Stalo  che  riclamassero  terre  concedute 
da  diversi  Stali,  e fra  uno  Stalo  o i cittadini 
di  quello  Stato , e Stali , cittadini  o sudditi 
esteri. 

In  ogni  caso  riguardante  ambasciatori , 
altri  ministri  pubblici  e consoli,  ed  in  quelli 
in  cui  uno  Stato  sarà  parte,  la  Corte  supre- 
ma avrà  una  giurisdizione  primaria;  in  lutti 
gii  altri  casi  sopraddetti , la  Corte  suprema 
avrà  giurisdizione  d'appello  qunulo  al  diritto 
e quanto  al  fatto,  con  quelle  eccezioni  e re- 
golamenti che  verranno  dal  Congresso  ordi- 
nati. 

Il  processo  per  qualunque  delitto,  eccetto 
che  pei  casi  d' impeachment  si  farà  da'  giu- 
rati, e tale  processo  sarà  formalo  nello  Stato 
ove  si  fosse  commesso  il  delitto;  -ma  se  oda 
fu  commesso  entro  i limiti  d' alcuno  Stalo  , 
il  giudizio  sarà  pronunciato  sul  luogo  o sui 
luoghi  che  il  Congresso  avrà  fissali  con  una 
legge. 

Sez.  111.  Il  tradimento  contro  gli  Stati 
Uniti  consisterà  soltanto  nel  suscitar  loro  la 
guerra,  nell'unirsi  ai  loro  cimici,  o prestar 
loro  mano  ed  assistenza.  Nessuno  sarà  con- 
vinto di  tradimento  senza  la  deposizione  di 
due  testimoni  del  delitto  che  ntlesliuo  il  tra- 
dimento, o senza  la  confessione  Tutta  io  piena 
udienza. 

Il  Congresso  avrà  il  potere  di  determinare 
la  pena  del  tradimento;  ma  nessuna  sentenza 
di  tradimento  porterà  seco  infamia  o taccia 
di  prevaricamento  che  durante  la  vita  della 
persona  condannala. 

ARTICOLO  IT. 

Sez.  I.  Si  presterà  in  ogni  Stato  iutiera 
e piena  fede  agli  alti  pubblici,  ai  registri  ed 
alle  procedure  giudiziarie  di  ogni  altro  Stalo; 
ed  il  Congresso  potrà  , con  leggi  generali , 
ordinare  in  qual  modo  l'evidenza  di  tali  atti, 
registri  e procedure  dovrà  esser  provata , c 
l'effetto  clic  trarrai!  seco. 

Sez.  II.  I cittadini  d’ogni  Stalo  avrnn  di- 
ritto ni  privilegi  ed  immunità  di  cittadini  uei 
vari  Stati. 

Una  persona  accusata  in  uno  Stalo  di  tra- 
dimento , fellonia  , od  altro  delitto  che  sia 
fuggita  onde  sottrarsi  alla  giustizia  , c clic 
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siasi  trovata  ia  un  altro  Stato,  dietro  richie- 
sta del  potere  esecutivo  dello  Stato  donde 
sarà  fuggita,  sarà  data  nelle  forze,  onde  ven- 
ga ricondotta  nello  Stato  elle  dovrà  farle  il 
processo. 

Nessun  individuo  legato  per  un  dato  tem- 
po di  servizio  o di  travaglio  in  uno  Stato 
sotto  la  sanzione  delle  leggi  di  quello  Stato, 
non  potrà  fuggendo  in  un  altro,  in  virtù  di 
legge  alcuna  o regolamento  dell'altro  Stato, 
veuir  sollevato  dal  suo  servizio  o travaglio; 
ma  sarà  restituito  a richiesta  di  colui  a cui 
potrà  competere  il  di  lui  servizio  o travaglio. 

Sez.  III.  Nuovi  Stali  potranno  essere  am- 
messi dal  Congresso  in  questa  unione  ; ntn 
non  sarà  eretto  o formato  alcun  nuovo  Stato 
entro  la  giurisdizione  d'  un  altro  Stato  , nè 
alcun  nuovo  Stato  sarà  formato  colla  riunio- 
ne di  due  o più  Stali  o porzioni  di  Stati , 
senza  il  consenso  delle  legislature  degli  Stali 
interessati,  e senza  quello  del  Congresso. 

11  Congresso  potrà  fissare  tutte  le  regole 
e regolamenti  necessari  relativamente  al  ter- 
ritorio ed  alle  altre  proprietà  appartenenti  a- 
gli  Stati  Uniti , e potrà  anche  disporne  , e 
nulla  io  questa  costituzione  sarà  interpretato 
in  modo  di  recar  pregiudizio  ad  alcun  diritto 
degli  Stati  Uniti  o di  alcuno  Stato  in  parti- 
colare. 

ARTICOLO  T. 

Il  Congresso,  tutte  le  volte  che  due  terzi 
delle  due  Camere  giudicheranno  necessario, 
proporrà  qualche  correzione  da  farsi  a que- 
sta costituzione  , o dietro  richiesta  dei  legi- 
slatori di  due  terzi  dei  vari  Stati,  convocherà 
una  convenzione  (I)  per  proporre  correzioni, 
e nell’uno  e Dell’altro  caso,  tali  ratificazioni 
saranno  valide  e legali , qual  parte  di  que- 
sta costituzione  , allorché  saranno  rivedute 
dalle  legislature,  o dalle  convenzioni  di  Ire 
quarti  dei  vari  Stati,  secondo  che  il  Congresso 
proporrà  l'uno  o Poltro  modo  di  ratificazione; 
purché  nessuna  correzione  fatta  anteriormente 
nell'anno  1808  tocchi  in  modo  alcuno  la  pri- 
ma e quarta  clausola  della  nona  sezione  del 

(I)  Convenzione,  adunanza  federativa  di  parec- 
chio persone  in  uno  Stato,  o di  parecchie  Stali  riu- 
niti, od  il  di  cui  oggetto  é sempre  quello  di  prò- 
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primo  articolo  ; e purché  nessuno  Stato  sia 
privato,  senza  il  di  lui  consenso,  del  suo  voto 
eguale  iu  senato. 

ARTICOLO  VI. 

Qualunque  debito  ed  impegno  contratto  in- 
nanzi che  venisse  adottala  una  tale  costitu- 
zione , sarà  tanto  valido  contro  gli  Stati  U- 
nili  sotto  questa  costituzione,  quanto  sotto  ia 
confederazione. 

Questa  costituzione  c le  leggi  degli  Stati 
Uniti  che  si  faranno  iu  conseguenza,  e tutti 
i trattali  stipulati  sotto  P autorità  degli  Stati 
Uniti , saran  legge  suprema  della  nazione , 
ed  i giudici  in  ogoi  Stalo  saranno  tenuti  a 
conforroarvisi  ; nonostante  lutto  ciò  che  po- 
tesse trovarsi  nella  costituzione  o nelle  leggi 
di  qualche  Stato  che  fosse  contrario  a que- 
sta legge  suprema. 

f senatori,  i rappresentanti,  i membri  dei 
legislatori  dei  vari  Stali , e tutti  gli  ufficiali 
esecutivi  o gindiciari , sia  degli  Stati  Uniti , 
sia  dei  diversi  Stali , si  obbligheranno  eoa 
giuramento  o affermazione,  a mantenere  que- 
sta costituzione;  ma  nessun  giuramento  che 
riguardi  religione  , sarà  mai  richiesto  qual 
condizione  necessaria  ad  occupare  un  ufficio 
o pubblico  impiego  sotto  gli  Stati  Uniti. 

ARTICOLO  TU. 

La  ratificazione  fatta  dalle  convenzioni  di 
nove  Stati  sarà  sufliciente  alPintroduzione  di 
questa  costituzione  fra  gli  Stati  che  l'avran- 
uo  ratificata. 

Fatto  io  convenzione,  di  unanime  con- 
senso degli  Stati  presenti,  il  decimo  settimo 
giorno  di  settembre  dell  anno  del  Signore 
mille  settecento  oliamosene,  duodecimo  del- 
(independenza  degli  Stali  Uniti  d’omerica. 
In  fede  di  che  abbiamo  tutti  sottoscritto. 

GIORGIO  WASHINGTON, 

Presidente  e Deputato  della  Virginia,  ec.  ec. 


porre,  accettare  o rigettare  qualche  pente  di  legi- 
slazione. 
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ADDIZIONALI  E CORRETTIVI 

Alla  costituzione  degli  Stati  l'nlll  d\%mcrlen,  proposti  dal  Congresso,  e 
ratificali  dalle  legislature  de’  vari  «lati , conforme  al  quinto  articolo 


della  costituzione  originale. 


ARTICOLO  PRIMO. 

Dopo  la  prima  anagrafi  ordinata  dal  pri- 
mo articolo  dello  costituzione,  vi  sarà  un  rap- 
presentante sopra  trentamila  abitanti,  sinché 
il  numero  dei  rappresentanti  ammonti  a cen- 
to; dopo  di  che  la  proporzione  sarà  regolata 
dal  Congresso,  in  mudo  clic  non  vi  sia  meno 
di  cento  rnppresentanli,  nè  meno  di  un  rap- 
presentante sopra  quarantamila  abitanti,  sin- 
ché il  numero  de'  rappresentanti  ammonti  a 
dugento;  dopo  di  che  In  proporzione  sarà  re- 
golata dal  Congresso , in  modo  che  non  vi 
sin  meno  di  dugento  rappresentanti , nè  piu 
d‘  un  rappresentante  per  cinquantamila  per- 
sone. 

articolo  il. 

Nessuna  legge  sarà  emanata, onde  cangiare 
gli  emolumenti  pel  servigio  prestato  dai  se- 
natori e rappresentnnli,  se  prima  non  abbia 
avuto  luogo  un'elezione  di  rapprcscntauli. 

ARTICOLO  iti. 

Il  Congresso  non  farà  legge  alcuna  con- 
cernente uno  stabilimento  di  religione  e per 
proibirne  il  libero  esercizio,  o per  diminuire 
la  libertà  della  parola  o della  stampa  , o il 
diritto  del  popolo  di  radunarsi  pacificamente, 
e di  presentare  petizioni  al  governo  per  ri- 
forma d'abusi. 

ARTICOLO  iv. 

Essendo  necessaria  alla  sicurezza  d'  uno 
Stato  libero  una  milizia  ben  regolata  , sarà 


rispettato  il  diritto  del  popolo  di  tenere  0 por- 
tar armi. 

ARTICOLO  v. 

Nessun  soldato  in  tempo  di  pace  sarà  al- 
loggialo in  casn  particolare,  senza  il  consen- 
so del  proprietario , nè  in  tempo  di  guerra 
se  non  che  oel  modo  che  verrà  dalla  legge 
prescritto. 

articolo  vi. 

Non  sarà  violato  il  diritto  del  popolo  di 
essere  ni  salvo  colle  persone,  abitazioni,  carte 
ed  efTelti  , da  qualunque  ingiusto  sequestro 
o ricerca  ; e non  si  rilascerà  ordine  alcuno 
che  non  sin  fondato  sopra  una  causa  proba- 
bile, appoggiato  con  giuramento  o afferma- 
zione, e che  uon  descriva  particolarmente  il 
luogo  da  visitarsi , c le  persone  o cose  da 
sequestrare. 

articolo  vii. 

Nessuno  sarà  forzato  a dar  da  difensore 
d' un  delitto  capitale  ed  altro  infamante  , se 
non  sulla  deouozia  o accusa  d’un  gran  giu- 
rato, eccello  nei  casi  che  avrnn  luogo  nelle 
truppe  di  terra  c di  mare  , o nella  milizia  , 
quando  sarà  essa  in  servizio  effettivo,  in  tem- 
po di  guerra  o di  pericolo  pubblico.  Nessuno 
sarà  esposto  per  lo  stesso  delitto  a correre 
due  volte  il  rischio  di  perdere  la  vita  od  al- 
tra parte  del  corpo,  nè  sarà  forzalo  io  causa 
criminale  ad  essere  testimonio  contro  sé  me- 
desimo , nè  privalo  della  vita  , della  libertà 
o delle  sostanze,  senz'essere  giuridicamente 
giudicalo  , e nessuna  proprietà  particolare 
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Terrà  presa  per  P utilità  pubblica,  senza  un 
giusto  compeosamento. 

ARTICOLO  Tilt. 

In  qualunque  azione  criminale,  l’accusalo 
godrà  del  diritto  d'essere  prontamente  giudi- 
cato e pubblicamente  da  giurati  imparziali 
dello  Stato  e del  distretto  ove  sarà  stato  com- 
messo il  delitto  ; il  qual  distretto  sarà  stato 
preventivamente  e giuridicamente  determina- 
to, non  che  del  diritto  d'essere  informato  del- 
l' indole  e della  causa  dell’  accusa,  d’  essere 
confrontato  coi  testimoni  che  depoognno  con- 
tro di  lui , d’  ottenere  un’  ordinanza  per  far 
comparire  testimoni  in  suo  favore,  e di  avere 
l’assistenza  d’uo  avvocato  in  sua  difesa. 

ARTICOLO  II. 

Nelle  liti  di  diritto  comune,  ove  il  valore 
in  litigio  oltrepassi  1 venti  dollari,  il  diritto 
d’essere  giudicato  dai  giurali  sarà  conservato, 
e nessun  fatto  giudicato  da  giurali  sarà  ri- 
veduto da  alcuna  Corte  degli  Stati  Uniti,  se 
non  che  in  modo  conforme  ai  regolamenti 
del  diritto  comune. 
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ARTICOLO  X. 

Non  si  esigerà  cauzione  eccessiva,  ammen- 
da o multa  eccessiva,  nè  sarà  inflitto  impri- 
i gionamento  crudele  o straordinario. 

ARTICOLO  II. 

L’enumerazione  di  certi  diritti  nella  costi- 
tuzione non  sarà  interpretata  qual  rifiuto  o 
dispregio  d’altri  diritti  ritenuti  dal  popolo. 

ARTICOLO  XII. 

I poteri  che  la  costituziooe  non  delega  a- 
gli  Stali  Uniti,  o che  non  interdice  agli  Stati 
sono  conservati  agli  Stati  rispettivamente  od 
al  popolo. 

FEDERICO  AUGUSTO  MULHEMBERG 

oratore  della  Camera  de’  rappresentanti. 
GIOVANNI  ADA  MS, 
vice-presidente  degli  Siati  Uniti 
c presidente  del  senato. 

Certificalo  GIOVANNI  BERRLEY, 

cancelliere  della  camera  dei  rapprescalaoti. 
SAMUELE  A.  OT1S, 
segretario  del  senato. 


FINE. 
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zionc  degl’  Inglesi,  e ritirato  degli  Ameri- 
cani, l’uria,  e l’altra  mirabili.  Battaglia  fe- 
roce di  Guilfort  Ira  Greenc  e Cornwallis. 
Grcene  si  volge  contro  le  Caroline  , Corn- 
wallis contro  la  Virginia > 438 

Libro  tredicesimo* 

Danni  degli  Olandesi.  Rapine  degl'  Inglesi  a 
Sant'  Eustachio.  Gli  Spagnuoli  conquistano 
la  Florida  occidentale  Pensieri  dei  poten- 
tati guerreggiami.  Gl'Inglesi  rinfrescano  Gi- 
bilterra. Gli  Spagnuoli  danno  una  terribile 
battaglia  a questa  fortezza.  Do  Lamoltc-Pi- 
quet  toglie  sul  mare  agl’inglesi  le  spoglie 
di  Sant'Èustachio.  Battaglia  navale  di  Pra^a. 
SufFrcn  soccorre  al  Capo  di  Buona  Speranza. 
Klliot  , castellano  di  Gibilterra  , rovina  le 
stupendo  opere  degli  Spagnuoli.  Impresa  di 
Minorca.  I confederati  si  mostrano  sulle  co- 
ste d'Inghilterra.  Ferocissima  battaglia  tra 
gl'inglesi  e gli  Olandesi.  Il  conte  De  Grassc 
arriva  con  una  possente  armata  nelle  Anlille. 
Battaglia  Ira  lui  e flood.  I Francesi  pigliano 
l'isola  di  Tabago.  De  Grasse  c Ilood  s’av- 
viano ad  onorate  fazioni  in  America.  Fac- 
cende civili  negli  Stati  Uniti.  Ammutina- 
mento nel  campo  pcnsilvnnico.  Battaglia  di 
flobkirk.  Battaglia  di  E'ulaw  springs,  c fine 
della  guerra  meridionale.  Guerra  di  Vir- 
ginia. Cornwallis  si  pone  a campo  a Jork- 
lown.  I confederati  lo  assediano  , c lo  co- 
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stringono  alla  resa  con  tulle  le  tuo  genti. 

I Francesi  •'  insignoriscono  di  Sin  Crino- 
foro  Minorca  sicne  io  potere  do’  confede- 
rati. Scambio  de'  ministri  in  Inghilterra,  i 490 

Libro  quattordicesimo. 


Disegni  dei  potentati  gucrreggianli.  Fotioni 
sul  more.  I confederati  sulle  coste  d'InghiL 
terra.  Maneggi  de'nuoti  ministri. Guerra  oo- 
tillcsc.  Memorabile  battaglia  Ira  Dc-Grasse, 
e liodurj  combattuta  il  di  12  aprile.  As- 
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tedio  di  Gibilterra.  Descritione  della  Toe- 
letta. Batterie  galleggianti.  Mirabile  anel- 
lo. Vittorie  d'  Elliot.  Howe  rinfresca  Gibii- 
terra.  Le  cote  li  dispongono  ad  una  quiete 
uniscisele.  Pece.  Moto  pericoloso  nell'eser- 
cito del  Congresso.  Si  danno  le  licente  al- 
l'esercito. Washington  rassegna  il  capita- 
nalo generale , e ti  ritira  alla  tua  siile  di 

Monto  Vernone > 342 

Costiluiiono  degli  Siali  Uniti  d'America  . t 573 
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DI  «Icim  parole  e frasi  Italiane  meno  comuni  osate  dall’autore 
eolia  relativa  spiegazione. 


Acealognata,  da  Accalognarc — Calunniala. 

Accettevole  — Opportuno. 

Accivire — Provvedere. 

Accomignolato  , da  Accomignolare  — Con- 
giunto n modo  di  comignolo. 

Accorr' uomo  — Grida  per  fare  che  accor- 
rano gli  uomini  a porger  aiuto. 

Acquarzente  — Acquavite  raffinata,  quasi 
ardente. 

Addentellato  — Per  metafora,  e si  dice  ne- 
gli edilìzi  quel  risalto  disuguale  di  mura- 
glia che  si  lascia  per  potervi  collegare 
nuovo  muro. 

Addopati,  da  Addopare  — Porsi  dopo  , o 
dietro. 

Adombrare  ne  ragnateli  — Proverbio,  co- 
me affogarsi  in  un  bicchier  d'acqua,  peri- 
colare da  imbecilli,  e da  timidi. 

Aliare  — Aggirarsi  più  che  uom  non  suole 
intorno  a checchessia. 

Alla  spicciolata  — Alla  sfilala  , separata- 
mente. 

Alt  accettante  — A proporzione,  a raggua- 
glio. 

Al  postutto — Io  tutto  e per  tutto. 

Ammemmali  o sia  Ammelmati  — Affogati 
nella  melma. 

Andar  di  scarriera — Esser  presti  ad  ogni 
mal  fare. 

Andazzo  di  corrompere — Uso,  costume  di 
corrompere. 

A pena  di  cuore  — Sotto  pena  della  vita. 

Appicco — Speranza. 

A randa — A mala  pena,  per  l’appunto. 

Arrogere — Aggiungere. 

Arrovelare  — Stizzirsi  rabbiosamente. 

A scesa  di  testa  — Ostinatamente. 

Assottigliale  dalle  malattie  — Ridotte  n po- 
chi, diminuite. 

Attutita,  da  Attutire — Mitigare,  amino  rzare. 


Aver  cura  altinfomare  — Guardarsi  da  en- 
trare io  maneggi , de'  quali  non  si  possa 
uno  a sua  posta  ritrarre  senza  danno. 

Avvisaglia — Affrontamenlo,  scontro. 

Barellare — Barcollare. 

Batoste  — Contese  di  parole. 

Bordaglia — Marmaglia,  canaglia. 

Bucherare  — Far  buchi. 

Cagliare — Mancar  d’animo,  cedere. 

Catione  — Apertura  che  si  lascia  nelle  pe- 
scaie de’  fiumi  per  transito  delle  navi. 

Calpestata  — Strada  maestra. 

Camangiare  — Ogni  erba  buona  a mangiare 
o cruda  o cotta. 

Càntaro , e cantare — Figuratamente,  una 
determinata  moltitudine  di  gente. 

Cappannuccio  — lina  massa  per  appiccarvi 
fuoco  ed  abbruciarla  per  allegrezza. 

Cappata,  da  Ceppare — Scegliere. 

Carnaio — Sepoltura  comune  d’ospedali,  e 
pubblici  luoghi. 

Carrino — Trincea,  o riparo  di  carri. 

Cassate—  Mortale. 

Cante/lare — Bere  a sorsi,  assaporare. 

Cerchiolini  e eappanelle , e cerchiellini  e 
cappanelli — Crocciti  e radunanze  di  per- 
sone che  discorrono  in  pubblico. 

Chetiti — Quali,  chi. 

Ciarpa  — Quella  banda  o cintura  che  por- 
tano gli  uomini  di  guerra. 

Cisoie — Ciglione  che  spartisce  o chiude  i 
campi. 

Cicanza  — Utile,  guadagno. 

Confettare  una  persona—  Vale  farle  cor- 
tesie ed  ossequi  per  rendersela,  o mante- 
nersela benevola. 

Confino  — Relegazione,  pena  di  stare  io  uo 
luogo  per  forza. 

Confortarsi  cogli  aglietti  — Confortarsi  con 
deboli  speranze. 
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Contennendi,  da  Cantennere — Dispregiare. 

Credenza  (a) — Senza  occasione,  per  non- 
nulla. 

Dure  te  imbeccate  — Corrompere  con  dona- 
tili. 

Dar  gangheri — Dar  indietro  per  artifizio. 

Dassaiezza  , «strutto  di  assai  grAnde  — Di 
grande  solerzia  e prestezza  nelToperare. 

Diana  ( sitila ) — Di  buon  mattino. 

Diceria — Ragionamento  disteso. 

Dileticati — Solleticati,  stuzzicati. 

Di  queh > — Quietamente. 

Di  straforo  — Di  nascosto. 

Dormirvi  sotto  lo  scorpione — Esservi  nn 
scosto  un  inganno. 

Endtea  lori — Incettatori. 

Espilazione — Rokauiento  fallo  con  ingan 
nn. 

Far  entro  la  penna  — Guadagnare  nelle 
cariche  oltre  allo  stipendio  ordinario. 

Far  fuoco  nell'orcio  — Fare  nascostamente 
i suoi  fatti  e in  maniera  di  non  essere  ap- 
postalo. 

Far  gran  calca  — Fare  istanza  grandissima. 

Far  tenere  Colio — Far  star  cheto  alcuno 
per  bella  paura. 

Fisicosi — Scrupolosi,  fantastici. 

Forra  — Apertura  lunga,  e stretta  Ira  poggi 
alti. 

Friscello — Fior  volatile  di  farina  , che  si 
attacca  alle  muraglie  ne'  mulini  quando  si 
macina. 

Cavillare — Cavillare. 

Gazzarre.  — Strepili  e suoni  fatti  per  alle- 
grezza. 

Gcldra  di  codardi — Moltitudine,  truppa  di 
codardi. 

Genove — Genuflessioni,  prostrazioni. 

Girandolala — Fantasticala,  raggirala,  po- 
sta per  intrigo. 

Girone  — Turbino. 

Giubbetto  — Forche. 

Giullerie — Buffonerie. 

Cozzate  — Metaforicamente  , rancori , odi 
iurelerali. 

Qrascini — Ministri  bassi  del  magistrato  della 
grascia. 

Greppo  — Rupe  aspra  e diffìcile. 

Gualdana — Masnada  , truppa  di  gente  ar- 
mala. 

Jmbeccherare  — Subornare. 

Imberciare  — Cogliere,  dar  nel  segno. 

Imberciare  a sesia  — Togliere  di  mira,  trar- 
re diritto. 


Incamiciata  — Scelta  di  soldati  per  sorpren- 
dere di  notte  il  nemico.. 

Inciprignire — Incrudelire. 

Indettare — Restar  d'accordo. 

Interritili,  ila  Internare — Seppellire. 

Intraprendere — Ledere,  pregiudicare. 

Islaticài — Ostaggi. 

Latino  di  bocca  — Linguacciuto  , facile  a 
parlare. 

Libito  — Volontà. 

Lustre—  Finzioni. 

macia — Ammasso  di  pietre,  muriccia. 

Marina  marina  — Lungo  la  riva  del  mare. 

Marinare — Termine  marinaresco,  e vale 
metter  nuovi  marinari  nel  legno  predato, 
trattine  quelli  che  sono  fatti  schiavi. 

Mariti  randagi — Mariti  bordellieri,  dame- 
rini. ■ • * 

Marzocchi  — Leoni  scolpili. 

Mastio,  o Maschio  — Sorta  di  fortificazione. 

Matassa  — Metaforicamente  per  imbarazzo. 

Mettere  alcuno  alle  coltella  — Aizzarlo,  in- 
citarlo alla  vendetta. 

Metter  male  biette — Metter  male,  seminar 
la  zizzania. 

Metter  una  mala  cannella — Mettere  una 
cattiva  usanza. 

Miluogo  — Centro,  luogo  di  mezzo. 

Misalta  — Carne  insnlala  di  porco  avanti 
ch'ella  sin  rasciulla  e secca. 

Mix  fare — Far  male. 

More — Monti  di  sasso. 

Moria  — Mortalità  pestilenziale. 

Musare — Stare  oziosamente  a guisa  di  stu- 
pidi. 

Nicchiare — Figuratamente,  per  imprender 
mal  volentieri  a far  qualche  cosa,  e mo- 
strare di  non  esser  soddisfalli  interamente. 

Ostico  — Strano  e difficile  a comportarsi. 

Palmata  — Figuratamente  dicesi  de’  presenti 
che  si  danno  o si  prendono  per  vendere 

‘ e alterare  la  giustizia,  e per  far  mouipolio 
di  checchessia. 

Palloni — Mendichi  che  vnn  lemosinando. 

Panegli — Viluppi  di  cenci  unti,  i quali  per 
le  pubbliche  leste  s'acceudono  in  cima  ai 
piti  alti  edilìzi  della  città  per  far  luminaria. 

Parato  lo  sdrucciolo — .Metaforicamente  pre- 
paralo un  inciampo,  una  trama,  o pratico, 
o precipizio  ec.  a danno  altrui. 

Peritarsi — Non  avere  ardire,  stare  in  forse. 

Piaggiare — Adulare,  secondare  con  dolcea- 
za  di  parole  l'altrui  opinione  n line  di  ve- 
nire a capo  del  proprio  desiderio. 
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Pigliare  alla  stracca — Stancare. 

Viomo — Pregno  d'acqua. 

Rabberciate,  da  Rabberciare  — Rattoppare, 
racconciare. 

Racimolare — Raccogliere  qtm  e là,  rag- 
granellare. 

Ratinaticela  (gente) — Gente  raccolta  in 
fretta  e senza  riguardo  se  buona  o no. 
Repubblicone  largo  in  cintura — Appassio- 
natissimo per  le  C09e  della  libertà. 

Retta  — Resistenza  o difesa:  da  reggere,  so- 
stenere. 

Ribadire — Ribattere,  conficcare  di  nuovo. 
Ricisa  (allo) — Senza  intermissione. 
Ridottare — Tempre. 

Rigatlate,  cioè  Ricattate — Vendicative. 
Rinvergarc — Ritrovare,  investigare. 

Riotte  — Contese  , quistioui  sì  di  fatti  che 
di  parole. 

Saccomanno  — Quegli  che  conduce  dietro 
agli  eserciti,  vettovaglie,  arnesi  e bagaglio. 
Sbiettare — Scappar  via. 

Scapolare  — Trasportare  clandestinamente. 
Scalpellare — Cavar  In  pelle  coll’ungbie. 
Scassinare  — Guastare. 

Scede  — Beffe,  scherni. 

Sciorinati — Stanchi,  mnloonei. 

Scolte — Sentinelle. 

Scovato  — Scoperto. 

Sdruscito — Guasto,  danno. 

Sgarato,  da  Sgarare  — Vincer  la  gara. 
Sgozzare — Metaforicamente,  comportare, 
dimenticare. 

Saio — Freddo  eccessivo. 

Sobillare — Sedurre,  e corrompere. 

Sodate  — Consolidate. 

Soffitto  (aggettivo)  — Nascoso. 

So/io  — Soffice. 

Sopperire — Supplire. 

Soppiattone  — Simulato,  doppio.  ( 

Soprassoma — Soprncarico.  ' \ 

Sopruso  — Ingiuria.  * « 

Sostenuto  — Arrestato,  sequestralo. 
Sparvierato — Aggiunto  che  propriamente 
si  dà  alle  navi,  quando  sono  spedile  e oc- 
conce a camminar  velocemente. 
Spastoiati — Sciolti,  strigati. 


Spelagarsi  — Trarsi  fuori  del  pelago,  trarsi 
d'impaccio. 

Spigliati — Agili,  destri. 

Spnlezzare — Fuggir  con  grandissima  fretta. 

Stacca  — Anello  a cui  si  assicurano  le  in- 
segne. 

Staggite,  da  Staggire  — Sequestrare. 

Stare  in  sul  bisticcio  — Contrastare  perti- 
nacemente proverbiandosi. 

Stare  in  sul  tirato — Stare  all’erta. 

Starsi  a canna  badata — Stare  con  tutta 
l’applicazione,  con  tutto  l’ impegno,  come 
chi  compra  panno  bada  alla  cauna  su  cui 
si  misura. 

Sta  tic/li — Ostaggi. 

Stazionare  — Palpeggiare. 

Stregua — Parte,  porzione,  ragguaglio,  pro- 
porzione. 

Stropiccio — Figurnlanieote,  affanno,  danno. 

Stroscia  — Riga  che  fa  l’acqua  correndo  in 
terra  o su  checchessia. 

Sobillare  — Insligare. 

Srertare — Dire  senza  riguardo  quel  di’ è 
occulto. 

Tenere  del  gretto  — Essere  di  pensare  me- 
schino. 

Tenere  in  sul  ponte  — Tener  sospeso. 

Tolta  di  un  tale — Amico,  nderente  in  un 
tale. 

Traffico  di  scarnerò  — Traffico  clandestino, 
fuori  dell’uso  comune,  e quasi  di  contrab- 
bando. 

Trambaseiamento  — Eccessiva  ambascia. 

Trauzesc/ii — Forse  per  forestieri,  estranei, 
o per  Tedeschi. 

Ubbia — Opinione  o pensiero  superstizioso. 

Uomo  rotto  ed  arabico  — Uomo  precipitoso 
e strano. 

Taleggio  — Efficacia,  valore. 

Feritore,  stare  alle  velette — Osservare. 

Tento  in  fit  di  ruota — Vento  favorevole. 

Tinte  in  cagnesco  — Guardarsi  di  mal  oc- 
chio. 

Taccagna  — Cotenna  dinanzi  del  capo. 

Zaino  — Sacchetto  di  pelle  col  pelo,  che  i 
pastori  portano  legato  alle  spalle. 

Zana  — Cesta,  culla:  figuratamente  inganno. 
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